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Per la Regia fua Stirpe

col chiaro luftro

di tanti Eccelfi Eroi

da Cipro trasportata

Per la incorrotta Virtù

col raro vanto

defuoi glorich Progenitori

in Lui deriuata

Nobilifsimo fregio di questa

Italica Atene ,

e

per tante egregie doti epilogate

nella fublimità dello

Spirito

nella perfpicacità dell '

Intelletto

degnamente

nella ingenuit
à

dell'

Animo

nelle grauità de

Coflumi

frà Bologneft Patrizi
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MO

in attestazione fincera di oßequio douuto

alle Clamids

al grido

alle Togbe

di Sua Stirpe

al merito

del Suo Nome

i prefenti Fogli

D. D.D. D.

alle Porpore

alla chiarezza
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A CHIVN QV E

VORRA' LEGGERE

Frà Fortunato defidera la Pace del Signore .

Ndebitamente , e con troppo graue ingiuria del meritos

che alla diligenza , alle fatiche del P. Gio. Anto

tonio de Canazzi da Montecuccolofi conuiene , mi vfur.

parei di hauer parte nel Registro di quei Racconti , che le

Pagine del prefente Volume riempiono quindi non ef

fendoui del mio altro che la femplice tessitura dellepa

role , piacciati , benigniſſimo Lettore , contribuire à luiſolo , e non à me ognipiù

vantaggiofa mercede .

2 Quest' huomo , nato in Montecuccolo , Caftello dell ' Appennino , nel

Ducato di Modena , contraffe dalla qualità del Clima , ferace di eleuati

ingegni , viuacità di ſpirito , inclinazione alla Pietà ¿ e prontezza di cuore

per accingerfi à qualunque fi fofse ardua imprefa ,fingolarmentefe indirizza

ta al maggiorferuigio di Dio ; per lo che , hauendo già con fufficiente pro-

fitto fpefigli Annigiouanili del Secolo nelle humane Lettere , vefti l' Has

bito Capuccino nella Prouincia noftra di Bologna : indi , fatta la profeſ

fione , attefe con fodo feruore al confeguimento di quelle Virtù , medianti

le quali eziandio i più idioti ottengono da Sua Diuina Alaeftà l'imprezia.

bile talento di cooperare alla conuerfione , allafaluezza delle Anime ,

raſſegnandoſi perciò humilmente ſenza querele alla diſpoſizione de' Supe-

riori, che no'l promoffero mai allo Studio nè di Filofofia , né di Teologia ,

benche naturalmente inclinaffe . Scorgendofi dunque in questo buon Sa-

cerdotefrà l'altre fue raguardeuoli doti un fincero ftaccamento dal Mons

do , una vehementiſſima brama di giouare altrui , in riſcontro di che

eraft con replicate , e frequenti istanze efibito per lo impiego di qualche ¿ if-

home ,fu dal Padre Procuratore della Religione annouerato frà Soggetti , che

in quel



in quel tempoſi preſentarono alla Sacra Congregazione de Propaganda Fi-

de, per effere trafmeffi à Regni di Congo . Portofi egli colà ; e nella Vigna

del Signore operò quel tanto , che difua Perfonaſcarfamente accenna . Ho

detto,fcarfamente , conciofiache, effendogli accadutofcriuere diparecchi Ope-

rai , e diſe medefimo ancora , potiamo imaginarci , ch' egli vſaſſe molta

circonfpezione intorno al propalare quegli auuenimenti , che gli haurebbono

partorito qualche più particolare Encomio . Confumati frà tanto alcuni Anni

nell' Apoftolico Miniftero , e richiamato à Roma , diede à gli Eminentiſſi

mi della fudetta Congregazione , fuccinto Ragguaglio di quanto concerneua

alloftato , & à bifogni della Miffione , moftrando loro unfuo Compendio di

pochi fogli della quale puntualità appagati que' Saggi Prefidenti , gli

commifero, che raccoglieffe in vn Volume tutti gli Atti di Eſſa , dal princi-

pio di fua fondazione fino à quel punto ; e che , per darle la debita forma-

lità , vinſeriſſe distintamente le particolari Offeruazioni intorno alla Situa-

zione del Clima , intorno à Costumi , Proprietà naturali degli Habitatori , Ido-

latria , Religione , Gouerno ciuile , & altre fomiglieuoli cofe , appartenenti

ad effe Regni , perche L'efatta loro notizia importaua molto al progreffo dele

le Mfioni. Vi fi accinſe egli , & hauendo da diuerfe Prouincie , e dall '

Archiuio noftro in Roma raccoltafufficiente farragine di Lettere , e di Me-

morie , l'autorità delle quali basteuolmente legalizauano , & accrefceua-

no il Volume, affetto tutta l' Orditura , à fine di tefferne compita Iftoria : e gio-

uami credere , che fi come l ' baueua in buon ftato ridotta

haurebbe potuto perfettionarla : mà da Superiori mandato nouellamente al❤

la stessa Mifione , lafciò in Italia quell'abbozzo , che in fatti , à giudi-

zio commune , rimaneua composto di uno stile troppo eterogeneo , conciofia-

che il buon Religiofo , importunato dalle iſtanze altrui , & anſioſo di ve-

derne il netto prima di partire , haueuaui con poco accorgimento impiegata

più di una Penna .

"
così ancora

3 Daquefto infortunioglie ne deriuarono altri diuerfi ; e dirò, che ilpiù rile

uantefiaftato, cadere nelle mani mie,allorche hauendo la Sacra Congregazio-

ne impofto al P. Stefano da Cefena , Miniftro Generale , il douerlaper ogni mo-

docommettere à qualcheduno , che la ricomponeffe , egli à mefolo vollefidarla,

imaginandoſiforſe di communicarmi col merito della Santa Vbbidienza quel

talento , dicui io era efausto, e cheneceffariamente richiedeuafi in una tale ope

razione . Stetti perplesso , e non so diftinguere appieno qual de' duoi opposti più

miteneſſe in pena , ſe lo stimolo dell' Vbbidienza , valeuole ad ageuolarmi

l'imprefa , òl'apprenſione della riuſcita , baftante à rendermela più difficile ;

effendo vero, chegli oftacoli preuedutirintuzzano l'ardimento,e diftragono l' in-

clinazione di colui, ch'è difpofto per operare . Nulla res tam facilis eft , quin

S. Girol. difficilis fiat, fi inuictus facias ; mà il termine delle mieforze non era compa-

tibile con la raſſegnazione della volontà , ponendomifi troppo cuidentemente da

Epift. 29.

Tom. 9.

uanti



uanti àgli occhi , che auuenturaue la riputazione , di cui , benche da meſe ne

fia fatto holocaufto à Dio , deuo contuttocio foftenere ilpregio . Io rifletteua ,

che , attefo il vincolo di Religione, doue ogn' vno di Noi con efatta indifferenza

fantamente dipende da Superiori, ſarebbemi ſtato impoſſibile affiftere cotidia

namente alla Stampa (gli errori della quale , per compatibili che fiano , pre-

giudicano affaiffimo appreſſo gl' incapaci di questo mestiere ) richiedendofi in-

defeſſa accuratezza nelriuedere almeno due volte cadauno de' fogli impreſſi

(perrifcontrare fe il Componitore de'Caratteri habbia affettata la correzione )

primache lasciarli fcire liberi difotto al Torchio ; oltre à che reſiſteuo , pre-

gando dinon effere violentato à collocare le parecchie Figure in Rame , che ,

bendiftinte da alcune mie , fcorgonfi fatte intagliare , tempo fà , dal P. Giv.

Antonio quando egli meditaua la publicazione del Libro ; parendomi , che

mentre nonpiaceuano à me , per qualchefieuolezza rappreſentata in effe , & per

qualche diſcrepanza colfuo racconto , molto menofarebbono piacciute à Perfone

intelligenti : finalmente arreſomi all' eſpreſſo comandamento , vi applicai , &

hauendo trascorso , e ponderato il contenuto , difpofi collocare nel mio Volume

lemedefime coſe , ſenzapunto alterarne la ſoſtanza ; prendendomi lafola li-

cenza di variare la ferie loro ne' primi due Libri , & in alcun' altro luogo ,

ageuolare il filo alla lettura di effe ; enè più nè meno ho cercato difuccin-¸

mente ſpiegare il mio fenfo in alcuni racconti , che potrebbono cadere fotto

limitata cenfura . Mà quanto poi alla frafe , ho voluto , ch' ellafia tutta

mogenea, & uniforme ; si perche la reputo opportuniffima nelle Ïftorie , si

ancora per lafciare al fudetto primo Autore l'intiero pregio dellafua frut

tofa , e confiderabile fatica , effendo il douere , cheà me folo fi afcriuano i

diffetti intorno alla concinnità , e fluidezza de' periodi , i quali l'età noſtra

·liremodo delicata nel gufto anela di fentire armoniofi ripieni , & eruditi .

L'efpongo adunque à gli occhi di ogn'vno , dinudata di queste condizioni ,

auuegnache io , effendo mendico di erudizione , non poteua dare abbigliamento

veruno

મે

4 Spero contuttocio , ch'ella riuſcirà vtile infieme , & aggradeuole :

utile , imperoche ad un vero Cattolico qual altra lettura può eſſere piùne-

· Taria , e più propria , quanto quella , da cui egli ricaua preciſe notizie del-

noftra S. Fede , e de'fuoi progreffi ; conforme all ' auuifamento di Tuci

dide, rimprouerante à fuoi Compatrioti , che nelle Fauole immerſi traſcu

raffero le Cronologie de' famofi loro Antenati . Græcos peregrina Iftoria

Occupatos , fuæ ignaros effe . Aggradeuole poi , per lo intreccio diftra-

nere curioſità , le quali con la Chriftiana erudizione accoppiate , folletican

do lo Spirito , ageuolmente lo rifuegliano à concepire teneri affetti verfo Id-

Lio, perfettifimo Operatore di Merauiglie .

5 Confeffobensi à nome delfudetto P. Gio. Antonio,già defonto,la reniten-

¿a cheſentimmo , egliin registrarla ,&io in eſporla alla luce , pertema di non

affron

Plutar.

Apof.



Ænead, 6

C. 3.

affrontare la taccia troppo confueta, màsempre oltraggiofa, difouerchio creduli ,

e milantatori ; quantunque nè à lui , nè à me dourebbesi , mentre egli , atteſa la

religiofafuaprofeffione , preteſe, contenerſi entro i limiti della ſchiettezza , pɔ-

tendo in teftimonio delle fue depofizioni aggiugnerui . Et quorum pars ma-

gna fui ;&io in conſeguenza con lefemplici mie parole nonprefumo accrefcere ,

o diminuire il loro credito .

De Ciuit. 6 Tuttauiaperche alcuni (contro de' quali S. Agostino efagera che Tota

Dei lib.at. corum ratio eft , vt quod experti non funt , nequaquam effe poffe arbi-

trentur) quando leggono alcun racconto, eccedente la loro triuialiſſima, per non

dire ottuſa cognizione ,ſifanno lecito, riprouarlo, con inconſiderata mentita à chi

loferiffe , per tanto qualunque tufia , prima che difcendere à darne giudizio

inalzati àfpeculare , fe le cofe defcritte formantino realmente la sfera del

poffibile : imperoche aprendotifi la Scena de Stupori , trouerai , che median-

te l'affaticarsi dell' ingegno , può l'Arte giugnere più oltre di quello c ' ima-

giniamo ; trouerai , che la Natura con i gradi della fua femplice attiuità

confonde, e fi lafcia addietro le fpeculazioni del noftro Intendimento ; efcor-

gerai quafi in Enigma , mà con Fede infallibile , che la Volontà di Dio , co◄

me termine affoluto della fua Onnipotenza , è illimitata , & infcrutabile ;

onde allora confido hauerti dalla mia , perfoftenere , che i prefenti raggua-

gli non contengono altrimenti le fupposte implicanze . Appagai per appunto

Perfona Amica , preſſo la quale un buon Iftorico erafi fcreditato , con hauer

feritto , che i Caualli di una , non so quale Prouincia corrono da mattina

àfera velocemente in Posta , ſenza iſtancarſi ; e mi riuſcì conuincerla per

via di fimilitudiniproporzionali , moſtrando, non eſſere improbabile , che que-

fti Caualli habbiano fortira naturale robuſtezza di nerui , valeuole àſofte-

nerli per si longo tempo allenati , concedendofi , che in aiuto della steffa Na-

tura vi concorrano le qualità proporzionate , sì de' Pafcoli , come del Clima.

Sarebbe nè più ne meno Iperbole preffo di noi la ftupenda naturalezza de

gli Elefanti , da parecchi Autori , teftimonj di veduta , e frà gli altri dal

Padre Borri Giefuita , diffufamente defcritta , fe non ammetteffimo , senza

eſitazione , che ĺddio , moderatore di tutte le cofe , poffa hauer frenata la fe-

rocità di questi Coloff , fi che da occulta , e non intefa virtù refi docili ,

fcorganft euidentemente ascoltare , apprendere , & appuntino efequire quel

tanto che i loro Nayri parlano , inſegnano , e comandano . Non ho dubbio ,

che noi Europeifareffimo tenuti per folennijfimi Giuntatori preſſo le Nazioni

Auftrali , che mai videro , e mai vedranno le gelate Neui del Clima Bo-

reale , ſe preſumeſſimo far loro credere , che il Freddo poſſaſenſibilmente

alterare nell' Acqua le due qualità , come à dire , dell' effere fluffibile , e dia-

fana; à fegno che in Aria conglutinandofi , e leggermente cadendo , fi affal

di, e conftipi ſopralaTerra ,fino all'altezza di molti palmi , con un can-

dore tanto perfetto , che i Colli , i Campi , da effa ricoperti ,ſembrino pro

digio-



giofa coagulazione dipuriffimo Latte . IlP. Stefano da Rauenna,noftro Mif-

fionario ne' Regni del Congo , raccontauami , che in quelle Contrade , doue neʼ

giornidel Santiffimo Natalefifperimentano ecceffiui calori , ftupiuanfi i Neri ,

incapaci della varietà del Clima , e fituazione de' Tropici , in vdire , che in

Europa la Stagione di allorafia infommogradofreddiffima ; e molto più tra

fecolauano , quando dagli Olandefi ratificauafi , che nelle Prouincie loro ,

·lendofi nel tempo d' Inuerno attingere Acqua , era neceffario frangerla con le

taglienti Manaie inpezzi , e cheper trouarfi effa dal freddo ambiente consti-

pata , portauafi intiera entro i vagli pertugiati , ò sù la mano ; e chepergli vsi

communi non può feruire , fe prima , in vicinanza del fuoco liquefatta , non

ritorna nel ſuo effere naturale . Questi tantopalpabili accidenti dell' Acqua,

che fi quaglia in Neue , ò fi condenſa in Ghiaccio , nonfà cafo in noi , perche

come dice Seneca . Magnitudinem rerum confuetudo fubducit . L'af 7° quæR.

fuefazione delle cofe ci toglie il motiuo difpecularle con ammirazione . Che

! merauiglia non recarono di primo incontro à Barbari del Mondo nuouo la

Calamita , impenetrabile operazione della Natura , gli Oriuoli à ruota ,

femplice Vetro , iChriftalli , lo Specchio , il Tuono delle Bombarde , la Stam-

pa , le Pitture , tanto maeftreuolmente diffegnate , e colorite , con cento altre

fomiglieuoli Industrie dell' humano Ingegno ?

il

7 Màperfar paſſaggio à gli altri Prodigi ; ſe taluno di quelli , che nel

mio Volume trouerai inferiti ,fembraffe Miracolo ,fouuengati con S. Ambro-

gio, che appunto Miracula Infidelium caufa fiunt ; perloche quando tu non

voglia , o non poffa conferire con effo meco i tuoi dubbi in queſte materie ,

nelle quali la mia profeffione richiederebbe , che foddisfaceffi alle tue iftan-

ze , compiacciati in quella vece colfuo Cuore benedire Iddio , la cui Mife-

ricordia in questi ultimi Secoli manifeftandofi co' Lumi del Santo Vangelo

à Gente inuolta ne' tetri errori della Idolatria , gli hà operati nella guiſa,

che gli operò un tempo fà , per fondare la primitiua Chiefa . Mi dichiaro,

e protesto però

Che in queſte Narrazioni non pretendo altro che fede humana ,

fenza far grado alcuno ad euidenza di Miracoli , ò à certezza

di Santità , e di Virtù qualificata ; riſerbandofi in queftoogni giu

dizio alla Santa Sede Apoftolica ; à i cui Oracoli , e Deffinizioni

infallibili con tutto lo fpirito mi fottometto .

8 Vedrai forfe diffonderfi taluolta il diſcorſo in cofe , che àprimafron-

tefembrano minuzie ; màfappi , che à Miffionarj fu dalla Sacra Congre

gazione inculcato il registrare tutto quello , che cotidianamente loro accade

ua , e ne incarico pofcia il P. Gio. Antonio , affinche , mediante quefta piena

informazione , gli altri , che anderanno colà , poffano fondatamente applicare

i rimedi alle corrutele , e la riforma à gli abufi . Oltre à che hù daſup-

che dallaporfi , ogni fragmento effere valeuole ad erudire l'intelletto

Steffa**+ 2
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G. 3.

Steſſa curioſità , quando fia ponderata , può cauarfi molto profitto . Infomi-

gliante propofito: Damide ad un tale , che , lodando la di lui bella Istoria

intorno à i gesti delgrande Apollonio , biafimaualo pofcia , quafi troppo con-

to haueffe tenuto di qualunque bagatella , nella guifa che il Canefi affacen-

da in raccogliere i briccioli caduti da una Mensa Regia . Beniffimo tù dici

(rifpofe il puntuale Iftorico ) perche , ſe il Conuito è de gl' Iddij , & i Com-

menfaliſono Dei , è ben douère , che Famuli diligenter infpiciant , ne qua

etiam minima ambrofiæ particula pereat .

9 Nel rimanente , non potendo chi ſcriue Libri , diftendere in carta le

proprie difeſe , o aſcoltare di foppiato , come Appelle dietro lafua famosa

Tauola , le cenfure , per imparare da gl' Intelligen i , ed anche taluolta per

chiudere la bocca à certa gente , che nonfu mai della profeffione , e purefi

arroga diporui ind ·ſcretamente la lingua , Sutor ne vltrà crepidam , farà

bene auuifarti corteſe Lettore , che circa l' Elocuzione, Ortografia , deriuazio-

ne de' Vocaboli , e fimili , ho fatto particolari offeruazioni , e crederei , poter

rispondere co' miei fondamenti ; laſciando però alla tua capacità il diſtin-

guere qualifiano gli traſcorſi della Penna , della Stampa . Mà fe in-

contrafti qualche apparente implicanza , ò qualche Narrazione , che à primo

afpetto fembra contradirfi , mi fido della tua prudenza , espero , che rif-

contrando i tempi , i luoghi , e gli altri accidenti , ne ricauerai da preſſo à po

co la verità . Proponiamo per eſempio quella opinione tanto difcrepantefrà

coloro , che preteffero deffinire quali Religiofi foffero iprimi Propagatori della

S. Fede ne Regni Conghefi , volendo alcuni darne il pregio à Franceſcani ,

1. 1.Hiftor. ed altri (frà quali il P. Maffei ) à quelli dell' Ordine di S. Domenico . Il

fatto da me fi fpiega nel mio fecondo Libro , fenza leuare à questi il me-

che fi acquistarono nella loro andata ( conciofiache realmentefurono da

peefence Vo Diego Cano condotti colà prima di tutti ) riputando cofa indegna l'attener-

lume 1 3. mi pertinacemente con quelli , che il contrario afferiscono , & vfurpano à Pa-

Indie .

rito
?

Vedi nel

n. 93.

dri Domenicani la gloria , per darla con fouerchia parzialità à Religiofi del

mio Inftituto . Errore , sbaglio perniciofo , e notabile , nel quale alcuni da

biafimeuole affertione guidati incorfero , senza auuertire , in che confifta la

difcrepanza degli Autori , & il punto di accordarli . Lo fteffo accade cir-

ca il numero de Battezzati ; attefoche il P. Serafino da Cortona in unafua

Lettera fcritta in Loanda fotto li 22, di Nouembre 1651. diretta àfuoi

Religiofi della Prouincia di Toſcana , racconta , che in dodici giorni , e non

più , ifuoi afcendeuano à 1846. e quelli del P. Girolamo da Montefarchio

formontauano trentaſei mila , dal tempo , che in quelle parti dimoraua ; e

nulladimeno il numero registrato dal P. Gio , Antonio di gran lungascorgeli

inferiore ; onde mi dò à credere , che il noftro Iftorico s'intendafolamente

degl ' Idolatri ; e che gli altri due penfino di annouerarui nonſolo i Gen-

tili , mà eziandio i figliuoli de' Chriftiani : imperoche per la ſcarfezza de'

Sacer-



Sacerdoti le intiere Populazioni di alcune Prouincie penano Mefi ,&Anni

prima di poter riceuere il Santo Battefimo . E vienmi detto , che taluolta

un Miffionario dimorerà lontano dall' altro quindici , e venti giornate .

10 Ho pofta la mano ubbidiente sù queſti Ragguagli ( defcriuendoli

peròfempre in Perfona del primo , e vero Autore ) mà voglia Dio , che la

mia facilità non ſia ſtatafouerchia proſonzione , mentre haurei forfe potuto

Scanfarmene , facendo conofcere à Superiori la mia infufficienza ,prima che

manifeftarla fuori de' Chioftri . Se ne ſtorgeranno gli argomenti nello ſtile

affai diffettuoso , e mancante di ogni abbellimento , anzi nella ſteſſa orditura,

la quale , il mio corto giudizio , non hauendola faputo ridurre ne ' termini di

perfetta Istoria , bà preteſo emendare , intitolandola

ISTORICA DESCRIZIONE .

11 Mi è piacciuto nulladimeno , laſciare addietromolte Lettere intiere,

molti Diplomi , Breui , e Scritture fimili , custodite per ogni occorrenza ne

gli Archiui de Propaganda Fide , e della Religione , accennandone in pa-

recchi luoghifolamente il contenuto , affine di non confondere col racconta

Iftorico la formalità de ' Proceffi .
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APPROBAZIONI DELLA RELIGIONE.

Ordine del M. R. P. Bernardo da Porto Maurizio Miniftro Generale della noſtra Reli

gione de' Capuccini , è ſtato da me infraſcritto reuiſta con molta accuratezza , efoddif-

fazione l'Opera intitolata Iftorica Deſcrizione de ' trè Regni Congo , Angola , e Matamba , fitus-

ti nell' Etiopia Inferiors , one i Capuccini efercitano le Miffioni , compilata dal P. Gio, Antonio

Canazzi da Montecuccolo , Sacerdote Capuccino , che vi fù Prefetto , e dal P. Fortunato Ala-

mandini da Bologna , Predicatore del medefimo Ordine , ridotta all ' Bleganza del prefente Fli

le: E fi come non ho ritrouato in effa cola contro i dogmi della S. Fede , à intoppo à buoni

coftumi , così giudico , che dalla Stampa , e publicazione di effa neBebba rifultare a Dio mag-

gior gloria , beneficio per le Anime , decoro alla S, Chieſa, & ornamento alla noſtra Religio

ne. Così affermo , e fottofcriuo .

ว
Dal Conuento noftro di Bologna à 7. di Nouembre 1682.

toFrate Angelo da Caftel S. Pietro Ex Prouinciale ,

&alprefente Diffinitore , e Guardiano Capuccino .

Huendo ioFr.Gio,Francesco da ModiglianaLettore Generale (benche indegno)di

Sacra Theologia in quefto noftro Monaſtero di Bologna, reuiſto d' ordine del M. R. P.

Bernardo da Porto Maurizio Generale della noſtra Religione de' Capuccini , il Libro intito-

lato Iftorica Defcrizione de' trè Regni Congo , Angola , e Maramba , e delle Miffioni efercitateui

da Religion Capuccini, accuratamente compilare dal P. Gio. Antonio de' Cauazzi da Montecuccolo ,

che vi fu Prefetto, e nel prefente ftile vidotta dal P. Fortunato Alamandini da Bologna Predicatore

dell' ifteſſo Ordine , doppo di hauerlocon tutta applicazione letto , e ponderato , tanto vi hả,

che in eflo o habbia ritrouato cofa, che ripugni alla Verità Cattolica , ò alla pietà de' coſtumi,

che anzi , effendo Volume ricco di erudizioni, di fucceffi marauigliofi ; e ſpiegandofi quanto

contiene, con ftile affai graue, proprio, e contaceuole à quello, che ricerca la Narrazione Iſto-

rica ; ſtimo perciò che fipregiudicarebbe non poco al Mondo de' Letterati , e fingolarmente

poi à Sacri Miffionarij ,che con la lettura di detta Opera facilmente ponno apprendere le

forme , e precetti più proprijd' inftruire le Genti di quelle Nazioni nella noftra S. Fede , e

Legge, quando fe gli negaffe laluce della Stampa, di cui per ogni riſpetto è meriteuole .

Bolognali 12. Nouembre 1682.

Facoltà del Reuerendiffimo P. Bonauentura da Recanati Predicatore di Sua Santità , e

Vicario Generale dell'Ordine de' Capuccini , per dare alla luce la fudetta Opera.

Nos Fr. Bonauentura à Recineto Ord. Min. Sancti Francifci Capuccinorum

Vie. Generalis l. im.

CVn. ( ie

Vm Opus ,cui titulus ( Iftorica Deſcrizione de' trè Regni Congo, Angola , e Matamba,&e. )

àP. Fortunato a Bonon a noftri Ordinis Prædicatore compofitum , aliquot PP. Theolo-

gi , quibus id , per Admod. Reu. P. Bernardumà Porto Mauritio noftri Ordinis Miniftrum

nuper defun&um , fuit demandatum , approbauerint; vt Typis dari poffit , fi

etiam ijs, ad quosfpectat, ita videbitur,tenorepræfentium concedimus . Seruatis aliàs de iure

feruandis.

Datum Roma 19. Iulij 1684.

Locus Sigilli .

Fr. Bonauentura quifupra .

Io



lo infrafcritto hauendo riueduto diligentemente di commiſſione

degli Eminentifsimi , e Reuerendifsimi Signori Cardinali del-

la Sacra Congregatione de Propaganda Fide il prefente Libro

intitolato , Descrizione Iftorica delle tre Regni Congo , Matam-

ba, Angola, non hò trouato cofa, che ſia contraria a i dogmi

della noftra Cattolica Religione , ò à i buoni coſtumi : anzi

molte notizie vtilifsime à Miſsionarij Apoftolici : onde fon di

parere , che poffa darfi alle Stampe per publico benefizio .

Di Cafa quefto di 6. Aprile 1684.

Raffaelle Fabretti.

Attela la reuifione fatta dal Sig. Raffaelle Fabretti d'ordine di que

fta Sacra Congregatione de Propaganda Fide del prefente Li-

bro , e la di lui atteftatione , di poter effer vtile , e di benefitio

alli Miſsionarij Apoftolici , la medefima Congregatione ap-

proua la publicatione di effo. Quefto di 6. Aprile 1684.

O. Arciuefcouo di Seleucia Segretario .

Vidit D. Mauritius Giribaldus Clericus Regularis Sancti Pauli ,

& in Metropolitana Bononienfi Pœnitentiarius pro Illuftrifsi-

mo,& Reuerendifsimo D. D. Iofepho Muſotto Vicario Cay

pitulaci .

Quia nobis conftitit prefentem Librum , cui titulus eft Deſcrizione

Iftorica dells trè Regni Congo , Matamba , & Angola , &c. fuiffe

correctum iuxta, & conformiter ad nobis præfcripta à Sacra

Congregatione S. Offitij Vrbis prout in litteris , &c.

Imprimatur

F. Paulus Hieronymus Giacconus de Garrexio Inquifitor Bo-

noniæ.

Auctos



C

Autoris , & Defcriptoris Proteftatio .

Vm San&iffimus Dominus Nofter Dominus Vrbanus Papa Octa-

uus die 13. Martij Anno MDCXXV. in Sacra Rituum , & Vni-

uerfalis Inquifitionis Congregatione Decretum ediderit ; idemque

confirmauerit die 5. Iulij Anno MDCXXXIV. quo inhibuit , impri-

miLibros Hominum, qui Sanctitate , feu Martirij fama celebres è vita

migrauerint , Geſta , Miracula , vel Reuelationes, feù quæcumque alia

Beneficia,tanquam eorum interceffionibus à Deo accepta continentes,

fine recognitione , atque approbatione Ordinarij , & quæ hactenùs fine

ipfa impreffa funt , nullo modo vult cenferi approbata . Idem autem

Sanctiffimus die 5. Iunij MDCXXXI. ità explicuerit vt nimirum non

admittantur Elogia San&ti , vel Beati abfolutè , & quæ caduntfuper

Perfonam,benèautem quæ cadunt fuper mores, &opinionem,cum pro-

teftatione in principio , quod ijs nulla adfit auctoritas ab Ecclefia Ro-

mana , fed fides tantùm fit penès Au&torem . Huic Decreto , & eius

confirmationi , ac declarationi obferuantia , & reuerentia , qua par eft

infiftendo, profiteor , quatenus opus fit , me haud alio fenfu ea quæ in

prefenti Hiſtorica Defcriptione refero , accipere , aut accipi ab vllo,

quàm quo ea folent , quæ humana dumtaxat auctoritate , non autem

Diuina Cattolicæ Romanæ Ecclefiæ , aut Sanctæ Sedis Apoftolicæ

nituntur : ijs tantumodò exceptis quos eadem Santa Sedes Sancto-

rum , Beatorum , aut Martyrum Cathalogo adfcripferit , &c.

Itaprofitebatur , &protestabatur Fr. Io. Antonius à Montecuccolo, Sa-

cerdos Capuccinus, Miffionarius huius Hiftorie Compilator, xc.

Idemque profiteor,&proteftor ego Fr. Fortunatus à Bononia Conciona❤

torCapuccinus , eiufdem Hiftoriæ Defcriptor , &c.

LI-
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LIBRO PRIMO.

ARGOMENTO.

Sideferinono precisamente la Situazione , il Clima , e le Qualità naturali di tuttitrè i Regni ;

indipiùappieno le barbare Inclinazioni , l' Idolatria , i Ruti , la Superftizione , e gli

altri Coſtumi de fuoi Habitatori ,

Asby Asby

A Ragione richiede , che prima di regiſtrare i pro-

greffi della Santa Fede , e quanto per effa hanno

operato i noftri Miffionarj colà ne' Regni di Con-

go , Matamba , & Angola , io dia diſtinto raggua-

glio di quelle Contrade ; affinche, mediante il lume

di vna tanto neceffaria cognizione , tolto di mezzo

ogniofcuro intoppo , riefcano diletteuoli , e meno

confufià chi legge , gli auuenimenti della prefente Iftoria . Apparte-

ranno per tanto i primi Due Libri alla notizia de' Paeſi,gli altri Cinque

fuffeguenti alla Miffione de ' Capuccini .

I

Q

De' trè Regni indiftintamente confiderati .

indiuifo do-

Vefti , benche riguardino il Polo Meridionale , effendo fi. CONGO

tuati di là dall ' Equatore , chiamanfi tuttauia Occiden- ue fraftua

tali , perche giacciono ful fianco Occidentale dell' Africa ; la quale to.

(à dirne il vero)non è meno ferace di Moftri in queft'Angolo, diquello

fia in tutto ilfuo vaftiffimo Continente . Tutti trè,delineati sù le Tauo-

le Geografiche , fcorgonfi communemente comprefi fotto vna fola de-

nominazione diMAÑICONGO, voce compofta, perche MANI figni-

fica Signore , ò Signoria , e fuona lo ſteffo che Paefe , Dominio , ò Si-

gnoria diCongo: e non fenza fondamento , attefoche ne' Secoli andati

vn folo Capo col titolo , e fourana podeſtà di Rè tutti quefti membri

reggeua ; laonde , quantunque al prefente ( per effere frà di loro diuife

affatto le Dominazioni) fidiftinguano in varie Prouincie, e Regni , ad

A ogni



2 LIBRO PRIMO.

CONGO

come gran-

te.

ogni modo per grandezza , e per epiteto conueneuole all'antica digni-

tà del vafto Regno,ch ' egli era,vn folo Nome pur anco ragioneuolmen-

te ritengono . Occupano vn grande tratto dell' Etiopia Occidentale ,

cognominata Inferiore, ò Baffa , à diftinzione dell'altra , doue habita-

nogli Abiffini, molto più vaſta di terreno , più alta difito , e più Medi-

terranea, effendo quefti Regni , de' quali parliamo , non totalmente frà

Terra , màsù le ſpiagge del fudetto Oceano per lungo ſpazio diſteſi .

2 Quanto ampia foffe altre volte tutta quefta Regione , à me non

pare di effer tenuto renderne conto , peroche da quello ch'ella fù , à

quello che di prefente fi ritroua , vn grande fuario ne fuppongono gli

fteffi habitatori : e paffa per autentica doglianza di vna tale mutazione,

che , Congo non è più Congo : laonde, fe quefto fquarciarfi in più Regni, hà

cagionato, chediuerfi confini fortifca , non farà irragioueuole , che an-

chio di ciaſcheduno di effi, fecondo che a' giorni noftri ſtanno diſpoſti,

partitamente difcorra . Benche le infrafcritte Deſcrizioni, tolte in parte da Odoardo Lopez, Jembrino

difcordare dalla Carta Geografica del Sanfone, eff ofa nelprincipio del Libro col parere del Sig.GiacomoCantelis da

Vignola; suttauiaſe nefoddisfacciala curiosità del benignoLettore.

3

REGNO DEL CONGO .

A' egli per confine il fefto Grado di là dalla Linea Equino-

Hziale verfo il Polo Antartico, doue appunto il rapidiflimo

de alpreſen. Zaire in feno al Mare Etiopico fi fcarica ; e dietro à queſto, in falde di

Monti , & in arenofi Campi tendendofi,mette l'altro fuo termine verfo

il Regno di Dongo, ò fia Angola,ſotto il nono Grado , alla foce del Fiu-

me Lufune , due leghe lontano dal Dande , & vndici dalla Città di

Loanda: mà per fianco verfo l'accennata Linea ( confiderando la fua

moderna eftenfione ) certo ftà, ch'egli poco s ' auanza dalla parte oppo-

fta del Zaire, effendo quelle Regioni occupate da diuerfi Potentati, che

del nome di Rè fi pregiano ; come à dire , il Mani Loango , il cui Regno

frà dirupi, e balze fino à gli Anzichi s'intana , il Mani-Cacconda , il

Mani-Engoi , & altri parecchi , Gente affatto Idolatra , & alle barbare

Leggi de'Giaghi intieramente foggetta .

le

Sua diuifio.

ne.

BAMBA.

4 Trà le Prouincie di quefto Regno ( laſciando da parte alcune ,

quali , benche di competente grandezza, per effere incolte, e quafi pri

ue di habitatori, fembrano immeriteuoli di ricordanza) fcieglierò à def-

criuerne fei principali . Bamba , Sogno , Sundi , Pango , Batta , e Pemba .

5 BAMBA fituata frà l'Ambrife , & il Loze , Fiumi che la feparano,

queſto da Pemba verfo Oriente , e quell'altro dalla Contea di Sogno

verfoSettentrione , diftendendofi viè più sù le fpiagge dell'Oceano fi-

no al fudetto Lufune , confina à Mezzodì con Angola , che è Regno

conquiſtato , e poffeduto da valorofi Portoghefi ; per lo che gli habi-

tatori difpoftiffimi , e molto efercitati nel maneggio dell ' Armi , guar

dan-
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3

Duchi di

dando con indefeſſa vigilanza il posto di quelle frontiere, meritamente

chiamaſi le ſentinelle, gli antemurali,e leficure difefe di tutto il Congo.

I Gouernatori di quefta Prouincia , che s ' intitolano Duchi, e fono fem-

prede primi Principi del Regiofangue , s'abuſano per lo più dell'auto- Bamba quả

rità, quantunque ella fia loro conferita con molta limitazione, e dipen- to potenti .

denza, tiranneggiando i Sudditi, fenza che gl'ifteffi Rè ofino cimentar-

fi à punirli , ò rimuouerli ; conciofiacofache quefto infigne carico fpal-

leggiato dalla forza dell'armi d' vn intiero Regno , godendone eſſi ſoli

il generale comando , li rende cotanto formidabili , & arditi, che non

dirado ( apertamente ricufando di preftare l'annuo tributo al loro So-

urano)hanno pofto foffopra i Vaffalli, & il Regno . Tutta la Prouincia,

che fenza dubbio è la più vafta del Congo , attefoche la Città capitale

collocata nel fuo centro quafi cento miglia diftante dal Mare , ab-

bonda di viueri à ſufficienza, e lefpiagge accomodatiffime, per condire

Sale inmolta copia, profittano vna rendita confiderabile all'Erario del

Rè, di cui fono ancora le numerofe Peſcagioni de Zimbi , ò Lumachet-

te, le quali in tutto il Regno fpaccianfi per vnica Moneta ne' ciuili con-

tratti : nè meno di ricche miniere trouarebbonfi feconde le vifcere de Miniere

dell'oroper-

Monti, fe la politica di Stato, con prudente trafcuraggine non le tenef- che occulta-

fe rigorofamente chiuſe à gl'ifteffi Paeſani , i quali , al folo riflettere te .

quante defolazioni habbia cagionato in diuerfe parti del Mondo

l'appetito dell'orone ' cuori di coloro , che del continuo ne vanno in

cerca , fireputano auuenturati di viuere poueri , mà in libertà . Quan-

to à quelloche ſpetta alla Religione , effendo tutto il corpo della Pro-

uincia diuifoà molti Soui , ò fiano Foudatarij , non è gran fatto , fe dal-

la profeſſione , òper dir meglio , dalnome de' Chriſtiani, da effi , come

cofa pregieuole , fommamente ambito, difcordino nella diffolutezza de

coftumi , riuſcendo malageuole vfare il neceffario rigore intorno alla

totale eftirpazione de pagani abufi . Mà di queſti particolariprometto

altroue più efatta contezza .

SOGNO.
6 Lafeconda delle due, che fi diftendono sù la ſpiaggia dell'Ocea-

no , è la Contea di SOGNO , la quale dal Fiume Zaire dilata i ſuoi ter-

mini fino all' Ambrife , che la diuide da Bamba , tenendo alle ſpalle

Pango , e Sundi . La Banza , ò Città capitale ftà ſituata trè leghe di-

ftante dalla Puntadel Padrone, e la metà meno da Pinda , doue il Zai-

re in vno de' fuoi rami nauigafi à ritrofofino ad vna certa Villa medio-

crementepopulata, in cui oggigiorno venerafi vn Tempio meriteuole

inuero d'altrettanta ammirazione, per efferfi lo ſpazio di moltiffimian- tico .

ni mantenutoinpiedi , non oftante , che la ftruttura fiafemplice legna-

me , con le pareti di paglia , e loto rozzamente impaſtate . I Noftri

Miffionari allorche nel loro ingreffo del 1645. viderot antichità dieſ-

A 2 fo ,

Tempio an
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Luogo per

doue in que-

fti Regni en

trò là Santa

Fede.

fo , lo giudicarono edificato da chi primo di tutti recò à quelle Con-

trade il Sacrofanto Veffillo della Fede , confrontando in quefto la tra-

dizione da Paefani coftantemente foftenuta , di modo che potrebbe

calcolarfi eretto circa l'anno 1482. L'arficcio , & arenofo terreno di

queſta Prouincia non ferue che à cauarne copia di Sale sù le riue del

Mare , & è l ' vnico appanaggio del Conte : tuttauolta frà terra , com-

penſa in parte i difagi della naturale ſua ſterilità, producendo ogni for-

te di Palme , dalle quali fcarfamente cauano gli habitanti alcune coſe

per ſoſtentarſi ; mà certamente fe per mezzo del commercio introdotto

con gli ftranieri alla foce dal Zaire , non fiprouedeffero di vittouaglie,

non faprei imaginarmi , come poteffero campare la vita ; vero è , che

affuefatti alla frugalità , alla penuria , & à gli ſtenti , di nulla s'afflig-

gono ; habitano per tutto , è menano giorni lieti in danze , e cantilene ,

lenza imaginabile penfiero di quello habbia à fuccedere il giorno

auuenire . Il Conte hà fotto di ſe molti Feudatari, e trà gli altri il Mar-

chefe di Chioua , Prouincia riguardeuole , & alcune populazioni , le

quali con l'anticonome di Mombalaffi, ò Mumbalafingi pretendonodi

conferuare l'immunità di certi loro priuilegi , e perciò ftanno del con-

tinouo in armi .

7 Queſta fù la Porta , per cui ne ' Regni del Congo s ' introduffe il

Santo Vangelo , e colui che la gouernaua , primo di tutti riceuendo il

Battefimo, traffe col fuo efempio alla fequela di Chrifto , non folamen

te i Popoli , mà l'iſteffo Rè , il quale in ricompenfa d ' vn tanto benefi

zio gli accrebbe lo Stato trenta leghe in lunghezza , e dieci in larghez-

za : quindi fucceffiuamente gli altri Conti , dilatando à poco à poco le

mete al Dominio,ofarono di competere con gl ' ifteffi Rè,prouocandoli

à battaglia, e ne riportarono molte vittorie . Quanto al preſente non

debbo negare vna fincera , e meritata lode à quefta Chriſtianità , co-

Encomie di mendandola per la più illibata , e cofpicua di tutto il Regno . Nella

Capitale , intitolata pur anche Sogno , la pietà de' Fedeli hà erette al-

cune Chiefe , trè delle quali fono in grande venerazione , vna dedica-

ta à Noftra Signora dentro i recinti della Corte ; vn' altra fuori de me-

defimi , doue fi fotterrano i Conti ; e la terza con titolo di S. Antonio

da Padoua Ofpizio de Noftri : oltre di queſte ve n'hà di molte , ſparſe

tutto il Contado, doue dimorano i Șoui , ò Gouernatori ,

questa Chri

Rianità.

SVNDI.

per

8. La Prouincia di Sundi pone il fuo principio tredici leghe difcofto

da S.Saluatore, Metropoli del Regno, &oggi giorno s'auanza anche di

là dal Zaire,quantunque non molto; imperoche i popoli più remoti, ef

fendo muniti dalla fortezza de fiti, e dalla naturale ferocia, negano in-

tiera foggezione; e perrifcuotere i tributi, fono costretti gl ' ittefli Duchi

àportaruifi in perfona con l'armi alla mano. Il Gouerno tocca quafifenu-

pre



LIBRO PRIMO.
5.

pre à quel Principe del Sangue , che hà da fuccedere nel Regno : e di

quicauano alcuni , che la Chriſtianità foffe fondata in Sundi, prima che

altroue; mà dellosbaglio rimangono conuinti, leggendofi ne gli Auto-

ri piùgraui , e ne' Libri più corretti, Sogno, e non Sundi; anzi ce lo per-

fuadiamo euidentemente,conciofiacofache Sogno ftà sù la fpiaggia del

Mare, doue approdarono la prima voltai Portoghefi ; mà Sundi affai

frà terra , e per molte giornate diftante da effo . Confina quefta Prouin-

cia, dalla parte , che rifguarda l' Equinoziale , con le Regioni Anzica-

ne inaccessibili per l ' afprezza de Monti : dallaparte oppofta, cioè ver-

fo Oftro arriua fin doue il Bancari fgorga nel Zaire àpiè d'vn' altifsima

rupe , che dalla molta copia del Chriſtallo , di cui abbonda , ne riceue

il nome : gli altri Confini ſono Pango verfo Leuante , Sogno verſo Oc-

cidente , & il Regno del Micoccoper fianco . La Carte , ò Banza prin-

cipale chiamafianch'ella Sundi , fei leghe lontana da vna fpauenteuo-

le caduta del fudetto Fiume Bancari verfo l'Antartico : hà fotto di fe

molti Soui ; mà quefti effendo totalmente , ò quafi fuora de confini , o

circonuallati dalla ſchiena de Monti , tengono in continui moti , e ri-

uolte la Prouincia , e ftò per dire tutto il Regno , rendendofiperciò ma-

lageuole lo itabilirli nella Cattolica Fede , ò il rimouerli dalla ſuperſti-

zione , e dall'empie coftumanze de Giaghi diuoratori di Carne huma-

na : nulladimeno la mano diDio non è abbreuiata cotanto , che non

ne caùi di quand 'in quando, per ſua mera mifericordia le decime d'al-

cuni,quantunque pochi, riſpettiuamente alla numerofa Chriſtianità di

tutta la Prouincia, la quale da principio s'arrefe fotto l'ottima condot-

ta de Principi , che la reggeuano : la maggiore induftria confiſte nello

fradicare ancora trà queſti le offeruazioni , e le cerimonie anticamente
quefta Mif.

introdotte ; attefoche per l ' inuecchiata confuetudine pretendono di hone .

poterleficuramente vfare . Abbonda di varie , e ricche , mà occulte

miniere , valendofi folamente del ferro profitteuole à gli vſi domeſtici,

e militari di tutto il Regno .

9 La Prouincia di Pangalungos, depofto l'antico nome, al preſente

chiamafi PANGO, &hauendo perdute le prerogatiue di Regno total-

mente diuifo , elibero , rimane incorporata, e come l'altre, foggetta al

Rèdi Congo: Sundi le ſtà a fianchi per Tramontana ; Batta à mezzo

giorno ; e Congoà Ponente . La Capitale di effa , fortendo la denomi

nazione dal corpo, vien detta Pango, e ftà collocata poco diſtante dal

Fiume Barbella : de coftumi di quefta gente non accade, ch'io faccia

deſcrizione particolare , douendone vna fola à tutti gli habitanti del

Regno .

Difficoltàin

PANGO

10 Quella di BATTA confina con la fudetta di Pango , nella guifa BATTA

che habbiamo detto : gli altri termini fono il Micocco , il Fiume Bar-

bella,
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PEMBA.

Altre Pro-

Congo.

bella , e per fianco la Prouincia di Sundi : ne' tempi andati chiamaua-

fi Anghirima, & era Regno ; mà volontariamente fottomefsafi al Rèdel

Congo rimane oggi giorno col nome di femplice Prouincia ;nulladime-

no lafua ampiezza oftenta pur anche al prefente qual ella foffe , pero-

che ftendendofi dietro l ' vna , e l'altra fponda del Zaire , e della Bar-

bella pregiafi, che le fiano tributarij due Regni, Lulla , e Congo-Riau-

canga , con le Prouinciedi Nfonfo, Nfogno, ò Nfongo, & vn gran trat-

to di Paeſe habitato da barbari diuoratori di carnehumana, come pure

fonoquelli di Congo-Riamulazza dietro le riue del Zaire,& ad effa fog-

getti . Inaturali di Batta non couano tanta fierezza ; mà facilmente

incuruano il collo al giogo della Santa Fede ; e chiamanfi Mofombi .

11 PEMBA vltima di queſte fei Prouincie , fituata quafi centro , e

cuore di tutto il Regno , gloriaſi di effere Culla , Trono, e Tomba à tut-

ti li fuoi Rè tanto Idolatri , quanto Chriſtiani . Il Nome di Pemba è

comune à tutta la Prouincia , sì come alla Banza , principale Reſiden-

za del Vicerè , ò dirò meglio del Gouernatore ; &è fituata à piè d' vn

Monte chiamato la Rupe Arfa, poco diftante dal Loze, che inaffiando

il feno alla Prouincia di Bamba , corre à precipitarfi nell'Oceano ; con-

fina adunque con la fudetta, e con li Dembi ; in nulla differente dall'al-

tre , ſe nericerchiamo la condizione naturale del Clima , ò quella de'

coftumi ne gli habitatori .

12 Dilatafi pofcia il Regno, come poc ' anzi dicemmo, in molte , e

wincie del vafte Prouincie, mà per lo più abbandonate da ' Popoli; ò pure da gen-

te fierifsima colà nelle forefte, e ne gli alti Monti ſcarfamente habitate.

I nomi delle più note fono Quioua, Quiamaxondo , Ndamba , Nfuffo ,

Nfella,Iuua,Alombo, Nzolo,Nzanga,Marfinga, e Metondo . Le trè vl-

time confinano con l'Aiacca,Nazione inhumana. Verfo il Regno d'An-

gola euui il Ducato di Quuando refofi alla protezione de' Portoghefi ,

come fecero pur anche li Dembi , che foggiacciono al gouerno del Si-

gnore,ò Mani-Imbuilla: verò è, che ambi contribuiscono vn non sò qua-

le tributo alla Souranità del Rè Gongheſe . La Capitale d'Ouuando

chiamafi San Michele . Hà egli quefto Principe molti Feudatari , e frà

efsi vntale detto Imbuella , di cui riferiscono , che ne ' Secoli andati li

fuoi antecefsori godeffero il titolo , e l'altre prerogatiue di Rè , con la

dipendenza da quello del Gongo . Pregianfi li Gouernatori , e Prin-

cipi sì di quefta , come delle contigue Prouincie del Carattere di Chri-

ftiani ; mà con la deplorabile condizione di cangiare liurea, qualunque

volta la mutano quelli, che fono da più di loro ; per lo che non è dipo-

co momento la fatica de gli Operarij applicati con fommo ſtudio à rie-

dificare ciò , che in brieue tempo per la docilità della plebe fi è ftabi-

lito ; mentre con altrettanta preſtezza il mal eſempio de' Grandi age-

uolniente lo distrugge .
Quan
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già.

13 Quando la Cattolica Fede pofe piede nel Regno del Congo , Giro di tut

credefi da molti , ch ' ei foffe in tutto il fuo circuito circa 1700. miglia; to il Conge

mà à mio giudizio può effere , e tengo affolutamente , ch'egli foffe affai qual foße

più valto , attefoil dilatarfi molto verfo Oriente, in remotiffime Regio.

ni , inacceffibili per le ſcoſceſe rupi , e per le orride ſelue , che tutte

d'intornolocircondano . Vero è (come fuppofi da principio ) che il

cambiamento di Religione,e l'oftinato perfiltere di molte Nazioni nel-

la Idolatria , bà cagionate grandifsime fconuolte , col vantaggio delle

quali la maggiorparte fi èpofta in libertà , e per la fortezza de' fiti vi fi

mantiene ;fi che (per dirla ) da quel che furono , rimangonooggi gior-

noriftretti affaifsimo i confini d ' vn sì vafto Dominio ,

ZAIRE .

14 De molti Fiumi,grandi, e piccioli che l ' inaffiano, vno, maggiore Fiumi del

degli altri,è il Zaire,che ( fecondo l'opinione ammeffa fino à tempi no- Congo .

Atri)fcaturifce da quelle perenni cateratte,le quali formano il Nilo ; im-

peroche ſeparandofi amendue colà nella medefima fonte, il Nilo fcorre

tutta l'Africa verſo Settentrione , fino à metter capo nel Mare Mediter-

raneo,& il Zaire all'oppofto, con formidabili precipizi,verfol'Occiden- Origine del

te trabocca; infinuandofi frà dirupi, e greppi, tanto ftrepitofo, che due,

e trèleghe lontano ne afforda,ed atterrifce gli habitanti . La copia dell'

acque,da parecchi Fiumi raccolta,& accrefciuta,profondafi in vaftifsi

migorghi, & in alcuni luoghi tanto s'allarga , che le oppoſte riue dif-

ficilmente fifcorgono ; e finalmente per fette gran bocche tutta nell'

Oceano Occidentale fi fgraua . La rapidezza mette fpauento a' Noc-

chieri più arditi , e tenendofi , che fia impofsibile valicarlo nell'aluco

aperto , fà loro d' vopo , cercare il guado ne' fiti , doue l'Ifole , rompo-

no affai la corrente, e col debilitarla, rendono più ageuole il paffaggio .

Quefte Ifole , numerofifsime , e di diuerfe grandezze , fono in gran par-

te ripiene di habitatori , che le coltiuano , cauandone, principalmente

dalle Palme dette Matombe , non poco profitto : mà alcune , loggette

all'infeſtazione de ' Coccodrilli , e de' Serpenti , veggonfi deferte ,

null'altroferuendo , che à frenare l'orgoglio de' flutti ; fiche di tratto

in tratto lo ſteſſo Fiume trouafi nauigabile . Vn'altro Zaire , ò fia ramo

del medefimo (che ben può effere deriui dallo fteffo Fonte , fi come à

luis' vnifce) inonda la Prouincia di Sundi ; grande anch' egli , e famolo;

anzi da molti credefi effere vno fteffo con l' Ambrife , mescolandofi in-

fieme;ediuide le Prouincie di Sogno , e Batta . Abbondapur anche il

Regno di altri Fiumi , pericolofi non tanto per la velocità del corfo ,

quanto per la moltitudine de ' Cocodrilli , Caualli Marini , Serpi ſmiſu-

rate , e di altri Moftri , de ' quali non hà numero .

à

15 Tutto il Regno vniuerfalmente fi fuppone douiziofifsimo di

Metalli , Rame , Ferro , Argento viuo , Marchefite , Argento, & Oro ;

Douizie del

Congo
•

anzi
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16

MAT AM

BA. I

anzi , dalla copia de'lucidiſsimi Criſtalli, che lampeggiano fopra als

cune balze , argomentali, poterui eſlere immenſi teſori diogni ſorte

di Gemme : mà il motiuo, di mantenere coſtantemente la libertà , non

permette (come accennai)che nè meno l'iſteſſo Principe riflerta al

la ineſtimabile ricchezza,che ne ricauarebbe . Inteſi à dire, che l'Oro

di yna Miniera, poco diſtante dalla Città di S.Saluatore , Metropoli di

tutto il Regno, per eſperienza fattane in certa quantità, mandata da

quel Rein Loanda, affine di lauorarlo, riuſci, talmente purgato da qua

lunque ſcoria , che gli Affaggiatori lo giudicarono, ſenza dubbio, il più

perfetto di quanti ſe ne cauano dall'Indie ,

REGNO DI MAT AMBA,

L ſecondo di queſti Regni è MATAMBA , mediterraneo

ducento leghe, in quindici gradidal Polo Antartico , & è propriamen

te ſituato in vn'angolo frà 'I ſopradetto diCongo , e quello di Angola;

?? Bagamidir da cui lo diuidono due Fiumi , vno detto Icole, e l'altro Bagamidir ,
nie po potrai che ſcorre da Leuante à Mezzo di . Gli altri confini ſono il Fiume

queſto Rogno , Coanza à fianco delle Prouincie di Lubolo , e di Buttuta , ch'è vn Rea

Lopez,&agno trà Leuante,& Oftro . L'aria vi ſi gode alquanto più temperata ril
Samsoneaconocen pectiuamente alla condizione del Clima . Il terreno,fecondato dall'in

2o babbia naffiamento della Coanza, della Vamba, di Lunino, Cambo , Xarique,
posto ,

Cuigij,lcole ,e di molti altri Fiumi di minor conto, prouederebbe à fuffie

cienza non ſolamente il Regno , mà le vicine contrade ,ogniqual volta

gli habitacori,con mediocre induſtria , riſcuotendoſi dalla naturale infin

gardaggine,inclinaſſero à cauarne il frutto . Mà troppo è vero, che ogni

forte di fatica abborriſcono , hauendoper nulla il viuere mendici . Lo

Miniero. ſteſſo ſarebbe nè più nè meno deiic Miniere dell'Oro ,e dell'Argento ,

delle quali eſsi non ſanno, ò non curano ſaperne; peroche , paghi di

vna barbara libertà , mà ſchiaui de ' piaceri , e dediti alla vendetta ,ado

perano ſolaméte,trà tanti altri metalli,il Ferro,in vſo dell'Armi,più che

de Vomeri: tutto il Paeſe adunque rimane incolto,ò ſcarſamente ficola

tiua per vn frugaliſsimo ſoſtentamento, e nulla d’auancaggio; cambian

do i Popolicol cotinuo moto della guerra,Sito, & Habitazione. Le Pro

uincie più colte ſono le due Vmbe,alta , e balla , e le riue del Coango

verſo la Corte;le quattordici Iſole della Coanza,chiamate di Chindone

ga ; vna del Bondo , al preſente diuiſa in due , delle quali la prima loga

giace à Matamba,l'altra al Giaga Callange ſuo Feudatario;İc Prouin

cie della Ganghella , dou'egli dimora , con le contrade di Dongij, &

altre circonuicine ; oltre vn gran tratto di Paeſi, derelitti à cauſa delle

inuaſioni di tanti Barbari, che di quand' in quando le ſcorſero , ele
ſcore
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fcorrono ;laonde ponno chiamarſi teatri di crudeltà,e ſoggiorni di fiere.

17. Sin da principio , e per molti Secoli ( ſecondo le tradizionide smembrado

Gongheli) Matambariconobbe con annuo tributo la fouranità de Rèdi dal Congo.

Congo; mà polcia vn certo Soua , ò fia Gouernatore, ribellatofi, fù da

inalcontenti acclamato Cambolo, che vuol dire, Rè di Matamba . Co

ftui Idolatra inſolente, e gran guerriero, raunate numeroſe Maſnade di

Ladroni, ageuolmente ampliò gliſpazij dell ' occupato dominio, con

quiſtando varie Prouincie verſo il Regno di Buttura ( al riferire di

Odoardo Lopez appreſſo il Pigafetta ) e laſciò dopo di fe vn Regnodi

competente ampiezza,nel poffeffo del quale ſi mantennero i ſuoi polte

ri , lintanto che vnavaloroſa femmina , per nome Zingha , con l'armi

alla mano , e col ſeguito d' alcune milizie , aiutata parimenti dall'ardi

re , edalla fortuna ,l' inuaſe , e l'occupò tutto . Frà queſte ſconfitte rima

fero preda della vincitrice Muongo Matamba Moglie dell ' vltimo

Cambolo, & vna fua figliuola , che furono indiſtintamente con gli altri

prigionieri marcate à guiſa di ſchiaue ; laonde la fuenturata Genitrice,

dadiſperato cordoglio doppiamente oppreſſa , paſsò dalle catene di

queſta ſchiauitù à gli eterni ſupplicij;nata, nudrita , vifluta,e morta frà

delirij del Gentileſimo . Della fanciulla faremo altroue mentione . Frà

tanto glihabitatori,dall'infano furore di Zingha sbigottiti, ſi diſperſero

à popolare le ſponde di Coango, e di Bagamidir: altri con più proſper

ro euento , occupando nuoueProuincie, lediuiſero in tante Signorie,e

fin' ad ora pretendono godere vna non sò quale libertà , e pace , intor

bidata però dalla perpetua geloſia , e ſpauento de Giaghi ;Nazione ,ò

Setta , ſenza dubbio la più fiera , e formidabile di tutto il Mondo .

REGNO DI DONGO , D'ANGOLA .

18 On l'vno, ò l'altro de ' due nomiſi appella il terzo di queſti

Regni, poſto anch'egli nella ſudetta Coſta Etiopica , cioè DONGO .

dalla foce del Lufuni,noue gradi dilà dall’Equinoziale,ſino a ſedicidel

Polo Auſtrale : hà per confine à Leuante Matamba, e le Contrade di

Malemba; verſo Tramontana, il Regno del Congo; nel rimanente tutto

è Spiaggia dell'Oceano . Il Paeſeèaffai montuoſo, eccettuatane qual

che parte, ch'è lido del Mare , & alcune Valli frà quelle altiſſimerupi,

le quali intieramente occupano Lubolo , e Chiffama. Diciaſette furos Prouincie

nole Prouincie di queſto Regno, e trà di eſſe Binguella, che ritienel'an- dicfo .

tico nomedi Regno , benche tutt'ora incorporata con l'altre . Chiffa . CHISSA

ma è la prima , ſituata vndici gradi ſopra la linea Equinoziale vicino

alla foce della rapidiſsima Coanza verſo mezzo giorno; e dietro lame

delima coſta termina con Sundi : à Leuante confina con Bamba , &

eziandio con le Prouincie del Congo . La Coanza adunque, doppo di

i
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hauere bagnato il fianco finiftro ditutta quefta Prouincia , fcarica il fuo

grande alueo dentro i gorghi dell'Oceano , dodici leghe diftante dal-

la Città di Loanda ; laonde per effere copiofo d ' acque , nauigafi cento

cinquanta miglia frà terra , fmo à Cambambe fortezza de' Portoghefi .

Gli habitatori di quefto tratto pregianfi di vna certa indipendenza ;

mà gli Vffiziali, che vi manda il Regio Senato diLoanda, mettono fre-

noà queſtaſempre folpetta libertà e ne fembrano Padroni , più tofto ,

che Gouernatori : quefti Gouernatori fono trè ; il primo rifiede lontano

affai da Loanda , e propriamente dirimpetto à Cambambe ; il fecon-

do è vn tale Cafucci , naturale del Paefe , che dimora trè giornate di-

ftante da Maffangano ; il terzo fopraintende al rimanente della Pro-

uincia, due giornatelontano dal Mare, & in alcuneoccorrenze di guer-

ra dipende dal fudetto Cafucci . Tutta la Prouincia è montuoſa , aſ-

Miniere di Pra, incolta , e per ciò fcarfa di viueri ; hà miniere di Sale differente

Sale , detto dall'altro ; attefochein vnaprofondaValle i Paefani fcauando il ter-

PietraChif reno,da cui efce acqua falmaftra, la congelano, e lariducono , come Al-

Sama. lume, informe di quadrelli, lunghe quattro palmi, e larghe mezzo; e lo

Apiin copia

grande .

cambiano pofcia in olio , legumi , farina , & altre cofe.neceffarie al fou-

uenimento della loro mefchinità : quefto Sale fperimentafi affai profit-

teuole negli vficomuni, e nella medicina, per effere diuretico ; laonde

neMercati fe ne fpaccia quantità à benefizio di tutta l ' Etiopia; e chia-

mafipropriamente Sale , ò Pietra Chifsama. La Cera,&il Mele, che

fenza briga di cuftodire gli Aduearij , trouafi copiofamente fabbricato

dalle Pecchie alla campagna, e fino nelle felue, effendo la più commu-

ne mercatanzia di queſti habitatori, i quali non hanno lumacchette,nè

altra moneta propria del loro Pafe , fifpedifce anch'effa con quell ' vni-

co modo di permutarla in cofe equiualenti . Penuriano d'acque , impe-

rochedalla metà di Maggiofino alla fine d ' Ottobre non pione mai ; e

quelle rupi alpeftri, e nude,fono efaufte di fonti , e di rufcelli : coloro ,

Penuria d' chedimorano alle fponde della Coanza , dell ' Annica, e della Lon-

ga, Fiumi riguardeuoli , proueggonfiin effi ; mà fempre con pericolo di

effere diuorati dalle fiere :il rimanente del Paefe , per conferuare quel

la , che cade dal Cielo , potrebberaccoglierla nelle cifterne, fe l ' indu-

ftria vi giungeffe; ò pure valendofi dell' Aliconda,arbore di ſmifurata

grandezza , e molto fragile , ageuolmente formarebbono vafi , e con-

ferue , ſcauandolo nel piede , cometutto giorno è riuſcito àgli Europei;

con tutto ciò traſcurano, per mera infingardaggine, ogni ripiego, e fe la

paffano penandoin acerbiffima fete . I Portoghefi per rispetto della mi-

Soldati del lizia, chene eſtraggono, hanno tenuta femprein gran conto , e guarda-

Pacfe.

ta confingolare gelofia quefta Prouincia, tollerando che viuanofecon-

doleloro leggi;e ccrtamente per la vicinanza d'altre NazioniIdolatre,

Acque .

dal-
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dalle quali fenza dubbio verrebbono fpalleggiati , farà fempre impof-

fibile il foggettarli affatto : a queft' effetto vien loro permeffo, e mante

nuto il priuilegio dinominare quelli, che vorrebbono per Gouernatori ;

& il Vicerè d' Angola ( toltone il mantenere i prefidij nelle Piazze, per

euitare le ribellioni, & i pregiudicij alla Corona ) non s' ingerifce in al-

tro . Viuono adunque perfidamente oftinati nella Setta de Giaghi, for-

di alle parole di Dio; e quantunque, per non perdere il Commercio co'

Bianchi, moſtrino efteriormente qualchefentimento verſo la noſtra Re-

ligione, nulladimeno,quafi abborrifcano di rimanere conuinti dall'eui-

denza delle noftre ragioni , chiudono ogni paffo a' Miniſtri Euangelici ,

otturano le orecchie alle chiamate ; e finalmente mefchini quanto alle

ſoſtanze , e più miferabili , per effere foggetti à diuerfe , e ſtraniffime

infermità, menando vita frà ladronecci,&incantefimi in perpetuaſchia-

uitù di Satanaſſo , poffono chiamarsi Popoli beftiali , e fenza humanità,

19 SVMBI è fituata ſotto l' iſteſto Clima trà Binguella , e Chiffama.

Gli habitatori alti di ftatura, molto robufti , e quanto alla Religione,in

nulla differenti da ſopranominati , portano collane d'offa d'animali , e

cert altre cofarelle , che da Sacerdoti degl' Idoli anfiofamentericerca-

no ,e confommafuperftizione cuftodifcono . Nella fola acconciatura

del capoftranamente intrecciata di picciole corna , di piume , e ſcorze

d'Alberi , diftinguonfi da Chiffami . Tutto il Paeſe abbondante di pa-

fcoli , goderebbefi fecondo d ' armenti, e d'ogni forte d'animali, fe dal-

le fiere danneggiati non foffero . Il Cuuo Fiume grandiffimo , che fian

cheggiaqueſta Prouincia , laſciandofià Leuante Scella , e l'alta Bem-

be ,forma diuerfe Ifole moltoben popolate .

SVMBI.

BIN.20 BINGVELLA, quantunque conferuiil nome,e qualchepreroga

tiua di Regno , parmi douerla annouerare trà le Prouincie . Rimba le GVELLA

confina à Leuante, Sumbià Tramontana,mediante il Fiume Binguello,

e ftendefi verfo Oftro fino à Capo Nero sù le riue del Cunene,che la di-

uide da Bembe la baffa . Non le mancano miniere di Sale , del quale ,

benche fia differente da quello di Chifsama, fe ne caricano molte Naui

per Loanda . Alle ſpiaggie fi peſcano i Zimbi , de ' quali , dicemmo va-

lerfila gente in vece di moneta, fpendendoli à numero , & à mifura , E'

infeſtata da copia grande di Elefanti, di Zerbe , che ſono ſpecie di Mu-

le faluatiche , di Abbade,ch'è vna forte di fiere armate di due corna ,

vno sù la fronte , l'altro frà le narici , & in ſomma da moltiffime fiere ,

Leoni , Tigri, Caualli Marini , Cocodrilli , e Serpenti . Queſta Prouin-

cia fituata in altezza di quattordici gradi tutta è montuofa , & afpra ;

eccettuatone il lido del Mare nominato il Paeſe baſso , ò rafo , e più

comunemente la ſpiaggia di S. Maria, cuftodita da Portoghefi con al-

cuni Prefidij , & in particolare con vna Fortezzariguardeuole , detta

B 2 Bin-
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RIMBA.

Binguella . Per l'addietro gouernoffi da fe co'proprij Statuti , e còn

immediata dipendenza dal Rè , che la chiamaua fuoRegno , non con-

fidandola,fenon à qualche Soua d' efperimentata fedeltà : al prefente

per leſcorrerie de confinanti(efsédo molto decaduta) 1 Portoghefi l'há-

nofottomeffa con altre Prouincie del Regno di Angola,al cui Vicerè,ò

fia Gouernatore intieramentevbbidifce:fin ad hora perònon hà ella ri-

ceuuto il giogo della fanta Legge di Chrifto;laõde profeffa iriti de Gia-

ghi , toltane la fudetta Fortezza, e fuo territorio ; mà fifpera col Diui-

no aiuto di riduruela , cominciando ormai à dare orecchio à Miniftri

della Verità ; fi che per tutto vi fi profitta qualche poco . Da non molt'

anni in quà gli habitatori penuriano affai di greggi , fpecialmente di

Vacche , e di vna forte di Montoni di ſtraordinaria grandezza, de quali

altre volte abbondauano ; il chefenza dubbio prouiene dal non efferui

acqua fufficiente colà sù ne luoghi alpeſtri .

21 RIMBAabbondeuole di biade , e dipeſcagioni , confina à Le-

uante con Scella , & à Mezzo dì con Sumbi diuidefi in ventidue Si

gnorie , ciascuna delle quali le proprie milizie raffegna . Gli habitato-

ri viuono con le medefime coftumanze de Giaghi , e tanto bafti . Con-

tuttociò quando del 1658. la ſcorſi tutta, incontrai qualche difpofizio-

ne , e diedi l'acqua del Santo Battefimo à molte anime .

"

SCELLA.

Ferro ›

mefi caui.

22 SCELLAconfina per Leuante con Bembe alta, e con Tamba , e

per Occidente conRimba . Tutta èoccupata da Monti, e fingolarmen

te da vna coſta di altiffime balze diftefe fenza interrompimento per lo

fpaziodiben dieci leghe , à fegno tale che dal piede fino alla cima fem-

brano vna rupe, ò vnfaffo folo tagliato ad arte ; nulladimeno gli habi

tatori coltiuano la fommità , e vi godono vn ' ameniffimo clima ; e cer-

tamente riguardafi come vna delle ftupende marauigliedel Mondo .

Quefta Prouincia fomminiftra copia grande di ferro , che dalla fchiuma

co dell' acque correnti raccogliefi , ftendendo in riua di effe grofla

paglia ; imperoche deponendo , e feparando tutta la fua humidità,

diuenta à poco à poco materia refiftente , che pofcia à forza di fuo-

co riducefi in ferro perfettiffimno . Raccolgonfi in quefta Prouincia al-

cune Pietre alquanto trafparenti, e fomiglianti al Cristallo impuro, for-

mate dalla Natura in curiofe figure ; e da Paefani chiamanfi Tari-ya ,

cioè Pietre del Tuono , imaginandofi , che quandorumoreggia l'aria

cadano in terra ; anzi non potendo darfi effi à credere l'artifizio de Ve-

trid ' Europa , vogliono pur anche nominarli fotto la medema formali-

tà . Ella è fertile , benche montuofa , innaffiandola forgenti , e riui

d'acque ; laonde non le mancano , nè pafcoli, nè armenti . Chituccul-

lo Cacoriondorefidenza del Gouernatore ità collocata fopra vn' altiffi-

ma pendice detta Lembo . Frà queſta Prouincia, e quella di Rimba sù

lefpon-
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le fponde di Cuuo dimora vn Signore, con titolo, e nome di Chitechi-à-

Quin-Banguella , fotto la cui giurifdizione viuono altri Soua al numero

di ventidue .

BEMBE.

23 BEMBE diuiſa in alta, e baſſa , quanto à confini fi diftende sù le

Spiagge dell' Océano per vna parte , e per l' altra fepara il Regno di

Angola dalle Prouincie contigue . Abbonda di Vacche , Capre, Cerui,

Caprioli , & altre Seluagine , col Seuo delle quali vntanfi gli habitato-

ri tutto il corpo , è la tefta , feruendofi ancora in fomigliante funzione

del butiro , benche fia ſcarfo , mancando communemente l'induftria di

farlo .L' Idolatria , gl' incantefimi, &ogn ' altro barbaro coſtumeman-

tengono con ſomma perfidia queſti Popoli , il cui linguaggio, per effere

molto differente da circonuicini,difficilmente s' intende . Ventono pel-

li di fiereruuidamente acconcie , & alcunefcorze di Serpenti, facendo-

le cadere dauanti al petto , e dietro alle spalle . Le femmine increspa-

no curiofamente le loro chiome, imitando gli Ambondi, Nazione mol-

to ſtimata : gli huomini però radono totalmente il capo , lafciando

vnaciocca di capegli à guifa de Moci-Conghi . Combattono con pics

ciole afte, e con vna forte d' armi dette Zagaglie; mà differenti daquel

le, che vfiamoin Europa (ondenon sòperche le dianoquefto nome ) e

con alcunibaftoni lunghi non più di quattro palmi, guerniti d'vn grof-

fo pomo in cima , armato d' acute punte di ferro , con che,maneggian-

doletrà la folla , quando fono azzuffati , fanno horribile ftrage ; di mo

doche per effere gente ignuda, le ſquadre di coſtoro terminano in poco

d'ora tutta la guerra . Vfano etiandio altre armi per ferire da lon-

tano; mà douendo attaccare l'inimico, fquadronano i loro Armenti per ma di com-

vanguardia , poſcia li cacciano in fuga ; e mentre gli Animali van»

no difperfi peri pafcoli , effi nafcondendouifi dietro in aguato,con que,

ftoftratagema aspettano gl'inimici ; i quali , mentre auidi corrono alla

preda, rimangono delufi, vinti, & vccifi . Paffa per quefta Prouincia il

gran Fiume Lutato , che fgorga nella Coanza non lontano dall ' Ifola To fiume.

Gongariozzi : abbondarebbe di pefci, mà egli ètroppo infeftato da Ca-

ualli Marini , da Serpenti , e da cento altri Moftri : forma molte Ifole ,

gli habitatori delle quali riconoſcono per loro Signore vn tale Angola

Cabange Perfona di molta autorità, e quafi Padrone di tuttala Prouin-

cia , la di cui Refidenza chiamafi Cuengo , ò Quemgo .

Stratagem-

batters .

LVTA-

TO

24 TAMBAfituata in vna pianura copiofa di riui,di ftagni, e di fiu- TAMBA

miconfina conScelle,con le due Bembe,con Oacco, e con Cabezzaper LONGA

Leuante . In effa principia il Fiume Longa, la cui forgente non è che fiume.

vna femplice vena , la quale fcaturifce di fotto al piede di vn gran Safso,

fopra di cui hanno i Portoghefi vna fortezza , per cuftodire buona parte

della Prouincia : fcorrendo egli adunque conl'accrefcimento di molt

altre
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Impallan

che .

OACCO.

ì

altre acque per tutta la campagna,gonfio,e vafto entra nell'Oceano cõ

vnafoce capace,per portarui ogni Naued'ordinaria grãdezza. Il Gago,

che fcaricafi nella Coanza dirimpetto alla Corte del Rè Angola Aarij

parimenti ſcaturiſce alla falda del ſudetto Monte. Ella è queſta Prouin-

cia abbondeuole d' Impallanche, fpecie di Vacchefeluatiche , e d'Im-

panguazze fomiglianti alle Mule d'Europa .Il terreno produce radiche

di molta vtilità à gli habitatori ; vna trà l'altre , che dal Paeſe prende

ladenominazione , e forfe è fingolare , chiamafi Tamba, fimile alla Pa-

ftinaca , ſoſtanziofa , che purga il fangue , & affottiglia le flemme ; e ve

n'hà vn'altra detta Chiuffa della groffezza d'vn dito,faniffima,e guſtoſa

al palato . Tutta quefta Regione diuidefi in dodici Signorie , le quali

benche godano il patrocinio de Portoghesi , e perciò gli foccorrano di

copiofe milizie , nulladimeno viuono indipendenti ; e fe taluolta nafce

difparere trà di effe , immediatamente s ' accordano , per difendere , e

foftenere la comune libertà . Le leggi de loro antenati erano quali

conueniuanoàgente Idolatra , e pur troppo con oftinata pazzia l'offer-

uano tutt'ora ; mà il mifericordiofo Iddio ci fà fperare , che anche và

giornos'arrendino ; attefo che nel 1658. ne battezzai di molti ; e con-

uerfando cotidianamentecon gli Europei , imparano à conofcere l'in-

felice stato della gentilità .

25 OACCO hà perconfinanti , oltre le fopranominate Prouincie ,

Cabezzo , e Lubolo verfo Tramontana , e dalla parte Orientale , le ri-

ue della Coanza . Non èalpestre , mà tutta colli , valli , e pianure, ir-

rigate da fonti d'acque cristalline ; siche à paragone dell'altrepuò dir-

fi amena, e nulladimeno à fronte dell'Italia fembra vn deferto habita-

to ; peroche i Popoli non hanno la bell'arte del coltiuare con buon or-

dine le campagne , mà indiſtintamente laſciano crefcere per tutto le

piante; efenza confine di poderi, e delle colture, ogn' vno lauora quel

tanto , che in ciaſcuna ſtagione gli viene affignato da Signori del Pae-

fe , ò quel poco che gli bafta per alimentarfi , e non più . Paffaper que-

fta Prouincia il fiume Gango, che fi fcarica nella Coanza, nel qual luo-

go , e perqualche lega, trouafi largo, e rapido, principalmente quando

ingroffa per lepioggie ; di maniera che il volerlo valicare è vn'efporfi

àmanifefto pericolo . Il terreno produce frutti diuerfi , mà la maggior

parte infipidi ; tuttauolta da alcuni alquanto guftofi fpremefi beuanda

non intutto difpiaceuole . L'anno 1657. Gunzambambe Signore di

quefta Prouincia hauendo riceuuto il Santo Battefimo , traffe molti de

fuoi Vaffalli nel cammino della falute . Sotto il di lui dominio annoue-

ranfi ventidue Soui ; & è concetto comune , che la milizia del Paeſe

fia la migliore del Regno , tenendola gli Vffiziali in continuo eſercizio ,

e ben proueduta d'armi da fuoco . Gli habitatorifoggiacciono à mol-

te in-
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teinfermità proprie del Clima , e fingolarmente ad vna tormentofa at-

trazione di nerui , detta Chiongo , la quale da principio induce dolore

di capo , vertigini , conuulfioni , e tremore digambe, à fegno tale, che

il patiente in pocotempo rimanepelle , & offa ( pena ordinaria de libi

dinofi.) Per curarla prendono le foglie del Luquiri poco differente dall'

Hoppo , e ridotte in poluere , le danno per bocca , vngendo col fugo di

effe eziandio le tempie, i polfi, le puſtule, e le vlceri dell' infermo . Gli

Europei, e gli altri non natiui, qualora entrano in queſta Prouincia pre-

uengono la mala qualità di queſto morbo attaccaticcio con la poluere

fudetta vfandola sì ne cibi, come nelle beuande, e dicono di rimanerne

preferuati . Mà non è menoorribile, e penofa quella ſtraniſſima enfiatu-

ra di gola , cui foggiacciono gli habitatori , crefcendo loro il gozzo più

che non hanno la tefta ; la qual deformità da effi vien nominata

Gurramma .

Animalesso.

26 In queſte Contrade euui vn ' Animaletto chiamato Ba-nzò di BAN-ZO'

colore cinericcio , grande quanto vna Mofca canina prouifto tutto all'

intorno di piedi ; il cui morfo, ò fia puntura,fe non vifirimedia folleci-

tamente con emiffione di fangue , cagiona ecceffiuo dolore, e perlo più

vna effimera tantopenofa, che lcua i fenfi, e rende freneticised hò inte-

ſo à dire , che alcuni ricadendo la feconda volta , alla fola apprenfione

del male già fperimentato , fi fiano da loro fteffi difperatamente vccifi .

I Sacerdoti degl'Idoli pretedono di guarirequeſti tali con vn-modo,che

febene non ofo intieramente defcriuerlo, con tuttociò narrerolloin par-

te , laſciandoal giudizio de più ſenſati il conofcere , fe in queſta facen-

da v interuenga ( com' io fofpetto ) alcun patto col Demonio : pro-

curano adunqued' hauere vno di queſti animaletti , e fattolo morire,

nonſenza particolari cerimonie , lo fotterrano in vna fofſetta , dentro

la quale con nuoue inuocazioni , e fuffomigi gettano molt' acqua , im-

paſtandola più volte , e lafciandola deporre , finche fia tempo di darla

å bere al patiente , che anſioſo di guarire , non guarda di traccannarne

quella maggior quantità , che può , quantunque limacciofa , e talora

puzzolente . Alcuni , che forfe fono naturalmente difpofti à fmaltire

la malignità del veleno , guariſcono; nulladimeno quaſi tutti peggiora-

no , rimanendone torpiati , paralitici , ò notabilmente offefi nelliner-

ui , e nelle giunture depiedi . Dolgomi d'hauerà dire, che alcuni Eu-

ropei impatienti dell'acerbità del male (falfamente imaginandoſi di

non concorrere allafuperftizione de fattucchieri) pattuitone il prezzo

con effi , che lo spacciano cariffimo , fi fottopongono alla loro cura, non

oftante gli efpreili diuieti , &il folenne inganno , che fouente vi fcuo-

prono .

27 La Prouincia del Cabezzo confina con le accennate , e perTra-

mon-

CABEZ-

ZO.
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Monte di

ferro.

LVBOLO.

montana col Lubolo : per Leuante la diuide il Fiume Coanza da quel-

le d' Oarij , e d' Oaccofituata verfo mezo giorno . Ella bafteuolmente

prouede gli habitanti d'ogni forte di viueri , di molto metallo , e di

ferro , effendouene vn Monte , che per la fua gran copia chiamafi ap-

punto il Monte di Ferro ; e vienmi riferito , che da ogni pietra di effoſe

ne caui,hauédo i Portoghefi introdotta l'arte di purgarlo,per fabbricar-

ne armi daguerra . Scorrono per la Prouincia , oltre la Longa, molt'al-

tri Fiumi , che in alcune Valliftagnando , cagionano aria poco falubre;

nulladimeno con quefto copiofo innaffiamento il terreno farebbe difpo-

ftiffimo alla fecondità , fe vi foffe induftria, ò genio di coltiuarlo, attefo

che v'allignano , e crefcono Alberi d' incredibile grandezza , e mole ;

mà diuerfiflimi affatto da quelli d ' Europa : trà quefti vno produce il

fruttofumile alle Sufine , & vna refina , che dalla corteccia in più parti

lacerata , efce tutta odorofa , e confiftente quanto la cera , & è molto

profitteuole à varie infermità ; vero è,che gli Europei, fperimentandola

troppo calida, ricufano di valerfene , fe prima non hanno con qualche

frigidoingrediente, modificata la di lei vigorofa attiuità . Nel 1658 .

Malamba Aogij Signore di queſta Prouincia, abbracciando la Santa

Fede , chiamoffi D. Pietro , e traffe nella fua auuenturofa rifoluzione

piùdi cento perfone difua Corte, e molt'altri della Plebe .

28 Màquantunque le fudette Prouincie fi comprendano fotto que-

fto nome di Lubolo , nulladimeno ve n' hà vna particolare , che preci

famente chiamafi Lubolo, diftefa lungo le riue della Coanza , vicino à

Chiffama, oltre modo infeftata dalle Fiere , e copiofa di Capre falua-

tiche , e di Cerui, detti Gulungo . Coltiuafi in quefta fola ( à differenza

dell ' altre ) vnafpecie di Palme , che fomminiftrano oglio , e vino : &

èda credere, che fia malageuole il conferuarle altroue , imperoche ri-

chiedono vna qualità di terreno , e di aria molto propria ; laonde fuori

di effa Prouincia non ne vidi che alcune poche , piantate per fola gran-

dezza ne'Cortili, ò Piazze dauanti alle habitazioni de Grandi ; e trà gli

altriil Soua della Prouincia di Cabezzo haueuane dodici, riputate cofa

molto rara .

29 GammaAngola èil Soua, ò diciamo il Signore di queſta Prouin-

cia, tributario però, e vaffallo de Portoghefi , à difpofizione de quali

mantiene buona Soldatefca, e dipende da comandi del Gouernatore di

Cambambe . Egli , e la maggior parte de fuoi Sudditi viuono fotto la

legge del vero Dio; mà piaccia pureà Sua Diuina Maeſtà di confermar-

ueli, acciòche non vacillino;mentre per lanaturale inftabilità de Neri,

poco potiamo afficurarci della loro perfeueranza .

30 Tutte le fopranominate cinque Prouincie , Bembe , Oacco, &c.

ftannofituate trà Oftro , e Leuante , innaffiandole le
per tutto acque

della
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della Coanza, cioè da Bembe fino alla fua foce . L'altre cinque poi,di-

latandofi molto frà terra, confinano à Settentrione con il Congo, e ver-

foOriente con Matamba . La (piaggia dell Oceano (cominciando dal-

la bocca del I ufune , il quale verfo Tramontana dimezza l'vno dall'

altro quefti due Regni Congo , & Angola ) farà circa 25. leghe di lun-

ghezza , e dodici dentro il continente .

LOAN-

Paolo dell'

Angola .

31 Sopra vn Colle ſcorgefi la Metropoli del Regno intitolata Loan-

da , ò la Città di S. Paolo dell'Affontione, munita tutta all ' intorno, in DA , ò fia

vece di Baloardi, di molte Chieſe , e Monaſteriį . Verſo la Magnanga , Citta di S.

luogo così detto , doue fono le Caflimbe , cioè le foffe per raccoglierui pontione ,

le acque in feruigio della Gente nera ſchiaua de Portoghefi, euui la For- Metropoli

tezza , & vna Chiefa dedicata à S. Amaro con il Conuento de Religiofi delRegno de

delTerz Ordine di S. Francefco . In mezzo alla Città , quafi in guar-

dia disìgelofo pofto , dimorano i Padri della Compagnia di Giesù in

vn Collegio amplo , magnifico , e corrispondente affatto al credito

acquiſtato appreſſo i Cittadini con la loro Virtù , e col profondere libe-

ralmente à benefizio di queſta , e d'altre Miſſioni dilatate da effi per

tutto l ' Vniuerfo , le molte rendite , che vi poffeggono . A fianco vede-

fil' Hoſpitale , & all ' incontro della Piazza la Confraternità di S. Gio.

Battiſta,poco diftante dalla quale habitiamonoi Capuccini in vn diuo-

to Ofpizio, mà pouero,conforme l ' Iftituto , e dedicato à gli honori di S.

Antonio di Lisbona, volgarmente detto da Padoua: di là poco lontano

ergeſi laCattedrale , dalla pietà de Portoghefi edificata con riguarde-

uoleſtruttura.Altroue in vn luogo detto la Praia,è fituata la Chieſa del

Santo Corpo : nella Gambetta dimorano i Padri Carmelitani Scalzi :

vicino à quefti , venerafi vn Tempio dedicato alla Santiffima Vergine

di Nazareth,& vn'Oratorio à Santa Maria Maddalena;e non vi manca-

no altre Chieſe minori diſpoſte a' capi delle Contrade , di maniera che

trincierata da tanti prefidij, viue ficura nella protettione de Santi , ad

honore de'quali nelle folennità maggiori pietofamente impiega molte

ricchezze ; computandofi , che in effe , le fole Compagnie Spirituali vi

fpendano ogni anno più di trentamilla ſcudi .

fola , che

prouede la
Città di ac-

qua dolce.

32 Dirimpetto alla Città diſtante vn quarto di miglio ftendefi nel

Mare vn'Ifola lunga cinque leghe , e larga , al più , vn miglio fcarfo :

quipefcanfi lumachette , ò chiocciolette , che per effere di colore più

ofcuro, lifcie , e fottili , fono in maggiore ftima , e corrono frà Neri in

vece di moneta ne loro contratti . Queft' Ifola , benche tutta fia cir- Lumachet

condata dall ' ifteffo humore falfo , nulladinieno , cauandouifi il terre- delPaefe .

no , trè, ò quattro palmi, prouede baſteuolmente la Città d'acquadol-

ce perfettiffima ; mà quello che reca ftupore fi è , che calando ilrefluffo

del Mare , eſſa diuenta falmaftra , e quando crefce , e gonfia, all ora fi

C fa dol-

te , moneta
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TA.

fà dolce, e guſtofa;il che pure raccontaſi accadere in Cadicedi Spagna.

I Portogheſi vi hanno molte habitazioni con quattro Chieſe ; la prima

detta la Madonna del Capo, vicino al Porto ; la feconda de Padri Gie-

fuiti, con vna Villa di ricreazione ; la terza di Noftra Signora del De-

ſtrero ; la quarta di S. Gio . Battiſta . Di più coltiuano Orti , e Palmeti,

e vi hanno Fornaci da Calce , che fi fabbrica di Cocchie d'Oftrighe ,

e rieſce di perfetta durata negli Edificij .

33 Trèmiglia dalla Città , verfo il Fiume Bengo , euui vn ' habita→
Merauiglie

della Natu zione detta Caffanda Amaro , da vn tale, che la poffedette , ò forfe la

edificò , vn tempo fà : qui ammiranfi due cofe ; vnaè , che al piè d' vno

fcoglio fcaturifce acqua dolce , non oſtante ch'egli ſia tutto in Mare ;

l' altra è il ritrouarfi d' attorno à queſta Fonte , in larghezza di dieci , e

peril tratto di cinquanta paffi , moltelingue , & occhi impietriti di Ser-

pi, come nell' Ifola di Malta,e fperimentanfi hauere la medefima effica-

cia ; perloche incaftrati in oro, &argento, fi tengono in molta ſtima , e

portanfi in gran copia fuor di Loanda;e non habbiamo rifcontro, che ſe

ne ritrouino altroue .

DANDE.

BENGO.

34 Sù le riue della Coanza , di Bengo , e di Dande , per più di qua-

ranta leghe , hanno i medefimi Portoghefimolte Ville , e delitiofi luo-

ghi , con alquante Chiefe,da loro Capellani religiofamente vfficiate .

Mà paffiamo al racconto dell ' altre Prouincie .

35 Quella diDande , così detta , per effer fituata lungo le riue d'vn

Fiume , che porta quefto nome , & è nauigabile di là da Icao da venti-

cinque leghe frà terra , confina col Regno di Congo . Abbonda di le-

gumi fopra tutto , di frutti , e di feluaggine . Ne Fiumi annidaſi incre-

dibile quantità di fmifurati Cocodrilli , di Serpenti , e d'altre Fiere .

La maggiorparte de gli habitatori fono Chriftiani;ed hanno Chiefe vffi-

ciate da Sacerdoti ; vna delle quali molto riguardeuole è collocata alla

foce del Fiume, l'altra diciotto miglia difcofto, e due Oratorij de Padri

della Compagnia di Giesù, vno in mezzo a ' loro Poderi, & vn' altro vi-

cino al Fiume Lufune . Il Dande , colà doue sbocca in Mare , è largo

vn tiro di Moſchetto , e nel tempo delle pioggie trouafi à gala dell' ac-

que vna fpecie di Gomma di color d' Ambra , detta da Neri, Vcototo,

di cui fi feruono,per accomodare le freccie . Nel crefcere dell' Acque ,

i Cocodrilli montano , e paffanoper terra fino al Fiume Lufune diftante

circa due miglia ; màquando decrefce , rimanendo in molti luoghil'ac-

qua falmaftra , laquale non poffono foffrire , malageuolmente tragitta-

no ; tuttauolta fe ne vedono di quand ' in quando attrauer fare per quel-

la Campagna . Qui pure fipefcano le Lumachette , moneta de Paefani.

36 Bengo ècofteggiata da vn Fiume dell'ifteffo nome, vulgarmente

però detto Zenza, c cofina con la Chiſſama in riua della Coanza;mà dé-

tro à
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troà terra con la Prouincia di Mofeche, oue di prefente fono le Fortezze

di Maffangano , e di Cambambe con i loro territorij ; e quì d ' intorno i

Portoghefi lauorano molte poffeffioni . Abbonda di viueri , e princi-

palmente della radice di Mandioca , di cui fanno farina , detta in lor

linguaggio Fuba , radendola fottile con vn coltello , e doppo cheè ben

feccata , e ridotta in poluere , impaftandone focaccie ( chiamate Besù)

ferue di vitto ordinario,mà ſoftantioſo a gli habitatori; quantunque per

induftria de Portoghefi fiafi introdotto il Maiz , ch'è il Grano Turco,

la Sagina che rieſce d'ottima qualità, e molti altri legumi . Trà frutti

molto ftrani à gli Europei abbonda di Bannane , e di Niceffi . Il Paeſe

è diuifo à molti Soui, ò Feudatarij naturali di effo , e vi hanno Sudditi,

e Ville ; mà tutto il fupremo dominio fi ède Portoghefi , col quale van-

taggio la maggior parte de gli habitanti coltiuando i Terreni , & i Pal-

meti , è coltiuata anch' eſſa ſpiritualmente da Miniſtri Euangelici nella

Fede Chriſtiana . Sono in quefta Prouincia trà l ' altre , otto Chieſe

principali , trè con la cura d' Anime, & vn'altra de Padri Giefuiti,nel-

la quale vfficiano ogni fefta , inſegnano i Mifteri della Cattolica Reli-

gione , e fanno altri efercitij di molto profitto per quelle Anime.

MOSE-
37 La Prouincia di Mofeche anch' effa foggiace à Gouernatori di

Maſangano , e di Cambambe , Fortezze , diſtanti l'vna dall ' altra fei , CHE.

in fette leghe ; e ciaſcheduno di quefti Perfonaggi hà fotto di fe dodici

Soui , che mantengono numerofa Milizia , per difendere il Regno . A

Tramontana confina con Illamba , eper entro à terra con Oarij ; ricca

d'ogni forte di vittuaglie , conforme la condizione del Clima , feruen-

dofi della farina di Mandioca , per cotidiano vitto delle Soldatefche ;

per bifogno delle quali , nella fola Città di Loanda ſe ne fmaltiſcono

annualmente trentacinque in quaranta milla facchi . Vi fono molte

miniere di Metalli, particolarmente nel Paefefoggetto à Cambambe ,

e fua Commarca ; dall' alterazione del colore ne gli habitatori , argo-

mentano alcuni la qualità di eſſe miniere , & io più volte in Muchilla ,

Conteafoggetta allafudetta Fortezza , notai la differenza in due luo-

ghi , l ' vno abbondeuole d ' Argento , e l'altro di Piombo . Il Rè di

Portogallo mantiene con molto decoro numerofe Capellanie , le quali

ànome di Sua Maeftà riscuotono le decime ; e perciò le due Chieſe di

Maffangano , e Cambambe godono il titolo , & i Priuileggi di Capelle

Reali . In Cabocco, Terra dell ' iſteſſa Prouincia , trouanfi Lumachet-

te di gran prezzo appreſſo la gente del Congo , aſcendendo il valore di

vna collana di quefte al cambio di vno Schiauo ; ſe neferuono le Perfo-

ne di condizione , e fingolarmente le femmine perornamento , cingen-

dofenetutto il corpo ; &è mercanzia , dalla quale gli habitatori caua-

no confiderabile emolumento .

C 2 38 La
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ILLAM
38 La baffa Illamba fituata frà li due Fiumi Dando , e Bengo, gode-

BAbaffa. fi d'effer abbondeuole al pari dell ' altre d' armenti , e di biade : diui-

defi in molte Signorie foggette à Portoghesi , la maggior parte Chriſtia-

ne ; ancorche , per comune fama , viliano occultamente incantatori

in gran numero ; & è pur troppo vero , che l ' abufo delle fuperſtizioni , e

d'altri diabolici riti , così trà quefti , come trà gli altri Neri , non folo

non è spento , mà vi fi mantiene , e chetamente , per trafcuraggine di

chi dourebbe dar braccioà Miniftri Euangelici , ripullula .

ILLAM-

39 Illambal' alta , con altro nome la Prouincia del Lumbo , hà per

BA alta confini quella d'Oarij , & i Regni di Congo , e Matamba . I Campi

fono vbertofi , e le caue del ferro copiofe , e perfettiffime . Ella è mon-

tuofa , mà non alpeſtre ; e trà gli altri Monti ve n ' hà vno fublime aflai ,

nella fommità del quale , non meno che nel piede , zampillano per tut-

to Rufcelletti d'acque cristalline , leggiere , e falutifere . Giocondif-

fima cofa è il rimirarlo alzarfi da fe folo feparato da gli altri , poſto in

ifola, tutto verdeggiante, e ripieno di freschezze, fi che fembra vna par-

ticolare delizia di quelle contrade . Il Soua di queſti contorni s'intito-

la Signore della Chiozza . La Prouincia tutta in corpo è compoſta di

molte Signorie dipendenti dalla Corona di Portogallo ; mantengono

Milizie pronte adogni occorrenza del Regno d' Angola , e pagano an-

nuo tributo in Loanda . Il Soua principale è vn tale Mubanga della

ſtirpe de gli antichi Rè di Dongo , come altroue diremo .

OARII
40 All'incontro del Lubolosù le riue della Coanza ftà fituata la

Prouincia . Prouincia d'Oarij, Corte del Rè Angola Aarij, il quale, quantunque tri-

butario de Portoghesi , hà però molti Soui , che da lui immediatamente

dipendono;laonde non è difpreggiabile la fua giurifdittione : La Libat-

ta doue egli rifiede chiamafi Maopongo , diftante dalla quale , due le-

ghe in circa , hanno gli antichiRè di Dongo le loro Sepolture chiamate

Imbuille di Cabazzo . Paffano per la Prouincia molti Fiumi , trà quali

il Luttoto , tutti pericolofi nella ſtagione delle pioggie , atteſa la pro-

fondità de gli aluei , e la precipitofa corrente dell' acque . Tutto quel

tratto, che ftà diftefo sù là Coanza , confina con il Bondo , vna delle

Prouincie di Matamba , e dall'oppoſte riue termina con Embacca, co-

sì detta da vna importante Fortezza de Portoghefi , che hà l'iſteſſo no-

me, la quale altre volte chiamoffiMembacca: da quefto pofto, per effe-

re frontiera , guardafi tutto il Regno dalle incurfioni de Barbari . Ella

èfertile , sì di vittouaglie , comed' anime Chriftiane , le quali con zelo

attendono all ' intereffe proprio , e preſtano aiuti per la dilatazione del

Santo Vangelo .

EMBAC-

CA.

41 Embacca , òMembacca fudetta è l'vltima delle Prouincie di

queſto Regno, bagnata dal Fiume Lucala , che à piè della Fortezza fi

dirama
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dirama in fette canali . I Confini fono , come habbiamo detto , Ma-

tamba , & Oarij . Tuttafi riconofce vaffalla de Portoghesi , à difpofi-

zione de quali vn certo Giaga Calanda confinante , mà indipendente ,

tiene alleſtito poderofo Efercito di Vaffalli , gente agguerrita , e dif-

prezzatrice della propria vita . Il di lui Predeceffore rimafe fconfitto

dalla Regina Zingha nel 1657. mà in poco d'ora rimeffofi in forze , va-

lorofamente riftorò la perdita : Viue coftui incatenato alle barbare

leggi de fuoi Giaghi , nè per anco sà romperle ; tuttauolta nell ' empio

coftume di fuenare i figliuoletti pare alquanto mitigato .

42 Tante Prouincie adunque formarono in altri tempi il Regno di

Dongo , ò Angola , ed hò ſtimato non inconueneuole regiſtrarle tutte

à beneficio di chi ama rifapere l'antica , e la moderna latitudine di

eſſo ; peroche di tanto , e sì vasto ch' egli fù , rimane al preſente affai

più ristretto à Portoghefi ; quindi molte Prouincie godono eſenzione

daogni tributo , riconoſcendo folamente la fouranità di effi in alcune

picciole conuenienze , e ne cafi di guerra ; sì che fuor di queſto hanno

intiera dipendenza da Signori , che le gouernano . Quelle adunque ,

le quali foggiacciono affatto à Portoghefi, fono le infrafcritte . Dande,

Mofeche , Bengo , le due Illambe , Oarij , Embacca , Binguella , Scel-

la , Cabezzo , Lubolo , & Oacco .

43

LA

Clima , e Stagioni deſopradetti trẻ Regni .

A fituatione di queſti Regni Congo , Matamba , & Angola da

mefin qui defcritta, chiaramente dà à diuedere, che quanto

alClima , &alle Stagioni , poco differifcano l ' vno dall'altro : Fù cre-

duta inhabitabile quella parte del Mondo , che , fituata ſotto la torrida

Zona , pauentandone il folo nome , traſcurarono gli antichi di ricono-

fcere ; mà in fatti , benche il Sole co ' fuoi cocentiffimiraggi vi piom-

biquafi à perpendicolo , non è però tale in tutto ; attefo che la natura

per non rendere inutile quefta gran fafcia di terreno , che tutto il globo

della Terra circonda,hà compenfati con equiualenti prerogatiue gli ag-

grauij , e gl' incomodi . Poco di là dalla Linea Equinoziale fotto la

Torrida giacciono appunto i trè Regni ; & il Sole nell' Ottobre , No-

uembre , Decembre, Gennaro, e Febraro, Mefi della loro Eſtate , com-

pariſce con vna maeftà di raggi , che ſembrano viue fiamme d'ardenti

fornaci , rendendo dife fteffo vn ' horrore ftraniffimo à gli Europei : il

caldo adunque benche fembri in fommo grado vehemente , nulladi-

meno è falfo che fia intollerabile , come altre volte fù ſuppoſto ; pero-

che nella notte ( egualmente lunga in tutto l ' Anno , per lo spazio di Longhezza

dodicihore , con pochiffimo diuario ) refpira fempre l'aria al foaue rez-

zo di qualche venticello , & al freſco di copiofiffima rugiada , goden- calore del

done giorno.

Stagione
eftiua di que

o Clima.

dellanotte

attenua il
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Inverne

Diuifione di

done infiemee le campagne , e gli habitatori : Le bocche de Valloni ,

e le molte Fiumane , che precipitano da i Monti attenuano non poco

i bollori del giorno , nel quale , fe leuiamo i crepuscoli del mattino , &

il tramontar del Sole, troueremo poche hore di caldo riſpetto al Clima;

nulladimeno egli è intenfiffimo in queſto ſpazio , che farà di cinque ore

prima , ed altrettante dopo il mezzodì . Alla fpiaggia del Mare , e do-

ucle Campagne fono arenoſe, ſenza dubbio egli può dirfi incomparabi-

le; con tutto ciò, anche la Stagione Eftiua fembra mitigarfi per le piog-

gie continue , e per l ' aria coperta di nuuoli , che,fe non altro, riparano

dal Sole : quefte pioggie però anticipano , ò tardano dieci in quindici

giorni la fudetta Eſtate .

44 Dell'Inuerno e che diremo? Quando il Sole in tal ſtagione ſi vela

dinubí,l'aria alhora in quel Paeſe diuien tepida , come è quella del Me-

ſe di Maggio nella noſtra Italia,mà quando è chiaro , nõ hà l'Europa ca-

lore che l'agguagli,attefoche la cera,non altrimenti chenel Sol Leone,

fi liquefà; e chi non è auezzo al Clima perognipiccola fatica gronda di

fudori, e ne patiſce ſmania, e fuenimenti : diremo adunque douerfi chia-

marepiùtoto Inuerno di nome,metre rariffime volte neceflita ad acco-

ftarfi al fuoco , e folamente à cagione della contratta humidità ; nulla-

dimeno gli habitatori del Paefe , per effere affatto ignudi , & abronziti

àgli estremi caldi , perogni poco d' aria freſca patiícono molto ; e fe ,

quando il Sole infiamma la terra , non fdegnano il fuoco , argomentifi

ciò che fanno per fimile mutazione d'aria .

45 Conquefta differenza adunque di pioggie, diuidono il corfo del-

Stagioni . Anno in fei Stagioni , cioè Maffanza , Nfasù , Ecundi , Quitombo ,

Quibifo , e Quimbangalla . Maffanza è lo fteffo che Primauera , dal

principio d' Ottobre , quando cominciano le pioggie , le quali à poco à

poco crefcono poine Mefi di Nouembre , e Decembre , &anco tal vol-

ta pertutto Gennaio , à tal fegno che i Fiumiperfouerchia efcrefcenza ,

allagando i ſeminati , difperdono la raccolta . Alle fpiaggie però co-

minciano affai più tardi , e molto più lente ; quindi nafce vn'oppofto in-

commodo, peroche, là doue per lo fouerchio diluuio marcifconole bia-

de , qui per mancamento d'acqua non germogliano , ò non arriuano à

maturarii ; & eſſendo i Popoli priui d ' induſtria,& incapaci , ò inhabili al

commercio , accade tal volta vederli abbattuti dalla propria infingar-

dagine , e da vn' horrenda fame miſeramente eſtinti . Mifurafi quefta

prima Stagione fino al germogliare delle piante . Succede la feconda

detta Nfasù , quando nell ' vltimo di Gennaio i Campi verdeggiano , &

in pochigiorni le biade maturano , per la prima raccolta ; feminandoſi

nell'ifteffo tempo ancora per la fuffeguente . Ecumbi, e Quitombo con-

fondonfi ful principio diMarzo , quando ricominciano le pioggie, che

durano
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durano fino alla metà di Maggio , diſtinguendoſi nel più , ò meno , del-

la tardanza , e durata di effe . Alla fine del fudetto Mefe chiudendofi

le cateratte del Cielo, l ' aria fi fà di fuoco,e non pioue più fino alla metà.

di Settembre , ò al principio d'Ottobre . Hò detto , farfi l'aria di fuo-

co , non tanto per la ficcità , quanto perche ingombrandofi ella fouen-

te di nubi denfiffime , lampeggia con incredibile fpauento; e non oftan-

te tutto questo apparato , che ſembra minacciare vn diluuio , non per-

ciò vedefi giammai cadere nèpure vna goccia d'acqua à refrigerare le

arficciearene . Accadono però quefti ftrauaganti horrori più frequen

temente nel punto, che la Luna , Pianeta molto efficace co ' fuoi in-

fluffi fopra queſte Regioni , decrefce , ò fi rinuoua , Al Quitombo fuc-

cede il Quibifo , che gli habitatori reputano il loro Inuerno; e dietro à

quefto compariſce l ' vltima delle Stagioni, detta Quimbangalla , quella

propriamente in cui gli ecceffiui calori durano fino all ' altra Primauera

detta Maflanza . Quindi è d'auertire, chegodendofidue volte l'Anno

iraccolti , e le frutta in ogni Stagione,non può dirfi realmente , che vi

fiano due Autunni , fe non quanto fi fà l ' infenfibile paffaggio divna in

vn'altra Stagione ; mà le due Primauere , e le due Eftati mifuransi di-

ftintamente dal rinuerdire i pafcoli , e dal maturarfi le biade .

in Lunatio-

non banno

46 Diuifo l ' Anno con la regola dell'alterarfi le Stagioni , diuidonfi Mefi diuifi

eziandio queſte in Mefi ; e pare ad alcuni , hauer eglino qualche corre- .

latione con quell'ordine , che offeruano gli Ebrei , attefo che il primo

Mefe ancora trà quefti Etiopi fiè il Settembre; nulladimeno differiſco-

no in molte cofe , onde potiamo crederlo, effere stato mero accidente ,

più toſto che imitazione , mentre non confrontano nel computo delle

Lunazioni ; offeruandone queſti folamentedodici nello spazio d'vn An-

no intiero . E di quinafcerebbe vna infuperabile difficoltà à chi pre-

tendeffe efattamente rifcontrare le loro Hiftorie con le noftre Chrono- Chronologie

logie . Mà quelto trauaglio hanno effi tolto di mezzo,togliendone ogni

lume à gl ' indagatori ; conciofiaco ache ficome non hebbero mai (per

quanto confta ) nè lettere , nè applicazione per fomigliantiregistri , co-

sicredono, che tanto bafti ad altri il fapere qualche cofa delle antichi-

tà , ò d'altra più fresca memoria , quanto appena , ò per veduta , ò per

ricordo , ò al più per tradizione , effi di loro fteffi fcarfamente fanno :

Sembrami tuttauolta , che circa il corfo Lunare , ogni mancanza re-

fti emendata,col rimetterfi ciafchedun' Anno , non sò come, al mede-

fimo punto delle Stagioni , rinouando con effe il precito numero de do

dici Mefi .

"

47 Horfiaficome fi voglia , per non defraudare di quefta fodisfazio-

ne coloro , che faggiamente d ogni minuta notizia fanno capitale, por-

rò quiil catalogo de' Meli corrispondenti à noftri , Aimandolo gioueuo-

le



24
LIBRO PRIMO.

le alla erudizione , per cauarne altri rifcontri , come trouo hauer fatto

il dottiffimo Padre Riccioli della Compagnia di Giesù , huomo fempre

ammirabile nella efquifita , e diligente ricerca ditutte le Iftorie, il qua-

le nella prima parte della fua tripartita Chronologia n' hà inſerite mol-

te tauole , fecondo l' vfo delle principali Nazioni del Mondo .

48 II Mefe di Settembre adunque vien detto Begi Camoxì, cioè pri-

mo Meſe ; e chiamafi ancora Begi Combanda , ouero Imuilla, cioè Me-

fe vicino alla pioggia .

Ottobre

Nouembre

Decembre

Caijariingi

Mucatatù

Begi Cuuana

BegiCattenù

Begi Caffamoni

Caffambuar
i

Mefe fecondo .

Meſe terzo .

Mefe quarto
.

Mefe quinto .

Meſe fefto .

Meſe ſettimo .

Meſe ottauo .

Meſe nono.

Gennaio
4

Febraio

Marzo

Aprile Canaque

Maggio Begi Cuuà

Giugno BegiCuuim Mefe decimo .

Luglio

Agofto

Begi Cuuime i mexi

Cuuimmè Aijari

Mefe vndecimo .

Mefe duodecimo .

49 Compartite in tal modo le Stagioni , & i Mefi , diuidonſi queſti

ancora in ſettimane , chiamate Suone , ciafcuna delle quali è diquat-

tro giorni , trè feriali , & vn'altro guardato da Popoli idolatri , come

facciamo noi le Domeniche , e gli altri giorni feftiui , ftimando graue

colpa , e trafgreffione il non aftenerfi dalle fatiche : non è però queſta

tal legge , ò coftumanza tanto puntualmente offeruata , che da mol-

ti , e molti non fia tenuta in poco conto, e fol quanto la vigilanza de lo-

ro Sacerdoti , ò la premura di chipuò caftigarli , mette freno alle inof-

feruanze ; del rimanente hanno più cura delle vtilità prefenti , chezelo

dell'antica pietà di coloro , che inſtituirono fomiglianti feſte ; le quali

quantunque diaboliche , atteſol'Idolatria che le profana , nulladime-

noda quella meſchina Gentilità furono riputatefacre,&inuiolabili;co-

me douute al culto , & all'offequio de gli Dei .

50

Dellafecondità , coltiuazione , efemenza diquefte Regioni .

E

Sfendo diuerfe le fituazioni di ciafcuno di quefti due Regni,

ſcorgefi notabilmente diuerfa la loro fecondità ; laonde

in alcuni è copiofiffima , in altri fcarfa al maggior fegno; mà poiche par-

mi nella defcrizione delle Prouincie hauerne detto a baſtanza , reſta

folo d'auuertire,che quantunque i lidi del Mare , per effere arenofi , e

troppo offefi dal vehemente ardore del Sole , fiano fterili , & infecondi ,

Colurapo nulladimeno frà terra , doue i Campi renderebbono abbondantiſſima la
co curata .

meffe ,
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meſſe , mancano dalla parte loro gl'infingardi Agricoltori ; fi che alla

bontà del fondo non corrisponde giammai la quantità , e la qualità del

frutto : qui , benche le fouerchie innondationi , occupando vafte Cam-

pagne, poffano distruggere il feminato , con tutto ciò effendo effe tan-

to ben ripartite per tutto , che ageuolmente potrebbefi da Paefani

prendere l'acqua à mifura del bifogno , e fcaricarne il fuperfluo , con

la quale induftria multiplicarebbono la meffe , e fecondarebbono il

terreno ; ciò non oftante ( toltone alcuni, che da Portoghefi hanno ap-

preſo qualche ftimolo alla fatica ) la maggior parte viue ſenz' altro in

tefta , che di riſparmiare il fudore , non curandofi di quello , che nella

futura ftagione fia per auuenire . I Monti ( à cagione dell ' arfura , che

abbatte il vigore della ſemenza,e per effere priui del refrigerio dell'ac-

que , à paragone delle pianure ) ſcarfeggiano nella rendita del frutto :

aggiungafi, che i Neri (come hò detto ) affaticano pochiffimo nella cul-

tura, viuendo giornalieri più tofto, che prouidi ; di manierache dueter-

zi della terra , non oſtante fia di ottimo fondo , fempre incoltay & ab-

bandonata rimane .

Sagina, &

51.Il più comune, e migliorfeme di queſte parti è il Grano d'India , Maig .

ò Turco, detto Maiz altroue , e Frumentone in alcune parti dell'Italia,

che i Neri chiamano Maffamampuntu , cioè femente portata da Porto-

ghefi ; quefta,quando non fucceda qualche ftraodinaria intemperie,na-

ſce , e matura in trè mefi , e fi raccoglie due fiate in vn' Anno . L'altre

fementi ſono la Sagina , ò fia Melega, ch ' effi chiamano Mafsà Mantirj, altre biade

&in lingua Ambonda Maffambella, ò Mambella . Vn' altra detta Maf

fangòfomiglia affai il miglio d'Europa ; mà la fua fpica è affai maggio-

re , & il granello faporito , &odorofo ; nulladimeno per effere di foitan-

za flatuofa cagiona dolori colici à chi non vi è affuefatto ; mà i Neri

confumano ogni cattiua qualità , si di quefto , come d'ogni altro cibo

col violente moto delle loro proliffe danze, digerendo tutto à forza di

fudore. Vn'altra,che chiamafi Luuo,produce fpica triangolare col grano

picciolo, di color roffo accefo , con vna picciola macchietta nera , diot-

timo alimento , e molto dureuole , il che non ifcorgo nell'altre di cote- .

ſti Paeſi , forſe hauendo voluto la natura con tal mezzo prouedere , che

la durata di effa fupplifca a gli altri diffetti , sì del terreno, che alle vol-

te non frutta,sì allapoca auuertenza di queſti meſchini, che non appli-

cano a prouederfi per i tempi di careftia ; e certamente le Prouincie in-

tiere morirebbono di fame . La Ncaffa di colore rofficcio fimile al fag-

giuolo , è molto ftimata ; nè v'hà dubbio, che ſe foffe condita fecondo

I'vfo de Legumi, farebbe altrettanto guftofa . L'Ouuando fimile al Pi-

ſello , creſce in arbuſto, dura due , ò trè anni , & in ogni Stagione reca i

fuoi frutti . L'Incuba fimile al Cece,mà aflai più duro, e di color bian-

D CO,
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Senza Be-

ftie da giogo

co, produce i fuoi grani dentro ad alcuni baccelli fotto terra; il fuo fiore

fomiglia vna Viola di color giallo;& è legume guiteuole, crudo , e cotto;

anzi di ſoſtanza affai confaceuole allo ftomaco. Il Neuban Zamputo fo-

miglia le Nocciuole, ò Auellane faluatiche, così nella figura, come nel

fapore ;feminato con poca fatica , rende frutto copiofiffimo, e di efqui-

fito nutrimento ; per lo che in Congo (doue propriamente alligna ) è ci-

bo comuniffimo de' Paefani . La Ncanza , detta Faua del Brafile,non è

molto differente, quanto alla pianta , dal faggiuolo Indiano ; ella pero

non arriua alla bontà di effo ; sì che i Neri ne feminano al più 25.0

grani per delizia , e per capriccio,più che per vtilità . Cangululù è vn'

altra Sagina di colore molto accefo ; & i Neri ne fanno grande incet .

ta,riputandola migliore di ogn'altro legume:nel che offeruai la difugua-

glianza de' gufti;peroche a gli Europei non ficonfà quato la Sagina del-

l'altra forte . Tutte le fudette gittanfi in terra due voltel' Anno , cioè

nel Settembre , e nel Gennaio , quando appunto fi raccoglie il frutto

dell ' antecedente ; di maniera che la feconda riducefi à perfetta matu-

rità circa la fine di Maggio . La Sagina però ordinariamente non fi fe-

mina ché vna fol volta , e fempre circa il Mefe d' Ottobre .

52 Mancaà quefti Popoli,non sò fe fia l'ardire, ò l'arte di fottomet

tere al giogo le beſtie; conciofiache, quantunque ve ne fia penuria, non

lauorano è , e nonfarebbe giammai tanta , quando applicaffero à prouederfene

Campile do peril bifogno di lauorare i Campi : dato adunque,che gli huomini pro-

gli huomini, penfi all ' ozio non curino la cultura , nè vogliano in modo veruno met-

i

nein vecede

terui la mano , tutto il trauaglio rimane alle donne ; elle fole zappano il

terreno , e per gran prodigio vedraffi vn'huomo addattarfi à queſta la-

boriofa facenda , in cui le mefchine (per verità ) ſoffrono eftremiffima

pena , attefo la fiacchezza delle forze ; onde per ordinario ad ogni tre,o

quattro zappate fono aftrette abbandonarfi fopra il terreno , e ripofarfi

alquanto : mà quello , di che più s'aggrauano , e rende vna eftrema

compaffione à chiunque le vede , fi èquando allattano bambini ; pero-

che timorofe di lafciarli in euidente pericolo di effere diuorati da Leo-

ni , ò confunti dalle Formiche (come narrerò altroue)hanno per ripiego

non di recarfeli in collo, conforme l'altre Nazioni , mà di laſciarli con

vna longafafcia cadenti fino sùi lombi,di maniera che , mentre elle ab-

baffano , &alzano le ſpalle , effi , trabalzando quà , e là , accreſcono

loro fenza fine la ſtanchezza , e l ' affanno : quindi auuiene , che colti-

uandofi pochiſſimo terreno,bene fpeffo rimangono gli habitatori angu-

ftiati da itraordinarie carefție, coffrettital'ora cibarti dell ' Erbe, prima

che maturino in biada; e tal volta dalla infeſtazione delle Locufte priui

anco diqueſta , muoiono ſenza rimedio : miferia che mette horrore nel

folo racconto , màricfce molto più ſenſibile à chila fperimenta ; e poffo

dire
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dire che non vna , mà cento , e mille fiate hò veduto di que ' meſchini,

benche affuefatti à ftentatiffima inedia , languire con vn pezzo di qual-

cheradice attaccata a ' denti , ſenza proferire parola : intenerirebbe vn

cuore di macigno quel continuo lamentarfi delle affamate Lauoratrici ,

mentre in forma di dogliofa canzone tutto il giorno vanno ripetendo

Imcafuanzale , Imcafuanzale , cioè , io mi muoio di fame , io mi muoio

di fame .

53

Di alcuni Alberi , Frutti , Piante , Herbe , e Fiori .

Aftrauagante produzione delle Piante di quefto Clima ben

L chiaro dimoftra quanto egli fia oppofto all' Europeo , pero-

ALBERI

che, eccettuate alcune,le quali trafportateui da Portughefi, & alleuate

con diligenza , fi fono mirabilmente propagate in molti luoghi , il rima-

nente nohàpunto che fare con le noftre.La maggior parte de gli Albe- Diuerfità

ri,benche infruttuofi, e ſenza vaghezza di fiori, verdeggiano tuttol'An- loro .

no;molti però di quelli, che appariscono carichi di frutti filueftri, nofer-

uendo,nè a gli huomini,nè alle beftie,fembrano dalla natura inutilméte,

e perfolo fcherzo prodotti ; mà nulladimeno hauráno,fenza forfe,alcuna

virtù quanto occulta più,tanto più rara: altri poi col frutto, col tronco ,

colla corteccia , e fino conle foglie , incredibile emolumento , & vti-

litade arrecano , come diffufamente narrerò . Le Palme diogni forte ,

il Zaffo , la Cola , l'Infanda , e la Mulembaabbondano più che altro-

ue nel Regno del Congo : le altre fpecie poi fono comuni eziandio à

D 2 quello
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ALICON-

quello di Angola , e di Matamba , & anco alle circonuicine Prouincie .

54 L'ALICONDE , che i Neri chiamano Bondo , è Albero di fmi-

DEfragile , furatagrandezza , e groffezza , di forte che ve n'hà molti di effi, i quali

•pericolofo , appena s ' abbracciarebbono da dieci perſone in giro ; Corre vn co-

tile .

mune concetto , che queſta Pianta non ferua ad altro , che per vccide

re huomini , e beſtie ; peroche ridotta à molti anni , fragiliffima , e di

pocheradici, le quali tofto infracidano , ogni foffio di vento è valeuole

ad atterrarla , che però fchifano i Neri di fabricarui all'intorno ; anzi

nèmeno fi fermano all'ombra di effi , attefo che il fuo frutto proportio-

nato al rimanente di quel gran corpo , e con l ' ifteffa qualità di ſpiccarli

facilmente da rami, cadendo,vcciderebbe, ò ridurrebbe à mal termine

chiunque colpito ne foffe : nulladimeno reputo ingiuria il vilipenderli

per queſta fola cagione , mentre li trouiamo proueduti d'altre qualità ,

mà non inų, che ponno farli riguardeuoli trà l'altre piante del Paefe : dalla fcorza

macerata , e ridotta in fila groffe , e refiftenti , intreccianfi funi , ordi-

ſconſi tele , per farne facchi, &anco vna forte di panno ruuido, con cui

la gente più feluaggia fi cuopre ; ed oltre à ciò , fe ne vagliono i Porto-

ghefi per corde da micchio in guerra : Il fuo frutto , della groffezza di

vnaZucca bengrande , contiene dentro di ſe vna fpecie di farina inſi-

pida,mà di non cattiua foftanza per i pouerelli ; & il gufcio ferue per va-

fo da conferuarui qualfiuoglia cofa , e ſpecialmente l ' Acqua , comuni-

candole vn certofapore aromatico , e non ingrato : in tempo di penuria

le fogliefi mangiano, e la cenere valeper formarne ottimo fapone : Cu-

riofo è vn modo di fabricare vn' altra forte di panno , oltre il fudetto ,

riducendo la corteccia in groffe fila ; fegnano adunque sù'l tronco la

mifura che vogliono , e con vn ferro , leuatane à poco à poco la prima

fcorza , come inutile , fpiccano con più facilità la feconda di groffezza

vn deto , ò due , e queſta macerano per alquanti giorni in acqua ; dop-

poi lafpremono , la battono à forza di groffe mazze di legno , e verghe

di ferro , finche ridotta à poterfi maneggiare , l'afciugano al Sole , e

quantunque ifpida , e di pochiffima durata , in ogni modo per effere di

minor fatica , fe ne vagliono affaiffimo i Neri , portandone duepezzi ,

i quali cadendo da lombi, cuoprono appena la fommità del ginocchio .

55 L'INSANDA è Albero fenza frutto , mà di certe foglie fomi-

gliantià quelle del Lauro ſempre adorno: leuano la ſcorza à queſto, co-

me al fopradetto , e ne fannopanni molto ſtimati dalla Nobiltà , e da-

gl'iftefli Rè , che per loro vfolo riducono in manti , e bende per cin-

gerfi ; e fino le femmine fipauoneggiano di comparire con certe diuife ,

che moſtrano la diftinzione de' loro gradi , chiamate Chitundo , orna-

mento da effe tenuto in pregio, e forfe lo ftimano vago, mà alla fine non

è, fe non cofa di poco rilieuo . Cauano eziandio corde da Mofchetti af

INSAN

DA

fuacorteccia

àche ferue.

fai mi-
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fai migliori dell' altre . Sù la cima del tronco, doue tagliano la cortec

cia , sbucciano alcune baue , ò fila groffe , le quali piegandofi , e cre-

ſcendo fin' à terra , fe vi fi dia qualche aiuto con vn poco d'arte ,

tanto che poffano gittare le radici, ftupendamente germogliano in altre

Piante . La decottione di queſte fila è rimedio efficaciffimo , diuer-
,per

tire il fangue à coloro , che à cagione di qualche percoffa , ò graue ca-

duta , l ' hanno alterato , fconuolto , ò ftrauenato ,

BA.

56 La MVLEMBA non diffimile dall'Infanda, auuengache fempre MVLEM.

verdeggi , è ottima per cauarne panni nella fudetta forma , nulladi-

meno ha le foglie affai più belle , e quafi come quelle del Lauro Regio

in Europa : ferita nel tronço , trafuda vnagomma tenace , bianca co-

me il latte , che pofta al fuoco , diuenta viſchio molto à propofito per

lacacciade gli Vccelletti .

MAN.
57 Alle riue della Coanza , e del Dande s ' incontrano vaſte Selue

d'Alberi chiamati MANGHE . Amano terreno paludofo , ò la corren GHe.

te dell' acque ; perciò crefciuti à ſtraordinaria grandezza , fono più di

ogni altra pianta vtiliffimi alle fabriche . Da rami più robufti cadono

fin' à terra alcune fila groffe , che ripullulando in nuoui tronchi , multi-

plicano la pianta , fi che il pedale di vn folo baſta à formare taluolta

vna Selua; il che non fempre fuccede,attefo il feccarfi che fanno di ma-

no in mano i più vecchi , reftandoui proportionatamente i più giouani .

58 Non voglio tacere vna erudizione fopra quefto particolare .

Quando i primi Trouatori di quefte Regioni , ritornati in Portogallo ,

defcriffero, trà le altre cofe , la natura di queſta Pianta, vna Principef

fa di Sangue Reale hebbe à dire : Terra che produce Alberi di questa condi-

zionenonfarà terra di verità ; nè può darfi , che le femmine di Clima tan-

tofecondofiano molto cafte . Vna fentenza così faggia proferita da queſta

gran Donna , annouerata frà le Beate del Ceppo Reale di Portogallo

fopra la relatione d'vna ſemplice Pianta, e il confronto che fi hebbe de

coftumi in tutto corrifpõdenti di quel Paefe, per altro à lei ignoto,han-

no fatto credere à molti , che da ſpirito affai più alto del femminile le

foffe fuggerita,mà per hora non ardifco oppormi à queſtaſemplicità,per

non contradire al pio concetto , con cui fù comunemente accettata .

59 Abbondano quefti Regni d ' vna fpecie d ' Alberi molto grandi , ALME-

chehanno le foglie come la Noce , e producono l'ALMESICA tanto

medicinale , e calida ; Per cauarla , feriſcono il tronco nel tempo di

Primauera , e n'eſce liquor bianco , che à poco à poco fi congela . Il

frutto è quanto vn' oliua groffa , e con l'offo di dentro coftumano i Neri

vncertolor giuoco detto Ingirrù .

SICA.

COLLE-
60 L'Albero COLLERA affaialto, produce frutto fimile ad vn Ce-

triuolo ben grande, & hà dentro di ſe alcune frutta della gradezza d'vna RA.

pic-
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CASSA-

picciola caftagnamonda , di colore accefo , e di fapore amariffimo , ot-

time per corroborare lo stomaco ; al qual effetto ne mangiano gl'iſteſſi

Neri in gran quantità , quando ne pollono hauere , e fogliono metterli

nell ' Acqua , con che la rendono più faporita , e manco nociua .

61 II ZAFFO , anch ' egli grande quanto le Quercie in Italia , pro-

duce frutto fimile alle Sufine , benche alquanto maggiore , e di colore

accefo : pofto fotto le brace , rieſce odorofo , aromatico , delicatiffi-

mo , e confortatiuo del Celabro .

62 II CASSAVERO ſempre verdeggiante di foglie fomiglianti à

VERO . quelle d ' Alloro , traſmette vna Refina di foauiffimo odore . Dal frut-

to, che ſembra vn Pomo Appio, i Paefani fpremono beuanda poco gra-

dita in riguardo dell' acutezza ; tuttauoltà tengo fia gioueuole nelle

fluffioni cattarrali ; e dicefi che chi mangia di effo non fia fottopoſto à

certe infermità del Paefe, le quali cagionano vlceri per tutto il corpo .

In vece di fiore produce vna materia di color gialliccio , che arroſtita

al fuoco , mangiafi ; mà cruda, vogliono,che fia velenofa allo Stomaco;

e certamente toccando la nuda carne , genera puftule , e piaghe , & ef-

perimentafi per cauftico ftupendo .

63 IL GEGERO Arbore molto vigorofo , produce frutto di colore

GEGERO fimile all ' Arancio maturo ; mà di figura alquanto longa , faporito , ed

ottimo , per cauarne beuanda confaceuole alpalato , & allo Stomaco .

PVRGE.

RA.

ME .

liquore co-

me oglio.

64 Dal frutto dell ' Albero PVRGERA , grande non più delle no-

ftre Auellane , traggono oglio in vfo de ' medicamenti , efoauiflimo per

ardere nelle lampadi .

65 Delle PALME accade notarne in queſti Regni diuerſe forti; mà

DellePAL trà tante mi riftringo ad otto principali . La prima è l'ordinaria , che

produce alcuni frutti, come Pigne molto grandi ripiene di ghiande, cia-

fcuna della groffezza delle noltrane , ò come la Galla di Leuante . Le

Prima fpe acerbe fono ofcure, e nere ; mà , mentre maturano , cangiando colore ,

cie produce diuentano quafi oro : cauafi da quefte l'oglio comune, per condire le

viuande, che fi congela à guifa del Butiro . Dalla cima del tronco, do-

ue germoglia vn certofuo fiore , fpremefi'vn liquore ftimato in Etiopia à

paragone del vino : il fuo faporefenza dubbio è piccante più d'ogn' al-

tra ſpecie di coteſte Regioni, mà in pochi giorni alterafi, e diuenta ace-

to . Naſce ancora d'attorno al tronco di queſta Palma vna materia

molle , e delicata, con cui fi riempiono i guanciali , e gli origlieri per i

gran Signori ; e con effa i Giaghi , fouraponendola à qualfiuoglia ferita,

perfettamente la faldano . Le foglie feruono à coprire i tetti de gli edi-

ficij, effendo grandi , e di qualche durata . In fine da tutto il tronco fe

ne cauarebbono ottime , e grandi tauole, fe vi foffe l ' induftria di ridur-

le , come fi pratica in Europa ; fi che queſta Pianta non hauerebbe ad

inuidiare à tant'altre di molta vtilità . 66 La
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66 La feconda delle Palme , detta MATOME, non èalta, e richie- Secondafpe.

defito paludofo : lacerata con vnapunta di ferro, traſmette vn liquore ciedi MA-

rinfrescatiuo , mà non della bontà del fopradetto : le foglie di effa , con TOME .

tupore di chi non vide mai più tal cofa , fono altiffime riſpettiuamente

al tronco , d'attorno al quale pullulano lunghe più di vna Picca da

guerra , e fe ne feruono i Neri perorditura de tetti alle loro Capannuc-

cie, per farne fcale di quaranta , e più gradini (introdottoui Î' vſo de

Portogheli ) e per afte da portare nelle reti del Paeſe i Perfonaggi gran-

di , attefo che quando fono intieramente feccate , diuentano leggiere,

é faciliffime à maneggiarfi . Nel fuo pedale produce queſta Pianta

vn çerto , diremo , frutto , mà in fatti è vna moleben grande , ripiena di

tanti frutti à guiſade Pinocchinella Pigna , di colore tanè , di guſcio

tanto forte , e lifcio , che ferue mirabilmente à formarne Tabacchiere ,

Vafetti , e cofe fimili .

cie dett

COCCO .

67 La Palma del COCCO alligna in qualfiuoglia parte dell ' Etio- Terza Spe.

pia inferiore , & anco nel Brafile , quando picciola , vi fia chi la cufto-

diſca , diligentemente inaffiandola : La Pianta è affai grande , pero-

cheil tronco farà ordinariamente dieci paffi ; mà ve ne fono anco di

molto maggiori : le foglie di lunghezza feibraccia , e larghe poco men

di duepalmi , sidelicate, eccetto nella cofta di mezzo , che al foffio di

ogni venticello rumoreggiano, comeappunto le Canne : la cortecciadel

Tronconon è nodoſa , come quella deile altre Palme , alle quali cado-

no , ò ſi ſpiccano le foglie ; vero è, che naturalmente compariſce tutta

d'intornoſegnata à guifa di certi rifalti,ò cicatrici,che formanfi da alcu-

ne Piante , doppo effere ftate leggiermente ferite . Il frutto che fichia-

ma Cocco è cofa molto pregiata ; pende dal tronco dell ' Albero , fotto

ilpiè delle foglie , come la maggior parte de frutti di queſte Regioni ,

attaccato in alcuni grappoli, de quali la Pianta fuol produrne trè, quat-

tro , è tal volta cinque tanto grandi , che ciaſcuno fi fcorge carico di

venticinque , e trenta Cocchi della groffezza d'vn picciolo Melone ; la

corteccia diquefto frutto,quando fia freſco,farà groffa due deta di color

verde, e ageuolméte col coltello fi taglia; nel mezzo tienę vn vafo di fi-

gura ouata , quanto vna Pigna delle più groffe , dentro di cui rinchiude-

fi vn liquore , odorofo , faporito , e oltremodo rinfrefcatiuo , delizia op-

portuna pergl'infermi , e per gli affettati ; più addentro egli è ripieno

d'vna delicatiflima polpa , che fembra latte quagliato ; maturandofi il

Cocco,la fua corteccia efteriore fi riduce in filacci ; mà tanto conſtipa-

ti , che perinfrangerli vi fi richiedeil colpo dell'Accetta, ò il gittarli à

tutta forza contro qualche pietra : Il Mandorlo poi , ò fia vafo , s'in-

duriſce , mutandofiin colore di Caſtagna d'India”, profitteuole à molte

cofe ; e gli artefici , adornandoli con induftria , ne ſpacciano in quanti-

tà
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tà pertutte le parti del Mondo : Quel liquore fopradetto anch'egli ,

quagliandofi in materia più conſiſtente , fembra al guſto vn' Amandola

dolce ; onde gli Europei , in vece di effa , comunemente l'adopera-

no , e condiſcono con Zucchero, che per effere di condizione rariffima,

reputafi pregiatiffimo regalo , e realmente da Principe .

68 Laquarta Palma detta TAMARA , produce Dattili per man-

Quartafpe-

cieTAMA giare : hà le foglie non lunghe , mà affai affilate nella punta . Mi per-

fuado,che darebbe liquore , egomma ; tuttauolta non effendoui l'vfo ,

perciò i Nerine fanno incetta .

RA.

MAT E-

69 La quinta chiamata MATEBA porge beuanda non difpiaceuole

Quinta al gufto , mà pregiudiziale allo ftomaco, & al fangue: produce le foglie

BA. più larghe , e più corte delle altre , nulladimeno bafte uoli , & opportu-

ne per coprire le habitazioni , e per inteffere caneftri , dentro de quali ,

effendo leggieri, i Neri caricano i Fardelli, e le altre robbe, e facilmen-

te fe li recano sù gl ' homeri : Il frutto , alquanto più picciolo del Coc-

co, hà dentro di fe vn liquore molto à propofitoper l'ardor febrile , e

per le diffenterie : Gl'Indiani lo chiamano Cocco di Maldiua , appro-

priando àquel Regno , ò à quell'Ifole la prerogatiua di produrlo ot-

timo .

70 La fefta Palma è poco alta in riſpetto delle altre : dalle ferite

Seſtaſpecie, tramanda liquore di foſtanza poco fana , benche i Neri con lo ſto-

maco auezzo à mille immondezze , non lo rifiutino : dalle foglie mace-

rate cauafi vn filato gentile , e morbido affaipiù della Canepa ; laonde

la teffitura de Panni , che di effo fi fabricano , riefce àmerauiglia ; per

queſto chiamafi Palma dell' Impuſci , cioè che produce filo da teffere i

ta pure

Panni .

71 La ſettima , detta puranch' ella del Cocco , produce frutto del

Settimadel la groffezza di vn Melone, che racchiude vnafoftanza ottima in beuan-

Cocco . da , ed altrettanto in cibo , quando fi congela : ne cauano oglio ; e con

zucchero formano vna regalatiflima confettione , dal nome dell ' Ar-

bore detta Coccata . In foftanza il frutto è l'iſteſſo , poco diffimile

dalla Noce d'India .

PALMA

GO.

72 L'ottaua , è quella, che propriamente fi chiama PALMA del

Ottana CONGO , perche in quefto Regno folo mirabilmente alligna , e fe ne

del CON- vedono per tutto Campagne , e Boſchi ripieni : Ella non è inferiore al-

le altre , anzi contende il pregio di più ferace ; e ben pare,che Iddio, al

diffetto, e ſcarſezza di molte cofe, con quefta folahabbia proueduto co-

teſti Popoli , i quali ne ricauano vtile incredibile . Volendo da ef-

fa vn certo liquore tenuto in pregio quanto il Vinoin Europa , l ' Agri-

coltore la fera al tardi con vn coltelletto lacera in più parti la cortec-

cia , &à ciaſcheduna ferita accomoda vna foglia atta à raccoglierlo ,

e tra
f
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etraſmetterlo in vn Vafo , che vi pone al difotto , e la mattina trouaſi

ripieno : egli è come latte , mà dolce piccante , odorofo , e non ingrato

àchiunque lo gufta , benche non debba vguagliarſial Vino: dura non

più di due , ò trè giorni , e pofcia fi trafmuta in aceto , ò fi corrompe af-

fatto ; e la quantità di vn boccale infallibilmente altera i fenfi , & in-

nebria : quando il Padrone non fi cura di effo, ſenza ferire la pianta, la-

ſcia , che l' vmore , ò fi difecchi , ò fi trasfonda , non perdendo intanto

I'vtile d'altre cofe, che da effa riceue: nel pedale adunque delle foglie,

che dal troncoimmediatamente diramano come tutte le altre Palme ,

e molti Alberi di cotefto Clima, nafcono alcuni frutti tanto grandi, che

ogn'vno di loro caricarebbe vn ' huomo robufto ,e fono d'acutiffime fpi-

ne tutto all'intorno ricoperti , che è la buccia efteriore , dentro di cui

conferuanfile vere frutta , poco differenti nel colore , forma , e guſto da

vna Caftagna : fcaldate al fuoco,fono cibo ordinario della gente poue-

ra , potendo chiunque fia prouederfene alla forefta : vero è,che per effe-

re di poco nutrimento , e di ſcarfa midolla , attefo che nel mezzo viè

vn'offo , conuiene , che per cacciarfi la fame , ne fpolpino di molte :

pofte in vafi molto capaci, fpremefi da effe a forza di fuocovn'oglioaf-

fai pingue , diodore acuto , e di qualità molto frigida , riſpettiuamente

à quello d'Oliua; perciò gli Europei, confumandolo nelle Lucerne , ri-

cufano d' vfarlo nelle viuande, come fanno i Neri ; mà dal fudetto offo

interiore cauafi vn'oglio affai più gentile, che rende limpidiffimo lume;

e fopratutto , quand'è freſco , e fatto con diligenza , non offende , ben-

che odorifero , anzi conforta la viſta , e la tefta . Le foglie della Pianta

poffono feruire à coprire le Caſe , mà non reſiſtono longo tempo , come

alcune altre : macerate anch'effe , danno vna non sò quale materia fuf-

ficiente per fabbricare funi , & altro ; tuttauia il principale vfo

confiſte in teffere caneftri , cefte , ſtuore, e cofe fimili . Offeruai, che al-

cuni auuertitamente tagliano nella fopradetta maniera le corteccie

della pianta , tal ora nel piede , tal volta à mezzo , e alcuna fiata più

ad alto , conforme la qualità del liquore , più o meno generofo, che de-

fiderano .

で

BANA-73 LaBANANA, chegli Ambondi , e Conghefi chiamanoMaon-

gio, ò Macobecco , dalla cima del tronco traſmette le fue foglie vnite NA.

àguifa d'vn belliffimogermoglio, diritte, quanto vn' afta , alte cinque,

ò fei braccia , elarghe due palmi , fempre verdi , e che allo fpirare d'o-

gni aura , gentilmente percuotendofi , con quel dolce mormorio ecci-

tanovn foauiffimo fonno . Dal piè di effe foglie pendono certi lunghi

rami carichi di frutta al numero di feicento , e talora di ottocento, ciaf-

cuno de quali farà quanto il braccio dell ' huomo, e dicirconferenza due

palmi , fomiglianti al Niceffo , e tutti attaccati , come i grani dell' Vue

E alfuo
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ARASAS

SE.

MOLO.

LO.

MABOC-

CA.

MOBYL-

LA.

MVC-

CHIA .

GVAIA-

VA .

al fuo racemo; alcune Piante però li producono la metà minori:per con-

feruarli fpiccafi tutto il ramo , e appefo alla fuffitta , li frutti fuccefli-

uamente , colorendofiin oro , maturano ; fiche, per tutto l'anno , cru-

di , e cotti faporitamente fi guftano : e fperimentanfi affai più frigidi

del Niceffo ; per lo che gli Europei li correggono col Zucchero , fe fono

grandi ; màcon altri aromati , e con fale , fe fono minori . La buccia

efteriore leuafi come al fico , & all ' Arancio nelle noftre parti ; dalle fo-

glie cauano filaccio molto à propofito , per calefattare ogni fiffura , sì

delle pareti , come delle Naui .

74 L'ARASASSE dell'ordinaria grandezza deglialtri Alberi, pro-

duce ftutto quanto vna Noce , faporito , e guftofo, come le Fragole .

75 Quello del MOLOLO, che è vna pianta alta non più di quattro

in cinque palmi , fomiglia il Cedro ; maturandofi , diuenta giallo ,

giocondo à gli occhi , odorifero alle narici , fano allo ftomaco , guitofo

alle labra , edin fomma delicatiffimo : il fuofeme è nero .

76 Le MABOCCHE anch' effe pendenti da vna pianta alta circa

quattro braccia fono di color giallo languido , che nella figura fomi-

gliano l' Arancio , mà dure nella corteccia , e di polpa alquanto refi-

ftente trouanfi di due forti ; le maggiori cagionano vapori al capo , e

fono mal fane ; l'altre più picciole, quando fiano bene ftagionate , non

folamente fono faporite , mà di efquifita foftanza .

77 La MOBVLLA germoglia d ' attorno à fuoi rami (nella guifa che

fà il fico ) i fuoi frutti fomiglianti alle forbe , aromatici, odorofi , e difu-

co affai confaceuole alla fanità .

78 La MVCCHIA crefce quanto la Quercia in Europa ; il fuo frut-

to non eccede la groffezza d' vn picciol Pomo, di color d'oro, e di odo-

re molto acuto , mà confortatiuo , e grato .

•

79 La GVAIAVA alta quanto vn Sufino produce vn frutto poco

diffimile da vn Pomo Arancio ordinario ; acerbo , anch ' egli è di color

verde, maturando, diuenta giallo con l'interiore midolla di molto fu-

co, rofficcio, delicato , e di cui fabrica fi confettionegioueuole allo ſto-

maco, benche partecipi alquanto dell ' aftringente; & è di poca durata .

80 Dal Capato , ò fia Fico d' Inferno , fpremendone il frutto , caua-

INFER- fiolio per leLucerne, e per ingrediente di molti empiaftri, al qual effet-

to feruono le foglie di lui , della di cui cenere vfano frequentemente i

Neri, permodificare la pelle de ' loro corpi .

FICO D'

NO.

CONDE

primo.

81 Dueforti di CONDE , òfia frutto del Conte , viddi in coteſti

Regni ; l'vna , e l'altra , auuegnache ignote al noftro Clima, meritano

d'effere confiderate : la prima , alzando i rami fopra il tronco , produce

al piè di effi le fue frutta , quanto al di fuori rozze , e diformi , altret

tanto però nel di dentrogentili , e guftofe ; la figura è ftrauagante, gib-

bofa,
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bofa , ineguale , della grandezza d ' vna Pigna , e fembra talora il pu

gno chiufo della manod' vn huomo robuſto : la buccia è affai tenera, di

colore quafi cinericcio : nel di dentro racchiude vna foftanza trà liqui-

da , e conſiſtente, candida quanto il latte, che liquefacendoſi nel pala-

to,loriempie appunto,non altrimenti che fe foffe latte d'amandole ben

diftemperato , mà odorofo , confaceuole allo ftomaco , e che mirabil-

mente rinfresca le vifcere . Il feme è nero , e groffo , come quellode

Cocomeri inItalia , eſtimo che habbia l'iſteſſo grado, & vna medeſima

qualità di refrigerante .

82 Il CONDE della feconda fpecie , ftraordinario , e pregiatiffimo CONDE

produce (come l'altro ) pendenti dal tronco, à piè derami i fuoi frutti, Secondo .

lifcinella corteccia , mà ſegnati con certi aggiuftatiffimi ripartimenti à

guifa di vna Pigna, la cui grandezza non eccedono : il midollo, benche

nonfia sibianco quanto il ſopradetto , lo fupera nondimeno nella fra-

granza , &in ogni altra eccellenza , eccettoche nella durata , per effere

molto più delicato, e facile alla corruzione .

NIGEF.83 Ïl NICEFFO , che gli Ambondi chiamano Maongio-à-Cambu-

ri,èPianta vtiliffima , alta non più di quattro braccia , e produce vna Fo .

Pigna capace dicento, fino à ducento frutti fomigliantiffimià Cetriuoli,

mà difapore siraro , che vguaglia quello di qualfiuoglia perfettiffimo

Melone d'Italia : comincia in capo à pochi Mefi à caricarſi di effi , e

facceffiuamente pertutto l'anno li matura , li mantiene, e lirinuoua ,

Màquello che ftupendamente inteneriſce vn cuore fedele , fi è , che

E z
per
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MAMAO

ANANAS

So.

per qualunque parte fi taglia porge abbozzato nelle fibre il Santiſſimo'

Segno della Croce , ò fia del Thau tanto mifteriofo , col quale prodigio

fuegliafi la mente , nè può far di meno di non ammirare la benignità del

noſtro Iddio , che in mezzo alla faporita dolcezza di queſto ſtraniero

frutto , quafi per allettamento eziandio à gl' iſteſſi ſuoi nemici , le più

rare inſegne del fuo ecceffiuo amore amorofamente manifeſta .

8
4

II MAMAO , i cui rami altro non fono , che foglie grandi, s'an-

nouera frà le Piante , crefcendo anch ' effo al pari di molte altre : le fue

frutta , delle quali in ogni ſtagione abbonda , sbucciano dal pedale alla

groſſezza di vna Cucuzza ordinaria , infipide , e di poco fapore' ; nulla-

dimeno la gentepiù meſchina,caricandole di fale,ò di qualche aroma-

to , le guſta .

per

85 L'ANANASSO creduto vna fpecie di Sempreuiua , germoglia

in terra , eziandio ne ' luoghi feluaggi , e paludofi , producendo frutti

tutto l'anno ; alzafi in cefpuglio di foglie all'altezza di cinque pal-

mi in circa ; queſte fono lunghe affai , alquanto gibbofe nella cofta di

mezzo , e ſpinoſe d'attorno , mà non peròtanto che feriſcano . Carica-

fi la Pianta fucceffiuamente di frutti piccioli , di mezzani , di mag-

giori, di acerbi, e di maturi ; i più grandi non eccedono quanto poffa vn

huomo con ambe le mani commodamente ftringerli: la figura è ouata,

lifcia , fegnata à guifa delle Pigne , coperta di ruuida , e fpinofa lanu

gine : fotto la corteccia , che è come quella delle Cucuzze in Europa ,

éuui foftanza foda , e refiftente , quanto di vn Pero , dolce , piccante,

fucofiflima, confortatiua dello ſtomaco; mà per effere di fouerchio cali-

da , coftumano i Portoghefi , vn ' hora prima di mangiarne , tagliare il

frutto in bocconi , ò in fette , e col fale mortificare la fouerchia acutez-

za . Vicino ad vna pianta , quando inuecchia , fpuntano nuouigermo-

gli. Meritamentequefto frutto,perche produce nella fommità alcune fi-

la,che gli formano corona , chiamafi Regio , & è il migliore di tutti , ò

almeno gli Europei lo ſtimano tale; nulladimeno veggendolo io viuere

negletto nelle Selue , & alla Forefta , penfai che foffe in poco capitale

appreffo coftoro ; mà fe non l'addomefticano ne' Campi, farà forſe per-

che richiederebbe qualche laboriofa coltura . Hò fatto diuerfe ifpe-

rienze di effo , e trà l'altre , efponendolo al Sole , durò molti giorni ,

e maturò da ſe ſteſſo ; fpremendonefuco, n' empij vna gran tazza , e tal .

voltane cauai il peſo di due libre ; confettandolo con zucchero , me ne

feruij in altri Paefi , doue non alligna ; e ftemprandone in acqua ,

riuſcicofa ftupenda ; tal ora appeli ad vna traue la Pianta , e ſi man-

tennepiùd'vn Mefe , germogliando fempre ; quando tocca il terreno

humido , fubito alligna , mà s'è arrido , fi fecca .

mi

BATTA- 86 I Portoghesi chiamano BATTATA vna forte di Rape proprie

TA.

dico-
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di cotefto Clima, e fpecialmente del Congo : vàferpendo con le bran-

che , e le radici , à guifa di Gramigna : lungo tempo verdeggia , e pari

alla fua durazione copiofo frutto produce:queſto al di fuori è rozzo, ine-

guale , e gibbofo , lungo vn palmo , ò poco più , e groffo quanto il brac-

cio d' vn'huomo ; mà talora allungandofi , diuenta ancora più groffo :

la fua corteccia è di colore fimile ad vn Pomo Arancio ben maturo :

riárfo fotto le brace , rieſce di mediocre fapore ; e per efferuene in

gran copia , torna in vtile non ordinario alle famiglie , perche di eſſo

cotidianamente fi feruono .

MAN-

87 Dal Brafile , ò dall ' Ifola di S. Tomè , dicefi trafportato vn pic-

ciolo , non sò fe mi dica , Arbofcello , ò Arbusto , detto MANDIOC-

CA , la cuiradice , ridotta quafi in farina , ferue per ottimo foftenta- DIOCCA.

mento àgli habitatori di queſte Regioni , vniuerfalmente vfandolo in

diuerſe maniere Nobili , e Plebei ; peroche , lauorato appena nella fu-

perficie il terreno , piantanſi i Ramuſcelli , che germogliando, à mera-

uiglia rendono à sitenue trauaglio copiofiffima la meſle . Hò veduto

chepoca quantità pofta à bollire in acqua , crefce più che non fà il mi-

glio in Europa . Vedifopra al numero 36.efotto al 285.

88 V' introduffero puranco gli Europei Piante di Aranci , di Limo- AGRVMI

ni , di Cedri , e d'ogni altra forte di Agrumi di molta bellezza , e per-

fezione .

vedi lib . 4.
num.79.

89 Le Viti allignano, e rendono frutto due volte almeno in ciafche VITI.

dun' Anno , mà variandofi fuffeguentemente le Stagioni, fuora di quel

l'ordine,che hano in Europa,quindi è, che la Pianta luffureggia di fron-

di,di pampini, e d'vue, ſenza ridurfi à perfetta maturità: in alcune parti

però dentro à noftri Ofpizi ne habbiamo Pergolati , e rieſcono affai be-

ne ; onde mi perfuado non effere in pratica la loro coltura , perche riful-

ti di maggior vantaggio à Portogheſi il portare Vino d'Europa , che il

raccoglierlo dentro i confini delle loro Conquifte ; ò pure perche non

conuenga dare adito con la troppo abbondanza al fouerchio vo di ef

fo,e conſeguentemente à tutte quelle corrutele,che dall ' vbbriachezza

potrebbono deriuare frà gentefcioperata , come appunto fono i Negri ;

al quale politico , e ragioneuole rispettopare à me , chemolto conferi-

fcal' abborrimento , ch' eglino moſtrano alle fatiche della coltura , Mi

fouuiene inquefto propofito , che quando tal volta , per eccitarli à la-

uorare , prendeuo qualche ftrumento in mano , e col mio Compagno

trauagliauo alcun' hora del giorno nell Orticello, efli artificiofamente ,

affine di fottrarfene , fingeuano compatirmi , quafi chen ' hauefli à mo-

´rire, ouero terminata la mia facenda, pretendeuano farmi credere d'ef

ſere afſai più ſtanchi di me , quantunque non fi foffero moffi à dare nè

meno vna fola zappata .

90 Non
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AGLIO

Albero .

DONDO .

INQVER

FO.

LIQVIR-

RI.

CHE di-

90 Non mancano Piante di qualità perfettamente aromatica . La

fcorza d'vn Albero hà odore di Aglio , e come tale da tutti s adopera .

91 Il DONDO hà tanta fimilitudine nell' odore , &anche nell' al-

treſue condizioni con la Cannella, che moltiffimi ne rimangono ingan-

nati .

92 L'INQVEFFO à guifa di corda s ' auitticchia attorno alle Pian-

te , produce grappolletti , che fembrano Vua minutiffima , di fattezze ,

fapore , odore , e attiuità quanto il Pepe , onde per effere calidiffima 6.

ò 7. foli granelli vfati ne medicamenti operano à merauiglia .

93 Altre moltiffime Piante conferuano virtù efficaciflima ne'far-

machi ; gittano fuora Gomme , Refine , e Liquori odoriferi ; moltiſſime

producono Bacche , Glandule , Tuberi , e frutti tanto ftrani , che ogni

Europeo in vederli haurà che fare gran tempo àfatiarne la curioſità ;

moltiffime , per non dire d' infinite forti , fenza frutto , ingombrano le

Campagne, e rendono più opache le Selue ; mà troppo tediarei me ſtef-

fo , e chi legge , fe voleffi formarne Catalogo ; bafta che ve n' hà alcu-

netanto fetenti , che ammorbano l'aria in qualche diſtanza ; altre di

natura tanto maligna , che , ò fono velenofe affatto , ò fuor dimodo no-

ciue nonfolamente à gli huomini , mà eziandio alle beſtie .

94 II LIQVIRRI , Arbusto alto non più di due braccia , hà le foglie

fomiglianti all' Iffopo di virtù corroboratiua , & aftringente , atte à cu-

rare vna ſtrana infirmità detta Chiongo , della quale altroue parlerò .

95 Molte Radiche , come la Patata , la Gname , la Tamba , & al-

RADI cune altre , fotto nodoſi baſtoni infrante , riduconfi ad vna tale confi-

ſtenza da potersi facilmente impaſtare con le farine della Sagina , e del

Maiz , perfarne focaccie , & altre viuande ; oltre che arroftite fotto il

fuoco non hanno difgufteuole fapore .

uerfe.

ERBAG-

GI.

GRANO

d'Europa.

96 L'Erbe tutte (e pure potiamo perfuaderci , che nella diuerſità

fiano innumerabili ) tutte , dico , fono differenti da quelle , che habbia-

moin Europa . La Porcellaccia , ò Portulaca , la Felce , la Bietola fel-

uatica , l ' Acetofa , fuppongo , vi foffero portate da Noftri , e vi ſiano

rimaſte con cento altre , alcune delle quali tuttora fi mantengono , &

alcune fi fono imbaſtardite ; nèparmi inuerifimile , che taluolta le pic-

ciole ſementi cadute à cafo,v 'habbiano allignato , e taluna fi fia perdu-

ta. I Cauoli, le Latuche,& alcune altre pianticelle Ortenfi germogliano

due volte meglio, che in Italia, mà coftano fudori, e di quando in quan-

do conuiene mutarfi la femente. Le Zucche,ò Cucuzze,che dire voglia-

mo, sfoggiatamente crefcono , e tal una non potrebbe effer portata da

due huomini . Il Rafano ingroffa nel primo anno , quanto il braccio

di vn huomo , ma poſcia infenfibilmente perde fe fteffo , & il fuo feme .

97 II GRANÓ, che in Europa vulgarmente chiamafi Frumento, ſe

colà
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colà trafportato fi femina , in vece di maturare , crefce in Erba più di

vn'huomo à Cauallo . Verdeggiano con lo ſteſſo vigore i fieni , cioè à

dire l' Erbe Campeftri , laonde ingombrando le Campagne , nè effen-

doui le publiche ftrade , incommodano grauemente il Viandante Euro-

peo, chefmarifce la dirittura di quel luogo doue è incaminato, & effen-

do veftito, all'oppofto de Neri , che vanno ignudi , tutto s'infuppa di

rugiada; vero è che quefta cadendo copiofamente, rinfresca à fufficien-

za il terreno, chericoperto dalla ftraordinaria altezza di effo,tutta dol-

cemente la beue ne cocenti bollori del Meriggio . Ed è cofa certa , che

fe la Diuina bontà non haueffe proueduto di quefto refrigerio , farebbe

impoflibile , che vi germogliaffe vn filo d'Erba . Oltre à ciò quando i

Nerihanno illoro Inuerno , cioè del Meſe di Giugno, ò in circa, dando-

ui il fuɔco , non ſolamente purganoi Campi da ogni mala qualità con-

tratta per le fouerchie pioggie , mà fnidano tanti animali velenoft , e

tante fiere;conciofiache fenza quefto ripiego le Prouincie farebbonoin-

habitabili , nè v' è altro per fugarle da quelle vafte folitudini, e per ſco-

ftarle più che fia poffibile da luoghi habitati . Mà in quella congiuntu-

ra guai incontrarli doue il fuoco le caccia , imperoche dallo ſpauen-

to aizzate ad inefplicabile furore , veggonfi vnitamente correre , Ian-

ciarfi , & affalire qualfiuoglia ò Armento d ' Animali, ò Squadra di paſ-

faggieri; in fomma non v'e fcampo; nulladimeuo i Neri pratici del tem-

po , del vento , e quello che più importa, del falire sù gli alberi, fcanfa-

no per lo più queiti incontri, e fe vogliono fedelmente feruire,auuifano,

fubito che da lontano due , e trè leghe s'accorgono dell'imminente

pericolo .

98 De Fiori poco , ò nulla dirò , attefo che à chì non li vede ritratti FIORI

col pennello(e quefto farà quafi impoffibile)fembrano hipperboli la va-

ghezza , la varietà , e la viuezza de colori , in paragone dequali direffi-

mo pallidi , e femimorti quefti d'Europa . Ne ' fiti ameni , & aprichi

compariſconoScene riccamate dalla ftella natura, che ſcherza nel par-

torire moſtri anco trà fiori . Manca loro folamente la foauità , e di po-

chi , mirammento , poterfi appagare l'odorato . La Rofa noftrale , e

quella del Mellico à grande ftento s'alleuano , tuttauolta ne vidi traf

portate con incredibile fpefa , fino dall' Europa in vafi di creta , e po-

ícia mantenute , per non dire cuftodite , come gemmato vegetabile à

forza d'inallio , e di mille carezze . Vidi fimilmente diuerfe forti di

Gellomini , trafportati pure dall ' Europa , e forfe dall ' America, mà in

progreffo di tempo cangiarfi in alcune di quelle bizzarie , che l'arte , e

la natura fogliono comporre . Vidi vna fpecie di Gigli la più vaga , la

più candida , e la più ftrauagante cofa del Mondo; nulladimeno vn fio-

re tanto, eccellente , e rarorimane occulto , fconofciuto , e negletto in

mez-



40
LIBRO PRIMO,

BESTIE

della Terra

ELE.

FANTI.

mezzo alle Selue . Alcuni Bulbi , ò Tuberi sbucciano à confronto de

noftri col fudetto vantaggio de gl'accefi , e viuaciffimi colori : Vno trà

gli altri fiorifce fimile al Tulipano di Perfia, con dodici, quindici , eta-

lora venti fiori , che à riguardarli con occhio fiffo , abbagliano ; fono o-

dorofi , e di qualche durata . Vn ' altro fimilmenteà guifa di Giacinto

Tuberofo caricarà ciaſcuno de fuoi rampolli con cento cinquanta , e du-

cento fiori più piccioli , mà vaghiffimi , e competentemente odorofi .

99

B

Degli Animali Terreftri .

Enche tutta l'Africa fia vniuerfalmente popolata più

che dagli huomini , dalle fiere feluaggie , nulladimeno

fembra , che l'angolo di quefti Regni fia riferbato, come couile proprio

per annidaruene d' ogni fpecie ; imperoche fiafi proprietà del Clima

di fouerchio caldo , & humido, ò altra occulta cagione , che genera cor-

ruzzioni , certo ſtà efferui copia incredibile di Moîtri, e di feroci anima-

li entro l'acque , in mezzo alle felue , ne monti , e nellepianure , dalle

infidie,delle quali quantà moleftia fperimentino cotidianamente i Mif-

fionarij, mentre vagando per quelle Prouincie in bufca di Anime , fre-

quentemente le incontrano , lafcio chealtri con fentimento di compaf-

fionelo confideri .

Degli ELEFANTI grande è il numero, ecceffiua la mole, e quafi in-

domabile la feluatichezza . Dalla fola pianta del piede di forma roton-

da , e larga in diametro fino à fei, e fette palmi deducafi la proporzione

di quefto coloffo , di cui vn dente di que maggiori troppo aggrauareb-

be la robuſtezza di due Schiaui : malagcuolmente s'addomeſticano à

differenza di quelli , che nafcono altroue ; laonde l'aspetto folo atter-

rifce , hauendo conforme alla grandezza del corpo lento il paffo , mà-

cotanto lungo, che andarebbono al pari di qualfiuoglia veloce corrido-

re , e farebbono ftrage de paſſaggieri, ſe aggrauati dal proprio peſo, in-

habilià volgerfi dattorno , & impotentià cacciarfi ne ' ſentieri angufti,

non daffero agio à chi che fia diſcanſarli , correndo per vie oblique fin'

à tanto , che la belua oppreſſa dalla ſtanchezza s ' arreſti , & abbandoni

l'imprefa d'incalzare il fuggitiuo . Falfa è l'opinione , che gli Elefanti

di quefte Forefte s' addattino al carico nella guifa, che vediamo l ' altre

Beltie da foma ; è però vero , che oltre la naturale , e ftraordinaria fero-

cità, il difetto procede dalla poca applicazione de Paefani, i quali non

hanno in coftume, e fors ' anche temono d'affrontarli; toltane quefta dif-

ficoltà riuſcirebbono più gagliardi , e migliori de gli altri . Inuecchiati

che fiano , generano nel ventricolo vna Pietra , quanto vn Ouo di Gal-

lina , molle di fua natura , mà che efpofta al Sole s' indura , e diuenta

ottimo Belzuarre . La Coda èpicciola con fetole groffe , e di sì gran

pregio
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pregio appreſſo i Neri , che altre volte vna fola , & al preſente due al Loro Setole

più , compenfano la valuta d' vno Schiauo , che in Italia tornarebbe à in quanso

feffanta Scudi , ò poco meno ; pigliano adunque le fetole di queſta , ò prezzo •

della coda d' vn'altra Fiera , detta Induro , e fe ne cingono il Collo ,

le Braccia , le Gambe , & il Petto , in vece di Monili , e di Collane di

oro , riputandofi ben vile , e meſchino chi non ne và ( almeno ne giorni

folenni , ne quali le prendono in preſtito ) ben proueduto , & adorno .

In alcune Prouincie dalle Concubine de' Signori di condizione fi por-

tano per fingolare loro diuifa d'attorno alla Fronte ; e moltiper magni-

ficenza neformanoridicole acconciature ful Capo , à guifa delle Peruc-

chein Europa , difdiceuoli , per dirla , ad ogn ' altro fembiante , eccet-

to che alla ſparutezza di que' Barbari , à quali fembra ben propria l'if-

pida capigliatura delle fetole d'vn ' horrida Belua . Per vccidere gli

Elefanti, vfano induſtria , & armi , cioè a dire lancie , archi robuſtiſſi-

mi , e moſchetti ; l'artificio confifte in profondare, à proporzione della

gran Fiera , vna foffa , coprirla di verzure , ed appianarla col rimanen-

tedella ftrada , fi cheprecipitandouifi dentro da ſe ſtefla,rimanga priua

d'ogni fperanza di poterne rifalire le fponde . Alla ferocità, e robuſtez-

zadi queſta Fiera contrapofe la Natura , per abbatterla , vn' Anima-

letto di color roffo , grande non più d'vna Formica , e chiamafi Infon-

do : entra egli nella Probofcide , ò diciamo Tromba , parte neruofa , e

molto fenfitiua dell ' Elefante , e tanto acerbamente la feriſce, che fma-

nioſo , e pieno di rabbia , mentre penſa liberarfene , corre veloce per

e douunque troua grandi pietre , ò robufti tronchi , gagliarda-

mente dibattendola con nuouo , &infuperabile fpafimo , ilprimo dolo-

re aggraua , ed in tal modooppreffo , e vinto, cade, e muore : e pure tut-

ta la di luiforza in effa Probofcide confifte à fegno tale, che le più robu-

fte piante , quanto vn fragile giunco , diradica , & atterra , &ognigran

pefo trafporta , follieua in alto , e trabalza ; in ſomma non faprei dire fe

vi fia animale , che l'auanzi , ò l'aguagli . Vn habitante di Maffanga-

no raccontauami , che poco diftante dalla Città, vno di quefti fù vedu-

to alzare con la Probofcide due Schiaui infieme incatenati, e gittarli fo-

pravn' Aliconde, Albero di ftraordinaria altezza ; e di vn'altro che sù

le riue della Coanza nella fteffa maniera hauendo afferrato vn Coco-

drillo , con tanta gagliardia frà due robuftiffime Piante lo dibattè , che

alla fine l' vccife; e pure fembra incredibile, che il Cocodrillo non pof-

fa difenderefe fteffo , & offendere l'inimico . E' fama , che l ' Elefante,

quando vede cadaueri d ' alcuno della fua fpecie , & anco d'huomini ,

ragunando rami , e pietre , quafi applicato à formar loro vna cataſta ,

lifepellifca , e nafconda in quel modo , affinche dalle Fiere oltraggiati

nonfiano . Il Midollo delleGambe anteriori riducefi à forza di Sole in

tutto ,

F
vn
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GVAZZA,

vn perfettiffimo Balfamo per gli Afmatici . Li Mociconghi lo chiama-

no Nzaui , e gli Ambondi Zamba . Tanto fia detto per fufficiente no-

tizia di queſta Fiera , di cui con altre offeruazioni più proprie à quelli

d'altre Regioni , i Naturali , e gl ' Iftorici diffufamente hanno fcritto .

100 Le IMPANGVAZZE fono vпa fpecie di Bufali , ò di Vacche

IMPAN feluatiche , nel corfo velociffime , e di due altiffime corna sù la fron-

fra Vacca te armate . Quandorimangono da Cacciatori ferite , corrono all'odo-

felnatica .

re della poluere , e del fumo dell ' Archibugio , onde , per ingannarle,

conuiene loro vfare diuerfi ſtratagemi ; mà più d'ogn ' altra coſa proue-

derfi d' vna fcala , ò di vn certo ordigno propriodi quefte Nazioni , con

cui velocemente afcendendo la fommità di qualche Albero , fcampano

la vita . Così coftumaua la Zinga Reina de Giaghi , quella di cui mol-

to à lungo m' accaderà diſcorrere : & io più volte con pericolo di reftar-

ne morto , incontrai alcune di quefte Fiere , mentre , ò fuggiuano, ò in-

calzauano gl'iftefli Cacciatori . Conuiuono , e pafcolano vnite , qua-

fi Mandre di 200. e 3oo. infieme . Il Leone ingordamente , per diuo-

farle, ne fà ftupenda caccia . Sono varie di colore , altre roffe, altre ci-

nericcie , ed altre nere . La midolla dell'offa è vn'ottimo rimedio, per

diffoluere gli humori freddi , e la fua carne cibo faporito , e di perfetta

foſtanza . Del Cuoio fabricanfi Targhe , e Scudi tanto reſiſtenti, che la

violenza di qualfiuoglia tito d'arco non può penetrarli , e tanto grandi,

cheincuruandofi alquanto il corpo , tutto lo ricuoprono : laonde mi dò

à credere , che ageuolmente s' acconciarebbono , come quelle di Dan-

te , e di Ceruo in Germania .

ALCE,
101 Trà le Beſtie filueftri , delle quali in Italia habbiamo notizia , e

gran Bestia nelle Regioni Settentrionalinon mediocre abbondanza , vna è l ' AL-

CIO , à Alce , dal Volgo detta la Gran Beſtia , da cui vniuerfalmente

vien creduto, non differire quella,che in quefta Etiopia chiamafi Ncoc-

co , e ve n' hà quantitàgrande in alcune Selue; benche di Clima total-

menteoppofto alla gelata Sarmatia , &alla Noruegia , doue più cheal-

troue, per effer loro più confaceuoli i pafcoli,& il freddo, ftupendamen-

te fi propagano . Della virtù dell' Vnghia di quefta Fiera , oltre à ciò ,

che da molti fi troua fcritto , la cotidiana eſperienza autentica il cre-

dito,nèv'è chi fappia opporui ; mà per bufcarla con quelle proprietà ,

che fi ftimano neceffarie al buono , e ficuro effetto , è da faperfi , che ,

foggiacendo queſto Animale ad alcuni accidenti(non sò ſe di appople-

fia , ò di oppreffione di cuore ) quand ' egli fente mancarfi , alza il piè fi-

niftro , e con l ' Vnghia toccandofi dietro all'orecchio , immediatamen-

te rifana : conuiene pertanto coglierlo in quel punto , & vcciderlo, con

questo riguardo , che il Sole fia in Ariete , e che egli non fiafi per anco

accoppiato con la femmina ; cautele tutte,à miogiudizio, molto rigoro-

fe ,
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fe , e quafi impraticabili ; anzi sò di certo , che fenza quefte offeruatio-

nis'affronta in alcune ottime , benche non riefcano fempre di quella

vigorofa , e fingolare attiuità . La fua carne è cibo affai buono , & il

fuo Cuoio valeà gli Etiopi per ripararfi le gambe , à foggia di Stiualet-

ti , e per coprirne le Caffe .

IMPAL.
102 LeIMPALLANCHE animali di color rofficcio, e bianco,del-

la grandezza d'vna Mula , hannole corna diritte , ed attortigliate, on- LANGA.

de dal numero delle piegature confrontali quello de gli anni . La car-

ne loro moltobianca fi mangia , benche fia infipida ; mà quando vanno

inamore è molto nociua . Dal ventricolo del Maſchio cauanfi alcune

pietre, le quali, oltre à molte virtuoſequalità,ſi ſperimentano efficacif-

fimo contraueleno , con auuertenza però di leuarle fubito,vccifa la Fie-

ra, affinche il calore putrefattiuo delle vifcere non la fquagli;ed in que-

flo modo , quantunque nel cauarle fiano tenere , e molli , tuttauolta

l'ambiente dell ' aria à poco àpoco le indura ; Queſte beftie vanno, co-

me le ſopradette , vnitamente in tante ſquadre . Paffa per inuiolabile

decreto trà la gente Giaga , dinon laſciarleentrare ne Campi , oue gli

Efercitiftanno raccolti , nè di mangiare la loro carne ; e quando acca-

da alcuna trafgreffione , coftumano con molte cerimonie lauarfi, e mon-

dificarfi tutto il corpo .

103 Nonmancano CERVI chiamati Gulungos , Viadi , e Bambi

amendue quafi della medefima fpecie co' primi,e Capre feluatiche,tut-

tifenza le corna, ò purefe le hanno, eccedonoappena la lunghezza del

dito pollice : quefte Capre inuecchiando , generano nel ventricolovna

pietra , ò fia materia croftacea poco differente dal vero Belzuarro , ſe

non vogliamodireche fia l'ifteffo . La carne loro è bianca , e toltane la

ftagione , ches'eccettua nell'Impallanca , credefi di nudrimento fo-

ſtanzieuole, e fano . Molti Negri per diuieto fpeciale fatto loroda Pro-

genitori , e da falfi Sacerdoti non ofano cibarfene , afferendo , che li

contrafacienti s'infettano di ſchifofa Lebbra , il che non fuccede a gli

altri . Per me dòpoca fede à quefta loro afferzione ; mà fia comunque

fi voglia , non dobbiamotanto affolutamente ammettere , che vi con-

corrail Demonio , conforme corre l'opinione , atteſoche vn ciboifteflo

può cagionare diuerſi effetti , ſecondo la diuerfa diſpoſitione di chi ſe

ne alimenta ; e più toſto m'imagino , che l ' inganno prouenga dalla ce-

cità de medefimi Negri , i quali ageuolmente equiuocano ne termini ,

deducendo vna confeguenza vniuerfale dalle premeffe d'vn' acciden-

te particolare , eche in queſta materia, così perfuafida Miniſtri di Sata-

naffo, concludano che fia pena della trafgreffione quello, che non è, fe

nonmero effetto di vna caufa naturale .

CERVI.

104 QVIMBVNGI è vna fpecie diLupigran ladri de Cani , e degli OVIM

F 2
Armen- BVNGI .

1
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VOLPI.

TIGRI.

Armenti , e molto auidi dell'Oglio di Palma : temono d'affrontare

gli huomini , e può crederfi effetto della Diuina Prouidenza , la quale

con tal mezzo impedisce la grande ftrage , che di queſti (attefa la loro

ingordigia , e la trafcuragine de ' Neri ) indubitatamente farebbono ;

conciofiache ſpinti dalla fame , confueta loro infermità , entrano trè , e

quattro vnitamente nelle Capanne , e quanti ritrouano fopiti nel fon-

no , & inhabili à porfi sù le difeſe , vccidono , e diuorano . La carne di

queſta Fiera mangianogli Etiopi,e con le budella mitigano i dolori co-

lici , e del ventre .

105. Trouanfi poche VOLPI , e quefte col naturale loro grido met-

tono paura à tutta vna brigata,peroche le genti auezze à preſtar fede à

molte fuperftitioni , non è gran fatto , che da fomiglianti ganniti caui-

no pronoftici ; vero è, che l ' acutezza dell'odorato , di cui è dotata que-

ſta Fiera naturalmente,la conduce in quei luoghi , doue qualcheduno

trouaſi hauer corrotta , ò infetta la maffa del fangue; sì che incalzata

dall'appetito di goderfiqualche putrido cadauere, con le grida moſtra

fentire il cattiuo odore di perfona,ò di animale indifpofto , e confeguen-

temente in pericolo di morire quanto prima ; toltone ciò , farebbe gra-

ue errore il credere à fomiglianti augurij . La carne di effa mangiano i

Neri ; e della pelle veftonfi tal ora le perfone più agiate nelle feſte ſo-

lenni , portandone vna intiera tutta diftefa ful petto .

106 Innumerabili, e fieriffime fono le TIGRI in queſta Etiopia, fan-

no granmacello d ' huomini, e poffo dire, che, non folamente fette huo-

mini armati non poterono ammazzare vna fola, che gli affalì, mà di più

vno vi rimaſe morto , e tutti gli altri malamente feriti . Il ceffo è horri-

bile , mà la pelle tanto ben macchiata , che merita veramente di copri-

re le spalle de' gran Signori, come appunto coftumano . Quando i Pae-

fani danno fuoco alle Campagne , guai à chi le incontra , attefo che fo-

no velociffime più d'ogni altra Fiera .

107 ILEONI , à differenza di quelli, che altroue nascono, veggon-

LEONI. fi fenza le confuete chiome, grandiffimi, &horribili ; laonde oltre la fie-

rezza , nella quale tutti gli altri auanzano, col folo aſpetto fommamen-

te atterrifcono : è inefplicabile il danno, che recano in cotefte regioni ,

effendouene in gran numero , e tanto animofi , che alle Fiere iftefle , &

à gli huomini eziandio armati non la perdonano ; baſta dire che talora

hanno difertate le Contrade , i Villaggi, le Terre , e le Prouincie . Vna

volta ne contorni , doue io dimoraua , in pochi giorni più di cinquanta

Perſone rimaſero miferamente sbranate: perquefti frequentiffimi acci-

denti gli Etiopi, incontrando il Leone , fe gl ' inginocchiano dauanti, e

con la voce , e con le mani moſtrano d'offequiarlo , de ' quali fegni , pa-

re,ch'egli ſommamentefi compiaccia . Intefi à dire, che alcuna fiata le

Donne
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Donne del Paefe , vedendofi alle ſtrette , nè hauendo altro partito , fi

fpogliano del panno, che le ricuopre;e la Fiera, quafi abborrendo di ve-

derle ignude , altroue fi fugge . L'Vnghie , & i Denti ſono in molta ſti-

ma appreffo i Neri , e quelli di Loango compenfano vn tal regalo , con

rimandare à chi le dona , Schiaui , Panni d ' Impunfcì pregiatiffimi , e

cofe fimili del loro Paefe .

108 Trouafinelle Forefte vna fpecie di CANI feluatici , macchia- CANEſel.

ti ful dorfo à guifa delle Tigri , feroci , e di acutiffima dentatura molto maggio .

bene armati . Affrontano le Mandre , & i Cuftodi , e quandomanca lo-

ro da prouederfi di Capre domeftiche , delle quali fono ingordiffimi ,

vanno molti inſieme ( nella guifa che farebbono i più auueduti Caccia-

tori) in traccia delle Seluaggie , imperoche, ordinatamente diſpoſti , al-

triattendono à diſcoprire, altri ad incalzare , altri à ſtringere , e custo-

dire i paffi;in fine con molta fagacità riducono la Fiera colà ,doue, òl'al-

tezza di qualche balzo toglie l'ardire alla fuga , ò doue la moltitudine

de' Compagni è fufficiente ad vcciderla : così campano quefti animali ,

mà , fe la fame litormenta, afſaltano , e sbranano eziandio gli huomini.

Offeruo che naturalmente non latrano , nulladimeno molti vniti infie-

mealzano vrli ſpauenteuoli creduti pronoftico di qualche ſtrano acci-

dente .

109 Quell ' vtile , che in Europa godiamo de gli Animali da carico,

cioè degli Afini , de'Caualli , e de ' Muli ,trafcurano i Neripermera in-

fingardaggine di gouernarli, òper l ' imperizia di maneggiarli, fomenta-

ta fenza dubbioda vn fciocco timore di falirui fopra . I Portoghefi fola-

mente per proprio vfo gli hanno introdotti , nè fi prendono penſiero di

multiplicarne , come ageuolmente potrebbono , i branchi , contentan-

dofi di pochi , pernon accrefcere di fouerchio le forze a i loro nemici .

110 La ZERBA , Animalefeluatico , è fimile al Mulo con la pelle

bianca curiofamente liftata di nero : Ella è molto veloce , e fe l'addi-

mefticaffero , tengoche indifferentemente portarebbe huomini , e gra-

ui fome. NelRegno della Binguella fituato nella medefima Coſta di

Angola in tredici gradi, verſo il Capo di Buona Speranza, veggonfi più

chein altra Prouincia innumerabili Mandre di queſte Beſtie , & i Pae-

fani le vccidono, per mercantarne la Pelle .

ZERBA.

ABBA-111 Nelfudetto Regno, e fua Commarca, trouafi vn' Animale chia-

mato ABADA , ò ALICORNO fomigliante nella corporatura , ben- DA ALI

che maggiore , ad vn Cauallo, tuttauialefattezze della tefta pare s'ac- CORNO .

coftino più à quelle del Ceruo ; porta due corna , vno in fronte , l'altro

nella commiffura delle narici , amendue di molta virtù .

112 ABBADA , Ò NDEMBA chiamano i Mocicongivn'altra Fie-

ra , che nelle Prouincie più mediterrance del Congo propriamente an-

nida;

ABBA-

DA , Ù

NDE M-

BA.
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nida ; riferiscono effere come il Rinocerote dell ' India , e perche non

la vidi , fe non dipinta , dirò ch'ella è armata di vn corno nella punta

delle narici ; laonde non hauendo li trè corni difpofti , vno sù'l nafo ,

l'altro in mezzo alle spalle , e ' l terzo sù la fchiena , nèmeno le grandi,.

e robufte fquame , delle quali fcorgefi armato il vero Rinocerote ,

m' induco à dubitare che ſia più toſto vna fpecie di Vacche feluatiche

dotata di qualche naturale proprietà ſimilê à quelle del fudetto : rac-

contano gl'Indiani , & anco gl'ifteffi Conghefi lo confermano , che la

pelle ridotta in poluere , e diftemperata in acqua , guarifce le diffente-

rie; che arroſtita al fuocopurga le piaghe , tergendole con l'infufione

della fudetta poluere : il medefimo afferiſcono di quella delle vnghie,

per mitigare le febri , e perageuolare alle Donne il parto : che il fan-

gue liquefatto in vino , fermi ogni fluffione , applicato alla parte infer-

ma, e cheriftagni le violenti emiffioni delle emmoroidi, e dellenarici,

e che il Corno fia perfettiffimo contraueleno .

113 Le Capre , e le Pecore , trafportateui ſenza dubbio dall ' Euro-

pa , fono affai più picciole, mà altrettanto feconde , due volte all'anno

partorendo due , e trè Agnelletti per ciaſcheduna fiata : non danno la-

na , compenfando queſta mancanza col latte, che i Neribeuono ſchiet-

to , fenza faperlo feparare ; e pochiffimi fono quelli , à quali fia noto

l'artificio di coagularlo .

114 IBVOI , e le VACCHE , per difetto d'induftria in affuefarle

alle fatiche , ferbanfifenz' altro profitto , per fola grandezza da Signo-

ri , da Principinelle Piazze , e ne' recinti delle loro habitazioni .

115 NSESSI della ftatura di vn Gatto, di colore cinericcio, e quan-

to alle fattezze fimile alle Gazelle con due piccioliflime cornain capo,

èanimale dotato di tanta timidezza,che nell'atto di bere, entrato nel-

l'acqua , e affaggiatone vn forfo , fubito fugge , e di nuouo rientra , e

torna à fuggire ; nell'iſteſſo modo paſcolando non ſi ferma , e quaſi

da Cacciatori foffe del continuo incalzato, corre, or à quefta, or à quel-

la parte ; mangiafi per deliziofa viuanda la fua carne , e della pelle fa-

bricanfi le corde , che più robuſte dell ' altre riefcono , per incoccare le

freccie ne gli Archi .

116 L'ÏMBVISSE, ò INISSI èpiù grande d ' vna Lepre , & àguifa

INISSI . dell' Ericcio tutto di picciole ſpine armato : vicino all ' orecchie hà due

offetti,chefembrano picciole caluarie di vn cadauere ſpolpato;portan-

fi legati al braccio finiftro , tanto che tocchino la carne , e fono proua-

tiffimo rimedio alle infiammazioni renali; mà è da confiderare, che po-

fti tal ora per inauuertenza con la carne , ò ancora feparatamente vi-

cino al fuoco, perdonotutta la loro virtù : I Neri mangiano volontieri

di queſto Animale , & alcuni Portoghefi hanno creduto, che ſia cibo fa-

IIGAT-

niffimo,&opportuno per attenuare gli ardori febrili .
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GATTO
117 II GATTO d' Algalia , che i Mociconghi chiamano Nzima , e

gli Ambondi Lufuì,è propriamente il Gatto del Zibetto, il quale lo ge- d' Algalia .

nera in vna certa veffica , ò borfa aperta , fituata vicino alle parti, do-

ue efpurga il corpo ; e per effere fieriffimo, con grande ſtento, e pericolo

della vita i Cacciatori glie lo cauano, ftringendo violentemente l'Ani-

male, dopo d ' hauerlo ridotto in qualche fito angufto , à forza di nodofi

baftoni ; indi con vn certo ftromento di legno nettano la fudetta Veffi-

ca da quello humore , di cui è ripiena ; e queſto è il vero Zibetto , che

pofcia in tante, e tante maniere adulterate fi fpaccia ; mà nongiammai

ſchietto , e fincero : hò veduto venderlo à pefo d'oro col vantaggio

d'vn quarto per oncia .

LI.
118 ENGALLI è nome,che molte fpecie di Cinghiali comprende, ENGAL

tutti feroci, e moleftiffimi à cotefte contrade : nella mandibola inferio-

rehanno due denti lunghi,& acutiffimi, co'quali infallibilmente fquar-

ciano tutto quello,che incontrano: nella loro tefta dicono trouarfi vna

pietra creduta perfettiffimo antidoto contro lefebri , e contro qualfiuo-

glia veleno .

119 SVTE' è vna fpecie di Topi di colore berettino affai fofco : la

virtù loro confifte in rifanare il mal caduco : caminano fotto terra , fi

che, offeruandofi da colui,che ne vàin traccia il fito , doue è rimoffa, fer-

mandoui ſopra i piedi , ageuolmente gli affedia , e li prende . E ' cibo di

grande ftima comunemente appreffo i Neri , e gli Europei; laonde ri-

putarebbeſi meſchino chi per queſta viuanda non haueffe i fuoi Caccia-

tori; màfe li trouaffero, come tal volta accade , annidati nelle loro Ca-

ſe,gli hannoà ſchifo , à cagione delle lordure , delle quali fouente s'ali-

mentano . Molti Etiopi con la confueta ſuperſtizione rigorosamente

s'aftengono di mangiarne per diuieto, che ne hanno da loro Antenati ,

mà con vn combattimento si ftrano dell ' ingordo appetito , e dell ' ap-

prenfione di qualche caftigo , che io veggendoli in quelle anguftie, do-

pohauerfatta la parte mia , per toglier loro quel folenne inganno , era

coftretto ridermi di tanta
fcempiaggine

.

SVTE'

120 De CAMALEONTI ve n ' hà copia incredibile inquefta Etio- CAMA-

pia : dimorano per ordinario fopra i tronchi , & i rami d' Alberi , affine LEONTI

di cibarfi di ogni animaletto,che vola ; effendo falfiffimo,che l' Aria ſola

fia il loro foftentamento ; anzi non folamente delle picciole Zanzaret-

te, mà di alcune Locufte, e di qualche picciolofeme,e frutto della terra

fi alimentano. Giorgio Margraue de Animalibus Americaracconta ellerfi

taloratrouato nel ventricolo diefli farina di Mandioca,granidi Sagina,

e feme di Limoni,e chehaueuano efcrementi come gli altri animali . Il

Camaleonte èil tipo della pigrizia,peroche,prima di muouere vn paffo,

dimena l'vno de' piedi gran ipazio di tempo , quafi non ofa pofarlo in

terra;
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terra : comuniffima è l ' opinione , chela vicinanza dell'oggettogli pre-

ſti vna certa mutazione di colore , ancorche egli naturalmente fia trà

verdiccio , e terreo ; in fatti mi perfuado , che deriui dalla fottigliezza

della fua pelle , e dal poco cibo , di cui finutre, mercè de ' quali acci-

denti riceue vna qualità , quafi diafana , efufcettibile di qualche alte-

razione;anzi di tanta,che baſti à farlo parere cangiato di colore;e quin-

di gli è facile deludere la diligenza di chi lo cerca,peroche,per naturale

iftinto,fi ferma ſempre fopra quegli oggetti , che nel colore appariscono

più omogenei, e confaceuoli al fuo; sìchefopra vn tronco,ò ramo d'Al-

bero, ò fopra la nuda terra appena fi diftingue . I Cacciatori, nel voler-

lo prendere , fchifano d'incontrarlo in faccia , attefo che ftuzzicato à

fdegno , ſchizza contro l'aggreffore vna faliua tanto accefa, e morda-

ce , che lo accieca; anzi dall'altezza de' rami , doue dimora , fe vede

fermarfi qualche animale fotto di fe,gocciolandone perpendicolarmen-

te vna baua sù la tefta di quello, l ' auuelena , e l ' vccide . Tanto offer-

uai del Camaleonte, picciolo di corpo,longo poco più d' vn palmo,con

ipiedi , e le gambe à guifa de ' Ramarri , e delle altre Lucertole , con la

coda alquantoripiegata , e dentata à foggia di ſega .

121 Ogni Prouincia, per la diuerfità de' pafcoli, hà molti Animali,

e piccioli , e grandi, di fembianze ignote , e ftraniflime , non tanto à noi

Europei , quanto eziandio à gl'iſteſſi del Paefe ; peroche la Natura quì,

più che altroue , ſcherzando nello accoppiar Moftri à Moftri , pro-

duce le non finte Chimere . Mà troppofarebbe volerne riferire diſtinta-

mente le ſingolarità , folamente mi prendo arbitrio,per defcriuerne al-

cuni de' più rari , benche non moftruofi . L'Infiffi è Animaletto di pic-

ciola mole , lungo di corpo, e di coda , la cui pelle tengono in gran pre-

gio iNeri.

122 II GINGI fomiglia al Gatto feluatico , ammantato di vna pel-

le morbidiffima , e tanto ben macchiata, quanto quella della Pantera,

per lo che da Grandi à gran coſto viene ricercata .

123 II NSVSSI , creduto anch' egli il Gatto filueftre, ò vna ſua ſpe-

cie , non è più grande di vn Cane, mantellato come è la Tigre , con gli

occhifuor di modo ſpauenteuoli ; laonde farebbe gran terrore delle

Campagne , perche ve n' hà vn numero troppo grande , fe altrettanto

timido non foffe .

124 Delle SCIMIE,e de Gatti volgarméte chiamati Maimoni, non

faprei raccontare la diuerfità si nelle fattezze , comene colori . Dique-

ſte Beſtie ſeluaggie , e fieriſſime , che talora danneggiano , anzi difer-

tano le Ville intiere, trouafi , che peruenute ad vn eſtrema vecchiezza,

generano nel capo , e nel ventricolo vna pietra di molta virtù , ſpecial-

menteper ii Capogirli , e per le Paralifie . Non mancano altresì Coni-

gli ,



LIBRO PRIMO.
49

gli , Lepri , &altre Seluaggine , le quali da ' Neri tengonfi in pochiſſi-

mo conto .

CHE dette

INSON-

125 Màtroppo auanza ogni credere ciò , che fono per dire intorno FORMI-

alle FORMICHE formidabili inuero à quefti Regni , per effere di mol-

tiffime fpecie , e tutte fommamente dannoſe : Infondi , ò Infongongi DO .

chiamanfi quelle tanto infefte à gli Elefanti ( comepoco addietro rac-

contai ) ſagaci in attenderlo sù le riue de' Fiumi per affalirlo , all'ora

quando , in atto di cacciarfi la fete , abbaffa la probofcide : così effe ,

piccioli animaletti affrontano quel gran Coloffo delle Fiere , el ' vcci-

dono . De gli altri animali ancora, fianfi di qualfiuoglia fpecie , ſe loro

viene il colpo di coglierli all ' improuifo , e foprafarli , mentre dormo-

no , effendo loro naturale di andare vnite , e quafi, dirò, nel tempo op-

portuno , certa cofa è , che ne ſpolpano affatto i corpi , e li diuorano :

per quefta cagione quando fi fcuoprono entrare in vna Cafa , conuie-

ne , benche fia di notte tempo ( come fouente i Noftri Miſſionarij han-

nofperimentato) immediatamente abbandonarla. In alcuni luoghi, do-

uepiù frequente , anzi continuo è il fofpetto , i Neri , prima di porfi à

dormire , afficurano tutto quel fito , attorniandolo con vn buon fuo-

co, ò con le brace , ouero diligentemente , hauendo cercato il foro,

per doue potrebbono sbucare, iui pongono'fenza alcun riſparmio (affine

di trattenerle ) carne di Capra , di Polli , &altro . Rare volte eſcono

fuori ne' tempi afciutti , mà bensì ne piouofi . I Rè di Angola , vo-

lendo fegretamente far morire alcun Reo, legati al meſchino, e piedi, e

mani, l'efponeuano ad effere con prolifſo tormento acerbamente con-

funto dagl' Infondi .

126 Gl'INZEVI formiche nere,grandi quanto le maggiori d'Italia, INZE1.

nonhabitano nelle Cafe,mà folamente fuori,e sù le ftrade: la loro mor-

ficatura reca per due , ò trè ore acerbiſſima doglia . Confiderai più vol-

te l'induftria di quefti animaletti, i quali, vfcendo àprocacciarli il vit-

to,vannofempre in numero quafi infinito infieme,& in tal modo riparti-

ti,che vno di lorofembra effere guida di tutta la fquadra,e che vn'altro

rimanga alla retroguardia; quindi fe accade che l'vno di quefti due refti

vccifo, fubito i Compagni,chefe n' auuedono, lo cercano, e lo fotterra-

no,deputando vn' altro alla medefima incombenza : mà quello, che re-

capiù marauiglia fi è il vederli tutti in gran facenda , per riconoſcere l'

vccifore ; e con fingolare iſtinto hauendolo riconoſciuto , tutti vnita-

mente affediarlo ; ed in vero ſe non è ben ſollecito à porſi in faluo con

la fuga , lo cuoprono tutto , & in poco tempo lo diuorano .

127 LeFormiche SALALE,ò Nfalalè di color rofficcio,e biaco,po- SALALE.

colunghe di corpo,mà rotonde affai,fono le peggiori di tutte l'altre, ro-

dendo qualfiuoglia reſiſtente materia , che non fia ferro , à marmo; que-

G
fte
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fte entrando in vna Caffa di Panni lini , ò di altra forte , nello ſpazio di

vintiquattro hore, il tutto annientano ; nè vi è luogo ficuro per ripararſi

da effe : in vna fola notte fanno lunga ſtrada, coprendofi ftupendamen-

te col terreno , del quale , con maeftria quafimilitare , alzano trincie-

re : mà quello , di che più mi ftupij , fù il vedere le loro Cauerne . Nel

noftro Ofpizio di Maffangano vedeffimo vn picciolo buco nel mezzo del

Corridore , e fcauatolo , ritrouaffimo vna foffa doue s'annidauano così

cupa,che vn huomo agiatamente potea capirui. Nella Fortezza d'Em-

bacca, doue io dimoraua l'anno 1657. vn mio conofcentehaueua in vn

fito alto da terra più di fei palmi collocate duepezze di Panno d' In-

ghilterra ; vfcirono quefte Formiche per vn buco quafi inuifibile , e ne

corrofero più di quaranta braccia . In molti luoghi , sò effere accaduto,

cherodendo i pontelli , e le Colonne di legno , hanno atterrate le Ha-

bitazioni . I Padri Giefuiti nella loro Chiefa di Loanda prouarono po-

co menche l ' vltima ruina di quell ' Edifizio; peroche appena furono in

tempo di auuederfi , che nel di dentro delle traui lauorauano alla ga-

gliarda ; e fe poco più differiuano di prouederui , tutta la fabbrica fen-

za dubbio farebbe caduta ; per impedire adunque vn tanto graue dan-

no , pofero attorno all ' Altare , e ne ' muri, doue poggiauano le trauatu-

re , molto fale , vnico rimedio contro l'infolenza di quefte Salalè . Vn'

altra cofa molto rara offeruafi di quefto animaletto , il quale potrebbe

chiamarfi tipo della politica ciuile : alcuni aprendo per curiofità i loro

couili , vi hanno ritrouato vna cauernetta pur di terra, feparata , e ro-

tonda, dentro di cui congietturafi , che vi tengano il loro Rè .

128 Euuipoi trà le altre vna Formica nera,picciola, e di fetore tan-

topenetratiuo , e puzzolente , che qualunque volta tocchi , ò s'auuici-

ni ad alcuna viuanda , è impoffibile guftarla .

129 Vn'altra fpecie guernita di due ali , dimora fotterra , e n'eſce

folamente , per rinouarle; nel qual tempo i Neri , che ne fonoghiotti ,

quanto fiano de'Grilli, delle Locufte,e di altri fchifofi animaletti, fanno

vna buona caccia , per diuorarfele inarſicciate , ò crude , come coſa la

piùfaporita del mondo .

130 Altre , nè più , nè meno puzzolenti , e di fieriffima puntura

annidanonegli Alberi , e dentro le foglie, rendendo perciò , ſe non af-

fatto impraticabile , certamente molto pericolofo l ' afcenderui . Quan-

to al reſtante di molte altre da Mociconghi diftintamente confiderate ,

non iftimo neceffario allungare il difcorfo,per defcriuerle,hauendo data

fufficiente notizia delle più nociue .

131 Dueforti di COCODRILLI comunemente chiamati in lingua

DRILLI del Paefe , Gandù, ò Ngandù , infettano quefto Clima; altri fono terre-

terreftri,& ftri , altri dimorano fempre in acqua , e tutti quadrupedi , benche per

Anfibij .

effere



1

1

1



Pag.52

5

Pesce Donna.

n°12

FFort:ff.



LIBRO PRIMO:
51

effere fpecie di Rettili, & Anfibij, poffano annouerarſi tra ' Serpenti . I

terreftri hanno la pelle macchiata , come le Serpi , e la tefta lunga , &

acuta fimile à quella del Taffo;amano inghiottire la carne degli Agnel-

letti , mà molto più quella de Polli ; onde comunemente chiamanfi la-

dri delle Galline : la loro carne è molto bianca , mà , per quello che mi

vien detto , difficileà digerirfi ; nulladimeno l'ingordigia de Neri fe ne

foddisfà , come di cofa molto delicata . La ciurma de ' Sacerdoti , ò di-

rò meglio, de gran Fattucchieri di cotefte Contrade acconciano il cuo-

io diquefti Moftri, e formandone pofcia, con l ' inuocazione degl' Idoli ,

cinture , bende , ò altro fimile , le diſpenſano nelle adunanze à quelli

della loro Setta , che le reputano coſe ſagre , e di rara virtù .

132

De Peſci , de Serpenti , e di altre Fiere di queſtaforte .

T

Donna.

Rà molti , e diuerfi Pefci , de' quali abbondano que-

fte Regioni ( affine di euitare con la prolifſità il tedio )

penfo defcriuerne folamente alcuni pochi de più fingolari ; e trà effi da-

ròil primoluogo ad vno chiamato da gli Europei PESCE DONNA , e

da Conghefi Ngullù-à-mafa , bello di nome, mà di fattezze fparutopiù NGVL-

di tutti : hà la bocca fquarciata , mà picciola , riſpetto à quella divn ' LV Pefce

altro,che fi crede effere il maſchio; e lo tengo per il Tritone famofo nel-

le fauole , come forfe la femmina potrebbe dirfi vna Naiade de gli An-

tichi ; la dentatura è fimile à quella del Cane , leali s'allunganofino à

mezzo il corpo àguifa di braccia , terminando in vna figura ripartita in

cinque deta à foggia di mano , benche affai cartilaginofa , e mal fatta ;

la coda lunga più di trèpalmi , e le poppe (dalle quali mi perfuado,che

riceua il nome) ſomigliano quelle di vna Donna . Non è ſtato poſſibile

darlo ad intendere preciſamente à chi ne fece l' imagine , ecolà mi

dimenticai farlo ritrarre ; tuttauolta il mancamento rimanga corretto

dalla corteſia , e dal giudizio di chi legge : quefto pefce , perquanto po-

tei vedere , hà vnapelle, che dalla collottola difcende , fin ' al principio

della coda , e lo ricuopre à foggia di manto; onde mipenfo,ch'egli den-

tro vi s' auuolga , e forse ancoin effa ftringa i fuoi parti , quando glial-

latta . Delle cofte formanfi certi globetti al torno , e s' infilano come Sue offa di

Rofarij , ottimo preferuatiuo dalla corruzione dell'aria , e rimedio ad molta virtù

ogni fluffione di fangue ; mà per hauerle con la loro perfetta virtù , con-

uiene incontrarfi , che la Fiera non habbia patito commercio con altra,

e formarle dell ' vltime due coftarelle . Tanto offeruoffi per lunga

eſperienza ; fi come ancora di due altri offetti vicini alle orecchie , gio-

ueuolià molte infermità . La fua carne ghiotta al palato , altrettanto

ènociua allo ſtomaco . I Peſcatori , cauando alcune foffe vicino alle

fponde de' Fiumi , leriempiono d'acqua , tanto che il Peſce ingannato

G 2
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vis' ingolfi , & all' hora con loro comodità vuotandole , ageuolmente

lo prendono , effendo di natura pigro , e totalmente d'impaccio à ſe

fteffo .

PefceSPA

DA .

PICCOro-

133 Il Peſce SPADA affai ben noto ne ' Mari di Sicilia , in coteſti

di Etiopiaèmolto maggiore ; la fua Spada non è lifcia, mà tutta denta-

tadipunte acutiffime , refiftenti , e valeuoli à combattere con le Bale-

ne , nell ' incontro delle quali fifcorge la gagliardia di maneggiarla; pe-

roche adoperandola , non altrimenti che vna Scimitarra , fenza mette-

re vncolpoin fallo , ferifce , e fende di sì fatta maniera quel Gigante

dell' Acque , che da ogni ferita verſando copia di fangue , à poco à

poco fifuena , e muore .

134 Poco diffimile dal fopradetto è il Pico , ò PICCO , armato , à

buftiffimo. guifa dell ' Vccello del fuo nome , di vn ' acutiffimo Roftro , ò fia di due

lunghiflime punte alla cima delle narici , e del mento, con le qualià vi-

ua forza vrtando ne fianchi d' vna Naue,aflerifcono , che trapaffi le ta-

uole : Cosìraccontano effere accaduto ad vn Vafcello , che folcaua

l'Oceanoin compagnia di vn'altro, fopra di cui nauigauano alcuni de

Noftrinella feconda Miffione : fentirono il Capitano , & i Marinari in

tempo di notte vn colpo grande fott ' acqua ; per lo che, doppo diligen-

te perquiſizione , trouarono , che il Picco fortemente l'hauea inueftito;

e fùgratia d'Iddio , che foprafatto da timore , tentando di sbrigarfi ,

lafciaffe confitte nell'ifteffo legno l'armi fue , che di già erano paffate

alla parte interiore di quei groffiffimi tauolati , come doppoi fù moſtra-

to
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to à tutti li Paffaggieri ; imperoche , fe lehaueffe potute ricauare, ſenza

dubbio per quel foro farebbe entrata l'acqua con cuidente pericolo di

fommergere la Naue .

Pal
mi

rigo 1 Palu

135 Il Pefce VOLATORE notiffimo nell'Oceano , per iſcanfare VOLA-

le infidie del Peſce Dorato , alzafià volo fopra l' acque ; mà appena ſo- TORE .

ftenutofi vn pocoin aria , manca à fe fteffo, e miferamente piomba nel.

le aperte fauci dell' inimico , che ſott'acqua l'hà precorfo , e di mira

l'attende . Diquefti abbonda il vafto Oceano, à profittodella pefcag-

gione , e per folazzo de' Nauiganti .

NE.

136 ÎPeſci detti CORVINE, de quali tal vno è lungo otto palmi , CORVI

hanno nel capo alcune pietruccie di gran virtù , e nel ventre voua pre-

tioſe al guſto ; mà di maggior pregio , doppo che difeccate all'ombra ,

perfettamente impietrifcono .

TIBV.

137 IITIBVRONE , ò Tuberone, detto ancora Peſce Cane, arma-

to di cinque fila di denti , oltremodo acuti , odia fieramente l'Huomo , RONE.

erare volte le turme de Peſcatori vanno efenti dalle infidie di quello ;

fichenon nepaghi qualcheduno di loro la decima : così m' accadde

di vedere nel 1662. alla foce delDande ; e nel 1666. fotto i miei oc-

chi , vn tale , che fi gettò in Mare per lauarfi , immediatamente , eſen-

za poter riceuere aiuto , affalito da vno di queſti Pefci , fù diuorato ; e

fe bene inogni tempo infuriano , maggiormente il fanno , quando dalle

fmanie del naturale appetito di propagare la loro fpecie agitati , guiz-

zano, e faltano per tutto, fembrando appunto Moftri arrabbiati in mez-

zo
all'acque

. 138 Lo
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SQVIL-

LONE.

CHELO-

NE.

LINGVA.

DO .

COCO.

DRILLI

138 Lo SQVILLONE habitatore dell ' acque dolci , lungo vn pal-

mo,guernito attorno alla picciola bocca di alcune filaccia,è delicatiffi-

moal gufto , anzi dafe fteffo tanto pingue, che fenza ingrediente di altr

oglio , nel fuo proprio graffo bafteuolmente fi condifce.

139 II CHELONE Peſce di Mare dimora nell ' imboccatura del

Fiume Coanza , e dietro le fpiagge di Loanda : di effo ne fanno gran

pefca , e gran conto i Portogheſi , e gl ' iſteſſi Neri , à cagione dell'oglio

che da effo fi caua per le ferite , e per le lucerne ; eftrahendofi il primo à

forza di Sole , il fecondo col fuoco , l ' vno , e l'altro di molta vtilità , &

efquifitezza .

140 Il Pefce Linguado è il più faporito , anzi di miglior ſoſtanza de

glialtri. Il Pefce Elefante , ò Nfonge lungo non più di vn palmo , e

mezzo , hà la fua picciolaprobofcide , come appunto l ' Elefante terre-

ftre , mà la bocca piccioliffima , & è cibo delicatiffimo ♦ Non v'hà

che dire , che queſte ſpiagge , godendo perpetua tranquillità , non ab-

bondino di moltiffimi Pefci ; & il medefimo mi perfuado fia nel corfo

dell' altr' acque , benche , per eſſere ſpinoſi , rieſcano aſſai più moleſti ,

che faporiti ; mà chegioua tanta copia , fe gli habitatori , cheda Porto-

ghefi appreferoil mestiere della pefca , fol tanto v' applicano , quanto

da queſti ne vengono taluolta ftimolati ad eſercitarla .

141 I Fiumi Dande , Bengo , Zenza , Coanza , & alcuni altri , oltre

Acquatici . le lagune di queſti Regni , fono oltremodo infeftati da Cocodrilli diffe-

renti da quelli di terra , peroche viuono naſcoſti dentro l'acqua :

ven' hà de lunghi fino à trenta palmi,fufficienti con la lorogagliardiaà

rouerfciare le Barche,per diuorarne gli huomini. Vna fiata dodici Schia-

ui , legati con vna ſola catena , andauano per attingere acqua nel Fiu-

me , quand' ecco vn Cocodrillo , afferrando il primo , feco traffe tutti

gli altri , e diuorolli . Vn'altra volta ne rimafero infelice preda fino à

fette , & vn' altra cinque , fenza poterfi difendere . Partoriscono da

fettanta fino à cento voua poco minori di quelledel Cameloftruzzo ,

ele cuoprono con arena sù le fponde de' Fiumi , aſpettando , che il

Sole le fomenti col fuo calore , e ne faccia vfcire i piccioli Cocodrilli ;

diquandoin quando riuedendoli , fin che fia tempo di condurli al natu-

rale albergo dell ' acque . Dal ventre di queſte Fiere cauano i Neri al-

cunepietre ſtimate potentiffimo contraueleno , fi come ancora le fudet-

te voua , delle quali vanno in traccia , e le mangiano, come cofa molto

fingolare, e preziofa . Sotto le Zampe anteriori hanno due tumorià gui-

fa di borfette , le qualidiffeccate, fpirano incredibile odore,mà di poca

durata . Ferocemente combattono infieme la Boma , & il Cocodrillo ,

e non abbandonano la zuffa , fin che vn di loro non rimangaabbattuto ,

e morto ; ò che amendue ſtanchi , e laceri , perdute le forze , perdano

- qu
el
la
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quella rabbiosa voglia di ferirfi . I Sacerdoti Idolatri pretendono d ' ha-

uere l'arte ficura di affaſcinare queſte Fiere , e di faluare dalla loro fie-

rezza chiunque s'aſsicura di prendere da eſsi non sò quali compoſizio-

ni ſuperſtizioſe , e diaboliche ; mà bene fpeffo gli vni , egli altri vila-

fciano la vita . Vdij fopra ciò raccontare vn cafo , che per hauerne ve-

dutoriſcontri in altreoccafioni , vi preſtai fede , nè voglio pretermet-

terlo . Alle fponde della Coanza , vn ' Etiope fegnalato incantatore ,

ogni qual volta gli montaua il capriccio d'oftentare la propria brauura,

ragunato il Popolo , borbottaua certe fue parole , al fuono delle quali ,

comparendo vn Cocodrillo,&accomodandofi in atto d'vbbidirlo,traf-

portaualo sù 'l dorfo all'oppoſta riua ; Accadde vna volta , che la Fie-

ranon fù pronta à di lui comandi ; per lo che adirato , s'imaginò co-

ftringerla con replicati ſcongiuri , & aggionta di minaccie : comparue

alla fine , e conforme al confueto , fe lo recò sù ' l dorfo ; màperuenuta

appena , dou' era va gorgo fufficiente ad annegarlo , rouerfciollo , e

l'infelice morì ; reftando il Cadauere cibo al fuo portatore , el' Anima

olocaufto al Demonio , di cui era grande Miniftro . Vn'altro caſo fi-

mile à quefto fuccedette ancora nel Fiume Lucalà in vn luogo chiamato

Scilla : con tutto ciò , quanto fia malageuole diffuadere i Neri da queſti

diabolici , & infaufti ricorfi , lo vedremo nel proſeguimento dell'Ifto-

ria. Confeffo all' immenfabontà del vero Dio , nel di cui potere poli

fempre ogni mia fiducia , che ſenza tanti preferuatiui , dame hauuti in

abominazione , paffai illefo più di 300. volte , Laghi , e Fiumi ripieni di

Serpenti , e di Cocodrilli ; e non di rado ve ne rimafero di coloro , che

m'accompagnauano
; mà fingolarmente di quelli , che appuntoſenza

miafaputa proueduti delle folite fattucchierie , tencuanfi più ficuri , e

la mia religiofa confidenza dileggiauano . Infomma farebbe più da

piangere , che da replicarfi la mifera ftrage , che per ogni conto fanno i

Cocodrilli in cotefte contrade . Vidi io pure nel Villaggio d'Ifcole ,

mentre paſſeggiauo dietro il Fiume Zenza , comparirne vno in quattro

palmi d'acqua, e mentre dodici Huomini, con vña Donna fi sforzauano

di traghettare la loro Barchetta, velocemente afferrando quella ſola , e

meſchina fenimina , che da tanta gente non puotè effere difeſa , ſe la

portòfott' acqua, nè mai più comparue .

RINO .

141 II CAVALLO detto MARINO, perche nella tefta , e nel dor- CAVAL-

fo ralfomiglia alquanto il terreftre, annoueraſi frà Peſci, e come talene' LO MA-

giorni di digiuno liberamente fi mangia . Ilceffo di quefto Moſtro è ſpa-

uenteuole , la fortezza delle gambe , le quali terminano in vn zoccolo

di forma rotonda , fembra infuperabile , peroche con effe gettaà rouer-

fcio , e manda in pezzi qualfiuoglia Naue di quelle, che valicano i Fiu-

mi ; la dentatura di duplicato giro , tanto nella parte di fotto , quanto

nella



56
LIBRO PRIMO,

Pietre di

cacia .

nella fuperiore vedefi inarcata , tutta di vn pezzo , tagliente , robufta ,

valeuole ad infrangere tutto ciò , che ftringe , &è guernita nella man-

dibola inferiore di due altri denti lunghi vn palmo, e mezzo , à guiſa di

Cinghiale , difpofti per afferrare la preda ; fi paſce in terra , partoriſce

in terra , enulladimeno quafi del continuo nuota ne Fiumi . Caueraffi

davno di detti tanta carne , quanta da vn groffo Bue , guftoſa ſino ch'è

fresca , difpiaceuole quando è difeccata alfumo ; forfe per non efferui

l' induftria di faperla condire , come fi douerebbe . Vicino alle di lui

molta effi. orecchie generanfi due Pietre della groffezza di vn ' Vouo di Gallina ,

delle quali, ridotte in poluere , coftumano prendere quanto capein vn

cucchiaro , diffoluta in acqua ; e l'approuanoper ottimo rimedio à fpez-

zare le Pietre delleReni , e della Veffica . L'Vnghia del Piè finiftro ,

cauatagli nel Meſe diMarzo, e prima che s'accompagnimafchio à fem-

mina , gioua à coloro , che patiſcono fluffioni di fangue . Pafcolano , e

quanto for- dimorano fempre vniti in tante mandre, con sì bell'ordine , che fem-

brano Truppe di ben difciplinate Corazze, trouãdoſene tal volta fino à

35. e 40. infieme ; cofa che rendeſpauento ad ogni gran cuore ; tanto è

pericolofo l'incontrarli , e ' l rimanerne sbranati : difficile impreſa ſiè

Ï' affalirli , e farne caccia; peroche, fe à cafo dopo di effere feriti , fopra-

uiuono,guai alla vita di colui, che non è follecito allo ſcampo con la ve

locità del corfo,ò con la deftrezza di falire qualche luogo, doue nonpof-

fano giungere ; màfopra tutto è orribile la fmania dell' amore, combat-

tendo per le femminecon tanta brauura, cheaccompagnati ad effe, non

midabili .

14
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lelaſciano mai inuendicate ; e ben pare, ch ' effe corrispondano, vicen-

deuolmente amando i figli , alla cuftodia de ' quali vegliano indefeffe ;

per lo che i Paefani , dal tempo, e da certi contrafegni auuertiti, allun-

gano il camino , & in queſto modo ſcampano le furie di quell'arrab-

biata gelofia.

>

diuerfi.

143 Gran copia di Serpi hanno quefti Regni ; e quantunque alcune SERPI

di color verde ; & altre cinericcie fiano credute priue di veleno , tutta-

uolta fono di quella fpecie, e tanto baſti . Vnaforte di color nero, lunga

dieci palmi in circa , chiamata Suis , ò Npifi , ò Nfuis , hà proprietà di

ſputare in faccia , e ſe arriua à toccarla con quella fua velenoſa faliua,

indubitatamente accieca ; per tanto , chi ne và in traccia e vuo-

le amazzarla , procura diporfi molto lontano , attefo che , non oſtante

la natura habbiaproueduto di rimediarui col latte di Donna , in ogni

modo , colui che n'è tocco,rimane fempre imperfetto , perdendo il fenfo

di quella parte , doue il veleno lo colpi . Haffi perottimo rimedio alle

Scrofole , e agli altri morbi gutturali, il portare, appefe al collo due , ò

trè delle fue offa,di quelle appunto del gozzo . Ella è molto auida de

gli vccelli, e gran ladrade Polli, al collo de ' quali s'auuitticchia, fino à

frangolarli: nèsò,fe vi fia trà tutte le Serpi vn'altra, chepiù brauamen-

te fappia difenderſi quando è in cimento d'effere vccifa .

144 LaBOMMA Serpe anch'ella, annida in terra, &in acqua;non BOMMA

hà veleno , e la di lei carne molto faporita guftafi fenza nocumento; nel Serpe

rimanente è vno de ' fpauenteuoli Moftri dell ' Etiopia , lunga 25. fin' à

30.palmi,e qualche fiata aſſaipiù: hà la ſommità della ſua fieriffima co-

da di vna materia molto refiftente, incuruata à foggia d' vncino, ò di

picciola falce ; &in quella parte, doue efpurgafi il corpo, và proueduta

d'vn' altro ftrumento,che fembra vna tenaglia, per afferrare,e mettere

in pezzi qualfifia cofa : nonteme di combattere con qualfiuoglia Fiera ,

efpecialmente con il Cocodrillo; anzi che tal vna fiè ritrouatahauerne

in corpo la metà d'vno de ' più grandi . Per effere più ficura nell' affali-

re huomini , e beſtie , s'attacca con la coda à qualche tronco ben robu-

fto , ògrande pietra ; e guattando la preda , fe le auuenta , fenza fallire

il colpo , l'annoda , e poftala in mezzo aquella fua forbice, l'infrange;

indiaperta l' horribile trozza , non altrimenti di quello faccia la Vipe-

ra colRofpo (come più volte io fteffo hò veduto) à poco àpocol'ingo-

ia fino ad empirfene il ventre ; mà perche alla fouerchia grauezza del

cibo non può foccombere lo ftomaco , perdendo l ' vfo de fenfi , s ' ad-

dormenta: e quefto per appunto è il fio,ch'ella pagadi fua voracità; im

peroche , fi come , e per l'horrendo moftro ch'ella è , e per la fua velo-

cità, farebbe impoffibile trouarſi arte , ò ardimento per affrontarla; co-

sìtrouandola fopita in quel profondo letargo , corrono i Neri,perfarne

H preda
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nella ſuperiore vedeſiinarcata , tutta di un pezzo , tagliente , robuſta ;

valeuole ad infrangere tutto ciò ,che ſtringe, & èguernita nella man- s
dibola inferiore di due altri denti lunghi vn palno, e mezzo , à guiſa di

Cinghiale , diſpoſti per afferrare la preda ; ſi paſce in terra , partoriſce

in terra , e nulladimeno quaſi delcontinuo nuota ne Fiumi. Caueraffi

da vno di detti tanta carne , quanta da vn groſſo Bue, guſtofa ſino ch'è

freſca , diſpiaceuole quando è diſeccáta al fumo ; forſe per non eſſerui *

l'induſtria di ſaperla condire , come ſi douerebbe . Vicino alle di lui :

molta effio orecchie generanſi due Pietre della groſſezza di vn’Vouo di Gallina ,

delle quali, ridotte in poluere, coltumano prendere quanto cape in yn

cucchiaro , diffoluta in acqua;el'approuano per ottimo rimedio à ſpez

zare le Pietre delle Reni , e della Veſſica. L'Vnghia del Fiè finiftro,

cauatagli nelMeſediMarzo, e prima ches'accompagni maſchio à fem

mina , gioua à coloro , chepatiſcono Auſlioni di ſangue . Paſcolano , e

quanto for- dimorano ſempre vniti in tante mandre , con sì bell'ordine, cheſem

brano Truppe diben diſciplinate Corazze, trouádoſene tal volta fino à

35.240. inſieme;coſa che rende ſpauento ad ogni gran cuore ; tanto è

pericoloſo l'incontrarli , e ' l rimanerne sbranati : difficile impreſa fie

l' affalirli, e farne caccia; peroche, ſe à caſo dopo di eſſere feriti, ſopra

uiuono,guai alla vita dicolui che non è ſollecito allo ſcampo con la ve.

locità del corſo , ò con la deſtrezza di ſalire qualche luogo, doue nonpof.

ſano giungere ; mà ſopra tutto è orribile la Imania dell'amore, combat.

tendo perle femminecon tanta brauura, che accompagnati ad effe, non

ر
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in ogni

lelaſciano mai inuendicate ; e ben pare, ch'eſſe corriſpondano; vicen

deuolmente amando i figli, alla cuſtodia de' quali vegliano indefeſſe;

per lo che i Paeſani, daltempo, e da certicontraſegniauuertiti,allun

gano il camino , & in queſto modo ſcampano le furie di quell'arrab

6 Þiata geloſia .

143 Gran copia di Serpi hanno queſti Regni ; e quantunque alcune SERPI

di color verde; & altre cinericcie ſiano credute priue di veleno , tutta

uolta lono di quella ſpecie, e tanto baſti. Vna forte di color nero, lunga

dieci palmi in circa , chiamata Suis , Ò Npiſi, ò Nfuis , hà proprietà di

{putare in faccia , e ſe arriua à toccarla con quella ſua velenoſa faliua,

indubitatamente accieca ; per tanto , chi ne và in traccia , e vuo

le amazzarla , procura di porſi molto lontano , atteſo che , non oſtante

la natura habbia proueduto di rimediarui col latte di Donna ,

modo , colui che n'è tocco,rimane ſempre imperfetto, perdendo il ſenſo

di quella parte , doue ilveleno lo colpi. Halli per ottimo rimedio alle

Scrofole , e agli altri morbi gutturali, il portare appeſe al collo due ,ò

trè delle ſueoffa,di quelle appunto del gozzo . Ella è molto auida de

gli vccelli, e gran ladrade Polli,alcollo de' quali s'auuitticchia, ſino à

frangolarli: nè sò,ſe vi ſia trà tutte le Serpivn'altra, chepiù brauamen

te ſappia difenderſiquando è in cimento d'eſſere vcciſa .

144 La BOMMA Serpe anch'ella, annida in terra, & in acqua ;non BOMMA

hà veleno ,e la di leicarnemolto faporita guftafiſenza nocumento;nel Sorpe.

rimanente è vno de ' ſpauenteuoli Moſtri dell' Etiopia , lunga 25. ſin’à

30.palmi,e qualche fiata aſſai più : hà la ſommità della ſua fieriſſima co

da di vna materia molto reliſtente, incuruata à foggia d'vncino, è di

picciola falce; & in quella parte, doue eſpurgaſı il corpo, và proueduta

d'vn'altro ſtrumento che ſembra vna tenaglia, per afferrare,emettere

in pezziqualllia cofa : non teme di combattere con qualſiuoglia Fiera ,

eſpecialmente con il Cocodrillo; anzi che tal vna ſiè ritrouata hauerné

in corpo la metà d'vno de ' più grandi. Per eſſere più ſicura nell'affali.

se huomini, e beſtie, s'attacca con la coda à qualche tronco ben robu

fto , ògrande pietra ; e guattando la preda , ſe le auuenta , ſenza fallire

il colpo , l ' annoda, epoſtala in mezzo a quella fua forbice, l' infrange;

indiaperta l' horribile itrozza ,non altrimentidi quello faccia la Vipe

ra colRoſpo ( come più volte io ſteſſo hò veduto) à poco a poco l'ingo

ia fino ad empirſene il ventre ; mà perche alla fouerchia grauezzadel

cibo non puòſoccombere lo ſtomaco , perdendo l ' . vſo de ſenſi,s'ad

dormenta: e queſto per appunto è ilfio ,ch'ella pagadi ſua voracità;im
peroche , fi come , e per l'horrendo moſtro ch'ella è , e per la ſua velo

cità , ſarebbe impoſibile trouarſi arte , ò ardimento per affrontarla;co

si trouandola ſopita in quel profondo letargo, corrono i Neri,per farne

predaH
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ANFISI-

BENE.

MVAM-

BA.

NDAM.

BA..

NBAM-

BI.

EVTA.

CORAL-

LO Serpe.

preda, accoftandofele molto da vicino,e con lancie, e
qualfiuoglia

forte d'armi, ficuramente l'vccidono . Tal volta mièaccaduto veder-

ne di vinticinque palmi, proportionatein altrettanta mole di corpo; la-

onde, al folo confiderare vn sìgran Coloſſo , conobbi, che non era hi-

perbole il racconto , che mi fù fatto di vn Ceruo , che fù ritrouato in-

tiero nel corpo d'alcune di effe ; perche fuppofto , che in quefte Regio-

nifianopriui di corna , conforme altroue notai , mi perfuafi poter effer

veriflimovn tal prodigio.

145 Alcune Serpi hanno due tefte collocate sù le due eftremità del

corpo, e credo fiano le vere Amfifibene . Sono cieche , mà tanto vele-

nofe , che in vintiquattrohore danno la morte , nè truouafi contrauele-

no, cherifani .

146 Vn'altra dettaMVAMBA , groffa quanto la cofcia di vnʼhuo-

mo, lunga 30. palmi, e velociffima , inghiottifce la Ndamba .

147 QueſtaNDAMBA , Serpe anch effa di molti , e molto diuerfi

colorimacchiatalunga,più di vn braccio, col capo ſchiacciato , come

la Vipera , è tanto velenofa , che ſe tal vno la percuote , e fubitamente

non gitta da ſe il baftone, immediatamente dilatafi il veleno , e ne ri-

mane vccifo. Paffa trà la medefima , e l'Elefante vna molto fiera ne-

miſtà ; laonde pare , che lo vada cercando , per affalirlo : e baſta ſolo ,

che poffa pungerlo nella Probofcide , che ſenza dubbio l'amazza .

148 La NBAMBI Serpe non lunga , mà groffa, combatte conla co-

da ; mà trouaſene vn' altra affai più velenofa , e temuta, perche eflendo

del colore della ſcorza degli Alberi,auuolgendofi attorno ad effi,tende

aguati , e difficilmente fi difcerne ; per lo chegl ' ifteffi Neri , per ocula-

ti che fiano , e vadano fempre guardinghi, e fofpettofi, vi laſciano bene

fpeffo la vita.

149 L'EVTA macchiata di molti colori , col folo tocco imputridi-

fce i membri , induce fpafimo, & vccide : tuttauolta il di lei fiele ferue

per infallibile contraueleno , e lo spacciano diffeccato per ottimo anti-

doto controgli altri veleni ; e quando non fia adulterato, mi perſuado ,

che riefca felicemente .

150 Non vuòmancare di fcriuere quello che notai in Pernambuc-

co, Porto infigne del Brafile nell' America . Vidi vna Serpe frequentif

fima in quelle parti , vergata di trè diſtinti colori , nero, bianco, e roffo;

mà quefto tanto accefo , vago , e ben difpofto , che fembra monile di fi-

niffimi coralli , e chiamafi per appunto la Biſcia del Corallo, altrettan-

to velenofa però , quanto bella .

D'aleu-
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Dialcuni Vccelli più confiderabili .

IL

VCCEL-

TORE.

151 ' Roppo ci ſarebbe che dire intornoa volatili , atteſa la

quantità delle fpecie , diuerfifsime da quelli d' Europa , LI.

màtanto perfettamente dipinti nelle piume , che l ' efquifita finezza di

tanti colori , de' quali compariſcono adorni fembra àgli occhi de'rif-

guardanti vn belliffimo incanto . Per non diffondermi adunque,riſtrin-

go tutta la defcrizione à trè foli . Il primo fia il PESCATORE , così PESCA

detto , perche con l'acutezza dell'occhio , benche voli molto in alto ,

fcorge acutamente il Pefce , che nuota ne Fiumi, ò in Mare; & appena

conoſciutoloboccone per il fuo appetito , piomba à dirittura ad attuf-

farli nell'acqua, & vfcito fuora con la preda nel becco, proportionatif-

fimo per queſto affare, effendo lungo più d' vn palmo, ſe la diuora;ſe pu-

re da vn ' altro Vccello della fua fpecie, ingordo anch'egli , non le ven-

ga altrettanto improuifamente rapita ; il che con mio piacere fouente

offeruai . Diceuami tal vno del Paefe , che quefto Vccello per vna fin-

golare inclinazione coftuma cibarſi di non so qual Pefce , che dimora

nellecorrenti più precipitofe , e nel più cupo fondo di effe . Sò che il

racconto delle proprietà di queft' Vccello darà poca materia d ammi-

ratione ad alcuni , perche in Italia , & altroue ancora trouanfi Vccelli

pefcatori, i quali s'empiono il Gozzo di Pefci al pefo di 25.e 30. libre;

mà non hò voluto tralafciar cofa , che paffa per tanto merauiglioſa

frà gli habitatori di quelle parti .

le.

152 Ben ftupendo è l'iſtinto di vn'altro Augelletto, grande quanto SENGO ,

vn Paffero , e chiamafi SENGO : fubito ch ' egli ode , ò vede qualche fa delme-

Paffaggiero, comincia à cantare Vuichì, Vuichi, che in lingua Ambon-

da dinota mele , mele, e volando d'albero in albero, lo conduce , doue

le Api hanno fabbricati gli Aluearij,ed iui fi ferma; il Viandante adun-

que piglia il mele,& egli dipoi fi pafce di quello, che vi rimane . Degna

prouidenza di Dio , affinche negli eftremi bifogni della fame , à chi ca-

mina per luoghi abbandonati , non manchi qualche aiuto ; laonde più

volte , mentre in euidente neceffità , e quafiin pericolo di vita , io non

fapeua doue chiedere fouuenimento , con quefto impenfato fauore fui

bafteuolmente proueduto . Per quefto riſpetto il Sengo è in molta ri-

ferua appreffo di ogn'vno, e guai à chi ardiffe di vcciderlo,perche fen-

za dubbio ne farebbe grauemente punito .

Rupendo,

153 Più de' fopradetti è ancora da ftimarſi vn'altro picciolo Vccel- Vecellesto

letto , mà quanto vago da vedere , altrettanto diletteuole all ' vdito ; articolaqua

attefoche tutto il fuo talento impiega , principalmente ful far del gior- fi diftinto it

no, in proferire , e ripetere con voce quafi articolata, e perfetta, il fan- nomediGie

to Nomedi Giesù Chriſto ; sì che trà quelle Selue , incontrandoſene tal

H 2
volta

sù Chrifto .
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volta molti, e molti inſieme , ſembra che gareggino in lodarlo, e bene-

dirlo . Motiuo in vero da intenerire il cuore de veri Adoratori del gran-

de, è vero Iddio: e certamente chi potrebbe trattenere le lagrime, con-

templando, che negli vltimi confini della Terra , doue à grande ſtento

enui chi poffa con tutta libertà predicare le di lui Glorie, e doue lagen

te , per lo più Idolatra , viue in continue beſtemmie , habbia prouedu-

to dicreature irragioneuoli , le quali col folo naturale iftinto , ripeten-

doquel facrofanto Nome , eccitino negli huomini più feluaggi vn defi-

derio di conofcere chi egli fia? Mentre in compagnia di Frate Ignazio

da Valfafna dimorauo in Maopongo Corte del Rè Angola Aarij,uno di

queſti Augelletti sù l' hora delpranſo veniua à ricrearci , fuegliando in

noi vn indicibile confolazione fpirituale , etrà le dolcezze del canto ,

cibandosi anch' egli di quanto gli porgeuamo , e folazzandofi nell' ac-

qua , che haueuamo vicina al noftro Tugurio , d'indi fi partiua , per ri-

tornare il giorno feguente ; con che ci trattenne lo fpatio di trè Mefi , e

hauerebbefeguitato molto più, fe vna Fiera non ce l'haueffe, ſenza che

lo poteffimo difendere , fgratiatamente vccifo . Parimente nell ' Ofpi-

ziodi Loanda ogni giorno ne compariuano due , e mangiauano , e be-

ueuano , e cantauano con molta dimeftichezza , ricolmando le Anime

noftre di ftraordinario diletto ,

1 03
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154

Opinione circa il numero della Gente , che habita nel Congo .

L

Quefti Re-

E felue , e le folitudini , che ampie , e frequentiffime ritro- gri non me.

uanfi nel Regno del Congo , e ne ' conuicini , diedero ap-

parente fondamento di afferire , che pochi fiano gli habitatori di effi , populasi .

riſpettiuamente à molti altri Regni , chenefono ripieni . Corroboraua

quefto concetto il crederfi da alcuni ( benche falfamente ) che nella

Città di S. Saluatore, principaliffima trà le altre,e Metropoli dell'iſteſ-

fo Congo , fi contaffero non più di cinque mila Perfone , ò in circa , e

nelle altre Capitali di ciafcuna Prouincia , nonpiù di due finà quattro

mila ; e lealtre Terre, per grandi che foffero,malamente arriuarpoteffe-

roà 30.finoà 50. fuochi: ciò non oftante,ardifco afferire effere la gente

del Congo ( e da quefta argomentaremo degli altri due Regni ) affai

più numeroſa di quanto altri troua fcritto, ò s'imagina . Primieramen-

te perche il Regno , non oftante qualchefmembramento per le riuolte

accadute di alcun tempo in quà ( peroche per l'addietro , quando v

entrò la Fede , che faranno circa due Secoli , il fuo ambito era quafi di

mille , e fettecento miglia ) in ogni modo è rimaſto moltoampio , enon

fembra hauerpatito notabile diminuzione , fe preftiamo credenza alla

rélazione de' più pratici del Paefe , fecondo il parere de'quali, il domi-

nio di queſta Corona si eſtende per vn tratto immenfo , mà impratica-

bile verſo l ' Anzicana : Secondariamente perche le Foreſte , & i Bof-

chi non occupano , fe non l'ottaua parte del Regno, e nonſono abban

donati affatto , ſtantiandoui molta di quella gente , che facilmente ad

ogni difagio s'accomoda : Terzo , perche , fe la fola Contea di Bamba

metteua in armi quattrocento mila huominiper lo paffato , & al dì di

hoggi fi calcolano per ducento mila , che diremo di tutto il Regno ,

computando huomini, e femmine, fanciulli, e gente inhabile alla guer-

ra? Auuiua altresì queſto mio argomento la moltiplicità degli Schiaui,

che di coſtà in ciaſchedun' anno firicauano,per traſmetterli al trauaglio

delle Caue in America , afcendenti fempreà circa 15.mila ; è ciò non

riesce difficoltoso , fpefandoordinariamente i Gentilitante Donneàlo-

ropiacere,quante ne poffono alimentare ( cafo che non fiano effe che

foftentino li Drudi , comefpeffo accade) fi che effendo la condizione di

coftoro molto falace , e prolifica , veggonfi quefte concepire , e parto-

rireconquella fecondità, che fanno le Pecore , cui fomigliano , per non

dire che le auanzano nelfozzo appetito della fenfualità ; quindi non è

gran coſa ritrouarſi moltigenitori carichi di feffanta , fino à cento figli-

uoli , quantunque all ' immondo diletto di hauerli procreati vada quafi

fempre confeguente la diſapplicazione, & il difamore di alleuarli, e l'an-

fia diſgrauarſene , non curando di venderli Schiaui à Mercatanti Euro-

pei ,
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pei , & Americani: Quarto , fe le guerre ciuili , e le ftraniere , non ne

confumaffero in gran numero (come accade Anno per Anno ) morireb-

bero difame , ò farebbero costretti mangiarfi l'vn l'altro , non oſtante

che la Terra dia , in capo à dodici Mef, duplicata la meſſe de ſuoi frut-

ti . Aggiongefi alla ftrage della guerra , quella delle Fiere, & à queſta,

quelladel Demonio , chein alcune Ecatombe ( delle quali tratterò al-

troue ) richiede facrifizio di huomini , e n'efigge annualmente molte

migliaia in diuerfe parti , doue peranco fi mantengono gli empi riti de

Giaghi ; e finalmente ( feclufa eziandio la ragione potiffima de` noue-

centomilla Combattenti poſti in Campo dal Rè del Gongo l' Anno

1665. contro i Portoghefi ) diciamo, che non èpicciolo argomento d'vn

gran numero di Popolo il computo fatto da noftri Miſſionarij, nel quale

apparifcehauere effi foli, e pochi in numero , fenza cftenderfi fuori del

riftretto, battezzate in brieue tempo feicento mila Anime . E non de-

ue alcuno recarſi à merauiglia quefta affertiua conclufione, quafi che in-

cluda qualchecontradittorio ; peroche , doue le Seluenon fono affatto

impraticabili , òper la quantità de Leoni molto pericolofe , il rimanen-

te èripieno di picciole , mà frequentiffime Ville; e per la facilità di traf-

portare, òrimettere di nuouo le loro capannuccie, veggonfi gli habi-

tatori difperfi per tutto nelle Forefte , nelle profonde Valli , fopra le

inacceffibili cime de' Monti ; benche , à prima faccia , que' tugurij , per

la picciolezza , e meschinità non compariſcano ; e per queſto forfi , e

pernon efferui le populate Colonie , & i frequentiffimi Emporij , come

neglialtri Imperij, non mancano di quelli, che chiamanodeferte,e pri-

ue di Genti cotefte Prouincie : In ordine poi alla Città di S. Saluatore

detta di fopra , effa veramente in tempo di pacefarà populata di ſeſſan-

ta mila Cittadini , contro il detto di chi non era ben ' informato .

155

De diffetti naturali , e morali .

d

Trane cofe conuiene , che intraprenda à defcriuere la mia
la mia

penna intornoà coſtumi di queſti trè Regni , nèpotrebbe il

genio religiofo non abborrire di porui la mano ( fiafi , ò perche li renda

abomineuoli la barbarie , ò incredulila totale difcrepanza , che hanno

da noftri ) ſe l'Iftoria ,fenza la notizia di effi poteffe rimanerfi intiera,

ò fe il trattarfifacende di vn Clima totalmente oppofto all' Europeo ,

non faceffe capitale , efondamento nella fincerità da me profeffata in

defcriuere molte particolarità , alle quali io fteffo , doppo hauerle pra-

ticate , fuicostretto piegare la credenza . Mànon voglio già in quefto

racconto vniuerfale , che non v ' hà dubbio parerà maldicente , preter

metterevna ragioneuole difcolpa, & efclufione pretefa dame con tutta

giufti-
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giuftizia , à fauoredi tanti , e tanti buoni ( che pure ve n' hà frà peffimi)

mentre effi , vfando la ragioneuolezza , e con la virtù facendo violenza

alle naturali , e praue inclinazioni , quanto fi fcoftano da comuni abu-

fi, tanto è douere,che rimangano eccettuati dalla moltitudine, e fia con

fomma lode riconoſciuto il merito loro, ilquale farà fempre più riguar

deuole , perche frà molti è molto fingolare .
Gli babite

biltà .

156 Hanno queste Nazioni vna pertinace efiftimazione della pro- tori hanno

pria origine , fpacciandola per la piùnobile , ed eccellente di tutto il frana opi-

Mondo , e à tantoftrauolgimento di capo giugne quefta frenefia , che ione di no-

non credo,che vi foffe Sauio della Grecia , cui daffe l'animo con l' effi-

cacia del dire , perfuaderne l'oppofto . S'imaginano ( per non effere

vfciti giammai dall ' Etiopia ) ch'ella fia la parte , non folamente più

vafta , mà la più felice , la più douiziofa, la più bella del Mondo; e con-

ciofiache dall' ignoranza diramano gli altri errori , coſtantemente af-

feriscono,che nella Creatione dell' Vniuerfo, à gli Angeli, & à gli altri

fuoi confidenti Miniftriaffignaffe Iddio la cura di porre in affetto tutto

il rimanente della Terra , riferbando à fe folo diformarefecondo la fua

fublime Idea , &à fuo genio i Paesi dell' Etiopia , e ſpecialmente i Re-

gni del Congo ; quafichetutto il reftante foffe eftratto dal nulla nell'of-

cura notte dell'informe Chaos , e queſta fola parte , con fingolare pri-

uilegio,trà fereniffimi fulgori d'vnbel meriggio,la fua perfettiffima for-

mariceueffe . Questa prerogatiua fù fogno de ' Mociconghi , ò fiano

Conghefi , & effi foli vorrebbonohauerne il pregio ; peroche ( dopo le

diuifioni chefuccedettero) quei di Angola , e di Matamba, come mem-

bri dell'antico Regno di Congo, lo pretendono indiuifo ; e vicendeuol-

mente gli vni à gli altri , fenza punto arrenderfi , lo contraftano ; tanto

èradicata quefta fciocca opinione , che gl'inganna , pafcendoli divn

ridicolo orgoglio , come ben lo dimoftrano , quafi in ogni loro operazio-

ne; che , gonfij per l'eccellenza di queſti ſuppoſti principij , e per

la nobiltà delle loro imaginate Genealogie , con vna naufeabile pe-

tulanza fi prefumono i primihuomini del Mondo , nulla perfuadendofi

de' racconti , che odono tal'ora da gli Europei , intorno alla grandez-

za, e magnificenza di tanti Rè , e Monarchi , intorno alla bellezza , &

alle altre condizioni tanto vantaggiofamente eccedenti in molti , e

molti Regni dell' Vniuerfo . Siafipure alcun di loro ( e fonoinfiniti ) di

origine veramente feluaggia , e boſchereccia , nulladimeno per verun

conto foffrirebbono di effere chiamati fenza il pronome,e titolo di Don,

e di Donna , che tanto fuona quanto Signore , e Signora : Quindi por- toli .

tando i Bambini al Sacro Fonte , quantunque miferabili , nè habbiano

altro che vna ſemplice , e verde foglia , in vece di panno, per coprirli ,

richieſti i Genitori del Nome, che fihà loro da imporre , prontamente

rifpon-

Si pauong-

giano di ti-
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rifpondono, Dontale, Donna tale , e pure non poffeggono, nègiammai

fono per poffedere vn palmo di terra : Tanto fi coftuma con rigorofo

puntiglio indifferentemente frà tutti , e vili , e plebei ; à confronto de'

qualile Perfone di miglior condizione hanno altre offeruanze mifurate

con l'arbitrio della propria alterigia , per diftinguerfi trà loro , e fingo-

larmente da fopradetti . Douendo dunque vna Perfona inferiore parla-

re con vna maggiore,ò lo Schiauo al Padrone,fono costrettifarlo con le

ginocchia piegate , non altrimenti , che feoraffero à qualche Deità; e fe

daffero minimo indizio di ritrofia, ò di traſcuraggine, con la violéza del

baſtone ben toſto firiducono al pretefo douere . Ad vna tanta eſiſtima-

Aima i loro zione corre di pari grado , mà in vna forma molto più magnifica, quella

del proprio Rè, perfuafi, che tutto il Mondo non habbia chi l'eguagli,

òl'auanzi in ampiezza di dominio, ò in abbondanza di ricchezze , ò in

affluenza di qualfiuoglia bene; mentre ad effofolo i Fiumi, e l'Oceano,

fenza mairallentare, partorifcono, e portano le immenfe catafte diLu-

machette,delle qualivfa il Paefe in vece dimetallo,e di moneta,quan-

do che gli altri Potentati, non ſenza profufione di tefori, e confumod'in-

finita gente, fi lambiccano , per eftraere dalle vifcere de monti la fec-

cia, e gli eſcrementi della ſteſſa terra, chiamandoli pofcia oro, &'argen-

Grande al- to , e tenendoli in confideratione di preziofa foftanza ; le loro Campa-

bagia, dap- gne, per molto defolate che fiano,più in abbandono alle belue, che ad-

pacagine .

domefticate dall ' humana induftria , coftantemente reputano effere

giardini, de qualil'Vniuerfo intiero, nè più ameni, nèpiù douizioſi , nè

perciò poco più feraci , nelfuo vafto giro accolga ; per quefto allorche vedono genti

Aimano gli ftraniereper le loro contrade, infiammati da gelofia, fubito ne ſparlano,

Europei.

mormorando, che fiano colà venute, per cacciarfi la fame .

molto foffe

venti.

157 La naturalezza di queſti Neri,atta fuor di modo à tollerare qua-

lunque difagio , fe lo ſpirito dettaffe loro di applicarli in offequio del

vero Dio, non haurebbe pari,per accumulare tefori di meriti, e compe-

rare ficuro il Paradifo; laonde ſenza hiperbole, in ogniforte di fofferen-

za, nonfaprei produrre il paraggio . L'andare poco meno che ignudi ,

non fe lo recano, nè à vergogna , nè à moleſtia ; lo ſtarſi col capo ſcoper-

to alla inclemenza dell ' aria notturna, ò a ' raggi del Sole più cocente ,

non è loro di noia , e non ne patiſcono perciò diftillazioni , ò catarri ; il

dormireall'aperta Campagna eziandio in quel tempo , che à loro èpiù

freddo, e di cui tanto temono,l'hanno per bizarria giouanile, e baſta ad

effi ripararficon vnafemplicefoglia il capo ; il caminare à piedi nudi

fopra le pietre , frà le ſpine , & i bronchi , toltine alcuni pochi , queſto

è coftume vniuerfaliffimo ; l'eftinguere il fuoco, douunque s'accende ,

con le mani , e co' piedi ignudi , ſenza rimanerne punto offefi, reca ftu-

pore, e dà indizio di vna pelle molto incallita ; il curarfi da sè ſteſſi con

iftra-
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iftrauagante intrepidezza ogni più profonda piaga , li fà credere ò in-

fenfati, ò ftrenui , òfommamente robufti, auuerandofi ciò ancora nelle

loro infermità, nelle quali, fenza medicamenti, laſciando che la Natu-

ra col proprio vigore,e virtù, ſe ſteſſa aiuti, ſe la paffano; ed in fatti age-

uolmente fi liberano da graui malattie .

158 Mà incredibile parerà , che à tanto vigore , di cui da Dio fingo- Riuscireb

larmente furono priuilegiati, altrettanto di pigrizia, e dapocaggine ef- bonogagliar

fi contraponganone cotidiani, e domeftici efercizij, a ' quali il mero bi- di.

fogno di procacciarfi da viuere hà forza di coſtringerli; il mio detto fon-

dafi nell'eſperienza; e fenza fcrupolo poffono teftificarlo quanti Euro-

pei capitarono in quelle parti ; peroche , non potendo effi caminare à

piedi, e douendo à queft' effetto valerfi delleſpalle di effi Neri, che per

efercizio, ò per debito li portano dentro le reti , ò in qualfiuoglia altro

modo (donde hanno il fopranome di Caualli, e di Corridori ) non dira-

dofono costretti confumare cinque , e fei giorni in vn camino , che al-

troue, e fenza incommodo in due giornate fi farebbe; nè ad altro afcri-

uefi quefto , fe non alla loro pigrizia ; perche trattenendofi à dormire,&

à folazzarfi , traſcurano il frefco della mattina , e della fera , e differi-

fcono il viaggiare , quando il Sole è mai più cocente , per lo che di tan-

to in tanto , aggrauati dall ' ecceffiuo calore , fi fermano, e perdono tut-

to il tempo : non iſtò à dire quale fia la pena, & il tedio de poueri Vian-

danti, sìper la pigrizia di coftoro, à i quali non giouano nè querele , nè

minaccie, perche gli abbandonarebbono per poco in mezzo ad vna

Foreſta , sì anco perche non tutti poffono hauere la pelle , ò dirò me-

glio,il cuoio duro,e refiftente, come dalla natura effi furono proueduti .

Molti haurebbono commodità di tenere animali groffi, cioè à dire Buoi,

Vacche, Caualli, Muli, e fimili con grande emolumento proprio, e pro-

fitto al publico ; mà ricufano di farlo , col pretefto de fciocchi, e de gl'

infingardi, cioè di non volerfi foggettare alla cura delle Beftie , e dero-

gare all'antica Nobiltà del proprio lignaggio ,
MVNESI

CONGHI

efercizi .

loro

159 I Munefi Conghi ( che appreffo loro , fuona Habitatori della

Città , à diſtinzione di quelli della Campagna chiamati Mobati ) fde- Cittadini .

gnano fuor di modo qualfiuoglia eſercizio , benche honoreuole; laonde, MOBATI

toltone ilfopraintendere alli Schiaui, i quali portano l'aggrauio d'ogni Villani love

facenda,tutta la loro applicazione confifte in prendere Tabacco con le

Pippe in compagnia d'altri , oziofamente diuertendofi le intiere gior-

nate poſti à ſedere in circolo sù la nuda terra, ora col canto, ora col dif-

corfo; equando pure,ftimolati da qualche prurito di foftenere con mag-

giordecenza la famiglia , rifoluono di profittari perqualche ftrada , in

tal cafo impiegano Õperarj nella teffitura de ' Panni Impufci, nella fab-

brica delle Stuoie, in tagliare legnami,&in fomiglianti facende,di mo-

I
do
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Sagaci , ed

importuni

do che tutto il guadagno,fi riduce à poco,ònulla, che pofcia ne 'Merca-

ti spacciano,commutando il tutto in altre cofe di loro maggior feruigio.

I Mobatitagliano Selue perfeminarui, teffono Panni per cuoprirfi , & in

ſoſtanza non viuono tanto dediti all'ozio, quanto i fopradetti : vero è ,

che di tutte le fatiche la maggior parte è quella delle Donne , e degli

Schiaui; laonde in paragone di tante e tante Nationi del Mondo,non fi

ſcorge in effi talento imaginabile , per operare di propria inuenzione ;

tuttauia da pochi anni in quà conuerfando con gli Europei , che ve li

auezzano per forza , ſembrano addestrarfi anch'effi à qualfiuoglia me-

ftiere , fecondo il modo noftro ; nè paffarà molto , che li vedremo ( pur-

che comincino ad affaggiarne il guadagno ) ſufficientemente inftrutti .

160 Trà tanto non manca loro vna certa fagacità, non sò, fe debba

dirla,in tutto maliziofa, e mendicata,ò ſemplicemente fuggerita dal bi-

nelchiedere. fogno,affine di ottenere tutto ciò,che loro detta l'appetito; pofciache,

depofta ogni vergogna , importunamente affrontano chi che fia ; e fe il

primo affalto non fortifce l'effetto pretefo , replicano il ſecondo , il ter-

zo, etante fiate,fin che colui s'arrende à compiacerli :ftrana cofa l'vdir-

li, il vederli proftrati, diſteſi in terra, comporre vn fafcio d'encomij, di

adulazioni, di motiui, di ragioni, alzando alle Stelle il merito ,la nobil-

tà, il cuore magnanimo, e la grandezza di quel tale,da cui qualche cofa

pretendono ; mà fe à cafo , per effere troppo irragioneuole la dimanda ,

incontrano ò fcufa,ò ripulfa, tutto ad vn tratto in faccia à lui medefimo

rinuerfando i primi concetti,sfrontatamente lo rimprouerano di crude-

le, d'inhumano , di beſtiale , di Tigre; ſi che , fapendoſi lo ſtile del Pae-

fe , pochifono quelli , cheprima d'impegnarfi in qualche rifentimento

contro la loro petulanza , non procurino d'achetarli , condefcendendo

in tutto,ò in parte alle importune richieſte , Coſtoro dunque nõ ammet-

tono in conto veruno , nè in qual fi fia azione , quella tanto neceſſaria

modeftia , freno ad ogni violentiffima inclinazione ; peroche , tenendo

occupato lo spirito da vna barbara infolenza competente all'esteriore

nudità, e nerezza del corpo , tutto fi fan lecito , e tutto ardifcono , per

confeguire ciò, che bramano; così accorgendofi talora, che la fincerità

poffa loro pregiudicare, con doppia faccia , e con vn linguaggio muta-

bile,interponendo eziandio fpergiuri,niegano ful fatto quello ,che nell'

ifteffo punto hanno afferito , riputandofelo à capitale di buon giudizio ,

nonà macchia di riputazione , ò di mențita .

Figliuoliba

ftardi .

161 L'importanza del carattere di figliuolo legitimo , confiderata

come punto di tanto pregio in Europa,& altroue, fembranon effere pe-

netrata per anco alla notizia di coteſti Etiopi : Tanto ftimano lo fpurio,

quanto il legitimo,e naturale; anzi compiacedofi folamente della nuda

ſenſualità , amano, e tengono in maggior conto quelli , che nella effer-

uefcen-
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uefcenza deglifregolati ardori procrearono,più chegli altri, beche fie-

no foaui frutti dell' honeſto Matrimonio . Il tenere appreffo di ſe molte

Concubine non deroga punto , fecondo il loro concetto , alla inuiola-

bile condizione del Sacramento , nè difcredita la Nobiltà , ò il decoro

del Perfonaggio , volendo dar à credere di ſpeſarle per grandezza , non

per incentiuo alla concupiſcenza . Dicono che la pudicizia di vna Don-

na nonriceue macchia dalla varietà de gli amori, nè dalla quantità de-

gli amanti,purche per principale riconofca il Marito: &in queſto gene-

re grauiffimi diſordini fuccedono alla giornata;&in maggior numero fuc-

cederebbono , fe le premure de' Millionari non inculcaffero con ogni

argomento,per far capire, e deteftare vna tanta difformità .

Concubine.

vile , al con

lenge .

162 Preciſamente reputano cofa dishonorata , e da ſchiauo il rub- Rubbare di

bare occultamente,mà all'oppoſto il farlo à viſta de Padroni, con qual- nafcofto ri-

fiuoglia violéza(e chiamaſi ſanzare)ſtimafi azione da Grande;per lo che pusato cofa

Signori, nell'andare da vn luogo all' altro, douunque paffano, preten trario il far

dono d'hauere affoluta podeſtà d'ogni cofa, e di douer effere fpefati effi, lo con vio-

e tutta la lorocomitiua,cole foftanze degli habitatori; perciò fenza vo-

ler aſpettare, che altri fomminiftri il bifogneuole, liberamente ſe l'vfur-

pano,predendo quanto di bello, e di buono incontrano;nè v'hanno fcru-

polo di peccato, con dire,che lo fanno in paleſe, e non di naſcoſto,qua-

fi che l'effenza del fallo confifta folo nel rubbare furtiuamente , e non

nella violenza contro tal vno, che non può , nè riſentirfi , nè difenderſi .

163 L'Inuidia poi, male siperniciofo , dal cui liuore giornalmente Inuidiof .

vediamo maltrattata la virtù , conculcato il merito , difciolti i vincoli

della concordia, abbattuta la proſperità delle famiglie , e morirne dif-

perati anche i più innocenti, non è la minore trà le praue inclinazioni di

quefti Barbari; conciofiache, fentendofi al Cuore, quafi acute fpine , gli

auanzamenti, e le fortune altrui, prorompono in mille ribalderie, vfan-

do infulti , e perſecuzioni, inuentando falfe impofture, calunnie, violen-

ze, e tradimenti, per opporfi a ' di lui difegni , e per deprimerlo , finche

caduto dalla gratia del Rè, ò de ' Primati, fiano ficuri, che l' emulo non

riforgerà mai più: malizioſi in fomiglianti prattiche à tal fegno, che ap-

pena fe ne darebbe credenza à cento efempi , i quali potrei addurre ,

quando per euitare la fouerchia proliffità, non baſtaffe concludere , che

doue mancano di capacità, per addattarfi ad ogni altro ſtudio , quìtut-

to l'ingegnoadoprano , e confumano; laonde fe cotefti raggiri nonfof-

fero nefande orditure , potrebbono gloriarfi divn'ammirabile talento

perfabbricare cofe grandi , come in quefto genere appunto ne preten-

dono il vanto .

164 Mà tutti quefti efecrandi fentimenti fcufarebbe inparte la con- Non cono-

dizione del Clima, fe non li aggrauaffe vn ' altro più enorme diffetto, di fono tene

I 2

rezzaverso

cui li figliuoli.
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cui la natura iſteſſa abborrirebbe d'efferne incolpata nelle Fiere più fe-

roci;quefto fi è il difamore verfo i propinqui, e la freddezza d'affetto , che

vicendeuolmente paffa frà Genitori, e Figliuoli, frà le Sorelle, e gl'iftef

fi Fratelli . Che le Madri , dopohauer partorito , abbandonino tal ora i

proprij Parti all'euidente pericolo di effere diuorati dalle belue, quefto

farebbe bafteuole, per inhorridire vn cuor di fiera ; mà trà fomiglianti

fiere è poco: il confiderare che si poca pietà habbiano de gl'Infermi,che

affai maggiore coftumafi in Europa verfo vn Giumento , non badando

effi di lafciarli perire à forza di ſtenti, e di fame, fenza trouarfi chi li foc-

corra, li conforti , e porga loro il cibo , queſto reputaſi per nulla : il non

educare i figliuoli nella virtù , nel viuer ciuile, co dettami della ragio-

ne, incaminandoli in qualche eſercizio , mediante il quale , poffano al-

menofoftentarfi, queſta è facenda da non tenerne conto, perche in fat-

ti non li ftimano , più diquello farebbe vn Signor grande i Veltri per la

Caccia : quel viuere fpenfierati, nulla curando di prouedere a futuri bi-

fogni della famiglia,fonogentilezze comuni,e praticate trà Grandi;an-

zi da gl'ifteffi Rè, mentre tutta la porzione patrimoniale fi riftringe ad

alcuni pochi Schiaui , dipendendo i figliuoli dalla difcretezza , ò bontà

de' Rèfucceffori , i quali al più fi piegano à trattenerli con titolo di So-

ui , di Marchesi , òdi Conti nel carico di qualche Gouerno; con che à

grande ſtento tal ora ſcampano la vita, più da Priuati , che da Principi .

Mà quello cheogni credere auanza fiè l'inhumanità , e l'ingratitudine

di alcuni,quali per viliffimo prezzo, come à dire per vna Collana di fin-gliuoli,fra-

Belli,forel to Corallo , per vn pezzo di Vetro , per poco Vino di Europa, vendono

le vendon i proprij Genitori, i figliuoli, le Sorelle,i Fratelli, dando ad intendere a

Comprarori con mille giuramenti,e menzogne, effere di già Schiaui nel-

le loro Cafe , &obligati più volte per la vita . Può darfi barbarie egua-

le à quefta?L'Anno 1654. nella Città di S. Saluatore ricouerofli dentro

la Chieſa del noſtro Ofpizio vn tale , e diedeſi dirottamente à piange-

re , efalando profondi fofpiri , &altiffime ftrida , che feriuano il Cielo,

percuotendofi con molta violenza il petto, e chiedendo pietà, e miſeri-

cordia : daprincipio i noftri Padri credettero , che queſte fmanie foffero

entuſiaſmo diſpirito , ò qualchesfogo di pazzia; mà pofcia interrogato,

fenfatamente riſpoſe, manifeftando la cagione di quel fuo inconfolabile

cordoglio,con dire,che hauendo venduto per ifchiaui i proprij Fratelli,

una Sorella , e finalmente anco il Padre , e la Madre , ritrouauafi fenza

verun'altro confanguineo,priuo di ogni aiuto , che perciò fentiua acer-

bo rimorfo dell'enormiffimo misfatto,e deplorauala fua ultima miferia:

nèfù poco, che la riconoſceffe , e la confeffaffe ; peroche molti , e mol-

ti mi ſono capitati alle mani , i quali in uece di confonderfi , ſe ne

uantano , e non ſe ne fanno fcrupolo imaginabile, adducendo che la ne-

Padri , fi-

per poco, à

nulla.

ceffità
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ceſſità gli hà coſtretti à quello , che perantica vfanza vien tollerato , e

che in ogni modo eglino pure correuano l'iſteſſo riſchio .

al mo-

Ilvizio nă
165 Queſte in foftanza fono le horrende moſtruoſità , quanto

rale, de gli habitatori de trè Regni, praticate folamente da coloro , che, è vniuerfa

òfono affatto Idolatri, e priui del lume di Dio, ò pure fe portano in fron- liſſime •

te il nome di Chriſtiani , mancano dell ' amore , e timor fanto ; fi che , à

rifcontro delle indegne operazioni,meriterebbono la taccia d'infedeli :

non s'hà per tanto da fupporre , che tutti viuano con lo ſteſſo tenore

d'inclinazioni, e di coftumi, effendouene di molti , i quali fommamente

pregiandoli di fare,che campeggi col rifleffo delle buone opere, lo fplé-

dore della virtù Chriftiana, viuono ornati di humanità , di pudicizia ,

difomma equità , e bramofi dell'acquiſto della perfezione ; onde per

dire il vero , fe ciò non foffe , effendo per cento riſpetti malamente con-

faceuoli à gli Europei , e ſpecialmente à Religiofi il Clima , e le vſanze

di cotefte Regioni , renderebbefi impoffibile il durarla longo tempo ;

anzi farebbe fuperfluo , e pregiudiziale alla comune riputazione del

la Chriſtianità l'impegnarui tanti , e tanti Operai . La migliore difpo-

fizione fuole ritrouarfi nella gente , che dimora allefpiaggie , òsù leri

ue de Fiumi nauigabili, ò nelle Città principali, doue i primati del Re

gno rifiedono , attefoche la frequente conuerfazione co ' Portoghesi ,

& altre Nazioni del noftro Mondo, fomminiftra lumi di ciuiltà, e dogmi

in tutto più humani, e ragioneuoli . L'acquiſto fatto fin ad hora in quel-

le contrade , fe parliamo eziandio in genere di coſtumi , non è difpreg

giabile ; e poffiamo fperare , che in progreffo di tempo , fauorendo Id-

dio le noftrediligenze , maggiormente fiano per addomefticarſi , ren-

derſi trattabili , e più facili à mettere in fefto le paffioni , & à porfi nel

fentiero , che detta la ragione , con accomodarfi alle maniere del viue-

re ciuile , & à coftumi della Cattolica Religione .

166

P dalle

Dell' Idolatria .

Bs' intro-

duce à poco

àpoco li

virtu .

Rima che la luce del Santo Vangelo penetraffe à diffipare Perl'addie

dalle cieche menti de Conghefi la vana fuperftizione de' troerano cie

falfi Dei, erano quegl ' infelici cotanto foggetti alla tirannia del co-

muneInimico , che pertutte quelle Regioni, efiggeuane illimitatamen,

te , eſenza oftacoli , vn nefando, e deplorabile tributo di Anime , e di

Corpi;mà doppoiche alla notizia della Fede fuccedette la douuta vene-

razione , & il vero culto alla Diuina Maeftà , pare ch' egli fia molto ab-

battuto , e sconfitto ; e certamente , hauendo l ' indefefla diligenza de'

Miffionarij ridotta quella Chriſtianità in buono ftato , aprefi vn grande

adito , e ci rimane vna grande fiducia di efterminarlo affatto ; purche à

noftri argomentinon s'oppongano (comepur troppo colà fuole accade-

cbiIdolatri

re )
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re) gliocculti ftratagemi di alcuni fuoi Miniftri , i quali fomentando gli

antichi errori , procurano à tuttopotere di mantenere viua la ragione , ò

per dirmeglio , la Setta dell ' Auuerfario .

Oppofizioni 167 Di quefto difordine tanto rileuante fe ne afcriue la colpa à certi

à progreffi maluaggi Chriſtiani del Paeſe,Perſone di ſeguito , e di autorità , cheper

Fede . tema di nonperdere la grazia de' Principi Cattolici , con abomineuole

della Santa

hippocrifia , più che per fentimento di fincera , & incontaminatafede ,

profeffano in apparenza la noftra Santa , e Cattolica Religione ; mà in

occulto fomentano, fauoriſcono, e con ogni induftria proteggono i falfi

Sacerdoti , i Stregoni , &i Fattucchieri , ne quali conſiſte tutto il nerbo

dell'Idolatria ; dimanierache , fe bene la pietà de ' Rè, e di altri Princi-

pi , veri , & ottimi Cattolici , fi è adoperata , e tuttauia s'impiega , per

ifuellere affatto la perniciofa femenza di costoro,non èperò riuſcito mai

fortirnepienamente l'intento ; conciofiache ſcoperti , e difcacciati da

vnaparte , fuggono altroue , nè manca chi dia ad effi ricouero , e fran-

chigia ; ò pure quando non poffano altrimenti , s'annidano nelle Fo-

refte ,ſeguitati mai fempre da gente della loro condizione ; mediante i

quali aiuti, coltiuano gli errori, e doue la libertà gli afficura di piùcom-

modamente commettere le infami fceleratezze , & vfare le diaboliche

fraudi , contaminano , e feducono molti ; peroche à cagione di guarire

infirmità , e difpenfare preferuatiui , diuulgatafi frà ' l volgo la ſtanza,

doue dimorano , hanno vn concorfo incredibile , e infenfibilmente ac-

quiſtano credito , e fama .

Zelo d'alcu

del Congo .

168 Al buon zelo de ' Rè del Congo, & alla folecitudine de'Gouer-

ni Principi natori di Pemba , Bamba , e Sogno , deuefiil vanto d'hauer efpurgato

il Regno, & i contorni da quefta contagiofa infettione; tuttauolta euui

per tutto qualche occulto Miniftro di Satanaffo intento à difturbare le

ottime prouifioni , per diminuire il frutto , & i progreffi alla Cattolica

Fede . Il reftante de Paefi Mediterranei (piango à douerlo ridire) ſcor-

gefi altrettanto ammorbato , nè farà sì facile il poterlo intieramente ef

purgare , attefoche di quando in quando le Popolazioni , e le Prouin-

cie intiere , volgendo le ſpalle à Dio , richiamano gli antichi loro Mae-

ftri, & apertamente li fomentano ; di modo, che gl' iftefli Principi, per

non perdere tutto in vn folo punto , diffimulano , e confortano i Miffio-

narij con la fperanza di hauerli à vedere di bel nuouo ( conforme è loro

coftume ) ſe nonrauueduti , almeno in parte rimeffi .

Opinioni 169 Il principale ſofiſma di queſte infaniſſime dottrine è queſto ;

fantaftiche . che , quantunque Iddio ( il qualeefli chiamano Nzambiampungù ) fia

vno in fe fteffo , e molto grande ; con tutto ciò vi ſiano molti altri Dei

inferiori , màperò meriteuoli di offequio ; e che in ſoitanza anche à loro

conuenga il culto , e l'adorazione : a quefto effetto efpongono vna

quan

1
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quantità d' Idoli,la maggior parte di legno , rozzamente fabbricati, ca- Idoli .

dauno de quali hà il proprio nome; altri ne hanno deputati alla cura

delle infirmità conforme detta loro la diabolica frenefia , in tanto , che

quand ' vno di que' Sacerdoti vifita qualche Infermo , la prima cerimo-

nia è di caricarlo tutto di quei Fantocci , ouero appenderli alle pareti ;

e dell ' vna, e dell ' altra maniera ne vidi moltiffimi , i quali à gran ven-

tura fi recauano di tenerne parecchi nella propria habitazione , quan-

tunque delufi, e fenza profitto habbiano doppoi hauuto à piangere, che

in vece della falute fi fia loro aggrauata quella prima infermità col fo-

prapiù di vn' altra peggiore .

niftro d'Ido

170 Vulgarmente GangaItiqui chiamafi colui , che con autorità di tiqui Mi-

Miniftro riceue i doni , e le vittime dalle mani de gli offerenti, e le col- li .

loca fopra gli Altari dauanti alle Statue degl' Idoli , delle quali molte

hanno fembianza humana, di Maſchi, e diFemmine, e molte ancora di

animali, di Fiere , di Moftri, e di Demoni , conforme il vario coſtume di

ciaſcheduna Prouincia,Populazione, e Comunità . Egli ha per incom-

benza il deputare le giornate per i folenni Sacrificij , adempiendo po-

fcia in effi con barbare , e laidiffime cerimonie la parte del fuo Miniſte-

ro; quindi trà l'altre cofe, à lui folo tocca offeruareil punto opportuno,

per raccogliere le prime acque ( allorche nelle proprie Stagioni , dopo

molta afpettatiua , cadono ad inaffiare i campi) & offerirle à gli Dei,af-

fine dispacciarle pofcia à gran cofto , quafi efficaci preferuatiui contro

qualunqueinfortunio ,

171 Alcuni Gentili profeffori di vna non sò quale loro fofiltica fpe-

Deufcaca

cie di perfettione,s'aftengono,con grande riferua, di adorare moltiDei ; Daca
fulo Dio

coftoro dunque , concedendo , che il vero Dio fia vn folo , gli affegna adorato da

no due diuerfe , e diftinte denominazioni, chiamandolo Deufcaça, Dio alcuni .

folo, e Desù, Dio del Cielo , fillogizzando intorno à queſta loro opinio-

ne con mille errori , mediante i quali, attribuiscono proprietàindecenti

alla Diuina Bontà , purità ,femplicità , magnificenza, e grandezza, fen-

za ammettere argumenti, per difinganno della oftinata perfidia ; per lo

che meritamente s ' annouerano frà gli altriGentili , nulla importando ,

che pretendano difenderfi, con dire d'efferemanco infedeli à paragone

degli altri .

to implora .

172 Benparmi degno di rifleffione ciò, che più volte offeruai coftu- Diuino aiu.

marfi trà queſti Idolatri , allorche da qualche trauaglio opprefsi fento- Dumpli

nointerni ſtimoli d'implorare il Diuino aiuto . Suppofto per tanto, che tu per natu

tutti naturalmente credano efferui vna prima Caufa moderatrice delle rale iftinso ,

humane vicende, nulla però intendendo qual’ella ſia,l'inuocano appaſ-

fionatamente con queſta fraſe : Desu Nghesùfumami , che in lingua no-

ftra vuol dire . Dio del Cielo Giesù Signor mio. Marauigliauami den-

tro
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Venerazio-

tro dime, come in quegl'angoli feluaggi,e remoti, doue appena da qual-

cheduno crafi intefo à pronunciare quefto Santissimo Nome , fenza che

di effo vi foffe penetrata fufficiente , e diftinta notiza , per inuocarlo col

merito della Fede, in ogni modo gente si rozza teneramente l ' inuocaf-

fe, quafi vnico rifugio, ne' fuoi bifogni ; e pure cotidianamente feguiua-

ne qualche ftupendo effetto; e fe non altro, tutti atteftauano,che in pro-

ferire quefteparole , delle quali non capiuano nè il fenfo , nè il miſtero ,

nè l'efficaccia , ſperimentauano inſolita conſolazione ; in oppofto di

quello auueniua loro qualora con tante oblazioni ricorreuano à i falfi

Dei . Quindifouente i Miffionari, valendofi di quefto efficace argomen-

to , conſeguiuano l ' intento d'illuminarli , e conuertirli .

173 Allacredenza , qualunque ella fia , fuccede per debito la ve-

ne de gl' I- nerazione degl'ifteffi Dei, e confeguentemente l'affignazione del tem-

duli quale . po , e de' riti più proprij . Quanto al primo , i Neri di queſta Etiopia

non l' hanno , e non lo riconofcono preciſo per i Sacrificij , eccetto nel

rinuouarfiogni Luna ; mà quando loro piace di celebrare alcuna folen-

nità in offequio di qualche Idolo particolare ( e coftumano di farlo in

occafione di vittoria confeguita , di fanità ricuperata, ò di altro benefi-

zio riceuuto) allora difpongono le cofe neceffarie, prouedendo fingolar-

mente di fuoni , e di mufica per le danze , e di vn copiofo imbandimen-

to di viuande, per fatollare la fame alla molta gente , che vi concorre .

Similmente douendo darfiprincipio à qualunque fabbrica di picciolo

tugurio , gittanfi le fondamenta fotto gli aufpicij di vn' Idolo ; nèofa-

rebbegiammai il Padrone di effo habitarui dentro,fe prima il Miniftro,

dopo d'hauerlo efpurgato co ' fuoi fuffomigij , non vi dimoraffe qualche

poco : e questa è fempre la più feíteuole di tutte l'altre funzioni . Ne'

tempi addietro confumauano con barbara folennità di Sacrificij molte

giornate dopo , &inanzi , che fi gittaffero in terra le fementi ; al prefen-

te alcuni fe ne aftengono totalmente ; altri ſe la paſſano col ſemplice

tripudio didanze , e di conuiti ; sì che à poco à poco dileguaraffi queſta

fpecie di profano abuſo : tuttauia i Giaghi , quando mietono le mature

biade, eſattamente offeruano il proprio rito , diuorando carne humana

condita co' medefimi frutti della Terra , cioè Sagina , Maiz , e fimili .

Ciurma di Stabilitofi per tanto da qualche diuoto di celebrare alcuna feſta in ho-

nore del fuo Idolo , fà d' vopo , che fe l'intenda col Sacerdote , il quale

intenti al col pretesto di esagerare l'importanza , & il merito di quell'atto reli-

proprio in giofo , alza quanto può la prima dimanda del fuo ftipendio; indi l'efor-

ta à non effere auaro nelle offerte , delle quali , douendo rimanerne à

luila parte maggiore , glie ne prefcriue vna eforbitantę prouifione , mi-

nacciandolo , che di qualunque rifparmio faprà ben l'Idolo rifcattarfe

ne à di lui gran coſto ; in fine lo coftringe à prendere per quella funzio-

Sacerdoti

de gl' Idali

tereffe.

ne
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ne tanti Miniſtri, quanti il capriccio gli ſuggeriſce di nominare frà ſuoi

colleghi ; conciofiacofache quefta ciurmaglia fe la paffa di concerto , e

ui campa la vita : trà di effi non fi laſciano giammai i Mufici di Hauiez,

di Quilondo, e di Cafſuto riputati i migliori di quanti honorano le ſolen-

nità : indi publicatone il giorno ( affinche coloro , che fono arollati in Rito ne'fo-

quella affemblea , tutti v'interuengano) sù l'ora prefiffa quegli, che fà lenni Sacri .
fizi.

la fpefa con numerofo accompagnamento comparifce dauanti alla Ca-

fa del fudetto Sacerdote , e di bel nuouo lo prega , e riprega à prenderfi

lo incommodo di celebrare la funzione , e di effergli mediatore appreffo

l'Idolo; allora il prefato Sacerdote leuatofi dal circolo de fuoi affiftenti,

corre alla porta per vedere il paraguanto , che colui , oltre l'accordato

deue portare , e fenza del quale non mouerebbe vn paflo ; e ſe lo ſtima

fufficiente, e che appaghi la fua ingordigia, effendo per lo più di cofe da

mangiare, e da veſtire, fi dichiara, che vuole compiacerlo ; & à queſto

fine col feguito di tutta la comitiua dirizza i paffi verſo l'habitazione

dell' Idolo ; mà fe accade che , per effere ſcarfo , non gli piaccia, allora

fifa fentire con quanti villani rimproueri può dettare lo ſpirito dell'

auarizia; sì che per quel giorno fi fofpende la folennità . Ordinariamen-

te però fi pattuiſce ancora circa la qualità del regalo, per non auuentu-

rarfi à queſto rileuante ſconcerto ; e perche niſſuno vuole foggiacere ad

vn sì fatto affronto , è effere moftrato perciòà dito , & il Miniftro fi re-

puta à fcrupolo chieder apertamente il tanto , & il quanto di queſto do-

natiuo, perciò i turcimanni di queſte facende s' intromettono,& accor-

dano quello , che conuiene . Primo di tutti , infrafcato di quegli abbi-

gliamenti, che altroue defcriueremo , entra nella Cafa dell'Idolo il Sa-

cerdote , dibattendo (fecondo il fuo coftume) in fegno d'allegrezza am-

be le mani , e raccontando la condizione dell ' offerente , e le qualità

delle oblazioni , con profondo inchino porge voti , e fuppliche à quel

Simolacro per la quiete , pace , e fanità di tutti coloro, che l'honorano,

e ſpecialmente di colui , che fenza riſparmio delle proprie ſoſtanze ſtà

prefente, per fargliene vn grato facrifizio . Ed ecco ad vn tratto,accor-

dati i barbari ftrumenti , incomincia lo ftrepitofo fuono accompagna-

to da vna ftrauagante diffonanza di voci ; nella quale , affine di

non rallentarla , s'aiutano , traccannando certe loro beuande atte à

ſomminiſtrare lena , e vigore , di modo che tutto n' affordiſce il vicina-

to ; e poffo dire per eſperienza , che talora m'importunauano, quantun-

que foffi lontano mezza lega : in riftretto ella è vna diffonante armonia

propria di vn congreffo totalmente diabolico : terminata queſta prima

parte , il cui periodo non dura meno di trè hore , attendono i circoftan-

tiad empire il ventre con altrettanta ingordigia , per incitamento di

quanto fuole andar congiunto alla crapola ; pofcia ripigliate le danze, il

K fuono,
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de gl' Idoli

pro-

fuono, & i canti , tripudiano fino all'eftrema ftanchezza . Confumanfi

adunque trègiorni intieri in queſte laidezze , e nel quarto fi facrificano

Huomini , &Animali in quel numero , che richiede la qualità dell' Ido-

lo ; ingordamente cibandoſi ogni vno di quella Carne , e di quel San-

gue , quafi prezioſi refidui delle viuande fomminiftrate a'loro Dei . I

Quimbandi coftumano bere folamente il Sangue , e lordarſene tutta la

faccia ; mà ifeguaci di Hauiez pongono à cuocere con la Carne il Fe-

gato , il Cuore , e le Budella , e ciaſcuno rubbandone alla peggio i bra-

ni,in luogo appartato,per tema de Compagni ,mangia la parte fua : i ri-

mafugli (fe pure vi rimangono)fi diftribuiscono all'altra gente non arol-

lata , che fenza tante cautele li diuora ; offeruandofi però da ogni vno

qualche formalità di rito particolare , conforme il prefcritto della

pria Setta: alla fine eſpoſtaſi à viſta di tutti la Statua dell'Idolo, il man-

tenitore della Feſta riuerente vi s'accofta , e gli offerisce quantità di

pentole ripiene di Carne di Capra , e di Legumi ; quafi che l'Idola bi-

fognofo di rifocillarfi , debbaaſſaggiarle ; màpoiche in verità egli non

è capace, il Sacerdote à nome di lui ripartifce tutta l' oblazione frà cir-

coftanti, con patto , che riferbate da parte l'offa ( come coſa già dedi-

cata) gli fiano intieramente reftituite, fotto pena à chiunque fi ritrouaf-

fehauerne ritenuto alcun poco, di pagare in contracambio vna Capra;

attefoche ſpacciandole effo pervfi profani , e fuperftiziofi à tutto quel

prezzo , che gli pare, non vuolperdere l'emolumento, che ne ritrarreb-

be. Queſta in ristretto è la maniera , con cui i Neri Idolatri venerano le

lorafognate Deità; nè faprei che altro aggiongere circa la varietà di

queſte abbomineuoli funzioni, conciofiache tutto in carneficine, in ſoz-

zure , &in crapule conſiſte .

De*Sacerdoti.

Ongiunto alla notizia de gl'Idoli , e de Sacrifici fà d'vopo

foggiungere vn ragguaglio , quanto fia poffibile , diftinto,

perniciof al intorno a ' Miniftri chiamati volgarmente , Ganga ; effendo quefti mal-

le Miſſioni uagi quelli appunto , che più d'ogni altra cofa, notabilmente pregiudi-

cano a'progreffi della noftra fanta Fede ; imperoche colà doue le mute

Statue non ponno recare impaccio , e la Verità facilmente infinuareb-

beſi nella mente, e ne'cuori di que’Gentili (mancando eſſi naturalmen-

te di malizia , e di acutezza per ritorcerla , ò per negarla ) coſtoro con

altrettanta violente perfidia s'oppongono alle diligenze de Miſſionari ,

affine difoftenere il partito di Satanaffo , e con effo il vantaggio della

propria vtilità .

175 Di tutte quefte mafnade di ſciagurati, colui che porta il caratte-

re di Capofupremo (poichefarebbe graue ingiuria al merito della no-

ftra

1
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ceue le pri-

mizie della

ſtra Religione intitolarlo Sommo Sacerdote) chiamafi Chitòme, ò Chi- Chitòmeri.

tombe , dignità tanto eminente fopra l'altre , che i Neri Idolatri lò re-

putano vn Dio in terra , e plenipotentiario del Cielo ; offeriscono per raccolta .

ciò à coftui le primizie di qualunque raccolta,prima di affaggiarle, con

tanta efattezza , e puntualità , che ſe la trafcuraffero parrebbe loro di

douere ineuitabilméte fentirfi fopra le ſpalle la piena di tutti i maláni .

Queſte , che io direi hauere qualche correlazione con le prebende Ec-

clefiaftiche, coftumate fra i Cattolici per foftentamento del Clero , rif-

cuotonfi da coftui molto rigorofamente ; inuigilando à queſto effetto

frequenti le ſpie ; e nel riceuerle dall' offerente vfa diuerfe , e ftrane ce-

rimonie , aſſiſtendoui fingolarmente , quafi in prefagio di fecondità , la

Moglie , che vnitamente con effo , cantando alcune Canzoni , preten-

de di far credere à que' Mefchini , che la virtù loro comunicatain quel

punto à i Campi,&alle Sementi, fia per dare nella futura Stagionecen-

tuplicato il frutto ; quindi non folamente ogni vno cerca di adempire

nella predetta forma le proprie parti , mà d'auantaggio inuita il Chitò-

me ( fe può interuenirui) ò alcuno de Miniftri da effo delegati; accioche Facoltà de

legataàfuoi

douendofi coltiuare i terreni , egli fi compiaccia con faufto principio Miniftri,

darui le prime zappate .

176 NelRegno del Congo , & altroue ritrouanfi certi Peſci , & vna

ſpecie di animaletti , che inuiolabilmente fi riſerbano per caccia , e per fue delizie ,

cibo fingolare dell ' ifteffo Chitòme ; laonde potiamo fupporre , ch' egli

viua con qualche lautezza riſpettiuamente alla pouera conditione di

quelle contrade . In ogni Libatta mantiene Vicegerenti per la ſpedi-

zione de gli affari ſpettanti al fuo Foro;e non folamente quanto alle ma-

terie di Religione egli è in grande riputazione appreffo i Popoli ; mà

eziandio , trattandofì di eleggere i Soui ( che ſono come Gouernatori )

fe coftui non vi Concorre col fuo voto , ricufano di vbbidirli , ricono-

ſcendo in fatti il Chitòme folo per vero Capo di tutta la Setta .

riceue in

177 In propria Caſa tiene giorno , e notte accefo il fuoco , quafi

cofa Sacra , e come tale lo difpenfa à chiunque và per efo col rifcontro

di qualche pagamento ; anzi come fe foffe potentiffimo preferuatiuo

controqualunque infortunio, ne regala diqualche tizzone i Soui, quan-

do entrano al poffeffo delle Prouincie ; laonde quefti ancora , riputan-

dolo per un' Oracolo , gli comunicano qualunque intereffe di Religio- protezione

ne, di Politica ciuile , ò di guerra, dipendendo in tu to da quell'auto- i'Gouernato

rità, che in lui ſolo riuerifcono ; quindi accade, che non ardirebbono

intraprendere l'esercizio della loro Carica , fe prima il Chitòme con

le proprie mani , fecondo il fuo rito, non gli haueffe benedetti ; à que-

fto effetto dunquegiunti alla Porta , doue egli dimora , concorrendoui

tutto il Popolo , che alza uoci alle Stelle , ſi proſtrano ; e con grande

K 2 iftan-

vi.
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Quanto fia

iſtanza lo pregano à riceuerli fotto la ſua tutela; mà il Chitòme, often

tando qualche renitenza , per ſoſtenere la qualità di queſto fauore, rin

faccia al Supplicante, che non habbia dimoſtrata la douuta diſpoſizio

ne in chiederlo ; pure alla fine uis'induce , & in ſegno di ciò tutto l'af

perge conacqua , e l'imbratta di polueri; indi fattolo diſtendere lu

pino , paffa , e ripaſſa più uolte ſopra di eſſo , calpeſtandolo co’piedi ,

per dare à diuedere d’hauerlo reſo ſoggetto ; mentre egli all'incontro

giura, che in perpetuo dipenderà da ſuoi cenni : nel qual fatto (per dir

ne il mio ſentimento ) conſiderai, come la Natura iſteffa dettaffe ezian

dio à gente barbara il riſpetto douuto à coloro, che delle coſe di Reli

gione, qualunque ella ſia , hanno la ſopraintendenza .

178 All'habitazionedi coſtui è vietato l'accoſtarſi , eccetto per

rispettaton qualche biſogno, ò facenda , che ſecondoforo fi ftimifanta; e violan

do queſta immunità terrebbonſi immediatamente ſpediti: molto meno

ofanoiPrincipi, e le Perſone autoreuoli di moleſtarlo, è in alcun mo

do, nè in facti , nè in parolepermettere , che ſia offeſo ; dimanierache

fiali egli reo quanto ſi voglia diqualunque misfatto , non ſi dà Giudice,

che poſſa conſtituirlo ,manometterlo , ò caſtigarlo : e certamente i Po

poli Idolatri di queſte Regioni concepirono vna venerazione tanto

grande verſo illoro Chitome, che apprendendo vna fantaſtica temen

za d'incorrere lo ſdegno de gl'Idij, infuriarebbono contro l'inſultan

te , nè viſarebbe chigli perdonaſſe la vita .

179 Perſuaſidall'iſteſſo motiuo ,eſattamente viuono in celibato trà

Sciocca of- di loro i Coniugati, quando diuulgatoſicon publico proclama per tutto

Seruanza il Paeſe, eſce fuora ilChitomealla viſita delle ſue giuriſdizioni, ò per

verfa coſtuiqualunque altro intereſse; pretendendo con queſto atto di continenza

( che non è poco trà Idolatri) mantenere in vita il loro ſupremo Padre :

eguai à chi foſſe accuſato diminimatraſgreſſione, concioliache ſenza ri

chiamo , ò appellazione incorrerebbe ſentenza di morte : quindi ſpeſso

accade , che almarito , ò vogliamodire, aldrudo la moglie , ò concu

bina , & eglià lei in vendetta diqualche occulta pallioneordiſca vicen
deuolmentel’accuſa , ene trami l'vltimaruina .

180 In alcune Prouincie , doue la ſuperſtizione hà leuato ogni diſ

corſo, eragione , la gente ſedotta tiene , che il Chitòme per eccellenza

del carattere non polla giammai morire di morte naturale ; e v’aggiun

ge, che quandoaccadeſſe il contrario , perirebbe il Mondo , ela Terra

ilteſfas' annientarebbe ; ficome appunto ſuppongono, che per li meriti,

e perla potenza di coſtui, ſtabilmente ſimantenga nel ſuo eſſere. Dun

warlo di vi- que, perouuiare ad vn diſordine tanto eſorbitante , infermandoſi coſtui,

sa, e porchee ſcorgendoſi dapreſſo à poco pericoloſa la malattia , quel tale ,
à cui

tocca luccedergli nel carico : preſo nelle mani yn nodoſó baſtone ,

1
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to vn laccio , lo ſpediſce ad vn tratto ; & in queſta guiſa , togliendolo

violentemente di vita , fuppone corretto l'infauſto augurio . Così mi

ſeramente terminano i giorni loro , e le loro grandezze queſti ſacrileghi

Toparchi .

181 Il ſecondo luogo trà Miniſtri dell'infame ciurma aſſegnaſi da

queſti Idolatri alla perſona di vn'altro loro Sacerdote chiamato Ngon

bo , il quale in genere di malizioſa ſcaltritezza pretende di non cederla

al ſopradetto ; imperochead oggetto di accreſcere il credito della ſua

eccellenza , camina fouente capiuolto con le mani per terra , e co' pie

di all ' aria , facendo à guiſa de Giocolieri coſe ſtrauaganti, e la maggior

parte laidiflime. Vantali di profonda intelligenza nella Cutamanga

( così chiamano i Neri l'arte di predire i futuri auuenimenti)e di pofle

dere vna occulta , mà infallibile , e ſopranaturale virtù di riſanare qua

lunque infermità ; priuilegio che ſe lo ſpaccia, come debitamente con

ceduto da gl’Iddij alla dignità,& all'vifizio, che elli gli hanno commeſ

fo; perciò iſuoidiuoti , ricorrendo à lui , purche habbiano con che ſod

disfarlo , lo ritrouano ſempre ben proueduto di mille fattucchierie da

ſomminiſtrare ad ogni ſorte di ammalati , preſcriuendo loro i modi, per

adoperarle con tanta fagacità , che quei meſchini, quando non rieſca

l'effetto ,attribuendone la colpa à ſe ſtelli, per hauere traſgredita in

parte qualche coſa ordinata , rimangono doppiamente deluſi, ſenza ch'

egli appreſſo di loro perda punto il concetto diprima . Più volte capi

tando nelle mani di noi Miſſionarij borſe ripiene di queſte ribalderie

compoſte con l'inuocazione degl'Idoli , e conſeguentemente diaboli

che , nel gittarle che faceuamo sù 'l fuoco , rendeuano vn'intollerabi

le fetore , per cui non ſolamente ſperimentauamo ecceſſiua doglia di

capo , mà conuullione d'inteſtini, & altriaccidenti; i quali benche po

teiſero deriuare naturalmente da quelle velenoſe , ò foſſero puzzolenti

miſture, in ogni modo indicauano ancoral'occulta violenzademalefi

cij ; concioſiache , ſe in quell'atto digittarle entro le fiamme per giu

ftiſſimo diſpreggio contro Satanaffo , hauellimo traſcurato d'inuocare

l'aiuto diDio , e de ſuoi Santi , valendoci ancora delle prezioſe Reli

quie , delle quali erauamo ſempre proueduti , non ſarebbe paſſata così

di leggieri ; nè credo d'ingannarmi conſiderando, che nelmaneggiar
le altre volte con minore auuertenza , e ſenza le douute cautele , rima

neſlimo con lemembra affatto ittupidité; così permettendo la Diuina

Bontà , per farci conoſcere euidente la virtù della Fede , mercè della

quale , con adempire di bel nuouo dal canto noſtro le noſtre parti , im

mediatamente liberi , e ſciolti reſtauamo . Nel teinpo , che coſtui apa

parecchia le fue miſture,ſuole il Demonio entrargli addoſſo, ſe pure non

vogliamo credere ſenza ſcrupolo ,che ſempre ve l'habbia) e lo rende lo

qua

1
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Inganno fo-

lenaiſſima.

Modo di

quaciffimo , parlando per bocca di lui in diuerfi linguaggi cofe grandi ;

mà nel comparirgli dauanti alcun Miniftro Euangelico, ceffa l'entuſiaſ-

mo , & ammutifce .

182 Il più folenne degl' inganni , ne' quali tiene acciecata tutta la

fcioccagente , è il dare ad intendere , cheniffun huomo , ò donna giun-

ga maialla fine de fuoi giorni , fe non à forza di maleficio ; quindi , oc-

correndo la morte diquelli , che procurò di guarire , aſcriuendofene ſu-

bitolacolpa alla prepotenza del malefizio, i confanguinei del defonto,

ricorrono ad effo , pregandolo , che riueli lo Stregone , ad effetto di far-

ne vendetta . Due fono adunque le facrileghe maniereda lui praticate

per chiarirfi , come pretende ; l' vna in priuato , l'altra in publico, con-

forme l'iſtanza , che glie ne fà la parte : Nella prima , condotte in luo-

vendicarf, go appartato , ò nella propria Cafa le fudette Perfone , forma circoli ,

inuoca , incenfa , fà comparire il Demonio , & alle interrogazioni , ot-

tiene tal volta le rifpofte ; mà fempre ofcure , inganneuoli , ambigue , ò

pregiudiziali à tal' vno , che non hà minima colpa nel fatto ; e quantun-

quefouente , doppo la vendetta , vengano in chiaro dello sbaglio , e

poffa loro difpiacere d'hauerla effettuata à torto contro vn'amico, con-

tro vn'innocente ; nulladimeno , fcufandofi , col fuppofto di non hauer

effi benintefo l'Oracolo, nuouamente ricorrono à coftui, e non defiſtono

da quefta incredibile empietà , replicando indiftinti ecceffi di vendet-

ta , fin à tanto che fi ftimano pienamente foddisfatti . Quanto all'al-

tromodo , cioè in publico , il Ngombo fà toccare il fuo Tamburro , al

di cui fuono raunafi tutto il vicinato in qualche luogo aperto , e talora

nelle Selue ; entra anch' egli nel Coro de' circoftanti , e fenza penfarui,

intuona alcune canzoni , à propofito ( dice egli ) perquella facenda , &

in quell'iftante fuggeritale dallo fpirito, per ritrouare l'origine del ma-

leficio ; replicano tutti gli altri ledi lui parole, col confueto alzar di vo-

ci , indefeffamente danzando , fin che gli monti capriccio di fingerfi

agitato , e ripieno di fantafmi , chegli riuelino quello , che ſtafli tutt'

ora inueftigando ; furiofamente adunque balza , efce , e ritorna nel cir-

colo , fà geiti , e gitta polueri in faccia di chiunque gli pare , e piace ,

inditiandolo colpeuole , e reo della morte di queltale ; e perche ne ad-

dita molti (non contentandofi mai il noſtro inimico di limitata vendet-

ta) perciò ciaſcuno di quei meſchini à forza di funi viene ſtraſcinato

inluogo ficuro, e colà violentemente costretto àprendere vn beuerag-

gio preparato dall' ifſteſſo Ngombo , alla violenza del quale coloro che

refiitono con rigettarlo , immediatamente rimangono affoluti, come in-

nocenti ; mà quei che non ponno , foggiacciono alla fentenza capitale ,

e comerealmente conuinti , reſtano miferabile berfaglio della fierezza

diquei Barbari ; feruendo , non di rado , all'aftuto ciurmatore quefta

fraude, per foddisfarfi di qualche priuato oltraggio .
Nel
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Sacerdote
183 NelDucato di Sundi gl' Idolatri riconoſcono per fupremo di Chintomba

tutta la caterua de' loro Sacerdoti vn tale Chintomba , che dimora nel- del Ducato

le Montagne di Nganda ; coftui porta la Capigliatura molto lunga , ed diSundı .

intrecciata di varie cofe tutte fuperftiziofe , fi che fembra vna Furia di

Auerno : i fuoi feguaci non ofarebbono parlargli, fe non proſteſi à terra,

fenza mirarlo in faccia , finche pergran fauorenon glie lo permetta ; e

qualunque volta efce dalla Spelonca, per la publica vdienza , lo prece-

donoalcuni , portando vn ' Idolo di legno , collocato à guifa di cadaue-

reſopra vna Bara,fi come teftificommi il P.Girolamoda Montefarchio,

il quale per molto tépo hebbe carico di Miffionario in quelle Contrade.

184 Ngofci, ch'è vn' altro Sacerdote, hà obligazione di viuere ac-

compagnato precisamente con vndici Mogli,al numero, e nome di ciaf- Ngofci, Swa

Arauagante

cheduna delle quali tiene confecrati tanti Idoli , collocandoli tutti d' obligazione.

attorno alla fua habitazione , con vanto di ottenerne da effi rifpofte , &

oracoli fognandole per lo più à talento della propria beftialità, non co-

merichiederebbe l'opportunità, mà come gli detta il pazzo furore di

foddisfare le fue sfrenatezze . L'incenfare le Statue de gl ' Idoli confi- voluttuoſo.

fte in fumo di paglia abbruciata, ch'egli col proprio fiato procura di far

giungere alla loro faccia ; sì che nel concetto de' Popoli queſte ſono

tanto in maggior credito , e venerazione , quanto la caligine le fà più

e fomiglianti al volto , & all'Anima di chi le adora . A coftui ri-

corrono quelli , che riputando ſi ingiuſtamente aggrauati da chi che fia, vendicatore

bramano vendetta ; egli adunque , riceuutane la mercede , ch'è il ca-

pitale del fuo Religiofo zelo , taglia i capelli al fupplicante , e fattone

vngruppo con diuerfi nodi, li gitta nel fuoco, inuocando con vehemen-

tiimprecazioni il Demonio , affinche à nome dell'oltraggiato , prenda

rigorofa giuſtizia contro tutta la famiglia di colui , che fi fuppone reo

dell'offefa .

nere ,

delle offefe

altrui .

Npindi fo.

dente delle

pioggie,e de

185 Npindi fi pregia d'hauere in fua totale balìa gli effetti , e le prainton-

operazioni degli Elementi ; mà fopra tutto d'eccitare i tuoni, e le piog-

gie: prima di venire all ' atto della milantata virtù , inalza ad honore tuoni .

de gl ' Idoli, vicino alla propria habitazione, douesboccano più ſtrade,

alcuni Monticelli di terra coperti di frafche , e di frondi , dalle quali

pendono arnesi di legno tutti certamente ridicoli , fenza fignificato , ò

miſtero , mà però , à mio credere , concertati , e pattuiti trà effo Npin-

dì , & il Demonio ; fatta quefta preparazione , non mai difgiunta da

qualche forma di Sacrifizio , auuicinandofi il tempo , e la neceffità del-

la pioggia , forma il facrilego eforcifmo , & in quello iftante à viſta di

tutti , fcorgefi vfcire dal piè di quel Monticello vn ' animaletto di fat-

tezze fconoſciute , e diformi , che alzatofi in aria , la conturba , fucce-

dendone folgori , tuoni , faette , e finalmente cade ancora la pioggia ;

nulla-
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mo ,

quaciſſimo , parlando per bocca di lui in diuerſi linguaggi coſe grandi ;

mà nel comparirgli dauanti alcun Miniſtro Euangelico, ceffa l'entuſial

& ammutiſce .

Inganno fo

182 Il più ſolenne degl'inganni, ne'quali tiene acciecata tutta la
lenuiſſima

ſcioccagente,, è il dare ad intendere , che niſfun huomo , ò donna giun

ga maialla fine de ſuoigiorni, ſe non à forza di maleficio; quindi , oc

correndola morte diquelli , che procurò di guarire , aſcriuendoſene ſu

bito la colpa alla prepotenza del malefizio, i conſanguineidel defonto,

ricorrono ad eſo ,pregandolo , che riueli lo Stregone , ad effetto di far

ne vendetta . Due ſono adunque le ſacrileghe maniere da lui praticate

per chiarirſi, comepretende;l'vna in priuato , l'altra in publico, con

Modo di forme l'iſtanza ,che glie ne fà la parte : Nella prima, condotte in luo

vendicarfi, go appartato , ò nella propria Caſa le ſudette Perſone, forma circoli ,

inuoca, incenſa , fà comparire il Demonio , & alle interrogazioni , ot

tiene tal volta le riſpoſte ;mà ſempreoſcure , inganneuoli,ambigue,ò

pregiudiziali à tal' vno , che non hàminimacolpa nel fatto ; e quantun

que fouente ,doppo la vendetta , vengano in chiaro dello sbaglio , e

poſla loro diſpiacere d`hauerla effettuata à torto contro vn'amico, con

tro vn’innocente ; nulladimeno , ſcufandoſi , col ſuppoſto di non hauer

eſli ben inteſo l'Oracolo ,nuouamente ricorrono à coſtui,e non defiſtono

da queſta incredibile empietà , replicando indiſtinti eccelli di vendet

ta , lin à tanto cheſi ſtimano pienamente ſoddisfatti. Quanto all ' al

tro modo, cioè in publico , il Ngombo fà toccare il ſuo Tamburro , al

di cui ſuono raunaſitutto il vicinato in qualche luogo aperto , e talora

nelle Selue ; entra anch'eglinelCoro de'circoſtanti, e ſenzapenfarui,

intuona alcune canzoni,à propoſito ( dice egli ) per quella facenda , &

in quell'iſtante fuggeritale dallo ſpirito , per ritrouare l'origine delma

leficio ; replicano tuttigli altri le dilui parole , col conſueto alzardivo

ci , indefeitamente danzando, ſin che gli monti capriccio di fingerli

agitato ,e ripieno di fantaſmi, che gli riuelino quello, che ſtafli tuttº

ora inueftigando; furiofamente adunque balza , eſce , e ritorna nel cir

colo , fà geiti , e gitta polueri in faccia di chiunque gli pare , e piace ,

indiriandolo colpeuole , e reo della morte di queltale; e perche ne ad

dita molti ( non contentandoſi mai il noſtro inimico dilimitata vendet

ta ) percio ciaſcuno di quei meſchini à forza di funi viene ſtraſcinato

in luogo ſicuro , e colà violentemente coſtretto à prendere vn beuerag

gio preparato dall'iſteſſo Ngombo , alla violenza del quale coloro che

reliitono con rigettarlo , immediatamente rimangono aſſoluti,come in

nocenti;màqueiche non ponno , ſoggiacciono alla ſentenza capitale ,

e come realmente conuinti , reſtano miſerabile berſaglio della fierezza

di quei Barbarı; ſeruendo , non di rado , all'aſtuto ciurmatore queſta

fraude, per ſoddisfarli di qualche priuato oltraggio . Nel

و
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Sacerdote

del Ducato

183 Nel Ducato diSundi gl’Idolatri riconoſcono per ſupremo di Chincomha

tutta la caterua de ' loro Sacerdoti yn tale Chintomba , che dimora nel

le MontagnediNganda ; coſtui porta la Capigliatura molto lunga , ed diSundi.

intrecciata di varie coſe tutte ſuperſtizioſe, ſi che ſembra yna Furia di

Auerno : i ſuoi ſeguaci non oſarebbono parlargli, ſe non profteſi à terra ,

ſenza mirarlo in faccia, finche per gran fauore non glie lo permetta ; e

qualunque volta eſce dalla Spelonca, per la publica vdienza , lo prece

dono alcuni , portando vn'Idolo di legno , collocato à guiſa di cadaue

re ſopra yna Bara, li come teſtificommiil P.Girolamo da Montefarchio ,

il quale permolto tépo hebbe carico di Miſſionario in quelle Contrade .

184 Ngoſci, ch'è vn'altro Sacerdote, hà obligazione diviuere ac

compagnato preciſamente con yndici Mogli,al numero ,e nome dicial- Ngości,so

cheduna delle quali tiene confecrati tantiIdoli , collocandoli tutti d ' obligazione.

attorno alla ſua habitazione ,con vanto di ottenerne da eſli riſpoſte , &

oracoli ſognandole per lo più à talento della propria beſtialità, non co

me richiederebbe l'opportunità, mà come gli detta il pazzo furore di

ſoddisfare le lue sfrenatezze . L'incenfare le Statue de gl'Idoli conſio voluttuoſo.

fe in fumo dipaglia abbruciata,ch'egli col proprio fiato procura di far

giungere alla loro faccia ; sì che nel concetto de' Popoli queſte ſono

tanto in maggior credito , e venerazione , quanto la caligine le fà più

nere , e ſomiglianti al volto , & all'Anima di chi le adora. A coſtui ri

corrono quelli, che riputando ſi ingiuſtamente aggrauatida chi che ſia, vendicatore

bramano vendetta ;egli adunque , riceuutane la mercede, ch'è il ca delle offeſe

pitale del ſuo Religioſo zelo ,taglia i capelli al ſupplicante , e fattone

vn gruppo con diuerli nodi, li gitta nel fuoco, inuocando con vehemen

ti imprecazioni il Demonio , affincheà nome dell'oltraggiato , prenda

rigoroſa giuſtizia contro tutta la famiglia di colui , che li fuppone reo
dell'offeſa .

Npindi so.

185 Npindi ſi pregia d'hauere in ſua totale balìa gli effetti, e le prainton,

operazionidegliElementi ; mà ſopra tutto d'eccitare i tuoni, e le piog

gie :primadi venire all'atto della milantata virtù ; inalza ad honore suoni.

de gl'Idoli, vicino alla propria habitazione , doue sboccano più ſtrade,

alcuni Monticelli di terra coperti di fraſche, e di frondi, dalle quali

pendono arnelidilegno tutti certamente ridicoli , ſenza fignificato , è

miſtero , mà però , à mio credere , concertati , e pattuiti trà effo Npin

dì , & il Demonio ; fatta queſta preparazione , non mai diſgiunta da

qualche forma di Sacrifizio , auuicinandoſi il tempo , e la neceſſità del

la pioggia, forma il ſacrilego eſorciſmo , & in quello iſtante à viſta di

tutti, ſcorgeli vſcire dal pie diquel Monticello vn'animaletto di fat

tezze ſconoſciute , e diformi, che alzatoſi in aria , la conturba , ſucce

dendone folgori, tuoni , ſaette , e finalmente cade ancora la pioggia ;
nulla.

alivui .

dente delle

pioggiego de
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Vno di effi
nulladimeno difpone Iddio , che quefti infelici Idolatri il più delle vol-

confufo da te rimangano confufi, non fortendo all ' empia credulità il magico effet-

Minary. to . In fomigliante propofito mi fouuiene , che dopo vna lunga arridità

di molti , e molti Meſi, ſenza che ſtilla d'acqua riſtoraſſe l'intollerabi-

le arfura, vn noftro Miſſionario (attribuendo ciò à caftigo del Cielo per

la credenzapreftata da gli habitatori in quella congiuntura ad vno di

quefti Npindi, che dal fuo canto non hauea mancato di fare i confueti

fortilegi ) tutto accefo di zelo , per la gloria vfurpata al vero Signore ,

intrepidamente portoffi colà , doue il Fattuchiero con vna moltitudine

di gentegridaua à tutto fuo potere , Acqua , Acqua ; e datofi à calpe-

ftare quanto v❜ era , gittò ful fuoco à viſta d'ogni vno tutte le fuperfti-

zioni preparate : grande fù la ſmania , & ilfurore, che quella canaglia,

à cagione del publico affronto , e difpregio, fi prefe; di modo che, s'egli

con follecita fuga non fottraeuafi , l'haurebbono maltrattato , perche

ftimauano, che gl' Idoli offefi mai più non fifarebbono piegati à conce-

dere la pioggia , di cui in quel punto penuriauano : mà il benigniffimo

Iddio, con fare loro la grazia, benche non la meritaffero, volle confon-

derli tutti , per eccitarli à conofcere , ch' Egli folo è quello , à cui vbbi-

difce ogni Creatura ; conciofiacofache l'aria tutta affatto fereniffima ,

fenza apparenza di nubi, improuiſamente cominciò ad ofcurarſi , e cad-

de tanta pioggia , che à proporzione del bifogno tutta la Campagna in-

tieramente ne godette . Mà che giouarono all'indurato cuore di Farao-

ne i rari prodigij della Verga di Mosè ? Nell' ifteffa maniera coſtoro ,

più tofto , che dichiararfi conuinti , attribuiſcono mai ſempre alli falfi

Dei la cagione di quefti effetti , con dire , che per loro propria bontà ,

quantunque oltraggiati , non vogliono per allora prenderfi il douuto ri-

fentimento ; mà da quefto empio futerfugio cauaua io vn'altro argo-

mento , ripigliandoli in queſta forma . Voi dite , che i voſtri Dei per

magnanimità , ò per innata dolcezza di cuore , in vece di vendicarſi di

chi gli offende,moftranfipietofi ; e voi che pretendete di venerarli, e di

conformarui al loro talento , fiete cotanto empij , e crudeli , che giam-

mai vifatollate , fin che la face dell'odio non hauete eftinta nel fan-

Viuono of gue, e nell'efterminio de voſtri nemici ? Che legge è la voftra ? (mà con

cultipiùche gente forda, e cieca, nulla vagliono le ragioni naturali , & i portenti fo-

ponno.

uranaturali ) . queſti Npindi habitano que luoghi , doue i Gouernatori

delle Prouincie con affettata negligenza , ò perqualche mondano rif-

petto , diffimulano difaperlo ; nè vi mancano Chriſtiani di folo nome ,

che occultamente li foſtentano , e ſpalleggiano con notabile pregiudi-

zio di tante Anime ; imperoche gl ' Idolatri, per vigore del proprio ifti-

tuto , e molti altri chefono poco ftabili nella Fede , allucinati da qual-

che eſterna apparenza, prestano credito alle menzogne di quefti tali, ri-

putan-
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putandoli di gran merito appreffo gli Dei ; in rifcontro di che , veggonfi

tutto giorno alle Cafe loro tributi , e ricognizioni in tanta copia, che ne

viuono con decoro , & opulenti .

Rito intor

186 IlGangaAmoloco , per quello, che concerne alla venerazione Amoloco .

de gl' Idoli , inalza anch' egli alcuni monticelli di terra , e di loto , of-

feriſce pentole di viuande , e profuma i Simolacri , intrecciandoui mil-

lelaidezze confaceuoli alla fozza qualità de ſuoi Numi . Coloro che

fofpettano di effere maleficiati à lui ricorrono ; e con la ſteſſa fiducia i

propinqui divno , che sbigottito da folgori , ò dal tuono,fia morto ( ac-

cidente frequentiffimo in quefte Regioni ) lo pregano di qualche prefer-

uatiuo , che li ſcampi da fomigliante fuentura : la maniera dunque di af

ficurare gli vni , e di guarire gli altri, confifte in alcune occultiſſime va-

nie , cheà mia notizia non peruennero ; mà vienmi detto , che feruano

perdiſpoſizione ad vnʼaltra cerimonia , la quale fi fà in publico . Col- no alguari-

locafiAmoloco da vna , e l'Infermo dall' altra parte di quel monticel- re gl' infer-

lo (che à mio giudizio farà forſe l' Altare dell' Idolo) e bocconi amen-

duein terra dimorano , mentre i circoftanti trà barbare finfonie , e ftre-

pitofi clamori alternando impudiche danze, confumano gran parte del-

la notte (degni inuero che non rifplenda loro altra luce , che quella del

fuoco) mà fe il termine d'vna intiera notte nonbaſta, per iftancarli, po-

co fi vergognano di prolongare ancora il tripudio per qualche ora del

giorno,deturpandone la chiarezza col fumo delle Infernali operazioni .

Se poi effettiuamente rifanino i primi dal maleficio , e fi preferuino i fe-

condi dal folgore, ne formi giudizio chi è capace de gl' inganni del De-

monio , e de fuoi miniftri.

mi .

maza.

187 Mutinù-à-maza ( che fignifica Rè dall'Acqua ) è il titolo di vn' Mutinù- à

altro ribaldo , il quale fotto la corrente di qualche Fiume , nafconde i

fuoi fortilegi, e volendo valerfi di effi , gitta in acqua vna Cucuzza , ò

altro vafo aperto , e vuoto , che à forza d'incanto, riempiutofi di quel- ſuoipreſtigi.

le cofe , che nel fondo ſtauano da lui occultate , ritorna à pelo della

medefima : i circoftanti affaſcinati da queſta diabolica illufione, con de-,

plorabile credenza riceuono dalle coftui mani tutto ciò, ch'egli ſpaccia

con altrettanta finezza di ciarle , diuifando loro , che non troueranno

antidoto più perfetto , nè virtù più efficace contro qualfifia morbo, pur-

che, per conſeguirne l'effetto contribuiſcano quel tanto, ch'egli ne ad-

dimanda . I fuoi difcepoli fenza ſpeſa di Libri , o confumamento di Car-

ta, addeſtrati dalla maliziofa inclinazione,apprendono l'arte, e rieſco-

no perfidiffimi Stregoni : mà de riti di quefta Setta, in ecceffo beftiale,

difdice il formarne più preciforacconto .

Amobundù

188 Amobundùcol vanto dell'occulta virtù conceduta al proprio cuftodifce i

grado,pregiaſi di cuftodire , ſenza punto mouerfi dal fuo poſto, tutti i ſe- feminasi .

L mina-
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Molenga In

douine.

Nconi Me-

dico .

minati ; quindi la gente credula , e trafcuratiflima nel coltiuare i Cam-

pi, à lui ricorre , imaginandofi , che quando voglia riceuerli in tutela ,

non faranno danneggiati : confegna per tanto à quefti tali , alcune pi-

gnatte ripiene di piume d' vccelli , e di altre mifture impaftate con la

creta, ordinando loro , che le nafcondino in mezzo à terreni , e fenza

dubbio ne vedranno l'effetto . Non poffo credere si facilmente ( come

vollero darmelo ad intendere alcuni Neri ) che queſto effetto fucceda

fempre à totale difpofizione del fattucchiero ; mà quando auuiene , mi

perfuado , che il Demonio , à cui già ſono dedicati i fortilegi , in vigore

del patto ſtabilito trà effo , & il Mago, entri addoſſo à quei ,che danneg-

giano il feminato, e come più volte s'è veduto,acerbamente li tormenti

con vlceri inſanabili, fingolarmente ne genitali ; il che non dourà pare-

re ſtrano ad alcuno , riflettendo à giuſtiſſimi giudizi di Dio , che puni-

ſce conle proprie loro fceleratezze quefti mifcredenti . Quando adun-

que taluno inciampa nella rete, conoſciuta l'origine delfuo infortunio ,

fe ne và al medefimo Amobundù, e con inceffanti fofpiri lo prega, che

voglia rifanarlo ; egli all'oppofto , oftentando renitenza , con vehe-

menti parole lo rampogna del temerario ardire ; pure alla fine mitigato

alla viſta di vnagroſſa contribuzione , che l'infermo gli moftra, lo con-

fola , e lo rimanda impiaftrato tutto da capo à piedi con fuperfti-

ziofi rimedij : mà quel profitto , che da vn Medico inimico , e tradito-

re fi cauarebbe , taleilpiù delle volte auuiene, che l'infermo ricaui da

coftui ; peroche in vece di refrigerio , aggrauandofegli lo ſpaſimo , dop-

piamente arrabbiato ſe ne muore ,

189 Molonga con vna preſtigiofa operazione prefume , d'indoui-

nare, ſe l'infermo riſanerà, ò nò : mette egli al fuoco vna pentola ripie-

na d'acqua , e di altri ingredienti , e quando bolle v'immerge la nuda

mano , e la ricaua intatta , per dare à conofcere , che questo è priuilegio

conceduto al fuo miniſtero ; indi ſopra la ſteſſa acqua borbottando il fuo

diabolico eforcifmo , quafi pretenda farli vbbidire , le fà precetto , che

dia fegno,fe l'Infermo debba morire, ò nò; e di nuouo cacciando la ma-

no nell'acqua bollente , fe la ricaua , che fia offefa , prefagiſce indubi-

tata la morte ; mà fe intatta , dà per infallibile , che guarirà . Che che

ne ſegua poi, abbenche mentiſca il pronoftico, non fe ne tiene conto al-

cuno , nè perciò deteriora punto il concetto , che quella ftolida, e fu-

perftiziofa gente prefta à fomiglianti fciocchezze ; mentre il maggior

capitale dicoftui fondafi in vna sfacciata prontezza dipartiti,per man-

tellare le fue frodi .

190 Nconi , così detto dal nome di vn picciolo , e monco Idoletto,

che del continuo porta appefo alla cintola , pregiafi di penetrare le più

occulte qualità de morbi , e di poterle guarire : mà con tanta fagacità

prefcri-
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prefcriue egli all'infermo le regole , che dourà tenere , e per fuo ftipen-

dio ne addimanda prezzo sieforbitante , che colui confiderando di non

poterlo foddisfare , fe ne ritira, òpure fe per fua difgrazia s'arrende à fi-

darfi di effo , ben prefto con doppia penane paga il fio .

1191 Nzafi profeffa anch' egli l'arte di medicare , con dipendenza Nafi lo

dal fopradetto Nconi , col quale hauendoconferito lo ftato dell'infer- Reſſo .

mo , confulta ancora il modo di curarlo ; laonde riceuuti gli oracoli , &

inchinato il fuo Maeftro,ritorna all'ammalato, e gli mette al collo quat-

tro Idoletti vniformi , vn campanello , e certe altre cofarelle di niuno

valore , confortandolo à tenere per indubbitata la fanità : mà alla fine

gl'incarica vna farragine di rifer bi tanto difficili adofferuarfi , che fe co

lui guarifce, il buon ciurmatore fubito ne diuulga il grido ; e fe muore,

hà pronte le ſcuſeſopra la trafgreffione degli ordini preferitti .

192 Ngodi prendefi carico diguarire i Sordi , nel che fare , intefià Ngodi .

dire , che vfaffe ftraniffime forme d'incantefimi , fenza riuſcirne mai ; fi

che i meſchini , pagato il Medico , partono vrlando come Beſtie , la

maggiorparteinuafati dal Demonio .

193 Nfambifopraintendente ad vn certo morbo , che moleſta non

poco i Neri, fi mantiene in molto credito ; & hà grande concorfo . Cuo-

prefi ad alcuni tutta la cute di macchie bianchiccie à guifa di lebbra ,

male ſchifofo, e di ecceffiua noia ; Nfambi adunque , vfando l'arte fua

porge à gl' infetti vnatazza dinon sò quale liquore , doppo d'hauerlo

affaggiato egli fteffo, facendo loro credere,che in virtù di quel contatto

vedranfiquanto prima reftituiti alla priftina, e pulita nettezza . L'emo-

lumento che coftui ricaua da questa trufferia corrisponde alla fua in-

gordigia ; imperoche coloro cheſono tocchi da fomigliante indiſpoſizio-

ne,fpinti dalla brama di liberarfene, contribuiscono ciòche hanno; e per

effere male quafi contagiofo ve'n' hà ſempre di molti . In che modo ri-

fanino effettiuamente non fi sà, ben' intefi à dire, che la corteccia di vn

certo albero ridotta in poluere, e pofta fopra la pelle dell'infermo , dif-

feccando gli humori , la mondifica ; e di quefti tali guariti con effa , non

hòfcrupolo di afcriuerne l'effetto alla fua naturale virtù : mà quanto à

quelli , che fi fanno curare da Nfambi , mentre vi concorra la fuperfti-

zione , deuefi affolutamente dannare il loro ricorfo ; e quindi non è me-

rauiglia fe di effi la maggior parte peggiora , così permettendolo la Di-

uina Prouidenza .

Nfambi

vanta diri-

fanare la

lebbra .

194 Corre opinione , che vn certo Ganga cognominato Embungu- Embungula

la col folo fibilo preftigiofo tiri à fe violentemente,&in vn fubito chiun incantatore,

que à lui pare, e piace , di modo che hauendoli pofcia nelle fue forze

fi faccia lecito,non folamente di trattenerli come Schiaui , mà eziandio

venderli ad altri . Sembrauami difficilequefta forte di malefizio, enon

L 2 ofo
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ofo deffinirne la quiddità; tuttauia dobbiamo credere , che per occulto

fuo giudizio , difponga Iddio fomigliante caftigo à gli adoratoridel De-

monio, affinche con pena di Schiaui feruano in catena colui, che volon

tariamente bramano hauere per Sourano .

195 Strauagantiffime cofe raccontanfi delGanga Mnene,le quali fe

tutte foffero vere , darebbono grande fatica di fcriuerle à me , e grande

horrore à chi legge , e fenza forfe incontrarebbono poca credenza ; vna

folaneriferirò molto ftupenda , e potrà feruire per congiettura del re-

ftante . Le genti del Paeſe conferuano il loro Maiz , ò ñía Grano Turco

dentro le proprie fpiche con le foglie attorno ; & accioche non fia dan-

neggiato dalle Fiere , l ' appendonoin quella forma à rami più alti degli

alberi; mà il furbo Mnene, dando à credere che gl ' Idoli vadano di not-

te tempo à cibarfene, confomma deftrezza ( benche altri vogliono per

via d'incanto) ſenza che alcuno fe ne auueda, fà paffareil fudetto Gra-

no alla propria habitazione , rimanendo come primale foglie fudette

attaccate all'albero ; &in queſta guifa rispettato da tutti , quafi habbia

ſomma confidenza con li Dei vagabondi , rubba di naſcoſto , mà hono-

ratamente .

196 Macuta , e Matamba , vno miniftro dell ' altro , & amendue di

Macuta , accordo , vanno douunque ponno à curare , non sò fe la gente fciocca,

òla propria mefchinità , ftorpiando , & vccidendoquelli con la violen-

zadegl ' incanti, e fouuenendo à quefta con l'artifizio ,e congl'inganni.

Ngulungù , e Nbazi fono due Ganga di vna medefima fpecie, inten-
Ngulungù ,

Nbazi. ti anch'effi alla cura delle malattie , ribaldi , e fattucchieri non menọ

de fopradetti , vfando nel loro miniftero cofe affatto diaboliche ; quin-

dieffendo difcepolidel comune ingannatore hanno oltre le fottigliez-

ze per truffare quanto ponno , diuifa eziandio trà di loro la fetta , nemi-

ci cotanto gli vni degli altri , che bene fpeffo vengono à manifeſte riſſe ,

fifcreditano con vicendeuoli calunnie , e col feguito di gente armața

fi tendono aguati , fi cercano , ſi azzuffano , e fi vccidono .

Noungù,

Гаси .

197 Haurei molto che raccontare d' altri trè , i titoli de quali fono

Cabonzo, Npungu, Cabonzo,ò Cabanco ,& Iffacù . Il primo di loro propriamente è

destinato alla guerra, con patto di efporfi doue più ferue la mifchia; per-

loche ftà egli proueduto d'incantefimi , perfuadendo à ſe ſteſſo , & a gli

altri d'eſſere ſicuro da qualunque colpo di ferro , ò di freccia ; nulladi-

meno , perche , fe poi foffe folamente toccato dall' armi auuelenate, ne

rimarrebbe à fuo credere offefo , e morto, perciò conduce egli in fua

compagnia il fecondo , cioè Cabonzo , preparatore di potentiffimi con-

traueleni ; e perfine ad Iffacù , che è il terzo di quefti furbi , s'aspetta

curarli amendue ; adunque tutti e trè, porgendofi la mano,formano vn'

atto di tragicomedia , milantando coſe grandi , à guifa de ciurmatori ,

per



LIBRO PRIMO. 85

pervendere allagente credula alcuni rimedij , fiano naturali , ò fuper-

ſtizioſi ; con che diſgratiatamente campano la vita ; non mancando lo-

ro la bell'arte delle ciarle,perdare ad intendere, che l'efficacia di fomi-

glianti compofti tutta confifta in vna religiofa manipulazione , della

quale effi foli hanno il fegreto , e la facoltà d' vfarlo . Întefi à dire , che

Cabonzo la mattina per tempo conuocata yna mafnada di Miniſtri à lui

fubordinati , doppo intuonate alcune preci , infrange le cofe preparate ,

percotendole con tanti colpi , il che pure alternatamente replicafi da

gli altri , con quell'aggiuftatiffimo metro, finche tutta la materia fia ri-

dotta nella pretefa confiftenza , confumando in quefta fatica , fenza

mairallentare, più della metà del giorno ; doppo di che Npungù canta

fecondo il fuorito alcune inuocazioni,alle quali rifponde il Coro de gli

altri , che alla fine , leuando vno ftrepitofo , mà indiftinto fuono di

voci , s'imagina di cacciarne à forza di brauate ogni velenofa qualità .

в

Inganno des

198 INequiti celebrano le loro affembleein luoghi remotiffimi , e Nequitiin-

per lo più nelle profondiffime valli , doue raggio di Sole non penetri à famiſſimi .

fcourirequelle nefande laidezze , che vi commettono ; perla qual cofa,

cocorrendoui ingrandenumeroi Neri(che in genere di fenſo hannovna

procliuità la maggiore del Mondo ) rieſce faftidiofa la briga de Miffio-

narij in trouare il modo di efterminare quefta razza cotanto perniciofa

Colà dauanti alle Caſe loro piantano in figura femicircolare molti pali

groffamente lauorati , e dipinti , sì che fembrano Statue informi , e que-

ite appunto fonogl ' Idoli : mà per meglio ingannare qualunque forte di

perfone , principalmente que Chriftiani manco prouetti , il Demonio.

hà loro fuggerito , che vi dipingano in varij modi il Segno della Santa nouelli Chri

Croce,palliando con i Caratteri della vera Religione gl'interni fenti- ftiani .

menti d'vnafacrilega empietà . Dauanti à quefti Simolacri tripudiano occultiſſimi,

con iſtrana impudicizia; mà tutto ciò che da congregati fi fà,rimane oc- perciò di

culto , non altrimenti che trà Cattolici a materia di Confeffione ; e fol

tanto ne trafpira à noi Miffionarij qualche fentore , quanto che alcuni le miſſioni.

conuertiti alla fanta Fede, e ftimolati da noi, per noftro auuifamento ce

leriuelano . Non è permeffo ad alcuno, che nonfia aggregato, mettere

piede nel fudetto recinto , al quale (affinche fia rispettato ) danno tito-

lo di Muro del Rè di Congo . Volendo aggregare qualcheduno , com-

parfo ch' egli ſia con gli altri all'imboccatura del recinto , gli gittano

vna funicella affatturata(per quanto fi crede) e gl'impongono, che tan-

te fiate vi paffi , e ripaffi fopra , febrama quefto honore ; in fine per la

forza dell'incantelimo , quel mefchino rimanendo tramortito , viene

leuato di pelo da medefimi Nequiti, che portatolo dentro il Chimpallo

(cosìchiamano i luoghi delle Diaboliche adunanze ) lo confortano ;

eritornato chelia in fe, lo coltringono à promettere , di rimanere difce-

pola

moltopre-

giudizio al-
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polo della loro Setta fino alla morte . Mà fe taluolta accade , che colui

pentito ricufi , i Nequiti lo trattengono , come legitima preda, facendo

fapere a' Parenti,che lo rifcuotano à tanto, ò s'afpettino di vederlo vit-

tima degli Dei: quindi è incredibile il timore che di effi hanno eziandio

màfuperasi i Signori delle Città , e Terre, ne contorni, ò nella giurifdizione de qua-

li dimorano ; di maniera, che viuono con grande baldanza mantenen-

dofi immuni da qualunque moleftia , e fe taluolta s ' imaginano di effere

perfeguitati , in brieue à forza di malie fi vendicano di qualunque fia ,

facendoli difperatamente morire ; nulladimeno mediante la virtù de

noftri Sacrofanti Miſterij , habbiamo infinuata l' infallibile maniera di

fcampare lo fdegno de fcelerati , & oggi giorno ogni buon Cattolico ar-

mato di vera fiducia fà fronte àquefta ciurmaglia , e fenza pregiudizio

veruno neriporta intiera vittoria . Il P. Girolamo da Montefarchio ,

Rito abami- Miſſionario di molti anni , afferiuami d'efferfi , non sò come , introdot-

to naſcoſtamente in vna di queste congregazioni , curiofo di faperne i ri-

ti , e gli errori , e che hauea vdito , con fuoribrezzo molte beſtemmie ,

e frà l'altre , da alcuni Apoftati rinegare la Fede , i Sacramenti , il ca-

pitale della Redenzione , e tutto il Paradifo , con mille imprecazioni ,

giurando di magnificare la podeſtà de gl ' Idoli , e di fouuertire quanti

Chriftiani poteffero . Il fegnoperla ventura adunanza concertafi nella

precedente affemblea , peroche , douendo occultarfi più che ſia poffi-

bile , lo variano quafi fempre ; e raccontauami il fudetto Padre, che vo-

lendo aggregare alcuno, glilegano al braccio finiftro certi grani pertug-

giati , comevfiamo alle noftre Corone , e fono fementi , per quanto fi

può credere , dedicate à gl' Idoli , e forfe anche affatturate , perobbli-

Loro fepole gare con qualche violenzaquel meſchino à non ritrattarfi . Morto che

fia vno di loro , portano il cadauere dentro qualche Selua , e , colloca-

tolo à ſedere , vnto ben bene d'oglio di Palma , e poluerizato di Tacu-

la , per via d'incanti , fanno apparire , che fia viuo , e che fi muoua al-

quanto , pofcia lo tengono nella fudetta pofitura otto giorni continui ,

tempo determinato alla funzione de funerali .

sura.

Ndumbdù

condizione.

199 Ndumbdù chiamanti coloro che nati di Padri Neri , fono di co-

fuafana lore affai bianco con la chioma bionda , e crefpa , deboli di viſta, & in-

habili à rimirare la luce del Sole , onde auuiene che più ageuolmente

diftinguano glioggetti nel femibuio della notte : Trà Ñequiti fopradet-

ti hannoil fecondo luogo , e tutti gli altri dauanti à coſtoro riuerenti

s'incuruano . I Capelli diquefti impuriffimi Miniftri feruono alla fuper-

ftizione di effi Idolatri , i quali , come cofa rariffima , li ftimano ,

gran prezzo li comprano .

Ndembela .

& à

200 Alcuni , che nafcono co ' piedi torti , e chiamani Ndembela ,

fono riputati di grande autorità frà Nequiti : così ancora li Pigmei , ò

fiano



LIBRO PRIMO: 87

fiano Nani , detti col proprio loro nome Ncucaca , ò Nguriambacca
Ngurianam

201 Il Sacerdote Ngurianambua incanta gli Elefanti , e li conduce bua, & alırı

in luoghi , doue poffano effere prefi , &vccifi . Nbacaffa fà lo ſteſſo con Incantatori .

le Vacche feluariche . Npombolo con altre Fiere , e pregiafi d'efferne

valentiffimo Cacciatore , allorache per arte Diabolica incantate , non

ponno nè fuggire , nè difenderfi .

Atombola

202 Nell ' vltimoluogo dell ' infame mafnada riſerbai vn tale , det-
più fcelera

to Atombola , perche coftui, grande Incantatore , poffiede la quint'ef- to , grande

fenza d'ogni fceleraggine ; oftenta , e vorrebbe dare à credere di poter preftigiatore

rifufcitare egli folo i morti , onde nelle fcritture (come io fteffo più vol-

te hò veduto ) s'intitola Nganga Matombolas ; cioè Sacerdote de gli

huomini refuſcitati , pretendendo , chequeſta fua virtù l' auttorizi , per

maggiore , & il più degno di tutti . L'artifizio , che coftui adopera

nella fudetta funzione viene riferito dentro à quefti termini . Quando

gli afflitti parenti d'alcuno , che già ſia defonto , e fepellito, ricorrono à

lui , pregandolo iftantemente à riſuſcitarlo , comanda egli , che lo di-

fotterrino , e lo portino nella Selua ; colà , poftolo in vifta di tutti i fuoi

confidenti , piùvolte vi paffeggia d' attorno , forma figure , circoli , ca-

ratteri , inuoca il Demonio , l'incenfa, e con mille cerimonie tanto s'ag-

gira , che alla fine il cadauere dà qualchefegno dimuouereora le mani,

ora lipiedi , &ora il capo : doppo i quali indizij , quafi non fia ſoddiſ

fatto , replica con altrettanta vehemenza gl'infernali ſcongiuri , e viè

piùfcorgendofi nel cadauere moti,che ſembrano vitali , non rallenta le

operazioni , fin che non appaia illuforiamente , che fialzi in piedi , che

paſſeggi per la foreſta , che articoli qualche voce , chericeuaperbocca

il cibo , e che faccia altre cofe indicanti,ch' egli fia viuo : adunque, for-
Suaopera

tito che ſia il preſtigiofo effetto, lo reftituifce a ' Parenti, mà con precet- zione come

titanto ftrauaganti , & inofferuabili , che da chiunque hà fior di fenno apparente,

s ' argomenta la frode ; imperochericadendo quel Cadauero nello ſtato illuforia .

di prima , ò dileguandofi quella fantaſtica apparenza , euidentemente

manifeftafi l'illufione , e che non poteua il diabolico inganno , in qua-

lunque modo fi foffe , piùlungo tempo fuffiftere .

203 Che quefti incantatori difotterrino i Corpi , è coſa indubitata- Dichiarafo

mente accadutaà mio tempo in più luoghi , quando traſcorſi le Prouin- il modo di

cię di Sogno , di Boenza, di Sundi , &altre ; mà che poffano perpropria queftipreſti-

virtù reſtituire loro realmente la vita , ogni ragione Cattolica , e Filo-

fofica c'inſegna che nò ; richiedendouifi la fola onnipotente Mano di

di Dio , la quale in fomiglianti operazioni totalmente Diaboliche , e

pregiudiziali alla Sua Maeftà,non vi concorregiammai;tollerando fola-

mente, che il Demonio deludai fuoi feguaci, in pena di vna volontaria

foggezione da effi offerta al di lui tirannico impero : entra egli per tanto

nella
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nella immonda , & à lui proporzionata habitazione di quei Cadaueri ,

mouendo gli organi loro , quando li troua difpofti , ad articolare le vo-

ci, benche imperfette; à pure egli fteffo , agitando l'aria , le forma , mà

fiacche, fottili , e poco intelligibili : il rimanente delle operazioni (ec-

cettuatone il vegetare , il concuocere , e fimili , che fono proprie della

natura de gli Animali , e delle Creature ragioneuoli ) non fono impofſi-

bilial Demonio , attefa l' agilità,propria dote di quello fpirito, ch'egli

è. Queſta verità intorno à fomiglianti illufioni in tutto preſtigioſe ,

quantunque non habbia maggiore neceffità di argomenti per ftabilirfi ;

con tutto ciòpare à mè , che rimanga auuiuata da vna offeruazione fat-

ta ; cioè à dire , che quel cadauere apparentemente rifufcitato, non la

difcorre , nèprorompegiammai à lagnarfi dello ftato , in cui realmente

fi ritroua ; e pureeffendo certiffimo,che i Paganifidannano, douerebbe

almeno alcuna volta vdirfi dalla bocca di coftoroqualche racconto de

gli horribili tormenti,chepatifce l'Anima nell' Inferno : laonde affeue-

rantemente concludo , quella voce non effer altrimenti del Defonto,

mà bensì del Demonio , il quale , conoſcendo che à ſe ſteffo pregiudica-

rebbe , auuertitamentenon vuol rifferire quanto paffa nell'altra vita .

204 Tate è la Scuolade' Miniftri di Satanaſso , aſsiſtita da molti al-

to a Misia tri ancora più fozzi , e più occulti , e di minor conto , i quali , conforme

alla diuerfità de' Carichi à loro preſcritti , vagando per ogni parte, fo-

mentano la perfidia, diffeminano gli errori,& infettano la nouella greg-

gia ; in fomma effi foli defraudano il profitto delle noftre diligenze ,

e contro di loro conuiene , che s ' impieghi ogni noftra vigilanza ,

& ogni ftento ; attefoche , non effendo altrimenti eftinta con la de-

teſtazione dell' Idolatria , l'antica propenfione de' Popoli verſo le

fuperftiziofe cerimonie , è facile cofa che fiano fedotti ; e molti non

bene inftrutti, perſemplice ignoranza più tosto che permalizia , torna-

no à ricadere . Auuertenza molto neceffaria à qualfifia Miſſionario, ha-

uendone io ſcoperti molti, che doppo riceuuto il Santo Battefimo, con-

tinuauano à viuere nel medefimo inganno , non facendoſi ſcrupolo di

alcune operazioni , le quali di fatto erano diaboliche , e dannate .

205

De' Giuramenti .

Qclefiaftiche furono anticamente in frequentiffima coftu-

Velle ifperienze, che fotto nome di pruoue Ciuili , & Ec-
Giuramenti

manza , e chedoppoi da molti Chriſtiani , con poco riſpetto verſo Id-

dio , e minore ſemplicità , abufate , rimafero , coll ' andare de' tempi ,

dal comune affenfo della Chiefa fantamente pofte in difufo, e proibite ,

prefero (quantunque fiano diuerfe ) tanto piede in queſti Regni, doue ,

con gli altri abufi , le introdufle la Gentilità , che fiſtimano hormai la

più
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più difficile cofa da eftirpare affatto , eziandio dal cuore di quelli, che

da douero fifono alla noftra Santa Fede conuertiti ; imperoche, fotto ti-

tolo di giuramento , pretendendo di cautelare il vicendeuole commer-

cio , fi fanno lecite mille eforbitanti fregolatezze priue di Verità , di

Giustizia , e di Giudizio ; condizioni effentialiflime ad vnazione altre

volte riputata honefta , giufta , e religiofa . Quanto fiano adunque di-

ftanti dalla rettitudine quefti loro giuramenti , ageuolmente apparirà

ne`racconti , che ſieguono , da me creduti neceffarij , si per la curioſità

in effi contenuta , come per informazioneà Miffionarij , che anderanno

colà, &anco per rendere maggiormente compaffionéuoli le barbare, &

indifcrete leggi de gl'Idolatri .

Maniere

dare iGiu-

ramenti.

206 Preſtanſi i Giuramenti permano de Miniſtri del Demonio, cioè

de profani Sacerdoti degl' Idoli , i quali in quefte funzioni , che ſono il

capitaledella loro vita , facendo per via diſuperſtizione, òper altro ar-

tifizio , ftrauaganti pruoue di acqua bollente, di fuoco , e di veleni, gra- diuerſe nel

uemente ingannano i Popoli . In diuerfe maniere fi praticano , e v'è

molta differenza trà quelli del Congo , e quelli de gli altri due Regni .

Nel Congo , quando il Giudice non può ſpeditamente, ò per altro mez-

zoconuincere vno, che fia indiziato di qualche misfatto , lo coſtituiſce

dauanti al Ganga , ò vogliamo dire Sacerdote de Giuramenti , il quale

poſtogli in bocca certo ingrediente manipolato con occulte cerimonie ,

lo costringe ad imprecarfi l'ira de gli Dei , qualuolta egli fia colpeuole

del delitto , chegli è ſtato oppofto . Se queſta imprecazione , ò forma-

lità di giuramento fortifca ilpretefo effetto, non poffo nè in tutto aſſe-

rirlo , nèintieramente negarlo : sò però di certo, efferui vn'altro Ganga,

che fi chiama Nzi , deputato ad affoluere fomiglianti materie , il quale Ngi affolue

ftropicciando la lingua col frutto della Palma allo fpergiuro , e fuffur- liSperginvi.

rando alcune parole di ſenſo totalmente oppofto alla imprecazione, ch'

egli fece , lo perfuade à crederfi affoluto dalla falfità del giuramento , e

riconciliato appieno con li Dei; fi che colui, cheper l' interno rimorfo

aſpettaua qualche fenfibile diſgrazia , animato da quefta fiducia , più

non penfa , cheil Cielo debba , ò poffa prenderne la douuta vendetta .

207 In alcune Prouincie lontane dalla Corte Reale , hanno in qua-
Eſperimen-

lità di giuramento , l'applicare alle tempia dell ' incolpato vna diquel

le Lumachette , che fi fpendono per moneta , con queita offeruazione , Chiocciola •

che , fe cade da fe , colui fia giudicato innocente ; mà fe gli s'attacca

alla pelle , refti conuinto per reo , e come tale , à proporzione della

colpa , fiapunito .

to con la

208 In vicinanza del Mare , ifmorzando nell'acque vna fiaccola fu-

perftiziofamente compofta di certo bitume , aftringono il fuppofto reo Con la fiac-

à berne, &à proferire almeno eftrinfecamente le confuete protelte,non

cola.

M mai
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Col Mar-

Fabbro .

mai diſgiunte da altririti, fuperflui à defcriuere: e quefto frequentiffimo

abufo lo reputano gli habitatori il più facile , e più ficuro ; ſenza auue-

derfiquanto fia ingiufto , e nefando .

269 Altri , valendofi del Giuramento Nde-fiand-zundù , lauano il

tello di vn Martello , ò la Mazza di vn Fabbro , ed intrecciando queſta funzione

con moltiffime ftrauaganze , indegne da rifaperfi , ingozzano quell'ac-

qua nelle fauci dell'accufato , con ferma opinione, che la virtù troppo

efficace di eſſa sforzerallo à paleſare la quiddità dell'ecceffo : il che

quando auuenga , potrebbeli eziandio attribuire allo fpauento conce-

puto da colui ; imperoche quantunque egli fia confapeuole della pro-

pria innocenza , sbigottito nondimeno dalla fola apprenfione , che

la parte auuerfaria fotto questo pretefto habbia ftabilito vna irreuo-

cabile vendetta, ageuolmente condefcende à confeffarfi reo : fe pure

anche quinon vogliamo fofpettare , che v'interuenga l'aiuto del De-

monio, mediantequalche patto; il che tutt'ora ci rimane occulto, per-

che iNeri non vogliono manifeftarlo .

210 Per l'addietro nel Contado di Sogno costringeuafi il Reo à be-

Con lauatu-

re dell'acqua, con cui il Mani-Sagno , cioèil Conte di Segno fi foffe la-

ra dipiedi .

uati i piedi; al quale effetto la raccoglieuano , e conferuauano i Ganga

Sopraintendenti à quefto Giuramento, chiamato Nfia-maza- à-Mafo-

gno : mà doppo che egli hà ceduto (per quanto dicono ) il priuilegio ad

vn' altro Principe detto Maquimi , fi danno à credere , che la virtù fia

trasferita nell'acqua , doue queft vltimo fi laua ; & oggidì dal nome di

coftui appellafi il Giuramento Maquimi .

Con lambi- .

Aello .

211 Nonpochi con la medefima pazzia , lauano il Maiz nell'acqua

ve on Po di non so quale laguna , e doppo d'hauerlo ben bene infranto , preſen-

tano il Peſtello al delinquente; accioche,ſe pretende fincerarfi, lo lam-

bifca più volte ; fupponendo , che non potrà tacere la verità : mà in fat-

ti (efaminando tutte le circostanze ) fe egli è vero , che lo tengano pa-

recchi giorni in vna rigorofa dieta , minacciandolo fouente di leuargli

la vita , è cofa afſai verifimile , che vn meſchino ridotto à quefto eftre-

mo , addormentandofi con la mente indebolita per la inedia , e con la

imaginazione ingombrata da fantafmi concernenti la propria caufa,di-

fauuedutamente articoli qualche parola aggrauante la fua contumacia;

imperoche quantunque non debba farfi cafo di chi appunto, fognando,

parla co'fantafmi, nulladimeno l' iniquo Giudice fi fà lecito di cauarne

vn reale fondamento,per condannarlo alla morte . E quefto Giuramen-

to chiamafi Ndefiaquizù .

Di Ncaa

curiofo ,

212 Lapiù pericolofa, &inganneuole maniera ( trà quante notai )

è quella,che dall ' vfo frequente della Ncaffa, e dal Miniftro , che pari-

mentiporta l'iſteffo nome,viene denominata di Ncaffa; introdotta per

difco-
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difcoprire coloro , che fonoin fofpetto di Fattucchieri , e di Stregoni .

Ncaffa è vn Albero di ſtraordinaria altezza , il cui legnodi colore rof-છે

ficcio hà molta virtù per rifanare le gengine,& i denti offefi (ficome più

volte ne vidi ftupendo effetto ) mà egli è dotato ancora (per quanto ri-

ferifcono ) di vna qualità velenofa , è maligna , à ſegno che gli vccelli,

pafsandoui fopra, piombano à terra, &immediatamente muoiono . Vo-

lendo adunque il Sacerdote Ncafsa ( diciamo con più proprietà ) il

Mago ſcourire, ſe colui , che n'è incolpato fia veramente del meſtiere ,

hauutologià nelle mani , e condottolo alla prefenza del Popolo à tal fi-

ne congregato, lo coftringe ad afsorbire la poluere della corteccia del-

l'alberofudetto, ftemperata con acqua pura dentro vn Vaſo, alterando,

ò diminuendo la quantità di efsa,fecondo che per occulto concertocon

la parte auuerſaria , più ò meno gli torna à conto la foprauiuenza , ò la

morte di quello fciagurato : comanda per tanto à quella beuanda (co-

me fe egli haueffe autorità fourhumana) che fe colui è huomo dabbene

non glifi fermi nello ftomaco,e da ſe ſteſsa n'eſca fuori ſenza danno; mà

quando fia colpeuole gli cagioni la meritata morte : indi confignatolo

ad alcuni robufti Saltatori , attende il fine di quefta , riputata daNeri,

giuridica iſperienza;coloro,adunque prefolo per le mani, in cento modi

iconci, e violenti l'agitano , e lo trabalzano fino all'eftrema ſtanchez-

za; laonde più volte,perduti i fenfi,ne tramortifce : à tutta quefta facen-

da affiſtono i parenti , egli accufatori ; i primi cantando à guifa di chi

raccomanda alla protezione del Cielo la difefa di vn' innocente; gli al-

tri all'oppofto , acciocherimanga conuinto , e muoia . Frà tante vicen-

de di vna sì sfacciata apparenza non accade,che prefumano giuſtifica-

re la loro deteftabile empietà,nè validare un barbaro efperimento ; im-

peroche,oltre à quello che habbiamo detto,troppo è manifeſto, che l'in-

teresatiffimo Miniftro corrotto dalla forza de donatiui , non procede

giammai con totale ſchiettezza , eſsendo ſenza dubbio in fua difpofizio-

ne alterare la dofe di quel veleno , ò porgere altra poluere differente

dalla Ncafsa : tuttauia (communque ciòaccada) fe l'incolpato non ri-

getta la beuanda,e la ritiene dentro lo ftomaco,allora i fuoi nemici, ima-

ginandofiche ciò deriui dall'eſser'egli colpeuole , non folamente fe gli

auuentano alla vita , e fotto le percoſse l'vccidono ; mà di vantaggio è

loropermesso di maltrattare i diluiparenti, imputandoli complici dello

ftefso delitto : che ſe poi la rigetta, tutti l'accarezzano,dimostrando fe-

gnid'apparente amicizia,il che fanno con sfacciata adulazione ezian-

dio gl'ifteffi accufatori . L'vfo di fimilebeuanda, per cauarne la verità ,

com effifuppongono, è riputato frà quefti Gentili molto giufto, proprio ,

eragioneuole,fottoponendo alla medefimapruoua i più propinqui del-

l'incolpato, quantunque di eflì non appariſca nè indizio , nè fofpetto .

M2 Acca-
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Nbsù fcuo-

rouents .

213 Accadendo fcourire qualche latrocinio , hanno vn Miniſto ,

pre i latro, per nome Nbau,deputato à cauarne ilnetto : à coftui fà di mestieri effe-

cinü . reſcaltro, fopra quanti yen hà diqueſta ſcuola ; attefoche, trattando-

ColferroCas

finon di acqua fredda , o di finto veleno , mà di ferro veramente infuo-

cato , fe non adoperafie l'ingegno , e larte , in vece d'ingannare gli

altri ,offenderebbe fe fteffo ; prefolo adunque nelle mani , per oftentare

la propria indennità ,lo maneggia, e lo diftende fopra la propria carne

ignuda dogpoi cimenta all'ifteffo confronto il mefchino,chefù accufa-

to . Inquefto fatto euui la frode, perviadi naturale artifizio, come con-

fta sù le publiche Piazze praticarfi da ciurmatori , i quali , con alcuni

preferuatiui, o mediante alcunaillufione , moftrano di frigerfile carni,

e di maneggiare ferrirouenti ,fenza veruna offefa : pure quefti Nbaù

hanno qualche diabolico prestigio ; nel quale, fofpetto mi confermai ,

mentre vidi, chealoro beneplacito , e per l'ifteffo delitto di latrocinio,

Sua frode prendeuano da chiunque li folle vn filo dilana odi altra materia com-

buftibile , e tenendolu bentefo , ellida.vn capo , & il reo dall' altro, vi

ſtendeuano fopra il ferro infuocato , e dall'abbruciarfi , ono, cauaua-

no la confeguenza di douerfi condannare , o-affoluere queltale : ma ef-

fettiuamente colui, prima di prefentarfi , ha fatta la fua parte di donare

più o meno à quefto Ganga , dal cui arbitrio-dipende la dihnitiuafen-

tenza ; e fenza dubbio , oltre l'ingannodel filo (fe pure la loro ignoran-Ge

za a
arriya à farlo conarte , il che misà difficile ) tanto, imbrogliano.com

ripieghi fuggeriti in quell'atto ftelloda qualcheiterata promeffa , che

loro venga fatta di vn buonparaguanto , chealla fine , difdicendofi an-

chetaluolta di quello,che teſteprononciarono, confommaimpudentia

mantellano la reità , e con altrettanta ingiustizia condannano l'inno-

cenza.

ג

214 Troppo farei proliffo ,fe voleffi eftenderminella diuerfità de riti,

Neriàtorto cheintorno a questa materia offeruai praticarli da Mociconghi , iquali

Schernifcono

il nostro mo nèpiù nè meno fi fanno lecite le imprecazioni , i fortilegi, e fomiglianti

do di giura- empietà ; dirò folamentetanta effere la ftima, che di effi ne fanno , che

Giuramenti

priuati.

volendofi in tutto ftabilire il fempliciffimo coftumede Cattolici , fe ne

ridono ; falfamente argomentando,che fiano da nulla i noftri giuramen-

ti , mentreinvnʼiltante non vedeli punito lo fpergiuro : quafiche Id-

dio , cui tocca la cenfura di ogni noftra azione, qualora differisce la ven-

detta , non voglia più farla, ò fe nedimentichi affatto : mà quella co-

fcienza, che queiti mefchinihanno di mille frodimacchiata , rimprouera

loro fufficientemente la fallacia dell'empio fuppofto .

215 NeRegni di Matamba , e di Angola i procede con altre ceri

monie , fingolarmente fe igiuramenti fi danno in publico giudizio ; im,

peroche fe parliamo di quelli , che alla giornata occorrono in ogni pri-

uata
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uata facenda fenza interuento di teſtimonij , le loro formule conſiſtono

in ſemplici imprecazioni , comeà dîre : ſe io feci , ò diffi la tal coſa , mi

colpifca il fulmine , e mi diuida permezzo ; mi porti feco lo fpirito de

miei morti; poffa io effere vittima de miei nemici, e fimili : mà fe la gra- Efolenni.

-uczza richiedemaggiori cautele , ò più folennità, all'ora , affinche il

giuramentofia facro , coftituendofi le parti dauanti ad vno de loro Sa-

cerdoti , con l'affiftenza di molte perfone , interpongono l'inuocazio-

ne di qualche Idolos chiamandolo in teftimonio delle proprie affeuc-

ranze ; talora giurano fopra¹a dignità di effo; e tal volta fopra la vitadel

Rèmedefimo .

modi.

216 'Bulungo èvna fpecie di Giuramento , che fi formaliza con di- Bulungo

Auerfità di riti , conforme la diuerfità di coloro , chein quefto miniftero giuramento

nehanno la fopraintendenza alcuni cauano dalla carne di non so qua- daſſi in più

le Serpente , dalla midolla di vn frutto , e dal fugo'di'varie piante vn

eftratto efficaciffinio, per alienare da férfi il prefuntoreo , il quale im-

mediatamentedoppo dihauere imprecatal'ira del Cielo , rimane fuora

'di ſe, trema à guiſa diparalitico , nè può reggerfi în piedi , anzi'ſe qual-

cheduno per compaffione non gliporgeffe il contraueleno,inpochi gior-

ni morirebbe(il che fouente accade)o pute;foptauiuendo,diuentarebbe

ſtolido , infenfato , & inhabile à difporte di fe fteffo álcuni ne vidi tan-

to ftranamente agitati dalla violenza diquéfta beuanda , che la robu-

ftezza di molte perfone non era valeuole à tenerli fermi,perriportarli di

pefo alle cafe loro . Dipendeadunque dalla fellonia del Giudice con-

uincere violentemente gl'innocenti , & affoluere i rei ; diffimulandofi

tutt'oggida gl'infelici Neri quefte sì fconcie formalità di amminiftra-

-re lagiustizia .

217 Alle fudette cofeaggiungono alcuni vn pezzo di radice della

Banana , alberofruttifero , e da me deſcritto altroue , prétendendo di

rettamentegiudicare contro colui , chenon puòtranguggiarla, impero-

che quantunque di fua natura effa radice fia tenera , e molle ; tutcauia

coloro , che laporgonoal ſuppoſto reo , hanno il fegreto di renderla , à

proprio talento , così attaccaticcia , e tenace , che il mefchino, fenten-

dofi inuefchiate le gengiue , & il-palato , nonpuò aprire la bocca' ; fem-

brando ancora,che maltichi pietruccie fotto i denti ; col quale ſolo , e

fantasticoindizio empiamentecondannaſi la vita di vn'huomo .

Conaltro

ingrediente.

maniera,ma

tuite cond

218 Altricol frutto di vna Palma detta Emba , danno lofteffo Giu- Et in altra

ramento,di cui parliamo : quindiper accreditare l'apparenza diquefta

pruoua , effendofi efli ben muniticon gagliardi prefernatin , oftentano fraude.

di tarne lo fperimento in loromedefimi; volendo dimoftrare,chefi come

chièinnocente non ne riceue danno , così all'oppofto chi è colpeuole

nonpuò refiftere à quella occulta virtù , che fuela gli occulti misfatti ,

e di
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Cofa nota-

bile.

e di quà ne tirano la confeguenza . Dunque coftui è conuinto : effettiua-

mente,fe quel difauuenturato non hebbe tanto ceruello in capo , òca-

pitale in tasca per affodare la partita coll ' intereffato Miniftro , ſenza

dubbio la perderà ; mà fe caminano amendue di concerto , beua pure

allegramente , concioſiacofache à colui non mancano modi,per correg-

gere qualunque veleno ; e quando foffe coftretto non adulterarlo , tro-

uarebbe altri foterfugi: infommapergrande affaffino che fia queſto tale,

faprà il corrotto Giudice farlo comparire nel cofpetto di tutti per vn'

huomo illibatiffimo . Peggio flà che quefta fcelerata canaglia,doppodi

hauerericeuuta duplicata mercede da ambe leparti , pronuncia le fen-

tenzeà capriccio , ſenza ftimolo di compaffione , ò ribrezzo di vna tan-

ta perfidia . L'anno 1660. dimorando io colà nelle Millioni , due Neri

portatifià prendere quefto Giuramento contribuirono il valore di dodi-

ci ScudiRomani ( chenon èpoco in quelle parti ) all' iniquo Giudice ;

il quale è tenuto con vna porzione di quefti fuoi guadagni riconofcere

il capo della fua Setta ; anzi taluolta gl'iftefli Soui ; dal che notabil-

mente rimane impedito il profitto dell'Anime,attefoche,quefti Signori,

quando fi tratta di punire , ò di eftirpare affatto i fautori del Gentilef

mo , temendo di perdere gli emolumentidelle loro tenui rendite, giam-

mai s'accordano di affiftere da douero à Miffionarj ; fi come altrettan-

to è difficile, trattandofi con gente ignorante , e plebea , rimuouere per

via diperfuafioni le inuecchiate corrutele .

219 Oroncio, chiamafi vn ' altro iſperimento , in cui porgonfi alcuniOronciogiu

vamentofor bocconi del frutto Niceffo preparati con qualche potentiffimo veleno .

midabile . Il Miniftro adunquedoppo d' hauerne fatto l ' aflaggio ( e può farlo in-

Chilumbo

trepidamente,effendo già armato di antidoti)coſtringe il reo à trangug-

giare il reftante ; il mefchino allora imprecatafi la morte , qualunque

volta fia colpeuole , eſeguiſce il comando ; quando ecco ad vn tratto ,

(s ' egli non era accordato col medefimo Miniftro) s'enfia tutto ,

difce , e fcoppia . Quindi molti nell' vdirfi intimata vna sì horribile

pruoua ,foprafatti dalla fola apprenfione, cadonotramortiti , e fi danno

pervinti.

illiui-

220 La terza ſpecie di Giuramento, chiamata Chilumbo, fi fà , me-

più firano . diante vnalamina di ferro larga quattro dita , e ben infocata , fpianan-

dola sù la nuda carne dalla piegatura del ginocchio fino al tallone del

piede di colui,che fùinquifito . In quefta barbara ifperienza non man-

cano,oltre l'inuocazione degl'Idoli , altre abomineuoli frodi ; e poſſo

affeuerantemente confeffare di hauerne fperimentato à mio coſto vn

fenfibile effetto , il quale non mi vergogno di riferire. Ritrouandomi

vna fiata à vedere quefta facenda , con intenzione di poterne fgannare

la molta gente concorfaui , doppo di hauere offeruato , che il Sacerdote

leuaua
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leuaua il ferro ben rouente , e diftendeualo fopra la gamba del prefunto

reo,fenza che colui prouaffe danno efteriore nella pelle , ò daffe indizio

difentirne dolore ; ftupito di ciò , e faldo pure nel mio concetto , che vi

foffe illufione , cioè che il ferro pareffe , mà realmente non foffe, infoca-

to , arditamente lo leuai da terra con due dita , mà con mio mal prò, at-

Inganno

teſoche mi fentij viuamente friggere la pelle ; in ogni modo Iddio be- manifeftato

nedetto , perche non rimanefli burlato da quei Gentili , mi diede tanta ad vn Mif-

fortezza d'animo , che , à viſta di tutti diffimulando il dolore , lo ſoften- fionario .

nivn tantino , & anche agiatamentelo rimifi in terra : doppoi bramo-

fodi penetrare l'artifizio, guadagnata, mediante alcune cofarelle d'Eu-

ropa, la confidenza diquell'ifteflo Miniftro , ne lo ricercai ; e manife-

ftommi,che perfaluare vn'amico, vfano premunirlo con alcune polueri

preparate con le certe loro proprie inuocazioni e che, oltre l ' effere fot-

tiliffime , fi che non ne appariſcel'inganno , fono di tanta attiuità , che

colui potrebbe ficuramente entrare in vngran fuoco . Non voglio ne-

gare la virtù occulta di molte cofe naturali; e perciò può darfi, che que-

to effetto fia non fuperftiziofo ; mà concorrendoui inuocazioni, non de-

uofcufarlo da qualche abomineuole empietà .

221 Nel quartogiuramento, chiamato Olungengue, annodanfi dal Olungengue

perfido Miniftro i fuppofti Rei con funicelle di Palma fottili,e robuftiffi- giuramento.

me,maneggiandofi egli però in quefta funzione con quel folito riſpetto,

relatiuo al paraguanto da effi riceuuto , ò al feruigio , che pretende di

fare à chiunque con lo ſteſſo mezzo glie ne haurà fatta l'iſtanza ; laon-

deà fuo talento ( ſenza che veruno ofi rimprouerarlo ) ftringe , ò rallen-

ta : e fe talora , à fine di moſtrarſi feuero , & efattiffimo , carica la mano,

fino che i nodi penetrino la viua carne del patiente; nulladimeno , per

via di ſegreti ( nonsò fe naturali , ò fuperftiziofi) glie la iftupidifce di si

fatta maniera , chenon fenta dolore , e con ciò fafli lecito di spacciarlo

perhuomo dabbene .

Camuanga

giuramento

222 Camuanga che ègiuramento particolare de Giaghi, i quali con

effo rinouano ogni anno la profeffione del proprio Inftituto , confifte in

vn certo beueraggio di veleni potentiffimi : quindi à chinon hà perizia de Giaghi .

del fatto , renderà marauiglia l'intendere , che mai ſempre, di dieci,

che giurano,vnfolo nerimanga vinto , e morto : fegno euidente , che il

Ganga pattuiſce colDemonio , il qualerichiede la decima de ' corpi di

quegl'infelici Moftri.Pofcia della mercede,di cui fcampa effo Miniftro,

hanno la parteloro i Soui delle Terre, e delle Prouincie. Mà douendo-

fi dare à fuo luogo vna preciſa contezza de beſtiali coſtumi di queſta

Nazione , colàpiù diftintamente conofceremo non efferui fchiauitudi-

che la loro di gran longa adegui .
ne,

"
223 Nel Giuramento,che chiamano Giagij,più palpabilmentefcor- Giaggi-ramento.

gonfi
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Bagi altro

giuramento.

gonfila frode, laillufione , &infieme la fagacità del Miniftro . Queſti

pone in vna pentola imbrattata di Veconde , ch'è vna terra di colore .

rofficcio,alcuni pezzetti di Zucche,vfate à conferuare l'oglio;e nel fon-

do di efsa vna pietruccia con altri ingredienti atti à farla bollire al gran

fuoco, cheà quell'effetto in luogo aperto fi accende : quando ella ènel

la fua maggiore efferuefcenza , coftringe il contumace à porui dentro la

mano ignuda , & à cauarne la Pietra : fe rimane offefo , eccolo conuinto,

egiudicato reo ; mà non riceuendo moleftia , ogn ' vno de ' circostanti

applaude alla fuppofta innocenza , fenz' altro richiamo . Il preferua-

tiuo confifte in eftratti di alcune erbe molto refiftenti al calore del fuo-

co ( fi come fappiamo altresì, che l'argento viuo vfato con artifizio ,

per efsere di ecceffiua freddezza, è fufficiente all' iftefso effetto) quindi

il Miniftro , che non vuole intacco di parzialità,coftuma vngere la ma-

no di colui, che,ſecondo il fuo peruerfo capriccio,hà da rimanere colpe-

uole , con vna forte di vnguento niente diffimile , quanto all'apparen-

za , dal fopradetto , mà in ſoſtanza tutto affatto contrario nella virtù ;

peroche essendo calidiffimo,accrefce l'attiuità,e fà maggiormente fen-

tire gli effetti del bollore . In quefta guifa foggiacciono gl ' infelici alla

vendetta de' loro competitori , i quali , purche preuagliano in liberalità

verfoil Giudice , l'induconoà commettere qualunque empietà contro

la Giuſtizia , rimanendone eglinella riputazione di prima, e ſempredif

pofto à fauorire la parte, che megliofaprà guadagnarlo .

per

224 Nelfettimo de Giuramenti folenni , detto Bagi , in vece del

confueto Ganga , aflifte vnaperfona profana ; mà però di qualche auto-

rità, e preciſamente deputata alla fopraintendenza di questo affare:

capire adunque tutta la cerimonia , farà bene porre il caſo in pratica .

Entranodue Soggetti in contefa , e perche la foftanza de loro difpareri

confifte principalmente nella quiddità del fatto, ſe ne vannoà colui che

tiene la facoltà fudetta, il quale conoſcendo, non potersi peraltro mez-

zoindagare il vero , atteföche i termini della depofizione non confron-

tano , immediatamente propone il giuramento Bagi , pattuendo con

amendue , che quandofifaranno fottopofti alla pruoua,s' acchetino : à

queftoeffetto prende egli due carcami , ò fianogufci di Teftuggine terre-

ftre, e doppo di hauerli impiaftrati con miftura di polueri ( à me igno-

te ) li colloca sù la fronte di ognuno di effi , comandando loro , che à

tutta forza crollino il capo ; coftretti per tanto ad vbbidire, attendono

ch'egli ne faccia il cenno , affine di muouerfi amendue in vnʼiſteſso mo-

mento ; preſcriuendofi à queſta funzione con vigore di fentenza innap-

pellabile , che colui , al quale prima dell ' altro ftaccheraffi dalla fronte

il fudetto arneſe , fia giudicatoreo di fpergiuro, e come tale,feueramen-

te punito . L'inganno del Miniſtro ( che io direi ciurmatore , più toſto

che
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chegiudice) fembrami cofa ageuole da praticarfi , e da intendere ; im-

peroche può eglià fuo piacere ſciegliere,ò pure artificiofamente accon-

ciare i gufci delle Teftuggini in tal modo,che più, ò meno s'attacchino

alla pelle ; e pofcia improntarueli, conforme gli detta il genio, già cat-

tiuato dalla forza di qualche donatiuo , fenza che alcunoreclami dell'

ingiustizia,per effere l'autorità di coftui fommamente riſpettata . Stupi-

ua meco ſteſſo,nè voleuo perfuadermi ,che huomini(per rozzi cheſiano)

preftaffero tanta fede à quefte manifeftiffime frodi, e che non ammetter-

fero almeno qualcheduna delle molte ragioni, che intorno à ciò coti-

dianamente adduceuano i Miſſionarj: mà troppo è vero, che fevn raggio

di Luceonnipotente non diffipa (come dobbiamo fperarlo) queſtemen-

tali caligini , farebbe vano ogni tentatiuo , conciofiacofache i mefchi-

nidifouerchio abbacinati dalla natia ftolidezza, in vece di arrenderfi ,

con vn voltare di ſpalle , riſpondono : Cua-tem-bulunguo , cua-tem-bu-

lunguo cioè à dire : è impoffibile, che i noſtri Giudici c'ingannino ; non

può effere , non può eſsere .

:

Alve fira-

naganze in

queftogene

.

Giuramensi

225 Alle narrate formule di Giuramenti , forfe non difdirà , cheio

ne aggiunga altre chiamate minori , impercioche i Neri priuatamente

le praticano negli affari di pocorilieuo fenza interuento di Miniftri , e

ſenza pericolo della vita . Sogliono adunque in atteſtazione di raccon-

tare il vero, ò di voler mantenere la promeffa , porfi in bocca vn tanti-

no diloto , fpezzare vn legnetto , maſticare vna foglia , ſputare in aria,

ſpremere vn frutto, ò fare altre fimili leggierezze , apprendendo ciò per

coſa di tanto valore,chefouente dopo di hauere giurato,fe ne contrifta-

no , ecredono di non poterne effere affoluti ,fecondo il loro fciocco in

tendere,ſe non da fuoi falfi Ganga; i quali da quefta forte di profciogli

menti ſtraordinario emolumento ricauano . Màper difcendere à qual-

che particolare : il primo di quefti Giuramenti, che mi cade dalla pen- ridicoli efas

na, chiamafi Ongij- à- Calunga (nome cauato, per quantom' imagino, tamense of

dall'inuentore) &è quando dueperfone fcambieuolmente s'impegna- feruati.

no di non maipiù parlare infieme : dato il giuramento ( benche facilià

pentirſene ) perſiſtono con oſtinazione, da effi creduta religioſa , à man-

tenerlo , fintanto che il Miniftro non gli affolue ; e fe à cafo (come tutto

giorno accade) trafgrediscono quefta promeffa , odonfi afflitti efcla-

mare :ohimefon morto, fon fpedito . Per leuarfi dunque d'addoffo l'af-

fanno, e l'obligazione , ricorrono à chi ne hà la facoltà , & efattamen-

te efpongono il fatto : ſehannogiurato vna fol uolta, fi perſuadono, che

baſti vedere la faccia del Ganga ; mà fe il giuraméto fùreplicato, corre

obbligo, per efferepienamente profciolti , vfare le proprie, e formali ce-

rimonie , come à dire ; fe nel farlo fi pofero il loto inbocca ; il Miniftro

riducendo in poluere alcune radiche , e poftele in vnafoffetta , pronun

N
cia
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cia certe imprecazioni contro colui, che giurò ; e dopoi gl ' ingiunge ,

che,proftrato dauanti ad effa, detefti il giuramento fatto ; il che adem-

piuto,gli porge à bere vn Vafod'acqua, ericeuuta laricognizione della

fatica , lo rimanda affoluto , e contento . Poco differente fi è il rito in-

torno all'altre trafgreffioni ; laonde baſtando à Miſſionarj vna ſuperfi-

ziale notizia,per ifcourire, e medicare i mali,che occorrono, traſcuro di

farne prolifio racconto .

225 Se tal vno giura fopra l'honore di qualche Idolo , ouero lo no-

controgl'1- mina in vano ( il che farebbe come beſtemmiarlo ) il Ganga che n'è il

doli come ri. cuftode, prende l'Animale confuetofacrificarfià quello, & hauendogli

Годива. prima lauata la teſta, fà bere à colui, che pretende di effere affoluto, la

steffa acqua, che(per dirla) fenza metterui fale,vende molto falata; vo-

lendo perogni modo,che gli fia pagata la vittima , benche la ritenga

per fe , &anche il tempo che hà confumato in queſta ſcempiaggine .

Lecongiure

modo

227 Alcuni per comprouare ciò,che dicono , giurano per la bene-

dizione del Rè , imprecandofi di perderla : mà fe ne aftengono, e lo fan-

no molto di rado , ftimandola al pari di ognigrande auuentura : nel che

potrebbonfiparagonare aſciocchi Ebrei , che tanto apprezzano la por

zione del loro Leuiatan , di cui fognano douerfi per fomma delizia ciba-

re nell'altro Mondo ; e certamente i Neri altresì vendono taluolta

I'vnoall'altro queſta benedizione; mìdopo il contratto, fembrando lo-

ro vna intollerabile perdita , pentiti fe ne difperano : quando adunque

la parte contraria pretenda legitimare il giuramento , per chiariri , ſe

colui difse il vero , fà le fue inftanze al Regio Tribunale , accioche co-

ftringa lo fpergiuro à comparire in giudizio; chiamato per tanto da:

uanti all ' iſteſso Rè , gli conuiene prendere , e leuare in altoil braccio

finiſtro di Sua Maeſtà; s'egli veramente è huomo di parola , eſeguifce

con ogni prontezza ; mà fe colpeuole di menzogna , apprende cotanto

di cimentarsi in quefta azione , cheimmediatamente, tremando da ca

poà piedi,dà à conofcere di essere conuinto ; fi che il Giudice può feuer

ramente punirlo , come temerario , e bugiardo.

228 Sofpettandofi di qualche congiura contro il Prencipe , òla

inch Republica , coftumano prendere l'acqua , nella quale , il Rè , ò il Sa+

fi feuoprano cerdote habbianfi lauati i piedi, e ladanno à bereà tutti coloro, che fo-

per via di noindiziati di queſta fceleratezza ; faffi la funzionein publico , & effi

giudizio.

fonoobligati , prima di afsaggiarla, imprecarfivn diluuio di malanni :

quelli che intrepidamente, efenza naufea la beuono , dichiarati innos

centi, confeguifcono applaufo , & honore da tutta la Corte; mà quelli

che moſtrano timore dellapruoua , ò renitenza di ftomaco, in vn tratto,

fenz ' altra forma digiudizio , riputati colpeuoli , feueramente fono pu

niti . Horquìrichiamo chiunque fia à difcernere i termini , e la forma

T

lità
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lità di quefta forte di tribunali: tralafcio, chegente barbara,per incon-

trare la foddisfazione di chi è interessato nell'accufa , non la guardi

tanto alla minuta , e con tanto fcrupolo ; che la forza deʼdonatiui cor-

rompa la integrità de Giudici , fe pure di effa foffero capaci : confidero

quanto ftrauolta , & impropria fia la confeguenza che tirano da queſto

ifperimento;imperoche ſe la naufea hà da coftituire la reità di vn tale,

dunque non la quiddità del fatto ricercata co ' debiti modi , mà vn me-

ro accidente di compleffione , più , ò meno gagliarda potrà conuincer-

lo , & affoluerlo : colà gli Etiopi , e principalmente i Signori di porta-

ta , mattina , efera s'impiaſtrano di vnguenti , e di polueri , non tanto

per bellezza , quanto per difenderfi da veleni , e dalle fattucchierie ;

oltre à ciò caminano ſcalzi ; fi che trà la poluere, & il fudore, ſi lordano

peggio che beſtie , indi fi lauano ; or mi fi dica quale robuftezza di fto-

maco affrontarebbe ſenza nauſea vna beuanda tanto ſchifoſa?Non par-

lo del fofpetto ragioneuole , che vi fia mifturata qualche infezione`ve-

lenofa , come per lo più coftumano , per vendicarfi di qualche occulta

offefa : sò bene , che per faluare eziandio il reo , non manca loro la de-

ſtrezza , per dargli altr'acqua differente da quella , doueil Prencipe la-

uò il proprio fuccidume .

tabile .

229 Mànon effendo fempre il genio de'Grandi piegheuole alle adu Puntuale

lazioni , anzi deteſtando l'empietà de' Miniſtri , come pregiudiziale al- amminiſtra.

lapropria riputazione, più volte hò veduto trà quefti Neri ( fingolar- tione di giu-
ftizia in al-

mentefe fono addomefticati nella conuerfazione con gli Europei) efem- cuni.

pi di rara giuſtizia ; e ſenza forſe , Iddio , che gli hà coftituiti alla reg-

genzade Popoli, inferiſcenell ' animo loro fpiriti fuperiori alla comu-

ne condizione degli altri , e talenti per adempire le loro parti . Vuò

narrare inquefto propofito vn belliflimo fatto raccontatomi da vntal

Don Califto Zelote , Interprete per molti anni de' noftri Miſſionarj .

Capitarono , diceua egli , alcuni Mercatanti Chriftiani alla Corte del Fattono-

RèdiMicocco, & effendo accufati di non sò quale delitto , pretendeua

quel Principe, che foggia ceffero allo Statuto municipale de Giuramen-

tifecondo il coftume della Prouincia ; mà eſſi coſtantemente ricufan-

do , per non contrauenire a ' Decreti Cattolici , inftettero , che foffe

loro permeffo giurare , fecondo il noftrorito , fopra il Sacrofanto Euan-

gelio, purche l'accufatore anch'egli, conforme il preſcritto della fua of

feruanza, giuraffe : Approuata dal Rè lapropofta, il Sacerdote Idolatra

fece lafua funzione , e communque paffaffe la facenda , il denuntiante

fù conuinto di falfario , e di maligno . Mà il Rè ammirato del fucceffo ,

e fofpettando , che i Mercatanti con vna buona mancia haueffero fu-

bornato il Giudice , & in quefto modo , vinta la caufa , pensò di ſcouri-

re, ſe quei facrileghi Miniſtri veramente corriſpondeuano con le opera-

N 2 zioni ,
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zioni alla rettitudine, che profeffauano, e fe la riuſcita di quelle pruoue

foffe(come pertinacemente ſoftentano)mero effetto della verità, ò pure,

del capriccio venale di colui,che ne hà la fopraintendenza . Finfe adun-

que effergli ftata rubbata buona fomma di Lumachette , moneta del

Paeſe , e di hauerne in fofpetto due fuoi Seruidori : coſtoro pofti in car-

cere, e di ordine diluirigorofamente efaminati, brauamente foftenne-

rola propria innocenza ; di nuouo ilRèmoſtrando premura di cauarne

perognimodo la verità , decretò , che fi procedeffe per via de' confueti

giuramenti , facendo fotto mano intendere à quel Miniftro , cui tocca-

ua la funzione , che procuraffe foddisfarlo in cofa di tanta confeguenza,

e di fuariputazione ; queſti lufingandofi di compiacerlo , caricata la do-

fe nella beuanda , ageuolmente conuinſe gl' innocenti , e condannolli

à morte: venuta la mattina deſtinata ad eſeguirfi la ſentenza , compar-

ue sù la Piazza l'iſteſso Rè , e mentre i due erano condotti al patibolo,

riuelò al Popolo l'artifizio vfato , dichiarò l'innocenza de'condanna-

ti , la ribalderia del Giudice , & ordinò , che ſenza frapporui tempo , à

coftui , invece de gli altri due , fofse troncato il capo, con efprefsa pro-

hibizione, che giammai in auuenire fiprocedefse pervia di fomiglianti,

& inganneuolipruoue : anzi da quefto fatto prendendo lume à conofce-

rela falfità di vnalegge , che per Sacerdoti, hà huomini cotanto venali ,

e fraudolenti , più volte hà chiefto , che qualchuno de' Noltri Religioſi

vada colà per cattechizarlo , con intenzione di riceuere il Santo Batte-

fimo ; e ne farebbe feguito l'effetto, fe il Rè confinante non haueſse mai

fempre impeditoil paffaggio . Qualunque di ciò fia ſtato il fuo motiuo,

à menontocca efaminarlo , nè farui la cenfura .

230 Finalmente è cofa non indegna darifaperfi , con quanta cir-

no all'offer- cofpettione , e gelofia offeruinfi que' giuramenti , le nuoue forme de

wanza de qualidipendono dal femplice arbitrio di ogn ' vno ; imperoche , quan-

tunque dalla naturale fierezza , e dalla cecità de Neri fi poffa arguire ,

chein vece di attenerfi alla giurata fede , più tofto ſe ne ridano , e la

fchernifcano ; nulladimeno , per la efficace apprenfione , che ne con-

cepifcono nella loro eftimatiua , non ofarebbono trafgredirli d'vn iota ,

eziandio ſe l'oggetto di quelgiuramento foffe leggiero, come trà effi fo-

uente accade : tanto è il timore , che ne' petti , quantunque efferati ,

facilmente induce la religione . Intornoà che , vn' Europeo facoltofo,

eproueduto di molti Schiaui , veggendo mancarfi nella propria Cafa ,

or l'vna , or l'altra cofa, fenza che poteffefcourire il complice, lafcioffi

intendere,che, per non hauerli à tener tutti in cattiuo concetto, dareb-

be à ciaſcun di loro indifferentemente il giuramento : à quefto effetto

adunque appeſe nel bel mezzo della Porta di fua Caſa vna Zucchetta

vntabenbene d'oglio di Palma , e pofcia fingendo d'imprecare male-

dizio-
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dizioni,fecondo il loro coftume,al ladro,comandò,che,paffando ad vno

ad vno , daffero vna palmata con la mano aperta in efla ; pofcia collo-

cati tutti in giro , la fece loro alzare di nuouo aperta , e diſteſa ; il fine

del giuoco fi conclufe, che offeruandole tutte , vna fola non era vnta ,

come l'altre ; imperochequel folo, confapeuole della propria reità, ap-

prendendo l'efficacia del giuramento , finſe , mà non osò , di toccare il

berfaglio ; fi che da fefteffo conuinto , e ratificando pofcia il fallo , fù

meritamente punito : che più? Gl'ifteffi Miſſionarij hanno induſtriofa-

mente minacciato di voler dare que' medefimi giuramenti , mà nonper

manode' Sacerdoti Gentili , ad effetto di ricauarne fenza fraude la ve-

rità ; efibendofi , che haurebbono leuate da fudetti Miniftri le forme di

praticarli , egl'ingredienti, per comporre le beuande ; or chi crederia

conquanteragioni , & efficacia di preghiere que' mefchini , e creduli

oftauano à queſte propofte , benche , per effere contradicenti alla pura

integritàde' noftri fanti riti , non ſi farebbono volute in verun modo

cfeguire .

Giur. Oroncio
Giur. Bulungs

Giuramenti

Giuramenti

Oroncio ,

Bulungo.
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Gour Camuango
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Giuramen

Bagi.

"Di alcuneſuperſtizioſe oſſeruazioni .

•

Vanità de'
231 PRatticano quefti Neri diuerfe, evaniffime offeruazioni , nel

racconto delle quali, per effere ridicole, e di niuna foftan- Neri.

za , crederei gittare il tempo, quando marauigliosamente non haueſſe-

ro à feruire, per meglio difcernere la grande cecità,in che ſi ritrouano, e

quanto lume fi richieda à Miſſionarj , per opporfi con fodo rimedio à

quefti loro inganni . In vna facenda cotanto confufa non curo di tenere

il filo , e l'ordine ; benche effi in pratticarle offeruino regole , &efat-

tezza . Nel Regno di Congo , intimata che fia laguerra, bramoſidi pe-

netrare l'efito di efsa , pongono al fuoco in vn vafo pieno d'acqua di

uerfi ingredienti , fomminiftrati dalla fuperftizione di alcuni Sacerdoti

Idolatri ( che pure anche di effi ve n'hà , benchè occulti, ne' Paefi iftef-

fi , doue ti viue conriguardo , e vigilanza Chriftiana ) e mentrequella

ftà bollendo,inuocano lo fpirito dell'inimico,aftringendolo(perquanto

m'imagino) ad entrare in quel vafo , accioche ftia penando trà quei

bollori ; di là à qualche poco d'ora, quando penfano, che fia mortifical

to,e ridottoal fuo douere,l'interrogano, quali fiano per efsere gli euen-

ti della futura battaglia; e riportandone alcuni non so quali fegni , hans

no perindubitata la vittoria ; mà fe nò, argomentano finiftra fortuna 3

e che l'inimico fuperiore di forze trionferà . Altroue pongonola Pen

tola fenz" acqua al fuoco , e quand' ella è rouentata , inuoltandola con

la bocca all'ingiù , e col fondo al rouerfcio , riſcaldano ſe ſteffi à quel

calore, il quale fi credono, che debba loro conferire vna inuincibilero-

buftez-
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Chinelle ,

buſtezza . Prima d'entrare in battaglia , ò di partirfi-dalle Cafe per la

medefima occafione,proftrati dauanti alle Sepulture implorano l'aiuto,

e la forza, ch' ebbero i tali, ei tali , facendo mille encomi del loro valo-

re , per catiuarli ( com' effi credono ) accioche volontieri condefcenda-

no à quella richieſta .

232 Quando nella loro Afsemblea vnitamente confultano inte

reffi Ciuili , ò di Guerra , ò di Religione , ftimano infaufto augurio il la-

trato de ' Cani , cofa veramente infolita in quelle parti , il canto de gli

Vccelli notturni , il grido della Volpe , ò del Nbulù Animalepoco dif-

fimile , il cantare del Gallo fuora di tempo , & altre fimili inezie , con

tanta ficurezza di qualche cattiuo euento , che bene fpefso , per queſto

folo motiuo , tralaſciano qualunque vantaggiofa riſoluzione , benche

in quel punto l'habbiano ftabilita : con la ftefsa freneſia, allorche vola-

noftormi di Corui , s'imaginano , che fiano Anime di Heroi , le quali

prefagifcano infortunio ; laonde,quafi fia difperata ogni follecitudine,

trafcuranogli opportunirimedj , afserendo che farebbono inutili, e che

non può euitarfi . Altre volte nella Prouincia di Batta , prima di vſcire

in campo , coftumauano dedicare con empio rito vn Caprone dipelo

nero al Demonio , e poftolo nelle prime file della vanguardia , ofserua-

uano i moti di quella beftia , fe lenti , e paurofi, fe piaceuoli, ò feroci,ri-

cauandodalla diuerfità di effi la riufcita dell ' imprefa ; màfe à cafo que-

ſta beſtia reſtaua vccifa dalle freccie nemiche nel principio della zuffa,

eraſpedita la vittoria, e fol tanto , che i Soldati lo penetrafsero, dauan-

fi difperatamenteà fuggire . Quefto errore fù la Dio mercè, con fanta

intrepidezza leuato da noftri Miſſionarj l ' Anno 1655.

233 I Soui, egli altri Signori, che poffieggono giurifdizione di Ter-

ebe cofafia . re , e di Prouincie , trattengono à domeſtici feruigi della Moglie princi-

pale , vna femmina , detta , la Chiuella , da effi ( qualunque ella fia )

creduta intatta donzella ; & à coſtei , pergrande honore conſegnanolo

Stendardo , le Freccie , l ' Arco , lo Scudo , &anche il Tapeto , in quei

luoghi , doue per infegna diDominio fi coftuma ; frà tanto però fe fi au-

uedefsero,che ella caduta in fallo hauefsemacchiato il fuppofto cando-

revirginale, terrebbono per infallibile, cheanco l' armi da lei guardate,

fossero rimaſte infette,ecome tali riputandole priue della loroprimiera

virtù, ricufarebbono di maipiùadoperarle in quegli vfi, per i quali era-

no deſtinate: vſcendo effi adunque fuori della Patria per laguerra,ò per

qualche lungo viaggio , le rifcuotono da coftei, rimunerandola della fe-

deltàvfata: nel rimanente letengono appefe alle trauature dell' habi-

tazione di detta femmina , ouero al piè di alcuni Alberi, fcielti per

queſto effetto(de quali)poiche èproibito il tagliarli fe nevedono mol

tilliminel Congo , e negli altri Regni ancora . Taluolta i noſtri Miſſo

narį ,
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narj , accingendofi à troncarne per difinganno di vna tanto ftolida cre-

denza , incontrarono grandiffime oppofizioni ; e guai à chiunque ofaffe

ſcaricarui dattorno lordure , peroche non farebbe ficuro della vita , ò

almeno incorrerebbe graue caftigo .

pettato da

234 In Efiquilù ( luogo doue nacque il Rè Don Aluaro , quello che

Luogo rif-

per lettere fupplicò il Sommo Pontefice , accioche mandaffe Capucci-

ni nel fuo Regno) tengono i Sudditi in fomma riuerenza vn fito , frà la Congbefi .

denfità delle Selue occultato, con antica tradizione,che quella fia ftata

la ſtanza de' primi Rè ; e da Perfone degne di fede vienmi riferito , che

nè anche ardiſcono di voltaregli occhi à quella parte, quafi indegni di

rimirarla , afferendo che , fe altrimenti faceffero , fi terrebbono ficuri di

morire incontanente . Mi rifi del racconto , mà eſſendomi affertiua-

mente confermato da molti , penfo che il luogo à forza d' incantefimi

(già che colà nonne mancano) fia pieno di larue , ò che per altogiudi-

zio di Dio , poffedendolo da gran tempo in quà i Demonij , fpauentino,

e facciano anche di peggio : con tutto ciò ogn ' incanto fuperarebbe la

virtù del Veffillo di Chrifto , e della vera Fede , quando vi foffe chi co-

raggiofamente s' accingeffe all ' impreſa .

·
235 Poco diftante da Gimbo Amburi in vna grande laguna corre

voce , che taluolta à pelo dell'acque comparifca vn prodigiofo Ser- Lagodicu-
riofa fuper.

pente , la cui virtù fia di curare i Pazzi ; che perciò gli habitatori fizione .

auuertiti dell'opportunità , leghino à quefti tali le mani , & ipiedi ,

e ve li gettino dentro , affinche la Belua capace del mestiere li tiri à

fondo , di doue in termine di ventiquattro horefciolti , e fani li riman-

di al lido . Voleuo tacere quefta fciocchezza , alla quale dourebbesi

per rimedio il legno , & il fuoco ; tuttauolta , potendo feruire d'auuifoà

Miffionarj , l ' hòpofta in faſcio con tant' altre di queftaforte ; tanto più

che il Padre Girolamo da Montefarchio atteftommi di hauer veduto il

luogo tenuto in venerazione, mà non già gli accennati prodigi ; & io pa-

rimenti hauendo offeruata diuerfità di animali moftruofi , e terribili ,

fpecialmente nella Prouincia di Bondo, e diGanghella, riputai che fof-

fero imperfezioni , ò fcherzi deformi della Natura , e non altrimentico-

fe da intefferui tanti fauolofi racconti , fi come ancora efagerai à ſtolti

Neri la facrilega venerazione , con cui fouentegli adorano .

236 Nel Territorio di Boenza , Terra principale del Ducato di Alberifu-

Sundi,veggonfi dedicati à gl ' Idoli alcune Piante altiffime,ne rami del perſtiziofi.

le quali afferiſcono comparire il Demonio in figura di Serpente . Ciaf

cuna deSoui di quefta contrada n'elegge vno per tutelare , l ' incenfa ,

lo venera comeIdolo,&à lui porge ogni culto profano: e queſta medeſi-

ma lagrimeuole cecità di adorare le Piante vidd' io praticarfi nella

Corte del Rè Angola Aarij .

O In
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237 In varie parti del Congo , e nelle circonuicine , trouanfi ap-

done lauli . pefià gli Alberi , detti Infanda , parecchi Simolacri , d ' attornoà quali

sfacciatamente confumano i Gentili molto tempo , occupati in mille

impudicizie; &hanno per graue delitto troncare alcun ramo di effi ,

quantunque arido ; onde io , & altri de ' Noftri , che cirideuamo dique-

fa leggierezza , accingendociper tagliarne , à difpetto della fuperfti-

zione , incontrammo gagliardiffime oppoſizioni ,

Palme de-

Adoli .

238 Cuftodiſcono fimilmente alcune Palme , dedicandole à gl

dicate à gl' Idoli , ornate in diuerfe , e molto fantaftiche maniere , con diuieto à

chi che ſia di affaggiare quel liquore ( che è il vino del Paeſe , e diſtilla

dalla Pianta ) eccetto colui, che l'hà in guardia : l'iſteſſo pure coſtuma-

no defuoi frutti , offeruando queſti diuieti con rigore , & efattezza indi-

cibile ; nulladimeno più volteio , & altri Cattolici, confidati in Dio be-

nedetto , n'habbiamo à confulione dell' empietà , fenza danno raccol-

ti , e mangiati .

Modo di

·

239 Perguardare i ſeminati , e le altre vettouaglie da qualfiuoglia

guardare le infulto , e particolarmenteda ladronecci , adoprano certe legature in-

Campagne trecciate di molte cofarelle, comeà dire, offa, piume , corni , vnghie , e

peli d' animali , tenendole per molto efficaci : contuttociò i Bianchi ,

affine d' indurli à rauuederfi di quefta fuperftizione , francamente en-

trando ne campipiù cuftoditi , portano via ſenza lefione alcuna , qual-

che frutto , ò altra cofa: mà i Neri in vece di appagarfene , icanfano

quefta euidenza con dire , che colui non rubbò , mà finfe dirubbare .

Alcuni appiccanoà rami de gli Arbori fila di Rofpi , e di Serpenti con

ferma opinione , che queſti Animali, benchegià confunti dal Sole, pof

fano vomitare il loro veleno contro i Ladri . Altri con vn partito , che

riguarda il rispetto douuto à gl'Idoli , appendonoà tralci delle Piante i

loro Simolacri: màfe la fame da douero gl'incalza , depongono i Neri

qualunque apprenfione , e s'arriſchiano à depredare quel più, che pon-

no , perfouuenire alla ineuitabile neceffità : quindi , poiche effettiua-

mente non incorrono le temute difgrazie, dourebbono ſenza replica dar-

fi per conuinti ; mà ſembra,che non ne fiano capaci , attefoche , per na-

turale ignoranza afcriuono all'effetto di vn mero accidente quellafola

caufa,che ſi ſono imaginati , e deducendone conſeguenza vniuerfale ,

perfiftono siin quefto , come in altri erronei ſofiſmi .

Donne par-

putate di

240 Qualunque fiata vnaparturiente ftà penando frà le angofcie

turienti im- di morte, imputandola perciò colpeuole di qualche occulto fallo , la

coftringono , per liberarfi , à manifestare publicamente ſe fù infedele al

Marito , all ' Amante, al Drudo : mà doppo che la mefchina hà ſuelate

le fue follie ( & è ben da credere , che ogni Femmina Idolatra poffa tro-

uarfi rea in quefto genere di peccati) fe ella non guarifce , coloro , che

fallo .

le
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le promiſero lafalute, brauamente fi difendono,con addurre,che tacque

le circoftanze più enormi , e che non palesò i complici . Dal quale

empio pretcfto figuriamoci quali fconcerti ne deriuino , e quali ven-

dette .

Vana offer-

Curiofo ac

241 La medefima incapacità , e la propenfione , chehanno i Neri

almalepiù che al bene,ferue loro di cieca guida, perofferuare fpropofi- uazione de

tatamente i Sogni , di che frequenti fuccedono l'eſperienze . In vna Li- Sogni.

batta alcuni Vaffalli haueuano cofpirato contro il Principe , quand'ec- cidente .

co vnode complici,fognando che molta gente veniua, per caftigarli tut-

ti , apprefe cotanto per vera quefta illufione(benche fapeffe effere mero

fogno) che dato vn' improuifo all ' armi, e raunati i Compagni , li tenne

buonapezza alleſtiti con ſoſpetto , anzi con ficura credenza , che quel

Signore, fcoperta la congiura, fifoffe inftradato,per forprenderli ; final-

mente non comparendo faccia d'huomo , fuani il timore ; & egli ftupi-

do , e confuſo manifeftò, che la cagione di quella moffa era deriuata dal

precedente fogno . Se talora rompefi vna foglia di Palma , ò fiaccaſi vn

ramo di Pianta fruttifera, arguiſcono cadute , difcioglimento di tratta-

ti , e fimili : ſe vn' Ape vola loro d' intorno , conchiudono per indubita-

to , che benpreſto giungeranno Foraftieri : infomma ogni picciola fcof-

fa di pietra forma à gl'infelici vn ' inciampo nella fciocchezza de gli

augurij , & apre loro vna caduta nelle ſuperſtizioni .

242 Lagente lontana dalle fpiaggie, che non hà potuto, mediante Habitatori

la conuerfazione con gli Europei,difmettere tuttigli abufi , conferua in- lontani dal
Mare , più

uolte in pellidi animaletti , mille inezie , e le porta appeſe al collo , ò fuperftiziofi

piùfegretamente alla cintura ; riuſcendo faticofa imprefa à gli Euange-

lici Operarj il leuarle affatto .

tano

confuperfti.

243 Molti portano in capo vna ciocca di capelli , à guifa de Mao- Capellipor.

mettani, coftume ( perquanto da alcune Statue, e rozze pitture de Mo- ano alcuni

ciconghi fi può dedurre ) molto antico : la fuperftizione che hanno in ef- zione•

ſa , oltre il tenerui veleno , & altre fomiglianti gentilezze infernali , è sì

grande , che io non faprei bafteuolmente darla à credere ; baſta ſolo ,

che fe per qualche accidentefafse loro tagliata, ne farebbono gagliar-

do rifentimento, e per rihauerla, affine di conferuarla,come cofa pregia-

tiffima, darebbono quanto hanno .

Donne per.244 In vna Prouincia, di cui non mi fouuiene il nome, doppo che il

Soua ne hà prefo il poffeffo , la Moglie di lui , quantunque fia flata fino dono la fe-

à quel punto feconda, e fia di freſca età , diuenta totalmente fterile ; il condità ,

quale effetto molto ftrauagante attribuifco,fenza fcrupolo, à diabolica

operazione : conciofiacofache quantunque coftorofentano diuerfamen-

te , e lo neghino , tuttauia fi sà , che il Marito entrando in vffizio , fifot-

tomette formalmente alla giurifdizione de fuoi falfi Sacerdoti , e che la

Moglie
Q 2
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Moglie di lui è obbligata dimorare in vna Cafa da efli fabbricata col

preſcritto di certe loro abomineuoli cerimonie ,

*
245 Vn'altrafreneſia hanno i Neri , della quale vuò darne fuccin-

nione di altamente vn faggio . Dell'anno 1655. quando la Pefte difertaua le Pro-

cuni circala uincie del Congo , alcuni Popoli, che forfe occultamente erano Giaghi,

peftilenza. in vece d'implorare la Diuina mifericordia , vollero attribuire la ca

Pazza opi-

Ridicola of.

gione di quefto difaftro alla venuta ( diceuano effi) di vn certo Signore

di grande portata , mà ignoto ( conciofiache giammai trouoffi chi foffe)

fognando ch'egli inuifibilmente vagaffe per quelle contrade, efiggendo

rigorofo tributo sù la vita de glihuomini , e delle beſtie , che perciò lo

chiamauano Pungu, cioè, efattore crudele : ad oggetto adunque di pla-

carlo raccolfero quantità confiderabile di Panni d'Impuscì, e di Euro-

pa , con molt' altre cofe ; &hauendo , per mezzo de Maghi , fatto en-

trare il Demonio in vna femmina di buon aſpetto , à cui haueuano dato

l'iſteſſo nome di Pungù , glie ne fecero vn oblazione , pregandola, che

voleffe appagarfi della ftrage fatta , e che perdonando al reftante de vi-

uenti , partiffe da quei confini ; poiche ormai doueua effere fatolla di

carne humana . Il fogno,ò la credenza era veramente ſciocca,mà il par-

tito perefimerfi dalla peftilenza empio, e facrilego,onde la riuſcita cor-

riſpoſe con pari infelicità, attefoche, in vece di follieuo, raddoppioffi il

caltigo , e pertutto l'anno 1659. crebbe fempre più atroce quel terri-

bile influffo di mortalità .

245 Nel Regno di Matamba , e ne' circonuicini , quando viaggia

feruazione no , incontrandofi nel Serpente Suis , l'hanno per augurio così infaufto,

di chi viag chenon ardifcono di profeguire il camino , fe il Mani-ngilla coftituito

gia .

capo , e direttore , non precede come vanguardia i viandanti , afficu

randoli conqualche altra vana offeruazione , che il maligno influffo fia

fuanito : conuenendo adunque per diuerli riſpetti accompagnarfi molti

infieme , due diloro fopraintendono à tutta la condotta ; il primo addi-

mandafi Moffenga , il ſecondo Quiſquinda , muniti amendue di molte

polueri , erbe , pietre , e fimili cofarelle , alle quali danno il nome , &

il pregio di reliquie : con effe il Moffonga vantafi d'incantare le Fiere ,

quindi la fera, prima di porfi à dormire, conuocati i compagni , e poſtoſi

in mezo di effi con molta autorità , e franchezza,li conforta à non teme-

re ; imperoche , hauendo fegnato in terra vn grande circolo , e colloca-

toui vn vafo di mille fuperftizioni ripieno , afferifce , che gli Animali

tutti , per feroci che fiano , fpauentati fuggiranno : il Quilquinda ret-

troguardia della comitiua , adempiute anch ' egli le fue parti, la ſpaccia

da brauo, conchiudendo effere importantiflima la vigilanza delle fenti-

nelle . Caminando io più volte con buon numero digente , conforme

l'eſiggenza , e le congiunture , meço fteflo rideuo nel vederli tremare ,

pian-
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piangere , e difperarſi per l'incontro di vn Cane , di vn Topo , più che

per quello di vna Tigre , di vn Leone , indotti folamente dal fofiftico

prefagio;di modo che in tutta quella giornata perfifteuano di non muo-

uerevn paffo: fe però non montaua in capriccio à qualcheduno della

compagnia difarli augure ; ouero che ftimolato dal fuo particolare inte

reſſe, predicendo fotto altra metafora proſpero cuento, non li rimetteua

in iltrada , animandoli à profeguire il camino .

247 L'incontro di vna Lepre , di vn Coniglio, divna Cotornice

ò di altro Animale di natura timido , è fufficiente ad innanimire vn'in

tiero Eſercito ; perciò diuulgatafene la fama, fi fente vnavniuerfale al

legria , vn giubilograndedi voci , e di fuoni , argomentandofi da tutti ,

che quella beftiuola fia il Genio dell' inimico comparfo à dar fegno del-

la fua fiacchezza, e pufillanimità, fi che la vittoria ſtarà per loro, e trion-

faranno . A colui , che accadeffe prenderne vna , non mancherebbe

qualche buon vffizio , fin che dura quella campagna . I Grandi , oltre

la fudetta offeruazione , fe ritrouano Oua di Pernici , hanno per religio-

ſa coſtumanza di formarne collane , e portarle pendenti dalle spalle ful

petto , come cofa riputata di gran virtù , per accrefcere il coraggio

Màfe infomiglianti vrgenze di guerra accade, che vn Gallo canti fuori

dell'ore confuete , hauendolo per infeliciffimo augurio , fe ne conturba-

no oltremodo, e quando anche due Eferciti ftaffero in procinto di azzuf-

farfi , e che il vantaggio dell'armi doueffe far credere certa la vittoria

pervna parte , più che per l ' altra , con tutto ciò auuiliti , e confufi ab-

bandonarebbono l ' impreſa ,

à

Altre vidi-

coleofferna

zioni.

Modo di248 E ' ridicola , quanto fciocca , la cerimonia del paffare i Fiumi,

ele Lagune in fito non più valicato ; imperoche , perfuadendofi ( cred' paſſare i

io ) che il moto fia indizio di animalità , e di vita nell'ifteffe acque , Fiumi .

pure che qualche Numehabbia la fopraintendenza diſconuolgerle, e di

acchetarle , fermatifi sù la riua , le falutano ; e quaſi foſsero capaci

d'intendere , le pregano à dar loro benignamente il paſſo , è tragit-

tarli all ' altra fponda , fenza incommodo , e fenza pericolo ; indi con

molta religioſità beuutone vn forfo , ne impaftano vn poco di loto ,

del quale s ' imbrattano il petto , formando certi fegni , fecondo il loro

modo ; & alla fine coniſtupenda ficurezza fi lanciano ne gorghi , eten-

tano il paffaggio : mà quale efito fortifca la prefuntuofa fuperftizione , lo

fperimentano bene fpeffo , per grandi nuotatori che fiano , quegl'infe-

lici , attefoche òne vortici reftano ingoiati , ò le Fiere li sbranano ; in-

fomma, fe pure lafcampano in quei pericolofi tragitti , non vedo che

ne ricauino altro , fe non di efferfi più tenacemente profondati nella

propria vanità . Tanto offeruai praticarfi , douunque il biſogno mi ci

conduffe , Mà fe il guado confueto à paffarfi è diuenuto gonfio , e che

la
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Superfti-

infermi

la corrente inhorridiſca , all'ora v'immergono di quelle loro fattuc-

chierie , delle quali , farebbe vn gran che , trouarlifproueduti , indi fat-

tane vna diuota beuuta , altrettanto coraggiofamente fi accingono à

paffarla . Lo fteffo praticano volendo pefcare , aggiungendo voti , &

offerte , al quale effetto veggonfi sù le fponde erretti Altari , Cafe , e

Tugurijà gl' Idoli prefidenti dell'acque .

249 Setal vnocade malato frà le molte ſciocchezze,che per guarir-

gionecongl lo coftumano (e dourò regiſtrarle altroue)vna è portarlo di notte tempo

sù la publica ftrada, e quiui lauarlo con infufione di radiche,di polueri,e

d'erbe ; mà quando la grauezza del male , non comportaſſe il mouerlo,

fiafficurano di lauarlo medefimamente nell' ifteffo fito, doue ftà corica-

to ; doppo di che gittano l'acqua sù la publica ſtrada , figurandoſi , che

chiunque farà il primo à paffarui ſopra, fi porterà feco ogni maligna qua-

lità , e che l'infermo nerimarrà interamente libero, efano : non aggiun-

go ( per effere cofa fuperflua ) le cerimonie particolari intorno à ciò ;

bensìparmi propria di Cuori efferati vna sì fatta coftumanza ; impero-

che (fuppofta per vera quefta loro falfiffima credenza) potrebbe darfi

(à mio giudizio)che volendo guarire vno Schiauo, inauedutamente vc-

cidefsero il proprio Genitore , ò alcuno de proprij figliuoli .

Oßeruazio

nivanę.

250 Accadendo
Terremoti

, ouero impetuofi Venti, Eccliffi , Co-

mete , ò altra Meteorologica
impreffione

nell'aria , quantunque
fiano

auezzi à vederne frequentemente
fotto il loro Clima , nientedimeno

,

tanta è l'ignoranza
, e la incapacità

di conoscerle
per effetti naturali ,

come realmente
fono , che all' apparire di effe , sbigottiti impaz-

zano , e confuſamente
gridano tutti : mâ mâ aoê aoê ; oh che portento ,

oh che farà mai quefto ! Mà nel Brafile colà nell'America
, quando dal-

la Terra fi fcatenano efalazioni
, credendofii

Paeſani di faperne fonda-

guifcano la tamente la caufa , efclamano
che gl' Idoli patiſcono fete; onde perfod-

Jesede gl' I disfarli, gittano molt' acqua per terra, afferendo, che ciòbafta per con-

Americani

da che ar-

dolia

tentarli; mà ſe i ſegni nell'aria fono difufati, in tal cafo, argomentando

collera nel cuore de gl' ifteffi Dei, procurano di fedarla con diuerſità di

Sacrificj , di danze , e di felte; e principalmente con quelle , nelle qua-

li , ò l'impudicizia , ò lo fpargimento di fangue humano poffono appa-

gare la fete , e la rabbia del Demonio, che da gl' infelici Idolatri anfio-

famente pretende i Corpi, e le Anime .

251 Soggiacciono quefte Regioni del Congo , non altrimenti che

lo ſteſſo Oceano , alle procelle , à turbini , & à diuerfe , e molto ſtrane

commozioni dell'aria, di modo che folleuatafi molto in alto la poluere,

e le arene, formano bene fpeffo ofcioni,nembi,e vortici così formidabi-

li, che nerimane offufcata la luce del giorno, fino à condenſarſi in ofcu-

re tenebre: per diſſiparleadunque, praticano varie cerimonie, fuggerite

dal
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dal vano capriccio di ciafcuno . Alcuni ftimando , che nel Turbine fi

trouifotto forma inuifibile , ò paffi per colà vn' Anima , com'à dire di

qualchuno de Principi , che gouernarono la Prouincia , ò il Regno , fe-

fteggiano di quefta fua comparfa. Altri all ' oppofto , credendolo

vno fcherzo di qualche Spirito , che fi prenda giuoco d'impaurirli ,

pentano con dileggiarlo , emoftrare di non temerlo, costringerloàpar-

tirne ſenza moleftarli,recitando perciò contro di lui vna Elegia di vitu-

peri , e di fconcie villanie . I meno arditi , e forfe men pazzi , corrono

come tanti Sorciad intanarfi ne luoghi più ofcuri , e remoti ; al qual ef

fetto veggonfi fpelonche , e nafcondigli , & alberi incauati , per ripa

raruifi in cotali emergenze : laonde chỉ hà veduta la qualità di quelle

tempefte,cheſembrano furie ſcatenate , & impoffibili à defcriuerfi , per

l'orrore , e per li danni , che apportano , giudicaràquefto partito effere

il migliore , & il più efpediente : bafta imaginarfi,cheper la vehemenza

dieffe,fi corre euidentifsimo pericolo della vita; e fenza dubbio quante

fiate mi ci ritrouai , ricorfi efficacemente à Dio , riputandomi di già più

morto,che viuo . L'impeto de venti è sì gagliardo , che diroccarebbe

lepiù robufte fabbriche di Europa ; colà appena reſiſtono per la loro

picciolezza , e rotondità le capanne del Paeſe ; ciò non oftante , molte

volteanch' effe , quando nonfiano riparate , come per lo più , da folti

fimebofcaglie , vnfoffio folo le fuelle da terra , e le fà volare in alto : lo

fteffo, benche incredulo à rapporti, reftai perfuafo di quel tanto,ch ' era-

mi ſtato riferito di vn tale , che dal turbine rapitoin aria , finoà perder-

fidi vifta, virimafepermoltotempo , quantunque ceffato che fù , dico-

no , ricadeffe in terra fenza lefione alcuna , mànon ſenza grande ſpa

uento proprio , e di chi vi fi trouò prefente .

Zione del

fuoco .

252 Qualora il fuocorumoreggia , sfauilla , ò rifalta , giudicando- Superfti

lo cofa di buon augurio,ne fanno grande allegrezza , dibattendo lema-

ni , e vigittano dentro farina , &altro , come fe lo regalaffero di nuouo

alimento,framiſchiando à queſta mille altre inezie , non altrimenti , che

fe trattaffero con vna creatura dotata di ragione .

253 Pertutte le cótrade più frequentate trouanfipiantate Anten Idoli nelle,

ne, e Pali , eretti Altari, e collocate Pietre moltograndi à titolo di ve- Contrade.

nerazione , col nome, ò fegno di qualche Idolo ; laonde non ofarebbe

chiunque fi foffe ( parlando de Neri ) trapaffare ſenza l'offerta di vn

faffetto , di vn fufcellino di paglia , di vna fronda, e di cofafimile, ima-

ginandofi di potere con maggiore felicità proſeguire il camino , e che in

quel luogo appunto la tolerata stanchezza indubitatamenterimanga .

254 Le Donne poi , per effere meno auuedute , eperciò più fuper- Donnesche

ftiziofe de gli huomini, ageuolmente inciampano in mille ecceffi di que- fuperftizio.

ſtaforte , fecondo le moltiffime bifogna , che lorofpecialmente accado. " •

no :
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no : quindi poiche la natura detta loro fingolare affettione verfo i figli

uoli , bramofe di conferuare i già conceputi , eportarli fenza ſconcio al-

la luce, hanno per inuiolabile vſanza da mille indecenze accompagna-

ta , di ricorrere à falfi Sacerdoti , conforme che loro piace più , indotte-

ui dalle sfrontate promeffedi que' nefandi Miniftri , che fotto fpecie di

preferuarle da vn male , facilmente le precipitano in altri peggiori .

Nelle Prouincie di Lubolo legano il petto , & il ventre allaDonna gra-

uida con alcune cordicelle di parecchi nodi , ò con rami, e radici d'Al-

beri naturalmente auuiticchiate , appendendo loro al collo certe fat-

tucchierie dedicate con rito particolare al Demonio . Il preferuati-

uo de' dolori di capo confifte in vn pezzo di ſcorza d' Albero , lunga

quattro palmi , la quale , cadendo lateralmente àricuoprire l'orecchie,

cagiona e rifo , e curiofità . Alle indifpofizioni del Petto, e delle altre

parti del corpo,applicano vnguenti, e loto ,che al folo confiderarle così

impiaftrate , fembra cofa molto ftomacheuole . Ad altre prouedono di

corni , d'vnghie , di piume , e di peli diquegli animali , fecondo le qua-

lità , che richiedonone' figliuoli , come à dire arditi, generofi , robuſti ,

veloci , e fimili ; Ad alcune annodano le poppe con funi , fabbricate

fecondo il diabolico rituale , ftringendolepiù , e meno, conforme la co-

pia del latte , che bramano ; fopportando efse il dolore con allegrezza ,

pari alla certa fiducia di douerlo ottenere , abbondante , e di rimanere

efenti da qualfiuoglia difaftro . Altre portano pendenti dal collo in

mezzoal petto , nonfenza penofo incommodo, alcuni ferri acuminati à

guifa di chiodi : traſcurai di faperne il miſtero , già che ogni loro coſa

colpiſce vn'iſteſſo berfaglio . Mà più chiaramenteappariranno le men-

zogne di coſtoro , chehauendo per fine il proueggiarfi delle altrui for

ftanze , ſpacciano di fapere la quint ' efsenza deʼrimedij , per fare che il

parto rieſca di forma perfettiffima : benche , il più delle volte , la natu-

ra iftefsa , pernon derogare alle prerogatiue dell' Africa , e per effig-

giare l'interna deformità de' Genitori , abbortifca moftruofi ceffi .

255 Della ciurmadi quei , che viuono ful traffico de gl'inganni ,

ribaldi , che ve nhà vna catena moltogrande , tutti d'accordoà fingerfi curatori di

ingannano i vna fola malattia , e vicendeuolmente ordinati à diuerfi vffizj , dandofi

fràdi loro e luogo, e preminenza per efercitarli : Iprincipali fono Ngu-

rianzima , Nguriamzufi , Nguriambazza , Nguriamturì , Nguriamdum-

ba, Nguriambolo , Nguriambaca , Nguriamfulama , Malomba , Nbn-

lù , Nguriamdebola , Nguriamginga , & altri ancora . Quando adun-

que in vn fol parto con interpolazione di tempo , naſcono due Gemelli ,

de Bambini. fupponendofi da gli oſseruatori , che ciò dêriui da qualche incantefi-

mo , chiamano immediatamente que' tanti Medici, ò fiano Fattucchie

ri fopranominati, i quali comparendo nella ftanza curiofamente infraf-

Nelparto

cati
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cati con frondi , e foglie di Miofecchia cantano alcune profanità allu-

fiue alla funzione ; doppoi vnitamente intrecciano vna danza con atti

molto fconci , e con oftentazione di fortezza , per alludere al genio , &

alle qualità che defiderano in quei pargoletti ; terminato il ballo , i due

Sacerdoti capifquadra , prendendo frà le braccia effi Bambini impon-

gono loro refpettiuamente i nomi proprj , chiamando il primo Nzima ,

che fignifica Gatto d ' Algaglia, &il fecondo Nzfusì, cioè Gatto Selua-

tico : queſta cerimonia forſe non creduta per ſuperſtiziofa da chinon, hà

preciſa contezza di fomiglianti forme, rimane euidentemente conuinta

per tale, dal riſcontro di vn fegno, che indica efferui patto esplicito, ò

implicito col Demonio; imperoche cingendo alcuna pianta di Palma

delle dette foglie di Miofecchia,efpreffamente comandano à Genitori,

che niffuno ardifca di bere del vino , ò liquore , che da effa diftilla con

minaccia , che ſe contrafaranno , i figliuoli già liberati dal malefizio ri-

caderanno , nè vi farà più rimedio . Mà fe i due Bambini naſcono , ſe-

condo il confueto ,fucceffiuamente in vn' ifteffo tempo , e ſenza neo , ò

diffetto , allora quafi habbiano à cuore di preferuarli da qualunque ma-

lia , entra per principale , e per guida del fopradetto ballo, il terzo de

fudetti Sacerdoti , e compie le funzioni , legando amendue i Pargoletti

vicini al fuoco , e di là non li leua , ſe prima i Genitori con vn buon re-

galo non ne fanno il riſcatto ; quindi , affinche il tutto fucceda in buon

punto , il quarto de Sacerdoti poſtoſi à federe fopra vn legno adorno

di verdure , tenendofi al lato finiftro la Genitrice , & i Gemelli, milan-

ta di poffedere vno fpirito intelligentiffimo delle cofe auuenire , e con

ciò predice loro quanta felicità fanno imaginare , nè v'è chi non ten-

ga per infallibile l'effetto di quefta predizione . L'ifteffo rito , ò poco

differente offeruano , qualora alli Bambini fpuntano i denti nella man-

dibola fuperiore , prima che nell ' inferiore ; vero è che ne' tempi pre-

fenti credopraticarfi folamente frà la Setta de Giaghi .

niparturien

256 Riputarei fciochezza , regiſtrare le tante fciempiaggini , che Offeruazio

in occorrenza del partorire coftumano le femmine , effendo tutte cofe nidelleDo.

da occultarfi frà le impurità de' Pagani , è difdiceuoli à Penna Re- i .

ligiofa , che ſcriua hiſtorie ; baſta ſolamente perfuaderfi , che in effa

non v'è altro che materia da piangere . La fuperftizione adunque auan-

zatafi fino al punto di partorire eccedentemente fi diffonde in alleuare

i figliuoli , principiando dal loro nafcimento, fino al tempo che da fe

ſteſſi poſſano reggerſi in piedi, e liberamente caminare : le Madri gl'im-

pongonoil nome , e glie lo mutano trè volte ; imperoche nel quinto

giorno , doppo che ſono vfciti alla luce , leuandoli da terra , li folle-

uano in alto , e poſto loro in bocca non sò che cibo , da effe prima

ben mafticato , li chiamano con lo fteffo nome , come per eſempio

P
Sangi,
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Sangi , che vuol dire Gallina ; Dangi , che ſignifica radice ; perche la

cofa mafticata era carne di Pollo, ò qualche radice ; indi portatili fuora

allo fcoperto di nuouo li folleuano in alto , proferendo parole , e grida ,

con intenzione , che fi accrefcano loro il vigore , e gli anni . Ciò fatto ,

ftringendoli frà le braccia , ne fanno moftra à tutto il vicinato , il quale

ne felteggia , mentre all ' incontro i Genitori con ogni poffibile liberali-

tà,conuitando tutti à corte bandita,fcialaquano quanto che hanno per

compenfare l'applaufo , & il buon augurio . I Conghefi praticano vna

fefta fimile à quefta , quando à loro Bambini fpuntano i denti ; e più

volte vidi portarli attorno nudi affatto , e talmente impiaftrati di loto

di vn colore roffo , & acceſo , che à prima vifta difficilmente conobbi

quello che foffero . Il fecondo nome , che le Madri affegnano à figliuo

li lo ricauano da lineamenti del volto , quafi fiano infallibile indizio

della inclinazione, che col tempo hauranno ; onde , non altrimenti che

fe foffero intendentiffime di fifionomia , addattano con raraproprietà

la denominazione al fignificato : conciofiache la Naturafcherzandoin

dare qualche fegno delle difpofizioni interne , maſcherò sù 'l volto del-

la maggior parte degli huomini non sò che di profilatura efterna al-

quanto fimile alle fatezze di alcuni animali , e corrispondente alle paf

fioni naturali di effi Bruti ( quantunque fecondo la verità Cattolica,

l'huomo non fia in conto veruno legato ad efle inclinazioni , e poffa ,

mediante la libertà dell ' arbitrio , el ' aiuto Diuino , fuperarle coll' ac-

quiſto delle virtù , e diuenire vn gran Santo . ) Con fomiglianti riſcontri

adunque addattano à figliuoletti il nome di Leone , di Tigre, di Coco-

drillo , di Rofpo , di Cane , e di altri tali ; che più ! quando non troua-

no metafora per efprimere v. g. il fetore , la fordidezza , ò altro difetto

di questa forte , auuilifcono il concetto , affignando loro
affignando loro il vocabolo

proprio di fetida cloaca , ò di quelle immondezze che fifcaricano in ef-

fe,c colui(nulla riflettendo alla viltà dell' indegno Epitteto) fenza pun-

to arroffirne, lo porta fino alla Sepoltura . Il terzo nome non è vniuer-

fale à tutti, mà folamente, conforme li Statuti de Giaghi . Quando vna

Donna Giaga fàfchiauo in guerra qualche giouinotto, e vuole addotar-

felo , gli è lecito imporgli nome indiuiduo ; laonde colui, depoſti già gli

altri , ritiene quefto folo , e con effo da tutti viene comunemente chia-

mato , Mà intorno alla diuerfità de riti , e cerimonie che ciaſcheduną

Prouincia , Villa , e Famiglia offerua nell'affignare le fudette denomi

nazioni , non mipare difpendere il tempo, e balta folamente fupporre,

che vi vfano ftraordinaria efattezza ; laonde tal volta hò vedute repli-

carſi da alcuni trè , e quattro volte , fincheriuſciuano pontualiſſime .

257 Haurebbono per infauito augurio fe qualche Vccello di rapi

na volaffe fopra , ò d' intorno ad vn Bambino , onde per ouuiare à que.

ito
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fto imaginato infortunio gli appendono al collo ſonaglietti , e le Madri

ifteffe portano alla centura nacchere , ò altro iftromento , affinche veg-

gendoli da lontano , poffano impaurirli , e cacciarli altroue .

258 In alcune Prouincie , quando muoiono teneri Bambini , le ge-

nitrici cauando fuperficialmente vn poco di terreno , ve li feppellifcó-

no dentro , perfuadendofi, che fe profondaffero vna foffa, rimarebbono

dempre infeconde .

Cerimonie

Rio de

Giaghi nel.

de feminati.

la cultura

259 Oltre le narrate cerimonie , ogni Nero ne inuenta , conforme

gli detta il capriccio perqualunque domeftica occorrenza , e rigorofa priuate .

mente le offerua,attefa quella inuincibile apprenfione di no confeguire

l'intento ; qualiche effe cerimonie fiano le caufe effettrici di quel tanto

checoluipretende : mà perche il filo dell ' Iftoria porterammi à raccon

tarne altroue , colà rimetto il Lettore : non voglio però (dappoiche fia-

mo in queſta materia) pretermettere la relazione di alcuni riti partico

lari , circa il feminare , e mietere le biade . Appreffoi Giaghi la Sagina

della primaraccolta mangiafi come cofa facra , bollita nel fangue , e

con la carnehumana ; nèli permette à chi che fia gittarla nel campo,

raccoglierla, prima di hauerne ottenuta la facoltà dal Signore della

Prouincia , ò dal Soua di quella Villa , il quale , doppo molte inftanze ,

che fanno gli affamati Sudditi , rifoluto di concederla , vfa molte ceri-

monie inutili à rifaperfi , e tediofe à fcriuere ; racconterò folamente

quelle della Regina Zingha, nel tempo, che viffe Giagha . Coftei dop-

po di hauer fatto coltiuare vn pezzo di terreno dentro il recinto di fua

Corte , e feminataui vna porzione diqualunque forte di Legumi fingo-

lari del Paeſe , confecraua quella coltiuazione , chiamata Mubangua ,

facrificando à gl'Idoli , ouero allo ſpirito di qualche fuo antenato la vi

ta di vn' huomo ; pofcia con l'accompagnamento de Corteggiani, e del

Popolo , portatafi alla Campagnain vn luogo riconofciuto per fondo di

fuopatrimonio , ordinaua , che alla fua prefenza fi lauoraffe quel térre

no; nella quale fatica con l'intreccio di danze , & allegria , impiegan-

dofi ciaſcuno , nel termine di poche ore la Regina reftaua compitamen

te feruita ; pofta fine à quella giornata, in cui à fpefe della Padronaogni

vno partiua fatollo , e contento , permetteuafi che tutti feminaffero co-

munque loro piaceffe : coftume tanto rigorosamente offeruato ancora

hoggidì , che , fe alcuno il violaffe , fi crederebbe di hauerne à perdere

con la femenza ilfrutto . Nel Meſe di Marzo , conuocati e Nobili , e

Plebei in vn certo luogo , col medefimo rito , facrificauanfi all ' Idolo già

inuocato vn'Huomo , & vnaDonna , à fuția di Zappate , & i Cadaueri

fotterrauanfi nel bel mezzo del Campo lauorato nel primo giorno , Ma

turate le biade , cioè nel Meſe di Giugno , vfciua ella coperta d'armi, à

guifa di Amazone , e quanti ' ncontraua Huomini, e Donne che hauef

P 2 fero
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و

ſero manate di Sugina, faceua uccidere , per darne à mangiare la car

ne à coloro , chela ſeguiuano; intanto , diſtribuiti per la Campagna i

lauoratori, & i foprintendenti, micreuafi il reſiduo , ſenza tenerſiella

Atenä à vile di porre le proprie mani nel lauoro ', anzi nè.pure dilor

darle nel ſangue humano , cibandoſi in queſta occaſionedi quelle abo

mineuoli viuande , quantunque ne gli altri tempi , per naturale abbor

rimento totalmente ſe ne aftenneſſe. Interrogando io più volte quefta

Signora dell ' intenzione in quel facrifizio dihuomini ; non ſeppe riſpon

dermi ſenon : che queſto era coſtumedella Setra , e che il tralaſciarlo

offenderebbe troppo l'ingordigia di coloro , i quali s’inducono à lauo

sare per quel ſolo fine difacollarſene ; e quanto al facrifizio , hauere cre

duto ſempre di placare con la morte ditanti huomini le anime de ſuoi

antenati, che,ſenza dubbio , nudriuano liuore, veggendo tant'altride

ſuoi Vaffalli in vita , quando elli , doppo morte , andauano tapini, ra

minghi , & affamati; oltreche,ſecondo l'opinione del volgo ,penfaua

dipendeſſe dalla benignità dielli Defontil'abbondanza de' frutti del

la terra . Queſta funzione tanto barbara mantengono tutt'ora nel ſuo

vigore i Giaghi, e chiamaliMotodonare ,

Sepoltura , e pianto de Morti ,

C.
Onunemente i Congheli traſcuratiſiminell'abbigliar

li , e che non badano di viuere quali ignudi, inuol

Congbeliin- gono iCadaucri da capo à piedi entro groſſi panni del Paeſe; preſu

sorno a Do- mendo forſe con ciò , di rifarcire la tolerata meſchinità : e certamente

ftimano cotanto neceſſaria queſta onoreuolezza verſo i Defonti, che

tutti coloro , à quali la pouertà non permette di färla à proprie ſpeſe,

(depotta in queſto caſo ogni vergogna, eſingolarmente quella naturale

renitenza dimendicare ) importuniſcorrono le contrade, addimandan

do di eſſerne proueduti ; anzi ſe manca loro ogn' altro partito , ardita

mente fupplicano il Principe , e taluolta l'iftello Rè , di quali corteſe .

mente ſono aſcoltati, & eſauditi, Notai , come coſa ſtupenda frà Neri

oltremodo tenaci , che nè pur vno , quantunque foſse itato grande ini

mico del Defonto , òdicolui che fà queſta iſtanza , negarebbe giam

mai diſouuenirlo ;laonde appena inteſo il biſogno , immediatamente

prouedę . A ricchi non mancano Birame, che ſono tele candidillime,

portateui d'altronde : nel che appunto conſiſte tutta l' attilatura . I

plebei cuoprono il Cataletto con ſempliciftuoie del Paeſe chenon ſono

brutte ,måle perſone nobili; e qualificate con vn panno nero . Caua

ta la foſsa, e collocatoui dentro il Cadauero, tocca ad vn cale ( che in

queſta funzione viene riſpettato come ſe foſse perſona religioſa ) impa

tare acqua , e terra , indi portandola ſopra i proprij homeri ( mà riuol

260

Notabile

premura de

fonti .

tato
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Moco di ſe

tato addietro) coprirlocon elşai: nel quale iſtante la gente concorſaui,

aloernando cantilene, s'affacenda di calcare co' piedi tutto il loro , pré

fumendo con queſte diligenze;che lo ſpirito del Defonto prenda l’ettre

mo ripoſo ,e che eſente da qualunque altro biſogno , non ſia per vfcire
mai pià di colà . Alcuni, che'noichiamareflimo coltiuatoride Palmc

ti; e della Campagna, ſotterrano i Cadaueri ſecondo l'uſo de tempi

andati, in mezzo alle Selue,ene luoghiremotidalle habitazioni. Nel

rimanente la Chriſtianità Congheſe quantunque non habbia laſciati in

tutto i vani riti del gentileſimo ( eſsendo impoſſibile riformare quelle ,

orſutele, che non pregiudicano all'eſsentiale della Religione)merita

l'encomio di molto pia , e zelante verſo i ſuoiDefonti; concioſiacoliz

che , oltre la ſollecitudine di ſotterrardientro le Chieſe, è doue la Cro

ce, e le ſante Imagini riluegliano à Paſsaggieri la rimembranza di ef

fi, inliltono ancora diſuffragarli con annua celebrazione di Eccleſiaſti

che preci ; enon eſsendouicopia di Sacerdoti , in vecedi Sacrificj diſ

penſano limogne , affinche altri preghi Iddio per eſse .

Mortoche fra il Rè , o altro Signore di portata, pompoſamen

te abbigliato da Corteggiani ildi lui Cadiuero con Drappo di Europa, felirei Re.

e fabbricato ſopra terra vn'Auello , ò ſotto il Pauimento vna Camer

ra ben capace tutra foderata diTauolati coperti con tappezzarie,velo

pongono ſolennemente, laonde eſſendo le altre cerimonie del Paeſe

poco maeſtoſe , queſta potiamo dire , che di molto ecceda l ' ordinario .

Terminato il Funerale , vno, ò due Schiaui più fedeli,rimangono in per

petuo feruigio del Sepolcro , orandoui frequentemente; mà ſopra tutto

il sabato giorno dedicato alla BeatiſſimaVergine Protettrice di quelle

Anime; in ordine à che da ſucceſſori fondali ancora vna ſtabile proui

fione , per accenderui quantità di lumi, e per adornarli di nuoue Drap

perie ne giornianniuerlari,ſingolarmente in quello della Cominemo
ratione vniuerfale di tutti i Defonti.

262 Non è lecito ad alcuno piangere la morte del Rè, altrimenti

ne farebbe grauemente punito; mà per manifeſtare ilconceputo affan

no , veggong alcuni à queſto effetto ſtipendiatiſuonare alternatamen

te ne i capi di tutte le Contrade diuerſi Corneti d'Auorio, l'armonia de

quali , per eſſere rauca,e meſta, mirabilmente eccita la compaſſione, &

il cordoglio . Mà dentro alle Prouincie, doue la Fede non è radicata ,è

non fono ancora intieramente eliliati gli antichi abuſi , portanſial Ca

dauero copiofe oblazioni da gli Amici , eda Seruidori più confidenti:

sforzandoli ogni vno di oltentare l'interno affetto ;per lo che in fomi

gliante congiuntura non riſparmiano nè meno le Merci di Europa , pre

giate apprelio di loro più che quelle del Paeſe . I Gentili ,oltrele of

terte ſotterrano viue duc, ò tre Concubine, ſciegliendo le più care al
Defon .

و

ܪ
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ſero manate di Sagina,faceua uccidere , per darne à mangiare la caré

ne à coloro , che la ſeguiuano; intanto , diſtribuiti per la Campagna i

lauoratori, & iſoprintendenti, micrcuafi il reſiduo ,ſenza tenerli ella

ttela à vile di porre le proprie mani nel lauoro , anzinè pure dilor

darle nel ſangue humano; cibandoſi in queſta occaſione di quelle abo

mineuoli viuande , quantunque ne gli altri tempi , per naturale abbor

rimento totalmente le ne aſtenneffe . Interrogando io più volte queſta

Signora dell'intenzione in quel facrifizio dihuomini , non ſeppe riſpon

dermi ſe non : che queſto era coſtume della Setra , e che il tralaſciarlo

offenderebbe troppo l'ingordigia dicoloro , iquali s’inducono à lauo

rare per quel ſolo fine dilatollarſene; e quanto al facrifizio , hauere cre

duto ſempre di placare con la morte ditanti huomini le anime de ſuoi

antenati, che,ſenza dubbio, nudriuano liuore, veggendo tanr’altride

ſuoi Vaffalli in vita , quando elli , doppo morre , andauano tapini, ra

minghi, & affamati; oltre che , ſecondo l'opinionedel volgo ,penfauả

dipendeſe dalla benignità di elli Defontil'abbondanza de' fruttidel

la terra . Queſta funzione tanto barbara mantengono tute ora nel ſuo

vigore i Giaghi, e chiamaſiMotodonare ,

Sepoltura , e pianto de Morti;

Omunemente i Congheli traſcuratiſimi nell'abbigliar

Comli, e che non badano di viuere quali igrudi, inuol

Congbeli in- gono iCadaueri da capo à piedi entro groſſi pannidel Paeſe; preſu
sorno a Do- mendo forſe con ciò , di rifarcire la calerata meſchinità : e certamente

ſtimano cotanto neceſſaria queſta onorevolezza verſo i Defonti, che

tutti coloro , à quali la pouertà non permette di fárla à proprie ſpeſe,

(depotta in quelto caſo ogni vergogna , e ſingolarmente quella naturale

renitenza dimendicare ) importuniſcorrono le contrade, addimandan

do di eſſerne proueduti; anzi ſe manca loro ogn' altro partito , ardita

mente fupplicano il Principe , e taluolta l'iſteſſo Rè , di quali corteſe.

mente ſono aſcoltati, & eſauditi , Notai , come coſa ſtupenda frà Neri

oltremodo tenaci , che nè pur vno , quantunquefoſse itato grande ini

mico del Defonto , òdicolui che fà queſta iltanza ; negarebbe giam

mai diſouuenirlo , laonde appena inteſo il biſogno , immediatamente

prouede . A ricchinon mancano Birame, che ſono tele candidillime,

portateui d'altronde : nel che appunto conſiſte tucta l'attilatura . I

plebei cuoprono il Cataletto con ſempliciftuoie del Paeſe che non ſono

brutte ,måle perſone nobili equalificate con vn panno nero . Caua

ta la foſsa , e collocatoui dentro il Cadauero, tocca ad vn tale ( che in

queſta funzione viene riſpettato comeſe foſse perſona religioſa ) impa
tare acqua , e terra , indi portandola ſopra i proprij homeri ( mà riuol

200

Notabile

premura de

fonti .

tato
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Moco di fe

tato addietro') coprirlo con elsa ; nel quale iſtante la gente concorſauſ,

aloernando cantilene, s'affacenda di calcare co' piedi tutto il loto , pre

fumendo con queſte diligerize;che lo ſpirito del Defonto prenda l’ettre

mo ripufo , e che eſente da qualunque altro biſogno , non ſia per vfcire
mai più di colà . Alcuni, che'noichiamareflimo coltiuatoride Palmc

i ti, e della Campagna, ſotterrano i Cadaueri ſecondo l'vſo de tempi

andati , in mezzo alle Selue, one lioghi remoti dalle habitazioni. Nel

rimanente la Chriſtianità Congheſe quantunque non habbia laſciatiin

tutto i vani riti del gentileſimo ( eſsendo impoſibile riformare quelle ,

corſutele, che non pregiudicano all'eſsentiale della Religione)merita

l'encomio di molto pia , e zelante verſo iſuoiDefonti; concioſiacofiz

che, oltre la follecitudine di ſotterrarli entro le Chieſe, è doue la Cro

ce, e le fante Imagini riſuegliano à Paſsaggieri la rimembranza di ef

ſi, infiltono ancoradi fuffragarli con annua celebrazionedi Eccleſiaſti

che preci, enon eſsendouicopia di Sacerdoti , in vece di Sacrifici diſ

penſano limoline ,affinche altri preghilddio per eſse .

Morto che fra il Rè , è altro Signore di portata , pompoſamen

te abbigliato da Corteggiani ildi lui Cadiuero con Drappo di Europa, folireiRe.

e fabbricato ſopra terra vn'Auello , ò ſotto il Pauimento vna Camer

sa ben capace tutta foderata di Tauolati coperti con tappezzarie,velo

pongono ſolennemente , laonde eſſendo le altre cerimonie del Paeſe

poco maeſtoſe , queſta potiamo dire , che di molto ecceda l'ordinario .

Terminato il Funerale ; vno, ò due Schiaui più fedeli,rimangono in per

petuo feruigio del Sepolcro ,orandouifrequentemente; mà ſopra tutto

il Sabato giorno dedicato alla Beatiſſima Vergine Protettrice di quelle

Anime ; in ordine à che da ſucceſſori fondali ancora vna ftabile proui

fione, per accenderui quantità di lumi, e per adornarlidinuoue Drap

perie ne giorni anniuerſari,ſingolarmente in quello della Comınemo
ratione vniuerfale di tutti i Defonti.

262 Non è lecito ad alcuno piangere lamorte del Rè , altrimenti

ne farebbe grauemente punito; mà per manifeſtare il conceputo affan

no , veggong alcuni à queſto effetto ſtipendiatifuonare alternatamen

te ne i capi di tutte le Contrade diuerſi Corneti d'Auorio, l’armonia de

quali , per eſſere rauca,e meſta, mirabilmente eccita la compaſſione, &

il cordoglio. Mà dentro alle Prouincie, doue la Fede non eradicata ,è

non ſono ancora intieramente efiliati gli antichiabuſi, portanſi al Ca

dauero copiofe oblazioni da gli Amici, eda Seruidori più confidenti :

sforzandoli ogni vno di oſtentare l'interno affetto ; per lo che in fomi

gliante congiuntura nonriſparmiano nè meno le Merci di Europa , pre

giate afpretio di loro più che quelle del Paeſe . I Gentili,oltre le of

terte ſotterrano viue due, ò trè Concubine , ſciegliendo le più care al
Defon ,
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Defonto, con quefta Diabolica frenefia, che vadanoà déliziare con ef

fo lui in vn altro Mondo . Quindi ftupenda è la gara di tante femmine,

le quali emulando quefta prerogatiua , reclamano dauanti à Giudici

fopra la pretenfione di effereftate le più fauorite, &in pruoua delle lo-

ro ragioni , sfacciatamente propalano ad alta voce i piùreconditi, e ne-

fandi traſcorfi : alla fine ottenuto l'intento , frà gli applaufi del Popo-

lo , con brio, e coraggio fi gittano da ſe,dentro la foffa , e vi rimangono

fepolte .

263 Medefimamente nel Regno di Matamba alcune cerimonie de

gl Holatri gl' Idolatri non ſono ancora del tutto difmeffe da coloro,che per la pro-

durano fra feflione di Cattolici vfano le noftre . Colà adunque fubito che l ' infer-

mo hà reſa l' anima al fuo Creatore , i più propinqui leuando di pefo il

Cadauero, lo ftrafcinano fuora chi per i piedi , chi per le braccia , con

tanti clamori , vrli , e lamenti , che non v'è chi fe lo poffa imaginare ;

indi l'alzano da terra , e con eftrema violenza ve lo piombano di nuo-

uo, diftendendolo con le braccia aperte ; pofcia, quafi volefferocon

effo lui morire , difperatamente vi fi abbandonano fopra, abbraccian

dolo, ftringendolo con mille baci , di maniera cheognuno crederebbe,

che ne fpafimaffero ; nulladimeno (perquanto offeruai) non ne vidi mai

pur vno che frà tante ſmanie gittaffe vna fola ftilla di pianto; e pure chi

nonsà,che le lagrime fono il vero indizio di quel dolore , che fenfibil-

menteftringendo il cuore, le fpreme dagli occhi . Portato che fia fuori

della stanza il Cadauere , lo veftono conforme fanno i Conghefi con

più , ò minore pompa , ciaſcuno ſecondo la propria poffibilità , procu-

rando, mediante quefto eftremo vifizio , di atteftare il zelo che hanno

verfo i Defonti ; quindi accomodatolo fopra vn tapeto , ouero ſtuo-

ia , il più anziano della famiglia , à de confanguinei , à cui tocca confe-

gnarlo per la fepoltura,lo polueriza tutto da capo à piedi con vna forte

difarina del Paeſe , intuonando vna flebile canzone,la quale alternata

mente replicano i circoftanti all'eco de gli vrli , e de finghiozzi .

Matamba

264 Mà quanto àgl ' Idolatri della fteffo Regno di Matamba, è da

Idolatri di auuertire che quefti comunemente feppellifcono i loro Defonti allafo÷

come fifep- refta , con diuerfi , e fuperftiziofi riti conforme detta il nuouo capriccio ,

pelliſcano. ò che richiede l'inueterata çoſtumanza , Alcuni fcauano le Foſse con

tale artifizio , che collocandouifi il Cadauere non fupino , conforme

coftumiamonoi , mà di fianco , vi ſtia fuggellato in maniera, che la fac-

cia , e la boccarimangano otturate dalla fpondadi quel terreno, ilqua-

le à queſto effetto non rimuovono, mà lo lafciano fodo , perfuadendofi

che l'anima non ancora intieramente vfcita da quel corpo, tarderàtan-

to più, quanto maggiore è l'oftacolo; laonde frà quefto mentre non po-

trà moleftare i parenti , qualora non poteffero trattarla con quella li-

bera-
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beralità , e religione , ch'ella ſteſſa defidera . Altri collocando il Ca-

dauero in ginocchioni lo ripiegano all' indietro; del quale rito non po-

tei giammai capire il mistero . Altri fabbricano Cafe , ò fcauano grot-

te , oaprono fpelonche , e colà dentro,doppo d'hauerui poſto il Corpo

di qualche Prencipe in atto di chi fedendo comanda , vccidono Serui-

dori, e Schiaui,e ve li collocano d' attorno,quafi foffero deputati, e ve .

ramente habili ad affifterli nelle loro occorrenze : quindi affinche non

manchi coſa alcuna , aprono vna finestrella al di fuori, che per viadi vn

condotto arriua alla teſta, ò alla bocca del Cadauere, per indi trafmet-

tere ogni tanti Mcfi le prouifioni del vitto , nella quale fuperftiziofa di-

ligenza fottopena di graue ftimolo veggonfi perfeuerare fino à 30. e

più anni . Altri nelle Prouincie di Cabezzo , di Tamba , di Lubolo , di

Oacco , e di Scella confondono yna moſtruoſità di funzioni trà fe molto

difcrepanti . Chi profonda le Foffe cinquanta paſſi; chi doppo di haue-

re coricato il Cadauero nella fuperficie del terreno , vi gitta ſopra coti- .

dianamente la terra , fino ad alzarne vn monticello ben grande : chi ar-

tificiofamente intrecciando molte tauole , e trauicelli , ne forma belle

Piramidi : chi fabbrica vn tauolato , e lo fortifica folamente con molti

pali , collocando il Defonto , in guifa tale, che poffa vedersi dalle com-

miffure di effo : chi doppo hauere edificata la ſtanzetta,vi colloca ne gli

angoli alcune lapidi , vngendole , & ornandole di mille fuperftizioni;

chi feppellifce il Cadauere riccamente adorno : chi lo imbalfama dire-

fina , e di materia combustibile : e chi totalmente ignudo lo laſcia ; del

quale fatto , come troppo indifcreto , moftrando io di marauigliarmi vna

volta nella Pronincia di Lubolo , e chiedendone la cagione ad vn tale

ftrettiffimo parente del Defonto , e che lo affifteua conforme allo ftile

del Paefe, rifpofemi tanta effère la ftima di qualunque cofarella , ezian-

dio minima del Defonto , che non folamente i cenci più logori , e puz-

zolenti fi conferuauano , mà fe foffe coperto di foglie , i Paefani ittefli

rimuouerebbono il terreno , & aprirebbono il Sepolcro , per leuarle ;

quindi non di rado , affine d' impedire , che le carni de' Cadaueri , non

fiano primafpolpate , che infracidite ( imperoche reputanfi ben auuen-

turati di vn folo boccone di effe , ò di vna minuta particella , per con-

feruar la puzzolente rimembranza de cari amici) vi mantengono lungo

tempo le Guardie : Dirò più ; che non foddisfatti , cercano di hauere

almeno l'offa di effì , e rinchiuſe in Arche di legno, le portano per tutto,

principalmente fe la ferocia , l'ardire , e la fortezza di quel tale può

eccitarli alla imitazione di quella , ch ' effi chiamano virtù .

te di Sepul

cru .

265 Ogni Sepoltura porta il nome d'Imbila appreſſo i Giaghi Imbilla for.

habitatori del fudetto Regno ; e coloro , che hanno obligazione di

mantenerui le prouifioni già dette, ſe tal ora fi fentono da qualche di-

faftro
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faftro oppreffi , immediatamente fofpettando,che ciò prouenga da fde-

gno del Defonto , il quale non fia trattato con tutta ſoddisfattione , ri-

corrono à gli auguri , interrogano i conofcenti , e fanno tutte le prati-

che poflibili, per fapere, fe egli,quando viueua, guftaffe di qualche cofa,

di cui infcientemente non l'habbiano proueduto ; fotto il quale prete-

ſto , non è imaginabile , quanto efaggerino quefti auguri , trahendone

fempre perfe foli il principale profitto . Tanta è la cecità di questi mes-

chini, che non oſtante l'vdirſi dire giornalmente, che lo ſpirito ſeparato

non hà biſogno di cibo materiale,e poffano euidentemente chiarirſi, ch'

effi non conſumano , nè diuorano quelle vettouaglie ; con tutto ciò , fin

che non riceuono con la gratia deÎBattefimo il lume della Fede , perſi-

ftono in queſta vanità di credere , per lo meno , chele Anime efcano da

corpi , per dir così , à brano à brano , e che intanto le occorrano tutte

quelle neceffità di prima,

266 Trouanfine Campi, & in mezzo alle Selue molti Sepolcri nel-

pra Sepolcri la defcritta maniera , e tal ora difpofti in buon ordine per lungo tratto,

gli vni dietro à gli altri , contrafegnati ciaſcheduno di efli , in vece di

caratteri (che non fono in vfo) con qualche diuifa, ò gieroglifico eſpreſ

fiuo della condizione, ò dell'arte di colui, ò eziandio delli ftrauaganti

nomi , ch' ebbe in vita , non riſparmiando le metafore più vili , fozze ,

e ridicole , ſenza che veruno fi tenga à vile di vederle fopra il Monu

mento di vn fuo Confanguineo , effendo queſti appunto i confueti Elo-

gi , fordidi , mà veraci di que' barbari . Ne offeruai tal vno carico di

CLO

T

offa ;
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offa ; tal vno di ſcorze di Serpenti , e tal vno di fterco humano ; e mifù

detto , che fignificauano il proprio nome di quel tale , che vi era fepol-

to . Perlo più fopra le Sepolture de ' Signori grandi, collocano vna fe-

diarozzamente fatta , l ' arco , le freccie , il corno , la coppa , e gli al-

tri vaſi , che adoperò, viuendo ; Le genti di condizione inferiore han-

no per impreſa gl'iſtromenti del proprio meſtiere ; Tefchi di Fiere i

Cacciatori ; Cetre , Ngombi, e Campanelle i Suonatori ; Caneftri ri-

pieni di coltelli , di empiaftri , di radiche , e di erbe , coloro che pro-

feffauano di medicare ; mà fopra tutti hanno la preeminenza i Fabbri;

imperoche , col fuppofto che vno de' primi Rè ditutto il Congo eferci-

taffe quell'arte, fanno comparire con più bell'ordine martelli , manti-

ci , e l'incudine, fouraponendoui vna Corona, come prerogatiua parti-

colare di sì preagiata, e nobil' arte .

Femmine

267 Mà circa quello , che accennai poco addietro , del fepellire Cafonota

Schiaui , e Femmine con i loro Signori , trà li moltiffimi cafi accaduti bile di due

fotto i miei occhi , vn folo vaglia à confermare lo ftolto inganno di co- amanti.

ftoro intorno alle cofe dell' altro Mondo . Venneà morte vn' Vfficia-

lemoltofauorito della Regina Zingha , e trà le di lui Concubine , due

Giouanotte auuenenti , e riputate affai belle , ftimando giunta l'occa-

fione di farfi conofcere , non sò , fepiù amanti , ò più ambiziofe di quel-

l'honore , entrarono in contefa , à chi di loro toccar doueffe la buona

forte difotterrarfi viue col Defonto : la contefa diuenne riſentita alter-

cazione, riputandofi amendue ben meriteuoli di tanto priuilegio; e dal-

le acerbità delle parole , paffando à i fatti , fi oltraggiarono con le ma-

ni ; fi che la lite precipitaua à terminarfi col ferro , fe la Regina , infor-

mata de motiui di quefto contraſto , non l'haueffe decifo , ordinando

fenza far torto , nè all ' vna , nè all ' altra , che amendue foffero vccife ,

efepolte col Drudo : Strana cofa , mà veriffima , fù il fentire i concetti

efpreffiui del giubilo , con che affettuofamente ringratiauano la loro Si-

gnora, e con quanta prontezza,volando,porfero il Collo al Manigoldo ,

con che rimafero vittime di vn' infaniffimo Amore , & holocaufti infe-

liciffimi de gli eterni incendij dell' Inferno . Fatto certamente merite-

uole di molta compaffione , fe confideriamo , che la ftolta credenza di

hauerfi à godere l'amato oggetto nell' altra vita può deludere i ſenſi , e

renderli incapaci di abborrire la morte,ch'è il fommode mali , efiggen-

do intanto il Demonio , fotto titolo di grande honore , oblazioni di

Anime , e di Corpi.

Rito de

torno alfe.

268 IGiaghi , à differenza de gli altri Idolatri , coftumano fun-

zioni , e cerimonie più efferate , e crudeli ; peroche, ſe bene il caſo da Giaghi in

me teſtèriferito accadette in Perfone Giaghe di Setta , hanno però al- pellirfi.

tre coſe , delle quali non voglio tacere il racconto , quantunque fia ſpa-

e

uente-
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uenteuole , affine d'informarne tal vno , che ne hauerà biſogno . Di-

uulgatafi la morte di vn tale , fubito gli Amici , & i Parenti fi prepara-

no, per celebrare vnitamenteil Tambo ( cosìchiamano la cerimonia di

checofafia . fepellire i loro Defonti . ) Primieramente fe al Defonto , come Per-

fonaraguardeuole , conuiene che fi faccia quefta forte di funerale con

tutte le folennità,fabbricano d ' attorno all ' habitazione di lui tante Ca

fuccie capaci à dimoraruiotto giorni continui i deputati alla funzione ,

ad effetto di che , compitamente le prouedono di viueri : in mezzo ad

effe rimane quella del Defonto , fuori della quale accomodano fopra

vn tauolato,coperto di ftuoie, vna fedia, e fopra di effa il Cadauero col

capo,che glipende all' indietro : Otto giorni adunque lo mantengono

in effa pofituraàriceuere gli vltimi offequij da tutto il Popolo , il quale

l'honora , lo ferue , lo guarda, e difcorre con effo lui non altrimenti, che

fe viuo ei foffe : per direttore delle danze , della mufica , e de gli altri

riti coſtituiſconovn tale, allacui diligenza s'afcriue fommalode, quan-

do ne gli ecceffi , e nella perfeueranza haurà procurato , che non fi man-

chi di vn neo ; quindi all'incontro reputafi valent' huomo colui , che lo

fpazio di quattro ore continue infaticabilmente ballando , animò i

compagni à non intermetterlo nèper affanno di caldo, nèper iſtanchez-

za: Cominciano per tanto sù lo fpuntare dell'Alba ; e per tutto il tem-

po che dura quell' infernale tripudio, horribilmente n'affordifce tutto

il Paeſe d'vn miglio all' intorno : più volte con marauiglia di chi li ve-

de, aggiranſiſopra vn piedefolo : più volte auuiticchiati infieme preci-

pitofamente corrono in giro, alzando indiftinte voci,fenza poterſicapi-

re ſe parlino , fe cantino , ſe piangano , feridano , fe fi querelino , ò ſe

gioifcano della perdita di quel tale . Frà queſti deliri , e barbare diffo-

nanze , colui , che fù deputato con fingolare prerogatiua per Singillo ,

cioè Sacerdote , ò Prefico del funerale , accoftandofi alla faccia del

Defonto , non ceffa di chiedergli , quale fia ftata la cagione della fua

morte:mà poiche non riſponde, ripiglia egli, e finge da ſe medefimo , à

nome di chi già nonpuò parlare , con voce alterata, e mefta, proteſtan-

do effergli ciò accaduto in pena della traſcuraggine de fuoi Parenti ,

conciofiacofache non adempirono laparte loro circa i Sacrificij,de qua-

li hanno tanta premura , e bifogno i Defonti , aggiungendo mille altre

menzogne, per maggiormente animare gli affiftenti ad vn'horribile ma-

cello di animali , e di huomini , ch'ètutta la ſoſtanza di quel funeftifli-

mo Tambo . Frà tanto non ſi dimenticano , nè di ſe ſteffi, circa il rifto-

rarfi, per effere più vigoroſi , nè del pouero Defonto , fupponendolo ne-

ceffitofo di cibarfi , peroche fatolli di quanto può tollerare il ventre ,

gittano il refiduo , beuanda , e cibo fopra lo fteffo Cadauero ; fordidez-

za inuero tanto ſtrana , e ſchifoſa , cheà qualunque ftomaco ben robu-

fto
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fto prouocarebbe infoffribile naufea . Mà quanto al macello di huomi-

ni , e di femmine , confueta cataſtrofe di queſte ferali nenie ( douendo-

ne io più diftintamente parlare , mentre l'iſtituto de Giaghi defcriuerò)

baſterà per ora ſupporre, che à decine aſcende mai ſempre il numero

delle vittime, le quali eziandio raddoppianfi à centinaia,quando in ho-

nore diqualche Principe , ò perfona infigne , celebrafi il Tambo . Più

volte il P. Antonio da Gaeta , Frate Ignazio da Valfafna , & io , ftimo-

lati da giuſto zelo di fraſtornare queſte eſecrabili funzioni, paffando per

folti Boſchi,nulla sbigottiti dall ' euidente pericolo delle Fiere feluag-

ge , ò della coſtoro fierezza, arditamente entrafſimo ſpettatori , e la Dio

mercè conſeguimmo l'intento : mà certamente oltre il riportarne quafi

fempre vna carica d' infulti , partiuamo naufeatiffimi , rimanendoci la

fantaſia perle vedute horridezze lo ſpazio di molti giorni notabilmente

perturbata . Queſta Nazione di Giaghi nel tempo, che dura la guerra

(e fuol effere trè, ò quattro giorni al più , come altroue diremo) non fi

prende penfiero di celebrare i funerali ; mà terminata che fia con la

ſconfitta de nemici , raccoglie i Cadaueri intieri, & anco l'offa di quel-

li, che la voracità haurà fpolpati , e fabbricate le folite capanne nell'

ifteffo luogo, doue fi combattette, con vnfolenne, e generaleTambo ,

formandone catafte , li fepelliſcono tutti ; ò pure quando habbianoper-

duta la battaglia,& il fito di effa, giunti alle Patrie loro,foddisfanno all'

empio coſtume con quella più crudele maniera, che sà fuggerire l' effe-

ratoiftinto , ò il capriccio de barbari Singhili .

lefia.

269 Comunemente in queſti Regni , quando muore vno , iParenti Lusto, qua-

più propinqui, gli Schiaui , e talora per adulazione gli amici, in ſegno di

lutto radonli tutto il capo , e lordanfi la faccia con oglio, loto , e polue-

ridi varie forti , con foglie trite , e fottiliflime piume ; infomma fembra

loro di honorare più propriamente la memoria del Defonto con quanta

maggiore ſparutezza compariſcono in publico : mà per la morte di

qualche perfona confpicua radono folamente la metà della tefta fo-

prala collottola , ftanno rinchiuſi otto giorni , portano cinte le tempia

di vna benda , ò fcorza d'albero , non altrimenti che ſe foffero graue-

mente feriti . I Mociconghi, frà gli altri, dentro il termine di trè giorni

non affaggiano cibo alcuno;mà che che fia circa quefto particolare,cer-

to ftà, che farebbe grande vergogna,fe la trafgreffione di vna sì rigorofa

offeruanza veniſſe à rifaperfi : oltre à ciò guardano con fingolare pun-

tualità efatto filenzio , laonde occorrendo qualche ineuitabile vrgenza

di trattare con alcuno , lo fanno à cenni con vna cannuccia in mano :

tuttauià à Parenti, che non fono,comeà dire , nè Figliuoli, nè Padri , nè

Mariti , fi tollera vn poco di libertà, purche vfino cautela di appartarfi

in vn'angolo remoto, ouero in capoall'Orto, il quale ognuno fuole ha-

e 2

uere
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uere contiguo alla propria habitazione : mà paffato il terzo giorno gu

ſtanoqualche cibo , & à poco à poco rallentano la rigidezza .

270 Curiola è la cerimonia delle Vedoue Idolatre , e ſpecialmente

le Vedone diMatamba : Queftefermamente perfuadendofi , che lo fpirito del de-

fontoMaritodebba venire in effe à prenderfi ripofo , e tanto più fe in

vitafcambieuolmente fi amarono , piene di fpauento , fubito che han-

no fepellito il Cadauero, corrono al Fiume , òà qualche ftagno, e qui-

ui , condotto à tale effetto vno di que' loro Sacerdoti , filaſciano da ef-

fo ftrettamente legare con vna fune , e più volte immergere nell ' ac-

qua , imaginandoli di affogarui dentro l ' Anima del defonto Conforte :

quindipurgate affatto dallo ftato vedouile, e dileguatafi dalla loro fan-

tafia ogni apprenfione di moleftia , fi fanno lecito dipaffare alle fecon-

de nozze, ò per dirla più propriamente,di paffare à nuoui ampleffi ;

chein ſoſtanza giunte à Cafa,gli Amici,e Parenti con effa lei ſe ne con-

gratulano, & immediatamente le propongono vn'altro, non sò, fe Dru-

do, Marito , ò Amante , conchetutta la meftizia , & il lutto fi conuer-

tein fefta , &inrifo . Fummi detto , che il Sacerdote di queſta funzio-

ne non buſcaua altro (almeno apparentemente) fe non il panno lugu-

bre, di cui per lo paffato copriuafi la Vedoua , abbigliandofi ella d'vn'

altropiù decente , più fefteuole , edi colore allegro . Mà , dato , che

alcuna differiſca la fudetta cerimonia , tutta l'obligazione , che le cor-

renello ſtato vedouile, reftringefi, ch ' ella non vfi in cafa altro,che maf

farizie logore, fuccide , rotte , panni cenciofi , e di poco valore ; &in-

fomma che veramente moſtri eſtrinfecamente di effere derelitta ; impe-

rochequando contrafaceffe,lealtre femmine,guatando per emulazione

i di lei andamêti, diuulgarebbono quefto diffetto,fufficiente à fcreditar-

la in tale guifa , che mai più non trouarebbe Marito . Alcune fotto pre

teſto che le viſcere loro fianotroppo angufte, per ricettarui (come eſſe

dicono) agiatamente lo fpirito del Conforte , e di fperimentarne perciò

intollerabile veffazione, e ſmania, fouente s'attuffano dentro l'acque ,

e gridano per le contrade à guifadi fpiritate ; la quale finania guarifco

no i Portoghefi col baftone , quando accade in alcuna delle loro Schia-

ue . Altre , oftentando fommo godimento di albergare dentro il pro-

priofeno l'Anima dell'anato Conforte , fanno mille indecenti pazzie,

col quale artifizio cercanodi guadagnarfi vn nuouo Marito: mà perche

frà di loro non reputafi fciolto il Matrimonio , finche lo ſpirito rimane

incorpo alla Moglie , nè vi è chi ardifca prendere vna Vedoua fenza la

ficurezza , chequegli ne fia partito; per quefto quando tal vna hà pro-

babilerifcontroper lefuture nozze , immediatamente procura di fgra-

uarfi nella guifa che detto habbiamo : le altre poi all incontro tollera-

nocon incredibile hippocrifia la fognata vefſazione , finche s'auuen-

gano
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gano in qualcheduno , che le voglia à titolo di Mogli , ò di Concubine ,

&allora compiono la cerimonia . Da quefte vltime più che dalle altre,

le quali fi sbrigano in pochi giorni , traggono i Sacerdoti maggiore

emolumento , imperoche afcriuendofi ogni picciola doglia di ftomaco,

ò di capo , ò altra infermità alla veffazione dello ſpirito , effi à caro co-

fto vendono loro le narrate funicelle , con afficurarle , che non riceue-

ranno mai più moleftia veruna . Queſto è quanto alle Vedoue Idolatre.

271 Le Femmine Cattoliche dimoranti in Angòla , &in Congo Vedowe

viuonolo spazio di vn'anno intiero fequeftrate ne proprij tugurij, il che Cattoliche.

tanto piùrigorofamenteofferuano , quanto più attenenti fono al De-

fonto ;laonde à poca ftima verfo il Genitore , verfo la Madre , o verfo

il Maritoafcriuerebbeſi , ſe vna Donna in tutto quel tempo foffe vedu-

ta vna fola fiata vagare per le Strade: fuppongoperò, che la femminile

aftuzia poffa deludere qualunque Statuto , fingolarmente quando non è

vincolato da qualche pena : di modo che fuora de luoghi habitati non

fe ne fà cafo veruno . Le altre Parenti hanno vn'ordine gradato di tan-

ti giorni ; che non paffa vna intiera lunazione . Terminato pertanto il

tempo prefcritto , eſcono alle loro facende con vna Beretta in capo ,

cadente dietro alle ſpalle, e con vn Panno nero aperto ne fianchi , che

ricuopre loro il dorfo, & il petto fino alla punta del ginocchio . La gente

più nobile veſte vnlungo Manto di panno nero increfpato d'intorno al

collo, come la Cappa de Religiofi . Le Schiaue di Loanda , e di S. Sal-

uatore Metropoli del Congo, portano ritti sù 'l capo certi capucci lun-

ghi quattro palmi ; col quale portamento comparifcono maeftofe , fin-

golarmente quelle de Portoghefi , quando ammaeftrate nella leggia-

dria , caminano vnitamente in numero di venticinque , di trenta , e tal-

uolta di cinquanta , tutte foggette ad vn folo padrone .

272 Il pianto di queſti cuori , non sò ſe di bronzo , ò di fiere , fem-

brami atto à muouereil rifo, più che ad eccitare la condoglienza: e cer-

tamente egli è ſtraniffimo . Diffi poc' anzi , che i Neri , per quanto pro-

curino con la voce , e con lo fconcio dibattimento di moftrarfi afflitti ,

nonne vidi però alcuno,che verfaffe vna fola lagrimuccia ; mà poiche

l'adulazione preuale in effi , e vorrebbono pure eflere creduti quello,

che effettiuamente non fono ; perciò , traſcurando qualunque grauiffi-

mo affare, vanno nelle hore, è ne giorni confueti alle fepolture de loro

Defonti , e quiuicon l' intreccio di flebili cantilene ficonfumano in la-

menti , & vrli , fino à sfiatarne . La conuenienza anch'effa concorre à

dilatare queſti termini , riftretti quanto alla obligazione , trà foli pro-

pinqui , &amici ; laonde doppo la morte di taluno ragunafi moltagen-

te per corteggio , per intereffe , ò per adulazione , e datafi anch'ella à

gli vfati fingulti , e clamori , fi sforza di accrefcere la pompa del fune-

rale ;
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rale ; alla quale eftrinfeca dimostrazione ageuolmentos' inducono co-

ftoro , nongià perche fperimentino tenerezza verfo il Defonto, mà per-

che fonoficuri,ch' ella farà ben tofto ricompenfata , mediante vna opu-

lenta imbandigione di viuande ; quindi da quefta fperanza inuigoriti ,

quantopiù s' auuicina l'ora di douerfi fatollare , tanto più raddoppia-

no i clamori , e le ſtrida : mà ſe i Parenti non fono si facoltofi,che poffa-

no fomminiftrare quefto efficace incentiuo,pochi comparifcono;e quefti

ancora,non potendo foftenere la fimulata meftizia,querelanfi della fcor-

teſia di chi gl'inuitò, e ben toſto fi dileguano . In ſoſtanza offeruai ſempre

in quefte Nazioni pari alla durezza del cuore, vna sfacciata franchez-

za di animo,per dare à credere tutto quello , che loro torna à conto .

Alcuni , benche auuifati della morte di perfona , per vincolo di

natura , ò per naturalezza di affetto molto cara , paffano tutta la gior-

nata con fembiante giocondo , trattando indifferentemente qualunque

facenda fenza imaginabile indizio di alterazione , fin à tanto che giun-

ta l'ora di trouarfi con gli altri à piangere , mutano faccia , e non fem-

brano più quei di prima, mà huomini i più addolorati del Mondo .

Opinione 273 E qui per correlatiuo delle accennate ſmanie , cade in accon-

de Neri in- cio defcriuere vn ' altrogeneredi fciocchezza praticata pure da mede-

tornoal mo fimi Neri nell ' eftrema cura de loro infermi (quantunque di queſti io

debba precisamente parlare altroue . ) Effendo adunque appreffo co-

ftoro inuincibile opinione , che , quando muore vn ' huomo , l'anima di

lui paffi da prefenti difagi à deliziare frà mille lautezze in vn'altro

Mondo,con iftupenda follecitudine entrando i Parenti nella ftanza ,do-

uegiace l'infermo agonizante,gli affrettano il paffaggio , e l'andata :

fentiua io fteffo commouermi le vifcere à pietà , veggendo talora ſtirar-

gli à tutta forza il nafo , e leorecchie ; percuoterlo in vifo ; allungargli

eon indifcreta tortura le gambe, e le braccia ; turargli crudelmente la

bocca , le fauci , &infomma impedirgli il refpiro ; altri più amoreuoli

alzarlo di peſo , prendendolo per la tefta , e lafciarnelo ricadere ; altri,

incuruandolo tutto sù le ginocchia,fracaffargli il dorfo, affinche ſpedi-

tamente moriffe ; delle quali inhumanità riprefi da me , riſpondeuano ,

effere atto pietofo liberare tantofto dalle anguftie colui, che già èfpe-

dito: mà frà tanto lagnandofi , e ſoſpirando haurebbono voluto farmi

credere difperimentarne ecceffiuo cordoglio . Vn tale difcorrendo me-

co della cagione,perche le Anime de Defontinon fi lafciano più vede-

re , nèpiù ritornano à ſtanziare frà di noi , diceuami , quafi in termine

di volermene inftruire , che nauſeando l'huomogl ' incommodi, e le fa-

tiche di queſta miferabile vita ( il che ben fi verifica de Neri ) confe-

guentemente ancora le Anime abborriuano di ridurfi vn' altra volta al-

la medefima neceffità diguadagnare ftentatamente il vitto , già che al-

troue
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Follia de-
troue ſenza imaginabile faftidio veniuale fomminiftrato con grande

lautezza . Era coftui Perfonaprincipale del Regno di Matamba , che plorabile .

fillo in queſta opinione, fi riduffe, non folamente à defiderare la morte ,

mà eziandioà procurarfela , come vnico mezzo per giungere , quanto

più preſto poſſibile foſſe , à quel fantaſtico ripofo ; conferito adunque il

fuo fentimento congli amici, che non hebbero argomenti,per diffuader-

lo , fù forza lafciar correre, che i fuoi Schiaui lo fotterraffero ancor vi-

uente . Così la credono questi infenfati Giaghi , & altri Gentili dell'

Etiopia,à quali ben potiamo figurarci,con profitteuole rifleffione,quan-

topenofo , e ftrano riefca il vederfi doppo morte condotti, non già in

vna ſtanza di requie , e di delizie , mà in vn baratro di fiamme , e di tor-

menti . E non v'hà dubbio, che queſta frenetica imaginazione,ò fia fol-

le ignoranza del vero ſtato dell'altra vita deftarebbe il medefimo ap-

petito vniuerfalmente in ciaſcuno di coftoro , fe la natura, la quale det-

ta rifentimento nella perdita delle prefenti cofe , non raffrenaſse fomi-

glianti deliri .

lure per la

amici.

274 Mà certamente fe frà Congiunti (parlando de Neri) molto di Neri, come

rado euui fincera affezione , e vero pianto , quale crederemo noi, che fingono do-

pofsa essere frà Schiaui verfo i loro padroni , mentre anfiofamente fol- morte degli

pirano qualche congiuntura di mutare fortuna ( quantunque fouente la

peggiorino ) e nulladimeno anche in coftoro , huomini per natura , be-

ftie per coftumi , vale cotanto l'adulazione animata dal proprio inte-

refsè , che accadendo la morte de loro Signori , compariſcono mirabil-

mente proueduti di tutta quell'arte, che può far credere vn'amico ap-

paffionatiffimo per la perdita dell'altro . Affiftendo io vna fiata all'

eftremo palsaggio di vn Signore Cattolico , la Moglie , & i Figliuoli

amaramente finghiozzauano , ò almeno assai bene fingeuano di farlo ;

laonde per tema, che il Moribondo,già ben diſpoſto, non ne patiſse di-

ſtrazione, fui aftretto ordinare loro, che fi allontanafsero, e rimaſi ſolo;

quand' ecco ad vn tratto più di fettanta Schiaui , intefo l'infelice fta-

to del Padrone, incominciarono à farfi fentire con tanti vrli , che fem-

brauano anime difperate ; e conciofiacofache non poteuano tutti capi-

re nella ſtanza, dauanfi luogo l ' vno all'altro , vfcendo , e ritornando ,

con diſturbo all'Infermo, enoia à me,che non poteuo eſercitare le par-

ti del miominiſtero. Interrompendo adunque la funzione,elagerai con

molta lode la coſtoro cordialità , di che auuedutofi il Moribondo , il

quale ben era in ſe ſteſſo , riuoltatofi à me, quaſi ſorridendo, diſſe . Eh

v'ingannate oh Padre ! Il coftume è tale, e ben fanno quefti miei Schia-

ui , che frà poco di queſta dimostrazione , quantunque eftrinfeca , e da

nulla ,farannoricompenfati con vna buona mercede , e già meditano

di migliorare la loro forte: anzi, oh Padre,v' ingannareſte all'ingrotſo ,

fe vi
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fe vi penfafte ciò procedere da fchietta cordialità , ò da incontaminato

affetto ; imperoche v ' afſicuro , e lo ſperimentarete quandofarò morto,

ched'altro non fi querelano , fe non che tardando io à morire , tarda la

loro confolazione . Mari egli fràpoche ore , e vidi effettiuamente ve-

rificarſi quanto m'haueua detto ; attefoche mutata faccia à quell' ap-

parente duolo , tutta la facenda fi rifoluè in foddisfare la fame dique'

maſcalzoni , che intanto , ebrij , e fatolli , mà non giammai appie-

no contenti , intrecciauano ftupendamente alla meſtizia il ballo , à fin-

gulti il canto , &àfofpiri il fuono , borbottando rimproueri contro la

tenacità de gli Eredi, quafi non adempiffero le parti loro verſo chi

compatiua prefentemente la perdita del Padrone.

275

D

Modo di habitare in quefti Regni .

Alle cofe concernenti alla fuperftiziofa Religione (poi-

che parmi di hauerne parlato à fufficienza , &à luogo à

wilfime luogo dourò dirne qualche poco) paffiamo à quelle , che riguardano il

viuere ciuile ; fe pure vn titolo si honefto meritano le coſtumanze de

Barbari . Quefti Neri per naturale viltà di animo totalmente difadat-

to ', &alieno dalla induſtria , e dalle fatiche , reftringendofi , fotto pre-

teſto di moderazione , à quel tanto , di cui malageuolmente può foddif-

farfi la nuda neceſſità , non folo traſcurano il lufso , rimprouerandone di

ciò gli Europei , mà eziandio quell' arte , che dalle beſtie iſteſſe vedo-

no cotidianamente praticarfi con fingolare applicazione , e maeſtria,

Habitazio.

mide Neri,

perche fiano

nell'
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nell'edifizio de cauernofi couili fotterra , e de nidi penfili in aria , e de

galleggianti nell'acqua , la cui ftruttura ferue per riparo dalle ingiurie

del Clima , e per difeſa dalle infidie di tante altre Fiere,con le quali à

cagione di naturale antipatia viuono in vna perpetua,&implacabile ni-

miſtà . Vniuerſalmente adunque le habitazioni di tutti queſti trè Regni,

(prefcindendone quelle,che gli Europei nelle loro Colonie hanno edifi-

cate)conſiſtono per lo più in vna ſtanza fola di figura circolare, ed inteſ-

futa di trauicelli fitti in terra, faſciati al di fuori di vna debole parete, la

quale non è altro che loto impaſtato di paglia , e per tetto hauui le

larghe foglie di Palma , ò certe cannuccie refiftenti , ò altra fimile ma-

teria , accioche non così ageuolmente vi penetri nè Sole , nè Acqua :

nella parte efteriore compariſcono ſempliciffime , e rozze , infomma co-

sìmal inteſe , che nè meno potrebbonſi paragonare à tugurij più abietti

della noſtra Europa , attefoche effendo fondate, ò pure diciamo debol-

mente erette sù la nuda terra ſenza laftrico , ò pauimento s ' inalzano

pendenti à due acque , come in Congo , e chiamanfi Nzò , ò in figura

cilindrica , & acuminata , come per lo più in Angola , e Matamba , do-

ue le chiamano Ndumbò : mà nel di dentro non eccedono in altezza

quantopuò vn' huomo di buona ftatura , ritto in piedi toccarne con la

manole trauature , e fono ofcuriffime , fenza fineftre , riceuendo tutto

il lume da vna fola , & angufta porticella per la quale conuiene entrare

curui , e di fianco . Nel bel mezzo di quefte,communi à gli Huomini ,

&à gli Armenti , accendono gli habitatori ogni notte vn gran fuoco,

d' attorno à cui , doppo d' hauere fazieuolmente rilaſciato il genio nel-

le confuete allegrie , mezzo foffocati dal fetore , e dal fumo , tutti in gi-

ro coricati , co' piedi al focolare , e leſpalle verfo i muri faporitamente

s'addormentano . Nella Città di S. Saluatore, & in alcune altre parti

le fmaltano per di fuora con vnafpecie di calce molto bianca , perlo-

che collocate con qualche fimmetria in quelle contraderipiene di ver

di , e fiorite piante,rappreſentano à gli occhi giocondiffima ſcena ; mà

non refiftendo all'aria , & alla caligine , in poco tempo ritornano all'

vfata fordidezza . Alcuni fabbricano le Cafe in figura bislonga come

vnabarracca , e le diuidono in due ftanze : altri accoftando i pali , mà

non i muri , le difpongono àguifa di padiglioni da campo , ifolate , ac-

cioche ognunafeparatamente dall'altra habbia libero l ' ingreffo della

propria porticella corrispondente nell'atrio , e che tutte affieme fiano

rinchiufe , & vnite nella maniera delle antiche caftramentazioni ; in fi-

ne per ripararle dalle Fiere , e da nemici veggonfi circonuallate da ro-

bufte fiepi , le qualià foggia di laberinto, formano anguftiffimi ſentieri,

artificiofamente intricati . Seriflettiamo à queſta induſtria , certa coſa

èche alle Fiere farà difficile l' ingreffo , & à nemici pericolofa , anzi

R
quafi
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quafi impoffibile l'vſcita ; mà ſe queſti col fuoco fi fanno ſtrada , ecco

ageuolmente fuperati gl' intoppi : à cagione di che le perfone di conto

le rinuouano ciaſcun'anno di materia verde, accioche non così preſto vi

ſi appicci la fiamma . Le Regine , e le Principeſſe , come ancora tutti

quelli , che tengono Corte formale , collocano trè , quattro , e più di

quelle Cafipole in tal modo , che interiormente ſi paſſi d´´vna nell ' al-

tra , sì per hauere più pronte à loro feruigi le perfone domeſtiche , sì a

co perche in effe,come in guardarobbe,cuſtodiſcono gli aredi più pre-

tiofi . Gli altri tugurij hanno appena per riparo dauanti alle porticelle

quattro pali . Orqui e chi non fcorge à quanti incommodi foggiaccio-

no? Collocate in fito decliue ogni poco di acqua le fuelle dal fuolo , e

le trafporta altroue : per ripararle dalla efcrefcenza de Fiumi , e de riui

non v'è arte che bafti : la debole ftruttura de muri infufficiente à refi-

ftere contro le procelle , cede all ' impeto de venti : talora aperto che

ne fia vn pertugio , v'entrano Tigri , Leoni , e Lupi : taccio , che le Ser-

pi più ſpauenteuoli ò falgono la cima , aguatandouifi per forprendere

la preda , ò pure non trouando oftacolo,entrano dentro à diuorarne i

Bambini: i Camaleonti, tanto peftiferi in queſte parti , le Formiche

infeſtiſſime , i Roſpi , le grandi Lucerte , i Topi , & ogni Animale più

nociuo viritroua ageuole ingreſſo diſottoterra , adeſcatoui dalle fetide

immondezze , dal calore del fuoco , dall'odore della carne humana ,

cagionandoui millemali, e ſe non altro, vn'inceſſabile ſpauento . Sem-

brarà hiperbole ( e pure cotidianamente fuccede ) che gli habitatori

forprefi mentre dormono , ò quando per altro impaccio, non poffono

fuggire , miferamenterimangono diuorati da' Serpenti , ò confunti dal-

le Formiche . Poflo atteftare , che ad vn Religiofo mio conoſcente ,

quale , per effere grauemente infermo , non poteua chiedere aiuto ,

Topi haueanocorrofa la carne delle dita de piedi . Frate Ignazio di

Valfafna miocompagno , fuegliandofi con vn freddo grande sùla boc-

ca dello stomaco , e ftendendoui la mano , fentì hauerui vn Rofpo . Il

P. Antonio da Gaeta trouò vna Serpe molto grande dietro la ſtudia, ſo-

pra la quale era ſolito ripofare ; & io pure mille volte hò incontrate ſo-

miglianti horridezze : fi che , qual ora conueniuami prendere ripofo in

alcuna di quelle fentine , confignauo la miafaluezza nelle mani del Si-

gnor Iddio , fofpettando fempre di qualche ftrauagante incontro . Vn

noftro Miffionario raccontauami, che nell'atto di coricarfi trouò da vna

parte vn Serpente molto ſpauenteuole , dall'altra vn' horribile Roſpo ,

e che ,non fapendo appigliarfi ad altro partito , nell ' vfcire dalla Ĉa-

panna , vide ſopra il coperto di effa vna di quelle Serpi chiamati Bom-

me, da me defcritti altroue, e poteua effere lungo venti palmi in circa .

Vn' altro compagno defcriueuamipurelo spauenteuole ribrezzo acca-

duto-

il
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dutogli , quando di notte tempo , vna di quefte , falendo pur anch'effa

fopra il tetto , tutto fè tremarequell' habituro , cacciando trà le foglie

che loricuopriuano la coda , e pofcia il capo .

Fabbriche
276 Nell'accennata Città di S. Saluatore , i Portogheſi fabbrica-

rono fin da principio , la Cattedrale, & alcune altre Chiefe di mattoni, dis. Salua-

edi calce ; e nel 1652. il Rè ne fece riedificar due , vna ad honore di tore.

S. Michele , e l'altra di S. Antonio da Padoua , &vltimamente quella

del noftro Ofpizio , tutte della ſteſſa materia , mà coperte di groffa pa-

glia , fecondo l'vfo del Paefe . Stupenda è l ' intonicatura di loto tanto

diligentemente lauorata , che vi fi ftende , e vi s'incorpora beniffimo

la calce , imbiancandofene le pareti efteriori , laonde quipreciſamente,

enon altroue fono di qualche durata . Nel reftante le fabbriche de

Cittadini non fono altrimenti , come le fopradette Chiefe , mà fempli-

cemente fondate fopra la fuperficie del terreno , &ordine di traui : de-

uono però eccettuarfi da quefte, il Palazzo del Rè, con giudiziofa fim-

metria compartito percommodo della Corte , e le Cafe de Portoghefi ,

chemai hannofaputo adagiarfi in quelle angufte , & ofcure ſtanze ,

couili del Paefe.Anticamente la Piazza Reale capaciffima di numero-

fo Efercito, era circondata di murofatto dipietra, e di calce, mà il tem

po , e la traſcuraggine hanno confumati sì queſti , come altri edifizi

principali . La Città di Loanda , Emporiodi quefta parte di Etiopia, e

Capitale di Angola , come ancora le Fortezze , & alcune Terre atti-

nenti all ' ifteffo Regno , veggonfi ridotte sù ' l modello di Europa; nel

che i Portoghefi tanto Secolari , quanto Religiofi , rendono riguardeuo-

le la loro pietà , e magnificenza .

277

De Matrimonij .

Latitudine di

E brutte eforbitanze, originate dal conuiuere tanta mol- Incontinen`

titudine di Neri , gente più beftiale , che ragioneuole , zade Neri,

difficilmente , e fenza efficace aiuto della gratia illuminatrice , poffo-

no diradicarsi dall' infetto terreno , doue per immemorabile tempo ,

hanno preſo sì gran piede ; imperoche quantunque la natura detti à

ciaſcheduna delle fue Creature vn dolce appetito di propagare la pro-

pria fpecie, e per lo confeguimento di queſto fine, infonda ne cuori hu-

mani vna particolare follecitudine , nulladimeno certe anime fozze ,

e cieche , apprezzano più la nuda foddisfazione del fenfo , che l'hone-

ftaragionedi procreare i Figliuoli . Amano adunque gl'Idolatri veder-

fene molti d'intorno , mà con vn' affetto freddiflimo , e fterile ; atteſo-

chela radice , da cui fomigliante inftinto in effi dirama , ftà profondata

nell'immondezze , ſcorgendofi in queſta forte di gente più efficace

l'appetito di generarli , che l' honeftiffima brama di hauerli generati

R 2 per
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Neri inca

paci di ra.

gione.

per educarli : Quindi vn tanto diſordine ( al quale fi oppongono le Sa-

crofante Leggi del vero Iddio mediante il Sacramento del Matrimonio)

viè più diffondendofi nelle menti preuertite di costoro , confonde fpiri-

to , e carne con la produzione di vn tutto , che altro non è appunto, ſe

non vna brutale fenfualità . Abborrifce la modeftia di rammentare si

fatte cofe , mà , richiedendofi nella mia Iftoria vn'efatta contezza de`

coftumi , per dilucidazione de fuffeguenti racconti , ogni traſcorſo fa-

cilmente mi farà rimeffo : e quindi à fronte di tante fozzure de' Gen-

tili , vedranfi più luminofi apparire i pregi della Chriftiana continenza.

278 L'errore , ò fia inganno principale , da cui ne deriuano tanti

altri, conſiſte in queſto , che i Neri non fanno , ò non vogliono capire

qual legge poffa obbligarli à prendere facramentalmente in Moglie

vna fola Donna , con cuihabbiano da viuere tutto il tempo di loro vi-

ta , ſenza di hauere intrinfecamente conuerfato con effa lo ſpazio di

due , ò trè Anni almeno' , per conoſcerla ben bene, e non rimanerne in-

gannati ; dimodo che , difficilmente potiam loro perfuadere , quanto

difconuenga all ' honeſtà Chriſtiana ; e che (feclufo eziandio ogn'atto

impuro,fe pure voleſſero darci ad intendere il contrario)l'ifteffo perico-

lo del cohabitare , econuiuere due perfone col fine da effi fuppofto,fa-

rà ſempre peccaminofo , & illecito : à queſta s'aggiunge l ' altra eſorbi-

tanza di mantenerſi molte Concubine , imperoche pur troppo tal vno

de' principali ne trattiene 20.30.e so. hauedo il Demonio fuggerito lo-

ro vn' ambitioſo pretesto di grandezza d' animo; laonde quando da noi

ne fono riprefi,arditamente rispondono , che il mantenerle è foddisfat-

tione di animo generofo , non di ſpirito ſenſuale : quinci viuendo 20.€

30. Anni in concubinato , altro non fanno , che fciegliere alcuna , che

loro piaccia , &hauerla per qualche poco di tempo in iſtima di Moglie;

pofcia nauſeati della di lei conuerfazione , con darle il libello di ripu-

dio, ne dichiarano vn' altra , fino à vederli impotenti, mà non ſatolli

del peccato .

Mucagi 279 Frà queſte Mandre di Mucagi ( che così s ' appellano quelle

Concubine. tante illegitime Conforti ) due fono leprincipali , le quali con maggio-

re violenzatiranneggiano le paffioni, òfia l'affettione del loro Drudo .

La prima , chiamata Enganainene , hà l'indipendente fopraintendenza

di tutta la famiglia ; fi che le altre femmine della fua condizione fono à

lei foggette , e deuono vbbidirla . La feconda detta Sambegilla fuppli-

fce al carico della fopradetta , in occorrenza di trouarfi impedita , lon-

tana, ouero inferma : Perloro cuftodia euui affegnamento dialtre fem-

mine diſtinte da effe , lequali hannoincombenza di feruirle , di accom-

pagnarle , e di condurle dauanti al Padrone, qualunque volta le richie-

da ; anzi tenerne sìgran conto , che , quando fi fcuopriffe alcun fallo ( e

può
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può crederfi,che vi cadano fouente) effe à tutto rigore ne pagarebbono

la pena . Ciafcuna di quefte Mucagi habita feparatamente , maflime

s' ellafia di fchiatta nobile ; mà lealtre di baffo affare , come anco le

Schiaue,fono priue diquefta commodità,e non vengonomantenutecon

tanto decoro; Le prime,cioè le nobili,conuinte ancoper merofofpetto

dilefa fedeltà verfo il Drudo , fpeditamente ripudiate , partono da lui ;

efenza che loro fia imputato à minimo dishonore , col medefimo credi-

to di prima , hanno libertà di darfi fucceffiuamente in preda ad altri ;

mà le ignobili in caftigo della commeffa dislealtà , foggiacciono alla

pena capitale , che tal ora commutano in perpetua fchiquitù .

Bambine

comperate

bine.

280 Nè qui s' arrefta la petulante libidine di alcuni , imperoche

(quafi habbiano per fafto il fegnalarfi in effa ) adocchiata la viſtofa dif-

polizione di qualche Bambina , la comprano col contracambio di tan- per Concu

to Vino Europeo , ò di altre minuzie di poca valuta ; indi confignando-

la ad vna delle fopranominate femmine,la dichiarano tanti anni prima

per loro Concubina ; dimanierache effendo vniuerfalmente accettato

per legitimo quefto contratto, ella rimane perpetuo mancipio del com-

pratore, perdendo inconfeguenza i Genitori di lei la fperanza di riha-

uerla per via di giudizio . Altri affrontandofi col genio verfo alcuna

donnapregnante , contrattano anticipatamente , dimodoche vfcendo

alla luce vna femmina , il compratore ſe la prende col mal animo di al-

leuarla per le proprie concupifcenze ; anzi ſe nafceffe vn fanciullo , di

già la partita è afficurata fopra i parti fuffeguenti fin à tanto, che fortiſca

vna bambina ; e finalmente colei che contrattò , quando anche diue-

niffe inhabile à concepire,rimaneobligata di procurare,che vna fua pa-

rente fottentri per Concubina , ò che proueda conforme l'accordo .

Queſtainuenzione diabolica, e ben confaceuole all ' humore de Barba-

ri , pretendono effi di colorire con vn preteſto, che da ſe ſteſſo reſta con-

uinto di falſità : adducono pertanto , non poterfi tal volta vna Madre Scufa de

di famiglia fgrauare del fouerchio pefo delle figliuole con altro ripiego ,

mentre la meſchinità dello ſtato loro non comporta maritarle tutte con-

forme il coftume de gli Europei ; quindi ci conuiene ( dicono effe) poſto

da parte qualunque altro rispetto , darle inbalia di chi le ricerca: mà

(vagliamipure il vero) è falfiflimo il ſuppoſto, non praticandofi frà que-

fte Nazioni , che le Donne portinola dote a' Mariti , mà bensì che effi

la conftituifcano alle Mogli.

Neri.

Accordode
- 281

281 Curiofa per tanto, non meno che abbomineuole fi è la manie-

ra dimaneggiare sì fatti intereffi . Quando tal vno s'inuaghifce di vna Matrimony

fanciulla, procura di cattiuarficon qualche donatiuo la beneuolenza de

Genitori ; dopo di che fenza altri mediatori egli fteffo la chiedein Mo-

glie , & hauutone il confenfoda lei , fi ftabilifce il contratto con queſta

vicen-
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Sconcerti de

ripudÿj .

vicendeuole promiffione , cioè , che per dueò trè anni egli la manterrà

in fua compagnia , affine di ſperimentare , fe i coftumi , e la conuerfa-

tione fi confacciano ; e quando che sì, egli à lei , in capo del tempo fta-

tuito, conftituirà vn capitale di dote competente; la fpoferà conle con-

fuete folennità ; e con quefto farà dichiarata Moglie vera , e legitima :

accordato il tutto, i Genitori ( non parlo folo de gl ' Idolatri , conciofia-

che eziandio molti Chriftiani , più di nome , che di fatti , mantengono

oggidìl'inueterato abuſo) i Genitori, dico, la rimettono nelle mani del

Giouane, il quale feco la conduce; fiche pofcia amendue conuiuono in-

fieme àguifa di veri coniugati . Non ardiſco afferire alcun fatto , òſe-

greta licenza, nulladimeno sò per pratica , che ſe l'vn di loro non èfod-

disfatto, la Fanciulla tantofto viene licentiata, ò da fe fteffa tacitamen-

te alla Paterna habitazione fà ritorno , fenza rifentimento de Padri di

lei, fenzafcrupolo, fenza intacco di riputazione, e fenza che alcuno pof-

fa , ò ardifcarimprouerarla ; anzi con la fteffa facilità di prima, paffa al-

lefeconde pruoue , nè manca chi hà buon ftomaco di pigliarſela . Mà

quanti , e quanto graui difordini deriuino da quefta enorme , e fcelerata

coſtumanza , ſe l'imagini chi hà fenno : vero è che i Neri , hauendo la

menteda fozzi dettami del fenfo offufcata, non fanno bilanciare le cau-

tele di vna ragioneuole prudenza , co ' termini douuti alla propria efifti-

mazione . I principali fconcerti fono trè : primieramente le femmine

ripudiate non incontrano fempre la fortuna di chi voglia fperimentarle,

fupponendole altiere, linguacciute, petulanti , intrattabili . Seconda-

riamente i Figliuoli nati da queſta forte di accoppiamenti non hanno

chi dia loro il latte ; laonde , per lo più , muoionoſenza battefimo ; efe

pure alcuno di loro incontra di effere nudrito fin' ad vfcire dall ' infan-

zia , ben preſto ſperimenta il meſchino , che non fù pietà de' Genitori ,

màpropria , nonsòfe mi dica , fortuna , ò difauuentura , che per allora

lo fottraffe da gli artigli di morte , accioche dall' inhumano Genitore

venduto Schiauo , foſſe coſtretto con prolifſo tormento languire tutto il

tempo di fua vita fotto il giogo di dura feruitù . E terzo finalmente que

fciaguratiDrudiprocraftinando con mille preteftil'opportunità didare

la dote alla Moglie , la quale non ifpofano fenza quefto affegnamento ,

viuono in perpetuo concubinato, e vi terminano impenitenti l'eftremo

de' giorni loro . Concedo però, che alla gentehabitatrice di quelle co-

fte (doue il conuerfareco' noftri Europei , meglio d'ogn ' altraperfuafio-

ne,inſegna fuggire gli abufi)fi dia il douuto encomio,per la confiderabi-

le riforma, che fi fcorge in effi, quantunque in fegreto vi fia ſempre qual-

che particolare traſcorſo ; mà trattandofide' Popoli più Mediterranei ,

coniquali praticano appena i Miffionarj , e pochi altri , certamente

queſto coſtume è tanto tenacemente abbarbicato, che, quandooccorre

incul-
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inculcare con argomenti,per conuincerli , prima che ascoltare le ragio

ni , voltando le spalle , fi fanno beffe di noi , e ci ftimano infenfati , e

pazzi .

282 Mà fe alla fine tal vno,ridottofi ad effettuare il contratto , di-

No༢༢༔ d ་

chiara publicamente la tale per fua vera Moglie(communque ei lo fac- Neri ,come

cia) ne feſteggiano i Parenti , gli amici , e tutto il vicinato , gareggian- folennizate,

do ciaſcuno, per comparire da gran Signore ; ad effetto di che la gente

più ignuda prende impreftito monili , maniglie , drappi , eſomiglianti

cofe ; pofcia raunate le numeroſe ſchiere in qualche Praticello aprico, e

poco diftante dall' habitazione dello Spofo vi folennizzano le nozze ;

or qui alla fconcertata armonia de barbari ftromenti,barbaramente re-

golando gli fconci moti del piede,e della voce, odonfi con difufate for-

me di non creduta adulazione , applaudire all'eccellenza del maritag

gio , magnificare la genealogia de'nouellamente Coniugati , efaltare il

coraggio , le forze, e la grandezza dell'animo di lui , e defcriuere con

eſorbitanti analogię la bellezza , e la leggiadria di lei : mà fe lo Spofo

non corrisponde convna copiofa imbandigione di viuande , e non fug-

geriſce co' termini della prodigalità nuouo tema , e nuoui concetti à

quefti applaufi , ecco improuifamente cangiata la bella frafe de gli en-

comi, vituperarlo con centoftrofe d'infulti , e di rimproueri ; quindi

coloroche nonhanno il modo di prouederfi , nè vogliono foggiacere à

cosìfatto ſcorno , s'inducono più toſto à vendere fpietatamente vno, ò

duefigliuoli, per comperare vn Bue, Vino di Europa,ò altre fomiglianti

cofe , Terminato il Conuito,che non terminarebbe mai, ſe prima diuo-

rate non foffero tutte le viuande , e rofe tutte l'offa peggio,che non fan-

no i Maſtini , confufamente corrono tutti femmine , & huomini à gui-

fa d'infuriate Baccanti per quelle contrade ; indi la fera ( purche co

fuoi fplendori affifta loro la Luna) ripigliate le danze,continuano in eſſe

fino alla mezza notte ,

Fedeltà

283 Quanto alla fedeltà de' Coniugati , pare , fenza hiperbole , frà Coniu-

ch'ella camini con vn riſpetto correlatiuo al rimanente de' coftumi , gasi , quale.

fianfi de gl' Idolatri , che non hanno ragione, per intenderla, ò de' Chri-

ſtiani mal' auuezzi , e poco curanti di offeruarla ; Molto potrei dire , e

non v' hà dubbio,che ogn' altra penna fe ne prenderebbe argomentoper

iſcherzo di Romanzi, attefa la varietà de gli auuenimenti, i quali,quan-

tunque accadano frà Barbari , tuttauolta hanno fempre annefla qual-

chenotabile ftrauaganza; mà non potendoſene far menzione , ſenza tra-

fcorrere nelle immondezze , tacerò tutto ; tanto più , che in grado de

molti buoni da me conoſciuti , e praticati , mi reputo obligato à lodar

quefti , e non ad ifuelare le occulte mancanze degli altri .

284 LeFemmine auezzeà qualunque patimento , poco , ò nulla fi Parto delle

rifen-
Nere.
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rifentono in quelli del parto . La nuda terra ferue d'Origliere,per acco-

glierui i Bambini , à quali , fenz ' altra aſſiſtenza , vna fteffa è la Leuatri-

ce , e la Madre : Nudi nafcono effi ; nudi s'alleuano ; nudi fono immer-

fi in qualche freſca forgente ; e nudiftanno tutto il giorno eſpoſti al So-

le , ponendo le Genitrici ogni loro cura , accioche mediante i raggi di

effo , e qualche impiaftramento di Taculla poluerizata , e diogliotena-

ciffimo diuengano più morbidi , più luftri , più neri , ed in confeguenza

più meritevoli dell' affezione de' Genitori . Prima che la Santa Fede

penetraffe à domefticarli , terminaua fin qui la coftoro follecitudine in-

torno l'alleuare i figliuoli , poco differenti in ciò dalle ſteſſe fiere , che

gli allattano , lambiscono , e nulla più . Partorito che habbia la Don-

na , immediatamente ritorna al Campo robufta , & allegra , trauaglia

comeprima , fembrando per appunto ringiouenita . Solamente ferue

loro di molto aggrauio quel portare, mentre zappano la terra, pendenti

daglihomeri i Bambini , conforme diffi altroue ; peroche cadendo effi

da vna fafcia , che elle fogliono legarfi fopra la fronte , ò fotto la gola ,

coll'inceffante tracollare che fanno neceffariamente effi Bambini orfo

pra l'vno, or fopra l'altro fianco, fiaccano à quelle i reni con indicibile

tormento ; mà volendo darloro il latte nonè meno curiofa la facenda ;

imperoche effe collocandoli fopra vnapietra , ò fopraqualche tronco ,

tanto che arriuino all'altezza del ginocchio fenza punto incuruarfi, pre-

fentano alla bocca loro il capezzuolo delle poppe, fconciamente lun-

ghe, e cadenti . Le altre cofe concernenti à queſt' vrgenza, parte con-

cludono in fuperftizioni , e di queſte hòparlato , parte conuengonfi al-

la fegretezza ; benche le femmine di Etiopia tutto facciano in palefe ,

fenza riſerbo , nè di modeftia , nè di nettezza , tanto elle fon nere nelle

operazioni, quanto han nera la pelle, e perlo più anche l'Anima iſteſſa.

Neripocoinduftriofi circa il macinare , efrugali nel vitto .

285

*

No

Oncapiſcono i Neri la facilità,con la quale fi macina il

grano in Europa; laonde à grande ftento daffi loro ad

l'arte di intendere quello che fiano la mola , iperni , le ruote , & i grandi ordi-

macinare . gni di vno de noftri Molini , e fpecialmente , cheil corfo di poc ' acqua

poffa muouere con molta facilità vngrande, e pefantiffimo ordigno , e

chetutta quefta machinaoperando da fe , proueda in poco tempo, e

perfettamente alla neceffità delle intiere Populazioni : incapaci adun-

quede noftri edificij , e poco habili ad inuentare ripieghi per le loro oc-

correnze , ftentano ben cento volte più, che non farebbono, per cibar-

fi ; conciofiacofache , della Sagina , e del Maiz pongono certa poca.

quantità in vn Mortaio di legno, e dopo di hauerla con molta fatica

groffamente infranta , la traſmettono fopra vn ' altra pietra alquanto in-

Congbeft

mon banno

caua-
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cauata, & in effa, à foggia di chi macina colori, tanto la dimenano , che

alla fine la riducono quafi in farina : lo fteffo fanno di alcune fpecie di

legumi totalmente differenti da noftrali , & eziandio meno in vfo , che

nonfono i fudetti . Quindi arguifcafi quanta prouifione potrà da ſe ſteſ-

ſo preparare vn'huomo folo , in vn giorno folo ; aggiungi che li ſciope-

rati Neri , impazienti di qualunque applicazione , ne laſciano fempre

tutta l' induſtria , e tutto il peſo alla fiacchezza delle loro femmine .

Mandioca286 La radice della Mandioca, per effere diſoſtanza affai humida,

difficilmente riducefi à confiftenza farinofa : conuiene adunque fminuz vedi sopra

zarla diligentemente,radendola con vn coltello ; doppoi fpremutone il num . 36.0

fugo fotto il torchio , diffeccarla vicina al fuoco fopra laftre di rame , di 87.

ferro , ò di pietra , finche diuenuta granofa come il Rifo di Europa , più

ageuolmente,peftandola dentro il Mortaio,poffa ridurfi quafi in polue-

re : ridotta à quefta qualfifia perfezione , ella è di durata al pari delle

noftre farine di Europa , & anche di ottimo nutrimento ; benche riten-

ga fapore infipido ( comegustarono alcuni , à quali ne diedi l'affaggio

nel mio ritorno in Italia . ) Gli habitatori delle ſpiaggie cotidianamen-

te ſe ne feruono in vece di pane ; e fouuienmi , che più volte fofpirai di

hauerne , quando per que' faticofi deferti fmarrito , e ftanco mendicauo

rimedio alla fame, eriftoro alle forze . I Neri la mangiano in pugno ,

come noile brice del pane, ouero la pongono à bollire in acqua, e talo-

ra in brodo , con che viene à crefcere più che non fà il Miglio nelle no-

ftre parti. Le altre radiche commeftibili , delle quali ve n'hà copią

grande , fingolarmente di vnafpecie di Platani , tutte le arroſtiſcono

fopra gli accefi carboni, e fenza tollerare,che fi raffreddino vn tantino ,

auidamente le maſticano, e le tranguggianopiù rouenti,che calde; qua

fi temano fempre dihauere alle spalle chi voglia rubbargliele . Poco

diffimile parmi la induftria di fare il Pane ; conciofiacofache non ha

uendonè fornelli , nè altra commodità per cuocerlo , impaftano la fari-

na del Maiz , ò della Sagina con acqua, e poſtala à bollire,ne fanno vna

forte di Polenta , la quale chiamafi Enfundi , à Muffa in loro linguag-

gio, màperpoco fi corrompe; laonde volendo, che duri più ditrègiorni,

l'affodano à modo di focaccie , dette Nbolo , che poſte al fuoco fopra

craticole di ferro , s'incroftano , e diuengono affai più faporite , e più

leggiere à digerirſi .

Radicbe

vfate in

cibo.

287 Lagente ordinaria quando è proueduta di effe , aggiuntaui

qualche altra radice , erba , à frutto , & al più qualche animaletto , co Menſa de

me Lucertole , Grilli , Topi , e fimili , fi reputa di lautamente viuere : viccbi .

con pari frugalità fe la paffano le perfone riguardeuoli , appagan-

dofi di due fole viuande , fiano di carne , ò di pefce : gli Europei , Muamba,

non meno de Neri,ne mangiano cotidianamente vna, chiamata Muam- che cofafia .

S ba
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ba, la quale fi fà col frutto della Gigome, condito con Oglio di Palma,

e Pepe roffo : cibo veramente regalatiffimo al palato , e fingolare pre-

feruatiuo dello ſtomaco , che per gli ecceffiui calori dell' Etiopia fog-

giace fouente à penofiffime rilaffationi .

288 Le Erbe Miffanda , e Bredi macerate alquanto in acqua cal-
Erbe ma

Arcano per da , e doppoi ben' aſciutte , paffano per deliziofo trattenimento delle

delizia i conuerfazioni , fi come ancora le foglie tenere del Fagiuolo Ncaſſa, ma-

fticandole , e tenendole in bocca i Neri , nella guifa che tutti gl'India-

ni Orientali , e fingolarmente i Cinefi vfano il Betel, fecondo che fi rac-

coglie da tutti coloro , che di quelle Regioni diffuſamente ſcriflero .

Neri.

289 Hanno poi quefti noftri Neri, la Dio mercè, vn gufto impareg
Nerififan-

no prò di giabile , vn' appetito difpoftiffimo , & vna bocca tanto fozza , che non

qualunque rifiutarebbe mai qualunque immondezza ; e ben mi dò à credere , che

cibofcbifofo

quefta tanto indifferente foddisfattione del palato prouenga da ro-

buſtezza di ſtomaco ; attefoche con pari delicatezza , & ingordigia di-

uorano Locufte , Sorci , Vermini , Lucertoni , Serpi , e fimili , ſenza nè

pure nettarli ; di modo che baſta loro dihauerli vnpò poco arroſtiti, per

empirfene auidamente la bocca , le fauci , lo ftomaco , & il ventre .

Loro inci- 290 Quella ciuiltà nel prendere il cibo , di cui facciamo gran cafo

wiltà nel in Europa , non penetrò ancora frà Neri ; ò forfe ingordi più che mori-

mangiare. gerati,confiderandola come cofa pregiudiciale alla loro ruftica licenza,

in verun modo l'ammettono . Comunemente fe la focaccia può ta-

gliarfi , euui vna femmina trà quelle della Famiglia , che hà l'incom-

benza diripartirla à tutti ; perloche affettatofi ognuno in giro sù la nu-

da terra , e riceuuta la fua porzione , v'impoſta le dita , per farui capire

dentro qualche legume, ò altra viuanda bollita: alcuni adoperano vna

foglia , altri vn pezzo di fcorza di Albero , ò di Cucuzza, e molti con

più riſparmio aprendo la mano , di effe formano vn piatto di carne ; gli

ftefli amici ancora, quando taluolta à titolo di honore, conuitanfi l'vn

l'altro , collocano sù la nuda terra le pentole ripiene di viuande , e

ciaſcuno,pefcandoui dentro con le proprie mani, mangia quantogli pa-

re; ftropicciandofi pofcia le dita al fianco ignudo , ò sù la tefta , ò pu-

reconquel poco di cencio,che d'intorno lo cinge ; non vfano il deſco ,

ò diciamo la tauola ; e rariffimi fono quelli , che dauanti à conuitati vo-

gliano diftendere vna ſemplice ftuoia , e che prouedano di vn folo piat-

to di creta , di legno , ò di viliffimo ftagno : tutti infomma pofitiuamen-

te imbandiſcono le menfe , e mangiano come tanti Filofofi : mà questo

encomio difdice advna ingorda fordidezza . Mi rammento , che alter-

contesa di candodue Perfone circa le prerogatiue della pretefa Nobiltà,fù decifo

à fauore di colui , che potette prouare l ' vfo antico in fua Cafa di man-

giare sù la ſtuoia : e benche ilpunto di quefta lite , e la decifione fiano

Ridicola

Nobiltà .

ridi-
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ridicoli , in ogni modo , per la ftima che ſe ne fà appreffo i Neri , colui

che rimafe al di fotto non ardì appellarfene : anzi dirò di vantaggio ,

che quando fi proceda per via di giudizio formale ( cofa chefouente ac-

cade) il vincitore, conuocati gli amici , & i conoſcenti , ne feſteggia il

trionfo .

291

Conuiti du

rano molte

Benche i Nerinonfcialacquino tanto nella diuerſità de cibi ,

comefanno moltiffime altre Nazioni , fi trattengono però ne conuiti al

pari di qualunque fi fia , non difciogliendo i congreffi loro , fe prima re.

non vedono confumata ogni prouifione , ſenza badare , che le viuande

fiano mal condite , crude , e puzzolenti : quindi dal moto delle inter-

pollate danze , e dalla generofità di qualche barile di Vino Europeo ri-

fcaldati , paffandoſfela dal freſco mattino fino al buio della notte ; alla

fine dall ' vbbriacchezza abbattuti , e totalmente fuori di fe, in mille

fconueneuoli ecceffi traboccano .

292 Diuulgatofi il grido di qualche conuito , è cofa di ftupore, co-

me (pofpofto , infomigliante occafione , ogni puntiglio di pretela No-

biltà , per cui fi vergognano lauorare ) corrono colà indiſtintamente i

Neri affine di fatollarfi : allora ben euidenti fcorgonfi i prodigioſi effetti

della fame, che sà conuertire il fumo dell'albagia in vna viliffima petu-

lanza, conciofiache coloro non rifinano di contrafare la partedi efquifi-

ti pitocchi, fino àche abbondeuolmente non fiano proueduti dal conui-

tante , il qualefi reputa à fomma generofità il banchettare eziandio la

moltitudinenon inuitata , godendo di fentire per tutto gli applauſi del-

la impudente adulazione, nella guifa che altroue accennai : con la qua-

leprodigalitàtal vno in trè òquattro di quefte gozzouiglie diffipa quan-

to può hauergli contribuito la tenue fortuna del Paefe. Queſto, che noi

direffimo Cortebandita , chiamafi Bingare , ò Vingare , vocabolo Por-

togheſe , ed ètanto in vfo , che anco le perfone veramente nobili (par-

lando però de Neri) sfrontatamente vanno alle Cafe de Grandi , affine

di cacciarfi l'appetito ; anzi fotto pretefto di fauorire qualche confi-

dente , quantunque egli fia di condizione inferiore , vi conducono tut

ta la famiglia . Mà queſti arroganti bringadori, ſe à ſorte non incontra-

no di effere trattatià modo loro , ò pure fe doppo la rabbiofa ingordi-

gia di roderefino l'offa fpolpate , e diuorare le fuccide interiora de gli

animali,rimane loro vn pò di fame , arditamente , e tutti d'accordo en-

trano colà, doue il Padrone cuftodifce le vittouaglie ; e con violenza

dando il facco à quanto vi ritrouano , foddisfanfi da lor medefimi; e po-

ſcia contenti , & allegri ſe ne partono .

Rè, e des
293 Il Rèadunque , & i Principi, per euitare ſomiglianti imperti- Conuiti del

nenze , celebrano i conuiti loro in luogo (paziofo , & aperto , largamen- Principi .

te prouedendo di tutto ; ed in fatti quefto è vn mezzo affai proporzio-

$ 2
nato
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Meschinità

di arnefi .

dellaPlebe.

nato al bifogno , & al genio de Neri ; laonde sì la Plebe , come la No-

biltà iſteſſa , appagandoſi della magnificenza del Principe,conferua più

impreffi i motiui di amarlo , e per moltigiorni gli ne dà mille benedi-

zioni , intrecciate mai fempre da mille encomi , l'eco de quali, quanto

più riſuona di eſorbitanti metafore , tanto più alle orecchie de Barbari

riefce accetto , e gradito .

Delle Mafferizie de Neri .

294 E parliamo della gente comune, gli arnefi conſiſtono in

due ferri , vno per fendere la terra, l'altro perfpaccare le

legna ; vnʼazzetta da valerfene in viaggio , & in guerra ; & alquante

Zucchette, per conferuarui radiche, fementi , legumi , vnguenti , & al-

tre cofarelle di poco momento: per dormire adoperano vna, ò due ſtuo-

ie,appoggiando la tefta ad vn trauicello,ò pure coricanfi sù la nuda ter-

Ambizione ra fenza coperte , ò lenzuola : le ftouiglie fi riducono à due , ò trè pi-

gnatte , altrettanti piattoletti di creta: dimanierache
, quando inforge

trà di loro qualche competenza per quella tanto foftenuta prerogatiua

di nobiltà , fubito fi ponein campo : iohò tante pignatte , e tanti piatti,

fiche per terminarla fe ne appellano vnitamente al primo, che incon

trano , rimettendofi alla fua decifione : coftui adunque offerua le ftoui-

glie , e fe à cafo le ritroua di pari numero , efamina la qualità di eſſe;

prononciando
pofcia con affoluto arbitrio la fua fentenza à fauore di

quello,che ne ftà meglio proueduto . Quindi m'auuifo, che nel concet

to de Neri , per defficienza di maggiori beni , anco le cofe minimeac-

quiftino pregio ; e che la fieuolezza di quefte competenze , dalle quali

effi deduconogiornalmente le fantaſtiche pruoue di milantata Nobiltà,

à noi , che ſiamo auezzi frà le opulenze di Europa , fuggerirebbe faceti

argomenti per le noftre Comedie . Gli Artefici hanno qualche ftro-

mento opportuno al proprio meftiere : mà queftifono ſcarfi . Le perfo.

ne di grado prouedonfi da Portoghefi di qualche vago Paraſole, di due,

ò trè forzieri , appendono al muro le loro armi da guerra, hanno alquan-

ti vafi ben vili da cucina , e conpoc' altrofe la paffano , perfuafi che la

fuperfluità di tante fuppelletili, conforme vedono coftumarfi in Ango

la da noftri Europei , rechi graue incommodo , & anfia di guardarle

con ferrature di ferro , mentre effi appena con vn debole falifcendo di

legno afficurano le loro porticelle . Non è contuttociò tanto rigorofa

queftapragmatica fuggerita dalla naturale indigenza delle cofe , che

non fi fcorga alquanto rilaſſata nelle habitazioni de Principi doppo che

la conuerfazione co ' Portoghefi hauui introdotta vna non sòquale ap-

mento de parenza di ciuiltà; conciofiache hò vedute nelle Cafe de Duchi di Bam-

ba , del Conte di Sogno, e di altri Perfonaggi ( fabbricate bensì con la

Tratta-

Grandi.

mede-
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medefima fimplicità , mà più capaci ) qualche fineftrella, coperto il pa-

uimento di ſtuoie ben lauorate , tappezzate le pareti di vna ftanza con

drappi di feta , tenerui vna fedia di velluto , qualche Forziero , e Para-

foli guerniti d'oro , e le guardarobbe prouedute di habiti , di armi , di

tapeti, digemme, e di altri prezioſi arredi; fi che à paragone della gen-

te ciuile , realmente fi diftinguono per Signori di grande portata .

295

A

Delle infermità , e loro cura .

Lla maniera del viuere di quefti Etiopi vanno correlati-

ue le infermità loro : tuttauia il benedetto Iddio con nonin tanta

follecita cura prouede à quella dura infufficienza , e pertinace difappli- copia come

in Europa.

cazione , che effi hannointorno alle cofe , che richiedono fatica , e ftu

dio, compenfando la ſcarfezza de talenti loro ,mediante vn' euidentif

fimo risparmio di quelle tanto diuerfe , & innumerabili neceſſità , alle

quali (fe deuo dirne il vero) più altroue, che in effe Regioni, foggiace la

infelice humanità: effendo adunque i Neri priuidell'Arte medica, per-

che non vi hanno nè perfpicacità d' intelletto per apprenderla , ne ge

nio per efercitarla , fono ancora notabilmente efenti dalla varietà di

que' tanti malori , che fperimentano gli Europei : la frugalità de cibi ,

l'vgnerfi da capo à piedi , quel grondare di continuo fudore ne faticoft

viaggi , e nelle prolifle danze , conferifcono affai à fmaltire la copia de

cattiui humori, &à rendere più agili , più gagliardi , e più refiftenti i

Corpiloro: tuttauia effinonfono femprefani : anzi volendo Iddio, che

queſta gente dedita alle fuperftizioni fi difinganni , e riconoſca dalla

fua manoper caſtigo le infermità , e per grazia la falute , permette, che

mentre da Demonj cercano il rimedio,tanto più di queſta empia loro fi-

ducia delufi rimangano ; laonde dal mio difcorfo verraffi in cognizione,

che fotto il Clima del Congo, e de contigui Regni , non oftante habbia

no inferiore latitudine riſpettiuamente al numero, fono però molto più

intenſe nell' acerbità loro le malattie ; trè, ò quattro delle quali, come

più comuni , e perniciofe deſcriuerò .

Malattie

296 La prima è il Morbo Gallico , detto Bobbe da Portoghesi , Morbo Gal

e corre fama, che dall ' America lo portaffero . Della origine non lico,fuoi ef

vuò,che ne facciamo cafo : mà de fuoi peffimi effetti , che hanno dell' festi .

incredibile , mi fi ammetta per fondamento , che tanto peggiorifiano ,

quanto èpiù maligna la radice,da cui deriuano ; diafi ancora, ch ' ei fia

vn caftigo proporzionato alla eforbitante incontinenza de Neri , hauui

però di molte altre cagioni fifiche , e naturali , valeuoli à renderlo

più atroce nella diuerfità de parofifmi ; imperoche vi concorrono la ca

lidità del Clima , lo ftemperamento dell'aria alle volte di fouerchio

humida , la corruzione del fangue , à cui più facilmente foggiacciono i

Corpi
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Ediuerfità.

Suacura.

Corpi nudriti co' fuccidumi ; e fopra tutto la trafcuraggine di troncar-

gli follecitamente il vigore , lafciandolo i Neri prenderpiede ſenza ve-

runa auuertenza , finche fia reſo incurabile . Diſtinguefi in quattro ſpe-

cie , ògradi , con diuerfi nomi , de quali non mi rammento ; mà fono

appropriati alla qualità degli accidenti , che gli accompagnano . La

primanel diſcuoprirfi , cagiona vna peffima , & vlcerofa enfiagione così

ne' piedi , come nelle mani, la qualenon potendo euaporare da fe, apre

perla boccadi poche piaghe la ftrada a maligni humori , che pofcia di-

latati fino alle giunture, corrodono le dita , dimanierache l'infetto ne

rimane monco affatto . Lafecondariempie il Corpo di puftule , di car-

boni , e di vlceri horribili ſopramodo , e fetenti . La terza ſi fà ſentire

fotto la pianta del piede ; imperoche rileuandofi in quella parte vn tu-

moreà guifa digroffo fungo , l ' infermo non può reggeruifi fopra ; e fe

punto tardaffe à rimediarui col ferro , e col fuoco , infracidarebbe effo

piede ; quindi auuiene, che per lo più quelli,i quali ne fono tocchi, muo-

iano fpafimando . La quarta fpecie penetratiua più delle fopradette

s'interna nelle fibre , e nelle midolle , debilita i nerui , leua Ï' vfo de

membri, abbatte ogni grande robuftezza , e laſcia l'infermo priuo di

ogni fentimento , eccetto che di fentire più viuacemente i fuoi tormen-

ti . Lagrimeuole fpettacolo fi è il vederne la tanta copia de feriti ; con-

ciofiache hà preſo gran piedeper tutto , e la confueta nudità ſcuopre le

obbrobriofe imperfezioni di quefti fciagurati, de quali altri compariſco-

noſenza labbri , e fenza nafo; altri con le gambe, con le coſcie , e con

le fpalle fpolpate ; altri coperti di croſte à guiſa di lebbrofi ; altri con-

funti dal fuoco, fingolare effetto , e proporzionata pena dell ' impura

fiamma , che internamentefomentano; infomma frà Neri, fi come rarif

fimi offeruano continenza , così ancora pochi ne fono efenti . La cura

confifte in applicare fopra la parte infetta cauftici efficaciffimi , aggiu-

gnendo al progreffo del male tagli di ferro , e colpi di fuoco; il che pra-

ticano con altrettanta indiſcretezza ; peroche mancando à Medici di

colà il fondamento , e la maeftria di operare , e la perfezione de gli ftro-

menti , fembrano Macellari , non Chirurghi . Molti però fi feruono

di rimedij diffeccanti ; ad effetto di che la Natura, prefaga del futu-

ro bifogno , produffe in quelle Regioni Selue intiere del Chicongo (fpe-

cie di Sandalo) e del Legno Santo , detto da loro Legno di Batta; che,

fe portato in Italia già inarridito , e ſenza humore , cagiona ſtupendi ef-

fetti , quali penfiamo noi , cheproduca doue tutto verdeggia con per-

fetto vigore ? Mà euui notabile mancanza intorno alla maniera di pre-

pararlo bene , e di prefcriuere efattezza di vitto, e di altro , conforme

richiederebbe l ' vrgenza ; aggiongiamo che queſta forte d'infermi, nul-

la ſtimanogouernarfi col neceffario riguardo , nè vogliono aftenerſi da

qua-
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qualunque cibo , per nociuo ch' ei fia ; molto meno da gli habituali ec-

ceffi della libidine , come cofa da loro riputata impoffibile; laonde non

mettendoui giammai il douuto freno, in vece di fperimentare qualche

giouamento , impróuifamente muoiono . Coftumano ancora nell'atto

teffo di medicarfi co' rimedij in fommo grado efficanti , tuffarſi più

volte frà giorno , e notte nelle acque correnti, la freschezza delle qua-

li, mi perfuado chemoderi la vigorofa attiuità di effi ; e per auuentura

fenza queſto correttiuo , ben tofto gl' infermi fcoppiarebbono .

Diaree

297 La feconda infermità trà le più vniuerfali , pare à me, chefia-

no le Diaree , mordaci , proliffe , e mortifere ; auuengache prouengano mordaciſſi-

dalla condizione de cibi , e fingolarmente di alcune frutta , la foftanza me.

delle quali , per effere fouerchio calida , rilaſcia il ventricolo , ò altera

lafacoltà nutritiua ; di modo che gl' infermi à cagione di vna pertinace

inappetenza, non potendo affaggiare, ò trattenere cibo alcuno, languif-

cono, e nonprima ceffa loro il male, che dall ' acerbità delle conuulfio-

ni abbattuti ceſſano di viuere . Vidi ſtrettamente legare loro la bocca

dello ſtomaco con vna cintola ; vgnerli con oglio di Mona-moni , vol-

garmente Riccino,molto attiuo , e calido ; e nell ' ifteffo tempo cibarli

co' frutti acerbi del Niceffo , e del Chirico bolliti in acqua , à cotti fot- "

to la cenere . Alcuni per attenuare la mordacità di queſto male ,.

induce fpafimo, frequentano bagni tiepidi medicati con infufione di

qualche refrigerante; hauendone imparato l'vfo da Portogheli, de qua-

li , altresì come de Neri , quando fi paffa da vna Stagione all'altra , ne

muore numero incredibile . Alcuni longo tempo reſiſtono , riſtorando

le forze eſtenuate conbocconi,e beuande cordiali; perche in queſti tali

la malignità non è tanto intenfa , quanto in tanti altri , à quali in

pochi giorni toglie la vita .

che

298 Laterza è quella de Vaiuoli tanto formidabile , che per effere

i Neri oltremodo incauti nel conuerfare , dilata la fua contagione

fino à fpopularne intieramente i Villaggi , le Terre , e le Città . Con-

tro à quefta non vidi vfarfi rimedio ; lafciando che la Natura ifteffa col

lungo combattere , e refiftere ſuperi , ſe può , la maligna qualità del

morbo .

Vaiuolo .

299 La quarta infermità è vna crudele enfiagione fotto il ventre ,

tanto afflittiua , che l ' infermo perde il fenfo , & il moto à qualunque Enfiagione

operazione; ouero da intollerabili fmanie agitato , non troua riposo Arana.

Suole ella principiare à poco à poco nelle parti deretane ; eftimo , che

trà di noi , il fuo rimedio farebbono le Sanguifuche ; vfano percio ogni

forte di refrigeranti , e particolarmente
l ' Erba Bicchio, la quale , non

sò, fe dia, ò fe riceua il nome dall'ifteffo male frequentiffimo
ne gli ha-

bitatori delle Spiaggie, & à Nauiganti , nel paffaggio della Linea Equi-

nozia-
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noziale ; peroche , in vicinanza di effa , cominciano le conuulfioni , le

inappetenze , l'abbandonamento delle forze , il dolore di capo , e non

èpoco, quãdo fi fentono queſti preludij, il preuenire la fierezza del ma-

le con certi particolaririmedj,trà quali fouienmi,che nelle Naui ciafcu-

no, effendofi proueduto di qualche vafca,empiuala di acqua , e vifi po-

neua entro à federe .

300 Soggiace ancora il Clima di queſta Etiopia a certi dolori ,

chiamati Npicchi, poco differenti, fe forfe non fono gl'iftefli , che ap-

preffo di noi i dolori colici ; e procedono fenza dubbio dall ' andare col

capo fcoperto , e co' piedi affatto fcalzi, con lo ftomaco nudo , dal bere

acqua, dal mangiare cibi mal conditi , crudi , e flatuofi , & in riftretto

dallo rilaſciarfià qualunque intemperanza : il rimedio è in pronto ,

neceflità troppo vrgente , più che la naturale inclinazione , coftringe i

Neri ad vfarlo , mentre agitati con molta vehemenza da quei continui

fintomi , forzatamente offeruano per due , e trè giorni vna dieta molto

rigorofa , ſenza prendere cibo veruno ,

e la

301 Ogni picciola piaga facilmente infracida , & inuerminifce ;

Piaghein anzi le picciole ferite infiftolifcono ; &è fpettacolo di molta compaffio-

fracidano . ne il vedere à molti , che non hanno il modo , òla capacità di curarſi

ful principio , cadere in progreffo di tempo brani di carne dalle vlceri

incancherite , e col fuccidume vfcirne quantità di vermini .

ti.

Morbi, da 302 La caufa principale de Morbi di queſte Regioni afcriueſi alla

shecagionas efferueſcenza del fangue , il quale dalla condizione dell'alimento , e

dalla qualità dell' aere contrahe morbofe impreffioni , e le traſmette ,

più che può, alla cute ; onde per curarle , oltre il frequente vfo di Er-

be cotte in cibo , e medicina , pratticano afſaiſſimo l'emiſſione dell'

iſteffofangue ; mà non hauendo l'arte di ſcoprire la vena , e di aprirla

mediante il taglio della lancetta , con iftrana rozzezza applicano vn

corno picciolo , e vuoto , ouero vna Zucchetta , fortemente premendo-

la fopra la ferita , che prima con vn coltello hanno fatta à difcrezione

nel fito doue vogliono , indi accoftata la bocca ad vn picciolo pertu-

gio , formato nel fudetto iftromento , à forza di fiato , n'eftraggono il

fangue finche ei ne fia ripieno , e replicano queſta operazione , confor-

me monta loro il capriccio : neʼdolori del capo l' applicano alle tem-

pia, tenendouelo finche l'Infermo fia libero affatto:nelle afflizioni del-

lo ftomaco applicano pure alla parte offefa vna di quelle Zucchette , à

pure qualche pignatta , fenza nauſea di feruirfeneimmediatamente per

cucinare ; valendofi altresì , in vece di rafoi , che non hanno , de ' mẹ-

defimi coltelli , che cotidianamente adoperano ad ogn' altra facenda,

con vna ſtentatiffima pena per il pouero patiente .

393 Compaffioneuole fù il cafo , che accadette in Loanda , men-

tre
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Notabiletre io vi dimoraua . Vn pouero Schiauo oppreffo da dolore colico, pre-

gò vn di coloro , che profeffano di mettere le coppe , à curarlo ; colui feiempiaggi.

non hauendo in pronto nè Cornetti , nè Zucchette , con fottigliezza da ne de Nevi .

fuopari , prouide ben tofto al bifogno ; peroche , dato di mano ad vna

pignattabengrande, e poftaui fenz ' altra confiderazione molta ſtoppa ,

l'accefe , e la piantò ful ventre di quell ' infelice Nero : La violenza

del fuoco , e la capacità di quella nuoua forma di ventoſa, traffe tutta à

fe, non che la pelle , il ventre ifteffo ; onde ne rimaſe otturata , con ta-

le , e tanta acerbità di dolori , che l'infelice daua vrli , e ftrida fino al-

le Stelle: i Neri che ftauano d'attorno foprafatti da queſto accidente ,

non fapendo quale partito prendere,sforzauanti di ſtaccargliela d'adof-

fo , ponendoui tutta la forza imaginabile ; mà effendo impoffibile, e co-

lui ſempre più gridando , che glicauauano l'Anima dal Corpo, pieni di

confufione, e difperati , altro non aſpettauano , fe non ch'ei moriffe : al-

la fine difpofe Iddio , che vi accorreffe vn ' Vfficiale Europeo , il quale ,

intefo il fatto , & ammirato della doppia ftolidezza di coſtoro , diede

convn baſtone , che teneua in mano , vn repentino, e graue colpofopra

la pignatta , che , nel romperfi , fuentando ad vn tratto liberò dall'ago-

nia di morte lo Schiauo, con iftupore de' circoftanti , e fingolarmente

dello ftolido Chirurgo , il quale non poteua darfi pace di sì franca ope-

razione ; nè capiua , che tutto il difordine foffe proceduto dal fuo poco

ceruello .

tifconol'an-

304 Mà ilgraue pregiudizio, che dalla peffima condizione di quel- Infermi pai

le loro Cafuccie riceuono gl'Infermi , fcorgefi non inferiore à qualun- guftia della

que altro incommodo . Sono fabbricate à terreno ( come difli altroue ) Stanza.

angufte, ofcure , ſenza ſcolatoio , e ſenza ricettacoli per le immondez-

ze, dimodoche dalla oppreffione del male coftretti i mefchini foddisfa-

re in efle à qualunque corporale neceffità , e non effendoui sfogo di aria,

òfollecitudine in chi vi dimora, rimangono fetide cloache , più toſto ,

che ſtanze di viuenti . Quigiacciono non meno coricati i fani , che pro-

ftefi gli ammalati ; e la nuda terra ſempre lezzofa , e naturalmente hu-

mida ferue indiftintamente di letto , sià quefti , come à quelli : per no-

tabile morbidezza vſano alcuni vna ftuoia di Palma ; & i gran Signori

cuopronfi di panni recati dall' Europa , appoggiando la teſta ſopra vn

guanciale di lana , e niente più . Con fommo cordoglio , & horrore en-

trato taluolta perdebito del mio vffizio à confortare infermi , ne ritro-

uaua io alcuni , che hauendo per la lunghezza del male impoſtato il ter

reno , vlcerofi , e ricoperti tutto il corpo di vermini, marciuano in quel-

le conche di fterco , e di lordure , prima fepolti , che morti : quindi per

l'intollerabile fetore, cheda ogni parte efalaua, partiuo ſempre nauſea-

tiffimo, e con effo meco portauo vna ecceffiua cómozione così di animo,

T com-
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compatendo la naturale infingardaggine , come di ftomaco , riluttan te

per le vedute immondezze ,

305 Equinon termina tutta la meschinità di que'difauuenturati; il

graue la ce punto ſtà , che in vece di confidare nel vero Dio , con più fiducia ricor

cita dell' 4- rono à gl'Incantatori , traboccando in quefta guiſa di vno in vn' altro

abiffo,di male in peggio; imperoche ſe bene ella è imperſcrutabile per-

miſſione de Diuini giudizi, che taluolta rifanino(il quale effetto nó dob-

biamo però attribuire alle fattucchierie ) nulladimeno giammai guarif-

cono intieramente ; anzi per lo piùne riſulta loro qualche peggiore ma-

lanno , fi come la cotidiana ifperienza in ogni tempo ci hà datoà cono-

fcere, e ce lo perfuade la capitale inimicizia del Demonio contro il Ge-

nere humano: ciò non oſtante ( dico ) i fagaci protomedici di Satanaf

fo adducono fempre in difefa della mala riuſcita , che l ' Infermo non

adempi le promeffe , ònoniftette con tutto rigore alle regole , che gli

erano ftate preſcritte : infomma i triſti con la copia de partiti inuilup-

panofempre più la mente à i Neri, e foftentano il credito: mà perche di

fomiglianti cofe altroue hò fcritto,e conuerrammi trattarne ancora, de-

fcriuendo i coſtumi de Giaghi , tralaſcio di più diffondermi . Vna ſola ,

e ridicola cerimonia praticara da quefti Ciurmatori nella cura de gl'in-

fermifon contéto diriferire. Quando l'Ammalato è forpreſo da qualche

parofifmo , il guardano attentamente, lo palpano ben bene con la ma

no , come chicerca alcuna cofa che fugga , e fi afconda trà cute , e pel,

le, e finalmente fingendo di hauerla ritrouata,ne dimoſtrano vna paz-

za contentezza ; indi fopra quella parte formando alcune loro ciffère ,

confortano l'infermo à ftare di buon ' animo , afficurandolo che il male

già confinato non potrallo più offendere : frà tanto per affodare il buon

elito di quefta facenda,verfano fopra quel meſchino vafi di acqua fred-

da , e talvolta, per compaffione,alquanto tiepida ; l'vngono tutto di

oglio ; lobagnano con fughi di erbe ; e lo efpongono à cocentiffimi rag-

gidel Sole : alcune fiate lo annodano membro per membro di robuſte

legature con tanta violenza , che le funicelle totalmente s'incarnano ;

afferendo effi , che il male,perduta la fua poffanza, abbandonerà l ' im-

prefa di tormentare l'infermo ; e fino à tanto che colui,interrogato, non

rifponde di fentirne euidentemente il giouamento , non riffinano mai di

affliggerlo, raddoppiando funi, e nodi; fi che per fottrarsi pur vna volta

da quella crudele tortura, gli mette conto dire à modo loro , quantun

que dica il falfo.

Malattie
306 Agli Europei,quando arriuano colà, doue la oppoſta qualità

de gli Euro- del Clima , e de cibi punto non fi confà alla loro compleflione , corre

pei in queßa

Etiopia. ineuitabile vrgenza di euacuare quanto fangue hanno nelle vene , per

rimetterne altrettanto,che fia qualificato dalla ſoſtanza del nuouo ali-

mento ,
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mento , e fi confaccia alla natura del Paeſe ; inſegnando la cotidiana

iſperienza,non poterfi curare leprime indiſpoſizioni, conſiſtenti in vio-

lentiffime ebollizioni di fangue,ſenza aprire le vene venticinque, tren-

ta,e più volte, in tanta porzione per ciaſcheduna , quanta forfi non per-

metterebbero i Medici d'Italia in molte emiffioni, anche da vn Corpo

benfanguigno. Scampata la burafca,non è di minor tedio la coualefcen-

za;imperocheà ricuperare intieraméte le forze,& affuefare lo ftomaco,

e la compleffione alla diuerfa forma del viuere,non baſtano Meſi, e Me-

fi, mentre tal vno mai non rifana,ò vi ſtenta due, e trè Anni ; Non parlo

de'foli Miffionarj , de ' quali non è minore la confternazione delle forze ,

di quello fia il diſagio, e la penuria di molte coſe táto neceffarie,per rin-

uigorirfi , affine di liberamente difporre di fe medefimi ; imperoche me-

diante la tolleranza, la raffegnazione , & il concorfo dell' aiuto Diuino,

ciaſcuno di loro fe lo reca in pace con allegria fpirituale;mà parlo ezia-

dio, e molto più, de' Mercatanti, che folleticati dal prurito di accumu-

lare mondani tefori , tragittano à quelle contrade, e con perpetuo bat-

ticuore di perdere il capitale della vita , e della robba , opprimono fe

ftefli fotto il peſo di cupe agitazioni, e maggiormente aggrauano le cor-

porali malattie : In foftanza pochi lafcampano, e bifogna conchiudere,

che queſti Regni fiano vn ' aperto fepolcroper la Gente Bianca ,

307
S
E

Dellestrade , e delpaſſaggio de' Fiumi .

fire .

E dall' anguftia delle habitazioni già deſcritte , riceuo- Camino dis

notanti incommodi le perfone inferme , incontrano ben fastrofo .

anche i ſani la parte loro de difagi , caminando per queſte contra-

de; e pure lo ftare in continuo moto non è fola neceffità de Religio-

fi affacendati nell ' Apoftolico Miniftero ; mà vna naturale inclina-

zione de Neri , i quali , effendo fempre vagabondi , nè mai per longo

tempoſtabili in vn medefimo luogo,poffono chiamarsi pellegrini,più to-

fto che habitatori di effe . Da Loanda à S. Saluatore , che è la Metro-

poli del Congo, e di là à Batta , e Bamba , fi come ancora in qualche Strademae

altrofito , doue la frequenzade Mercatanti mantiene il commercio , le

ftrade fono veramente alquáto larghe, e comode;l' iſteſſo pure da Loan-

da fudetta à Maffangano , ad Embacca , &à Regni di Matamba , del

Rè Angola Aarij , e di Caffango . Nel rimanente è forza à paffaggieri

caminare quafi fempre in mezzo à Deferti , e frà le Selue ; perocche Erba molto

quantunque frequenti fi trouino le adunanze di cafipole , in ogni modo alta, cbe oc-

fuori di effe il Paese è tutto ingombrato da bronchi , da ſpini , e da fca- cupa i fen-

glie di felce taglienti , e tormentofe ; anzi crefcendo indifferentemen-

tepertutto l ' erbe campeftri , &vna fpecie di alga fomigliante alle no-

fre cannucciepaluftri , mà molto più forti , & affilatiffime, fino all'al-

I 2
tezza

tieri.
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tezza di vn' huomo à cauallo , fmarrifconfiper poco i fentieri ; fi che fa

d'vopo accuratamente tener d'occhio il moto di effe , mentre coloro

che fanno la ſcorta,fcuotendole col baſtone, ò con la mano, procurano

di allargarle ; mà fe s'incontrano, dalle pioggie , e da venti attrauerfa-

re , e ſteſe per terra , non è poflibile aggiuftare tanto appuntino i paffi ,

chenon ne rimangano feriti i piedi , e lacerate le gambe : per cagione del

quale ingombramento non diftinguendofi, fe da gli Huomini , ò dalle

Fiere fiano calpeftatii fentieri , fouente fifmarrifcono , e vi fi perde la.

vita . Caminare digiorno, quando i cocentiffimi raggi del Sole, quafi

perpendicolarmente faettano , è cofa infoffribile ; peggio fe di buon

mattino per le rugiade ; non effendo hiperbole il dire , che nelle prime

trèhore del giorno fembra effere piouuto ben affai la notte anteceden-

té ; e baſta confiderare,che i paffaggieri, caminando in quel tempo , ne

vanno infuppati , quanto fe attualmente pioueffe: I Neri, poiche fono.

ignudi , & hanno la carne fempre bifunta reſiſtono , mà non però quanto

mi farei creduto ; laonde , per ifchifare quefta moleftia , portano qual-

che ramo di albero , e con effo fanno cadere la rugiada ; e quand' an-

che fiano ben molli , poco importa loro mettersi in faccia al Sole , e di-

morarui parecchie ore del giorno , ed in queſto modo aſciugarfi dall ' ac-

qua , e ribagnarfi col fudore . Se pioue , il camino fi rende totalmente

impraticabile . In tempo di notte, effendo maggiori i pericoli dello

fmarrire la via , e di correre in bocca alle Fiere, farebbe forfennatiſſima

temerità il viaggiare : e certamente,ſe sbigottiſce il folo imaginarſi l ' in-

contro di vn Leone , di vna Tigre, ò di qualche moftruofo Serpente ,

che farebbe trouarfi alle ftrette con effi in quell ' hora ? Quando le

fmanieamorofe agitano quelle feroci Beftie , corrono à Mandre difper-

fe , e furibonde , infeſtando tanto Paeſe , che il Paſſaggiero , all' vdirnė

i ruggiti , mentre cerca fchifarle da vna parte , ne troua per tutto occu

pate leftrade ; mà , fe fuggono incalzate dal fuoco accefo nelle aride

Campagne , malamente potrei deſcriuere quanto atterriſcano; peroche

al rimbombo de gli vrli, e de ' fremiti,fe ne rifente perbuontrattola fo-

reſta ; e l'effere molte infieme , velociffime , & affamate , ò infuriate ,

intimoriſce i più coraggiofi, eziandio che in quel punto dimorino riſer-

rati nelle proprie Cafe . Più volte , dopo la fatica del viaggio , in vece

di prendere ripofo,conuiene accendere fuoco , edifporre le fentinelle ,

comene' fofpetti di guerra : fouente s'affrontano nelle anguftie di qual-

che fentiero horribili Serpenti ; e talora , fenza porui auuertenza , con

fuppofto che fiano ogni altra cofa, fi calpettano; infomma il viaggio per

quelle contrade apre mille incontri di morte , e mille pericoli alla vita:

non parlo della malageuolezza di falire , e difcendere dalle rupi , doue

perlo più la mano hà da fare l'vffizio delpiede, e guai fe l'vno di effi fal

liffe ,
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liffe,non effendoui altro che precipitij: la genteperò del Paefe,per l'af

fuefazione , non teme di correre sù quelle balze à guifa di Caprioli : mà

non bafta,che ſiano veloci, robufti , e di vna pelle molto incallita, con-

ciofiache per lo meno fono foggetti alle punture : dirò folo queſto, per

effermi accaduto ; talora quelle cannuccie , nel tempo che ſono af-

fatto aride , fpezzarfi , come fragile vetro , e ferire la faccia in tal mo-

do , che alcuni compariſcono malamente acconci; Le ftrade altresì

aperte più dal calpeftio , che dalla induftria , bene fpeffo trouanfi in-

gombrate di grandi Alberi,dalla vecchiezza atterrati , fenza che alcu

nofi prenda penfiero di leuarli .

308 I Fiumi fi valicano in diuerfe maniere ; alle volte dentro alcu-

Modi per

ne Barchette incauate nel tronco di vn ' Albero , e chiamanfi Canoe ; paffare i

mà certamente ogni poco che la corrente ingroffi , ò ch ' effe intoppino Fiumi.

qualche cofarella,fifommergono . Altre volte gli habitatori tirano cor

de teffute di rami, ò di radici di Alberi , fermandone i capi alle oppofte

riue del Fiume, e con le mani attaccãdofi penzoloni ad effe, mezzofom-

merfi in acqua,nuotano,e paffano;mà infracidite che fiano,fi rompono ,

e tal vno,trouandofi in mezzo alla corrente, vi s'affoga : intanto qualo-

ra manchinoqueste due maniere , conuiene che il paffaggiero rimanga

ad afpettarehore , e giorni , finche i più vicini , moffi da fe medefimi ,

e non già perche vi fia veruna publica prouifione , rifanno , oueroanno-

dano le fudette funi , come prima : Ne ' luoghi , doue l'alueo non è sì

largo,troncano alle radici vno di quelli Arbori , che sù le riue ftanno ,

e fattolo cadere attrauerfo , ſe ne vagliono come di Ponte ficuriffimo ,

peroche con eftrema leggiadriafaltano di ramo in ramo; anzi moltiffimi

nehò veduti , à guiſa di pratichiffimi Funamboli, paffare ſopra vna per-

tica , quantunque ella molto fipiegaffe nel mezzo , e che effi andaffero

la metà fott'acqua ; laonde potei ammirare in quella gente à tutte le

altre cofe rozza , &inetta, la intrepidezza del cuore , e la fingolare agi-

lità di tutto il Corpo .

309 Quando il Rè , ò qualche Signore fi rifolue di viaggiare , non Viaggio de

accade , che alcuno della comitiua feco prenda prouifione alcuna ; im- Rè, e do

Principi .

perocheà gli habitatori,per douunque paffano , corre obligo precio ( e

Io credo confirmato da inuecchiata confuetudine) di fpefarli tutti ; an-

zi coloro non afpettano giammai di effere proueduti del bifogneuole ;

mà conbarbaro rigore eliggono , peggio che fe foffero nemici , quanto

mai rubbarebbono i più fieri ladroni ; dimodoche , diuulgatafi la moffa

di vna Corte ( e queſto accade fouente ) i Paefani quafi tutti,abbando-

nando i tugurj , fuggono alle folitudini , con recarli feco quel più, che

ponno, nafcondendo fotterra il reftante, per non rimanere priue di tut-

to . Queste comitiue non fi fermano mai nelle Libatte , ò Terre ; forfe

perche
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perche malageuolmente vi alloggiarebbono, mà ſempre alla foreſta ; e

benche la dimora in vn' ifteffo fito non fia che per due , ò trè notti al

più , in ogni modo è cofa ftupenda il vedere , con quanta diligenza , e

preftezza fabbricano le Cafe à quella loro foggia col tetto , òmuri di

loto , non altrimenti che fe per lungo tempo haueffero à ftantiarui .

310 Manca in queſti Regni il commodo , sì de' Carri , e de' Coc-

è Carri,nè chi , come delle Beftie da carico , eccetto in Angola , doue dall ' Ame

Beſtie daca rica i Portoghefi taluolta le traſportano; perciò le Perfone ricche man-

tengono Schiaui , e fi fanno portare nelle reti , molto belle , e grandi ,

nelle quali , ò coricati , ò à federe ſtanno agiatamente ; quefte fono or

dite per lo più di cottone , adorne di fiocchetti colorati , che rendono

ee di Seg- vaghezza , & i capi dieffe annodati ad vn grofſo baſtone , e taluolta à

giuole

due , con che i Neri, recandofeli sù la punta della ſpalla, ò per bizzar-

ria sù 'l capo , trafportano il Padrone douunque gli piace , eſſendoui pe-

ròfempre due , òtrè mute di effi, per compartire la fatica ; la gente di

conto , e le Donne Portoghefi ne hanno di molto ricche, coperte di

drappi,per ripararſi dal Sole,con vn’Origliere, per ſtare piùagiate ſen-

za coricarfi; e non pochi, oltre à ciò, portano ombrelle nobiliffime , ò le

fanno portare aperte da vno Schiauo ; infomma è cofa molto commo-

da , e da gran Signore . Per le Perfone inferiori s'inteffono di funicel

le fabbricate dalla corteccia de gli Alberi , come accennai altroue :

queſte vltime , quando fiano nuoue , e ben fatte , coſtano lo ſcambio

di vno Schiauo; così di manoin mano le altre à proporzione della loro

ricchez-
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ricchezza, e manifattura,comefingolarmente quelle portate dall'Ame-

rica , guernite di paffamani , e frangie d'oro , con le afte di legno otti-

mamente vernicato , leggieriffimo , e forte . Oltre à queſto, che è l'or-

digno più commune , ven ' hà vn' altro à guifa di letto portatile , con

alcuni archetti , fopra de quali diſtendefi vn drappo , ouero vna ſtuoia

perriparo di chi agiatamente vigiace coricatodentro ; e lo portano sù

le spallequattro Schiaui , fcambieuolmente alternando la fatica : nel

qual modo ageuolmente potrebbonfi fare lunghe giornate .

311 Mànon oftante quefta loro naturale robuſtezza , e velocità , Neri robu

chebenbafta,per compenfare il difetto de Giumenti , e delle caualca- fi , e veloci,

mà infingar-

ture , fono cotanto infingardi , e traſcurati i Neri , che è cofa incredibi- di.

le . La mattina fotto pretefto delle rugiade, non vogliono inftradar-

fi, fe prima il Sole non fia alzato due hore fopra l'Orizonte : nel mez

zogiorno, godendofel
o
per ripofo, mangiano, e faltano,quanto ſe della

paffata fatica nulla fentiffero:& alla fine sù'l fare della fera ben due ho-

re prima,fenza che fi poffa loro impedire, fi fermano: dimanierac
he

del-

le dodici hore di vnaintiera giornata appena ne confumano fei in circa,

e queſte fempre le più cocenti ; imperoche effendo incalliti à quelli

efterminatif
fimi

bollori del meriggio , pocapena , e manco penſiero fi

prendono del difagio , e pregiudizio , chenefoffrono gli Europei . Ve-

ro è, cheogni ſcarfa prouifione loro baſta, e che appagandof
i
del poco ,

fenzanoia fe la paffano in continua allegria , non giammai fazij di tra-

ftullarfi in canti , in danze, & in far fumare Tabacco , che è tutta la

loro più ciuile delizia .

312 Qualunquealtro pefo fe lo recano gli Huomini fopra il capo, ò Pefi, come

sùgli homeri; ma le Donne,annodatafi vna cintola sù la fronte, porta Neri.

portino i

noi fardelli cadenti dalla parte di dietro fino sù i reni ; ſtrana foggia ,

che cagiona inefplicabile compaflione à chi le confidera languidamen-

te caminare con la metà del Corpo incuruato quafi fino à terra: peggio

poi quando allattano , perche oppreffe , ed eftenuate fi sfiatano fenza

fine . Tanto è vero, che l'huomo dotato di perfpicacità fopra tutti gli

animali, mentre non fe ne preuaglia,inuentando modi,per alleuiare à fe

ſteſſo la fatica , è coſtretto fottoporfi con miſerabile vicenda , all'eſer-

cizio de' più viliGiumenti .

313

Della Difciplina militare , e del modo di combattere .

F

Rà le circoſtanze neceffarie à ſoftenere la grandezzadel

le Monarchie , ò la franchigia delle Republiche , la più

importante fi è la Giuſtizia deputata,non folamente à diſtribuire con

retta mano il ſuo à ciaſcuno , mà eziandio à difendere intrepidamente il

comune intereffe, fpalleggiata in quefto particolare da Sudditi, che fo-

no

1
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no membri di tutto il fuo Corpo: conciofiache,quando è accaduto,han-

no i più timidi , e più imbelli con infolito , e generofo difpregio eſpoſta

la propria vita à qualunque più perigliofo cimento . La prudenza per-

ciò richiede ( e molte Nazioni , prima di piangerfi ſorprefe da inafpet-

tato bifogno , coftumano ne tempi di pace cautelarsi con l' eſempio

de Popoli emoli , e circonuicini) prouederfi anticipatamente di mu-

nizioni , e di armi , e fopra tutto mantenere ne militari eſercizj le Sol-

datefche . Altroue tratterò de Giaghi barbari ladroni , più che guer-

rieri : qui conuiene,che io parli de Mociconghi in generale , fupponen-

do fempre , che frà queſti , e gli Angolani fia poco diuario . Per am-

maeftrare le Milizie coftumano frequentemente le raffegne ; mà per-

che hanno poca maeftria circa il maneggio delle armi offenfiue , in-

fiftono principalmente d'imprimere la brauura nel petto di chi hà da

combattere;& effendo ignudi,danno alcune regole,per ripararfi da col-

pi dell' Inimico, mediante le Targhe , con le quali, piegando il corpo,

ageuolmente fi cuoprono;tuttauolta à poco,ò ànulla feruono nel feruo-

re della battaglia ; conciofiache i Neri con pari ardire , e confufione ſi

azzuffano , e rotto che fia il Corpo dell'Esercito,rade volte fi rimetto-

no i Squadroni . Chiamanfi Nfangamenti, e Nfangare , queſte loro raf

fegne , le quali effendo ftimate neceffariiffime, non fi tralaſciano mai ne

giorni determinati . Se parliamo de ' Chriftiani,la generale , e primaria

Fefta di raffegna fiè quella del giorno di S. Giacomo, quando infinita gente con-

celebre fià corre alla Metropoli del Regno,cioèà S. Saluatore,per honorare la glo-

Gongbef . riofa memoria , che annualmente vi fi celebra dell'Apparizione di Ma-

S.Giacomo,

ria Noſtra Signora , e del Santo Apoftolo al Rè del Congo ; quello che

appunto primo de gli altri profefsò la Santa Fede ( fi come più inanti

racconterò) & anco per riceuere dal Rè la benedizione , che tutti i Sud-

diti hanno infommo pregio : nelle quali funzioni douendo trouarſi tutti

i Vaffalli feudatarij, ad oggetto di pagare i tributi , e riconoſcere illoro

Sourano , comparifce più che in altri tempi maeftofa la Corte .

314 La moltiplicità delle cofe da me offeruate , sinella fopradet-

ta , come in altre raffegne inuiluppa si fattamente le fpecie , che non

mifarà poffibile raccorle tutte,per darne efatta, e ben ordinata contez-

za . Coloro , che l'hanno per obbligo , comparifcono armati ;
mà con

sìſtrana varietà di arnefi,che è cofa da ftupirne;imperoche alcuni hanno

freccie , & archi , fpade , coltelli , e fcimitarre , fiano poi di ferro , ò di

legno,queſto poco importa ; alcuni fono fenza armi da difefa , e total-

mente ignudi ; alcuni con le loro grandi targhe ben coperti ; altri nella

pelle di qualche Fiera inuolti ; altri in gala , e di leggiadriffime piume

adorni ; altri horridamente fparuti , e dipinti ; in riftretto , nella guifa

che più gli aggrada, ciaſcuno fi prefenta in Campo,quafi daddouero ha-

ueffe
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ueffe à combattere : l'ifteffo Rèconsfoggiata maeſtà, ammantato di vn

ricchiffimo paludamento , folgoreggia in vn teforo di gemme , imbrac-

ciando lo fcudo , impugnando l'afta : l'affiſtono Soui , Vffiziali , Mini-

ftri , Guardie , Schiaui , Trombetti , Naccherini , Suonatori , & altra

gente di Corte , che ne fuoi pofti ordinatamente ſchierata occupa vn

grandeſpazio ; à fianchi lo feruono vna decina di auuenenti donzelle ,

riparandolo quanto ponno dalla ecceffiua poluere , che in queſta popu-

latiffima funzione reca intollerabile moleftia . Sieguono pofcia i Prin-

cipi del ceppo Realeda vnlato , i Capitani dall'altro , bizzarramente

maneggiando ciafcuno di loro le armi , per farfi conofcere addeſtrati

in effe, e perfetti emulatori del Rè ; la cui virtù,con eco feſteuole, efal-

tano à tutto potere , ripetendofi frà tanto quefti graditi concetti di lo-

de , e di adulazione da tutto il Campo . Aſcoltai più volte la diffonan-

za di tante voci , che feriuano le Stelle, e curiofo difaperne il fignifica-

to , mi fù detto , che formauano vn' alluſione di queſto tenore . Chi

potrà mai pareggiare , non che abbattere , le poderofe forze del nostro

Re , e Signore Chi farà cotanto ardito di cimentarsi con i suoi valorofi

Eſerciti ? Viua inſempiterno ſopra il Sole , e ſopra gli Astri il noſtro Re

del Congo , e vadano in efterminio i fuoi nemici . Il reftante poi della

feſta fi reftringe in vn' apparente combattimento , in cui il Rèperſonal-

mente riuedendo i fuoi Squadroni ( frà quali non mancano Moſchettie-

ri , hauendone da Portoghefi efquifitamente apprefa l'arte ) loda que-

fti , caffa quelli , rimunera gli vni , incoraggifce gli altri , affinche ogn'

vno da buon Soldato fedelmente adempia lefue parti . Dimanierache

frà tante , e sì pellegrine diuife , frà lo fuolazzamento di tante piume ,

frà tanti Neri , chefanno pompa della loro lifcia pelle, è sì diuerfamen-

te con le armi alla mano atteggiano , e giuocano, bifogna figurarfi, che

queſta comparfa meriti veramente di effere veduta . Tuttauolta non

fallifce il concetto di fupporla appunto da Barbari ; conciofiache trà

l'altre cofe , gli Alfieri fuentolano,in vece di Bandiera , ò di Stendar-

do , vna fuccida telaccia logora , e vile , attaccata ad vna ſtanga , ò al

più ad vna robufta canna ; le armi la maggior parte fono rugginoſe , ò

finte di legno ; e finalmente non pochi Soldati monchi di vn piede , di

vnagamba , e taluno di amendue le braccia,vi fi fanno portare ; infom-

ma à prima vista l'occhio fe ne appaga ; mà diuifandofi poi à parte à.

parte, vi fi ſcorgono rileuantiffime ftolidezze . Stupij fopra tutto,chein

vnaraffegna, da effi riputata la più faſtofa , e la più nobile del Mondo,

compariffero tutti gli ordini della più infima Corte co ' ftrumenti del

proprio vffizio ; i Cuochi portauanoforchette di ferro , graticole , cuc-

chiare , pentole, e fimili ; le Donne,à feruigi più occulti deputate,reca-

uano in publico i vafi più ſchifofi , ordigniper appunto del loro viliffi-

E del Rè .

V
mo
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mo miniſtero: e quanto all' accennato combattimento , benche con

impareggiabile deftrezza imitino il vero , tuttauia nella ſteſſa funzione ,

taluno fotto colore di oftentare brauura , vendica daddouero i priuati

oltraggi con la morte di qualche fuo inimico ; conciofiache circa lo fco-

ftarfi dalle proprie infegne , ò non foftenere gli affegnati pofti , diffetta-

no affai quefte Nazioni , fenza farfi cafo di trafgreffione , e che ne ri-

mangano vcciſe parecchie decine . Se poi riflettiamo alla intenzione

di queſte raffegne , à mio giudizio conchiudo , cheſiano due : la prima è

del Principe , il quale ragioneuolmente procura di fperimentare l'in-

trepidezza de' ſuoi Soldati , godendo di vederli animofi difpregiatori

del fangue, e della vita : la feconda è de ' medefimi Soldati, che in que-

fta giornata fofpirano quell'hora , in cui , fecondo il loro coſtume , do-

urà il Padrone rimeritarli della fatica con vn lauto apparecchio di vit-

touaglie : nel che , per vero dirne , ſe egli pretende applauſi , conuiene

che allarghi la mano , regolandofi con la copia del vino, e delle viuan-

de il metro de carmi . Con si fatti periodi adunque mutano la formofa

faccia le deſcritte apparenze , che da denfi nembi della commoffa pol-

uere deturpate , e fcompofte , fucceffiuamente dileguanfi ; quindi altra

forma , non direi , che alla fine riteneffero , ſe non forfe di vn ' inuifibile

fpettacolo, in cui fmarrito di vifta qualunque oggetto, l'vdito folo di-

ftingue l'indiftinto fuono delle voci , e lo ftrepito dell'armi .

315 Rare volte dafine honefto,ò da ragioneuole pretenfione rifue-

gliati, guerreggiano i Neri ( parlando de gl'Idolatri) laonde frà motiui

loro friuoli , e pazzi, il più confueto, & empio è quello di prendere huo-

mini ad oggetto di venderli Schiaui, ò di facrificarli à glªIdoli,ò di fue-

narli , per diuorarne la carne , e berne il fangue ; effendone sì fattamen-

te ingordi , eghiotti , che non hanno à ſchifo , nè ad horrore tracannar-

lo , quando appunto feruido , e fumante gorgogliando dalle reciſe ve-

ne , dourebbe in petto, che non fia di felce , ò di fiera , deſtare naturale,

e vehemente compaffione . Se il Signore di vna Prouincia eſce in Cam-

po , ogn'vno , purche glie la permettano le forze , ò non lo ſcuſi l'età ,

è costretto feguitarlo : mà fe il Rè và in perfona , tutti i Vaffalli , e Feu-

datarij , e Gouernatori con tutte le Corti loro , e tutta la gente habile

indifpenfabilmente deuono accompagnarlo ; dal che fi deduca , quanto

numerofo poffa effere vn tale Efercito : alle volte però egli determina

in contrario , e manda per tutto à fare preciſe leuate , hauendo Vfficia-

li deputati per quefto folo effetto , i quali rigorofamente fono obbediti ;

laonde chi è chiamato , conuien chevada , nègli fi permette ſoſtituire

altri in fua vece .

316 Levettouaglie che feco portano , fono indubitatamente vn

nulla à tanta-moltitudine , e la maniera di procacciarle fi è l'accenna-

ta,
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ta , faccheggiando i Villaggi , e la Campagna : mà perche quanto rub-

banoà gli habitatori , quanti frutti , e biade ritrouano , oltre le innu-

merabili Fiere,che ammazzano,non baftano : perciò , douunque paffa

vn' Efercito , tutta la Terra, per molte leghe d'attorno , rimane defola-

ta di radiche, e di animaletti, non la perdonando nè à Serpi, nè à Locu-

fte , nè anche alle ſteffe Formiche ; dimodoche nel ritorno dalla batta-

glia, per foftentarfi, conuiene che prendano camino diuerfo . Non vor-

rei dire , che queſta fia Prouidenza di Dio , mà nulladimeno ella è fua

permiffione,che le populazioni fi difertino in queſta forma ; che ſe altri-

menti , farebbe loro impoffibile il mantenerfi , attefo il moltiplicare

che fanno ; e mi fù detto , che il paffaggio di vn' Eſercito ( oltre i graui

danni,che reca , peggio di quello facciano in altre Regioni gl'iſteſſi ne-

mici ) baſta folo,per confumare infinità di gente : in fatti al folo diuul-

garfi la futuraguerra , le perfone habili concorrono ne' luoghi affegnati,

e la metà di quefti , quando anche non fi combatta , dalla famerimane

gono eftinti ; gli altri conquel poco , ò nulla che poffono , fuggendo al-

Tefolitudini , miferamente laſciano la vita diuorati dalle Fiere , ò cọn-

fumati da infiniti difagi ; fiche , terminata la guerra , il Prencipe hauui

efferfi tal-

perduti fempre quafi due terzi de' fuoi Sudditi ; fenza nè pure

uolta azzuffato con l ' inimico : Se alcuno dell ' Efercito cade infermo , ò

perdebolezza non può profeguire il camino,è fpedito il cafo di ſua vita;

e rimanganopure addietro le centinaia di queſti ſuenturati , ſicuriſſima

preda delle Belue , e della morte , poco ne cale al Principe , e molto

menoà Capitani ; anzi reputano di vſare verfo queſti tali vn ' atto dira-

ra pietà , troncando loro il capo , affinche non cadano viui in mano de

loro nemici .

Strage in-

credibile .

317 Auuelenano tanto perfettamente le armi, che, comunque fe- Freccie au

riſcano , fol tanto , che n' efca vn pò di fangue , vccidono; la natura pe velenate

ròhà proueduto di altrettanti contraueleni ; e giouano , purche il ferito

follecitamente ſe ne vaglia , cioè auanti ch'egli beua, ò faccia qualche

efcremento .

318 Leguerre , ſenza configlio , e per fieuoli motiui, come hò det- Guerre ſpe

difconfi pre-

to , ageuolment
e fi promuouon

o, con preftezza fi difpongono, &in poco .

di oraterminano ; imperoche diuulgafi ad vn tratto la volontà del Re,

comunican
done i più vicini ſpeditamen

te l' auuiſo à più lontani , e

non hauendo i Nerinè attreccio, nè bagaglio, nè vettouaglia,che gl' in-

gombri, trouanfi dalla mattina alla fera ben pronti,per vnirfi tutti infie

me nella Piazza d'armi; e di colà poſcia , ſenza attendere nuoui ordini,

(non effendoui queſto biſogno , nè il coſtume ) marchiano à dirittura

verſo l' inimico ; indi appena lo ſcuoprono , che , dato con vrli , eſtre-

pito di barbari ſtromenti , il fegno della disfida , fi azzuffano, ſenza che

V 24,
fi pof-
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fi poffa trattenere la precipitofa corrente di quel genio ferino di veci-

dere , e di essere vccifi , purche immediatamente fi veda il fine del-

la perdita , ò della vittoria . Offeruo pertanto , che la prontezza di co-

ſtoro non è iſtinto di animo coraggioſo , mà vno ſtolto diſpregio di quel

la vita , la quale , nonfapendo con vguale fortezza difendere , abban-

donano ad vna difperata rifoluzione di morire , più tofto , che cadere

nelle fauci dell ' ingordo nemico: il volo delle lorofaette,che piombano

àguifa di auuelenata gragnuola , fà ftrage indicibile; imperoche effen-

do poco difciplinati, non fanno ripararli à tempo ; e per la confufione,

nell ' atto di volerſi auanzare, ne rimangono calpeſtati infiniti ; dato po-

fcia di mano all'armi , s'affrontano corpoà corpo con tanta fierezza ,

che inbrieue , con horrendo fpettacolo , tutta la Campagna vedefi co-

perta di Cadaueri . Amendue gli Eferciti occupano fpazio immenſo ,

eprocurano fempre di combattere in aperte pianure , òin luoghi , che

non fiano ingombrati dalle Selue ; perloche , fe vna Squadra fola per

qualche accidente volta le fpalle , tutto il reftante fugge alla difpera-

ta , e non v'è maniera dirimetterli ; quindi l' inimico, prendendo ani-

mo , è vigore , incalza , vccide , raddoppia lo fpauento , ene riporta il

pregio della vittoria ; laonde conchiudafi,che vn folo fatto d'armi , dà

forma , e fine à tutta la guerra . Nel feruore del combattere à pochi fi

dà Quartiere , e pochi fi riceuono per Iſchiaui, atteloche la fierezza,con

cui fi menano le mani , non ammette fomiglianti riguardi bensì , ter-

minata la battaglia , i fanciulli , e giouanetti , che per la tenera età non

ponno fuggire , reftano in balia di chiliprende , e certamente di queſti

ne fanno gran conto , perchedopo di hauerli marcati , li conducono già

Schiaui ne' Porti di Mare , e ne cauano molto guadagno .

319 Comunemente i Mociconghi , & i Giaghi adoperano Arco ,

Armi fate Freccie , Lancie , Zagaglie , Azzette , Spade , Coltelli , e Scimittarre ;

mà l' Archibugio è maneggiato con maggior ficurezza da i primi , che

da i fecondi ; e potiamo dire , che queſți , ambiziofi di oſtentare la

natia ferocità, trafcurano di apprendere la difciplina del combattere ,

al contrario de'fudetti Mociconghi, i quali à poco àpoco vi fi vanno ad-

deftrando , e riescono braui . Portano Archi di legno robufto , mà pie-

gheuole , longhi cinque , ò fei palmi , acuminati nelle due eftremità, per

metterui le corde fabbricate di cuoio fottilmente trinciato , nel cherie-

fce più degli altri quello di vna Fiera chiamata Sexi ; le tirano altresì

di budella, e fono ftimatiffime; mà coftoro hanno più ingordigia di man-

giarle , che di ſerbarle per quefto vfo ; laonde riſparmiano la fatica di

lauorarle : i Dardi ſono pur anch' effi di legno , ò di canne pefanti , con

la punta di ferro auuelenato , atti ad ogni paffata ; fi che, fe il berfaglio

non è ferro , ò pietra , indubitatamente lo traffiggono da parte à parte.

INbil-
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I Nbilli, ò Pocchi fono à foggia di Coltelli , mà lunghi circa trè palmi ;

fottili , & anch' effi auuelenati . Ne adoperano di vn ' altra forte al-

quanto adunchi impoftati ad yn ' Afta, ch'effi chiamano Zagaglia, ben

che propriamente direi effere vna fpecie di Partiggiana . LeAzzette

in forma di mezza luna taglienti , & acuminate , hanno nel mezzo vn

manico , con che ageuolmente
maneggiandofi in vece di Scure , convn

colpofolo recidono il capo dal bufto . Portano poi tutte le armi pen

denti dalle ſpalle , ouero alla cintura , affine di effere più fciolti , e per

quefta cagione vfanopoco le Lancie , e le altre in Afta . Per difefa de'

medefimi, non vidi altro, che Scudi, e Targhe tanto grandi , che , fe il

Corpopunto s'incurua, tutto rimane ben afficurato, effendo, per lo più,

ricoperte di pelli duriffime , valeuoli à foftenere il colpo della Scimmi-

tarra . Celate, Corfaletti , Maglie, e fimili non hanno ; mà ignudi con-

uerfano in pace, e combattono in guerra ; in quefta molto feroci , nulla

curanti della propria vita ; e nell' ozio altrettanto effeminati, e molli ,

Quanto alle Scimmitarre , e Spade , mi dò à credere,che fiano ſtate in-

trodotte , dopo lo difcuoprimento di queſti Regni, più toſto che inuen-

tate dalla induftria di effi Neri .

320

Ο

Liti , e modo di procedere in effe •

de giudizi .

Vella fteffa follecitudine , che termina le publiche dif- Formalità

cordie , poneben preſto il debito fine alle priuate con-

teſe ; atteſoche doue non fono leggi , ò poche almeno , poco etiandio è

10
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lo ftudio di commentarne i tefti, perridurli ne' termini più proprij, con-

forme la diuerfità de' moltiffimi accidenti , che fouente s'affrontano ;

dimanierache , per direzione di qualfiuoglia giudicatura , fiafi crimina-

le , ò ciuile , valendofi del naturale , e femplice accorgimento, interro-

gano, afcoltano , confrontano , e fenza proceffo , fenza reclamo , ò al-

tra appellazione,ventilate le ragioni , prononciano l' inappellabile fen-

tenza , nella ſeguente maniera . Il Giudice con vna bacchetta in ma-

no, per contrafegno di autorità , fi mette à federefotto vn Portico (de'

quali vno , e talora più ſene vedono rufticamente fabbricati per queſta

funzione , &anco per trattenimento in ciafcuna Libatta , e ne' Serragli

de' Soui , e de' Principi ) ò pure fi corica fopra vn Tapeto in mezzo alla

Piazza , òſottovn * Albero , attorniato da non sò quanti , che trà di lo-

ro effendo in concetto di Perfone intelligenti, lo afliftono, come Confi-

glieri. Qui comparifcono le parti con qualche amico,che ferue loro di

Auocato; e colui , che nella caufa è l' Attore , poftofi il primo in ginoc

chioni,narra il fatto , produce le fueragioni , e fupplica perla giustizia ,

hauendo premeffo al fuo difcorfo vna farraggine di lodi alla virtù del

Giudice ; dettando in tal cafo l' vrgenza di lui tutti i concetti della

confueta adulazione , ordita di fimilitudini , e di parabole, che in vero,

nonpotendo difcordare dalla innata rozzezza dell' Oratore , formano

vn diletteuole intermedio àtutta quefla funzione . Finita la parte del

primo, fiegue quella dell' altro , il quale ribatte i punti , e porta le pro-

prie difefe ; indi con molta flemma, ripigliati al più che fia la feconda

fiata gli argomenti , ò da fe fteffi , ò per bocca degli affiſtenti , ogn' vn

di loro fenz'altercazione, attende gli oracoli del Giudice : Quefti adun-

que , ripetendo capo per capo le cofe vdite, con aggiungerui del fuo al-

cuni motiui , permoftrare di hauer intefo , chiede il parereà coloro, che

gli ftannoà fianco,e finalmente deffinifce comunque gli piace. Pronon-

ciata la fentenza , è cofa di ftupore , anzi diconfufione à gli Europei , il

vedere con quanta pace ciafcuno fi rimetta ad effa , fenza far moto

di difpiacenza , òrifentirfi della partialità del Giudice ; epure ella è

cofa probabile , che nonfempre egli camini fchiettamente . Così ogni

gran lite riftretta à quefto vnico atto di comparire , e d'informare , in

poco d'ora finifce ; e le parti , pofte in oblio le paffate differenze , riſta-

biliſcono l'amicizia , e partono foddisfatte . Mà fe vn folo giorno è

fufficiente à terminare vn litigio, trè , e quattro non baftano, per

feſta , & allegrezza ; e vidi bene fpeffo , che doue la foſtanza di effo im-

portaua il valore di pochi Scudi , il difpendio fuffeguente ne confuma-

ua dieci volte tanti ; reputandofiogn ' vno àgrande onta il non adem-

pire le fue parti con quella maggiore magnificenza , che poffa darſi nel

Paefe .

farne

321 Que-
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Difordini

321 Queſta maniera tanto fpedita , mediante di cui riſparmianſi il

tedio della mente , e la proliffità di molti anni , à primo afpetto merita-,
circa quefto

rebbe qualche lode ; tuttauia nonfaprei giammai difendere per buono particolare.

quell' inconfiderato rifoluere che fa il Giudice , fenza matura ponde-

razione ; e ben conobbi, che fpeffe volte colui preuenuto dalle oblazio-

ni de litiganti , prononcia ,indotto dalla partialità , più che dalla giu-

ftizia ; mà queft' atto tanto improprio , & irragioneuole parerebbe poco

àquel meſchino , che perdette la lite ; attefoche in molte Prouincie , e

forſe nella maggior parte di queſti Regni , legano lo fuenturato perdi-

tore , lo tormentano fotto i flagelli , e lo ftracciano più , e meno, con-

forme la crudele iftanza , che ne vien fatta dall'emolo , foggiacendo

non dirado àgl ' iſteſſi affronti , & à mille ignominie i Parenti, gli Ami- Empietà di

ci , gli Schiaui , e chiunque prefeà difenderlo . Mà la tirrannia pratica- troleperfo-

cata da Perfone grandi , quando hanno qualche differenza con vn ' in- ne inferiori.

feriore è ben più fcelerata , pretendendo di opprimerlo per via di au-

torità , doue fanno di non poterlo dentro à termini del douere ; laonde,

fenza conuenirlo dauanti à tribunali,vanno effi in perfona,ò cercano per,

mezo d'altri di farfelo venir legato in prefenza , per cuftodirlo fin che

nehabbino capriccio,ò che colui condefcenda all'ingiufta pretenfione,

vfurpando in tanto le di lui poche ſoſtanze ; doppo la quale foddisfa-

zionepromouono la caufa in giudizio ; e dato che ne riceuano la fenten-

za contro , non per quefto fi fanno ftimolo di riſtorare i danni , e refti-

tuire l ' vfurpato ; anzi con duplicata perfidia , occultamente replican-

do

alcuni con-
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Violenza

bitori .

do minaccie , lo perſuadono à portarſi in perfona , per ringratiarli della

moderazione vfata in non trattarlo peggio .

322 Vn'altroabbomineuole modo di procedere praticafi da alcuni,

contro i de principalmente da coloro, che hanno braccio di farlo . Intefa la diffi-

coltà di vn' amico , ò adherente circa il rifcuotere vn fuo credito , òdi

non poter hauer nelle mani il debitore,per efferfi ricourato altroue, fan-

nodi propria potenza , porre le mani adoffo ad vno,che fia natiuo della

Terra di effo debitore, e lo tengonoin carcere, come in oftaggio, fin che

iParenti, per rifcattarlo,intieramente foddisfacciano ; e non v'ègià chi

punifca tali violenze : anzi fe l' affare và troppo alla lunga , e che non fi

fcuopra perfona amica , la quale profciolga quell' infelice , che non hà

nè debito, nè colpa , lo vendono Schiauo , facendofi lecito con queſta

empietà , di eſercitare da fe gli atti della giustizia à fauore dell'amico ;

laſciando il penſiero à quell' altro di farfi pagare dal trifto debitore . Lo

fteffo vfanogli Europei, che habitano in quelle parti, fe bene con vn ri-

Ripiegode

gli Europei piego , il quale non è ingiufto ; peroche non catturano chi che fia alla

nelriscuote- peggio , mà folamente gli Schiaui del debitore , che effendo capitale

delle di lui ricchezze,lecitamente fi poffono ritenere, purche nella per-

fona non ſiano offeſi , ò maltrattati . Queſta dunque ſi è la differenza ,

che iNeri creditori di qualche Europeo indiftintamente manomettono

Schiaui , e robbe di tutta la Nazione : laonde contro la coſtoro barbara

petulanza , non giouando le ragioni , fà d' voporipararfi con l ' armi al-

Perditoriin

la mano .

323 Vn'altra fceleratezza commettono i Neri in materia di giuo-

gineco,SchieCo. Diali che vno perda la fomma di trè Cofi , equiualente à trè doppie

si del Vin di oro , e che non habbia modo di foddisfare , gli conuiene feruire al

citare .

Altrone le

mi.

Vincitore in qualità di Schiauo ; anzi quando gli fia dato tempo , e che

dentro al termine ftatuito non habbia pagato,ò non fia venuto à confti-

tuirſi in iſchiauitudine , fi raddoppia il debito . E circa queſta enorme

vfurai Giudici non ammettono querela , òlamento ; mà pronunciano,

che il debitore ferua , ò dia vn ' altro Schiauo in fua vece .

324 In Occanga , e Pumbo , Paeſe molto frà terra, e che altre vol-

liti fi decido, te era Regno , narrauami il P. Girolamo da Montefarchio , pratico di

woconl'ar- quelle Contrade , che per terminare vna lite, armano ambe le parti

quantipoffono Amici , e Parenti con disfida di ritrouarſi il tal giorno , e

nella tal hora nel tale fito ; e che puntualmente vi conuengono , cer-

cando di preoccupare il luogo più vantaggiofo : mà mentre che il Giu-

dice ftà in procinto di adempire quanto gli tocca , i competitori della

caufa fifanno lecito d'introdurre nel di lui cofpetto huomini incanta-

Incantano il tori , i quali à gara tentano ogni efperimento con intenzione di guada-

Giudice . gnarlo dalla partede loro clienti : quindi ei rimane ſtordito , ò sà molto

ben
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ben fingere , di effere , per via d ' incanto , inhabile à fententiare ; nel

quale cafo , quando coloro non s' accordino à proietti di qualche me-

diatore , attaccano diſperatamente la zuffa , con grande ſpargimento di

fangue ; e quindi quella partita, che al di fotto rimane , cede le fue ra-

gioni, come ſe torto haueffe ; ed in quefta guifa fuanifceogni pretenfio-

ne . L'incantefimo confifte in cofe da nulla , benche la coftoro credu

lità , voglia che fiano efficaci : trà l'altre , douendofi (come diffi ) pro-

ferire dal Giudice il fuo parere diffinitiuo , que ' maluagi Stregoni alza-

no vehementiffime grida , e dibattendo le mani , frettolofamente bor-

bottano alcune indiftinte parole ; col quale artifizio (per quanto miva-

do imaginando) ſenza che v' interuenga altra magia , interrompono la

prolazione della fentenza , e talmente ftordifcono colui , che alla fine,

difperato di poter parlare, fà cenno, che fi venga al ripiego di decidere

la controuerfia ciuile col taglio dell'armi . Mà di cotanto fcelerate in-

uenzioni farei,per farne più efatto regiſtro , ſe la empietà , che ſempre è

la medefima in tutte , meritafle l' impiego della penna deftinata à più

fruttuofi racconti .

Adbeventi

Schiani ,

325 Da vna ſola , & inaudita crudeltà , praticata da fudetti , e da

conuicini Popoli,deducafi la verità di quanto hò detto . Coftoro di na- di colui che

tura rifentiti , per ogni minima cofarella pongonfi le mani addoffo; e perde ,fatti

quando i Soui , e Signori fi fanno capi della briga , ò che trà le popula-

zioni regna irreconciliabile antipatia , la pugna rieſce tanto più fiera .

Meſchino allora chifi troua dalla parte perdente ; imperoche quanti

amici , adherenti , e confanguinei vis' intereffarono , tutti rimangono

preda del vincitore ; da cui, ò fono tagliati in pezzi, perfatollarne la in-

gordigia de fuoi ſeguaci, ò pofti alla catena, e venduti ciaſcuno di loro

in contracambio di otto, ò al più dieci boccali di vino Europeo; il qua-

le , per fegno di maggiore inhumanità vien beuuto da effo , eda gli altri

della comitiua in faccia dell'infelice Schiauo,rimprouerato di codardo,

e di empio, perche adherì alla parte dell' auuerfario . Nè qui fi arrefta

labarbarie, conciofiache alla Madre,che vede efpofto alla vendita il

Figliuolo , alla Moglie , che vede il Marito , non folamente è interdet-

to sfogare il cordoglio , mà d'auantaggio partecipandofi loro del vino

fudetto , ò altra cofa , che fia prezzo di quel fangue, hanno à dimoſtrar-

fene intieramente paghi , battendo perciò le mani , imbrattandoſi di

poluere , e lodando quell'atto di creduta giuſtizia : infomma per non

perdere la vita , ò la libertà , ſembrano hauer perduto anch' effi ogni

fentimento , & ogni affetto verfo le proprie vifcere . Mà di fomiglianti

accidenti dourò pur troppo addurne altroue patentiffimi riſcontri .

X
Eredie
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326

Eredità de Neri in che confiftono ; e degli Schiaui .

MIvergogno didouerdifcendere da litigi ( che nullari-

leuano , fi come veduto habbiamo ) alle Eredità , le

quali trà le altre Nazioni fogliono effere bensì il motiuo meno difdice-

uole per ciuilmente contendere ; mà trà quefti Neri , non oftante fiano

vn nulla,vn Zero , attefa la loro mefchinità , cagionano però inteſtine

auuerfioni , odij implacabili , e fanguinofe riffe . In quefti trè Regni ,

cioè nelle Banze , doue rifiedono i Gouernatori delle Prouincie , & in

qualunque Villaggio la ſoſtanza di qualfiuoglia eredità fi reftringe à te-

nuiffimo capitale ; peroche il fondo de Campi , de Palmeti, il fito delle

Di pococa- Cafe , e molt' altre cofe, dalle quali fi caua alcun frutto , indifferente-

pitale fono

Breditamente fono fottopofte al difpotico dominio , prima del Rè , pofcia de

Principi ; e diſpenſandoſi vna porzione dibeni ad vn tale perſua mer-

cede , colui può,durante fua vita,goderne l ' vfufrutto , riconoſcendolo

dalla benigna liberalità del fuo Sourano,ò del Principe;mà non già pre-

tendere di laſciarne vn palmo à fuoi difcendenti . Il Rè adunque fà mer-

Il Rè pa- cèdeà Perſonegrandi, donando loro etiandio talora Paeſi vaſtı ; e que-

drone affo fti tali hanno l'arbitrio di fubdonatione, la quale,morendo effo, ritorna

al fondo Regio : fi cheogni tanto tempo , tutte le foftanze de' partico-

lari colano in vn folo Erario , e ſe daffero tanto di rendita , come in Eu-

ropa , certamente il Re di Congo farebbe ricchiffimo . Dipende pofcia

dalla bontà del Prencipe contentarfi , che l ' vfufrutto fudetto paffi ne'

Figliuoli, ò ne' Nipoti, e non v'hà dubbio,che doppo l' ingreffo de' Por-

toghefi , i quali hanno infegnati i termini di vna politica alquato più ci-

uile,ageuolmente le perfone di conto , purche non habbiano graui ri-

chiami in Corte, ottengono la foftituzione alla eredità paterna; mà pe-

rò con quella perpetua apprenfione, e tema, cheprima di poffedere in-

tieramente la buona grazia del Principe , vn ſemplice rapporto di ma-

ledica lingua poffa farneli priuare , onde ne rimangano mendichi : in

parecchie Prouincie il fondo affegnato , benche fia fterile , incolto , dif-

habitato , e couile di Fiere , ferue diappanaggio à grandi, e bifogna che

fi contentino ; mà per lo più ogni Villa , ogni Comunità poffiede tan-

to terreno , quanto vantaggiofamente baſta, per ripartirlo à gli habita-

tori , a fine diſeminarui , e raccoglierui il foftentamento della famiglia,

òpure lauorafi tutto in comune , ad euitare gli ſconcerti di rubbarfi

le fatiche l' vn l'altro , e fatta la meffe , ſe ne diftribuiſce ad ogn'vno

la fua parte.

Ricchezza

de' Grandi.

327 Lericchezze , delle quali alcuni Signori fanno pompa , confi-

ſtono in Drappi d' Europa , Reti , Ombrelle , Armi , Vefti, Saraffe del-

l'India , Coralli , e fimili arnefi , che appreffo di noi montarebbono à

poca



LIBRO PRIMO.
163

re ,

poca fomma ; Altri più riguardeuoli poffeggono Capre, Porci , e Peco-

mà euui pragmatica , che non paffino il preciſo numero di verti ;

che ſe foffero più, farebbono per mera inuidia vccife ; oltre à che chi ne

tiene di vna , non può tenerne di vn ' altra forte , eccetto fe foffe figlio

diRè , ò Gouernatore di Prouincia , con patto però,che non eſcano da

limiti delle loro giurifdizioni, e di tutte queste cofe è permeffo il difpor-

ne alla morte . Quanto à gli altri di minor conto, più volte miètoccata Edellagen-

la briga di regiſtrare la loro vltima volontà , effendo quefta incomben- tebaßa.

za del Miſſionario : e di due fpecialmente mi fouuiene, che, per foddis-

fazione di quell'ambitiofa ftima,in che hanno le proprie tenuiffime fofta-

ze , fui pregato fcriuere in carta il teftamento : il primo lafciaua à due Teftamento

fuoi figliuoli due panni , vna zappetta , alcune zucche , e pentole per dueNeri.

ciafcuno , & alla Moglie vn panno folo , & vna pignatta ; l'altro laſciò

vn fiaſco di terra, cheforfe haueua comperato da vn ' Europeo , due pi-

gnatte , vn'arco , due tele d'Impufcì advno de' fuoi figliuoli ; & alcu-

ne pocheſtouiglie da goderfi trà la Moglie , &vna fua Figliuoletta di

dieci anni : in fatti non hanno che teftare .

ridicolo di

td.

328 Il maggior capitale da difporne farebbono fenz'altro gli Schia- Frande cir-

ui ; mà è coſa ſtrana il vedere, che morto il Padrone , paffano in balia di ca Eredis

gente,alla quale non fpettano per verun conto ; & i veri Eredi , fiano

Figliuoli , Moglie , ò Nipoti , ne rimangono priui , nè poffono aprire la

bocca, per dolerfi, non effendoui chi faccia ragione contro la prepoten-

za. Truoua tal vnoqualche pretefto , che lo Schiauo fù venduto, du-

rante la vita del Padrone , e conuengono falſi teſtimonij à ratificare il

detto di colui con vna franchezza la maggiore del Mondo ; altris' aċ-

cordano con gli Schiaui medefimi, i quali cercanofempre l'opportuni

tà di cambiare la fortuna ; quefti adunque fingono rifsa trà di loro , e di

venirne anco alle mani; sì che fotto colore di ricorfo , fuggono à ricoue-

rarfi in Caſa di colui , col quale hanno concertato ; ed intanto ſe il vero

Erede volesse richiamarsi di queſta azione dauanti à qualche Giudice ,

ritrouarebbe chiuſfi i paff , mediante i donatiui , e le minaccie ; laonde

potta in perpetuofilenzio tutta la facenda,lo Schiauorimarrebbe nèpiù

nèmeno in podeſtà dell' vfurpatore; e per quanto efaggerino i Miffiona-

rj, peroche l' abufo non è folo de' Gentili , mà etiandio de' Chriſtiani ,

poco frutto fe nericaua .

Schiani.

329 Nel Regno di Congo il numerode gli Schiaui vguaglia quafi

quafi quello della gente libera , mà euui molta differenza trà quelli de' Natura de

Portoghefi , e quelli de' Neri ; i primi eſattamente vbbidiſcono , prima Perebe też

à cenni , che alle parole , pertimore, non tanto del caftigo , quanto di mano d. Je

effere venduti , e condotti in America , ò nella Nuoua Spagna , hauen- verpowe

doconceputo vn profondiffimo fofpetto , che peruenuti à quelle Spiag- ria.

X 2
gie,

inAme
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gie, debbano effere vccifida compratori , i quali dalle offa ne cauino

carbone per la poluere d'Archibugio, e dalle midolle , infieme contut-

ta la maſſa della carne fpremano l'oglio , che di colà fi tramanda nella

loro Etiopia; e non v'èragione per conuincerli di quefto panico timore,

benche fi moſtri loro il frutto dell'Oliua,portato taluolta fino dall' Eu-

ropa, e fi deſcriua il modo di eftraerlo; il fondamentopofcia lo deduco-

no dall' hauer veduti i peli degli Otri , penfando perciò, che ſiano pelli

d'huomini fcorticati per quefto effetto , quindi alla fola apprenfione di

effere venduti , e trafportati in America , agitanfi con horribili fmanie ,

e pur che possano , fuggono à nafconderfi nelle più erme , e romi-

te forefte : altri,giunta l'hora dell'imbarco, lafcianfi caricare di bafto-

nate , e doppo incredibile refiftenza , più toſto che riduruifi , feriſcono

fe fteffi , fi vccidono , ò fi affogano in acqua . Il Sig. Caualiere D. Luigi

Mendez de Vaz raccontòpiù volte , che, douendo ritornare in Europa,

difegnò condurre feco vno Schiauo, il quale, auuifato che fi preparaffe,

gittoffi àfuoi piedi , e fupplicollo à contentarfi di venderlo ad vn' altro

più tofto, cheguidarlo in Paefi, doue fapea di certo, che n'haurebbono

fatto carbone, &oglio : fi procurò leuargli quefta opinione di capo , mà

in vano ;onde aftretto ad vbbidire, prefa vn Accetta , malamente fi ferì

vnagamba conintenzione di troncarla affatto , affine di renderfi inabi-

le ; ciònon oftante, quel Signore , faldo anch'esso nella fua opinione ,

fattolo imbarcare per forza , ordinò che foffe medicato ; ed in effetto

guari ; giunto à Lisbona , e dall'euidenza conuinto, s'affettionò poi co

tanto alle foauimaniere del noftro viuere , che in capo à quattro mesi ,

mentre ilfudetto Caualiere era in procinto di ritornare in Angòla , pre-

gollo, che lo lasciaffe in Europa ; mà eglinon volle compiacerlo; sìche,

doppo molti tentatiui,gli conuenne imbarcarfi con gli altri ; quand' ec-

co in capo ad alquanti giorni , non effendoui chi offeruaffe la frana ma-

linconia , da cui era oppreſſo , gittatoſi in Mare , miſeramente vi perì .

Difomiglianti cafi da intenerire vn cuor di faffo,fe ne vedono alla giore

nata . Alcune fiate trouandofi allontanati dalla ſpiaggia , fi fono ammu-

tinati contro i Bianchi, e glihanno vccifi tutti, laſciando viuo folamen-

te il Piloto à reggere la Naue , per far ritorno alle loro Terre . Altri oc-

cultamente rompendo le tauole , che ftanno nel fondo del Vaſcello , fi

fono contentati di perire fommerfiin Mare,più tofto, che paffare a i lidi

dell' America ; anzi , fe qualche Legno di conferua fi farà eſibito di fal-

uarli da quell ' euidente pericolo , hanno rifiutato il foccorfo , coſtanti

in quellafciocca opinione , di douer effere immediatamente trucida-

ti . Seclufoperò quefto timore , feruono i Portoghefi più volontieri,che

alli Naturali del Paeſe, attefoche , fotto quelli non manca loro il vitto,

e frà gli altri Schiaui fono riſpettati . Coloro , che feruono i Nerifono

affai
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affai pertinaci , renitenti , pigri , ed altrettanto mal trattati da loro Pa-

droni . Vn'altro coftume offeruai tra li Schiaui . Sarà tal'vno di effi tan-

to accetto al fuo Signore , che quefti lo lafcia andar libero , e fi conten-

ta di pocaferuitù ; onde gli altri fuoi pari inuidiando la dilui fortuna ,

tutti d'accordo mendicano pretefti,à fine d ' infamarlo ; e tanto fanno ,

che il meſchino è costretto nafconderfi , ò partire da quella Terra : ciò

non oftante,doppo di efferfi già pofto in libertà, per non foggiacere al-

le calunnie degli emoli , in ogni modo di bel nuouo s ' impegna ad altri

con vn patto di affai migliore condizione , in quefta forma ; cioè, cheſe

il Padrone vuol riceuerlo fotto la fua protezione , con difenderlo da gl

infulti , egli all'incontro lo feruirà ; e quefti allora , quantunque habbia

titolo di Schiauo , effentialmente però non è tale ; mà deue, ſe non vuol

feruire attualmente , corrispondergli vn tanto ; quindi molte Perfone

autoreuoli, per via di fomiglianti contratti , accumulano rendita confi-

derabile, &in ogni occorenza,ammaffando molta gente, compariſcono

affiftiti dagran feguito di Schiaui .

Schiqui di
330 Ne Regni di Matamba , e di Angòla diuerfamente ſi pratica.

Trèforti di Schiaui fono colà : i primi , detti del Chifico , fono figliuo- diuerfe for-

li naturali de gli Schiaui , è come tali, marcati col ſegno de' proprij Pa- ti.

droni; quefti qualora non fiano conuinti di qualche delitto , fi lafciano

quafi liberi , & ordinariamente non fi vendono ; benche, come cofapro-

pria , pereffere nati in feruitù , dicano che giuftamente potrebbefifare:

intorno àche euui molto da difcutere, pernon eccedere i prefcritti del

laLegge Cattolica : i fecondi fono i prefi in Guerra , i quali non fola-

mente fi marcano, e fi vendono , mà eziandio fi facrificano,per diuorar-

ne le carni : quelli della terza claffe, appellati Schiaui del fuoco, viuo-

no in perpetuo feruigio della Cafa fino alla morte di chi gli hà compra-

ti , e che la famiglia fi mantenga in piedi : di quefta forte pochi fe ne

vendono, mà più tofto fi donano ( che viene ad effere lo fteffo ) & i Pa-

droni ne fanno gran capitale , perche nell'attuale feruitù fi fuppongo-

no puntuali , e fedeli .

Schiaui re-

galano iPa

331 Talvno di quefti Schiaui doppo di hauerfiedificata vn'habi-

tazione,fpontaneamente ne fàdono al fuo Signore , il quale chiaritofi

prima,s'ella ſia ben fornita de confueti vtenſilij , l'accetta , e ne rimu drons .

nera il Donatore, con deputarlo fopraintendente di effa , ò Portinaro,

ò Cameriero , ò altro , come porta la fua habilità ; sì che , quantunque

foffe l'iſteſſo Cuoco,otterebbe il pofto di Confidente apprefloquel Prin-

cipe (che per appunto fomiglianti offerte non fi fanno, fe non à Perſo-

naggigrandi ) &à quefto effetto, affinche vn folo acquifti l'ambitagra-

zia del Padrone, vi s'impegnano alle volte dieci , e venti perfone di

vn fol Cafato . Tale adunque fi è la condizione de poueri Schiaui, a?

quali
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Ballo , e

Mufica mol.

quali fenza dubbio tocca ognigrauame , ogni fatica , riceuendone poca

mercede quanto al temporale , e pochi aiuti nell' importante bifogno

dell' Anima: tuttauia i Miſſionarj fodamente inculcano à i Padroni

l'obligo di mandarli à i Cattechifti , accioche gl' inftruiſcano, e battez-

zino, inuigilandofi ne Porti, per fapere, fe nell'imbarcarfiverfo l'Ame-

rica fiano veramente Chriftiani . Ed ecco doue confiftono tutte le fa-

coltà de Neri , che in loro concetto non la cedono alle più riguardeuo-

li opulenze di qualfifia Nazione .

332

Della Mufica , e delle Danze.

quantic

Alla forma de ftrauolti coftumi ageuolmente potiamo

conghietturare , quanto fiano fconcertata la Mufica , e

toſpiacenoli fregolate le Danze . Il Ballo adunque appreffo queſti Barbari, non ha-

uendo per motiuo il virtuofo talento di moftrare la difpoftezza del cor-

po, e l'agilità del piede,riguarda folamente la viziofa foddisfazione di

vn libidinofo appetito . La Mufica fi fà fentire anch'ella più conface-

uole allo ſpirito di horribile fierezza , che all' armonico timpano de no-

ftri orecchi . Trà gli Strumenti, il principale vfato da Perfonaggi gran-
Stramenti di

Muficali.
decoro , e magnificenza fi è quello che volgarmente chiamano

Npungu , Npungù , ordito di legni , e di pezzi d' Auorio pertuggiati à foggia di

Trombe , Pifferi, e fuonafi in concertoda parecchi Suonatori , come le Trombe in

Nfambi

Longa ,
Europa ; delle quali ancora, poco diffimili dalle noftre, ne hanno ilRe,

Ngamba , &i Principi del Sangue,quando efcono in publico,ò affiftono alle publi-

Ndunga, che Vdienze , portateui da Portoghefi, che introduffero in quefti Regni

Marimba . qualche maeftà nelle ifteffe Corti . Vn'altro ordigno pure da fiato, ftri-

per

Ndembo ,

dolo , & acutiffimo , compofto di cornetti ( fe non erro) di Gazzelle ,

ferue a conuocare le brigate , & i Neril' vfano ne concerti, benche ſen-

za adulazione , ò menzogna , aiuti à fconcertare , più che à foftenere la

pretefa armonia . Nfambi, quafidel modello delle Chitarre Spagnuo-

le , che non habbiano il fondo , fi è vn'altro Iftrumento guernito di af

fai buone cordicelle,cauate da certe fottiliffime fibre, che trouanfi lun-

go le foglie della Palma , e di qualche altra Pianta : mà l'imperizia di

chile taſteggia , altera , e fcompone quella poca armonia , che à mio

giudizio renderebbe . La Longa ftrumento accomodato à foggia didue

Campanelle di ferro , fomiglianti à quelle che in Europa , portano ap-

pefe al collo le guide de gli Armenti,fuonafi percuotendolo con vn pic-

ciolo legnetto , e l ' vfano i gran Signori , & Vffiziali in guerra ; mà fin-

golarmente i Giaghi , i quali trà l' altre fuperftizioni con che lo fabbri

cano , vi meſciono ancora fangue humano . La Ngamba , ò Ingomba ,

pezzo di tronco di Albero incauato à guifa de' Tamburri , e coperto fo-

lamente nella parte di fopra , percuotefi con le pugna da alcuni , che

nell'
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nell ' Efercito hanno quefta incombenza , accoppiandoà quell'ottufo ,

e formidabile rimbombo altrettanta fierezza di voci , di vrli , edi ftra-

niſſimi atteggiamenti del Corpo , come fe daddouero foffero inuafati ,

òimpazziti . Più picciola,màfimile al fudetto, è la Ndunga, che fi bat-

te con vn pezzo di legno rotondo , e pefante . I Rè , & i Signori di Pro-

uincie vfano vnaforte di Tamburetti chiamati Ndembo coperti di pel-

le da vna parte fola , e cerchiati con laminette di ferro, o di ottone, ed

in foſtanza poco differenti da que' rufticali Cembali , che fuonano talo-

ra le Paftorelle : coftumanfi queſti per honorare qualche funzione ; mà

fpecialmente quando il Rè , effendo in publico , ftarnutifce . Il più go-

dibile fembrami la Marimba , la quale èordita di quattordici , ò fedici

Zucchette diſpoſte in buona confonanza , e ben collegate frà due affi-

celle ,con le bocche all ' ingiù turate da vna fottile corteccia , fi come

all' incontronella parte oppofta euuià ciaſcuna di effe vna tauoletta di

legno larga circa due oncie , & vn palmo in lunghezza , che percoffa

dalle dita del Suonatore , mentre fi alza , e fi abbaffa forma vn'armo-

nia, che non è difpiaceuole : laonde mi dò à credere che ſe queſto inftru-

mento foffe adoperato damano eccellente , eccheggierebbe vn perfet-

tiffimo concerto . Alcuni in vece delle dita lo percuotono con bafton-

celli noderuti , e pefanti , mà richiederebbefi artificiofa velocità, e leg-

giadria , conciofiacofache effendo per fe fteffo moderatamente fonoro,

farebbe ancora più guftofo .

333 IBal-
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333 I Balli,comprefi tutti fotto il nome generico di Maquina,pra-

ticanfi da Neri con ecceffiua immoderatezza , confumandoui le giorna-

te, e le notti intiere , ſtanchi, mà non ſazij di queſta ſorte di tripudio , in

cuioltre il perdimento del tempo,logorano lafanità del Corpo , e difli-

pano lo fpirito di Chriftiani , fe pure l'hanno conceputo . La formalità

di effi confifte in vn laboriofo , e perpetuo girare huomini, e femmine in

truppa,non rifinando di atteggiare fconcia,& inhoneftamente, con l'in-

treccio di laidiffime canzoni , il metro delle quali intuonafi da chi è gui-

da di tutta la danza , e ripigliaſi alternatamente da gli altri ballerini ,

ſenza fallirne vn iota : conciofiache applicano daddouero ad imparar-

le, riputadofi ognuno à grande vergogna qualora perfua colpa fi rallen-

ta,ò ſi ſconcerta il ballo . Non vuò già dire per queſto , che vi ſi ſcorga

maeftria degna di applaufo , mà conchiudo , che vna tanta puntualità ,

qualunque ellafia , deriua da quella geniale foddisfazione , che è vale-

uole ad eccitare ne gli huomini, eziandio più difadatti , vna ſtraordina-

ria virtù, per operare con infolita efatezza . Se la Danza è ordinata con

nuouo capriccio di poefia , chiamafi Quifanguì .

Danzepro-

liffe .

Ballo Rea

k.

Balle impu-

dico .

334 In oppofto delle accennate difsolutezze , coftumafi , per fem-

plice, mà giocondo diuertimento , vn Ballo , che i Conghefi in lingua

loro chiamano Maquina Mafuete, e fuonarebbe lo ſteſso che Ballo Rea-

le , conciofiache folamente le Perfone Nobili , e le Matrone lo fanno

preſente il Rè , ò nelle Corti principali , con tanto riſerbo , anzi con ta-

le difinuoltura , e grauità, che circaqueſto(conforme intefi à dire)emo-

lano , e quafi pareggiano i Caftigliani ; ad imitazione de quali , tenendo

nella mano finiftra alcune Zucchette vuote , con dentroui alquantepie-

truccie , leſcuotono à tempo à tempo , à guifa delle Caftanicchie ; e fi-

milmente alla battuta del fuono regolano i moti del piede , e della vo-

ce , cantando coſe honefte , le quali ſenza offefa dell' vdito ascoltareb-

bonfi,fe non foffero ammorbate dalla fouerchia adulazione verfo il Per-

fonaggio , che vi affifte , e fe ne compiace .

335 Il Mampombo , da me veduto adoggetto di hauerne quella

Mampombo importante notizia , che à Confeffori fi richiede , per difcernere la gra-

uezza delle colpe , è tutto impuro , e diabolico ; in tanto che mi farei

contentato rimanere nella mia ignoranza , e credere à foli rapporti .

Questo è sì frequente , che non bastano tutte le diligenze imaginabili

per diradicarlo ; laonde lo giudico per vno de' più ſcandaloſi danni ,

che il Demonio facciain cotefte anime ; e fon coftretto tralaſciarne il

racconto per non macchiare di vna tanta impurità il foglio . Altriquat-

tro Balli cioè Npanbuatari , Quitombe , Quifcia , e Quingaria , nomi

deriuatiui da gl' inuentori di effi , ò da Paefi , doue maggiormente fono

in vfo, confiftono in laidezze , che d' attorno ad vna grande cataſta di

legna
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legna accefe fi commettono, fomminiftrando fempre colui, dauanti alla

cui habitazione fi danza , tutte le cofe bifogneuoli , & eziandio qua-

lunque altro fomento , per paſcere il ventre , e fatollare il fenfo ; dima-

nierache terminate queste infernali gozzouiglie , al far de conti , quel

meſchino trouafi ridotto al verde delle proprie foftanze , e ciaſcuno di

coloro parte aggrauatiffimo di mille colpe . Vero è che effendoui per

tutto rigorofi Editti , fene aftengono li habitatori de' luoghi più fre-

quentati ; mà ne' Paefi remoti , e contigui à gl'Idolatri , pur troppo i

Neri , benche battezzati , traboccano in quefto , & in altri ecceffi .

336 Circa la Poefia de ' Conghefi,procurai di penetrare con quali

regole , e con quale metro foffe ordita , marauigliandomi che l'orec-

chio non ne riceueffe alcun diletto, e finalmente m'auuidi,che appena fi

faceua cafo della cadenza vocale ; laonde il Direttore delle danze, do-

ue appunto firecitano , e cantano i componimenti Poetici , intuona à

capriccio , e gli altri lo feguitano : mà quando, rifcaldati, s' inferuorano

in alzare le grida , allora ( per quanto fi può capire) penfano che l' ar-

monia confiſta nel più confufo ftrepito; e certamente affordifcono mol-

to da lungi : fi che in ristretto quefti paffatempi paragonati co ' noftri, in

vece di recare qualche diletto , rieſcono femprebarbari, e tediofi .

337

Delle Arti , e delli Artefici .

Imperizia
Velli, che in queſte contrade efercitano qualche meſtie-

re, potrebbonfi porreà confronto con que' primi ritro- de' Neri.

uatori delle Arti ; imperoche , effendo rozzi d'intelletto , mancano di

talento da prouederfi de ' Strumenti opportuni,sìperdare la douuta per-

fezione alle manifatture , sì perageuolare la fatica : fono per tanto rarif

fimi gli Artefici ; ſiaſi queſta la cauſa , ò pure perche naturalmente ap-

pagandofi di ogni poco , amano di viuerepiù tofto fempre allegri , & in

fefta , che giammaioccupati nel trauagliare .

Fabbri ,

perche più

338 Il primato frà li Artefici daffi al Fabbro , conciofiache vn ' Ar-

te quanto più è neceffaria, tanto mantiene in maggior pregio chi la efer- ftimati .

cita ; aggiuntaui poi la nobiltà dell'Inuentore , il quale per tradizione

de' Neri , dicefi effere ftato vnode' primi Rèdel Congo . Confifte più

nello ſtento , che nella eccellenza ; laonde moftrando à quelle Mae-

ftranze alcuna delle manifatture più ordinarie di Europa > non rifi-

nano di farne le marauiglie , e doppo chehanno diuifato vn pezzo
fo

pra di effe, con vn folenne fpropofito , conchiudono effere impoffibile il

farle di quellaforte . Per Martello adoperano vn pezzo di ferro , per

Incudine vna Selce , e per Mantice due tauolette incauate à guifa

difcudetti coperti di picciole pelli, col manico nel mezzo; fi che alzan-

dofi , & abbaſſandofi, contraggono, e refpirano l' aria , maneggiate poi

Y con
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con tanta velocità , che i noſtri Artefici ne concepifconoftupore ; tanto

più che queſti Neri fedendo in terra curui quanto ponno , ftentano oltre

modonel continuo battere con vna mano,mentre con l'altra occupan

in muouere il foffietto, ouero in maneggiare il ferro ; alla fine doppo ha

ueruiconfumato trè volte tanto tempo, quanto farebbe vn'Europeo , fi

trouanohauer ridotti à forma molto rozza la punta di vn Dardo,vn'Az-

zetta,vn Coltello da guerra , e cofe fimili; non potendo , per diffetto di

ftrumenti,impegnarfi in lauori più gentili , che richiedono pulitezza , nè

in piùgrandi,chericercano maggiore fatica:mà quanto alle tempre,ba-

fta che fia ferro ; e nel rimanente fe il taglio riefce ottufo , conſumano

doppia fatica in adoperarli, efono più analogi al ceruello di colui, che li

fabbricò ; nulladimeno refiftono affai per l'ottima qualità di effo , che in

coteſte parti con requifita facilità fi caua , e fi purga : conciofiache , vi-

Ferro,co cinoalle Miniere , nel tempo dellepioggie, raccolgono vna certa terra,

chel'acque trafportano sù le Strade , à dentro le Foffe ; indi poſtala fo-

pra il carbone , tanto foffiano , chein brieue feparatafi la ſcoria , rimane

il ferro molto ben purgato : e certamente mi dòà credere , che in Euro-

fi tirarebbe ad vna intiera perfezione .

mefifaccia.

pa

FALE.
339 Tutti gli Strumenti del Falegname riduconfi ad vn fol pezzo

GNAMI. di ferro à modo di Scarpello, con due dita di taglio da vn lato,vna pun-

ta affai longa dall' altro , & il fuo manico nel mezzo : Non sò ben de-

fcriuere come quefto folo ferua per tutte le manifatture , attefoche ,

per ridurre vna traue , ò altro legno all ' vfo , che pretendono , fcar-

pella-
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pellano , battono , &alla fine , comunque , doppo lunga fatica,rieſca il

lauoro , fe ne contentano; e gli Operarj che ſono ſcarfiffimi,hanno fem-

pre impiego . Non poteuo alle volte darmi ad intendere , come poteſ

fero con tanta flemma ( effendo per altro , molto infingardi , & impa-

tienti ) applicarfi à quella feccaggine di ſcarpellare vn legno , in vece di

fegarlo ; e certo ftà che quì in Europa non guadagnarebbono riſpettiua-

mente , al tempo che vi confumano , tanto che baſtaffe à comperarfi

l'acqua ; con tutto ciò , per non efferui altro , campano la vita , e fono

competentemente pagati . In alcuni luoghi , doue i Portoghefi lauora-

no di queſto meſtiere , fanno ſtupire i Neri , allorche in termine di pochi

giorni efquifitamente perfettionano alcuna manifattura , attorno alla

quale , efi fpenderebbono Mefi , e Mefi; perloche riefce di grande van-

taggio portarfi colà ogni forte di ſtromenti , e poffedere la capacità per

adoperarli .

TESSI340 ITeffitori (non hauendo nè Telaro , nè Subbio , nègli altri

ordigni di Europa , neceffarij per fabbricare drappi , e tele di confidera- TORI.

bile lunghezza ) collegano due trauicelli fitti in terra con vn'altro in

trauerfo , e fopra di effi , fenza pettine ordifcono , e teffono piccioli pan-

ni , commettendo ad vna ad vna tutte le fila , come trà di noi fabbri-

canfi le ſtuoia : laonde col tempo , e con la patienza ne fanno tal vniche

forfe in queſte noftre parti farebbono ſtimati competentemente vaghi, e

belli .

341 II Vafaio non hà le ruote, per lauorarui pulita , e perfettamen- VASAI.

te la creta , mà dentro vn pezzo di Cucuzza la raggira , e riuolge finche

la riduce al ſuo intento: il più delle volte però,in vece della pretefa for-

ma , finito che ne fia il lauoro , compariſce prodottovn Moftro : mà non

accaderiprenderli , perche rimprouerano à noi la fouerchia puntualità ,

enon èpoffibile indurli à veruna induftria . Per cuocere , non hauendo

Fornaci, ftiuano i Vafi entro la paglia , e vi accendono il fuoco d'attor

no , fi che mezzo trà crudi , e cotti , rimangono abbronzati come la loro

pelle ; nulladimeno per la qualità di effa Creta , refiftono affai . Tutto

il Vafellamento riducefi à certi Fiafchi detti Moringhi , Pentole , Taz-

ze mal fatte , e qualche altra forte di ſtouiglie di poco , ò di neſſun

conto .

varieforti,

comefilauo.

342 Per fare , benche rozzamente, alcune cofarelle di proprio fer- Veenfili di

uigio , come Reti , Corde , Stuoie , Caneftri , e fimili, ogn'vno è Mae-

ftro . Del reftante è coſa ſtrana , mà troppo vera , che queſti Neri ſen- vino .

za lettere , ſenza induftria, e ſenza penfiero, tutta confumano la vita in

ozio , in proliffe conuerfazio
ni

confiftentiin prendere Tabacco,nel che

fono infatiabili, nelle interminate carole, e nelle cantilene , trafcuran-

do gli auanzament
i
delle proprie famiglie , quafi foffero cofe dell ' altro

Y 2
Mon-
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Neriap-

Mondo , godendo il molto , fe ne abbondano , e paghi del poco fe man-

ca ; nulladimeno , quando la fame li molefta , volano colà doue fanno

di poterla fatollare , petulanti nel chiedere , e violentiſſimi nel pren-

derfi da fe ,fenza veruno rispetto , tutto ciò che l'appetito sà indouina-

re . E' però vero ancora , che da qualche tempo in quà giornalmente fi

prendono accomodano alle maniere di Europa circa il lauorare , e molti diftin-

guendo ormai quanto importi il guadagno , e l ' applicarfi , più tofto

che il viuere mefchini , apprendono le arti noftre ; laonde da 20. anni

in quà fi fcorge vna fenfibile mutazione , mentre per tutto il Regno di

Angola , & in Congo , fingolarmente nella Città di S. Saluatore molti

Neri trauagliano in qualunque meſtiere al pari de' Noftri .

arti.

L

DelVestire .

343 A diftinzione de' gradi , e delle dignità , diuerfifica le fog-

gie del Veftire ; e quando vi fia il capitale permettere in

eſecuzione le bizzarrie del capriccio, hanno eziandio i Neri le loro par-

ticolari ftrauaganze . Auanti che gli Europei tentaffero d'introdurre

in quefti Regni le forme del viuere ciuile , certa cofa è , che vniuerfal-

mente tutti erano contenti della nudità , e s' hà per tradizione , confer-

Neri non uandofene tutt'ora le veftigia in alcuni , che due foglie , ò vn pezzo di

vanno più corteccia di Albero , baftaua per ricoprire ciò , che la Natura ifteffa

vergognofa abborrifce: mà doppo introdottafi la lodeuole coftumanza

del veftire , benche non tutti vi fi accomodino , tuttauolta 'quell'inho-

nefto , e comuniffimo abufo fi fcorge in gran parte corretto .

344 Il Rè del Congo , à differenza de gli altri Potentati , e princi-

Veftito del palmentedi alcuni, che habitano molto frà terra, e de gl' Idolatri , ve-

Rè di Con- te con decoro , e magnificenza , prouueduto in qualità , e quantità per

go.

comparire dafuo pari, e fi crede fia ricchiflimo di Perle , e di Gemme,

e che muti fempre , quando le congiunture l'obligano laſciarſi vedere

in qualche publica funzione : Cuopre il capo di vna Berretta , ò ſia Bo-

nitto , come dicono i Portoghesi , tutto bianco , trapuntato di arabef-

chi, e fiori di feta alla morefca , e fopra di effo hauui vn Cappello nero,

attorniato diricca , e pretiofa Corona Reale ; vefte Camiſcia , e fopra.

le ſpalle porta cadente fino all ' eſtremità delle mani vna Mantelletta

di fcarlatto , ò di altro nobile drappo trinato dioro , e di argento : cin-

ge fopra i lombi fino à terra , vna vefte alquanto più longa dallaparte

di dietro , à guifa di paludamento , ricca , e vaga al maggior fegno:

Calza cotturni bianchi , adorni di qualche bottone di oro , ò di qual-

che pretiofa gemma ; vfa Calzette di feta ; e tanto le braccia , quanto

legambe , e tutto il Corpo inghirlanda di ricche fila di coralli , di per-

le , con catene di oro di molta bellezza , e valore : al collo , in tefti-

monio
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monio della fede che profeffa, porta pendente sù 'l petto vna Croce in-

caftrata di Reliquie , per ripararfi dalle malie , delle quali colà fi viue

in continua fofpizione . Quando nella morte di alcuno del fuo fangue

prende il lutto, fi pone in capo vna Berretta , à maniera di Fungo , e ſtà

molto ritirato , non ammettendo , nè viſite , nè vdienza per molti gior- nel lusto .

ni : mà intanto i Cortiggiani informati del genio, con vna efterna dimo-

ftrazione di compatire il fuo dolore , comparifcono carichi di molti do-

ni , i quali in fimile congiuntura ftupendamente diffipano ogni affanno

dal cuore del Prencipe , e v'imprimono qualche affezione verfo gli of-

ferenti allora con le folite frafi di fomma adulazione magnificando

la di lui bontà , e ftima verfo il defonto , lo confortano à darfene pace ,

à compiacerſi di confolare i Vaffalli con la fua preſenza , & ad vſcire in

publico ; Con la quale cerimonia , facilmenteperfuafo , accetta le of

ferte , e fatta violenza all'apparente dolore , depone il lutto : & ecco

ad vn tratto cangiato in altrettanta allegria quel lugubre apparato di

meftizia .

De'Gentil

345 Gli altri Principi, e Grandi del Regno veftonó con proporzio Vestito de

nata ricchezza, e maeftà, eccettuatone il Mantelletto, e la Corona, In- gli alevi

fegne proprie del folo Rè : vfano però in quella vece vn Tabarro di Principi .

Velluto , ò di Damafco cadente da gli homeri fino à terra , con alquan-

to diftrafcico , & hanno priuilegio di portare in fegno della loro condi-

zione il Cappello , & il Bonitto bianco , di ornarfi con maniglie, colla-

ne , e catene, conforme il grado, e la poffibiltà di ciaſcuno, permetten-

dofi loro ancora l' vfo de' cotturni , òborzacchini , vero è che per biz-

zaria , portano più volontieri al piede nudo le Pianelle , ſtimate da effi

adornamentofingolare ; perloche in Loanda i Portoghefi ne lauorano à

riccamo con molta vaghezza , ele vendono à gran prezzo . I Gentil-

huomini , e la Gente di Corte veltono, quanto alla maniera, poco diffe- buummi.

rente da fopradetti , diftinti folamente nella qualità , effendoui non sò

quale pragmatica di portare femplice panno del Paefe in vece di feta ,

& oro ; tuttauia ancor quefti s'allargano , e perche il drappo , ò manto

l'allacciano fopra vna ſpalla, e viene à cuoprire la parte delpetto, per-

ciò tal vno fi fà lecito di portare attrauerfo larghe fafcie di tela di oro ,

ò qualche pezzoriccamato , che chiamano Guardaftomaco , e fopra il

Bonitto di femplice tela , piume di Vccelli del Paefe . Mà che ferue la

ricchezza indoffo à gente poco polita,pernon dire fuccida, e fetente è la

mattina fi ammanniſconocon vnguenti , lifciano la pelle , fi profumano

peggio che femmine; vn ' hora doppo, lordi perla poluere,e per lo fudo-

mettono fchifo à chiunque tratta con elfi . I Cittadini portano cinto

fopra fianchi vn pezzo di panno, che li cuopre fino al ginocchio, ò poco dini .

più , e ſopra le ſpalle vna rete lauorata di filo di foglie di Palma , con

re ,

qual-

De' Chia-
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Fiere , die

le donne .

qualche buon garbo , non sò fe , pet coprire , ò per adornare il pettos

gli homeri , e le braccia , le quali membra fono ignude affatto ( perche

non hanno Camiſcia ) auuolgendouiſt dentro con tale sfarzo , che fi

conoſce efferui difpofizione à riceuere ogni forma di lindura , e confe-

guentemente di buoni coftumi , fol tanto che voleffero vfcire dal nido ,

perapprenderli : mà di quefto qualfifia leggiadro portamento, non han-

no effi oggetto d'inuanire , riguardandofi poi il piè , le gambe , e tutto

il rimanente del corpo nudo, imbrattato di poluere, & il capo all'ingiu-

rie del tempo femprefcoperto .

346 Tutti poi , parlando de gli huomini , portano cinta sù i lombi

Pelli di la pelle di qualche Fiera, diftinti con quefto fegno di virilità dalle Don-

finguonogli ne , figurandofi di douer effere tenuti feroci domatori di Moſtri , e di

buomini dal Belue ; laonde , fe quefto coftume fù inuentato per correggere con Chri-

ftiana modeftia la sfacciata inhoneftà del gentilefimo , al prefente, per

quefta fciocca milanteria , fi ftima neceffita , in chi non vuol effere in-

giuriofamente difcacciato dal commercio de' galanthuomini , e vilipe-

fo come Perfona plebea , e vile . Tanto praticafi da Mociconghi habi-

tatori delle Banze , Libatte , e de' Villaggi , doue le radunanze fono

Nudi quafi numerofe ; mà fuori ne' luoghi ermi , e folinghi , doue la pouertà eſclu-

affatto van de ogni cenfura , òlegge , vanno ignudi affatto huomini , e femmine ,

none' luoghi così in quefti , come ne gli altri conuicini Regni , portando appena due

folingbi.

foglie , ò qualche corteccia di Alberi , ò al più vn pezzetto di Panno

del Paefe . Da poco tempo in quà,i più zelanti della modeftia coſtuma-

novn guarnello molto corto, e fuccinto : I Fanciulli fino al fettimo an-

no , godono il priuilegio dell ' innocenza , e talora affuefatti à quel bar-

barò coftume, ſe ne abuſano affai più, non giouando efaggerazioni , pe-

roche fi fcufano con dire , che nifluno li prouede . Quello che reca ftu-

Faßovidio pore ſi è vn ſentimento di boria , con cuida quella tenera età ſi alleua-

colode'Ne- no , pernutrirlo pofcia , e mantenerlo fino alla morte . Vno de'con-
ri .

Femmine,

trafegni ben ridicolo , mà indiſtintamente praticato da gli huomini , e

dalle donne , fi è il portare dietro à lombi vn pezzo di panno logoro,

lordo , fuccido , e viliffimo , codato finoin terra à foggia di ſtrafcico ,

non altrimenti , che ſe foffero Perfonaggi di portata , à quali per ragion

della dignità competeffe il Manto .

347 Le femmine anch'eſſe , imitando il coſtume de gli huomini ,

loroveftito. fenza vergogna comparifcono publicamente ignude , ò fcarfamente co-

perte ; anzi effendo tenute da Mariti , e da Genitori quaſi in grado di

Schiaue, fe la paffano molto alla leggiera ; quelle però , che prefumono

di moſtrarfi graui , e più modefte , annodano fopra la ſpalla finiftra vn

grande pezzo di panno, che ricuoprendole da quel lato,laſcia loro libe-

ro ilbraccio deftro, come vfano le Donne d ' Egitto , e le Cingare . Non

è lc-

.
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è lecito , nèmeno ad effe calzare cothurni , ò cofa fimile , fe non foffero

le Regine , ò le Figliuole di lei ; nulladimeno alle Gentildonne di Cor-

te fi permette vn paio di Pianelle , e non più : del rimanente fiafi pol-

uere , ò fango , caminano col piè nudo fopra la nuda terra . Alla fola

Regina, con fingolare diftinzione douuta alla fua dignità , non è pre- E della Re-

fcritto alcun termine intorno al veftire; mà comunque le detta il genio, gina.

fiadorna , veſtendo talora permera bizzarria sù la carne abbronzita ,

e nera , habiti , e gale alla maniera di Francia , e di Portogallo; pero-

che à lei fola ciò , che piace , lice : con tutto ciò queſta libera elezione

negli habiti , poco , ònulla le ferue , atteſoche , à guiſa di prigioniera,

non può vfcire dal Serraglio delle fue habitazioni , doue con fommage-

lofia la cuſtodiſce vno de' principali Miniſtri della Corte ; & effo folo ,

con obligo di render conto di qualunque inconueniente , porta ſempre

feco la Chiaue , non permettendo l ' vícita , ò l'ingreffo, ad altri, che al

Rè , &à qualche Dama, che n' habbia prima,doppo replicate inſtanze,

ottenuta licenza .

delle Don-

348 Sicomenonmancanole vanità per tutto, cosìquell'ambizio- Bellezza

nedi comparire fingolari in bellezza può dirfi peculiare di queſti Etio- ne Etiope,

pi , giufta il loro modo di crederfi tali , e la poffibiltà di praticarla : Il in checonfi

maggior pregio di effa confifte in hauere la pelle molto nera , lifcia , e f .

rilucente ; le donne adunque , effendoui più dedite , s'impiaſtrano la

facc , e tutto il corpo di vna cerufa compofta di oglio alquanto tena-

ce ,
, di polueri roffe , e gialle , e di alcuni altri vnguenti , che per qual-

che
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ornamenti.

che giorno le rendono deformiffime ; benche non fentano perciò reni-

tenza di farfi vedere così mafcherate in publico ; diffeccatafi pofcia

quella lordura,fi lauano ben bene , e rimangono quali per appunto pof-

fanopiacere à gli occhi degli Etiopi .

349 Gli ornamenti del capo , sì di effe , come de gli huomini è affai
Varietà di vario in queſti trè Regni . Nel Congo vanno rafi affatto , ſpecialmen-

te in alcune folennità , e ne'giorni di lutto ; laonde , ſe in ſomiglianti

occafioni qualche femmina publicamente compariſse attilata,ne fareb-

be afpramente riprefa ; vero è , che ne' feftini, e nozze fi diſpenſa da vn

tantorigore , mà non hauendo capelli,s'infrafcano di piume di Vccelli,

e di altre fciocchezze , com' à dire di piccioli cornetti di Gazzelle , di

piedi , ò dioffa di Polli , di foglie verdi, e fimili cofarelle , con che ſen-

za dubbio rendonfi più deformi , che adorne . Altroue poi non men

delle donne , gli huomini ifteffi nutriſcono con fouerchia effeminatezza

fotto cuffie fatte di corteccia di Alberi le loro chiome , le quali pofcia

pettinano , inanellano , vngono, profumano, e caricano di polueri odo-

rofe, quando la neceffità richiede di comparire ingala . Le Giaghe , ol

tre la fopradetta acconciatura , cingono alla fronte vna benda , ò fcor-

za ſottiliſſima di Albero larga due dita , più , e meno , fecondo il pro-

prio grado , e tutto il petto , le braccia , e legambe con alcune colla-

ne infilate di offa di Pefci , ò frutta del Paeſe , framezzandoui qualche

vetro di Europa ſtimatiſſimo trà di loro . Reputano altresì leggiadria ,

comparire col corpo tutto di varij colori dipinto , formandone linea-

menti , & arabeſchi ; mà chi non ſaprà figurarfi la loro moſtruoſità , fin-

golarmente quando s' impaftano poluere , e fudore? A lombi portano

vnpanno cadente fino al ginocchio,à guifa di vn Guardappanni da Bo-

tegaio , e tal' vna ne porta vn'altro fin ' al collo del piede , che à guifa

di guarnello la ricuopre dauanti. Quelle che habitano le riue del Coan-

giatamente go, con varij artificij , allungano , e fanno caderfi le poppe fino alla

lunghe.

punta del ginocchio,ouero,annodandole con funicelle,fele gittano die-

tro lespalle , quafi per fafto del barbaro portamento . Alcune in Con-

go , & in Angola vestono conforme gli Europei, fingolarmente nelle fe-

fte di concorfo , egli huomini altresì cingono la Spada al fianco : effe lo

fanno , ingannate dal concetto di aggiungere ornamento alla pretefa

beltà ; quefti con la pretenfione di comparire lindi, e bizzarri al pari de'

Portoghefi ; benche in fatti , e quelle , e quefti con pochiffimo garbo .

Cosìpare à me,che fi diftinguano alquanto frà di loro gli habitatori di

queſti Regni ; conciofiacofache ne' Prefidij , ne' Mercati , nelle Colo-

nie , ne' Porti , &in altri luoghi frequentati da Portoghefi , hanno ac-

quiſtata qualche forma di ciuiltà . Nulladimeno ( vuò pur dirla) effen-

do la maggior parte Schiaui , e fopratutto gente infingarda , & inimica

Poppesfog-

dell'
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dell' induſtria, perciò maggiore fi è il numero di coloro,che vanno ignu-

di , e que' pochi, i quali fipregiano di effere veſtiti , effettiuamente nol

fono ; il che potiamo argomentare dalla foggia delle ſteſſe veſtimenta

poco à propofito, per coprire tutto l'huomo, e dalla condizione de'

panni , ò fiano drappi del Paeſe tanto fragili , e di sì tenue durata , che

nello ſpazio di pochi giorni vn ' habito tutto nuouo fi logora , non rima-

nendo attornoà colui, che lo veftì , fe non fracidi cenci , che fuento-

lando,manifeftano la fua mefchinità : vero è, che quefta ignominiafop-

portano i Neri ſenza vergogna ; e poco cale, eziandio à perfone , che ſe

la piccano di Nobiltà , conuerfare per tutto ; moftrando appunto ico-

perta , & ignuda quella parte del corpo , che prefumono di hauere ba-

fteuolmente veftita . Intefi à dire , che i Panni del Paeſe à ſtento dura-

rebbonofei Mefi , quando vi fi vfaffe diligenza in fabbricarli , e rifer-

bo in cuſtodirli , cofa impraticabile per lo fuccidume , e fudore della

carne, cagionati non tanto dalla violenza de'continui falti , e balli ,

quanto da gli altri mouimenti del corpo ; dimodoche vn drappo,che ſia

tutto nuouo , nel termine di venti giorni cade tutto in pezzi . Impuſci

chiamaſi vna forte di Panni d ' ingegnoſa manifattura , fe confideriamo

effere teffuti in Opera , fenza ordigno di Telari ; anzi alcuni di effi fem-

brano velluti piegheuoli , paftofi , e che nella viuezza de' colori auan-

zanole noftre tinture . Per la perfona del Rè, e della Regina ſe ne

fabbricano diuerfi molto gentili , mà tutti piccioli,per effere fatti à ma-

no ; laonde volendofi formare vna vefte nuoua , è neceffario rattop-

parne infieme piùdi vno . Hauuialla fine vna pragmatica , che proibi-

ſce il veſtire di quella forte di drappi , della quale veſtono il Rè, la Re-

gina , & i Principi , e Signori di Prouincie , i quali à quefto effetto trat-

tengono gente, che lauorià modoloro , e per effi foli .

Mefchinita

nel veftire.

naggi,quale.

350 Le Diuife , e Liuree coftumate da gli Europei per grandezza ,

non ſono in vſo appreſſo i Neri ; poiche non formano concetto intorno Corteggio

alla effentialità delle pompe , nè fanno diſtinguere,come confiftano nel- de' Perfo

la ricchezza , e varietà di effe . I Giaghi Signori di Prouincie, & i Con-

dottieri di Eferciti caminano accompagnati da numerofa comitiua di

Sudditi , e di perſone di honore , e principalmente da vna Mandra di

centocinquanta , e di ducento Concubine , col feguito di Suonatori , e

Ballerini , che atteggiano , e cantano le geſta più memorabili del Pa-

drone , e de' fuoi antenati : mà tutta queſta turba non hà ſegno ( come.

diffi) che la diftingua , comparendoogn' vno qual più gli piace , econ

quello che può. Gli Schiaui folamente , per neceffità , fono marcati , Schiavi, lo-

affinche,fuggendo,fiano riconoſciuti , e reftituiti à proprij Padroni . La roportamen

maggior parte di effi hà forate le narici à guifa di Bufali, &anco le orec- ".

chie , tenendoui incaſtrati con moſtruofa deformità pezzi di legno , cor-

Z netti ,
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netti , offa di Fiere , e piume di Vecelli ; e sù la fronte, per non sòquale

fciocca bizzarria, piantano vn paio di corna fottili , come hanno le Ga-

zelle , e taluolta ancora delle più lunghe . Queſto è il comune porta-

mentode gli Schiaui .

"

351 Mà quelli de' Giaghi , per diftinguerfi dalle altre Nazioni ,

cauanfi due denti di quelli di fopra dalla parte anteriore . Del quale

barbaro coftume , per effer coſa curiofa, vuòraccontar l'origine , come

l ' intefida gente del Paeſe , e come la fcriffe Garzia Laffode Vega lib.

Са

J.C. 3.

Tupaco-incay-timpanqui Americano, e Rè del Perù,vfcitó in Cam-

pagnacon poderofo Efercito, affine di fottomettere alcuni de' fuoi prin-

Perqual ca cipali Vaffalli , che ſe gli erano ribellati , venne à giornata con effi , ¤

introduffera ne riportò la peggio , rimanendo in quel conflitto con la perdita della

ilcamarfii maggiorparte de' Soldati ; morto il Capitano Generale , &il Capo de'

gionealcuni

denti .

fuoi Sacerdoti , che da nemici empiamente fù fcannato , il giuſto ſenti-

mento di vendicarſi aggiunſe ſtimoli , e coraggio al perditore , che ri- `

ſtorate , & accreſciute le Truppe , numeroſe più di prima , ne diede là

condotta al Prencipe fuo figliuolo, il quale con più felice auuėnimento,

hauendo attaccati gl'inimici , foggiogolli : ottenuta queſta vittoria ,

parue al Rè di douere con vn memorabile eſempio di feuera giuſtizia ,

rintuzzare l'orgoglio di que' ceruelli inquieti , e punirefingolarmente i

Popoli di Francauillica , e di Caracca , imputati rei della morte data al

fudettoSacerdote de gl'Idoli ; laonde conferitone co ' Miniſtri il diffe-

gno,
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gno, e commeffane loro la efecuzione , quefti rigorosamente l'effettua

rono , mettendo à filo di Spada tutte le tefte de' principali ; & àgli al-

tri,ch' erano giudicati meno colpeuoli , condonata la pena capitale ,

fradicarono i due denti mezzani dalla parte fuperiore : la Plebe adun-

que,quafi affettaffe di vederfi marcatain quella forma,che compariua-

no i Nobili , imperoche quefti ne giuano baldanzofi per l'attentato , e

per l'ardimento , più toſto che mortificati per lo fmacco , eleffe anch'

ella di cauarfi volontariamente identi , e portarelo fteffo contrafegno ,

non à titolo di caftigo , mà di honore . In quefta guifa introdotto il co-

ftume per vna pazza eſtimazione , colà nel Perù vi fi mantenne fempre

in tanto vigore , che molti , oltre i due denti fuperiori , cauauanfi anco-

ragli altri due corrispondenti della parte di fotto : indi à qualche tem-

po,con occafione di mercantarſi le condotte di Schiaui per le Miniere

de' Caftigliani in America , gl'iſteffi Neri , de' quali molti doppo il

tempo prefiffo , ritornano in Affrica , lo trafportarono à proprij Paeſa-

ni , che facilmente l'abbracciarono ; conciofiache effendo per natura

dediti alla fierezza , fi pregiano ancora di portarne per mero vanto le

Diuife .

352 I Signori che profeffano ( almeno quanto all'eſtrinſeco ) la

Capigliatu

Religione Cattolica,hanno numerofo corteggio, non già di Donne,co- ra de'Schia

me i fudetti (quantunque taluno di effi ancora mantenga parecchie ui .

Concubine chiamate Mocame) mà folamente dihuomini ; e gli Schia-

ui loro diftinguonfi con le proprie marche ; e di più hanno differente

acconciatura di Capelli , nel che ſpendono fatica , e tempo , effendoui

femmineappoftate per quefto effetto .

353 Quelli delle Prouincie di Lubolo , e de' contorni fi conoscono

al fuono di certe Campanelle , che portano appeſe alla cintura : tenen-

dofi per tradizione, che quando gli Europei entrarono in queſti Regni,

trà le altre cofarelle , della cui nouità fecero grande ftima gli habita-

tori , vna foffero i Campanelli ; e che per allora leperfone di autorità ſi

riferbaffero , come priuilegio , di portarli effi foli , sì per grandezza , sì

ancora perche da quel fuono veniffe à faperfi , che erano preſenti .

Quelli del Congo , di Batta , e di Sogno , portano per Diuifa il Bo-

nitto , che (come diffi ) dà il Rè nell'atto di conferire loro qualche

Vffizio , ò Gouerno . Quelli d'Imbuilla , e di Dembi fi ornano la fron-

te con vna ciocca di Setole di Elefanti , le quali appreſſo i Neri ſo-

no in tanto pregio , che rare volte , e per fommo fauore fe ne conce-

de l'vſo alle Concubine più fauorite . Mà dietro le riue del Coari , e

di Coango la comune Diuifa di quelli habitatori confifte in accon-

ciarfi la dentatura, fottilmente limando ciaſcun dente , nel che auez-

zanfi da Fanciulli , ouero per vna capricciofa imitazione de ' fopra-

Z 2 detti,



180 LIBRO PRIMO.

detti , leuanfi affatto i due di mezzo , tanto nella parte di fopra , quan-

to in quella di fotto .

354 Ne' Regni di Matamba , e di Dongo non foggetti à Portoghe-

fi , le Perſone di conto coftumano diftinguerfi dalla gente plebea , edi

condizione inferiore , mediante alcuni tagli , e ferite nelle braccia ,

nelle gambe, e nelle cofcie : mà più ftrano fi è,che gli Amanti reputan-

fi à tenerezza di affetto , fcambieuolmente farle , e riceuerle gli vni da

gli altri ; quindi comparendo in publico moftruofamente laceri , &in-

fanguinati,decantano le fciocche furie de' loro crudeliffimi amori,van-

tando fermezza in amare , e grande fortuna in efferne degnamente cor-

riſpoſti .

Fine del Libro Primo .

LIBRO
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Diffufamentefitratta de Giagbi babitatori del Regno di Matamba , e difperfi nelle Prouincie conti

que. Qualefra, e quanto debole il Gouerno del Rè in quefta parte di Etiopia : in che modo vengano

eletti; come prendano ilpoſſeſſo ; e con quali maniere digrandezzafi trattino . L'origine del Re-

gno di Congo, che altre voltefù vn corpofolo : lefucceffius diuifioni di eſſo: laferie defuoi Rè . Vi

s'intreccia alcuna cofa della Regina Zingba moltofamofa nel rimanente di questa Iftoria : e fi con-

chiude conla introduzione della noftra Santa Fede .

Asby Asby

AL racconto degli ſtraniffimi coftumi , e delle praue

inclinazioni di queſti Regni , intorno alle quali cofe

gran parte del Libro antecedente habbiamo con-

fumata , non è douere, che rimangano diſgiunte le

peffime qualità de Giaghi , ò Giaki ; Nazione , ò

Setta,che d'altronde venuta , quìs ' intrufe con la

violenza delle incontraſtabili fcorrerie , e vi ftabi-

li Leggi cotanto empie , & inhumane , che il folo riferirle inhorridiſce ;

e farebbono credute hiperboli , fe altri prima di me non ne haueſſe ,

quantunque fcarfamente,premandate le notizie .

lica intro-

I I Conghefi poco dopo di effere ſtati dalla Diuina grazia illumi-

nati,mediante la predicazione del Santo Vangelo ( che fecondo il Pi- Fede Catto

gafetta,potette accadere circa l'anno 1491. ) empiamente deuiando dostain Co

dal dritto ſentiero della ragione , & abufando de celefti fauori , torna- go .

rono dibel nuouo fotto l'infida ſcorta del fenfo , à riſcaldare il camino

dell'antica cecità : laonde Iddio , che i rubelli abborriſce , non ſoffe-

rendo tanta ingratitudine , con diuerfi flagelli proportionatamente pu-

nì la loro fellonia : mà fenza dubbio, maggiore de gli altri fù il permet-

tere, che tutto all ' improuifo rimaneffero preda, e vittima del furore de

Giaghi fpietatiffimi ladroni, e diuoratori di Carne humana ( imperoche

ella è palpabile verità , che qualunque volta la Diuina Giuſtizia con l'

onni-
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onnipotente fuo braccio fcagliò fulmini di vendetta , queſti furono mai

fempreportentofi, e lafciarono impreffe piaghe molto profonde : Cosìlo

fperimentarono l' Afia , e la Grècia cotanto famofe ne principij del

Chriſtianefimo , &al prefente viliffimi mancipij de gli Arabi , e del fie-

ro Trace; così lo fperimentarono con intollerabile fpafimo, perpetuato-

fi pofcia per molti Secoli , la bella Italia , le bellicofe Gallie , i fortiffi-

mi Iberi , ed infomma quafi tutta l ' Europa , allorache nel profondo le-

targo de vizij fopita, &in vn mare di luffo, e di delizie ftranamente im-

merfa , la inuafero, vfciti dalle freddiffime tane dell ' horrido Settentrio-

ne , i Gothi , gli Hunni , & i Vandali ; de quali quefti vltimi inoltratifi à

deuaftare vngrande tratto dell' Africa , la fecero con proliffo tormento

(caftigo adeguato alla di lei proteruia)gemere fotto la loro tirannide,fin

che all'eftremo con peggiore códizione incuruato il collo all'Impero, &

alle impure leggi di Maometto , fcorgendo oggi giorno dileguata ogni

fperanza diriacquiſtare mai più la fofpirata libertà , hà perduto anche

con effa il fenfo,per lagnarfi, &il ſenno,per riſcuoterſi) Hor quì appunto

della Nazione de Giaghi ftimai opportuno , diftintamente narrare i co-

ftumi, & i riti , prima che difcendere ad altre cofe; quantunque, per ef

Duropinio fere eglino occupatori delle Prouincie di Matamba, poteffe parere à

qualcheduno , che hauefli hauuto ad inferirli nella paflata defcrizione

di effo Regno . Mà perche d'ogni gran fatto è neceffario richiamarſi à

più remoti principij , riferirò primieramente due opinioni circa la loro

origine .

Gingbi , ù

Giaki.

ni dellaloro

origine .

2
L'vna è,che deriuino da non sò quale Prouincia ſoggetta all' Im-

pero di Monemugi , confinante à quella marauigliofa Fonte , da cui dira-

mano i due gran Fiumi Nilo , e Zaire ( come defcriffi altroue ) e fondafi

l'argomento , ò la congettura dal loro antico nome , che fù Giakaſi, &

anco Engangiaghi . La feconda opinione fuppone , che coſtoro foffero

mafnade numerofiffime d ' indomabili ladroni, habitatori di quell'altif

fima ſchiena di monti , fituati nella medefima Cofta dell ' Africa verfo

l'Oceano Atlantico di quà dall' Equatore dieci gradi in circa, chiama-

ti volgarmente la Sierra Liona . Quefta opinione ( fenza riprouare la

prima, la qualeconcorda nel particolare delle fcorrerie, che queſti Bar-

bari fecero nell' vna, e nell'altra Etiopia )fitiene per affai più verifimi-

le ; conciofiache altre volte que' Popoli furono detti Aiaccki, & in pro-

greffo di tempo,corrotto (comefuole auuenire) il primo vocabolo, chia-

maronfi pofcia Nfidi, ò Ngindi , ò Chimbangali , che nell'idioma loro

fuona l'ifteffo . Gente dalla cui bocca efce del continuo pari alla dop-

piezza del cuore, sfrontata la bugia : Gente pronta di mano à ladronec-

ci, diſpoſtiffima ad intraprendere ogni più enormefceleratezza ; di ſtra-

gi, e di fangue ſtranamente ingorda; auida diuoratrice di cadaueri, e di

carne
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carne humana;feroce contro le fiere , fiera contro i nemici , mà fieriffi-

ma contro i proprij figliuoli; in ſomma animati da fpiriti cotanto mal-

uagi , che à farne vn conueneuole paragone , non vomitò giammai l'In-

ferno Furie , ò Tiranni , che gliadeguino .

3 Propagatore di queſti Moftri fù vn tale ZIMBO , à cui fuccedet Zimbo, Con-

te vna femmina altrettanto formidabile in guerra , e de' fuoi riti molto dottiere de',

zelante; fotto la quale con nuoui Statuti crebbe l'innata barbarie : E Giagbi .

da quefti due,come da loro pedale, ſtimanfi deriuate Caffange,Calada,

&altri Principi Giaghi , Zimbo adunque , ambiziofo di gloria huma-

na , fecefi capo , e guida di molti Muzinbi , che erano fuoi Vaffalli , e

prima di lafciare il patrio couile,manifeftata loro la conceputa imprefa,

confortolli à feguirlo con l'armi alla mano , aggiungendo alle promeffe

del premio , la ficurezza delle vittorie , e cheſenza molta difficoltà fu-

perarebbono qualunque incontro . Fù applaudito il difegno , concio-

fiache il defiderio , e la libertà di occupare quello di altri, efficacemen-

te sà perfuadere eziandio la Plebe più codarda ; laonde in groffe Squa-

dre vniti , precedendo egli, come Capitano , con vna tale per nome

Tem-ban-dumba , ò Temba-n-dumba ſua fauorita, ſcorſero varie Pro-

uincie, eſenza contraſto penetrarono fino nelle vifcere de ' Regni del

Giaghi , de

Congo , con tanta crudeltà , che il Paeſe tutto ne rimafe intieramente uaftano il

disfatto . Raccontafi per cofa molto vera , che le Fiere ifteffe , e gli Congo .

Animali più fchifi non ifcampaffero da quell ' vniuerfale eccidio ; impe-

roche, confumate da que' Ladroni tutte le vittouaglie , e quanti frut

ti ,
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Epaẞano

mell alta

Etiopia

Zimba.

ti , erbe , e radici produce la terra , oltre . l'hauer diuorate eziandio le

carni humane , cibaronfi di ogni più fetida carogna ; e con la caccia , e

col fuoco difertando le Selue , fi prouiddero per alcun tempo di ferine

viuande , incitati dalla fame , e molto più dal violente defio di defo-

lare affatto quelle infeliciffime contrade . Così adunque manomeſſo

quafi tutto il Regno , & accrefciute le Squadre di nuoua gente (mentre

la neceflità di fottrarfi alla morte , coftringeua i vinti à viuere con effi

loro) in capo à pochi Meſi facendo le raffegne , ficonobbero valeuolià

maggiori imprefe ; perloche d'indi partendo , e di fangue , e di ſtragi

innondando le contigue Prouincie , penetrarono molto addentro nell'

Etiopia, che riguarda l'altra parte dell' Africa . E' fama, che dietro

alla corrente diZambife , e del Zaire , in vicinanza di quelle forgenti ,

fi collegaffero co' Mumbi , Nazione di eſercizio paftorale , e di talenti

molto beftiali, e che vnitamente entrati nel Regno di Monemugi, d'in-

di pure col ferro , e col fuoco fi apriffero la ſtrada fino à gli oppoſti fian-

chi della medefima Africa verfo Oriente , doue per appunto i Porto-

ghefi haueuano edificata la famoſa Fortezza di Tete , quaranta leghe

diſtante dal Mare . Era all'ora Capitano de ' fudetti Mumbi fotto la ge-

Imprese di nerale condotta del fopranominato Zimbo , vn certo Quizzura , il qua

le milantaua più vittorie, che imprefe ; e per fegnalata oftentazione di

fierezza , doppo fpolpati i Cadaueri , e diuorate le carni de'nemici ,

fciegliendo i tefchi , e l'offame , haueuane laftricata vna Piazza , &in-

croſtati i muri dellapropria habitazione, e del fuo Tambo : coftui final-

mente in vna battaglia , chediede à Portoghefi , riportandone lapeg-

gio , pafsò da viui à goderfi il refiduo di vna penofiffima eternità frà de-

fonti ; laonde Zimbo , per vendicare la ftrage de' confederati , azzuffa-

tofi di nuouo , fconfiffe i noftri , rimanendoui vccifo l'ifteffo Capitano

Generale : della quale auuentura (peroche non già à prodezza del bar-

baro deuefi afcriuere il fucceffo ) tutto baldanzofo , e d'ira accefo , fe-

ce mettere in pezzi quanti Portoghefi potette hauer nelle mani , e del-

Portoghef , le loro teſte rizzarne trofei in afta ; trà quelli , che gloriofamente cad-

ne faftra dero , annouerafi vn Religiofo dell ' Ordine di S. Domenico , il quale

ingrado di esemplariffimo Capellano gli haueua feruiti , & efortati ad

incontrare con Chriftiana intrepidezza l ' opportunità di facrificarli vit-

time à Dio per mano de ' barbari . La facrofanta fuppelletile del buon

Sacerdote,ferui in derifo al vincitore , che , veftitofene, comparue po-

fcia trà fuoi col Santo Calice in mano . In quefta guifa (permettendolo

Iddio percaftigodi tanti Popoli ) fcorreuano da vno ad vn'altro Paeſe

i Muzimbi , ſenza che affrontaffero confiderabile refiftenza , e peruenu-

ti all ' Iſola Quiloa, habitata da certi Mori di rito Maomettano , l'oc

cuparonoper via di fecreta intelligenza; mà della fua fellonia,colui che

g

Vince i

la
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la ordi , godette poco , fperimentando à fuo coſto , che anco trà Bar-

bari per ragione politica , può bensìil vincitore compiacerfi , e gode-

re del riuſcito tradimento ; mà non giammai approuare , ò fidarfi di co-

lui , che ingiustamente, e contro le leggi di natura ruppe vna fiata i vin-

coli della Fede: pofti dunque à filo di Spada più di trè mila Iſolani, ma-

nomife gli altri , per condurli in ifchiauitù ; e doppo , ch' ebbe diuife le

fpoglie, e diftribuita la carne de gli eftinti all ' Eſercito , inuocò nuoua

affiltenza da gl ' Idoli, e dal Demonio , compiendo gli horrendi facrifi-

cij , e l'eſecrande cerimonie con la morte di quel fellone , ch'era ſtato

l'origine primaria di tanti mali . Per sì fatte impreſe refofi in ogni par-

te ſpauenteuole il folo nome di Zimbo , fuggiuano le Populazioni più

numeroſe , e non penfando altro, cheà fcampare la vita,abbandonaua-

no difperatamente tutte le foftanze , e la Patria ; con la quale profpe-

rità, incalzato vie più dal talento ferino , penetrò all ' Ifola di Momba-

ce , i cui habitatori ſpalleggiati per Mare da Portoghefi , eranſi riſoluti

di vender ben caro quel fangue, che infallibilmente fapeuano di non

potere à patto veruno riscuotere dal vincitore inhumano : mà in queſto

mentre accade , che le Naui Europee , dalle quali dipendeua impedi-

re i progreffi à Muzimbi aggreffori,e liberare gli affediati, foffero da hor-

renda tempefta diffipate , di modo che Zimbo fauorito dalla fortuna , e

fciolto da ogni impaccio , ageuolmente foggiogò l'Ifola già ridotta à

mal partito per mancamento d'Armi, e di viueri : quindi tutto baldan-

zofo, e dal fuo furore acciecato , non auuertendo quali fuantaggi, e qua-

li vicende poffano auuenire qualora gli nemici con animo più vigorofo

difperatamente ſoftentano gli vltimi ſoſpiri della vita , e l'eftremo pun-

to della vittoria , diedefi à diſtruggerla , laſciandoui i foli veſtigi di vna

barbara vendetta ; ed appunto quefta mife in cuore al Rè di Melinde , Soggio

Soggiogate

nelle frontiere del cui dominio era colui fubitamente entrato, di oppor- Melinde.

fegli con altrettante forze,proteftando à proprij Vaffalli,& à Muſſeguij

! collegati, che prima di cedere , e darfi per vinto alla difcrezione di

quell'empio mancatore di fede, haurebbe fparfo quanto fangue gli bol-

liua nelle vene innanimite adunque le Milizie, l'efito di quefta guerra

piegò à fauore della giuſtizia, & il Rè di Melinde protettodal fuo corag-

gio,che nel terribile fatto d'armi gli feruì di vsbergo, e di Spada, rimaſe

vincitore: Zimbofconfitto, e conpoca gente, conofcendo, che il tratte-

nerfi era vn'efporre la propria, e l'altrui vita ad euidente pericolo, cer-

cò, mediante la fuga, di porfi in faluo : mà conciofiache la lontananza dentale .

rendeua preffoche impoffibile il ritorno alla Patria , determinoffi di

prendere lungo , e diuerfo camino , a fine di cercare appreffo quelli ,

cheprima haueua con le offefe prouocati , pace , ricouero, e quieta di.

mora. Con queſto penfamento,pofta in non cale qualunque altra im-

:

A a
prefa ,

dal Rè di

Ritorna

verfo l' E-

tiopia Occi
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prefa , inftradoffi per la Regione de Cafri , dietro le Coſte di Mozambi-

quefino al Capo di Buona Speranza ; indi riuolgendofi verſo la parte ,

che chiamiamo Etiopia Occidentale , fenza hauere giammai recata ,

riceuuta moleſtia veruna,giunſe al Fiume Cunene,le cui acque daMon-

ti delle Prouincie di Scella , e di Bembe alta, precipitofament
e difcen-

dendo, sboccano in Mare , diciafette gradi verfo il Polo Auſtrale . Sù

quefte fponde raccolti gli auanzi delle fue Milizie conftruffe di pouere

Capanne il fuo Chilombo , e.dopo qualche tempo, quafi l'inquietaffe

Ja fteffa quiete, diuidendo à gli Vffiziali le Squadre , fpedille in varie

parti ; accioche arrollata nuoua gente fotto le fue Infegne , poteffe con

più poderofo eſercito rimettersi delle paffate sconfitte .

Dongÿ de

riuano da

4 Vno diqueſti Capitani pernome Dongij penetrò nella Ganghel-

la maggiore, Prouincia di Matamba , con vna fua Fauorita chiamata

Dongÿ Ga- Muſſaſſa , che le partorì vna Bambina , à cui per riſpetto di Tem-ban-

pitano di dumba femmina ( come diſſi) del Generale Zimbo , impoſe l'ifteffo no-

Zimbo.

Zimbo.

me. Qui adunque doue coſtui collocò la ſua ſtanza , il Paeſe d'indi in

poi confeguì , e mantiene tutt'ora il nome di Dongij; fi come da due al-

tri Capitani prefero il loro le due contigue Prouincie di Dumba , e di

Candogna .

Muore 5 Màmentre per tentare nuoue imprefe,applicauano i Capitani al-

l'amaffo di nuoue Milizie , la morte con vn folo colpo troncò gli orgo-

gliofipenfieri à Zimbo , &all'amata Tembandumba ; laonde fenza ca-

po rimaſti, e non volendo l ' vno dall ' altro dipendere, ciaſcuno di effi fe-

cefi affoluto condottiero delle proprie Squadre , e Signore de Poſti dal

proprio valore occupati . Talifurono i principij , & i progreffi de Mu-

zimbi , che da qui auanti col nome più vulgato di Giaghi , ò di Gaghas,

come dicono i Portoghefi , chiameremo .

• Temban

6 Doppo la morte di Zimbo non è mio fcopo feguire la traccia de

Mujaja, fuoi Capitani, per defcriuere le loro varie auuenture , auuegnache alla

dumba Ca- foftanza de miei racconti appartengono folamente quelle della feconda

pitane dell' Tembandumba , che appunto in quefto Regno di Matamba , e nelle

Esercito .

contigue Prouincie riftabili , & accrebbe i Decreti dell' efecrabile Set-

La Madre ta . Morto il fopradetto Dongij Padre di coftei, Muffaſſa di lui Moglie,

le cede il co- herede non meno del valore, che del feroce iſtinto, proſeguì vnitamen-

te con la figliuola le cominciate imprefe , raramente efercitando il ta-

lento della guerra, e della crudeltà . Vfciuano amendue armate alla te-

fta delle loro Squadre , affrontando gl'inimici , incontrando i perigli ,

fuperando i contrafti , impauideà qualfiuoglia cimento ; quindi la belli-

cofa difpofizione della giouinetta perfuafe la Madre à confidarle il do-

minio , e la condotta di tutto l' Eſercito; mà con fuo mal prò ; attefoche

colei , infolente per l'autorità , e sfrenata per gli ardori , che auuampa-

mando.

noin
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Ella fene
no in quella età , datafi in preda à gli appetiti del fenfo , diè volta alla

ragione , e fazia de ' Drudi , molti ne fece morire , & alla Madre negan- abuſa.

do il rispetto , l'amore , e l' vbbidienza , arditamente moftrò la fronte

Detta nuo

di nemica. Temuta per tanto , applaudita , e rifpettata da fuoi, come La temono

Donna di fingolare coraggio , aggiunfe in poco tempo al grido le for- le Milisie ·

ze; egià tiranneggiando ancora il genio di coloro,che la feguiuano,fta-

bilì di rinouarele antiche leggi del Genitore , e de gli Aui , con ridurle

fotto alcune determinazioni; prefigendofi, che nell'offeruanza di quel-

le il fuo nome glorioſo, e temuto fi renderebbe; mà perche l'aſprezza di

alcune cofe diametralmente oppoſte à dettami della natura hauereb-

bono incontrate ragioneuoli contraſti , volle ella ſteſſa coll ' efficacia

del fuo viuo eſempio rendere inefcufabile la ritrofia , e la diſubbidienza

degli altri . Congregata adunque vna grande moltitudine di Sudditi , ui Statuti .

prima di promulgare gl ' empij decreti , le venne in penfiero di far pom- Edè la pri.

pa de' fuoi fentimenti con vn fatto , che certamente meritarebbe di ef- ma ad efe-

fere defcritto con la punta di vn' acuto pugnale sù l'adamantina felce quirli .

del fuo cuore . Non faprei imaginarmi quale fpirito di Megera , to-

gliendo à coſtei ogni fenfo di genitrice , le iſtillaffe vna crudeltà ripu-

gnante alle leggi di Natura , di Dio, e de gli Huomini . E quale Moftro

fràviuenti non fperimenta fenfibili affetti verfo i parti delle proprie vi-

fcere ? Contuttociò quella naturale pietà , che per effi hanno ancora le

Tigri , coftei negò all' vnico fuo figliuolo ; imperoche ( per dare à diue-

dere à Sudditi , che , mentre ella fteffa non la perdonaua à quell' inno-

cente , richiedeua pofcia in effi loro prontezza , & animo ne' crudeli fa-

crificij ) alla preſenza di tutto il Popolo, conuocato per queſto effetto ,

intrepidamente facrificollo al fuo furore . Comparue il pargoletto, dé-

ftinato primizia di tante vittime di altri bambini , dauanti alla Ma- proprio fi.

dre , la quale , in vece di accarezzarlo , perduto il cuore , mà non gliuolo .

il coraggio , più nemica , che genitrice , in atto di ſtringerlo al feno ,

violentemente gittollo dentro vna grande Pila ; e quiui adoperando

quanta robuftezza poteua fomminiftrarle il beftiale iftinto , diedefi ad

infrangerlo , rifentendofi prima il marmo alle percoffe, che il petto del-

la rea femminaàfingulti , & alle grida . Spremute col fangue la carne ,

e le midolla , crebbe la crudeltà, mànon l'horrore; mentre, imaginan- Enefan.

dofi, che l ' vnguento eftratto potrebbe renderla , non sò ſe immortale , perstizioſo .

ò inuincibile , ò pure impenetrabile à colpi dell'armi, con pazza fuper-

ftizione , aggiungendoui radiche , polueri , & erbe, pofto il tutto al fuo-

co , ed attizzandolo ella fteffa , fece immantinente bollire quell ' efe-

cranda miftura , di cui, ridottala à perfetta confiſtenza , doppo di effer-

fibenbene vntata, ripofe il rimanente in alcuni vafi; e di prefente pen-

fano molti effere quello , ò il refiduo di effo , che portano fempre i Gia-

A a 2 ghi

Vecide il

guentofu
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ghi in guerra , e lo chiamano Magija Samba , cioè oglio di venerazione,

oglio preziofo: mà conciofiache per tanti Eferciti non bastarebbe , per-

ciò nel bel principio di qualunque impreſa lo rinuouano con fabbricar-

ne altro fimile , empiamente trucidando à quefto effetto i Bambini di

que' Perfonaggi,che frà di loro fiftimano più riguardeuoli , e che hanno

maggiore autorità .

30

•

7 Alfecondo atto di quefta Tragedia , la quale era ftabilito , che

duraffe fin à tanto, che duraffero i Giaghi, precedette lo ftrepito di bel-

lici ftrumenti, per conuocare in vna campagna numerofi più che mai gli

fpettatori : Colà Temba-n-dumba di nuouo con l'oglio nefando, e con

diuerfe polueri lordatofi tutto il corpo , più deforme , e terribile com-

Efce in parue , armata la mano di vn Mufcucho , & il petto di vna indomabile

Campo, e da ferità , con determinazione , che tutti doueffero imitarla : àreplicati fe-

fuoco a tut- gni , rimbombando tutta d' ogn' intorno horribilmente la valle , accor-

to il Paese feroi Vaffalli , e trouarono quella furia d'Inferno già vomitare le fiam-

me del fuo furore : la prima commiffione , eſeguita con ogni follecitudi-

ne (poiche ella ſteſſa vi fi adoperaua ) fù l'intiero defolamento di tutto

il Paeſe , atterrando habitazioni , e mettendo fuoco alle Selue . Con-

fumata quefta fceleraggine , che inorridì gl' iſteffi ſuoi ſeguaci , dichiarò

loro , chein auuenire procurarebbe à tutto potere di farfi conofcere per

femmina d'infuperabile valore , qualora effi vbbidendola, come Signo-

ra , l'haueffero col medefimo coraggio feguitata nelle premeditate im-

Parla afuoi preſe . Il famofo nomedi Zimbo ( diceua ella ) hà da riforgere più che

mai
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maitremendo à quante Nazioni vorranno opporfi à noftri progreffi ; pe-

roche , douunque , ò la fortuna ci condurrà , ò il defio di gloria porterà

le noftre armi , vuò che ne tremi d'intorno la Terra , e che lo fpauento ,

precorrendo i noftri paffi , apra per tutto le ftrade à dilatare il Dominio

de' Muzimbi : poco importa, che nudi fiano il petto,& i corpi noftri; im-

peroche fe con rifoluta coſtanza di mai non cedere,faranno armati i no-

ftri cuori , non diffido foggiogare l'hofte inimica ; & affinche già formi-

dabili confeguiamo piùfpeditamente , ouunque porremo il piede,le vit-

torie , e con più ficurezza fi difendano le conquiſte, farà per noi inuiola-

bile decreto l'vfare fomma crudeltà verfo i vinti ; accioche non fi vanti

di ottenere danoi alcuna mercè , chi ci contrafta le palme : cadano vit-

time alla riuerita rimembranza de ' noftri Antenati , quanti de ' nemici

potremo hauer nelle mani : fiano cibo noftro , e noftra beuanda le loro

carni , il loro fangue ; e col ferro, e con le fiamme facrifichiamo al noſtro -

foaue genio della vendetta le Prouincie , i Regni ; farò voftra Duce ,

& il folo penfamento di guadagnarmi col voſtro aiuto la fama , e lepre-

rogatiue di temuta Signora , fomminiftrerà vigore alla debolezza del

mio feffo ; io fola con infaticabile lena vi precorrerò in qualunque im-

prefa ; mà affinche ogn ' vno vi creda perfuafi , e rifoluti di feguirmi , fe

intrepidamente fuenai l ' vnico parto delle viſcere mie , non fiate hor-

mai neghitoſi voi nell'imitarmi;nè vi ritardi l'affetto de' figliuoli, men-

tre col fangue loro diuerrete à mepiù cari , à nemici più tremendi , eà

voi ſteffi più forti . Pocotempo fi frapofe all ' empia effecuzione , e già Eteſſi vcci-

ogni Padre ſenza rifentimento di tenerezza , diuenuto carnefice , met- dono i pro-

teua in pezzi i proprij pargoletti , empiendofi di quel tiepido fangue pry Bambi-

le fauci , e della tenera carne l' ingordo ventre . Tanto può nella men-

te de fieri Giaghi la ſola imaginazione di renderſi famofi, e formidabili.

ni c

8 Afficuratafi di quefta pronta inclinazione de' Sudditi in obbe- Empietà di

dirla , difpofe Temba-n-dumba di riordinare le antiche , & abomine- Statuti.

uoli offeruanze , formando nuoui decreti fuggeriti da que' due pazzi fu-

rori , de' quali non hà l ' Inferno altri più perniciofi , l'impudente liber-

tà del fenfo , e la ferina fete difangue humano . Le Leggi , che la natu-

ra dolcemente inferì nel cuore di ciafcuno de' viuenti per la loro vni-

uerfale manutenenza , rimafero abbolite in quello di coftei dallo fcal-

pello della fierezza , chein fua vece v'impreffe ordinationi dirette à

diftruggerla : tantonemica di effa , che à chiunqueleggerà le infrafcrit-

te Quixille , prenderà dubbio ragioneuole , ſe fiano vere ; ò pure, ſe ve-

.ramente tali , come poffano effere vfcite da vn cuore di Donna , da vn

cuorehumano .

9 Quixille chiamanfi i decretiriformati da coftei , e fi diftinguono Quixille , ò

in domestiche , facerdotali , e fupreme . Leprime altrettanto ridicole, leggi.

quan
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ziofe

quantofuperftiziofe confiftono nell'offeruanza di alcune tradizioni traf

meſle da gli Aui , à Nepoti , e da Genitori à Figliuoli , come per cagion

di eſempio , che non mangino carne di Porco , di Elefante , di Serpenti,

e fimili; quantunque l'aftenerfene cofti vna intollerabile violenza al na

turale appetito,che vi hanno : che nell ' intraprendere i viaggi , ò nell'

incaminarfi alla guerra, nel mangiare , nel dormire , e nell'incomin-

ciarequalcheazione offeruino alcune cerimonie , tutte da nulla , e da

pazzi; mà tuttauolta da effi puntualmente guardate . Le Sacerdotali

appoggianfi à certe altre prefcrizioni , che di giorno in giorno inuenta-

no i loro falfi Sacerdoti , fcaltri , e diligenti in ritrouarle confaceuoli

all'opportunità , &all'inclinazione di que' miferi ( affine di meglio in-

gannarli ) principalmente nelle priuate facende , nelle liti , nelle infer

mità , ne' pericoli della vita , & in fomiglianti occorrenze , come altro-

ue per intiera notizia della ftolidezza de gli Etiopi , accaderà ripetere :

Ebeftiali . Le fupreme pofcia preciſamente furono dettate da Temba-n-dumba ,

& i feguaci della perfidiffima Setta con intiera efattezza le adempiono ,

e riuerifcono . Più volte rimafi fuora dime , confiderando , che in vece

di gemere fotto sì duro giogo , efultano quefti mefchini nell' atto pro-

prio diporre in efecuzione Statuti cotanto ripugnanti all' humanità , e

quafi habbiano prefente retribuzione di vn' ecceffiuo merito , nulla fti-

mano imbrattarfi nel proprio fangue , nulla perdere la propria vita , per

honorare gl' infami facrificij .

bini .

Queſte Quixille hanno altre fubdiuifioni fuperflue al mio racconto ,

fi come le principali di effe confiftenti in troppo fozze lordure non deuo

riferire , perche della loro fouerchia impurità potrebbe rimanerne mac-

chiato , non che il foglio , anche l'ifteffo inchiostro .

ΙΟ

Leggecon Laprima prohibifce non tanto l'alleuare i figliuoli mafchi den-

troi Bam- tro il Chilombo , cioè ne' recinti de ' luoghi habitati , quanto l'occul-

tarli con quefto fine altroue , imponend
o fotto graui pene à ciaſcuna

femmina , doppo di hauerli partoriti , lo fuenarli immediatam
ente

col

ferro , affogarli nell ' acque , ò lafciarli in abbandono eſpoſti alla voraci-

tà delle Fiere ; dichiara
ndo disheredati , & infami quelli , che in qua-

lunque modo fi trouaffero dalle proprie Madri preferuati , e nudriti .

Queſta inaudita crudeltà ( conform
e al computo de gl' ifteffi Giaghi, da

quali più volte l' hò intefa ) fù offeruata con tanto rigore lo spazio di

circa cento anni , che interrogate da me alcune Donne conuertite alla

Santa Fede , vna trà l ' altre afferì di hauer dati à diuorare cinque fuoi

Bambini alle Belue : vn'altra mi confermò lo fteflo di fette , & vn ' al-

tra di noue ; confeffa
ndomi che in quello ftato , priue della cognizione

di Dio , non haueuano fperimenta
ta la refiftenza , e l ' horrore, che al-

l'ora nel raccontar
melo, viuamente fentiuano .

II Ben
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Mirigata

II Ben è vero,che da trent'anni in quà nel Regno di Angola,e ne'

contorni, alcune Madri hanno moderata quefta loro empietà,e perciò li alquanto.

trouano molti figliuoli preferuati , che i Genitori alleuano conforme le

altre Nazioni : del quale fingolare benefizio fe ne hà la mercede alla

fomma prudenza , e deftrezza del Caualiere D. Saluatore Correa di Sà ,

e Benauida,Capitano Generale per la Maeſtà di Portogallo nel Regno

di Angola ; imperoche del 1648. ricuperando la Piazza di Loanda dal

potere degli Olandefi , che per lo ſpazio di ſette anni l'haueuano occu-

pata , fpedì Ambaſciatori alla Regina Zinga , &alli Giaghi Caffange

Calunga , Calombe , ad oggetto d' introdurre buona corrispondenza ,

efficacemente efortandoli à mitigare quefta legge circa i Bambini , per

la quale erano abbominati da tutte le Nazionidel Mondo:accompagno

pofcia il faggio Miniftro quell'ambasciata con molti doni di Europa ,

affine di guadagnarli , efibendo loro valide affiftenze ne ' bifogni , quan-

do non vi correffe pregiudizio alla profeffione di Cattolico , e alla ripu

tazione propria , ò del Rè fuo Signore . La Regina , in quel tempo ef

fendo Apoftata dalla noftra Santa Fede , e molto contraria à progreffi

de' Portoghefi , con diſpettofo aggradimento riceuette i doni , de ' quali

era auida affai più che della loro protezione , e con difpregieuole faſto,

licenziati gli Ambaſciatori , oftinata rimafe nella beftiale offeruanza

de' fuoi riti . All' oppofto il Giaga Caffange , aggradendo la munifi-

e le gratiofe efibizioni del Correa , ne comprouò la ftima col

dono di non sò quanti Schiaui , aſſicurandolo , che in riguardo de' fuoi

configli , haurebbe in auuenire diffimulate le trafgreffioni di queſta leg-

ge : perloche dallora in poi poſtergatafi da molti , s'introduffe l'alleua-

re i figliuoli , & oggi giorno molte famiglie totalmente difcordano dal-

la commune offeruanza de gli altri Giaghi .

·

cenza ,

quiti

gbi .

12 Mà, per ripigliare l'interrotto filo dell'accennato decreto; pro- Propaga.

uide coftei , che non fi eftingueffe ( come ben lo meritaua ) la fua dete- ione di
ftabile Setta , limitando il rigore , con permettere , che frà giouinetti Gia

prefi in guerra , i più auuenenti , e robufti fi riferbaffero in iſchiauitù

(mentre il refiduo era deftinato al macello ) fin tanto che giunto il tem-

po , e l'occorrenza , poteffero le Donnehauerli per Mariti , ò per Dru-

di ; nel quale cafo efsi godeffero ogni priuilegio di legitimazione , con

facoltà alle Mogli di adottarfeli in heredi , e di emanciparli ; in ſoltan-

za habilitauanfi à qualunque auanzamento trà gli altri della ſtirpe

Giagha .

fuora dell'

13 All'incontropoi,perche era malageuole frà le femmine della Giaghe

fua Nazione il porre alcuna meta à libidinofi appetiti , & impedire alle parto con

pregnanti lo ſgrauarfi de ' loro parti , volle fotto pena di morte , che habitato .

queſte vfciffero fuora del Chilombo , e che partorendo Maſchi , li vcci-

deffe-
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uanza delle

deffero : mà quando pure alcuno di effi , meno difauuenturato de gli al-

tri , reſtaffe in vita , doueuafi con fuperftiziofa offeruazione attendere ,

che gli fpuntaffero i denti , efeà cafo nafceuangli prima dalla parte di

fopra, che da quella di ſotto , irremiffibilmente foffe fuenato ; accioche

(diceua ella per non sò quale fantaſtica opinione ) colui peruenuto à

matura età non cagionaffe l ' efterminio della gente Giagha: ingiungen

do però , che la fteffa crudeltà fi praticaffe verfo i Gemelli ſenza riferbo

veruno. Inquefta guifa le infelici Parturienti difcacciate dal Chilombo,

doppiamente penauano , coftrette dare la morte à que' medefimi Bam-

bini à i quali fino à quel punto haueuano nel proprio ventre ſerbata la

vita. Trouatane per tanto alcuna, che partorito haueffe dentro i fudetti

recinti , condannauafi alla pena capitale , e non era chi poteffe liberar-

nela ; indi il Pargoletto, poſto nelle confuete pile, feruiua per formare il

mentouato vnguento ; &alla fine per fomigliante trafgreffione , ripu-

tandofi,fecondo il loro credere , polluto il Chilombo , doueuafi con di-

uerfe , e particolari cerimonie , e facrificj, confiftenti in diabolica cru-

deltà , ben tofto ribenedire .

14 Màperche ogni picciola fcintilla di affetto ne'Genitori haureb-

Prouifione be potuto vna volta facilmente dilatarfi in vna gran vampa di vn ra-

per offer- gioneuole furore contro la medefima Legislatrice , douendofifupporre,

leggi. che non tutte le Madri haueffero à riuſcir micidiali , e che in progreffo

di tempo vniuerfalmente verrebbe in abominazione quella continuata

carnificina di tanti Bambini;perciò ad oggetto d'impedire,che non fuc-

cedeffe quello,di che ella fofpettaua,deputò con Statuto particolare al-

cuni Miniftri, i quali inuigilaffero fopra quefta facenda, e quando ne fco-

priffero qualcheduno riſerbato in vita, coftringeffero iGenitori ad vcci-

derlo;ò pure,fe queſti bramaffero riſcattarlo dalla morte, doueffero pre-

fentarne vn'altro in fua vece à gli Vfficiali,accioche lo facrificaffero ; e

che pofcia quello , à cui era perdonata la vita non s' introduceffe giamai

nel Chilombo fino à chenon haueffe fpuntati i denti , nel quale punto i

Soldati,accoltolo fuora de 'recinti , l'vngeffero in dedicazione à gl' Idoli

protettori della Nazione, con l ' vnguento da effa lei compofto; in man-

canza del quale , vccidendo altri fanciulli de ' prefi in guerra , ò de' fi-

gliuoli di perfone qualificate , fe ne preparafse altrettanto del nuouo da

riempirne i vafi , affine di vfarlo indifpenfabilmente, come rimedio per

corroborare i membri del corpo , per rinuigorire l'animo , e per inftilla-

re nel cuore nuoui motiui all ' innata ferocia .

Rito intor 15 La cerimonia del riceuere i fanciulli nel Chilombo praticafi

no a Bambi anche oggidì con molta folennità , & io che ne fui più volte oculato

ni, chefan- teftimonio , pofso efattamente riferirla . Quando adunque il Signore

del Chilombo , che fuol ' efsere condottiero di qualche Armata ,

no i denti.

è dif-

pofto
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poſto di concedere quefto priuilegio ad alcuno, cui fiano fpuntati i den-

tidella mandibola inferiore, intima il giorno per la funzione; prima del

quale i Genitori ( afpettandofi fempre che ve ne fia buon numero) fup-

plicano , e replicano le inftanze per ottenere la grazia; perfuafi che que

Pargoletti fino à quel tempo fiano come abbominati dalla loro Legif-

latrice , e che d'indi in poi ne rimarranno benedetti , e purificati . La

giornata è fetteuoliffima , concorrendoui gran gente tutta in armi , con

quel megliodi arneſi, che può recarſi attorno la loro meſchinità . Com-

pariscono sù la Piazza portate con qualche buon ' ordine , e competen-

te decoro le Caffe , ò fiano Cofani , doue fi conferuano leoffa di alcuni

defonti principali della Prouincia , cuftodite ( come dirò altroue ) da

Perfone qualificate entro le proprie habitazioni ; vltime di tutte , e con

più riſpetto le altre , cioè di coloro , che furono Signori del Chilombo ,

òde'loro congiunti , e collocanfi ordinatamente fopra certi monticelli

di terra in vifta di ogn'vno , difponendouifi attorno le Guardie , & vna

moltitudine di Mufici , di Suonatori , e di Ballerini , che feſteggiano ad

honore di que' tali , le cuiofsa ftanno colà rinchiuſe , mentre l'anime

loro difperatamente penano ne' baratri dell'Inferno . Se ne viene alla

fine il Generale dell' Eſercito con la Moglie più fauorita detta per fo-

pranome laTem-banza , cioè Signora della Ĉafa , feruiti amendue dal-

le diſsonanti armonie , e dalla comitiua de fuoi familiari: Vnti che

hanno fe fteffi , &i loro bellici arnefi , afsettanfi , ella dalla parte fini-

ftra , egli dalla deftra delli accennati Cofani , & ad vn tratto tutti i cir-

coftanti ftudiofamente diuifi in più Squadre , fingendo vn fatto di armi ,

coraggiofamente fi azzuffano . Ciò terminato ( e vi frappongono fem-

pre diquando in quando falti , e danze , fino à sfratarne di stanchezza )

efcono da certi cefpugli diſpoſti à queſto effetto quà , e là , le Genitrici ,

le quali co' Pargoletti già vi fi erano aſcoſe, e con mille vezzi, e leggia-

dria moftrandofi appaffionate, vanno incontro à Drudi, accennando lo-

ro il fito doue li tengono occúltati : allora efli anfiofamcnte correndo

verſo colà incoccano le freccie, e diſcoperta la preda leggiermentetoc-

cano con lapunta di efse i Bambini , volendo inferire, che nonfiano al-

trimente figliuoli alleuati da loro , mà prefi in guerra , e perciò di non

hauere contrafatto al comune diuieto ; indi con vn piè di Gallina (nè

ſeppi mai capirne il fignificato ) gli vngono di quell'oglio confueto nel

petto , nellespalle, nelbraccio deftro; & in quefta forma riputati mon-

di , possono essere introdotti la feguente notte nel Chilombo dalle loro

Madri , alle quali ſono preſcritte altre più particolari , & ofseniffime

cerimonie , con che paffano il reftante di quella fupeftiziofa folennità .

Il Signore del Chilombo ritrae confiderabile profitto da effe, conciofia-

chenon vi fia femmina , la quale più che volontieri non contribuifca

Bb quanto
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Gemelli in-

Tio.

quanto poffiede per aggregare iproprij figliuoli al confortio de gli altri

Giaghi ; fortuna ftimata da effe la maggiore del Mondo, e per fottrarfi

con ciò dalle graui pene , che incorrerebbe , fe prima della denonzia fi

fcopriffe la fua tragreffione .

16 Il parto de Gemelli tenuto per infallibile prefagio del totale

faufta augu efterminio de ' Giaghi , non troua fcampo dalla morte . Coloro cheà

cafo naſcono ſparuti, e moſtruoſi , oltre l'effere onninamente abborriti,

hanno ancora efpreffa proibizione,ed è perduta la loro ſperáza di giam-

mai entrare nel Chilombo . Lo ſteſſo auuiene ad alcuni cotanto mef

chini , che le loro Madri non hannofacoltà , per ottenere che nefiano

difpenfati ( come poco prima accennai ) fi chè (vniuerfalmente parlan

do) la legge vuole , chetutti i fudetti qualuolta fi ritrouino , fubito fia-

no vccifi, e queſta è la parte ineuitabile del loro deftino : nulladimeno

alle perfone di condizione , purche vogliano ſpendere , e farfi honore in

quelleproliffe cerimonie di parecchi giorni, fi condona la vita de ' Bam-

bini da riſcattarfi con patto , che ſia loro intieramente troncata la parte

moſtruafa; coſa che nonpuò quafi mai eſeguirſi ſenza pericolo di morte.

Da gli vni , e da gli altri cauano i Singhilli , & i Miniſtri grande emolu-

mento ; daprimidiuorando le loro carni , da quefti fucchiando quel più

cheponno .

Garnebu-

mana man-

giana i Gia

per leg-ghi

17. Il mangiare la carne humana fù permeffo à queſta ingorda Set-

ta, confortando la fteffa Legislatrice i fuoi feguaci à non prenderne ſchi-

fo , nèhorrore : laonde il principale motiuo della guerra fù fempre ap-

preſſo coſtoro , ditenere Schiauii più robuſti , e diuorare la carne de'

più delicati. Proibi però totalmente quella delle femmine , riſerban-

do queſte in facrifizio à defonti , con vna fantaſtica imaginazione d'in-

uiarle all' altro Mondo per loro feruigio , quafi che i morti ne baueſſero

bifogno , e poteffero valerfene . Quindi è cofadi ftupore la prontezza

con che incontrano la morte,eziandio le donzelle più auuenenti , e più

riguardeuoli. Màqueſto diuieto circa la carne delle femmine ftuzzi-

candomaggiormente l'appetito , hà inuogliato molti , fi che per vero

dire, non èofferuato da tutti, e tanto più, le la loro autorità può riſpar-

miarne il caftigo , ò pure fe la poffibiltà di comperarne l' indulto da ve-

nali Miniftri, rende più efcufabile la trafgreffione ; laonde parecchi ne

hò conoſciuti ftranamente ingordi ; e trà gli altri il Giagha Caffange

huomo facoltoso , e potente non fifatiaua di empirfene il ventre , fem-

brandole affai più faporite , ed à tal effetto cotidianamente faceuane

vccideredi molte .

go.

Concubine
18 Inguerra concedette quello , che altroue , per non infiacchire

condotte in la militare robuftezza, tanto rigorofamente fi proibifce, cioè il condurfi

da Capitani , e dagli Vffiziali del Campo in loro compagnia le Concu-
guerra.

bine
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Mà con li-

bine piùriguardeuoli , e più fauorite ; mantenendone effi le Mandre

afcendenti taluolta al numero di 200. e di 300. Queſta tanto perni-

ciofa licenza paffaua con titolo di legge , imperoche la difperata manie-

radicombatterefrà Giaghi non ammetteua tanto riferbo, nè altra con-

fiderazione intorno à graui danni , che il commercio delle femmine re-

ca alla diſciplina de' Soldati : le parue nulladimeno di rifarcire qualun- mitatione .

que pregiudizio con vn ' equiualente diuieto , ordinando , che i Capita-

ni ſtaffero auuertiti , e qualuolta trà le Concubine ne ſcopriffero alcuna

patiente de'foliti fuoi mali ( quafi che quella efpurgatione prefagifle

fpargimento di fangue ) fermafsero indubitatamente l' Efercito, ancor-

che à fronte dell ' inimico, e con euidente pericolo di perdere la giorna-

ta: era per tantointerdetto à queſte tali il dimorare in publico , compa-

rire nelle funzioni, dar di mano ad alcuna facenda, toccare l'armi , pre-

pararele viuande , fuori che per proprio bifogno , & ingerirfi in altre co-

fe da effi riputate molto honefte , quantunque nell'immondezza auan-

zino fenza dubbio le naturali brutture .

uanette .

19. Quanto alle fanciulle; allorche nel primo fiorire del fangue Coſtume

danno il naturale indizio di douer efsere feconde , comandò , che folle- circa legio-

citamente lo manifeftafsero, accioche tutto l'Esercito con fefteuoli ac-

coglimenti folennizzaſse quelle primizie della loro giouinezza ; quaf

meritaſse molto honore chi daua faggio di robufta compleffione , ò fpe-

ranza che per fuo mezzo douefsero crefcere più numerose le vittime , e

pingui gli holocaufti all' inſatiabile empietà : laonde in quel giorno

mentre publicauafi quefta facenda , compariuano efse fuora deʼrecinti

del Chilombo tutte brio , e tutte in galà . Mà l'altre donzelle man-

canti , & imperfette , volle che indifpenfabilmente fi vccideſſero , quafi

le riputafse inhabili , & indegne di quella vita , che non erano per dare

ad altri ; pretendendo con la morte loro ricompenfare la ftrage della

difperata prole .

20

fionarij .

Più volte ſpinto da giufto zelo cercai d'interrompere gli efe- Ripudij dë

crandi riti di coloro, che ripudiano le femmine infeconde , ò conduco- quanto in-

no le nouellamente fpofate : auuengache per l'inuecchiata confuetu- toppoa Mif

dine, rimangono quefti Giaghitanto tenacemente applicati alla fuper-

ftizione , eziandio fe alla noftra S. Fede fanno paſsaggio , che fempre

vi frapongonoqualchuna di quelle antiche impudicizie , più ritrofi nel

difmetterle , che vergognofi nel praticarle : laonde à mio giudizio que-

fta è vna delle maggiori oppofizioni , che incontrino i Miffionarij , com-

battendo perciò del continuo col Demonio, e co ' fuoi Miniſtri, i quali da

qualfiuoglia euento benche fortuito , e naturale , cauano confeguenze

per ingannare gl ' Idolatri, facendo lor credere, che dall' hauere trafcu

rata la tale , ò tale cerimonia, per aderire al confeglio de' Chriſtiani, ne

Bb 2
fia
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Di rado

fia deriuata la mala forte . Vn giorno , douendofi fpofare la figliuola di

vn principale dell ' Efercito di Cafsange , mi pofi di propofito ad impe-

dire fomiglianti azioni , e mi riuſcì l'imprefa, pofciache per l ' honore di

Dio ero entrato nell'impegno ; mà pafsati quindici giorni morìla gioui-

ne, & attribuendofi il fuccefso ad ogn'altra caufa, fuori che alla natura-

le, procedente da non sò quale fuo difordine, foffimo io , e gli altri fede-

li imputati rei, perche haueuamo fconcertatii loro riti ; efe non era l'af-

fiſtenza del Cielo , e quella di vn Prencipe ( che ſempre ve n'hà per

tutto de' molto zelanti ) correuamo manifefto pericolo di effere lapi-

dati .

21 ICapi degli Eferciti hanno poca foggezione circa il condurre

Generali con efso loro le Concubine più fauorite , attefoche mai , ò di rado van-

efcono in no perfonalmente alla guerra , foftituendo altri in loro vece ; contutto-

Campagna ciòfe taluolta l ' vrgenza li coftringe à fare di neceflità virtù , non con-

ducono altrimenti quella , ò quelle , che determina la legge ; antepo-

nendo forſe la tenerezza dell'affetto à puntigli dell'offeruanza; mà poi-

che ( come diceuamo ) non mancano di esserne abbondeuolmente pro-

ueduti, conducono qualcheduna delle inferiori , e deputano la princi-

pale à rimanerfi, colla fopraintendenza di tutta la Cafa . Prima adun-

que di partire giurano à coftei di conferuarle la miglior parte del loro

Ridicola ef

perienza di affetto , & ella al Drudo promette di conferuarſi pudica . Nel ritorno

fedeltà . poi , egli per fare la pruoua le porge in cibo il cuore , ò il ceruello di

qualche Vffiziale da lui vccifo in battaglia , e non ricufando ella di

mangiarne, la giudica continente , e fedele , argomentandolo ( dicono

effi ) dal vederla compartecipe dell'odio , e dell' auuerfione, che fi de-

ue à nemici : mà ſe per qualfiuoglia accidente colei moſtraſſe nauſea , ò

renitenza , farebbe dichiarata immediatamente conuinta , e come ta-

le , rea di morte . Vidi io fteffo la pratica di quefto efecrando abufo ,

mentre acceſaſi vn giorno fiera miſchia frà certi Soldati teſtè venuti dak

Campo,e che bruttamente altercauano,accorfi per oppormi al difordi-

ne, e ne ricercai la caufa ; alla quale dimanda (quafi voleffero giuftifica-

re il motiuo della riffa)rifpofero,che vno di loro,trouata la Moglie infe-

dele, ftaua in procinto di vcciderla ; e replicando io fe vi foffe indizio

fufficiente per condannarla , mi riſpoſero che sì , perche haueua ricuſa-

to di mangiare la carne delli vccifi nemici portatale dal Marito nel fuo

ritorno . Tanto accade frà barbari priui di ogni diritto di ragione , e

forfennati nel procedere con quefte inique forme di afferire qualunque

loro imaginazione : e fenza dubbio cotale nefando coftume è comunif

fimo à tutti i Giaghi , i quali ancora offeruano quello di aftenersi dalle

viuande condite , anzi toccate da mano di qualche femmina immonda:

il che naufeano fimilmente coloro, che non fono della medefima Setta ,

& i
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& i Bianchi ſteſsi , quantunque l'abborrimento di queſti fia naturale ,

e difgiunto da qualfiuoglia fuperftiziofa offeruazione .

In che modo

entrano in

22 La più beſtiale poi di quante Quixille promulgò coſtei , ſtimo

quella , che intefi offeruarfi con altrettanta sfacciatagine , & eſatezza

da gli Vifiziali di guerra , da Signori delle Prouincie , da Singhili , e da guerra gli

profani loro Sacerdoti . Coftoro (quafi habbiano in pregio, oltre la in- Viziali.

nata barbarie , ogni altro più abomineuole vizio ) prima d'inſtradarſı

al Campo , alla Battaglia , al Sacrifizio , ò ad altra fingolare operazio-

ne , prefa per la mano colei , che è il più caro oggetto de' sfrenati loro

appetiti, la conducono in vn grande circolo di gente ragunata , e colà

depofta ognihumana vergogna , hanno per valorofa imprefa palefare

àguiſa di tante beſtie nel cofpetto di tutti , ciò che ogn' vno vorrebbe

occultare eziandio alla luce del giorno .

23 Mà affine di ottenere le vittorie , come opportuno mezzo per Vnguento

iſtabilire , e dilatare viè più la tirannide del fuo impero , volle perſua- de' Giaghi.

dere quefta Legislatrice à fuoi Vaffalli , che foffero neceffarie alcune

particolari cerimonie intorno al comporre l'accennato vnguento , e ri-

gorofamenteingiunſe à tutti l ' andarne proueduti fempre , e fempre bi-

funti, e lordi nelle miſchie, e ne'combattimenti . Portano perciò i Gia-

ghi,ouunque vanno, pile, e peſtelli, ad effetto di rinouarlo ; e mancando

loro i proprij figliuoli , vccidono altri bambini , e giouanetti , appagan-

dofi che dalla più innocente paſta fi tragga quefto facrilego humore di

ſuperſtiziofa crudeltà : Coftumano adunque i Singhili ( attefo lo ſmo-

derato guadagno che ne ricauano ) inſegnare à chi loro piace , vna far-

ragine di fecreti , mera inuenzione del capriccio , promettendo à que

tali , che non potranno giammai effere feriti , ò percoffi , ò auuelenati ,

ò vccifi , mà che infomma vinceranno i loro nemici ; laonde,ſe lufingati

da quefte fperanze fi cimentano difperatamente gli Eferciti fenza difci-

plina , efenza le douute riferue , non è merauiglia che à mille à mille

cadano poi in vna fola zuffa i Soldati . Riparano però la loro malizia

quei ciurmatori , con dire , che le vnzioni non furono esattamente pre-

parate , che fi trafgredi qualcheduna delle cofe ordinate : dimaniera-

che i meſchini andando alla guerra con vna indicibile fiducia , fouente

ſcontano à coſto della vita il fallo della temereria credulità ; peggio .

auuiene di coloro che vna fiata ſcampanoillefi,perche queſti coll'efem-

pio loro ne preuertiſcono de gli altri , e l'inganno di pochi baſta per in-

gannarne molti .

24 Per legge ordinaria doueuanfi da Giaghi , ghiotti della carne Sepolture

humana feppellire i Cadaueri entro le Cloacche de' proprij ventri ; il de' Ġraghi.

che tutt'ora coftumano , diuorando faporitamente quella de' nemici , e

fenza horrore , ò fchifo quella de' ſchiaui , de' confanguinei , e de' pro-

prij
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ve

nerazione .

prij figliuoli : nulladimeno alle Perfone confpicue , & à coloro , la me-

moria de' quali fi è più cara per qualche fegnalata empietà , affegnanſi

le fepolture fotto terra , nel modo che diceffimo , trattando di cotali

eſequie ; ouero fi rinchiudono in arche di legno , coperte di pelli ferine ,

di drappi , e taluna di laftre di argento . Quefte adunque, propriamen-

Muffetto,

checofafie te chiamate Muffetti , le cuftodiſcono i Giaghi , come religiofi monu-

menti , eſponendole di quando in quando alla publica venerazione ,

incenfandole,e porgendo loro ogni atto di patenteIdolatria . Nel No-

Alcuni De- uilunio , quando è loro confueto di terminare , ò di dare principio à

fonti in qualche facenda ( dal che fi afterrebbono però , fe in quel giornopio-

ueffe ) ricorronoà defonti , e collocando con efquifita follecitudine di-

uerſe viuande sù l'ingreſſo delle caue fotterranee , corriſpondenti alla

teſta de' Cadaueri , facrificano in quel giorno Huomini , & Animali :

nel quale fatto fi fcuopre da chi hà fior difenno , che il Demonio è vna

fcimia delle adorazioni douute al vero Dio , in onta di cui , con l'inte-

ftino fuo liuore và fuggerendo à ciechi Idolatri cerimonie confimili alle

noftre, màtotalmente dirette all' oltraggio , & alla vendetta contro il

genere humano . Stupiuo trà mefteffo , e ringratiauo la Diuina bontà ,

che n'haueffe fatti nafcere col lume della fua Fede, fommamente com-

patendo coftoro i quali viuono in vn perpetuo timore di morire facrifi-

cati , fenza cognizione , ò penfiero di eternità , in mille guiſe ingannati,

e folocredenti quelle cofe , che li renderanno perpetuamentefciagura-

Opinione ti , &infelici : e nulladimeno penfano effi con eforbitante diffonanza di

circal' altra opinioni (peroche doue col fondamento della Cattolica Fede non for-

miamo i noftri argomenti , la mente fi confonde ) penfano , dico , di ha-

uerfi à traftullare , doppo morte , fopra la ſteſſa terra , ò che faranno co-

ſtretti andarſene tapini, e raminghi, conforme l'efattezza, ò l'innoſſer-

uanza delle loro leggi;ò pure,che lo ſpirito à fuo talento vſcirà tal volta

dal fepolcro per mendicarsi il vitto , veftendo le fquamme di qualche

ferpente , le particelle di qualche infetto , la pelle di qualche anima-

luccio , & anco tal ora potrà laſciarfi fentire piaceuolmente da fuoi più

cari in vn leggiero fiatar di vento; ò comparire furibondo in vn qualche

improuifo nembo; contrafegni tutti , à quali porgono attentiſſima cre-

denza , fi che accadendone alcuno fuori del confueto , ouero qualche

coſaoppoſta à loro difegni , immantinente volano là doue ftanno fepol-

ti i loro Antenati , recandoui nuoue , e più copiofe oblazioni , perfuafi

di placarne lo fdegno , e di confolarne le anguftie .

vita.

25 Màpoiche di queſte facende più diffufamente dourò trattare ,

defcriuendo quefti horrendi facrifizj , colà rimetto la curioſità di chi

legge . Vnafola rifleffione vuò quì foggiungere dell ' aftutia di colei ,

che promulgò sì fatti decreti . Appoggiò ella tutti gli articoli di quel-

lo
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lo che doueuano credere quefti feguaci della fua Setta all'arbitrio de' Singilli ar

Sacerdoti, chiamati propriamente Singhilli, ouero Singilli con vna pro bitri della

pofizioneben ftrauagante, e ad ogni modo ne ' cuori loro tenacemente Sea Gia-

impreffa .

ཕ.

Volleadunque , che fi haueffe per indubbitato (fingendo efferle ftato

così riuelato dal Cielo , ò da vn principale de' fuoi antepaffati ) che lo

fpirito di qualfiuoglia defonto poffa entrare , e che di fatto entri à fuo

talento in petto al Sacerdote , quando à lui piaccia d ' inuitaruelo , me-

diante le preghiere, eche indi per bocca dello ſteſſo inuafato manife-

ſtando la fua neceffità , addimandi proportionato il foccorfo , e ſpedi-

tamente i fuffragij : coloro fcaltri nell ' approfittarfi del proprio meftic-

Sifingono

re,con efquifita franchezza víano della bell'arte , e moftrandofi agitati inuafati da

dallo Spirito del tale , ò del tale , propongono oblazioni della vita di Spiriti.

qualche loronemico , ò pure di qualche difauuenturato , foddisfacendo

con quefto empio preteſto alla fame del ventre , ò al priuato defio di

vendetta : e certamente tanto è rigorofo it precetto , e viene apprefo

con tanto timore, pernon dire ficurezza, di maggior pena, che non viè

dimanda , quantunque dura , e difficile , la quale ad vn tratto , e ſenza

replica nonfi adempifca .

26 Sti-
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facrificareà

26 Stimanoancora grande refrigerio à quell'anima,per cui facrifi-

Mododi canohuomini , e beſtie , appendere il bufto della vittima capouolto , fi

Defonti che troncata la tefta, ne fgorghi tutto il fanguefopra il Sepolcro;doppo

di che correndoui più volte d'attorno,fquartano in pezzi le membra , e

negocciolano il rimanente, imaginandofi di eftinguere lorola fete ; mà

di quefta fuperftitiofa pietà fi fannoil prò,riferbandone fempre qualche

tazza,per tracannarlo con efecranda auidità ; ed in quefto modo confu

mata lacrudeltà nella numerofa carnificina di huomini , edi femmine ,

diuoranfi gli holocaufti fenza nauſea , e fenza horrore, fiano crude , fia

no cotte , fiano frefche , ò fracide, purche di rallentarsi nella barbarie

nonfia trà di loro chilirampogni , come codardi , ed inofferuanti ; inri-

ftretto non profeffando altra Idolatria ,honoranoi defonti , e fatiano la

propria ingordigia , peroche e di vino , e di vitande , per quanto le ne

porti,e fe ne verfino i nappifopra le Sepolture, la miglior parte riferbaft

fempre per effis fiche cangiato ilpianto in cantilene , & il dolore in

qualche altra foddisfazione del genio immondo, partono da quelle

horribili Ecatombe , ebrij delle diffolutezze , e gonfij del beuuto fan-

gue..

dumba .

Progreffi di
27 Di queſto empio tenore Tembandumba dettò le Quixille à

Temban fuoi Giaghi (i quali perciò la riueriſcono , e le danno titolo di Sourana

Signora,e di valorofa riftoratrice della loro Setta,benche la Dio mercè,

fcorgafihormai cadente) e pofcia conoſcendo i vantaggi, che trarrebbe

dalla inclinazione de' Sudditi , già intieramente guadagnati , fece riſo-,

nare
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nareil formidabile nome di Guerra per tutte le vicine contrade , dalle

quali(doppo che l'hebbe quafi in vn baleno foggiogate)vícendo auam-

pante di quelle furie , che le ftauano in cuore , penetrò ad altre più re-

mote Prouincie , e fuperati valorofamente gli oftacoli , reccouui Î ' vlti-

mo efterminio . Inteli à dire , cheſenza intimare per via di Araldi le fue

minaccie , ella pretendeſſe hauere per sfidati nemici coloro , che le fue

legginon feguiuano:ben'è vero che tal volta in pena diquefta fua teme-

rità rimafe fconfitta ; con tutto ciò, ò lo meritaffero le corrutele de ' mal

viuenti , ò che lo sbigottimento vniuerfale fneruaffe il valore di tanti

popoli , certo ftà che coftei vinfe gli fteffi vincitori , e che col ferro , col

fuoco , e col fangue fparfo, più tremenda , che atterrita fottomiſe al fuo

indipendente dominio vn grande tratto di Paeſe capace, ſenza dubbio,

di godere le prerogatiue , & il nome di Regno, quando con quella fua

ineforabile crudeltà contro tutti vfata,non l'haueffe intieramente difer

tato ; conciofiache in ogni angolofumauano giornalmente innumerabi-

li vittime di palpitanti cadaueri , trucidati per fatiare l ' ingorda fame

de' Soldati , a' quali era liberamente conceduto , fotto preteſto che co-

siconueniffe alla loro Setta , vccidere chiunque in propria difefa faceffe

atto di reſiſtenza : donde confeguentemente deriuò ancora quell' altra

affolutapretenfione , chehanno coftoro, di rubbare àmanfalua ; addu-

cendo di non effere altrimenti ladroni , nè vfurpatori,mà che folamente

da generofi Soldati ripigliano quello,che era loro,e che donano quello ,

chenon rubbano ; boriofi cotanto di quefto fceleratiffimo procedere ,

che di ogni coſa ſi riſentono à titolo di giuſtizia , immediatamente efe-

quendola contogliere le ſoſtanze , &anco la vita à chi loro fi oppone;

& in quefta forma ritornati al Campo, nericeuonoapplaufi , e lode .

come

28 Tali erano i progreffi di Têmbandumba , ede Giaghi,allorche

per tutto faceuano apparire enormi fpettacoli d' incredibile fierezza .

Ellaoltremodo temuta,pregiandofi del tremendo nome di Donna indo-

mabile , ad altro non badaua che à ſoſtenere queſto ſuo pregio, mà guari Punita

non neandò baldanzofa,conciofiache il cuore di lei colmo d'ogni fcele-

ratezza,non ammettendo fentimenti d'vn' intera pudicizia,ageuolmen-

tereftò foprafatto da gli amorofi appetiti, & vno di queſti che più tena-

ce la incatenò , trafsela al precipizio: l'impudica femmina , circon-

fpettaquanto all' eftrinfeco , mà fouerchio indulgente à ſe ſteſſa ne ſe-

greti congreffi , non la perdonaua a fuoi Drudi , capricciofa, mà ben

tofto fazia ( preualeffero in lei il genio volubile , ò la crudeltà , ò pure la

vergogna di vederfi foggetta ad altri) egualmente impetuofa ne libidi

nofi delirij , e nella barbarie, colmò fempre quefte fue compiacenzecon

la morte di quei meſchini , per moftrarfi più Tefifone di Auerno , che

Donnaamante : nulladimeno il peccato , che fuol effere à fe medefimo

Cc il fab-
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S'innamo
il fabbro della ſua pena, la induſſe ad incapricciarfi , per fua difauentu-

ve di Gulem ra , di vn certo Culembe, Soldato di profeffione , & inferiore à lei quan-

be ,elofpo- to alle qualità del nafcimento , mà di anima , di fattezze , e di coſtumi

ja.

nero , e defforme quanto ella fi foffe : paffarono frà quefti due amanti

diuerfi accidenti , de quali ne fono ripiene le bocche de Giaghi , e ne

formano cantilene : occultauanfi però amendue con eftrema violenza

gli ecceffiui ardori , ella per non fcoprirfi vinta , egli all'incontro paui-

do della perfida empietà , più che ambiziofo de gli affetti della ſua Pa-

drona;pure alla fine cedette ella,e quindi frà mille vicendeuoli fpergiu-

ri impegnata la fede, fpofaronfi, feſteggiado con barbara pompa lenoz-

zetrà gli applaufi de Sudditi,che giubilauano di vedere che costei fciel-

tohaueffe per compagno nel gouerno vn'huomo tagliato à modello

della loro martiale inclinatione,huomo prode in armi,mà terribile, qua-

le appunto richiedeuafià si degna Spofa , & à si fatta Nazione : Era egli

peròdotato di vnafiniffima fagacità , che le fù gioueuole non tantoà

deludere gli artifizi della Moglie (la quale,naufeata di quegli abbrac

ciamenti,ruminaua ormai il modo di fatollare la fete del fangue ) quan-

to perguadagnarsi il credito , il rispetto, el ' affettione de Vaffalli, laon-

de riufciuagliin acconcio,fingere verfo di lei vn profondo offequio, non

rifinando di cotidianamente magnificare i riceuuti benefici, per darle à

credere, che giammai ceffarebbe di riconofcere dalla di lei mera bontà

l'auanzamento di ogni fuá fortuna : in fomma con l'arte fuperando gli

artificij,la deluſe, e fi fottraffe à gl'inganni ,anzi con le luſinghe manten-

ne viuaci gli affetti in colei , che dagli eſterni portamenti figurandofi di

hauere per confortevn femideo , trafcurò di effettuare la meditata fce-

leraggine,quafi non haueffe douuto mancarle il tempo, e la opportunità

per venirneà capo , qualunque volta piacciuto le foffe: mà colui quan-

to auueduto in adefcarla , altrettanto difpofto di preuenirla , ftabilile-

uarla dal Mondo , affine di afficurare à fe fteffo l'Impero, e la vita ; fer-

uendogli in ciò di efquifito miniftro vn altro de' Vizij , che ſenza dub-

bionon è de minori frà la gente di queſta Setta . Coſtumano frequentif

fimo il conuitarfi à vicenda poueri , e ricchi , e quanto comporta la pe-

nuria del Paeſe prouedono le Menſe di ogni forte di viuande , e fingo-

larmente di vino d' Europa , confiftendo la delizia maggiore nella co-

pia di quefti, e di vn'altra loro beuanda molto foaue per effere compo-

fta con la infufione di prezioſi aromati : vn giorno adunque in atteftato

di riuerente cordialità ( peroche l'vfanza praticafi ancora frà coniuga-

ti ) Mulembapregò la Moglie à fauorirlo, & ella moftrando di aggradire

l'inuito , fenza frapporui dimora, portoffi alla ſtanza di lui , che hauen-

docolta la Fiera al laccio , non lafciolla indi partire : il tradimento fù

disa muore . efequito per appunto in vna beuanda detta Quilunda, la più faporita di

quelle

Daiffotra-
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quelle contrade, in cui lafuenturata beuette col veleno la morte,quan-

tunque doppoi ſe ne diffimulaffe la cagione , afcriuendole altri princi-

pij . Inpoco di hora vfcitone il grido per ogniparte,i Sudditi fconfola-

tiffimi dierono fine alla Cataftrofe di questa Tragedia , e ben più de gli

altri il maluaggio Culemba fè comparirne sù ' l proprio volto eſterni ſc-

gni di palliato cordoglio ; mà tuttauia dell' interno compiaccimento

non potette occultare i rifalti, imperoche giunto alla metà de'fuoi di-

fegni , e già fuora di ogni fofpetto appena foffrì il tempo deſtinato alli

eftremi honori verfo Tembandumba, che fi fece da fuoi Giaghi preftare

il giuramento di vaffallaggio, come à loro Duce,intimando che pertut-

to il Regnoſe ne faceffero fegni di letizia .

29 Lecerimonie della Sepoltura cantanfi comunemente da que- Sua Sepol-

fte Nazioni , come cofa memorabile , e da molti , che l'haueuano per tura.

immediata tradizione , inteſi à deſcriuerle in queſti termini . Sù la ci-

ma di vn rileuato colle , fcauata vna foffa molto capace , vi furono ac-

comodate diuerſe ſtanze , competenti per la dimora di perfonaggio

grande ; erano effe ben prouedute di vafi ripieni dibeuande, e ricolmi

di cibi , confueta preparazione della fupeftiziofa pazzia , da me altro-

ue accennata ; nel rimanente poi le pareti , & il pauimento vedeuanſi

riccamente apparati con tele , e drappi di Europa , e del Paefe , e con

diuerfe pelli di Fiere , vfate già dalla ftefla defonta : così difpofta la

nuouatomba , fù portato il Cadauerofopra vna Sedia in atto maeſtoſo,

e con preciofo arredo , precedendo le Milizie, e tutta la Corte in appa-

renza , e portamento di profondiffimo duolo: corteggiato poſcia da fuoi

familiari ftauafi il Marito , che non ceffaua di mandare difperatiffime

grida alle Stelle , beſtemmiando la morte , che inuolato haueuale ogni

conforto ( tanto adattatamente fanno con moftruofa induftria fpremere

le lagrime dalle aride felci de ' loro cuori queſti Giaghi , quando dal fin-

gerfi appaſſionati preſumono di trarne qualche vantaggio; ) la plebe , e

la turba delle femmine ſeguiuano intrecciando col meſtiſſimo dolerſi

della difauuentura,alcune cantilene;il tenore delle quali gonfio di adu-

lazione eſprimeua le geſta più rimarcabili della loro Regina : dietro à

tutti veniuano le vittime tanto volontarie , quanto forzate , eftrinfeca-

mente giubilando , quafi che più longo tempo , e con maggiore profpe-

rità doueffero feruirla in vn ' altro Mondo . Sù l'erta del fudetto colle

pofato il Cadauero in atto di riceuere gli vltimi offequij , confumaronfi

parecchie giornate in ripetere dauanti ad effo gli horrendi clamori , in-

uocandofi da forfennati colei , che già profondata ne' fempiterni abbif-

fi dell'Inferno , penfauano ritrouarli in qualche ftanza di refrigerio : Ed

in queſta guifa frà pianti , e danze , frà vrli , e falti fotterrarono i Suddi-

til'empia Tembandumba dietro la quale caddero fuenati moltiſſimi ,

Cc 2
del
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del cui fangue afperfo il fuolo , e la tomba , ciaſcheduno de ' circoſtanti

beuette ; e le carni , parte furono fepellite , parte furono diuiſe à più fa-

uoriti ; fi come dell'interiora ancora tiepide , e fumanti fatioffi l'ingor-

da plebe : compiendoquefto facrificio molte altre Perfone , le quali per

mera ambizione vollero fotterrarfi viue con la loro Padrona : ed intan-

to gli Schiaui , e gli altri della infima Corte riempirono la foſſa col me-

defimo terreno , riputandofi à merito grande , dihauer poſte anch'eſſi le

mani in quella efferata pompa .

39 Confecrati quefti eftremi vffizi al nome della defonta Moglie ,

Zelante del affunfe il gouernode fuoi Giaghi , il Marito Culembe , huomo , che all'

lafua Setta induftria di cattiuare l'animo de ' Sudditi, compartendo loro le dignità,

e gli haueri , accoppiò vn raffinatiſſimo zelo di mantenere con l'offer-

uanza de riti la loro Setta , Viueuano nell ' iſteſſo tempo appreffo quel-

la Nazione alcuni Perfonaggi accreditati nel valore , e nella fierezza ,

come à dire, Calanda, Caette , Caſa , Cabucco , Caiomba, & altri , dal

ceppo de' quali difcefero molte famiglie confpicue in effe parti . Que-

fti dichiarati Condottieri di numerofe Squadre , fcorfero l'vna , el'al-

pitaniin ale tra Etiopia , deuaftando tutte le contrade,fenza lafciarui altro che per-

treparti petui fegni della efercitata barbarie : mà di queſtiprogreffi (non hauen-

do altra memoria , ſe non quella del pianto , con che le notizie traman-

dateci dalli antenati , raccontanſi oggi giorno da poſteri confuſe , e di-

fordinate ) trafcuro il dirne d'auantaggio , potendofi ageuolmente

dal poco argomentarne il molto ; e baſta rifaperfi , che il flagello era di

Dio , i Miniftri feroci , & i Popoli difaguerriti , ripieni di ſpauento , ed

impotenti à qualunque refiftenza . Culembe con pari fortuna foggiogò

Beli s'im molte Prouincie , fuenò innumerabili vittime, & à i lampi del fuo ferro,

padronifce

vide atterrito , ed atterrato quafi tutto il Regno di Matamba : mà inua-

Matamba, ghitofi anch' egli di vna tale per nome Bombaignace,femmina , che frà

moltiffime Concubine era la più manierofa, rallentò le furie , fneruò la

Sinagbi brauura , e dichiaratala vera Moglie , ne traffe alcune figliuole , alla

fuafauorita fine in braccio à lei , circondato da fuoi , efalò gli vltimi fiati , e doppo

Muore. morte fù feruito con i confueti facrificj . Di coltei riferiscono che fo-

ue fopra prauiffuta all ' anno centefimo della fua età gli Schiaui erano foliti por-

cento anni. tarla,perriſcaldare l ' affiderate membra à cocenti raggi di quel Sole ar-

dentiffimo , diftendendola per maggiore riuerenza fopra la pelle di vna

Vacca , priuilegio,di cui in quelle parti vfano folamente le Regine , &

fce di vna

Ed ella vi

iRè .

31 A Culembe fuccedette vn certo Chingurij della medefima

Chingurü Prouincia , huomo , che fe confideriamo la ferocia , e non la magnani-

di Culembe, mità , moſtrofli in vero di vn ' animo corriſpondente al nome , atteſo che

Gurij in loro linguaggio,fignifica Leone;mà ípietatifsimo ladrone,fiero

Succeßo,

muore .

douun-
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douunque poteua giungere col piede , e con la mano , auido di ftragi ,

di vittime , e di fangue : penetrò nel Regno di Dongo hoggidì Angola ,

e quiui combattendo rimafe morto .

32 AQuingurij fù eletto Succeffore Colaximbo gran Guerriero ,

mà che alla crudeltà de' fuoi Giaghi non confacendofi il fuo genio, pe-

roche naufeaua cibarfi di carne humana, perdette il credito; laonde vi-

lipefo , quafi difpreggiatore de loro riti , alla fine da fuoi più cari fù em-

piamente trucidato . Pretefero i Vaffalli con la morte di coftui placare

lo fpirito adirato di Temba-n-dumba non obbedita , e di ſcontare le di

lui trafgrefsioni , aggiungendo à confueti funerali vna triplicata Eca-

tombe di trecento vittime frà huomini , e femmine .

34

Colaximbo

Altri Suc-33 Doppo di lui fuccefsiuamente gouernarono Caffange , Caiom-

be , Cabucco , Cafa, &altri, differenti però da fouraccennati,al numero ceffori .

di trenta, e del 1648. Caffange Calunga,quello appunto, che à perfua-

fione del Correa rallentò il rigore della prima Quixilla intorno all ' vc-

cidere i Pargoletti, tollerando che foffero nudriti,& alleuati, come hab-

biamo detto : viffe famoſo trà fuoi , mà dal proprio figliuolo accelera-

tagli la morte, fù anch'egli con le confuete , e barbare cerimonie fe-

pellito .

Il Parricida però non godette quel frutto , che fi era ideato ,

atteſoche in vece di lui , feguendo le proprie leggi , eleffero i Giaghi al-

la loro reggenza vn' altro figliuolo del defonto , per nome Caflanga & eleggono

Canguingurij il quale nel 1657. incuruò la ceruice al foaue giogo della n'alto.

Chriftiana Religione , riceuendo con la grazia del Santo Battefimo la
Ilqualedop

fignificazione del nome , che gli fù impofto , chiamandofi D. Pafquale , po il Batte-

che ſignifica Rinouato . Di coftui che pofcia difgraziatamente appofta- fimo abban

tò , conuenendomi altroue riferire molte cofe , bafta per ora ,
ch'egli

de .

non volle doppo il Batteſimo intermettere gli antichi abuſi , indottoui

dall'innatogodimento nelle carnificine di huomini , laonde pofterga-

tofi ogn'altro riſpetto, vfando le più tiranniche maniere, dilatò l'infame

grido del fuo fpauenteuole nome, con l'acquisto di nuoue terre alla fua

giurifdizione . Sin qui dell'origine , e difcendenza de' Muzimbi , ò fia-

no Giaghi . Mà intorno à loro coftumi , per foddisfare il curiofo defio di

chi legge , ftimo opportuno in questo luogo, oltre li Statuti fopra narra-

ti , aggiungere quanto io , dimorando colà , intefi , e vidi , non oſtante

che tant' altri prima di me , abborrendo vn foggetto ripieno di empie-

tà , e di ſuperſtizioni , habbiano traſcurate quelle notizie .

Gigide

pigono vno,

dona la Fe-

gbi .

35 La vita , che menano coftoro quafi in vn continuo moto gli ob- Habitazio

ligaad vna forma di habitazioni, facile ad erigerfi, e facile à trafportar- ni de' Gia-

fi : Le loro Città altro non fono , che adunanze di molte Capanne , e

chiamanfi Libatte , ò Chilombi, conftrutte à fimilitudine delle antiche

caftra-
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caftramentazioni de Romani, con vn modello folo, e con vna ſteſſa ma-

niera . Riconoſciuto da quelli, che ne hanno l'incombenza il fito op-

portuno , lo compartono in fette quartieri , come appunto fe accam-

paffero vn'Efercito , deputando à ciafcuno di effiqualche Vfficiale de'

primi della Corte . Nel bel mezo ergefi la ftanza del Principe con vn

grande recinto quadrato,munito di fortiffima Siepe frà quelli intricatif-

ffimi fentieri , che altroue defcrifli : Dentro à quefto ferraglio , oltre le

Officine per la famiglia baſſa della Corte , tutti quelli che poffiedono

cariche,ò fono per qualche conto perfone riguardeuoli vi hanno la pro-

pria habitatione,detta Cafa di feruigio,ad effetto di affiftere al Padrone

in occorrenza d'infirmità , ò di gelofia de ' nemici ; & allora tutti indif-

penfabilmente fottopena di lefa Maeftà vengono aftretti à dimorarui .

ficialidi Il fecondo pofto è deputato al Golambolo, che noi direſſimo Tenente

collocati nel Generale, ò Capitano delle Guardie,chiamato da effi Muta-à-ita, cioè

Chilambo . Capo della Guerra , ouero Muta-à-Vlungo , ch'è l'ifteffo che Prora ,

Carte come

Capo della Naue : quefto Vfficiale , conciofiache doppo il Principe fia

la Perfonapiù autoreuole , così anche ricercafi in lui , effere valorofo ,

e prode in guerra , il primo ad azzuffarfi nelle battaglie , quando vi va-

da, il primo à dar faggio d ' inhumanità, crudele più di tutti, implacabi-

le , ed in fomma piùde gli altri efatto nell'offeruanza de ' loro riti : dal-

la direzione di coftui dipendono le regole non tanto de viaggi , quanto

del mutare i fiti ; per lo che egli fteffo in compagnia del Singilla, che trà

coftoro è riconoſciuto come capo delle cofe fpettanti alla Religione ,

confidera i poſti, diffegna le ftrade, e ftabilisce quello, che concerne al-

la edificazione del nuouo Chilombo . Il terzo quartiere affegnaſi al

Tendala,ò Vicerè cuftode della retroguardia, il quale fi chiama Icoqua:

Coftui è il primotrà quelli , che hanno facoltà di eleggere il Rè , e nel-

I'Interregno fopraintende à tutti gli affari dello Stato , laonde , come

huomodi molta eſperienza , i Sudditi lo rifpettano al pari dell' ifteffo

Principe, potendo perciò indipendentemente, col valersi della propria

autorità , ſententiare i rei , fingolarmente in tempo di guerra . Alla par-

te deftra , che riguarda l'Oriente , e chiamafi Mutunda , collocano la

ſtanza del ManiLumbo , fopraftante alla fabbrica , & al mantenimento

de recinti , etrinciere , che circondano il Chilombo , e che difendono

le Cafe dell' ifteffo Rè ; dal quale fenza che poffa effergli interdetto l'in-

greſſo , hà ſempre vdienza , quando più gli piace : per fomigliante pri-

uilegio confiderafi molto queſto Vffiziale, ed ogniuno reputa gran capi-

tale la fua grazia . Nella parte oppofta, cioè verfo l'Occidente, dimo-

ra vn' altro Miniftro, che inoccorrenza di fofpetti riceue le commiffioni

più ſegrete , per efequirle fecondo l'opportunità . All'Illunda , ò Ca-

pitano del bagaglio affegnano il fefto luogo , & addimandafi Quicum-

ba
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ba con dipendenza dal Luogotenente Generale della Vanguardia : ri-

cercafi in coftui coraggio , e fierezza , douendo farfi riſpettare da Schia-

ui; &in tempo di Pace (fe pure l'hanno mai ) è obligato prouedere an-

ticipatamente l ' Armeria, e cuftodirla per ibifogni della futura guerra.

Vn'altro Illunda occupa il fettimo de pofti, &hà carico di Guardarob-

ba del Rè , dalla Perfona del quale rariffime volte fi allontana ; per ca-

gione di che fi ammettono folamentehuomini diprobatiffima fedeltà, e

quafifempre vno di ſchiatta Reale . Il Manì Curio con titolo di yiuan-

diere ſpietatamenterubba prima di tutti , e mantiene à tal effetto gran-

de copia di Schiaui,e di Miniftri, benche la prouifione de'viueri confifta

in poco , ò nulla, foſtentandofi ordinariamente gli Eferciti co'ſemplici

foraggi . Non mancano altri Vfficiali , l'ordine , e la fubordinazione

de' quali richiederebbe lungo catalogo , mànon metteconto defcriuere

le minuziedella Corte di vn Rè, che à paragone di tanti Principi di Eu-

ropa , rappreſenta alla fine vna villereccia , màcurioſa , ſemplicità .

2

36 I Giaghi,per mancamento di Caualli,ò perche non fannovaler

fene, combattonoà piedi, laonde reputafi valorofo chi è più veloce nel

corfo, e più agilene' mouimenti del Corpo , confiftendo in ciò lo fcan-

fare icolpide nemici ; mà fopratutto richiedefi feroce animofità , e ta-

le durezzadi cuore , che non ammetta fentimento di commiferazione

verfo chi che fia nè in guerra , nè in pace . Le Squadre de gli Esplorato-

ri, che chiamanfi Pombi , ftanno fempredifpofte al proprio carico , in-

trepide , e pronte , nonfolo per diſcoprire gli andamenti dell ' inimico ,

mà

Medo d

combattere
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Comefia-

mà eziandio per incontrarlo animofamente , e foftenere i primi affaltí .

Dauanti al Rè niffuno Vffiziale , ò Miniftro ( eccettuatone il Golambo-

lo , in riguardo della fuprema autorità di deffinire qualunque contro-

чerfia) puòhauere Sedia di appoggio, diftinzione imparata forfe dal pra-

ticare co' Portoghef . In alcuni cafi il Tendala può anch' egli pronon-

ciarefentenza , mà non gode perciò l ' vfo della Sedia , in vece della

quale fi affide fopra vno Scabelletto alto circa vn palmo, che èproprio

della fua dignità”. In altre occorrenze coftumanorozzi Sedili molto baf

no, ferua fi detti Quibune ; òpure diftendono alcuni Panni del Paefe , i quali cu-

yo dauanti citi afsieme formano vn Tapeto , che in lingua loro chiamafi Vungha , e

fopra di effo fi accomodano , come i Mori , e tutte le Nazioni Orientali ,

incrocicchiando le gambe : prefente il Rè niffuno ofarebbe farfelo

fpiegare da altri,mà gli è permeffo diftenderlo da fe . Parlano al loro So

urano proftefi con la bocca quafi perterra, oueroritti in piedi incuruano

tutto il corpo,dimorando tal ora lungo tempo in quella penoſa poſiturą.

S'egli fternuta, ò fà qualche altra naturale facenda , cui fi conuenga at-

to diriuerenza , ò l'augurio di fanità , tutti d'accordo toccano alcuni

Cembaletti , al qual rumore fubito i più diftanti riſpondono , dibatten-

do le mani , ò dando altro fegno di contento , e di allegrezza .

alRè.

37

P

Dell' Idolatria , e de ' Sacrificj .

Riui del vero lume della vera fede viuono gli fuenturati

Giaghi,traboccando di abiffo in abiffo ,e fepolti rimango-

de Giaghi , no in vn confufo credere, ò, à dirlo con maggiore proprietà, in vn paz-

zo fognarfi per vero tuttociò, che loro fuggerisce il fuperftitiofo timore ,

non quello , che detta fondalmente la ragione . Hanno adunque qual-

che venerazione a ' defonti principalmente à coloro , che furono fe-

gnalatiin vita : nulladimeno, à confiderarne l ' intrinfeca ſoſtanza, forfe

non potrà dirsi che queſta fia Idolatria formale , bensì più toſto vna

particolare maniera di riconoſcere i veftigij della creduta virtù ; vno

rammentarfi de ' fuoi più cari ; e fopra tutto vn ' effetto di forfennata te-

menza,perfuadendofi che quelli viuano, mà occultamente;e che fia in

loro potere il vendicarfi de gli oltraggi , cioè à dire dell'auarizia, ò tra-

fcuraggine intorno à facrificij , e porgere aiuto à chi gl' inuoca . Fuora

di queſti non credono Deità ; non effendo sfera del loro intelletto l'af-

trahere da ſenſi , e dalle materiali entità la vera eſiſtenza delle ſoſtan-

ze fpirituali , & incorporee ; perloche ragioneuolmente potiamo con-

chiudere,che fiano rozzi Atheiſti : Nulladimeno quella neceffità, che è

vniuerfaliffima in tutti noi, di chiedere aita ne' bifogni, fà che la mente

loro (la quale in effi , come pure ne gli altri huomini , è coſaſpirituale)

fi defti , es' inalzi à procacciarsi con molta follecitudine i mezzi perot-

Credenza

tener-
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tenerla; e perche trà gli vguali non fi ritroua queſta facoltà , e poffanza

di fomminiſtrare qualfiuoglia aiuto , perciò ricorrono à coſe ſuperiori ,

penfando appunto , che queſto vantaggio l'habbiano i loro Antenati .

A'Defonti adunque,ordinò Temba-n-dumba(non affignando altri Dei)

che fi preftaffero honori, e facrificj, altrettanto horrendi, quando curio-

fi à rifaperfi .

38 11 Sacrificio Quiluuia praticafi da Giaghi in publico, e con mol- Sacrifizio

tafolennità ad honore de Principi , Capitani , e Signori. Difegnato il Principi.

fito alla foreſta , formano vno fteccato circolare, puntando in terra mol-

ti pali acuminati nella fommità, dell'altezza di vn ' huomo, laſciandoui

folamente aperto l' ingreffo, doue in vifta di tutti ergefi piantato in afta

vn grande Stendardo : tutto al di dentro queſto teatro addobbano di

drappi ftranieri, e del Paefe conquella fontuofità maggiore, cheloro fia

poffibile: &alle punte de fudetti paliappendono Capre, Montoni,Gal-

line viue , caneftri , e vafi ripieni di frutta , e di liquori per lo facrificio .

Diſpoſte tutte le cofe , e giunta l'hora della funzione , s'incaminano la

Corte , la Plebe , e gli altri Miniftri feguendo dietro à loro la turba de-

gl' infelici deſtinati à cader vittime in quella Ecatombe : vanno molti

diquefti con fembiante allegro, poiche la maggior parte vi s'inftrada

volontariamente , & altri maledicendo il deftino , che li conduffe pri-

gionieri nellemani di sìfpietati nemici ; mà frà tanto queſte doglianze

interrotte dallo ftrepito sì de Mufici , comedi tutto il Popolo , che ne

feſteggia , perdono l'efficacia d'impietofire i cuori di quei barbari , i

quali in vece di compatirli , accrefcono loro la pena , rimprouerandoli

di codardi, e di ftolti , poiche non conofcono lagrande fortuna di paf-

fare dalle fatiche preſenti à gli agi di vna deliciofa , e commodiffima vi-

ta; tutti compariſcono inghirlandati , adorni , e profumati , quantofe

in quel punto andaffero ad vn feſtino di nozze : frà di loro hauui vno

(che ſempre fuol effere Perfona nobile, prefo in guerra)cui danno la pre-

rogatiua di capo Squadra ; laonde nell' accoftarfi al luogo deftinato , ri-

manendo gli altri fuora del recinto , egli folo introdotto , e fatto federe

nel bel mezzo , riceue da tutti i circoftanti le congratulazioni , egli of

fequij : entra intanto il Generale dell' Efercito , ò il primo Vfficiale , e

congranderiſpetto prefentatofi à lui , inftantemente lo fupplica ad ef-

ferebuona guida di tutti coloro , i quali la pietà de' Parenti , ò il buon

zelo de Sudditi inuia all'altro Mondo in feruigio del defonto , pregan-

dolo altresì ad interporre con tutta efficacia caldi vffici appreffo lo ſpi-

rito di lui , accioche prontamente gli affifta nelle battaglie , gli apra la

ftrada ànuoue conquifte, e li conferui animofiofferuatori delle loro Qui-

xille : altre volte quelli a ' quali tocca l'incombenza di perorare, cam-

biano il nome di colui, chericeue fomiglianti honori, chiamandolo con

Dd quel-
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quello del defonto, per cui fr celebra il facrificio, e lo fupplicanoà com-

piaceri di aggradire gli atti della loro diuotione, &à compatirli fe non

adempifcono per all'hora le parti douute al fuo gran merito con mag-

giore munificenza, e decoro, promettendo,che vn'altra volta foddisfa-

rannoalle prefenti mancanze. Nell ' vna , ò nell ' altra delle due ma-

nierequel Miniftro terminata la cerimonia di queſto ragionamento ,

fenza che altri appena fe n'auueda ( tanto è diligente , e ben inftrutto

nel fuo meſtiere ) dà di mano alla Scimittarra, e con vn colpo agiuſtatiſ

fimo spicca dal bufto la tefta di colui che era capo de gli altri : taluol-

ta pernon fallire fi vale della Manaia , coftringendo quell ' infelice à

fottoporre volontario la ceruice ; del quale atto , come di fingolare in-

trepidezza riſuona per le bocche de'circoftanti vn grande applauſo : mà

fi richiede ben ella affai maggiore nel refiduo di quei mefchini , impero-

chegli altri Miniftri alzando confufamente i colpi non tardano à far

pezzi de' corpi di coloro , cadendo la maggior parte femiuiui con iftra-

na forte di martirio nel proprio fangue inuolti . Anzi io vidi con mio

horrore , ed inteſi praticarſi fenza veruno riguardo , che doue , ò la cu-

rioſità , ò la compaffione di porgere qualche aiuto , ſpinge alcuno de'

fpettatori ad inoltrarfi più del douere , que' manigoldi col maneggiare

indifcretamente le armi , taluolta vecidono prima l'innocente , che il

condannato ; contuttociò , e coloro ſtracciati con empia crudeltà ( pe-

roche taluolta foprauiuono buon ſpazio di tempo) e quefti colpiti à caſo

muoionocontanta prontezza , ch'è cofa diftupore : mà ben troppo più

fono degni di pianto, mentre fi confideri, che ſenza lume di fede non ar-

riuano à capire l' importanza di quel paſſaggio della vita temporale ,

ad vna perpetua morte , à durabili tormenti , ad vna difperata eterni-

tà . Dato fine all'horrenda carnificina, la quale confta fouente di 200.

Sacrifizia e di 300, trà huomini , e donne , facrificano il reftante de gli animali ; e

più vittime di tutto quell ' infanguinato carname alzano vna grande cattaſta , col-

humane . locandoui fopra il Cadauere di colui , ch ' era capo de gli altri , con lo

di 200.

ftendardo piantato in mezzo al petto per trofeo dell' inhumanità . Del-

le cofe facrificate non è lecito à chi che fia carpirne vna minima parte ,

riputandolo enormiffimo , & irremiffibile facrilegio ; intanto che fe al-

cunofi accorge di qualche trafgreffione circa quefto particolare , fubito

ne auuifa i parenti del defonto , in honore di cui fù folennizzata la fun-

zione , affinche, obligati à prouederui , rinouino con vantaggio di vitti-

me , e di pompa il facrificio ; e colui che osò violar la legge , conuiene

affolutamente che muoia : laonde diuulgatofi l'ecceffo , ogn' vno , per

vigore di ftatuto , deue perſeguitarlo , accioche non ifcampi la vendet-

ta . Vna volta frà l'altre , vn certo Giagha perfona principale nella

Prouincia di Ganghella , auuifato di fomigliante latrocinio , rifarci quel

fuper-
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fuperftiziofo delitto con vn' altropiù abomineuole, facrificando di nuo“

uo allo ſteflo defonto , cui hauea dedicato il Tambo , ducentoottanta-

quattro trà huomini , e donne . Fatto lagrimeuole , & à prima fronte

incredibile, mà riferitomida vn Portoghefe degno di fede, il quale tro-

uandouiſi preſente , numerò tutte quelle vittime ad vna ad vna .

La morte

ghi.

39 Nèquiterminano le funefte Tragedie , folite à celebrarfi in

queſte congiunture, attefoche,rifaputafi la morte di qualche Giagha ri- de' loro ne.

guardeuole per dignità , anco gl'ifteffi fuoi nemici ( fiafi confuetudine , mici bono-

òlegge) l'honorano nella medefima forma con lo fcialacquamento di rano i Gia

cibi , e di beuande , e con qualunque altro fegno di offequio, e di ftima:

nulladimeno riſparmiando il fangue , e la vita di quelli che fono della

loro ſchiatta , e confederati , la fanno da Giaghi , e da nemici , impe-

roche alla riceuuta nouella , quafi attizzati da fmania infernale , impe-

tuofamente fcorrendo il Paefe , faccheggiano le contrade foggette à

quel tale defonto , e quanti Vaffalli di lui poffono hauere nelle maniò

prefentemente amazzano , per diuorarli , ò riſerbano per vcciderli

nel Chilombo , ò doppo di hauerli con mille ftrazj malcondotti , li ven-

dono Schiaui: infomma col fangue oftile , più che con altro , pregianſi

di compiacere à quello fpirito . Cosìpraticò la Regina Zinga ne fune-

rali celebrati al Giagha Caffange Calunga Caiombe , fuo capitaliffimo

nemico fi cheper folennizzare vna tanto horribile Ecatombe , baſta

che vifiaforza , e gente ardita , preualendo queſto capitale à qualun-

que altra ragione , ò equità .

:

Dd 2 go Mà
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Inche ma- 40 Màcoloro , chefecondo il proprio grado , ò la propria alteri-

nieraalcuni gianon ponno con vna fola funzione adempire tutta quella parte che

compenfin vorrebbono, fentendone perciò vergogna, e cordoglio rinouano di tem-

la Scarfez

Za defacri- poin tempo i facrifizj , co' quali ( benche non fiano tanto numerofi di

vittime ) compenfano vantaggiofamente le fuppofte mancanze : dima-
Azi.かい

uagante.

nierachehora quefti,hora quelli veggonfi cotidianamente cadere in ho-

locaufto al fuperftiziofo furore . In fomigliante propofito vdij à raccon-

tarmi più volte da medefimi Giaghi vn fatto , da effi riputato di molto

fingolare pietà , e magnificenza , mà da chiunque hà fior di ſenno di-

rafli altrettanto diabolico , &inhumano . Vn certo Giagha , per nome

Cafo ftra- Cafa , bramofo di fare vn facrifizio , che foffegrato à certo fuo amico ,

le cui offa cuftodiua come pretiofe reliquie , chiamò à fe vna femmina

delle più robufte , &auuenenti di fua famiglia , e condottala al luogo ,

doue itauano rinchiuſe , con vn graue colpo di baſtone sù le tempia , fa-

cendola improuiſamente tramortire , tagliolle il ventre , e credendofi

di hauerla realmente vccifa, tutto allegro dell'adempiuta freneſia , in-

dipartiffi :mà di lìà poco la pouerella rifentitafi , ed intrepidamente

raccolte le interiora , che le víciuano fuori della pelle , rinuigorita al-

quanto , ritornoffene à colui , il quale con fuo grande fpauento veggen-

dola comparire , la richiefe , perche non foffe rimaſta à feruigi di quel

defonto , in honore di cui era deſtinata ; al che riſpoſe la ſcaltra , hauer-

la appunto quel tale rimandata addietro , con dirle , che poteua viuere

ſenza di lei : acchettoffi à queſta ragione il Giagha , e commettendo

che foffe curata , giurò di 'mai più fpargere fangue humano : mà di que-

ftofuoproponimento dimenticatofi ben tofto, ritornò à confueti eccefli.

La moſtruofità di tante Sette di hoggidì , e quella ineftricabile

denza de confufione di opinioni , nella vanità delle quali delirò il Paganefimo ,

Giaghi . procedefenza dubbio , dal non credere affolutamente nella vera fcatu-

41
Pazza cre-

rigine , ch' èIddio , la dipendenza di tutte le cauſe inferiori ; mà trà

moltiffimi , di che tutta la terra n'è ripiena , non sò fe altri ve ne hab

bia più forſennati quanto quefti Etiopi , e Giaghi , conciofiacofache

nella loro ignoranza riftretti, non giunfero giammai à filoſofare , nella

guifa che fecero tante Nazioni , le quali col femplice lume dell'intel-

letto conobbero da pretfo à poco , e come in ombra, il fondamento di

quefta verità . Fantaſticano adunque quefti ciechi Neri le più ſtrane

origini intorno àgli auuenimenti buoni , ò rei , che à regiſtrarne vnafo-

la parte , conſumarei parecchi fogli , e chi legge non ne trarebbe altro

che vn chaos d' inuenzioni più ftolte , che capricciofe : Di già intorno

à Defonti quale fia la loro credenza , quale la venerazione , e come al-

tresì porgendo loro le cofe riputate bifogneuoli , fi perfuadano di rica-

uarne gli aiuti , parmi che fi fia diuifato abbattanza . Mà auengache io

habbia
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-habbia accennato poc' anzi, che i Giaghi non adorano Deità , ò non la

ftimano preciſamente tale , contro il confueto di tutti gli altri Pagani ,

perciò , rimanendomi à dare contezza di moltiffime fuperftizioni , nelle

quali fi deuefupporre almeno il ricorfo , ò qualche fiducia ad vna caufa

fuperiore , e fopranaturale , rappreſentarò le maniere tenute da effi , &

in che modo cabalizzano vn ridicolo concetto de gl'Idoli , quantun-

que non fappiano diftinguerli dall' altre creature òfenfibili , ò humane,

ne attribuifcano loro alcuna verifimile proprietà . Credono(e pur trop- Pioggia, da

po la radicata opinione nonpuò leuarfitaluolta dalle menti de'nouella- chiimpetra.

mente conuertiti) che la pioggia dipenda dall'arbitrio del Rè, ò del Si- " .

gnore , che gouerna la Prouincia , fi che egli poffa rouerfciarla quando,

e doue gli piace : anguftiati adunque dalla penuria dell'acqua, ricor-

rono ad effo , recando i confueti doni , affinche da fuoi Antenati la im-

petri : all'ora egli con mille circofpettioni , e cerimonie degne di rifo,

accoftatofi à quelle Caffe , ò Muffetti doue ferbanfi le offa de' morti ,

le profuma di eforbitanti encomj , nel fine de ' quali chiede loro la fofpi-

rata pioggia , con vn riferbo fraudolente , mà troppo fcoperto à chi hà

giudizio ; imperoche giammai non cimentarebbe la ſua riputazione

in addimandarla , ſe la ſtagione non foffe viciniffima , e l'aria , ele nu-

bi in vltima difpofizione di efaudirlo : mà fe à forte l'acqua non cade ,

cadonoà fuoi piedi con nuoue oblazionii fupplicanti , & egli frà tanto

verfa beuande , e cibi fopra il fepolcro , finche la pioggia naturale fia

creduta vn' effetto gratiofo della perfeuerante richieſta . L'incomben-

za di tutta quefta facenda è appoggiata al Principe , ouero ad vn tal Sa-

cerdote da effi chiamato Ganga-ya Imuula, cioè Sacerdote della piog- Sacerdote

gia . Terminata che fia la meffe, per cui fù impetrata la grazia, grati del della piog

beneficio ritornano al Muffette,portando competente porzione de'frut- gia .

ti raccolti per appagare l'auidità del Miniftro , che minaccia fdegni , e

vendette , fe con fuo guadagno , non fi placa il Defonto . La meffe de'

Legumi , e della Sagina non può farfi fenza la permiffione del Signore

della Libatta , il quale primo di tutti con vn coltello deſtinato à queſta

occorrenza , ne taglia leprimizie . In alcuni luoghi legano ſtrettamen-

te il loro Principe , e lo conducono , quafi à viua forza , dauanti alle fu-

dette fepolture , doue egli in vece di magnificare le azioni del defonto,

piange , fofpira , e lo fupplica à diftillare la bramata pioggia , affine di

rimanere libero , e fciolto .

Autorità42 I Principi , ordinariamente pattuendo vn tanto con qualche

ciurmatore , che ſia efperto in foftenere il credito alle menzogne , gli venduta.

conferiscono , òper meglio dire , gli vendono la fognata autorità ſopra

gli Elementi, ed egli pofcia proueduto fempre di mille fattucchierie di- Sacerdoti

mora sù l'erta cima di qualche monticello , ad oggetto di renderfitan-

to

della piog

gia.
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to più venerabile , quanto con anfia maggiore ricercato : chieſto dal-

li habitatori comparifce tutto bifunto , poluerofo, e coperto di vna pel-

le di qualche Fiera , e quando fe la vede bella ( doppo di hauerli buo-

na pezza tenuti à bada ) finalmente finge di piegarfi , e quafi habbia in

pugno la grazia , formando circoli , e fuffurrando alcune parole , aflicu-

ra che in capo à tanto termine , e nel tal luogo piouerà : confeguito

l'intento ( e può ben ageuolmente ingannare que ' ftolidi , i quali non

arriuano à difcernere , che colui non ottiene altrimenti la pioggia , mà

per via di naturale offeruazione la prefagifce , e taluolta l' indouina )

empieotri , e vafi di quell'acqua , & à caro cofto vniuerfalmente la dif-

penfa : laonde alcuni di coftoro ( hauendo imparato il modo di fabrica-

re Pozzi , e Foſſe , nella guifa che fanno i Portoghefi ) neraccolgonoin

grande quantità . Altri con piccioli cornetti fpacciano di poffedere il

verofegreto ; perciò li fuonano, allorche la difpofizione dell'aria, e del-

la ſtagione ponno accreditarli . Altri con vn vafo di quell'acqua, che

riferbarono, furiofamente fcorrendo per le Campagne la fpruzzanoin

alto , e minacciano il Cielo, fin che alla fine giunto il fuo tempo ne for-

tiſce naturalmente l'effetto ; il quale colui perogni modo vuol che fi af-

criua alla fua brauura . Altri penfano di eccitarla , foffiando nel fuoco,

nel che danno ad intendere , che fe il Cielo non condefcendeffe alla di-

manda, ben prestoquella picciola fiamma fi alzarebbe ad incendiarlo

tutto ; mà fe taluolta non fuccede il pretefo effetto della pioggia , è co-

fa di ftupore , quanti rimproueri fanno à que mefchini, che ricorfero per

impe-
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impetrarla : laonde rideuami tal ora della ftolidezza di quefti , e della

petulanza de gli altri,mentre fcherniti, erano anche foprafatti da mille

improperij , e taceuano, partendofi con vn concetto maggiore verfo

colui , che duplicatamente gli hauea delufi ,

Altro Sa
43 La temerità poi di quell' altro , che fi pregia , di poter diuerti-

re à fuo talento le pioggie , e farle cadere altroue non ègià minore del- cerdote dif.

l'antecedente . Quelto tale chiamato Ganga-ya Burilla Inuula , quan- caccia le

do viene richieſto impazza di fmanie, come chihà gran facende , e vuol pioggie .

dar di mano à tutte , fenza nulla conchiudere : comparifce in vno ftra-

niffimo portamento , auuifandofi di sbigottire le procelle dell'aria ,

come impaurirebbe i Bambini : porta perciò in mano arnefi da far cre-

dere di fe cofe grandi , penne , code , collo , piedi , interiora di Vccel-

li , foglie di Alberi , funicelle , faſcetti di erbe , e doppo che attenta

mente ha offeruato il moto delle nubi , mafticando intanto radici , e

mormorando frà denti , s'arreſta , e con vrli vehementiffimi , ſpruzza

verfo quella parte la propria faliua ; mà s'egli vede già imminente la

pioggia , all'ora alzando le braccia , e dibattendole , in atto di fcaccia-

re da fe alcuna cofa , che lo moleſti, rinforza le imprecazioni, ouero git-

tata sù ❜l fuoco farina , &acqua , fcongiura la tempeſta, che paffi altro-

ue ; tal ' ora con più brauura incocca le Saette , maneggia vn coltello

in atto di fendere l'aria , e minaccia di maledirla , fe tantofto non fi raf

ferena : dalle quali operazioni accomodate al tempo , e con fomma de

ftrezza vfate , facilmente ingannata rimane la ftolidezza di que' mef-

chini,àfegno che lo credono arbitro delle ſtagioni,e valeuole à mettere

foffopra gli Elementi : e non è già , chefouente per diuina permiffione,

concorrendoui con la fua molta attiuità lo fpirito ingannatore , non fuc-

ceda quel tanto , che coftui pretende, effendo più che vero che la mag-

gior parte di queſti tali patteggia col Demonio, e tiene con effò lui abo-

mineuole domeftichezza . Hanno poi altresì quefti Sacerdoti della

pioggiavn particolare diuieto , di non entrare in alcuna Cafa,e nè meno

di ricouerarfi entro le fpaccature de gli Alberi nell'atto delle loro fun-

zioni ; anzi ſe qualcheduno di quelli , che fi ritrouano preſenti cercaſſe

difcampare la pioggia , fi laſciano intendere con grande fchiamazzo ,

che il fulmine vendicarà la loro codardia . Alcunitutto all'oppofto de'

primi , rigorofamente guardano di non iftare allo ſcoperto , perfuaden-

dofi , chele primegoccie dell ' acque , habbiano talmente contratta in

fe tutta l'efficacia delle proferite maledizioni , che tutta ſe ne infuppa-

rebbe la loro pelle ; e pure naturalmente queſti Etiopi, qualora vedono

la pioggia, efcono dalle Capanne à lauarfiben tofto , e ſembra , che af

pettino quaſi delizioſa ruggiada i dilunij del Cielo .

44 Vi
di
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Neri difin

cedono .

ce ,

44 Vidifouente fallire quefte pruoue, onde con intenzione di leua

gannatinon regl'inganni , procuraua di ritrouarmici prefente , & in atto di ſcherni-

re la loropazzia diceuo che non fi ftancaffero si per poco in alzare la vo-

màpermolto che m'adoperaffi , e che l ' euidenza comprouaffe il

mio argomento diretto à far conofcere che Iddio folo è Padrone di fof-

pendere in aria le pioggie cadenti, e cauarle ancora dal Cielo fereno,ad

ogni modo la troppo tenace credenza , e le pronte ſcuſe di que ' ciurma-

tori ( co' quali non vale difcorfo per conuincerli , fcanfando effi le dif

pute ) impediuano totalmente quel poco di frutto , che io ben conofce-

ua in proffima difpofizione ; conciofiache i circoftanti veggendo verifi-

carfi la mia propoſizione , più che i tentatiui de' fattucchieri , acconfen-

tiuano al mio detto , mà con quella perpleffità , che ſempre rimane à

coloro , i quali oftinatamente fi rimettono à nuoue , e reiterate ifperien-

ze . Vna volta frà l'altre ritrouandomi Cappellano de' Portogheſi l'An-

no 1655. mentre l'Esercito s' inftradaua contro l'Inimico , improuifa-

mente turboffi l'aria , minacciando impetuofa pioggia , perloche il no-

ftro Generale impoſe far alto , fin tanto, che il tempo fi foffe ſcaricato;

allora D. Filippo Rè di Maopongo chiamato Angola Aarij di Dongo(il

quale comeamico , e Vaffallo , era collegato co'noftri , e trà le noftre

fquadre) mantenendo pur anche la vana credenza , e l'autorità di Sa-

cerdote della pioggia, fi efibì di fare vna pruoua del fuo potere, vantan-

dofi , che tutta quella furia , diſpoſta à ſcaricarſi ſopra di noi , haurebbe

egli cacciata altroue , in danno de gl'iſteffi nemici ; e non foffrendo di

vdire
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vdire la rifpofta di qualunque buon Cattolico , che ragioneuolmente

glie lo haurebbe contradetto , diè di mano alle confuete imprecazioni ,

accompagnandogli vrli col fuono de' fuoi cornetti ; quand' ecco ad vn

tratto , non fenza fuo fcorno , e rifa di tutti rouerfcioffi per appunto vn

diluuio di acquefopra del noftro Campo; e non oftante foffimo danneg-

giati,contuttociòfperimentaflimo fomma confolazione in vedere il De-

monio , & i fuoi feguaci tanto euidentemente fcornati , e confuſi .

ro,

Sacerdote

periSolda.

45 Hanno in grande ftima vn ' altro lor Ganga-ya-Ita , cioè Sacer-

dote della Guerra, difpenfatore di preferuatiui contro i colpi , e le feri-

te : quefti con la pelle del Sengo , fpecie di Cocodrillo , fabbrica cin- ii .

tole, inueftendole di molte cofarelle da nulla in vero , mà vnite con la

fuperftizione, valeuoli, fe non ad altro, à mantenere viuo il credito del-

la fua profeffione . Altri compongono vnguenti percurare fimilmente

i feriti , e ne hò veduti moltiffimi , particolarmente due paffati da

banda à banda , in pochi giorni perfettamente guarire . Mi perfua-

do , che quefto rimedio riufcirebbe ottimo per gli Europei , effendo ve-

che molte Piante di cotefte Regioni hanno efficaciffima virtù, e ciò

tanto meglio , quando vi foflero le regole per ben vfarle: màpur troppo

mi fon chiarito interuenirui l'inuocazione , & il patto col Demonio .

Primo ditutti à riceuere per mano dell'iſteſſo Ganga-ya la cintola fu-

detta fi è il Generale, che lo fà con molte cerimonie : fmorzafi il fuo-

co in tutto l ' Esercito , e cauatone del nuouo da due pezzi di legno che

fi fregano violentemente affieme ( ftrumento che ferue di focile ) fi

difpenfa à tutti , portandolo d ' attorno al Campo alcuni Miniſtri , che

intimano il punto , & il contrafegno per accendere concordemente in

ciaſcheduno de'fuoi angoli vna grande cataſta à queſt' effetto prepa-

rata in mezzo al Chilombo , ò dauanti alla propria habitazione : fatto

queſto,tendono da gli alloggiamenti del primo Vfficiale fino alla parte

oppoſta,vna fune in modo che trauerfi efteriormente il giro della fudet-

ta Pira , d'attorno alla quale tutti circolarmente danzano , e guai chi

l'inciampa , ò la ſcuote col folo tocco del piede , poiche già è ficuro di

perdere la vita , e che farà diuorato dall'ingordigia di coloro , che à tal

effetto venuti alla funzione , afpettano con anfia , che qualcheduno vi

trabocchi : nella retroguardia hauendo fparfo il terreno di midolla , e

di graſſo humano , vccidono huomini barbati , varie forti di Fiere , Ca-

ftrati , Galline bianche , e verſano di quel fangue nel Mochucco , ò

Longha , ftrumento militare , che pofcia toccato nelle battaglie ( dico-

no en ) hauere vna grande virtù per renderli animofi , & inuincibili .

Ne' tempi di Pace non refta oziofoil capitale di quefto Ganga , impe-

roche pernon morire di fame , inuenta mille modi, affine di tirare à fe glª

incauti Neri , confortandoli à prouederfi nella fua fonderia di certi fe-

Ee greti
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greti ( facrilega imitazione delle Reliquie difpenfate da Chriſtiani) per

difenderfi da qualfiuoglia infortunio , ed è in sigran credito queſta va-

nità , che taluolta alcuno di coloro comparifce carico di pezzetti di le-

gno, di piume, di offa , di cornetti , e di cent' altri Amuleti , ſenza trar-

neprofitto altri che il difpenfatore, cui non mancarebbono ciarle per fo-

ftenere la propria riputazione , quando della frode taluno ſi lagnaſſe .

46 Frà le mafnade di tanti Ganga-ya ve n'hàvno, che farebbe in-

Sacerdote degno di rimembranza , fe il tacerne non pregiudicaffe all'efatta noti-

ganterito . ziada mepretefa per inftruzione de' Miffionarj . Chiamafi Ganga-ya

di Araua-

fi

Chibanda , cioè (perquanto fignifica il di lui nome ) foprintendente à

gli altri in materia di facrificio; huomo, tutto all ' oppofto de'veri Sacer-

doti del vero Dio , lordo , fozzo , impudente , sfacciato , beftiale , che

forfe frà gli habitatori di Pentapoli farebbe stato di prima claffe : vefte ,

per contrafegno del talento , cui l'obliga il diabolico miniſtero , abbi

gliamenti , maniere , e portamento da femmina , fi che communemente

appellafi lagranMadre . Non vi è legge , che lo condanni à morte ,

comenon vi è azione , per enorme che fia , la quale difconuenga al fuo

carattere ; che però di fua sfrontata vergogna ſenza ritegno abuſando ,

paffa fempre impunito ; tanta è la ſtima , che di lui ingerifce ne'cuori

Idolatri ilDemonio per immergerli più tenacemente nell' impudicizie;

laonde i manifeſti infulti ch' egli fà all' honore de' Coniugati , ò alle

Concubine de' più cuftoditi Serragli reputanfi fauori , più tosto che offe

fe : coftui oltre il difpenfare anch' egli cintoleà varij vfi , mà tutti fu

perſti-
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Funerali

perſtiziofi , douendo trouarſi preſente a' facrifizj , cuopre gli homeri

con vnapelle di Leone , di Tigre , di Lupo , ò di altra Fiera, attaccan

do a'lombi di effa alcune campanelle dette Pambas : Altre volte, con-

forme il variare della funzioni , cinge vn Panno teffuto delle foglie di

vn' Albero chiamato Bondo , s'imbratta il volto di farina , fitinge di

varij colori , e sfoggia in fomiglianti horridezze : nel fuo particolare

facrifizio vccide vn Gallo , vna Serpe , vn Cane , e terminato che l'hà,

ecco vno de gli Aftanti, furtiuamente leuando la tefta del Cane, la na-

fcondefotto terra , indi ricercandolo , che fappia dire doue fia ripofta,

fe prontamente l ' indouina , crefce in credito di eflere molto familiare

co' fpiriti , quafiglie lo habbiano riuelato , per lo che ogn ' vnolo pro-

clama capo de gli altri Ganga-ya Chibondi . Quando poi dalla preſen-

te vita paſſa all'eterno morire , èincombenza del più vecchio di tutta

la Setta , conuocare l'Affemblea affine di celebrarne il funerale : la

notte adunque , come più propria ad occultare le loro ribalderie ( non

volendo perciò che v ' interuenga alcuno , il quale non fia dell ' ifteffa del fudetto

ciurma) portano il Cadauero fuori dell'habitato in qualche foreſta , e

colà doppo varie , e molto efecrande cerimonie , che da nouellamente

conuertiti ſiſono intefe , mà per la troppo inhoneftà non mette contoil

riferirle , lofotterrano entro vna profondiffima foffa , e prima di fare

quefto, coluich' è rimasto in fua vece, ordina, che apertogli loStomaco

fe ne cauino il cuore , con le interiora tutte, e fegli tronchino l'eftre-

mità de' piedi, e delle mani, delle quali à guifa di cofefacre, vende po-

ſcia i minutiffimi pezzi frà la gente , à gran coſto della borfa , e dell'ani-

ma . Finalmente, effendo quefti Ganga in poffeffodi vna grande auto-

rità , e riputazione , ogni Giagha conftituito Vffiziale di guerra , ò alla riputazione

Reggenza de' Popoli , procura di hauerne vno appreffo dife, e non ofa-

rebbe giammai efercitare atto di giurifdizione , ò rifoluere cofa alcuna,

fe fatta la propoſizione effo non vi prefta il fuo confenfo .

47 Vguaglia i fudetti in genere di maluagità vn' altro , detto Mu-

lagi , cioè Sacerdote delle Magie, gran fattucchiero, e valenthuomoin

preparare ogni forte di veneficij , e di veleni : conciofiache quella fer-

miffima opinione , che hanno i Giaghi di non poter morire di morte na-

turale , mà che , per ineuitabile neceffità della fteffa natura , ogn' vno

debba compire i fuoi giorni , portatoui da qualche violenza , introduffe

fino dal principio delle loro leggi il prouederfi di vn tale , che poteffe

con la facoltà del miniftero , cohoneftare l ' infamia di Carnefice ; laon-

de , non oftante l'abomineuole efercizio , & i graui danni , che ne riful-

tano , ad ogni modo sì effo, come gli altri fuoi dipendenti, fono da tutti

fommamente riſpettati . Infermandofi per tanto qualcheduno , fubito

i Parentiricorrono à coftui, che della infermità forma il pronoftico, che

Ee 2 gli

Sacerdote.

In
quanta

Sacerdote

delle magie.

Strana

opinione de'

Giagbi cir

ca ilmorire.



220
LIBRO

SECONDO

.

CafoAra-

uagante.

gli pare , e quando effa prolonga i fuoi periodi , troua ben' egli il modo

pertroncarli, fiffo in quefta maffima , che giunta l'hora del morire, deb-

bafi con ognifollecitudine liberare l'infelice da quelle anguftie , nelle

quali penarebbe, fin Dio sà quando : fciocchezza , che produce enormi

fconcerti , accelerandoli contro ogni douere i termini prefcritti alla vi-

ta ; e non di rado può darfi, che il morire in queſta maniera fia mero ef-

fetto della violenza,che vi vſano effi , e non altrimenti della compleſ

ſione di colui, e che fia opprelfa . In ſoſtanza mirammento di hauer libe-

rati non pochi, ridotti à queſti termini d'empietà , i quali foprauiſſero

longo tempo, e ſenza dubbio farebbono morti . Quindi tal vno,il qua

le in altro modo non potrebbe adempire le meditate vendette , affron-

tando , che' l'emolo , ò l'inimico cada infermo , implora l'aiuto del

Mulogi , e per poco ne confeguifce l'intento . A tal ' effetto queſto

Ganga Mulogi fempre difpofto à fomiglianti facende , vía forme pro-

prijffime di Stregone , nafcondendo fotto la foglia dell' ingreffo, ò in al-

tra parte dell'habitazione dell ' ammalato fortilegi , e maleficj , ouero

glie li prepara ne' cibi , e nelle beuande , prefcriuendo tempi , e mo-

menti alla forza di eſſi , affinche il meſchino ſperimenti più , ò manco

durabile il tormento , conforme lo detta la crudeltà ſua propria , ò che

dal fupplicante ne fù richieſto : Mà quantunque vno fi accorga , ò ſof-

petti che il Mulogi lo affaffini ad iſtanza del ſuo inimico , nulladimeno

fenza veruno riguardo fi fida dell' ifteffo traditore , fapendo , ch'egli hà

contraueleni , ofegreti modi per troncare gli effetti alla malia ; perciò

colui fcaltro raddoppia il guadagno , efibendofi di caricarla à quell'al-

tro primo , ed intanto riceuuto da amendue vn buon donatiuo , proue-

de loro di empiaftri ; e ſe tornano à ripregarlo , egli di bel nuouo ag-

giunge peſo alle doſi , tanto che ſtorpia l ' vno , & vccide l'alrro ; e mol-

te volte colui , che ſoprauiue , ſentendoſi da fieri dolori cotidianamen-

te traffitto , ripregaà compiacerlo di leuarli con la vita le pene ; fi che

con vn folo malefizio ne muoiono due , e quando occorre , tanti anco-

ra , quanti s'impacciano con effo ; & ad ogni modo tutti lo riſpettano ,

lo ftimano , & ognuno cerca di hauerlo amico : e non folamente con at-

tuali malefizj vccide, mà eziandio gitta morti à terra col folo fiato ani-

mali , & huomini . Nell' Efercito del Giagha Caffange , mentre iomi

trouaua colà del 1660. due Soldati altercarono per non sò quale baga-

tella molto acremente, e doppo di efferfi buona pezza ingiuriati,vno di

loro diffe all'altro : fe tù mi folfi vicino, sò quello che farei ; erano ftati

fino allora in qualche diftanza , quando quell'innaueduto , riputandofi

à codardia , appreffoffi tanti paffi , che l' inimico potè ſoffiarli in faccia,

e ne cadde in terra come morto ; accorfi per aiutarlo , & al meglio che

potei , lo feci rinuenire in fe ; bramofo poi d'intendere come si ageuol-

mente
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mente Sica

vÿ .

curatorc de'

mente colui haueffe gittato à terra il fuo nemico , mi fù detto , ch'egli

preſa amicizia con vn di queſti Mulogi,haueuane ottenuto il maleficio,

e lo portaua nelle chiome . Sà Iddio quanto mi affaticai fempre vnita-

mente con gli altri Miſſionarij aſsiſtiti dal braccio fecolare , per mano-

mettere queſta perfida canaglia , e leuare loro tutti gli ſtrumenti , de'

quali fe hauefsi voluto fare l' inuentario , credo che vn groffo volume

farebbe stato infufficiente à regiftrarne la varietà ; e ciò basterà per

compendio della fcelerata inclinazione de' Mulogi , che non attendo-

noad altro , ſe non à vendicare queſto , e quello , facendo miſerabile

carnificina di huomini , laonde meritano più che altro il nome di Sica- Sono vera-

rij infamifsimi , che non la perdonano nè anche à gl ' innocenti . Men- .

tre attendeuo à rifcattare le anime de' poueri Neri,& à procurare qual-

che indennità alle loro vite , vno di quefti Mulogi, vfando dell'arte fua

contro vn fuo nemico , nafcofe nella di lui habitazione i confueti forti-

legi , & ecco frà pochi giorni , quattordici Perfone di quella famiglia ,

ſenza indizio d'infermità , dando folamente vn ' improuifo , e vehemen-

tiſsimo grido , tutti l ' vno doppo l'altro , & in poco di hora morirono .

48 Mà della pazzia di quelli , che giornalmente cadono nelle for- Sacerdote

ze dieſsi fattucchieri , farebbe troppo briga riferire ogni circoſtanza .
Spiriti.

Pernon ripetere poi quanto habbiamo detto altroue , circa le anime de

defonti , credute andarfene tapine , e foffrire, più chenon fanno i viui ,

rabbiofa la fame, & intolerabile la fete, baftaqui aggiungere, che que-

fti Giaghi fognandofi alcuno de' fuoi morti, ò pure ritrouandofi in qual-

che anguftia , della quale fembri loro poterne afsignare la caufa , all'

effere ftati poco ricordeuoli di quello fpirito, ricorrono immediatamen-

te ad vn ' altro Ganga-ya Zumbi , cioè appunto curatore dello ſpirito .

Quefti efercita il fuo carico principalmente verfo gl' infermi , impero-

che nelle malattie, più che in qualfiuoglia altro accidente, pare à que-

fta gente di effere caftigati dalli fpiriti , laonde fubito ch'egli entra à

vifitarli, diligentemente gl ' interroga fopra questo punto,confrontando

quello , ch'essi raccontano intorno all' efferfi fognato il tale , ed il tale,

tante volte, nel tal punto , e nella tale maniera , doppo che la febbre

glihebbe affaliti ; foggiungendo efsi anco tal volta non effere ſtato fo-

gno , mà vera apparizione : intefo il tutto dalfagace Ganga-ya, che sà

quantoimporti mantenere il credito à ſe ſteffo , & à gli altri Miniſtri

ſuoi adherenti , riſponde, che non effendo egli del numero de gl'indoui-

ni , fà di mettieri ricorrere ad efsi ; immediatamente adunque ſpacciafi

vnafupplica al Singilla indouinatore , il quale , conuocati i congiunti

del fupplicante , e fattofi condurre all'Imbuilla , ò fia Sepolcro di co-

lui , al quale l'Infermo imputa l'origine del fuo male , quicon quanto

fiatoha in petto , inuoca lo fpirito , hora incenfandolo, hora lodandolo,

hora
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hora caricandolo di vituperij , e di fcongiuri , fin che di queſta fua ap-

parente diligenza poffano gli affiftenti rimanerne appagati , mà alla fi-

ne volendo pure, che non habbiano da rinfacciargli,che fia di poco me-

rito , ò di poca autorità con la gente dell' altro Mondo , ſpogliafi affat-

to, & in quella guifa tutto nudo gittatofi per terra, oftenta beftialiffime

fmanie, perconfeguire l'intento . Così praticano con i Cadaueri già

fpolpati , e ridotti in poluere ; mà quando fiano di frefco foterrati , ed

inticri , egli fteffo tronca loro dal bufto la tefta , da cui dicono vſcire il

fangue ( e può effere che ciò fucceda mediante qualche illufione , ò pre-

ftigio ) indi raccoltolo , ne forma empiaftri per l' infermo , òglie lo di-

ſtempra nelle viuande , promettendogli infallibile la fanità , e che in

auuenire il defonto, perdute le forze, non potrà più moleftarlo : conuie-

ne però , che colui fi fottometta ad vna rigorofa offeruanza di molte co-

fe , dalla trasgreffione delle quali , per effere inofferuabili , il Ganga-ya

ne cauafempre le ſcuſe in difeſa della propria riputazione . Mà fe quel

defontononhà Sepolcro,e chenon fi poffa preciſamenteritrouare il Ca-

dauero , in tal cafo , il Ganga tende molti lacci dentro l'habitazione

fanare gi dell ' infermo , e fuori alla forelta ponendoui ancora qualche eſca con

animo di cogliere (per così dire ) lo fpirito alla rete ; e certamente fe

v'incappa qualche animaletto,ne fanno fefta grande,e l'infermo ne ri-

munera molto bene il fuo liberatore: intanto però queftofcaltro Zumbi

non traſcura vn'altra ribalderia ad oggetto di ricauare nuouo emolu-

mento,conciofiache fe l'animaletto prefo èvn'Vccello,fà fapere all'am-

malato di non poterlo ritener prigione fe notanti giorni,òfe egli è qual-

che altra beftiuola facile à morire fi protefta , che accadendo ciò , non

vuoleafſicurarlo,che lo ſpirito poſto in libertà,ò paſſato in vn' altro ani-

male, notorni à veffarlo,fi che il mefchino intefa la propofizione manda

connuoui doniàfupplicarlo , che fi contenti rimediare al difordine : &

all ' ora colui ritornando nella ftanza dell'infermo,in fua prefenza vcci-

de l'animaletto già prefo , e pofcia pattuendo nuoua mercede, per farne

poluere, foddisfa la ftolta opinione di quel tale , che in quel punto fi

dà perficuriffimo , e maipiùparla nè di vifione, nè di fpirito . Mà qua-

li effetti fuccedono, quando egli veramente fia infermo, fe lo figuri ogni

vno . Altre volte quefto Zumbi ferratofi folo con alcuni de ' fuoi difce-

poli nella ſtanza dell ' ammalato , eſcludendone tutti gli altri , ad alta

voce fcongiura lo spirito à dirgli apertamente il motiuo , che lo fpinge

àperturbare il fuo Amico , il fuo Parente , il fuo diuoto , alle quali in-

terrogazioni vno de ' Miniftri pratico del meftiero , fingendo voci di me-

ftizia , efagera vna grande neceſſità de'tali , e tali aiuti , rimproueran-

do che gli amici per auarizia lolafciano languire d'inedia : e paffa que-

ſt'atto di vera Comedia pertanto vero , e naturale , che li ftolti Etio-

pi
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pi ftupendamente vi fi gabbano,& al di fuori vdendo quanto paffa, pic-

chiano alla porta , efibendo doppia mercede al defonto , & à Miniſtri ,

che in quella operazione hanno dimoftrata vna grande virtù .

Fiere .

49 Scilli è vn' altro Ganga-ya , alla cui Scuola molti concorrono,

Ganga , che

e v'imparano riti, e cerimonie occulte, per fabbricare non meno de' fo- fficura dal.

pradetti , le fue cintole , le quali egli spaccia come preferuatiui dalle

Fiere , e da mill' altri pericoli , adducendo con eccelli argomenti delle

fue pruoue , caſi ſeguiti , mà non giammai di quanti ne rimafero ingan-

nati . Se ne incontrano pertanto infiniti di quefti tali cinti le coſcie , le

gambe , il petto , le braccia , e fino la fronte , cofa in vero da ridere , fe

altresì compaffioneuole non foffe il vederli con quanta temerità afficu-

rati nella virtù di effi , ſi eſpongono ad ogni più manifeſto pericolo , ri-

manendone pur troppo delufi , e morti . Da quefti funefti auuenimen-

ti, che mi raccontauano, anzi nell'atto ifteffo, che accadeuano , procu-

raua io di cauarne argomento per conuincere la coftoro infania , mà Id-

dio sà conquanto poco profitto , peroche i Neri, doue altra riſpoſta non

hanno , voltano le spalle pernon vdire ; e ( per quanto mi fù detto ) i

Ganga-yainculcano fempre , che fia neceffario rinouare quelle mani-

fatture , addimandando , e riceuendo affai per effe , con dire , che viſi

richieda applicazione , e fatica in confrontare i punti del tempo , ne'

quali fi fabbricano , e fi hanno à prendere : fpeciofiflimo pretefto per if

cufare la mala riuſcita . Con verità poffo afferire , che fouente fotto gli

occhimiei, molti di coloro, che n'andauano meglio proueduti rimaſero

miſeramente diuorati, reftando illeſi quelli,che io con le Sacrofante Re-

liquiehaueua muniti; e non meno de gli altri fperimentai in me ſteſſo la

Diuina affiftenza , quando fuggendo i Neri , che erano in mia compa-

gnia (poiche facilmente falgono fopra gli Alberi ) foletto , &abbando-

nato , abbracciandomi col mio Crocefifso , in cui era ogni mia fiducia ,

ſcampai infinite volte l'incontro de' Leoni , e delle Fiere .

50 Singhile,ò Singilla, è lo ftefso che Augure,ò Indouinatore, poffe- Singbile , ò

duto da qualche fpirito , che per bocca di lui parla quello che gli pare . Singilla, che

Diquefta razza di gente peftifera(di quanti ve ne hà)abbondano quefte colafia .

Regioni , e communemente fono in credito apprefso i Neri Giaghi, e

non Giaghi ; arbitri della difpofizione delle leggi ; efenti quanto all'of-

feruarle; rigorofi contro i trafgrefsori; fourintendenti de' loro rituali ; e

finalmente non altrimenti, che ſe fossero Dei in terra, fi eſeguiſce qua-

lunque cofa da effi comandata , anzi fono temuti à tal fegno , che oltre

La puntualità in obbedirli , parlafi loro con le ginocchia à terra , e con

fomma riuerenza da medefimi Potentati . Il fondamento della coſtoro

autorità appoggiaſi nella credenza preſtata da Popoli Idolatri à gli ora-

coli del Demonio ; fi che qualfiuoglia huomo , ò donna può douentare

Singil-
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Singilla ; e per efferlo bafta , che gli entri il Demonio in corpo , ò che

fappia ben fingere di efferne inuafato ; perordinario però il fatto fucce-

de in Perfone per dignità, ò per chiarezza di fangue cofpicue; laonde in

loro arbitrio ftà il conuocare,quando ne habbiano il capriccio,ogni for-

te di gente . Poſtofi adunque colui , ò colei nel bel mezzo della brigata,

fà cenno à tutti, che efattamente vbbidifcano, proteftando,che la fun-

zione nonèpromoffa da proprio entuſiaſmo, mà da vehemente impulfo

del tale, ò tale fpirito ; perloche richiederuifi fomma attenzione , e rif-

petto:in quefto mentre i Suonatori accordano i barbari ftrumenti, e roz-

zamente toccãdoli, eccitano i circoftanti al canto; mufica in vero fcor-

datiffima , intrecciata di vrli horrendi , atti à cacciar le Fiere , e non ad

amollire la fierezza ; cantano alcune diaboliche imprecazioni efficaci ,

fecondo la loro credulità , ad indurre lo fpirito, che fi compiaccia di en-

trare in corpo al Singilla , il quale per la parte fua con proteſte , e ſcon-

giurilo inuita , ò lo fcongiura à darfi vinto , &ad efaudirlo . Al teno-

re di fomiglianti preci ( fiafifucceduta vera , come fouente fifcorge da

gli effetti, ouero finta l'inuafione ) s ' alza colui tutto graue in piedi , e

foftando vnpoco , per far credito alla freneſia , comincia doppoi , come

furia à dibatterſi , ftrauolgendo gli occhi , impazzando di fmanie , tra-

boccandosù'l terreno , diuincolando ogni membro ; in ſoſtanza appa-

Inwafari

dal Demos rendo realmente poffeduto dal Demonio; e ciò bafta, per accreditare la

nio danne di lui autorità , quafi habbia molto merito , e familiarità co'gli fpiriti ,

risposte .

mentre hà ottenuto fauoreuole refcritto alle fue inuocazioni . Mà per-

che in ogni modo non gli comple, che la gente lo tenga per indemonia-

to , nè meno effo Demonio lo coftuma ordinariamente , affine di non

manifeftarfi à queſti Neri , che ſenza dubbio l'abborrirebbono ; perciò

affine di tenerli maggiormenteimpegnati nelle loro vaniffime creden-

ze , mediante lo ſteſſo Singilla , pronuncia ftrauaganti riſpoſte inuolte

frà cento enigmi , e metafore , lequali prima di proferire, l'inuafato fi

proteſta di non dirle da fe , mà moffo dallo fpirito del tale , ò tale Gia-

gha defonto , di cui anche in quel punto medefimo affume il nome, e lo

tiene doppoi per fino ad vn'altra funzione . Hor quanti inganni, efcon-

certi confeguano dalla credulità,che gli aftanti preftano à sì fatti oraco-

li , non ègran cofa perfuaderlo à coloro, che dalla vera Fede illuminati,

fanno difcernerequali propofizioni poffa fare il padre delle menzogne ,

il cui penfiero ftà perpetuamente riuolto à danni del Genere humano :

finge il mentitore ciò, che più gli torna à capitale di fue frodi , òfecon-

dando l'humore di chi l ' inuoco , ò manifeftando cofe occulte à chi le

ricerca , à con doppij ſenfi palliando la bugia delle riſpoſte , ò ſotto al-

tri preteſti troncando i motiui alle dimande : mà molto più euidente fi

fcorge , mentre mouendo il capriccio de' Singhilli , parla ſotto nome di

que-
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Quanto

prontamen-

quefto , ò di quell ' altro Giagha, anime già perdute, facendo loro dire ,

non già quello,che dell' altro Mondo , ò che in efso pur troppo fperi-

mentano , potrebbono ficuramente raccontare , mà folo quel tanto ,

che all ' auaro talento de ' Singhili , ò al fuo implacabile liuore meglio

conferifce : Credutolo perciò quafi onniſciente di quanto paffa nell'al-

tra vita , ad eſſo ricorrono i Giaghi del contorno , vfando verfo di lui

quelle più rare forme di offequio , e di riuerenza , che poſſa dettare il tobbidito.

concetto di vn qualche Semideo, interrogandolo , & egli rifpondendo,

non come da ſe ſteffo , mà come eccitato dallo fpirito del defonto , che

dimora in effo ; minaccia difgratie , predice infortunij , impreca malan-

ni , rimprouera à parenti la tenacità , e l' ingratitudine , chiede nuoui

fuffraggi , nuoui rinfreschi di viuande , e quello che più fi confà all' in-

fernale fuo genio,lo fpargimento di fanguehumano, l'vccifione di mol-

te Perfone , quante , e quali à lui piace : pofcia tutto infellonito mo-

ftra gli effetti delle furie , che l'agitano , gittando fpuma dalle fauci ,

vrli dal petto , e facendofi tutto di fuoco , con pretelto , che ſe ad eſe-

guire le fuedimande non faranno pronti, crollerà da fondamenti la ter-

ra , infettarà l'aria , fconuolgerà gli Elementi , e farà le ſue vendette .

In vdire queſto, tutti cadono proftrati à di luipiedi, chiedono perdono,

promettono l ' vnper l' altro rifarcire le traſcorfe mancanze , applaudo-

no col folito dibattimento delle mani , fanno encomij , feſteggiano del

fuo valore , e ſenza frapporui altro difcorfo,immediatamente affegnano

quante , e quali vittime egli hà richieſte . Mà non perche le promeffe

fiano perandar fallite , effendo ben ficuro , che faranno adempiute ap-

puntino , s'appaga coftui dell'inganno , e della crudeltà ; anzi , come

fe già il conceputo credito gli hauefle conferita la piena facoltà di farfi

da fe fteffo efattore dell ' altrui vita, e che il furore della diuinazione ac-

cefo in rabbia lo prouocaffe à nuoui ecceffi , fguainato vn grande col-

tello , corre d'attorno alla folla , che gli fanno quegl ' infelici ,

e douunque la freneſia dirizza i colpi , ad altri il fianco ignudo , ad altri

il petto inerme trapaffa, ad altri ſemitronca dal buſto la teſta , ad altri

convn fendente diuide le ſpalle, ad altri fquarcia il ventre ; e tutto lor-

do di fangue , di quello pur anche auidamente s'empie le fauci ; indi

fquartati con le fue mani tutti i Cadaueri , la carne di effi , benche cru-

da , e fumante , diſtribuiſce frà gl' ingordi circoftanti , che tutta ſenza

ſchifo , e fenza horrore , in poco di hora lietamente diuorano , mentre

colui , rinouando vrli, e voci, manifefta l'internogodimento, che il fuo

fpirito riceue . Con quefta efecranda forma compiuto il facrifizio , con-

ſumati gli holocaufti , fatollo il Popolo per lo fpargimento di tanto fan-

gue , contento il Singhila per la copia de' donatiui , che da ciaſchedu-

no in ricompenfa riceue , ratificati ancora i giuramenti allo ſpirito del

Ff
·Defon-

1
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gura a pa

gina 200.

come compa

Defonto frà gli applaufi , e lo ftrepito di muficale concerto , faftofo di

hauere adempiute le fue parti , alle proprie ftanze fà ritorno .

51 Oltre à quanto habbiamo detto , poffeggono quefti Singhili ap-

preffo i Rè , & i Capi de gli Eferciti vn carico , il quale , fuppofta la lo-

ro grande autorità , li rende formidabili , e fommamente rispettati , fi

che potrebbefi vantaggiofamente afferire, che foffero, come frà di noi i

Capellani dell' Armata , mà con quefto di più, che effi fono arbitri del-

le rifoluzioni , fingolarmente quando l'incertezza dell ' efito le ritarda.

Benedicono , maledicono , imprecano diſaſtroſi euenti à gl'inimici , e

penetrando chetrà quelli fiano altri Singilli competitori , vicendeuol-

mente fi sforzanodi vcciderliper via d'incantefimi; in ſoſtanza,del pro-

prio volere fattafi affoluta legge , dirizzano tutta la loro mira alla pro-

pria foddisfazione , & all ' altrui vendetta . Vantano di fapere , come

riuelate, le vittorie, e le fconfitte, di penetrare l'interno de' cuori, e di

poffedere vna perfetta notizia di quanto pafsa fin colà nell ' altro Mon-

do: e poiche i prefagij , fpeffe volte fallendo , fcreditarebbono la loro

profeffione , perciònon mancano i fagaci di preuenire l'incertezza di

effi con la ficurezza de' partiti ; attefoche ricercati del loro parere, pro-

pongonofempre mille condizioni , e fopia di quelle pronuntiano il sì, ò

il nòà capriccio , con quefto vantaggio , che , comunque il fatto fucce-

da , tutto torna loro in credito d'indouini, brauamente ricuoprendo le

menzogne col pretefto, che le tali , ò tali cofe non furono conforme al

prefcritto intieramente eseguite .

52 Quando poi per compiacimento della innata ferocia , ò per

Singbilli , qualche folennità deue celebrarfi alcuna delle confuete Tragedie , in-

rifcano nel timano à Signori delle Libatte, & vniuerfalmente à tutti del Paefe l'vr-

le lovefefle. genza di concorrerui proueduti ogn ' vno di Coltelli,per fare in pezzi le

carni , di Tazze, e di Vaſi, per bere l'humano fangue ( arneſi , che ordi-

nariamente hanno appartati , e tengono come facri ) infomma di quan-

to conuiene per decoro della funzione , della perfona, e del luogo defti-

nato al macello; fulminando perciò maledizioni à chiunque traſcuraſſe,

ò haueſſe in horrore il venirui . Eglino pofcia comparifcono portati

dentro in reti molto ricche , adorni più che ponno di drappi di Europa

inghirlandati di fiori , e di gemme con vna innumerabile comitiua di

huomini , che danzano , tripudiano , e feſteggiano , non altrimenti che

fe ad vn Conuito s'incaminaffero , quantunque ſiano incerti, ſe la feſta

habbia à terminare , fenza chequalcheduno di loro vi laſci la vita , e

per l'altra parte ben ficuri ch'ella dipende non più che da vn filo , dal

capriccio dell'indemoniato Singilla . Le Singille femmine, oltre il fu-

detto accompagnamento,hanno ancora vn riguardeuole feguito di fan-

ciulle , di matrone , e di tutte le donne del contorno; formidabili anch

effe
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eíse quanto gli altri Singilli , peroche in quella furiofa agitazione , con

tutta libertà fi fanno lecito di sfogare le paſſioni indiſtintamente con-

tro gli huomini , e contro le femmine , fianfi plebei , ò di portata ; in-

fomma il femplice dettame della loro follia è bafteuole à denon-

tiarli rei di morte; laonde conuiene,che muoiano : Enon è già per que-

fto , che non viconcorrano animofamente tutti , e che qualora odono

di effere dichiarati vittime, per placare lo fdegno del Defonto , s'inor-

ridiſcano all' apprenſione di douer perdere cotanto fuenturatamente

la vita , che anzi negiubilano , recandoſi à grande honore, che ſopra di

lorofia caduta la prefente elezione , così pronti , e föfferenti , che tal-

uolta ſenza ſcuoterfi,riceuono il quarto , &il quinto colpo prima di mo-

rirne affatto . 3

Talora non

ponno rif-

dal Demo

53 Souente accade à Singhili , che inuocando lo fpirito , accioche

fidegnidi entrare in effi , incontrino durezze tali ( non sò fe artifizioſe ,

òvere ) che loro è d' vopo affaticarfi per molte hore , prima di confe- pondere co-

guirne l'intento: in cosìfatte emergenze ſtraniffima è la confufione del me inuafasi

lo Singhili, e de ' circoftanti . Intefi à raccontare da vn Negro, che tro- nio .

uoffi miniftro in vna di queſte funzioni , che mentre il Singhile , ò vo-

gliamo dire Singilla,haueua à tal'effetto per molto ſpazio di tempo in-

uocato lo spirito di certo Signore morto vn pezzo fà , accioche di fua

bocca palefaffe lo ſtato fuo , e la ſua neceſſità , mà ſempre indarno, fen-

za che alcuno poteffe penetrare il motiuo di tanta ritrofia, alla fine die-

defi egli fteffo à raddoppiare i fcongiuri , e le imprecazioni con proteſta,

che quando arrefo non fi foffe àrifpondere , il Popolo prendendo fcan-

dalo , ammirazione , e fdegno di quella fua peruicace taciturnità , gli

perderebbe perſempre il credito : allora il Singhili , fingendo fentirsi di

nuouo interiormente commoffo, pronunciò, che non ne prendeffero ſtu-

pore , conciofiacofache deliciandofi in vn Paeſe vbertofo , & ameno

fenz'altro bifogno de' viuenti , non hauea voluto per si poca facenda

diftraerfida fuoi paffatempi : alla quale rifpofta (benche foffe vna sfac-

ciata menzogna , effendo colui cherifpondeua non altri che vn menzo-

gnero Singhile , ò pure per bocca di lui il Demonio , ò lo fpirito di vn

Giagha idolatro , e di già dannato) tutti vniuerfalmente preſtando in-

tiera fede , partirono di colà foddisfatti , & allegri .

ria .

54 Màpermeglio fuelare la frode di colui , che per mezo de fuoi Cafi ſopra

Singilli tanto frequentementeparla , mi fi permetta riferire alcuni cafi questa mate.

occorfi , e forfe non farà difcaro l' intenderli . Congregaronfi molti Gia-

ghi fotto la direzione di vno di coſtoro con animo , che lo fpirito del

Principe già morto entraffein vno di effi : Allo ftrepito delle voci , & al

fragore de barbariftrumenti trè giorni intieri, tutta ne ſtordì l'aria d'in-

torno ; mà ben poteuano à poſtaloro , alzando le grida , impatientarſi ,

Ff 2
e rin-

(
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Due altri

corfi all' Au.

e rinforzare gli fcongiuri , che lo fpirito proteruo non vbbidiua , ò per

meglio dire , non gli veniua permeffo da Dio , il condefcendere in quel

punto alle importune iftanze ; finalmente rizzoffi in piedi vno de circo-

ftanti , e quafi ritornaſſe teſtè dall ' altro mondo , intitolandoſi prima di

ogni altra cofa col nome di vn famofo Giagha molto ben conosciuto da

tutti , e che già era morto , con alta , & orribile voce tutto fuoco ne

gli occhi, così prefe a dire : 0 là àche tantefmanie ! Iofono il Giagha N. che

altre volte voi,e la voſtra Nazione hauefte in tantaftima:Paſſai auuenturofa-

mente all' altra vita, ed ebbiper compagno, &amicoil vostro Padrone , di cui

(già trẻgiorniſono)ſenzaprofitto inuocate loſpirito :compatendo per tanto il vostro

affanno, loperfuafi , che à si tenere , ed efficacifuppliche voleffe arrendersi ; mà

Sappiate,, hauermi egli risposto, non tenere bifogno alcuno dell' opera vostra,de-

liziando quanto sà imaginarsi colà, doue dimora : dateuipace di effo , che viue

contento ; & affinche la mia comparfa riceua dalla vostragratitudine vna lo-

deuole ricompenfa, non ritrouandomi io così pago , come egli , bene douere , che

almeno unaparticella di quel Sacrifizio , ch' erauate difpofti difare infuofou-

uenimento , permiofollieuo doniate à me . Ecco là que due Giouanetti ( e ad-

ditolli col dito) Quefti addimando , questi voglio . Vdita la Sentenza,

ceſsò quella vniuerfale apprenfione , e tutti ( quafi riceuuto haueffero

vn ſegnalato fauore , ò foffero vfciti di vn grande imbroglio ) lo ringra-

tiarono ſenza più , e prefentatogli il coltello , che propriamente gli al-

tri Singhili adoperano in cotale miniftero , pregaronlo à prendereda ſe

fteffo quella foddisfazione , che gli foffe in piacere . Alzata egli adun-

que la mano , con due fendenti troncò il capo à que ' due meſchini , i

quali ſenza ſcuoterfi,riceuettero il colpo ; indi hauendo ingordamente

tracannato il caldo fangue , e diuorata parte di quella carne , ancorche

lorda , e cruda , tagliato à pezzi l' vno , e l'altro de' Cadaueri , ne fece

libero dono à circoftanti ; e depofto quel primiero furore dichiaroffi pa-

go , terminando con ciò quella horribile funzione . Racconto certa-

mente ſtrano , mà veriffimo , da cui ſi deduce quali ecceffi di beſtialità

poffano commettere coftoro ; fi come lo feci conofcere à que' Giaghi ,

che eſſendouifi trouati prefenti , me lo teſtificarono , riuſcendomi anco-

ra d' indurli (la Dio mercè) con queſta euidenza à deteſtare la loro abo-

mineuole Setta . Mà delli due accidenti, che vuò foggiungere, io ſteſso

poffo farne la teftimonianza, concioſiache gli occhi miei , e le mieorec-

chie non poteuano ingannarmi .

55 Del 1657, mentre io era Capellano di vna parte dell' Efercito

accidentioca de'Portoghefi,che dimoraua nella Prouincia di Scella,giurifdizione del

potente Catucullo Caccariondo , il Giagha Gongà Caanga venne da-

uanti al loro Generale, affine di coftituirfi fuo Vaffallo, e di confeguirne

la protezione : Interrogato adunque in publica vdienza del motiuo,che

Love .

lo
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lo ſpingeua ad vna tanto improuifa rifoluzione, riſpoſe . Sappiate , oh Si-

gnore , che i per mezzo del mto Singhile vnitamente comiei dome-

ftici ho facrificato diuerfe fiate allo ſpirito del defonto mio fratello , per

intendere , fe à noi tutti complina nelle prefenti emergenze confederar-

ci col voftro Rè , e finalmence doppo molto indugio ( quafi che di rif-

pondermi non degnasse , ne fosse impedito ) hammi approuata per

vantaggiofa , e necessaria queſta mia risoluzione , & animatomi à man-

tenermi buon amico di voi altri , con dire , che quantunque gli habbiate

lenata la vita , di che ben conosce di haueruene dato l ' impulſo , teme-

rariamente prouocandoui , non deue perciò pregiudicare alle mie au-

uenture , preftarmi diuerfo configlio . Ammirai gli occulti giudizj

dell ' Altiffimo , che in fimile occafione coſtretto haueua il Demonio à

proferire fuora de denti la verità , & à concorrere al bene di coſtoro , i

quali fino à quell'hora l'haueuano feruito in vna penoſa ſchiauitù , con-

ciofiache conuerfando eglino pofcia con effo noi,era ben probabile, che

depoſta l'antica , e natia barbarie,à poco à poco s'indurrebbono àrice-

uere con la moderazione de' coftumi , il foaue giogo di Giesù Chrifto .

56 Similmente l'anno 1660, quando arriuai all ' Efercito del Gia-

gha Caffange , erano tre giorni in punto , che tutta la Milizia ſtauafi oc-

cupata con vn' anfia indicibile , inuocando lo fpirito di vn certo Pan-

do accioche entraffe in vno de ' circoftanti , e per quanto faceffero , ſen-

za ceffare nè di giorno , nè di notte , pure ad ogni modo non compari

ua : finalmentepoche hore doppo il mio arriuo, entrò (fecondo la fcioc-

ca loro credulità ) in corpo allo Singhile, il quale di quella fofpirata au-

uentura diede fegni di allegrezza ; indi accefo del confueto furore così

prefe à dire . Forfennati , che freneſia è la vostra ? che pretendete da

me? Chiedete , addimandate . Marauigliofa cofa in vero ! Atterriti

dalla fdegnofa forma , con che il Pando eraſi laſciato intendere, non vi

fù pur vno , che ofaffe di parlare : mà non volle già egli rimanerfi in-

darno , e che la ſua comparſa andaſſe à vuoto de ' foliti facrifizi ; impe-

roche alterando la você, e viè più infierendo , comandò che fubitamen-

te in fuo piacere fi fuenaffero due vittime,accennando con la mano due

huomini , vno natiuo di Ganghella , 1ª altro di Matamba , e ſenza re-

pliche fù obbedito : mitigatofi pofcia, chiedette Sagina freſca , la qua-

le pofta à bollire con la carne di quei mefchini , compartì à circoftanti ,

coftringendo ogn' vno di loro à cibarfene : moſtrauano alcuni di effi re-

nitenza , ò nauſea , cofa molto infolita alla loro ingordigia , fopra di

che interrogandoli per mia curioſità, mi rifpofero, che ciò deriuaua dal-

la poca foddisfazione hauuta nella comparfa del Pando ; afcriuendo la

di lui indifcreta tardanza , e quella violenta fua riſpoſta à qualche oc-

culta colpa dello Singhile , per cui non meritaffe i confueti fauori .

57 Асса
-
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57 Accadendo fabbricare qualche nuoua habitazione pergl ' Ido-

li , vanno i Singhilli accompagnati da Signori delle Libatte , ò fiano

Terre , al Bofco , pertagliare vn palo folo , cheferue , come di colonna

fondamentale à foftenere l'edifizio , che in foftanza altro non è , fe non

vn vile tugurio di forma rotonda , nella guifa che già defcriffi . Quefta

cerimonia folennizafi con tutto l ' imaginabile tripudio , interuenendo-

uifempreciò, chepiù alletta i fenfi , e che al Demonio fuole feruire ,

meglioallacciaregl ' Idolatri . Eretta che fia la fabbrica , coloro fi fan-

nofcrupolo di cuoprirla, e di collocarui le Statue,& i Simolacri (deʼqua-

li altroue darò preciſa notizia ) in altro tempo , fuoriche di notte . La

mattinadeputata alla funzione , di cui dicemmo , raunatofi il Popolo

con la Moglie, i Figliuoli, & i più attinenti dello Singhile, fermanfitut-

ti dauanti à quell'habituro ; & egli vccifa vna Capra in oblazione all'

Idolo principale,col fangue di effa lorda la fronte adogn' vno; perloche

paghi , &allegri entrano dentro quanti ve ne può capire ( effendo edifi

cati à queſt' effetto alquanto capaci ) e colà lo fpatio di trègiorni fe la

paffano con tutta la imaginabile diffolutezza . In mezzo all ' edifizio , e

tutto d'attorno collocano molte caffe , ò fiano muffetti , ne'quali in-

uolto in vn drappo , ò pelle di Fiera, ripongono vno, e tal' ora più Ido-

li , efponendoli pofcia alla publica venerazione , conforme porta l'efig-

genza di ricauarne oracoli , e rifpofte : in fine non è lecito à veruno par-

tireſenza offerta all'Idolo , & al Singilla , il quale cerca di foſtenere

quanto può il riſpetto , e la immunità del luogo , publicando con mille

menzogne, che iladri, ſe talora fono entrati in fomiglianti luoghi,per de-

predarli , ne hannopagata irremiflibilmente la pena, affaliti da Serpen-

ti , e dalle Fiere , fino à lafciarui la vita . Mà fe à forte l'auarizia mer-

teffe in cuore àqualche Giagha potente di commettere , per mezzo di

altri, il fuppofto ecceffo, nè fi poteffe poi hauere nelle mani il ladro, pe-

rochenon mancano fcaltri , che fi beffano delle medefime illufioni (for-

fe contraponendo alla loro forza altre potenti magie, ò perche ſcorgen-

do la vanità di eſſe, non le temono)in tal caſo il Singilla cuftode di quel

luogovccide vn'huomobarbuto , beue del fangue dilui mefcolato con

vino, e mangia di quella carne , mà però folamente arroſtita ; riputan-

dofi in queſta maniera di hauere foddisfatta la giustizia , mitigato l'Ido-

lo , e ſcontata la penadouuta al graue delitto .

58 Datempo immemorabile tutte le Nazioni del Congo venera-

rono Idoli , variando però in diuerfi tempi , fecondo chene montaua lo-

go venerati ro il capriccio , non folamente il culto, mà anco la denominazione ; vl-

da Giagbi timamente poi , hauendo prefo da Giaghimolte cofe intorno à Miniſtri

di effi , ne communicarono altresì à medefimi molt' altre fpettanti al

particolare delli Dei ; peroche (come dicemmo) à quefti Giaghila loro.

Legisla-
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Legislatrice Temba-n-dumba non affignò propriamente altro, che gli

fpiriti de ' fuoi defonti ; dimodoche al prefente grandiffima è la confufio-

ne frà queſti Pagani ; & io che ne inueftigai diligentemente la quiddità,

non potei perfettamente capirne il mifcuglio ; tuttauolta di quanto ho

fcoperto , trouomi obligato dare precifa contezza , effendo queſta ma-

teria , non folamente curiofa , mà molto neceffaria à Miffionarj . Due

cofe adunquefrà quefti Neri particolarizano le molte fpecie de Sin-

ghilli , e de gl ' Idoli . La prima è, che tenendo ciaſcheduna Prouincia i

proprij Idoli, quei Singhili,à quali è addoffata l'incombenza di feruirli,

e d'inuigilare all'offeruanza de' riti intorno al culto loro,affumono fem-

pre il nome dell' Idolo , facendofi chiamare con efso ; e queſti vniuer-

falmente s'intitolano Quilundo : la feconda è,che ciafcheduno di effi hà

Moglie, la quale non meno di lui gode il titolo , e le prerogatiue di Sin-

gilla , porta il nome del proprio Idolo, & à lei ricorrono le Donne, affi-

ne di ottenere legrazie , lerifpofte , gli oracoli : Suppofto in oltre , che

i Giaghi, & i Singillifiano difperfi in molte parti fuora del Regno di Ma-

tamba, parlerò per ora di quelli , che habitano nelle contrade di Don-

go , e di Angola . Coftoro adorano vn' Idolo chiamato Ganga-n-zum-

ba , il quale in fine altronon è, che vn Caprone viuo , ben grande , co-

perto di vn Velo neriſſimo , con vna barba molto lunga , e sì deforme ,

cheſembra appunto vn Demonio: Di quefta beftia hanno cura vgual-

mente il Marito, e la Moglie Singilla, e perciò fono riſpettati col ſopra

nome di Ganga-n-zumbi .

Nell
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Nell' appariredella nuoua Luna gl'impiaſtrano tutta la ſchiena di cre-

ta colorata ; onde ne rimane come dipinto ; lo conducono per le ftrade

più frequentate , l'incenfano , l'adorano , egli fanno facrifizj . Colo-

ro , che profeffano di viuere fotto la tutela di queſto bell'Idolo (il quale

hà piena libertà di girfene à pafcolare per tutto) quando l'incontrano,

proſtratìà terra l'honorano , e col dibattere le mani , indicano di ha-

uere incontrata vna grande auuentura . Io fteffo in atto di fchernirlo ,

accoſtatomi con le ginocchia piegate , mà però carpone , mi cimentai ,

per fare diſpetto al Demonio, di tagliarli il pelo della ſchiena , e la bar-

ba; &in quefta maniera , effendomi con l'aiuto di Dio riuſcita, lo lafciai

inualidoà foſtenere mai più la dignità , &i pregi fin' all'ora goduti di

vn potente Idolo ; attefocheſe egli non èben lanuto , non è ſtimato più

che fiano gli altri ordinarij della fua fpecie . L'vcciderlo , e mangiare

la di lui carne , farebbe frà coftoro vn peccato irremiffibile ; mà certa-

mente egli è cotanto fetente , che appena fe ne può foffrire lo ftoma-

cheuole puzzore . I Singhili di queſto Ganga-n-zumba vantano di pre-

dire i futuri euenti per mezzo di effo , e di rifanare gl'infermi , accompa-

gnandofempre le loro funzioni con holocaufti , e preci : Comunemen-

te fi tiene, che nelle habitazioni di coſtoro dimorino per via d'incanti

、 alcuni Serpenti ben grandi, chiamati Quidalandala , in guardia del po-

fto , e che affrontarebbono chiunquetemerario ofaffe entrarui con ani-

mo preciſo di rubbare . Non affermo per vera quefta particolarità ; mà

quando fia tale, ftimo douerfi afcriuere non altrimenti alla naturale

inclinazione di queſta Bifcia , la quale conofca ( com' effi vogliono ) i

ladri , e la loro praua volontà , ma bensì à qualche patto concertato

trà ' l Demonio, e lo Singilla : oltre à ciò afferiſco per eſperienza, che

accadendomi d'atterrare , e dar fuoco à molte di quelle Cafe , doppo

di hauerne difcacciati , e fatti punire quegl ' Indouini , i quali all'hora

non feppero prefagire la mia andata , e la propria difgratia, non vidi nè

Serpe , nè Fiera , nè cofa imaginabile , che potefle recare moleftia ; la-

ondemiconfermai nella prima opinione, cioè che coſtoro fi difendino

pervia di preſtigij , bafteuoli ad ingannare gl'Idolatri ; mà ſempre in-

ualidi , & impotenti à refiftere, qualora i Miniftri del vero Iddio con vi-

ua fede intrepidamente gli affrontano .

• Cafumba

Idoli

59 Nelle Prouincie di Chiffama , e di Lubolofono famoſi Hauiez ,

Haviez, e Caffumba fua Moglie , Singilli amendue , i quali portano il nome de

loroIdoli . In honoredel primo fabbricano i Giaghi vna Caſa, e per

colei vn Portico , prouedendo loro lauta , e copiofamente di quanto

hanno di bifogno , cibi , beuande , armi , pelli , vefti , e vafi . Nella

Cafa diHauiez vidi più volte quantità di ftrumenti muſicali , barbari ,

feriguardiamo l'armonia, e rozzi, fe vogliamo apprezzarne la manifat-

tura ;
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tura ; oltre à ciò moltezucche , delle quali vna dedicata all'Idolo,offer-

uai, effere tutta coperta di piume di Vccelli , e di capelli ; mànon potei

giamai penetrarne il fignificato : colà dentro adunque fi facrificano Ca--

pre , Galline , e fimili ; colà tutti corrono à chiedere falute per i loro in-

fermi ; e morendo ( il che più fpeffo auuiene per giufta mercede di quel

facrilego ricorfo) in tal caſo i Parenti riſpettiuamente huomini , e don-

ne portano i Cadaueri alla Caſa di Hauiez , ò fotto il portico di Caf-

fumba,affine di celebrar loro gli eſtremi honori, in null'altro confiften-

ti , che in bagordi, crapole , balli , allegrie per otto giorni continui ; ſi

che i due Singilli campano tutta la loro vita feſteuolmente, e ſenza no-

ia con le fatiche altrui .

бо La Prouincia delle due Ganghelle nel Regno di Matamba hà

Caffuto,

perIdoli , e per Singhilli Caffuto , e Inquixì fua Moglie , i quali fepa- InquixiIdo

ratamente habitano , e nella fteffa forma de' fopradetti : tengono co- li .

ftoro trà l'altre molte inezie, vna Zucca molto grande , detta Iaco, con

vn'aperturacapace,per metterui la mano , e d'attorno attorno v' acco-

modano diuerſe coſarelle tutte danulla,e dentro poi hannoui ripoſte of-

fa , piedi , code di Capre, di Polli , di Cani vccifine ' loro Sacrificj, me-

fcolati con oglio compofto di varij ingredienti , efpecialmente di fugo

eftratto dallafemenza del fico d'Inferno , che tutto difpenfano à gl'

infermi, per condimento de' cibi ; e quando fiano aggrauati , porgono

loroquell ' offa à fucchiare , vngono la parte offefa , li dipingono in vi-

fo , e li rimandano contrafatti , mà contenti . Nell'atto de ' Singhil-

lamenti adornanſi , ò per dir meglio fi defformano, empiendofi di piu-

me, fpecialmente in capo ; e sùla fronte ne piantano due maggiori , ò

taluolta due corna di animali ben lunghe ; al collo altresì appendono

Collane di varie frutta del Paefe , e caricanfi braccie , gambe , e tut-

to attrauerſo di groffe anella , e di catene di ferro , fi che ſembrano,

come fono pur troppo , Schiaui d'Inferno . Chi fà l ' iftanza per lo

confueto, ò per qualche più particolare facrifizio,follecitamente proue-

de loro di efquifite viuande, affinche empiuto il ventre, poffano conpiù

vigore attendere alle funzioni , e che il fumo alzatofi alla tefta renda

più fpiritofol'orare , e più viuace il rifpondere à nomede gl' Idoli , per-

fuafi in ciò,che ſe il Singhille, ò Singhilla nol fà di buona voglia, fia va-

na , e fuperflua ogni religione; anzi per qualunque eftremiffima neceffi-

tà , che loro ne foprauenga, nonpartono mai dal facrifizio , perche al-

trimente biſognarebbe con doppio difpendio ricominciarlo : mà i Mi-

niftri piùfagaci , quando fe la vedono bella , inuentano qualche ftrata-

gema , fe non altro,d ' impaurire la gente , fi che , difpergendofi quà , e

là , effi pofcia pienamente fi foddisfanno ; enon v'è chi ofi riprenderli ,

ò punirli .

Gg
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61 Le Prouincie di Lubolo,oltre alfudetto Hauiez, preftano vene-

gilla doma- razione ad vn tale Ibundo , Singilla ghiottone , e fcelerato, quanto ima-

tore di Bel- ginare fi pofsa , eſsendo egli il principale di quefte mafnade . Coftui

camina armato nella maniera de gli altri Giaghi , fingolarmente di Ar-

co, di Coltello , e di Azzetta : Hà fempre con efso feco numerofa co-

mitiua di huomini , e di femmine , attefo il vanto , & il credito di po-

tere meglio di qualfiuoglia altro Miniftro impetrare tutte le dimande

dal Demonio, e di possedere ſtrettiffima domeftichezza con tutti gli fpi-

riti dell' altro Mondo : pregiafi di sbigottire Leoni , e di domare ogni

Belua ( mà fouente doppo alcuna pruoua del fuo diabolico ardimento ,

rimane diuorato , e delufo ) fpacciafi eziandio di comporre preferuatiui

per le donne grauide , mà con poca riufcita , veggendofene cotidiana-

mente di molte , prima fcoppiare , chepartorire ; diftribuiſce varie for-

ti di medicamenti, milantando nelle publiche Piazze, à guifa de Cer-

rettani in Europa , la loro efficacia ; fcorre liberamente per tutto , mo-

ftrandofi fuor di modo affacendato ; e con la medefima arditezza entra

nelle Cafe , doue ftanno infermi , fenza che veruno glie lo contradica ;

e fe à forte frà mille vn folo guarifce , quefto folo gli ferue , per farfi te-

nere vngrand' huomo: màpoiche la maggior parte di fomiglianti Ciur-

matori veggonfi mal fani , e da capo àpiedi coperti di vn facco di ma-

lanni, valeuami io di queſta euidenza , per conuincere molti , i quali ,

non oftante foffero già battezzati , in ogni modo fidauanfi delle opera-

zioni , che io chiamo fuperftiziofe , mentre i profeffori non hanno ver-

gogna di afferire , che la virtù,di cui fi feruono, per curare le infermità ,

F'ottengono da Demonij , la poffanza de ' quali pertinacemente adora-

no. Morendo vno di queſti Ibundi , tutti gli aggregati conuengono à

dargli ſepoltura , e trà le ftrauaganti cerimonie proliffe , & ofceniffimè

(che perciò le trafcuro, effendo ancora poco differenti da quelle, che al-

troue hò deſcritte ) ftrozzano vna Capra , e di quel fangue , afperfone

prima il Cadauero , ciafcuno di loro è costretto traccannarne la fua por-

zione , con queſta inuiolabile coftumanza , che fe vno accidentalmente

non può ritenerlo , e lo vomita , tantofto tutti gli altri fe gli auuentano,

e lo fanno in pezzi, per mitigare (com' effi dicono) lo fpirito dell'Ibun-

do , che potrebbe efferfifdegnato del fuppofto affronto .

62 Raccontai altroue , che infermandofi alcuno della Setta Gia-

gha, ifuoi Parenti l'aiutano violentemente à morire , affinche non au

uenga quel fantaſtico difordine ( com'effi prefumono ) che colui muoia

di morte naturale ; nulladimeno fanno diftinzione frà il morire in queſta

Anime va forma , e l ' effere sbranati , afferendo , che quefta debba chiamarli pro-

priamente morte violenta . Imaginandofi per tanto,che le anime di co-

ſtoro ( dette Anime Zinzumine ) vadano raminghe per la terra ad infe-

gabonde,des

te Zinzu

mine.

ftare
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ftare le Cafe , e gli habitatori , coſtituiſcono in ciaſcuno Villaggio al-

cuni Singhili con incombenza di ſcacciarle , ò di coſtringerleà deſiſtere

da quel fuppofto diſturbo , che recauano : e perciò à queſti tali Miniſtri

concorre in grande numero la gente , che ò fi fogna di efferne veſsata , ò

fermamenteconfida di preferuarfi da vna tale infeſtazione. Chi preten-

de la grazia comparifce bifunto d'oglio , & impiaftrato di loto dauanti rimonia,

allo Singhile , che menandolo al luogo,doue ſono ſotterratii Cadaueri ,

strettamente l' inuolge dentro vn pano, fi che non poffa valerfi di fe me-

deſimo ; indi lo ftende in terra, e gli comanda, che ftia auuertito di non

muouerfi punto fin tanto che fi preghi l ' Idolo per lui , perche altrimenti

facendo,ò inquietandofi à cagione della tardanza, le anime Zinzumine

fubitamente s'infuriarebbono , e non vi farebbe ſcampo ; bramofo co-

lui di afficurarfi in auuenire da qualunque difturbo , offerua con fingola-

re fofferenza quanto prefcriue l'aftuto Singhile ; il quale taluolta ad al-

cuni (ò lo faccia per fuo riparo, accioche non gli fia rimprouerato il mal

efito della operazione, ò per meglio beffare que' mentecatti) ad alcuni,

dico , raddoppia di nuouo letormentofe ligature, e pofcia collocandoli

ritti,come pali ſenza imaginabile appoggio, minaccialorograndi ruine,

fe puntooferanno di crollarfi , ò difcuoterfi ; di modo che gl' infenfati

già impotentià vedere ciò che paffa, penano nella loro immobilità, fin-

che torna conto al barbaro Miniftro ; conciofiache effendo egli affiftito

da certifuoi difcepoli , quefti del continuo guatando ogni picciolo mo-

uimento di quel meſchino , che non oftante qualunque premura , ſpaſi-

mando in quella tortura,conuiene che fi fcuota alquanto , ne raggua-

gliano efattamente il loro Maeftro,il quale da quefta trafgreffione pren-

de argomento di rinforzare le minaccie, & i rimproueri , fin à tanto che

i mefchini, foprafatti dal dolore, e dallo fpauento, fi pieghino da ſe ſteſſi

à promettere nuoua , & eforbitante rimunerazione ; con che hauendo

cauato da loro quel tanto,che giua cercando, li fcioglie,li conforta sù la

ficurezza della propria autorità , e condottili alla propria habitazione,

nuouamente li vnge , li poluerizza , & impiaftra tanto, che abbaſtanza

ingannati , màcontenti, lo ringratiano dihauerli trattati in quella for-

ma; e fenza più, con la maggiore franchezza del Mondo diuulgano per

tutto la virtù di quel Miniftro . Di quefti tali ve n'hà numero grande

con dipendenza da vn tale, che prefiede, come capo, nelle loro affem-

blee . Mà perdare à conofcere quali fiano nel rimanente i coſtumi di

coftoro , e di tutti i Singhili,che profeffano di viuere quafi in congrega-

zione , baſta dire,che non fi ragunano mai,fè non in tempo di notte , co-

là entro le Capanne più capaci , eftinto ogni fuoco , & ogni lume , indi-

ftintamente huomini, e femmine : vno di coloro dauanti al Muffetto,

che ftà collocato nel mezzo della Stanza , intuona alcune cantilene , &

Gg 2
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i circoftanti replicano lo ſteſſo ; frà tanto altri ſtanno nella parte di fuo-

ra, per rifpondere alle propofte , & à gl'inuiti , che lo Singhile capo di

tutti và facendo alle anime difperfe , òfiano Zinzumine , con vicende-

uolipreghiere, eproteſte di non mai più recare moleftia ; dandofi ad in-

tendere,che ciò baſti per afſicurarfene ; & in queſta forma confumando-

ui gran parte della notte, terminano le loro diaboliche adunanze .

63 Hò detto in più di vn luogo , che l'ingordigia de ' Singhili , per

mettere in ficuro à fe fleffi vn viuere abbondeuole , non poteua inuenta-

reripiego più franco , quanto il proporre à coloro,chead effi ricorrono ,

moltiffime cofe con quefta condizione , che non offeruandole appunti-

no , fia affolutamente fcufata l'infeliceriuſcita ; laonde affegnando re-

gole impoffibili à praticarfi , ageuolmentefoftentano la propria riputa-

zione , e coloro che non ottengono l'intento, incolpano la propria traf

curaggine , e non altrimenti la fraude di quel Miniftro : quindi ( poi

che così mette conto al Demonio) la catena di quefti fciagurati,effendo

tutta di vnamedeſimatempra,mantienfi in qualunque occorrenza fem-

pre vnita , e folamente fi difunifce, qualoral' inuidia, che tutto rode , e

fingolarmente il cuore de' fcelerati , gli attizza ad oltraggiarfi con pu

bliche calunnie, armi proprie della loro innata peruerfità,con che l'vno

all'altro inuola gli emolumenti della fua diabolica profeffione : feclufo

queſto motiuo di non poco rilieuo , tutta la ciurmaglia de Singhili fe la

intende molto bene , e daffi la mano,doue fi tratta di validare le comu→

ni menzogne . Hor di cotali loro inuenzioni , e ſtratagemi vuò riferirne

qualcheparticolarità .

64 E' fama trà Giaghi, che Ganga-n-zumba,e Caballo fuaMoglie,

Idolivendie Idoli amendue de Mondonghi , à diciamo Angolani , cagionino inap-

petenze , e conuulfioni di ftomaco , edivifcere à coloro, che afcritti al

ruolo de❜fuoi diuoti, commettono qualche fallo , ò non offeruano efat-

tamente gli Statuti dell' Aſſemblea : mà quello che ſembra più capric-

ciofo fi è,il perfuaderfi,che gli fteffi Idoli, facendofiGiudici,e Carnefici,

entrino in corpo al delinquente , per efiggerui à forza di atroce tortura

il meritato caltigo : in quefto cafoadunque tienefi , che la Moglie Sin-

gilla non folamente goda i priuilegi , e la virtù delegatale dal Marito ,

mà eziandio,che egli à leine dia la preminenza . Già , come dicemo ,

per comodità delli ammalati , che ad effa ricorrono, ftà fabbricato da-

uanti all ' Idolo femmina , cioè à queſta Caballo, vn porticale , perop-

portunamente ricouerarui que mefchini , che da colei afpettano mer

cè à proprij malori ; affollandouefene di quando in quando moltiffimi

peggioftanti di fenno,che di membra,mentre non s'auuedono, che quiui

fi raffina l'arte d'ingannare ,feruendo le frodi al mero proueggio di que*

maſcalzoni : ſono adunque i fudetti portici difpofti con tale fimmetria,

che
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che il bifognofo prima di effere introdotto habbia à raccomandari per

via di altri Miniſtri , l'incombenza de quali confifte in tirare à longo la

facenda , e foftenere la riputazione della Singilla, fi che colui non arriui

ad ottenere di folamente rimirarla in volto, fe prima non paga quel più,

che può, ò quello , che monta in capo à coloro di chiedergli con molta

importunità . Il primo di quefti mediatori chiamafi Caria-mugi , il fe-

condo Caria-peſo, il terzo Caria-fuba , il quarto Quin-zum-bulla , & il

quinto Chirilla . Dimorano effi tutto il giorno fingolarmente nell' hore

di maggior concorfo,fotto il porticale , ò nell ' atrio dauanti alla porta

dell' Idolo , cantando ad alta voce le grandi pruoue di effo, e della Sin-

gilla , con ridicoli , e sfacciatiffimi ingrandimentià fegno, che tal volta

glihò vditi atteftare , che il tale era guarito , quantunque nell ' atto

ifteffo di prefentarfi à colei,fgratiatamente foffe morto . Accoftandof

adunquegl ' infermi à quella habitazione , doue hanno bifogno più di

effere curati , che affordati dalla mufica , conuiene che turino le bocche

di quei mafcalzoni , conciofiache all'arriuo de' mefchini , artifiziofa-

mente alzano le grida , impedendo loro il poter efporre la propria ne-

ceflità ; il mezzo termine fi èfempre vn buon regalo di cibi , e di beuan-

de , di che fono ghiotti ; & allora per riftoro delle aride fauci ceffano di

cantare : ſpiega alla fine colui il fuo bifogno , intorno al quale i Miniſtri

fanno proliffe interrogazioni; e doppoi ne paffano parola ordinatamen-

te l' vn' all'altro, offerendofi di procurargli lafofpirata vdienza , e di

porre ben presto all'ordine tutte le cofe neceffarie per l'applicazione

deʼrimedij : afpettano frà tanto co ' primi gli altri infermi , & al dolore

che li martorizza aggiuntafi la tardanza fouerchio indifcreta , replica-

no lefuppliche,per vfcire di ftento : finalmente comparifcono Caria-

mugicon vn vafo dioglio da bere , e da vngere , Caria-peſo con loto , é.

creta bianca , Caria-fuba con vn caneftro di farina, Quinzum-bula con

empiaftri ; e per compire la comedia il quinto di coftoro và dentro , &

efce fuora , torna, e ritorna più volte in atto di piangere , e di compati

reque' pouerelli , efagerando la fierezza de loro mali , defcriuendone

gli accidenti,quafi li ſperimenti nella fua propria perfona; e proteſta che

I'vnico rimediofia il ricorrere alla Singilla : confumatofigran tempo in

queſta cerimonia , & in alcune altre , che la decenza non vuole, che io

ridica, s ' introducono gl' infermià colei,che afpramente rimprouerando

loro quelle trafgreffioni , delle quali volontariamente fi accufanoper

temadi non guarire , minaccia nuoui caſtighi, ſe mai più vi caderanno :

indi pattuiſce il rigorofo prezzo della bramata ſanità , con inculcare lo-

ro, che ſe le debba larga mercede, sì per la fua particolare fatica , sipa

rimentiperche à lei tocca offerire i donatiui prima , che cimentarſi à

chiedere la grazia : in quefta guifa affodato l'vtile proprio , fupplica

l'Ido-
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l'Idola, affinche ne fucceda l'effetto ; indi dato di piglio à quelle cofe ,

che ifuoi Miniftri recate haueuano , vnge , poluerizza , &impiaftra gli

ammalati, maledicendo, e fcongiurando le loro infirmità,accioche par-

tano : nella quale facenda io ſteſſo vidi coſtei affannarſi taluolta fino à

Tudarne tutta da capo à piedi , oftentando con quella sfoggiata vehe-

menza , che vi ſia bifogno di vna vigorofa virtù, per abbattere la trop-

po valida reſiſtenza del male: co'quali artifizi fpacciano quefti due Sin-

gilli per cofaimportantiffima il ricorrere ad effi foli, fi come in fatti,per

tema de gl'Idoli , neffun ' altro ofarebbe arrogarſi queſta facoltà . Che

alcuna fiata,doppo la fuperftiziofa operazione,migliori l'infermo , non

vuò metterlo in difputa ; mà che il meglioramento deriui da effa ope-

razione, aſſolutamente lo nego ; laonde ò che il male naturalmente dif-

pofto à declinareverfo il fuo termine , naturalmente cedette , e fuanì ;

Quero dobbiamofupporre,che il Demonio,fagace in renderſi ſempre più

neceffarioà gl' Idolatri, cagiona loro diuerfe infermità , finche fortifca

l'intento , che à lui chiedano aita ; il che quando habbia ottenuto , al-

lora leui fimilmente le caufe del male, e faccia che appariſcano, perfuo

mezzo , intieramente curati . In foftanza però vengono la maggiorpar

te con vna doglia , e fe nevanno con due ; fi che farebbe gran fatto , ſe

frà vn centinaio di queſta forte , due foli , òtrè poteffero ritornare alle

Cafe loro ſenza notabile peggioramento : non tollerando Iddio, che alla

fua fapiente Prouidenza, la quale hà collocati nel Mondo tanti antido-

ti naturali , fia dal comune inimico vfurpata la curazione delle infermi-

tà . Contutto ciò la Singilla gelofa,che non s' imputi all ' Idolo il man-

camento della grazia non fortita , efclama, e riprende à tutto potere la

fimulata promeffa , che colui fece di emendarfi , valendofi effâ in que-

fti , &in fomiglianti emergenze di quelli argomenti , co ' quali nella ve-

ra Religione fi conuince la vera origine de' noftri mali : coftei adunque

li manda fouente à Zumba fuo Marito , accioche procuri di fuperare le

difficoltà incontrate ; mà ciò non oftante , ritornano fempre addietro

maltrattati peggio che prima . Vn tempo fà i Rè di Angola adorauano

vn certo Calunga, che fignifica Mare , ouero Signorgrande; mà doppoi

dedicatifi à fudetti Nauiez , e Caffumba , e fuffeguentemente à Ġan-

ga-n-zumba , &à Caballo , Mariti , e Mogli , traffero nella medefima

follia i Giaghi loro Sudditi , i quali fino al prefente vi fi mantengono .

65 Ledue Ganghelle alta , e baſſa adorano Caffuto, &Inquixìſua

Idolo come Moglie , & oltre à quefti due,vn' altro Idolo per nome Chitorio . Que-

ſti mantiene il proprio credito , & il guadagno à Singhili, mediante il

caftigo ; imperoche il volgo idolatra comunemente fuppone , che le

fluffioni, le doglie di capo, le vertigini,e fomiglianti mali, deriuino dal-

la trafgreffione di alcuni Statuti particolari di queſto Nume ; laonde ſe

alcuno
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alcuno, prima di fondare la propria Cafa , ò primadi entrarui , haueſſe

traícurato v.g. di chiamare i Singilli , che fogliono piantarui vn palo,

cauarne il foffo , e munirla ( com' effi credono ) di efficaci preferuatiui,

e doppo il ſuppoſto mancamento fi fentiffe qualche leggiera indifpofi-

zione , fubito ne afcriuerebbe la caufa efficiente all ' Idolo poco riſpet-

tato , & alla inofferuanza de' confueti riti ( quantunque naturalmente ,

e per la condizione del Clima fia cofa molto ordinaria , che mutandofi

lo ftantiare di vna in vn'altra Cafa , auuengano grauezze di capo , en-

fiagioni d'occhi , tumori , & anche taluolta la febbre:) Con quefto ri-

morfo adunque di hauere prouocato lo fdegno de gl'Idoli riffondono à

loro Miniftri quel più,che poffono di Capre , di Polli , di qualche Im-

pufsì , e difomiglianti cofe , affine di ottenere per mezzo loro la fanità ,

&il perdono . Più volte meco ſteſſo ponderando l'inſaziabile ingordi-

gia de ' Singhili , e la fciocca facilità di queſti Neri in credere qualfiuo-

glia cofa,che da effi venga loro perfuafa, conchiudeuo , che ſe eziandio

fossero più douiziofi, che non fono , nulladimeno fmaltirebbono tutto,

per contentarequeſti Miniftri , quantunque non ne fperimentino mai

profitto veruno . Riceuute per tanto le pretefeoblazioni,applicano co-

toro i fantaſtici rimedij , de' quali fe taluno rieſce , n ' afcriuono l ' effet-

to alla potenza dell' Idolo foddisfatto , e placato ; mà quando che nò ,

ecco rinouarfi i facrificij , le offerte , le vnzioni , e crefcere col defio di

guarire l'aggrauio all ' infelice, che fouente ridotto al verde di ogni ſua

foftanza , e perciò rigettato da Singilli, veggendofi fchernito , e derelit-

to , difperatamente muore . Alcuni lufingati da vna vana ſperanza di

douer condurre auuenturatiffima tutta laloro vita, arroganfi il nome di

qualche Idolo , pagandone perciò vn tanto à Miniſtri; & i Popoli all'in-

contro credendo ferniamente , che habbiano contratta dimeftichezza

con quello , li honorano con titolo di Dei , & ad effi ricorrono , come à

mediatori perimpetrare le grazie .

66 Gli Habitatori della grande Ganghella anch'eflì nell' Idolatria

inuolti , l'altre follie pertinacemente foftentano , che colà dentro alle

fonti,& a'Fiumi della Prouincia,di quando in quando appariſcano huo-

mini, e donne di ferino, e formidabile afpetto, inuiolabili, e totalmente

immuni dal poter effer feriti , ò prefi . La curiofa fauola, che intorno à

ciò diuulgano que' Sacerdoti , ageuolmente rimprouera loro la varietà

de fuoi Numi . Diconoadunque , che all'ora quando i Giaghi entraro

no à conquiſtare quelle Contrade , tanta era la fierezza di queſti ladro-

ni , che anche i Dei pergrandefpauento , abbandonate le proprie habi-

tazioni, fi ricouerarono entro le acque; di doue riprefo pofcia l'animo, e

le forze , dieronfi con felice euento alla vendetta , &à sbarragliarli ;

Tanta brauura , e tanta codardia fi afcriue à Caffuto , Ingixi fua femmi-

na,

Idoli dell

Acque .
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na, &ad vn ſeguito grande difigliuoli , e di altri della loro compagnia .

Altri con altra diuifa , maſcherando fomiglianti menzogne, riferiscono,

che le medefime Prouincie , quando furono inuafe da fudetti barbari ,

venerauanoper loro Dei, Vnga, Muala, Saxia, Cuangù , Lamba , e Ba-

lè , di feffo maſchi , e femmine , i quali mentre tutti d'accordo fuggiua-

no altroue , compaffionando l'efterminio di quella gente a loro diuo-

ta , fi liquefecero , e trasformarono à forza di pianto , queſte in lagune,

e quelli in fonti , donde fcaturifcono gli fteffi Fiumi ; ed in tal modo di

colàappunto , ſenza poter effere effi offefi,vendicarono più volte gli ol-

traggi,e rendettero terribile il loro nome . In fatti la ftolidezza de Neri

incapace di qualunque diſinganno , vaneggia talmente in ſomiglianti

fauole , che non oftante i patentiffimi abfurdi , tuttauia le tiene per co-

fe molto vere , e degne d'interiffima fede ; argomentafi ciò dalla vene-

razione , che preftano all'acque correnti de' Fiumi , & alle ſtagnanti

Lagune ; imperoche appena da lungi le fcuoprono , che immediata-

mente, proftrati à terra in atto di adorarle, indirizzano loro preci, obla-

zioni , e voti , per non effer da effe moleftati , per non patire trauagli,

per non foccombere alle infirmità , e per effereprotetti nelle trauerfie :

Così vid' io praticarsi nelle Prouincie di Bondo, e di Malemba sù 'l La-

go Saxia , &in riua di altri Fiumi , non ſenza ſentirmi al cuore vn ' eftre-

mo cordoglio di tanta cecità .

67 Quantoàgl ' Idoli Hauiez , e Caffumba fopranominati,credono

Cafumba , eller natiui dellagrande , òfia alta Ganghella , e che moftruofamente

lorofauola. aggrauati dalle Bobbe , ch'è il male detto da noi di S. Lazaro , mentre

laſciata la Patria , paffauano per la Prouincia di Chiflama , foſſe loro

conceduta yn habitazione particolare feparata dall' altre, la doue , ef-

fendomorti , la gente li veneraffe come Dij ſopraſtanti à queſta infirmi-

tà; fi che il culto introdottoui da gli Antenati habbiano coltiuato , e

conferuino tuttora i pofteri , afcriuendo come à caftigo d'irriuerenza

tutti i morbi,che ſono di quella fpecie; ed in vero ve ne hà di molti in

quella Regione, sì per la qualità de' cibi , come perla naturale intem-

perie dell' Aria . Dicono che à gl ' infetti apparifcano quefti due Idolį

rabbuffati,e minacciofi,rimprouerando loro la trafcuraggine intorno al-

le regole prefcritte da Singilli : Quefto certamente non è altro,che vn

fognarfi quello, che sù 'l viuo gli affligge ; & è verifimile , che là mente

foprafatta dal timore , ò dal rimorfo , porga proportionatifsime imagini

alla fantaſia , e che queſta da effe alterata , formi la inganneuole illu-

fione: anzipoffo perfuadermi,che taluolta per Diuina permifsione in ca-

ftigo dell'oftinata cecità , il Demonio fantaſticamente apparendo, fug-

gerifca loro tutto quello , che rifulta à mantenerli più tenacemente in-

catenati , & illufi .

68 Final-
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68 Finalmente corre vn concetto comuniffimo, che alcuni Dei fia-

no miti , piaceuoli , e mifericordiofi , & altri tutt' all ' oppofto rigidi , fe- di paſhioni

ueri, crudeliffimi ; e quefti fono appunto i più cari alla Setta de' Giaghi, negl' Idoli ..

che alla pretefa diuinità non fi vergogna di aſcriuere paffionisfrenatiffi-

me , & vna trà l ' altre manifeſtamente beftiale ; forfe affinche non fia

trà di loro chi prefuma abborrire gli empi abufi , e la fcelerata fierezza .

I nomi di queſti ſono Muta , Catombo , Equitopope, Cabola , Muengo,

& Effuquico : mà tutto il pregio della crudeltà fi dona à Quibondo , di

cui fermamente credono,che fia micidiale, traditore , impetuofo , rifo

luto , e cotanto implacabile , che quando folamente il voglia , anco i

fuoi medefimi Singilli corrano ineuitabilmente la mala forte di effere

con repentino afſalto dalle Fiere diuorati ; quindi s'argomenti con

quantoriſpetto , e puntualità fiano offeruate le Leggi di vn'Idolo sì

formidabile; perloche del continuo da fuoi Miniftri altro non fi efagera

à piena bocca , che di hauerlo vdito la notte muggire , e minacciare ;

anzital volta indotti da qualche proprio intereffe , difcendendo à par-

ticolari Perfone , dichiarano quali fiano le minaccie , e quali faranno

i colpiti ; ed in tal cafo (poiche alla frode non mancano partiti ) pro-

pongonofempre il rimedio ; e bafta folamente vn pò di fpauento, per af-

faſcinareque' mefchini ; chedi tirarli pofcia à qualfiuoglia conuenzio-

ne , v'incontrano pochiffima difficoltà . Alcuna fiata , figurandofi di

hauere in corpo lo fpirito di Quibondo ( e può ben ' effere , che vi hab-

biano alcun Demonio ) vfciti fuora di fe fteffi, corrono per ogni parte ,

efercitando quelle furie , che detta il diabolico entuſiaſmo ; e douun-

que incontrano emoli della loro profeffione,mettonfi in poſto di rinfac

ciarfifcambieuolmente le inofferuanze , terminando per lo più vna con-

teſa d'improperij; in vn fatto d'armiconciofiache al rumore, che fifen-

te lontano , fopraggiungono adherenti , ela baruffa non termina mai

fenza fpargimento di fangue ; guai adunque l'abbatterfi in effi , mentre

per la fuperftitiofa riuerenza non vi è chi ofi di opporfi ; e l'effere effi ar-

mati , e furibondi , baſta loro periſcuſare i proprij ecceffi , fiano pure di

percuotere , di ferire , & anco di dare la morte, non effendoui caftigo,

per rintuzzarli , nè tribunale , doue produrne doglianza . Sedato po-

fcia il furore , procurano di perfuadere ad ogn' vno quanto ragioneuoli

foffero i motiui dell Idolo in foddisfarfi contro i difpregiatori della fua

grandezza ; efortando tutti à ringratiare quel Nume , perche quand'era

imbeſtialito non li fè cadere vittime della fua giuſtizia : fimilmente à

coloro , che rimaſero feriti, efibiſcono la propria diligenza, per curarli ,

e d'interporfi per effi con tutta l'autorità appreffo Quibondo , affinche

in auuenire dello fdegno di lui , non habbiano mai più à ſentire gli

effetti .

Hh
69 Vna
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69 Vnamafnada di altri Idoli fono riconofciuti per Auuocati in

IdoliAuue diuerfe neceſſità ; e baſta ſolamente , che i Neri nelle loro vrgenze ſo-

werfbifogni gnino vn qualche Giagha de' più rinomati , ò vi fia qualcheduno , cui

monti l'humoré di fingerfi pofleduto dallo ſpirito , che fenz'altra pon

derazione (benche tutto dife ne vedano patenti gl'inganni) la mefchi

nagente inuoca quel tale con molta fiducia , gli offerisce le proprie fo

ſtanze , da effo riceue rimedij , interamente pendendo da ſuoi detti ,

non altrimenti che fe foffero oracoli infallibili, e ficuriffime difete . Vno

di coſtoro chiamato Cabango-zalla, protettore de gli affamati , hà con-

corfogrande , e quefta gente neghitoſa ſpeſſe fiate lo implora in ſuo ſuf-

fidio : mà fenza dubbio le tornarebbe più conto ricorrere à quello della

fatica , effendo la fame vn' euidente effetto , & vna pena proportionata

alla naturale infingardagine : quindi fe la neceffità non è baſtante à rif-

uegliarli da quell'ozioſo letargo , in cui , più tofto, che affaticarſi, go-

dono d'infracidire , certamente ne pagano il fio , cadendone infiniti

piùaffamati , che infermi ; oltre à chenelle fteffe malattie coſtumano di

non cibare l'ammalato,ſe da ſe ſteſſo con replicate efclamazioni non ne

fà l'iſtanza . Vero è, che douendoſi il Singilla perſonalmente trasferire

alla viſita di qualche infermo,fcorgefi vna molto rara follecitudine de

parenti , chepreparano copia grande di Capre , di Galline , di frutta ,

e dibeueraggi à proporzione dello Singillamento , che vogliono cele-

brare, perſuaſi, che lª honore fatto al Miniſtroridondi in vtile dell'Ido-

lo , il quale fe per difgrazia foffe affamato , penfano , che non ifdegna-

rebbe fauorire quella menfa ; e ben auuenturato ftimarebbeli colui, che

haueſſe potuto fatollare l'inedia di vn qualche ſpirito ; in foltanza,delle

viuande,fiano cotte, ò crude, ſe ne foddisfà à nome dell'Idolo l'ittelfo

Singilla , che porta feco ancora tutti gli auanzi , e non riſtorarebbe dell'

affaggio d' vn fol boccone l ' infelice infermo ; taluolta(non sò per qual

fine ) inuita i circoftanti à godere di tutto quello, che preparato haueua-

no , pattuendo però prima , che debbano rifarcire con l'equiualente

quella profana oblazione : mà s'egli incontraffe qualche durezza ne*

domeftici à cagione della loro pouertà, non per questo faprebbe compa-

tirli d' vn iota; anzi fulminando prefagio di morte all'infermo, & à tut-

ta la famiglia, ſi laſciarebbe molto ben'intendere,denonziandoli colpe-

uoli di qualunque finiftro euento per la loro ingratitudine , etenacità ,

mentre non l ' hanno compiacciuto delle ſue giuſtiſſime richieſte ; quindi

fouentefotto quefto pretefto sfoga taluno il fuo maluagio talento ; con-

ciofiache ficomenon vi è al Mondo gente più rifentita di coftoro , così

à foddisfarsinelle vendette non hà pari la loro perfidia , vfando in ciò

eziandio arti ſopranaturali , e diaboliche , aggrauando i dolori all'in-

fermo,infettando i beftiami , le mandre , le famiglie , ed intimorendo

tutti
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tutti con illufioni di larue , e di fantafmi , fotto credenza, che fiano fla-

gelli douuti allapocaftima verfo i Dei tutelari . In riftretto tutta l'ap-

plicazione di queſti Singhili ftà riuolta à quel primo principio di ren-

derfi intieramente formidabili , e di ampliare la grande autorità del lo-

ro miniſtero .

70 Màtroppo abbondeuole materia mi fuggerirebbe la profeffione

di quefti nefandi Giaghi , per diffondermi , fe ragioneuolmente non fof-

pettaffi dinaufearne con la fordidezza , più che diuertirne con la curio-

fità coloro , che le preſenti relazioni gufteranno di traſcorrere ; per lo

quale riſpetto, e pertroncare la proliffità , lafcierò,che l'altrui giudizio,

ponderando le accennate cofe, conghietturi il reftante . Nulladimeno

prima di fare il paffaggio ad altri racconti, conuiene pur anche alla mia

penna intingerfi , e trattenerfi nel fangue di quefti barbari ; già che del

fanguefolo fembrano eſſere auidi , nè mai fatolli . Non vuò qui ripete-

Giagbifor.

re quel tanto beftiale preparamento alla Guerra , di cui è facile cofa ca- midabili in

uarne fufficiente notizia dalle Quixille di Tem-ban-dumba da mepoc' guerra.

anzi deſcritte ; bafta folamente che le vittime , e le impudicizie accen-

nate,precedendo l'atto ifteffo della battaglia,prefagifcono quello,che

ne hà da feguire . Quando fi azzuffano gli Eferciti , il Generale , ò ilfuo

Tenente (conciofiachedi rado egli efce in Campo) arditamente com-

battendo,cerca di prenderequalcheduno denemici , e con le proprie

mani glitroncaben tofto il capo fopra vn mucchio di pietre , ò altroue

in luogo eminente , doueda ognuno fia veduto ; e benche nel feruore

della miſchia ſarebbe malageuole ad altre Nazioni l'offeruare quefto

rito , non mancanoperò,nè i fudetti Vffiziali di eſeguirlo , nè i Soldati

fuoi di riuolgere la faccia , meglio che ponno, verfo colà, doue ſi ſuena glie .

la prima delle vittime ; quafiche l'eſpiazione fatta per mezzo di eſsa

poffa infallibilmente donare la vittoria ; laonde quanto più preſto fi

adempie queſta facenda , tanto coraggiofamente , e con più lena effi

combattono . Mà è cofa quafi incredibile la confufione di vn fatto di

armi, in cui ſenza foftenere l'ordine delle fila , ò almeno il Corpo de'

Squadroni, indiftintamente, & alla cieca fi affollano , quantunque hab-

biano Capitani , Sergenti , &altri Vffiziali : vero è, che ciafcuno di que-

fti prefcriue alle proprie genti quale membro per appunto debbano fe-

rire nel corpo dell ' inimico; e non è darecarfi in dubbio,ſe ſia preſſo che

impoffibile offeruare quefte regole in vna difordinata battaglia , nien-

tedimeno facendofi ciò,per diftinguere, e diftribuiregiustamente le car-

ni de' vinti alleſquadre vincitrici,ognuno attende à quello,che gli toc-

ca , intanto che quando anche l'inimico moriffe colpito in altra parte

(comefouente accade ) colui che l ' vccife, immediatamente lo contra-

fegna in quella parte del corpo, chegli doueua feruirdi berfaglio: quindi

Hh 2
termi-

Loro rito

nelle batta
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terminato il conflitto con la prigionia di molti , fcielgonfi i Cadaueri

Non maifa.

solli di car più recenti da ripartire à Soldati , e del rimanente de'viui , altri fi rifer-

ne humana . bano per i facrifizi da farfi in rendimēto di grazie, altri cuſtoditi in vita,

di quando in quando fi vccidono , per fatollare la ferina ingordigia : al

qual fine combattendo i Giaghi mai non ceffano di fcorrere le Prouin-

cie confinati, e d'incalzare i loro nemici,finche tutti rimanganoò prefi,

òmorti ; e quindi auuiene, che da gli altri Etiopi fiano fommamente te-

muti . Nell'atto ifteffo di combattere, fe qualcheduno cade à loro pie-

di , apertogli il ventre,ne fuellono tutte le interiora, e fingolarmente il

cuore,che ancorpalpitante diuorano : la tefta , le poppe , i piedi , e le

mani delle femmine (conciofiache anch' efse vanno in guerra ) preſen-

tano, come delicatifsimo regalo,à Perfonaggi principali; mà intanto co-

lui che lo porta fi foddisfà di cauarne vn'occhio , di aprirne il cranio,

fucchiarne il ceruello , di tagliarne vnagota , vn' orecchio , sfron-

tatamente afferendo pofcia à quel tale , cui è deftinato il donatiuo , che

la freſca ferita fù colpo di guerra , non di latrocinio . Del 1659. e del

1662. in Maffangano , & in Matamba conobbi due maluagi , che in

vnafcorreria hauendo barbaramente col ferro aperte per mezzo due

femmine , erapitone il cuore , fe l'erano diuorato . Con certezza affe-

riſco , che molti,non per diſpetto , ò per vendetta, mà folamente indot-

ti dalla mera ingordigia di mangiarne la carne , vccidono chiunque in-

contrano . Le Donne ifteffe,benche di qualche tenerezza dotate,ac-

compagnano i Drudi , & i Mariti, fomminiftrando loro armi , viueri , e

Giaghe del quanto hanno di bifogno , affinche il bottino de' Cadaueri abbondeuo-

la leffa in- le riefca : nell'azzuffarſi che fanno gli Eferciti , effe per non rimanere

clinazione . ozioſe , attendono à rapire i corpi morti indiftintamente di amici , e ne-

per

Femmine

mici , non tollerando,che la parte auuerfaria li prenda per fe ; nel qual

mentre alcune bande di Soldati le fpalleggiano finche habbiano foddif-

fatto al proprio intereffe : effe fole ſquartano in pezzi le carni, e cuocen-

dole al fuoco,ammanifcono quel riftoro à loro conforti : ad effetto di che

s'intanano nelle più folte macchie , ò dentro à qualche ſpelonca , in

tanta copia cheſembranofquadroni , per non effere vedute ; mà il fu-

mo , & il fetore di que' carnami arroftiti sù le brace,facendofi fentire da

lungi con intollerabile pena di chi non vi hà,come effi , auezzo lo ſto-

maco , ageuolmente le manifefta . Ragunati che ſiano tutti , feſteggia-

no con incredibile tripudio la confeguita vittoria , raccontando ciafcu-

no di loro le fue prodezze ; quindi fcambieuolmente inuitanſi à tracan-

nare nappi ripieni di fangue humano , e quando ei fia congelato , fi che

nonpoffanofatollarne la rabbiofa fete , ſe ne imbrattano tutto da capo

à piedi il corpo , cercando nella immanità gli ecceffi , & il vanto . Mà

fe la tema di effere forpresi dall ' inimico li fprona à partire , vccidono

tutti
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tutti que' prigioni,che non effendo veloci nel feguirli , auuenturarebbo-

no la loro faluezza ; e lo fanno in queſta forma . Cinque huomini robu-

fti prendendo vno di quei mefchini per le gambe , per lebraccia , e per Bambini , e

la tefta ,con beftiale violenza lo sbranano , e ciaſcuno porta feco la fua Donne gra

porzione nel luogo diſegnato alla ritirata : coftumano lo fteffo co ' Bam- wide vecife .

bini, ſtaccandoli à viua forza dal petto delle proprie Genitrici, effendo

coftrette taluolta anch'effe à mangiarne; nella quale atrocità (che forſe

non hàpari) facilmente s' accordano quelle infernali Lupe fenza com-

mouerfi punto , ò fentirne vn minimo horrore . Alcuni che fi pregiano

di effere compaffioneuoli ; mà io li giudicarei più toſto ſpogliati di ogni

humanità , fcorgendo la pena,che foffrono le femmine in feguitarli men-

trefonograuide,empiamente aprono loro il ventre,e ftrappandone dal-

l' vtero i teneri corpicciuoli , à titolo di fgrauarnele , fe li diuorano . Di

queſta inefcogitabile barbarie dilettoffi lungo tempo vn certo Signore,

nato Giaga , &immaſcherato col carattere di Cattolico ; imperoche

mutati gli accidenti del nome , mà non la ſoſtanza de' coftumi , fotto

pretefto di politica militare , faceua in queſta guiſa vccidere quante

femmine , per la grauidanza ( diceua egli ) poteuano diſturbare la mar-

chia , ò le ritirate ; mà in fatti egli era vn' ingordo diuoratore di Bam-

bini, conciofiache della loro tenera carne rinibandiuane fouente la pro-

pria Menfa . Quindi fgridatone più volte dal P. Gioanfranceſco dalle

fabbriche della Prouincia di Bologna , colà Miſſionario , nè volutoſi

giammai rauuedere , fù dalla Diuina Giuftizia inaspettatamente fopra-

giunto , e con duplicata morte pagò in quefto Mondo alla violenza le

violenze , e nell' altro fconterà perſempre la fua efecranda barbarie .

Per auezzare adunque non tanto i proprij figliuoli, quanto gli adottiui Fanciulli

prefi in guerra à non prenderfi nauſea delle carni humane , à poco à po- gati alla

co ne fannoloro guftare ſenza che lo fappiano , fi che dileguatofi quel- crudelta .

la prima apprenfione, mangiano il cuore , e pofcia le interiora di qual-

chedunoteſtè vccifo , con che diuentano arditi , e crudeli . Non molto

diftante dalla Corte della Regina Zingha , mentre io vi dimoraua , vn

certo huomo conduffe feco alla guerra vn fuo figliuoletto , il quale nel

dare la caccia à gl ' inimici, cafualmente ne vccife vno ; doppoi fopra-

fatto da gran timore, tutto finanioſo non ceffaua di piangere : auueduto-

fene il Genitore , e volendo liberarlo da quella moleſtia , traſſe il cuore

dal Cadauero , e glie lo diede à mangiare; indi conuocata la maggior

parte de' conofcenti , con eftremo contento narrò loro quefta fingolare

prodezza , e come di cofa,che indicaua feroce riuſcita nel fanciullo di-

uulgoffene per tutto la fama .

71 Egli è adunque più che vero, che le Guerre di quefti Etiopi , e

fingolarmente de'Giaghi, per ogni leggiero motiuo fi accendono,e qua-

fi vam-

come anez
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fi
vampa, òfulmine con preftezza fi terminano ; conciofiache intimata

la rifoluzione del Principe à Sudditi più vicini , quefti lo notificano à

più lontani ; e frà tanto , nell'incaminarfi , che fà l'Efercito verfo la

parte dell'inimico , ognuno s ' inftrada ; e bafta che,diftante vnagiorna-

ta dal luogo difegnato alla zuffa,fi faccia vna confufa Raffegna di tutte

le Milizie : pofti per tanto à fronte dell'inimico ( qualunque fiafi l'in-

centiuo , cioèò di gloria , il che è difficile da fupporre in anime cotanto

vili , ò quello della penuria de viueri , mancando ben preſto i foraggi )

immediatamente danno il fegno della battaglia,s'affrontano,fcaricano

difordinatamente tutte le Saette auuelenate, nel qual conflitto forza è ,

che muoia di molta gente; indi con doppio colpo adoprádo le loro Aſte

armate , e le Spade,feminano il Campo di Cadaueri , di fangue , di ftra-

gi,e di horrore: mà fe vna Squadra,per qualche accidente auuilita, vol-

ta le spalle , il rimanente di quella parte , fenza fallo fà lo ſteffo ; perlo-

che inuigorito l'auuerfario , la incalza ; e non potendo capire in petti

codardi veruno ftimolo di riputazione , ò raggio di prudenza, per rimet-

terfi , veggonſi in brieue ſpazio di tempo poco men che tutti facrificati

al vincitore ; & in cotal guifa con vn folo combattimento , che prefto

finiſce , termina eziandio tutta la Guerra . Taluolta però i Generali (fe

purefoprauiuono ) giunti alle loro Refidenze , procurano di raccogliere

nuoue Milizie; peroche non fempre fono deputate tutte le Prouincie ad

vn folo fatto di armi , e vi hà per tutto chi auido di fangue , ò ſtimolato

dalla ſuperſtizione , concorre ad arrollarfi ; con tutto ciò à cagione de'

fanguinofi conflitti difficilmente fi rimette in piedi vn' Eſercito, fi rifto-

rano le perdite , efiripopulano i Regni . Nell'atto della battaglia à

Nè fidà pochi fi dà quartiere , e pochi rimangono Schiaui ; peroche combatten-

dofi ( come diffi) fenza difciplina,la maggior parte muoiono: folamen-

te nel fuggire fi fanno prigioni coloro, che per la tenera età effendo in-

fufficienti al corſo , fono poi ottimi da alleuarfi in feruitù ; mà i vecchi ,

i feriti , e gli altri inutili , tutti à filo di Spada fatiano la rabbia , e l'in-

gordigia del vincitore : gli Schiaui marcati con alcun ſegno , che li di-

ſtingua , riſerbanſi per vendere à beneplacito di colui , che ne fece la

prefa . Ogni Soldato , quantunque non Vfficiale, procura con qualche

Dinife de diuifa , òper dir meglio , con qualche picciolofegno di farfi conofcere

diftinto da gli altri ; e riputandola io vna cofa impraticabile , atteſa la

moltitudine , fui certificato da Perfone di credito , non folamente effer-

fi coſtumato in ogni tempo , mà che effi non vi haueuano la difficoltà da

mefuppofta : Alcuni portano in capo Cuffie coperte di varie piume ,

chi più , chi meno , e chiamanfi Xallè ; altri le caricano di piccioli cor-

netti di Fiere ; altri peroftentazione v'acconciano tante penne quanti

fono coloro,che vccifero ; altri con iſtrana defformità conficcano den-

Sco.

Quartiere

all'inimico.

Soldati .

tro
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tro la pelle fopra le tempia , corni (peroche trà di loro è coſa decorofa

comparire cornuti ) offa di animali , roftri , piedi , e fimili ; altri , lace-

randofi tutto il corpo, imbrattano pofcia le ferite , e le cicatrici di bian-

co , ò di altro colore ; altri dipingonfi tutta la pelle da capo à piedi : in-

uentandone più, che non faprei fognare , & in ſoſtanza riefce . Le piu-

me di colorefanguigno fono priuilegio del Rè , che talora ne concede

l'vfo à gli Vfficiali perqualche fegnalata imprefa , limitando il tempo

di portarle . Quando il roffo è folo indica turbazione di animo nel Prin-

cipe , e prefagiſce Guerra ; mà s'egli è meſcolato col bianco è indizio

di Pace .

72 Mi perfuado, che da Portogheſi habbiano queſti Barbari appre

fa l'importanza di prefidiare con le migliori Soldatefche i luoghi più ef- Luoghipre

poſti alle ſcorrerie, e doueda preffo à pocodeuono affrontarfi gli Eferci- fidiaci •

ti ; foſtentano adunque con braua difefa le loro Libatte , e Chilombi , e

quando il cafo fia difperato , dando fuoco à quelle mefchine habitazio-

ni, leuano al vincitore la comodità di trouarui immediatamente il ri-

couero . Le femmine Giaghe ſeguitano il Campo, per combattere anch Femmine

effe, ò peraiutare (come accennammo) i fuoi Drudi : alcune però,e fin- allaguerra.

golarmente le attempate , recandofi sù gli homeri i loro fardeletti , fal-

gono le più erte cime de Monti , òfi nascondono entro le cauerne , e vi

muoiono di ſtento , e di fame . Mà quefto timore, che ragioneuolmente

inſegna alla gente imbelle il procurarfi la faluezza , opprime fouente il

coraggio de gl'ifteffi Soldati ; laonde molti , compreſo appena il peri-

colodi reftare vinti , sfuggono il cimento , cercando prima vn vergo-

gnofofcampo , che vn morire da valorofi . Defolate le Terre , e le Li-

batte , non è credibile quanto maggiore fia il trauaglio de Miffionari ,

penando meſi, e mefi in cercare per quell'erme , & horride forefte i fug-

gitiui , fin tanto che la ficurezza li richiami alle primiere Contrade ; nè

mai và difgiunta queſta da vn' altra più fenfibile difauuentura ; concio-

fiache la maggiorparte di coloro , che vna fiata incalzati dallo ſpauen-

to, s' auuezzano à viuere conforme il loro genio beſtiale, folinghi, e fuo-

ra del commercio humano entro le bofcaglie , mai più per verunoargo-

mentos'inducono ad vfcirne; e per queſto ſi è incredibile la perdita del-

le Anime .

73

Gouerno del Congo , e de Tributi .

Dall' niuenqueftum incolti, eri-

ti efferatiffimi , probabilmente potraffi dedurre quanto fia eforbitante

lofconcerto intorno alle cofe pertinenti al gouernopolitico ( e n'hab-

biamoben ragioneuole fondamento di perfuadercelo) frà coloro , che ,

All' horrida abbozzatura , nella quale con ripugnanza

ò il



248 LIB
RO

SEC
OND

O.

getto à ri

uolte .

Cafoche di
chiara la

poca poten-

·

ò il timore d'Iddio non può tenere in regiſtro , ò l'humana auuedutez-

za( di cuifono priui affatto i Neri) non fomminiftra lume fufficiente, per

difcernere i principij,& operare co ' termini proprij dell' equità . Aque-

fto rileuante infortunio foggiace il Regno di Congo , attefo che doue

Congofog frà Montagne inacceffibili ei fi dilata , le Contrade , e le Prouinciepiù

diftanti dalla Metropoli malageuolmente mantengono la Fede fotto la

douuta vbbidienza , fingolarmente quando i Prefidenti di effe, alzando

la tefta , fpalleggiano le ribellioni . Intorno àquefto particolare , due

fconcerti accadettero mentre del 1662. io dimoraua in quelle parti .

Coſtumafi (come diffi altroue) che ogni trè Anni vadano alla Corte del

Rè, per tributarlo di vaffallaggio,e di donatiui raccolti da medemi Sud-

diti , coloro chepoffiedono Feudi , ò che prefiedono alla reggenza del-

za del Rè le Prouincie ; colà pofcia ad arbitrio del Sourano , doppo che hanno

foddisfatto a' proprij doueri , vengono , fecondo l'efigenza , proueduti

di nuoue Cariche , ò confermati nelle prime . Vno di queſti tali Gene-

ro dell'ifteffo Rè , e perciò collocato in vn Gouerno per douizia , e per

ogn'altro riſpetto molto riguardeuole, maltrattando i Vaffalli, e la pro-

pria Moglie , diede fofpetto di qualche fediziofo attentato ; e poteua

ben argomentarfene verifimile il fatto , per effere egli huomo infolente,

caparbio , e che fin ' all ' hora in vece di emendarfi, ftimolato dalle mol-

te correzioni , che gli erano da parte del Socero fegretamente fatte , of-

tentaua con fuperbo fafto vn'oftinata peruicacia dinon arrenderfi : De-

fiderofo pertanto di preuenire i difordini , mandollo con replicati inuiti

à chiamare il Rè medefimo , proteftando , che la fola brama di vederlo

dettauagli queſte premure , e che con la fua venuta lo confermarebbe

nel grado di quella beneuolenza , in cui , e per ricompenſa de preſtati

feruigi , e per lo carattere di affinità l ' hauea fempre tenuto : A quefte

dichiarazioni,alle quali daua maggiore impulfo l'autorità dell ' eſpreſſo

comando , non s'arreſe il Gouernatore ; anzi ful vantaggio della lonta-

nanza afſicuratofi , che riuſcirebbono i fuoi difegni , e nulla curante la

difgratia del Socero , diede fuoco alle mine , e confederatofi co' Porto-

ghefi, moſſe guerra ad vn'altro Principe anch'egli Vaſſallo di Sua Mae-

ftà . Dueanni intieri perfiftette in queſta fcandalofa fellonia, in capo de

quali, accomodate le differenze , con patti eziandio fuantaggiofi , e di

pocariputazione all'iſteſſo Rè , fù riftabilito nel poffeffo della dignità ,

affoluto fenza caftigo ; mà quello che più rilieua , giudicoffi efpediente

dalla maggior parte de' Configlieri , che quando anche , doppo vn fal-

lo cotanto manifefto, non veniffe in propria perfona , conforme richie-

deua l'obligo fuo , ad implorare l' intiero perdono , &àriconoſcerne la

mercè dal fuo Sourano , fi difsimulafse nè più nè meno queſta reiterata

proteruia , pernon impegnare di nuouo tutto il Regno in altri maggiori

fcon-
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fconcertis fegno paleſe di fiacchezza d'animo , e di poca autorità , per

foftenere il gouerno di vna Monarchia . Poco difsimile fù quello , che

fuccedette nell' Anno medefimo . Comandò il Rè , che vn tale fuo

ftretto Parente , e Signore d'vna Prouincia con titolo di Duca , andaf-

fe alla Corte ; mà procraftinando quefti l'eſecuzione , commoſſo à fde-

gno,fi rifoluette d'induruelo, e di hauerlo nelle mani à qualunque par-

tito: il Duca (il quale all'altre prerogatiue del fangue accoppiaua quel-

la di concorrere alla fuccefsione in euento,che il Rè morisse) ftaua fem-

pre sù l'auuifo di qualunque nouità , affinche la trafcuraggine non pre-

giudicaffe alle fue pretenfioni; il Rè adunque, valendofi della congiun-

tura , fi finfe grauemente infermo , e con replicati mefsi inuitollo , fotto

pretefto,che hauendolo appreffodi fe, più ficuramente lo conftituirebbe

fuo fucceffore, e che in quel punto,dimenticatoſi ogni traſcorſo, lo refti-

tuiua nella fua buona gratia. ( Tantopoco ftimano i Rè , & i Principi mancamen

di quelle Contrade impegnarfi in parola , con animo di mentire) Da to di parola

queſte dichiarazioni allettato,ſenza traporui dimora, portofsi alla Cor-

te ; là doue appunto , delufo dalla ſperanza di regnare , cadde preda

dell' infidie , & appena certificato della trama , hebbe tempo diritirar-

fi nella Cafa d'vna fua ftretta Parente , forella dell'ifteffoRè ; mà quì

puranche alla fine , abbandonato dalla numerofa comitiua de Schiaui ,

e dell'altra gente,che per propria grandezza,e difefa condotto haueua,

le Guardie Reali lo coftrinfero ad arrenderfi . Quindi argomentiamo

quanto differente fia la potenza di queſti Rè nella loro Metropoli,e fuo-

ri di effa ne❜luoghi lontani ; & à qual termine giunga il petulante dif

pregio di alcuni,quandofi conofcono habili à foftenere la propria fortu-

na. Mànel corfo di queſta Iftoria intefferò altri accidenti , che più ef-

preffamente lo dichiareranno .

74 Nulladimeno nell'atto di catturare i rei fi difcerne que

Regia podeſtà; imperoche , douendofi ciò fare , fiafi quell ' infelice di

qualunque condizione effer fi voglia, i Miniftri lo maltrattano di bafto-

nate , lo fuillaneggiano , lo ftrafcinano con molta empietà , e fenzapro-

cello , ò fentenza di confiſcazione , s' intende immediatamente priuo

affatto di tutte le fue foftanze ; laonde fpogliato di quanto porta in-

doffo , perfino di quel poco cencio , che vefte per honeftà , è costretto à

ricuoprirficon lemani (fepuò hauerle in libertà) ò rimanere ludibrio di

chiunque il vede : anzi non dirado gl' ifteffi fuoi parenti, & amici ( ben-

che non colpeuoli ) fono prefi , e venduti , come ſchiaui , preualendo

fempre mai adogn' altra forte di ragione , ò di equità , il barbarogenio

dipienamente foddisfarfi delle riceuute ingiurie .

Strapazzo

melle cattu-

75 Nel rifcuotere i tributi conuiene quafi fempre adoprare la vio- Tributicon

lenza , e per queſto vi fi ricerca moltotempo , e non ordinaria applica- difficoltà f

Ii zione .

rifcuosono.
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zione . L'ifteffo Rè , per cauare i fuoi diritti dalle Prouincie più remo

te , manda a' Signori di effe qualche regalo di Europa , com' à dire Ac-

quauite , Vini , Panni colorati , e fimili . L'ifteffo praticaſi riſpettiua-

mente da gli altri verfo la gente inferiore ; mà coloro che hanno queſta

autorità di riſcuotere , ſe non foſſero ben' accompagnati, correrebbono

riſchio della vita ; peroche trattano rigorosamente verfo i Mobati, cioè

Contadini,per indurli à pagare; e quefti, dalle angarie oppreffi, di quan-

do in quando ammutinandofi , danno loro affai che fare ; e poiche non

ponnovendicarsi in altra forma contro queſtifeueri efattori, li cacciano

via carichi di mille infulti , e di pochissimo tributo ; fingolarmente ne'

confini del Regno , doue non giunge il braccio della giuſtizia , e doue

non mette conto à i Rè impegnaruifi con azardo di perderne anche l'iſ-

teffo Dominio , ò almeno l'antica proprietà . Contutto ciò nelle Pro-

uincie doue gli appanaggi della Corona fono affai diminuiti , hanno i

Regij Miniftri nuoue , e ftrane maniere di approfittarfi , maltrattando i

Popoli , à fegno che nel paſſaggio loro fembra effere giunto l'inimico à

depredarli ; laonde molti Signori, che noi direſsimo feudatarij, eſibiſco-

no fe ftefsi per debitori alla Corte , fupplicando , che altri non fia man-

dato àriscuotere con tanta infolenza . Così lofpazio di molti anni pra-

ticarono i Conti di Pinda, e di Sogno ; e l'eſperienza hà fatto conoſcere

à i Rè , che queſti modi violenti cagionano ribellioni , guerre acerbif-

fime , &irreparabili ruine . In alcune Prouincie , tanta è la ripugnanza

de' Sudditi in non ammettere al loro gouerno i Mociconghi mandatiui

(mentre per l'accennata lontananzadella Corte arrogantemente pre-

fumono difoftenere vn'antico priuilegio di non effer gouernati , fe non

da Signori Natiui del Paefe ) che alla finefarebbe neceffario rintuzzare

l'orgoglio con l'armi ; nulladimeno la tema probabile di non rufcirne

conriputazione , diffuade ancora da quefto ripiego ; attefoche effendo

tutti coloro , ò la maggior parte Idolatri , ricorrono à falfi Sacerdoti , e

per via d'incantefimi, tanto gagliardamente s'oppongono à gli aggref

fori , che quefti, difperati di confeguirne l ' intento, e fempre con la peg-

gio,fono costretti abbandonare l'impreſa .

ra,

76 Conferendofi tal'ora il Dominio,ò il Gouerno à qualche Signo-

che non habbia Marito , può ella fciegliere qualunque huomo più

le aggrada, dichiararlo , non sòcome , fuo Marito, e come tale,farlo ri-

fpettare da tutti : Quefta forte di contratto introdotto , e praticato da

tempo immemorabile , ſoftentano i Neri , eziandio doppo riceuuta la

Cattolica Fede ; e quantunque per effere clandeſtino, e ſenza le debite

circoftanze, fi procuri di leuarne l'abufo, nulladimeno ſi ſtima impofsi-

bile la riuſcita;attefoche alle noftre diligenze coftorofi oppongono con

quella innata proteruia di non arrenderfi giammai,quando ſi tratta di

con-
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contradire alle proprie foddisfazioni ; maſcherando del continuo le lo-

ro coftumanze con qualche puntiglio : dicono pertanto,che il Dominio

rimane alla Donna , e che colui le ftà a ' fianchi per buon rispetto , e per

appoggio negli affari della reggenza : mà quanto fia friuola queftafcufa

lo rende chiaroquello, che di più paffa occultamente trà efli ; laonde à

mio giudizio il titolo di Quicomacondo , cioè di Marito , fenzafcrupolo

potrebbe cangiarli in quello di Drudo : lo fteffo coftumano i Giaghi del

Regno d' Angola , e di Matamba , con quefta fola differenza, che le fo-

pradette Gouernatrici, per grand' honore, chiamanfi Madri del Rè .

Cerimonie de i Re di Congo , e de gli altri Principi nell' effere eletti ,

e prendere il poffeffo .

77

Svp

Vppofto che le antiche mete di tutto il Congo ( quantunque

alprefente molto diuife , e riftrette ) conferuino tutt'ora ,

almeno in apparenza, l'antica dignità al loro Sourano , richiede l'Iſto-

ria di quefto Regno, che io quìriferifca le maniere, che fi praticano nel-

ladi lui elezione , e nell'atto di dargliene il poffeffo , e la Corona .Nif-

funo , che non fia del ceppo , e del Sangue Regio puòpretendere di fali-

re à queftofublime grado ; e dicono efferuifimantenuta fempre la Pro-

fapia d'oggidì , la quale dopo che abbracciò la vera Religione , confe-

deratafi co' Portoghefi , preſe il Cognome de gli Alfonfi , e fino al pre- de Rè del

fente lo conferua : pocoimporta però , chequel tale fia figliuolo , òNi- Congo .

pote del Rèdefonto , fpurio , ò legittimo , difcendente da linea di maf-

chi, ò di femmine . Nella elezione conuengono neceffariamente trè

principali Signori del Regno , cioè i Mani-effunda , il Mani-Batta , & il

ContediSogno; mà perche i pretendenti per lo più hanno feguito gran-

de , e fono poderofi ; perciò la diſpoſizione ne gli Elettori non è fempre

totalmente libera ; e fpeffe fiate trà quefte competenze s'intrude nel Forza pre-

Trono non il più meriteuole , mà colui , che ful fatto ritrouoffi meglio uale nella

proueduto dipartegiani , e di forze . Tanto accadde nella penultima elezione del

elezione l'Anno 1662. Quefte maniere difcrepanti dall' equità altera- Rè .

no perciògli animi de gli eſclufi , e principalmente fe vi è rimasto qual-

che figliuolo del defonto, mettendofi egli in compromeffo d'acquiftar-

felo coll'armi alla mano;laonde per eftinguere vn si horribile fuoco,non

bafta il Sangue di molte mila innocenti ; con altrettanto pregiudizio

della Chriftiana Religione , la quale , benche per la Dio gratia habbia

dilatati i fuoi rami in quelle parti , nulladimeno corre vguale rifico di

perderfi nell'auuampare di fomiglianti incendij, occorrendo per lopiù,

che i Prencipida gelofia indotti,s'appoggino,e colleghino con gl'Idola-

tri più tofto , che co ' Portoghefi , ò con altri Chriftiani . Nonèper tan-

to , che il Signor Iddio voglia abbandonata quella tenera Gregge,

'ALFON

SICognome

Ii 2 impe-
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ne del Rè

eletto

imperoche gl'ifteffi Magnati,hauendo fucchiato il latte della Fede,con-

cordemente procurano di foftenerla ; e quando non vi fi frapponga vna

troppofuperba riualità , doppo di hauere propofti diuerfi partiti , e fod-

disfazioni,per acchetare i pretendenti, gli Elettori paſſandofela di con-

certo con qualche buon Sacerdote, ò Prelato , iníiltono , mercè la loro

autorità, di coronare vn Signore , che ſia zelante della Religione , e ve-

ro Cattolico . Diuulgatafi la fama , conuengono i principali del Regno

con infinità di Popolo nella Città Metropoli detta S. Saluatore sù la

Publicazio Piazza , ch'effi chiamano il Terreno , affine di publicare folennemente

quale fia l ' Eletto . Frà tanto gli Elettori con numerofo corteggio van-

no al Tempio maggiore ; fabbrica , che non oftante fia ſtata dal tempo

notabilmente corrofa , conferua tuttauia fegni riguardeuoli della ma-

gnificenza de' Portoghefi , i quali , tant'anni ſono , cioè nel primo in-

greffo in quefti Regni, ſplendidamente l'edificarono ; vero è, che oggidì

fuori della prefente congiuntura , non effendo più in vfo per le funzioni

Eccleſiaſtiche , ſe ne feruono i Rè per le publiche Vdienze : Erettoui

adunque vn' Altare , fiede alla deſtra di effo nel corno del Vangelo il

Vefcouo, & in fua mancanza il Vicario ; fi come nella parte oppofta il

Mani-effunda circondato da Principi , ciafcuno de' quali, non hauendo

ancor penetrata la rifoluzione ,fpera pur anche di effere affonto : alza-

tofi queito Elettore , cala nel mezzo della Capella , e doppo di hauerui

orato , ritorna al fuo luogo , di doue , ftando tutti in piedi, egli folo par-

la , efortando i pretendenti à non conturbarfi , quando colla nomina di

vnfolo foggetto ſi ſentiranno eſcluſi dal Trono,dimoftrando loro non ef-

fere defiderabile vna Corona , che inceppa l' arbitrio del Rè , e che gli

obliga ad efequire con fomma rettitudine quel tanto , che ridonda in

benefizio de' Vaffalli , e non altrimenti à fecondare i proprij appe-

titi , e le proprie compiacenze ; infomma con l'efficacia poffibile cerca

di confortare ognuno di loro ad vna diſappaſſionata indifferenza per il

bene di tutto il Regno, e poſcia , prononciando il nome dell ' Eletto , lo

dichiara fucceffore, e legitimo Rè del Congo . Al fentirfi quel tale pro-

clamato per nuouo Rè , immediatamente fi proftra dauanti al Prelato ,

e nelle mani di lui promette di viuere Cattolico , e difpargere il fangue

in difeſa della vera Fede , di depporre ogni priuata paffione , di retta-

Sua Coro mente bilanciare gli atti della giuſtizia , e che à tutti farà vero Padre :

in ſoſtanza le proteſte proferite con voce intelligibile , fono ſempre al

modo de gli Europei , quali fi richiedono à Principi Cattolici : cerimo-

nia introdottaui da Portoghefi , allorche con la dottrina di Chriſto

vi portarono i facrofanti riti della Chiefa . Il Prelato doppoi , preſolo

per la mano , e condottolo à federe sù 'l Trono , gli conſegna le In-

fegne Reali , è l'incorona ; intanto che tutto il Popolo fecondo il

nazione .

fuo
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Feudatari,

& altri fu.

fuo coſtume proſteſo al fuolo , come veroRè , lo riconoſce , e l'adora .

78 La fucceffione degli altri Principi alle loro Cariche , e de' Si-

gnori à loro Feudi , benche non fi nieghi ordinariamente à Figliuoli , di Carica

Succeffione

&àNipoti , tuttauolta non può dirfi hereditaria , effendo mera libera- non è bere-

lità del Sourano il dichiararli eletti à quella : Nella quale azione par- ditaria .

mi d'intendere,che il Popolo vi habbia la fua parte; e credo fenza dub-

bio , che i capi di effo portino tal ora le doglianze contro alcuni , e che

addimandinola grazia all'iſteſſo Rè , efponendo le ragioni della loro

fupplica . Trouo ancora efferui molta differenza da luogo àluogo , at-

tefoche nonofferuandofi frà queſte Nazioni priuilegio di primogenitu

ra , nè altro diritto di natura , ò di fucceffione , fuole accadere , che il

genio , e la potenza preuagliano affai nell'animo di chi hà da eleggere;

e bene fpeffo, in vece de' figliuoli, fiano dichiarati i Nipoti per partedi

Donna , ò altri attinenti per linea tranfuerfale . In molte Prouincie i

Capifupremi , chefono eletti con immediata dipendenza dall' ifteffo

Rè, hanno fotto di fe altri Signori naturali del Paefe con diuerfi titoli bordinati .

vfurpati ( per quanto fi può comprendere ) & apprefi da noftri Europei,

comeà dire , di Conti , di Marchefi , e fimili , corrispondendo ancora

nell' altre condizioni à veri Feudatarij ; mà , à dirne il mio fentimento ,

queſte loro dignità vagliono poco (feclufane la tirannica oppreffione

de' poueri Sudditi ) mentredi qualunque minimo difpiacere, che tocchi

sù 'l viuo chi gli hà eletti , pagano rigorofamente il fio , fpogliati fouen-

te della dignità , delle foftanze , e della vita : nulladimeno , perche im-

porta molto à Sourani non auuenturare il Dominio affoluto per vna pri-

uatafoddisfazione,comportano taluolta, e diffimulano rileuanti offefe,

fingolarmente quando fcorgono l'affetto de' Sudditi inclinato à fofte-

nere iloro Padroni compatrioti : non traſcurano però di mendicare ri- Come tenu-

pieghi , affine di afficurarfene , concioſtache nell'atto di conferire loro

leinueftiture, gli vincolano con tante condizioni, e cautele , che mala-

geuolmenteponno ſcanfare il colpo : trà l'altre , la più rigorofa èquel

la di comparire ne' tempi determinati alla Corte,per rendere il douuto

homaggio; e fe accadeffe , che ricalcitraffero , minacciando guerra , e

ribellione ( attefoche non mancano mai appoggi , &adherenze anco à

più proterui ) all'ora tutto il Regno metterebbefi in armi, per debella-

re vn folo ; òpure affine di euitare tanti mali , interponendouifi qual-

che altro Perfonaggio , fi ridurrebbe quel ribelle ne ' termini del fuo do-

uere : mà intanto fotto altro colore chiamato alla Corte , il Rè ve lo

trattiene , e lo punifce come gli piace . Alcuni ve ne fono , che oggidì

godono il pacifico, & indipendente poffeffo di certe loro antiche giurif

dizioni , obligati folo à qualche tenue tributo , & à feruire al Rè con le

proprie Milizie : mà effendo connaturale à quefto Clima vn tirannico

fafto

ti in freno .
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fafto ne' Signori , & vna incredibile petulanza ne' Vaffalli ; perciò veg-

Inftabilefe

delta de gonfi cotidiane tragedie , eziandio in quelli , che prefumono di hauere

Conghef . già ftabilito vn ' affoluto , e difpotico dominio ; fiafi , ò perche ne' Tri-

bunali della Corte Sourana fi querelino i Sudditi delle intollerabili an-

garie, ò che i Miniftri,fotto colore di folleuare glioppreffi, fomentino le

riuolte, per cauarne emolumento; in ſoſtanza viuono quafi in perpetua

guerra ,ora intrufi , ed ora con altrettanta violenza difcacciati , rima-

nendonefempre con la peggio la miſera Plebe , che v' impegna gli ha-

ueri , e vi fparge il fangue . Contuttociò l'innata ambizione di domi-

nare inftilla nell'animo di molti quella prudenza , di cui vniuerfalmen-

te ſcarſeggiano , sì per guadagnarli l'affetto de ' Popoli , sì ancheperri-

pararfi dalle infidie ; mà perquanto fiano efatte le circonfpezioni ,pur ci

rimangono ; peroche doue la Fede vacilla , fuperfluo è ancora ogni ri-

guardo ; laonde trà Neri , chepoco apprezzano la lealtà dell'animo , e

molto meno la propria vita , non fono cofe da ftupirne gli odij intermi-

nati , il continuo allarme , le ftrauaganti vicende di fortuna, e le deplo-

rabili peripezie di tutto lo Stato.

ne del Rè à

79 Vna cerimonia molto riguardeuole , principalmente per la fti-

Benedizio- ma,con cui vedefi praticata, vfano i Rèdel Congo,e volgarmente chia-

JuoiSudditi mafi benedire i fuoi Sudditi . A certi tempi determinati , ò quando af-

fronta il giorno di qualche ftraordinaria, e publica allegrezza, cógrega-

fi tutto il Popolo sù 'I Terreno maggiore della Città , attendendo dalla

benignità del fuo Sourano quefta , ch' effi reputano pregiatifsima gra-

zia . Eſce egli con tutto l ' imaginabile decoro , e poſtofi in luogo rile-

uato , diſtintamente offerua , fe vi fia qualche immeriteuole, e non veg-

gendone , ò non effendo auuifato in contrario ( imperoche vna fiffa ima-

ginazione trattiene coloro , che fanno di effere colpeuoli , & indegni , fi

che veramente non ofano comparire) con la mano deftra alzata,mouen-

dola à guifa di paralitico , fenza proferire parola , torce le dita or quà ,

or là fopra gli aftanti; e quefta appunto è quella dimostrazione eftrinſe-

ca,per la quale ogni Suddito prefume, e gode di effere amato dal fuoRè:

laonde fe tal vno in quefta funzione foffe per ordine di Sua Maeſtà dif-

Alcuni ef- cacciato,come immeriteuole, non trouarebbe fcampo da gl'infulti della

clufida que indifcreta Plebe , fin tanto che permezzo di qualche fauorito nonvenif-
fa grazia. fe di nuouo publicamente ammeffo à parteciparla. Più volte queſta ma-

priuare al•

11 Rè & lauuentura cade fopra Perfone titolate , e più facilmente fopra di loro ,

vendicacon perche,quantunque confcij di qualche reità,non volendo moftraifi per-

cunidella ciò euidentemente tali , ò purenon permettendo il loro grado , che fi

benedizione fottraggano dal comune corteggio , compariſcono infieme con gli al-

tri , & allora appunto il Rè pienamente fivendica dell'ingiurie , fin'à

quell' oraconprudente diffimulazione fofferte . La medefima cerimo-

nia
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nia praticano riſpettiuamente gli altri Principi co ' loro Sudditi ; &

inqueſte parti riefce ottimo ripiego , per mantenerli confolati , & in vn

ficurifsimo capitale di buona corrispondenza .

Modo di

Feudi .

80 Màquanto al conferire gli vfficij , e le dignità , coſtumano vn'

altrorito , nel quale appariſce la Maeſtà del Rè , e la fingolare fommif- dare l'inue-

fione di colui , che riceue l'honore . La mattina per tempo con tripli- Aitura de

cato fparo di Mofchetti , e con altri fuoni militari,fi publica la feſta; al

terzo ſegno , eſce il Rè , & aflifofi in Trono , tutta la gente fi proftra in

atto di adorazione , più che di offequio : in quefto mentre colui pompo-

famente adorno di quanto può fomminiftrargli la propria facoltà , &ac-

compagnato da numerofa comitiua di Amici, e di adherenti (conſiſten-

do anco trà Barbari il concetto de ' Perſonaggi da queſte efteriori appa-

renze ) viene introdotto da gli Vfficiali dauanti al Rè , dal quale è ac-

colto conſomma grauità ; doppoi genufleſſo , come gli altri , aſcolta

dalla bocca di lui vna fuccinta efortazione; accetta le conuenzioni,giu-

rando di offeruarle ; ericeue le infegne confiftenti nella Berretta , ò Bo-

netto ( di cui parlammo altroue) ricco più , e meno, a proporzione della

dignità , vna Scimitarra al fianco , vno Stendardo nella deftra , & vn

Tapeto con priuilegio di vfarlo . Infiniti fono gli atti di profondiffimo

offequio , che in quefta funzione prefcriue il Rituale de' Conghefi al

nuouo Feudatario: abbaſſa più volte la fronte sù 'l terreno , da doue

raccolta la poluere , e le lordure , non ceffa d' imbrattarfene più che

può , fin che facendo cenno il Rè , gli è permeſſo alzarſi ; & allora

con
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con vn feſteuole dibattimento di palma à palma , eſprime ſenſi di giubi-

lo , di gratitudine , e di ringraziamento .

81
Accennai altroue ciò che fi coftuma intorno al portare i Bonet-

Coaghihi.co.

meiano ti , & vfare le Sedie , contrafegni che diftinguono le perfone graduate ;

nelle feste refta dire , che nelle funzioni publiche quando fi fà Corte al Rè , il Ma-

ftro delle Cerimonie affegna à ciaſcuno de' fudetti priuilegiati il pro-

priofito,accioche commodamente vi ftiano con le loro comitiue , ne gli

angoli della Piazza ; non effendoui Teatri , òSale capaci à diftendere

tantabrigata . Mà fe vengono per bingare ( come effi dicono ) cioè per

chiedere , e riceuere il vitto ( nel che volontieri s'accordano ) allora

non è tollerato loro l' vfo del Bonetto , e della Sedia , anzi tutti indi-

ſtintamente ſtanno ritti in piedi , ò proftefi sù la nuda terra , incrocic-

chiando legambe , fecondo il coftume di tutti gli Orientali, non diſtin-

guendofi dalla infima Plebe . Solamente i Portoghesi , e tutti i Bianchi

adoperano Scabelletti , mà ſenza l'appoggio .

.

Caratteri

ecome fcri-

In questopropofito digiacere coricati nellafudettaforma , è cofa rara il vedere

non bebbero conquanta deftrezza, efacilità trauagliano i Neri tutto quello chefanno ; quin-

i Conghefi di offeruai , che molti dopo di hauere imparato à fcriuere Caratteri Europei

nano, e la- ( conciofiache nonfi sà , chefrà di loro ne habbiano giammai bauuti diforte al-

cuna) vifi accomodanoftupendamente , pofando la tauoletta sul terreno , à

Sopra unginocchio ,& inquellapofitura , chefenza dubbiofarebbe incomodif-

fima à noi , efi , atteſa l''aſſuefazione , ſtanno immobili indeffeffi parecchie

horefenzafentirne moleftia .

uorino .

Coftumed'

82 L'imbrattarſi la faccia con la poluere non diſdice à chi che fia ,

nè meno àll'ifteffo Rè , che lo fà nell'atto di effere aflunto al Trono,

imbrattarfi perfuadendofi vniuerfalmente i Neri, chenon vi fia efpreffione più viua

la faccia. perdichiararfi obligato al benefattore , quanto che moftrandofi imme-

riteuole , e che l ' honore riceuuto deriui dalla di lui mera benignità :

quindi terminata che fia la funzione compariſcono ancora lordi in qua-

lunque adunanza, fenza punto vergognarfene : notai praticarſi ezian-

dioda coloro che fono deputati mediatori per decidere qualche difpa-

rere : vero è che le perfone di vguale condizione non locomportano,

appagandoſi del dibattimento delle mani,ſtile il più famigliare frà que-

fte Nazioni .

Saluatore

83 IRèhabitano fempre in S. Saluatore , altre volte detta Con-

go , Città Metropoli , che ità fituata fopra vn'erto colle , la cui cima è

Città di S. piana, aprica, amena, e ſpaciofa : farà capace di ſeſſanta in ſettanta mi-

defcritta .
la anime ; & effendo frà lunghi viali di belliffime Palme ordinatamen

te difpofte le fabbriche , fecondo il coftume del Pacfe, incroftate di vna

calce candidiffima , e molto lifcia , formano deliciofa fcena all'occhio,

e che forfe non difpiacerebbe à qualunque Europeo. I primi Portoghe

fi edi
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Corte,efa

flo del Rè.

fi edificarono Tempij molto magnifici , vna Rocca per loro refidenza

fontuofa, e grande, con altre particolari habitazioni , che il tempo hà

poſcia conſumate ; rimanendoui oggi giorno folamente i muri efteriori

della Chiefa maggiore , vn vafto recinto à foggia di Parco , che feruiua

per i quartieri delle Soldatefche , e poco altro . Nellafudetta Rocca i

Neri hanno compartite numerofe ftanze , e mi viene riferito , che ſiano

molto giudiciofamente diſpoſte , per feruigio della Corte , che vi dimo-

ra. Le Cafe particolari de' Portoghefi cotidianamente fi edificano col

buon difegno di Europa , effendoui introdotte à queſt' hora maestranze

diogni forte; e fi crede, che vi habitino da circa quattro mila Bianchi ,

Màqueſta Città foggiace à frequenti defolazioni per le guerre ciuili ,

fingolarmente nel tempo della Elezione dei Rè : laonde non hà molto

che perfomigliante emergenza i Neri l'abbandonarono affatto ; tutta-

uia perche con pariprontezza , e facilità sfaſciano , e riedificano le loro

Cafuccie,in pochi giorni tornoffi à ripopulare come prima. Il Rè hà vna

Corte,che non vguaglia quelle de'Principi Europei,tuttauia vi è fafto, e

nobiltà proportionata alle altre codizioni del Regno. Quando egli eſce

in publico , le Guardie, armate di archi , di lancie, e di moſchetti, inor-

dinatamente fanno la ſcorta : dietro ad effi vanno i Sonatori , toccan-

doi loro barbari ftromenti, & anche i Pifferi, hauendone da Portogheſi

appreſo l' vfo , col quale fefteuole , benche non armonioso concerto ,

accordano ſouente muſicali encomij intorno alle prodezze , & alla ma-

gnificenza del Rèprefente , e de' fuoi Aui ; & in quefta forte di compo-

nimenti fommamente adulatorij, fono aiutati da certi Araldi , che ma-

neggiando Mazze di ferro con alcuni Campanelli , fi fanno fentire ben

da lontano : doppo quefti la Corte baffa ( Palafrenieri direffimo noi )

pofcia i Paggi , gli Vffiziali , e grande numero di Caualieri detti della Ordine de

Croce di Chrifto, Ordine molto nobile, inftituito da primi Rè Congheft Chrifto.

Cattolici, e fino al giorno di hoggi foftenuto in molta riputazione : fi

nalmentecompariſce il Rè,feruito da due Scudieri giouanetti, di fangue

illuftre , vno de' quali porta vna grande Targa coperta di pelle di Ti-

gre , & vna Scimmitarra gioiellata, l'altro tiene in manovn baftone co-

perto di velluto roffo , guernito d'oro con vn Pomo di argento maffic-

cio : à fianchi l'affiftono due , che fuentolano code di Caualli , quatı in

atto di cacciare le Mofche ; e quefta trà le Cariche familiari , ftimafi la

più riguardeuole : vn Caualiere de' più fauoriti porta il Parafole di da-

maſco cremefino trinato d'oro fempre aperto fopra la tefta del fuo Si-

gnore . Nella Chieſa i Cerimonieri diftendono vn grande Tapeto , & Sue Ceri-

accomodano due Sedie fenz ' appoggio , la maggiore ad vfo di faldifto- monie in

rio per inginocchiarfi fopra cufcini di velluto , l'altra più baffa per affet-

tari : vn Chierico gli porge la candela accefa , ed egli la confegna ad

Kk
YA

Caualierida

Chiefa
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vn Paggio , mentre fi legge il Santo Euangelio , il quale finito gli è por-

tatoà baciare:all'Offertorio,accoftandofi al Celebrante,bacia la Pate-

na , e prefenta la fua oblazione : nell'atto di eleuari il Santiffimo Cor-

po , e Sangue di Chrifto ripiglia il Cereo accefo,fino alla poſtcomunio-

ne; e frà tanto i Sonatori formano qualche finfonia : in tutto il tempo

del Sacrifizio ftà con le ginocchia piegate , òrittoin piedi , non appog

giandoſi mai, nè mai fedendo ; terminato che fia, di nuouo fi accofta all'

Altare , & il Sacerdote legge fopra di lui vn ' altro Euangelio : doppo il

quale , poſtofi à federe , accoglie benignamente alcune Perfone princi

pali , che gli addimandano la fua buona gratia, e la benedizione : porge

cortefemente la mano à tutti quelli, che gli piace di fauorire ; e queito

atto ſtimaſi aſſaiſſimo ; onde tal vno tenta anni , & anni , fupplicando

per via d'interceffori,affine di giungerui:ad vn folo però,cioè al fuo Pri-

uato, ò fia Mennino fi permette di baciarla . Fatto questo,di nuouos in-

ginocchia , e con lo fteffo ordine fi parte dalla Chiefa; mà prima d'vfcir-

ne, è curiofa da rifaperfi vn' altra cerimonia . Vno diquei due, che por

tano le code di Cauallo , poſtoſi in mezzo della Chiefa , ò fopra la foglia

della porta di effa, genuflefſo dauanti al Rè , torna à fuentolare le code ,

mà con atto differente , e farebbe quafi come fe adoperaffe l ' Aſperſo-

rio; doppoi con trè palmate diftinte , e fonore indica allegrezza ( per

quanto dicono effi) à nome di tutto il Popolo per la di lui buona falute :

mà conuiene , che ſtia ben auuertito di fiffare attentamente lo sguardo

in effo ; indi s'accoſta à baciarli la fola eftremità delle dita , e non più ;

e ritirandofi addietro , ſenza punto alzarſi in piedi , replica trè volte

queſta medefima azione, finche gli è fatto cenno che fi rizzi,e che ferua,

accompagnandolo come prima . Nella Corte non mancano Vfficiali

con diuerſe Cariche, come Auditori , Giudici , Segretari , Configlieri ,

e fimili, mà però hanno poco diſturbo; attefoche ogni grande affare ter

minafi in poch'ore, e le fpedizioni fi fanno più à bocca , che in carta : la

onde non effendoui in ogni luogo chi fappia leggere, ò fcriuere, e volen

dofi commettere alcuna cofaad vn Soua di quelli più ordinarij , i Can-

cellieri fpediſcono huomini appofta con certi cotrafegni , perche fia loro

creduto,e con la inftruzione di quello,che deuono dire da parte del Rè,

ouerʊ fi mandano lettere à Gouernatori delle Prouincie , e per ordina-

rio i Miſſionarij , ò altri Sacerdoti hanno la briga di leggere , e di rifpon-

Splendore dere. Tutto lo fplendore adunque fi reftringe nella gente da Guer-

di effainche

ra, e nel continuoconcorfo de' Vaffalli , che vengono con grandi comi-

confifia,

tiue à renderehomaggio . Le Cariche familiari (per la naturale gelofia

Caviche do- del Principe) fi difpenfano quafiper eredità, e fiefercitano con cautele

meftiche . grandi ; tuttauolta ancor queſte fono inftabili, per le grandi mutazioni ,

allequalifoggiace quefta Corona . Le femmineftanno perpetuamente

rinchiu-

Vfiziali di

Gorte.



LIBRO SECONDO.
259

Femminerinchiufe ; hanno però luoghi vafti , fortemente guardati da grandi, e

fpinofe fratte , e fopraintende alla loro cuftodia il più intrinfeco del Rè di Corte .

Quanto poi alla fua Reale Perfona , potiamo dire , che vniucrfalmente

loferuano tutti forzatamente , à guiſa di miſeri Schiaui ſotto la sferza,

piùpertema , che per affetto . Se gli occorre toffire , ò ftarnutire , tut-

tili circoftanti , fenza dire parola , battono le caftagnuola con le dita ,

e fouente i Cortiggiani più efatti adulano quefta fua neceffità , fingendo

il medefimo . Se egli pafía attrauerfo di vn Campo , doue fia qualche

Foffetto , ò altro impedimento , fanno vn certo loro cenno, auuifando-

lo , che non inciampi . Se fputa ( benche per l ' vfo immoderato del

Tabacco in fumo , altro non faceffe tutto il giorno ) le ſtà ſempre à fian-

chi vno , la cui incombenza è di fubitamente coprire quelle immondez-

ze con la poluere; mà quefto tale non impazza , nè flenta molto in ritro-

uarla , mentre il pauimento di qualfiuoglia habitazione altro non è, che

nuda terra , e femplice arena .

Origine del Regno di Congo , e de 'funi Ré .
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E di Tolo-

zione di que' tempi,adducendo effi in proprio fauore il decantato viag-

gio di vn tale Eudoxo , che dicefi, effere viffuto nel Secolo de' Tolomei

di Aleſſandria , & hauerlo fatto à ſpeſe di quelli eccelfi Rè dattorno à

tutta l'Africa ; confumafiquefto Autore in produrre mille argomenti ,

affine di farla credere mera inuenzione di vn genio ftudiofo , ò troppo

inclinatoà fingere cofegrandi , e proportionate per adulare la magna-

nimità di vn Monarca , concludendo , che farebbe graue ingiuria della

verità,il preſtare intiera fede à fomiglianti rapporti . Tolomeo , il Geo-

grafo , anch'egli , guardingo , e fofpettofo di non dir male, quando to-

calmente contradiceffe , fe la pafla in faualoſe deſcrizioni, nella quarta

delle fue Tauole , doue delineando il corpo dell ' Africa, finge nel fian-

co di effa verſo Occidente , Monti , e Regioni ideali , e colloca per vl-

tima eſtremità, dieci gradi di quà dall' Equinoziale, le fcofceſe balze di

Theon Ochema , cioè Carro del Sole , del Dauci , dell'Ion , il Campo

Pirro , le folitudini de gl'Icofagi , & alcune altre , quafi vn tratto di

nude arene , incolte infruttifere , arſe da cocenti raggi del Sole , che

verticalmente le percuotono , e perciò inhabitabili ; mà queſto ſpazio

Guinea fco appunto , è la grande Guinea , che fi diftende fino à Pagelungi ,

meo .

perta.

e fino

ad Agefimba , rifalto vaftiffimo di quefta parte della medefima Africa,

riconosciuto da moderni Piloti,allora quando ingolfatifi in mezzo all'

Oceano(per ben diſcoprire i termini dell'antica Efperia Etiopica) fcor-

fero tant'oltre , che fuperato ogni timore , s'auuenturarono di paflare ,

con profpero euento il tremendo Equatore , e la incredibile Zona Tor-

rida . Ed ecco appunto il maffimo de gl ' intoppi , che ben m'auuiſai ,

douer interrompere la teflitura alla mia Iftoria , di cui non è la parte me-

no defiderabile quella del rifaperfi l'origine delle Nazioni , il comin-

ciamento de' Principati , e de ' Regni : mà fe queſta prima difficoltà ren-

derebbe ragioneuole lo fcanfo di pretermettere alcuna cofa , certamen-

te più mi confondo , che doppo di efferfi già fcoperte le Prouincie , del-

le quali andiamo diuiſando (e farà circadue Secoli) conoſcendomi de-

bitore di darne qualche contezza , fon coftretto mendicarne i lumi dal-

le tenebre,che portano più che sù 'l volto , nell'intelletto queſti noftri

Etiopi , à quali , come à difcendenti del maledetto Cham , toccò indu-

cafligodegli bitatamente trà gli altri caftighi vna molto foſca ignoranza , &vna ſto-

Etiopi . lida difaffezione à tutte quelle ſcienze , col cui mezzo ſi traſmettono à

pofteri le più decrepite rimembranze , Efiliate adunque da coſtoro ,

prima chericonoſciute le lettere , e non conferuando perciò appreffo di

ſe i confueti Regiſtri , ò altra forte di Cronache , ci è ſtato d' vopo di-

pendere dalle vocali tradizioni,ſouente alterate dalla familiare incon-

fiderazione,con che paffano da bocca à bocca,fingolarmente frà Negri,

i quali effendo per natura Zotici , formano nella loro mente vno ſtraor-

dinario

Ignoranza
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dinario concetto intorno alle più fconcie iperboli , e fenza badare , fe

poffano nè meno idealmente fuffiftere, le ſpacciano come articoli degni

d'interiffima credenza .

Della pro.

cano i Con-

85 Alcuni però , i quali prefumono di fapere , e forfe indouinano

qualche cofa , computano vna confufa adunanza di Popoli , di Regoli , pria origine

e di Principi , che ripartitamente poffedeuano tutto quel tratto di Pae che cofa di.

fi , che oggi giorno chiamafi il Regno del Congo . E fe vogliamo fopra gbefi.

la certezza di altre notizie ammettere il verifimile,potremo ficuramen-

te perfuaderci , che fi come l' Africa (fecondo l' Arabicafua Etimologia ap

preſſo Strabone ) è unagranparte delglobo terreſtre , diuiſa , efubdiuifa in di-

uerfe Dominazioni , così in confeguenza , che il Congoancora foffe della

ſteſſa natura , cioè , ripartito à diuerfi poffeditori . Veroè, che altri cer-

cano ribattere queſta opinione , adducendo , che vn tale Ifrico fuggiti-

uo dall' Afliria , trauerfando l ' Arabia Felice vi entrò primo di tutti , e

vogliono,che coftui ne vfurpaffe l'intiero Dominio , onde da effo le de-

riuaffe ancora il nome d'Ifrica , ò Africa ; nulladimeno mancandoci i

rifcontri defuoi progreffi , e fapendofi folamente, che incalzato dall' ar-

mi de' ſuoi Emoli , e nemici , andò errando alcun tempo fino à fermarſi

nella Mauritania , & in quella Regione appunto,doue pofcia germogliò

l'Impero di Cartagine , parmi inuerifimile , che il Congo remoto, e ſel-

uaggio foffe così follecitamente cercato da gli huomini d'allora pervna

ſemplice auidità di ſnidarui le Fiere, & i Moſtri . E' adunque molto con-

fentaneo allo ftile politico de' Conquiftatori della Terra , che dopo di

efserfi cominciata ad habitare l' Africa , i popoli già moltiplicati, riflet-

tendo all'anguftia de' fiti, cercaſſero neceffariamente nuoue Campagne,

e Prouincie , per alimentarfi : nelle quali impreſe ben fappiamo , che

quando era determinata la traſmigrazione , deputauanfi i Capi, ò Con-

dottieri di effa , e che idealmente diuideuano frà di loro le future con-

quifte , prima che s ' incaminaffero le falangi ; accioche giunti colà, fof-

fero immediatamente acclamati , & vbbiditi come veri Conquistatori ,

Padroni , e Regolidi quel tratto,che occupaffero . Con quefti fuppofti

vniuerfali la difcorrono i Conghefi circa la loro origine , e faluarebbono

la propofizione , quando non la inuiluppaffero frà mille inezie , e frà

mille fogni . Mà ( ripigliando il filo ) furono pofcia coll' andare de' Se-

coli dalla prepotenza di alcuni , e dal volubile genio de' Popoli , fog-

giogati , ò depofti i Tiranni ; fi che confumando ſe ſteffi , e vendendo la

propria libertà , que' tanti membri difuniti , & impotenti à reggerfi, ſen-

zaquafi auuederfene,rimafero inceppati da vna fola Corona ; e da que-

fti periodi, che dileguarono la confufione , con repentina metamorfoſi

hebbe fuo cominciamento la Monarchia del Congo .

86 Ilprimo che ne godeffe le prerogatiue , dicono, efsere ſtato Lu-

}

queni ,
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Monarchia.

Prime Rè queni , huomo , che hauendo col valore dell'armi profperameute con-

come fon dotte à fine lefue impreſe , e mediante il confaceuole genio guadagnati

dafse bafua i Sudditi , & auantaggiata la propria condizione , affunfe , e vigorofa-

mente foftenne il titolo di Mutinù , che fignifica Rè . Et eccone la ma-

niera fecondo le loro tradizioni . Nella Prouincia di Corimba , ch'è

vna parte del Regno di Coango , diftefa lungo le riue del Zaire , dimo-

raua vn' huomo per nome Eminia-n-zima , ammogliato con vna tale

Luqueni Luafanze figliuola di Nfa-cu-clau , e Sirocchia di Npu-cuan-

fucù , da cui trasse vn bambino , chiamato anch'egli Luqueni : coftui

bramofo d'ingrandirfi,arrollò fotto le fue Infegne quanta gente potette

lufingare àfeguitarlo , & vfcito in bufca di quello d'altri , vifse alcun

tempo con alterne vicende abbattuto , e fauorito dalla fortuna : alla fi-

ne prefigendofi di manomettere le vicine contrade , fortificoſſi frà certe

rupi , luogo opportuniffimo à fuoi diſegni , sì perche naturalmente era

inefpugnabile,sì ancora perche à cagione del frequente commercio,era

I'vnico, e neceſsarifsimo tranfito di tutte quelle populazioni ; in riguar

do delle quali commodità poteua egli fenza tema di forpreſe, ſcorrere à

danni delle intiere Prouincie , ò pure fenza muouerfi dal fuo posto, rico

uerarui i malcontenti , & efigere da gli altri grofse taglie, ò coftringerli

à tributarlo di qualche annuo pedaggio . Vn giorno trouandofi coftui

afsente , accadde , che il giouanetto Luqueni fuo figliuolo con tiranni-

ca violenza ricercò da vna fua Zia , che voleffe pagare il confueto tri-

buto de' paſsaggieri , il che ricusò ella , rimprouerandolo , che con sì

graue onta del riſpetto, douuto alla parentela , ofaffe di affoggettirla

come vaffalla ; laonde il fellone dall'auarizia , e dal genio beftiale di

farfitemere , empiamente iftigato,le trafiffe il Ventre ancora pregnan-

te, fcontando in quefta guifa con duplicato parricidio la tenue valuta

di vnfolo tributo : contriftoffi di vn tanto misfatto il Genitore Emi-

nia-n-zima, perche era Fratello , ò fecondo altri, Cognato della Defon-

ta,
e ftette inprocinto di caftigarne il maluagio figliuolo ; mà concio-

fiache fràgente barbara gli ecceffi della barbarie fi hanno in pregio ec-

ceffiuo , i Neri argomentando,che coftui haueffe vn cuore bellicofo , &

infleflibile , in vece di abborrirlo , come reo , & imbrattato del proprio

fangue , dieronfi fotto il fuo militare comando , & immediatamente lo

acclamaronoper loro Rè : Luqueni adunque gonfio del nuouo caratte-

re , & impatiente di paffare à nuoue conquifte , con repentina velocità

dilatando i vanni dell ' ambizione , inuafe la Prouincia di Npenbacafli ,

membro di quel grande corpo,che oggi giorno è l ' ifteffo Congo : infom-

ma audace vgualmente , & auuenturato peruenne fin doue ſtà ſituata la

Antichi Si- Città di S. Saluatore , e vi collocò la Sede del fuo Regno . Signoreggia-

Congo. ua in que' tempi vno ſpaziofo tratto di tutta quella Regione vn tale

gnori del

Mabam-
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Mabambòlo Mani-pangalla , i cui difcendenti dall ' infolente vincitore

cacciati altroue , diuennero mancipij di rea fortuna , e del Tiranno , che

rilafciò loro alcune terre , con titolo d'inueftitura , ò di affegnamento

feudale à condizione, che in perpetuo lo riconofceffero per loro Soura-

no . Mà fi come Mabambòlo fudetto , e gli altri Pangalla fuoi fucceffo-

ri,foprafatti dalla violenza, pretefero di derogare alle proprie ragioni ,

cosìancora hoggidì le foftentano apparentemente ; e quantunqueper la

difuguaglianza delle forze non fianoper riacquistaregiammai la perdu-

ta Corona , tuttauia con annua cerimonia , proteftando all' vfurpatore

la lorogiuridica pretenſione, oftentano , non sò fe mi dica , l'antica di-

gnità violentemente depreffa , ò la prodigiofa fortuna di Luqueni falita

al Trono Reale : la funzione nulla conclude per effi, mà il Rè ſe ne pre-

gia , e l'hà perfommagrandezza . Ogni anno adunque il Pangallain

uia alla Corte vna Femmina, la quale à fuo nome intima al Rè, che par-

ta di colà, e firammenti,che non è legitimo poffeffore di quello Scettro:

l'afcolta egli publicamente con termini di molta corteſia, e caricando-

la didonatiui per il fuo Padrone,à lui lo rimanda,confortandolo à tolle-

rarein pace il colpo della difdetta, che trabalzò dal Trono i ſuoi Aui,&

àgodersi frà tanto quello,che glirimane, ſenza tentare nouità . Queſta è

la maſcherata foddisfazione,chericeuono i Mani-pangalla,à qualicon-

uiene pofciane' tempi affegnati comparire,come veriVaffalli, & incur-

uarfi al loro Sourano .

Sito eletto

per la Me-

87 Il fito che Luqueni ereffe , per fondarui (come hò detto ) la Re-

gia , è vno delli ottimi di tuttto il Regno : egli è vn Monte tutto iſolato,

aprico , ameno , piano nella fommità , à cui fi afcende per vna ftrada , tropoli .

refa facile dalla induftriofa fatica di molta gente , che da vn certo Rè

vifùimpiegata ; dal quale ftupendo lauoro i Neri ne raccontano cofe

inuerifimili , e ſtrane : L'aria vi fi gode foaue , e falubre, temperando i

venti quell'ardente bollore de ' raggi Solari, perloche condoppia alle

goria fe gli conuiene il nome di S. Saluatore .Nel bel mezzo di effa pia-

nura,doue al preſente chiamafiil Terreno , luogo vaſto per le raffegne,

e pergli altri publici diuertimenti, eraui vnagrande Lacuna, la quale

fino da primitempi fù riempiuta ; laonde credeft , cheil pesodel nuouo

terreno,comprimendo le fcaturigini di effa, apriffe le vene à fianchi del

da cui tutto all'intorno zampillano criſtallini ruſcelletti , e vi-Monte,

uefonti.

dáleggi .

88 Luqueni intanto oculato nella fua condotta , decretò leggi Luquini

confaceuoli alla capacità , & al genio de'fuoi Vaffalli, e con effe hauen- primo Rè ,

do ftabilito ilfuo Dominio , diede primo di tutti il nomedi Regno alle

Prouincie di Congo : ed era ben in poſto di farlo, attefoche col fuo va-

lore haueua grandemente ampliate le antiche mete : Comparti pofcia

anch'
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B dilatafil

Regno.

Muoreil

anch'egli le Commarche à fuoi adherenti , e confanguinei , i quali con

generofa inuidia emulando le di lui auuenture , con non minori prodez-

zeeftefero le proprie giurifdizioni ; e quindi n'auuenne col tempo for-

marfiquel vafto Regno , che altre volte , fappiamo , effere ftato il Con-

go, fquarciato al prefente in trè , cioè à dire Angola , Matamba , e

l'ifteffo Congo . Il reftante de' fuoi volle feguitarlo in tutte l'altre fue

Battada imprefe . Solamente vn fuo Zio Materno,impadronitoli di Batta, che in

ebi occupato que' tempi era Regno , lo ritenne per fe folo . Enimia-n-zima alla fine

chiufe gli occhi in perpetuo, lafciandoci in dubbio, fe nel fuo cuore pre-

ualeffe il godimento di Genitore , ò il rancore di emolo, mentre fino al-

Padre di l'eftremo haueua veduti i progreffi del figliuolo: non potiamo però du

Laqueni. bitare , che hauendo egli confumati , e compiuti gli anni della prefente

vita nelle follie del Gentilefimo, non paffaffe à piangerle con fempiter-

no , &irreuocabile cordoglio : mà di quefta fciagura di lui, e di tanti al-

tri Idolatri,i quali in quella male auuenturata età furono priui del lume,

e del fauore celefte , che pofcia Iddio , mediante la predicazione del

fuo Santo Vangelo hà communicato à pofteri , hauremo fempre mai ra-

gioneuole foggetto di compatirli , non di rimprouerarli . Le fù data ſe-

poltura,decenteà Perfonaggio, che fofteneua le pretenfioni di Rè, atte-

foche tale era di già il fuo figliuolo Luqueni .

Duchi di

Batta .

89 DaNfacuclaù , che è l ' Auo materno di fopra accennato , di-

fcendono i Gran Duchi di Batta, i quali altre volte,fotto pretefto di me

ra conuenienza,vifitauano di quando in quando , in Perfona , ò per mez-

zo di altri, lo ſteſſo Rè del Congo; mà in progreffo di tempo, creſciute in

quefti le forze , e l'autorità , crebbe in effi la tema di non rimanerne fo-

prafatti , e fpogliati delle natie grandezze ; laonde con maturo confi-

glio volontariamente fottomettendofià quella Corona, ſi ſottraffero ad

vna ineuitabile violenza . Da principio quefta Ducea , la cui Banza

capitale chiamoffi Anghirima, hebbe competente ampiezza : e faranno

da circa cento anni , che il Prencipe , portatofi alla Corte, vi riceuette

fingolari honori , e la nuoua inueftitura col titolo di Neacon-diamene

Congo , che fignifica Auo del Rè di Congo .

୨୦ La ftirpe di Luqueni, & i fuoi difcendenti,mantenendofi con vi-

Profapia di gore nel poffeffo delle conquiſte, cinfero d' indi in poi le tempia di Reale

Luqueni . Diadema : e quantunque , per non efferui ſtato chi fapeffe tenerne con-

to , fi fiano fmarriti i nomi ; nulladimeno trà le più famofe notizie fer-

banfi ancora , non sòquali tradizioni della loro grandezza , e potenza ;

laonde potiamo credere , come cofa indubitata , che oltre à trè fopra-

nominati Regni Congo , Angola , e Matamba , ne poſſedeſſero altri, deʼ

quali nèpiù nè meno tutt'ora s'intitolano Rè, cioè Conge , Reamolaz-

za , Paghelunghi dietro le riue più mediterranee del Zaire , gli Anzi-

qui ,
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qui , Anzicana , Loango , Chiffama , gli Ambondi , Angoi , & il Cac-

congo . Tanto fi è potuto imparare da Neri circa l'origine , e la ferie

de' loroRè , computando tutto il tempo , che viffero occultiſſimi à gli

Europei , e ftòper dire , ignoti à fe ftelli .

Congbefi

91 E' da fupporre , cheper l'addietro i Conghefi non credeffero ,

anzi nèmeno fognaflero , efserui altra Terra , altro Mondo , eccetto senza com-

qualche confine del Regno , ò al più qualche tratto della Regione delli mercio .

Abbiffini , che è l ' Etiopia Superiore, occupata in gran parte verfo Le

uante dal Prfteianni , ò diciamo Preteianni , e verfo Mezzodi,dal Mo-

nopatapa , amendue potentiffimi Imperadori : conciofiache quanto al-

l' America , per la vaftità dell'Oceano , che la diuide dall' Africa , e

per non efsere ancora in vfo quella nauigazione, era impoffibile, che la

conofceffero; fi come da vn'altra parte , le interminate folitudini , & i

fcofcefiMonti impediuano totalmente il commercio frà le fudette , e

qualunque altra Ñazione ; fino à tanto , che fotto gli auſpicij del pijſſi-

noPrincipe D.Arrigo Duca di Vifeo, e quintogenito del Rè D. Gioan-

ni, i Portoghefi per defio di gloria, poftergato ogni timore , determina-

rono diaprire il fianco all ' Oceano, e la ftrada al Santo Vangelo . Edi-

ficata adunque in quella prima imprefa sù la punta del Capo S. Vin-

cenzo , la Villa dell' Infante , che poſcia fù detta Ternabile , ò Terza-

nabile , penfauano di hauere hormai pofta l'vltima meta alle fatiche ,

quando quel ben' auuenturato Prencipe,da celefte impulſo animato à

profeguire intrepidamente la nauigazione , armò nuoue Carauelle fotto

iStendardi della Immacolata Vergine fua Protettrice , e confegnolleà

peritiflimi Piloti natiui del Regno di Algarbe fuoi Vaffalli , i quali

s' inoltrarono feffanta leghe; mà ritardati dalle formidabili Secche del-

la Guinea , fi trattennero dattorno à quel grande Promontorio , dal-

l'anno 1410.fino al 1420. fenza tentare d'auantaggio . Godeua Don

Arrigoqualche frutto di quefto difcoprimento , ma non foddisfaceua-

fi appieno la fua brama , fermamente indirizzata à dilatare la Fede di

Chrifto ; auuegnache douunque i fuoi pofauano il piede , addomeftican-

do con la nouità de' coftumi , e de'riti le genti habitatrici delle fpiag-

gie , ageuolmente induceuano il genio curioſo ad aſcoltare i nuoui Dog-

mi , &à concepire diuoto affetto verſo la Cattolica Religione . Del

1420. Gioanni Confaluo, & Egidio Annes Direttori di queſta incomin-

ciata impreſa, date le vele à profperi venti , fcoprirono da lungi l'eftre-

me rupidella grande Guinea , che fono l ' vltimo termine della Etiopia

Occidentale, e volgarmente chiamanſi Sierra Liona . Martino V.Som-

mo Pontefice,& i fuoi Succeffori, volendo rimunerare le prodezze di Ar- Conceffione

rigo , dichiararono , che la parte difcoperta , e che in auuenire diſcopri-

rebbeſi da Portoghefi lungo le Coſte dell' Africa , dal Capo di Boiador ghef .

LI
Lino

de' Pontefi

ci à Porto-



266 LIBRO SECONDO.

1

fino per tutta l'India Orientale , ſpettaffe all' afloluto dominio di quel➡

la Corona . Il Rè Alfonſo Quinto , vfcito di tutela nell'anno 17. difua

età , applicò l'animo , e ſpeditamente fi accinſe ad effettuare i diſegni

premeditatidallo ſpirito eccelfo di Odoardo fuo Padre, che dalla mor-

te immaturamentefù tolto al Mondo ; mà conciofiache fino à quel pun-

to la intrepidezza de' più animofi Piloti non erafi ancora , per diffetto

di regole efatte, intieramente afficurata , perciò D. Gioanni Secondo,

conofcendo quanto foffe neceffario fpalleggiare l'ardire con la pron

tezza , e diligenza di ottimi ingegni , ne commife à Rodrigo , & à Giu-

ſeppe fuoi Matematici , & à Martino Boemo difcepolo del Regio Mon-

tano tutta la incombenza, i quali con ottima riuſcita, riducendo il Qua-

Quadrante

per la Na drante Sidereo all ' vſo della Nauigazione , fecero che il corfo delle

wigazione Stelle,regolato sù la immobilità de' due Poli , fegnaffe le vie in Mare,

e ſtabiliffe il centro , e le linee diametrali à gl'interminati gorghi del

l'Acque . Con la ſcorta dunque di queſte profitteuoli , e ben auuentu-

rate inuenzioni , D. Giacomo , ò fiafi Diego Cano , nuouamente fi ac-

cinſe ad inoltrarfi , già che le Matematiche fpeculazioni ben ventilate

additauano il Plus Vltrà,& il proprio valore ſembraua non conoſcere in-

toppi; laonde circa l'anno 148 1. ouero 85. come altri vogliono, hauen-

1485.fco do paffata la Linea formidabile dell ' Equatore, fcoprì l'imboccatura

del Fiume Zaire , che ſcaturendo dalle Fonti ifteffe del Nilo , precipita

verfo la ſpiaggia di Ponente , largo circa 27. miglia nella fua foce , e

tanto impetuofo , che permolte leghe fende i flutti del Mare , ſenza

meſcolaruifi , ò riceuerne amarezza : colà in quella parte , che propria-

mente è foggetta al ManìSogno , ò diremo , Conte di Sogno , inalberò

Sogno, pri egli primo di tutti il falutifero Veffillo della Croce , intagliandoui fot-

douesbarca. to à perpetua memoria il giorno di quefto fatto , e d'allora in poi chia-

Yona i Por- moffi quel luogo la Punta , ò il Promontorio del Padron . I Neri habi-

toghefi.

pertoilCon

go.

ma Spiaggia

tatori, dal repentino arriuo di gente bianca , e dalla vaſta mole de* Na-

uigli , cofe che mai più haueuano vedute , mà fpecialmente dallo fparo

delle bombarde oltremodo sbigottiti , non fapeuano rifoluerfi di am-

mettere il Cano , & i ſuoi Compagni ; mà eſſendo più che humana que-

ſta facenda, e l'intereffe più che d'altri, di Dio, il quale voleua in quel-

l'iſteſſo tempo fuelarfi à quelle Nazioni , diſpoſe gli animi de' Barbati

Ammeffial- à riceuerein vna amoreuoliffima focietà que' îtranieri, che introdotti al-

la Corte di la Corte , manifeſtarono gli arcani della loro condotta , deſcrifſero la

quel Prin-

potenza di quel Sourano , che li haueua inuiati , e proteſtarono , che lo

fcopo della loro venuta , era preciſamente d'illuminare le menti accie-

cate ne ' foſchi errori della Idolatria , con introdurui per via d ' huomini

faggi , & Euangelici la vera luce , e la vera Fede . Gradì il Conte di

Sogno le offerte di amicizia , corriſpondendo con termini afſettuoſi , e

cipe

data
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đataficurezza per lo commercio , poiche hebbe capito il tenore della

nuoua legge , prontamente dichiaroffi di volerli affiftere ; accioche vna

si eccellente Dottrina fi radicaffe nelle fue Prouincie , e fi diftendeffe

altroue .

92 Paffate queste prime confidenze con vn Signore,del cui appog Diego Ca

gio ben haueuano bifogno , per effere egli Padrone di vn fito opportuno paſſa al

niffimo allo sbarco , & al commercio , inoltrofli il Cano frà terra , alla Congo .

fama di ritrouarui vn Rèpotente ; ed era appunto quello del Congo .

Giunto il buon Capitano alla Metropoli , quel Barbaro interiormente

moffo dalla Diuinagrazia , fi arrendette alle di lui parole ; e formando

altiffimo concetto della noſtra Fede , diede orecchio alle propoſizioni

sì di effa , come dell' amiftà co ' Portoghefi ; in fegno di che offerìà D.

Diego , il quale era per fare prefto ritorno à Lisbona, di mandare in fua

compagnia alcuni Perfonaggi ; accioche poteffero cautelare il Rè di

Portogallo dell'ottima fua difpofizione , e fupplicarlo di valida afſi-

ſtenza , perriceuere, e diffeminare in tutto il fuo Regno la Dottrina del

vero Dio . Il Cano , allegro de ' profperi auuenimenti , promiſe ſopra

l'honore di buon Caualiere , chein capo alla quintadecima Luna fa-

rebbe egli con gli Ambaſciatori fedelmente ritornato à quelle parti ,

lafciandoin oftaggio quattro de' fuoi più cari , per fangue , per valore ,

eper virtù molto fegnalati , i quali con valide ragioni fapeffero conuin-

ceregl'Idolatri , e con la efficace nouità delloro buon' eſempio fondar-

li, efoftenerli nella nuoua Religione : all'incontro il Rè, hauendo iſtan-

temente pregato, ch'ei lafciaffe,oltre i fudetti , vn venerabile Sacerdo-

te , che riuſci Miniftro ben degno di quella prima meffe, riſpettollo fem-

pre , come Apoftolo del Cielo . De'quattro Conghefi, che queſta vol-

ta andaronoà Lisbona , il principale chiamauafi Zaccuta , huomo atto

ad apprendere vna perfetta forma di buoni coſtumi , pronto à capire i

dogmi più eſenziali della noſtra Santa Fede , e facile ad imprimerfinel-

la mente i termini delle ftraniere lingue ; infomma ei ſembraua cofti-

tuito propriamente dalla Diuina Prouidenza per Capo di quella con-

dotta. Don Gioanni Secondo , e Donna Eleonora, reggenti allora lo Ambaſcia.

Scettro Lufitano, approuarono con fomma lode le fatiche , e le aperture for Congbe

che fatte haueua il valorofo Cano in que'nuoui Regni per lo eccello accolti dat

Nome del vero Dio , afcoltando il tenore della ftraniera ambafciata , Rè di Por-

accogliendo frà le braccia della regale aſſiſtenza i nouelli Cattecume- togallo .

ni , deputando loro chi gli ammaeſtraſſe con diligenza ; & alla fine , per

colmo ditanti honori , leuandoli con regia pompa al Sacro Fonte, fi

compiacque il Rè di donare à Zaccuta il fuo proprio nome , accioche in

auuenire permemoria d ' interiffimo affetto, lo portaffe fcolpito nel cuo-

re . Terminati quefti atti di riſpettofa conuenienza , decretoffi diri-

1

Zaccuta chi

fuße.

LI 2 mette-

tori

fi , col Gano,

Battezzati
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mettere l'ambasciata con altrettanti donatiui al Rè Congheſe ; e ne fù

ratificata la direzione al medefimo Don Diego , per la cui coſtante in-

tegrità videſi ben toſto à maggiori fortune auanzata quella impreſa ;

in Etiopia , conciofiache ritornando egli colà entro il prefiffo termine in compagnia

del nouello Gioanni Zaccuta , e de ' trè compagni , nerimafe foddisfat-

tiffimo il Rè ; anzi dalle relazioni de' fuoi accertatofi della magnificen-

za della Corte di Lisbona , della fertilità del Clima Europeo (coſe non

credute da Neri ) e lingolarmente della rettitudine , con cui viueuanoi

Cattolici , ristabilìla giurata conuenzione di preftare valida affiſtenza

à Portogheſt , accioche propagafferoin qualunque Prouincia à lui fog-

getta il Sacrofanto Vangelo ; &à tal ' effetto deputò pratici eſploratori,

che fcortaffero quel prode , e zelante Capitano ; laonde , è fama , che

in queſto viaggio egli s'inoltrafse per quelle non conosciute ſpiaggie

pervn tratto diben ducento leghe . Mà conciofiacofache l'attentato

di vna sì fatta nauigazione fosse in que’tempi , più da raccontare con

ammirazione, che da proſeguire ſenza maturo configlio , appena hebbe

veduti i termini accennati , che immediatamente fè ritorno alla foce

del Zaire.

93 Non conuengonotutti gli Scrittori in ciafcheduna delle preci-

fe particolaritàaccadute à quefto Condottiero nella feconda fua anda-

ta al Congo , tuttauia non è difcrepante il loro ragguaglio circa la fo-

ftanza; laonde per dare luogo al vero col fondamento della probabili-

tà , è da fupporre come cofaindubitata , che egli queſta volta condu-

cefse colà , fràgli altri Miniftri del Vangelo, quei trè Religiofi dell ' Or-

Padri Do- dine di S. Domenico , regiſtrati nel primo Libro dell'Iftoria dell'Indie

menicani , conencomio di rara virtù , e fantità , dal P. Maffei Giefuita, col quale

primiin que

fe Miffioni, Autores ' accordano gli altri ancora : ben'è vero, che all' ardente loro

poco doppo brama tantoſto mancò la vita facrificata al Sommo Iddio fotto i tor-

muoiono .

menti di quel nuouo , e ftemperatiffimo Clima : fi che à facefsero . afsai

nel brieue tempo , che affaticarono colà , ònon hauefsero agio di matu-

rare i frutti della Euangelica Miſſione , certo ſtà , che eccettuatane la

meranotizia del loro arriuo, altro non è rimasto alla memoria de' poſte-

ri : mà diqueſta fuentura ( fe tale vogliamo giudicarla ) mi querelo af

fai più per lo pregiudizio noftro , hauendo fmarriti gli esemplari delle

loro azioni ; già che peraltro conto effi nella Patria de' Beati confegui-

rono , e goderannoperpetuamente duplicato il premio , e ſenza dubbio

vnapiù rifplendente Corona . Coloro cheprefumono di contribuire i

pregi della douuta lode al Cano per la terza nauigazione à quelle con-

Francifeani trade , afserifcono tutti d'accordo,ch ' egli vi conducefse alcuni Frati

Subentrano dell'Ordine Ofseruante del P. S. Franceſco ,

nelle Mif

huomini per lo ftacca-

foni. mento delle cofe terrene , e per la profeſsata pouertà Minori frà gli al-

tri
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Europa .

tri Religiofi , mà non inferiori à chi che fia nel buon zelo di conuer-

tire quel nuouo Mondo . Mà ripigliamo il filo . Ritornatofene adunque

D. Diego Cano alla Metropoli del Congo , manifeftò al Rè la premura, Il Cano ad-

ela vrgenza di ricondurfi in Europa, per ottenere da Portogallo vna più dimanda di

poderofa Armata , ad oggetto di ſottomettere molti Barbari , che die- ritornare in

tro à quelle fpiaggie infeftauano , & impediuano la profperità de' fofpi-

rati progreffi. Il Rè pregollo non folamente che voleffe lafciare ap-

prefso di lui que primi Miffionarij , mà che eziandio procuraffe di man-

darne altri , fuppofto che egli ſteſſo non haueffe potuto accordare il fuo

ritorno ; indi per arra d'intima cordialità oltre molti, e pretiofi doni fin-

golarmente di denti di Elefante , confegnò alla di lui fede il fuo fauori-

toGioanni Zaccuta . Giunſe per tantoà Lisbona , e con applauſo vni.

uerfale accolto, diede efatta contezza delle paffate coſe al Rè; il quale

viè più s' inuaghì di foftenere la corrispondenza colà , e di profeguire

intrepidamente la meditata impreſa , il cui oggetto era di paffare la

Punta , à fia eftremo Promontorio dell' Africa ; attefoche penetrandofi

perquel nuouo camino à i ſeni Arabico , e Perfiano , & à tutta l'India

Orientale, haurebbono i Portoghefigrandemente profittato, come hog-

gi giorno l'eſperienza ce lo dimoftra . Per queſta memorabile , e non

più tentata Nauigazione alleſtironfi robuftiffimi legni , opportuni per

refiftere , e valicare quelle impetuofe Maree , à cagione delle quali farà

ſempreformidabile il tragitto del famofo Capo di Buona Speranza ;

chel'Anno 1491. falparono da lidi Europei fotto la direzione di vnit Cano

certoGonzalez, che n' hebbe l'affonto con il carattere di Capitano Ge- ritornano in

Etiopia.

nerale . Hor qui non sò, come conuengano gli Scrittori , mentouando

alcuni di effi la terza andata di D. Diego Cano à Regni Conghefi , altri

tacendola ; m² imagino ad ogni modo, che douendo inoltrarfi affaiquel-

le Naui , e non conuenendo trafandare le corrispondenze , per la impor

tanza di ſoftenere i primi pofti , foffe incaricato à lui il rimanerfi per al

lora nella Etiopia Occidentale , intanto che il Gonzalez , tentaua di Speranza.

formontare l' Africa , e di ſcoprire nuoui Paeſi nell' Aſia . Andarono ,

e benedicendo Iddio queſto nuouo viaggio , felicemente entrarono nel

Congadodici Frati Minori veri Offeruanti infiammati di vna celeſte

brama di guadagnare à Sua Diuina Maeftà que'nuoui Regni . Gonza- nialCongo .

Gonzalez

lez in queſta condotta peruenutoà fronte di Capo Verde, perdette con

la vita la verde ſperanza de' fuoi fognati auanzamenti . Così fouente

Iddio , per inſegnarci , che da lui folo dipendono gli effetti delle noſtre

ideate fortune , con repentina cataſtrofe cangia le profpere apparenze

in luttuofe Tragedie , permettendo che sù 'l principio delle loro intra-

prefe i cuori più ftrenui affrontino quell' vltimo termine , che giammai

haurebbonofaputo prefagire ad vn'interminato ardimento . A Gon-

zalez

Gonzalez,

Queſtiri-

mane,e l'al

tra passa

verfo ilCa-

podiBuona

Altridodici

Francefa

muore.
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Conte di

merte.

zalez fuccedette vn fuo fratello , altrettanto prode , e ftimato da fuoi .

Màde' fatti diqueſti due non ſpetta à me iltrattarne . Certo è , che

I'vltimo di effi, doppo alquanti Mefi , hauendo imboccata la foce del

Zaire , e laſciatiui alcuni , che doueuano rimanerui , profeguì il fuoca-

mino .

94 Sogno adunque fù la prima terra, che calpeftaffero i piedi Apo-

Segnoficon. ftolici di que' Religiofi Francifcani ; e del primo frutto, che ſe ne ricauòs

diafene gloria à Dio , & all ' efficacia del doppio predicarui , che fecero

con le parole , e con l'efempio . Il Mani Sogno, che altrimenti direfli-

mo il Conte di Sogno, precedette gli altri , non tanto à gittare il frutti-

fero feme della riceuuta Dottrina di Chrifto , quanto à raccoglierne la

meffe . L'imminente folennità della Santa Pafqua lo ftimolò à rino-

uarfi con l'Acqua Luftrale , affinche da quefta fua rifoluzione perfuafi i

Vaffalli,follecitamente riforgeffero dal Gentilefimo all'Adorazione del

vero Dio . Affunfe il nome di D. Emmanuele, nome familiare de ' Prin-

cipi di Portogallo ; & vno de' fuoi figliuoli (mentre il primogenito at-

tendeua altra opportunità, e che il Rè Congheſe fifoffe battezzato,per

maggiormente honorare la funzione ) volle chiamarfi D. Antonio .

ÿ France-

95
Con sìauuenturati , e fanti aufpici que ' nuoui Miſſionarij , po-

Miliona fteinoblio le ſofferte fatiche , enulla curando delle future , entrarono

fcani accolti nella Prouincia di Pembe , e di là penetraronoà Congo , Refidenza , ò

nella Metro come effi dicono , Banza dell' iftefso Rè , la quale in que ' tempi porta-

polidiCon

go. ua , con le regali Infegne , il medefimo nome del Regno . Zaccuta che

vn' anno inanti era da Portogallo ritornato alla Patria , andò loro in-

contro incompagnia del fopranominato primo Sacerdote , e con amo-

reuoli accoglienze introdufeli alla preſenza del Rè , il quale per quella

ruuida , &infolita forma del veftire, e perogni altro religiofo loropor

tamento accrebbe nell'animofuo il fublime concetto , chegiàformato

hauea de' Chriſtiani ; laonde volontieri afcoltando le loro parole, age-

uolmente apprefe i noftri Sacrofanti Mifteri, e fi diedeper vintoàgli af-

falti della Diuina Grazia . Le pedate del faggio Principe feguirono gli

1491.fibat. altri della Corte , quantunque con quella diuerfità di fpirito , edi fer

del Congo , uore , cheper non effere infolita eziandio ne' più prouetti Chriftiani ,

chiama D. merauiglia non fia , che fi trouaffe frà quei Neofiti : nulladimeno egli è

più che certo , effere ſtata affai copiofa quefta prima raccolta , anzi ol-

tremodo riguardeuole per la condizione de' Perfonaggi conuertiti , at-

tefoche dentro il medefimo Anno 1491. ò 92. ( fecondo l'opinione di

alcuni ) il Rè nominandofi D. Gioanni , & altri fei de' primi del Regno

confingolare ſentimento piegarono il collo al giogo di Chrifto , e rice

uettero il Santo Battefimo . Celebroffi la Sacra funzione in vna Capel

la , che il medefimo Rè haueua eretta in mezzo alle fue habitazioni ;

tezza ilRè

Gioanni

e

impe-
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PrimoSa

imperoche fin quando i Portoghefi ritornarono la feconda fiata colà ,

hauendo condotti con effi loro Architetti , e maeftranze , introduffero

qualche edifizio alla maniera di Europa , di che ne danno fegno , per

appuntoin S. Saluatore , la prima Chiefa , & altre fabbriche maeftofe ,

le quali alcun tempo feruirono à Rè , & à Magiſtrati , benche hoggi

giorno per trafcuraggine de' Neri fcorganfi òdiroccate , ò ruinofe .

L'Oratoriofudetto ben poteua dirfi effere ftato in quelle contrade il pri-

mo Tabernacolo inalzato al Dio degli Eſerciti , quando la prima vol-

ta vi haueua poſto in ſuo prefidio quel venerabile Sacerdote, di cui poc?

anzi faceffimo honorata rimembranza . Mà, poiche quì è accaduto par-

lare di queſto buon Religiofo, fembrarebbe per auuentura , che il nu- cerdote net

mero di fette perfone da effo battezzate , e non più , foffe frutto debo- Congo quan

le , e ſcarfo, riſpettiuamente allefue fatiche , e fudori (mentre egli fen- so opraſſe .

za dubbio cattechizò tutta la Corte , la Città , e per quanto fi crede ,

buona parte di quei contorni) fe non fapeffimo , che oltre li fette , mol-

tiffimi ancora anelando à conſeguire gli effetti della Redenzione , fup-

plicarono , ed ottennero pofcia à fuo tempo la fteffa grazia del Santo

Battefimo ; dimodoche à lui folo deuefi afcriuere intieramente il prin-

cipio della conuerfione di tutti,quantunque per qualche fuo ragioneuo

le motiuo , à noi occulto , non daffe à tutti in vna fiata l' Acque Luftrali.

96 Riceuuti alla vnione della Chieſa que^nouelli Chriſtiani volle-

ro, per atteſtato di gratitudine, e di fedele offequio,fondare vn Tempio

in honore di Giesù Chriſto Crocefiſſo , dedicando ſe ſteſſi , e la Città al re Città don

fuo SantoNome ; e quindi argomentano alcuni , ch'ella prendeffe la de prenda il

denominazione di S. Saluatore . L'edificio, non oftante la penuria del- noms •

li Artefici , la incapacità de Paefani , e la mancanza di molte cofe ,, le

qualifirichiedeuano , per dargli vn perfetto abbellimento, riuscì com-

petentemente egregio . E nel terzo di di Maggio , giorno tanto propi-

zio à tutto il Mondo , per efferfi ritrouato il Legno della Santiffima Cro-

ce, il Padre Gioanni Prefetto d fudetti Offeruanti , preſente il Rè , &

innumerabile Popolo , che contribuiua oblazioni delle proprie foftan-

ze , e del proprio cuore vi pofe la prima pietra fondamentale .

S. Saluate

Muore il

fionario .

97 Mentre all' edificio fpirituale delle Anime , & allaftruttura

materiale di quella Chiefa attendeuano, i buoni Religiofi , accade lo-primo Reli

ro difoccombereal difaftro tanto comune à tutti gli ſtranieri , e princi- giofo Mif-

palmente à gli Europei,per cagione della diametrale differenza del no-

tro Clima da quello d' Etiopia . Il primo rapito dalla morte fù il fudet-

to Padre Gioanni , primo nella dignità, primo nel merito delle fatiche,

e primo de' Compagni à riceuerne la Corona . Alcuni, non ritrouando

memoria più precifa di quelli antefignani , che colà furono battezza-

ti, vorrebbono concedere tutta la preminenza à quefto Religiofo , qua-

fiche
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fiche egli inanzi ad ogn ' altro habbia recato à que' Popoli il Santo Bat-

tefimo , chiaue , anzi vnico , e neceffarijffimo mezzo , per confeguire

l'eternafalute : quindi con ingiufto rigore ( perquanto pare à me ) ne-

gano, chequel buon Sacerdote nominato di fopra miniftraffe va tanto

Sacramento , concedendogli folamente l'hauere cattechizate, e difpo-

fte le menti di coloro alla vera Fede. L'opinione ridondarebbe in lo-

de diqueſti Religiofi, ſe queſta funzione dipendeffe dalla mera induſtria

de* Miſſionarj , com'ella è contingente , ò più toſto legata à gli acciden-

ti del tempo ; anzi per non fentirmi à riprendere di hauerla con fouer-

chia facilità affermata, effendo impoffibile, che frà tanto ſpazio di tem-

po non fuccedeffe qualche vrgenza di battezzare , perciò rimetto alla

pietà diogn' vno il benedire Iddio nella profonda diſpoſizione delle

fuemifericordie , fenza difcendere à decidere vn punto contenziofo, e

che nulla rileua .

98 Morto il Padre Gioanni , gli fuccedette , come più attempato

fore batter.Se Succef.frà Compagni , il Padre Antonio , feruorofo , e niente meno indefeffo

Zala Reina nel conquiſtare Anime al Paradifo . Battezzò molti Gentili, e fingolar-

mente la Regina , che volle chiamarfi Eleonora ; e coftei ne perfuafe

ancora due fuoi Figliuoli , vno de quali acconſentì alla vocazione ; mà

l'altro pernome Panfaquitima,giouinaſtro di mali talenti, beffandofi de'

Genitori , negò loro vna tanta contentezza, e rimaſe poi ſempre da lac-

ci della propria perfidia miferamente auuinto .

nella dedi-

99 Ridottaà buon termine la mole del Tempio , fù dedicato , nel-

Prefagio la guifa , cheraccontammo, a gli honori del falutifero Legno , hauendo

cazione del il SignorIddio col prefagio di vna Pietra colà ritrouata in figura di Cro-

Tempio. ce quafi dichiarato il fuo fanto volere .

Tumulti , e

Regno.

100 Mà frà tanto il Demonio rofo dalla rabbia di vederfi rapire

molteAnime per si gran tempo à lui foggette, tentò di frapporre intop-

diſturbi nel pi all'incominciata imprefa. Taccio mille trauerfie , & oppoſizioni ,

ch' ebbero que' primi Operarij , diffimulandoſene la memoria , doue il

contento della vbertofa meffe addolcifce ogni pena: le machine del fuo

fdegno erano principalmente indrizzate contro il Rè , perche quando

l'haueffe abbattuto,prefigurauafi di fuperare con molta ageuolezza tut-

ti coloro, che le di lui veftigia con tanto feruore imitauano . Iftigò dun-

que nell' animo di vntal Principe , Signore di molte Popolazioni , che

habitano in riua al Zaire, fpiriti di Ribellione; onde per rintuzzare quel

fiero orgoglio fù meſtieri , che l' ifteffo Rè fi portaffe in Campo ; mà egli

prima di farlo,depofitando le proprie ragioni nelle mani di quel Dio,di

cui propriamente era la caufa, volle preuenire i cimenti della battaglia

conmolti fegni di Chriſtiana pietà . Confortollo il Padre Prefetto , e

diedegli à nome del Rè di Portogallo vno Stendardo mandatogli per

fomi-
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tioni.

fomiglianti emergenze dal Pontefice Innocenzo Ottauo : lo riceuette

quel buon Principe con certa fiducia di riportare per mezzo di effoglo-

riofa vittoria , nè gli andò fallita la diuota confidenza , peroche corag- Vittoria del

giofamente azzuffatofi coll ' inimico,lofconfiffe , ene fece tanta ftrage , Rè , efue

che ragioneuolméte potette afcriuerfi quel prodigiofo fucceffo alla vir- piedimostra

tù del Santo Veſſillo ; laonde non ingrato del celefte fauore , diroccò to-

talmente quanti Edificij , quante Statue , quanti Altari vfurpauano

l'adorazione al vero Dio : & in queſta guiſa le fiamme del ſuo buon ze-

lo, confumando le reliquie dell'Idolatria , alzarono i primi trofei della

riceuuta Fede, e comincioffi à fecondare il buon terreno di quella nuo-

ua Chriſtianità . Nèqui arreftoffi il pio fentimento , e la gratitudine di

lui , attefoche , riconofcendofi obligato alla benignità del Sommo Pa-

ſtore , che gli hauea difpenfate con la fpirituale affiftenza molte altre

grazie , pregò il fratello del defonto Gonzalez, il quale era venuto à vi-

fitarlo , che portaffe viue atteſtazioni , e ragguaglio diftinto di quanto

era feguito à Sua Santità , con fupplicarla à non intermettere il pregia-

tiffimo fauore di nuoui aiuti per lo ſtabilimento della Cattolica Reli-

gione . Queſta Ambafciata hebbe compagni alcuni del Paefe,quafi pe-

gno della corrispondenza , &vno de ' fudetti cinque Francefcani . Gli

altri quattro Religioſi rimaſti à coltiuare quella Vigna vigorofamen-

te operarono , mercè la Diuina grazia , e la inceffante premura del Rè

Don Giouanni : ilquale doppo di hauere poffeduto , per lo spazio di

cinquant'anni vn Regnomomentaneo, e goduta la confolazione di ve-

derfi riforto dal Gentilefimo , alla fine colmo di meriti , e ripieno di ze-

lo , cedendo al comune , &infallibile deftino , volò ( come piamente

credere potiamo ) à riceuere dal Monarca del Paradifo il premio di vna

ftabile , e veramente beata Corona .

Muore .

Alza ne

dardi leIn

ΙΟΙ D. Alfonfo primogenito , & imitatore ditutte le virtù del Ge- Suo Succef-

nitore ,doppo la di lui morte affunfe le regali Infegne . Corre indubbi- fore D. Al-

tata fama,che queſti alzaffe lo Scudo della fua ftirpe,chiamatad' indi in fonſo.

poila famiglia de gli ALFONSI,e v'improntaffe cinque Spade,mentre

in atto di azzuffarfi coll' inimico , moftrogli Iddioquefto prefagio di fe-

lice auuenimento; ed in fatti doppo d'hauerle dipinte in molti Stendar- fuoi Sten-

di,fentendofi internamente animato , affrontò le Squadre hoftili , e ne
fegne di Ca.

riportò la palma . Fù fingolarmente diuoto della Vergine Noftra Si fa AL

gnora , e n'ebbe da Lei il contracambio di mille fauori . Raccontafi ,

che diuerfe fiate , guerreggiando contro gl'Idolatri , & vna frà l'altre,

in atto di dare la battaglia à Panfaquitima fuo fratello , che fe gli era

ribellato, gli foffero veduti à fianco vna graue Matrona di candida luce

ammantata , & vn Caualiere armato con vna Croce roffa in petto , i

quali furono piamente creduti la Regina del Paradifo , e S. Giacomo

Mm
eletto

FONSI.
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eletto Protettore del Regno . Di quefta apparizione refero teftimo-

nianza ( ſenza però capirne il miſtero ) l'iſteſſo Panfaquitima , & il ſuo

Tenente Generale ; laonde doppoi approuata , come vera , folennizaſi
Apparizio-

në folenni con annua memoria in tutto il Regno del Congo , &anche in quello di

zatapertut Angola . Quefti infoliti portenti , mà confueti effetti della mifericordia

di Dio, quafineceffarij allettamenti à quella Chriſtianità ancor lattan-

te , accreditarono viè più la S. Fede , e raramente giouarono ad eſten-

derla altroue ; attefoche per le continue ottenute vittorie adefcati i

Barbari , ambiuano di affoggettirfi ad vna legge cotanto prodigiofa.

tu il Regno.

Alfonfo

dalfratello,

102 Panfaquitimapertinace nell'antica fuperftizione , e tutto in-

perfeguitato tentoà perſeguitare Alfonfo , ragunò quanti potette , con animo di fo-

ftenereà cotto di qualfiuoglia perfidia le fue mal fondate pretenfioni ,

rimprouerando alGermano , che foffe ftata cofa irragioneuole abban-

donare l'antica venerazione de gl' Idoli,per fottomettere à ſtraniera , e

rigorofa legge i Sudditi ; col quale fondamento prefumeua deuoluto à ſe

il diritto , & il dominio di tutto il Regno . Le minaccie fortirono poco

meno che il loro effetto , tollerandolo Iddio , il quale con queſto mezzo

volle,che più ſtupenda appariffe la vittoria : conciofiache le falangi ne-

miche incalzarono il Rè , e lo riduffero nell ' anguftie frà pochi palmi di

terra ; nulladimeno , la neceffità fuggerendo vn difperato ardire , e la

confidenza in Dio afficurandolo , vfci dalla Città di S. Saluatore, e po-

Lo vince . ftofi alla tefta de' fuoi , quando era più lontano à vincere , all'ora fi vi-

de germogliare le palmein mano , mercè che gl' inimici baldanzofi , e

nulla
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nulla curanti d' vn' Efercito molto inferiore , impenfatamente affaliti,

furono sbaragliati , e ferito l' ifteffo Panfaquitima ; il quale aftretto Lo conforta

à mendicare frà lepiù romite folitudini con vergognofa fuga lo fcampo, àfarfiChri

non potette rimanerui lungamente occulto ; attefoche alcuni Neri di fiano , mà

Senza pro

profeffione Chriftiani , rauuifandolo , il fecero prigione col fuo Tenente fitto.

Generale,e lo condufsero con l'ifteffo à piedi del Rè,che fraternamente

accarezzandolo , con esemplare virtù di vero Chriftiano , anſioſo di ri-

fanarlo da quella piaga , di cui doppiamente era infermo nel corpo ,

nell'anima , feruilloin propria perfona : mà il ripiego di quefto amore-

uole stratagemma paſsò à vuoto ; pofciache l ' infelice Panfaquitima

oftinatamente vi fi oppoſe , & alla fine con diabolica perfidia , turando

l'orecchio alle chiamate del Cielo , &alle fraterne efortazioni, trà fpa-

fimi di vna infelice difperazione fini i fuoi giorni . All'oppofto il fuo Il Tenente

Tenente Generale , frà le ſtrettezze del carcere terreno feppe ritrouare Generale di
effo fi bat

la vera libertà dello ſpirito ; imperoche auuiſandoſi di douerc morire , tezza .

volle battezzarfi ,nel quale atto il Rèperdonogli la pena capitale, e re-

ftituillo all' honore della fuagrazia , con patto , che per tutto il tempo

della ſua vita affifteffe à feruigi della Chiefa di S. Croce , e portaffe

l' Acqua per battezzare i Pagani ; ne' quali eſercitij perfeuerando fino

all'eftremo , potiamo dire , che lafciaffe comendabilifegni della ſua

nonfimulata conuerfione .

mandati da

Portogallo.

103 Nel 1521. il Rè D. Emanuele di Portogallo mandò à D. Al- Milionarij

fonfo in fuflidio di quella fanta impreſa nuoui Operarij Euangelici , trà

quali cinque Minori Offeruanti con vn Superiore per nome Gioanni ,

cinque Agoſtiniani , ed altrettanti dell ' Ordine di S. Domenico , oltre

molt' altri Sacerdoti del Clero Secolare , cofpicui in dottrina , e bontà,

che giunti al Congo con indefeffa applicazione compartitefi frà di lo-

ro le Prouincie di tutto il Regno , attefero fodamente à coltiuarle : 'de

quali progreffi fperimentando interna contentezza il feruorofo Rè , pri-

ma di morire chiamato à fe il fuoprimogenito D. Pietro , obligollo con

fpecialepremura , à prenderfipenfiero di eftirpare affatto l' Idolatria , e

di porgereogni foccorfo alla Fede nafcente , proteftandogli , che tutto

il credito , e foftegno della Corona confifteua nelle fante operazioni di

lui , e de' Miniſtri Apoftolici .

104 Quefto Principe , entrato erede non tanto del Regno, quanto Succede D.

delle virtù del Genitore , anelaua à grandi imprefe per gloria maggiore Pietro Rè.

del SignoreIddio ; mà egli hebbe poco tempo , per effettuare i paterni

configli , e le ardenti brame delfuo cuore: accrebbe nulladimeno con

nuoui affegnamenti le prouigioni lafciate dall' Auo , e da D. Alfonſo à

Miniftri Ecclefiaftici , per mantenimento delle Chiefe , per edificarne

altroue , e per alimentare tanti Popoli Europei, che vi metteuano il ca-

Mm 2 pitale
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il gouerno

pitale de'proprij fudori . Inquefti tempial Veſcouo dell ' Ifola di S. To-
Al Vescono

diS.Toma mafofù conceduto eziandio la Cura fpirituale di S. Saluatore , laon-

ſo aſſegnafi de intitoloffi Vefcouodel Congo, per effer vnico di tutto quel vaſto Re-

Spiritual gno ; in cui diede faggio della fua maturità , prudenza , e pietà , am-

delCongo . pliando la giurifdizione , adornando la Cattedrale , & honorandola

di vent' otto Canonicati , ſenza molt ' altre prebende , e beneficj .

Quefto Prelato viffe anch'egli pochi giorni , compenfando con la Pa-

Muoreil ftorale follecitudine la breuità di effi ; e perche , prima di morire , ha-

Vefcona , е

poca doppa uca moftrato deſiderio, che gli fuccedeffe in quella Dignità alcuno del

il fuo fuc- Regal ceppo,fù perciò propoſto vn Signore attinente al Rè,mà & à que,

cefore Con-

fti pure l ' intempeftiua morte leuò il frutto, anzi le fatiche della Vigna,gbefe.

rimanendogliene appreſſo Iddio ( come potiamo fperare ) il merito di

vn'ottima , e coſtantiffima difpofizione di coltiuarla , & affiſterla con

tutto lo fpirito : di che diede euidente faggio , hauendo egli ſteſſo intra-

prefo il lungo , e pericolofo camino da Regni cotanto remoti fino à Ro-

ma , perottenerne da Sua Santità il placito , e la conferma ; adunque

doppo di effere ftato confecrato , mentrecolmo di fauori , di grazie , e

di benedizioni incaminauaſi di nuquo dall'Italia alla fua Sede , ſopra-

fatto da violente infermità , tutto raffignato nel Diuino volere , felice-

menté volò all' altroMondo .

105 DoppoD. Pietro , regiftrafi in quarto luogo il RèD. France-

co, degnofucceffore della bontà de' fuoi Aui; mà queſti pur anche dila-

D.Fran to folamente lo ſpirito , afpirando à cofe grandi , fenza vederne gli ef-

cefcoquarto fetti , mentre dell'ottima ſua volontà fi compiacque Iddio premiarlo

ftiano. ben tofto , ristretto certamente dal tempo , mà non da gli ardori , e dal

zelo della Santa Fede

Rè Chri-

106 Mancandoà D. Franceſco figliuoli, per fuccedere alla Corona,

cadde ella sù le tempia ad vn fuo Cugino,chiamato Diego . Viueua al-

lora Rè di Portogallo D. Gioanni , ilquale nutrendo verfo la Chriftia-

D. Diego. nità del Congo le antiche premure di prouederla , adoperoffi , che le

foffe inuiato opportuno fuffidio di nuoui Operarij , che furono alcuni

Padri della Compagnia di Giesù : à quali perli efemplariffimi coftumi ,

per la dottrina , per la prudenza, per la intrepidezza, con che foftenne-
Padri Gie- ro trà quei Barbari la gloria di Dio , notabilmente accreſcendola con la

fuiti fanno

progreffi in fondazione di Chiefe , di Collegio , e di Congregazioni, e per

quellaChris tri motiui , dourebbeſi da me vn ' Elogio fpeciale , & vn diftefo raccon-

to . Annoueranfi conuertiti nel loro ingreffo cinque milla perfidiſſimi

Idolatri ; laonde sì di quefta , come di cento altre pruoue degne di eter-

na memoria , rifuonando fino al prefente per quelle contrade immorta

li applaufi, non accade , che la debolezza della mia penna vis❜im-

pieghi.

Rianità.

mille al-

107 Ho
r
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107 Hor mentre circa l ' Anno 1540 , per l'ottima reggenza del fue

detto D. Diega, e del terzo Prelato di quella Chiefa(del quale habbia- Rè.

moſmarrito il nome , mà non il buon grido) felicemente fioriuano le no-

uelle piante , la morte , troncando il filo della vita al Rè , cagionò ino-

pinati fconuolgimenti ; imperoche , non effendoui figliuoli , ò altri

pretenfori della Corona, i Portoghefi v' introduffero coll'autorità, nel-

la quale fi erano molto auanzati , vn loro dipendente , benche natiuo

Nero ; cofa che parue à Conghefi contraria alle leggi municipali,quan-

tunque effentialmente non foffe : Quindi per quefte difcrepanze , acce- Portogbefi

fofi vn'odioineftinguibile , e perciò ancora venutofi all ' armi , furono cacciati , e

perche .

effi Portoghesi tutti tagliati à pezzi , eccettuatone i Sacerdoti , cuftoditi

dalla Diuina Prouidenza , accioche , per l'accidente occorſo , raffred-

dandofi la voglia di più ſoſtenere col primiero vigore quella Chriſtiani-

tà (comepur troppo fi vide ) non mancaffero almeno Cattolici Miniftri Riuerenza

nel Regno, perl'amministrazione de Sagramenti ; e fe n' era refa molto de' Congbe-

bene meriteuole quélla Nazione , sì per la paffata prontezza in riceuere dosi .

la Santa Fede , comeper il riſpetto prefentemente moſtrato verſo di eſ

fa , mentre confingolare riguardo haueua da quel comune eccidio di

tutti gli Europei preferuati coloro , che della dignità Sacerdotale erano

infigniti .

fi à Sacer-

D. Enrico ,

emuore .

108 PoftifigliElettori, & il Popolo in libertà , fù falutato perfefto

RèD. Enrico , ilquale afferiscono , che foffe fratello del defonto , mà E ' follena-

per interefli priuati, fotto titolo d' infufficienza, ingiuftamente dalle fue to alTrone

ragioneuoli pretenfioni efclufo. Reffe egli lo Scettro con fortuna impari

al merito del fuo valore ; conciofiache portatofi à foggiogare gli Anzi-

cani,gente feroce,che fi alimenta di carne humana,nel mezzo della mif-

chia abbandonòcon la vita le fperanze,che in quei pochi anni dato ha→

ueua di douer effere vn buon Rè.

figlioD Al.

uaro.

109 D. Aluaro figliuolo di lui fù collocato nel Trono , effendone

conoſciuto bendegno per la integrità della fede , e per la fortezza del Succede il

l'animo, quantunque la forte fi prendeffe giuoco di attrauerfarlo . Pla-

cò,mediante vna particolare,edecorofa Ambafcieria, lo fdegno del Rè

D.Sebaftianodi Portogallo , che minacciaua di vendicare l'onta fatta

à fuoi Vaffalli , producendo con graue modeftia in diſcolpa de Con-

ghefi le prerogatiue del Regno . Impoſe ancora allo ſteſſo Inuiato , che

paffando per l'Ifola di S. Tomafofupplicafle quel buon Paftore à traf

ferirfi al Congo, per riformarui quella Gregge , fi come feguì, con molto

profitto , fingolarmente del Clero . In quefti tempi vn certo Principe

pernome D. Franceſco Bulla-mattani, Apoftata della Fede, perfeguita- Cafoformi-

uaà tutto potere i Chriſtiani ; mà Iddio, hauendo per poco tempo tolle-

rata vna tanta empietà, lo raggiunfe, togliendolo dal Mondo , fenza fa-

dabile .

perfi ,
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Giagbi de

waftano il

Regno.

perfi, che prima di morire ei daffe verun ſegno di refcipifcenza; anzidi-

uulgoffi, e tutt'ora fi crede, che la notte, doppo la fepoltura,datagliper

non so quale riſpetto , mà contro ogni douere, nella Chiefa , fi fentifle

colà dentrovn'infolito , & horribile fracaffo , per la nouità del quale

fucceffo atterriti coloro,che glie l'haueuano procurata,il giorno appref-

fo entrando di buon mattino per diſotterrarlo , non poteffero ritrouare

il fetido Cadauero di quello infelice , la cui Anima era già profonda-

ta nell'Infernale Abiffo .

110 Sotto il pacifico , e moderato gouerno di queſto Rè , allentan→

do la Chriſtianità del Congo le redini al fenfo, & à qualunque più enor

mediffolutezza,ſperimentò ben tofto quanto fia pefante il flagello di vn

Diooltraggiato ; imperoche vſcendo dalle tane loro i fierifſimi Giaghi,

con repentina velocità,propria dell'onnipotente Giuſtizia, più che del

I' humano ardimento , inondarono con le rapine, con le ftragi, e conlo

fpargimento del fangue tutto quel grande Regno , riducendolo in prof-

fima difpofizione di perderfi affatto .. Il Rèpriuo di configlio , di affi-

ftenza , e di ogni foſtanza , veggendo irreparabile quefto defolamento,

ricoueroffi con pochi Vaffalli in alcune Ifole del Zaire : mà i fuggitiui

raggiunse Iddiocon nuoui flagelli di pelte , e difame , e con vna infini-

tà di Loculte ( chiamate colà , non sò fe da Portoghesi , ò nell'Idioma

natiuo,Cafagnotti) lequali confumarono l'erbe, le palme ifteffe, e qua-

lunque fruttifera pianta, fino à rimanerne tutto il Paefe, non altrimenti

che dal fuoco , miferamente diftrutto ; il qual caftigo rinouoffi fpefse

fiate , & anco à giorni noftri ne gli Anni 1642.43. 54. 58.62. e 64. re-

Locufte in- ftandouene fempre per alcun tempo calamitofe veftigia .

Noui ca

Rigbi nel

Regno.

feflano la

terra.

borribile

Tanta adunque fù la penuria originata dalla fudetta incurfione de

Giaghi, e dalla naturale infingardagine de' Neri , che oltre il morirne

la gente affamata , molti de Genitori abbandonati da ogni foccorfo,

pernon vederfi dauanti à gli occhi eſtinta tutta l'intiera famiglia , di

quando in quando, decimandone il numero, vendeuano la vita di alcu-

Fame, ni pochi, perfoftentarla ne gli altri : & è ben da credere , che non la

peftilenge guardaffero di alimentarfi con le putride carni de' più puzzolenti car-

cami , conciofiache di lìà non molto, coloro , che al ferro , & alla fame

erano auanzati , coprironfi di vna forte di contagiofe puftolette , poco

diffimili da Moruiglioni , ò fiano Vaiuoli in Europa : con queſto diuario ,

che colà doue Iddio , per correggere le fcandalofe corrutele , e per ri-

chiamare l'anime trauiate , caricaua i colpi , la malignità del morbo

horribilmente imprimeua le fue violenze , non ammettendo preferuati-

ui , ò curazione; ed in fatti anche hoggidìper effere egli molto attacca

ticcio , e velenofo , difertanfi taluolta le intiere Prouincie .

III A queſte eftreme miferie recò grande follieuo la clemenza

del
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del Rè Portoghefe , il quale obliando le paffate ingiurie , & anteponen-

Portoghe

do alla priuata fua foddisfazione l'vniuerfale benefizio di tutta la Chri- fi scacciano

ftianità del Congo , inuiò à quella volta numeroſe bande di valorofi dal Congo i

Soldati , che diſcacciarono i barbari predatori , e donata la pace à gli Giaghi.

afflitti habitatori , generofamente ripofero ancora sù 'I Trono il mede- D. Aluaro

fimo D. Aluaro , il quale doppo trent'anni di ambigua fortuna , più in- riftahilito, e

felice , che fauio , cedette al comune deftino l ' Anno mille , e cinque- Sua morte.

cento ottanta fette .

112

Nonhebbe contraſto veruno il figliuolo D. Aluaro Secondo

nella fucceffione al Padre , e riconofcendo fempre da Portoghefi il ri-

acquiſtato Regno , con iterate Ambaſciarie ne ringratiò i Rè D. Seba-

ſtiano , D. Enrico il Cardinale, e Filippo Secondo di Caftiglia fucceffo-

ri , replicando con offequiofe efpreffioni de'fuoi doueri le fuppliche di

nuoui foccorfi , perſoftenere i progreffi della Fede ; di che fù efaudito in

parte , effendo inuiati da Lisbona (prima che moriffe D. Aluarofuo Pa-

dre , che n'hauea fatta l'iſtanza ) vn nuouo Veſcouo , quattro Sacerdo-

ti con alquanti Miſſionarij : mà egli non potette intieramente appa-

gare le fue brame , conciofiache per lepaffate guerre molta gente erafi

perduta fotto la falce di morte , è molti n'haueua cacciati lo ſpauento

in luoghi tanto remoti , & innaceffibili , che il rinuenirli era fatica da

confumarui troppo tempo, & il richiamarli con qualfiuoglia argomen-

to di ſicurezza , tentatiuo da non riuſcirne si prefto . Morì adunque il

Rè D. Aluaro Secondo , il vigefimo fettimo Anno della ſua reggenza,

cioè del 1614.

D. Aluare

Secondo

113 Succedettegli D. Bernardo Primogenito , Prencipe fuentura- Succede

to , conciofiache nel termine di vn' Anno , guſtata appena la dolcezza il figlio D.

del dominare, fù fatto vccidere ( per quanto fi vocifera ) dal Duca di Bernardo ,

Bamba , ch'era il maggiore frà gli altri ſuoi fratelli .

tofto muore.

bentra àre-

rarhi delſup

114 Coſtui col nome di D. Aluaro Terzo , annouerato il decimo Il fratello

frà i Rè, adoperòtutti gli argomenti,per liquidare la propria innocenza D. Aluaro

circa il fuppofto fratricidio , moftrando in ciò quanto egli ne abborriffe Terzo fu-

irimproueri . Paffarono à quelle contrade altri Miffionarij della Com- gnare , cer-

pagnia di Giesù , emulatori di quei primi nel zelo , e nella riufcita delle cando fince

impreſe ; laonde al loro merito farebbe pur anche obligata la miapen- pofto fratri-

na , fe il fine della prefente Iftoria non la occupaffe in altri regiftri . Fù cidio.

memorabile D. Aluaro in molte azioni concernenti à progreffi della

Cattolica Religione : trà l'altre inuiò la folenne Ambafciata al Sommo

Pontefice Paolo V. deputandoui vn ſuo Vaſſallo , Perſonaggio digran- Spedifce

de portata, con l'accompagnamento di venti Perfone Nobili : le prin- al Pontefice

cipali commiffioni erano dirette à proporrepartiti,perfoftenere la tene- PaoloV

ra Chriſtianità di quella Etiopia , poco affodata ne fondamenti della

fua

Ambasciata
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Muore

fua nuoua profeſſione , e molto facile à tralignare nell'antiche corru-

tele per la innata propenfione al male: doueuanti chiedere Miſſionarij ,

e fpecialmente Capuccini ; alla quale fupplica , benche la Santità Sua

preftaffe benigniflimo affenfo , decretando la loro andata , contuttociò

frapponendouifi alcuni intoppi , che à fuo luogo regiſtraremo , non po-

tette per allora fuccederne l'effetto . In Roma quell ' Ambaſciatore ,

aggrauato da patimenti del longo viaggio, e dalla nouità del Clima,in-

fermoffi , e frà pochi giorni egli , e la maggior parte de' fuoi morirono ,

mantenendo fino all' vltimo refpiro gli ottimi fentimenti , che verſo la

Cattolica Religione haueano conceputi . Il Sommo Pontefice fi com-

l'Ambaſcia, piacque di perſonalmente vifitare più volte lo ſteſſo Ambaſciatore in-

sore in Ro- fermo nell'hore di prendere il cibo , e di porgerglielo con le proprie.

preffelas mani ; in fine colmatolo di mille benedizioni , e di vigore fpirituale

griflia di perquell' eftremo conflitto , ordinò che foffe affiftito fempre da molti

S. Maria Prelati , e da fuoi più confidenti : oltre alle quali dimostrazioni efpreffi-

ue di molta ſtima,aggiunſe gli eſtremi vffizij dipietà con folenni efequie

al Defonto in S. Maria Maggiore, atteftando i teneri affetti del fuo cuo-

re sù la durezza di vna lapide , collocata come ftabile monumento nel-

le pareti di quella Sacrofanta Bafilica , doue fù fepellito . Morì fimil-

Muore mente D. Aluaro Terzo del 1622. il quarto giorno di Maggio , Prenci

che forfe ingiustamente fofferfe la calunnia del fratricidio ; mà fen-

za dubbio ei laſciò à ſuoi Vaſſalli defiderabile la perpetuità del ſuo

buon gouerno
.

me ,fepolto

Sao

Maggiore.

D. Aluaro

Terzo.

D. Pietro

Prudente

tumulto .

pe,

115 D. Pietrofuo Figliuolo, Secondo di queſto Nome, e Rè vnde-

Secondo di cimo , reffe lo Scettro due Anni , e non più . In vn'azardo di fortuna

corta vita. moſtrò egli la pietà dell'animo , e la deftrezza del configlio . Accade

come fuoletrà le Nazioni di coftumi , e di natura differenti , vna briga ,

la quale andò à terminare in vn fatto d ' Armi trà Portogheſi , & i ſuoi

in acchetare Neri con la peggio di quefti,perdendouifi gran numero de ' principali del

un gran Regno : il danno riceuuto infinuaua ad alcuni mal affetti, &anco offefi,

douerfene alla Corona vn' adequata foddisfazione col totale eftermi-

nio di quanti Portoghefi erano difperfi per tutto il Congo : mà D. Pie-

tro auuifandofi , che ne farebbono ſucceduti ſconcerti , e pregiudizj più

rileuanti , non folamente non vi condefcefe, anzi cercò qualche oppor-

tunità per quietarli, & ammolirli, come appunto nel cafo , che quì rac-

conterò . Alcuni Europei, dimoranti in S. Saluatore, coftumauano por-

tarſi cotidianamente a' più cofpicui Mercati , per lo ſcambio delle lo-

ro merci (confiftendo in effo la foſtanza de' contratti in quelle Contra-

de, doue, per mancanza di danaio, i Paefani non ponno accomodarfi ad

altra maniera di trafficare ; ) Cinque di loro inftradatifi à tal'effetto ver-

fo Pumbo, luogo della Prouincia di Occanga , furono sù i Confini del

Micoc-
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Schiani dal

Micoccoaflaliti , e fatti prigioni da vna truppa di Soldati mafiadieri di Racconto

quel Regno , che andauano in bufca (fecondo il loro barbaro coftume ) curiofo di

de' poueri paſſaggieri : queſto affronto fatto à gente appoggiata alla fe- cinque Por-

de, & alla protezione dell'ifteffo Conghefe,toccollo su 'I viuo ; laonde ogbefifacci

ei ftette in procinto di rifentirfene in aperta guerra con lo fteffoRè del Micocco .

Micocco , al quale erano ftati condotti ; mà la difficoltà quafi infupera-

bile dell'hauerfi à valicarepiù d'vna fiata il rapidiffimo Żaire,teneualo

benperpleffo per maturare le animoferifoluzioni , figurandofi veramen-

te pregiudiziale alla vita di quei Portoghefi innocenti qualunque moffa

egli haueffe fatta à loro contemplazione,mentre fenza dubbio l' infede-

leMicoccohaurebbe immediataméte sfogata la fua rabbiafopra la loro

vita . Diflimulando dunque laprefente ingiuria, trattò col Gouernato-

re di Loanda , e con altri Vfficiali Portoghefi intorno alle maniere di

rifarfene , òdi accordare il rifcatto; inà la diſtanza de' Paefi fraftornaua

fempre l'effettuazinne di queſte propofte con mille intoppi . Ritroua-

uafi all'ora in Congo vn buon Religiofo dell ' Ordine di S. Maria della

Mercede deftinato , conforme detta il fuo Iftituto , al rifcatto de Schia-

ui Chriftiani , il quale fi addofsò il carico di queft' imprefa; mà giunto à

Batta s' infermò , e vi morì . Haueua egli per compagno , e guida del

viaggio vn Nero già battezzato , che pofcia in progreffo di tempo , nar-

randomi tutto il fucceffo , mi foggiunfe , che febene quel Religiofo non

potette , mentre viueua, confeguire l'intento della fua feruente carità ,

in ogni modo manifeſtamente fi vide , che Iddio erafi compiacciuto di

efaudirlo doppo morte ; peroche effendofi contro la comune opinione

conchiufo il rifcatto de' fudetti cinque , piamente fe ne afcriueua l'ef-

fetto al merito , & alla interceffionedi lui . La maniera , mi diffe egli ,

fù quefta . Da che il Rè di Micocco cuſtodiua incarcerati que' Porto-

ghefi , incontrò tali, e tante trauerfie , principalmente nelle battaglie ,

che mai non potette fortirne pur vna fauoreuole ; accidente infolito , e

strano al valore di lui, e della fua gente : perpleffo, e confternato di ani-

ruminò trà sè varij partiti , e finalmente ricorſe àgl' Idoli , per in-

tenderne gli Oracoli : IlDemonio parlò in effi , e rifpofe , che quelle di-

fauuenture procedeuano dal tenerfi cattiui , & ingiuſtamente maltratta-

ti que' cinque Chitti ( così chiamano i Mercatanti ) onde per fottrarfe-

ne, faceua meſtieri rimandarli falui alle Cafe loro : ammonito da que-

ſta riſpoſta ( e bifogna ben credere , che il Demonio parlafle in quella

forma , coftretto dalla Diuina ordinazione ) immediatamente rilafciò i

cinque Schiaui , commettendo la cura ad alcuni de' fuoi di accompa-

gnarli,per ficurezza maggiore,fin dentro alla Città di S. Saluatore, e di

paffare vfizio di humilefcufa appreffo il Rè ; il quale cortefemente ha-

uendoli accolti , & intefa la loro Ambafciata , li rimandò carichi di ho-

mo,

Nn nori ,
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D.

Rè.

nori , e di doni al Micocco . Gli ſteſſi Portoghefi conteſtauano la mercè

diquefto buon' efito , per lo quale rimafero fedate tutte le tempeſte , à

i meriti del ſudetto Religioſo, & alla bontà di D. Pietro , che mante-

nendo nelle fuerettiffime operazioni vn'ottimo concetto di fe fteffo, co-

me vero Nipote del primo D. Pietro , di cui fi era propofto d'imitare i

veſtigj , qual viſſe , tale morì nel Meſe di Aprile del 1624.

116 Il duodecimo Rè fù D. Garzia , modello del fuo Anteceffore ,

De Garzia mà doppo di hauere portata lo ſpazio di due Anni la Corona , depofi-

tolla anch'egli in tributo alla Morte il giorno 26. di Giugno del 1626.

117 D. Ambrogio , che fi annouera il terzodecimo frà queſti Rè ,

D. Ambro- hauendo gouernato cinque Anni veduto dimal'occhio da trifti , e com-

patito da buoni , morìnel Meſe di Marzo del 1631 .

gio Rè .

119

118 Il quartodecimo fù D. Aluaro Quarto, figliuolo di D. Aluaro

D. Aluaro Terzo , che doppo cinque Anni , cioèà 25. di Febraro del 1636. depo-

Quarto Re. fe il fafto , e la fpoglia mortale , cedendo il fuo luogo al Rè

D. Aluaro Quinto , à cui in vna battaglia contro il Duca di

Bamba , l'ineforabile Parca tagliò le redini del Regno , doppo di ha-

uerle tenute conpoca pace , e minore fortuna langufto termine di fei

Mefi ; nella rotta del cui Efercito , fi perdette ancora numero grande

de ' primi Perfonaggi della fua Corte , e del Regno .

D.Aluaro

Quinto.

Bamba col

120 Il Vincitore cambiò le forti , e di Duca Vaffallo , diuenne Mo-

Duca di narca indipendente , vfurpando con la ragione dell'armi il Regno , e

nome di D. chiamoffi D. Aluaro Sefto di quefto nome. Con iterata premura chie-

Aluaro Se dette , ed ottenne dalla Santità di Noftro Signore Vrbano Ottauo Mi-

flo vfurpail niftri Euangelici , e fpecialmente Capuccini , che in questo tempo , &

Sotto di effo à quefto effetto paffarono à i di lui Regni , come à fuo luogoriferiremo .

i Capuccini L'Anno quinto foccombendo all'eftremo de' mali , il vigefimo fecon-

quefta Mif- do giorno di Febraro del 1641. cadde fotto il comune deftino , lafcian

do à pofteri ottima fama di Rè molto zelante, & il dominio à D. Garzia

Secondo .

Regno .

entrano in

fione.

Secondo

121 Horqui(pernon interrompere altroue il filo de' miei raccon-

D. Garzia ti ) caderà in acconcio fuccintamente defcriuere il modo , col quale

Marchefe quefti due vltimi Rè fratelli vterini occuparono il Regno . L'vno di

di Chioua , effi fù Signore di Bamba , l ' altro Marchefe di Chioua , allorche regna-

fua curiofa

Iftoria . ua D. Aluaro Quinto , che di loro hauendo conceputo vn certo fofpet-

to , feueramente , e fuor di ogni diritto perſeguitolli alcun tempo . Con

fauio configlio fi pofero effi in difefa ; mà quefte preuenzioni condan-

nate dalla gelofia , quafi coftituiffero la formalità di vn graue delitto ,

feruirono di opportuno pretefto al Rè, per muouere loro apertiffima

guerra, nella quale egli fteffo col feguito di tutta la Nobiltà vicià com-

batterli ; Tuttauolta ( conciofiache gli euenti delle battaglie non di-

pendo-
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A

manità de

vincitori

verfu il vin

pendono liberamente da colui , che prefume hauer ragione , ò di farſe-

la con la violenza del ferro ) fucceffe , che la fortuna , repentinamente

voltando le ſpalle al Rè D. Aluaro , porgeffe la palma di quell ' horri-

bile conflitto à i due fratelli , meriteuoli in vero per l ' equità della loro

caufa , e per il proprio valore . Trà quanti rimafero al difotto vno fù

l'ifteffo Rè , che prigioniero de' vincitori, cedette con la fconfitta di nu-

merofo Efercito le fue inique pretenfioni , laſciando i due Principi libc-

ri dalle inſidie , che fino à quell' ora contro di loro machinate haueua .

Nulladimeno vfarono effi con tanta moderazione di animo vna sì fatta

vittoria , che ſenza dubbio queſta riputarebbefi nè più , nè meno raro

efempio di eccelfa virtù in Perfonaggi Chriftiani addomefticati col lat-

te dellagentilezza . Lo trattarono mai fempre, non come inimico fog-

giogato , mà con vna fomma venerazione , e ſtima , fino à porgergli il
Efempio

vitto , e feruirlo con leginocchia piegate, hauendofi effi prefiffo in cuo- di grande

re vn generofo penfiero di far conofcere à lui , & al Mondo , quanto

alieni foffero dal defiderio di occupargli il Regno, e che folamente bra-

mauano di leuargli da gli occhi le panie de ' conceputi fofpetti : perfua- to .

dendofi adunque di hauerlo conuinto , anzi ridotto ad vna fincera con-

fidenza , & inuiolabile pace , vollero ſopra i proprij omeri , all'vſo del

Paefe , per maggior oftentazione della di lui grandezza , e del proprio

offequio , riportarlo alla Regia, e riporlo nel Trono ; mà il fuperbo Rè ,

il quale intorno alle paſſate ſoſpizioni non haueua più ombra veruna ,

che lo tormentaffe , fentì roderli il petto da vn verme affai più cruccio-

fo ; peroche riceuendo in onta il benefizio , quafiche l'obligo di ricono-

fcere la vita , & il Regno da due Sudditi , ridondaffe in vn manifeftiffi-

mo difcapito della propria riputazione , accefo di doppio fdegno , era-

gunatenuoue falangi , con nuouo ardire improuifamente affalique' due

fratelli , in mano de' quali ( non iſcemando il loro valore queſta impen-

fataforprefa , anzi accrefcendo il Cielo la fua benefica afliſtenza ) cad .

de di nuouo con obbrobriofa perdita dell' Efercito , del Regno , e della

vita . All'infelice Cadauere fù , per comando de'due vincitori, in fac-

cia de' ſconfitti nemici , per memorabile efempio delle humane vicen-

de, recifa dall'empio bufto la troppo altera ceruice : & in queſta ma-

niera terminate le contefe trà ' l Sourano , & i due Principi Vaffalli , en-

trò poffeffore della Corona D. Aluaro Sefto , Signore di Bamba , e dop-

po di lui (benche l'elezione non feguiffe totalmente libera conforme li

Statuti del Regno , peroche con l ' armi alla mano ei comparue in quel

confeffo) fùper minor male , cedendo al timore la libertà de gli Eletto-

ri , collocato nel Trono il fopradetto

Del 1645 .

i
122 D. Garzia Secondo,Rè decimofettimo ,il quale l'Anno 1645• accoglie

accolſe i noftri Miffionarij , come diffufamente raccontaremo . Moftrò Capuccini .

Nn 2
egli
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Poco doppo egli premura grande circa gl'intereffidella Fede,nulladimeno pergelo-

perfeguita i fic , quantunque irragioneuoli, anteponendo ad ogni altro riſpetto l'an-

Cappucini fia di coftiture fuo fucceffore il figliuolo , diè nelle furie , e fcandalofa-

Eftirpa le

curarfi la

Corona ne

mente fi rifenti contro gl ' innocenti ; indi à poco moſtroffi rauueduto de

paſſati traſcorſi ; mà di nuouo dalla medefima paffione agitato ribelloffi

à Dio;e doppo di hauere ammeffi i Capuccini(il che non fi effettuò fen-

za ripugnanze,e cauillazioni)ſe ne infaftidì ben tofto, allora quando eſſi

l'ammonirono di quella fua crudele , fcandalofa , e troppo fuperba pre-

tenfione , dalla quale Apoftolica libertà traffe egli il motiuo di perfe-

guitarli . Per afficurara dunque del partito circa la futura fucceflione ,

barbaramenta troncò i più eccelfi Papaueri , che all'altezza de fuoi di-

primefami- fegni poteuano fare qualche ombra, nulla curando di eftirpare le prime

glie per affi Famiglie del Regno, purche morifero tutti coloro , che à fuo tempo ha-

urebbono potuto fauorire i Principi dell'altro Stipite, pretendenti alla

figliuoli . Corona; quindi couò egli entro il fuo cuore fentimenti da Furia inquieta

più che da Rè humano . Ridotto pofcia a ' confini della preſente vita ,

e traboccando già di abiſſo in abiſſo , in vece di ricorrere à Dio miſeri-

cordiofo , e di riceuere conforto dalle fante ammonizioni, conuocò Ne-

gromanti , Fattucchieri , Indouini , e falfi Sacerdoti chiedendo da effi

foccorfo , oracoli , aita : mà coftoro che già conceputo haueuano vn²

odio implacabile verfo D. Alfonſo il primogenito , temendo , che

quando ei foffe fucceduto nel Regno , gli haurebbe col fuo buon ze-

lo difcacciati, infinuarono all'infermo che il fuo male procedeua da ve-

leno , imputandone colpeuole il fudetto D. Alfonfo , quafi ch ' ei procu-

raffe con quefto mezzo violento affrettare la morte al Genitore , pergo-

dere anticipatamente l'Imperio : quelta folenniffima menzogna trouò

credenza nell'animo dell' empio Rè ; laonde infuriato dichiarollo im-

meritcuole della fucceffione , facendo con infolita violenza acclamare

D. Antonio fecondo genito , & oltre à ciò iftigato da que ' maluaggi pri-

Fa morire uollo di vita . Giouine à cui per la bontà doueua più tofto ridonarla

il Primoge inguiderdone de grandi aiuti preftatigli , allorche rimafe prigioniero

Infinemua del Conte di Sogno . Reffe lo Scettro , ò pure lo maneggiò da tiranno ,

re difperato lo spazio di vent' vn' anni , cioè fino al 1660.

nito .

Primo ,

crudele an-

ch' egli .

D. Antonio 123 Don Antonio Primo , e XVII. intrufo nella dignità Regale

efequi le commiffioni forfennate di fuo Padre ; & al fratricidio aggiunſe

ogn'altra dimostrazione di beftiale talento , non permettendo nè pure ,

che l'infelice Cadauere di quell ' innocente , e malauuenturato Prin-

cipe foffe ricoperto con qualche panno . Imbeuuto delle maſſime

del Genitore tolfe la vita à due fuoi Zij , ad vn Fratello minore , &ad

alcuni altri del proprio fangue, col folo motiuo, che così conuenifse, af-

finche non afpiraffero à quel dominio , che fpettaua ad va folo . Inquie-

to, e

1
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Vecidela

di adulterio

Prodigi

to , e lordo difangue, mà noit fatollo , efercitò, a titolo di giuſtizia azio-

ni più da barbaro , che da Signore , compiacendofi altrettanto nella

vendetta , e nelle carnificine , quanto altri nella clemenza . Infofpet-

tito , òper meglio dire , fingendo prefunzioni contro la fedeltà della

Moglie , fenza darle difefa , anzi fenza formalità di poffeffo, condannol-

la rea di adulterio, facendola con lenta crudeltà fpietatamente morire;

e non contento di ciò ( quantunque nulla appariffe intorno à queſta fal-

fa imputazione ) vsò la ſteſſa barbarie verfo i Seruidori , verfo i confan- Moglie im-

guinei , e verfo i famigliari di lei , sfogando alla fine gli ecceffi della fua putandola

rabbia contro alcune beftiuole , che appreffo di ſe teneua ella perfuo

meroferuigio, ò per femplice traftullo . Il Cadauero del fuppofto Adul-

tero , comandò, cheminutamente trucidato fi gettaffe alle Fiere ; com-

piacendofi per colmo di tante fceleratezze , che i fuoi proprij occhi fof-

ferofpettatori di queſte tragedie . Comparuero in que' giorni Comete

horribili , e globi fcintillanti di fuoco nell'aria ; la terra anch' effa fran- della Natu

gendo le dure pietre,diede fegni indicati, per così dire,di quella tenera ra .

pietà , che non trouauafi nel cuore di D. Antonio ; imperoche il Monte,

fopra del quale ftà ſituata la Città di S. Saluatore con vn grande crollo

fquarcioffi per lo tratto di due miglia , e mezzo , rouinando la maggior

parte; in tutto il Regno feguì vna lagrimeuole mortalità,in cui pochi fo-

prauiueuano al quarto giorno indi ad vn'anno cioè del 1665. precor-

fero alla di lui morte altri infoliti prodigi , fuochi celefti , vrli fpauente-

uoli, e voci flebili, ſenza che fi diftingueffe daqual parte veniffero . Mà

che giouarono all'empio quefti prefagi per farlo rauuedere? Imediata-

mente doppo ch ' egli hebbe vccifa l'innocente Regina , fposò fuora di

ogni douere , e di qualunque riſpetto vna ftretta parente , della quale, bitamente

dicefi , che molto prima ei foffe ftranamente inuaghito : alla fine aggra- rente .

uato dalle colpe , e quafi impotente à riforgere, naufeando la Cattolica

profeffione, traboccòne' facrileghi ecceffi d'irriuerenza verſo il Monar-

caIddio . Accade trà l'altre , che nella Proceffione dell'Auguftiflimo Sua irriue-

Sacramento , volendo in effa coprirli col fuo confueto Parafole, non per renzaverſa

il Santiffi-

bifogno , mà per mero fafto, e bizzarria, foffe auuifato da perfona auto- mo Sacra.

reuole ad aftenerſene , accioche i Sudditi non ſe ne fcandalizaffero ; non mento , ca-

s' arreſe egli , anzi in vece di pigliarla in bene , partendofi con tutta la giona diftur-

Corte , minacciò vendetta ; & effettiuamente mandò vn' Vffiziale di

guerra al Vicario del Vefcouo , accioche ne lo rampognaffe almeno ;

queſti però con Apoftolica intrepidezza riſpoſe , che ſe il Rè nudriua in

petto auuerfione mortale alla Cattolica Fede, à Sacrofanti riti della

Chiefa , &à fuoi Miniftri , come pur troppo manifefti erano gl'indizj ,

mandaffe pure à leuare la vitaà lui , & al fuo Clero , che tutti concor-

dementeftimauano debito , e fortuna il facrificarla al grande Iddio in

D. Antonio

Spofa inde.

vnafua par

bi.

difefa
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difefa del fuohonore ; mà che ſe egli daddouero profeſſaua la vera Re-

ligione , da fuoi Aui tanto ftrenuamente , e con tanto ardore di fpirito

abbracciata , e foftenuta , fi rammentaffe , che la dignità Reale , di cui

doueua dal Cielo riconoſcerne la mercè , non lo difpenfaua da profon-

diffimi offequij , che vniuerfalmente tutte le Corone Cattoliche preſta-

no al Sourano Monarca de i Rè ; anzi per effere il fuo Regno del Congo

troppo contiguo à gl ' Idolatri , e perciò in continuo pericolo di perderfi,

venirne à lui vna obligazione precifa di precedere tutti col fuo efem-

pio , & animare i Sudditi , più tosto che rallentarfi mai ne gli atti del ri-

fpetto douuto alle coſe ſacre ; imperoche s'egli preſumeſſe di chimeri-

zare puntigli , e fottigliezze , haurebbe hauuto à farla con vn Dio , il

quale quanto liberalmente rimunera i diuoti affetti del cuore , con al-

trettanto feueri caftighi sà punire coloro , che la fua immenfa grandez-

za empiamente vilipendono . Quefta riſpoſta portata all' iniquo Rè

non aperfe nel fuo fiero petto altra breccia, che per farui maggiormen-

te impoffeffare le furie , e la vendetta ; laonde auampando di ſdegno ,

giurò, che tutta la Nazione Portogheſe ne haurebbe fperimentato il ri-

fentimento ; ed in fatti il lampo delle minaccieuoli parole di lì à poco

fcoppiò in vn terribile effetto ; conciofiache al grido della rifoluzione

di lui , e delle grandi offerte, con le quali adeſcaua i Vaſſalli ad vnirſi in

guerra contro gli Europei,per efterminarli affatto,promettendo di com-

partireà vincitori le loro molte ricchezze , ragunoffi vn ' Efercito di cir-

ĉa nouecento mila Combattenti , numero incredibile à coloro, che non

hanno diſtinta notizia di queſti Regni , e non capifcono il modo di arro-

lare tanti Barbari, che effendo ignudi fprezzatori della propria vita, cor-

rono alla guerra , auidi della preda , e del fangue più , che della gloria

militare. Era dunque lo fcopo primario de' Neri ( e lo ſteſſo Rè con

l'alterigia de' fuoi concettine fomentaua il viuo fentimento) di fugare

nonfolamente da quelle contrade quanti Portoghefi , e gente Bianca,

vi dimoraua , mà eziandio perfeguitarli con l'armi alla mano in qualun-

queangolo del Mondo , fino ad eſtirparli tutti , ò pure afſoggettirli, co-

me effi affoggettita haueuano la loro Etiopia ; indi per maggiormente

innanimire i Soldati , milantaua effergli ftato predetto , che non ad al-

tri , che à lui ſolo ſerbaua il Cielo queſta magnanima imprefa di rifcat-

tare la Gente Nera ; che gli daua l'animo di portare il ferro , e'l fuoco

fin dentro le vifcere de' Regni nemici , dou ' era ben ficuro di riportarne

trionfo ; e che in auuenire i più Nobili trà gli Europei terrebbonfi à

grande auuentura diferuire alla fua Reale perfona , anzi à qualunque

Nero in ogni più vile miniſtero : mà queſti ſuoi deliri , e pazzi diſegni

andarongli poſcia falliti , come diraffi altroue . Corre opinione , che il

mefchino poco curante dell'indebito , e facrilego ricorfo à gl'Idolatri ,

conful-
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affaliti da

confultaffe l'efito dell' intraprefa con alcuni de ' più accreditati Indo-
Equinoco

uini , da quali riportò , che ſenza dubbio entrarebbe in Loanda,Metro- din' Indo-

poli de' Portoghefi nel Regno di Angola ; che i Primati l'haurebbono vino .

sùgliomeri portatopermezzo di effa , traendofi dietro , come in trofeo

della vittoria,il rimanente de' foggiogati Bianchi , e che infoftanza tut-

to il Mondo l'adorarebbe,come vn prodigio di Natura . Tanto fugge-

riua l'adulazione de' menzonieri , concorrendoui con fenfi ripieni di

ambiguità l'ifteffo Demonio, perdeluderlo ; fi che lufingato da queſte

predizioni , quantunque per altra parte Perfone molto timorate di

Dio , especialmente vn noftro Capuccino , che gli era (come vedre-

modoppoi ) congiunto in grado di Fratello Cugino , lo ammoniſſero à

non preftarui fede , & à laſciare vn'attentato cotanto ingiufto, e teme-

rario , volle in ogni modo oftinatamente perfiftere nel fuo frenetico

penfamento , finaniando di rabbia , finche non hebbe qualche motiuo

pereffettuarlo . Erano in quel tempo i Portoghesi rifoluti di aprire le

Miniere dell'oro fituate nel Regno Conghefe , e di rifcuotere da fe fteffi Portogheft

con la viua forza , quel tanto, che i Mociconghi, doppo iterate promef innumerabi .

fe, in ricompenfa de' riceuuti beneficj procrastinauano di concedere ; li Etiopi .

mentre adunque accingeuanfi al lauoro delle accennate caue, ſcortati

(come laprudenza richiedeua ) da 400, braui Europei , e da circa due

mila Neri loro Sudditi , fù manifeftato quanto feguiua al Rè D. Anto-

nio , il quale ftimando quefto effere il taglio opportuno , fpedì alcune

Squadreper ifpiare ogni andamento ; indi afficuratofene , immediata-

mente diede loro l'incombenza di attaccare i Bianchi , e pofcia con

vna fpauenteuole moltitudine di ottanta mila de' fuoi Etiopi , quanto

ingordi à depredare , altrettanto codardi , e difordinati nel combatte-

re,trouofli al Campo ; mà in virtù di quel Dio , che guida gli Eferciti ,

mette in conquaffo le innumerabili falangi , quefta volta il picciolo nu-

mero de❜ noftri ſconfiffe l ' hofte nemica . Affermano tutti , che in quel-

la giornata gli Elementi combatterono per la giustizia , e che l' Aria

ifteffa liquefatta in pioggia di fuoco, impetuofa cadeffe à diuorare le fo-

ftanze , e la pelle de' miferi Ladroni , de' quali nel memorabile eccidio

pochiffimi fcamparono la vita , cadendoui eziandio i due Condottieri .

Stauafiin quefto mentre il Rè, non ſenza timore della propriafaluezza,

dall' eminenza di vn picciol colle , cioè in faccia de' nemici, rimirando

la ftrage de' fuoi, quand' ecco vide vna Donna d'inefplicabile venu

ftà con vn Bambino al feno ſtare à fianchi del primo Vffiziale de' Porto-

ghefi,in atto di confortarlo , e di fuggerirgli le ftratagema del combat-

tere : quefta fù piamente creduta la Beatiffima Vergine gran Protettri-

ce de' Noftri , edel Capitano, il quale , doppo di hauerla con fomma fi-

ducia teneramente inuocata , non dubitò di afcriuerle la prodigiofa riu-

e

fcita
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fcita di quel fiero , e difugualiffimo combattimento : mà di quefta ap-

parizione ſe ne laſcia il luogo alla fola fede humana . Doueua certa-

mente il Tiranno piegarfi à tali , e tanti portenti ; e pofciache, per effer

educato nella noftra Santa Fede , era capace d'indagarne i Miſterj, ri-

uerire in essi l'eccelfa potenza del vero Dio , e nell'apparizione della

Donna celefte , adorare l'afsiftenza del Cielo ; mà tanto potett'effere,

che fi ammolliffe la durezza , ò fi riſchiarafse la cecità di quella mente

proterua , che anzi , ò non vide per all 'ora il diluuio delle vifibili fiam-

me , ò diffimulò il danno ; e credendo forfe , quella effere Donna vul-

gare , riuolto à fuoi in atto difcherno : Ecco là ( diffe) quanto è ficura

per noi la vittoria , mentre coftoro hanno à fianchi le loro femmine , &

i loro bambini ; non v'èpiù da temere ; pochi de' noftri debellaranno

gente sivile ; e non paffarà molto , che tutti caderanno ſchiaui del no-

itro valore , e de' noltri piaceri . Mà permife il Cielo, che di cosìteme-

rario parlare pagaffe ben tofto il fio , perche appenna hebbe in perſona

affaliti i noftri , che impaurite le di lui prime file , mentre cercauano con

ecanlafcon la fuga lofcampo , vrtando nelle fquadre amiche, le fcompigliarono in

fitta viper sì fatta guifa, che i noftri ageuolmente,hauendoli ridotti ad vn fito mol-

to angufto , ne fecero pofcia horribile macello . Trà moltiffimi de'più

cofpicui vi morirono il Rè,& vn fuo Capellano , cioè quel Religiofo Ca-

puccino , il quale per fua infelice forte, indotto dalla tenerezza del fan-

gue verfo il fuo Cagino , più che perfuafo da configli di chi potea impe-

dirlo, volleaccompagnarfi con efso lui in quella battaglia. Il Cadauero

del mefchino Principe non hebbe altra fepoltura, che quella di quattro

palmi di terreno , e fors ' anche lo diuorarono le Fiere : contuttoclò la

Tefta dilui portata fino in Loanda, fù, per conforto di tutti i Portoghe-

fi , i quali per quella fpauenteuole inuafione afpettauano l'vltimo efter-

Sua Tefta minio , publicamente efpofta fopra vna grande Pira nel mezzo della

doue fetter. Chieſa dell ' Ofpitale , volendofi honorare la dignità di Rè in colui ,

Rè af
lifce i noftri,

de la vita .

rata .

che meritaua l'ignominie di Tiranno ; per dar à diuedere à Barbari,che

inpetto à buoni Cattolici la pietà preuale ad ogn ' altra paflione : quin-

di la mattina vegnente,congregate le Milizie , e le Perſone principali

di quella Reggenza in portamento di duolo, e con pompa militare,dop-

po dihauerla rinchiufa entro vna Caffetta , l'accompagnarono fino al

Mare, doue ripofta in vna Naue rimurchiata da molt' altre ripiene di

Religiofi , la trasferirono , edepofero nella Capella maggiore di vna

Chiefa diftante vn miglio dalla Città , confecrata à S. Maria di Naza-

rette . Tale fù il fine di D. Antonio troppo crudele , e fommamente

ambitiofo; verificandofi in fenfo diuerfo la rifpofta del Demonio , atte-

foche la Nobiltà per appunto fe lo recò à maniera di trionfo sù le spalle

pertutta Loanda : fù da Popoli ammirato, come portento ; hebbe hono-

ri ,
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efùriconoſciuto per Rèdi Congo ; mà quelli honori appunto preſtati ad

vnapicciola parte del di lui Čadauere , ridondarono in maggior glo-

ria de' vincitori . Il fuo Diadema regale,che egli figurauafi d'ingemma-

re con l'acquisto di nuoui Regni, fu portato in fegno di trofeo à piedi

del Rè di Portogallo . La fconfitta , dicefi effere ftata vna delle più

memorabili , che fiano giammai feguite ; e tutte le particolarità , che vi

concorfero , ſpecialmente di quella apparizione , e delle parole empia-

menteproferite da quel mefchino Rè, fi rifeppero da alcuni pochi ca-

fualmente rimaſti in vita,per teftificare la verità di quefti cuenti . Nè

quiterminarono le difauuenture de' Conghefi , imperoche oltre l ' haue-

re conſumata infinita gente in quella impreſa , furono ancora,da diuerfe

parti, con furiole ſcorrerie affaliti da Giaghi , i quali preualendofi di

quella opportunità , vendicarono alcune pretefe ingiurie coll' intiero

defolamento di tutto il Regno .

Aluaro Set.

Crudele

124 Stò perpleffo , fe trà gli altri Rè debba annouerarfi vn tale per

nome D. Aluaro Settimo , hauendone con violenza occupato il titolo , timo vfur

erapite le Inſegne Regali ; nulladimeno come herede in ogni genere di pa la Core,

crudeltà , del fudetto D. Antonio ; già che da altri comunemente vien "ª •

poſto nel decimonono luogo , anch'io di lui farò qualche menzione .

Sù'l bel principio del fuo tirannico dominio fece decapitare quanti

Nobili erano auanzati alle paffate tragedie, e col fangue innocente fuc- viene depar

chiò le loroſoſtanze , deturpò la riputazione delle Matrone , infultòi ſo ,

Miniſtri di Dio , e finalmente reo di ogni più efecranda ſceleratezza , in

capoàfeiMefi fù da proprij Sudditi, validamente affiftiti dall ' armi del

Contedi Sogno, depofto dal Soglio nel Mefe di Giugno del 1666. & à

petizione di effo Conte legitimamente eletto

D. Aluaro

125 D. Aluaro Ottauo , giouine di vent'anni in circa , di rari ta- glifuccede

lenti , e ben difpofto : mà auuenga che i primi tɔrbidi non erano Ottane .

ancora fedati , il Marchefe di Pemba , fpalleggiato da malcontenti ,

rappreſentando , non so quali ,fue pretentioni al Regno , inforſe arma-

toà danni di questo mal auuenturato Signore , l'anno 1670. e per quan

to di colà mi fù fcritto , s' intruſe à viua forza nel Trono Regale ; i che

fin à quelto punto feruono di ciuili turbolenze tutte quelle Prouincie ,

Origine , difcendenza delli Rè di Angola , ò fiaDongo .

126

E

Pure conuiene trà barlumi delle tradizioni , alterate mai

fempre dalla lunghezza de Secoli , mendicare il princi-

pio di queiti Re. Credeli comunemente,che vn tempo fà, tutto il corpo

delle Prouincie foffe fquarciato in diuerfi membri fotto la Reggenza di

molti Capitani,ò, ſe vogliamo dire à loro modo, da tanti Regoli quante

érano le Ville , e le Contrade: rimafe nulladimeno anch'ello con altre

Oo
fue
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Angola

Rè d'Ango

fue attinenze fottovn folo Dominio,cioè fotto il Rèdel Congo: mà poi-

che dello ſtato di allora(fe crediamo probabile quefta loro riunione)non

tocca à me il darne contezza, e già parmi di hauer detto à baſtanza di

tutto quel Regno , difcenderò con la ſcorta dell'opinione più vulgata, à

raccontare chi foffe il primo , e dimano in mano chi ſiano ſtati gli altri

Rè di queſta Nazione .

Mussuri Dicefidunque il primo effere ſtato vn tale Angola Muffuri, che ſignifica

Fabbrofer- Rè Fabbro , huomo à cui per Maeftro nell arte Fabbrile, affegnano vno

Taio primo de' loro Idoli ; e può effere , che coltui più perfpicace de gli altri , ha-

la, fi uendo ritrouata la maniera, per dirrozzare il ferro , ne fabbricaffe Scuri,

Azzette , Coltelli , e Freccie , le quali cofe , per l' vtile nouità , ficome

feruironoà Neri in vfodi guerra, così à queſt' huomo valſero per farfi

ricco in tempo di pace.

Dongo.

"

Soggiungonopoi , che medianti le accumulate ricchezze, fagacemente

conuertendole in fuffidio delle publiche occorrenze , guadagnaffe l'af

fetto , e le acclamazioni de Popoli, allorache con egregiavirtù di non

coſtumata amoreuolezza , abbondeuolmente prouedeua loro di quelle

medefime vettouaglie , che à lui erano itate contribuite in pagamento

delleproprie fue fatiche.Eperappunto accade vna penuria tanto ca-

Conlalibe- lamitofa , che gl'infelici habitatori ſenza dubbio ſarebbono morti , ſe

però l'affet- Muffuri con affetto di Padre , e con animo da Rè non apriua gli Erarij

so de' Popo delle ragunate foftanze . Queſt' azione magnanima , e molto opportu→

na in quelle eftreme miferieobligòi cuori di tutti à riconoſcere in effo

lui il merito di vna fingolare prouidenza , & vn gran fenno , per fourin

Talità com

li.

tende-
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tendere al gouerno di quel tratto di Paeſe, che fi chiama Dongo : con-

uocati perciò i Capi delle Prouincie concordemente l'acclamarono per

primoN-gola, cioèà dire primoRè : Equindi tutto quel tratto di Paefe

prendendo vn' altra denominazione ,fenza perderelaprima , intitolof-

Regno di Angola . I Portoghefi pofcia hauendolo acquiſtato con la

ragione dell'armi, non fi curarono di alterargli il nome, mà vollero,che

fi manteneffe perpetua la memoria di Muſluri, il quale oltre la fama del-

la fua virtù , lafciò in altrettanta ftima l' arte Fabbrile , apprezzata

fino al prefente in quelle Regioni , quanto in Europa l'eccellenza de'

piùrinomati Scultori .

Concubina

gliuole .

127 Hebbe coftui , conforme il licentiofo coftume delli Etiopi ,

diuerſe Concubine , ad vñïa delle quali concedette il fauorito nome di

En-ganna Iniene , cioè Signora grande , e Gouernatrice della Cafa, ti-

tolo douutole di ragione , per hauer ella faputo meglio dell'altre co' fua fauori-

vezzi , e con le luſinghe predominare gli affetti del fuo Drudo : coftei sa partori-

diede fucceffiuamente alla luce trè figliuole femmine , Zunda Riango- fce trè fi-

la, Tumba Riangola, & vn'altra, di cui è fmarrito il nome: peruenuto

pofcia all'eftrema vecchiezza , ſenza che queſta ſua diletta partoriti

gli haueffe figliuoli maſchi , ruminaua le maniere più proprie di perpe-

tuare nella primogenita l ' acquiſtato Regno , quand'ecco per vn' im-

penfato accidente reſtarono diſſipati tutti i penfieri . Teneua egliap-

preffo di fe vno Shiauo , alla cui fagacità , per effere ftato buon Mini-

ftro nella fua efaltazione doueua molto , egià del proprio affetto haue-

uagli moſtrati i più euidenti contrafegni, dichiarandolo fuo Vicerè : co-

ftuiaftuto , e maliziofo , adulando l'humore del fuo Principe, conforta-
Vn fuo

ualo à ſoſtituire ſua herede la fudetta Zunda Riangola ; mà intanto con Schiano v

và

ſcaltra ingratitudine interiormente ordiua machine pregiudiziali alla di vfurpar

giouinetta, e vantaggioſe all'auida brama di occupare con totale indi- fi il Regno.

pendenza il dominio di tutto il Regno . Il fatto feguì in queſta forma .

Vngiorno, mentre la fudetta Signora ritrouauafifuora del fuo Cabazzo

alla culturade' Campi,douefecondo lo ftile del Paefe conuengono tut-

ti gli habitatori , per gittarui folennemente la femenza , il fellone di

concerto con alcuni fuoi aderenti , folleuando vn grande bisbiglio , fe-

ce artificiofamente diuulgare , che i nemici del Rèfoffero fopragiunti , e

che armati fi accoſtaffero à quella volta per vcciderlo : fecondo la for- Con infa
miffimoftras

tuna queftoftratagema ; conciofiache poſta in iſcompiglio tutta la gentagema vc

te, hebbe egli agio di correre all' habitazione di Angola Muffuri, il

le oppreffo dall'età , inhabile alla fuga , e nulla diffidente della di lui Angola.

perfona , pregollo , che voleffe fcamparlo dall' imminente pericolo : ac-

confenti il maluaggio ; laonde recatofelo sùgli omeri , ftrafcinollo alla

foreſta , e colà appunto , fequeftrato da gli occhi di tutti, con vn coltel-

qua-

machinando

cide il Rè

2
lo



292 LIBROSE CON DO.

furpa il

Regno.

veraHere-

de .

lo alla mano empiamente gli aperfe il petto , gli sbranò le vifcere , e

l'vccife . La morte di queſto Rè non potè ftar occulta , e la nouità del

caſo atroce diffamoffi per allora frà quelle brigate , maſcherata in mille

guife ;imperoche attendendo ogn' vnoalla propria faluezza, non vi era

chi ne indagaffe il vero : fifconuolfe nulladimeno tutto il Regno , diui-

fo in fazioni ; mà alla fine preualendo la violenza de' congiurati , il Ti-

ranno vfurpò le Infegne , occupò il Trono , e coronoffi le indegne tem-

pia col Regio Diadema . Vero è , che non terminarono gl'imbarazzi ,

attefoche per affodarne il poffeffo , e per mitigare la mentouata Princi-

peffa , afflittiffima per la morte del Genitore , implacabile per lo inſul-

to , & inclinata alla vendetta , gliconuenne con deftrezza mendicare

partiti . Affrontolla dunque , e con franco ardire mantellando la pro-

Sua falfa pria fellonia , adduffe in iſcuſa , che doppo l'accidente di Muffuri, fcor-

fcufa conla gendo vacillare gl ' intereffi del Regno , e non efferui altri più di lui pie-

namente informato , haueua perciò prefo fopra di fe il carico di regger-

lo , mà con vna retta intenzione di conferuarlo , e difenderlo per effa

lei ; poiche per altro tutti i Popoli la conoſceuano , & acclamauano

come vera herede , & affoluta Signora . Con altrettanta fagacità cor-

rifpofe Zunda Riangola ; diffimulando entrambi , ella vn giuftiffimo

Mortedel cordoglio , & effo vna tirannica perfidia , finche piacque al Cielo im-

prouifamente leuare di vita quefto abomineuole Moftro . Diffipate

adunque le oppoſizioni , fù ella ſenza repliche adorata Regina . Donna

Zunda faggia in vero , coraggiofa, accorta, e che per alcun tempo intieramen-

te pofledette il cuore , e l'affetto de' Vaffalli : mà alla fine fluttuando

pur anche la di lei mente , fecondo il coftume de gli Etiopi , frà mille

fofpetti,diede bando alla primiera rettitudine,indottaui da pazza gelo-

fia di Stato: imperoche auanzatafi molto ne gli anni,e priua di figliuoli ,

mordeuale ilfeno vna rabbiofa inuidia contro Tumba fua Sorella,mari-

Gelofa con- tata con Angola Chilangui Quifama , al quale haueua partoriti due

Pargoletti : entratole per tanto in penſiero, che queſti due,per le ragio-

ni difuccederle nel Regno , le infidiaffero la vita , volle afficurarfene

con preuenirli ; mà conciofiache foffero effi ben guardati, tentò di adef

Le addi- care la Sorella , pregandola più volte à contentarſi di mandarle i Nipo-

mandaiNe ti, accioche fotto gli occhi fuoi s ' inftradaffero al gouerno de ' Popoli: ri-

poti fotto

pretefto di cufauano i Genitori (quafi foffero prefaghi di finiftro euento ) e fotto va-

dirigerli per rij pretefti differiuano la rifoluzione , tenendola però fempre in fperan-
il Gouerno . za di compiacerla : così conuenendo, per non irritarla : alla fine doppo

detto .

Riangola

acclamata

Reina,efue

doti .

tro la So-

rella .

molti tentatiui , Tumba di fouerchio acciecata dall ' ambizione , con-

defcefe alle lufingheuoli richiefte , e ftimolò il Marito, che glie ne man-

daffe vno almeno, per caparra di vicendeuole corrispondenza , e di ge-

nio inclinato à di lei voleri . Il fucceffo autenticò i fondamenti della

fofpi-
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mà

troppo fi

e

fofpizione , e le cautele del Padre fcamparono la vita all'altro de ' due Tumba alle

figliuoli : imperoche non potendo più contradire alle perfuafioni della lufinghe del

Moglie , inuiò ( benche di mala voglia ) il Maggiore di effi al Cabazzo la Sorella ,

convna comitiua di Perfone , raguardeuole sì, mà non già fufficiente dandofi glie

per fottrarlo , ò difenderlo dalle infidie della Zia : giunto colà prefen- ne manda

toffi il picciolo Nipote à quella Furia d'Auerno , che fin' allora hauen- no, que-
fta alla fua

do couati in feno gli afpidi , fubito che lo vide vomitò l'occulto veleno, presenza lo

e nell'atto diaccoglierlo volle , che alla fua preſenza foffe trucidato fa trucidare

con tutti coloro, che l'accompagnauano : ſcampandone con la fuga vn

folo frà tanti,quantunque malamente ferito,il quale recò l'infauſta no-

uella à gl'incauti Genitori , che , in vdendola , hebbero àmorirne . In

quefta guifa imporporando ella il regale paludamento col fangue de'

fuoi competitori , e funeftando col terribile oggetto di tante vittime

facrificate alla fola foddisfazione del fuo gelofo furore , la Regia , & il

Regno , credette , fenza forfe , d'inchiodarſi la Corona su 'l capo ;

dell' efecrando ecceffo portò bentofto la meritata pena ; imperoche

l'vno , e l'altro de' Genitori trafitti nella più viua parte del cuore , ha- de'Genitori

uendo raunato vn poderofo Efercito , perfonalmente le diedero fiera

battaglia , nel quale incontro l ' indegna Regina derelitta da fuoi , cad-

de nelle mani de' vincitori . Pocoperò foprauiffe trà ceppi , attefoche Che prefala

la Sorella auida di ricambiarle atrocemente la crudeltà vfata verfo il in guerra

fudetto figliuolo, con le proprie mani fuenolla, gettando i brani del Ca-

dauero entro la Foffa medefima , in cui ella molto prima hauea fotterra-

to l'innocente fanciullo . Sepoltura conueneuole all' Idolatria profef

ſata da entrambi , mà molto più ad vna fpietatiffima Fiera qual' ella fù .

128 Queſta rifoluzione , la quale i Neri ftimarono intrepida , e ge-

nerofa , partorì à Tumba Riangola l ' vniuerfale applaufo di tuttii Vaf Riangola

falli , & in confeguenza folleuolla al Regno , douutole ragioneuolmen-

te per la modeftia , e fobrietà intorno al maneggio de ' publici affari , à Regno .

parte de' quali ammettendo il fuo Conforte , acquiftoffi non poca lode..

Gareggiauano amendue , ella in cortefi offerte , proteftando la propria

inſufficienza , egli in offequiofi rifiuti , contentandofi (diceua egli) di ef

ferefuo Munumi , fuo Fauorito , e di feruirla come Schiauo , non come

collega in quellafuprema dignità , nella quale , per giuftitia , per meri-

to , e pervalore , ogni Vaffallo l'adoraua come fua legitima Signora :

e può ben darfi , che coftui fofpettaffe poterle auuenire quello , che ,

tante volte hò detto , praticari trà quefti Barbari , cioè , che ogni pic-

ciolo motiuo di fognata ragione di Stato , ogni poco di gelofia, ogni mi-

nima pretenfione bafta per difciorre i più ſtretti nodi , i più tenaciamo-

ri di due coniugati . Mà intanto frà quefte affettuofe competenze(fe vo-

gliamo perfuaderci , che amendue fchiettamente parlaffero) confultofli

Vendetta

effere

l'occidono.

Tumba

col Marito

gouernano il.
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E lo vinon-

effere molto ifpediente per foftentamento del Regno , coronare Angola

Chiluuagnìil Secondogenito , fcampato dalla rabbia della Zia defon-

cano al fi ta ; laonde conchiuderemo , che quefti foffe il quarto Rè delle Prouin-

gliuolo , cie di Angola :

Angola Chi

Sue varie

129 Huomo prode in armi , che aggiunfe nuoue conquiſte al Re-

luvagni gno , e che per la molta potenza diuenuto formidabile , vide al fuo no-

qua Rè meprima foggetti , che foggiogati molti Popoli , e prima vbbidienti ,

di Dongo , cheabbattuti, offerire alla fua grandezza tributi , e vaffallaggio . Dal-

le numeroſe Mandre di Concubine traffe copiofa difcendenza , dirama-

ta in diuerfe famiglie , le quali riconoſcono il primo loro ftipite in eſso

lui ; &hoggidìſono le principali del Regno . Da Naria-Angola deriuò

Naria-Chiluuangì, primo della Linea del Rè Angola Aarij , il di cui fi-

difcendenze gliuolo al prefente , con nome di D. Gioanni , gouerna quefto Regno ;

imperoche il fudetto fuo Padre confederatofi co' Portoghefi fù da effi ,

in onta di Zinga vera , e legitima Signora , dichiarato Rè di Dongo ,

come à fuo luogo raccontaremo . Da vn'altra Concubina chiamata

Cannica Chiluagni deriua N-gola Caninì, Soua della Prouincia di Em-

bacca ; doue i Portoghefi edificarono vna Fortezza chiamata Embacca

molto confiderabile , per effere la chiaue delle loro conquiſte frà terra ,

&hauendole affignato vn diftretto di cinquanta leghe , concedettero il

rimanente allo fteffo Caninì , &à fuoi difcendenti, con la femplice obli-

Soui della gazione di feruire alla Chiefa : à cagione di che , hoggidì pure , chia-

Chiefa,don manfi Soui della Chiefa , e rifiedono in vn loro Cabazzo due miglia di-
dr.

QuintoRè.

ftante dalla fopradetta Fortezza , sù le fponde del Fiume Lucalla . Da

vna tale Muengha-à Cuiluuagnì trae origine vn ' altra famiglia del me-

defimo nome . E dallo fteffo ceppo diramano altresì quella di Muanga

Chiluagni Signore di vna Prouincia diftante da Embacca due fole gior-

nate ; &infomma molte altre , che per breuità non defcriuo . Final-

mente il fudetto Rè carico di anni morì , e le fù data , qual meritauano i

talenti del fuo valore,decorofa Tomba frà fuoi Antenati;mà tutt'ora ne

conferuano ben più degna memoria nel cuore loro i pofteri .

130 Vno de' figliuoli di lui, chiamato Dambi Angola, fopra gli al-

tri il più diletto , fuccedette al Regno con le confuete gelofie , dalle

Suegelofie ,

quali agitato , per afficurare fe fteffo , immantinente fece morire tutti i

fuoi fratelli , fcampandone due foli , che prefentita la beftiale rifoluzio-

ne fuggirono , l'vno di loro nella Prouincia di Lubolo , e l'altro in vn'

angoloremotiffimo del Regno di Matamba . Coftui adunque , oltre il

non poter ſofferire nè pure l'ombra de'fuoi competitori , fù ancora di

ogni più enorme fceleratezza notabilmente macchiato ; auaro , illibe-

rale , iracondo , crudele , libidinofo , diffolutiffimo , pertinace , impla-

cabile ; moſtro infomma , più che huomo ; qual viffe , tale finìi fuoi mal

Equalità.

Muore.

con-
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condottigiorni , e con ferale pompa trà copia di vittime humane heb-

be la fepoltura .

131 Doppocoftui aflegnano perfefto Rè Ngola Chiluagni,il quale, sesto Rè.

ftuzzicato dall'appetito di gloria , col ferro alla mano impetuofamen-

te ſcorſe le riue di Dande , Zanda , Lucalla , e della Coanza , facendo

roffeggiare difangue l ' Acque , & i Campi; perloche in poco tempo ac-

crebbe le forze all'ardire , e le Prouincie al Regno , auanzandofi fotto

à Loanda circaotto leghe , nel qual luogo , in trofeo de' fuoi progreſſi,

piantò vn' Albero , dal cui nome poſcia i Portogheſi , quando vi heb-

bero edificata vna Fortezza lungo le riue della fudetta Coanza,la chia-

marono Infanda, ò Infandera . Col valore manomiſe tutti i fuoi nemici,

e con vna infolita liberalità traffe à fegli affetti , egli applaufi,non pure

de gli antichi , e domeſtici Vaffalli , mà eziandio de'ſtranieri; laonde

con tali mezziageuolando le imprese , comparue appena sù le Frontie

re , che à lui dieroni con pronta foggettione anco le più lontane Pro-

uincie: degno inuero di humana lode , fe la sfrontata adulazione di

coloro , che adorauano quel genio ambiziofo , non haueffe deturpa

ti i pregi di sìpreclare gefta , con aggiungerui fuori di ogni douere vna

eccedente venerazione , preconizandolo per Dio : ed in fatti, egli lufin

gatoda queſta vanità,pretefeftabilire la propriagrandezza, appetendo

con immoderata libidine di ſe ſteſso i diuini honori; da che deriuò l'em,

pio coſtume d'inuocarlo , e fino al prefente vna certa razza di Singhile

li , e molti altri ancora mantengono la ſciocca opinione , che lo Spirito

di coſtui annouerato frà gl'Idoli , habbia vna molto franca autorità fo

pra le pioggie , eche à fuo piacere poffa trattenerle in aria, ò fpremerle

dapiù aridi Elementi , per inaffiare la terra . Pagò anch'egli ( benche

di ogn'altro tributo foffe ftato fempre immune ) quello , che indifpenfa

bilmente efigge da tutti i viuenti la Morte , delufo doppiamente dalle

ftolte prerogatiue di Nume , imperoche morì; e là doue prefumeua di

fecondare i Campi , effendo fterile à ſe ſteffo , morì , ſenza hauere pro-

pagata la propria ſtirpe .

∙132
Morto coftui fenza figliuoli , eleffero gli Angolani perfettimo Settimo Rè

Rèvn tale Ngingha Angola Chilombo Quiacalenda,figliuolodiAngo

la ChiluagniChiamdambi,Pronepote diquell'Angola Chiluagni Quia-

famba , cheregnòil primo doppo Zunda Riangola . Hebbe egli vn fice

ro talento , & vn'ingorda fete di fangue humano, coprendo quefta be

ftialità col manto della giuſtizia , à cuidiedenon poca ragione l'vrgen

za dipunire molti Ribelli, e principalmente quelli della ProuinciaOas

rij , mediante il quale rigore refofi fpauenteuole à tutti , fottomiſe nuo-

ui Paefi ; mà le ruote di tanta fortuna restarono inchiodate da gli Strali

della Morte , adeguando ella al più infimo , e vile , quell'orgoglioſo a

che
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OttanoRè.

mezza de

Lora eve-

dito nella

RèdiDon

Corte del

8.

chegiammai tollerò altri vgualià fe . Fù con le confuete lordure di vit

time , e di facrificj humani fepolto , doppo di hauere laſciato herede

I'vnico fuo figliuolo Bandì Angola Chiluagni .

133 Queſti ricalcando con altrettanta barbarie le fanguinoſe pe-

date del Genitore,concità contro di fe lo fdegnode'Sudditi, in aiuto de'

quali accorfero alcune Mafnade di Giaghi , rifoluti di abbattere il Ti-

ranno , e fatollare fe fteffi di carne humana : all'ora accorgendofi egli ,

che ifuoi , & i ſtranieri l'haueuano affediato, ricorſe per mezzo d'Am-

baſciatori al Rè di Congo ; il quale per antica inclinazione di animo ,

profeffandofiintereffato nelle fortune de ' Rèdi Angola , volle foccor

Ribellione rerlo ; laonde adocchiata la brauura de ' Portogheſi ( alcuni de'quali

riprefa per per fola magnificenza tratteneua appreffo di fe ) manifeftò loro il ſuo

Portogbefi . fentimento , & ad vno di effi diede carico di Capitano Generale di

quella condotta . Il buon fucceffo accreditò l'intrapreſa, conciofiache

pochi Europei sbaragliarono le numerofe mafnade nemiche ; &in po-

co dihoratutto il Regno , ammettendo nuoua moderazione , e nuouo

freno, rimafe libero affatto da gli eſterni infulti de' Giaghi , e dalle inè

terne agitazioni de' proprij Vaflalli . Adunque per vna tanto auuentu-

rofa riufcita crebbe à tal fegno la ftima , e la domeftichezza de noftri in

quella Corte di Angola , che vna Principeffa figliuola dell' ifteffo Rè

concepiverfo il fopradetto Capitano immoderata affezione , & auan-

zofſi ancora diuerſe fiate à fcoprirgliene gli ardori : mà il Padre di Lei ,

che più pefatamente rifletteua alla grandezza de fpiriti Portoghefi ,

fofpettando, che l'aura popolare poteffe fecondare i loro difegni, e che

fotto l'ombra di fomiglianti confidenze foffero,per machinare qualche

grande attentato, conferì con alcuni de fuoi più cari quetta fua geloſia,

e conchiufe di afficurarfene , ordinando , che quanti di loro per tutto il

fuodominio fi trouauano , tutti indiftintamente foffero mandati à filo di

to controdi Spada Penetrò quefto empio decreto all'orecchio della giouine Prin

effi.

cipeſſa , e preualendo nel cuore di lei più di ogn'altro intereffe, vn'amo

rofa follecitudine di conferuare la vita al fuo fauorito , & in grazia di

Juià tutta la fua Nazione,auuifollo di quanto erain punto,perefettuar

fi, efortandolo , ‹ he fuggiffe, e notificaffe tutto il fuccefso al Re di Con-

go. Fuggiil prudente Signore con alquanti de' fuoi , e gli altri, che non-

poterono feguirlo,inhabili à difenderfi,foggiacerono alle già ordite vio-

Jenze del Tiranno: mà il Conghete , che in diuerfi tempi hauea ritrat

to grande profitto dall'amicizia de ' Portogheli , vdendo quetti mali

trattamenti , ſe ne alterò fuor di ogni credere ; tuttauolta non trouan.

doli per all'ora corrispondenti all'animo le forze,per vendicarli , acco-

modoffi al parere del fudetto Capitano Generale: quefti adunque ha-

uendo proposto di portarfi in Europa à piedidel Rè fuo Signore , attine

Tradi-

mento ordi

d'inte
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Il Rè di

d'intereffarlo quanto foffe poffibile nella fofferta ingiuria ; accompa

gnato perciò dalle atteftazioni , e da mille protefte , che fopra ciò face-

ua il Conghefe , efequi ben tofto la fua fpedizione , mediante la quale

riconduffe da Lisbona in Etiopia nuoui , e potentiffimi aiuti , portò le Portogallo

Infegne di Generale,&vn'ampla facoltà dirifarfi,à qualunquepartito, ordina , che

degli affronti, di rintuzzarel'orgoglio,e quando foffe opportuno di le- end

uare ancora la vita , & il Regno all'empio Bandì Angola Chiluagnì .

vendetta.

efconfissa

de' Neri.

• Rè di Dong

go.

134 Felicemente approdò egli nel Porto di Loanda , & apertafi la

ftrada del commercio , & vn' ottima corrispondenza nelle vicine con- Progreſſide

trade, medianti le curiofe merci recate dall' Europa , hebbe agio di fa- Portoghe

lire fenza contraſto veruno la corrente del Fiume Coanza fin'à due le-

ghe diftante da Maffangano , nel qual luogo , per ricouero de' fuoi Por-

toghefi ereffe in poche fettimane vna Fortezza , che doppoi per

l'opportunità del fito fù riedificata à fianchi dell'ifteffo Maffangano .

Diſpoſte adunque con militare diſciplina tutte le cofe, attaccò genero-

famente l'inimico Bandì Angola ; mà comparue appena in faccia de

Neriil lampo dell'armi Europee , che i Barbari difperati , & auuiliti

dieronfi à vergognofa fuga , ed intantoda vincitori vigorofamente in-

calzati , cedettero la conquista di vna gran parte del Regno à quella

inuitta Nazione : la quale giammai farebbefi arreftata , ſe non ve-

deua vltimamente efterminato quell ' abomineuole Moftro. Mori ben-

cheper le molte cautele da lui fempre vfate ) non poteffe il Portoghefe Muore il

darfi il vanto di hauerlo nelle mani , per farne (come difegnaua ) vn'

efemplare vendetta : e raccontafi , che da vno de'fuoi famigliari fofle

vccifo nella feguente maniera . Trà le Concubine , delle quali vn nu-

meroincredibile mantenneà fuoi piaceri, la figliuola di vn tale Aongo- Iſtoria della

à-Quiquito,che portaua il pregio di efferle più cara,haueua alcuni Fra- ſua morte

telli, che baldanzofi per la propizia fortuna , prendeuanfi fiducia di co-

mettere ogni fceleratezza , infultando eziandio le Perfone più confpi-

cue ; molte delle quali altamente offefe , meditauano di vendicarfi ;

màtemendo , & odiando il Rè , che affafcinato dall' amore impudico

diffimulaua, e fauoriua i Cognati,conchiufero fotto colore d'ineuitabi-

le neceflità di perfuaderlo , & alla fine l'induffero à raccogliere per

mezzoloro buon numero di Milizie , affine di opporfi ad vn certo Ca-

cullo Cabazzo , infolente difpreggiatore del riſpetto douuto al fuo

Sourano : ottenuta quefta facoltà vícirono in Campagna con quanta

gente poterono , e ſenza tentare impreſa veruna ( imperoche queſto non

era il lorodiſegno) fecero fintamente fapere al Rè , che dall ' inimico

foffe ftato sbarragliato tutto l Efercito , e non efferui altro rimedio per

rimetterlo , fe non , ch'egli fteffo perfonalmente fi portaffe al Campo :

credette l' incauto , mà quando giunse alle fponde di Lucalla , tutti gli

Pp
Vfficia-
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Figliuoli

Nogola-m

bandivfur-

Vificiali , veggendolo caduto nella rete , per non auuenturare l' eſito

della congiura , imediatamente lo circondarono , e l' vccifero . In que-

fta guifa fi fpenfe la intolerabile oppreffione de ' Sudditi , e con la morte

del Tiranno hebbe fine il giuſto riſentimento de ' Portoghefi .

135 Rimaſe doppo di lui vn figliuolo , vnico pegno della fudetta

laferati dal fauorica, la quale in quel tempo,pereffere ftata colta in adulterio, cufto-

fudetto Rè, diuafi in carcere, e quattro altri, cioè vno Maſchio , e trè Femmine , ha-

uuti da vna Schiaua pernome Chinguella Cancombe,orionda di Dam-

bi Aembo,Città dipendente , e diftante 15. leghe da Cambambe For-

tezza de' Portogheſi, e luogo riguardeuole; trà le Femmine, la maggiore

chiamolli Zingha Bandi Angola , la feconda Cambi , la terza Fungì , &

egli N-gola-m-bandi , à fia Angola Bandi . Quefti , dall'aura popo-

lare acquiſtatafi , mediante qualche dimostrazione di animo liberale ,

e dal fauore di vna poderofa partita di Vaffalli affiftito , proteſtò

publicamente , che il primogenito,come nato di Donna teſtè conuinta

d'infedeltà,non doueua fuccedere nel Regno ; e non oſtante foſſe egli

dal canto fuo meno capace di afcenderui , perche fua Madre era Schia-

ua , ſecondollo sì fattamente la fortuna in queſto attentato , che ſenza

oſtacolo , acclamandolo i Popoli , conuenne alli Elettori diffimulare

l'inferita violenza , & incoronarlo , Intrufofi adunque coftui nel

Regno brandi prima che lo Scettro il ferro , facrificando al vendica-

tiuo furore quanti alla ſua elezione eranfi oppoſti, cioè, il Tendala con

pailRegno, tutta la fua famiglia, i principali della Corte di fuo Padre,le di lui Con-

Rè ottauo cubine , i Figliuoli , la Madre , & il Fratello , legitimi fucceffori , e fino

vnfuo picciolo Nipote,nato di clandeftini amori da Zingha Bandi fua

Sorella ; indi da quefte medefime ſmanie agitato, fotto il medefimo pre-

teſto, che tentaffero di vfurpargli il Regno , moffe guerra à Portoghefi ,

tina,egelofa gelofo fenza dubbio del loro buon nome, più che dell' incorrotta fede :

mà il frutto di queſta temeraria impreſa fù l'intiera ſconfita di tutto

l'Eſercito , coſtretto anch'egli à fuggireramingo ; fi che à grande ſten-

to ricoueroffi nell'Ifole di Chiconda , e di là ne deſerti di Oacca , doue

finalmente parue à Noftri di concedergli , che poteffe trà le Fiere , fuo-

'ra di ogn ' impaccio confumare la fua ferità . Viffe colà alcuntempo de-

relitto , e ſenza Regno , mà non ſenza qualche refiduo dell'antiche for-

tune ; laonde fe gli mancarono Sudditi , e nemici da poterfi à ſua voglia

innebbriare difangue , hebbe tuttauolta per viuere inuolto trà le ioz-

zure del fenfo gran numero di Concubine, con le quali procreò molti

figliuoli : vn folo però , allorche giunſe al preſcritto de ' fuoi giorni con-

fignò alla fede del Giagha Cafa , accioche nell ' efercizio dell' armi

l'ammaeftraffe , e dallo fdegno di Zingha fua Sorella con ſomma caute-

la lo cuftodifce .

Vendica-

$ 36 Mà
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136 Màdoppo la morte del Tiranno , la ſteſſa Zingha , nel cui pet- Zingha Rei

to sfauillauano intrepidezza , fenno , e prudenza , acclamata Regina na di Don.

dal voto commune de ' Vaffalli , fi prefiffe fopra ogn' altro difegno , di go .

addormentare il Giagha Cafa, che per la tutela del Nipote poteua con-

traftarle il pacifico pofsefso del Regno : Finfe adunque,con melata fra-

fe, di non efferfi indotta ad accettare le Regie Infegne , fe non ad

oggetto di conferuarne la proprietà al Giouanetto , vero fucceſsore ;

laonde affine d' inftruirlo ne' maneggi , e nel gouerno era ben fatto , an-

zi voleuahauerlo appresso di fe : turbofsene, e ftette gran tempo irrefo-

luto il Giagha , e non ſeppe giammai di buona voglia arrenderfi, preſa-

gédo, chepur troppo l ' innocente pargoletto incorrerebe la pena douu-

ta al ſuo maluaggio Genitore , nè la ſcamparebbe dalle mani di vnʼol-

traggiata Femmina ; tuttauolta , fossero le minaccie , òla prepotente

autorità di colei , che non rifinaua di chiederlo , condefcefe , verifican-

dofi pofcia coll'infauſto euento la conceputa fofpizione ; imperoche

l'infelice riceuette appena qualche fegno di humanità , che ben tofto

fperimentòcangiata l'apparenza in altrettanta barbarie , & alla fine

per comando della fteffa Zingha , che auuampaua disfogare la fua rab-

bia, fù fotto gli occhi di lei dentro l'Acque della Coanzaſpietatamente

fommerfo .

Vecide il

Nipote.

D. Gioanni

137 I Portoghefi frà tanto , guerreggiando contro coftei à cagione

delle loro nuoue conquiſte , doppo varie fortune la cacciarono dal Re-

gno , e perchenon volle appagarfi di alcune condizioni , con le quali

prometteuano di reftituirglielo , conchiuſero di creare in onta ſua và

nuouo Rè , e fù Angola Aarij , figliuolo dell' altro Ginga Bandi Ango-

la il vecchio , che al Sacro Fonte chiamarono D. Gioanni Primo . A

coftui , che ſoprauiffe pochigiorni , furrogarono vn'altro nominato D. D. Gioanni

Filippo Primo; e doppo la morte di lui accaduta nell'Anno 1660.elef- Primo.

fero D. Gioanni Secondo fuo figliuolo , che è il terzo Rè doppoiche in Secondo .

quell'angolo , e frà queſti Giaghi è ſtata introdotta la Cattolica Fede . Succeffiua-

138 Stimafi impoffibile rifcontrare efattamente il computo de gli mente fur-

Anni nelle Chronologie di sì fatta gente , attefoche in vece di dire fudetta Zin

nel tal ' Anno accadette la tal cofa , nel tal' Anno regnaua il tal Rè , gba .

indiftintamente fogliono dire , fotto ilgouerno del tale , e del tale , fuc-

cedette la tale , e la tal cofa , il tale fù eletto prima, e doppo di lui il ta-

le; dimanierache peruenendoci tutte le notizie con quefta femplice tra-

dizione , fenza precifa realità di tempo , non è da ftupire ſe i fatti , & i

loro racconti perdono gran parte della intiera ſoſtanza , erimangono

inuiluppati in vna manifefta confufione .

Fine del Libro Secondo .

rogati alla
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D. AluaroTerzo Rè di Congo addimanda al Sommo Pontefice Paolo V. Miffionary Capuccini per le

fue Prouincie se S. S. condefcende per Decreto ; mas'intorbida l'effetto . D.Aluaro Sefto doppo le

continuate iſtanze defuoi anteceſſori ottiene la grazia da N.S. Vrbano Ottauo . I Miffionary Ca-

puccini dunque inftradati per questo effetto affrontano trauerfie , e burraſche: finalmente approdano à

Pinda , Capitale del Contado di Sogno, Prouincia del Congo. Qui bauendo dato principio all' Apo.

ftolico Miniſtero, infermano tutti,& vno di eſſi muore, Ïl Rè bauuta notizia del loro arriuo, gl' in-

uita , & eſſendogiunti alla Corte aſſegna loro vn fito, per edificare Chufa , & Ofpizio :frà tanto effi,

pernon perdertempo , efercitano il proprio Carico inftituendo Congregazioni Spirituali , a cagione

dichefperimentano trauagli . Defcriuonfi gli auuenimenti di alcuni altri Gapuccini , che pureda Ro

ma s'inſtradano al Congo : il loro viaggio da Fortogallo all' America , e di là in Angola ; doue gli

Olandefi , che in quel tempo occupauano il Porto, e la Citta di Loanda, con mali trattamenti ricu-

fano di ammetterli , e li rimandano al Brafile : Di la trabalzati dalfurore degli Eretici paßano in

Olanda ; indiritornano à Lisbona , e pofcia à Roma . Màil Rè del Congo vdito l ' arriuo , e l' avre-

flo di queſti ReligiofiSpedifce à Loanda il P, Bonauentura d' Aleſsano , & vn Sacerdote fuo Con-

feffore per accordare il Paſſaporto à Miſſionarÿj , e per altri intereſſi . L'iſteſſo Rè manda à Roma.con

Patente difuoi Ambaſciatori , lı Padri Angelo da Valenza, e Gio, Franceſco Romano , i quali per-

uenuti alla Corte delConte di Sogno , ottengono la liberazione del Prencipe fuo Figliuolo : portano

in Olanda lettere al Prencipe d'Oranges , e di là paſſano a Roma. Il Prencipe Congheſe ritorna ak

Rèfuo Padre , e fi accennanole cerimonie delfuo riseuimento . In questo mentre,bauendo i Porto-

ghefi ricuperato il Regno d' Angola, il P.Bonauentura Sardo à nome del Rè di Congo tratta la Pa

ce, e muore . Gefta de PP. Bonauentu, a d' Aleßano , Grannuario da Nola, di F.Angelo Lareneſe,

di F.Girolamo dalla Puebla Laici, del P. Michele da Seſſa , e di P. Franceſco da Pamplona. Per

Decreto del Pontefice Innocenzo X.s'inuiano altri Capuccmi afudetti Regni Congo , & Angola :

queſta è lafeconda MISSIONE. Deferiuonfi perciò gli accidents del loro viaggio fino à Pinda: fi

come ancora quelli del ritorno, chefa il P. Gio. da S, Giacomo allafua Prouincia di Caftiglia . Ino

uelli Miſſionari, quantunque mal ridotti s'incaminano da Sogno alla Città di S. Saluatore , ch'è la

Metropolidi tuttoil Regno di Congo. Muoionoper iftrada il P.Dionigioda Piacenzafeniore,&

il P.Carlo da Taggia . Narranh curioſi auuenimenti, la diſtributionefatta de Noftri per varie Pro-

uincie delRegno, egli ordini del Rè à tutti li Colunts , e Soui per dilatare la Santa Fede .

S

Prima Miffione de' Capuccini al Congo .

Ino daquel tempo , che i valorofi Portoghefi intro-

duffero ne ' Regni del Congo la noftra Santa Fede ,

videfi ella , da vna parte , crefcere con vn vantag

gio corrifpondente alle fatiche de ' zelantiffimi

Operaj , e fperimentare , dall ' altra , fenfibili op-

pofizioni , attefoche i fuoi implacabili nemici im-

mortalmente fremendo di rabbia , procurauano per

mezzodi ſcelerati Miniftri contradirle il poffeffo , e fraftornarle i pro-

greffi .
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Congbefifa.

cili à can-

greffi . Non v'hà dubbio , che quei primi Rè i quali l'abbracciarono ,

nutrendo vn'ottima difpofizione per foftenerla, follecitamente coope-

rauano à diffipare i caliginofi deliri dell' Idolatria , infiftendoui con la

efficacia del loro eſempio ; affinche tolti di mezzo tutti li preteſti della

inofferuanza , non folamente non fi fpegneffe la conceputa luce , mà ſe

ne diffondeffero vièpiù i raggià gloria maggiore di quel Dio, cui ſenza

fine benediceuano , di hauerli , fuor di ogni afpettatiua, graziofamente

illuminati : contuttociò queſte diligenze veniuano fouente dall'inuec-

chiata malizia de' Conghefi deluſe , tanto più , che i confinanti Idola-

tri , à quali la maggior parte delli oftinati cotidianamente rifuggiua ,

feruiuanfi di queſte congiunture , per fare proprio l'altrui intereffe , ad-

ducendo, chefi doueua con l'armi alla manofoccorrere gli oppreffi ogni

qual volta imploraffero affiftenza . E certamente non dobbiamo ftu-

pirci , che la Legge di Chrifto , la quale per fua fingolare prerogatiua

gittò iſuoi femi , e profondò le fue radici ne' Campi inaffiati dal ferui-

do fanguede' Martiri , fperimentaffe tutt'ora contradizioni , e torture

frà queſti Barbari , che la ſcorgeuano ripugnante alle loro antiche cor-

rutele, e fingolarmente alla viuace propenfione del fenfo . Nulladime-

no conferiua molto per introdurla , e ftabilirla ne ' Conghefi , che non

effendo effi capaci di veruna argutezza , non fi fentiuano nè anche ftuz-

wertire . zicati à negare , ò contradire quel tanto , che loro era propofto dalli

Euangelici Miniſtri , nèfapeuano fantafticarui fopra con friuoli argo-

menti, e fofifmi (nella guifa, che fanno empiamente gli Eretici, ad og-

getto di calunniarla ) màfol tanto , che fi manifeftalle loro la neceffità

di abbracciarla , e che fi faceſſe loro capire l ' vniformità di eſſa co' det-

tami della ragione , e della natura , immediatamente , la Dio mercè ,

moftrauanfi appagati , e conuinti di quella femplice atteſtazione della

nuda verità ; nella forma appunto , che i primi Difcepoli del benedet

to Redentore tratti dalli efficaci motiui del fuo Diuino Sapere , fenza

inueftigare più oltre , intieramente credeuano in lui , tenendolo per ve-

ro Maeftro , e vero Dio . Mà quefta arrendeuole inclinazione de' Con-

Ma infia

bili. ghefi degenerando pofcia in altrettanto fconcia , e danneuole inftabili

tà , col far loro cambiare fouentele rime,hora di Fedeli, hora d'Idola-

tri , hora di Neofiti , hora di Apoſtati , partoriua rileuantiffimi ſconcer-

ti , nè poteua dirí giammai abbondante la meffe dell ' anime, caminan-

do purtroppo del pari l'acquifto , e le perdite ; tanto più, che l' infepa-

rabile commercio co' Gentili , e con varie forti di Heretici , glivni , e

gli altri perfidiffimi, corrompeua di quando in quando la mafla fermen-

tata de ' buoni , i quali fe non erano fedotti affatto , ripigliauano però

qualchuna delle fuperſtizioni già deteſtate , procliui à queſte , più che

inclinati alla fchiettezza delle Cattoliche coftumanze : Moltiflimi

1

adun-
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Antica pre-

Difaggi nel

adunque difanto zelo infiammati , intendendo fino dall ' Europa aprirfi

à nuoue impreſe vn vaftiffimo Campo, annelauano di portaruifi, curanti

della falute altrui , meglio che della propria vita ; e quantunque in

ogni tempo fi prouedeffe di nuoui Operarj , ſcopriuaſi peròſempre mai

bifogneuolequella Chriſtianità di nuoui , e poderofi aiuti ; imperoche,

dilatandofi la cultura della Vigna di Dio , crefceua à doppio la fatica ,

e la neceffità di foftenerla : follecitauano i Rè del Congo colle iſtanze ,

& i Portoghefi ſenza riſparmio prouedeuano di ogni forte di Religiofi , mura de Rè

opportuni à tanto trauaglio; màben fpeffo la ferocia dell'Oceano affor diCongo.

biua le intiere Squadre , che annualmente erano mandate ; il paffaggio

fotto l ' Equatore , le noiofe calme , & il dimorare neceffariamente in le Miffioni.

America , finche furgano Venti Boreali , che portino le Naui all ' eftre-

ma parte dell ' Africa , cioè à dire fino al formidabile Capo di Buona

Speranza , per di là voltarſi di nuouo verfo le Cofte del Congo , era vn

quafiirremifibile tributo di non pochi, à quali , ò la crudele naufea del

Mare , ò la nouità de' cibi non confaceuoli , & in fine la oppreffione di

mille intolerabili patimenti , toglieuano ſenza riſparmio la vita . Mà

diafi , che giunti alle ſoſpirate ſpiaggie di queſta Etiopia, foffe loro con-

ceduto di mettersi à terra, non erano già ficuri digodere quefta credu-

ta auuentura , douendo più tofto la maggior parte di effi figurarfi , che

le prime ormeimpreffesù quelle arene formarebbono l'inappellabile

profcrizione dinon hauerui à viuerelongo tempo , e che la prima cal-

cata dipiede profondarebbe la foffa per fepellirueli frà poche hore :

tantoftemperato riuſciua, erieſce tuttauia alle genti ſtraniere quell'hu-

midiffimo , e calidiffimo Clima , tanto ecceffiui fperimentano i bollori

dell'aria , e finalmente , ſe non altro , pergrande bifogno , che loro ne

auuenga , conuieneche muoiano di puro ftento , attefoche la penuria

del Paeſe nonpuòfomminiftrare nè meno i più ſcarfi aiuti all'abban-

donato Europeo : laonde à ponderarne ben bene ogni circostanza,fem-

bra prodigiofo il camparui vn folo di quelli , che per miniſtero della

Miffione hanno da fcorrere quelle infelici ſpiaggie , à da inoltrarfi nelle

più interne parti del Regno,doue le infidie de ladroni , auidi del noſtro

fangue, e gl'incontri frequétiffimi delle Fiere arreſtano ogni gran cuore,

peranimofochefia ; e quantunque colà fi vada col folo oggetto di fer-

uire Iddioà coſto di mille vite, non ègià di ferro la noftra carne , fiche

totalmente induri, ſenza riſentirſi à tanti difagi ; e la Diuina aſſiſtenza ,

benche ftupendamente vi s'impieghi, non vuole tenerfi obligata à con-

tinouiprodigj , che però lafciando correre alla natura del Mondo le co-

fe del Mondo , fenza abbandonarne la cura , potiamo dire , che fi com-

piacciaregolarle con queſto ſtile , affinche fi riueriſca anche in ciò la

profondità de' Diuini conſigli , e ſi apprenda in tutto la grande peripe-

zia , à cuifoggiace la noſtra humanità .

2. Con
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Con quefte , & altre vicende , molte delle quali conuiene occul-

tarfifotto vn modeſto filenzio , più tofto , che palefarle con ammirazio-

ne, e pregiudizio di tanti , e tanti non colpeuoli , caminarono gl' inte-

reſſi della noſtra Santa Fede , fondata in quelle contrade al tempo di

D. Gioanni Secondo di Portogallo ( nella maniera , che poc' anzi , cioè

nel fine del libro antecedente raccontamo ) finche , volendo la Diuina

Bontà valersi delle nostre fatiche , infpirò nel cuore di D. Aluaro Terzo

regnante in Congo , che ricorreffe al Sommo Pontefice Paolo Quinto ,

ordina la e lo ſupplicaſſe à compiacerſi di prouedere quella Vigna di Miſſionarij

Spedizione Capuccini , de' quali per diuerfe relazioni hauea formato vno ftraordi-

de' Capuccio nario cocetto: Monfig, Viues Afsiftente per effo in Romane parlò à Sua

Bi.

PaoloV.

Prouincie

elette a que.

Santità , che approuata la dimanda, ne commiſe la ſpedizione ; e frà

tanto celebrandofi in quell ' Alma Città il medefimo Anno 1618. nel-

la Solennità della Pentecofte il Capitolo Generale con l'afliſtenza del

Cardinale di Trejo di Nazione Spagnuolo , furono rappreſentati al Pa-

dre Clemente da Noto nuouo Miniftro Generale gli eſpreſsi fenti-

menti del Pontefice , e pregati i Padri delle Prouincie di Spagna à vo-

lerfi adoffare vn* imprefa tanto importante al buon feruigio di Sua Di-

uina Maeſtà .

3 Parue douerfi à Caſtigliani queſta Mifsione , attefoche in que*

diSpagna tempi D. Filippo Terzo loro Rè pacificamente poffedeua il Regno , e

flovfizio . tutte le attinenze di Portogallo , nelle quali erano inclufe le conquiſte

de' medefimi Portoghefi in Angola , e la protezione di tutto il Congo:

fiche (diceua il Cardinale à quei Padri) la Maeſtà del Rè Cattolico ne

conferuarà vn'aggradimento pari alla premura , e farete benemeriti di

due Monarchi , l'vnogrande in terra , l'altro Mafsimo in tutto l'Vni-

uerfo. Moftrarono tutti vna giocondifsima prontezza , rendendo gra-

tie di effere ſtati eletti , e fatti degni di vbbidire nelle impreſe più rile-

uanti, e di maggiore difficoltà : indi licentiati da Sua Eminenza, fi con-

gregarono à confultare i particolari più indiuidui di queſta condotta ;

infiftendoui fpecialmente il Padre Frà Lodouico da Saragoza , all'ora

Cuftode della Prouincia Aragoneſe , che pofcia fù eletto Prouinciale ,

&anco Deffinitore Generale: à quefti adunque , confpicuo per zelo , e

permerito , fù creduto competere il carico della Miſsione , conftituen-

dolo Capo, e Prefetto di eſſa ; laonde immediatamente l ' Anno iſteſso

à trè di Luglio il Padre Generale glie ne diede col merito di vbbidien-

za,amplifsima commifsione , con afloluta facoltà di portarfi in tutte le

Prouincie foggette alla Corona di Spagna , affine di riconofcere perfo-

nalmente tutti que' Religiofi della noftra Congregazione , che fi foffe-

ro efibiti , ò ch' egli haueffe ftimati idonei . E fenza dubbio richiede-

uanfi molte condizioni non folamente quanto alla prontezza , e coſtan-

P. Lodou
co da Sara-

goza attiene

facoltà di

faigher

Soggetti

za
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zad'animo , mà eziandio quanto alla compofizione efteriore , efponen-

dofi huomini , che hanno addormentate , mà non impietrite le paffioni,

à combattere contro le lufinghe della libertà, e contro il licenziofo pro-

cedere di gente ſcorrettiffima : perloche , douendo accingerfi à nuoua ,

e ſtraniffima forma di viuere chiunque nauiga à nuoui Mondi , inculca-

ua il fudetto Miniftro Generale, che la prudenza di Frà Lodouico occu

latamente procedeffe nella fcielta di Soggetti idonei , fapendo per altra

parte , che non l ' haurebbe ingannato veruna parzialità ; conciofiache

egli era huomofpogliato di qualunque intereffe,zelate, e dotato di quel-

la che S. Paolo chiamafpirituum difcretio , tanto importante , per difcer-

nere quale fia lo ſpirito,che induce hora quefti, hora quelli à chiedere la

grazia di efser annouerati tra' Miffionarij,e fe realmente all'interno fer-

uore corrispondano gli altri requifiti , potendofiformare il fofpetto fo

la riuſcita , più che fopra la retta intenzione di fomiglianti inſtanze .

4 Trè Anni paffarono , auanti che poteffe dirfi all'ordine quella

primaSquadra di Capuccini deputati à Regni del Congo, e mentre fta-

uano in procinto alla partenza , volle il Sommo Pontefice con vnafua

lettera Apoftolica accompagnarli , riſpondendo fimilmente à pietoſi

fentimentidi quel buon Rè , con queſte preciſe formalità .

pra

Carifsimo in Chrifto filio noftro Aluaro

Regi Congi Illuftri .

PAVLVS PAPA QVINTVS .

AriffimeinChrifto Filinofterfalutem. Mittimus adMaieftatemtuam

quos à Nobisper litteras ,&perOratoremtuum dilectum FiliumMa-

giftrum Ioannem Baptiftam Viues vtriufque Signatura Nostre Referenda-

rium expetieras Religiofos Viros ex arctiori Regula Ordinis Francifcani , quos

Capuccinos appellamus : Hi zelo Diuini honoris , & falutis humana incenfi

ifthucproficifcuntur, vt cum humani generis hofteconfligant : Pufillus quidem

Grex eft ,fed Dei virtute armatus inftar validiffimi exercitus de impietate ,

ac vitijs in istis regionibus longè , lateque , Dei adiu:ricegratia, triumphabit :

Non enimmagnum erit fi illa Dominus , quiper duodecim Apoftolos fuos in

Vniuerfum Orbemmiffos , fugatis vbique errorum tenebris omnia Diuine vir

tutis luce compleuit, eadem in tuo Regno , & finitimis quoque locis adfui glo-

riam ,&adtop Animarumfalutem efficaciter operetur . Excipiet Maieftas

tua Chriftum ipſum in ijs eius pauperibus , qui omnibusfe rebusfæculi abdica-

runt , utfirmius Dominofuo adhærerent , eique fidelius inferuirent , exterius

quidem caducis bonis prorfus inanes ,fed veras intusfolidafquegeftantes diui-

tias Sapientie acfcientiæ Dei , quibus Africa Nationes copiofe locupletari va-

Qq

leant.

Breue di

Sua Santi-
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leant . Nec vllopacto nobis dubitarefas eft,quin tua fingularis pietas, que Re-

ligiofos iftos extam remotis partibus tantoftudio adfe accersÿjt , eofdemprefentes

affiduopatrocinioprotegat,&foueat; fic enimfiet, vtfui ad Maiestatem tuam

aduentus optatum iſtifructum referant , & alij Religiofi viri horum exemplo

incitati , &tuo Zelo , ac benignitate illecti ad huiufmodi opus Dei promouen-

dum ex nostrispartibus in has Regionesfe conferant , tibiquefuis Orationibus ,

acfideli opera nonparuo adiumento existant . Nos certè quiMíaiestatemtuam

verepaterno affectu in intimo corde in vifceribus Chriftigerimus , quique om-

nia tua commoda, vtpropria noftra , curæ habemus , quacumque rati ne cum

Dominopoterimus , tibi auxilio efse nunquam deerimus . Interim Dominum

enixè oramus , vtcumfuæfanête Gratie affluentiafeliciffima quæque Maic-

ftati tua tribuat , cui iterum cum toto animi affectu nostrampaternam , & A-

poſtolicambenedictionem impartimur . Datum Rome apud S. M.Maiorem

XIII.Ianuarij MDCXXI. Pontific, Anno XVI.

Riceuute dunque da Roma le Patenti Apoſtoliche , e dalla Corte

Saccingonodel Rè Cattolico l'altre ſpedizioni opportune , brillauano entro i cuori
fette Miffio

narij, loro que' fette Religiofi , cioè l'accennato Padre Ludouico da Sarago

za , quattroSacerdoti, e due Laici, tenendo per fermo, che foffe giunta

l'hora di partire : mà di queſta contentezza,originata da vn vehemente

defideriodifacrificarfi à Dio benedetto in falute dell'anime,non godet-

tero gli effetti , riſerbandoli la Diuina Sapienza ad altri tempi, & ad al-

tri Soggetti ; conciofiache effendo feguita in quei giorni la morte del

Cattolico Rè Don Filippo Terzo, cessò in vn'iftante il maneggio di

quefti trattati, &àpoco à poco inforfero nuoue oppofizioni più rileuan-

ti delle paffate, laonde neceffariamente fù conchiufo, che perall'horafi

fofpendeffe l'andata .

màfonotrat

tenuti.

5 Grande cordogliofentirono i Noftri , & il Rè CongheſeDon Al-

uaro Terzo, veggendo repentinamente delufa la certa ſperanza, da effi

conceputa intorno à quetta Miffione , per la quale ne' tempi addietro

nō eraſi riſparmiata induftria veruna:fi come doppoi ancora nelloſpazio

di diecinoue anni fuffequenti cinque altri Rè fucceffiuamente, portan-

altri oftacoli do fcolpite nell'anima le medefime premure, tentarono di confeguire

della Miſſio l'intento; mà per l ' efterminata diftanza de Paefi non era sì facile il ve-
ne

nirne à capo , imperoche mandandofi dal Congo fino à Roma i Memo-

riali , appena erano rimeffi con fauoreuole refcritto , e ftabiliti gli affe-

gnamenti,che rimettendoſene poſcia alla Corte di Spagna l'vltima ſpe-

dizione per i paffaporti , conueniua cimentarfi in contraditorio di molte

rifleffioni politiche , e di cento altre cauillazioni , che i Miniftri Regij

fommamente cauti , e gelofi proponeuano per debito del loro Vffizio ,

fofpettando fempre , che non inforgeffero pregiudizij alla Corona ; mà

quando anche effi haueffero accordate le dimande , incagliauafi di nuo-

Цо
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uo la facenda , oftandoui à tutto potere vnaparte del Configlio , cioè i

Portoghefi , la quale Nazione , quantunque foffe foggetta alla fua Cat-

tolica Maeftà , era nondimeno tenuta in molta ftima dall' ifteffo Rè ,

condeſcendendo , che fecondo le antiche prerogatiue godeffe il fuo luo-

go , e la voce diffinitiua ; laonde per vna certa naturale ragione , che

hanno , ò fi vfurpano gli huomini, di oftinatamente ſoftenere le proprie

maffime , & i pretefi loro diritti , pareua che la ſoſtanza di queſto ma-

neggio, in vece di ridurfi al fofpirato fuo termine , fi difcioglieſſe in dif-

crepanze ; volendogli vni quello, che difapprouauano gli altri , con

euidente diſcapito della caufa di Dio . Mà che accade dolerſi di queſti

euenti , ò inueftigarne i principij , ſe tale era il preſcritto della Diuina

Prouidenza , chenon ancor foddisfatta delle noftre tenui offerte , dif

poneua intanto con vna opportuna lentezza tutte le coſe per fua mag-

giorgloria , &à profitto di molti .

Iftanzere.

no VIII.

6 Ciònon oftante il Rè D. Aluaro Sefto,volendo pure, che ne' fuoi

Regni, doue ſcarfo era il numerode gli Operarij, s' introduceffero Reli- plicare al

giofiCapuccini, fondato sù l'opinione, che i Neri foffero ,per vederli,& Somo Pon-

afcoltarli volontieri , e che per la nouità del veftito, e del viuere haueffe efice Viba.

à deriuarne vna profitteuole commozione , e compunzione nell ' Anime

loro,di bel nuouoreplicò i fuoi inftantiffimi prieghi al Sommo Pontefice

Vrbano Ottauo , per ordinedel quale la Sacra Congregazione de Pro-

paganda Fide commife al Padre Procuratore Generale, che proponeffe

Soggettiidonei , fi come egli fece (fpettando à lui l' incombenza delle

Miffioni ) e dichiarò per tali quattro Sacerdoti , cioè il Padre Bonauen-

tura d'Aleffano Lettore , e Guardiano , Gio. Franceſco Romano , An- Nomi di al-

tonioda Torella Maeftro di Nouizzi , e Guardiano nella fua Prouincia cuni Miffio,

di Napoli , Giannuario da Nola Predicatore , e Diffinitore della fteffa "ar .

Prouincia, e due Laici, cioè Frate Antonio da Lugagnano, e Frate Mar-

co dall' Olmo . Queſta mutazione di Religiofi Caftigliani , come auan-

ti fi era diſegnato, conobbefi neceffaria, anzi ineuitabile, perche pur al-

lora il Regno di Portogallo trouauafi ribellato , &in guerra co Spa-

gnuoli; & i Regni del Congo,à quali doueuano andare i noftri Miffiona-

rij, ſpettauano, fino dal loro difcoprimento, e conquiſta, alle attinenze,

òpure alla tutela de' Portoghefi . L' Anno adunque 1640. fù conceffo 1640.

à mentouati Religiofiil Breue Pontificio con tutti li Difpaccij , Priuile

gij , e facoltà confuete à concederfi in ampliffima forma à queſta forte

di Miniftri , affinche con Euangelica libertà , non ritardati da intoppo

veruno , poteffero fouuenire alla miferia di tante Anime inuiluppate

frà lacci di mille impedimenti , e cenfure , dalle quali , per difciorle ,

troppograue riuſcirebbe l ' attenderne ogni volta dal Supremo Tribu

nale di Roma l'arbitrio , e l'autorità . Confiftono queite in commuta❤

Qq 2
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zione di voti , profcioglimento , e difpenfazione dalle irregolarità , e da

vincoli in genere di Matrimonij , affoluzione da Cafi riferuati, ammini-

ſtrazione libera de' Sacramenti, indipendenza da Curati in qualfiuoglia

miniſtero, publicazione di Giubilei, e d'Indulgenze, & altre fomiglian-

ti cofe eftenfiue al bifogno , le quali ftimo fuperflue à regiſtrarfi in queſti

fogli, per non tediare colui , che riceuendo follieuo dalla lettura di vna

femplice Iftoria , non ſoffrirebbe forſe di vederfi fotto gli occhi le pro-

liffe formalità de' Protocolli.

7 Baciatii Piedi al Sommo Pontefice, il quale con paterna cordia-

lità,confortandoli tutti ad vn’Apoſtolica intrepidezza,diede loro mille

benedizioni , immediatamente vfcirono di Roma ; e pofcia proueduti

Lisbone dell'imbarco , nauigarono da Liuorno con profperi venti fino à Lisbo-

na ; doue Girolamo Battaglini Gentilhuomo Italiano , e Vicecolletto-

re per la SantaSede in quel Regno , volendo efercitare la fua innata

amoreuolezza verſo la Religione Capuccina , cortesemente gli accolſe,

enellapropria Cafa con fommo affetto , e liberalita li trattenne .

Neceffità di

fro

1

8 Erail Portodi Lisbona la prima Scala del viaggio loro , concio-

fiache partono di colà numeroſe Squadre , e Flotte verfo l'Indie, e ſpe-

cialmente verfo tutti que luoghi , ne'quali la Corona di Portogallo

poffiederagioni di affoluto dominio , ò dirifpertiua corriſpondenza ; ſi

che almeno ogni fei Mefi fi affrontano le congiunturedi paffare al Bra-

nawigore fe file , conuenendofi prendere fino dall' America tutta l'altezza de' Ven-

noalt Ame- ti , affine di ſchifare ò le calme in mezzo all'Oceano , ò le procelle in

vica. faccia de' frequentiffimi Promontorij dell ' Africa , à le fecche di quelle

fpiaggie, che mettono gran piede in Mare; e finalmente per non cofteg-

giare la Guinea , doue i Portoghefi non hanno potuto giammai hauerui

commerciolibero per la loro Nazione , e nèmeno goderui franco rico-

uero , impediti dalla faluatichezza del Paefe , e dalla inhumana condi-

zione de gli habitanti . In Lisbona adunque anfiofamente afpettarono

i Noftri , che il Signor Iddio concedeffe loro la grazia d ' incaminarſi al-

la fofpirata meta del Congo , doue già con tutto lo spirito diſegnauano

didareprincipio alle fatiche di quella cultura , per affaggiarne ancora

qualche frutto : màquantunque prima di partire dall' Italia foffero fta-

ti poco meno , che afficurati della felice riufcita , e che ſopra queſta fi-

ducia,per euitare tutte l'altre difficoltà,fi foffero ventilati tutti i punti ,

no oftacoli . con fomma prudenza fi foffero permutati i Padri Caftigliani ( come ac-

cennai difopra) in altrettanti Italiani , nulladimeno atterrate tutte le

preuenzioni, e fraſtornata la partenza da vna piena di nuoui torbidi te-

itè inforti con più violento vigore nel Regno , allorche i Popoli ammu-

tinati, e con le armi alla mano, acclamando per loro Rè il Duca di Bra-

ganzaD. Gioanni Quarto , ricufarono il dominio de' Spagnuoli , i quali

Incontra.

fino
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fino à quel punto haueuano con la confueta loro intrepidezza ſoſtenu-

te egregiamente le pretenfioni del Cattolico Rè D. Filippo Quarto .

Dieci Meficonfumaronfi in diuerfe , e diligentiffime pratiche , affine di

ottenere dalla Reale Confulta di Lisbona il beneplacito , fenza di cui

era impoffibile il paſſaggio : anzi l'iſteſſo , e la Regina propenfiffimi à

fauorire la Religione , efagerarono più volte in pieno Configlio la pro-

priafoddisfazione , dimoftrando ancora quanto intereffe vi foffe dell'

honore di Sua Diuina Maeſtà , dal cui accrefcimento, quando vi coope-

rafsero , augurauanfifpeciale affiftenza nelle prefenti emergenze ; mà i

Miniftri , la prudenza de' quali richiedeua vna occulata ponderazione

intorno alle cofeauuenire , affeuerantemente proteſtarono , che in vna

sì fatta congiuntura del Regno tumultuantecon l'inimico à fianchi era

più cheragioneuole il fofpettare eziandio di quella , che noi fupponia-

mo vera pietà ; atteſoche ſotto queſte lufinghêuoli apparenze il tradi-

mento fiammanta, per aprirsi più ageuolmente le ftrade alla meditata

vendetta: e quantunque,per auuerare lemaffime di queſta loro politica

rifleſſione, facessero diligentiffime perquifitioni, enulla ritrouaſſero , in

ogni modoinriguardo di molt'altre confeguenze,conuenne alle Maeſtà

loro appagarfi di quel parere,tanto più, che trattandofi di materia fom-

mamentegelofa, correuafi pericolo di mettere in maggiore fconuolgi-

mento,ò almeno in vna fenfibile apprenfione i Sudditi,e tutto il Regno.

Alcuni hauendo intefa con loro difpiacere quefta affoluta negatiua , e

confrontati pofcia gli accidenti , che in quello iftanteoccorfero, ne af

criffero la cagione à profondi giudizij della Diuina Prouidéza ,la quale

medianti queſte dilazioni , e ripulſe, hauea voluto preferuare i ſuoi Re-

ligiofidall ' euidente infortunio , che correuano di perderfi , in vece di

peruenire alla meta del camino ; conciofiache in quel tempo gli Olan-

deſt ſempreinfeſti à Cattolici, e pronti ad inuaderele altrui conquifte,

prefa occafione dalle interne turbolenze de' Portoghesi , per le quali fi Loanda.

trouauano occupati, &inhabili à foccorrere validamente le parti più

remote, eranfi con audace baldanza impoffeffati della Città di Loanda

Metropoli del Regnodi Angola (confinante à quello del Congo) doue

appunto i Noftri doueuano approdare prima d'inſtradarfi alle Terre

deputate per la loro Miffione . Grande in verofù il cordoglio , che fe-

corecòqueſta infaufta nouella , perla perdita di quella importantiffi-

maColonia , dubitandofi ragioneuolmente, che non tantofto le ftra-

uolte dottrine de gli Eretici , confiftenti in vna libertà molto per-

niciofa , e totalmente ripugnante al modesto rigore della Cattolica

difciplina , farebbono peruenute all'orecchio di quella nouella gen-

te , che il mortifero veleno, diffondendofi ad occupare le parti più vi-

tali, haurebbe infettato tutto il corpo , e che ſe ne farebbono fcan-

daliza-

Olandefe
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dalizati i più ſemplici , e fors' anche preuertite le perfone più riguar-

deuoli .

9
Ventilate adunque lemolte, & infuperabili oppoſizioni , che im

pediuano il buon eſito di queſta condotta, e non volendo i Noftri perde-

re ormai piùtempo in Lisbona, rifoluettero la partenza verfo Italia , af-

fine di ragguagliarne preciſamente la Sacra Congregazione ; per lo che

da Lisbona imbarcati , fi conduffero, dopo molti difagi, e pericoli, à Genoua, e di là

ritornanoin perterra à Roma, doue pur anco, nel feruore dellaguerra inforta contro

lo Stato Ecclefiaftico , trouando chiufo l'adito a' negoziati fopra queſta

materia , ottennero di ritirarfi frà tanto ciafcuno di loro nelle proprie

Prouincie . Mà nel mille , e fei cento quarantatrè, fedato il diſturbo , e

lo ftrepito dell'armi, il nuouo Miniftro Generale dell'Ordine Frate In-

proponenuo nocenzo da Calatagirone , huomo applicatiffimo al feruigio di Dio , &

xopartito. al profitto dell'Anime, trattò col Sommo Pontefice,e nella Sacra Con-

gregazione de Propaganda Fide il modo più efpediente , per fuperare

tante difficoltà ; e fù conchiufo , che durante la Guerra trà Caftigliani ,

e Portoghefi , fi ricorreffe alla Maeftà del Rè Cattolico , e da lui s'im-

petraffe vn Paffaporto, il quale per quella imprefa farebbe stato più va-

lido, potendofi fperare oltreciò dalla pietà di quel Monarca ogni ne-

ceffaria affiftenza,per abbattere vna volta tutti gli attentati di auuerfa

fortuna.

Il Generale

-10

Diuifoffi maturamente intorno alla ſpedizione di vn tanto af

fare , che richiedeua prudenza , e follecitudine , e fù confiderata per

Frà Fran- molto ſufficiente la deftrezza , & il buon credito di Frà Francefco

cefco da da Pamplona noftro Laico della Prouincia di Aragona , altre volte

Pamplona nominato D. Tiburtio di Redin , Caualiere di S. Iago; attefoche ha-
chitoffe

uendo egli poſseduto di già l'impiego di Maſtro di Campo Gene-

rale in feruigio di quella Corona , erafi , mercè del fuo valore , e fe-

deltà , acquiſtato vn raguardeuole pofto nella grazia del Rè , & vna

grande ftima appreffo tutta la Corte : Furongli nello fteffo tempo affe-

gnati per compagni il P. Frà Michele da Seffa Sacerdote , e Frà Angelo

da Lorena Laico . Stabilitofi adunque, come più opportuno,queſto nuo-

uo ripiego , il P. Generale richiamò in Roma li Padri Bonauentura di

Aleflano , Giannuario da Nola, Bonauentura da Sorrento, e Gio. Fran-

Altri Mif. cefco Romano , per intendere da effi, fe veramente fi fentiffero diſpoſti,

fionary .

come prima , à feruire la Religione ; e ritrouata in effi la medefima pron-

tezza , connuoua patente confermò la Prefettura della Miffione al fu-

detto Aleffano , escludendo gli altri della paffata fcielta , cioè il To-

rella , il Lugagnano, e Monte dell ' Olmo; attefoche per hauere effi fpe-

rimentato infuperabile alle proprie forze il difagio , e la violenza del

nauigare , quel buon Prelato non volle in conto veruno , che cimentaf

fero
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fero la lorovita in vn così laboriofo cammino . Anche in quefta occa-

fione furono amplamente confermate à Miſsionarij le fopradette facol-

tà; e Sua Beatitudine conofcendo di quanta importanza foffero in quel

Miniſtero , conDecreto fpeciale fotto li 17. Settembre del fudetto An-

no 1643. le prorogò ad vn ' intiero decennio, con che ſpediti da Roma,

s'imbarcarono in Liuorno alla volta di Spagna . Raccontafi , che in Roma.

quella nauigazione più di vna fiata incontrassero le confuete procelle ,

e principalmente nel tremendo Golfo di Leone , doue fmarrita ogn' al-

tra fperanza , il P. Prefetto confortò tutti à concepirla infallibile nella

intercefsione di Maria Vergine ; e portando egli al collo vna Crocetta,

in cui era incaftrata vna particella del Sacrofanto Legno della noſtra

Redenzione , appefala ad vn cordone , e calatala in Mare , calmoſsi

quafi in vn'iſtante ; dimanierache gl ' iſteſsi Marinari , riputandolo cele-

fte prodigio , eſclamarono tutti ad vna voce Miracolo , Miracolo ; indi

profeguendo felicemente il viaggio,approdarono à Venaros, Porto del

la Spagna, e Scala commune de Vascelli . Tanto intefi da Perfone, che

vi ſi erano ritrouate , e più diſtintamente mi fù ratificato da vno de no-

ftri Religiofi , che era inftradato à quella Miffione.

II Poſto piede à terra, portaronfi il P. Prefetto , & il Nola fino in Arriuanoin

Aragona , doue attendeuali il fudetto Frà Francefco, e con effo lui s'in- Spagna.

caminarono à Madrid , per ottennere quanto faceua bifogno . La pro-

poſta fù aſcoltata dall'iſteſſo Rè con ſentimenti degni della ſua Catto-

lica pietà , &in vdirſi eſporre dal Pamplona tutto il ſeguito , ſtabilì di

effettuare ben tofto quello , che fin' à quel punto con tanti difagi , efen-

za profitto veruno erafi agitato, prontamente concedendo con vna Re-

gia Patente di molto fauore , libero , e franco il paffaggio à Regni del

Congo; anzi ad oggetto di troncare ogn ' indugio , ordinò immediata con che fono

mentel'appreftamento di vna Naue , con tutte le confuete prouigioni, fouuenti

oltre le quali diede ancora vna Cedola di mille Crociati , da ſpenderfi Spagna.

preciſamente nelle fuppellettili attinenti al culto Eccleſiaſtico , & al

bifogno di quell'Apoftolico Miniſtero .

Liberalità

dal Rè di

tolico aceo-

na con mol.

te efpreffio-

12 Mà concioliach
e il buon'efito diqueftoric

orfo debba da No-

ftri meritamen
te afcriuerfi à Frate Francefco , il quale, come detto hab- Il Rè Cas

biamo , poffedeua la buona grazia del Rè ). Filippo , vuò qui , per at- glie ilfuder-

teſtazione di ciò, accennare i termi i di ftraordinari
a benignità , con to Pample-

che la Maeſtà Sua l'accolfe . Quando egli adunque fe lo videà fuoi pie-

di , ramment
andofi molto bene de' feruigi , che preftati haueua per

l'addietro alla Corona , così gli diffe . Ohquanto , oh quanto intem-

peftiuamen
te partiſte dalla Corte , e ci lafciafte nelle più graui vrgen-

ze , portandocon effo voi tutti i talenti, perferuire vn Monarcaincom-

parabilmen
te piùgrande dinoi ; laonde non ci rimaſe della vostra Per-

fona

i .
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fona altro , che la fola memoria di hauerui hauuto , & vna eftrema ne-

ceflità di hauere vn'altro Voi , che poteffe con vguale follecitudine affi-

ftere alle noſtre imprefe . Arrofsì il Pamplona à quefte graziofiffime ef-

prefsioni , e con religiofa modeftia rifpofe , che hauendo preſtati alla

Maeftà Sua quegli ofsequj , e feruigi , i quali fi compiaceua rimunerare

con eccesso di benigna ricordanza , qualunque eglino fi foſsero , penfa-

ua diperfettionarli con efserfi ridotto fuora de gli ftrepiti del Mondo à

verfare non piùil fangue dalle ferite , mà le lagrime dal Cuore, offeren-

dole alla Diuina Macità in efpiazione delle pafsate colpe, & in miglio.

re vantaggio del fuoRè , à cui ratificando le antiche obligazioni , pro-

teftaua vn perpetuo , & ardentiffimo defiderio di vederlo in ogni tem-

po , & in qualunque occafione compitamente profperato .

13 Frà tanto , che appreftauanfi le cofe necefsarie alla partenza , é

che già di tutta la facenda fi era dato precifo ragguaglio alla Sacra

buzione del Congregazione de Propaganda Fide , confiderando il Padre Prefetto ,

Padre Pre & il Pamplona , che quello imbarco ( conforme la mente del Rè ) ſom-

miniftrauavna moltoopportuna commodità di foddisfare con vantag-

giofa copia di Miffionarij alle premurofe iftanze , che dal Congo veni-

uano fatte , determinarono di accrefcere il numero de' fudetti fette , &

arrolarne altri cinque ; attefoche le fatiche compartite à molti , fareb-

bono riuſcite maggiormente profitteuoli, e di minor disagio à queʼpoue-

ri Religiofi , non per anco afsuefatti all ' inclemenza , &à gli altri pati-

menti di vn nuouo , e ftrauagante Clima : mà perche l'attenderne da

Roma il placito haurebbe potuto fufcitare con la lunghezza del tempo

iteratifcompigli , mentre pur troppo non mancauano occulte infidie , e

trattati per impedire l'andata , confultarono d' interporre l'autorità di

Monfignore Giacomo Panciroli, allora Nunzio in Ifpagna, e doppoi de-

gniffimo Cardinale di Santa Chieſa, proponendogli, frà gli altri motiui,

chetale fofse ftata la mente del Pontefice Paolo V. come appariua da

Anni della primi Decreti della Miffione ſtabilita ne gli Anni 1618. 1620.e 1621 .

prima Fon ancorche per le molte caufe da me accennate , non fi effettuaffe . Ap-

dazione di prouòquel buon Prelato la ragioneuole richieſta , e sù quefto fonda-

queſta Mif

fione . mento diede nuoua patente , nella quale al numero de ' primi fette furo-

Nomi di al- no aggiunti il Padre Giuſeppe d' Antichera , che per lo spazio di molti

Miffionary anni era ftato Maeſtro de Nouizzi , e Diffinitore nella Prouincia di An-

daluzia , il Padre Angelo da Valenza , e Gioanni da S. Giacomo , Sa-

cerdoti della Prouincia di Caftiglia , Bonauentura da Sardegna, huomo

dipreclare doti , Lettore Teologo nel Conuento di Madrid, e Frate Gi-

rolamo della Puebla Laico della Prouincia Aragonefe .

tri cinque

14 Vnironfiben tofto tutti queſti auuenturati Religiofi in Siuiglia ,

in Siviglia , nobiliflimo Emporio di tutta la Spagna,con animo di vltimare vn tanto

Si vnifcono

nego-
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negozio appreffo i Sopraintendenti della Dogana Maritima , volgar-

mente detta la Cafa delle Contrattazioni ; mà vi penarono quattordici

Meſi , cauillandofi à puntino tutte le claufule , che per ordine di Sua

Maeſtà erano registrate sù le Patenti : laonde fe Frate Franceſco non

foffeſtato riconoſciuto perquello, ch'egli era , di molta autorità nella

Corte , in riguardo di che i Miniftri non ofauano procedere con le affo-

lute negatiue , procraftinando folamente l'effettuazione con rigiro di

parole , poteuanfi abbandonare , come difperate, le diligenze , e lepra-

tiche ditanto tempo : pure alla fine, la Dio mercè,fi fuperarono tutte le

oppoſizioni; fi che fù data libertà à Noftri d'imbarcarfi nel Fiume Beti,

E partono

òfia Guadalchiuir , che rapidamente conduce qualunque poderofo Va-

fcello fino alla imboccatura del Mare nel Porto di S. Lucar .

per S. Lu,

car .

15 In faccia di effo , che ſenza dubbio è vno de ' più rinomati di

tutte le coſte della Spagna , hanno i noſtri Religioſi vna Chieſa dedica-

ta à Maria Vergine fotto titolo di Madonna del Buon Viaggio , tenuta

in fomma venerazione da Popoli; mà fingolarmente da Marinari, i qua

li,all'arriuo, & alla partenza,fempre l ' honorano con lo fparo dell Arti-

glieria : in queſta diuotiffima Stanza dimorarono per qualche tempo i

Miffionarj, intenti a rinouare l'oblazione , che da ſe ſteſſi già fatta haue-

uano à Sua Diuina Maeſtà ; e perche l'intereſſe di conuertire gl'Infede-

li era intereffe comune , e rileuantiffimo , inftituirono perciò diuerfi , e

frequenti eſercizij da farfi in que' giorni ; ne' quali , mediante il grande

concorfo dellagente , raddoppiaronfi tanto più feruorofe le preghiere ,

implorando l'efficaciffimo patrocinio di Noftra Signora, nelle cui brac-

cia ratificauano tuttauia quell'importantiffima rifoluzione di total-

menteconſegnare le loro fperanze . Finalmente il vigefimo giorno di

Gennaio 1645. deftinato alla partenza , dopo hauere di nuouo efpofto

l ' Auguftiffimo Sacramento , è riceuuta la Benedizione , partirono dal

Monaftero, proceffionalmente accompagnati da tutta quella Religiofa

Famiglia , e dal Padre Guardiano , che nell'atto di montare in Naue ,

dato loro il bacio di Pace alla prefenza di numerofo Popolo , che vi era

adunato , con vna fuccinta , &erudita efortazione , animolli in nome

dell ' Altiffimo , per quella ardua imprefa ; dimoftrando nell' importan-

za di effa , quanto fegnalata foffe la grazia di efferne eletti Miniftri , &

il grande frutto , che vniuerfalmente fe nefperaua . Ed in vero riuſcì

opportunoquefto conforto , peroche appena entrati nel Vascello, men-

tre la turba de' Marinari follecitauafi di farpare l' Anchore, e spiegare

le Vele , leuoffi vna repentina , e terribile procella , à cagione della Tempeſta

quale , oltre il confueto ſconuolgimento , el'inſtante pericolo di nau- inforta.

fragareà viſta di terra , furono costretti con duplicata pena del ritardo,

e dell agitazione de' flutti, trattenerfi quindici giorni in quel Porto; pu-

Rr re
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1645.

pofcia daS. Lucar .
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re alla fine doppo questo , che doueua effere il primo cimento della loro

cordiale raffignazione in Dio Benedetto , sù 'l Mezo giorno delli quat-

tro di Febraro , il Capitano ( benche contradiceffero i Piloti , per vna

non sò quale loro offeruazione di non intraprendere mai la partenza

credutapoco fauſta , perche il fuffeguente quinto di Febraro indubbita-

tamente fuol ' effere fortunofo ) ſentendo alzarſi vn vento fauoreuole ,

animofamente comandò, che fi allargaffero le Vele con fperanza di rac-

coglierlo tutto in Poppa ; quand ' ecco la ſteſſa ſera vna furia di horribi-

li Tifoni, ſcatenado nuoua tempeſta, li fè temere tutti irreparabilmente

fommerfi : all' ora il formidabile aſpettodi morte , comparendo in fac-

cia di ogn' vno , toglieua l'animo , & il conſiglio à gl ' ifteffi Nocchieri ,

che ſmarrita ogni fiducia , inftauano appreflo que Religiofi , accioche

impetraffero aiuto dal Cielo : ed in fatti , oltre il conquaffamento della

Naue , che ormai più non reggeua all'impeto de' Maroſi , ſi auuide il

Piloto di effere traſportato in vicinanza del Capo S, Vincenzo , con pe-

rícolo d'inueſtire ne ' Scogli , ò di capitare nelle mani de ' Corfari , e

Mori , che d' attorno à quel Promontorio ordinariamente fi annidano .

Furono le fuppliche , e la grazia pari al prefente bifogno , riconoſcendo-

ne Autrice Maria Vergine , conciofiache hauendola inuocata , tutto ad

vn tratto , e fuori d'ogni efpettazione , ſentifſi ribalzato da vn gagliar-

do foffio di Venti il Nauiglio in mezzo all'Oceano , e da que' ſpauen-

teuoli pericoli ftupendamente fottratto . ( Nèquìmi accade perfuade-

re l'infallibile patrocinio della Sourana Regina dell' Vniuerſo , anzi

parerebbemi graue torto l ' efagerarlo con nuoui argomenti à Cattolici ,

de' quali non vi è chi poffa negare, mercè la cotidiana iſperienza, quan-

to alle particolari occorrenze follecitamente accorra queſta benigniffi-

maAuocata : ed appunto di fomiglianti auuenimenti leggonfi ripiene

le Iftorie de ' Padri Carmelitani , Giefuiti , e di altri , che frequentano

queſte nauigazioni ; teſtificando eſſerfi ella più volte perfonalmente ve-

duta , hora fopra l'onde ſedare i turbini , hora dalle punte de ' Scogli ri-

ſpingere con la mano i Legni, quando ftauano, per vrtarui dentro ; talo-

ra aprire loro in mezzo all'onde il ficuro camino , e cauarli da pro-

fondi abiffi , e dalle immenfe voragini . ) Riconoſciuta la grazia non fi-

alle Gana- niuano di benedirne Iddio , e la fua Santiſſima Genitrice, finche, doppo

alquanti giorni, peruenuti alle Canarie , poterono con dimostrazioni di

nuoua gratitudine pienamente adempire i loro voti .

vie .

Avrinana

16 La prima di queſte Ifole , à cui per qualche prouedimento ap❤

prodarono , fù quella di Lanzarotte; mà vi fitrattennero poche ore, ha-

uendo ftabilito di traſportarſi alla Grande Canaria , nellà quale rifiede-

ua Gouernatore D. Pietro Carriglio de Guzman Caualiere di S. Iago ,

famigliariffimo per l'addietro del Pamplona, e molto affettionatoà no-

ftri
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ftri Religiofi ; laonde da effo in propria Caſa furono con ogni dimoſtra-

zione d amoreuolezza pietofamente accolti . Conteftò i medefimi fen- IlVescouo

timenti Monsignore il Vefcouo ; peroche oltre all ' hauerli impiegati in delle Cana

afcoltare le confeffioni di quelle genti , e predicare loro la parola di vie addiman

daCapucci-

Dio , fi compiacque conuitarli più volte; nelle quali congiunture intro- ni.

duffe difcorfo , di trattenere alcuno di effi nella fua Diocefi , aggiun-

gendo allafua propofta tante preghiere , e tanto efficaci , che quella

efpreffione ben fi fcorgeua procedere dall'intimo del Cuore ; mà il Pa-

dre Prefetto , dalla direzione del quale dipendeuano gli altri , humil-

mente ringratiollo della molta ftima , che di effi faceua ; e con ragioni

altrettanto modefte foddisfecelo intieramente intorno à motiui rappre-

fentati , &alle difficoltà, che gli toglieuano di corrispondere à si eccef-

fiua benignità , rendendolo capace , che mentre erano deſtinati pochi

di numero ad vna Miffione affai grande , era impoffibile trattenerne al-

cuno , e diſtribuirli altroue . Ripofarono i Paflaggieri in quell'Ifola al- dalle Cana-

quanti giorni , finche parendo à Piloti non doueruifi più longo tempo

trattenere , intimarono la partenza ; la quale penetrata da gl' Ifola-

ni , con maggior frequenza corfero alla Stanza de ' Noftri , anfiofi di

appagare la diuota confidenza teneramente conceputa , di manife-

ftare à loro gl ' intereffi più reconditi dell'Anima ; dal che fi conobbe

quanto copiofo frutto haueffe Iddio in sì brieue tempo , e da sì poche

fatiche ricauato , e quali col fuo Santo aiuto poteuano fperarfi nell'au-

uenire . Frà la molta gente di qualche conto comparfa à complire , e

congedarfi nel punto ifteffo di entrare in Naue , vno fù il fopradetto

Gouernatore , accompagnato da D. Michele Peralta amico pure di Frà

Franceſco , e Regio Fifcale in quell' Ifola : quefti due gentilifsimi Ca-

ualieri , oltre le finifsime , & effettiue dimoftrazioni di cortefie verſo i

Noftri , haueuano inuiati alla ſpiaggia cinque Camelli carichi di Vino,

di Polli , di Frutta , e di altri efquifiti rinfreschi , opportuni per quella

trauagliofa , e lunga nauigazione ; mà i Miſsionarij ricordeuoli della ri-

gorofa pouertà profeffata dal loro Inftituto , abbandonandofi totalmen-

te in Dio , nel cuifeno ftanno fempre ben proueduti li fuoi Serui,con hu-

mile ringratiamento , hauendo accettati folamente , per termine di vr-

banità , alcuni pochi Agrumi , e Dattili , rimandarono il tutto à mede-

fimi Benefattori . Della quale azione , per minimache foffe , conteita-

no fino al prefente quellegenti , quanto ne rimaneffero edificati ; con-

ciofiache quando paffa per colà qualche Capuccino,tutti à gara corro-

no , per conuitarlo nelle proprie Cafe , e non v'è oggimai cofa , che in

fauor noftro, e per compiacerci non eſeguiffero .

17 Date le Vele à i Venti in profeguimento del loro camino , auan-

zaronfi in alto Mare ; perocheinvece di paffare al Braile , voleuano

Rr 2 più
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più tosto valicarlo à golfo lanciato fotto la Linea Equinoziale in dirit-

tura del Congo . Era il Vaſcello carico di molta gente,nella qualità de'

Paefi , e de' coftumi molto varia, mà nel genio di paffarfi l'ozio col trat-

tenimento del giuoco, quafi concorde ; inganno certamente del Demo-

nio , attefoche vn paffatempo di queſta forte per lo più termina in riffe ,

in beſtemmie , &in mill' altre contumelie ingiuriofe all'honore di Sua

Diuina Maeſtà ; della qual cofa , accorgendoli i Noftri , impiegarono

ogn ' induftria ,per diradicare , ò diuertire l'abufo , introducendo à que-

fto effetto molti Esercizj , co ' quali ripartite l'hore, fantamente fifpen-

Bfercizi in deffe tutta la giornata, e chequella proliffa noia fi conuertiffe in guada-

polida Re- gno di tempo profitteuole alla falute di tant ' anime . Gran parte adun-

ligiofi.

Naue pro

que di tutto il giorno publicamente , nella forma , che fi coſtuma den-

tro le noſtre Chiefe , Salmeggiauano effi , orauano , e faceuano le con-

fuete difcipline ; alle quali funzioni , ſenz'altra perfuafione, videro ben

toſto concorrere tutti i Cattolici ; e taluolta qualche heretico, per mera

curioſità, fermauafiad afcoltare i ragionamenti fpirituali , che cotidia-

namente faceua vno de' Padri, per efplicazione di quanto haueuano in-

fegnato nella Dottrina Chriftiana , dettando à tutti , & à ciaſcuno fe-

condo la propria capacità quello , ch'erano obligati offeruare, per viue-

re timoratamente , difpofti alle chiamate di Dio , & à morire nella fua

fanta grazia ; laonde partiuano fempre , fe non conuertiti , almeno in-

ternamente , perquantofipuò credere, conuinti, ed efteriormente con-

fufilipiù pertinaci . Ogni fera con molto decoro , e raccoglimento re-

citauanfi il Santiffimo Rofario , e le Litanie ad honore di Noftra Signo-

ra , proponendofi fempre nel fine qualche punto di meditazione , fpe-

cialmente per difcutere gl'intereffi della coscienza , e produrre frut-

tuofamente atti di contrizione , mentre appunto l'imminenza de ' peri-

coli eccitaua à generofe rifoluzioni l' Anime più peruerfe , & i Cuori più

impetriti . Mà , conciofiache l'eſempio folo è valeuole à validare qua-

lunque argomento, zelandoi Miſſionarj di rimuouere dalle Perfone più

cofpicueogni diffoluta licenza di viuere, fpefle fiate con ſegrete ammo-

nizioni correggeuano gli ſcandali , & efercitando pofcia con l' altre di

minor conto tutti gli atti di carità, particolarmente verfo li tribolati , e

gl ' infermi , à poco à poco s'impoffeffarono dell' affetto di tutti , di mo-

do che fembraua quella gran Naueregolarfi ormai, à guifa di Chioftro,

dal cenno , e dall'arbitrio de' foli Religiofi : conferi però ben'affai à

quefta riforma l'autoreuole direzione del fudetto Pamplona; attefoche

hauendo egli , oltre la fondata eſperienza in fomiglianti emergenze di

ritrouarfi in mezzo alle Armate , e frà genti ſtraniere , vna religiofa ma-

niera di accomunarfi con tutti , gli riuscì facile il raffrenare li più fcor-

retti , e mantenere in offeruanza tutto il reftante ; non effendoui trà

quella
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al Pamplo

due Soldati

quella moltitudine chi ardiffe di commettere azione impropria per te-

ma , che nongli veniffe à notizia, ò che non amaffe di conformarfi al di

lui volere : nulladimeno frà cautele tanto eſattamente offeruate , affine

di foſtenere la concordia de gli animi , e la pace con Dio, occorfe vn ca-

ſoſufficiente à farci conofcere , quanto fia inferiore ogni noftra folleci-

tudine , in paragone di quella del Demonio , fempre intento à ſemina-

re difcordie , e fconcerti . Vn giorno fi adirarono l ' vno contra l'altro , Cafooccorfe

pernonsòquale motiuo , due Soldati ; e dalle parole paffando imme-

diatamente all'armi, ftettero in procinto di vcciderfi: accorfeui il Pam- na nel di .

plona , e veggendo , che l ' vno di effi più accefo, preualeua fopra l ' ini. mare

mico , afferrollo per diuertire l ' effetto de' colpi ; mà colui , che dal fu-

rore era acciecato , nel fentirsi trattenuto , fece vn grande sforzo , nè

potendo sbrigarfi,per adempire il mal animo, riuoltatofi diſpettofamen-

te controquel pietofo mediatore , caricollo d'ingiurie , rimproueran-

dolo di Soldataccio indegno dell' habito Religiofo , e minacciandolo

ancoradi peggio , quando lafciato non l'haueffe : foffrì il noſtro Frà

Franceſcoogni oltraggio , e non volleperciò lafciarlo , finche framet-

tendouifi altre Perfone , non depofero amendue l'armi , efi rappacifi-

carono intanto quel mefchino , rauuedutofi hormai dello traſcorſo ,

ftauafene tutto fopra penfiero con ragioneuole timore del meritato ca-

ſtigo, non ofando interporre alcuno nella fua cauſa , conſapeuole , che

l'infolenza vſata verfo vn Religiofo di tanta riputazione frà quelle

genti, non meritaua patrocinio; quando impenfatamente con fua gran-

diffima confufione vide lo fteffo Pamplona proftrarfegli à piedi , e chie-

dergli con molta tenerezza , che lo compatiffe , perche in quell'azione

non haueuahauuto altro oggetto , fe non di fraftornare vn colpo , di

cui fi farebbe doppoi inutilmente pentito . Soprafatto il Soldato , non

feppe articolare parola , mà prorompendo in lagrime , doppo alquanto

diora,dichiaroffi duplicatamente obligato alla Virtù di lui , proteftan-

dofi, che in auuenire farebbe viffuto più cautonellosfogo delle proprie

paſſioni, e non meno de gli altri più offequiofo à fuoi cenni . In fatti vn*

eſempio di sìrara manfuetudine incatenò maggiormente gli affetti di

ogn* vno verfo il Pamplona , la cui autorità tenne mai fempre fedate le

riffe , di modo , che in tutto il reftante della nauigazione , in queſto ge-

nerenon accadette verun' altro fconcerto .

18

Mà ecco nuoua occaſione di ſofferenza , e di gran merito per

tutti . In vicinanza della Linea Equinoziale in fito altrettanto di quà Difagiſotto

da eſſa , quanto di là , incontrafi granfuria di Venti impetuofi , e molto la Linea

contrari l'vn'all ' altro , perche in quel fito appunto diametralmente, Equinozia-

e confommagagliardia fi affrontano , e fi accozzano ; Quindiproce-

dono le angofcie , e gl ' irritamenti dello Stomaco fino à vomitarne

l'iftef



318
LIBRO TER ZO.

Eveticicon.

fufi dalla

carita de
Cattolici .

l'ifteffo fangue ; l'acque dolci infracidano , le vettouaglie marcifconos

il bifcotto, producendo vermini, fi putrefà , e per compimento de' difa-

gi, la carne de' poueri paffaggieri infiammata da quelli ecceffiui, e pefti-

lenti bollori, intumidita, s' impiaga; laonde fà meftieri colcarfi in qual-

che catino di acqua per rimedio, ò, diciamo, per ristoro d'vn certo rab-

biofo prurito , il quale mordacemente vlcera quelle parti , eriduce il

patiente à pericolo di morte : Tutte quefte molestie tollerarono i Paf-

faggieri ; conciofiache il Padre Prefetto della Miffione , quantunque al

paro degli altri afflitto , eccitando i fuoi Compagni , confortaua tutti

con vna indeficiente carità ; indi perche l'inforta tempefta horribil-

mente infieriua , e frà lo dibattimento dell'onde fopraftaua il naufra-

gio , il buon Religiofo , che non perdeua d'occhio la vera Tramontana

del Paradifo , e fentiuafi internamente ripieno di fiducia, gittouui den-

tro con ftupenda riuſcita vna fua Crocetta di Carauacca : mà fuperato

ch' ebbero col fauor di Dio quel pafso formidabile , non pertanto po-

terono confolarſi di eſsere fuora de ' pericoli maggiori , attefoche inol-

tratifi à fcoprire il Capo di Buona Speranza in altezza di 24.gradi ver-

fo il Polo Antartico (per rimontare pofcia verſo la Linea , e fchifare i

banchi arenoſi , che fiancheggiano la foce del Zaire ) in cinque gradi , e

mezzofuronofoprafatti per trè giorni , e trè notti continue da incefsan-

ti pioggie, e denfiffime tenebre, per cagion delle quali, efsendo impedi-

ti di adoperare le Squadre, tennero ferma credenza di eſsere perduti

affatto , ſe non quanto,ricorrendo alla Reina del Cielo,fperimentarono

la di lei interceffione propizia alle loro preghiere; peroche diffipati que'

fofchi horrori, calcolarono di hauer caminato affai più di quello , chein

tempo di bonaccia non haurebbono fatto .

19 Quefteinfallibili eſperienze accrebbero la fiducia à Nauigan-

ti ; e benche frà tanti non vi mancaffero heretici , & infedeli , nulladi-

menofcorgeuanfi anch'effi tacitamente concorrere con qualche fenti-

mento interno alle comuni inuocazioni de' Cattolici , nè mai fi vide ,

che difaprouaffero, ò fcherniffero quegli atti di vera Religione , che del

continuo, e principalmente in queſte emergenze, offeruauano praticar-

fi , riufcendo per lo più di confuſione , e dirimprouero alla loro durezza

l'euidenza delle grazie , che mediante la Vergine,compartiua il Signor

Dio à fuoi diuoti . Vna fiata frà l'altre , combattendo il Legno contro

festoprefer. l'impetuofità de'flutti, che à guifa di Montagne minacciauano d inabiſ

wato da vn farlo , portoffi il Padre Prefetto follecitamente al bordo, per benedire,

pericolo .

fecondo il fuo confueto,con la fudetta Croce il Mare , quand'ecco dal-

l'improuifa fcoffa di vn'onda fù egli ribalzato à tutto potere dal piano

fuperiore giù per vna fcaletta nell'inferiore Stanza à trauerfo dell' Ar-

tiglieria ſopra vna maffa diferramenti , percuotendoui fortemente col

IP.Pre-

capo ,
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capo , e con i reni , à tal fegno , che tutti lo credettero morto , ò molto

mal concio , mà hauendo egli in quell ' iftante conceputa viua fede, &

inuocato Iddio , e la Vergine Santiffima, immediatamente leuoffi tutto

fano , & illeſo , conteſtando effergli paruto di cadere ſopra vn facco di

lana , e di riconoſcere ciò per vna grazia molto fingolare. Mà quello

che più accrebbe materia di benedizioni alla Diuina Bontà , fù , che

appena fuperato quefto incontro , nel quale l'intrepida patienza del

Religiofo erafi cimentata , e la di lui fede hauea confeguito vn sì fegna-

lato effetto , mentre à tutti efageraua quello , che in tali occorrenze

erano obligati à fare , di repente calmoffi il Mare , e forgendo opportu

namente vn Vento fauoreuole , inpoco di hora , cioè à 20. del Meſe di

Maggio ſcoprironfi à gli occhi loro le fofpirate Cofte dell Africa . Qual T.

foffe de' Paffaggieri la contentezza , in vdirfi il feiteuole auuifo delle

Sentinelle , che dalla Veletta gridauano Terra , Terra , Terra , non sò, ſe

appena fapeffero efprimerlo quelli , che lo fperimentarono ; certo ſtà ,

che al giubilo corrifpofero gli affetti del cuore verfo la Macftà di Dio ,

che da tanti infortunij preferuati gli hauea ; indi confumando il rima

nente di quel viaggio in cinque feliciffime giornate , peruennero final-

mente alla Punta , detta del Padron , che fiancheggia da vna parte la

foce del Zaire , nel Contado di Sogno , &affondate l ' Anchore , gitta-

ronfi à terra , à fine di prenderui qualche riſtoro .

Scuoprono

Terra .

kano yng

20 Colà i Noftri Religiofi,mentre paffeggiauano sù la ſpiaggia, vi-

derovnagrande Lapida,la quale(per atteſtazione di alcuni della comi- Sul Lide

tiua,che altre volte l'haueuano offeruata , & vditone à raccontare il fat- diSognecro

to)era quella appunto, che D. Diego Cano ereffe per memoria d'efferui Croce.

capitato la prima fiata co ' fuoi Portoghesi ( come più addietro raccon

tammo ) Vero è , che gli Olandefiquando inuafero il Regno di Angola,

diſpettofamente l'haueuano ſpezzata , in onta del glorioſo nome di

D.Gioanni Secondo Rè di Portogallo, fotto di cui furonofcoperte que-

fte Contrade, & eziandio in vilipendio del Sacrofanto Carattere di no-

ſtra Redenzione , che vi era ſcolpito : tuttauolta la pietà de' medefimi

Portoghesi , hauendo ricuperatiì poſti , rifarcìi danni del facrilego af

fronto con ergerui vna Croce molto alta , benche difemplice legno; e

contiguo ad eſſa euui hoggi giorno vn'Oratorio affai competente, e ben

proueduto di arredi , per celebrarui il Santo Sacrifizio della Meſſa .

21 Il giorno doppo , non rimanendoui più,fe non poche leghe,per

entrare nel Porto di Pinda , il Capitano , che appena haueua farpate

l'Ancore , ſcoperfe venirli incontro à piene vele vn Vaſcello Olande-

fe ; laonde fù costretto alleſtirſi al combattimento , e per non dare in-

dizio di fiacchezza , ò di timore , che in fomiglianti occorrenze , ſuol

recarenotabile pregiudizio , efpofe lo Stendardo, fegno di dare , ò di Olandese .

accet-

Gorfare
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accettare la disfida : l'inimico allora per chiarirfi, fe quella Naue foffe

affrontare fola , ò di conferua ( peroche egli era Ĉorfaro) arditamente accoſtatofi,

la Nausde chiedette , che gente foffe quella , e venendogli bruſcamente riſpoſto ,

ch'ella era di Mare , allargofsi ſenza replicare altro ; e poiche vide, che

non era altrimenti accompagnata , poſtofi à tiro di Cannone , calòvno

di coloro nello Schifo , il quale venuto al bordo , addimandò,fe porta-

uano il Paſſaporto della Compagnia di Olanda : il Capitano,fingendofi

ſemplice Vffiziale , replicò , che il moftrarlo ſpettaua folamente al fuo

Capitano, e che quefti era difcefo al lido : à fomiglianti , e molt'altre

rifpofte tutte boriofe, & impertinenti riſpoſe fempre il prudente , & ani-

mofo Cattolico , mà con termini , è diſparati , ò ambigui , & in ſoſtanza

vniuerſali; perloche l ' Eretico,auampando di rabbia,minacciò di voler

combattere , e con ciò fece ritorno alla fua Naue . Frà tanto i Religiofi

noftri,pernon accrefcere con la loro vifta , che ben fapeuano effere in

odio à quelli Eretici , motiuo maggiore di fdegno , ſe ne ftettero nafco-

ftifotto il primotauolato,implorando l'aſsiſtenza del Cielo in quella ri-

foluzione ; quando ecco allo ſpuntare dell ' Alba , mentreogn ' vnotro-

uauafi pronto à combattere , fù offeruato, che il Capitano Olandeſe, al-

largatofi in Mare, e calatofidi nuouo entro lo Schifo , incaminauafiper

do Canale verſo la Banza di Sogno , Reſidenza del Conte , e che è fitua

ta noue miglia diftante dalla spiaggia : s'imaginarono tutti, che coſtui,

Ò

ofaffe cimentarsi con gente , che moftraua intrepidezza , òche,

per effere nella giurifdizione di vn Principe , al quale importaua molto

il portareogni riſpetto , voleffe preuenire i Noftri con ragguagliarloà

fuo modo di quanto era accaduto ; laonde confultatofi la facenda , fi

conchiuſe per ben fatto , che il Capitano Cattolico vnitamente co ' Pa-

dri Bonauentura Sardo , e Giannuario da Nola, traueftiti , procuraffero

Il Conte di di auanzare l'inimico,falendo anch'egli per vn' altro ramo del Fiume .

Sogno acco- Quefto difegno riufci à Noftri,la Dio mercè, come bramauano; peroche

gle , e con elli comparuero i primi dauanti à D. Daniele Signore di quello Stato , il

quale cortefemente,hauendo afcoltate leragioni , e le contumelie rice-

uute , rifpofe loro , che non folamente impedirebbe à chi che foffe il

maltrattarli,màche ancora s'impegnaua di affifterli con particolare pa-

trocinio , non tanto in rispetto del carico di Mercatanzie, che dall'Eu-

roparecauano , quanto per li Religiofi , ch'erano venuti in fuffidio di

quella Chriftianità . Poco doppo arriuò pur anche l'infuriato Olande-

fe , e ſcorgendo que' Religiofi veftiti della propria diuifa ( conciofiache

prima di entrare in Corte haueuano depofti gli habiti Secolareſchi )

hebbead impazzire di fmania , &incapace di effere ftato da effi preue-

nuto, fenza badare à quel, che fi faceffe, temerariamente,battendo per

rabbia il fuolo , minacciò il Conte à nome de ' Direttori dell' Olanda,

forta i No

ftri.

non

quafi
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faro Olan-

quafi che contrafatto haueffe alle capitulazioni concertate di non am- Rimproue-

mettere gente nemica , Papifti , & oppugnatori della loro Religione . ra, e difcac-

Rifefi quel Signore della coftui petulanza , e fattolo dalle fue Guardie cia il Cor-

fequeftrarein vna Fattoria pure de gli Olandefi , coftrinfelo feruire co- defe.

me Schiauo al ſuo ſotto Capitano , ordinando à quelli della Nazione ,

che perquanto haueano caro di vederlo viuo , non ardiffero d' infulta-

rei Cattolici approdati à quelle ſpiagge ; e nello ſteſſo punto inuiò al-

cuni Soldati per cuftodia de gli vni , e per freno de gli altri , con che

afficurate tutte le partite , non fuccedette doppoi fconcerto veruno .

Moftrafi

alla Reli-

22 Inqueſto fatto moftrò il Conte vn cuore generofo, & intrepido,

replicando più volte alla prefenza di molti ( mentre l'arrogante inftaua

con le minaccie ) di effere difpoftiffimo à fpargere il fanguein difefa del- ben affetto

la Cattolica Romana,vera,& Apoftolica Fede, perle quali rifolutiffime gione Cat-

proteſte , temendo l ' Eretico di più graue impegno , ftimò opportuno il solica .

tacere, ò perdir meglio,nonfeppe che rifpondere,mafticando fotto vo-

ce l'interna amarezza,con animo di riſentirſene à miglior tempo: impe-

roche effendo pienamente informato , che il Capitano Cattolico fre-

quentaua quella nauigazione, non era per mancarle congiuntura di af

falirlo altroue , e vendicarfi della pretefa ingiuria . A quefti fauori del

Conte trouandofi i Noftri molto obligati promifero , che nonfolamen-

te haurebbono teftificata al Padre Prefetto , il quale era rimaſto alla

ſpiaggia , i Cattolici fentimenti , e la religiofa inclinazione di lui , mà

che oltre ciò l'haurebbono inftantemente pregato à condescendere ,

che alcuni di loro rimaneffero qualche tempo nel Contado per confor

to de' Fedeli . Gradì egli fommamente quefte proferte , laonde nel

partirſi da foro ordinò , che foffero feruiti da ſuoi Cortiggiani più con-

fidenti , e promiſe , che la mattina ſeguente farebbe ſtato egli ſteſſo in

perfona à riceuerli col douuto decoro . Sbrigati dalla Corte ritorna-

rono colà doue gli altri anſioſaméte attendeuano l'efito di queſta anda-

ta,e partecipato loroquanto profperamente era feguita,ne refero gratie

alla Diuina Maeſtà , celebrando in quel punto i Diuini Vfficij , &il Sa-

crofanto Sacrificio nel fopradetto Oratorio : terminate le quali funzioni

con vicendeuole tenerezza di loro , e di quelli , ch' erano venuti ad ac-

compagnarli, furono appreftate alcune frugali viuande,condite più che

di altro , di vna religiofa letizia, deriuante dal vederfi affifi , & vniti ad

vna ſteſſa Menfa , commenfali cotanto diuerfi trà di loro , e che mai più

per l'addietro eranfi conoſciuti . Sù l'imbrunire del giorno partirono

i Cortiggiani alla volta di Sogno , rimanendo però alla cuftodia del po-

fto , e per maggior ficurezza de' Religiofi , trè, ò quattro de' principali

con alquanti Soldati . Quella intiera notte , la quale fembraua lunga ,

e tedioſa per effere l'aria poco fana , & il fito paludofo da infinite Zan

Sf
zare
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zare molto infeſtato , confumoffi tutta in diuota, e profitteuole vigilia ,

richiedendoſi veramente vna nuoua difpofitione di animo à chi già en-

traua nell ' arringo ; che però ristretti in quella Chiefſetta i Noftri die-

ronfi feruorofamente à fupplicare il Sig. Dio , che fi compiaceſſe col

profpero augurio di quel primo ingreffo , concedere loro l'ottima riu-

fcita , che bramauano à maggior gloria del fuo Santo Nome . La mat-

tina poi auanti lo ſpuntare dell' Alba , aſſettate già tutte le cofe, i Ma-

rinari impatientidrizzarono la prora verfo la foce , e per vno di quei

larghiflimi canali, che vi forma il Zaire, montarono fino al Porto di Pin-

da , in faccia di cui affondate l ' Anchore , furono i Padri Miſſionarij ſe-

paratamente da gli altri , traghettati dentro lo Schiffo à terra .

23 Pinda è vn grande ridotto di pouere Cafuccie , fecondo il co-

ftume di quelle Regioni, aperto, e fenza riparo, mà ſituato in luogo ab-

bondeuole di buone acque , di eccellenti frutti , & aſſai delizioſo , per

effere sù la piaceuole falita di vn colle , molto opportuno alla difeſa

del Porto . Precorfa la fama dell ' arriuo de ' Religiofi Capuccini to-

talmente ignoti à que' Paefani , l'iſteffo Conte più follecito , epiù cu-

Ingreffo de' riofo de gli altri portoffi ben prefto fino all'vltimo Borgo, accompagna-

Capuccini to da Popolo innumerabile , perloche quando effi comparuero , effendo

molta la confufione , e la gara di coloro , che affollati cercauano di ac-

coſtaruiſi, per rimirarli da vicino, il Conte, che preuide il loro pericolo,

prouidamente difpofe le Guardie à ripararneli; permettendo folamente

à pochi ilfoddisfare quella , che per altro poteua dirfi indifcretiffima di-

uozione : riceuuti , e dati i ſegni di pace , mentre il Volgo affordiua

l'ariacon le voci , e col dibattimento delle mani , confueto loro indi-

zio di giubilo , e di contentezza , il Padre Prefetto chiedette al Conte

di effere immediatamente condotto alla Chiefa , verfo doue inftradati ,

paffando per la Piazza , nella quale era alzata vna gran Croce di Le-

gno, con profonda humiltà genufleffi l'adorarono tutti , e l'abbraccia-

rono . Entrati pofcia nel Tempio , vnitamente recitarono il Te Deum

laudamus in rendimento di grazie , liquefacendofi in lagrime , & efa-

lando fingulti , corriſpoſti da altrettanto diuote dimostrazioni di tutta

quella gente , che del loro arriuo efternamente feſteggiaua : &in queſto

luogo adorarono due Santiffime Imagini , hauute in fomma venerazio-

ne,per effere le prime portate colà da PP. Minori Offeruanti, quando la

prima volta vi entrarono con vffizio di Miſſionarij ; l ' vna della Imma-

colata Concezione di N. Signora , e l'altra di S. Antonio da Padoua .

24 Il doppopranfo ritornati i Religiofi alla Chieſa , doue innume-

rabile moltitudine di gente era concorfa,per riceuere da loro la benedi-

zione , venne il Conte , e di nuouo dichiarandofi confolatiffimo di ve-

derli in quella fua Prouincia , conſumò tutta la giornata fino à notte in

varie
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Diuozione

Oftie, che

mancano,co.

varie interrogazioni , mà alla fine douendo ritornare alla Reſidenza di-

ftante trèmiglia , nell'atto di prenderfi congedo , diffe che affegnareb-

behabitazione , e quanto occorreua per loro trattenimento fin tanto ,

che dimoraffero in Pinda , e che fi compiaceffero di aſpettarlo la mat-

tina vegnente , perche bramaua di affiftere alle funzioni Ecclefiaftiche .

Quefta diuota , e curiofa pietà di ascoltare la Meffa de' Capuccini , di quei di

l' eftrinfeco portamento de' quali rendeua vna non sò quale ammira- Pinda.

zione à tutti gli habitatori , fù motiuo à quefti , & al Conte ifteffo di

comparire prima della leuata del Sole dauanti alla Chiefa , e di tentar-

ne anfiofamente con alti efclami l'ingreffo ; imperoche douendofi con

la fuppelletile , che ftaua ancora in Naue , e con altri arredi della Cor-

te addobbare le pareti, & il Santo Altare , fitenne per molte hore chiu-

fa la Porta, nè fi ammife alcuno, affinche dalla parzialità non ne naſceſ-

fe altercazione,ò fcandalo . Mentre adunque i Miffionarij follecitauano

l'appreſtamento, accade , che frà l'altre cofe furono traſcurate innau-

uertentemente l ' Oftie per lo Sacrificio , e rendendoſi malageuole tra-

balzare molti inuogli, fotto de'quali era vna Caffa in cui, ò doueano ef- me proue-

ferui,ò vi ſi ſarebbono trouati li ferramentiper fabbricarle,ftauafi ormai dute .

in procinto di licentiare tutti , non ſenza vniuerfale cordoglio ; quand'

ecco vn tale per nome D. Michele,confanguineo del Conte, &habitan-

te in Pinda , vdita la difficoltà, opportunamente prouide all ' iſtante bi-

fogno: era ftato egli poco prima Ambaſciatore del Conte in Olanda

alla Corte del Prencipe d'Oranges per affari del commercio , e nel ri-

torno verfo l' Etiopia , prima di mettersi in Naue , ritrouati alcuni de'

Noftri, che colà rifiedeuano Miffionarj , volleper foddisfarealle parti di

buon Cattolico ch' egli era , riceuere permano di effi i Santi Sacramen-

ti , e prepararfi con ogni pofsibile accuratezza ad vna tanto lunga, e pe-

ricolofa nauigazione ; onde trà l'altre cofe , delle quali chiedette , che

lo prouedeffero , addimandò alquante Oftie per tutte le occorrenze(di-

ceua egli ) e principalmente , perche altre volte haueua fperimentato ,

che giugnendo à Pinda , &altroue i Sacerdoti ſproueduti di effe , e del

commodo di fabricarle , erano partiti fenza celebrare : vna Scattola

adunque di queſte ftupendamente conferuate contro il confueto (fe-

condo che atteſtarono gli ſteſsi Religioſi , peroche ordinariamente nel

paſſaggio della Linea Equinoziale tutte le farine , e le paſte infracida-

no) vna di queſte , dico , illefa , e fana fù recata ; e quantunque la con-

feruazione di eſsa poffa riputarfi puro , e naturale accidente , nulladi-

meno, attefo le varie circoftanze del fucceffo , fù creduto fingolare ef-

fetto della Diuina Prouidenza , che non tollerò di laſciare ſconfolata la

cordialifsima diuotione di quelli Etiopi .

25 I Noſtri conſumarono le due prime giornate in alcuni ſemplici ,

SL 2

mà
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mà diuoti eſercizij , ripartendo con effi buona parte della mattina , e

della fera, & il rimanente à prendere quel riftoro, che doppo i patimen-

ti di sì lungo viaggio parea neceffario , occupandofi fingolarmente in

acquiſtare notizia delle coſtumanze di quel nuouo Clima , in affettarė

le robbe , delle quali conueniua diftribuire l ' vfo , conforme il carico di

ciaſcuno di loro , e finalmente in appagare la mera curioſità di molta

gente , che molto da lontano era concorfa per vederli . Intanto , affine

di fegnalare quefto primo ingreſſo in Etiopia , accordandofi con la qua-

lità del loro miniſtero vn'ottima congiuntura , diuifarono vnitamente

didare faufto principio à quelle Apoftoliche fatiche con la Solennità

della Santiffima Pentecofte, che in quell'Anno 1645. veniua à cadere

nel quarto giorno di Giugno , quarto giorno appunto del loro arriuo : à

quefto effetto diuulgarono , che la mattina del Sabbato Santo farebbo-

no venuti alla terra di Sogno per farui l'Acqua Battefimale , e per San-

tificare in effa tutti quelli , che fin' all'hora non l'haueffero riceuuta ,

che però fi difponeffero à quella celefte grazia, almeno col buon defide-

rio , e portaffero i loro Bambini , e non trafandaffero quell'auuentura.

ta opportunità diredimerſi tutti dalle catene di Satanaffo . Quattro di

loro s' impiegarono in aſcoltare le Confefsioni , le quali faceuano i pe-

nitenti in lingua Portoghele molto famigliare in quelle ſpiagge , ò

per via d'Interprete ; & in queſto modo pur anche fermoneggiauano i

Padri , cattechizando nella migliore forma , che permetteſſe l'anguftia

del tempo , e la capacità di quelle rozzifsime indoli , per habilitarle à

rice.
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riceuere i Santi Sacramenti del Battefimo , della Penitenza , e del ve-

ro Matrimonio : peroche quanto à gli altri ( toltone quello dell'estrema

Vnzione, la quale concedefi generalmente a tutti i battezzati)non con-

ueniua , ò non poteanfi miniſtrare , ſe non doppo molta ficurezza della

loro ftabilità , e cognizione . Il rimanente de' Compagni Miſſionarij ,

atteſe à diuerſe altre facende , opportuniffime al preparaméto di quella

Solennità , laonde , effendo precorfi alla fudetta Terra , non folamente

addobbarono la Chiefa maggiore con ogni poffibile decenza , fommini-

ftrando l'ifteffo Contequel più di preciofo , che potette , mà ſcorfero

ancora alcuni Cafali poco diftanti , per inuitarui gli habitatori , confor-

tando i Capi à fare il medefimo con le circonuicine Populazioni : La ſe-

ra del Venerdì inſtradaronfi proceffionalmente à quella volta il Padre

Prefetto , & i Compagni , otto in tutto , e dal Conte col ſeguito di tut-

ta la Corte furono con efpreffioni di ftima , e di riuerenza cortefemente

accolti . La maggior parte di quella notte ſpeſero in feruenti orazioni ,

procurando d'infiammare fe fteffi con quel celefte fuoco , di cui douea-

no riscaldare le menti, & i cuori altrui . La mattina del Sabbato,quan-

tunque tutta la funzione doueffe farfi , fecondo il confueto , dentro la

Chiefa , al qual effetto ogni cofa era molto ben all'ordine , crefcendo

in poco d'ora il concorfo , in guifa tale , che la fteffa Piazza ſembraua

ormaiincapace , fù di mestieri trafportare in fretta le Tauole , i Vafi , &

il Sacro Altare in faccia della Porta maggiore , fi che tutti agiatamente

poteffero vedere , & accoftarfi alla Fonte per effere battezzati . Sù l'ora

di Terza cotanto mifteriofa per la venuta dello Spirito Paracleto fopra

i Santi Apoftoli , vfci il Padre Prefetto co'fuoi , e diede principio, con-

forme iriti della Chiefa Romana alle Profetie , intonando nel fine di ef

ſe le Litanie proprie di quel giorno , alle quali riſpondendo in voce mol-

to alta tutto il Popolo , ben fi conobbe , che la maggior parte era affai

ben inftrutta , e che ardeuano delle cofe di Dio : Il Conte,huomo fopra

gli altri di vno fpirito , e di vn ſentimento non ordinario , potiamo per-

fuaderci , che faceffe gran frutto col fuo raro efempio , peroche tutto

quel tempo delle Sacre Cerimonie affiftette publicamente,attentiffimo,

con tale modeftia , e compofizione , che haurebbe compunti, eriforma-

ti li più diſcoli , e fcorretti , ridondando nel di fuora l ' interna pie-

tà, & amore di Dio ; onde non potendo trattenerle, vfciuangli di quan-

do in quando da gli occhi copiofe lagrime , & accefi fofpiri dal Cuore.

Benedetta ch' ebbe il Padre Prefetto l'Acqua , e la Fonte , voltatofi

al Popolo , dichiarò le figure , i miſteri , e gli effetti di quel Santo Laua-

cro , ripigliando poi fuccintamente il di lui Interprete , con aggiungere

del fuo altre fimilitudini più adatte alla capacità degli afcoltanti , e

meglio efpreffiue del concetto . Ciò fatto , ciafcuno de' Miffionarij

femplare
diuozione .

delConte di

Sogno .

comin-



326
LIB

RO
TER

ZO
.

Sacramento

della Peni

riconferuo.

vs.

cominciò à battezzare , interrogando appartatamente gli adulti , & i

fanciulli delle cofe neceffarie à faperfi intorno à quell' importantiffimo

Sacramento , nella quale pratica hauendo impiegata poi tutta la fetti-

mana , à capo di effa calcolarono efferfi battezzate più di 1500. Ani-

me. Riufciadunque tutta quella giornata per ogni riſpetto folenniffi-

ma , effendofi compiacciuto il Conte ifteflo di honorarla con l'efteriore

magnificenza prouedendo il vitto à tutta quella gente , che vi era in

grande numero , e da ogni parte concorfa . Doppo pranfo i Noftri can-

tarono il Vefpro, e le Litanie di Noftra Signora ; affiftendoui con la Cor-

te tutti gli habitatori ; mà quello , che in tanta moltitudine di Neri fi

refe degno di lode ( e dourà feruire di rimprouero à molt' altri ) fù l'at-

tenzione , il perpetuo filenzio , e l'accordamento delle voci in rifpon-

derevnitamente alle Preci ; fenza che ne fuccedeffe difturbo, ò fi cono-

fceffe rincreſcimento nella proliſsità di tante , &inſolite funzioni .

26 La mattina della Santa Pentecofte allo fpuntare del giorno

tenza vice- comparuero in gran numero coloro , che bramauano mondificarsi col

uuto da Ne. Sacramento della Penitenza , e per efferui molto che fare,in dare orec-

chio à tutti , ſembrando à ciafcuno penofa quella dilazione, e che in al-

tro giornonon farebbono rimaſti pienamente foddisfatti , vdiuanſi vio-

lentifsime picchiate di petto , altifsime cfagerazioni contro le proprie

coſcienze , e tal vno àgran voce accufare le proprie colpe, con vna ma-

niera dipublica, e molto vergognofa confefsione, indottiui (per quanto

potiamoimaginarci ) da fanta inuidia di vedere gli altri , che prima di

loro partiuano colmi di benedizioni , e della Diuina grazia . Vfarono i

noftri Religiofi diuerfe cautele intorno à quefto particolare , dichiaran-

dofi più volte , che prima di mouerfi da quel luogo,haurebbono foddif-

fatto ad ogn'vno; mà lo Spirito del Signore infiammando vie più quelle

Anime da molto tempo fitibonde di quefto fingolare refrigerio, detta-

ua loro nuoui , & eſquiſiti modi di eſprimere non folamente il cordoglio

delle colpe , mà eziandio i prodigiofi effetti dell ' interna , e viua Fede .

Lo ſtento infomma fù confiderabile , contuttociò all ' innaffiamento de'

fudori corrifpofe il frutto della meffe , effendofene veduto ( per quanto

riferiuano doppoi ) manifefto riſcontro nelle conuerfioni fatte , nelle

riffe , e negli odij depofti , e nella mutazione di tanti , e tanti , che fi ri-

duffero ad vna molto efemplare , e Chriftiana riforma . Nel rimanente

le cerimonie della Chieſa, celebrate col poſsibile decoro , mediante la

generofa pietà del Conte , dierono compimento al comune applauſo ,

&alla letizia di vn sì folenne giorno .

27 Tuttauolta non effendo ftato pofsibile appagare vn numero sì

grande , e fingolarmente que'molti, che per infermità non haueano po-

tuto portarfi colà , vfcirono i Miſsionarj dalla Terra di Sogno , e ſcorſe-

ΤΟ
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fero à vicenda tutti li contorni , in bufca di tante Anime , le quali da

Dio ricomperate à coſto d'ineftimabile prezzo , trouauanſi nelle ma-

ni del Demonio miferamente ricadute : e non fù dipoco profitto queſta

prima ricercata , imperoche oltre il cattiuarfi la beneuolenza di ciafcu-

no , mediante le caritateuoli , & amoroſe viſite ſopra tutto de gl Infer-

mi ( la maggior parte de ' quali , conforme il barbaro iftinto de' Neri ,

giacendo inabbandono , &hauuti in minor conto delle beftie alla fola

viſta de ' Noſtri ſembraua , che ritornaffero à refpirare l'aure vitali , on-

de pofcia animati apriuano l ' vlcerofe cofcienze , & efpurgauano total-

mente l'Anime loro ) fi fcoprirono ancora eccefsiui difordini di Ani-

me Apoftate dalla Santa Fede , di molte vacillanti , e di moltiffime in-

uefchiate di enormi laidezze , per non effere ( come conueniua ) inter-

detto il commercio co' Gentili, le corrutele de' quali ineſtimabilmeute

pregiudicano à gli Etiopi mal fondati nell ' eſercizio della neceffaria

perfeueranza,e che per la inuecchiata confuetudine fono troppo facili à

ricadere nelle antiche fuperftizioni : laonde hauendo i Millionarij in

queſta preſente congiuntura appreſe ſomiglianti notizie, e maturamen-

te confiderato il bifogno , poterono pofcia in progreffo di tempo appli-

carui il rimedio più confaceuole .

Ari.

Solennità
28 Terminata l'Ottaua di Pentecofte , & approffimatafi la Solen-

nità del Corpo di Chriſto , vollero farla comparire non meno decorofa delCorpodi

dell'antecedente . Le pareti del Tempio adornarono , in vece di tap- Cbrifto cele

peti, con vago intreccio di verdure , e di fiori , conforme lo ftile di al- brano i No-

cune noftre Prouincie ; laonde quantunque la ftruttura di effo foffe di

ſemplice paglia , impaſtata di loto , ad ogni modo per effer affai grande,

&inquello inufitato modo ben ricoperta, piacque vniuerfalmente à

tutti : L'Altar maggiore haueuano acconcio à foggia di vn' altiſſimo ,

e maeftofoTrono carico di fiori , e di lumi di cera , della quale abbon-

da notabilmente il Paeſe , e con alcune tappezzerie haueano formato

vngrande Ombrello , col panno cadente , per collocarui l ' Auguftiffi-

moSacramento . La mattina adunque, doppo celebrate le Meffe, & ac-

cefa vna infinità di fiaccole , peroche cosìerafi intimato al Popolo , fe-

cefi la Proceffione confueta,mà forſe infolita, ò non più veduta in quel-

le parti . Funzione , che à dirne il vero , effendo ftata premeditata con

le debite regole , affine difarla riuſcire ordinatamente , fenza fconcer-

ti , conferìfingolarmente ad accrefcere nel concetto de' Neri la ſtima ,

e l'offequio verfo di vn tanto Miftero , e la cordialità verſo i Miffiona-

rij . Mà quello che , la Dio mercè , giouò fuor di modo ad accreditarli,

fù ſenza dubbio la nouità dell' Inftituto , dentro i termini del quale ri- del loro vi

gorofamente contenendofi, appagauanfi di quel tanto , che dalla pietà re, accre
dita la Mif.

di alcuni , e dell´iſteffo Conte era fomminiftrato , ò pure mendicauano fione.

di

Maniera
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diporta in porta , ricuſando però ſempre ogni fuperfluità , affinche nel

cofpetto delli Etiopi , gente inconfiderata , e che di qualunque cofa-

rella ſopramodo fi ammira , comparifce apertamente qual foffe lo fpiri-

to , chegli haueua fpinti à quelle contrade : conciofiache effi apprendo-

no , e tacciano per lorda cupidigia il procacciarsi con i retti modi il puro

foftentamento, fenza auuertire, che non folamente ponno i Miniftri del-

l'Altare viuere , & alimentarſi con quelle offerte , che permera limofi-

na vengono fatte ad effo Altare , òal ſuo Miniftro , mà che eziandio per

legge dinatura poffono affolutamente quando manca loro ogni fuffidio

( come accade frà cotefte Nazioni incapaci di prouedere per via di ca-

rità ) poſſono dico in tale vrgenza manifeftare le proprie anguftie , e

chiederne il fouuenimento : fe adunque i Noftri Religiofi,mentre fitrat-

tennero in quel Paeſe addomeſticato da Portoghefi , che cordialmente

fuppliuano alle mancanze de ' Popoli , hebbero la buona forte di man-

tenerfi nella loro rigidiffima offeruanza , mediante la quale diuulgato-

fene, la Dio mercè , vn grido ſtraordinario, acquiſtarono maggiore con-

cettodella difintereffata bontà, con cui fi erano accinti à quella impre-

fa , non refta perciò , che hauendo in progreffo di tempo praticato altra-

mente , debbano effere imputati di trafgreffione ; conciofiache i Sommi

Pontefici mandando Capuccini frà gl ' Infedeli,perguadagnarlià Dio,e

conoſcendo, che l'importanza delle Miffioni preuale à qualunque altro

eſercizio di perfezione, prouidamente rilaſciano queſto rigore della Re-

Perqual
gola, ampiamente affoluendone quelli, che vanno ad eſercitarſi in que-

cagione to miniftero ; dimodoche liberi dalla obligazione , con cui viue efatta-

Capuccini mente tutto il corpo della Religione in ciaſcheduna Prouincia , e Con-

prefente del uento, poffono riceuere , e tenere pecunia, affine di poterfi foftentare, e

1 Indulto prouedere per le future occorrenze ; purche , fecondo il dettame della

Pontificio cofcienza non fi abufino del priuilegio , e non eccedano i limiti della

froni . Minorica Pouertà: fi chein foftanza fe bene que' primi Capuccini offer-

uarono la fopraccenata eſatezza ,perche Iddio prouide,che entraffero in

vna Prouincia affai frequentata da Portogheli, nulladimeno in progref-

fo ditempo, paffando alle contrade più Mediterranee,per neceflità ſi ſo-

no indotti ad accettare tutte le oblazioni, che ordinariamente vengono

recate nell' atto ifteffo delle Funzioni Parocchiali , per non tentare la

Diuina Prouidenza;conciofiache, fe non le raccoglieffero per le neceffi-

tà venture , fouente trouarebbonfi efaufti , e priui di qualunque fuffidio :

vero è che anche in quefto offeruano le debite cautele , si per non dare

fofpizione d'ingordigia , che pregiudicarebbe al Miniſtero , sì perche

l'offerta non paffi in confuetudine , cioè , in vna tacita formalità di pa-

gamento , il che ſenza dubbio farebbe fpecie di fimonia . Confiftono

però queite oblazioni in alcune cofarelle di sì poco momento , che in

vagliano al

nelle Mif

Euro-
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Europa le riputareffimo vn nulla, come à dire vn mazzetto di fpiche or- Quali Ele-

dinarie di Maiz , ò fia grano Turchesco, pochi legumi, vna copia d'ouas mofine dia-

ò al più vna benpicciola Gallina, ftimato regalo qualificatiffimo ; in al- no i Nevi.

cuniluoghi efibifcono liquore di Palma entro vna Zucchetta , altroue

prefentano pezzetti di quelle loro tele dette Impufcì , ò cartoccetţi di

Lumachette, le quali cofefpacciandofi per moneta , può lecitamente

il Miffionario cambiare in altre confaceuoli al fuo bifogno . Queſto

adunque fi è lo ſtile , che i Noftri Religiofi oggi giorno praticano in quel-

le parti : mà quanto al portare l'habito ruuido , egroffosù la nuda car-

ne , eziandio nelle più graui maiattie, caminare ſcalzi , e digiunare con

la vera formalità del digiuno,tutte le noftre Quarefime,non fi fono pun-

to rallentati fino al prefente ; benche l'Apoftolico indulto fi eftenda al-

la moderazione di qualunque rigore ; e fperano di poterui perfeuerare ,

per maggiormente foftenere col buono efempio i progreffi di quella

Chriſtianità .

Nuoua ris
29 Màperritornare sù la linea , che laſciai : prendendo il Padre

Prefetto , egli altri compagni vn buon ' augurio dall'ottimo incomin-folutione de

ciamento , che fortito haueuano le loro prime fatiche , e dalla difpofi- Miſſionarij.

zione, che ſcopriuano in quei Popoli,meditarono di ripartirfi per le Pro-

uincie più addentro , conforme alla commiffione riceuuta in Roma :

pofcia riflettendo , che all'ampiezza del Regno erano pochi di numero,

&infufficienti à reggere tutto il pefo di quella nuoua condotta , propo-

fero , comepiù ifpediente , che due di loro imbarcati fopra la ſteſſa Na-

ue , la quale ritornaua in Europa , recaffero alla Sacra Congregazione

de Propaganda Fide , diftinto ragguaglio di quanto fino à quel punto

erafi operato , e faceffero premurofa iftanza appreffo di efla per vna fol-

lecita deputazione di nuoui Operaj . Approuarono tutti in vniuerfale

la propoſta , mà douendofi difcendere alla ſcielta de' Soggetti , ciaſcu-

no ripugnaua interiormente , nè haurebbe voluto intermettere la Mif-

fione per vn nuouo viaggio verfo l'Italia , donde con tanta vehemenza

di fpirito n ' era già partito : il Padre Prefetto anch' egli , forfe più de gli

altri , fentiuane cordoglio , sì per l'amore con che cuftodiuali tutti en-

tro il fuo cuore , sìper il grande bifogno , che fopraftaua del loro Mini-

ftero , tuttauolta douendofi cedere à quel prudente ripiego , giudicato

importantiffimo per foftentare l'imprefa,ricorfero all'orazione, proftra-

ti dauanti alla Diuina Sapienza , fupplicandola, che porgeffe loro il ve noin Euro-

ro lume per quella elezione, in cui , feclufoqualunque riſpetto , cerca- pa.

uano ch'ella cadefſe ſopra i più habili ; e finalmente ella cadde ſopra il

Padre Michele da Seffa , e Frà Franceſco da Pamplona , i quali curuan-

do la propria volontà al cenno del Superiore , imbarcati fopra il mede-

fimoVascello , carico di Schiaui , di Auorio, e di altre merci del Paeſe,

Tt parti-

Deputano
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Glialtrifi

cheramuore

partironoverfo Europa . Ciò chefeguiffe in quella Nauigazione , farà

mia cura deſcriuerlo à fuo luogo .

30 Intantogli altri dieci , ch'erano rimaſti , mentre con ardore di

ammalano. fpirito , più che con humana moderazione eranſi accinti alle fatiche ,

improuifamente, e quafi tutti in vn'ifteffo giorno caddero infermi,con-

ciofiache oltre la nouità del Clima , che non comportaua tanti ftenti in

vna fiata , andauano , e ritornauano cotidianamente da Pindà à Sogno,

nel quale viaggio, arfi dalle cocenti arene, e da raggi del Sole, contraſ‐

fero febri tanto rabbioſe , & acute , che in pochiffimi giorni trouaronfi

condotti ad euidente pericolo della vita . Più de gli altri era aggraua-

to il Padre Giuſeppe di Antichera , à cui il Padre Prefetto , languente

P.Giuſep- anch' egli dello ſteſſo male, mà vigoroſo di fraterna carità , ſomminiſtrò

bed Anti intrepidamente i Sacramenti del Santiffimo Viatico , e della eftrema

Vnzione , non fenza affanno per la propria infermità , e per la perdita

divno de' più diletti Compagni , affiitendolo fempre , finche rendet-

te l'anima al fuo Creatore con quei fentimenti , e caratteri di reli-

giofa pietà , con che molto prima glie ne haueua fatto vn cordialiſſimo

holocaufto . Il tranfito di quefto primo , e benauuenturato Capuccino

feguìl'anno 1645. il primo di Luglio, sù l'hora de' primi Veſpri, che ſi

recitano della Vifitazione di Noftra Signora à Santa Eliſabetta ; & i no-

ftri manuſcritti , che di colà traſmefli conferuanfi in Roma , atteſtano ,

che il di lui Cadauerorimaſe per alcun ſpazio di tempo arrendeuole ,

quantofe foffe ſtato corpo viuo , e la faccia molto ſerena , anzi colori-

ta ( per quello parue ad alcuni) di vn venerabile candore ; volendo

forfe il Cielocon queſti ſegni manifeftare il merito della prontiffima vb-

bidienza , e l'interna candidezza del cuore altamente profeffata . La

memoria di effo farà perpetua nell ' Andaluzia fua Prouincia , in cui più

volte hebbe carico di Guardiano , di Deffinitore , e di Maeſtro de' No-

uizzi , fegnalato nella loro educazione , mà molto ne' rari eſempi di fua

humiltà , della quale virtù grandi cofe riferiuano coloro , che pratica-

to l'haueuano , fingolarmente ne ' tempi , ch ' egli era Superiore ; ag-

giungendofi alla corona de ' fuoi fatti , vna tenerifsima diuozione verfo

la Santifsima Vergine , fotto il cui efficacifsimo patrocinio effendo co-

ftantemente viffuto , godette ancora di felicemente morire .

31 Della perdita di vn Compagno tanto commendabile ſi afflif-

fero gli altri noue ; e conciofiache le malattie erano di vna medefima

natura , i difagi non punto minori , e le complessioni loro fouerchio ab-

battute , afpettauano tutti indifferentemente di hauerlo à ſeguire in

brieue ; perciò auuiuauanfi con vicendeuoli affetti , confortandofi alla

fofferenza ; e là doue per la picciolezza del tugurio , in cui pouera , e

miferamente coricati , anguftiauanfi i termini de ' corporali aiuti , dila-

tauafi
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ne,

de' Noftri .

Lauafi lo fpirito à riceuere celefti conforti , mentre in quella totale de

ftituzione di ogni humano fuffidio pareua fenza dubbio , che il Signor

Iddio foffe tenuto prenderne fopra di ſe l'immediata follecitudine .

Concorreuano giornalmente à visitarli non tanto il Popolo , e la Cor-

te , quanto il Conte ifteffo ; ma non effendoui fra coloro chi haueffe me-

dicamenti , ò la perizia di curare infermi , riufciuano perciò inopportu- Neri am·

anzi molefte quefte vifite , conciofiache affollandofi tutti molto in- mirano la

difcretamente entro la Stanzetta , auampauane vn calore intollerabi- Sofferanza

le , & i poueri Religiofi , chenon poteuano efplicare il proprio bifogno,

fe non per via di cenni , erano costrettipaffarfela con modefta fofferen-

za: vero è , che da quefto fingolare eſempio commofsi i Neri , diedero

fegni di qualche tenerezza , e quello , che più rileua , di partirne molto

edificati , e compunti . Solo frà tanti Frate Girolamo della Puebla co-

me perito nella Chirurgia , non badando di auuenturare la propria per

l'altrui faluezza , con replicati Salafsi , e Coppette , in brieue litraffe

tutti fuora dipericolo ( e da quefta iſperienza apprefero poi , chela co-

piofa emifsione del fangue era il più fpedito rimedio per gli Europei) mà

il caritateuole huomo , benche rifanaffe dalla febbre , non potette per

longo temporihauerfi , e lo fteffo auuenne à fuoi Compagni, i quali dal-

l'aiuto celefte , più che dalla humana induftria confeffarono di hauere

conſeguita la fanità , e le forze .

32 Mentreadunque inouelli Atleti , combattendo coll ' infermità

del corpo, virilmente difponeuano lo fpirito à nuoui, e più gagliardi ci-

menti , il Re del Congo , che penetrato haueua il loro arriuo, màfenza

preciſa contezza delle commifsioni , che portauano , fpedì à Sogno vn

Sacerdote per nome D. Emanuele di Roboredo ( il quale come diremo

altroue fù riceuuto nella noftra Religione ) con due lettere in data de'

25. di Luglio 1645. vna da lui medefimo fottofcritta , e l'altra del Ca-

pitolo della Cattedrale , che è fondata nella Città di S. Saluatore , tro-

uandofi ella vacante per la morte del fuo Prelato . Il foglio del Rè ,

fcritto convn motiuo, che apertamente indicaua effergli peruenuto il

folo,e femplice auuifo della venuta di alcuni Religiofi, cóteneua vn'ef

preſſo , e viuo defiderio d' intendere , quale foffe la profeſsione loro,chi

li haueſse mandati, e con quali facoltà; dichiarandofi di viuere altret

tanto bramofo di vederli , di conoſcerli, e di ammetterli nel fuo Regno,

con quanta gioia del fuo cuore n' haueua inteſo l' arriuo ; che perciò ,

foffero Miſsionarij , ò Parochi, purche fi fpiccafsero da Roma , ò dalle

parti foggette alla Corona di Portogallo , haurebbeli trattati con quel-

la
maggiore ftima , che conueniuafi al grado di Sacerdoti , & alla Cat-

tolica Religione da lui con fomma ofseruanza efattamente profeſsata .

L'altro foglio era ripieno di concetti molto differenti , mà però ben

Tt 2
pro

Il Rè, &

il Capitolo

del Congo

fcriuono à

Miffionarij.
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proprij della Ecclefiaftica dignità ; imperoche il Capitolo eſibiua à

queſti nuoui , e non conosciuti Religiofi vna fedele afliftenza nelle fati-

che, e pregauali , che affrettaffero la loro andata cotanto neceffaria

per lo fouuenimento di tante Anime , che la bramauano . Con con-

tentezza furono lette più volte dal Padre Prefetto , e da Compagni

queſte lettere ; per lo che acceſi d' vn ' impatiente deſio di portarſi

ben toſto colà , vnitamente informarono il Conte di quanto paſſaua ,

diffuade i chiedendo licenza di riſpondere : mà egli , quafi foffe impenfatamente

Miffionar forprefo da queſte iſtanze , e ridotto ad vn paffo ( per impedire il quale

aCongo. haueua vfata ogni diligenza , trattenendo la confueta ſpedizione de'

Il Conte

dall' andata

Corridori , che da Sogno à S. Saluatore portano cotidianamente i rag-

guagli ) trouò mille cauillazioni , affine di fraftornarli : procedeffe ciò

dall' affetto , che realmente portaua loro , e dal difpiacere di priuarfe-

ne , ò che in fatti ne haueffe qualche faggio , non ceffaua di eſagerare

contro il genio volubile , e feroce del Re Congheſe, deſcriuendolo per

Ipocritafouuertito da perfidi Olandeſi , e che con artificioſe luſinghe

tentaffe di hauere nelle mani qualunque Religiofo veniua dall Euro-

pa , per farne ſacrifizio all ' inteſtino ſuo male talento , & alla empietà

de medeſimi Eretici , che tutto dì ve lo ſtimolauano . Motiuo di que-

fti diſcorſi il più principale fù (per quantos ' inteſe doppoi) vnairrecon-

ciliabile nemicizia , che in quel tempo appuntopaffaua trà effo Conte ,

benche Vaffallo , & il Rè fuo Sourano; anzi ella era creſciuta al fommo,

attefoche quindici giorni prima dell ' arriuo de' Noſtri in Etiopia, eſſen-

dofi azzuffati li due loro Eferciti , il Conte haueuane riportata infigne

vittoria , & oltre vna ſtrage incredibile di perſone nobili , e di Vffiziali,

il primogenito dell'iſteſſo Rè , mentre alla teſta de ' ſuoi intrepidamen-

te combatteua , circondato dalle Squadre nemiche , ſenza , che altri

poteffe fouuenirlo , era caduto nelle mani del Vincitore , il quale come

in trionfo ( benche con ogni riſpetto ) haueualo condotto alla ſua Reſi-

denza di Sogno . Queſtopunto di tanto rilieuo effendo penetrato per

Diuina diſpoſizione all ' orrecchio de ' Miſſionarij ( non oſtante vi foſſe

ordine rigorofo di occultarglielo , già che per la imperizia del linguag-

gio non conuerfauano) diede loro qualche apertura d'infinuare al Con-

te , che quando li haueſſe laſciati partire , ſi ſarebbono efficacemente

interpoſti per lo aggiuftamento appreffo il nemico , da cui ſembraua

loro dipotere in quel primo ingreffo ottennere fauoreuole reſcritto à

qualunque dimanda , e di ageuolmente ridurlo à qualche ragioneuole

partito . Gradìil Conte l'offerta , e lodò la propofta de' Religiofi , mà

tuttauia , fluttuando sù la incertezza dell'efito , che hauefsero potuto

hauere i diſegnati proietti , tenne longo tempo in bilancia l'effettua-

zione , & alle cotidiane iftanze , che i Noftri andauano replicando ,

dichia-
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Effi ribat

dichiaroffi apertamente , che non glifofferiua il cuore di priuarfi delle

loroperfone , per auuenturarle alle barbarie di vno mifcredente, il qua-

le ſenza dubbio attendeuali in aguato , affine di troncare con la morte

loro , la ſperanza à Cattolici di mai più impacciarfi nelli affari fpettan-

ti alla Religione : laonde perfiſto ( diceua egli ) che voi rimanendoui in

pace ne' confini deila mia giurifdizione, accudiate al mio zelo tutto ap-

plicato alla faluezza de' miei Sudditi . A queste parole forridendo in

parte, ed in parte moftrando quella gratitudine , che richiedeuafi per tono il mo-

vntale auuifo, francamente rifpofe il P. Prefetto à nome di tutti , con sino

dire , che altra auuentura non giuano cercando , nè con altro oggetto

efferfi partiti dall' Europa , fe non per offerire in perpetuo holocaufto le

proprie vite al Sig. Iddio, à cui, fi recauano fortuna grande l'hauerglie-

ne fatto libero , e volontario dono , allorche dal Sommo Pontefice fù

loroprecisamente addoſsata queſta Miffione , & ingionto , che fiportaf

fero al Rè , &à Regni del Congo ; che perciò imputarebbefi à graue

colpa , fe procraftinafsero la puntuale efecuzione, òfe altri ofafse di op-

poruifi , douendo le perfone Religiofe prontamente dipendere dalla vo-

Ottengono

lontà de' Superiori maggiori , fenza difcutere fe conuenga alla ragione
lapermiffio-

di Stato l' vbbidire alla cieca , quando fi tratta del profitto fpirituale ne condizio.

dell'anime . Il Conte ammirato di queſta riſpoſta animoſa , prudente , nata .

erifoluta , condefcefe alla dimanda , mà con vna condizione, alla qua-

le diſdiceua contradire in riguardo del molto bene , che loro prefenta-

uafi.dauanti ne' Paefi più dentro à terra , parte de ' quali erano foggetti

al medefimo Conte : chiedeua egli per tanto, che qualcheduno de' Miſ-

ſionarij reſtaſse nella Prouincia di Sogno ; laonde , poiche oltre all'ac-

cennato rispetto , in ordine al quale poteuafi interpretare , e fupporre Miffionar

l'intenzione di Sua Santità , conueniua eziandio rimeritare con fpiri- rimasti net-

tuali aiuti la benignità del Conte,fù conchiufo , che apprefso di lui re- la Prouin

ftafsero , fecondo il fuo defiderio , i Padri Bonauentura da Sorrento , cia di Sogno

Giannuario da Nola , Angelo Valenza, Gioanni da S. Giacomo , e Fra

te Angelo da Valenza .

33 Accordata quefta foddisfazione , volle il Padre Prefetto rif

pedire al ſuo viaggio il Meſsaggiero con le riſpoſte al Rè , &à Canoni-

ci , accertandoli, che follecitamente fi farebbono inſtradati à quella

volta perferuirli , e per vnirfi con eſso loro , rimettendo all'iſteſso Ro-

boredo con la nota delle perfone vna diftinta informatione della fa-

coltà , che haueuano , come Operaj Euangelici nominatamente depu-

tati dalla Santa Sede. Poſcia à 16.di Agoſto del medefimo Anno 1645.

egli co' Padri Gio. Franceſco Romano, Bonauentura da Sardegna , e andauano al

Frate Girolamo dalla Puebla , i quali erano rifanati meglio de gli altri, Congo .

partìda Sogno , licentiandofi prima dal Conte , il quale anfiofo della

loro

Nomi di

quelli , che
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lorofaluezza ordinò , che fossero accompagnati da dodici Perfone , e

da vna banda di Soldati , conciofiaché per essere all'ora tutto il Paeſe

in armi , poteuaſi ragioneuolmente fofpettare , che taluno fotto mendi-

catopretefto li arreftafse , e n'efiggefse quella vendetta, che minaccia-

ta haueuano ( come poc' anzidicemmo) i nemici Olandefi .

34 Il camino riuscì , quanto è poflibile imaginarfi , malageuole à

poueri Capuccini , aggrauati dello itefso habito di panno grosso , che

veſtono in Europa , fcalzi , non afsuefatti à cocenti bollori del Clima ,

&accompagnati da gente incapace , indifcreta , &inhumana , con la

continua apprenfione di cadere in bocca alle Fiere , eſsendo altrettan-

to difficile cofa il poterfi euitare per quelle vaftiffime bofcaglie , nell'

horrido pafsaggio dellequali doueuano i mefchini confumare parecchie

giornate; conciofiache i Neri agiliffimi , & efperti, con iftupenda , & op-

portuna deftrezza rampiccandofi , à guifa di Scimie , velocemente sù le

cime de gli Alberi,nulla curano di lasciare in abbandono à difcrezione

della fortuna lo Straniere . In riftretto il P. Gio. Francefco Romano nel

Francefco ragguaglio di queſta fua andata, non dubita di aſcriuere à fpeciale aiuto

Romano, di Dio l' effere arriuati falui al termine del loro viaggio , fenza ricadere

tione ftam infermi . Mà frà tante anguftie non riffinauano di giubilare , aflaggian-

pala. do di già il dolce frutto dell'acquisto di tant ' Anime adulte , e bambi-

P. Gio.

fua Rela-

trati vicino

tore.

ne , le quali da gran tempo hauendo penuriato di Miniftri , che fouue-

niffero alla loro neceffità , e perciò famelici della Diuina grazia , più

che altri non farebbe di rifanare da fchifofa Lebbra , concorreuano

d'ogni parte , & in gran copia , affine di riceuere il Santo Battefimo ,

perloche conuenne loro fermarsi in diuerfi luoghi, & affaticarui le intie-

re giornate .

35 Tale fù il primo viaggio , e potiamo dire la prima fatica de no-

Comeincon- ftri su quella ftrada, che da confini di Sogno conduceà S.Saluatore Me-

à S.Salna- tropoli del Congo , di doue in diſtanza di trè giornate, venne adincon-

trarli , con Lettera del Rè , vn tale per nome D.Ambrogio Paiua , Per-

fonaggio di condizione, e merito grande, col numerofo ſeguito di Serui-

dori , e Schiaui,deputati in loro aiuto ; queſti hauendola preſentata al

Prefetto,aggiunse all'efpreffioni del foglio , l'ordine preciſo di affifter

li ,e di auuifare in Corte l' hora , che vi farebbono arriuati ; conciofia-

che Sua Maeftà era in procinto di riceuerli con quel fommo decoro, che

la dignità di Ambaſciatori , & il Miniſtero di Miſſionarij Apoftolici ri-

chiedeua: leffero effi con eftremo contento la lettera , e conferitala in-

fieme , il Padre Prefetto riſpoſe per tutti ; che ad vn fauore tanto fingo-

lare , con cui il Rè del Congo prefentemente fi compiaceua d ' honorar-

li , prima d' efferfene refi per conto alcuno meriteuoli, farebbe ſtato in-

feriore ogni rendimento di gratie, mà che inftradati per feruirlo in tutto

•

il
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Entrano di

il fuo Regno , l'afficurauano , che parteciparebbe del merito nella con-

uerfione ditante Anime , douendofi credere , che alla di lui pronta , e

cordiale aſſiſtenza non fallirebbe in Cielo vna fingolare rimunerazione.

Nel rimanente dichiarauanfi non conuenire alla Religiofa humiltà del

lorpouero inftituto pompa veruna , laonde pregauanlo à contentarfi ,

che di notte tempo, e ſconoſciuti entraffero, peroche quanto alla digni-

tà del Miniſtero non farebbono mancate occafioni più opportune , nel-

le quali la Maeſtà Sua haurebbe adempiuto quel pietofo defiderio di

trattarli conforme lagrandezza del fuo fpirito . A quefte riſpoſte pun-

tualmente riportate dal Paiua , rimaſe molto edificato il Rè , onde per

non conturbarli tollerò , che entraffero in quella forma appunto , con

cui ſtimauano eſsi , non ſenza fondamento , di douere ftabilire il primo

buon credito per la Miſsione . Adunque la fera , che giunfero alla falda

del Monte , fopra del quale ftà collocata la Città di S. Saluatore , fer-

matiſi à prenderealquanto di ripoſo , ſtettero occulti ; finche tramon-

tato il Sole , col fauore della notte agiatamente , e ſenza eſſere veduti

entrarono nella Città , ed indi à dirittura nella Chieſa maggiore per

iui rendergrazie al Sommo Dio, che gli hauea da innumerabili pericoli

benignamente fotratti . Quand' ecco , appena piegate le ginocchia ,

mentre raccogliendo lo ſpirito verſauano profluuio di lagrime , offeren-

dofi di nuouoà dilatare il fuo Santo Nome in quelle Contrade , com-

paruero molti della Corte con fiaccole accefe , e diuerfe altre Perfone,

le quali penetrato , non sò come, il loro arriuo , dibattendo le mani ,

alzando le voci , e correndo ad abbracciarli , dauano efterni contrafe-

gni di quel giubilo, che interiormente fentiuano : Il Capellano à cui

era ftato impofto il riceuerli , &albergarli entro la propria habitazione, màfono ve-

fopragiunfe , &inidioma Portogheſe , proteftando quanto cara gli foffe dusi, ecor-

quella congiontura , cortefemente ve gl'introduffe ; benche non fenza accolti.

molta difficoltà per la moltitudine del Popolo concorfo à rimirarli .

Portatane la nuoua al Rè, immantinente venne egli foletto, per foddif-

farfi con ogni libertà in quellaprima accoglienza di Religiofi , da efso Il Rè corre

fommamente bramati : entrato adunque non ceffaua di ſtupirfi , con-

templandola ruuida maniera del veſtire , ed intenerito à quell ' infolito

portamento , doppo di hauerli compatiti per le fatiche, e patimenti fof-

ferti , diffe loro in lingua Portoghefe ( nella qnale era verfatiffimo ) che

profeffaua egii , e tutto il Regno infinita obligazione ad vn benefizio

tanto fingolare : indi chiefto qual di effi foffe Superiore, gittatofi à fuoi

piedi , fupplicò , che voleſſe benedirlo , e più volte baciando l'habito,

&efibendo fe fteffo à difpofizione di tutte le lorooccorrenze , accomia-

toffi per quella fera, con promeffa , che la mattina feguente gli haureb

be accolti, per riceuere dalle loro mani con la magnificenza pofsibile il

Diploma Pontificio .
36 Su

tefimente

avifitarli .



336 LIBRO TERZO.

Prima

Vdienz

delRè.

36 Sù quefta prima apparenza cotanto differente da quello , che

lorohaueafuppofto il Conte di Sogno, non ifcorgédofi altrofondamen-

to , che di vna mera calunnia , fors ' anche perfuafa da qualche maleuo-

lo , più che creduta da quell' ifteffo Signore , fi prefagiuano i Noftri, che

lecofe,incominciate con sì felici aufpicij,haurebbono prefa quell'otti-

ma piega , alla quale anfiofamente fofpirauano di vederle giugnere per

maggiorgloria di Sua Diuina Maeſtà , e falute di tanti Popoli: mà del-

l'elito , e delle controuerfie , che fuccedettero , daraffi nel proſegui-

mento di quefta Iftoria compito ragguaglio .

Il giorno appreffo , che fù il terzo di Settembre , vsò il Rè vna finez↓

za di cortefia co' Miffionarij , mandando prima àricercarli , ſe fi ſentif

fero di venire all ' Vdienza , e pofcia ad inuitarueli con molta iſtanza ;

doppo di che accompagnati da alcuni de' principali , feceli introdurre

nella Stanza, doue era egli attorniato da numerofa Corte,bizzarramen-

teadorna , e tutta in gala conforme lo ftile del Paeſe .

41

Nel punto , che li vide leuatofi in piedi , & auanzatofi alquanto , prefe

per la mano il Padre Prefetto , e volle in fegno di riſpettare quell' Apo-

ftolica Dignità , che tutti fedeſſero ; indi nuouamente efagerando la

contentezzafua , e de' fuoi Sudditi , con efficacia di termini , dinotanti

vn pietoſo ſentimento,pregolli, che ormai narraffero le commiſſioni ha-

uute, e che gli daffero le lettere del Vicario di Chrifto : alle quali iftan-

ze riſpoſe il P. Prefetto, che Sua Santità erafi rifoluta d' inuiare al Con-

go quella prima Squadra di Capuccini , fondato sù la certa fperanza ,

che
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che il Rè,à cui l'Onnipotente Iddio haueua commeffo la cura tempora-

le de' Popoli , foffe per dargli mano nel gouerno fpirituale, già che , at-

tefa la lontananza , non poteuanfi sù quel principio con più numerofa

condotta fomminiftrare i neceffarij aiuti : pregollo pofcia à valerfi per

allora delle fatiche , e di ogn'altra habilità , che gli offeriuano effi , Miſſionary

quantunque viliffimi Serui del Signore . Indi porgendogli l'vno, e l'al prefentanos

tro Breue , cioè quello della felice memoria del Pontefice Vrbano Ot- Breui Pon .

tauo , indrizzato à D. Aluaro Sefto , già morto , e l'altro di Sua Santità seficial Rè.

Innocenzo X. diretto à Lui (conciofiache fubito , che queſti aſceſe al

Pontificato fù ſpedito il Breue con tutta diligenza al Padre Prefetto ,

che l' hebbe appunto prima di partire da Lisbona) foggiunſe , che dal

contenuto di effi preciſamenteintenderebbe quali foffero le lorocom-

miffioni .

Scufa del-
37 Queſte due Lettere Apoftoliche , già che feruirono à fondare

la Miffione de' Noftri nel Congo , e danno autorità à miei racconti , fa- P Autore.

rà neceſſario inſerire qui nel fuo proprio luogo : quantunque per non

obligarmi con tanto rigore ad vna tediofa , & inutile efattezza , mifia

prefiflo di tralaſciare le intiere Minute di moltiffimi fogli , sìde' Ponte-

fici , come di altri Principi , e folamente diuifarne in ristretto la loro ſo-

ſtanza ; potendofi fenza dubbio fupporre , che giufta le particolari efi-

genze, tutte fiano fcritte, & efpreffe con le debite claufule; e che quan-

do mi accinfià regiftrare quefti fucceffi , io le habbia ne' noftri Archiuij

con diligente fedeltà riſcontrate . Erano dunque amendue così preci-

famente dettate .

38

Carifsimo in Chrifto filio noftro Aluaro

Regi Congi Illuftri .

VRBANVS PAPA OCTAVVS.

C

Ariffime Fili nosterin Chriftofalutem,& Apoftolicam benedi

Etionem . Præclaropietatis exemplo ,& infigni zelo,quo animú

ad Diuini Nominis gloriam promouendam maximè incenfum oftendit Maie-

ftastua ,paternam beneuolentiam nostramfibiplurimumobftrinxit , &ingen-

temapud veros Romanæ Ecclefiæfilios folidæ virtutis gloriam comparauit ;

Idcircò affiduèprotua incolumnitate,Deo vota nuncupamus,qui datſalute Re-

gibus ; atque ab illo enixèpetimus, vt te immortalifuopræfidio tueatur, &co-

natibus,quos adpropagandam Catholicam Fidem adhibes,propitium, atque ob-

fecundantemfepræbear : Nunc autem vt re ipfa teftatumfit quantum deMa-

ieftatis tuæ , atque vniuerfi istius Regni bonofoliciti fimus, ifthuc mi timus di-

lectum Religiofum Bonauenturam de Alexano , ac tres alios einfdem Socios ,

V v
qui

i
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CU-

qui in Capucinorum Cænabijs virtutes quæfierunt Deogratas, & hominibusfa-

lutares : "Illos non terrent Regionum longinquitas ,feù viarum difcrimina, quin

ad vosfe conferant ; non alium laborumfuorum fructum expectantes , quam

Ut Diuino cultuifamulentur , & Populos tibifubiectos in viam mandatorum

dirigant , eifque tùmprædicatione , tum Sacramentorum vfu præftofint , Id-

circo maiorem inmodumà tepetimus, vt eos in tuumpatrocinium, ac tutelam

recipias , nihilque defideraripatiaris , quod ipforum muneris vfuifuturum

gnoueris , vtfcilicet Regia tua auctoritate communiti liberè , atque abſque im-

pedimento Sacerdotalibusfunctionibus operam dare poffent ; adquas obeundas,

eifdem variasfpirituales conceffimusfacultates , quibus animarumconfolatio-

ni,acnece
cefitatibusfuffragentur . Sane, fi tuam humanitatem,&beneficentiam

expertifucrint , dubitandum tibi non eft , ne eius meriti maximum ab Altijfi.

mɔbonɔrum omnium Auctorepræmiumreferas ; in cuius adiutorio te habitare ,

&in illiusprotectione commorari cupientes, Maieftati tue Apoftolicam benedi-

Etionem amantiffimè impertimur . DatumRoma 16.Iulij 1640. Apud San-

&tamMariam Maioremfub Annulo Pifcatoris .

39 L'altro Breue del Pontefice Innocenzo X. al RèD. Garzia ,

INNOCENTIVS PAPA DECIMVS .

CArifimeFilimſter inChriftofalutem , & Apostolicam benedictionem .

Chriftiane Religionisftudio incenfus Maieftatis tuæ animus , eiuſdem-

queferuanda , acprouehende indictus illi eximius é Cœlo ardor omninofa-

ciunt, vtfubiectis dictionis tuæ Populis impenfa curaprofpicias,eorumquè æter- .

nefaluti oportuna pararipræfidia,pijs æquè, ac regijs votis exoptes , pari nos

erga Maieftatem tuam charitatefuccendi equum eft,qui pra co in quo nos Spi-

ritus Sanctuspofuit vniuerfæ Ecclefiæregimine , hanc in te mentem amantiſſi

mecomplectimur , eique enixé iuuande Pontificias cogitationes, ac operam ve◄

hementer adhibemus Mittimus proptereà in Regnum istud Dilectum Filium

Religiofum virum Bonauenturam de Alexano ex Ordine Capuccinorum , qui

fuiscum Socijs planè intento ad Diuinum cultumanimo , curanda fefe ani-

marumfalutipenitus deuouit , doctrinaque , ac virtutibus fuffultus longiffimi

itineris incertadifcrimina, que certos tamen labores, ac ærumnas habent, magno

fibi in lucro ponit , ut homines Christo lucrifaciat . Hunc benigné , vt Maie-

Stas tua excipiat , eique infuo munere tum Diuini Verbiprædicandi , tum Sa-

cramentorum minifteria exercendi, regia auctoritate, ac beneuolentia præfidio

fit , omniftudiopoftulamus . Proinde verofore confidimns , vt tuo ille cum

Socisÿjsdempatrocinio tectus , nulla à quoquam impedimentafubeat , imò&

reliqui omnes Reges regio tuo exemplo edocti ,fuum illi oportunè conferant , ad

Spiritualia eiufmodi opera præftanda , quæ vt idem alacriùs, ac uberiore cum

fructuperagat,multiplices illifacrasfacultates conceffimus, non mediocrifutu

ras
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ras animarum adiumento , &folatio . Hec tam efficaciter , vtà nobis expe-

tuntur , tua , Cariffime Fili , pietas , & humanitas conficiet , vi quiprobe noris

·certam Regnorumfecuritatem in Religione effe pofitam, eorumque felicitatem

augeri cum ipfo Diuini cultus incremento. Deferimusporro Maieftati tuapara-

tiffimampaternam voluntatem , tibiquefaufta omnia à Domino precati, Apo-

ftolicambenedictionem largiffimè impertimur . Dat im Rome apud Sanētam

Mariam Maiorem,fub Ammulo Pifcatoris , die 10. Nouembris 1644. Ponti-

ficatus Noftri Anno Primo .

IlRè con

ilBreue .

Confommariuerenza prefele il Rè , e fattofi con effe il fegno della San-

ta Croce, le diede al fuo Segretario , che fpiegolle per appunto ne grande rif

dueIdiomi , Portogheſe , e del Congo ; nel qualeatto , vdendo il Rè le petto riceue

paterne efpreffioni de' Sommi Pontefici, fù veduto lagrimare ; indi ha-

uendole ripigliate in mano , e chiuſe dentro vna borfa di broccato ſe le

appeſe al collo ( e portolle fempre in quella maniera ne' giorni più fe-

ftiui , conforme di altri Breui coftumarono i fuoi predeceffori) pofcia ri

uoltatofi al P. Prefetto , &à Compagni,nuouamente ringratiolli , &ha-

uendo con benigna efpreffione efibita la Regia autorità , e tutto ſe ſteffo

inogni lorooccorrenza , ordinò , che da Corteggiani foffero feruiti fino

àgli affegnati alloggiamenti ; difciogliendofi in quefta forma il primo

abboccamento • Mà conciofiache l'importanza di vn tanto affare non

poteuafi entro i periodi di vna fola vdienza , &in vna fola parlata con-

chiudere , furono perciò molte volte in priuato afcoltati , permettendo-

fi loro , che liberamente manifeftaffero il più effentiale della Miffione ,

e quello , che intorno ad effa diſegnaffero, moftrandofi il Rè propenfif

fimo, &apparecchiato per cooperare con la neceffaria follecitudine al-

la fpirituale faluezza de' ſuoi Vaffalli .

Cortefie

Citta,

40 Terminate le prime folenni accoglienze, concorſe tutta la Cor-

te à fauorirli , humaniffimamente trattando con effi , e lo fteffo fecero le vniuerfali

Perfonegraduate,Secolari,& Ecclefiaftiche,ficome i Padri della Com- di sutsa la

pagnia di Giesù , e fopra tutti il Capitolo della Cattedrale , che depu-

tò alcuni , i quali à vicenda affifteuanli mattina , e fera per fouuenirli in

qualunquebifogno :

no Chiefs ,

41 Frà tanto il Rèvolend
o
prouede

rli
di vn fito per fabrica

rui
OL Milliona-

pizio, diede loro in cura,dentro la fteffa Città, vn Tempi
o,da fuoi ante- ri oltenzo-

nati eretto,e dedica
to à gli honori di S. Maria,nomina

ta
della Vittori

a
, & Ofpizzo.

in perpet
ua , e gratarimemb

ranza
delle molte vittorie per intercef

lio-

ne di Lei riporta
te

contro de' nemici : e certam
ente

parue egli opport
u

no , e proprio à Noftri , attefoc
he

fino dalla fua fondaz
ione venerau

afi

in effo con molta frequen
za

de' Popoli conuici
ni

vna molto bella , e di-

uota imagin
e
dell'I

mmacol
ata

Concet
tione

, Tutelar
e

, e Padron
a

sì

della Religi
one noftra in comune, come in fpecie di quella ſteſſa Miſſio-

V v 2
ne ,
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ne, à cagione di che mantiene tutt'ora il titolo , e chiamafi la Chieſa

de' Capuccini della Concettione di Noftra Signora della Vittoria . Mà

non contento il Rè di queſto ſemplice affegnamento, comparue in Per-

fona con diuerfi Artefici , e diuifata la difpofizione di tutta la fabbrica

per ftanza de i nouelli Miffionarj , diſtribuì con grande accuratezza gli

vffizi à ciaſcheduna delle Maeſtranze,fi che in pochi giorni videfi com-

pito ilReligiofo edifizio .

Fondano la 42 Hauendo pertanto affodata la materiale Fondazione di effo , e

Miffione fcorgendofi fotto il celefte patrocinio validamente affiftiti dall' ifteffo

Rè ,dieronficon ogni poffibile feruoreà quelle operazioni , che diame-

tralmente riguardano la fpirituale riforma dell'anime: quindi per la no-

uità , chene Popoli fuole cagionare commozione , operche realmente

in tutti fi foffe riſuegliato vn diuoto affetto verfo i Noftri, crebbe cotan-

to il concorſo , che fù dvopo talora , per non efferne capace la Chiefa,

portare sù la Porta di eſsa il Pulpito,di doue cotidianamente predican-

do effiin lingua Portoghefe , vn' Interprete ripeteua le cofe già dette ,

econ termini proportionati alla capacità delli ascoltanti ſpiegaua nel-

l'Idioma del Congo i paffi più difficili , affinche il Seme della Diuina

Parola caduto in terra non perdesse , per mancamento di cultura quel-

l'effetto , per cui veniua difseminato : laonde in briewe fi vide notabil.

menteridotta in migliore ftato quella Chriftianità ,la quale in que'gior-

ni , per traſcurata tolleranza , ò per altro accidente,fembraua molto in-

tiepidita nel feruore della Cattolica profefsione .

43 Ipiù palpabili , e perniciofi errori , de' quali ſcoprifsi infettato

Occulta ere il Paefe,erano radicati nelle contaggiofe massime di Caluino , e di Lu-

fiaſcoperta, tero ,à cagione dell'hauerui gli Olandefifparfo il veleno dell'Erefia ,me-

diante la promulgazione di alcuni libricciuoli , ripieni di dottrine peſti-

lentiali , e ridondanti in difcredito della Santa Chiefa Apoftolica Ro-

mana , e del Sommo Pontefice , ch'è il vero Vicario , e Prefidente di

Chrifto in efsa . A quefto mortifero difordine fi oppoſero con tutta

l'imaginabile induftria i Miſsionarij ,conofcendo pur troppo,che quella

pece infernale attaccata ormai ne' Soggeti, che ſono di maggiore auto-

rità , à poco à poco diffondeuafianco ne ' più femplici , l'ignoranza de'

quali ageuolmete inclina à credere il peggio : per quefta caufa non fola-

mente difputauano in priuato con leperfone menorozze, per abbattere

la perfidia de'falaciffimi foffifmi, e per conuincere l'intelletto di coloro,

che n'erano malamente imbeuuti,mà eziandio in publico , e ſenza veru-

no rispetto(tanta era l'importanza di quefto difordine) arringauano,con

efagerare gli affurdi delle nuoue propoſizioni, la falſità contenuta in ef-

fe, & il liuore con che gl'inimici della Santa Sede empiamente lehaue-

uano dalla loro Olanda traportate in quelle parti . Giouarono affaifi-

mo
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gioni intor

mo queſte loro ardite pratiche , conciofiache molti , depofta ogni per- E deteftata

pleflità , riſtabilironfi sù la bafe del vero , e deteſtata l'empietà delle dalPopulo ,

accennate opinioni, proteftarono ,che mai più in auuenire fi farebbono

fcoftati da quel tanto , che la Chiefa Romana , illuminata dallo Spirito

Santo,comeamorofa Madre vniuerfalmente propone per fede infallibi-

le à fuoi fedeli , Mà poiche coll'efempio del Capo doueuanfi queste ve-

lenoſeradici eftirpare,vn giorno frà gli altri il Rè hauendo in vna Piaz-

za molto ſpaziofa raunato numerofo Popolo , dichiarò publicamente E dal Rè .

quali foffero i fuoi ſentimenti intorno alla Cattolica Fede , e fattofi in

quelpunto publico Encomiafte , e Promulgatore della Verità , moſtrò

Sue proui-

con cuidenza di motiui , quanto vani foffero gli argomenti de gli Ereti-

ci , indi fotto pena della fua difgratia, volle che chiunque riteneffe ap- no a queſto

preffo di fe alcuno di que ' perniciofi Fogli, nel termine di otto giorni , lo punto .

raffignaffe nelle mani di lui , ò del fuo Luogotenente , con obligo anco-

ra à confapeuoli , di accufare coloro, che ofaffero occultarne qualunque

copia . Mediantile quali diligenze, ricuperatane ben presto confidera-

bile quantità , ſe ne fece in publico vn gran fuoco ; auampandone però

vn' altro più cocente nel petto delli Olandefi , che tuttauia occupando

la Città di Loanda , dilatauano le forze ne' contigui Regni , e Prouin-

cie ; à ſegno , che in progreffo di tempo ( come vedremo in queſti rac percio per

conti ) ne sfogarono quanto poterono , la rabbia contro de' Capuccini , feguitati da

per hauere intefo , che effifoli con più ardenza eranfi alla loro Setta va- 8 Olandefi,

lidamente oppofti .

44 Crebbed'indipoi ogni giorno vièpiù il feruore nel Popolo, &

Capuccini

il frutto nell' Anime, imperoche molti viffuti fin' all'ora con abomine-

uole libertà,ricuruarono gli omeri al giogo, & alla Legge del loro Crea-

tore : de'quali progreffi ingelofito il Demonio eccitò impenfate turbo- politica on-

lenze , affine di fconuolgere , e difunire quel fanto concerto , con cui pofla a Mif.

vnitamente il Prencipe , & i Religiofi accudiuano à fpirituali intereíli fionarij .

ditutto il Regno . La prima Zizania fù l'infinuare diffidenza ne' cuori

de' Portoghefi verfo que ' pochi Capuccini teſtè venuti dall'Europa ;

imperoche effendofi in procinto di ricuperare dalle mani delli Olandefi

Loanda , e le fue attinenze , haueuano i medefimi Eretici , ò altri male-

uoli , con fine d'intimorire le Soldatefche , e rendere vani gli apprefta-

menti di vna guerra tanto ragioneuole , diuulgato per cofa indubitata ,

che D. Tiburzio di Redin , cioè F. Franceſco da Pamplona , foffe giun-

to alle ſpiaggie del Regno con vndicimila Gaftigliani,mandati dal Rè

Cattolico (attefoche tuttora erano in qualche vigore lefue pretenfioni

fopra tutto il Regno , e Conquiſte di Portogallo ) laonde effendo il Re-

din famofo , e prode in armi , non folamente aumentauafi ne' Soldati la

confternazione , figurandofi l'horribile macello , che fatto haurebbono

Calunnia

tante ,
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tante , e sipoderofe falangi ; mà d'auantaggio quefti medefinii diffama-

tori , occultando con arte , ch' egli viuefe Religiofo , procurauano di

far credere , che traueftito , e fconofciuto , doppo di hauere ſcorſi tutti

gli angoli del Regno , per impoffeffarti della notizia, & inclinazione de

Popoli , fi foffe violentemente intrufo nel dominio di vna delle conti-

gue Prouincie, e che doppoi occultamente ritornatofene in Europa ve-

leggiaffe ormai à quella volta , conducendo feco nuoua gente , affine di

fottomettere Angola , e gli altri Regni ; anzi l'apparenza di quefti ca-

lunniofi rapporti , diuulgati per aizzare lo fdegno della Plebe contro i

nuoui Religiofi , confrontaua coll' efferfi rifaputo , che le Patenti loro

fpiccauanfi da Caftiglia , e non da Portogallo, giudicando i ceruelli più

Statiſti , che queſta venuta non foffe , come efteriormente indicaua ,

tutta Euangelica, e difintereffata . E certamente in quella congiuntura

di vdire con Apoftolica libertà efagerare contro le prefenti corrutele ,

fentendofi alcuni rimodere la coscienza , e perciò offendendofene , non

altrimenti , che fe il fulmine delle inuettiue foffe apoftatamente impu-

gnato per colpirli , vegliauano con cento occhi fopra le azioni loro , &

efaminandole col dettame di vn' acciecata maleuolenza , inconfidera-

tamente ne tirauano confeguenzeà talento delle proprie paffioni: quin.

di hauendo penetrata l ' improuifa partenza del Redin, ò fia Pamplona,

di cui inquelle parti , giunto appena , erafi eziandio ſparſo il grido ,

pretefero (conforme fi feppe doppoi) di fare che appariffe per vero quel

tanto , cheil buon Religioſo giammai fognò intorno à queſto particola

re: conciofiache egli non penfaua più alle facende mondane , viuendo

folamente à Dio : & affinche la fofpizione, colorita di ragioni , meglio

s'imprimele , oltre il nominarlo per D. Tiburzio, e non per F. Francef

co , nome poco rauuifato in que' giorni , aggiunfero altre particolarità

intorno à Compagni,quafiche la ftranezza del veſtire,e le inufitate ma-

niere del loro viuere foffero fraudolenti artificj , e non altrimenti vna

femplice forma del Santo Inſtituto . Diffeminarono ancora non sò qua-

li Scritture , communque inuentate le hauefsero , per autenticare co-

tali diffamazioni , fingendole ricapitate da Portogallo , di doue auuiſaſ-

fero douerfi con occulata follecitudine prouedere all'inftante perico-

lo , pernon laſciarfi imprudentemente forprendere .

45 Benè da credere, chefomiglianti machine,ficome fecero gran-

de breccia , così haurebbono intieramente tracollata tutta l'imprefa

de'Miſſionarij , ſe il Signor Dio , di cui era la caufa, opponendoui la ſua

onnipotenza , non l'hauefse prodigiofamente foftenuta : parue perciò

cofa molto ftupenda , che i Noftri , il cuore de ' quali tutto era in Lui ,

fossero inſpirati feruirſi di vn mezzo, che altri in quella emergenza giu-

dicato haurebbe improprio , anzi valeuole ad accrefcere più tofto , che

à di-
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Sifondana
à diminuire i conceputi fofpetti; attefoche intrepidamente applicati al-

la correzione delli abuſi preſenti , & al riparo de' futuri fcandali , infti- Congrega-

tuirono, contro ogni ragione di humana politica, due Ragunanze fpiri- zioni ,

tuali, diftintamente di huomini , e di donne , doue ammettendofi Ple-

bei , e Nobili, purché de ' loro coftumi appariffe buona fama , coftringe-

uanfi tutti,in vigore de ' Statuti,à denontiare quelle colpe più rileuanti,

per le quali affine di fradicarle , richiedeuafi efatta perquifitione , eri

gorofa emenda ; lo ſteſſo operarono gli altri Miſſionarij rimaſti in Pinda,

valendofi frà tanto gli vni , egli altri dell'autorità , e priuilegio fpe-

ciale ottenuto dal Reuerendiffimo Padre Generale de ' Domenicani,

in ordine alla Confraternità del Santiffimo Rofario , con introdurre,che

publicamente fi recitaffe il Lunedì , Mercoledì , Venerdì , e le Feſte di

tutto l'Anno . Econciofiache in Polongòla Villaggio diſtante vn mi-

glio dalla Città di S. Saluatore , ogni fettimana vna volta concorreua-

no le populazioni de' contorni ad vn groffo mercato , determinarono i

Miffionarj , confentendoui l'iſteſſo Rè , di portaruifi , e dato il fegno

affinche pro interim ceffaffe qualunque altra applicazione,vniuaſi tutta

lagente , fenza che nèpure vno fi efentaffe , ad afcoltare vn fuccinto

ragionamento intorno à qualche Miſtero della Fede , doppo di che

li ſteſſi Padri , coll'aiuto de' Cattechiſti, infegnauano la Dottrina Chri-

ftiana , Instituto , che fantamente introdotto , fi è poſcia fino al giorno

d'oggi praticato in quel luogo, & altroue douunque l'appoggio de'Prin

cipi , e Gouernatori hà permeffo dilatare la Chriftiana Religione , e fo-

ftenere l'Apoftolica podeſtà . Quindi non è da imaginarſi con quanta

puntualità , e feruore di fpirito fi offeruaffero i Capitoli di ciafcheduna Buen effet-

delle Congregazioni , peroche ogn' vno inſiſtendo per la parte fua al

mantenimento , e progreffo di effe , afteneuafi , quanto gli era poffibile,

da quelle azioni, per cui poteffero gli altri concepirne ammirazione ; di

modo che nel giorno frà la fettimana precisamente deputato allo fpiri-

tuale congreflo (e foleua effere la Domenica , ò qualche felta per le don-

ne , & vn'altro giorno per li huomini) finito il Sermone, moltiffimi pro-

ſtrati à terra chiamauanſi volontariamente in colpa , accufando ſe ſteffi

in faccia di tutti , di quelle mancanze , che meritauano riprenfione , la

quale confegni di vera virtù accettauano dal Padre Spirituale : e nel fi-

ne fe per relazione fi foffe tal volta penetrato alcuno difordine , non

tanto di riffe , quanto di ogn' altra inofseruanza , prima di partire , dif-

cuteuafi il ripiego , pacificando gli animi alterati , e deputando per-

fone prudenti , e riguardeuoli , affinche con foauità correggelsero li

fuiati , & à tutto potere procuraffero di rimetterli nella diritta via del

Paradifo . La foltanza poi di queſti eſercizi confiſteua in vna difcreta

frequenza de' Sacramenti , amminiſtrandofiperò quello della Confef-

to di effe .

fione
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fioneſenza preſcritto nè di hora , nè di giorno , cosìrichiedendo quella

prima neceflità d'imprimere ne' cuori loro vn fommo horrore , & vn

mortale abborrimento al peccato ; doppo la quale difpofizione per-

metteuafi , che fi accoftafsero à cibarfi del Pane Eucaristico , frequen-

tandone l' vfo ogni prima Domenica di ciafcun Mefe , e tutte le feſte

folenni . Laonde con quefta induftria , venendofi à penetrare doue

fofse la radice delle corrutele , ageuolmente , sì per l'efficacia dell'

eſempio de' buoni , sì per la temuta confidenza de' Noftri appreſso il

Rè,che in quel principio daua loro e braccio , e facoltà, efterminauan-

fi affatto , ò pure riduceuanfi in tale ftato , che ſe vi era chi occultamen-

te perfiſteſse ne' vizj , in paleſe però nifsuno ardiua di comparire con

quella maſchera , riputata à grande infamia : quindi per confolidare le
Opere di

mifericor già introdotte buone coftumanze conla caritateuole vnione , furonofo-

dia intro- pra più inſtituiti alcuni atti di fraterna , e vicendeuole amoreuolezza ,

cofe quafi ignoteper lo passato à quelle genti , infiftendofi , che,oltre la

follecitudine fpirituale , ciaſcuno inuigilaſse per le neceffità tempora-

li de' proffimi , e denunciafse à Deputati , qual' ora trouato hauesse al-

cuno infermo derelitto , affinche da Miniftri Ecclefiaftici, e da Perſone

à tale vffizio deſtinate fi prouedefse di tutto quello , chein tal cafo gli

fofseoccorfo : adducendo gl'iftefsi Miffionarij in tale propofito le pie-

tofe, e abbondeuoli prouifioni di Hoſpital i ,e di altri luoghi,che à bene-

fizio delli ammalati , per tutta Europa fi fondano , e generofamente fi

mantengono : quindi parue fi dilatafse alquanto in fomiglianti occor-

renze lo ſpirito de' Neri , aſsuefacendofi portare à gl' infermi qualche

regalo, ò almeno compatirli , &afsifterli, in oppofto di quella loro an-

tica , mà barbara , & ineſcuſabile traſcuratezza di abbandonarli , peg-

gio , che ſe fossero animali immondi ; come altroue hò riferito .

dotte.

༢༠

46 Adunque , all ' infinita benignità del Signor Dio , che ſeconda-

Accuratez- ua queſti progreſsi meglio di quello , che nelle prefenti contradizioni fi

Za de Mif. hauefsero potuto prefagire , procurauano i Religioſi Operaj di corrif-

homaru per pondere con tutta l ' applicazione imaginabile , aprendo con fingolare
la incapaci

à de Neri. Vigilanza gli occhi , per non intoppare in quelle cofe , che altre volte ,

ò altroue haueuano pregiudicato all'Apoftolico Miniſtero ; peroche trà

Barbari , doue il difcorfo hà poco credito , e le ragioni non trouano ca-

pacità per effere ammeſſe , era d' vopo euitare con fomma cautela ogni

motiuo di ammirazione , quantunque irragioneuole , e più tofto ecce-

dere nel rigore di vna perfettiffima difciplina , affine di non fcapitare

quella confiderazione , e fingolare concetto , che effi Popoli nella loro

indifcreta fantaſia , prima di praticarli , formato haueuano . Auuerten-

za , che molto opportunamente giouò à Noſtri , allorche effendo com-

parfi in quella penitente forma di veſtito , imaginauaſi ogn' vno , che

foffe-
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foffero huomini fenza fenfo di humanità verfo fe fteffi , e totalmente

efenti dalle confuete neceffità, cui foggiacciono gli altri huomini . Ac-

cade in que' primi giorni , che il Rè per fegno di aggradire la venuta lo-

to , & il loroprocedere , volle prefentarli con vna quantità confiderabi-

Je di Capre, di Pecore , di Buoi , e di altri comeltibili del Paefe , ef-

preffamente inuiandoli per il fuo Maggiordomo ; mà effi zelanti della

Atretta Pouertà , come capitale del proprio Inftituto, ricufarono quel

donatiuo , eringratiatane la liberalità del donatore , ritennero, per at-

teſtato del douuto aggradimento , folamente alcuni Agrumi , e frutta ,

proteftando , che in Congo pure fi manterrebbono difaffezionati da

ogni cofa del Mondo , per darfi daddouero alla conquista delle pouere

Anime , in fuffidio delle quali da sì lontane contrade eranfi volontaria-

mentefpiccati . Rifoluzione , e fentimento tanto efemplare , che po-

fcia da quel punto accrebbe nel Rè l'affetto , e la ftima verfo di loro ;

imperoche hauendo inteſo , & ammirato queſto Religiofo rifiuto lodol-

lo appreffo tutti; e con duplicata mercede di fua vera pietà, tutta quel-

laprouigione confumoffi à benefizio de' mendichi . Oltre à quefta no-

tabile abdicazione , recaua vniuerfale , e ftraordinario ftupore l'offer

uanza de' rigorofi digiuni , da effi mantenuta quanto fe dimoraffero in

Offeruano i

Europa,e non altrimenti in quel ftraniero Clima,doue ſcarfamente era-
digiuni del-

noproueduti di femplice frutta , ò di farina di Mandioca , cibi di poca la Regola .

foftanza , riſpetto al bifogno di refocilarfi in tante fatiche , e poco pro-

portionati al loro Stomaco , laonde molti , che ne fentiuano compaffio-

ne , cercauano perfuaderli, che rallentaffero alquanto l'aftinenza, men-

tre la ſtretta necessità di feruire à tutti in quell' Apoftolico Miniſtero ri-

chiedeua , che riſparmiaffero la fanità del proprio corpo, per giouare al

la fpirituale di tanti Popoli : e ben farebbe ftato loro lecito il farlo , po-

fciache dalla S. Sede , per quefte medefime ragioni , tutti li Miſsionarij

vengono benignamente difpenfati da qualfiuoglia digiuno , con facol-

tà di communicarne l'indulto à chiunque fiaffatica con efsi , ò foggiace

alla loro fpirituale giurifdizione : tuttauolta quel grande Iddio , percui

folo amoreoperauano , mirabilmente confortauali , fi che più vegeti , e

pronti accorfero mai fempre , doue l ' interefle della falute raccomanda-

ta allaloro follecitudine , cotidianamente li chiamaua .

Non oftante

la Difpenfa

47 Mà quantunque l'efatta forma del viuere , & il merito delle in- Incontrane

deffeffe occupazioni haueffero douuto afsicurarli quel poſseſso , che ri- nuoue oppo-

chiedeuafi , adoggetto di potere più francamente coltiuare la Vigna fizioni .

di quella Chriſtianità , nulladimeno inforfero nuoue , e gagliarde oppo-

fizioni , fuggerite dal Demonio al maligno talento di alcuni , che vede-

uanoormai chiufi i pafsi alle proprie sfrenatezze : 'attefoche riftringen-

dofi à ben pochi lo fcandalo del viuere fcorretti in faccia di tanti buo-

Xx ni ,
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ni,neceffariamente bifognaua,che anch'essi accordassero l'emendatio-

ne,ò che rimanendo nelle lordure, portafsero in fronte il fregio dell' in-

famia . Il punto principale dell' interna ripugnanza di coſtoro, era quel

douerfi ſeparare dalla fozza compagnia di tante Concubine , publica-

mente mantenute, conforme l'abomineuole coftumanza del Paefe : co-

nofcendo essi per tanto , che il zelo , e l'autorità de' Miſsionarij con le

inuettiue , e con le cenfure vigorofamente fi opponeua à queſte eforbi-

tanze, ricorfero alle forze dell' aftuzia , fomminiftrando ne i mezzi l' in-

ternorancore, e procurarono di farli efiliare dal Regno; laonde trà l'al-

tre calunnie ordite contro la loro innocenza , vna fù d'ingeloſire vni-

uerſalmente tutti i Popoli , & in particolare poi gli ſteſsi Principi del

Regno , diffeminando , che quelle Afsemblee (cosìchiamauano eſsi le

fpirituali adunanze) fofsero inuenzioni di gente più tosto diſpoſta ad ore

dire ribellioni , e fufcitare fconuolgimenti , che ad introdurre Riforme ,

e conciliare la vera pace con Dio; fpacciarono adunque ne’Pacfi fog-

getti al Conte di Sogno , chein Congo , fcopertofi il mal animo di que-

Ai Stranieri , erafi in procinto di cacciarli dal Regno, mà non effettuarfi

l'eſecuzione , atteſoche effi con la intelligenza di alcuni loro corriſpon-

denti , intauolauano tuttauia vna orribile trama à fauore del Rè, il qua-

lé diſegnaua di valersi di queſto mezzo per efterminare il Conte , qualo-

ra tempeftiuamente non vi fi foffe oppofto . Queſta calunnia ben de-

Sogno offer fcritta, anzi ammantata di vn politico, &importantiffimo rispetto , age-

maglianda uolmente infinuoffi sù le prime nella mente fofpettoſa di quel Principe,

fiche, quantunque non vi preftaffe intiera fede,nulladimeno cominciò

doppoi ad inuigilare con molta follecitudine, per meglio chiarirfi de gli

andamenti , e di tutto quello praticauano i nouelli Religiofi nelle loro

Congregazioni ; perochefapeua , ritrouarfi pur troppo trà fuoi Vaffalli

più d'vno malcontento , ed efferui in ogni Prouincia molti , che anſio-

famentebramano le turbolenze , e le mutazioni di Stato , per profittarfi

in effe . A queſto effetto frequentaua quelle diuote adunanze , indi fot-

to colore di domeftichezza entraua foletto , &all'improuifo nell'Ofpi-

zio de' Noftri , ricercandone ogni cantoncino , e fopratutto fimulando

vn genio grande à gli eſercizij coftumati dalla Religione , offeruaua fiſ-

famente i ferramenti , gli ordigni , & in foftanza tutte le cofe recate per

loro vío dall' Europa : mà non pafsò guari , che intieramente rimaſe di-

fingannato , e permife il Signor Iddio , che con affiftere egli à diſcorſi

ſpirituali , & aſcoltare volontieri qualche priuata , e famigliare ammo-

nizione , à poco à poco fentiffe rimorfo, e fi rauuedeffe de' fuoi mal con-

dotti giorni , confumati fino à quell'ora in vno ſcandaloſo concubina-

to : dimanierache i Miffionarij , fcorgendo in lui quefta diſpoſizione , fi

fingannato . auanzarono poi con più libertà à perfuaderlo , che voleffe oggimai pu-

Conte di

menti loro.

E refta di

blica-
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blicamente emendare quel publico errore, ed egli alla fine, doppo toc-

cata con mani l'ingenuità de ' loro coſtumi , e la fantità del loro zelo ,

generofamente vi s ' induffe , licentiando da fe quante femine con dif-

capito della propria , e dell' altrui falute haueuamantenute , & accop-

pioffiin vero, e legitimo Matrimonio con vna Principeſſa ſua pari .Hor

chi potrebbe imaginarfi il colpo , che fece ne' Cortiggiani la rifoluzio-

ne del loro Padrone? feper l'addietronon haueuano faputo capire que-

ftopunto, importantiffimo frà Diuini Precetti , hora ſtimolati dal di lui

eſempio , ſpeditamente rinontiarono alla ſenſuale intemperanza , con

molta edificazione della gente di minor conto,fi che in auuenire fù age-

uole facenda , che il Popolo , e l ' iſteſſo Conte fiaccomodaſſero à tutto

quello , che ſpettaua ad vn'intierariforma .

doue

Diuidonfi i

Miſſionary,

contrade.

Nuoui Mif.

48 Ponendoper tanto i Noftri ogni loro ftudio,e premura in adem-

pire l ' Vffizio Euangelico , fi diuifero à ſcorrere quella Prouincia ,

permancamento ( dirò meglio ) per iſcarſezza di Operarij , da qualche à diuerfe

tempo , il vero culto di Religione era totalmente dimenticato , e per-

duto;laonde fù neceffario cattecchizaregl'Idolatri , iftruire i Neofiti,

battezzare Bambini , e Adulti , ergere Croci, fondare Chiefe, e fabbri-

care Altari . Al Padre Angelo da Valenza toccarono perfua parte al-

cune Ifole del Zaire,fottopofte al Dominio dell'ifteffo Conte ; gli altri ,

altroue difperfi , conforme l ' vrgenza , affaticauano anch'effi di propo-

fito , ritornando taluolta à riunirfi , per conferire le cofe paffate , e con-

fultare intorno à futuri bifogni . Il rimanente trauagliando in Congo ,

nella guifa , che narrammo , fofpiraua , che fe gli accrefceffero pari al fonary in

defiderio le forze , ò che fopragiungeffero in loro aiuto altri compagni : Congo.

quando ecco nel lieto giorno della Santa Pafqua diRefurrezione, fù re-

cata la nuoua , quanto improuifa, altrettantogioconda , che nel Porto

diLoanda erano sbarcati quattro altri Capuccini venuti da Europaper

fuffidio di quella Chriftianità . Diuulgatofi queft' auuifo nel punto, che

dentro la Chiefa celebrauanfi i Sacrofanti Mifteri , ſe ne vide vna diuo

ta commozione di tutto il Popolo , e certamente guftando affaiffimo le

maniere di que' primi Religiofi, fperauano duplicata allegrezza , e frut-

to da quel duplicato rinforzo : ma non durò ella molto , anzi dileguotfi

à guifa di lampo ; imperoche queiti nouelli Operarij , giunti al termine

disilungo , e difaggiofo camino , appena baciarono le fofpirate fpiag

gie dell ' Etiopia , e riguardando da vicino quelle Prouincie , poterono

prefigurarfi di douerle co' proprij fudori frà poco inaffiare ; riferbandofi

il Signor Dio, che là sù nel Cielo rimaneffe alle partite del merito regi-

ftrataquell'ottima difpofizione di profeguire le meditate fatiche .

49 Egli è adunque da faperfi intorno à queſti nuoui Miſſionarij,che A che fine

la SacraCongregazione depropaganda Fide,quando ebbe auuifo, che i Roma .

XX 2 primi

mandati da
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primi ſi crano da lidi della Spagna inſtradati al Congo , applicò l'ani

mo di aggiugnere a quella condotta nuouo ſoccorſo , intendendomolto

bene quanta neceſlicà ve ne foſſe , atteſoche le replicate iſtanze rappre

ſentauano al viuo la molta laticudine di quella Vigna , e la certa ſpe

ranza dicauarnevn gran frutto : Spedi ella perciò le Patenti à cinque

Soggetti della Prouincia di Genoua , come più cómodaper intrapren ,

dere ilviaggio,à cagione delle molte Naui,che di colà veleggiano à di

uerſe partidelMondo ; e furono il P. F. Bonauentura da Taggia con vf.

fizio di Viceprefetto , Franceſco Maria da Ventimiglia , Saluatore da

Genoua , Zaccaria dal Finale ( che fù poi trattenuto ) e F. Pietro da

Dulceo ; i primiquattro erano Sacerdoti, egli ſolamente Laico . Rice

uuta, ch'ebbero con ſtraordinaria contentezza dello ſpirito queſta fof

pirata commiſſione, furono per qualche tempo ſoſpeſi, e ritardati dal

la diuerſità de'pareri circa l'intraprendere il camino più franco, e ſpea

dito; imperoche nonerano ancora ceſate le turbolenze trà Portogheſi,

e Caſtigliani , e pendente quella lite , ò guerra , ſicome ſarebbe Itato

pericoloſo l'approdare alle ſpiaggie del Congo, e molto più à quelle
di Angola , co'paſſaporti ſolamente dell'vna , ò dell'altra Nazione ;

così era impoſſibile , che amendue fi accordaſſero , òficedeſſero, in pre

giudizio delle particolari pretenſioni, per formare , e ſottoſcriuere vni

tamente vn validoreſcritto . Furono per tanto i Noftri doppo longa

perplellicà iſpirati da Dio , portarſi ſopra vn Vaſcello Franceſe fino à

Marſeglia con intenzione di colà prendere , quando la neceſſità lo ri

chiedeſse nuoue miſure à loro diſegni; ed effettiuamente s'imbarcarono

ſotto ilbenauuenturato auſpicio de cinque Santi Religioſi Franciſcani

martirizati nel Regno del Giapone il giorno della loro feſta à cinque di
Febraio l'Anno del Signore 1646 .

A dirittura di Varezze forſe vna burraſca ,e contro tutti gli sfora

gio daGo- zi del Piloto, che penſaua di ſuperarla , fù riſoſpinta laNaue alle ſpiag

gie diSauona ,nel qual Porto coſtretti ricouerarli, hebbero i Noftri tut

percbe. ta la commodità , che bramauano, di perſonalmente viſitare la miraco .

lola ImaginediNoſtra Signora , da eſlieletta per Auocata di quella im

preſa : indi richiamati al Mare , e toccato ancora il Promontorio di Mo

naco , nel qualluogo il Prencipe con gentiliſſime accoglienze li fauori

di Lettere per diuerſe parţi , in capo a ſette giorni , con proſpero vento ,

ritornarono à Marſeglia. Qui furono auuertiti, eſſere per elli più eſpe

diente lo indirizzarli à Lisbona , procurando però prima di aſſicurare le

partite di quella ſpedizione, che dicolà pretendeuano, per mezzo di

efficaci raccomandazioni della Corte di Francia. A questo fine preſo il

camino per terra,poteronogiugnere appena in Aix Cittàdella Prouen

za , che il Viceprefetto grauemente infermatoſi, non iſcorgendo licu .

Loro viag . 50

mond

Francia , e

rezza
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Carità di

un'Eretico,

rezza di ſoprauiuere , ò di preſto riſanare, licentiò il P.Ventimiglia ,e

F. Franceſco da Dulceo , i quali arriuatià Parigi, affrontando ineſplia

cabile pietà, & amoreuolezza , ſpeditamente furono proueduti de dif

pacci,cheda Sua Maeſta Chriſtianiſſima, e dal Cardinale Richlieù ad

dimandati haueuano . Partitidicolà per Nantes , viritrouarono giunti

gli altri Compagni , & appreſtato l'imbarco per Lisbona . In queſta

nauigazione , che ne' tempi buoni ſuol' eſſere di dieci giornate , ve

n'hebbero à conſumare ben ventiſei, per eſſere allora fuor diogni cre

dere procellofol'Oceano ; prouando Iddio la ſofferenza de'luoi Ser

ui, peroche ridottial verde diquella poca prouigione , che portata ha

ucano, e perciò coſtretti chiederne alCapitano, chenon manco di loro

erane in grande anguſtia , furono da eſſo ,quantunque Eretico foluenuti

col tenuiflimo ripartimento di ſette in ott'oncie di biſcotto al giorno frà

tutti quattro . Queſta penuria di viueri,che durò molto ,aggrauata fem

pre dal contrapeſo di horribili tempeſte , riduſſe non pochi all'agonia di

morte , e frà queſti vn Segretario delRè di Portogallo , che sbarcato in

Lisbona , terminò col viaggio anco la vita . Nella Naue quanti vi era

no,diogni Religione , e Setta inuocauano, conforme i proprij dettami ,

l'aſsiſtenza del Cielo in quegli eſtremi biſogni, à quali ſi aggiunſe il fe

roce aſſalto , che loro diede vn Corſaro Turco. In fineſuperati, ch'eb

bero tanti incontri, non mancarono di riconoſcere, & aſcriuere lo ſcam

po della vita , ad vna grazia molto ſingolare del grande Iddio .

51 In Lisbona accolti dalla commendabile amoreuolezza del Vi. Oſpizio de

cecollaterale Battaglini,nominato altroue,furonointrodotti all'Vdien - Capuccini

za del Rè D. Gioanni, e della Regina , i quali , hauendoli con la ſpe- le fonda el.

ranza di condeſcendere alle richieſte , alquanto confortatiaſsignarono arrivo di
Miſſionarij.

cotidiana prouigione per loro foftentamento, e l'Oratorio di S. Amaro,

che era in molta venerazione ,con una Caſacontigua, per ricouero tan

to ad eſsi, quanto à gli altri Miſsionarij Capuccini, diſegnando difon

darui eziandio yn Monaſtero formale per la Religione.

52 ; Doppo qualche tempo , douendoſi digerire la ſomma di queſte

facende colparere di molti, trà quali talora la ſouuerchia premura

mette diſſenfione, veggendo i Noftri,che le diſcrepanze degenerauano

hormai in manifeſta durezza per la parte de Miniſtri, e che i trattati

conchiuſi in priuato congreſſo nulla fortiuano , addimandarono di eſſe

re in publica Vdienza aſcoltati; della quale dimanda finalmente eſau

diti ,eſpoſero la neceſsità di ottenere la ſpedizione per Angola in ſuſsi

dio diquella Chriſtianità , e che à queſto effetto ſupplicauano la Mae

ſtà Sua,& il ſuo Conſeglio à fauoririi de gli opportuni diſpacij. Queſto

Memoriale , benche dalle calde lagrimede'fupplicanti foſſe accompa

gnato , non hebbeperò quel fauoreuole reicritto , che li fperaua ; anzi;
contra
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no i Mini .

Ari allafpe

dizione.

contradicendo i male affettionati alla Nazione Italiana , & altri anco-

ra , che per quell ' impiego ſe ſteſsi offeriuano , fù dichiarato , non con-

uenire al buon gouerno , & alla ficurezza dello Stato , traſmettere in

modo veruno à que ' Regni , gente , la quale quantunque di profef

fione Religiofa , dipendeffe , ò conferuaffe amiftà co ' nemici della Co-

rona . Sei Mefi frà quefte , & altre contradizioni vacillò la loro fperan-

za ,ſenza poterfi afsicurare del buon fucceffo , perloche ftanchi, & ab-

battuti , ftettero in punto di abbandonare l'imprefa : tuttauolta l'vni-

coloro appoggio non era si debole , che non li obligafle à foftenere le

pretenfioni del proprio zelo con maggiore longaminità ; conciofiache

la Regina diuotifsima dell'Ordine , e dotata di vn'animo affai com-

pafsioneuole , penetrando le caufe di queſta irrefoluzione , e d'onde

procedeuano tante foffiftiche ripulfe , con aperto rifentimento interpo-

fe piùvolte i proprij vffizi ; anzi per mezzo del fuo Confeffore , efortan-

doli à laſciarfi vedere frequentemente da Lei , animauali , e fouente

mendicando preteſti , procuraua d'introdurli alla preſenza del Rè ſuo

Conforte , ilquale da replicati colpi di ragioni, e di prieghi ammollito,

fi dièper vinto, ordinando , che fenza dimora con le neceffarie com-

mifsioni verſo il fuo Regno d' Angola fossero ficuramente fpediti . Mà.

di queſta determinazione auuifato vn tale più de gli altri interessato , &

ardente , tanto adoperofsi , e tanto difse , che nel punto ifteſso di pre-

fentarfi li Miſsionarij à D. Gioanni Vieira Segretario di Stato , e Caua-

liere , il quale alla chiarezza del fangue accoppiaua l'integrità de' co-

ftumi , &vn fingolare affetto verfo i Capuccini , giunfe ancora ordine

preciſo di Sua Maeftà di fofpendere gli effetti della conceduta grazia :

laonde confomma tenerezza riuolto à loro hebbe à dire . Padri , sà Id-

dioquanto io vi compatifca,fcorgendo trauerfato moltoà torto l'adem-

pimento delle voftre pietofe brame : non crediate per tanto , che il Rè

fia ritrofo à concederui , ò inftabile à mantenerui quanto vi hà promef

fo, perche egli ama voi , confida in voi , e volontieri vi deputarebbe

alla cura di quell' Anime , per la faluezza delle quali con tanta premu-

ra , e zelo vi fiete moffi à chiederlo de' fuoi fauori ; mà contentateui di

tenere perindubitato , che da occulte contradizioni deriuano queſti ri-

tardi, e poiche doppo di hauere tenuto ogni mezzo , v ' accorgete hor-

mai , cheſono infuperabili , confolateui nel Diuino volere , che ſenza

forfe,perquefta fiata , non volendoui nell ' Etiopia , vi richiama alle

voftre Prouincie d'Italia, d'onde poc' anzi con altrettanta raffignazio

ne d'accomodarui ad ogni finiftro incontro , erauate partiti .

$3 Inqueſtaguifa effendo euidentemente difperata l'affiſtenza de

gli huomini , mentre i Grandinon accudiuano , e che il Rè non fapeua

totalmente rifoluerfi ,
abbandonarono i Noſtri ogni tentatiuo , trala

fcian-
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fciando la frequenza , creduta fin ' all'ora neceffaria , si della Corte , La Regina

come de' Miniftri , e rinchiufi nell' Ofpizio con raddoppiati fofpiri , pe- di Porto-

nitenze , &orazioni , nafcofti à gli occhi della terra , e folamente palefi gallofavori

à quelli del Cielo , afpettauano quello che di loro difegnato haueffe Id- feiMilio

dio , pronti vgualmente à feruirlo nell' Africa frà Gentili , ò frà Catto-

lici in mezzo all ' Europa : quand' ecco , la Regina vn giorno frà gli al-

tri , effendofi lamentata , chepiù non li vedeua , fofpettando , che da

qualche maleuolo non ne veniffero impediti , mandò loro vn Caualiere

diportata , e fuo confidente , affinche da effi intendeffe la verità del

fatto . Questi nel ritorno portò di hauerli trouati in tale anguftia , che

per nulla hauea potuto confortarli, ò perſuaderli intorno à quella inop-

portuna ritrofia , e che il Viceprefetto con humile protefta hauea rifpo-

ſto , non conuenire à poueri Religiofi , ſecluſo il motiuo di ſupplicare le

Maeftà loro per la caufa à Lei ben nota , e per la quale partitida Geno-

uahaueano confumati infruttuofamente molti Mefi , & importunata la

loro Regia benignità , infaſtidirli di nuouo con viſite , ò fupplicarli di

nuoui impegni , e che già ftauano rifoluti di ritornare in Italia , confef

fandofi dauanti all' Altiflimo per indegni di quella grazia, di cui prima

di riconoſcerfi immeriteuoli, haueanopretefo di fortirne l'effetto . S'in-

tenerìà queſti concetti la Regina, e doppo ch ' ebbe inueftigata l'incli-

nazione del Rè , fece loro occultamente intendere , che ripigliaffero le

pratiche , e con deftrezza fotto pretefto di licenziarfi , porgeffero nuouo

Memoriale, affinche in Roma non foffe loro rimprouerata qualche traf

curaggine . Gradirono il configlio, e proſtratià piè del Crocefiſſo, vni-

tamente formarono vn nuouo Memoriale , diretto prima per appunto

alla Diuina Maeſtà, inuocando la ſua affiftenza,e pofcia al Rè D.Gioan-

ni Secondo ; e con effo introdotti alla Regina , ella hauendoli rincora-

ti , efortolli à portarlo in propria mano all'iſteſſo Rè, appreffo di cui efi

biuafi per loro di aprire la neceffaria confidenza .

54 Fecero quanto ella impofe , e conferito il fentimento del loro

cuore al Marchefe di Gouea, Perfonaggio timoratiffimo di Dio , e fatto

à poſta per fauorire la noftra Religione, feppe egli con tanta foauità ri-

mettere in piedi questo trattato , che il Rè di nuouo fi compiacque vdir-

ne parlare , e farti rileggere le informazioni : all'incontro con pari ar-

dore operònel tempo ilteffo la pietofa Regina , imperoche vn giorno

con libertà di coniugale affetto,richieſto al Rè, s'egli haueffe ancorare

fcrittoà fauore de' Capuccini, vdendolo fcufarfi , francamente ripigliò;

e che altro mezzo potranno interporre i poueri Miffionarij , per ot- ,,

tenere queſta grazia, fe il Memoriale vltimamente preſentatoui , fù pri- ,,

ma da elfi fcritto à piedi del Crocefillo , che in quefta caufa ſpettante à

progreffi della fua Santa Fede, viene ad auuocari il loro patrocinio , e ,,

voi

ور
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voinon l'efaudite ? Deh non vogliate trafcurare vn motiuo di tanta

importanza, e ſe la modeftia de' coftumi con le altre qualità, delle qua-

li hanno dato sì buon faggio quefti Religiofi può fomminiftrare verifi-

mile pronoftico ad vn'ottima riuſcita nel loro Miniſtero , non fofpende

te più il voſtro afſenſo , ò contentateui almeno, che in voſtra, e mia pre-

fenza , e di qualch ' vno de' Conſiglieri , parlino per l'vltima volta , e

liberamente elpongano quel tanto , che à quefta condotta fi appartie

ne . Acconfentillo il Rè , laonde immediatamente introdotti, il P. Vi-

Rècon- ceprefetto con tanta energia per lo zelo , che gli auampaua nel Cuore ,

dofeende .
e tanto efficacemente efpofe le ragioni , per cui Sua Maeftà douea inte-

reffarfi nella falute di vnRegnoprodigiofamente conquiſtato, e mante-

nuto da fuoi Predeceffori,che(perquanto atteftano le relazioni traſmef-

ſe à Roma ) furono veduti caderle da gli occhi pietoſe lagrime . La rif-

pofta ch'egli diede , leggefi regiſtrata nel fudetto Archiuio con quefte

precife parole . Horsù Padri andate , andate , che niffuno vi fi opporrà

in auuenire : Andate , che Dio vi affifta , e pregatelo per noi : Frà po-

cofaremo fpedire il voſtro diſpaccio . Nel congedarfi dall' Vdienza, il

Padre Viceprefetto ringratiando la Maeftà Sua del fauore , che com-

partiua à lui, à compagni , &à tutta la Religione , fi auanzò con vn fen-

timento di cordialità ad augurarli profpero euento in qualfiuoglia fua

occorrenza ; le quali parole quantunque debbano afcriuerfi ad vn ſem-

plice motiuo dell ' affetto obligato, più tofto , che ad alcun'interno pre-

fagio , nulladimeno effendo accaduto, che nell' ifteffo giorno, dalle 21.

hora fino alle 24. arriuaffero in faccia di Lisbona 1 30. Naui parte del-

l'Indie , parte di Francia , ' e parte d' Italia , le quali tutte , oltre il ric-

chiffimo conuoglio , recarono faulte nouelle di molto rilieuo per la Co-

rona , il giorno feguente l'ifteffo Rè hauendoui con lafua innata bon-

tà fatta vna pia rifleſſione , conteſtò in pieno Conſiglio , di afcriuere

tutte le confolazioni , teftè riceuute da diuerfe parti , alla beneficenza

del Signor Iddio , il quale erafi compiacciuto rimeritarlo in quel punto

ifteffo , in cui hauea rifoluto di appagare le zelantiffime brame de ' fuoi

Serui , doppo la fofferenza intrepidamente da effi moſtrata contro tanti

auuerfarij lo ſpazio di vn' Anno intiero .

23

de diuerfi

55 Sottoscritto il Regio Diploma , e l'altre commiffioni , attefero

Milioner i Noftri à prouederfi del rimanente di quelle cofe,che ftimarono oppor

Proueluti tune , si per il loro miniſtero , come per la Nauigazione . Intorno à che

amoresoli. fperimentarono non tanto la munificenza della Regina , la quale diede

tutti i Sacri arredi , mà eziandio la fingolare amoreuolezza di molti

altri , che li fornirono di altre fuppelletili più neceffarie , accettando

effi quel tanto , che la pouertà del Serafico Inftituto permette , & hu

milmente ricufando quello , che per vaghezza , ò prezioſità conoſce-

uafi
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uafi derogarle ; affinche con queſta moderazione non fi aggrauaſſe la lo-

ro coſcienza ne gli ecceffi , &all'incontro per lo mancamento di quel

molto , che puòaccadere in vn' importantifsimo Miniſtero , non hauef-

fero pofcia , colà in Regioni defertifsime à peceril tempo , & il pro-

greffo delle intraprefe fatiche . Trà gli altri donatiui , conferì fonima-

mente alla loro diuozione quello di vna Dama Portoghefe,il cui nome,

fregiato di pietà , benche per dimenticanza , ò forfe per humiltà di Lei

fia fmarrito ne' regiſtri della Terra , trouerafsi tuttauolta vn giorno ſta-

bilmenteimpreffo ne' fafti eterni dell' Empireo : Queſta Signora fino

del 1640. hebbein animo di confegnare à que' primi Noftri vna bella , mentedon

e diuota Imagine dell'Immacolata Concezione di Maria Vergine , fot- Imagine di

to il di cui patrocinio erafi determinato di fondare la Mifsione del Con- Noftra Si-

go , manon haliehdo quelli confeguito l'intento del paffaggio ( come

altroue accennamo ) confignollo hora à quefti quattro con la protefta

di collocarlo nell ' Oratorio , ò Chiefa capitale di effe Miſſioni .

Singolar

gnora.

Lisbona al

56 Vna Carauella inuiata per carico al Brafile li accolſe , e vi en- Loro Naui-

trarono con quel giubilo maggiore , chepoffa caderein chi,doppo tanti gazione da

contrafti,difciolto da gl'impedimenti vedefihormai in punto per giu- Brafile .

gnere colà, doue l'ardentebrama lo fpinge . In quel vaftiffimo Oceano

fperimentaronofettantatrè giorni di nauigazione cotanto ftrana , e pe-

nofa , quanto altri inefperto de' viaggi di Mare , malamente potrà mai

perfuaderfi ; calme noiofe , burrafche , procelle , pericoli d' infrangere

ne' fcogli , d' inabiffarfi nelle voragini , di effere afforbiti da vortici ,

d'incagliare nell ' arena , di rimanerpreda de' Corfari , e frà gl'incom-

modi del corpo , patirono ancora le conuulfioni dello ſtomaco , e

gl'inceffanti capogirli , che fono le confuete auuenture de' Nauiganti :

vna peròne incontrarono tanto più fpauentofa , quanto à chi hà pratica

del mestiere ſembra più malageuole il fuperarla . Il Legno era si logo-

ro per la vecchiezza , che doppo alquanti giorni , mentre di già erano

lontaniffimi da terra , fù creduto , non refifterebbe più longo tempo al-

l'abbondanza dell'acqua , la quale per le fiffure da più lati inceffante-

mente entraua : trauagliauano le ciurme , & i paffaggieri alle Bombe,

& all'altre machineper cauarla meglio che fi poteffe , ma quantoallo

ftiuare le cómiffure non trouauafi rimedio : difperati adunque il Piloto,

& i Marinari ( per essere fenza Conferua da ripartire il Carico , quando

accadeſse laſciare in abbandono la Naue ) hebbero per vnico rifugio

raccomandarfi à Dio, pofciache egli folo in fomiglianti anguftie vfa più

liberalmente la fua prodigiofa onnipotenza: comunque fi foſse più vol-

tecon fincera atteftazione dissero gli fteffi Nocchieri,che l' hauere pro-

uedutoà quelle aperture non era ftato femplice effetto dell' humano

configlio, mà che adoperandouifi eglino per rifarcirle , erano ſtati afſi-

Yy
ftiti
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ſtiti da vn' aiuto fopranaturale , fenza il cui vigore conofceuano huma-

namente impoffibile acconciarle tanto bene , e con tale ficurezza , che

balto pofcia perguidarli in capo de' fudetti 6 3. giorni in America en-

tro il Porto della Pyaalla Coſta del Braſile , giuriſdizione di Porto-

gallo .

$ 7 Era al gouerno di quella Piazza vno ſtretto Parente dell' iſteſſo

del Brafile Rè , chiamato D. Gioanni Telo de Silua , al quale i Noftri , nel preſen-

come trattarele Lettere di Sua Maeftà, e fpofero la cagione del viaggio, & il pre-

fente bifogno di eſsere da lui in tutto, e per tutto fouuenuti : aſcoltò egli

benignamente le fuppliche , e fatta loro affignare buona prouigione , &

vn quartiere molto honoreuole dentro il proprio Palazzo, diede à diue-

derequanto caro gli farebbe stato trattenerli prefso di fe quel tempo ,

che nella Baya dimorarebbono ; mà effi religiofamente fottraendofi da

quell'impegno , con humile ringraziamento proteſtarono , ch'eſsendo-

ui in quella Città altri Religioſi dell'Ordine , molto parziali della no-

ftra Riforma , ogni douere voleua , che fi ritirafsero trà quelli ; affine di

meglio difporfi ad vn'imprefa , per la quale efsendo obligati chiedere

cotidianamente à Dio vna particolare affiftenza , conueniua , che lo fa-

cefsero con qualche rigore di vita frà Chioftri , più toſto , che delician-

doin mezzo alle comodità , quantunque honeftamente godute entrola

Corte . Con quefta riſpoſta tanto propria della loro profeſſione, hauen-

dofoddisfatto , &edificato il Gouernatore , fi ritirarono à conuiuere co'

Padri Minori dell'Offeruanza , dalla bontà de'quali , doppo di effere

ftati inuitati, e benignamente accolti, furono con altrettanta amoreuo-

lezza albergati quattro Mefi , finche fi appreftò nuouo imbarco per le

Cofte dell' Africa .

Quello , che

BO.

58 Nonfù adogni modootiofa la loro dimora , attefoche in que'

operaro- giorni per hauere la forza de' nemici Olandefi , occupata l'importan-

tiffima Piazza di Pernambucco , cento leghe diftante dalla Baya, & vn

grande tratto di Paeſe foggetto alla Corona di Portogallo , tutti i Po-

poli cöfternati nell'animo, temeuano di vederfi frà poco, infelici Schia-

ui dell'Eretica freneſia ; quindi il Gouernatore doppo di hauere opera-

to quanto al valore , & alla fedeltà conueniua , inuiando gagliardi rin-

forzi all'Armata, per diuertire l'incurfione dell' inimico, ch era affai più

poderofo , e padrone della Campagna , appiglioffi all ' vnico mezzo ch

è diricorrere à Dio , il quale quanto giustamente fi muoue à punire co'

meritati flagelli le noftre colpe, altrettanto alle preci de ' cuori humilia-

ti , quando con le voci accordano l' emenda , cortefemente fi arrende :

Furono à queft' effetto inuitati i noſtri Miſſionarij , attefo il buon credi-

to , che ſembrauano hauerfi acquiſtato in tutto il contorno , accioche

col loro aiuto concorreffero in quelle molte funzioni , che in fomiglianti

vrgen-
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vrgenze opportunamente fogliono praticarfi , per eccitare i peccatori à

vera penitenza .

59 La prima Proceffi
one

generale, fatta per ordine del Vicerè,non Proceffioni,

potettegiammai riuſcire più folenne , effendoui interuenu
ti

oltre tutto fer placaro

il Popolo , e Clero , eziandio fpontane
amente

i Padri Giefuiti , non Iddio .

oftante gli ampliffim
i
Priuilegi , & efenzioni del proprio Inſtituto ; dal-

la quale efemplar
iffima

dimostra
zione

rifultò in vero molta gloria à Sua

Diuina Maeftà , attefoch
e
hauendo gli altri Religiofi , per quefta fola

caufa , ceduto il primo luogo , & addoffat
a

loro la intiera direzion
e
di

tutte le cofe , che à quella fpettaua
no

, effi foli fecero comparir
le

con

efquifita puntuali
tà

, e decoro, portando ancora alcune Sante Reliquie,

la più infigne delle quali era foftenuta da quel P. Prouinci
ale

, mà con

vna modeftia , e mortific
azione

sì grande , che fenza nuouo motiuo di

Predica , tutta la gente internam
ente

commoff
a
daua hormai eſternife-

gni di vna cordiale compunz
ione

: piacque nulladim
eno

alla maggior

parte , che il nofiro P. F. Francefc
o
da Ventimig

lia
fermoneg

giaffe
nel-

l'ingreff
o
della Chiefa; perle cui parole,fomminif

trandogl
i
efficacia lo

Spirito del Signore , ben fi vide nel rifcontro de gli effetti , quanta fiam-

ma di celefte carità fi foffe accefa ne' petti de gli Afcoltan
ti

; conciofia,

che in poco di ora , anzi nel punto ifteffo quella Niniue , campo di luffi,

e di delizie trasformo
ffi

in Teatro di penite
nza

, compar
endone

giorno

pergiorno nuoue, e ftraniffi
me

dimoftra
zioni

. Mà i Padri Minori Offer-

uanti ( chiamati colà gli Antonini per vna ftraordin
aria

diuozion
e
de

Popoli verfo il gloriofo Sant' Antonio da Padoua gran Protettor
e
de'

Portoghe
fi

, e loro compatri
ota

) penfaron
o
di compire tutte le Sacre

Funzioni , ordinand
o

vn'altra Procefsi
one

à gli honori di Maria Ver-

gine , e di quefto Santo . Fù adunque con la fplendid
ezza

maggiore

(talento innato del religiofo animo de ' Portoghe
fi

) difpofta tutta

quefta cerimoni
a

, portando
fi

amendue le Statoe , celebri per la bellez

za, e per la fingolare venerazi
one

,in che le hanno tutti i Popoli di quel-

le parti : vi conuenn
ero

il Clero , i Religiofi , &il Vicerè con tutta la

Corte , e nel ritorno alla Chiefa , nella quale ftaua efpofto l'Augufti
fsi

mo Sacrame
nto

, doppo cantata la Meffa , fù fatto iftanza al P. Venti-

miglia fudetto , che parlaffe à quella moltitud
ine

concorfa
ui

: fecelo

egli con vna energia ftupenda , e folo propria di chi da Dio è mɔf-

fo , dimoftra
ndo

, che il vederfi prefente
mente

profperat
i

i nemici

della vera Fede , e la parte de' Cattolic
i
in procinto di perderfi affatto,

d'altron
de

non proueniu
a

, fe non dalle infinite colpe de gli huomini ,

per le quali irritata la Diuina Giuftizia, hormai non ammette
rebbe

luo-

go alla Miferico
rdia

, fe dal canto loro non fi rifolueu
ano

efsi di ricon-

ciliarfi, mediant
e
vna intrepid

a
, e coftantepromeffa di emendar

e
ipaf

Yy 2
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fati errori che ſe la potenza degli Olandeſi era cotanto formidabile ,

quanto piùfarebbe quella di Dio giuftifsimo vendicatore deʼfuoi ol-

traggi : mà che nulladimeno con la ſteſſa robuſtezza del fuo braccio ha-

uerebbe conquaffat l'orgoglio hoftile , e faputo ritogliere la preda à

predatori , e ridonare la vittoria à i vinti , ogni qual volta con lo ſpirito

di vera penitenza , e di fincera fede l' haueffero inuocato ; che à queſto

effetto (quando anche i peccatori à cagione del rimorſo , il quale fuo-

le ingerire vna ragioneuolę temenza , non ofaffero ricorrere immedia-

tamente al Trono dell' abuſata Miſericordia ) s ' interponeuano Media-

tori nelle cauſe più diſperate la Vergine Madre , & il Santo Protettore .

Indi , doppo di hauere humilmente inuocata quella , che è Reina del

Paradifo , fentendofi eccitato da vehemenza di altrettanto ſpirito , ri-

uolſe l'efficacia delle preghiere al Santo , che per antonomafia giufta-

mente in riguardo della fingolarità de ' prodigi s'intitola il Santo de'

Miracoli , proteftando , che quella Nazione nelle più eftreme angu-

ftie ridotta , ogni fua fiducia ne' di lui meriti totalmente collocaua ,

Diſse : &hauendo tuttigli Aſcoltanti ratificate à Dio con profondi ſof-

piri le promeſſe , videro ben tolto felicemente auuerrati i prefagi della

conceputa fede ; imperoche fuora di ogni efpettazione, quando appun-

afcritta al toi Cattolici incalzati dalla ferocia de gl'inuafori Olandęfi, con la fuga

l'interceffion accrefceuano lo sbigottimento à Cittadini , improuifamente fù recato

ne diS. An- auuifo , che l'armi de' Portoghefi haueano riportata ficura , e prodi-

Padoua giofa vittoria della quale commune allegrezza , volendo il Vicerè ,

Vittoria

tonio da

che i Noftri fossero à parte , inuiò loro vn Meſsaggiere al Conuento ,

nell'ora preciſa, che essi intenti à glorificare Iddio nelle Mattutine lau-

di , opportunamente poterono coll' Inno Te Deum laudamus benedir-

lo , e ringratiarlo . Parue molto fingolare l'efito di queſta battaglia ,

mà più ſtupendo, e ſenza dubbio miracolofo fi conobbe effer ſtato il mo-

do, laonde accertati dal racconto delle circoſtanze, confermarono l'in-

fallibile concetto , che la bontà del Santo li hauefse in quell'eſtremo

abbandonamento vnicamente fouuenuti . Raccontauafi per tanto tut-

Fatto mito il feguito con quefta precifa formalità, cioè , Cheritrouandofi amen-

racolofo, due gli Eferciti , l'vno à fronte dell ' altro con ineuitabile impegno di

azzuffarli , il Generale de ' Portoghefi era da doppia afflizione combat-

tuto , temendo non tanto la debolezza de'fuoi , quanto , e con molta

più ragione , che non fi ammutinaffero; attefoche, oltre il mancar loro i

foraggi , co'quali le Squadre inimiche vigorosamente infolentiuano ,

trouauanfi ancora da molto tempo creditori di parecchie paghe, e dalla

penuria delle vettouaglie eftremamente anguſtiati , ond'era cofa pro-

babile , che , perduta tutta la gente in quel cimento (ſenza ſperanza di

più rimettere in piedi vn nuouo Eſercito ) la maggior parte del Brafile

fareb-

་
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farebbe caduta nelle mani de gli Olandefi . Deriuaua quefto difordi-

ne , non già da mancanza de' Miniftri , mà davna fortuna di Mare , la

qualecontrastando ad vna Carauella il patfaggio fopra il Promontorio

di S. Agostino, impediua quefto foccorfo de' militari ftipendij ; quand'

ecco , la mattina precedente al giorno della battaglia , comparue sù la

ſpiaggia vn' huomo coll'habito dell'Ordine del P. S. Francefco , co

piedi lordi , come chi viaggia , e fù veduto da Marinari della fudetta

Carauella accennare loro , che fi accoſtaffero ; il che effi hauendo fatto ,

e chiettogli dal Capitano , che cofa voleffe, riſpoſe, che auuiſatoſi della

infuperabile difficoltà di auanzariper via di Mare à porgere follecito

aiuto di danari alle Soldatefche de' Cattolici, le quali in vece di accin

gerfi à coraggiosamente combattere, già ftauano in procinto di ribellar-

fi, ò di lafciare l'impreſa, efibiuaſi di rimediarui in perfona, prendendofi

à carico di fedelmente portare al Campo , per via di terra , tutto quel

contante , che gli foffe piacciuto di confignargli . Cofa ftupenda in ve-

ro,e totalmente oppofta à dettami dell'humana prudenza . Colui nelle

cui mani doueuafi cuftodire il denaro per darne il douuto riſcontro à Fi-

nanzieri , non da veruna ragione perfuafo , mà folamente da vn'occul-

ta violenza indotto , immediatamente , fenza cauillare quella propofi-

zione , ò chiedere qualche cautela , fattofelo recare dauanti tutto glie

lo confignò . Comunque paſſaſſe la facenda dell'eſſere traſportato quel

buon Religiofo con tutta la graue fomma del contante da quel luogo al-

troue , non auuertillo il Capitano foprafatto dalla nouità , ò perche

s'imaginaua ( com' ebbe à dire doppoi ) di vedere qualche prodigio .

Certo ità che , oltre il puntuale confronto dell'ora precifa, in cui fù fat-

ta la fopradetta conſegna , concordauano i Soldati dell'Esercito nel

defcriuere i lineamenti del volto, & ogn'altra circoſtanza del di lui por-

tamento , ſenza fuariare vn neo da quello , che i Nocchieri diuifato ha-

ueano , vnitamente , e con grande ftupore afferendo, di hauerlo veduto

per tutto il Campo fcorrere , e diftribuire proporzionalmente à gli Vifi-

ziali , &à Fantacini il foldo , animandoli à combattere con certa fidu-

cia , che il Signor Iddio haurebbe loro data la Vittoria . Autenticaro-

noqueſto bel miracolo paleſe à tutto vn' Eſercito , con giurata depoſi-

zione moltiſſimi teftimonij , &vn Padre della Compagnia di Giesù ,

hauutane la douuta certezza , publicollo in Pergamo à tutto il Popo-

lo , mentre ſolennizauafi il Rendimento di gratie, affermando effere ac-

caduto in quel punto medelimo , nel quale , come dicemmo , haueano i

Cattolici con viua fede inuocata l'affiſtenza del Santo .

бо
Allaſpiaggia ricuperarono i Portoghefi,poco diftante da Per-

nambucco, la Fortezza di Nazarette, luogo di molta importanza,& op-

portuniffimo per liberare tutta la Campagna , di cui eranfi impadroniti

gli
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E lo rife-

irono i

gli Olandefi : indi alla fine la fteffa Città di Pernambucco , la quale era

ftata rifretta , &ableéta , riſcattoli anch'effa , non per valore de gli

huomini, màperfauore della Diuina Clemenza (fi come vniuerfalmen-

te fi credette) dalk mani de gli Eretici , che in quel punto abban-

donando l'imprefa,fgombrarono da tutto il Brafile . Accreditò ezian-

dio la verità di quefto celefte prodigio vn ' atteftazione , & vn grido da

ifte Ere gli ftelli nemici diuulgato ; conciofiache con quel difpreggio, con cui vi-

Jipendono tutte l'altre Nazioni , negando alla brauura delle Milizie

Portoghefi l'effetto della vittoria , differo di hauer veduto, che vn Fra-

te arditamente , e con ineffabili maniere, fcorrendo frà quelle Squadre,

hauearecato foccorfo di denaro , e ritornato loro in corpo il perduto

coraggio , fi che in quella , e non in altra forma erano rimaſti vincitori .

Non fi eftendeuano già effi Eretici in queſta narrazione à concedere ,

che il fucceffo foffe miracolofo , e molto meno voleano attribuirlo all'

inuocazione del Santo , poiche empiamente la impugnano , mà tutta-

uolta , perche non poteuano contradire all'euidenza , fopra cui fonda-

uafi la verità di quefto argomento , vergognofi , e tacitamente conuin-

ti , erano costretti affermare la reale foftanza di tutto il fatto . Intorno

alle pruoue del quale , mirimetto à chi haurà in quelle parti giuridica-

mente formati i Proceffi , fottomettendomi alla fuprema autorità circa

l'autenticarlo , nella forma da Sacri Decreti faggiamente ftabilita .

sici .

σι La Miffione di Pernambucco è foftenuta tutt'ora da Noftri Re-

Noftri Sen

4 Ofpizio ligiofi Alunni delle Prouincie Francefi, mà quantunque habbiano fcor-

nella Baya fo, e fi affatichino ogni giornoper tutto quel Diftretto , non hanno però
de todos los anche fortito fondare Ofpizio nella Baya .

Sanctos .

62 Paffati quattro Meli, e prefentatafi l'occaſione del fofpirato im-

barco , vollero i Miffionarj non trafcurarla , perloche, preſo humilmen-

te congedo dal Vicerè , e da quei Padri , da quali haueano riceuuti be-

nigniffimi trattamenti , quanto fe ftati follero de' fuoi , alla fine farparo-

no da lidi dell'America,per condurfi in Africa alle Frontiere dell' Etio-

pia Occidentale . Benediffe Iddio quel loro tragitto dell'Oceano; la-

onde peruenuti in altezza di vndici gradi di là dall' Equatore , il Capi

Quello, che tano furfe con la Naue in vn luogo detto Caccongo, per leuarui due Pi-

loro acca- loti , lafciatiui da vn ' altro legno : di che auuifato il Signore di quelle

Caccongo. Contrade , il quale attualmente con vn corpo di dieci mila combatten-

ti guerreggiaua controvn fuo vicino , per afficurare fe fteffo da tradi-

menti , àpure perche fofpettaffe , che quella fofse gente nemica venuta

ad inuadergli lo Stato , portoffi perfonalmente al lido , mà non trouata-

ui nouità , che auueraffe quella fua imaginazione, immediamente feda-

to lo fdegno , procedette con ogni humanità . Era egli veramente Ido-

latra, nulladimeno nel vedere i Noftri Religiofi, de' quali hauca cogni-

deße in

zionc ,
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zione , contentoſſi di vfare verfo di effi qualche più indiuiduale amore-

uolezza , interrogandoli à parte di molte cofe attinenti alla Fede , al-

l'Inftituto , &à motiui del loro viaggio ; mà volendo eglino inoltrarfi

per via di efficaci ragioni intornoà gli articoli più importanti della no-

ftra Santa Fede , con buon modo diuertì il difcorfo , afferendo , che per

effere all ' oraoccupato dallo ftrepito , e ne gl'impegni dell'armi , non

poteua fodamente applicarui in quella maniera , che haurebbe defi-

derato, e che richiedeua la fublimità delle propofte : tuttauia indot-

to da vna certa fua curiofità , interuenne alla celebrazione del Santo

Sacrificio della Meffa , e viaffiftette con tanta modeftia , e fentimento

efteriore , che forse più eſatto non faprebbe deſiderarſi in vn perfetto

Chriſtiano .

Gettati al-
63 Spediti da tutte le facende profeguirono i Nocchieri il loro ca-

mino , coſteggiando peròpoco lontani da terra : nel qual tempo com- a Spiaggia

parueroin alto Mare due Legni Olandeſi , che veloci veniuano ad in- fi perde il

ueftirli , perloche temendo tutti di cadere nelle mani de' perfidi Corfa. Vascello .

ri , prefero per iſpediente diſcaricare sù la ſpiaggia ognipiù inutile in-

gombro , Paffaggieri , Mercatanti , e Religioficon alquanti Soldati in

loro difefa; indiallargate le vele in balia de' venti , allontanoffi il Va-

fcello in modo , che i nemici haueuano già perduta la fperanza di più

raggiungerlo ; mà l ' infelice , pur anche fotto gli occhi di coloro , i quali

erano rimaſti sù ❜l lido, cozzádo contro la punta di vno fcoglio s'infran-

fe , &in quefta guifa con l'auanzo del carico , e di que ' pochi non ingo-

iati dall'onde, reftò intiera preda de' medefimi Pirati,che tuttauia l'in-

calzauano .

64 A quefto termine in poco d'ora fi riduffero i noftri Religiofi,fuo- Defcriuefi

ra diNaue , in Paefe totalmente incognito , e da mille anguftie circon- illoroinfor.

dati : imperoche quantunque alcuni di quella comitiua cercaffero d ' in- tunio .

nanimirli , defcriuendo loro , che per giungere al Congo , ò à Maflanga-

no non haurebbono penato , fe non quarantacinque leghe in circa , nul-

ladimeno fenfibilmente apprendeuano più de' traſcorſi , i futuri, & imi-

nenti pericoli ; attefoche nell ' ineuitabile tranfito per la Prouincia di

Chiffama , rapprefentauafi da vna parte la beftiale ingordigia delli ha-

bitatori , gente di pelle , e d'anima abbronzata , Giagha per Setta , e

per naturale perfidia auidiſſima diuoratrice della carne humana ; dal-

l'altra parte gli'ncontri delle Fiere, de' Serpenti, de' quali ve n' hà tan-

ta copia nelle bofcaglie , gli fmifurati Cocodrilli , che infeftano il paf-

faggio de' Fiumi , e finalmente il difagio de ' viueri , non hauendo potu-

to in quell'improuifo fcarico bafteuolmente prouederfi : &oltre à tutte

quefte miferie , effendo già sbattutie ftanchiper la nauigazione,mala-

mente poteuano reggerfi in piedi,non che aggrauarfi di nuoui pefi, nel

cami.
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camino perquelle infocate arene . Diuifarono tutti vnitamente varij

partiti perappigliarfi al minore di tanti mali , e confiderando, che die-

tro la fpiaggia,forfe haurebbono fcoperta qualche Naue paffaggiera , ò

incontrato qualche Portogheſe pratico del Paeſe , pianpiano dirizzaro-

no i paffi verfo Angola . Infoffribile era la fame, alimentandofi di radi-

che, di frutti filueftri , ò di qualche conchiglia rigettata sù’l lido, gran-

de follicuo à sìgrande tormento, quando vi foffe conofcenza per diftin-

guere la qualità de'cibi , co ' quali tal volta in fomiglianti congiunture

accade inghiottire il veleno , e lamorte . Più della fame , addormenta-

ta da faftidiofa inedia , che rende lo ftomaconaufeante ogni riſtoro, riu-

ſciua penoſa l'acerbiffima fete , à cagione de gli ecceffiui calori fotto

quel cocente Clima , doue ogni foffio d'aura vguaglia le vampedivna

fornace, e doue i raggi del Sole , che verticalmente ferifce , fono ftrali

di fuoco : fembraua grande refrigerio la mattina molto per tempo , ela

ſera altrettanto tardi , lambire le foglie bagnate di ruggiada , mà que-

fta in poco d'ora diffeccauafi , e non era ficuro il trouarfene per tutto ,

fofpirando il lungo corfo dell' intiera notte ; & alla fine peruenuti pure

à qualche luogo per diffettarfi , incontrauano fouente toccare con le la-

bra tali foglie , che in vece di riftoro , alzando mordaciffime veſiche ,

raddoppiauano lo fpafimo . Vn giorno auuifati , che poco diſtante era

il Fiume Coanza , fpedirono due Schiaui ad attingere acqua , e quan-

tunque fchifofa, e poco fana, nulladimeno quando fe la videro dauanti,

prima di aſpettare , chegli otri foffero pofati in terra , auidamente n'af

forbirono quanta potettero , ingordi più , che cauti, mentre era euiden-

te il pericolo , che in tal modo beuendola , haurebbono foffocato con

la fete eziandio il calore vitale . Frà tanto il P. Ventimiglia ftanco più

delP.Ven degli altri , reftaua di quando in quando feparato dalla compagnia, at-

simiglia . tefoche ogn' vno follecito della propria faluezza, affrettando i paſſi pa-

Pericolo

rea non curaffe de' fatti altrui, per la qual cofa più volte fi tenne perdu

to , ed in fatti lo farebbe stato, fe i Compagni Religiofi,ftimolati da fra-

terna carità con lusinghe , e pronieffe, allettando ora gli Schiaui , ora li

Soldati non li haueffero rimandati addietro , affinche l'aiutaffero : e

certamente perrimetterlo in camino , hauendolo effi ritrouato già di-

ftefo sù la Sabbia, e deftituto di forze, fe lo recarono fouente con molta

tenerezza sù gli omeri . Vicino alle riue della Coanza , Fiume cotan-

to infidiofo per gli horrendi Moftri , che vi annidano , videro da lungi

vnaBaracca inteſsuta di rami di afbori , e di foglie di Palma , al quale

incontro , credendo , che fossero Portoghesi , allegramente , e fenz'al-

tro configlio, inoltrati , tardi fi auuidero, di essere caduti nelle mani de

Cedono in

gli Olandefi , da quali , ftrettamente legati , potiamo ben imaginarci ,
mano degli

Olandefi. quanto peffimi trattamenti riceuefsero ; mà tutta la piena fcaricauafi

fopra
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fopra de Noftri, attefoche l'Habito,e la Profeffione ben nota, & altret

tanto odiata per le oppofizioni,chene hanno riceuute le loro falſe Dot-

trine , rendeuano appreffo di effi giuftiffimo il preteſto di vendicarsi .

Dal luogo, doue accadette quefta difauuentura, mifuranfi tredici leghe

diftrada molto difagiofa, per arriuare alla Città di Loanda,che i mede-

fimi Olandefi in quel tempo occupauano . Inſtradati adunque à quella

volta per iſtraſcinarueli in ſchiauitù ( non oſtante foffero quafi ridotti in

punto di efalare l'anima , fi come perdute haueuano tutte l'altre cofa-

relle auanzate al naufragio) li coftrinfero violentemente , benche foffe-

ro incatenati , fcalzi , laceri dalle battiture , & anche macerati dalla

fame,ad affrettare i paffi giorno, e notte, ſenza permetter loro nè meno il

diffettarfi con vn forfo d'acqua . Soprafatto da nuoua fincope cadde

tramortito il fudetto P. Franceſco Maria da Ventimiglia , trè leghe di-

ftante dalla Città , e contuttociò non fi arrendendo il ferino cuore de

gli Eretici , doppo dihauerlo calpeftato , e quafi infranto di percoffe ,

totalmente abbandonandolo , traffero gli altri con pari allegrezza , e

trionfo fin dentro le mura . Grande fù ilgiubilo di tutta quella Nazio-

ne, ingiufta occupatrice di quel pofto, laonde non vedeuafi giammaifa-

tia d'infultare contro à Cattolici , e principalmente controà Religiofi

Capuccini; il fucceffo de'quali , e tutto quello , che nel Contado di So-

gno era occorfoà que' primi (fi come raccontamo à fuo luogo) haueano

pienamente intefo , e prefentementeferuiua pur troppo per nuouo in-

centiuo di vendicare tutte le preteſe ingiurie .

65 Il Viceprefetto di quella afflitta Squadra,ftimolato da paterna

affezione verſoil Ventimiglia,penaua affai più , che ne ' proprij traua-

gli, in rammentarfelo rimafto fuora in mezzo alla ftrada ; laonde prefo

vn poco di vigore, e chiefto di effere introdotto alla preſenza de' Diret-

tori , che gouernauano la Città , tanto fupplicò appreffo di effi , che in

fine concedettero, fi mandaffe à leuare,viuo,ò morto di colà,doue l'ha-

ueano laſciato . Fù condotto dentro , e pofto con buone guardie in vna

ſtanza , che altre volte era del Collegio de' Padri Giefuiti , & inquel

punto affignata per Carcere à quefti quattro Capuccini : mà non effen-

douiprouifione veruna con che fouuenirlo , temettero gran pezza , ch'

egli foffe perfpirare ; laonde con replicate preghiere , rapprefentando

quella eftrema anguftia,tentarono i compagni di ottenere alcuna cofa

percibarlo(imperoche effendo ftati prefi sù'l mezzogiorno antecede-

te,hormai per quarantotto ore non haueuano guſtato cibo veruno)quan-

do alla fine vn certo Alemano da mera compaffione indotto , fponta- Sperimen

neamente recò loro mezza libra di biſcotto , & vna caraffa di vino, in Proxi-

chenon fù poca mercè : e raccontauano doppoi con teneriffimo fenti- denza.

mento di hauerne goduto , quafi foffe ſtata manna di Paradifo , oppor

Zz tuna-

tano la Di-
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Noftri

Soldati

Miſſionarij

tunamente prouedutale dal Signor Iddio,per infpirazione del quale il

caritateuole Soldato , poſponendo il proprio comodo al loro biſogno

erafipiegato à fouuenirli .

66 Frà tanto,mediante la tranquillità dell ' animo , l ' inuitta foffe-

Francef a renza , e le altre religiofe maniere del viuer loro , à poco à pocoinfinua-

morevolico' ronfii Serui di Chrifto nel concetto di molti, e ſpecialmente de' France-

fi; i quali per l'abſenza del Capellano , effendo priui da qualche tempo

diogni Miniftro Ecclefiaftico , confidentemente fi accoftarono alla pri-

gione per conferire con efsi loro gli affari più rileuanti delle proprie co-

fcienze: mà facendolo con minore cautela di quello richiedeffero le pre-

fenti emergenze , ne inforfe in poco di ora vn grande fconcerto, che di-

ftruffe tutto quel buon frutto di conuerfioni, che anco in quelle ſtrettez-

Gelofia de ze ftupendamente ricauauafi ; imperoche gli Olandefi da vna politica

gli Olondefi gelofia malamente imprefsionati , che non ne fuccedefse ammutina-

mento , ò congiura , comandarono ad vna Squadra di Soldati , che li

trafportafsero dalla Città alla fpiaggia , doue imbarcati , hebbero per

nuoua carcere vna Naue da Guerra , che in diſtanza di trè leghe à viſta

del Porto , dimoraua sù l'Ancore . Colà trà nuoui difagi aggrauofsi

Mandano l'infermità del P. Franceſco Maria, di modo che fopraprefo da mortalif-

al Brafile fimo accidente,mancatale la fauella, &il reſpiro , fi riduſse all'eſtremo ,

e di già i Compagni l'aſsiſteuano , raccomandandog
li

l'anima : mà non

eraquello il termine de' fuoi giorni , riferbandolo Iddio ad accumulare

nuoui meriti, mentre l'odio, che vniuerfalmente hanno gli Eretici con-

tro i Religiofi porgeua à lui nuoui motiui di ſtraordinaria tolleranza: trà

glialtri , effendo abbandonato di forze , à fegno, che non potea nèreg-

gerli , nè cibarfi , per cagione di vna contumace difsenteria , erano co-

ftretti i fratelli portarlo di tanto in tanto da luogo à luogo , nel che fare

tramortiua ciafcheduna fiata frà le loro braccia ; perfiftendo oftinata-

mente il Capitano , che non fofse fouuenuto in più comoda forma: tac-

cio del cibarlo con vn poco di bifcotto infuppato in acqua femplice ,

meſcolata taluolta , pergran delizia , con aceto , che in quelle miferie

non fù poco ottenerla da quelle genti . Mà i Preſidenti dell' occupata

Città , intenti à fatiare l'innato furore , ordinarono vn'altro modo per

farli,con vntormento afsai più prolifso,tutti perire ; attefoche col pre-

telto di rilegarli nell'Ifola di S. Tomafo,fituata fotto l ' Equinoziale, gl'

imbarcarono in vna di quelle Naui , di cui fi vagliono à portare acqua

dal Fiume Bengo à Vafcelli , fdruſcita , logora , mal ridotta , con vn

folo Piloto , e trè Marinari inefperti , e barbari , ſcarfamente proueden-

Difagi di dola di cinquanta libre di rifo, di due Botti di Acqua , e di qualche po-

quefta Na

co di carne falata , confignandola in quefta guifa all'auuentura delle

procelle , fotto la direzione d'vn Nocchiero , cui diedero Lettera figil-

uigazione .

lata
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lata, con ordine,che apertala, quando da Loanda foffe allontanato tan-

te leghe , eſeguiffe appuntino tutto quello , che in effa gli veniffe impo-

fto . Fecelo colui , e vi trouò di douere condurre i Religiofi dirittamen-

teà Pernambucco nel Brafile , viaggio di due mila , e feicento miglia di

Mare (purche poffa farfi à golfo lanciato ) mà totalmente impoffibile à

praticarli con quel meſchiniſſimo Legno , in cui per mancanza di viue-

ri , quando anche non haueffe incontrate burraſche , ineuitabilmen-

te i Paffaggieri farebbono periti di fame , fe pure la Diuina Prouidenza

con miracolofo concorſo non vi fi fosse adoperata , come in fatti fe-

guì: imperoche coloro , non ofando in pena della vita preterire ilde-

creto , fi auanzarono in alto Mare alla totale difcrezione de' venti ;

ed ecco il nono giorno fi ruppe in vn fianco la Prora, e di lì ad alcuni al-

tri fi fquarciò tutte d' alto à baſſo tutta la vela , fenza poterla più rat-

toppare, ò rimetterne vn' altra : trafcorfi pofcia ventidue giorni di

angofciofa Nauigazione , fi aperfe vn buco nel fondo , entrandoui l'ac-

qua con impeto , e rumore si grande , che , oltre lo ftento per turarlo ,

non poteuano que' quattro Marinari nè meno intendere la voce l'vno

dell'altro , laonde difperata ogni via di faluarfi , aſpettauano di fom-

mergere , & i Noftri ftrettamente abbracciati ad vna Croce , che haue-

uano formata con due traui fofpirando raccomandauanfi vicendeuol❤

mente lo Spirito , per approdare con la ficurezza di effa nel Porto del-

l'altra vita : mà prouida pure Iddio , ch ' eglino con vna fune fracida ri-

dotta in filacci , e con alcuni pezzi di tauole tanto fi aiutaffero ,

l'acqua nonhauea ormai più si libero il paffo alla violenza, e fe bene fù

ď
vopo cuftodire con molta vigilanza , e timorequel pofto , fenza darfi

tregua nel tenerlo vuoto , ad ogni modo quefto folo ripiego baſtò per

condurli in capo di vent' otto giornate falui in Pernambucco , non ſen-

za fingolare ammirazione di tutti , e de' medefimi Eretici , iquali efa-

minandopofcia tutto il fatto, erano aſtretti confefſarlo per molto pro-

digiofo .

che

Arriuano à

Pernambuc

to.

67 OttoMefi erano fcorfi , da che i Portoghefi, perricuperarla, te-

neuano affediata queſta Città , ridotta perciò in vna grande carestia di bu

munizioni , della qual cofa ragguagliati i Religiofi, mentre calati à ter- conon anco-

ra fottomano ſpiauano in quale angolo poteffero mendicare ricouero raricupera-

perriftoro delle paſſate burraſche , parue loro à prima faccia di effere

caduti , come haueuano fatto colà in Loanda nelle forze de gli iiteffi

Nemici . Dimorauanopur anche in quefta Piazza, doppo la forprefa de

gli Olandefi , molte perfone realmente di profeffione Cattolica , tole-

rate perragione politica , mà occulte , fuorche due Mercatanti France- Loli fincere

fi , fpalleggiati dalla potenza del Rè Luigi XIV. ( il cui Petto Chriftia al Re Luigi

niffimo , per difendere la vera Fede fempre farà inuitto, peroche non Francia .

Zz 2
teme

XIV. di
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Amoreuo-

fua coftan.

fri.

teme brauure di Eretici , e sà da vero Eroe adoprare la Spada per reci-

dere i velenofi capi di quell ' Idre d ' Inferno ) erano quefti il Sig. Gioan-

ni Vltrini , e Lodouico Heyns da S. Malò : il ſecondo di effi, compaten-

do à quattro Capuccini mal ridotti , & imaginandofi , che andaffero ra-

minghi per le contrade di quella Città , animofamente , da vero Fran-

lezza di un cefe, e perfetto Chriſtiano, nulla temendo di farlo in faccia di ogn'vno,

Francefe , e chiamatili in propria Caſa , volle feruirli con tutti quelli atti di molta

Za in fauo amoreuolezza , che potea fuggerirgli lo ſpirito di vna si zelante carità :

vire i No- effettiuamente doppo qualche giorno , alcuni de ' principali Olandeſi

andati à ritrouarlo , con minaccie preteſero di coſtringerlo à diſcacciar-

li da fe ; rimprouerandolo , che fauorifce gente à loro inimica : mà egli ,

che di riceuerli non fi ritraffe per qualunque riſpetto , fodamente ricusò

di farlo , e rifpondendo alle rime , conchiufe con intrepida fronte , che

quando tutti , & infiniti altri infulti haueffero à fcaricarſi ſopra la fua

perfona , volontieri incontrerebbe vna tanta auuentura , diſpoſto di

mettere à repentaglio mille vite , e perderle tutte in offequio di Dio ,

cui fi reputaua di feruire nella perfona di que ' fuoi veri Serui , e veri

Cattolici . Fremettero di rabbia tutti gli altri Eretici all'ora , che in-

teſero con quanta coſtanza d'animo il Sig. Lodouico Heyns foftentaua

quella fua religiofiffima azione , e fuffurrandofi nelle loro affemblee di

procedere con esemplare riſentimento , appena ne ſentirono qualche

moto gli altri Cattolici occulti , cheormai da vno fprone di Chriftiana

emulazionerifuegliati , vigorosamente cominciarono ad ammutinarſi ;

con che diedero occafione à coloro di fopire la pretefa querela, ſcorgen-

do moltobene gli Olandefi , che in quella congiontura cimentauano

tutta la Città à folleuarfi , con vantaggio non folamente de' Portogheſi

aggreffori , mà di molti malcontenti ancora , che habitauano in efla .

Il Padre Viceprefetto pofcia , quando fi prefentò à piedi del Sommo

Pontefice Innocenzo X, raccontogli diftefamente queſto ſucceſso ,

dal cui rapporto intenerita Sua Beatitudine , fi compiacque honorare

l'eroica pietà del fudetto Heyns , inuiandogli per fpirituale ricompen-

ſa ſottoſcritta di fua mano vn'ampliffima Afſoluzione in articolo di

Cattolici

bucco, tenta.

morte .

68 Mà vnnuouoaccidente, originato da precedenti , hebbe à di-

babitatori fturbare quella poca quiete , che frà tanto era conceduta à Cattolici ,

di Pernam inriguardo dell'accennata ragione di Stato : imperoche con occaſione

no liberare di paffarfela moltiffimi di effi nella religiofa conuerfazione de ' Noftri ,

la Piazza . da quali , mediante l'aiuto de' Santi Sacramenti, e di altri efercitij fpi-

rituali , erano ftupendamente rinuigoriti, per refiftere alla piena di tan-

te tribolazioni , fù propofto da alcuni , non sò come , vn partito di libe-

rare la Piazza di Pernambucco , e fe fteffi dalle mani de gli Eretici , col

dare
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dare à Portoghefi aggreffori fegreto , e ficuro riſcontro dello ſtato infe-

lice di effa , e della difpofizione , che incontrarebbono in ciaſcuno de

gli habitanti , già ftanchi di languire in quella ftrettiffima penuria di

tutte le foftanze . Era la propofta ragioneuole inuero ,
mà per

la vigi-

lanza de ' Direttori Olandefi tanto pericolofa , che fù creduto affai me-

glio il diffuaderla , & impedirla , più tosto che effettuarla : contutto-

ciò l' Autore di quefto ftratagemma , lufingatodal proprio zelo , più ,

che perfuafo dall' altrui prudenza , occultamente fi accinfe ad efe-

quirlo . Confidando adunque ad vn tale Natiuo della Città vn foglio

diretto al Generale dell ' Efercito Portogheſe lo miſe fuori delle Mura .

Si feuopre

Coftui infedele di Setta, e, quantunque nell' efterno appariffe Cattoli da Tr4.

co , internamente però nutrendo perfida inclinazione di tradire i Cat- ditore ,

tolici , nel fuo ritorno conſignò la ſteſſa lettera à Deputati Olandeſi , i

quali sù l ' auuifo delle corrispondenze , e trame , fofpettando , che vi neva

hauetfero parte i Capuccini , immediatamente corfero alla Cafa del tui Ga

l'Heyns , e fattili legare tutti con molti altri , che in quel punto vi ſi polici .

erano ragunati , lirinchiufero feparatamente con rigorofa guardia entro

carceri molto horribili, affine di formarne proceffo . Non è imaginabi-

le l'alterazione de gli animi , e quanto vniuerfalmente ſe ne fdegnaffe-

ro gl'intereffati , chiamando alta vendetta contro de ' Noftri , à quali

più che ad altri imputauano l'orditura di quefto fatto : mà effi, che del-

và

no incolpa

i

Scuoprefe

la propria innocenza erano confapeuoli , con altrettanta intrepidezza , Autore,

godendo di essere fatti berfaglio di vna falfa calunnia in onta della

propria profeffione, anelauano di confeguire per mezzo di essa il Marti-

rio, quando chenon fosse ftato piacere del Cielo, che fi fuelafse à com-

mune benefizio la verità : fentiuano però al viuo la prigionia del Sig.

Lodouico , e de' fuoi famigliari, l'ofpitalità de' quali non poteuano con

la perfonale affiftenza , ò con alcun ' altro conforto pienamente rimeri-

tare : laonde raccolti in fe, porfero feruentiffime preci à Dio benedetto,

epiamente potiamo credere,che quefte cooperafsero à liberarlo da vna

sigraue afflizione ; attefoche , non molto doppo, conuinto colui, ch'era

ftato l'autore , fù egli folo fatto morire , & il Sig. Heyns afsoluto dalla

fuppofta reità,riacquistò il fuo honore, e n'andò libero con tutti gli altri,

Vn folo decreto controde' Capuccini , dettato ſenza dubbio dall'im Decreto con

placabilerabbia de ' nemici della Cattolica Romana Religione , pofe roi Capuc

fine à tutta la Tragedia , ordinandofi in efso , che fpeditamente fofsero

trafportati dall' America in Olanda, per rendere buon conto di ſe ſteſſi

in quel Supremo Tribunale . A piena voce, e con publica confeffione il

Sig. Heyns benediceua Iddio , proteftando di hauere ifperimentati gli

effetti della fua infallibile Bontà in vna confolazione molto fenfibile

quando era in carcere , non hauendo (diceua egli) appreſo timore veru.

no

cini .
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landa ,

V » Cartoli.

proue•
o li

no in quell'emergente , mà eſſere ſtato ſempre intrepido con vna inel

plicabile fiducia , fermamente perſuadendoſi, che per hauere ricouraci

in propria Cafa i Capuccini,non gliene ſarebbe riſultato danno veruno.

89 In queſto mentre con l'arriuo di ſei Valcelli d'alto bordo , re
Cho perciò

fono man
Ito nuouamente proueduta di vettouaglie , e di munizioni la Piazza : mà

dati in O. non perqueſto modificoffi il Decreto contro i noſtri Religiofi, anzi,non

oſtante la pericoloſa infermità di due di eſſi, fù con pari elatezza,e bar

barie immediatamente eſequito . Condotti à tal'effetto dentro vno

Schifoperimbarcarli ſopra vna di quelle Naui , che ſi alleſtiuano diri

torno in Olanda , il Capitano vedendoli accoſtarſi dalla poppa,gridò ,

che ſe non ſi allargauano li haurebbe col Cannone affondati; contutto

ciò vn cale Bartolomeo di Lona, natiuo di Amſterdamo , mà buon Cato

tolico , il quale poco primaper fue facende era entrato in eſsa Naue ,

* d'imbare interponendo i ſuoi buoni vffizi, perſuaſe colui à riceuerli , e di più con

mandagia vſargli non sò qual mercede, caldamente glie li raccomandò , indi

vſcito , prouide loro di molte coſe opportune per il viaggio , e di vna

Lettera,diretta à Barbara ſua Conſorte,affinchecolà giuntiin ſua Caſa

gli albergaſse . Nauigando pofcia à dirittura delle Terzere , che per

eſsere poſsedute da Portogheſi,non poteuano toccare , aggrauoſi ilma

le al P. Saluatore da Genoua , emancando quelle comodità , che ſi rie

chiedeuano per curarlo ,in vn Mare di angoſcie , e diparimentitermi

mamuore is nò il corſo della vita , lafciando in quell'eſtremo tali ſegni d ' vna raſse

gnatiſsima volontà, che l'iſteſso Capitano , quantunque Eretico più

volte lodando quella religioſa ſofferenza , egiocondicà di ſpirito ,con

feſsò di portarliinuidia , e dirimanerne grandemente edificato; anzidi

auantaggio permiſe à compagni di lui , & ad alcuni altri Cattolici , che

publicamente eſercitaſſero tutte le funzioni,preſcritte dal RitualeRo

mano intorno all'aſſiſtenza de'Moribondi , & all'eſequie delli Defonti;

ilche hauendo effi intieramente adempiuto , diedero à quel Cadauere

la conſueta ſepoltura in mezzo all'Oceano.

70 Giunſero à Teſſel non molto diſtante da Amſterdamo, di doue,

ſudostiin non potendo paſſare più oltre per la poca profondità de'Canali , il Cae

pitano auuisò iDeputati di hauere condotti alcuni Religioſi, traſmeſſi

da Direttori di Pernambucco à quella volta con lettere ,accioche fof

ſero conſignati, e di attendere gli ordinipreciſi di quello douefle fare :

la riſpoſta fù ,che ſi conduceſſero ben guardati dentro la Città : il che ſe

guicon molto ſtrepito digente vile accorſaui, ſupponendo di vedere

qualche aggradeuole ſpettacolo nella vita di que'poueri Cattolici ;che

in fattiperò non riceuettero inſulto veruno , e per all'ora con aſſai me

no rigore furono ſequeſtrati entro la Caſa di vn certo Locandiere , buon

Cattolico Romano, à ſpeſe del Publico . La loro caufa frà tanto , ri

mella

P. Salaston

re da Geno

Marea

Arrino del

Olanda .



LIBRO TERZO.
367

Cortefe.

dalla Repu-

dano .

1

mefla al giudizio de ' quattro Capi della Città , hebbe i confueti perio-

di per laſpedizione , in cui il P. Viceprefetto più volte citato , altret- mente afcol

tanto portò le proprie difefe , e de ' fuoi Compagni ; laonde hauendo tati.

data buona teftimonianza di tutto il feguito , paruegli opportuno ( già

che li fteffi Giudici con difcretezza l'afcoltauano)lagnarfi de' mali trat-

tamenti, indebitamente vfatigli da coloro , che per mero liuore contro

la Cattolica Religione , non riſpettauano il Ius delle Genti , e l'Amici-

zia conferuata tutt ' ora trà le due Republiche,quella de ' Stati, e quella

di Genoua , efagerando fopra tuttoil vilipendio fatto à gli arredi Sacri ,

che già erano dedicati al culto del vero Dio , à contemplazione di

vn Rè ad effi confederato, quale appunto il Rè del Congo, che però in

ftantemente addimandaua , fe poffibile foffe , la lororeintegrazione , Ò

che foſſero reftituiti à gli altri Miſſionarij , colà dimoranti . Spiega-

tiadunque dal Religiofo in quefta forma i ſuoi ſentimenti , riſpoſero

quelli Adunati , non effere intenzione giammai della loro Republica ,

che i Miniftri fubordinati fi arrogaffero la facoltà d'infultare chi che Ortengono

fofse, fenzafpeciali ordini del Supremo Tribunale ; e tutti cortefemen- blica quan.

te promifero di far sì, ch'egli , & ifuoi reftaffero foddisfatti , e confola- to addiman-

ti . (Horquì , già che i mentouati accidenti lo richiedono , fiami lecito

con ſuccinta digreſſione foggiugnere quello , che ſpeſſe fiate in mia pro-

pria perfona fperimentai circa gl ' iftefli Eretici . Eglino , quantunque

implacabilmente ci contradicano nelli Articoli della Fede , à cagione

di che c'incalzano con le più fiere perfecuzioni, eziandio fino alla mor-

te , nulladimeno riſpettiuamente à termini della buona ciuiltà non ci li Olandefi .

maltrattano , anzi , feclufane la fecciofa Plebe , gli altri per lo più ci fi

moſtrano caritateuoli, e cortefi . ) Finalmente adunque i fopradetti Si-

gnori , reftringendofi al particolare delle controuerfie , con le quali noi

oppugnamo del continuo le loro Sette, perfuadeuano , ò , dirò meglio,

ftimolauano i Noftri à deporre , almeno in publico , l'habito Capucci-

no, affine di non irritare il Popolaccio , che villanamente , e ſenza fre-

no diragioni odia il nome, & abborriſce la viſta de' Religiofi . Il P. Vi- Noftri

perfuafi à

ceprefetto , opponendofi con diuerfi motiui à quefta propofta , conchiu- deporre l'ha

fe apertamente , che nè egli , nè i fuoi compagni operarebbono giam- bito , fanno

mai con fomiglianti riſpetti ; e ben parergli , chenon ve ne foffe il bifo- refiftenza .

gno , perche neſſuno forfe ofarebbe di oltraggiarli, fe non fpalleggiato;

e mentre le Signorie loro moftrauano cotanta benignità , fuaniua intor-

no à ciò , qualfiuoglia ombra di fofpetto : tuttauolta , dato che incon

traflero affronti , e ſtrapazzi , fentirfi già difpofti à fofferirli , & à fparge-

re il fangue , e la vita per foftenere l'honore della profeffata Religione.

Mà in vero ,ſe queſte animofe ripulſe non giouarono , effendo intimato

loro, che affolutamente fi fueftifsero , feppe all'incontro il benedetto

Ciuilta del-

Iddio
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Porforza

indotti.

Iddio cauarne quel frutto maggiore , ch'effi non haurebbono imagina

to ;imperoche tutti (eccettuatone il P. Franceſco Maria da Ventimi-

glia aggrauato da febre ) frequentando con più libertà le Cafe de' Cat-

tolici , hebbero agio di vdire le Confeffioni generali , &accomodare le

Ne cauano partite di anni , & anni ; e non fù di poca confeguenza il poterfi intro-

durre in alcuni luoghi , doue perfone qualificate , e fingolarmente femi-

ne fedotte dalli Eretici , couauano mafficci errori , che non haurebbono

sì facilmente abiurati , come poi fecero ; perche alla loro condizione

fembraua difdiceuole l'vfcire , e portarfi à quella publica Locanda , in

cui effi Religiofi dimorauano .

granbene.

71 Doppodue Meſi , hauendo i Noftri fruttuofamente rifarcita la

perdita deltempo , riſtorati i patimenti fofferti , & anche ottenuta fa-

coltà di partire per douunque voleffero , determinarono di ritornarſene

àLisbona fopra vn conuoglio numerofo di 60. Naui , che già ftaua al-

leſtito verfo le cofte di Galizia , e di Portogallo : mà conuenendo por-

Pericolo del tare fino al Porto di Teffel il P. Franceſco Maria fudetto fopra vn Car-

Pensimi ro , perche non poteua reggerfi in piedi , nel difcendere ch' ei fece , tra-

glia.
boccò , e con la gamba deftra rimafefotto la ruota , con euidente peri-

colo d'infrangerfela , peroche il Carrattiere , non auuifando di fermare

àtempo i Caualli, paffouui fopra; e certamente fù diſpoſizione di Dio ,

cheil terreno affai molle , &arrendeuole , per effere le ftrade fangofe ,

cedeffe al pefo , fiche il pouero Religiofo profondaffe la gamba in

quello impaſto , e non fi ftorpiaffe affatto ; rimafe nulladimeno tanto of

fefo , che volendo i Compagni rimetterlo sù'l Carro , tramortì frà le lo-

robraccia : accorfaui molta gente , passò in quello inftante vn ricco

Mercatante Veneziano Capo della fua Nazione , che moffofi à pietà ,

fecelo sù le fpalle di alcuni Marinari portare fin dentro il Vaſcello , che

già ftaua con levele fpiegate . Vigorofa , ed intrepida à paragone del-

l'ecceffiuo dolore ammiroffi da circoftanti la tolleranza del Religiofo

in tutto quel viaggio , che ſenza dubbio à lui , per l'altre ſue infermità

inLisbona , doueua riuſcire moleftifsimo . Giunti in Lisbona,hebbero benignifsimo

ricouero nella Infermeria de' Padri, che chiamano da vna Prouincia,di

doue hanno origine , li Rabbidi , del terzo Ordine Rifformato del Pa-

1 Ventimi- dre S. Francefco . Qui dimorò l'Infermo fei Mefi intieri , foggiacendo

glia rifana

più volte al taglio del ferro , & alla violenza del fuoco , per efferfi vl-

ba , bauen- cerata la gamba con fcaturigine di vermini , la ſchifezza de' quali non

do inore poteuano fenza horrore rimirare gli aftanti , allorache egli , placida-

Ritornano

divnagam-

mente facendo coraggio al Chirurgo , ne benediceua Iddio . Mà alla

fine, efperimentatafi ogni humana diligenza infufficiente à guarirlo , ri-

corfe egli all' intercefsione di S. Mauro, hauuto in quelle parti, per fin-

golare Auuocato da coloro , che nelle gambe patiſcono ſomiglianti in-

fermità
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fermità incurabili per lo più fotto il Clima Portogheſe . Efaudillo if

Santo , e la mattina feguente le piaghe videronfi tanto ben faldate, che

nonhaueuano bifogno di altro rimedio ; benche , per quanto foprauiffe,

in fegno di quello gli era occorfo , fentiffe offefo il fianco , en andaffe

pofcia fempre vn pò zoppicante .

Cafo occor

fo alP.Ven

simigliacir-

72 Inquefta fua infermità , nella quale hebbe molti paroſiſmi di

febre, il P. Prouinciale dique' Religiofi, compatendolo affaiffimo, ten-

tòpiùfiate di perfuaderlo , che fi leuaffe l'Habito confueto della Reli-

gione, attefoche la ruuidezza, &il peſo di effo gli recauano pregiudizio

notabile, togliendoli affatto il fonno , viè più accendendogli il calore,

oltreche la fteffa lana corrodeua le carni infiammate , e contigue alle

fopraccennate vlceri ; fi ftudiaua egli , con altri , ftimolati da fraterna

carità d'infinuargli , che quelloera bifogno vrgentiffimo, e chequando

anche la Regola il comandaffe ( che in fatti non lo efprime ) tuttauolta

doueuafi interpretare in fomiglianti cafi molto più mite l'intenzione

del Santo Legislatore , e che ſe (indotto da vnafcropolofa , & ammira-

bile coſtumanza ) non voleua totalmente rilaffare quell'estremo rigore

col mettersi indoffo vna Camicia di Lino , poteua almeno veftirfi vna

Tonacafottile, di quelle , che vfano effi , parendogli ragioneuole cofa

l'aiutarfi nelle indiſpoſizioni tanto molefte, e pericolofe . Ricusò il buon

Religiofo, rifpondendo , che , quantunque non vi foffe precetto di Re-

gola , ò Conſtituzione formale, ad ogni modo queſto ſanto coſtume era

ſtato da noftri Anteceffori introdotto , per differentiarfi da gli altri ,

e praticato eziandio nelle infermità come atto di aufteriffima peniten-

effendofi non poche volte veduti rari fegni del merito, che ſe ne ac-

quifta appreffo Dio , per la cui gloria ogni patire fi rende foaue : mànon

foddisfattoquel Prelato , che della corporale falute di lui molto era

appaffionato , e fouuenendogli , che in altre occafioni trouato l' haueua

molto piegheuole alle fue parole , volle in queſta vrgenza coſtringerlo

con precetto difanta vbbidienza . Altuono di quefta formidabile in-

timazione il P. Franceſco Maria poftofi vna Camicia,& vnaTonachet-

ta , che le fù recata , diedegli à conofcere , che non ricalcitraua altri-

menti per propria teſtardagine ; mà la ſeguente notte ſentì tanta mole-

ftia , nonfolamente per l'apprenfione di ritrouarfi fenza l' intiera forma

dell'Habito quantoper il tediofo affedio di ſchifoſi animaletti,che mai

potette ripofare ; laonde la mattina conferita coll'Infermiere quefta

nuoua anguftia , pregollo à chiedere al P. Prouinciale , che fiappagaffe

del primo atto di vbbidienza, ſenza ftringerlo di vantaggio, perche non

potea durarla : allora egli hauendo ciò intefo, andò à vilitarlo, e lodan-

do la fanta confuetudine de' Noftri , laſciollo in libertà ; e d'indi in poi

(diceua egli ) volerſi feruire di queſto bel motiuo , per inculcare àfuoi

za,

Aaa
Suddi-

ca il porta

rePhabito.
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M4.

Sua Santità

Sudditi , quanto fia accetta al Signor Dio la pura , e puntuale offeruan

za delproprio Iftituto , eziandio in quelle cofe , che non foggiaciono à

precetto , màfono di puro configlio .

pre

73 Rimeffofi pofcia in iftato di fanità , mediante l'interceffione di

tutti Ro- S. Mauro , prefero il P. Viceprefetto , & i Compagnil' vltimo congedo

dal Rè,e da tutti gli amoreuoli, che gli haueuano con molta carità fem-

fouuenuti : indifopra vna Fregata Francefe nel termine di quindici

giorni peruennero à Tolone , e di là à Ciuità Vecchia , indi à Roma il

giorno dicidotto di Maggio,dedicato à gli honori del Beato Felice . In-

trodotti à Sua Santità , fuccintamente efpofero quanto haueuano ope-

rato , e gli oftacoli incontrati nell'ingreffo della Miffione : per lo rac-

conto delle quali cofe , intenerito il Sommo Paftore diede fegni della

paterna vigilanza, e premura per l'Anime redenti , dolendofi delle op-

poſizioni , che in ogni parte faceuano gli Eretici ; in fine, lodando le fa-

tiche , e la prontezza moftrata, rimunerò ciafcuno di loro con molte In-

dulgenze , e Benedizioni : & auuedutofi, che il P. Francefco Maria nel-

E parlanoà l'atto delle confuete genufleſſioni molto penaua , in ſembiante di com-

patirlo gli diffe . Figliuolo : Iddio vi benedica , e vi conceda il merito

della fofferenza : alle quali parole rifpondendo , che fi farebbe conten-

tato di perdere la vita , non che le gambe , per rifcattare tanta gente

perduta, mà che Sua Diuina Maeftà non ne lo hauea conofciuto degno,

il Pontefice forridendo replicò ; Horsu arrendeteui allafua eccelfa difpofi

zione , che questofolopuò meritarui fomma mercede , e mentre vi rimettiamo

à voftri Superiori, viuete raffignato nella volontà di effi , e godete il ripofo ,

cheperora vifi deue . In quefta guifa licentiati , fpeditamente ſe ne ri-

tornarono alla loro Prouincia di Genoua . Sin qui le cofe aunenute à

quefti Operaj , i quali la Sacra Congregazione inftradò per foccorfo di

quelli , che nel Regno del Congogià erano entrati . Hora di effi , che

rammentammo e lafciaffimo altroue (conciofiache fucceffiuamente

s'interpoferoà nome di quel Rè per la liberazione de'fudetti Padri Ge-

nouefi arreſtati in Angola ) ripigliando i fatti decorfi , conuiene rife-

rirequanto accadette .

,

Doglianze 74 Frà le capitolazioni del Rè Congheſe con gli Olandefi, all'ora-

del RèCon- che s' impadronirono del Porto , e Città di S. Paolo di Loanda , vna fù ,

gheſe ſopra

Terreflo de cheper verun modo s ' ingeriffero nelli affari fpettanti alla Cattolica

Capuccini . Religione , nè ofafferod'impedire per quella parte da effi occupata ,

l'ingreffo à Miniftri del Vangelo da qualunque Prouincia , ò Regno vi

capitaffero. Peruenuta dunque all'orecchio del Rè la prigionia de' Miſ-

fionarj Genouefi , volle egli in adempimento de' fuoi doueri , inuiare

colà Perfone efpreffe,che in fuo nome proteſtaffero à Direttori il difpia-

cere diquefta manifefta contrauenzione , e grauiffima ingiuria : quindi

paren-
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parendogli che fossero habili per queſto interefse il proprio Confeffore ,
Deputa due

&il fopraccennato P. Bonauentura Sardo,doppo le neceffarie inftruzio- Religiofi à

ni,e lettere di credenza, fpedilli fubito à quella volta . Era il camino di Loanda.

fedici giornate, nulladimeno, perche douunque paffauano,rappreſenta-

uafi loro vn'estremo bifogno di miniftrare i Santi Sacramenti del Batte-

fimo , della Penitenza , e celebrarui il Sacrificio incruento , de' quali

fuffidij per longo tempo molte popolazioni erano priue , la Carità non

foffriua , che prefentemente fi negaffero à que ' fitibondi della Celeſte

grazia , e perciò furono aftretti confumarui affai più giornate di quello

fi farebbono imaginati . Giuntià Loanda nell' vdire i mali trattamen-

ti , e le barbare maniere, con le quali erano stati rimandati à Pernam-

bucco i fudetti Religiofi , &oltre ciò , confiderando quella bella Città

poco prima habitata da Signori Portoghefi con tanto decoro della Re-

ligione Cattolica,ora ridotta in vn couile di mal nati Caluinifti , profa-

nate le Chiefe , & i Chioftri conuertiti in vfo di Magazeni , e di Tauer-

ne , fù inefplicabile la pena , che nefentirono al Cuore i due Sacerdo-

ti : tuttauia diffimulando con interno cordoglio , la notizia di quanto P. Bona-

era ſeguito , in publica Vdienza parlò il P. Bonauentura intornoà ciaf- uentura Sar

cuna delle claufule , che gli erano ftate commeſſe , ſenza toccare quel- 'Ambafcia-

la , che concerneua à Capuccini : e rifpondendo i Direttori Olandeſi , ta à Divet-

che quando haueffero riceuute in ifcritto quelle iftanze , à fuo tempo dein Loan

foddisfarebbono , fi difciolfe perall'ora il confeffo . Doppo otto gior- da.

ni , cioèà due di Luglio , congregati di nuouo nella Cafa , che prima era

della Compagnia di Giesu , &in quel tempo lagrimabile feruiua per le

loro Affemblee , comparuero il P. Bonauentura, & il Prete fuo Colle-

ga ; effendofi antecedentemente muniti col celebrare la Santa Meſſa

nelle Stanze più remote dou' erano alloggiati : il tenore della rifpofta

non fù altrimenti adequato alle propofizioni ; peroche vn Cancelliere

ad alta voce leffe vna Scrittura , confufamente dettata , in cui , dop-

po di hauere con efecrande bestemmie calunniata la Cattolica Ro-

manaFede , e con nome di Traditori infultata la memoria di F. Fran-

ceſco da Pamplona , e del P. Bonauentura , ch ' era lìprefente , dichia

rò fucceffiuamente , che ogni affronto fatto à gli vltimi Capuccini capi-

tati colà , & anco alla Naue di alcuni altri (come altroue fi dirà ) do-

ueaſi interpretare per vna vera , e formale intimazione deʼtrattamenti

co'quali in auuenire farebbono accolti i Profeffori della Religione Pa-

piſta , e tutti quelli , che difcordaffero dalla loro di Caluino , foftenuta

col vigor dell' armi , con la fufsiftenza de gli argomenti , e dal Cielo

ifteffo con patenti fegni ormai comprobata ne' profperi fuccefsi ; prote

ſtando altamente , chenon fi ametterebbepiù , chiunque fi foſſe , fenza

le Patenti , e Paſſaporto de' Signori di Olanda .

gio.

do espone

tori Olan-

Aaa 2 75 Il

Loro sfaci

ciata rifpo
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75 Il P. Bonauentura vdendo queſte impertinentiffime riſpoſte , e

queſti efecrandi concetti , internamente fupplicaua Sua Diuina Mae-

ftà à non confonderlo in quel cimento , nel quale era ben d'vopo , che

fi verificaſse la fua promeſſa , cioè à dire , che quando i fuoi Miniſtri ſa-

ranno condotti nelle Sinagoghe , e ne' congreffi de ' nemici della Veri-

tà, non effi, mà lo Spirito Santo perbocca loro parlerà: confidato adun-

que nella Diuina Aſſiſtenza, hauendo chieſta , ed ottenuta permiflione

direplicare . Primieramente , diſse , ringratio Iddio , e voi , che mifaccia-

te berfaglio di que' vilipendij , che reputo douuti ad un peccatore par mio , il

Coraggio quale e da voiquale eda voiper vostrafoddisfazione , eda Dio benedetto perfuagloria li

replica del

JudettoPa- riceue ingrado , dichiarandomi , che vorrei centuplicafte fomiglianti ingiurie ,

fenontoccafferotroppo à torto la riputazione, anzi l' innocenza di F. Francefco

da Pamplona , che voi ,fecondo l' antico fuo nome chiamate tutt'ora D.T´i-

burzio di Redin , e quella de gli altri miei Correligiofi , congrauc , & infoffri-

bile onta dell' unica , efola Verità , per cuifon difpofto ,prima che partire dal-

la voſtrapreſenza ,profondere quantofangue hò nelle vene , e la vita isteffa

Ella è una sfacciata menzogna il dire , che le vostre Sette , cotanto tràfe ripu-

gnanti , eda voi altri con altrettanta petulanzaſoftenute, habbiano dogmi tanto

infallibili , che non vifia argomentoper conuincerle : loquànonfui condotto , ne

inuiato , per altercarefopraquefte materie , mà quando vipiaceffe di ascoltar-

micon animodifpofto di arrenderui allafodezza delle mie conclufioni , haurei

indifefa della Cattolica Religione , del Primato , e dell' Vnità della Chiefa

Romana, di cui vero , e legitimo Capofaràſempre il Sommo Pontefice Succeſ-

fore di S. Pietro, e Vicario di Dio in Terra , haurei , dico , tutte le Autorità de'

Santi Padri,de' Concilij, e de' maggiori Dottori di effa Chiefa,nella quale, col-

l'inaffiamento de fudori , e delfangue di tanti Martirifiorifce la vera Santi-

tà ,ftabilitafino daprimi Secoli mediante infiniti , veri, & euidentiſſimipro-

digij , al contrario della voftra informe Chieſa . Che ſe poi , per validare le

voftre mafime, quafifia unfortiffimo argomento , producetein campo , il ve-

derui(
comunque

cio fia ) nelle vostre facende pienamente profperati , voglia

Iddio concederui anche in auueniregl' isteffi progreffi , purche al lampo di tan-

te beneficenze apriategli occhiperriconoscerne l' Autore , e riuerire in effogli oc-

cultiffimigiudizi di quellafourana Diſpoſizione , ordinata nonfempre àcom-

prouare la Verità , aſſai manifeſtaſenza nuoue euidenze , mà bensì à rimpro-

uerarui quell' oftinata ingratitudine , cheſenza dubbio rode con interno rimorfo

la vostrafinderefi ,& infallibilmente vi condannerà àgli eterniſupplicij.

¿

76 Laforza di queſte riſpoſte confifteua nella citazione di molti

luoghi della Sacra Scrittura , e de' Santi Padri , de' quali à ſufficienza

era capace il P. Bonauentura,&in quel punto glie ne fuggerì abbonde-

uolmente la Diuina Sapienza .

77 Fremeuano gli Eretici , e più di tutti, alcuni Predicanti , i quali

erano
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Predicanti.

erano del Conſeglio , ſembrando , che ridondaſse in obbrobrio della

loroSetta quella fofferenza , di ascoltare ſenza rifpondere ; mà perche i rimango-

la Verità troppo era euidente , & il contradire non haueano in pronto no confufi i

(attefoche per inuentare foffifmi non è in ogni occafione difpofto l'intel-

letto maliziofo) perciò con esterni fegni di poca ftima, anzi con vn'aper-

to difpreggio delle di lui parole, foghignando difsero . Costui penſauaſi

diparlareconfemmine, facili àpreuertire, mà queftefue ragioni altro tempo ri

chiedono , che non quello , per cuiſiamo congregati :forfeforſe trouerà altroue in-

contri , e riſpoſte di tanto vituperio , e confufione , quanto merita la ftolida ar-

direzza di unfuopari : Equi Ji nuouo caricandolo di fcherni , e d' in-

giurie fe lo cacciarono dauanti . Si feppe doppoi , che haueano decre

tato , fe accadeſse dirichiamarlo, non permettergli mai più il difcorre

re diReligione . E certamente vfciti , che furono ſtupiuanfi il fudetto

Padre, & il fuo Compagno , come vdendo coloro la fua mordace rifpo-

fta l'hauessero afcoltato fin'all ' vltimo , laonde non rifinauano di ma-

gnificare Iddio, che da peggiori infulti haueuali graziofanente pre-

feruati .

78 Frà i Cattolici dimoranti in Loanda , Giacomo Sanchez Cafti-

Quanto

gliano, e Baldaffar Vandum di Nazione Fiamingo, e Caualiere di Auis, Atrettamen

amendue moltoricchi di beni temporali , e molto più auidi di teſauriza- cuftoditi

questi due

re à prò dell' Anime loro , mediante la dimora de' due Sacerdoti , ten- Ambafcia

tauanoogni mezzo , per abboccarfi con effi ; mà l'oculatezza de gli Ere- sori .

tici in guardare la Cafa doue li haueuano poco men che imprigionati ,

rendea vano ogni tentatiuo , imperoche per la confueta gelofia ordina-

ronoà Cuftodi, & à molt'altra gentedeputata ad offeruare ogni anda

mento , che omninamente non permetteffero à quefti due Ambaſciato-

ri Sacerdoti la pratica, & il difcorrere con qual fi foffe de' Cattolici, che

in quel tempo viueuano fotto la loro giurifdizione . Il Sig. Baldaffarre,

più del primo , doleuafi di non potere, à cagione d'vn'infirmità habi-

tuale,che teneualo fequeftrato in vn letto, tentare perfonalmente alcu

no stratagema , per introdurfi in quello albergo , laonde fatta peruenire

all'orecchio del P. Bonauentura quefta fua brama, fupplicaualo di qual-

che ripiego . Da si diuote iſtanze intenerito il Religiofo, pensò di farfi

traſportare colà , rinchiufo in vn ' inuoglio di merci,mà diſuaſone da co-

loro , che al pericolo di lui , & al commune dannorifletteuano , procurò

diottenere per via di donatiui fegretamente fomminiftrati,la facoltà di

vifitare entrambi nelle loro habitazioni , e fortitone l'intento , adempi

in efse quantofi conueniua al fuo carico ; celebrando Meſſa , ammini

ftrando i Santi Sacramenti , e confortando non folamente li due fopra

detti , mà eziandio le loro famiglie , e molte altre Perfone , che vi con

correuano:atteſtandomi più volte effi medefimi,quando colà fui Miſſio-

}

nario,



374 LIBRO TER ZO,

Guerra trà

gno .

nario , che in quello auuenturato congreffo , non oftante il continuo ti-

more di qualche forprefa , ad ogni modo fi fentiuano talmente inuigori-

ti dalla ſpirituale confolazione, che volontieri haurebbono incontrata

la morte .

79 Mà in questo tempo, mentre gli Olandeficon affettata lentezza

ilRe, il teneuano fofpefe le rifoluzioni(non oftate che il P. Bonauentura à nome

Contedi so delRèreplicatie di fouente le iftanze) fù recato auuifo di vra fanguino-

fa battaglia feguita trà gli Eferciti del Rè medefimo , e del Conte di So-

gno,con tanto difcapito del primo, che frà la principale Nobiltà taglia-

ta à pezzi,i ! Duca di Pamba vi hauea laſciata la vita;dal quale acciden-

te commosso molto più che prima l'animo del perditore, meditaua hor-

mai di deprimere ad ogni partito la petulanza del Conte,e di vſcire egli

ſteſso in perfona con più grosso nerbo di gente ( mercè che frà quelle

Nazioni vn folo editto à tutti coloro , che fono habili al maneggio del-

l'armi , baſtarebbe ad innondare ogni gran tratto di Paefe , e fottomet-

terlo in poco d'ora ) mà poſcia conſiderando , che fe il Contefi trouafse

alle ſtrette, ageuolmente vendicarebbefi con dare la morte al Prenci-

pe , il quale (come altroue raccontammo) era fuo prigioniero , appi-

glioffi ad altro ripiego , meno pericoloſo per la vita del figliuolo , e mol-

to più adequato all' vtile de' Vaſsalli , il cui efterminio in ſomiglianti

impreſe ſuol❜ eſsere irreparabile, e trarfi feco conſeguentemente la defo-

lazione di tutto il Regno . Scrifse per tanto al fuo Confeſsore , & al Pa-

dre Bonauentura, ingiungendo loro, che trattassero co' medefimi Olan-

defi , affinche mediante queſta interpofizione volefse il Conte con l'ac-

cordo di qualche ragioneuole partito rilasciare il Prencipe . A que-

fto effetto chiedettero effi nuoua Vdienza , facendo prima intendere,

s' inframes- che da parte del Rè haueuano altro affare , fceuro dalle pretentioni

diReligione , mà rileuantiffimo , e di molto vantaggio alla loro autori-

tà. Afcoltarono i Direttori in pieno Configlio queſte nuoue iſtanze , e

fenzafrapporui dimora , fpedirono vna Naue ben proueduta di armati ;

il Capitano della quale audacemente à nome de' fuoi Padroni addi-

mandò al Conte di Sogno la libertà del Prencipe del Congo , intiman-

do, che li Olandefi confederati con quella Corona , à forza d'armi

l'haurebbono tolto dalle fue mani , e con fuo danno fi farebbono rifen-

titi della irragioneuole ripulfa . Il Conte internamente ridendofi di

quelle minaccie , promiſe , che frà pochi giorni darebbe la rifpofta . Pu-

blicatofi adunque per tutto il Contado vn improuifo all'armi , ſchiera-

ronfi in vna ſpaziofa Valle numerofe Falangi di Soldati , che intefo if

MailCon- motiuo del loro Signore, con alte grida efibirono di affiterlo fino alla

se li feaccia morte. Comparue egli frà tanto, corteggiato da gli Vfficiali , e colà in

Sinents. mezzoal Campo, fatti introdurre alla fua prefenza il Capitano fudetto

Olandef

tono.

comeimper

con
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con gli altri Olandesi , ordinòà fuoi , che fcaramucciaffero ; doppo le

quali pruoue , quafi accennaffe di non pauentare quella sfacciata inti-

mazione , poſtofi à federe , e con molta grauità riuolto à colui , che

l'haueua recata, difsegli , che à fuo piacere ritornafse pure in Angola à

Direttori della fua Nazione , peroche quanto al Prencipe, fuo Nipote ,

e figliuolo del Rè del Congo , per qualunque iſtanza coloro gli faceſse-

ro , non voleua reftituirlo al Genitore, e molto meno confignarlo in ma-

no de gli Olandesi , femplici Mercatanti , e vilifsimi Eretici . Confufo

il Capitano , e forfe temendo di peggio , non osò replicare ; mà con più

fretta di quella, con cui era venuto partì da Sogno per Loanda .

E pofcia

80 Nonpretermiſe però il Conte , à contemplazione de ' Noftri , i

quali appresso di lui dimorauano , & erano in credito grande, ftimolato- fcriuelette-

ui eziandio da rimproueri dello fpargimento di fangue , che fi era fatto, ra molto

ed era per farſi , di fcriuere al Rè vna Lettera molto fommeſsa , in cui compia all"

ifteßo Rè.

confefsando diriconoſcerfi fuo Vassallo, fupplicaualo, che circa la paf-

fata guerra volesse compatire vna fatale violenza , più tofto , che ven-

dicare con tutto rigore quell ' intraprefa ; ed in fine quanto alla reftitu

zione del figliuolo ( da lui trattenuto con quel decoro , eſtima , che

coueniuati algrado di Principe)fi come riputauafi indegna cofa il confi-

gnarlo nelle mani di gente Eretica , cosìera difpoftifsimo di darlo à Ca-

puccini, quando per eíso loro hauefse hauuto l'honore di vdirne il cen

no di Sua Maeftà , con la ficurezza di aggiuftamento , nella guiſa ,

più volte da essi eragli ſtato fuppofto .

81

che

Intefafidunque in Loanda l'animofa ripulfa del Conte , deter

minarono il Padre Bonauentura , & il Confessore di ſpedirfi , & age-

uolmente n'ottennero l'afsenfo ,quantunque nel particolare dell'altre

dimande , fpecialmente per i Padri Genouefi da noi mentouati , e per

gli altri Capuccini , che folsero in auuenire comparfi , poco ,

nericauafsero .

ò nulla

Imagini

Bretico &

82 Vn bel fatto, che ridonda in honore delle Sante Imagini, la cui Sante dona

venerazione perfidamente oppugnano gli Olandefi,trouo ne manufcrit-

ti di quelle parti, e con le medefime rifleffioni voglio raccontarlo . Il fu- Noftri.

detto P. Bonauentura Sardo , il quale mercè la fofferenza , e l'altre fue

dolciffime maniere , erali acquiſtato qualche concetto appresso i Diret

tori fudetti , portatoli prima di partire, à vifitare il Principale di loro, si

per termine di ciuiltà, come per ottenere li difpacij della fua ambaſcia-

ta, doppo alcuni ragionamenti, venneda colui cortefemente introdotto

in vna Sala, per vedere alcune Pitture infigni , delle quali faceua gran

conto : Qui trà l'altre eraui quella di Noftra Signora , donatagià in Lif

bona da vna tale Conteſsa à primi Noftri Miffionarj , che non potendo

paſsar più oltre,glie l'haueuano reftituita,e dalla medefima Padrona fù

poi
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poi di nuouo ridonata à Padri Genouefi , i quali , quando le robbe loro

rimafero in balia de gli Eretici, la perdettero ſenza fperanza dimai più

rihauerla : Il P. Bonauentura, quantunque non l'haueffe per l'addietro

veduta, ad ogni modo confrontando il fimbolo, che rappreſentaua del-

l'Immacolata Concettione , e le notizie , che hauea del donatiuo , pen-

sò , che al ficuro poteffe effere deffa ; laonde (foffe mera rideffione, ò fti-

molodi vna fpirituale tenerezza verſo la noftra Protettrice) appena da-

tale vn'occhiata , fentiffi commefo da zelo di vederla , con ingiuria

del rispetto douutole , tenuta in vilima ftina appreso quell'incredu

lo , &inuoglioffi d'i cauargliela dallooni ; çaà non hauendo ardire di

chiederla , fi partì. La mattina feguente , raccomandatofi di cuore à

Dio , ritornòalla Cafa di quei tale cop pretekofuggeritogli facilmen-

te più da queſta diuota paffione , che da alcuna vera receffità ; e doppo

che il Direttore l' hebbeſpedito , parlando fempre à nome di tutto il

Configliocon termini rolto generali nella concludenti, fecegli infi-

ne vna ciuile offerta , efibendofi pronto à feruirlo in qualunque cofa fof-

fe ftata di fuo potere : ilmodo Religiofo, benche conoſceſſe, che quel

tratto era cerimoniofc , più che cordiale , pinto nulladimeno da quella

violentebrama , che l'haueaeclà ricotto , animofamente gli chie-

dette quella Pittura , foggiungendo di volerne conferuare l'obligo à

Lui , e riconcere il fauore dalla Signora fua Conforte , alla quale da-

rebbefupplica in iſcritto , afinche fe dagli altri Direttori fi foffe pene

trato il fasto , nonne accedeffe pofcia à lui, per caufa fua, alcun'incon-

tro finiftro ; cd in quefto dire porgendogli la carta , doue anticipata-

mente, e per diuina infpirazione haueua regiſtrato il fuo fentimento ,

l'Eretico in riceuerla , andia ( difse ) che mi contento , quando mia Mo-

glie ne fiafoddisfatta; trttauola auuertite, chepiù difficilmente otterrete ilre

fcritto , attefoche ellapure è della defima Religione , chefon' io : Introdot

tolo adunquenella Stanza , e concedutogli , che fi fpiegafse , parlò il

P. Bonauentura con tanta energia, che la Donna, fupponendo forſe ef-

ferui il confenfo del Marito prefente , à cui fembrò difdiceuole il far

Quali foſſe. motto, ò l'opporfi , prontamente concedette quanto addimandaua ;

ro, edone anzi fù volerc di Dio , che coftei gli offerifse ancora in accrefcimento

i.

collocate.

di gioia due altre imagini , vna del P, S. Franceſco, e l'altra del B. Feli-

ce noftro Capuccino . In quefto modo i Simolacri della puriffima Ver-

gine , e diduegran Santi leuati da quell'habitazione profana , e facri-

lega, furonoalla douuta venerazione reftituiti : il che pofcia feguì, col-

locandofi gli vltimi due nella Città di S. Saluatore dentro la Chiefa di

Noftra Signora nelle Capelle Laterali ; e quello di Noftra Signora in

Maſsangano,Fortezza de' Portoghefi sù le fponde di Coanza, 45. leghe

diftante da Loanda , doue hauendo i Noftri fabricata la Chiefa , e l'Of

pizio ,
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pizio, vollero conforme la mente di quella Dama, che in Lisbona l'ha-

ueua donata , dedicarle di bel nuouo la Miffione , & anco le Prouincie

foggette ; da Popoli delle quali fino al preſente con grande concorſo

vedefi cotidianamente venerata .

83 Particon quefti preziofi pegni il P. Bonauentura da Loanda ; e

giunto alla Corte,efpofe la ferie de'fuoi trattati al Rè , il quale molto al

viuo fentique' fconcerti , conofcendo all'ora , che l'impegno con gen-

te à Dio infedele , haueua prodotti quefli effetti poco honoreuoli : men-

tre gli Olandesi per tema di non foggiacere col tempo à rigori di vn

giufto rifentimento , in riguardo de'ſtrapazzi , &oltraggi vlati à Miſ-

fionarj Genouefi, volendone perciò appagare lo fteffo Rè, haueuano in-

uiato (come teſtè raccontai) al Conte di Sogno quel loro Capitano,con

vna dimanda aſſai friuola, anzi più temeraria, che obligante ; fuori del-

la quale vaniffima apparenza , nulla operarono circa la ſcarcerazione

del Principe , laonde era da fupporre, che non prenderebbono maggio

re follecitudine in quell'affare , e lafciarebbono il più difficile dell' im-

prefa all' afflitto Congheſe: conciofiache ſecondo il loroconfueto , po-

co , ònulla s'intereffano , doue non hanno ficuriffimo qualche partico

lare auanzamento . Doleuafi adunque il Rè dell'vno, e dell'altro, du- IL R diffi

plicatamente anguftiandolo le oppofizionigagliarde , e quafi infupera da del Con-

bili,che fifarebbonoincontrate nel voler leuare il Figliuolo dalle mani tedi Sogno.

di chi lo cuſtodiua , come prigione , di modo che ſe taluno de ' Noſtri

confortaualo sù ' I fondamento della Lettera fcrittale dal Conte , fole-

ua rifpondere , di non poter fidarfi tanto del Cognato , quantunque

daffe fegni di eſterna humiliazione , e di amicizia , anzi ragioneuol-

mente fofpettare, ch'egli fotto quell'artifizio,con addormentare la ven-

detta, ordiſſe machine per giungere al fine de' fuoi difegni , lo fcopo de

quali era vn' ambitiofo talento di vfurpare al Nipote vero herede , la

Corona del Regno, e cingerfene doppo la fua morte, fenza oftacolo ve

runo le tempia . Mà di quefte fue penetranti afflizioni pareua , ch'egli Locutedi

riconofceffe da più alto principio la vera origine , attefo vn' altra peno- Regno .

fiffima calamità , che in que' giorni tutto il Regno ftranamente veffaua.

Era ella vn'infinita moltitudine di Locufte , le quali dalla corruzione

dell'aria, e dall'humido prodotta, e da Venti Auftrali impetuofi, e ma-

ligni , a foggia di nuuole , e di folta nebbia folleuate in alto , da vna

ad vn'altra Prouincia volando , in poco d'ora difertauano foglie , bia-

de , frutti , e fino le radiche , rimanendo le vaftiffime Campagne total- E'ricono

mente inarridite , ſenza ſperanza di rimettersi per qualchetempo, à ca-

gione dellanociua qualità di quel tocco velenoſo , e molto adurente ; Cielo .

perciò dubitando,che vn caftigo tanto fenfibile della mano di Dio pro-

ueniffe da non purgata colpa de ' fuoi Antenati, ò di tutto il Regno, per

Bbb
cui

fertano il

Sciuto per
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Perplatar-

cui foffero incorfi in Cenfure, e Maledizioni, partecipatone il fentimen

to col P. Prefetto , rifoluette di mandare à piedi del Sommo Pontefice

qualcheduno , il quale vn' ampla riconciliazione ottenneffe per fe , e

per li fuoi , &anco lo pregaffe di nuoui Miffionarj Capuccini , Per fo-

migliante affare hebbefi riguardo alla molta fufficienza de' Padri An-

lo , fpedifce geloda Valenza , che otto Meſi prima era paſſato da Sogno à Congo , e

Rè du di Gio, Franceſco Romano come più pratico d'Italia , e della Corte di

Miſſionarj

a Pontefice Roma . Difponendofi intanto quefti due al loro viaggio , fuggerì il fu-

detto Prefetto nuoui ripieghi per la Pace , ereftituzione del Prencipe ,

al Rè , il quale quantunque diffidaffe , che il Conte foffe per mantene-

re la parola, data nella ſua Lettera, tuttauolta s' induffe di commettere

alla loro deſtrezza vn nuouo tentatiuo , conferenda alli due , che do-

ueano venire verſo Europa , tutta la ſoſtanza di queſto trattato , di cui,

con foglio di credenza chiamauali Plenipotentiarij , affinche terminal-

fero tutte quelle differenze , ed oltre ciò diede nelle mani loro larifpo-

ſta , che pur all'ora folamente volle di fuo pugno fcriuere al Cognato .

Gli altri Difpaccj erano diretti principalmente vno à Sua Beatitudine ,

&vn' altroà Direttori in Angola , co' quali conuenne diſſimulare , ac-

cioche concedeffero passaporto , e ſcala franca nel Brafile , & in Olan-

da à ſuoi Inuiati ; ſcrisse ancora al Prencipe d'Oranges pregandolo,che

dafse loro liberoil passo per le Prouincie , e Stati , doue eftendeuaſi la

di lui grande autorità .

Quefti nel-

Co. di So-

tengana la

pe.

84 Ilgiorno adunque 6. di Ottobre 1646, partirono da S. Salua-

la Corte del tore , affrettando il camino verſo la Contea di Sogno , doue non ſenza

gno , procu- graui difagi , e pericoli giunfero in capo à dicifette giorni , Introdotti

Yano , ot all' Vdienza del Conte , efpofero cordiali le iſtanze, che faceua il Rè , e

liberazione prefentata la Lettera di lui , aggiunfero tutti que' motiui , che l'impor

del Prenci tanza , ela premura poteuano fuggerire : alle quali parole, accreſcendo

Iddio gl' impulfi fuoi nell'animo del Conte , fi arreſe egli , non oſtante

la gagliarda oppofizione di alcuni Statiſti , che diſsuadeuano queſto ac-

cordo , producendo per fondamento , che il ritenere vn Prencipe , ch'

era la delizia del fuo Genitore , gli farebbe stato vn perpetuo freno, tol-

to il quale , indubitatamente fouraſtaua in vendetta delle paſsate of-

fefe vn ' irreparabile, e crudeliffima guerra . Stabilita adunque la Pace

col punto principale di reftituire il Prencipe, ne fcrifse egli fteſso al Rè,

e confignollo à Religiofi , con vna reciproca tenerezza di entrambi ,

fcorrendo da gli occhi loro abbondanti lagrime;à fegno che nell'atto di

feparari potette appena il Zio dargli l ' vltimo Addio , & il Nipote trà

fingulti proteſtargli la molta obligazione, che fino alla morte portareb-

be impreffa nel Cuore per li Regij trattamenti da lui riceuuti tutto quel

tempo , che l'haueuatrattenuto . Conqueſta formalità di ſcambieuo-

le
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firi.

le foddisfazione liberato il Prencipe , lo condussero i Religiofi fino à
Ilquale con.

confini del Contado , doue hauendo incontrata la numerofa Corte del- Jegnano ad

lo ſteſso Rè, venuta per feruirlo, & il P. Gioanni da S. Giacomo, il qua- no de' No-

le con Vbbidienza del P. Prefetto andauafene à S. Saluatore , à queſti

lo confignarono, conforme l'accordo ; & effi pofcia , in vigore della nar-

rata commiffione, profeguirono il viaggio loro verfo Loanda .

granfrutto.

85 Enon meno faufta per gli affari della Corona , che fruttuofa per E feguendo

le molte Anime dimoranti in tutte quelle cotrade riuscìquefta andata; il loro cami-

imperoche diuulgatafila fama del paffaggio de' Miffionarj con pari ve- no fanno

locità , precorrendo la loro venuta, trouauanfi le populazioni ſchierate,

e con la bocca per terra altamente chiedeuano fpirituale foccorfo ; di

maniera che quanto à battezzati , & à coloro i quali mediante il Sacra-

mento della Penitenza fi reftituirono alla Diuina grazia , appena può

crederfi il numero, e ſe ne conferuarà il folo regiſtro nella Cancellaria

del Cielo , da cui deriuano la meffe , & il merito defl ' humane fatiche :

mà certamente benediceuale con modo fingolare il Sig. Iddio neʼnoſtri

Miffionarj , à quali ( poiche dal canto loro nella Stagione di Nouem-

bre , ch'è molto calda in quella parte di Etiopia , non rallentauano le

confuete aſtinenze , e digiuni della Regola ) fomminiftraua fufficiente

vigore; laonde , come di cofa infolita, e che oltremodo ftimolaua lo ſpi-

rito , ſtupefatti molti peccatori , anzi gli ſteffi Idolatri, fuelauano à pie-

di loro le inuecchiate brutture dell'anima , e verfando torrenti di lagri-

me , prometteuano infallibile emendazione .

ro

86
Vna mattina , mentre doppo di hauere dormito fotto alcune vno di loro

fraſche di Alberi in mezzo alla Campagna , frettolofamente s'inftrada- cercando vn

uano , il P. Gio. Francefco col porfi la mano al petto , accorgendofi , fuoCroceff.
So, bastez

che non haueua il fuo Crocefiffo, riuolto ad vn di coloro ch' eranoin lo- 24 molss

compagnia,pregollo à prenderfi briga di ritornare addietro,e cercar- Bambini.

lo nel luogo,doue haueuano ripofato: colui pronto,e veloce correua per

feruirlo : mà il Padre inquieto per la perdita di quel benedetto teforo ,

chefemprefeco portato haueua,nè fidandofi della diligenza altrui, vol-

le feguitarlo , benche la diſtanza foffe di vn groffo miglio ; e peruenuto

colà, con duplicata letizia videui concorfa gran moltitudine di Perfo

ne , le quali proftrate dauanti à quella Imagine , trà la fiducia , & il cor-

doglio ,,pernon hauerui trouato il Sacerdote , con vicendeuole confor-

to , diceuano l'vnʼall' altro, che chi haueua laſciato lìquel Celeſte pe-

gno non trafcurarebbe di ritornarui : Ziam-biam-pungu replicauanoin

loro linguaggio , cioè Iddio ftà qui è impoffibile che il fuo Sacerdote non

ritorni : Quando il videro adunque , tutti corfero , e gli prefentarono da

circa trenta Bambini , à quali diede l'acqua del Santo Batteſimo , non

ceffando di lodare il Redentore , che opportunamente erafi compiac-

Bbb 2 ciuto
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ciuto rimanere addietro , quafi fmarrito , inquel luogo , per compartirc

con tanta benignità le fue grazie à que' mefchini , che ' l giuano antiofa-

mente cercando .

87 A quindici di Decembre arriuati in Loanda , e preſentate à
Come f

dipertaßero Direttori Olandefi le Lettere del Rè , furono con maniere alquanto più

in Loanda . cortefi afcoltati : mà in tanto , che fi appreftaua l'imbarco, di cui à con-

templazione dell'ifteffoRè haucuano hauuta la ficurezza , fi ritirarono

in vn'Ifola poco diftante dalla Città , doue cauanfi le Lumachette ,

moneta del Paeſe, & era in quel tempo fi come tutt'ora fi mantiene fog-

getta al medefimo Conghefe . Qui per la faluezza di tant' Anime im-

piegarono il loro Miniftero , viuamente ftimolati dalla buona difpofi-

zione de' molti Cattolici , che in quelle turbolenze , e perſecuzioni de

gli Eretici vi fi erano ricouerati : e finalmente sù 'l principio di Febraro

1647. alleſtendofi alla partenza vn Vaſcello ben corredato , per com-

miffione de ' medefimi Direttori vi furono amoreuolmente accolti .

Paanoà

rica .

88 Date le vele alla difcrezione de' venti , che combatterono il

Pernambuc. Legno in mezzo all'Oceano , allontanandolo più volte , e più volte re-

co in Ame- fpingendolo addietro , alla fine in capo à quaranta giorni , nello spazio

de' quali , per mancanza di biſcotti , e di acqua , fommamente haueua-

no ftentato , approdarono in Pernambucco ; doue mediante i recapiti

fareuoli , ottennero libertà di albergare in Cafa del fudetto Lodouico

Heyns , quello cioè che diede ricetto à Padri Genouefi . In questa Ca-

fa dimorarono cinquanta giorni , concorrendoui tutti li Cattolici , pero-

che il Sig. Gioanni Voltrino Francefe, grande amico dell'Ofpite , con

la fua autorità , mercè di cui lo riſpettauano quegli Eretici , deftramen-

te haueua operato , che li Religiofi Miffionarj durante la loro dimora

poreffero efercitare qualfiuoglia funzione Cattolica, purche, per euita-

re ogn' inconueniente , fofiero cauti di farle fenza partirli da quella

Stanza , e con difcretta ſegretezza .

89 Allestita intanto verfo i lidi Europei vna Squadra di Legni , trè
E pofcia

verfo Eu de' quali erano della Compagnia degli Oland‹ fi,fù efpreffamente com-

ropaincom meffo ad vno de' Capitani , che vi accoglieffe i Capuccini à titolo d'In-

pagnia di

Lodouico uiati del Rè di Congo : quindi il Sig. Lodouico, douendo per fue facen-

Heyns . de trasferirsi in Olanda , imbarcatofi anch' egli nella ſteſſa Naue , con

reciproca vtilità godette co ' Noftri il benefizio di vna cattolica , e reli-

giofa conuerfazione . Sù'l principio di quella Nauigazione aflai prof-

pera, furono competentemente proueduti , mà , paffata la Linea del-

l'Equatore , parte per lo influfio di quella fenfibile mutazione di Cli-

maputrefattefi le vettouaglie , e parte effendofi confumati parecchi

giorni nelle calme , & in alcuni guadi , nel termine di due Mefi , e mez-

zo , improuiſamente mancarono le prouigioni , à ſegno tale , che di già

fem-
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fembraua à ciafcuno prodiga difpenfa quella di due oncie di bifcotto , e
Anguftie di

diqualche legume amollato in acqua putrida , tolerandofi digiorno in quella Na

giorno vna rigoroſa aſtinenza , con euidente pericolo d'hauerfi frà po- ugazione.

coà morire tutti di fame , fe la munificenza del Sig. Iddio non recaua

l'auuenturato incontro di vna Naue Inglefe , la quale , in diſtanza di

cent'ottanta leghe da terra , effendo ben proueduta di viueri , potette

opportunamente fouuenirli . Mà tanto maggiore , e ftupenda videfi la

Diuina affiftenza , quando nell ' approdare al Porto di Teffel , trouaro

no già non efferui rimafto nè pure vn fol boccone di bifcotto, della qual

cofa ammirati eziandio gli Eretici , ne ringratiauano à piena bocca il

Datore di ogni bene .

Nell'Haya

ben trattati

in Olanda

90 Da Tefsel à Rotterdamo , e di là all'Haya trasferendofi i No-

ftri , giammai volle abbandonarli il Sig. Lodouico , finche introdotti in

Cafa di Bartolomeo Gerardo VVinden , non fù pago di hauerli appog

giati alla gentilezza di quel fuo buon Amico , e buon Cattolico ; la cui

famiglia , non hauendo per l'addietro veduti Religiofi in quella ruuida

forma veſtiti , moftrò sù le prime di fentirne vn pietofo horrore , e per-

ciò , oltre la diuota inclinazione del loro Padrone , compatendoli an-

cora di quella infolita aufterità , li accarezzarono , meditando le ma-

niere piùproprie per compiacerli , non folamente con introdurre alla

preſenza loro molti de' Cattolici occulti , e qualcheduno di quelli ,

che trà gli Eretici piegauano ad arrenderfi , mà eziandio in tenere con

molto decoro ben proueduta vna Sala , che feruiua per celebrarui il

Santo Sacrificio , e l'altre funzioni Ecclefiaftiche; le quali furono il co-

tidiano diuertimento in que'cinquantadue giorni, che vi ſi trattennero.

91 Non ofando adunque di vfcire giammai di Cafa , per riſpetto

dell'Habito Religiofo , che non haueuano voluto deporre, fù fatto vffi-

zio per effi al Principe d'Oranges , il quale prima di ammetterli , fece

loro intendere , che in verun modo compariffero veftiti da Capuccini,

affinche la sfacciata Plebe non oltraggiaffe . La prudenza configlià

loro , che non fi efponeffero, in fomigliante congiuntura,à quelli infulti,

che per amore di Dio haurebbono incontrati , e fofferti , laonde traue-

ftiti nella forma concertata , ed introdotti, prefentarono le Lettere del

Rè diCongo, co altre, fcritte da Direttori di Loanda allo ſteffo Princi

pe, le quali hauendo egli riceuute, fuccintamente rifpofe, che diftendef

fero in vn foglio gli articoli delle loro petizioni, e lo prefentaffero à lui,

perche li proporrebbe in confulta : il che da effi fù adempiuto la feguen-

tematina . Trà le dimande , la principale era , che à Capuccini deſti Alle diman

nati per caufa di Religione à quel Regno , foffe conceduto ampliffimo de del Rè

paffaporto , conformegli accordi , purche effi foffero di Nazione confe- Cong

derata , ouero amica , e nauigaffero fopra Legni di Nazioni alleate con il Configlie

gli

condefcon
de
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Decreto.

gli Olandefi . Parue,che alla moderazione diquefta propofta non fi po-

teffe contradire , perloche fù decretato , douerfi à richieſta di quel Rè

condefcédere: mà perche è ftile inalterabile di quella Republica matu-

rare qualfiuoglia affare,proponendolo più volte in Confeglio, quindi la

feconda fiata,vn tale conmolta audacia oppofe l'intolerabile pregiudi-
Màperifti

gazione di zio (com'egli, beftemmiando, diceua) cioè che quando fi comportafse à

Eretico Papifti quefto paflaggio,mediante il quale diffeminariano,e fofterebbo-

no in quelle parti le loro Dottrine in onta della Riforma Caluiniana ,

fifarebbe prouocato il Cielo à fulminare portentofi difaftri;eben preſto

frà nuoue riuoluzioni farebbeſi veduta , peggio che prima , introdotta

l'odiofa foggezione alla Chiefa di Roma . Tanto difse, e fe più il feppe,

quell'abomineuole Statiſta , acciecato dal falfo zelo della ſua preteſa

Religione , e molto più dall ' empia ragione di Stato , allaquale hanno

per infallibile tutti gli Eretici , di anteporre qualunque altro interesse:

fiche , vdito quefto folo richiamo , col comune afsenfo di tutti gli altri ,

fùreuocata la precedente determinazione : e non valſe già, che il Pren-

cipe inclinato all'equità , e ben' affetto al Rè Conghefe, pretendeſse di

nuouamente proporla nel confefso ; peroche pertinaci nell' vltima rifo-

luzione , mai più vollero arrenderfi , dichiarandofi , che il trattarne fa-

rebbe stata colpabile violenza contro la libertà , di cui erano in poſsef-

fo; laonde l'Oranges conoſciuto infuperabile quefto punto , fcrifse fue

fcufe al fudetto Rè, e concedendo à Noftri cortefe pafsaporto per li fuoi

Stati , licentiolli ; moftrando difpiacere,che non gli fofse ftato permef

fo compiacerein quella dimanda,ad vn Rè, cui (com'ebbe à dire) pro-

fefsauafi buono , e fincero Amico .

noperla

Roma .

92 Inftradati adunque per la Francia fi abboccarono queſti Reli-

Li fudetti giofi col Padre Generale , che attualmente vifitaua quelle Prouincie, e

Padri van- passando pofcia per la Città di Leone , inuitati dall ' Eminentiffimo

Francia Francefco Cardinale Barberino , à prendere con efso lui il rimanente di

quel viaggio , non ricufarono la benigniffima offerta , feruendolo da

Marfegliaà Genoua, e di là à Liuorno, finche à 19. di Marzo del 1648.

felicemente giunfero in Roma . Appena ebbero prefo brieue ripofo ,

che anfiofi di adempire le loro parti, portarofi à riuerire gli Eminentiffi-

mide Propaganda Fide, per ragguagliarli dello ftato di quella Chriftia-

nità , e della Miffione , ficome ancora del fine per lo quale dal Rè del

Congo erano ſtati ſpediti à Sua Santità : à cui piedi poco doppo priua-

Et à piedi

del Sommo tamente introdotti , eſpoſero il particolare delle loro commiffioni; pro-

Pontefice mettendo all ' incontro quell'ottimo Pontefice , afcoltarli in publico

Junocenzo Conciftoro, come feguìà 9.di Maggio . Furono per tanto quel giorno li

due Miffionarj Ambafciatori, accompagnati(per efser afsente il P. Ge-

nerale) dal P. Simpliciano da Milano all'ora Procuratore dell'Ordi-

Decimo.

ne,
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ne , il quale prefentandoli in quella publica Vdienza à Sua Beatitudi-

ne , fupplicolla ad efaudire le dimande di vn Rè , che moftrauafi ofse-

quiofiffimo alla Santa Sede, e zelante per lo benefizio fpirituale de' fuoi

Popoli . Riceuette il Pontefice la Lettera di Vbbidienza , e la creden-

ziale,ſcritte in lingua Portoghefe , ed intefone tutto il contenuto , lodo

lapietà del Rè, e pianfe la fcarfezza de gli Operarj ; perochę racconta

uafi in quel foglio, che fuora della fua Metropoli , in tutto quel Regno

non eranopiù che fedici Sacerdoti ; laonde riuolto à Noftri, diffe, che fi

farebbe applicato al rimedio , e conchiuſo il modo d'inuiare colà vn

Prelato per mantenimento de gli Ordini Sacri, e che intanto non man-

carebbono ripieghi,per compiacere all ' altre giuſtiſſime iſtanze ; doppo

le quali eſpreſſioni deriuanti da vna tenerezza di Apoſtolica pietà ,

afficurandoli di vna particolare follecitudine circa gl' interefli della

Miffione , permiſe loro il foggiungere , fe altro haueuano : mà eſſi vdi-

ta la paterna premura , e non fapendo che replicare , lo ringratiarono ,

fupplicandolo efficacemente à preualerfi delle loro vite , poiche di bel

nuouo in offequio della Fede , &in feruigio di quelle Anime derelitte

glie le offeriuano . A queste parole la Santità Sua replicò di condefcen-

dere , e che à tal'effetto darebbe le commiffioni opportune, confortan-

doli pofcia con molto fpirito à perfeuerare coftantemente in quella fati-

ca tanto falutifera , & à non fgomentari perqual fi foffe incontro, ficuri

di conſeguirne vn giorno l'eterna mercede . Quefto fù il progreffo della

venuta de' due fudetti , cioè Angelo da Valenza, e Gio, Francefco Ro-

mano, de quali, il primo paísò pofcia,con titolo di Prefetto alla Miſſio-

ne del Benino , & il fecondo à quella del Congo , come altroue diremo .

93 Ripigliando intanto il racconto da noi intermeffo , circa le co-

fe accadute nella Pace trà il Rè di Congo , &il Conte di Sogno . Subi- , Stabilita

to che il Rè inteſe la felice riuſcita de' trattati , e la partenza del figli- Co, di So

uolo da quella Corte , benedicendo Iddio , e lodando la deftrezza de' gno , il Rè

accoglie ilfi

Noftri , fpecialmente del P. Prefetto, le Lettere del quale haueuano gliuolo.

guadagnato l'animo , e la volontà del Vincitore , ſtabilì di foddisfare

con publica dimostrazione all'interna pietà , che lo ftimolaua à corrif

pondere con vna vera gratitudine ; quindi facendo intendere al fopra-

detto P. Gio, da S. Giacomo , che veniffe in Corte , mà che il Principe

con tutta la fua comitiua fino à nuouo auuifo rimaneſſe fuora , difſe al

P. Prefetto di volere , che l'ingreffo , & il riceuimento di quel figliuolo

tanto caro,e quafi ricomperato, riuſciffe pari alla confolazione propria,

e de' fuoi Popoli . Sembraua al buon Religiofo queſta cerimonia , che

portaua lunghezze , poco opportuna, mà ilRè,fenza laſciarlo molto fof-

pefo , replicò . Padre ,fappiate , che io viffigrantempo con la Regina mia

Moglie,bramofo di unfigliuolo mafchio, affinche nel mio Regnofuccedeffe vn

Pren

la Pace col
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Prencipe Cattolico :fuiperciò perſuaſo da un buon Sacerdote , il quale nella

mia tribulazione , compatiua ilpericolo vniuerfale di tutta questa Christiani-

tà , che ricorreffi all' Immacolata Madre di Dio :piacquemi il configlio , & al-

conceputa fiduciafuccedette effettiuamente ilfauore della Protettrice , men-

treper mezzo di Leifràpoco ebbi dalla mia Conforte questofigliuolo ,

le, non andrà molto, che dal comune deftinefarò costretto confignare con lo Scet-

tro, il Dominio, e la Fede de' mici Vaſſalli : per tanto, fi come dalla Vergine lo

conſeguij, allorch'einacque, così debbo ora infaccia del Mondo conteſtare , che

Iddioper interceffione di Lei me lo reftituifce ; laonde viprego ( ohPadre ) che

Bfempio

di fingolare ilgiorno precisamente confecrato àgli honori dell' Immacolata Concezione , con

pietà del quella maggiorpompa , chepuò preftarfi nel Paefe ( dappoiche io nella vostra

Chiefa haurofoddisfatto alle mie diuozioni ) vogliate confignarmelo à nome

della medefimaVergine ; alla quale , in edificazione de' miei Popoli , eper

mio cordialiſſimoſentimentopretendo offerirlo di bel nuouo, acciocheſottogli auf-

picij ditantobenauuenturata Tutricegodendo in auuenire anni felici , perfeueri

Semprefedele Schiauo à sìgrande Regina , e viua ottimo Principe àfuoi Vaf-

falli. Nonpotè il P. Prefetto difapprouare la pietà del Rè, e quantun-

que paffaffero poi ancora quindici giorni , non per quefto crollò giam-

mai intutto quel tempo la di lui coftante promeffa di non rimirarlo , nè

accoglierlo frà le braccia , prima del giorno ſtabilito . Raro eſempio, e

che forfe non trouerà pari in vn'animo combattuto ( com'è da credere )

per vna parte da innata tenerezza verfo il proprio fangue , e per l'altra

dall'offequiofo riſpetto verfo Maria Vergine . Quindi la fera preceden-

te introdotto il Prencipe nell 'Hofpizio de' Noftri,diedefi buon fefto al-

la futura folennità , la quale , per vero dire , benche non poteffe effere

da fontuofiapparati nobilitata , riuſcì nulladimeno per lo molto con-

corfo di gente , e per trouaruifi tutta la Corte del Regno , non meno di-

del uota , che ragguardeuole . Ordinatafi affai per tempo la Proceffione ,

Principe entrònella Chiefa il Prencipe in mezzo al P. Prefetto , & al P. Gioan-

Cerimonia

de l'accogli

mento

ni , e proftrato dauanti all' Altare della Vergine , il cui Rofario pende-

uagli dal collo, trattenutofi lungo fpazio à piè di effo , come in offequio-

fo vaffallaggio di quella gran Signora, alzoffi, e fù condotto allaprefen-

za del Genitore,che fopra ricco tapeto l'attédeua. In approffimarfi par-

lò egli à Sua Maeftà, conteftando sù le prime, quanto doueuano amen-

due al grande Iddio , & alla ſua Santiffima Madre , per hauerlo prefer-

uato da ognipericolo, principalmente ne' bollori della guerra,ne'qua-

li tuttauolta haueualo il Zio con cortefe fplendidezza fempre trattato.

Interruppe all'ora il P. Gioanni quel difcorfo, rapprefentando da parte

del Conte di Sogno mille fommiffioni, e fcufe , per caparra di vna vera,

e durabile pace . A quefte parole ripigliò pur anche per terzo il P. Pre-

fetto , e colraccontare i beni , che dalla concordia deriuano , efortolli ,

che
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che ratificaffero le conuenzioni con gli huomini della terra , e le pro-

meffeà Sua Diuina Maeftà , cui tributano perpetuo homaggio tutte le

Creature dell' Vniuerfo , ed in fine dimoftrò loro , che dalla perfetta

educazione de' figliuoli dipende lo ſtabilimento de gl'Imperij . Scatu-

riuano intanto affettuofe lagrime dal cuore del Rè D. Garzia , che ſen-

za proferire altro fe non , Vengafelice chi mi viene ridonato da Maria , ab-

bracciò il Prencipe , epofelo à federe vicino à fe . Indi vfcito il regio

Capellano fù celebrata la Meffa , all'Offertorio della quale il Rè me-

defimo , prendendo il figliuolo per la mano, lo conduffe dauanti al Sa-

cro Altare , & ad alta voce diffe , che non hauendo teſoro più pretioſo

per offerire alla Regina del Cielo , quanto il Primogenito , che pure ri-

conofceua come dono duplicato della di lei potentiffima interceffione ,

di bel nuouo, come cofa totalmente fua glie ne faceua humiliffima con-

fegna , pregandola à riceuerlo fotto il fuo benigniffimo patrocinio , per

difporne à fuo beneplacito : & in queſto dire , depofitollo nelle mani

del Celebrante , che doppo di hauerlo per poco di hora foſtenuto , ri-

uolti gli occhi à Dio con la Sacerdotale fua benedizione lafciollo : in

queſta guifaritornati al loro foglio fi proſeguì la Meffa fino al fine: dop-

po la quale inginocchiati amendue, proteftoffi il Giouanetto, ch'effen-

do già dedicato a Maria , nonpartirebbe , prima di riceuerne eſpreſſo

il comando dal di lei Sacerdote : perloche hauuta di nuouo la bene-

dizione , foddisfatto partì col Rè fuo Padre , rifonando intanto di

feſtoſe voci , e di lieto Viua tutta l'aria d'intorno . La ftefla fera (dop-

di hauere confumato il rimanente della giornata in banchetrare à

Cortebandita , giufta il rito di quelle Regioni ) ritornarono con vn

feguito veramente da Principi pari loro , mà à guifa di Schiaui , il Ge-

nitore , & il Figliuolo alla Chiefa , à fine di rinouarui con quella

eſemplare dimoſtrazione il diuoto vaſſallaggio alla Vergine , econfe

guirui la confueta Indulgenza di quel giorno, tanto foléne à tutta la no-

ftra Religione . Da indi in poi crebbe inefplicabilmente il fentimento,

e lariuerenza dieffo Prencipe verfo la fua Auocata , e Padrona , à tal

fegno, che , attendendo egli all'ora ſotto la difciplina de ' Noftri allo

ftudio della Grammatica ( peroche era ancor giouanetto ) coſtumò con

particolare iftinto di fottofcriuerfi nelle fue compoſizioni à differenza

de gli altri fuoi fratelli , lo Schiano della Vergine .

po

94 Vn'altro gran bene , quafi correlatiuo al fopradetto, fuccedet- Portogbefi

ricuperano
te nel tempo medefimo ; e fù,che nel 1648. i Portoghefi ricuperaronola

Città di Loanda con l'altre attinenze dell' ifteffo Regno di Angola , Luanda .

dalle mani degli Olandefi , i quali con graue danno della Cattolica

Religione (permettendolo Iddio ) n'haueuano tenuto ingiuſtamente il

poffefso per lo spazio difette Anni . D. Saluatore Correa di Sà , e Bena-

Ccc
uida ,
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del P. Pai-

uida , Capitano di efpertiffimo valore , hauutane precifa commiffione

da Lisbona , conduffe à buon fine queſta impreſa , alla quale con ottimi

aufpicij erafi difpofto , ricorrendo di tutto cuore egli , e tutto l ' Efercito

al Sommo Iddio difpenfatore delle Vittorie . Il fatto non andò difgiun-

to da qualche prodigio della celefte afliſtenza ; imperoche , mentre il

Generale ftaua in procinto di fpiccarfi con l ' Armata di vndici Vaſcelli

di alto bordo, e di molti altri Legni, dalle cofte Americane, per paffare

in Africa , hauendo già dato l'appuntamento per li quindici di Maggio,

Prefagio fubito che in Pernambucco l'intefe il P. Gioanni Paiua della Compa-

MaGiefuita, gnia di Giesù , huomo di rara bontà , e come tale vniuerfalmente ftima-

to da tutti , fecegli ſapere fottomano , che per quanto gli era à cuore il

buon fucceffo di quella imprefa , doueffe antecipare la partenza trè gior

ni prima del concertato . Sù le prime quel prudentiffimo Caualiere

non badòpiùche tanto à queste parole , mà pofcia accertatofi, che ve-

niuano dal fudetto Religiofo , non diffidò di appigliarſi al di lui confi-

glio , ed in fatti con grande coraggio , e fiducia à dodici di quel Meſe

aprìtutte le vele à i venti , che in pochi giorni fpinfero l'Armata à fco-

prire le ſpiaggie di queſta Etiopia,in diſtanza di fedici leghe da Loanda.

Colà , prima di metter piede interra , mentre attendeua il ritorno di al-

cunide' fuoi , mandati à prendere lingua di quanto paffaua , fù affalito

da fieriffima burrafca , la quale oltre il conquaffo defle Naui , fommerſe

ancora la Capitana con fopraui da trecento Soldati . Sbigotti oltre mo-

do quefta difauuentura l'animo del Correa , contuttociò , fenza rallen-

tare il vigore , con altrettanta pietà inchinando i profondi giudizi del-

l'Altiffimo , doppo ch' ebbe raddoppiate le preci , & i voti , affine di

non mancare à ſe ſteffo in quell ' imprefa , cuifapea molto bene intereſ

faruifi principalmente la gloria del di lui Santo Nome , auuicinoffi alla

Piazza , e benche nel primo attacco , per la gagliarda reſiſtenza degli

Olandefi vi ſi ſpargeffe molto fangue , nulladimeno tutto intrepido con

replicati , e valorofi affalti ſtringendola ſempre più, la riduſſe in tali an-

guftie, che gli Affediati chiedettero per la refa trè giorni foli, nel termi-

ne de' quali , fuanita la fperanza di foccorfo , com' era ftato lor promef-

fo dalle Guernigioni,che teneuano in Embacca,furono costrettirender-

Vittoria à fi à patti di buona guerra , à 15. di Agoſto dell' iftefs ' Anno 1648. dop-

po la quale caduta , affinche fi verificaffe , con che profetico ſpirito ha-

ueffe parlato il P. Paiua , il quarto giorno appunto comparue il conuo-

glio di quella gente deftinata in fuffidio della Piazza : e ficuramente

ogn' vno credette , che con effa fi farebbe , ò liberata affatto , òlongo

tempo difefa . La Vittoria accrebbe fama al valore de ' Portogheſi , e

più d'ogn'altrofegnaloffi quel prode Condottiere, il quale riconofcen-

donela grazia da Maria fempreVergine , nel cui giorno folenniſsimo

15. Agosto

1648.

erali
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erafi confeguita, volle che d'indi in poi quella Città,chiamata per l'ad-

dietro S. Paolo diLoanda , aggiungeffe all'antico vn nuouo titolo ; e di

fatto ritenendo tutt'ora il primo , chiamaſi S. Paolo dell' Aſsontione.

Ambafcia-

95 Entrò in grande apprenfione , e timore per queſto inaspettato IlRè Con

cambiamento di cofe il Rèdel Congo , attefoche , confapeuole à fe ftef- gheſe penti-

fo, di hauere validamente affiftiti gli vfurpatori , &vnitamente con effi tomanda

fatta ftrage delle ſoſtanze , e della vita de Portoghefi , quantunque co- tori a Fore

honeftaffe quefta fua azione con la neceffità di accomodarfi alle contin- togallo.

genze (ed in vero fembra compatibile il ritrouarfi frà sì fatte anguftie )

nientedimeno fofpettaua di qualche gran piena; laonde auuifato dipro-

uedere à cafi fuoi , giudicò ifpediente , più tofto , che cimentarsi con

quella potenza,hormai formidabile,humiliarfi al Vincitore,con inuiare

al ſopradetto Correa Vicegerente per la Corona di Portogallo in tutto

il Regno di Angola , vna riguardeuole Ambafciata, pregandoloà com-

piacerfi di hauere feco buona pace , e compatirlo de' trafcorfi , cheper

effere effetti della guerra , doueanfi attribuire alla natura di effa, più to-

fto, che à volontà proterua di far male à gente, con cui , oltre l'obliga-

zione profeſſata , pregiauafi amico , e confederato .

Fù l'honore diqueito vffizio conferito à due Religiofi, cioè al P. Do

menico Cardofo della Compagnia di Giesù , Rettore del fuo Collegio

nella Metropoli del Congo , & al P. Bonauentura da Sardegna noftro

Capuccino , & ad effi , fecondo il tenore della Lettera di credenza ,

erano aggiunti D. Sebaſtiano Telez Manichim-angua , e D. Sebaſtiano

Menefes MaeſtroMaggiore della Corte , amendue Signori di gran por-

tata in quel Regno, affinche, fe il Correa haueffe ricufato di trattare fo-

miglianti affari con Perfone Ecclefiaftiche, gli altri due fi valeffero del-

la facoltà , fubordinata però ſempreà fudetti primi , à quali comeinfor-

mati delle fue intenzioni commetteua il Rè l'afloluto arbitrio di rifol-

uere , e dichiarare qualunque difficile propoſta ; volendo perciò , che

all' Vdienza del Correa , s'introducefsero vnitamente tutti quattro in

qualitàprecifa , & indiſtinta di veri Ambaſciatori .

P.Bona

uentura

Sardo tro

96 Nelgiorno 19. di Febraio 1649. leggefi data la Lettera cre-

denziale, con che giunti in Loanda , ageuolmente furono ammeffi : folo

ilP. Bonauentura , perche non haueua l'altra volta , che colà fù inuia- naoppofizio

to per trattare co' Miniftri di Olanda , partecipata la ſua ſpedizione , ni circa la

SuaPerfona

per via di Lettere , nè in altra guifa à Portoghefi , incontrò durezze , e

diffidenze ; conciofiache veggendolo ritornare la feconda fiata in quel

Paeſe, che per la freſca mutazione ſtaua in continoue gelofie, e mormo-

randofi publicamente , che foſse imprudenza l'ammetterlo , ſtante i

preſenti ſoſpetti , diſegnauano cacciarlo , quafi traditore , dalla Città

conmodiindegni , e più volte egli fteſso vdiffi dietro le spalle rimpro-

Ccc 2
uera-
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uerare, che meritarebbe la morte ; anzi fù chi difse , ch'egli hauefse

corfo pericolo di eſsere lapidato , ò fommerſo in Mare : tanto tenace-

mente era imprefsa in tutti vna finiftra opinione contro quel buon Reli-

giofo , il quale della propria integrità confapeuole , riponendo ogni fua

fiducia nel Sig. Dio fcrutatore de' cuori , fe lapafsaua congran ftupore

mente le di ogn'vno in vna tranquilliffima quiete : alla fine però difingannati il

Supporta , Correa , e gli altri, fù con altrettanti fegni di grande ſtima publicamen-

le fuperate accolto, anzi in riguardo del buon concetto della Religione appref

Coftante

Articoli

ſo i Portoghefi , hauendolo impiegato à predicare al Popolo per la ri-

ftaurazione di alcune Chiefe , e principalmente dell'Ofpitale, riuſciro-

no di molta efficacia le di lui parole ; fi che con duplicato frutto total-

menterifarci quell ' affronto , che l'haueua toccato tanto sù 'l viuo ; ac-

quistandofi mercè la diffimulazione della pafsata ingiuria, e con le altre

fue religiofe maniere , la beneuolenza vniuerfale , e fopra tutti del me-

defimo Gouernatore , che d'indi in poi trattò gli affari della Pace con-

fidentementepiù che con altri , con esso lui .

97 Moltefurono le condizioni per lo ſtabilimento di eſsa , mà due

della Pace mifembrano riſpettiue al noftro interesse , e di queſte ſole hebbi notizia

Concernenti più particolare , quando mi trouai colà . L'vna era , che à Capuccini

alle Miſſio- fofse lecito , qualunque volta il conofcefsero ifpediente per le Miffionimi.

di quell' Etiopia, fondare dentro la Città di S. Paolo di Loanda vn Mo-

naftero , e mantenerui competente Famiglia , non tanto per la femplice

cagione accennata , quanto per hauere libero l'ingresso , e regresso da

Portogalloàquelle fpiaggie , fenza che in auuenire fofse mai più , fotto

qualfiuoglia pretefto, interdetta, ò impedita quefta franchigia , la qua

le il Rè del Congo inftantemente chiedeua à Portoghefi per arra , e pe-

gno nella rinouazione dell'antica amicizia , e per lo fpirituale profitto

del fuo Regno : promettendo all'incontro il Correa , che in Lisbonafa-

rebbe confermato queſto punto, come à fuotempo fuccedette, con mol-

to vantaggio della Religione : l'altra delle conuenzioni , obligaua il

Congheſe à contribuire per gli danni recati nelle paſsate turbolenze

900. Schiaui , ouero l'equiualente, oltre l'intiera reftituzione di quan-

ti in quella guerra erano fuggiti dall'Esercito de' Portoghesi , e fapeua-

fi molto bene , che D. Garzia li tratteneua in Congo , ad oggetto di

confumarli come fuoi Schiaui nelle miniere dell'oro , di cui fi come

diffi altroue ) farebbeui copia grande , fe i Rè gelofi di non allettare li

Stranieri , e perdere lo Stato, non le occulta fsero, contentandoſi di ca-

uarne quel tanto folamente, che bafta per oftentare con mediocre pom-

pa il Regiodecoro . In queſta guifa hauendo gli Ambaſciatori condotto

à buon fine ogni loro trattato , ritornarono al Rè , il quale prontamen-

te ratificando gli accordi , ridonò la Pace all'afflitto Regno . Et il Pa-

dre
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dre Bonauentura , che ormai non potea tollerare di viuere affente dalla Il Sardo við

cura delle amate fue pecorelle , impetrò facoltà di ritirarfi à BambaRe- ornato con

fidenza della fua Miffione .

gli altridal.

l'Ambafcia-

fi

in Bamba.

to trà Por-

98 Mànonoftante i giuramenti , e gli 'mpegni della fua parola , 4, ritira

procraftinando il Rèdi adempire quanto haueua pattuito , sì per la pe- si frappone

nuria vniuerfale del Regno , siper vna , non sò quale trafcuraggine , per

connaturale à quelli habitatori in qualunque loro facenda , poco man- aggiuftamen

cò , che il Gouernatore di Angola , huomo altrettanto puntuale , non togbeft , &

la rompeffe apertamente , fi come, per fofpetto di effere beffatto , mi il Rè.

nacciaua , facendo penetrare al Congheſe in quale appreſtamento fi ri-

trouaſſe la ſua Nazione , per rifentirfi dello ftrapazzo , e farfi mantene

re le promeffe . Penetrarono al viuo sì fatte nouelle l'animo del P. Bo-

nauentura , preuedendo le calamità , che fopraftauano à que' Popoli;

laonde , fenza nè pure farne motto al Rè , portoffida Bamba à dirittura

in Loanda , e con adequate ragioni , efcufe mitigò lo fdegno del Cor-

rea , offerendofi, che ſarebbe andato à S. Saluatore, per follecitare l ' in-

tieroadempimento delle conuenzioni , e procurarebbe , che in riguar-

do di quella negligenza , di cui dichiarauafi offefo , gli fi daffe conuene-

uole foddisfazione , accertandolo , che non vi era diffetto di volontà ,

mà folamente vna dura neceffità originata dalle anguftie , in cui erano

all'ora inuolti que' Regni , non di altro ripieni , che di gente pouera, &

otiofa, e perciò impotenti ad adempire con tutta efatezza, conformeri-

chiedeua il douere , quello che vna fiata haueuano promeffo.

Btbauen

doloconchin

99 Sù quefto accordo , anteponendo egli virilmente alla propria

l'altrui falute , intraprefe quel difagiofo camino in vna Stagione la più

nociua dell ' Anno per l'ecceffiuo calore , cheregna colà : e certamente

riufciopportuna queſta riſoluzione , perche in queſta maniera effendogli

conceduto di perſonalmentefpiegare lo ftato prefente , e le contingen-

ze nelle quali s'impegnauano le due Nazioni , condefcefe il Rè , e con

replicata Ambafcieria di proteſte , e di fcufe al Correa , furono adem-

piute le promeffe , e riftabilita la fofpirata concordia . Mà videfi ben fo, muore •

tofto qual ' effetto produffero in quefto buon Religiofo i patimenti foffer-

ti,peroche ad vnatrauagliofa diffenteria,foprauenendogli vna gagliar-

diffima febre , in termine di poche fettimane , òpermeglio dire , di po

chi giorni , doppo ch' ebbe conſeguito l'intento delle fue dimande,

14. di Maggio 1649. placidamente terminando il corfo di queſta vita

pafsò àgodere con Dio (come mi fò lecito di credere) il premio de ' fuoi

fudori, e delfuogran zelo . Huomo veramente fegnalato nella perfe-

zione dello ſpirito , e profondo nelle Scienze ; laonde per queſti , e per

altri talenti hebbe nella fua Prouincia di Caftiglia carico di Lettore , e

di Deffinitore, e quando appuntoriceuette la Patente di Miffionario ,

eferci-

à
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INHOVE

fionario

eſercitaua attualmente l'vffizio di Guardiano in Vagliadolid . Del-

l'efficacia del fuo dire fe ne raccontano cofe ftupende , accadute nella

conuerfione di molti : mà perche ad altra hiſtoria riſerbanfi queſti rag-

guaglipiù diftinti , bafti per ora quello , che habbiamo detto , reftrin-

gendo le di lui fatiche in Etiopia al corſo di trè anni intieri , ne' quali

numerofa fù la meffe dell'Anime,che guadagnò egli ſolo alla Santa Fe-

de , e da Manufcritti di colà habbiamo , che ne battezzaſſe intorno à

trè mila . La di lui morte contriftò vniuerfalmente tutta la Corte, & il

Regno tutto , peroche nelle fopraccennate commiffioni publiche , ha-

uendo con la deftrezza ſoftenuti i vantaggi della Corona , erafi acqui-

ftato l'affetto sì del Rè, come de ' Vaffalli . Annouerafi il terzo frà Mif-

fionarj , che in quelle parti lafciò la ſpoglia mortale, & il primo , che la

depofitaffe nella Città di S. Saluatore .

100 Vn'altro Bonauentura
( doppoi che fiamo entrati à defcriue-

re quelli , che circa queſti tempi morirono) hebbe il quarto luogo frà

wentura quegli auuenturati
, cheimpiegano

gli vltimi fiati in feruigio dell' Ani-

me . Fù natiuo di Aleffano Terra d'Otranto
, mà Religiofo della Pro-

uincia di Roma . Viffe trà le fatiche delle Miffioni ſenza mai rallentare

il fuo intraprefo
, e quafi incredibile

rigore verfo ſe ſteffo, effendo folito

dire , chefenza la radice del buon' eſempio nella propria perfona , era

difficile profittare ne gli altri ; laonde haurebbe
voluto hauere mil-

leviteper confumarle
tutte in quel Santo Miniſtero . Trauagliò

nel-

le parti della Tracia in Coftantinopoli
, e doppoi deftinato al Con-

Gran Mif- go,doue la Sacra Congregazione
informata

de' fuoi talenti , dichia-

rollo primo Prefetto , pofte ch ' egli hebbe in buon fefto quelle Misio-

ni , bramofo d ' inoltrarfi nella Prouincia del
Micocco , per di là paffare

à gli Abifsini del
Prfteianni , e ſcrittone il fuo fentimenro à Roma , ot-

tennefacoltà di portaruifi ; mà le due Patenti , cioè la prima del 1650.

che feco recò il P. Giacinto da
Vetralla,e la feconda

nuouamente
traf

meſſa l'Anno 1653. à cautela,non hebbero il loro effetto, perche giun-

fero in tempo, ch'egli era di già morto . All'indefeffo
operare accrebbe

Sue virt , Iddio vehemenza , e fpirito nelle parole , al tuono delle quali atterriti

fingolare

afinen moltiffimi
peccatori

, e contrita la durezza de' loro cuori ,intieramente

fi conuertirono
. Era cotanto anſioſo del bene de' profsimi , che quan-

tunque tal' orafi trouaffe nelle facende del fuo carico fuor di modo oc-

cupatifsimo
, nientedimeno

, negando poi ancora à ſe ſteffo la quiete

tanto neceffaria per viuere, prontamente
accorreua al bifogno de gl'

Infermi , de' Cattecumeni
, e de' Penitenti , fenza difpenfarfi in conto

veruno da certe fue particolari
forme di feuerifsimo

digiuno, le quali fe

vorròriferire , temo che non incontrino
totale credenza ; mà poiche

moltifsimi , che praticarono
quefto Religiofo , me ne fecerogiurata te

aЯizenza.

ftimo-
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Atimonianza , & in molti manuſcritti , ne ritrouo diftinta menzione , mi

fi permetta il dirne qualche cofa , laſciando , che l ' Annalifta della Re-

ligioneà fuo tempo, & in più autentica forma ne diftenda preciſo il

racconto . Dicono ch' egli digiunaſse non folamente tutto l'Anno con

femplici frutti , ò alle volte per delizia con qualche legume , ò al più

con farina di grano turco ftemperata in acqua pura , mà ch'egli ſtaſse

tal volta due , e trè giorni fenza prendere cibo alcuno , e quello che

auanza l'ordinario vigore della natura , maſsime in Perfona , che mol-

to fi affatichi , aſserifcono , che alcuna volta allongafse queſta ſua afti-

nenza fino à fette , & otto giorni : la qualerigidezza (quando che fia , fi

comevien depofto con giuramento) è forza crederla aiutata da virtù fo-

pranaturale ; laonde potiamo imaginarci che il Sig. Iddio , fcorgendo il

frutto diquefto fuo Seruo , che per non mancare à gli altri , mancaua

tanto volontierià ſe ſteſſo , in queſta ſua particolare , e prodigioſa aſſi-

ſtenza , lo manteneffe non folamente in vita , mà ſempre fano , robusto,

vegeto , efantamente allegro con tutti . Non ricusò mai nel fuo Mini-

ftero di eſercitarfi , quantunque prouetto , efuperiore , in quelle cofe ,

che altri haurebbe riputato conuenirfi non à lui , mà à foli principian-

ti : era perciò piegheuole à fanciulli , & alla gente più rozzanel fommi-

niftrar loro i primi alimenti della Santa Fede , e doppo di hauere infe-

gnata la Dottrina Chriſtiana ( oltre il fermoneggiare, l'aſcoltare le con-

feffioni , & afliftere à moribondi ) coftumaua vna , e due volte al giorno

conuocare le genti del vicinato nella Chiefa, ò à piè di qualche arbore,

doue foffe la Croce , accioche recitando vnitamente le Litanie , s'in-

fiamaffero nella diuozione verſo la Santiffima Vergine ; mediante il

quale eſercizio , ch' egli auuiuaua mai fempre con qualche Diſcorſo in-

torno all' interceffione di effa , ne dilatò oltremodo il culto frà quelle

contrade . Vuò perfuadermi ancora, che rare volte le fue parole andaf

feroà vuoto, peroche indotto più dallo ſpirito , che da indiuidua affe-

zione , douunque trouaſſe opportunità , predicaua , e diſcorreua di Dio

contanta energia , e con tali motiui , che moltiffimi peccatori peruica-

ci nella colpa fi arrefero , e fi conuertiruno . Vn giorno mentre dimora-

ua in S. Saluatore , vfcito di Cafa , per vifitare vn' Infermo , accidental-

mente, e fenza auuederfene, per effere in quel punto tutto raccolto infe P.fudetto.

fteffo , fallò la ſtrada ; ciò veduto da vn ' Eretico , che ftaua sù la Porta

gli effettidel

di vna Caſetta , doue albergauano alcuni Olandefi,dimoranti alla Cor- Diuina

te del Rè di Congo , inuitollo ( nè fi sà con che motiuo ) à compiacerfi Mifericor

di vederevn fuo Camerata infermo à morte : entrò l ' Aleffano , &ha-

uendocompendiofamente rappreſentato a quel mefchino il precipizio

della dannazione eterna , sù l'orlo del quale afpettaualo il Demonio ,

perfuafelo ad abiurare il Caluinifmo , e renderfi Cattolico ; diede co-

lui

Accidente

occorſo al

Dimostra

dia.
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lui vn grande ſoſpiro , e fupplicollo , che l'aiutaffe,perche era invn gra-

ue conflitto ; laonde , effendo paffate trà loro alcune dimande , eriſpo-

fte , delle quali parue,che l'animalato reftaffe molto appagato, il P.Bo-

nauentura fi licentiò con dirgli , che penfaffe à cafifuoi , perche fràpo-

co , quando fi foffe sbrigato da quell'altro infermo , à petizione di cui

era inftradato , ritornarebbe ad afcoltarlo : partitofi intanto con vna

cordialiffima follecitudine di guadagnare queft'Anima, e di non perde-

re quell'altra , raccomandaua con feruorofi anheliti vna si importante

facenda al Signor Iddio ; &auuifando , che lo Stato del Cattolico non

era tanto pericolofo , fpeditamente ritornò all'Eretico , il quale , peg-

giorato di molto ne gliaccidenti dell'infermità corporale , meglioraua

nello spirito; conciofiache fcorgendofi daddouero alle ftrette , eriflet-

tendo à quella vifita cafuale di vn Religiofo di Setta diuerfa , & abbor-

rita , mà molto più alle parole , che dette gli haueua , euidentemente

conobbe , che era tempo di non dare ripulfa alle chiamate di Dio , mà

di aprire gli occhi à tanta luce , & il cuore à si dolce inuito ; perciò , ri-

cercandolo il Padre intorno alla ſua riſoluzione , con grande giubilo

benediffe la di lui venuta , e fenza difficoltà fi arreſe vero penitente, e

vero Cattolico : indi per quanto comportaua l'anguftia del tempo,con-

feſsate facramentalmente le fue colpe , & abiurata l'Erefia , mentre

fentiuafi mancare il vigore vitale , faldo più che mai nella conoſciuta

verità , baciando la manoal Sacerdote , pregandolo , che non l'abban-

donaſse, con replicate proteſte à Dio,intrepidamente morì. Diuulgof-

fi quefto bel fatto per tutta la Città con ftraordinario contento di tutti

li Cattolici, e molta rabbia di que' pochi Eretici , che per intereſse di

commercio vi dimorauano . Il Padre Antonio da Teruelli della Pro-

uincia d' Aragona , che molto conuersò con efso , e feppe molti fe-

greti della di lui Anima, trà le depofizioni conferuate nell' Archiuio di

Roma, atteſta quella fua fingolare macerazione della carne , e lo def

criue, per maggior marauiglia, di vn' afpetto venerabile , e di coftumi

tantofoaui , che gli fteffi Idolatri lo amauano , e faceuano grande ſtima

de' fuoi detti , ammirandoli quafi infallibili , e fuggeriti da fpirito cele

fle . Mori,come dicemmo , il quarto frà noftri Miſſionarij in S. Saluato-

re l'Anno 1651. e confegnò ilcarico della Prefettura al P. Giannuario

da Nola , conforme al preſcritto del fuo Breue , doppo di hauerla con

molta fua lode eſercitata lo ſpazio di ſei anni , ne'quali è da credere ,

che battezzafse molta gente , quantunque non appariſca preciſamente

il numero ; imperoche attefa la penuria di Operarij , quell' ampio Re-

gno patiuamolto nella coltura fpirituale ; e da cinque, ò fei anni addie-

tro alcune populazioni ſoſpiauano la preſenza di qualche Sacerdote ;

laonde per questorispetto ancora fi calcola , che foffero immenſe le fa-

tiche della fua Miffione. 101 Mor-
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ma,

de nella

с 30.

ΙΟΙ Morto l' Aleffano , e fuccedutogli nel carico di Viceprefetto P. Gian

il fudetto Nola , maneggiò quefti con religiofa prudenza gli affari della nuarioda

fua condotta fino all' arriuo del P. Giacinto da Vetralla , che da Roma Nolafucce-

ne portò il Decreto della Sacra Cõgregazionein data del 1651.en'eb- Prefettura.

be da lui prontamente larinonzia . Queſto Padre Giannuario natiuo di Vedi Lib.

Nolain Campagna , ò fia Terra di Lauoro , Prouincia di Napoli , Reli- V. nu. 26.

giofo infigne nel predicare , accoppiò al talento della Sacra Eloquenza Sue dori.

vn raro eſempio di mortificazione , mercè di cui anco i più difcoli parti-

uano corretti , ò compunti : quindi ageuolmente ridufle moltiffimi sù'l

diritto fentiero della falute, peroche non riſparmiando fe fteffo in fou-

uenire i proffimi nelle loro temporali occorrenze , & in quelle dell'Ani-

era tenuto da tutti in grado di amantiffimo Padre , e molto da lun-

gi concorreuano perfone tribolate , perriceuere dalla dolcezza de ' fuoi

diſcorſi qualche ſpirituale conforto . Non fù veduto giammai otioſo ,

laonde , affine di non perdere vn momento di tempo , riputato da lui la

più pretiofa coſa del mondo , coftumaua tener femprein mano qualche

Libro, e doppo di hauerne letti alcuni periodi, feguitando il fuo camino

meditarne il contenuto , di modoche ancora in atto di viaggiare , fag-

giamente approfittauafi nella lettione di effi , conofcendo per molto

vero , che questo è il naturale alimento dell'intelletto noftro . Af

faticoffi in quefte Miffioni con ecceffiui patimenti, bramofo, che le goc-

ciole del fudore germogliaffero frutto ne ' cuori , laonde accadette ve-

derlo tal volta caminare per l ' erta de ' Monti, e per le folte Selue, car-

pone , e grondante difangue ; fpecialmente in vn viaggio di venti gior

nate verfo Loanda , in cui , nonoſtante la neceffità , e la diſpenſazione

del Pontefice , conceduta in particolare à Noftri Miffionarj (fotto li 26.

Aprile 1649. ) non hauendo voluto mai rallentare il folito rigore , mà

fempre portarfi à piedi , all ' vltimo fi riduffe à ſtraſcinarsi con le piante

corrofe , e guafte per lo spaziodi noueleghe , reggendofi sù la fola pun-

ta delle calcagna, cofa , che conofciuta perfouuerchio indifcreta , le fù

da alcuni Superiori Ecclefiaftici di quella Città amorosamente taccia-

ta, bench' egli con altrettanta fommiffione procuraffe difcufarfene, con

dire , che altre volte gli foffe riuſcita ſenza tanto pregiudizio . Dicono

chebattezzaffe circa due mila Anime , mà non trouo così facile il de-

durre queſto computo, attefo lo fcorrere, ch'egli fece molto frà terra in

alcune Montagne , doue la gente dimora quafi ignota , e fegregata dal

rimanente di que' Popoli:fiche può effere,che s'intenda defoli Idolatri

di etade adulta . Volò à godere la corona de' fuoi ſtenti à 22. di Luglio Sua morte•

1654. nel qual giorno congregati li Confratelli di S. Bonauentura nel

noftro Oratorio pergli confueti efercizij , dicendogli il P. Serafino da

Cortona, che gli haurebbe differiti, per affifterlo, ripigliollo, con dire,

Ddd
che
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chenon era conueniente , anzi che più tofto l'Orazione di molti vniti

in vincolo di carità gli ſarebbe ſtata molto gioueuole in quel paffaggio ,

e che quando haueſſe finite tutte le funzioni , giugnerebbe à tempo per

vederlo terminare la fua carriera , conforme verificofsi ; attefoche il

Cortona, ritornando alla Stanza del Moribondo in compagnia di alcu-

ni , trouollo in buon fentimento , e d'indi à poco , due hore dopo il tra-

montar del Sole , mancando il polfo , placidamente preſe il dolce , e

fempiternofonno de' Giuſti ,

102 Si compiacque il Signore di manifeftare con alcuni fegni il

merito diqueſto fuo fedele Miniftro , e mentre io dimoraua in Loanda

del 1667. in tempo , che la Sede Epifcopale era vacante , effendomi

peruenuta la fama di alcune cofe , che richiedeuano giuridica depofi-

zione, fupplicai à Monsignor Reuerendiffimo D. Franceſco Pignero Vi-

cario Generale del Capitolo , Prouifore, e Giudice delle caufe fpiritua-

li in tutto il Regno , affinche delegaffe à me la facoltà di raccogliere le

fudette , per formarne , mediante la fua affiftenza , vna Scrittura ben

cautelata con le claufule neceffarie ; il che effendomi felicemente for-

tito , ne portai copia autentica nell' Archiuio di Roma , e fpero in Dio ,

che altroue faranno regiſtrate , non volendo per ora, in riguardo del po-

co tempo , che fono accadute, diftenderle in quefti fogli . Solamente

dirò , che le di lui preghiere fitennero vniuerfalmente di molta effica-

cia , atteſtando moltiffime perfone di haucre per mezzo di eſſe conſe-

guito l'effetto delle loro dimande .

103 Alla morte del Nola era preceduta quella di vn fratello Lai-

co , al quale , quantunque ei fia il quinto , che terminò i fuoi giɔrni

nella Mifsione , affegnafiquefto luogo , fors' anche più conueneuole al-

l'humile ſtato , & alla fanta inclinazione da effo perfettamente profeſ

F. Angelo fata di pofporfi mai ſempre à tutti : era quefti Frate Angelo da Lorena ,

veſtito nella Prouincia di Toſcana, huomo dotato da Dio di non ordi-

naria habilità per feruiregl'infermi , in riguardo di che hauendolo i Su-

periori deputato Infermiero di Roma , adempìle fue parti molto profit-

teuolmente per fe , e per gli altri , vfando di condire tutte le medi-

cine à gli ammalati con tale dolcezza di ſpirituali motiui , che la nau-

fea loro conuertiuafi in foaue piacere di vdirlo . Vfcitone pofcia eferci-

tò le ſteffe cure colà nel Congo, doue mandato Compagno de ' Miffio-

narj , tutto follecito , &indifferente nel feruigio de' poueri Etiopi , in-

finuoffi con tal mezzo nella domeftichezza frà quelli; laondehauendo

apprefoil lorolinguaggio, ageuolmente ammaeftrauali nelle cofe fpet-

tantialla Fede, & alla riforma dello ſpirito ; quindi più volte i Sacerdo-

ti della Miſsione gareggiarono di hauerlo per Interprete . Era infatica-

bile, e quato di tempo gli foprauanzaua,tutto fpendeua nell' Orazione,

fenza
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fenza di cui indarno il Religiofo aſpira ad acquiſtare la fantità : traſſe

adunque da queſti alimenti , per viuere qual conueniuaſi ad vn vero

Seruo di Dio , la foſtanza dell' altre virtù , e principalmente vn'abie-

zione tanto profonda di ſe ſteffo , che da chi conobbe , e praticò il di

lui interno , fi feppe doppoi , hauer egli chieſto à Dio la gratia di effere

vilipeſo , dichiarandofi ,che n' haurebbe mendicati i mezzi, fino à quel

fegno , che non poteffe ridondare in offefa di Sua Diuina Maeſtà . In-

fermoffi di vna pertinace diarea, à cagione di eſſerſi molti giorni , per

mancanza diogn' altra viuanda , alimentato folamente di Cucuzze , c

diacqua ; laonde conoſciutofi vicino à morte , vi fi difpofe con tale fen-

timento , che il Conte di Sogno , vifitandolo in quell ' eftremo , ne par-

tìcon molta edificazione, ò , com'ei diceua, fpiritualmente confolato;

perloche furono veduti effo , e quanti entrarono in quella ſtanzetta la-

grimare di tenerezza . Morì del 1647. affiftendolo fino all' vltimo il

fudetto P. Giannuario da Nola . Il Conte ifteffo , per dimoftrare la fti-

ma, che faceua di queſto buon Religioſo, affiſtette con tutta la fua Cor-

te alle di lui efequie , le quali con il concorſo di molta gente celebra-

ronfi nel noſtro Hoſpizio . Fù offeruato come cofa fingolare da due de*

Noftri,mentre recitauano i confueti Suffragi Anniuerfarij all'Anima di

Lui , chefacendo trà di loro vna pia commemorazione del zelo, e della

brama, ch' egli hebbe di vedere nuoui Miffionarj in quelle parti, fopra-

giunfe nuoua nello fteffo punto , che alla foce del Zaire era capitata

vnaNaue di Europa col nuouo fuffidio di quattordici Capuccini .

Muore.

Suoi trana-

104 F. Girolamo dalla Puebla, Laico della Prouincia di Aragona F.Girola

ferui anch'effo con grande carità à Padri Miſſionarj : poſcia richiamato mo della

da Superiori alla fua Prouincia , imbarcofsi del 1658. col P. Serafino Puebla .

da Cortona , ed effendo capitati nelle mani degli Olandefi, che in alto

Mare prefero la Naue, fofferfero indicibili anguftie, e ſtrapazzi da quel-

gli Eretici,iquali fotto pretefto della diuerfità di Religione gli maltrat

tarono di vitto,e di percofse, alla fine, mediante la pietà di alcuni Cat-

tolici,piacque à Dio rifcattarli da quella penofafchiauitù . Mà mentre gl .

in Lisbona aſpettauano il paffaggio per Ifpagna , F. Girolamo ricono-

ſciuto per Caſtigliano incontrò tante oppoſizioni, che in vece di riti-

rarfi alla quiete , trauagliò molto per fincerare le proprie azioni : pofcia

hauendo dato buon conto di ſe, e difingannati i Portogheſi ſommamen-

te gelofi , à cagione della guerra , chetrà effi , e gli Spagnuoli verteua ,

colmo del merito di vna religiofa fofferenza , e rafsignazione , ottenne Muore.

di ricourarfi nella fua Prouincia ; doue , indi à non molto , felicemente

terminò le fatiche della prefente vita .

105 Rimane ora , in profeguimento de gl'interrotti racconti , la

ſpedizione del P. Michele da Seſſa , e di Francefco da Pamplona man-

Ddd 2 dati
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diarena.

dati alla Corte di Roma , affinche colà riferiffero quanto era accaduto
Viaggio del

Seſſa,eJ nell' ingreffo de' Capuccini allaMifsione del Congo , e fupplicaffero la

Pamplona Santa Sede di nuoui aiuti . Prouedutofi adunque il Capitano di tutti

verfoRoma

gli appreftamenti neceffarij , e fpecialmente di molti Schiaui , chefuo l'

effere il maggiorintereffe di quelle condotte , fciolfe da lidi dell' Afri-

ca,con intenzione di portarfi dirittamente all'America de’Caſtigliani ,

affine di eſitarli colà , doue nelle Miniere del Perù ve ne impiegano , e

confumano in gran numero : ingolfatofi per tanto in quel vaſtiſſimo

Oceano , hebbe parecchi giorni di propizia nauigazione , quand'ecco

in poca diſtanza dall'Ifola,detta del Prencipe , fituata vn grado di quà

dall' Equatore , il Piloto inauuedutamente incagliò in vn baſſo di arena

con manifefto pericolo di perderfi, e non vedendo rimedio per tirar fuo-

LaloroNa. ra da quel fondo limacciofo la grauofa mole del fuo Legno , prefe parti-

He incaglia to di chiedere foccorfo mediante lo fparo dell ' Artiglieria ad vn Va-

in on banco fcello Inglefe , che à forte fcoprì , benche molto da lontano : accorfe

quefti , e fimulando compaſsione , perfuafelo , che allegeriffe il carico ,

elo trafportafse fopra del fuo , perche in quefta maniera haurebbe po-

Tradita da tuto rimurchiarlo : tanto fece il buon Cattolico , e difarmatofi di tutta

n' Ingleſe. l' Artiglieria , e de ' maggiori ingombri, confiftenti, fenza dubbio nelle

Vettouaglie , e ne gli Schiaui, ben tofto fi auuide, che il misleale penfa-

ua ad altro, cheà preftargli il promesso aiuto , peroche ridendofi in fac-

cia fua di hauerlo ſchernito , allargò le vele al vento , e fecondato da

esso , preſtamente allontanofsi , laſciandolo in quella eftrema anguftia

imbarazzato,come prima, entro l'arena fenza fperanza di vfcirne . Dili

àpoco fopragiunfe vna Naue di Olandefi , quelli appunto , che ne fe-

guiuano la traccia , per vendicarfi della pretefa , e già mentouata in-

giuria , quando nel Porto di Pinda fuccedette l'acerba contefa frà di

loro,che i Noftri furono dal Conte di Sogno validamente protetti; que-

Se prefa. fti perfidi , conoſciuto il preſente vantaggio , abbordarono il Vaſcello

arenato , & ageuolmente lo coftrinfero ad arrendersi con la perdita to-

tale di tutto quello , che gli era rimaſto ; nè fù poco , che lo fuenturato

Capitano priuo di ogni hauere , potefse , come à Dio piacque , ricon-

durfifaluoin Europa , doue prouedutofi di vn'altro Legno , con foller

cita , e più propizia fortuna raddoppiò il perduto : afcriuendo poi fen-

precon publica protefta le prefenti profperità alla prottezione del Pa-

dre S. Francefco , per cui amore, hauea egli , primo di tutti , traſporta-

ti li fuoi Religiofi Capuccini al Congo .

E pofcia da

vn'Olande-

106 Non permife Iddio , che fi ritrouaffero in quel deplorabile in-

Maffal contro i due , de ' quali andiamo dicendo , cioè il Seffa , & il Pamplona ,

attefoche , occorrendo al Padron della Naue , fermarsi in vna non sò

quale Ifola , per caricarui altri Schiaui , come fuo capitale, i Noftri tro-

uano li no

Firi due.

uatoui
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tere ,

Muoreil

Seffa.

naproſegui.

fce il cami-

uatoui caſualmente vn Vaſcello Ingleſe più ſpedito , ſopra di eſſo, con

buonagrazia del loro primo Condottiere , falirono ; indi hauendo ap-

prodato alle ſpiaggie della Grande Brettagna , ed ottenuto il paffapor-

to per la Francia , prima di paffare in Italia , diuertirono il camino , à

cagione di certi affari, fino alla loro Prouincia di Aragona;doue il Seffa

da ſtenti della paffata nauigatione aggrauatofi à morte , con quel reli-

giofo , e perfetto fentimento di Dio , con cui era viffuto, gli rendette lo sea .

fpirito: autenticando con queſti eſtremi fegni di fingolariſſima bontà ,

l' vniuerfale concetto , nel quale da chiunque lo praticò , era tenuto;

huomo certamente candidiffimo , illibato , patientiffimo, e vero Ifraeli-

ta . Mà delle molte Virtù, che in effo risplendettero riſerbafi la forma-

le depoſizione à Padri della fua Prouincia , che più attentamente le di-

uifarono . Doppo la di lui morte F. Franceſco da Pamplona, profeguen-

do il fuo viaggio,giunſe in Roma à 24.di Giugno 1646. prefentò le Let- Pamplo

&anco invoce efpofe le fue commiffioni alla Sacra Congregazio-

ne, la quale per Decreto,impofe à Superiori dell'Ordine,che proponef- no, ed entra

fero dodici Soggetti, habili perquella imprefa . In quefta guifa fi îtabilì in Roma.

lafeconda Miffione , di cui fù deftinato Sopraintendente pro interim il

P. Dionigio da Piacenza Seniore, come à fuo luogo raccontaremo . Frà

tanto però la ſteſſa Sacra Congregazione , beniffimo informata delle

qualità del Pamplona ( conciofiacofache in quel tempo non eraui chi

auanzaffe la di lui fufficienza ) diſegnaua conftituirlo Prefetto , e Capo

di effa , e l'haurebbe fatto , fe da lui penetrata quefta rifoluzione non vi

fifoffe vigorofamente oppofto : rappreſentando con profonda abbie- Prefettura.

zione , che non conueniua ad vn Laico , à cui la Regola imponefommo

riſpetto verfo de' Sacerdoti , eſercitare carico di maggioranza ſopra di

effi , e che da quefta infolita elezione prefagiua più fconcerto , e difca-

pito , che vtile , & auanzamento ne gl'interefli della Miffione , perciò

fupplicaua l'Eminenze loro à non coftringerlo altrimenti ad accettare

queſto pefo , nel quale , oltre i fopradetti motiui , proteſtaua mille ar-

gomenti della propria infufficienza . Difimpegnato adunque da queſta

non ambita Prefettura , fù rimandato in Ifpagna , affinche porgeffe aiu-

to all'imprefa , mediante i fauori del Rè Cattolico , da cui ottenne in

verovalidiffima affiftenza , e ricauò fingolarifsime grazie . Sua Maeſtà

nell'intendere da effo quanto profittafle la Santa Fede ne' Regni del Pafa alla

Congo , moftrandofene fommamente contento , replicò quello , che in Corte del

quefta medefima occorrenza vn'altra fiata gli haueua efibito , e fog-

giunfe con lo ſteffo fentimento d'all'ora , il difpiacere , che fentiua di

effere abbandonato da lui nelle maggiori vrgenze: alle quali parole hu-

milmente riſpoſe , che la fua vita doueuafi in feruigio di vn grande Mo-

narca , e quando haueffe eletto di confumarla per altri , che per il gran

Rè

Ricufala

Cattolico.
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Nonottie-

Rède' Rè, Sua Maeftà potrebbe giuftamente tacciarlo di fellone , non

che d'ingrato , mà poiche l ' haueua dedicata al Sig. Iddio , pregaualo

ànon dolerfene , anzi à credere , che mai fifarebbe dimenticato di far-

lo partecipe di vn ' holocaufto , nel quale la parte migliore era quella ,

che doppo il Cielo riconoſceua dalla di lui Regia munificenza . Rima-

ſe all ' vdire queſti ſentimenti ſommamente edificato quel benigniffimo

Rè , e pofciache in quel tempo per importantiffimi riſpetti non poteuafi

ne, perche, dal fuo Reale Configlio permettere all' ifteffo Pamplona l'andata al

Congo , adoproffi per altra ftrada in fuo fauore , efortandolo , che pro-

cacciaffe in tanto da fuoi Superiori in Roma, la facoltà di trasferirsi nel-

l' America de' Caftigliani , doue non mancano congiunture , per appli-

carfi ad inaffiare di Apoftolico fudore i campi di quella Chriſtianità .

Pafaalle L' Anno adunque 1649.fotto la Prefettura del P. Lorenzo da Maga-

Miſſioni di

America . glianes fe ne andò in compagnia di altri noftri Religiofi Spagnuoli à

Cumana , &à Caracca in America : mà doppo alcun tempo , per lo

ftraordinario concetto , che di lui haueuano il Superiore , e gli altri Ec-

cleſiaſtici , fù deſtinato à ripaffare in Europa , accioche in Roma daſſe

contezza dello ſtato , e del biſogno, che vi era in quella copiofiffima

meſſe , in cui à paragone del confiderabile acquiſto di Anime , che age-

uolmente fifarebbe fatto , per effere affai docili, & arrendeuoli , ſtima-

uafi ſcarfo , &inſufficiente qualunque numerofa condotta di Operaj :

difpoftofi per tanto con ogni follecitudine ad intraprendere quella pe-

nofa nauigazione , fciolfe appena dalle ſpiaggie il Legno , allargando

interiormente le vele del defio all' impetuofo fpirito di porgere validi

foccorfi alle Miffioni , quando ecco impenfatamente lo arreftò l'eftremo

Fato in Guayra Porto della fudetta Caracca , doue da graue infermità

Sua morte, abbattuto diede fine al corfo naturale de ' fuoi giorni , per confeguire

l'eterna mercede, douuta alle fue operazioni . Fù queft ' huomo di Na-

Deferiuefi zione Nauarrefe , Capo dell'Illuftre Ceppo, e Famiglia di Redin , mol-

ebieglifoffe.

to commendabile perlo fperimentato valore in armi ( come accennai )

hauendo con la Croce di S. Iago in petto , eſpoſta più volte ne'cimenti

guerrieri la propria vita perferuigio del fuo Rè . Entrato nella Religio-

ne de' Capuccini accoppiò con i pregi de' fuoi natali le finezze di ogni

piùrara virtù , perloche da tante perfone , che lo praticarono , venne

doppoi ragioneuolmentepreconizata la di lui feruorofa carità , il zelo

indefficiente , il vilefentimento di fe fteffo, e l'affidua applicazione per

le Miſsioni : Fù memorabile la generofità del fuo grande animo , fe lo

Qualipro- riſguardiamonel ſecolo, armato di Lorica,allorche nell'Ifola di S. Mar-

dezze ope tino, occupata da gli Olandefi , fcorgendo in quell' affalto la lentezza

aße nelSe- de' Soldati Cattolici , egli primo di tutti intrepidamente fcalò il Muro

della Rocca , e v'inalberò le Infegne di Caftiglia : mà in paragone di

colo.

queſta
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quefta virile intraprefa , farà fempre più gloriofo ne' fafti dell'Empireo, E quali da

doue regiſtranfi le meritorie azioni de veri Campioni , quando dichia- Religiofo .

rato Gouernatore di Cartagena nell'Indie,Dignità tanto ragguardeuo-

le , e di molta conſeguenza , con vn calcio diſpettofo à gli honori del

Mondo , e con inuitta rifolutezza abbracciò lo ftato Religiofo; nel qua-

le configliato ad afcriuerfi Sacerdote, humilmente ricufollo, col dichia-

rarfi indegnifsimo di qualfiuoglia Carattere Ecclefiaftico . Spiccò al-

tresì in effo lui congiunta alla interna fua abiettione vna puntualiſsima

offeruanza intorno al precetto della Pouertà, tanto rigorosamente in-

giunto à Frati Minori, laõde,chiunque entraua nella fua Cella, non tro-

uandoui oggetti per diuertire la curioſità , era costretto alla veduta di

vna femplice Imagine del Crocefiffo , e della Beata Vergine, compun-

gerfi , e partirne fommamente edificato , ponderando la fenfibile , e

ſanta mutazione di vn Caualiere tanto rinomato , il quale oltre il go-

uerno di molte Prouincie , & il comando di molti Eferciti , haueua pof-

feduto il primo poſto di Fauorito appreffo il Monarca delle Spagne .

Seneaccen

107 Dal P. Ambrofio di Mondauia, che lo conobbe in America ,

hebbi diftinto ragguaglio di molte cofe intorno alla virtù , e perfezione Efatezza

diquefto buon Religiofo . Vna voglio qui regiftrare ; conciofiache , di pouerta .

quantunque ella fia per parere vna delicatezza di coſcienza , non sòſe

erronea , òfouerchio fcrupolofa , fingolarmente à coloro, che non pene-

trano le efatezze de ' Serui di Dio , farà nulladimeno di molta edifica-

zione à gli occhi purgatiffimi delle perfone Religiofe ; effendo infallibi-

le , che le noſtre azioni , eziandio più menome, fi qualificano mediante

la retta intenzione , quando dalla carità di chi è in grazia, auualorate ,

dauanti à Dio benedetto compariſcono fatte per compiacerlo . Rac-

contauami adunque il Mondauia, che ſe tal'ora il noſtro Pamplona tro-

uauafi in qualche necessità di fcriuere al Rè Cattolico , faceualo fem- navnfatto,

pre
nellaquarta parte di vn foglio di carta , conforme ordinariamente fi benche trop.

pafcrupolo-

pratica frà di noi , del qual fatto ragioneuolmente riprefo da vn Caua-

liere di Corte , con molta fommiffione pregollo à compatirnelo , e rap-

prefentare à Sua Maeftà, che ſe nello fcriuere non teneua le douute for-

me, fi compiaceffe difpenfarnelo , poiche con quellafemplicità , fapen-

do egli molto bene di non derogare al riſpetto , nè alla Reale gran-

dezza , cercaua , conforme l'obligo del proprio Inftituto , praticare i

confueti modi di vna Religione , in cui di ogni minima rilaffazione , era

certo douerne renderne ftrettiffimo conto al Supremo Giudice , e non

conuenirgli , peraccomodarfi alla coftumanza delle Corti , peruertire

quella de' Chioftri . Hò voluto riferire quefto fatto , non perche debba

efferui fcrupolo imaginabile in vna tale menomezza , tanto più , che le

condizioni, che vi concorrono, efcludono quefti rigorofi ftimoli difcri-

uere

fo.
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Sua bumil-

τά

uere in pochiffima carta ; anzi dánnareiper grauiffimo errore di mente,

il voler aggrauare le cofcienze , con aggrandire fuor di propofito qua-

lunque mancanza , e con ciò rendere impraticabile , infoffribile , & in-

difcreta la Legge del Signor Iddio , e de' Santi Inftitutori ; i quali non

ebbero giammai così rigida intenzione di dannare vn'Anima per sì fat-

te leggerezze ; folamente pretendo manifeſtare à gloria di Dio , quanto

foffe il fondamento della perfezione , alla quale quefto fuo fedeliffimo

Seruo , dall ' ingreffo della Religione , fino al morire , feriamente attefe :

perloche à piedi del Crocefiffo teneua fcritte per memoriale di fua Pro-

feffione quella fruttuofa rifleffione del Santo Abbate Bernardo , fuo

Auocato, applicandola à ſe ſteſſo . Francifce, Francifce adquid veniftis

108 Elteriormente pouero era il Pamplona , mà più pouero , ed

abietto profeffauafi nell'interno , difpregiando tutte quelle cofe , che

poteuanoadulterare vna virtù sì fanta, il cui valore non confifte nel-

l'eftrinfeca fordida apparenza , che il più delle volte (quando non fia

collegata con vnfodo ftaccamento dal Mondo ) degenera in perniciofa

ambizione . Vna fiata collocato di Stanza nel Conuento di Siuiglia ,

doue eſercitò l'vfficio di Cercatore, mentre faceua quella fatica in vna

Città tanto nobile , populata , e doue da tutti era conoſciuto , à piedi

Suoefempio nudi fenza fandali, equafi fempre col capo fcoperto , conuenendogli

in questo

particolare . prouederfi di Palme per la Domenica Santa , ricorfe à Canonici della

Cattedrale , che per hauernedi vantaggio glie ne fecero dare immedia-

tamente vn buon Faſcio ; all'ora egli fenza penſarui, alzatoſelo sù le

fpalle , non tolerando , che altri lo folleuaffe da quell'impaccio , fe ne

ritornò al Monaftero , tutto lordo di fango , e molto mal concio , col

P. Paolo da Bias , altre volte Miſsionario , e che pofcia depofe il fatto:

Veduto in quella forma da vn Frate fuo confidente interrogollo quefti,

fehaueffe prouata veruna renitenza , à cui candidamente rifpofe : Pa-

dre ,ſe voleuo-badare allafuggeftione del Demonio , e della mia naturale al-

terigia, le Palme non veniuano à Cafa ; mà con l'aiuto di Dio , quando

tentato di gittarle nelfango , replicauo à me fteffo , conuenirfi , che lª Afino va-

da carico al Conuento , e che mi era penitenza tolerabile ilpoter esercitare quefte

mortificazioni confuete , e comuni trà Religiofi , invece dipenare eternamente,

come haurei meritato,nell' Inferno , per le graui colpe del Secolo .

Fatteme-

fuamodera.

zione.

109 Vn'altra volta , dimorando pure in Siuiglia , pregollo vna po-

morabile di uera donna ad intercederle la liberazione di vn fuo figliuolo , che fta-

ua carcerato pernon sòquale misfatto : accettò egli di farlo, e portato-

fial Prefidente , fupplicollo della grazia , per la riuerenza , che profef

faua al Patriarca S. Francefco : il Prefidente alterato della richiesta, mi

marauiglio , riſpoſe , che un Capuccino , comefei tù , il quale dourebbe efor◄

tarmi allagiuſtizia, mi addimandi la liberazione di uno,che merita la morte:

à sì
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con lein-

à sì ragioneuole ripulfa, il Pamplona, chinato il capo in atto di moſtrar-

fiappagato , ſenza dir altro fe ne partì ; mà il Segretario , che rauuiſato

l'hauea , entrando nella Stanza del fuo Padrone auuertillo con dirgli .

Voftra Eccellenzafappia , che quel Religiofo è F. Francefco da Pamplona ,

quel D. Tiburzio diRedin à Leitanto noto , e caro : Ciò vdendo, corfegli fu-

bito dietro, e fopragiuntolo, gentilmente rampognollo, ch' aueſſe volu-

to , con quelfuo occultarfi , indurlo ad vfare vn'atto tanto improprio ,

eſcorteſe verſovna Perfona , alla quale conferuaua i medefimi fenti-

menti di antica feruitù , e di dolce amicizia , indi abbracciatolo , fog-

giunſe alla preſenza di tutti di non acchetarſi per la riceuuta mortifica-

zione ,fenon lo compiaceua di qualche fuo particolare comando ; or-

dinando immediatamente , che il reo à petizione di F. Franceſco foffe

fcarcerato . Il Pamplona foprafatto replicogli : fel' Eccellenza Voftra

nongiudicò bene derogare allagiustizia con un' atto dipietà, quando ne laſup-

plicaiper amore del mio B. Patriarca , molto meno l'hà da fare in riguardo

della perfona mia ,perche nè F. Franceſco deuepregarla contanto pregiudizio,

ne ilRedinhebbe mai tale ardimento di competere nellefuefuppliche

terceffioni di un Santo ; epoichepiù nonfono il Redin , prego Voftra Eccellen

zaàcompiacerfi , che la graziapaffi fotto le claufule della prima richiesta .

Liberato il delinquente , la ſteſſa ſera quel Signore fù al Monaſtero,

per vifitare il Pamplona , e trouatolo à cauar erbe nell' Orto , rinouò le

fcufe di non hauerlo conofciuto : alle quali parole , quafi foffe ſtato vno

de' Nouizzi, inginocchiatofegli, ringratiollo, foggiungnendo, che trop-

pogrande erala confufione di vedere , che l'Eccellenza Sua vfaffe ter-

mini cotanto amoreuoli verfo vn Laico Capuccino , à cui non era rima-

fto altro,che vnagran partita di colpe portata dal Mondo, per fcōtarla

conrigorofa penitenza nel Chioftro ; che fi compiaceffe frà tanto dif-

penfarlo da quegli offequj , che ben conoſceua douuti al ſuo merito ;

attefochel Vbbidienza il teneua occupato in quella facenda : efen-

za dir altro,ritornò, come prima al fuo impiego , quafi foffe vno di que

poueri Lauoratori , che fi procacciano il vitto col fudore : al quale vir-

tuofo fpetacolo confufi , e fommamente edificati il fudetto Caualiere ,

e la Corte , doppo che per buona pezza l'hebbero riguardato , partiro-

no, benedicendo la Diuina grandezza , e laprofonda humiltà del fuo

Seruo .

IIO In Cadice , effendo egli inftradato verfo la Miffionedel Con-

go, molti Caualieri , e Signori di grande portata, che fi trouauano sù la

Flotta dell ' Indie , andarono à complimentarlo , quand ' ecco mentre fi

aſpettauano ſenza dubbio , di riceuere rifpofte proportionate alla fua

innata gentilezza , il buon Religiofo gettatofi à loro piedi , piangendo,

pregolli , che fi dimenticaffero di fua perfona , e folamente n'haueffero

Eee
memo-
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memoria perabborrirlo , come huomo ſceleratiffimo , ò almeno gli per-

donaffero le molte occafioni di ſcádalo preftate loro nella paffata vita ,

tanto malamente condotta : al fuono delle quali parole , corriſponden-

do realmente l'interno impulfo , fenza poter poco , ò nulla replicare ,

anch ' effi , piegate le ginocchia à terra , lo pregauano dell'iſteſſo , rac-

comandandofi con diuota contefa gli vni all'orazioni dell'altro .

•

111 Rimane vltimamente di queſto Religiofo vn caſo ben degno,

Cafo occor• accaduto doppo la di lui morte . Haueua egli, poco prima della fua in-

lo fepellire . fermità , chieſto ad vn tale Gioanni Brauo de Acugna , Capitano della

Naue Margherita , e fuo grande Amico , vn poco di vino d'Europa ,

per mandarlo ad alcuni de ' fuoi Compagni Miffionarj , i quali fe ne va-

glionoper lo Santo Sacrifizio della Meffa: Compiacquelo quel Signore,

e godendo di hauere incontrata l'apertura di trattare feco , doppo ch'

egli era Religiofo , non traſcuraua di foddisfarfi quanto comportaua

l'affidua vrgenza de ' proprij affari ; mà dalla morte di lui , che fucce-

dette , come dicemmo in Guayra Porto di Caracca, defraudato di que-

ſta ſua confolazione , lagrimando inconfolabilmente , procurò d'haue-

re appreffo dife qualche cofarella vfata dal Seruo di Dio: I poueri ar-

nefi , Corda , Corona , Sandali, Baftone , & vna picciola Bifaccia, era-

no ſtate anticipatamente leuate , il corpo anch'egli (pofciache in quel

luogo non habbiamo nè Ofpizio , nè Monaſtero ) era rimasto là douc

morì, in vna vile cafuccia , finche fù decifa la pietofa gara del Cielo , e

de' Padri Minori Offeruanti , che lo pretendeuano , concedendofi vlti-

mamente à quefti per l'affinità Religiofa , che paffa trà effi , & i Capuc

cini,or mentre fi trasferiua alla loro Chiefa,precorfe il fudetto Gioanni

à pregare il P. Guardiano , che lo confolaffe di qualche memoria del

defonto amico . Era impoffibile appagare quefta di lui amoreuole bra-

ma , non parendo conueneuole , contro la intenzione dall'ifteffo Pam-

plona prima di morire caldamente efpreffa , fueftire affatto il fuo cada-

uero diquell'habito lacero , e mal concio , femplice auanzo della pro-

feffata pouertà , nulladimeno , perche oltre l ' Acugna , molti ancora

con altrettanta premura faceuano la medefima iftanza , fù neceffario

chiudere la Chiefa, per confultare il modo di non lasciarli partire total

mente difguftati . Il Guardiano per fua bontà efibì di coprirlo convn

habito affai fottile , e fecondo il fuo parere più decente à quel corpo ,

conciofiacofache di quello che haueua indofſo ſi ſarebbono tagliati di-

uerfi pezzi , & in tal guifa ripartite le grazie à tutti ; mà volendoſi effet

tuare quefto diffegno alla prefenza de Frati della famiglia , e di alcuni

altri , pareua , che il medefimo cadauere refifteffe à questo cambia

mento ; imperoche mentre i Frati ftendeuangli le braccia , le dita nel

ritirarfi teneuano falda la punta della manica , à fegno che in modo

veruno
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veruno poteuano cauarglielo , indi laſciate le braccia in libertà , le in-

crocicchiaua,come prima,sù'l petto : onde il Guardianobramofo pure

di confolare la diuozione dell' Acugna , ricorrendo al precetto della

Santa Vbbidienza, che tanto era ſtata à cuore al defonto F. Franceſco ,

mentre viueua , ottenne , che il cadauero ageuolmente fù ſpogliato .

Queſto piegare le Dita, e ftrignere con effe la manica fi può afcriuere

àmero accidente naturale ; attefoche in qualche cafo la compreffione

del Neruo , & allungamento del Braccio poffono caufare l'accennato

moto nella Mano : riflefsione , che pone in controuerfia ſe debba dir-

fi portento : tuttauia accoppiandoſi le accennate coſe , & eſſendo pa-

ruto concorrerui qualche fingolarità, perciò fi è narrato femplicemente

il fatto , fenza prefumere di darne quel giudizio , che ſpetta , e fi laſcia

affolutamente al Supremo Tribunale .

Sperafi più diftinto ragguaglio delle azioni di queſto Religiofo ,

quando nella fua Prouincia di Aragona fi compileranno le autenti-

che depoſizioni ; col fondamento delle quali altra Penna inferirà or

dinatamente ne' noftri Annali vna Vita cotanto confpicua , e me-

riteuole di eterna memoria .

112

I

Seconda Miffione .

Ntanto il P. Procuratore dell' Ordine , al quale fi appar

tengono gli affari delle Miffioni, è che delcontinuo rifiede

in Roma , hauendo intefa la determinazione de gli Eminentiffimi de

Propaganda Fide,conforme le iſtanze fatte dal fopranominato F. Fran-

ceſco da Pamplona l'Anno 16.46. applicò la mente à fciegliere trà tan-

ti , che anelauano à si alto Miniſtero , alcuni pochi de' più habili à fo-

ftenerlo con longanimità di fpirito , & à cauarne quel molto frutto , che

prefagiuafi in quefta feconda Miffione del Congo . Quattordici ne no-

minò egli , e furono dalla Sacra Congregazione approuati , cioè il Pa-

dre Dionifio Morefchi da Piacenza della Prouincia di Bologna (il qua-

le per diftinguerlo da vn' altro , che vi andò pofcia l'Anno 1667.

chiamaremo il Seniore , ò il Vecchio) Carlo da Taggia della Prouincia

di Genoua , Gabriele de Valenza , della Prouincia di Valenza , Anto-

nio da Teruelli della Prouincia di Aragona , Antonio Maria da Monte

Prandone della Marca d' Ancona, Serafino da Cortona della Toscana,

Pietro da Rauenna di quella di Roma , Girolamo da Monte Sarchio di

quella di Napoli , Giofeffo da Pernambucco , e Franceſco de Veias ,

amendue della Prouincia di Caftiglia , Gio. Maria da Pauia della Pro-

uincia di Bologna , Bonauentura da Correglia della Prouincia di Ara-

gona , tutti Sacerdoti , & oltre di loro , due Laici , cioè F. Humile da

S. Felice,Prouincia di Bologna, e F. Francefco da Licodia,Prouincia di

Eee 2
Sira-

Nomi di

Miffionarj.
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Siracufa. Capo di questa condotta,con ampla facoltà, e titolo di Prefet-

to,fù conftituito il detto P. Dionigio da Piacenza , Religiofo di fingola.

re integrità , moderazione , e difcretezza ; in riguardo de quali talenti,

oltre la cura de' Nouizzi addoffatale per molto tempo con altri carichi

nella fua Prouincia,era ſtato l'anno antecedente,per Decreto della Sa-

cra Congregazione fotto li 19. Settembre , deftinato à fondare vnita-

mente co' Padri Gioanni Maria da Pauia , e Serafino da Forlì, vna Miſ-

fione in quella parte dell ' Vngheria , doue allora , per le inuafioni del

Turco, pullulauano, mitte con gli errori di Lutero , le frenefie dell'em-

pio Maometto ; doue, dico, frà quel mifcuglio di Sette annidauafi vn'

enorme Atheiſmo ; imperoche colà appunto eraui neceffarijffimo il

foccorfo di Huomini Apoftolici , affine di ristabilirui col braccio del

Vangelo, la vera Fede, altre volte, e per molti Secoli da que' medefimi

Popoli, tanto eroicamente abbracciata , e foftenuta : mà conciofiaco-

fache fi frapponeffero molte difficoltà ,e ſpecialmente il fanto feruore di

altri Religiofi , i quali , effendo quafi confinanti, e più verfati nelle lin-

gue, pretefero, non douerfiloro leuare quefta occafione di grande meri,

to , fù modificata la determinazione ; incaricandofi al P. Dionigio, che

per allora paffaffe col fudetto Pauia in Algieri, affine di accordare il rif

catto di alcuni Schiaui . Dimoraua egli perciò in quelle parti , e vi pro-

fittaua molto , hauendo non folamente confeguita la libertà per quei

meſchini,mà d'auantaggio introdotta buonapratica con gli altri, che ri-

maneuano inpotere de Maomettani, accioche perfeueraffero nella Fe

de (attefoche il Baſsàà ò fia Vicerè , cactiuato dalla ingenuità , e dol-

cezza del fuoprocedere , permetteuagli , che francamente frà Chriftia-

ni amminiftraffe i Santi Sacramenti, e predicaffe la Diuina Parola )

quand' ecco, mentre tutt' altro penfaua, hebbe l'auuifo, e l ' Vbbidien-

za ſegnata ſotto il dì 9. Agoſto i646. di ritornare ſpeditaméte in Italia,

fi come egli fece . Accompagnatofi dunque co'mentouati noſtri Reli,

gioli nauigò poi da Genoua à Cadice , doue afpettaualo il Pamplona,

il quale , ragunati anticipatamente gli altri Miſſionarj Spagnuoli , te.

neua per tutti pronto l'imbarco : imperoche dal pietofo Rè D. Filippo

IV. , che à proprio carico volle protegere, e facilitare quefto intereffe ,

haueua,oltre il fauore di abbondeuoli prouigioni per quella nauigazio

ne, conſeguito ancora (con particolare proclama) à chiunque leuaffe,e

conduceffe Capuccini al Congo amplafacoltà di comprarecolà quanti

Schiaui voleffe, per riuenderli ne ' Porti di America, in feruigiode' Ca-

ftigliani ; fiche , effendo quefto il più rileuante proueggio di chi nauiga

à quelle Spiagge , ciaſcuno à gara dell' altro efibiuafi , di accogliere i

Millionarj : mà perche ( fecondo le Leggi del Regno ) i Vaſsalli della

Corona, e fpecialmente i Titolati hanno la preuenzione ne' contratti ,

alcuni
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alcuni Caualieri Nauarefi , dimoranti in Siuiglia , noleggiata à proprie Cavalieri

fpefe vna Naue di trentafei pezzi , fopra di essa preftarono à Noſtri la

fofpirata comodità di paſsare all'Etiopia Inferiore .

Nauarefi

apprestano

l'imbarco à

Il P.Pre-

113 Stabilita la partenza per li 4. di Ottobre 1647. il Vefcouo di Capuccini .

Cadice , Religiofo anch'egli Francefcano volle accompagnare la diuo-

ta funzione , confueta farfi quando s'imbarcano Miſſionarj , fermoneg-

giando in publico , e doppo di hauerli benedetti, e con fomma tenerez-

za abbracciati , proceffionalmente li condufse al Porto . Mà in quell'

iftefso giorno efsendo da dolori di colica, e di podagra afsalito il Padre fetto s' in-

Dionigio , ftettefi quafi in punto di fofpendere l' andata ; anzi rincre- forma.

ſcendo al buon Religiofo quefto foprauenuto impedimento , voleua ſe-

condo il configlio di alcuni, deputare in fua vece vn'altro alla direzio

ne di quella Squadra, e tenerne due foli apprefso di fe, finche libero dal

male poteſse preualerfi di qualche altra congiuntura ; nulladimeno frà

queſte perpleffità , fuperata la violenza de' dolori dal feruorofo fuo de-

fiderio d'incaminarfi , e di giungere follecitamente con gli altrial Con-

go , tanto fece, e diſse, circa lo ſpedirfi, che fù forza compiacerlo; laon-

de sù le braccia di due robufti Schiaui , non ſenza accrefcimento dipe-

na,edi merito fù portato anch'egli nell'hora medefima entro la Naue:

colàdunque giacendo deftituto di forze corporali , mà ben vigoroſo , e

rifoluto internamente di tollerare in pace tutto quello , che fuole acca-

dere à chi nauiga, opprefso da indifpofizioni , permife Iddio , che prima

di vfcire dal Porto , cefsato il vento , vi fi trattenefsero lo ſpazio di die- Tofo rifa

ci giorni , doppo i quali il buon Religioſo , eſsendoſi agiatamente cura- no tutti da

to , erihauuto , potette con più ficurezza intraprenderequel trauaglio- Cadice .

fo, e lungocamino . A' 14. dell'ifteffo Mefe ridonata dal Cielo à Ven-

na,eparto.

ti opportuni la libertà , furono aperte le Vele , farpate l ' Ancore , e di- Loro arrive

rizzata la Prora verfo le Canarie ; fi chenel termine didieci giornateà alleCanarie

i lidi della maggiore di effe profperamenteapprodarono .

114 Erainquella Naue vn mifcuglio di paffaggieri , d'inclinazio-

ne etereogenea , di varie Sette , & infomma la maggior parte Eretici ; la

conuerfione de'quali, effendo lo fcopo principalede' Noftri, procuraro-

no d'impetrare da Dio, mediante vn'efemplariffima vita ; attefoche

lafua efficacia non và giammai à vuoto , & i cuori più pertinaci , da eſ-

fa indotti ad afcoltare nelle familiari conuerfazioni ( quantunque per

trafcorfo) gli argomenti della Cattolica Verità , rimangono infenfibil-

mente conuinti . Offeruauano coloro l'eftrinfeca , e non affettata com- Conuerfione

poſizione di queſti Miſſionarj, accoppiata con vna cordiale piaceuolez- di Eretici

za , &indifferente carità sinel conuerfare , comenel feruire à tutti : no- buon'efem-

tauano àpuntino le hore del giorno, e della notte fantamente diftribui- pio .

te, non altrimenti che dentro i Chioftri ; fi che da quefta efatta integri-

tà



406 LIBRO TER ZO.

tà di procedere ftupendamente adefcati , trattarono pofcia con effi in

publico, nella guifa , che gli altri Cattolici faceuano , fommamente rif

pettandoli , fino àrimettere nell ' arbitrio loro i proprij difpareri . Sei

di coftoro in capoàpochi giorni , abiurando publicamente nelle mani

del P. Dionigio gli antichi errori, vollero nello ſteffo tempo ricociliarfi

con la Santa Chiefa : anzi il Capitano della Naue , Ingleſe di Nazione,

e non meno de gli altri oftinato Caluinifta ſperimentò interne pulfazio-

ni dello Spirito diDio , che lo voleuafuo, s'egli con altrettanta intre-

pidezza corrifpofto hauefle , laonde non potendo occultare queſte chia-

mate celefti , taluolta fofpirando , e taluolta con parole ambigue fco-

prendo i rimorfi dellafinderefi, la quale più di qualunque altra cofa ef-

ficacementeconfigliaualo à piegare la ceruice fotto il giogo della veri

tà , di buona voglia afcoltaua quando vno , e quando vn'altro de'No-

ftri , venendoqualche fiata molto alle ftrette , fingolarmente col Ca-

pellano, Religiofo dell'Ordine di S. Agostino , fotto pretefto di compa-

tire la maniera del loro viuere , confeffandola eftremamente rigorofa ,

mà difintereffata , & inappuntabile .

15 A' Padri Antonio da Teruelli , & Antonio Maria da Monte

Prandone fù dato in forte di conuincereà forza di ragioni quefti fei Ere-

tici ; nulladimeno al Teruelli fi attrauersò vna difgrazia, che quafi qua-

fi tradì l'effetto dellefuepratiche , quantunque dall' efito fi conofceffe

doppoi , efferui ſenza dubbio interuenuta la permiffione di Sua Diuina

Maeſtà . Vngiorno paffeggiando egli à forte nella Camera di Pop-

pa , cadde fopra il pauimento le cui tauole teftè erano lauate , e fen-

za potersi aiutare fe gli fmoffe totalmente il braccio deftro ; accorfoui

il Chirurgo Cattolico, e credendofi di hauerlo accócio , confortollo che

guarirebbe; mà indarno,attefoche fopragiuntogli lo fpafimo, fù coſtret-

to , per mano di vn'altro , il quale era Eretico , & vno di quelli appun

to , che ſcherniuano i Cattolici , e fingolarmente Capuccini , laſciarſi

con indicibile dolore fmuouere di nuouo , e rimettere le giunture alfuo

luogo . Afpettaua coftui di fentire vna qualche atroce ſmania, correla-

tiua all ' atroce ftrapazzo , con cui , fors' anche à bella poſta per tentare

la coſtanza del Religiofo , erafi pofto à fare le fue parti ; mà quando,in

vecedilamenti, vdillo raccomandarfi dolcemente à Dio,e finita l'ope-

razione fenza hauer gettato vn fofpiro , ringratiarlo della cura , non po

tendo più trattenere le lagrime , cheto , e confufo ritiroffi altroue , atte-

ftando, che mainon haurebbe creduta vna tale intrepidezza in vn’huo-

modi carne come gli altri, e tanto malamente ridotto : mà internamen-

te , e con differente motiuo lagnauafi da principio il buon Religiofo di

quella fua difgrazia , temendo che la grauezza del male foffe per impe-

dirgli l ' intrapreso eſercizio di cattechizzare gli Eretici , i qualigià era-

no
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noben difpofti , laonde accordatofi con i Compagnià non permettere ,

che colorofi accorgeffero dell ' acerbità de' fuoi dolori , voleua che del

continuo entraffero liberamente nella fua Stanzetta , affine di poterli

fenza diſturbo ammaeſtrare .

de Canaria

Cafo occer

116 Nella grande Canaria , doue fi trattennero per le confuete Trattamen

prouigioni , furono da Padri dell' Offeruanza cortefemente accolti , e si riceuuti

tutto quel tempo trattati con religiofa amoreuolezza . Monsignor Vef- nella gran-

couo , che li haurebbe voluti appreffo di ſe , vnitamente coʻprincipali

della Città,replicò le iftanze fatte à que' primi, che vi approdarono, cir-

ca il rimanerne almeno alcuno di effi perconforto de' Popoli ; màfopra

l' vno , e l'altro punto , fcufaronfi , adducendo che la commiffione obli-

gauali portarfi à dirittura colà in Congo , doue erano fondate le Miffio-

ni , e che veniua loro incaricato di ricouerarfi , quando accadeſſe , en-

tro le Cafe de' Religiofi , e non altroue ; con che modeſtamente fifot- Defcriuefi

traffero da quel corteſe impegno . L' vltimo di Nouembre vſciti dal la loro Na-

Portoincontrarono vn Legno Francefe, col quale, per effere di Nazio- wigazione •

nein que'tempi inimica , combatterono, e come legitima preda hauen-

dolo difarmato , e guernito di nuouagente , feco il conduffero . Venti

giorni fucceffiui profperamente nauigarono ; gli altri quindici ſtettero

inchiodati da tediofa calma ; & alla fine col nuouo foffiare de' Venti

folcarono ſenza imaginabile contraſto il rimanente di quel vaſtiſſimo

golfo fino in diſtanza di cento leghe dall' Africa , quando vna mattina

comparue fopra l'Antenna maggiore vn Moftro infigura di Vccellac-f

cio col ceffo Canino , e fpauenteuole , il quale oltre le Ali cartilagino- apparitione

ſe , e puntate à foggia di crefte , haueua in capo due lunghe corna ,

era ne' piedi armato di robufti artigli : vn ' Ingleſe arditamente lo traſse

d'alto à baffo nel pauimento , e fattolo ftrettamente legare , cacciollo

entro vn'arca di tauole con vn graticcio di ferro , di doue à tutti pote-

ua moftrarlo , pregiandofi , che fi come l'haueua in quella guifa riftret-

to , e nudriualo di carne , cosìgli daua l'animo di addomeſticarlo : mà

frà tanto ceffato di nuouo il vento , edimorando perciò tutti in grande

confternazione , humilmente implorarono l'aiuto di Dio , ſenza di cui

farebbono morti in brieue di ſtento , e di fame : ſembraua alle preghie-

refordo il Cielo , & ecco ( non sò come ) vn Gentilhuomo Caftigliano ,

m' auuedo ( diffe ) donde prouiene à noi quefto infortunio ; indi riuolta-

tofi all'Ingleſe , pregolloà credergli , che quella beftia non era total-

mente naturale , màqualche cofa di più , afferendo effergli altre volte ,

mentre nauigaua verfo l'Indie , accaduto il fimile , e che fe fi foffe con-

tentato di dargliela in fua balìa , immediatamente glie lo haurebbe

fatto conoſcere ; fù compiacciuto , laonde doppo di hauere conferito il

fuo fentimento à Noftri , che lo difapprouarono , alla prefenza di tutti

arman-

does

& mostruosa
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Pefce Pico

armandoli di fanta fiducia , mediante il fegno falutifero della Croce ,

diſpettofamente cominciò à maltrattarla di piattonate con lo ftocco ,

& alla fine precipitolla in Mare ; il che fatto , riforfe di bel nuouo l' Au-

ra fauoreuole , e la Naue profeguì il fuo camino . Quì non è mia parte

l'indagare come accadano queſte ſtrauaganze , e con quale fondamen-

to fi creda taluolta , che fomiglianti Moltri fiano Demonij : certo ſtà ,

chefouente per Diuina permiffione appariſconofotto horribili figure in

mezzo al Mare , e che anzi colà non meno , che altroue ftantiano quei

Spiriti rubelli .

117 Frà quefte vicende hora di calme faftidiofe, hora di venti pro-

pizi , fofferirono pur anche i paffaggieri , deʼquali andiamo difcorren-

do , le confuete angofcie di morte fotto la Linea Equinoziale , doue

tutte le vettouaglie infracidano , e fotto la Zona Torrida, doue à gl' in-

felici Europei , feruendo oltremodo il fangue, fi dà per difperata la loro

vita:màvn' impenfato accidente , per lo quale hebbero à perdersi tut-

ti, fuperò gli altri mali ; e fù, che la Naue Francefe, mentre da gagliar-

do vento aiutata,folcaua veloce, fentiffi in vn tempo medefimo violen-

temente trattenuta,anzi rifofpinta all ' indietro da si graue colpo, che il

rumore parue lo fparo di groffa fpingarda ; attoniti i Marinari inueftiga-

rono la cagione , e fi auuidero , che il Peſce Pico l'haueua gagliarda-

iuueflifce il mente inueftita , e lafciato ne' tauoloni il fuo formidabile roftro , lungo

fianco della

più di quattro palmi , e groffo quanto la gamba di vn ' huomo , il che da

tutti viene afcritto à fpeciale prouidenza del Cielo , conciofiache ſe la

Belua l ' haueſſe rihauuto , la Naue pertugiata da vná parte all'altra

farebbesi empiuta di acqua , &irreparabilmente fommerfa : ne'quali

emergenti non può ridirfi lo fconcerto de' Vafcelli , che vanno di con-

ferua, e tanto più quando caminano infieme due fole Naui , come nel

caſo noftro , conuenendo alla compagna accogliere almeno i paſſaggie-

ri dell'altra ; laonde col fouerchio pefo aggrauata anch' effa , corre il

medefimo pericolo di affondarfi . Superato quefto incontro, felicemen-

te proſeguirono il viaggio fino alla foce del Zaire , & à fei di Marzo del

Giungono 1648. doppa cinqueMefi di nauigazione , prefero Porto . Comparue

alla foce del in quel punto fopra le Antenne vna vaghiflima Iride , la quale , quan-

Naue,

Zaire.

tunque , perquello mi vien detto, fouente fi veda à Cielo fereno vicino

alle ſpiaggie , doue i fottiliffimi vaporetti dell ' acqua ripercoffa natu-

ralmente ponno formarla , tuttauia accrebbe col fuo faufto prefagio la

contentezza de' Miffionarj , che ormai calcando le mete campali de'

futuri cimenti , benediceuano la bontà di Dio, che ve li haueua profpe-

ramente guidati . Erano diftanti due leghe da Pinda, e circa trèda So-

gno, laonde al Capitano parue opportuna cofa condurre in fua compa-

gnia entro lo Schifo due Capuccini, affine di preſentarfi à Miniſtri del

Conte ,
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Conte , dauanti à quali , prima di sbarcare , è neceffario , che ogni Vffi-

ziale raſſegni la ſua condotta , per ottenere il paffaporto : vi andarono

effi adunque , e ragguagliata la venuta de ' Miffionarj al P. Gioanni da

S. Giacomo , che dimoraua infermo nell' Ofpizio , quefti fpedì in fua

vece il P. Bonauentura da Sorrento fuo Compagno à riceuerli procef-

fionalmente col feguito di molta gente , e con la Croce alzata ; fiche la

mattina appreffo, quando appunto il Conte haueua corteſemente man-

dati alcuni della fua Corte per feruirli , sbarcarono , ed entrati nella

Chiefa àrenderui le douute grazie dauanti à Sua Diuina Maeftà , go- Miffionarj

dettero di vederfi teneramente accolti da numerofo Popolo , il quale cortefemen-

con quelle efterne dimoftrazioni indicaua di hauere moltobene radica- te accoltida

ta nelle vifcere la Chriftiana pietà . Il giorno feguente introdotti alla tutto ilPo-
polo , e dal

publica Vdienza del Conte , che li riceuette con decoro , & affetto , ef- Conte di So-

pofero le commiffioni della loro andata in quelle parti , & egli all'in- gno ,

contro efagerò con effi il graue bifogno di Operaj , non tanto per fo-

ftegno de' Fedeli , quanto per la conuerfione d'infiniti Idolatri , che

dimorauano parte ne' confini , e parte occultamente ne' luoghi più re-

moti del fuo Dominio , offerendoà queſto effetto la fua affiſtenza , fino à

dichiararfi, che per tale vrgenza non coportarebbe loro l'vfcire da quel

Contado per girfene altroue . Le claufule di queſto reciproco diſcorſo

feguito trà il Conte , & il P. Dionigio , il quale fenza Interprete à nome

di tutti riſpondeua in Idioma Portoghefe,molto perfettamente poffedu-

to da amendue, caufarono pofcia in effo lui , e ne' Compagni vn ra-

gioneuole fofpetto , che il Conte in vece di fauorirli nel paffaggio al

Congo , meditaffe ftratagemmi per impedirglielo , e che voleffe coftrin-

gerli à fermarsi nelle Prouincie di Sogno : conciofiache effendo ſtato

fpedito da Noftri vn Corridore alla Corte del Rè , & hauedo coftui pro-

meffo di follecitamente ritornare , erano fcorfe parecchie ſettimane , e

non compariua , fi che dubitauano , che il Conte trattenuto l'haueffe ,

validando maggiormente l'argomento della loro fofpizione vna non

sòquale gelofia , di cui effo Signore crafi lafciato intendere con ter-

mini più ſuelati , moſtrando che i Caſtigliani ſotto apparenza di Miſſio-

ni , e di traſmettere fuffidio à quella Chriſtianità ordiffero qualche at-

tentato per forprenderlo : attefoche , non oftante haueffe già ftabilita la Suoiſeſper .

pace col Rè Conghefe , mediante il P. Valenza (come altroue hò detto)

dubitaua tuttauia , che effo Rè caminaffe di concerto co ' medefimi Ca-

ftigliani per vendicarsi delle paſsate ingiurie , e deduceuane la confe-

guenza dallo spiccarfi le patenti di queſti vltimi Capuccini dalla Can-

cellaria del Rè Cattolico ; tanto più, che la propagazione della Fede

ne' Regni del Congo fpetta afsolutamente à Portoghefi (conforme han-

no dichiarato i Sommi Pontefici) e non altrimenti à Spagnuoli : figura-

Fff uafi

che defidera

trattenerli.

ti .
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uafi adunque il Conte , che vi fosse intelligenza con quefti , e che il Rè

difsegnafse attaccarlo validamente per terra , quando i confederati

l'infeſtaſsero per Mare : quindi affine di dar tempo al tempo , fi fcoper-

fe hauer egli trattenuto l'accennato Corridore , che i Capuccini fpedi-

to haueuano alla Corte del Congo per gli affari della Miſſione: mà con-

ciofiache di queſte gelofie altro non appariſsero , che l'ombre , piacque

à Dio , chein brieue fi dileguafsero , nella guifa, che più inantiraccon-

taremo .

118 Fràtanto quel Capitano , doppo di essersi trattenuto circa fei

P.Gio.da fettimane , affine di meglio afficurare il Conte della propria ingenuità ,
S. Giacomo alleſtendofi alla partenza , efibì nuouamente il noleggio della ſua Na-

Millione . ue à difpofizione di quanti Capuccini hauefsero voluto ritornare in Eu-

parte dalla

ropa , cercando con queftoripiego di poter eftrarre da quelle contrade

altrettanti Schiaui . Ciò intefo dal P. Gioanni da S. Giacomo , chenel

corfo di trè Anni haueua notabilmente deteriorata la fanità , ed era

perfuafo dal P. Viceprefetto à rimetterli nel volere di Dio , che per al-

lora lo richiamaua nella fua Prouincia , doue quando rihauuto fi fosse ,

haurebbe in ogni miglior modo feruito alla Religione , s'imbarcò circa

la fine di Aprile del 1647. Questa condotta ben numerofa di Schia-

ui , e di Paſsaggieri , confumò la fua Nauigazione per lo ſpazio di otto

Mefi frà cento burraſche , e pericoli dietro le fpiaggie Occidentali

dell ' Africa, dal Sur al Norte fino al Promontorio di Calabar, nel qua-

Si ferma le luogo il Capitano applicò l'animo alla compra di altri Neri , & il Pa-

dre Miſſionario à riſcattare per la parte fua quante Anime poteua da

ceppi di Satanasso .

fra Calaba-

vi.

119 Sono i Calabari (per quello ch' egli nefcrifse à Roma ) gente

Deferizio di carnaggione fofca , di cuore ferino , di rito Idolatri, dediti alla ſuper-

nedieffi. ftizione , e quantunque fifcorga in effiqualche veftigio di Chriſtianità,

hanno contuttociò fentimenti cotanto empij , e ſtrani , che i Sacrofanti

Nomidi Dio , e di Giesù Redentore horribilmente prononciano con

enfaſi , e con fraſe ordita di contumelie , e di beftemmia , più lagrime-

uoli , che neceſsarie à ridirfi . Accadendo , che vna Barchetta cozzi, e

s'infranga,venerano gli fdruſciti pezzi di efsa;e temono, che mancando

Stranafu- da queſta ſorte di venerazione , gli ſteſsi rottami habbiano capacità di

perftizione vendicarfene per via di altre Nauicelle, di quelle appunto, che feruono

de' Calaba- al tragitto de' Paſsaggieri ;laonde appiccandoli à rami d'Alberi offerif-

conoàpiè di effi carne di Cani,Vccelli,Vino di Palma, Sangue, Sagina,

e fomiglianti cofe : quindi auuiene taluolta, che il Demoniocon ftraua-

gante illufione inuolando à gli occhi loro quelle oblazioni , dia à cre-

dere,che le fiano accette, & in queſto caſo affollandofi molta gente, rad-

doppianfico' tripudij le diſsolutezze in ofsequio dell'Ingannatore , il

ri.

quale
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quale altro non cerca , ſe non di ſtabilire gli errori, e dilatare la vanità.

Conferuano tutt'ora i Malabari vna Figura di rilieuo , che fi conghiet-

tura effere ſtata di alcun Santo , gittata forfe da flutti del Mare sù la

fpiaggia per qualche naufragio . Miraccapriccio douendoraccontare ,

chegli accennati auanzidi vna Barchetta , e queſta Statua fiano da co-

ftoro chiamati col Santo nome di Giesù, nominando distintamente que-

fta peril GIESV' GRANDE , e que rimafugli per il GIESV' MINO-

RE. Euidente indizio,che in altri tempi à quefte contrade penetraffero

i lumi della noſtra Santa Fede . Occorfemi (foggiugne egli) vederevna

feminaccia,che portaua in collo vna catena di ferro,pefante più di ven-

ticinque libre , di cui ( perquanto riferiuano ) giammai non fi allegeriua

nè di giorno,nè di notte, e ricercatone il mistero,fù rifpofto,quella essere

il prezzo di vno Schiauo da lei riſcattato, e che morendo farebbe fotter-

rata con effa, douendole feruire perredimere ſe ſteſſa nell'altro Mondo .

In Emboi Villaggio affai principale , certo ſtà che vfano la circoncifio-

ne ; &in alcuni luoghi habitano molti clauftralmente à guifa di Monaci;

firouentano la pelle,portandone perciò vlceri, e ſchifoſe piaghe; mace-

ranoicorpi loro contrattamenti bestialiffimi , & incredibili , indotti da

vana compiacenza di oftentare quello , che in fatti non fono , mentre fi

fi sà che occultamente attendono à qualunque ſceleratezza . In ſoſtan-

za imaginiamoci, che i Calabari fucchiaffero da gli Ebrei qualche rito ,

e che doppoi , imbeuendofi ancora della noftra Legge, ne habbiano im-

paftata quefta difforme Chimera : ò pure che per malizioſa accidia , ſe-

guendo in ciò la fteffa natura del tempo , che tutte le cofe trasforma ,

habbiano à poco à poco confuſe le fpecie , adulterati i Dogmi , e real-

mente abolita da cuori loro la vera Fede . Sin quì il P. Gioanni .

Mifcuglie

di riti .

120 Erafi di già il Capitano abbaſtanza proueduto di Schiaui , Dalleſpiag.

quando accorgendofi , che la Naue troppo logora minacciaua di rom- gie de' Ca-

labaripaffa-

perfi, tentò di allontanarla dalle ſpiaggie, per isfuggire i banchi di are no in Ame-

na , gli Scogli , & i Promontorij , molto da temerfi doue il Mare non è rica .

profondo : fembraua temerario cimento il tragittare dall' Africa al-

l'America , effendo eſſi all'ora ( fecondo il computo , che ne faceuano

i Piloti ) à dirittura di Cartagena nella nuoua Caftiglia , fi che diftaua-

no da eſſa vn tratto di mille , e ottocento leghe ; nulladimeno fe il pen-

farui per vna parte inhorridiua , per l'altra ancora equilibrati i perico-

li , ne' quali trouauanfiineuitabilmente impegnati , induceuali ad au-

uenturarfihormai à qualunque fortuna; attefoche dietro le infami ſpiag-

gie confinanti à Calabar non trouarebbono ricouero , ò commodità,per

rifarcire il Nauilio: quanto poi al fermarfi sù la fperanza di attendere

(fino à Dio sà quando ) il paffaggio di altre Naui , appariua euidente ,

che in brieuc confumate le vettouaglie , gli haurebbe confunti la fame;

Fff 2
વેવિ
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òfarebbono rimaſti à fatiarla nel ventrede' Barbari , auidiffimi di car-

ne humana ; malageuole ancora fù ftimato l'auanzari così male ac-

conci fino alla Guinea,formidabile ad ogni gran cuore, oltre che per la

fpedizione de' Schiaui, tanto importante à quella condotta, era infrut

tuofo il partito . Ventilate adunque tutte le propofizioni fù neceffario

frà configli difperati , attenerfi à quello di valicare à golfo lanciato gli

horribili gorghi dell'Oceano ; lionde ſtabilito di non penfarui più, di-

rizzaronola Prora verlol' America,

P. Gioanni

Sue opera

gioni.

nofcanda

121 Doppo alquanti giorni effendo morto il mentouato P. Agoſti-

fuccede Ca- niano di Nazione Irlandeſe, ſottentrò nella Capellania il P. Gioanni ,

pellano del che hauendofi cattiuata la beniuoglienza del Capitano Ingleſe ottenne

Vascello.

libero l ' efercizio del fuo Miniftero , nonfolamente peri Cattolici , mà

eziandio per i Neri , che veniuano condotti Schiaui : furongli adunque

molto gioueuoli i metodi , & il buon'ordine , che fempre volle fi offer-

uaffe in tutto il viaggio ; conciofiache , non oftante la difficoltà di reg-

gerfisù le piante, ardendogli nel petto vn viuo zelo di conuertire gl'In

fedeli , moftroffi fempre difpoftiffimo ad ascoltare tutti , indefeffo nel-

l'inftruire , ardente nelpromouere, e coftante nel porgere fpirituali aiu

tià chiunque fi foffe : concedettegli per tanto il Signor Iddio , oltre la

conuerfione di vn' Etiope, viffuto Eretico da quel tempo , chegli Olan-

defil ' haueuano prefo Schiauo , & era loro Interprete, dibattezzare an-

Conuerte cora ducento Neri , che fi ritrouauano in quella Naue . Grande miferi-

lofo Bretico cordia in vero fù quefta dell ' Altiffimo verfo quel mefchino , e verſo

tanti Chriftiani, notabilmente fedotti da coftui , della cui lingua ferui❤

uanfi gli Eretici , per infinuare difcredito , & auuerfione contro la Cat

tolica verità : attefoche giunto egli all' eftremo di fua vita , & auuifato-

neil P. Gioanni , quefti quantunque mal ridotto , non ſofferendo , che

l'Infelice piombaffe ne gli abiffi dell ' eterna perdizione , volle ad ogni

partito ftrafcinarsi colà , doue coricato giaceua , e con l'efficacaia de

motiuifuggeritigli in quel punto dallo Spirito Santo , tanto ftrinfe , &

ammolli il di lui cuore , che indottolo ad abiurare publicamente il Cal-

uinifmo , & à purificarli mediante la Sacramentale penitenza , confor

tollo ancora , che raffegnaffe tutto fe fteffo nel Diuino volere ; fi come

da fegni eſterni potette fupporfi , ch' egli pienamente adempiffe : del

quale auuenturato fucceffo ne fentironofomma contentezza tutti colo

ro , che lo videro morire . Mà fe il buon Religiofo con la regolatiffima

norma di viuere , ftudiofamente introdotta , & efattamente foftenuta ,

mantenendo tranquilla pace frà quelle tanto difparate inclinazioni de’

paffaggieri , leniua loro le angofcie del Mare , e la noia del camino , al-

l'incontro l'aria , i venti , il Cielo ifteffo con la fua clemenza appiana-

uano gli orgogliofi flutti à quella Naue , cui ogni leggiera fcofla hau-

rebbe recato ineuitabile il naufragio . 122 Per-
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122 Peruenuti intanto di quà dall' Equatore in diftanza di vngra- Frutto ce

do , e mezzo , all'Ifola , che dal primo giorno dell ' Anno , in cui fùfco- matonell' 1-

'perta , i Portoghefi chiamarono dell' Anno buono , ò del buon' Anno, fola di Ane

ituata poco lontana da quella di S. Tomè , vi dieron fondo à due di nobueno.

Febraio del 1649. Circonda ella non più di quindici miglia , e gli ha

bitatori , in numero di 500. in circa , profeffano la Religione Cattoli-

mà per cagione de gli Olandesi , che infeftano quelle Marine ,

gran tempoera fcorfo , che i mefchini non haueuano goduta la preſenza

di alcuno Sacerdote , trafcurando gl'Ifolani di S. Tomè , per tema de'

Corfari, l'annuo aiuto, che preftare foleuano cioè di traſmetterne colà

quando vno , e quando più , conforme l'efigenza . All' auuifo della ve-

nuta del Religiofo corfero tutti con anfia di qualche fpirituale confor

to, mà effendoui, oltre vn gran numero d'Idolatri, alcuni ancora i qua-

li viueuano con la fola efterna denominazione di Chriftiani, il P. Gioan-

ni giudicò iſpediente ricorrere ad vn tale, che nell' Ifola teneua il poſto

di Gouernatore , ed era buon Cattolico , per potere fpalleggiato dalla

autorità di effo,nell'anguftie di pochi giorni compartire à tutti il benefi

zio della ſua venuta . Intimata adunque l'hora,accioche la gente ficon-

gregaffe entro la Chiefa, ò nella fua Piazza, comparue il Padre col Cro-

cefiffo in mano, e doppo di hauere dimostrato quanto pregiabile foffe la

fpirituale vifita del Redentore , per mezzo di vn fuo Sacerdote, dichia-

ròl'importanza di feruirfi follecitamente di quella opportunità perre-

dimerfi dalla ſchiauitù delle colpe, e ricomperare la grazia : fermoneg-

giò più volte , afcoltò indeffeflamente le Confeffioni, amminiftrò i San-

ti Sacramenti , mà fopra tutto poſe ogni fuo ftudio per diradicare quel

mal nato abufo di mantenere à proprio diletto , fenza ftimolo di co-

fcienza , vna multiplicità di femmine , ingannatique' poueri habitato-

ri dalle falfe opinioni di alcuni Eretici , i quali fifpacciano per veri Cat

tolici , e che per adefcarli alle loro Sette, empiamente diffeminano po-

terfi tollerare . Diede egli pur anche l ' Acqua luftrale à ducento Ani.

me, parte Idolatri adulti , e parte Bambini, Mà conchiudiamoin ri-

Atretto , effere stato vngraziofc effetto della Diuina Prouidenza, che il

zelante Miſſionario , fuperando le naturali indifpofizioni , vigorofamen-

te, e nell'angufto termine di trè giorni,riduceffe à buon fine quello, che

fenza notabile pregiudizio di loro fteffi non haurepbono potuto due co-

pie di huomini perfettamente robufti , e fani .

с

Naufragio

123 In quefta guifa riftorati alquanto gli animi , e farpate l'Anco

re , dirizzarono il camino à Cartagena in America; ed ecco nell'imboc di trè Naui

care quel Porto , da terribile procella ingiottite due Naui , ch'erano di

conferua , e la loro rifofpinta in alto Mare , doue vn giorno , &vnanot-

teviolentemente agitata , alla fine corfe à dirittura di Porto bello , di-

ftante

1
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ftante dicolà circa ottanta leghe : mà qui pure per le tante fcoffe, inha-

bileà più refiftere, doppo che furono à grande ftento sbarcate le Perfo-

ne ( e già di queſte erano periti nel viaggio 450. Neri , e so . Bianchi)

anch'effa,fotto gli occhi di ogn' vno , fenza che poteffe faluaſi altra co-

fa di tutto il di lei carico , immediatamente fi fommerſe .

124 Da Porto bello fortiua per auuentura la Flotta de ' Cafti-

fatetto fal- gliani , incaminata verfo Cartagena, laonde il P. Gioanni, valendoſi di

Matof trona quefto opportuno incontro , fi trasferì colà , e trououui con grande fua

lo alers Mif. contentezza quattro altri de' Noftri della Prouincia di Andaluzia ,

honarj .

in Porto bel

mandati dalla Sacra Congregatione de Propaganda Fide alle Coſte

della Guinea , doue non ammeffi , e dalle tempefte traſportati in Ame-

rica , attendeuano di poterfi nuouamente incaminare verfo Europa .

Spagnoli Competeuano à gara l'vno dell' altro que ' Capitani Spagnuoli, vgual-
cortefiffimi . mentediuoti dell ' Ordine , e per naturale talento della loro Nazione

Sus Prouin

generofi , e gentili , pretendendo ciaſcuno di accogliere dentro il pro-

prio Vascello , i cinque Miffionarj : mà per effere impoffibile appagarli

tutti, fù propoſto che la forte decideffe quefta amoreuole contefa , & in

cotal guifa fi ripartiffero, fenza che veruno fi lagnaffe ; il quale ottimo

ripiego concordemente applaudito , parue che il Signor Iddio appro-

uaffe , accadendo collocari i Miffionarj appunto fopra quelle Naui ,

ch'erano per la condizione de' pafsaggieri più neceffitofe di ſpirituali

affiftenze ,

125 In Cadice sbarcarono, & il P. Gioanni feparandofi dalli quat-

Il fudetto troaccennati , i quali partirono per l ' Andaluzia , egli folo fece ritorno

P. Gioan alla fua Prouincia , affine di attenderui con la quiete dello fpirito l'vl-

ritorna alla tima chiamata , quando fofse ftato in piacere di Sua Diuina Maeſtà ri-

ftorarlo delle fatiche per lui fofferte . Battezzò da trè mila Anime nel

tempo della Miffione , &ottocento nel ritorno dal Congo . Spero ch

egli non haurà hauuto l'infimo luogo nella rimunerazione, fi come fù

ftimato di fpirito non inferiore à molti ; e che da noftri Annaliſti ſarà

trafmeffa àpofteri vn'efatta , e fincera ricordanza di fue geſta .

fia.

Sogno per-

cini paffi a

126 La partenza di quefta Naue , di cui teftè habbiamo fauella-

Conte di to , ferui à pienamente difingannare il Conte di Sogno ; laonde hauen-

mette,cheil do permeffo al Corriere , che paffaffe con le Lettere de' Capuccini al

Maggiero Congo,fubito che coſtui ne fù ritotnato , fi accinfero effi per andarui ,

de Capu così conuenendo,affine di adempire le commiffioni della Corte Roma-

na , e dare principio à queſta Miſſione , che fù la Seconda, preciſamente

deftinata in quelle parti . Tutti quattordici fperimentauano di già i

P. Dionigo confueti effetti del Clima, cotato infefto alla compleffione de gli Euro-

diftribuifce pei , mà il P. Dionigio da Piacenza,aggrauato molto prima da certe fue

le fasiche . indifpofizioni, fentiua più degli altri quel maligno influffo , contutto-

Congo,

da Piaceza

ciò
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ciò era il petto di queft'huomo tanto vigorofo , & infiammato di Dio ,

che fi come affrontò fempregenerofamente ogni trauerfia , così in que-

fta occaſione ſeppe diffimulare la grauezza di queſta , che potiamo dire

fua vltima infermità ; laonde conuocati i Compagni per diuidere le fa-

tiche , &affignare à ciaſcuno di loro le contrade da fcorrere , in vederli

tanto mal ridotti , efficacemente confortolli, pofcia, ftimolandolo il ze-

lo dell'altrui falute, fcelfe per fe la parte più laboriofa, cioè à dire d'in-

caminarfi egli primo di tutti verfo il Regno del Congo, e lasciarein tan-

to gli altri dentro quell ' Ofpizio ( che in riguardo del Paeſe potea dirfi

agiatiffimo ) fin che fi foffero totalmente rihauuti : nulladimeno dalle

cordiali iſtanze , che glie ne faceuano effi , fù coſtretto à contentarfi ,

che lo feguitaffero per Compagni i Padri Carlo da Taggia , Antonio da

Teruelli , e Giuſeppe da Pernambucco .

C

Difaggio

127 Intraprefero il camino à piedi, circa la fine di Aprile , Stagio-

ne incomodiffima , sì , attefo gli ecceffiui calori , si perle pioggie , che del viaggio.

allagando il terreno fanno crefcere à grande altezza il fieno , òper dir

meglio le cannuccie , le quali talmente ingombrano ogni ſentiero , che

oltre la moleſtia dell'infuppari, è forza al viandante aprirui con le ma-

ni il paffo , e foffrire di fentirfi lacerare le gambe da quelle foglie , che fi

comeraccontai altroue, fono afsai refiftenti, & oltremodo affilate . Non

di minore aggrauio fù la neceflità di conformarfi co ' Neri , dati per gui

da , e per lo traſporto delle robbe , imperoche hauendo costoro le loro

gite precife , doue coftumano cambiarfi , inteftati , non s ' inoltrarebbo-

no vn passo più di quello ftabilirono . Frà queſti difagi , aggrauofsi di

nuouo la febre à trè Compagni , e furono coftretti lafciarfi più volte

aprire le vene in quella penola maniera, che praticafi colà, e perciò lan-

guire ancora parecchiegiornate , ftentando fenza fine per laincapacità

de' Paefani , e per lo mancamento di ogni aiuto . Il Padre Taggia cad-

de in sì fatta debolezza , che non poteua reggerfi hormai sù le gambe ;

ciò non oftante la premura , e la neceflità costringeua si effo , come i

Compagni à profeguire il camino . Il P. Antonio da Teruelli con Giu-

feppe da Pernambucco , giunfero prima de gli altri ad vna Terra fitua

ta à confini del Regno , e chiamafi Fumangongo : gli altri due , come

più deboli , e mal ridotti, effendo rimafti addietro fenza le guide, fmar-

rirono la ſtrada,&inauuedutamente fi dilongarono l'vno dall'altro tan-

to , ch'era loro quafi impofsibile il riunirſi ; in queſta nuoua anguftia il

P. Dionigio riccorfe all ' Arcangelo S. Gabriele , di cui ( come vien ri- migio fmar.

ferito) haueua col latte materno imbeuuta vn' antica diuozione di fua vitala ftra

Cafa , & appena hebbelo inuocato , che immediatamente fi vide efau- da inuoca

dito; inperoche fegli fece incontro vn certo huomo,il quale amoreuol- Gabriele.

mente confortatolo , il conduffe sù lo fteffo fentiero , doue trouauafi il

fuo

IlP.Dio-

J'Angelo
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fuo Compagno , & additò loro non molto lungi la fudetta Terra , alla

quale arriuarono, fenza auuederfinè come, nèquando quell'amoreuole

fcorta gli haueffe lafciati . Cosìnarrarono efsi doppoi . Mà comunque

fia , riconobbero la grazia fpeciale , e ne dieronolodi à quell' Angelico

Interceffore .

128 InFumangongo , riflettendo il P. Dionigio , che malageuol-

Fumangon mente haurebbe potuto condurfi in quella maniera fino alla Città di

goperlafua S. Saluatore, determinò di mandare auanti li fudetti due, cioè il Teruel-

infermità.

li , & il Pernambucco , i quali , benche infermi , poteuano porgerfi

qualchefcambieuole aiuto , non effendo amendue in vn'ifteffo giorno

dalla febre moleſtati : quefti adunque peruenuti ad vn Villaggio , doue

dimóraua vna tale Muana-à -mutury , cioè figliuola del Rè , giudicaro-

noben fatto riccorrere à Lei , mà in quella miferabile contrada non eb-

be ella forfe altro con che fouuenirli , fe non alcune Canne di quelle ,

cheproducono il Zucchero , e furono recate loro altresì pochi erbaggi ,

e cetriuoli faluatici da que' mendici habitatori , cofe tutte di poca fo-

ftanza perquell' eftremo bifogno , in cui penauano , afflitti da continui

parofifmi del male , e da vna ftrauagante languidezza , originata fenza

dubbio dal non hauere guftato per molti giorni alimento confaceuole ,

e foftantiofo: piacque nondimeno à Dio benedetto,che vn certohuomo

la mattina ſeguente portaffe vna Gallina , con cui fufficientemente ri-

ftorati , il terzo giorno proſeguirono il camino fino ad vn'altra Terra,

doue incontrarono alcuni mandati dalla Città , per feruirli nel reftante

del loro viaggio . Lafera medefima entrati in S. Saluatore , riceuettero

pagnientra affettuofe accoglienze dal P. Prefetto , e molte cortefie di rinfreſco , e

no in S.Sal- di frutta del Paefe dall ' ifteffo Rè, il quale immediatamente fù à veder-

SuoiCom

Matore.

Et egli muo

rea

li, e confolarli . Mà qui pure frà tante confolazioni, foprafatti dalla gra-

uezzade' patimenti , e della fteffa infermità corfero pericolo di morte,

laonde armati de'Santi Sacramenti già diſponeuano l' Anime loro per

compariredauanti à chi le haueua create , offerendole al Diuino bene-

placito, con vguale prontezza, ò di rimanere alle fatiche in terra , ò di

pafsare all ' eterno ripofo nell'altro Mondo; quand'ecco la violenza del

male , cedendo all'impero di chi haueuali defiinati à trauagliare nelle

Mifsioni , riferbò loro per maggiore frutto , e merito la prefente vita .

129 Non così auuenne al P. Dionigio , peroche rimaſto in Fuman-

gongo , totalmente deftituto di forze , mentre con perfetta raſſegnazio-

ne baciaua il fuo Crocefiffo , dolcemente fupplicandolo ad hauergli

pietà, ſpirò l ' Anima , affiftito da Compagni , che per fingolare proui-

denza di Dio l'haueuano raggiunto in tempo di poterlo feruire . Fù

Prenidenza egli fotterrato nella ſteſſa Libatta , doue concorfe numerofo Popolo

delle conuicine contrade à fuoi funerali, celebrati con lugubre appara-

Effetti del

la Diuina

to ,
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to , quanto comportaua il Paefe, e con notabile frutto di quelle Anime;

conciofiache i Noftri , valendosi della opportunità , vi amminiſtrarono.

i Sacramenti , fingolarmente della Penitenza; ed oltre i Sermoni, fecero

altreopere di pietà ,con che molti emendarono le inuecchiate colpe def

fenfo , e della vendetta . Viffe quefto Religiofo , come vero eſemplare

di ogni virtù; laonde per li fuoi meriti eſercitò trà gli altri carichi, quel delP. Dio-

lo di Maeſtro de' Nouizzi , e ne ottenne da Diotale idoneità , che fem- nigio .

braua non haueſſe pari . Mà di quello che gli accadette in queſto Mini-

ftero , e delle fue ragguardeuoli operazioni altri meglio di me , &à fuo

tempo darà le douute notizie . Trà coloro , che dépofero la falma cor-

ruttibile in queſta Seconda Miffione , annouerafi egli il primo .

130

P.Taggia.

A cui puòben dirfi , che fantamente inuidiaffe il P. Carlo da

Taggia , mentre lo feguìdue giorni appreſſo . Huomo di mafficcia lon- Morte del

ganimitànel perfetto operare , come lo diuifarono gli affiftenti in quel

fuo eftremo paffaggio, per lo quale, fembra verifimile, che l' Animafua

con feria applicazione fifoffe andata cotidianamente difponendo . Fù

anch'egli fepolto à canto al fudetto P. Dionigio . Raccontafi che tol-

leraffe grauiffimi patimenti in feruigio della Fede Cattolica , quando

dimoraua nell'Ifola di Tabarca , toccatale per Miffione prima dipaffa-

re in Etiopia . Trouoffi frà gli altri alla fua morte vn tale per nome D.

Califto Zelote , di cui farò menzione altroue , il quale diffufamente , e

con molto ſentimento di tenerezza narrommi , che eſſendoſi portato ad

incontrare i Noftri haueuali ritrouati tutti mal ridotti dalle infermità ;

e che il P. Taggia ſtringendofi il fuo Crocefiflo al petto , e proferendo

affetti verfo il fuo Creatore, haueuagli placidamente refa l'Anima . Mà

poiche dal morire , che fanno i Giufti, fuole dedurfi fondatamente qua-

le fia ſtata la loro vita , lafcio à particolari talenti di chiunque legge ,

il formarui ſopra le rifleffioni più diftinte ; douendofi dalla mia penna

proſeguire per ora le geſta de gli altri che foprauiffero .

131 Sbrigati per tanto da gli vltimi offequj douuti all ' vno , & al-

l'altro de' fudetti due defonti Compagni, peruennero i Noftri tutti vni-

tamente à S. Saluatore , termine del loro ftentatiffimo viaggio , e per

alquanti Mefi penarono à liberarfi dalle febri , poco meno che cotidia-

ne , e molto più à rimettersi in forze ; mà quando à Dio piacque leriac-

quistarono , rimanendo abbattuto il proteruo rigore del male dall'ar-

dente brama di confumarfi in falute de ' proffimi : al quale effetto già

col loro Superiore haueuano diuifato il modo di fcorrere tutte le Pro-

uincie .

132 Queſt' Anno ancora per due cafi memorabili accaduti in succeffor.

S. Saluatore , crebbe in maggiore rispetto la CattolicaVerità . Eraui midabile .

vn'huomo cotanto beftialmente immerfo nelle laidezze del fenfo , che

Ggg

non
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non vergognandofi dello ſcandalo fin' all'ora recato , fecefi Maeſtro di

vn'errore facrilego , e molto perniciofo, per effere di materia molto at-

taccaticia alla licentiofa inclinazione de ' Neri . Diffeminaua egli, in

perniciofa onta del celibato , che la continenza foffe ſtata inuentata , & introdot-

ta da gli Europei lotto fpecie di Virtù meritoria, per foggiogare con vna

lenta , & inuifibile violenza tante Prouincie , e Regni populatiffimi ,

che perciò , fperimentandofi queſta limitazione , e quefto freno del na-

turale appettito totalmente indiſcreto , & impraticabile , conueniua

opporfi al loro politico ftratagemma , già che la fteffa Natura inclina ,

e vuole, che fi fecondi la Terra di habitatori : e non potendofi ciò effet-

tuare (diceua egli ) con vna fola Moglie , induceuane queſta temeraria

illazione, dunque effere cofa euidentemente neceffaria il prouederfi di

vn buonnumerodi Concubine,cioè àdire,di quante ne può comporta-

re la facoltà di ciafcuno . Ageuolmente condefcefero à queſta diaboli-

cafuggeftione i Neri , la mente de' quali offuſcata, non ammette i rag-

gi , e le ragioni della honeftà , laonde ben tofto à briglia fciolta ritorna-

rono colà , doue il fenfuale appetito haueuali altre volte adefcati : & io

fteffo fperimentai verificarſi la difficoltà deſcrittami antecedentemen-

te da glialtri Miffionarj , circa lo sbarbicare dalle fue profonde radici

quefto fetente abufo . Coftui adunque caduto infermo ,. impenitente

Caftigo, che morì , aſsiſtito da molte femmine , ch'erano viffute allo ftipendio del-

la fua libidine : e conciofiáche non ſi poſſono giamai riſolutamente im-

pedire alcuni difordini , per non incorrere in altri più rileuanti , fù egli

(nonsòcome) fotterrato contro ogni douere in luogo facro : mnà quan-

to ne foffe immeriteuole , fe non vollero auuertirlo i fuoi confanguinei ,

era ben douere , che lo manifeſtaſſe la tremenda giuſtizia di Dio . Per-

ciò la ſteſſa notte , e molte appreffo ( fecondo che mi difse il P. Gian-

nuario da Nola ) dattorno alla Chieſa , e fino nel noftro Ofpizio fi fen-

tì tanto rumore , e terribile fracaffo , che sbigottitone tutto il vicinato,

non trouauafi chi ofaffe nè meno d'affacciarfi alle porte per inueftigar-

ne l'origine: laonde la mattina vegnente, quando già non vdiuafi altro,

e folamente difcorreuafi del fatto , fofpettando tutti della vera cagio-

ne, entrati nel luogo,dou'era fepellito, videro nel terreno affai rimoslo , e

profondata vna nuoua fofsa e doppo di hauere indarno con tutta l'ima-

ginabilediligenza ricercato quell' infelice cadauero, lo credettero por-

tato via da Spiriti infernali ,

neriportòil

Diffemina-

tore.

Idolatra,be-

la Cattolica

133 Nonmenodel primo fù fpauenteuole il fecondo . Cattechi-

femmiando zauafi da vno de' Noſtri Miſsionarj , nella guifa , che fi coftuma , molta

Fede, vima- gente ragunata , quand' ecco vn di que' falfi Sacerdoti , perfidifsimo

ne inceneri• Idolatra , accoftatofi con intenzione d'interromperequel fanto eferci-

to dal ful⋅ zio, improuiſamente diede in vngrande ſchiamazzo , per la quale noui-

mine .

tà
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tà commoffafi l'vdienza , gli forti l'intento di fraftornarla , e racco-

glierla tutta , ad vdirlo con efecrabile petulanza efagerare contro i Pa-

dri Miſſionarj , maledicendo l'hauere i Conghefi abbandonata l'antica

credenza, e la natia Religione, per fottomettersi alle Leggi Cattoliche,

le quali col rigorofo diuieto di qualfiuoglia piacere inceppano l'huma-

na libertà, coftringendola à languire fotto vn'infopportabilegiogo. Vo-

mitate appena le infernali beſtemmie , vn fulmine fcagliato dalla ven-

dicatrice mano del Cielo , à viſta di tutti , immediatamente inceneril-

lo . Hebbero ben di chetemere i circoftanti , & vn' efficace argomen-

to , per diftinguere quali fiano i veri Maeftri , e quale la vera Dot-

trina: nulladimeno effendo confueto ſcampo de' cuori peruerfi lo ftra-

uolgere , comunque loro detti il capriccio , gli auuifi di Dio , non man-

carono di quelli, i quali, imbeuuti di vn certo erroneo principio , deduſ- fauolfa

fero , che quella Morte foffe defiderabile , afferendo , che colui con- imaginazio.

funto dal folgore , era ritornato per fua buona forte à riuiuere colà nel nei Neri

Seufano il

Cielo, ò foffe nell'Aria, di doue, allorche ei venne in queftobaffo Mon- fuccello .

do , fuenturatamente era caduto ; peroche , diceuano effi per cofa in-

dubbitata , fe coftui nacque nel punto ifteffo , che dalle nubi fcoccollo

vna Saetta , ragioneuolmente , come parto di effa , e del Tuono , è fta-

to da Lei di bel nuouorapito , per reftituirlo à gli ampleffi del Genitore.

Così dafomiglianti deliri ftranamente ingannata quefta meſchina gen-

te fpeffe volte trafanda quel frutto , che potrebbe ricauare,quando Id-

dioper fcuotere la fua durezza , mette mano à prodigiofi caftighi .

134 II P. Prefetto intanto hauendo aſpettato , che ciaſcuno de'

fuoi Miffionarj foffe intieramente guarito , diftribuì loro nella maniera ,

che giudicò più opportuna , le Prouincie del Regno : cioè à Padri Ga-

briele da Valenza , & Antonio da Teruelli il Ducato di Batta ; à Bona-

uentura da Correglia , e Francefco de Veias il Ducato, ò fia Marchefa-

to di Ouuando ; à Bonauentura da Sorrento, e Girolamo da Monte Sar-

chio il Ducato di Sundi; à Gio.Maria da Pauia,&à Serafino da Cortona

il Contado di Sogno: Gli altri , volle che rimaneffero in S. Saluatore

appreffo di fe , affine di poterli furrogare, douunque accadeffe , e collo-

carli altroue quando fi fcopriffe nuouo bifogno . Non fù però à cagione

di varie emergenze, giammai poffibile offeruare efattamente queita di-

ftribuzione; laonde anche à me farà lecito in vn regiſtro sì vario , per

non dire confufo, feguire folamente quell'ordine , che parerammi più

adatto alla notizia , che pretendo dare circa i fucceffi , trascorrendo

quà , e là , conforme la mera efiggenza , nella guifa , che appunto ne-

ceffariamente fecero i Noftri in quefte Miffioni; già che l'intenzione lo-

ro diretta all'adempimento dell' ingionto Miniſtero, non fù mai di fom-

miniftrare la materia ad vna ben' ordinata Iſtoria , mà bensì di coltiua-

Ggg 2

re

Conne

Diftri-

buzione di

Prouincie d

Miſſionarj .
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re quanto era poffibile la Vigna di Dio , ripiena in que' tempi di molte

lappole , &in parecchi luoghi quafi totalmente infeluatichita .

135 Intefa ch ' ebbe il Rè quefta determinazione , approuolla, im-

braccio alla pegnandoui con fingolare premura la fua autoreuole affiftenza,accioche

Miffione fortiffe il defiderato effetto ; laōde prima che i Miſsionarj partiffero con-

ſignò à ciaſcuno di loro vna Patente,ò Diploma regio, in cui dichiaran-

dofi mantenitore di queſta Santa Impreſa,eſpreſſamente ordinaua à tutti

li Vaffalli , & à qualſiuoglia Vffiziale l'ammetterli , afſiſterli , ſpalleg-

giarli , e coſtringere i Popoli ad aſcoltarle quel tanto, che, per ſaluezza

dell ' Anime loro,effi haurebbono predicato; conteftando apertamente,

che voleua fi radicaffe in tutto il fuo Regno quella vera Fede , la quale,

pofpoſti, tutti gli altri proprij intereffi, erano fino dall' Europa venuti à

diffeminare, tauti , e tanti Miniſtri del vero Dio , & vltimamente i Ca-

puccini . Concedeua per ciò alla diligenza di effi Religiofi vn'affo-

luta libertà di penetrare francamente le più remotecontrade , ad eftir-

parui gli auanzi dell' Idolatria , i maleficij , gl'incantefimi , e qualun-

que picciola radice degli abomineuoli abuſi, ſotto grauiffime pene à chi

oſaſse infultarli , ò impedire i progreffi del loro Apoftolico Miniſtero .

Erano queſte Lettere tutte di vn' iſteſso tenore in data delli 19. Set-

tembre 1648. figillate , e ſottoſcritte dal medefimo Rè } , Garzia , &

autenticate con la fua approuazione da Monſignor VicarioGenerale

(elsendo allora vacante la Sede Epifcopale del Congo. ) Infomma con

tanti appoggi parue molto ben incaminata la prefente Seconda Miſsio-

ne,nè poterli augurare pergli auanzamenti di eſsa, fe non che la Diuina

Bontà, riguardando il biſogno grande di quella difsipata Gregge, fom-

miniftrasse à fuoi Operarij virtù , e vigore , per ricondurla sù lfentiero

della vita .

Fine del Libro Terzo.

LIBRO
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L'infedeltàdegl' Interpreti cagiona errori , ſconcerti , e difluvbi . I Padri Gabriele da Valenza, &

AntoniodaTeruelli deftinati à fermarsi nel Ducato di Batta operano in feruigio di Dio , macon

pocofutto , attefa l'inſtabilità degli habitatori :ſe ne vanno il primo di eſſi al Marchefàto d' In-

cuſsù , e vi muore , il fecondo alla Contea di Sundi . IPadri Bonauentura da Correglia , e

Francesco da easfondano Miffione in Ouuando ; mà per cagione di guerra costretti abbandonarla,

ritornano à S. Saluatore , e cominciano ad aprirfi ftrada di fauori appreßo la Regina Zingha . I

medefimipaſſano,in luogo de fop adetti, al Marchefato & Incufsù , ma vien loro foftituito, per nuo •

ui accidenti , il P. Giofeffoda Pernambucco. Il Teruelli fimilmenteſe ne và à Sundi , pofcia ad In-

cufsù , di doue infieme col Pernambucco entra nella Prouincia di Pimba , nella quale gia trouauafi

il Veas , & il Puebla , applicati à coltiuare la Vigna del Signore . Di quefti due muore il primo ,

cioè ilVeas. I Padri Bonauentura daSorrento, e Girolamo da Montefarchiofondano la Miffione

diSundi, e di là il P. Sorrento viene fpedito Ambasciatore al Romano Pontefice . Il Correglia

intanto, giunto à Sogno, fcomunica il Conte , il quale muore impenitente ; e gli fuccede nella giurif-

dizione D Michele de Silua; il che porge materia di curiofi racconti . I Padri Correglia , e Ter-

uelli doppo lefatiche partono dalle Miſſioni , e ritornano alle loro Prouincie . Vita , e morte del

. P.Gio. Maria da Pauia . Cafiſeguiti nelle Miſſioni al P. Antonio Maria da Monte Prandone ,

il quale per fue graui indifpofizioni ritorna in Europa . Alcune azioni particolari di F. Fran .

cefco da Licodia , edi altri . Il P. Serafino da Cortona è mandato a ſtabilire la Miffione nel Regno

d'Angola l'Anno 1649. efonda la Reſidenza entro la Città di Loanda ; doue mediantegli Esercizi

Spirituali , introduce due Confraternite , cioè del Santiſſimo Rofario , e di S. Bonauentura : indi

paßa alle Prouincie di Matamba poßedute dalla Regina Zingba , che lo deputa fuo Ambaſciatore à

Roma , con F. Girolamo della Puebla . Scorrono diuerfi pericoli nel camino , & egli fiferma nella

fua Prouincia di Toſcana . Al P. Girolamo da Montefarchio accadono trauerfie in Sundi . Due

volte fi accinge, per entrare nel Regno del Micocco, mà infructuosamente ; contuttociò nella feron-

dafiatafibattezzail Rè di Concobella da lui rifanato della perduta viſta : indi ritorna à Sundi, e

riunisce il Duca con la Conforte . Chiamato dal Duca di Batta, difradica molti abuſi, diſtruggeſet •

santa Chimpaffi , edoppo vnapericolofa infermità ritorna à Sundi , con varij diſagi, non tanto in

questo viaggio, quanto nelfuo ritorno verfo Europa ; doue muore .

Na delle cofe , che rendono malageuole il catechi-

zare i Gentili faràfempre l'imperizia de' linguaggi,

& il douerfi perciò valere de gl'Interpreti , i quali

fouentenon arriuano ad intendere perfettamente la

forza de' noſtri profondi mifteri; e nel ripetere la

fpiegazione de' Cattechifti , la fanno capire in fenfo

alterato , e tal'ora tutto oppofto à quello , ch' effi

ebbero in animo di proporre . Difficoltà,à dirne il mio fentimento, qua-

fi infuperabile , mà molto rileuante nella Miffione de' Regni del Con-

go,
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Lingua

Galtre di

re imeſe , e

go ; attefoche per la rozza natura delli habitatori totalmente difappli

Ambanda , cati , e fenza lettere , non fi è giammai potuto ricauare da effi cofa al-

Conghofes, cuna , per diftendere vna Regola , & inftruttione precifa, & eſatta, me-

quite Mil. diante di cui, penetrato il fondamento della loro locuzione , fe ne formi

fioni difficul. pofcia vn ficuro rifcontro col noftro Idioma Latino . Vero è , che il Pa-

sofe daß dre Antonio da Monte Prandone,per ageuolare li ammaeftramenti più

perche . confueti à quella gentilità , compilò il Čattechiſmo , mà non per tanto

potette egli affegnare le regole grammaticali, per impoffeffarfi del lin-

guaggio ; conciofiache nello ſpazio di fei anni , che viffe colà, conobbe,

che effi Conghefi non le haueuano , e che li Verbi , e le Dizioni inuen-

tate ab antiquo dal loro arbitrio , fi fòno pofcia di mano in mano man-

tenute quanto all' vfo, tanto che bafta,per farfi intendere frà di loro,mà

fenza ordine , ſenza ſtabilità , e fenza quella giudiziofa fimmetria , che

fuol rendere armoniofi , e regolati quafi tutti i linguaggi del Mondo :

Queſto è quanto alla difficoltà del parlare , mà fe vi aggiungiamo l'in-

fedeltà degl' Interpreti , lafcio confiderare quali difordini fuccedano .

2 Sembraua nel principio à Noftri , che il valersi di quefti tali do-

ueffe recare molto follieuo, mà col tempo,accorgendofi delle frodi, fpe-

rimentarono doppio cordoglio , cioè di effere fcherniti fenza riparo , e

Interpreti dinonpotere ben tofto sbrigarfi da vn'incommodo pregiudiziale alla

ri , loro riputazione del miniſtero , e molto più alla fincerità di quelle dottrine ,

auarizia. che inſegnauano ; imperoche quefti Coadiutori non contenti di parteci-

ingannato-

pare di quelle poche limofine , cheveniuano offerte , vfcendo àpocoà

poco da limiti del douere,s ' induffero à tradire i Miſſionarj in vna cofa ,

di cui effi faceuano tutto il loro gran capitale . Diceffimo altroue , che

bramofi dell'acquiſto dell ' Anime , e di moftrarein ciò vn fommo difin-

tereſse , apertamente fi erano dichiaratii Capuccini , che non haureb-

bonoriceuuto ,fe non femplici comestibili necefsarij al proprio ſoftenta-

mento , nè curarsi di prouigioni fuperflue , e molto meno di quelle Lu-

machette , che corrono colà in vece di moneta , e di alcuni pezzetti di

panno tessuto di Palma, detti Impuffi , i quali eziandio fi fpacciano in

vece dipecunia: Quefta dichiarazione troncaua effettiuamente ogni

fperanza à gl'Interpreti d'approfittarfi nel loro vffizio , il quale nonè

di pocabriga , douendo indefefsamente affiftere à fianchi de' Miffiona-

rj per le frequentifsime occorrenze di trattare con la gente del Paefe ;

màfepperoben effi valerfi dell'incapacità del linguaggio , per delude-

inganncuole re tutte le cautele ; laonde non intefi da Noftri , lafciauanfi intendere

degl' Inter- da Conghefi , proteftando loro con mille argomenti douerfi à chi dif-

presiper ap penfa tefori, e grazie fpirituali altro ,che la femplice offerta di vn pugno

propriarfile

limofine . di Farina , di vn'Vouo , di vn Frutto , e di vna Cucuzza , ch'erano le

più confuete ; mà , che per decoro del Paeſe , affinche i Bianchi non ne

Artifizio

formaf-
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formaſsero vile concetto , e lo diffamafsero altroue , sìanco per termi-

ne di douutagratitudine, conueniuafi corrispondere alla modeſta ripul-

fa con altrettanta liberalità : ouero (permeglio coprire il pretefto ) di-

ceuano,che i Padri,certamente in vigore di vn loroparticolare iſtituto,

fi afteneuano dal congregare pecunia,mà non perciò chi riceueua bene-

fizio douerfi credere,efente,ò afsoluto dal debito di conuenienza intor-

no al fouuenirli refpettiuamente fecondo la propria poſsibiltà , almeno

nella Perfona de gl' Interpreti , aggiungendo (con graue danno del Mi-

niftero) à queſti motiui vn'errore più enorme , cioè che l'Acqua Batte-

fimale , egli altri Sacramenti non farebbono ſtati d'intiera validità ,

quando da equiualente ricognizione non foſsero perfezionati ; in fom-

ma tanto fapeuano perfuadere , che quei pouerelli , ftimolati da cor-

diale affetto verfo le cofe della Fede , pertema di non perdere vn gua-

dagnofpirituale compariuano di quando in quando con Impuſsi , e con

Lumachette , non fenza aggrauio della loro mefchinità , & ammirazio-

ne de' Miſsionarj ; iqualisù le prime , nulla fofpettando de gl'Inter-

preti , ftimauano che ciò deriuafse dalla dabbenagine de gli Offeren-

ti ; in riguardo di che non rifinauano di proteftare queſta non essere

la lorovolontà , nè volerlo permettere in conto veruno : contuttociò

nonfapendo intieramente ſpiegarfi fuccedeua giorno per giorno il me-

defimoſconcerto , attefoche gl'Interpreti , alterando quella efprefsio-

ne in proprio vantaggio , eccitauano viè più la gente à portare limoſi

ne , e regali , de' quali pofcia fifaceuano prò, occultamente riceuendo-

li , eramafsandoli per vendere , e commutare le robbe commeftibili in

altre di maggior durata : mà nonpermife Iddio , che la facenda paſsaſse

tanto fegreta , che non fe ne auuedefsero i Miſsionarj ; laonde quando

hebbero acquiſtata fufficiente pratica per confabulare , ricauauano da

più rozzi la verità del fatto , e con queſto , & altri mezzi abbaſtanza

chiariti, ftimaronobuon ripiego ricorrere nell ' ingrefso di ciafcun Luo-

go , doue conueniua loro trattenerfi , à quelli che n'erano Gouernato-

ri , laſciandoſi effettiuamente intendere alla prefenza de'medefimi In-

terpreti di non effere capaci , e di non volere altro , che la femplice li-

mofina peril cotidiano foftentamento ; fuori della quale neceſſità, ripu-

tando fuperflua ogn'altraofferta , & effendo gl'Interpreti pienamente

proueduti , e ftipendiati da Signori delle Prouincie , non era douere,che

foffe data loro altra mercede , ne comportarebbonoin alcuna maniera,

che l'amminiſtrazione de' Sacramenti fi adulteraffe con fomiglianti li-

mofine di pecunia eccedenti il femplice bifogno di alimentare il Mi-

niftro .

de' medefe

3 Mà convna nuoua fagacità, cercaronopur anche di non rimane ,Trafferis

re defraudati del buono emolumento , che pretendeuano . Il P. Ga mis

briele
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Alcunino-

briele da Valenza hauendo cambiato il fuo Interprete poco fedele in

vn'altro, che fapeua altresì molto bene il fattofuo , in pocodi orafi au-

uide , che coftoro datafi lingua fe la paffauano di concerto; peroche co-

ftui mutando faccia al fuo contrattone ricauaua il medefimo profitto di

prima: accadendo dunque l'arriuo di qualche brigata di gente , era

egli il primo ad incontrarla , e con tutta deftrezza fpiegando la rigida

offeruanza del Miffionario circa il riceuere donatiui , foggiungeua , do-

uerfi con tutto ciò rimunerare la di lui fatica con qualche herbaggio ,

frutta, e fimile, efibendofi di prouederne il Sacerdote à nome del Popo-

lo , purche à lui daffero in contracambio Lumachette, ò Impulsi , come

cofa dipoco ingombro , e che lecitamente come Interprete poteua ac-

cettare , e godere . Con quefto ftratagemma frà tanto contrattauano

le limofine portate à Padri , e doppo di hauerne accumulate in buona

quantità le metteuano infaluo ,tenendofi ben proueduti in qualunque

Occorrenza, perdifpacciare leofferte più vili, fotto titolo, che la Carità

lo richiedeffe , e che toccaffe à loro mantenere di tutto punto il Mifsio-

nario; ne' quali contratti ben può credere ogn'vno, che la peggio era di

que' ſemplici , i quali da compaſsione , e dapietà indotti recauano fem-

pre quel che più comportaua la propria condizione . Coſtumò più vol-

te il fudetto Religiofo per appagare in parte l' auidità del fuo Interpre-

te,raccomandarloà Colunti,ò Gouernatori delle Libatte, accioche gli

vfaffero qualche amoreuolezza , pattuendo con effo lui di farlo ben

trattare , purche gli foffe fedele . Vn giorno interrogollo per mera cu-

riofità , che forte di cortefia haueffe riceuuto da non sò quali Signori nel

paffaggio per le loro Terre : coluiprontamente rifpofe , che fin à quel

punto non più di dodici Impufsi da ciafcheduno di efsi , e che in poche

fettimanefopra trecento n ' haueuaraccolti , e mandati in ficurezza alla

propria Cafa . Stupi il P. Gabriele di questo fatto , peroche hauendo-

ne con qualche premura addimandati due foli per farne vna borſetta ,

in tanto tempo non haueua potuto ottenerli , per la qual cofa aprendo

piùgli occhi vennein chiaro , che coftui , non oftante la confueta mer-

cede, e quel di più che gli donauano i Colunti, faceuafi ancora contri-

buire vntanto da chiunque voleua accoſtarfi al Miſsionario: quindi ri-

foluette licentiarlo , e valerfi qualunque volta il poteffe , di due , òtrè

Interpreti tutti afsieme , non tanto per la fpiegazione fincera de'fuoi

fentimenti al Popolo, quanto per tenerli in freno col fofpetto, che l'vno

accufaffe l'altro .

4 Tali erano le frodi inuentate da coſtoro per ricauare vna ſcarfa

micidella mercede di cofe temporali , e da nulla , à paragone di cui era troppo ri-

Fade fan leuante la perdita del frutto fpirituale , e fe ne vedeuano cotidiana-

* mentegli effetti ; attefoche alcuni di costoro ftuccicati da naturale per

noInterpre

fidia,
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Graui dan

fidia , ò da qualche maleuolo , fingendofi quello , che non erano , riu-

fciuano pofcia sù'l fattofcelerati nemici della Santa Fede,e palliando,

col pretefto di porgere foccorfoà Miſſionarj , l'interna auuerfione, ado-

perauano quefto mezzo tanto iniquo , per diffeminare errori , e licenze ni, chene

abomineuoli,porgendo à gli aſcoltanti ſotto la dottrina di Chriſto dog- riſultano .

mi d'Inferno : e nereſtaua non di rado ingannata l'incapacità de' No-

ftri , i quali però , all'orche , per grazia fpeciale di Dio , le n'auuidero ,

fi affaticarono , e con felice riuſcita correffero il graue pregiudizio, che

n'era rifultato ; anzi per quefto motiuo fin da quel tempo fù promoffo ,

e tuttauia fi tenta di fondare in Loanda vn Seminario di Giouani Reli

giofi, affine di trattenerueli nell' efercizio della Lingua per non ci-

mentarlifenza il poffeffo di effa con queſti fraudolenti Miniſtri . Mà

poiche accaderammi narrare altroue gl'inganni di coſtoro, ritorno per

addeſſo all'immediato racconto di quello , che i fudetti Gabriele da

Valenza , & Antonio da Teruelli operarono in tutto il Ducato di

Batta .

Valenza à

Congo di

5 Conla facoltà data loro dal P. Prefetto incaminatifi à quella

volta,fcoprironoper ogni parte l'eftrema neceffità del loro Miniftero, Gabriele di

mentre d'ogn' intorno compariuano Popolazioni intiere , numeroſe di

ducento , e trecento , e tal'ora fino di cinquecento Anime, in atto pie- Balta .

tofo , e compaffioneuole à chiedere l ' Acqua Battefimale, la Confeffio-

ne ,& ogn' altro fpirituale conforto : à talche in vn camino brieue con-

fumarono trè volte più del confueto , conuenendo fermarfi fouente in

mezzo alle Campagne , e dimorarui vna , e duegiornate, per foddisfa-

re à tutti . Giunti à Congo di Batta , luogo molto frequentato da Por-

toghefi , e perciò affai mercantile , vi ritrouarono vn Sacerdote , il qua-

le da molt'anni feruiua quella gente , & effendo ridotto al fine de'fuoi

giorni, proftefo in vn letto abbattuto dalla vecchiezza , & inhabile ad

ogni funzione , quando inteſe l'arriuo loro , prefagendo il felice pun-

to dipaffare all'altra vita , benedi il Signore , che li haueua inuiati ,

laonde con vn giubilo ineffabile chiefti, e per mano di essi riceuuti i

Santi Sacramenti placidamente fpirò .

Neri bra-
6 Diuulgatofiil grido della nuoua Mifsione,ftraordinario fù il con-

corfode' Stranieri à quella Terra , comparendone non pochi , i qua mofidel Bas

li quantunque lontani 25. e 30. leghe , erano fpinti dall' ardente brama sefimo.

di mondificare ſe ſtefsi , e fuilupparsi dalle catene di Satanasso ; corrif

pondeuano perciò i Noſtri con intiera , & indeffeffa applicazione, con-

fumandouigran tempo , e molto fudore, attefa la neceffità di cattechi-

zare per mezzo di Repetitori ; oltre che con quefti pure , e con lagente

piùrozza conueniua ripigliare cento volte , e con diuerfe fimilitudini le

medefime coſe , accioche non isbagliaffero nel dirle à gli altri , e non

Hhh
pren-
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Perche de prendeffero equiuoco nel capirle : Alcuni impatienti di afpettare , che

leuanh do fi foffefoddisfatto à primi , borbottauano frà denti, che farebbono par-

Miſſionarį , titi , dimanierache per non perderli , bifognaua diffimulare i rimbotti, e

Mangiare

tenere pronti i ripieghi , per achettarli : altri incapaci , che ſi richiedeſ-

fe tanta fpiegazione di Miſteri , quafiche la grazia del Battefimo foffe

coſa eſtrinfeca , e materiale , rimprouerauano à Miſſionarj , che foffe ar-

tifizio , e non altrimenti neceflità , quel tirare in lungo nell'esercitare

gli atti della propria autorità , efagerando , che fi faceffe torto alla loro

prontiffima voglia di renderâ Chriſtiani ; quindi fofpirando di ritornare

alle Cafe loro foleuano dire . E perche tante diligenze , tante cautele , tanta

perquisizione intorno allafermezza de ' proponimenti noftri , e dellafoggezione ,

chela noftra credenza s'intende di preſtare à quel tanto,che eſſi inſegnano?ſefia-

il Sale , fua mo noi quelli, che da noiſteſſi ci mouiamo?ſeſiamo qui per mangiare, niente me-

fignificatio- no degli altri Bianchi,tutto quel Sale,chepiacerà loro di darci,che accade tener-

ciinpena
? La frafe di mangiare il Sale in vece di battezzarfi, conferuata

fino al giorno d'oggi in quefta parte di Etiopia, hebbe origine fin quan

do vi fùintrodotto l'vfo di queſto Sacramento,non sò già, fe per la diffi-

coltà di ritrouare vn termine proprio,che dinotafse in parte gli effetti di

eſso , è pure, perche non ſapendo dare vn fignificato ſpirituale à quella

miſteriofa funzione, fù creduto meno improprio l'accomodarſi alla roz-

zezza loro , & in cambio di Battefimo , ò Lauanda , chiamarlo Curia

alcuni Neri Alungua , che tanto fuona, quanto mangiar Sale . Mà non è fenza peri-

circa questa colo di qualche mafficcio errore lo imaginarfi coftoro, che la Forma fo

particolare • ſtanziale del Battefimo confifta nel Sale , all'orche fi mette in bocca

ne.

Inganna di

Il Duca di

Battagl'in-

wita.

al Catecumeno . Entrò vn giorno in Chieſa noſtra tutto allegro vn

Congheſe , Perfona di condizione , e che vantaua molta intelligenza

circa i riti della Cattolica Fede , gloriandoſi di hauere afſicurata la pra-

tica del Regno eterno all'Anima di vn bambino,teftè paffato all' altra

vita , condire che battezzato l ' haueua nel punto di efalare l'Anima .

Interrogollo vno de' Noftri , come haueſſe fatto, à cui prontamente rif

poſe d'hauergli poſto alquanto di Sale in bocca , e nell ' istesso tempo

proferite queste parole : Io ti battezzo in nome del Padre, del Figliuo

lo , e dello Spirito Santo , Quindi per leuare dalla mente di ciaſcuno

vn'errore di tanta conſeguenza, ſi è procurato à tutto potere di manda◄

re in difufo il primiero vocabulo Curia Mungua, & in quella vece fi è in-

trodotto queſt' altro Lusù culù Languifi , cioè Lauanda Santa , vlandofi

molta accuratezza nell'inſegnare non folamente il modo di ammini-

ftrare, quandooccorra , quefto Sacramento , mà eziandio di far capire

fondatamente doue confifta l ' efficace virtù di effo .

7 Sei leghe diſcoſto dimoraua il Duca di Batta D, Emanuele , il

quale intefa la vicinanza de' Miſſionarj , mandò loro vno de'fuoi Cor-

tiggia.
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Alloggia

mento de.

tiggiani ad inuitarli con affettuofe preghiere , che voleffero quanto pri

ma portarfi à quella Città fua Reſidenza , doue il comune biſogno , &

il particolare fuo defiderio li attendeua . A queft'imbafciata rifpofero,

che volontieri haurebbono adempiuta la loro obligazione di feruirlo ;

mà cheinquel Paeſe ſtraniero per ficurezza propria , e per trafportare

le loro robbe, era neceffario fi degnaſſe farli accompagnare; per la qual

cofadoppo trè giorni comparue, mandato dall ' isteffo Duca , vn fuo Se-

gretario , verfatiffimo nella Lingua Portogheſe , con altre Perfone , af

fine di guidarli fino à Batta . La prima fera trouarono sù la ſtrada,fab-

bricata à loro poſta vna Capanna di rami di Palme , e di robuſte Can-

ne , comodamenteripartita in vna Cameretta , e due piccioliffimi nic- feritto.

chi , ne'quali erano graticci , che feruiuano per letto , e ftuoie per ad-

dobbo delle pareti ; conciofiache in qualunque fi fia alloggiamento ,

eziandio de' Perfonaggi ragguardeuoli , e de' Principi , la pouertà, & il

coſtume del Paeſe non ammettono maggiori delizie , nè altra pompa .

Ed in fatti ella è vna fpecie di fauiezza , e di felicità quel moderarfi

chefanno coſtoro intorno all ' vfo domeftico delle cofe , limitandolo to-

talmente alla rigorofa , e mera neceflità , fuori della quale altro non

cercano , e ne rimangono foddisfatti , e contenti . Mà fe in quefta fru- Frugalità

galità (per dirla cosi) fapeffero diftinguere il bifogno degli animali im-

mondi da quello de gli huomini, meritarebbono perfetta lode, e non vi Jozzura .

farebbe di che tacciarli . L'accennata habitazione non poteua ſenza

dubbio effere più propria à Religiofi mendici , Miffionarj , Pellegrini ,

e Stranieri: tuttauolta per l'oppofto,hauendola rizzata in vn fito limac-

ciofo, baffo , e doue colauano tutte l'acque in quella Stagione molto

piouoſa , ſarebbe ſtata più à propofito perrinchiuderui le Mandre , che

per alloggiarui generazione humana . Entrati che furono , chiedettero

i Miffionarj alcuna comodità per accendere il fuoco , alzando intanto

da fe fteffi con le proprie mani vn poco di terreno in mezzo alla Stanza ;

mà non baſtò l ' cuidente vrgenza di aſciugarfi , effendo molli da capo à

piedi, nètutte le iſtanze fatte con la maggiore fommiffione del Mondo,

perindurre coloroà queſto atto di Carità : conofciuto pertanto irreme.

diabile il cafo , e difpofti à prenderfela con raffegnazione in Dio , die-

ronfi à recitare il Diuino Vifizio,meglio che potettero al buio , & ad im-

plorare l'affiftenza del Cielo , da cui dipendeua preferuarli , mentre la

fiducia ne gli aiuti humani ſperimentauano in quella occafione , fuper-

flua , e vana : mà la ſtanchezza de' Corpi loro,cagionata da quel difa- Indiferetez.
༢༠ di queſti

giofo , e longo viaggio , non fofferiua hormai di tenerfi digiuna fenza Etiopi ver

qualche refezione ; e nulladimeno in tutta quella notte non vi fù chi re- folibofpiti.

caffe cofa imaginabile per riſtorarfi , come ognuno haurebbe potuto

fupporre dalla difcretezza di quel Principe , che li haueua chiamati ,

de Neri de-

genera in

Hhh 2
laon-
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laonde di neceffità facendo virtù, accomodaronfi anche in ciò,per gua

dagnare queſt' altro merito , che non douette effere poco , attefo la fen-

fibilepena , che fi fperimenta , quando l ' inedia da tanti difagi trouafi

aggrauata. Lamattina pertempo venne il Segretario , & addimandò

lorocome l'haueffero paffata in quella notte; à cui modeſtamente rifpo-

fero , che il Signore Iddio in tutte le occorrenze haueuali folleuati ; mà

chefentiuanfi confternate le forze per la fame patita, fupponendo però,

che l'efferfi trascurato il fouuenirli in quefto naturale bifogno , proce-

deffe dalnon faperfi forfe ancora in Corte la vicinanza del loro arriuo ,

fembrando verifimile, che fe il Duca ne foffe ftatoinformato,haurebbe

mandata prouigione di cibi, per riftorarli . N. rifpofe allora il Segreta-

rio : Il mio Padrone sàpuntualmente quantopaffa,efenon hà mandate viuan-

de,oud , micrediate, cio deriuare, non da tiepidezza di affetto verfo di voi, o

dapoca urbanità , mà daſemplice costumanza del Paefe ; io pure la pri-

mafiatafuitrattato nella steffaforma: tanto bafti , affinche vi rendiate capa-

ci. Non diffe male il Segretario, effendo quefto per appunto il barbaro

ftile de' Neri, e l'accoglienza, che fanno à qualunque Perſona,eziandio

amica , òdel loro fangue ; imperoche priui d'ogni imaginabile ciuiltà

Chriftiana , fe taluno giunge la fera alle Cafe loro , tardano fino alla

mattinafeguente , e fe la mattina, differiſcono fino alla fera , diappre-

ftargli qualche piccioloriftoro ; benche fubito , che hanno penetrato il

loro arriuo , faccino paffare parola di faperlo , ò vadano effi perfonal-

menteàcongratularfene , & efibire la Cafa, e quanto poffeggono . Col

racconto di mille accidenti , che in quefto genere fono occorfi congra-

cafo fopra ue incomodo à Noftri, i quali,giuſta il loro confueto,viaggiauano poue-

la fteffa ma- ri , e fproueduti , autenticarei vantaggiofamente quanto hò detto ; nul-

Vn' altro

teria .

ladimeno vn folo mi contento di riferire . Fù mandato à chiamare vno

de'Noftri Miffionarj da non sò quale Perfonaggio , nel procinto di dare

la battaglia all ' efercito del fuo Inimico , per confeffarfi auanti la zuf-

fa : Il Religiofo fpefe quattro giornate nel camino , e giunto la fera

al Campo, glie lo fece intendere, fupplicandolo di qualche cofarella ,

affine di ristorare la ftanchezza , e cibarfi : venne per riſpoſta vn regala-

tiffimo ,ſia ben venuto il Padre con vna cordialiffima efpreffione di rico-

noſcerfi estremamente obligato alla prontezza dimoftrata in fauorirlo

contanto fuo difagio ; che per allora foffe contento dirimanerfi quella

notte in fua libertà à godere,fenza la foggezione delle cerimonie Euro-

pee,vn faporito ripofo , poiche la mattina vegnente egli fteffo haurebbe

hauuto penfiero di prouederlo , e fi farebbono veduti, per conferire gli

affari dell' Anima . Informati adunque il P. Gabriele , & il Compagno

dell'accennato ftile , recaronfi à grande patienza quel patimento , ram-

mentandoſi queſte effere le conuenzioni di chi fi mette à fomiglianti im-

prefe .



LIBRO QVARTO. 429

Duca diprefe . Era quel luogo , doue haueuano dimorato quella notte diftante

da Batta non più di mezza lega: ed ecco, doppo la leuata del Sole,men- Batta accu-

tre attendeuanoqualche appuntamento,per effere introdotti,comparue glie i due

Religiofi.

il Duca accompagnatoda molta gente , e volendo i due Religiofi pre-

uenirlo con gli atti del douuto offequio , immediatamenteſpiccatofi da

fuoi, corfe ad abbracciarli con dimoſtrazioni di fommo affetto , eriue-

renza : entrarono dentro la fudetta capanna , che ferui di confeffo al

primo abboccamento trà di loro , aſsiſtendoui l ' Interprete col Segreta-

rio, enonaltri,conciofiache non ve ne poteuano capire di più: riceuuta

ch'ebbe il Duca la Lettera , e dalla foprafcritta conofciuto, ch'ella era

del Rè , fe la poſe sùl capo , baciolla, e proteftò di farne ogni maggior

ſtima ; indi hauendola fatta leggere , e spiegare , addimandò à Miſsio-

narj più diſtintamente con quali maniere potrebbe accudire à fenti-

menti di Sua Maeſtà , che ſcorgeua applicati al progreffo della Cattoli

ca Fede , verfo la quale profeffaua egli pure la medefima inclinazione ;

e riſpondendo effi , che prima d'ogn' altra cofa bifognaua neceffaria-

menteprouedere di vn luogo ad vfo di Chiefa, per gli eſercizi,dimoſtrò

di non hauerui ripugnanza , anzi voleſſe la ſoprʼintendenza ; auuenga-

che riputauafi intelligente del mestiere, e fapere molto bene di che for-

ma ella douea effere , ſiche ſenz'altra loro briga , ne farebbono ſtati

follecitamente proueduti . Sin quì la prima parlata , e le prime ſperan-

ze di affiſtenza in quella Mifsione . Difciolto il congreffo con replicate

offerte , e cortefie inuiò loro vn donatiuo ftimato forfe cofa fingolare

nel Paeſe, quantunque foffe veramente affai frugale , confiftendo in

Regalo fat

vna Gallina , vn Sacchetto di Farina di Maiz , altrettanto di Sagina, & to a Sudditi

alquanta Carne di Elefante falata, con le quali cofe poteronoperqual-

chegiornocompetentemente riftorarfi .

ciola Città,

xe mà ab-

8 Il Dominio di quefto Signore , à dirne il vero , è molto vasto , e

popolato; perloche doppo la Perfona del Rè,egli è riputato il primo trà Battapic-

Principi , è molte volte ( come habbiamo altroue riferito) alcuni Rè fearfa d' A-

Gentiligli hanno refo homaggio . Ciò non oſtante la Città di Batta bitatori , e

ſua Reſidenza è afsai inferiore à molt'altre di quelle contrade , si per il di ricchez-

poconumero delli habitatori , sìper la ſcarfezza di famiglie confpicue, bondante di

sianche perchenon è frequentata da Stranieri , fpacciandofi tutto il vizij

nerbo delle Mercanzie sù la Piazza di Congo di Batta fopranominato ;

attefoche in conformità del loro modo di viuere affai mendicó , queſte

genti non fi curano , e non hanno tanta neceflità di commercio co Stra

nieri . Mà quanto ella era vuota di gente , altrettanto abbondaua di

fceleratezze , e però più à Lei , che ad altra conueniua applicare vigo

rofo rimedio ; imperoche la fcandalofa vita del loro Signore preſtaua à

Sudditi vn' abbomineuole confidenza di trattenerfi in quell' infame

lezzo
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lezzo di libidine , in cui più di tutti era egli bruttamente inuolto .

Appariua nell' efterno di quefto infelice Signore vn'animo dif-

del Conse . poftiffimo al buon feruigio di Dio , &al profitto fpirituale de' Popoli ;

mànello ftringere delle fue efibizioni , non vedendouifi effetto veruno,

neceffariamente doueuafi conchiudere , che interiormente la fentiffe in

altra maniera . Paffarono molte fettimane fenza venire à capo di pro-

uedere i Miſſionarj dentro la Città di vn tugurio per ricouero , e di vna

Chiefa per le funzioni Ecclefiaftiche, e pure era cofa ageuole in vn Pae-

fe ripieno di Selue , e doue il modello delle fabbriche , e lor maniera di

alzarle non potrebbe effere , nèpiù pouero , nèpiù facile ; rifoluettero

effi adunque di portarfi in perfona colà à prouederfi di legname, e con

l'aiuto di alcuni Neri ben'inclinati alle cofe di Dio,erefiero ſenza con-

tradizione vna fabbrica ad vfo di Chiefa , mà che realmente fembraua

vn femplice Portico , fotto del quale faceuanfi gli eſercizij del catechi-

zare , celebrauanfi le Meffe , e vi fi predicaua fecondo l'opportunità :

vero è,ch'effendo due foli i Miniſtri, era indicibile lo fcomodo di accor-

dareà tutti il ripartimento dell ' hore , cotanto neceffario per chi ſtà in-

defeffamente faticando ; imperoche vno di loro celebraua il Santo Sa-

crificio molto per tempo,affiftendoui vn Popolo numerofo, à cui fommi-

niftrauafi ancora la parola diDio ; mà non potendo trouaruifi in quel

punto le genti più lontane , compariuano poi anch' effe sù'l tardi con

animo di sbrigarfi , e nulladimeno erano costrette ad aſpettare , ò vinte

dalla noia , e dall' vrgenza delle proprie facende, ritornarſene digiune

Suo mal' di quella confolazione fpirituale ; il quale pregiudizio deriuò fempre

fempio dalla pigrizia del Duca; huono veramente tiepido nelle cofe dello ipi-

rito , e tutto intento alle carezze della carne , auuegnache non hauen-

do egli hauuta mai vna fola Moglie, dimoraua con publico fcandalo at-

torniato da vna Mandra di Concubine , e di figliuoli generati da effe ;

laonde fmarrita la memoria del Paradifo , e di Dio , con cui in quello

ſtato non haueua parte , poco penfaua circa lo adempimento de'fuoi

Santi Precetti ; e folamente pernon effer moftrato à dito , ò per non pa-

rere vn' Atheiſta , ò per qualche altro riſpetto , veniua alla Chieſa dop-

po mezzo giorno , pretendendo , che l'vno de ' due Religiofi doueffe

afpettarlo, per celebrargli la Meffa . Più volte i Padri Miſſionarj, ftimo-

lati ad ammonirlo , fi lamentarono di quefta ecceffiua tardanza , per la

quale fembraua , che la loro difpenfa non fi eftendeffe tant'oltre ; mà

egli pronto di lingua con le lufinghe adduceua fcuſe friuole , e princi

palmente incolpaua la negligenza di coloro , che l'aiutauano à veftirfi,

e laneceffità di prendere qualche cibo , per non ifuenire , mentre doue-

ua affiftere genuflefso al Santo Sacrifizio .

10 Queſto punto di pigrizia , benche, oltre lo fcrupolo fudetto ,

recaffe
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za del Du

ca.

recaffe fconcerti molto notabili , farebbefi tuttauolta diffimulato, per-

che in sì fatte emergenze , la direzione di Roma vuole che fi ecceda in

ſofferenza , più toſto , che impegnarsi in vn cimento di perder tutto ;

mà non era già da traſcurare l'altro vizio cotanto graue , e perfua col-

pa tanto comune à tutti . Efagerauano perciò i Miſsionarj à tutto lor contro la

potere l' enormità di quel perniciofo abufo con tanta maggiore vehe- dilutez-

menza , elibertà di fpirito veramente Apoftolico , quanto che le dife-

fe di ciascuno de' Sudditi riduceuanfi al confueto argomento de gli altri

Gentili , cioè quello che fà il noſtro Prencipe non deue giudicarſi proi-

bito , e nonpuòdannarfi ne' Sudditi , i qualihanno obligo di fecondare Scufacon-

qualunquefua inclinazione . Sentiua il Duca più di ogn ' altro molto Neri Sud-

mal volontieri queſte riprenſioni , e ſe non foffe ſtato da qualche politi- diti .

ca ragione trattenuto , ben potiamo dubitare , che farebbe precipitato

in quelle riſoluzioni , le quali di quando in quando minacciaua , fuffur-

rando , che la riforma de'coftumi pretefa da Religiofi , partorirebbe

ſconcerti , e rifoluzioni , e ch'era cofa molto ftrauagante l'incatenare

àgli huomini la dolce libertà donata loro dalla Natura, per manteni-

mento di ſe ſteffa : fentimenti effettiuamente obliqui , e folo degni di

vn forfennato libidinoſo , il quale altra legge non conoſce , fe non quel-

la de ' fenfi animalefchi . Traffiggeuano il cuore de' Miffionarj quefte

durezze , tanto più che ( fi come habbiamo detto) dalle irreſoluzioni

del Prencipe dipendeua il frutto , ò la perdita totale di tutte le fati-

che ; con tutto ciò non difperando di hauerle a fuperare,la Dio mercè ,

dieronfi con duplicato feruore di lagrime , di aſtinenze , e di ſoſpiri ad Si arrende .

implorare la di lui infinita clemenza ; ed appunto , quando meno fe la

penſauano , da ſe ſteſſo andò il Duca à ritrouarli , e promife, che fi fa-

rebbe legitimamente accompagnato con vna Principeſsa Cugina del-

l'iſteſso Rè del Congo, e che deputauali mediatori del contratto .

fueta de

I I Accettarono l'incumbenza, quand'ecco vn'altro folenne abu-

ſo del Paeſe fù quafi quaſi per metterla in conquaſso . Coſtumano co-

ftoro (e penfo hauerlo riferito altroue ) di condurre alle proprie Cafe ,

e tratteneruela per qualche tempo quella femina , che diſegnano di

prenderein Moglie , ad effetto di fperimentare , e chiarirfi prima ben

bene , quale fia la di lei inclinazione , quali le mancanze ; inſomma ſe

rieſca di fuo piacere , cohoneftando con fomiglianti forme le loro oc-

culte, & abomineuoli pratiche ; atteſoche la maggior parte fotto que

fto pretesto le tengono parecchi anni apprefso dife , fino à tanto , che

annoiati , valendofi della fcufa di non hauerle ritrouate confaceuoli al

al loro genio, villanamente le abbandonano . Hor dunque vi fù mol-

che dire , e fare fopra quefto paſso , impugnando gli adulatori del

Duca , che non conueniua per vn femplice fcrupolo di Religiofi ftra-

to ,

Nuouo in-

горро .

nieri ,



432 LIBR
O
QVAR

TO
.

Moglie,dif-

nieri , e poco pratici dello ftile antico della Nazione , obligarfi à viuere

Coflume

inique del perpetuamente con vna femmina non più veduta , giorni inquieti , con

Paeft,inor pericolo di hauerfi à precipitare, quand' altro non foffe , in altre rifolu-

dine al torzioni poco decorofe al fuo Stato : nulladimeno perche il Duca vgual-

ficilmente mente afcoltaua i Noftri , i quali aiutati dallo Spirito Santo, abbatteua-

Superato da

no qualunque argomento , e conpiù fode ragioni ſoftentauano la verità,

Miffionary .

Prendein vinto da quefta,condefcefe di prendere in Moglie la fudetta Principeſſa

Moglie la conforme i Riti della Santa Romana Chieſa : E ciò feguìcon tanto pro-

Cugina del

fitto di tutti i Vaſsalli , che fi come haueano feguitato il loro Padrone in

go, con otti quello eccesso, così doppoi fenza contraſto l'imitarono in quefta emen-

oeffetto. datione .

RèdelCan

dubitando

menti del

Marito,fug

12 Decorfi pochi Mefi , inforfero dall' antica radice de' primieri

LaDuchef-

fa ha occa affetti del Duca verfo vna certa femmina , gelofie , amarezze , e diſpet-

hone d'in- toferampogne per la parte della Duchefsa , la quale non potendo diffi-

gelofrfimulare l'ingiuria , altamente fe ne rifentì con eso lui , rimprouerando-

degli anda- lo di empio , e mancatoredi fede ; mà eſsendoſi tanto auampato il fuo-

co dellofdegno , che ella ftefsa dubitaua ormai di hauerlo fouerchio

irritato , e che da amendue le paffioni indotto, non fosse per oltraggiar

la anco nella vita , alla fine eſagerando fuelatamente il torto , che fi fa-

ceua al fuo Sangue Reale , pensò di porfi in faluo , e fuggì . Arriuata

all'orecchie del Ducavna tal rifolutione , temette l'indignazione del

Rè, il quale erafi impegnato in quell ' affare , e pretendeua, che la Prin-

cipessa fofse riſpettata da fua pari ; onde per afficurarfi , chenon infor

gefsero maggiori inconuenienti , ricorfe all'efficace deſtrezza de' due

Si riconci Missionarj, pregandolià cooperare, che la Ducheſsa ſenz'altro rumore

lia colMa- tornasse à lui , con pegno in parola di honore , che in auuenire non fola-

zo de'Mif- mente l'haurebbe trattata meglio, condefcendendo à qualunque fua

fionar , pretenfione , mà che d'auantaggio haurebbe diſsimulato lo traſcorſo

della fuga . Sortì felice euento la valida interpofizione de' Religioſi, à

quali preſtaua molto credito quella Signora , è ritornata in potere del

Marito,lefù con fonima pace mantenuto l'affetto , e la promessa fede.

rito per me-

torna.

Emenda-

Duce.

13 Diquanta confeguenza fofse queſta mutazione del Prencipe,

gione del perridurre moltifsimi de' più fuiati sù "Îcamino della rettitudine , non

hò fufficienza per darne contezza, e folo Iddio poteua rimeritarlo di ef-

fa : dirò bene , che fuperate le contradizioni , epofto buon'ordine alle

cofepiù importanti di quel luogo , parue à Noftri con partecipazione

dello ſteſso Duca , douerfi mettere in traccia di tante , e tante Anime

difperfe per quello Stato , non potendo tutte , per essere molto diſtanti,

conuenire in vnfol luogo à partecipare i frutti della Miſsione . Gradì

la propoſta , e ſpeditamente accomiatolli con gente , & eſpreſsi ordini

in ogni parte, fcriuendo vna Lettera in data delli 19. Nouembre 1648 .

à Go-
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à Gouernatori , e Colunti nella maniera , che fatto hauea il Rè , con la

quale impofe loro, che validamente affifteffero à Religiofi, affinche ſen-

za impedimento poteffero eſeguire le parti dell' Apoftolico Miniſtero .
Effetti del

Entratiadunquenell' arringo di combattere contro quel terribile abufo bon ' efem-

delle Concubine , molto affaticarono,per efterminarlo : conferiua non pio .

poco alle loro diligenze l'efteriore defformità di quefto peccato viua-

mente rappreſentata al confueto de' Popoli dalla publica deteftazione

del Duca; laonde al valore di queſto folo argomento , molti, fenza cer-

care altra ragione , fi arrendeuano , dichiarandofi contenti di ſeguire il

fuo eſempio . In alcuni luoghi , purche decentemente fi foffe potuto ,

efponeuafi l' Auguftiffimo Sagramento , per eccitare gli animi ad vna

fenfibile diuozione ; col quale motiuo i Padri infegnauano la fublimità

del Miſtero , infinuando la mondezza , che fi richiede in offequio della

reale preſenza di vn tanto Signore ; enon era poca la commozione ,

il frutto , che ſe ne ricauaua, raccontandofi doppoi da Noftri, e da mol-

ti altri le numerofe conuerfioni , e qualmente in poco tempo i più rozzi

haueuano apprefa vna fufficiente intelligenza intorno à quel venerabile

Sagramento . Così foffe in piacer di Dio , che fi come fi arrendono alla

verità delle propoſizioni Cattoliche , quando nuouamente le ascoltano

da Cattechilti, così permaneffero ftabili ne' proponimenti; mà pur trop-

po fe ella è facile cofa il perfuaderli , è ancora difficiliffima imprefa il

mantenerueli ; e là doue fonomal proueduti di arguzia per foffifticare ,

abbondano all'incontro di naturale malizia,per mutar faccia giorno per

giorno , di punto in punto , con vnapena , econ vn' aggrauio indicibile Difficoltà

de'poueri Miffionarj,l'induftria de'quali,doppo hauer guadagnato mol- di quifle,

tiffimo , vedefi tutta ad vn tratto perduta , e difperata ; laonde chiun- Milioni

que efattamentefcrutinerà la foftanza di queite Miffioni , rimarrà per- bilità de

fuafo , che non fono altrimenti di minore fatica,per efferui minore l'ap- Neri.

plicazione in difputare , e foftenere i dogmi della noſtra Santa Fede,mà

richiederuifi indefeffo trauaglio, & affiftenza, per mantenere la perfeue-

ranza in quelle Anime,che digià ſi ſono conuertite à Dio . Più frequen-

te incontreraſſi però mai ſempre queſto intoppo con la gente rozza ,

incapace di vrbanità , per non dire priua totalmente di ragione, concio-

fiacofache fe tal volta i Miffionarjefagerano con effi loro qualche efor

bitanza , in vece di aſcoltarli , ſpropofitatamente prorompono in beffa,

&in rifate , voltando le ſpalle , fenza rimedio di poterli perfuadere, che

la tal cofa , ò la tale fia mal fatta , e che diſconuenga à Perfona Chri-

ftiana . Taccio trà queſte afflizioni , che troppo acerbamente trafiggo-

no il cuore , le brutte villanie , gli ſtrapazzi, i diſagi della vita, de ' qua-

li , e non di altro fourabbonda il Miſſionario , ſenza che ofi querelarfe-

ne , conciofiache i Neri fingono di non intendere , ò pure diuulgano ,

K

Iii
che

&

incredibile

perlainsta.
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che l ' Europeo vorace, &infatiabile è venuto colà, per fatollarfi quella

fame, che non puotè ſofferire altroue : infommaquando altro non vi fof-

fe , non farebbe poco per incallire il petto di vn'huomo ad vna religio

fifsima tolleranza, quello che fcriflero i due mentouati Religiofi, e quel-

lo, chefouente accade à tutti gli altri : cioè ch' effendo essi per viaggio

con pocafanità , rimaneuano fouente priui del neceffario foftentamen

to ; e di quelpoco , che loro veniua offerto , la minor parte era quella ,

chenontrafugauano i portatori delle robbe , fcaltrifsimi ne ladronec

ci , purche venga loro fotto l'occhio alcun cibo , ò qualche regalo di

Europa: quindi fe taluolta,per mantenerli in douere,minaccianfià que

fti tali , ò la diſgratia , ògli editti del Principe , fe ne burlano , diſpo

ftifsimià riceuerevn carico di sferzate , quando pure arriuino ad effere

accufati da Compagni; ouero fubito , che odono l' intimazione, depon-

gono quanto portano, colà appunto in mezzo al camino, & ad vn tratto

fuggendo , fi dileguano dal paſſaggiero.

14 Ritornati , che furono à Batta , doppo vna ſcorſa data per tutto

cade m'pa il Paefe , fi accinfero alla riforma di varie corrutele, fperando di riuſcir-

fati errori, ne,mediante l'autorità del Duca , mà egli era declinato dal primo fer-

colare frop-

uore , &haueua ripigliate appreffo di ſe la maggior parte delle Concu

bine in onta della fteffa Moglie , la quale per quefta nuoua ingiuria vi

ueua in grandifsimo cordoglio . L'infermità malignaua , e riputauafi

pericolofa , e mortifera , effendo recidiua; perciò i Religiofi, come Me-

dici Spirituali , ftimolati dal zelo dell'honor di Dio , e della falute di

quefto Principe, fupplicauano S. D. M. che daffe loro fpirito , e pru

denza in vn' affare molto importante , e delicatifsimo, attefoche frene-

ticando l'infelice ne ' moti della fua violentifsima pafsione , ftimaua di

fcufare à fufficienza le diffolutezze , con dire , che la petulanza delle

femmine, fouerchio importune in adefcare i Cuori , era l' vnica pietra

dello ſcandalo , in cui ſenza fua colpa correuano ad infrangerfi tuttii

fuoibuoniproponimenti , e cheinfomma gli huomini tanto erano labi-

li , & incoltanti quanto le femmine con le lufinghe prouocauanli à pre-

uaricare . Conoſciuta adunque la difficoltà di tirare à fegno queſt'Huo-

mototalmente fuiato , applicaronoogni loro ftudio per ridurre almeno

il rimanente del Popolo à deteftare quella abominazione di viuere im-

mersi nel fango de ' fenfuali appetiti .

IS Fù intanto aſſegnata la cura di quelle Anime , che dimoraua-

Prete Se no in Batta ad vn Prete, il quale altroue haueua feruito in quel Minifte

pone mode- ro. Quefti veggendo , che i Capuccini haueano introdotta l'ammini-

Ramente à ftrazione de' Sagramenti , e le altre funzioni Ecclefiaitiche, fenza pre-

Noftri. tendere mercede , ò ( com' egli diceua ) ricognizione, coſtume che pre-

giudicaua molto al proprio intereffe , intimò con bella maniera à Pa-

dri ,
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dri , chenon fi affaticaffero tanto , offerendofi , che fupplirebbe da fe in

qualunque occorrenza ; e doppoi fcorgendo , che non giouaua quefta

efibizione , dichiaroffi efpreffamente di non voler comportare in modo

veruno , ch ' eſercitaffero il loro carico ; fenz'auuertire egli quanta am-

ple fiano le facoltà concedute à Miniſtri della Miffione , eche quando

in Roma foffe andato il richiamo di queſte ò violenze , ò refillenze , glie

nefarebbe venuto qualchegraue castigo : Tutto il motiuo di queſta do-

glianza era il grande concorfo di gente , che volontieri veniua à Noftri,

effendofi altrettanto di buona voglia auezzati , in ricognizione dello

fpirituale benefizio, à portare loro fcarfe linofine ; anzi molte volte

confidentemente fi accoftauano con le mani vuote , ò con qualche co-

farella di niun prezzo ; là doue quando erano costretti andare à loro Cu-

rati , correua loro , per così dire , vn'obligo , ò abufo di contribuire Lu

machette , Panni Imbuffi , ò altra cofa di prezzo .

Suo motino

non irragio

Nèqui voglio già afcriuere ad auarizia , ò à fimonia quefta ragione-

uole pretenfione de ' Sacerdoti Secolari , peroche in fatti altra cosa è il

pretendere preciſamente vn tanto per l'amminiſtrazione de' Sagra- neuole .

menti , & altro la limofina douuta al Sacerdote , affine di poterfi con

decoro , fecondo lo ftato fuofoftentare ; non effendoui altra differenza Stile delle

Religione

nel cafo noftro , fe non che alle Chiefe de'Secolariordinariamente con- noftra circa

corronolimofine pecuniarie , là doue non effendo conueneuole à noi le offerte •

Capuccini , per vigore del noſtro Inſtituto ( dal quale però i Miſsionarj

ne fono amplamente diſpenſati ) riceuere fomiglianti offerte , perciò ci

contentiamo anco in quefte Mifsioni rimetterci alla difcretezza de

Paefani , compatendo la loro pouertà,in riguardo della quale non èpo

co,fe portano qualche cofa,per alimentarci,enon più . Volendo adun-

que i Noftri non interrompere , ò pregiudicare al proprio Miniſtero ,
Ripiego de

pacificamente moftrarono al detto Sacerdote Curato le Patenti , in Noftrs , per

virtù delle quali poteuano cattechizare , e fare ogni altra funzione moftrarfidi.

eziandio parochiale per tutto; e con quefto fondamento propoſero di fintereſſati.

non voler cedere à qualunque fua querela, mà che per caminare di con-

certo in vn' intereffe , che richiedeua fomma concordia , e non litigij , e

perquietare ancora le di lui maffime , le quali , diceua egli , che erano

fondate in fcrupoli di coſcienza , fi elbirono di lasciarlo dentro la Città

àcuftodire il fuo gregge , e di vagare effi fuora per le Ville , accompa-

gnati da vno Schiauo dipendente da Lui , il quale in fuo nome riſcuot-

teffe le Lumachette , gl'Impuffi , e fomiglianti limofine , fiche non ne

rimarrebbe defraudato d'vn iota ; purche qualunque volta piaceſſe lo-

ro di ritornare à Batta,non pretendeffe d'impedirglielo , e laſciaffe cor-

rere l´eſercizio della loro facoltà . Sù queſto appuntamento fedato ogni

difparere, compartendofi effi per lo Contado, alle confuete operazioni,

fecero immediato ritorno .
Iii 2

16 Pio-
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Prouifione
16 Prouideperò la Sacra Congregazione de Propaganda Fide con

di Romafo nuouo decreto fotto li 6. Maggio 165 3. à difordini di queſta forte , rati-

pra questa ficando à Miſſionarj la facoltà affoluta , &indipendente da Curati , di

particolare , poter battezzare , predicare , amminiſtrare i Sacramenti , e fupplire à

•

qualfiuoglia occorrenza profitteuole all'Anime , in diſtanza di cinque

leghe dalla Reſidenza de ' Curati , ede' Capellani .

Laraflentia

17 Doppo qualche tempos'infermò il P. Gabriele di terzana dop-

pia , mentre vagaua fuori , e perche il male dauafegni di pericolo , ac-

Ammalano Comiatatofi dal Compagno , cheprofegui la fua Miflione , fecefi porta-

i due Mif- re à Batta , doue vn Mercatante Portoghefe deputò vn fuo Schiauo, che

hanerj .

l'affiſteſſe , & à ſue ſpeſe compitamente lo foueniffe ; mà coſtui , allon-

tanato che fù il Padrone, feruendofi della congiuntura di godere vn po-

co di libertà , dileguoffi dalla prefenza dell' infermo , dimodoche nel

punto di rallentarfi la febre , egli era coftretto rizzarfi meglio che pote-

ùa , per accendere il fuoco , e prepararfi il vitto . Doppo alcuni giorni

accade , che il Compagno , dalle fouerchie fatiche oppreffo , infermaffe

anch'egli,e dalla neceffità indotto, fi ricouraffe nella Città fotto lo ftef-

fo tugurio , nelqual luogo deftituti amendue di ogni humano aiuto,gia-

ceuano coricati ſopra vna femplice Stuora proueduti non d'altro fo-

ſtentamento , che di qualche frutto rinfrefcatiuo , e di qualche pezzo di

carne di Elefante affumicata, e verminofa, che poſta à bollire, produce-

ua vn pò di brodo puzzolente , e mal fano : tuttauolta vicendeuolmen-

te confolandofi , benediceuano Iddio , quand' ecco vngiorno compar-

Il Duralar, ue il Duca , e moſtrando viua compaflione di loro , efibì di fouuenirli ,

go di bacca foltanto , che ne manifeftaffero il bifogno : chiedettero perciò qualche

poco di carne freſca , per aiutarfi con effa , attefoche lo Stomaco nau-

feato dal fracidume,non haueua più vigore da refiftere alla violenza del

vomito ; promiſe all'ora , e nell'altre fue vifite , che haurebbe proue-

duto , mànon comparuero mai , nè preſto , nè cardi gli effetti della cor-

teſe offerta ; ſolamente la mano del Signor Iddio fù quella , che li rin-

uigori contro la mala qualità de' cibi groffi , e comunali , che doppoi fu-

rono recati loro da alcuni amoreuoli , mà de' più mendichi del Paefe .

Frà tanto , mentre contraftauano co! poco vigore,per fuperare l'infer-

mità , e gli altri difagi , venne intimato al Duca, che fi portaffe à S. Sal-

Parte per uatore , per tributare il confueto Vaffallaggio al fuo Sourano; laonde

andare alla popolandoli ordinariamente le Città , e le Ville , attefo l'obligo , che

Rè, laſcian. hanno di accompagnare i loro Signori alla Corte , rimaſero in Batta ſo-

dole contra lamente alcuni pochi de' più inhabili per femplice guardia de' Fanciul-

li , e delle Donne, le qualipur anche, fecondo il coftume di quelle con-

trade , offeruando in abfenza de' Mariti, e delli Drudi , efattiffima riti-

ratezza, principalmente,fe fono femmine di qualche conto, ò fi pregino

firetto di

mano.

alla

de prixe di

gente

d'effer
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d'effer tenute per tali , cagionarono che reſtaffe interrotta à Noftri per

vn' Anno intiero ( che tanto appunto vi fpendette quel Principe nel-

l' andata, e nel ritorno) ogni operazione ; foprache riflettendo effi, ſcrif-

fero al Prefetto , accioche difponeffe di loro quel tanto , che più oppor-

tuno giudicaffe .

DalPre

fetto diftri

P.Gabriele

e muore.

18 Difcuffa la neceſſità , che vi era di Operai per tutto , e cono

fciuta inutile ogni dimora , furono confolati dal Superiore, che diede in

confegno al P. Gabriele la cura dell'Anime nel Marchefato d' Incufsù, buiti altro-

con intenzione di preualerfi del P. Giofeffo da Pernambucco, dimoran➡ ue con altri,

te colà , per la Miffione di Zombo ne' confini d'Incufsù , e mandò il Pa-

dre Antonio nel Contado di Sundi , ad accompagnarſi co' Padri Anto-

nio Maria da Monte Prandone , e Girolamo da Monte Sarchio , concio-

fiache in quell'angolo ftimauafi vrgentiffimo il bifogno di foccorrere la

derelitta Chriſtianità . Riceuute le loro commiffioni partirono imme-

diatamente amendue , lafciando per all'ora il pofto di Batta in abban-

dono: mà di lìà poco il P.Gabriele di Valenza,che non era ben rifanato Valentino

fùforprefo da nuouo accidente di febre continua, quantunque leggiera, s'inferma ,

che lo confumaua lentamente àfegno che, quando entrò nella Prouin-

cia d'Incuſsù fi tenea viuo trà pelle , & offa, laonde il P. Pernambucco

giudicando , che non poteffe foprauiuere , attefo vna pertinace inappe

tenzaad ogni forte di cibo , determinò di rimanere appreffo di lui , per

affiſterlo con tutta la poffibile carità ; mà il buon Religiofo , cui preme-

ua la faluezza dell' Anime affai più che qualfiuoglia cura intorno alla

propria perſona , doppo ch'ebbe accomodate le partite della coſcien-

za , e riceuuti i Santi Sagramenti , pregollo inftantemente , e con tutto

il cuore à non differire l'adempimento del fuo douere , che lo chiamaua

in Zambo , laonde finalmenteper non contriftarlo fi arrendette , e con

molte lagrime accomiatatofi , confignollo in cura del Fratello Laico , il

quale l'affiftette fino all'estremo , e depofe di hauerlo veduto morire

con fembiante molto fereno; probabile indizio di vna fanta fiducia in

vnbuon Religiofo che ſia per volare à gli eterni godimenti . Morì in età

di cinquantaſei Anni , portando feco il merito , e laſciando à poſteri vn

fingolare eſempio di mortificazione, di aſtinenza, di ritiratezza, di ora-

zione , e ſpecialmente di vna perfetta raffignazione al volere di Dio ;

in tanto che nelle occaſioni di eſeguire l'vbbidienze eziandio più ſca-

broſe , altro non diffe mai ſe non , adempiaſi la Diuina Volontà , e non la

mia ; Più volte fù Guardiano , & in queito carico hebbe molto riguardo

di farſi temere , & vbbidire con la foauità più , che col rigore , folito di-

re , che , qualfinoglia operazione del Religiofofi perfeziona con l'amore , e di- Suodetto.

falca delfuo merito , quando deriua dalla violenza ; laonde ( foggiungeua )

per aiutare ilfuo Suddito,deue il Superiorefolleticarlo,inuitarlo,mà non violen➡

tarlo :

Sue virtù.

:
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Miffione

tarlo : Battezzò molt ' Anime , e benche alla noftra notizia non fia per-

uenuto il numero di effe , fi come nè meno gl' indiuidui più precisi della

fua efemplarifsima , e fruttuofa Mifsione , dobbiamo però imaginarci ,

che il Signor Iddio con occulatiffima penna glie le habbia fcritte , eri-

munerate nell' altra vita .

19 Era toccata la Miffione di Ouuando,Prouincia molto vafta,che

di Ouxando altre volte fù Regno diftinto , mà tributario del Congo , à Padri Bo-

data à Pa nauentura da Correglia , e Francefco de Veas , co' quali fi accompagnò

glia,eVease per Interprete , come feruiti gli haueua fin quando partirono dalla Cit-

dri Corve

24.

apparen-

tà di S. Saluatore, vn tale D. Califto Zelote ; di cui e per l'addietro , e

nella vita della Regina Zingha trouerafsi lodeuole ricordanza : In Ou-

uando arriuarono à gli otto di Settembre , accolti da quella gente con

fegni di giubilo , dirò apparenti , peroche condotti à ricouerarfi in vno

de' confueti tugurij del Paeſe , fproueduto di ogni comodità, appena la

fera al tardi furonoregalati dal Collunto di vn topo arrottito per ciaf

Ounandi cheduno , e dipochi legumi macerati in acqua . Sin ' à quel tempo , che

Chatiani vi entrarono quefti due Religiofi pregiauafi tutta la Prouincia del ca-

rattere di Cattolica ; mà à dirne il vero, le operazioni de gli habitatori

non confrontauano all ' eftrinfeca denominazione , nè poteuano giuſta-

mente meritarlo . Bafta fapere , che oltre le abomineuoli fuperftizioni,

e le patenti reliquie del Gentilefimo, in tutto il tratto di ottanta leghe,

trouofsià ſtento vn folo congiunto in Matrimonio con le forme ſtabili

te dal Sacrofanto Concilio ; effendo inuolti gli altri fenza veruno ri-

guardo nelle impudicizie ; aggrauati , mà nulla curanti de' proprij figli-

uoli;& il Conte Signore di quello Stato manteneua da ſe ſolo à fua poſta

ducento femmine . Solenizzaua coftui con tutti i fuoi Vaffalli alcuni

giorni precifi , dedicati à gl' Idoli ; laonde accadendo à Noftri entrare

nella Libatta doue tratteneuafi , in tempo che la gente era impiegata

per appunto nelle cerimonie de' profani Sacrificj, non volle ammetter-

li alla fua prefenza , mà folamente con buone parole , e con fimulata

dimoſtrazione di vederli volontieri in quelle Prouincie , concedette lo-

ro affoluto, e libero l'efercizio del Miniſtero, per cui erano venuti . Sti-

le ordinario di queſti Perſonaggi , che per tema dello fdegno del Rè , ò

pernon incontrare qualche altro diſturbo , mascherano l ' interna auuer-

fione, e tollerano apparentemente le Miffioni, quantunque abborrifca

no la riforma de ' coftumi, che per mezzo di effe in ogni luogo fi procura .

20 Ottenuta da Miſsionarj l'accenata facoltà ragunauano le Popu-

Frutto di lazioni, liberamente efagerando loro la bruttezza del peccato , rimpro-

qu ft Mif uerando l'ingratitudine vfata verfo Dio,che haueua comunicata loro al-
fone.

tre volte la luce della fua Diuina grazia, & infomma con tutta l'efficacia

pofsibile,perfuadeuano I emenda, difingannando quelle menti pazza

mente



LIBRO QVARTO.
439

Interrotto

vanno al

mente acciecate ne gli abufi , e nelle abomineuoli corrutele del fenfo .

Sembrò à primo incontro , atteſa l'efatta, e chiara efplicazione dell ' In-

terprete, che tutti prendeffero in bene la fincerità, & il zelo de' Miniſtri

del Cielo, dimodoche in brieue crebbe il concorío, e moltifsimi abban-

donando i profani amori, & il commercio di tante Mogli, riformarono i

coftumi , fodamente promettendo di voler viuere da veri Cattolici; an-

zi in alcune giornate , frà adulti , e bambini 400. Anime riceuerono

la primagrazia nel Fonte battefimale , e moltifsimi lauando con ama-

riffimo pianto le paffate colpe, la ricomperauano mediante il Santo Sa-

cramento della Penitenza . Non tutti però l'intefero per loro profitto ,

mà ricalcitrando à ftimoli della coscienza , e con efecranda pertinacia , damaligni .

fchernendo l'efortazioni de' Miſsionarj, gagliardamente vifioppoſero,

fcreditandoli appreſso il Conte , quafi che il tollerarli fosse vn'euiden-

te compromettere la quiete di tutto lo Stato , con aggiungere , che

per mantenerla, conueniuafi ſoftenere i priuilegij delle antiche fue co-

ſtumanze , enon altrimenti defraudarle la fua libertà con nuoui dog-

mi, e rigorofi precetti . Paſsò tant' oltre queſta infolenza , afsiftita da Perloche i

chi invece di opprimerla , con empia difsimulatione le daua fomento , Milionarj

che i Noftri dalla prepotenza, e dalle incessanti oppoſizioni abbattuti, troue.

furono violentati à partire da quella Terra , e vagare per li contorni in

cerca di Anime più docili , e meno incatenate dal vizio . Dall'altra

parte poi,quel male , che la pouertà di molti non era capace di com-

mettere, percioche i meſchini non poteuano mantenere à loro piaceri

tantefemmine , auanzauafi à tanto più nella ftolida credenza , e facri-

lega venerazione de gl'Idoli . Vngiorno frà gli altri peruenne il Pa- Il P. Veas

dre Franceſco de Veas ad vn certo Villaggio , e vi ritrouò tutte le Cafe distrugge Si.

ripiene di queſta maledetta abominazione , per la qual cofa acceſo di

fantozelo, eper l'autorità conferitale dal Rèdel Congo, à cui il Popo-

lonon haurebbe ofato di opporfi, intrepidamente fi accinfe ad atterrar-

li , tutto intento à vendicare gli oltraggi fatti all'honore di Dio , nulla

penfando à qualunque finiftro auuenimento ; quand'ecco vna mafnada Corre peri-

di coloro , che , per annidarsi nelle Selue, non temono l'armi della giu- colo di effere

ftizia , aizzati dalle proprie furie fe gli auuentarono per vcciderlo , & vccifo.

egli già piegate le ginocchia à terra , & alzati gli occhi al Cielo ſtaua

difpoftiflimo à riceuere il colpo ; mà , perche non era vòlere di Dio ,

che in quel punto ei perdeffe la vita ( riferbatone per maggiore be-

nefizio de' Gentili ) gli aggreffori inopinatamente arreſtati , non sò co-

me , da occulta virtù , più che da propria inclinazione lo lafciarono ,

fenza hauerlo ferito , altamente proteftandofi , che ſe non ceffaua d'in-

Aultare iloro Idoli , farebbono ricorfi al Colunto , accioche lo difcac-

ciaffe affatto da quelle Contrade . Da quefto accidente auuifato il

i

Idolatria

della pour

ragente .

molacri .

Veas ,
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molto

fitto.

pro-

poftia fàVeas , che pocoprofittarebbe,giudicò ifpediente , mutare in piaceuo-

lezza il fuo focolo zelo , & attendere con l'efficacia delle ragioni àfue-

lare l'indecenza di quella fantaftica venerazione verfo gl' infenfati Si-

molacri; nel che fauorillo Iddio ; imperoche accoppiando alle vampe

del fuo naturale feruore i lumi di celefte virtù , fcoperfe à molti il fen-

tiero della falute , riconciliò molti , che doppo il Battefimo erano tra-

boccati nell ' Apoftafia , e trà moltiffimi , l'Anime de ' quali intiera-

mente lauò con l'Acque Luftrali , potiamo credere , che à non pochi

Bambiniottenneffe la beata forte volarfene al Paradifo .

Richiamata

mando .

Guerra del

Zingha.

21 Doppo alcune fettimane,feparatamente confumate in fruttuoſi

sal Gumpa efercizi per leVille contigue, riunironfi di nuouo il Veas , & il P. Bona-

gno ad Ou- uentura fudetto per diuifare il modo di fcorrere l'altre parti della Pro-

uincia , quand' ecco in vece di effettuare il difegno , furono da inafpet-

tato accidente richiamati ad Ouuando . Era ftato il Conte improuifa-

mente affalito da poderofo Efercito della Regina Zingha, che da lui of

fefa, pernon sò quale ſtrapazzo di parole, e di fatti , pretefe rifarſené à

qualunque partito : mentre adunque confederata ella con gli Olande-

fi contro la Corona di Portogallo , per efferle ftato tolto il Regno (fi

la Regina come più diffufamente diraffi altroue ) tratteneuafi col feguito di mol

ta gente nel Territorio di Coanga, vicino à Maffangano,haueua fpedito

buonnerbo di Soldati ad inuadere il Paefe foggetto al Conte ;ordinan-

do che ſi vfaffe indistintamete tutta la imaginabile hoftilità verfo gl' in-

felici habitatori . Vdita quefta infaufta nouella , meditaua il Conte di

opporfi à quella incurfione con le poche Milizie del contorno , già che

non era tempo di affoldare numerofe falangi : perloche i noftri Miffio-

narj maturamente confiderando l ' ineuitabile ftrage, che di Corpi , e di

Animefeguita farebbe nell'azzuffarfi col prepotente inimico, dieronfi

feruorofamente à perfuadere in publico la necessità , che tutti haueua-

no di riconciliarfi con Dio , affine di potere con l'armi della fua Santa

Grazia più vigorofamente combattere : mà quei meſchini, fordi alle

chiamate , e ciechi all ' efficace lampo di queſte minaccie , traſcuraro-

no ( eccettuati pochi plebei ) di prouedere alla faluezza dell ' Anima ,

la quale nel fanguinofo conflitto, che pofcia feguì, difperatamente per-

dettero con quella del corpo . Haueuano gli Ouuandefi ordinate le lo-

azzuffa con Soldateſche in trè Squadroni , fperando di fconfiggere l ' hofte nemi-

kica in virtù del Carattere Chriſtiano , di cuiportauano fregiata la fron-

te ; mà Iddio , che i Cuori immondi abborriſce, & in difgrazia del qua-

le viueuano manifeſtamente il loro Capo , e la maggior parte delli Vffi-

ziali , non volle con i confueti prodigij impegnarui l'onnipotenza , la-

fciando perciò , che i numerofi Idolatri foffero , fecondo il corfo natu-

rale, efatti Miniftri della fua Diuina Giuſtizia ; ſi che effettiuamente

l'ifteffo

1 Contefi

le di

Squadre.

ro
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babitatori

l'iſteſſo Conte cadde nella battaglia eftinto , & il reftante de' fùoi fù Erimane

confunto dal ferro hoftile , ò rimafe miferabile preda del barbaro vin- vcciso.

citore. La fama di quefto fucceffo sbigotti que ' pochi rimaſti in Ouuan-

do di tal forte, che ragioneuolmente imaginandofi fopraftare il furiofo Fuggonogli

inimico , e di effere colti alle ſtrette da quell' impeto , cui erano infuffi- erimangono

cienti à refiftere , tutti ſenza reſtarne pur vno , fuggirono , lafciando in folets idue

abbandono , &alla difcrezione della fortuna le Cafe , gli haueri , e Miſſionari .

quanto poffedeuano . Ciònon oftante fi fermarono i due Religiofi, ti-

couerandofi entro l'accennata loro Chiefa , la quale non era più , che

da vn muro di creta , e di paglia ſemplicemente circondata , e quiui ap-

punto raffegnandofi al Diuino beneplacito , attefero trè giorni continui

à preparari perqualunque accidente ; diuifando molto bene, chedue

poueri Miffionarj in Paeſe ſtraniero trà gente barbara rimaſti con vnfo-

lo Etiope , che doppo la fuga de' Compatriotti , foprafatto da eftre-

mo timore , ftauafi ranicchiato , e naſcoſto ſotto l'Altare , non erano

valeuoli da ſe ſteffi à difenderfi , ò riſcattarfi in modo alcuno dalla fu-

ria de’Soldati ,quando foffero venuti : tanto più che il mentouato Zelo-

te loro Interprete , il quale mediante la pratica de' linguaggi haureb-

be potuto aiutarli , vfcito anch'egli in campo, erarimasto prigione di

Guerra .

Sono con-

dotti dauan.

22 Alcuni Vffiziali con le loro genti paffarono à riconoſcere il ſi-

to perfofpetto diqualche ftratagema , &hauendo furiofamente ſcor-

fe tutte le ftrade di Ouuando, nè trouatoui alcuno , entrarono nella si alla Re-

Chiefa , e con incredibile fracaffo fecero forza contro i due Mifsiona- gina Zingha

rj, chegenufleffi attendeuano i colpi della morte ; tuttauia il maggior

male fisfogò in villania di parole,& in qualche leggiera percoffa: bensì

al fanciullo Etiope, ritrouato fotto l ' Altare , ftettero in procinto di le-

uare la vita, frà tanto che i Religiofilo animauano alla intrepidezza,ed

egli per ambaſcia tramortiua à piè di quei felloni, che dalla Diuina Pro-

uidenza arreſtati, lo lafciarono illefo : indi fracaffato vn Forziere, e cal-

peſtata diſpettolamente la Sacrofanta Suppellettile , gl'incatenarono

tutti trè , e li conduffero prigioni alla Regina ; la quale accampatafi

quattro miglia diftante da Ouuando , haueua cóceduto il facco di tutta

la Prouincia alle fue Soldatefche . Defcriffero, di là à qualche tempo , i

Noftri il formidabile fpettacolo , che loro era occorfo di vedere men-

tre furono colà guidati, in teftimonio della barbarie de ' Giaghi, de'qua-

li tutto l'Eſercito era compoſto . Vedeuanſi ( diceuano effi) numerofif-

fime bande di Soldati carichi , ò per così dire , adorni non dialtre ſpo-

glie , che di tronche membra de' loro nemici , portandole appefe àno-

doſi baſtoni , e robuſte canne , lordi di fangue , e con le fauci ingorda-

menteripiene di carnehumana,fanguinolente , e cruda . Introdottial-
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la Regina, il Padiglione della quale era di giunchi , e di feluaggie

frafche affai rozzamente inteffuto , la ritrouarono coricata ( fecondo il

coftume di quelle contrade ) fopra vn nobile tapeto , armata di freccie,

di arco , e diſcudo , e da competente numero di Guardie , e di Vifiziali

maeſtoſamente affiftita . Con quanto timore , & apprenſione vi entra-
La quale

cortefemen- rono i due Religiofi , con altrettanta fiducia , &amoreuolezza fi videro

se tratta accolti , confortandoli effa à non pauentare i fegni delle inhumanità

son effi

vedute ; peroche tali erano i licenziofi Statuti de’Giąghi ; de' quali per

mera neceffità,e non per deliberata elezione , efteriormente denomina-

uafi feguace , e Condottiera, profeffando nulladimenonell'interno del

ſuo cuore la Santa Legge de ' Chriſtiani , verſo di cui ſino da teneți anni

haueua fucchiata collatte vna teneriffima affezione ; aggiugnendo in

pruoua de' fuoidetti , che quantunque la ragione di Stato richiedelſe

da lei l'offeruanza di quella Setta , haueua però efpreffamente ordinato

à qualunque Vaffallo l'aſtenerſi dall'oltraggiare i veri Sacerdoti del

E fipalefa
Dio de' Chriftiani ; conciofiache ben fapeua conuenirfi fomma riueren-

inclinata al za al Miniſtero , che eſercitano , & all ' autorità , che viene loro confe-

la Legge di rita dal Vicario del Rè de ' Cieli . Trà queſti diſcorſi inferuorata volle ,

Chrifto ,

che fedeffero ; indi profeguendo le medefime cofe, non fatiauafi di vdi-

reda gli fteffi in idioma Portoghefe ( nel quale era verfatiffima ) ripete-

re gli argomenti altre volte intefi , circa l'eterna falute , e circa i mezzi

più neceffarij per confeguirla ; fuelando in fine i femi delle fante infpi-

razioni , & i violenti impulfi , che rinchiudeua in petto , con dire , che

i fuoi diſegni erano affai differenti dall ' vniuerfale imaginazione de'

fuoi Vaffalli ,

Ordina , che

duti di al-

23 Appagati del benauuenturato incontro , furono quefti due Re-

fanoproue- ligiofi per ordine di lei condotti ad vn'alloggiamento ; mà effendoui al-

loggiamento cuni Soldati , i quali , oltre al proferire diaboliche beftemmie in onta

vicino alle del vero Dio de' Chriftiani , arroftiuano continouamente carne huma-

fue Tende . na , e diquando in quando, per iſcherno, inuitauanli à mangiarne, per-

ciò naufeando quell'empia lordura, fe ne vfcirono , e fattolo penetrare

all'orecchio della Regina , effa comandò , che fi collocaffero in altro

quartiere, poco diftante dal fuo, affine di vdirli più frequentemente ra-

gionare della noſtra Santa Fede : indi fouente prouide loro di viuande ,

mandandole per mezzo de' fuoi famigliari , accioche foffero ficuri , che

non erano di carne humana , dichiarandofi di abborrire quefta fcelera-

ta ingordigia de' Giaghi , e che in auuenire , accioche effi non fossero

ingannati , fi prenderebbe cura del loro vitto , fi come pofcia intiera-

mente volle , che fi faceffe , vccidendo à quefto effetto carni ferine alla

forefta . Contracambiauano effi all'incontro , quanto più poteuano ,

queſte inaspettate amoreuolezze, con frequenti efortazioni , viuamente

rappre
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Interno con.

Rimane

rifiutofatto

rappreſentando il valore della Diuina grazia , e che non doueuafi per

verunoriſpetto con pericolo della falute eterna differire l'animofa rifo-

luzione di ritornare à Dio : intorno à che appariuano euidenti fegni

del gagliardo contrafto, che in lei faceuano la mente illuminata darag trafodi que

gi della verità , & il fenfo occupato dalle paffioni ; conciofiache in co- fa Regina.

tali agitamenti trattenendofi ella molto col penfiero , e nulladimeno

dalla feminile fiacchezza alla fine foprafatta , fofpirando conchiude-

ua , che per eſſere di troppo rilieuo i fuoi impegni , era neceffario , che

pregaffero la clemenza del vero Dio à liberarnela affatto ; attefoche

fciolta da quelli , fentiuafi vn cuore difpoftiffimo alle chiamate , e defi-

derarne gli effetti . Finalmente confumati alquanti giorniin quefte pra-

tiche , e non volendo ella più trattenerli indarno , volle, che foffe refti-

tuita loro tutta la Suppe'ettile , di cui erano ftati fpogliati in Ouuando,

con libera facoltà diritornaríene alle amiche Terre , òà S. Saluatore , edificatadel

come diſegnato haueuano : nella quale partenza hauendole i due Miſ-

fionarj donato vn Bariletto di Vino Europeo, riferbato da effi per lo

Santo Sacrificio della Mefla , fommamente aggradillo , per effere cofa gecon

molto rara nel Paefe , e fingolarmente in tempo di guerra : mà tanto più conciliar.

hebbe à lodarfi della modeftia , con la qualegenerofamente ricufarono fia Dio , li

alcuni Schiaui , & altre cofe di confiderazione , che efla pretendeua di

donare loro ; laonde maggiormente certificatafi, che non aſpirauano ad

altro , fe non alla conuerfione delle Anime , ratificò il proponimento di

riconciliarſi con Dio benedetto , pregandoli à ragguagliarne il Sommo

Pontefice , & afficurarlo , che terminata la Guerra , ericuperato il Re-

gno, adempirebbe la promeffa , e d'auantaggio chiamarebbe appreffo

di fei Religiofi Capuccini, affinche per mezzo loro fi educaffero , e con-

uertiffero tutti i Popoli,foggetti al fuo Dominio : il che realmente effet Sua conuer .

tuoffil ' Anno 1655. come diuifaremo più inanti ; quantunque non toc- home fegui

caffe à questi due, da leifpecialmente bramati , accingerfi all' imprefa, vedia fuo

per effere già partiti verfo l'Europa .

delli due Re
соп

promessa di

r

rimanda .

del 1655.

luogo .

ferti nelri-

24 Licentiati adunque, fi accompagnarono con vn Perſonaggio, il

quale,à nome del Rè Conghefe,haueua portati parecchi doni alla ftef- Difagi fof-

ſa Zingha , e ritornauafene alla Corte col feguito di quaranta Perfone , torno a S.

la maggior parte Schiaui portatori . Nel camino, che fù di venti peno- Salwatore .

fiffime giornate , affrontarono pericoli di Fiere , e di Fiumi , e furono da

vno ad vn'altro luogo da horrenda fame più fieramente incalzati; con-

ciofiache , per trouarfi dalle I oculte diftrutti i Campi , fenza che vi fol-

fe rimaſta radice , òfronda , caminauano per lo più in mezzo al pettife-

ro odore di quelle,che erano già putrefatte, coftretti fouenti alimentarfi

di quelle, che incontrauano ancor viue: infomma poterono ragioneuol

mente afcriuere ad vna fpeciale affiftenza di Dio , l' efferfi condotti fal-
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Fine della

Milione di

Ouuando .

ui fino à S. Saluatore , doue per qualche tempo hauendo malamente vl-

cerate le gambe à cagione delle fpina , e cannuccie , che ingombra-

no le ſtrade (comefino dal principio raccontai) rimafero inhabili à qua-

lunque eſercizio, pure alla fine dopo quattro Meſi , allenati dall'amore

di Dio , che rappreſentaua loro il biſogno di foccorrere la Chriſtianità

del Marchefato d'Incufsù , trafcurarono la propria per l'altrui falute ,

paffando à quelle contrade , prima che trouarfi perfettamente fani . Mà

di ciòpiù à baffo parlaremo .

25 Tali furono il principio , i progreffi , e tutto il brieue periodo

della Miſſione di Ouuando ; conciofiache per conuertire que' Popoli ,

non effendo ſtata bafteuole la morte del loro Principe , la ſconfitta del-

l'Eſercito , nè il difolamento di tutta la Prouincia, permiſe Iddio, che

rimaneffero nella perfida Idolatria , e ne gli altri errori; in pena de'qua-

Caftigo di li foggiacqueroà mille calamità , finche del 1663.ricufando il Conte

gli oftinati loro Padrone di preftare il confueto omaggio al Rè del Congo , queſti

habitatori, pattuì con la mentouata Regina Zingha , già che trouauafi armata

Dio contro

in Campo , di foggiogarli , e fottometterli alla douuta riconoſcenza :

laonde ella col formidabile grido del fuo valore , penetrando nel feno

della coftui Giurifdizione, ſconfiffe , ed atterri ogni Cuore , dimodoche

à i vintinon giouò la fuga , mentre la vincitrice profeguendo la vitto-

ria in poco d'hora li raggiunfe , e fatti prigioni il Conte , la Moglie , vn

Figliuolo , &i principali della Corte , comandò che tutti, in pena della

ribellione , foſſero marcati con l'impronto de' Schiaui . Caftigo certa-

mente obbrobriofo, & eforbitante, in riguardo alla condizione di Prin-

cipi , e Perfone Nobili , mà nulladimeno praticato frà coſtoro , come

opportuno per tenere con quefto freno i Vaffalli , & i Feudatarij, quan-

to è poffibile , vbbidienti , e riſpettofi à loro Sourani . Vi s'interpofe-

ro però con molta caldezza i noſtri Miſſionarj, che in quel tempo dimo-

rauano appreffo effa Regina, ed ottennero, che alla Conteffa , & al gio-

uanetto Principe , i quali non erano tanto colpeuoli , foffe riſparmiata

quella barbara ignominia .

26 Conſeguita frà tanto da fopradetti Bonauentura da Correglia,

e Franceſco de Veas la facoltà di portarfi ad Incufsù, Prouincia , e Mar-

chefato , che comunica il fuo proprio nome ad vn groffo Villaggio, ò ſia

Città Capitale diquel Paeſe, in diſtanza di 40, leghe da S. Saluatore, vi

preuennero il penultimo giorno dell'Anno 1649. & à prima fronte rau-

uifarono ne gli habitatori vn non sò quale barlume di Fede con l'eftrin-

feca denominazione di Fedeli ; mà effendo in foftanza vn miſcuglio di

errori , di abufi , e di maſcherata Idolatria , fi auuidero , che queste te-

nebretanto palpabili erano perniciofe affai più di quello foffe profitte-

uole la luce;imperoche i mefchini con più efecrabile ingiuria abufando-

fi del
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fi del carattere Chriftiano , mantellauano il vizio con qualche moſtra

di bene , e perciò pretendeuano di douer effere compatiti , ò che ſi diſ-

fimulafsero totalmente i loro corrotti coftumi; il che daua molto da fof-

pirare à Miſſionarij , ſtando perpleſſi di quello haueffero à rifoluere ,

mentre queſti inganni ſembrauano infuperabili: tuttauia collocata ogni

loro fiducia in Dio , e nulla temendo i finiftri incontri , purche di qual-

che profitto in falute dell' Anime non andafse fallito il diſsegno , fi ac-

cinfero all'imprefa . Prima d'ogn'altra cofa tentarono di penetrar me-

glio qual fofse l'inclinazione del Marchefe , la quale dall ' efterne pro-

mefse appariua ottima,e liberale, mà quanto à gli effetti riuſciua fouer-

chio riſtretta, e mendace;imperoche dal nudo, e femplice nome di Chri-

ftianoin poi , viueua coftui peggio de gli altri , talmente inuolto nelle

laidezze , &occupato nella vana adorazione de'fuoi Dei, che otturate

l'orecchie à qualunque argomento fpettante alla fua faluezza,riputaua-

fi vn ' Anima perduta . Correuano dietro alle pedate di lui la Corte, &

i principali Vaſsalli , gareggiando col loro Principe in accogliere

cortesemente i Noftri , contemplarne à minuto la forma del veſtire ,

il portamento , le azioni , & in afcoltarli con molta curiofità ; mà nello

ftringere del partito , irrefoluti, benche conuinti , diſpettofamente vol-

tauano le fpalle , troncando in quefto modo la conceputa fperanza di

poterli ridurre sù ' l camino della vera vita .

27 Antiofi nulladimeno i Miffionarj di adempire la parte loro,tan

to fecero che alla fine ottennero di congregare il Popolo , e di cattechi-

zarlo, laonde in conſeguéza poteuano battezzare i Bambini, e gli adul-

ti,indi à poco à poco,hauendo fatto apparire quanta premura vi haueſſe

il Rèdel Congo (le Patenti del quale portauano, ed erano fommamente

rifpettate)s ' inoltrarono per tutta la Prouincia ad atterrare i Chimpaſsi

de gl' Idoli, e le reliquie del Gentilefimo , infomma ad eſercitare, fenza

intoppo, tutte le funzioni del proprio Miniſtero . I Popoli concorreuano

àgara, e coniftraordinaria prontezza chiedeuano il Santo Battefimo

(conciofiache il titolo di Chriftiano reputafi à grandifsimo honore frà

Neri come altroue accennai ) mà circa l'Idolatria , ch'era il pun-

to eſsentiale di vna vera conuerfione , non voleuano abominarla ; per-

loche ammutinati , tentarono la forza , dichiarandofi offefi della pro-

poſta , e con interdire alle perfone più docili l'afcoltare fomiglianti ra-

gionamenti , à poco à poco fcemò l'vdienza , e fi corfe pericolo di per-

dere il frutto di tante fatiche : fupplicarono adunque i Miſsionarj nuo-

uamente il Marchefe à compiacerfi d' interporre il fuo autoreuole co-

mando, accioche i Sudditi non mancafsero d'interuenire alla efpofizio-

ne del Cattechiſmo , e lo ſtimolarono à degnarſi di aſsiſtere anch'egli

perfonalmente non tanto à quella , quanto alle altre funzioni Ecclefia-

ftiche ;
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ftiche; perfuadendofi efsi con molta ragione , che quando egli moſtraf-

fe d'inclinarui daddouero , gli altri per fecondarlo , fi farebbono mofli

à fare il medefimo . A quefte efficaci iftanze , il motiuo delle quali, co-

me auualorato dalle fueprecedenti efibizioni , ſtringeualo più che mai

nell'impegno , fette in vltima diſpoſizione di totalmente arrenderfi ,

mà di nuouo riflettendo , che conueniua inceppare la libertà del fen-

propofizio fo , abbandonare le Concubine , e ftringerfi con vincolo indiffolubile

ne à Miffio tuttiigiorni di fua vita ad vna fola Moglie, contorcendofi , eritirando-

fi vn paffo addietro , riſpondeua , quefto effere vn falto affai difficile ;

attefoche ad vn fuo pari per grandezza di Stati , e per chiarezza di fan-

gue molto confpicuo in tutto il Regno , ridondarebbe in graue ſcorno ,

quando laſciaſſe di ſpeſare vn numero di femmine corrispondente al

nerbo delle fue ricchezze ; tuttauia , che fe gli fortiffe di accafarfi con

vna Principeffa del ceppo Reale , s'indurrebbe non folamente à fpofar

la nella forma diuifata , mà che d'auantaggio l'vbbidirebbe in ogni

conto , fino ad eſeguire quanto pretendeua il Rè intorno all ' offeruanza

de'riti Europei . Vdita quefta propofizione , da tanti riſpetti circon-

ſcritta , indouinarono i Miſſionarj , che la volontà di coftui foſſe aſſai ri-

meſſa, &incapace ormai di rifoluerfi al bene ; perciò riuolti à Dio, chie-

deuano , che fi degnaffe ammollirgli il cuore , &illuminargli la mente,

fouerchio deprauata da fenfi : ed intanto nelle cotidiane , e publiche

Conferenze feruidamente riprendeuano ne gli altri membri quelle co-

ruttele , che realmente erano più defformi , e deteitabili nel loro Capo;

maneggiando però con delicata auuertenza il ferro di queſte rampo-

gne ,accioche l' vlcerofa piaga riceueffe il rimedio , fenza che l'Infer-

mo fi rifentiffe all'afprezza del taglio . Nel che Iddio fece poi toccare

loro con mano, che per ridurre certe Anime dotate di qualità , e di fen-

timenti fuperiori à quelli del volgo , conuienfi procedere con ſoauità ;

concioliache la natura di quefti tali efafperata da innopportuni rimpro-

ueri, e brauate, precipita fouente in peggiori peruicacie; là doueaddol-

cita da motiui , e dalle ragioni, àpoco à poco riflettendo alla propria

infelicità , defifte dal male , e fi conuerte .

di ab-

1.

28 Due leghe diftante dalla Città venerauano quefti Popoli vn

no de' Idolo , creduto fopraftaute alle Campagne , & à Seminati , del che rag-

Miffonary guagliatii Noftri, confultarono , cheper diftorli da cotanto efecrabile

tentada pazzia, fi tentafse di leuarne il Simolacro : predicando adunque il Pa-

delat ia di dre Franceſco ad vna moltitudine di gente , il P. Bonauentura , che vi-

del'opportunità, intrepidamente portoffi in compagnia dell ' Interpre-

te , e di alquanti Nerià quel luogo, perfuadendofi, che la fua rifoluzio-

ne non farebbe ita à vuoto , sì per essere improuifa , sì perche la mag

gior parte de gl'Idolatri diuertiuanfiper allora in vdire la Predica : mà

alcuni .

commun-
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Tenta con

mà non gio-

Иво

communque foſſe , cioè, che qualcheduno imaginataſi la facenda , pre-

correffe ad auuifarne i Guardiani del Chimpaffo , ò che il Demonio

ifteffo ne li faceffe auuertiti ; ò pure che per la vicinanza de' Miſſiona-

rjfofpettaffero fempre della forprefa , certo ftà, che in arriuarui il fudet-

to Padre , non vi era più l ' Idolo , mà bensì vi erano coloro , che arma-

ta mano in difeſa del pofto , lo minacciarono della vita , ſe altra cofa

tentato haueſse : al quale incontro conofcendo egli fcoperto , e fallito

il fuo difegno , quafi moftrafse di non efserfi auueduto del loro mal ' ani-

mo, piaceuolmente diſse ; che mentre il Paeſe profeſsauafi Chriftiano , uincerli pia-

eragli paruto ragioneuole , anzi molto necefsario il venirui in perfona , ceuolmente;

per infinuare loro, che lafciafsero vna volta daddouero il vano culto, e

la ſuperſtizione , come cofe incompatibili col riſpetto , che ad vn folo ,

e vero Dio fi deue ; conciofiacofache le Anime redente col pretiofo

Sangue di Chrifto pregiudicano infinitamente à fe flefse , mentre com-

municano col Demoniofuo capitaliffimo inimico ; & è mafficcio ingan-

no il credere , che altri fuora del Creatore , e Padrone dell ' Vniuerfo ,

pofsa fecondare i Campi ; anzi con infallibile argomento di Fede dob-

biamo fperare ( diceua egli) dalla increata Bontà di Dio quefti benefi-

zj , e non altrimenti da Satanaſso , il quale per odio inteftino ordifce

contro la Natura humana perpetui danni ne ' Corpi , e nelle Anime .

Così parlaua il feruorofo Miffionario alla gente concorfa al rumore , &

àque' Miniftri dell'Idolo: mà quanto egli con fodezza di Cattolica Ve-

ritàcercaua di perfuadere, quefti all ' oppofto alzando ftrepitofi clamo-

ri,tentauano à tutto potere, d'impedirgli che non fosse intefo ; contra-

ponendo à fantidocumenti del Ministero Euangelico le minaccie del-

Î'Idolo contro i circoftanti ; il peccato de'quali , per essere dalla per-

uicacia fommamente aggrauato , cagionaua nelle menti loro vna quaſi

difperata cecità . Frà quefti contrafti veggendo il P, Bonauentura, che

per via di ragioninon poteua foftenere apprefso coftoro la giufta caufa

dell'honore di Dio , lafcioffi intendere , che in virtù del braccio Regio difar puni

haurebbe fatto punire il Collunto , cioè il Gouernatore del luogo , co-

me fomentatore di quella empietà . Da queſta minaccia inuiperiti ,

ſe gli auuentarono , per vcciderlo, i Sacerdoti , imperoche toccaua lo- veciderlo i

ro troppo sù 'l viuo la perdita totale , che fatta haurebbono delle ab- perche pre-

bondeuoli offerte , con le quali lautamente fpefauano fe fteffi , le fami- giudicana al

glie , e le numerofe mandre di Concubine ; indi crefcendo la folla del lorointeres.

Popolo infuriato , che dichiarauafi volerla à fauore dell ' Idolo , e del

Collunto , fi vide il pouero Religiofo ridotto à mal termine ; contutto-

ciò anche da quello pericolo volle fottrarlo la Diuina Pietà , dimanie-

rache fenza faperfi preciſamente il modo , fcampò dalle loro mani , e

tornofsene ad Incufsù . Mà quìgli auuenne di trouare in vn fimile im-

pegno

Minaccia

re il Collun ·

to, eperciò

cercano di

Sacerdoti,

Se.
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L'iſteſſopro pegno il fuo Compagno , imperoche terminata la fua Predica, haueua

ricoloincor- egli accefo il fuoco alla Capanna di vn'Idolo ; equantunque per non

ve il Padre effereforprefo, lo faceffe con molta cautela, nulladimeno alcuni Genti
Veas Suo

Compagno . li l'haueuano fcoperto , & allo ftrepito concorsi i Ganga , eranfi dati

vnitamente à perfeguitarlo per certi viottoli intricati , & angufti con-

forme coftumano in quel Paefe , quando ( come già altroue notai )

piantano fratte per riparo de' Villaggi , e delle Libatte , lasciandoui

certe ftrade , che à guifa di labirinto , intricano chiunque non vi è

ben pratico : correua egli adunque l' euidente pericolo di effere vc-

cifo, e teneuafi perciò già difperato , raccomandandofi al fuo Crea-

tore ; quando vn buon numero di Fedeli , che fi erano imaginato il fuc-

ceffo , animofamente volarono à quella parte , & azzuffatifi co ' Genti

li , diedero agio à lui di ſcampare Ï' vtile vita . E per vero dire , ella è

certamente prudenza di Chriftiana perfezione il fuggire taluolta l'au-

uenturato incontro del Martirio , nella guifa , che molti Santi pratica-

rono , ſingolarmente in fomiglianti congiunture , quando ſi conoſce ,

chevn Miniftro Apoftolico,foprauiuendo,poffa giouare al Gregge com-

meffogli in cura, e che nella fuga non fia, per feguirne fcorno alla Catto

lica Fede . Auuertenza rigorofamente inculcata à Miffionarj, quando

dalla Sacra Congregazione vengono fpediti à quefte imprefe .

Ricorrono

Rè.

29 Doppo i motiuati accidenti fcorfero due Mefi di continue, e vi-

di nuouo al gorofepratiche apprefso il Marchefe , e la Corte del Congo , affine di

potere con qualche maggiore autorità diradicare l'abufo dell ' Idola-

tria ; mà l'intenzione rettiffima del Rè , il quale fopra ciò non haueua

mancato alle fue parti , non hebbe effetto , attefoche il Marchefe ,per

non romperla co' Sudditi , diſſimulatamente comportaua le trafgreffio-

ni de gli Editti altre volte publicati da medefimi Padri Miſsionarj, paf

fandofela con termini di fcufe ben friuole , e di buone parole ; laonde

fcorgendo essi , che quefto tenerli à bada fomminiftraua nuoui motiui

d'infolenza , e di pertinacia , determinarono col confenfo del P. Pre-

fetto, al qualefopra quefto particolare haueuano fcritto , di portarfi vno

di loroà S. Saluatore con animo d'implorare à viua voce vna potente ,

e riſoluta aſſiſtenza,mediante la quale in affare tanto importante per la

vera Religione , poteffero validamente operare .

IlP.Veas 30 II P. Francefco rimafe in Incufsù , doue con la fua naturale

rimane in prudenza , & affabilità atteſe à mantenerfi in pofto , &à coltiuare que
Incufsù.

pochi Fedeli , che fedelmente lo feguiuano . Il P. Correglia giunto al-

la Corte eſpoſe lo ſtato della Miffione , e riportonne à fauore di eſsa

vn rifentimento ben graue dell'iſteſso Rè , il quale à sì fatte nouelle

proteftò , che fatta haurebbe rigidifsima giuſtizia contro chiunque del

fuoRegno ricufafse in auueniredi profefsare daddouero la Fede Cat

tolica ,
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tolica , e chein conſeguenza non abbominaſſe i vani Dei , &ogn'altra

fuperftizione : fopra che stabilite nuoue prouifioni,rimandollo confola-

to , e ripieno di fiducia , che vn giorno haueffe à vederfi abbattuto il

IlCorreglia

Gentilefimo , e fconfitto il Demonio . Mà difponendofi egli frà tanto andato a S.

al ritorno verfo Incufsù , volle il P. Prefetto trattenerlo appreffo di fe , Saluatore è

mandandoui in fua vece il P. Giuſeppe da Pernambucco . Questi adun- dal P. Pre

que recando con ello feco diuerfe commiſſioni , & vn'affoluta facoltà fento,&in

concedutagli dall ' ifteffo Rè , diedefi vnitamente col P. Veas fenza rif Suoluogo d

petto veruno à fracaffare quante Statue d'Idoli ritrouaua , & à confu- nambucco.

mare col fuoco tutti quegl'infami Chimpaffi , doue con indicibili lor

dure erano dalla cieca gente adorati .

31

trattenuto

il P. Per

Sù la ftrada , che conduce à Zombo , il P. Giuſeppe appicciò il

fuoco , fenza che alcuno fe n' accorgeffe , ad vno di quefti delubri , mà

nel crefcere , che fece la fiamma , & il fumo , s'imaginarono del tiro al-

cuni , che l'haueuano in cuſtodia ; laonde leuatone à rumore la gente

del contorno , la concitarono alla vendetta . Portò il cafo , che vn tale

D. Bonauentura natiuo di S. Saluatore , huomo di molta integrità , ac-

compagnaua il fudetto Pernambucco in qualità d'Interprete , & in Vn' Inter

quel punto feparatofi da effo , precorreualo ad vn' altra Terra , per dare prete ferito

auuifo della di lui venuta , accioche il Popolo fi trouaffe ragunato; que-

fti adunque incontrato da quella mafnada d'Idolatri , e creduto autore

dell'incendio , fù con tanta furia di baſtonate affalito , che ne rimaſe

quafi morto; nulladimeno,la Dio mercè, rihauutoſi preſe il camino ver-

fo il fudetto luogo ; mà giunto ſtentatamente à viſta del recinto , e ſen-

tendoſi di nuouo mancare per l'abbondanza del ſangue , che gli vſciua

dalle narici,credendo di douerne morire,fermoffi à pie di vna granCro-

ce erettafin da que'primi Chriftiani del Paefe , e diuotamente adoran-

do quel Sacrofanto pegno di noftra falute,con intingerfi più volte le di-

ta nel proprio fangue , fcriffeui ſopra , in teſtimonio della ſua coſtanza,

queste parole . Quiper difefa della Santa , e vera Fede cadde vccifo il Scrine la

Maeftro D. Bonauentura . Dili à poco il P. Pernambucco feguendo le profeffione

di lui pedate , le vide ſegnate di molto fangue , mà conciofiache nulla col proprio

incontrato haueua , nè fentito il rumore , non potette argomentare il ſangue•

fucceffo,finche peruenuto alla Croce fudetta non leffe quello,che vi era

fcritto . Qual egli reftaffe à tale veduta ogn ' vno fe l'imagini : ramma-

ricauafi della perdita dell ' Amico , mà con fanta emulazione inuidiaua

la di lui beata morte,godendo ch'ei foffe ſtato fatto degno di ſpargere il

fangue,e la vita per Giesù Chriſto . Entrato poſcia nelVillaggio, men-

tre per la nouità dell'accidente , e per non fapere farsi intendere , an-

daua ramingo , e penſierofo , comparue il ferito con la tefta bendata , e

con volto allegro , manifeftogli ilfentimento hauuto, quando à piè del-

à morte•¸

della Fede

LII
la
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Rifana,
la Croce fcriffe le accennate parole . Confortatifi adunque vicende-

ferue&Mif uolmente , dimorarono alcuni giorni in quel luogo , doue D. Bonauen-

fionary . tura col Diuino aiuto rifanò à ſegno , che potette folleuare i Noftri nel

loro Miniſtero ; non godette pero egligiammai intierą fanità , concio-

fiache tutto il tempo di fua vita pati graue debolezza, portando mezzo

aperte le cicatrici , le quali fenza dubbio feruirono di accrefcimento

grande al merito acquiſtatofi in quell'auuenturatiffimo incontro.

-IlP.Veas

abbruciz

32 Mentre à quefti due accadeuan
o fomiglianti cofe , non man-

carono al P. Francefco de Veas occafioni di eſercitare l'Apoftolic
a
in-

Chimpaffi. trepidezza . Viaggiando verfo Zombo , per abboccarfi col fudetto Pa-

dre Giuſeppe da Pernambuc
co , hebbe notizia , che in vn tal luogo di-

moraua vn certo Sacerdote , ch' effi chiamano Ganga Angombo , il

quale facendo incetta di vna frotta d'Idoli , con le confuete frodi ti-

raua à sè gran numero digente , cauandone ancora eforbitante emolu-

mento , &incredibile riputazione . All'arriuo del Religiofo , effendo

publicatirigorofi più che mai gli Editti della Corte , il Ganga fi nafco-

fe , lafciandogl
i campo di fare le fue operazion

i : preſe egli adunque con

molto zelo ad efagerare contro gl ' Idolatri , e principalm
ente contro

que' tali , che ò fomentaua
no i Miniftri di Satanalfo , pregiandofi per al-

tra parte di effere Chriſtiani , ò preſtauano credito , e feguiuano i dogmi

diquelle abomineuol
i Sette , confonden

do la vera Fede con le adora-

zioni de gl'Idoli ; indi accompagn
ato da tutti coloro , che fi erano tro-

uati prefenti al difcorfo , trà quali molti erano perfuafi dalla verità , e

molti erano stimolati dal timore del caftigo , francamen
te entrò nel

Chimpaffo , doue in mezzo ad vna moltitudine di Fantocci ftauafi col-

locato l'Idolo tutelare di quella Terra, e fatto animo à ſe ſteſſo, mentre

la caufa ſpettaua all'honore del vero Dio , ſenza punto temere di que

Demonij , che vi fi erano annidati , leuonne i Simolacri , con quanti

ſtromenti conferuauan
fi per vfo de'malefici

j , & ammontatil
i tutti in

vn'alta Pira , immediata
mente vi appicciò da più parti il fuoco . Ar-

deuano quelle mafferitie degne della fiamma dell'Infern
o , mà più di

rabbia , è di confufione confumaua
nfi coloro , che da lontano offeruan-

do la facenda , perſiſteuan
o pure , conforme la propria cecità , in cre-

dere, che da quefto infulto foffe, per venirne dal Cielo qualche terribi

le caltigo . Fremeua il Demonio, fcornato dal franco ardire del Padre

Veas,che inonta di lui recitaua, mentre ardeuano le Statoe , con mol-

ta allegrezza il Salmo 67. Exurgat Deus ,& diffipentur inimici eius ; fre-

meuano i profani adoratori , e tale vi fù , che nulla ftimando il fuoco,

entrò in ello , e per appunto vno de' più arditi traffene l'Idolo maggio-

re: della quale arditezza, degna più di vn Chriftiano verfo le Sante Re-

liquie, che di vn Gentile, foprafatto il Religiofo, & accefo di vehemen-

tiffimo
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tiffimo zelo , quaſiſentito haueſſe vn viuo rimprouero , ſenza più bada-

realle minaccie , altrettanto rifoluto , quanto efli adirati , cauò anch'

egli dall'incendio vn' altr ' Idolo , e con l'aiuto di alcuni , che lo fpal-

leggiauano , ſtrettamente legatolo con vna fune, traſcinollo vitupero-

famente con mille infulti verfo la Città , & à mezo il camino fatto ac-

cendere vn mucchio di legne , à viſta di tutto il Popolo ve lo gettò ſo-

pra , benedicendo frà tanto in compagnia del fuo Interprete l ' Onnipo-

tenza del vero Dio .

A

Zelodivn

Ido

33 Degno di racconto, e ſenza forfe farebbe argomento per tinge-

re di vergogna non pochi Chriftiani , vn'altro cafo , che il fudetto Pavecchioide-

dreVeasraccontommi,effergli occorfo in quell'incendio di tanti Ido- latra ,

li . Mentre io attendeua (diffe egli) à ftraſcinarli verſo il fuoco , vidi vn

vecchio appoggiato alle crocciole, languido , e cadente , il quale con

fiaca, e flebile voce doleuafi , che gli foffero rubbati gl' Idoli, e moftra-

uanequel fentimento , che altri fatto haurebbe nella perdita di vn fuo

vnico figliuolo : non curauo (foggiungeuami il Veas)di quelle teneriſſi-

me inſtanze ; mà colui alzando più che poteua i fuoi clamori , pregaua i

circoftanti à ricuperarne , fe non altro , almeno gli auanzi, offerendoin

premio à chiunque glie ne riſcuoteffe vn folo dalle fiamme,vna Capra,

vnicocapitale di tutte le miferabili ſoſtanze di ſua Caſa .

B divina

femmina

34 Poco diffimile fù quello , che gli accade altroue. Vna femmi-

na, ſuperſtiziofa , benche Chriftiana , veneraua vn' Idolo da eſsa eletto

per difenfore della vita,e delle auuenture di vn fuo vnico figliuolo; am-

monilla più volte il Religiofo , moftrandole la grauezza di quefto fuo

errore in onta del vero Dio,di cui profeffaua la Fede ; mà alla fine veg-

gendo di non profittare con leparole , hebbe per iſpediente di adope-

rarui la violenza, e l'autorità ; perloche fattofi portare quell ' Idolo, che

colei cuftodiua nella propria Cafa ( non ofando ella di contradire ) g'i

diè fuoco , e lo inceneri : Eftinto l'incendio , mà non rifanata la paz-

zia, eccola di nuouo,raddoppiando le fmanie,raccorre le ceneri, e qual-

che rimafuglio,per conferuare il tutto, come pretiofo teforo , idolatran-

doui,quafirinchiuſa,la quint'effenza di quella imaginata Deità . Adun- Mala babi-

que daqueiti due, fouerchio radicati abufi, dell' Idolatria , e del Senſo tuazione de

agitata del continuo l'habituale inclinazione , vacilla maifempre la

Fede di queiti Neri, rendédofi perciò malageuole à Miffionarj lo abbat-

tere intieramente nemici cotanto lufingheuoli , e potenti, conciofiaco-

fache prouedutofi in vn luogo , appena li mette la mano in vn'altro ,

chei mefchini incoftanti ne ' proponimenti riedono alle confuete loro

iniquità , non oftante fi pregino , e vogliano effere tenuti per veri Chri-

ſtiani; anzi nella loro pertinacia fi fono tant'oltre auanzati,che ſouente,

volendo i buoni Miniftri adempire le parti del proprio douere con ri-

LII 2
prende-

Nari.
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Cadaneridi

prendere , ò feruirſi di altri mezzi, per leuare affatto le coruttèle , gl ' in-

fultano , li minacciano , e non di rado gli affaltano, e facilmente leua-

rebbonoloro la vita , fe l'affiftenza del Cielo non riparaffe i colpi , e

non fi opponefle à gli attentati di que' Moftri incapaci di ragione .

35 Vedeuanfi in mezzo alla Chiefa d'Incufsù fabbricati con qual-

gente morta che magnificen
za , à proporzion

e della pouertà di quelle contrade , al-

inpeccato . cuni Monumenti , ricettacoli de ' Cadaueri di alcune perfone nobili ,

morte poco prima in Concubinat
o

, fenza verun fegno di penitenza .

Penfando adunque i fudetti Padri Francefco , e Giofeffo rimuouerli di

colà , come impedimen
to alle funzioni , e ſcandalo à buoni Cattolici,

peroche tanto honore non fi haurebbe faputo preftare à chi foſſe vifſu-

to con fama di fantità , vi fi accinſero , mà nell'atto ſteſſo grande

fatica hebbero, per ripararſi da vna commozion
e
vniuerfale di tutto il

Popolo ; e ſe bene altro non ne ſeguì per lo riſpetto dell'autori
tà Re-

gia , furono però malamente conci di baftonate coloro , che li aiu-

tauano : la quale temerità rifaputa poi dal Rè,comandò, che foffe puni-

ta nella perfona di que' ribaldi , che concitati haueuano gli altri ; anzi

ftette quafi in punto di condannar
ne alquanti à morte , e l'haurebbe

eſeguito ,fe i Noftri , che dimorauan
o in S. Saluatore , non fi foflero in-

terpofti con calde preghiere; laonde mitigato il fuo giuſto riſentiment
o
,

perdonò à tutti la vita, ordinando frà tanto ad eſempio de' mal viuenti ,

ordine del che le fudette olfa foffero per ogni modo cauate da Sepolcri , e dal Sa-

Re da luo cro luogo , e le ceneri gittate al vento . Questa rifoluzione del Rè con-

ghi Sacri. tro perfone , che ſi piccano di puntigli , cagionò per all'ora non poco

Gionò per

poco lafeue. fpauento , e timore in alcuni , che menauano fcandalofa vita ; perloche

vità del Rè. dierontì à viuere chriftianam
ente

accompagna
ti

con vna fola femmina,

Leuati di

P. Antonio

dichiarata per vera Moglie , fecondo il rito Cattolico : mà perche vna

di queſte , Donna molto principale , infoſpettitaſi della fedeltà del

Conforte fi allontanò da effo , e fuggì , quindi gli altri Nobili , e di ma-

no in mano l'altre genti inferiori , per non foggiacere ( com’eſſi dice-

uano ) à ſomigliante ſcorno , di bel nuouo concepirono auuerſione alle

Sante Leggi di quefto Sacramento , mercè il vedere, che que' pochi , i

qualile offeruauano erano vilipefi , dimodoche in poco tempo tutti di

concerto al commercio , & alla moltiplicità delle femmine ageuolmen-

teritornarono .

36 Queſte coſe operauanfi dalli due fopradetti Miffionarj nelle

da Ternelli Contrade foggette ad Incufsù, e ne' contorni , quando per altra parte,

destinato à e nello ftello tempo fù commeffo al P. Antonio da Teruelli, che andaf-

fe nel Ducato di Sundi . Conuenne à queſto Religiofo fare il camino

per Mattari, Contado al cui gouerno dimoraua vna Signora di fangue

congiunta col Rè , e di fpirito molto pia , e Cattolica . Nell'arriuarui

Sundi .

ch'ei
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Santo Ze-

Gouernatri.

се •

ch'ei fece ,hauendo ella già conceputa fingolare diuozione verfo de'

Nottri , per hauerui praticato con rara efemplarità il P. Antonio Maria to dina

da Monte Prandone , accolfelo con tenerezza grande , e fouente chia- Principessa

naualo infua Corte , affine di parlare con effo lui cofe di Dio , e fuelar-

glii fentimenti più occulti dell' Anima . Vn giorno , mentre ſtauano

difcorrendo , vdiffi all ' improuifo vno ftrepito , & vna confuſione ben

grande di clamori verfo la Piazza , laonde imaginandofi , che vi foffe

qualche male , chieftane licenza , fi partida Lei il Miffionario coll'In-

terprete , affine di ouuiare à qualunque difordine : alla fua comparfa

tutti vnitamente col Negromante , che gli haueua congregati , fuggi

rono , laſciando nel medefimo luogo gli Stromenti della diabolica pro-

feffione,co ' quali attualmente fi affacendaua colui, per guarire vn ' huo❤

mofrenetico: raccolfeli tutti il pio Religiofo, e fattone mille pezzi git-

tolli con animofo diſpetto in vn rogo di fiamme , che per buona forte vi

ritrouò auampanti ; riſguardando poſcia verſo quel meſchino , che rima-

ſto era folo , ſenza che alcuno ſi prendeſſe cura del di lui eftremo biſo-

gno, compatendolo di quella fua vera pazzia , ordinò ad alcuni , che lo

portaffero al proprio albergo in confegno à fuoi parenti : in di ritornato

in Corte pregòla Gouernatrice , à non permettere nel distretto della

fua Giurifdizione fomiglianti abufi , e cheà qualunque partito caftigaf

ſe coloro , che gli antichi errori ſeguiuano , e ne diſcacciaffe i Miniſtri

di Satanaffo. Promife ella di farlo, e con grande rammarico del fuo cuo

reà piedi ſuoi reſeſi in colpa di quella trafcuraggine; perloche il P. An-

tonio nell'atto di partire , ſcorgendola molto afflitta, sì per quefto mo-

tiuo , sì perche nonpoteua trattenerlo appreffo di fe , inteneriffi oltre

modo ; ecol tempo hebbe à dire , che non haurebbe creduto tanta vir◄

tù , e sì ardente zelo in vna Donna, nata Signora grande , e vifluta fem-

precon fomma libertà .

37 Partito di colà , frequentiſſimi furono gli ' ncontri di eſercitare Mali trat-

vna perfetta longanimità . Più volte i Neri afsegnati àportare i fardelli samenti de

Neri verfo

delle fue mafferitie prendendofi giuoco della fua tanta fofferenza , mi-

nacciauano di laſciarlo in mezzo alle felue ; altre volte fingendo inimi- Padre.

nente , & ineuitabile il pericolo delle Fiere , l'intimoriuano , e col fali-

re veloci ſopra gli alberi, inuitauanlo à fare il medefimo,alzando riſate,

perche non haueua la naturale agilità , come effi , per mettersi in faluo :

altre volte , oltre la mercede riceuuta nel partire da Colunti , e da Go-

uernatori,l'importunauano di duplicato ftipendio, e fotto queſta preten-

fione iniqua , imperoche già erano ftati puntualmente pagati , voleuano

per ogni modo decimare molte cofarelle di Europa : e trà l'altre, alcuni

diloro perhauere veduto non sò che di bianco entro vn'inuoglio, ardi-

tamente gli chiedettero tela bianca, e non hauendo egli per acchetarli

il fudetto

altro
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Altri fomia

contri.

Neri velo

ci ,& indif-

ereti .

altro che il Camice della Meffa, &alcune Touaglie d'Altare, infifteua-

no di abbandonarlo , laonde poſte in terra le cariche,già ſe ne ritorna-

uano addietro;à cagione di che,per non rimanere derelitto,fenz'accon-

fentire di concedere loro il Sacrofanto Arredo, fù aftretto laſciare , che

fi prendeffero liberamente quello , che non ſpettaua al Sacrificio ; à tal

che (doppo di hauerlo fualigiato di tutto il rimanente ) come piacque à

Dio , fino alla più vicina Libatta faluo il conduffero .

come

38 Diuulgatafi la di lui venuta , in poco di ora comparuero le po-

glianti in pulazioni eziandio de' contorni , à chiedere con feruente iftanza quel-

l'aiuto , e quelle confolazioni fpirituali , di cuipergran tempoin man-

canza di Operarj erano eftremamente neceffitofe . Molti fi riconcilia-

rono à Dio , molti riceuettero le istruzioni opportune , & hebbero l'Ac-

qua luftrale del Santo Battefimo , e molti furono da lui con molta cari-

tà viſitati entro le proprie Capanne , nelle quali trà lo fuccidume delle

colpe , e della natia meſchinità moriuano difperati della falute . Dop-

po dihauere adunque partecipato à tutti vn cordiale affetto di vero

Padre , diſsegnando di paffare altroue , addimandò gente ( com' è

coftume in quelle Regioni ) che l'accompagnaffe ad vn luogo poco

diſtante , mà non effendoui pur vno , che con queft' atto di gratitudine

voleffe rimeritarlo , e riconoſcerlo , fù costretto ricorrere al Colunto ,

il qualecompitamente gli affignò quattro huomini robuſti, mà fieri nel

l'afpetto , e di coftumi oltremodo infolenti . Coftoro tantoſto che ſi

hebbero recate in collo le robbe del Religiofo , datifi à correre ,

tanti Veltri sù l ' erta di vn ' eminente colle, ad vn tratto dileguaronfe

glida gli occhi : feguiuali egli , & il fuo Interprete , affrettando più

chepoteuano il paffo , quando finalmente con indicibile ftento , perue

nuti alla cima, trouarono nel bel mezzo della ſtrada depofte le cariche,

& i Neri fuggiti , fenza poterne mai più faper nuoua . Era quel fito

horrido , e pericolofo , tutto all' intorno folte felue, altiffime balze, of

curefpelonche , e per tutto couili di Fiere ; diche accorgendofi etfi , &

apprendendo , che l ' anguftia era infuperabile , e non efferui quafi hu-

manamente rimedio , mentre per ogni parte fcorgeuafi aperto il paffo

alla morte , proftrati à terra chiedettero da Dio quell'aiuto ,

glio, che non haurebbono d' altronde potuto ottenere : ed ecco per ap-

Se di Pango punto, che vn famiglio del Marchefe di Pango veniua loro incontro,

manda ale con ordine di ricercarli, fe cos'alcuna accadeffe, e fpeditamente portar-

MareilMif neauuifoin Corte : veduta coftui la loro neceffità , ritornò veloce al fuo

Padrone , &hauendolo ragguagliato di quanto paffaua , leuò huomini

in vn de- à pofta , e ficuramente condufle i due ſmarriti alla preſenza del Mar

Serto.

chefe , il quale con fingolare affabilità trattò col Padre gli affari della

Mifsione , e gl'indiuidui biſogni dell'Anima fua . Da Pango egli ar

Il Marche-

fionario ab-

bandonato

ò confi-

riuò
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Che se ne
riuò à Sundi, Reſidenza del Duca,doue con gli altri noftri Religiofi di-

morò circa due Mefi in feruigio di que' Popoli , fin à tanto , che moren- paßa dilad

do il P. Gabriele da Valenza, fù dal Superiore fultituito in fua vece al- Sundi .

la Miffione d'Incuſsù .

39 Nel ritorno ch ' egli fece per la medeſima ſtrada vide gli effetti

della defolazione di quelle contrade,cagionata ( comealtroue raccon-

tai) quando qualche Potentato costretto portarli à rendere il confue-

to vaffallaggio alla Corte del Rè , paſsa con numerofa comitiua per

luoghi habitati : trouò , dico , molti Villaggi , egrofse Terre abbando-

nate affatto, perche gli habitatori con quel poco, che potettero recarfi

sù gli homeri, eranofcampati entro le Selue , e sù gli erti Monti .

40 Il Marchefe di Pango godette di riuederlo , & accompagnollo

Cortefia

per buon pezzo di ftrada con efpreffioni , e tratti di ecceffiua gentilez- naturale di

za , indi accomiatatofi, diedelo in cuftodia ad vn fuo Cugino , Signore perfone ne-

altrettanto manierofo , e cortefe , il quale perfettamente adempi le fue bili.

parti, da che fi deduce verificarfi eziandio ne ' Paeſi barbari, che l' inur-

banità , e laindifcrettezza non hanno quafi luogo , fe non frà la gente

baffa , &abietta .

Stupendo

effetto del

Santa Cro

ce.

41 Trà Congo di Batta,&Incufsù euui Zombo, con vna Commar-

ca afaipopolata, al di cui Gouerno deputa fempre il Duca di Battavn

Perfonaggio di confidenza : giuntoui il P. Teruelli,hebbe notizia di vn Segno delle

cafo , nel quale à piena voce confeffauafi da tutti , efferfi fperimentata

cuidente la virtù del Santo Segno della Croce . Raccontauano ch'ef

ſendo fuggiti due Schiaui, e ricouerati in Zombo appreffo certi loro co-

nofcenti , il Padrone anfiofo di rihauerli vi fi era portato , & hauea pro-

meffa la confueta mercede à chiunque glie li manifeftaffe ; ageuolmen

te adunque fi venne in chiaro del tutto , mà perche coloro , che li ha

ueuano appreſſo di fe , pretendeuano di non reftituirli , ricorſe egli al

Giudice , efibendofi di riconoſcere alla di lui preſenza gl'impronti : fù

compiacciuto,e manifeſtatafi la verità à fuo prò, di già il Giudice ftaua

con difpofizione , anzi in atto di pronunciare la Sentenza in fuo fauo-

re; quand' ecco tutto ad vn tempo (fenza che precedeffe verun fegno )

vnturbine per aria da quattro venti eccitato, con tuoni , e folgori,fol-

lieua in alto tanta poluere, che, facendoli la detta funzione , come co-

ftumafi colà in luogo aperto , tutti gli affiftenti , e quanti v'erano, pri-

mache attendere altro, cercarono di porfiin faluo: parue al Cattolico,

che quetta furia non foffe effetto naturale , mà più tofto manifattura di

qualche fattucchiero , ò fors ' anche de' due Schiaui , affine di fottrarfi

conqueſto artifizio dalla giuſtizia ; imperoche , oltre la reſtituzione ,

afpettino fempre di efferepuniti per la fuga : armatofi egli per tanto di

coraggio , e di Fede , replicò più volte il Segno della Santa Croce con-

tro
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tro quel nembo , & in virtù di effo fù veduto fubitamente dileguarfi, di

modoche rafferenatafi l'Aria , terminoffi ſenz' altro difturbo il giudi-

zio , ed hebbe l ' intento ; quantunque perfuafo doppoi da altrettanta

pietà , in atteſtazione di gratitudine donò la libertà all ' vno de due

Schiaui , e con l'altro fece ritorno à Congo di Batta . Tanto lafciò

fcritto il fudetto Padre Teruelli, atteſtando di hauerlo inteſo da chi ſi

trouò prefente .

42 InIncufsù , quando vi peruenne , trouauafi il P. Giuſeppe da

Nocefità de
Pernambucco , applicato di propofito nelli affari della Miffione , ha-

linguaggi , uendo appreſa la lingua del Paefe , con che fenza Interprete già predi

caua , e faceafi ottimamente intendere ; hebbe roffore, il buon Teruel.

li della fua paffata dapocagine , e ſentitofi vn graue ftimolo di atten-

derui, adempi in brieue fenz'altro aiuto le proprie parti ; laonde com

pofe varij Libri in idioma Congheſe ; che pofcia traſcritti da effo nella

fraſe Caſtigliana , affinche feruifsero ad inftruire i principianti , furono

ripoſti nell' Archiuio di Roma , &io ſteſso, hauendoli hauuti nelle ma-

ni,ammirai la diligenza del Padre in quelle fue accuratiffime fatiche .

Scarfa con

marij a

43 Nel Regiſtro degli acquiſti , che fecero queſti due Miſſionarij

in genere di rimuouere la gente dal Concubinato , annoueranfi fola-
merfiane di

Concubina mente noue Perfone , le quali vnite in legitimo matrimonnio coftante-

mente vi perfeuerarono : mà ciò non deue recare merauiglia , mentre

al Santo Apoftolo delle Spagne , il quale era ripieno di Spirito Santo ,

non fù conceduta la grazia di conuertire con tanti fudori fparfi in quei

Regni ,fe nonfette anime fole , permettendo così per occulti fuoi giu-

dizij la Diuina Maeftà , affinche impariamo quanto fia difficile a' pec-

catori habituali lo riſcattarfi dalle colpe , e ne pauentiamo la tremen-

da punizione .

A cagione
44 Grandemente ritardò ancora il profitto vniuerfale vna turbo-

di certe sur lenza pur'all'ora inforta nel Paeſe percaufa di giurifdittione . Vn cer-

bolenzepaf.

fano idue to Perfonaggio di portata pretendendo il Marchefato d' Incufsù , ima-

Milionar ginofsi di confeguirlo con maggiore ageuolezza , col farfi tributario di

da Incufà vn certo Rè Gentile, e chiamollo in fuo aiuto ; poftefi per tanto ambe
Pemba.

le parti in armi , fù d ' vopo , per faluare la gente più imbelle , permet

terle che fi ritiraſse verfo i Monti , e dentro le Selue ; così pur anche

conuenne à Miſsionarij trafportare di là dal Zaire tutte le cofe loro ;

vero è , che fràtali fconuolgimenti non mancarono quefti al proprio

douere,efortando tutti à mondificare le Anime loro , prima di affron

tarfi co'nemici , animandoli con quefto mezzo à fperarne la vittoria.

Lunghi periodi , e varij accidenti raccontanfi di quella guerra , atteſo

che , oltre il confueto del Paefe , più volte rinouofsi la zuffa , Scorren

do in queſta , & in quella parte i nemici conuicendeuole fortuna , or di

uinti ,
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vinti , or di vincitori ; veggendo adunque i due Religiofi inutile , e ſu.

perflua la loro dimora , chiedettero , ed ottennero , benche con difpia-

cere del Marchefe , la permiffione di portarfi altroue , e ragguagliatone

il P. Prefetto fi conduffero nella Prouincia di Pemba , doue affaticaua-

no per all'ora i Padri Francefco deVeas , e Girolamo della Puebla .

:

Encomie

wincie .

Il Puebla

in Pemba.

45 La Prouincia di Pemba , diftante dalla Corte Reale quaranta

leghe in circa è vna delle più Cattoliche del Congo , conferuandofi ta- downto ad

le, dappoiche le fù manifeftata la luce del Santo Vangelo; encomio do alcune Pro-

uuto parimente ad Imbuilla , & Imbuella, molto zelanti della loro pro-

feffione , auuegnache confinano , e vantano di viuere in perpetua con-

cordia , e fingolare concerto con quefta di Pemba . Bramofo adunque

il P. Prefetto di mantenerle in queſta fanta inclinazione , determinò di

prouederle tutte trè , & anco le contigue di Operaj , conciofiache non

potendofi praticare le Miſsioni di Ouuando, e d' Incuſsù , per caufa del-

le paffate,e prefenti guerre, ve ne reſtaua competente numero da diſtri-

buire nelli accennati luoghi . I due Puebla , & il Veas entrarono prima il Veas

di tutti à gouernarle , e goderono pofcia il frutto de' ſparſi fudori , attefo Milionarj

l'aiuto particolare , che daua à queft'opera D. Aluaro, figliuolo del già

D. Pietro Secondo , e fratello di D. Garzia Primo , gouernando all'ora

con titolo di Marchefe quei Popoli , non tanto col rigore di eſatta giu-

ftizia , quanto coll'ottimo eſempio di fe fteffo ; perloche efiliata ogni

sfrenatezza , non vi era chi ardifce di viuere con l' vſata licenza de gli

Etiopi , fapendo che i delitti non andarebbono impuniti da chi ne ha-

ueua tutta l'autorità , & vn gran petto di farlo . La follecitudine mag-

giore reftringcuafi in educare i fanciulli , e la giouentù , effendo intima-

to conrigorofo Editto , che tutti interueniffero alle noftre Scuole , doue

i Miſſionarj hanno incombenza di far loro capire non folamente la cor-

teccia de ' Dogmi , e de ' Miſteri della Santa Fede, mà eziandio il fonda-

mento di effi , e l'altre cofefpettanti al viuere Chriftiano , e ciuile : fa-

tica bensì malageuole , perche doue mancano i lumi delle ſcienze hu-

mane , non può l'intelletto fondatamente difcorrere , & appagarfi del-

le ragioni , mà per l'altra parte foaue , quando ſi tratta con perſone di

buon Sangue , e Nobili educate nelle Corti de' Principi , trouandofi

ſempre in effi qualche inclinazione alla ciuiltà , e ſpirito docile , affai

piùche nella Plebe,per apprendere quello che loro s ' infegna .

46 Gli altri due,cioè il P. Antonio da Teruelli , e Giuſeppe da Per-

nambucco, doppo che da Incufsù partirono , fermaronfi alcun tempo

co'ſopradetti , impiegandofi nelle Congregazioni ſpirituali , fondateui

ad imitazione di quelle di S. Saluatore ; indi perfettamente poffeden-

do la lingua del Paeſe, fù loro impoſto che ſcorreffero il Contado d'Im-

builla , e d'Imbuella . Al Pernambucco oppreffo dalle fatiche , men-

Mmm tre
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Marte del

bucca .

Riftvesta

della fi

wild.

tre nonfeppe giammai limitare gli ardori della fua carità , fi accefe vna

P. Pernam febre tanto maligna , che lo traffe à morte in pochi giorni , ne' quali

fantamente fi difpofe : huomo veramente defiderabile per lo feruigio

grande , che dalla ſua molta idoneità riceueuano quelle Miffioni . Era

egli natiuo di America , e Cittadino di Pernambucco , mà ritrouandofi

in Salamanca, doue i fuoi Genitori l'haueano inuiato con intenzione di

farlo vn grand'huomo al ſecolo, inferuoratofi più che delle fcienze hu-

mane,di vn fanto defiderio di ſeguire Chrifto,e di apprendere à piè del-

la fua Croce più alte Dottrine,delufe le politiche fperanze de'ſuoi &in

età giouanile, dato di calcio al Mondo , ricoueroffi nella Religione Ca-

puccina ; la quale afficurata de' talenti , e della rarità de ' ſuoi religioſi

coftumi , ſe ne feruinell ' arduo impiego delle Miffioni , come habbia-

mo raccontato . Peruenuto all'ettremo difua vita , lauò l'Anima fua

con profluuio di lagrime in vna generale confeſſione , in cui chi aſcol-

tollo , teftificaua doppoi , di hauere hauuta materia per ammirare l'in-

nocenza , più che di affoluere veruna graue , ò volontaría reità . Auui-

fato del pericolo , ringratiò chi gli recaua si felice nouella , e per ſegno

d'interna letizia , recitando diftinto , e diuotamente il Salmo 121, La“

tatusfum in his quæ dictafunt mihi , in Domum Domini ibimus, con vn pla-

cidoforrifo refe lo Spirito al fuo Creatore , affiftito , e pianto da Com-

pagni, e da molti, chein quel paffaggio hebbero la confolazione di tro-

uaruifi .

1

47 IlVeas , per lo cordoglio che ne fentì , cadde fucceffiuamente

Vas ammalato,mà queſta fua infermità , quantúque, per effere accompagna-

affiftito ta da vehementi conuulfioni dello Stomaco , e vomito di fangue , fof-

dal Puebla, ſe ſtimata mortaliffima , non lo conduffe però à gli eſtremi di vita , pre-

s' informa,

ri-

feruandolo il SignorIddio per accrefcimento di maggior merito . Non

haueua egli in fua compagnia altri che F. Girolamo dalla Puebla Lai-

co,il quale con ogni poffibile diligenza lo feruiua;laonde rifaputefi que

fte anguftie dal P. Teruelli, che era vfcito alle fatiche per li contorni

della Prouincia , non riguardando alla malageuolezza del camino,

tornò addietro per aiutarlo, e vi trouò,giunto da Pamba per lo ſteſſo fi-

ne, il P. Lodouico da Piftoia : Tutti trè adunque godettero vna fanta

confolazione , e l'Infermo per all'ora vícì di pericolo , fe bene poco

doppo ricaduto, foprauiffe fempredebole, e poco refiftente à patimenti .

Guarifce,

accompagna

48 Contuttociò nè queſta debolezza potè frenare gl' impeti della

fua Carità , che lo voleua per tutto . Effendo accaduta per tanto vna

il Marchefe improuifa ribellione di certi Vaffalli foggetti al fudetto D. Aluaro , per

di Pemba caufa di tributo , quefto Signore coftretto ad opporfi con l ' armi per re-

primerne la coſtoro arroganza , hauendo già confortate le fue Soldatel

chead aggiuftare le partite con Dio,prima di vfcire in Campagna,chie-

inguerra.

dette
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dette al P. Franceſco , che andaffe in fua compagnia per li bifogni del

l'Anima; alle quali iſtanze , benche deboliffimo di forze , non feppe

contradire il Religiofo , onde accettò di feruirlo , già che l'honoraua di

quella confidenza. Gli euenti della guerra(foffe giustizia del Cielo,che
Difagi fof-

fauorì l'equità, ò valore de' Soldati) riuſcirono tutti vantaggiofi al Mar- fersi in eßa

chefe; mà quanto à difagi per effere defolate le Campagne, e perla Sta- dalni, e dal

gione, in que ' giorni humidiffima, non è da credere quali foffero; tutto il Marchese .

foraggio confiftette in poche frutta,radiche della terra,e nulla più . Mà

non fofferiua già meno de gli altri quel generofo Signore, imperoche ol

tre il viliffimo cibo , coricauafi fouente la notte , efpofto all'intemperie

dell'aria , ò per gran delizia entro qualche couiſe d' Animali , cheà

queft' vfoappunto rimangono le Capanne abbandonate da Neri, tolle-

rando il tutto con tale intrepidezza, che le Milizie ne prendeuanogran-

de animo, & il P. Franceſco ne concepì fingolare ammirazione :foften-

ne adunque il buon Religioſo anch' egli la piena di queſti patimenti , à

cagione de ' quali, per non efferui naturalmente affuefatto , e per la pre-

cedente infermità , fi riduffe in pochi giorni ad eftremiffima debolezza ;

laondeil Marcheſe , ſcorgendolo in pericolo della vita , fecelo alla me-

glio che fi potette , sù le braccia de fuoi Schiaui riportare à Pemba: mà

e quipure, nulla giouando per riſtorarlo, alla fine rafignatiffimo nel Di-

uino volere efalò, con ferenità di cuore , lo Spirito nelle mani di chi per

tante fatiche l'haueua creato . Corre vn concetto fingolare ch'egli non

folamente caminaffe del pari con gli altri nell' operare, mà cheda fe fo

lo auanzaffe moltiffimi , calcolandofi de' battezzati da lui nello ſpa-

zio di cinque Anni , fei mila Anime . Non deuo tralafciare che più

volte trouoffi in azardo di effere vccifo dalle Fiere , fpecialmente da

Leoni , e n' andò , la Dio mercè , fempre illefo , non oftante chein vn'

Annofolo ne' contorni doue praticaua , rimaneffero sbranate dicidotto

Perfone, e trà quefte vn Parente del fudetto Marchefe . Vero è chefin’

ad ora i Noſtri Miſſionarj per fingolare Priuilegio , il quale riferiscono Flevenon

alla Diuina Bontà, non ne hanno riceuuta offefa veruna . In quefto Re- offendono i

ligiofo preferuato dalle Fiere ſeluaggie ammirafi , come cofa di eccel. Misionary ,

lente virtù, il predominio fopra le proprie paffioni , i primi moti delle

quali feppe con l'aiuto della celefte grazia corraggiofamente reprime-

re. Inuidiaua perciò il Demonio tanti progrefsi del Seruo di Dio,e non

potendo abbatterlo in altra guifa , tentò fouente di precipitarlo dalla

corrispondenza , e fauore goduto mai fempre appreffo de' Grandi , per fe persegui

che col loro appoggio facilitauafi l'acquitto dell' Anime .

49 Erano già erette quefte machine folamente contro il Veas , mà

quanto più quell'implacabile inimico vedeuafi fcornato , altrettanto

raddoppiaua gli sforzi , e là doue non potea atterrare la virtù di molti

Mmm 2 coftan-

Muore

Quantofos

tato.
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Sundi .

Scambieno-

effi.

coftantiffimi Chriftiani, procuraua all'incontro di frequentemente frap-

porre intoppi , che la rendeffero menoferuorofa, e meno meriteuole; al-

troue poi per lo ſtrapazzo fatto à gl' Idoli , procuraua di concitare la

gente più rozza , e più perfida contro de' Miſsionarj , quafi diſturbatori

della libertà di viuere , fin ' all'ora goduta , diffeminando con vn' argo-

mento calunniofo ( affine di metterli in totale diffidenza ) che la nouità

de'Riti foffe vn loro ftratagemma per difunire gli animi , ad oggetto di

più facilmente manometterli , & impoffeffarfi di tutto il Paefe .

50 I Padri Bonauentura da Sorrento, e Girolamo da Montefarchio,
Due Mif-

fionaryvnodella prima , l'altro della feconda Mifsione , erano ftati deftinati

per il Ducato di Sundi, Prouincia molto vafta, lontana da S. Saluatore ,

donde partirono , vn tratto di cento venti leghe , e confinante da più

parti con alcuni Rè Gentili, per la quale vicinanza trouauafi molto in-

fetta d'Idolatria , e di Superſtizioni. Vi entrarono efsi , e raccolti dal-

la pietà della Ducheffa , peroche il di lei Conforte era ito di là dal Zai-

re , fù loro conceduto di fabbricare vn Tempio al Signor Iddio , con

l'Hofpizio perproprio commodo, &anco diefercitareliberamente tut-

ti gli atti dell ' Apoftolico Miniftero . Grande in vero era lafcambieuo-

le carità di le fimpatia di questi due Religiofi , l ' vniformità de' cui voleri diretta

fempreà colpire l'empietà de' facrileghi adoratori delle Statoe , nulla

riputaua quella vita, chegià confecrata haueuano per foftenere fino al-

l'eftremo la difesa dell' honore del vero Dio . Vngiorno , mentre il Sor-

PadreBo rento atterraua que' Fantocci , e confumauali con le altre fuperftiziofe

da Sorrento materie entro vn gran fuoco,fù dalla furia de gli habitatori impetuofa-

patiſce tor- mente affalito con armi alla mano , e doppo di hauerlo percoffo , e mal-

trattato di villanie lo ftrafcinarono per li piedi tutto il tratto di vn

mezzo miglio frà ſpine , e bronchi ; nel quale tormento rendendo gra-

zie à Dio , che lo facefse degno di patire per fuo amore ( raccontò po-

ſcia ) di non hauere fperimentata giammai confolazione più grande ,

quanto fpiritualmente prouò in quell ' auuenturofo incontro . E poco

difsimile afferriua efsergli auuenuto in Benza , Terra del medefimo Du

cato , mentre difsegnaua di atterrare vno di quelli infami Chimpafsi ;

imperoche i Cuftodi del Luogo , fubito che ſe ne auuidero , lo rifofpin-

ferofuora , e doppo mille infulti aggiungendo alle parole i fatti , lo la-

fciarono in terramolto mal concio di calci , e di baltonate .

nauentura

mensi.

Speditoà 51 Mà mentre il feruente Religiofo penfaua di fpargere pur' vna

nome del volta tutto il fangue per l'amorofo fuo Signore , & à quelto fine intre-

Romeropidamente fcorreua l'afsegnata Prouincia, in cui forfe il fuo defiderio

Rè

haurebbefortito l'intento , richiamollo il P. Prefetto à S. Saluatore ,

affine d'inuiarlo à Roma d'ordine dello ſteſso Rè,con molte commifsio-

ni ſpettanti alle cotidiane occorrenze della Mifsione, e principalmente

perche
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perche allargandofi giorno per giorno la Vigna della Chriſtianità in

quelle parti , rappreſentaſſe à Sua Beatitudiae lo ſtato , & il biſogno,

che vi era di nuoui Operaj .

52 Scriffe il Rè due Lettere , vna al Sommo Pontefice , nella qua- Il Rèfcriue

le hauendo perfua benignità dato buon ragguaglio della molta foddis- al Somme

fazione , che da Noftri pienamente riceueua , e dello frutto , che face- Pontefice.

uano , humilmente fupplicaualo à continouargli le fue gratie ſpirituali,

e fpecialmente concedere al fuo Regno il Santo Giubileo , e proucder-

lo di Veſcoui , e di altri Capuccini , affinche le Piante ancor tenerelle ,

per mancanza di Agricoltori non perdeffero il primo loro vigore ; cono-

ſcendofi euidente , che ſenza fpirituale alimento , la procliuità delli

Etiopi piegaua al vizio più, che alla virtù,eche ad abbracciare quefta,

haurebbe conferito affai il credito de'Capuccini , i quali indefeffamen-

te trauagliando per le Anime , fi appagano , fecondo la forma del loro

Inftituto,della pouertà del Paefe; à cagione di cui farebbe malageuole,

non tantonelle Chiefe , quanto in ogni altra funzione, porre in vfo le

maeſtoſe maniere di Europa , degne veramente della grandezza di vn

Dio , màimpraticabili frà gente mendica . L'altra delle due Lettere

diretta al Padre Generale, & à tutto il Capitolo Generale (fuppofto , dreGenera

che poteffe , come riuſciper appunto , giugnere in tempo, che foffe ra- ledellaRa-

gunato ) conteneua le dimande ifteffe intorno à nuoui Miffionarj , pre- ligione .

gando il Capo della noſtra Religione à voler efferne mediatore appref

fo Sua Santità, e rappreſentarle à viua voce quello, che il foglio non ha-

ueffe potuto efprimere intorno à fuoi Cattolici fentimenti , proteftando,

che non per lontananza , ò per incapacità de'coftumi , e delle cofe di

Roma , era per tanto niente meno di qualfiuoglia altra Creatura del

Mondo, fedele adoratore di quell ' Apoftolica autorità, la quale fapeua

molto bene effere durata , e che durarebbe con perpetua fucceffione ne'

Vicarij di Chrifto da S. Pietro fin ' à Lui , e ne ' futuri fino alla fine del

Mondo, promettendo di conferuarle perciò inuiolabile fommiffione , e

finceriffima vbbidienza .

no-

Et alPa

Saluatore .

53 L'vna , e l'altra di queste due Letterefurono fcritte in S. Sal-

Il fudet.

uatore à 12. di Decembre del 1649. nel qual giorno il fudetto Padre to Sorrento

prefe il camino verfoLoanda, doue giunfe à 24. dello fteffo Mefe, e tro- parte da S.

uata in pronto vna Carauella per le Spiaggie del Brafile , carica di

uecento Schiaui , fopra di effa fù accolto , e parti . L'anguftia del fito , Strapazzo

& il mal'ordine, con che ftaua diſpoſta tanta moltitudine, ammontata, de poneri

percosì dire , alla rinfufa , fenza diftinzione di età , ò di feffo , cagionò Schiani .

trà moltiffimi inconuenienti , vna infermità , che ne vccife finoà 250.

della quale perdita refo inconfolabile il mal'auueduto Capitano , ftette

in punto di aggiugnere vn'altra peggiore pazzia , e per difperazione fi

fareb-

B
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farebbe vccifo , fe il Religiofo , dolcemente confortandolo , non l'ha-

ueffe trattenuto . Quanto fortì di bene à quella Naue , che per l'intol-

lerabile fetore , per la ſtrettezza del luogo , per le grida inceffanti , e`

per mill' altre miſerie di que' meſchini fembraua vn carcere d'Inferno ,

fù la preftezza del fuo camino , imperoche non hauendo hauuto incon-

tri finiftri , nè di Corfari , nè di nemici , nè di furiofe tempeſte , nè di

venti contrarj , nè di calme , col foffio regolatiffimo profperamente va-

licò l'Oceano, e prefe Porto nelle cofte del Brafile il penultimo giorno

di Gennaio del 1650 .

ė

Partenza

me verso

Нигора .

54 Similmentedi colà , parue che il Signor Iddio , per vantaggio

dal Brafile , de' trattati , che per le mani haueua il Sorrento , gli appreftaflepronto

nauigazio l'imbarco verfo l'Europa ; conciofiacofache doppo alcuni giornifopra

vn'altro legno , che non era ingombrato di Schiaui , profeguì il camino

à dirittura di Lisbona . In quefta nauigazione efercitò egli la importan-

tiffima cura , che fuole addoffarfi à perfone Religiofe , di regolare le

cofe fpirituali , e mettere in feſta l'eforbitanti licenze de' Paſſaggieri;

ne' quali affari giouò non poco la difciplina, e le maniere di viuere, pra-

ticate ſpecialmente nel tempo Quarefimale , per diſpoſizione alla San-

Auaro,muo. ta Paſqua . Vn tale , e forfe folo frà molti Cattolici , abufandofi della

vo impense Diuina grazia , deluſe tutta l'induftria del P. Miſſionario , cordialmen-
sense.

te applicatoà ridurlo sù la ftrada della falute : Quefti era vn Merca-

tante ricchiffimo , che portando vn groſſo capitale di Zuccheri ſopra

quella Naue , infermatofi à morte, trattaua folamente gl'intereffi tem-

porali, e pur all'ora ftauafi dettando il fuo Teftamento al Cancelliere:

Se n'auuide il Religiofo , e conoſcendo, che coftui fpenfierato dell'eter-

na vita , correua pericolo di morire impenitente, fe gli accoſtò , &amo-

reuolmente lo perſuaſe , che ſaldaſſe le partite della coſcienza : mà il

meſchino , cui ſembraua forfe di hauer fatto quanto doueua in queſto

particolare, non daua riſpoſte adequate ; tuttauolta ridotto à confeffar-

fi , fuelò al medefimo Padre vn fuo contratto di lunga , e rileuante vſu-

ra , della quale ( come era noto à tutti li fuoi conofcenti ) riscuoteua an-

nualmente il feffanta per cento , oltre mille altri nodi , & imbrogli di

quefta forre . Efortollo Bonauentura alla foddisfazione , mà per quanti

argomenti egli vfaffe , con proteſtarfi di non poterlo affoluere , e che

n'andarebbe dannato , nulla potette ricauarne ; laonde in atto di ab-

bandonarlo , fcoftatofi più volte dal letto , attendeua, che fi arrendeffe

à quelle minaccie cotanto formidabili , òs'inteneriffe à qualche altra

interna mozione . Sofpiraua adunque il Religiofo à Dio per la faluezza

di quell' infelice , & egli tutto all'oppofto fofpiraua la dura neceilità di

douer laſciare le fue opulenti foftanze : pianfero entrambi la diſperata ,

&irreuocabile ſentenza di morire, mà ſenza prò alla pietà del Confef

fore,
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fore ,chebramaua di faluarlo , e fenza prò allo fuenturato , che , quan

tunque auezzo à contratti del Mondo , non fapeua con la debole ſom-

ma di momentanee ricchezze , mercare gl'inefaufti tefori della vita

eterna . Pertinace adunque nella colpa , abbandonoffi alla diſperazio-

ne. Ecertamente foffe effetto dell'infermità aggrauata da rimorſi di

vna vehementiſſima ſinderefi, ò pure vn'euidente punizione,ò vn'eſem-

plare principio delle pene , cui frà pocofarebbe condannato, certo ſtà,

che à gefti , alle agitazioni , alle ſmanie , diede manifeftiffimi fegni del-

l'interna caufa , che lo tormentaua ; ſembrando pur troppo inuafo in

ciaſcheduno membro da quel Demonio , dal quale era poffeduto nel

l'Anima ; conciofiacofache impenitente fino all' vltimo ſoſpiro , ſe la

paſsò gridando , mia robba , mie ricchezze , mie ſoſtanze , mia robba ,

muoio dannato .

Conuerfione

55 Granterroreapprefero da quefto fatto tutti coloro, che nauiga-

uano , e molti tennero per infallibile , che in quell ' eftremo conflitto dimolti .

doppo di hauerlo vinto colle fue fuggeftioni , lo dilaceraffe ancora ſen-

fibilmente l'Inimico ; incapaci , che non v'è carnefice più ſpietato di

vna coſcienza rea di graui colpe , combattuta frà le tentazioni, e frà gli

sforzi della grazia , e finalmente per la imperuerfata habitudine al ma-

le , refa quafi infleflibile , e difperata . Emendarono adunque tutti, più

che per l'addietro fatto non haueuano, la loro vita, e frà le profperità di

quella nauigazione , non mai da tempefte , ò da altro finiftro auueni

mento perturbata , godettero vna religiofa concordia , con vna totale

dipendenza dal noſtro P. Bonauentura . Mà egli hauendo di già paſſa- Maligno

to l ' Equatore in altezza di 15.gradi, fperimentò per la ftrauagantemu- info, che

fi parifce

tazione di quello ftemperatiffimo Clima , sì graue danno in tutti i mem- nelpassaggio

bri , che ridottofi ad eitrema debolezza di nerui , ſtette per molto tem- fotto l ' E-

po inhabile ad ogni funzione, benedicendone contuttociò Iddio,e con-

fortando gli altri ad effere ſempre difpofti perqualunque finiftro incon-

tro . A' 30. di Marzo quefta Naue approdò in Lisbona , & il P. Bona- Arvino del

uentura ſpeditofi da alcune commiffioni , che feco recaua per quella P. Sorrento

Corte , di nuouo imbarcatofi l'vltimo giorno di Aprile, peruenne à Ro- à Roma .

ma ſei Meſi doppo la partenza dalle Spiaggie di Angola, cioèà gli otto

diGiugno delmedefimo Anno 1650, il Mercoledì frà l'ottaua della

Pentecofte , nel qual tempo tutti li Padri Vocali di ciaſcheduna Pro-

uincia della noſtra Religione erano raunatiperlo Capitolo Generale ,

che fi celebròconforme l'antico ftile , l'ifteffo Venerdì.

quatore .

Ottiene
56 Introdottoàpiedi della Santità di Noſtro Signore Innocenzo,

e prefentatale la lettera del Rè D. Garzia , fuccintamente raggua- ' Vdienzs

gliollo dello ſtato della Miffione ; pofcia nel Confeffodegli Eminentif dal Somma

fimide Propaganda Fide , eſpoſti più diffufamente gli articoli della fua Pontefice .

Amba-



464 LIBRO QVART
O

,

Queftifat-

ti alla Sa-

Ambaſciata , propoſe alcuni dubbj intorno all'amminiſtratione de' Sa-

cramenti , à quali , doppo matura difcufsione , fù rifpofto per mezzo di

Monfignore Fagnanià ciò deputato dalla ſteſſa Congregazione . Egià

che vna tale notizia potrà recare foddisfazione , e profitto, hò penfato

d'inferirli , come per appunto li trouo fcritti , e confrontati in queſto

luogo ,

CIRCA IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO.

Rimo . Siricerca ,fegli Adulti , cheſono molto duri , e rozzi di ceruello,

fi chenonpoffono intendere,nè imparare i Misteri , e non hanno commodità

era Congre di Sacerdoti , fi poffano battezzare in fide Ecclefiæ, come li Fanciulli ; dicen-

fue rifpofte dodicredere quanto crede Santa Chiefa ?

gatione,

Rifp. Hauendo il libero confenfo ,fi deuono battezzare , benche fiano molto

rozzi , e nonpofſano imparare quello , che loro s ' infegna ; perche fi come i Fan-.

ciulli , & i Matti , che hanno impedito l'uſo diragione , ſi battezzano in fide

Ecclefiæ, cosìfi poffono battezzare quefti , che ſono impediti dalla rozzezza

naturale .

Secondo . Effendo alcuni oftinati ne' peccatipublici d' Idolatria , ò di Con

cubine , contuttociù menano lifigliuolipiccioli à battezzare ; fi addimanda , fe

queftifi debbano battezzare per ilſolo pericolo della morte , benche fi habbia

quafi euidente probabilità per l'eſperienza fatta , che habbiano à preuertirse

quandofarannograndi ?

Rifp. Si deuono battezzare , percheftà ilpericolo della morte , e laprobam

bilitàfudettapuòfallire .

Terzo . Seperintimorire , e raffrenare moltipeccatori publici , e difcanda-

lo ,fi poffa negare con buona cofcienza di battezzare li loro figliuoli , eccettoin

pericolo di morte ,per vederefefoffe di qualche giouamento à Genitori ?

Rifp. Nonfi deue mettere in talpericolo .

Quarto . Sefianeceſſariofcriuere li Battezzati,non potendoſi difcernere,per

non hauer nomi , nè cognomi differenti , e per effere molto difficultofo, particolar

mente quandofi và in Miffione ?

Rifp. Si deuefare quantofipuò , e non trascurare .

Quinto. Sefipoffano ammettere Padrini , che nonfanno il PaterNofter, në

l'AueMaria, nè il Segno della Santa Croce , propter neceffitatem ?

Rifp. Per la neceffità , e doue nonſtanno altri , fipuò .

Sefto . Se fi poffa differire il Battefimo ,per mantenere l'ufo delle Limo◄

fine, chefogliono dare?

liRifp. Per qualfiuoglia cofa temporale non fi deue negare , nè differire il

Battefimo in alcuna maniera ●

CIR-
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CIRCA IL SAGRAMENTO DELLA PENITENZA .

Rimo . Se quelli , che non hanno commodità d'Interpreti , ò non vogliono

Peruiredieffe,& non hanno che dare loro , poffano confeffare un peccato ,

due , trè, quanto porta la difficoltà della lingua , effere affoluti da tuttigli

altripeccati,nonfolamente in articulo mortis,òperfoddisfare al Precetto della

Chiefa , ma altre volteperfua diuotione ?

Rifp. Sipuòfare ,feper la pouertà , per altro impedimento non ponno ha-

uere l' Interprete : màpotendolo hauere , deuono procurarlo , perfare compita-

mente la Confeffione .

1

Secondo . Non conofcendo quella Gentefe non i peccatipiù noti, qualifiniti

di confeffare , non hannopiù che dire ; fi addimanda, fe il Confefforefatta la di-

ligenza nellafama , robba d'altri , è Concubine , poffa attendere à difporre il

Penitente alla Contrizione , della quale tengonogrande neceffità ; ò pure interro

gare quantopuòfopra tutti lipeccati ?

rc

Rifp. Inquefto deue il Confeffore regolarfi conforme la qualità , neceffità , e

difpofizione del Penitente ; interrogando moralmente quanto bastaper illumina

ilPenitente , eperpater effo Confeffore conofcere àfufficienza doftato di colui .

Terzo . Effendo la Gente dique Paefi molto rozza, inetta, fi addiman-

da,fe il Confeffore in buona coscienzapuòferuirfifempre dell' Affoluzione condi

zionata,fenza efplicare conparole la condizione ,màſolamete intentionaliter?

Rifp. Nonfi deueferuirfempre dell' Affoluzione condizionata , màſolo in

tempo di ragioneuole dubbio , &ambiguità.

Quarto. Per l'esperienzafatta , che non hauendo impedimento di Concu-

bine ,facilmenteficonfeſſano , & vbbidiſcono à conſegli del Sacerdote , fi ad-

dimanda ,feftando un' Huomo , o DonnaSenza peccato publico in articolo di

morte ,ſenzaparlare , nè darſegno ,fi può affoluere fub condizione , e dargli

l'Eftrema Vnzione ?

Rifp. Senza alcunfegno attuale, paffato,che il Penitente voglia, deſideri

l'Aſſoluzione , nonfi deue dare quantunque condizionata ; peròdeue il Sacerdote

fareprudeza in esaminare i Parenti,o Circoftanti,fepuò conofcere alcunfegno.

Quinto . Che cofadebbafare il Sacerdote Confeffore con quelli , che hanno

promeffopiù volte di lafciare le occafioni delle Concubine , nè l' hanno mai offer-

uato ,fe di nuouo promettono , ò chefi trouano di paffaggio, e che per molto tempo

nonpotranno vedere il Sacerdote , o pure il Sacerdote è egli il Penitente , nèpuò

lafciar di celebrarefenzafcandalo :& alle volte le Concubine fono Schiaue di

Cafa, il Padrone dice che aspetta comoditàper venderle, ò accafarle ; pure

farà Figlio, Fameglio colui che pecca con le Schiaue di Cafa , e non hàfacoltà

di venderle , nè dipoter rimediare ?

Rifp. Si deue vfare ogni diligenza poffibile , accioche lasciano l'occafione ,

e benche non habbiano offeruata lapromeſſa , promettendo di nuouo ,fe li deue

dare l'affoluzione .

Non
Sefto .

1
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Sefto . Se trouandofi vno, che doppo di hauere data lafigliaper Concubina

ad un Principefuo Signore, venendo in cognizione delpeccato , vorrebbe ritirar-

la , ma non lopuòfarefenza perdita della vita , ò almene dellagrazia , ò della

robba ; fi cerca ,fefi debba obligare à tanto danno unfimile Penitente ?

Rifp. Deuefare il Penitente ogni diligenza , mà non è obligato con tantope

ricolo dellaperfonafua :gli basta stare in præparatione animi che con lapri-

maoccaſione , chegli viene , vbbidirà al Confefsore .

Settimo . Vno Schiauo , o Vafsallo , efsendo costretto dal fuo Padrone ,

Signore àfare alcungiuramento , conpigliare alcuna cofa in bocca , conforme

all'uso del Paefe , pure dipreſentarſi auanti ad alcuno Signore , per vedere

Se egli è Stregone ,poſsaſenzapeccatofare quell'atto esternopublico , proteftan-

doſiinternamente con Dio , di non hauer intenzione dipeccare ; addimandaſiſe

ciòſipoſſafare ?

Rifp. L'atto esterno , cheſifà inproteſtazione dell' interno,nonſipuò ſcuſa-

re conl'intenzione difarlo contro volontà ; tantopiù che vi concorre lo fcandalo .

CIRCA IL SAGRAMENTO DELL' EVCARISTIA ,

Rimo . Sefi deue dare la Santa Communione alle Perfone , le quali ,

benche dicano di credere tutto quello, cheſe gl' inſegna del Santiſſimo Sa-

gramento , contuttociòpare non habbianoperfetto diſcorſo , e cognizione di tanto

Miftero , efa dubitare , e ritenere li Sacerdoti d' amminiftrarlo ?

Rifp. Sideue darfempre quando la Perſonafà quello che può dal cantofuo.

Secondo . Sefipuò negare la Communione à quelli , i quali, quantunque non

habbiano impedimento d'occafione dipeccare , la domandano ogni otte , dieci

giorni ,ſenza vederfi vnaperfetta diuozione ,&eſemplarità di vita ,
màsa

lamente unacofa ordinaria?

Rifp. Si deueftare allaprudenza del Confeffore , nèſipuò inciò dare una

regolagenerale .

Terzo . In una Città, & Terra alcune Perfone, per apparire buoni Chriſtia-

ni , hanno ingannati i Confeffori , dicendo di non hauere Concubine , epoifi èſco-

perto , che le haueuano ; fi addimanda , ſeſipuò negare la Commuione àgli

altri diquella Città , Terrafoloper timore, che non vadano con verità ?

Rifp. Nonfi deue negare , benche molti habbiano ingannato il Confeſſore

Quarto . Se l'incapacità della Gente , intorno al Santiſſimo Sagramento ,

la lordura , e miferia delle Cafe materiali , il nonpotere trattare il Santiffi-

mo Sagramento conquel decoro , chefipratica ne' noftri Paeſiſcufi , epoſsaſta-

reſicuro in coſcienza unParroço , che non vogliapertali cauſe portare il San◄

tifimo Sagramentoper Viatico àgl' Infermi ?

Rifp. La lordura efterna non deue ritenere l'amminiſtrazione di così necef-

fario aiutofpirituale;peròchefe l'Infermo è tale , che fe venifse alla Chiefa ,

feglidaria la Communione ,fe gli deue dare anche nelle Caſe .

CIR-
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CIRCA IL SAGRAMENTO DELL' ESTREMA VNZIONE.

P

Rimo . Nelle parti lontane , doue nonftanno Veſcoui , né vie commodità

di hauere Annoper Anno il Santo Oglio ,fe reftafcufato il Parreco di am-

miniftrareàgl' Infermi quefto Sagramentoper tale caufa , ò deue feruirfi del-

l'Oglio vecchio , fin tanto chepossa hauere il nuouo ?

Rifp. Si deue vfare diligenza per hauere il nuouo , e frà questo mentre fi

deueferuire del vecchio , il qualefin' all' arriuo del nuouo èsempre buono , ně

Scufa ,&c.

Secondo . In alcuni Paefi , ouefi è introdotta da principio la Chriſtianità ,

& i Sacerdoti non hanno introdotto , nè posto in vfo quefto Sagramento , gl' In-

fermi non lo dimandano , cercaſi ,ſe il Sacerdote debbaportarlo , & offerirglie➡

lo , dichiarando loro la neceffità , e valore,& accettando efso Infermo , ammi-

niftrarglielo?

Rifp. Deue il Sacerdote iftruire l' Infermo di tale Sagramento , efua ne

cefità , & accettando esso , darglielo .

P

CIRCA IL SAGRAMENTO DEL MATRIMONIO .

Rimo . Sefi pofsano laſciar difare le publicazioni folite , ò per lafegres

tezza del Matrimonio , pernon hauer tempo di farle , efsendo di paſsag

gio , nefanno l'impedimento ?

Rifp. Nonfi deuono laſciare totalmente , mà fare nel miglior modo , che

fipuò.

Secondo . Sepuò il Sacerdote accafare que' Schiaui , l'afsalli , i quali

vengono indotti da loro Signori à contraere Matrimonio ; efe non fosse per eſsi

non lofarebbono ; benè vero che difponendoli poi , che deuono ciò fare per Amo

re di Dio ; dicono di sì ; il chefù il Padrone per leuarli dalpeccato ?

Rifp. Si deuono accaſare,perche la diſpoſizione profsima ratifica la remota.

Terzo . Essendo fanza inque' Paefi , che l' Huomo fi compri la Donna

dal Padre , dalla Madre , refta inpodeſtà dell'Huomo , non èpiù Padrona

difeftessa , hàpensiero della Cafa , e viene chiamata con nome di Víoglie,

benche nonfia contratto vero Matrimonio ; addimandafi come debba chiamar

fitale Donna. Non è vera Moglie perche nonftà col reciproco patto di non la-

fciarfi , màfempre che l'huomo vuole la manda via , nè anche è Concubina,

perche non è libera ,fi che possapartire àfu piacere ?

Rifp.* Ciafcuno la chiami conforme l'vjanza del Paeſe , ò come più le ag

grada,che in rei veritatefempre tiene ilgrado di Concubina, e non di Accafara.

Quarto . Hauendo il Regno delCongo pochiſsimi Sacerdoti , in modo che

alcune Terreftannofei , otto annifenza vedere Sacerdote , e corre opinione

frà efsi che l' Huomo non può ftareſenza Donna , & è contrà ;fi addimanda ,

fe fipuò infegnare , che volendoprendere una Donna , lo faccino con reciproco

Nnn 2
patto



468 LI
BR
O

QV
AR
TO

.

Da Roma

rento altri

Miſſionary .

patto denon dimittendo , in preſenza di teftimonij , e poi venendo il Sacerdo-

te confermare con le debite cerimonie , che vſa la Chieſa Santa : eſeſi puòſtare

ficuro incoscienza ?

Rifp. Nonsi deue introdurre , nè inſegnare tale vſanza contro il Sacro Con-

cilio diTrento .

Quinto . Perche molti fi accafano con leproprie Schiaue, fi addimanda,ſe

tal' Huomo deueprimafar libera la Schiaua , e doppoiprenderla in Moglie ; ò

purefe nello steffo Matrimonio , s ' intendefatta libera ?

Rifp. Benche non la dichiari çol Matrimonio , s'intendefatta libera , quan-

tunque più conuenientefarebbefarlaprima del Matrimonio .

57 Con queſte precife rifpofte, traſportate ad verbum,e con l'altre

fono riman- concernenti all' iftanze fatte , fù rimandato à Regni del Congo il fu-

daticulSar- detto P. Bonauentura da Sorrento, col P, Giacinto da Vetralla,dichia-

rato Prefetto della ſteſſa Miſsione (imperoche al P, Bonauétura d'Aleſ-

fano traſmetteuafi facoltà di fondare nuoua Colonia di Chriftiani , e

d'introdurre Operarj nel Regno del Micocco)& à loro fi aggiunsero per

Compagni il P. Antonio da Lisbona, e F. Nicolò da Nardo Laico: ben'

è vero che il Conſiglio di Portogallo per ragioni di Stato non permiſe il

paſſaggio in Etiopia ſe non al Vetralla , e Lisbona , dimodoche questa

volta il Sorrento , & il Nardò non ammeſſi perche erano Sudditi della

Corona di Spagna , fe ne ritornarono addietro . Tuttauia il Sorrento

peruenuto à Marfeglia, trouò di nuouo cortefe imbarco sù la Naue di

D. Gioanni Rodriquez Calderone, Caualiero di ſegnalata amoreuolez-

za verſo la noſtra Religione , il quale ſtaua alleſtito per nauigare verſo

Angola : fiche con quefto benauuenturato incontro ( di cui diede auui

fo à Superiori ) prendendo in fua compagnia F. Egidio di Anuerfa Lai-

co , profperamente tornò à quelle Miſsioni ; e dimoratoui fino all'Anno

1655 nel qual tempo vi gionfero nuoui Operaj , hebbe facoltà di ve-

nirfene in Europa col P. Bonauentura da Siena ; laonde arriuato à Lif

bona , doue fofpettaua di qualche finiftro incontro, occultamente par-

tì verſo Italia ,con intenzione di fermarſi , ſe à Dio foffe piacciuto , nel-

lafua Prouincia ,

58 Mà in Roma gli Eminentifsimi de Propaganda Fide , & i Padri

Edoppaida della noſtra Religione, informati appieno della di lui ſufficienza , lo de-

Italia ſe ne ſtinarono alle medefime fatiche nelle Prouincie di Giorgia , e Mengre-

mario nella lia in Afia: della cui Miſsione ad altra penna rimane lo fcriuere; mentre

Giorgia . al mio intento baſterà per hora la teſtificazione del P. Serafino da Cor-

tona per illuftrarlo frà queſti racconti ; afferendo queſti , che il P. Bona-

uentura da Sorrento (computato folamente il tempo del fuo ingreffo

al Congo, fino all ' Anno 1649.quando ſe ne partì per l'Ambaſciata al

Sommo Pontefice) haueua battezzate più di dodici mila Anime , la

mag.
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maggior parte Bambini ; e conciofiacofache poffa fupporfi efferne morti

parecchi nello ſtato della innocenza,dobbiamo fperare che la gloria da

efli infallibilmente conſeguita , feruiffe di corona , & in accreſcimento

dimeritoà quefto indefello Operario ,

Siami lecito perora , affine di togliere quanto è poffibile , la confu-

fione all'orditura di queſti racconti , feguire il viaggio di alcuni , finche

delle loro azioni haurò data intiera contezza ; e doppoi me ne ritornerò

alquanto addietro , per ricercare altroue le cofe più degne da riſaperfi.

Sogne.

Il Conte lo

ti.

59 Partito che fù (come fi diffe) il P, Serafino da Cortona l' Anno
P. Carre

1649. dal Contado di Sogno per andarfene à Loanda, il P. Prefetto fur- gliapaſſa al.

rogò in fua vece il P, Bonauentura da Correglia, il quale dal Congo do- la Contea di

ue dimoraua , paſsò colà in tempo , che trà il Rè , & il Conte , verteua-

no mortaliffimi diſgufti, e fiera guerra : temendo perciò queſto Princi-

pe , che il Miffionario , fotto colore di pietà portaffe commiffione fegre vede dimal

ta contro la fua vita per compiacere al Rè , e fomentando queſta vana , occhio per

e temeraria fofpizione alcuni Miniftri , che veggendo di mal'occhio e fofpes-

iCapuccini , & altri Religiofi appreffo il loro Padrone, giornalmente lo

ſtuccicauano , moſtrò poco aggradimento , e minore ftima del fuo arri

uo , e fotto varij pretefti differì l ' Vdienza , che alla fine rifultò in

freddure , e quafi in beffe ; imperoche non potendo difsimulare l'inter-

no liuore , in vece di buone parole proruppe in efcandeſcenza contro il

Rè , tacciandolo di Tiranno , che anelaffe di vfurpargli la propria giu-

rifdizione : foprache troncati tutti i difcorfi , con vn diſpettofo fogghi-

gno, voltate loro le ſpalle, ad alta voce replicò trè volte, che ne lo hau-

rebbe fattopentire .

бо

Defonti ne.

60 Bolliua , per correlazione del Capo à i Membri, la ſteſſa crude. Sua barba.

le antipatia frà le due Nazioni ; in riguardo di che il Gouernatore di vie contro i

Chioua, Prouincia foggetta al Conte, hauendo riportata vittoria in vna mici .

battaglia , ſeguita frà amendue gli Eſerciti , fece troncare à Perſonag-

gi principali le tefte , e recarle in donatiuo al Conte , il quale in vn me-

defimo punto riceuendo il faufto auuifo , e la foddisfazione di sfogare

il rancore co' Soldati, volle che dauanti alla noftra Chiefa di S. Anto-

nio da Padoua , in vna finta ſcarramuccia fi rappreſentaffe l'accennato

fatto d'armi da 300. Soldati , che vi fi erano trouati ; indi , doppo di

hauerli riconoſciuti con doni militari , e lodata la loro brauura , ordi-

nò che le medetime tefte , tutte amucchiate à piè di vn ' alta Croce, iui

eretta , reſtaſſero infepolte , minacciando di mandarle per fcorno mag-

giore à certi Popoli , che habitano di là dal Zâire , e fono diuoratori in-

gordi della carne humana . Subito che il P. Bonauentura fe ne auuid-

de , deteftando quella facrilega empietà , per cagione della quale fa-

rebbono ſe ..za dubbio inforte dalla parte del Rè irreparabili vendet-

te ,
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S'induce à

clefiaftica .

1

te , fi pofe egli fteffo à trafportarleoccultamente di colà, e dar loro Ec-

clefiaftica Sepoltura dentro la Chiefa : màrifaputolo il Conte , auam.

pando dirabbia,mandò più volte à minacciarlo, intimandogli, che per

ogni modo difotterraffe le Tefte , e le rimetteffe nel luogo di prima : al-

l'incontro egli coftante più che mai,apertamentericusò , dichiarandofi

violarein prontiffimo à facrificare la propria vita, più toſto che condefcendere ad

munità Ec- vn'azione tanto barbara , & efecranda ; laonde il Conte fpedì vna maf-

nada di Sgherri , che hauendo fracaffato il recinto clauftrale dell' Ofpi-

zio , fecero ogni tentatiuo per via di minaccie, accioche vi s'induceffe,

mà egli ſemprefaldo , replicaua loro , che non cederebbe, fe non il pro-

priocorpoalla irragioneuole vendetta del loro Padrone , temendo più

che la perdita di quefto, l'offendere il fuo Dio ; indi rampognando l'in-

folenza loro , e di chi gli haueua mandati ad infultare l'immunità de'

Sacri Alberghi , minacciò in caftigo i fulmini celefti , e l' Ecclefiaftiche

Cenfure ; perloche di confufione ripieni , ed atterriti , veggendo deluſa

la fperanza di preuertirlo , ritornarono addietro . La mattina feguente

il P. Bonauentura , hauendo terminata la Santa Meffa , prima di partire

dal Sacro Altare , efagerò in faccia del Popolo gli fcandalofi attentati

fucceduti per commiffione del Conte , e lafcioffi intendere , che ſi come

non andarebbono inuendicati dal Cielo , così farebbe ſtato gran bene,

che qualcheduno da parte fua ne l'haueffe auuiſato ; ed in fatti poco

doppo fùrriferito all ' infelice Signore quanto haueua detto il Miffiona-

rio ; màconuertendo egli la medicina in mortaliffimo veleno , impoſe

ad alcuni Soldati , che con altrettanta violenza , e difpregio traeffero

difotto terra quelle Tefte, e le riportaffero (fi come puntualmente ven-

ne eſeguito) nel mentouato luogo , doue egli in perfona attendeua l'efi-

to di questa facenda ; nè fatio ancora di tante contumelie , volle chefi

rappreſentaffe vna battaglia fimile alla fopradetta , framiſchiandoui

azioni improprieà quel luogo , e totalmente abomineuoli .

IlPadre

fcommunica

in

61 All'ora parue al zelante Religioſo , che non foffe più tempo di

Correghia lo fofpendere l'effettuazione alle minacciate Cenfure , già che coftui ,

vece di temerle, era traboccato in quefto diabolico ecceffo : per tale ef

fetto il giorno feguente, veftitofi de ' Paramenti Sacerdotali , e celebra-

to il Santo Sacrificio alla prefenza di numerofa gente , dichiarò ſcom-

municato il Conte , e quanti l'haueuano perfuafo , e feruito nel teme-

rario infulto fatto all ' honore , & alla Maeftà di Dio ; diftintamente

fpiegando la quiddità della fcommunica , e quali foffero i ſuoi effetti

in vn' Anima fegregata dal grembo della Chiefa , cioè à dire , priua af-

fattodella participatione di tanti beni , che in effa fi fanno ; oltre gli

altri caftighi , che fopra di lui , e di effi caderebbono , quando del-

la commeffa fceleragginenon fi fossero con publica dimostrazione pen-

titi ,
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títi , e con le douute forme riconciliati . Queſto era l'obligo del Miſ-

fionario,

62 Mà Dio guardi da gl'impegni dellapropria opinione vn Prin-
Et eglipiù

cipe , e fingolarmente nato fotto barbaro Clima , doue l'albagia , e la fene addira

fierezza acciecano la ragione : così accadde al Conte di Sogno fperi-

métato altre volte molto fauoreuole, e gelofo ne gl'intereffi della Fede,

e del rispetto douuto à Dio ; imperoche vdita lafcommunica fulmina-

tale contro , ordinò immediatamente con rigorofo Editto , che in auue-

nire niſſuno oſaſſe di frequentare l ' Ofpizio , ò la Chieſa de' Capuccini,

comerei di perturbata pace , corrispondenti del Rè , congiurati contro

di lui , e nemici à tutti gli habitatori del Contado di Sogno .

vita:non

63 Queſta premura tanto efficacemente efpreffa dall'adirato Prin

cipe cagionò si grande apprenfione in ciafcuno de'Sudditi , che non vi Anguflia de

Miſſionary .

era chi ardiffe in modo veruno accoſtarfi all' Oſpizio, non che praticare

co ' Noftri , i quali in quell ' vniuerfale abbandonamento erano costretti

in tempo di notte,non fenza pericolo di effere sbranati dalle Fiere, vfci-

re dall'habitato à raccogliere radiche di erbe , per foftentamento della

non tralafciauano però di fonare all ' ore confuete la Campanella,

celebrare i Diuini V ffizi , e le Meffe : mà effettiuamente non vi era chi

entralle per afcoltarle . Si affaticarono intanto alcuni Parenti del Con-

te , e più di tutti D. Chrifoftomo fuo fratello , come più capaci del do

uere , ò meno affaſcinati dall' affetto del fangue , di perfuaderlo à ricon-

ciliarſi con Dio , &à riconoſcere ne'ſuoi Sacerdoti la fuprema autorità

di legare, e proſciogliere dalle Cenſure Ecclefiaftiche ; laonde per inte-

nerirlo , gli rammentarono fouente vn caſo pocʼanzi occorſo , non mol-

to lungi da Sogno , e mi conuiene rifferirlo per eſempio , & inſtruzione

degli altri .

munica .

64 Neltempo , che gli Olandesi tirannicamente occupauano le Forza della

cofte di quefti Regni (conforme altroue accennammo ) alcuni de' loro maledizione

Mercatanti , che dimorauano nel Porto di Pinda alle fponde del Zaire , e dellacom

inftigarono que' Paefani à non permettere, che poneffe piede in terra il

Vefcouo di S. Thome , il quale in vigore della fua autorità , come vero

Veſcopo di tutto il Congo , diſegnaua portarfi in viſita alla ſua Metro-

poli nella Città di S. Saluatore ; mentreadunque vna gran parte de gli

habitanti concorſa alle riue del Fiume contraftauagli lo sbarco , rifolu-

ta d'impedire , che non paffaffe più oltre , egli dalla ſteſſa Naue , do-

ue trouquafi , ammoni i Capi di quella gente , e minacciò loro la fcom-

munica ogni qual volta nella contumacia di non ammetterlo , più lun-

gamente perfiiteffero : perfifteuano effi ; mà perche , trattandoſi di ma-

teria tanto graue , quanto il fulminare vna fcommunica, faceua meſtieri

tentarepiù tolto di confondere gli Eretici , ed atterrire i Cattolici, per-

cio
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munità Eco

د

te , fipoſe egli ſteſſo à traſportarle occultamente di colà , e dar loro Ec.

cleſiaſtica Sepoltura dentro la Chieſa : mà riſaputolo il Conte , quam.

pando dirabbia,mandò più volte à minacciario, intimandogli, che per

ogni modo diſotterraſſe le Teſte, e le rimetreſlenelluogo diprima: al

Sinduce à l'incontro egli coſtante più che mai,apertamente ricuso , dichiarandoſi

wiolare l'En prontiſſimo à ſacrificare la propria vita , più toſto che condeſcendere ad

vn'azione tanto barbara , & eſecranda;laondeil Conte ſpedì vna maſa
clefiaftica .

nada di Sgherri , che hauendo fracaſſato il recinto clauſtrale dell'Oſpi

zio , fecero ognitentatiuo per via di minaccie, accioche vi s'induceſſe,

mà egli ſempre faldo , replicaua loro , che non cederebbe,ſe non il pro

prio corpo alla irragioneuole vendetta del loro Padrone , temendo più

che la perdita di queſto, l'offendere il ſuo Dio ; indi rampognando l'in.

ſolenza loro , e dichigli haueua mandati ad inſultare l'immunità de'

Sacri Alberghi , minacciò in caſtigo i fulmini celefti , e l’Eccleſiaſtiche

Cenſure; perloche di confuſione ripieni, ed atterriti , veggendo delula

la ſperanza di preuertirlo , ritornarono addietro . La mattina ſeguente

il P. Bonauentura ,hauendo terminata la Santa Meſſa , prima di partire

dal Sacro Altare , eſagerò in faccia del Popolo gli ſcandaloſi attentati

ſucceduri per commiſſione del Conte , e laſcioſiintendere,che li come

non andarebbono inuendicati dal Cielo , così ſarebbe ſtato gran bene,

che qualcheduno da parte ſua ne l'haueſſe auuiſato ; ed in fatti poco

doppo fừriferito all'infelice Signore quanto haueua detto il Milliona

rio ;màconuertendo egli la medicina in mortaliſlimo veleno , impoſe

ad alcuniSoldati , che con altrettanta violenza ,e diſpregio traeſiero

di ſotto terra quelle Teſte, e le riportaſſero ( li come puntualmente ven

ne eſeguito ) nel mentouato luogo , doue egli in perſona attendeua l'eſi

to di queſta facenda ; nè fatio ancora di tante contumelie , volle che ſi

rappreſentaſſe vna battaglia ſimile alla ſopradecta , framiſchiandoui

azioni improprie à quel luogo, e totalmente abomineuoli .

All'ora parue al zelante Religioſo , che non foſſe più tempo
di

Corregia lo foſpendere l'effettuazione alle minacciate Cenſure , già che coſtui, in

Scommunica vecedi temerle,era traboccato in queito diabolico ecceſſo :per tale of

fetto il giorno ſeguente, veſtitoſ de Paramenti Sacerdotali, e celebra

to ilSanto Sacrificio alla preſenza di numeroſa gente, dichiarò ſcom

municato ilConte , e quantil'haueuano perſuaſo , e ſeruito nel teme.

rario inſulto fatto all'honore , & alla Maeltà di Dio ; diſtintamente

ſpiegando la quiddità della ſcommunica, e quali foſſero i ſuoi effetti

in vn'Anima ſegregata dal grembo della Chieſa , cioè à dire , priua af

fatto della participatione di tanti beni , che in eſſa ſi fanno ; oltre gli

altri caſtighi, che ſopra di lui, e di effi caderebbono, quando del

la commeita fceleraggine non li foſsero con publica dimoſtrazione pen

Il Padre

titi ,
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1

62

titi, e con le douute forme riconciliati . Queſto era l'obligo del Mif
fionario ,

Mà Dio guardi da gl'impegni della propria opinione vn Prin Et egli рiн

cipe , e ſingolarmente nato ſotto barbaro Clima, doue l'albagia , e la sene addira

fierezza acciecano la ragione : così accadde al Conte di Sogno ſperi

métato altre volte molto fauoreuole,e geloſo ne gl'intereſſi della Fede,

e del riſpetto douuro à Dio ; imperoche vdita la ſcommunica fulmina

tale contro , ordinò immediatamente con rigoroſo Editco ,che in auue

nire niſſuno olaſſe di frequentare l'Oſpizio , ò la Chieſa de ' Capuccini,

come reidi pesturbata pace , corriſpondenti del Rè , congiurati contro

di lui, e nemicià tutti gli habitatori del Contado di Sogno.

63 Queſta premura tanto efficacemente eſprella dall'adirato Prin

cipe cagionò sìgrande apprenſione in ciaſcuno de Suddiri , che non vi Anguflia de

era chi ardiſſe in modo veruno accoſtarſi all'Oſpizio, non che praticare
Miſſionarj .

co ' Noftri , i qualiin quell'vniuerſale abbandonanento erano coſtretti

in tempo di notte,non ſenza pericolo di eſſere sbranați dalle Fiere , vſci

se dall'habitato à raccogliere radiche di erbe , per ſoſtentamento della

vita: non tralaſciauano però di ſonare all'ore conſuece la Campanella,
celebrare i Diuini V ffizi, e le Melle : mà effettiuamente non viera chi

entraile peraſcoltarle , Si affaticarono intanto alcuni Parenti del Con

te , e più di tutti D , Chriſoſtomo ſuo fratello , come più capaci del do .

uere , ò meno affaſcinati dall'affetto del ſangue , di perſuaderlo à ricon

ciliarſi con Dio, & à riconoſcere ne’luoi Sacerdoti la fuprema autorità

dilegare, e proſciogliere dalle Cenſure Eccleſiaftiche ; laonde per inte

nerirlo ,glirammentarono fouente vn caſo poc'anzioccorſo , non mol

to lungidaSogno , e mi çonuiene riferirlo per eſempio, & inſtruzione
de glialtri ,

64 Neltempo , che gli Olandeſi tirannicamente occupauano le Forza dells

coſte diqueſti Regni ( conforme altroue accennammo ) alcuni de' loro maledizione

Mercatanti che dimorauano nel Porto di Pinda alle ſponde del Zaire, della ſcom .

inſtigarono que ' Paeſani à non permettere , che poneſie pięde in terra il

Veſcouo di S. Thone , il quale in vigore della ſua autorità , come vero

Veſcono di tutto il Congo , diſegnaua portarſi in viſita alla ſua Metro

poli nella Città diS.Saluatore ; mentre adunque vna gran parte de gli

habitanti concorſa alle riue del Fiume contraitauagli lo sbarco , riſolu

ta d'impedire, che non paſſaſſe più oltre , eglidalla Itella Naue , do

ue trouauaſi , ammonii Capi di quella gente , e minacciò loro la ſcom

munica ogni qual volta nella contumacia di non ammetterlo , più lun

gamente perlitteſſero : perſiſteuano elli; mà perche , trattandoſi dima

teria tanto graue , quanto il fulminare vna ſcommunica, faceua meſtieri

tentare più tolto di confondere gli Eretici , ed atterrire i Cattolici, per

و

munica .

1

cio
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ciò,prima che difcendere à quell'atto formidabile,parue al pietofo Pre-

lato fentirli vn'interno impulfo , di far vedere in quefto cafo à tutti ,

quanto forte foffe il braccio di Dio nell'altre creature, auanti che n'ha-

ueffero àfperimentare gli effetti in loro fteffi ; laonde accintofi all'im-

prefa,tutto inferuorato,con parole diftinte, e ben' intefe, fcommunicò,

ò, diremo più propriamente, maledì vn grande Arbore fronzuto, e ver

deggiante , indottoui , per quanto potiamo perfuaderci , da qualche

fpeciale iftinto dello Spirito Santo , fi come ne dimoftrò l'effetto fegui-

to , imperòche la pianta percoffa da quella occulta virtù della maledi-

zione , immediatamente inarridì : il quale prodigio hauendo co' proprij

occhi veduto i circoftanti , & apprendendo molto al viuo quali effetti

appunto cagionarebbe fpiritualmente nell ' Anima il fulmine della

fcommunica , tutti d'accordo efclamarono à fauore del Vefcouo , che

fe gli permetteffe lo sbarco , e foffe riceuuto, come Paftore ; attefoche

fcorgeuano douerfi nella perfona di lui venerare con.fommo riſpetto

l'affoluta podeſtà del Cielo : ed egli all'incontro per maggiormente

confolidare la conceputa credenza , conciofiacofache gl' Idolatri fpef

fo vacillano , ribenedì lo ſteffo Arbore , il quale fù veduto riaffumere il

primiero vigore , e totalmente rinuerdire . Il che però ( quantunque io

Î'habbia raccontato ) non dourà giammai feruire d'efempio à Miniſtri

Apoftolici , nè à chiunque fia , efsendo cofa onninamente temeraria , e

dannabile il tentare Dio benedetto à fare miracoli fenza neceffità .

65 Vallenon poco la rimembranza di queſto ſucceſso afsai famofo

Il Contefi

bumilia al in quelle contrade , per richiamare in sè ftefso il Conte , il quale per-

P.Sorrento, ciò venuto à proftrarfi dauanti al P. Gio. Maria da Pauia , che per ap-

punto era ritornato dalla Mifsione , da efso fù con tenerezza accolto ,

&immediatamente affoluto . Quindi è da faperfi, che il P. Bonauentu

ra occultamente erafi ritirato altroue , affinche la fua preſenza reſaſi

odiofa per quefto rispetto al Conte , non gli feruiffe d'intoppo , e di fcu-

fa , anzi potefse egli con maggiore libertà , e manco roffore foddisfare

alle parti del fuo gran debito dinanzi à Dio , e parimenti in faccia del

Popolo , the dell'azione paſsata haueua riceuuto grauiffimo fcandalo .

Màfinta-

mente.

66 Non entro qui à cenfurare, fe la fommiffione del Conte proce-

deſse da fincero riconoſcimento della graue fua colpa , ò pure da timo

re di qualche alienazione de' Sudditi , cioè in foftanza , s'ella fosse fin-

ta , ò verace nel cofpetto di Dio : so bene , che in capo à venti giorni

ei cadde infermo , e per quanto fi affacendaffero amici , e confidenti

perfuaderlo , che fi riconciliafse intieramente per mezzo della Sacra-

mentale Confeffione , non fù mai poffibile induruelo , sì perche rincre-

fceuagli douerfi priuare delle molte Concubine , che à fuoi piaceri fpe-

faua in Corte , siperche hauendo confultato con alcuni Auguri , e Fat-

tucchi
e-
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E muove
tucchieri , che sfacciatamente l ' afſicurarono della vita, teneua per in-

fallibile il loro pronoftico ; mà non fù così , attefoche d'indi à pochi impenisente

giorni morì; e morì impenitente , fenza che fifcorgeffe in lui ſegno ima-

ginabile di curarfi dell'eterna falute . Concorfe tutto il Popolo per dar-

gli fepoltura, chiedendo à Miſſionarj la permiffione di farlo,nella forma

praticata cogli altri Conti, ch'erano viffuti Cattolici,appreffo la Chie-

La di S. Michele doue i Cadaueri de' fuoi Antennati , doppoiche pro-

feffarono la Santa Fede foleuano fotterrarfi, entro vnoſpaziofo Cimite

rio , che vi hanno à quefto effetto , & è circondato tutto all'intorno di

groffe tauale : imperoche per lo addietro, quando erano Idolatri , coftu-

moffi di laſciarli à guiſa di beſtie colà nelle Campagne fenza veruna di-

ftinzione , ſcoperti , & eſpoſti alla voracità delle Fiere . Si oppoferoà

queſta iſtanza i Noftri, afferendo che non meritaua ricouero tràfacri re-

cinti il cadauero di colui,la cui Anima era profondata nel baratro infer-

nale: mà non perciò defiſtettero coloro dalla impreſa, hauendo già fit-

to il chiodo di farla à loro modo,anzi d'auantaggio intimarono à tutti il

conuenire nell' hora determinata sù la Piazza , con animo di portarlo

folennemente in proceffione , forſe ad oggetto di ſoftenere il buon no-

me , e l'antica efiftimazione del loro Padrone , pretendendo che fi fa-

ceffero le confuete funzioni , e fupplicandone perciò i Noftri , i qua- circa la fua

li per mantenere il diritto della dichiarazione già fatta , e per oftare ,

quanto poteuano, à quella eforbitanza , coftantemente ricufarono, re-

plicando i medefimi fondamenti : pure alla fine perterminare la conte-

fa , accioche non ne fuccedeffe maggiore impegno , fù necefsario conla

interpoſizione di alcuni Nobili ben capaci dell ' equità , pattuire , che

fenz'altro rumore , i Religiofi non fossero violentati ad accompagnar- NonSe

lo , e che coloro celebrafsero le cerimonie, communque volessero ; poi- gli ammet

che , mentre non v' interueniua il Clero , fi farebbono fatte (come ap- Ecclepafti-

tefunzione

puntofeguì) ſenza lumi , fenza Croce , e fenza verun fegno di Cattoli- c .

chifmo . Confiftono gli accennati Monumenti de' Signori di Sogno , in

alcune profonde Fofse,murate con mattoni , ò pietre grandi , condotte

molto da lontano per le Acque del Zaire , e fopra vi fi fcolpiscono alcu-

nicontrafegni , òli Nomiproprij di colui , che vi è feppellito .

ContraЯi

Sepultura.

ca ilbenedi

67 Prima che fuccedefse la morte di quefto Conte , coſtumauano i

Sacerdoti nell' Anniuerfaria Commemorazione di tutti li Defonti , por- Ripiegoch

tarfi al fudetto Cimiterio , per dare fopra ciafcuno di quei Sepolcri l'afil Cimi-

foluzione particolare , conforme afsegna il Rituale Romano , in fuffra- tero.

gio di quelle Anime , che fi fupponeuano in luogo di falute ; mà doppo

l'accidente motiuato , determinarono i Noftri Miffionarj , che vna fola

benedizione baftafse à benefizio di tutte , per euitare ogn ' incontro ,

mentre quefto infelice , di cui parliamo , benche fotterrato frà tanti ,

Ooo era
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1

D. Miche

gno .

era fenza dubbio incapace di bene , e pure per lui folo non doueuanfi

defraudare gli altri .

68 Affunſe il titolo, e la dignità di Conte di Sogno vn tale,per no-

le de Silua me D. Michele de Silua, Fratello Cugino del Defonto , rimanendone

Conte di So. efclufo D. Chrifoftomo , perche gli Elettori fofpettarono che riuſcif-

fe fimile all ' Anteceffore fuo fratello Germano . Era D. Michele buon

Cattolico , e trattò gl'intereſſi della Miffione con molto vantaggio, vi-

gorofamente foftenendo i Noftri mentre cercauano di ampliarla ; fiche

mediante la fua prudenza , & efemplari coftumi fperauanfi progreffi

nella Fede , & vna ftabile vnione di animo trà effo lui , & il Rè ; mà in

capo à due Anni , per la naturale debolezza di ſpirito , che corrompe i

Neri , eli rende propenfi ad vna fantaſtica inſtabilità , deuiando egli

dall'accennatobuon principio , tracollò inaspettatamente nel limac

ciofo fondo di sfrenata libidine ; laonde imaginatofi , non sò , qua-

• mantiene le pretefto di ſoſpizione contro la propria Conforte, raccolſe da più par-

molte Con ti numerofa mandra di Concubine,e dichiaronne vna di loro vera Con-

Preuarica ,

cubine .

teſſa , in onta dell' altra legitima, il che fù cagione à quella fuenturata,

e mal veduta Signora di fuggirfene , e nafconderfi per tema di non effe-

re vccifa . Rifentiffi pofcia il Conte di quefta fuga , e non potendo per

all'ora hauerla nelle mani , riuolfe lofdegno contro i Parenti di Lei ,

fcacciandoli da fe , confifcando loro le foltanze , e per maggior vendet

ta atterrò tutte le loro habitazioni : al quale difordine, prendendofi

tutta la cura di rimediarui i Noftri , per zelo della faluezza del Con-

te , e di tanti innocenti , fingolarmente di quella Signora ; fenfatamen

te ora l'vno , ora l'altro parlarono à D. Michele , ponendogli dauan-

ti à gli occhi il graue danno , che à ſe ſteffo recaua , elo fcandalo con

cui veniua ad offendere i fuoi Sudditi , à quali , dauantià Dio , ren-

derebbe ſtrettiffimo conto di qualunque infortunio , chepertale caufa

Si conuerte foffe accaduto . Afcoltaua egli di buona voglia quantogli era detto ,

dafenno. foffe grazia di Dio , che altro appunto non poteua effere , il non hauer

perduto quell'interno fentimento , d'vdirli ammonire , ò pure che gli

effetti dell' ifteffa colpa il naufeaffero à fe fteffo , infomma alle loroper-

fuafiue , doppo qualche tempo fi arrendette , e da quello che pofcia in

uiolabilmente mantenne , deducefi , che il proponimento dell'emenda

proueniffe non da intereffe mondano , mà da vn'animo rifoluto di la

fciare il fentiero della dannazione : riconobbe intieramente i fuoi traf-

corſi , pianſe i falli , difcacciò le femine , ricondufſe , e tenne in molta

ftima appreffo di ſe la prima , e legitima Conforte ; & il Popolo tutto ,

edificatiffimo di queſta Chriftiana mutazione , diede lodi alla deſtra

dell' Altiflimo , che sà farpompa delle fue mifericordie , e contro ogni

eſpettazione , operare effetti cotanto portentofi , e falutari . Fù credu .

to
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to cheà quefta conuerfione conferiffe affai la pietà da lui mantenuta ,

eziandio in quell'infelice ſtato verſo la Chieſa , & i fuoi Miniſtri , con-

ciofiacofache no mancò mai di affiftere al Santo Sacrificio della Meffa,

alle Prediche , e fopra tutto alle Littanie della Beata Vergine , accomm

pagnando la propria voce col canto di tanti fanciulli ; dal quale efem-

pio ſtimolati i Sudditi ſembraua , che in quel punto abbandonando le

proprie habitazioni concorrefferoà popolare la Cafa di Dio . Morì del

1658. frà le angofcie della infermità , & il cordoglio de' fuoi peccati ,

fperimentando in fe fteffo frà le punture della finderefi ( com'egli ſteſſo

afferiua ) quanta afflizione rechi in quell ' eftremo punto , l'hauer offe-

fo vn Dioimmenfo, ed ottimo . A quefti fuccedette D. Paolo de Silua, Suo Succef-

il quale , quand' io partij di colà , adempiua con fomma edificazione , fore D. Pao

& equità le parti di vn Signore molto defiderabile , che perciò era me-

ritamente riſpettato in tutta quella Prouincia .

Muore.

lo de Silua .

Calunnie

da vna at.

teflazione

di

69 Mà (per diſcendere al racconto delle operazioni d'altri Miſſio-

narj) l'anno 1655. effendofi conchiufo , che il P. Prefetto paffaffe alla

Miffione di Matamba preffo la Regina Zingha , e che il P. Bonauentu-

ra da Sorrento con Bernardino da Siena andaffe à Roma, altri due, cioè

il P. Bonauentura da Correglia , che affifteua nella fudetta Prouincia di

Sogno, & il P. Antonio da Teruelli , che dimorato haueua in quella di purificate

Dande, propoſero di ritornarſene in Europa, per effere compiuto il tem-

po à loropreſcritto , oltre la quale limitazione non conueniua fi fermaf- del Gouer

ferofenza la douuta licenza : fi accinfero dunque anch'effialla parten- matore

za ; mà concioſiacofache , per via di lettere fcritte da Loanda, era ftata Angola .

molto intaccata la riputazione de' Miffionarj Capuccini appreffo la

Corte di Lisbona , il P. Correglia volle perogni modo che fi leuafse al-

la Religione quefta indebita maſchera, già che , la Dio mercè , efli con

le lororeligiofe operazioni haueuano procurato di foftenerle il douuto

credito . Il mantice , anzi il fomento di quefto maligno incendio erano

certi riſpetti , e gelofie di Stato, palliate con politiche ragioni , à caufa

delle differenze non ancora fopite trà Spagnuoli , e Portoghefi , facen-

dofi apparire da alcuni poco amoreuoli, che la venuta, & il ritorno tan-

to frequente de' Noftri non fosse cofa , come efteriormente appariua

tutt' affatto difintereſsata , mà che fotto colore di recare aiuto all'Ani-

me , portaſsero i Miſſionarj ſegrete commiffioni , concernenti ad altra

politicafacenda; fopra le quali mine (poiche nell'atto di prouare leim

putazioni,tutte fuentauano)ammontarono altre ciancie, improprie, mà

confuete à diffamarfi dall'empio liuore contro qualfifia condizione di

Religiofi , all'or che nouellamente introdotti in vna Prouincia , ò Re-

gno, nonhanno potuto ancora,mediante la formalità del modo di viue-

re , aſsodarſi vn buon capitale di riputazione , e di credito . Ricorfero

Ooo 2
perciò
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perciò i due ſudetti Religioſi alla benignità di D. Lodouico Martino de

Soſa, Gouernatore di Angola, il quale à queſta loro giuftillima richieſta

prontamente inclinando, fece le douute perquiſizioni, e nulla hauen.

do ritrouato ( atteſoche i calunniątori vergognoſi del proprio ſpergius

ro ,non oſarono manifeſtarſi) fauorì nontanto i due ſuderci, quanto tut

ta la Religione, con vna candidiſſima teſtificazione ; le cui parole

potendo valere d' importante autentica per ſincerare i noſtriMiſſionarj,

ho voluto con ogni puntualità inſerire in quelto luogo , traſportate dal
l'Idioma Portogheſe nel noſtro Italiano ,

70 Ni LodouicoMartino de Sofa Çicioro , del Conſeglio di Sua Maeſtà,

Commendatore di S. Maria d' Arione , Gouernatore , e Capitano Generale di

questo Regno di Angola ,ſuçProuincię , & Conquiſte .

Facciamofede, che nel tempo , che venimmoà queſto Gouerno , trouammo

nelle Chriſtianità , che ſonoà confini di queſti Regni, i Padri Bonauentura da

Correglia ,© Antonio da Teruelli Predicarori Miſionarj Capuccinizi quali con

altriſuoi Religoli da Rima erano ſtatimandati dalla Congregazione de Proa

paganda Fide . Queſti conforme alla commiſſione, altre instruzioni riceuun

te , sonoſtatidieci Anni nelle dette Chriſtianità con grandefrutto dell' Anime ,

E ſommoaccreſcimento della Cattolica Fede , tollerandograndiffime incummo

dicà, viuendoſempre ne' grauipericoli , ne' quali ſi trouano quei , che vanno

trà gente barbara ,e pertinace ne'ſuoi errori , come coſtoro di Etiopia ; né con al

tro oggetto, che di condurli al Porto della ſalute eterna , Tutti di queſto Santo

Habito , si perla Dottrina che inſegnano, come per gli eſempi diAusterità, Po

Hertà, Humiltà, cogn'altra Virti , ſono fommamenteamari da gli ſteſre Bar .

bari :iPotentari de' quali, non oſtante ſiano crudeli, ostinati ne' loro errori,

ci addimandarono più volte Religioſi diqueſtoſteſſo Habita ; e ci conſta ,

hanno battezzati moliiffimiPagani, e che tengono Chiuſe edificare da medeſi.

mi Signori dellç Terre; ondefouente habbiamo hauụea certa notizia delle molte

Opere buonede ella fatte in ſeruigio di Dio,in auanzamento della Fede, e ſalu

te dell'Anime,Nonpoſſono eſſere maggiori li progreſſi della Santa Religione

noſtra in queſti Regni, atteſa la loro valtità, e perche à riſpetto dellefatichenel

l'urgente biſogno,Spelle fiatefoccombono, eſſendopochinon poſſono ſuſsiſtere,

€ perſaper noidicerto ,che quanto atteſtiamo nella preſente tutto è verità ,
coe

paruto conſegnare à ſopradettiPadri Bonauentura, 6. Antonio questafede giu.

rata per lo Santo Euangeliu, e ſottoporuila firma del noſtro proprio nome, eſi

gillo dell' Armi noſtre,ad effetto cheſianoriſpettati, e conoſciuti perquelli , chę

realmente ſono , come ricerca il loro merito ,

Data in S. Paolo , dell' Alfontione , di Loanda li venti Aprile 1055,

DON LVIS MARTIN DE SOVSA ,

71 Conſolati per queſta irrefragabile atteſtazione, dierono le vele

i ențià 28. Aprile, e nel termine ditrenta giorni giunſero in Aineris

a , che

te

ca
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P.Bonanens

inra da Cor

dre Antonio

da Teruelli

!

ca alla Baya de todos los San &tos Porto principaliſſimo delle coſte del Parcono il

Bralile . Colà dimorarono circa due Meli, nel Conuento di S. Antonio

de' Padri Recollecti,che hanno fondata in quelle parti yna nuoua Pro: reglia,& Pa .

uincia , diſtinta da quella di Portogallo ; indi à poco alleſtita ſi
per

paffare à Lisbonë yna numeroſa ſquadra di Vaſcelli Mercantili, fo verſo Ex

pra vno de quali , armato di ſeſſanta pezzi , imbarcauafi lo ſteſſo Vice- rope.

rè del Braſile ,queſtiordinò ad Antonio Fernandez Porcogheſe, che daf

ſe luogo à fuderti due Capuccini nel ſuo Legno , il che egli con dimo

ftrarſene contentiſimo, prontamente adempi, Vſcite appena le Naui

dalla bocca del Porto ſotto il Promontorio di S. Antonio , doue,per ye

nire à queſta volta ,s'ingolfayano verſo il Norte , ſcoprirono due Ar- Incontro di

matori Olandeſi, che ragguagliati della loro partenza , le haueuano

preçorſe , e dando loro ardiramente la carica , cercauano di ſepararle,

affine di poterne con ſicurezza depredare qualcheduna ; e forle il ten

tatiuo ſarebbe loro riuſcito , ſe le noſtre per eſſere competentemente

caricare di Zuccheri , e di altre merci , non hauefiero , col prendere il

ſoprauento , guadagnato l'ayantaggio del camino ; dimanierache i Core

fari, quando ficonobbero in diſtanza dipoche legheda lidi di Europa ,

ſcorgendo totalmente deluſa la loro ſperanza latçiarono l ' imprefa .

72 Tutto queſto viaggio paſsò proſperamente ,imperoche , quan : Tempefta

çunque ſempre foſſero incalzati da ſudettinemici, era però sì poderoſa in Maro ,

il loro Conuoglio, e collegata la volontà de'Capitani,che nulla teme.

uano ; ſolamente il quarto giorno di Ottobre , mentre con reciprochi ſa

luti frà ' l rimbombodelle Artiglierię ſolennizauaſı da tutti que'diyoti

V ffizialila Feſta del gloriofo P.N, S. Franceſco , e che intanto la com

mune letizia occupaua gli animi d'ogn'vno, ecco inaſpettatamente el

la ſi fece ben conoſcere altreţtanro inſtabile , quanto mal fondața șù

l'onde , atteſoche inforta fiera burraſca, ſepararonſi lę Naui fino à per

derſi di viſta l'vna dall'altra; penoſa fù la veſsazione di cinque gior

ni, coll'inceſſante pericolo di aprirſi le tauole ,d'infrangere ne'ſcogli ,

d'incagliare ne ' banchi d'arena,eſopratutto di correre precipitoſamen

te preda de'Mori,è che trà loro ſtelli,cozzando i legni irremiſſibilmen ,

te naufragallero; mì queſte diſperate conſiderazioniſuggerirono all'in

contro la neceſſità di ricorrere à Dio , edi porre daddouero tutta l'ap

plicazione à gl ' intereſſi dell'Anima . Cellata la tempeſta , di nuouo

ſcoprirono que ’ medelimi Legni Olandeſi, i quali, perchę brauamente
nauigano eziandio frà leprocelle gli haueuano ſempre ſeguitati; ed apo

punto perla nebbia,cagionata dall'accozzaméto dell'onde,non poçen

do ellere diſtintamente sauuiſați,alcune Naui della Squadra Portoghe.

ſe , col ſuppoſto, che foſſero i compagni diſuniti, dițizzauano le prore pericolo di
verſo di loro ,con dillegno di rimetterli in conferua , quando più da vi- Corſario
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perciò i due fudetti Religiofi alla benignità di D. Lodouico Martino de

Sofa, Gouernatore di Angola, il quale à quefta loro giuſtiſſima richieſta

prontamente inclinando , fece le douute perquiſizioni , e nulla hauen-

do ritrouato ( attefoche i calunniatori vergognofi del proprio fpergiu

ro, non ofarono manifeſtarfi) fauorì non tanto i due fudetti, quanto tut-

ta la Religione , con vna candidiffima teftificazione ; le cui parole

potendo valere d'importante autentica per fincerare i noftri Miſſionarj,

hò voluto con ogni puntualità inferire in quefto luogo , trafportate dal→

l'Idioma Portogheſe nel noftro Italiano ,

79 Noi Lodouico Martino de Sofa Cicioro , del Conſeglio di Sua Maestà ,

Commendatore di S. Maria d' Arione , Gouernatore , e Capitano Generale di

questo Regno di Angola ,fue Prouincie , e Conquiste.

Facciamofede , che nel tempo , che venimmo à queſto Gouerno , trouammo

nelle Chriſtianità , cheſono à confini di queſti Regni , i Padri Bonauentura da

Correglia, Antonio da Teruelli Predicatori Miffionarj Capuccini, i quali con

altriſuoi Religofi da Roma eranoſtati mandati dalla Congregazione de Pro-

paganda Fide . Questi conforme alla commiffione,& altre instruzioni riceuum

te ,fonoftati dieci Anni nelle dette Chriſtianità congrande frutto dell ' Anime ,

Sommo accrescimento della Cattolica Fede , tollerandograndiſſime incommo-

dità , viuendoſempre ne ' graui pericoli , ne' quali fi trouano quei , che vanno

tràgente barbara, e pertinace ne ſuoi errori , come costoro di Etiopia ; nè con al-

tro oggetto , che di condurli al Porto dellafalute eterna . Tutti di questo Santo

Habito , si perla Dottrina che infegnano , comeper gli esempi di Austerità , Po-

uertà, Humiltà, ogn' altra Virtù,ſonoſommamente amati dagliſteſſi Bar-

bari : i Potentati de' quali , non oftante fiano crudeli , & ostinati ne ' loro errori ,

ciaddimandarono più volte Religiofi diquestofteffo Habito ; e ci confta , che

hanno battezzatimoltiffimi Pagani , e che tengono Chi -fe edificate da medefi

mi Signori delle Terre ; ondefouente habbiamo hauuta certa notizia delle molte

Operebuone de effifatte inferuigio di Dio,in auanzamento della Fede, efalu-

te dell' Anime. Nonpoffono effere maggiori li progreffi della Santa Religione

noſtra in queſti Regni, atteſa la loro valtità, e perche à riſpetto dellefatiche nel-

l'urgente bifogno , ſpeſſefiatefoccombono, effendo pochinon poffonofuſsiſtere,

e perfaper noi di certo , che quanto atteftiamo nella prefente tutto è verità , ci

paruto,conſegnare àfopradetti Padri Bonauentura, Antonio questafedegiu-

rataper lo Santo Euangelio , efottoporui lafirma del noftro proprio nome , efi-

gillo dell' Arminoftre, ad effetto chefiano rispettati , e conosciutiper quelli , che

realmentefono , come ricerca il loro merito ,

Data in S. Paolo , dell' Affontione , di Loanda li venti Aprile 1655 ,

cie

DON LVIS MARTIN DE SOVSA,

71 Confolati per quefta irrefragabile atteftazione , dierono le vele

à venti à 28. Aprile , e nel termine di trenta giorni giunfero in Ameri

са
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P.Bonauen-

turada Cor

verso Eu-

ca alla Bayade todos los Sanctos Porto principaliffimo delle cofte del Partono il

Brafile . Colà dimorarono circa due Mefi , nel Conuento di S. Antonio

de' Padri Recolletti, che hanno fondata in quelle parti yna nuoua Pro- reglia, Pa.

uincia , diftinta da quella di Portogallo ; indi à poco allestitafi per dre Antonio

paffare à Lisbona vna numerofa fquadra di Vafcelli Mercantili , fo-

pra vno de' quali , armato di feffanta pezzi , imbarcauafi lo ſteffo Vice- ropa.

rè del Brafile,quefti ordinò ad Antonio Fernandez Portogheſe, che daf-

ſe luogo à fudetti due Capuccini nel fuo Legno, il che egli con dimo-

ftrarfene contentiffimo , prontamente adempi . Vfcite appena le Naui

dalla bocca del Portofotto il Promontorio di S. Antonio, doue,per ve-

nire à queſta volta , s'ingolfauano verfo il Norte , fcoprirono due Ar- Incontro di

Corferi.

matori Olandefi , che ragguagliati della loro partenza , le haueuano

precorfe , e dando loro arditamente la carica ,cercauano di fepararle ,

affine di poterne con ficurezza depredare qualcheduna ; e forſe il ten-

tatiuo farebbe loro riuſcito , fe le noftre per effere competentemente

caricate di Zuccheri , e di altre merci , non haueffero , col prendere il

foprauento, guadagnato l'auantaggio del camino ; dimanierache i Cor

fari , quando fi conobbero in diftanza di poche leghe da lidi di Europa ,

fcorgendo totalmente delufa la loro ſperanza lafciarono l ' imprefa .

72 Tuttoquesto viaggio pafsò profperamente , imperòche , quan Tempesta

tunque fempre foffero incalzati da fudetti nemici , era però si poderoſɑ in Mare ,

il loro Conuoglio , e collegata la volontà de ' Capitani, che nulla teme-

uano ; folamente il quarto giorno di Ottobre , mentre con reciprochi fa-

luti frà ' l rimbombo delle Artiglierie folennizauafi da tutti que' diuoti

Vffiziali la Feſta del gloriofo P. N, S. Franceſco , e che intanto la com-

mune letizia occupaua gli animi d'ogn ' vno, ecco inaspettatamente el

la fi fece ben conofcere altrettanro inftabile , quanto mal fondata șù

l'onde , atteſoche inſorta fiera burraſca, ſepararonſi le Naui ſino à per-

derſi di viſta l'vna dall'altra : penoſa fù la vessazione di cinque gior

ni, coll ' inceffantepericolo di aprirfi le tauole , d'infrangere ne ' fcogli ,

d'incagliare ne' banchi d'arena,e fopratutto di correre precipitofamen-

te preda de' Mori, ò che trà loro ſteffi, cozzando i legni irremiffibilmen

te naufragaffero; mà quefte difperate confiderazioni fuggerirono all ' in-

contro la neceffità di ricorrere à Dio , e di porre daddouero tutta l'ap-

plicazione à gl' intereffi dell ' Anima . Ceffata la tempeſta , di nuouɔ

fcoprironoque' medefimi Legni Olandefi , i quali , perche brauamente

nauigano eziandio frà le procelle gli haueuano fempre feguitati ; ed ap

punto per la nebbia,cagionata dall'accozzaméto dell'onde,non poten-

do effere diftintamente rauuifați, alcune Naui della Squadra Portoghe-

fe , col fuppofto , che foffero i compagni difuniti , dirizzauano le prore

verfo diloro , con diffegno di rimetterli in conferua , quando più da vi- Corfa .

Nuoue

pericolo di

cino
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fe
cino accorgendofi , che erano nemici , e che depredata vna Naue ,

la ftraſcinauano dietro, velocemente dando volta,tentarono di fuggire;

mà purenol poterono con tanta agilità , che gli Olandesi quafi à volo

non li raggiungefsero;dimodoche la Naue,doue erano i noftri Miffiona-

rj,obligata à difenderfi, animofaméte combattette lo ſpazio di trè hore

continue , riuſcendo vicendeuolmente coraggiofa la zuffa , quantun

quenon fi veniffe all'abbordo ; e l'efito di effa manifeftò l'euidente af-

fiftenza del Cielo à fauore de' Cattolici , de ' quali nè pur' vno morì, an-

zi fù detto , che al Capitano , mentre incuruato ftaua facendo non sò

quale operazione, paſſaſſe di mezzo alle gambe vna palla d'Artiglie-

ria , fenza offenderlo . Non foddisfatti i nemici tornarono all'attacco,

tuttauia in quefto mentre implorandofi dalli due Religiofi , e da altri ,

che ftauano fotto coperta, il Dio delle Vittorie, forfe nuouo turbine di

venti , che diffipò il diffegno à gli Olandeſi , i quali ſcornati fi allonta-

narono, nèmai più furono veduti .

Efcampano

Mà fe
per73 Mà fe la imminenza

de ' pericoli

, fuegliani

i cuori
à chie-

dere
il celefte

aiuto
, certamente

non doureffimo

giammai

defiſtere

laterza
fia d'implorarlo

. Questa
propofizione

, come
fondata

sù le cotidiane

vi-

cende
del Mondo

poterono

confefsare

per molto
vera

quei
medefimi

Pafsaggieri

, de'quali

andiamo

difcorrendo

; imperoche

non ancora
in-

tieramente

rifcofsi
del passato

timore
, perfuadendofi

di condurre

il le-

gno
à dirittura

delle
ſpiaggie

amiche
, e che in faccia

di efse
non vi fa-

rebbe
chi oſaſse

di affrontarlo

, all'improuifo

fù egli
da vn'altra

Naue

nemica
non

punto
inferiore

di forze
, e di ardire

vigorosamente

inuefti-

ta ; e ſenza
forſe

, eſsendo

la gente
afflitta

, e molto
ſtanca

, farebbe

ca-

duta
nelle

mani
del Corfaro

, fe da vn vento
fauoreuole

rifofpinta

ver-

fo le Terzere

, non ſi foſse
prodigiofamente

ricourata

nel Porto
di An-

drà, Città
principale

di quell
' Ifole

.

74 Colà fitrattennero i noftri Religiofi, alloggiati con eftrema cor-

teſia da Padri Minori Ofseruanti , e pofcia per la notizia hauuta di vn

Vaſcello Ingleſe , che ſtaua sù le vele , ftimando meglio valerfi della

follecitudine di queſto,più tofto, che attendere il commodo de gli altri,

vis'imbarcarono . L'intézione loro era di metter piede à terra in qual-

cheLuogo vicino allo Stretto di Gibilterra, e ne haueuano fupplicato il

Capitano, che voletieri inclinaua di compiacerli,purche per accoſtarſi

troppo à quelle fpiaggie , non haueffe (com ' egli diceua ) perduta l ' op-

portunità di raccogliere tutto il vento , e tenerfi in alto, affine d'im-

boccare,fenza intoppo, la foce del Tago , che porta le Naui fino à Lif

bona; mà queſta promeffa affai condizionata fù fauorita , per agio de'

Noftri, dal Moderatore de gli fteffi Venti , imperoche , portato il Legno

à quellaparte , dou' effi , per accorciare il camino , haueuano già diriz-

zate
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Vanno alle

zate le brame , nell'ifteffo luogo appunto , rammaricandofi di abban

donare la loro compagnia, lafciolli quell' amoreuoliffimo Padrone del-

la Naue . Sbarcati compirono il rimanente del viaggio, fino à Cadice,

per terra, e di là ciaſcheduno ritiroffi alla propria Prouincia . Il P. An- loro Prouin

tonio da Teruelli fi fermò nella fua di Aragona à godere la quiete di cie .

vna vita ritiratiſſima per diſpoſizione all'eternità . Il P. Bonauentura

all'incontro , non fazio de ' fofferti patimenti , volontariamente efibì

tutto ſe ſteffo à Superiori , per affaticarfi douunque l'impiegaffero ; ed

in fatti lo deputarono à feruire in qualità di Capellano fopra vn'Arma-

ta Nauale , che vfciua in traccia de ' Corſari Barbarefchi ; mà giunto di

nuouo à Cadice s'infermò , e dati gli estremi fegni della fua bontà, tut-

to raffegnato in Dio , foddisfece al comune tributo : & è da credere , Corveglia

che nell'altra vita egli riscuota il frutto de ' fuoi talenti , e delle fue in- muore .

ceffanti fatiche.

P.Bona

uentura da

ua.

Suo feruo.

75 Ritorniamo alle Miffioni della Contea di Sogno . Sotto la ſua P.Gio.Ma

Giurifdizione euui vna Prouincia nominata Chioua , picciola , mà la- ria da Pa.

boriofa; in effa fù collocato il P. Gio. Maria da Pauia, il quale nel mag- uia in Chio.

gior difturbo delle fopradette Guerre vi trauagliò con molta intrepi

dezza , e fofferenza, non riſparmiando fudori, ò fatiche, fotto il peſo di

vna vita alimentata co' rigori della fua confueta aufterità, fiche fù ſtu-

penda cofa vederlo in Paeſi diſaſtrofi , fenza ftrade , e per le infuocate

arene quafi impraticabili , caminare totalmente fcalzo fenza Sanda-

li . Rifferirono alcuni Portoghefi di hauere offeruato in quefto Seruo di re , e pasi-

Dio vn sì feruente defio di foccorrere tutti , che alle volte, quando, per menti.

hauere i piedi laceri , eragli impedito di effettuarlo caminando da sè ,

faceuaſi al meglio chepofsibile foffe , ſtraſcinare , attaccato à certe fu-

ni , conducendofi carpone, e tal'ora con le mani per terra sù l'erte ci-

me de' Monti , doue , in quelle pericolofifsime emergenze delle ſcorre-

rie de'nemici , fogliono ricouerarfi le genti inhabili al maneggio del-

l'armi ( azione certamente incredibile ) e non mi farei fidato di cre-

dere alla teſtimonianza di vn folo , anzi molto meno d' inferirlo in que-

ftiracconti , ſe la fede non foffe appoggiata al detto di molti , che più

volte me lo afferirono con giuramento .

Ritornaà
76 Confumati trè anni in Chioua , ritornò à Sogno , fua prima Re-

fidenza , e doppo qualche tempo effendo mandato con carico di Supe- segno .

riorità à S. Saluatore , vi fi trattenne cinque Anni , applicato à gli efer-

cizj che già erano introdotti in Polongola , Terra poco diftante dalla

Città,con frutto notabile di que ' pochi, i quali in alcuni giorni deſtinati

alla mercatura temporale,ragunauanfi nella Chiefa ad ascoltare il Mi-

niftro di Dio, e ne riportauano la meglio per l'Anime loro . Accadde

pofcia , che il P. Antonio da Gaeta nel 1662. trouandofi vicino à mor-

te ,
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Epofcia à

Loanda.

te, ſuftituillo,in ſua vece,Viceprefetto del Congo, e di Matamba; e pera

che il nuouo carico , di cui nel 1664. hebbe da Roma la confirmazio-

ne , richiedeua , che dimoraſſe in Loanda , à queſto effetto , abbando-

nando quei luoghi tanto à lui cari , per il pafcolo , che vi godeua il fuo

Spirito , l'Anno fuffeguente con violenza del cuore vi fi trasferì. Le do-

Suequalità. ti dell'animo,delle quali era proueduto fino da fuoi natali , accompa-

gnate da religiofa dolcezza nel conuerfare, lo refero amabile , e ftima-

tiffimo appreffo tutti . Hebbe gelofa premura , che circa l'intereſſe di

guadagnare Anime à Dio , fi caminaffe di concerto con gli altri Reli-

giofi , laonde coftumò fempre di partecipare con effi loro le proprie ri-

ſoluzioni , prima di effettuarle ; e fingolarmente co' Padri della Com-

pagnia di Giesù , i quali , coltiuando interminatiſſime Miſſioni , potet-

tero colla prudenza , e configlio giouarci in tutte le occorrenze .

riſpettato da gli ſteffi Eretici; vno de' quali, per nome Daniele di Barto-

lomeo Sierra , oriundo di Oranges , huomo di grido, e di perfida oftina-

zione trà fuoi Caluinifti , arrefofi alle di lui fondatiffime ragioni , & effi-

caci motiui , infua mano publicamente abiurò l'abomineuole Setta ,

feruendolo di Padrino , pergrande honore , D. Antonio de Caftro , Ca-

ualiere dell'Habito di Chrifto , e Perfonaggio de' primi del Regno .

Fù

Suoftacea-

mento dal

Mondo.

77 In Pinda acccolfe con molta carità, e prouuide, che foffero ac-

compagnati, fino à S. Saluatore, diuerfi Religiofi, trà quali alcuni Padri

Giefuiti, ch'erano rimaſti preda de gli Olandeſi ſopra vn Vaſcello, e po-

ſcia , come Perfone da effi riputate inutili à loro difegni , gittati sù la

fpiaggia in abbandono , ſenza veruna pietà , &affai diſcoſto dall' ha-

bitato .

78 Fù si grande lo ſtaccamento di lui dalle cofe del Mondo , che

fembraua non hauer collegata con lo ſpirito la carne ; laõde ſempre ele-

uato nelle contemplazioni celefti , altro di terreno non moſtrò hauere,

fenon la brama di pellegrinaretutta la Terra, ad oggetto di giouare in-

differentemente à tutti; perloche indefeffo , e prontiffimo accorreua

douunque la necessità di chi che foffe il ricercaua : ed ottenne perciò

di effere compagno del P. Dionigio da Piacenza fuo Maeftro (da noi

mentouato) all'oraquando partì , perrifcattare in Algieri vn gran nu

mero di Schiaui Italiani : doppo diche richiamato in Italia , diquà paf-

sò alla Mifsione di quefti Regni del Congo . Mà nell'atto della par

tenza gli accadde cofa fingolare , e degna del fuo grande animo . Ha-

ueua egli addimandato, ò,per dirmeglio , erafiefibito al P. Procurato-

re Generale, di trauagliare in queſta Vigna di Dio , & il Prelato infor-

Di tui ne matifsimo della di lui grande habilità,haueualo approuato,mandando-

fempio. gliene à queſt' effetto efpreffo foglio di Vbbidienza . Venuta à notizia

del Genitore , ch'era il Conte Mandelli, principalifsimo Caualiere Pa-

dà vn varo

ueſe ,
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ueſe , la rifoluzione del figliuolo , teneramente amato , fcriffe à Supe

riori in Roma , pregandoli à riuocare quella commiffione : ed in fatti il

P. Procuratore , al quale fpettano gli affari delle Miffioni , e che all'ora

gouernaua la Religione,intenerito alle preghiere affettuofiffime di quel

Signore , inclinaua à compiacerlo; mà dall' altra parte ftimolato dalla

rifleffione del gran bene , che haurebbono cagionato la virtù , & irari

talenti del Religiofo , non ftimò ben fatto condefcendere intieramente

ad vna tenerezza di affetto temporale , con pericolo di perdere vn ca-

pitale di tanto merito appreffo Sua Diuina Maeftà , laonde perplesso

circa quello doueffe fare ( attefoche infomiglianti imprefe , doue fi ri-

cerca libertà dello ſpirito , la Religione non hà in coſtume di violentar-

ui i ſuoi Sudditi con precetti formali ) volle per via di lettere proporgli

nuouamente le difficoltà della Miffione , la renitenza del Genitore , &

altri motiui,accioche depofto ogni fcrupolo intorno all'Vbbidienza già

traſmeſſale , filafciaffe intendere , fe perfifteua volontariamente nella

prima determinazione , ò pure ſe ne foffe pentito . Haueua dall'altro

canto il fudetto Conte fcritta vna Lettera ripiena di grandi efpreffioni

al Figliuolo : mà ella potette fare poca breccia nel di lui coftantiffimo

Cuore , imperoche riflettendo egli alla libertà , in cui prudentemente

lafciaualo il P. Procuratore , rifpofe con tutto lo fpirito ad amendue ,

proteftando , che non l'arreftarebbe giammai rifpetto veruno , anzi pre-

garli à condefcenderui con quella fteffa volontà, con la quale perfuade-

uafi, che effi per finezza di affetto gli defideraffero l'acquisto del Para-

difo . Racconfoloffi il Genitore , e non cercò d'auantaggio ; laonde

egli, fciolto da quefto impaccio, efeguì quanto fi era propofto: e fitiene

per indubitato , che d'indi in poi mai più non ſcriueffe à fuoi . Si sà che

vnafiata il Co. Bernardino fuo fratello ragguagliollonell'Anno 1654.

dello ſtato di fuo Padre , e di alcuni Parenti , e che egli fi determinò di

non rifpondere . Dieci Anni doppo,la fua Sorella Monaca in Pauia gli

fcriffe pure , e per obligarlo alla riſpoſta , accompagnò la Lettera con

vna Caffetta ripiena di alquante cofarelle di deuozione , pregandolo à

confolarla, & à rallentare per vna fol volta quel rigorofo proponimento

co' fuoi , mà nè più nè meno fù impoffibile , come prima, fuperare la fua

fermifsima rifoluzione , la quale in vn' huomo com' egli era , dotato di

altre virtù, temerario farebbe il fofpettarla,quafi capriccio di fpirituale

vanità ; anzi per fegno euidente di vn vero , e non ambizioſo ſtacca-

mento, io viddi , trè Anni doppo, la fudetta Caffetta in vn'angolo del- Suapouersà

l'Ofpizio,quando nell'eſtremo di ſua vita manifeſtommi candidamente

di non hauerla mai aperta, e di laſciarla all'arbitrio del Superiore; pre-

gandomi in quella congiuntura , che ſcriueſsi à ſuoi parenti , e cercaſsi

difcufarlo intornoalla renitenza foftenuta tanti Anni di non rifponde

PPP

re
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Muore con re alle loro Lettere, accertandoli che moriua ricordeuole delle fue obli-

molta efem.

gazioni . Confumati diciotto Anni continui nelle Miſsioni di queſta
plarisa .

Etiopia Occidentale , doue battezzò più di quaranta mila Anime , gli

cadde sù la lingua vna vehementifsima flufsione di cattarro ; e fe bene

fi rihebbe alquanto , fiche potette chiedere i Santi Sacramenti, e rice-

ceuerli con fingolare diuozione ( conciofiacofache douendo io portargli

nella Stanza il Santifsimo Viatico , egli fatta violenza à colui che lo af-

ſiſteua , volle à piedi fcalzi venire dauanti all' Altare ) nulladimeno ag-

grauatofegli di nuouo il male,con fegni di giocondifsima rafsignazione,

nell'ottauo giorno del fuo decubito à 12. di Gennaio 1667. paſsò alla

vita eterna , e fù fepolto in Loanda .

79 Lafciafsimo nel Contado di Sogno il Padre Antonio Maria da

P. Anto- Monte Prandone , del quale è da fapere , che in riguardo all'efferfi an-

nio Maria ch'egli infermato, comegli altri, fù neceffario traſmetterlo fino à S.Sal-

Prandone uatore entro vna Rete(attefoche in altra maniera non haurebbe potuto

cade infer- andarui ) nel qual viaggio , per naturale indifcrettezza de' portatori ,

de Monte

mo .

conſumò venti giornate , quantunque l ' ordinario fia di dodici , laonde

era ſolito dire , di hauere appreſo in quella congiuntura tanto di ſoffe-

renza , che d'indi in poi gli farebbe riuſcito da nulla qualfiuoglia in-

Mobiro , contro , foffe d' infulti , ò d'incommodità, col folo rammentarfi quanto

che cofa l'haueuano maltrattato quei ribaldi Mobiri . Rihauutofi, fù mandato

fignifichi del 1647. à Sundi , doue dimoraua il P. Girolamo da Monte Sarchio ,

al num. 8o. il quale vagaua fuoriper le Ville , intento al fuo carico : giunto colà, e

Va aSundi. non hauendo fufficiente poffeffo della lingua del Paeſe , hebbe agio di

vedi fotto

raccoglierfi fequeftrato da tutti , à coltiuare fe teffo con afsidue Ora-

zioni , ripartendo ancora il tempo à raffettare la Cafa , la Sagreftia , e

l'Orticello : mà quefta fua quiete interna non eſentollo da qualche di-

ſturbo efteriore , conciofiacofache appena haueua accomodato alcuno

arnefe, che la mattina vegnente ritrouaua defraudate le fatiche dall'in-

folenza de' Paefani, i quali,furtiuamente entrando nel recinto, & ezian-

dio dentrol'habitazione, doppo di hauere foddisfatta la propria curio

fità in rimirare,e metter foffopra le fuppelettili, e certe bagatelle di Eu

ropa , rubbauano tutto quello , che difingolare capitaua loro fotto gli

occhi . Effendo veramente in molta confiderazione appreffo colto-

ro le cofe peregrine , dimodoche le guardano , e le riguardano , & alla

fine , nonpotendo capire gli artificij , fogliono conchiudere con dire, è

miratiui, impoffibile,è impoffibile : Non parlo de gli Erbaggi hortenfi, e delle Pian-

te noftrane , mà quello che sà loro vn prodigio, e ne guftano in eſtremo,

fi è il vino, di cui fono eftremamente ghiotti , e delle Viti , che produ

conodue volte l ' Annograppoli molto grandi , benche non giammai

del perfetto fapore , chefi affaggia in Europa . Vn di coftoro preſo , e

Neri am-

ladri .

conuin-
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conuinto di hauer dato vn grande facco all ' horticello , del quale , più

che di altropremeua al Religiofo,& all' iſteſſo Rè, fù ſentenziato à per

dere la vita , per eſempio de gli altri , e ne farebbe feguito l'effetto , fe

il Padreinterpoftofi fupplicheuole non gli haueffe ottenuta la grazia :

mà quella morte che sfuggì per all'ora ( e fenza dubbio non doueuafi

alla picciolezza del fallo ) incontrò doppoi, imperoche correndo à bri-

gliafciolta dietro à fuoi sfrenati coftumi , fù colto in adulterio con la

Moglie del proprio fratello , e mentre ramingo fottraeuafi dalla giuſti-

zia degli huomini , cadde nelle mani di quella di Dio ; raccontando

certi ladroni fuoi compagni di hauerlo veduto miferamente dalla fero-

cia di vn' Elefante sbranato , e diuifo in pezzi : mà ciò che parue affai

marauiglioſo , fù , che la Fiera , quafi non contenta di quello ſtrazio ,

trafcendendo il proprio iftinto , che è di vccidere folamente , e pofcia

dioccultare i cadaueri tanto de gli Huomini , quanto delle Belue , co-

prendoli induftriofamente con pietre, ò con rami di alberi, e non altra-

mente difpargerli al fuolo , gittò lontane da fe con la probofcide , le

fquarciate membra di coftui , quafi foffe indegno di godere con gli huo-

mini lafepoltura , chi viuendohaueua profeffati coftumi animaleſchi .

S. Catteric

80 Perfettiffima era la fiducia del noftro Monte Prandone in Dio

benedetto , e nella fua Auocata S. Catterina Vergine , e Martire , per-

loche con molta allegrezza accingeuafi à qualunque fi foffe impreſa ,

doue l' vbbidienza , ò il defio di giouare altrui, ve lo inuitalfe, afferren- na V.eM.

do che non le poteua riuſcire in finiftro, mentre foffe promoffa da si giu. Auorata del

fti motiui, e fpalleggiata da vna prottezione cotanto efficace . Vnafia-Judetso.

ta frà l'altre, trouandofine'confini di Loango,accompagnato da certi

Mobiri (così chiamanfi li portatori delle robbe ) nel più bello del viag⋅ Mobiri .

gio incominciando dirottamente à piouere , coloro , che forfe ftauano

fuogliati della fatica , depofti i fardelli del Sacro Arredo , con grande

velocità fuggendo , il laſciarono in vn fito remoto dalle habitazioni , e

per la moltitudine delle Fiere altrettanto horrido , e pericoloſo : frà le

quali anguftie con intrepidezza di cuore, raccomandatofi alla ſua Auo-

cata , fù fatto degno di prouarne ben tolto graziofo effetto ; attefoche

foprauenne vna femina , la quale , ſenz'altro dire , deſtramente recatofi

il pefofopra la tefta col folo cenno additogli , che la feguiffe ; indi per- Lofcampa,

uenuti alle prime Cafe , volendo egli ringratiarla , fi auuide, che termi- da on grane

pericolo.

nato il camino , e compito il fauore , quafi non curante di altra merce-

de , erafi improuiſamente da fuoi occhi dileguata .

81 Raccontò egli quefto cafo al fuo Superiore , benedicendo la

Diuina munificenza ; e non fapendofi che ad altri lo manifeftaffe , fi può

credere che vi haueffe qualche virtuofo riſpetto . Contuttociò da que-

ſta renitenza di palefare alcuna cofa , che poteffe cagionargli concetto

PPP 2
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appreffogli huomini, difpenfaua fe fteffo con molta accortezza in quela

le occafioni , dalle quali poteffe conoſcere , che ne riſultarebbe profit-

to all ' Anime , e gloria allanoftra Santa Fede . Prodigiofi auuenimenti,

raccontaua di hauere incontrati nell'amminiſtrazione de' Sagramenti,

e con queftiracconti centuplicaua il frutto della infallibile credenza .

Mentre adunque in vn fuo Sermone perfuadeua i circoftanti ad arren-

derfi alla verità del Vangelo , dimostrando con ben fondata energia ,

che le Anime ragioneùali , ſcoſtandofi da Dio loro Creatore , diuengo-

no Schiaue del Demonio , e tali effere quelle , che non hanno il Batte-

fimo , molti commoffi , ed atterriti da quefta propofizione iftantemen-

te glie lo chiédeuano : benche egli prima di conferirglielo , procedeffe

con fommá cautela , volendo , che apprendeffero con viua fède il fon-

damento della fudetta dottrina,accioche deteftati gli errori della paſſa-

ta vita fi affodaffero ne ' proponimenti . Frà molti, che riceuetterol'Ac-

qua luftrale , e che rinonciarono al Demonio , annouerafi vn tale , viſ

futo fin à quel punto frà mille fozzure inuolto , e creduto ancora ofsef-

fo , òalmeno da qualche furia molto ftranamente agitato; quefti appe-

Prodigiofo

effetto del na battezzato , deponendo il primiero furore , proruppe con voce fana,

S. Battefi e gioconda ; E doue mitrouo ! Sen'io quello , ch' erapoco dianzi , ò chiſono ?

Chegiubilofperimento ! cheforza , ché virtù eccellente é quella del Battefimo,

cuiinon iftante ho mutatotutto mefteffo , e non mi tormentano più quel-

le interne , occulte angefeie delle qualiper l'addietro non capiuo l'origine ?

Perquefte , e per altre fomiglianti occorrenze , conofcendo il zelante

Ilfudet, Religiofo di quanta importanza foſse , che il Miffionario eſercitafse il

to Religiofo fuo Miniftero fenza l'aiuto de gl'Interpreti , non folamente daua per

compofen configlioà tutti , che s ' impofsefsafsero della lingua Ambunda , ò fia

Lingua Con Abbonda , e della Congheſe , mà d'auantaggio per facilitarne l ' vfo ,

gbefe .

mo .

vn

per

Libro in

Suaintrepi

dezza .

doppo di hauerui con fingolare fatica applicato , ſcrifse molti auuerti-

menti intorno à queſta pratica , & vn Libro à guiſa di Catechifmo, me-

diante il quale più ageuolmente possono i principianti inſtradarſi neʼ

loro eſercizj , &à poco à poco, fenza perdere il tempo , ammaeſtrare la

gente piùrozza , infegnando loro le cofepiù ordinarie , che non hanno

bifogno di maggiore efplicazione , e bafta le imparino à mente .

82 Allo fpirito di queſto Religiofo conferiua il Signor’Iddio vn'

ammirabile coſtanza , e vigore per difpreggiare qualunque incontro , e

fol tanto , che hauefse il Crocefifso in mano , corfe più volte in mezzo

à pericoli di esser vccifo , per atterrare Idoli , per incendiare Chimpaf-

fi , &impedire Sacrificj , riuſcendogli fempre di porre in fuga i nemici

della Fede , sbigottiti dalla rifolutezza dilui , più che non haurebbo-

no fattoà fronte di vna fquadra di arditi Maſnadieri , laonde le infami

loro ragunanze sbarragliate,ſembrauanoftormi di femine imbelli,afsue-

fatte
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fatteà nafconderfi , e non di huomini valeuoli à vendicare la deftruzio

ne de'fuoi Dij .

riman.

in Bu

83 In questa forma impiegaua il Padre Antonio Maria da Monte

Contraf-

Prandone i fuoi talenti , mà con tanta fatica , e fudore , che ne contraf- fe indifpof

fe , oltre la debolezza ( di cui faceffimo memoria altroue ) molte altre zioni, per-

graui , e noiofe indifpofizioni , in riguardo delle quali , la carità del Pa- ton Ex-

dre Prefetto ftimoffi obligata di rimuouerlo , e rimandarlo in Europa . ropa affie-

A tale auuifo , benche fentiffe altrettanto difpiacere di lafciare l'im mecon

preſa , quanto ne prouò il Superiore di priuarfi di lui , piegò nulladime-

noprontamente la volontà , portandofi da Sundi in compagnia dello

fteffo Duca fino alla Corte di S. Saluatore , e di là in Loanda , doue ri-

ceuette Lettere del P. Serafino da Cortona Viceprefettod' Angola, di-

rette alla Sacra Congregazione , alla quale rappreſentauanſi le iſtan-

ze , & il biſogno di deputare alcuni de' Noftri appreffo la Regina Zin-

gha . Sbrigato adunque da tutte l'altre occupazioni , che trattenuto

l'haueuano alcune fettimane, s'imbarcò alla volta del Brafile, in com-

pagnia di F. Felice da Villari , huomo , à cui le infermità tolfero l'effet da Villari .

to , mà non il merito di vn'ottima diſpoſizione .

F. Felice

di fommer-

84 Era la Naue, doue furono accolti, talmentefdrufcita , che l'ac- Liberati

qua vipenetraua per tutto , e non erano valeuoli tutte le fatiche , e di- dal pericolo

ligenze de' Marinari à fcaricarne con le Bombe la foprabbondanza , ò gerfila Na-

reprimerne almeno l ' impeto , perloche trouandofi in mezzo all'Ocea- we .

no, cioè à dire in luogo , doue mancaua ogni rimedio , già di punto in

punto afpettauano di fommergere ; del quale pericolo auuedutifi li due

Religiofi , dieronfi con feruentiffime preghiere ad implorare foccorfo

dalla Diuina Prouidenza , i cui Miracoli vediamo effettuarfi ne'cafi

più difperati : e non riuscì vana la conceputa fiducia , conciofiacofache

fuori diogni afpettazione fi reftrinfero , e faldarono ( non fi sà come ) le

commiffure, attorno le quali infruttuofamente haueuano con la poffi-

bile induſtria molto prima affaticato , nè vi penetrò pur l'acqua, fe non

quando entrati nella foce del Fiume Iannero , commodamente potero-

no effere foccorfi da altri Legni : affinche d'indi più euidente conofcef-

fero tutti la grazia riceuuta , e ne daffero lodi al Signor ' Iddio .

ropa.

85 Dicolàfurono traſportati alla Baya de todos los San&os , che

Profperá

fignifica Baffo , ò Seno di tutti i Santi , indi à Pernambucco , doue Don
navigazio

Pietro Giagues alleftiua la condotta di ottanta Vafcelli d'alto bordo. ne dal Bra-

Quefto Generaleprendendo à buon' augurio il condurre fino à Lisbona file in Eur

fopra ilfuo proprio Legno due Miffionarj , li volle feco , ed in fatti la

Diuina Bontà profperò quel viaggio , non ſenza particolare offeruazio-

ne di quanti vi fi trouarono ; attefoche al loro riferire giammai haueua-

no veduto , nè più placido , nèpiù tranquillo il Mare, nè più propizio il

Vento ,
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Vento , nè più fpedite andarono altre volte le Naui , efenti dal funefto

vrtone' Scogli ,ò dall'incontro d' infami Corfari . Pofto piede à terra,

feparoffi F. Felice dirizzando il fuo camino alla fua Prouincia di Ara-

gona lo fteffo Anno 1650. & il P.Antonio Maria,ritrouando in Lisbona

Fr. Leonardo da Nardò , con effo lui venne in Italia fopra vn Legno

Genouefe , che in quel paffaggio, doppo di hauere conſeguita honorata

vittoriafopra vn Corfaro Turco, felicemente approdò nel Porto di Ge-

noua: Dilàpaffatofene à Roma , diede contezza delle occorrenze cir-

ca lo ftato delle Miffioni : intorno à che gli Eminentiffimi , hauendo

maturamente confultato , decretarono di prouedere con fingolare fol-

lecitudine alle dimande della Regina Zingha , e deputarui lo ſteſſo

Monte Prandone , comepratico di quelle contrade , tuttauolta , che fi

fentiffe di applicarui ; ed appunto per difpolizione Diuina , rihauutoſi

delle fue infermità , tutto anfiofo d'impiegare gli vltimi fiati in ferui-

gio di quelle Anime , non folamente moftrò la fua prontezza in vbbidi-

re à cenni loro , mà dichiaroffi , che farebbe ritornato colà fenza altro

carattere , che di ſemplice Operaio . Stabilite adunque tutte le pro-

uigioni più opportune s'imbarcò di nuouo col P.Gio. Francefco Roma-

no ; mà peruenuti à Lisbona , per diuerfi accidenti ( de' quali altroue

daremo diftintoragguaglio ) fù costretto ritornareà Roma , e vi rimaſe

Affiftente del P. Marc Antonio da Carpenedolo Procuratore Generale

dell'Ordine . Il numero de' battezzati da queſto Religiofo , calcolaſi

fopra 2000.

86 Nella Miffione di Sogno , in attuale feruigio de' noftri Sacerdo-

Geftadi ti Miffionarj , dimorò alcun tempo Fr. Francefco da Licodia, Laicodel-

F France la Prouincia di Siracufa , huomo di ammirabile rigidezza verſo ſe ſteſſo,

dotato di compleffione robuftiffima , e perciò fempre difpofto all'occor

renze del proffimo, confortandolo à tutte le operazioni vna feruente ca

rità , mediante la quale , nulla ftimando la propria fanità , lagnauafi

frequentemente dinon potere in vn tempo medefimo feruire à più di

vno , e che i fuoi Religiofi andaffero troppo guardinghi nel comandar

gli . Haueualofcielto perfuo Compagno il P. Innocenzo da Calatagi-

Compagno rone, quando nel fuo Generalato viſitò tutta la noſtra Religione: laon-

Calatagi, de , per autenticare la bontà di Fr. Francefco , baftarebbe l'elezione

fatta di lui da queſto Prelato , infigniffimo in ogni grado di virtù , e del

quale molto haurà che fcriuere il Chroniſta de fuoi gefti . Seguitollo

egli adunque pertutte quelle parti dell ' Europa, doue le noftre numero

fe Prouincie fi eftendono , feruendolo ſempreàpiedi come pouero Lai-

co con indicibile puntualità . Quindi doppo la morte del Generale,

à feruire ponderata la di lui fufficienza , lo deputarono i Superiori ad affiftere nel

Miffionary . Congo alle temporali occorrenze de Sacerdoti Miffionarj ; al che

delGenera

le

Tone .

Doppo vi

egli
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tri.

1

egli fi accinfe , ponendo ogni fua applicazione in adempire efatta-

mente il proprio vffizio ; laondefoleua dire,appropriarfegli molto bene

il carico , perche riputauafi il Somiere de' Frati . A'quefto sì baffo fen-

Rigido vers

timento accoppiò vna forma di viuere tanto auftera, che fe io fteffo, col fofe Reſſo

praticarlo non ne foſſi ſtato teſtimonio di viſta,ſoſpettarei d'incorrere la cariteuole

taccia di troppo credulo, qualora per mero rapporto d'altri, voleffi rac- verfoglial-

contare , ch' egli non oftante l'indefeffo affliggere il fuo corpo , col fer-

uire à Noftri , & à Secolari infermi , lo domaua ancora con sì ftrana ri-

gidezza , che giudicauafi prodigio il vederlo reggerfi in piedi , conten-

tandofiper lo più di poche frutta : portaua fotto l ' habito ruuido , afpri

cilicj; prendeuafcarfitfimo ripofo, rannicchiandofi fotto vnʼanguftiffima

Scala, appoggiato à certi legni rotondi , inuenzione del fuo fpirito ,

atti à tenerlo in tormentofa vigilia , più che à concigliargli il fonno : in-

fomma vniuerfalmente trà Miffionarj credeuafi , che Iddio con afliſten-

za , quaſi miracolofa , fortificaffe quefto Religiofo : il quale ſenza dub-

bio era munito d'interna virtù , acquiſtata col continuo eſercizio di

Orazione , di cui fembraua , che fi alimentaffe ; conciofiacofache dal-

l'esterno tanto ben aggiuftato, fenza fcrupolo poteuafi arguire, chedop- Dedito al

po di hauere confumate le hore di libertà in contemplazione delle cofe l'Orazione.

fpirituali , manteneffe pofcia ancora la medefima vnione di ſpiritó , con

l'occhio mentale fiffo in Dio,eziandio nelle facende manuali . Trafcefe

ancora nella carità ( imperoche quanto più vaſta è la sfera doue ella aſ-

pira , e non può effere maggiore , che in Dio benedetto , tanto più ab-

braccia l' vniuerfalità delle creature ) laonde douunque gli occorfe di

eſercitarla non conobbe ripugnanza , mà indifferentemente amando

tutti , efibiua à tutti la fua debolezza , volendo per ogni modo riman-

darli confolati , e foddisfatti . Vna fiata incontratofi in vn pouerello

ignudo , e miferabile , il quale gli chiedette l'habito , prontamente fe

neſpogliò, e ricoprinne quel mefchino, rimanendofene egli col folo ci- mendico .

licio : mà in quell'iftante , fentendofi forfe da qualche prurito di vana

compiacenza tentato , chiamò à sè vn certo Etiope , che per di là ca-

fualmente paffaua,c l'induffe à condurlo per tutte le contrade , in quel-

la forma tutto ignudo , con le mani legate , &à batterlo con vna fune;

il che da colui fù intieramente eſeguito con tanta indifcretezza, che ri-

tornato pofcia all'Ofpizio , e veduto dal Superiore , tutto grondare di

fangue , ne riportò afpra riprenfione , con efpreffo diuieto , che per l'au-

uenire non filaſciaffe in fomiglianti ecceffidallo ſpirito indifcretamen-

te trafportare : quantunque fi debba piamente fupporre , che Iddio glie

lo aſcriueffe à merito , anzi foſſe ſuo ſpeciale impulſo (accioche non in-

ciampaffe in qualche occulto inganno dell' inimico ) mentre in vn Paè-

fe, doue la Virtù è in poco pregio , quefta fua azione potette effere ripu-

tata

Sua carità

verſo vn
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tata mera ſciocchezza ; fi che potiamo conchiudere , che egli dal vile

concetto, il quale gli altri ne formarono,ricauafse quel frutto ,che ſenza

forse perduto haurebbe nel compiacerfi della carità vfata verſoil fuo

proffimo .

87 Mà ben più eroico farà riputato quel medicare , ch ' egli faceua
I verfo gli

plearof . fouente le vlceri più ftomacheuoli degli ammalati con la propria faliua,

lambendole talora con la lingua, come da molti , in perfona de' quali il

fatto erafucceduto fù depofto,e trà gli altri da D. Egnazio Rebelle Ca-

pitano , e Cittadino di Loanda (oltre che D. Antonio Diaz Nauais at-

teftò di hauerlo veduto praticare lo ſteſso in altre Perfone ) anzi aggiun

geua il fudetto D. Egnazio , che doppo di hauergliela quefto Religiofo

lambita , gli era doppoi fucceffiuamente fenz'altro rimedio guarita la

piaga : coſtumaua però ſempre con vna fanta accortezza , deriuante

dall' humiltà dello ſpirito , occultare queſte virtù , e le grazie , che per

Cantele di ordinario ne conſeguiuano , moftrando talora, che la faliua dell' huomo

fofse balfamo perle vlceri , talora fingendo , che il tatto di qualunque

altra cofa haurebbe potuto efacerbarle , e non efserui più delicato ftru-

mento per toccarle quanto la lingua : indi venendo all'atto , che cer

tamente non è ſe non di perfettiffima mortificazione, procuraua di por

taruifi con tutta ſegretezza , obligando deftramente gl' infermi, ò à non

guardarlo , fiche ben fpesso non poteuano auuederfene , ò pure, ſe dop-

po l'operazione dauano fegni di ammirarlo , coſtringeuali à prometter-

gli , che non palefarebbono il fuccefso . Coftumaua altresì nelle vifite

efortare gli ammalati à confefsarfi, per accomodare le partite conDio,

apertamente dichiarandofidi non volerne la cura , fe prima non medi

cauano l ' infermità dell ' Anima ; laonde efsendo in grande ſtima , e ſpe

rando molti per fuo mezzo la fanità corporale , potreffimo inferire , che

anche à molti daſse la falute ſpirituale ; conciofiache fouente aſtretto à

porgere loro qualche medicamento , qualche beuanda , ò à benedirli ,

replicaua incessantemente : Amico ,fepretendi , che il rimedio habbia il

fuo effetto ; raccomandati à Dio : à cheferuono fratello mio caro , questifegni,

e queſte benedizioni efteriori , quando manca l' interna virtù di chi pretende la

fanità : Iddio vuolda noi unafede viua ; mà e come può ella effere viua,ſe

perlopeccato non è altrimenti viua, mà bensì infruttuofa, e morta ? laua, epu

rifica il tuo interno , il tuo Cuore , obfratello ,& all'ora la mano dell' Onnipo-

tentefanerà il tuo Corpo . Accadendo però tal volta per Diuina difpofi-

zione , che guariffe alcuno , la cui fama non fosse troppo buona , otti-

mamente difendeua il fuccefso , contro la cenfura di quelli , che difpu

tano temerariamente de' Diuini, e profondiffimi giudizj , dicendo loro.

Eh , nonfapete, che cofa internamente lauori quel tale ; Iddiofolo sà bene, per-

che l' hàguarito .

88 Mà
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88 Mà era ben opportuno,che la Superna Bontà vſaſſe queſti mez-

zi , affinche la Santa fua Fede prendeffe vigore , e che i Miniſtri di eſſa

poteffero con vn capitale di buon credito foftenerla , e dilatarla . In

fatti aggiuftate che furono le hoftili differenze de ' Portoghefi , col Rè di

Congo, cioè,doppo ricuperata dalle mani de gli vfurparori Olandefi la

Città di Loanda , con tutta la Commarca di Angola , gli Vfficiali Por-

toghefi informatifidel procedere de ' Noftri , e sgombrato intieramente

dalle menti loro il finiftro concettto , e la irragioneuole fofpizione ,

che fotto pretefto di Religione foffero venuti in quelle parti per fo-

mentare le partite de' Spagnuoli ( quafi che la congiuntura di quella

guerra poteſſe rinouare le paffate pretenfioni ) rifoluettero vnitamente

con l'approuazione de' Magiſtrati , di chiedere al Rè Congheſe , & al difingannati

Padre Prefetto della Miffione l'aiuto fpirituale de ' Capuccini ; fcriuen- addimanda-

done perciò Lettere molto efficaci in data delli 15. Nouembre 1648. no Miſſio-

fottofcritte dal Gouernatore (il quale à parte ne mandò vn'altra di pro- cini .

prio pugno) e da Capi più principali del Configlio , D. Francefco Melo

de Acugna, D. Bartolomeo Paez Buglione, D. Paolo Rebelle de Acu-

gna , D. Antonio Diez Vas de Cofta , e D. Emanuele Ribera .

89 Ricapitatii fogli , e maturamente ventilate le claufule di que

fta iftanza, il P. Prefetto col parere dello fteffo Rè,ftimò che la commif-

fionericeuuta da gli Eminentiffimi de Propaganda Fide , fi poteffe in-

terpretare come non riftretta à foli confini del Regno Conghefe nella

formache allora fi ritrouaua , anzi douerfi fenza fcrupolo veruno am-

pliare fino à quello di Angola , effendoche altre volte quefti due Regni

eranovn corpofolo; laonde con quefto fondamento determinò di fpe-

dirui il P. Serafino da Cortona , col fopranominato F. Franceſco da Li-

codia , fintantoche , ragguagliatane la Corte di Roma , veniffero di

colà nuoue prouifioni .

ILoandefi

narj Capuc .

Determi-

nazione del
P.Prefetto

trattati nel

da .

90 Entrarono adunque, quafi nouelli Miſſionarj di quella Chriſtia- Due Miſſio

nità , i due Religiofi , circa il principio dell ' Anno 1649.accolti con mari , come

finezza di affetto da coloro , che ve li haueuano chiamati, e mal veduti primoingref

da certi altri , à quali la gelofia non affatto fopita , ò qualche priuato fe in Loan

intereffe faceua credere , & anco diuulgare per infruttuofa , e fuperflua

Ja venuta de' Capuccini ; laonde il Gouernatore ifteffo , non oftante ha-

uefle parte nel Memoriale dato al Rè (come poc' anzi dicemmo ) pro-

cedeua molto guardingo , non ofando ſpalleggiare apertamante il loro

partito, pertema di non attizzare il fuoco dell' inuidia, e della maliuo-

glienza , mediante l'aura de' fuoi fauori , piùtoſto che ifmorzarlo, giu-

fta il fuo affettuofo fentimento : quindi con interno cordoglio tolleraua

che sù leprime , in vece di ricouero appartato , conforme l'esibizioni

fatte loro nelle accennate lettere , foffero aftretti dormire fotto vn por

QIq

ticale ,
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Frutto fat

todal P.Se-

rafino da
Cortona nel

le Quarant'

Ore.

ticale , e che doppoi à grande ſtento in vn cantoncino della Cafa detta

della Mifericordia, ò fia Ofpitale della Città; nel qual luogo dimoraro-

noabbandonati , e quafiche dimentichi lo ſpazio di molti giorni , ſenza

che alcuno penfaffe di loro , ò fi prendeffe cura di fondare Ofpizio : mà

piacque alla Maeſtà di Dio,che la loro modeſta diffimulazione,& efem-

plarefofferenza riſchiarafse gli occhi à coloro , che gli haueuano abba-

cinati , e che il P. Serafino, predicando alcune fiate, fi acquiſtaſse , non

fenza ftupore de ' fuoi emoli , vna beniuoglienza vniuerfale , fingolar

mentequando la Quadragefima del 1650.nel fare le Quarant'ore ( nel-

le quali appreſso de' Noftri , che ne furono Inſtitutori , s'impiega tutto

lo fpirito) commoſse tutta la Città , conuertendo moltiffime Anime ha-

bituate ne' vizj ; e quello che parue più ſtupendo ſi fù , che vn certo huo-

mo difpreggiatore delle dimoftrazioni eftrinfeche ( fatte dal Predicato-

re , ad oggetto di dare maggiore impulfo alle fue inuettiue ) tacciauale

da principio , come hippocrifie , e di poco valore dauanti à Dio fcruta-

tore de'Cuori , e poi alla fine tocco più de gli altri , fi arreſe pentito de'

fuoi falli ; e con raro eſempio frà fingulti , e pianti deteftata publica-

mente la propria empietà cangiò le calunnie in lodi .

е

dell'Ofpizio

91 Trà fomiglianti vicende diremo efserfi fondato il nuouo Ofpi-

Fondazione zio , e la Chiefa de' Noftri in Loanda , concorrendoui il piacere di alcu-

con qual niamoreuoli, che haueuano ceduto à queſto effetto vn buon fito di loro

convenzione ragione : nel quale atto i due Miſſionarj per non derogare alla lodeuole

Stile della

formalità, introdotta fino da primi Anni nella noftra Religione , prote-

ftarono con publica Scrittura di accettare folamente per mera carità

l'impreftito, & il femplice vfo di quel fondo, e di quella Cafa(la quale il

Gouernatore , perfuafo dalla fua innata gentilezza volle edificare) con

Religione patto, e libertà à veri Padroni di ripigliarsi il tutto qualunque volta fof-

Capuccina fe loro piacciuto , fenza che potesse mai contradirlo alcuno de' Capuc-

mel vicemere cini , che in auuenire vi albergafsero : efsendo quefta la pragmatica

vniuerfale della noftra Riforma, la quale accetta il femplice vfode'

Conuenti , &Ofpizij , mà non s'intende di acquiſtare proprietà , ò do-

minio del fondo .

firiper Con

uenti,

Zione fon-

data dal P.

92 Superate le contradizioni , &ottenuto l'intento , parue al Pa

Congrega dre Serafino , che fosse cofa molto efficace, per mantenere il primo fer-

Puoredi deuozione frà Cittadini , fondare nella fua nuoua Chieſa , dedi-

-Cortona, cataà S. Antonio da Padoua Protettore , e Compatriota de ' Portoghe-

fi , due diftinte Congregazioni , vna di Huomini , l'altra di Donne ,

fotto il Patrocinio del Santo Patriarca Franceſco d'Affifi ; ordinando

in efsa alcuni Statuti , accioche gli Aggregati coll ' attendere al proprio

profitto fpirituale , & alle Opere di Mifericordia verfo i proffimi , venif

fero à conftituire vna riforma eſemplare in tutta la Città. Mà perche le

adunan-
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tratia .

Adunanze in Luoghi di qualche gelofia , come riputauafi in quel tempo

la Piazza di Loanda , fomminiftrano fempre titoli fpeciofi all'altrui ma-

lignità,per inuentare calunnie , furono perciò diffeminate Scritture di

maldicenza contro il Religiofo , tanto nella Città , quanto nella Corte

di Portogallo , laonde, ſe la cauſa non era di Dio , correua euidente pe-

ricolo di cadere atterrata la pia intenzione , e la fruttuoſa fatica del

Miſſionario ; attefoche fotto colore di neceffaria cautela , perfuadeua-

no queſti tali , douerfi totalmente abbollire le nuoue conuenticole , co-

menociue al publico ripofo , e pericolofe di produrre tumulti , e con-

giure . Vnode' principali , diffeminatori di quefti obbrobriofi ſuppoſti,
Maligne

il quale afferriua, chefottole ceneri della diuozione, e della penitenza, oppofizioni

occultauafi il fuoco di ribalderie,e fingolarmente di tradimento,perue- divno che

nuto à gli estremi giorni di fua vita,chiedette publico perdono, e foddif- pufcia leri.

fece,quanto potette à quefta graue ingiuria: anzi chiamato à fe il P. Se-

rafino, cui per l'addietro portaua odio implacabile, doppo di efferfialla

preſenza di molti rappacificato con effo lui , pregollo , e facilmente ot

tenne , che gli rimaneffe indefeffo affiftente in quella fua infermità, nel-

la quale , effendo Perfona ſtraniera , quantunque agiata di beni di for-

tuna , e conoſciuta , non hebbe altri , che lo feruiffe anco nelle corpora-

li occorrenze,eccetto i due Religiofi; godendo tutti trè di hauere trion-

fato del Demonio, egli per eſserſi riſcattato dalle ſuegrauiffime colpe,&

effi per vedere la gloria di Sua Diuina Maeftà,& il fuo honore abbaltan-

za riftorato perquelle Cõgregazioni, nelle quali fenza dubbio cumula-

uanfi moltibeni . Mà non feppe già approfittarfi de' molti auuertimen-

ti , che gli ne furono fatti,vn ' altro dello fteffo genio , e malizioso quan-

to veruno fi foffe, in genere d'inuentarfi , e diuulgare arditamente tutto

quello , che può fuggerire vn' infernale aftio contro gl'innocenti : co-

ftui conuinto di hauere cooperato all'efilio , che da Miniſtri di Porto-

gallo Refidenti in Loanda minacciauaſi à Noftri , i quali ( come dice- Vn' altro è

uamo) primadi chiarire la loro dabbenaggine eranoimputati di tenere puniso .

fegrete intelligenze, e diordire qualche horribile confpirazione, fù con-

dannato, per quella fua temeraria calunnia, à perdere la vita ſopra vn

patibolo: e ſenza dubbio queſta ſentenza farebbeſi eſeguita , fe egli,fur-

tiuamente partendo da Loanda , non fi foffe per allora fottratto dal

meritato caltigo : tuttauolta Iddio lo raggiunſe anco nella ſteſſa fuga ;

imperoche preſoda nemici Olandeſi , mentre penſaua naſconderti in

America , fù con altri fpietatamente tagliato à pezzi .

93 E' fama che molti di coloro , i quali contribuito haueuano alla

perfecuzione
, eccitata contro de' Noftri, fperimentaffero

gli effetti del-

Ïa Celeſte vendetta , mà certamente in profitto dell' Anime loro , & in

auantaggio dell'innocenza
, peroche dal vehemente rimorfo della pro-

Qgg 2
pria

Altri pen-

titi.



492 LIB
RO QVA

RTO.

al Rè di

pria finderefi interiormente agitati , ritrattarono tutto quello , che per

mera malizia haueuano empiamente diffeminato . Vn di coſtoro,fopra-

fatto da vn fiero batticuore , nauſeando il cibo , & ogn' altro riſtoro , fi

riduſſe à tal termine , che difperato di trouare ripofo , ò rimedio , atten-

deua hormai la morte ; laonde alcuni , che lo videro in quella tormen-

tofa inquietudine agitarfi con fpauenteuoli gridi, fofpettauano, foffe in-

uafato , mà trouandofi veramente reo , per efferfi ingerito in voce , &in

iſcritto nella fudetta congiura contro de ' Noftri , fatta rifleſſione à caſi

fuoi , volle effer portato all ' Ofpizio, doue con altrettanto dolore chie

dette perdono , con promeffa, che rifarcirebbe nella miglior forma, che

potuto haueffe , tutto il danno recato ; & in auuenire (fe Diogli conce-

deua la vita ) farebbe ſtato amoreuole , e diuoto della Religione : il che

appena hauendo promeſſo , al P. Serafino, il quale teneramente lagri-

mando l'abbracciaua , e lo benediua , rizzoli in piedi , e ſciolto da

ogni laccio , alla propria Cafa immediatamente fece ritorno .

Il Magi-
94 I capi delle calunnie ordite , per ifcreditarci appreffo la Corte

Arato di An di Portogallo ( quafiche ce la teneffimo co ' Spagnuoli, e che dimorando

gola ferine noi colà , occultamente
giouaſsimo alle loro pretenfioni ) confifteua-

Portogallo no in alcune controuerfie
di politica , le quali nel Configlio di Angola

in fauore cotidianamente
fi agitauano, & erano tuttauia in molto vigore . Piac-

de' Capuc

que però al Signor Iddio di confolare l'ingenuità de ' Noftri , mediante
cini . l'occulata , e continua difcufsione,che de loro andamenti faceuano il

•

Magiftrato , & i Prefidenti della Regia Camera ; laonde foddisfatti

appieno , e toccando con mano , che realmente l'inclinazione di quei

Miſsionarjera da fomiglianti trattati onninamente aliena , ne ſcriſſero

à Lisbona , &afsicurando il Rè della chiarita innocenza, lo fupplicaro-

noà compiaceri , che in benefizio di quei Popoli fondaffero la Mifsio-

ne. Queſta autoreuole atteſtazione difingannò intieramente la Mae-

ftà Sua , e tutta la Corte , male impreſsionata per le frequenti lettere ,

che in effa erano capitate à diuerfi Perſonaggi , ſcritte da diuerſi Sog-

getti , & in diuerfi tempi ; fiche , non più badando à finiftri rapporti ,

d'indi in poi fauorirono con pienezza di voti la Miſsione : anzi l'iſteſſo

Rè alle iftanze di quel Magiftrato più volte cortefemente rifpofe , come

ne' noftri Archiuij di Roma , e diLoanda appariſce; e trà l'altre l'An-

no 1655.à ventidue di Marzo , confermò à Capuccini la facoltà di ri-

hiedere in quella Città , & in tutto il Regno di Angola , con riferua pe-

rò , e con patto di prefentarſi nel loro primo ingrefso perfonalmente.

al Gouernatore , affinche, vfandofi le douute cautele , non fossero in-

trodottiperallora i Religiofi Sudditi di Spagna , nè qualunque altro ,

fenza il passaporto , e l'imbarco da Lisbona .

95 Sopitequeſte turbolenze , le quali richiedeuano prudente ri

guardo
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guardo circa le formali , e numeroſe ragunanze , parue tempo al Pa

dre Serafino di applicaruifodamente , già che erano quafi inftradate ,

fperando con quefti nezzi , d' inferire ne' cuori eziandio de ' male habi-

tuati Neri vña nuoua inclinazione verſo gli eſercizij di vera pietà .

Due Congregazioni erefse egli ( oltre le fopradette ) vna fotto la prot- Compagnia

tezione di Maria Vergine, in honore della quale cotidianamente reci- delSantiffi

tauafi da Confratelli nella publica Chiefa ilfuo Santiffimo Rofario , ha- mo Rofario

uendo ottenuta dal P, Generale di S, Domenicoampla facoltà di fon- in Angola, e

darla in tutte le Miflioni , doue non fiano de' fuoi Religiofi , e di aggre- Miffione.

garui qualunque Fedele , con la participazione de' tanti beni fpirituali ,

de'quali ella è fommamente arricchita.

per tuttala

le Donne

de

96 Contale motiuo , dimoftrando il Miffionario quanto graue foffe

il danno,che rifultaua dal non conuenire ogn'vno à gli efercizij di Chri- Strano ria

Diana Religione , che fifanno nelle Chiefe, comincioffi ad introdurre goreverso.

la libertà per le Donne , laonde veniuano effe ancora col rimanente leuato

del Popolo; peroche la gelofia degli huomini fouerchio rigorofa , co-

ftumòperl'addietro di tenerle cosìrinchiufe, che guai il vederne alcu

na di qual fifoffe condizione fuora del proprio domicilio , fe nonappe-

na perfoddisfare al Santo Precetto della Pafqua . Quindi deriuaua in

effe vna moſtruofa ignoranza delle cofe fpirituali pertinenti al grauiffi-

mo intereffe della falute ( non potendofi acquiſtare quefta neceffaria

iſperienza , fe non mediante la parola di Dio , e l'vfo de' Sacramenti):

in modo tale , che queſto ſeſſo ſembraua alleuato frà Gentili, più toſto ,

che educato in Cafà di Cattolici , Qual foffe doppoi il molto profitto

perl' Anime , lo publicarono quei medefimi , che poco prima non vo-

leuano fi toglieffe via l'inuecchiata coftumanza , prouando euidente-

mente , che le loro femine modificauano fempre viè più la naturale al-

bagia , e la ruuidezza de ' trattamenti ; laonde attribuendone l'effetto

all'efficacia del Santiſſimo Roſario, maggiormente vi s'affettionarono,

& in pocotempo tutta la Città vi ſi vide aggregata .

Noftri.

97 L'altra Congregazione , intitolata di S. Bonauentura , fondoffi

Congrega-

in vn'Oratorio particolare , per indrizzare fotto vn Santo , e regolazione dedi-

tiffimo Inftituto , la Giouentù , che vi era aſcritta, e diffondere con tut- cara à S.Bo.

te le forze , eziandio nel rimanente de' Cittadini, vnariforma, che foffe nauentura.

atta à ſtimolare i cuori più perfidi . Nelle ragunanze de ' Venerdì, e

delle Feſte fipropone alcun paffo delle acerbiffime pene,fofferte per noi

dal Redentore ; fopra di che difcorre il Padre Spirituale , e tutti vni-

tamente vi meditano , affine di cauarne profitto , effendo queſta la pre-

cifa intenzione cioè di auanzarfi nel camino della falute;à cui nulla può

megliogiouare , quanto il ruminarle attentamente con l'occhio men-

tale . Prefero perciò i congregati tanta affezione à queſto eſercizio ,

che ,
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Vanità dun-

mata.

che, per mantenerla vigorofa in loro ſtefli , &eccitarla ne gli altri,ordi-

narono che foffero fabbricate con tutta magnificenza fin colà nel Bra-

file nella Città della Baya, per mano di eccellenti Artefici, parecchie

Statoe , eſprimenti que' Miſteri di ſomma compunzione; il coſto di ciaſ-

cuna delle quali afcefe alla fomma di cento Scudi in circa ; e d ' indi fin'

al giorno d'oggi nelle publiche proceffioni con molto decoro le portano

per tutta la Città .

che

98 Mà l'induftria di queſti fanti trattenimenti non era baſteuole

à diuellere mille eforbitanze del Paeſe , alle quali con le fue arti contri-

buiua il Demonio, che è fagaciffimo in valerfi eziandio del bene , per

trasformarlo in occafione di peccati . Era già permeſſo alle Donne il

venire alla Chieſa , riſultandone quel prò , che habbiamo accennato ;

mà la conſeguenza di comparirui adorne , quanto comporta la propria

nefca rifor- condizione ( là doue per l'addietro foddisfaceanfi dentro le proprie

Cafe conqualche moderazione , perochenon era sì ageuole che foffero

vagheggiate) traffe il loro genio in vna poco men che fcandalofa curio-

fità di veſtire in gala , confumando principalmente denaro , e tempo ne

gl' infraſcamenti del volto , con prouuederſiper queſto effetto fino dal-

l'Europa (pofciache frà gli Etiopi è impoffibile ritrouarne ) di finiſſime

ciocche di capegli , acconciandole poſcia in bizzarriffime zazzere ,

in loro linguaggio chiamano Patte ; e non paghe di vna fola , per non

rimanerne in ſecco , ambiuano farne difpendiofa prouifione di molte .

Quanto male adunque rifultaffe da si fatti abbigliamenti , i quali fo-

no il laccio più infidiofo de ' cuori, e feco tirano,come i nodi delle cate-

ne , l'vn vizio dietro all'altro , non m' accade riferirlo . Vi fi oppoſe

perciò con grande vehemenza il P. Serafino,e concedettegli Iddio tan-

ta energia nel dire , e forza ne gli argomenti , che in vna fola mattina ,

finito ch' ebbe di predicare, le furono portate quaranta di queſte Patte,

le quali in obbrobrio della vanità , e per trofeo di quell ' Anime rauue-

dute , publicamente diede al fuoco : col qual eſempio molt' altra gente

emendò le ſcandalofe licenze , e videfi riformato il molto luffo , in cui

fenfibilmente erano traſcorſe non folo le perſone facoltoſe, mà eziandio

le mendiche .

99 Dagli abufi de'Cattolici,paffando fouente il feruenteReligiofo

Efempla

riffima con. à combattere contro gli Eretici , che peroccafione di traffico frequen

werfione di tano quella Piazza di Loanda , molti di loro fi arrenderono , conuinti

on' Bretico dalla fodezza delle ragioni , ò fi ritirarono dal cimento confufi ; rima-

nendone in grande riputazione il di lui fapere . Con vno di quefti , per

nomeGioanni Caffauio , Alemano, e natiuo di Slufenghein, huomo ac

creditato frà fuoi , e molto pratico in materia di controuerfie , difputò il

P. Serafino diuerſe fiate in priuato, & in publico (peroche hebbe coftu-

me
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me di non ritirarfi da qualunque incontro ) esù le prime l'haurebbe ri-

dotto , ſe vna , non sò quale ambiziofa oftinazione di colui , non l'ha-

ueffe maggiormente impegnato : tuttauolta piacque al Signor' Iddio di

battergli con tanta efficacia il cuore , che alla fine fgombrate dalla ſua

mente alcune dubitazioni , intorno alla neceffità de ' Sacramenti, al va-

lore della Penitenza , & alla verità del Purgatorio , corfe d'improuifo

à piedi del Padre , & affolutamente diffe , di volerfi riconciliare con

la vera Chiefa Cattolica Apoftolica Romana : mà perche il concetto

grande in cui era tenuto , richiedeua vna publica , & efemplare abiura-

zione,volle farla prefente vn gran concorfo di Popolo,&hauendo fcrit-

ta di proprio pugno la confeffione della vera Fede , depofitolla nelle

mani di D. Saluatore Correa, e Benauida, Capitano Generale del Re-

gno , diD, Franceſco Vas, Vicario Generale della Città, e del P. Sera-

fino , i quali fattene traſcriuere alcune copie auttentiche , le conferua-

ronone' proprij Archiuij per eterna teftimonianza di vna tanto famofa

conuerfione . Le parole precife di effa non curo di mettere in queſto

luogo , benche i manuſcritti della Miffione ve le habbiano inferite , &

in Romapure ne foſse mandata copia , atteſoche baſta il fapere, ch'egli

deteftò tutti gli errori con le forme confuete , proteftandoſi di credere

intieramente tutto quello , à che l'obligaua l'Ortodoxa Fede . La ſo-

lenne cerimonia di queſta riconciliazione feguì l ' Anno 1649. nella no-

ftra Chiefa di Loanda ,

Deſtinate

100 Haueua pertanto confumato quafi vn'intiero fettenio nella fu

detta Città il P. Serafino, applicatiffimonell'adempimento de gliobli-

ghiſpettanti al ſuo carico , perloche da tutti era ſommamente amato ,

quando alcuni de ' Noftri nel loro arriuo , che fù l'Anno 1654. gli reca alla Millio

rono altre commiſſioni della Sacra Congregazione de Propaganda Fi-ne di Ma-

de , in vigore delle quali veniua dichiarato Prefetto , e Fondatore della samba.

nuoua Miſſione di Matamba , per le iftanze fatte dal P. Monte Prando-

ne à nome della Regina Zingha . Vna fola lettera baftò per diftaccarlo

prontamente da Loanda , doue con tanta pace del fuo cuore affaticaua,

e guidarlo , Dio sà , in quali contrade , e trà che forte di gente : impe-

roche colei profeffaua tuttauia co' ſuoi Giaghi vna Setta , la più formi-

dabile , la più empia trà quante con le fue inftigazioni vomitò giam-

mail'Inferno . Mà effendo le auuertenze de gli amici , e la congruen-

za del tempo i due perni effenziali, fopra de' quali perfezionafi qualun- ftrattiene

que importantiffimo affare, prima di effettuarlo ( nel che l' vbbidiente in Maſſan.

Religiofoalterafolamente gli accidenti , mà non contrauiene alla vo-

lontà de' fuoi Superiori ) lafcioffi il P. Serafino perfuadere da Perfone

fenfate , che bilanciauano i danni della fua affenza , e ne adduceuano

adeguate ragioni , à non auuenturare la riputazione del proprio Mini-

ftero ,

Mà diffuafo

gano .
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ftero ,fenza le douute cautele, attefoche,mandando alcuni de ' fuoi co-

là doue dimoraua la Regina , e trattenendofi egli in queſto mentre nel-

la Fortezza di Maffangano , fituata à confini , haurebbe potuto perfo

nalmente accorrere , quando vi foffe ftato il bifogno , ò furrogare altri

in vece di quelli che mandati haueua; & in quefta guifa col braccio del-

l'autorità conferitale da Roma , regolare la mole di vn negozio , che

tanto era di maggiore importanza,quanto che,oltre la conuerfione del-

laRegina , doueuafi fodamente trattare la pace trà effa , & i Portoghe-

fi ; conciofiache à cagione di vna lunga , & acerbiffima guerra , vede-

uanfi all' vltimo efterminio le Prouincie , &ambe le parti quando ha-

ueffero affrontata la mediatione di perfone difapaffionate , volentieri fi

farebbono indotte ad vltimare vno ftabile accordo , e pattuire vna pro-

fitteuole confederazione . Deuefi adunque il merito di queſte primizie

à Noftri , e fingolarmente al Padre Serafino , per hauerui come Diretto-

re ( benchenon fi tofto entraffe colà dentro ) con occulatiffima afliſten-

za prudentemente cooperato .

ΙΟΙ

La ſua dimora in Maffangano , oltre i fopradetti riſpetti , valſe

molto ad eftirpare vn numero incredibile di Fattucchiari , e d'Incan-

tatori , i quali à poco à poco annidatifi in quelle parti , inferiuano gra-

uiffimi danni à Corpi , & all' Anime . Il primo che gli capitafse alle

mani , palesò di eſserfi con altri della ſua lega preſo l'afsunto di vfare

tutta la poffibile induftria , affine di porre in conquafso quel tanto che

li nuoui Miffionarj profittarebbono per la Fede di Chrifto , nel Regno

diMatamba : medianti le quali notizie , efso P. Serafino valendofi del-

la propria facoltà , diſsipò i maluaggi diſsegni di coſtoro , fiche quan-

tunque con la fuga , e con altri preſtigiofi , e diabolici artificj ſiandaſ-

fero ſchermendo , alla fine caddero tutti nella rete , e furono incar-

cerati : mà buon perloro, conciofiache il pietofo Seruo di Dio frequen-

temente andò à vifitarli , e non efsendo essi in iftato di fuggire , co-

ftringeuali ad aſcoltare i graui argomenti della ſua Dottrina , conſiſten-

ti in dimoftrare quanto enorme cofa fofse il viuere confederati col De-

monio; laonde vnagran parte di loro fi conuertì,e gli altri tutti,benche

non guadagnati , rimafero però conuinti , e confufi . Oltre à queſta di-

ligenza conofcendo che il premio adefca gli animi difpofti, e che il ca-

ftigo fuole sbigottire i più oftinati , ottenne da Signori del Conſeglio la

permifsione per coloro , che fi conuertiuano , di rimanere nel Regno di

Angola, e per gli altri,in pena della loro peruicaccia,il perpetuo efiglio

di là dal Mare, in America, doue forzatamente impiegati nelle Miniere

perdeffeto affatto l'abufata libertà del male operare : Ripiego che

oportunamente eſeguito produffe pofcia confiderabile beneficio per

tutta quella Chriſtianità .

102 Fù
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102 Fù coftume di quefto Religiofo inuigilare molto di propofito

intorno ad alcuni abuli, che la trafcuraggine haueua fino allora diffimu

lati , eziandio frà la gente Cattolica , non tollerando egli in qualunque

luogo ne fcopriffe , veftigio veruno della Idolatria , ò di altra fuperfti-

zione , conciofiache dalla tolleranza di effi fogliono i Fattucchieri ,

quando ne parlano à gente groffolana, e fouerchio credula , dedurne vn

argomentofallace, eprodurlo per validare la propria empietà : non

foffriper tanto giammai che fiefercitaffe funzione alcuna , benche oc

cultiffima , la quale ridondaffe in onta della Chriftiana integrità , nulla

ftimando l'incontrare continue oppofizioni dal potente appoggio , che

per la radicata confuctudine veniua preftato alle perfone viziofe : mà

quello che più difficoltaua la riuſcita de' fuoi diffegni , era fenza dubbio

vn vano, e fuperftiziofo timore perfuafo da falfi Sacerdoti à quelle fcioc

che menti, con dire, che gl' Iddij , adirati per lo ſtrapazzo inferito alla

loro grandezza , diluuiarebbono malanni fopra i defertori della inuete-

rata religione : nulladimeno quanti erano i fofismi del Demonio , fem-

pre maggiori crefceuano gli aiuti della Diuina Prouidenza al P. Sera-

fino , ilqualein quefti pericolofi cimenti preferuoffi intrepido , e coſtan

te , nè mai potette effer offefo da tanti , e tanti , che più volte gl'infi-

diarono laſteſſa vita . Laonde nelle inftruzioni che à nouelli Mifsio-

narj daùa, era folito d'infiftere loro, che armati di vna fermifsima fidu-

cia in Dio fi cimentaffero à qualiuoglia imprefa , quando da etfa do-

ueffe rifultarne la gloria di S. D. M. e l'auanzamento della Santa Fede,

e che à quefto fine sù le prime fi affuefacelfero à non difsimulare qua-

lunque fcandalo, per minimo che foffe, altrimenti facendo , pullulareb-

bonogli errori , e gli abufi , ſenza rimedio di mai più fuellerli dalle ra-

dici . Trafcorfe egli ancora in quefto tempo le contigue Prouincie , e

venne à ritrouare il Rè Angola Aarij , appreffodel quale io all'ora mi

tratteneua , e pofcia trasferitofi ad Embacca , Fortezza principale, vi

cadde infermo , onde fù costretto ricondurfidi nuouo in Maffangano .

Suoammat

firamento

103 Mà quando per gli affari della Mifsione gli conuenne ritorna-

rein Europa , immediatamente auuifonne la Regina Zingha , la quale

da quel punto , che li Capuccini entrarono nelle di Lei contrade , ha-

ueua ſtabilito valersi di vno di loro per fuo Ambaſciatore alla Corte di

Portogallo , & à Roma : laonde la premura da lei moltrata in volere la

pacetemporale del fuo Regno , e la fpiriruale della propria cofcienza ,

mi dà fondamento di credere , ch'ella haurebbe molto prima effettua- Ritorna &

to il fuo defiderio ,fe da varij accidenti , che altroue defcriueremo, non

ne foſſe ſtata alquanto diſturbata . Venendo adunque à queſta volta il sera della

P. Serafino, informatifsimo di tutti i fuoi interefsi , volle commetterne il Regina Zin

gha à Sua

maneggio alla di lui prudenza , dandogli Lettera particolare per fua Santisà .

Rrr Santi-

Roma,

porta·Let-
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S'imbarca

Santità ; il tranſunto della quale , effendomi capitato ſotto gli occhi frà

le memorie de' noftri Archiuij , hò voluto qui per appunto diftendere .

H

BEATISSIMO NOSTRO PADRE SANTO .

Ora che riconofco la Santità Vostra per Padre , e per Capo vniuerfale

della Chieſa di Dio , e per Vicario di Nostro Signore Giesù Chrifto in

Terra , le farà baciato il Picde , e refa humile , e riucrente Vbbidienza à mio

nome dal P. Serafino da Cortona Capuccino ,già destinato Prefetto della Mif-

fione in quefto mio Regno di Matamba . Quel Signore , chefi degnò d'illumi-

narmi ,fimilmente miporge la notizia , ch' io hò di douermi alla Santità Veftra

dichiarare obligatiffima per la premura hauuta di prouedere me , & i miei

Vaffalli di ottimi , e vigilanti Miniſtriſopra la nostrafalute . Di già tutta la

mia Corteftà lauata col Santo Battefimo , estanno erette Chiefe per l'accrefci-

mento del Culto Diuino . Refta che Voftra Santità voglia continuare l' honore

perlaspedizione di altri Miſſionarj dellaſteſſa Religione , e chesempre fi com-

piacciapernoftrofpirituale benefizio compartirci le Indulgenze , e le Benedi-

zioni , ch' efcono dallafua potentiffima deftra ,fi come humilmenteproftrata à

fuoipiedi le chiedo , rimettendomi nel di più alfudetto noftro Ambaſciatore .

DiMatamba li 8. Settembre 1657.

Figliuola vbbidientiffima , & humiliffima

Donn'AnnaRegina .

Vn'altra Lettera fcriffe pur' ella fteffá alla Congregazione degli Emi-

nentiffimi de Propaganda Fide, nella quale fpecificaua il defiderio, che

le foffe inuiato rinforzo di Operaj Euágelici dell'Ordine de' Capuccini.

104 Con queste commiffioni attefe il P. Serafino qualche buon' in-

colSofaGo Contro, perpaſſare in Europa, e ve l ' hebbe nel Mefe di Luglio dell'An-

wernatore nofeguente fopra vn Vafcello Inglefe , deftinato à feruire nel medefimo

da Angola, viaggioil Gouernatore di Angola D. Martino Lodouico de Sofa , il qua-

le molto contento moftroffi di condurlo feco , in compagnia di Fr. Giro-

lamo dalla Puebla .

•

t

10 Quefta nauigazione hebbeinfaufto fine,imperoche vicino alle

cofte Americane, incontrando vn Legno Olandefe , in quel tempo che

trà le due Nazioni bolliuano difcordie , eguerre immortali , non fi po-

tette fchifare la battaglia , anzi dubitoffi , che quell'impegno deriuaffe

da tradimento , concioliacofache il Piloto in vece di fcanfarlo , drizzò

il timone à quella volta , e nel combattere le palle Inglefi paffauano

fenza dannofopra l'Olandeſe , là doue le inimiche giammai colpiuano

Brestscom in fallo , Il Sofa per autorità , è per proprio valore dimato affai da tut-

prefi dan ta la fua gente , auueggendofi del pericolo, vfci coraggiofo dalla Came-

Olandese . ra di Poppa accompagnato da due fuoi Cugini , e con l'armi alla mano

Traditi dal

Filoto, e to

battere,fono

poftoli
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pofloli in mezzo del Vascello , adempi in tutto quel tempo le parti di

vn prode Caualiere , animando col fuo efempio ogn' vno alla difefa :

mà ciònon fù baftante per liberarfi dall' affalitore , attefoche hauendo

egli il vantaggio de colpi , che non andauano à vuoto, fece molta ſtra-

ge , dimodoche in poco d'ora vi rimafero feriti , oltre tutte le Soldatef

che , & i Paffaggieri , l'iſteño Soſa di vna moſchettata in mezzo al pet-

li due fuoi Cugini mal conci anch'effi , e Fr. Girolamo in vna -ma-

no , e fopra vn ginocchio ; il che da nemici offeruato , follecitamente

abbordarono la conquaffata Naue, &impadronitifi di effa, traghettaro-

no dentro la loro tutti quei pochi rimaſti in vita , rinchiudendo l'infeli-

ce Sofi già fpogliato da capo à piedi nella Camera di poppa , & i due

Capuccini nel fondo della fentina , doue ritrouarono cinque Religiofi

Francefcani , e due Padri Giefuiti , fatti preda nel giorno antecedente .

In quefto carcere puzzolente,ed ofcuro confolauano le communi difau-

uenture, porgendofi vicendeuolmente quel poco aiuto,chein tanta an-

guftia era permeffo alla neceflità de'feriti : mà intanto il Sofa , benche

con diligenza lo medicafsero gli Olandefi , fentédofi mancare le forze,

affettuofamente pregò quel Capitanoà permettere , che il P. Serafino

potesse affilterlo , egli fù conceduto . Venne il Religiofo , e con tanta

carità , & efatezza feruillo , che l' Eretico ne rimaſe ammirato , ed in-

tenerito ; onde per queſta fola azione , e per la foauità de'fuoi tratti ,

hauendofiguadagnato l'affetto vniuerfale ( mercè che il fudetto Ereti-

co diedeglid'indi in poi confidenza di conuerfare ) ottenne , ſenza ad-

dimandarlo , che il Compagno foffe anch' egli pofto in libertà di girſe-

ne, communque gli piaceffe fopra il Vaſcello .

Gli Olande

gittanoin

Ifola

la

106 Coftoro haueuano in animo di fgrauarfi de' prigioni inutili ,

che tali reputauano i Religiofi , e tutti quelli che malamente erano

feriti , come appunto il Sofa , &il ripiego diuifato era di gittarli in Ma-

re, mà il P. Serafino,con bel modo interponendouifi , perfuafe al Capi-

tano , che più toſto li metteffe à terra in qualunque luogo fi foffe,alla lo- deferta lo

genteinutile

ro auuentura , Due giorni confultò egli co' fuoi la determinazione , vo-

lendo Iddio con quefto mezzo preferuare quei Cattolici , come fucce-

dette , imperochegiunti ad vn'Ifola dishabitata , per nome la Baya de

la Traicion , veli gittarono tutti , con vn poco di biſcotto , fufficiente

à prolongare loro vna penofa , e mortale inedia , più tofto , cheà tener-

li in vita: nulladimeno l'afliftrice mano del Cielo additò à gli affamati

buona quantità di Granchi Marini sù la ſpiaggia , con che fi alimenta-

rono bafteuolmente,finche vi dimorarono. In capo à trè giorni il fudetto

Sofa chriftianamente raffegnato in Dio reſe l ' Anima , allittendolo tutti

gli altri Religiofi , mà depofto il di lui cadauere in vna Foffa , fi affolla-

rono i Granchi à fpolparlo, dimodoche in quarant'otto ore rimaſe ignu

do fcheletro . Rrr 2 10
7

11
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Vn Mari-

folutione

raiba.

107 Il Porto più vicino à quell'Ifola era Paraiba,Fortezza de Por-

naro con in- toghefi , mà effendo neceffario paffare l'imboccatura di vn groffo Fiu-

trepida ri. me, fembraua à que' fproueduti meschini che non vi foffe ripiego; quan-

falua imes. donel raccomandarià Dio , vn Marinaro , che con effi loro era fcefoin

cbiniin Pa terra, fi fenti interiormente animato ad vn ' imprefa, per altro temeraria,

cioè di mettersi à nuoto in quel lungo tratto di acque, affine di foccorrer

tutti : conferito quefto fuo animofopenfamento , l'applaudirono tutti ,

dandogli mille benedizioni ; laonde accintofi all' opera , portò l' auuifo

della difauuentura de' fuoi compagni al Caftellano della Fortezza , il

quale immediatamente mandòà leuarli . Al comparire dell'amica Na-

ue , fcampo della difperata falute , giubilauano tutti , e trà l'echo dilo-

di à Dio liberatore , furono condotti à terra , doue tutto il Popolo ſtaua

sù la ſpiaggia , qual fuole in fomiglianti naufragij , curiofamente con-

templando gli auanzi della morte , & i portenti della Diuina Proui-

denza .

Il Padre

terra fino à

103 Da Paraiba il P. Serafino , & il Compagno fi pofero in camino

Cortona col per terra alla volta di Pernambucco,diftante quaranta leghe , e giunti

Compagno ad vn certo luogo , Reſidenza del Generale di quella Cofta, quelți vol-

le conuogliarli per loro ficurezza con buon numero di Soldati fino al

Pernambuco termine di quel viaggio . In Pernambucco D.Andrea Vidal de Negre-

ro , che era Prefidente di quel Gouerno , inteſa dal P. Cortona la mor-

te del Sofa , honorò quel defonto Caualiere con fontuofo Funerale ; & il

P.Serafino con vn diſcorſo in idioma Portoghese , defcriuendo l'eroica

intrepidezza , e la frana auuentura di quel Signore , commoſſe à

pietà tutta la gente , ch' era concorfa ad vdirlo .

60.

Lafciatoil

gran

109 Da Pernambucco paſsò à Lisbona , & hauendo afſodata la

Compagno forma di traſmettere i Miſſionarjad Angola , pago del fortito diffegno ,

Je ne viene profegui il viaggio fino à Roma;feparandofi da Fr. Girolamo della Pue-

àRoma.

bla fuo compagno , che per altra ftrada ritornò in Aragona fua Prouin-

cia . Proftrato à piedi del Santo Padre prefentò il foglio della Regina

Zingha , eſpoſe le commiffioni , e tutte le dimande , alle quali tanto dal

Pontefice, quanto dalla Sacra Congregazione cortefemente fù riſpoſto,

che fi applicarebbe di compiacere intutto à pietofi fentimenti di quel

la Principeffa , e di quei Popoli . Intanto però allo fteffo Padre Serafi-

no , che fottoil peso de gli Anni era inhabile hormai ad ogni fatica , fù

impoſtoil ritirarli nella fua Prouincia di Toſcana , doue in riguardo de'

meriti , hauendolo quei Superiori fatto Guardiano , mori, indefeffo nel-

mia Preta l'offeruanza regolare , imperoche , quantunque infermo di corpo , con-

zionenu.9. feruando il medefimo ardore di fpirito, praticò fino all'estremo gli efer-

cizjdella Religione , più tolto che arrendersi alla neceflità del ripoſo .

L'Anima di Lui passò ( come piamente potiamo credere ( à godere

Vedi nella

Sua morte ,

l'eter-
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l'eterna quiete nel Signore , & il fuo Corpo fù fepellito nel Monaftero

della Concezione fuora di Firenze : mà della fua vita , tanto perfetta ,

&eſemplare rimarrà perpetua rimembranza à veri Religioſi .

Del P. Gi.

110 Quanto poi alla Regina Zingha , douendoſi da me più diſtin-

tamente fcriuere le di lei gefta , e molte altre cofe , le quali erano pre-

cedute à quefto fatto , che vltimamente accennammo , mi riferbo dar-

le luogo appartato,conuenendomi intanto, percompire il racconto del-

la feconda Miffione , e de' fuoi Operaj, parlare à lungodel P.Girolamo rolamo da

daMontefarchio, huomo , alle di cui azioni preclare, e che contengono Montefar

affai del prodigiofo , richiederebbefinuoua Protefta , e lo farei , ſe non

foffi certo , che il diſcreto Lettore condonnerà all'obligo mio la mia

puntualità, neceffaria nelle Iſtorie , e da non traſcurarfi , tanto più che

non deffiniſco miracoli in modo veruno , nè mi arrogo di efaltare huo-

minidabbene, più di quello, che da gl' infallibili Oracoli del Vaticano

preſcritto ritrouo .

chio.

gno.

Le babituate

III La prima delle Prouincie coltiuate dall ' Apoftolico feruore Sua Miffio

del Montefarchio , fù quella di Sogno ; la prima appunto , che riceuelle ne nel Con-

impreffe le veftigia de ' Noftri , quando in quefta Etiopia Occidentale sado di So-

pofero il piede : colà dobbiamoà Lui il merito, e gli encomij , per lo

zelo con cui , affine di leuare dal lezzo della colpa infinito numero di

Anime , tentò ogni ftrada , afcriuendofi alla maniera efficace del fuo

perfuadere la conuerfione di moltiffimi concubinarij , e fingolarmente

di perfone autoreuoli , l'efempio de' quali fece grande apertura , e ſta-

bilì il buon credito alle fue parole . Portatofi egli vna fiata à vifitare

vn'infermo , ritrouollo , qual' era viffuto , con vn branco di femine, da Vifita vn?

efse in quel punto formidabile afsediato fotto fpecie di feruirlo , dimo- infermo ma-

doche mentre tentaua egli di perfuaderlo , che le licentiafse , e proue-

deſse alla fua falute , fcufauafi colui , afferrendo, che la loro aſſiſtenza

crale molto opportuna , e che quanto al dichiararne vna fola per vera

Moglie , farebbe stato impoffibile , attefoche ridotto sù quell'infelice

termine, niſſuna di loro haurebbe voluto accordarſi di pigliarlo per Ma-

rito. Daquefta rifpofta conofcendo il Religiofo , che la inuecchiata

confuetudine teneua incatenato quel mefchino , moffo da fpirito inter-

no, volle promettergli indubitatala fanità , purche vfcito di letto obbe fee , e lo con

diffe al Precetto della Chiefa : & in vero la brama di guarire , induffe uerte .

l'ammalato ad acconſentirui; laonde il Montefarchio con vna fua Cro-

ce benedillo , il che fatto , migliorò, & in brieue leuatofi intieramente

fano , e ricordeuole della promeffa , efeguì il concertato , diuulgando

per tutto la grazia del Signore operata in lui .

112
Da Sogno , hauendolo chiamato il Monteprandone , ch'era

Prefetto , portolli à S. Saluatore , nel quale viaggio , diuertendo ben

fpeffo

Lo guari
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fione di Sun

di

fpeffo alle circonuicine contrade per benefizio degli habitatori , par-

ue , che il Demonio procuraffe di opporuifi con vno de'fuoi confucti

ftratagemi ; conciofiacofache giunti alla Terra di Funte in tempo , che

tutti gli habitatori erano immersi nel fonno , fi folleuò improuifamente

vnofpauenteuolegrido , che gl'inimici fi accoftauano per metterla à

fuoco , e fiamma : sbigottiti perciò il Gouernatore , e tutta la gente, fe

la dierono à gambe , trauerfando fentieri , e trade incognite , fiche in-

calzati dall' apprenfione più che da veruna apparente verità , atterri-

uano di mano in mano gli altri , à tal fegno , che fpopolandofi affatto i

contorni , reſtaua infruttuofo il trauaglio di predicarui . Auuedutofene

il Miſſionario , confortò quei pochiffimi ch' eranorimafti , fpingendone

'alcuni ad arreſtare i fuggitiui , con la ficurezza del fatto , laonde alla fi

ne in onta dell ' inimico infernale , che forfe hauea formata queſta fan-

taftica fofpizione nella mente di qualcheduno , ritornarono tutti alle

proprie habitazioni , ed in queſto modo con frutto dell' Anime catte

chizandole fenza diſturbo , ne battezzò fino à due mila .

113
In S. Saluatore gli conuenne trattenerfi oppreffo da graue in-

Rifanate

da vna in fermità , dalla quale però liberollo in pochi giorni la potente mano di

fermita fon Dio, che deputato l'haueua à curare tutto quel Regno, ftranamente in-

da la Miffetto dimorbi fpirituali . A quefto oggetto fondò egli nuoua Miffione

in Sundi , Ducea molto confpicua , e terza Prouincia del Congo , fitua-

ta in vicinanza del Zaire , alla quale portoffi in compagnia del P. Bo-

nauentura da Sorrento , fe bene doppo di effere ftati alcun tempo infie-

me , rimaſe egli folo à ſoſtenere tutto il graue peſo , fintantoche vi ſo-

pragiunse il P. Antonio Maria da Monteprandone .

114 L'intefi più volte defcriuere gl'intoppi che incontrati haueua

nella Fondazione della Chiefa , e dell Ofpizio , e come lo fauorille Id-

dio con vn' accidente marauiglioſo , mediante il quale acquiſtatofi il

credito , induffe quelle genti à preftare non folamente orecchio alle

fue parole per falute dell'Anime loro , mà eziandio manuale foccorfo

per la fabbrica . Comparue all'improuifo(diceua egli)quando micon-

traftauano la fondazione del picciolo tugurio ( intorno alla quale non

confumai altro che pochi legni , lotto , e paglia ) vn numero infinito di

Locufte , chealzandofi in aria l'offufcauano , e calate à terra diuoraua-

Campagne nole biade , le foglie de gli Alberi , l'erbe , e Gino le radiche , lafcian-

do in poco d'orale Campagne aride , confunte , e fterili . Gli afflitti

Pacfani , colti da quefto flagello contrapofero al poco conto , che fin

all'ora fatto haueuano de' Mffionarj altrettanta fede , ricorrendo ad

effi , accioche con le orazioni placaflero l'ira di Dio . Atanto ſpettaco-

lo , & al pianto de' meſchini commoffo il P. Girolamointimò vna diuo-

ta Proceffione ; mà vn certo Europeo , huomo di poca diuozione , con

Locufecon-

Jumano le

raccon-
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Vn maluag.
raccontarefomiglianti auuenimeuti, diffeminaua opinioni poco Catto-

liche , e diceua, che quefti erano naturali effetti di alterazione Elemen- giv diſſuade

tare , à cui nulla vale opporfi , volendo la natura isfogarfi à miſura del le proceſſio-

le fue diſpoſizioni , nè potersi in modo alcuno confumare per altra ſtra- "i •

da le Locufte , laonde infruttuofa farebbe stata quella efterna operazio-

ne propofta da Religiofi , e che non fiotterebbe altrimenti l'intento ;

così tentaua coftui di peruertire la diuota fiducia del Popolo ; con tut-

to ciò la ſteſſa ſera concorſero tutti gli habitanti al luogo determinato, e

feceſi la proceffione , doppo la quale,nello ſpuntare del ſeguente matti-

no , già erano ſpariti altroue quegli animaletti : mà queſta grazia non

durò molto, forfe perche la freddezza di alcuni demeritaua per tutti, ò

perche il Signor Iddio , hauendo fatto pompa della fua onnipotenza ,

voleua, che fi difponeffero à conſeguirla intieramente con profitto mag-

giore dell' Anime loro: comparuero adunque di bel nuouo quei peftife-

ri Infetti , alla cui veduta lo sfacciato Europeo , dileggiando i Religiofi,

tanto più arditamente rimproueraua à Neri la fouerchia loro credulità ;

mà alla fine il P. Serafino impatiente di questo fcandalo , e dell'ingiu-

ria fatta alla Diuina Maeſtà , eccitò fe fteflo ad vna certiffima fede di

poter confondere l' Auuerfario , & in quel punto , che l' Aria, e la Luce Come dif.

del Sole erano da molto maggior quantità di Locufte offufcate , conuocacciate .

cata la gente , che trà la perpleffità , e l'afflizione anguftiauafi molto ,

con vehemenza di ſpirito rampognolla , chiamandola volubile , & in-

credula ; poſcia eſſendoſi proteſtato , che quando la colpa ſi opponeſſe

allagrazia , non poteuano effere efauditi , confortò tutti à deteftare i

paffati errori , e prefo in mano il Crocefiffo, benedì l'Aria,maledì le Lo-

cufte , fcongiurandole à partirfi da tutto il Ducato di Sundi,per non ri-

tornarui mai più : pronunziato il formidabile comandamento dal Sa-

cerdote , alzoffi di nuouo quell' immenfa moltitudine , & ad occhi veg-

genti partendo da quei Campi , fù portata altroue , ſenza che per lun-

ghiffimo tempo tornaffe ad infeſtarlo ; laonde doppo vn tanto prodigio,

fi sà di certo , che per lo ſpazio di diciotto Anni tutto quel Paeſe , la

Dio grazia , n'è ſtato efente , quantunque per l'addietro frequente-

mentene foffe trauagliato .

tato tal Du

115 Penetrò l'orecchie , & il cuore del Duca D. Pietro la fudetta Il Monte-

felice nouella , e brimofo di vedere quel Religiofo, percui mezzo haue- archioinui

ua il Signor Iddio vfata la fua mifericordia, fcriffegli, e pregollo che an- ca va à vi-

daffe à ritrouarlo , peroche occupato à riscuotere le fue rendite di là dal trouarlo ,

Zaire , non poteua perfonalmente portarfi à Lui . Volontieri condeſce- Cafo oce

fe il Montefarchio , &incaminatofi à quella volta , gli accade dimorare corfogli dor-

vna notte inauuedutamente entro il tugurio di vn Sacerdote Idolatra , mendoin

il quale in queltempo era vícito alle fue facende , quand' ecco nel più d' Idoli .

bello

vna Cafe
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Affronta la

Binacia

alcuni Po-

bello del ripofo , fentiffi talmente opprimere il cuore , che pensò di mo-

rirne , imperoche fuegliatofi , nè ceffando il parocifmo , fi accorſe , che

non deriuaua (come talora auuiene ) da femplice trauafamento di fan-

gue ,ouero da impetuofa efferuefcenza di effo verfo la parte del Cuore ,

mà fuor di fogno fentiua realmente quafifotto vn graue pefo oppreffi

tutti i membri del Corpo , con vna totale impotenza di riſcuoterſi , e

quello che più confermaualo nel fuo fofpetto era l'hauere libera la vo

ce , contro il confueto de gli accennati fintomi naturali; mà non ofando

alzare le grida per tema di non eccitare qualche fconcerto , raccoman-

dauafiinteriormête à Dio, & alla Santiffima Vergine, e durò buona pez-

za quell' anguftia , fenza ritrouar quiete , ripigliando , e rallentando la

grauezza del pefo , fintantoche , à Dio piacendo , col fegno della Cro

ce aiutoffi à rizzarfi sù leginocchia , nella quale pofitura fempre oran-

do , perfeuerò fino alla mattina : fatto giorno , guardando d ' attorno ,

vide la Stanza ripiena di Simolacri , di Fattucchierie , d'Idoli , e di

rie Tauolette , che dalla ftolida credenza de gli habitatori erano ftate

appeſe à quelle pareti ; laonde , non oſtante fi fentiffe perpleffo , circa

il credere , ò nò , che l'accidente paffato deriuaffe da vna , ò da vn'al-

tra caufa , nulladimeno in onta del Demonio , raccolti in vn gran muc-

chio tutti quei profani , efacrileghi ſtromenti,appicciouui dentro il fuo-

co , e partì.

116

va-

All' arriuo che fece colà , doue ritrouauafi il Duca , incontrò

ſtraordinarie accoglienze , ben douute al credito , & alla fama , che

l'haueuano precorfo . Sopra tutti honorollo quel Principe , trattando

con effo lui molto alle ftrette gli affari dell' Anima ; & è da credere, che

queſta confidenza gli apriffe la ftrada per guadagnarlo, attefoche, men-

tre procrastinaua la promeffa di generalmente confeffarfi , penetrando

il P. Girolamo, ch ' egli manteneua appreffo dife noue Concubine , con

animo di licentiarne otto , e ritenerii l'altra , mà però ſenza ſpoſarla

(confueto sbaglio di cotefti Etiopi , i quali pretendono, che l'hauerne

vnafola non fia peccato ) molto fi affaticò per trarlo da queſto ſenſibi-

le inganno , proteftandogli , che non lo haurebbe giammai affoluto ;

onde tinorofo , più che reo di oftinata malizia , e tocco efficacemente

da Dio , fi arreſe , promiſe emenda , fi confefsò , ericeuette la Sacra-

mentale afsoluzione .

117 Confeguito l'intento , e confolati entrambi , partìil P.Mon-

Rolida per tefarchio per ritornare à Sundi , mà informato , che la neceffità di altre

di Popolazioni inuolte nell ' Idolatria colà il richiedeuano , follecitamente

vi accorfe . Vnadi quefte , quantunque fi pregiafse di essere Chriftia-

na , profanaua nulladimeno il fuo carattere , adorando vn’Idolo di le-

gno,contanta sfacciataggine , che lo anteponeua al vero Iddio ; quel-

poli .

lo



LIBRO QVARTO:
505

lo però, che ingrandiua l'enormità diquefto misfatto , era fenza dub-

bio , che gli adoratori ignorauano l'origine ,e non fapeuano chi egli fi

folfe ;infommapoteuano chiamarfi folenniffimi Atheifti . Entrato nel-

la Piazza , riprese con feruorofo ſpirito queſta empietà , e non oftante

coloro ſe gli auuentalsero con baftoni, e con pietre per impedirnelo, le-

uò di peſoquel maledetto Fantoccio , e confignollo alle fiamme alla

veduta di tutti gli habitatori , i quali, sfogando il cordogliocon dirotte

lagrime , raccolfero le ceneri, per riſerbarle , quaſi prezioſa reliquia en-

tro vngran vafo . Cotanto il Demonio co' fuoi inganni poffiede quelle

Animerozze , e le rende incapaci della Chriftiana diſciplina .

Suaintre

gl' Idoli di

118 Doppoquefto incontro peruenne à Boenza, chiamatoui da vn

certo Perfonaggio, Padrone nonfolo di quella Libatta, mà di vn gran- pidezzanel

de tratto di Paefe di quà , e di là d'amendue le riue del Zaire . All'ar- diftruggere

riuo hebbe che piangere , veggendo la mifera cecità di quella gente , Benz .

poiche,eccettuati alcuni pochi, il reftante gloriauafi di tenere vna mol-

titudine d'Idoli elpoſti alla publica venerazione . Diuulgò di volerli

incendiare tutti,per la quale intimazione apertamente il Popolo, fuffur-

raua di ribellarſi al fuo Principe , quando non gli haueffe difefi , e ſoſte-

nuta (com' eſſi diceuano) la loro antica libertà , e le inueterate prero-

gatiue della loro Religione ; laonde effo Principe , sbigottitoda fomi

glieuoli minaccie , perſuaſe al P. Girolamo , che per all'ora andaffe

cauto, enon fiefponeffe à pericolo della vita in vn'intereffe diquella

forte ; conuenendo diffimulare, più toſto che cimentarfi à gl'infulti del-

la Plebe adirata . A quefte parole non potette il zelante Miſſionario

contenersi di non rinfacciargli fuora di ogni mondano riſpetto , quanto

graue colpa foffe la tolleranza di cotali eforbitanze, che prouocauano

la vendetta dal Cielo , e principalmente contro di Lui , poiche male

vfando la propria autorità fopra vna Nazione , afcritta al ruolo de'

Chriſtiani , permetteua , che in difpreggio del vero Dio , incenfaffe i

Demonij , & i loroSimolacri . Scufoffi colui adducendo, cheper viue

re in pace , e per non ftuzzicare i Sudditi à continue ribellioni, maffima

mente in tempo che i vicini Idolatri aſpettauano ſomiglianti aperture ,

conueniua diſſimulare , foffrire, e tacere . Mà queſte politiche , e mon-

dane ragioni, alle quali fodamente rifpofe , rampognandolo di troppo

miſcredente , non impedirono , ch'egli ſenza frapporui dimora non eſe-

guiffe quanto haueua ftabilito : laonde mentre in publico detefta-

ua quella manifefta apoftafia , per ridurli almeno à conoscere il debito

della loro profeffione, di bel nuouo il Principe auuicinatoſegli tentòdi

perfuaderlo , che, quando pure voleffe incendiare tante Statoe , lo fa-

ceffe almeno fuora deʼrecinti , e fuora dell'habitato , perche altrimen

ti (fecondo la ſtolta credenza di quelle genti , le qualitengono per in

Sff fallibi
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fallibile , che i loro Dei in vendetta de' ftrapazzi , mandino flagelli , e

malanni) la Città tutta ſarebbeſiſpopolata , & egli non otterebbe l ' in-

tento di conuertirla , come fatto haurebbe, vfando foauità , è deftrez-

za. Intanto però diede ordine fotto mano , cheogn ' vno le occultaffe ;

della qual cofa accorgendofi il Padre Miffionario,repentinamente fcor-

rendo per le contrade armato di vn groffo baſtone , quante ne ritrouò,

fpezzolle tutte,coftringendo alcuni,che altroue le portauano,à laſciarle

in fuo potere : indi con l'aiuto di alcuniche lo feguiuano , raccolti tutti

quelli auanzati trofei , e fattane vna catafta confignolli alle fiamme .

Perqueſta azione male intefa , e riputata oltraggiofa , congregatifi. di

colodi effere nuouogli habitatori , meditauano di vendicarla , & egli già abbando-

nato dall' Interprete , e da gli altri , inginocchiatofi col fuo Crocefiffo

in mano , ſtaua attendendo , che vn colpo folo daffe il compimento alla

riportata vittoria col facrificio diſe ſteffo : nulladimeno il Signor Iddio,

cheper mezzo di lui haueua decretate maggiori impreſe , non gli permi-

ſe queſta confolazione; laonde ammollendo il cuore del Principe có vn

cariteuole fentimento di preftare aiuto , e difendere il zelantifsimo Re-

ligiofo , volle che opportuno accorreffe ad impedire vn tanto misfatto;

e certamente queſti non ſolo achettò il tumulto , mà rammentando à

quei maluaggi le rigorofe pene, che il Rè del Congo minacciaua ne' ſuoi

Editti, gl' induffe tutti (accioche il richiamo non andaffe alla Corte) à

chiedergli genufle ffi il perdono: della quale azione intenerito altresìil

pictofo Miſsionario , benedilli , confortandoli à credere , che la deftru-

zione de gl ' Idoli , riguardaua il bene dell' Anime loro , e non il proprio

capriccio.

119 Somiglianti fucceffi incontrò egli più volte , e principalmente

fcorrendo quefta Prouincia , la quale , per effere contigua à gl'Idola-

tri partecipa molto delle loro praue inclinazioni : quindi vna fiata ac

cintofi per atterrare vno di quefti Simolacri in figura di Giumento , fù si

grande lofdegno , che ne prefero i principali della Terra , che l'iſteſſo

Soua vícito fuora , voleua per ogni modo vcciderlo , mà pofciache la

Statoa era ridotta in pezzi , e che il feruente Miſsionario fgridaua tutta

uiacontro quella malnata gente , efagerando difdirfi al nome di Chri-

ftiani la fuperftizione de' Gentili , lo preferuò il benedetto Iddio , con-

ciofiache vno di coloro, che più de gli altri attizzaua la Plebe , e col

braccio diftefo ftaua per colpirlo , improuifamente mutato ſe ne aften-

ne , e riparollosià tempo , che n' andòfaluo . Mà imperuerfando il più

delle volte quefta rabbia de' colpeuoli contro gl'Interpreti , quafi che

eſsi manifeſtaſſero à Miſsionarj le più occulte ribalderie , perciò i No-

ſtri dalla ſperienza ammaeſtrati,procurarono in auuenire con diuerfi , &

opportuniftratagemmi,di riparare quefti innocenti coadiutori dalle im-

puta-



LIBRO QVARTO. 507

e

putazioui , e da tanti pericoli , ne ' quali cotidianamente incorreuano .

Tràgli altri modi vfati , vno era, che il Miffionario fingeffe di fgridare

acremente il fuo Interprete alla preſenza di tutti, rampognandolo d'in-

fedele nel fuo Miniftero , e che informato de tali , e tali diſordini , oſaſ-

fe occultarli , efe la intendeffe co' malfattori . Nel rimanente poi il Prudenza ,

tempo iſteſſo hà difingannato moltiffimi Operaj,che da fouerchio feruo- diferetez-

re animati , tentauano con poca auuertenza qualunque imprefa : con- za neceſſa

riane' Mif.

ciofiache il prudente Miffionario non deue col folo motiuo del Martirio Fonar .

(come lo inculca efpreffamente la Sacra Congregazione ) cimentare ſe

fteffo , & i Compagni ál pericolo della vita ; bafta bensì ch'egli ftia fem-

pre difpofto per foftenereà cofto di fangue ( quando accada ) l ' honore

della Santa Fede , e che in tal cafo faccia fronte al barbaro furore de

gl'Idolatri . Così fperimentollo , prima di rimediarui ( nella guifa che

detto habbiamo ) il noſtro P. Girolamo da Montefarchio , allorache

con illimitata auidità di eftirpare gl' Idoli , e di facrificarfi in olocaufto

à Dio , difprezzaua il pericolo di fe fteffo , e di coloro, che lo feguiuano:

donde nafceua poi , che queſti tali , meno animofi , ò meno coſtanti ,

quando il vedeuano intraprendere qualche ardita rifoluzione , imme-

diatamente l'abbandonauano , dicendo che non haueuano pattuito di

morire per lui . In vno di quefti incontri fù egli laſciato in mezzoad vna

horribile Selua , doue rimaſto folo , e fmarrito, ciboffi, fuggendo da cer-

te radiche poco , e difgufteuole humore , per campare la vita : fe bene

in capo à due giorni alcune Perfone,auuifate della diſgrazia da quei ta-

li ch'erano fuggiti , andarono à ritrouarlo , e nel loro Villaggio il con-

duffero (la Dio mercè) fano , e faluo .

120 L' Anno 1650. impoffeffatofi della Lingua Ambonda , lafciò

gl' Interpreti , perche la loro infedeltà recaua danno più che follieuo al

Miniſtero,e cominciò da ſe ſteffo à cattechizare : laode,godendo di que

ſto vantaggio, vícì da Sundi, e pafsò ad altre parti, doue per essere mol-

toremote, e meno frequentate, rare volte capitauano Sacerdoti , i quali

mediante l'amministrazione de'Sacramenti poteffero foftenerui in vigo

re la Legge di Chrifto, di cui pregiauanfi quelle genti,benche in fatti vi-

ueffero immerfe nelle voluttà del fenfo , e fembraffero animali più che

huomini: nulladimeno perche la mano dell'Altiffimo non è abbreuiata,

anche trà coſtoro ritrouò il noftro Montefarchio fufficiéte diſpoſizione ,

conciofiache nelle Montagne di Ncanda Congo conuertì ageuolmente

vn'huomo potente per nome 1).Alfonfo ,&vn fuo figliuolo, coll'esempio

de ' quali quafi tutti gli habitatori , deteftate le abominazioni della car-

lafciarono la pluralità delle Mogli , e fi riduffero ad hauerne vna fo-

la , conforme i Santi Decreti della Chiefa . Da quefti fauſti ſucceſſi

animato , proſeguì l'imprefa per le Terre di Muffunda , Efquilio , &

•

ne,

Sff 2 Enim-
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Enimbo, attinenti allo fteffo Principe , e fuccefsiuamente à Congola ,

Effeno , e Maffinga , luoghi tutti , che da gran tempo fofpirauano la ve-

nuta de' Miſſionarj ; dimanierache taluolta videfi proftrate à piedi cin-

quecento , e feicento Perſone di ogni feffo , e di ogni età chiedere con

fingulti , e voci compaffioneuoli il Santo Battefimo . Mà non potiamo

già imaginarci quali foffero la fatica , i fudori , & i difagi , che ſofferſe

frà quei deferti , confortato però mai fempre da Dio benedetto con la

copiofa meſse di tante Anime , mentreche in arriuando à luoghi ha-

bitati , ne riſcattaua moltiffime dalla fchiauitù di Satanasso ; come ap-

punto ftupendamente gli auuenne in Efseno , Città Capitale di vna

Prouincia dello stesso nome , doue,hauendo fuelata la frode di vn certo

Chitome , che faceuafi tenere per Dio della Terra , e ſpolpaua indifcre-

tamente i fuoi adoratori , rimife in buon ftato quella Chriſtianità , de-

formatiffima , &hormai perduta , per quello che qui appreſso diremo .

Quefto Chitome, fcelerato Miniftro del Demonio,ne'giorni de ' fuoi Sin-

Chitomein-

Po ghilamenti ( così appellanfi le funzioni de' Singhili ) ponendofi in com-

poli, come. pagnia della fua principale Concubina à federe fopra due grandi pietre,

ganna

collocate à tal' effetto in mezzo alla Piazza , riceueua dallo ftefso Prin-

cipe per nome D.Gregorio , e da Vaſsalli l'omaggio , ele adorazioni ,

le offerte , i profumi , &anche le fuppliche ; indi feriamente parlando

circa l'ofseruanza de'riti , per maggiormente cattiuarfi la loro beneuo

lenza , e l'attenzione ,fpiegaua con atti ofceniffimi il fenfo della fua in-

fernale dottrina (conciofiache i barbari di null' altro , più chedi fomi-

glianti sfacciate dimostrazioniprendono diletto ) terminata poi quelta

efecrabile facenda , tutti i circoftanti beueuano di vn certo rufceletto,

chepocodiftante fcorreua, & era, come cofa molto facra,ben guardato,

fi come lo erano le due accennate pietre ; pazzamente credendo , che fe

quefte fossero ftate rimosse dal luogo loro , la Fontenon haurebbe mai

data gocciola di acqua , e che ſopra gli habitatori ſarebbono diluuiate

irreparabili difauuenture . Ciò intefo dal P. Girolamo , caldamente

raccomandoſsi à Dio benedetto , pofcia con foaui maniere amicatofi il

Chitome, più volte parlò con efso lui intorno alla noftra Santa Fede,

con tale efficacia di motiui , e di argomenti , che hauendolo conuinto ,

Suoi Segua. e guadagnato à gli ofsequij del Creatore , l'indufse à deteftare con pu-

peropere blica confefsione i pafsati errori . Per la qual cofa rimanendo confuſi

farchio.

tutti coloro , che l'adorauano , e non trouando ragioni in contrario,

ageuolmente fi conuertirono ; confermandofi pofcia tanto meglio ne'

proponimenti , e nella Cattolica Verità , quando videro , che rimoſse

dal buon Religiofo,con animo intrepido,lefudette pietre , il ruſcello in

vece di feccarfi (come efsi infallibilmente haueuano fino all'ora credu

to) zampillaua più vigorofo, e chriſtallino .

Si conuerte

con tutti i

ci

del Monte-

121 Pafsa-
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Il quale per
121 Passato alquanto di tempo,haueua egli prefifso di andarſene al-

troue à profeguire la fua Mifsione , mà piacque al Signor Iddiodi amo- nuouo acci-

rofamente arreſtarlo , mediante vna penofa piaga nel piè deftro , affin- dente refta

che dimoraſſe ancora per molte ſettimane nel medefimo luogo , doue in Eſſeno •

concorrendo in gran numero le circonuicine genti non fù totalmente

infruttuofa , & inopportuna la fua inuolontaria dimora . Vero è che ri-

flettendo all'estremo bifogno di altre Populazioni , le quali fupplicaua-

no , che andaſſe àloro , fentitofi appena in iftato di caminare , quan-

tunqueftentatamente , partì da Effeno : & in quefto fuo viaggio perue-

nutoad vn'albergo moltofolitario, vdi la notte il fuono di vna Engom Interrompe

ba ftrumento militare, di cui eziandio gli Stregoni fi feruono per conuo- vnafunzio

care le loro infernali affemblee , e paruegli appunto in confermazione ne ſuperſti-

Rio[a .

del ſuo ſoſpetto , ch'ei foffe da ecceffiui , mà confufi clamori accompa-

gnato : chieftane adunque la cagione , & effendogli detto che vno di

quei Ganga profeffori di Medicina , affacendauafi perrifanare vna po-

uera inferma , portoffi velocemente colà , affine di fraftornare la facri

lega funzione , di che auuedutofi colui fe la diede tofto à gambe : troua-

taui egli pertanto quella meſchina affatto ignuda lorda lafaccia di lo-

to , e tutto il corpo di polueri , e di vnguenti , diftefa in terra , combat-

tendo attualmente con la Morte, la fece immantinente coprire al me¬

glio chepotette , indi manifeſtando à lei , & à coloro che le ftauano

d'attorno la trufferia di quel ribaldo , benedilla col Segno della Cro-

ce , e fauorendo Iddio la fua Fede , con iftupore di tutti (per quanto ri-

feriſcono i manuſcritti di colà) ben tofto rifanò colei , che per altri ten-

tatiui già ftaua in punto di perdere il Corpo , e l ' Anima . Da quefto

fuccello crefcendo il grido , & il buon concetto del Miffionario , crebbe

ancora il concorſo de' Popoli ad afcoltarlo ; laonde preualendofi delle

congiunture , à tempo à tempo efageraua contro le abomineuolifuper-

ftizioni , e contro la sfrenata licenza del viuere , affiftito da Dio che gli

fuggeriua motiui efficaciffimi per conſeguirne appieno il fuo intento .

e

122 Nella Prouincia di Nfanga in vn Villaggio detto Nfanfale , Stolte api

due coſe grandemente contriftarono il zelante Religiofo , imperoche nioni di al-

riflettendoui , argomentaua che foffe quafi infanabile la cecità di quella cuni Idola

tri fcoperte

meſchina gente ,e non volerui oggimai altro che la potente mano di dao.co

Dio. Coitoro, non oftante foffero la maggior parte battezzati , adora- mecorrette,

uano la Madre del Padrone della ftefla Prouincia con offequio affai

maggiore di quello haurebbono fatto verfo qualunque Idolo , addu-

cendo per motiuo di quefta infenfata pazzia,che il nome di colei foffe

Quin-guari-anza (cioè à dire in linguaggio del Paefe ) Madre del Mon-

do. L'altra cofa fù l ' vdirfi , mentre l' Aria era tranquilliffima , vare-

pentino e ſpauenteuole Tuono , che ſenza interuallo durò lo ſpazio

di
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Iddio fauo

Montefar-

chio.

di vn quarto d'hora , della quale nouità chieftane ad alcuni , fe ne

fapeffero la caufa , gli fù riſpoſto : effere operazione del Singhile fopra-

intendente alla Pioggia , che in quel punto ad iftanza di qualche

fuo diuoto la coftringeua à cadere tantofto douunque piacefse al fup-

plicante . Affliggeuanlo fenfibilmente quefti deliri di Anime lauate

nel Santo Battesimo : mà conofcendofi infufficiente à rimediarui , non

rifce i pre- cefsaua d' implorare l'aiuto di Dio ; la cui eccelfa Prouidenza fo-

fagicle pre uente con faufti euenti aderì alle fue giufte richieste , auuerando le pre-

ghieredi effo dizioni da efso prononciate nell'eftreme vrgenze , qualora ritrouan-

do le intiere Populazioni attualmente ragunate per attendere , me-

diante i confueti fortilegi la fofpirata pioggia , voleua difingannarle:

conciofiache fuggendo al folo di lui aſpetto i perfidi N-ganga-faffi , il

Popolaccioinuiperito minacciaua di vcciderlo,lagnandofi che in quel-

l' Annoper fua colpa farebbefi perduta la mefse: alle quali doglianze

dolcemente opponendofi egli , prometteua con franca fiducia , chein

virtù del potentiffimo Nome di Dio vero otterrebbono la dimanda ; in-

di calpestando difpettofamente le magiche figure , & i fuperſtizioſi ar-

neli del Fattucchiero , col cuore , e con la voce alzata verfo il Cielo ,

pregaua il Creatore dell ' Vniuerfo ad eſaudire i ſuoi voti ; nè guari an-

daua à confeguirne , con merauiglia di tutti , abbondantifsima pioggia

fopra le arficcie Campagne . Il che, raccontafi, effergli auuenuto fingo-

larmente due volte nella Prouincia di Maſsinga , hauendo prima efor

tati i circoftanti à recitare la Salutazione Angelica in honore di Ma-

ria Vergine , per la cui efficace intercefsione ci diluuiano dal Paradifo

tutte le grazie .

123 Mà , fe il cordiale affetto del Montefarchio , e de gli altri

Effeni in-

Miſsionarj operaua con lo fcopo di faluare l'Anime di quefti Neri , com-
grats fi ri-

bellene al messi da Dio alla loro cura , eglino all'oppofto perche non diuifauano

loro Princi la grandezza del benefizio odiauanli à morte , à fegno che(non potendo

pese perche. effettuare i diffegni della maluaggia perfidia ) riuolgeuano il conceputo

liuore contro quelli , che da Cattolico zelo ftimolati haueuano preſta-

ta la mano al loro Miniſtero , ribellandofi eziandio à proprij Padroni ;

come , tràgli altri , fecero gli Effeni contro l'accennato D. Gregorio ,

il quale,doppo che fi fù rauueduto mediante l'efortazioni del Montefar-

chio , haueua di nuouo fpalleggiati i Noftri , quando nell'Anno ſeguen-

te 165 1. proſeguirono l'impreſa di atterrare Simolacri , e Chimpaſsi ;

conciofiache al numero di venti mila , gente formidabile , eriſoluta

eraſi inſtradata verfo la Capitaleper vccidere quel Principe, e diftrug

gere efsa Città ; laonde precorfo col grido lo fpauento , e ponderando

quefto Signore, non poterfi per vna parte foftenere l ' Afsedio con la

debole Guernigione di quattrocento Soldati , che tanti , e non più

troua-
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trouauanfi in pronto ; e per l'altra parte non fofferendogli il cuore di

abbandonarla vergognofamente in preda de ' fcelerati rubelli , conhu

mile fiducia riccorfe alla Regina de gli Angeli, e proteftando , che quel

graue flagello conueniuafi alla grauezza de' fuoi falli , fupplicolla per

gloria del fuo potentiffimo patrocinio, à non permettere l'efterminio di

tanti innocenti, e che l ' inimico afcriueffe l'effetto della vittoria al po-

tere de' falfi Dei . Terminata l' inuocazione , confegnò vn Rofario al-

la Moglie , accioche quando foffe l'opportunità lo recitaffero con effa

Lei , le Donne , & i Pargoletti , che farebbono rimaſti entro la Città , soria afcrit-

mentre egli con l'vsbergo di vera fede vfcirebbe armato ad incontra- a al San

tiffime Re-

rei Barbari . Fùfatto ; &egli debellòquelle mafnade ; imperoche (fe- fario.

condo atteſtarono alcuni ch' erano prigionieri nel Campo nemico ) ap-

paruero àgli occhi loro affai più numerofigli Effeni , e fù veduta quel

Î'Ofte ignota combattere illefa da colpi ; là doue i rubelli , poftidalo

ro ftelli in iſcompiglio , I'vn l'altro feriuanfi; dimodoche non fucce

dendoui la morte , fe non di fette foli dalla parte del Principe , gli altri

tutti furono prodigiofamente ſconfitti , e vinti . Rifferiuano alcuni ef

ferfiveduta vna Venerabile Matrona con vna Croce d'oro nella deftra,

ſcorrere doue più pericoloſo era il combattimento , aſſiſtita da due Da-

migelle , e porgere aiuto, e conforto à Soldati del Principe di Effeno ;

potendofi ſupporre,che queſti foffero buoni Cattolici, fi come al contra-

rio gli altri eranoſchiatta di peruerfi Apoftati, dediti alla fuperftizione,

&alla Idolatria . Non vi hà dubbio, chequando la Fede fembra vacil

lante , come nel caſo noftro, e chel'arroganza de' perfidi Apoſtatipre-

uale , Iddio fouenteimpegna lafua onnipotenza perconfondere queſti,

e per ſtabilire la verità di quella . Mà communque fifoffe, ragioneuol

mente potiamo attribuire il fortunato euento diqueſta impreſa,all'effi-

cace patrocinio di Noftra Signora .

Il;Monte

buon' efito.

124 Ragguagliato di ciò il P. Girolamo , follecitamente fi conduf-

fe à quella volta , & auuengnache gli fteffi ribelli per hauere cono- farchio fa-

fciuto il prodigio , & eziandioper effere rimaſti pochi , non ofauano riu- destovi aca

nirfi à nuouo cimento , ageuolmente gl' induffe , che addimandaffero corre con

perdono al Principe ; il quale con vna grandezza , e gratitudine di ani-

mo, pari alla riceuutagrazia , condonnò loroquell ' enorme attentato ,

con queſto che in auuenire à perpetua rimembranza del fucceffo, tutto

il Popolo trèvolte la ſettimana raunato nella Chiefa eretta dal medeſi-

mo Padre, recitafse il Santiffimo Rofario : indi,applicando lo fpirito al

l'intiero ftabilimento , e riforma di quella Chriſtianità, aggiunse à gli

Editti, altre volte promulgati , nuoue, e vigorofe pene raddoppiò, per

quanto potette i Miniftri della Dottrina Chriftiana , e con quefte dili-

genze ridusse tutti li ſuoi Vaſsalli al conoſcimento , & al vero culto del

yero Dio. 125 Quin-
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125 Quindi la fama di queſta Miffione , e de' grandi progreffi ,

del Rè di vi faceua il Montefarchio prendendo vigore , rifonò fin' all'orecchio

Micocco del Rèdel Micocco, il quale perciò inuogliatofi di hauere appreffo di ſe

Siferma in

Concobella ,

eiò che gli

Cumione .

qualche Sacerdote, glie lo fece fapere ; laonde (con occafione difcorre-

re tutta la Prouincia di Sundi, per non laſciare angolo in effa che non

foffe da fuoi fudori inaffiato ) inoltroffi il caritatiuo Religiofo più addie-

tro con animo di penetrare fin colà , e peruenneà Concobella , giuriſdi-

zione di vn certo Regolo , ò fia Rè , il quale era tributario del Micoc-

co, quantunque per vano ingrandimento di nome , arrogatofi il titolo

di Signor dell' Acque , milantaffe fuprema autorità fopra gli Elementi,

ericufaffe perciò di riconofcerlo per fuo Sourano . IlMiſsionario pon-

derando di quanta importanza fia il cattiuarfi beniuoglienza appreſſo

de' Grandi, quando fi mette piede ne ' loro Stati , mandò à regalarlo di

alcune cofarelle di Europa , le quali quel Principe in fegno di aggradi-

mento penfaua ricompenfare fecondo il genio , & il coftume del Paefe .

Erafucceduta poc❜anzi vna grande , e fièra folleuazione , eccitata (per

quantone fù detto) dal maligno talento di vn'Incantatore , e da altri

fuoi feguaci , i quali conuinti di leſa Maeftà , hebbero, in pena del gra-

uifsimo ecceffo, la fentenza di perdere la vita, e che le carni loro foffero

diuorate ; quand'ecco nelpunto ifteffo , che il donatiuo del Montefar-

chio fù recato al Rè , faceua egli per mano di vn Manigoldo aprire la

pelle del braccio ad vno diquei fuenturati, affine di vedere fe foffe ben

pingue, &opportunoàfatollare l'ingordigia de' Paefani, moltoghiot-

ti della carne humana ; entratogli adunque in penfiero, che il Religiofo

guſtarebbe la faporita viuanda , mandò per vnfuo confidente à preſen-

targli il reo ancor viuo , con dichiararfi (accioche non lo rifiutaffe come

cofatroppoempia) che faceua morirlo non già per capriccio , ò per do

nargline la carne , mà che la giuſtizia cosìrichiedeua , e fi compiaceffe

aggradireper all'ora quell ' eftrinfeca dimostrazione di amoreuolezza ,

offerendofi , che quando foffe entrato nella Città, gli haurebbe in altra

forma dimostrato il finceriffimo affetto del fuo Cuore. Si contentò il

P. Girolamo di accettare il dono , mà con libertà di farne quello che

più gli piaceffe , proteftandofi come vero Chriftiano, e Cattolico di ab-

borrire fomiglianti cibi , e quel modo troppo inhumano di ſcorticarvi-

ui li malfattori . Rifcattatolo adunque dalla morte corporale , l'in-

ftruffe nella via della vera vita , e doppo di hauerlo battezzato , diede-

loin protezione ad vn Mercatante. Indi foprafatto da fierifsimi do-

vitornare lori , e veggendofi da diuerfi accidenti contradetto il profeguire la dif-

Suudi.

fegnata imprefa , e che la difpofizione di Dio non lo voleua per all'ora

in quelle parti , fece ritorno alla fua Reſidenza di Sundi .

Cofretto

126 Mà rihauutofi, e ricuperate le forze, fentiſsi nuouamente ifpi

rato
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E di nuoxe

cili tenta ta

rato per la Miffione del Micocco , & affine di euitare ogn ' incontro colà

doue habitano certi Moci-Conghi , i quali la fentono male , che vi paf per alsre

fino Religiofi , tenne il fuo camino per fentieri difficultofi , fino ad vn Arade diffi

Villaggio detto Lembo , doue in faccia de gl ' Infedeli fece apparire Miffione del

quanto fia potente la mano di vn vero Sacerdote dell'Altiffimo,e quan- Micocco.

to efficace la viua fede d'vn vero Chriftiano . Vn certo Nipote del Si-

gnore di quel luogograuemente infermo, per trè giorni addietro non ha-

ueua prefo cibo , & indarno eranfi affacendati alcuni Medici Fattuc-

chieri del Paeſe , per riftorarlo , laonde alla fine teneuafi per difperato .

Inteſe il Montefarchio l'occulta operazione di coſtoro , conciotiache

quefti fciagurati qualora penetrano l'arriuo del Miniftro Cattolico van-

no guardinghi, e non ofando di fare cofa alcuna fenon con molta fegre-

tezza , di che ne comparuero euidenti fegni nella faccia del Zio eftre-

mamente malenconico , il quale interrogato fchiettamente manifeftò

allo ſteſſo Padre Girolamo il foggetto della ſua afflizione , con dire, che

doppo vfati mille rimedi , eziandio fopranaturali , e potentiffimi, vede

uafi in termine di perdere l'amato Nipote ; pregollo pertanto il Miſſio-

nario à compiacerfi d'introdurlo tantofto , fenza far motto, nella Stan-

za doue dattorno all'infermo ftauano coloro , da luiriputati tanto ec-

cellenti , di che lo foddisfece quel Signore , ed ecco al folo vederlo ,

darfi à gambe tutta quella canaglia ; mà dolcemente richiamatili pro-

pofeloro , che partito prenderebbono , s'egli dopo tante fatiche gitta-

te al vento, col folo Segno della Croce , trofeo , e gloria della fua pro-

feffione , reftituiffe la difperatafalute à quel mefchino ? Sorrifero, guat-

tandoſi l'vn l'altro , e non hauendo ardire per la confufione , che ne

afpettauano , di replicare , lo lafciarono che operaffe à fuo talento : al-

l'ora egli da interna confidenza animato , auuicinatofi all'infermo ; nel

Nome diGiesu Chrifto (gli diffe) lenati sù , ch' egli può , e ti vuol renderfan

Granfatto in vero : all'onnipotente cenno del nome inuocato rizzoffi

da ſe ſteffo l'infermo , preſe cibo , e fifentì robuſto , quafi non haueffe

hauuto male veruno . Quindi dobbiamorimanere perfuafi , che la Di-

uina Mifericordia fi pieghi ad operare prodigi per conuincere , e con- di Gesù

uertire gli Etiopi , qualora l' incapacità loro non ammette difcorfo , ò Chrifto .

verun'altra maniera di argomentazione .

Vn' in

fermo dif.

perato da

Fatrucchie

viengua-ritodal P4-

dve fudetto

rel Nome

127 Màfofpettando che l'honore douuto folamente al vero Dio

per la graziariceuuta , non veniffe da quelle fciocche genti con altret- Fugge la

tanta empietà conferito alla fua propria perfona, volle perciò improui vanagiria .

famente vfcire di colà , e portoffi ad Eleba,Villaggio confinante al Re-

gno di Concobella . Hebbe nulladimeno in queita fua , che potiamo In Binza

dire , fuga , à rimaner morto dal furore de' Cittadini di Binza per efferi cole della

nel fuo paffaggio animofamente cimentato à disturbare le diaboliche vita .

Ttt funzio-

corre peri
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IlGouerna-

in Concobel.

gio.

Suo arriuo

funzioni , che attualmente faceuano sù publica Piazza, & à grande for-

tuna ricoueroffi entro la Cafa del Principe , il quale acchettato il tu

multo lo perfuafeà partire , fi come ei fece , conofcendo,che pur troppo

la durezza de ' cuori non fiarrende ad ogni picchiata,e che forfe non era

giunta l'hora,che godeffero il benefizio dell ' Euangelica Predicazione.

128 In Eleba dimoraua al Gouerno di quel pofto molto importan-

tore di Ele- te , vn certo Signore , che per antico retaggio pretende intitolarſi Auo-

balo diffua lo del Rè di Congo ; huomo , quanto all ' efterno affai ciuile , e corteſe ,

de à pafare mà vaniffimo , e fe dobbiamo credere alle fue milanterie , conuien che

la , e perche. fia ftato vn folenne Incantatore . Paffauano trà coftui , & il Signore di

Concobella difpareri , e poca intelligenza , perloche , dicendone ogni

male , diffuadeua il Padre à portarfi colà , rappreſentandogli che quel

l'empio l'haurebbe mangiato viuo : mà quefti non curando sì fatte re-

lazioni , alterate da inteftino liuore (tanto più che in vn viaggio , ha-

uendolo praticato , e contrattane buona corrispondenza , pareuagli di

Maegli poterfene fidare) profeguì il fuo camino fino al Zaire , di doue mandòà

proseguiſce

il fuo viag. pregarlo , che fi compiaceffe inuiargli gente , che lo traghettaffero , e

faluo il conduceffero alla fua Corte . Giace la Città Regia diſteſa à

alla Regia. lungo sù le medefime riue vn buon tratto di trè miglia,popolatiffima , e

fe vogliamo confiderarla in riguardo di quelle regioni, competentemen-

te commoda . All ' arriuo del Ganga bianco , ò Baquila , che vale à

dire , di vn Sacerdote Europeo , la curiofità commoffetutti gli habita-

toriper vederlo , non rifinando di contemplare vn'huomo nella forma

del veſtire, molto ſtrano , e per lo concetto , che ne haueano , fomma-

mente da efli bramato ; & egli all ' incontro godette di rimirare quelle

ameni lime fponde populate da tantagente , le cui Anime con fommo

ardore del fuo cuore anelaua di ridurre alla vera Fede . Condotto po-

fcia ad vn'habitazioneparticolare , e feparata , da lì à poco fenti con

barbara delicatezza di quelle diffonanti finfonie , e clamori del Paefe

folennizzata la fua venuta . Sù l'apparire del giorno venne il Rèà vi-

IlRè infer- fitarlo , e hauendolo trattato con eccedente cortefia , diedegli à fpera-

mo di vifta , re , che l ' intrapreſe fatiche non farebbono gittate al vento : pofcia fof-

quanto mi- pirando,manifeftò vna ſua indifpofizione di occhi , ed il timore diper-

glioramento derli , che fù motiuo al Religiofo di perfuaderlo à medicare prima l'in-

della Santa teriore cecità dell' Anima , poiche così facendo , l'afficuraua, che riac-

quiitarebbe ancora la luce corporale : laonde immediatamente lafcian-

dofi benedire amendue gli occhi col Santo Segno della Croce , atteſtò

pofcia di riconoſcere la grazia del prefentaneo miglioramento dalla

mano dell' Altiffimo; e perciò pregollo à dargli l'Acqua del Battefimo.

Non ardiua il P. Girolamo à quelleprime iftanze di compiacerlo,mà nè

anche haurebbe voluto con affoluta negatiua inquietarlo , conciofia-

riceus al-

dal Segno

Grace .

·E chiede il

Battefimo.

che
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che vn' atto sìfanto , che apre l'ingreffo alla partecipazione de' meri-

ti di Chriſto , richiede molta difpofizione , tuttauia confortollo à rinun-

ziare con vn cuore rifoluto, e da Rè , non folamente l'Idolatria, & ogni

rito profano , mà ancora letante Mogli , che manteneua . Se ne con-

tentò egli , e di cinque femine più fauorite , ritenne per vera Confor-

te la terza , poiche le due primenon acconſentirono di farfi Chriftiane, rifana af-

&all' óra , con l' Acqua luftrale , datale dallo fteffo Religiofo ottenne fatto de gli

ancora la totale falute de gli occhi . A quefto euidente prodigio , ope- Vfuo Ni-

rato in virtù della noftra Fede , fi arrendette vn fuo Nipote , mà gli al- pote fi con-

tri e Cittadini , e Plebe , e Cortigiani , fotto pretefto , che giammai po- altri nò,

trebbono aftenersi dal mangiar carne humana , atteſo il ritrouarfi del

continuo in guerra , vollero nella loroanticafuperftizione perfidamen-

te rimanere .

"

occhi.

uerte

e perche.

Strana efi.

nario .

129 Intantoil Rè, che in fegno di gratitudine pretendeua rimune-

rare il Montefarchio, gli efibi domicilio in Concobella , trattenimento bizione fes-

in Corte, e di dargli in Moglie la maggiore delle fue figliuole,fi come al- taal Miffio.

cuni altri principali offerirono di accafarlo con le loro proprie Sorelle ;

mà ſe ne riſe egli , manifeſtando l'indiſpenſabile diuieto , che ſopra

ciò haueua , come Sacerdote d'Iddio , e come Religiofo . Quinditan-
Bic༢arre

to altoconcetto formano della Grandezza , e Maeftà del Sommo Pon concetto del

tefice (quantunque per effere difuniti dal corpo della Chiefa, e Gentili, la grandez-

Za del Pong

nointendano di riuerirlo come Capo,e Signore Supremo per la fpiritua- efice .

le podeſtà fopra le Anime)che fi riputarebbono auuenturatiffimi di po-

ter hauere parentela con effo , e fembra loro , che ne conſeguirebbono

l'intento , e che falirebbono ad vn grado di grandiffima riputazione

qual volta poteffero contraere affinità con vn Sacerdote Europeo, con-

ciofiache li ftimano propinqui , e confanguinei di queſto grande Mo-

narca . Intorno alla quale erronea , &in effi radicata opinione potrei

raccontare ſtranifsimi auuenimenti , e ftratagemmi vfati tanto da gli

Huomini , quanto dalle Donne per confeguire vna fortuna, riputata trà

di loro la maggiore del Mondo: mà poiche affalti di quefta forte hanno

ſempre con la Diuina affiftenza le debite , &immediate ripulſe , laſcia-

remo l'onta al Demonio di hauer promoffi tentatiui ſenza profitto, e la

gloria al vero Dio, che fi è compiacciutofomminiftrar vigore à fuoi Mif-

fionarj , con che hanno mantenuta in mezzo à fuccidumi la profeſſata

purità .

130 Paffato alquanto di tempo fenza profitto , à cagione della in

flefsibile durezza incontrata in quefte genti , non volle il P. Girolamo

perderlo d'auantaggio in Concobella ; laonde fupplicò il Rè , l'animo

del quale era inclinatifsimo verfo la fua Perfona , à compiacerfi d' au-

uifare quello del Micocco intorno all'andata nel ſuo Regno . Scriffe ,

Ttt 2n cn'heb-
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Calunnie

en' hebbe riſpoſta molto gentile , tutta di aggradimento , e d'inuiti

ripiena . Mà nel punto ch' ei ftaua diſpoſto alla partenza , volando col

fuo defiderioà quella nuoua Vigna del Signore , gli conuenne mutare

date al Mif configlio , attefo vna molto eforbitante impoftura, diuulgata contro di

fionario lo lui nella fteffa Città di Concobella, da vn cert' huomo peruerfo, il qua-

le, fingendofi fuggito da Eleba (e forſe ve lo mandò quel Gouernato-

da al Regno re , della di cui mala inclinazione verſo il Rè pocʼanzi parlafsimo)

di Micocco. ſparſe voce di hauer conoſciuto altroue quell' Europeo, Ganga de' Por

trattengono

che non va-

Perciò ri-

toghefi, famofo per mille ribalderie, peruerfo Incantatore , conuinto di

hauer data la morte à due figliuoli del Rè di Congo , e che oltre ciò,ef

fendo Mercatante , mà fallito , andaua ramingo per occultarfi all'ira

del Rè , & alla vendetta de' creditori . Fù prefo coftui , mà con vna ſtu-

penda ſagacità , creduta opera dell ' Autore delle menzogne , combi-

naua tanto puntualmente alcune circoftanze , che fe la Santità de' co-

ftumi, tanto diuerfi dall'imputazione, non haueffe liquidata l'innocen-

za , &euacuate le accufe , l'ifteffo Rè , in faccia di cui , e del Religio-

fo , colui ſofteneua le fue depofizioni,ficuramente ne farebbe rimaſto in-

gannato . Sorrife nulladimeno il Rè della prontezza del calunniatore ,

& il P. Girolamo ſenza punto alterarſi altro non difſe , ſe non : Dio tela

perdoni , vattene inpace . Mà perche trà Barbari , gelofi di veder intro-

dotte nuoue Leggi, ogni ombra è baftante à fondare preteſti per difcac-

ciare da ſe i Miniftri del Vangelo , & à non preftare loro la douuta cre-

denza , perciò temendo il Rè di Concobella che queſta mina poteſſe

prendere fuoco , &impedire il frutto per lo quale il Mifsionario s' in-

uiaua verfo il Micocco , faggiamente glie lo diffuafe ; tanto più , che ſe

quel Principe hauefse credute per vere queſte diffamazioni , con ra-

gione fifarebbe offefo,quafiche da vn fuo amico,e confederato gli foſse

itato propofto vn'huomo colpeuole di tante fceleratezze .

131 Ritornandoſene adunque per la più ſpedita verſo Sundi, ritro-

torna a Sun. uò in Lembo quel tale , à cui col Segno della Croce hauea reſa la fanità,
di . attualmente in agonia per nuoua infermità foprauenutale : così punen-

do Iddio la di lui molta ingratitudine ; imperoche appena riceuuta la

vecidino . grazia,in vece di attendere la promeffa,ricadde in braccio alle Concus

Vedi fopra bine , e frà di eſſe oſtinato , e impenitente morì .

Morteinfe.

lice di vn

al nu. 126.

132 In Sundi D. Rafaele di Val di lagrime , Duca di quella Pro-

Diſunione uincia viueua con vna femina , detta Tambù , che fignifica Laccio da

di Sudditi Cacciatore,trattandola da Principeffa,con graue fcorno della Religio-

per diſpare-

rifra il D. ne Chriftiana da effoprofeffata , e con difpetto della Moglie , che per

ca diSundi, quefto motiuo , fuggitafene altroue penfaua di non ritornare mai più .

• Sua Mo

glie .
Cagionauano quefte cofe , oltre lo fcandalo , indicibili fconcerti nella

steffa Corte, e ftraordinaria commozione in tutto il Popolo, diuifo, con-

forme
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forme i dettami di vna intereffata paffione ; adulando alcuni la legge-

rezza del Principe innamorato ; altri adherendo alla parte della Du

cheffa , la quale per le grandi parentele , e per l'equità della fua caufa ,

era affai prepotente . Si frappofe il P. Girolamo , e pofto in bilancia il tefarcbio f

fatto rappreſentaua all' vnola grauezza del mal' efempio , &all'altra , frappone,Er

cheſe il Marito perfeueraffe in quella colpa, farebbe imputato à Lei tut-

to il mancamento , per non hauerfi voluta arrendere , quando glie ne

veniuano fatte cortefi iſtanze , & honoreuoli proietti . Chiedeua ella

vna foddisfazione,ſtimata incompatibile, cioè di non cohabitare in Ca-

ſa del Marito , mà che per fua ficurezza, glie ne foffe affignata vna con-

tigua alla Chieſa , doue con le fueguardie poteffe dimorare , lafciando

la libertà al Marito di venirla à ritrouare in quel luogo qualunque volta

gli piaceffe . In vece di queſta propofizione , dalla qualefenza dubbio

farebbono deriuati nuoui preteſti di non tener conto l'vn dell'altro ,

come fouente accade frà quelle Nazioni , fù accordato, che la rea femi-

na , à cui la Ducheffa minacciaua la morte , firimandaſſe di là dal Zai-

prouueduta di legitimo Conforte : che amendue il Duca , e la Mo-

glie , pofti in obliuione i paſsati diſpareri , & offeſe promettessero da-

uanti al Santo Altare vnanime , e fempiterno affetto: e per vltimo che,

fenza far motto veruno , ella fofse ricondotta alla confueta fua habita-

zione in Cafa dell' iftefso Duca fuo Conforte , e trattata con tutte le

maniere più conueneuoli al fuo grado . Così fù efeguito, e d'indiin poi

conraro eſempio di coſtanza l ' vn' all ' altro ferbò la douuta fede .

re ,

133 L'Anno feguente 1653. douendo il Duca trasferirsi alla Cor-

te del Rè fuo Sourano , volle condurui , con vn corteggio ftraordinario

la Moglie , conciofiache nell'accennato aggiuftamento , haueua chie-

fta quefta foddisfazione . Rimaftoper tanto il P.Miffionario in Sundi

prefe ad inueftigare orda quefto , or da quello molte cofe , delle quali ,

per cagione del mal ' vfo di quelle Regioni , hauea fondamento di fof-

pettare , ma non per anco erafi potuto chiarire . Tanto è vero , che la

cofcienza , quantunque prefuma addormentarfi , vergognandofi di fen-

tire i rimproueri dell' accufatrice Sinderefi , procura à tutto fuo potere

occultare almeno à gli huomini la propria malizia . Trouò il P. Giro-

lamo, che il Duca ne' più cupi ripostigli di fua Cafa,cuftodiua con mol- Duca, ~

to riguardo moltifsime fattucchierie , Idoletti , amuleti , e ſuperſtiziofi Miſſionario

arnefi , de ' quali vfando con facrilega credulità , veniua ad hauere fe che ſcuopre

non eſpreſso , almeno vn' interpretatiuo , e tacito confentimento coloccules

Superftizio.

Demonio,à cui pur troppo fono dedicate fomiglianti manifatture:adun-

que fenza ch'egli temefse lo fdegno del Principe , ò quello che i Ne-

ri pauentano , la vendetta dello ſteſso Demonio , tutte le gittò sù 'l

fuoco, afpergendo con Acqua benedetta quel domicilio , affine di pur-

garlo

Parteil

rimane il
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quofi Du.

chi .

garlo dalle illuſioni, alle quali in pena della fuperftizione poteua effere

foggetto,come tal volta accade .

134 Màquello che gli penetrò le vifcere del cuore , fù la notizia

diabolica peruenutale di vn'efecrando rito praticato da Predeceffori , e mante-

❤sanza di
nuto in vfo dal medefimo Duca, nel fuo ritorno dalla Corte . L'errore

era di queſta ſorte . Trà S. Saluatore , e Sundi nella Terra di Gimbo

Amburi fua Giurifdizione , per antica , e non interrotta vſanza que'

Duchi, quando erano di paffaggio percolà , offeriuano incenfo, e dona-

tiui al Demonio, il quale in ricompenfa prometteua loro, che fenza ofta-

colorifcuoterebbono il confueto tributo da Vaffalli : mà fe haueffero

contrauenutoà quefta confuetudine trafcurando il folito offequio , guai

all' intraprefa . L'Efattore de' diritti , come Interprete dell'Oracolo ,

erafempre vn SacerdoteIdolatra , Negromante , Fattucchiero , e de'

piùfcelerati di quell ' infameſcuola , à cui ageuole riufciua di far crede

re pervera la folenne menzogna con vn'altra operazione , totalmente

diabolica, dauanti ad vna belliffima Pianta di Palma , molto famoſa

per la fua antica fuperftizione , hauendola colui , che primo dedicolla

al Demonio protettore della profperità de' fudetti Duchi , raccoman-

data à Succeffori , ed inftituiteui ancora quefte efecrande cerimonie , le

quali continuauano col medefimo culto , e diceuanfi ridondare in mag-

giore grandezza de' loro Principi . Il rito pofcia non folamente à piedi

dieffa , mà eziandio nel paffaggio del Fiume Zaire intrecciandofi tutto

con atteggiamenti fconci , barbari , infami , e difdiceuoli al mio rac-

to, non cheà Perfonaggi di quella condizione , reftringeuafi in vn finto

duello frà effo Duca , & il Negromante , frà la Ducheſsa , ela Moglie

di colui , col rimanerne i due Principià guifa di vinti , sù la nuda terra

proftefi , e femiuiui , in balia del Fattucchiero, che , doppo di hauerli

ben bene imbrattati , e di loto , e di vnguenti , calpeftauali ancora co

piedi per contrafegno di fouranità: indi riforti dal fuolo, offeriuano nuo-

ui donatiui , e pregauanlo à dar loro il confueto fuoco per ifcampare da

finiftri incontri del viaggio : alle quali fupplicheuoli richiefte riſponde-

ua colui con molte protefte;fpacciando ben caro vn folo tizzone di fuo-

co , che dauanelle mani al Duca : & in queſta guifa rimetteuali sù la

ſtrada , con obligo di mantenerlo accefo tutte le fei giornate, che ri-

mangono dal fudetto Gimbo Amburi fino à Sundi .

ca d'impe-

135 Per leuare affatto queſto deteftabile coftume, ruminò il P.Gi-

Il Monte- rolano più di vn ripiego , anzi ne fcriffe al Rè del Congo , fupplicando-

farchiocer- lo , che mediante l'autorità de' fuoi efpreffi comandi , voleffe proibire à

quel Principe il ritorno per Gimbo-Amburi,ò gli ordinaffe,che onnina-

mentefiafteneffe da quella fuperftiziofa cerimonia: tuttauia effendo poi

le riſpoſte del Rè fouerchio riſpettoſe , e riſeruate intorno à queſto par

dirla.

ticola-
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Vi concorre

autorità

E ne forti-

fce l' inten-

ticolare , prefe per ifpediente di portarsi alla Corte , mà nell' arriuarui

trouando, che li Duchi già fi erano licenziati , e pofti in viaggio , fofpirò

laſmarrita opportunità d' impedire vn si gran male : ad ogni modo dal del Rè.

Signor Dio , cherimiraua il fuo zelo , glie ne fù data nuoua apertura ,

imperoche effendogli riferito , che il Duca impiegarebbe molti giorni

nel riscuotere li fuoi appanaggi , immediatamente ricorfe al fauore del

Rè , e ne ottenne lettera diretta al medefimo , nella quale con autore-

uoli parole gli ordinaua,che vbbidiffe al Miflionario , poiche dalla fua

bocca haurebbe intefo quanto occorreua . Raggiunto che l'hebbe ,

diedeglià leggere le commiffioni , eragguagliatolo di quello che fatto

haueua circa le robbe di ſuperſtizione ritrouate nelle di lui Stanze, efor-

tollo à non paffare per quel luogo,doue la deprauata confuetudine l'ha-

uea tante volte indotto à commettere vn si facrilego ecceffo . All'vdi-

re queſte nouelle , el'impenfata proibizione , contriftoffi da principio -

il Duca , mà pure tocco da Dio , auuegnache per altro profeſſauafi vero to , mà con

Cattolico , promife che non andarebbe altrimenti à Gimbo-Amburi . qualche op-

pofizione.

Intefa ch'ebbero i Cortigiani queſta rifoluzione ſe ne dolfero , mà fopra

tutti la Ducheſſa , la quale temendo l'ira di quello Incantatore vilipe-

ſo , figurauafi vn diluuio di ſtraordinarj diſaſtri ſopra di ſe , eſopra tut-

ta la fua Corte ; efagerando perciò , non douerfi tralasciare, con tanto

euidente pericolo , vn ' inuecchiato coftume . La difcrepanza de' pare-

ri intornoà queita determinazione partorì non poco difturbo , mentre il

Duca coſtantemente adduceua l ' equità del ſuo motiuo , & ella all'in-

contro lo ſpauento : mà alla fine con Apoſtolico zelo vi ſi frappoſe il

P. Girolamo , e rimprouerando loro , che in cuore di Principi Cattolici

poteſſe cadere penfiero cotanto diſcordante dalla loro profeffione per

vano timore fuggerito da vn ' immortale nemico , la di cui podeſtà era

limitatiffima , non effendogli permesso dal Signor Iddio di eſercitarla ,

fe non fosse per caftigo della diffidenza , feppe si bene conuincerli , che

dalla bruttezza di quella colpa,tanto viuamente efprefsa dal Padre,at-

territi più che non erano per l'addietro dall ' imaginata vendetta del

Mago , determinarono di prendere altro camino . I manufcrittidel Pa-

dre Girolamo , da quali (oltre l'attestazione di tanti) ricauai le notizie Palma ver

di quefto fatto , raccontano , che vn Miffionario , per far apparire ma- deggiante

nifeftiffima la frode di Satanaffo , maledila Palma, e che, non folamen- inarridifce

te ella inharridì affatto , mà che il Ganga infame, e la di lui Moglie mo- din Mif

rirono anch'effi poco doppo ; e foggiungono , che il Duca fempre più fonario , e

contento di quello ch' era feguito , conobbequanto preualefse il meri- chifole

to della viua fede alla forza de gl'incantefimi , peroche d' indi in poi

non hebbe contraſti , mà fedelmente l'ofsequiarono i fuoi Vaſsalli , e

che alla fine , hauendo perfeuerato ne ' buoni proponimenti , terminò in

al comando

efli
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effi la vita : il che gli accadde in S. Saluatore mentre era ſtato richiama™

to alla Corte . Quanto all'accennato prodigio della Palma,hebbiqual-

chefondamento di credere,che esso Montefarchio ne fosse ftato l'Ope-

ratore , e che per humiltà occultaſse il proprio Nome . Stia però la ve-

rità del mio fuppofto , e di tutto l'auuenimento frà termini della fem-

plice credenza humana, che à me non tocca autenticarlo, e baſtami ha-

uerloraccontato .

136 Màperche per gli fuoi rari talenti era quefto Religiofo vicen-

to Religio- deuolméte chiamato dalla Prouincia di Sundi à quella di Batta, laonde

fo paa da i progreffi dell ' vna fembrano hauere mutua relazione con quelli del-Sundi a

Batta. l'altra , feguitaremo la traccia delle di lui fatiche in Batta . Eſsendo

adunque deteriorata fuor di modo , per careſtia di Sacerdoti , la diſci-

plina,&il primiero feruore degli habitatori del diftretto di Batta ( fi co-

me nelo auuisò il Duca D. Garzia ) fiche appena dall'eftrinfeco nome

poteuanfi chiamare Chriftiani , vi fi conduffe ; e confrontando le noti-

zie hauute col teſtimonio di veduta , venne in chiaro , che moltiffime

corrutele haueuano infenfibilmente radicato il piede , e praticauanfi

Abuſi del hormai con vigore di legge . Per eſempio , ſe il Drudo haueffe colto .

Paese.

qualcheduno in fallo con vna delle proprie Concubine , faceuafi lecito

ritenerlo per fuo Schiauo , finche pattuitone il pagamento , fi riſcataffe;

pofcia fe la feconda fiata ve lo ritrouaua , di bel nuouo faceualo fuo

mancipio , e dauanti al Giudice prodotta la querela , erano obligati i

parenti foggiacere alla medefima pena della ſchiauitù , ſotto preteſto ,

che fi doueffero rifarcire tutti i danni , eziandio imaginarij , percagione

de' figliuoli che da tale congreſſo poteuano naſcere ſenza certezza di

chi ne foffe il Genitore : caricando il Giudice la mano à proporzione

della ingiuria, qualora conftaffe efferui iuteruenuta violenza , ò che la

treſca haueſſe durato lungo tempo . In ristretto poi , data la Sentenza,

prefumeuano coftoro, che nel Tribunale di Dio non fe ne teneffe con-

to , & in confeguenza diceuano , che baftaua operare cautamente per

non dare nella rete . Quefti, e fomiglianti erano li Statuti di quella fcan-

dalofa , per non dire empia Chriſtianità , la cui perdizione deriuaua

dal non efferui chi fapeffe correggerla per via di autorità , ò di ragioni.

Mà concioliache frà gente forfennata il manco de gli ecceffi confifte

nella fouerchia inclinazione alle antiche loro coftumanze , & è impoffi

dicarli af- bile à Miſſionarj hauerne efatta contezza , attefoche tutti i Neri ca

minano di concerto circa il mantenerle in vigore , e perciò occulta-

mente le praticano ; quindi il noftro P. Girolamo , che fperimentò que-

fta difficoltà , e fi auuide molto bene della prepotenza de' nemici , i

quali diuiſandoſi in varie forme ſpalleggiauano il vizio ,& opprimeuano

la virtù, riuolto affettuofamente à Dio implorò la di lui potentifsima af-

Difficoltà

circa lofa

· fatto

filten-
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Duca di
fiftenza, e conferendo col Duca il bifogno dell' Anime de'ſuoi Suddi-

ti, e quali foffero i mezzi per ridurle, ne ricauò vn' affoluta , & indipen- Batta affifte

dentefacoltà di operareconforme l'vrgenza , & vn drapello di buoni al Miſſiona

Soldati , per afficurarfi da gl'infulti ; difsegnando prima di ogn'altra

cofa di atterrare tutti li Chimpalli eretti dalla empietà per couili del-

le piùfetide impudicizie;remoti quanto al fito,mià frequentiffimi quan-

to al concorso delle genti , fingolarmente di femine, alle quali nell'at-

to diaggregarle , porgeuano i Miniftri alcunebeuande , atte(fecondola

loro fuppofizione ) à farle tacere ciò che vi fi operaua : non vergognan-

dofi di hauere colà dentro tanti teftimonj delle infami fceleratezze ,

purche fuora di quel luogo non ne trapellaffe la notizia .

de' Chim.

pali.

137 Accintofi all' imprefa, falì con fuo graue pericolo l'erte cime

che fa cofe

di Montagne innaceffibili , e penetrato addentro nelle cupe valli, dili- grandi nelle

gentemente cercò gli auanzi della Idolatria,che fuggitiua da luoghi ha defione

bitati , penſaua fermare i piedi là , doue il zelo de' veri Cattolici , e de'

Miniftri del Vangelo non ofaffe, ò non poteffe incalzarla : ma l'onnipo-

tenza dell' Altiffimo, che penetra fino negli abiffi , condufſe queſto Mif-

fionario à ſcoprirle . Sei Chimpafsi incendiò egli , atteftando con mol-

to ftupore coloro che lo accompagnauano, di non eſſerſi giammai imagi-

nati , che tanto coraggio annidaffe nel cuore di vn' huomo difarmato , e

folo;conciofiache per far rifplendere la fortezza del braccio di Dio in

onta del Demonio , volle egli tutto da ſe ſolo accoſtaruifi , &apẞicciar-

ui con le proprie mani il fuoco . L'auuertiuano però che fi afteneſſe da

sì fatti cimenti , imperoche ſe all'ora pertema del Principe haueuano i

cuftodi abbandonati i pofti, trouarebbe altroue contraſti gagliardi,e re-

fiftenze infuperabili : mà egli che pregiauafi di caminare co la ſcortadel

Cielo, non facendo ftima di queſte tempeftiue riflefsioni , proſeguì l'im-

prefa,e ne' contorni di N-gongo, trè altri Chimpafsi con profpero euen-

to riduffe in cenere,benche con la fua gente,che lo fpalleggiaua glicon-

ueniffe opporfi ad alcuni , che tentauano d' impedirne l'efecuzione . :

138 Parlando vna fiata col Signore della Terra di Chicondongo ,

già famofo Stregone , e da lui alla Santa Fede conuertito , vide vna Sua intre

Squadra di Soldati fopra vn colle vicino , e chiedendo , che cofa faceffe- pidezza .

ro , gli fù rifpofto, che ſtauano diſpoſti alla difeſa del Chimpaſſo, imagi-

nandofi ch'egli foffe venuto per incendiarlo: ciò da lui vdito(non oftan-

te lo tormentaffe alquanto la podagra , concependo vna fanta fiducia,

animata da giufto zelo ) fecefi portare colà sù per effettuare il fuo diffe-

gno; mà nell' ingreffo de' recinti, che lo circondauano, fù con tanto fu- dal Cielo.

rore affalito, chegli conuenne ritirarfi, e quantunque illefo egli reftaffe,

nulladimeno, perche nell'incalzarlo rimaſe ferito vno de'fuoi , e gli al-

´tri maltrattati , giudicò ifpediente il difsimulare , finche fore acchet-

Vvv tato

Favorita
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E dalla

Duca.

tato il tumulto ; pofcia intimata al N-ganga N-quita Capo di quella

Setta la coftante fua rifoluzione di voler per ogni modo atterrare quel ! a

Cafa de gl'idoli , come fatto haueua dell'altre , ritornò di nuouo à ci-

mentarſi , e con l'aiuto del Rè del Cielo , che proteggeua il difenfore

della ſua caufa , tutto ad vn tempo sbaragliò i barbari adoratori ; e ſen-

tì dileguarsi il dolore de' piedi, quantunque,per atteftato di alcuni, ha-

ueſſero que’ribaldi tentato di aggrauarglielo mediante i loro conſueti

incantefimi . Al primo alzarsi delle diuoratrici fiamme , vdiſsi vnter-

ribile clamore d' innumerabili femine , le quali veggendo incenerire

quel ricouero delle diſsolutezze,lagnauafi dell'affronto fatto all ' Idolo,

mà molto più della perdita , e della interdetta ſperanza di mai più po-

terlo rifarcire : imperoche il pio , e Cattolico Principe infiftendo di to-

piera del gliere ogni ſtrada al gentilefimo , volle che fossero rinchiuſi in carce-

re tutti coloro , che erano indiziati di porgere aiuto , ò di conuenire

in quelle assemblee , là doue ò moriuano pertinaci , ò prometteuano

emendarfi ; e queſta dimoſtrazione fece egli immediatamente eſequire

nellaperfona di colui , che osò concitare violenza contro il Missiona-

rio ; ordinando , che , in eſempio à gli altri , ſi ſtraſcinaſse incatenato

per tutta la Città . Tanta era l'intrepidezza del Montefarchio , che

anche minacciato fotto mano , & afsalito più volte per toglierli la vita,

non mostrò mai animo rimeſso , anzi , auuampandogli nel Cuore vn viuo

defidefto di ſuellere la fuperftizione , commife ad alcune Perſone prin-

cipali , deputate à tal vífizio dall'iſteſso Duca , che inueftigaſsero in

qualinafcondigli fi ragunauano coſtoro , attefoche , aiutati dalla natu-

Idolatri rale agilità , e velocità eranſi ritirati in alcune balze ſcoſcefi, e ſpauen-

fuggono,&

alcuni di lo- teuoli all'ardimento humano , efsendo noți li fentieri , e le obſtruſe vie

ro Spianano folo à gli aggregati, e non ad altri . Quindi deriuò va fingolare effetto

degl' Idoli . fecondo l'intenzione che fi haueua , conciofiacofache in poco tempo .

ne furono ſpianati circa fettanta , fenza molti altri , che gli stessi Idola-

tri, per non essere puniti , volontariamente diftrufsero .

139 Fin à tanto che il Duca con quefti religiofi fentimenti, man-

Inflabilità tenne i fuoi Stati,quanto allo fpirituale quafi vn fiorito giardino di ogni

del Duca , virtù,proſperò Iddio i fuoi temporali interessi,e non hebbe chi turbafse

la quiete de' Sudditi , ò altro difagio , che lo affliggefse ; mà pofcia ab-

bandonandofi alle diffolutezze ben tofto punillo con fcambieuoli di-

fauuenture , attefoche nel termine di vn'Anno Batta fù diftrutta , &

Sua morte , egli in vna battaglia con la maggior parte de' fuoi Vafsalli miferamen-

te vccifo . Frà le quali peripezie il P. Girolamo tolerò oppoſizioni ,

difpetti , e affronti gagliardifsimi , veggendofi più volte alle ſtrette con

gl ' inimici della Fede .

140 Per la morte di queſto Principe molti preteſero la Signoria di

Batta ,
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Batta , mà frà tanti fù ftimato più idoneo vn tale per nomeD. Alfonfo, suo Succef-

dalla cui buona intenzione fperauafi vigorofa affiſtenza ne gli affari del- fore chifoße

la Chriſtianità : che però il P. Girolamo andando in perfona à S. Salua-

tore lo propoſe con fingolare premura al Rè , il quale vi condeſceſe ; e

l'ottima riuſcita diedegli à diuedere , che non fi era ingannato; concio-

fiache quefto Principe operando concertatamente co ' Padri Miffionarj,

fù cagione,che in quella Prouincia ſi riformaſſero gli abuſi , e vis ' intro-

duceffe efatta offeruanza de ' Diuini Precetti .

fa altroue .

141 Màcertamente Batta fola non doueua fperimentare gli effet

ti della inuitta carità di queſto Religiofo : laonde , fentendofi inquieto Monte-

di riuedere la Gregge , e di confumare l'impiego de' fuoi fudori nella farchio paf.

conuerfione dell' Anime fuiate , le quali chiamaua fuoi teſori , vagò di

nuouoper la Prouincia di Sundi, per quella di Eſſeno , &altroue per le

vicine contrade , nulla ſtimando i più manifefti pericoli della vita : co-

meaccadde fingolarmente nel tempo, che la Peſte defolaua la fudetta S'inferma

Effeno , doue nè più nèmeno intrepidamente volle entrare , e ne rimafe di Pofte.

tocco di sì fatta maniera , che in breue hebbe à morirne : vero è che la

Diuina Prouidenza , per ferbarlo ad altre operazioni , guarillo in pochi

giorni, e perfuoconforto,mentre agonizaua frà quelle anguitie, gli con-

duffe fuor di ogni aſpettatiua il P. Franceſco Maria da Volterra , il qua-

le per ifofpetti della Contagione non effendo ftato ammeſſo nel Du-

cato di Batta, forzatamentehaueua diuertito per queſta ſtrada , e ritro-

uatolo ingraue pericolo , gli amminiftrò i Santi Sacramenti , eferuillo

fintanto chelo vide intieramente rifanato .

del

142 Conqueſta fraterna carità , di cui fi fà conto grande nella Re-

Vàper affic

ligione , fofpiraua egli di ſouuenire all' accennato P. Volterra , che due fere alla

anni appreffo , mentre fe ne ritornaua dalle Prouincie della Regina P. Girola-

Cundi , era caduto infermo nella Libatta di N-ſongo : mà con ſuo cor-

doglio , benche affrettaffe il viaggio di ſette giornate , trouò che già terra , mà

egli , & il ſuo Interprete erano paſſati all ' altra vita .

mo da Vol-

indarno.

Conchiude

143 Il buonconcetto diuulgato della fua molta fufficienza ,eccita-

ua tutti à pregarlo che voleffe interporfi mediatore delle più ardue dif

ferenze ; laonde , oltre il feruigio diDio , che lo tenne in continuo mo

to , fembra iperbole il racconto de ' ftentatiffimi viaggi fatti da lui ad

oggetto di comporredifcordie priuate , e publiche . Del 1659. impie la Pace trà

gatoper la Pace trà le Prouincie di Sundi , e di Loanda,andò più volte le Prouiu-

ſempre àpiedi da vn luogo all ' altro , calcolandofi , ehe in questo affare cie di Sun.

caminaffe poco meno di quattrocento leghe . Sedati pofcia i rumori da.

della guerra , ſpeditamente , fenza prendere ripofo , pafsò di là dal Sene và à

Zaire ,chiamatoui da vn tale D. Bartolomeo Signore di Chimenga , al- Caf-

la cui fincera fiducia in Dio , &al merito del Religiofo , afcriuefi la fa- foto .

V vv 2
nità

di,e diLoan

Chimenga ,

& à
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Ritorna à

ma,

nità ricuperata nel punto fteffo , che quefti benedillo col Santo Segno

della Croce . Tornato addietro entrò in Caflito,Prouincia populatiffi-

nella quale mietendo frutti proporzionati al fuo indefeffo feruore ,

non folamente , con merauiglia di ogn' vno , addolcì l'animo di quel

barbaro Soua, mà l'induffe con fuaui maniere à porgerli affiftenza: quan-

tunque antecedentemente l ' hauesse irritato , leuandogli parecchi Si-

molacri , & altri arnefi diabolici tenuti da eſso in molta venerazione, &

eſſerſegli oppoſto appreſſo il Duca di Sundi, per non sò quale ſua ingiu-

fta pretenfione circa vn Gouerno , altre volte goduto dal fratello , il

quale fifuppofe effere ſtato, per queſto motiuo di vfurparglielo , da lui

artificiofamente vccifo .

144 Dal Rè D. Aluaro Ottauo che viueua l'Anno 1666. fù ſpedi-

Loandafpe. to alla Città di Loanda , col carattere di Mediatore trà esso , & iPor-

ditoui Me- toghefi : benche à dirne il vero , per differenze inforte , i Miniftri fotto
diatore di titolo di politico riguardo gli troncafsero i trattati , accioche non godef

pace trà

Portoghef , fe il vanto di hauere conchiuſa la Pace , anzi in vece di rimeritarlo , di-

• Congbefi • cefi , che lo caricaſsero d'ingiurie , e diſſimulaſsero l'infolenza di alcu

ni maluiuenti , i quali lo fpogliarono di quel poco , che per mera neceffi

tà del carico di Miffionario feco portaua , laonde accorgendofi del tiro

gli conuenne partire, & andarfene à vuoto . Ritornato pofcia alla Cor-

te , doue haurebbe potuto querelari di quanto gli era auuenuto , con

ammirabile coſtanza di animo diflimulò il tutto appresso il Rè , e non

E diffimula lafciolli giammai vſcire di bocca nè pure vna ſemplice parola pregiudi

gli oltraggi ziale al credito de gli autori , fapendo ben di certo , che ne farebbono

ftati grauemente puniti .

Mà indar-

no .

145 Entrò nella Prouincia di Pango , e quantunque la Pefte vi fa-

Prouincia cefse horrenda ftrage , tutta la ſcorſe , e viſitò, feruendo con la fua cari-

di Pangu teuole affiftenza à moltiffimi, che lorichiedeuano , come trà gli altrià

Scorre la

Latitudine

tata dalle

D. Bernardrno Pimenta Rafpofo Signore di grande portata ; & à quelli,

che per la lontananza non poteua perfonalmente confolare, inuiaua al-

cune diuozioni , ò imagini della Beatiffima Vergine per interceffione

della quale , raccontafi, che i Neri fperimentassero di questa confiden-

za prodigiofi effetti .

146 Mà queſte Prouincie , e quefti Regni , benche ſpaziofi , e ri-

del fuo def- pieni fossero di mille occaſioni per iſtancarui il feruore di qualunque in-

derio Limi defefso Operaio , fembrauano angufte mete al P. Girolamo, il cui defi-

indiſpoſizio derio dilatauafi à promulgare il Santo Vangelo ne' luoghi più remoti ,

ni corporali. inueftigando perciò da Perfone giudiziofe i ripieghi , & i mezzi più ef-

pedienti ; fiche mi perfuado, ch'egli animofamente vi fi farebbe accin-

to , qualuolta le forze corporali hauefsero fecondato il vigore dell' ani-

mo , che fù costretto ad arrenderfi ; conciofiache la fiacchezza della

noftra
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noftra carne troppo limitata non può attingere quelle vaſtiſſime latitu

dini , che lo fpirito fi prefige : Non è però che egli di gran lunga non

auanzaffe molti , e molti della fua profeffione , laonde conuiene dire

ch'egli non perdeffe il merito della inceffante brama di affaticare ,

eziandio che per molti anni da diuerfe , enoiofe infermità foffe oppref-

fo , hauendolo queſte ridotto in sì miferabile ſtato , che fembraua fche-

lettro veſtito di tenuiffima pelle , inhabile ad incuruarfi da fe , ò rizzarli

Suainfer-

in piedi , fenza che qualcheduno lo foftentaffe . Quindi l' Anno 1668. mità , e tri-

ritornando da S. Saluatore à Sundi, cadde in tanta deftituzione di forze ftezza d'ani

congagliardi fintomi febrili , che fi credette giunto al fine della carie- mo .

ra mortale . In queſta congiuntura anguftiauafi l'Anima fua per la eui-

dente difficoltà di hauere qualche Sacerdote , che gli amminiſtraſſe i

Santi Sacramenti , ftanteche il Miffionario più vicino dimoraua lontano

circa fettanta leghe , e per non potere da ſe ſteffo celebrare il Sacrificio

della Meffa , nella virtù del cui incomparabile Miſtero confidaua di ri-

cuperare intieramente la falute : fattofi nulladimeno accomodare entro

la propria Stanzetta vn’Altare , tanto fece , che veſtito de ' Paramenti fanalle .

Sacri appagò l' interna fua diuozione , e terminata la Meſſa , publica-

mente diffe à circoftanti , che fentiuafi inuigorito , laonde migliorando

fempre più , nel termine di pochi giorni godette l'intiero frutto della

fua viua fede .

Come rig

Europa per

147 Rimeffofi per tanto in camino alla volta di Sundi , doue ( co-

me dicemo) era inftradato, e trauagliando con la confueta applicazio- Viene ri .

ne intorno à gli affari del fuo Miniſtero , piacque à Sua Diuina Maeftà mandato in

che di nuouo infermaffe, per fargli conofcere euidentemente, che la fua le fue indif-

debolezza non era da refiftere à tante fatiche . Stimolato adunque da poſizioni .

quefta rifleffione , diede minuta contezza del fuo ftato al Prefetto raffe-

gnandofi nell'arbitrio di lui intorno à quello che far doueffe ; e da que-

ſti confiderata la fomma de' ftenti tollerati nello ſpazio di tanti Anni ,

gli fù impoſto che ritornaffe in Europa . Mà nel medefimo giorno , ef-

fendogli recate lettere del Rè del Congo , il quale, ragguagliato della

fua partenza,defideraua di vederlo, volle foddisfarlo imaginandofi, che

I'vrgenza di qualche fuo particolare intereffe lo moueffe à fargli queſta

iſtanza . A tale effetto intraprendendo il viaggio di S. Saluatore , vno Si abbocca

de' più laborioſi di tutta la Miffione , ſcorſe di nuouo fino à confini del col Rè di

Micocco per vifitare il Duca di Sundi , che ne lo haueua caldamente Congo , che

pregato . Giunto poſcia alla Corte del Rè, queſto gli conferì molte co- gli dà alcu•

fe attinenti al progreffo delle Millioni , egli commife la fomma di effe, fioni .

affinche in Lisbona , & in Roma ageuolaffe gli effetti delle promeffe af

ſiſtenze : indi cordialmente abbracciandolo, come prefago di non ha-

uerlo à vedere mai più, ringratiollo di quanto operato haueua nel ſuo

Regno,

ne commif-
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Regno , conteſtando vna indelebile ricordanza de' feruigi , che dalla

Religione Capuccina
giornalmente riceueua ; e nell'atto di accomia-

tarlo, diedegli due Lettere dirette, vna al Sommo Pontefice, ripiena di

profondifsimi riſpetti verſo la Santa Sede , e l'altra al Rè di Portogal-

lo, cui ratificaua vna cordiale amicizia , e la già ſtabilita
confederazio-

ne contro ifuoi Nemici.

Portoghefr 148 Dall' efferfi adunque diuulgato il ritorno del Miſsionario in

fofpestano Europa, e le fue lunghe ſeſsioni col Rè , alcune Perſone parziali , ò in-

del P.Gire- tereffate ne' vantaggi della Corona di
Portogallo , fapendo ch' egli era

lamo . natiuo del Regno di Napoli , e
confeguentemente Suddito di Spagna

interpretarono à rouerſcio tali andamenti , quafiche il Rè gli haueffe

confidate le fue antiche
pretenfioniſopra il Regno di Angola , e com-

meſſagli la facoltà di trattarne co ' Spagnuoli ; perloche, à titolo di cau-

tela,itimando neceffario preuenirlo,fcriffero
anticipatamente à Signori

del Configlio in Loanda,
auuifandoli, chepassando per colà il tale Re-

ligiofo,delle tali condizioni, e ben notoà molti della Città, conueniua

arreftarlo , eleuargli tutte le Scritture, perche da efse fi farebbe ricaua-

ta la ſoſtanza di alcuni trattati, ch'egli haueua intrapre fi à
maneggiare

Lo arrefta- nella Corte di Caftiglia . Quefte notizie obligarono i Miniftri Regij à

no in Ango farlo trattenere per via del
Luogotenente, il quale fenza dimora hauen-

la , la tro do eſeguito l'arrefto ,
confegnollo all' Auditore Fifcale del Regno , che

alla preſenza di molti Vffiziali facendo efatta
perquifizione di quanto

egli portaua , e fino nell ' habito ſteſso , nulla trouòche lo indiciafse reo

dell'accennata imputazione , laonde afsolutolo come innocente ,

diede honoreuoli patenti , e passaporto , accioche in Lisbona non in-
gli

contrafse nuoue oppofizioni, atteftando
francamente la vanità del con-

ceputofofpetto .

uang inno

cente .

file.

Notabile

SHO paffag• 149 Munito con le fedi dell' accennato Giudice , e de ' Signori del

gio al Bra- Gouerno in data delli 24. Luglio 1668. imbarcofsi il P. Girolamo ,

ventigiorni doppo , per il Brafile, fopra vn Pettacchio carico di 300.

Schiaui Neri , i quali per essere
indiſcretamente ftiuati fotto coperta

non poteuano mouerfi , ò coricarfi , laonde giorno per giorno accadde

mefchinità gittarne in Mare
qualcheduno , morto di fame , ò dal fetore miferamen-

de' Scbiaui, te fuffocato .
Quarantadue giorni durò la pena di queſto tragitto dalle

Cofte
Occidentali dell ' Etiopia , alle Orientali del Brafile in America,

doue egli fi trattenne dagli otto di Settembre fino à gli vndici di Otto-

Dal Brafi bre ,
allorache douendo la Flotta de'

Portoghefi farpare da quei lidi , il

Lisbona. Capitano di vna Naue mercantile
cortefemente prefe à condurlo fino

à Lisbona , doue
approdarono à 16. di

Nouembre . Pofto piede à terra

trouauafi il buon Religiofo talmente aggrauato dalle fue
indifpofizioni ,

che non potendo adempire quanto gli era ftato impofto, ne diede il ca

le palja a

rico
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rico à me F. Gio. Antonio da Montecucoli, chefopra la medefima con-

ferua di Legni ritornaua in Italia . A'18. di Febraio del ſeguente An-

no 1669. s'imbarcò per Genoua , e di là per Liuorno, di doue intrapre-

fe il camino per terra verfo Roma . Mà nel diuertire ch ' egli fece per Indià Ge-

fua diuozione al Sacro Monte Aluernia, in cui il N. S, Patriarca riceuet noua, &

te nella propria carne viuamente impreffii caratteri del Diuino Amo- Livorno,

re , in perpetua reſtimonianza della ſingolare vnione di ſpirito , ch'egli

ebbe con Chrifto Crocefiffo, fenti anch'egli al Cuore la dolce chiama-

ta dello Spofo dell'Anima fua ; perloche fattofi portare al noftro Mo-

naftero di Arezzo, ch'è il luogo meno diftante, doppo alcuni giorni, ne' Arezzo .

quali fantamente ſi difpofe à quell ' eftremo paffaggio , refe lo fpirito al

Creatore ,

Muorein

fuo funera-

159 Grande fù il concorfo de gli Aretini nel tempo che il cadaue-

ro di queſto Seruo del Signore rimafe publicamente efpofto per le fun- Quello , che

zioni Eccleſiaſtiche , quantunque la giornata foffe molto piouofa , & il

accadeffe nel

Conuento fuora della Città : più ftupore ci reca , che interrogate mol- le.

tiffime Perfone del come fifoffe rifaputa la di lui morte , rifpondeuano ,

hauerla publicata innocentemente i fanciulli, fenza faperſene altra par

ticolarità . Non oso afferrire la realtà di queſto fucceffo , che difficil

mente fi prouarebbe nella guifa fuppofta per le molte circoſtanze , che

vi concorrono ; anzi à mio giudizio vuò figurarmi più tofto , che effendo

venuto queft' huomo fingolare , i Frati del Conuento moffi dal bifo-

gno di fouuenirlo , manifeſtaffero à gli amoreuolil' arriuo, e la difperata

falute di effo, à cagione di che, fpinti da curiofa diuozione , e pròpala-

tafi di mano in mano la facenda , molti s ' inftradaffero quella mattina

al Conuento per faperne nuoua , e che pofcia,intefafi per queſto mezzo

la morte , crefceffe la folla delle genti , fiche gli ftefli fanciulli interro-

gati (come accade per le ftrade) fondatamente , e non altrimenti con

profetico dettame riſpondeffero. Tuttauia i fauori di Dio non dẹuono

limitarfi dalle noftre rifleſſioni ,

1.

Numere

151 Egli più volte afferi à fuoi confidenti ,giubilandone per l'eſtre- de' battez.

ma contentezza del fuo fpirito , di hauere nello ſpazio di venti Anni zati dal P.

che dimorò ne' Regni del Congo , battezzate più di cento mila Anime ; Montefar-

delle quali è cofa verifimile, che parecchie ,paffando all ' altra vita nel- chio .

lo ftato della innocenza , volaffero à dirittura in Paradiſo .

della

Prouincia

152 Nel catalogo diquelli , che meritano effere mentouati nella F. Humile

feconda Miffione vuò inferire F. Humile da S, Felice della Prouincia di da S. Feli-

Bologna , humile veramente nel fuo fentimento , come egli era di nome, «

Serui à Sacerdoti Miffionarj, e ſcorſe per tutto per foccorrere tutti, man- di Bologna.

tenendo nel fuo grado di ſemplice Laico tale prudenza , e ciuiltà di co-

ftumi, che ogni Sacerdote lo defideraua appreffo di fe . Più di ogn'vno

l'heb-
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Stato, ime

l'hebbe in pratica il P.Bernardo da Cutigliano,che lo commendaua di

fingolare illibatezza , e di prontiffima vbbidienza . Aggrauato da pe-

nofa Idropiſia , con ammirabile intrepidezza , e ſpirito tollerò il male,

riconofcendolo di Dio , à cui diede l'Anima, mentre dimoraua in S. Sal-

uatore, Capitale del Regno, l'Anno 165 3.e fù fotterrato entro la Chie-

fa dell'Ofpizio noftro, per hauere àrefufcitare nella vniuerfale chiama-

ta del Giudizio colmo(per quanto piamente dobbiamo credere) di me-

rito , e di gloria .

153 Ed ecco in riftretto gli auuenimenti più confiderabili di que-

pedimenti, ſta Miſſione , che fù la fecondade' Noftri in quelle parti ; fruttuofiffima

progreso in vero(la Dio mercè)e di cui raccontarebbonfi più cofe,quando la pro-

delle Mif- liffità non portaffe rincrefcimento, e non fi doueffe la narrazione de' Sog-

froni .

getti più indiuidui à coloro , che hauranno il penfiero di registrare ne

noftri Annali le loro gefta . Quefto folo aggiugneremo in argomento del

molto che vi fi operò , cioè , che ne' primi cinque Anni , fecondo i com-

puti raccolti da chi n' hebbe la cura, fi annouerano circa feicento mila

Battezzati, il che à mio giudizio non è poco . Laonde conchiudo , che

ſe la procliuità alla fuperftizione , & à qualche altra diffolutezza , non

alienafse queſte genti da primi loro proponimenti , potreffimo fondata-

mente aſserire, ella efsere vna delle più feconde Chriſtianità dell' Afri-

ca. Mànon ègià per tanto, che la inſtabilità nel bene , e le ricadute

celi leuino tutti , anzi moltiffimi perfeuerano nella promessa Fede , e

viuono cattolicamente per eſempio à gli altri , e per conforto di chi ſi

affatica in conuertirli : oltre à che dobbiamo riputare per bene impie-

gatii fudori, eziandio fe fossero di tutti i Religiofi del Mondo , non che

de'foli Capuccini nella Miffione di tutta la Terra, quantunque non ne

rifultaſse altro che la falute di vnʼ Anima fola .

Fine del Quarto Libro .

LIBRO
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ARGOMENTO.

MISSIONE TERZA

Da Roma vengono aſſegnati al P. Gio. Francesco Romano trenta Compagni per le Miſſioni del Con •

goje quattordici al P. Angelo da Valenza per quella del Benino : e tussi s'imbarcano nel Portodi

Genoua. IP.Valenza parla diuerfe volie al Rè Castolico ; & in capo di otto Mefi ottiene dif-

paccio per quarantatre Compagni alle fudette due Miffioni. La peftilenza inforta in Andaluzia

impedisce per qualche tempo la loro partenza ; doppor s' incaminanofeparatamente ſopra diuerfe

Naui . Profeguendo intanto il P. Gio. Franceſco Romano la fua andata', felicemente giugne alle

Spiaggie di Sogno ; doue il commune inimico eccita perfecuzioni contro i nouelli Miffionaj , a cagione

diche , non oftante il Breus di Sua Santità , invece di accoglienze riceuono mali tɛattamenti dal

Rè Conghefe ; il quale da certagelofia trasportato prorompe in ecceſſiveſmanie contro Dio , contro

ipropinqui del Sangue Regale , e contro i Capuccini : nulladimenoper alcuni cafifguiti, rauuedu-

tofi , determina diricevere la Benedizione Pontificia : nella quale cerimonia impiegafiil P. Gian

nuavio da Nola ; e poiche lofcorge pentito daddouero gli permette che s'incoroni Rè di Congo , in

vigore del Breue di SuaSantità . Da quefte benigne dimostrazioni del Rè appagati i Padri Miſſio-

narj fi diuidono , e vanno in diuerſe Prouincie . Per altra parte ritornano da Roma alle loro Mif-

fonili Padri Bonauentura da Sorrento, e Giacinto da Vetrallacon le rifpofte e col Giubileo di Sua

Santità . Ilfecondo di quefti due paſſa da Loanda alla Corte di Congo ; viene accolto con fingolari

bonori dal Rè,come Prefetto di tutte le Miffioni del fuo Regno; prefentali Breui del Sommo Pon-

tefice ; il Rè confuo Proclama eforta i fuoi Vafalli à degnamente riceuere il Santo Giubileo .

Ma nuoua tempestadi calunnie fconuolge a Miffionarj le loro operazioni ; el iſteſſo Rè fifcuopre in

ciò ilpiùfiero trà nemici . Incidentementefi parla de' Padri Andrea d' Ancaiano , Gregorio Sar-

do , Girolamo da Lucca , & Erafmo da Furnò . Muore il P. Giorgio da Giella per mali tratta-

menti. Gesta de' Padri Bernardino da Rocca Corneta , Francesco da Scio , Marcello da Pallia

7

"

In questo mentre difingannato il Rè , publica nuoui Editti afauore de' Miffionary . Il P.Gio.

Francefco Romanofonda la Miffione in Maſſangano ; di doue pasa a Roma. Indieffendo deftina

to Prefetto a' Regni di Ouueri , e del Benino s inftrada colà ; ma costretto ritornare addietro,

muore in Roma, feruendogli Appeftati Morte del P. Antonio da Lisbona , e del P.Giacinto

da Vetralla . Accennanfi alcune cofe de' Padri Francesco Maria da Volterra , Steffano da Ra-

uenna e Lodouico da Piftoia . Più diffusamente fi parla del P Bernardino Vngaro , il quale da

Bambafe ne và alla Prouincia di Sogno , battezza alcunifigliuoli del Rè di Loango , perloche chie.

fto dall' ifteffo Relo riduce alla Santa Fede : opera altre cofe commendabili ; muore ; e di ciò che fe-

gui doppo la di lui morte . Paſſa pure all'altra vita il P. Bernardo da Cuttigliano E fregiftrano le

azioni d'aleriSoggetti . Succintamente fi danno alcune notizie de' Regni del Bennino , e d'Ouuéri,

ediquellochein ducfiate, cioè del 1648. e 1655. vi operavono i Noftri, combattuti maiſempre dal-

la perfidia degli Eretici , che dimo ano in vna Prouincia detta il Getto.

MISSIONE QVART A.

Nomide'nuoui Miſſionarj , e loro prouigioni . Il Rè Cattolico à petizione di alcuni niega sù le pric

me il Paffaportoper Angola al P. Prefetto di questa condesta , pofciaglie lo concede ; con che egli

fene và à Sin glia . Giungono i Miffionan Tanariffe , efuccede on fatto stupendo . Indi nauig

Xxx gano



530
LIBRO QVINTO.

1

Terza

Mifione al

Congo,&al

Benino .

gano ad Angola ; doue affi ontano contradizioni, mà neſono riparati . Sei di loro fi mandano à Maſ-

fangano , e fi deputa vn Prefetto per la Mffione del Regno di Matamba . In occafione di che nar

rafi chifoffe la Regina Zingha Signora di Dongo , e di Matamba , Sua nafcita , educazione , indo-

le , ferocia,& animo inuitto : quale vendetta ella fiprendeſſe di Ngolambande fuo germano , per

bauerle occifoilpropriofigliuolo : Sua andata à Loanda , doue conchiude la Pace co' Portoghe

fi; inducendofi per le loro efortazioni a riceuere il Santo Battefimo , Ritornata al fratello , senta

di perfuaderlo , epofcia lo diftoglie dal battezzarfi : contuttociò manda le due fue Sorelle à Loanda

per questo ifteffofine . Ngolambande rinuoua la guerra contro Portoghefiper le pretenfioninel Re-

gno di Dongo, ch'è il medefimo di Angola . Effilo difcacciano da Cabazzo , di doue forzatamente

fi ritira in pn' Ifola del Fiume Coanza , e vi muore , non ſenzasospetto , che alla morte di lui coo-

peraffe la Sorella. Coftei adunquefattafi acclamareper Regina vccide il Nipote con altri della

regiaftirpe : abbandona la Legge di Chrifto , per vendicarfi de' Portogheft; forma efercito di la-

droni , dichiarandofi rinonatrice della Sestade' Giaghi : quefti con poderofefalangi la feruono DE

nerandola per loro Dea ; mà ne rimangono con la peggio ; laonde ella è costretta fcire dal proprio

Regno . Ciò non oftante inuade altre Prouincie ; attacca di nuouoi Portoghesi, da quali di bel nuo-

uoèfoggiogata . Il Giaga Caßange tributario , e confederato di eſſi , anch' egli per altra parte fi pore

ta armatoà danni di Matamba . Et il Gouernatore di Loanda , penfando di hauer domato il di lei

orgoglio le manda Ambafciatori per capitolare la Pace . Effa all' incontro in vece di arrenderfi ,

perfuadegli Olandefi ad impadronirfi del Regno d'Angola . Frà tante fconuolte , e fdegni , quan,

sunque Apostata dalla Santa Fede, conferua però nella mente qualche lume, e nel cuore qualche in-

elinazione per effa .

Ontribuirono à promouere quefta terza Miſſione le

fopranarrate iftanze di D. Garzia Rè del Congo , le

diligenze de' due Padri , Angelo da Valenza , e

Gio . Franceſco Romano fuoi Ambaſciatori ( come

diceffimo altroue ) e la follecitudine del Sommo

Pontefice Innocenzo Decimo , conchiudendofi

d'inuiare colà nuouo, e maggior numero di Capuc

cini ; vno de quali haueffe carico di reggere la Chiefa di S. Saluatore

Dignità Capo di quel Regno , con la dignità di Veſcouo . Al primo punto fod

Epifcopale disfece il P. Procuratore,offerendofi che darebbe quanti Soggetti foffe.

ricufata da ro neceffarij ; al ſecondo, prefentatofi à piedi della Santità Sua , e nel

Capuccini. Congreſſo de gli Eminentiffimi de Propaganda Fide, humilmente ſi op-

poſe , dimostrando con efquifite ragioni , che la noftra Religione non

auezza ad accettare queſti honori , incorrerebbe infenfibilmente in di-

uerfe contingenze di graue difturbo , dalle quali col tempo non potreb-

be difimpegnarfi ; onde fupplicauali ad hauer per bene , e credere , che

li fuoi Alunni preftarebbono i proprj offequj alla Santa Sede con mag-

gior vantaggio predicando à Popoli il Santo Vangelo in qualità di fem-

plici Miffionarj , titolo confaceuole alla loro profeffione , più che non

farebbono,godendo l ' autoreuole fourintendenza al Clero,& alle Chie-

Sacerdo- fe . Piacquero quefti motiui , e fù deputato Paftore di quella Gregge

te Secolare vn Sacerdote Secolare, huomo infigne per dottrina , e per bontà , e fin-

Vefcono del golarmente , perche hauendo impiegate le fue foftanze nella fondazio-

Congo , ne di vn Collegio , in cui educauanfi Giouani per le Miffioni , daua fag-

nominato

gio del fuo zelo, e dell'ardentiffima brama difacrificarli perfonalmen-

te
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te nel buon feruigio di quell ' Anime . Mà perche dall ' Eminentiffimo Impeditoda

Albernoz , il quale nella Corte di Roma affifteua à gl interefli del Rè spagnole

D. Filippo Quarto , fù addotto vn Priuilegio di Clemente Ottauo alla perche.

Maeftà di D. Filippo Terzo , che in quel tempo era vgualmente Rè del-

le Spagne , e di Portogallo , laonde in vigore di effo pretendeua la no-

mina del Soggetto , rimafe fofpefa pro interim quelta dichiarazione :

e tutto l'affare ſi reftrinfe à prouuedere di Operaj lo ſteſſo Regno del

Congo , e quello del Benino , che ftà fituato alla Cofta pur dell Africa

nella Regione di Sofol ; & à dichiarare Prefetti refpettiuamente del-

I'vn' , e dell'altro, i Padri Gio. Franceſco Romano , & Angelo da Va-

Prefetti

di queſta

lenza ( come più idonei nel miniſtero , e pratici di quelle contrade ) per Miffione .

via di vn Breue Apoftolico fotto li 16. Giugno 1648. col quale veniua-

no confermate loro tutte le facoltà fpirituali , confuete darſi à Religiofi

Miffionarj .

2 I Nomi di quelli ch'erano deſtinati pè l ' Congo (come conſta ne'

noftri Archiuij ) mediante la commiffione fpedita loro l'ottauo giorno

di Giugno del medefimo Anno,furono Gio. Franceſco Romano , 2.An-

drea d'Ancaiano , 3. Angelo da Ronciglione , 4 Angelo d' Aiaccio ,

5. Arcangelo da Firenze , 6. Bafilio da Cambray , 7 Bernardino da

Rocca Corneta , 8. Bernardino Ongaro , 9. Bernardo da Cutigliano ,

10. Erafmo da Furnò , 11. Eugenio d' Anuerfa , 12. Franceſco da Scio,

13. Felice Fiamingo , 14. Felice da Piacenza , 15. Feliciffimo d' An-

uerfa , 16. Franceſco Maria da Bruffelles , 17. Franceſco Maria da Vol-

terra , 18. Giacinto da Vetralla , 19. Giorgio Gallenſe , 20. Girolamo

da Lucca, 21. Lodouico da Piſtoia, 22. Marcello da Palliano , 2 3.Mo-

deſto Romano , e 24. Steffano da Rauenna , tutti Sacerdoti con i qua-

li erano accompagnati ſette Laici, cioè, Antonio da Lugagnano, 2.Giọ-

feffo da Baffano , 3. Giofeffo da Maffa , 4. Gioanni da Piperno , 5. Giu-

nipero da S. Seuerino , 6. Ifidoro da Milonico , e 7. Marcellino da Ba-

gnacauallo .

Nomi de

Miffionaj

alCongo .

nino.

3 Glialtri affegnati al Regno del Benino erano quattordici ; mà

per diuerfi riſpetti furono riftretti , e folamente nominati gl' infrafcritti, Et al Beg

cioè, Angelo da Valenza Prefetto , 2. Bartolomeo da Viar, 3. Eugenio

de Flandres , 4. Filippo de Figueroas , 5. Giofeffo da Nixona , 6. Gre-

gorio Tomafoda Yuefca Sacerdoti ; e due Laici, Alfonfo da Tolofa , e

Gafparo de Sos .

Loro par-

tenza dal-

4 L'vno , e l'altro de' due Prefetti partirono in quel medefimo

tempo da Roma , foddisfacendofi il Valenza di portarfi alla Santa Cafa

di Loreto, per dedicare alla Regina del Paradifo quefta intraprefa ; in- ' Italians

Sospesa ,

di paſsò à Genoua, doue l ' haueua precorfo il P. Gio. i rancefco , per che.perche.

difporre molte cofe neceffariffime alla Miffione . Ritrouarono in quel

XXX 2
Porto

"
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Il Padre

Vaſcel-

Porto il Capitan Paolo Marabotto , il quale cortefemente efibi loro

l'imbarco fopra quel fuo marauigliofo Vaſcello per nome , la Regina

Either, e nofolamente di condurli fino à i Porti della Spagna,mà di van-

taggio al Benino , & al Congo , ogni qual volta haueffe potuto aflicu-

rarfi da gl'infulti dell ' Armata Francefe, che ne andaua in traccia , In-

tefo poi che già fi foffe ritirata verfo Tolone,determinò di far vela à gli

vndici di Settembre dell' ifteffo Anno 1648. intimando perciò due

giorni prima à tutti i Religiofi l'ingreffo nella Naue : mà nel punto di

voler partireforprefo da più ficure notizie , che la Squadra de' Francefi

afpettaua di combatterlo , fofpefe la rifoluzione .

5 Questa tardanza perfuafe al P. Angelo da Valenza l'auanzarfi

Valenze fo- con vn folo Compagno verfo la Spagna , affinche all' arriuo degli altri

pra wn' al- foffero in pronto le ſpedizioni , che in quel tempo erano molto neceffa-

sro Vafiel ricottenerfi da quella Corte . Imbarcatofi adunque fopra vn'altra Na-

cheportaua l'Arciuefcouo di Palermo D. Fernando de Andrada

E poià de Caftro , nel termine di venti giorni peruenne à Valenza , e di là à
Madrid. Madrid il penultimo di Nouembre .

lo giugne à

Valenza . ue,

Tratta 6 Prefentatofi à Monfignor Giulio Rofpigliofi , Nunzio à quella

col Nunzio Corona , Arciuefcouo di Tarfi , e che per Diuina difpenfazione fù poi

Rofpiglio , affonto al fupremo grado di Paftore vniuerfale della Chiefa col nome

duce al Rè di Clemente Nono , da effo riceuette ogni corteſe trattamento ,
e fù in-

Cattolico . trodotto dauanti à Sua Maeftà , nelle di cui mani diede il Breue Pontifi-

che lo intro-

Retta in-

cio , fpiegando à bocca il reftante delle fue commiffioni ; alle quali il

zelante Monarca rifpofe quefie precife parole . Quando anche il negozio

efpoft ocinon veniffe accompagnato dall' eftremopiacere di Sua Santità , à noi

baftapenetrare che fia digloria à Dio, e difalute all' Anime , per stimolarci à

farnefare con ognifolecitudine il difpaccio, che bramate . Doppo queſta pri-

ma Vdienza gradi Sua Maeftà di parlare con effo lui intorno à progreffi

tenzione di fpirituali del Congo : e perche il punto principale era la prouifione di

fo Re cir vn Vefcouo , l'iftello Rèhebbe à dire , che non oftante le molte con-

ca il dare, tradizioni della fua Confulta di Stato , voleua in tutti i modi che vi an

Vescono al

Congo. daffe quel tale deputatoui dalla Sacra Congregazione , douendofi pof

porre al bene ſpirituale qualfiuoglia altro politico riſpetto , e che tale

era la fua intenzione . Sopra di che D. Ferdinando Contrera per ordi-

ne di Sua Maestà ne fcriffe all' Albernoz , & al Duca dell'Infantado

Ambaſciatore in Roma , accioche efpofta à quelli Eminentiffimi la

di Lui mente , fi effettuaffe quanto da efsi era ftato propofto . Tutta-

uia quefta elezione del Vefcouo non potè cadere nel prenominatoSog-

getto , attefoche tutto impatiente d'impiegarfi nel feruigio di S. D. M.

già era partito da Roma verfo la Perfia ad vn'altra Miſsione .

7 Màquanto al particolare di traſmettere i Religiofi al Congo , &

al
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Difficoltà

al Benino con tale franchigia , che non intoppaffero nuoui oftacoli , vi

fù molto che dire, portandofi da vno ad vn' altro Configlio le propofte, incontrate

fenza rifoluere : nulladimeno il Duca di Arbante, e D. Gabriele de Al- nel Confi .

meida Secretarij di quella Confulta tanto difcuffero , e fi adoperarono, die.

glio dell' In-

che alla fine fù conchiufo douerfi à due Prefetti con quarantatrè Com-

pagni l'imbarco, etutti gli appreftamenti neceffarij . Trè volte S. Mae-

Ità fottofcriffe quefta fpedizione , ed altrettanto raccomandolla in vo-

ce : contuttociò opponendofi il Configlio dell'Indie tardò l'effetto fi-

no all'ottauo Meſe, in capo del quale fi venne al difcioglimento di tan-

ti nodi,e per troncare la moltiplicità de'difpaccj , formoffi vn folo Me-

moriale con l' iftanza del folo P. Valenza ; quantunque, per effere due

le Squadre,hauefse hauuto à nominarfil ' altro Prefetto , ftimandofi che

l' vnoferuirebbe all ' altro , mentre ambidue s'incaminauano alle me-

defime Cofte dell' Africa .

cofa conte-

nefse .

8 Conteneua queſto Diploma Regio , dato in Madrid ſotto gli 11. Spedizione

d'Agoſto 1649. e diretto à gli Vfficiali della Contrattazione dell'In. Regia che

die in Siuiglia , vn'efprefsa commifsione di prouedere al P. Angelo da

Valenza , &à fuoi Compagni nominati , tutto quello ch' efsi addiman-

dafsero perbifogno del proprio Miniftero , e del viaggio , che intra-

prendeuano , nella forma praticata con F. Franceſco da Pamplona: e

fufseguentemente, per animare i Capitani delle Naui , concedeuafi à

quel tale,che gli haueſse leuati , ampla facoltà per queſta volta,di com-

perare Schiaui Neri colà ne' Regni di Angola , Congo , e Benino , e

venderlipofcia douunque glitornarebbe conto nelle Piazze di Ame-

rica , foggette alla Corona di Caftiglia . Quefti erano i trattati del Pa-

dre Angelo da Valenza .

9 Intanto da Genoua il Marabotto,non temendo più de' Francefi , Partenza

de gli altri

nauigò verfo l' Andaluzia col rimanente de' Miſsionarj , molti de' qua- Monar

li non aſsuefatti al Mare , & al moto de ' flutti fentirono graue incomo- da Genoua.

do , fpecialmente quando sù la foce dello Stretto di Gibilterra la furia

de ' venti,doppo di hauerli agitati lo fpatio di diciafette giorni , eccitò

tale tempefta , che più volte fi credettero perduti : tuttauia fuperato

quel fortunofo incontro , sbarcarono in Cadice , e di là ripartendofi per

vari Monafterj circonuicini , attefero à riftorarfi , afpettando il fofpirato

arriuo del P. Valenza colfuo Compagno .

del P. Va.

lenza .

IO Mà queſti hauendo ponderato l'aggrauio d'imbarcare tutta la

comitiuain vna fola Naue, e che,per efsere il Regno del Benino fotto le Rifoluzione

Cofte della Guinea, poteuano quelli ch'erano deftinati colà,nauigare à

dirittura, là doue à gli altri era necefsario mettersi in alto ,e falire fino al

Capo diBuona Speranza per ripigliare ( come accennammo altroue) il

vento , e la corrente verfo Angola , rifoluette , che ciaſcheduna delle

Squadreprocurafse Nauilio feparato .

II Men-
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Peftein

II Mentre ftauano tutti sù quefta pratica , ecco fi accefe la Pefte

Andaluzia. nell'ifteffa Prouincia di Andaluzia , à cagione della quale , non fola-

menterimafe incagliata la partenza , & alcuni di loro morirono , mà

d'auantaggio,effendo diminuito il numero , fù neceliario eziandio alte-

rare quello de ' Compagni del P. Angelo . Ceflato il maligno influffo ,

quelli à quali era dal Cielo riſerbata la confolazione di terminare si

fanta imprefa, furono chiamati à riunirfi in Siuiglia doue benedetti da

Monfignore l'Arciuefcouo Pimentelli,che molto li fauorì, s'imbarcaro-

Miffionav no nel Fiume Guadalchibir per ritornare di nuouo à Cadice , di doueil

indueSqua fecondo giorno di Febraro del 165 1. amendue le Naui vnitamente far-

da Cadice . parono,prendendo il camino à dirittura delle Canarie . In capo di otto

dre partono

Nomi di

•

giorni prefero Porto nella principale di effe , e doppo fatte le douute

prouuigioni, allargarono le vele à i venti , feparandofi affatto l' vna dal-

l'altra per il proprio viaggio , nella guifa che prima di partire, haueua-

no concertato . Mà perche il mio pr ncipale intento è di fcriuere quel-

lo che accadette nel Congo , profeguirò le gefta di quefti Miffionarj; e

doppoi per non def audare la meritata lode à gli altri, anche di loro di-

ftintamente parlerò .

12 Il numero adunque di quelli, che già erano deftinati fotto la di-

rezione del P. Gio. Francefco Romano , fi reftrinfe à gl'infrafcritti .
quelli che

mbarca Andrea d' Ancaiano , Bernardino da Rocca Corneta , Bernardo Vn-

rono per la ghero , Bernardo da Cutigliano , Erafmo da Furnò , Franceſco Maria

Miffione da Volterra , Giorgio da Ĝiella , Girolamo da Lucca , Lodouico da Pi-

ftoia , Stefano da Rauenna , Angelo , e Gregorio dell'Ifola di Sarde-

gna , tutti Sacerdoti ; Giofeffo da Baffano , Gioanni da Piperno , Giu-

nipero da S. Seuerino , Ifidoro da Milonico , e Marcellino da Bagnaca-

uallo , Laici . Con la compagnia di queſti Religiofi , doppo varie for-

tune eflendo ſtati costretti i Nauiganti à combattere contro vn Vaſcel-

Loro arrino lo Olandefe , e per molti giorni tollerare in mezzo all ' Oceano vna te-

in Pinda. diofa calma , finalmente arriuarono falui à Pinda , il penultimo di Giu-

gno del medefimo Anno . Molto fi rallegrarono i Noftri , che alberga-

uano in Sogno per la venuta de ' nouelli Operaj , molto ne godette lo

fteffo Conte , ma più di tutti moſtrò la fua contentezza il Rè, quando

ne vide comparire trè di loro , i quali immediatamente dopo di hauer

pofto piede in terra , erano andati à ritrouarlo ; laonde nell'atto delle

complive col prime accoglienze , dichiaroffi oltre modo obligato alla prontezza , e

Rè, come puntualità con che fcorgeua adempiute le fue commifsioni , mediante

quei due Capuccini , che quattro Anni prima eranfi addoffata la fati-

ca di ritornare à Roma col folo oggetto di fauorirlo . Alle quali genti-

litsime eſpreſsioni il P. Giannuario da Nola, ſoſtituto dell' Aleſſano già

morto , riſpoſe , proteſtando alla Maeſtà Sua , che la Religione noſtra

Tvè dieffi

vanno a

accolti.

ambiua

7
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ambiua le aperture di feruirlo con la vita, col fangue à prò de ' fuoi Vaf-

falli ; e che gli vltimi Capuccini sbarcati alle Frontiere del Congo, at-

tendeuano qualche cenno dalla di lei benignità , per accudire con le

operazioni àfentimenti del fuo Cattolico zelo ,

Calunnia , e

13 Sù le prime fi figurauano i Noftri , come nouelli Miffionarj , e

poco pratici de' coftumi di quelle contrade , che terminata la Nauiga- fofpetti nel-

zione del Mare, la Terra non haueffe le fue procelle ; mà ben tofto fi di- 1 ingrefso

della Mif-

fingannarono , quando inaspettatamente videro in grande pericolo di fione .

fommergersi tutto il corpo della Miffione entro vn pelago di calunnie ,

e di falſe impoſture : attefoche l ' Inuidia fufcitando impetuofi venti di

vna gelofa diffamazione contro i Capuccini teftè vennti , diuulgò che

foffero Vffiziali traueftiti , e da Caftiglia traſmeſſi colà per commouere

tutto il Regno , per vccidere il Rè, e per fuftituirne vn'altro , dipenden-

te da quella Corona . Non preftaua intiera fede à queſti rapporti il

Congheſe , fapendo beniffimo , che il cuore pio , e generofo del Rè Don

Filippo Quarto non era capace di meditare , non che d'intraprendere

vn'attentato di queſta ſorte ; e quanto à Noſtri , la conoſcenza , che di

effi haueua , rendeuagli inuerifimile che attendeffero ad altro , che al-

l'efercizio del loro Miniftero ; tuttauia non mettendogli conto trafan-

dare vn tale auuiſo , che da perſone confidenti gli veniua dato , comin-

ciò à ſoſpettare che quando queſte machinazioni foffero vere , non

deriuaffero da qualche ceruello torbido , e che in Corte fi ordiffero i

trattati della fellonia : quindi affine di trouarne la radice , e di ſcopri П Rèſof-

re quali intelligenze haueffero , efaminò più d'vna fiata gli accennati pende lacre.

tre Capuccini , che pur allora veniuano dall' Europa , e non trouando

in effi altro che limpidezza , maggiormente conobbe la vanità de

fuoi fofpetti . Mà non appagandofi quefti Politici dell' auuertimento

dato, benche calunniofo, efibiuano per confronto alcuni fogli, mandati

(fecondo ch' effi diceuano) da diuerſe parti , aggiungendo,che vn gran-

de numero di facinorofierano partiti per quefto folo effetto dalle Spa-

gne , e che altri fcorreuano le Prouincie del Regno , per arrolare ſotto

le loro Bandiere i Popoli mal contenti , ed altri aſpettauano in aguato

le prime moffe , trouandofi già tutti molto benein armi ; per contrafe-

gno della quale depoſizione inftauano , che fi faceffero diligenti per-

quifizioni ne' tali luoghi , doue trouarebbonſi ripofte , e fingolarmente

entro le numerofe Caffe di effi Capuccini , già sbarcate , e cautamen-

te arreſtate in Pinda . Et eraui al ficuro qualche apparenza di verità in

queſta vltima claufula , conciofiache effettiuamente quel numerofo

ftuolo di Capuccini , prima di partire dall' Europa haueua ( con la dif-

penfa del Sommo Pontefice ) fatta abbondeuole prouigione di tante , e

tanterobe , come à dire Panno , é Tele per lo veitito de' Frati , arredi

per

denza.
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per le Chiefe , e per gli Oratorj , Paramenti per le Sagreftie , Libri in

buon numero , Imagini S acre , arneſi d'ogni forte per qualunque lauo-

rio , quantità di Deuozioni , e diuerfe Suppelletili per gliloro Ofpizij ,

coſe tutte che in ristretto ſono neceffariffime à quel Miniſtero , e fingo-

larmente in vn Paefe efaufto , affine di contracambiare la feruitù , che

fi hà da Neri , i quali fenza ricognizione non mouerebbono vn paffo in

aiuto del proffimo, laonde confeguentemente parecchie doueuano effe-
Perquifi

zione fatta rele Caffe , egl'inuogli ; ingrandendo mai fempre la pafsione de' poco

nelle robe affettionati il computo preciſo di effe . A tante pruoue , e contentazio-

de' Miffio ni, arrefofi il Rè, come gelofo della propria grandezza, comandò , che à
marj .

al Rè , e lo

piaca .

ReligiofiCapuccini indiftintamente foffero leuate tutte le robe ; e ciò

fù contanto rigore efeguito , che quei medefimi , i quali tanto tem-

poprima haueuano dimorato in S. Saluatore ne rimafero totalmente

fpogliati .

14 Scriffe nulladimeno il P. Gio. Franceſco Romano dalla Li-

IP.Pre batta di Sogno francamente allo ſteffo Rè, dandogli auuifo, che frà po-

fetto fere chi giorni farebbe stato alla Corte per inchinarlo ; perloche, moderan

do egli l'auuerfione conceputa , fece dire à i Noftri , che fi contentaua

di ammetterlo in S. Saluatore , e che lo riceueffero con religiofa folen-

nità ſecondo il loro confueto . La curioſità di vedere il P. Prefetto , e

di fapere da lui ciò che riportaua da Roma , tenne qualche poco per-

pleffa la rifoluzione di Sua Maeftà , trattenuta per l'altra parte da vn

certo puntiglio di propria ftima , intorno al concedergli prontamente

Puntiglidel vdienza , laonde per ripiego , fi lafciò intendere fotto mano di darglie

la ogni qual volta glie ne foffe fatta humile iſtanza : il Religiofo volen-

do all'incontro foltenere con tutte le forme più honoreuoli il carico di

Perfona mandata efpreflamente dalla S. Sede , non volle vdire queſta

propoſizione , e rifpofe à quel tale , che fi compiaceffe fingere di non

Superati hauerne parlato , attefoche , fenza quefti motiui , da ſe ſteſſo la chiede-

con la pru- rebbe ; fi comefece , inuiando vn Gentilhuomo di qualità à manifeſtar-

Prefetto. gli il fuo defiderio , ciò che bifognaua gli daffe vdienza lo ſteſſogiorno .

Introdotto adunque tutto folo , efpofe i fentimenti cordialifsimi della

Rè.

denza del

Santità Sua verfo la di lui Perfona , à cui per pegno di affetto inuiaua

Ottiene vna Corona dalle fue mani benedetta , confermandogli con effa il ca-

ydimz . rattere , e la dignità regale , affoluendolo eziandio da qualfiuoglia cen-

fura , accioche, reftituito egli , e tutto il fuo Regno alla totale grazia

di Dio , godeffero perpetua pace; indi prefentogli la Lettera Apoſto-

lica , la quale confignata all'Interprete era la feguente .

Carifi-
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Carifsimo in Chrifto Filio Noftro Garzia

Regi Congi

C

INNOCENTIVS PAPA X.

ab

Виот соп-

риссіні.

Arifime in Chrifto Fili nofterfalutem , &Apoft. benedictionem . Vni-

uerfos æque Chriftiani Orbis populos in finu paternæ charitatis ,&Apo-

ftolatus noftrimuneregeftantes ,peculiarem ijs Chrifti Ouibus quæfub alijs Cæli

plagis à nobis tamprocul difite degunt , folicitudinem pendimus , vt quos

amante Paftore longinquitas diftrahit , eius lateri affidua curarum , amoris

proximitasiungat . Nobis ergo de Celfitudine tua , & Congi Regno (quodte ex cetto del

alijs nostris litteris diù cognouiffe credimus ) beneuolentiffimè cogitantibus , ac Pontefice

Religionis apud vos caufa paternè profpicientibus , optatum aduenit deuotum verfo il Rè.

obfequij tui in nos,& in hanc Sanctam Sedem officium quod locupleti littera-

rum teftimonio, & dilectorum filiorum FF. Angeli de Valencia , & loan- Depura.

nis Francifci de Roma Ordinis Capuccinorum legatione commendatum, Apo- zione didue

ftolica benignitate libenter excepimus , complexiperamanter Oratores tuos , ex Religiofi Ca

quibus, pijs tuis ,& Ecclefiarum iftius Regniſpiritualibus indigentijs intelle-

Etisfedulamoperam daturifumus , vt prout in Chrifto vifumfuerit commodis

veftrisprò re, temporeconfulatur . Interim eximiapietate tua inpopulis iftis

contagione tam infidelium quam hæreticoru diligenter tuendis,animarum ve-

ftrarumfalutemfitientesfummoperegauififumus, teque, vt magis, magifque

indies enitaris hortamur . Sicutenim nullum aliud eftNomenfub Cælo datum

hominibus , inquo oporteat nosfaluosfieri , quàm Iefu Chrifti , ità huius nomi-

nisgloriamfalsò vfurpant , quite ab Ouile Christifeparant , &ab eius cufto-

dia , cui Chriftus Dominus Õues ipfefuaspafcendos commifit : Omnibus igitur Efortazion

viribus tuis, Filinofter,labora, tum in conferuanda, tùm etiam inpartibus iftis ne al Rè .

propaganda vera Fide , in quafola eftfalus , totoque pectore in eam curam in-

cumbe , vt iuftitiam , pietatem, ac cæteras Chriftianas virtutes ( quibus te à

Patre luminumdonatum , cummagna lætitia accepimus ) affiduè colas , &

adauctas iugitercuftodire velis : tibiqueplanèperfuafumfit res tuas ,& Re-

gni tui nobis cordiperpetuòfore . Hinc abomnipotenti Regum Rege Celfitudini

tuæ Regiæcum Coniuge tua, liberisfaufta omnia, ac vera letitie plenaper-

optamus ; quibus Apoftolicam benedictionem ad animarum corporumfa-

lutem amantiffimè impertimur •

Datum Rome apud S. M. Maioremfub Annulo Pifcatoris die xx. Maij

'MDCIIL.

15 Afcoltòil Rè molto attentamente dal P. Gio. Francefco,e dal-

l'Interprete la ſpiegazione di quefta Lettera,&accorgendofi, che in effa

non vi fi faceua veruna ricordanza della fucceffione de' fuoi Figliuoli

Yyy

al
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Il Rèfà

Breusse fde.

gnato fcac

al Regno, vno de' punti principali delle fue fuppliche al Sommo Ponte-

na riftf. fice, alteroffi fuor di modo ; e quantunque il Miffionario cercaffe miti-

fione fopra il garlo, adducendo che Sua Santità non hauea hauuto per bene l'ingerirfi

in cofa di tanto rilieuo , per non derogare alle Leggi municipali di vn

cia il Mf Regno affai remoto, doue i Popoli godono il ius della elezione; nulladi-

fionario .
meno incapace de gli apportati motiui, giurò con eforbitanti rimproue-

ri , che haurebbe trouato il modo di perpetuare ne' fuoi Figliuoli , e Ni-

potila Monarchia , fenza che alcuno poteffe impedirgliela ; e taccian-

do afpramente il Religiofo d'infedele, e d ' ingrato, perche, conforme le

iftruzioni riceuute , non l'haueffe feruito in Roma, con parole, e termini

di poca flima , voltandogli le fpalle , da fe bruttamente difcacciollo .

16 Abbattuto dalla frenefia di queſta fua immoderata pafsione ,

bandona in traboccò l'infelice D. Garzia , da noi fin'ora molto ben riconoſciuto

preda alle perzelantifsimo della Fede Cattolica, in ogni enorme fceleratezza, di-

paſſioni .

manierache ricalcitrando hormai contro gli ftimoli della finderefi, non

pretermiſe azione , dalla quale non fi poteffe fondatamente argomen

tare vna peruerfa apoftafia . Ereffe Altarià gl'Idoli , diede ricetto nel

fuo Cuore à nuoui , &impudici amori , mantenendo in faccia d'ogn'vno

parecchie Concubine , difpreggiò l ' vfo de' Sacramenti , vilipeſe le co-

fe Sacre , beftemiò Iddio vero , & i fuoi Santi , rinuntiò l'heredità del

Paradifo , fece horrenda ftrage di molti , per mero fofpetto che foffero

per fuccederli nel Regno , infomma l'inuidia accendeua il fuoco , ela

cieca vendetta dilattaua lefiamme à defolazione di tutto il Regno .

Indi s'abe

Sua perfi-

tro Miffio

17 Mà l'impeto de' fuoi fdegni era principalmente riuolto contro

dia , mal' de' noftri Religiofi , i quali , come prefunti rei , non ofauano comparire

animo con- fuora dell Ofpizio , anzi hauendo chiefta facoltà di fcorrere almeno le

narj. Prouincie del contorno , afpramente fù loro rifpofto , che il Rè li volea

tutti nelle mani douunque fi ritrouaffero , dimanierache da ogn'vno

abborriti , non è da imaginarfi quali difagi fofteneffero in quella perfe-

cuzione ; bafta dire che trouandofi alcuni di loro caduti infermi , e non

potendo hauere i medicamenti feco recati dall'Europa , per effere le ro

be tutte fequeftrate , corfero euidentifsimo pericolo di lafciarui la vita,

fcarfamente foftenédola mercè qualche occulta,e tenue limofina di certi

Portoghesi , all'intereffe de' quali molto importaua il procedere cauta-

mente, per non incorrere l'ira del Prencipe,e col perdere fe fteffi ,perde-

re affatto queſti Serui di Dio , da loro fommamenteamati , e compatiti .

18 Intanto il curiofo appetito di vedere ciò che dentro le Caffe

Defideraua loro haueffero dall'Europa recato i Capuccini , folleticaua oltre modo

l'animo di D. Garzia,mà nell'atto di aprirle, vi fi opponeua femprė,ſug-
to cafe mà

Je ne aftene gerito dalla propria malizia , ò da chi haurebbe voluto mantenere que-

ua, perch . Ita irreconciliabile fua diffidenza contro de' Noftri , vn politico riguar

aprire le lo

do ,
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do , cioè à dire , che quando non vi fi foffero ritrouate le bocche di fuo

co , el' altre armi , in tal cafo di alcarebbe affai della própria riputa-

zione appreffo il Mondo , e farebbe coitretto manifeſtare l'innocenza

de' calunniati : ciònon oftante , vngiorno pur alla fine , in prefenza di

alcuni più famigliari ( da vno de' quali fi riſeppe il tutto ) volle foddif-

farsi di aprirle , eriuoltato foffopra quanto vi era rimafe ftupito , e ver

gognoffi del fuo trafcorfo , poiche gli accufatori l' haueuano gabbato

con vnfuppofto poco verifimile .

Caffe

Suaprotefta

maleuolo.

19 Frà l'altre cofe , entro vna Scattola eraui la Corona Regale ,

di cui accennammo hauergli parlato il P. Gio. Franceſco , il quale la ri- na nell'apri-

Si difingan

ceuette in conſegnoda Sua Santità per incoronarlo ; e quefta di fempli- re detie

ceargento , quanto alla materia , mà riguardeuole per la efquifitezza Ca.

del lauoro,arricchito di moltegemme; e fopra vn'altra Caffetta ripiena

di varie manifatture Italiane poco apprezzate frà di noi, e colà in gran-

de ſtima , vide che vi era fcritto . Donatiuo dafarfi al Rè del Congo.

Aquefti patentiffimi rifcontri,dileguate hormai tutte l'ombre, riuolto à

fuoi, diffe,che ben conoſceua, effere falfaméte imputato à Capuccini vn

penſiero di fellonia,mentre le commiffioni, e le cofe portate indicauano

riſpetto, offequio, & amore . Mà vn tale , à cui forſe più de glialtri dif-

piaceua queſta mutazione del Rè , tentando diuerfa ſtrada , foggiunfe ,

non douerfi tanto facilmente credere alle artificiofe luſinghe di huomi- Maleffi=

ni ſtranieri ; conciofiache quantunque foffero ritornati , conforme la zio divn

promeſſa , non poteua afſicurarfi per queſto , che la loro gita foſſe ſtata

nella forma , cherappreſentauano , effendo affai più verifimile , cheda

Spagna , e non da Roma recaffero quella Corona , con gli altri donatiui

per affafcinarlo , & indurlo ad abbandonare il partito Portogheſe , con

che il condurrebbono pofcia foggetto , efchiauo douunque voleffero ;

quantoal Breue di Sua Beatitudine poteua effere fittizio, e con lo fteffo

motiuo doueuafifofpettare , che coloro , i quali erano venuti col Reli-

giofo Ambafciatore, foffero Vffiziali di Guerra , e non altrimente Frati

Capuccini ; tanto più , che la Maeſtà Sua patentemente ſcorgeua de-

fraudati i diſegni dell'aſsoluta , & indipendente fucceffione per gli ſuoi

figliuoli al Regno, interefferaccomandato loro con tanta caldezza : mà

datoancora che fossero Miffionarj , non era conueneuole ammetterli ,

prima diparticiparlo al Configlio di Loanda ; attefoche essendo appro- Due lettere

dati ſenza il passaporto di Lisbona tanto neceſsario nelle correnti del Rè à

emergenze, potrebbe incorrerfi nello fdegno de ' Confederati ; fiche per loro effetto .

troncare ogni motiuo alle gelofie farebbe più fano partito attendere da

Lisbona il confenfo , e frà tanto diſcacciarli onninamente dal Regno .

Con queftefuppofizioni tanto fecero , & inculcarono coſtoro , chein fo-

ſtanza ottennero dallo ſteſso Rè due Lettere, le quali in Loanda furono

Yyy 2
preſen-

Loanda ,
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Esercizide'

prefentate con caldi vffizj ; mà vna non fece breccia nell'animo del

Vicerèà cuiera fcritta , fapendo molto bene di quale pafta fi compon-

gano le calunnie; e quanto alla feconda doppo molte difficoltà , fu

aperta , mà letta che l'hebbero quei Miniftri apertamente rifpoſero,che

non voleuano mendicare impegni .

20 Dimorauano in queſto mentre i Noftri frà le anguftie, fequeftra-

Noftri, tidal commercio de gli huomini , rinchiuſi nel picciolo Ofpizio, intenti

fofpizioni all'orazione, & à qualche eſercizio manuale pernon marcire nell'ozio.

contro di effi

Vn giorno fcauando effi vna fofsa ad vfo di Conferuatoio per la penu-

ria,e per la difficoltà di vfcire à prouederfi di acqua,furono ofseruati da

alcuni, i quali profittando del loro male, corfero fubito à pafsarne paro-

la col Rè, rappreſentandogli , che diſegnafsero di fotterrarui dentro

Sua Maeftà , quando l' haueſsero vecifo . Appena è credibile , che vna

fciocchezza di queſta forte poſsa capire nel penfiero di chi che ſia ; nul-

ladimeno tanto ardifce di fingere l ' inuidia, e tanto ammette la ſtolida

cecità di vna mente ambiziofa . All'auuifo di queſto finiftro vffizio par.

ue à Religiofi, che foffe barteuole difinganno il riempirla come prima :

ad ogni modo i perfecutori , non ancor paghi , ricauarono queſt' altro

argomento ; adunque vi hanno occultate le tante armi , che recarono dal-

l'Europa , e che andiamo cercando : fecero perciò carcerare due Neri

ratipercau domeftici dell ' Ofpizio ( dal che deriuò pofcia vn totale abborrimento

degli altri fuoi pari verfo de' Noftri ) e con quefta violenza preteſero

costringerli à manifeftare per via di tormenti quello , che non fapeua-

no . Due fiate perordine del Rè fù ſcauata, e diligentemente riuueduta

de' Noftri fi la fudetta Foffa , imaginandofi pure chefe non vi erano le armi vi foffe

Scuopre . almeno la poluere da fuoco : mà in ſoſtanza queſto tentatiuo deluſe nè

più nè meno i maleuoli , laonde il Rè , conuinto dalla euidenza , e veí

fato dalla findereli , ftettein procinto di fare le fue parti à fauore del-

l'innocenza ; tuttauia preualendo in lui il titolo di non derogare alla

propria grandezza col rétrocedere da quella prima riſoluzione , con-

chiufe,che non gli conueniua piegarfi .

Nevi carce-

fa loro .

Innocenza

Puntiglio

del Rè .

2 I
All'incontro la Diuina Clemenza che vegliaua à prò della di

lui falute , cercaua farlo rifentire dalla perfidia , toccandogli il cuore ,

Al quale talora con interni impulfi , talora con eſterni motiui . Vna notte acce-

fuccede na fofi fpauenteuole fuoco nelle di lui più intime habitazioni , diuorò quan-

entro le fue to di ricco, e di pretiofo cuftodiuafi in effe , mà quello che diede mera-

babisazioni. uiglia , fù il vedere che la fiamma , quafi riſpettofa verfo le Caffe de'

difgrazia

Noftri , checolà dentro erano guardate , le lafciaffe illefe . Quefta per-

dita in vn'animo veramente Regio non doueua cagionare molta con-

turbazione , tuttauia l'infelice D. Garzia la fenti al viuo , tanto più che

vn fuo Familiare , Perfona timorata di Dio , il quale per l'addietro

non
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non ofaua ripigliarlo de' ſuoi ſcandalofi portamenti, traffe motiuo dalla Da eſſa vn

prefente tribolazione, per rammentargli vna minaccia, quafi profetica , tale cana

diquel commendabile , e gran Seruo del Signore , il P. Gioanni Paiua motiuo per

della Compagnia di Giesù , che pochi anni prima apertamente gli ha- correggerlo .

ueua detto . Ah Rè , ah Rè del Congo ! Quale castigofourafta alla tua Co- Prefagio

rona ! Verrà , verrà quel tempo , e non tarderà molto . Caftigo che fopra le del P. Pai-

Spalle del Figliuolo caderà per lefceleratezze del Genitore . Perderà lo Scetna Geſuita

tro , la Corona , anco la fteffa vitain aperta Campagna.

22

gran Seruo

di Dio .

Rè.

mediante il

A quefte iterate fcoffe, fingolarmente vdendofi replicare i pre-

fagi di vn' huomo qual' era il Paiua , crollò la pertinacia del Rè , e con- Nuoua re-

trito de' fuoi falli, fofpiraua riconciliarfi con Dio : mà douendo rifarcire nitenza del

la riputazione à Religiofi , e dichiarare la loro indennità , fembrauagli

troppo duro , e non fapeua riduruifi in conto veruno ; laonde affine di

leuarlo oggimai da quella contumacia fù neceffario appigliarſi à qual- Ripiego

cheripiego,concertandofi,che gli fteffi Religiofi lo preueniffero,con ad- de Noftri,

dimandare nuouamente vdienza, la libera facoltà di vfcire , e la re- quale fi con.

integrazione di quanto era ftato leuato . Tanto ottennero dal Rè, la uerte daddo-

ingenuità del cui fpirito fon tenuto lodare , mentre in queſta azione , fe- nero.

guita alla prefenza di tutta la Corte , non folamente trattò con iftraor

dinaria gentilezza i Noftri, mà proteftando la loro innocenza,diſceſe ad

incolpare la propria malizia; in emenda della quale, giurò, che in auue

nire attenderebbe à promouere,mediante la riforma de'proprij coftumi,

la maggiorgloria diDio , & i progreffi della Miffione , premendogli fo-

pra tutto la falute de fuoi Vaffalli : e che quanto alle robe, la fteffa fera

le rimandarebbe tutte fedelmente all ' Ofpizio . Reſtaua dunque da

farfi la folenne riconciliazione di lui , con la Santa Chiefa , alla quale ,

ficome à tutto il Corpo del Regno , doueuafi per la grauezza dello

fcandalopublica foddisfazione , laonde fù propofto , che mentre i Mif-

fionarj haueuano portata da Roma vn' ampla autorità di dare la Bene-

dizione Apoftolica à qualunque Popolo foflero peruenuti , fi prendeffe

la congiuntura di queſta ceremonia , la quale tuttifofpirauano , mà non

erafi potuta finoà quel punto effettuare , attefo l'accennata contuma-

cia dell' ifteffo Rè, Capo de'fuoi Sudditi . Approuata la propofta dal

Rè D. Garzia , ne fù incaricato l' eſeguirla al P. Giannuario da Nola .

In quel tempo le Locufte horribilmente infeftauano le Cam-

pagne di ciaſcheduna Prouincia ; & è probabile , che l'efficacia delle

Cenfure Ecclefiaftiche , nelle quali era incorfa , e pur troppo giaceua infeftano il

pertinacemente auuinta l'Anima del fudetto Rè, caufaffetanta fciagu- Regno .

ra , conciofiache le maledizioni , egli eſorciſmi, altre volte fperimenta-

ti validiffimi à diſſiparle , hoggimai fembrauano inualidi . Diuulgatofi

per tanto la nuoua rifoluzione del loro Monarca , refpirarono immedia-

23

tamen-

Bruchi
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tamente gli afflitti Vaffalli , attribuendo alla fofferenza de' Noftri il

buon' elito , con ferma credenza , che la Benedizione Pontificia eftin-

guerebbe totalmente l'accefa face di quel formidabile caftigo , che pe-

rò confortauanfi vicendeuolmente l'vn l'altro Cittadini, e Plebei à dif-

porfiper riceuerla con frutto dell'Anime : quindi ageuolmente s'induf-

fero al digiuno di trè giorni , fecondo l ' intimazione de' Miffionarj , alle

publiche Proceffioni , ad efpurgare le proprie cofcienze dauanti à Con-
Indulgenza

Plenaria feffori, & à conuocare quanta gente poteffero da contorni, publicandofi

ampliffima , à tale oggetto la Plenaria Indulgenza , e l'ampliffimo Indulto in forma

ne Papale di Giubileo . Pofcia la Settimana precedente alla Benedizione, lo ſteſ-

fo Rècon esemplariffima follecitudine, precedendo à tutti nelle Procef

fioni , & in quelle dimostrazioni di efterna penitenza , che indicano il

pentimento del cuore , ſtimolò i Sudditi à fare il medefimo , dimaniera-

che la Città tutta comparue ftupendamente conuertita in vn'altra Ni

niue : traſcorſi poſcia i confueti giorni ( ne ' quali non è credibile quanta

foffela fatica de' Miffionarj nell' vdire le Confeffioni , & in regolare da

fe foli tutto il rimanente ) la Domenica mattina sù la publica Piazza ,

doue erafi decorofamente accomodato il Sacro Altare , fù letto da vno

de' Noftril'accennato Breue in data delli 30. di Maggio del 1648. e

fpiegato il tenore di effo, accioche il Popolo fapeffe, che il Sommo Pon-

refice haueua per quella fola fiata conferita al P. Prefetto della Miffio-

netutta la fua facoltà circa l'affoluzione de' cafi riferuati ( il che ante-

cedentemente fi era promulgato ) & eziandio di profciogliere tutto il

Regnodel Congoda qualunque interdetto , con ribenedirlo nel Nome

dell' Altiffimo , e riconciliarlo alla Santa Chiefa . Terminata queſta

à nome del

importantiffima dichiarazione , con la Benedizione Pontificia, fi ricon
Pontefice ri.

benedice il duffero tutti al Tempio , doue il P. Nola , che riteneua tuttauia il cari-

Regno, co di Viceprefetto , coronò il Rè con quella magnificenza , che fù poffi

bile , riconfermandoglià nome di Sua Beatitudine il Carattere , ela

Dignità di Rè.

Il P. Nola

incorona il

Rè.

Breus di

Apoftolica

facoltà in-

TRANSVNTO DELL' ACCENNATO BREVE

Dilectofilio Bonauenture de Alexano Ordinis Minorum Sancti Francifci

Hiato al P. Capuccinorum nuncupatorum Profeffori, moderno,&pro tempore exiftentiPre

Bonauentu fecto Miffionis ad Regnum Congi Apoftolica auctoritate deputato .

tura d'Alef.

fanu ,doppo

la cuimorte

Se ne valse

il P. Gian

nuario da

Nola.

INNOCENTIVS PAPA X.

Ilecte Fili Salutem , & Apoftolicam Benedictionem . Deuotionis affe-

&tus , quem Dilecti Filij , Vniuerfitates,& homines Opidorum, &Lo-

corum Regni Congi erga nos , &Apostolicam Sedemgerere dignofcuntur , Nos

indu
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inducunt , vtquo ab eorum calamitatibus per Diuinam Mifericordiam faci-

lius liberentur , eosfpecialibusfauoribus, & gratijsprofequamur . Cum itaque, Motini del

ficut Cariffimus in Chiisto Filius nofter Garzias Alfonfus Congi Rex nobis nu- Pontefice .

per exponifecit , eiufdem Regni Agri , Poffeffiones , ac Territoria à copiofaLo-

cuftarum multitudine ità infeftentur , vt maximum inde Vniuerfitatibus ,

Hominibus , ac Territorijs, necnon& Incolis damnumproueniat : premiſſa au

tem obaliquammaledictionem, aut Cenfuras Ecclefiafticas àprædictis Vniuer-

fitatibus , Hominibus ,& Incolis , aut aliquibus ex eisforsàn incurfas , euenire

poffint ; idcircò ad Diuinam inprimis Clementiam confugendum fit . Nos

Diuinam iram, peccatis hominum promerentibus , quotidiè crefcentem, tunc

maximeplacaripoffe cenfentes , cum inpublicis neceffitatibus contrite corde Di-

uinamopemfupplices exoramus . Tibi per prefentes Litteras iniungimus , vt Formula'di

perte , velper alios ex Miffionarijsfubte conftitutos à te deputandos , Vniuer- delegare .

fitates , Homines, Incolafqueprædictos Noftro Nomine in Domino moneas,

horteris , vtpræterita reminifcentes , acprefentia, & iminentia mala , &

damna confiderantes, ad Deum deuoto,& contrito corde conuertantur , acpec-

catorumfuorum veniam humiliterpetentes , Spiritualibus præfidijs , ac affi-

duis Charitatis operibus ingruentia mala&periculapropulfareftudeant , ajfi-

duifqueprecibus ,&humilibusfupplicationibus,fuamFidem Cattolicam , ac

SpemSanctamperueniendi ad Gloriam Eternam , & Charitatemin Deum ,

acproximos neceffariam augere fatagant . Porrò vt Diuinam Gratiam , ac

peccatorum veniam , nec non , quodnunc maximèpoftulant , promereri Cele-

ftes Thefauros Indulgentiarum , quorum Difpenfatores inTerris à Domino con- Tenore di

ftitutifumus , illis elargiri decreuimus . Tibi igiturcommittimus , &manda tutta lafa-

mus, vtindicto triduano Ieiunio in Opidis , &Locis dicti Regni , & illius coltà,e clau-

Sule percon-

Territorijsprædictis , factifque aliquibus Proceffionibus publicis arbitrio tuo in- feguire l' In.

dicendis,& aliqua publica Eleemofina inpauperes erogata , Vniuerfitates & dulgenze.

Homines , Incolafque prædictos à quibufuis maledictionibus, alijfque Cenfuris, Nota.

pænis Ecclefiasticis , etiam contentis in Bulla die Cenæ Domini legifolita , Afoluzio-

tutto il Re-

gno.

cufte , & al-

per eos , aut eorum anteceffores ignoranter forfan incurfis , Auctoritate Noftra ne , e Bene.

Apoftolica, hac vice dumtaxat ,perte ,feùper alios exprædictis Miffionarijs, dizione a

àte deputandos , vtpetitur , abfoluas ; ac eos, corumque Perfonas, gros, Pof-

feffiones , Territoria, & bona quecunque ex parte Omnipotentis Dei, &Noftra

benedicas . Locuftis autemprædictis,feufpiritibus immundis, eis in damnum Maledizio-

eorumdemVniuerfitatum,& Hɔminum, atque Incolarum vrentibus,ne Agros, ne alle Lo-

Poffeffiones ,&bonapredicta perturbent , feù infeftent , aut Vniuerfitatibus , tri mali in.

Hominibus , Incolis prædictis nocumenta aliqua inferant , fed fugiant à facie fluffi.

Sanctæ Crucis , quam illis oftendes , vt maleficiafua ad Gloriam Domini

Noftri Iefu Chrifti relinquant,exparte eiufdem Omnipotentis Dei, ac noftra pre-

cipias, mandes . Acprætereàomnibus vtriufquefexus Fidelibus, verèpœ-

nitentibus , & confeffis , qui Dominica, aut aliadie poft expletum ieiunium ,

à te
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à te ftatuendum Sacratifsimum Eucaristia Sacramentum fumpferint , &

Condizioni

per victuere Ecclefiam, feù Ecclefias à te præfcribendas denote vifitauerint , ibique pro ar-

Indulgen- cendis buiufmodi calamitatibus , aut alias , prout vnicuiquefugeret Deuotio ,

pias adDeumpreces effuderint , Plenariam omnium Peccatorumfuorum In-

dulgentiam, ac remiſſionem, miſericorditer in Domino , auctoritate noſtra con-

cedas . Non obftantibus Conftitutionibus , Ordinationibus Apoftolicis , caverif

que contrarijs quibufcumque . DatumRome apud Sanctam Mariam Maio-

remfub Annulo Pifcatoris die xxx. Maij MDCIIL. Pontificatus nostri Ane

no Quarto'.

Marcus Antonius Maraldus .

Locuflece-

maledizione

24 Indi vfcendo i Miffionarj,co ' Sacerdoti della Città,à fulminare

done all'effi- eforcifmi per tutte le Campagne contro le Locufte , immediatamente

cacia della ne ſeguì il preteſo effetto . Hauendomi afferrito frà gli altri vn tale, per

nome D. Emanuele Rodriguez , Sacerdote integerrimo , che nell'atto

fteffo della maledizione fi dileguauano : elo fteffo differo altre perſo

ne effere accaduto in vicinanza de' Fiumi Zaire , Danda , e Bengo .

25 Mà per compimento disì fante, e confpicue operazioni volle il

Regio Edit. Rè D. Garzia con vn proclama molto honoreuole , rifarcire i dami re-

to fuoveno- cati,ordinando, che in auuenire tutte le Prouincie del fuo Regnoaccet-

lealla Mif tassero perottima la Dottrina promulgata , & infegnata da Capuccini;
fione .

Congo

e che i Colunti , Soui , e Gouernatori douefsero validamente affiftere

effi Religiofi , conciofiache per la parte loro , affaticandofi nel proprio

Miniſtero, haueuano animo di non riſparmiarui la vita . Aſſiſtici dalla

buonaintenzione del Rè , fi diuifero i Noftri per tutte le Prouincieà

fpargere i femi della Diuina Parola , & à miniſtrare i Santi Sacramen-

ti , trouandofi pur troppo in quei tempi afsai derelicta la Chriſtianità di

alcune Contrade , e moltiffime Anime à cagione de' paſsati diſaſtri ,

fommamente fuiate , pernon dire intieramente perdute ; imperoche (fi

come tante volte il motiuai) frà Neri pafsa perottimo preteſto da fofte-

nere qualunque maluaggità , l'addurre il mal ' eſempio del Principe ; e

non v'è argomento valeuole à conuincerli .

26 In quefta guifa rimetteuanfi fenfibilmente in migliore ſtato

Nuoni Mif. gl'interessi fpirituali , quando del 1652 fùrecato auuifo à Noftri , di-

honarj al

moranti in S. Saluatore, che il P. Giacinto da Vetralla con titolo di

Vedi lib.3 . Prefetto della Mifsione del Congo , era giunto à Loanda : laonde fen-

num. 101. tendomi obligato à dare notizia di quetta nuoua condotta , erichieden-

P. Giacinta douifi ordinato rifcontro , farà bene che io rammenti alcune coſe del-

daVetralla. l'Anno 1649.quando cioè il P. Bonauentura da Sorrento ripafsò in Eu

Prefetto il

ropa, fpeditoui dal Rè D. Garzia per gli accennati motiui della Mifsio-

ne. Trà l'altre iſtanze da efso rappreſentate in Roma, vna fù quella

del
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1
Bonauentu

d'

del Micocco

del Rè di Micocco , il quale voleua pure che i Noftri piantafsero il Vefe

fillo della Santa Fede nel fuo Regno ; perloche, sù la fperanza di cauar-

ne copiofa messe,offeriuafi à quefta imprefa il P. Bonauentura d'Aleſsa-

no , tuttauolta che alla Sacra Congregazione fosse paruto deputaruelo rad Aleſſa.

col merito di Santa Vbbidienza : ful motiuo della quale dimanda gli fùo Prefetto

fpedita la Patente col titolo di Prefetto ; & al P. Giacinto da Vetral-

la , che dimoraua attualmente Guardiano , e Diffinitore nella Prouin-

cia diRoma , fù ingiunto , che andaſse à Regni del Congo fuftituito in

quella Prefettura . Quefti pertanto accingendofi alla partenza , fciel-

fe per Compagni il medefimo Sorrento , F. Leonardo da Nardò della

Prouincia di Ottranto , & il P. Antonio da Lisbona , al quale doppo di

eſsere ſtato lungo tempo nella ProuinciaRomana , in cui haueua rice-

uuto l'Habito , concedeuafi che andaffe alla Patria.

Il Vetral-

27 Spediti dalla Sacra Congregazione con le rifpofte , e gli altri
Miſſionarj

difpaci , quali hebbe in confegno il Sorrento , nauigarono à Lisbona , arveflati in

doue furono arreftati dalla Regia Camera, in vigore di vn Decreto , che Portogallo .

proibiua à qualunque fi fofse Religiofo di Nazione ſtraniera , e ſpe-

cialmente Suddito di Caftiglia , il passaggio alle Terre conquistate da

medefimi Portoghefi : imperoche essendo venuto richiamo alla Cor-

te , che molti coll'appoggio , e fauore de' Spagnuoli ageuolmente con-

feguiuano l'intento , era paruto necefsario mediante quefta prouuifio-

neimpedire i difordini , e foftenere con tutta la imaginabile modera.
Efclufione

zione il poſseſso delle antiche ragioni . In foſtanza i Portoghefinon de Religio

permifero che il P. Bonauentura da Sorrento della Prouincia di Napoli, fi Suddisi di

e F. Leonardo da Nardò Siciliano andassero più inanti ; anzi non fù po- Spagna.

co , che ne faceffero mercede al Vetralla, col quale il fudetto Antonio,

natiuo di Lisbonaprofeguì il viaggiofino in Angola, affine di riuedere

due fuoi Fratelli , che in quelleparti erano accafati , e vi poffedeuano la ottiene il

competenti facoltà . Al Vetralla dunque , prouueduto di vna Patente pafsagg: 0

perfe ,eper

fpeciale del Rè in data delli 20. Settembre 165 1. confegnò il Sorrento Antonio da

le ſpedizioni , e la Bolla del Santo Giubileo : indi con molte lagrime Lisbona.

prendendo congedo l ' vno dall' alrro , partìquefti per Marſeglia , e di

là (come accennai nel deſcriuere le di luigeſta) fi rifoluette di ritornare

alla fofpirata Miffione , aſſicurandolo fopra vna fua Naue il Caualiere , Sorven-

D.Gio . Rodrigo Calderone , che furtiuamente ve lo condufle . Mà il Marfeglia s

Vetralla imbarcato in Lisbona haueualo precorfo , e data immediata

mente contezza del fuo arriuo, e delle commiffioni, che recaua in man- daffe alla

canza del fudetto Sorrento , alla Corte in S. Saluatore , laonde il Rè Miffione.

fentendo confermato l ' auuifo , che per diuerfa ftrada , e con preſtezza

maggiore gli era peruenuto , pensò che quefta foffe vna opportunità

molto bella , per rifarcire la riputazione à noftri Religiofi , e dimoftrare

Zzz
quanto

Il

to ritorna à

come

di

an



546 LIBRO QVINT
O.

IlRèCon

quanto abominaffe i paffati errori ; ad effetto di che con Lettera di fuo

ghefe fcriue pugno, inuitò effo Vetralla à portarfi in perfona alla fua Corte, per con-

al Veiral- folare vn Rèmefchino (com' egli diceua) e da mille colpe aggrauato , &

la giunto à afflitto ; pregandolo , che non porgeffe orecchio à qualfifoffe rapporto

Loanda .

degli accidenti , e del tempo decorfo , conciofiache in parola di Rè

l'haurebbe oggi giorno con altrettanta confolazione ſpírituale accolto,

si per lo effetto che profeſſaua all ' Inſtituto de' Capuccini, sì ancora per

le commifsioni che ben fapeua, hauer egli feco portate dal Sommo Pon-

Et egli tefice . Queſto corteſe foglio , peruenendo alle mani di eſſo P. Prefet-

s'inuia alla to, mentre ftaua attualmente oppreflo dalla febre , lo confortò in sì fat-

ta guiſa, che di lìà non molto preſe miglioramento, e guari : laonde,ſol-

leticato dalla fperanza di grandi cofe , non foffrendogli il cuore , che la

fua tardanza impediffe i fofpirati effetti , appena rifanato, diſprezzando

il pericolo della ricaduta , & il conſeglio de' principali di Loanda , che

fortemente lo dissuadeuano , fi pofe in camino .

Corte .

comodino le

ftrade .

Bamba.

28 Penetratafidal Rè D. Ġarzia la di lui partenza à quella volta ,

Il Rè ordi ordinò con molta premura , che immediatamente fi apriffero per tutto

na.chafac le ftrade in larghezza di ſei braccia, peroche in quelle Regioni, effendo

l ' Erbe altiffime , e tanto acute , e taglienti , che ſembrano canne palu-

ftri , più tosto che fieno campestre , il camino è fempre malageuole , e

pericolofo , infuppandouifi ftranamente i poueri passaggieri per le co-

pioſe ruggiade , ò finarrendofi l'vn l'altro , ò alla fine riportandone la-

Scriue, cero il volto, & impiagate le gambe . Scriſse eziandio al Duca di Bam-

al Duca di ba fuo Genero, ingiungendogli, che andafse ad incontrarlo con quanto

riſpetto farebbe alla propria Perfona ; per la qual cofa queſto Principe

fpedià Confini vn huomo à pofta : ben è vero, che coftui vdendo dire

che il Padre tardarebbe dieci giorni , traſcuratamente diuertì altroue ,

ed intanto egli arriuò ; di che il pouero Nero hebbe a pagarne il fio con

fouerchio rigore di pena capitale , ſe vn fuo amico non l'occultaua per

alquanti giorni , nel qual tempo altri s'interpofero , egli ottennero la

vita : mà il Duca tantofto che intefe l'improuifa venuta del Miniftro

Il quale và Euangelico alle Frontiere del fuo Stato, raccolti cinquecento huomini,

adincontra andòàriceuerlo tre leghe diftante dalla Città verfo le fponde di Lufuni,

ve il Miffio & in quel medefimo luogo fece immediatamente alzare , fecondo il fa-

cile coſtume del Paefe vna tenda per celebrarui la Messa ( peroche fo-

lénizauafi in quel giorno la Vifitazione di Noftra Signora) &vn picciolo

Civiltà di tugurio di frafche, per ripofarui . Singolari furono le accoglienze che il

quefto Pren.

Prencipe fece al P. Giacinto ; frà l'altre , hauendogli esibita indarno la

cpe.

fua propria Rete, ricusò anch'egli di faruiſi portare, mà veggendolo po-

fcia dalla febre forprefo , e perciò inhabile à profeguire il camino à pie-

di,volle costringerlo à valerfi di quella commodità, con entrarui egli il

nario.

primo ,
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primo , laonde il Religiofo infermo cedendo alla eftrema neceffità cori-

coffi anch'effo , mà non fperimentando follieuo alle anguttie del male ,

conuenne à portatori , rallentare i paffi per dargli agio di refpirare , nel

che conſumatofi affai tempo , arriuarono circa le tre hore di notte alla

Alloggio in

Libatta , doue la cortefia del Prencipe , chelo haueua preceduto , e la Corte vicu-

diuozione de gli habitanti concorferò à feſteggiare con bizzarria di lu- ſato dal Re-

mi , di fuochi , dicantilene , e di ſuoni il di lui ſoſpirato arriuo . Nel- liguf .

l'ingreffo effendogli efibito alloggiamento ne'recinti della Corte, e non

accettando egli , fù laſciato , che godeffe la quiete entro il fuo Ofpizio

in compagniadel P. Antonio da Teruelli , che vi dimoraua , deputato

Miffionario di quella Prouincia .

Incontro29 Incapoà fette giorni, mitigata la febre, e volendo profeguire il

fuo viaggio , lo ſteffo Duca , il qualefouente l'haueua vifitato con di- fattugli in

moſtrazioni di molta ftima , vſcì con diſegno di accompagnarlo fino à S. Saluatore

confini , e non l'haurebbe fatto rimanere altro che la modeftia del Ve-

tralla, che viuamente ſe gli oppoſe, laonde frà quelle ſeambieuoli com-

petenze foprafatta la gentilezza dall' humiltà , cedette quel Signore ,

e per non difturbarlo , s ' inoltrò poco più di mezza lega dalle palizzate

di Bamba . Caminauano intanto egli , & il fudetto P. Teruelli , feruiti

da Portatori delle loro robe , e da vn´ Inuiato del Rè , quando,in capo à

quattro giornate, incontrarono il di lui Secondogenito con nobile cor-

teggio, e numeroſa ſeruitù di Schiaui , e di altra gente , & haueua con-

dottoin fua compagnia vno de' Noftri dimorante in quella Metropoli .

Queſto gentiliffimo Principe tutto giuliuo abbracciando il Vetralla

complì à nome del Rè fuo Padre , proteftando , che ogn' vno fofpiraua

la ſua venuta ; indi lo regalò di alquanti rinfreschi à queſto effetto colà

recati . Nel rimanente del camino, che fù di tre giorni, con incredibile

riuerenza, e ciuiltà volle tenerfifempre à piedi à fianchi di lui, con dire,

che oltre l'effer quefte le precife commiffioni di Sua Maeſtà , defideraua

per propriogenio honorare in quella forma vn Miniftro di Dio . Trè mi-

glià diftante dalla Città vennero fpecialmente ad incontrarlo tutte le

Claffi della Dottrina Chriftiana , offequio ben douuto al Miſſionario ;

poco doppo giunfe lo ſteſſo Rè, il quale in vederlo da lungi, affrettato il

pafso, trè volte gli gittò le braccia al collo , e trè volte hauendogli te-

neramente baciata la mano, e l'Habito, diedegli il Benuenuto. Allora Allegrezza

de gli habi.
tutto il Popolo , proftratofi boccone in terra , alzò voci di giubilo bene-

dicendo la Diuina Prouidenza , che da lontanissimo Clima, e per tanti santi .

patimenti haueua guidato fano , e faluo quel fuo Operaio , apportato-

redi celefti Tefori : parimente nella Chiefa maggiore fù cantato il Te

Deum laudamus ; e finalmente , terminata quefta facra cerimonia , au-

ueggendoſi il Rè, che il P. Giacinto , il quale ftentatamente reggeuafi

Zzz 2 appog-



548 LIB
RO

QVI
NTO

.

Vedi ad

num. 101,

appoggiato alle spalle di due de' Noftri, haueua altro bifogno che di

complimenti , fi compiacque lafciarlo in libertà , e di non auanzarfi in

altri atti di offequio , ordinando, che neſſuno ardiffe di ſturbargli il ne-

seffario ripofo ,

30 Le Patenti , che queſto Padre haueua recate da Roma, lo con-

dietro nu, ftituiuano Prefetto nelle Miſsioni del Congo , fupponendofi che il Pa-

26. & 27. dre Bonauentura d' Aleſſano ( ſecondo l ' iſtanza fatta ) poteffe effere in

& al Lib.3. termine di paffare al Micocco , onde quando non foffe andato, doueua

Tenore del feguitare la ſua Prefettura in Congo , & in tal caſo il Vetralla tratte-

le Patenti neri nella Mifsione fuddito come gli altri : mà poiche effo Aleffano

già era defunto , queſto modeftifsimo Religiofo offerſe al P, Giannuario

la continuazione di quella reggenza col medefimo carattere di Prefet-

fiuto di Su to; trà le quali vfficiofe competenze non volendo il Nola accettare il

periorità , partito di quefta conferma , fù neceffitato fottomettere le spalle à quel-

l'impiego , foddisfacendoſene il Rè , tanto più che la Lettera Pontifi

cia delli 14. Gennaro 1651 , à lui diretta , indicaua fufficientemente ,

che tale foffe l'intenzione di Sua Beatitudine .

Humile ri-

Vetralla

e manda il

3 I Affodato questo punto,e douendofi difcendere à nuoue prouui-

entrain pof. gioni , per diuidere il beneficio della Miſsione à tanti Popoli , il P. Ve-

feffo della tralla propofe al fudetto Giannuario da Nola il defiderio , e l'iſtanza ,

Prefettura, che i Cittadini di Loanda fatta gli haueuano di ſua Perſona , accioche

P. Nola lo mandaffe à coltiuare quella Vigna ; alle quali parole riſpoſe che vb-

bidirebbe come àfuo Superiore: approuando quefta determinazione lo

ſtello Rè, conciofiache effendo ftato da lui con Apoftolica libertà am-

il Rè , per monito di non sò quale fcandalofo portamento , vedeualo di mal'oc-

qualche mo- chio , laonde quantunque diſſimulaſſe il diſguſto , cooperò mediante
tiuo . quefta apertura foddisfarfi con allontanarlo dalla Corte .

Loanda ,

V'inclina

Trattati
32 Trattenendofi frà tanto il nuouo Prefetto entro l'Ofpizio op-

del P.P preffo dall ' infermità , à cagione di cui non poteua adempire le fue par-

festocolRè, ti verſo il Rè, quefti benignamente, compatendolo, il vifitaua di quan-

do in quando , con che diedegli agio di palefare le commifsioni , che il

P.Sorrento haueua riceuute in Roma , e che pofcia nell'atto di fepa-

rarſi in Lisbona , haueua confignate à lui ( nella guifa accennata poc

anzi al num. 27,) prefentogli adunque eziandio la riſpoſta del Sommo

Pontefice , la quale il Rè con le ginocchia piegate à terra prefe nelle

mani , e perfegno di fommariuerenza doppo di hauerla baciata fe la

pofe sù la fronte ; pofcia ordinando che gli foffe letta , e fpiegata , fen-

tifsi intenerire il cuore , vdendo le amorofe , e paterne eſpreſsioni della

Santità Sua , dimodoche , interrompendo la lettura di effa , riuolto à

circoftanti hebbe à confeffare , che i Pontefici Romani nudriuano in

petto pietà eccefsiua, e fufficiente à difsimulare le ingiurie più graui :

ripiglia-



LIBRO QVINTO. 542

ripigliatofi il filo di effa lettera , & vdendo, che Sua Beatitudine bene-

diua il Regno , prometteua nuoue aſsiſtenze per la falute di effo , che

deputaua per Sopraintendente di tutte le fue occorrenze in Roma il

P. Maeftro Lanucci , e che non oftante le cofe accadute , concedeua il

Giubileo Vniuerfale à tutti gli habitatori del Regno , ripieno di con-

fufione gittandofi di nuouo con la faccia in terra , efagerò contro fe ftef-

fo i paffatifuoi trafcorfi , e rendette molte grazie al P. Giannuario , &

al P. Bonauentura affente , quafiche per mera bontà haueffero occulta-

ti , ò fcufați dauanti al Sommo Pontefice i fuoi enormi delittti ; laonde

tirando in lungo il difcorfo fopra quefto particolare , fi dichiarò di co-

nofcere con quanta fedele puntualità l'haueffero feruito idue Mifsio-

narj nelle commiſsioni,che loro haueua date prima di partire verfo Eu-

ropa : conchiudendo , che dileguati tutti i fofpetti , queſta fola azione

lo ſtabiliua in vna perpetua ftima verfo i Capuccini , e che in auuenire

dipenderebbe dalle loro direzioni ,

COPIA DELLA SVDETŢA LETTERA DEL SOMMO PONTEFICE .

Carifsimo in Chrifto Filio noftro Garzia

Regi Congi

INNOCENTIVS PAPA X.

bauere ba-

P. Sorren-

to , elodala

Ariffimein ChriftoFilinofterfalutem , & Apoftolicam Benedictionem .

Celfitudinem tuam , Congique Regnumtuum , nontàm longefeiungit à

nobis tantaTerrarum Mariumque diftantia, vt non arctiùs vniat tum ardens

Chrifti Charitas , tùm eximiapietas , ac Religionis veraftudium , quofingu

lariter excellens paternam voluntatem noftram iam pridem tibi deuinxifti .

Porrò autemnouum obferuantia in hanc Sanctam Sedem teftimonium , quod Narra di

litterarumferie , & expofitione Dilecti Fili Bonauenture de SorrentoCapuccini uuto l Am-

nuper detulifti, perlibenti animo accepimus,teque Cariffimum in Chrifto Filium basciata dal

Noftrum ineius Perfona complexifumus : quia verò pios , ac fructuofos labo-

res inVinea ifta Domini, Dilecti Filij ex Ord. Capucc. ftrenuè impendunt,tan- pietà del Rè

ti meritòfacis , Nos tibi& Populis iltis remgratam ,&falutarempreſtare cu-

pientes, alios ex eodem Inflituto probate virtutis, ac zeli OperariosfubHyacin mandare il

tho de Vetralla Prefecto, ifthuc delegandos inpræfens effe duximus,nouafubin, Vetralla co

defpiritualis boni , acprofectus adiumenta huiufmodi pro re , ac temporefuffe- mePrefetto

Eturi:ficut eadem beneuolentia impulfi officiacuncta apud quos opus fuit inter- me promette

ponere curauimus, vt ifthuc optatapace,ac tranquillitate, Tuque, Subditique altri.

tui,auxiliante Deo , perfuipoffitis . Prætereà cum idem Bonauent. tuo nomine

poftulauerit , vt Agentem conftituere velemus , qui lus , Congijque negotijs in

hac

Dice di

di alcuni , e
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nucci Agen

gno di Con-

go.

Deputs hac Curiapromonendisfedulo incumbat, id Muneris Magistro Hieronymo La-

Montg La.

nuccioprobatæ religionis , ac amplis officiorum adminftrationibus Claro Viro,

teper il Re demandauimus . Demùm expetitos Iubilei Thefauros benignè largitifumus ,

quemadmodum ex Diplomate cernes ; quod cum his Litteris idem Dilectus

Concede il Filius Bonauentura tibi reddet : Ipfi autem,ex quo cuncta particulariùs cogno-

Giubileo . fcere poteris,plenamfidem habere volet Celfitudo tua . Cuifanè Regiæque Do-

de in forma mui, totique Congi Regno Apoftolicam Benedictionem omni paterni cordis affe-

di Lettera Etu largimur . Datum Rome apud Sanctam Mariam Maiorem fub Annulo

Pifcatoris die xiv. Ianuarij MDCLI. Pontificatus Nostri Anno Septimo .

Econcbiu

Credentia
le

per ilfudet.

to Bonauen-

tura .

premuraper

bileo.

F.Piftorienfis .

33 Mentre adunque fi diuifauano le maniere più proprie per lo ac-

Zelodel quilto di vn tanto Teforo , quanto era l'Vniuerfale Giubileo , difſe il

Rè , fua Rè D. Garzia di volere , che fi publicaffe mediante vn fuo Editto , in

lo_acquiſto cui eſpreſſamente ordinarebbe à tutti i Vaffalli , che accettaffero la pre-

del S. Giu fente opportunità di riconciliarfi con Dio, e che , poſpoſto ogn' altro in-

tereffe, conueniffero alle Chiefe, & à luoghi deputati , affine d'intende-

re da Curati , e da Religiofi l'importante valore di esso fpirituale in-

dulto , per ottenerlo con frutto dell' Anime loro . Al Vicario Genera-

lefù lafciata l'incumbenza di prefcriuere (com'era ben douere) tutte le

funzioni , e cerimonie da praticarfi in quel tempo ; pregollo nulladime-

no il Rè à compiaceri d'intenderfela co' Padri Millionarj , fotto mero

titolo di conuenienza , poiche attribuiuafi loro il merito di hauerlo ot-

tenuto da Roma. Corrifpofero all'efficacia di quefte diligenze pron-

tamente i Sudditi , auezzi pergenio , ò per tema à ſecondare , tanto nel

male , come nel bene , il volubile humore de loro Sourani ; viuendo

più ſoggetti all'apprenfione di effere puniti , che liberi, & arrendeuolià

gli argomenti , & alle ragioni .

Commuta

·

34 Era coſa malageuole , per non dire impraticabile in vn Paeſe

zione diop valto, e mendico poterli adempire da ogn'vno le claufule prefcritte cir-

Tea ca la Limofina , e Digiuno , che però effendo ftate da Sua Beatitudine

totalmente rimeffe alla prudente difcretezza de' Superiori Ecclefiafti

ci , il Vicario fudetto (la cui autorità , per effere vacante la Sede Epif

copale , eftendeuafi per tutto il Regno) trouò per ifpediente commu-

tarle in quattro folenni Proceffioni , da celebrarfi nella Città Metropo-

li col poffibile decoro , e nelle Prouincie rifpettiuamente , conforme la

condizione loro : determinandofi, che per confeguire effo Giubileo, non

doueua alcuno alterare il termine del tempo prefcritto nel Breue Pon-

tificio.

detta occa

fione

Effetti del

buon fem-

pio.

35 L'efempio della Corte imitarono tutti i luoghi del Regno; ben'

è vero , che vi fi conſumò gran tempo, conciofiache i Noftri vollero viſi

tarli
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Difacoltà

tarli tutti , occorrendo in fomiglianti congiunture , & in Paeſi quafi re-

moti dalla Fede , difporre molto di propofito le pouere Anime , con in-

ftruirle circa la Confeffione Sacramentale , perche la maggior parte di

quei Neri , che confinano co' Pagani , e conuerfano indistintamente

con effi , perdono affatto il rimorfo della coscienza , & hanno radicate

nel cuore l'impudicizia , l'Idolatria , la ſuperſtizione , la crudeltà ; fi- nelle Miſſio.

che, per rimetterle nel fentiero della falute fà d'vopo eftrema diligenza.

Inefplicabile adunque,potiamo perfuaderci che foffe, il frutto di queſta

fantiffima funzione ; peroche, accudendoui con premura il Rè , & inui-

gilando per la parte loro tutti i Gouernatori,fembraua quafiinuerifimi-

le , che alcuno poteffe fottrarfi dall'intiero adempimento di quello

fpettaua al fuo fpirituale intereffe .

Ni

Inftabilità

fuoifofpetti

36 Scorfero trè Anni(cioè dalla metà del 165 1.) che il Rè D. Gar-

zia perfiftendo ne' proponimenti , porfe notabili aiuti à Noftri , i quali delRe Don

perciò indefeffamente attendeuano ad aumentare l ' honore di Dio, di- Garzia.

latando per tutte le Prouincie la fua Santa Fede , quand'ecco di bel

nuouo la mente di lui , che già per l'addietro era da politici fantaſmi

preoccupata , ripigliando le antiche diffidenze , lafcioffi difperatamen

te afferrare da fpiriti proterui della fua forfennata albagia , fiche non vi

fùrimedio per riſcattarlo dalle Zanne di Satanaſſo . Entrogli nel pen-

fiero(come pure era accaduto altre volte , e l'hò motiuato) chei No-

ftri per mezzo de' loro corrispondenti in Roma , ragguagliaſſero il Pon-

tefice di ogni fua azione , laonde conofcendofi reodi molte coſe diſdi-

ceuoli al carattere di Chriftiano , & alla dignità di Rè , ſoſpettaua non

lo faceffero priuare della Corona , e dello Scettro : e perche nell'Idea

di vn'ambizioſo,l'ombre fantaſtiche fi trasformano in corpi, à poco રે

poco, offeruando or vno, or vn'altro andamento, concepi Monti, e Co-

loffi , rimprouerandotaluolta à gli ſteffi Miffionarj , che foffero troppo E fopra che

rigidi cenfori della fua vita . Portò il cafo , che il Padre Prefetto an- fossero fon.

dafse all ' Vdienza per efporgli , che il Padre Gio. Franceſco Roma- dati.

no , già fuo Ambafciatore , e dimorante in Maffangano l'haueua pre-

gatoà concedergli Carta di Vbbidienza , per ritornarfene in Europa ,

attefoche trouandofidoppo tanti ftenti oppreffo da indiſpoſizione ha

bituale , & infanabile fotto i bollori di quell'adulto Clima , non pote-

ua più dimorarui , ò fe vi fofse reftato , era inhabile al fuo Miniſtero , e

chiederne perciò il beneplacito ancora di Sua Maeftà , e l'honore di

qualchefuo comandamento . Quefto fù il focile , che diede fuoco al-

l'efca de' fofpetti , i quali in proflima difpofizione di accenderfi couaua

il frenetico Rè entro il fuo cuore : laonde à tali parole auampando di

fdegno, proruppe, e diffe : che finalmente veniua in chiaro , non effere

illufione del proprio capriccio , ò inganno de gli altrui rapporti , l'ha-

uerli



552
LIBRO

QVINTO
.

Mal tratta

aderenti.

uerlitaluolta creduti traditori , mentre il fatto teffo fuelaua gli enigmi

delle ſegrete intelligenze , le quali , fapeua molto bene , hauer effi pra-

ticate in Roma,per fargli perdere il Regno,& in Cattiglia, affine di ren-

derlo Schiauo ; mà che feil P. Gio . Francefco fotto mendicati prereſti

penfaua d'ingannarlo , gli andarebbono falliti i difegni : & in queſto di-

re fcacciò da ie il pouero Religiofo , tutto confufo , e molto indebita-

mente mortificato .

37 In fomigliante guifa cominciò à maltrattare non folamente i

i Gapuccini, Mifsionarj , mà chiunque conuerfaua con effi ; tratteneua le loro lette-

& Loro re , tanto quelle che mandauano , quanto quelle che da Bamba , da

Loanda , e d'altronde riceueuano ; fece baftonare alcuni Neri , che in

loro feruigio ftauano occupati ; ordinò che foffero leuate tutte le robe ,

farina , vino, cera, & altre, concernenti al Santo Sacrifizio ; efiliò colui

che nella Chiefa noftra feruiua d' Interprete, anzi effendofi fatta proui-

gione di vn'altro , quefti ancora fotto empio pretesto mandò carcerato,

fenza che alcuno ofaffe parlare in fuo fauore ; e forfe haurebbe proibito

à Sudditi il portarfi alla Chieſa ( ſi come inuigilaua per ſapere chi fre-

quentaffe il nostro Ofpizio ) mà i Noftri in quelto cafo volendo à coſto di

qualunque affronto foftenere il lus Ecclefiaftico , tennero fempre aper-

te le Porte , fiche fouenteriempiuafi il Tempio di perfone diuote , le

quali da lungo tempo affuefatte à venirui , non fapeuano per qualunque

riſpetto aftenerfene ; benche quanto all'addomefticarfi con effo noi al-

meno inpublico , guardauanfi tutti , che perciò neffuno metteua piede

in Cafa . Quindi egli traffe motiui di rabbia , & hauendo intefo , che

Bfino due due Matrone , vna di Sangue Regio , e l'altra congiunta in fecondo gra-

Matrone di do con la Regina fua Moglie vi andauano frequentemente , finfe di ha-

uereſcoperto , che effe in primo capo fomentaffero leinfidie , che con-

tro di lui,e contro il fuo Primogenito fi ordiuano; e formatone vn giudi.

zioàfuo modoſenza depofizioni , fenza teftimoni, fenza rifcontri, lefe-

cespietatamente carcerare , confiicando tutte le loro ſoſtanze; e di

vantaggioù le medefime idee , deffinendo vn'altra fofpizione , con-

danno alla ftefla pena il Marchefe di Pemba,diffamandoli tutti trè con-

uinti di fellonia , e di hauergli voluto leuare infidiofamente la vita , &

Azionedi il Regno. Indi aggiunſe alla crudeltà vn tratto,non folamente empio ,

luimolto in- mà molto difdiceuole alla condizione di galant ' huomo , non che di

Perfona coronata, e Chriftiana . Scorreua le Terre del Ducato di Bam-

Vedi più ba il P. Bernardino Ongaro, e conforme à quello che gli era ftato accor-

oltre al nu dato , valendofi dell ' auttorità regia , haueua fatto cacciar prigione vn

53.al

certo Sacerdote d'Idoli, fette de' quali ne cuftodiua in parte fua , & ol-

tre l'apoſtaſia di molti , cagionauarileuanti pregiudizij,mediante l'ar-

te magica, concorrendo à lui , come ad oracolo, tutte le vicine contra-

Sangue Re

gio.

degna, e

vikana .

de ,
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Auuifato

per Lettera

Noftri,la ri

uela,perfcre

ditarli ap-

davno de

de , del qual fatto ragguagliò il Rè; e perche ne' tempi addietro era fta-

to ammeffo à grande confidenza , fi eftefe in quefta Lettera intorno ad

alcune cofe fpettanti allo ſpirituale della Miffione, & al politico de'fuoi

Stati , auuifandolo,che in Angola fi meditaua di muouergli guerra; con

chefuggeriuagli alcuni indrizzi , e maniere sì di prouedere à quelle ,

comed'afficurarfi in quefte . Leffe egli quel foglio , e dalla Teriaca preſo Por

toghefi.

fucchiando veleno , non folamente difaprouò quanto hauea il buon Re-

ligiofooperato in feruigio di Dio contro quell'empio , mà di più traf-

mife à Refidenti in Loanda la ftefsa Lettera;prefumendo fenza dubbio,

d'irritarli contro de' Noftri , quafiche con animoperuerfo, e doppiezza

di cuore inueftigafsero le altrui fegrete determinazioni per manifeftar-

gliele , accioche da quefti maliziofi femi pullulafsero (come fouente

accade ) i difturbi , e le diffidenze : laonde proteftaua loro l'imminente

bifogno di troncare l'ali alla tanta libertà , che fi arrogauano i Reli-

giofi , feorgendofi molto bene , che il manto del zelo gli haueua intro-

dotti in que' Regni , doue, medianti le occulte intelligenze co' Princi-

piſtranieri, meditauano la ruina di tutte quelle contrade , e la difunio-

ne trà Popoli confederati , il che ageuolmente comprenderebbefi

dall' inclufo foglio del P. Bernardino , Miffionario in Mafsangano luo-

go foggetto al loro Dominio . Quefto auuifo , e quefta calunnia , quan-

tunque non facefse breccia nella prudenza de ' Miniftri di Portogallo,e

non fcemaſse il buon concetto che di noi haueuano,tuttauolta germo-

gliòqualche diffidenza ; fiche d'indi in poi non folamente infilterono

con rigore intorno à paſsaporti , mà con molta vigilanza ofseruarono

tutti gli andamenti , & al foffio d'ogni minima fofpizione correuamo

pericolo di veder perdute amendue le Miffioni . Quindi nella Città di

S. Saluatore , e ne'contorni, non cra chi ardiffe di preftare aiuto imagi-

nabile nel loro miniſtero à Noftri , abborriti da ogn'vno, sì perche era-

no creduti ribelli , sì anco per timore di non concitarfi contro l'impla-

cabile fdegno di Sua Maeſtà .

38 Sentiuanefommo cordoglio il P. Prefetto , laonde effendogli Ripiego del

ftatatotalmente interdetta l ' Vdienza , ruminaua diuerfi partiti , pre- P.Prefetto.

mendogli la falute di D. Garzia , la perdita del molto bene , che fi fa-

rebbe fatto , e l'intacco di riputazione , cui foggiaceuano di preſente i

Miſſionarj , e che col tempo haurebbono potuto patire tanti altri Reli-

giofi ; perciò rifoluette di far fapere al Rè, che , non mettendogli conto

dimorarecon tanti Coadiutori nel di lui Regno, mentre dalle apparen-

ze vedeua di non effere aggradito, reftaffe contento dichiarare ben pre-

fto la fua precifa intenzione , che per foddisfarlo immediatamente tutti

fi allontanarebbono da confini del fuo Dominio . Non lo volle accon- Non accet

fentire il Rè , mà riſpoſe che determinarebbe, ed intanto non tentaffero tatodelRe.

Аааа
di
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Il Rè am.

monito da

di prendere la fuga , perche haueua efpreffamente ordinato, che le foffe

impedita . Et era ben da imaginarfi che la prudenza de ' Noſtri non ſi

farebbe cimentata à qualcheftrauagante incontro : nulladimeno il Pa-

dre Prefetto , rammaricandofi della infruttuofa dimora , non riffinaua

d'inueftigare ſe vi foſſe qualche apertura per liberarſi da tanti impegni,

fembrandogli cofa ageuole,purche vna fola volta fi foffe abboccato con

Sua Maestà: contuttociò, benche non traſcuraffe le congiunture,ezian-
Difficoltà dio ſe la neceffità haueffe richieſto di farlo quando vſciua in publico ,

Vdienza. trouò ſempre trauerfati gli effetti alla ſua vigilanza : mà quel Dio,la cui

Prouidenza difpone à fuoi Serui le anguftie , & i trauagli , per raffinare

negli efperimenti della fofferenza il prezzo della loro virtù , hauendone

ormai fatta fufficientepruoua , non lafciò più correre inefaudite le pre-

ghiere di queſto zelante Religioſo, permettendo che altri, moffo da me-

ra compaffione , adempiffe con vn tratto prudente quella parte, ch'egli

da ſe ſteſſo non potea . Vngiorno adunque queſto tale , come perſona ,

à cui il grado , & il merito apriuano l' adito , e la confidenza appreffo il

perfona con. Rè D. Garzia , fodamente gli parlò intorno à trattamenti cotanto im-

fidante. proprij, e lontani dal fuo confueto verfo'i Religiofi, auuertendolo, che i

·Vaffalli mal foddisfatti , & incapaci , ftauano in procinto di ammuti-

narfi , imputando con acerbità d'animo à lui folo tutti i caſtighi, che

fin ' all'ora erano diluuiati , & in auuenire diluuiarebbono dal Cielo .

Si fentiforprefoin quel punto dalle minaccie del Popolo , e rimproue-

randogli la coſcienza gli euidenti torti , & anco la verità di fomiglianti
Si piega , e

fa parlare auuifi , pensò d' introdurre qualche nuouo trattato , fauoreuole indif-

P.Preferentemente à tutti i Religiofi , volendo pertanto con quefto ripiego

foftenere lapropria efiftimazione , di cui era gelofiffimo , procurò di far-

ne ragguagliato il P. Prefetto , per mezzo d'vn tale, fuo grande amico ,

à cuirifpofe il Religiofo . Che gli eſempi delle cofe auuenute poteua-

nobatteuolmente ad vn Rè fuo pari dar norma del modo con cui ha-

ueffe à regolarfi in cotali emergenze , per non traboccare in nuoui ec

cefsi, ſenza fondamento, con graue pregiudizio di perfone innocenti , e

del fuo gran nome . Che doue fi sà di certo , non correrui temporale

intereffe , era difficile , anzi impofsibile , che vi entraffero la fellonia ,

e l'inganno . Che le Lettere trattenute , & aperte con tanto difcapito

del ben publico , e della fede douuta à priuati, poteano hauerlo piena-

mente difingannato . Che di neffuna contradizione affliggeuafi quan-

to di eſſere ſtato egli , & i compagni tenuti à bada, in ozio, e fenza frut-

to di tante Anime; mà che diogni fconcerto egli ne renderebbe conto

à Dio , nel cui Tribunale farebbe coftretto incolpare la vanità de' fuoi

fofpetti . Finalmente non pretenderfi da poueri Mifsionarj ( fe pure

l'ambasciata era diretta ad efsi foli ) altro che la foddisfazione di Sua

fetto .

Sua riſpoſta

Mae-
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Maeftà , perfuadendofi che haurebbe à cuore il mantenimento della

Fede Chriftiana , della quale in altri tempi riportò la gloria di accerri-

moDifenfore : mà fe gli foffe piacciuto determinare alcuna cofa per effi

in particolare , pregaualo à permettere che paffaffero altroue , ficuri

d'incontrare minori contrafti , maggiore aggradimento , e più copiofa

la meffe . Parlò in quefta guifa il Padre Prefettofenza fcomporfi, efage .

rando folamente l'interna compaflione per la falute quafi difperata del

Rè; di che intenerito pianfe , e pianfe con effo lui quel tale ; onde nel

fepararfi,quefti per maniera di conforto gli diffe,che non diffidaſſe, pro-

mettendoli d'intromettersi con ogni follecitudine , affinche il fuo Si-

gnore condefcendeffeà partiti honeftiper lo ſtabilimento del buon cre-

dito , che appreſſo di tutti poffedeuano .

IlRèpro

metteemen-

39 Vdendo il Rè tutto il tenore della riſpoſta , diede nuoua inten-

zione di fopire queſte differenze con rimettere le cofe nella priſtina ſua

forma ; quantunque pofcia, non emmendando le corrutele dell' Anima, da.

lafciaffe in dubbio,fe le dimostrazioni efteriori deriuaffero da politica di

Stato , ò pure da candido zelo di Religione : nulladimeno rimandò con

qualche donatiuo i Neri,che feruiuano nell' Oſpizio, inuitando il Padre

Prefettoà venire in Corte: e la Domenica vegnentein publica Piazza,

fedendo inmezzo alla fua gente , giurò , e diffe di trouarfi obligato à pa-

Epublica

di.

lefare l'innocenza de' Miffionarj Capuccini , falfamente imputati dalla chiare Pin-

gelofia del fuo cuore di hauere ordito vn grauiffimo attentato contro la mucenza de

Сариссіві.

fuaregale Maeftà;perloche dichiarauafi di rimetterli intieramente nella

ſua buona grazia , e che nel tempo auuenire ſarebbe loro fauoreuole,

qualunque volta glie ne porgeffero occafione .

mente

Matrone.

40 Nonfù perògiammaipoffibile indurlo à mitigare l'animo con- Crudalia

troquelle due infelici Matrone ; anzi doppo vn' Anno d'ingiuſto efilio da eſſovſa.

fece loro , &allo ſteſſo Marcheſe barbaramente troncare il capo . Così averfo due

la frenetica gelofia, e l'ambizione lo trafportarono dalla crudeltà, qua-

fi connaturale al di lui genio , in altri più enormi ecceffi, onde alla fine

il diſgratiato Rè , bencheper altro di viuace ingegno , e di rari talenti,

precipitando d'abiffo in abiffo , perdette l'Anima in mano di Miniſtri

infernali , mentre per tema di non perdere il Regno , ad effi chiedette Fine info`

inutile foccorfo in quell ' eftremo di fua vita , che fù del 1660. vigefimo lice di que·

dellafua reggenza; fi come nella ferie di quei Rè,circa la fine del fecon- Rè .

do libro, diffufamente accennammo . Hora ritorno à Noftri che traua-

gliauano in quefta Miſſione .

41 Il P. Andread' Ancaiano della Prouincia dell'Vmbria appena De Pa

giunto in Etiopia , lafciò il peſo della carne per volarfene alla Patria dri Andrea

de ' Beati l' Anno 165 1. fepolto nell' Ofpizio di Sogno . Queſti haueua d'Ancaiano.

recata con effo feco dall' Europa vn ' Imagine di Noftra Signora,lauora-

Aaaa 2
ta
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Gregorio di

ta di tutto rilieuo , e moltodiuota , la qualedoppo la di lui morte traf-

portata in Loanda , fù poſta in Chieſa noftra fopra l ' Altare del Santiffi-

mo Rofario, e vi fi honora con frequenza fingolare di tutti gli habitanti.

42 IIP, Gregorio Sardo , quando entrò nella Città di S. Saluatore,

Sardegna cadde infermo, e fentendofi ormai poco lontano dal confeguiregli eter-

ni frutti della redenzione , raſſegnoffi nelle braccia del fuo amorofo Si-

gnore , e nel feno della fua mifericordia refe lo Spirito l'Anno fopra-

detto 1651.

Sardegna.

43 L'Anno appreſſo lo ſeguì vn'altro della medefima Prouincia di

Angelodi Sardegna per nome Angelo , raffinato nella fofferenza di vna penofa

hidropiſia , à cagione della quale venne coſtretto à trasferirſi in Loan-

da ; mà nè quìgiouandogli veruno rimedio , paſsòà fatiare la fete del-

l'Anima ( per quanto piamente può crederfi ) nell'inefaufta fonte de

celefti godimenti ; e raccontafi , che non oftante l'infermità fudetta ,

battezzaffe circa feicento Anime .

Eremo da

Furnò .

Giella Fia

nato da gl

44 Raro eſempio d' inuitta coſtanza diede il P. Erafmo da Furnòà

chi lo vide penare d'vna mortaliffima Cancrena , che gli confumòcon

prolifso tormento la gamba deftra fino al tallone : confta però che

affaticafse molto di propofitoin alcune contrade foggette à Sogno , e

dafse anch'egli à più di feicento Anime la vita della grazia , mediante

il Santo Battefimo : morìdel 1652. nella fudettá Città , & èfotterrato

in quel medefimo Ofpizio .

45 Giorgio da Giella Fiamingo ottenne l'Anno medefimo di fa-

Gioanni da crificari in holocaufto perfetto alla Diuina Maeftà , mentre attualmen-

mingo , che te atterraua gl'infami veftigij dell'Idolatria . Il cafo feguì in queſta

mori bafto- forma . Vn giorno,arriuato ad Ampango, ò fia Vlolo,Terradel Duca-

Idolatri . to di Batta , ripiena di Popolo , Chriftiano di nome , mà che era dedito

alla venerazione de gl ' Idoli , entrò con alcuni , che lo accompagnaua-

no , in vn Chimpafso , couile di Simolacri , e di altri profaniffimi arne-

fi , e con fanto zelo hauendoli fracassati tutti , vi appicciò immediata-

mente il fuoco , cantando ad alta voce, conforme il confueto di chi ab-

batte gl ' inimici della Fede , il Salmo . Exurgat Deus , & diffipentur ini-

mici eius : alla vifta delle fiamme fopragiunfe colui che gli hauea in cu

ftodia , e auampante di fdegno, con alte grida conuocò il Popolo , indi

prefo vn nodofo bastone , egli il primo , e gli altri feguitandolo , tal-

mente lomaltrattarono , che rimaſe in terra femiuiuo , e ſenza dubbio

l'haurebbono lì pure vccifo , fe tal'vno di effi non metteua in confidera

zione à gli altri , che, guai alle loro vite, perche affolutamente il Rèfe

ne farebbe riſentito : fù adunque così mal ridotto, com' egli era , porta-

to fuora , e poſto in vn ' albergo , doue vn Sacerdote Secolare , che per

Diuina diſpoſizione trouauafi in quelle parti , vifitollo , e doppo di

hauer-
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hauergli amminiſtrati i Santiſſimi Sacramenti lo aſſiſtette , ſinché reſe

l'Anima à quel Dio , per cui honore hauea incontrata la morte . Alcu

ni Cittadinidi Batta leuarono il cadauero, e lo fepellirono dentro la no-

ftra Chiefa . Raccontano ( e fe ne conferua fino al di d'oggi nel noftro

Archiuio di Roma vna depofizione autentica per via di Notaio , e di

teſtimonij ) che celebrandofi l ' efequie , il di lui corpo tramandaffe vna

fpecie di liquore non ingrato , anzi ( per quelloche atteftano) affai odo-

rofo , e che più volte hauendo procurato di aſciugarlo , fempre più

fourabbondaffe . Il P. Girolamo da Montefarchio informatofi del tut-

to , ne ricauò fedeliffimo rifcontro di trè teftimonj di viſta , trà quali vn

tale per ſopranome il Sofrianza , perſona , dice egli , d' interiffima fede.

Otto Eretici fi numerano hauer egli ridotti alla cognizione della Cat-

tolica verità ; & è verifimile , che altri ancora rimaneffero conuinti , ò

almeno confufi nelle frequentiffime difpute , ch ' ebbero con queſto Re-

ligiofo , il quale ſenza dubbio à profondi lumi di celefte fapienza tenne

accoppiatetuttel'altre virtù . Nel poco tempo di fua dimora in quelle

Regioni , dicefi che battezzaffe circa mille , e ducento Anime , oltre le

moltiffime tratte con la follecitudine , & efficacia delle ammonizioni

dal lezzo delle colpe , al fentiero della grazia : laonde non iſtimo te-

merario il dire di vn'huomo tanto pio , ch'egli appreffo Sua D. M.

moltointerceda à fauore delle Miffioni , fi come viuendo , d'hauerne

hauuto vna cordialiffima premura , diede fegni efquifiti , e degni d'vn

vero , & Apoftolico Miffionario . Portatane la notizia all'orecchie del

Rè, in quel tempo affai parziale de' Noftri , ne fenti cordoglio , e diede

ordine , che irremifibilmente fi abbrucciaffe quella Terra , fi carceraffe

quel falfo Sacerdote con tutti i complici , è che fe ne faceffe giuſta

vendetta col ferro , e col fuoco . Vi fi frappoſero però alcuni de' No-

ftri , &hauendo rappreſentato , che il Religiofo prima di morire ſi era

laſciato intendere, che à fuo nome fi chiedeffe alla Maeſtà Sua il perdo-

no , alla fine la pena capitale fù commutata in iſchiauitù , ò in riſcatto : difpiacque

riuscìperò di tanta efficacia quefta rifoluzione del Rè , che in tutto il al Rè , che

tempo della fua amoreuolezza verfo i Noftri , non vi fù chi olaffe di fare fece perciò

à Miſſionarj manifeſta ingiuria , atteſoche con vna Reale prouigione , uigion .

com ' efsi chiamano , promulgata per tutto il Regno , non folamente ſi

dichiarò offefo di quefto misfatto , e giurò di vendicarlo , mà eziandio

aggiunse à gliordini,altre volte emanati,la minaccia di pene arbitrarie,

facendo credere in ciò,di profeffarefommo zelo per la Cattolica Fede .

Foffe poi fincero , ò mendace il fuo Cuore , riſpettiuamente à qualche

politico intereffe , poco cale à noi l'efaminarlo con quella efatezza ,

con che il Sourano Giudice glie ne haurà fatto rendere conto nell'hora

della morte .

-

Sua morte

nuoue pro-

46 Al
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46 Al P. Bernardino da Rocca Corneta douerefsimo particolare

nardino da elogio per lo carattere di foda Virtù,che trouo della fua vita: ben lo ri-

Rocca Cors conobbe meriteuole la fua Prouincia di Bologna con deputarlo alla cu-

DelP.Berz

neia .

Duc al

gono palla-

del 1052.

tare ,

ra de' Nouizzi , e delle Famiglie in più luoghi . Deftinato pofcia alle

Miſsioni , mentre in Siuiglia fi trattenne otto Mefi, diede faggio di mol-

ta Carità verfo gl ' Infermi , e di baffiffimo fentimento di fe fteffo , fog-

gettandofi compagno al faticofo vffizio di Cercatore . Trè Anni viſſe

in quelta Etiopia, fenza luogo ftabile, indeffeffamente fcorrendo di quà,

e di là dal Zaire ; & il più che fi tratteneffe fù in Mucato ; benche co-

ftretto dalle guerre , anco di là portofsi altroue : dicono che battezzaffe

circa mille , e ducento Anime: mà l ' infedeltà de gl'Interpreti non tan-

to nella ſpiegazione de' fuoi fentimenti al Popolo , quanto nel violen-

ericeuere doni fuperflui , & improprij alla femplice amminiſtra-

zione de'SantiSacramenti , fouente defraudò il fuo efattiffimo rigore di

feruire à Dio perDio folo . Più di ogn'altra cofa l'affliffero gli errori

originati dalle ftrauolte interpretazioni di coftoro , e certamente trouò

grande intoppo per difingannare le mentide gli afcoltanti , tradite da

vn falfo Miniftro, tuttauolta la Diuina Sapienza non tolerando, chefof-

fero infruttuofe le fatiche del fuo Seruo, permife, che colui n'andaffe al-

la fine fuggiaſco, fuergognato,& abborrito . Trà gli ecceffiui dolori,fo

ftenuticon fingolare intrepidezza in quella fua vltima infermità, anne-

lando di vnirti al fuo Creatore , pafsò con volto fereno da gli eſtremi

giorni della prefente vita, à i Secoli eterni,nel Mefe di Settembre l'An-

no 1653. enella Metropoli del Congo , hebbe dentro la Chieſa noſtra ,

commune con gli altri Miffionarj la fepoltura .

47 I Padri Francefco da Scio della Prouincia di Genoua , e Mar-

sri Mifsio- cello da Palliano, Alunno di quella di Roma,non hauendo potuto otte

marj atten- nere con gli altri il paffaporto, lo confeguirono vn'Anno appreffo , cioè

porso da del 1652. da medefimi Portoghefi , che oggimai non vfauano tanto ri-

Portoghef ferbo , come perlo addietro . Imbarcati adunque fopra vn Vaſcello

Mercantile di Lisbona, il quale,hauendo caricata quantità di Vino, ve-

leggiaua à dirittura delle Cofte Africane , furono affaliti da Naue

Olandefe,che doppo fanguinofo combattimento, impadronitafi di que

fta preda la traffe fino di là dal Capo di Buona Speranza , e per fomma

mercè donò la libertà à queſti due Religiofi , laſciandoli sù la ſpiaggia

pocodiftante da vna Fortezza de' Portoghefi , i quali con molta corte-

fia gli accolfero , e fruttuofamente li trattennero in Cafa del Capitano

Paolo Efcorello, Natiuo di Olanda , mà di profeffione Cattolico Roma-

Muore no no . Paffato qualche tempo , giunfero per via di Mare à Loanda , doue

diloro , cioè il P. Franceſco infermatofi compi, nel termine di diciafette giorni , la

ceſco da Scio carriera de' Mortali , e paſsò à godere ( come piamente mi perfuado)

il P. Fran

l'im-
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P. Mar.

paßa à Mu.

l'imperturbabile quiete de'Giufti . Cadde fimilmente ammalato il Pal-

liano , mà rihauutofi , & affegnatagli la Miffione di Mucato , videli cello da

interrotti i fuoi generofidiſegni da tumulti della Guerra, fiche costretto Palliano fua

abbandonare il poſto , feparandoſi dal P. Bernardino da Rocca Corne- Compagno

ta,allora fuo Compagno,ſe ne ritornò à Loanda; indi agitato da varj ac- cato .

cidenti (de' quali , nell ' eftremo di fua vita , diede contezza al P. Gio,

Francefco Romano ; mà ſe ne ſono ſmarrite le notizie ) hebbe nuouo , e

fondato motiuo di paffare à Pernambucco in America, doue,afpettato- Muore na-

uigando ver

ui il P. Gio. Francefco, imbarcoffi con effo , mà foprafatto da febbre ar- fo Europa.

dente , raſſegnando nel volere di Dio la vita , e l ' Anima , finì la ſua

Nauigazione : e fù, conforme il rito de' Nauiganti, gittato il ſuo Cada-

ueroentro i gorghi dell'Oceano ,

Majangane

Romano.

48 Ripigliamo il filo della Miſsione . Piacque à Dio , che fra Si fonda la

tanti moti , e trauerfie , fi fondaffe quella di Maffangano , Fortezza ri- Mifsione in

guardeuole de' Portoghefi, in riua del Fiume Coanza , mediante il zelo dal P. Gio.

dell'accennato Gio, Francefco Romano ; il quale non veggendo aper- Francefco

tura di portarſi alla Corte del Congo , perche il Rè moſtrauafi incapa-

ce , e conftituiualo colpeuole di non hauergli ottenuta dal Sommo Pon-

tefice la fuccefsione del figliuolo alla Corona ( come fi diffe poc' anzi ) Vedi addie

propoſe al P. Prefetto queſta nuoua Vigna , offerendofi di coltiuarla ; e tro nu. 15.

glie ne fùfegnata Patente , col P. Antonio da Lisbona per Compagno :

imperochehauendo egli due Fratelli in effo luogo, poteua fupporfi, che

nella fondazione, l'appoggio, e direzione loro farebbono ftate di molto Dimozione

profitto . In capo di otto giorni furono dal Gouernatore della Piazza gheft verſo i

cortefemente prouueduti di vn fito quafi contiguo alla Chiefa maggio- Capuccini.

re , conforme la richieſta , &in brieue tempo fabbricarono la picciola

Chiefa , e l'Ofpizio , neceffario per la frequenza de' Miſsionarj , che

vi capitano .

de' Porto-

ca la ritira-

49 Con matura applicazione introduffe egli varie diuozioni , &

eſercizj , opportunifsimi in quei giorni , ne' quali trouò eftremo biſogno

di riformare la Chriſtianità , mal ridotta per mille abufi , e corrutele ,
Abufo cir.

ſtranamente radicateeziandio ne' Portoghefi . Pafsaua per inuiolabile citi

ftatuto di honore , che le Feminenon compariſsero mai ad ascoltare la tezza dello

Diuina Parola ; al quale difordine,quando fi accinfe il Religiofo per ri- Donne .

mouerlo , ſe neoppofe vn' altro , attefoche, efse prima di acconfentirui,

voleuano pattuire co ' Mariti , che le prouuedefsero di abbigliamenti

da competere con le altre della Corte di Donn ' Anna, Moglie del Go-

uernatore Don Paolo Rebelle ; fiche essendo negozio , che portato

haurebbe molto aggrauio , e longhezza di tempo , douendofi far venire

(fecondo il detto vniuerfale) quefti feminili arneſi dall ' Europa , prote-

ftauano alcuni , efsere caſo da penfarui , e non douerfi ammettere la

libertà
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tenfione cor-

retta con vn

bello ripiego

dal P. (
detto

il lußo in

Contradi-

zionich'eb-

Loro pra libertà alle Donne , quando col tenerle cuftodite , fi mantiene illibata

lagemma della riputazione . All' incontro il P, Gio. Francefco Ro-

mano , fenza punto arrenderfi , imaginandofi di guadagnarle tutte ,

quando dalla mentouata Gouernatrice ottennefse vna riforma ne' pro-

prij abbigliamenti , le fignificò quanto era feguito , epregolla degnarfi

col fuo efempio d' indurre il rimanente di fua Corte à comparire con

Chriftiana modeftia entro le Chiefe . Condefcefe ella , sì per innata

pietà , si per vbbidire alle ammonizioni del Miniftro di Dio , sì anche

perhauer parte in quel molto profitto , che da fomigliante pragmatica

ne rifultarebbe ; laonde ella venne immediatamente alla Chiefa con

Vna Dama habito confaceuole allo ſtato di Dama , mà pofitiuo , ſenza gale , e fen-

colfuo efem za lufso ; perloche non giouando più all'altre femine il pretefto appor-

pio riforma

tato, vfcirono poſcia di Cafa , e conuennero nella forma , che fi pratica

Maſangano in Europa , à tutte le funzioni Ecclefiaftiche . Era dunque il P. Gio.

Francefco per la fua vigilantifsima cura rispettato da tutti,con titolodi

amorofo Padre , à tal fegno che hormai arrendeuanfii cuori ad ogni fua

minima perſuaſione , quanto fe intefo haueffero vn'eſpreſſo comanda-

mento . Incontronulladimeno graui oppofizioni, e trauerfie, à cagione

delle quali fù costretto ritirarfi, fingolarmente quando ei vide, che que-

fti termini di ſemplice competenza eranfi in aperta hoftilità oggimai

cangiati, mentre alcuni de' più fuiati, vdendolo francamenteriprende-

re alcune diffolutezze, haueuano con diabolica arroganza fomminiftra-

to eſca ad vn fuoco molto fpauenteuole , da cui in poco d'ora poteua

auuampare qualche ammutinamento , attefoche , apportando coftoro

certe mafsime di Stato , rappreſentauano effere pregiudiziali le nouità ,

e non douerfi ad vno ftraniero, male informato di quello conuenga in

vna Prouincia , permettere la facoltà d'introdurle . Hebbe egli adun-

quefrà quelto mentre , cioè del 1654. ordine efprefso di ritornarfe-

Suo ritorno ne à Roma , peroche fino colà erano penetrate queste ingiuftifsime do-

nuouadepu glianze de' maleuoli ; mà vi portò con tanto fondamento le proprie dif-

tazione di colpe , che la Sacra Congregazione volle rimandarlo , per tentare nuo

gna del Be, uamente l'ingresso nel Regno del Benino ; quantunque i primi , che vi

eranopassati,riceue sero trattamenti cotanto afpri , che non poterono

profeguire l'imprefa (come à fuo luogo diremo . ) Argomentoben chia-

ro del concettogrande,in cui l'ebbero fempre quegli Eminentifsimi de

Propaganda Fide .

be ilfudetto

Padre

à Roma, e

eßo al Re-

MIND

Il Cardinal
•

50II Cardinale Capponi , Prefetto di effa , fcrifse due Lettere in

Prefetto de data delli 23. di Giugno 1655. vna al Rè d'Ouueri, l'altra à quello del

Propaganda

Fide ferine Benipo , fignificando loro , che vdite le istanze da efsi fatte alla Santa

di due Re Sede, il Sommo Pontefice, era condefcefo d'inuiare à quelle parti nuo-

oui Religiofi , oltre i primi trafmesi , pregandoli ad ascoltare attentacefco da-vi .

mente,
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mente, e di buon cuore la parola di Dio, ch'effi predicarebbono , e pre-

ftare loro ogni fauore nel Miniftero Euangelico, per cui, abbandonate le

proprie contrade, frà ſtenti, e pericoli paffauano ad vn Clima ſtraniero,

e lontaniffimo, col femplice, e puro oggetto d'indirizzarli nel retto ca-

mino che conduce all ' eterna beatitudine ; e finalmente , che quando fi

haueffe ficuro rifcontro di efferui ftato cortefemente accolto , e tratte-

nuto il P. Gio. Franceſco Romano co' fuoi Compagni , all'ora non fi

mancarebbe di corrispondere con nuoui aiuti alla loro difpofizione , e

richiesta .

Il Padre

d' Araccio e

51 Ottenute le ſpedizioni , e queſte due Lettere , s'incaminò egli

con dodici Compagni verfo Lisbona ; doue il Confeglio Oltramarino, Gio Fran-

hauendo ventilate con fouerchia fottigliezza le claufule del Memoriale, ceſco Ruma

no impedito

da lui prefentato per lo paffaggio , conchiufe , non douerfi dare il paffa- da Porto-

porto , fe non à quattro folamente , con la deffinitiua efclufione di effo ghefi , vinon

P. Gio . Francefco : il quale ciò intefo , furrogò in fua vece il P. Angelo cia la Pre-

fettura al

Maria d'Aiaccio della Prouincia di Corfica , affignandogli trè Compa- Padre An-

gni , c trà effi il P. Bonauentura da Firenza ; pofcia prendendo affettuo- gelo Maria

fo congedo , ritornò col reftante de' Religiofi , giache era loro fraftorna- Je ne ritorna

ta l'effettuazione di quel fanto defiderio , verfo l'Italia , e giunto à Ro- aRoma.

ma, nel 1656. quando bolliua la peſte, ottenne doppo molte fuppliche , Vedi abbaſ

di feruire à gl'infermi ; laonde,mentre con più follecitudine dell'altrui , Sua morte

che della propria faluezza , fcorreua per tutto , reftando anch'egli infet- in feruigio

to , meritò di efalare gli vltimi fiati nell'attuale efercizio di vna perfettati in Ro

tiffima carità . Viffe in vn moto, dirò, quafi continuo ; e nondimeno il ma.

numero di 4000. battezzati comparifce molto inferiore alle fatiche fof-

ferte ; mà non farà perciò si fcarfa la mercede douuta allo fento di

quattordici Anni , apoftolicamente fpefi per guadagnarle à Dio . Que- del Congo

fti fù il primo di tutti , che fomminiftraffe notizia di cotefte Miffioni con Stampata

vn fuo libro impreffo in Roma , e dedicato à gli Eminentiffimi de Pro- in Roma.

paganda Fide.

52

fo nu. 85.

de gli ape

Sua Iftoria

Il P. Antonio da Lisbona cadde anch'egli fotto il pefo della

mortalità abbattuto da vna febbre ardetiffima , che lo traffe fuora di ſe , P. Antonio

e pofcia totalmente l'vccife . Durante la frenefia ( confueto parocifmo da Lisbona

delle malattie ne' Corpi Europei colà in Etiopia ) i fuoi Fratelli germa

ni che l'haueuano in Cafa per non efferui luogo nell ' Ofpizio , veggen-

dolo agitarfi or quà , or là ſenza ripofo , ftimolati da compaffione tanto

fecero , cheleuatogli l'habito , lo coprirono col femplice lenzuolo ; mà

rihauendofi il buon Religioſo , appena fi riconobbe in quello ftato , che

ripieno di triftezza volle per ogni modo riueftirfene , acerbamente do-

lendofi con effi , che da si deboleriſpetto indotti haueffero voluto pri-

uarlo del gran merito de' Capuccini , i quali perinuecchiata confuetu

Morte del

Bbbb dine
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Vedi addie

tro nu, 37,

al +.

dine giammai depongono l'Habito , di cui profeffano con efatiffima

offeruanza l'Iftituto , anco nelle malattie grauiffime , e mortali ; eccet-

tuatane quella de ' Moruiglioni, e della Lebbra . Atteftaua per tanto Fr.

Giunipero da S. Seuerino , ch ' era rimafto fuo Compagno , d'hauer ha-

uuto molta pena per confolarlo . Mori in Maffangano l'Anno 1652. e

per cofa molto fingolare del concetto , che di lui hebbe Don Paolo Re-

belle , mi fù riferito , che quefto Signore non folamente lo vifitò infer-

mo , & afliſtette alle fue efequie , mà che di più, calatofi nella foſſa, vol-

le egli fteffo riceuerlo , e con le proprie mani fotterrarlo .

53 Il P. Bernardino Vnghero , aggregato alla Prouincia di Roma ,

dimorò qualche tempo nella Città di S. Saluatore , hauendogli la fua

virtù , e ſoaui maniere acquiſtata la grazia del Rè , il quale perciò con-

feriua con eſſo lui eziandiogl ' interelli dello Stato , riportandofi al fuo

parere . Mà partitoſi di là , e ſcorrendo la Prouincia di Bamba fù per

mezzo di mali vffizi,fcreditato appreffo il Rè Conghefe, e ne nacque ap-

punto il caſo di ſcopiare l'interno liuore di esso contro de' Noſtri , allor-

che,come diffi pocʼanzi , gli diede coto d'hauer fatto carcerare vn Chi-

tome Miniſtro de gl'Idoli, e l'auuisò deʼ fulmini di guerra , che in Angolą

meditauano i Portogheſi di ſcaricare ſopra le contrade à lui ſoggette ;

nulladimeno il buon Religiofo, inalterabile nell' affetto verfo i fuoi per-

ſecutori , diſsimulò l'ingiuria, e non perciò riftette di ragguagliarlo fo-

uente , quantunque fenza profitto,delle cofe concernenti alla Mifsione,

e di molta importanza per foftentare la regia autorità : mà doppo queſto

finiftro incontro con vn Rè , che tanto l'amaua , incorſe ben toſto in al-

tro peggiore mentre vifitaua vn buon tratto di Paefe ſituato in mezzo à

Fiumi Ambrifo , e Dande ; peroche i Soui di effe , chiamati le Sentinelle

del Mare , frà l'altre pazzie con empia fupeftizione adorauano alcuni

Alberi ado- Alberi, tenendoli in pregio di Cuftodi delle loro Cafe, e tant'oltre era-

fiauanzata quella loro fciocca imaginazione , che riputauano facrilega

Intrepidez. ingiuria tagliare i rami , ò il tronco ; e che fe mai ciò accaduto foffe , ne

zaperleua farebbonoin confeguenza fucceduti grauifsimi flagelli : Con tutto ciò

ve queſta em il P. Bernardino , per chiarirli del folenne inganno (mentrenon auueni-

pietà.

rati .

rebbono le fuppofte fciagure ) intrepidamente fi accinfe à troncarne di

molti ; e frà l'altre in vna Villa lo fece con tanto infulto , e vilipendio

del Demonio , che la gente intimorita fuggì altroue , mà veggendo po-

ſcia,ch' egli ſolo ſoletto con due Cattolici era rimaſto , e che con molta

ficurezza vi dimorauano, liberamente tornarono alle loro Stanze , Co-

sì l'hauessero corretta , come ben conobbero ftolida quell' inuecchiata

Altrafpecie credenza . Altroue, denuntiatogli vn certo Chitome per famofo Fat-

Idolatria. tucchiero , tenuto in molta riputazione , perche i fuoi antecefsori, vn

Secolo addietro haueuano hauuta la preminenza fopra tutti gli altri del

loro
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Chitomê

pertemadel

foro grado , e cuftoditi nelle proprie Cafegl' Idoli di maggior conto , lo

feceprendere , e condurre con tutte le fue Statoe in Bamba : colà po-

fcia eſaminatolo , venne in cognizione , che à ciaſcheduno de’Simo-

lacrirappreſentanti vn'huomo, & vna femina, con quattro figliuoli, ha

uea aſsignati nomi proprij , e proprie cauſe per gli tali , e tali effetti ,

fpacciando che loro poffanza fofse impareggiabile ; laonde milantaua

fi di haucre nello ſpazio de' fuoi fettant' Anni di vita con sì bell'arte fo

ftenuto il credito de' fuoi Aui , & accrefciuta vna facoltofa efiftimazio-

ne à fe fteffo . Per trarlo d'inganno , diedefi il P. Bernardino à fpezza-

re que Fantocci , confignandone i tronchi alle fiamme . Stupi il Chi-
prefo, e

tome , e confiderando , che all'ardimento del Miſsionario non era fuc- conuinto .

ceduto la ruina che fi penfaua ammuti, e conuinto promiſe di emendar-

fi,con patto, che gli concedefse la libertà : alla quale iftanza prima di

condefcendere : voglio (diffe il Padre) mandarti al Rè , acciò tù ſteſſo

manifeſti con l'auanzo di queſti tuoi Idoli le frodi , e gli abuſi , che tut-

tauia fi annidano dentro il fuo Dominio ; laonde immediatamente lo

confignò ad vn giouine di Corte , Perfona nobile , e Refidente di Sua

Maeftà appreffoil Duca di Bamba . Coltui non ofando contradirgli, per L' Vificiale

effere ftato fuo.difcepolo , accettò di eſeguire quanto pretendeua , mà Rè lo lafcia

doppoi riflettendo , che perderebbe la grazia dello fteffo Rè, il quale in fuggire .

queltempo odiaua i Miffionarj, laſciollo fuggire à bellamano , effendo

ben ficuro , che non ne farebbe fatta perquifizione , ò riſentimento ve-

runo . Veggendofi per tanto il Padre Bernardino riftretta l'autorità, &

impedito l'efequire quello che importaua al fuo Miniftero , ritiroffi col

beneplacito del P. Prefetto nella Prouincia di Sogno , Paefe più diftan-

te dalla Corte di Congo , e perciò ancora di minor foggezione ; e certa-

mente queſto ſuo paffaggio non fù infruttuofo , concioliacofache in po-

co tempo,cattiuatofi l'affetto del Conte , e de ' Popoli , anzi de gli fteffi

Olandefi , che dimorauano in vna loro Fattoria , gli riuscì ageuole fofte-

nere i buoni nella Chriſtiana profeffione,e correggere gli fuiati, in modo

che tutte quelle contrade rifuonauano la fua fama ; e chiunque lo prati-

cò vna fiata, volle , per ſtabilire vna perpetua corrispondenza con effo

lui fuelargli le occulte piaghe del cuore . Trà gli altri vn certo Porto

ghefe , Sopraintendente degli affari di fua Nazione nel Regno di Loan-

go , doppo di hauere trattato alle ftrette con quefto Religiofo , inuo-

gliatofi di affifterlaà prò della dilatazione di noftra Santa Fede , men-

tre vn giorno ammeffo à familiare difcorfo con lo fteflo Rè di Loango ,

commendauagli molto i progreffi de' Capuccini , tanto ſeppe dirgli del

P. Bernardino , che l'inuogliò di vederlo . Haueua egli in quefto tem-

po mandati due Principi fuoi figliuoli il fecondo , & il terzo genito alla

Corte di Sogno, onde con tale occafione impofe loro che contraeffero

Bbbb 2 ami-

Ilfuder

to Religiofo

paßa alla

Prouincia

di Sogno .

Amato da

tutti.

Vn

n Porto-
ghefe lo pro-

pone al Rè

di Loango .
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& ottiene,

Il quale ine amicizia col Miffionario , e che quando li foddisfaceffe nelle ragioni ,

formatofi di e nella conuerfazione , riceueffero per le mani fue il Battefimo de' Chri-

effo, priega ftiani ; e non mancaffero di ragguagliarlo efattamente di quanto in que-

che vada à fto particolare, giorno per giorno , accadeffe . Efeguirono i due gioua-

quel Regno, netti l'efpreffo comando del Genitore : fi battezzarono circa la fine del-

l'Anno 1660.e nel ritorno diedero contezza si vantaggiofa , mà fince-

riffima , delle Dottrine , e dell ' altre qualità del Miffionario , che il Rè ,

impatiente di hauerlo vna volta appreffo di fe , ricorfe all'autoreuole

mediazione del Gouernatore di Loanda , laonde gli fù corteſemente

conceduto , & inuiato l ' Anno 166 3 , dal P. Gio . Maria da Pauia, allora

fopraftante alle Miffioni di quella parte .

Situazione

di Loango.

54 QueſtoRegno di Loango, fituato in altezza di cinque gradi , e

mezzo , ftà diftefo sù le medefime fpiaggie della baffa Etiopia, riguar-

dante verfo il Norte, lo fpazio di ducentomiglia, e di trecento frà terra:

Anticamente fù tributario,e preftò vafallaggio alla Corona Congheſe,

mà ribellatofi, nominò da ſe ſteſſo vn Rè, coſtituendolo Signore de ' Mo-

ci Loanghi , habitatori dell ' oppofta riua del Zaire, per quarantacinque

leghe in circa , interponendofi frà il detto Fiume , e Loango , due altri

Cacconda , piccioli Regni , Cacconda , & Engoij , i quali fin ' ad hora non hanno

Engo voluto ammettere la Cattolica Religione . Quefto Rè,feguendo la pra-

due Regni ua inclinazione de ' fuoi predeceffori, abborrì per alcun tempo il nome

piccioli .

Chriſtiano ; mà alla fine la mifericordia di Dio , icui tefori fono inefau-

ſti, valendosi della deitrezza del mentouato Portoghefe gli pofe in cuo-

re tale curiofità , che lo induffe ad afcoltare vn Miniftro della Fede , e

fù appunto il P. Bernardino Vnghero ; da vna Lettera del quale può ri-

cauarſi la fincera notizia di quanto gli accadette , quando entrò in quel

Regno . Scriue egli adunque le feguenti parole .

S

Vbito che arriuaiin Malemba, diftante dalla Città di Loango tre giornate ,

ne diediragguaglio al Re, lacui rifpoftafa , che andafi pure, e nellofteffo

dre intorno punto vennero due Principifuoifigliuoli, mandati da lui , quelli appunto , che io

à queſta haueua battezzati nella Libatta di Sogno , accioche mi accompagnaffero , fi co-

àLoango. me riuerentemente , e con molta cortefia adempirono , hauendo con efi loro molta

gente. Ilterzo giorno preuenimmo à vista della Corte, ejjendo hormai in di-

Stanza di una picciola lega , comparuere moltiffimi Sonatori , che ſecondo il

coſtume diquelle contrade,falutatomifefteuolmente, s ' incaminarono auanti ,fin

tanto che un Caualiere del Re mi venne incontro , colfeguito di parecchi Mf

chettieri , da qualifuifpalleggiato con diuerfefalue fino all' ingreffo della Li-

batta; due lagente affollata mandaua eco digiubilo alleftelle . Fattomifi da

uanti un Paggio del Re , m' impoſe , che aspetta fe alquanto, perche Suazvlac-

ftà mandarebbe l'ordine precifo ; e per appunto un hora, doppo trainontato il

Raggya.

glio del me-

defimo Pa-

fua andata

Sole ,
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à

Sole , effendomi trattenuto in una Cafetta fabbricata à queſto effetto , venne

coloro che m' affifteuano l'ambasciata d' introdurmi nella Terra , in Corte ,

con tale riferbo , ed in tale maniera, che nessuno mi vedeſſe prima di lui : mà,per

dirne il vero, il Popolo curiofo , affediatomi d'ogn' intorno entro l'accennato tu-

gurio, haueua pertuggiate le debolepareti , efi era pienamente foddisfatto : fui

percioportato dipefofindentro alleflanzeregie con tanto rimbombo di voci , di

fromenti , e di bocche dafuoco, che mipenfai di perderne l'vdito . Haueuano

eretta ,fecondo il coftume del Paefe ,fopra alquantipali unafabbrica con rito-

lo di Chiefa , alla quale condotto conmolta confolazione del mio fpirito , inve-

dermi aperto il varco à cofegrandi, per quello diſegnaua la mia mente , ne refi

infinite grazie à S.D. M. Nell' ifteffo tempo arriuando il Rè , ammantato

divna Cappa di Scarlatto , rallegroffi del mio arriuo , io all'incontro procu

raifoddisfare alle mie parti . Egliè inoltrato all' età difettant'anni , affabile,

cortefe , e tratta con molta ciuiltà , anche più di quello haurei creduto . Fece-

mi larghiffime efibizioni , delle quali rimafi confufo , e folamente lo pregai à

permettermi , che andaffe ad alloggiare per quella notte in Cafa del Fattore

Olandefe , del chemi compiacque , non oft ante haueffe fatto preparare un' ha

bitazione per me, in vicinanza di quella Chiefa : nel licentiarmi però , volle ,

chefoffe accompagnato da una Squadra di Soldati , e di nuouo , nel ritirarfi che

fecero legenti alle loro Cafe , rifono l'aria di voci , e di cantilene . Confeffo che

per la dolcezza fpirituale nonpoteua capire dentro me fteffo , laonde trouando-

mipofcia da mefolo , col rifletterui, proruppi in tenerifime lagrime , e fupplicai

il Signor Iddio àprofperare iprogrefi d'un tanto benauuenturatoprincipio . La

mattinafeguente entratomene inCorte, ad effetto dipreparare la Chiefa , e l' Al-

tare per celebrarui la Santa Meſſa , venne lo ſteſſo Rèà porger mano ,facendo

tappezzare i rozzi muri con alcune tele, affai vagamente dipinte, che forfe ap

preffo coftoro fi hanno ingran pregi,benche in Europa nolfarebbono . Mientrefta-

uano applicati à queftafacendapregauamifouente, che lo battezzaffi alle qua

li istanze io rifpondeua fempre , che bifognaua istruirloprima ne ' Mifteri del

la Santa Fede, affinche intendeffe lafoftanza di quanto doueua credere . Spefi

adunque ottogiorni infuperare varie difficoltà , infinuate dal Demonio inui-

diofo di untanto bene in quei due cuori del Rè , e della Regina , che altro

erano difpostiffimi à riceuere l'acqua luftrale , comefeguì , congiungendolipo

fcia,fecondogli Ecclefiaftici Decreti,in vincolo di vero Matrimonio : e tregior

ni appreffo battezzai i ! Prencipe primogenito ,feguendo àpoco , à poco le pedate

lorotutta la Corte . Nel Regio Serragliofi numerano àqueft' oratrecento arro

latifotto il Veffillo di Chrifto : mà il Popolo inferiore ,fluttuandofrù leperpleffe

tà defranda affai lafperanza , che haurei di una inciera conuerfione ; impero

chefe bene il Rèpublicamentefolennizza tutte le Fefte della Chiefa , e nonper

mette chefi lauori , con tutto cià la Plebefchernifcegli Editti, fi fà beffe de no◄

firi riti , e contradice à questafoggezicne . Molto più fcriuereife le indifpofi

per

Il Rè fibata

lezzaconla

Moglie, &

nito .

il Primoge.

Vedi fopra

num. 53.al
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Corte

Plebeta-
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zionime lopermetteſſero , perlochefupplico V.R.à compatirmi . Trafmetto la

prefente alle mani di que' Padri che rifiedono nella Libatta di Sogno, non effen-

doni'occaſione à diritturaper Loanda : efrà tanto conprofondofentimento lapre-

:1

bencdirmi .

Loango à 25. Luglio 1663.

Fr. Bernardino Vnghero Miſſionario .

tri.

Prograft

550 A quefta efemplariffima rifoluzione , che poteua cagionare lo

Fraftornas ftabilimento della Santa Fede in tutto il Regno di Loango , vigorofa-

mente fi oppoſe la maluagità di alcuni principali della Corte , tentan-

do con occulte pratiche di fouuertire le Prouincie , come ſe per auuen-

tura la nouità di vna moderatifsima Legge foffe pereffere , non il freno

alle diſſolutezze , mà vn durifsimo ceppo alla pretefalibertà de' Suddi-

ti . Cosìdiuifauano coſtoro appreſſo la Plebe , facile à ſedurre, con tale

fegretezza, che quafi quafi fcoppiò il fulmine prima di vederſene il lam-

po . Mànon lo permiſe la Diuina Prouidenza ; conciofiache il Rè auui-

fatone da vno de ' complici , che vi era entrato per la parte fua , e n'era

altresì pentito , vi prouide con la carcerazione di quanti gli capitarono

alle mani : efenza dubbio haurebbe egli voluto frà tante tefte mozza-

re eziandio quella di colui , che ben fapeua effereil capo della congiu-

ra , fe il P. Bernardino non l'haueffe perfuafo à difsimulare per allora ,

rappreſentandogli , chequeſta infernale Idra poteua nuouamente pul-

Conuerfione lulare con l'efterminio di tutto il Regno . Quindi non folamente fi feda-

di molti al rono le turbolenze, mà d'auantaggio gli ftefsi colpeuoli , sbigottiti dal-

l'apprenfione del paffato pericolo , e parte perfuafi dalla incontraſtabi-

le verità delle noftre Dottrine, riceuettero il Santo Battefimo . Rifplen-

Premura dendoin ciò la premura del Rè , il qualefouente fi prefe penfiero d'am-

maeſtrarli da ſe, ò di feruire d'Interprete al Miſsionario ; e fe quefti s'in-

fermaua , fcorreua egli medefimo le strade , conuocando gli habitatori,

per efaminarli intorno alla cognizione de' Miſteri Sacrofanti ; equanti

neſcopriua idonei , ordinaua che foffero condotti al P. Bernardino ,

affinche li battezzaffe : laonde con quefti aiuti , validati da vn' amplif

fima facoltà di atterrare Idoli, e Chimpafsi, maturò in tutto il Regno la

defiata meffe : e folamente pochissimi,refiftendo à gl'impulfi della Di-

eiadi alcuni uina Mifericordia,rimafero fepelliti nelle anticheloro abominazioni : ſe

rimprovera pelliti appunto, conciofiachedalla conuerfione di tanti, e tanti rimpro-

uerata la loro perfidia , fcorgendofi vniuerfalmente abborriti , non ofa-

uano laſciarſi vedere in publico , ò pure sforzauanfi di comparire efte-

riormente Cattolici , couando nafcofta in feno la putredine de' forfen-

nati errori . Concorreua per tanto ( fauorendo Iddio l'imprefa ) da ogni

angolo , e dalle circonuicine contrade infinita gente, anfiofa di parteci-

del Rè.

14.

Pertina

pare
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Infermità

pare il frutto della Redenzione , con tanta allegrezza del Rè promoto-

re , e del Religiofo , che v ' impiegaua i propri fudori , che ben fembra-

ua loro di riportarne foprabbondante rimunerazione . Mà fe lo fpirito

dell' Vnghero era indefeffo,la carne però, fouente aggrauata per le afsi- dell'Vngbe-

due occupazioni, richiedeua qualche follieuo di coadiutori ; tanto più

chefoprafatto da pericolofa infermità nelle maggiori vrgenze , angu

ſtiauaſi l ' Anima ſua, per non poter effettuare i fuoi defiderij , intorno à

chefcriffe al P. Prefetto, dimorante in Loanda , vna Lettera del tenore

che fiegue .

1
0
(di

ce

Sua Lette

ra al Padre

O ( dice egli ) la Dio mercè , fto alquanto folleuato da una malattia , la

quale , ogn' vno imaginauafi , che haueſſe hauuto à condurmi fotto terra .

Il prefagio, che tuttifanno della buona raccolta , non può naturalmente effettuar Prefetto.

fifenza la cooperazione di nuoui Miniſtri , che mi aſſiſtano , reftringendofi alla

miafilafufficienza tutto il trauaglio di coltiuare un vaſtiffimo Campo . Dopa

po lapaffata Lettera hò battezzatopiù di due mila , e ducento Anime , ſenza

molti Corteggiani , e Cittadini , gente tutta molto raguardeuole rispettivamente

al Pacfe ; emiperfuado che hormai tutti coloro i quali hanno afcoltate le parole

mie , e dellofteffo Rè , cheperſua bontàglie leſpiega àguiſa di perfetto Catte-

chista , fianofufficientemente illuminatinella cognizione del vero Dio ; laonde à

molti non manchi altro , che lafola volontà , col proponimento ſtabile di abban-

donare in tutto , e per tutto l' Idolatria , e le fuperftizioni , del che deuo affecum:

rarmi quantoporta l' humana induſtria , prima di battezzarli : benè vero che

già dileguanfi certe offufcazioni della mente , à cagion delle qualital'vno inca-

glia nelle perplessità , e non sà rifoluerfi . Aſſiſtami Iddio àſuperare queſt' vl-

tima difficoltà . Ogni giorno battezzoper lo meno venticinque , in trenta Per-

fone, e taluoltafino à cento . Il Re mi riguarda confinifsima cordialità, e quan-

dopare à lui , che iofia oltremodo indebolito , ordina efpreffamente , che neſſuno

ardifca infaftidirmi : iv all oppoſto ( come più volte me ne fono dichiarato con

effo lui fentopiù al vino l' infermità allorche mi veggio impedite le operazioni

del mio Miniftero , e che la gente non puòfollecitamente ottenere da me quel-

lo che defidera : mà egli con unafolaparola profitta affai più che non farei io

steffo con duplicatefatiche,fefofi in istato difarlo ; laonde nonfapendocacciar

lo di minima negligenza nelle cofe di Dio, conofco, e confeffe dalfuo bum' efem-

pio rimprouerata la mia fiacchezza . Penfaua portarmi coltà , ad oggetto di

communicare à V. P. R.tutti i bifognifpirituali della Miſsione , già che quan-

to à quelli del corpo lo steffo Re abbondeuolmenteprovede, mà l'opprefsione del

lefacende , lagrauezza del male , e lapremura di questo buen Prencipe non

permettono,che mi allontani : per tanto lafupplico ad approuare l' inuito chefac

cio à Fr. Leonardo da Nardo , à cui ho manifeftato , per mia Lettera, il bifogno

difua assistenza :fi comepur anchefi compiacerà ella ,mandarmi Ostie, Vino ,

Cera
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Cera ,& altro attinente al Santo Sacrificio dell' Altare . Partì di quà verfo

Europa una Naue Olandefe, col quale inconwofcrifsi alla Sacra Congregazio-

ne de Propaganda Fide in Roma , ragguagliandola di quanto paſſa. Scriſſe

altresì il Rè , inuiando queſtoprimo tributo difiliale offequio al Sommo Pontefi

ce . Spero labenedizione di Diofopra le mie fatiche , le quali reputo leggerifsi-

me, efoaui,attefoche riguardano immediatamente il profitto , e lafalute di que-

ftepɔuere Anime . Nonmi eftendo d'auantaggioper laſouuerchia debolezza:

e mentre contefta à V.P.R.'î miei doueri , e la necessità di effere fouuenuto con

le Orazionidi eſſa Lei , e de'fuoi Compagni , humilmente la riueriſco •

Tanto fcriue egli da Loango li 7. di Ottobre 1663.

Fr.Leonar
56 Fr. Leonardo da Nardò in vdire il biſogno dell'amico Bernar-

do da Nar- dino , follecitamente vi accorfe , e feruillo con reciproca contentez-

dò paſſa a za , godendo il Rè di vedere quella fanta vnione applicata nel culto di

Loango in Dio , e nel profitto dell' Anime . Traſcorſi parecchi Meſi di ſtrana fic-

Miffionario. cità , fiche il terreno arficcio non poteua fomminiftrare alle biade il ne-

aiuto del

Proceffio

neinftituita

perottenere

ceffario alimento per crefcere alla debita maturità, i Popoli perciò af-

flitti, prefagendo ineuitabile careftia,impallidiuano all'aspetto di vna

ficura , e tremenda mortalità ; atteſoche non coftumando essi di preue-

nire i futuri difaftri con anticipate prouigioni , qualunque volta fi perda

la meffe di vna fola annata , concorrono fempre dal pari al totale defo-

lamento delle Prouincie , la Fame , e la Morte . Frà queſte anguſtie il

pietofo Miſsionario con viua fede diſſe al Popolo , che le fole preghiere

de' cuori contriti potrebbono impetrare il fofpirato rimedio; intimando

à tale effetto vna diuota procefsione , alla quale fenz'altro ſtimolo ,

poiche la prefente vrgenza efficacemente perfuadeua , concorſe vna

moltitudine innumerabile di gente il giorno prefiffo, e doppo che il Pa-

la Pioggia. dre hebbe lungamente efplicata la maniera d'impetrare i celefti fauo-

ri , & eccitati gli ascoltanti à produrre atti di vera compunzione, s' in-

ftradarono tutti , diftintamente gli huomini dalle donne , per le strade,

implorando ad alta voce la Diuina Liberalità fopra le aride Campa-

gne , con che fecero ritorno alla Chieſa, doue fù eſpoſto l'Auguftifsimo

Sacramento . Funzione, che per efsere infolita, e non mai più veduta in

quella Città piacque eftremamente , e cagionò gran bene . Appena

dunque erano terminati queſti atti di confidente ricorſo, quando il Cie-

lo placato versò vniuerfalmente le acque per tutto il Regno in tanta

copia , ed in tale mifura , che ogni goccia parue raddoppiafse i germo-

gli delle biade già feminate , mà molto meglio quelli della Cattolica

Fede .

57 Passati alcuni giorni , il P. Bernardino , che molto hauea affa

ticato , fi fenti, oltre le fuehabituali indifpofizioni, aggrauato da inten-

fifsimo
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fiffimo calore febrile , che ben preſto leuollo da temporali languori ,

laonde à 18. di Giugno del 1664. volò ( per quanto conuien fperare ) à fudetto P.

gli eternigodimenti del Paradifo . Prima di morire(come fù raccontato Bernardino

dal fuo Compagno)querelauafi dolcemete con Dio,perche in quel pun-

to non vi foffe vn Sacerdote à confortarlo con i Santi Sacramenti, i qua-

liegliper tanto tempo hauea miniftrato ad altri ; & ecco vna Naue, in-

uiata da S. Thomè verfo Angola,diede à trauerfo in quelle fpiaggie , &

effendo in effa vn Religiofo dell'Ordine de' Minori Conuentuali , volle

laDiuinabontà , che quefti vdendo dire di vn Capuccino , inuogliatofi

di vederlo andaffe à ritrouarlo ; màpoi che l'hebbe vifitato partì ; con

tutto ciò l'infermo ne prefe tanta confolazione , perche potette in quel

pocodi tempo conferirgli tutti gl'intereffi dell' Anima, che la mattina

feguente rizzatofi in piedi celebrò la Santa Meſſa, e mentre raccolto in

fe fteffo ringratiaua S. D. M. di vn tanto fauore , ricoricatofi ful letto ,

placidamente morì . Pianfe il Rè, e pianfero tutti coloro, che l ' hauea-

noconoſciuto , mancando in lui l' vnico foftegno di quella Chriſtianità;

nella quale,oltre gli altri luoghi, che traſcorſe, annoueranfi dodici mila

battezzati nel folo Regno di Loango . Vollero intanto i Fedeli fotter-

rarlo entro la Chiefa , mà vi fi oppoferocon tanta violenza certi Idola-

tri, i qualifino à quel punto haueuano occultata la loro perfidia , che

l'ifteflo Rè, temendo l'inſtabilità de gli altri, ftimò minor male il diffi- gi Idolatri

mulare ; laonde il di lui compagnorimasto folo contro tanti, cedette an- fi manifefta

ch' egli , e riuoltatolo in vna ftuoia gittollo in Mare ; doue la Diuina volerlo fea

Prouidenza l'hauea deftinato à riferbarfi , fintanto che nell ' vniuerfale pellire .

rifurezione più auuenturato ricalchi la Terra .

Perfidia de

gl'

nell'atto di

Il Rè pro

cura di ba

nario , mà

to

58 Doppo questo accidente, conoſciutafi da quel Prencipe la ne-

ceffità di nuouo Miniftro , non lafciò intentata veruna diligenza per

hauerlo; mà ne fù empiamente impedito da vna potentiffima congiura, were on al

di cuifecefi capo vn fuo Cugino , huomo beftialiffimo nell'Idolatria , il tro Miſſio-

quale, volendo afficurarfi della fucceflione del Regno, ragunò quanta gliè impedi-

gente potette , efeduffe molti Cattolici , con l'offerta delle prefenti

fortune , nullacurando effidi apoftatare dalla profeffata Fede, è perde-

re le ficure promeffe de' beni eterni . Diede adunque la battaglia alle

Milizie del fuo emulo , con tale profperità ( permettendolo Iddio ) che

l'infelice Rè fù coftretto faluarfi fuggendo : indi non contento del-

I'vfurpato Imperio, con replicata pugna incalzandolo, finalmente l'vc- combatten-

cife . Raccontano dell' inuitta coftanza di quefto Signore cofe ftupen- Congiurati .

de , e vaglia per tutte, la protefta fin' all'vltimo intrepidamente fofte- Suafinale

di effere apparecchiato à fpargere il fangue ben mille volte , più intrepidez-

tofto che lasciare la Cattolica Fede , conofciuta , e profeffata dal fuo

cuore come vnico mezzo al confeguimento della Gloria : col quale

congiural-

nuta ,

Cccc gene-

Muore

do contro i
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generofo fentimento , foftenendo le ragioni del Regno, per nonabban

donarlo alla difcrezione dell'empio nel maggior bifogno di quella an-

corbambina Chriftianità , da vero Soldato di Chrifto , con l'armi alla

mano , cedette al prepotente inimico la vita temporale , mà nongià la

palma di vn fempiterno trionfo . Stimaua il Tiranno d'effere rimaſto

gina 170 de Vincitore con l'acquisto di quella Corona , di cui con tante violenze

Ribeili muo andò in traccia , mà de fuoi vanti non andò molto giuliuo, perche dal-

re gracia la poderofa mano dell ' Altiffimo inuifibilmente colpito , fotto vnfenfi-

Vi fuo Cu.

iamente .

bile flagello pagò, à coſto della preſente vita , la pena de'ſuoi falli , e

l'improuifa morte gli recife quefto momentaneo godimento , per farlo

có fempiterno ſcorno precipitare dal regio Trono,ne gl'infernali abiffi.

Suo Succef Da vn noftro Miffionario , il quale pafso per quella Prouincia , s ' intefe

fore Gatto- effergli fucceduto, non molto doppo, vn'altro Rè, Chriſtiano di profeſ

fione: à i di cui ottimi fentimenti in vna fua delli 27 Maggio 1665.cor-

riſponde con larghe promeffe di aſsiſtenza il Cardinal Ghigi; rallegran

dofi col P. Gio. Maria da Pauia de ' progreſsi della Miſsione , &efiben-

dogli ogni poſsibile aiuto, perparte de gli Eminentifsimi de Propagan-

da Fide .

lico .

59 Deſcritte le gefta dell ' Vngheroin Loango, ritornerò ad alcuni

Del P.Ber altri della ſteſſa condotta ; & il primo farà il P. Bernardo da Cuttiglia-

nardo da nodellaProuincia di Tofcana, il quale, nello spaziodi quattordici An-

Cuttigliano ni, efercitò il fuo carico, fcorrendo Bamba , Batta , Sogno , Chiffama ,

e fue virtu . Mofecche , Lumbo , Embacca , i Regni di Cacconda , d'Engoi , e di

fuo viaggi,

Matamba, inſomma tutto il Congo, fenza rallentare giammai il primie-

ro feruore nell'operare . Di lui è fama coftante , che Iddio con modi

particolari, e folo proprij della fua onnipotente Sapienza , lo aſsiſteſſe ,

dotandolo di perfetta intelligenza , di traordinario coraggio ne' finiſtri

incontri , e di molta robustezza in que ' laboriofi viaggi , non oftante la

moleftia di due grandifsime piaghe , dalle quali traffe materia di meri-

togrande : fe bene non fù minore di queita longanime fofferenza lo

disprezzo della propria vita , come fouente fi vide , all'orche, ſeruendo

in vifizio di Capellano nel Campo de ' Portoghesi , mentre guerreggia-

uano contro alcuni Gentili , animofamente s ' inoltrò ne' pofti più peri-

gliofi , per effere più pronto all' eftreme vrgenze della falute di tanti

feriti . Et vna fiata infrà l'altre volendolo il Capitano Generale ri-

muouere dal manifefto pericolo in cui erafi impegnato , non lo potette,

proteftandofi il buon Religiofo,che non farebbe partito,fin à tanto,che,

terminata la battaglia, non ceſſaſſe il bifogno ; laonde è da credere, che

doue la carità lo trafportaua, il benedetto Iddio fi faceffe fuo fcudo

difenderlo . Quefto medefimo ardore aua mpandogli nel petto, più del

unte canta la febbre , da cui era tormentato in tempo , che gli fù recato auuifodi

Rito elem.

pio di fer-

per

vn
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vn certofpirituale bifogno della Regina Zingha , lo ftimolò ad accor-

rerui , benche il camino foffe di vn Meſe intiero : mà giunto colà, fperi-

mentò il peſo di tante fatiche fuperiore alle proprie forze ; perloche ſo-

prafatto da vna tormentofa Gangrena sù la bocca dello ftomaco , ab-

battuto , mà non vinto dal dolore , cedette all'auida morte la falma del

corpo , mà non l'inuitta virtù del ſuo patientiſſimo ſpirito, nel giorno di

S. Andrea del 1655. in Matamba , doue appunto il fuo compagno Fr.

Gabriello da Velletri lo fepellì in Chieſa noftra,dalla parte dell'Euan- efepoltura .

gelio . Diuerfi manuſcritti calcolano , che più di quaranta mila Anime

permano di lui riceueffero il Santo Battefimo .

Sua morte,

doro da Mt

lonico .

60 Frate Ifidoro da Milonico,Prouincia di Napoli,sù l'incudine di Di Fr. If

fiere perfecuzionifodamente refiftendo , prouò la fua fortezza lo ſpazio

di noue Anni ; attefoche attizzando il Demonio i carboni della politica

gelofia di Stato contro di lui , quafi che l ' effere Suddito di Spagna lo

conuinceffe di fegrete intelligenze in pregiudizio de' Portoghefi, fù con ' Suaſoffe

diuerfe calunnie trabalzato orquà orlà : nulladimeno l'innocenza fol- venza .

goreggiò viè più bella frà la denfità di queſti trauagli , & affiftette con

infleffibile raffegnazione, fenza turbamento veruno al feruigio de' Padri

Miffionarj . Morì in Sundi , e vi fù fotterrato l'Anno 1659.

Di Frate

Marcellino

61 Fr. Marcellino da Bagnacauallo, Laico anch'egli della Prouin-

cia di Bologna , farà fempre benemerito delle fatiche continuate lo

ſpazio di vndici Anni in offequio di carità verfo i Sacerdoti ; mà tocco da Bagna-

da vn'inflammazione fotto il fianco deftro, la qualeà poco à poco creb- canallo-

be in horribile apoftema , fù per conſeglio de' Medici (benche con ſua

molta ripugnanza) rimandato in Europa con Fr. Giunipero da S. Seue-

rino , nel 1660. E qui pure parendogli d'efferfialquanto rihauuto (non

oftante foffe aggrauatifsimo di età) fignificò il fuo defiderio di ritornare

alle Miſsioni , mà i fuoi diſegni mutò Iddio in corona di merito ; e nella

ſteſſa ſua Prouincia paſsò à goderlo l'Anno 1669. del Meſe di Febraio.

DiFrate

uerino .

62 Fr. Giunipero fudetto , Laico pur'egli , fù compagno del Pa-

dreGio. Francefco Romanonella fondazione della Refidenza di Maf- Giunipero

fangano : e doppo di hauere feruito vndici Anni nelle Miffioni , imbar- da S. Seue-

coffi col mentouato Fr. Marcellino per venirfene da Pernambucco in

Europa , mà quel Nauiglio ch'era Ingleſe, in vecedi trasportarli,confor- Sua Nawi

me la promeffa , dirittamente à Lisbona , diuertì altroue , e fopra le Ter- gazione ver

zere,tenendofi in alto Mare,s'incaminò à golfo lanciato verfo l'Inghil. So Europa .

terra : laonde in quel lungo viaggio , in cui non volle mai approdare ,

confumate tutte le vettouaglie , i paffaggieri per molti giorni foffrirono

rigorofiffimo affaggio di vna rabbiofa fame: nelle quali anguftie i due

Laici con raro eſempio di religiofa , e patientiffima aftinenza conforta-

uano gli altri à non lagnarfene , effendo più opportuno in fomiglieuoli

Cccc 2 emer-
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emergenze, pria che difperarfi, difporfi al ben morire : perciò fcorgendo

in queſti due Serui di Dio tanta intrepidezza , alcuni , e ſpecialmente il

Capitano , come incapace del giubilodi vn'Anima raffignata nel Diui-

no volere , fofpettarono ch'effi haueffero qualche prouigione haſcoſta ,

pofcia afſicurati della falfità di queſto loro fuppofto, s ' impatientarono,

*a ferue di e credendo, che l'efterna allegrezza foffe vn' intempeftiuo fcherno con-

fficace efem tro la propria traſcuratezza , minacciarono di gittarli in Mare , mà egli-

pio àchiche

hia.

no in vece di alterarfene raddoppiando benedizioni al . Cielo , diedero

à conoſcere, quella eſſere vn vero effetto di vera patienza , e non altri-

menti maſcherata ippocrifia ; laonde da tanta finezza di fpirito com-

moffi, gli hebbero doppoi in molta ftima, e volentieri aſcoltarono i loro

femplici , mà diuotifsimi conforti . Sù le fpiaggie della grande Berta-

gna , non volendo il Capitano cimentarli à gli affronti de gli Eretici ,

diffuafeli à metter piede in terra , e cortefementeprouedutili non che di

ſemplice imbarco , mà di ogn'altro ſoftentamento , licentiolli per la

Francia ; di doue paffarono à Roma , e pofcia alleloro Prouincie .

63 Fr. Gioanni da Piperno dimorò hell :impiego aſsignatogli di

Di Frate feruireà Sacerdoti Miſsionarj , dodici Anni continui , con molta edifi-

Gioanni da cazione de ' Secolari , diffondendo gli effetti della fua interminata cari-

Piperno.

tì à ſoccorrere eziandio queſti con vguale diligenza , quanto fe foffero

paſta del fuo fangue . Lovidero non folamente le Città di S. Saluatore,

Sua carità e di Loanda,mà molte altre Terre affaticarli con ferena faccia,trasfon

in feruire dendofi in eſſa il chiaro lume dell'interno amore, per la quale giocon-

glª infermie dità , atteſtauano gl'iſteſsi infermi di fentirne ftraordinario.conforto .

Carico di Anni fù rimandato col P. Chrifoftomo da Genoua alla fua

Prouincia diRoma l'Anno 1662 .

Di Frate

64 Frate Egidio d'Anuerfa, Alunno della Prouincia di Andaluzia

Egidio di corfe le medefime auuenture del P. Bonauentura da Sorrento , all'orche

Auuerſa. giunti in Marſeglia , & eſſendo moralmente diſperato il paffaggio al

Congo , affrontarono per volere di Dio la commodità di vna Naue , che

da Cadice , fenza l'impegno di prouedere i paffaporti dalla Corte di

Portogallo , felicemente li traſportò al defiáto termine ; comepoc'anzi

parlando del fudetto P. Bonauentura più diffufamente accennai . Del

1663. benche pochi giorni haueffe operato,nulladimeno ripieno di quel

merito , che il benigniſsimo Iddio fuole afcriuere al feruore della Cari-

tà , cadde infermo di cocentiffima febbre, nella quale vndici volte pro-

uarono i Chirurghi di aprirgli la vena, e mai potette vfcirne gocciola di

fangue ; dal che argomentando , che s'accoftaffe indubbitata la fine de

fuoi giorni , fi difpofe con religiofifsimo ſentimento à renderne conto ,

per riceuerne da Dio la fempiterna mercede . Morì nella Banza di So-

gno, &i Noftri con molto cordoglio, bagnandolo dilagrime, lo ſepelli-

rono nella Chieſa di quell'Ofpizio .
65 Del
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65 Del P. Giacinto da Vetralla oltre le cofe già dette , qui fi con-

uengono riferire l'vltime fue azioni . Quefti circa il terminare dell'An- cintoda Ves

no 1654. nel qual tempo dimoraua in S. Saluatore , ragguagliato della tralla.

venuta del P.Antonio da Gacta con dodici Compagnida Roma in An- al num.27.

gola, fpeditamente vi fi trasferì, per intendere quali commiffioni portaf

fero , facendo quel viaggio lungo, e faticofo non ſenza notabile detri- Sue babilità

mento della propria falute : vdito ch'ebbe l'ordine di afsignare due

Religiofi con titolo di Prefetti alle due Miffioni della Regina Zin-

gha , e del Rè di Micocco , deputolli nominatamente; benche , per

alcune contrarietà inforte , il fecondo di essi , cioè del Micocconon

andaſſe . Gliriuſcirono all'incontro affai profperamente i primi traţ-

tati , e le prime propoſizioni , circa le ciuili differenze , che verteua

no trà la fudetta Regina , & i Portoghefi , dal quale maneggio sbriga-

tofi , tornoalle confuete fatiche. Non fù efente da molte contradizio-

ni il di luiminiſtero , portandoneegli tanto maggiore l'aggrauio, quan-

to che,per la Prefettura,non folamente era il berfaglio di effe, mà ezian-

dio conueniua à lui folo conlaprudenza ribatterne i colpi, e con occula-

ta follecitudine, per la manutenenza delle Miffioni, contraporui gli ops

portuni rimedij . Si auanzò tant' oltre il maluaggio ardimento di vn ta Tentatiui

le , chehauendo ricauate alcune Lettere da perfone del fuo genio , e di per´ifcredis

piùordita vn' informazione totalmente calunniofa , fi prefe carico di

portarle egli fteffo , e confignarle al Rè Don Gioanni di Portogallo ;

e riuſcì la facenda conforme haueua premeditato ; mà quel fauio Pren-

cipe , efaminata la foftanza de ' fogli , & il motiuo di chi gli haueua

prefentati , nulla rifpofe , fe non che era informato , e che non occorre

ua altro : Chiaritoli poi appieno della condizione di colui , & effendo-

gli da fuoi Miniftri dato vn rifcontro fecondo la nuda verità , fi dichia-

rò , che in auuenire affifterebbe fempre più feruorofamente àgli auan-

zamenti della Chriſtianità , e delle Mifsioni ne ' Regni delle fue Con-

quifte .

tarlo .

Suaparten

༢༠
dalle

Miffioni col

P. Antonio

Loandefe.

66 Efercitata ch'egli hebbe la Prefettura lo ſpazio di cinque An-

ni , cioè à dire, due in Congo , e trè in Loanda , rinunciò il carico al fu-

detto P. Chrifoftomo da Genoua , e nel medefimo Anno 1657.pren-

dendo per fuo Compagno Frate Antonioda Loanda Chierico , il quale

con difpenfa particolare di Roma era ſtato veſtito trè Anni prima col

noftro Habito in quelle parti , s'imbarcò verfo il Brafile , e peruenuto

alla Baya albergò nel Monaſtero de' Padri Offeruanti lo fpazio di al Giunge in

quante Settimane , pernon efferui il paffaggio delle Naui verfo Europa:

nel qual tempo la frequenza al Choro , l'afsiduità nella Chiefa , le ca-

riteuoli vifite de gl'Infermi , e la fanta conuerfazione , cattiuaronó di

tal fortel ' animo di quei Religiofi , che pofcia douendo partire, l'ac-

compa-

America al-

la Baya.
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compagnarono con altrettanta tenerezza di fpirito , con quanto affetto

l'haueuano fauorito . In Lisbona doue fi trattenne quattro MeG , heb.

be agio di dar conto dello ftato , e di tutte l'altre occorrenze delle Mif-

fioni , ammeffopiù volte all' honore di fegrete vdienze del Rè , e della

Pafciain Regina . In Roma finalmente Sua Santità , e la Sacra Congregazione

l'afcoltarono , e gli fecero benigna mercede di collocare vn Nero, gio-

uine natiuo di Sogno nel Collegio de Propaganda Fide . Mà quefto ter-

mine di tanti viaggi,troncadogli forſe ancora qualche altro profitteuo-

lediſegno , fù la meta de' fuoi giorni ; peroche in Roma appunto, bene-

merito di hauer guadagnate à Dio molt' Anime , trà le quali ſe ne con-

tano due mila, e ducento rifcattate col Santo Battefimo , laſciò in ter-

ra la fpoglia mortale , per veftire , come potiamofperare , il manto del-

l'immortalità colà sù nel Paradifo .

Sua morte .

Del Padre

Maria da

67 II P. Franceſco Maria da Volterra, della Prouincia di Toſcana

Francefcu per dieci Anni trauagliò nelle Miſsioni in varie parti del Regno ; e-da

Volterra Congo di Batta paffatofene alle Terre della Regina Cundi , in pochi

Mefi profittò meglio di quello , che altri nonhaurebbe fatto in molti ,

aggiungendo Iddio al di lui feruore vna grazia particolare di renderfi

ben affetti coloro , che l'afcoltauano . Nel ritorno da queſta Miſsione,

Sua morte . abbattuto da repentina, e vehemente infermità, morìin Songo, Villag

gio di Pagani , aſsiſtito dal fuo Interprete , ch ' era Mocicongo : il quale

doppo di hauergli preftati gli vltimi feruigi , fotterrandolo in quel me-

defimo fito ( atteſoche da ſe folo non poteua leuare il cadauero per por

tarlo altroue) il giorno appreſso foprafatto da fincope mortalifsima , fe-

guillo all'altra vita ; trouandouifi prefente vn tale natiuo di Amburgo

che teſtificò l'vn' , e l'altro accidente . Donò alla Fede quindici mila

Anime ,òpoco più , e morì l'Anno 1663. non fenza ragioneuole fof-

petto, che alcuni Vaffalli della Regina Cundi haueffero auuelenati

amendue , affinche non ritornaffero più à quella Corte .

68 II P. Steffano da Rauenna affaticò tredici Anni nelle Miſsioni

Del Padre di Mucato , di Bamba , e di Pemba , atterrando Idoli , eftirpando abuſi,

Steffano da

Rauenna predicando la parola di Dio , con le quali operazioni hauendo conuer-

titi moltifsimiGentili , ne battezzò in fua parte circa dicidotto mila .

In Bamba , mentre sù la mezza notte animofamente entrò à disturbare

le impudicizie di vn certo ballo, fù ributtato da quei maluagi à furia di.

pietre, e dibaltoni , rimanendo ferito egli nella tefta , & in vna mano ,

e gli altri ancora , che lo accompagnauano : nulladimeno inuocando la

Santa Vergine Catterina Martire , di cui correua la folennità , ſcam-

pòla vita , riſerbata da Iddio à mill ' altre occafioni di gran merito .

Nel 1663. facendo ritorno verfo l'Europa , fù trattenuto da varj acci-

in Europa , denti nella Città di Pernambucco lo spazio di ventiſei Meſi , doppo i

Suo vitorno

quali



LIBRO QVINTO. 575

i quali D. Gio. Franceſco Barretto Ferrero Gouernatore di quella Piaz-
Tempefia

za , e Generale della Flotta lo conduffe à Lisbona . Era effa Flotta po- di Mare.

derofa di cinquantafei Vaſcelli d'alto bordo , contuttociò il Mare in

vna horribile tempefta, che li difperfe tutti, fracaffando eziandio le An

tenne , e gli Alberi dell' Ammiraglio , ne inghiotti fino à cinque alla

fine in capo di ottanta giorni di angofciofa Nauigazione , piacque à

Dio che approdaffero à Lisbona : di doue egli pafsò in Italia, per atten

dere nella fua Prouincia il giorno eftremo della prefente vita .

pun.

douico da
69 Il P. Lodouico da Piſtoia anch'egli , doppoche nel corfo di tre, DelP. Lu

dici Anni haueua battezzate circa otto mila Anime , ritornò in Italia Fiftoia.

l ' Anno fopradetto 1663. nel quale viaggio infermatofi fi vide in

to di terminare fopra vn Vaſcellola carriera de'fuoi giorni . Giunto po-

fcia à Pernambucco dimorò ſei Meſi nell ' Ofpizio , che vi hanno i No-

ftridella Nazione Francefe, e comodamente fi rihebbe . Venutoin fua Suo ritorne

Prouincia diToſcana, e rifanato da alcune piaghe, à cagione delle quar

alla Milio-

li con fuo cordoglio haueua lafciata la Miſsione, fece nuoua iſtanza, ed

ottenne daRoma dipoterui ritornare, fi come ei fece, incitatoui dal ze

lo di feruire Iddio in sì laboriofo Miniſtero , e parti l' Anno mille , e ſei-

cento feffanta .

70

MISSIONE DEL BENINO .

ne .

Vedi al

C

Onueniuafi al mio principale intento proſeguire queftirac- Miſſione del

conti in traccia del P. Gio. Francefco Romano, fi come Benino .

hòadempiuto , già che nel fepararfi,che fecero le due Squadre fotto le principio

Ifole Canarie,egli pafsò à Regni del Congo . Al prefente fembramiop del prefen-

portunocon le notizie lafciateci da Padri Filippo de Figuar , e Bartolo- te Libro .

meo da Viana , che furono Miſsionarj nel Regno del Benino l ' Anno

1654. fotto lacondotta del P. Angelo da Valenza, Prefetto dell'altra

Squadra , rifferire il principio , & i progrefsi di quefta Mifsione ,promof

fa ſenza dubbio à contemplazione dell'altre , che erano ftate introdot
Sito del

te con molto profitto ne ' fudetti Regni , e Prouincie Conghefi : tanto Benino .

più che il Benino ftà fituato dietro le medefime cofte dell'Africa Occi-

dentale ..

efuoi Com-

pagni s'im

71 La Naue deſtinata allo traſporto del P. Angelo da Valenza , e P. Angelo

de' fuoi Compagni era Olandefe ; infaufto pronoftico à paffaggieri Cat- daValenza,

tolici , e Religiofi ; nulladimen
o

i Noftri , per le raccomanda
zioni

fatte

di commifsion
e
Regia al Capitano di effa , ch' era gentilifsim

o
Spa- barcano ſo.

pra Vaſcel

gnuolo , furono prouueduti della Camera di Poppa ; in riguardo della to Olandese,

quale diftinzione , i medefimi Eretici , tutti vniuerfalme
nte

, non oftan- vi ſono

te foffero numerofa partita , li riſpettaron
o
à fegno , che nè pure ofa rispettati .

uano di mettere il piede entro la loro Stanza , fe non ſtimolati da

lo

vrgen.
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vrgentiffima occorrenza . Il tempo era di Quadragefima nel 1651. co-

me altroue diceffimo , nella quale congiuntura eſſi Miſſiɔnarj , oltre

l'efatiffima offeruanza di tutto quello che fi pratica entro i noftri Mona-

fterj , predicarono almeno trè volte la Settimana, e conuocati i Cattoli-

ci , ad vna certa hora della fera, vnitamente orauano , e diſciplinauanfi

in memoria dell' afpra flagellazione tollerata con inuitto amore , fopra

la fua innocentiffima carne dal Redentore del Mondo . Il Giouedì San-

to , i Mercatanti più facoltofi adornarono con ricchi apparati la fudetta

Funzione

del Giouedi Cameradi Poppa , erigendoui vn belliffimo Altare à foggia di Trono ,

accioche vi fi poteffe degnamente collocare l' Auguftiffimo Sacramen-

to,conformeil prefcritto de' Riti Ecclefiaftici, il cheappunto fifece,cu

ftodendouifi per fino al Venerdì mattina , nella guiſa che fi pratica en-

tro le Chiefe di Terra . Parue ad ogn' vno, che il Mare,per ofequiare la

Maeftà del fuo Creatore , deprimeffe gli orgogliofi fuoi flutti , appre-

ſtando mobile , mà tranquilliffimo camino alla Naue , condottiera del

Rèdella Gloria . Coſteggiauano i Nocchieri in quel giorno le ſpiaggie

Morata à di Malugueta in sìpoca distanza, che molti habitatori, hauendo carica-

Malugueta.

mi Idolatri , te di frutta del Paefe le loro Canoe , vi fi accoltarono ; & introdotti dal

Santo .

Capitano , che li fece coprire di panni lini , peroche erano totalmente

ignudi , fù fatto loro vedere il luogo tanto vagamente addobbato , con

efplicare al meglio , che fipotette , qualmente vi fi cuftodiua , con in-

fallibile verità il Monarca dell ' Vniuerfo. Eraftupenda cofa l'ofserua-

re coſtoro , che alla femplice relazione di cotali profondiffimi , e Sa-

crofanti Miſteri , piegauano le ginocchia , picchiauanfi il petto , indi-

cando con quefte efteriori dimostrazioni , quanto ageuolmente fi arren-

derebbono i cuori loro alla noſtra Santa Fede , fe vi foffero Miniſtri

Euangelici , che li ammaeftraffero . Soddisfatti intanto delle nouità

vedute , e del pagamento , confiftente in commutazione di merci , par-

tirono , regalati di varie cofarelle di Europa dal Capitano , e di vn pic-

Nome di ciolo Nome di Giesù , impreffoin Carta , da medefimi Religiofi, i quali

prezzato da infegnarono loro il modo di valerfene con fiducia nelle auuerfità : giun-

ti poſcia ful lido, & alzate con giubilo le mani moſtrauano quella diuota

cartuccia , additando di comprendere la virtù di effa , e quanto la pre-

giaffero .

Giesi ap-

Gentili.

Sifermano

72 Doppo le Feste di Paſqua approdarono ad vn Porto , che è Ter-

Miſſionary ra de Gentili, in vicinanza della infigne Fortezza chiamata la Mina, la

in vnaTer quale per eccellenza del pofto , e per valore de ' difenſori , non eſſendo

va d³ Idola Rata da qualunque attentato de' Portoghesi , ò di altre Nazionigiam-

no frutto. mai manomeffa , foftiene vna inuitta libertà , e con totale indipenden-

za vbbidiſce al proprio Principe ; libera anche in queſto , che gli è per-

meſſo eleggerlo da fe fola, fenza richiamo di vfurpata giurifdizione .

tri,e vifan

Dal
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Dal fudetto Porto , douerimafero alquanti giorni, non partirono à vuo-

to di qualche frutto fpirituale, conciofiache fcoperta l'inclinazione del

Popolo circa l'aſcoltare la verità delle noftre Dottrine , e di vedere le

funzioni del culto di Dio, chiedettero, ed ottennero di fare alcune pro-

ceffioni con vn diuoto Crocefiffo, che feco portauano ; alle quali ftraor-

dinario fù il concorfode' Gentili , e marauigliofa la commozione, che in

effi loro fi ſcorſe per le parole dette dal P. Prefetto , e spiegate dall'In-

terprete circa la neceflità di profeffare la vera Fede , e di conofcere il

veroDio; à cagione di che congregati i principali della Terra,gli addi-

mandarono, che fi contentaffe di laſciare almeno vno de ' fuoi Compa-

gni:à quelta fupplicheuole propofta intenerito il P. Angelo , tette per-

pleffo diquello doueffe fare : mà poiche non era in fua totale facoltà il tori chiedo

rifoluere , confortolli con buon termine , promettendoloro , che quan- no, che alcu

do il Signor Iddiogli haueffe conceduta la grazia di fondare , e ftabilire nodiffivi-

manga frà

la Miſſione nel Regno del Benino , diftante di colà ducento leghe , in- di loro.

dubbitatamente vfarebbe ogni fuo sforzo affine di compiacerli , non po-
Scufa del

tendolo per allora , attefa la paucità de' Compagni , e gli ordini efpreffi

di portarfi à dirittura à coltiuare quella nuoua Prouincia . A quefta rif

poſta, quantunque non paghi appieno , replicarono , che fi contentaffe

almeno di battezzare ilorobambini , il che fù adempiuto ; e nella par-

tenza affollandoſeli tutti dattorno , con lagrime , e cenni chiedettero ,

ancorche Pagani , di effere benedetti .

Gli habita

P.Prefetto.

ad

73 Sette leghe lontano dalla fudetta Terra, e dietro la ſteſſa ſpiag- Appredano

gia, doue gli Olandefi poffeggono Sabba forte Caftello, cuftodito da vn

Gouernatore , e da numerofo Prefidio di Soldati della loro Nazione , e

Setta , andòà ricouerarfi la Naue , per apparecchiarne vn'altra , affine

di falire le Acque del Fiume Formofo fino alla Corte del Benino ; laon-

derichiedendouifi qualche tempo, il P. Prefetto co ' fuoi Compagni fen-

za fofpetto veruno liberamente pofero piede in terra : fe ne auuide il

Gouernatore , e fotto preteto , che i Capitani di quel Vascello paffag-

giero haueffero contro il diuieto , e ſenza licenza comperati alquanti

Neri nella Giurifdizione di Mina , gli arreftò , minacciando , che per

non rompere la buona corrispondenza co' Popoli vicini , voleua riman-

darglieli tutti : Erano prefenti à quefto fopralaffo alcuni Cattolici de'

più autoreuoli del Vafcello, i quali s' intromifero, per leuare dalle mani

de gli Eretici quei poueri Religiofi , che di nulla haueuano colpa, e che

forfe non erano punto confapeuoli del contratto ; mà indarnoproduce- E da eſſiſo-

uanfi argomenti , e ragioni à coloro , che per fatiare l'innato abborri- no arreftast

mento à Cattolici Romani ( com'efli chiamano ) haueuano già ftabilito fette, m

di tradirli à qualunque patto fi foffe; laonde non fù poco, doppo vn pro- Compagno .

liffo gareggiare , che tratteneffero folamente il P. Prefetto , & il P. To-

Dddd

on luogo

degli Olan-

deft.

mafo

il P. Pre-

&
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Glialtrive-

Seppe da

mafo Gregorio da Nouefca , rilaſciando gli altri . Nell ' atto adunque

ftano liberi , di fepararfi , il P. Valenza conſegnò al P. Giuſeppe da Xifona le Scrit

IP.Gi- ture, dichiarandolo pro interim Viceprefetto . Quinciil rimanente de'

Kifonarice- paffaggieri veduto , che non v'era rimedio , attefoche coloro finfero di

we dalfudet. hauerli immediatamentetrabalzati con tutti i Nèri alla Mina , anch'eſſi

to Prefesto in vendetta di queſto infulto , fi prefero vn Pettacchio carico di Mer

Softituta . Canzie , fpettanti allo ſteſſo Gouernatore, e rimurchiatolo , fe'l conduf-

ferofeco alla volta del Formofo .

Pautorità di

firimango-

80.

mo, echiede

74⠀⠀ Entrati per trenta leghe dentro al Fiume, cinque de' Noſtri vol-

Alcuni di lero rimanerfi in vn luogo , detto Gotto , profeguendo lo fteffo camino

gonoin Got. con la corrente fino alla Corte del Rè , diftante non più di dieci leghe ,

il P, Xifona con vn Compagno : tentò egli ogni mezzo,per efsere intro-

I Kifo dotto all ' Vdienza, mà fempre infruttuofamente ; alla fine gli fù conce-

na paſſa al-

la Garte duto , che fi abboccaſse con vn certo huomo attempato molto fauorito

del Beni del Rè, e perciò infolente , e maluagio , à cui diede la lettera della Sa-

Vdienza . Cra Congregazione , pregandolo à dargliela in propria mano , fi come

fintamente promife ; mà doppo alcuni giorni riportando per rifcontro

de' ſuoi vffizi , cheil Rè l'haueua letta , & intefa , foggiunſegli à fuo

nome , che non fi prendefse più briga di parlargli , mentre non occorre

ua altro ; dalla quale rifpofta argomentando il Xifona di eſsere burla-

to , rifoluette di ritornarfene à Gotto , e quiui vnitamente co' fuoi Reli-

giofi raccomandarfi à Dio per la ſpedizione di vn' affare , il cuiprincipio

prefagiua infelice riuſcita . Non è però ſenza miſtero la difficoltà , che

oftacoli , s'incontra, per ottenere l' Vdienza da quefto Prencipe ; laonde è da fa-

percha . perfi , che coſtoro hanno vn'antica predizione , la quale minaccia la

mortead vno diquei Rè per mano di vn ' Europeo ; e perciò gelofi del-

l'infauftofuccefso, inuigilano con eſatta occulatezza , non permetten-

do , che la gente ſtraniera parli loro , fe non per fingolariffimo fauore ,

nè mai à faccia à faccia ; fiche dentro vn gabinetto ben rinchiufi , e

guardati afcoltano efsi Rè le fuppliche , e fpediscono le Vdienze . Co-

sì hòricauato dalla relazione di vn'Olandefe , & à bocca me lo con-

fermaronomolti Portoghesi verfatiffimi de ' coftumi di quel Regno .

Incontra

c

It P. Pre-IP.

fettoamma.

lato.

75 Quandoil P. Prefetto fù fatto prigione,come accennamnro te-

ftè , affliggeualo attualmente la febbre ; laonde condottoſi à terra, vo-

leua farui celebrare il Santo Sacrifizio , per munirfi della Santa Com-

niunione , parendogli quafi quafi di douer morire , quantunque Iddio

Gouerna- benedetto in fuo maggior feruigio ne lo preferuaffe . Intanto il Gouer-

ba penfando natore di Sabba riflettendo , che non la passarebbe ſenza graue caftigo,

àcafifuoiri attefole protefte de Capitani della Naue,i quali minacciarono di que-

lafcia i due relarfene dauanti al Prencipe d'Oranges, fi rifoluette,dopo mille ftratij

giorni. d'vna dura carcere per lospazio di quaranta giorni , rilasciarlo col fuo

tore di Sab

doppo 40.

Com-
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Mortedel

Xifona ,

Compagno , hauendo à quefto effetto preparata loro vna picciola Bar-
Paljano

chetta , con cui paffarono à Gotto , doue ritrouarono il P. Xifona , &il anch effi à

P.Eugenio Fiammingo aggrauati à tal fegno,che in termine di fei giorni Gotto .

pagaronoil confueto tributo de' viuenti alla Morte ; nè guari ftette à fe-

guirli il P. Tomafo Compagno dello fteffo Prefetto . Del P. Xifona que altri.

raccontaua il P. Antonio da Teruelli in fede della ſua bontà , che dop

po di hauer accettate diuerfe Prelature della Religione con molta ri-

pugnanza del fuofpirito , rifoluette liberarfene affatto , contraponendo-

ui per ottimo futterfugio appreſſo i Superiori , la brama di paſſare à

gl'Infedeli in falute di quell ' Anime ; e non effendogli riuſcito di otte-

nere vna Miffione al Fiume delle Amazoni in America , haueua procu-

rata quella del Benino .

Prefettovà

76 Doppo lamorte di quefti trè , il Valenza ftimolato dal defide-

rio di darfefto à queſti affari , quantunque non ben rihauuto da vn altra Valenze

infermità, che gli era ſoprauenuta , laſciando due Religioſi alla cura di alla Corte

vnʼaltro infermo , fi conduſſe alla Corte, doue giunſe à dieci d' Agoſto del Benino

dello ſteſſo Anno 1651. e per effere Clima affai temperato , e à lui con-

faceuole,ben prefto rifanò . Molto ei fece,per fuperare le difficoltà ac-

cennate intorno all ' Vdienza del Rè , e finalmente gli fù accordata ; mà

con vna inſtruzione di sì ftrauaganti cerimonie , che vn'altroſi ſarebbe

perduto d'animoin hauerle ad apprendere, epraticar tutte con la pre-

fcritta puntualità ; imperoche guai il fallirne vn folo termine . Mo-

ftroffi quel Prencipe fommamente piaceuole, & inclinato alla noſtra

Santa Fede , la quale era il primario oggetto dell'introdurfi il Miffiona-

rio ad efporgli la cagione della fua venuta; laondeimmediatamentegli

fù reftituita quella lettera della Sacra Congregazione , che nè più , nè

meno era figillata , come prima , non effendoui forfe all'ora in Corte

(per quantofùdetto) chi fapefle nè leggere , nèfcriuere i caratteri Eu-

ropei : VnPortogheſe però cercato , & introdotto à queſt' effetto, la

leſſe, e ſpiegò nell'Idioma del Paeſe i motiui,per li quali erano ſtati traſ

meffià quel Regno i nouelli Religiofi , cioè affinche di propofito , e con

fondamento di ragioni additaffero à quella gente , viffuta fin ' all'ora

nelle tenebre dell'ignoranza , il ſentiero della luce , e della verità , per

mezzo dicui l ' Anima immortale, feparandofi da quefta falma corrutti-

bile , paffa à perpetuigodimenti . All'ora il Rè in vdire quefta propo dienz .

fizione moftraua vn ' ardente curioſità d'intendere ilrimanente , laonde

offerſe al Miffionario la Stanza in Corte,doue con più commodo defide-

raua di ascoltarlo . Quefto conforto , e quefte concepute fperanze par-

tecipò eglià fuoi Compagni, ordinando loro , che da Gotto fpedita-

mente fe ne veniffero alla Città regia ; indi la feconda fiata , che gli fù difpofizione

permeſſa l ' Vdienza , portò vn regalo di varie cofe d'Europa , con le

Dddd 2
qua-

l'V

Ottiene

Ostima

del Rè.
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Donatiui

efficaci ap-

quali ,, per effere infommopregio , affodò la gratia del Rè , comperò il

fauore della Regina Madre , e l'affiftenza de ' principali della Corte ,

pregoi Bar effendo quefto il mezzo termine più facile , perconfeguire l'intento da

Principidicotal forte , li quali aprono l'occhio prima alla mano , e po-

fcia l'orecchio alle fuppliche di colui , che offeriſce .

bari.

Industria

nere nuoNA

77 Sapeua molto bene il P. Prefetto , che per ageuolare la conuer-

del Prefer- fione de ' Vaffalli, baſta indurui il Rè; laonde ogni fuo tentatiuo era fem-

to per otte pre indirizzato à queftofcopo , e fi feruid ' vn'huomo attempato, e mol-

#dienza . to autoreuole in Corte, affinchegli prefentaffe vn ' horologio da fueglia,

donatogli con quefta intenzione da vn Caualiere in Caftiglia ; peroche

per effere introdotto à nuoua Vdienza , non giouauano più nè pretefti ,

Ritivate nèripieghi ; & il vederlo fuora , come coftumafi altroue , era impoffibi-

za di queſti le,non vicendo egli da quel fuo ferraglio di Capannuccie,ſe non vna ſo-

divertimen , la volta l ' Anno , dimorando perpetuamente Schiauo di cinquecento ,

Rè, e loro

10.

Penfa il

altroue,sne

viene impe

dito.

ò , come altri hanno detto , di tre mila Concubine , fpefate per diuer-

tirlo in fenfuali delizie . Rimafe il Rè oltremodo ftupefatto , sì dell'or-

digno di tante ruote, come dell'artifizio di farlo fonare da fe, mà quan-

do fù ſcaricata la corda , non fentendo più nè moto , nè fuono , riman-

dollo al P. Prefetto, perche diceffe la cagione di quello fconcerto ; al-

l'hora egli riſpoſe al portatore , che quegli non era altrimenti fcompa,

ginamentodel lauoro, mà che l'arte , non potendo dare vn moto di

maggiore durata, infegnaua le regole, perrimetterlo nell ' effere primie-

ro, e che facilmente glie l'haurebbe infegnate , affinche quando ha-

uefse capito il fegreto , potefse in auuenire accomodarlo , e valerfene à

fua pofta: mà colui fofpettando , che l'introdurlo farebbe vn' aprigli

il varco alla grazia del fuo Signore, lafciogli prontamente l'oriuolo ,

foggiungendogli , che più non fe neferuiua , e che farebbe fenza .

78 Conofciuta pertanto infuperabile la difficoltà di conuertire al

P. Prefetto la vera Fede queſti Sudditi, che realmente fono ſchiaui dell'arbitrio de

dipredicare loro Principi, e come tali credono meramente quello, che effi credono,

difponeuafi il P. Prefetto à tentareentro le contigue Prouincie la me-

defima imprefa , diſegnando valeri de gl ' Interpreti, già che non pote-

ua in altra guiſa eſercitare il fuo miniftero , per non efsere verfato nella

lingua , e ne ' coftumi loro; mà gli ne venue impedito l'effetto dalla

perfidia de medefimi Pagani, i quali proibirono à chi che fosse, non fo-

lamente l'accompagnarlico' Religiofiſtranieri , & aſsiſterli , come In-

terpreti , mà eziandio conuerfare con elsi in conto veruno , accioche

non potessero apprendere il linguaggio , òpenetrare le loro inclinazio-

ni : quindi fù detto , che lo stesso Demoniofouente appariua ad alcuni

meno contrarij à Cattolici, rimprouerando loro con afpre minaccie la

graue onta, che fatta haurebbono all'antica , & immemorabile cre-

•

denza ,
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denza , ſcoltandofi da effa, ò manifeftandone i miſterj à gente vagabon

ba , intenta , perocculti fini , ad introdurre nuoua legge , e nuoui riti

totalmente ripugnanti al fenfo , & alla natura del Paeſe . Siche per

quefto infernale tratagema rimafe interdetto il paffaggio altroue, e per

le accennate difficoltà fofpefa la ſperanza di operare nel Regno del Be-

nino , anzi nè meno di poterne vfcire ; laondeper alcun tempo viffero i

Noftri in quell' ignoto Clima , abbandonati , negletti , e priui affatto di

ogni humano conforto . Mà non gliabbandonò il clementiffimoIddio , glefi con li-

che mirandoli nell'euidente pericolo di morire di fame, fi valfe perloro mofine aiu-

aiuto della naturale compaffione di alcuniIngleſi, benche nemici della fani No.

fua Santa Fede ; imperoche coſtoro hauendoli trouati nel loro tugurio detti in

fouerchio afflitti, e per l'horribile inedia macilenti , e molto contrafat- ftrema ne-

ceffita.

ti , cortefementegli offerirono vettouaglia , & vn barile di quelle lu-

machette , che fi fpacciano colà in vece di moneta, con cheprouidero

ageuolmente al proprio bifogno .

Eretici In

ftri , gia ri-

Il

d'interrom-

pereon abo

79 Mànon menoftupenda parue la maniera , con la quale furono

pur vna volta , fecondo il loro defiderio , licentiati dal Regno . Doue- P. Pre-

uafi vn giorno festeggiare in Corte vna di quelle funeftiffime danze, il fetto tenta

cui periodo fuol' effere il facrifizio di vittime humane . Non replico

l'empio coftume di fuernarne taluolta fino à trecento,già che defcriuen- mineuole

do i riti di altre Prouincie , hò riferito molte cofe correlatiue à quefte , Sacrifizio.

fi come nel genio fanguigno,e turbolento non differiſcono trà loro i Bar-

bari . In questa funzione di cui parliamo, doueuanfi vccidere ſolamen-

te cinque perfone , mà nobili : il P. Prefetto adunque hauutane la cer-

tezza , fi prefiffe in cuoredi volere per ogni modo difturbare il facrifizio

al Demonio , ò rimaner' egli ſteſſo vittima al vero Dio : à queſto effetto

la mattina iſteſſa , doppo di efferfi raccomandato à S. D. M. per lo cui

honore cimentauafi ad vnagrandeimprefa , prendendo il fuo Crocefiſſo

in petto , e per compagnoil P. Filippo de Figuar ,huomo che haurebbe

dato ,non che vna , mille vite in offequio della Fede , con la fcorta di

vn Nero ardito , e pratico , entrò nelprimo , nel fecondo , e nel terzo

recinto , capace quanto vn vaftifsimo cortile , nel quale innumerabili

Perfone alla lor foggia ornatissime tratteneuanfi in allegria di fuoni , di

voci, e di ballo : per essere più pronti ad efequire quanto haueuano fta-

bilito , egli, & il fuo compagno, fi nafcofero fotto vn certo porticale ,

doue appunto erano preparate due grandi Spade, per fare macello di

quei meſchini , e mentre afpettauano il tempo opportuno di paleſarſt ,

furono fcoperti da quel vecchio maluagio , di ſopra mentouato , il quar

le in vederli , fattoli vna furia in volto , comein petto copaua vn diar

bolico liuore , prefe l ' vn' , e l'altro per l'habito , e traffeli à viua forza

da quel posto , imaginandofi , che non la curiofità , mà il difpregio ve

li
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Jihaueffe condotti : all'ora il P. Prefetto con maggior violenza , fcap-

patogli dalle mani , fuggì doue il Popolo ftauafi affollato ; & hauendo.

imparati alcuni termini del loro linguaggio da vn certo Portogheſe ,

che ne lo hauea fegretamente inftrutto , cominciò altamente, in faccia

dello fteffo Rè , à deteftare la bestialità di que ' Sacrificj , dimoftrando ,

che per effere ripugnanti alla natura, erano in confeguenza efofi al vero

Iddio autore dieffa . Più haurebbe detto , hauendone per maggior fa-

cilità ſcritti in vna carta alquanti motiui ; mà vno di quei maſcalzoni

turogli con la mano la bocca , &accorrendoui alquanti , che afsifteua-

no alla perfona del Rè , fù con infulti , e percoffe cacciato fuora ; laon-

de rinforzate le guardie all' ingresso del ferraglio , profeguirono la loro

cérimonia . Il P. Filippo anch' egli vfcito , non sòcome , dalli artigli di

quell' Auoltoio , ritornò col P. Prefetto all'albergo , lagnandofi amen-

due , di non eſſere ftati degni di fpargere il proprio fangue , ò almeno

Perciò effe, impedire quella diabolica funzione: Mà videfidal fucceffo , che la Di-

Compa uina Prouidenza con quefto mezzo termine hauea difpofto , che otte-

gni fono li nefsero la libertà di partire : peroche l'iftefso vecchio indi à poco li rag-

Regno . giunfe , e diffe loro efser commifsione del Rè , che immediatamente

partifsero . Fofse vero , ò finto quello , chediceua colui , bifognò alle-

ftirfi ; mà perche tutta la facenda hauea confumato vn giorno intiero ,

& in tempo di notte , quando appunto la folennità era in colmo,difficil-

mente poteanfi hauerei Neri portatori delle robe , differirono la loro

partenza , affine di faluare almeno gli arredi facri dalle mani di quei

Incontra ladroni , fempre difpoftià fpogliarne gli Europei . Allo fpuntare del-

no nuousin l'Alba , auuedutili i barbari , che la famigliuola de ' Religiofi non era

fulti.

centiati dal

ancorpartita , impetuofamente gli afsalirono , e forfe gli haurebbono

vccifi , fe nell'iſteſso punto non compariuano due di Corte , dicendo

loro , che il Rèattendeua gli Europei , col quale fuppofto , fcampando

quella tempefta , entrarono i Noftri nel primo recinto della Reggia ;

mà le accoglienze furono infulti , villanie, frapazzi, e baſtonate , re-

plicando le guardie, cheonninamente non tentassero l ' Vdienza , anzi

douefsero , fenza cercarne la cagione , vfcire dalla Corte , dalla Città ,

Efono bar e dal Regno . All ' ora conobbero la perfidia di chi ordiua le trame , e

baramente , riuolti à Dio con humile raffignazione,benedirono la profondità de'ſuoi

giudizi , e pofciache ogn'arte riuſciua infruttuofa , partirono . Erano

fuori appena , quando fi videro circondati da fette Neri , feroci nel-

l'aspetto, e molto più ne' trattamenti, attefoche hauendoli ftrettamen-

te legati, con indicibile violenza li ftrafcinarono alla volta di Gotto ;

laonde il P. Prefetto riflettendo pofcia à quell ' incontro , folea parago-

narlo con quello del Santo Martire Ignazio condotto à Roma da fette

manigoldi , chiamati da effo , per la fierezza , fette Leopardi.

fcacciati dal

Regno.

80 In
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Pianta de-

Fiducia

80 In quefto lor viaggio peruennero ad vn certo luogoà fembian-

za di teatro , circondatod' alberi , vno de' quali alto più di tutti indi- dicata à gl

caua effere vno di quelli,che la ſtolidezza de Pagani fuol'hauere inmol- Idoli .

ta venerazione, peroche à piè del troncoerano fparfe per terra alquan-

tepalle rotonde di materia bituminofa , e di groffezza quant' vn pomo

arancio , & alle radici vna Zucca ripiena di Vino di Palme . Interrogò

il Prefettoalcuni di coloro, che lo teneuano legato, quel che fignificaf

fero le fudette cofe , egli fù rifpofto effere voti , & offerte fatte all'Ido-

lo . Diffe all'ora , che beueffero di quel vino , mà ricufando effi con af-

ferire , che il Demoniooffefo li amazzarebbe , replicò di nuouo, che

nontemeffero , pofciache dou' erano Sacerdoti del vero Dio , non pote-

ua moleftarli in conto veruno : ciò intefo da vn di coloro , diffe che be-

ueſſe egli ; all'ora il Prefetto vedendofiimpegnato , eche la pruoua non

era altrimenti vn tentareIddio, mà comprobare la verità della fua San- del Prefetto

ta Fede , internamentelo fupplicò della fua potentiffima affiftenza ; in- nella diuina

tanto vn'altro di quei maftini , che forfe era Fattucchiero , borbottò aſſiſtenza.

alquanto frà denti , e poi riuolto al Religiofo , horsù beui , gli diffe,

beui fe ti dà l'animo , che mi contento : fecelo egli,fegnando col fegno

della Croce la bocca del vafo,&inuocato il Santo Nome di Giesù , con-

fidentemente la prima , e la feconda fiatà ne tracannò buona quantità ,

e porgendolo al fuo Compagno , volle , che anch'egli à confufione del-

l'inimico ficuramente ne beueffe . Stupirono i barbari , quando videro

contro ogni loro eſpettazione , che i Religiofi non ne haueano riporta

to danno veruno ; ciò non oftante , in vece di confeffare il diabolico

inganno , feguitarono con maggiori ftrapazzi ad infultare la noftra Gotto Mis

Santa Fede , fin che giunti à Gotto , confignarono li due à cuftodi fionary fono

poftiin Car-

del Tarco, cioè del publico Carcere, ed intanto fopragiungendo gli al-

tri Compagni, vi furono rinchiufi tutti in odio di quella celeſte Verità,

che giuano predicando .

A

eere

Giunti à

i

81 TreMefi vi dimorarono , fofferendo mille angarie , frà le quali, Evi fanno

perfingolare conforto permife Iddio , che potessero celebrare il Santo rè Mefi .

Sacrifizio della Mefsa , arimandofi vicendeuolmente à qual fi fosse

difpofizione, che delle viteloro hauesse fatto la Diuina Maeſtà ; quand*

ecco vna mattina tutto all'improuifo, fenza penetrarfi,nè di doue pro-

uenisse l'ordine , ò quale fofse il motiuo , furono rilaſciati , e con buo-

neguardie accompagnati vn gran tratto di ftrada , alla volta di Arbo ,

luogoriguardeuole foggetto al Benino , mà frequentato da Mercatan-

ti Ingleſi , &Olandefi , i quali per commodo de loro traffici vi hanno tano diven

appartate refidenze . Qui non meno del passato fperimentarono la derli

crudeltà degli habitatori , che trattauano occultamente di venderli fono faluari

Schiaui , della qual cofa penetratone l'auuifo , ricorfero à medefimi tici.

Barbariten

,
ma

dalli Ere-

Ereti-
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Eretici , che li difefero , dichiarandoli con quei barbari di hauerli in lo-

ro protezione , & in quetta guia andò fallito l'empio diſegno .

82. Vna notte appicciatofi il fuoco nella loro Cafa, e trouando efca

Giesa inuo di paglia , ne diuorò in poco d'ora più di cento ; crefcendo adunque il

pericolo di tutta quella Terra , i Noftri , che attendeuano ad ifmorzarlo

lefiamme . da vna parte, veduta riuſcire infruttuofa la fatica , corfero all'altra, do-

Da Gotto

all' Ifola del

ue il Popolo era affacendato per lo medefimo effetto ; mà quì pure ogni

humana induſtria ſembraua inutile , perloche il P. Bartolomeo da Via-

na ,riuolto à quella moltitudine , efortolla à concepire fiducia in Dio

benedetto ; ed ecco che appunto inuocato ad alta voce il Santiffimo

Nome di Giesù , le fiamme cominciarono à rallentare la loro ferocia .

Quefto fatto , che da me fi lafcia ne' termini dell ' humana credenza

(conforme le proteſte regiſtrate nel principio) fù molto vantaggioſo per

li noftriReligiofi appreffo gli Eretici ; imperoche d'indi in poi , oltre la

protezione , che ne haueuano prefa , non pretermifero qualunque con-

giuntura perfauorirli ; fi come altresì gl'Idolatri , concependone mag-

giore ftima, non ofarono in auuenire dimaipiù moleftarli .

83 : Doppo alquante Settimane vn'Ingleſe ſi eſibì à Miſſionarj di

von Ingleſe trasferirli entro vn fuo Pettacchio fino à Capo Lupo , doue facilmente

li trafporta capitano Vafcelli di Nazioni diuerfe ; mà vfciti dalla corrente del Fiu-

Prencipe . me ,forfe vna burrafca tanto fiera', che allargatifi in alto mare, per non

infrangere nella spiaggia , tutta la notte nauigarono fenza difcernere

verfo doue : la mattina poifi conobbero à fianchi di vn'Ifola , che dal

nome del Conquiſtatore vien detta del Prencipe , e tuttora viuefogget-

ta al dominio de' Portoghesi Ben parue, che per Diuina Mifericordia

vi foffero approdati i Noftri, peroche gli habitatori in numero di tre mi-

la , Cattolici di profeffione , e di ottima volontà, giaceuano inuolti in

mille errori , cagionati dall'ignoranza del Miniftri , de ' quali eziandio,

da molto tempo , erano malamente proueduti , non effendoui all'ora, ſe

non vn folo Sacerdoteidiota , e capace ad inuiluparli in vna confufio-

ne d'opinioniftrauolte , più che à dirigerli nel fentiere della vera cre-

denza . Furono accolti, quafi Meffaggieri del Paradifo , e pregati à ri-

manerui alcuni di effi , mà non ne hauendo veruna commiffione da

Roma,ftimarono di non douerfi vfurpare quefta autorità ; folamente

promiſero , che appreño il Sommo Pontefice gli haurebbono effica-

cemente raccomandati . Prefero pofcia da quefte genti minuta in-

formazione del Regno di Ouueri , doue non erano penetrati , ein ter

mine di alcuni giorni , effendo già partito l' Inglefe , accettarono il

Indipaffano cortefe inuito di vn Capitano Spagnuolo , che li conduffe à Cadice,

à Siniglia , e d'indi à Siuiglia , doue io pure quell' Anno 1654. trouandomi di

paffaggio al Congo hebbi contezza di quanto hò fcritto,oltre le memo-

àCadice,&

rie ,
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rie , che appartatamente lafciò dell' Archiuio di Angola il P. Antonio

da Teruelli .

Informa

Zione del

circala Mif
fione delBe

nino.

84 Da Siuiglia il P. Angelo da Valenza diede ragguaglio alla Sa-

cra Congregazione intorno allo ſtato della Miffione del Benino , fcri-

uendo . Douerfi attribuire à sbaglio ilfuppoftofattoprima d'inuiarli colà,cioè , P.Valenza

che il Rè del Beninoprofeſſaſſe la Religione Cattolica , confiftendo la forza del

l' equiuoco inquesto, cioè , che ilfuo Anteceffore haueua hauuto in Moglie (com

effe diceuano) una Dama Portoghefe . Effere ftato nulladimeno altre volte

fcorfotutto quel Regno da Miniftri Euangelici , per certi accordi fatti da vno

di que' Principicol Rè di Portogallo , quafi nellofteffo tempo , che la Chriftiani-

tàpafso alCongo , comefiricaua dall' Iftorie del P. Maffei della Compagnia

di Giesù lib. 1.cap. 12.fe bene all' orafu conpocofrutto , attefoche i conuertiti

poco, nullaperfeueraronone ' loro proponimenti . Che al tempo d'oggi, eſſendofi

auanzato molto meglio il commercio de' Mercatanti Europeiper via del Fiu-

me Formofo ,fcalade Paefi più Mediterranei , farebbe più ageuole l'impre-

Samàfe nonfiguadagnaffeprima ilcuore del Re , riuscirebbefuperflua ogn' al-

tra induftria . Meftrarfi egli veramente difpofto ad ascoltare gli argomenti

della noftra Santa Fede : tuttauolta mancargli la libertà per efequire il fuo

buon defiderio ; afsediandolo d' ogn' intorno certi Statiſti , i quali in verun modo

permettono l' ingreffo àgente ſtraniera , eprincipalmente Europea , per fofpetto

appunto , che fe gli parli di Religione . Queſti eſſere ſtati gl' incontri , egli

oftacoli , che haueuano rimoffo lui , & i Compagni dal profeguire l'imprefa .

Non douerfiperò difperare il cafo ,fecondo l'opinione diperfoneprudenti, le qua-

li infinuano, chefarebbe ifpediente, impoſſeſſarſi delgenio, e dell'affetto del Rè

di Ouueri , confinante à quello del Benino , perche, effendo egli bafteuolmente fondarla en

verfatonella lingua , e nellofcriuere de' Portogheft , e perciò anchepiù conuer via del Re-

feuole ,ſe aſcoltaſſe unafola voltaper mera curioſità i noftri dogmi , ageuol- gno di Ou-

mente s'indurebbeper via di ragioni à deteftare l' Idolatria ; e perche egli è do-

tato di accortezza , e lo stimano affai ifuoi vicini , nonſolamente ammette-

rebbe i Miffionarj nelſuo Regno , màgl' introdurrebbe ancora in quello del

Benino : conciofiache frà queſtiPopoliſcorgefi tuttauia qualche barlume di Fe-

de:ben'è verocheper la offufcazione di cento mila errori , de' quali hanno in-

gombratiffima la mente , nonfembrano migliori de gli Atheiſti, adorando quel-

lo chenon conoscono ,ſenza distinguere dagli altri Idoli il vero Dio : con questa

Semplice differenzafrà di loro (benche vniuerſalmente profeffino vna medeſi-

maSetta) che quelli di Ouueri non lo confondono almeno con tante fögnate Dei-

tà , là dove i Beninenfi, conpiù deteftabile empietà , sfacciatamente lo mettonoà

parte conlefceleratezze di tanti loro Numi . Così dice egli .

Modo di

keri.

85 Sulfondamento di tali notizie , la Sacra Congregazione depu- Vediaddie

tò à queſti due Regni con titolo di Prefetto il P. Gio. Francefco Roma- tro nu. 51 .

no, del quale narraffimo di fopra, che in Lisbona; quando gli fù contra-,

Eeee detto
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P.Gio Fră-
detto il paffaggio, commife tutto il carico al P. Angelo Maria d ' Aiac-

cefco Roma cio della Prouincia di Corfica , confignando à lui la Patente , i De-

no trattenu creti , e le due Lettere che il Cardinal Capponi haueua fcritte à i due

to da Porto Rè, di Benino , e di Ouueri à nome della fteffa Congregazione , e che,

gheft ,fpedim

See vn ' altro hauendogli lafciato per compagno il P. Bonauentura da Firenze, e

infua vece. due altri Miſſionarj , fe ne ritornò à Roma , doue morì del 1656. in fer-

uigio de gli Appeftati .

Paſſaggio di

na àS.Tba-

Il RèdiOu

86 Queftiquattro Religiofi adunque ( i quali lafciamo addietro nel

4. Milliona . Porto di Lisbona , affine di ragguagliare i motiui della prefente Miffio-

vida Lisbone) date le vele à i venti, approdarono all'Ifola di S. Thomè ; doue i Si-

media gnori Sopraintendenti , che formano il Magiftrato , hauendo ottenuto

al Regno di da Roma di trattenere in benefizio de gli habitanti qualcheduno deʼ

Qnueri . Noftri fecero l'iſtanza , in vigore di che vi rimafero due di loro à fon-

Ofpizio

fondato in darui vna Refidenza . Luogo veramente profitteuole à quell'ottima

S. Thome. Chriftianità , e di ristoro à gli altri Miffionarj quando vi paffano

87 Gli altri due , cioè il Viceprefetto , e Bonauentura da Firenze

Hericorrefe profeguirono il viaggio loro fino alla Corte del Rèdi Ouueri , dal quale

mente acco condimostrazioni di molta ftima furono accolti , corrispondendo alle

glie i due grandi offerte di affiftenza gli effetti del fuo eſempio , valeuole più che

tuttigli argomenti frà quelle Nazioni : conciofiache proteftandofi di

hauerefucchiato il latte della Chriftiana Religione , e di volere affolu-

tamente, che i sudditi perfeueraffero in effa , lafciò, prima d'ogn ' altra

Prende vna cofa, le Concubine, e prefe per fua legitima Conforte,giuſta il rito Cat-

fola Moglie. tolico, vna Dama principale dell'Ifola di S. Thomè, orionda di Sangue

Europeo , & alleuata in fua Corte . Nella quale fanta rifoluzione da

molti altri , mà in particolare da fuoi Corteggiani fù prontamente

Miffionary .

accadute a

imitato .

88 Entro lo spazio di quattro Anni,che iNoftri fcorfero tutto il Re-

gno , ritrouarono quella mefchina gente frà mille errori inuolta, confer-

uando tuttauia nell'ottima volontà vn'inclinazione al bene, di manie-

ra che fù ageuole cofa difingannarli, & inftruirli ne ' veri dogmi di vnʼin-

tegerrima Fede . Accadde poi, che , ritornando effi per aftari del Rè, e
Trauerhe della Miffione all' Ifola fudetta , foffero prefi à titolo di Perſone diffi-

Sudti nel denti della Corona di Portogallo , perloche trabalzati dalla perfecu-

ritorno dal zione di alcuni , i quali di mal'occhio vedono i Miffionarj, foftennero in

S.Thome. Loanda tutta la tempefta delle calunnie , procedendoſi contro di eſſi

con rigoroſe perquiſizioni ne' Fori Eccleſiaſtico , e Secolare . Imputa-

uanoloro la cagione di molti fconcerti, dicendo, che i difpaccinon era-

no legitimi , che le ſpedizioni di Roma erano falfificate , che il tragitto

da Lisbona in quelle parti era ftato fürtiuo ; e che in ſoſtanza teneffero

occulte commiſſioni , & intelligenze co'nemici della Corona . E non

l' ifola di

giouò
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› Loro giu-

giouò punto che il P. Prefetto di Angola efibiffe in giudizio diuerfi rif-

contri di Lettere , & alcuni Originali trafmeffi da Portogallo , com'è co-

ftume , quandofi fpiccano di colà i Miſsionarj alla volta di quei Regni;

perochel'euidenza delle difcolpe efacerbando gli animi de gli auuerfa-

rij , impegnauali àpiù cauillofi ritrouamenti , affine di fcreditarli affat-

to : mà per l'altra parte tanti erano gli eſclami delle Perfone dabbene ,

e difintereffate , rimprouerando non efferui campo alla giuſtizia doue ftificazione

vnaparte ètroppo debole , e l'altra fouuerchio potente, che finalmen- gioua a pro-

te fù ftabilito di mandarli al Tribunale di Lisbona, doue, formato greffidelle
nuo- Miffioni .

uo proceffo, furonodichiarati effi innocenti , e chiamati gli emoli à ren-

der conto della loro patentifsima perfidia . Quefta giuftificazione ac-

crebbe molto la ftima verfo i due Religiofi , e verfo gli altri ancora ; at-

teſoche il Rè di Portogallo,volendo in ogni modo feruirfi del loro mini-

ftero , confpeciale diploma concedette à fudetti vn'ampliffima facoltà

di ritornarfene alla Mifsione, ò di fcorrere altroue per tutto il Regno , e

Conquiste di Portogallo .

renze torna

89 Il P. Bonauentura da Firenze oppreffo da varie indifpofizioni P. Bonauen-

fù coſtretto dar volta verſo la ſua Prouincia . Mà il P.Angelo Maria Vi- tura da Fi-

ceprefettohebbe per bene,laſciarfi veder di nuouo nell ' Ifola di S.Tho- allafua Pro

me,douedimorò fin'all ' Anno 1669. nel qual tempo , effendogli im- uincia , mà

il Vicepre

pofto , che ſe ne ritornaffe in Italia , giunto à Lisbona terminò il viaggio fetto fuder-

di quefto Mondo , e passò à godere (per quanto è lecito fperare d'vn' to all Iſola

huomotanto Apoftolico,qual' egli era ) la fempiterna quiete frà Spiriti diS.Tbome

Beati . Gli altri due rimaſti nell'Ifola fudetta , doppo di hauere ftabili- in Lisbona .

ta la Reſidenza , douendo per certe occorrenze portarfi à Lisbona , fu-

rono prefi da vna Naue Olandefe , che li conduffe in Amfteldamo ,

là richiamati in Italia . In queſta guiſa terminò per all'ora la Miſſione

nel Regno di Ouueri .

90

MISSIONE QVART A.

e di

Elprincipio di queſto Libro entraffimo à difcorrere della

terza Miffione,promoffa da D. Garzia Rè del Congo,ap-

preffo il Sommo Pontefice , mediante i Padri Angelo da Valenza , e

Gio. Franceſco Romano: rimane hora l'aggiungere vna nuoua proui-

gione d'alcuni altri de' Noftri , deſtinati per foccorrere i primi , e per

entrare nel Regno di Matamba poffeduto dalla Regina Zingha , la

qualehauea pregato il P. Monteprandone , che glie ne otteneffe dal

Sommo Pontefice la grazia . Quefti dunque furono i motiui della Sa-

cra Congregazione, quando al P. Procuratore Generale impofe, che no-

minaffe quattordici Soggetti da inuiarfi à quell' Etiopia , fotto la con-

dotta del P. Antonio da Gaeta . Propofe egli per tanto il Gaeta, che

Eeee 2
fareb-

Sua morte

Idue Miſ-

fronarj della

ReffaHola

ritornano in

Italia , efo.

no prefi da

.gli Eretici.
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Nomid'al-

P. Antonia

farebbe Superiore nel viaggio , e gl'infrafcritti cioè , 1. Aleffandro da

Nouara, 2. Antonio da Serrauezza, 3. Benedetto da Lufignano, 4. Ber-
tri quattor

dici Miffio- nardino da Siena , 5. Carlo da Cremona , 6. Clemente da Maenza Pro-

narj fottala

condotta del uincia di Roma, 7. Filippo da Siena , 8. Gio. Francefco dalla Fabbrica ,

Chrifoftomo da Genoua, 10. Gio.Antonio da Montecucolo, 11.Roc-

co da Genoua,tutti Sacerdoti; e due Laici, cioè, Fr.Ignazio da Valfafna ,

e Fr, Leonardo da Nardò , quello appunto, à cui ,per effere Suddito del

Rè Cattolico, negarono i Portogheſi il Paffaporto per le Miſſioni delle

Conquiſte .

9.

daGatta .

ca in Geno-

91 Quefta fpedizione fù decretata ſotto li 15. Nouembre 1653 .

màper effere i fudetti Religiofi difperfi in varie Prouincie , fù neceffa-

rio ragunarli tutti in Genoua , doue circa la fine dello fteffo Anno arri-

uò ilGaeta con alcuni , i quali haueua trouati già in Roma . Stauano

Il qualecon

dueCompa. all'ora in quel Porto allestite due Galere in feruigio del Co. di Ogna-

gnis'ambar te , che dallafua Viceregenza di Napoli , ritornaua alla Corte di Spa-

Hadel1654 gna , laonde il P. Antonio confiderando , che metteua conto anticipare

il tempo , per trattare in Madrid il paffaggio al Congo , fi rifoluette di

prendere l'imbarco in compagnia del P. Bernardino da Siena , e di Fr.

Leonardo da Nardò, commettendo la cura de gli altri al P. Clemente

da Maenza , con ordine di paffare , quando commodamente il poteffe-

ro, à Porti della Spagna .

Gli altri

Naui.

92 Molte difficoltà inforfero per imbarcare tutta vna Squadra di

ondici firis vndici Religiofi entro vn folo Nauilio , fiche fù coſtretto anch'egli

partono fo-

pra diuerfe mutar parere , e diuiderli conforme l'occorrenze . Sopra vna Saettia

imbarcarono i Padri Rocco da Genoua , Aleſſandro da Nouara , Filip-

po da Siena , Benedetto da Luſignano , & io Fr. Gio. Antonio da Mon-

tecucolo inlorocompagnia . Noicinque à 9. di Febraio 1654. ci con-

Viaggio fegnammo al Mare, all'ora placido , e tranquillo : mà nel tramontare

di cinque di del Sole, gonfiando à più non poffo , affaggiaffimo le primizie de' pati-

menti di chi nauiga , timori , affanno , nauſea , ſconuolgimento di ſto-

maco ; e fofsimo necefsitati inchiodarl'Ancore fotto l'Ifola Gallinaria:

nel qual tempo il P. Aleſſandro da Nouara, non potendo refiftere alle

inceffanti conuulfioni , che in lui certamente erano ftrauaganti , e peri-

Dueneri colofe , rifoluette di rimanere in vn certo Luogo, detto Alaffio , per ri-

mangono in tornarfene addietro : come altresì in Genoua era rimasto il P. Carlo da

Italia .

effi .

Cremona per nuouoordine de' Superiori : laonde col femplice merito

della prontezza d'animo,vnitamente ritornarono poi alla loro Prouin-

cia di Milano . A'19. ripigliamo il camino, & in brieue foflimo al Golfo

di Leone , il quale con tutto che fia formidabile , era però si quieto in

quel punto , che fembraua in calma : mà in faccia del Porto di Barcel-

lona furfe vna tempefta molto horribile , che di nuouo ci trasportò in

alto
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alto Mare : & alla fine fcampati da quella furia peruenimmo falui in

Alicante ; e di là, doppo otto giorni, approdaffimo ad Almeria , Città

ottimamente munita,per la vicinanza de'Maomettani, le Frontiere de'

quali fono diftanti non più di 20. leghe . Qui fofsimo cortefemente al-

loggiati , parte di noi da D. Martino de Acugna , parte dal Soprinten-

dente della Dogana , venutici à leuare dal Monaftero de' Padri Minori

Offeruanti , doue , nel metterpiede à terra , effendo ricorfi , erauamo

ftati cariteuolmente accolti . Ripigliato il viaggio col vento fauoreuo-

le , arriuammo à Salabrega , Caftello fituato fopra vn'erto colle, oppor-

tuno perrefiftere alle fcorrerie , che altre volte faceuano i Mori dietro à

quefte fpiagge . Noue giorni vna fiera burrafca ci trattenne in Ca-

fa del Sig, Giulio Gaui Genouefe , à capo de' quali rimontando la Co-

ſta , ed entrati in Malaga , vidimoraſsimo, per intereffe de' Mercatan-

ti , lo ſpazio di tredici giorni . Spediti quefti , nauigafsimo verſo Cadi-

ce :quand'eccoda vn ' oftinata calma arreftati nello Stretto di Gibil-

terra , farefsimo caduti in mano de Barbari , dalle ſpiaggie de ' quali ,

erauamo lontani circa fei leghe , fe nel graue bifogno non ci haueffe

fouuenuti Iddio , ſpingendo con vn pò di foprauento la noftra Naue fot-

to la difeſa di Villa Malaga , Fortezza de' Chriſtiani alla cofta di Spa-

gna . Finalmente alzandofi di nuouovn Leuante fauoreuole vfcimmo

dallo Stretto ; &à gli vndici di Aprile , doppo di essere ftati da vn Cor-

farovigorofamente incalzati , prendeffimo Porto in Cadice : là doue , finiscono

doppovarie fortune , confueti accidenti della Nauigazione, vennero suitsinfieme

ad vnirfi, con effo noi, gli altri Compagni .

In Gadice

Il

P. Gae.

Vdienza , e

ta ottiene

le dal Rè

93 Frà tanto il P. Gaeta , la premura del quale tutta era riuolta al-

l'incaminamento della Miffione, giunto in Madrid,diede conto de'mo-

tiui della fua venuta al Nunzio Apoftolico,Monfignor Francefco Gae-

tano , e pregollo , che voleffe validamente affifterlo in quelli affari , la buone paro-

fomma de' quali veniuale raccomandata con molta caldezza per Lette- Cattolico .

re dall'Eminentifsimo Antonio Barberino , Prefetto della Sacra Con-

gregazione de Propaganda Fide . Eſibì prontamente i ſuoi vffizjil Pre-

lato , auuifandolo , che diftendeffe in forma di Memoriale vna fuccinta

relazione del fatto,e dellerichieſte, che poſcia gl impetrarebbe vdien-

za dal Rè . Sù quefto appuntamento introdotto dauanti à Sua Maeftà ,

(che fi compiacque trattarlo con quella innata benignità, di cui vniuer-

ſalmente con tutti , mà fingolarmente co ' Sacerdotiera liberale ) eſpo-

fe la ſoſtanza di tutto il negozio , conchiudendo , che lo fupplicaua di

graziofo refcritto ad intercefsione della Madre di Dio . Il Rè , che

n'era tenerifsimo , rifpofe di non potere contradire alle richieſte di sì

potente Mediatrice , e che per quefto capo , quando altro non ve ne

foffe , haurebbe molto à cuore quanto veniuagli própofto : con che ri

!

mife
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Oftacoli del miſe il Memoriale per vna più efatta informazione à D. Luigi de Haro,

Configlio di fuo Priuato,&al Co. di Pignoranda , Preſidente del Configlio Oltrema-

Sua Marſità rino;i quali, efaminata la propofta,e bilanciate le confeguenze,rifpofero

al Religiofo. Douerfi onninamente negare l'imbarco à queſti Mifsio-

narj, per iſcanſare nuoui impegni in quel tempo , che le differenze con

Portogallo non erano ancora ben fopite . Che Sua Maestà hauea doue

diffondere la propria magnanimità verfo i Religiofi , che bramaſſero passa-

re alle interminate Conquiste dellafua Corona: e non conuenirfi l' introdur-

re queste nouità difpendiofe , perche fomiglieuoli abufi in progresso di tem-

pa diuentano ftatuti inuiolabili , con molto pregiudizio dell ' Azienda Rea-

le : fi che fe la Sacra Congregazione volea mandare Miffionarj nell' Afri-

ca Occidentale , doue Sua Maeftà hauea pretenfioni , mà non ancora il li-

bero Dominio , prouedeſse ella d'imbarco , e dell'altre coſe , ſi come il Rè

Splendidamente prouedena à quelli che passauano alle fue Prouincie Ol-

tramarine del Mondo nuouo . Queste ragioni diftefe in vn foglio furo-

no portate al Rè , e perche erano affai apparenti , non volle più fotto-

fcriuere la grazia ; benche di primo incontro vi fi foffe mostrato mol-

to piegheuole .

no di Naut

94 Nello fteffo tempo gli altri, che fi tratteneuano in Cadice, auui-

Vn Capita faronoil fudetto P. Gaeta , trouarfi in quel Porto allestita vna Naue , il

accorda di Capitano della quale era Gio. Battiſta Pluma Genouefe . A tal nuoua

Jeuarlitutti, refcriffe , che in ogni modo accordaffero l'imbarco , facendo offerire i
econdurli in mille Scudi , che à tal effetto hauea dati la Sacra Congregazione , con

Angola.

patto di condurne tutti fino ad Angola . Rifpofe il Capitano , che ſe

bene in riguardo del viaggio lungo , & incerto , l'offerta era infufficien-

te, tuttauolta con aggiungerui quel di più della propria inclinazione,di

feruire à Capuccini , gli haurebbe noleggiati fino colà : mà che prima

di leuarli voleua afficurarfi,che foffero prouueduti de' Paflaporti necef-

farij , attefoche appartenendo quel Regno à Portoghefi, non haurebbo-

no data pratica fenza l'autentico riſcontro , ch ' effi veramente foffero

Miffionarj . Da queſta riſpoſta, tanto condizionata , forpreſo il Gaeta ,

Màne vi- che poco , ò nulla era capace delle materie di Stato, fi vide invn gran-

Jorge nous de impaccio, tuttauolta portoffi di bel nuouo à Monfignor Nunzio ,difficoltà de'

Paaporti. perintendere da lui , quale partito doueffe prendere . Il Prelato con-

filicentiada

fortaualo à patientare , finche s' apriffe nuoua congiuntura , per moti-

uarne à Sua Maeftà , ficuro che ne cauarebbe qualche fauore: mà egli

non potendo differire ( attefoche gli haueuano fcritto , ſtarfi già la Na-

IP. Gatta ue sù l' Ancore ) ritornò il giorno feguente , e diffe a Monfignore , che

Monfignor ormai era rifoluto di portarfi à Siuiglia , doue accordarebbe il ripiego

Nunzio più facile , per euitare ogni difturbo . Il Prelato sù le prime difaproua-

ua queſta riſoluzione ; mà doppoi replicandogli il Gaeta , che fe afpet-

taffe
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In Siui-

taffe in Madrid sù l' incertezza di ottenere vnagrazia , alla quale ve-

deua pochissima diſpoſizione , perderebbe intanto l'occafione del fi-

curo imbarco , condefcefe all'ora , e benedicendolo . Andate ( gli dif-

ſe ) che queſti affari voglionfi dirigere anche taluolta con quella fortuna che

Diogli da ; e forfe questo vi fuccederà profperamente , come bramate ,&

io di tutto cuore vi auguro ; offerendomi di fare le mie , e voftre parti

qui in Corte , quando mi fi prefenti opportunità di aiutarui . In Siuiglia ,

douegiunſe à 19. di Maggio , affodò per via di Scrittura legale, confor-

me lo ſtile Marinarefco la condotta di tutti que' fuoi Religiofi col me-

defimo Capitano , la cui amoreuolezza achettò le doglianze de' Mer-

catanti paſſaggieri , che malamente fentiuano vna leuata tanto numero- glia riceue il

fa difoli Capuccini . Hauuto l'intento ne diede contezza allo ſteſſo Pasaporto ,

Monfignor Nunzio , il quale di nuouo fece porgere dauanti al Regio imbarco.

•ftabilifce

Confeglio la fupplica , e fuor di ogni efpettazione, ottenne fauoreuole

refcritto per loimbarco . A' 20. di Giugno fù recata in Siuiglia al Mar-

chefe della Lifeda , Prefidente della Cafa di Contrattazione , la Lette-

ra , & efpreffo ordine di aftringere il Capitano , à leuareſopra il fuo Va-

ſcello tutti i Religiofi Capuccini , deftinati alle Miſſioni del Congo, e

portarueliogni qual volta foffe foddisfatto de ' fuoi intereffi . A tale

auuifotuttirendemmo grazie à Dio di siprofpero euento , conferman-

doci nellaopinione, che veramente lafua Prouidenza vi foffe concorfa

con modofingolariffimo; attefoche nell' ifteffo tempo altri Religiofi ha-

ueuano hauuta la repulfa, & à noi foli benignamente era ftato concedu-

to il difpaccio tanto bramato .

95 Alle confuete prouigioni , che i Paſſaggieri incauti fannoſopra Prouigiont

il computo di tanti giorni , e non più , fù neceffario , perauuifamento per la Na-

del Capitano aggiugnerequalche cofa d'auantaggio ; attefoche troppo

incerto fi è il tempo , chene ' viaggi del Mare fi confuma per le burraf-

che ,le quali trabalzano le Naui in parti lontaniffime , per le calme

che le trattengono tal volta immobiliper molte Settimane , e per altri

finiſtri incontri , à quali diragione conuiene hauer prouueduto prima di

partire: Segnalate furono perciò le carità , che da molti amoreuoli ri-

ceuemmo , fpecialmente dalla fplendidezza di alcuni Caualieri Spa- Spagnuoli

gnuoli , hauendo vno di effi depofitato cento Reali in mano di vn Mer- quantofplen

catante paffaggiero; vn'altro prouuedute quarantaquattro miſure di vi-

no ; alcuni Fiaminghi donate parecchie cofarelle di deuozione , e di cu- Pieta.

riofità , molto neceffarie frà gente, che non intende i termini dell'ami-

cizia feprima lo ſtraniero non ſi ſpiega con qualche pegno di corteſia :

vno di quefti mi confignò vn'Imagine dipinta di Nostra Signora del

Rofario, affinche la collocafsi in alcuna delle noftre Chiefe,& vna Scat-

tola d'argento indorato, da portarui dentro il Santiffimo Viatico à mori-

uigazione .

didi nelle

Opere di

bondi:
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bondi : infomma il folo nome di Miſsionarj eccitaua fiamme di fanta

emulazione in ciaſcuno (com'eſsi atteftauano) di hauere qualche parte,

fe non nelle fatiche , almeno nel merito di guadagnare Anime à Dio :

dimodoche, feruendo quefti fouuenimentià noi per il bifogno auuenire,

nericauammo ancora,per quella imprefa,ftimoli tanto più vehementi ,

quanto chegli ftefsi Secolari dauano aperti fegni di portarne in mezzo

al cuore vnafanta Inuidia .

96 Prouueduti appieno , & imbarcati , il ſettimo giorno di Luglio

Za di quefti dello fteffo Anno 1654. allargando le vele , vfcimmo à gli vndici dal

Mionary Porto di Cadice, doue, doppo gli accordi fatti in Siuiglia , erafi fatta la

raccolta di tutti noi altri .Mà vfciti appena, ceffando il fauore de' Ven-

ti rimanefsimo inchiodati da vna tranquillifsima calma , cheben fi co-

nobbe ordinata dalla Prouidenza di Dio ; peroche il P. Chrifoftomo da

Genoua , il quale feparatofi da gli altri , haueua diuertito per terra fino

àGranata, arriuando in quefto frangente, hebbe agio di farfi trafportare

alla noſtra Naue , doue con fomma confolazione di lui , e di noi tutti fù

corteſemente accolto . Riprefo dunque il camino di conferua con otto

Galeoni di Spagna , che paffauano all'Indie per leuare la Flotta , dife-

gnaua il Capitano , portarfi foprauento à dirittura in Angola ; mà il ſuo

penfierogli andò fallito, peroche il quarto giorno fpezzatafi vn'Anten-

na, alla quale nulladimeno haurebbe potuto prouuedere , fuffeguente-

mente , la violenza de' venti gli fquarciò la Maeftra , e quafi tutte l'al-

Loro arriuo tre Vele , onde fù costretto ritirarfi ad vna dell'Ifole Canarie , detta

à Tenariffe Tenariffe, ò di S. Chriftoforo , la cui Città Capitale chiamafi Laguna ,

con pericolo & è diftante vna lega dal Porto di Santa Croce . A'17.dello fteffo Me-

fe gittammo l'Ancore in faccia dell'Ifola ; e la mattina feguente che fù

la Domenica il Capitano con noi , & alcuni altri al numero di 25. calò

nello Schifo per andare à terra , mà effendo in vicinanza della Fortez-

za , le Sentinelle ad alta voce l' auuertirono , che per effer commoffoil

Mare , e quel fito ripieno di fecche , e difcogli , non auuenturaffe la vi-

ta ; con che fatti cauti delpericolo , prendemmo il camino per l'altra

cofta del Promontorio , doue alcuni Peſcatori ful Lido,racconciando le

reti haueuano alla punta di vno Scoglio opportunamente legata laloro

picciola Barchetta ; adocchiatala il Capitano , fubito comandò à due

eccellenti notatori che l'afferraffero , e lanciatouifi dentro , gittofsi sù

la ſpiaggia , per indi recarci foccorfo ; ad effetto di che diede egli fteffo

di manoà certi canapi, e mife gente in acqua, la quale hauendoci frà lo

dibattimento de ' flutti brauamente leuati di pefo ( poiche in altra guifa

non poteuamo approdare ) ci liberò dalnaufraggio: ed in fatti mentre

l' vltimo de' Noftri veniua portato verfo il Lido , il picciolo Paliſcher-

mo riempiutofi di acqua , tutto ad vn tratto fi fommerfe, benche di lì

di naufra-

gare.

à po-
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àpoco rifalendo à galla le robegià rimafte in effo, fi rihaueſsero quafi

tutte . Saluati che foffino,ne rendemmo grazie à Dio benedetto, cele-

brando il Santo Sacrifizio della Meffa : pofcia diuideffimo la noftra

fquadra , parte nel Monaftero de' Padri Domenicani , parte appreffo i

Padri Minori Offeruanti ; riceuuti vgualmente con ecceffiua cortefia :

& àme, con trè altri Compagni, toccò feguire il Capitano , che ci con-

duffe in diuerfo quartiere della Città , ch'è ſituata à piè di vn' erto

colle . Grande fù il concorfo , e fopra tutto feſteuole l'accoglimento

de' Cittadini , e de gl'Ifolani , à quali era nuouo il vedere Capuccini :

perloche dalla loro amoreuolezza foffimo violentati ad accettare trat-

tamenti generofiffimi , conuitandoci or quefti , or quelli ; oltre à che

vollero prouuederci di alcune fome di frutta del Paefe , che ci baftaro-

no poi nel rimanente della Nauigazione per alquanti giorni . L'Ifola

produce abbondeuolmente Grano perfettiffimo , Vini regalatiffimi , &

altre cofe neceffarie à gli habitatori : e benche dalla parte verfo il Por-

to fia tutto ſcoglio , vi nafce peròqualche virgulto , & vna fpecie di Al-

beri,detti Caffimere, la corteccia de' quali traſmette vna gomma liqui Alberi.

da, e velenofa, di cui, in Etiopia (doue trouafi in grande copia) vaglion-

fii Fattucchieri per le loro mortifere compoſizioni .

97

Caffimere

Entro la Città vidi,tenuto in fomma venerazione,vn Crocefiffo Crocefi

di rilieuo , di cui euui tradizione , che effendo perfettionato tutto il comeporta-

corpo della Chiefa de ' Padri Offeruanti vi foffe rimaſta vna Nicchia offeruanti

condifegnodi collocarui vn Crocefiffo ; mà auuegnache nel Paeſe non di Laguna.

erano Artefici per fomiglieuole manifattura , il Popolo , e que' Religiofi

aſpettauano con fiducia , che il Cielo efaudiffe la loro pietofa brama ;

quando ecco impenfatamente comparuero al Monaftero due Perfone

fran ere , le quali propoſero al Guardiano , fe comprarebbe vna tale

Imagine,che diceuano di hauere portata fino d Oltremare; & accorda-

tone il prezzo , furono inuiate ad vn'Amoreuole , accioche glie lo sbor-

faffe . Prefe all'ora quel buon Religiofo il diuotifsimo Simolacro,e`tut-

to giuliuo collocollo entro la Nicchia , oue tanto perfettamente im-

poſtoſsi , quanto ſe l ' Artefice ve lo haueffe modellato à bella pofta.

I venditori nocomparuero mai più ; e per diligenze vfate,non fù chi po-

teffe dire,d'hauerli pagati, ò darne altra contezza . Chisà,che Iddio in

guiderdone della pietà di quella gente non ifpiraffe i due paffaggieri à

depofitarlo nell'Ifola; forfe perche entro la Naue mancauagli la debita

veneratione? ò pure che ftimolati dal defiderio di efporlo in luogo , do-

ue da tutti foffe offequiato , lo confegnaffero all'accennato Guardia-

no , foddisfatti dell'intento , ſenza cercarne altra mercede ? Laonde,

quanto all ' afferire, che foffero due Angioli del Paradifo , non vi con-

defcenderei con tutta franchezza , mentre non effendoui alcuna vera

to à Padri

Ffff
neceffi-
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necessità di queſto miracolo , poteua Iddio con vn modo infolito , mà.

naturale , cioè per mezzo humano , fare vn sì fegnalato fauore à chi di,

uotamente glie lo chiedeua , Non ofarei perciò riprouare la pia opinio,

ne di quelli,che credono effere ſtata veramenteopera celefte ; e che due

Spiriti Angelici ſotto figura humana s'impiegaſſero in queſta benauuen-

turata operazione , Certo ftà, che il Popolo,mátenendo tutt'ora vn'offe

quio inefplicabile à queſta Santa Imagine, corriſponde intieramente al-

lagrandezza di quel fourano benefizio .

98 Neltempo, che dimorai nell'Ifola , fuccedette vn cafo da fcri

prouifa ca- Herfi con lagrime di molta compaſsione , fi come àme ,che lo vidi , la-

gionate da fciò impreffa vna indelebile memoria , di quanto velocemente mutano

impromifa fcena gli atti delle humane vicende , cangiandofi ad vn batteredi pu-

pilla gli apparati della contentezza in funeftifsime Tragedie. VnSigno-

re principale , che per fuoi vantaggi era ftato all'Indie , e dilà alla Cor-

te di Spagna , ritornandofene alla Patria,carico di honori , e di ricchez-

ze, con difegno di goderfele , pofto il piede ful lido , corfe veloce alla

propria Cafa,tutto feſtoſo, non ſofferendo, che altri del fuo fofpirato ar,

riuo recafse la felice nouella , Entrò,ed incontratofi ful primo passo con

la Genitrice , da lui teneramente amata , mentre amendue i loro cuori

giubilauano , egli cadde morto ; dal quale improuifo accidente, ferita

l'infelice Signora, tramorti : fopragiunfe in tanto vn fratello del defon,

to , e forpreſo dal rimirare la cataſtrofe di quello inftantaneo contento,

oppresso anch'egli da duplicata angoscia , femimorto s'abbandonò ſo-

pra gli altri due . Stupidi, & afflitti coloro ch'erano prefenti, proruppe-

ro in dirotifsimo pianto . Veroè, chequesti due vltimi,mediante alcuni

rimedijriuennero, onde più volte li vifitai : mà quantunque aſcoltaſse-

ro volentieri le mie parole , contuttociò laſciai, nel mio partire, la Ma-

dre tanto occupata da quel fenfibile affanno , che la giudicai poco lon,

tana à terminare i fuoi meftifsimi giorni ,

99 A' 18. dj Luglio , farpate l ' Ancore, proſeguimmo l'intraprefo

camino : mà dilongati poche leghe dalle Canarie , incontrammo vną

trauerfia di venti cotanto impetuofa , che affine d'euitare l'accozza-

mento de' Legni , co ' quali erauamo di conferua , ordinò il Piloto àMa-

rinari, che,tagliate le gomone,lafciafsero correre la Naue in alto Mare,

Tranquillato ch'ei fù , godemo di quella profperità fino all'ottauo gior-

no d'Agoſto, in cui da gagliarda tempefta fofsimo improuiſamente affa-

Mave abbo liti . All'ora l'imminente pericolo ci fuggeriua i mezzi più opportuni

nacciatoper perimpetrare da Dio la faluezza : e non v' ha dubbio , che effendo la

di Maria Vergine Santifsima l ' vnico ,& infallibile rifugio , à lei doueuano confi-

Vergine. dentemente ricorrere : fù fatto , e n'efperimentafsimo la benigniffima

protezione, mediante vn Ritratto di S, Maria Maggiore di Roma, à cui

interceffione

non
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non tanto in quefta , quanto nell' altre tempefte porgefsimo le noſtre

fuppliche . Pofsedeuala vn diuoto Chirurgo Francefe , il quale hauen-

dola portata feco in tutte le fue Nauigazioni , ne raccontaua ſtupen-

difsime grazie , aſserendo di non eſsere ſtato delufo in alcun tempo

dalle conceputefperanze : laonde quando entrafsimo in Mare , volle,

percommodo di tutti, efporla in publico entro la Camera di Poppa ,

doue, concorrendo i passaggieri , e la gente difoccupata per recitarui,

fingolarmente la fera, il Santifsimo Rofario, e le Littanie, crebbe la fi-

ducia nel di lei patrocinio à si alto fegno , chequantunque le procelle

infuriaffero taluolta più del confueto , non fi trouò giammai chi ne dif-

peraffe lofcampo .

noziale.

100 Il giorno dedicato à gli honori del feliciffimo Nafcimento di

Pafaggio

effa Vergine, paffaffimo fotto l ' Equatore, infaufto , e maligno perquel- foto la Li-

la fenfibile mutazione diClima , à cagione della quale notabilmente , a Equig

e quafi fenza rimedio, infracidano le vittuaglie, e, fi corrompe il fangue

ne' corpi humani con euidente pericolo di perdere la vita. A ' dieci di

Ottobre,aiutati da vento fauoreuole, trafcorreffimo fino alli trentadue

gradi , e mezzo del Polo Antartico, verfo il Capo di Buona Speranza ,

donde raccogliendo altri Venti, cioè i Meridionali , rimontafi alle co-

fte di Angola: mà nel dar volta , penaffimo affai , per vfcire dalle fec-

che , e guardarci da fcogli . Il giorno della Commemorazione de' Mor-

ti , che tutto difpenfaffimo in fuffragio di quell ' Anime benederte , ce-

lebrando ciafcuno delli vndici Sacerdoti , ch' erauamo entro il Vaſcel-

lo , e gli altri foddisfacendo con opere di pietà , fcoprimmo Terra . Al

quale impenfato annunzio , benche di poco foffe patlata la mezza not-

te , forgeffimo tutti , e ne ringratiammo vnitamente Iddio . Mà il Noc-

chierofcandagliata la profondità dell'acqua , & auuedutofi , che corre-

uamo ad incagliare nell ' arena , peroche la Naue oltre il graue pefodi

38. pezzi , era fouerchio ripiena di perfone , e di mercanzie , immanci-

nente allargò in alto Mare : pofcia la mattina per tempo volgemmo la

prora verfo le cofte di S. Maria , dette altrimenti il paeſe rafo , per effe-

re nudi fcogli , e fterile fabbia , orride in vifta , e talora pericolofe à i Le-

gni :tuttauolta veggendoci vicini à terra , ci confolauamo di hauere hor-

maiterminata vna faftidiofa Nauigazione . A gli vndici adunque di

Nouembre 1654. dieci Mefi doppo la partenza da Genoua , e quattro Miffionari

da Cadice approdammo in Angola .

in Angola .

Arviuo de

ΙΟΙ Denunziato il noſtro arriuo à Magiftrati della Città , trè giorni Oppoſizioni

continui ftettero in difputa , fe doueua darfi pratica a Millionarj , non del Confi.

hauendo , in conformità di vn' Editto della Corona di Portogallo , re- glio intorno

cati da quel Configlio Oltramarino i paffaporti ; perche fenza quefta terli.

cautela poteuanofofpettare, che taluno di Noi foffe Suddito di Spagna;

Ffff 2
laon-

all' ammet-
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laonde per non contrauenire à gli ordini , ftauano sù l'appuntamento

di rimandarci addietro : contuttociò il P. Serafino da Cortona , il quale

per la fua lunga dimora in Loanda , era in molto credito appreffo di lo-

ro , rappreſentando alcune più valide ragioni, e fingolarmente , l'effere

ftati altre volteammessi i Capuccini,fenza quefteriſpettofe cauillazioni

(non effendo verifimile , che la pia mente delRè voleffe includere in

quefta proibizione coloro , che vanno col femplice oggetto di promul-

gare il Vangeloàgl ' Infedeli) ottenne per mezzo del Gouernatore , il

quale deftramente ci fauoriua , che di bel nuouo dauanti à lui firagu-

naffe la Confulta ; &in quefto modo à 16. sù le cinque hore della fera

introdotti alla preſenza de Giudici , che ci fecero alquante interroga

zioni,fofsimo ammessi ; &alla fine da numerofo Popolo accompagnati ,

paffafsimo all' Ofpizio de' Noſtri . La mattina, e per tutto il giornove-

gnente fi affollarono le vifite , principalmente de ' Signori Portoghefi :

laonde al vederci contanta cortefia , e cordialità fauoriti , ci perfuade-

uamo , che foffero intieramente fopite tutte le contradizioni , e di pote

re oggimai applicare l'animo al Miniſtero , per cui erauamo venuti in

quelle parti : màrimanefsimo ben defraudati della noftra fiducia,quan-

do all'improuifo vno di que' medefimi del Configlio, ritornando à noi

portoci auuifo , che per la Città erafi fparfo vn certo grido de'fatti no-

îtri ,
, per lo quale farefsimo arreſtati , e forſe ancora cacciati dal Regno

di Angola . Soffrimmo intrepidamente queſto nuouo diſturbo , depoſi-

tando nelle mani di Dio noi ftefsi , e tutto l'affare, che per effere appar

tenente all ' honore del fuo Santo Nome , fperauamo haurebbe hauuto

l'immediato rimedio dalla di lui incomprenfibile, & efficace Sapienza.

Imposture Quello, che folamente inquietò alquanto la noftra raffegnazione , fù la

falle den perfidia di vn certo huomo di perduta cofcienza , il quale , perche aui-

diffi. damente attendeua ad accumulare ricchezze , e non poteua digerire

l'Apoſtolico zelo , con che i Noftri efagerando contro le vfure,vi fi op-

poneuano à viua forza , cozzaua del continuo con efsi loro , quafi foffe

ro nemici del fuo intereffe , inuentando perciò ftratagemmi, affine di al-

lontanarli da quelle contrade ( conciofiache i Neri , naturalmente ab-

borrendo il freno alle loro antiche diffolutezze , prenderebbono à pat-

to di contribuire all' ingordigia de' Mercatanti quel poco , ò molto che

poffeggono, purche efterminaffero le Miffioni ) coftui adunque , hauen-

do combinati alcuni riſcontri , diffeminaua per tutto , che noinon era-

uamo altrimente Religiofi , mà perfone dipendenti da Spagnuoli , frau

dolentemente introdotte nelle Conquifte, ad oggetto di fufcitare com

mozioniin effe , & in tutto il Regno: intorno à che efibiua alcune Let-

tere fittizie , quafi ce le hauefse intercette , producendole in confronto

de' ſuoi detti; imperoche il loro contenuto , artificiofamente ordito ,

Nuoui tra-

magli.

vn

sale contro

indi-
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IlRèdel

Congoinfof.

Sentimenti

Magiftrato

indicaua che noi , fotto l'habito mentito di Capuccini , erauamo huo-

minifacinorofi, & Vffiziali di guerra : indi accioche le fuetrame riufcif-

ſero più vigoroſe, con intereffarui dentro il Rè Conghefe, non badando

aggrauare il primo con vn peggiore ecceffo , rappresentò anche à lui le

medefime cofe , circonfcritte con tale artifizio, che ageuolmente potet- passionefd

te rifuegliargli nel cuore la già conceputa, e non ben fopita gelofia con-

Rrepiso

tro di Noi. In foftanza, auuampando di fdegno l'ingannato Principe ,

& à gl'incentiui paffati , aggiungendo quefti nuoui argomenti , ſcriffe à

D. Martino Rodrigo Sofa Gouernatore, & à Magiſtrati di Angola, acre-

mente dolendofi con effi , che ammetteffero à quelle spiagge , e fin den-

troalla Città huomini stranieri , della cui fede con graue fondamento

poteuafi fofpettare ; e tali appunto effere inouellamente introdotti fot-

tohabito mentito di Capuccini : che perciò dauanti alla Maeſtà del Rè

di Portogallo fuo confederato reclamarebbe contro la loro traſcurag-

gine , & infedeltà , e farebbefi render conto del poco riguardo , cheha

ueuano,di violare le conuenzioni di vna perfetta aleanza . Queſte Let-

tere del Rè Congheſe furono prefentate amendue : mà il Gouernatore

confembiante ruuido rinfacciò al portatore (imaginandofi ch'ei foffe del Gomer-

confapeuole di queſte orditure ) la temerità de'calunniatori ; pofcia , natore, e del

trafcorfi appena con l'occhio i fenfi del foglio , ripiegandolo , diffe ad di Angola

alta voce , cheà fuo tempo ne farebbe il douutorifentimento : e perda- intorno a

reà conoſcere, che non vi preftaua fede , nè meno volle rifpondere al que parsi,

Rè . L'altra Lettera,recata in pieno Configlio,fortì l'effetto medefimo,

fcorgendofi patentemente, ch'ella era ftata abborrita nello traſporto di

vna vehementiffima apprenfione del Rè . Tuttauia, conuenendo per

molte conſeguenze difingannarlo , fù giudicato bene il riſpondere , che

i Religiofi, teſtè venuti, erano veramente Capuccini , e non altrimenti

gente ſoſpetta, laonde per la molta vtilità che ne traeuano i Popoli,me-

dianteil ministero delle Miffioni , meritare benigna accoglienza ; tanto

più chegli altri dello teffo Inftituto, nella dimora di parecchi Anni in

quelle Contrade,erano in poſſeſſo di vn'ottimo concetto ; e perciò eſſe

re cofa molto ragioneuole non folamente il foftenerueli coftantemente ,

mà eziandio ilripararli, perragione di giuſtizia, da colpi della perfidia ,

102 Con questi termini affai rifoluti hauendo il fudetto Magiftrato

di Angola foddisfatto per vna parte alla mera equità in fauore de'Ca- Suanifce

puccini, ftimò bene accompagnare alcuni di loro , che ritornauano in a calunnia

Europa , con vnafincera attestazione del fatto , accioche col mezzo di

effa poteffe il Rè di Portogallo fondatamente ribattere le querele del

Congheſe , cafo le produceffe dauanti à lui , conforme haueua minac-

ciato : e fù in buon punto il penfamento ; conciofiache quando la Mae-

ftà Sua riceuette la Lettera delle doglianze , trouandofi preuenuta ,

colare,

de

contro

Miffionarj ,

imman-
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ce Innocen
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immantinente lacerolla , negandole il credito , e la riſpoſta : con che

fuentarono le mine , e fi pofe perpetuo filenzio à tutte le dicerie .

103 Mà dell'auuerfione , che per altri motiui , quantunque ingiu-

Apoftolica fti , haueua conceputa contro de' Noftri il mentouato Don Garzia Rè

del Pontefi- di Congo , e come il P. Giacinto da Vetralla , dilucidata la fomma di

Ro Decimo tutto l'affare,feppe tirarlo ad vn ragiòneuole riconoſcimento di ſe ſtef-

à DonGa fo, bafteuolmente fe ne parlò altroue ; fi che in quefto luogo mi rima-

gia Rè del rebbe folamente à produrre quella Lettera Apoftolica , di cui effo Re-

Congo.

ligiofo, hauendola hauuta dal P. Gaeta, quando venne à ritrouarci , op-

portunamente fi valfe , affine d'indurlo à riconciliarfi con la Chiefa .

In fatti ella ferue ftupendamente di efpreffioni teneriffime, dettate dal-

l'ardore di ſpirito , chefoprabbondaua nell'animo del Sommo Pontefi-

ceInnocenzo Decimo , ben impreffionato verfo quefto Rè , in riguardo

delle buone relazioni portate alla Santità Sua , prima ch'egli traboc-

caffe in tanti ecceffi : mà effendo femplicemente refponfiua , e fenza

claufule di confeguenza per i noſtri racconti , volentieri ne riſparmio

il trafunto, per non aggrauare fouerchio la fofferenza del Leggitore : no-

tificando folamente à chi voleffe vederla ne'noftri Archiuij ,di Angola,

di Roma , ò altroue, ch'ella è in data de' 22. di Nouembre 1653. l'An-

no decimo del fuo Ponteficato .

Alcuni de 104 Frà tanto il P. Serafino da Cortona Superiore in Loanda , con-

Miffiona fiderando il difagio , che fi patiua entro le anguftie di quell' Ofpizio , e

anno che il P. Giacinto da Vetralla non farebbe ritornato cosìprefto da Con-

Mallangano

go, per aſsettare il ripartimento della Miffione , e dichiarare il Prefetto

diMatamba, prouuide, chefei di noi andaffimo à trattenerci in Maffan-

gano . Partimmo adunque i PP. Serrauezza , Lufignana , i due da Sic-

na Filippo,e Bernardino,&io con Fr.Ignazio da Valfafna Laico in no-

ftra compagnia : e doppo fette leghe di camino per terra, giunti sù le ri-

ue della Coanza ad vn luogo , detto il Tombo, doue ftauano appreſtate

le confuete Canoe leggieri , mà fragili , fcauate di vn pezzo folo ne

groffi tronchi dell' Arbore Mofuma , v'entramo con vn Capitano , &

alquanti Soldati , che il Gouernatore haueua deputati per noftra difeſa,

douendofi paffare dietro le fponde habitate da Chiſsami , Nazione

Pericolofa mendica , mà infolente , e feroce . Nauigaffimo contr'acqua , che non

Navigazio- fù poca pena per noi , che appredeuamo il continuo pericolo di trouarci

me per la

Cong entro quelle Nauicelle mal fatte, e peggio guidate da Barcaruoli inef-

perti , màfommamente audaci , in vn Fiume rapidiffimo , e che forfe in

ampiezza non la cede al Pò dell'Italia . Ripofaffimo la prima fera fot-

toIfandera , Fortezza edificata da Portogheſi, e da effi demolita, quan-

do in progreſso di tempo dilatarono le Conquiſte . Indi à due giorni ap-

prodafsimo à Pinedo ,doue alcuni de' noftri Soldati , hauendo cafual-

mente
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mente fcoperto vno di quei Serpi nominati Bomma , lungo dieci brac-

cia, il quale perl'appunto inghiottiua vn Cocodrillo di mediocre gran-

dezza , l' vccifero , con intenzione di mangiarfelo , effendo realmente

la carne di effo guttofa al palato , benche mal fana , e dura da digerire .

In questo fito di Pinedo, per le molte Ifolette, che vi forma il Fiume con

amenifsima freſcura di pafcoli , annidano innumerabili Belue di natura

anfibie , fpecialmente di Caualli Marini , che hauendo tane in acqua , e

couili in terra , cagionano per tutto danneggiamenti inefplicabili , e ſe

non altro,arrecano incredibile fpauento. Intorno à che ammirai la cie

ca intrepidezza de' Paefani, i quali cotidianamente frequentano queſta

Nauigazione,quátunque i Cocodrilli,afferrando le Naui, le fommerga

nodiquando inquando, e ne diuorino gli huomini . Mà ſenza dubbio la

neceſsità luſinga gli animi, & affaſcinando il timore , impediſce loro la

rifleſsione , fiche non apprendono la grandezza dal cimento, che à mio

giudizio è mortalissimo . Arriuati, doue il Fiume corre raccolto in vn'

aluco folo , venimmo falutati con triplicato ſparo della Fortezza di

Muzzima , e trattenuti humanifsimamente per tutta l'ottaua dell'Im-

macolata Concezione di Maria : alla fine , doppo quattordici giorni

ch' erauamo partiti da Loanda , entrafsimo in Maffangano , accoltisù

l'ingreſſo della Chieſa , in cui ſtaua eſpoſto il Santiſsimo Sacramento ,

dal P. Bernardo da Cuttigliano , e da Fr. Giunipero,natiuo di S. Seueri-

no , i quali impiegati nel ministero della ſteſſa Mifsione albergauano in

quell ' Ofpizio .

HP.Gia,

Cambambe,

105 Diuulgatafi per le vicine contrade la noſtra venuta , vn Per-

fonaggio di Cafa Albuquerche,illuftre nell'Armi, e più nella pietà, tro- Antonio da

uandoli Gouernatore di Cambambe , ch'è vn ' altra Fortezza de ' Por Montecucco

toghesi,diſtantedieci leghe da Maſsangano, ſpedì vn fuo Agente al Pa- lofene vàà

dre Cuttigliano, pregandolo à degnarfi di mandargli due de' Noftri per

occaſione del Santo Natale , attefoche da gran tempo defideraua cele-

brarloin compagnia di Religiofi . Toccòà me la forte , di feruire vn

Caualiero si degno , e di dare quefto principio all'impreſa, per cui era

uamo andati à quelle parti , conciofiache , essendo il luogo frequenta-

tifsimo , vna medefima fatica rifultaua in beneficio de' Cattolici , e de'

Gentili , Celebraila Solennità , mà ilgiorno appresso , volendo Iddio

rintuzzare quell'interna compiacenza , che forfe non era intieramente

regolata con la fua fantifsima difpofizione , permiſe che fossi afsalito

da cocentifsima febre , à cagione di cui, fù forza ricondurmi il giorno di S'inferma

S. Gioanni Euangelifta in Mafsangano , doue trouai nè più nè meno i ritornando

miei Compagni, dallo ſteſso accidente foprafatti, giacerfi coricati ſopra a Maſſanga.

le nude ftuore ; che fireputa la maggiore agiatezza per vn pouero Ca- no Broud i

puccino in quelle parti , Ricercando adunque la natura di quel focolo ammalari.

Compagni

Cli-
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Congo,

Clima , che immediatamente fi dia mano all'emiffioni del fangue(con-

forme più volte hò accennato ) e perciò , correndo opinione trà co-

loro , che hanno cura d'infermi , douerfi per ogni modo euacuare tutto

Modo di quello di Europa , e rimetterne altrettanto di Etiopia (cioè ridurlo tut-

curare gli to ad vnatemperie confaceuole alla qualità dell' alimento , che colà fì

Europei nel

hà da riceuere , e dell'aria, in cui fi hà da viuere , di modo che taluolta

ne caccieranno quaranta , e cinquanta fiate all'ammalato ) à me ne ca-.

uarono folamente fette volte in meno di due fettimane; mà indubitata-

mente furono altrettante libre ; e fe non mi hauefsero veduto per la

eſtrema languidezza quafi con l'eftremo refpiro sù le labbra , eperciò

rifentirmene , forſe non ſe ne farebbono aftenuti, fino à vederne quell'

effetto, che essi giudicano importantifsimo , fecondo i fondamenti del-

la loro dottrina . L'infermità durò quattro Meſi à me ; à gli altri più , e

meno : mà conquella difficoltà di ricuperare le priftine forze , che và

ſempre anneſsaà tant ' altri incommodi, à quali indifpenfabilmente fog-

giacciono gli Europei; conciofiache il calore del Clima,improporziona-

to alla noftra complefsione , con aprire fouerchio i pori della carne, ca-

giona vn'eccefsiuo euaporamento di fpiriti , e confeguentemente sfiata

la robuſtezza di qualunque perfettifsimo complefso : in foſtanza le rica-

Difficoltà di dute fono mortali : la fiacchezza , gli fuenimenti , e quel rimanere tal-

rimettere le uolta fenza refpiro, agitano affai più noi altri che i Natiui : oltre à che

vali . la qualità de' medicamenti per la loro violenza , vfandofi indifcreta-

mente l ' Antimonio , e Droghe molto folutiue , ftempera , & abbat-

te le compleflioni noftre , che in paragone de' Neri habbiamo debolif

fime : tutto il conforto fi riduce à permettere, che l'ammalato beua ac-

qua naturale, quanto gli cape entro lo ftomaco, perche effa non fà dan-

no veruno , mà ferue à refrigerare le vifcere infiammate , & à traſmette-

re per via difudore tutta la malignità del male : fi che alla fine quando

vi fia vigore per durarla, l'infermo rifana : più d'ogn' altro rimedio fpe-

rimentaliottima la rigorofa dieta ; laonde non potendofi cibare i febri

citanti con oua , anzi nè meno confemplice brododi Pollo (come fi co-

ftuma in Europa) per eflere di ſoſtanza troppo calida,fi tollera in quella

vece vn poco di farina di Mandioca,ftemperata nel latte, ò nell'acqua ,

col fugo di Agrumi , qualche frutto rinfreſcatiuo , e non più . Subito ,

1 fudetti ripigliate le forze, foffimo richiamati in Loanda dal P. Vetralla , che vi
tornano in fi era

Angola. portato per la diftribuzione de ' Soggetti à diuerfe parti delle Miſ

Miffione fioni . Quanto à quella del Micocco , doppo matura confiderazione,

del Micocco parue bene,tralafciarla per all'ora , occupando que' tali , che doueua-

tralafciata

per all'ora , no andarui , in ammaeftrare gente più docile dentro lo ftefso Regno di

Angola , & il Vetralla fù efortato à fermarfi frà tanto in Loanda,per ac-

correre con laſua ſopraintendenza douunque occorresse : Al P.Serafino

forzecorpo.

da

*
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dal P. Ve-

tralla à va-

da Cortonafù addoffata la Prefettura del Regno di Matamba , diftri

Deputazio-

buendofotto la cura di lui varie Prouincie à gl ' infrafcritti, cioè, la Cor- ne de' Mif-

te della Regina Zingha al P. Antonio da Gaeta ; la Prouincia di Gan- fionaryfatta

ghella , Corte del Giagha Caffange , al P. Antonio da Serrauezza ; il

Maopongo,Cortedel Rè Angola Aarij,à me Fr. Gio. Antonio da Mon- rie parti.

tecucolo con Fr. Ignazio da Valſafna ; & in Maffangano , ſtabilitaui la

Reſidenza, fi ftimò neceffario, che vi rimaneffero il P. Prefetto, il P. Be-

nedettoda Lufignana, e Fr.Giunipero da S. Seuerino . Queſta dunque,

potiamo dire, effere ftata la prima prouigione: tuttauia effendo l'arbitrio

de' Prefetti ampliffimo , e gli accidenti molto varij , accadette mutarla

fouente, nella guiſa che più abbaſſo raccontaremo .

na Zingha .

Màpoiche l'oggetto principale di queſta Miſſione fù la Regina Zin- Della Regi-

gha , farà douere, che io à tutte l'altre coſe anteponga vna preciſa con-

tezza di effa Signora .

fcimento.

106 Zingha-n-Bandi-Angola,ottauo Rè di Matamba hebbe, l'An-

no 1582. (fecondo il computo Europeo) da Ghenguella Cancombe,fua

Concubina , vna figliuola , à cui diede il proprio nome di Zingha , ò

N-Zingha , come da gli Abbondi ſi proferifce . Coftei dal ventre ma- Prefagio

terno vícì con certi fegni , che gli Aurufpici (à quali preftano intiera fe- nel fuo na

degli Etiopi in fomiglieuoli occorrenze)interpretarono per infaufto au-

gurio , apponendofi effettiuamente al vero : laonde frà le vulgari canti-

lene , chefopra coftei furono compofte, odefi diftefo tutto il pronoftico;

raccontandofi,che sù le primegl'Indouini, quafi non ofaffero difcendere

à veruna ſpecifica interpretazione, guattatifi l'vn l'altro di foppiato, e

con iftupore, più volte replicafferoMà mà ò aoe,ò ave mà,ò aoe : cioè à di-

re: che Moſtro di fierezza farà coftei ; guai à chi farà fotto il fuo gouer-

no . La nudrì il Genitore con diligenza efquifita , pari alla nobiltà del Sua educa

fuo lignaggio : &in lei fcorgendo fagacità, e prontezza difpirito, perfo- zione,

uerchia gioia carezzandola più de gli altri figliuoli , benedilla fouente ,

conforme i riti della fua Setta , e ne' dogmi di effa inftruendola , procu-

rò che vi fi affettionaffe , e che li reftaffero impreffi nel cuore : indi , al-

lorche l'età fiorita lo permife , diedele à fianchi , non sò fe per edu-

carla , ò per incitarla al male vn nero Tizzone d'Inferno , vna fe-

mina Etiope , che la traffe , con infamia del regio decoro , à renderfi

fchiaua di parecchi Amanti , fterile di vergogna , e già feconda di vn & amori in

bambino , che fù delizia del fuo feno , vezzo del fuo cuore . Carico di giouentù.

anni passò all'altro Mondo Bandi Angola , e fù con barbara violenza

( nella formada noi deſcritta , nel ſecondo Libro , quando regiſtraffimo

la ferie di quefti Rè ) intrufo nel Regno Ngolambandi figliuolo di lui , e

fratello di coftei . Il funefto prefagio, per lo qualeparue ad alcuni , che

Gggg

real-
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realmente ei foffe immeriteuole della Corona , poco doppo verificoffi ,

all'orche falitogli in capo vn fumo di temeraria albagia, quafi troppo

angufti foffero i confini del fuo Dominio , tentò di muouer guerra à Por-

toghesi , e di ricuperare tutto quel tratto , che altre volte fù antico re-

taggio de' fuoi predeceffori : poſtergatali per tanto quella moderazione

d'animo,importantiffima à chi regge, e con tanti fpergiuri promeſſa nel

punto,che fù eletto,impugnò arditamente in vecedello Scettro, la Spa-

da , e con più velocità,che prudenza corfe à tentare l'imprefa : mà(poi-

che gli attentatidell'ambitioſo non fono altro appunto,che linee dife-

gnate da mano paralitica ) hauendo coftui per fua direttrice , e norma,

vna furibonda , e cieca paffione , con ftrauolta ragion di Stato , fù pri-

di leife ne ma crudele trà le domeftiche pareti , che feroce in campo : peroche

ingelofie entratogli in cuore vna fiera fofpizione , che Zingha , Cambo , e Fungi

per ragione fue Sorelle , e l'vnico Nipote,figliuolo della fteffa Zingha, poteffero col

Il Fratello

diStato .

tempo diſturbargli l'affoluto poffeffo del Regno , à quefti fpietatamen-

te leuò la vita , &à quelle con più ftrana empietà , cacciandole entro

vnbagno bollente (benche altri dicano con ferri infocati) foffocò, e tol-

fe loro la speranza di concepire mai più : eftinguendo per queſtaſtrada

ogni gelofia di competitori ; mà non già il feme di vna vendetta , che,

germogliando da riſentimenti dell'onta riceuuta , partorille il precipi-

Zingba or- zio. La Principeffa Zingha, altamente offefa giurò, che fino all' vltimo

difce vendi- fiato non haurebbe pace, col Fratello homicida , nè con quanti da lui

pio Fratel- dipendeffero : & in fatti,alle rabbioſe proteſte corrifpofero mille machi-

lo, che leba ne da lei , all'ora impotente à mouerliguerra , occultamente ordite per

vn figliuo- diftruggerlo ; attizzando i carboni dell'ira , vn'irreconciliabile abbor-

letto . rimento à bambini mafchi , quafi odiaffe nella differenza del feffo quel-

carfi dell'em

ueua vccifa

bandi mus

perditore.

l'affetto percui fentì tanto cordoglio , quando l'vnico fuo pargoletto ,

dall'empio le fù rapito . Vfci pofcia Ngolambandi con numerofe Mi-

Ngolam lizie ad inuadere lo Statode Portoghefi: mà dall'armato valore di que

meguerra a iti fconfitta la moltitudine de' nudi barbari , rimafe del fuo pazzo ardi-

Portoghefi , mento debitamente punito , con la perdita , e cattiuità della Regi-

•viviſta na fua Moglie , e delle due Sorelle Cambo , e Fungi : effendofi la Prin-

cipessa Zingha , come non confentiente alle di lui temerarie rifoluzio-

ni, fin dal principio ritirata in altra parte del Regno . Stette coftui mol-

Moglie , e ti Meli perplefso intorno al determinarfi di attaccare nuouamente gli

dus Sorelle Europei ; e può eſsere che la freneſia,ancor non doma,gl'iſpiraſse nuouo

gono prigio cimento , benche difauantaggiofo, non antiuedendo egli ancora à quali

precipizi lo ſpingefse la fua fortuna : tuttauolta il tempo, infenfibilmen-

te trafcorrendo , gli concedette agio di rimettere più che le falangi , il

capitale di vna prudente confiderazione , con la quale reſo più cauto, e

depofto il primiero furore,tentò di rifarcire à qualunque coſto la violata

diluiriman

ni .

pace
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Addimanda
pace co' Portoghesi , purche reftituiffero la Moglie , e le Sorelle . Il Go-

uernatore col Configlio di Guerra in Angola , doppo di hauer feria- lapace .

mente afcoltati gli Ambafciatori di coftui, efaminò fe foffe meglio ab-

baffare totalmente l'orgoglio del Tiranno , ò pure concedergli nuoua

amicizia ; e finalmente frà le diuerfe opinioni,accoftandofi à queſt'vlti-

ma, fece proporre molte condizioni per la ficurezza delle promeffe , e

lo ftabilimento dell'antica confederazione ; à quali proietti, nulla

contradicendo Ngolambandi , fi fottofcriffero vicendeuolmente i capi-

toli , eridonate alla priftina libertà la Regina , e le Principeffe (che fi-

no all'ora erano ftate cuftodite con decoro conueneuole alla dignità )

furono feruite fino à confini dalle guardie , e da molti de ' principali Mi-

niftri di quella Regenza . Indi douendo egli (giuſta i patti) rimandare i Nonofferua

Portogheſi rifugiti alle inſegne di Dongo , ò caduti nelle di lui mani , ipatti .

trafcurò di farlo , poco ftimando l'importanza del preftato giuramento,

la regia fua parola , ò qualfiuoglia altro impegno: nulladimeno poiche

da queſta fua renitenza , prefagiua i riſentimenti della parte offeſa , e

quando l'inimico l'haueffe fotto questo titolo repentinamente attacca-

to , ficonoſceua fallito di credito , deftituto di forze , abbandonato dal

proprio valore , e toltagli ogni ftrada di più confeguire il perdono , per-

ciò , appoſtata l'occafione , che arriuaffe in Loanda il nuouo Gouerna-

tore, D.Gioanni di Correa, e Sofa, Caualiere di gran merito, e di riſpet-

tata bontà , rifoluette preuenirlo con nuoua Ambafcieria , deputandoui gare la

la fopradetta Zingha fua Sorella . Mà conciofiache,per fortirne l'inten- Sorella de-

to , importaua prima di ogni altra cofa , placare coftei , fdegnata per la Ambafcia

crudeltà vfatale , quando le vccife il figliuolo , chiamatala à fe , efpreffe trice al nuo

con termini difcufa il proprio cordoglio per lo paffato trafcorfo , facen- o Gouerno

dolegrandiffime offerte, & aflicuratala,che rifarcirebbe in auuenire,con

altrettanta fede , e riſpetto , le preterite ingiurie , pregolla , che , per

caparra di douer effere à parte non che delle fue fortune , del Regno

iſteſſo , accettafſe il carico di portarfi in Angola , doue la dichiaraua

mediatrice diperpetua confederazione trà Portoghefi : e per meglio fa-

cilitare l'affodamento di queſto affare , oltre la piena facoltà di ftringe-

re affolutamente qualunque partito , lefoggiunfe , che, quando efsi mo-

ftraffero defiderio di tirarla nella loro credenza , e di darle il Battefimoj

ch'è il fegno de' Chriftiani , non ricufaffe : douendofi ( diceua egli ) più

tofto foddisfare al proprio intereffe con l'acquiſto dell'altrui beneuo-

lenza,che al genio naturale con infruttuofa ritrofia : tanto più che que-

fte apparenze ( diceua il mifcredente ) poteuano limitarfi col femplice

affentimento eftrinfeco , fenza impegno della interiore volontà . Pro-

miſe l'aſtuta Femina di accudire con intera follecitudine à i vantaggi

del fupplicante ; artifiziofamente occultando quel fuo liuore, che le ro

Gggg 2

Cerca dimi

deua

ftinandola

di Angola.
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Zingba

Ngolamban

Loanda .

ti.

deua le vifcere , finche l'opportunità glie lo faceffe vomitare à danni

dell'empio fratricida . Furono per queſta riguardeuole fpedizione fat-

Spedita Am. ti gli apparecchi neceffarj : & ella per più decoro dell'Ambafcieria af-

bafciatrice funfe , oltre il nome proprio di Zingha-n-Bandi , il titolo di Gambelle ,

del Fratello che vuol dire , Spiegatrice de' Concetti dell ' itteffo Rè . Da Cabazzo ,

di à Por- ch'èla Capitale di Matamba , la portarono sù le ſpalle ( conforme il

eghefi in natio coftume ) i fuoi Neri per quel lungo tratto di cento leghe fino à

Suo viaggio Loanda . In Loanda, il Magiftrato col feguito della Cittadinanza, tro-

e trattamen. uofsi à riceuerla nell ' ingreffo delle Mura , doue con replicate falue di

tutta l' Artiglieria la falutarono le Milizie : laonde piùvolte hebbemi

à confeffare doppoi , che non folamente era rimaſta confufa per quella

pompofa accoglienza , mà che d'auantaggio frà lo ftrepito di tante mi-

litari dimostrazioni , & alla veduta di tante Squadre sì ben ordinate ,

non oſtante foſſe auezza nelle battaglie , erafi in quel giorno , fuora del

fuo confueto , quafi quafi atterrita . Afsegnatole per alloggiamento il

il Palagio di Don Ruy Aragufo , ve la fpesò il Regio Erario con ogni ef-

Introdotta quifitezza di regali , e di prouigioni . La prima fiata , che fù introdotta

all dien all' Vdienza, vi comparue,conforme lo ftile delle Principefse di fua con-

za del Go- dizione , sfoggiatamente carica d'impreziabili gemme, bizzarra perlo

DonGioan fuentolamento di colorite piume , e maeftofa sì per lo numerofo dra-

ni Correa pello di Donzelle , di Schiaue , e d' Vffiziali di fua Corte , sì ancora

faggio del per la contegnofa grauità del fuo proprio portamento . ' Entrò nella Sa-

fuo fpirito la , e fcorgendo collocata nel primo luogo vna Sedia di velluto con tri-

con on pron ned'oro, per Don Gioanni Correa de Sofa , allora Gouernatore , ò fia

Vicerè di Angola, & in faccia à lui due Cufcini, pure di Velluto con fre-

gi d'oro , accomodati fopra nobilifsimo Tapeto, all' vfanza de' Princi-

pi di Etiopia , fermataſi alquanto , mà ſenza punto diſturbarſene, ò di-

re vna fola parola, volgédo lo fguardo, fè cenno ad vna delle fue Dami-

gelle , la quale , prontamente incuruatafi con le mani à terra dietro la

Padrona,le ferui di Scabello,dimorando in quella pofitura tutto il tem-

po che durò l ' Vdienza . Non faprei far credere quanto ammiraſsero i

circoftanti nella prontezza di queſto ripiego , la viuacità dell'ingegno

dilei , formandone taleconcetto , quale non fi farebbono perfuafi in

mente difemina . Quindi argomentifi con che proprietà di termini , e

Vengono di motiui ella fcufafse le mancanze del fratello , chiedeſse la pace , of-

approuate ferisse fincera amiftà , ed infomma con quanta difinuoltura , ſoſtenuta

le fue pro- col douuto decoro , ella parlafse fino all' vltimo : perloche i Magiftrati,

pofte.

uernatore

de Sofa da

to ripiego.

& i Configlieri , foprafatti , e conuinti tacquero , quafi non fapefsero

contradire alle propoſizioni efpofte ; anzi, efsendole chiefto , che Ngo-

lambandi , per cautela de gli accordi, riconofceffe la Corona di Porto-

gallo con tributo annule , & ella all'incontro validamente prouando ,

che
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chequefta pretenfione poteuafi efigere da gente foggiogata , mà non

già proporreà coloro , i quali volontariamente efibifcono fcambieuole

amicizia , fi contentaronodi non aftringerla à queſto punto , affodando

folamente la reſtituzione de' Schiaui Portoghefi , e la vicendeuole affi-

ſtenza contro i nemici dell'vna, e dell'altra Nazione . Terminatiidif

corfi, mentre il Gouernatore le ftaua del pari , accompagnandola ( co-

meà Principeffa fi conueniua ) gentilmenteauuifolla , che l'accennata

Damigella non per anche moueuafi dal fuo pofto , che perciò le piaceſ-

fe di permetterle il leuarfi da quella ftrauagante foggezione : mà ella ,

checonartehaueua vfatoquel tiro , rifpofe à queſta vfficioſa iſtanza ,

con dire, che laſciaua colà quella fua Seruente , non già per inauerten-

za , màperche all ' Ambafciatrice del fuo Rè farebbe stato difdiceuole

affettari la feconda volta, doue fedette la prima; e che non effendoper

mancarlein altreoccorrenze fomiglieuoli Sedie , perciò non ne teneua

conto, nè voleua più riconoſcerla per fua . Frà tanto , conuenendo à

Zingha trattenerfi in Loanda, il Sofa , che verſo di lei haueua concepu-

ta molta ftima, e la rauuifaua peryn Soggetto capace di apprenderegli fone , che le

argomentidella Cattolica Religione , più volte gli ne toccò i punti parlino del.

principali , e quando la vide inclinata , òcuriofa di ascoltarne le Dot- la Cattolica

trine , procurò,che da graui Perfone le fofsero efattamente dichiarate .

Laonde fentendofi,mediante lo fuelamento de' profondi Miſteri tocca-

to il Cuore dallamano di Dio mifericordiofo, abbracciò la noſtra Santa

Fede : e lo ſteſso Anno 1622. quarantefimo di fua età , essendo con

folen

Il Sofa le

manda Per-

Feds

!
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Sibattezza

folenniffime cerimonie battezzata nella Chieſa Cattedrale diLoanda ,

col nome di le fù impoſto il nome di Anna , fecondo il coftume de' Portoghesi , poi-

che appunto Donn' Anna la Gouernatrice inſieme col Marito leuolla

al Sacro Fonte .

43

Parte da

Loanda.

di , che ad

Da queſta rifoluzione sì fanta le deriuò nell' Anima (come ella ſteſsa for

uenteproteftommi) vngiubilo,e tranquillità inefplicabile, finche ſtette

perfeuerantein efsa; conciofiache frà poco la vedremo pur troppo perfi-

damente voltare le spalle à Dio . Nell ' accomiatarfi, le fece il Gouer-

natore parecchi donatiui di molta magnificenza, confermandole il reci-

proco affetto della fua Nazione verfo i Rè di Matamba ; & ella all'in-

contro, appagata de' regij trattamenti, giurò, che haurebbe fatti ratifi-

Perſuade care dal proprio Fratello tutti i capitoli . Ritornata à Cabazzo , atteſe

Ngolamba- lepromefse,& indufselo à chiedere dal medefimo Sofa vno,ò più Catte-

dimandi al chifti ; alla quale dimanda follecitamente condefcefe quel pijffimo Ca-

Sofa v ualiero,inuiado colà vn tale D.Dionigio de Faria,Sacerdote Chriftiano,

Catechista, Etiope, anzi natiuo dell'iftefso Regno , e con efso lui vn Capitano, Per-

prouueduto. fona integerrima,e di fangue confpicuo, affinche potesse à nome fuo fer-

uire di Padrino al medefimo Rè . Aggradi egli queft' atto di corrifpon-

Promettedi denza,e piaciutagli la Dottrina del Santo Vangelo,diffe di fottometter-

battezzar fi al giogo di Chrifto,e che fi battezzarebbe : mà quefto impegno di pa-

fa,fouuerti- rola conceputo da vna fantaſia volubile, e più tosto che da vna coftante

toda ona volontà, aborti in poco d'ora,fraftornato da fciocco puntiglio di non vo-

bizione. ler egliriceuere l'Acqua del Santo Battefimo da Sacerdote , che foſse

e ne viene

ma non lo

pazza am-

nato



LIBRO QVINTO. 607

e ne lo dif-

nato di vna fua Schiaua ( così chiamano effi qualunque Vaffallo ) dima-

nierache poftafi in confulta , e perciò differitafi la facenda , preualſe la

sfrontata adulazione di alcuni , i quali , fecondando l'ambiziofo-humo-

re del Padrone , concorreuano nel fuo fentimento , quafi foffe cofa in-

decente ad vna tefta coronata l ' incuruarfi dauanti ad vn fuo inferiore ,

chedoueua , fecondo il lor modo d' intendere, femplicemente lauar-

gliela , e non più ; laonde ( diceuano effi ) prima che derogare alle tue

reali prerogatiue , col foccombere à Legge ftraniera , vincolata dal ri

goreditanto auuilimento , non ti curare , o Rè , del Battefimo , men-

tre il riceuerlo da vno inferiore à te, euidentemente intaccarebbe la tua

fuprema autorità . Donn ' Anna l'ifteffa fua Sorella confeffommi più

voltedi propria bocca,deteftandone pofcia il fatto,di hauerlo diuertito fuadel

da quella , qualunque fi foffe,velleità, ò irrefoluto proponimento di far- fefa Donn

fi Chriftiano , producendogliene , per fuo particolare , &indiuiduo in- Anna,

tereffe tali ragioni , e motiui , che alla fine il meſchino reſtò intieramen.

te ſedotto , e non ne fece altro . Mà non dobbiamo prenderci meraui-

glia , che la coſtoro leggerezza fi lafci affaſcinare da riſpetti tanto cauil-

lofi , e di veruno rilieuo , attefoche il miglior capitale di queſti barbari

fi reftringe in pretenfioni di eforbitante albagia, che fi dilegua in fumo.

Frà tanto peròaffine di non irritarel Gouernatore , che poteua tenerfi

burlato , mandò il Rè à Loanda , l' Anno 1625. le altre due Principeffe due altre

fue Sorelle Cambi, e Fungi, accioche nella noftra Santa Fede foffero in- Sorelle al

ftrutte,per rinaſcere nel miftico lauacro; fcriuendone in loro raccoman-

dazione egli ſteſſo al Gouernatore . Cambi fortì il nome di Donna Bar-

bara de Silua, e Fungi quello di Donna Garfia Ferreira, che tali appun

to erano le due Dame leuatrici, effendoui per terzo ad amédue il fopra-

nominato Don Ruy Aragufo . Molto conferiua la preſente congiuntura, Si confulta

per fare, che il Rè Ngolam-Bandi inclinato naturalmente alle mutazio in Angola

ni, fi manteneffe parziale de Portoghefi ;laonde ruminandone effi coti- di ritenerle.

dianamente qualche pteteſto, fù propoſto in Conſiglio, che ſotto colore

di ben fondare le due Principeffe nella nuoua credenza,accioche ritor-

nando alla Corte, poteffero ammaeftrare le altre Dame , fi differiffe

quanto mai foffe poffibile il battezzarle ; con che rimanendo effe frà

queſto mentre in oftaggio , il Rètenuto à bada ſenza motiuodi dolerſe-

ne, non tentarebbe nouità ; tanto più che Zingha , òfia D. Anna, à cui

metteuaconto la corrispondenza co' Portoghefi , efficacemente procu-

rarebbe di conferuarlo ne' termini del fuo douere . Nulladimeno que-

to parere venne riprouato dalla maggior parte , efattamente confide-

rando , diſdirfi alla ingenuità profeffata da Portogheli cotali fimulazio-

ni , e douers diffipare , più tolto che accrefcere l'ombre , & i pretesti à

Ngolambandi ; il quale ſenza dubbio , ſe ſi foffe auueduto , che mendi-

caffero

Manda le

Gouernato-

ve Sofa.

Si battez-

Zano.
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fi determi

darle .

bandi muo

caffero tanti ftratagemí , per metterfi in ficuro , e tenere il pegno in ma-

nadiriman. no , haurebbe prefo quefto argomento, perrampognarli di fiacchezza di

animo , e di fouerchia diffidenza . Piacque la rifleffione , e tutti conde-

fcefero , che battezzate le due Principeffe , fi rimandaffero cariche di

donatiui , e di honori , fi come fù fatto . Mà coftui , che haueua il capo

Ngolam vuoto di fenno , e gonfio di albagia , machinando ftrauaganti rifoluzio-

ue guerra à ni , con intenzione di fcapricciarfi , improuiſamente, fenza motiuo ima-

Portoghefi ginabile , anzi fenza conferirlo nè menoà Donn ' Anna fua Sorella, che

forfene lo haurebbe diffuafo , moffe guerra à Portoghefi , i quali , come

più valoroſi , & ammaeſtrati meglio di lui nell'arte militare , animoſa-

mente accettando la battaglia,tante volte lo fecero retrocedere,quan-

te ei prefumette di auanzarfi ; e finalmente lo reftrinfero difperato , &

inerme entro l' Ifola Dangij , vna delle principali del Fiume Coanza ,

fconfitto, lunga poco più di vn miglio , larga due tiri di moschetto , e diftante da

muore di ve Cabazzo fei giornate:quiui dunque da nemici affediato,da fuoi derelit-

lenofommi-

niftrato dal- to , sbigottito dal vederfi d'ogn ' intorno i gorghi dell'Acque , per fom-

la Sorella . mergerlo, la voracità delle Fiere, per aſſannarlo,& i Portogheſi, per in-

Rimane

fi

catenarlo , non hebbe altro fcampo alle fue deplorabili anguftie , che il

morire di veleno , fomminiftratogli ( per quanto ne corfe il grido ) dalla

fudetta fua Sorella ; la quale, quantunque con apparente cordoglio pro-

curaffe incolpare altri del commesso fratricidio, diede però à diuedere,

che le offefe in vn cuore di femina rifentita profondamente reftano in-

cife , come i caratteri nella dura pietra del Diamante, che ſempre li ri-

tiene , ſe non ſi ſpezza col fangue . In queſta guifa lo fcelerato fpergiu-

ro hauendo nel periodo di vn'Anno folo , cioè del 1627. rotti i vincoli

della pattuita confederazione , terminò i fuoigiorni ; e nell'Iſola men-

touata fù da fuoi Corteggiani fepellito con lo fpargimento confueto di

fangue humano . Dall'altro canto la Principessa Donn' Anna mante-

nutaſi ( come accennaffimo) per fuo intereſse priuato amica de' Porto-

gheli , mediante il foftenere la parte loro appresso il proprio Fratello ,

mancò ben preſto à Dio , cui erafi obligata con più altoimpegno di vb-

bidire , finche viuefse ; conciofiacofache nel fuo ritorno alla Corte di

Cabazzo , nuouamente immerfafi nella crudeltà , e nelle difsolutezze ,

inuocòi ſuoi falfi Numi , porfe loro profumi , e voti , condeſceſe che in

publico fi facessero le horrende carnificine , e ripigliando vergognofa-

mente tutte le più abbomineuoli fuperftizioni, nulla riténe di Chriſtiano

fuorche il folo nome ; e quefto tanto indegnamente , che in auuenire

non più con eso , mà col fuo primiero la chiamaremo , finche di nuouo,

& intieramente rauuedutafi, le fi conuenga .

Apoftafia di

Zingba .

107 Zingha adunque agitata da violente brama d'intrudersi nel

Regno, con escluderne gli altri pretenfori , e di poſsederlo ſceura da

ogni
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S' intrude

pole,

dato inguar

Kafa .

eßa Zingba

per baue-

ogni fofpetto , e contradizione , affunfe con le regali infegne il caratte-

re di Regina di Matamba , e Dongo , ò fia Angola , fotto titolo di con- nel Regno

feruarlo al vero Erede . Indi con l'armi alla mano (peroche v'hebbe di dounto ad

vn fuo Ni.

molti che la fecondarono ) fece indiftinto macello di tutti coloro , che

penetrata la di lei intenzione , moftrauano renitenza di aderirui . Ed in

tale guifa, con formidabile intrepidezza foftenne quello Scetro, di cui ,

fembrò affai meriteuole, fe bilanciamo le doti della di lei più che femi-

nile prudenza , e fortezza d'animo . Trà coloro , che fperimentarono

quanto vaglia in cuore di Donnaregnante lo fpirito di efferata gelofia ,

vno fù il Nipote di Lei , figliuolo di Ngolambandi, al quale,perragion

di fucceffione, doueuafi il Dominio , con tutto il retaggio paterno . Lo

fuenturato Prencipe , fotto pretefto d'incaminarsi nell'esercizio dell'ar- che il Geni-

mi , era ſtato affai per tempo raccomandato dal proprio Genitore alla tore bauena

cuftodia del Giaga Kafa , huomo fufficientiffimo per educarlo , e che dia ad vn'

l'haurebbe foftenuto , e protetto, ſe l'aftuta femina , morto che fù il fra- altro Gia-

tello , fimulando eftrema premura di reftituirgli il Regno ( di cui , dice- chiamato

ua ella , di hauer prefo vn ' apparente poffetto , pergarantirlo da gli altri

ingiuſti pretenfori ) non glie lo haueffe cauato dalle mani . Alle prime

iſtanze di Zingha non fi arrendette già l'auueduto Giaga , mà foprafe- Artifizio di

celo effa con vn'altro fagaciflimo ripiego , fi che amendue furono em-

piamente colti ad vna fteffa rete . Finfe elladi non hauere hormai più

cuore per le fortune del Nipote , mà di fpafimare vinta da gli affetti nelle mani.

verſo lo ſteſso Ciaga Kafa , è ſeppe con le luſinghe adeſcarlo sì perfetta-

mente, che alla fine coftui accordolle di prenderla in Moglie . A tanta

finezza giugne la perfpicacia delle Donne : e co ' fuoi artificj tanto può

quefto fefforiputato imbelle, che gli huomini eziádio più auuertiti ne ri- Si finge in:

mangonofouente delufi . Così appunto auuenne à coftui ; imperoche , effo Kaſa.

quantunque per l' età di lei molto auanzata , e per confeglio de gli Au-

rufpici hauefse egli douuto guardarsi dall'impegno di vna paffione gio-

uanile , e fingolarmente dalle fue fraudolenti propoſizioni , nulladime-

no fi rendetteà patti , ( dirò meglio ) alla difcrezione di queſta infida, &

indifcreta femina , il cuifcopo fù fempre di hauerlo in propria balia ,

per facrificarlo alle furie del fuo genio inhumano . Vero è che la refa Eglirefifte

non andò ſenza qualche contralto , mentre riflettendo egli all ' immi-

nente pericolo, fi difdifse poco doppo, e fuelatamente riuocando la da-

ta promessa , le interruppe quafi quali l'ordito tradimento . Mà ella ,

che di tale ripulfa rideuafi , ſenza rallentare le finezze , diffimulando

l'ingiuriofa mentita , con raddoppiati colpi di va più gagliardo Ariete

fece breccia in quella ficuole reſiſtenza del cuore di lui ; imperoche , mà ella và à

non fidandoſi ormai d'altri mediatori , portoffi perfonalmente al Cam- ritrouarlo •

po , dou ' egli armato foggiornaua , e co'dolci vezzi mefcendo le pro-

Hhhh messe

re amendue

namorata di

alquanto,
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•fisposano.

Corte ,

messe di dargliintiero poffefso di fe ftefsa , e del fuo Regno , adefcollo

in guiſa, che accettate di buona voglia le conuenzioni, finalmente con-

chiufe difpofarla . Confumate le cerimonie , più apparenti , che reali,

quanto alla foftanza di vero Matrimonio , col barbaro intreccio di fu-

nefti facrificj fecondo il rito Giago , e di varie danze , e giuochi per tra-

ſtullo della Plebe , le mantenne coftei per alcun tempo quella ideale

concordia , che baſtaua per meglio afſicurarlo ; alla fine vn giorno pro-

Zingba l'in- teftandogli douerfi al proprio Regno la perfonale fua affiftenza , & in

mita allafua ciò volerlo Conforte , inuitollo che andafse con efsa lei col feguito di

•fortifce di tutta la fuagente alla Reggia di Cabazzo . Il Marito , fpintouidal fuo

tiraruelo . mortale deftino, più che da inclinazione amorofa, feguitolla più credu-

lo , cheprudente, feco menando al macello il giouanetto Prencipe ; à

cui nel feruore appunto della commune letizia , in mezzo alla Capitale

del Regno , in faccia della maggior parte de ' ſuoi Vaſsalli quell'empia

Tefifone d'Inferno tolfe la vita ; gittando il cadauero à perderfi entro i

gorghi della Coanza . Quindi, leuatafi con quefto infame eccesso to-

talmente la mafchera, dichiarofsi di hauerlo vecito in vendetta della

morte, che N-golam-bandi dato haueua vn pezzo fà al fuo innocente

Kafafugge. pargoletto . Sbigottito alla veduta di sì lagrimeuole ſpettacolo il Gia-

allora
cide il Ni-

pore.

pe;eccetto.

Sorelle ,

gha Kafa , e temendo che non gli auuenifse lo ftefso , allontanofsi furti-

uamente : laonde rimaſta ella con più libertà, traſse di vita gli altri del-

BelaRegia ftirpe , riferbando folo le due mentouate fue Sorelle Cambo, eincrudelifce

contro la Fungi, òcome vogliamo chiamarle , Donna Garfia, e Donna Barbara,

Regia fire forfe perche in efse loro non feppe la fua frenetica gelofia trouare argo-

checontro le menti per abolire quel poco d'inclinazione , che verfo di esse concepu-

to haueua . Molti adunque de' più confpicui del Regno di Matamba ,

preuedendo, che vngiorno anch' eglino haurebbono potuto essere ber-

Sua vigi- faglio diquefti fulmini , cercauano opportunità per ifcanfarli ; mà la de-

lanzaimpe bolezza del loro partito era infufficiente à fomminiftrarne i mezzi, laon-

de vegliando ella per via di cíploratori fopra gli andamenti di ciaſcu-

no , neceſsariamente rimaneuafi frà le più difperate confulte incagliata,

& irrefoluta qualunque propofizione . Tuttauia vn certo huonio,facédo

animo à fe tefso col fuppofto della fua inuecchiata feruitù , o di qualche

occulta intrinfichezza hauuta in altre occorrenze con coftei , imaginolli

rimediare al male di tutti , & arditamente parlò , moftrandole , che i

dawn tale trattamenti praticati con tanta fierezza erano per iftrapparle lo Scettro

lofa morire dalle mani , e la Corona dalle tempia , più tolto che alsodargliela : che

Spietatamen le tornarebbe conto impofsefsarfi dell'affetto de ' Vafsalli mediante la

difcegli am-

mutinamer

zi.

Ammonita

te.

moderazione , riſparmiando tanto fangue , poiche infruttuofamente

fpargeuafi fuorche per la falute commune , ò del Principe : che mentre

hauefse i cuori loro in balia potrebbe dominarli , e tenerli in freno à ſuo

piace
-
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piacere : che all'incontro fe tentafse di fottometterli al giogo di violen

te fchiauitù ,traboccherebbe in vna tormentofa, & incessante diffident

za , e confeguentemente cercarebbono i Sudditido fcampo altroue, ef ?

perderebbe tutto il Regno . Con fomiglieuoli argomenti , auualorati

da buon zelo , tentaua il Seruo di perfuaderela fua Padrona . Mà ella

in vece di rifletterui , e di approuarli, auuampandodi rabbia, auuegna-

che vn cuore da tirannica empietàoccupatoabborrifce le cenfure , & i

rimproueri , eziandio che prouengano da fincera confidenza ; fè cenno

alle Guardie , che fenza indugio glitroncafserola tefta , mà prima che

à lui , ad vn giouanetto fuo figliuolo , il quale in mal punto ftauagli a

fianchi . Gittoffi fupplicheuoleà piedi dell'adirata Zingha lo fuentura

to Genitore, e con efquifita frafe, lodando la proferita Sentenza(poiche

in fomiglianti adulazioni hanno fattoil callo, e fon maeftri nel fingerei

barbari,le chiedette folamente di morire prima del figliuolo , già che

prima di lui eravícito al Mondo . Mà Zingha , quefti rispetti prenden

doà giuoco , preteſe che la morte dell'innocente feruifse di carnefice

al pietofo Genitore , e non volle compiacerio ; laonde, conincredibile

violenza, coſtretto da vn manigoldoà piegare il collo fopra il mozza

bufto di esso figliuolo , morìanch'egli . Del qual fatto efecrabile, vi

ue pur oggidì apprefso gli fteffi Neri la rimembranza nelle confuete

cantilene del volgo : & alle fponde di vn certo Fiumicello due grandi

Pietre additano il luogo in cui fuccedette . Rimoffi gli oftacoli, che po-

teuano diſturbarle l'intiero pofsefso dell' vfurpato Regno , nonrimaſe à dilatare

à Zingha altro penfierò , che di allargarne i termini. Pofti adunque in ilRegno , e

oblio i beneficj, per gli quali doueua molto à Portoghesi , eiftuzzicata perciò muo

dall' ambizione , più cheperfuafa dall'honeſto, determinò à titolo del. Portoghefi .

le antiche pretenfioni inuadere, defolare , e manomettere tutta quella

parte, che da effi era poffeduta . Quindi, perche vna tanta impreſa non

poteuafi fenza adeguate forze pienamente affettuare , con duplicata Si fa capo

fellonia diè di calcio alla vera Legge, &abbracciando la Setta de Gia- de' Giaghi,

ghi , volle farfi capo in efsa , affinche mediante la moltitudine de fe- e loro com-

guaci ( gentetutta difpreggiatrice della propria vita , & implacabile dossiera.

contro l'altrui ) potefse più ageuolmente i fuoi penfamenti efequire.

Ragunòper tanto numerofe fchiere di Giaghi, ingordi alla carne huma-

na , più chebramofi di gloria militare ; ed intimò loro, che puntualmen-

te offeruallero le Quixille , ò diciamolStatuti della fcelerata Temban

dumba . Diquette Quixille , hauendodiffufamente fcritto nel fecondo

Libro , parerebbemi pervna parte tediofo il riferirne quid auantaggio,

e per l'altra non voglio intridere di nuouo le carte col tragico racconto

de'torrenti difangue fparfo da Zinga nello spazio di ventotto Anni ,

ne'quali profeſsò vn ' Inftituto il più beftiale di quanti ne poffa giammai

Hhhh 2
fogna-

Si
accingo

ue guerra à

della Serta
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fogriare la ſteffa empietà . Raccontauami ella fouente , deteſtando la

Rigorofa

afseruatrice decorfa vita , dihauerhauuto vna inefplicabile frenefia non folamente

de Statuti d'imitare à puntino la fopradetta Tembandumba , mà eziandio con

di offa.
nuoué,e piùftrauaganti inuenzioni auanzarla ; imperoche trà l'altre

coſe, abborrendo ella per vna parte i Bambini, e per l'altra mancando-

glienevno , che foffe parto delle fue vifcere , ad oggetto di fuenarlo in

holocauftoà que' primi furori (giuſta l'accennato rito della ſua Setta,che

fuole con queſta barbarie proteſtarfi di rinonciare à qualunque fenti-

mento di humanità , e comporne pofcia il fuperftiziofo vnguento da noi

defcritto) pensò di foddisfarfi, con addottarne vno,che fu berfaglio del

fuo diabolico diſegno . Doppo si patentipruoue della di lei puntualità

Aunerhoue non rimafe altro preteſto à chiunque fi foffe , per eſimerfi , ò per difen-

gli buomi- derfi, fe tal'ora,da naturale tenerezza indotto, trafgrediti haueffe i bar

ni, bari Decreti. Non vuòperò dire, che per l'auuerfione conceputa con-

Commercio tro la profapia mafchile , coftei abbominaffe gl'impuri congreffi , con-

ciofiache sù la fronte affumicata delle femine Etiopi farebbe fingolare

prodigio , che vi campeggiaffero i candori d'illibata pudicizia , e mol-

to meno glioftri della virginale modeftia : laonde quanto alle Giaghe ,

infamiffimedi profeffione , è manifefto , che per nulla contaminano la

loroapparente continenza ; e che Zingha profanò fouente i proponi

sepunice i menti, sfogando con diuerfi Vffiziali (che à titolo delle inceffanti guer

delitti amo. Te e per fua guardia le ftauano giorno, e notte d'intorno) furtiuamente

roh Helle i fuoi delirj, mediante il quale preteftonon poteuano le fue feguaci rim

Giagbe.

occulto

con offi .

Severamen

prouerarla di troppo manifefta partialità verfo l'odiato feffo , Ecerta-

mente, effendo i viziper loro natura infieme collegati , dimanierache

I'vno è catena dell'altro , rare volte troueraffi , che dalla crudeltà va-

da difgiunta la libidine. Trà 'I numéro de' moltifsimi Drudi , che tutti

in vntempo feruiuanoà fozzi piaceri di coſtei , non v'hebbe mai chi

vantaffe la totaleficurezzadel fuo affetto ; peroche con eftremafagaci

tà difsimulando le interne violenze dell'animo , attofsicaua gli amori

con éfterne dmoſtrazioni di vn' odio implacabile ; fi che appagando i

Crudele proprj appetiti , intimoriya gli ſteſsi Amanti, volendo perciò vederli in

controi pro- abbigliamento feminile, qualora fi foggettauano alle ftrauaganze del

prj Drudi fuogenio; indi fouente ne facrificaua parecchie copie , affinche ognu

nogiudicaffe quanto impenetrabili, & incoltanti foſſero i ſentimenti del

cuore . Epure l'impudicizia di lei , e dell'altre Giaghe , per quanto

artifizio vlaffero,affine di maſcherarla, fi fè paleſe à tutti ; imperoche là

doue la finderefi , ò la vergogna non è valeuole ad impedire i trafcorli

del fenfo , come potrà tenerli in tutto naſcofti , ò raffrenarli in parte

l'humana , non che la feminile prudenza ? contuttociò vanamenteam-

biziofa di effere credutaquella che in fatti non era , fece con eftremo

rigore
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Abborren

na, ne im-

rigore fuenare àfuoi piedi quante femine le compariuano dauanti accu-

fate dalla tumidezza del ventre : quantunque cotali rifoluzioni poffano

aſcriuerſi all' inteſtino abborrimento contro i Bambini , più toſto , che al

talento di profeffata continenza,ò di bellicofa frenefia . Quindi per affi-

curarfi , che la maternatenerezza non riſerbaffe alcuno di effi in vita ,

impiegaua occulatiffime fpie per difcoprirli , e moltiffime Fiere incate-

natesu l'ingreffo del Chilombo , perche ftaffero pronte à diuorarli , Più

volte intefià dire di fua propria bocca , quanto naufeaffe il cibarfi di do cibarfi di

carne humana , mà che fouente per incitare gli altri ( fe pure coftorohan carne buma.

biſogno di va tale inuito) ne imbandiua copiofi conuiti , fuperando con bădifce con

zelo fantaſticola reluttanza dello ſtomaco . I fuoi Corteggiani però la uiti per di-

videro altrettanto auida , e non mai fatolla di fucchiare il feruido fan- letto , ebene

ilsangue de

gue , facendo ftrozzare pargoletti , & huomini , per empirne inappi , il

gozzo , e le vifcere : e fe talora glie ne veniua capriccio , chiamate à fe

quelle tali , che appreffo di lei erano incolpate difurtiua trefca, coftrin-

geuale ad effere carnefici à loro Amanti,fenza che ofaffero conturbarfi,

ò dare alcun indizio di pietofa renitenza , Laondeper mantenere in ri

gorofa offeruanza i fuoi Decreti, rinouò fouente i giuramenti (altre vol-

te defcritti ) del reciproco fangue , compiacendofi in queſta maniera ,

chevn pazzo rispetto di fuperftiziofa religione cohoneftaffe la naturale

ingordigia di fpargerlo à gorghi , à torrenti .

108 Mortole il fratello Ngolambandi , della cui morte ( fi come

habbiam detto) era ella colpeuole, raccolfe alquante offa di quell'ine

Bambini.

Tiene

mele off di

in

venerazio

Ngolambă-

di fuo fra.

tello da lei

anuelenato,

feli-
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feliciffimo cadauero , e le conferuò poſcia in vn' Auello portatile , co-

perto di lamine d'argento, rozzamente battuto, e di ricchiffimi tappeti,

honorandoinque' fracidumi d'Inferno il fuo Nume tutelare , con affe-

gnamento di Miniftri , di holocaufti, di lumi, e d'incenfi . A coftui heb-

bericorfo per mezzo de' Singhilli , e ricercò da effo le rifpofte, e gliora

coli : anzi molte volte efercitando ella fteffa l'vffizio di Singhilla , quafi

foffe dallo fpirito di Ngolambandi inuafata , tutta baccante in mezzo

allagran corona , che fanno in quella funzione i circoftanti , con più li

Sacrifiej bor

vendi fatti bertà, e difcapito minore del regio decoro, foddisfece al fuo genialefu-

al fudetto . rore ; dimodoche la finta fame dello fciaurato defonto , per cui fatolla-

ré fuenauanſi talora fino à ciuquanta , e ſeſſanta vittime trà huomini , e

femine , feruiua fempre di religiofo pretefto per appagare l'ingordode

fio della morte di tanti mefchini . Corfe fama frà ' l volgo ftolido, ch'el-

la foffe potente fattucchiera , fagace indouina, e fi trasformaſſe à fuota-

lento in varie maniere , & in varij moftri , per cagione di che atterriti

oltre modo i Popoli , neſſuno osò giammai di tramarle ( come auuenir

fuole controde' Tiranni) tradimenti , ò ribellioni ; ſoftenendo ella con

grande artificio il capitale di queſta credenza per vantaggio de' fuoi di-

fegni ; conciofiache mediante vn numero ben grande di fcielte perſo-

ne, che per compiacerla le dauano eſatiffimi ragguagli de gli affari più

reconditi, erale faciliffimo il riufcirne fenza difcapito .

Sifpaccia,

& è credu

ta amica de

Spirtide'de

fonti .

Se ne race

cio.

.

109 Rimafero vna fiata prigionieri di guerra nel Campo di coſtei

alcuni Portoghefi , frà qualivn certo Don Girolamo Segueira , huomo

conta vn di autorità , e Soprintendente fpirituale , ofia Vifitatore delle Conqui-

bell artifi fte di Loanda . Aquefto tale la Regina , che altre volte l'haueua cono-

fciuto , e lo riſpettaua , come Sacerdote (peroche non difpreggiò mai to-

talmente i riti, e le dignità , che fono in tanta ftima appreffo i Cattolici)

concedette l'andarfene libero per tutto il Chilombo, à confolare gli al-

tri cattiui . Vn giorno due di eſſi inuentata la maniera di fuggirſene ,

fcoprirono quefta determinazione al Segueira , ricercandolo , che vo-

leffe fcampare con effi loro dalla fchiauitù di quella tiranna ; mà egli

ponderate le difficoltà dell'attentato , impiego ogni fuo ftudio per dif

fuaderli , con rappreſentare ſopra tutto , che la fuga di due foli, eſpoſta

ad vn'efito incertiffimo, cagionarebbe indubbitata ruina à gli altri com-

pagni , laonde, perfuo confeglio, douerfi più tofto con feruenti preghie

re attendere altri mezi opportuni , e ficuri , che Iddio fommminiftrareb-

be ſenza dubbio per la faluezza di tutti : pofcia la iteffa fera antiofo di

afficurare glialtri dal graue impegno , nel quale farebbono incorfi, pero-

che la difperata rifoluzione de' fopradetti era di già irreuocabile, occul-

tamente ne diede notizia alla Regina , fenza nominarle i foggetti , e

pregolla , quando ciò accadeffe , à compatire in effì il defio della pre-

ziola
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ne' Sudditi,

ziofa libertà , e non fofpettare giammai , che verun ' altro de' prigionie

ri ne foffe partecipe , ò confapeuole . Rimafe ella molto obligata al Se

gueira , eglie ne conteftò doppoi in diuerfe congiunture fegni di gratitu

dine: indi (prefa occafione di accreditare i proprij vaticinij ) doppo la

mezza notte , quando poteua effere l'appuntamento della fuga , fece

conuocare tutta la gente alla cerimonia del Singhillamento , e fingendo

che lo ſpirito del fratello Ngolambandi le foffe entrato in petto , diffe,

fentirfi riuelato non sò quale tentatiuo de ' prigionieri , che però fe trà

fuoi Vaffalli vi era alcuno interessato , ò gelofo delle di lei fortune , cor-

reffe veloce verfo le Carceri , che vi trouarebbe due Portoghefi prepa

rati à fuggire . Corfero tutti , e gridando à gran voce di voler nelle ma-

ni que' fuggitiui , ageuolmente li conobbero , attefoche impauriti die-

ronfi per vinti , e furono condotti dauanti alla Regina; la quale , per

autenticare le fue predizioni , raccontò tutte le circoſtanze di quanto

haueano meditato , e confermò nella ftolida mente de' circoftanti il

concetto di perfettiffima indouinatrice: con che la riſpettarono viè più,

quafiDonna, fopra tutte l'altre, molto cara à gl'Idoli . Da queſta trop-

Quanta

poradicata apprenfione forprefi talora coloro , che doueano comparire apprenfione

al fuo cofpetto, tremando , ò inciampando nel terreno , fenza faperne il faceffe que-

perche , veniuano à rendersi conuinti di quei delitti , che forfe non ha- to concesso

ueuanogiammai fognato ; laonde coftei, interpretando à rimorfo di col-

pa occulta i fegni dell' efterna confufione, faceua loro nel tempo me-

defimo troncare lo ftame della vita , e delle difcolpe , che haurebbono

potuto addurre . Più volte io vidi le pruoue in molti , i quali da interna Vary fue

finderefi accufati , mentreerano chiamati à douerle parlare , fe ne fug- ceffi intor

giuano ben lontani , ò pure nell ' vdienza proftrati à terra (peroche guai

la vita di chi non l'offequiaua come Dea) curuauano ſul petto la faccia

per non vederla , e pernon effer veduti , quafiche gli occhi di lei potef

fero leggere sù la loro fronte le zifre de ' loro occulti falli . Vno Schiauo

di Corte lauoraua col mio Compagno Frate Ignazio nell' Orticello del-

l'Ofpizio , quand' va giorno , vdendo l'arriuo della Regina , lo fcioc-

coimprouifamente fe la diede à gambe , fenza che il Religiofo poteffe

trattenerlo : partita che effa fù , e ritornato colui al fuo lauoro , interro-

gollo il fudetto Frate , che motiuo haueffehauuto di nafconderfi , à cui

rifpofe . Sappiate che mi trouo reo del tal furto , e fe bene altri non ne

può effere confapeuole,fon certo però che laRegina dotata diſpirito in-

douinatore , me l'haurebbe veduto in faccia , e feueramente punito .

Mà fe per quetta apparente virtù d'indouinare la temeuano i Sudditi,

quanto potíam credere, che la pauentaffero à cagione delle formidabili

maniere di punire qualunque picciola colpa? Cagionaua ormai inſenſi-

bile sbigottimento il vedere legati à decine in mezzo ad vna Piazza į

malfat-

no à questo

punto.
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Sirana bar-

accidenti .

malfattori , e gl'innocenti , e quì fotto gli occhi di lei frà danze, e tri-

pudij , fquarciare loro à brano i membri , arrostitili al fuoco , e diuorar-

li , prima che intieramente rimaneffero priui di vita . In quefte tragedie

baried ferit per maggior empietà veniuano costretti i Genitori immergere il ferro

sain diuerfi nel petto de' proprij Figliuoli , le Madri fuenar le Figlie , egli Amanti

fcambieuolmente ferirli , fin tanto che,verfando dalle piaghe il tiepido

fangue , &il feruido affetto, terminaffero quel lagrimeuole fpettacolo

con gli vltimi fofpiri . Vna femina , che feruiua ne gli vffizi più confi-

denti la ftefla Regina , s'inuaghì di vn Corteggiano parimenti fauorito

della ſua Signora ; fcoperta la trefca , e fattili venire alla fua preſenza,

doppodi hauere rimprouerata loro quefta incontinenza , commandò à

colui , che ſenza indugio apriffe il petto alla fua Diletta , e ne traeffe il

cuore . Efequì lo fuenturato , e sà il Cielo con quale animo ; tuttauia in

quefto miniſtero, bafteuole à farlo fpafimare di cordoglio, foffrì di vcci-

derla , non alterandofi quanto fe mai conosciuta non l'haueffe . Così

intefida vno , che immediatamente, doppo il fucceffo, venne à raccon

tarmelo , deteftando quefta troppo feuera giustizia : e foggiunfe , che al

Drudo furono iffo fatto mozzate l'orecchie : caſtigo affai conſueto fià

gli Etiopi , per denotare l'incorfa difgrazia del Principe . A due Da-

migelle di fua Corte accufate di fomigliante fragilità , ordinò che foffe-

rotroncate le fommità delle dita , e ſubito le ſi ſtagnaffe il fangue con

acqua forte , e fale; indi, accioche fotto l'atroce tortura fperimentaffero

vnproliffo , & inceffante martoro, volle, che di per di foffero trucidate

à poco à poco: mà nell'ottauo giorno foprafatte dallo fpafimo , cedet-

tero gli eltremi fiati à quella ſpietatiffima efecuzione . A'quanti Par-

goletti le capitauano fotto gli artigli ( ricercandoli con efquifita dili-

genza , e non mancandolegiammai chi per compiacerla gliene faceffe

donatiuo di parecchi,ftrappati dal feno delle Genitrici ) ella fteffa,ca-

uandone con le proprie mani il palpitante cuore , auidamente fe lo di-

uoraua . Taluolta,non afpettando che fossero nati, apriua alle femine

ancor pregnanti il ventre,e fatiatafi del fangue,gittaua le carni à Malti-

Quanto
ni, òpure fattele arrostire,difpenfauale à fuoi Vafsalli . Non lasciò mai

foffe vendi inuendicate le ingiurie , eziandio fe folamente imaginarie , ò fuppofte ;

catiua fin fopratutto chi fparlaua delle fue azioni incorreua nella pena capitale ,

golarmente

"b, & alcune volte la rabbia di coſtei , non volendo ammettere che la col-

Sparlana di pa fofse di vn folo , fententiaua contro le Populazioni , e le Prouincie

intiere , portandoui improuifamente il ferro , & il fuoco à defolarle : il

che fouuiemmi eſsere accadutoà giorni miei contro alcuni Popoli , tri-

butarij de' Portoghefi , folamenteperche il Signore di effi erafi dichia

rato di non ſtimarla più che l'altre Donne . Parimente,hauendone

raggiunto vnʼaltro, che poco prima ne diceua villanie , e pofcia dal

conto chi

lei.

l'inaf-
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Tentando

più le mani.

Pinaspettata mofia dell' arme di lei atterrito , cercaua fcamparne il fla-

gello , volle vederlo da fuoi manigoldi crudelmente fquartato , e con

effo ducentotrentafette de fuoi Corteggiani , concedendo il facco della

Prouincia à Soldati : finalmente dalla coltoro ingordigia diuorata la

carne delli vccifi , e dalle fiamme incenerite tutte le habitazioni , alzò

vna catafta di Tefchi , già fpolpati , in eterna rimembranza del vendi-

cato affronto . Mà conciofiache à confumare tanti cadaueri non baſta-

uano le turbe diuoratrici , alimentaua perciò con le ſteffe carni branchi di occultare

di Fiere , e di Maſtini , gittando loro fingolarmente i corpicciuoli teftè le tragiche

nati : &affinche,quando faceuafi qualche numerofa carnificina di Bam- fecuzioni,

bini , non poteffero i teneri loro vagiti , accordati co'fpauenteuoli fre- festa.

miti delle Genitrici, trafpirare all'orecchio della gente fuora del Chi-

lombo , teneua in pronto copiagrande di Sonatori , le ftrepitofe finfonie

de'quali, in vece di fraftornare l' vdito (fi come era l'intenzione) dino-

tauano apertamente il punto precifo di qualche tragica operazione , at-

ta ad impietofire i più duri macigni . Mà non per tanto mitigauafi la co-

ſtei fierezza , anzi da quelle diffonanti cadenze inuigorito , e folleticato

vièpiù il genio dell'Infernale Megera proſeguiua le ftragi,laonde,ordi-

nato à fuoi Valletti, che fotto i propriocchi, per empio fafto, lambiffero

il terreno ancor molle di feruido fangue , faceualo indi à poco di recenti

vittime tutto ricoprire .

compe-
Strauagan .

tecompeten

༢བ 「 àlc.

IIO Diffi altroue , che , morendo alcuno , e fpecialmente s'egli è

Perfona qualificata , inforgono frà le Concubine di colui ftrane

tenze intorno al reputarfi l'vna fauorita più dell'altra ; à cagione di

che , comparendo tutte dauanti al Giudice deputato per fomiglianti Concubine

de ' Perfo

differenze , addimandano con vnagara la più beftiale del Mondo, di ef- naggi gran.

fere fotterrate col Defonto ; fiffamente imaginandofi d'hauergli à tene- di.

re eterna compagnia frà diletti , e piaceri , non altrimenti che fe egli

ancor viueffe . Vn giorno , che due di quefte femine altercauano fopra

l'accennato puntiglio , e non v' era rimedio per acchettarle , la Regi

na intefo il fatto , decife à fauore di amendue , e facendole fepellire vi-

ue col cadauero , terminò la contefa . Màfouerchio ftancherei la foffe-

renza di chi legge , narrando circa queſta materia infiniti caſi , ne' qua-

li concorrendo con la fuperftiziofa emulazione di que' barbari , il genio

della Regina , ogni differenza rimetteuafi al taglio de' manigoldi .

Quinditrà me fteffo più volte efaminaua con mia confufione , quanto

fian zelanti coftoro ne' fuoi riti , e noi quanto trascurati nell'offeruanza

di vna Legge tutta piaceuole ; quanto riſpettino effì la maeſtà de❜loro

tiranni , dalla frenefia de' quali, dipende, come da vn filoogni fortuna ,

anzi la ſteſſa loro vita , e noi si poco amanti del noftro Dio , da cui, non

folamente il viuere temporale deriua , mà l'eterno , e beato infallibil-

mente iperiamo .

Iiii
III Scor-
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111 Scorreua dunque fpalleggiata da numerofe falangi de' ſuoi

Zingbafcor.

Giaghi la Regina Zingha , quafi torrente impetuofo à deuaftare le Pro-

per le Prouincie , e non effendoui argine , per trattenere vna corrente tanto pre-

Protiere de cipitofa , cedeuano i Popoli , prima foggiogati , che combattuti , al po-

Portogbaf . tente grido della vincitrice ; faluando altri le vite loro mediante vna

uincie,e

de Porto-

difperatiffima fuga , altri più neghitofi , ò inhabili ſacrificandole al fuo

implacabile furore : quando da Portoghefi ponderate le conſeguenze di

queſti progreffi , & accorgendofi , che pur troppo queste gagliarde moffe

erano indirizzate ad inoltrarfi fenza contrafti alle Frontiere del Regno

di Angola, pofero ogni loro ftudio di tenerla , quant' era poffibile , nelle

guerre più remote diuertita , fperando che il tempo le rintuzzarebbe

le forze , e conſumarebbe gli appoggi , fiche potrebbono poſcia con

qualche oppofta violenza ridurla à partiti più honoreuoli , e vantaggio-

Prudenza fi per la quiete de' loro Stati . Vno de' tiri politici di queſta Nazione ,

gbefiper rin (che nelle induſtrie non hà pari ) fù il dichiarare , che costei , per hauer

Buzzarle abbandonata la Cattolica Fede , foffe decaduta dal Regno , che per-

L'orgoglio . ciò i fuoi Vaffalli , come affoluti dalla foggezione , non doueffero più

obbedirla : quindi, effendoui ſempre de' malcontenti , ageuolmente ne

Ngola Aa

rüda effi di tirarono gran parte nella loro fentenza , accoſtandofi quefti ad vn tale

chiarato Re Ngola-Aarij, acclamato peropera de ' medemi Portoghesi Rè di Don-

Suoicoftumi go . Era coftui huomo prode in guerra , di regia ftirpe , di coſtumi non

in tutto barbari , e meriteuole di quella dignità , mà in vn sì grande

Diuertife impegno conueniua affitterlo di gente , e di vettouaglie , perche Zin-

PArmata di gha , la quale era in poſſeſſo prima di lui, trouauaſi in poſto ben vantag-

Zingbafpal.

leggiato da giofo, e non potea temere per si poco l'attacco de' nemici . L'aiuta-

Portogallo rono adunque ful principio , accioche almeno la teneffe occupata in

di Dongo.

guardarfi : e certamente quanto alle douure affiftenze non fi farebbono

allentati , fe non haueſſero conoſciuta troppo difficile imprefa il ripara-

re ſe ſteffi , e difendere l'altrui ; oltreche l'incertezza dell'efito , da

douerfi con matura prudenza confiderare , richiedeua , che la potenza

de' Portoghefi , in vece di confumarfi inutilmente nel graue difpendio

di due Eſerciti , tentaffe vn ' amicheuole accordo, più toſto che vna fan-

Proiettidi guinofa vittoria . Propoſero adunque alla Regina nuoui trattati di con-

Pacefatti àfederazione , promettendo à nome della Corona di Portogallo, di ri

Zingba, ri-

metterla in pacifico poffeffo delle fue Prouincie ; di acchettare il di lei

Competitore; e di affifterla contro qualfiuoglia de' fuoi nemici ; fol tan-

to che , in contrapofto di sìgrandi offerte, riconoſceffe con annuo tribu-

to il gran benefizio , che le veniua fatto . Alteroffi ella fuor di modoà

queſte propoſte , ſtimando graue ingiuria il pretendere omaggio da vna

Principeſſa aſſoluta , & indipendente ; e rifpondendo , che fomiglianti

pretenſioni riscuoteuanfi con l'armi alla mano , prima che proporle à

futati

perche .

chi
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TA

chi haueua dal canto fuo tutta la ragione , & il cuore per foſtenerla ,

troncò le pratiche , rifoluta di procedere mediante il proprio valore , fi-

noà confeguire il fuo fine , fenza attendere nuoui Proietti , già che tut-

tile farebbono riuſciti inadequati alla fua foddisfazione . Allora i Por-

toghefi, veggendola in queſta fua determinazione perfiftere , e diſperati

tutti gli altri partiti , tentarono di preuenirla con aperta guerra ; perlo-

Portoghe

che ragunato vn competente Efercito di gente difciplinata nell'armi , muovono

(confiftendo nella virtù di pochi la vittoria contro le mafnade di mol- apertaguer-

tiffimi barbari)ſcorfero le riue della Coanza, foggiogando gli habitatori va à Zingba.

di effe , &inpoco tempo hauendo occupate due delle diciafette Ifole,

altroue accennate , cioè Vcole , che n'è la maggiore, e Chitachi, le for-

tificarono , affine di hauerui franca la ritirata nelle future battaglie; indi

col numero de' Soldati aduentizij , crefcendo ogni giorno più la poffan-

za , e l'ardire , s ' inoltarono à viſta dell ' Ifola Dangij , doue con tutta

la gente del fuo feguito erafi accampata la ſteſſa Regina . Si trinciera-

ronopertanto effi Portoghefi à fronte di vna punta , che rimira le Cam-

pagne di Bondo; conciofiache, tenendo quaſi affediato l ' inimico, pote-

uano vſcire à foraggi per tutte le contrade di quel contorno . Parue à

Zinga, che quello foffe il tempo opportuno, per cimentarsi con effi , at-

tefoche,applicati alle fcorrerie , e molto inferiori di numero , fembraua

eziandio à gli Vffiziali del Campo , che non foffero da temerfi , laonde

improuiſamente, con vn grande all'armi,affalendo le proprie trinciere , juo efito

sbaragliò vna parte dell ' Efercito, formato di Etiopi, poco affuefatti al vantaggiof

combattere , rimanendone morti ſopra trecento, ſenza i feriti , che furo- per Zingba .

no molti . Sul fondamento di quefto primo incontro , fupponendo eſſa

dihauer conquiſe le forze de' nemici , e che replicando l'attacco,otter-

rebbe intiero trionfo , diſegnaua in fuo cuore alta vendetta ; mà non ſi

era ella auueduta , che i Portoghesi haueano anch'effi menate molto

ben le mani ; come pofcia conobbe nella Raffegna , trouando l' Eferci-

to notabilmente diminuito ; nulladimeno rincorando le Milizie , prote-

ſtò loro,che giammai defifterebbe di tentare nuoue fortune . Quand'ec- Portogbefi

co ivalorofi Portoghefi , à quali con lo fpargimento del fangue era cre- firinfranca-

fciuto il cuore , e la brama di rifarcire i proprij danni , raccolto l' Efer- nesbarra-

cito, affediarono l ' Ifola con tanto ardire, che i Giaghi fortemente sbi- fercito de'

gottiti, in vece di vfcire à combatterli(perochetemeuano di non reftar- Giaghi .

ne trucidati) applicarono ben tofto à qualch'altro ripiego : e certamen-

te quando la Mofchettaria cominciò à fulminarli , effendo effi inermi ,

ignudi , e ſenza corfaletti , e perciò infallibile berfaglio di tutti i colpi , con la Regi-

hebberoper ifpediente di nafconderfi fotto alcuni ripari , e di chiedere na .

qualcheaccordo . Fù conceduta la tregua , e frà i due Generali fi con-

uenne, che la Regina,dentro il termine di dodici hore,rifolueffe di darſi

Iiii 2 vinta

Battaglia,

gliano l' E.

Pattuiscono
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laquale con

fiuta i Pro

ietti; fugge

Sacrificio di

Vittimebu.

mane .

vinta à patti dibuona guerra, ò che non accettando,terrebbono abloc-

cato il pofto , e intanto foggiacerebbe alle leggi del vincitore . Con-

fultofene ella col fuo Singhilla , inuocando lo fpirito del fratello Ngo-

lambandi , da cui hebbe rifpofta . Che l'arrenderfi à Portoghefi le co-

fultatafi co' ftarebbe l ' intiera perdita della libertà ; e non diſdirſi in quel frangente

Singbilli ri cedere poco terreno à nemici fuggendo , per combatterli , e debellarli altro-

Piacque à pufilanimi il configlio , vi condefcefe la fteffa Regina ,

di notte, de- e fenza forſe colui , che finfe l ' oracolo, auuedutamente indouinò la fod-

lude i Por disfazione di tutti . Quindi , hauendo , mediante il facrificio di quat

toghef , e fi

vicouers in tordici Donzelle di fua Corte , ringraziato lo Spirito, e varcate nel buio

Oacco . della notte , per la parte men guardata , l'acque del Fiume , ricouran

dofi nella Prouincia di Oacco , delufe il difegno de ' nemici ; i quali la

mattina sù lo fpuntar del Sole s'accorfero , che in vano erano ftati à ba-

da tutta la notte precedente, per intendere le rifoluzioni di queſta femi-

na ; e che di già il Campo era rimasto in abbandono : tuttauia perchele

regole di militare diſciplina richiedeuano ſoſpettare , e guardarfi dal-

l'infidie , e da gli aguati , ſtettero quafi tutto il giornoſenza paſſare à

quell ' Ifola , mà finalmente , non veggendo nouità , afficuratifi di porui

piede , altri veftigj non vi trouarono , eccetto le mentouate vittime ,

intrife nel proprio fangue . E quefto fù il fucceffo dell ' imprefa . Doppo

Infermità la quale , eſſendoſi dilatata nell'Esercito l'infermità de’Vaiuoli , che

fraftorna le nell ' Etiopia fono contagiofi , fù ſtabilito col parere di tutti , che laſcia-

impreſe de' ta quella , e l'altre Iſole già occupate , in vece d'incalzare colei , che

Fortogbefi .

con la veloce ritirata , poncafiin vn'auantaggio molto confiderabile ,

fi riduceffero in faluo le Soldatefche à Loanda; contentandofi per all'ora

dello ſpauento , e de gli altri danni inferiti à quella indomabile Na-

zione .

del Vaiuolo

112

Allontanati i Portoghefi , fi trattenne la Regina per qualche

ta di nuouo tempo in Dangij fua Residenza . Indi affoldata vn'olte poderofa , re-

di fgginga pentinamente fi moffe per inuadere non folo Matamba, mà tutto il Don-

Hz de Por- go , òfia Angola , appoggiata alla base del proprio coraggio , e del-

le fue antiche pretentioni . Imperoche (fi comeparmi che li accennafle

altroue ) fattofi vn grande fquarcio di tutto il Regno Congheſe , molte

Prouincie, conftituendo vna fola Giurifdizione, fifoftennero fotto ilgo-
Dilucida- uerno di vn ſolo Rè : pofcia in progreffo di parecchi Anni , diuidendoli

no a Regni effa in altri due Regni, che furono Matamba, e Dongo, i Portoghefi, che

de Dongo , ne conquistarono gran parte ( e fù quella , che chiamiamo Angola ) ac-

Angola cordarono di lafciare l'altra , come in perpetuo retaggio à Principidel

Zingha ten.

Teleconqui

toghefi.

Zione intor-

Matamba ,

primo ceppo , cioè de i Rè , che erano itati dominatori dell ' vno , e del-

l'altro Regno : dimodoche quantunque foffero difuniti , poteua la Re-

gina Zingha pretendere fopra tutta Matamba , efsendo ftata antica-

ment
e
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citrice .

mente Regno di vn fol corpo , del quale i fuoi Anteceffori altre volte

poffedettero il vero, &affoluto Dominio . Tanto accadeuami replicare

in questo luogo , pertogliere ogni ambiguità : quantunque nell'acque

limacciofe di tante confufioni , rimafte alla credenza di vocali rapporti,

fia impoffibile cauarne perfetta , e chiara notizia : onde gli fteffi Autori,

da quali hò eſtratta la prefente Iftoria , confeffano di fondarla ſul veri-

fimile , col rifcontro però delle tradizioni , più tofto , che sù la baſe del-

la pura verità . Ritornando adunque all ' intraprefa guerra di Zingha ,

le forti profperamente di foggiogare i Popoli , rimanendone diftrutte le Zinga vin.

contrade , mentre alla fierezza di lei cadeuano facrificati i Popoli , gen-

te abietta , e ſenza veruna iſperienza nell'arte di combattere; fuggendo

quelli , che lo poteuano , ad intanarſi entro le cauerne , ò ne’più folti

bofchi . E ben contribuiua alle fortune di coſtei l'ingordigia de' Gia-

ghi , attefoche perfatollarfi difangue , e di carne humana arrollauanfi

cotidianamente à molte migliaia , e per vero dire , hauendo effi la mira

di menare le mani per rapire i cadaueri , correuano inordinatamente ad

affrontare l' inimico , ftimando la propria vita affai meno, che non fi fa-

rebbe trà gli Europei, la pelle di vn Giumento . In poche giornate pe-

netrò ella fino à Macaria Ca-matamba,doue dimoraua Muongo Matam-

ba, la quale,doppo la morte di Matambo Calombo fuo Padre,era rima-

ſta Regina . Cadde la Città , abbandonata con fommo dishonore da

Cittadini , e dalle Milizie ; e la fola infelice Signora con l'vnica fua fi-

gliuola , e poc' altri reftarono preda trionfale della vincitrice Zingha , fata contro

da cui furono con fuggellirouentati vergognofamente marcate à guifa peffe.

di Schiaue : quantunque d'indi à poco , fentendofi rimprouerata da vn'

ambiziofo dettame di non parere tiranna , procurò di rifarcire l'affronto

fatto ad amendue , deputando la Madre al gouerno di vna gran parte

del Regno , col titolo eziandio di Sorella : mà queſti nuoui honori eſſen-

do infufficienti à mitigare la conceputa angofcia, ò diuertire l'inceffan-

te apprenfione di morte violenta , le affrettarono l'hora eftrema del vi-

uere. E di lei rimaſe l'accennata figliuola , à cui dalla ReginaZingha

fù fatta mercede di alquanti Schiaui , che la feruifsero . Raccontano

cheà coftei fosse perdonato l'impronto di fchiaua , ò pure ( fecondo al-

cuni) colui , che douea efequire si fiero comando , ne fù trattenuto da

qualchetenerezza : fe non vogliamo credere , che le fossero accurata-

mente medicate le cicatrici . Doppo alcuni Anni , inftrutta ne' Miſteri

della noftra Santa Fede , battezzofli , e fi maritò , fecondo il rito Catto-

lico , con vno de' primi , che l'haueanoferuita in Corte . Io ftefso la vi-

dil' Anno 1667. e mi fù detto essere auanzata all' età di 60. Anni .

Da questi progreffi Zingha , prendendo maggior' animo , traf-

porto l'Armataà confini de ' Portogheli , attaccando le loro Piazze con

113

tanto

Crudeltà

due Princi-
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Pazzoat-

tro Porto-

pertrattare

tanto ardimento , quanto ſe foffero ſtate leLibatte mal prouedute de'

tentato de fuoiNeri : mà di queſta infolenza ben toſto hebbe à pentirfi, confuman-

Giaghi con- doui molta gentefenza profitto veruno . Peggio fù , che il Giaga Caf-

fange, veduto il vantaggio della di lei affenza, entrò con vigorofo Efer-

ghef .

Caffange en cito à danni dell' vfurpato Regno di Matamba , confegnando al ferro ,

trane Stati & alle fiamme i Villaggi , le Campagne , le Biade, gli Armenti , e gli

di Zingba

Habitatori : laonde l' orgogliofa Regina giudicando miglior partito

guardare i primi acquifti , che auuenturare per capriccio la Corona , ri-

tornoffene à Macaria Matamba : donde(fedati appena i tumulti della

fua mente ) vſcì di nuouo con più precipizio , che prudenza per vendi-

carſi di Caffange ; mà nol potette raggiungere ; conciofiache carico di

fpoglie , e di Schiaui erafi già ricouerato ne ' proprij Stati . I Portoghefi

intantofauiamente antiuedendo , che il periodo di queſta Guerra trà

Zingha , & il Giaga terminarebbe in qualche mutuo accordo frà loro

due , e che quando alla loro natia arroganza fi aggiungeffe il fomento di

vna ftabile confederazione , attaccarebbono fenza dubbio lo fteffo Re-

gno di Angola , conforme fù già tentato , determinarono in pieno Con-

Portoghe- figlio diopporſi per via di trattati alle imminenti ruine, con iſpedire al-

fi mandano la Regina , &à Caffange due ragguardeuoli Soggetti, dando loro le de-

dueSoggetti bite inftruzioni , e la plenipotenza per vltimare i punti , e la fomma di

la Pace tra vn tanto affare . Don Antonio Coeglio Sacerdote , verfatiffimo nelle

Cafange , e Scienze Diuine, &Humane era l ' vno , e Don Gafparo Borgia l'altro ,

la Regina.

Caualiere di cappa corta, pratichiffimo del genio, e de'coftumi del Pac-

fe , màfopra tutto eccellente nella facondia , e dotato di efquifita de-

ftrezza in fomiglianti maneggi . Accolfeli il Giaga Caffange , nella fua

Prouincia di Ganghella , fituata in vn ' Angolo dello fteffo Regno di

Matamba , conftraordinario decoro ; afcoltò volentieri i motiui del-

l'ambasciata ; eſaminò tutte le propofizioni ; e quanto à punti jeſenziali

Caffarge li riſpoſe al Borgia , che dal cantofuo amaua la pace , e fenza imaginabi-

accoglie , le contradizione paffarebbe di buona intelligenza co' Portogheйi , anzi

dàfperanza con la ſteſſa Regina , quando effa , depofte l'armi , voleffe accordargli

darfi . per valide le fue pretenfioni fopra il Regno di Matamba , di cui prefu-

meua egli di effere il vero,e legitimo Erede . Al Coeglia poi, trattando-

ma non af- fi di Religione , francamente diffe , che non accadeua perfuaderlo, con-

pofizioni in ciofiache haueua ftabilito nell ' animo di viuere nell'antica fua creden-

materia di za , e nell' offeruanza di que ' riti, ne'quali da fanciullo era ftato educa-

Religione. to , riputandofi di hauere in fomiglianti materie intelligenza tanto fina,

quanto verun'altr'huomo ; e che non permetterebbe giammai à ſuoi

I fudetti Vaffalli lo fcoftarfi da quefti coftantiffimi proponimenti . Spedita la lo

ro ambaſciata , e licentiati da Caffange , pafsarono i due Portoghefi ad

Vmba , Prouincia della fteffa Matamba , doue nel fuo Chilombo dimo-

di accomo-

colta le pro-

paano al

la Corte di

Zingba.

raua
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Laqualeper.

raua la Regina Zinga . Qui pure dall'ottimo afpetto di benigne acco-

glienze concepirono fperanza di faufto fuccefso ; mà queſta immanti-

nente abortì ; imperoche reſtringendo la riſpoſta à termini rigoroſi , e

rifoluti , conchiufe ella , che per riputazione della propria dignità , le fene pun-

metteua conto perfiftere ne gl'impegni non folamente della Guerra , tigli diripu.

mà eziandio della Setta Giagha , nella quale , efsendo da molti Anni tazione •

viſsuta , fondaua tutto il fuo capitale , per farli riſpettare ; e per queſta

politica di Stato voleua in ogni modo ſpalleggiarla , e ſoſtenerla . Sou-

uenirle beniffimo di hauere vna volta riceuuto con la Fede il Battefimo

de' Cattolici, mà essere intempeftiuo per allora il trattare di nuoua mu-

tazione , mentre gli fteffi , che cercauano di tirarla nel loro parere , ha-

ueuanle preftata ogni occafione di allontanarfene . Don Gaſparo , in

vdire queſte riſpoſte , riflettendo , che tutto l'oftacolo deriuaua dal-

l'interesse di Religione , e non efsere sì facile il rimouerlo , attefo lo

ſeguito de' Popoli , che à gran numero , e volentieri le aderiuano , la-

fciato queftopunto da parte , tornò di nuouo , ſenza fmarrirfi, à propor

le , che mitigafse oggimai il genio guerriero , e che depofte l'armi do-

naſse la Pace à due Regni , e che accettafse la buona grazia del Rè di

Portogallo , la quale per mezzo del fuo Gouernatore di Angola veni-

uale prefentemente efibita . A quefte replicate iftanze , cadendole in

acconcio di vfare la confueta fagacità , finfe ella di arrenderfi , eripi-

gliato il difcorfo,parlò con afsai più ftima intorno alla potenza de' fuoi rifpondere .

nemici , & al valore de' Portoghesi , moftrandofi conuinta dalle ragioni

nuouamente prodotte , in riguardo delle quali prometteua,defiftere da

qualunque attentato : che per appunto, in contracambio haurebbe am-

bito l'honore di confederarfi con la Corona di Portogallo : che quanto

à traſcorſi pafsati , pareuale motiuo di compatirla , l'addimandare, che

rigorofamente per via di giudizio , ò con l'armi alla mano fi decideſsero

l'antiche pretenfioni fopra le Prouincie pacificamente poſsedute da

fuoi maggiori . Non replicò il Borgia à queft' vltima claufula , ftiman-

do afsai d'hauerle cauato quefta promessa . Mà s'egli andafse errato

nel preítarle fede , il vedremo frà poco . Adempiute per tanto le parti

loro , D. Gafparo ſe ne ritornò à Loanda , lafciando colà il Sacerdote ; de' due In-

imperoche , efsendo caduta inferma la Regina , determinarono , che na a Loan-

non fi trafandafse quefta nuoua congiuntura , per trattarle qualche co- da; l'altro

fa intorno alla falute dell ' Anima . Effettiuamente fe le aggrauò il ma- cerdote i-

le , & egli , che già haueua diuulgato di fermarsi in quel luogo per altra mane appref

facenda, introdotto con quefta occafione alla di lei prefenza , glie ne ſo Zingba .

parlò con franchiffima libertà . Promife l'afflitta Regina , pofciache

ritrouauafi in tante angofcie , e proteftò di riconofcere quel caftigo dal-

la mano di Dio,da lei empiamente oltraggiato : mà differendo la morte

di

Sagacitànel

L'vno

uiati ritor

ch' era Sa

fo
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Armata

occup
a

im

gno di An-

ma dell' at-

84cco .

di darle il colpo fatale , & effa di effettuare i proponimenti, fuanì tanto

fto la fiducia del buon Sacerdote ; il quale doppo di efferli trattenuto

fei Mefi in Vmba , fconfolatiffimo del non confeguito intento , e che la

Regina reſtaſſe in quel miferabile ſtato della falute ſpirituale , fece ri-

torno allafua Refidenza di Loanda .

114. In queſti tempi appunto , cioè del 1641.comparue in faccia

Nawal de del Porto di Loanda ( fi come narraffimo altroue ) vna formidabile Ar-

gli Olandefi mata di 22. Vaſcelli,carichi di Soldatefca Olandefe , la quale ageuol-

mente occupòla Città , es ' impadronìdi vna gran parte del Regno di
prouifamen-

te Loanda.e Angola , permettendolo Iddio in caftigo de' Popoli aggrauatiflimi di

parte del Re corrutele , e molto maluiuenti . Non ridico i fegni horribili preceduti à

gola 1641. queftefciagure : in foftanza furono tanti , e tali, che effi foli lembrarono

pefantiflimo flagello della celefte giuftizia . Videronſi per l'Aria Come-

Portenti ac te,Traui, Spade, Ruote, e fomiglianti Figureinfocate, e fpauenteuoli, vi

caduti pri- fivdirono Tuoni , Fremiti ,Voci , e terribile fracaffo, à guifa di Eferciti

combattenti e la fera dei Mercordì Santo nel terminarſi le prime Le-

zioni del Matutino con quelle parole , Hierufalem, Hierufalemn conuerte

re,&c. vn turbine gagliardiffimo alzò due volte il tauolato della Chie-

fa di S. Benedetto , e foftenutolo alquanto in alto, lafciollo ricadere nel

proprio luogo , tremandone il pauimento , e le pareti ; per le quali no-

uità atterrito il Popolo, e non trouando fcampo dalla vendetta del Cie-

lo , conciofiache il Tempio minacciaua ruine , e l'Aria d'ogn ' intorno

auuampaua difuochi , e lampi , diedefi ad implorare la Diuina Miſeri-

cordia ; fi che interrotto già l'Vffizio Ecclefiaftico, e da Sacerdoti, aper-

ta la Santiffima Cuftodia , fi recitarono i fette Salmi Penitenziali , ac-

compagnando ciaſcuno quelle potentiffime preci col feruore de' fofpiri,

più che col fuono delle voci : quand'ecco in quel punto iſteſſo alzataſi

di nuouo la foffitta , & effendo rimafta per qualche poco d'ora fofpefa in

aria , ritornò pofcia nel fuo fito , reftandoui i fegni manifefti dello ſtac-

camento di effo nella fcifsura de ' muri . Cotali portenti prefagiuano

in vero la tempeſta di peggiori diſaſtri , come purtroppo li fperimentò

il Regno , all'orche gli Ereticinell'accennata inuafione maltrattarono

il lus delle genti , e conculcate empiamente le cofe di Dio apportarono

immenfi danni à corpi , & all ' Anime .

motiZingha

115 Queſti improuifi moti diguerra , e nuoue turbolenze , rappre

Daquesti fentarono al cuore di Zingha il tempo opportuno per la vendetta , da

prende av di lei molto temporuminata contro i Portoghesi , à cagione dell'ingiuria

ve di vendi- pretefa, fin quando conferirono in onta fua, à Ngola-Aarij la dignità di

cari contro Rè. A tal effetto adunque congratulandofi per folenne ambafciata
Portoghesi ,

eperche. con gli Olandefi de' loro progrefsi , efibi le proprie forze à ſoftenerli ,

fol tanto che la volessero compagna delle medefime auuenture , già

che
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che l' equità dellefue pretenfioni era vn' infallibile pronoftico al buon

elito di quefta condotta , dichiarandofi efferle caro , d'hauer effià fian-

Legacontro

co de' fuoi Stati , più tostoche gli orgogliofi Portoghesi , da quali non Portogheft .

potea fperare altro che affronti nuoui , e nuoue ingiurie . Così propofe

ella , e gli Eretici di buona voglia accettarono le inafpettate offerte :

laonde quantunque fecondo il confueto di tutte le guerre , fortiffe an-

cor efsa diuerfi , eftrani euenti , nulladimeno di grande confequenza

furono queſti gagliardi rinforzi ; peroche oltre la Regina , il Rè del

Congo entròanch'egli armatoà trauagliare i confini de' Portogheſi ; i

qualida ogni parte combattuti , doppo di hauer perduta tutta la Cam-

pagna, reltarono poco meno che affediati entro le Fortezze di Maffan-

gano , di Muzzima , di Cambambe , di Embacca , e dentro le anguftie malridotti.

dipoche Ifolette del Fiume Coanza .

fo duello di

Cambo , e

116. Tentò più volte la Regina le fue fortune , confultando il De-

monio circa il fucceffo ,con quel ridicolo , e fupeftiziofo duello , da me Superftizio.

riferito altroue , de ' due Galli, doue fi vide quanto euidentemente l ' In- due Galli,

gannatore infernale ſchernifcacoloro , chealle fue menzogne prestano percausarne
il prefagio

alcuna credenza : imperoche de' due Galli l' vn bianco , e l'altro nero , della Guer

nello ſpazio di tregiorni, ne' quali più volte fi replicò quell'animaleſca ra, riesce al

l'opposto .

battaglia , fù ſempre vincitore il nero ; & alla fine doppo di hauere ben

bene ſpennacchiato il ſuo Antagoniſta , l'vccife . Grande fù il giubilo,

e la fiducia , che i creduli Giaghi concepirono di riportare la vittoria

contro de' nemici; à cagione di che,impatienti, chiedettero di attaccare

Maffangano , e l'ottennero in loro mal punto , perche la riuſcita non Zingha ,

corrifpofe al pronoftico , anzi perdutaui moltiflima gente , virimafero Giaghi fcon-

prigioniere le due Principeffe Cambo , e Fungi , Sorelle di Zingha , e fù fitti.

affai , ch'ella ſcampaffe con ſegreta fuga dalle nemiche infidie . Mà Fungi So.

quell'animo di alterigia , e di fierezza ripieno , prima che rallentare à relle diZin.

gha prigio

quefte fcoffe , tentò nuoue ftrade per vendicarſi altroue, accorrendo con nierede'Por

groffe bande di ladroni,douunque l' inimico afpiraua di rimetterfi,e de-

uaftando con precipitofe fcorrerie il rimanente di quelle Campagne , le

quali per induftria de' Bianchi erano ridotte ad vn'ottima, e molto frut-

tifera cultura . Vna fiata , hauendo intefo , che alquanti Squadroni de’

Portoghefi erano accampati ne' confini di vn fuo Vaffallo , improuifa-

mente vrtò in effi , e fattane horrenda ftrage , ne conduffe alquanti in

fchiauitù : indi per quefto felice auuenimento tentò di forprendere la fu-

detta Fortezza ; mà non permife Iddio , che fi gloriaffe di quefta impre-

fa ; perochein quel nuouo affalto vi perdettegran parte dell' Esercito ,

tutti gli Schiaui , e quafi tutta la gente del fuo feguito; fi che bilanciate

con le vittorie , le fconfitte , n'andò ella fempre con la peggio , quan-

tunque non le mancaffero pur troppo traditori , e fegrete intelligenze .

Kkkk Autri-

togheft.

Vedi fopra
al nu. 106.
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ca tradire i

Autrice di tutte l'orditure ſcopriffi effere la fopranominata Fungi, fua

Fungi

Sorella di Sorella, la quale ritenuta prigioniera in Maffangano, e concedutole(co-

Zingba cer- me fi conueniua alla di lei grandezza) di caminare liberamente per tut-

to, hauea, medianti molte offerte , guadagnati alcuni mal foddisfatti,ò
Portoghefi ,

the perciò le poco fofferenti di quelle anguftie: tuttauolta nō paſsò impunita la coftei

danno la fellonia , perche ne fù ftrangolata , e gittato il cadauere in cibo à Pefci .

Olandefi ab. 117 Doppovarij fuccefficangiarono il primo afpetto le differenze

bandonano i trà Portogheli , e la Regina , attefoche i medefimi Olandefi , coſtretti

Foioccupa lafciare le Prouincie vfurpate, impenfatamente l'abbandonarono . Mà

na Zingba . in quefta defolazione , non l'abbandonò giammai il mifericordiofo Id-

morte .

ti, la Regi

la finderefi

Zingba.

dio , che quantunque offefo , la tenea d'occhio, per rimetterla nel dirit-

to ſentiero della falute . Egli èprincipio di ottima Teologia , che nel

l'Anima noftra , doppo riceuuta la grazia del Santo Battesimo , riman-

ga fempre col carattere indelebile di effo, vn non sò che della ſteſsa

grazia , quafi feme radicale della virtù , infufa mediante l'efficacia del

Sacramento , dimodoche quantunque efsa Anima ſi ſcoſti da Dio, con-

tuttociò le reſti, ſe non altro, almeno l'occulatifſima ſinderefi, per mez-

zo della quale poſsa di quand ' in quando riflettere alla meſchinità del

Effetti del fuo ftato, e defiderare di far ritorno à quel beato principio , che fciau-

nel cuore di ratamente pofe in non cale : peroche Iddio , da noi derelitto , non cefsa

d'illuminarci con i lampi della fua immenfa carità , affinche intiera-

mente ci rauuediamo . Tanto è vero , che non deue giammai difpe-

rarfi la conuerfione di qualfiuoglia gran peccatore ; come appunto

vide in coftei ; la quale benche d' infinite fceleratezze fofse rea , man-

tenne però ſempre qualche fentimento di quella Fede , i di cui dogmi

altre volte hauea professati . Sentiamo hora gli ftratagemi della Diui-

na Mifericordia . In Ouuando , allorche quella Prouincia fù manomes-

Laqualeri- fa dall ' Efercito di Zingha , vn certo Soldato , afferrando vn Sacerdote

fette fopra

yn ' acciden- Cattolico per nome Agoftino Floris , l ' vccife , rifoluto di mangiarne

occorfa le carni , in compagnia d ' altri della fua Setta ; mà appena diede il pri-
ad vnteme. mo taglio perdiuiderla , che improuifamente morendo, pagò la pena

te

fi

rario .

Christiani

del fuotemerario ardire . Quettofuccefso riferito alla Regina le pofe

apprenfione de' feueri giudizij di Dio ; laonde con rigorofi Editti prohi

bi,che in auuenire fi vccidefsero i Sacerdoti de ' Bianchi, e volle,che fi-

Rispetta no à fuo nuouoordine fossero conferuati illefi i Paramenti facri del de-

i Sacerdoti fonto . Somigliantemente quando fù prefo in battaglia Don Girolamo

Sequeira Vifitatore delle Conquifte , e da me poc' anzi mentouato , or-

all³ Inuiato dinò che gli fossero diligentemente curate le ferite , e reftituite le robe ,

fudetto di che gli haueano tolte i Soldati , e diede affignamento particolare , affin-

Chiefa. che nulla gli mancafse; anzi, efsendo già guarito,non folamente gli per

mife, vagare libero per il fuo Chilombo , mà etiandio , mentre vfciua à

e permette

fondare vna

piedi,
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prigionieri .

piedi , o portato in rete , deputò alcuni Schiaui , che l' accompagnaffe-

ro , e che ad alta voce diceffero . Cosìfi rispetta il Ganga , cioè il Sacer-

dote del Dio de' Cattolici : gli concedette che fabbricaffe vna Chieſa ,

alla quale , oltre molti tappeti per adornarla , donò ancora tutto l'arre-

do del Sacerdote vccifo in Ouando , e fe bene non entrò giammai in ef-

fa , tuttauolta nel paffarle dauanti, fece fempre atti di riuerenza à quel-

la Maeſtà , che ben fapea effere Sourana di tutto l' Vniuerfo . Colqua-

le motiuo , e per maggiormente adefcarla à conuertirfi , ftimò ſua parte

Sua pietofa

parzialità

il buon Religiofo , notificarle l'attentato di fuga de' Compagni , come veroi Por

habbiam detto . Vn giorno adunque venutole in penſiero di vifitare i toghef ſuoi

Portoghefi fuoi prigionieri , prefe con effa feco quantità di Crocette ,

Medaglie, Corone, Libri fpirituali, e cofe fimili, tutte fpoglie di guerra,

è diftribuille frà coloro , efortandoli à viuere fecondogl'infegnamenti

della profefsione Chriſtiana : il Generale,che gli era à fianco,difappro-

uádo queſta amoreuolezza , laſcioſsi vfcire di bocca, che ad vna Regina

fua pari, diſconueniua trattare tanto humanamente co'fuoi nemici ; mà

ne lo rampognò ella molto acremente , e foggiunſe , che à que' poue-

relli doueua baftare per afpro fupplicio la perduta libertà , e che merita-

uano, come Creature di Dio , qualche compafsione . Portò pofcia il Fatto efe

cafo , che, difpenfate tutte le fudette diuozioni , vn ſolo de ' prigionieri erabile

ne rimaneffe priuo , di chericordandofi ella quando fù arriuata in Cor- Eretico

Olandefe .

te, immediatamente mandò à regalarlo di vn Crocefiffo di legno , per

compenfare la mortificazione , che pareualehaueffe riceuuta , non ef-

fendo ftato da Lei fauorito al pari de gli altri : mà colui , riputandofi

ſchernito , peroche era perfidiffimo Caluinifta , con molto fdegno prefa

la Santa Imagine,gittolla per terra , le ruppe vn braccio , & vfcito fuo-

ra di fe , sforzoffi di farne cento pezzi . Azione veramente efecrabile, e

meriteuole di quell'immediato caftigo che da Dio riceuette ; impero-

che pur all'ora, ſentendofi rompere le ligature de' nerui , cadde ſenza

poter più riforgere, e rauuolgendofi sù la poluere, vomitò con mille be-

ftemie l'Anima fua nelle mani del Demonio, & impenitente morì . Ciò Esemplare

intefo dalla Regina , aprendo fempre più gli occhi à leggere fopra i fo- Giustizia di

gli della Diuina giuſtizia i feueriffimi fuoi giudizij, commandò che l'in- ue la mente

felice cadauero foffe portato alla forefta , doue le Fiere lo diuoraffero . di Zingha .

Cosìraccontommi più volte il fudetto D. Girolamo Segueira , & altri

di que' prigioni , che vi fi trouarono prefenti .

di

Dio commo-

la prima

118 Quando i Padri Bonauentura da Correglia , e Francefco de , Miſſionarj

Veas entrarono nella Miffione di Ouando,mandatiui dal P. Prefetto di volta che

Congo, e con effi loro per Compagno, e per Interprete quel D. Califto andarono al

Zelote (di cui altroue habbiamo fatta honoreuole ricordanza ) ftettero la Regina

benquindici giorni, prima di effere introdotti alla Regina, che dimora-

Kkkk 2 ua

Zingha.
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Da Giaghi

pettati.

ua in quelle parti ; nel qual tempo i Soldati dell ' Efercito , quantunque

non ofaffero di affrontarli, in riguardo deʼrigorofi diuieti della loro Si-

gnora , nulladimeno fpinti da naturale abborrimento verfo le perfone

differenti dalla Setta de'Giaghi , sfogarono tutta la rabbia fopra il Ze-

fino abbor lote , facendolo prigione , caricandolo di mille oltraggi , fino à fueller-

riti, marif gli due denti di mezzo, conforme la loro ſuperſtizione , improntandolo

nella faccia à guifa di Schiauo, e conducendolo più volte dentro il Chi-

lombo , con animo di facrificarlo all ' honore de ' loro defonti , & all'in-

gorda brama di mangiarne la carne : foffrì egli con inuitta coſtanza

tutti que' ſtrazj, ſenza minimo ſegno di humana debolezza, nè gli man-

caua fe non efalare l ' vltimo fiato fottoil peſo di tante violenze , per

confeguire l'intiera palma del Martirio : mà Iddio, che affiftito l'haue-

D. Califlo

Zelote mal- ua, riferbollo in vita , volendo feruirfi del mezzo di lui, come huomo di

trattato , molta prudenza,e di rari talenti,nella conuerfione di Zingha, e di tutto

percbe

il Regno di Matamba : imperoche i due Capuccini (i quali in tutto quel

tempo non ne haueuano potuto penetrare nouella veruna ) effendoin-

trodottialla Reale vdienza, e benignamente accolti, pregaronola Re-

gina,che ſi compiaceffe farlo cercare per tutto il Campo, e quando fof-

ſe viuo renderglielo , perche era loro di grande follieuo, e di molto pro-

fitto per l ' Anime . Furono fatte molte diligenze , mà chil ' haueua ap-

occultamen- preffo di fe , cuftodiualo con tanto riguardo, foffe ò per lo riſcatto , ò

Viziale, per altro intereffe , che alla fine i Noftri , veggendo difperate tutte le

perquiſizioni , lo pianfero per morto ; e di nuouo ritornati alla Regina,

filamentarono di questo primo infulto , quafi foffe vn fegno troppo eui

Miſſionari dente,che nulla haurebbono operato; alle quali doglianze, Zingha mo-

parlano alla ſtrando di non effere confapeuole del misfatto , e che l'hauerli man-

Cala S. Fe. datià chiamare,era stato col motiuo della propria foddisfazione , e non

de ediman per ingiuriarli , aprì loro grande adito di parlarle , fi come fecero , con

dano che fia tutta confidenza , intorno al miferabile ſtato in cui erafiridotta, apoſta-

Zelote fuo tando dalla Santa Fede , e che , fe Iddio le haueua data la cognizione

Interprete , del vero , &vn fentimento si amoreuole verfo le Perfone Religiofe , do-

carcerato

te da vn'

Regina cir-

restituito il

Zinghafi

uea pur'anche valerſene prefentemente, e non abuſarſi della Diuina Mi-

fericordia,la quale con quefte chiamate l'attendeua al varco per faluar-

la . S'inteneri ella à quefte parole , e con vn fofpiro,originato da inter

na violenza , foggiunfe loro. Dio guardi da gl'impegni vna Principeſſa

fcufa circa offefa , che v'afficuroſe non mi trouaffi ridotta, per colpa altrui, in queſte angu

il ritornare ftic , non viuerei allontanata da quella Verità , chepur anco mi combatte ,

alletta , e mi vuolfua : mà compatitemi ,fe , hauendo perdutogli Stati , &il

Regno ,fto eziandio in contingenza diperdere l' Anima, Sonfuori di strada ,

e purtroppo, per non diuenire ludibrio de' miei Popoli , perfeueraro , fin che gli

vfurpatori mi reftituifcano intieramente quello che m ' han tolto . Voi Steſſi ve

alla Fede .

dete

mi
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Promette

difare dili

dete quanto io fia infelice , mentre conduco i miei giorni in mezzole ftragi , e se ne lagna,

l'armi . Dehpregate Iddio , à cui fon noti i miei riſpetti , che rimuoua dame e dà buone

gl ' intoppi ,giache la mia debole condizione non pu's sbrigarfene ; e prometto alla parole .

fua eccelfa Maeftà , che , quando ciò riefca , darouui amplifima facoltà di

liberamente impiegare le vostrefatiche pertutto il mio Regno ; anziiofteffa coo

perarò alla conuerfione di tutti i miei Vaffalli . Così difs'ella , accompa-

gnando le affettuofe efpreffioni con qualche lagrima , cofa molto rara

negli adamantini cuori de gli Etiopi . All'ora il P. Correglia , ripi-

gliando il diſcorſo , efortolla à non impedire con le ripulſe gli effetti

della Diuina grazia , che le fuegliaua nell'animo vna sì fanta rifolu-

zione ; e rinouò le fue iftanze intorno à Don Califto , dicendole , che fi

contentaffe ordinare à perfone degne di fede , che nuouamente , e con

diligenza cercaffero di lui , ò almeno fapeffero rifferire di qual morte ei

foffe paffato all'altra vita . Promiſe la Regina . Et ecco appunto, pre-

parando vn giorno il confueto Tamboà Defonti , trà l ' altre vittime

deftinate al macello , le comparue dauanti il buon Sacerdote , il quale

da lei , moltoben rauuifato , hebbe immediatamente la libertà : e, per

quanto ne differo alcuni , fcoperto pofcia colui , che occultato l ' haue-

ua tanti giorni , e tenuto in tante ftrettezze , riceuette con altri parec-

chi esemplariffimo caftigo ; fi che d'indi in poi le Soldateſche riſpetta-

rono fommamente i Sacerdoti de' Bianchi .

genza à fa-

oredelZe.
lote.

In che modo

foffe tro-

Hato, erefo

faluo .

donatiui
della Regi

119 Poco appreffo, confumandofi il tempo in propoſizioni , e buo- I Miſſiona

ne parole , màſenza profitto , i Miffionarj , che fi auuidero non effere ripartono, e

perche.

maturaquella difpofizione , che fi richiedeua per fortirne l'effetto , fu-

ronoà licentiarfi , adducendo , che per allora conueniua loro vifitare

altre contrade , e ritornarfene à S. Saluatore . Nella quale congiuntu- Ricufando

ra ricufando effi onninamente la copiofa offerta di Schiaui , e di altre

cofe , fatta loro dalla Regina , crebbero in eminente concetto appreffo

di lei ; ond hebbe più volte publicamente à dire ; che , per quefto folo no il concet

generoforifiuto , da lìinanzi con più ſtima rifletterebbe alle propofi- to.

zioni de'Religiofi Europei . Doucndoficredere, che huominiSpogliati d'ogni

mondano intereſſe , efolo applicati all'acquisto dell' Anime , parlino fincera,

mente , col mero oggetto di manifeftare la Verità.

Hò voluto,con l'apparato di tante notizie introdurmi al racconto de

gli altri fucceffi fpettanti alla conuerfione di Zingha , sì, perche mag-

giormente campeggi la Diuina Mifericordia , sì ancora , perche parmi

poterfi arguire, che quefta Regina, mediante qualche morale amoreuo-

lezza verfo i Chriſtiani, e ſingolarmente i Serui di Dio, vi fi andaſſe dif-

ponendo . E non farà improprio alla mia Iftoria diftenderne proliffa-

mente la narrazione, douendofi alla follecitudine de ' Noftri Miffionarj

attribuire in gran parte il principio , & il profeguimento di queſta im-

prefa . Leggafi il Libro Sefto .

LI-

ng,aumania.
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ARGOMENTO.

DonSaluatore Correa ottenuta intiera vittoria de gli Olandefi , occupatori di Angola , applica d'in·

trodurre trattaticon la Regina Zingha , ad ogget toprincipalmente di leuarla dall' Apoftafia : paffa.

no perciò vicendeuoli ambafciate : & ellafcriue doglianze, efcufe al Rè di Portogallo . Intanto Id-

diobenedettoper mezzo d' vn' Imagine del Crocefiffo le punge il cuore ; ese ne vedono gli effetti

nella mutazione de' coſtumi ; ma l' inftabilità dell' animo , e le gelofie ritardano l'intiera rifoluzio

ne. Chiede à Fortoghefi il riscatto di D. Barbarafua Sorella , da effi per molti Anni ritenutapri

gioniera : nella quale ambaſcieria vi s'impiega il P. Antonio da Gaeta . Questa Principeſſa da

medefimi vienerilafciata ; mapofcia trattenuta in Embacca loro Fortezza , fino all' adempimento

delle conuenzioni ; a cagione di che il Gaeta s' intromette di nuouo , e finalmente D. Barbara ottie ·

ne l'intiera liberta ; egiunge alla Corte di fua Sorella . Sidà principio , e fi termina l'edifizio di

vn Tempioadhonore di Noftra Signora:& anche ad eſſa dedicafi la Città Capitale, ò fia Chilombo

di Matamba. Abiuratigli errori della paßata vita, promulganfi dalla Regina rigorofi decreti per

abollire le Leggi de' Giaghi ; e prende Marito conforme il rito della Chiefa Romana . Frutti delle

fatiche del P. Antonio daGaeta. Vltimi accordi della Regina co' Portoghef . Il Giaga Calanda

Suddiofi ribella alla Regina , e ne rimanesconfitto , e domo . Quefta , volubile ne ' proponimenti,

vuolcelebrare il Tambo , conforme il rito Giagho , e Frate Ignazio da Valfafna con intrepidezza

glie lo difturba, e ne la riprende. Manda'vn' Ambaſciatore à Roma per rendere vhbidienza al

Sommo Pontefice ; mà in Loanda gli è impedito il paſſaggio ; perloche vi deputa il P. Serafino da

Cortona ; il quale ritorna verſo Italia con Lettere di lei . Il P.Gaeta,dichiarato Prefetto di Maſ-

fangano parte dalla Corte di Matamba , & infua vece ventra il P.Gio. Antonio da Montecu

coli , che per infermità , poco vifi trattiene : laonde il Gaeta vi ritorna. Narranfi accidenti mara-

nigliof . Dinuouo il P. Gio. Antonio è richiamato in Majangano . Frà tanto peròla Reginaedi-

fica vne nuona Città , Chiefe nuoue , e nuoue habitazioni per la Corte , le quali diftintamente fi

defcriuono . Riceue per la prima fiata la S. Communione . Apportanfi i motiui de' Miffionarjin-

torno all' bauergliela negata , ò differita per loſpazio di trè Anni . Sentimenti di vera diuozione ,

e publiche penitenze della fudetta Signora . Dedica vn' Oratorio à S. Anna, di cui portaua il nome

finodal Battefimo ; & offer ifce Lampada d'argento al Crocefiffo . Spedifce ancora il P. Gio. Anto-

nio à porgere fpirituali aiuti à gli habitatori dell' Ifoledella Coanza . Compariscono fei Miffionarj

con Lettere del Sommo Pontefice alla Regina . Muore il P. Gaeta , à i di cui Funerali affifte la

fieffa Regina . Efatta contezza de' di lei coſtumi , e zelo doppo questafua vltima , e rifoluta con-

uerfione . Accidenti occorfi per difturbare le buone operazioni . Infermità , e morte di questa Signo-

ra. L'Esercito celebra in fuo honore il confueto Tambo de ' Giaghi , màſenza ſangue : e per otto

giornicontinuififanno Efequie conforme il rito Cattolico . D. Barbara viene eletta per Regina,

e dafuoi Configlieri perfuafa di lafciare la Cattolica Fede : fi eccitano perciò tumulti contro i Ca

puccini . Defcriuefi chi foffe vn tale D. Antonio, Marito di quefta D. Barbara , e come trattaße la

pouera Moglie. Il P. Gio. Autonio parte da Matamba , e perche . Muore doppoi la fudetta Re-

gina , à cui il Marito celebra il Tambo con tutta la crudele folennità de' Giaghi . Tivanneggia

Vafalli , efinalmente rimane anch' egli eftinto .

2

. Il
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Applicazio

no Generale

L Capitano Generale Don Saluatore Correa, di Sà ,

e Benauida , quando hebbe dal Regno di Angola del Gor-

fugati gli Olandefi , e richiamatii Cittadinià riha rea Capita-

bitare la defolata Patria ( il che fucceffe del 1648.) diAngola

applicòtutto l'animo, non folamente à gl ' interefli circa la Pa-

temporali dello Stato , mà eziandio à quelli della ce fra quei

Regni.

Cattolica Religione , edificando in effo tempo trà

l'altre , vna Chiefa ad honore di S. Antonio da Padoua , per Ofpizio

de'Noftri, e prouuedendo con maturo rigore, che fi eftirpaffero le diffo-

lutezze , vnica origine (conforme gli fteffi Popoli confeffauano) d'effe-

re incorfi in quelle grauiffime calamità , mentre , per lo ſpazio di fette

Anni , eranfi veduti dall'inimico Olandefe mefchinamente fcacciati

dalle Terre col proprio fudore acquiftate , e le foftanze loro barbara-

mente diffipate . Mife egli però ogni fuo principale penfiero intorno à

ſtabilire la Pace , e rinouare l'antica confederazione col Rè Congheſe ;

dal quale , à conto de' danni riceuuti , dichiaroffi di pretendere noue-

cento Schiaui , ò l'equiualente ; che manifeftaffe le Miniere dell' Oro ;

e concedeſſe liberiffimo l ' eſercizio del loro Miniſtero à Capuccini :

dando in ciò à diuedere , che il fuo cuore non era altrimenti abbattuto

dalla neceffità di pattuire coll ' inimico , mà bensì di poterlo obligare à

nuoue conuenzioni , e coſtringerlo all'intiera offeruanza di eſſe .

gba ,per ri-

mento dief-

feufe ad-

2 All ' oppoſto con la Regina Zingha (compatendo in lei il motiuo Vsa termi-

dell' effere ſtata prouocata , ò l'innato defiderio di riacquiſtare l'antico ni piacenoli

Dominio) praticò termini affai piaceuoli, inuiandole Ruy Pegado, Ca- verfo Zin

pitano di fperimentata prudenza,accompagnato da molta gente, e pro- durla .

ueduto di prezioſi doni, con due lettere, vna fua propria, l'altra del Rè

di Portogallo, e con la plenipotenza di accordarle qualunque partito,

purche l'infelice Signora ritraeffe il piede dal precipizio , e ſi riconci-

liaffe con Dio . Aggradi fommamente la Regina quefti vffizj , e diede Aggrads.

ſperanza di arrenderfi à confegli del Correa ; pofcia, letto il foglio del fa ;rifpofte,

Rè, riſpoſe con molta fommiffione , dichiarandofi obligata alle cortefi

offerte, che à fuonomele haueua fatte ilnuouo Gouernatore, e ritorcen- dorte.

do la colpa de' proprij ecceffi fopra i mali trattamenti di D. Fernando

Sofa , che già preteſe non folamente di opprimerla con inquietarle lo

Stato , mà di leuarle ancora il Regno, trasferendone, indebitamente , e

fenza veruna facoltà , il titolo , e l ' inueftitura nella perfona di Ngola.

Aarij fuo Vaffallo : In ristretto fupplicaua la Maeftà del Rè à farle

mercede di ogni affiftenza , afficurandolo di fottometterfi nuouamente

alla Legge del vero Dio . Poco differenti furono l'efpreffioni verſo il

Correa , follecitandolo à porgerle , conforme hauea promesso , validi

rinforzi, per ricuperare il Regno di Matamba , raffegnadofi nel totale

arbi
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Seguiuano

confiui.

arbitrio di lui intorno all'abbandonare affatto la Setta de' Giaghi . Col

fondamento adunque di cotali riſpoſte perfuadeuafi quefti di hauer affi-

curate le partite , e che vi reftaffe poco per guadagnarla intieramente .

Tuttauia non era ſeguita per anco vna ficura ſoſpenſione d'armi ; atte-

però gli atti foche la Regina, gelofa di perdere il tempo , e l'occafione de' proprij

diboftilitàà vantaggi , non intermetteua gli atti d'hoftilità , verfo l'eftreme parti

del fudetto Regno di Matamba . Le fcriffe egli per tanto altre lettere,

efortandola , che daffe principio ad effettuare le promeffe , ftabilendo

vna volta il luogo proprio della fua Corte , e concedeffe hormai à Cat-

tolici l'ingreffo , la dimora , e la facoltà di fondar Chiefa ne' fuoi Stati .

Introduca (diceua egli) la Maestà l'ostra i Serui di Dio à battezzare, almeno

Propofizio-

ni fatte dal per adeffo, tanti Bambini, i quali eſſendopriui del Sacramento , perdono , qua-

Correa alla Lora muoiono , la luce di questa , e dell' altra vita . Dia ella bando all' empic

Regina.

coftumanze de' Giagbi ; ceffi difpargere il fangue degl' innocenti : fi degni di

afcoltare la Verità per bocca di tanti Miniftri , che tengo pronti , e trasmetterò à

cotefteparti , quando rifoluerà di riceuerli nelfuo Regno : chiuda l'orecchio

alle lufinghe , alle adulazioni degl' Idolatri , poiche quefti nongodono quella

cognizione , che Iddio concedette alla fublimità del di lei ſpirito ; e l'aficuro

di continuarle finceriffimo affetto , efomma vigilanzaperglifuoi intereſſi; anzi

à maggior honore riputerommi il cooperare in auantaggio dellafuagrandezza,

che d'effere io steffo feruito,fefoffe poffibile,da tuttigli Schiani dell ' Etiopia,non

Lunghezza che delfuo Regno . Scorfero molti Mefi trà queſte propofte, & altrinuoui

Me' trattati, tentatiui ; conciofiache del 1648. incominciarono i trattati , e la rifpo-

• perche fta , che diede la Regina trouafi in data delli 10. Decembre dell'Anno

1650. e queft' vltima del Correa fotto li 13. Aprile 165 1. il che non

dourà recare merauiglia , fe fi confidera , che Zingha da varie ragionisì

di politica , come di fua propria faluezza, era combattuta , & il Gouer-

natore per l'altra parte , benche non voleffe intermettere le pratiche,

vedeuafi obligato perriputazione de' Portoghefi foftenere quanto foffe

poffibile il contegno , e moftrare , che l'anfia di accomodarfi co' Bar-

bari deriuaua da zelo, più che da neceffità . Mà queft ' vltima Lettera

affai meglio , che l' altre fece breccia nel cuore della Regina; impero-

che la Diuinagrazia folleticaua le di lei inclinazioni , facendole affag-

giare qualche dolcezza , nel riflettere taluolta frà fe fteffa , quanto

Zingha fi farebbeinteriormente contenta, fe haueffe pace con Dio, e con l'Ani-

Dio,non vi ma fua . Nulladimeno differiuafi la rifoluzione , attefoche coloro , i

folueper rif- quali le ftauano à fianco , come incapaci di vn tanto bene, finiftramen-

petti huma.

te interpretauano le aperture propofte , e replicate dal Gouernatore,

Cattiui conchiudendo , che per non alienarlo affatto dalla buona difpofizione,

Configlieri ch'ei moftraua , fe gli riſpondeffe con termini cortefi , mà equiuochi ,

no dalbene, fenza impegnarsi d'auantaggio : e quanto à riti della Setta de Giaghi ,

1

·

molatada

ni.

la difuado.

fingen-
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Simoftra

crudels per

compiacerei

Suoi Giaghis

fingendo di non hauerintefo , continuaffe in effi , e non apriffe tanto fa-

cilmente la ftrada à fuoi Emoli, d' ingerirsi nelle facende più importan-

ti , fenza efferne richieſti . Tanto efegui la mal configliata Signora . In-

dipernon moftrarfi fouerchio arrendeuole all ' efortazioni del Correa, e più che mai

pocoofferuante de' Statuti Giaghi, incitataui più che mai da quel paz-

zo abborrimento contro i Pargoletti , ne fece fare , in quel tempo me-

defimo , eſatiffima perquiſizione , & vn' horribile macello . Rifeppelo

il prudente Gouernatore , mà diffimulandone la notizia , mantenne

fempreviuala corrispondenza,e per obligarla maggiormente,inuiauale

di quand’in quando decoroſe Ambaſcierie ; partecipauale intereſſi di

Guerra , richiedendola del fuo parere ; offeriuale fecreti aiuti ; e le traf

metteua in dono molte di quelle cofe, che poteano efferle più in gra-

do ; toccando però fempre per via di Lettere , òper bocca de' fuoi il

punto principale della Religione .

3
OftinataVent'otto Anni couò coftei entro l'Anima fua il veleno della

crudeltà , & il lezzo della libidine, riscuotendofi talora (come più vol- apoftafia di

te proteſtoffi meco) quafi da profondo letargo , fenza giammai rifoluerſi rifcuotimen

à lafciare gli errori profondamente radicati ; contuttoche non le man- si.

caffero lumi , chiamate , ifpirazioni , vehementiffimepunture della fin-

derefi , infermità , difauuenture , pericoli , ammonizioni , impulſi , e fi-

nalmente vna cognizione perfetta del fuo infeliciffimo ftato . Mà per

cauarla da quel profondo abiffo, doue l'oftinazione la teneua ormai dif

peratamente fepolta , richiedeuafi l'onnipotente induftria della Diui-

na Mifericordia . Narrerò il fucceffo , nella fchietta maniera , che da

lei ſteffa , e dal fuo Generale più volte intefi .

coftei; efuoi

rad Pombo

4 Del 1655. agitata pur anche dallo fpirito di ferocia , fpedì vn

Corpod' Armata à danni delle vicine contrade,fotto le infegne diZin- Muoneguer

gha Monà , ò con altro nome Mani-Dongo, Generale del fuo Efercito . Samba , e lo

Quefti fcorrendo ne' diſtretti del Mani-Imbuilla , Signore di Dembi , e debella .

feudatario del Rè di Congo , hebbe fieri contrafti con vn tal Pombo

Samba , Vaffallo dell'Imbuilla , eChriftiano di Religione ; mà alla fine

preualendo,mediante la fuperiorità delle forze, coftrinfelo alla fuga, &

à lafciare le proprie foftanze , e quelle de' fuoi Sudditi in preda à gl'ini

mici . Coftoro,mentrefaccheggiauano le habitazioni,trouata fotto vn

Imagine

portico , che feruiua ad vfo di Chiefa l'Imagine di vn Crocefiffo del- delCrocefif

l'altezza di cinque palmi in circa, e perſuaſi di far coſa grata allo ſteffo fotronata

Zingha Monà , glie lo prefentarono vnitamente con altre fpoglie : mà tra le fo

quell ' Idolatra , prendendone fdegno , e difpreggiandolo , fe lo fece le- pefa dalGe-

uare dauanti , con ordine efpreffo , che folle gettato nel più folto della nerale,è ges

vicinafelua . Adempirono il commandamento que Soldati , mà pri-

ma, leuaronglii chiodi dalle mani, e da piedi,per farne punte Dardi,

LIII e di

glie vili.

tata in vn

Bofco.
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e di Saette . La notte feguente parue al fudetto Generale , mentre fta-
Pofcia ricer

cata per de- ua trà fonno , e vigilia , di fentire vna voce , che lo rampognaffe dello

marlaà Zin- ftrapazzo vfato verfol'Imagine del Dio , che adorano i Chriftiani , e

gba.

che lo ftimolaffe à leuarla di colà , e farne donatiuo alla Regina : anzi

aggiugneua egli, di hauer ſentito non sò quale impulſo , e timore , che

l'obligaua à non indugiare . La mattina per tempo impofe à Beriagan-

za , Vffiziale della Vanguardia, che, trasferitofi al Boſco , la prendeffe ,

e cheinuolta in vna pelle con ogni riſpetto glie la portaffe . Alritorno

di coftui , apertofi lo Squadrone de ' Soldati , che lo circondauano la ri-

ceuette Zingha Monà con altrettanto honore , con quanta irreueren-

za l'hauea il giorno antecedente difcacciata da fe , e collocatala den-

tro vna rete, ſopra vn ricchiffimo Origliere , fecela folennemente porta-

re per tutto il Campo , precedendo alcuni Soldati , i quali ad alta voce

publicauano , quefti effere it Zambi , cioè il Dio della Regina ,

Interne mo

feain rice

5 Ritornandofene pofcia dall ' accennata imprefa tutto l'Esercito

verfo la Metropoli di Matamba , il Generale mandò ad auuifare la fua

Signora di quanto era fucceduto , e come trà l'altre spoglie conduceua

pompofamente prigioniero il Simolacro del fuo antico Zambi . Afferri-

uami ella doppoi , d'hauere prouati nel punto ifteffo alcuni tenerifsimi

rifalti del cuore , prefagio di vna grande contentezza , mà che la gra-

uezza, e le tenebre della colpa le impediuano di penetrare la profondi

tà difomiglianti arcani . A quefta nouella , & à quefte interne mozioni

Rioni della rifentitafi dunque , difpofe di riceuere quella Santa Imagine con la do-

uuta pompa , fotto colore di honorare i Bianchi, poiche in gran numero,

were folĕne-

mente que- parte per interessi di mercatura , e parte per ischiauitù , habitauano in

fte Imagine . Matamba . Il giorno prefiffo , pofte in bella ordinanza le.Milizie , vſcì

la Regina dal fuo Chilombo col ſeguito di tutto il Popolo , circondata

dalla Corte , e da Cattolici , à quali in quella congiuntura fù ceduto il

luogopiù vicino alla di lei Perfona . * Quando comparue il Crocefif-

fo , effendofi efsa collocata in fito afsai eminente per vederlo , diede or-

dine , cheogni Soldatoin fegno d'honore fcaricafse l'armi , quafiche

all'arriuo delDio di Pace fofse inutile ogn' altro riſpetto di Guerra .

Fùgrande lo ftrepito sì della mofchettaria , come de ' barbari ftromen-

ti , il rimbombo de'quali, confuſo trà molt'altre dimoſtrazioni , e voci

di letizia, non ceſsò giammai, finche giunti in mezzo alla Piazza , doue

era ſtato per commiſsione di lei eretto vn ' Altare , decentemente, e con

Editto civ le proprie mani , dopo d'hauerlo baciato , volle collocarlo ; minac

verfodieffa ciando pena di vita à chiunque ardifse di vilipendere quel Zambi , al-

tre volte da lei adorato , Confefsauami efsa doppoi , che in quell'atto,

fommamente intenerita , hauea à gran fatica trattenute le lagrime, per

non perdere il concetto di Donna intrepida in faccia de' fuoi Sudditi .

tailrispetto

Tanta
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Tanta forza hanno cotali frenefie politiche in vn'Anima foggetta al

Demonio . Colà portauafi fouente , non potendo ormai occultare l'in-

terna mutazione del fuo cuore ; e certamente contemplando quel viuo,

& eloquentiffimo memoriale dell ' immenfa pietà del Redentore , come

potea non intenerirfi , non adorarlo , e non lagnarfi d'hauerlo offefo ?

Della qual cofa auuedutifi i fuoi Giaghi , fofpettando ch'ella abbando-
IGiagbire

narebbe i loro riti , e coftringerebbe ancor' efsi à fare lo fteffo , ordiro- ftano ſoſpef

no , e forfe l'haurebbono effettuata , vn'empia congiura contro la di lei intorno al-

Perfona : mà offeruando attentamente , che all'incontro,doppo di ha-

uere adorato il fuo Zambi, fenza frapporui dimora , preftaua i medefi- adera il Cro

mioffequj all'offa di Ngolambandi, le quali nel già mentouato Auello efiffe, ve

d'argento teneua collocate fotto lo fteffo portico , &à lato di quella Ngolamban

Santa Imagine del Crocefiffo , fe ne aftennero .
铲

le azioni di

Zingba , cbe

nera il fuo

di.

durui ancoi

6 Stranifsimo fembraua à Cattolici , & à Pagani quefto defforme

accoppiamento di adorazioni , non potendo dirfi affolutamente ch'ella Penfa d'in.

fingefse vn'eftrinfeca credenza , e ferbafse nel fuo cuore diftinta , e fin- Cattolici.

cera venerazione , fecondo il proprio dettame, mentre le venne in pen-

fiero , che gli altri ancora vi fi accomodafsero , inuitando or quefti , or

quelli doppogli ofsequj preftati al Crocefifso , ad inchinare eziandio

quell ' infame Sepolcro . Cosìtentò ella di perfuaderui , per non dire Loro prote

di violentarui , Don Emanuele Flois Ambafciatore Portoghefe, quan- zioni affin

tunque il religiofifsimo Caualiere , &ogn' altro Cattolico prontamen- be fi con-

te riſpondeſse , cheprima di commettere vn minimo atto di facrilega merta .

LIII 2
Idola-

fe, & efa.
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Regina di

col Demo-

Idolatria darebbono tutti il fangue, il collo, e la vita . Delle quali ftra-

uaganze interrogata alcune volte da me , rendea ragione , con dire , che

la riputazione fofpendeua fempre le deliberazioni ; che la tema di non

eſporre al macello , fe fteffa , egli altri Chriftiani , la conſigliauano à

procedere con molta cautela, e finalmente che il fuo proponimento non

eraben fermo di donarſi à Dio , attefoche troppo violenza richiedeuaſi

perripudiare quel gran concetto frà fuoi Sudditi acquiſtato , di eſſere

perfetta Singhilla , e molto cara à gl'Idoli, anzi, più che Donna , e vera

Dea . Mà fe Zingha per debolezza di fpirituali forze era cotanto irre-

foluta , e reftia alle chiamate del Cielo , non era già fordo il pietofo Id-

dio alle preghiere , che per quefto intereffe , e di commiffione del Cor-

rea porgeuano tutti i Popoli , fperando, che pur alla fine fi darebbe vin-

ta à gli amorofi impulfi della Grazia ,

7 Affifteuano alla fua Reale Perfona ( conforme lo ftile de' Princi-

Gouerno ap. pi) due Configli , vno fopra gli affari concernenti alla Religione , & al-

preßo la la coſcienza , quantunque Idolatra ; e l'altro fopra quelli che spettano

Matamba. alla guerra, & al Gouerno Politico . Adunque, prima di ftabilire vn ' in-

tereffe , nel quale fentiua nèpiù nè meno molta ripugnanza , e perpleſ-

fità , volle intendere il loro parere , già che la Legge de' Giaghi , con

particolare decreto , ve la obligaua . Mà , e come la conſigliarebbono

Miniftri di questa forte , Atheiſti, ſenza lume di Fede, e fenza fentimen-

to di veruna Equità, tenacemente inuolti ne ' proprij inganni , e che in

ogni modo la tradirebbono ? degna , non sò s ' io mi dica, di compaffio-

ne , ò di rimprouero , mentre con euidente pericolo di perdere affatto

quel bene, che giua cercando, confultauafiper mezzo di coftoro col Pa-

La fteßa dre delle menzogne . Nulladimeno permife Iddio , che lo fteffo Demo-

fi configlia nio confufo rimaneffe ne gli artificj fuoi , aftretto in queſta occafione , à

nio median fciorre , fuo malgrado , i nodi , fuelare gli enigmi, e manifeftare la fteffa

te i Singbil verità . Hor è da fapere che i Soprintendenti (per dir così ) allo ſpiritua

li, fe debba le , erano cinque infamiffimi Singhilli , corrispondenti in numero ad al

Fede Cbri trettanti Sepolcri , doue cuftodiuanfi l'offa di cinque Giaghi adoratida

Zingha , mà differenti da quelli che talora mi accade mentouare , cioè

Giagha Kafa, Caffange , Chinda , Calenda , e Ngolambandi , lo ſpirito

de' quali , doppo i foliti Sacrificj , inuocato da ciafcheduno de' fudetti

Singhilli, fupponeuano, ch'entrafle loro in petto, per rifpondere alle di-

mande , dimanierache , foffe vera veffazione del Demonio, ò folenniffi-

ma barretteria di que' furfanti , tutto quello ch'elli diceuano in quel

Dipenden, punto , riueriuafi,comeoracolo per difcendere à qualfiuoglia determina-

za di Confi zione . Quelli all'incontro, che le redini del Gouerno Politico maneg

glievi in ma- giauano erano quattro , mà cotanto dipendenti dalle fuperftiziofe opi

ligione. nionide' primi, ch'effendo totalmente priui di ogn'altra ciuile pruden

ripigliare la

fliana.

teria di Re-

za,
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za , precipitauano entro l'abiffo degli ecceffi qualunque materia di Sta

to . Vngiorno la Regina conuocatili tutti noue alla fua preſenza , eſpo

fe lorogl' interni combattimenti, & i ftimoli, che la follecitauano à riaf-

fumere quella Religione , che altre volte hauea profeffata . Da queſte

impenfate propofizioni ſorprefi , non ofauano aprire la bocca ; concio-

fiache il rifpondere cimentaua la vita , ò il pregiudizio della loro Setta ;

non effendo ben ſicuri doue poggiaſſe la coftei volubile inclinazione :

mà Zingha , per quefto intempeftiuo filentio offefa , & impatiente d'in-

tendere ciò che proferiuano quei Miniftri cotanto familiari de’Numi ,

aggiunse à minaccieuoli protefte le fue nuoue iftanze . All'ora ciafcuno

dicalicon l'arti confuete fiaccinfe di foddisfarla . Il primo fù Giaga

Kafa , ò per dir meglio , colui che rappreſentaua lo ſpirito di effo . Co-

ſtui adunque, ſommamente ſmaniando , quafiche la propoſta non l'ha-

uefse inuitato à riſpondere, mà bensì pofto frà ecceffiui tormenti . Qual

prù (difse) qualpri ne riſulta à me , che tù ritenga il rito de' Giaghi,, ſe i tuoi

facrificj mi recano , e mirinuouano quell' intollerabilepena , che senzafine de- Rifpofte da

uofoffrire nelle fiamme de' profondi Abijfi ? A che ricerchi da me configlio , nata inter-

quando date stella conofci , e dentro dell' Anima tua hai un Giudice , & un rogazione

Configlierofedele , che ti addita la verità ? Nonfarai più mia , poiche altri à, esinebili

Se ti chiama , e perfeguire altrui tù mi abbandoni ; nè iopoſſo mai più effer tuo

perrifponderti, mentre in auuenirefei per hauermi infempiterna abominazione

Scacciamipure date , efeftimi , ch' io nonpoſſapiù giouarti col rimanereſpirito

frà quefte offa , perdi ancora col rifiuto , e colgitto di effe l'amara rimembranza

dihauermi vanamente adorato . Così difse quefto Singhilla , òper bocca

di lui l'Anima del Dannato , e con vn diſpettofo calcio rouerfciando

quella tomba, ricadde ful fuolo , tutto fpumante , e mezzo tramortito .

Non hebbe ſpauento del primo incontro la Regina , anzi , attribuen-

dolo à felice prefagio , quafiche il Crocefifso Amore allargasse vie più

il feno della mifericordia , per riceuerla , fè cenno al fecondo , accio-

che il fuo parere dicefse intorno al laſciare in vita i fanciulli , e permet

tere, che ſi educaſsero . Colui,che intitolauafi Caſsange ,con non mino-

re alterazione dell ' antecedente riſpoſe . Infelice me ! Penſai vendicarmi

dell' inimico Portoghese , allorche inquietato da lui vijfi anch'io neʼriti , e nella

Setta de' Giaghi ,fe bene doppoi perfuadendomelo la pietà di un' altro ottime

Gouernatore di Angola tollerai , che foffero alleuati i pargoletti . Deh tù , che

imparasti tenerezze in quella legge, chefangue humano non beue,e le ſtragi ab-

borrific , à qualfine,perpleffa cotanto chiedi configlio intorno à quel bene , di cui

goderanno (fctù ' l vuoi ) igià mici , or tuoi Vaffalli , Viui , e riſerba in vita

chi non merita la morte ; Torna dondepartiſti , e ti vedraiſeguaci ancora colo◄

ro, che tifurono compagni nell'empietà . Malgrado soparlo, e malgrado ceſſe™

ro di proferire i creduti oracoli ; pofciache violentato , per mai più riſpondere ,

te all' accen.

'de'

parto ,

1
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parto , e lafcio coftui, perbocca del quale ,queftafol volta , non vomitaifraude-

lenti menzogne . Sù lo fteffo tenore fauellarono gli altri trè . Chinda diffe

in atto di difpreggio . E chigiammai ti ricercò,oh empia Donna, che mipre-

ftafti omaggio,fenzafaper nè meno qualfia lostato mio ? Ripigliati la tua anti-

ca legge , efe trà di noi non trouipace ; à chepiù ritardi, e non corri ad incontrar-

la colà doue altre volte l'hebbe il tuo Cuore ? Latuarifoluzione à mio difpet-

tofarà commendabile , generofa , e profitteuole . Calenda niente v’aggiun-

ſe , ſe non che, da virtù fuperiore violentato, confermaua il detto de gli

altri . ENgolambandi conchiufe . Iononprofeſſai in alcun tempo la Setta

de' Giaghi, oh mia Sorella . Quando rifoluefti di abbandonare la Religione de'

Chriftiani, chiticoftrinfe ? A che dunque ,fe datefteffa dafti al tuo cuore un

configlio infano , richie di ora dall' altrui parere ciò che dentro di te fei tenuta ri-

foluere . Così hauefs' io riprefi i mieiprimi , efaggi configli : màpoiche , à coſto

d'eterni tormenti, io pago i miei deliri , almeno tipaſpecchio il miofallire , e da

cafi miei (già che nonpuoi negare un' intiera cognizione dello Stato in che mi ri-

9 ) impara ad emendarei , oh Sorella . Rifoluiti oh Zingha Sorella . Ac-

cetta lapace , che tiprefenta il Portoghefe inuitto, e la poffederai nell' Anima tua.

Quefte de ' Singhilli furono le rifpofte : intorno alle quali , fottometten-

do noi la baffezza del noftro intelletto , confeffaremo la fublimità de'

Diuini arcani , ſenza inueftigare in qual modo gli ſpiriti maligni profe

rifcano taluolta voci di verità .

8 Vdite che l'hebbero coloro del Configlio di Stato non feppero

ofano contradire , peroche la Regina non diede verun fegno di fentirne dif-

replicare al piacere , e forfe perquefto non ofarono di adularla . Vno per tutti fuc-

le fude cintamente riſpoſe , che quella mutazione dipendeua dall' arbitrio di Sua

risposte.

Maefta , e chein qualunqueftato di Religione ella voleffe viuere , trouarebbe,

corrifpondente all'obligo de' Sudditi , l'affetto, e l' animo inclinato ad imitarla,

tenendo ciaſcuno di eſſi per benfatto ciò che ftabilisce il loro Principe . Anfiofa

pertanto quefta Signora di venire à capo di vn tanto affare, e fperimen-

tando già fenfibilmente l'occulta virtù, con cui à poco à poco le angu

Zingha par- ftie dell'oppreffofuo cuore dileguauanfi , portoffi immediatamente in

la in publi- vna gran Piazza , doue il Popolo ragunato afpettaua , che fi publicaffe-

faiforo le di lei rifoluzioni , hauendone da molti precedenti fegni quafi quafi

luzione in- penetrate le circoftanze . Vi comparue ella con vn portamento più

grande dell' vfato , e poftafi in luogo alquanto eminente, per effere da

tutti veduta , ed intefa , incoccando nell'arco vna freccia , in atto mae-

ſtoſo , e guerriero così fauellò . Chiſarà così potente , che vanti refiftere al

la violenza di queſte arm , al valore di questa mia destra ? Alle quali

parole, con vn felteuole dibattimento di mani, tutta la gente trè volte

diftintamenterifpofe . Ohforte , oh potentiffima Regina , niffuno , niſſuno, nif.

Juno potrà vincerti giammai . All'ora conofcendofi aflicurata l'inclina-

co, e palefa

torno al ri.

conciliarfi

con Dio.

zio
ne
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zione de' Sudditi; effendo quefto il confueto indizio frà quelle Nazioni,

replicò . Se dunque tanto mi temono in guerra i miei nemici , eſe voi, pernon

abbandonarmi, ponefteper tanti Anni in non cale la propria vita , qual rispetto

v'impedirà, che non mifeguitiate inpace ? Più volte debellai ilpetulante ar-

dimento de' miei competitori ; mà vidipur anche,frà vittorioſe eſultazioni,rof-

feggiare icampipiù del voftro,che dell' altruifangue,peroche nonmieteigiame

mailepalme,fenza recidere mille vite de' miei l'afjalli . Inuolta nelle mie

paffioni non conobbi la Verità ; ò di conoscerla non curai . In questo punto apro

gliocchi , e reſtituendo al vero Dio quelli affetti del cuore , cheſacrilegamente

gli negai , addimando allafua infinita Pieta un' inuiolabile Pace , per ridonar-

la à chim' hàferuitafrà tumulti dell' armi . Volontaria ritorno à quella Fe-

de , la quale con difcapito della mia , e dell' altruifalute , tanto pazzamente

abbandonai . L'empia Setta , co 'facrileghi riti de' Giaghi detefto , & inper

petua abominazione lifcaccio dal miopetto , dal mio Regno : efe in effifuifou

uerchio efatta ,farò altrettanto puntuale offeruatrice di una SantiJema Legge ;

affinche da un' efemplare emenda impari ogn' vno à correggere l'enormità de'

paffari ecceffi . Ritorno Chriftiana , Efe maiſemprefosteſoggetti al capriccio

de' miei voleri ,fefofte miei Schiaui , eper ambiziofo talento di compiacermi

nonpauentafte la morte , or che vi addito , e vi apro le vie ad una perpetua

quiete , e vi efibifco frutti difermiffima pace, chi di voi contradirà à miei det-

ti , chifia che mi abborrifca, mifugga, e mi abbandoni ? Tacque ella, e fen-

za dubbio ſtaua ancor pendente da vn filo la di lei combattuta volon

tà : perochein vn petto regnante fanno gran colpo talora le acclama

zioni , ò il biafimo de' Vaffalli : mà , frà tanti barbari, auuezzi alle sfre-

prouano la

natezze , alle licenze , frà tanti cuori, nudriti col fangue , e naufeanti la determina-

ſobrietà de' noftri coftumi , non permiſe Iddio , che pur vno intorbidaf- zione della

Regina, ele

fe l'allegrezza di quefta prodigiofa Conuerfione : la quale con lieti ap- promettono

plaufi aggradita , fortì pur vna volta quel defiato fine , che fù principio di conersirfi

della falute di tante Anime ; poiche feguendo l'efempio della loro Si-

gnora , fi fottomifero al giogo foaue della Cattolica Fede .

Sudditi

via di fo

9 Crefcendo frà tanto nel cuoredi lei, con la fpirituale contentez-

za,il buon defiderio di effettuare i proponimenti,mediantela Pace,fpe- ing pro

Zingba

dial Gouernatore di Loanda vnafolenne Ambafciata, pregandolo, che tene Amba

poſti in oblio i paffati traſcorfi , & eftinto il bellico incendio , la riceuef- fcieria a

Portogheft ,

fe in amicizia col fuo Rè ; e rilaſciaffe Donna Barbara , l ' vna dellẹ addimádala

fue Sorelle rimaſte prigioni de' Portoghefi ; giache l'altra haueua paga- Pace ; e che

ta la pena del fuo attentato : mà fopra tutto che trasmetteffe à fuoi Sta- fa refti.

ti qualche Miflionario Capuccino . Piacquero al prudente Gouernato- rella, man

re fomiglianti propofizioni , e quantunque la politica gelofia di alcuni dato qual-

che Miffio

rappreſentaffe, che , dalla fouuerchia facilità di credere alla Regina nario Ca.

Zingha, nafcerebbono fconcerti , tuttauolta , perche molto importaua puccino .

le

valerfi

tuita la So
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da.

valerfidi qualunque apertura per l'intereffe della Religione , non pre-

Rifpofte del

Gouernato- ftando orecchio à quefti cauillofi motiui , rifpofe alla Regina , che

ve di Loan- l'haurebbe intieramente compiacciuta : fol tanto che per lo rifcatto di

Donna Barbara mandaffe ducento Schiaui , cioè cento trenta in dono

al Rè di Portogallo , e gli altri da diuiderfi frà effo Gouernatore , e gli

Vffiziali Regij , ò pure affignaffe l'equiualente di quelli alla ſomma di

fette milla , e cinquecento Scudi d'argento : obligandoſi all'incontro

di reftituire nello fteffo tempo la Principeffa , accompagnata conforme

lafua condizione , con affegnarle ancora vn Religiofo Capuccino , col

cui mezzo farebbonſi maneggiati altri punti , e ventilaci i modi più

ficuri per affodare vna perpetua confederazione, e difcutere l'altre ma-

terie concernenti ad introdurre in quel Regno la luce del Santo Van-

gelo .

IlGouerna

Cortona.

il P. Anto

timento al

Miffionario

ba.

ΤΟ Scriffe egli eziandio al P. Serafino da Cortona , già deftinato

tore fudetto Prefetto della Miflione di Matamba , e ragguagliatolo di quanto era

ferine al P. fucceduto , e delle nuoue iftanze della Regina , inuitollo à concorrere

Serafino da

con effo lui , fenza perder tempo, ad vn tanto bene , eper fimile effet-

to gli mandaffe vn Sacerdotehabile ad intraprendere vn negozio di

Eßo Corto tanta confeguenza . Il Cortona communicò la Lettera al P. Antonio

na promoue da Gaeta, conofciuto da lui per le fue rare doti idoneo all'imprefa , e

mio da Gar trouatolo difpoftiffimo à prenderne il carico, gli diede tutte leinftruzio-

sa perquel ni opportune ; che feruirono doppoi à gli altri Miſſionarj , quando en-

la Miffione. trarono in quelle Prouincie . Voi andarete ( diceua egli)frà Gente cotanto

Anuer- beftiale , che folamente per leuar loro di bocca il confueto cibo della carne hu

mana, conuerrauui affrontare incredibili difficoltà . Non dourà parerui ftrano

di Matam ilfentirui proporre talora partiti eforbitanti intorno alla sfrontata licenza del vi

uere. Non vifgomenti l' instabilità del genio, pronto à mutarfi di parere, con

ciofiache hauendo conuertita in naturale malizia l'invecchiata confuetudine ,

quando penfarcte d'hauerli ridotti in buonftato , allora vi compariranno peg-

giori che mai. Figuratcui,che i Giaghi,da ſtolida ignoranza affafcinati, auui-

damentecorrono dietro allefuperftizioni ; e chefarà malageuole il difcernere ,

fe perfettamente fi conuertano ingegni così ottufi ; mentre s' inducono à credere , o

per dir meglio , àfeguire ciò che il Prencipe determina di credere; quafifia teg

gelafua inclinazione ; non inueftigando ilfondamento di quello , che loro vien

propofto . Dobbiamo nulladimeno perfuaderci, che Iddio bramofo diſaluarli ,

fiferua dique mezzi , che alla loro capacitàſonopiùproportionati , già che non

fono habili à difcorrerefopra laprofondità de noftri Argomenti, ò penetrare l'al

tezza di tanti Mifteri. Douete in tutto , e per tutto depofitare le vostre forze

nelle mani di quello , cheper redimere tante Anime,tollerò, doppo mille trauagli,

e contradizioni, una obbrobriofa morte ; peroche hauendoui deputato à tale Mi-

nistero , egli fteffo vifemminiftrerà il bifogneuoleperfoflenerlo confrutto , ev

vi

701
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non viporrete del vostro altro , che una temporanea , e corporale fatica . Vero

è , che à sìfantaimpreſa richiedefi in voi inuitta coſtanza , la quale , mediante

il Diuino aiuto, dipende dalla vostra rifoluva volontà ; laonde quando haurete

guadagnata la Regina , acciochefpalleggila Miffione , tocca à voi atterrare i

Simolacri della Gentilità : e poiche haurete ridotti i Popoli alla Fede di Christo,

inuigilate àfuelleregli antichi , efuperftiziofi abufi ; fouuenedoui che in altre

occaſioni unaſola tolleranza diſſimulata , come di poco rilieuo , partorì graui

fconcerti ; e che doue l' inclinazione tende alle corrutele, troppo importa troncarle

onninamente iprogreffi, affinche non trabocchi nelprecipizio . In ristretto,fi trat

ta di bufcare Anime al Paradifo, che non confeguiranno,fenza la perfeueranza.

Quefte , e fomiglianti auuertenze diffe à bocca, e fcriffe il P. Prefetto al

fudetto P. Gaeta l ' Anno 1656. in data delli 8. Aprile , immediata.

mente doppo che il Correa Gouernatore di Angola ne lo haueua pre-

gato .

$

La Sorella

di Zingba

fini di Ma-

II Intanto la Principeffa Donna Barbara fù feruita da Loanda fi-

noà Maffangano , per effere quel pofto affai più vicino alle Frontiere di

Matamba ; afpettandofi , che Zingha ratificaffe i Capitoli della Pace, e mandata

le conuenzioni del rifcatto , con adempire le promeffe : imperoche ha proicon-

uendo ella prontamente pattuito , indugiaua doppoi , trafmettere il tambafi fer-

prefiffo numero de' Schiaui , & il Gouernatore , che per tema di non ma, perche.

effere gabbato , voleua fatti , e non parole , ftimò ottimo ifpediente.

cuftodire la Prigioniera , finche vedeffe intieramente effettuata queſta

conuenzione . Don Giuſeppe Carrasco Perfonaggio attempato , efper-

to , e manierofo hebbe incombenza di accompagnarla per tutto , &

adempi lefue parti , non allontanandofi mai da fianchi di lei , si per ter-

mine di honore, comeper guardarla , accioche fuggendo , non ne infor

geffero maggioriimpegni .

Trattamen

12 Da Maffangano , doue frà pochi giorni arriuò il P. Gaeta , la

conduffero ad Embacca , vltima Fortezza de' Portoghefi , fituata sù le ti fatti à

fponde di Lucalla , e Frontiera de' due Regni . Per tutto il viaggio, & questa Pring

in ciaſcuno de' luoghi , doue conueniua fermarsi, ò paffare , incontrò di- cipia.

moſtrazioni di ſtima molto fingolare , etutte le Fortezze la falutarono

conreplicate Salue Reali , fi come ancora nell ' entrare in Naue. In-

fomma non hebbe ella che dolerfi de' trattamenti . Solamente le dif- Suocordo

piacque l' vdirſi intimare , che da Embacca non farebbe vícita , fe pri- glio , veden

ma non veniua traſmeffo il numero pattuito de ' 300. Schiaui : mà doue- doft tratte

ua ella incolparne la trafcuraggine difua Sorella , la quale non alteran- bacca.

do la natia lentezza de Neri nelle loro operazioni , frapponeua oftaco- Trafcurag.

gine de' Ne

li à queſta ſpedizione .

13 Da Loanda,in que'medemigiorni,il Gouernatoremandò il Ca-

pitano Emanuele Flois alla Corte di Zingha , accioche teneffe viue le

Mmmm prati-

nutain Em.

ri.
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Flois man-

alla Regina

pratiche di quefti trattati, effendo noto à tutti,che l'inftabilità de' Bar-

Emanuele bari fonda ognifuo capitale,in mendicar pretefti,affine diſottraerfi dal-

dato dal Go. l'adempimento delle promeffe . Chiamato vna volta all ' vdienza del-

Mernatore la Regina fentì rimprouerarſi di mancanza , eche quando i Portoghesi

cerca di mi non le inuiafsero fpeditamente la Sorella , di cui haueua intefo la par-

sigarla con tenza da Loanda , e l'arreſto in Embacca , intendeuaſi diſobligata à

vineragioni

gli accordi già fatti ; minacciando perciò nuoua guerra , ferro , e fuo-

co à loro Stati . Il Flois cercò di acchettarla con dolcezza , dimoftran-

dole , che quantoà Donna Barbara , mentre era feruita in qualità di

Principessa , gran torto fi faceua à Portoghefi , fofpettandofi , che la ri-

teneſsero più come prigioniera : conuenirti nulladimeno , che ambe le

parti efequifsero le promeffe nella forma concertata : laonde , fubito

che fosse compito il numero de trecento Schiaui , l'haurebbono rila-

fciata affatto ; e douerfi in ciò ( già che fupponea non foffe intenzione

di Lei ) riferire la colpa alla trafcuraggine de' fuoi Miniftri , poco appli

cati inferuirla fedelmente . Che quanto al Correa, mentre in ogni ma.

neggio haueua impegnata la parola del fuo Rè , la manterebbe ſenza

dubbio , per non renderficolpeuole di vn delitto indecente al caratte

- re di Caualiere , e troppo pregiudiziale alla grandezza del fuo Sourano;

rimarebbe egli intanto nella di lei Corte , come oftaggio , per contra-

cambiare con la propria vita qualfiuoglia mancamento . Afcoltò ella

La Regina queſte ragioni , mà il defio di vedere la Sorella le inquietaua il cuore;

fimoftraim ftuccicandola alcuni , i quali pocofoddisfatti di douer mutar vita, cer-

patiente del cauano motiui , perrimuouerla da fuoi proponimenti. Della qual cofa

fua Sorella , äuuifato il Correa, fpedi fegretamente vn Corriero al P. Gaeta , affret-

Il Padre tandolo, che fenz attendere lapartenza della Principeffa andaffe , at-

Gaeta,folle- teſoche la Regina ſtaua in punto di rompere gli accordi , and'era ne-

Gouernato ceffario compiacerla per all'ora in quello fi folle potuto . In vdire que

re,paſſa al- fte importanti premure , licentioffi tantofto da Donna Barbara il noſtro

Zingka . Gaeta , e ſpedì follecitamente yn Mello alla Regina con fué Lettere ,

viterno di

citato dal

la Corte di

dandole contezza del camino , che intraprendeua , per venirla à ritro-

uare , e della difpofizione inalterabile de' Portoghefi , intorno al man-

tenerfi in perfetta amiſtà con eſſa lei . Da fomiglianti riſcontri , Zingha

mitigata alquanto , rifpofe al Padre, che volentieri lo vedrebbe in Cor-

te; anzi penare fommamente qualora differiffe la ſua andata, poſciache

tutto il fuo defiderio era di riconciliarfi, per mezzo d'vn Sacerdote, col

vero Iddio ; ad honor del quale ſtauano preparati i materiali peredifi-

carglivn Tempio; eche in fuo cuore già diſegnaua gran coſe per la fal-

uezza dell'Anime di tanti fuoi Vaffalli ; mà fe volea darle compita con-

folazione, procuraffe di fuperare ogni difficoltà, e le conduceffè l'amata

Sorella .

14 Ott
i-
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14 Ottimofù quefto ripiego, perche altrimenti(come fi feppe dop-

poi ) tutte le fperanzedella pace , e confeguentemente della Fede an-

dauano difperfe . Il Gaeta dunque , benche foffe poco fano , difprez-

zatii pericoli della propria vita, e le altre incomodità di quel difaftrofo

camino, l'intraprefe ben tofto , e peruenne,à capo di venti giorni,in vi-

cinanza della Corte ; fuori della quale , circa due miglia , vennero ad

incontrarlo molti Perfonaggi , &hauendogli con fommo rifpettobacia- to fleſſo,

ta la mano, lo conduffero dauanti alla Regina , che da numerofe Guar- accoglienze

die aſſiſtita , ricreauafi in vn fito ameniflimo , diftante vn miglio dalla della Regi-

ſteſſa Città . Appena l ' hebbe ella veduto,che proftratafiin terra,gron-

dante di caldelagrime ad alta voce le iffe . Benuenuto il Miniſtro del

vero Dio ; ti ringratio , oh buon Sacerdote , poichefon certa,che mirechi la fan-

tagrazia , mirechi la pace , mi rechi il ripofo . Indi baciatole il Crocefiffo,

ch'egli immediatamente fi leuò dal collo , e le porfe, rizzoffi in piedi ,

e preſolo alla fua deftra, non ceffaua di ringratiarlo , perche à coſto di

tante fatiche foffe venuto à confolarla . Giunti al Chilombo ( che noi

direffimo la Città ) videper tutto affollata moltitudine di gente con-

corfaui da contorni, ad oggetto di compiacere la propria curioſità , & il

genio di Zingha ; la quale , ambizioſa , che il luftro della fua grandezza

campeggiaſse in queſta congiuntura , haueua fatto precorrerne l'auui-

fo in ogni parte . Dauanti alla Regia habitazione eraui il Trono di eſsa

Regina , confiftente in alcune Stuoie Indiane di perfettiffimo lauoro ,

diftefe in terra , e fopra di efse vn folo tappeto di velluto , e parecchi cu-

fcini trinati d'oro , collocati in vece di fedie, conforme lo ſtile di quelle

Nazioni . Afsentatafi ella nel primo luogo , volle che il Gaeta le fe- Cerimonie

deſse vicino , rimanendo tutti gli altri ritti in piedi , eccetto il Flois ,

nella prima

il quale come Ambafciatore , fedette alquanto diftante da effi . Efpo-

fe il Gaeta le commiffioni hauute dal Gouernatore di Loanda , e fingo-

larmente di douer accompagnare Donna Barbara fino à conſegnarla

entro le proprie giurifdizioni di Matamba : mà che effendofi oppofti al-

lo fteffo Gouernatore i Magiſtrati con protefta , e minaccie in cafo l'ha-

ueffe rilaſciata, prima di rifcuotere tutti i 300. Schiaui promeffi , egli per

euitare qualunque fcandalo , ò fedizione era ftato costretto trattenerla

in Embacca , fin tanto che i Sudditi , col vedere adempiuto l'accordo,

defifteffero dalle querele . Che del rimanente à nome dello ſteffo Go-

uernatore , e confeguentemente della Corona di Portogallo , l'afficura-

ua della loro buona intenzione, intorno al mantenere le propoſizioni già

intauolate , e che porgerebbono validiffime affiftenze in qualunque bi-

fognotemporale , e fpirituale, à contemplazionefua , & in benefizio de'

fuoi Vaffalli , e del fuo Regno . Reftò alquanto fofpefa la Regina , e

con profondi fofpiri daua fufficiente indizio, di non effere intieramente

Mmmm 2
foddif-

vdienza .
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foddisfatta , mentre i Portoghefi le tratteneuano la Sorella : mà alla fi-

necedendo col giudizio , alla prefente neceflità, & alle ragioni prodot

te , riſpoſe , chein brieue adempirebbe lefue parti ; confeffandofi col-

peuole di queſta trafcuraggine , per cui pareuale di pagare vna pena

troppo fenfibile ,

15 Terminato il difcorfo , licentiollo , accioche poteffe ritirar

Cartefia,

affezioni nella Stanza preparatale in Ofpizio . Mà il ſentimento d'interna diuo-

della Regi- zione , ch'ella prouaua , non le permifero foftenere il grado della pro-

pria dignità , laonde poco appreffo lo raggiunfe, mentre vis'incamina-

ua, e volle con effo lui effere ad adorare il Crocefiffo da noi mentouato.

Se ne vanno Era la Santa Imagine collocata , quel giorno , fopra vn' Altare ricca-

eßa , & il mente parato fotto il gran Portico delle Audienze , luogo aperto , e

Mantial Gro publico , affinche tutto il Popolo poteffe vederla . Il Gaeta , mentre

cefilo. genufleffo oraua, contemplandoin effa il fommo Operatore di vna mu-

Motnoprestazionetanto ftupenda , riuolto alla Regina lediffe . Che rimiro , Signo-

fodaeffoper

difporta ad ra ! Ritorna à voi quel Dio che tantoſcortesemente abbandonafte ; e nonprende

vna forma àfchifo i lordi tugurj, douefi commettonofceleratiffimi eccefft . Granfegno del

risoluzione. lafua mifericordia,per obligarui à coſegrandi : e non diffido,che il vostro gran

Gaeta de-

conuenzioni

gheft .

Porto-

de animo,illuminato dalla luce di sìpatenti beneficj,ſiaper negarle quella cor-

rispondenza , che viaddimanda . Dipende dallafermezza de' vostri propo▪

nimenti ( ob Signɔra) ilfrutto, e la meſſe di tante Anime, da effo ricomperate con

lo sborfo delfuopretiofiffimo Sangue ; efaranui afcritto à merito , ſe daddouero

cooperarete alla lorofaluezza . Pianferoamendue ; egli traſmettendo dal

cuore queſte efficaciffime efpreffioni , ed ella teneramente offerendo le

proprie forze allo ſteſſo Dio .

Zingba 16
In quefta guifa difpofta la Regina , e dileguate à poco à poco

adempie le dalla mente di lei tutte l'ombre , e diffidenze , non ammettendo più le

copo perfuafioni di coloro, che abborriuano il folo nome di Pace, mando fpe-

ditamente ducento Schiaui ( che tanti ne mancauano per compire il

numero preſcritto ) à Miniftri della Corona di Portogallo . Trafcorfe

ro nulladimeno più di cinquanta giorni, prima che arriuaffero ad Em

bacca ; & il Capitano , che n ' era il conduttore, portaua lettere creden

ziali della Regina , e del P. Gaeta, accioche nello fteffo tempo gli foffe

confegnata Donna Barbara ; la quale hauendo tollerato il trauaglio

della prigionia in potere de' Portoghefi , lo ſpazio di quattordici Anni

frà due volte (benche trattata fempre come Principeffa non ſoffriua

oggimai di vederfi giunta l'hora, in cui poteffe godere l'intiera libertà.

Donna Bar Nell' vfcire di Embacca , e nel paffaggio del Fiume Lucalla fù falutata

la di ZinghaconSalue Reali dalla Rocca , dalla Fortezza , e dalle Milizie Porto-

vilasciatada ghefi ſquadronate , e pofte in ſpalliera , per buon tratto di ftrada . Giun-

efi. ta à confini , la Gente Nera , che venne ad incontrarla , ſembraua im-

bara Sorel-

J

pazzi-
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pazzita per allegrezza , e da quel punto , che la videro , la portarono

poifempre à gara , & à vicenda fopra le fpalle , riempiendo l'aria di fe- da Vaſſalli

fteuoli acclamazioni,intrecciate di capricciofe frafi,conforme fuol det-

tare l'adulazione à quefti Popoli , che fi pauoneggiano di fomiglieuoli

ecceffi . Il viaggio fù intrapreso per la Prouincia de' Souui, e di tratto

in tratto videronſi appianate le ftrade ; le quali (à dirne il vero) quan-

tunque coftoro le fcorrano tutto diconprodigiofa franchezza , nulladi-

meno à gli Europei rieſcono fuordimodo malageuoli , e faticoſe . Al-

l'arriuo in Corte , la riceuettero i Vaffalli, e le Milizie con barbare ap- Accolta in

parenze di giubilo , e paffando effa per mezzo le Guardie, fubito che Corte.

vide la Regina fua Sorella , proftroffi tutta ful nudo terreno , preftando-

le quel profondiffimo omaggio, non meno , che ſe ſtata foffe vna delle

più infime Schiaue ; indi permeffole l'accoftarfi, e baciarle la mano , di

bel nuouo curuando le ginocchia,più volte lordoffi di poluere la faccia,

in fegno di foggezione ; e finalmente compita queſta cerimonia , nella

quale fono efattiffimi eziandio i Principi di coteſte Regioni verfo de verfo la Rea

foro Sourani , corſero ad abbracciarsi le due Sorelle con tanta tenerez ginaſuaSoe

za , che foprafatti dal giubilo i loro cuori non poterono per qualche

tempo proferire parola , efprimendo folamente con l'eco de baci qual

foffe l'interno godimento di riuederfi pur alla fine , doppo lo ſpazio di

noue Anni , Raccontauami il P, Gaeta, che lo ftrepito de ' clamori del Giubilo de'

Popolo durò parecchie notti , e parecchi giorni , in guifa tale, che vna Sudduti .

Settimana intiera, perlo diſturbo, ſtentatamente fi celebrauano i Diui-

ni Vffizj , e non era poffibile concedere à gli occhi il neceſſario ripoſo ,

17 Mà del concetto , che la Regina formò intorno alla puntualità

del Gouernatore Correa , non è da dirne ; imperoche la ftella Donna

Barbara producendone mille atteſtazioni à fauore di lui , con deſcriue-

re gli efquifititrattamenti riceuuti , glie lo feppe infinuare al maggior Portoghefi •

fegno ; per la qual cofa,doppo di hauernelo con Lettere, inuiate per vn

Efprefso cortefemente ringraziato , ſoleua dire quafi per iſcherzo . Che

la Cafata Sofa ( del cui Cognome , era stata inueftita nell'atto di battezzarfi ) vinace della

lehaueua data la vita fpirituale , doppoi la morte ciuile, e finalmente l' haus Reſſa .

ua refufcitata : cioè , che la deftrezza, e l'efortazione di D. Gio. Correa

di Sofa l'haueua indotta à farfi Cattolica , allorche dimoraua in Loan-

da ; Che D.Gio Fernando pur di Sofa , con priuarla del Regno , e dif

cacciarla da fuoi Stati le haueua data la morte,per effer ſtato caufa, che

apoftatasse dalla Fede, con accoftarfi alla Settà de' Giaghi : mà che al-

I'vltimo Don Saluatore di Sofa , e Correa , reftituendole il fuo fangue ,

cioè la Sorella, con la bramata pace, l'haueua rifufcitata da morte à vi-

ta , essendole itato quefto il più efficace impulfo perritornarſene al ve

ro Iddio .

Zingba di-

chiarafi ap-

pagata de

Concetto

18 Da
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Il Gaeta
18 Da sì faufti , e feſteuoli principij deriuarono altre operazioni

con facoltà rispettiue al culto di Dio , & à progreffi della Fede , peroche essendo

della Regi- già in pronto vna quantità molto confiderabile di legnami per la Chie-

na fabbrica fa , l'accenato P. Antonio da Gaeta hebbe dalla Regina afsoluta facol-

ynaChiefa tà di erigerla à ſuo talento , e di ſoprintendere à gli Operaj , che in buon

numero, per comandamento di effa, prontamente vi concorfero. Il di-

fegnoreftringeuafi ad vna rozza, e ſemplice forma, attefo il non trouarfi

in quelle parti Architetto di maggior vaglia , che per incrocciare quat

tro legni , e fouraporui vna traue . Tutto l'edifizio era lungo fettanta,

alto venticinque , e largo ventinoue piedi , corriſpondenti alle miſure

Portoghefi , le quali ( perquanto mivien detto ) eccedono qualche po-

co le noftreItaliane . La follecitudine di coloro, che lauorarono , com-

Suo model- pensò gli altri diffetti , fiche in brieue li vide ridotto alla fua perfezio-

lo, appa ne . Lepareti,incroftate di loto, furono coperte nella parte interioredi

rati .

ſtuoie, non affatto ignobili,cioèà dire inteffute con alcuni fregi, e ſcac-

chetti neri , e bianchi : e l ' Altar maggiore , fopra di cui doueua collo-

carſi poſcia il Crocefiffo in vna Croce,nuouamente fabbricata da Frate

Ignazio da Valfafna,venuto pur allora per compagno del Gaeta , fù ri

coperto di nobiliffimi drappi della guardarobba reale .

Labenedice 19 Mà il P. Miffionario , che feco haueua recata vna belliſſima

dedicandola Imagine di Noftra Signora , cauata dall'originale di S. Maria Maggiore

à Maria di Roma, cotanto famofa per tutto il Mondo, l'efpofe in que' primi gior

Vergine .

ni à vista del Popolo , e predicando dichiarò i Miſteri , & il fignificato

dieffa , efortando ogn'vno à prenderla per fingolare Auocata , & à con-

fidare nel di lei patrocinio . Indi afflicuratofi dell vniuerfale difpofizio-

ne , determinò per abollire da tutto il Chilombo la deteftabile rimem-

branza del Gentilefmo , dedicare con folenne cerimonia il Tempio , e

la Città ifteffa alla Madre di Dio : fi che in auuenire doueſse chiamarfi

S.Maria di Matamba , ad imitazione de' primi Cattolici , che l ' Anno

149 1. entrati nel Regno del Congo , mutarono il nome à quella Metro-

poli, detta Ambreſe , intitolandola S. Saluatore .

20 Terminate queſte prime funzioni, parlò il P. Gaeta alla Regina

Zingba intorno alle pratiche, da tenerſi nella conuerfione vniuerfale di quelle

abiura in genti , & efsendo efficaciffimo per difporle il buon'efempio de Prin

publico ipaf

fateri cipi , le infinuò , che ficontentafse di abiurare in publico , & alla pre-

fenza de' ſuoi Vaſsalli le paſsate follie, con rinouare la confeffione del-

la Fede, altre volte profeſsata , allorche riceuette il Santo Battefimo .

Si arrefe ella molto ageuolmente , conofcendo , che queſto era debito ,

enon femplice conuenienza ; laonde, fenza frapporui dimora , trouan-

dofi circondata da tutta la fua Corte, difse ad alta voce , che da lì auanti

non tollerarebbe l' Idolatria in verunaparte delfuo Regno .

21 Con
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da Gentili .

Con tutto ciòparue al P. Miffionario , douerfi caminare sù le Cautele del

prime col piè del piombo circa le determinazioni , affinche la violenza P. Gatta.

non cagionaſse ſconuolgimenti, e tumulti ; dall'altra parte però, richie-

dendouifi prudente intrepidezza , per foftenere l'imprefa , fenza irri- Separazio
ne di quelli ,

tare , impoſe à tutti coloro, i quali fpontaneamente veniuano alla San- che fi con

ta Fede , lo ftaccarfi affatto dal commercio , e dalla dimeſtichezza co' uertiuano,

Gentili : e perche le habitazioni ſono di poca manifattura , &ageuol-

mente fi traſportano , obligaua ciaſcuno prima di riceuere il S. Battefi-

mo à fequeftrarfi in vna parte della Citta ; doue dimorassero foli , &

vniti con vera concordia i veri , e volontarij Cattolici . Ripiego vera-

mentefaggio , e profitteuole ; conciofiache , mentre la vergogna to-

glieua dal cuore la peruicacia , moltifsimi veniuano con gli altri (alme-

no per riſpetto humano ) ad ascoltare la parola di Dio , e ne partiuano

fempre appagati , ò perfuafi al bene : oltre che la feparazione accenna-

ta , troncaua i peftiferi progreſsi alla fuperftizione , & alla corrutela de'

coftumi , confiftendo euidentemente quefto pericolo nel tollerare à

Chriftiani uouelli , e non ben ſtabiliti nella Santa Fede il conuiuere in-

difcreto co' Gentili, i quali mediante la naturale confidenza ponnoper-

fuaderli à ripigliare l'antica libertà del fenfo , e facilmente fedurli .

22
Mà doppo queste prime diligenze , con autoreuole Editto pu™, Editto della

blicò la Regina i fuoi precifi fentimenti intorno alla totale eftirpazione Regina.

dell'Idolatria nella forma che siegue .

Che in auuenirefottopena di morte neſſuno ofaffe d'inuocare il Demonio ,

qualfiuoglia Idolo , nè offerirgliſacrifizio , comprefiui eziandio coloro , che di

fatto rimaneuano nell' anticaperfidia ,

Alqual effettoproibiuafi alle femine grauide l'vfcire dal Chilombo , af-

finche,occultando iparti, non li laſciaſſero in abbandono alla foreſta in cibo alle

fiere.

Cheimmediatamente fi denonziaffero le partorienti : e che i bambinifoſſero

portati al Sacerdote , accioche li battezzaffe .

Dalquale Sacramento nonfi efcludeffero altrimenti lefemine , mà general-

mente foffe dato àtutti i pargoletti , &à gli adulti, quando dal Cattechiſta ſi

giudicaffero idonei, à riceuere una tantagrazia .

Che ad ogn'vno,foffe huomo, donna, dichiarauaſi eſpreſſamenteproibito il

mangiar carne humana , ancorche degl' inimicifuperati inguerra .

Chefi abbruciaffero tutte le cofepertinenti all' Idolatria , & alla fupersti

zione , quantunque minime ; o purefoffero confignate al Sacerdote Chriftiano :

né alcuno ardiſſe donare , ò riceuere di quelle , ch' erano facrificate , ò dafacri-

ficarfi .

Che i Giuramenti con le confuete, & abomineuoliforme vſatifin' all'ora nel

Paefe ,foffero in auuenire di niun valore, e chiunque li praticaffe, foffe rigorosa-

mentepunito .

Che
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Che i complici , e coloro , che haueſſero notizia di qualunque trafgreffione in

torno allefudette cofe,foffero tenuti à riuelare i rei , altrimenti facendo , incor

reffero nellepene douute à quelli . Quelto Editto , più volte, e con fingola-

repremura publicato da Colunti , e da Soui in tutte le parti del Regno,

offeruarono i Vaffalli , temendo ogn'vno le rifoluzioni della Regina ,la

quale, in farſi vbbidire,moftrò zelo sìgrande, che à molte Perfone pru-

denti conuenne poi raffrenarla , affinche i Miniftri prouocati àfdegno,

per queftifouuerchi rigori ( che quafi tutti fi efeguiuano controdi effi )

non concitaffero àribellione i Popoli , in vece d'indurli à conformarfi

coldi lei volere .

23 Il P. Gaeta di nuouo , quando ei vide incaminato l'affare della

Sitenta Miffione con l'appoggio della regia autorità , efortò Zingha à ſtabilire

la pluralità quefti fondamenti , mediante qualche perfonale dimoftranza ; & effen-

delle Mogli. do trà l'altre durezze , che s'incontrano in conuertire gli Etiopi , lapiù

confiderabile quella di rimuouere la moltiplicità delle femine , che

mantengono ;fcufando ogn'vno l ' indecenza di tale ecceffo, con l'abu-

La Regina fo , e mal coftume de'Grandi ; quafiche fia lecito prendere da effi la
prende Ma-

norma nell'operare : perciò apertamente con Apoftolica fincerità le

diffe,effere ottimo, & vnicoripiego, ch'ella fpofaffe conforme i riti del-

la Santa Chieſa,& in faccia de' ſuoi Vaffalli,vn folo Marito; che in que

fta maniera(perquanto ne veniua auuifato) prontamente fi emendareb-

bono . La propofizione parue ingiurioſa,più toſto che honeſta per queſta

Signora, auanzata ormai all'età di fettantacinque Anni ; e certamen-

te sù le prime non le diede orecchio ; mà poſcia maturandola vi con-

defcefe ; &à cinque di Febraio del 1657. publicamente ſposò vn certo

fuo Corteggiano,per nome Don Saluatore,Giouane ben diſpoſto , auue-

Chi foffe nente, e che già profeffaua la Santa Fede , hauendone hauuto per Cat-

techiſta lo ſteſſoGaeta . Coftui, per dirla, non portaua carattere di ve-

runa nobiltà, eſſendo figliuolo di vno Schiauo , che fuggito da Loauda,

venne ad arrollarfi ſotto le Inſegne della Regina ; nulladimeno trà mol-

tiffimi , che per lo addietro poffedettero gli affetti di lei, non era forſe il

fecondo , doppo di vn'altro , ch'era morto poco prima , e di vn'altro pu-

re , che oftinato nell'Idolatria , totalmente allontanoffi dalla Corte .

Dichiarollo pertanto fuo vero Conforte , con affegnamento di compe-

tente appanaggio , e cinquecento Schiaui ; perloche in auuenire fùrif-

pettato come Principe . Mantenendo dunque ella al nouello Spofoin-

corrotta fedeltà,ageuolmente induffe tutto il Regno ad imitarla in que-

fto particolare, tanto più che non mancandole Spie in ogni angolo, pu-

niua feueramente i trafgreffori : dando con ciò ottima fperanza de ' fu-

turi progreffi .

coftui .

24 Màin queſti giorni vn'impenfato accidente hebbe à conturba-

re
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della Regi-

na.

tarfi , må le

vieneinter

detto, eper•
che .

re la fpirituale allegrezza della Regina , e del Miffionario , che daddo-

uero attendeuano à riformare i corrotti coftumi delle Perfone più ri-

guardeuoli . Nelle Prouincie di Matamba , e nelle conuicine fi man- Maritaggi

tiene pur oggidì vn' antica vſanza , che i Sudditi non ofino accafarfi dipendeuano

fenza il confenfo del Prencipe , il quale, pretendendo arbitrio affoluto dall arbitria

fopra qualfiuoglia contratto, ne ricaua il Paraguanto da Spofi , e fattoſi

loro tutore, decide qualunque differenza : Mediante la quale autorità,

cherifguarda il bene publico , i Coniugati offeruano affai meglio di

quello farebbono il riſpetto fcambieuole , e guardano la fede maritale ,

che per altro , fecondo l'afprezza della loro naturale inclinazione , ſa-

rebbedipoca durata . Hauea dunque la Regina , doppo le fue Nozze, D. Barbara

ſtabilito di ſolennizzare con altrettanta feſta quelle di Donna Barbara vuol mari

fua Sorella , deſtinata in Moglie ad vn fuo Configliere, per nome Don

Gioanni ; il quale , ſenza le debite cerimonie della Chiefa , fe l'era già

condotta à Caſa , e quantunque Cattolico , hauea contratto con eſſa lei

fecondoil coſtume de Giaghi . Portò il cafo , che per effer egli caduto

infermo , non paffaſſe trà di loro altra facenda , che della femplice co-

habitazione , e che in queſto tempo fi fcoprifse, qualmente, dimorando

in Maſsangano prigioniero de ' Portoghefi , hauea ſpoſata vna femina,

naturale di Embacca , ò di quel diftretto . Il P. Gaeta, diſcorrendone

con laRegina, le inculcò fotto graue fcrupolo , che ne inueftigaſse la

verità , e che intanto li feparafse d'affieme, non efsendo lecito in mate-

ria tanto gelofa , efporfi à pericolo di contrafare à Sacrofanti Decreti

della Chiefa che quando pofcia fi giuſtificaſse la falfità del fuppofto ,

nè più nèmeno ritornarebbono à conuiuere , purche precedeſſero i riti

Ecclefiaftici intorno allafolenne celebrazione di queſto Sacramento .

Sene contriftò sù le prime la Regina , imperoche fembrauanle deluſi i

fuoidifegni di ſoftenere il Regno inqualche Perfona congiunta per affi-

nità difangue,e quefto Signore per effere di Stirpe Regia haueua molte

ragioni in quella Eredità ; nientedimeno arrendendofi alla ragione , ri-

corfe al P. Prefetto, che dimoraua in Mafsangano . Quefti ne fcrisse à

me, che rifiedeuo in Embacca , & io pienamente informato , procurai

che la ſteſsa Donna,la quale veramente era ſpoſata con colui,deponeſ. di quel Ma•

giuridicamente la verità , e fattala autenticare dal Vicario Genera. trimonio fti .

le di Mafsangano , la trafmifi di là al P. Gaeta , che in prefentarla alla rilievo da

Regina , pregolla ad annullare con deſtrezza queſti Sponfali , per non Niri .

obligarlo alla comminazione delle cenfure , enon irritare contro dife

fteffo l'ira del Cielo . Parlò egli con Apoftolica intrepidezza , richie

dendolo l'importanza del fatto ; tanto più , che dalla parte de' Spoſi

fcorgeua poca difpofizione di fepararfi,e fi burlauano di queftoimpedi

mento, riputandolo da nulla : dimanierache fe l'autorità della Regina

fe

Impediměta

Nnnn поп

mito di poco
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uanza de

non vis' interponeua , forfe forfe meditauano di paffarfela diffimulan-

do, fecondo l'abufo de' Principi d' Etiopia . Zingha fteffa, benche fen-

tiffe graue rimorſo, fi dichiarò il giorno appresso col Gaeta , di fofpetta

Conforta la requalche graue commozione , per la quale hauefse doppoi à mettere

Regina cir- in conquafso tutto il Regno, e tutto il fondamento della Miffione . Nià,

ca l' ofera nù , rifpoſe il Miſſionario , anziſe la Maestà Voftra lafcierà correre questo

Precit Be pregiudizio all' intiera offeruanza delle Sante Leggi di Dio, cadera à terratut-

cleſiaſtici . t̀o l'edifizio , perche da queftifcandali deriuarannofucceffiuamente tutte l ' al-

tre licenze de Sudditi , e da un' abiffo precipitando in un'altro , li vedremo

perdere la Fede,e la Religione per tantofe immediatamente non vi fi prouue-

de, fon rifoluto partire , abbandonando affatto l'imprefa di coltivare gl' in-

fruttuofi Campi di questa nouella Chriftianita . Potè tanto nel cuore della

Regina il franco parlare del Gaeta , che fenza indugio , richiamatain

Corte la Sorella , intimò à D. Gioanni , pena la vita , fe ardiſse muouer

parola , òfare altro tentatiuo .

Difciolti

vipretende.

25 Intanto il Generale dell'Esercito per nome D. Antonio Ginga

queifponfa . Mona, il quale, fotto pretefto d'infermità, dimoraua fuori alla Campa-

livale gaa , vdendo , che la Principefsa, difciolto il primo contratto,era ritor

Perfonaggio natain Corte , diè d'occhio à quel partito , da cui riſultauano alla ſua

Perfona maggiori fortune , e ftimando che in riguardo de' feruigi pre-

ſtati alla Corona, non le farebbe dinegato il fauore , arditamentene

fcrifse alla Regina, e fupplicolla rimunerarlo in quefta congiunturacon

darle in Moglie la Sorella Donna Barbara . A siftrana dimanda molto

firifentiella, parendole, che troppo s'auanzafse vn fuo Vassallo,in pre-

tendere d'obligarla con quefto titolo arrogante, attefoche dal profon

do difua viliffima condizione l'hauea inalzato à quel pofto non il me-

rito proprio , mà bensì la benignità di Lei . Nulladimeno efsendo in

Difugma poca ofseruanza trà coftoro fomiglianti rifpetti intorno alla disparità

glianza o de'contraenti , & ella appunto potea efserne conuinta, e rimprouerata,

84 fraNeri, v'acconfenti , e promife di volerlo confolare . Quefto anuifo recò tan-

coconfidera

ta contentezza al Generale , che , moftrandofi in virtù di efso perfetta-

menterifanato, fi condufse in Corte, e proftrato à terra refe infinite gra-

zie alla Regina, indi, lordandofi più volte di poluere la faccia,con pro-

fondo ofsequio giurò , che in eterno le farebbe Schiauo , e la riconofce-

La Regina rebbe perfua Signora . MàDonna Barbara poco inclinaua verfo coftui,
coftringe

la vecchio d'età , ripieno d'alterigia , furibondo , e Chriftiano di nome,

quio Ma più che di fatti : ad ogni modo , non volendo contriftare la Sorella, dif

trimonioper mulò il proprio difpiacere, afpettando qualche apertura, per liberarfe

che male ef. ne , e fegretamente ne fece qualche pratica , benche fenza profitto,

festo . laonde alla fine le conuenne rimetterfi alla forte , efpofarlo : il che fù

fatto con molta pompa , e feſta ; ofseruandofi in ciò il vero rito della

Sorella a

tema di qual

Chie-
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Infelicità di

Chieſa , e gli vſi del Paeſe, riſpettiui alla grandezza de' Spoſi . Mà ec- Maluagi.

co , appena durò quanto vn baleno la promeffa del perfido Ginga : pe- sà di Spofo

rochein vece di ofsequiare la fua Spofa , fouente , lafciando il freno al barbaro .

l'ira, proruppe in efcandefcenze contro di Lei, la maltrattò di parole ,

e di fatti , minacciandola eziandio di morte ; à tal fegno , che lagnan-

dofene doppoi co ' Noftri, hebbe à dire, d' efserfi trouata meglio, quan- Princip fa .

tunque Schiaua , in manode' Portoghefi , che libera Moglie appreſso

quel barbaro . Dall'ora in poi la Regina , perfuadendola il P. Miffio-

nario , mà molto più la cognizione , e l'euidenza del fatto , non volle

ingerirfiin fomiglianti affari , laſciando all'arbitrio de gl'interessati la

libertà difoddisfarfi appieno, fenza veruna dipendenza dalla ſua regia

autorità .

Efercizi

nella Mif-

fione diMa.

tamba.

26 Quantoàgli eſercizj pertinenti alla fpirituale direttione , che

il P. Gaeta introduffe in Matamba, affinche i nouelli Chriftiani , inftra

dati nell'affetto verfo le cofe di Dio , haueffero à mantenerfipofcia nel

fuo fanto timore, e nella vera difciplina , il primo fù la cotidiana ſpie-

gazione del Cattechifmo, correndo à tutti l'obligazione di conuenirui

ripartitamente , fi che fenza confufione , e fenza tedio poteffero durarla

effi , e l'Interprete ; dalla cui diligenza dipendeua il far ben capire la

verità , e l'efficacia de ' Santi Mifteri propofti dal Padre . Oltre di ciò

riftringendofi tutta la foftanza di quello , che s'era trattato in poche pa-

role, à guiſa di verfetti , procurauafi di farla ripetere alle claffi, accioche

impreffa nella memoria,più ageuolmente la riteneffero nel cuore . Quin-

di, effendo propofto alcun dubbio , e pienamente dilucidato dal Catte-

chiſta per via di fimilitudini, veniuano i più rozzi ad intendere fufficien-

temente quelle cofe , che à primo afpetto riputauano difficili , per non

dire iperboliche . Sopra tutto però conferiua molto à progreſſi , che

vi fi faceuano , la vigilanza della ſteffa Regina , peroche hora con mi-

naccie, hora con qualche premio ftimolaua i Sudditi à non tralaſciare

quefti importantiffimi trattenimenti dello fpirito ; anzi frequentemente

veniua ella ſtefla ,per ammaeftrare lefanciulle, concorreua alle funzioni

Ecclefiaftiche , e fopra tutto ogni fera alle Litanie di Maria Vergine ,

iftillando quefto foauiffimo latte alla bocca di quelle Anime , le quali

nudrite per l'addietro con le lordure del fenfo , haueano gran bifogno

di purificarfi allepoppe della Pudicizia . E certamente (la Dio mercè)

riufci di notabile profitto , perche, effendo quell 'efercizio affai brieue,

vi conueniuanotutti, moftrandonefoddisfazione , & à poco à poco viſi

affettionarono con piena contentezza de'Miffionarij . Mà nel tempo

di Quarefima ve n'aggiunse il Padre Gaeta alcuni altri in memoria Dinorefun-

dellepene fofferte da Chrifto Redentore , affinche la gente , moffa da ioniin tem
po di Qua

quelle rappreſentazioni eftrinfeche , compatiffe il buon Giesù, e fi com- refima .

Nnnn 2 pugnef-

Sollecitu

dine della

Regina.
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Frutto , che

effe,

pugneffe interiormente delle proprie colpe . Portauanfi per tanto,oltre

la detta Imagine del Santo Crocefifso,alcune altre della Paflione ( re-

cate da Loanda ) in diuerfi luoghi della Città , doue ftauano eretti fette

Altari, accompagnando molti quella diuota Proceffione con atti di pe-

nitenza , flagellandofi tal vno à fangue , e portando altri pefantiffime

Croci , e pungentiffime Corone di Spine . In ciaſcuno de' fudetti luoghi ,

dichiarato , che fosse qualche Miftero , produceuanfi atti di affetto ,

di contrizione : e ritornati alla Chiefa recitando le Litanie de' Santi , il

Miffionario fuccintamente ripigliando l'aſsunto , moftraua, quanto im-

portafse alla falute eterna il viuere in continua apprensione di poter

morire in qualfiuoglia punto . Quefte cofe erano già confuete à prati-

fi cauaua da Carfi nell' altre Prouincie , foggette al Dominio Portoghefe , & à quel-

lo del Congo ; feguendone giornalmente ftupendi effetti della Diuina

Grazia , non tanto nel conuertirfi molti , e molti con la fola materiale

frequenza al Tempio , non penetrando effi per allora quello , che ſi fa-

ceffero , quanto nel riformarfi le corrutele, e ſtabilirfi molte Anime ne'

fanti proponimenti , auanzandoſi notabilmente nel camino della per-

fezione . Imperoche quefti Neri , quantunque di natura incolti , e bar-

bari, nientedimeno promossi à qualche Chriftiana impreſa , pare , che

vimettano ogni loro ftudio , & affetto , con vna certa fimplicità , che

realmente è di molta importanza , e giouarebbe loro vniuerfalmente

permeritare maggiore affluenza di celefti aiuti , fe non ne veniffero di-

ftolti dalla natia inſtabilità di genio,che facilmente corre ò bene, ò ma-

Ottimo le che fia , doue inclinano i Grandi . Perciò afcoltauano tutti molto

fempiodel attentamente le parole del Gaeta , folo perche la Regina in atto com-

poftiffimo, e tutta immobile affifteua à fermoni ; laonde,benche la mol-

titudine foffegrande, & il caldo ecceffiuo , ad ogni modo,in riguardo di

Lei, neffuno olaua interrompere, ò difturbare il filenzio , & la modeftia,

che inuiolabilmente vi fi offeruarono mai fempre. La prima fiata,che il

Fernore di Padre fi diffuſe affai fopra la materia della Penitenza , ſpiegando quan-

on Peccato- to foffe accetta à Sua Diuina Maeftà , vn rinegato compuntofi , ricorfe

re penisense immediatamente à piedi del buon Miffionario, e non contentandofi di

e.comeritar

datotalera.

la Regina.

manifeftargli in confeffione il proprio biſogno , s ' accusò nel cofpetto di

tutti ,d'effere viffuto trent'Anni apoftata della Santa Fede . Indi adem-

piuta la fua obligazione , conferuoffi tutto il tempo , che foprauiſſe , ot-

timo Cattolico ; animando gli altri ancora à riconciliarfi con Dio .

27 Mànell'Anno 1657 la Terra , e l'Aria con lingue di portento-Prodigi del

Cielo indi- fe minaccie, quafi Araldi dell'ira di Dio, intimorirono l'Anime più per-

canofuentu uerfe , dimodoche , non vedendo altro fcampo , ricorfero quafi tutte al
reinTerra. Trono della Diuina Mifericordia . A quattro venti s ' vdirono horribili

mugiti , e fpauenteuoli tuoni : volarono fuochi in ftrane maniere , e tal'

ora
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A

Pacenon

ora cadendo con terribile fracaffo, & intolerabile fetore efterminauano

le Campagne il Sole ifteffo per molti giorni comparue quafi eccliffato:

in parecchi luoghi fi aprirono cento bocche in cento voragini à prefagi-

re tragici fucceffi fopra quelle fuenturatiffime Prouincie . E certamen-

te fperimentauafi effere vn di quefti,la Pace non ancor ſtabilita, e facile

à diſcioglierſi ; attefoche i Portogheſi per vna parte , ela Regina per odata .

l'altra , foftenendo coftantemente le proprie ragioni , procraftinauano

di ftipulare i capitoli , apportando nuoue cauillazioni ; dal che rifulta-

ua, che i Popoli godeffero folamente vn'apparenza di quiete, mà in fat-

ti ſtaffero in continuo pericolo di perderla . Volendo per tanto i Por-

togheſi foſtenere con vantaggio la preuenzione,che fi conueniua loro in

queſto affare , per effer ſtati (com'effi diceuano) prouocati , fin daprin-

cipio intauolarono le infrafcritte conuenzioni ,

da

propoft de

Che alla Reginafarebbe conceduta unaperpetua , e durabile Pace dal Go-

uernatore di Angola à nome del Rè di Portogallo, qualunque volta conſtaſſeper Articoli

euidenti contrafegni , chefoffe veramente conuertita alla Fede Cattolica , e le

farebbono affignate , con titolo di donatiuo , alcune Terre in quella parte del Re-

gno di Dongo, che alprefente poffedeuano i Portoghefi .

Chela Regina perquesto Aſſegnamento ( benche non s'intendeffe Inueftitu

ra) pagaffe annua ricognizione alla Corona di Portogallo , e contrafacendofoſſe

inpoter de'fudettiprimi Poffeffori ripigliarsi il tutto .

Che in contraposto il Portoghefe aprirebbe il commercio co' Popoli à Leifog-

gettiper lo rifcatto de ' Schiaui , e perogn' altraforte di mercanzia .

Che la Regina non doueffe moleftare in conto alcuno i Signori dipendenti , ò

feudatarij de Portogheft , etiandioperche nelle paſſateguerre haueſſero apporta-

ti danni nelle Prouincie poffedute da Lei , è nel Regno di Matamba .

Chefoffe obligata reftituire tuttigli Schiaui, i quali nel tempo di tante turbo-

lenze eranofuggitida Portogheft , e ricourati nel Regno di Lei .

Che doueſſe confignare nelle mani del Gouernatore di Angola il Giaga Ca-

landa, il quale con moltagentefi era ribellato dalferuigio de Portoghesi ; affi-

curandolaperò che in tutto , e per tuttoglifarebbe conceduto ilperdono .

Eper vltimo,chegiuraffe di voler effereperpetuamente amica degli amici ,

enemicaàgli nemici .

Portoghef

alla Regina,

della Regi

na circa

28 Sopra lequali propoſizioni molte confulte furono fatte dauan- Perpleſſità

ti alla Regina , volendo pur ella per vna parte viuere con ficurezza , e

quiete,e per l'altra non inclinando à pattuire con queſte formalità ,qua- l'accettarei

ſi foſſe vinta ; tanto più che , alla ragione da Portoghefi promulgata, Sudetti Ar-

contraponeua il torto , che fatto le haueano di dare il Regno di Lei in

mano di vn ſuo Schiauo, prima che inuitarla à qualche ragioneuole ac-

cordo . Vngiorno adunque , mentre affalita da vna pericolofa infiam

mazione di fauci con ardentiffima febre , raccomandauafialle orazioni

ticoli.

del
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del P. Gaeta , quefti le preſe à dire , che in quello ftato per ottenere la
Aperfuafio

ne del Mf fanità del corpo, & afficurare il Regno , accioche non reftaffe inuolto in

fionario fiar nuoui impegni, era bene accomodarli con Dio, e terminare tutte le con-

trouerfie co' Portoghefi . Gradiella ilricordo,&immediatamente ſpe-

diia Angola fua rifpofta di questo tenore .

vende .

• rispondeà
Chefenza verun motiuo della Pace, ò altra perſuaſione, eragià volontaria,

Portoghefi mente ritornata algrembo della Santa Chiefa , rifolutiffima di permanerui il

tempo difua vita , fi come infaccia di tutto il Mondoproteftaua . Che quanto

all'Apoftafia, ve l'haueuano indotta i mali trattamenti di Fernando Sofa,Go-

uernatore diqueltempo in Loanda, e n'era eftremamentepentita . Cheſe il Ré

di Portogallo volenareftituirle parte delfuo Regno, vfurpatole àforza d'armi,

farebbe dagran Caualiere , e quandoglielo reftituiffe intieramente , operarebbe

da quelgenerofo , giusto , e Cattolico Monarca , ch' egli era . Circapoi allafe-

condapropofta : querelauafi , che laftimaffero di animo tanto abietto , che non

hauendogiammaipagato omaggio à qualunquefi foſſe , mentrera Giaga , e

Schiaua dell' Inferno , poteffe riduruifi alprefente , effendo Cattolica , e libera;

e che nonfapeua conofcerfi Vaffalla, tributariafe non dell'onnipotente Iddio, da

cuihaueariceuuto lafalute, & il Regno . Chefe poi la Maestà del Rè haueffe

gradito qualchefuo donatiuo , quando , e come à Leifoffe piacciuto , in tal caso

ellafteffa fenzache altriglie lofuggeriffe ) trouarebbe modo difoddisfare alla

generofità delpropriofpirito , conficurezza d'incontrarne in quell'ottimo Prin-

cipe aggradimento , e corrispondenza . Che gli altri capitoli non diſcordauano

punto dal defiderio di Lei , la quale oltremodo bramaua confederarſi perfetta-

mente conquellaCorona ; e cheper tantogli haurebbeſottoſcritti .

༢༠

tici , pone in

20 Queſterifpofte, efaminatepiù dalla fottigliezza de'Statiſti, che

Stitichez- dall'equità de gli animi difintereffati,fconcertarono quafi quafi la Pace:

za de' poli nulladimeno il Gaeta , paffando di concerto col P. Prefetto , il quale

azardola era intrinfeco del Gouernatore , deftramente portò il negozio, metten-

Pace . do dauantià gli occhi di quel pijſlìmo Signore l'importanza della Fede

il Cattolico Cattolica , gli auanzamenti della quale totalmenre dipendeuano dal

Zelo del Gr- buon˚ eſito di queſto trattato ; laonde tolti di mezzo per queſto folo

Mernatore. motiuo tutti gli oftacoli con reciproca foddisfazione fù conchiuſo alla

fine ,

Preuale

Vltimiarti- Che il Fiume Lucallaferuirebbe di perpetuo confine, efeparazionefrà li due

colico' quali Regni Matamba , & Angola .

fu concbiufa Che in auuenirenon fi darebbefranchiggia nè dall' vna , nè dall' altraparte

• fottoscrit

ta la Pace, à Schiauifuggitiui ; màfireſtituirebbono immediatamente tutti ; eziandioprefi

nell'ultimaguerra •

Che la Regina rimarrebbe in tutto , e per tutto difobligata da ogni, e qualun

queforte di tributo , con queſtoperò , cheſottoſcriueſſe tutte l'altre conuenzioni,

regiftrate nelfoglio de Portogheft .

30 Ac
-
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30
Il

Accettati dalla Regina , e fottofcritti in forma autentica i pre Gouerna-

detti Capitoli , nel Meſe d'Aprile del 1657.l'ifteffo Gouernatore di toreraggua-

Angola ne diedeſpeditamente ragguaglio al Rè fuo Signore, per l'ap- gital Rè di

prouazione , e n' hebbe la feguente rifpofta .

Al Gouernatore diLoanda D. Ludouico Martino di Sofa

Portogallo

fuo Signore.

Gouernato.

•

NoiilRe vifalutiamo . Rifpofta di

Habbiamo vedute le cofe che cifcriuete fotto li 22. d' Aprile decorfo , e le To Rè al

Scritture concernenti alla riconciliazione della Regina Zingha con la Chiefa

Santa, e con Nɔi,& all' Vbbidienzaprestata al Sommo Pontefice, per lefolle-

cite istanze , cheglie ne hannofatto i Miffionarij Capuccini . Per tanto ci è pa-

ruto bene moftrarne aggradimento , & approuare tutto quello , che hauete ope-

rato, e conchiuso in materia ditantoferuigio à Dio , e Noftro ; e dirui che da no Lodai Mif.

stra parterendiate molta mercede à detti Religiofi per quello , che hanno operato, eso sad con-

fionarje li

econtinuamente operano in aumento della Chriftianità in cotefti Regni ; racco- tinuare.

mandando loro dinuouo , che infiftano nella continuazione , perche non mancare-

modi affifterli colbraccio , e fauoreNoftro . Al Segretario di Stato habbiamo

commeſſo , chefcriua allafudetta Regina . Serua per vostro auuiſo . Lisbo-

na li 24. Nouembre 1657.

31

·

Doueua la Regina in vigore de' fudetti Articoli , e di vna par-

ticolare dichiarazione , conſegnare al Gouernatore di Angola il Gia- Ripiegodel

gha Calanda; peroche coftui con grannumero di Schiaui , e circa mille fauoredivn

Soldati , atti à diuertire , douunque occorreffe , le forze dell'inimico , fuggitiuo .

eraſi empiamente alienato da Portoghesi , e ricouerato di là dal Fiume

Lucalla , in diflanza di fei miglia da Embacca, fotto le infegne, e la pro-

tezione di Lei : mà la Regina à cui per quefto fingolare benefizio del-

l'efferfi egli volontariamente accoftato al partito di lei con tanta gen-

te , &anco per naturale grandezza d'animo , fembraua impropria que-

ſta azione , ſegretamente mandatolo à chiamare diffegli . Che fe bene

quanto alla parola datale dal Sofa non era da fofpettarne , laonde hau-

rebbe potuto , senza tema di veruno affronto , confignarglielo nelle ma-

ni, nulladimeno appigliauafi ad un' altro ripiego , affinche da un canto ,

egli , che fi era depoſitato allafua fede , non poteffe tacciarla di poco fe-

dele, e che dall ' altro i Portogheft , veggendo mancarfi in questa parte

dal concertato , non trouaffero nuoui pretesti per inquietarla ; comman-

dargli adunque l'vfcire immediatamente da fuoi Stati , e che non ar-

diffe di fermarsi , o ſcorrere le giuriſdizioni de Portoghesi , che altrimen-

ti le farebbe alle spalle per vendicare con la vita di lui qualunque in-

fulto ; mà che in altra Prouincia , lontana da loro confini , trouaſſe quic-

ta dimora: conciofiache in questa forma à lei farebbe stato ageuole if-

cufarfi con direcon dire , che egli , prefentita la fua cattura , fe n' era furtiua

mente fottratto. Finfe il Giaga di compiacerfi non tanto dell'auuifo ,

la Regina à

quan
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Ingratitu

Portoghtfi

moleftati da

Sa.

quanto del proietto ; mà pofcia allontanatofi dalla Corte , operò tutto

ne delGia all'oppofto , trincierandofi in vno de' pofti à lui vietati dalla Regina; e

ga Calanda. ragunato competente Efercito , pofe in apprenfione i circonuicini , e fo-

pra tuttigli fteffi Portoghefi , che ne fecero acre doglianza con la Regi

na , quafiche ftato foffe fuo ftratagema : quindi non potendo ella fof-

effoneincol frirne il rammarico interno , & il rimprouero, doppo di hauer lororifpo

pano la Re- fto , afsicurandoli della fua retta intenzione , diede bentofto à diuedere

jina la qua·

Le ſe ne feu quantogelofa foffe di farli vbbidire,e di offeruare le promeffe : peroche

fenza indugio fece vna generale raffegna delle fue Soldatefche nella

Piazza di Matamba , volendo che v'interueniffe il P. Gaeta ; da cui in-

tefià dire gran cofe circa queſta funzione . Raccontauami egli trà l'al-

tre la formidabile moftruofità di coloro , che per maggior fierezza lordi,

Rafegna e tinti di varie milture , fecero giuochi , e ftrani atteggiamenti d'incre-

fuoi Soldati,

dibile robuſtezza . I Capitani erano ammantati d'vna pelle di qualche

Fiera , armati d'arco , e di freccie, con Mannerini ben' affilati in mano ;

&in mezzo à molti Vffiziali, curiofamente adorni di piume , e di grandi

Targhe, la ſteſſa Zingha , la quale non men de gli altri, maneggiando

Sua agilità Brandiftocchi, e Dardi, fece leggiadrifsime pruoue di fua molta attitu

mel maneg dine ; à fegno che lodandonela doppoi lo fteffo Gaeta , modeſtamente

gio dell' ar•

rifpofe . Padre compatitemi ,perchegiàſon vecchia , mà quando fui gioua,mi.

netta , non la cedei à neffun Giaga nella velocità del corfo , e nella deftrezza

della mano : in altri tempi non haurei temuto vedermi à fronte una Squa-

dra di venticinque Soldati con l' armi bianche ; perche quanto alle moschettate,

confeffo nongiouare l'induftria , mà da colpi delferro, vuol' effere brauura, in-

trepidezza dicuore , e grangiudizio . Cofa molto ftupenda fù il vedere ,

in vna Battaglia tanto ben imitatrice del vero , che lo fcherzo intimo.

rifle , & i colpi , ſenza fallire , non feriſsero .

Sudeste Ca

Janda .

32 In questa guifa, hauendo fatti tutti i preparamenti neceſsarij ,

Afediail vfci ella in Campagna à 15. di Decembre dell'ittefso Anno 1657. col

feguito di tutta quellagente , che trouauafi atta al maneggio dell'ar-

mi , conforme l'antico vfo de' Regni di Etiopia ; e doppo alcuni giorni

di marchia , occupando ogni paíso , accioche l'inimico non trouafse

fcampo , di notte tempo lo circondò , e la mattina, facendo dalla cima

di vn' Arbore fuentolare il Regio Stendardo , inuitollo alla battaglia .

A' tal veduta l'infelice Calanda perdutofi d'animo, preſe partito d'in-

niarle vna humile proteſta, dichiarandofi , che fi come fin'allora l'ha-

uea ofsequiata , eriuerita in qualità di fua gran Signora , e Dea della

Terra , così in auuenireſarebbe diſpoſto à feruirla con la vita iſteſsa,più

tofto , che giammai contrauenire al di lei volere . Mà intanto , quattro-

centode'fuoi più valorofi , penetrata la di lui codarda rifoluzione , per

nonrimanere prigionieri à difcrezione della Vincitrice, impetuofamen-

te
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1
te vrtando ne' Squadroni Regij, ruppero quell'argine, e dieronſi alla ſud

chefarebbe riuſcita loro, fe incalzati per fianco non foffero stati co ta vittoria.

ftretti cedere ; benche alcuni più veloci , òper dir meglio più auuentu-

rati, fi ricouerarono entro la Fortezza di Embacca; doue io appunto di-

moraua intento àgli affari della mia Miffione . All'ora tutto l' Efercito Manda la

sefta di effo

riftringendofi contro le Squadre del Giaga , ne fecefpietatiffima ftrage, al Gouerna-

alzandone cataſte di cadaueri , oltre la prigionia di mille, e cinquecentor di Loan,

to , e la morte del fudetto Calanda ; la tefta del quale portata in dono da .

alla Regina, fù da effa mandata al Gouernatore, affinche rimaneffe ap-

pagato di questa azione, e difgombraffe dalla fua mente ogn'ombra del-

la fua fedeltà verfo i Portoghefi .

g3 ,

E ne ripor

Muone

le debella.

33 Spedita felicemente l'accennata imprefa , e ritornatafene la

Regina alfuo Chilombo di Matamba , circa la fine di Marzo del 1658. guerra alRè

riuolfe l'animo à vendicarsi del Rè d'Aiacca,fuo confinante, attefoche, di Aiacca, e

effendo ella affente , hauea commeffe alcune infolenze fin dentro il Re-

gno : per la qual cofa, fpeditoui con numerofe Soldateſche vn tale Ba-

riangonga, foggiogollo , e l'induffe à chiederle perdono . Così vendi-

coffi ella degli oltraggi, pretendendo, con quefti mezzi,rifpetto da tut-

ti,e che i fuoi Popoli godeffero in pace le proprie foftanze . Laondenon

oftante , che lefue rifoluzioni coftaffero incredibile fpargimento di fan-

gue , parue però ad alcuni di ſcuſarla , e di compatirla .

Zingha in

Mortedi

❤n' v`ffizia.

34 Non poteua contuttociò difenderfi , nè mantellarfi vn fatto , Sofpetto in-

che le occorfe in quefto ifteffo tempo, effendoui concorfa, con la fua vo- to no alla

lontà, vna certa malizia , attefo la quale fi fofpettò , non fenza fonda- Rabilia di

mento , ch'ella foſſe per ritornare àgli abufi , &alle ſuperſtizioni de' materia di

Giaghi . Morì vn Vfficiale de' fuoi più cari , huomo graue per l'età , e Religione .

per lo concetto acquistatofi in tutto il Regno,mà difgratiatiffimo quan-

to all ' Anima , peroche impenitente pafsò all'altra vita , non hauendo

potuto trouaruifi il P. Antonio da Gaeta , vfcito fuora à coltiuare la Vi-

gna del Signore, fi come all' incontro il Padre Benedetto da Lufignana, le impeni.

e Frate Ignazio da Valfafna non ne furono auuifati . Morto ch'egli fù tente .

con euidente opinione di dannato , intimò la Regina à fudetti due Re-

ligiofi , rimaſti nell Ofpizio , che lo fotterraffero nel Cimitero Sacro ;

quafi che baſtaffe (com' ella diceua) l'hauer egli riceuuto il Battefimo ,

e conferuata la Fede: mà il P. Benedetto informatiffimo delle di lui lai-

dezze , e crudeltà , e che finalmente non haueua dato fegno veruno di

corrispondere almeno in quell ' eſtremo , al carattere di Chriftiano , ne- Zelo di ne-

gòdi concedergli Ecclefiaftica fepoltura; per la qual cofa la ftefla Regi- gargli lafe-

na,conceputone amaro fdegno,fece fepellirlo nella Selua, conforme al poltura.

rito de' Giaghi; e non contenta di quefto,ordinò che le foffero fatte efe- pretende al-

quie competenti al fuo grado , accioche non gli mancaffero folenni ho- trimenti .

Oooo
nori

La Regina
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Vifi oppone

Zio Laico

con un'atto

eroico.

nori , quantunque barbari , & empij . Preparato immediatamente il

Tambo, &il numero preciſo di tante vittime , Zingha già ftaua difpo-

ſta per interuenire alla funzione col feguito di tutta la Corte , quando

auuifatone Frate Ignazio , dirottamente piangendo, diffe al P. Lufigna-

na . Hor ecco , o Padre , come vanno difperfe lefatiche voftre, e del P. Anto-

Frate Igna. nio , e come ad untratto ritornano costoro all' anticheſceleratezze : mà ,ſe voi

non me lo contradite, vuò pur cimentare la mia vita,per zelo deglioltraggi, che

vedofatti alla Maeſtà d' Iddio , e , ſpero col fuo potente aiuto , ſturbare que-

fti efecrandifunerali, b di confeguire la Palma delMartirio . Sorprefo ilLu-

fignana dall'animofità di quel buon Laico, peroche anch'egli meditaua

qualchepartito , e non fapearifoluerfi, concedettegli francamente , ch'

efequiffequanto era ifpirato di fare . In quel punto Frate Ignazio pren-

dendo il Crocefiffo, altre volte mentouato, vfci fuora dell' Ofpizio , la-

fciandoui alla cuftodia il Sacerdote , &incaminatofi verfo il Tambo in-

contrò il Segretario , & vn Perſonaggio familiare della Regina , i quali

oltremodo afflitti veniuano per confultare con effi loro fopra vn tanto

ecceffo : quefti veggendo la Santa Imagine , confueta non rimuouerfi

dal proprio luogo , fe non con molta folennità , richieſero doue lapor

taffe ; mà egli , tutto fuora di fe , altro non riſpoſe , ſe non . Chi è di Dio

feguitiChrifto ; dalle quali parole infiammati, fenza penfarui , preſolo in

mezzo, il feguitarono tutto quel tratto di ftrada con iftupore della gen-

te , che non capiua il miſtero di queſta nouità . Giunti alla Piazza del

Tambo , doue più grande era il concorfo, e non ifcorgendo pur vno,che

diuertiffe l'applicazione da quelle diaboliche cerimonie , per adorare

il Crocefiffo , FrateIgnazio, ardendo dizelo, con voce imperiofa gridò

inlinguaggio Ambondo . Fugammenù , Fugammenù ; tutti ginocchioni ,

tuttiginocchioni . Parue quefto vn tuono , vn fulmine , che li atterriffe ,

laonde curuati à terra venerarono il vero Dio : con tale intrepidez-

za paflando per mezzo il Popolo , rettamente portoffi alla parte oppo

ſta del recinto,doue la Regina, fotto il porticale, fabbricato à poſta per

aſſiſtere al Sacrifizio , faceua la parte fua di confortare le vittime, deſti-

Impedisce il nate al macello . Chiedeua egli di parlarle , mà non permettendolole

Tambo e Guardie , alla fine ella fteffa vdi, e conobbe la voce , & vfcita fuori , fu-

bito, che vide la Santa Imagine , gittatafi à terra preſtolle i douuti offe-

quj; e vergognandofi di effere trouata in quell'abomineuole luogo , am.

mutì ; laſciando libertà al Seruo di Dio di rimprouerarla , com' ei fece

con tanta efficacia , & ardore diſpirito , che nel punto ifteffo mutato

fentimento , e pentita del commeffo errore con vn profluuio di lagrime

fupplicollo ad impetrarleperdono . Efagerò più che mai il feruente Re-

ligiofo quella empietà , e , moftrando non afficurarfi delle di lei pro-

meffe , rimprouerolla , che effendo ricaduta fi foffe refa immeriteuole ,

,

conuerte la

Regina.

pofcia.
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N

poſciache col fuo cattiuo eſempio piombauano nell' eterna perdizione

tante,e tante Anime ; màquando pure lo bramaffe con fincerità di cuo-

re , voleua vdirſi ratificare i giuramenti , & il voto fuora di quell'infa-

miffimo Tambo , à piedi dello ſteſſo Crocefiffo . Obbedì ella con al-

trettanta efemplare prontezza, feguitando il Religiofo,che la precede-

ua col fanto , e vittoriofo Veffillo , e dietro à lei tutto il Popolo, il qua-

le compunto andaua dicendo ad alta voce . Grande è il Dio de' Chriftia

ni , àluifolo deuefi homaggio , honore, egloria . Dauanti all'Altarecon-

fermò la Regina i proponimenti , e le promeffe, baciando le facrofante

Piaghe ; indi riuolta alla gente , che innumerabile eraui concorfa , la

fcioffi publicamente intendere, che in auuenire non permetterebbe mai

più la celebrazione del Tambo , mà che , pena la vita, ciaſcuno fi con-

formaffe à riti Ecclefiaftici,praticatifrà veri Cattolici: &alla fine,prefo

per la manoquell'ifteffo Religiofo , che l'haueua diftratta dall' inde-

gno facrifizio, ringratiollo , con dirgli d'efferle obligata , quanto fe re-

ftituita le haueffe la vita : indi , chiamato à fe il P. Benedetto, lodando

il zelo , e l'intrepidezza moftrata in quell'emergenza , pregò l'vn ',

e l'altroà non abbandonarla ; anzi ogni qual volta la vedeffero cadere

in alcuno errore , liberamente la correggefsero ; peroche bramaua fot-

toporsi in tutto alla Legge di Dio , e mantenerfi quanto poffibile fofse

nella ſua Santa Grazia . In quefta guifa , e con alta difpenfazione infu-

ſe la Diuina Maeſtà vn raggio della fua eterna Sapienza nella mente di Rifeline
Sopraquefto

vn Laico idiota , affinche affrontaſse in publico vna Regina , e la ri- fucceffo.

traefse dal male ; con tale profitto , che mai più fivide in lei contradi-

zione , incoſtanza , ò atto veruno d'irriuerenza verſo le coſe di Dio , e

dellafua Santa Fede .

35 Sùlá bafe di quefti fentimenti cominciando ella dunqueà fta. La Regi

na spedisce

bilire , e dilatare il Cattolichiſmone' fuoi Regni , determinò fpedire Ambafciata

il fuo primo Segretario di Stato, in qualità di Ambaſciatore, à piedi del al Sommo

SommoPontefice, accioche rendefse humiliffimo vafsallaggio alla San- Pontefice .

ta Sede, & impetrassefpirituali aiuti per fe , e per gli fuoi Sudditi : mà

efsendo neceſsario , che vi andafse ancora qualcheduno pratico del ca-

mino , e de' costumi d' Europa , ne fece moto al P. Gaeta , il quale per

hauerapprefo nello spazio di quindeci Mefi , che dimorò in Corte,tut-

ta la foſtanza de' bifogni , affine d'informarne la Sacra Congregazione

de Propaganda Fide , volentieri prefe 1 ' afsunto di accompagnare

l'Ambasciatore , promettendo che doppo l'hauefse compitamente fer

uita , ritornarebbe in Etiopia , defiderofo di confumarui la vita in falute

di quell' Anime. Quandoarriuarono in Mafsangano,fù recato auuifo,

che doppo la morte d'Innocenzo Decimo, feguita del 1655. era ſtato

eletto in Vicario di Chrifto il Cardinale Fabio Ghigi Senefe , col nome

Oooo 2
di
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11P.Corto

di Alessandro Settimo ; e perche con questo ottimo, e nouello Paftoreil

P.Serafinoda Cortona haueua contratta molto tempo prima vna ftret-

ta feruitù , parue cofa vtile il commutare l'andata del Gaeta , e fidarfi

na partecon del Cortona nel maneggio di queſta condotta, fupponendofi perindub

co , elafcia bitato , che il buon capitale di quell'antica conofcenza haurebbe ac-

Viceprefet

Soil P.G Crefciuto pefo , e credito alle fuppliche , Stabilita queſta determina.

zione , e furrogato alla Prefettura il fudetto Gaeta, con patto , che di

moraſse in Maſsangano , il Cortona chiamato in difparte me Fr. Gio.

Antonio da Montecucolo , mentre pur all'ora ero ritornato dalla Pro-

uincia di Lubollo , impofemi , che in tutta diligenza, abnegando la mia

volontà , inclinante à non ſcoſtarmi da lui , andaffi à Matamba, per dar

contezza alla Regina di quanto erafi rifoluto , e rimaneffi in quella Pro-

uincia, ad eſercitare il carico à me douuto ,

84.

P.Cortona,

36 In Loanda l'Ambaſciatore , & il Cortona incontrarono molte

L' Amba difficoltà , opponendo il Senato gli ordini Regij, preciſamente di non

fciatore im-

permettere l'imbarco à qualunque fi fofse Rapprefentante,che,à nome
pedito con

Jegna le fue d'alcun Prencipe di que' Regni , pafsafse verfo l'Europa , ſenza ſpecia-

Spedizioni al le , &immediata licenza dell istesso Rè di Portogallo , A' queſte op-

poſizioni , non eſsendoui, che rifpondere , e non volendo perciò il Cor-

tona intermettere vn negozio di rilieuo, che portaua varie, e molto vti-

li confequenze , parlò all' Ambaſciatore , e riceuute in confegno da lui

le Lettere , e le inftruzioni, lafciollo , che ritornafle à Matamba ; ed in-

tanto , paſſatoſene egli folo à Roma lo ſteſſo Anno 1658, conduſſe à

buon fine i fuoi trattati, nella maniera, che altroue,fcriuendo di lui, più

diſtintamente raccontai , Perlochę fenza ripeterne altro , colà rimetto

la curioſità di chi legge ,

P. Gio.

Montecuco

lo deftinato

P.Gatta.

37 Quanto à me , benche mal ridotto per vna conualeſcenza , ſe

Antonio da non deuo dire per vn ' indifpofizione , che attualmente mitrauagliaua,

Monte rafignandomi tutto in Dio benedetto, partij da Maffangano à 16. d'Or-

alla Regina tobre , Stagione in vero per le continue pioggie molto ftrauagante , e ne

in vice del fperimentai gli effetti ; conciofiache l'ifteffogiorno fui dalla febre affa

lito , mà ſchernendo il male con la brama di portarmi alla Reſidenza ,

caminaiotto lunghe giornate , à capo delle quali giunto in Embacca , e

Suo viaggio ritrouatoui il P. Benedetto da Lufignana,che da Matamba vi fi era con-

dottopoco prima, potei commodamente riftorarmi . Indi profeguendo

il mio viaggio caminai quattro giorni per Campagne aperte, dishabita-

te, & incolte, e la mattina feguente alla falda di vn colle vidi grannu-

mero di Corui, confueto indizio di qualche carogna poco lontana, &era

cosìappunto; peroche auanzatomi più oltre, fcoperfi fei Leoni , chein-

gordamente diuorauano le carni di altre Fiere,da effi sbranate . A' que-

to formidabile incontro, i Neri,che mi accompagnauano rapidamente

fali-
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Ridicola

jucontrando

Leoni.

falirono le cime d'alcuni Arbori , inuitandomi à fare lo fteffo , mà era

impoffibile , che nè meno imaginaffi il modo d'imitare l'agilità , e la

preftezza, con che effi fcampano da fomiglianti pericoli , Offeruai però

in coſtoro vn'atto di compaffione , per non dirlo di fuperftiziofa carità , fuperftizio.

imperoche di colà sù , ſcorgendo la mia inſufficienza , e come genufleffo ne de' Neri

implorauo da Dio , che mi difendeffe , ò almeno di morire in fuagrazia, contr

eſſi fauellando nel natio linguaggio co' medefimi Leoni , diceuano ,

Che auuertiffero non molestare il Miffionario Sacerdote di Dio ; mà la-

fciaffero qualche boccon di quella carne che diuorauano , perche effen-

do infermo n' haueua grande bifogno , Dimorai vn pezzo frà queſte

anguſtie , ſenza abbandonare d'occhio le Fiere , le quali doppo di ha-

uerci più volte fiſſamente guardati, partirono, tenute in freno dalla ma-

no diquel Signore , da cui riconobbi la difefa , e non altrimenti dallo

fcioccoparlare di coloro , che,difcefi in terra,milantauano d'hauer vfa❤

ta gran brauura per mio conto , Trouammo poſcia alquanta carne in-

tatta , della quale i Neri fi fecero prò, mangiarne à fațietà , comparten

do à me, non sò quale , prouuifione di Frutta , e Radici d'Erbe ; finche

giunti ad vn Villaggio , mi fù permeffo riftorare la debolezza , per cui

hormai non poteuo reggermi sù lepiante . Il giorno appreffo, mentre

voleuamo traghettare vn certo Fiume , mi fermai per vdire il diſcorſo ,

che faceua vn di coloro, che vantauano incantare i Leoni, e di aſſicura-

re il camino à viandanti . Erafi pofto costui à federe , con attorno da

50. Perfone , le quali appunto fembrauano incantate , sì fiſſamente , e

con attenzione pendeuano dalle fue parole , fenza far motto , per non

perderne la foftanza ; ftetti anch'io perricreazione ad ascoltarlo, e non

intefi altro, che lodi , & encomij della virtù di queſti Animali, conchiu-

dendo , ch' effi hanno più fenno dell' altre Fiere , e perciò douerſeli an-

coragrande rispetto ; fi come all'incontro eglino riſpettano chiunque li

honora . Me nerifi per buonapezza , mà poſcia conſiderando la cecità

diquette genti,pianti gl'inganni loro ; potendofi raccontare infiniti ca-

fi , ne' quali hanno veduta , e vedono continuamente delufa la fuperfti

zione di tanti, e tanti, diuorati dalle Beftie feluaggie , benche portafse

ro millefciocchi Amuleti, ò preferuatiui , e nello stesso tempo rimaner

ne illeſi i Cattolici , e ſpecialmente i Miſſionarij in virtù della noſtra

Santa Fede, e dell'onnipotente Nomedel vero Dio ,

38 A gran fatica valicaffimo yn'altro Fiume detto Colè , e final

mente à vista di Matamba , eſsendofi diuulgato il mio arriuo , venne ad

incontrarmi Frate Ignazio da Valfafna mandato dalla Regina , e poco

doppo di lui, vn tirodi mano fuora del Chilombo ella ſteſsa accompa-

gnata da numerofo corteggio, in particolare da 14, femine , ciafchedu-

na delle quali, tenendofi al petto vn Bambino, me lo prefentò grazioſa-

mente

Suoarrino

accoglien

in Ma-
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mente con pregarmi , che daffi loro l' Acqua del Santo Battelimo , poi-

che eranonati doppo la partenza del P. Gaeta ; volendo la Regina con

ciò farmi vedere , come hauendoli preferuati in vita , nudriua altrettan-

to amore pergli Fanciulli , quanta era ftata la barbarie nel farne ftra-

ge , e cheà Dio coftantemente manteneua le fue promeffe . In quel

punto,che ella mi accolfe,offeruai vn filenzio grande frà tanta moltitu

dinedi gente, e che nè purevno ardiua fiffarle gli occhi in faccia . Dal-

le cortefiffime efprefsioni di queſta Signora prefi animo , e fiducia per

quella imprefa , alla quale timorofom' accingeuo , sì per la mia infuffi-

cienza , siperche m' erano ftate antecedentemente defcritte le molte

ftrauaganze , che s'affrontano, à cagion della capricciofa inſtabilità di

quelle genti . Piegate le ginocchia à terra per rendere le douute grazie

al Sig. Dio , che in quel luogo m' hauea condotto , lo fupplicai , che fi

degnaffe afsiftermi in tutte le operazioni ; la prima delle quali fù ,

battezzare appunto i fudetti quattordici Bambini, & alcuni adulti, che

ne moftrauano ardentifsimo defiderio , e forfe (come intefi doppoi) per

quefto folo motiuo erano venuti da remote contrade , & interrogati da

me intorno à principali articoli della noftra Fede, dieron faggio d'ef-

ferne fufficientemente capaci . Infomma sù l'ingreffo di quella Città

mi fù caro facrificare i primi frutti delle mie brame al biſogno altrui , e

leprimizie di quell' Animeà chi le haueua redente .

39 Mà pochigiorni ero dimorato in S. Maria di Matamba,quando

il benignifsimo Iddio mi vifitò con nuoua infermità , fe più tolto non

fù vna mortalericaduta , nella quale , oltre i confueti fintomi della fe-

bre, tormentauami vna penofa conuulfione di ftomaco, à tal ſegno,che

non potendo ritenere cibo veruno, mi tenni ſpedito : nulladimeno dop

po che , abbandonatomi alla difcrezione di vn certo Nero Profeſsore

dell'arte di medicare,hebbi prefa dalle fue mani ,per quattro giorni fuc-

cefsiui non so qualebeuanda , fcoppiommi d'improuifo l' apoftema , e

ne fentij grande riftoro : vero è , che per lo vomito eccefsiuo,cagionato

dalla violenza del medicamento ero talmenteridotto all ' eftremo, che

Frate Ignazio con la Candela accefa raccomandommi l'Anima : nelle

quali ſtrettezze efsendo molto bene in fentimento, mi rammaricauo, di

morire fenza i Santi Sacramenti , fupplicando Sua Diuina Maeſtà , che

mireſtituiſse la fanità , ò che almeno capitafse qualche Sacerdote .

40 Appena io era vfcito dall'euidente pericolo, che la necessità de

gli altri obligommi à trafcurare il mio proprio bifogno , costretto bat

tezzare Bambini , inftruire Adulti , e taluolta celebrare il Santo Sacri-

ficio della Meſsa à molta gente , che da contorni concorreua ,

vdirla , come per riceuere la benedizione Sacerdotale : dimanierache,

conuenendomi aggiungere fempre qualche diſcorſo, concernente allo

sì per

ftato
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ſtato loro , impiegauo molto tempo in graue pregiudizio della miafani-

tà ; confeffo però , che il contento fpirituale fuperaua gl'incomodi , e

fembrauami di nulla fentire . In quefti giorni di conualefcenza fabbri-

cai alquante picciole Cappellette in diuerſe parti della Città , e fuori Oratorij , e

di effa ; e benedij quattro Cimiterij, fituati in poca diſtanza dalle vfcite Cimiterÿ.

di efsa , per leuare affatto l'abufo di fepellire i cadaueri ( conforme il

beftiale rito de' Giaghi) alla Foreſta : peroche dentro Matamba vn folo

n' hauea affignato il P. Gaeta mio antecessore ; e quefto, oltre il non

efsere capace , haurebbe potuto infettare tutte le habitazioni . Alzai

Croci pertutto, concorrendoui,con publico decoro,la Regina , tutta la

Corte , e moltiffima gente . Pofcia riflettendo alla diuozione , & alla

grandezza della Città , alla quale non poteano baftare nè vna fola

Chiefa , nègli Oratorij da me eretti , efortai le Perfone principali , che

applicafsero vnitamente l'animo à fondarne quattro altre di compe-

tente capacità . Fù applaudito quefto mio penſiero , & in poche Setti-

manehebbi la confolazione di vederleridotte à termine , gareggiando

la follecitudine diciaſcheduno , accioche quanto più prefto fofse pofsi-

bile , vi fi offeriſce facrifizio , e lode all' Altifsimo . La prima fù quella principalt in

di Donna Barbara , e del Generale fuo Marito , nella quale à 4. di De- questo par-

cembre, giorno dedicato per appunto à Santa Barbara celebrai la pri- ticolare.

ma volta,e vi battezzai centoquattordici Bambini . Dilà à pochigior-

ni fi videro perfezionate l'altre ancora; dimanierache le Fefte del San-

tiffimo Natale recitauafi in tutte cinque il Rofario della Beatiffima

Vergine , &io, quando in vna , quando in vn'altra, daua compimento

al diuoto eſercizio , dichiarando al Popolo qualche diuoto Miſtero per

eccitare fpirito d'affetto, e di corrispondenza verfo Iddio, che ci hà fat-

to benefizj cotanto ftupendi.

Gara de

41 Vngiorno, mentre paffeggiauo per la Città , incontrando in

Pazza im.

parte alquanto remota due Donne co'loro figliuoletti in braccio , fti- preffione di

mai sù leprime, che mi cercaffero per battezzarli , mà tutto all'oppo- due femine

fto, conciofiacofache al folo vedermi, atterrite , fe li lafciarono cadere circail Mif.

fionario .

à terra , e diedero àgambe . Ero incapace del motiuo, nè fapeuo ſe fof-

ſe illufione , tuttauolta fattele richiamare , mi differo apertamente , che

temeuano di effere mangiate da me , ò almeno marcate di nuouo , fi co-

me l'erano di già ful petto coll'impronto della Regina . Procurai con

buon vifo di acchettarle , dicendo loro , che fi guardaffero da Giaghi , i

quali ftanno suquella profeffione, e non da me,ch' era venuto in quelle

parti, col folooggetto di leuare l'horrendo abufoin falute dell'Anime :

fopra di chemi eftefi à dimoftrar loro , quanto importaffe , viuere nel-

la Santa Legge di Dio, e le ricercai, fe voleuano battezzarfi, che mi pi-

gliauo l'affonto di raccomandarle alla fteffa Regina . Rifpofero di sì ;

& ha-

1



664
LIBRO SESTO:

Parte

&hauendo loro affignato il tempo per venirmi à ritrouare le cattechi-

zai, pofcia diedi ad amendue , & à Bambini l' Acqua del Santo Battefi-

mo; e perche erano ftraniere, ottenni da Zingha , che ſi tratteneffero in

Matamba , doue da effa furono liberalmente fouuenute .

42 Ero già ( la Dio mercè ) quafi fuora di conualefcenza , mà per

le fatiche non potendo intieramente rihauermi , fui dalla ſteſſa Regina

configliato portarmi ad Embacca ; al qual effetto le piacque affignar-

miper compagnovnfuo Vffiziale, con 24. Perfone , che mi portaffero ;

e quando vfcij dal Chilombo hebbe la bontà di venire anch ' effa fuori

del recinto , raccomandandomi tratto per tratto , che follecitamente le

faceffi rimettere di colà qualche Sacerdote , attefoche (diceua ella) te-

mola fiacchezza , e viuo gelofa di perdere Iddio . La confolai ; mà nel

punto di fepararci , amendue , cedendo alla compaffione , non poteffi-

mo trattenere il pianto , ella perche rimaneua derelitta , & io perche

l'abbandonauo .

43 Queſto viaggio , quantunque haueffi molta gente , che mi fer-

de Matam uiua, riufci per med ' aggrauio, più che di follieuo , incontrandoperico-

ba per gua li impenfatiffimi , costretto foffrire taluolta coll ' ardore febrile i cocen-

Tire perfetti raggi del Sole . Vna notte poco vi mancò, che non foffi diuorato dal-

Difagi del le Formiche , le quali effendo della qualità già da me deſcritta , difin-

viaggio . gannarono appieno la poca credenza , che preftauo al racconto , che di

samente.

effe mi era ſtato fatto : e confeffo, che haurebbon potuto feruire à Ti-

ranni nemici della Fede perjſtraziare con efquifita forte di tormento i

P. Bene- Santi Martiri . In capo à fette giorni arriuai ad Embacea ; di doue fù

dettoda Lu impofto al P. Benedetto da Lufignana , che ritornaffe à Matamba , per

feruire in mia vece la Regina : & io frà tanto, doppo hauer dimorato al-

samba in la cura di queſta Chiefa , fino à 24. di Giugno del 1659. riceuei nuouo

vice delfu ordine di tornare la feconda fiata alla Prouincia di Lubolo : del che

detto, chefe

neritorna à racconterò altroue i fucceffi , defcriuendo quella Miffione .

fignana ri-

torna à Ma.

ba .

Nuoue

Lubolo. 44 Ormai lo ſpazio d' vn ' Anno intiero erafi trattenuto il fudetto

emergenze Lufignana appreffo la Regina , quando per nuouo , e ſtrano accidente

in Matam- ci vedeflimo in pericolo di nuoui, e più rileuanti ſconcerti . Haueua il

Gouernatore diLoanda pofta in campo gran quantità di gente, con ani-

mo di fottomettere certi ribelli del fuoRè , e per coglierli in fuo mag

La Regina gior vantaggio, finfe d'inuiarla verfo il Regno di Matamba ; per la qual

richiama il moffa temendo la Regina di qualche nouità , richiamò à fe con molta

P. Gaeta premura il P. Antonio da Gaeta , che tuttauia rifiedeua in Maſſanga-

per sospetto

de Porno. Non frappofe tempo il caritatiuo Religiofo , & imaginatofi , che

ghef. l' vrgenza fofle ben grande , s'inuiò ſenza prender compagno à quella

volta , ſperando d'incontrare il P. Antonio da Serrauezza , che veniua

da Caffange , e Fr. Giunipero da S. Seuerino , ch'era ito à leuarlo , per

con-
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condurli amendue à trattenerfi in Santa Maria di Matamba . Il terzo

Eſſo Gae.

giorno, mentre caminaua raccolto in fe, gli parue d' vdire nel folto del- ta incontra

la felua il vagito di vn Bambino, mà ricercandone coloro, che l'accom- ve Donna

pagnauano , quefti riſpoſero non hauer intefa cos ' alcuna , e come di affitta con

cofa affatto impoffibile frà quelle horridezze , ſe ne riſero : di lìà poco na.

la fteffa voce replicò la feconda fiata , tanto fioca , e debole , cheben fi

fentiua languire : all'ora leguide , facendo molta diligenza, ritrouarono

frà cespugli vna Femina con vn Bambino al feno , amendue cotanto

eftenuati , cheſtauano ormai in atto di fpirare . Portati di peſo alla pre-

fenza del Gaeta , interrogò egli la Madre , qual difperazione l'haueffe

condotta in quel luogo , dou' era manifefto il pericolo d'effere diuorati

ella , & il Pargoletto dalle Fiere . Padre , rifpofe la Donna , appunto mi

c'induſſe la difperazione , egiàfono trẻ giorni , cheſenza alimento attendo la della di lei

morte à togliermidaqueste miferie , contenta di rimanermipafto delle Beftie

feroci ,piùtosto , cheritornare colà , di doue partij . Sappiate , ch' effendo io

Schiana di un Gentilhuomo Portoghese , habitante in Maffangano , fui confe-

gnata ad unfuo Malcunto ( ch'è loſteſſo che Agente ) il qualepoſtomi con altri

Schiaui allauoro di un Podere , ne maltratta in talguifa , che mille volte amo

dimorire , prima che foggiacere di nuouo à crudeliffimi trattamenti di quell'

inhumano : credetemi , chepiù longotempo io non poteua foffrire di vedere frå

tantiftrazj non la Madrefola , mà queſta innocente Bambina,parto delle mie

viſcere , e miafiglia,folamenteforfe per incontrar meco le medefime difau-

uenture . Parue al Religiofo , che quefta riſpoſta indicaffe la di lei con-

dizione affai più ciuile di quella difemplice Schiaua : laonde conforta-

tala,con efibirle d'intrometterli appreffo il fuo Padrone, le addimandò

fela Bambina fofse battezzata . No ( rifpofe ella ) appunto neprouauo

eftremo cordoglio ; mà , come poteuo rimediaruife non vidi alcuno , che mi aiu-

taffe , e qui none acqua, per adempire, conforme al voftro Rito, la mia brama ?

All'ora il Padre, maggiormenteintenerito,facendo ricercare per tutto,

fe vi fossequalcherufceletto , qualche fofsetta per darle il Santo Batte-

fimo, e riuscendo vana ogn' induftria, riuolto con tenero affetto al Som

moIddio , pregollo à foccorrere quell'Anima nel fuo eftremo bifogno

mediante qualche prodigio della fua onnipotente Prouidenza : indi ,

refocilata , ch' ebbe la Genitrice , fe la fece pian piano condurre dietro,

finche di lìà poco incontrarono certi Neri , vno de' quali portaua sù le

fpalle vn' Otred'acqua . Fermatifi adunque , le diede il Santo Batte-

fino , &appena purificata in eſso volò quell' Anima tutta candida , &

innocente à godere il premio delli meriti di Chrifto , che l'haueua re- battezzata,

denta . Confolati amendue , il Religiofo , e la Femina per sì ftupendo muore .

fauore del Cielo raccolfero alcuni Fiori , poco differenti da Gigli , ed

intrecciatane vna ghirlanda , con effa fotterrarono nello ſteſso fito la

Effetto del-

Divina

la

PPPP

fortu-

Prouidenza

per faluare

vn Anima .

La Bam.

bina fubito
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fortunata Bambina ; indi formando di due tronchi vna Croce , ve la

collocarono per fegno . Peruenuti pofcia ad vn Villaggio , il P. Anto-

nio fcrifse in raccomandazione di colei al fuo Padrone , accioche intefo

quanto era accaduto , l'accoglieffe co'trattamenti della douuta huma-

nità : e confignatole il foglio , alla volta di Maſſangano tutta contenta

larimife .

45 Giunto in Embacca trouò il Serrauezza , e Fr. Giunipero , co'

accomp quali profeguì il viaggio verfo la Corte. Mà prima di giugnerui paffa-

gna con due ronoper mezzo l ' Efercito Portoghefe, e dagliVihiziali intefero ficura.

ftri . mente, che quella moffa era diretta fola à reprimere l'infolenza de Ri-

Giungono à belli , e non altrimenti à danni della Regina : fiche , fei giorni doppo

Matamba , entrati in Matamba , il P. Antonio accertolla , che non farebbe mole-

& afficura.

no la Regi ftata , volendo i Portoghefi mantenerle incorrotta amicizia .

na, chefof

pettana de

Portog
h
:fi .

nainfiamma

46 Era all'ora circa l'vltimo della Settimana di Paffione, e perche

il P. Benedetto , hauea molto accuratamente incaminati tutti gli efer-

cizj , affine di coltiuare la diuozione in quelle genti , poco v'hebbe

d'aggiungere il Gaeta , affiftendolo folamente in aiuto delle molte fa-

tiche , e fingolarmente del confeffare . Il Giouedì Santo fù conceduta

la Santa Communione ad alcunipochi , i quali fi moftrauano ben capa-

Ilferuore ci dell'Auguftiffimo Mistero . Sembraua nulladimeno , che all ' infuffi

delle Regi- cienza di moltiffimifuppliffe il folo feruore della Regina , dal cui efem-

Sudditi pio infiammandofi la loro tiepidezza , rifultauane benefizio vniuerfale

à tutta quella Miffione . Adiftanza di lei , che ne fupplicò per replica.

te lettere il P. Prefetto , fi ereffe la Confraternità del Santiffimo Rofa-

rio , hauutafi certa notizia , confermata poi ancora dal P. Gaeta , della

cotidiana frequenza, efingolare attenzione, con che lo recitauano que

nouelli Chriftiani . Vícìancora vn rigorofo proclama , che tutti nella

Città al tocco dell' Aue Maria , inginocchiati la recitaffero , e quelli ,

chenon la fapeuano , offequiaffero almeno con interno raccoglimento

la Regina de' Cieli , inuocando il fuofantopatrocinio : il medefimo fù

infegnato alle genti lontane , affignando loro per termine, il farlo nella

leuata del Sole , ful mezzodi , e la fera : mà perche troppo era malage.

uole regolare con efatta puntualità Anime totalmente rozze, infiſteuafi

di affuefaruele almeno vna volta il giorno , fintanto che à poco à poco,

guadagnata la prontezza dello ſpirito , da fe ftefsi, fenz'altro ftimolo,

con vera , e cordiale diuczione , compitamenté operaffero .

Il P. Gaeta
47 Furonoin quefto ifteffo tempo demolite le fepolture de’Gentili,

difinganna alle quali , fecondo l'antica empietà, concorreuano alcuni . Ben'è ve-

iltimore do ro, che per l'apprenfione fuperftiziofa, d'incontrarne qualche flagello ,

randoSepol. non eraui, ful principio, chi ofafse porui le mani, laonde il P. Gaeta , co-

ture diGen. mequello , chefapeuanon efserui altro , che ofsa di meſchini condan

Neri,atter.

tili.

•

nati
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nati al carcere ſempiterno , animofamente andò inanzi , & allora tutti

con più ſicurezza , per darfi à diuedere perfetti Chriſtiani , lo ſeguitaro-

no . In fatti non accadette mai veruna delle difgrazie pronoſticate : Superftizio.

contuttociò era sì tenace l'ignorante credulità , che la maggior parte ne intorno

Straua

ganze divn

indemoniato

de' circoftanti, quando vedeuano vfcirne qualche Animaletto , fubito alle Anime

alzauano vn grido , perfuadendofi , che forse l' Anima di qualche de- de' defonti.

fonto : anzi fe i Miſsionarij non ftauano occulati , eranui di quelli,che fi

faceuano prò, di pigliarſeli naſcoſtamente per conferuarli , e forfe , Dio

sà , chenonſe ne fossero abuſati in altra peggiore maniera . Doppo la

Santa Pafqua fino alla Pentecofte fi celebrarono trecentofeffantafei

Matrimonij conforme i Decreti Ecclefiaftici , indizio manifefto , che

molti,non ancora totalmente emendati,fi conuertiuano di cuore à Dio.

48 Vngiorno la Reginafece condurre dauanti al P. Gaeta vn' ho-

maccio , tenuto in credito di vero Singhilla , mà era vn vero indemo-

niato , pofseduto da quei maligni fpiriti con tanta fierezza , che bifo- Singbilla

gnaua tenerlo continuamente incatenato . Alla vifta del Sacerdote dauanti al

cominciòà dar nelleſmanie , ruggendo come yn Leone . Credette il P.Gasta .

Padre che il Demonio vefsa se veramente quello fciaurato , permet-

tendolo Iddio in pena di eſser ſtato famofifsimo fattucchiero, e de' più

perniciofi nel Regno . L'interrogòper tanto alla preſenza della ftef

La Regina, che Spirito fofse, qual nome hauefse,conquale autorità tra-

uagliafse quel mefchino , e ſe foſse vn ſolo , ò vna mafnada di molti .

Rifpofe , effer eglifolo , per nome Ngolambandi , fabricatore delCielo , e della

Terra, e Padrone affoluto dell' Vniuerfo . Alla temeraria rifpofta, non iſti-

mòbene il Sacerdote di replicare con argomenti, per conuincerlo ; at-

tefoche trouandouifi molte Perfone incapaci , era facile imbrogliare la

mente loro , più tosto che confondere la di lui perfidia : tuttauolta rim-

proueratolo della beſtemmia , lo coftrinfe,nel Santo Nome di Giesù, à

gittarli boccone per terra , affinche in faccia d'ogn' vno compariſse la

viltà di lui , e fi manifeftafse non tanto l' horribile menzogna , quanto

la fourana podeſtà di vn Miniftro del vero Iddio . Vbbídì lo Spirito fu-

perbo ; equando tutti aſpettauano di vederlo infuriare contro del Reli

gioſo , curuofsi à terra ; mà con impeto , e percofsa tanto beſtiale , che

tutti credettero fi fofse in mille pezzi sfracellata la fronte : tuttauia do

uette eſsere illufione , poiche non ne apparue fegno veruno . Il P. An-

tonio in quell'atto armatofi di fiducia , con vna crocetta in mano , diſ-

pettofamente calpeftandolo, gli diceua . Spirito rubelle , Spirito fellone ,

Spirito viliffimo,don' è la tua pretefagrandezza doue la tua mentita Diuini

tà? doue occulti le tueforze Parla, rifpondi , vendicati ſe ti dà l'animo ?

Così parlaua il Seruo di Dio , e lo Spirito, appena fotto voce , era vdito

lagnarſi della violenza , che gli veniua fatta ; mà ilGaeta , tenendolo

Pppp 2

tutta-
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Con que tuttauia fotto i piedi , riuoltoà circoftanti . Che vi pare ( diffe loro ) d

to accidente coftui, cheriſpondeper bocca del voſtro famoſo Singhilla ? A questo ribaldo

egli confon- prestauatefommacredenza,indebita adorazione; e con ridicolo timore, ch'ei po-

teſſe punirui,non ofauate contradirlo nelle richieſte; à lui ricorreuateper Oracoli,

e perfauori ? Che ne dite ? Voletegrazie da queſtoſpirito ? eccoloſchiauo , ec-

colo inmiopotere . Così diceua , deteſtando con vehementiffimo zelo le

pazzie de Giaghi , all ' empie leggi de' quali coloro erano ſtati ſoggetti ,

e forfequalch' vno di eſsi non erane ancora intieramente difciolto . Ri-

maſero tutti attoniti, ſpecialmente la Regina, la quale, non già che du-

bitafse ( per quanto afseriua ) dell'autorità Sacerdotale , mà per qual-

che veniale debolezza di Fede , temette della totale riuſcita , laonde

veduto ch'ebbe il buon'efito , inftaua al P. Gaeta , che le reftituifse

il Singhilla , eſsendo rifoluta di farlo abbruciar viuo con quel fuo De-

monio in corpo : à cui riſpoſe , che ſarebbe miglior partito applicarſi alla

conuerfione di colui , atteſoche s'ei voleſſe arrenderſi Chriſtiano , e riceuere il

Battefimo obligauafi con l'aiuto Diuino diliberarlo affatto . Era già l'hora af-

Nuono fai tarda,pertrattenere il Popolo ſin'à vederne il fine ; perloche il Gae-

cimento del ta doppo d' hauere coſtretto lo Spirito à non inquietare quell' infelice ,

rimandolloalla propria Cafa,ordinando, che la mattina ſeguente foſse

ricondotto alla Chiefa . Fù fatto , e v' interuenne di nuouo la Regina,

impaziente di vedere coftui conuertito , ò di poterlo punire . Moſtroſsi

sù le prime quello Spirito afsai più peruicace del giorno antecedente ,

per impedire, che lo Singhilla non ſoddisfaceíse alle interrogazioni del

Sacerdote: mà questi con viua Fede principiò ad eforzizarlo , e fattolo

collocare à viſta del Santifsimo Crocefifso l'aftrinſe à parlare , Ridot-

L'indimo tolo à queſto termine , interrogò liberamente il Singhilla , fe voleua

niato accon conuertirsi al vero Dio , e riceuere il Santo Battefimo ; mà l'empio , à

monioilqua cui fembraua , che tornaſſe in propria riputazione l'essere pofseduto

le lo frafcio dal Demonio,per ingannare quellagente,e trarne ancora molto guada-

precipizio . gno , sfrontatamenterifpofe con voce da tutti benʼinceſa , di non rico-

Gacta con

colui.

fente al De-

na ad vn

nofcere altro Dio , che quello , il quale albergaua dentro del fuo petto .

A' queste parole , fegno infallibile del confentimento , che coluidaua

allo spirito,lo ftesso Demonio,permettédolo di già la Diuina Giuſtizia,

rotte con estrema violenza le catene , efcioltofi dalle mani di coloro ,

che lo teneuano , con eſse percuotendo or queſto , or quello de’circo-

ſtanti , traſse quel meſchino fuor di Chieſa , e fenza , che le guardie po

tessero arreſtarlo (peroche con vn gran falto ſcampò da esse veloce-

L' ammaz mente corfe à precipitarlo entro vna fofsa , doue , tutto infranto il

corpo,fpirò quell'infelice Anima, per passare dal crucio temporale , à

gli eterni tormenti . La Regina , e gli Aftanti , confeſsarono à gran

voci la grandezza della Santa Fede , & il cadauero di colui con mille

༢4 .

obbro-
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obbrobrij della Plebe , sù lapublica Piazza dentro vn gran fuoco fù ri-

dotto in cenere .

Il P. Gae

49 Quattro Mefi dimorò queſta volta il P.Gaeta in Matamba,fcor- sa parte da

rendo fouente le Terre del contorno , mà alla fine, richiamandolo altre Matamba ,

occorrenze della Miffione, chiedette alla Regina di ritornarfene à Maf- fcialPSerranezza

fangano . Senti ella molto al viuo il douerlo perdere , atteſo la ftima infua vece,

grande in cui l'hebbe mai fempre ; tuttauolta non fapendo contradire

àmotiui propofti , diffe, che faceffe quello, che più gli tornaua à conto ;

laonde lafciando egli alla foprintendenza di quefta Vigna il P. Serra-

uezza fudetto , e Fr. Ignazio , già noto , e gradito in Corte , partì col

P. Lufignana, e Fr. Giunipero, à quali l'aria del Paefe era mortifera .

gano paſſaà

• mente.

50 DaMaflangano, mentre il Gouernatore d' Angola difegnaua di Da Maan

aprire il commerciocon alcune Prouincie , e ſpecialmente con quella Cafucci, mà

di Cafucci , poſta à fianchi di Chiſſama , vi fi portò il noſtro Gaeta in infiustuofa-

compagnia di D. Gioanni Brauo , huomo verfatiffimo della lingua, ee de'

coftumi dique' Popoli,con diffegno d'introdurui mediate il trafico tem-

porale, eziandio la Santa Fede ; mà perquanta induſtria vſaſſe, ſcorgen-

do di non poterne cauare profitto , attefo principalmente la durezza di

quel Signore , fotto il di cui dominio viueuano quelle contrade , fcon-

folatiffimo fe neritornò ben prefto alla fua Refidenza . Rifferiua egli ,

chequel Principegli haueua fatti comparire dauanti trentafei de fuoi

figliuoli , tutti ben formati , auuenenti , e di buon garbo . Che hauen-

dogli il fudetto Brauo donati alcuni fiafchi di Vino di Europa, & vn Pa-

rafole molto ricco , del Vino ne haueua fatta oblazione ad vn' Idolo di

ftatura grande, collocato in mezzo alla Città ; equanto al Parafole glie

lo haueua pofto ful capo,prima di feruirſene egli ſteſſo . Raccontaua al-

tresì,che le habitazioni di coloro, incefpate frà ſpini, e ſterpi, ſembraua-

no per le Fiere ſeluaggie , più che per gli huomini .

tamba.

no ad Em-

•

51. Cosìandarono fallite al zelante Miſsionario queſte pruoue , mà Suo ritorno

non già il merito di quell'ottima volontà, per la quale, parue, che Iddio da Majan

lo fauoriffe ,impiegandolo altroue . Paffati adunque vndici Mefi,da che gano à Ma•

mancaua dalla Corte della Regina,inuitollo ella di bel nuouo,e v’andò IlP.Monte

nel Meſe di Maggio del 1659. volendo, che io l'accompagnafsi ad Em- cuccolo l' ac-

bacca,dal qual luogo inuiommi à Caffange . Giunto à Matambaritro- compagna fi.

uò la Regina applicata nella fondazione di vna nuoua Città due leghe bacca , di

diftante dall'altra , in vn fito rileuato , ameno , aprico , e d'aria alfai laſe ne và à

Caffange.

perfetta sù lefponde del Fiume Vamba . Erano già raunateingranco- Nuoma Cit

pia le pietre, tolte dalle vicine rupi , e portateui sù le ſpalle d'infiniti ta edificata

Schiaui , che à tal'effetto teneua impiegati, portandone efsa pure, vni- na,efuefa-

tamente con Fr. Ignazio, laparte fua,siper inanimire glialtri,sì anche tiche nella

perpropria diuozione , douendo feruire per la ftruttura d'vn Tempio fabbrica .

in

dalla Regi-
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Chiefa , &

Nefiri

in honore della Santiffima Vergine . Il primo giorno , che il P. Gaeta

vide quel grande preparamento vi trouò vndici mila huomini affacen-

dati, e la feconda fiata circa dicifette mila,comprefoui le Donne , fenza

gli Schiaui . All'arriuo del Religiofo,Zingha communicogli la fua men-

te circa la diſpoſizione di quella fabbrica , richiedendolo liberamente

del fuo parere . Diffegnato tutto l'ambito efteriore della Città, fù con-

Ofpizio de ceduto il fito più ragguardeuole alla Cafa di Dio , che in lunghezza

riuscìcentouentinoue palmi , e quarantadue di larghezza : i muri fino

all'altezza di fette palmi furono fodamente fabbricati con le accenna-

te pietre ; e nelle fondamenta vi pofe la Regina con le fue mani vn grof-

fo diamante di molto valore , mà lo fece tanto occultamente , che il

luogo proprio, da altri non fifeppe , fuori che dal P. Antonio , e dal fuo

Compagno , i quali , hauendo ancora incifo in vna lapide la narrazione

di tutto il fucceffo , medefimamente vela collocarono . A' canto di

quefta Chiefa fi edificò nello fteffo tempo vn' Ofpizio competente per

l'occorrenze de' Noftri , affiftendoui cotidianamente quella Signora

con tanta premura , che il P. Gaeta afferiua , non poterfi defiderar me-

glio in vn ' Anima prouetta .

Zione della

Debolezza

de' ripari .

curi da ne

mici

52 Soddisfattiappieno quefti fuoi religiofi fentimenti , diede ella

Habita dimano all'edifizio , chedouea feruirle per regia habitazione , & io il

Regina ,co vidi ridotto in queſta forma . Scorgefi in vna pianura molto ſpaziofa

me edificata vn recinto sferico poco men di vna lega, tutto di foglie di Palma , e di

paglia accuratamente intrecciato , con moltiffimi pali di altezza com

petente per difenderfi da gli affſalti delle Fiere . ( Quefta forte di ripari

tanto neceffarij , non potendo , attefo la fieuolezza della materia , reſi-

ftere à gli accidenti del fuoco , e dell'acqua , conuien , che fi rinouino

ogni Anno congraue incommodo, e fpefa . ) Dentro al primo recinto ,

Recinti ar che hà vna fola entrata , fe ne troua vn ' altro , diftante circa quindici

tificiofi, fi-

braccia,inteffuto di ſpini, e di rami,à guiſa di robuſta fiepe, con l'imboc

catura,fituata,non già dirimpetto alla prima,mà sù la mano deftra , & è

lontana vn terzo di tutta quella ftrada ,che vi camina d'intorno : quindi

entrafi in vn laberinto tanto artifiziofamente intricato di ſentieri ,

fratte , e di aperture , che fenza la guida di perfona ben pratica , ſtima-

rei impoffibile l' entrarne , e l ' vfcirne . In mezzo poi à quefta ingegno-

fa ftruttura aprefi vna vaſtiſſima Piazza,capace per ifchierarui vn nume-

rofo Efercito,&in faccia ftanno difpofte con bell'ordine più di 300.Ca-

panuccie , dette Ndumbi , rotonde, e piramidali , per feruigio di tutta la

Corte,cheformano quafi vn Teatro all'albergo della Regina . Defcriffi

altroue quefti tugurj , alti nel di dentro quant ' vn'huomo può giungere

con la mano à toccarne la foffitta , e larghi altrettanto , ò poco più ,

ſenza fineſtre , riceuendo tutto il lume davna porticella , perla quale à

gran

di
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gran ſtento entrarebbe vn Fanciullo di fette Anni rittoin piedi ; mà ne-

ceffariamente le fabbricano così , non tanto per difenderfi dalle Fiere ,

quanto perrendere difficile à nemici , e traditori le forprefe ; attefoche

haurebbonoda penſarui molto, e nonfaprei come potefferofcamparne,

qualora ofaffero entrarui con talento di commettere qualche ecceffo .

Le Cafe della Regina veggonfi poco , ò nulla differenti dalle accenna-

te , folamente la principale di quefte,pofta in fronteſpiccio farà quattro

volte più grandecon due porticelle ; il reftante poi, douendo feruire co-

me i Palazzi de' Principi in Europa, fcorgefi benferrato al di fuorià gui-

fa di Chioftro , perche le cafuccie hanno ciaſcheduna di loro l' ingreffo ,

cheriguarda nel medefimo Cortile ; fiche vi ftanziano ficuramente le

Principeffe , le Dame , e vi fi cuftodiſcono tutte le mafferitie , e le fup-

pelletili più preziofe ; ridendofi i Neri delle noftre maniere , quafi fia fu-

perfluo architettarle con tante aggiuſtatezze , e commodità . Arro

ſciua io ſpeſſe volte, mentre, hauendo noi fabbricate le ſtanzette del no-

ftro Ofpizio, rozze, e molto inferiori al pouero coftume de' Capuccini in

Europa , ad ogni modo ciappuntauano coloro di fouerchia magnificen-

za ; e n'hò trouati di molti , à quali firendeua impoffibile il credere con

quanta fontuolità fi conftruiſcano le Reggie à i Rè, i Palazzi à Principi,

e l'altre habitazioni à Cittadini : anzi tanta era l'incapacità dialcuni , Neri .

che veggendo vna ſcala per falire fopra il folaro,non intendeuano il mo-

do , nè in alcuna maniera fifarebbono addeſtratiper montarla, timoro-

fi di non metter piede infallo, e caderne à rompicollo . Dauanti à tutta

quella moltitudine di Ndumbi , vi fono due Lunemi , cioè due Portici

ben grandi,mà di ftruttura fempliciffima fopra colonne di legno, col co-

perto à due acque ; I'vno per le Vdienze, l'altro per tratteneruifi paf-

feggiando i principali della Corte .

·

Ridicolain-

capacità de'

53 Rimaneuano da farfi le Cafe de' Cittadini , quando vn giorno

la Regina conferi col P. Gaeta vn fuo penfamento à prima fronte molto Morinidel.

ragioneuole , e pio . Voleua ella , che non ficoncedeffe fito à perfona perzelo del.

alcuna, fe non foffe battezzata , si perche gl'Idolatri non infettaffero la Fede ri-

gli altri , si per indurre molti , che ambiſcono la vicinanza della Corte,

à farfi Chriftiani : mà egli più fodamente riflettendo à fconcerti , che

fuccederebbono , la difluaſe , apportando trà gli altri , quefti due moti-

ui : primieramente , chenon era bene violentare chi che foffe alla Fede,

con queftofemplice preteito, perche la maggior parte de ' fuoi Sudditi,

fpinti da quefto defiderio , haurebbono fintamente moftrato vn buon

animo , e pofcia nell'interno conferuata la natia perfidia : l'altro mo-

tiuo era , che la Città vecchia , la quale in tal caforimaneuain piedi ,

fenza dubbio diuentarebbe afilo di felloni , che effendo rubelli à Dio ,

confequentemente lofarebbono alla loro Principeffa .

la Regina

batttti dal

P.Gatta.

54 Si
n
*
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Sofpetti , e 54 Sin'à quefto fegno auanzauafi lo ſpirito di queſta Signora , mà

Cansele del tuttauia mancauale di molto per afficurare i Noftri, ch'ella meritaſſe

PadreGa- la partecipazione di tutte le grazie , che fi concedono à quelli , i quali

ta prima di fono ben fondati , &hanno fodamente profittato nella Cattolica Reli-

Zingba alla gione : conciofiacofache l ' arbitrio indipendente , la licenza de' coftu-

Santa Com mi , la confuetudine radicata neʼvizj , gli adulatori al fianco , fempre

potenti à preuertire vn'anima con leloro lufinghe , più di quello poffa-

no affodarla ne' fuoi proponimenti , col rigore della difciplina , coloro ,

che ne tengonola cura , erano fufficiente motiuo al Gaeta di aprire ben

gli occhi, primad' ammetterla al Conuito della Santiffima Eucaristia .

E per dirne il vero , le paſſioni di coſtei , malamente ſoffrendo il freno

della Diuina Legge , traboccauano di quand' in quando in qualche ec-

ceffo , non oftante che la naturale ambizione di far comparire al Mon-

do vntotale cambiamento di vita , tratteneffe gl ' impeti , e le cadute

piùmortali : e quindi appunto il Gaeta erafolito cauare gli argomenti

per farla rauuedere : conueniua perciò tener pronto, per contraporie al-

la rifentita viuacità delfangue vn prudente , e difcretiffimo zelo , affine

di cattiuarla, e non pungerla, perfuaderla, e non ftuzzicarla ; mà fopra-

tutto ſtimauaſi difficiliffima imprefa il leuarle quell' Arca , in cui teneua

peranco le ceneri di Ngolambandi fuo fratello , peroche ſe bene non

appariua di certo , ch' ella per allora vi porgeffe facrifizj , ò altra forte

di venerazione , contuttociò , guardandola , come cofa troppo cara ,

poteafifofpettare di qnalche attacco del genio , ò che preftaffe alcuna

credenza à quegli Oracoli, che in altri tempi empiamente haueua rica-

uati; e non v ' ha dubbio altresì,che dalleparole,proferite l'vltima fiata

da Demonij perbocca de' Singhilli ( comeraccontaffimo di fopra ) non

fi foffe ella ſteſſa intieramente difingannata . Adduceua per ifcufa,che

le rincrefceffe perdere il lauorio, e l'Argento,di cui era coperto l'Auel-

lo : mà quefta fieuoliffima ragione indicaua qualche altro deteftabile

Difficoltà rispetto . Vn giorno adunque (effendo ormai decorfi quattro anni , da

Juperate dal che ella abiurò l'Idolatria) mentre col fudetto Religiofo lagnauafi,che

vino defide- non le foffe conceduto , come à tant'altri fuoi Vaffalli , il Sacrofanto

rio della

Regina Cibo dell'Altare, preſe egli intiera libertà d' aprirle i proprij ſentimen

ti , toccando il punto principale , che habbiamo accennato . A'fomi-

gliante difcorfo traffe ella dal petto vn profondo ſoſpiro,e lo pregò, che

non tardaffe oggimai, per queſta cagione,di darle vna contentezza tan-

to tempo defiderata ; afſicurandolo , che , quanto all'ofsa di Ngolam-

bandi, non conferuaua per efse nè affetto , nè ſtima, nè credito , ò vene

razione , e che immediatamente le haurebbe confumate nel fuoco; fug-

gerirle folamente, che diſponeſse à fuo piacere di tutto quell'Argento ,

che v'era . Allora il P. Antonio riſpoſe , che farebbe stato ottimo ripiego .

fabbri
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fabbricarne vna Lampade in honore del Santiffimo Crocefiffo : mà che quanto

alle offa conueniua abbruciare quelle ancora diCaffange , di Kafa , di Chinda ,

e di Calanda , e chepigliauafopra diſe l'affunto digittarle con leproprie mani

dentro lefiamme ; accioche tutti conofceffero la vanità di quel timore , che tal

volta distoglie i nouelli Chriftiani da quefte sifante , e tanto neceffarie rifolu-

zioni , d'incenerire gli auanzi dellagià deteftata Idolatria . La Regina di

bel nuouo rimettendo ogni cofa nel di lui arbitrio , fupplicollo della

Santa Communione : laonde ſcorgendo egli , che glie ne creſceua il de-

fio, e che questo appunto era vn' incentiuo opportuniffimo,per difporue-

la fodamente , foggiunſe d'hauerui vn'altra difficoltà di poco rilieuo

quanto all'apparenza, mà molto importante quanto alla foftanza . Si-

gnora, diffe egli, ſin' à che vi vedoportare que' cerchiettifabbricati da Singhil-

li,e riputati da voi, come preferuatiui da ognifiniftro incontro,non deporrògiam-

mai unmio fofpetto intorno all' intiera difpofizione , che fi richiede in un' ani-

ma , per cibarfi della Carne , c del Sangue di Giesù Chrifto . Signora ,ſe l'an-

nopaſſato me ne confignaftefin à trentotto , e vifeci toccare conmano ,

ch' erano

cofe diaboliche , à qualfine ripigliarnepofcia degli altri ? Pretendo da voi vn

totaleftaccamento dallefupe ftizioni , altrimenti nonſperategiammai , che io

fia,per arrendermi alle vostre richieſte : anzi col voftro buon' efempio voglio ,

che ricauiate da tutte l' altre femine l' iſteſſa intierarinunzia,e voglio, che voi,

ivoftri Sudditi deteftino l' Idolatria , e gli abufi del paganefimo , e quando

accadeloro qualche difaftro , ricorrano al vero Dio , l'inuochino con fiducia , e

riconofcano da luifolamente , e non da altri , l'affiftenza, ilpatrocinio, e legra-

zie . Proftroffi in quel punto à piedi del Miffionario la Regina, e ringra-

tiatolo,che l'haueffe con Euangelica libertà corretta di quei falli , ne' della Regi

quali fors' ancheſenza rimorfo farebbe continuata per mala confuetu na in vbbi.

dine , più che per malizia , promiſe , che il giorno auuenire gli haureb- dire al Miſ.

be confignati i fuoi cerchietti, e quelli almeno di tutte le Donne princi-

pali della Città . Così fece ella per appunto , ragunandone intorno à

due mila , i quali infieme con l'offa , e gli Anelli fopradetti furono pu-

blicamente gittati à confumarfi in vn gran fuoco . Gioiuano alcuni, al- Siabbrucia

tri fremeuano di quefta tanto importante rifoluzione , e lo ſteffo Demo- no fattue-

nio, con improuifo fracaffo , e rimbombo per l'aria , parue, che daffe in- chierie , efe

dizio della fua rabbia ; laonde vi fù chihebbe à moltrarne viltà di cuo- alcuni .

re , & incoſtanza di fede,rimprouerando fotto voce , chequella azione

fouerchiorigorofa , fecondo il loro parere , cagionarebbe graui danni ;

mà contuttociò , ridendofene egli , ad alta voce dileggiaua la fiacchez-

za dell ' inimico , e la Dio mercè, il tutto profperamente fuccedette .

55

Prontezza

fionario .

ne rifentono

Affodata quefta neceffaria difpofizione , cominciò il Gaeta ad LaRegi-

iftruire la Regina intorno à profondi Mifteri dell' Auguftimo Sacra-

mento, e finalmente, doppo d'hauerla con altre più particolari prepa-

Qqqq

na ammar.

Atrasa.

razio-
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Da! P.Gae

vol-

ta l' Anno

1660.

razioni ben'incaminata, le concedette la Santa Communione . Fù co-

ta fi com-fa inuero di fingolare edificazione il vederla molti giorni prima fre-

munica la quentare più del confueto la Chiefa ; lungamente dimorandoui ; lauare

prio con profluuio di lagrime le macchie dell' Anima à piè del Confeffore ,

nonfoddisfacendofi per poco nella puntualità , nelle repliche , e nelle

diſtinte eſpreſſioni ; viuere molto raccolta ; trattare con tutti molto di-

uerfamente dal fuo confueto , tutta humile , tutta affabile , tutta corte-

fe, fpecialmente verfo i pouerelli , feſteggiare quelle giornate , come le

più folenni di ſua vita , diſpenſando , e grazie , e vettouaglie , e limɔſi-

ne à larga mano ; dimodoche il Gaera , e gli altri due de ' Noftri dimo-

ranti in Matamba , fpeffe volte ragionandone meco , non ceſſauano di

benedire la grandezza del Signor Iddio , che sà traſmutare i cuori più

fcelerati , & infondere in effi yn nuouo fpirito , vn viuaciffimo amore .

E ben fi conobbe da gli effetti quanto corrispondeffe il frutto di queſti

ottimi incominciamenti ; impcroche da quella prima fiata, chericeuette

il prezioſo Corpo del Redentore , che fù del 1660. ne rimaſe poi fem.

pre cotanto inferuorata, che in auuenire defiderò frequentemente com-

municarfi . Indifenza più indugiare , confignato al P. Antonio tutto

Argento con l'argento , gli ordinò , che andaffe à Loanda , e faceffe lauorare vna
Segnato dal-

la Regina Lampada, dandogli alquante perfone di propofito , si per contrattare

per farne il prezzo , sì ancora perche l'affifteffero in ogni fua occorrenza .

Yna Lam-

pada.

to il P.Gat.

il Mon

La Regina

56 Per quefta occafione effendomi incaricato , che ritornaffi à

Parte à quella Corte , trouai con indicibile contento notabilmente emendate

quefto effet le corrutele , e la Regina , quanto à coftumi , cangiata quafi in vnʼal-

sa per An- tra Donna . Sembrauale non ancor ridotta à perfezione , fecondo il

gola. fuo defiderio , la Chieſa maggiore ; attefochenon ben paga di quella

Becuccolo vi femplice , e ruftica forma, che danno alle loro fabbriche gli Etiopi, ha-

tornaaMa. uendone vedute di molto belle in Loanda , diquand' in quando medi-

tamba. taua , e conferiua con gli Europei qualche maniera , per abbellirla ; e

Bratta diabe quantunque foffe cofa molto malageuole il defcriuere à quei groffolani

bellire na Artefici la struttura delle noftre , tuttauolta vi s'aggiungeua fempre

Chiefa.

qualche nuouo adornamento, per appagare il di lei diuotiffimo genio,

la molta follecitudine,che vi moftraua : laonde da quefti feruori viè più

ftimolata , determinò ella di fabbricarne in quei medefimi giorni vn'al-

Enefabbri, tra dentro i recinti delle fue habitazioni, ad honore della Gloriofa Sant'

cayn'altra Anna , di cuiportaua il nome . Colà dunque nella parte più riguarde-

à S. Anna • uole della Piazza , diſegnate tutte le fondamenta , volle ad imitazio-

ne di Coftantino Magno , fcauarne alquanto con le proprie mani , po-

nendoui vnitamente col Marito due nobiliffime gemme legate in oro .

Terminata chefù , l'adornò di belliffime drapperie di feta , e collocou

ui vn' Imagine di detta Santa eccellentemente dipinta da vn tale per

nome
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nome Emanuel Rodriguez , famoſo in Angola ; e ſeppi , che oltre il

prezzo accordato , e moltiffimi donatiui , gli haueua mandate ancora

alcune Schiaue , il valor delle quali ftimauaſi aſcendere al valore di ot-

tanta Scudi d'oro .

Natale .

Solennità

57 L'iftello Anno pofcia , auuicinandofi la Festa del Santiffimo

Prepara

Natale , e motiuatale da me la particolare tenerezza di alcuni Santi in- Zione diuo

* tornoà questo dolciffimo Miftero, fpecialmente quella del mio Patriar- ta al Santo

ca S. Franceſco , vero Serafino d' Amore, all'orche con diuotapompa

folennizò liete Nenie al Bambino di Bettlemme , là nelle Valli di Spo-.

leti ; e come tutto fiamme di carità foleua dire , che fe foffe ftato infua

balìa , haurebbe voluto quel giorno imbandire sfoggiatamente cibi , e

vettouaglie , affinche tutte le Creature , eziandio irragioneuoli, parte-

cipaffero di vna tanta allegrezza , e ne lodaffero nel proprio linguaggio

il loro Creatore , immediatamente anco la pietofa Signora diſegnò co-

fe corrispondenti alla fua generoſità ; peroche hauendo io pure in vna

Capanna difpofte alquante figure , rappreſentanti quel mistero , quan.

dol'hebbe vedute , &ammirate,per effere cofa infolita in quelle con-

trade , fece il giorno feguente bandire ne' contorni , che ogn'vno con-

correffe alla folennità . Celebrata doppo la mezza notte , fecondo il

coftume , la Santa Meffa frà le confuete Sinfonie del Paefe , e frà il rim- al S. Na

bombo di molte falue d'armi da fuoco , mi portai proceffionalmente al tale in Mas

Prefepio , per difcorrere intorno all immenfità di quel fourano benefi-

cio : all'ora vidi fchierate le Milizie , & al riuerbero di mille fuochi al-

tiffimicangiata in luminofiffimo giorno la buia notte , &infomma vidi

da mille cuori sfauillare vn'infiammata diuozione verfo il Bambino

Giesù . La mattina celebrai l'altre due Meffe nell'hore confuete , e

nell ' vltima communicai con la Regina molt'altre perſone . Finita poi Liberalità

lafunzione, comparuero Schiaui in gran numero carichi di Maiz, di Sa- della Regin

gina , di Frutta , di Carni, e d'altri cibi ; e difpofto il tutto di quà , e di na in queßo

là dalla Piazza , fi concedette ad ogn' vno il prouederſeneà fua voglia.

All'ora ringraziai la Regina della rifleſſione fatta à miei detti ; mà ella

convnforriforipigliandomi , diffe , d'effere ftata da me forpresa troppo

tardi ; che peradempire maggiormente le fue parti , haueua determina-

to frà quell'ottaua di non negare qualfiuogliagrazia , che le foffe addi-

mandata .

samba.

giorno.

Solennità
58 Sul principio del 1661. per la Feſta dell ' Epifania mutai la

Rappreſentazione ; alla qualenouità con maggior ftupore di prima con- dell'Epife

corfero , oltre i Battezzati , molti Gentili ; dal che prefi motiuo di naf. nis .

condere il Bambino, e conferitone il pensiero con la Regina , deſcriſſi

al Popolo l'Adorazione de' Magi, e paffando all applicazione morale,

dichiaraiquali foſſero coloro, che accompagnando l'offerta di queſti

Santi

Q999 2



676
LIBRO SESTO.

Motini del

gmone .

Santi Rè, meritauano d'effere benedetti da Dio : fi come pofcia all ' op-

Miffionario pofto moftrai , che fi come il Pargoletto Redentore, per cagione d'Ero-

melfue Ser- defe n ' era fuggito in Egitto , cosìpur' anche in quefta occafione fug-

giua il furore di quei tali , che in vece di venerarlo , infultauano alla

progenie del genere humano , cercando Bambini, per diuorarli . Con-

feffo , che trà me fteffo , mentre non poteuo con termini fcolaftici ef

primere à gente rozza la lontananza di Dio da vn' Anima peccatrice,

ftetti perpleffo , fe doueuo feruirmi di queſto ripiego , che à prima fron-

te ſembra troppo femplice , per non dire poco diceuole alla maeſtà del

mistero ; tuttauolta mi c' induffi ; e tenendo per buona pezza occultato

il Bambino , mi ſpiegai, e colpij affai meglio in quefta forma ; attefoche

materialmente rappreſentauo vn ' effetto fpirituale ; nel qual modo era

megliocapito, che ſe l'haueffi portato con efquifite dottrine , come ac

cade di farlo ne' congreffi, doue fiano ingegni eleuati, ò perſone medio

cremente capaci d'intenderle . Quello che Iddio fi degnaffe di opera-

re, mediante quefta ſempliciffima azione, non lo sò ; må offeruai molto

bene vn profondo filenzio , vna diuota attenzione , e nell'vltimo vn fe-

fteuole Vina Giesu : Sufficiente indizio , per farmi credere , che il Po-

polo ſi foſſe ( conforme defiderauo) interiormente commoſſo . La Re-

Offerte del-

la Regina gina anch'ella concorfe à rapprefentare più al viuo queſto Santo Miſte-

al Bambino ro , imperoche sù l ' hora di celebrare la Meffa, venne alla Chieſa con

tutta la ſua Corte bizzarramente adorna di piume , d'armi , e d'altri

vaghiffimi arnefi ; e fopra tutti la precedeuano trè Paggi , ciafcheduno

di loro portando nelle mani vn bacino d'argento , nel primo de'quali

erano trè candele di cera dorate , nel fecondo incenfo , e nel terzo di

uerfe, e prezioſe paftiglie di profumi : & all Offertorio accoftarafi al-

l'Altare,doue ftaua il Bambino,glie ne fece offerta . Il rimanente della

Grazie giornata, oltre i Diuini Vffizi , fu confumatoin vna pubblica Vdienza ,

compartite in cuila Regina, afcoltando le fuppliche de' fuoi Vaffalli, difpensò mol-

Vaali tiffimegrazie , &abbondanti limofine , si per dar compimento alla fo-

nella Resa

folennità , lennità , si anche perche queſto è l'vnico mezzo , per inuitare i Neri à

qualfiuoglia funzione .

Giesù.

gioni mate.

59 Quandohebbi veduri gli animi ben'inclinati , ftimai opportu

Dimoftra- no mantenere doppoi il medefimo ftile nell ' altre occorrenze , tanto di

alifueglia, penitenza, comeà dire ne' giorni di Quarefima , quanto ne' più folenni,

noloſpirito, e di miſterioſa allegrezzá . Faceuo per tanto difporre antecedente-

mente tutte le cofe neceffarie , affinche , mediante qualche apparenza

fenfibile , fifuegliaffe lo fpirito di diuozione in quell' Anime , parte-

Vi concorre cipandone fempre il penfiero alla Regina, comeben ficuro di ricauarne

afliſtenza , e particolare aiuto . Anzidoue foffe accaduto comparire

pubblico à dimostrare compunzione,non haueuo ormai, ſe non da farmi

laRegina.

inten-
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Solennizza

con molta

golarmente

cramento.

intendere à cenni,& eccola in atto penitente portare taluolta vna Cro-

ce fopra le spalle , taluolta sù le tempia vna ghirlanda di ſpine, e fouéte

con graue modeftia flagellarfi alla preſenza di tutto il Popolo , chenon

era poco in vna Principeffa dotata di cognizione , d'alterigia , e di ani-

mo grande quanto verun'altra fua pari . Quindi l'imitauano à gara le

= Dame , gli Vffiziali , e finalmente tutti coloro , che , quando non fiano

moffi da alcun' altro incentiuo , operano per compiacere i Grandi .

Quindi procurò ella fempre di honorare con tutta la poffibile pompa le

folennità principali . Vn giorno mi chiedette , che faceffi la Procefsio-

ne del Santissimo Sacramento d' attorno alle Regie habitazioni , perche

(diceua ella ) io ho un cuore tanto offequiofo à questo Amorofo Mistero , che pompa le

vorrei communicare à ciaſcheduno de' miei Sudditi loſteſſo ſentimento dive- Fefte , fin.

nerazione , e difede verſo di effo ; esapendo quantofiano difettofi , e manche, dell' Augu-

uoli in questaparte , voglio impiegare ogni mio studio , affincheper mia trafcu. ftiffimo Sa-

raggine , non manchino dal debito della loroprofeffione , mì s'auuezzino à cor-

rifpondere all' Amore d'un tanto Dio . E certamente per imprimere nella

mente di coſtoro vn ' alto concetto di quella verità, che la Fede c'infe-

gna intorno alla prefenza Reale del Corpo di Chrifto fotto le fpecie

Sacramentate , è neceffario più che altro , valerſ di quel mezzo termi-

ne tanto confueto , dal quale prendono indifferentemente la norma in

ogni loro azione , anzi gli atti iſtefsi del credere ; cioè indurueli , me-

diante il buon'eſempio del Principe . Quella mattina era ella fuor del

l' vſato adorna di vaghissime piume, di gemme , e di vn ricco manto ,

&accompagnando la Procefsione , mentre mi fermauo ad incenfare

l' Auguftifsimo Sacramento fopra alcuni Altari collocati ne' luoghi

principali , rizzatafi in piedi , e confignata la fua fiaccola ad vn Vallet-

to di Camera , prendendo nelle mani le Freccie , e l'Arco , maneggia

ua quell'armi con ftupenda leggiadria ; indi trè volte genufleffa , e trè

volte alzatafida terra,danzaua con vguale grauità : coftume da lei ve-

duto praticarſi trà Portoghefi in Loanda , fi come da eſsi haueua ſenza

dubbio appreſo il rimanente di quella folennità , per la quale diede con

ftraordinariafollecitudine tutti gli ordini opportuni . Frà l'altre cofe

rimali appagatifsimo , non folamente ne' fontuoſi apparati di ciaſcuno

de gli Altari fudetti , quanto nell'hauer ella donate alquante pezze la Regina

moltolunghe di candidifsima tela , che da Schiaui effendo ftate diftele intorno ad

per terra, affinche il Sacerdote vi caminaffe fopra , rimaneuano pofcia dei fati

à gli stessi : laonde interrogandola doppoi qual foffe ſtato il fuo fenti nella Pro

ceffione.

mento intorno à quefti particolari , me ne foddisfece con mio ftupore ,

dicendo , che col panno lino hauea pretefo di far conoſcere à tutti qual

foffe la maeftofa integrità di quelle diuinifsime ſpecie ; nelle danze ha-

ueadinotato il giubilo del Cuore , allorche la Creatura è fauorita dalla

pre

Motinidel

alcuni riti
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preſenza reale dell' ifteffo fuo Creatore ; e negli atteggiamenti guerrie

ri la proteſta della Fede , indicando , che in difefa di effa haurebbe in

ogni tempo adoperate l'armi . Voleuo diffuaderia da quel bailo , pa-

rendomi fuperfluo , mà rifpondendomi ella , chela fola intenzione può

qualificare l'azioni indifferenti , e ch'era neceffario con pompa efte-

riore manifeftare gl ' interni godimenti , affinche meglio s' infinuaffe ne

gli altri la ftima douuta alle cofe di Dio , m'acchetai , confiderando

efser meglio tollerare in parte gli eccefsi , più tosto chediminuire le di-

moftrazioni d'vn'ofsequiofo affetto .

60 Frà tanto il Gaeta , dato ch'ebbe compimento alla fudetta

ta vitorna Lampada , per cui erafi trasferito à Loanda , la riportò à Matamba cir-

à Matamba ca glivltimi giorni dell Anno medefimo 1661. Piacque à tutti il di-
con la Lam- fegno , e la maefìria . La fola manifattura compenfata in tanti Schiaui

padafabbri,

cata in An- afcefe al valore di ducentodieci Scudi Romani : il peſo non eccedette

vent' otto marche , e del rimanente dell'argento fù proueduto di vn

Secchietto pure d'argento, per dare l ' Acqua Santa, di vna Pianeta , e

Palio di Drappo d'oro .

gola.

Nuoua So

da vn falfo

61 La mattina dell'Epifania del 1662. per corrispondere à quel-

lennità del- lo , che fi era fatto l'anno antecedente , venne la Regina al Tempio

!' Epifania. accompagnata da tutti i Corteggiani veftitiin gala, fecondo il loro co-

ftume , e proftratafi dauanti al fuo Crocefifso gli fece cordialifsime , et

replicate offerte di tutta ſe ſteſsa , abiurando di nuouo con eſpreſsa de-

teſtazione i paſsati errori , e l'Idolatria facrilegamente preſtata à De-

monj ; pofcia gli donò tutte le accennate cofe , ardendo intanto d'at

torno all ' Altare quantità di profumi , da lei recati per fomigliante ef

fetto . Màecco nel più bello di quefta diuotifsima funzione fi folleuò

Interrotta vn' improuifofufurro , ſenza penetrarli giammai donde deriuafse , fpar-

apporto. gendofi voce,che il Giaga Cafsange, peruenuto in vicinanza della Cit-

tà , minacciaſse vendetta , incendio , e ftrage . Zingha , ò diremo me-

glio Donn' Anna , veduta la coſternazione del Popolo , non potette

vfare la natia intrepidezza ; perloche interrotte alquanto l'ecclefiafti-

che cerimonie , echiamato àfe il Generale dell ' Armi , per dare qual-

che fetto à tanti ſconcerti , gl'impofe , che immediatamente fpediſse

gente à batter le ftrade , &ad esplorare la certezza del fatto . Màin

tanto efsendo anch ' io vfcito di Chiefa, per inform
armene , e non tro-

uata perfona , che mifapefse dar conto dell'origine di quefta diffama-

zione, perche tutti diceuano d'hauerlo folamente intefo dire fenza più,

mene ritornai , & afsicuratala , che infenfibilmente col fopirfi quella

ciarla , dileguauafi lo ſpauento de ' Cittadini , ripreſe animo , e confi.

gnando ſe ſteisa , e la falute de ' fuoi alla prottezione del Cielo , con la

quiete diprima, ordinò, che fi celebrafse la Santa Messa . Di là à poco

alcuni
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P. Gaeta,

volte ,

alcuni Schiaui de' più veloci ratificarono,che lagente del contorno ftu-

piuafi, non hauendone riſcontro veruno . Allora col folito fegno di ra-

gunare la gente , riempiutaſi la Chiefa, e la Piazza , di nuouo la Regina

ringratiando Iddio del benefizio , accertò icircoſtanti , che l ' auuifo era

falfiffimo , con che fuani totalmente la loro apprenfione . Quindi il Pa-

dre Gaetapreſe à dimoftrare quanto fi compiaccia il noſtro Creatore di

vederci prontamente offerirgli in tributo quelle foſtanze , ch'egli per

fua mera liberalità ci hà concedute in vfo ; e quanto increfca al Demo-

nio , che da noi fi commutino in feruigio di Dio , ch'è vero Signore del

tutto, quelle coſe, che altre volte furono ftromenti della vanità , e fin-

golarmente dell'Idolatria , come appunto l'Argento del fopradetto

Sepolcro , commutato nella I ampada . Mentre egli con feruore ſpie-

gaua il fuo concetto fucceffe vn ' accidente,che io teffo non ardirei de- Predica del

porre , non che amplificare , ſe con gli occhi proprj non l ' haueffi vedu- come inter

to . Comincioffi , dico , à fcuotere improuifamente con ftrana vehe- rotta due

menza l'accennata Lampada , trabalzando da ſe ſteſſa hor quà hor là ,

dimodoche fi farebbe detto , foffe per andare tutta in pezzi ,ftridendone

eziandio la robuſta fune , à cui era appefa , quafi di fouerchio aggraua-

ta , ſenza poterli difcernere veruno eftrinfeco impulfo, ò capire donde

procedeffe quefta nouità ; fermoſsi alquanto il P. Gaeta, e perche fenti-

ua troppo al viuo quell'interrompimento,che diſturbaua tutta l'Vdien-

za , raccomandandofi caldamente à Dio , vide ad vn tratto efaudita la

fua preghiera , laonde ad onta del Demonio potette ripigliare il filo del

fuo difcorfo. Non ardirei affermare per fopranaturale quefta operazio- si fofpettò ,

ne ; quantunque à noi , dopo d'hauerne diligentemente cercata l'ori che foffe il

gine , e nulla trouato , pareffe di poterla qualificare pertale , rifletten- Demonio .

do in quel punto alla poca auuertenza hauutafi di non benedire l' Ar-

gento, che(come dicemmo) era già dedicato al Demonio, prima d'im-

piegarlo ne' diuini offequj . Mà mentre ftauamo perpleffi intorno à que-

fto noftro dubbio , e che egli feguitaua il Sermone , accadde pure vn´al-

tra cofa , mediante la quale veniua à comprouarſi la noſtra fofpizione .

Eranorimaſte moltiffime Perfone fuori della Chiefa , e nella fteffa Piaz-

za fopra vn monticello di Pietre afcoltauano il Religiofo , il quale , per

meglio farfi intendere, fi era pofto à predicare sù la Porta maggiore ,

quand'ecco , ceſsato appena il moto violento della Lampada , turboſſi

immediatamente l'aria, & vn fiero turbine folleuò tanta poluere in fac

cia de gli Afcoltanti, che altretti à ripararfene, non poteuano applicare

alla parola di Dio . Auuidefi il Predicatore , che l'Inimico sfogaua la

fua rabbia con quel nuouo attentato , perloche fcongiurandolo à defi-

ftere , cessò il vento , ed egli non hebbe altro difturbo . Frequentiffime

ſono le contradizioni di Satanaſſo , e le pruoue della Diuina Onnipo-

tenza
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nio.

tenza in teftimonio della Verità , che fi promulga à gl'Infedeli : ed in

vero la costoro incallita fuperftizione difficilmente fi leuarebbe , fe à

tempo à tempo non vi concorreffe Iddio con la virtù de ' Miracoli , me-

diante l'euidenza de'quali , più che per via di argomenti fi conuince

l'oftinata ignoranza .

62 Stabilita per tanto la Regina ne'fuoi buoni proponimenti , e

ne della Re coftantemente credendo tutta la foftanza de' Mifteri di noftra Santa

gina per di- Fede, conciofiache haueua cercato di profondaruifi quanto cape in vn'

batare la intelletto della fua condizione , determinò , che fi dilataffe per tutto il

in tutto il fuo Regno la Dottrina di Chrifto , e vis' introduceffero le medetime

fuo Domi coftumanze , che da lei , e dal fuo Popolo praticauanfi ne' contorni , e

dentro la nuoua Città di S. Maria di Matamba . Conferitolo col Gae-

ta circa la metà dell'ifteffo Mefe di Gennaro, egli ne parlò à me, fapen-

Antonio da do , che poffedeuo competentemente il linguaggio , e mi confortò ad

Мотвесиссо accettare quefta incombenza . Non miparue di ricufarla : folamente

dal Gaeta lopregai ad hauermi per raccomandato appreffo Iddio, poiche ben co-

àquesta im- nofceuo quell'imprefa fuperiore alle mie forze . Miconfegnò poſcia

Eti del vn foglio della Regina , affinche in vigore di effo , poteffi più autore-

prefa.

la Regina. uolmente efercitare le mie parti, efortando ella in effo ifuoi Vaflalli ad

IlP.Gio.

lo deftinato

Edutti

vio comincia

abbracciare la CattolicaReligione , &à costringerui i Sudditi inferio-

ri , con accogliere , afcoltare , & vbbidire il Miſſionario , al quale pre-

ftaffero ogni aiuto, per diftruggere i Chimpaffi de gl'Idoli , e tutte l'al-

tre abbomineuoli memorie del Gentilefimo : che per tutto fi abbruciaf-

fero lefuperftizioni , e che in vece de'caratteri del Demonio, ognuno

riceueffe il Santo Battefimo : fi fondaffero Chiefe , fierigessero Croci ,

e che in ſoſtanza fiefterminaffe la Legge de ' Giaghi , e fi ded:cafse tut-

to il Regno alla venerazione , & al culto del vero Dio .

63 Con queſti ordini i quali per efsere accompagnati da rigoroſe

n Miſſiona minaccie , poteuano validare lemie operazioni, e fapeuo, che già erano

le fue fun promulgati per altra ftrada in ciaf. un luogo , mene vfcij frà pochi gior

zioni nelle ni dalla Corte , e mi portai à dirittura ad alcune Ifole del Fiume Coan-

Ifole della

za ſottopoſte alla giurifdizione di queſta Signora . Dicidotto fon que
Coanza.

fte , Dangij , Gongariozzi , Bolacufsus , Chifsus, Calolo , Dambiachif

fafsa , Zonga , Chigij , Tetto , Chittaccio , Donga, Tomba, Chimban-

da , Cafsillo , Gola , Vccole , Mualla , e Cabonda , benche l' vltime

due riconoſcano il Soua Guzambambe , e non altrimenti la Regina .

Dangij pri 64 Feci capo à Dangij , per effere la principale di tutte , & in arri-

maIſola vi- uarui, trouai sù le riue del Fiume la gente, che m' afpettaua ; mà molto

fitata . fconfolata per la morte del Gouernatore, feguita appunto la ftesa not-

Morteinfe te, e quel ch'è peggio,con ficurezza della tua eterna dannazione ; atte-

lunto. foche , hauendo hauuto più volte commodità di battezzarfi in Loanda

lice del Co

con
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Vice Colun.

to accoglie

Mona

ga difepelli,

con altri ſuoi Camerate , egli ſolo ſe ne ritraſſe, e non volle riſoluerſi, al-

lorche inteſe à dirfi , che per ottenere la Diuina Grazia , e la falute eter-

na , gli conueniua abbandonare tutte le Concubine , e viuere con vna

fola Moglie . Vn tale , che portaua carico di Vicegouernatore, mi rice-

uette con molta corteſia , e poiche m'hebbe accompagnato all ' habita-

zione preparatami , cominciò importunamente à chiedermi licenza di

fepellire il defonto Gouernatore ; attefoche tutto il Popolo , che molto rio, elopre-

l'amaua , ne fece calde inſtanze . Finfi di non intendere qual foffe lo vildefonto

fcopo della dimanda , accioche coloro , che proponeuano , e fi troua-

uano preſenti , capiſſero l'eſorbitanza di queſto punto ; laonde rifpofi ,

che quanto à me non ero per impedire la fepoltura di vn cadauere , mà

guardaffero folamente di non contrauenire à gli Editti della Regina , e

gli moftrai il foglio : che quanto all'infelice Anima di colui , effendo

paffata all'altro Mondo pertinace nell'Idolatria , non era da reuocare

in dubbio la ſua eterna dannazione, e perciò effere incapace dirimedio,

e direfrigerio . Voleuano pure indurmi à tollerare qualche apparenza , Locontra

affinche nonriceueffe queftofcorno in faccia de' Sudditi , iquali ftima- dice il Mif
honarie.

no , che ci vada della loro riputazione , fe non conuengono in materia

di Religione col Principe Supremo : mà la mattina feguente preuenni

tutti i difegni , imperoche conuocato il Popolo nella Piazza, feci legge

read alta voce dal Segretario , e da vn Paggio della Regina gli ordini

fopradetti , e comandando ella efpreffamente , che in materia di Reli

gione mi vbbidiffero , non ofarono promouere altra nouità intorno à

quefto particolare : anzi nel rimanente fi moftrarono arrendeuoli tutti

al maggior fegno , dimodoche in termine di otto giorni, doppo di hauer-

mi aſcoltato volentieri con affidua frequenza , fabbricarono vna Chie.

fa , lunga nonpiù di 25. piedi , mà fufficiente per la bifogno .

morie della

65 Vifitandopofcia tutta l'Ifola angufta di circuito, mà, per quan- Sepoltures

to n'ero ftato auuifato , ripiena di mille auanzi , e memorie della genti- &aleveme-

lità , trouai frà l'altre, in vn luogo remoto , venti fepolture ( le quali , gentilità .

mi differo, effere di piccioli Bambini) fabbricate in quell'angolo, affin-

che le Genitrici poteffero più liberamente sfogare il cordoglio, e fecon-

do il coſtume, portar loro da mangiare. Chiedetti ancora , doue ſepel-

liffero gli Adulti , e mi fùrifpofto , che lontano di là , nella Selua, affin-

che lo Spirito fmarritofi frà quelle orridezze , non potefle vſcirne à da-

neggiare gli habitatori . Quetta infomma è vna delle inuincibili pazzie

de'noftri Neri . Nel mezzo dell'Ifola fotterrauano li ManiImbuilla ,

cioè i Signori, che foprintendono alla fepoltura del Rè, con incom-

benza à Deputati di mantenere in piedi vn certo Portico , che feruiua ,

come di memoria dell'antica Reſidenza de' Rè ; laonde quando occor

reua decidere qualche caufa rileuate, i Giudici erano obbligati portará

Rrrr
in
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False ap

Neri .

in quel luogo , perfuadendofi , che farebbono affiftiti dallo ſpirito del

defonto Signore . Sù la ftrada vidi vna Foffa molto profonda , dalla

prenfioride quale , mi differo, che i loro Ganga haueuano fatto leuare il cadauero

di vn tale ManiImbuilla, col fuppofto che lo spirito di lui compariffe ad

infultare gli habitatori, afferendo che doppo d'hauerlo gittato nel Fiu-

me, era ceffata quella veffazione . Mà di queſta vanità , in cui erano.

mefcolatipreſtigij , e frodi , doppo incredibile diligenza,non potei pie-

namente difingannarli , attefoche i loro Ganga , ò fali Sacerdoti l'ha-

ueuano diuulgata, e troppo altamenteimpreffa ne gli habitatori di que-

ſte Ifole , e di tutte l'altre Prouincie ſoggette alla mia Miſſione .

66 In que' primi giorni battezzai in vnafol volta quarantaquattro

fanciulli tutti d'otto in dieci Mefi . Doppoi efsendomene portato vno

di effi , à cui haueuo posto il nome di Pietro, & era morto la ſteſsa notte ,

confefso, che per vna parte fui forprefoda interna confolazione, riguar-

dando con l'occhio della Fede l'Anima di quell' auuenturato Bambi

no collocata in Paradifo à godereIddio ; mà dall' altra riflettendo alla.

incapacità diquellegenti , temei molto , che quefto accidente poteffe

cagionare auuerfione al Sacramento , quafiche con esso gli hauefli re-

cata la morte . Perplesso mi raccomandai à Sua Diuina Maeſtà , affin-

che il di lui honore non rimanefse offefo per mia negligenza, e fi degnaf-

fe fuggerirmi il ripiegopiù opportuno . Chiamai adunque la ſconfolata

Madre, & alla preſenza di molta gente , le chiefi , fe veramente le dif-

piaceua la morte di quel fuo figliuolo. A queſta interrogazione turba-

ta nel fembiante rifpofe . Iddio mi creo , affinche lo partorijfi , e come Ma-

Rifpofta di dre èstato impofibile , che non lo pianga ; tuttauolta ,fapendo molto bene , che:

battezzata l'ifteffo Dio amaua , molto meglio di me , il mio Bambino , che perciò doppa

intorno alla molti giorni di mortale infermità , l'hàpreferuato in vita ,finche glifia datoil

fuo Bambi Sale ( così chiamano il Battefimo ) per questofolo ceffa ogni mio cordoglio je ten

go per certo , che alprefentefiagiunto in quella Città , nella quale effo Signore.

habita , douepure credo , non efferuipenuria di cos' alcuna , ma che ognipiace-

rev'abbondi. Ammirai la fempliciffima Fede, & il profondo fentimen-

to di quella Femmina: indi fattomi recare dall' Ofpizio vn drappo di

lino,& alquanti fiori , inuoli il Pargoletto, e doppo hauer data la bene

dizione ad vn Cimitero , poco diftante dalla Chiefa, con erigerui vna

Croce molto alta , à piedid ' efsa fotterrai quella beata primizia .

vile Donna

morte di vn

по .

rio tenta di

67 Niuna cofa frà tanto teneuami in continua follecitudine , più

11 Miffiona che l'hauer nelle mani vn' Incatatore,famofo in queicontorni,&in cre-

bauere nelle dito di Ganga molto accetto à gl'Iddij ; mà efsendomi riufcite infrut

manivn' In tuofe le diligenze , malageuolmente potei leuare del tutto à coloro le
cantatore .

fuperftizioni , delle quali pur troppo in gran coppia andauano forniti

benche à viua forza entraffi ne' loro tugurij , doue le pareti , la folfitta ,

e fin
o
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il falfo ti-

efinola porticella n ' erano ripiene : nulladimeno perſiſtendo io nella

mia riſoluzione , volontariamente veniuano doppoi à portarmele . Suc-

cedeua taluolta , come accader fuole , qualche infortunio , ò burraſca

ditempo , ed ecco , non sò di doue , diuulgarfi , che quell'infame Gan-

ga l'hauea ben prefagito al Popolo , con dirgli, che ciò farebbe auuenu- Difinganna

toin penadel vilipendio , e della poca ftima verfo le cofe da Lui dif-

penfate : ioperò all ' incontro m'adoperaua con le contramine, affinche more di mol

fuentaffero i fuoi artifizi , coſtringendo hor quefto hor quello à gittarle

con le proprie mani nel fuoco , e rimprouerare al Demonio la fua fiac-

chezza , infegnando à benedire con viua Fede l'eccelfa virtù del vero

Dio . In queſta forma , affiſtendomi ſempre effo , riuſcì profperamente

l'impreſa , e trafſi la maggior parte fuora dell ' inganno .

ti.

Femina

fta conuinta

68 Haucamila Regina , quando partij dalla Corte , impoſto che

perogni modo maritafivna certa giouane , altre volte fua feruente, mà che fifinge

relegata in vn'Ifola per cagione di latrocinio . Fattala venire à me honefta , re-

l'interrogai , fe , al loro coſtume , haueffe alcuno Amante , auuifando- dal Milio-

la , che teneuo ordine di darglielo per Conforte , conforme il rito de' nario , e fi

Cattolici . Intrepidamente mi riſpoſe di nò , e di effere ancora incapa-

ce di Amori , auuegnache fi conferuaffe tuttauia intatta . Paruemi dif-

ficileà credere tanta virtù in coftei, che oltre all ' arditezza, portaua ſe-

cole ſteffe paffioni tanto connaturali al Paefe; laonde per meglio chia-

rirmi , feci intendere con buon modo alla Moglie principale del defon-

to Gouernatore , in caſa della quale effa dimoraua , che defiderauo

grandemente abboccarmi con qualcheduno de gli Amanti di quella

Giouane . Larifpofta fù , faperfi di certo , ch'ella ne haueua due , vno

de' quali era fuori dell' Ifola , e l'altro per allora ftauafi occupato

Lamattinafeguente , mentre molto per tempo , e fopra di me palleg

giauo dietro le riue del Fiume , vidi coftei nafcofta frà certi cespugli ,

quafi in atto di lauarfi , mà parendomi l'hora importuna , fofpettando

di qualche freneſia, la fgridai vn pezzo , benche indarno ; finalmente ,

fopragiungendo alcuni , la feci câuare di colà : vſcitane , ericoperta ,

peroche non haueua cencio intorno , le addimandai , perche fi foffe ef-

poſta ad euidente pericolo di effere diuorata da Cocodrilli . Riſpoſemi

con vn profondo fofpiro . Trouarfi ella furtiuamente Moglie di due Ma-

titi , contro il diuieto della Regina , il cui beneplacito , fotto pena

morte , fi richiede , per validare queſti contratti ; che il fuo graue ec

ceffo già diuulgato frà lagente, poco ftarebbe à rifaperfi eziandio da

effa , la quale irremiffibilmente la condannarebbe ; hauerfi perciò elet-

to di morire sbranata dalle Fiere,più tofto che foggiacere à i rigori del

la fua Signora . La confolai , e fattole conofcere , che la difperazione

era peggiore d ' ogn'altro fallo , promifi d'impetrarle il perdono ; indi

Rrrr 24
la
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Idolo adora.

tori .

la rimandai alla Corte con mie Lettere , medianti le quali , paffatofi in

filenzio ilfuo delitto, fù collocata in Matrimonio con le douuteforme .

69 Diquesta forte frequentiffimi erano gl'incontri, che mi ftimo-

toda Pesca lauanoà compatire la cecità di tantumefchini . Vngiorno,mentre nel-

la Prouincia diOacco io andaua demolendo alquante Cafe d'Idoli , fi-

tuate lungo le riue della Coanza, giunfi, doue l'acque dello ſteſſo Fiume

frà fcofcefe balze , precipitando da vn' altezza di centocinquanta pie-

di , formano co' lorofpruzzi vna sì denſa nebbia , che da lungi fembra

fumo di vn Caſale , che abbruci ; e bagna tutto il contorno in diſtanza

di mezzo miglio: Fermatomi à piè di quefta Catadupe, doue frà folin-

ghi orrori la natura hà formato vn ricettacolo di figura femicircolare ,

atto à riceuerui , oltre la Coanza», vn'altro Fiume , detto Iacondo , of-

feruai alcuni , che peſcauano con molta applicazione ; ed infoſpettito

diqualche miflero , alzando gli occhiper auuifamento di vno , ch'era

meco, vidi fondata fopra grofsi pali vna Cafipola di Vimini, dauanti al

cui ingreffo eraui , per riparo , vna di quelle Naffe, che vfano i Pefca-

tori : auuicinatomi , comprefi euidentemente , che l'edifizio doueua

feruire à qualcheduna delle confuete fuperftizioni , imperoche colà

dentrofopra vn picciolodefco eranuiapparecchiati vn Pefce crudo , &

vna Focaccia di Sagina . Arfi di zelo, e fenza indugio hauendo fatto

fpianare quell' infame delubro, e gittato tutto il materiále in mezzo al-

l'Acque , riuolto à Pefcatori, fgridai la loro pazzia , dichiarandomi di

hauere pur troppo conofciutoà quale oggetto ei fofle fabbricato . Vo-

Effientano leuano tentare d'impedirmi queſta azione , mà non hebbero agio di

d' impedire

al Miffiona farlo , conciofiache le genti , che mi accompagnauano,con molta pre-

vio , che non ſtezza efeguirono i miei cenni , porgendo anch io loro la mano e la cor-

renteportò veloce tutti quei sfafciumi al baffo ; laonde attoniti , ſenza

farmotto, mi riguardarono per buona pezza , & alla fine ftimando di

produrre vna valeuole fcufa,rifpofero in quefta forma . Padre ! habbia,

mopertradizione , che questo Fiume Coanza parlò à noftri antichi , e diſſe lo-

ro ; che ſe voieuano abbondante la Peſca , gli edificaſſero una Caſa , in cui po-

nefsero una Focaccia , &ilprimo Pefce , che capitaffe nelle reti . Procurai ri-

muouerlicon euidenti ragioni da queſta infernale ſtolidezza : mà frà

tanti vn folo,moftratofi pentito,diffe, che fin all'ora non hauendoui ha

uuto altra malizia , che d'imitare i fuoi antenati , fe nefarebbe aftenuto

in auuenire, dappoiche intendeua efsere cofa illecita : per la quale pro-

meſſa , mofsoanch'io da fegreto impulfo , e tenendo fermamente , che

Iddio aggradifse la buona difpofizione di lui , gli replicai . Adunque ,fe

Diofuccede dici daddouero , t'afficuro in Nome dell' Alt:ffimo, che tufoloprenderai Peſce,

vn'euidente •gli altrin's . Inforfefubbitamente vn grande bisbiglio frà tutti coloro ,

difinganno.

altercando co' miei feguaci , i quali affermauano , che doue fi trattaua

lo leui .

Col nome di

di
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di Fede , le cofe fuccedeuano fempre conforme il Miſſionario haueua

diuifato . Si venne alla eſperienza , e quanti erano , tutti gittando più

volte le reti , le traffero fempre à vuoto , eccettuato quel folo, che ne

preſe buona quantità , e colmo d' allegrezza me l'offerì in dono ; dima-

nierache gli altri da eſtrema confuſione foprafatti,deteſtarono l'errore,

e promiſero emenda . Trouai altresì dietro alle medefime riue coppia di

Altari , e di Capanne dedicate allo ſteffo Fiume ; e venni in chiaro del-

la venerazione si de' Peſcatori , come de' Paffaggieri , i quali incuruati

ad adorarle, batteuano le mani, e vi gittauano alcune cofarelle di poco

rilieuo in offerta . Sentiuo cordoglio del fatto, mà molto più della diffi-

coltà intorno al rimedio ; attefoche dalla correzione traeuano motiuo

impenfato di nuoui errori , & appena riuſcitami l'emenda di vn fallo, di

repente gli ſcopriuo immerfi in vnafentina d'altri più occulti , e dete-

ſtabili ; anzi non di rado ricaduti nel medefimo , per non eſſerſi potuto

conuincere abbaſtanza con l'efficacia delle ragioni la rozza incapacità

de❜loro intelletti . Iddioperò con fingolare affiftenza, communicando-

mi viè più maggiore intrepidezza, operaua per mio mezzo coſe ſuperiori

alla tenuità del mio fpirito : imperoche ſe talora , dopo di hauere demo-

lito qualche Tempietto , qualche Idolo , òaltre profanità, veniuo au-

uifato , che di nuouo foffero ftate dall'empiaoftinazione rizzate in pie-

di , ritornauo colà , e fatta violenza à cuftodi, mi foddisfaceuo di atter-

rarle vna , due, e più fiate . Mà quefta maniera totalmente rifoluta

hebbe le fue contradizioni , perche quantunque la regia autorità mi

ſpalleggiaffe , contuttociò quei , chefi riputauano offefi , ed erano mol-

ti , tramauano à bella pofta le occafioni , per indurmi à prendere partiti

violenti , affine di poterfi fcufare appreffo la Regina , qualora mi foffi

querelato, che mancaffero del proprio douere intorno all' afſiſtermi , &

vbbidirmi, conforme erano tenuti. Il Gouernatore dell'Ifola Chittac-

ci, doppo che mi hebbe rubbata la prouigione , che portauamo io , e Oflacoli in-

quelli ch' eranomeco , mi negò ogni aiuto , con dire ; che effendo efau- Munario

ſto il Paeſe,non conueniua à contemplazione digente foraftiera affama-

re gli habitatori : anzi , diuulgando quefto fuo fentimento frà la Ple-

be, concitolla in armi contro di noi ,à fegno che mi vidi in euidente

pericolo di rimanere abbandonato, &vccifo: mà penetratomi all'orec-

chio , che tutta quella mossa era vna femplice apparenza , la quale non

haurebbe hauuto altro effetto, purche patientemente diffimulatfi , effen-

do il fine loro , di poter cohoneftare gli attentati , ſul fondamento del-

le mie moſse , mi ritirai in vn'altro luogo di là dal Fiume, confortando

i mici à non temere ; e folamente in alcune hore del giorno andando à

dirittura sù la Piazza , che è appunto il mezzo dell'Ifola , adempiuo le

parti del mio carico , pofcia di nuouoné viciuo , fingendo di farlo per

altre occorrenze .
70 In

contrati dal
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richiama

Gaeta

Pericoli del

viaggio

1

70 In quefto mentre vno Valletto della Regina recommi Lettere

30 alla Cor di Lei , edel P. Gaeta , le quali fuccintamente mi ragguagliauano, ch'

se di Zinghe egli eracaduto infermo , e che follecitamente andaffi à foccorrerlo , Ne

perlainfer

mitàdel P. diediparte al fudetto Gouernatore di Chittacci , accioche mi affegnaf-

Antonio da fe , conforme l'obbligo fuo , gente per mia difefa , douendofi paffare à

confini del Giaga Callange , il quale era nemico di Donn'Anna . Co-

ftui in apparenza moſtrò di voler vbbidire à gli ordini della Padrona ,

màoccultamente tenne concerto con le guide , che quando foffero al

Fiume Cuigy mi laſciaſſero : nulladimeno coloro, moffi à compaffione ,

trafportarono di là dall'acque tutte le mierobe , confiftenti in fuppel-

lettili pe ' l Santo Sacrificio della Meffa, e per gli altri bifogni della Mif-

fione ;indi fenza nè pur dirmi Addio , con velocità ripaffando à nuoto,

tornarono addietro: conuenne perciò fpedire l'accennato Vallettoà

Matamba , accioche di colà mi foffe mandata gente in aiuto , di che fui

fauorito follecitamente dalla Regina : la quale , ragguagliata del fuc-

ceffo , comandò nel medefimo punto al Gouernatore , che ſenza indu-

Gouernata, gio fiportaſſe alla Corte . Non ſeppe egli , ò non potette ſottrarfi , on-

de, poſto frà ceppi, vi penò , foffrendo altri caftighi lo ſpazio di quattro

punito , Meli , à capo de' quali, appena con replicate fuppliche ottenni , che ne

perche fofse liberato . Stupiua io trà me ftefso , confiderando l' iftantanea

mutazione dello ſtato di queft' huomo, il quale in ſoſtanza,doppo di ha

uergoduto il grado di Gouernatore , era ridottofotto il peſo di graui ca-

tene , à portar acqua in tutto quel tempo , come fanno gli altri Schiaui

alle officine ; e quando conſegui la grazia, fù deputato à guardar le Ca

pre :
: Io però di bel nuouo m'interpofi , egli ottenni , che ritornasse al

poſto di prima , mà la Regina nel licentiarlo , minacciollo in mia pre-

fenza, che l'haurebbe mandato di là dal Mare alle Miniere de Bian

chi , ſe mai più alle determinazioni , ò à i comandamenti regij contra-

uenuto haueſse .

re di Chit-

sacci come

da .

Arriuo di

71 Era la fine di Marzo del medefimo Anno 1662. quando , dal-

l'Ifole ritornando io alla Corte , trouai la Dio mercè , il P. Gaeta già

fai Mio vfcito da ogni pericolo, e quafi in buon ftato ; mà pochi giorni doppo inMiffio-

nari à Loan fermoffi la Regina Donn' Anna ; e nello ſteſso tempo da Loanda s'inte

ſe l'arriuo colà di fei altri noftri Religiofi in fuffidio della Miffione di

Matamba . Queſti portauano due Lettere , vna del Sommo Pontefice

Alessandro Settimo, rifponfiua à quella , che essa fcrifse già fino del

Bela Leste- 1657. à Sua Beatitudine, quando fpedi à Roma per fuo Ambafciatore il

va del Som P. Serafino da Cortona , el'altra della Sacra Congregazione diretta à

ma Pontefi- Miffionaridello ftefso Regno , le quali amendue per mano di Perfona

cedaeffire fidatifsima trafmifero in propria mano al fudetto Gaeta , che tutto giu-

liuo introdottofi alla Regina , le confignò quella di Sua Santità, rappre-

Zingbarice

cala,

fentan-
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fentandole, quanto foffe da pregiarfi vn tanto fauore . Lafcioffi ella ca-

derda gli occhi , e più dal cuore teneriffime lagrime , indi replicata-

mente baciando il foglio , ſe lo poſe , in atteftato di riuerenza, fùl capo,

dicendo , che fin' all'ora , non hauea hauuta, nè haurebbe ſinche viueſ-

ſe giammai vna contentezza da paragonarfi à quella, che preſentemen-

te riceueua , e che quando foffe guarita , ne darebbe pubblica teftimo-

nianza . In fatti da quel punto migliorando della fua indiſpoſizione ,

volletotalmente à quefta fola caufa attribuirne l'effetto .

gazione de

72 Ilcontenuto del foglio della Sacra Congregazione , oltre ad al- Altra Lette

cune prouifioni , riftringeuafi àdeputare per Capo, e Prefetto di tutte le re della Sa.

Miffioni diquei Regni , e Prouincie , conforme l' iftanza fatta , il Padre cra Congre-

Gaeta ; laonde veggendo la neceffità di rifiedere in Loanda , luogo op- Propaganda

portuno , e commodo per qualfiuoglia occorrenza , ne parlò alla Regi- Fide& Mif.

la quale per vna parte fentiua al viuo l' hauerfi à priuare di vn tan- fionar ,che

to Religiofo, cui haueua confidati tutti gli affari dell'Anima, della Re- in tutte le

ligione , & anco dello ſtato temporale ; mà per l'altra dubitando di non Milioni.

incorrere in qualche colpa , quando per caufa fua non vbbidiffe al co-

mando , che gli veniua fatto da Roma , & alla prefente neceſſità di ac-

correre al biſogno di tanti Operaj , gli riſpoſe , che non ſapea licentiar-

lo , nè impedirlo ; fi che fiaccomodaffe in quella guifa , che più gli foffe

piacciuto : folamente lo pregaua di due grazie ; la prima , che le laſciaf in Loanda .

fe vn Habito logoro da Capuccino , perpoterne far ricoprire il proprio fifentimenti

cadauero, doppoche foffe paffata all ' altra vita ; peroche ( diceua ella ) dieffe Regi-

Son abbastanza difingannata della vanità di quefto Mondo , e non accade, che na

coftoro micredano Dea immortale , e mi adulino con queste indebise venerazio- Habito lo

ni , &encomij , mentrefon certa di douer morire : conofco la mia mefchinità , e govo da Ca-

m' incamino àgranpaffi allaſepoltura ; l'altra era , che voleffe benedire la Puccino,

perche.

Chieſa di S. Anna edificata in Corte , & ormai à buon termine ridotta.

Quanto all'Habito , ne fù immediatamente compiacciuta , &in rice- Sua iflanze

ebe fi bene-

uerlo , ne loringratiò con molto affetto , e confignollo al fuo Generale , d

Marito di Donna Barbara fua Sorella , con ordine , che inuolto in vn Chiefa diS.

drappo d'oro ficuftodiffe nella fua guardarobba . Quanto allafeconda Anna.

dimanda, stabilitofi il giorno ventiquattrod'Aprile, fifolennizòcon di-

uota pompa quella dedicazione ; &il dì appreffo il Gaeta accomiatato-

fi dal Popolo in vn Sermone , che fece sù la Piazza, partì da Matamba, .

feguitato per gran tratto di strada, con molta compaffione di quelli,che

veggendolo porfiin viaggio non ancora perfettamenterifanato , teme-

uano, che foffe per lafciarui la vita.

na,
dimoraxanu

P. Gae-

sa deputato

Prefetto fi

licentia dal.

la Reginas

perrifiedere

Religio

Chiede n

Partenza

del P. Gae-

IP.Gio

Antonio da

73 Toccòàmedi rimanere in fua vece appreffo la Regina , la qua- Montecues

le ricuperate intieramente le forze, conferi mecodi volerecon pubblica colo rimane

folennità riceuere dalle mie mani il Breue di Noitio Signore , e farlo appre

legge-

Regina
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leggere alla prefenza de'fuoi Vaffalli . A' quindici di Luglio dello ftef

fo Anno comparuero la mattina per tempo le Guardie ben all'ordine,

armate di grandi Targhe , Scimittarre , & altri militari arnefi , e dietro

ad efse vn buon numero di Schiaui dipinti la faccia , e tutto il corpo fe-

condo lo itile del Paefe , in fembianza veramente horrida à gli occhi

noſtri , mà ſenza dubbio afsai confaceuole al genio di cotefte genti ; in-

di la Corte , confiftente in Vffiziali di Guerra , e di Stato guerniti del

meglio , che hauefsero ; & appreffo veniua la Regina tutta in gala,di

monili d'oro , di moltegemme , e di vn leggiadriffimo elmetto , carico

di piume , vagamente adorna ; dietro à Lei , diuife in trè ſchiere ſegui

uano le Damigelle, portando altre gli Archi, e le Freccie , altre alcuni

vaſi , e caneſtri , e l ' vltime di tratto in tratto fuentolando drappi can-

didiffimi ; il fignificato della quale cerimonia , non fù chi mi fapesse ri-

ferire ; folamente midiceuano tutti, che alla grandezza di vna Signora

tanto potente fi conueniua . Mà quello , che rendea, non sò fe maefto-

fo, ò allegro l'accompagnamento , era vn felteuole drapello di Sona-

tori , i quali intrecciauano finfonie con iftromenti guerrieri , e parte con

Pifferi , e Marimbe . La Chiefa non era capace di tanta moltitudine ,

con cui fù e lo ftrepito haurebbe difturbata la funzione ; laonde, concedutofi l'in-

letta la fu- grefso folamente alle perfone principali , entrò la Regina , e leuatafi

desseLeste dal collo vna borfa di broccato , in cui , oltre la Lettera Pontificia , era

ra di Alef

Sandro Set- vna picciola Imagine di Noftra Signora di belliffime perle circondata ,

simoSomme me la fece preſentare per mano del fuo Segretario ; indi accoſtataſi al-

Pontefice l'Altare con le ginocchia piegate affiftette al principio della Meffa ; &

Solennità

all ' offertorio , hauendoofferti alquanti profumi , e cera , fece folenne

iſtanza della fudetta Lettera . Terminato il Santo Sacrifizio , & ella

collocatafi nel fuo Trono , io ſenza partirmi dall' Altare aperfi il foglio

fcritto in data delli 19.di Giugno del 1660. l'Anno fefto del Pontifica

to di Aleſſandro di fel , mem, lo dichiarai in lingua Portogheſe, e poſcia

l'Interprete lo ſpiegò ad alta voce nell ' Idioma natiuo . Conteneuafi in

effo il giubilo , che quell'ottimo Paftore hauea ſperimentato, quando

dalla Lettera di lei intefe lo fpontaneo ritorno all' Ouile di Chriſto : la

confortaua à perfeuerarui , e guadagnare ancora col fuo eſempio l'Ani

me de' faoi Sudditi : le infinuaua , che porgeffe aiuto à Miniſtri Euange

lici : e con paterno affetto benediua Lei , e tutto il fuo Regno . Tale

era la ſoſtanza di tutta la Lettera , in cui effendo notabile , che Noftro

Signore la trattaua con titolo Regio , vguagliandola all' altre Corone,

ftimai opportuno foggiungere qualche cofa intorno alla fuprema pode

ftà del Pontefice , verfo del quale, per hauerla honorata con queſta for-

malità , pareuami ,che foffe costituita in vna particolare obbligazione di

gratitudine , e di confermarle quel tanto , che per mezzo del P. Corto-

na



LIBRO SESTO. 689

1

Publica
naà ſuoi beatiffimi piedi hauea proteftato . Non moftrò ella imaginabi-

le renitenza , perloche , vdendola tutti i circoftanti , diftintamente re- proteſla del•

plicò di confeffare per Supremo Capo della Chiefa vniuerfale il Sommo la Regina

Pontefice, vero , & infallibile arbitro di effa, come delegato da Chrifto intorno al

ricorofcere

[ perfuo Vicario in terra ; e non folamente ratificarle i primi offequj , e il Supremo

la douuta vbbidienza , mà con tutto lo fpirito offerire à lui , & à fuoi Mif- Paftore .

fionarj le proprie forze in auanzamento della Cattolica Fede , alla

quale haurebbe defiderato di ridurre tutta l ' Etiopia , non che il Regno

diMatamba . Quando hebbe dette queste cofe , fempre ritta in piedi ,

fi accostò di nuouo all' Altare , e baciato il Libro de' Santi Euangeli, fo-

pra di cui pofe ancora la mano , giurando di mantener le promeffe , mi

addimandòla Lettera Apoftolica , che immediatamente le diedi , &

hauendola con la bocca quafi per terra humilmentericeuuta , e più vol-

te baciata, la ripofe nella fopradetta borfa, e con effa pendente dauan-

ti alpetto , fe ne ritornò alle fue habitazioni .

dimostrazio

Popoloin

74 Lagiornata fù allegriffima, non risparmiando queſta Signora le

più rare dimostrazioni di ſtima per la grazia riceuuta da vn tanto Pon- Allegrime

tefice . Banchettò in pubblicofotto l'Atrio della fua Reggia, e le nume- ni della Re-

rofe viuande collocate appena sù la Menfa, furono diftribuite à coloro, gina , e del

che l'affiſteuano d' intorno; mangiarono nello fteffo tempo i Corteggia- quefta fun-

ni , e tutto il Popolo , prouedutià regie ſpeſe di moltiffimi cibi , e fpe- zione.

cialmente di Vini d'Europa in grande abbondanza . Notai, che in que-

fta folenne occafione volle la Regina effere feruita fecondo lo ftile di

Europa , affifafi fopra vna Sedia, con mantili di fottiliffime tele fopra la

tauola , con vafi d'argento , nappi , e coppe dorate ; e fuora del confue

tos quefta fol volta la vidi vfare il coltello , e molt' altre cofe , confor-

me facciamonoi . Finezza rimarcabile in vero , quantunque ſembri di

poco momento , attefoche rimouere coftoro , che fi reputano inappun-

tabili, e vederli col femplice oggetto di offequiare vn Prencipe ſtranie-

ro , conformarsi alle noftre coftumanze , lo ftimano anch' effi il maffimo

de' fauori , che poffa vfcire dall'accademia delle loro cortefie . Furo-

no in questo medefimo giorno rimunerati moltiffimi Vffiziali di Corte ,

conferite dignità , e titoli , à molti Schiaui donata lalibertà, à rei la vi-

ta , & il Refidente Portoghefe fù fplendidamente regalato . Finalmen-

te la fera al tardi sù la Piazza Reale , allo ftrepito di bellici ftromenti

armeggiarono, à guifa di Amazoni , le Damigelle della Regina , frà le

quali anch'effa , benche dal pefo de gli anni oppreffa,garreggiò di leg-

giadria in maneggiare Dardi , Arco , e Zagaglie . Io ſteffo , che per

compiacerla , fuifpettatore di quel gentiliffimo campeggiamento, am-

mirai , chevna femmina ottogenaria operaffe così agile , veloce , e tut

ta brio , quanto fe foffe ftata vna giouanetta di venticinque Anni .

Sfff 75 Quin
-
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Solennità di
75 Quindi à pochi giorni per la Solennità di S. Anna , eſſendo già

S. Anna perfezionata la Chiefa , fecela nobilmente tappezzare con Drappi di

Europa , e diſpoſte à luoghi loro le Guardie , e la Corte, prefentoffi da-

uanti all' Altare con vna riguardeuole offerta di candidiffima qera ; in-

di alzati gli occhi all ' Imagine della fudetta Santa , recitò vn' Orazio

ne ,la quale per effer frafe del fuo diuoto fpirito , e la tenea ſcrittaà

queſto effetto in vn foglio grande , hò voluto qui efattamente diften-

derla .

fertuofe del

la Regina

S. Anna

Signora Sant' Anna (diceua ella) lopouerapeccatrice , e che indegnamente

Parole af porto il vostro Nome , hofabbricatoà vostra gloria questa picciola , e pouera

Chiefa . Moltom' è noto , che voi, oh Santa Signora, penetrate ifentimenti del

verso lasua mio animo, e della mia intenzione, poiche Iddio ve liftà riuelando . Fui Chri-

Aunocata stiana difola nome per tanti , e tanti Anni , e abuſatami della diuina grazia ,

apoftatai dalla Fede , mi diedi all' Idolatria ,fparfi ilſangue innocente , efrà

millefozzurre lungo tempo dimorai . Hora che Iddio vfando verfo di me le

fue confuete mifericordie,mi dà luogo, e tempo di penitenza, e menefuggerisce

tutte leformepiùproprie, mediante iſuoi Miniftri , ricorro al vostro patrocinio,

affinche da Giesu Chrifto , Signor voftroper natura , e voftro Nipoteper carne,

e dellapuriffima Vergine Maria vera Madre di Lui , e voſtra amatiſſima

Figliuola , m ' impetriate perdono totale delle miegrauiffime colpe, accioche col

celeſte aiuto poffa rifarciregl' immenſi danni da me recati , nonfolamente al-

l'Animamia, mà à quelle di tante Creature redente da Christo con sìcaroprez-

20 , e che il termine della mia vita fia accompagnato da una vera , efincera

contrizione . Accettate voi intanto l'offerta , benche tenuiffima , che vifaccio

di quefta Capannuccia , arrolandomi la minima trà le vostre Schiaue , con-

cedetemi , che in conformità di quello , cheſignifica il voſtro , e mio Nome , Id-

dio colmi l' Anima mia dellafuafantagrazia , e dellefue eterne benedizioni .

Nonpotemmo , nè io , nè quanti riempiuano il SacroLuogo, contenere

i fingulti , e le lagrime, fcorgendo con quale profondiffimofentimento,

e cordiale affetto , vna Principefla , altre volte vaniffima , ed altiera ,

proferiua fomiglianti parole ; il fenfo delle quali fù applaudito in terra

dalle acclamazioni de gli aftanti, e ſenza dubbio anche colà sù nel Cie-

lo daquelia beata Corte. Ceffato il feſtofo Vina di tutto il Popolo, e

lofparo delle Soldatefche (molte delle quali portano di continuo focili,

e moſchetti) celebrai la Mefla, che fù la prima in quella nuoua Chieſa,

&in questa forma rimafe intieramente fantificata à perpetuo honore di

Contenuto Sua Diuina Maeſtà , e della Beata S, Anna .
dell' accen

mata Lette 76 Difsi poco addietro , che la Sacra Congregazione in vna fua

va della Sa- Lettera recataci in cotefti giorni , haueua deputato il P. Gaeta alla fo-

raCongres printendenza delle Miſsioni del Congo , e di Matamba . Richiedereb-

Miſſionary . befi trafcriuerla intieramente , efsendo ripiena di quei motiui ,

gazione à

ſpira-

che
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Primo pun

vn Semina-

Secondo , il

à

sì , che com-

fpirano dal petto di tanti zelantiffimi Porporati ; mà effendo ella affai

proliffa , ne riftringo la ſoſtanza à quefti due punti . Il primo era , che

perogni modo fi promoueffe la fondazione di vn Seminario , nel quale to , la fon.

i Giouani Conghefi , oltre le Lettere , e la Grammatica latina , impa- dazione di

raffero ancora l' altre Scienze neceffarie allo ftato Clericale , affin- via di Gio-

che, fatti Sacerdoti , poteffero col fapere , e con la prudenza attende- uani Gon-

re al gouerno dell' Anime , & in quefta guifa veniffe col tempo à fta- ghefi ·

bilirfi , ſenza l'aiuto de' Miffionarj ſtranieri, l'Ortodoffa Fede in quelle

Contrade. L'altro punto era , che à Mercatanti , & à qualfiuoglia al-

tra perfona s'interdiceffe totalmente il comperare àtitolo di Schiaui diuito altre

coloro , che hauranno riceuuto il Battefimo ; imperoche da quefta bar- volte fatto

bariene riſultano pregiudizio alla Chriſtiana libertà , fconcerti, richia- Mercasan

mi, e quello, che più importa, alcuni, i quali, haurebbonodifpofizione prane,

ad abbracciare la Santa Fede , non fanno rifoluerfi , e vi ſentono reni- trafporsano
altroue gli

tenza , mentrenonfono ficuri d ' efimerfi dalla fchiauitù , à cui foggiac- Schiani non

ciono gl'ifteffi Idolatri : inculcauano perciò , che à trafgreffori s'inti- bastezzari ,

maſſe la vendetta di Dio , e quando fofse opportuno, fi fulminassero le

Cenfure Ecclefiaftiche ; e che infomma con accurata vigilanza fi leuaf .

fe l'abufo tantofcandalofo d'imbarcare Schiaui Neri per l' America, fe

prima , iſtrutti nella Fede, non haueuano riceuuto il Santo Battefimo;

perche , oltre i pericoli di naufragare in Mare , e per confeguenza nel-

l'eterna dannazione , doueuanfi ad altri Padroni trafmettere con la fi

curezza della Religione , che profefsauano ; accioche aiutati à perfeue-

rare in efsa , fofsero,non come Gentili , mà come Chriftiani humana-

mente trattati .

I

Scriueua così il Cardinale Antonio Barberino , Prefetto della Con-

gregazione de Propaganda Fide , in data delli 6. Ottobre 1660.

77 Si rifpofe à quefti capi , afficurando l'Eminenze loro Reueren-

diffime , che , attefo il caricoà noi commesso , e gli efpreffi comanda- 7Min

mentiloro , non mancauamo per la falute di tante Anime implorare no alla Sa-

l'affiſtenza diuina , affinche con fuficiente lume , e vigore poteffimo

accorrere douunque bifognaffe , e sbarbicare dalle radici l'empietà ,

chepoſsedeua l'antico feggio in quelle parti , com' anco introdurui con

frutto le coftumanze , & iriti più confentanei al diritto della ragione ,

e del viuere Chriftiano . Màquanto al Seminario de' Giouani , conue-

niuafofpendere la rifoluzione , attendendo , che il benefizio del tempo

ageuolaſse l'imprefa ; imperoche appena nelle Perſone adulte , eripu-

tate più docili incontrauafi tanta fufficienza, che baftafse, per imparare

ftentatamente le orazioni vocali , ò qualcheduno di que ' primi rudi-

menti , che in Europa con tanta preftezza i`più teneri fanciulli appren-

dono ; efserfi tuttauia nella Città di S. Saluatore trà l'altre, aperta vna

rj rispondo

era Congres

gazione.

Sfff 2
Scuo-
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Zelo della

Regina.

Scuola di Grammatica , in cui , per far pruoua della loro habilità , am-

maettrauanfi perhora quaranta fcielti giouanetti , de' quali fi darebbe

frà pochi Mefi intiera contezza, accioche efaminatane la riuſcita, fi ap-

plicaſse l'animo à togliere di mezzo gli altri impedimenti .

78 Mà, perritornare alla Regina Donn' Anna , meditando ella

del continuo le maniere più proprie, per accudire al defiderio , che ciaf-

cheduno di noi moftraua intorno al dilatare la Santa Fede, ful motiuo

eziandio della Lettera riceuuta dal Sommo Pontefice , & hauendo con-

ferite con effo meco le fue intenzioni, delle quali vna parte io già adem-

piua , lodandone il fuo zelo , e parte di efse ( fotto colore di non poter-

le eſeguire , per diffetto di mia fufficienza ) trafcurauo à bella poſta, co-

me troppo ardue , e violenti ; difsemi vn giorno voler fcriuere di nuouo

Interroga al Santo Paftore in ringraziamento de ' fauori teftè ottenuti , ed interro-

Zione fatta

one a gomari , fe fofse lecito addimandarne de gli altri . A' queſta propoſta ,

P. Monte imaginandomi di farle concepire la ftima , che fi deue di cofe tali , e le-

cuccolo .

Scriffe

uarla dall'impegno di qualche negatiua , che al certo le farebbe poi

ſtata di eſtrema mortificazione , riſpoſi con termini ambigui , & irreſo-

luti , cercando modificare il feruore delle fue brame . Appagata per-

ciò delle mie ragioni , fcrifse molto più limitatamente à Sua Beatitudi-

di one, &hauendola con profonde efpreffioni ragguagliata del ſeguito cir

Sommo Pon cal' vltima fua Lettera Apoftolica , volle , per ogni modo , fupplicarla

efice , che di trè diftinte Indulgenze . La prima per il terzo giorno di Maggio con-

dimandae . fegrato alla Santiffima Croce . La feconda per li 15.d'Agolto , Festa

dell' Afsonzione di Noftra Signora , fotto la cui tutela, & inuocazione

erafi edificata la nuoua Città di Matamba . ( Ed in quelto di precifo ,

del 1662. fcriſse la Lettera ) La terza poi , dichiarofli di volerla perli

26. di Luglio ad honore di S. Annafua Auuocata .

cofa gli ad.

cangelo da

Bianzano,

79 Giunfero frà tanto da Loanda il P. Arcangelo da Bianzano Sa-

IlP. Ar- cerdote , e F. Gabrielo da Velletri Laico , amendue della Prouincia di

Roma , fpediti in mio aiuto dal P. Gaeta ; quand'ecco in termine di

F.Gabriele pochi giorni difturbata quefta noftra fcambieuole contentezza dall'au

de Velletri uiforecatoci della morte del medefimo Padre , feguita à 9. di Luglio

fudetto P. l'Annoifteffo 1662, in Loanda , Mi firende inefplicabile il cordoglio,

Gio. Anto- che tutti ne fentimmo , e dourei Encomio diftinto alla benignità della
nioda Mon. Regina , conciofiache , non menode gli altri , moftrò efemplare tene

in aiuto del

Morte rezza , & afflizione per la perdita di va Religiofo, il quale , ben fapeua

delP. Gae ella, non efferfi giammai riſparmiato in conto veruno, per feruirla ; dirò

tafeguitain

Leandabo folamente, chein ricompenfa de' fpirituali beneficj da effo riceuuti , gli

morata con ordinòi Funerali , facendo parare tutta la Chieſa à lutto , &in mezo

dalla feffa effa ergere vn Catafalco illuminato da molte fiaccole di Cera , con fe

Regina. ftoni di verzure , & vn bizzarrointrecciamento di Palme ; indi compar

Funerale

ис
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ue anch'ella col ſeguito di tutta la faa Corte , veftita à duoto , e diuo

camente ſi trattenne dal principio ſino al fine ad aſcoltare le Meſle , e

l'V lizio de'Morti. Addimandandole io doppoiqual foſſe il di lei ſen

cimento circa le funzioni Ecclefiaftiche, conſuete farſi nell'Eſſequie,

miriſpoſe . Che per la grauità loro ne concepiuaſempre maggior ftima,
Suffragio

dimodoche non ſentiua ripugaanza veruna in credere fermamente, de Morri

che lo Spirito di Dio hauefle dettato il Rito , per fuffragare quell ' Ani- creduto dal.

me , che ſtanno in luogo di ſalute; e di fapere molto bene, che à Dan- la Rogina.

nati nulla può giouare , per eſſere già ſeparati dalla communione de'

Fedeli , mediante l'irreuocabile Sentenza daca loro da Dio in -per

petuo caſtigodihauereoffefa vna Maeſtà infinita : laonde , conoſcen

do quanta folie l'obbligazione propria , e de' ſuoi Vaffalli verſo la reli

giofa memoria del P.Gaeta , beneinerito della loro ſalute, haueua or

dinato, che in quell'iſteſſo giorno tutte le Femmine del concorno por

taffero alla Chiela quei Pargoletti, che partoriti haueuano doppo l'in.

greſſo de Cappuccini nel ſuo Regno , acciache deploraſſero la perdita

del loro Liberatore . Stupij , ch'ella si profondamente diſcorreſſein

forno à quelta materia ; enediedi lode alla Diuina Sapienza , che ſen .

za dubbio con vn lume lingolare alliſteua queſta Signora , affinche mea

glio degli altri intendelſe i fondamenti, che da Miſſionarj le veniuano

eſpofti , e ne conſeruafle con la ferma credenza : vna indelebile rimem

branza . La ſteſſa mattinamando ella all'Oſpizio noftro abbondeuoli

prouigioni da diftribuirſi à tutti i pouerelli, epiù propriamente dirò ,

à tutti gli habitatori della Città , e delle vicine contrade. Queſti fu

rono gli eſtremihonori, che dalla Regina Zingha , ò ſia Donn' Anna

hebbe il ſuo Maſlimo Benefattore il P. Antonio da Gaeta , huomo per

le ſue dolçillime maniere, e per ogni altra virtù degno dell'affezione di

chiunque il conobbe. Mà di lui, oltre le narrate coſe, altre me ne ri

mangono , le qualipiù abbaſſo racconterò , non conuenendo per hora

interrompere il filo diquelle notizię, che à coſtumi , & al reſtante del

la vita di queſta Signora immediatamente appartengono .

80 Adunque circa le naturaliinclinazioni, che à guiſa di habiti ,
Vizioſe

ò qualità innate ſcorgonſi, per modo di dire , inſeparabili in cadauno

dinoi, fù la Regina Donn Anna ( come altroue ſiè accennato) nota. di Zingbo .

bilmente vana ; anzi ſe allo ſtato infelice di Giagha vogliamo dare vn'

occhiata , potremo , ſenza ſcrupolo , tacciarla d'impudica; benche

l'ambizioſo puntiglio di non moltrarſi ſoggetta à fomiglieuoli paſſioni,

e molto meno à gli huomini , le conſigliafle mille ſtupendi artifizj, per

occultare questa libidinoſa proclinità , i cui viuaciſſimi pruriti ( per

quanto hebbe à conteitarmi più volte , deteftandone la colpa) ſential

pari di qualunque altra del ſuo ſeſſo . Vero è che , riconciliataſi con
Die

!

inclinazioni

Sun incon

tinenza .
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Santi Re, meritauano d'eſſere benedetti da Dio : fi come poſcia all ' op

Mifonario poſto moftrai, che li come il Pargoletto Redentore, percagioned'Ero

nel ſuo Ser- de ſe n'era fuggito in Egitto , così pur’anche in queſta occaſione fug

giua il furore diqueitali, che in vece di venerarlo , inſultauano alla

progenie del generehumano , cercando Bambini, per diuorarli . Con

fello , che trà meſteſſo , mentre non poreuo con termini ſcolaſtici ef

primere à gente rozza la lontananza diDio da yn' Anima peccatrice,

itetti perpleſſo , ſe doueuo ſeruirmi diqueſto ripiego , che à prima fron

te ſembra troppo ſemplice, per non dire poco diçeuole alla maeſtà del

miſtero ; tuttauolta mic' induſli ; e tenendo per buona pęzza occultato

il Bambino , mi ſpiegai, e colpijaffai meglio in queſta forma;atteſoche

materialmente rappreſentauovn' effetto ſpirituale ; nel qual modo era

meglio capito , che ſe l'haueſli portato con eſquiſite doctrine, come ac

cade di farlo ne'congreſſi, doue fiano ingegnieleuati, ò perſone medio

cremente capacid'incenderle . Quello che Iddio fidegnaſſe di opera

re , mediante queſta ſemplicillimaazione, non lo sò ; mà oſſeruai molto

bene vn profondo ſilenzio , vna diuota attenzione , enell'vltimoyn fe

ſteuole ViuaGiesù : Sufficiente indizio , per farmi credere , che il Po

polo fi foſſe ( conforme deſiderayo ) interiormente commoſſo . La Re
Oferte del

la Regina gina anch'ella concorſe à rappreſentare più al vivo queſto Santo Miſte

al Bambine to , imperochę sù l'hora di celebrare la Meffa ,venne alla Chieſa con

tutta la ſua Corte bizzarramente adorna di piume, d'armi , e d'altri

vaghiſſimi arneſi; e ſopra tutti la precedeuano tre Paggi, ciaſcheduno

di loro portando nelle manivn bacino d'argento , nel primo de'quali

erano çrè candele dicera dorate , nel ſecondo incenſo , e nel terzo di.

uerſe., e prezioſe paftigliedi profumi : & all Offertorio accoftarafial.

l'Altare;doue ſtaua il Bambino ,glie ne fecç offerta . Il rimanente della

giornata ,oltre įDiuiniV.Rizi, tù conſumato in yna pubblica Vdienza,

compartite in cui la Regina; aſcoltando leſuppliche de'ſuoi Valfalli,diſpensòmol

lalalti tillime grazie, & abbondanti limoſinę, si per dar compimento alla fo

ſolennird ." lennità , si anche perchequeſto è l'ynico mezzo , per inuitare i Neri à

qualſiuoglia funzione.

59 Quando hebbi veduriglianimi ben'inclinati , ſtimai opportu•

Dimoftra- no mantenere doppoi il medelimo ſtile nell'altre occorrenze , tanto di

rialifueglia,penitenza, come à dire ne’giorni di Quareſima, quanto ne' più ſolenni,

no lo ſpirito, e di miſterioſa allegrezza. Faceuo per tanto diſporre antecedente

mente tutte le coſe neceſſarie , affinche , mediante qualche apparenza

ſenſibile , li ſuegliaffe lo ſpirito di diuozione in quell'Anime parte

concorre cipandone ſempre il penſiero alla Regina, come ben ſicuro di ricauarne
la

alliſtenza, e particolareaiuto . Anzidoue foſſe accaduto comparire in

pubblico à dimoſtrare compunzione,non haueuo ormai, ſe non da farmi

Giesù .

Grazie

inten.
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intendere à cenni ,& eccola in atto penitente portare taluolta vna Cro

ce ſopra le ſpalle, taluolta sù le tempia vna ghirlanda di ſpine, e ſouéte

con graue modeſtia flagellarli alla preſenza di tutto il Popolo, che non

era poco in vna Principeſſa dotata dicognizione , d'alterigia , ediani

mo grande quanto verun'altra ſua pari . Quindi l'imitauano à gara le

Dame , gli V ffiziali,e finalmente tutti coloro, che , quando non ſiano

moſli da alcun ' altro incentiuo , operano per compiacere i Grandi .

Quindi procurò ella ſempre di honorare con tutta la pollibile pompa le

folennità principali. Vngiorno mi chiedette , che faceſſi la Proceſsio

ne del Santiſsimo Sacramento d'attorno alle Regie habitazioni, perche

( diceua ella ) io ho un cuore tanto offequioſo à queſto Amoroſo Mijtero , che pompa le

vorrei communicare à ciaſcheduno de' miei'Sudditi lo ſteſſoſentimento di veo Pelto fin:

nerazione , e difedeverſo di eſſo ; e ſapendoquanto ſiano difettoſi, e manche dell' Augua

uoli in queſta parte ,voglio impiegare ogni mio studio , affinche per mia traſcu , fillimo. Sa

raggine , non manchino dal debitodella loroprofeffione , mà s'auuezzino à cor

riſpondere all' Amore d' vn tanto Dio . E certamente per imprimere nella

mente di coſtoro vn'alto concetto di quella verità, che la Fede c'inſe.

gna intorno alla preſenza Reale del Corpo di Chriſto forto le ſpecie

Sacramentate , è neceſſario più chealtro , valerſi di quel mezzo termi

ne tanto conſueto , dal quale prendono indifferentemente la norma in

ogni loro azione,anzigli atti iſteſsi del credere ; cioè indurueli ,mc

diante il buon'eſempio del Principe . Quella mattina era ella fuor del

l'vſato adorna di vaghiſsime piumę , di gemme , e di vn ricco manto ,

& accompagnando la Proceſsione, mentre mi fermayo ad incenfare

l ' Auguſtiſsimo Sacramento ſopra alcuni Altari collocati ne ' luoghi

principali, rizzatali in piedi , e conſignata la ſua fiaccola ad vn Vallet

to di Camera , prendendo nelle manile Freccie , el’Arco , maneggia

ua quell'armicon ſtupenda leggiadria; indi trè volte genufleffa , e trè

volte alzataſi da terra ,danzaua con vguale grauità : coſtume da lei ve

duto praticarſi trà Portogheſi in Loanda , li comeda eſsi haueua ſenza

dubbio appreſo ilrimanente di quella folennità, per la quale diede con

ſtraordinaria follecitudinetutti gli ordini opportuni. Frà l'altre coſe

rimaſi appagatiſsimo, non ſolamente ne ' ſontuoſi apparati di ciaſcuno

degli Altari luderti , quanto nell'hauer ella donate alquante pezze la Regina

molto lunghe di candidiſsima tela , che da Schiaui effendo Itate dilteſe intorno ad

per terra , affinche il Sacerdote vi caminaſſe ſopra , rimaneuano poſcia da leivari

à gli ſteſsi : laonde interrogandola doppoị qual foſſe ſtato il ſuo ſenti- nella Prom
cffione.

mento intorno à queſti particolari,męne ſoddisfece con mio ſtupore ,

dicendo , che col pannolino hauea preteſo di far conoſcere a tuttiqual

foffe la maeſtoſa integrità di quelle diuiniſsime ſpecie ; nelle danze ha:

uea dinotato il giubilo del Cuore , allorche la Creatura è fauorita dalla

pre

Mosini delo

1
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preſenza reale dell' iſteſſo fuoCreatore ; e negli atteggiamenti guerrie

ri la proteſta della Fede , indicando , che in difeſa di eſſa haurebbe in

ogni tempo adoperate l'armi. Voleuo diſſuaderla da quel ballo , pa

rendomi ſuperfluo , mà riſpondendomi ella , che la ſola intenzionepuò

qualificare l'azioni indifferenti, e ch'era neceſſario con pompa elte

riore manifeſtare gl'internigodimenti, affinche meglio s'inſinualle nc

gli altri la ſtima douuta alle coſe di Dio , m'acchetai , conſiderando

eſser meglio tollerare in parte gli ecceſsi, più toſto che diminuire ledi

moſtrazioni d'vn'oſsequioſo afferto .

60 Frà tanto il Gaeta, dato ch’ebbe compimento alla ſudetta

sa vitorna Lampada , per cui eraſi trasferito à Loanda , la riportò à Matamba cir

à Maramba ca gli vltimigiornidell Anno medelimo 1661. Piacque à tutti ildi

ſegno , e la maeſtria. La ſola manifattura compenſata in tanti Schiauipada fabbri,

cata in An- aſceſe al valore di ducentodieci Scudi Romani: il peſo non eccedette
gola . vent'otto marche , e del rimanente dell'argento fù proueduto di vn

Secchietto pure d'argento, per dare l'Acqua Santa, di vna Pianeta , e

Palio di Drappo d'oro .

Lamartina dell'Epifania del 1662. per corriſpondere à quel

lennità dello , che ſiera fatto l'anno antecedente , venne la Regina al Tempio

l' Epifania, accompagnata da tuttii Correggiani veltitiin gala, ſecondo il loro co

ſtume ,e proftrataſi dauanti al ſuo Crocefiſso gli fece cordialiſsime, e

seplicateofferte di tutta ſe ſteſsa , abiurando di nuouo con eſpreſsa de

reſtazione ipaſsati errori , e l'Idolatria ſacrilegamente preſtata à De

monj ; poſcia gli donò tutte le accennate coſe , ardendo incanto d'at

torno all' Altare quantità di profumi, da lei recati per fomigliante ef

fetto . Mà ecco nel più bello di queſta diuotiſsima funzione fi folleuò

vn'improuiſo luſurro ,ſenzapenetrarli giammai donde deriuaſse ,ſpar

rapporto. gendoſi voce,che ilGiaga Caſsange, peruenuto in vicinanza della Cit

tà, minacciaſse vendetta , incendio , eſtrage. Zingha, ò diremo me.

glio Donn' Anna , veduta la coſternazione del Popolo , non potette

vfare la natia intrepidezza ; perloche interrotte alquanto l'eccleſiaſti

che cerimonie , echiamato à fe il Generale dell'Armi , per dare qual

che ſetto à tanti ſconcerti , gl'impoſe , che immediatamente ſpediſse

gente à batter le ſtrade, & ad eſplorare la certezza del fatto . Mà in .

tanto eſsendo anch'io vſcito di Chieſa , per informarmene , e non tro

uata perſona , chemi ſapeſse dar conto dell'origine di queſta diffama

zione, perchetutti diceuano d'hauerlo ſolamente inteſo dire ſenza più,

me ne ritornai, & aſsicuratala , che inſenſibilmente col ſopirli quella

ciarla , dileguauaſi lo ſpauento de Cittadini , ripreſe animo , e confi

gnando ſe ſteisa , e la ſalute de' ſuoi alla prottezione del Cielo , con la

quiete di prima, ordinò, che ſi celebraſse la Santa Meſsa . Dilà à poco

Interrotto

da un falſo

alcuni
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alcuni Schiauide' più veloci ratificarono ,che la gente del contorno ftu

piuaſi, non hauendone riſcontro veruno . Allora col ſolito ſegno di ra

gunarela gente , riempiuta ſi la Chieſa, e la Piazza , di nuouo la Regina

ringratiando Iddio del benefizio , accertò icircoſtanti, che l ' auuiſo era

falliſſimo, con cheſuanitotalmentela loro apprenſione. Quindi il Pa

dreGaeta preſe à dimoſtrare quanto ſi compiaccia il noſtro Creatore di

vederci prontamenteofferirgliin tributo quelle foſtanze , ch'egli per

ſua mera liberalità ci hà concedute in vſo ; e quanto increſca al Demo

nio, che da noiſi commutino in feruigio di Dio , ch'è vero Signore del

tutto, quelle coſe , che altre volte furono ſtromenti della vanità, e fin ,

golarmente dell'Idolatria , come appunto l'Argento del fopradetto

Sepolcro , commutato nella I ampada . Mentre egli con feruore ſpie

gaua il ſuo concetto ſucceſſe vn'accidente, che io itelſo non ardireide- Predica del

porre, non che amplificare , fe con gli occhi proprj non l'haueſli vedu- come ineers

to . Comincioſli, dico , à ſcuotere improuiſamente con ftrana vehe- route dues

menza l'accennata Lampada , trabalzando da ſe ſteſſa hor quà hor là ,

dimodoche li farebbe detto, forſe per andare tutta in pezzi,ſtridendone

eziandio la robuſta fune , à cui era appeſa, qua fi di louerchio aggraua

ta , ſenza poterli diſcernere veruno eltrinſeco impulſo , ò capire donde

procedelſe queſta nouità ; fermoſși alquanto il P. Gaeta,e perche ſenti

ua troppo al viuo quell'interrompimento ,che diſturbaua tutta l'Vdien

za , raccomandandoſi caldamente à Dio , vide ad vn tratto eſaudita la

ſua preghiera , laondeadonca del Demonio potette ripigliare il filo del

ſuo diſcorſo. Non ardirei affermare per ſopranaturale queltaoperazio- Si foſpesso ,

ne ; quintunque à noi , dopo d'hauerne diligentemente cercata l'orie che fopo il

gine, e nulla trouato , parelſe di poterla qualificare pertale, rifletten . Demonio .

do in quel punto alla poca auuertenza hauuraſi di non benedire l' Ar

gento ,che(come dicemmo) era già dedicato al Demonio, prima d’im

piegarlo ne’diuini oſſequj. Mà mentre ſtauamo perplelli intorno à que

ſto noſtro dubbio , e che egliſeguitaua ilSermone, accadde pure vn'al

tra coſa , mediante la qualeveniua à comprouarſi la noſtra loſpizione.

Erano rimaſte moltiſime Perſone fuoridella Chieſa, nella ſtella Piaz

za ſopra yn monticello di Pietre aſcoltauano il Religioſo , il quale, per

meglio farſi intendere, ſi era poſto à predicare sù la Porta maggiore,

quand'ecco , ceſsato appena ilmoto violento della Lampada , turbolli

immediatamente l'aria, & vn fiero turbine folleuò tanta poluere in fac

cia de gli Aſcolcanti, che attretti à ripararſene, non poteuano applicare

alla parola di Dio . Auuideſi il Predicatore, che l'Inimico sfogaua la

ſua rabbia con quel nuouo attentato , perloche ſcongiurandolo à deli

ſtere, ceſsò il vento , ed egli non hebbe altro diſturbo. Frequentiſline

ſono le contradizioni di Satanalo , e le pruoue della Diuina Onnipo

1

tenza
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tenza in teſtimonio della Verità , che ſi promulga à gl'Infedeli: ed in

vero la coſtoro incallita ſuperſtizione difficilmente li leuarebbe , ſe à

tempo à tempo non vi concorreſle Iddio con la virtù de ' Miracoli , me

diante l'euidenza de' quali, più che per via di argomenti li conuince

l'oſtinata ignoranza .

Stabilita per tanto la Regina ne'ſuoi buoni proponimenti , e

me della Re coſtantemente credendo tutta la ſoſtanza de ' Miſteri di noſtra Santa

gina per die Fede, concioſiache haueua cercato di profondaruiſiquanto cape in vn’

bataio bem intelletto della ſua condizione , determinò , che ſi dilataſſe per tutto il

in tutto il ſuo Regno la Dottrina di Chrifto , e vis'introduceſſero le medelime

Sto Domi.coſtumanze, chedalei , e dal ſuo Popolo praticauanli ne ' contorni , e

dentro la nuoua Città diS.Maria di Matamba . Conferitolo col Gae

ta circa la metà dell'iſteſſo Meſe di Gennaro, egli ne parlò à me , ſapen

Antonio da do , che poſſedeuo competentemente il linguaggio , emiconfortò ad

accettare queſta incombenza . Non miparue di ricuſarla : ſolamente

dal"Gaetalo pregai ad hauermi per raccomandato appreffo Iddio, poiche ben co

àquefila im- noſceuo quell'impreſa ſuperiore alle mie forze. Miconſegnò poſcia
prola .

vn fogliodella Regina , affinche in vigore di eſſo, poteſli più autore

la Regina. uolmente eſercitare le mie parti, eſortando ella in eſto i ſuoiVaflalliad

abbracciare la Cattolica Religione, & à coſtringerui iSudditi inferio

ri, con accogliere ,aſcoltare , & vbbidire il Millionario , al quale pre

ftaſſero ogni aiuto,per diſtruggere i Chimpalli de gl'Idoli , e tutte l'al

tre abbomineuoli memorie delGentileſino :che per tutto ſi abbrucial

ſero le ſuperſtizioni, e che in vece de'caratteri del Demonio, ognuno

riceueſſe ilSanto Batteſimo : li fondaſſero Chieſe , ſi erigeſsero Croci,

e che in ſoſtanza ſi eſterninaſſe la Legge de Giaghi, e ſi dedicaſse tut

to il Regno alla venerazione , & al culto del vero Dio .

63. Con queſti ordini i quali per eſsere accompagnati da rigoroſe

n Milliona. minaccie , poteuano validare le mie operazioni,e ſapeuo,che già erano

le for fun promulgati per altra ſtrada inciaſi un luogo , me ne vſcij frà pochi gior

zioni nelle ni dalla Corte ,emiportal à dirittura ad alcune Iſole del Fiume Coan.
Iſole della

za ſottopoſte alla giuriſdizione di quelta Signora . Dicidotto fon quesCoanza.

fte, Dangij , Gongariozzi , Bolaculsus, Chiſsus, Calolo , Dambiachiſ.

ſaſsa , Zonga , Chigij , Tetto , Chittaccio , Donga, Tomba, Chimban

da , Caſsillo , Gola , Vccole , Mualla , e Cabonda, benche l'vltime

due riconoſcano il SouaGuzambambe, e non altrimenti la Regina .

Dangij pri 64 Fecicapo à Dangij , per eſſere la principale ditutte , & in arri.

ma Iſola vie warui, trouai sù le riue del Fiume la gente, che m'aſpetraua; mà molto
fitata.

ſconſolata per la morte del Gouernatore, ſeguita appunto la ſteſsa not

te, e quel ch'è peggio ,con ſicurezza della tua eterna dannazione ; atte :

foche , hauendo hauuto più volte commodità di battezzara in Loanda

Morse info

lice del Co

lante ,.

con
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to accoglie

:

L

con altri ſuoi Camerate , egli folo ſe ne ritraſſe, e non volle riſoluerli, al

lorche inceſe à dirſi, che per ottenere la Diuina Grazia , e la ſalute eter

na , gliconueniua abbandonare tutte le Concubine , e viuere con vna

ſola Moglie . Vn tale , che portaua carico di Vicegouernatore,mi rice

uette con molta corteſia , e poiche m'hebbe accompagnato all'habita

zione preparatami , cominciò importunamente à chiedermi licenzadi . M.frona.

ſepellire il defonto Gouernatore ; atteſoche tutto il Popolo , che molto io,choprie

l'amaua , ne fece calde inſtanze . Finli di non intendere qual foſſe lo ve ildefonso

ſcopo della dimanda , accioche coloro , che proponeuano, e ſi troua

uano preſenti, capiſſero l'eſorbitanza di queſto punto ; laonde riſpoſi,

che quanto àmenon ero per impedire la ſepoltura di vn cadauere , må

guardaſſero ſolamente dinon contrauenire à gli Editti della Regina, e

gli moftrai il foglio : che quanto all ' in felice Anima di colui , eſſendo

paſſata all'altro Mondo pertinace nell'Idolatria, non era da reuocare

in dubbio la ſua eterna dannazione, e perciò eſſere incapace di rimedio,

e di refrigerio . Voleuano pure indurmi à tollerare qualche apparenza , lo contra
dice il Mil

affinche non riceuefſe queſto ſcorno in faccia de Sudditi, i quali ſtima honorio.

no , che ci vada della loro riputazione , ſe non conuengono in materia

di Religione col Principe Supremo: mà la mattina ſeguente preuenni

tutti idiſegni, imperoche conuocato il Popolo nella Piazza, feci legges

re ad alta voce dalSegrecario , e da vn Paggio della Regina gli ordini

ſopradetti, e comandando ella eſpreſſamente, che in materia di Reli

gione mi vbbidiſſero , non oſarono promouere altra nouità intorno à
queſto particolare : anzi nel rimanente fi moſtrarono arrendeuoli tutti

al maggiorſegno , dimodoche in termine diotto giorni, doppo di hauer

mi aſcoltato volentieri con allidua frequenza , fabbricarono vna Chie .

ſa , lunga non più di 25. piedi , mà ſufficiente per lo biſogno .

os Viſitando poſcia tutta l'Iſola anguſta di circuito , mà, per quan- Sopolowran

to n'ero ſtato auuilato ,ripiena di mille auanzi , e memorie della genti- o altre mes

lità , trouai frà l'altre , in un luogo remoto , venti ſepolture ( le quali, gensilisa.

mi differo , eſſere di piccioli Bambini) fabbricate in quell'angolo ,affin

che le Genitrici poteſſero più liberamente sfogare il cordoglio, e lecon.

do il coſtume, porcar loro da mangiare. Chiederti ancora, doue ſepel

liſſero gli Adulti, e mifù riſpoſto , che lontano dilà , nella Selua, affin

che lo Spirito ſmarritoſi frà quelle orridezze, non poteſle vſcirne à da.

neggiare gli habitatori . Quetta inſommaè vna delle inuincibili pazzie

de noſtriNeri . Nel mezzo dell'Iſola fotterrauano li ManiImbuilla ,

cioè i Signori , che ſoprintendono alla ſepoltura del Rè , con incom

benza à Deputatidi mantenere in piedi vn certo Portico ,che ſeruiua ,

come di memoria dell'antica Relidenza de'Rè;laonde quando occor

reua decidere qualche cauſa rilegate, i Giudici erano obbligati portarli

Rrrr
in
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Neri .

in quel luogo , perſuadendoſi , che farebbono aſliftiti dallo ſpirito del

defonto Signore . Sù la itrada vidi yna Foſſa molto profonda , dalla

prenfionidi quale , mi differo, che iloro Ganga haueuano fatto leuare ilcadauero
di vn tale Manilmbuilla, col fuppoſto che lo Spirito di lui compariffe ad

inſultare gli habitatori , aſſerendo che doppo d'hauerlo girtato nel Fiu

me, era ceffata quella veſſazione. Mà di queſta vanirà, in cui erano ,

meſcolatipreſtigij, e frodi, doppo incredibile diligenza ,non potei pie

namente dilinganaarli, atteloche i loro Ganga , ò falii Sacerdoti l'ha.

ueuano diuulgara, e troppo alcamenteimpreſſa negli habitatori di que

He Iſole , e di tutte l'altre Prouincie ſoggetce alla mia Millione .

66 la que ' primi giorni battezzai in vna fol volta quarantaquattro

fanciulli tutti d'otto in dieci Meli. Doppoi eſsendoniene porcato vno

dielli, à cui haueuo poſto il nome di Pietro, & era morto la ſteſsa notte,

confeſso, che per vna parte fui ſorpreſo da interna conſolazione, riguar

dando con l'occhio della Fede l'Animadi quell'auuenturato Bambi.

no collocata in Paradiſo à godereIddio ; mà dall'altra ritlettendo alla

incapacità di quelle genti,temei molto , che queſto accidente poteſſe

cagionare auuerſionealSacramento , qualiche con eſso gli haueſli re•

cata la morte . Perpleſso mi raccomandaià Sua Diuina Maeſtà , affin

che il dilui honore non rimaneſse offefo per mia negligenza, e fi degnal

ſe ſuggerirmiil ripiego più opportuno . Chiamai adunque la ſconfolata

Madre, & alla preſenza di molta gente , le chiefi, fe veramente le diſ.

piaceua la morte di quel fuo figliuolo . A queſta interrogazione turba.

ta nel ſembiante riſpoſe. Iddio mi creó , affinche lo partorisſa , e come Ma.

Riſporto di dre èſtatoimpo,fibile ; chenon la pianga ; tistiauolta ,Sapendomolto bene , che

battezzato l'iſteſſo Dio amauaj molto meglio di me , ilmio Bambino , che perciò dopx?

intorno alla molti giornidi mortale infermicà l' hà preſeruato in vita ,finche gli ia datoil

füo Bambio Sale (cosichiamano il Batteſimo) per queſtoſolo ceſja ogni mio cordoglio ; e ten.

go per certo , che al preſente ſia giunto in quella Città , nella quale eſſo Signore

habita , doue pure credo , non eſſeruipenuria di cos ' alcuna', màche ogni piace

rev'abbondi. Ammiraila ſemplicillima Fede, & il profondo ſentimen

to di quella Femmina : indi fatromi recare dall'Oſpizio vn drappo di

lino,& alquanti fiori , inuolli il Pargoletto, e doppo hauer data la bence

dizione ad vn Cimitero , poco diſtante dalla Chieſa , con erigerui yna

Croce molto alta , à piedid'eſsa ſotterrai quella beata primizia .

67 Niuna coſa frà canto ceneuami in continua ſollecitudine, più

I!Miffiong;che l'hauer nelle mani vn ' Incãtatore;famoſo in quei contorni ,& in cre

bauerenelle dito di Ganga molto accetto à gl'Iddij; mà eſsendomi riuſcite in frut

meniwwl* cuofe le diligenze, malageuolmente potei leuare del tutto à coloro le

ſuperſtizioni, delle quali pur troppo in gran coppia andauano fornici,

benche à viua forza entralline’loro tugurij, doue le pareti , la ſolfitra,

e ſino

NO .

cantatore .
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Pemina ,

܀

Ata conuinta

e ſinola porticella n ' erano ripiene : nulladimeno perſiſtendo io nella

mia riſoluzione , volontariamente veniuano doppoià portarmele. Suc

cedeua taluolta , come accader ſuole , qualche infortunio , ò burraſca

di tempo , ed ecco , non sò di doue , diuulgarli, che nell'infame Gan

gal' hauea ben preſagito al Popolo , con dirgli,che ciò farebbe auuenu
to inpena del vilipendio , e della poca ſtima verſo le coſe da Lui dif- Difinganna

penſate: io però all' incontro m'adoperaua con le contramine, affinche moredomol

fuentaſſero i ſuoi artifizi, coſtringendo hor queſto horquello à giccarle

con le proprie maninelfuoco , e rimprouerare al Demonio la ſua fiac

chezza , inſegnando à benedire con viua Fede l'eccelſa virtù del vero

Dio . In queſta forma , aſiſtendomi ſempre eſſo , riuſcì proſperamente

l'impreſa , e trafli la maggior parte fuora dell'inganno .

68 Haueamila Regina , quando partij dalla Corte , impoſto che

per ogni modo maritaſıvna certa giouane, altre volte ſua feruente, mà che lafingers

relegata in vn'Iſola per cagione di latrocinio , Fattala venire à me honefta,re

l'interrogai, ſe , al loro coſtume , haueſſe alcuno Amante , auuiſando
dal Miſſio

la , che teneuo ordine di darglielo per Conſorte , conformeil rito de' nario , e si

Cattolici. Intrepidamentemiriſpoſe dinò , e di eſſere ancora incapa- commerte .

ce di Amori , auuegnache li con ſeruaſſe tuttauia intatta . Paruemi dif.

ficile àcredere tanta virtù in coſtei, che oltre all'ardicezza,.portaua ſem

co le ſteſſe paſſioni tanto connaturali al Pacſe; laonde permeglio chia

rirmi , feci intendere con buon modo alla Moglie principale del defon

to Gouernatore , in caſa della quale elfa dimoraua , che deſiderauo

grandemente abboccarmicon qualcheduno de gli Amanti di quella

Giouane . La riſpoſta fù , ſaperſi dicerto , ch'ella nehaueua due, vno

de quali era fuori dell'Iſola , e l'altro per allora ftauaſi occupato :

La mattina ſeguente , mentre molto per tempo, e ſopra di me palley.

giauo dietro le riue del Fiume, vidi coſtei naſcoſta frà certi ceſpugli,

quaſi in atto di lauarli, mà parendomi l'hora importuna, foſpettando
di qualche freneſia, la ſgridaiun pezzo , benche indarno; finalmente ,

ſopragiungendo alcuni, la feci cauare di colà : vſcitane, e ricoperta,

peroche non haueuacencio intorno , le addimandai , perche fi fofile el

poſta ad euidente pericolo dieſſere diuoraca da Cocodrilli. Riſpoſemi

con vn profondo foſpiro . Trouarſiella furriuamente Moglie di due Ma

citi , contro il diuiero della Regina , il cui beneplacito , forco pena
di

morte , ſi richiede ,per validare quelti contratti ; che il ſuo graue ec

ceſſo già diuulgato frà la gente , poco ſtarebbe à riſaperſi eziandio da

efia , la quale irremiſſibilmente la condannarebbe; hauerli perciò elet

to di morire sbranata dalle Fiere ,più toſto che foggiacere di rigoridela

la ſua Signora . La confolai, e fattole conoſcere , che la diſperazione

era peggiore d'ogn'altro fallo , promiti d'impetrarle il perdono ;

و

|

indi
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Idolo adora .

tori .

la rimandai alla Corte con mie Lettere , medianti le quali , pallatoſi in

Glenzio il ſuo delitto , fù collocata in Matrimonio con le douute forme.

69 Diquelta force frequentiffimierano gl'incontri, che mittimo

so daPeſcai lauanoà compatire la cecità di tantimeſchini. Vo giorno , mentre nel.

la Provincia di Oacco io andaua demolendo alquante Caſe d'Idoli , li

tuate lungo le riue della Coanza, giunli, doue l'acque dello ſteſſo Fiume

frà ſcoſcele balze ;precipitandoda vo ' altezza di centocinquanta pie.

di , formano co ' loro fpruzziynasì denfa nebbia , che da lungi ſembra

fumodivn Caſale , che abbruci; e bagna tutto il contorno in diſtanza

di mezzo miglio : Fermatomi à piedi queſta Cacadupe, doue frà ſolin

ghi orrori la natura hà formato yn ricettacolo di figura ſemicircolare,

atto à riceuerui , oltre la Coanza , vn'altro Fiume , detto Iacondo , of

feruai alcuni, chepeſcauado con molta applicazione ; ed inſoſpetcito

di qualehemiſtero ,alzando gliocchiper auuiſamento di yno, ch'era

meco, vidi fondata ſopra groſsi pali vna Calipola di Vimini, dauanti al

cui ingreſſo eraui, per riparo , vna di quelle Nafie, che vlano i Peſca.

tori : auuicinatomi, compreh euidentemente , che l' edificio doueua

ſeruire à qualchedusa delle conſuete fuperftizioni, imperoche colà

dentro ſopra vn picciolo deſco eranuiapparecchiati in Peſcecrudo , &

vna Focaccia diSagina . Arſi dizelo , e ſenza indugio hauendo facto

fpianare quell'infame delubro, e gittato tutto il materiale in mezzo al.

l' Acque , riuolto à Peſcatori, ſgridai la loro pazzia ,dichiarandomidi

hauere pur troppo conoſciuto à quale oggetto ei foſie fabbricato . Vo

Elitentano leuano tentare d'impedirmi queſta azione , mà non bebbero agio di

al Miliona farlo ,concioſiache le genti,che mi accompagnauano,con molta pre

vio , chenon (tezza eſeguirono i miei cenni,porgendo anch io loro la mano e la cor

rente portò veloce tutti quei sfaſciumi al baffo; laonde attoniti , ſenza

far motto, mi riguardarono per buona pezza , & alla fine ftimando di

produrre vna valeuole ſcuſa, riſpoſero in queſta forma. Padre ! habbia.

mopertradizione , che questo Fiume Coanza parlo à noftri antichi, e diſſe lo

ro ; cheſe voleuano abbondante la Peſca ,gli edificaſſero una Caſa , in cuipo

neſsero vna Focaccia , & ilprimoPeſce, che capitaſſe nelle reti. Procurai ri

muouerlicon euidenti ragionida queſta infernale ſtolidezza : mà frà

tanti vn ſolo ,motratoſipentito ,diſe, che fin all'ora non hauendoui ha

uuto altra malizia , che d'imitare i ſuoi antenati , ſe ne ſarebbe a ſtenuto

in auuenire, dappoicheintendeua eſsere coſa illecita : per la quale pro.

meſſa ,moſso anch'io da ſegreto impulſo , e tenendo fermamente , che

Iddio aggradiſse la buona diſpoſizione di lui , gli replicai . Adunque , fe

Dioſuccede dici daddouero , t'aſſicuro inNime dell' Alt:fremo, che tie folo prenderaiPeſce,

lo leui .

ogli altrins. Inforſe ſubbicamentevn grande bisbiglio frà tutti coloro ,
diſing anno.

altercando co'mieiſeguaci, i quali affermauano, che doue li trattana

Col nome di

qu'exidente

di
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di Fede , le coſe ſuccedeuano ſempre conforme il Miſſionario haueua

diuiſato . Si venne alla eſperienza , e quanti erano , tutti gittando più

volte le reti , le traſſero fempre à vuoto , eccettuato quelſolo , che ne

preſe buona quantità , e colmod'allegrezza me l'offeri in dono ; dima

nierache gli altri da eſtrema confuſione ſoprafatci;deteſtarono l'errore;

e promiſero emenda . Trouai altresìdietro alle medeſime riue coppia di

Altari , e di Capanne dedicate allo ſteſſo Fiume ; e venni in chiaro del

la venerazione side ' Peſcatori, come de' Paſſaggieri, i quali incuruari

ad adorarle, batteuano le mani, evigittauano alcune cofarelle di poco

rilieuo in offerta . Seatiuo cordoglio del fatto, mà molto più della diffi

coltà intorno alrimedio ; acceſoche dalla correzione traeuano motiuo

impenſato di nuoui errori ;& appena riuſcitamil'emenda di un fallo, di

repente gli ſcopriuo immerli in vnaſentina d'altri più occulti , e dete

ftabili; anzi non di rado ricaduti nel medeſimo , per non eſſerſipotuto

conuincere abbaſtanza con l'efficacia delle ragioni la rozza incapacità

de’loro intelletti , Iddio però con ſingolare allīſtenza, communicando

mi viè più maggiore intrepidezza, operaua per mio mezzo coſe ſuperiori

alla tenuità delmio ſpirito : imperoche ſe calora, dopo di hauere demo

lito qualche Tempietto, qualche Idolo , ò altre profanità, veniuo au

uiſato , che di nuouo foſſero ſtate dall'empiaoſtinazione rizzate in pie

di, ricornauo colà , e fatta violenza à cuſtodi, mi ſoddisfaceuo di attere

rarle vna , due, e più fiate, Mà queſta maniera totalmente riſoluta

hebbe le fue contradizioni, perchequantunque la regia autorità mi

ſpalleggiaſſe, contuttociòquei, che ſi riputauano offeſi, ed erano mola

ti, tramauano à bella porta le occaſioni, per indurmi à prendere partiti

violenti , affine di poterli ſcuſare appreſſo la Regina , qualora mi folli

querelato, che mancaſſero del proprio douere intorno all'alliſtermi, &

vbbidirmi, conforme erano tenuci. Il Gouernatore dell'Iſola Chittac

ci , doppo che mi hebbe rubbata la prouigione , che portauamo io , e Oracoli in,

quelli ch 'erano meco , mi negò ogniaiuto , con dire ;che eſſendo efau Miliunario

ſto il Paeſe ,non conueniua à contemplazione digente foraſtiera affamaa

re gli habitatori: anzi , diuulgando queſto ſuo ſentimento frà la Plea

be , concitolla in armi contro dinoi ,à ſegno che mi vidi in euidente

pericolo di rimanere abbandonato, & vcciſo : mà penetracomi all'orec

chío , che tutta quella moſsa era vna ſemplice apparenza,la quale non

haurebbe hauuto altro effetto , purche patientemente diffimulaili ,eſſen

do il fine loro , di poter cohoneſtare gli attentati, ſul fondamento del

le mie moſse , miritirai in vn'altro luogo di là dal fiume, confortando

i mici à non temere ; e folamente in alcune hore del giorno andando à

dirittura sù la Piazza , che è appunto ilmezzo dell'Iſola , adempiuole

parti del mio carico , poſcia di nuouonėviciuo , fingendo di farlo per

altre occorrenze .

او

consiasi dal

.

70 In
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༡༠ In queſtomentre vno Valletto della Regina recommi Lettere

to alla Cor di Lei, e del P. Gaeta , le quali ſuccintamente mi ragguagliauano, ch'

se di Zonghe egli era caduto infermo , e che ſollecitamente andalli à ſoccorrerlo , Ne

mita del e.diędi parte al ſudetto Gouernatore di Chittacci, acciochemiaſſegnal

Antonia da ſe , conforme l'obbligo fuo, gente permia difeſa , douendoſi paſtare à

confini del Giaga Catſange , ilquale era nemico di Donn'Anna . Co

{tui in apparenza moſtrò di voler vbbidire à gli ordini della Padrona ,

jaggies mà occultamente tenneconcerto con le guide , che quando foffero al

FiumeCuigy mi laſciaffero: nulladimeno coloro, moſli à compaſſione,

traſportarono di là dall'acque tutte lemie robe , conſiſtenti in fuppel

lettili pe 'l Santo Sacrificio della Meſſa, e per gli altri biſogni della Mif

fione ; indiſenza nè pur dirmi Addio , con velocità ripaſſando à nuoto,

tornarono addietro : conuenne perciò ſpedire l'accennato Valletto à

Matamba , accioche dicolà mi foſſe mandata gente in aiuto , diche fui

fauorito follecita mentedalla Regina : la quale , ragguagliaca del ſuc

ceſſo , comandò nel medeſimo punto alGouernatore , che ſenza indu

Govornata. gio li portaffe alla Corte . Nonſeppe egli , ò non potette ſottrarſi, on

dc, poſto frà ceppi, vi penò , foffrendo altri caſtighi lo ſpazio diquattro

punita , e Melisà capo de' quali,appena con replicate ſuppliche ottenni,che ne

perche a foſse liberato , Stupiua io trà me ſteſso , conliderando 1 ' iftantanca

mutazione dello ſtato di queſt'huomo, il quale in ſoſtanza ,doppo di ha .

uer goduto il grado di Gouernatore , era ridotto ſotto il peſo di grauica.

tene , à portar acqua in tutto quel tempo , come fanno gli altri Schiaui

alle officine ; e quando conſeguila grazia, fù deputato à guardar le Cam

pre : lo però di bel nuouom’interpofi ,egli ottenni ,cheritornaſse al

polto di prima ,màla Regina nel licentiarlo , minacciollo in mia pre

fenza, che l'haurebbe mandato di là dal Mare alleMiniere de'Bian

chi, ſe mai più alle determinazioni , ò à i comandamenti regij contra

uenuto haueſse .

71. Era la fine di Marzo del medeſimo Anno 1662. quando , dal

l'Iſole ritornando io alla Corte, trouai la Dio mercè , il P. Gaeta già

Foi Milho- vſcito daogni pericolo, e quaſi in buon ſtato; mà pochi giorni doppo in

nari a Lean fermolli la Regina Donn' Anna ; e nello ſteſso tempo da Loandas'intes

ſe l'arriuo colà di ſeialtri noftri Religioſi in ſulfidio della Miſſione di

Matamba . Queſti portauano due Lettere , vna del Sommo Pontefice

Aleſsandro Settimo , riſponſiua à quella , che eſsa ſcriſse già fino del
Zingla rice.

wold Lette. 1657. à SuaBeatitudine,quando ſpedi à Roma per fuo Ambaſciatore il

va del Som P. Serafino da Cortona , e l'altra della SacraCongregazione diretta à

ma Pontefin Millionari dello ſteſso Regno , le quali amendue per mano di Perſona
se da offire

fidatiſsinia traſmiſero in propria mano al fudetto Gaeta , che tutto gius

Jiyo introdottofi alla Regina , le conſigno quella di Sua Santità , rappre

ſentano

Arrino di

de ,
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Altro Letto

dimoranang

P. Gde

la Regine

fentandole, quanto foſſe da pregiarfi vn canto fauore. Laſcioſi ella ca.

derdagliocchi , e più dal cuore teneriflime lagrime , indi replicata.

mentebaciando il foglio , ſe lo poſe , in atteſtato diriuerenza, ſul capo,

dicendo , cheln'all'ora , non hauea hauuta, nè haurebbe anche viuef

fe giammai vna contentezza da paragonarſi à quella,che preſentemen

ce riceueul , echequando foſſe guarica , ne darebbe pubblica teſtimo

nianza . In fatti da quel punto migliorando della ſua indiſpoſizione ,

volle totalmente a queſta ſola cauſa attribuirne l'effetto .

72 Il contenuto del foglio della Sacra Congregazione , oltread al

cune prouiſioni, riſtringeuali àdeputare per Capo,e Prefetto ditutte le ra della Sa.

Miſſioni diqueiRegni,e Prouincie , conformel'iſtanza fatta, il Padre cra Congro.

Gaeta ; laonde veggendo la neceſſità diriſiedere in Loanda, luogo op Propaganda

portuno , e commodoper qualſiuoglia occorrenza , ne parlò alla Regio Fidee Mis.

na , la quale per vna parte ſentiua alviuo l'hauerſi à priuare di vn can .
fronarj,che'

to Religioſo , cuihaueua confidati tutti gli affari dell'Anima, della Reo in tutte le

ligione, & anco dello ſtato temporale; mà per l'altra dubitando di non Miſioni.

incorrere in qualche colpa , quando per cauſa ſua non vbbidiſſe al co ta deputato

mando , che gli veniua fatto da Roma, & alla preſente necellità di ac- Prefetto i

correre al biſogno di tanti Operaj , gliriſpoſe , che non ſapea licentiar- licentia dal.

lo , nè impedirlo ; ſi che ſi accomodaſſe in quella guiſa , che più gli foſſe perriñedero

piacciuto : ſolamente lo pregaua di due grazie; la prima, che le laſciaſ- in Loande:

fe vn'Habito logoro da Capuccino, per poterne får ricoprire il proprio Asentimenci

cadauero , doppoche foſſe paſſata all'altra vita ; peroche (diceua ella ) diofoRegi.

fon abbaſtanza diſingannata della vanità di queſto Mondo , e non accade, che non;

coſtoro mi credano Dea immortale, emi adulino con queſte indebire venerazio- Habito low

ni, encom :ij , mentre ſon certa di douer morire : conoſco la mia meſchinità, e goroda Co

m'incamino à gran pajſe alla ſepoltura ; l'altra era , che voleſſe benedire la puccino,e

Chieſa di S. Anna edificata in Corte , & ormai à buon termine ridotta.

Quanto all'Habito , ne fù immediatamente compiacciuta , & in rice. Swa iflanze

uerlo , ne lo ringratiò con molto affetto , e conſignollo al ſuo Generale ,
eba fi bense

Marito diDonna Barbara fua Sorella , con ordine, che inuolto in vn Chieſadis.

drappo d'oro fi cuſtodiſſe nella ſua guardarobba . Quanto alla ſeconda Anna.

dimanda, Habilitoſi il giorno ventiquattro d'Aprile, di ſolennizò con die

uotapompa quella dedicazione; & il di apprelio il Gaeta accomiatato

fi dal Popolo in vn Sermone, che fece sù la Piazza, partì da Matamba, ia.

ſeguitato pergran tratto di ſtrada, con molta compaſſione di quelli che

veggendolo porli in viaggio non ancora perfettamente riſanato , temes

che foſſe per laſciarui la vita .

73 Tocco à me di rimanere in fua vece appreſſo la Regina , la qua- Montecuce

le ricuperate intieramente le forze , conferi meco di volere con pubblica colo rimane

folennità riceuere dalle mie mani il Breue di Noitio Signore , e farlo a

Cbiede bir

ز
percbe .

Partenza

del P.Gac

uano ,

11 P.Gion

Antonio da

legge

Regina .



688 LIBRO SEST 0 .

Solennita

leggere alla preſenza de ' ſuoi Vaffalli. A ' quindici diLuglio dello ſtel

fo Anno comparúero la mattina per tempo le Guardie ben all'ordine,

armate di grandi Targhe , 'Scimittarre , & altri militari arneſi, e dietro

ad eſse vn buon numero di Schiaui dipinti la faccia ', e tutto il corpo ſe

condo lo ſtile del Paeſe , in ſembianza veramente horrida à gliocchi

noftri , mà ſenza dubbio aſsaiconfaceuole algenio dicoteſte genti;in

di la Corte , conliftente in Vffiziali di Guerra, e di Stato guerniti del

meglio ,che haueſseros & appreffo veniua la Regina tutta in gala,di

monili d'oro , di molte gemme , e di vn leggiadriffimo elmetto , carico

di piume, vagamente adorna; dietro à Lei, diuiſe in crè ſchiere ſegui.

uano le Damigelle, portando altre gli Archi, e le Freccie , altre alcuni

vali, e caneſtri , e l'vltime di tratto in tratto ſuentolando drappi can

didiffimiz il ſignificato dellaquale cerimonia , non fù chi mi ſapeſse ri

ferire ; ſolamente mi diceuano tutti, che alla grandezza di vnaSignora

tanto potente ſi conueniua . Mà quello , che rendea, non sò ſemaeſto

fo , ò allegro l'accompagnamento , era un felteuole drapello di Sona

tori, i quali intrecciauano ſinfonie con iſtromentiguerrieri, e parte con

Pifferi , e Marimbe . La Chieſa non era capace di tanta moltitudine ,

con cui fu e loſtrepito haurebbe difturbata la funzione ; laonde, concedutoſi l'in

letto la fu- greſso folamente alle perſone principali , entrò la Regina , e leuataſi
dosto Lesta dal collo vna borſa dibroccato, in cui , oltre la Lettera Pontificia , era

Sandro Sol- vna picciolaImagine di Noſtra Signora di belliſſime perle circondata ,

simo Sommo me la fece preſentare per mano del ſuo Segretario ; indi accoſtataſi al

1 ° Alcare con le ginocchia piegateaffilterte al principio della Meſſa; &

all ' offertorio , hauendo offertialquanti profumi, e cera , fece folenne

iſtanza della ſudetta Lettera . Terminato il Santo Sacrifizio , & ella

collocaraſi nel ſuo Trono , io ſenza partirmidall'Altare aperſi il foglio

ſcritto in data delli 19.di Giugno del 1660. l’Anno ſeſto del Pontifica.

to di Aleſſandro di fel. mem. lo dichiarai in lingua Portogheſe e poſcia

l'Interprete lo ſpiegò ad alta voce nell'Idioma natiuo. Conteneuafi in

eſſo il giubilo , che quell'ottimo Paftore hauea ſperimentato, quando

dalla Lettera di lei inteſe lo ſpontaneo ritorno all’Ouile di Chriſto : 12

confortaua à perſeuerarui ,e guadagnare ancora col ſuo eſempio l'Ani

me de' ſaoi Sudditi : le infinuaua , che porgeſle aiuto à Miniſtri Euanges

lici : e con paterno affetto benediua Lei, e tutto il ſuo Regno . Tale

era la ſoſtanza ditutta la Lettera , in cui efſendo notabile , che Noltro

Signore la trattaua con titolo Regio , vguagliandola all ' altre Corone,

ftimaiopportuno ſoggiungere qualche coſa intorno alla ſuprema pode

ftà del Pontefice, verſo del quale, per hauerla honorata con queſta for

malità, pareuami,che foſſe coltituita in vna particolare obbligazione di

gratitudine, e di conferinarle quel tanto , che per mezzo delP. Corto

ro di Ales

Pontefice .

na
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na à ſuoi beatiſſimi piedi hauea proteſtato . Non moſtrò ella imaginabi

le renitenza ,perloche , vdendola tutti i circoſtanti, diſtintamente re protesta dels

plicò di confellare per Supremo Capo della Chieſa vniuerſale il Sommo la Regina

Pontefice, vero , &infallibile arbitro di eſſa , comedelegato da Chrifto intoral, al

per ſuo Vicario in terra ; e non ſolamente ratificarle i primi offequj, e il Supremo

la douuta ybbidienza , mà con tutto lo ſpirito offerire à lui , & à ſuoiMiſ- Paftore.

fionarj le proprie forze in auanzamento della Cattolica Fede , alla

quale haurebbe deſiderato di ridurre tutta l'Etiopia, non cheil Regno

di Matamba . Quando hebbe dette queſte coſe,ſempre ritta in piedi,

fi accoſtò dinuouo all'Altare ,e baciato il Libro de Santi Euangeli, ſo

pra dicui poſe ancora la mano , giurando di mantener le promeſſe , mi

addimandòla Lettera Apoſtolica, che immediatamente le diedi , &

hauendola con la bocca quaſi per terra humilmente riceuuta , e più vol

te baciata, la ripoſe nella ſopradetta borſa, e con eſſa pendente dauan

cial petto , ſe ne ritornò alle ſue habitazioni .

74 La giornata fù allegriflima, non riſparmiando queſta Signora le

più rare dimoſtrazioni di ſtima per la grazia riceuuta da vn tanto Pon- Allegriline

c tefice . Banchettò in pubblicoſotto l'Atrio della ſua Reggia, e le nume- ni della Re

roſe viuande collocate appena sù la Menfa, furono diſtribuite à coloro, sino del

che l'affilteuano d’intorno; mangiarono nello ſteſſo tempo i Corteggia- quefta fun

ni , e tutto il Popolo , proueduti à regie ſpeſe di moltiſſimi cibi, e ſpe- gione.

cialmente di Vini d'Europa in grande abbondanza . Notai,che in que

| fta ſolenne occaſione volle la Regina eſſere ſeruita ſecondo lo ſtile di

Europa , alliſafi ſopra vna Sedia, con mantili di ſottiliſſime tele ſopra la

į tauola , con vaſid'argento , nappi , e coppe dorate ; e fuora del conſue.

tos quella ſol volca la vidivſare il coltello, e molt'altre coſe , confor

me facciamo noi . Finezza rimarcabile in vero , quantunque ſembri di

poco momento , atteſoche rimouere coloro , che ſi reputano inappun

tabili, e vederlicol ſemplice oggetto di oſſequiare vn Prencipe ſtranie

ro , conformarſi alle noitre coſtumanze, lo ſtimano anch'elli ilmaſſimo

de' fauori, che poſſa vſcire dall'accademia delle loro cortelie . Furo

no in quelto medeſimo giorno rimuneraci moltiſſimi Vffiziali di Corte ,

conferite dignità , e titoli , à molti Schiaui donata la libertà ,à rei lavi

ta , & ilReſidente Portogheſe fù ſplendidamente regalato. Finalmen

te la ſera al tardi sù la Piazza Reale , allo ſtrepito di bellici Itromenti

armeggiarono, à guiſa di Amazoni , le Damigelle della Regina , frà le

quali anch'eſſa ,benche dal peſo degli annioppreſſa,garreggiò di leg

giadria in maneggiare Dardi, Arco , e Zagaglie. Io ſtello, cheper

compiacerla , fuiſpettatore di quel gentiliſſimo campeggiamento, am

mirai, che vna femmina ottogenaria operaſſe così agile , veloce, e tut

ta brio , quanto ſe foſſe ſtata vna giouanetta di venticinque Anni.
Sfff 75 Quin
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Solennità di 75. Quindi à pochi giorni per la Solennità di S. Anna , eſſendo già

S.Annan . perfezionata la Chieſa , fecela nobilmente tappezzare con Drappi di

Europa , e diſpoſte à luoghi loro le Guardie , e la Corte, preſentoſlida

uantiall'Altare con vna riguardcuoleofferta di candidiſſima vera ; in

di alzati gli occhiall'Imagine della ſudetta Santa , recitò vn'Orazio

ne , la quale per eller fraſe del ſuo diuoto ſpirito , e la tenea ſcritta à

quelto effetto in vn foglio grande , hò voluto qui eſattamente diſten
derla .

Signora Sant' Anna (diceua ella) lo pouera peccatrice , e che indegnamente

Parole af, porto il voſtroNome , ho fabbricatoà voftra gloria queſta picciola , e pouera
fertuoſo dela

Chieſa . Molto mº è nuto, che voi, oh Santa Signora , pinetrate iſentimentidel
la Regin.ba

vorfos la sua mio animo, e della mia intenzione, poiche Iddio ve liſtà rivelando. Fui Chris

AwNocete stiana de ſola nome per tanti , e tanti Anni , e abuſatami della diuina grazia ,
S. Anna ,

apoſtataidalla Fede , mi diedi all Idolatria ,Sparſiilſangue innocente, e:frà

mille Sozzurrelungo tempo dimorai. Hora che Iddio vſando verſo di me le

ſue confuete miſericordie,mi dà luogo, e tempo dipenitenza , e me ne ſuggeriſce

tutte leforme più proprie,mediante i ſuoi Miniſtri , ricorro al voſtro patrocinio,

affinche da Giesi Chriſto,Signor voſtroper natura ,evoftra Nipote percarne,

e dellapuriffima Vergine Maria vera Madre di Lui , e voſtra amatiſſima

Figliuola ,m ' impetriate perdono totale delle mie grauiffime colpe, acciochecol

celeſte aiuta poffa riſarcire gl'immenſi danni da me recati , non ſolamenteal

l' Anima mia ,màà quelle di tante Creature redente da Christo con si caro preza

pose che il termine della mia vita ſia accompagnato da una vera , e ſincera

conirizione . Accettate voi intania l'offerta , benche tenuiſſima , che vi faccia

di quefta Capannuccia , Carrolandomi la minimatrà le voſtre Schiaue , con

cedeteini, che in conformità diquello , che ſignifica ilvoſtro , e mio Nome, Ida

dio colmil Anima mia della ſuafanta grazia ,e delle ſue eterne benedizioni.

Non potemmo , nè io , nè quanti riempiuano ilSacro Luogo , contenere

iſingulti, e le lagrime, ſcorgendo con quale profondiſlimo ſentimento,

e cordiale affetto ,vna Principetla , altre volte vanillima, ed altiera ,

proferiua fomiglianti parole ; il ſenſo delle quali fù applaudito in terra

dalle acclamazioni degli altanti,e ſenza dubbio anche colà sù nel Cie

lo daquelia beata Corre. Ceffato il feltoſo Viua di tutto il Popolo , e

loſpiro delle Soldateſche (molte delle quali portano di continuo focili,

cmoíchetti) celebrai la Mella, che fu la prima in quella nuoua Chieſa,

& in queſta forma rimaſe intieramente ſantificata à perpetuo honore di

Contenuto Sua Diuina Maeſtà , e della Beata S, Anna .

76 Diſsi poco addietro , che la Sacra Congregazione in yna luz

va della Se- Lettera recataci in coteſti giorni, haueua depurato ilP. Gaeta alla ſo

Besonderer printendenza delle Miſsioni del Congo , ediMatamba. Richiedereb.

Miliunarj. beſi traſcriuerla incieramente , eſsendo ripiena di quei močiui , ch

dell' accene

wall Letteo

fpira
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la fon .
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Secondo , il

à Mercatan
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fpirano dal petto di tanti zelantiffimi Porporati ; mà eſſendo ella aſſai

proliffa , neriſtringo la ſoſtanza à queſti due punti . Il primo era , che

perogni modo ſi promoueſſe la fondazione divn Seminario , nel quale so ,

i Giouani Congheli, oltre le Lettere , ela Grammarica latina , impa- dazione di
raffero ancora l'altre Scienze neceſſarie allo ſtato Clericale , affin- ria di Gio

che, fatti Sacerdoti, poteffero col ſapere , e con la prudenza attende- uani Gon

re al gouerno dell'Anime , & in queſta guiſa veniſſe col tempo à fta- shefi .
bilirſi, ſenza l'aiuto de ' Miſſionarj ſtranieri, l’Ortodoſſa Fede in quelle

Contrade. L'altro punto era , che à Mercatanti , & à qualſiuoglia al

tra perſona s'interdiceffe totalmente il comperare à titolo di Schiaui diuieto altre

coloro , che hauranno riceuuto il Batteſimo; imperoche da queſta bar- polco fatto

barie ne riſultano pregiudizio alla Chriſtiana libertà , ſconcerti, richia si , cbe com

mi, e quello, che più importa,alcuni, i quali, haurebbonodiſpoſizione perano, e

ad abbracciare la Santa Fede, non ſanno riſoluerli, e vi ſentono renie craſporeano

tenza , mentre non ſono ſicuri d'elimerli dalla ſchiauitù , à cui ſoggiac. Scbiani non

ciono gl'iſtelli Idolatri : inculcauano perciò , che à traſgreſſoris'inti- bastozzavi.

malle la vendetta di Dio , e quando foſse opportuno, fi fulminaſsero le

Cenſure Eccleſiaſtiche'; e che inſomma con accurata vigilanza fi leuaf .

ſe l'abuſo tanto ſcandaloſo d'imbarcate Schiaui Neri per l' America, ſe

prima ,, iſtrutti nella Fede, non haueuano riceuuto il Santo Batteſimo ;

perche , oltre i pericolidinaufragare in Mare , e per conſeguenza nel

l'eterna dannazione , doueuanfiad altri Padroni traſmettere con la ſi

cifrezza della Religione , che profeſsauano ; accioche aiutati à perſeuem

rare inteſsa, foſsero, non come Gentili , mà come Chriſtiani humana.

mente trattati ,

Scriueua così il Cardinale Antonio Barberino , Prefetto della Con

gregazione de Propaganda Fide , in data dellio. Ottobre 1660.

77 Si riſpoſe à queſticapi , aſſicurando l'Eminenze loro Reueren

diſime,che ,atteſo il carico ànoicommeſso ,eglieſprelli comanda. , Mifido

menti loro , non mancauamo per la ſalute di tante Anime implorare no alla sa

l'alliſtenza diuina , affinche con ſuficiente lune , e vigore poteſlimo tro Congres
gazione .

accorrere douunque biſognaſſe, e sbarbicare dalle radici l'empietà ,

che poſsedeual'antico ſeggio in quelleparti , com'anco introdurui con

frutto le coſtumanze , & iriti più conſentanei al diritto della ragione,

edelviuere Chriſtiano. Ma quanto al Seminario de ' Giouani, conue

niua ſoſpendere la riſoluzione, attendendo ,cheil benefizio del tempo

ageuolaſse l'impreſa ; imperoche appena nelle Perſone adulte , eripu

tate più docili incontrauaſi tanta ſufficienza, che baſtaſse, perimparare

ftentatamente le orazioni vocali, ò qualcheduno di que' primi rudi

menti , che in Europa con tanta preſtezza i più teneri fanciulli appren

dono ; eſserſituttauia nella Città di S. Saluatore trà l'altre, aperta vna

sari 2 Scuo
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Zelo della

Regina ,

cuccolo ,

Scuola di Grammatica , in cui , per far pruoua della loro habilità , amo

maettrauanſiper hora quaranta ſcielti giouanetti, de ' quali ſi darebbe

frà pochi Meli intiera contezza, accioche eſaminatane la riuſcita, ſiap

plicaſse l'animo à togliere di mezzo gli altriimpedimenti.

78 Mà , per ritornare alla Regina Donn'Anna , meditando ella

del continuo le maniere più proprie, per accudire al deſiderio, che ciaſ

cheduno di noi moſtraua intorno al dilatare la Santa Fede , ful motiuo

eziandio della Lettera riceuuta dal Sommo Pontefice , & hauendo con.

ferite con eſſo meco le ſue intenzioni, delle quali vna parte io già adem .

piua ,, lodandone il fuo zelo , e parte di eſse ( lotto colore di non poter

le eſeguire, per diffetto dimia lufficienza) traſcurauo à bella polta, co

me troppo ardue, e violenti ; diſsemi vn giorno voler ſcriueredinuouo

Interroga. al Santo Paſtore in ringraziamento de' fauori teſtè ottenuti , ed interro

money for thegomari , fefofse lecito addimandarne de glialtri.A quetta propoſta,
P. Monte imaginandomi di farle concepire la ſtima, che ſi deue di coſe tali , e le

uarla dall'impegno di qualchenegatiua, che al certo le ſarebbe poi

ſtata di eſtrema mortificazione, riſpoſicon termini ambigui , & irreio

luti , cercando modificare il feruore delle ſue braine . Appagata per.

ciò delle mie ragioni, ſcriſse inolto più limitatamente à Sua Beatitudi
Scrifo

di nuomo"ai ne ,& hauendola con profonde efpreſlioni ragguagliata del ſeguito cir

Sommo Per ca l'vltima lua Lettera Apoſtolica ; volle , per ogni modo , fupplicarla

tefice che di trè diſtinte Indulgenze. La prima per il terzo giorno di Maggio con

dimandele, ſegrato alla SantiflimaCroce .La ſeconda per li 15.d'Agolto , Fetta

dell' Aſsonzione di Noſtra Signora , ſotto la cui tutela, & inuocazione

eraſi edificata la nuoua Città diMatamba . ( Ed in quelto di preciſo ,

del 1662, ſcriſse la Lettera ) La terza poi , dichiaroſli di volerla per li

26. di Luglio ad honore di S. Anna ſua Auuocata .

79 Giunſero frà tanto da Loanda il P. Arcangelo da Bianzano Sa

II P.Are cerdote, e F. Gabrielo da Velletri Laico , amendue della Prouincia di
congelo da

Roma , ſpediti in mio aiuto dal P. Gaeta ; quand'ecco in termine di

F.Gabriele pochigiorni diſturbata queſta noſtra ſcambieuole contentezza dall'au

de Velletri uiſo recatocidella morte del medeſimo Padre , ſeguita à 9. di Luglio

Judetto P. l'Annoiſteſſo: 1662, in Loanda , Mi ſi rende ineſplicabile il cordoglio,

Gio. Anto-che tutti ne ſentimmo , e dourei Encomio diſtinto alla benignità della

Regina , concioſiache ,non meno degli altri , moſtrò eſemplare tene.

Morte rezza, & afflizione per la perdita di vn Religioſo , il quale ,ben ſapeu?

del P.G.! ella, non eſſerſigiammai riſparmiato in conto veruno, per feruirla ; dirò

Loanda bo ſolamente, che in ricompenſa de ' ſpirituali benefici da eſſo riceuuti , gli

con ordinò i Funerali , facendo parare tutta la Chieſa à lutto , & in mezo di

dalla Rela
elſa ergere vn Catafalco illuminato da molte fiaccole di Cera , con fe.

ftoni di verzure , & vn bizzarro intrecciamento di Palme ; indi compar

Bianzano, a

wio da Mon

tecnccolo .

morala

Funerale

Regina .

uc
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ue anch'ella col feguito di tutta la fua Corte , veftita à duolo , e diuo-

tamente fi trattenne dal principio fino al fine ad ascoltare le Meffe , e

I'Vifizio de 'Morti . Addimandandole io doppoi qual foffe il di lei fen-

timento circa le funzioni Ecclefiaftiche , confuete farsi nell ' Effequie ,

mirifpofe . Cheper la grauità loro ne concepiua fempre maggior ftima,
Suffragio

dimodoche non fentiua ripugnanza veruna in credere fermamente, de Morti

che lo Spirito di Dio haueffe dettato il Rito , per fuffragare quell' Ani- creduto dal-

la Regina.

me , che stanno in luogo di falute ; e di fapere molto bene, che à Dan-

nati nulla può giouare , per effere già feparati dalla communione de'

Fedeli , mediante l'irreuocabile Sentenza data loro da Dio in per

petuo caftigo di hauere offefa vna Maeftà infinita : laonde , conofcen-

do quanta fofie l'obbligazione propria , e de' fuoi Vaffalli verfo la reli-

giofa memoria del P. Gaeta , benemerito della loro falute , haueua or-

dinato, che in quell'iſteſſo giorno tutte le Femmine del contorno por◄

taffero alla Chiefa quei Pargoletti , che partoriti haueuano doppo l'in-

greffo de Cappuccini nel fuo Regno, accioche deploraffero la perdita

del loro Liberatore . Stupij , ch'ella si profondamente difcorreffe in-

tornoà quelta materia ; e ne diedi lode alla Diuina Sapienza , che fen-

za dubbio con vn lume fingolare affifteua quefta Signora , affinche me-

glio degli altri intendeffe i fondamenti , che da Miffionarj le veniuano

efpofti , e ne conferuaffe con la ferma credenza vna indelebilerimem-

branza . La ftefla mattina mandò ella all'Ofpizio noftro abbondeuoli

prouigioni da diſtribuirfi à tutti i pouerelli , e più propriamente dirò ,

à tutti gli habitatori della Città , e delle vicine contrade . Queſti fu

ronogli eſtremi honori , che dalla Regina Zingha , òfia Donn' Anna

hebbeil fuo Maffimo Benefattore il P. Antonio da Gaeta , huomoper

le fue dolciffime maniere , e per ogni altra virtù degno dell'affezione di

chiunque il conobbe . Mà di lui , oltre le narrate cofe , altre me ne ri-

mangono , le qualipiù abbaffo racconterò , non conuenendo per hora

interrompere il filo di quelle notizie , che à coftumi , &al reftante del-

la vita diqueſta Signora immediatamente appartengono .

(

Viziose

80 Adunquecirca le naturali inclinazioni , che à guiſa di habiti ,

òqualità innatefcorgonfi , per modo di dire , infeparabili in cadauno inclinazioni

dinoi , fù la Regina Donn' Anna (come altroue fiè accennato) nota- di Zingba .

bilmente vana ; anzi fe allo ſtato infelice di Giagha vogliamo dare vn'

occhiata , potremo , fenza fcrupolo, tacciarla d'impudica; benche

l'ambiziofo puntiglio di non moltrarfifoggetta à fomiglieuoli paffioni , Sua incon

e molto meno à gli huomini , le configliafle mille ftupendi artifizj , per

occultare questa libidinofa proclinità , i cui viuaciffimi pruriti ( per

quantohebbe à conteitarmi più volte , deteftandone la colpa) fenti al

paridi qualunque altra del fuo feffo . Vero è che , riconciliatafi con

Die

tinenza.
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juperata ,

Induftria

perriforma

re lefemmi-

ne di fusua

Dio benedetto , preualfe la Grazia ; laonde cooperando anch'ella con

quandofife. le violenze , vinſe gli appetiti , e doppo di eſſerſi maritata , regolò con

ce Cbriftia raro elempio di continenza , edi modeftia , non folamente ſe ſteffa , mà

nacon efem eziandio tutte le Donne di fua Corte , allequali fotto pena di perdere

plarità.

la vita,erano vietate tutte quelle azioni, che poteffero indicare illeciti

amori, òaltro fomigliante ecceffo ; ad effetto di che,pertenere lontano

l'ozio , da cui ageuolmentepullula queſto vizio , fece venire da Loan-

da alquante Femmine Portoghefi, che le ammaeftraffero nel ricamo , &

in ogni altro lauorio fpettante alla loro condizione : induftria certa-

mente non mai per l'addietro coftumata nel Paeſe , e molto meno nel-

la Corte ; mà di tale profitto , ched' indi in poi parue n' andassero efi-

liate tutte le corrutele . Non erano contuttociò interdetti gli eſercizij

militari , frequentemente impiegandouifi , per mantenere la difpoftez-

za, &il vigore , à cagione delle continueoccorrenze di Guerra , nelle

quali conuien loro d'vfcire in Campo apprefso la Padrona , e framif

chiarli talora nelle battaglie . Mà quefte gelofe guardie intorno alla

pudicizia, fi come non baftauano ad impedire,che non fuccedeffe qual-

che difordine trà numerofo ſtuolo di femmine pernatura diſsolutiflime,

così non furono fufficienti ad occultare la radice di quel fomite,che par-

ue più toſto oppresso, che giammai totalmente eftinto in efſsa lei ; atte-

foche cefsato quell'odio ferino , altre volte conceputo , nodrito , esfo-

gato contro i Pargoletti , gli amò doppoi con fingolare tenerezza , per

emendare la preterita auuerfione ; e quel che reca ammirazione , e pof-

fo dirlo con ficurezza , chiedette iftantemente à Dio benedetto, doppo

la falute dell' Anima , di concepire vn figlio maſchio, non oftante fofse

già inoltrata all'ottantefimo Anno di fua età .

Corte.

Detefta la

paſſata ſua

crudeltà

Suo capric-

ciojodefide-

rio.

Femmine .

81 Procuròche in tutto il Regno le Femmine portafsero qualche

Corregge la pannofopra il petto , e febene questa prouifione non potè fortire l'ins

mudita delle tiero effetto per la meſchinità del Paeſe, l'ofseruaronoperò molto eſat

tamente quelle di Corte , e le habitatrici di Matamba ; quindi fe alcu

na ne compariua in pubblico,ò alla Chiefa, fconciatamente denudata ,

faceualefcontare il fallo colla frufta , e con l'efilio ; feueriffima in que

fto particolare , per non aprire (com' ella diceua ) di bel nuouo le porte

alla libertà del viuere diffoluto, che infenfibilmente ripullula da quefte

tolleranze .

Sua vanita
82 Veſtiua ella molto in gala , quando occorreuano giorni folenni,

mel veftive . facendo ſpiccare nel portamento vnʼattillatura più da giouanetta di-

finuolta , che da Donna attempata : le piaceuano fuolazzi di piume

ſcherzanti ful capo, per denotare fpirito più guerriero, che femminile;

non togliendo per tanto alla naturalezza del fefso le fue foddisfazioni,

peroche , in acconciarfi i capegli ( benche fossero crefpi ) ipendeus

molt
o
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molto tempo ; del quale diffetto più volte fi fentiammonita . Vfaua

talora panni del Paefe capricciofamente lauorati; taluolta tele di bam-

bagia , dette Giebù , perfettiffime , e con qualche curiofa inteffitura

fabbricate da gl'Ifolani di S. Thomè ; fpeffe fiate ancora drappi , e

broccati Europei compariua taluolta con ftrane bizzarrie , portando ,

in vece di manto , e digonna , due Panni, vno cinto à i lombi , e l'altro

gittato sù le spalle , e dauanti al petto , teffuti della fcorza di vn' Arbo-

re particolare di quellecontrade,mà tanto gentili (quátunque di niuna

durata) che ſembrano appunto finiffimo rafo , e tenuti in sì fatto pregio,

chene' tempi andati gli vſarono folamente i Rè ; in memoria del quale

antichiffinio coſtume,fe ne feruì anch'ella nelle pubbliche Vdienzeà gli

Ambaſciatori ſtranieri , ò nel riceuere il folenne vaffallaggio de' Popo-

li ; Portando ancora in queſte occafioni la Corona in capo, e nelle ma-

ni in vece di Scettro , vn baftone coperto di velluto , e carico di cam-

panelle d'argento . Mà ftrauagante fù ilgenio , pernon dire l'ambi

zione di cangiar fouente i drappi, e la foggia del veſtito , à tal ſegno ,

che nell ' vfcire di Corte l'haurefsimo veduta d'vna maniera vniforme zione di ab.

allo ftile di Etiopia , e nel ritorno con gli abbigliamenti, e l'habito alla bigliamenti.

Portoghese , di cui oltre ogni credere moſtroſsi vaga ; ſembrandole for-

fe il più confaceuole , quantunque ( per dirne il vero) malamente fi ad-

dattaffe al ſuo nerifsimo fembiante . Legenti del Paefe non vfano ba- Sordidezza

gni , fi che pernulla fi confidera la nettezza delle mani, ò del volto, de Neri,

comparendo più aggradeuole à gli occhi loro chi più s'impiaftriccia lora gale in

con fugo di Erbe, chi più ftranamente fi minia , e poluerizza di colori

tutta la pelle ; nulladimeno queſta Signora ( forſe per hauerlo da Porto-

ghefi apprefo) lauauafiparecchie fiate frà giorno , le mani, i piedi , & il

volto,benchenulla rifultaffe tanta diligenza , conciofiache i piedi , ef

ſendo ſempre ignudi , e ſcalzi , immantinente lordauanfi ; le mani ado-

perandole ella in qualunque ſchifofo miniſtero , erano in poco d'ora

fuccide più che prima ; e quanto alla faccia molto meno le caleua im-

brattarfela di bel nuouo : laonde sù la rifleſſione di queſta infruttuoſa

facendanon ifcorgendo io verun diffetto di femminile vanità,conchiu-

fi, effere vna mera bizzarria, ò al più vna leggiera compiacenza dicon-

trafare i coſtumi de'ſtranieri . In ogni età comparue ella cinte le brac-

cia, legambe , & il collo del piede ( conforme l' vfo comune di tutti

quei Popoli) con maniglie d'oro , e di argento , le quali , doppo la fua

vltima conuerfione à Dio , faceua benedire dal Sacerdote ; vietando

fotto rigorose pene à chiunque fi foffe l'vfarne di quelle , che i Singhilli

foleuanoper lo paffato dedicare al Demonio, colpatto di non sò quale

fchiauitù, e diftribuire à caro prezzo in graue danno de' ciechi Idolatri.

Cinfe talora Collane di finti Coralli , e di Vetro , vile regalodegli Eu

Sua Frana

gantemuta-

ebe confifta

no.

ropei ,
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ropei , mà trà queſte genti tenuto per abbigliamento il più sfoggiato
Contrafe-

gno della del Mondo . Mà i fugi Vaffalli, per fegnale di veri Chriftiani,doueuano

professions portare vn Rofario , ò qualche Agnus Dei pendente dal collo , fingo-

di Chriftia larmente entrando in battaglia , accioche , in cafo di morte , fi poteffe

con probabile ficurezza dar loro l ' Ecclefiaftica fepoltura .

Hi .

Zingba de-

dita alla
Caccia ,

percbe .

83 Nel faticofo diuertimento della Caccia prendeua ella altret

tanto diletto ne gli anni eftremi della vecchiezza , quanto haueffe

giammaigodutone ' più robufti di fua giouentù ; tenendo per maffima

di perfetta difciplina , che gli accidenti , & i ftratagemi di queſto efer-

cizio rifueglino intrepidezza ne' pericoli , come vero modello dell'arte

militare , e che perciò à Principi , più che ad altri , fommamente con-

uenga . Quindi deriuaua in effa lei , per la inclinazione all'armi , vna

viuacità di fpirito più altiero , e rifentito , che abietto , e pufillanime :

intorno à che, non accadendomi ripeterne i rifcontri , per rampognarla

del fuogenio feroce , baita benedirne Iddio , che le fomminiftrò virtù

Molevala fufficiente per deprimerlo , mediante vna mutazione tanto gloriofa,

paffione del

airafcibile. quanto più rifoluta , e violenta ; conciofiache , iftigata fouente dal De-

monio con mendicati foffifmi di palliata giuſtizia à foddisfare l'appeti

to della vendetta, vi fi oppoſe ella con gagliarde ripulfe perfolo rifpet-

to di non offendere Sua Diuina Maeftà . Hebbi però anch'io taluolta

fieriſſimi incontri , volendo fedare alcuna burraſca , eccitata dall ' irafci-

bile , à cagione de ' mali portamenti de ' fuoi Vaffalli , gente fantaſtica ,

frenetica , & inftabile , cui fi confà meglio , trattarla da Schiaui , che

accarezzarla con dolcezza, ò con altro qualunque argomento di huma-

nità . Vn giorno, trattando ella di feueramente punire alcuni delin-

quenti , m'oppofi , ed ottenni , che ſi modificaſſe la ſentenza : doppo di

che principio à confultare con effo meco le querele, e le rifoluzioni , du-

bitando di non traboccare ne gli eccefli . Mà vn'altra volta , lamen-

tandomi io della peruicacia di alcuni , che non folamente viueuano in-

uolti nelle antiche corrutele , mà fomentauano alcuni pagani , i quali

conocculte pratiche ordiuano l'efterminio di tutta quella Chriſtianità,

Adduce il francamente mi rifpofe . Appunto ho caro , che l' ifperienza viſueli ilpre

motino del giudizio , che da queſta mia temperanzapuò riſultare . Sappiate che la fola

netpunire i violenza sbarbicarebbe i peftiferi coftumi di costoro , perche douelaragione non

è ammeſſa , conuiene che il castigo riduca ne'fuoi doueri la proteruia de' Sud-

diti . Mifiete Maestro , hauendouifcielto per moderatore delle mic paffio

ni , mi appago delle voftre auuertenze , anzi dipender'sſempre dal voftro con

figlio: ma inquesta contingenza fon coftretta obbligarui àprocedere nel modo ,

che altre volte mi hauete con tanta premura infinuato . Voglio ( dico ) cheper

non intrigarui in qualche più rileuante impegno, diffimuliate ; e poiche oggigior

nofofpetto anch' io del mio Conforte , efapete quanto ne fiagelofa , e l'habbia

fuo rigore

rei .

altre
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altre volte acremente castigato dellafua infedeltà ,fingerò , non effermi auue

duta de'fuci mancamenti , per tentare ,ſe col mezzo di lui ci rieſce diguada•

gnare quei tali , che voi conofcere colpevoli . Speropure anche ungiorno difot

tomettere al mio volere ilgenio , e la frenefia de ' miei Vaffalli ; conciofiache ,

quando mifeciGiagha,pochi voleuano effere dalla mia, mà col tempo tutti mi

Seguitarono , e vienoto in quanto creditofaliffe il mio nome . Spero mediante il

fauore di Dio , cheſe mi condefcefero nel male , mifaranno compagni ancora

nel bene.

24, grand

84 Fràquanti Neri hò praticati,non vidi chila magnanimità dello

fpirito , ò la politica del gouerno di queſta Regina auanzaffe . La fua Suapruden

Corte, numerofa al pari di quelle de Principi in Europa , era formata dezza d'ani

di Perſone dichiarate nobili per le dignità, e per gli vffizi cofeguiti, non mo.

confiderandofi da loro l'antichità del lignaggio,di cui facilmente fmar-

riſcono le ricordanze ; conciofiache effendo tenuti tutti in qualità di

Schiaui , non accade , che ne faccianogran conto . A ciaſcheduno vffi-

zio deputauanfi adunque vn ' Huomo , &vna Donna (fecondo la Legge

Giagha) facili à rimuouerfi , perogni picciolo difpiacere , che ne venif-

ſe alla Regina ; fi come all ' oppofto quando vi foffe ftato il merito ,auan-

zauanfi à gradi maggiori, fenza che alcuno s'interponeffe à loro fauore.

Trecento Femmine manteneua , cheà dieci per volta per lo ſpazio di

tanti giorni la feruiuano , e non mai fe le fcoftauano da fianchi .

Curiofoma-
85 Il coftume del fuo mangiare, che per lo più era in pubblico, vi-

dipraticarfi in quefta forma . Sottoil portico dell 'Vdienza , ò fuora di de di man-

effo , sù la nuda terra ſtendeuaſi vn Tapeto , ò Stuoia del Paeſe , e al giare in

più neʼgiorni folenni vi s'aggiungeua vn mantile di Tela di Europa , pubblico.

valendofi cotidianamente di quelli , che fono fabbricati di ſcorze d'Al-

beri , e nonfono totalmente inciuili . Queſtoera l'apparecchio per lei

fola , attefoche gli altri , fia chiunque fi voglia , fe lo riputarebbono à

fouerchia delicatezza , quafi rieſca loro troppograue incommodo net-

tarſi le ſuccide labbra con altro , che con le mani , e queſte ſucceſſiua-

mente à fianchi , ò sù la tefta, ftropicciandole talora l'vna con l'altra ,

òpergrande leggiadria , fregandole fotto le piante del piede , e di bel

nuouo , ſenza naufea veruna ripigliando il cibo , ò qual fiuoglia altra co-

fa. I coltelli , il cucchiaro , e la forchetta , tengo per fermo , che non

faprebbonoadoperarli ; e sù la Menfa regianon mifouuiene d'hauerne

veduti più che due volte , per pompa , non per vío. In vn Catino di

terra ben vile lauauafi ella le mani , poco importandole ancora il traf

curare quefta mondezza, mentreindià non molto doueua cacciarle en-

tro lepentole , per lambirne l'ontume con le dita , ò con effe prendere

i pezzi delle viuande . Poneuafi ella à federe fopra vn cuscino ( dirò

meglio) fopra le calcagna , circondata da molte Damigelle, e Miniftri,

Tttt pen-

།
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pendenti tutti da cenni di lei , parte per efferpronti à prefentarle alcu
Ingordigia

de Nevinel, na viuanda , parteperrifpondere alle improuife interrogazioni , e parte

Pastodifev- tenendola d'occhio , fe talora moffa à compaffione , voleffe compartirli

uire la Re. vn bocconcinofolo . Le pentole ifteffe , ò al più qualche vafo diterra ,

gina ,

•

fenza tanta imbandigione di vafellami d'argento , de' quali per fola

grandezza teneua fornite le guardarobbe , erano dalla Cucina villana-

mente collocate dauanti alla fua Perfona , e ne numerai va giorno fino

à ottanta , nelle quali per fingolare fauore , immergendo ella tutta la

mano , cauaua pezzi di carne, e gittauali or à quefti , or à quell ' al-

tro , ed effi à guiſa di affamati maftini,riceuuta la porzione, fe la diuora-

uano, non tollerando, che fi raffreddaffe,ò al più la sbatteuano, paffan-

dola da vna all'altra mano , fin à tanto che s'intiepidiffe . Trà le vi-

uanderiputate più prezioſe vedeuo quafi fempre Lucertole , Locuſte ,

Grilli , & altri animaletti , mà in particolare vna mattina comparue vn

Sorci arro piatto di Sorci arroftiti col pelo , e con la pelle, come appunto erano

Aiti, visan ftati prefi da Cacciatori ; e perche la Regina s'auuide , che io faceua

dapregiata,

fembiante di rifo, cortefemente m'inuitò ad affaggiarne vno almeno ,

il chericufando io di fare , rendendole però humiliffime grazie di vn

Fauori del tanto fauore , foggiunfe ella . Infomma gli Europei non fanno , che co-

la Regina àfa fia un ghiotto boccone . Nell ' atto del bere , tutti i circoftanti dibat-

fuoi Corteg teuanole mani , ò faceuano le caftagnuole , & vno de' fuoi più familiari

Cerimonie col dito indice dellamano , premendo il piùgroffo dito del piè finiftro

delfuo Cop di Lei , le auguraua il buon prò ; volendo inferire , che l ' augurio di fa-

pieve. lute fi eftendeua dalla fommità del capo , fino alla punta del piede .

Nonmeno curiofa paruemi la follecitudine del Generale Ginga Monà ,

Minuzzoli Marito di Donna Barbara, il quale proftefo in terra, raccoglieua l'offa ,

d'ofa, di le fpine , &ogn' altro minuzzolo auanzato alla Regina , e doppo di ha-

fine accouerle con ingorda venerazione fucchiare , velocemente giua ad oc

fi per qual cultarle , forte, affinche ritrouate , non feruiffero à qualche malefizio .

fine.

giani.

ri , e

Mà intanto lo ſpirito viuace di quefta Signora impaziente di trattenerfi

oziofo , convelociffima prontezza , foddisfaceuafi di proporre con dif

paratifimeinterrogazioni , orà queſti , orà quell' altro varietà di coſe,

principalmente fe talunoftaua fopra penfiero; col quale artifizio, non

inteforda coloro , che da fe fteffi nelle rifpofte fi confondeuano , e ſcuo

priuano , penetraua fouente gli affaripiù reconditi ; dimodoche vniuer-

falmente frà que ftolidi era tenuta in concetto di conoſcere l'interno

de Cuori. Con quefti trattenimenti finita la Menfa , ella ſteſſa riparti-

ua gli auanzi , co'quali cibauanſi à fazietà molti Corteggiani . Voglio-

fo difaperequal foffe il motiuo della Regina in prenderfi quella briga ,

indecente ad vna fua pari, forridendo mirifpofe . Che noi Europei erana

mɔfouerchio eſatti in alcunefuperfluita , chiamandole termini ciuili : e che per
то

questo
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La Regina

noftre delia

catezze , o

mosteggia le

questo nonpoteuamo intieramente cattiuare l'affetto de' Sudditi , comefaceua

nogli Etiopi; peroche conpocaſpeſa , e menofcapito un Principe trà di loro in

zuccheraua le viuande ,fauorendo quel tale , à cui le daua , colfolo mettere la

mano in eſſe , non occorrendoui altro , cheimbrattarfela ; della qual cofapoco ca-

pitale faceafi dachiftimapiù ilguadagno delle affezioni , che l' idealeperdi- mosino

tad'unafofifticanettezża •

rende ragio

ne del fuo

di

prendere le

viuandecon

lamano.

760.

564.

765

86 Inalcune folennità , ò nel riceuimento di Perfonaggi ſtranieri ,

ergeuafi Trono , e la Tauola fopraterra , i Valletti, e le Dame affifteua-

no , riccamente veſtite alla Portogheſe ; eſponeuanfi à viſta di tutti ar-

genterie , tappeti , &altri apparati per mera oftentazione della di lei

grandezza ; mà contuttociò rare volte ſù veduta accomodarſi al coſtu-

me Europeo circa il modo di prendere il cibo , tenendo per inutile ogni

buona ciuiltà ; laonde (fe hò da dirne il vero) confiderando il luogo,do-

ue celebrauafi il conuito , e lefchifofe circoftanze di effo , tengo per fer-

mo , cheogni galanthuomo haurebbe ſentita ripugnanza di trouaruifi ,

e nefarebbe partito eftremamente nauſeato .

Regia.
Beftieper

canalcare ,

dafoma non

87 Nonfarà dunque ingiuria , fe alla Menfa Reale , accoppierà le Sendevia

Stalle della Corte . Quefte non fono altrimenti ripiene di Caualli , ò

di altre Beſtie atte al carico (auuegnache non vi è l' vfo di effe in cotefte

regioni , e folamente qualche Portoghefe nel Regno d'Angolane fà ca-

pitale pergalanteria ) mà in loro vece i Neri più robufti hanno il traua-

glio diportarequalunque pefo , e le perfone ancora , conforme accen-

nai altroue . Fatica certamente da barbari , e da Schiaui . Molte Cafe

Tttt 2
vidi ,

banno i Ne-

ri.
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pendenti tutti da cennidi lei, parte per eſſer pronti à preſentarle alcu
Ingordigia

de Neri nel.na viuanda , parte per riſpondere alleimprouiſe interrogazioni , e parte

Portodiſer. tenendola d'occhio , ſe talora molla à compaflione ,voleſſe compartirli

vn bocconcino ſolo . Le pentole iſteſſe , ò al più qualche vaſo di terra ,

ſenza tanta imbandigione di vafellami d'argento , de qualiper fola

grandezza teneua fornite le guardarobbe,erano dalla Cucina villana

mente collocate dauanti alla ſua Perſona, e ne numerai vn giorno fino

à ottanta , nelle quali per ſingolare fauore , immergendo ella tutta la

mano , cauaua pezzi di carne , e gittauali or à queli, or à quell'al

tro , ed efli à guiſa di affamati maſtini,riceuuca la porzione, ſe la diuora

uano, non tollerando, che fi raffreddaſſe,ò alpiù la sbatteuano, palſan.

dola davnaall'altra mano , lin à tanto che s'iatiepidifle . Trà le vi

uanderiputate più prezioſe vedeuo quaſi ſempre Lucertole , Locuſe ,

Grilli , & altri animaletti , ma in particolare vna mattina comparue vn

piatto diSorciarroſtiti col pelo , e con la pelle, come appunto erano

Riti, pinan itati preſ da Cacciatori; e perche la Regina s'auuide, che io faceua

depregiata, ſembiante di riſo , corteſemente m'inuito ad aſſaggiarne vno almeno ,

il che ricuſando io di fare, rendendole però humiliſime grazie divn

Fauori del tanto fauore, ſoggiunſe ella. Inſomma gliEuropei non fanno , che co

la Regina à ſa fia un ghiottoboccone . Nell'atto del bere , tutti i circoſtanti dibat

ſuoi Corteg

lemani, òfaceuano le caſtagnuole,& vno de' ſuoi più familiari

Cerimonie col dito indice della mano , premendo il più groſlo dito del piè ſiniſtro

dilſuoCopo di Lei , le auguraua il buon prò ; volendo inferire , che l'augurio di ſa

lute ſi eſtendeua dalla ſommità del capo , fino alla punta del piede .

Non meno curioſa paruemi la ſollecitudine del Generale Ginga Monà ,

Marito di Donna Barbara, il quale protteſo in terra ,raccoglieua l'olla ,

d'otadle ſpine , & ogn'altro minuzzolo avanzato alla Regina , e doppo di ha
Spine raccol

masco uerle con ingorda:venerazione fucchiare ,velocemente giua ad oc
fi per qual cultarle , forle, alinche ritrouate , non feruiſſero à qualchemalefizio .
ine . Mà intanto lo ſpirito viuace di queſta Signora impaziente di trattenerſi

ozioſo , con velociſſimaprontezza , ſoddisfaceuali diproporre con dil

paratifiine'interrogazioni, orà queſti , orà quell'altro varietà di coſe,

principalmente ſe taluno ſtaua ſopra penſiero ;col quale artifizio .non

intefoda coloro , cheda ſe ſteſſi nelle riſpoſte ficonfondeuano', e ſcuo •

priuano ,penetraua fouente gli affaripiù reconditi;dimodoche vniuer

falmente frà que' ftolidiera tenuta in concetto di conoſcere l'interno

de Cuori. Con queſti trattenimenti finita la Menſa , ella ſteſſa riparti

ua gliauanzi,co’quali cibauanſi à ſazietà molti Corteggiani. Voglio

ſo di ſapere qual folre il motiuo dellaRegina in prenderli quella briga ,

indecente ad yna ſua pari, ſorridendo miriſpoſe . Che noi Europei crani

milouerchio eſatti in alcune ſuperfluita'ychiamandole termini.ciuili: o che per

queſto

teuano

giani

piere .

Minuzzoli
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queſto non poteuamo intierámenie cattivare l'affetto de' Sudditi , comefaceuar Le Regina

nogli Etiopi; peroche con poca ſpeſa , e meno ſcapitoun Principe erà di loro ino moltoseconde

zuccheraua le viuande,fauorendo quel tale, à cuile daua , colſolomettere la catezke,

mano in eſſe , non occorrendoui altro ,cheimbrattarſela ; della qual coſa poco ca

pitale faceaſi da chiſtimapin ilguadagno delle affezioni, che l' ideale perdie motino

in d' una ſofiſtica mettezza .

rende ragio.

ne del suo

di

prendere le
pinande con

la mano

1

1 1111โมง

760.

765

1

I 774

1

1

86 In alcune ſolennità , ò nel riceuimento di Perſonaggi ſtranieri ,

ergeuaſi Trono , e la Tauola ſopra terra ; i Valletci, e le Dame aſſiſteua

no , riccamente veſtite alla Portogheſe ; eſponeuanſi à viſta di tutti ar .

genterie , tappeti , & altri apparati per mera oftentazione della di lei

grandezza;mà contuccociò rare volte ſu veduta accomodarſi al cottu

me Europeo circa il modo di prendere il cibo , tenendo per inutile ogni

buona ciuilcà ; laonde ( ſe hò da dirne il vero ) conſiderando il luogo,do

uc celebrauali il conuito , e le ſchifoſe circoſtanze di eſſo , tengo per fer

mo , cheognigalanthuomo haurebbe ſentita ripugnanza di trouaruil ,

ene ſarebbe partito eſtremamente nauſeato .

87 Non farà dunque ingiuria , ſe alla Menſa Reale , accoppierò le Scuderia

Stalle della Corte . Queſte non ſono altrimenti ripiene di Caualli , ò Regia:

di altre Beſtie atte al carico (auuegnache non vi è l' vſo di eſſe in coteſte

regioni, e ſolamente qualche Portogheſe nel Regno d'Angola ne fà ca. dafoma nox

pitale per galanteria )nàin loro vece i Neri più robufti hanno il traua

glio diportare qualunque peſo , e le perſone ancora , conforme accen

nai altroue. Fatica certamente da barbari , e da Schiaui . Molte Caſe

Ttec vidi ,

Beſtie per

baxalcare ,

banno i No.

2
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Corridari

gni.

vidi, nelle quali dimorauano di cotefti Somieri, & in vna frà l'altre

quali hand fino al numero diquaranta , de' più gagliardi , eveloci di tutto il Re-

in questiRegno , fempre all'ordine perferuigio della Corte, cioè à dire, per portare

la Regina , à qualche Perfonaggio ; perche quanto alle cariche d'altra

forte, mifù detto efferuene molti, e molti diftinti da queſti . Hanno vn

foprintendente , che diſtribuiſce il carico , e le fatiche , facendo auan-

zare à qualche lega di camino vna partita di coloro, affinche diano vi-

cendeuole il cambio à primi . Nel qual modo , parerà coſa incredibile

il viaggio , che fanno in vna fola giornata , purche colui , che ne riceue

il feruigio fia liberale in rimunerarli con alcuna beuanda , mediante il

quale riftoro , fe la paffino allegramente . E' però vero , che di queſti

tali ve ne fono pochi , e (come diffi altroue) non corrispondono alla ro-

buſtezza, e velocità naturale, perche fono altrettanto infingardi , e po

co amatori della puntualità nelle loro operazioni . Sò di alcuni , che

Neri, eloro portauano lettere à poſta , &in vn folo giorno faceuano trenta , e più

infingardag leghe , e taluno pafsò le cento miglia Italiane ; laonde fenza dubbio

Velocità de'

gine .

Sollecitudi-

alfouvenire

poſſono pareggiarfi à qualſiuoglia Cauallo di efquifita lena , mentre in

manco di vn' hora vanno lontani due groffe leghe , e di lì à poco nello

fteffo ſpazio ditempo ritornano, riportando le ambafciate ; nulladime-

no i Portatori ordinarij non vogliono incommodarſi nèpiù , nè meno di

quello farebbono viaggiando per traftullo ,

88 Frà rigorofi Editti della Regina vno era, che qualfiuoglia Sud-

ne di Zin- dito auuifaffe i Miffionarj , quando alcun'Infermo ftaffe in pericolo del-

gba intorno

la vita,con obbligo d'accompagnarli ; laonde ad ogni minimo fofpetto

i moribondi, veniuano all'Ofpizio , e ci portauano colà, dou ' era il bifogno , or fopra

gliomeri , ordentrole reti ; e guai à chiunque di negligenza foffe ftato

colpeuole . Vna notte , non so da qual parte , auuifata la Regina, che

vna Donna , altre volte fantefca di Corte , ftaua in punto di morte , &

era diftante dalla Città circa va miglio , mandò il fuo Interprete con

quattro Schiaui portatori, affinche porgeffimo foccorfo à quella meſchi-

Peccatrice na , come efequimio, quantunque infruttuofamente; attefoche inuec-

chiata pelſe laidezze , benche occulte , non volle giammai confeflarſe-

ne , ò.afcoltare l'Interprete, onde alla fine vomito l'Anima difperata

nelle mani del Demonio . Paffammo.certe ftrade paludofe , nelle qua

li fù beq per noi hauer le guide, che ci cauarono da quel tenaciffimo lo-

to . Ritornati in Corte,vno di coloro accusò vn'altro dauanti alla Re-

Nevi facili gina imputandolo , che non baueffe adempiute le fue parti in fomi-

fin l'al gliante vrgenza , mà io penetrando la falfità dell'accufatore, e compa-

tendol'aggrauio del calunniato , m' interpofi , lo fincerai , e l'hebbiin

grazia. Il cadauero di quella reaFemmina fù gittato alle Fiereper co-

mandamento della fteffa Regina al cuizelo deuo quefta fincera lode ,

bab·tuata

muore impe.

mitente .

acalunniar

310%

di
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di hauere vſati tutti i mezzi , per ridurre in buon ftato quella Chri-

itianità.

gina .

Talenti

de'Giudici.

89 Era ella infomma ne gl'intereſſi di Religione applicatifsima ,

ne gli affari politici molto faggia , e nelle cure domeſtiche oltremodo naturali di

fagace , occulata , e prudente , giouandole aſſai nella varietà di tanti queſta Re-

maneggiquella fua naturale prontezza di rammentarfi qualunque ne-

goziole foffe capitato per le mani , con tutte le più minute circostanze

di esso, fapendo dirne preciſamente l' Anno, il Mefe, il giorno, & il luo-

go; à fegno tale , che da ſuoi Vaſsalli fù creduta incapace d'obliuione.

Hebbe talenti , e maniere più tofto ruuide , & auftere , conformi all' in-

clinazione , che dettalo ſteſso Clima ; laonde incontrò non picciola ri-

pugnanza, per accomodarfi à dettami della Chriftiana piaceuolezza ,

fouente adducendo in propria difefa, che à raffrenare Popoli mal coſtu

mati , licenziofi , e diffoluti , conueniuaſi trattarli da Schiaui , etiandio

fe fossero Principi del regio fangue . Inuigilaua molto foprala retta Rimprous-

amministrazione della giustizia ; e non hauendo in Matamba altri, che ra la folida

vn folo Giudice delle Caufe Ciuili , huomo di corto ingegno , e poco ignoranza

atto à decidere le differenze de' Cittadini, per lequali in cotefte Regio-

gi nonhauui Legge comune , ò Statuto Municipale , ò altro preſcritto,

occorreuale di vdire tuttogiorno le più fciocche decifioni del Mondo ;

e certamente era neceffario , che ella pubblicamente rimprouerandolo

di ſtolido , e di ſtolto , riuocaffe le Sentenze , altrimenti le bilancie di

Aftrea haurebbono patita troppo graue ingiuria ; mà intanto colui am-

mutolito afcoltaua con leginocchia à terra gli oracoli della Padrona :

e può eſſere ancora , che taluolta , anguftiato dalla ſemplice tema di

non fallire,inuolontariamente erraffe . L'altre Caufe erano da Leiven- Suaprōtez-

tilate perfonalmente , purche il poteffe , e con preftezza decife , attefo- za nel deci-

che l'arbitrio difpoftico , e quel non tenerfi obligati i Giudici à fotti- dere le can

gliezze d'Interpreti , e di Chiofatori , tronca affatto ogn' intoppo al- diti .

Ï'eſecuzione della giuſtizia ; & baſtañdo vn cafo feguito , per difendere

il reo, ò l'autorità del Principe,per affoluerlo ; e così all'oppofto . Spef

ſe fiate , ſcorgendola diſſimulare alcuni ecceffi di Perſone grandi , ne

prendeuo meco ſteſſo ammirazione , prima di penetrarne il motiuo ; mà

pofcia informatone, conobbi, efferui l'artifizio ; perche ſe bene nèà me,

nèad altri appariua la formalità del caftigo, tuttauolta vna fola occhia

ta difopraciglio , vn folo fguardo toruo ,e fiero, quel folo negarli la fua

benedizione , tanto da Neri pregiata , recaua ad effi maggior tormento,

cheſe li haueffe fatti afpramente flagellare; dimodoche con queſte cau-

tele puniuanfi i delinquenti , fenza che la plebe poteffe prendere moti◄

uo d'infolentire i Grandi , comepur troppo accaduto farebbe .

90 Diffida
ua vn poco de ' Bianch

i ( così chiama
no gli Europe

i ) mà

non

Se de' Sud-

Quanto la

i.

temeẞero i
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non tornandole à conto alienarli dalla confidenza , e perdere i vantag

Sua diffic

Zonza , gi del commercio , perciò , auuifata dell ' arriuo di Ambaſciatori , ò di

cantele cir- altri Perfonaggi , che haueffero comitiua di gente , voleua fotto ſpecie

cagli Euro-

di honore , incontrarli fuora della Città , accoglierli con ogni cortefia ,

mà prima di ammetterli dentro , afficurare le partite , col porfi in poſto

di difefa contro qualunque attentato .

get.

Neri oblis

gati à colti-

uare i Cam-

comparire

inCorte .

91 A ciaſcheduno de' Sudditi, indifferentementehuomini , e don-

ne era ftatuito per legge indifpenfabile , che vfciffero trè volte la Setti-

pi del loro mana à coltiuare i Campi della Regina,compartendofi la fatica frà No-

Rè , & à bili , e Plebei , queſti nel lauoro , e quelli nell' aſſiſtenza ; baſta , che

per allora non permetteuafi à chi che foffe l' attendere à proprjintereſ

fi ; mà conueniua infiftere nel buon feruigio di lei , e pofcia dipendere

ancora dal fuobeneplacito . Oltre quefto, tutti erano obligati prefen-

tarfi à guiſa di Schiaui nell' hora determinata, dauanti al regio Lunene,

ò fia il Portico , di doue la Regina daua loro quella benedizione , che

Neri anga- i Nerireputano la miglior auuentura del Mondo: ed in vero, fe non ne

riati fi ap: concepiffero profondiffima ftima , renderebbefi infoffribile queſta coti-

diana foggezione ; mà troppo fi compiacciono di effere ben veduti da

chi li maltratta con tanti aggrauij . Così la paffauano gli habitatori

della Città di Matamba : che quanto à gli altri non è credibile fin'à

qual fegno foffero angariati da Gouernatori , e da Soui .

pagan
o

di

poco.

92 Donaua talora per fauore molto fingolare vn' Arco à chiunque

Donatini glie ne foffe paruto meriteuole ; laonde moltiffimi le faceuano penetra

della Regi reilbenemerito de ' feruigi preftati in guerra , e tanto picchiauano fin

Vaßalli qua che l'ottenneffero . Tutto il pregio poi di queſto donatiuo conſiſteua

lifoffevo , e in credere fermamente, che le mani della Regina , toccando vn'Arco,

gli conferiffero vna virtù fopranaturale di colpire appuntino nel berfa-

glio , e di rendere inuincibile colui , che l'adoperaffe ; La cotidiana if

perienza manifeftaua ſenza dubbio vna totale vanità ; nulladimeno

con vno di questi alla mano audacemente affrontauano gl'inimici , &

accadendo , che rimaneffero perditori , non mancauano le fcufe perfo-

ftenere , che il difetto era proceduto d'altronde , e non giammai dalla

potenza di quell'arme . Queste politiche maniere dirimunerare, quan

tunque in apparenza, i ſuoi Sudditi , i quali , per altro eflendo ſomma-

mente oppreffi , haurebbono con repentine riuoluzioni fconuolto di

quando in quando il Regno , baftarono à guadagnarle il loro affetto ,

anzi à moltiplicare il numero di effi : imperoche non oftante ſpolpaffe

intieramente le loro foftanze , appagauanfi di quella munificenza , con

cui diſpenſaua tutte le vettouaglie , qualora nelle frequentiffime ſolen-

ricchire . nità , da lei auuedutamente per quefto folo fine inſtituite , adunauanfi ,

conoſcendo ella molto bene, che il genio de'sfacendati Neri , nulla

na в Гног

quanto pre

giati.

Neri non

curano di ar

curan-
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curante di accumulare ricchezze , ageuolmente fi confola , quando hà

da viuere , non cercandone di più . Mà quello , che, à mio parere, farà

giudicata finiffima prudenza , fù, ch' ella deputaffe Perfone principali à

protteggere vn numero precifo di plebei , con incumbenza di confolare

quei tapini , e porgere al Regio Tribunale le loro iftanze . Quindi na-

fceua , che i pouerelli, à quali è malageuole l'ingreffo alle Vdienze, ap-

poggiati à queſti loro Auuocati , fpediuano le caufe : peroche ciaſcuno

per guadagnarſi aura , egrido di huomo autoreuole , e manierofo , vfaua

induftria , per fauorire i proprij clienti, e per ottenere quanto addiman-

dauano : fi come all'incontro la Regina auantaggiando, mediante que di Zingha

Sagacità

fto decorofo ripiego di fubordinazione, gl ' intereffi della Corona , folle- nel diftribui.

uauafe fteffa dal graue pefoditante applicazioni , potendo coll infor- ve gizÿ

marfi ad vntratto di qualunque facenda , foddisfare à i termini della fgrauio.

giuſtizia , appianando perciò alle perfone derelitte la ſtrada di manife-

ftare ſenza verun timore le proprie occorrenze .

per proprie

della Chri-

gina.

93 Sotto il gouerno di quefta Signora , cioè à dire , doppo che fi fù , Vantaggi

riconciliata con Dio , caddero à terra l'Idolatria , la fuperftiziofa , e fa- tiana Reli.

crilega venerazione all'offa de' defonti Giaghi , i facrifizij di huomini , gione foste

& il mangiare la loro carne ; attefoche gli Editti puntualmente erano quefta Re-

eſeguiti nella diligente perquifizione de' trafgreffori , non difpenfando-

fi dalla pena del commeffo ecceffo qualunque perfona fi foffe . Efe be-

ne,in occafione di guerra ( non effendo ella vícita perfonalmente in

Campo doppo l'anno 1657. ) fù cofa impoffibile , impedire affatto gli

abufi , perche l'auidità de' Neri alle fopradette viuande di carne hu-

manaeratroppo infolente , e sfrenata; laonde, per non incorrere in più

rileuanti fconcerti , conueniua diffimulare ; nulladimeno doppo qual- Rigori con .

chetempo gli Vffiziali , come partecipi de ' trafcorfi,per hauerli tollera tro gli fi.

ti , ne portauano tutta la pena,fpogliati, fotto leggeriffimi pretefti , del- al oppo

le cariche , e della grazia , affincheogn ' vno fi auuedeffe, che il caftigo

non era diretto à correggere qualunque leggerezza , mà bensìà punire

i falli commeſſi in materia di Religione.

indulgents .

94 Gli fteffi Miffionarij procedeuano molto cauti nel difpenfare Neri inca-

qualche Cera Papale , pezzetti d'offa , ò altra Reliquia de ' Sanri, atte- paci delle

cofefacre.

foche la mente di costoro,occupata da diaboliche follie, non potea cat-

tiuarſi à diſtinguere il merito de ' veri Santi , che godono Iddio , dal de-

merito di coloro , che realmente dannati , dimorano ne gli abiſſi del-

l'Inferno . Vngiorno la Regina deteftaua il coſtume de' Giaghi intor Confondono

no à quel Tambo , da noi mentouato altroue , in cui , ad honore de loro i Riti del

defonti , faceuano vn gran macello d'huomini , e di femmine , dichia- Cattolicif-

randofi , che non voleua cotali efecrandi facrifizi alla fua morte . Era Gentilefio.

prefente à queſto diſcorſo il Generale Ginga Monà , il quale , ftimando

•

di

mo e del>
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di fare vn bel colpo , replicò , che fi compiaceſſe di non diſobbligare i

Sudditi da vn'atto di offequio , e da vna dimostrazione d'affetto douu-

ta al di lei merito , effendo concorde la bramain ciaſcuno di effi di fa-

crificarle la propria vita . Mà effa , le cui parole in fomiglianti materie

deriuauano da puri ſentimenti del cuore , fdegnofa ripigliò ; che quando

le determi- pure la pertinace volontà de' Vaſſalli haucſſe hauuto à preualere , decretareb-

mazione del be , chefi cominciaſſe ilTambo si la vita de' Principali , fingolarmente sù la

in Regina .fua , accioche precedeffe gli altri , come mantenitore di questa propofizione . E

Bento a dal credo di certo , ch'ella determinaffe qualche cofa con alcuni Miniftri

intorno à queſto particolare ; imperoche colui più di vna fiata motiuò

fchiettamentedi temere le rifoluzioni dellaRegina , e che mai più ha-

urebbe oſato di contradirla .

la

mette spa-

cuni .

Ilfalutifera

95 Già nelle Piazze , fopra le Cafe , & in ogni angolo appariua

fegna della eretto il fegno della noftra Redenzione ; già nelle battaglie precedeua

Crace indica inalborato il Sacrofanto Veflillo ; già tutte le Infegne erano fregiate di

la conuerfio

ne de quefto vittoriofo Simbolo; già ogni ceruice curuauafi ad adorarela Cro-

tambi , e la Ce ; ogni petto fe ne armaua in qualfiuoglia occorrenza ; già gli ſteſſi

viforma de' Mochuqui , ftromenti guerrieri , feruiuano in vece di fquille , per ifue

loracoftumi, gliare gli animi alla pietà , e per inuitarli alla Chieſa ; l'iſteffe profane

Marimbe incitatrici à danze inhonefte , alternando Hinni Ecclefiaftici,

e Canzoni Sacre , riformauano le corrutele de' cuori , accordandoli alle

Diuine Lodi ; già le ſpoglie de' nemici appefe alle pareti del Tempiodi

Dio , rimirauanfi , come trofeo della di lui Sourana Maeftà ; & i prigio-

nieridi guerra , qualo voleffero riceuere il Battefimo , concedeuanfi

à difpofizione de Miffionarij, chegl'impiegauano in edificare le Chie-

fe , in prouedere di vettouaglie , di legna , ed altro , alla moltitudine

de' pouerelli inhabili à foſtentarfi ( conciofiache la Regina con molta

tenerezza amauali , rifpettando in effi la Perfona di Chrifto , e non per

metteua,che mancaffe loro cos alcuna ) : infomma con fanta economia

alimentauanfiqueſti , e non andauano ramminghi gli altri , applicati

fempre in qualche fatica pertinente alla Chriftiana Religione . Già

fottograui pene fcorgeuafi profcritta quella deteftabile vanità sì delle

femmine, comede gli huomini altre volte affacendata nell'acconciar-

fi il capo , con sìftrana applicazione , che l'vn feffo non men vizioſo

dell'altro gareggiaua in eforbitante fciocchezza . Già la venerazione

à Sacerdoti del vero Dio ammirauafi talmente ftabilita in que' nouelli

Christiani , che v'era più tosto da trattenerli , che incitarueli ; peroche

de Matam in vedere vn Miffionario , quantunque da lungi quanto può difcernere

bial Miſſio- vn'occhio , fi proftrauanoàterra , &in quella politura, replicando vo-

ci d'allegrezza, rimaneuano, finche giunto li benediceffe : ſpopolauan

file contrade, diſtanti parecchie leghe, per venirne à ritrouare vn folo,

Riuerenza

mario.

che
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che battezzaffe i loro Bambini ; che parlaffe alcuna cofa intorno alla

Santa Fede ; che li confortaffe alla perfeueranza ; che li confolaffe . Già

in tanto pregio era venuto trà Neri l'aggregari al numero de' Fedeli ,

che quegli fteffi , i quali, à cagione di non voler lafciare le viziofe con-

fuetudini , differiuano il Battefimo , vergognandofene , compariuano di

rado in compagnia de gli altri , ò trouando pretesti , e ripieghi , preten-

deuanospacciarsi anch'effi per Chriftiani .

me folenni

fte.

Sua inquie

Miſſionario

96 Circa il folennizare le fefte,fpecialmente quelle de' Miſteri del-
Zingba co

la noſtra Redenzione , della Beata Vergine, e di Sant' Anna ſua Auuo-

cata , mi rimane in forfe ilparagonare à quefta Regina qualfifia Anima zaſſe le Fer

feruorofa , non rifinando ella d'informarsidi tutto quello, che in Euro-

pa ſi coſtuma, affine di porlo in efecuzione : perciò hauendo intefo il de-

coro, e lapompa praticata frà di noi, lagnauafi, che la pouertà del Pac-

fe non le permetteffe di foddisfarfi appieno ; quindi io era costretto ac-

chetarla , facendole conofcere , che Iddio fi compiace delle oblazioni tudine cirea

di vn cuore fincero , più che di tante apparentifontuofità, fotto le qua- quefto parti-
colareconfo-

lis❜annida ben ſpeſſo qualche vano compiacimento, òinordinatoamor lata dal P.

proprio , cofe difpiaceuoli à gli occhi di quella fempliciffima Idea ; anzi

douerfi ella profondamentehumiliare, rimettendofi al volere di Sua Di-

uina Maeftà,fe non l'hauea prouueduta di tantericchezze,e di tanti agi,

quanto n'abbondano molt'altre Prouincie , e Regni , offerendole que

fta femplice cognizione del proprio douere . L'hore di fomiglianti fe-

ftiuità erano per effa lei colme d'interna letizia , imperoche riceuuta la
Zione, efer

Santa Communione, piamente le confumaua in fercizj di virtù , diſtri- cizj ,&ope-

buendo larghe limofine, e coppiofe prouigioni di viueri ; quafiche lepa, e pie me?

reffe ben conueneuolefatollare la fame altrui , quandoIddio benedetto Santa Come

l'hauea confortata col cibo de gli Angeli : Faceua grazie col folo mo- munione.

tiuo, che le foffero chiefte in nome di Maria Noftra Signora ; volea , che

tutto il Popolo concorreſſe alla Chieſa , infiftendo , che più volte frà il

giorno fi recitaffe il Santiffimo Rofario , fi fermoneggiaffe , fi faceffero

Proceffioni ; e che la fera fi terminaffe la fpirituale allegria con fuochi ,

fuoni, e canti, accioche la gente, occupata in quefti trattenimenti, non

diuertiffe à perdere il tempo ne ' profani piaceri . Il Sabbato commune.

mente era chiamato il giorno della Regina , perche in eſſo ad honore

della Gran Madre di Dio praticaua cofe di ftupenda diuozione ; dichia-

randoſi meco , che le fembraua di far nulla, riſpetto all'ecceffiua pre-

mura di offequiarla con le operazioni , come le fi era dedicata intiera-

L

Sua diue

mente col cuore .

giorno della

Disturbi
97 Mà vna tanta proſperità conturbauano per l'altra parte i Sin-

ghilli Miniftri dei Demonio , diffeminando nuouamente le loro inferna- no' progreffi

li abbominazioni frà quelle genti troppo inftabili ne ' proponimenti , e della Fede.

Vvvv facili
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facili à ricadere ; laonde ſcouriuanfi di quando in quando errori, abufi ,

e corrutele , fenza penetrarfi in qual modo foffero introdotti , chi le fo-

mentaffe , e da qual parte riceueflero impulſo, & affiſtenza . Più d'ogn'

altra cofa ci rammaricauamo noi, che il male foffe patente , & il rime-

diarui quaſi impoffibile ; attefoche le mine dell ' inimico erano artifizio-

famente fabbricate , per atterrare le fondamenta delle noſtre operazio-

ni, fuggerendo egli à fuoi fatteliti, che cercaffero d'imitarle quanto fof-

fe poffibile , accioche la plebe , cieca nel difcernere l'intrinfeca for-

malità di effe , e che facilmente rimane ingannata dalle apparenze ,

mantellodel confondeffe la foftanza dell'integrità Chriftiana , con l'enorme Ipocri-

Demonie . fia , ch'era tutto lo ſtudio , col quale copertamente ci danneggiauano

que' facrileghi competitori . Non mancauamo nè io , nè il Gaeta , nè il

Intrepidez-
zade Mi Bianzano , di efagerare in pubblico quelle cofe , che molti à briglia

honari nel fciolta ( benche occultamente , per non effere puniti ) commetteuano ;

riprendere , e nondimeno quefta Apoftolica franchezza nel riprendere non baſtaua

pretata da per emendarli ; laonde coloro, ch' erano meglio informati , veggendo,

maleuoli . che poco profittauano, fi beffauano , per così dire , delle nostre diligen

ze , e haurebbono voluto perſuaderci à deſiſtere da quell'impreſa , da

cui riſultaua ( com❜ eſſi diceuano ) notabile pregiudizio alla riputazio-

ne del noſtro Miniftero , fin ' allora rispettato da buoni Cattolici . Vna

mattina , mentre sù la Porta della Chiefa io aſpettaua la gente alla

de' Singhil Dottrina Chriftiana , veggendo comparire trè Neri , vno de'quali di

ſtatura molto alta , e fiero d ' aſpetto , pareuami auanzato nell'età ,

m'imaginai, che fosse vno Singhilla, e non fù vano il mio fofpetto, per-

che appena tutti trè mi hebbero rauuifato , che fi diedero à gambe ; mà

facendoli io tener d'occhio , feguitai la traccia loro, e li raggiunfi , me-

diante vn Soldato della Regina , che li fermò . Arrestati d'ordine Re-

gio , con l'aiuto d'altre perfone , li feci condurre in Corte , volendo ,

che dauanti alla Regina fofsero efaminati . Fù efequito , e colui , che

cinto di catene fimulaua rigidifsima penitenza , mà era vn folennif

fimo incantatore , confefsò , che da Compagni della fua affemblea gli

era ſtata conferita la dignità di Ganga ( cioè à dire Sacerdote ) di Ma-

tamba , con incarico di ridurre i Popoli all ' offeruanza de gli antichi

fuoi riti ; perloche affine di riconciliare l'affetto loro verfo di essi , e

confultare occultamente questa importante facenda con le perfone

principali , fenza che altri fe n' accorgefse , portaua in vna grande bi-

faccia diuerfe fattucchierie , atte , fecondo ch'egli credeua, à ſuoi diſe-

gni . Alteroffi la Regina , fcorgendo tanta petulanza , e rimprouerato-

lo , che ofafse contradire à quella infallibile verità da lei conosciuta , e

per benefizio de ' fuoi Vafsalli in tutto il Regno diuulgata , difse che

in vigore de' rigorofi Editti volea farlo morire . Cotui altrettanto

male inter

Petulanza

li, eloro vi

ghiaccheria.

vigliac
-
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vigliacco , temendo la morte , replicò, che non gli darebbe faftidio

credere quefta , ò quell'altra cofa, purche faluaffe la vita, come ne pre-

gaua iftantemente la fua benigniffima Signora . Quando inteſi queſta

propofta , mi ftrinfi nelle spalle , confiderando il debole fondamento ,

chepuò farli di coftoro , fperai nulladimeno di conuertirlo ; e con que

ſto ſuppoſto , interponendomi per effo , ottenni , che la pena capitale ſi

commutaffe nella fola fruſta . Condotto alla Piazza , cinquanta gioua❤

notti robufti lo flagellarono fino à sfiatarlo fotto le battiture : mà non Roro punito

pertanto rifanò dalla fua freneſia , attefoche la mente di lui , fouuerchio feueramente

dalla Regi

acciecata , non ammetteua diſcorſo , òragioni ; laonde per impedirlo ,

che non infettaffe col fuo veleno quelle contrade , fù mandato con gli

altri due in America alle Miniere del Ianero ; e s' intefe doppoi , che lo

ſciaurato vinto dalla diſperazione , da ſe ſteſſo eraſi gittato dalla Na-

ue , e fommerfo in mezzo al Mare .

na.

ritenuti,&

Apprenfio-
ne falfa de'

Neri circa

Peffereman.
datiin Ame

Tica .

98 Procedeuanoadunque coftoro alquanto più riſpettofi , e cauti , Singbilli

per non effer colti nella rete; e noi all'incontro con maggiore diligen- vanno piùù

zacercandoli,venimmoà ſcoprirne di molti . Vna fiata frà l'altre,eflen- Minarj

do io auuifato , che trè di effi , in tempo di notte , andauano à curare vn? con più dili-
genza licer-

Inferma , improuifamente mi portaiàquella Capanna , e fatti arreſtare, canopertuse

li feci condurre ben cuftoditi dauanti alla Regina , la quale condannò so.

non tanto quefti , quanto tutti quelli della famiglia , che gli haueano

chiamati alle Caue dell ' Oroin America , efclufane vna femmina gra

uida , affinche il partonon pericolaffe . Non fi può credere di quanta

grauezza fia queſto caftigo , &in confeguenza, come lo temano i Neri ,

figurandofi,che i Bianchi li comperino,per diuorarli; la qual cofa ,quan

tunque tocchino con mano , effere falfiffima , conforme atteftano quei

loro Paeſani , che taluolta ritornano alla Patria , non diminuifce la pe

na à coloro , che alle Miniere capitano viui ; conciofiache l ' intermina-

to affaticarſigiorno, e notte , appunto da Schiaui , rieſce diametralmen

te oppoſto à ozioſità , che godono , ò ſembra loro digodere in Etiopia .

Perquefti accidenti , e perche io vedeua ripullulare il male , & à poco Ripullulano

à poco dilatarfi, fentendone interno cruccio,meditauo ripieghi , per im- le corrutele,

pegnare la Regina à nuoue prouigioni , ftimolandola à perfiftere coftan- pone il Mif-

te in quel primo fentimento di farsi vbbidire . Vn giorno le rimandai fionario ap-

vn grande fardello di fattucchierie con vn'Idolo molto fozzo , le quali preſſo la Ren

coſe da Miniſtri di Lei erano ſtate tolte ad vn certo Singhilla, che dimor

rauafuori di Matamba, &era loro fuggito dalle mani . Ponderando el-

la queſta mia azione , fenza comprenderne il fignificato , mandò à dir

mi, che andaffi in Corte , perche volea faperlo dalla mia bocca. An-

dai , &apertamente le diffi , che compliua al fuo decoro , reftituire il

tutto al fudetto Singhilla , già che da molto tempo in quà hauea tolle.

Vvvv 2 rato :

måvi fi op.

gina.
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rata rad.

rato , che dimoraffe , eziandio con graueonta della regia autorità , in

quell'ifteffo luogo , doue i Vaffalli , veggendolo ftarfi con tanta ficurez-

za , ragioneuolmente poteuano argomentare, che gli foffe conceduto

l'efercizio de' fuoi riti ; e che mentre la Regina gli approuaffe in queſta

forma , farebbe stato lecito ancora ad effi l'abbracciarli di bel nuouo .

A' fomiglianterimprouerofentiella pungerfi il cuore ; gelofa della pro-

na fentendo pria efiftimazione , e rifentita intorno al diſpregio de' fuoi Editti; per

fir improus loche rifoluta di venirne sù la fua , fi dichiarò con alcuni , i quali , per

doppia le di quanto fi fofpettaua , occultamente fauoriuano quell'empio , di voler-

ligenze con- lo prigione, prima del tramontar del Sole, ouero che la mattina feguen-

tvo i malfat te haurebbe fatto vedere vn raro efempio della fua feuera giustizia : A'

i lampi di queſta minaccia, coloro che portauano macchiata la coscien-

za , tenendo per infallibile lo fcoppio del fulmine , il diedero di lìà po

che hore ligato da capo à piedi con groffe funi ; & in quellaguifa, fenza

dilazione , doppo vna folenne frufta per tutte le contrade della Città ,

fù condottocon molti altri fuoi feguaci ad imbarcarli verſo l ' America.

tori .

99 Animato intanto da queſte rifolute aſſiſtenze , non ceffaua an-

ch' io per la miaparte di far apparire giorno per giorno le frodi de'Sin-

ghilli, e la vanitàde' loro preſtigi, riuſcendomi,la Dio mercè, le pruoue

confingolare contento de' buoni , e della Regina ; la quale in occafio-

Superftizio nedi edificar la nuoua Chiefa in Matamba(come accennammo altro-

foftacoliri ue) affiftendoui indefeffamente , fe taluolta fcorgeua accadere qualche

cone di difgrazia, ò incontrarli alcuna difficoltà, riuolta à me, diceua di fofpet-

fabbricare tare, che vi foffe la violenzadel Demonio; e quantunque la diffuadeffi,

la Chieſa moftrandole , che fomiglianti coſe deriuano per lo più da cauſe natura-

moffi in

li ,e non effer lecito fermarsi con tanta facilità sù leprime fofpizioni ,

nulladimeno efperimentaflimo parecchie fiate , che lacolpa poteafi im-

putareancora à cert' vni, i quali, lauorando,portauano adoflo cerchiet-

ti , ò altra fattucchieria , e che rimoffo quefto oftacolo , s'operaua dop-

poicon laprimiera ageuolezza . Taccio i molti auuenimenri , che fo-

pra ciòraccontarei, e bafta credere, che miraccomandauo à Dio bene-

detto , affinche midaffe virtù, e forza , per eftirpare gli occultiffimi , e

perniciofi abufi à confufione perpetua de' fuoi nemici , e maggiorgloria

del fuo Santo Nome . Fùnotato , come coſa fingolare , che in quella

fabbrica , doueimpiegarono i loro fudori la Regina , le Dame , la Cor

te , e tutta la Plebe , giammai pericolaffe veruno , ò rimaneffe graue-

mente offefo , non oſtante , che per la poca perizia de gli artefici , e per

effere la mole fuor del coſtume molto grande, fuccedeffero varie, e ftra-

uaganti cadute . Motiuo ben ragioneuole, per renderne infinite lodi al-

la Diuina Maeſtà , la quale nell'Immagine del Crocefifso da me tante

volte mentouato, fece pompa delle fue infinite mifericordię .

10
0
Mà
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Efemplare

zio .

100 Mà duegrandi benefizi , che dalla erezione del Tempio ma-
Qual be-

teriale deriuarono à prò dello fpirituale , per cui anfiofamente applica- ne vifulsaffe

uamo le noſtre induſtrie , deuo qui regiftare . L'vno fù , che molti , per nellafabbri

ca fudesta.

non dire tutti , toccando con le mani quanto foffero fallaci le fupertti- Lafuperfti-

zioſe loro inezie , vi perdettero tutto il credito , e pofcia in quella vece zioneperde

portarono Corone , Croci , Medaglie, e fimili, inuocando in propria dia ilcredita ..

fefa non più gl'Idoli, come per mala habituazione fatto haueuano ne*

tempi andati , mà il veroIddio . L'altro fù vn' eſemplariffimo affetto ,

che effi contraffero alle cofe fpirituali, trauagliando àgara in quell'edi- fatica della

fizio , nel quale , per farlo più dureuole, volle la Regina, che in cambio Regina nel

di loto, e di paglia, s ' adoperaffero le pietre, effendo ella ſtata la prima à dessa edifia

ſcoprirne coppiofa vena alla falda di vn Monte , ella la prima à fcauar-

le ,& anche la prima à recarfele sù le ſpalle , feguitata per longo tratto

di ftrada dal Popolo, che in vederla fotto il peso de gli anni non rallen-

tare la fatica , gioiua anch ' effo di caricarfene , e traſportarle ad vn luo-

go diftante vn groffo miglio , di doue da molte centinaia di Schiaui ve-

niuano doppoi per lo spazio di trè leghe recate sù la ſteſſa fabbrica : in

riguardo della quale fegnalata pietà volgarmente erano chiamate le

Pietre della Regina . Io fteffo con mia confufione , peroche à paragone

di Lei poteuo dire di ſtarmene otiofo , veggendola tanto perfeuerante ,

mi conobbi obbligato propalare all'altre Nazioni la ftupenda diuozio-

ne di queſta Signora , in cui fcorgeuafi ben ' euidente , à gloria di quel

Dio , che l ' hauea conuertita à fe, la metamorfosi di vn Cuore Idolatra,

in vn'altro , tutto intento à gli auanzamenti della vera Religione .

Compariua ella ogni mattina molto per tempoà fine di dar fefto alle

facende, diftribuendo à ciafcuno il proprio impiego ; ella ſteſſa con vna

fcure daua i primi colpi à piè de gli Alberi,che lefembrauano più à pro-

pofito ; ella ſteſſa ,trasformandoli in affabile compagna di coloro , che Induftria

più s'affaticauano , confolauali , cantando talora con effi alcune Can- per allenia.

zoni , rozzamente compoſte nell'Idioma natiuo , mà dettate da vna lauora,

re lefatiche

femplice , e diuota inclinazione ; talora con humile cordialità ripartiua tori .

con leproprie maniil vitto : talora porgeua à gli aſsetati Vino di Pal-

ma , etaluolta Vino d'Europa : ftipendiaua Sonatori , i quali con le

confuete finfonie appagaffero il fefteuole genio di quelle genti, che ma-

lageuolmente impiegano l'animo,e le membra nelle fatiche ſenza qual-

che diuertimento alle fatiche; infomma potiamo ragioneuolmente con-

chiudere,che i Neri,impiegati nella fabbrica, alteraffero il confueto del-

la loro lentezza nell'operare , ftimolati dalla indefeffa affiſtenza della

Regina ; la cui diuota inclinazione confolò Iddio col buon’eſito dique-

fta imprefa .

IOI
Accennai diftintamente altroue , &in altra occorrenza , che

gli

de'
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gli edifizij coſtumati in queſta Etiopia , non eccedendoordinariamente

tà nel dueftature di huomo,vengonoà compirfi in poche fettimane , purche la

difizio per materia fia già in pronto ; mà quefto nuouoTempio , dedicato alla Re-

lo srafparto gina del Paradifo , Padrona , e tutelare della Città di Matamba ,per

ria, per la effere struttura di effo più alta ( nel che vi fù gran pena intorno al dare

imperizia adintendere à Neri il modo, e la facilità d'operare,come fanno gli Eu

della mate

de Neria

ropei ) e perche il taglio , e lo traſporto di tante pietre confumò gran

tempo , non potette ridurfi à buon termine,fe non in trè anni , à capo

deʼqnali , cioè del 1663. folennemente fù benedetto à dodici d'Ago.

fto , concorrendoui la Plebe , i Vaſſalli , e gli ſtranieri , che la diuozio.

` ne , e la curioſità del nuouo Edifizio , raro in quelle parti , haueua inui-

tati da contorni, e dalle contrade remote . Difpofi in effo à fianchi del-
Difpofizio-

ne delTem- l'Altar maggiore , due altri laterali in forma di Capelle , ò di Oratorij,

pia
vno al Corno del Vangelo, ad oggetto di collocarui il Santo Crocefiffo,

che pofcia coperto da trè ricchiffime cortine , vi fi cuftodi qualche tem-

po , conmolta venerazione , e l'altro alla parte dell' Epiſtola per lo

Santiffimo Roſario , riponendoui vna Statua di Noſtra Signora , donata-

mi con queſta intenzione dal Capitano D. Emanuele Correa . Termi-

nata la cerimonia di benedire il Tempio , pubblicai , che vi fi celebra-

Febbe la prima Meffa il giorno dell ' Affonzione di Maria, poiche queſto

era il proprio titolo di queſta Chieſa, & appunto ſopra l ' Altare di mez-

zohaueuo pofta vna belliffima Tauola , la quale eftratta dall'originale

di Santa Maria Maggiore di Roma ( come accennai altroue ) era ftata

aggrandita con le Immagini del Padre S, Francefco, e di S. Antonio da

Padoua .

Sicelebrala

prima Mef

fain effe.

102 Il giorno feguente già deputato alla traslatione del Santo

Traslazion

ne del San. Crocefiffo , che non era ftato ancora rimosso dall'Oratorio, ò Chiefa di

tiffimo Gro- S. Anna, parlai al Popolo intorno alla grazia , che Dio benedetto face-

caffo.

ua à gente altre volte inimica del fuo Santo Nome, compiacendofi di

accettare il domicilio frà di effi , e di ſtanziarui con modo fingolare, per

caparra di douer dallo fteffo luogo compartire nuouifauori ; cofa dene-

gata al Rè Dauide , Perfonaggio tanto caro à Sua Diuina Maeſtà , per

caftigo del molto fanguefparfo in tante giufte guerre ; e che nulladime-

no in questi giorni , fenza riguardare la fierezza de' Matambi contro

l'humana generazione, & i grandi motiui, che hauea d'abborrirli, come

capitali nemici , degnauafi di riceuere la tenue offerta di quel

Tempio , e confecrarlo in fua refidenza Terminato il difcorfo , alzai il

Crocefifso, lo trasferij proceffionalmente, & al rimbombo di mille ſtro-

menti bellici , e muſicali , data la benedizione, lo collocai fopra il fuo

proprio , e nuouo Altare .

nuou
o

103 Mà la notte , vigilia dell'Afsonta , fuccedette vn cafo memo-

rabi-
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Disturbo

natonella

ne delTem

rabile circa

ni di affetto

fà Nerial-

rabile , che fù per mettere in conquafso , & impedire affatto l'intima-

ta folennità . Morì all ' improuifo vn tale Cabanga , fratello del Gene-

rale Ginga Monà, ſenz' hauer potuto riceuere verun' aiuto fpirituale daſolénità del-

chi che foffe . Corfero colà tutti gli Vffiziali , egli Amici , e mici ritro- la dedicazio

uai anch'io, per confolare gli afflitti ; quand' ecco fopragiunfe la di lui pio .

Sorella , la quale difperatamente efagerando il vicendeuole affetto , Cafo memo.

con aggiugnere , che per ogni modo voleua eternamente ferbarglielo lefrauagan.

doppo morte , abbandonatafi fopra il di lui cadauere , immediatamen- ti cöuenzio

te fpirò l ' Anima . Perdichiarare la formalità di queſto ſecondo acci-

dente , m ' è forza il dire , chequantunque mi fembraffe repentino , non la morse .

era però nè ſtrano , nè difufato , nè tanto degno di compaffione , quan-

to altri fe lo figurarebbe . Frà gl'inganni , co'quali il Demonio affa

ſcina molt' Anime di cotefte Nazioni , non è minor de gli altri quello

d'infinuar loro,come facenda lecita, che due Amanti,due Amici fcam-

bieuolmentegiurino perpetua fedeltà , promettendo , prima che abban-

donarfi giammai per qualfiuoglia ftrano incontro , efporre à qualunque

azardo la ſteſſa vita , anzi perderla animoſamentepiù toſto, che defrau-

dare la pattuita conuenzione . Il contrafegno di quefto indiffolubile Maniere di

giurarfi fe-

contratto confifte in alcune azioni , le quali euidentemente hanno del delta fagli

ſuperſtiziofo , e del diabolico : Per cagion d' eſempio : prefa nelle mani Amici .

vna Tazza di Vino , v' infondono polueri , facendoui il Singhilla i ſuoi

fortilegi , indi lo beuono , diuidendolo vgualmente à forfi . Altri reca-

tofi qualche graue pefo sù le ſpalle , borbottando la formula del patto,

concordemente lo portano fin ' ad vna certa diſtanza . Altri vfano al-

tre maniere di poca confeguenza , mà ſempre accoppiate à qualche fa-

crilega cerimonia , nella quale s ' include tacito confenfo col Demonio,

ò almeno co' primi inuentori di queſto abbomineuole coftume . E non

accade reuocarmi in dubbio , come fia poffibile , che Anime Chriſtiane

non ſentano rimorſo , e s'inducano ſenza ſcrupolo à ſomiglieuoli azioni,

mentre v'interuenga il Singhilla ; peroche non fempre egli vi fi troua

in perſona, mà per meglio ingannare manda qualche fuo diſcepolo, che

deftramente rappreſentando per buona , e per lecita queſta forma di

contratto, fappia concordare in tutto, e per tutto le parti : ò pure quel-

li , che ambiſcono di compiacere alla propria paffione, ſe la fanno ſenz

altra aſſiſtenza , penfando con tale ripiego di effere ficuri in coſcienza ;

folamente conuengono circa il Rito, che vfauano, quando erano Idola-

tri , & in virtù di esso obbliganfi ad inuiolabile promiffione di amarſi in

vita , e doppo morte , con quella frenetica coftanza di vcciderfi , defonto

che fia il compagno . E certo ftà , che vi hanno vn'ambizione cotanto

beftiale , che ftimo quafi impoffibile diradicarla . Frequentiffimi fono

gli auuenimenti ſeguiti in questo genere,quando io dimoraua in Etiopia,

mà
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de Neria

ne , e

pio .

Siulebrala

gli edifzij.coſtumati in queſta Etiopia , non eccedendo ordinariamente
Difficol

via nel B. due ftature di huomo,vengonoà compirſi in poche ſettimane , purche la

difizia por materia ſia già inpronto ; ma queſto nuouo Tempio , dedicato alla Re.

10. trasporto gina del Paradiſo , Padrona,e tutelare della Città di Matamba , per

ria,o per la eſſere Struttura di eſſo più alta ( nel che vi fù gran pena intorno al dare

imperizia ad intendere à Neri ilmodo, e la facilicà d'operare,come fanno gli Eu.

ropei),e perche il taglio , e lo traſporto di tante pietre conſumò gran

tempo , non potette ridurſià buon termine,ſe non in tre anni , à capo

de'qnali , cioè del 106 3.folennemente fù benedetto à dodici d'Ago.

fto , concorrendouila Plebe , i Vaſſalli , e gli ſtranieri, che la diuozio.

la curioſità del nuouo Edifizio , raro in quelle parti, haueua inui.

Difpofizio tati da contorni, e dalle contrade remote . Diſpoſi in eſſo à fianchi del

ne del Tom . l'Altar maggiore , due altri laterali in forma diCapelle ,ò di Oratorij,

vno al Corno del Vangelo, ad oggetto di collocarui il Santo Crocefiſſo,

che poſcia coperto datrè ricchiſlime cortine , vi ſi cuſtodi qualche tem
po , con molta venerazione , e l'alcro alla parte dell'Epiftola per lo

Santiſſimo Roſario , riponendoui vna Statua diNoſtra Signora, donata

mi con queſta intenzione dal Capitano D. Emanuele Correa . Termi

nara la cerimonia di benedire il Tempio , pubblicai , che vi ſi celebra

prima Mef.Febbe la prima Meſſa il giorno dell'Aſfonzione di Maria, poiche queſto

ſa in offe . era il proprio titolo di queſta Chieſa, & appunto ſopra l'Altare dimez

zo haueuo pofta vna belliſima Tauola , la quale eltratta dall'originale

di Santa Maria Maggiore di Roma ( come accennai altroue ) era Itata

aggrandita con le Immagini del Padre S , Franceſco , e di S. Antonio da

Padoua .

Il giorno ſeguente già deputato alla traslatione del Santo
Traslazio
me del san. Crocefiſſo , che non era ſtato ancora rimoſso dall'Oratorio, ò Chieſa di

tiffima Gro S. Anna, parlai al Popolo intorno alla grazia , che Dio benedetto face

coffie. ua à gente altre volte inimica del ſuo Santo Nome , compiacendoſi di

accertare il domicilio frà di eſſi , e di ſtanziarui con modo ſingolare, per

caparra di douer dallo ſteſſo luogo compartire nuoui fauori; cofa denea

gata al Rè Dauide , Perſonaggio tanto caro à Sua Diuina Maeſtà, per

caſtigo del molto fangue ſparſo in tante giuſte guerre ;e che nulladime

no in queſti giorni , ſenza riguardare la fierezza de' Matambi contro

l'humana generazione, & igrandi motiui,che hauea d'abborrirli, come

capitali nemici, Jegnauafi diriceuere la tenue offerta di quel nuovo

Tempio , e conſecrarlo in ſua reſidenza Terminato il diſcorſo , alzaiil

Crocefiſso, lo trasferij proceſionalmente, & al rimbombo di mille ſtro

menti bellici , e muſicali, data la benedizione, lo collocai ſopra il ſuo

proprio , e nuouo Altare .

103. Mà la notte , vigilia dell'Aſsonta , fuccedette vn caſo memo.

102

rabi.
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Difiurbo

nato nella

Caro memo.

rabile circa

giurarſo fem

delta fra gli

rabile , che fù permettere in conquaſso , & impedire affatto l'intima.

ta ſolennità . Morì all'improuiſo vn tale Cabanga , fratello del Gene

sale GingaMonà,ſenz' hauer potuto riceuere verun' aiuto ſpirituale da ſolēnita del

chi chefoſſe . Corſero colà tutti gli V ffiziali , egli Amici , e mici ritro-ha dedicazio

uai anch'io, per conſolare gli afflitti; quand'ecco ſopragiunſe la dilui pio.

Sorella , la quale diſperatamente eſagerando il vicendeuole affetto ,

con aggiugnere, che per ogni modo voleua eternamente ſerbarglielo lefrauagan.

doppomorte ,abbandonatali ſopra il dilui cadauere , immediatamen- ti cõuenzion

te ſpirò l'Anima . Perdichiarare la formalità di queſto ſecondo acci-midi letto

dente ,m'èforza il dire , che quantunquemiſembraſſe repentino, non lamorte.

era però nè ſtrano , nè diſuſato , nè canto degno di compaſſione , quan

to altri ſe lo figurarebbe, Frà gl'inganni, coʻquali il Demonio affa

ſcina molt’Anime di cotelte Nazioni , non è minor de gli altri quello

d'inſinuar loro,come facenda lecita , che due Amanti,due Amiciſcam

bicuolmente giurino perpetua fedeltà, promettendo , prima che abban

donarli giammai per qualſiuoglia Itrano incontro , eſporre à qualunque

azardo la ſteſſa vita , anzi perderla animoſamente più coſto ,che defrau

dare la pattuita conuenzione, Il contraſegno di queſto indiſſolubile Maniere di

contratto conſiſte in alcune azioni , le quali euidentemente hanno del

ſuperſtizioſo , e del diabolico : Percagion d'eſempio : preſa nelle mani Amici .

vna Tazza di Vino , v'infondono polueri , facendoui il Singhilla i ſuoi

ſortilegi , indi lo beuono , diuidendolo vgualmente à forſi , Altri reca

toſi qualche graue peſo sù le ſpalle, borbottando la formula del patto,

concordemente lo portano finºad vna certa diſtanza . Altri vſano al

tre maniere di poca conſeguenza, mà ſempre accoppiate à qualche fa

crilega cerimonia , nella quale s'include tacito conſenſo colDenionio,

ò almeno co' primi inuentori di queſto abbomineuole coſtume. E non

accade reuocarmi in dubbio , come la poſſibile, che Anime Chriſtiane

non ſentano rimorſo , es’inducano ſenza ſcrupolo à fomiglieuoliazioni,

mentre v'interuenga il Singhilla ;peroche non ſempre egli.vi ſi troua

in perſona, mà per meglio ingannare manda qualcheſuo diſcepolo, che

deſtramente rappreſentando per buona , e per lecica queſta forma di

contratto, ſappia concordarein tutto, e per tutto le parti: òpure quel

li , cheambiſcono di compiacerealla propria paſſione, ſe la fanno ſenzº

altra aſſiſtenza , penſando con tale ripiego di eſſere ſicuri in coſcienza ;

ſolamente conuengonocirca ilRito,che vſauano, quando erano Idola

tri , & in virtù di eſso obbliganſi ad inuiolabile promiſſione di amarſi in

vita , e doppo morte , con quella frenetica coſtanza di vcciderſi , defonto

che ſia il compagno . E certo ftà, che vi hanno vn'ambizionecotanto

beſtiale , cheſtimo quaſi impoflibile diradicarla. Frequentilimi ſono

gli auuenimenti ſeguiti in queſto genere,quando io dimoraua in Etiopia,

1

mà
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mà pernon abufare la fofferenza di chi legge , ne trafcuro il racconto ;

baſta dire,chequand' vno dicoltoro paffa all'altra vita, toſto colui, che

hà il patto , fifà vedere tutto afflitto (comefece quefta infelice Signo-

ra) ò tutto in gala (come fuccedette in Loanda) e sbrigatofi da fuoi co-

nofcenti , con vn fembiante allegro , e feftofo , s ' vccide , per moftrarfi

intrepido mantenitore della promeffa .

104 La mattina,diuulgatofi il fatto,folleuoffi vn grande bisbiglio,

nocelebrare altamente fantafticando la maggior parte del Popolo, che in vna folen-

il Tamba a nità tanto grande foffe accaduto quefto bel fpettacolo ; laonde molti ,

duc defonti. per incapacità di ragione , erano in procinto di abbandonare la Santa

Fede, & in vece de gli honori douuti alla Santiſſima Vergine, voleuano

celebrare il Tambo à i due defonti . Quanto mirammaricaſſi interna-

mente di queſta nouità , da cui preuedeuo inforgere fconcerti , e diſor-

dini , n'èteftimonio folo Iddio , à cui di tutto cuore io mi raccomanda-

Regina nel- ua , mentre l ' humana prudenza non era valeuole à prendere partito .

Pimpedirlo. Andai alla Regina , e con eſſa diſcorſi molto alla lunga , pretendendo

Zelo della

ella di recidere il capo diqueft' Idra nafcente con feuera dimostrazio-

ne , & io diffuadendola , che non auuenturaffe con la propria vita tutto

il guadagno fatto finʼallora , conciofiache i Sudditi cominciauanoad

ammutinarfi . Determinafsimo adunque diacchetare i principali con

prometter loro, cherimarrebbono appagati, e che intanto con pubblico

Editto s'intimaffe à tutti il venire alla Chiefa maggiore , fenza che ve-

runo, fotto qualunque preteſto , ofaffe aftenerfene quel giorno ; che in-

fomma , tutti fi trouaffero alle funzioni Ecclefiaftiche . In queſta guifa

fedato alquanto quel principio di brutta riuoluzione , diuertironfi an

Nwowo ten- cora i Cittadini nella nouità de' facri oggetti , i quali mi sforzai di far

comparire maeſtoſi , e diuoti . Mà il doppo pranfo fui auuifato, che pa-

recchi , oftinati più che prima , perfifteuano in voler dare Ecclefiaftica

Sepoltura àquei defonti,ò feguitare lo ftile de' Giaghi, adducendo, che

per alcun tempo erano vissuti nell' vna , e nell'altra legge . Oftai fen-

fatamente à queste due propoſizioni , perche quanto alla prima , doue-

Mife uafitenere per indubbitato,che amendue i defonti,in riguardo del pat-

la fepoltura to enorme di darfi la morte , e di non foprauiuere l' vn'all'altro , fosse-

à i due fu rocaduti in vna colpa mortaliflima; laonde non apparendo , che Caban-

tat:uo

Neti.

de

mario niega

detti.

ga ſe ne fosse pentito , e quanto alla di lui Sorella , eſsendo più che cer

to , ch' ella era difperatamente piombata nelle fiamme infernali , per

nefsun conto concederei,che fifotterrafsero in luogo facro . La contro

uerfia hebbe molti periodi , peroche alle mie ragioni non porgeuano

orecchio ; nè io poteua leuarloro di capo vn'altra peruerfa opinione ,

con la quale procurauano foftentare per lecita quefta forte di accordi ,

afserendo , che i contraenti , quantunqueoperafsero così in apparenza

per
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patti , che

mici.

Tano i due

per termine digalanteria , ò per finezza d'affetto , contuttociò mante-

Ragione

neuano illibato il cuore alla Fede di Chrifto , e non s' intendeuano per- friuola de

ciò di acconſentire al Demonio , cui rinontiarono nell'atto di riceuere Nericivca il

coftume de

il Santo Battesimo . La Regina haurebbe voluto con l'autorità tron-

care i progreffi del litigio , mà non conuenendole ingeritſi nella giurif- fannogli A-

dizione Ecclefiaftica , cercai leuarlacon buon modo da quefto impe-

gno . Finalmente , perche frà gente diffoluta , e temeraria anco lerefi-

ſtenze cagionano talora peggiori mali , e nella prefente occorrenza mi

era certificato, che pur troppo alcuni Vffiziali voleano ſpuntarla di ce-

lebrare il Tambo , quando non haueffero potuto fepellirli à modo loro,

prefi per iſpediente di allontanarmi tanto occultamente , che non mi

trouaffero; & in queſta forma, ſenza che io vi preftaffi il confenfo, li fot-

Nerifotter

terrarono conforme che lor piacque vicino alla Chieſa ; e non fù poi al-

trimenti celebrato il Tambo ; dalla quale diabolica funzione , mi figur impenitenti

ro , che oltre il facrifizio di vittime humane , farebbono ripullalati al 4 modo loro,

ma senza

tri deteftabili abufi . Vnafola foddisfazione pretei , ed ottenni dalla forma Ec-

Regina, cioè , che , pena la di lei difgrazia , niffuno ardiffe ( conforme clefiaftica .

il coftume del Paefe) piangere in pubblico que' due fuenturati : fù si

puntualmente vbbidita , che pofcia m'afficurai del fuo creditogrande

appreffo i Sudditi . Mà parendomi pur anche di non hauer adempiute

le mie parti, e che in altra occafione coltoro fifarebbono auanzati nel-

l'audacia , parlai appartatamente ad alcune Perfone principali , mo-

ftrando loro, che il pretendere di violentare i Ministri di Dio , era vn

prouocarlo à giuſtiffima vendetta ; e poſcia in faccia di tutto il Popolo

efagerai con vehementi ragioni l' eforbitanza di cotaligiuramenti , im

precai maledizioni à chiunque li praticalle in auuenire, mi dichiarai ,

che non haueuo , nè haurei mai acconſentito à quei due vltimamente

defonti l' Ecclefiaftica Sepoltura , e che coloro , i quali glie l'haueano

data contro mia voglia , e controogni douere , s' erano fatti rei di facri-

lego attentato ; mà che da lì innanzi fenza riſpetto veruno fi procede

rebbeco' douuti rigori , e figittarebbono i cadaueri alle fiere , & ide

linquenti fi mandarebbono di là dal Mare .

105 Appreffo quefto incontro, e doppo la folenne dedicazione del

nuouo Tempio (che pur fi celebro ) mi rifoluei vfcire da Matamba , e

fcorrere le Prouincie del Regno foggette alla mia Miſſione; laonde con-

ferito il mio difegno con la Regina , ella mi diede due Soggetti princi

pali percompagni , e per Interprete il fuo Secretario , co ' quali , e con

altragentedaferuigio partij il ſecondo giorno di Settembre lo ſteſſo

Anno 1663.

106 Quand'ecco, mentre maturauano i frutti , fui aftretto laſcia.

re la meſſe , richiamato con replicate iftanze alla Corte , per affiftere

XXXX
nel-

Misiones

rio parteda

Matamba-
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Richiamato
nell'eftreme vrgenze alla Regina , non tanto perche ella vnicamente

per affiftere inme confidada , quanto perche gli altri due Capuccini miei Commif-

alla Regina fionarijeffendo caduti infermi , non poteanoferuirla . Entrai adunque

grauemente inMatamba il feguente Mefe , cioè à 14. d'Ottobre, e vifitando queſta

inferma.

pouera Signora , la vidiaggrauata da infiammazione di fauci , e dipet-

to , à tal fegno , cheftentatamente articolaua poche parole con voce

molto fommeffa,& interrotta . Accoftatomi per confolarla, mi fouuen-

ne di fuggerirle, come vn'altra volta il P. Gaeta l'hauea guarita, me-

diante il ricorrere all'interceffione di Maria Immacolatiffima . L'auui

Suomiglio- fo fù gradito, e l'effetto graziofo, perche, doppo celebrata la Meſſa,ha-

ramentoper uendole recitate alquante orazioni , & appefa al collo vn' Immagine di
interceffione

effa Vergine , fi fentiimmediatamente migliorata , e con voce diftinta

Vergine. magnificò lafua Liberatrice : Del quale ftupendo auuenimento rima

fero ammirati i circoftanti , & io prefone il motiuo, dichiarai loroil me

ritodivna vera fede , e quanto fia efficace la protezione de' Santi , fin-

golarmente della Regina de'Santi appreffo Iddio ; perloche, inginoc

chiati tutti à terra, proteftarono di credere fermamente quanto io ha

ueua detto , e che in quel punto l'eleggeuano per loro particolare Au-

di Maria

Suoi penfie

uocata.

107 Paffati alquanti giorni,offeruauo quefta Signora molto fiffa ne'

vi di morte . penfieri di morte ; e fuor del fuo coftume diftratta dalle applicazioni

mondane ; laonde per folleuarla introduceuo difcorfi , che ben fapeuo

effere ſtati altre volte confaceuoli al di lei genio ; mà ella , fenza diuer-

tire ad altra cofa , fuoriche al fuo fine , foleua riſpondermi . Auuscinarſt

l'hora del diſinganno , e che doppo la morte improuifa di que ' due mentonati

poc' anzi , nonpoteua adulare quell' opinione nudrita fin' à quel punto d'hauer

à viuere moltopiù degli altri . Che diranno (foggiungeuami ella) che diranno

coloro , che mi teneuano per immortale, e luſingauano la mia naturale robuſtez⋅

za , reputandomiper Dea ? EhPadre ! Conofco chefon carogna, come gli altri,

fuor di queftafalma di vermini , non mi rimane fe non unfafcio dicolpe da

efferegiudicate dauanti al Tribunale di Dio . Moriro,perchefe bene mi vede

te inqualche buonftato , nulladimenofento dinon efferguariti, perfoprauiuere .

Da queſte parole argomentai , ch'ella internamente fentiffe l'infiam-

Ricademor. magione calatale nel petto , fi come di lì à poco palefoffi dal lato fini

talmentein ftro , cagionandole acuta doglia , e mortaliffima febre . A' 14. di De

ferma.

cembre i fuoi Medici le applicarono vn' empiaftro di Porcellana, mà in

vecedi giouamento , fenti peggiorarfi ; laonde à me riuolta intrepida-

mente diffe . Horasì che il mio male èſenza rimedio , nè m'ingannai . Vi

prego ànonabbandonarmi,perche ilpaffo è formidabile, e bramando difarlo co-

Stantenella Cattolica Fede , voglio , che liberamente mifuggeriate quello, che

deuofare.

108 In-
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Prencipi

loro Confi-

tuali: fe me

parla fran

nonlodie

Regina, acu

Furbino nel

preſtare aiu.
ti alla mori

bonda.

108 Increfceuami l'infermità della Regina, mà moltopù ilfofpet-

to di affrontare mille oppofizioni circa il mio miniftero, à cagionedi vn Etiopi di

reo coſtume del Paefe,di cui per efperienza era informatiffimo; peroche pendono da

in Imbuilla il Signore di quella Prouincia, il quale molt'anni era viffuto glieriinma

da efemplariffimo Chriſtiano , ridotto poſcia all' eſtremo de' fuoi giorni erte ſpiri

fù da Corteggiani affediato con tanta impertinenza , che, perquanto adduce co

egli chiamafle aiuti fpirituali , & io m' affacendafsi , interdiffero onni- fempio.

namente il foccorrerlo , laſciandolo fpirare l'Anima , priua di Sacra-

menti , e di Sacerdoti ; e di ciò non contenti , vollero al difpetto di lui ,

che ne hauea fatto cento protefte ( come fi rifeppe doppoi) ſepellirlo

fecondo il rito de' Giaghi , adducendo che fe gli conueniua perrispetto

de'fuoi Antenati . Da quefti , e fimili accidenti auuertito , oltre l'ef

fermi noto , che i Rè , & i Principi di queſte Contrade'non poſſono diſ-

porre cofa immaginabile , nè meno intorno alla propria perfona , fenza Miffionario

ricercarne prima il parere da loro Configlieri , mi riftrinfi con efsi , per camente à

indagare quello, che diſegnaffero nella morte della Regina , e per ab- quelli della

battere qualfiuoglia attentato ; tanto più ragioneuolmente , quanto,

chehaueuo notizia del mal' animo di alcuni , i quali , benche pertema

della loro Padrona , moftraffero apparenza di Chriftiani , contuttociò

di foppiatto biafimauano i Statuti della Chiefa , laſciandofi intendere

con diuerfe metafore , che à fuo tempo confolarebbono i Popoli , ridu-

cendoogni cofa nella fua priftina forma . Parlai adunque, & apportan

do perfondamento le inclinazioni della Regina , diſsi , non effere cofa

conueneuole disturbarla ne' giorni eftremi di ſua vita , mà bensì douer-

la ogn'vno compiacere di qualunque dimanda . In fatti hebbi ottime

parole , larghe promeffe , e ficuro pegno , che non mi farebbe accaduto

contratto veruno . Nulladimeno la naturale doppiezza di coſtoro , che

hannopernulla il mancare di parola, teneuami fofpefo, e obbligauami

à preuenirli con adequate cautele , che perciò venuta l'hora di dare il

Santifsimo Viatico all'Inferma , entrai nella Stanza , & hauendola fa-

cramentalmente riconciliata , conferij con effa lei tutti quei punti , à

quali ftimauo , che fofle tenuta di prouedere , pofcia dato il fegno, e ce-

lebrata la Meſsa nel fuo Oratorio di S. Anna , le portai l'Oftia Sacro-

fanta : mà nell ' ingreffo, chiamati quattro principali , che doueuano per

proprio vffizio efequire l'vltima volontà della moribonda,intimai loro,

ch ' entrassero, per vdire dalla bocca di lei le fue determinazioni . En-

trati che furono , ella da te ftefsa , fenza che le fuggeriísi nuoui mo- La Regina

tiui , chieftami licenza di parlare , fi lafciò apertamente intendere in parla à Con

quefta forma . Che ringratiaſſero Iddio di vederla morire con un verofenti- ma

mento diCattolica Religione , per cui volontieriſoprauiuerebbe , affine diſofte- vire .

perla , e dilataria nellefue Prouincie, efuora di quelli angusti confini , quando

XXXX 2
Iddio

figlieri p
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Iddio ( al voler del quale fi conformaua ) non l'haueſſe chiamata all' altro

Miondo : Difpiacerleſommamente di non laſciare alcun figliuolo , perche bra-

maua, che infua vece qualcheduno hereditaffe il zelo , che interiormentefifen-

tiuaper l' honore di Sua Diuina Maeſtà , dauanti al di cui tremendo cospetto ,

ficomefermamentefapea di douer effere frà poche hore coftituita , perrender

conto dife , e delfuo Regno , così deteftaua lepaffate colpe , la mal menata vi-

ta , e tutti i riti de' Giaghi , proteftando di abbominarli ,come enormi , empÿj, be-

ftiali , e diabolici ; dolerfi di hauere imbrattata tante volte l'Anima propria

conlofpargimento delfangue humano ; di hauere condotte al macello tante

Creature di Dio ; e di effere stata l'unicofcandalo , l'unica dannazione di

tanti Popoli. Ladifficoltà del refpiro le interruppe alquanto le parole ;

màfattomi cenno di voler proſeguire , eripigliato vn poco di vigore

riuolta al Tendala, ch ' era il fuo primo Miniftro, e rimanea Vicerè , gli

foggiunfe . Che ritrouandofi in buonftato , & in pace il Regno , cercaffe con
Proibifce

che doppe ognipoffibilepremura di manteneruelo : al qualfine giouarebbe fopra qualun

morte nonfe que altra diligenza il difendere vigorosamente la caufa di Dio , tenendo lon-

le faccia il fani i di lui nemici : raccomandarleper tanto i Sacerdoti , & i Miſſionarij , per-
Tambo . che dalla vigilanza , epietà di eſſi dipendeua lafalute , ogni profpero au-

uenimentode Vaffalli : incaricarne la di luifedeltà , e quella dell' Interprete ,

poiche à quefti toccaua eſplicare iſenſi del Cartechista , e la dottrina di Chrifto.

Finalmentequantoà quello,che apparteneva allapropria Perſona , efferſi digià

abbandonata nelle mani delfuo Confeffore (precisamente nominandomi )

laonde circalafepoltura , ifunerali nefuno ofaffe difporre,fe non quel tanto ,

Affetti del, che da eſſo bencapace della fua mente veniffe ordinato , Ciò detto , riuol-

la moribon- gendo gli occhi grondanti di lagrime verfo la Piffide , richieſe che gli

da Regine moftrafsi il fuo Signore , à cui con diuoto affetto , rinouate le protefte ,

ve il Santi addimandò perdono di hauerlo offefo , e grazia di morire , e di effere

fimo Vati- fotterrata fecondo il vero , e fanto rito della Chiefa Cattolica . Sin-

nel prende-

co.

Proxigio-

de' Schiani,

ghiozzauano gli aftanti , e ben conobbi , che le interne fiamme di que-

fta moribonda rifcaldauano i cuori di chi afcoltaua le di lei parole ,

laonde finita la funzione, amplificai anch'io fopra il prefente foggetto

la mifericordia di Dio , e la confolazione di quelli , che à lui,ſenza per-

der tempo, totalmente fi donano .

109 Reficiatafi col Pane de gli Angeli,prefe vn poço di ripoſo ; ed

niperimpe intanto i Miniſtri , vſciti dalla Camera , conferirono alla lunga intorno

dire lafuga alla fuccefsione del Regno ; mà , prima di determinare altra cofa, fpe-

dirono con grande premura ordine preciſo à tutti i confini, che ſi armaſ-

fero le Milizie, per impedire la fuga à Schiaui , & à molt'altri ancora ,

more quali , per tema di essere facrificati nell'efequie della Regina , diſe-

gnauano mettersi in faluo : fi come le ftefse Damigelle di Corte,da que-

fta torbida apprenfione inconfolabilmente agitate , ricorreuano à me,

une

ine di

60.

i

affin-
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affinche faluaffi loro la vita . Paffato il mezzo giorno,veggendo aggra

uarfi il male , mi pofi vicino al letto dell'inferma , rifoluto di non ab-

bandonarla , perche il bifogno era eftremo , ed ella con profondi fofpiri

me ne facea calde iſtanze . Mà sù la ſera delli ſedici ſcorgendofi qual-

che miglioramento , e fenza dubbio era quello della morte , fui violen-

tato da gli affiſtenti à leuarmi di là , ftimando tutti che il di lei natura-

le, e robuſto vigore longamente refifterebbe alla morte, e che io all'op-

poſto non haurei potuto refiftere all' vrgente neceffità di ripofarmi al-

quanto . Sentiuo ftraordinaria inquietudine , e non voleuo partire , al-

la fine vinto dall'importuno bifogno , paſſai all' Oſpizio , raccoman-

dandomi però ſempre all ' Angelo Cuſtode , accioche non mi fuggiffe il

punto principale di porgere aiuto a quell ' Anima ; aggrauatodal fonno

dormij alcune hore , quand' ecco riscuotendomi tutto all'improuifo ,

parue d'vdirmi intimare al cuore , che ritornaſſi all ' Inferma, col quale

pentiero mentre vfciuo dalla Cella ſentij fonare alla porticella, & aper-

tala vi trouai il Segretario coll'Interprete venuto à chiamarmi . Giun-

to che fui nella Camera della Regina , m' auuidi che il tempo della vi-

ta di lei volaua per terminare à momenti ; laonde hauendole Iddio con-

ceduta perfetta ſanità di mente , hebbi agio di confortarla , fuggeren-

dole atti di carità , di contrizione , e di amore verfo il Crocefilio , che

fin' all'vltimo tenne frà le braccia : le diedi l'Eftrema Vnzione ; le rac-

comandai l' Anima , rifpondendomi ella più che poteua , con fingolare na Regina,

diuozione , e intrepidezza ; finalmente à 17. di Decembre 1663. sù lo detta Zin.

fpuntar dell ' Alba , in età di circa ottant' vn ' Anno, fenza pena di ago, gha, muore.

nia , placidamente paſsò all'altra vita ,

Donn' And

Mortedi

Sudditi.

110 Furono immediatam
ente raddoppiate le guardie , non per-

mettendofi tutto quel giorno , e la notte appreffo l'ingreffo à chi che a come

foffe nel recintodelle regie habitazioni , mà la mattina ſeguente, effen- publicata à

do hormai impoffibile , che il funefto auuifo non trapelaffe all'orecchio

del Popolo , il quale in tal caſo haurebbe vfata violenza per accertar

fene , il Configlio di Stato venne all'atto folenne di conuocare col foli-

tofegno militare tutti gli habitatori di Matamba sù la Piazza maggio-

re dauanti alle Caſe della Regina , là doue i principali Miniſtri , con-

fegnato nelle mani della Principella Donna Barbara , Sorella dellade-

fonta , l ' Arco , e le Freccie , che ſono le Inſegne regali , e folleuatala da

terra, ſiche tutti à modo loro poteffero vederla , differo , che la dichia

rauano Regina : indi promulgata la morte di Donn' Anna , à nome di

tutto il Regno le prettarono il confueto homaggio ; esù le ſpalle loro la

riportarono alla fua habitazione , sfogandofi frà tanto la gente concor

fa con altiffime grida, con vrli, co'fingulti , e col pianto .

III Mentre io applicaua à preparare la Caffa di tauole , e la Ing

fcrizio-
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Calanero fcrizione per la defonta , mifouuenne , hauermi ella in diuerſe fiate ma

di lei come nifeſtato di voler eſſere veſtita , dopo morte , con quell ' Habito da C3-

con Habito puccino , di cui per le fue molte iftanze , era ftata prouueduta dal P.

Capuccino e Gaeta : ritornandoperciòin Corre,ritrouai il Cadauero regiamente ve-

namenti re- ftito nellafeguente forma . Dietro à gli omeri cadeuale , diſteſo sù la

güefpo bara , vn finifsimo pannotrinato d'oro , che à foggia di regia Clamide

Ro in publi vniuafi dauanti al petto , mediante vn fermaglio gioiellato ; in capo le

fopracon or.

haueuano poſto vn'Elmetto , fregiato di corona d'oro , con vn mazzo

di colorite piume , ornamento bizarro , e gentile ; le tempiaerano cin

te di fila di coralli , e di groffe perle , e dalle orecchie glie ne pendeua

nodue d'imprezziabile cofto ; le braccia fino al gomito, e le gambe fino

à talloni eranofregiate di cerchietti d'oro inteffuti con fetole di coda di

Elefante , cofa che molto ftimanogli Etiopi ; l'altra parte del corpo era

da due ricchissimi broccati decentemente coperta , hauendo ancora in

piedi piccioleſcarpe di velluto traforato ferrate da due bottoncini di

vetro in ristretto fembrauami vn Simolacro tempeftato di Collane , e

di Fiori . Feci fpogliarlo , e pofto , che gli hebbero il fudetto Habito

Religiofo , permifi , che di nuouo lo riuettiffero , e lo adornaſſero come

più lor piacque , con aggiugneruifolamente per mio configlio , il Rofa-

rio , & vnfuo Crocefiffo nelle mani . Due hore doppo mezzo giorno fù

collocatofotto il Lunene , ò fia Portico dell ' Vdienza da trè lati ben

aperto , accioche tutti commodamente vedeſſero, ſtando la metà di ef

focorpoagiatoſopra vnagrande tauola , coperta di vn Panno fino del

47

.חמ

Paefe ,
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Paeſe , che volgarmente chiamafi Gebù , in atto di federe , tenendofi

maeftofamente appoggiato ad vn' Origliere di velluto chermisì , che

veniua foftenuto dal Paggio di honore, il quale, quafi ftatua immobile,

fece la fua funzione per lo spazio di molte hore . Concorſe innumera-

bile moltitudine di gente, andando , e riuenendo perdefio di vedere la e funzioni

Capriccio-

defonta Regina , mentre noi altri Miffionarj con l'aiuto di alcuni po- nel portarfi

chi , che imparato haueuano à leggere i caratteri Europei , recitauamo alla Sepol

le confuete Vigilie per i Morti . Mi credei sù le prime , che voleffero

tenerla eſpoſta almeno tutto il ſeguentegiorno,conciofiache, non oſtan-

te la Stagione foffe la più calda , che fi fperimenti in Etiopia , nulladi-

meno l'haueuano perfettamente imbalſamata, e del continuo vi arde-

uano d' attorno tanti profumi , che per longo tempo non ſe ne ſarebbe

fentito itfetore immaginabile ; mà tutto all'improuifo i ſopraſtāti mån-

darono à dirmi , che per non differire l'allegrezza della nuoua Regina ,

haueuano determinato di fepellire il corpo morto sù l'imbrunire della

fteffa fera . Vennero adunque circa cento Soldati Sonatori da Campo,

prouueduti de' loro bellici ſtromenti , affordando l'vdito , con vna diſ-

fonanza , fuor di ogni credere , barbara , e più da indurre ſpauento,che

da commouere à compaffione : tutte le Milizie con l'armicapouolteà

terra ftauano in due Squadroni ſchierate sù la Piazza , e paffando la

bara (la quale da dodici Confratelli del Roſario era portata ) finſerodi

alleftirfi, per combattere : Al primo comparire di effo Cadauero, quan

do dal fuo luogo fù leuato, tutti i circoftanti , e tutto il Popolo ne mo

ftrarono repentina allegrezza, imperoche veggendolo in atto di federe,

dauano à credere ( fofse arte , ò inganno ) di perfuaderfi , che la defon-

ta foſſe ritornata in vita ; mà chiariti del fatto, e conofcendo, che effet-

tiuamente ella era morta , mentre della confueta , e defiata benedizio-

ne non li fauoriua , proruppero in altrettanto beftiali clamori , lagnan-

dofi di hauere perduta vna incomparabile Signora ; quindi profteli al

fuolo, &impaftata con lo fputo la poluere (poiche di lagrime fono efau

fti) fe ne lordarono la faccia , volendo in foftanza oftentare vn' eftremo

cordoglio . Paffeggiata tutta la Piazza, entraffimo nella Chieſa , ò fia

Oratorio di S. Anna , doue ftaua di già preparata la Foffa dodicipalmi

profonda , e larga dicidotto : le fponde di quefta erano con Spalliere di

feta trinate d'oro , nobilmente tappezzate , quanto vn Gabinetto di

grande Principeſſa , & il pauimento era di panno, e di gentiliffime ftuo-

ie coperto : infomma vidi ripoſto in queſta ſepoltura vn pretiofo arredo

di Manti , e di Corone regali , Coralli , Vafellamenti d'argento , Biffi

d'Olanda, Velluti, Afte , Scudi , Archi, Freccie , e cento altre cofe , le

quali , effendo ftate ad vio della defonta , non conueniua , fecondo il

coftume del Paefe , chead altra Perfona feruitfero . Affifteua , per de

bito
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bito del fuo carico il Tenente Generale à queſta funzione , con facoltà

diriconofcere il Cadauero , e confegnarlo alle Damigelle, che doueua

norinchiuderlo entro la Caffa . Egli adunque , chieſtomi ſe rimaneſſe

nel foster- altra cerimonia , e fe mi contentauo , fece chiamare à fe vn certo nume-

ro delle fudette Femmine ; quand'ecco,mentre mifarei immaginato di

le Donne di fentire garbuglio , e gara trà di loro perquefto decorofo vffizio , le mef-

Corte , e co chine , per tema di non effere fotterrate viue con la Padrona , difpera-

me difingan. tamentefmaniando , nafcondeuanfi, fingendo di non hauer intefo : pe-

varlo .

Temadel

nate.

grezza de'

Tano vini

droni.

nai molto in volerle difingannare , e non oftante haueffero fperimenta-

ta altre volte la verità delle mie affeueranze , e perciò mi preftaffero

fede , tuttauia fluttuando fino all ' vltimo , compierono più che in fretta

la funzione ; &immediatamente corfero à ringratiarmi , che haueffile-

Opinione uato l ' abufo di fepellire i viui con i morti . Allora , riflettendo à quel-

dell' Autore la ftrauagante allegrezza , che gli Etiopi efteriormente dimoftrano ,

circa l ' alle- mentre vannoà facrificarfi ne ' loro Tambi , mi venne in penſiero , che

Neri quan ciò deriui in parte dalla difperazione , fapendo effi molto bene di non

do fifottere poterfene infallibilmente fottrarre , fi che in queſta ineuitabile occor-

cloro P. fenza facciano (come fi fuol dire) di neceffità virtù ; ò pure , che ante-

cedentemente habbiano , mediante qualche beuanda , alterati gli ſpi

riti , & iftupidita la fantafia ; ò pure , che , indotti da infaniffima vana-

gloria diparere intrepidi , e difpreggiatori della propria vita , quando

fi tratti di morire in offequio del Principe, ò dell'Amico, fingano quel-

l'apparente godimento , che in fatti non hanno : conciofiache in que-

fta , &in altre fomiglieuoli occafioni vidi euidentemente la naturale ri-

pugnanza , che haueuano di cimentarsi in quell ' eftremo periglio , e

quanto fia loro piacciuto , che fi leuino quefti orrendi facrifizj . Mà

ritorniamo alla defonta . Io fteffo le pofi fotto il capo vna laminetta di

piombo , colla infcrizione incifa in effa à caratteri latini , traforati da

vnaparte all' altra . La Caffa era dentto , e fuori foderata di Velluto

chermisì , e fopra il Cadauero accommodammo trè coperte di panni,

roffo, pauonazzo , e nero, fregiati ogn ' vno di effi con la Croce bianca ,

manifattura di vn Portoghefe ftipendiato dalla Regina , il quale diè di

mano à tutto l'apparato , e ne leuò d'impaccio i Neri . Fr. Gabrielo

da Velletri mio compagno , veggendo me affacendato , e le Damigel

le occupate dalla primiera apprenfione , mi porſe aiuto; & affinche non

hauefsero la pena di entrare nel Sepolcro (che in fatti quefto era il più

difficile passo per efse , e non sò , fe vi fi fossero ridotte , fenza l ' autori

tà del Tenente Generale ) entrò egli folo , e fatta calare con funila

Caſsa , deftramente afsettolla à fuo luogo. Il valore di tutto quell'ap

parato cherimaſe fottoterra poteua afcendere à fedici mila Scudi Ro

mani , ſomma conſiderabile in quelle parti , doue le ricchezze conſpi

cue
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cuede Prencipi , e de i Rè non eccedono le più ordinarie di molti Ca

ualieri priuati in Europa , eccettuato che gli Etiopi hanno copia incre-

dibile di Schiauià loroferuigio , & il dominio difpotico fopra tutte le

ſoſtanze de'Vaffalli . Salito che fù ad alto il fudetto Fr. Gabriello,do-

uendofi in buon'ora riempire la Foffa, tutti ſe la diederoà gambe, Pag-

gi , Femmine , Corteggiani , dubitando pur anco, che ne faceffifotter-

rare qualcheduno per bifogno della Defonta ; laonde fui coſtretto dar

> principio io fteffo con alcuni , ch ' erano rimaſti, à gittarui dentro la ter

ra : alla fine vguagliatala al fuolo,i fuggitiui ad vn tratto ripreso animo,

con la più bella difinuoltura del Mondo, vennero à tributare gli vltimi

offequj, e vi confumarono tutta la notte .

1

།

*

fifienza

la Regina

Donna Bar

bara Sorella

della defon

ta.

Efequie

112 La mattina feguente celebraronfi con la Meffa l ' Efequie , Beclefiafti-

folenniquanto fi potette , interuenendoui la nuoua Regina Donna Bar- checon l'as-

bara , feguitata da tutta la Corte , e dalle Milizie con portamento edele

ben compofto , e funebre , interpollatamente replicando ecceffiui cla-

mori , e meftiffimi fingulti . Terminate le Funzioni Ecclefiaftiche, ven-

nerogli Vffiziali di Guerra à chiedermi licenza di celebrare il publico

Tambo , pernon intermettere (diceuano effi) le buone vfanze, inſtitui-

te ad honore delle Perfone benemerite , come fingolarmente era la Re-

gina , e perche farebbe impoffibile contradirloà Soldati , che ne face-

uano gagliarda iftanza . Stetti in forfe di proibirlo fenzareplica , va-

lendomi in queſto caſo dell'autorità conferitami dalla Regina ; tutta

uolta per non impegnarmi à ſoſtenere, con defalco della riputazione , la

mia ragioneuole negatiua contro l'audacia , e la violenza , rammentai

lorofolamente, con qualche fenfo, le commifsioni lafciatemi dalla De-

fonta , e la fua efpreffa volontà intorno alle cerimonie de'Gentili : per-

fiſteuano pure , non appagandofi delle ragioni , laonde , auuedutomi , Oftentazio.

che purtroppo quella pertinacia non era fuperabile dalla mia debolez- ni de Sud.

diti , fecon .

za , e più toftone farebbe deriuato qualche ammutinamento , già che doilvite de

le Soldateſche erano apparecchiate , e la nuoua Regina , poco rifoluta , Giaghi , li-

e mancointrepidanon mi haurebbe fpalleggiato,rifolfi,condefcenden- Miſſionario

do, che faceffero quella oftentazione militare , con patto però di afte-

nerfi onninamente da qualunque fuperftizione , dallo fpargimento di

fangue , sì d'huomini , come di animali , e dalle danze impudiche .

mitate dal

113 Diuulgatofi con eftrema allegrezza il mio affenfo videroni Deſcrizio

nella Piazza maggiore fchierati da fette in otto mila Soldati da vna ne di eſſe.

parte , & altrettante Femmine , e Fanciulli dall ' altra ; indi sùl ' hora

ftabilita comparendo la Regina Donna Barbara con vn corteggio nu-

merofiffimo, fi compartirono da gli Vfficiali le fatiche à cadauno ; laon-

de in brieue tempo furono fabbricate circa 900. Capanne,difpofte à fi-

militudine di vna Città , e furono affegnati cento Guardie à ciaſcuno

Yyyy

de'
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de' Quartieri , nella forma da me altroue defcritta . Affettate tutte le

cofe, il primo Vffiziale, correndo per mezo l ' Efercito , con alta , e me-

ftiffima voce cominciò ad intuonare lè lè lè , parole, che fignificano,chie.

dere aiuto , intimare filenzio , ed attenzione ; e vagliono eziandio per

dare vn'improuifo allarme : immediatamente fù rifpofto da tutte le

particon la fteffa frafe , cioè à dire , che tutti erano all'ordine . Repli-

co , che faceuafapere à gli habitatori di Matamba , e di tutto il Regno

qualmente la Regina Zingha loro Signora pietofiffima , humaniſſima ,

Chriftianiffima, per inapellabile decreto del Cielo , era defonta . Al◄

l'auuifo funeftos' vdì vn lamento vniuerfale, e videronſi tanti, e sìftra-

uagati fegni di forfennata difperazione , che ſembrauano coloro in pro-

cinto di vcciderfi . Nello fteffotempo, toccatofi l'allarme, tutti i Solda-

ti con la più viua , e feroce efpreffione, che defcriuere fi poffa , comin-

ciaronoàrappreſentarei fatti eroici della Regina Donn' Anna , imi-

tando le maniere da effa praticate,nel dare la battaglia,nel ritirarfi,nel

difporre gli aguati , nel difenderfi , e nell'incalzare gl'inimici : Vno

Squadrone affrontaua l'altro, moftrando alcuni in quella mischia di ce-

dere il posto , altri di foſtenerlo , altri di ricuperarlo , alcuni di cader

morti, altri di rimanerne prigionieri, alcune fchiere di fuggirfene, quafi

perdenti , altre di riunirfi , altre di hauer vinto , altre di prender lena .

În ristretto , tanta era la ferocia , cheogn' vno fi farebbe ingannato; ta-

li le regolenell'operare , che non fembrauano di barbari ineſperti ; e

tanta la deſtrezza , che io fteffo (hauendoui voluto interuenire , affinche

mi fosse mantenuta la parola) ſtupij, veggendo, che vn'operazione, re-

plicata di buon mattino , à mezzogiorno , e sù la fera, per lo ſpazio di

cinquegiorni, paffafse profperamente, fenza fcandalo, òmale veruno .

Vero è , che l'alzarfi della poluere, e lo ftrepito delle voci diminuiua in

parte il diletto dell'occhio , peroche ogni Soldato, incoccando l'arco

dauanti al fuo Capitano, gridaua Putė Pute , cioè à dire , Viua la vostra

Regina , eccoci pronti à perdere la vita , per difenderla da nemici . Altri Mi-

niftri haueuano carico di rappreſentare tutto quello , che la Regina

Donn' Anna coſtumaua nel Gouerno politico , comparendo perciò in

Tribunale i Configlieri di Cofcienza, e di Stato,à fare le parti loro . Si-

no leDonne, per emulare la loro Signora ne' trattenimenti femminili, e

nell'altre coſe,concernenti le naturali inclinazioni di lei, fcherzauano,

danzando con agilirà , paſseggiauano contegnoſe , parlauano , or feue

re , or❜affabili , taluolta formauano Corte in atto di feruirla ; fi che l'og

getto di tutta la Comedia era vna finiffima adulazione , intrecciata pe

ròcon cento ftrane forme di compatirla , auuegnache molti ne vidi la

cerarfi le carni , fcorticari fopra la collottola, imbrattarfi di loto, e tal

uolta perfeuerare molte ore, vrlando à guifa di Fiere, e fare altre azioni

tanto
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tantoſconcie , ch' ebbi à pentirmi doppoi , di non hauerle impedite .

Mà , fe micompiacquero in vna parte , aſtenendoſi da ſacrifizj , mi rin-

facciarono dall'altra , che il Tambo , per mia fola cagione , era rima-

fto imperfetto , e fenza il douuto decoro ; della quale mancanza ( dice-

uano effi)haurebbe potuto dolerfi la negletta Signora ; nulladimenoin

vece di vittime reſtarono foddisfatti allorche la nouella Regina, cui

compliua cattiuarfi l'affetto de' Sudditi , difpensò copiofe vettouaglie,

la quale prodigalitàpotette ella commodamente vfare,conciofiache in

quei giorni tutte le conuicine Terreeranocomparſe volontariamente à

tributarla .

114 Confumatoinfruttuofamente quefto tempo , imperoche non Otto giorni

fù poffibile diuertire il Popolo dalle fue funzioni , per tirarlo alla Chie- di Funerali

fa, intimaiche s'impiegaffero gli otto giorni fuffeguenti in fuffragio del- nella Chieſa

l'Anima della Regina Donn' Anna ; al qual' effetto cotidianamente

recitammo le Vigilie de' Morti, celebrammo le Meffe, faceffimo le con-

fuete Benedizioni al Sepolcro,e quando io conoſceua la gente commof-

fa , attefoche la nouità del funebre Apparato , etutte l'altre cerimo

nie rapiuano i cuori di ogn'vno , fermoneggiauo fopra il punto della

Morte, prendendo motiui per infinuare la pietà, & il timore . Fui prou

uedutodalla Corte di tutto il bifogneuole in tanta abbondanza , che

potei pienamente adempireil miodefiderio , ergendo vna Pira carica

di molte fiaccole , illuminando gli Altari , e le pareti della Chiefa . Il

concorfo era inceffante ,& i fingulti tanto fregolati , &incompofti, che

diſturbando l'Ecclefiaftica modeftia , e filenzio , più volte fui costretto

interdirli , benche ( conforme intefi doppoi) coloro s'imaginauano di

porgereàquell ' Anima vn ' efficaciffimo riftoro . I Corteggiani,e le Per-

fone Ciuili frequentemente afpergeuano d'Acqua benedetta il di lei

Sepolcro , e vi recitauano qualche Orazione : alcuni mi diceuano d' ha-

uere vnagrande fidanza in effa; alcuni s'inoltrauano ad accéderui can-

dele , alle quali cofe viuamente m'oppoſi , moſtrando loro che erano

proibite da Santi Concilij,e che era lecitofolamente pregare per effa , e

fperare, cheIddio(mercè la fua infinita Mifericordia)l' haueſſe riceuuta

in luogo di falute . Non potei però impedire il tenerui accefi due dop-

pieri , come in alcune parti coftumafi fopra i Monumenti de i Rè, tanto

piùche i Miniftri dichiararonfi,non hauerui altra intenzione, che di ho-

norare la Regia Maeſtà , deputando à tal'effetto con particolare affi

gnamento due giouanetti , & vn certo numero di femmine , le quali ha-

ueano cura di tener pulito il pauimento , e fpargerui copia di aromati, e

quantità di polueri odorifere . Sin qui della Regina Donn' Anna .

115 Hora difcendendo à particolari della vita di Donna Barbara

(per nonripetere, qualmente ella riceuette il Santo Battefimo in Loan-

Yyyy 2

da
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DonnaBar
da l ' Anno 1625, come due fiate ella cadde prigioniera de ' Portoghefi;

bara dichia- il fuo vltimo rifcatto ; l'accafamento col Generale D. Antonio Zingha

Tata Regia Monà ; la poca corrispondenza ; i mali trattamenti di lui ; e la fua fuc-

na di Mas ceffione al Regno ) mi rimane à defcriuere la feconda folenniffima ceri-gamba .

Rè di Con

gaqualfoße

monia , celebrata pure in Matamba, quando afſunſe il Gouerno de' Po-

poli . Già tutti gli Elettori (come poc ' anzi raccontammo) l'haueuano

dichiarata Regina , adoperandouifi molto il di lei Marito , affinche, per

cagione di effere ellahormai cieca , non le foffe carpita di mano quella

dignità , nella quale diſegnaua , vfurpare per fe teffo tutto l'arbitrio,

e tutta la direzione ; e doppo questa facenda fi erano impiegati molti

giorni nelle defcritte Efequie , quando alla fine , douendo pure la mefti-

zia cedere il fuo luogo all'allegrezza , comparue la nouella Regina nel-

l'atrio delle regie habitazioni affifa in trono , e veſtita in queſta manie-

ra . Copriuale il capo vna berretta, la cui vaghezza , e prezzo haureb-

bonoſenza dubbio accrefciuta ad vn bel volto la maeftà, el brio; lam-

peggiauale in fronte vn riccomonile digemme; copriuafi il petto di due

gentiliffimi drappi , l'vno de'quali, trauerfandole i lombi, formaua vn

girello,òfuccinta gonna fino alla punta del ginocchio,e bizzarramente

Diwifade ripiegandofi fopra gli omeri , cadeuale à foggia di manto ſino à terra ;

portaua ful braccio deftro la pelle di Tigre , per effer l'antica diuifa de

i Rèdi Congo, e con la deſtra mano , in vece di Scettro , ftrigneua le

Vafallipre. Freccie , e l'Arco . La prima, che per legge di guerra fi prefentò à ren-

ftano bomag derle homaggio, fù la figliuola di quella tale Muongo à Matamba,altre

gio allanuo volte Signora , e Tiranna del Regno , le di cui eftreme difauuenture ac-

cennai , quafiful principio della Vita di Zingha . Doppo coftei venne

Don Antonio Zingha Monà, che nel portamento difpettofo daua à co-

nofcere con quanta violenza s'induceffe ad inchinare la propria Mo-

glie , e foggettarfele , come à fua Sourana . Suffeguentemente à Mini-

ftri , & Vffiziali fù dato luogo di adempire i loro doueri . Indi leuatala

fopra le proprie ſpalle i primi della Corte portaronla à federe in vn'al-

tro maeftofo Trono , preparatole dauanti alla Chiefa . Haueuami ella

impofto il giorno antecedente , che le ſtafsi di continuo à fianchi , per-

che, effendo quafi cieca, e, poco ftimata dal Marito, fofpettaua fenpre

mà ſpecialmente nelle publiche funzioni di qualche finiftro incontro,

laonde,per non difguftarla ,interuenni anch'io, con molta ripugnanza à

tutti quefti fpettacoli . Adunque sù la Piazza le Milizie ordinarie,fqua-

dronatein numero di fette mila Soldati , fintamente combatterono :

fatta doppoila raffegna , & altri eſercizij militari , intorno à che confu-

marono trè hore , chiedettero la tanto pregiata Benedizione , la quale

ottenuta eſclamarono l'iua inperpetuo la noſtra Regina . Io credeua ter

minata queſta facenda, quand' ecco ftrepitofamente, e confufi vícirono

xa Regina .

dalla
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ti , deteftata

dalla Città, fingendo (per quanto mi fù detto) di dare la carica all' ini- Fantaftica

mico : poco appreffo con buon' ordine , &à guifa di vincitori , compa- opinione cir .

rendo dauanti alla Regina , le fecero intendere, che ſtaffe di buon ' ani- ca lo fpiri-

mo, attefoche haueano difcacciato da Recinti,& anco da contorni del- to de'mor

la Città lo Spirito della defonta Donn ' Anna . All'vdire queſta ſcioc da Donna

chiſſima milanteria , addimandai fotto voce alla Regina , qual credito Barbara.

ella vipreftaffe; e prontamente mi riſpoſe , Padre , affecurateui , cheſe

bene Iddio,mihà leuata lafacoltà di vedere congli occhi corporali , mi mantie-

neperò , mercè laſua infinita mifericordia, intatta,eperfpicace quella dell' Ani-

ma ; ſi che, regolandomi in tutto, eper tutto col vero lume dellaſola Fede , non

applico la mente alle menzogne dicostoro , espero che giammaim' inganneran-

no : ben' è vero,che nelleprefenti congiunture,fin che la mia autorità non hà affo-

data lepiante ,fon coſtretta diffimulare ; mà nonpaſſerà molto, che vi accorge-

rete quanto mi caglia di rimuouere queſte vanità ,per corrispondere al mio Re-

dentore , le cui beneficenze indelebilmente portofcolpite nel cuore .

Altra paz

116 Coftumauano i Soldati , per compimento di queſta pazzia ,

impetuofamente correre alla Cafa , dou ' era morto il Rè , ò la Regina, e zia de' Ne-

fenza riſpetto veruno, vccidere colui , che prima incontraffero dauanti rifraftorna

alla Porta , perfuadendofi , che lo fpirito del defonto non potrebbe in

auuenire moleſtarei Corteggiani . Fùgrazia del Signore, al qualericor-

reuo principalmente in fomiglianti occafioni , che fe n ' afteneffero , di-

chiarandofinulladimeno di hauer hauuto riguardo à me , che toleraua

l'altre ftolidezze , purche non fpargeffero fangue . Soddisfatti che fu-

rono di quella fefta i Soldati , & il Popolo , accompagnarono la nuoua

Regina fino alle habitazioni della Defonta, non oſtante, che per immic-

morabile confuetudine fi doueffero diftruggere le vecchie, e riedificarne

altre nuoue , in riguardo di quella panica apprenfione , che lo ſpirito ,

inuidiando il ripofo de' foprauiuenti , ò pure offefo dal vederſi occupate

le ſue ſtanze , non ceffi d'inquietare coloro che le godono .

Ambafcie-

ieſpedite à

diuerfe par-
Bi.

Portoghesi

117 Neltempo medefimo furono fpediti à diuerfe parti , e fpecial

mente à Don Andrea Vidal de Negrero, Gouernatore di Loanda gli

auuifi della morte di Donn ' Anna , e dell ' affonzione di Donna Barba

ra al Regno, ratificandoſi trà Matambi, e Portoghefi la giurata amiſtà,

connuoua efibizione di fcambieuole affiſtenza contro i nemici : laonde

in quella Capitale celebraronfi à publiche fpefe,entro la noftra Chiefa,

fontuofi Funerali , interuenendoui, con veſti lugubri, la Corte , i Magi-

ftrati,e lo ſteſſo Negrero, il quale poco appreffo mandò due Gentilhuo- la Lega con

mini , vno à condolerſi della perdita di Donn' Anna , e l'altroà con la nuova

gratularfi con la nouella Regina , e prefentarle alquanti doni ; coftume Regina.

che paffa per legge inuiolabile frà queſte Nazioni,quando fifpedifco

no Ambafcierie. I medefimi vffizj vennero portatifucceffiuamente à

nome

accettano , e

confermano
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Configlieri

dalla Reg-

và

nome di altri Principi del fuo partito , recando sì quefti , come tutti i

Vaffalli,copia di Vettouaglie, Drappi di feta, Tapeti Indiani , Vini Eu

ropei , e fimili coſe , alle quali hauendo proportionatamente corrispo

ftomediante vn gran numero di Schiaui , calcolloffi , che il prezzo di

quefti folamente afcendeffe à fette mila Scudi .

118
Era digià l'età della Regina vn morbo immedicabile , ele

Indifpofia

tioni corpo paffate difauuentureaggrauauano tutt'ora la di lei habituale indifpofi

ali di effa zione , confiftente in ecceffiua doglia di capo , e conuulfioni di ftoma

Regina co, à cui ſopragiunſe vltimamente vnafchifofa , &horribile enfiagio-

ne di gambe: confultauano giorno per giorno que' fuoi Protomedici ,

mà ſenza profitto alla fine venne l ' entuſiaſmo ad vno di loro , c

la inducono quafipenetraffe la radice del male, sfacciatamente diffe : che lofpirito

ad veidiZinga, fdegnato di vederfi negletto,la maltrattarebbe in quella for-

gia con ma, fintanto chenon lo placaffe, partendofi dalla fua habitazione : ap-

motiue fu plaufero gli altri à quella fottile rifleffione , e la feppero così ben dipi

parliziola 。

gnerealla pouera inferma, che l'induffero, vfcire affatto dalla Reggia,e

mutare la Stanza . Loriſeppi fubito, mà diffimulando, andai di là à trè

giorni con titolo di riuerirla, e chieſtole,come ſtaffe di fanità, narrommi

ella fchiettamentequanto era paffato, il motiuo, & il configlio de ' Me-

dici, foggiungendomi, che in vece di fperimentarnegiouamento, fenti-

uafi peggiorata: forrifi,benche il zelo di Dio mi ftuzzicaffe interiormen-

te il cuore di far punire que' fciocchi ribaldi , à quali le cotidiane eui-

denze nonpoteuano leuare di capo quefte fuperftizioſe frenefie, e fatto

conofcere à quella Signora , quanto imprudentemente haueffe preftata

fede al deteftabile confulto , l'efortai , cheritornafle alla primieraha-

bitazione ; il cheprontamente efequìella , fenza contradirmi . Quan-

a di parere do i Configlieris'auuidero , che la loro Padrona , fenza dipendere da

à perfuafio effi, erafi mutata diparere, & appigliata al mio , accefi di fdegno diuul-

dre Miffo- garono,che,ſi come per via delle mie occulte arti ,haueuo dată la morte

alla ReginaDonn' Anna , coſtantemente creduta da tutti per Donna

Caluunis immortale , cosìpuranche allora meditauo ftratagemi, per vccidere la

fo Religiofo prefente Regina : non contenti dunque del colpo fatto nella Plebe me-

diante queſta perniciofa diffamazione , infinuarono lo ſteſſo alla mef-

china ; e le differo ; che in vece di fecondarmi , fpeditamente fi trouaf

fero tutti gli ftrumenti di ferro, co' quali erafi fcauata la fofsa, per fepel-

lirui la defontafua Sorella , e ne facefse fabbricare cerchietti da porfi

alle gambe, come preferuatiuo efficace contro le malie del Miffionario,

e che in queſta guifa lo ſpirito di Zingha non ofarebbe tormentarla mai

più, quantunque habitafse entro la medefima Stanza , e nel medefimo

letto . Tanto's' indufse ella à credere;e puntualmente efequillo . Due

giorni appresso , venendo alla Chiefa, corteggiata, ipecialmente da co-

Ellafi mu

ne del Pa-

Mario.

contra dief.

loro ,



LIBRO SESTO.
727

La Regina,
loro , cheper fouuertirla,fecondo il proprio talento , le ftauano indiuifi

dal fianco , m' auuidi nell ' atto di porgerle l ' Acqua benedetta , ch'el- non ancora

la era ſtranamente inceppata da tanta quantità dicerchietti, e ſentijro- ſciolta dalle

dermi le vifcereda vn ragioneuole cordoglio ; tuttauia perfuafo da ra-Superfizio

ni, èfgrida.

gioneuoli riſpetti à diffimulare , tacqui per allora . Celebrato il Santo dal Mif

Sacrifizio , &accompagnata la Regina fino all' vfcire dalla Chiefa , mi fionario .

ritirai foletto àconfigliarmi col Signor Iddio , fupplicandolo , che daſſe

lume,fpirito , e vigore al mio zelo , accioche poteffi rimediare à quefto

difordine , preuedendo , che pur troppo , quando non mi ci opponeffi

gagliardamente , moltiffimihaurebbono creduto , che il miotacere fof-

fe vn' approuare per lecita l'operazione , e non fi farebbon fatto ſtimolo

di feguirla ; quantunque ogni faggio intelletto doueffe giudicarla per

molto ſcandalofa , e deteftabile . Il doppo pranfo miportai all ' Vdien-

za publica , effendomi interdetto parlarle in altra forma , e chieſtole ,

che fi compiaceffe aſcoltarmi, preſente il folo Segretario , e non altri, la

riprefidella inftabilità moftrata nella profefsione Cattolica ; dell'im-

prudenza nel fidarsi all'arbitrio di tanti carnefici , quanti erano co-

Îoro, che cercauano di farle perdere la falute del Corpo, e dell'Anima;

lerinfacciai il pericolo di ricadere in Apoſtaſia ; la propria , e l'altrui

fpirituale ruina ; &il pocofondamento, ch'ella , e tutti gli altri haue-

uanodi afficurarfi fopra cotali diaboliche vanità , delle quali cento mi-

la volte erano ſtati delufi ; in fine diſsi , che per adempire l'obligo del-

la mia coſcienza , e del mio Miniſtero , non foffrirei giammai l'abufode'

cerchietti altre volte deteftato , e proibito , mà che in faccia del Mon-

do, feruendomi della mia autorità , moftrarei quanto petto habbiano

Miſsionarj, per confondere i fautori di fomiglieuoli inganni , e quando

non vi foffe altro rimedio , cercherei , ò di cancellare i caratteri della

empietà, mediante lo fpargimento del mio proprio fangue, ò pure , per

non conuenire con gente perfida , e mifcredente, abbandonarei le Pro-

uincie di Dongo, e di Matamba alla difcrezione di quegl'Idoli, à quali

(per quantoſcorgeuo)tributauano hoggimai tutta la loro fede . A que-

fte parole, profefite da mecon più vehemenza cherispetto, rimafe atto-

nita , e confufa la Regina ; poſcia , eſalando vn profondo ſoſpiro , riſ-

pofe. Padre. Son Donna , e ciò baſta , per confeſſarmi deboliſſima , aggiun-

gete , l'effere vacillante nel Trono , priua della luce degli occhi , oppreffa da La Regina
fi Sousa,of

parecchie infermità, dipendente da Miniftri , tiranneggiata da chi dourebbe ri- arrende.

conofcermi autrice delle fue principali fortune , quindi giudicate , fe il mio

trafcorfo merita qualcheperdono . Vafficuro che contro mia voglia m' induffe-

ro àpormiful collo delpiede queftifacrileghi monili, queſticeppi infami ; mà

contuttocio, ne ad effi, nè all' Idole Ingiffi , cuifono dedicati, nonprestai creden-

za imaginabile , e nonglie lapreſtarògiammai . Padre , gli abomino ; e me-

diante
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Rabbia de

Jannie con-

e
Broi Miffion

mari.

dianteilcoraggio che m'instilla questa vostra animofa riprenfione , degna di

un Miffionario di Dio , vuò leuarmeli d' attorno , fi che, prima di tramontare

il Sole, vifaranno confignati, accioche ne difponiate à voftro beneplacito . Tan-

to mipromife , e tanto mi mantenne , inuiandomeli per mezzodel fuo

Segretario.

119 Rifaputofi da gli auuerfarij quello,che io haueuaoperato, oc-

cultarono alcune fettimane la conceputa rabbia , penfando forfe di

guadagnar pofto, &à poco à poco, ſenza rumore, abbattere le mie pra-

tiche : màperche il liuore confumaua loro le viſcere , & erano auuifati ,

Miniftri che affolutamente io coftantemente non voleua arrendermi , perduto

sfoga in ea ogni rispetto , conuocarono diuerfi Ganga Idolatri , e fattucchieri , i

quali di nafcofto viueuanofparfiper le contrade del Regno , e col pa-

rere di essi fù conchiufo , che fi publicaffero per affafsini i Miſsionarj ,

e fpeditamente s' intimaffe loro l' vfcire da confini ; e che in foſtanza,

abollite le ſtraniere leggi , ed atterrati tutti gli edifizij de' Chriſtiani ,

come coſe diametralmente contrarie alla libertà de gli huomini , fi ri-

ftorafferogli antichi riti de ' Giaghi, fi permetteffe , nuouamente rimet

tere in piedi il Chilombo ,fuenare le confuete vittime ad honore degl'

Idoli , è che, fenza tante riferue , ò rigori, poteffe ogn'vno mantenere

copia di Mogli , Femmine , e Concubine àfuo talento , conforme detta

il deliziofoClima dell'Etiopia .

ammazza

i

120 Pervenire à capo di queſta facenda , haueuano ftabilito fare ,

Tentano di sìdi noi , comedi tutti gli altri Bianchi habitatori di quelle contrade

retiti Vn ' horribile , &improuifo macello ; mà Iddio non permiſe che tanti

Bianchi. innocenti cadeffero in holocauſto al furore de ' Barbari, ò non ci conob-

be meriteuoli di fpargere il noftro fangue in effequio di quella Fede, che

profeffaua
mo

. Deputaron
o
però alcune perfone à tenerci d'occhio ,

Ottengono togliendoci ogni facoltà dioperare , fenon quel tanto , che ordinaria-

ma non dia mente fi coftumaua , ed oltre ciòottennero , che in auuenire la Regina

cöfidenza e non ci ammetteffe à familiari , e fegrete Vdienze, e ricufaffe qualunque

Miffionarj. cofa veniffe dalle noftre mani ; conciofiach
e
Donn' Anna defonta heb-

che la Regio

La Regina

be la bontà di accettare ogni mattina,per lo ſpazio di trè Anni,qualche

viuanda, fatta da Fr. Ignazio al modo d'Europa, e la ftefsa Donna Bar

bara continuaua pure vn'altra cortefe confidenza, di non bere altr'ac

qua , fe non quella del noſtr' Ofpizio .

121 Vdiua ella pur troppo le mormorazioni contro di nox , &erale

f brows in noto il mal ' animo de ' principali della Corte; mà quell ' efferer aftretta

molta angu- fidarfi totalmente di coloro, i quali,per politica,forfe forfe haurebbono

Lanouità. effettuato l'empio diſegno di vcciderla, affine di validare in datanode'

Miffionarj l'accennata diffamazione , l'obligaua in qualche parte

temporeggiare ; tuttauia non faprei diffenderla intorno à quell' el seri

fiaperque

vilmed
-
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P

Poco Spiri-

to di questa

vilmente abbandonata alla difcrezione di gente diabolica , piegandofi

à ciaſcheduna delle loro propofizioni, in tal modo, che giorno pergior

no dubitauamo di vedere la Città , il Regno , & i Popoli fedotti , e per-

duti : e certamente fe con intrepidezza Regia , e Cattolica fi foffe sù le

prime oppoſta à maluaggi , mandando i Capi della fedizione à lei ben

noti , oltre Mare , tutti gli altri dal natio , e vigliacco tìmore auuiliti ,

(che appunto,in queſta forma fi può deprimere il loro orgoglio)haureb-

bonoindubitatamente ceduto , e quel grande incendio fariafi confu-

I mato in poche fauille . Màio ftimo , che il giufto giudizio di Dio per-

metteffe tanti mali , affinche i tiepidi partecipaflero della pena douuta

à trifti , e che noi ancora,per le noftre molte mancanze, fperimentaffimo

gli effetti di queſta mortificazione,fcorgendoci repentinamente leuato

quel fauore,che mentre lo poffedeuamo in Corte, foftetaua tutto l'edi-

fizio delle noftre operazioni . La Regina dunque più non compariua

alla Chiefa , più non aſcoltaua i Miffionarj, anzi, accadendole , rifpon-

deua loro con termini inciuili , & indifcreti ; ò pure, volendo ſcufare la

propria inftabilità era folita dire, che , effendo di quefta natura le mon

dane vicende, alle quali foggiacciono eziandio le Corone , non doue-

uamoprendercene briga , mà attendere con quiete à fatti noſtrì . In-

fommaquantunque voleffe darci à credere dinon hauerfi poſto dietro

le fpalle il zelo delle cofe di Dio , tuttauolta le di lei azioni manifefta- Signora .

uano vn'interno molto fiacco , per non dire alienatiſſimo dalla Religio-

ne . Frà queſte calamitofe emergenze praticando con effi noi alcune

Perfone coftanti, e feruorofe, communicauamo loro il noftro cordoglio, Alcuni buo-

echiedeuamo conſiglio ; mà ſopra tutto vnitamente implorauamo la

Diuina Mifericordia , acciochequella Chriſtianità , ancor tenera, e fo- Miſſionario

uerchio inclinata à ſeguire l'efempio de' Principi , non preuaricaffe con

fuo totale efterminio . Eper lo appunto accadette vn cafo fpauenteuo-

le, à cagion del quale la Regina , e gli fteffi Miniftri hebbero neceffità

diricorrere à noi , dandoci con ciò adito per nuoui tentatiui . Vn gior-

no entrarono nella Città ( non fi sà come) quattro fieriffime Tigri , e

ſenza che veruno potelfe impedirle, fecero trage d'Huomini, e di Ani- la ftrads à

mali . Dilià poco tempo ful tramontare del Sole ne comparue vn' al- muoui trat-

tra entro le Cucine di Corte, e non hauendoui trouato altro che vn Ca-

ne,fe lo portò via , laonde molti ch' erano lì d'attorno, con l'armi alla Inganno de'

mano, folleuatogran rumore, la fecero fuggire ; mà quello ch'è (trano, Neriper al

neffuno ardifcoccarle dietro nè pure vn dardo ; tanto era impreffa vai-

uerſalmente in tutti la ſciocca opinione , che lo ſpirito della defonta Chilombo

D.Anna,fotto fembiante di quelle Fiere, veniffe ad infeftare la Reggia ; credute effe-
ve lo spirito

quafi che andaffe in traccia della Regnante Sorella,per vendicarsi dell' della d fon.

vfurpatoRegno . Comoffa ella dunque dallo fpauento,parlo fopra que sa Regina .

Zzzz fto

ni Cattolici

confolano il

Nuouo acci

dente apre

tati .

cune Fiere

entrate nel
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fto fatto co' fuoi Configlieri , i quali , altrettanto confufi , determina-

rono , che fi mandafle à ricercarne il mio fentimento . Moftrai à prima

faccia , ridermi , che faceffero caſo di vna tal cofa , effendo confueto ,

che le Fiere incalzate dalla fame , cerchino , ouunque ponno , il modo

di fatollarfi : conoſcere nulladimeno anch'io , ch ' era quafi infolito il

vederle penetraredentro l'habitato , per efferui tanti ripari di ſpinoſe

fiepi , e le porte à tal'effetto molto angufte , laonde pareami poter

credere , che vi concorreffe con qualche modo fingolare la permiffione

di Dio , per rifuegliare più d'vno . Alla feconda ambaſciata , che mi

fù fatta , andai colà doue ftauano i Conſiglieri aſſemblati con la Regi-

na , la quale piena di affanno mi raccontò il tutto , e foggiunſe . Che ne

dite Padre ! Allora , fcorgendomi ageuolata la ſtrada , parlai à lungo

perriprouare la vana temenza , e per far capire , che quelle Tigri do-

ueuanfi in tutti i modi vccidere , accioche non danneggiaffero d'auan-

taggio , afficurandoli , che nel nome del Signore non ne farebbe fucce-

duto (pena la mia propria vita)male veruno . In fatti, collocate le Sen.

tinelle , & i Cacciatori ne'fiti più opportuni, in poco d'hora le vccifero

amendue, e portate poſcia sù la Piazza feruirono digiocondo fpettaco-

lo à tutta la Plebe,che benediceua il mio configlio . Mà io non era pa-

go diquefta felice riufcita , fe non leuaua intieramente quefto trauolto

inganno di credere, che foffe lo fpirito della Regina : ottenuta per tan-

tola facoltà di parlare in publico , efteſi affai l'argomento propoſto ,

fuggerendomi il Signor Iddio tali ragioni , che alla fine ( per quantoin-

tefi doppoi) già tutti erano difingannati ; e me ne diedero fegno allora

che ,hauendo intimato di celebrare nuouo funerale alla defonta Regi

mevali alla na , quel giorno prefiffo concorfe tutta la Città , & anco la Corte velti

defonta Re- ta à duolo . Moltomi rimarrebbe à dire circa quefta pietofa cerimo

gina intre- nia , atteſoche, per la confternatione paffata,ſtimolato ogn'vno à fare la

fuafione dal parte fua , fui prouueduto abbondeuolmente di cera , e di profumi ; la

P. Miffio Corte fola difpensò copiofe limofine ; mandò ſei Schiaui à feruire gl'In-

NuoniFu

dotti à per

mario.

fermi ne gli Ospitali di Loanda , e di Maffangano ; diftribuì quaranta

Capre , cento cinquanta Galline , due lunghissime pezze di Cottone

Indiano , venticinque Sacchi di Maiz , Frutti , Mandioca, & altre vet-

touaglie con iſtraordinaria liberalità . Pafsate pofcia due Settimane

procurai , ed ottenni che ſe ne celebrafse vn'altro non meno folenne

del passato, dentro l'Oratorio di S. Anna : dimodoche Sua Diuina

Maeſtà fù ſeruita , cauare da vn gran male queſto gran bene, in follieuo

de ' pouerelli , e dell' Anime purganti .

122 Da quel che fin'ora s'è veduto, potiamo conchiudere, che la

Regina Donna Barbara viuefse combattuta da politici rispetti , anzi

veſsata dalle infidie de' fuoi più confidenti , i quali sfacciatamente

indu.



LIBRO SESTO.
731

Regina tra-

inducendola per forza alle fopraccennate riſoluzioni cotanto improprie

ad vn ' animo Cattolico, la ritraeuano da quel molto , che haurebbe po

tuto fare à prò della falute propria , e de'Vaffalli . Mà ſe queſti difor-

dini deriuauano dalla pufilanimità del fuo fpirito , meritamente permi nagliata dal

ifeIddio , ch'ella fortiffe vn Marito di natura infolente , il quale, pren-

dendo vantaggio dalla di lei fiacchezza , la tenne ſoggetta , e con tiran-

niche violenze la riduffe ad vna condizione poco migliore de gl'ifteffi

Schiaui : laonde non farà fuor di propofito defcriuere chi egli foffe , e

qualiifuoi coftumi .

Marito.

Chi foffe

costui.

14.

Favorite

123 Fùnaturaledel Regno di Dongo,Figliuolo della Nudrice del-

la Regina Zingha, da lei perciò fommamente amato, à fegno che le die-

de il fuoproprio Nome, aggiuntoui l ' altro di Monà, fignificatiuo di te-

nerezza , perche vuol dire Fanciullo , fichepropriamenteera chiamato

Zingha Monà. Col medeſimo latte,è da credere,che ſucchiaffero amen- Suo nome

duele medefime inclinazioni , benche la Regina perdono fingolare di Zingba Mo

Dio , e per hauere lungamente praticati gli Europei, fapeffe in qualche

modo regolarle . Fù fitibondo di fangue , e di ſtragi , crudele , empio ,

fpergiuro , fraudolente , ed altrettanto fagace adulatore , dirizzando

ognifua intenzione à fecondare il genio di Zingha ; laonde quando ella

intraprefe il Gouerno , e la protezione della Setta de'Giaghi , egli ot-

tenne la Carica di Capitano Generale , come quello che per fierezza

era giudicato fuperiore à tant'altri ; e quando ella fi conuertì doppoi al-

la noſtra Santa Fede , potè tanto nel cuore di lui quel profondo fenti-

mentodi compiacerla , che fenza penfarui , fi fece anch'egli Chriftia- della Regi

no , quantunque , peggio per lui , attefoche penfando d'ingannare Id- na Zingha .

dio , comefatto haueua gli huomini , ingannò , e tradì ſe ſteffo . Non

sòfe m' incontraffe giammai di praticare vn'humore più pronto , e de-

ftro di quello di coftui nell ' adulare la fua Regina : tralascio quel traf

formarli à fecondarla in qual fi foffe paffione , allegro, mefto , idegno moaftuto , e

fo, zelante , rimeffo, epiegheuole, à mifura de' cambiamenti di lei . Vn grande adu

rifcontro vid'io di rara finezza , e fe non ne foffero teftimonj gli miei

occhi, contradirei à chiunque me lo raccontaffe . Due giorni primache

moriffe D. Anna,effendomi portato auuifo ch'egli trouauafi infermo fui

à vifitarlo , e lo trouai cotanto aggrauato, e mal ridotto per quello, che

ne appariua al di fuori , che ritornandomene all ' Ofpizio , diffi à Com

pagni . loftimo che D. Antonio Zingha Monàfarà in corpo , prima che la Re-

ginarenda to Spirito à Dio . Cosìpronofticaua io ful fondamento di quel

lo che veduto haueua , non potendomi imaginare vna finzione tanto

artifiziofamene condotta ; mà nevenimmo ben tutti in chiaro la ſteſſa

mattina ch'ella morì, quando,balzato fuora del fuo tugurio ,gagliardo,

e robuſto , s'affacendò più d'ogn'vno, affinche Donna Barbara fua

Zzzz 2 Moglie

Erabuo

latore.
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Crudele

Sua teme-

rità.

Moglie ottenneffe il Regno, e che gli Elettori, fecondo il coſtume, con-

fermaffero à lui la dignità , & il carattere di Mani Dongo .

124 Conſiſteua dunque l'affetto , ch'egli à Donn' Anna ſua So-

verfola Re rella di latte portaua, in vnamera apparenza, ſoſtenuta dal proprio in-

gina fua tereffe,più che da naturale inclinazione, anzi era sì fieuole,che non ba-

Moglie.

ftaua à reprimere quel fuo genio feroce , fi chenon lo sfogafse eziandio

controDonna Barbara , alla quale per altro più giufto riſpetto , cioè

per legge coniugale, doueua tutto il fuo cuore . Quefta fuenturata Si-

gnora fù Moglie à lui, mà egli fù verſo di lei tiranno più che Marito ; di-

modoche ſpinta fouente à difperatiffime riſoluzioni , rallentò mecoil

fuocordoglio , e diffemi, che più contenta ritornarebbe prigioniera de'

Portoghesi , hauendo fperimentato da ftelli nemici trattamenti miglio-

ri , e più humani , che dal Conforte Don Antonio . Arriuarono tant

oltre le di lei anguftie , che vn giorno dalle coftui minaccie tenendofi

permorta , lefuggì di Cafa , e ricoueroffi in Corte fotto la protezione

della Regina fua Sorella ; mà colui , temerariamente entrando sù la

mezza notte nel Regio Serraglio , con nuoui ſtrapazzi , e violenze co-

ftrinſela ritornarſene colà di doue era partita . Vero è che la Regina ,

fatto porre in armi tutta la Città , voleua che fcontaffe i paffati ecceffi ,

e la prefente infolenza con la vita : tuttauolta, penfando io di guada-

gnarlo in quella congiuntura , mi prefentai co'miei Compagni genu-

Milionari Heffoà piedi della fdegnata Regina , eglie la impetrai : in ricompen

la vita , e fa del quale benefizio , la Miſſione non hebbe doppoi nè il più fiero , nè

nefono ma- il più fcoperto inimico . Modificata la Sentenza capitale , Donn'Anna

altamente offefa non iftimò bene perdonargli , ò trafandare in tutto il
compenfati .

E' punito delitto di lefa Maeftà per l'attentato violento,commeffo dentro i limi-

dalla Regi• ti della fua Reggia ; laonde fattogli intimare, che alla publica vdienza

fenza feguito , e difarmato , doueffe comparire , e non potendo contra-

dire , fù costretto paffare per mezzo à molti fquadroni, i quali, con l'ar-

mi alla mano, lo mifero in vna vehementiffima apprenfione : giunto alla

porta , le Guardie gli vietarono l ' ingreffo con grande fua vergogna , e

rabbia, finche fpedita l' Vdienza , che à bella pofta dauafi à tanti altri ,

tutti inferiori à lui , la Regina vſci fuora fotto il Lunene , e poſtaſi à ſe-

dere , in vece d'accoglierlo come fauorito , come primo Miniſtro di

Guerra, e come Cognato, lo vilipefe peggio che Schiauo, rimproueran-

dolo di fellone, poiche haueffe ofato violare l ' immunità di quel luogo,

degradollo, iffo fatto, del fuo Vilizio, co eſpreſſa proibizione di mai più

metterpiede colà , e di non impedire à Donna Barbara quella libertà ,

che à qualfiuoglia infimo Vaffallo,non che à Principi fi permette, di ri

correre à loro Sourani: altrimenti facendo, lo farebbe sbranare alle Fie

re , Qual fosse l'onta , & il difpiacere di coftui , non trouo frafe per

gli faluano

lamente ri-

na,ecome .

defc
ri-
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defcriuerlo , sòben dire, che nel fuo volto leggeuafi altro che albagia :

imperoche, veggendofi priuo della grazia della fua Padrona (cofa che i

Neri tanto apprezzano) & egli permantenerfela haurebbe fatto le paz- Neri man

zie, e fofpettando ancora dipeggio ( conciofiache frà gli Etiopifembra catori dipa

gentilezza , per non dire colpo di prudenza, il mancare di parola, laon- rola .

de non era da fidarsi , che la Regina non lo facefse ancora decapitare )

abbassatigliocchi , e con le braccia incrocicchiate ful petto , à guifa

di chi per qualche misfatto vien guidato al patibolo , parti , fenza che

nè pur' vno de' Soldati lo falutaſse , ò fi mouefse à compaffione della

fua difauuentura . Vfcito di Corte, da tutti abborrito, e derelitto, cor-

ſe à Caſa , e con la faccia à terra , proſteſoſi al ſuolo , dauanti alla Mo-

glie fece le maggiori efpreffioni d'humiltà , che potessero detarſi da vn

cuorepentito , fupplicandola à darle la morte , ò fe viuo il voleua , in-

tercedere per efso appresso la Regina .

Ilfudetto

manda re-

gali a Zin-

vienerim.f.

titudine .

125 Intanto fapendo , che i doni placano gli animi più adirati ,

mandò,di lì à pochi giorni,trenta Schiaui,quindici Femmine, ed altret

tanti Giouanotti , tutti d' vna rara difpoftezza , e perfettamente belli,

alla Regina , nobilitando il regalo con molte curioſità Europee, pregia- gba, one

tiffime in quelle parti : indi la ſteſſa Moglie, & io pure entraffimoà par- fo ingrazia

larle intorno alla di lui perſona con tali efibizioni di ſicurezza , che alla

fine inclinò à rimetterlo nel poſto di prima . In queſta forma depreſso Sua ingra-

alquanto quel genio difpettofo , e crudele , moderò le violenze , riſpet-

tando , meglio che ſeppe la Principeſsa ſua Conſorte . Mà quando la

Regina cedette al commune deftino , allora poſtergataſi ogni ragione ,

rallentò il freno alla peruerfa natura ; e non è da riuocare in dubbio ch'

egli haurebbe con le proprie mani vccifa l'infelice Donna Barbara , ſe

la fedeltà de' principali Miniftri , minacciando vendetta , non glie lo

hauefse impedito .

Tentavfur

Moglie.

126 Meditaua contuttociò di arrogarfi l ' afsoluta reggenza de'

Popoli , e fottomettere al fuo proprio volere gli arbitrij della Moglie ; parfi l'an-

al qual' effetto propofe , che fecondo l'antico coftume, fi leuafse la Cit- torità della

tà di Matamba, dedicata à Santa Maria, dal pofto,doue la defonta Re- Regina fua

gina l'hauea fondata , e fe ne fabbricafse vn'altra : peroche fotto que

to preteſto ( per quanto conghietturoffi ) eragli entrato in animo di ri-

nouare gli vfati facrifizij , & in effi dar la morte à tutti coloro , che fe

gli opponeuano . Mà l'efecrando attentato non fortì ; onde coſtretto à

viuere priuatamente, intraprefe altri mezzi,per deludere le cautele del-

la Moglie , che di lui non fidauafi , & abbattere le difefe de' Miniftri ,

che gli erano manifefti nemici . Vna fera dunque mandò à dire al-

la Regina Donna Barbara, che, come Moglie, douefse farfi condurre à

Cafa di lui , perche teneua gran bifogno di parlarle . Fùrecata l'iftan-

Za
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del Marito,

zaalTenente Generale , chegiorno , e notte con l'armi bianche alla

mano cuftodiua la di lei vita , & egli la conferì co' Prefidenti del Con

feglio , i quali determinarono, che li raddoppiaſsero le Guardie per ri-

paro da gl ' infulti ; e mandato à chiamarmi , ricercarono il mio parere,

intorno al prendere qualcheripiego , affinche D. Antonionon ne pren-

la Regina defse motiuo di rotture , e perriſparmiare alla loro fuenturata Regina

per fourarfiquel nuouo incontro . Lodai quanto haueuanooperato , e diffi che po-

dalle infidie teuafi per allora far intendereà Don Antonio , qualmente l'aria della

notte non conferiua all'età troppo auanzata , & alle molte indifpofizio-

ni della Regina , perloche fi contentafse compatirla , fe in quel pun-

to non vfciua di Corte : doppoi foggiunfi , che , attefo le infidie , dal-

le quali era malageuole ripararfi fenza la protezione del Cielo , veniſse

ella il giorno feguente alla Chiefa , accompagnata da buone guardie,

per raccomandare il proprio interesse à Sua Diuina Maestà , con che

haurebbe ancora dato à diuedere al Marito di non temerlo . E certa

mentefolo Iddio haueua difpofti coloro , che per altro poca ftima face-

uano de ' miei detti, à dipendere da efsi in quefta congiuntura , & efe

quirli con ogni prontezza . Il di apprefso venne ella , molto per tem-

po, ad afcoltare la Messa , doppo la quale appartatamente co ' fuoi

Configlieri parlammo circa l'accennato inuito , ò iſtanza del Genera-

le Monà, e difsi, fecondo il mio fentimento , che colui non ad altro fine

tentaua leuarla fuori di Corte, fe non per fuggirfene con essa lei alle

Selue , abbandonare la Città , il Sacro Tempio , la profeſsione Catto-

lica , e Dio medefimo , e fedurre in queſta guifa tutto il popolo , che

facilmente fi farebbe poſto à feguire la fua Regina : e non fù già teme-

taria la mia fofpizione, come poco doppo euidentemente fi fcoprì . Vn

Nuouo ten- altra volta , fingendo , volerla medicare , inuitolla entro la Cafa fua ,

tatino dico dicendo che le flaua preparato vn falutifero bagno, & era appunto (per

la Meghe ,quantofifeppe da perfone che odiauano il Tiranno ) vna foffa perfep-

pelliruela . Diliad alquanti giorni , difperato di machinare inutilmen

te, chiedette licenza di ritirarfi in vna Prouincia, che erafuo Appanag

gio , fotto pretesto di habituale indifpofizione : confultatefi perciò le

confeguenze della dimanda, gli fù interdetto vfcire di Matamba, effen-

dofifubodorato, che per mezzo delle molte fue aderenze, egli difegna-

ua ragunare molta gente , la quale bramofa di libertà l'haurebbe affi

ftito in qualfiuoglia formidabile imprefa .

flui contro

Meditadi

celebrare il

Tambo fu-

127 Màconuenendo pofcia alla Regina , perpoca auuertenza de'

fuoi , mandarlo fuora con alcune bande di Soldati , affine di foggiogare

neflo alla certi ribelli , & i loro fomentatori , inuafe vn gran tratto di Paefe confi

defonta D. nante, e ne condufe parecchi Schiaui,molti de' quali diſegnaua facrifi-
Anna . care alla defonta Regina . Il fatto era occulto alla Corte,e folamente

vn
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Il Miffiona.

rio rimpro.

uera à Don.

na Barbara

la fua fras-

vn tale , che da quefto cattiuo principio prefagiua peggiori effetti , tut-

to afflitto venne à darne parte à me , laonde mi portai all ' vdienza del-

la Regina , la quale vdendo con quanta premura io addimandaua di

parlare inpieno Confeglio , fofpettò di ftrauagante nouità : introdotto

che fui, inueftigai con buon modo,ſe alcuno de ' congregati fapeffe nul-

conofciuto che nò , all'ora manifeftai il motiuo della mia venuta ,

e quanto m'era ſtato riferito ; indi prefi ad efagerare , che Zingha Mo-

nà leuatafi la maſchera , sfidaua in campo aperto i mantenitori della chezza.

Santa Fede , con animo di efterminare la Chriſtianità di quel Regno ,

veggendola molto fiacca , e mancante di appoggi, doppo la morte di

Donn ' Anna . Trattafi , diceua io , della caufa di Dio , e non v'è chi ne

prenda la difefa . L'inimico baldanzofo s'auanza con la temerità, e non v'è

chipenfi dicontraftargli iprogrefi ; peroche la Regina Donna Barbara , aggra-

uata dagli animi medita ogn'altrafacendafuor che di mostrare intrepidezza,

come le conuerebbe ; i Ministri,non so ,ſe auuiliti, addormentati, ofenzafpirito ;

Senestannoneghitofi ,fi che non rimane altro, che aspettare l'ultima defolazio-

ne: mà di questa voi foli renderete conto efatiffimo al Tribunale di Dio.

Indi alzatomi da ſedere con maggiore vehemenza ripigliai . Horfe così

la volete mi leuarò da Matamba, e da tutto il Regno ; partirò ,già che da voi

fiparte la vera Fede, e con effa il mio Dio : rimangapure con elfe voi, infaccia

ditutto il Mondo che viſchernirà , quella Idolatria , ch'è il vostro miglior ta

lento : rimaneteui hormainella voſtra abbomineuole empietà,che quanto à me à

quifacrificherò la vita , ò al difpetto voftro , partendo , leuarò tutte le Infegne

della Fede , leuarò le Croci , le Imagini Sacre , daròfuoco alle Chiefe , e non

permetterò , che cofa alcuna al Culto Diuino dedicata , rimanga berfaglio della

voftra innata barbarie ; la quale,quando vifcorgeffi con animo rifoluto di eſer

citarla contro i noftri corpi , e si la noftre vite, prima dipoteruelo impedire , io ,

il mio compagno habbiamofangue viuace , e fedeliffimo , perſatollaruene

l'ingorda brama . Dourefte voi ( oh Regina ) rammentarui le tante promef

Se fatte à Dio neltempo della veftra cattiuità : Doureste voi altri tramortire

di vergogna alfolo riflettere , che la vostra fiacchezza , invece disoftenere ,

distrugge il bell' edifizio della Cattolica Religione , raccomandata alla vostra

autorità , alla vostra protezione , dalla defonta Donn' Anna . Hò parla-

to quest'ultimafiata con Apoftolicafranchiggia , perche da voinullapretendo

del vostro ,ſe nonlafalute voftra , e quella di tutto il Regno . All ' vdire

queſti rimproueri , e queſte riſolute intimazioni ( concioſiache non ci

vuol menoà Miffionarj in Etiopia , quando occorrono sì fatte emergen-

ze) rimafero confufi , fenza fapermi opporre cofa in contrario ; final-

mente guatatifil' vn l'altro , e veggendo la Regina molto ſoprafatta ,

e ſconfolata , riſpoſero , che mi contentaffi di darpace al mio buon zelo , per-

che dal canto lore non mancarebbono diprouuederui . Inuiarono per tantoil

Sargen-
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Zingha Mo.

Sargente Generale , & il Segretario ad informarfi del fatto , & hauendo

elli ritrouato effere più che vero quanto era stato detto , lo riferirono in

Confeglio ; mà perche l'aftuto Zingha Monà con vn ghiotto regalo di

na o dona Vini Europei hauea peruenuta la perquifizione , che farfi doueua , giu-

fmo za rando , che gli Schiaui non erano altrimente deſtinati al facrifizio , mà

ilproclode bensì in pagamento à Portoghesi , perciò tutta la follecitudine de'Mi-

niftri s'intiepidì , e nel primo congrello , ameffa col donatiuo la ſcuſa ,

fi pofe in filenzio , e mai più s' vdìà difcutere quefto intereffe .

(no atten-

Latz .

dereil Mif

veleno.

128 Indiperobligare la mia volontà , moltrò coftui di partecipar-

milafua beneuolenza , inuiandomi vn poco dell'accennato Vino , à

titolo che ſeruiffe per la Metia , offerendofi ancora di prouuedermene

Tentaveci abbondeuolmente , quando mi foffe piacciuto , attefoche quello era il

fionario col femplice faggio : mà certamente ch'egli era vero ſaggio della ſua em-

pietà , hauendo hauuto intenzione , che il rimedio della vita ſpirituale

feruiffe à darmi la morte corporale . Ne aflaggiai circa due oncie , &

appena ritenutolo vn quarto d'hora fui forprefo da gagliardiffima con-

uulfione di ftomaco con deliquio di cuore , laonde auuedutomi ,

quello effer effetto del vino auuclenato , follecitamente prouuidi alla

Perciò omnia falute , prendendo alcuni contraueleni : nulladimeno la malignità
Miſſionario

nevesta no era sipotente , che permolti giorni ftetti incerto di camparne la vita ,

sabrimente la quale riconobbi più che da altro , dalla benignità del mio Dio , me-

diante l'afsistenza di F. Gabriele da Velletri mio compagno . Da quel

l'ora in poi rimaſi talmente deftituto di forze ,& inhabile al mio Mini-

ftero , che fui costretto licenziarmi dalla Regina , e paffarmenc à Loan-

da , doue fperauo di rifanare . Doleuami fino all'anima di abbandona-

re quel potto , nel quale , fe fofsi rimaſto , era ficuro di mille incontri da

meritar molto , e per l'oppofto dalla mia lontananza antiuedeuo l'in-

fallibile perdita di tutte le paflate fatiche ; peroche essendo morti due

compagni Sacerdoti , che haurei potuto furrogare in mia vece , mi con-

uenne lafciare folo foletto il mentouato fratello Laico fin' all arriuo del

P. Bernardo da Cutigliano , à cui fuccedette pofcia il P. Gio. Battista

da Salifano . Partij adunque da quella Mifsione di Matamba , alcune

Settimane doppo la Santa Paſqua di Refsurettione dell'Anno 1664.

offofo , &è

coftrettopar

tive per me

dicarfi .

Zingba

Mana fco-

pertamente

tere l' Ido-

129 Fremeua d'aftio, e di rabbia l' infano perfecutore della Fede,

pernon efsergli riuſcito di togliere la vita àme , che folo frà tanti , ſco-

Apoftat , pertamente opponeuo i ripari alla fua fellonia ; mà quando feppe , che

cercarmes n'er allontanato , allora ſenza ritegno fparfe il contaggiofo veleno

letria nel ad infettare tutto il Regno , guadagnando l'arbitrio de' Miniftri , co!

Regno. mezzo de'quali introdusse à poco à poco l'antiche abominazioni del

Sus ftata Gentilelmo , e perinduru: la Moglie , fi valfe frà gli altri di queſto ſtra-

ενό tagemma . Portò il caſo che alcuni della plebe morirono all'improuiſo,

gemmain

non
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Debolezza

non ſenzaprobabilità , ch'egli fteffo gli haueffe fatti vccidere : com-

munque ciò fi foffe , lafcioffi intendere, che il medefimo accaderebbeà

molti altri , quando non fi rifolueffero di abbandonare lo ftraniero , e ri-

gorofo inftituto di viuere, portato in Etiopia da Bianchi , gente menzo-

gniera , mefchini nelle loro Patrie , e folo applicati à fpopolare quelle

ameniffime contrade, per impadronirfene fotto il pretefto di Religione .

Vi fi oppofero da principio alcuni,mà non trouandofi chi ſpalleggiaffe il

loro zelo , & effendo egli ben prouueduto di arte per adefcare , e di au-

torità per impaurire, tanto s'adoperò , che alla fine con efecrabile apo-

ftafia di tutto il Regno , confeguinne l'intento . La Regina che fcorge-

uairreparabile quefto precipizio , pensò frà ſe ſteffa ( come nefece po- di D. Bay-

fcia mille proteſte à più d'vno ) chele farebbe stato ifpediente aderire bara .

per allora, folo in apparenza, à quel fellone, e riferbarli in vita, fperan-

do, che vn giorno il Signor Iddio le aprirebbe nuoue ftrade,per rimette

re gl' intereffi di quella Chriftianità nell'effere primiero ; attefoche tut-

te le minaccie di colui , fenza dubbio ftauano per ifcoccare di puntoin

punto fopra il capo di lei , quando à queſto partito non fi foffe appiglia-

ta . Vero èchefomigliantefcufa giudicheraffi fempre fieuoleà paridel

fuo pocofpirito , e fempre ne farà biafimata da chiunque hà fenno , e

zelo : imperoche in fomiglianti vrgenze ſiamo tenuti , e ci mette con-

to , rendere gloriofa teſtimonianza della noſtra Fede con la profuſione

del fangue , e della vita . Tuttauolta voglio imputare à debolezza di

ſeſſo , e non à peruerfa intenzione il fallo di queſta Signora .

Barbarie di
Soldati nel-

le

130 Subitoch' egli hebbe fatto vn grande ammaffo digente auda-

ce , &amatrice di cotali fconuolte , portoffi à dirittura verfo le stanze

doue morì Donn' Anna , &immediatamente alcuni di que' perfidi vc-

cifero trèperfone, le prime, che incontrarono ,e sbranati i corpi loro, di-

uifero le carni, per diuorarle, imbrattandofi di quel feruido fangue, con

fiducia , chequello foffe efficace preferuatiuo da qualfiuoglia infortu

nio, e dalla ſteſſa morte . Mà Iddio benedetto , à cui non mancano ma-

niere, per confondere tutta la proteruia de' trifti , delufe le fuperfti-

ziofe cautele . Zingha Monà il Condottiere corfe pericolo di perderela

luce corporale , hauendo di già volontariamente fmarrita quella del-

l'Anima : e nello ſteſſo anno, in cui questo fatto accadde , cioè del Donna Bar

bara poffic

1666.à 24. di Marzo , la Regina Donna Barbara terminò quella vita , de il Regno

perla quale erafi indotta, ad offendere il fuo Creatore, consigraue fcan- perdue An-

dalo, eruina de'ſuoi Vaffalli . Tenne il poffeffo del Regno , mà quafi niconmolte

tenuta in ceppi dal Marito , da Miniftri , e da riſpetti politici , lo spazio Suamorte

di circa due anni , e mezzo : pure , alla fine de' fuoi giorni , affiftendola afiftica dal

il P. Gio. Battiſta da Salifano , le fù conceduto dalla Diuina Mifericor- P.Gio. Bat-

dia, di rauuederfi, atte@andomi quel Religioſo, ch'ella paffaffe all'altro lifano .

flanze di

Donu Anne

giàdefonta.

Aaaaa
Mon-

trauerfie .

tifta da Sa-
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Mondoconfegni, e fentimenti di cattolica pietà ; laonde il di leicada

uero, coperto di vn'Habito Capuccino (conforme chiefto hauea) fù fot-

terrato con rito Ecclefiaftico, nell ' Oratorio fudetto di S. Anna, à fian-

chi della defonta Sorella .

131 Horquiè da fapere , che , in queſte turbolenze , non tutti (la
Zingba

Mona fof Dio mercè ) cadettero nell ' apoftafia , laonde Don Antonio , ò fia Zin-

pettoso vc- gha Monà , fofpettando di qualche fedizione , chiufe fempre gli occhi

cide i prin in molte cofe ,tollerando à Chriftiani le loro cerimonie , anzi , ſe miè
cipali del

Regno . lecito dirlo , ftimo , ch' egli non difcredeffe totalmente ( poiche in-

Tambo alla

la morte di

molte per-

fone.

Vecide mol

1

terueniua tal volta alle funzioni noftre ) mà che nel fuo cuore ( non

eſsendo queſta veramente vna formalità di credere , come ſi conuiene

ad vn vero Cattolico) couafse più tofto occulti fentimenti di Atheifta ;

che inſoſtanza non credeſse à nulla , e con questa fanatica , e diabolica

libertà , menaſse vna vita traſandata , fenza Dio , e in confequenza to-

talmente da beftia : vfando adunque vna fcaltra politica di permet-

tere alla Moglie l'aſſiſtenza de' Capuccini , fù facile cofa, che la ingan-

naſse , onde la mifera, e troppo credula Signora foleua lufingare lepro-

prie brame', con dire ; Non effere egli ancora tanto perduto che non fi poteffe

Sperare diguadagnarlo una volta . Mà e che non fece egli per adefcare al

proprio partito i principali del Regno? Ben fe ne videro gli effetti ,

quando assemblati per la nuoua elezione , conuennero in vn folo pare

re , e lo acclamarono per vero , e legitimo Rè.

1-32 Sciolto per tanto à proprij capricj il freno della ragione, qua-

Celebra il fi non riconoſceſse altro regolatore , fuorche il cieco arbitrio, celebrò il

Moglie de- Tambode' Giaghi alla defonta , fuenando fopra il di lei fepolcro, e fa-

fonta con cendopofciafotterrare entro la ftefsa fofsa , cinque giouanette princi

pali della Corte , ſtate già delizie di quella fuenturata Regina . Sem-

bra ch'egli andaſse aſsai ritenuto nella quantità delle Vittime , impe-

roche il rito di effa funzione richiedeua , che ne morissero almeno fet

tanta, à proporzione del gran numero di quelle , che attualmente lafer-

uiuano nel punto , che passò all'altro Mondo . Mà feppe egli conlo

fpargimento di altrettanto fangue compenfare queſta ſcarfezza , facrifi

cando alla vendetta moltiffime Perfone confpicue, attefoche, per efse-

re ottimi Chriſtiani, non aderiuano all'empietà . Sino à quarantatrè ſe

ne annouerano di Corte , e trà effi l'Interprete , tante volte nomina-

to, il Protomedico , con la Moglie , e Figliuoli , & vn certo Valletto di

Camera per nome Emanuele , fauorito di D. Anna per la fua rara mo-

deftia, e per l'intrepida fermezza nella Santa Fede . Volle che non por

chi accettafsero il giuramento Bolungo , defcritto da me ful princi-

pio diqueſti Libri , coſtringendoli à bere quel velenoſo liquore , per

loro violentemente deporre, che ledue Regine non crano morte d'in

ti Corteg-

giani.

far

fermi-
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fermità naturale , mà per via d'incantefimi , e di veleni compoſti da Coftanza di

Miſſionarj ; non potette contuttociò ſcuotere la loro fermezza,perche , alcuni Fe-

effendo informatiffimi della noſtra innocenza, eleſsero di perdere la vi- deli in dife.

Ja de' Mf-

ta, più toſto che pregiudicare in conto alcuno alla mera verità . Efqui- fionarj .

fite furono le maniere , che in quefti tempi il tiranno, da interne gelofie

veſsato, inuentò, per tormentare indistintamente gl'innocenti , & i rei.

Vn'Vffiziale di Guerra , huomo di molta ftima , per fofpetto di fellonia

(quantunque purgaſse la calunnia ) fù condannato alle fiamme , con

queſta preſcrizione , che appefo mani , e piedi à quattro colonne di le-

gno , à foggia di Eculeo , vifi accendefsero fotto i carboni , accioche

lentamentecon prolifso martoro fi confumafse .

us à

.133 Dilà ànon molto ſcriſse coftui à Portoghefi in Loanda , sfron- Zingba

tatamente dichiarandofi di abiurare la Religione de' Chriftiani , pro- Porto-

Monafcri-

feffata qualche tempo folamente in apparenza ( diceua egli) per inte- ghefi , di-

refse priuato , e politico . Quindi accioche più manifefta appariffe la chiarandofi

Apoftata

fua infame Apoftafia , e che di nuouo alla Setta de' Giaghi fottomette- dalla Sanse

uafi, cercati con efatta diligenza quanti Fanciulli trouauanſi inferiori à Fede .

Sua empie-

gli otto Anni , commandò , che tantofto fe ne faceffe fpietata , elagri-

meuole carnificina per tutto il Regno .

14.

dallo Spiri

134 Ammiſeindistintamente ogni forte di facrileghi Miniſtri , e

raunati cinquanta Singhilli , confultò con effi loro l'efito delle impre-

fe , e le fue fortune ; cauandone dalla bocca di quefti forfennati adula-

tori quante promeffe poteua fognarſi l'ambizione . Al faufto vaticinio,

vollecorrispondere , quafi in ricompenfa , coll'infauſta oblazione di

fette robufti giouanotti , di vn Bue, e di alquante Pecore : nel quale Singhilla

facrifizio colui , ch'era capo de gli altri Singhilli in effa funzione, e che, che fi fin-

arrogatofi il fopranome di Ngolambandi defonto , fratello delle due & poßeduto

Regine , ſpacciauafi di poffederne lo ſpirito , chiedette la morte di al- so di Ngo-

cuni circoftanti , e che per compiacerlo fi tracanaffe il fangue , efi di- lambandi .

uoraſſero le carni . Fù efequitofenza indugio : e mentre ogn'vno ingor-

damente cibauafidi quelle abomineuoli viuande, il diabolico Miniftro,.

rizzatofi in piedi , prediffe alle Milizie , & à Cittadini , che in premio

della prontezzadimostrata vincerebbono i nemici , e non vifarebbein

auuenire chi poteffe vcciderli,ò manometterli . Doppo queſto Singhil-

lamento praticaronfi fuffeguentemente ne gli altri ancora le cofe di

prima: laonde vn giorno , che fingeuafi colui poffeduto dall'accennato

fpirito di Ngo-lam-bande , dato di piglio ad vn fuo coltello , con be-

ſtialità d'indemoniato , corfe ad immergerlo nel petto d'vno de' circo-

ſtanti , e ftrappatogli il cuore , riuolto à Zingha Monà, animollo , ad af-

falire , non so quale fuo Vaffallo , renitente di riconofcerlo per Soura-

noj con ferma promeffa , che debellato l'haurebbe . Portando pofciail

Aaaaa 2 cafo ,
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bumans.

cafo , che per l'appunto quefto Ribelle con tutta la fua gente rimaneffe

Sacrifizio

di vittime fconfitta , feruiil mefchino ad vn'altro facrifizio , che fi fecelo ſteſſo

Anno 1666.à 29. di Maggio nella feguente forma . Congregati nella

publica Piazza i Singhilli, e fcielti, frà tutto il Popolo, venti huomini,c

venti femmine , comandò loro il Rè, che inuocaffero lo spirito dellade-

fonta Donn' Anna , accioche fi compiaceffe entrare in qualcheduno

di effi , e parlare , nella guifa che fatto haueua quello di Ngolamban

de, e di altri . All'intonare che fece il Singhilla principale alcune can-

tilene , accompagnate dallo ftordimento di parecchi ftromenti , e dal

Choro de' Compagni , vn Giouanotto, fingendofi inuafato, follemente

alzata la voce,gridò, e difse . Eccomi : eccomi : lofono Zingha Nbande la

vostra Regina , eccomipronta à vostri voleri , che bramate ? In vdire quefte

parole, tutti , bocconi à terra l ' adorarono, rendendole grazie , che de-

gnata fi fosse di ritornare frà di effi . Colui , che ſeppe condurre sìbene

il giuoco , riceuette iconſueti honori , e fù riconoſciuto per Idolo pri-

mario della fefta . Le danze , e l'altre impudicizie, proprie di chi ado-

ra cotali Numi, ripigliaronfi in quel giorno con indicibile difsolutezza,

conciofiache i Giaghi , fopra tutto sfacciatifsimi , accordanſi pronta-

mente con l'humore del Principe, quando fi tratta d'ingolfarfi ne' bru

tali diletti . In fine il Rè Zingha Monà , poiche paruegli eſsere fauori-

to abbaſtanza da quello fpirito menzoniere , ordinò che immediata-

alivo Sacri mentegli fi facrificafsero tutti i prigionieri dell' accennata imprefa ; e

fizio . trà queiti eraui ancora l ' infelice loro Signore ; mà, non fatollo del fan-

guenemico, volle che di nuouo fi aprifse il ventre à molti de' circoftan-

ti ; e col fangue loro , afperfi i Soldati , e lo ſteſso Rè , lietamente augu-

raronfi incontraſtabile profperità . Terminato quefto , che fu il terzo

de' folenni facrifizj , volarono per ogni parte del Regno i messaggierià

publicare , che lo ſpirito della Regina Zingha comparso alla preſenza

delRèhaueua gradito , che le antiche cerimonie firinouafsero ; per

quale approuazione,goderebbe in auuenire ogn'vno la libertà, di viue-

refecondo l'Inftituto de' Giaghi . Indi quella mafnada di Singhilli, fa-

Apoftafia di

ftofa per lo confeguito intento , fi diuife in varie Terre del distretto di

Matamba, e fenza veruno impedimento introdufse di nuouo i tralafcia-

ti eſercizij : permettendo Iddio vna tanta mutazione in quella Chri

ftianità , che ſembraua bene inftradata, per vn fuo fecreto, mà tremen-

do giudizio , degno che la noftra bassezza il riuerifca , prima che inue-

ftigarne i principij .

Prigionieri

vceifiin vn'

la

Sutto ilRe

gno di Ma

samba .

135 Pari alla crudeltà era il bizzarro capriccio di coftui verſo tut-

ti coloro , che, viuenti le due defonte Regine haueuano feruito in Cor

te. Scrifsemi vno de ' Noftri (in vn fuo ragguaglio , da cui le prefenti

notizie hò ritratte) ch'egli pretefe rigorofamente efigere da tutte le

femmi-
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Tortura

cune Donne

femmine il giuramento della pudicizia ; cauando loro di bocca àforza

di ecceffiui tormenti quel tanto, che nel più cupo del cuore cuſtodiuano;

imperoche le meſchine la maggior parte occultamente colpeuoli , non

refiſtendo alla violenza, manifeftaronſi per molto differéti dall'efterio per qualifof

re concetto , in cui erano tenute: e quindi fi toccò con mani quantopo- pessifosse

cohaueffero profittato le cautele, e le diligenze vfate dalle loro Padro- data ad al-

ne, per tenere in freno la naturale procliuità di quel feffo imbelle . Non

difdico però i fuoi effetti al rigore della tortura , e,fenza dubbio , molte

foprafatte da effſa , ſcorgeuanfi aftrette à deporre ciò che non haueuano

giammaicommeffo: potendo io fteffo teftificare , che nel tempo della

mia dimora in quella Corte , parecchie ne conobbi zelanti , e coſtuma-

tiffime . In pena poi de' pretefi delitti , de quali ſtimo , che il più graue Imaginazio.

foffe, l'effere in odio al Tiranno, vendeuanfi Schiaui à i Bianchi , affin- ne de Neri

nell' efsere

che letrafportaffero in America , il che quanto acerbaniente foffrano trafportati

più di tutti le Donne , imaginandoſi ſtrazij , e miſerie , non è chi fappia Schiani in

ridirlo : bafta che quasi tutti i Neri qualora penetrano quefta forte di

condannagione , eleggerebbonſi più toſto di morire ; fiche fà d' vopo à

Padroniinuigilare molto bene , perimpedire loro , che non s'amazzino

da ſe ſteſſi . Del rimanente di quegli antichi feruitori della Reale fami-

glia ne furonofatti horrendi fpettacoli, col ferro, col veleno , e col fuo-

co ; e vienmi detto , che alcuni riferbati in vita non poterono mai più.

propagare le loro ſchiatte . Tale fù la gratitudine diZingha Monà ver◄

fo le fue Benefattrici , e tale la brama di sbarbicare ogni germoglio al-

la Cattolica Religione .

America

Città di

tamba di-

gha Mond

136 La Città di Santa Maria di Matambarimafe defolata dihabi-

tatori ; e pofcia dalle fiamme confunta : indi, trafportatone il buono, & Santa Ma

il meglio del materiale, edificoffene vn ' altra in luogo deferto , conti- ria di Ma-

guo ad vn'horridafelua, conforme lo ftile de ' Giaghi . Il Tempiomag frutta dal

giore , e gli altri ancora , con tuttigli Oratorij , fparfi per effa , furono , fuo ReZin

in onta della Santa Fede , empiamente profanati , non rispettandofi ne

meno quello di S. Anna , benche alcuni , e trà quefti il Sergente Gene-

rale , Cognato di Zingha Monà , vis'opponeffero , moftrando douerfi

lafciar immune quel luogo , dou'erano fotterrate due Regine : in ri-

compenfa del quale pietofo vffizio, à lui fù troncata la tefta , e gli altri

ne andarono qualche tempo ramminghi . Volle però Iddio , che queſti
Coftuifù

tali appunto , dalla difperazione animati , fi vniſſero con D. Gioanni , fcacciato dal

quello di cui narraffimo altroue , effer ſtato non sò fe Drudo, ò Marito Regno da

di Donna Barbara , e che per tempo ſe ne ſciolfero i Sponfali ; con co-

ftui (dico ) vniti affalirono il Barbaro , e lo difcacciarono dal Regno .

Questa cataſtrofe dileguò i turbini , che minacciauano la morte à pro-

pugnatori dell ' equità ; imperoche Don Gioanni hauendo affediato il

vn tale D.

Gianni .

Tiran-
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Il Monà

D. Gioanni

Tiranno entro vn' Ifola del Fiume Coanza, gouernò per molti Mefi pa

cificaméte il Regno, e dicono, chediſegnaffe di rimetterlo fotto i Sten-

dardi di Chrifto . Contuttociò, nel punto che dall' Etiopia m'intra-

ripiglial dai verfo l'Italia , inteſi per mezzo di Lettere da noftri Miſſionarj , che

forge. Zingha Monàripigliate le forze col feguito di molti del fuo genio vícì

veciso . dalle tane de' Cocodrilli , e di nuouo occupando le Prouincie debellò

D.Francef. il Competitore, e l' vccife . Pergli quali progreffi infolentito, procurò

co intrapren leuare la vita à D.Francefco , figliuolo del iuo Antagoniſta : mà in que-

carfi, ve- fta imprefa , preualendo alle forze del fuo numerofo Efercito , la ragio

cide il Ti- ne , & il diritto di quel Signore , rimaſe egli il perditore : abbollendofi

con la morte di lui la funeftiffima rimembranza di vn perfidiffimo occu-

patore , che rapìcon violenza dalle poppe della Fede tutto vn Regno

ancor lattante .

de vendi-

Tanilo Mo-

nà,

• fuccedena

do nel Re
gno, rimet

137 Don Franceſco , il quale era ſtato diſcepolo de' noſtri Miſſio-

narj , impadronitofi del Regno , gouerna que' Popoli , meriteuole di

te la Fede ogni encomio , per efferfi dimostrato di animo , e di Anima dotata di

fpiritigenerofi , proporzionati alla fua Nobiltà , e zelanti dell'hono-
ineffo

•

·

re di Dio . Quello che di lui farà fucceduto , fpero defcriuerlo altroue,

quandoda quelle partime ne faranno traſmeffi i ragguagli ..

Fine del Libro Sefto .

LIBRO
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ARGOMENTO.

Notizie intornoa Padri Antonio da Gaeta , Rocco da Genoua , e Clemente da Maenza. Viaggia del

P.Chrifoftomada Genoua con Fr. Gio, da Piperno dalla Miſſione di Angola a Roma,e d' indi al-

laCorte di Portogallo , per rimuqueregli oſtacoli al paſſaggio de' Miſſionar) . Ragguagliadi alcuni

de' noftri Religiofi , che affaticarono in quefte Miffioni . Deferiuef la picciola Gangbella , Prouincia

di Matamba . Chifoſſe il Giagba Caſſange ; e come inalzato algouerno di effa :ſegni finti della ſua

conuerfione ; alla quale baueua cooperato il P. Antonio da Serrauezza,cbe due volte s' accinſeper

ridurlo , ma indarno: perciò rimosso queſti vienesostituito à quella Miſſione il P. Gio. Antonio da

Montecuccoli; il quale dà preciſacontezzaal P. Prefetto diquanto gli è accaduto nelſuo arriuo al-

PEforcito di Caffange . I Noftri abbandonano l'impreſa ; eſubentrano i Padri CarmelitaniScalzi:

mà effipuresperimentano vanaogn' induftria(come dalle loro informazioni appariſce) . Intrapren ·

dono inoftri vn'altra Miffione,chiamatadi Maopongo, òfia Prefidio delle Pietre,refidenza del Rè

Angola Aavÿ; dicui , e del Paeſe fi deſcrimono le circostanze . Ventra il P. Gio, Antonio fudet-

to ; indi à cagione diGuerra, paßa alla Prouincia di Oacco, e pofcia ritorna à Maopongo , dour in-

contra difficoltà ; e ne dà ragguaglio al P. Prefetto , da cui viene rimoffa , e collocato per Capellas,

no in Embacca, Fortezza de' Portoghefi . Accidenti occorfi ad vn' Interprete per nome Girolamo,

rimafloprigione diguerra, in mano de' Portogbefi, e vilaſciato ad iftanza delfudetto Padre , che di

luififeruiua . Guzambambe , Soua delle due Prouincie Oacco , Tamba , affalito dall' Efercito di

Caffange, ficonuerte a Dio , e néferiue al Gouernatore di Loanda , che gl³ inuia Capuccini, da

qualiriceue il Santo Battefimo , chiamandofi Lodouico Antonio , e fi constituiſce Tributario alla

Corona di Portogallo . Colfuo efempio molsilaſciano l' Idolatria . Il P.Gio. Antonio paſſa da

Tambaà Maffangano, egli occorrono cofe notabili . Intanto D. FernandoVieira, nuouo Gouerna-

tore di Angola, manda à veprimere lefedizioni d' alcuni Popoli del Libolo , e ne riporta vittorià.

Cangunze Città aẞediata, e profa, fi conuerte alla Santa Fede; trouandofi il Padre da Montecuc-

colifudetto, Capellano dell' Bfercito . Doppo la quale imprefa paßano le medefime Soldatesche à

danni di vn' altro Soua ribelle . Caſoftupendo d'vna Signora maleficiata . Da Roma la Sacra

Congregazionefpediſce nuoui Miſſionary ( quefta è la QVINTA MISSIONE) . Nomi loro ,

eviaggiofino à Lisbona : Contradizioni incontrate , e perche ritornino, addietro . Al P. Bernar=

dino da Siena inforgono trauerfie nella Città di S. Saluatore, Metropoli del Congo. S'impiega nel

la Miffione diChilanga , e muorein Maſſangano . Succintamente narraf de cinque Compagni, che

il detto P.Bernardino hauea condotti in Angola . Del P.Prancefco da S. Saluatore primo Capuc

cinonatiuoConghefe ;fua morte inguerra . Accidentinel ritorno del fudetto P. Gio. Antonio da

Montecuccoli col Valfafne dalla Miffione , al Brafile , e di làfino à Roma . Nomi d' altridodici

Capuccini , mandatidalla Saera Congregazione afudetti Regni . Capo di effi il P. Cbrifoftomoda

Genoua,che bauendone laſciati in Europa alcuni infermi, proſeguifce il camino, tenendo egli la ftra-

da dell' Iſola Madera , e delle ſpiaggie dell' Africa , gli altri quella dell' America . E questa ap

punto diciamo eſſere la SESTA MISSIONE .

Stimai
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Gefta del

Suoinatali.

Fatto Ca-

alla Reli

Timainecefsità della mia Iftoria , diuertirmi prolif

famente nella Vita delle due mentouate Regine , e

del ReDon AntonioZingha Monà,detto il Crude-

le , attefoche gli accidenti correlatiui ad vn mede-

mo foggetto , comeà dire , à progreſsi , & alle tra-

uerfie delle Miſsioni , non interrompono, mà colle

gano la tessitura , & è carico dello Scrittore preue

nire con ogni poſsibile efatezza le curiofe brame di chi legge . Tempo

è di far ritorno à i Noftri,e di effi riferire più particolarmente quelle co-

fe , che ſenza rimprouero d'euidente ingiuſtizia , e di graue pregiudizio

alle communi fatiche , non ofarei tacere . Siami lecito folamente in-

torno alla diſpoſizione , affignare il luogo à cadauno di loro in quella

forma che l'hebbero, quando all' Apoftolico Miniſtero furono afcritti,

che tale per appunto , mentre il filo di quefti fucceffi io meditaua , co-

nobbi potermi riuſcire più ageuole , anzi piùopportuno .

2 Primo di tutti mi fi fà incontro il Padre Antonio da Gaeta, come

P. Antonio quello , che nella condotta , cioè per tutto il viaggio , fù fuperiore de'

da Gasta. fuoi Compagni, e pofcia,doppo la partenza del Padre Serafino da Cor-

tona,hebbe carico, efoftenne con vigore la Prefettura di tutte le Miffio-

ni . Nacque egli di Don Francefco Laudati , Duca di Marzano , edi

Donna Gioanna Caraffa, nella Città di Gaeta ; in riguardo di checon

feruò trà Noftri preciſamente queſta denominazione . Ne ' più teneri

anni , hauendolo i Genitori educato con tale difciplina , che poteffe i

pregi della fua nafcita illuftrare , lo deftinarono alla Sacra Milizia de'

Caualieri Gierofolimitani . Ma la ſteſſa Croce , che le fù data, come

Maliere di carattere douuto alla Nobiltà, penetrandogli con efficace virtù l'inti-

Malapala model cuore , inuaghillo di quelle celefti prerogatiue , che in lei ſcol-

gione Capite rimafero , allorche , dal paziente Redentorefantificata, acquistò

puccina. priuilegiofopra tutte le regie Infegne del Mondo . Corrifpofe adunque

con vn prefagio di matura prudenza, e di pietà à quei primi honori , e

toccato appena l'anno feftodecimo dell'età fua, pafsòà militare nella

marino fuo

Religione Capuccina fotto l'educazione del P. Franeeſco Maria Fila-

Maestro di marinoda Napoli, Maeſtro de ' Nouizzi nel Couento di Caferta, il qua-

Noniziato . le, doppo il termine di dodici Meſi preſcritti alle vicendeuoli pruoue,

l'ammife alla folenne Profeffione col voto di tutti i Padri ; imperoche

fecondo l' vniuerfale cocetto ſembraua loro, che da lui folo in sì brieue

tempo haueffero gli altri fuoi Condifcepoli apprefa la mortificazione

de' fenfi rubelli, il proprio difpreggio, l'efatta vbbidienza , e l'altre vir-

Studěte nel- tù,neceffarie per conftituire vn' ottimo Religiofo, e che fogliono effere

sia di Bolo preludij infallibili di vna perfettiffima riuſcita . Sù quefti fondamenti,

gna. applicato poſcia da Superiori maggiori allo ſtudio nella Prouincia di

P. Fila-

la Prouin-

Bolo-
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Eletto

Bologna , v'attefe con doppio fpirito , cioè di capire la ſoſtanza delle

Scienze, e di profondarfine ' Mifteri , che la Sacra Teologia rinchiude ;

intanto che, dilarandofi ad eroiche impreſe il ſuo feruore , ſtabilì di non

tenere otiofo il talento , di cui era ſtato da Sua Diuina Maeftà liberal-

mente prouueduto . Accadde all'ora appunto la prima Spedizione de'

noftri Miſſionarj à Regni del Congo ; della qual cofa fatto confapeuole,

arfe di vn viuo defiderio , anelando d'impiegare tutto fe ſteſſo in falute

di quell' Anime : mà impedito dalla poca età , e dal non hauer com- Suoferuore

piuti gli Studij, anfrofamente fipofe ad implorare la Diuina Clemenza, nel feruigio

accioche lo rendeffe quanto prima habile à confeguire vna grazia vera- di Dio .

mente fingolare, e fublime : coftumaua perciò trattenerfi doppo il Mat-

tutino nella Chieſa, finche i Frati vi ritornauano à recitare l'Hore diur-

ne , trattando con Dio quefto fuo intereffe : ammirauano tutti queſta

efemplare affiduità del virtuofo giouanetto , il quale più volte atte-

ftommi pofcia,di efferfi ſentito interiormente confortato, e che vna not-

te gli parue di vedere l'Anima di vn certo Frate defonto , Religiofo di

rara virtù , e fuo conofcente ,che l'afficuraffe à fperare felice riuſcita al-

le fue feruoroſe brame . Dalla Prouincia di Bologna paſsò in Toſcana

à terminare lo Studio , e di là ritornato à Napoli fù eletto Guardiano , e Guardiano,

Maestro de' Nouizzi , quantunque ricufaffe , sìper propria humiltà , sì e
e Maestro

perche anelaua pure di portarfi in Etiopia à fpargerui i fudori, il fangue, zi infua

è la vita : mà differiua il SignorIddio l'effettuazione di quefto fauore, Prouincia

compiacendofi forfe di fentire i gemiti del fuo Seruo, e che s'infiammaf- di Napoli .

ſe vièpiù ad vna sì fanta , e generofa imprefa . Intanto à 4. di Giu

gno 1653. mentre era Guardiano di Nola , portatofi à piedi ſcalzi ſul

Monte Vergine al famofo Tempio, dedicato alla Regina degli Angeli,

e diftante dodici miglia dalla fudetta Città , celebrouui la Meſſa , dop-

po la quale , proftrato à terra , aperfe con maggiore ardenza il fuo cuo-

re dauanti alla Diuina Maeſtà , è fopra vn foglio , rinouatii Voti della

Religione con altre affettuofe offerte , aggiunfe vna quarta promeſſa ,

ò potiamo dire , quarto voto condizionato, di paffare alle Miffioni, qua-

lunque volta vi concorreffe la volontà di Dio , e quella de’Superiori .

Queſta Carta la ritrouai entro il fuo Breuiario , che doppo la di lui mor-

te rimaſe a miovfo , e per alcun tempo la tenni appreffo di me , mà Suanosabi-

quando giunfi in Italia l ' Anno 1671. hauendola moftrata al P. Ma Dio , per fer-

ftrilli, Prouinciale di Napoli , fui costretto laſciarla à lui , che per tene- wire alles

rezza verſo vn sìpreclaro Alunno della fua Prouincia, cento baci le die-

de , e cento volte bagnolla di lagrime . Alcuni de' fuoi più confidenti

depongono,chementre dauanti alla Beatiffima Vergine oraua fi fentiffe

interiormente confortato à fperare,di douer effere efaudito ; per la qua- la Beata

le confolazione,non potendo in fe fteffo capire,proruppe in Diuine lodi,

Bbbbb
e reci-

di Nouiz-

༢་

le offerta à

Miffioni.

Diuoto del .

Vergine .
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PaſſaàRe

gi di Con

80.

parte nella

erecitòad alta voce l'Inno Te Deum laudamus , & i fudetti confron-

tarono poſcia quefto fatto con le nuoue , e fempre più calde iftanze ch'

egli frequentemente daua à Superiori , per non effer lafciato addietro.

in quella Spedizione , che tuttauia andauafi alleftendo : laonde circa la

fine del 1653, affodandofi il partitoper quattordici Miffionarj (& èap-

punto la condotta della quale ftiamo fcriuendo ) vi fù annouerato an

ch' egli , con titolo di Superiore per tutto il viaggio fino in Angola .

3 Gli accidenti di quella Nauigazione , i diſturbi per ottenere il

Hebba gran Paffaporto da Spagnuoli ; l'arriuo in Angola ; l'accompagnare ch'ei

conuerfione fece D. Barbara Principeffa di Matamba à lui confegnata , allorche

della Regi- fi riſcattò da Portoghel ; la gran parte ch'egli hebbe nella conuer-

na Zingha⚫ fione della Regina Zingha ; e l' vltima fua partenza dalla Corte di

lei , à cagione di effere ftato dichiarato Prefetto di tutte quelle

Miffioni , e le tant' altrefue fatiche fin'à queſto punto fofferte , indar

no ripeterei , hauendone à ſuoi luoghi fufficientemente parlato . Da

Prefette Loanda , doue rifiedette fin ' all'eftremo di fua vita , procurò con fom-

della Mif- ma vigilanza di accorrere per tutto , porgendo à ciaſcheduno de' Mif

fione di An- fionarj le opportunefoddisfazioni in efecuzione del loro Miniſtero ; &à

gola.

Loanda.

me pur' anche , mentre in fua vece era rimasto Superiore di Matamba ,

fpedìinfuffidio il PadreArcangelo da Bianzano , e Fr. Gabrielle da

Velletri .

4 Màpocotempo foftenne il peso di quella Regenza , imperoche

dentro il termine di due Mefi, non hauendogiammai,per qualfifoffe rif

petto, rallentata la rigidezza del viuere, cadde infermo di mortaliffima

febre , & auuegnache in tutto il rimanente di fua vita fi foffe cotidia-

namente diſpoſto à ben morire , riceuette con gioia inefplicabile quel

Muore del felice auuifo: A 9. di Luglio 1662. non hauendo altro che l'affliggeffe,

1663. in fe non folamente la brama di conuertire tutte le Prouincie confegnate

à lui , e ne moſtraua vna dolciffima anfietà , placidamente fpirò l'Ani

ma nelle Piaghe del Crocefiffo . La perdita di vn tanto huomo contri-

ftò tutti , peroche mancaua vnode' più feruenti Miniftri , che fiano fta-

ti in quella Miſsione , indefeffo nell'operare , zelantifsimo della Fede,

efficace nel difcorfo, & oltre modo manierofo nella conuerfazione, atte-

fo vna fingolare modeftia , di cui , oltre l'hauernelo fpecialmente do-

tato Iddio , fi tennein continuo efercizio, per edificare i profsimi . Re .

fero teftimonianza della ſtima vniuerfale , che di lui faceuano il Gouer-

me facena natore , la Nobiltà , il Popolo , il Clero , & i Religiofi , concorrendo à

no i Signori funerali , chegli furono celebrati in Loanda , in Maffangano , in Ma-

tamba, ed altroue . Viffe 45. Anni,de' quali 31. ne fpefe in offequio di

Dionella noftra Religione . Battezzò più di otto mila Anime in meno

di fei Anni . Fù fepellito nella Chiefa noftra di Loanda contiguo al Pa ·

Stimacbe

dellaCittà.

dre
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dre Giannuario da Nola . Allaperdita , che ne habbiamo fatta ſopra

uiue il di lui nome , famofo appreffo tutti , fpecialmente per la conuer-

fione di D. Anna Regina .

DelP.Roc.
4. Il P. Rocco da Genoua , di commendabile memoria , affaticò

cinque Anni nelle Miſsioni : afsiftette per alcun tempo à quella di So- co da Geno-

gno, indi paſsò à Bamba , à Pemba , ad Imbuilla , e Dembi, & altroue; ua .

màperuenuto frà mille patimenti al feffagefimo Anno di fúa età , e da Miffioni.

vna penofifsima indiſpoſizione ridotto à non poter ne meno cibarſi da

fe fteffo,fù dal P.Prefetto,con altri, verfo Europa rimandato . Da Loan-

Và alle

da , incalzato da nuoui difagi , e dalle tempefte del Mare , nauigò à Ritorna in

Pernambucco in America ; e di là sù le Flotte à Lisbona , termine del Italia,

corfo di fua vita ; imperoche da mortali accidenti foprafatto , fenti

chiamarsi all' eterno ripofo ( come potiamo fperare ) il Meſe di Set-

tembrel ' Anno 1660.

DelP.Cle

le Miffioni

quanto ope

Ritornand

do in Euro

6 II P. Clemente da Maenza ( e non Faenza , come altri fi credet-

te ) della Prouincia di Roma , in mancanza di Sacerdoti Portoghefi , fù mente da

mandato à Bengo , Villaggio diftante cinque leghe da Loanda , per at- Manzanel

tendere alla cura Parrocchiale di quelle genti . Arricchillo Iddio di

ammirabile intrepidezza , e coſtanza d'animo per efercitare fruttuofa- rafe.

mente ilfuo Miniftero ; laonde , fcorrendo le riue de' Fiumi Zenza , e

Dande,atterrò Idoli, diè fuoco à moltiffimi Chimpafsi, e per quanto po-

tette, atteſe ad eftirpare gli abufi , e le fuperftizioni . Battezzò due mi-

la Anime: rimife in buon' effere molte contrade , le quali , effendo in-

fette di mille corrutele introdotte dalla vicinanza degl'Idolatri, à po-

co à poco le communicauano alle Prouincie più illibate . Per col-

marlodi lodi, bafſtarebbe rammentare la molta fua carità verfo il fopra- pa è fatto

detto P. Roccoda Genoua , à cui ferui indeffefsamente , e con efquifita Schiano .

diligenza nel ritorno in Europa . Appena poſto piede in Lisbona, tro-

uòreplicato ordine , di portarfi fpeditamente verfo Italia ; mà da Tur-

chi fatto Schiauo , e condottoin Algieri , fù venduto ad vn Maometa-

no , il quale in odio della Fede Chriſtiana , e della dignità Sacerdota-

le , caricollo d'infoffribili fatiche , coftringendolo à voltar le ruote da

macina , e coltiuare il terreno di vn fuo podere : nulladimeno la Diuina Sueazioni

Prouidenza lo foccorſe , facendo che l'auarizia del crudele Padrone nella chia

cooperaſse al di lui riftoro ; imperoche,pattuito con lui vna non sò qua- uitù in Al-

le contribuzione , afsai maggiore di quello ricauaua dal cotidiano fuo gieri .

feruigio, permiſegli , che nel publico Bagno de' Schiaui entrasse , doue

miniftrando à quei pouerelli la parola di Dio , & i Santi Sacramenti

hebbe agio di foddisfare , con le limofine di quefti , all'ingordigia del

Turco, e viuere à fe folo in prò di quell ' Anime. Dilatoffi in quel tem-

poper tutto Algieri vn ' infettione contagiofa , nella quale calamità il

Bbbbb 2
buon
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Gefle del

Timai neceſsità della mia Iſtoria , diuertirmi prolif

ſamente nella Vita delle due mentouate Regine, e

del Re Don Antonio Zingha Monà,detto il Crude.

le , atteſoche gli accidenti correlatiui ad vn mede

mo ſoggetto , comeàdire , à progreſsi, & alle tra

uerſie delle Miſsioni, non interrompono, mà colle

gano la teſsitura , & è carico dello Scrittore preue.

nire con ogni poſsibile eſatezza le curioſe brame dichi legge . Tempo

è di far ritorno à i Noſtrie di eſſi riferire più particolarmente quelle co

ſe, che ſenza rimprouero d'euidente ingiuſtizia , e digraue pregiudizio

alle communi fatiche, non ofarei tacere. Siami lecito ſolamente in

torno alla diſpoſizione, aſſignare il luogo à cadauno di loro in quella

forma che l'hebbero, quando all’Apoſtolico Miniſtero furono aſcritti,

che tale perappunto ,mentre il filo di queſti ſucceli io medicaua , co

nobbi potermi riuſcire più ageuole ,anzi più opportuno.

Primo di tuttimili fà incontro il Padre Antonio da Gaeta,come

P. Antonio quello , che nella condotta , cioè per tutto il viaggio , fù ſuperiore de'

de Geta . ſuoi Compagni, e poſcia,doppo la partenza del PadreSerafino da Core

tona,hebbe carico ,e foſtenne con vigore la Prefettura di tutte le Millio

ni . Nacque egli di Don Franceſco Laudati, Duca di Marżano, edi

Donna Gioanna Caraffa, nella Città diGaeta ; in riguardo di che con.

ſeruò trà Noſtri preciſamente queſta denominazione. Ne ' più teneri

anni , hauendolo iGenitorieducato con tale diſciplina , che poteſle i

pregi della ſua naſcita illuſtrare , lo deſtinarono alla Sacra Milizia de'

Caualieri Gieroſolimitani. Ma la ſtella Croce , che le fù data , come

waliere di carattere douuto alla Nobiltà, penetrandoglicon efficace virtù l'inci.

Malia per la model cuore , inuaghillo di quelle celeſti prerogatiue, che in lei ſcol

gione Co: pite rimaſero, allorche, dal paziente Redentore ſantificata, acquiſto

puccins. priuilegio ſopra tutte le regie Inſegne del Mondo . Corriſpoſe adunque

con un preſagio dimatura prudenza , e dipietà à quei primi honori, e

toccato appena l'anno ſeſtodecimo dell'età ſua, paſsò à militare nella

Religione Capuccina ſotto l'educazione del P. Franeeſco Maria Fila.

Maelt-o dimarino da Napoli, Maeſtro de ' Nouizzinel Couento di Caſerta, il qua

Noniziato. le, doppo il termine di dodici Meſi preſcritti alle vicendeuoli pruoue,

l'armiſe alla ſolenne Profeſſione col voto di tutti i Padri ; imperoche

fecondo l ' vniuerſale cócetto ſeinbraua loro, che da lui ſolo in sì brieue

tempo haueflerogli altri ſuoi Condiſcepoli appreſa la mortificazione

de’ ſenſi rubelli, il proprio diſpreggio, l'eſatta vbbidienza,el'altre vir

Studēto nel. tù ,neceſſarie per conftituirevn'ottimo Religioſo, e che ſogliono eſſere

cia di Bolo. preludijinfallibili divna perfettiſſima riuſcita. Sú queſti fondamenti,

applicato poſcia da Superiori maggiori allo ſtudio nella Prouincia di

Suoi natali.

Fatto Ca.

P. Fila

marino fuo

Bolo

gna .
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Suo feruore

Eleito

Guardiano ,

Bologna , v'atteſe con doppio ſpirito , cioè di capire la ſoſtanza delle

Scienze , e diprofondarſine' Miſteri, che la Sacra Teologia rinchiude ;

intanto che,dilarandoſi ad eroiche impreſe il fuo feruore , ftabilidi non

tenere otiofo il talento , dicuiera ſtato da Sua Diuina Maeſtà liberal

mente prouueduto . Accadde all'ora appunto la prima Spedizione de'

noftri Miſſionarj àRegni del Congo;della qual coſa fatto conſapeuole,

arſe di va viuo deſiderio, anelando d'impiegare tutto ſe ſteſſo in ſalute

diquell’Anime : mà impedito dalla poca età , e dal non hauer com

piuti gli Studij, anſoſamente fi poſead implorarelaDivina Clemenza, nelfermigia

accioche lo rendeſſe quanto prima habile à conſeguire una grazia vera- di Dio .

mente lingolare, e ſublime: coſtumaua perciò trattenerſi doppo il Mac

tutino nella Chieſa ,linche i Frati viritornauano à recitare l' Hore diur

ne , tractando con Dio queſto ſuo intereſſe : ammirauano tutti queſta

eſemplare aſſiduità del virtuoſo giouanetto , il quale più volte atte

Rommi poſcia ,di eſſerſi ſentito interiormente confortato,eche vna not

te gli parue divedere l'Anima di vn certo Frate defonto, Religioſo di

rara virtù , e ſuo conoſcente, che l'aſſicuraſſe à fperare felice riuſcita al

le ſue feruoroſe brame . Dalla Prouincia di Bologna paſsò in Toſcana

à terminare lo Studio , e di là ritornato a Napoli fu eletto Guardiano , e

Maeltro de' Nouizzi, quantunquericuſaſſe , si per propria humiltà , si c. Maeftro

perche anelaua pure diportark in Etiopia à ſpargerui i ſudori, il fangue, zo in fuas

e la vita : mà differiua ilSignorIddio l'effettuazione di queſto fauore , Prouincia

compiacendoſi forſe di ſentire i gemiti delſuo Seruo,e che s'ingammaſ- di Napoli .

ſe viè più ad vna sì fanta , e generoſa impreſa . Intanto à 4. diGiu

gno 1053.mentreera Guardiano di Nola, portatoſi à piedi ſcalzi ſul

Monte Vergine al famoſo Tempio, dedicato alla Regina degli Angeli,

ediſtante dodici miglia dalla fudecca Città , celebrouui la Meffa, dop

po la quale ,proſtrato à terra , aperſe con maggiore ardenza il fuo cuo

re dauanti alla Diuina Maeſtà , e ſopra vn foglio, rinouatiiVoti della

Religione con altre affettuoſe offerte , aggiunfe vna quarta promeffa ,

ò potiamo dire , quarto voto condizionato, di paſſare alle Miſſioni, qua

lunque volta vi concorreſſe la volontà di Dio , e quella de ' Superiori .

Queſta Carta la ritrouai entro il ſuo Breuiario , chedoppo la diluimor

te rimaſe a mio vſo , e per alcun tempo la tenni apprelfo di me , mà sao Motabia

quando giunſi in Italia l'Anno 1671. hauendola moſtrata al P. Ma Dio,per fer

ftrilli, Prouinciale di Napoli, fui coſtretto laſciarla à lui , che per tene- nire alles

rezza verſo vn sì preclaro Alunno della ſua Prouincia,centobaci le die

de , e cento volte bagnolla di lagrine. Alcuni de'fuoipiù confidenti

depongono ,che mentre dauantialla Beatiflima Vergine oraua ſi ſentiſſe

interiormente confortato à ſperare,di douer eſſere eſaudito ; per la qua- la Beata

le conſolazione,nonpotendo in fe ftello capire,proruppe in Diuine lodi, Vergine .

di Nouiz .

Bbbbb

Miſioni'.

Diuoto del .

e reci.
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Para à Re

80

Prefonto

erecitò ad alta voce l'Inno Te Deum laudamus , & i ſuderti confron .

tarono poſcia queſto fatto con le nuoue , e ſempre più calde iftanze ch

gri di Con egli frequentemente daua à Superiori , per non eſſer laſciato addietro

in quella Spedizione , che tuttauia andauali alleſtendo : laondecircala

fine del 1653, alſodandoſi il partito perquattordiciMillionarj( & eap.

punto la condotta della quale ſtiamo ſcriuendo ) vi fù annouerato an.

ch'egli , con titolo di Superiore per tutto il viaggio ſino in Angola .

3 Gli accidenti di quella Nauigazione, i diſturbi per ottenere il

Hobbs grans Pallaporto da Spagnuoli ; l'arriuo in Angola ; l'accompagnare ch'ei

conuerfione fece D. Barbara Principeſſa di Matamba à lui conſegnata , allorche

della Regin ſi riſcatto da Portoghell; la gran parte ch'egli hebbe nella conuer

na Zingbao ſione della Regina Zingha ; è l'vltima ſua partenza dalla Corte di

lei , à cagione di eſſere stato dichiarato Prefetto di tutte quelle

Miſſioni, e le tant'altreſue fatiche fin'à queſto punto ſofferte , indar

no ripeterei , hauendone à ſuoi luoghi ſufficientemente parlato . Di

Loanda , doue riſiedette fin'all'eſtremo di ſua vita , procurò con ſom

della Mis- ma vigilanza di accorrere per tutto , porgendo à ciaſcheduno de' Mil

cone diAn. fionarj le opportune ſoddisfazioniin eſecuzione del loro Miniſtero ;& à
,

me pur'anche, mentre in fua vece era rimaſto Superiore di Matamba ,

ſpedì in fullidio il Padre Arcangelo da Bianzano , e Fr. Gabrielle da
Velletri ,

Mà poco tempo ſoſtenne il peſo di quella Regenza , imperoche

dentro il termine di due Meſi, non hauendogiammai,per qualſifoſſe riſ.

petto, rallentata la rigidezza del viuere , cadde infermo di mortalillima

febre , & auuegnache in tutto il rimanente di ſua vita ſi foſſe cotidia

namente diſpoſto à ben morire , riceuette con gioia ineſplicabile quel

Muore del felice auuilo: A 9. di Luglio 1662. non hauendo altro che l'affliggelſe,

1662,in ſe non folamente la brama di conuertire tutte le Prouincie conſegnate

à lui , e ne moftraua vna dolciſſima anſierà, placidamente ſpirò l'Ani

ma nelle Piaghe del Crocefillo , La perdita divn tanto huomo contri

ſtò tutti,peroche mancaua vno de' più feruenti Miniſtri, che ſiano Ita

ti in quella Miſsione, indefeſſo nell'operare , zelantiſsimo della Fede ,

efficace nel diſcorſo , & oltre modo manieroſo nella conuerſazione ,atte.

ſo vna fingolare modeſtia , dicui, oltre l'hauernelo ſpecialmente do

tato Iddio , fi tenne in continuo eſercizio, per edificare i proſsimi. Re
fero teftimonianza della ſtima vniuerſale , che di lui faceuano il Gouer

wc facena.natore ,la Nobiltà , ilPopolo , ilClero , & i Religioſi, concorrendo à

no iSignori funerali, che gli furonocelebrati inLoanda, in Marlangano , in Ma

camba, ed altroue. Viſſe 45.Anni ,de'quali 31. ne ſpeſe in oſſequio di

Dio nella noſtra Religione . Battezzò più di otto mila Anime in meno

di ſei Anni . Fù ſepellito nella Chieſa noſtra di Loanda contiguo al P3 .

dre

Loanda ,

Stimacbe

della Città
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Del P.Roc.

Vì all

e da Milioni.

Del P.Clea

quanto ope ;

dre Giannuario da Nola . Alla perdita , che ne habbiamo fatta ſopra

uiue il di lui nome , famoſo appreſſo tutti , ſpecialmente per la conuer
fione di D. Anna Regina .

4. Il P. Rocco da Genoua , di commendabile memoria , affarico

cinque AnninelleMiſsioni: aſsiſtette per alcun tempo a quella di So- codaGeno,

gno , indi paſsò à Bamba , à Pemba , ad Imbuilla , e Dembi, & altroue: ua .

mà peruenuto frà mille patimenti al ſeſſageſimo Anno di ſúa età , e

yna penoſiſsimaindiſpoſizione ridotto à non poter ne meno cibarſi da

ſe ſteſſo , fù dal P.Prefetto, con altri, verlo Europa rimandato . Da Loan

da ,incalzato da nuoui diſagi, e dalle tempeſte del Mare , nauigò à Ritorna in

Pernambucco in America ; e di là sù le Flotte à Lisbona, termine del Italia .

corſo di ſua vita ; imperoche da mortali accidenti ſopra fatto , ſenti

chiamarſi all ' eterno ripoſo ( come potiamo ſperare ) il Meſe di Seta
tembre l ' Anno 1660.

6 Il P. Clemente da Maenza ( e non Faenza , come altri ſi credet

te ) della Prouincia di Roma, in mancanza di Sacerdoti Portogheſi, fù mente des

mandato à Bengo ,Villaggio diſtante cinque leghe da Loanda, per at. Manzumel
lo Miſſioni

tenderealla cura Parrocchiale di quelle genti. Arricchillo Iddiodi

ammirabile intrepidezza , e coſtanza d'animo per eſercitare fruttuoſa- raje.

mente il ſuo Miniſtero ; laonde , ſcorrendo le riue de Fiumi Zenza , e

Dande,atterrò Idoli ,diè fuoco à moltiſſimi Chimpaſsi,e per quanto po

tette, atteſe ad eſtirpare gli abufi, e le ſuperſtizioni. Battezzodue mi.

1. Anime : rimiſe in buon eſſere molte contrade, le quali, eſſendo in

fette di mille corrutele introdotte dalla vicinanza degl'Idolatri , à po

co à poco le communicauano alle Prouincie più illibate . Per col

marlo di lodi , baſtarebbe rammentare la molta ſua carità verſo il ſopra- pe èfatto

detto P. Rocco da Genoua , à cui ſeruì indeffeſsamente , e con eſquiſita Scbiano .

diligenza nel ritorno in Europa. Appena poſto piede in Lisbona, tro

uò replicato ordine , di portarli ſpeditamente verſo Italia ; mà daTur

chi fatto Schiauo ,e condotto in Algieri , fù venduto ad vn Maometa
no , il quale in odio della Fede Chriſtiana , e della dignità Sacerdota

le , caricollo d'inſoffribili fatiche, coſtringendolo à voltar le ruoteda

macina , e coltiuare il terreno di vn ſuo podere : nulladimeno la Diuina
Sve azioni

Prouidenza lo ſoccorſe, facendo che l'aurrizia del crudele Padrone nella ſobia

cooperaſse al di lui riſtoro ; imperoche,pattuito con lui vna non sò qua- uitu in Alg

le contribuzione , aſsai maggiore di quello ricauaua dal cotidiano ſuo gieri.

ſeruigio, permiſegli,che nel publico Bagno de'Schiaui entraſse , doue

miniſtrando à quei pouerelli la parola di Dio , & i Santi Sacramenti ,

hebbe agio di ſoddisfare , con le limoſine di queſti , all'ingordigia del

Turco , e viuere à ſe folo in prò di quell ' Anime . Dilatoſi in quel tem

po per tutto Algieri vn' infectione contagioſa , nella quale calamità il

Bbbbb
buon

Ritornano

do in Euro.
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Rifcattato

buon Religiofo, eſercitandofi in foccorrere con fomma follecitudine in-

differentemente i Fedeli , & i Maomettani , s'accrebbe merito appref-

fo Iddio , e credito appresso gli huomini . Non tantofto refpirò il Paefe

fi feuopre daquel maligno influfso, che comparue il rifcatto di molti , frà quali

infetto di eraui comprefo il P. Clemente, per cui furono sborfati cinquecento
morbo con- Scudi, offerti à quefto effetto in Roma da diuerfi Benefattori . Sciolto

To la Na- egli dalle catene, fciolfe anco vna Naue,per Liuorno, le vele à i venti,

& il Capitano cortefemente l'accolfe nella fua Camera di Poppa : mà

Suoi perico-

li in quella il quinto giorno da graue infermità , che pur troppo fi diſcoperſe con-

vrgenza , e tagiofa affalito , ftette in punto d'effere gittato in Mare ; tuttauolta à

comeferui contemplazione di alcuni Paffaggieri , e dellofteffo Capitano , che ab

taggiofo en-

ne .

to

borriua di venire à quell'atto verfo vn Sacerdote , fù fequeftrato da

tutti in vn'angolo della Prora, doue, sù la punta di vn ' Afta, eragli ſom-

miniſtrato il cibo; crefcendogli in pochi giorni il male,attefoche oltre il

fetore, &altri difagi, non poteuano curarlo ne menogli ſteffi Chirurgi :

Mori con In quefta eftrema anguftia non foggiacque alle confuete frenefie , laon-

dificazione de,faniffimo di mente,raccomandò ſe ſteffo à Dio , parlò fin' all' vltimo

ditutti, efü cofe di Dio , e finalmente abbracciato con Diofpirò l'Anima nel feno

gittatoind

Mare.

sonio della

fcia Capus-

à Fanciulli

della ſua infinita mifericordia . Tanto mi riferì il P. Diego di S. Alber-

to , Carmelita Scalzo , di cui altroue dourò difcorrere . Il fuo cadauero

hebbe Sepoltura à guiſa d'vn ' altro S, Clemente , in mezzo all'onde:

e fe gli Angeli al noſtro Religiofo non appreſtarono la prodigiofa Tom-

ba , potiamo però fperare , che non le fia mancata in Cielo la mercede ,

e quella gloria , che la Diuina Clemenza liberalmente comparte à

chiunque in queſta vita con fedeltà , feruore , patienza , e perfeueran-

za lo ferue , come , per molti anni conſta , hauerlo feruito il noftro Cle-

mente .

7 II P. Gio. Franceſco dalle Fabbriche , ò dalla Fabbrica , natiuo

P.Gio.An- divn picciolo Villaggio fituato frà le balze della Garfagnana , prima

Fabbrica, di renderſi Religioſo nella Prouincia noſtra di Bologna, hebbe cura di

Curato di Anime , perloche da noftri Superiori conoſciuto il di lui feruore , volen-
Anime,por tieri il mandarono à queſte Miffioni, doue il Prefetto impiegollo per al-

cino . cuntempo à tener Scuola di Fanciulli in Loanda . Indi ( perche era af

Infegna fuefatto à patimenti della propria fua Patria , Paeſe diſagiofo , e miſe-

Nevi in rabile) fù deputato alle fatiche ordinarie de gli altri Miſſionarj entro le

Prouincie di Bengo , e Dande , nelle quali con eroica intrepidezza ſi

oppofe ad alcuni Idolatri peruicaci , e potenti , foffrendo mali tratta

menti , più tosto che derogare all'autoreuole podeſtà di Sacerdote, e

di Miſſionario, con che la caufa di Dio in que'contorni auanzoffi in mol-

ta ftima . Entrato pofcia nel Contado di Pemba, doue fi trattenne fino

alla morte , impiegò tutto lo ſpirito nella conuerfione de' più proterui

Loanda.

ресса-
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Procura

e ciò che ne

peccatori . Vna fiata frà l'altre , quantunque foffe indifpofto , preſeſ

penfiero di vn' infelice habitatore di Mari-aria, Terra foggetta al Mar-

chefe di Pemba . Haueualo frequentemente auuertito , ad emendare la

ſcorrettima ſua vita , &à ſepararſi da vna rea Concubina , ò fpofarla ; conuertire

mà quell'Anima forda,non profittando di tante efortazioni,burlauafidi noftinato,

lui , & egli all'incontro , fenza ftancarfi non abbandonò giammai l'im- Seguiffe.

prefa , fin ' ad ottenere in parola , ch ' era rifoluto d ' vbbidirlo il tal

giorno , e di conuertirfi : ritornò il Religiofo conforme il concertato , &

effendofene diuulgata la fama, ragunoffi molta gente, curiofa di veder-

ne la riuſcita ; comparue altresì colui,accompagnato da quella femmi-

na , e da parecchi figliuoli hauuti da lei , mà con poca voglia di mante-

nere la promeffa ; imperochementre il Miffionariofaceua le parti fue ,

confortandolo pure à ſtaccarsi coraggioſaméte dal peccato, colui fcuo-

tendo l'orrecchio apportaua mille fcufe, quafi,che quella foffe la prima

ammonizione, replicando fempre il confueto verfetto de gli oſtinati ,

DomaniDomani . Quefta perfida cecità intenerì fuor di modo i circo-

ſtanti , e ſpecialmente lo stesso P. Gio, Francefco , il quale commoflo

da zelo per lo ſtrapazzo euidente, che portaua colui à Dio , pretenden-

do conquella dilazione,d'ingannarlo,proteftò in faccia ditutti, che,ha

uendo adempiutogià l'obligofuo , non rimaneua da dubitare , che l'ira del

Cielopiombarebbefopra ilmifcredentefpergiuro , affinche ogn' vno imparaffe à

temerla . Il prefagio pur troppo forti funeftifsimo cuento , attefoche di Colui muo

lì ad vn Mefe , morì la femmina; & il mefchino, difperato per la perdi- re impeni

ta di essa , e delle di lei ſoſtanze, confiderabili in riguardo alla mefchi-

nità del Paeſe , fuggendo rammingo , alcuni giorni appreſſo ſgratiata-

mente , quafi all'improuifo , e fenza fegno di rauuedimento , tracollò

ne'fempiterni Abiſsi .

те

tente.

Suacarità

Libero nel

de .

8 In quefta Euangelica follecitudine non hebbe il noftro Reli

gioforiſpetti humani , che intiepidifsero il fuo feruore, confiderando in indifferente

differentemente in cadauna delle Creature ragioneuoli l'Anima reden versotutti.

ta dal Buon Giesù, ſenza diftinzione di temporali fortune : che però pe-

netratoli al cuore l'infelice ftato di vn certo Soua , portofi à quella riprendere

Corte,e liberamente rampognollo,che, effendo Chriſtiano di profeffio- v Perfo

ne , menaffe vna vita deteftabile , e che trà l'altre inhumanità , empia- maggiogran.

mente , & à freddo fangue apriffe il ventre alle Donne pregnanti , per

diuorarne i teneri Bambini. Finfe colui di riceuere il tutto in buona

parte , e fotto fpecie di guiderdone , la mattina feguente regalollo di vi

uandetutte di carne humana: alla cui comparfa il P. Gio. Francefco Quefti ten-

fè cenno , cheriportate foffero in Corte , e per vn ' Interprete mandò di ta beffarlo ,

re à quel Signore , ftupirsi che unfuo pari voleſſe beffarlo , mentre gli era no-

to , che i Cattolici in quelgiorno di Venerdì nonguftauano cibi di carne ,

τη

md ne viene

punito da

eche 'Dio.

fingo
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fingolarmente aborriuano quelli di carne humana . La riſpoſta di queſt' am-

bafciata fù, che fi emendarebbe : laonde la Domenica appreflo fecelo

preſentare di viuande totalmente diuerfe , e tutte quarefimali . Dubi-

tòil Miffionario che in effe vi poteffe effere altro che alimento vitale ;

tuttauolta, ſenza affermare la fofpizione , ò auuenturarfi à qualche diſ

grazia , ricufolle con dire : che à lui baftauano pochi legumi , & acqua pu-

ra ; che ſe haueffe voluto recargli la maggior contentezza del Mondo , rifcat-

taffe una voltaſe steffo dalle mani di Satanaſſo , perche ogni dilazione di tem

po importaualafalute eterna . Se nerife lo fcelerato , mà non già per lun-

ga ftagione, imperoche alcuni congiurati, appoſtato il mal punto di co-

glierlo,quandonon vi penfaua, l'vccifero ; vendicando con la mortedi

lui il propriofangue , e l'altrui offefe ; fi che il mefchino impenitente

passòda vnmomentaneo rifo à piangere eternamente la fua trafcurata

conuerfione . Rammaricauafi il buon Religiofo qualora ſi verificauano i

fuoi pronoftici, nulladimeno, cauandone illazioni da conuincere la per-

uicacia de' triſti , non andarono ſenza frutto i fopradetti , e molt'altri

cafi diqueſta forte .

9 Finalmente, carico del merito di molti fudori , chiamollo à feil

Mortedi

fuo Creatore l' Anno 1668. mentre attendeua à riformare abufi in al-

Bo Religio.

fo con fof- cune Terre del Marchefato di Pemba . Communemente fi credette che

petto di ve- alcuni Gentili , e Sacerdoti de gl'Idoli lo auuelenaffero , apparendone

manifeſti ſegni dall'enfiagione , dalle conuulfioni , e dall'oppreffione

di cuore, ſintomi, che tutti ad vn tempo l'affalirono, e l ' vccifero . Al-

cuni Europei che trouaronfi alla di lui morte , e che , traſportatolo à

Pemba, lo fepellirono entro Chieſa del noftro Ofpizio , depofero il fuc-

ceſſo, non rifinando di commendare la fanta difpofizione, con cui raffe-

gnatiſſimo in Dio, volò all'altra vita , compianto da chiunque il cono-

fceua, per l'ottime fue maniere di procedere,e per quella fua rara, & in-

differente carità verfo tutti . In quefto propofito, raccontauami vn ta-

le, che, trouandoſi indiſpoſto il noſtro buon Religioſo , gli fù recata in

Auſtero elemofina circa vna libra di Zucchero , del quale per nera auſterità

verſo di ſe non volle feruirfi , ritenendolo però , col ficuro fuppofto , che gli ve

felo, amo- rebbe il taglio d'impiegarlo in feruigio altrui : ed appunto , dieci Mefi

glialtri. doppo , lo fteffo Nero , ch'era ſtato il donatore , caduto infermo man-

dòà dirgli , che deſideraua confeſſarſi ; v'accorſe, e prima d'inſtradar.

fi , riflettendo alla neceffità di quel tale , portò feco , à cautela , il fu

detto Zucchero , e trouato, che veramente colui n'hauea eftremo bifo-

gno glielo diede : l'infermo , che tutt'altro fi farebbe imaginato, ri

uoltòpervn pezzo attentamente quell'inuoglietto, & alla fine ricono-

fcendolo , peroche era nella forma di prima , fi compune tanto à que

ſto atto di amoreuolezza , che verfando copiofe lagrime , vomitò dal

reuole con

feno
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feno mille fozzure , e doppo ch' ebbe con finceriffima confeffione rifa

nata l'Anima, fù ancora della falute del corpo dalla Diuina Clemenza

graziofamente confolato . Numeranfi due mila , e più Neri da lui bat-

tezzati; infiniti ridotti alla cognizione del vero Dio, imperoche trouò,

per mancanza diOperaj , molta cecità , eziandio frà quelli che porta-

uano il carattere di Chriftiano ; infiniti nericonduffe ful fentiero della

falute ; e confta che al pari di ogn' altro sbarbicaffe molti abufi , e che

impediffe l ' vltimo precipizio à molt' Anime difperate .

P.Benedet

to da Lu

noalle Chie.

P Efercito

Incontra di-

IO Il P. Benedetto da Lufignana della Prouincia di Genoua, entra-

to primo di tutti à coltiuare la Miffione di Embacca, perſuaſe,come coſa

ragioneuole , che le Donne andaffero alla Chiefa ; attefoche per lo ad- fignana ri.

: dietro,fotto colore di gelofa honeftà effendo loro totalmente interdetto moue 4-

bufo delle

I'vfcire di Cafa(nella guifa che altroue accennai)non poteuano vdire le Donne , che

Prediche, e frequentare i Santi Sacramenti, e conſeguenteméte manca- non andaua.

uanoloro ingran parte i mezziopportuni per faluarfi . Decorfi due An- le .

ni,fù mandato all ' Efercito del Giaga Caffange, mà effendo quafi inha- Se ne và al·

bile, perrefiftere à tanti patimenti,in riguardo delle indiſpoſizioni con. di Caffange.

tratte , fe ne ritornò ad Embacca , doue l'ingratitudine di que ' mede- Ricompen-

fimi, à quali hauea fatti molti benefizij,e la malizia di perfone, che mal fato d ' in-

gratitudine.

volentieri aſcoltauano le fue riprenfioni , congiuraronfi à danni di lui ,

fino à cacciarlo, quanto più presto poterono da quel pofto . Inftradatoli Paßa al ·

adunque di colà verfo la Corte della Regina Zingha , il quintogiorno la Corte di

Zingba .

del fuo viaggio , fi auuide , che per diuina difpenfazione , letrauerfie ,

e le perſecuzioni , affrontano in qualfiuoglia luogo i Miniftri Euan-

gelici , conciofiache volendo paffare il Fiume Lucalla, alquanti Solda- fastri per la

tf, da parte di vn certo Signore Padrone del Paeſe violentemente glie Arada.

loproibirono , laonde, coftretto ritornare addietro, diuertì per altro ca-

mino lunghiffimo , difaftrofo , e di mille pericoli ripieno , fpecialmente

nella Prouincia di Chittuchilla , ch'è tutta feluaggia , vuota di habita-

tori , e da fieriffimi Leoni infeftata . Giunto à Matamba , hauendo la

Regina intefo l'infulto fattogli al Fiume Lucalla , voleua punirne quel gli fuoiper-

fuo Vaffallo, il che da lui rifaputo , immediatamente fupplicolla di que- fecutori.

fta prima grazia, e ne ottenne il perdono . Vn ' Anno doppo, per la con-

tumacia delle fue infermità , conuennegli partire , e fermofi pofcia,fino

al fuo ritorno verfo Europa, nella Fortezza di Maffangano , doue con

affidua pazienza ammaeftrò nelle lettere humane parecchi giouani , fei

de' quali, riuscirono eruditi in effe , e fiordinarono Sacerdoti . Conce-

dette Iddio à quefto Miffionario diuerfi talenti , e prerogatiue , median In Maſſan.

ti le quali dalle fue parole cauauafi molto frutto . Nel fopradetto luogo gano benedi .

di Maffangano l'Anno 1665. ritrouauafi vn tale da notturne fantafme cenaCafa

veffato , e la Caſa di lui era hormai inhabitabile ; trà quefie vno fpirito Demonj .

in

Impetraper

infestata da
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in figura d' Etiope compariuagli da piedi, quando fi coricaua , è cón in-

vollerabile violenza , premendolo hora sù le gambe, hora ful petto, pa.

reua che foffe per foffocarlo:andò il Padre à ritrouarlo,e confortatolo,à

concepire vera fiducia in Dio,fcongiuròquel Demonio, benediffe l'ha-

bitazione , efortò colui à viuere in grazia , e frà pochi giorni fuanì quel-

la moleftia .

II
Frate Ignazio da Valfafnafuo Compagno defiderando vna fera

Zaro della di vfcire à prendere vn poco d'aria , dietro le riue della Coanza , chie-

indiferetez ftane la benedizione al P. Benedetto , che per allora ricusò di andarui,

Za de' Ne fe ne parti foletto , quand' ecco per iftrada incontroffi in quattro Neri ,

che portauano vn pouero moribondo verfo il proprio albergo , mà con

quella beftiale deftrezza coftumata frà cotefte genti , imperoche prefo

lociafcun di effi per le mani, e per gli piedi, altercando di non sòche ,

lo trabalzauanoquà , e là , fouente lafciandolo cadere tutto à piombo

in terra , quafi pentiti di porgergli quell ' inhumano foccorfo . Aquefto

Moribondo fpettacolo intenerito il buon Religiofo , fifrappofe alla contefa , & ap-

Zato, rice preffatofi à colui , che , aiutato da Dio , e dalla propria robuſtezza , pur

ue l'Acqua, anche foprauiuea , interrogollo , fe foffe battezzato . Il mefchino ften-

tatamente rifpofe che nò: ciò vdito , corfe egli veloce à chiamare il

P. Benedetto , che fopragiunto , e fattofi dare quel poco di contrafe-

gnochepotette, per diftinguere, fe colui conofceua l'importanza della

falute eterna , efe coftantemente bramaua il Santo Battefimo , lauollo

da ogni macchia , e ſcorgendo, che agonizaua, l'aſſiſtette, ſin tanto che

in poco d'hora volò all'altra vita .

Cafo biz

congl' infor

mi.

non battez

muore.

nelle Miffio

12 Daquefto Religiofo trouanfi battezzate ottoceto Anime , enon

più attefoche in Maffangano, effendoui la Parrocchiale col proprio Cu-

rato, non ardiporre la mano nella meffe aliena, e la fua debole complef

fione , confinandolo horin quefto, hor in quell' altro luogo , non gli per

miſe vagare alla foretta, doue il biſogno maggiore fuole moltiplicare le

Quattordici funzioni di quel Santo Miniſtero . Finalmentehauendo , per lo ſpazio

Anni vile di quattordici Anni, affaticato con più vigore difpirito, che di corpo, i

ni ,e paffan- Superiori vollero che ritornaffe in Europa ; màin vifta dell' Ifola , det-

do in Euro ta dell'Afcenfione, diftante dalla Cofta del Brafile circa 3oo . leghe , e

quafi rimpetto alla foce del Fiume di S. Francefco , foprapreſo da

graue accidente , nel quale fe gli fcoppiò vn'appoftemma , da lui per

molti giornipatientemente tollerata , finì il corſo di queſta vita morta-

le , e potiamo credere , che faliffe à godere i frutti immarceſſibili dell '

DilP. Fi- eterna, e beata . Il cadauero fù gittato in mezzo all'acque, e vi rimar-

lippo da ràfinche à Diopiaccia cauarnelo rediuiuo nella finale Rifurezione .

13 Il P. Filippo da Siena , della Prouincia di Toſcana, fedelissimo

1670. Operaio, trauaglia pur anco in questi giorni ( * mentre fcriuo le prefenti

pa muore in

Mare .

Siena.

* cioè del

cofe)
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gio Amban.

Juo Mini-

cofe ) nel Contado di Sogno , e dal 1655. quando entrò nelle Miffioni

fin' all' Anno 1664 haueua battezzate quattordici mila Anime . Iddio Pronto nel-

l'hà priuilegiato di fingolare prontezza d'ingegno, e facilità in appren- p imparare

dere la Lingua , e ' Idioma più commune di queſte contrade , per lo che il Linguag-

accoppiandouila propria energia , ageuolmente commoue , perfuade ,• do,efuafa.

econuerte i Popoli , i quali , foddisfatti appieno delle fue religiofiffime condia.

maniere (benche con vehemenza di ſpirito , e molto vigore habbia vo-

lutoda loro la totale riforma delle inuecchiate rilaffazioni) l'amano, lo

riſpettano , e fi reputano auuenturati d'hauerlo ciaſcuno ne' proprij Vil-

laggi , inuitandouelo à gara con tanta premura , che il buon Religiofo

foleua dolcemente querelarfi meco, di non poter moltiplicare fe fteffo à

benefizio di tutti : nulladimeno con la follecitudine , ſenza perdere il Sollecito nel

tempo, paſſa da vno ad vn ' altro luogo , e compie le fue parti , animan- fero.

dolo i Superiori à non iſtancarfi , quantunque per tutto i Miniftri di Sa-

tanaffo l'incalzino , opponendo à fuoi progreffi ( fecondo il loro confue-

to)intoppi,trauerfie, minaccie, precipizij, e calunnie . Vnavolta viag

giando per lo Contado di Sogno , à confini del Regno di Congo in tem-

po,che trà il Rè,& il Conte paffauano immortali racori,e guerre,fù pre-

gato da alcuni Conghefi, che fi contentaffe diuertire ad vna loro Terra,

perchebramauano vdire la parola di Dio , e riceuere i Santi Sacramen-

ti . Vi andò il buon Religlofo, credendo, che la richieſta foffe fincera , Fatto pri

màil Gouernatore , in ontá del fudetto Conte , hauendolo fatto prigio- gione da on

ne , mandollo à S. Saluatore in potere del Rè ; il quale , non oftante le è mandato

caldepreghiere del P. Gio. Maria da Pauia , Préfetto della Miffione , in potere

che gli era molto accetto , & in grande ftima, giammai fiarrendette di dal Re del

preftargli orecchio , affinche poteffe fincerarfi , enè meno voleua rila-

fciarlo : finalmenteperinduftria di Perfona Ecclefiaftica , parziale de'

Noftri , fù accordato , ch'egli non ritornaffe più alla Millione di So-

gno, màfitratteneffe in Congo di Batta , douedimoraua il P. Francef-

co Maria da Volterra; con la quale conuenzione , ottenuta la libertà ,

portoffi à quelle contrade . Poco doppo, valendosi della Lingua, inol-

troffi nelle Prouincie de gli Ambondi , & hauendo , al meglio che po

tette, riftorata quella Vigna, fe ne venne verfo Angola , fottraendofi in

quefta guifa dalle infidie , che fi fcoprirono effergli ſtate nuouamente

orditeappreffo il fudetto Rèdi Congo . DaLoanda , doue fi trattenne P. Bernar

qualchetempo , ripigliò le fatiche della fua Miffione di Sogno ; e ve lo din die

lafciai , quando mi partij per venire in Europa .

certo Soua

Rè

Cango .

Durez

4 del Re

in negargli

vdienza .

da

ni non po.

tendo ref

mentiritor.
14 Il P. Bernardino da Siena , Alunno della Prouincia di Roma , fiere a pati

infermatoſi in Maſſangano, e giudicato da Superiori inhabile à que' pa- na in Euro-

timenti , fù rimandato l ' Anno 1655. in Europa col P. Bonauentura da pa col P.

Sorrento , che portaua àRoma gl'interefli delle Miffioni . Hò voluto da Sorrento

Ccccc
nomi-

Banauetura
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Chiede , ed
nominarlo in questo luogo , perche egli era trà quelli della quarta Mif-

otriene di fione , riſerbandomi à difcorrerne più diffuſamente nella Quinta, allor

ritornare in che il di lui zelo , ſprezzate le difficoltà della debole compleflione ,

Etiopia. chiedette , ed ottenne di ritornare in Etiopia l'Anno 1660.

P. Antonio

dito in va-

vie lingue .

cia di Tof.

15 IIP. Antonio da Serrauezza , che traffe bafsi natali da vn Luo-

da Serra go alpestre della Toſcana , hebbe da primi albori di fua puerizia tale

mezza eru- viuacità , che fino d'allora ſe ne potette prefagire ottima riuſcita : mo-

derolla doppoi con tanta compoſizione eftrinfeca , che riuſcendogli

ageuole guadagnare gli affetti altrui, profittò molto nel fuo Miniſtero .

Apprefe diuerfe Lingue , conciofiache, oltre la Latina, e le due Caſti-

gliana , e Portogheſe , poſſedeua bafteuolmente la Greca, l'Ebraica, è

l'Ambonda , ch'è la volgare di queſti Neri . Quindi fouente nelle

Piazze di traffico predicando in diuerfi Idiomi, mercantò Anime à Dio,

e communemente gli Europei lo chiamauano Huomo di fette lingue .

Lettore in Da Padri della fua Prouincia hebbe carico di Lettore ; mà: appena ri-

Jua Prouin-

ceuuto il foglio d' Vbbidienza partì ad eſercitare i talenti della ſua

Dottrina , e Carità frà barbari , toccandogli in forte la Prouincia di

Ganghella nel Regno di Matamba , doue appunto del 1657. conuerti

Conuerti il alla Fede di Chrifto quel moftro di crudeltà il Giaga Caffange; ben'è

Graga Caf-

vero che la coftui perfida inclinazione, abufandofi doppoi della Diuina
Sange.

grazia , empiamente apoftatò , nella guiſa che più à lungo raccontere-

mo nel trattato di quella Miffione . Impiegòi tutto fe fteffo in aiuto

de' Popoli foggetti alla Regina Zingha ; ma quand ' io ritornai in Euro-

pa , tratteneuafinel Ducato di Bamba . Trouo , che fin ' à quel punto

egli haueua battezzati otto mila Neri , e frà queſti Malamba Aogi , So-

ua della Prouincia di Cabezzo, ch'è vna del Lubolo, yn figliuolo adul

to del Principe d'Aiacca, e molt' altre Perfone ragguardeuoli. Quando

Iddio l'haurà chiamato à fe , rimarrà fciolta la lingua , e la penna à gli

encomij , che meritano le fue virtuofe fatiche.

cana .

Nardò Lai.

16 Fr. Leonardo da Nardò,della Prouincia di Ottranto,hà feruito

Fr. Leo fempre,coforme il fuo grado di femplice Laico, à gli altri Missionarj Sa

pardo da cerdoti, l'impiego de' quali richiede quefto follieuo . Non era trà No-

co d'infigne ftri,chi non gareggiaffe,per hauerlo Compagno . Nella mia partenza lo

babilità , lafciai con questo capitale di lode , douutale , quando fenza taccia di
defiderio nel adulazione , ſe ne potrà fcriuere doppo la di lui morte . Afsiftette con

feruire iSa

cerdoti Mif iftupenda carità al P. Bernardino Ongaro, nella Corte di Loango , e sò

d'hauerne fatta menzione , quando di quefto Religiofo parlai . Ma

s'egli è tale , attribuiſçafi all ' Orazione , in cuipuò dirfi , che ſpenda

tutte l'hore di fua vita , vegliando con gli occhidell ' Anima dauan-

ti à Dio , e con quelli del Corpo in qualfiuoglia occorrenza de' fuoi

fionarj .

Profsimi.

17 Fr
a-



LIBRO SE T TIMO. 755

1

}

buon ' inten

dente , ela .

17 Frate Ignazio da Valſaſna,della Prouincia diMilano,ſudò an
FrateIgna

ch'egli per lo ſpazio di quattordici Anni, nello ſteſſo Miniſtero di Lai- zio da bal:

co . L'hebbi in compagnia , con mio profitco, vn'Ahno,e mezzo, nel- laſne Laico

la Millione di Maopongo , Corte delRè Angola Aarij . Paſsò ad Em

bacca nel 1650. indi alla Città di Matamba circa la fine d'Ottobre , uoratore di

quarantadue giorni doppo che il P. Antonioda Gaeta vi era ritornato Fabbriche .

con D.Barbara ,e vigiunſeopportuno ;concioſiache in volerſi fabbri.

care la Chieſa, non eſſendouinèArchitetti , nè Ingegnieri , egli ſolo , Diſegnò , "

ch'era del meſtiere, e v'inclinaua , preſoſil'affonto , diſegnòla pianta lauoro nella

di ſettanta palmiin lunghezza , 25. in larghezza , e29 . in altezza, di- Chieſa, che

Atribuigl'impieghi, e ſuperò lamaggioredifficoltà , conſiſtente in traſ- Zingbaedi.

portare pietre , traui , & altri legnani sù le ſpalle de’Neri , per vn trat- riaVergine.

to di trè , e quattro leghe ; al qual'effetto hauendo appianate le ſtra

de compoſe certo ordigno, con che tutta quella eſorbitante fatica , ve

ramente da Schiaui , e da Schiaui barbari , ſi reſe ( fuor della opinione

deʼmedeſimi Etiopi ) oltre modo ageuole , e curioſa. Trauagliò tanto

indeffeflamente in eſſo Edifizio , che tutti , da queſta ſua diligenza ani

nati,prontamente l ' vbbidirono . Inſegnò à que' rozzi Fabbri della

Corte l'arte di formare i Chiodi ; e , per careſtia di ferro ,ſuggerì alla

ſcioccagine de’Falegnami la maniera d'incauigliare le graui,e dicom

metterle ſenza legarle con funi, e giunchi, come faceuano per lo addie

tro . Non vidi giam , ai huomo più pronto à ripieghi , nèpiù eſperto in

qualſiuoglia lauorio . La Regina Zingha ,oleruando quella ſua puntua.

lità, e ſollecitudine , s'adoperò niolto , affinche non foſſe rimoſſo di

colà ; e da Superiori, che penſauano valerſidi lui in altre facende, ot- Aleri suoi

tenne di trattenerlo per quartro Anni . Stimo coſa degna di rifleſſo ,

che queſta Signora volelle ognigiorno guſtare qualche Viuanda condi- in Masam .

ta per le mani di lui , contro ilgeloſiſlimo riſerbo de' Neri, e principal- ba periftan.

mente de’Grandi, che per ſoſpetto di veleno , ò di altro , non oſano Regina .
toccare alcun cibo de'Bianchi.

Del 1658.ritornando egli vna fera dal quartiere delGenerale

Zingha -Monà , doue, conforme al ſuo ſtile,haueua con altri recitato il

Santiſſimo Roſario , paruegli , ſentire entro vna Caſuccia alcune voci,

le qualialternatamente cantaſſero nella guiſa , che fanno i Religioſi in Zolo di
Choro. Accoſtatoſi, e compreſo che vi habitaua vn Sacerdote de gl lodato dal.

Idoli, cominciò altamentead eſagerare contro quel ſacrilego eſercizio, la Regina;
minacciando , che farebbe eſeguire le graui pene promulgate dalla Re.montremets

gina per tutto il Regno : alfolo vdirlo, è forſe auuiſato , ch'era Frate ona traſcu

Ignazio da lui molto temuto,l'infame Ganga,dato diſpalla nel debole raggine .

muro di paglia dalla parte oppoſta , ſcampò la vita : quindiilReligio

fo , entrato in quell'immondo couile di Demoni, e poſti in fuga quanti
v' erz

1

talenti.

Si ferma

18

que

Ccccc 2
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Chiede , ed

P. Antonio

da

diso in vso

rie lingue .

ſua Prouin .

cana .

nominarlo in queſto luogo, perche egli era trà quelli della quarta Mil

ottiene' di fione , riſerbandomià diſcorrerne più diffuſamentenella Quinta,allor.

ritornare in che il di lui zelo , ſprezzate le difficoltà della debole complellione,
Eriopia .

chiederte ,ed ottenne di ritornare in Etiopia l'Anno 1660.

IS II P. Antonio daSerrauezza , chetraſle baſsi natali da vn Luo

Serra go alpeſtre della Toſcana, hebbe da primi albori di ſua puerizia tale

MERR* eru viuacità , che fino d'allora ſe ne pocette preſagire ottima riuſcita :mo

derolla doppoi con tanta compoſizione eſtrinſeca , che riuſcendogli

ageuole guadagnare gli affetti altrui, profittò molto nel ſuo Miniſtero .

Appreſe diuerle Lingue , concioſiache, oltre la Latina, e le due Caſti

gliana, e Portogheſe, poſiędeua baſtevolmente la Greca, l'Ebraica,e

l'Ambonda , ch'è la volgare di queſti Neri . Quindi fouente nelle

Piazze di traffico predicando in diuerſi Idiomi, mercantò Anime à Dio,

e communemente gli Europei lo chiamauano Huomo di ſette lingue .

Letcore in Da Padri della ſua Prouincia hebbe carico di Lettore ; ma appena ri

ceuuto il foglio d' Vbbidienza parci ad eſercitare i talenti della ſua
cia di Tor

Dottrina , e Carità frà barbari , toccandogli in ſorte la Prouincia di

Ganghella nel Regno di Matamba, doue appunto del 1657. conuerci

Conuerti il alla Fede di Chriſto quel moſtro di crudelcà ilGiaga Caſſange: ben'è
Grage Caf.

vero che la coſtui perfida inclinazione ,abuſandoſidoppoidella Diuina

grazia , empiamente apoftatò, nella guiſa che più à lungo raccontere

mo nel trattato di quella Millione. Įmpiegoſsi çutto ſe ſteſſo in aiuto

de ' Popoli ſoggetti alla Regina Zingha ; ma quand'io ritornai in Euro

pa , tratteneuaſi nel Ducato di Bamba . Trouo , che fin à quel punto

egli haueua battezzatiotto mila Neri , e frà queſti Malamba Aogi ,So

ua della Prouincia di Cabezzo, ch'è yna delLubolos yn figliuolo adul,

to del Principe d'Aiacca ,emolt’altre Perſone ragguardeuoli. Quando

Iddio l'haurà chiamato à le , simarrà ſciolta la lingua, e la penna à gli

encomij , che meritano le ſue virtuoſe fatiche .

16 Fr. Leonardo da Nardò,della Prouincia di Ottranto ,hà ſeruito

Fr. Leo . ſempre, cõforme il ſuo grado di ſemplice Laico, à gli altri Miſsionarj Sa

Pardo de cerdoti, l'impiego de quali richiede queſto ſollieuo. Nonera trà No

co d'infigne ftri,chi non gareggiaſſe,per hauerlo Compagno . Nella mia partenza lo

babilità , laſciai con queſto capitale di lode , douutale , quando ſenza taccia di

adulazione , ſe ne potrà ſcriuere doppo la di lui morte . Aſsiſtętçe con

cerdosi Mis iſtupenda carità al P.Bernardino Ongaro, nella Corte diLoango ,esò
fronarj .

d'hauerne fatça menzione , quando di queſto Religio lo parlai . Mà

s'egli è tale , attribuiſca ſi all'Orazione , in cuipuò dirli , che ſpenda

tutte l'hore di ſua vita , vegliando con gli occhidell' Anima dauan.

ti à Dio , econ quelli del Corpo in qualſiyozlia occorrenza de' ſuoi
Proſsimi.

Sange .

deſiderio nel

feruire i Sa.

و

17 Fra .
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FrateIgna

buon' inten-

17 Frate Ignazio da Valſafna, della Prouincia di Milano, fudò an

ch'egli per lo ſpazio di quattordici Anni, nello ſteffo Miniſtero di Lai gioda Val.

co. L'hebbi in compagnia , con mioprofitto, vn ' Ahno,e mezzo, nel- fafna Laico

la Millione di Maopongo , Corte del Rè Angola Aarij . Passò ad Em- dente, ela.

bacca nel 1656. indi alla Città di Matamba circa la fine d'Ottobre , uoratore di

#quarantadue giorni doppo che il P. Antonioda Gaeta vi era ritornato Fabbriche •

con D. Barbara , e vi giunſe opportuno ; conciofiache in volerfi fabbri-

ficò a Ma-

care la Chieſa , non effendoui nè Architetti , nè Ingegnieri , egli folo , Diſegnò , e

ch'era del meſtiere , e v'inclinaua , prefofi l'affonto , difegnò la pianta lauorò nella

difettanta palmi in lunghezza , 25. in larghezza , e 29. in altezza , di- Chiefa , che

ſtribuìgl'impieghi , e fuperò la maggiore difficoltà , confiftente in traf- Zingba edi .

portare pietre , traui , & altri legnami sù le spalle de' Neri , per vn trat- ria Vergine.

to di trè, e quattro leghe ; al qual ' effetto hauendo appianate le ftra-

de compofe certo ordigno , con che tutta quella eforbitante fatica , ve-

ramente da Schiaui , e da Schiaui barbari , fi reſe ( fuor della opinione

de' medefimi Etiopi ) oltre modo ageuole , e curiofa . Trauagliò tanto

indeffeffamente in effo Edifizio , che tutti, da quefta fua diligenza ani-

mati, prontamente l ' vbbidirono . Inſegnò à que' rozzi Fabbri della

Corte l'arte di formare i Chiodi ; e , per careftia di ferro , fuggerì alla

fcioccagine de' Falegnami la maniera d' incauigliare le traui,edi com-

metterle fenza legarle con funi, e giunchi, come faceuano per lo addie-

tro . Non vidi giam aihuomo più pronto à ripieghi , nè più efperto in

qualfiuoglia lauorio . La Regina Zingha,oferuando quella fua puntua-

lità , e follecitudine , s'adoperò molto , affinche non foffe rimoſſo di

colà ; e da Superiori , chepenfauano valersi di lui in altre facende , ot- Aleri fuoi

tenne di trattenerlo per quartro Anni . Stimo cofa degna di rifleſſo , Si ferma

che quefta Signora voleffe ogni giorno guftare qualche Viuanda condi- in Matam.

ta per le mani di lui , contro il gelofiffimo riferbo de' Neri , e principal- baperiftan-

mente de' Grandi , che per fofpetto di veleno , ò di altro , non ofano Regina .

toccare alcun cibo de'Bianchi .

。

talenti.

za della

fto Frate

18 Del 1658. ritornando egli vna fera dal quartiere del Generale

Zingha Monà , doue, conforme al fuo ftile, haueua con altri recitato il

Santiſſimo Rofario , paruegli , fentire entro vna Cafuccia alcune voci ,

le quali alternatamente cantaffero nella guifa , che fanno i Religiofi in Zelodi que.

Choro . Accoftatofi , e compreſo che vi habitaua vn Sacerdote de gl' lodato dal

Idoli , cominciò altamente ad efagerare contro quel facrilego eſercizio, la Regina ,

minacciando , che farebbe eſeguire le graui pene promulgate dalla Re- mentre le

gina per tutto il Regno : al folo vdirlo , ò forfe auuifato , ch'era Frate

Ignazio da lui molto temuto, l'infame Ganga,dato di ſpalla nel debole raggine .

murodipaglia dalla parteoppoſta , ſcampòla vita : quindi il Religio-

fo , entrato in quell'immondo couile di Demoni , e poſti in fuga quanti

Ccccc 2
v'era-

rimprouers

vna traſcu
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della Regio

v'erano congregati , diè di piglio à tutte le mafferizie di fuperftizione ,

e portolle alla Regina , lamentandofi , che la sfacciataggine di coſtoro

s'auanzaffe à fchernire il vero Dio , poco meno che in mezzo ad vna

Cittàben popolata , con euidente pericolo di peruertire i più fiacchi , fi

comefe nefcandalizauano i più coftanti . Parue alla Regina , che il ze

lo di Frate Ignazio non fi conteneffe dentro i limiti del riſpetto ; laonde

nel ripigliare i fuoi detti , moftrò eftrinfeca alterazione di animo offefo :

mà egli intrepidamente profeguendo le proprie ragioni , incalzò con

validi rimproueri la trafcuragine , e diffe , che la coftoro temerità deriuaua

dall' effere occultamentespalleggiati ; perloche ,fe pretendeua ella nonfentirſt

dauantià Dio incolpata di una tantafceleratezza,faceffe in quel punto le par-

tifue. Alle quali parole quella religiofa Principeffa , mutando frafe in

rifpondergli , ordinò ad alcuni Vfficiali , che, diligentemente cercato il

Ganga, glie lo conduceffero prigione : paffati adunque alquanti giorni

vna mattina hauendo ella fatto coprire à lutto il fuo Trono , & il Lune-

ne, infegno di abborrire quell ' empietà , e di volerne feueriffima giuſti-

zia , mandò à chiamare il P. Benedetto da Lufignana , e Frate Ignazio,

Finzione dauantià quali fece comparire ftrettamente incatenato vn tale , cuiil

naconoſciu. Manigoldo con l'Accetta alla mano minacciaua la morte . Ecco ( diffe

14, eripre all'ora la ſteſſa Regina)ecco quel Sacerdote Idolatra, che l'altr" hieri osù, non

fadasfo.

folamente di entrare ne ' recinti del Chilombo , mà di raunarui lagenté,perſou•

uertirla , ingannarla ,&indurla all'abbomineuole adorazione de' Demonij .

Voi Frate Ignazio, che l' vdiste , & il vedeftefuggire , voi che recaste i con-

fronti dellafuaempietà , e, per quantofuppongo , il conofcete, dite s'egli è deffo ,

poiche altro non s ' attendeperfarlo morire . Sofpettò il Religiofo , che quel

la foffe vna mera finzione , palliata appunto di qualche mistero , e che

quegliil fuppoftoreonon foffe , mà vn' altro meſchino pur' anco meri-

teuole di morte; laonde forridendo riſpoſe . Signora io non vidigiammai

infaccia colui,che denontiai al Tribunale della vostragiustizia, nè coſtui, ch'è

quiprefente ;fi che lascio à voi il difcernere s'eglifia il colpeuole o no : errarei

Jenza dubbio in questo giudizio ; e pofciache dalle circostanze della vostra

propofizionepoffo comprendere , efferui qualche equiuoco , e non mi muoue altro

che ilfemplice zelo di vedere una volta tolti di mezzofomiglianti abufi,per

cio protefto , che lofcherno cade in onta di Dio ; e che à luifolo ne renderete conto,

Se invece dipunire i maluagi , haurete derifa lasuagiuftiffima caufa . Par

laua si franco il Valfafna, che la Regina in quel punto forprefa da ſpiri

to più ſaggio , efalando vn profondo fofpiro ; horsi ( diffe ) voi hauete ra

gione, e non conuienfi conquesti modi quantunquefianosemplicipruoue,e non al-

trimenti effetti dimala intenzione,burlare il vero Dio : lodo la vostra premura,

e l'empio , che ftà nelle mie manifaràpunito . In questo dire , fù egli con-

dotto, egià ftauafi in procinto di efequire la capitale fentenza , allorche

Frate
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Frate Ignazio , chieftolo in graziagli ottenne in dono la vita, à condi-

zione , che , venduto Schiauo à Portoghefi , paffaffe di là dal Mare in

America , Confueto ripiego per fnidare coſtoro dalla pratica del Pae-

fe ; effendofi fperimentato , che la cecità , e l'ingordigia del guadagno

non ammette in costoro il chiaro lume perrauuederfi, efprezzano qua-

lunque altro rimedio per emendarfi .

F'manda"

Del 1660. fù rimandato il noſtro Ignazio à Maffangano; e del 1662.

à Loanda ; e di là à Sundi in compagnia del P. Girolamo da Montefar- to, e riman.

chio; doppo la cui morte, ſeguita frà pochi giorni , ritornò à Loanda . dato ad al-

Acciden

Infedeltà

19 Strauaganti accidenti raccontauami egli de'fuoi viaggi , mà treparti.

perche di molti hò ſmarrita la memoria , e poco riſultano , piacemi re- si de ſuoi

ftringere la narrazione à quelli , quando da Loanda pafsò à Sundi , Pro- viaggi .

uincia del Regno di Congo . Parti egli del Mefe di Giugno 1662.con

Lettere del Gouernatore, per tutte le Terre foggette à Portoghefi , ac-

compagnato da otto perfone in feruigio di trafportare le di lui robbe , de Neri.

recando ſemprefeco per l'arte fua alquanti ſtromenti , che non ſi troua-

no per tutto ; ed oltre i fopradetti , hauea due Neri verfati nella lingua

Conghefe , ch'è affai differente da quella de gli Angolani . Arriuati al

Fiume Lufuni , confine de' due Regni , fe ne fuggirono gl' Interpreti ;

Profeguendo il viaggio fino à Muala , Paefe infeftato da Leoni, la notte

fù loro neceffario trincierarfi con fiepe di ſpini, e vegliare à vicenda per

non effere affaliti dalle Fiere : la mattina,follecitando egli la partenza,

tuttii Neri l'abbandonarono , dandofi àgambe per la via che ricondu-

ce verfo Angola . Il pouero Religiofo in quella folitudine, non hauen-

do altroſcampo , concepì ferma fperanza , che Iddio benedetto , la

Vergine Santiffima , & il fuo Angelo Cuftode il condurrebbono faluo

fuora di quell'ermo , & incognito luogo , laonde inſtradatofi verſo vna

parte, ſenza faper doue,giunfe ad vnpicciol Borgo, al cui Vfficiale pre-

fentatofi , tanto fece co' cenni , e con mozze parole, che beniffimo die-

de ad intendere ilfuo bifogno; ciò non oftante, colui villanamente ricu

sòdi aiutarlo , con addurre (per quanto ei pottè capire) che non v'era-

nohuomini , hauendoli in guardia delle femmine , che in quel tempo

lauorauano i Campi : quando s'auuide dinon farcolpo con le humilia,

zioni , e con le preghiere, fouuenendogli d' hauere entro taſca chepor

taua in collo , alcune Medaglie , Corone , e fimili , le traffe fuora , e di

quante colui ne prefe allamano,di tutte glie ne fece amoreuole donati-

uo : ammollito allora, e forfe afpirando à qualche altra ricompenfa (im-

peroche fe altroue i doni cagionano effetti rari , in quefte contrade ope-

rano prodigi) affignogli immediatamente quattro Neri robuſti, e fopra

tutto milantatori di candidiffima fedeltà : mà l'eſperienza fù il difin-

ganno di quella mal fondata fiducia ; attefoche indi à mezza lega

mancò
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Tradito di

to patiße ,

mancò infieme con lepromeffe il foccorfo di quei portatori , che datifi

Buono da à volo per la felua, e per quell' erta falda del Monte fidileguarono , la-

Nerinelca- fciandolo anch'eſſi in abbádono . Smarrita la guida de gli huomini,non

mino,quan perdette il confidente Religiofo la tramontana del Cielo , nè volendo

Come Dio perciò mancare dal canto fuo, feguitò la traccia di coloro , finche ſtan

32 aiutaffe coper l'afprezza del camino fù aftretto fermarfi . Qui pure di bel nuo-

uo curuate à terra le ginocchia pregaua Iddioà non permettere,ch'ei ſe

ne moriffe priuo de ' ſpirituali aiuti ; indi refocillatofi con vn tantino di

Farina di Mandiocca , ftemperata in acqua puzzolente , e limaccioſa ,

ripigliando il fuo viaggio , trouò , lungi vn quarto di lega,le cariche, mà

fenza rimediodi recarfele in fpalla , ò di farle trafportare per altri ,

mercè che il luogo era totalmente deferto , e farebbe ſtato fuperfluo

l'aspettare paffaggieri : veggendo adunque inclinari il Sole , e difpe

ratoognipartito , rifoluette di paffare auanti, quand' ecco sù l'imbru

nire della fera , peruenuto ad vna Villa di poche Cafe , gli habitatori,

alla fua comparfa impauriti , fuggirono verfo la foreſta . Coricatofi la

notte entro vnodi que' tugurij vegliò agitato dalla tema delle Fiere ,

e che i Paefani riuniti non veniffero à moleftarlo . Allo fpuntare del

l'Alba inftradoffi , fenza conofcere verfo doue , e finalmente paffato

mezzogiorno giunfe à Bumbi , Terra del Ducato di Bamba ; il cui Go-

uernatore per nome Don Maurizio , Nobile ( ò come dicono) Muneſt

Congo , intenerito di tanta calamità mandò Schiaui , che leuaffero le fu

dette robbe , edoltre à ciò per quattro giornate fi compiacque accom

pagnarlo in perfona fino à Bamba , luogo fpopolatiffimo , attefoche la

gentepiù habile haueua feguitato il fuo Principe alla Corte del Rè , &

il reſtante eraſi ritirata, con le picciole fue foftanze, colà ne’Monti ,

cagione del paffaggio di altri Perfonaggi , che fempre difertano le con-

trade; dimodoche appena fi trouarono due Neri per leuare qualche

fardelletto delle cofe più necefsarie . Coftoro veloci,come Caprioli, e

nulla più fedeli de glialtri, con dilongarfi da Frate Ignazio, depofte le

fomefuggirono . Arriuò egli sù le riue del Fiume Ambrife , prima che

auuederfene , & informatofi da certi Schiaui , fe veduti hauefsero i due

fopradetti , conobbe che di nuouo era ſtato tradito ; nulladimeno, con-

fortandolo questi con buone parole , afpettò che andassero colà , doue

poteuano essere rimafte le cariche, con le quali , fedelmente ritornatià

Frà difagi lui, lo feruirono fino alla Città di S. Saluatore : e quiui dal P. Gio. Ma-

con radiche ria da Pauia , e da Fr. Giuſeppe da Bafsano diligentemente fù curato di

filueftri ne vna pericolofa difsenteria , cagionatagli dalla peffima qualità de' cibi.
contrae dif-

fenteria. Narrommi che in quefto viaggio , otto volte era stato costretto cacciar

fi da ſe ſteſso il fangue dalle vene , &alimentarſi di radiche , e di frutti

feluaggi . Ricuperate le forze fi conduffe à Batta di Congo ,

•

del cibarfi

difta
nte

à
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quaranta leghe in circa . Il Duca , Prencipe in vero di ottimi coſtumi ,

e zelantiffimo Chriftiano , hauendolo benignamente accolto , e fignifi-

catogli , che la Prouincia penuriaua di Sacerdoti , incaricollo,che fcor-

reffe per le Ville della fua Giurifdizione, à cattechizare la gente idiota,

che intanto egli nell' altre parti , e ſpecialmente nell' Eſercito(pofcia-

che trouauafi in guerra col proprio fratello ) ſeguitarebbe ( conforme

haueapraticato per lo addietro) ad inftruire i Soldati , con fiducia , che

Diobenedetto darebbe vn giorno intiera pace à Sudditi , e maggior

commodoà Miffionarj per applicare alla cultura di quella Vigna . Da

Congo di Batta fi trasferìà Pango ; pofcia à Sundi , doue trouò l'Ofpi-

zio vuoto , attefoche il P. Girolamo da Montefarchio era fuori in viſita

della Greggeà lui commeffa ; nulladimeno, per compiacere al Duca,vi

fitrattenne cinque Settimane, ammaeftrando adulti, e fanciulline' più

eſſenziali Miſteri di noftra Santa Fede , di cui hauendo più che medio-

cre intelligenza , poteua, mediante la naturale acutezza dell'ingegno,

fondatamente difcorrere . Impiegoffi, oltre ciò, quafi l'haueffe per de-

liziofo trattenimento, & vnica meta del fuo feruore, ne gli vffizj di Ca-

rità , tanto proprj del fuo humile grado ; e ne' quali con fomma lode ,

& efemplare follecitudine gareggiano i Laici Capuccini ; conciofiaco,

fache queſto precisamente è l'obligo prefcritto loro dalla Religione :

Trà l'altre cofe di profitto fpirituale volle quefto Principe vdirfi à leg

gere da lui,ciafcun giorno,in lingua Portogheſe la vita di qualche San

to , prendendo molto vigore da quei racconti di eroica intrepidezza , e

animandofi ( com' egli fteffo diceua ) à fofferire nuoui trauagli , come

quello che nella fua conuerfione era ftato da Dio efpofto , per fuo mag

gior merito al cimento di gagliardiffime oppofizioni . Doppo queſta ſua

brieue dimora , effendo morto il P. Antonio da Gaeta , e fuccedutogli

nella Prefettura il P. Pauia, ritornò con lui à S. Saluatore : indi à Loan-

da ; di doue l'anno 1667. per ordine de ' Superiori, partì verfo Europa .

Vniuerſalmente incatenaua gli animi de ' poueri infermi , imperoche Doteneleu.

per fingolare fua applicazione , e dono di Dio, quafi foffe fatto à poſta

per curare i Corpi , e le Anime, entrando à vifitarli, con maniere amo-

reuoli perfuadeua loro l'emmendare la vita , e pofcia liberamente pro-

nuntiana di effi quello, che ne farebbe accaduto , con tanto felice riu-

fcita , che tutti perciò lo ricercauano , appigliandofi ſempre à fuoi con-

fegli . Non fù però efente dalle cenfure , dalle calunnie , e dalle con-

tradizioni ; mà effendo il difintereffe la vera pietra di paragone, concui Affronta

fi fperimenta l'oro della perfetta virtù , fouente i fuoi emoli rimafero diuerfe tra.

uerfia.

conuinti, ed atteſtarono l'ingenuità delle di lui operazioni . Vna fiata,

ammutinatifi alcuni fediziofi , folleuarono la Plebe di Loanda , & era

perfuccederne qualche gran male ; il buon Religiofo , framezzatoſi al

rumo-

Ducă di

Sundiflima

la bontà di

lui , el'am-

mette àcon-

fidenza.

raregli am:

malati.
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ne punitoda

Dio .

rumore , piaceuolmentefgridò vn tale più petulantede gli altri ; mà

coftui in vece di prenderſela in bene, voltoffi per oltraggiarlo , e ne fa-

fcelerato lo rebbe feguito l'effetto , fe non ne foffe ftato impedito da Perfona , che

Atrapazza , nel riparare il colpo prefagìgraue caftigo à quel trifto ; alle quali paro-

mà ne vie- le Frate Ignazio foggiunfe ; appunto io l'auuertiua, perche egli corre al

precipizio, e compatifco la fua cieca frenefia . Poco doppo verificoffi

il detto,attefoche il Giudice,hauutolo nelle mani,fententiollo à morte,

& effendo toccatoàme affifterlo , e confortarlo, proteftommi più volte

che per l'infulto fatto al Religiofo conoſceua , meritare quel fuppli-

cio , eglie nechiedette perdono . Non vorrei dir troppo , fe afferriffi,

che quel pouerello in vedere con quanta tenerezza l'abbracciò il no-

ftro Ignazio, fi fenti tanto inuigorito lo ſpirito , che intrepidamente cor-

fe al patibolo ; onde fpero che il Signor Dio lo riceueſse in luogodi

faluezza .

Dell'altre cofe, che gli accadettero nelle Cortid ' Angola Aarij , e

Ritorna in della Regina. Zingha trattoffi à fuo luogo : rimarrebbe hora à defcriue-

Europa col

P.Gie. An- re ilfuoritorno in Europa ; mà poiche l'hebbi compagnonel viaggio ,

tonio da godrò d'hauerloeziandio in quel racconto,quando circa il fine di que-

Montecucco fta Iftoria caderà in acconcio di farlo .

li.

daVetralla

vimane Vi-

20 Intanto per non lafciare imperfetta la prefente quarta Miffio-

P.Giacinto ne , ripigliaremo il filo dal tempo , che il P. Giacinto da Vetralla par-

visorna in tidall'Etiopia verfo Italia . Era dunque rimasto Viceprefetto in fua

Italia. vece il P. Chrifoftomo da Genoua (che altri chiamano da Diano) &in

P. Chrifo❤

Remo da queigiorni dimoraua nel Contado di Sogno . Quefti , ſenza interrom-

Genone , à pere l'applicazione del fuo Miniſtero , nel quale perfeuerò cinque an-

da Diano ni , fcorfe follecitamente i contorni di Loanda, fua Reſidenza, athine di

eeprefetto , riftorare con la parola di Dio , e con altri eſercizij quelle genti, che ha-

ſuequalità. bitano dietro i Fiumi Coanza , Bengo, e Dande . Era egli verſatiſsimo

nelle materie Scolaftiche , Scritturali , e di Controuerfia , à tal fegno ,

Sua chia che fouente , e con molta facilità predicaua trè , e quattro fiate il gior

plicare nofopra differenti materie , proportionatamente accomodandofi alla

le Dottrine. capacità de gl'intelletti perfpicaci , & alla durezza de' più infenfati ,

acciochecadauno capiffe i fodi fondamenti della noftra Fede . Pofcia

all' arriuo del P. Antonio da Gaeta , dichiarato Prefetto ſopra tutte le
Gede il poo

Ro al Padre Mifsioni , prontamente cedutogli il pofto , fi trasferì à Maffangano, do

Antonio da ue ftette fino all ' Anno 1663.allorche dal P. Gio. Maria da Pauia, fuc-

rezza nel-

Gaeta .

ceduto al Gaeta , ch'era morto , fù fpedito con importantifsime com-

mifsioni del Magiftrato d' Angola , e de' Miſsionarj à Lisbona, &à Ro-

ma, in compagnia di Frate Gioanni da Piperno .

21-
Staua in procinto di partire dal Porto di Loanda vn Vaſcello,

conappuntamento diportarli à diritturafino alle fpiaggie Romane , la

quale
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quale congiuntura accadendo rariffime volte , inuitò moltiffimi à va- Partenza

lerfene , e frà gli altri il fudetto P. Chrifoftomo col fuo Compagno . Al- fua de Loá.

largate le Vele , l'animofo Piloto dirizzò la Prora verfo le Terzere, ri- da verfa Ro

foluto di non paffare in America, mà tenerfi dalla parte dell'Africa, per vie commif-

valicare tuttoquel tratto dell'Oceano à golfo lanciato . Le fieriffime,e fioni .

frequenti burraſche,incontrate in quefta Nauigazione,riduffero à sì cat-

tiuo termine i bordi della Naue , che per conimune confentimento fù

neceffario allegerirla, diuidendo il carico de ' paffaggieri fopra vn'altra

Vaſcello,che fembraua meglio corredato,e più ficuro . Mà quefta confi

denza,quanto andaffe fallita,riſcontrafi appuntino da due Lettere, vna

del P. Chriſoftomo , e l'altra del P. Diego di S. Alberto Carmelitano .

Scriue adunque il primo al P.Gio. Maria da Pauia in queſta forma .

·

ra , Re-

Dalle Terzere trafmifi vn mio foglie à V.P. dandole contezza del mio

viaggiofino à quelle fole . Con la prefente intenderà il restante . Cʻimbar-

cammofopra un' altro Nauilio , del Sig. Gioanni Fernando Viera , stimando, Sua Lette.

cheper efferepiù capace ,foffe ancora migliore Il terzogiorno d' Ottobre (gior- lazione del

no memorando , efanto alla noſtra Religione , per effere la Vigilia delnoftro viaggio .

Patriarca , Inftitutore ) partimmo dal Porto, in conferua di trè altri Legni di Mare.

Tempefta

La Steſſafera,turbatoſi il Mare,ſollenoffe una tempefta,che durò quattrogior

ni . Inmeno di 24. horeperdemmo ilTimone,fquarciaronſi le Vele,& il Ma-

starello delTrinchetto, benche immediatamentefi rimetteffe . Nello steffo tem

po , costretti gittar in Mare lo Schifo , il Focolare , attendeffimo con due

Bombe , e due Gamotte alloſcarico dell' acqua, affaticandouifi indeffeffamen-

tefediciperfone . E' impoſſibile che poſſa la P.V. R.imaginarſi, ò io defcriuer-

le ilconquaffo della Naue , il tumultode' Marinari, e la confternazione d'ani-

mo inciafcheduno dinoi ; baſtafigurarfit , ch' erauamo in mezzo all'Oceano ,

doue i Venti hanno tutta la libertà, doue i l'ortici confondono tutta l'arte de' più

periti Nocchieri, doue i Fluttifi alzano àguifa di montagne ,e fiprofondano (ſtò

per dire)fino negli abiffi . Mà che altro accade con V. P. la quale pur troppo

per efperienza sà difcorrerne è nulladimeno lefoggiungo , che in quelfito , in

queltempo la tempeftafuperò quant' altre giammai fi ricordafferogli fteffe

Marinari . Paffatiquattrogiorni caminammo con la Sauadera, colTrincbetto,

e tal volta col Velaccio,fin tanto,che rattoppata una Vela,potemmoporla àfuo

luogo ; mà effendofi questapur anco in termine ditre hore tuttafracaffata , ci

trouaffimo veramente difperati . Attefero i Sacerdoti ad afcoltare i poueri pe-

nitenti , che in quelle angustie diceuano daddouero, e, facendo il Mare qualche

paufa, celebraffimo il Santo Sacrifizio , in cui da tutti i Cattolici fi riceuette

l'Euchariftia , come ultimopegno per l'altra vita . Intanto traſportati dalla

procellapiù di 200. leghe,senzafaper doue, finalmente à 16. dellofteffo Me-

fefcoprimmo un Legno Inglefe , che dalle Canarie veniua carico di Vino , il

qualechiamato da noi con triplicato fparo d' Artiglieria , mandò ilfuo Palif.

Ddddd chermo,
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Nuono acci. chermo , mà effendo egli aſſaipicciolo nonpote recarci altrefoccorfo , che di chio-

dente nella di, efeuo, per acconciare unTimone,che, impoftato ne ' gangheri,refiftette poco

sempela più difette hore , e nell'atto difracaffarfi ,fece tale apertura , che l'acqua co-

minciò ad entrarepiù diprima . Ilnuouo , imminente pericolo raddoppio

in tutti , col timore diperdere la vita, lofpirito di ricorrere à Dio,&effendo toc

catoàme l'efortare quella moltitudine digente, cercai colpirla nel cuore, con di-

moftrare,che il caftigo,non rallentato , deriuaua dalla tiepidezza noftra, e dal-

la irrefolutione diqualcheduno : non efferepiù tempo difreddurre, ne dinafcon-

dere à Dio quello , che ci vergognauamo di occultare à gli huomini , peroche in

unmomento di tanta importanza , da cui dipende l'eternità , era un diaboli-

co inganno , crederfi , che la Diuinagiustiziafoffe per lafciare inuendicato un

sìgraue torto. Qualefruttoproduceffero i miei detti,non lo so ; mà penſo che non

andaſſero à vuoto , mentre l'euidenza del naufragio le aggiungeua tutto il cre

ditopoffibile . A 24.Scoprendo da lungi vnaChirua , un Pettacchio , fof-

pettammo , che foffero Turchi fin tanto che ritornati à competente distanza , pe▪

roche la notte haueuano allargate le Vele in aiuto d'altri Legni, li conoſceſſimo

perInglefi , e dipocaportata . Siftette inpunto dipaſſare all' abbordo, mànon

Naue ce lopermettendo laMíarea , due Nocchieri arditi , gittatifi in acqua , furono

conquaffata

ebiede aiuto à rappresentare la noftra neceſſità , e riportarono , che volentieri ci haurebbono

à corti In- prouueduti di ogni cofa, màche bifognawa afpettare la mattinafeguente, quan

glefia

do,forſe,ſarebbeſtata vnpoco di bonaccia . Tutta la notte faceffimofuocoper

non perderci di vista , e di quando in quando replicauanfi fcambieuolmente i

confuetifegni. Ilgiornofeguentefi tenne la medefimapraticaper mezzo de'fu-

detti Marinari , i quali pure à nuotoportauano le nostre istanze , e le loro pro

meſſe,màſenza effetto ; poiche la tempesta non era ancor ceffata . Facefimo di-

uerfi votià Dio benedetto , alla Beatiffima Vergine del Carmelo , che tutti

concordemente haueuamoprefaper Auuocata . Laſteſſaſera abbonacciatofi al-

quanto il Mare, alcuni Marinari col Capitano, e Sottopilotto, accoftatifi à quel-

le due Naui , contrattarono lo trasporto, promettendo duplicato ilpagamento ,&

unparaguanto aſſai vantaggioso : l'accordofu conchiufo in aria , perche coloro

auidi delguadagno , non chiedettero il numero de'paffaggieri , con penfierofor

fe, che, quandoriceuuto haueffero loftipendio , il donatiuo , haurebbonopotu

to leuare alcunipochi , liberamente ricufandogli altri , & in questaforma

lontanarſi . Trefiate mandarono il loro Palifchelmo àprendere da noi il bifcotto

per laprouigione, con tredici de' nostri Marinari, da quali hauendo inteſo , che

ipaſſaggieri erano cinquantaquattro , cominciarono à mutare il tenore della pro

meſſa , dimoſtrando, che l'aggrauarli di tantagente farebbe stato un' esporfi à

manifefto naufragio , almeno à pericolo di morirne tutti difame . Nonpoteua

però effere nè l'vno, nè l' altro, mà inquelpunto bifognaua,di fimulando, gua-
dagnaregli animi loro con la deftrezza . Fr. Gioanni mio Compagno,vdendo

queſte difficoltà , non volle afpettare d'auantaggio , e calatofi da unafune

dentro

al-
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dentrolo Schifo,fipofe infaluo , ilche veggendo io dalla Poppa , gli gittai le

tafche di tutti i miei Manufcritti , e Lettere ; edinfatti, nonpotendofi in quella

confufione tener conto d' altro, che dellafola vita , ftimai grande auuentura il

non hauerlefmarrite . Ritornandofrà tanto lo Schifo al noftro bordo , eftando

io ad unafinestrella fentij gridare , fuoco fuoco dentro la Naue , e nello

Steffo tempo un tale ,follecitopiù di me, leuatami la corda di mano, gittoffi an-

ch'effo infaluo; all'ora veggendo,che ogn ' indugiopotea coftarmi la vita,m'ap-

prefi allo steffopartito , màperche il Battellettofi erafcoftato alquanto , piombai

Sott' acqua (perquanto diceuano ) più di ventipalmi , laonde , fe il Signor Dio La Chiur

nonmifoccorreua,fenza dubbio,fareiſommerfo : e confesso à V.R. che in quel ma degl' In-

attononfuicapace di alcuna riflessione ; ben'è vero cheprimadigittarmi dal glefileua al·

Vaſcello inuocai N. Signora del Carmine , & à lei deuo afcriuere la Grazia . cuni s gli al

tri fi difpe-

Souuienmifolamente , che non miperdei d'animo , eforfe la viuafede conce- rano , fan-

putafeceparermi , che due Religiofi del noftro Ordine mi aiutassero à risalire nogradi pro

fuoridell'acqua (fenz hauerne beuuto pure una goccia ) e mifpingessero à

nuotofino al Battello,che mi afpettaua . Fr. Gioanni,che dalla Chirua haueua

mi veduto cadere in Mare, mi pianſiper morto ; eperche da Marinariio era

ftato ricoperto da capo àpiedi con unCapotto , attefoche l'habito religiofo troua-

uafi tutto inzuppato , ftette egli vnpezzofofpefo nonsapendo rauuifarmi ; fu-

bito chefui entrato anch' io nella Chirua , i Capitani di effa determinarono di non

leuarpiùgentesperoche il numero erafouuerchio, efofpettauafi diqualche am-

mutinamento . S'imagini V.P.quali fossero le difperazioni di que' meschini,

rimafti nell'altro Legno . Affacciaronfi tutti allafponda , chiedendo aiuto , pro-

mettendo quanto haueanoperfaluare la vita , màsenza profitto ; perche allar

gate le Vele, ci allontanammo,& efsi ad altra parte . A ventinoue dellofteffo

MefeScoprimmoTerra ; e due giorni doppo arriuafsimo infaccia al Porto di

Tanger ; màquipure danuouaprocella agitati ,ci conuenne,per lospazio di die-

cigiorni,fcorrere quellaspiaggia,infeftata dai Mori. Finalmente àfette di No-

uembre entrafsimo in Tanger , e con molta amoreuolezza io , & il Compagno

fofsimo accoltida unCaualiere Iberneſe , ottimo Cattolico , e Gouernatore della

Piazza . Predicai à quelli habitanti, & al Prefidio degl' Inglefi,chefono cir

ca tre mila , e pofsedendo tutti la lingua Portoghefe , ageuolmentepotei ascoltare

le confefsionigenerali , efarmi intendere . A dodici imbarcammoſopra vna

Fregata daguerra . Indi à duegiorni prendefsimoTerranel Porto di Lago,nel

Regno di Algarue :& in capo adottogiorni,caminandofempre àpiedi , entrafsi-

moinLisbona, doue i noftri Padri Francefi,con incomparabile amoreuolezza ci

riftorano de'passati trauagli . E di quì appunto fcriuo laprefente à V. P. al-

le cui Orazioni caldamente mi raccomando, ratificandole la mia ofseruanza .

DiV.P.R.

IlprimodiDecembre 1663.

Ddddd
2

Humilifsimo Seruo nel Signore

Fr.Chrifostomoda Genoua .

22 La
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22

La relazione , che s' hebbe poi dell'altro Nauilio, dou'erano ri-

malti tanti Religiofi , e Secolari , fù inuiata l'anno feguenre dal fudetto

P. Diego di S. Alberto Carmelitano Scalzo à fuoi Compagni , che di-

morauanoin Loanda , e da effi graziofamente mi fù traſmeffa .

Doppo di hauer dunque il P. Diego raccontata la ferie del feguito

bertoCarme fin' al punto fudetto , quando la Chirua , &il Pettacchio rifiutarono di

pigliarli, foggiugne . Coloro , chegià erano rimasti algouerno del nostro com-

battuto , pernon dire ,fdrufcito Vafcello , prendendo animo dalla fteffa difpe-

razione , prima d'ogn' altra cofafi rassegnarono al voler di Dio , rinouando al-

cuni voti alla Beata Vergine del Carmelo ; e pofcia , diftribuite à vicenda le

fatiche ,poiche non era dipoco momento laperdita dique tredici Marinari ch'

eranofalitifopra la Naue Inglese , tutti Unitamente cominciammo ad affati

carciper lacommunefaluezza : quand' ecco una Naue di Morici obligopre-

Combar parare l'armi , e difporci alla battaglia . Sù le prime hauendo le nostre Arti-

glierie brauamente colpito,& vccifi alquanti nemici ,fperauamo difoggiogar

la , e credofarebberiuſcito ,fe con lafuganonfifoffefottratta : mà ritrouandoci

noi in troppo eftrema neceffità difaluare , à qualfiuoglia cofto la vita, fofsimo

coftretti con lofparo , e con altrifegni di amicizia, richiamare l'inimico,& efi-

bire loro ilnoftro Legno con quanto era dentro , falue le vite , e leſcritture ,

purche ci sbarcaffero alle Spiagge de ' Christiani . Il Capitano , che diperdito-

re tornaua su lafuacon tanto vantaggio accettando il partito , accordofoprala

Rimane fuafede , che à due à due paffafsimofopra ilfuo Nauilio . L'entrarui, e l'ef

ferepofti in ceppifu lo steffo, mà ben troppotardi, per accorgerci, che gl' Infedeli

i paſſaggieri nelle loropromeffe fono sempre fpergiuri . Imbarcati tutti , quel Legno , dal

quale erauamopartiti, immediatamenteprofondò,ſenza dartempo à Corfari di

leuare l' Artiglieria, di cuipiù che d'altra cofafaceuanogran capitale ; delu

dendo Iddio la loro ingordigia ,per la delufafede , accioche nonfe ne gloriaffero

in onta del nome Christiano . Conqueftaperditapreteferopalliare il loro tradi

mento , e rinfacciandofi , che l' accidente hauea diuerfificate le condizioni ac-

cordate , dieron volta verfo le Cofte di Mauritania , trattandoci male, e peggio,

colminacciarfipiù volte , che ci haurebbonogittati in Mare , per ifgrauarfi del

Trionfo de' fouerchio di tante bocche . Eraforza tacere , diffimulare , e raccomandarf à

Dio . Intanto,peruenuti à viſta d' Algeri, il Capitanoper darfegni della preda,

vinto ,

poftiallaca

tena .

9

Corfari .

orno le Sponde , la Poppa, e le Antenne di cento Bandiere, efrà loſparo dell' Ar-

tiglieria , intrecciando fuoni marinarefchi , inuito i Cittadini à rimirare lapom-

Fierezza pa de'fuoi acquifti . Foffimoftrafcinati , più che condotti, dal Portofin' all'al

de' Maomet. tro capodella Città , rifiuti delle procelle , berfagli de'fcherni , e miſeri auanzi

sani verfo i dell' empietà di coftui , che lafera iſteſſa , per allegrezza , & pureper diſpettoci
Religiof

regalo di alquantefaue macerate in acqua , di bifcotto muffato , e di un bocca-

le d'aceto ; nulladimeno perch' erauamofuora di quelfetore dellafentina , e la

paſſata inedia condiua il tutto , ciparuero guftofiffime viuande . La mattina

Seguen
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guente,effendo àguifa di tante beftie condotti alpublico mercato , io fui venduto

ad un Turco , Perfona benftante , il quale per dimostrare amoreuolezza mi

prouuide, quella primafera , di un'altro conuito , niente inferiore all' accen-

nato ; efecemi intendere , cheferimaneno àferuirlo , m' haurebbe trattatofem-

pre nellafteffaforma , rimettendoperò à mia difpofizione , il coltiuare unafua

Vigna , ò confinarmi nel Bagno de' Schiaui ,purche in capo di ciaſcunMeſegli

sborfafsi tre Crociati . Mappigliai alfecondopartito , attefoche nelpunto , che

sbarcammo , mifu efibito, chefe hauefsipotuto ottenerefacoltà di miniftrare la

parola di Dio, i Santi Sagramenti à Christiani trattenuti alla catena , eſsi

perme haurebbono anticipatamentepagata la conuenzione :foddisfatto adunque

il mio Padrone di quel ficuro guadagno , m'impiegai in quell ' efercizio , fin

tantoche i Religiofi dellaMercede comparueroper lo Rifcatto d'alcuni Schiaui Rifcatto di

particolari ; eperche nella loro partenza da Regni di Caftiglia haueuano rice-

uuti quattrocento Scudi dalla Ducheffa di Oueri , affine di redimere qualche

Portoghefe , poferogli occhi ,per Diuina difpenfatione,fopra di me, e quantunque

il mio Padrone alzafse ilprezzofino àgli ottocenie Crociati , contuttocio , aiutato

dacerti Mercatanti amoreuoli , conſeguij lagrazia , e libero ritornai alla mia

Prouincia ; doue , per quanta diligenza io habbia vſata , non mi è fin' hora

peruenuto auuifo degli altri, che lafciai inquellafchiavitù . Così fcriffe egli.

quefti

ordini dalla

e

paßaggio da

altri Mif-

à

23 Màperripigliare quello , chefpetta al P. Chrifoftomo . In Lif- P. Cbrifo-

bonaglifùprefentato vn Decreto della Sacra Congregazione , che lo Romo ricene

dichiaraua Prefetto della Miffione di Angola ; mediante la quale au- Sacra Con-

torità trattò co❜ Miniftri il paffaggio d'altri Miffionarj in Etiopia , ed gregazione,

ottenne da Sua Maeftà fauoreuole refcrittoper dodici Soggetti, con ri- tratta il

ferbo , che fei di loro foffero Francefi, e fei Italiani natiui, mà non Sud- Lisbona in

diti della Coronadi Spagna . Attefa dunque la prefente apertura fti- Angola per

mò opportuno , in vece di ritornare ad Angola , portarfi à Roma , do- honarj Ca-

ue in perſona , più facilmente che per Lettere , potrebbe tirare à fine puccini.

quefta nuoua , e tantoneceffaria condotta . Colà prefentatofi al Car- Paße Ro

dinale Orfini Protettore per gl'intereffi della Corona di Portogallo , Suvi tratta

moſtrò il Regio Diploma , fupplicando quel benigniffimo Signore à fa- ti .

uorirlo , quando in piena Congregazionehaurebbe chiefta Vdienza , e

datele Lettere del Senato d' Angola , con quella di Sua Maeſtà , dal-

le quali appariua il defiderio grande , & il biſogno , che v'era di traſ-

mettere nuoui Soggetti in aiuto delle Miſsioni . Il Cardinale, ſtringen-
Difficoltà

dofi nelle ſpalle , diffe , che quanto alla Sacra Congregazione de Pro- del Cardi.

paganda Fide , non fapeua diffuaderlo , dall' efibire le Lettere , mà cir- nale Orfini

cal'interporui i fuoi vffizi , tenendo ordini efprefsi dal Rè , dinon per di Portogale

mettere che da Roma fi ſpiccaffero nuoue commifsioni fopra quefto lo , circa le

particolare , fenza partecipargliele , per euitare infiniti pregiudizi , e Miffioni.

fconcerti , e non hauendo per anchehauuto da quella Corte rifcontro

14.

Protettore

veruno
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verunodi quel tanto ch' egli allora moftraua , non gli conueniua muo

uer piede per fargli confeguire l'intento ; anzi quando penetraffe giam-

mai qualche attentato , vi fi opporrebbe più tosto per impedirlo, e fra-

ftornarlo . Le medeme rifleffioni fece la Sacra Congregazione , e confi-

gliollo , che ritornaffe in Portogallo. Prefi per tantoinfua compagnia

il P. Chrifoftomo da Chialons , Franceſe di nazione , mà veftito nella

Và àGeno- Prouincia di Roma , e Fr. Felice da Genoua , partì l'vltimo giorno di

Giugno del 1665. e giunto à Genoua , doue più frequenti s'appreftano

leoccafioni pernauigare ad ogni parte del Mondo , s'imbarcò à fedici

d'Ottobre del medeſimo Anno ſopra vna Naue Ingleſe, detta il Merca-

tante di Genoua .

Parte da

Roma .

14.

del viaggio.

Nanigaver 24 Inquella Nauigazione dal fudetto Porto fino à Lisbona trouof-

fo Lisbona. fiil Sig. Giofeffe Maria Caftro Genouefe , da cui , e dal Padre Chialons

intefi raccontarequantofuccedette loro in quel camino , e mi ſembra

Accidenti douere accennarlo . Mentre i Paſſaggie
ri

,già tutti acquartierati entro il

Vaſcello , altro non attendeuano, che il ritorno del Capitano , rimaſto

in terra, vn' improuifa procella ſpinfe il Legno fuora del Porto , laonde

fùneceffitato con cinque tiri d' Artiglieria , auuifare del pericoloin cui

era ridotto: poco doppo da vn Libecchio fù rigettato verfo il Molo

vecchio , perloche conuenne tagliare tutte legomene , perdere le an-

core, e lasciarlo correre à difcrezione . Mitigata la tempefta , eritor

nato il Capitano , nauigarono due giorni in continuo timore , perche il

Mare inquieto , e gonfio indicaua nuoua burrafca . 11 fefto giorno per-

uennero all ' Ifola di Tabarca , Giurifdizione de' Signori Lomellini ;

di là paffarono à Bungi terra ferma de' Mori nelle fpiaggie Africane , il

cui Gouernator
e corteſemente accordò certa quantità di grani , e die-

de nobilifsimo rinfreſco per tutta la Naue : ritornati di nuouo à Tabar-

ca vi fitrattennero per la fpedizione de'loro affari fino alli 31. dello

fteffo Meſe , nel qual giorno, laſciata l'Ifola , s ' inuiarono alla volta di

ndici Va- Lisbona . Ed ecco sù la foce dello Stretto di Gibilterra fi videro cir

Scelli Olan condati da vndici Vaſcelli Olandefi . Il Capitano , conofc
endo

di non

Perfofpetto potercompetere contro sìpoderofa ſquadra, ricourofsi fotto la Fortez-

di Pefte è za di Stupona , fituata nelle Cofte di Spagna , e l'inimico Olandese ,

so lo sbarco perduta la fpeme di poterlo depredare, allargandofi, abbandonò l'im◄

wel Porto . prefa . Intanto, configliat
ifi

di riftorare la gente, e la Naue,vollero ap-

caßatofi il prodare , mà i Paefani , per fofpetto , che non veniffero da luoghi in-

Legnofmon fefti, oftarono , e certamente non erano per dar loro veruna pratica ,fe

sano Senza il Legno trabalzato per ottogiorni à quelle arene, non foffe alla fine ito

dimorano in pezzi , che allora valendofi efsi del ius naturale di faluare la vita , fi

abbandonati gittarono à terra . Efpofti sù la nuda ſpiaggia all'intemperie dell'aria,

sù la Spiag- &alpericolo de ladroni rimafero inaufraghi , à condizione, che niffun

Incentrano

defi.

loro impedi-

Perciòfrac

pratica ,

•

gia.

di
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Nuoua tem

pesta.

àVillanuo

di loro , fotto pena di morte , s'accoftaffe all'habitato . Attefero à rif-

cuotere quel poco , che la Marea di quando in quando vomitaua fraci-

do , edinfranto ; fi che al difagio aggiugneuafi l'afflizione di vedere gli

auanzi delle proprie foftanze , fenza rimedio di ricuperarne nè pure vn

fol pezzo intiero , e fano . Doppo alquanti giorni , conoſcendo quelli

del Paefe , che trà quella compagnia non eraui (come dubitarono ) in-

fermità , òaltro indizio di contagione , afsignaron loro vna picciola

cafetta,doue,circondati dalle guardie,terminaffero la contumacia; mà

efsi , da tante rigorofe circonfpezioni annoiati , noleggiarono vna Na-

ue foreſtiera, che à cafopassò à quella parte , & vfciti dallo Stretto, col

benefizio di vn Legno Genouefe , che andò di conferua , in termine di

duegiornate giunfero à Cadice , &albergarono entro il Conuento no-

ftro, quantunque da alcuni foffero rauuifati per gente amica de' Porto-

ghefi,nome odioſo in quel tempo à Spagnuoli. Doppo ventiſei giorni di

ristoro , conuenuti nel prezzo di ottocento Reali per nuouo imbarco, la

fera delli 5. Genaro 1666. col fauore dell' ofcurità , vfcirono fegreta-

mente,pertragittare ad vn luogo chiamato il Faro,mà sù la mezza not-

te vna fiera burraſca di Venti poſe in manifeſto pericolo quel picciol

Legno , nel quale, entrataui molt acqua , conuenne à paffaggieridimo- Approdano

rarui immerfifino alle ginocchia : fpinti poſcia in alto Mare, penarono

quafitutto ilgiorno feguente prima di fcoprire nuouamente il lido ; & delFarrodi

all'ora accortifi di hauere già ſcorſi affai più oltre del fudetto Faro, à Lisbona .

gran fatica imboccarono il Porto di Villanueua de Pettimar. In questo

luogo i Noftri Religiofi , benignamente accoltida Padri Minori Offer

uanti, vi dimorarono alcuni giorni, attefoche il P. Chrifoftomo,oppreffo

da paſsione di ſtomaco, era ridotto in cattiuo ſtato ; alla fine rihauuto

fi , e prefocongedo dal rimanente de' paffaggieri s'incaminò per terra

co' fuoi compagni verfo Lisbona , e vi giunfe circa la fine di Genaro .

25 Colà,ripreso l'vltimo trattato per la ſpedizione de' Miſsionarj,

P. Chrifo

non folamente conſeguì l' intento, medianti le Lettere , che loſteſſo Rè ftomo sepa.

fcriffe al Cardinale Orfini , dichiarandofi effere fuo gran piacere , che ratofi da

laSacra Congregazione mandaffenuoui Soggetti alle Conquifte d'An-

gola, màdipiùottenne libera l'elezione per gli foli Italiani , fenza la di làritor

claufula d'includerui Francefi , già chehanno fempre hauute altroue, na à Roma

e tutt'orapoffeggono vafte , e numerofe Mifsioni , doue con fomma lo del Rè di

de, e frutto fpargono indefeffamente à cofto de' proprj fudori il feme Portogallo .

della Santa Fede . Con quefto benignifsimo reſcritto del Rè , fi rifol-

uette il P. Chrifoftomo di ritornare à Roma , per accudire ad vn' in-

tereffe , che da tante , e sì ftrane oppoſizioni veniua cotidianamente

trauerfato , oltreche effendo egli pratico del viaggio , poteua ſenza

dubbio prendersi il carico di condurre à dirittura in Angola quei

ua in vece

Copagni và
in Lisbona,

с

con Lettere

Reli
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TIP. Chri-

putatoCon.

se di Ango-

alcune Let-

Religiofi , che la Sacra Congregazione gli haueſſe aſsignati .

26 Màmentre egli meditando queſte cofe , rammaricauafi di non

foftomo da poterfpedire l ' vno de' Compagni verfo Etiopia , Iddio lo confolò me-

Chilons de diante vn'impenfato , ed ottimo incontro ; attefoche il Caualiere Don

feffore del Tristano de Acugna deputato al Gouerno di Angola , nel punto ifteffo

Aeugna di partire , pregò il P. Chrifoftomo Prefetto, che gli concedeffe vn Re-
Gouernato- ligiofo in fua compagnia , ſpecificandofi modeſtamente ſopra la perſo-

la partecon na del fudetto Chialons . Lo compiacque egli , diuifando che queſto ,

Bo, porta benche di Nazione Francefe , poteffe annouerarfi frà gl' Italiani , per

tere Spet- efsere Alunno della Prouincia di Roma , laonde col merito dell ' Vbbi-

dienza diedelo à quefto Signore , Illuftriflimo per nafcita , per meriti ,

perbontà , & anche vno de' più affettionati verſo la noſtra Religione .

Mà effo P. Chrifoftomo , prima di accomiatare il nuouo Miſſionario ,

diedegli in conſegno tutte le Lettere più importanti , trà le quali , due

ne deuoquitrafcriuere , ad oggetto di far conoſcere quanta fia lapre-

mura de gli Eminentiffimi intorno al gouerno , & alla manutenenza

delle Miffioni .

santi alla

Miffione.

Lettera del

Prefetto de

27 La prima è del Cardinale Chigi, Nipote di N. S. Aleffandro

VII. fcritta à nome di tutta la Congregazione de Propaganda Fide, in

riſpoſta del Memoriale , che il Senato diLoanda mandò per mano del

fudetto P. Chrifoftomo , come narraffimo altroue.

ILLVSTRISSIMI SIGNORI.

L'benignadipation ,ch'ettero

Auuiforiceuutofi dalla Lettera delle Signorie Voftre Illuftrifsime della

Cardinale benigna diſpoſizione , ch' elleno moſtrano verfo cotefti Religiofi Miſsiona

Propagada ry , edel zelo che hanno de' progreſsi della Religione Christiana , hà apportato

al Senatodi eftremo contento àquefti miei Eminentifsimi Signori , i quali fentono con molta

Loanda .

confolazione, chegliOperarij, inuiati daquefta Santa Sede in coteste Parti per

faluazione dell' Anime , dianofempre di loro ftefsi ottimo odore , e che corrif-

pondano all' efpettazione , che quifi hà ſempre hauuta della loro fufficienza:

ondeficome ciòfi riconoſce dalla pietà fingolare delle Signorie Voftre Illuftrif

fime , così io ringratiandole , viuamente le pregò à continuare con uguale ardo-

re diprottegerli , aiutarli , ed infieme ritenere coftantemente queftofantopro

ponimento , accertandole, che la Sacra Congregazione reſtarà tenuta con obligo

particolare , e non mancherà di cooperare dal cantofuo all' auanzamento di co-

tefte Miſsioni: alqual effetto ſi è dato ordine per fare fcielta di altri Religioſi

Capuccini, cheper la prima occafione s ' inuiaranno ; rimandandofi intanto il

P. Chrifoftomo da Genoua con un Compagno Saccrdote , confacoltà ancora

di condurne altri ,ſeſaràpofsibile , quali tuttifi affaticaranno in cotefto Campo

del Signore . Spero fiafuperfluo raccomandarli di nuouo alla loropietà ,fi

meinfinuarle espressamente , che vogliono affisterli in ogni loro occorrenza in

CO

ordine
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1

ordine al buonferuigio della Miiffione , e delle loro particolari Perfone, affinche

con più animo , espirito attendano alla diffeminazione del Santo Vangelo , epro

fittino nel Ministero impofto loro di bene in meglio : con certezza che la Sacra

1 Congregazione gradirà fommamente ogni fauore , che verrà loro dalla beni-

ignità delle Signorie VV. Illuftriffime compartito , e le auguro dal Cielo perpe

›`tuafelicità .

Roma a 3. Giugno 1665. perferuirle

Il Car
dinal Chigi .

28 L'altra Lettera fù ſcritta dal Cardinale Giacomo Rofpigliofi,

Protettore della noſtra Religione , a' noftri Miſsionarij , ed eccone il

trafunto .

REVERENDI PADRI .

HT. che

A'recato molto contento à quefti Eminentiffimi miei il ragguaglio , che il
Lettera del

P. Prefetto di Angola bà dato delle RR.VV. e delfrutto , con 1 Card. Pro-

aiuto di Dio , e mediante le lorofatiche ſe ne và ritraendo in cotesta Vigna del settore a

Signore , doue s'impieganopergloria di lui , e benefiizio di cotefta Chriſtianità: Miſſionarij.

dal che neprendono l' Eminenze loro metiuo, difperare vantaggiofa difpofitione

in tuttigli altri, circa l'abbracciare la vera Fede, al che giouaranno molto la

communanza de trauagli, accompagnata dalla bontà , e carità , che la Sacra

Congregazionefiripromette dalle RR. VV. verfo di tutti indifferentemente : on-

de questi Eminentiffimi Signori miei , a' quali èperuenuta questa confolazion

ne , mi hanno incaricato , che io ne attefti ilgodimento , con chefono stati riceuu-

ti questi auuiſi , e diringratiarle di quanto vanno operando in eſaltazione del-

laSanta Fede , con efortarle à continuareferuorofamente l'impreſa , efarſen-

tire fpeffo all' Eminenze loro progressi maggiori , che digiorno in giorno fifpera-

no , dando nuoua di loroftefsi , e della Religione , ogni volta che vi farà oc-

cafione dipoterlofare ; afsicurandole , che per parte della Santa Sede , la qua-

le riconofce dalle fatiche di lor altrigli auanzamenti di cotefta Chriſtianità, chè

nonfi trafcureranno que' mezzi, cheſaranno rappreſentati opportuniper giouare,

e porgere braccio alle RR.VV. Ne volendo la Sacra Congregatione , che una

meffe così abbondanterimangapriua di Operarij , con perdita di quel frutto, che

l'induftria , e zelo degli ottimi Religiofi potrebbe raccogliere nella diſpoſizione

Scopertane Popoli , hanno decretato, chefia inuiato à cotefta volta quel maggior

numero , chefiapofsibile di Miſsionarij , i quali fifpera chefaranno inpronto.

quantoprima: hauendo la SacraCongregazione giudicato efpediente rimanda-

re il medefimo P. Prefetto ; a cuiper confolazione , e perfoddisfare al bifogno ,

cheoccorreffe hanno confignatacerta quantità di cofarelle diuote , da ripartire

alle RR.VV. affinche poffano valerfene , conforme ftimeranno effer accette à

coteftegenti : E legodano infegno dell' affetto che dalla medema viene ad effe

cordialmenteportato . Con che alle loro Orazioni tutto mi raccomando .

Roma 14. Marzo 1665. Il Cardinale Rofpigliofi .

IlPadreEeeee
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29 Il Padre Fortunato da Cadoro,all'ora Procuratore , e Vicario

Generale della Religione,fcriffe anch' egli compite Lettere al Senato

di Angola, & à diuerfidi quei Signori: mà le tralafcio, pernon tediare

chi legge, effendo tutte cofe relatiue ad vno fteffo intereffe, e che info-

ftanza coincidono nella fteffa formalità .

30 L'vno, el' altro de due Chrifoftomi , cioè quello di Chialons,

che laſciaremo nauigare con l ' Acugna , & il Genouefe , che ritorna à

Roma, porgeranno nuoua materia a' miei racconti, allora quando, nar-

rati gli auuenimenti di altre Miffioni aperte in quefte Prouincie, e divn'

altro Conuoglio di Soggetti traſmeffiui circa quefti tempi dalla Sacra

Congregazione, conoſcerò opportuno defcriuere il viaggio di queſto fe-

condo, cioè del P.Prefetto,con la condotta di nuoui Operarij, el' arri

úo del primo, cioè del Chialons in Loanda . In tanto, poicherammen-

dellapiccio- taffimo altroue la Miſſione della picciola Ganghella , non riuſcirà dif-

1. GAN carofentirne il precifo ragguaglio .

Miffione

GHEL

LA.

Defcrizion 31

ne dieſſa

Prouincia.

MISSIONE DELLA PICCIOLA GANGHELLA .

Q

Vafi nel centro del Regno di Matamba frà gli due Fiumi ,

Coanza, e Coari, diftanti l'vno dall'altro circa dodi

cigiornate , ſtà ſituata la Prouincia di Ganghella detta picciola , à dif-

ferenza diquella, che chiamano alta, in cui fi comprendono molte Pro-

uincie , le quali vnite conftituiſcono vn folo Corpo , e ferbano vna fola

denominazione . La picciola dunque,dalla parte d'Oriente confinacon

la Prouincia Dongij;da Ponente con quella del Bondo, e di Malemba;

e ne gli altri due lati rimane fiancheggiata dall'alta Ganghella , diuifa

però dal fudetto Fiume Coari . GliHabitatori viuono con le Leggide

Giaghi , e fi profeffano tali . Il Principale trà coſtoro, cioè colui , ch'è

loro Duce, viendetto Caffange Cunquinguri, la cui difcendéza regiſtrai

nel fine del Secondo Libro di queſta Iftoria. La maggior parte di quefta

Prouincia èpiana , eccetto verfo la Coanza : mà nel mezzo di effa ſcor-

gonfi due Rupi altiffime à guifa di Scogli , vna delle quali fi chiama

Chifflala ; dell'altra non mifouuiene il nome . Dalla parte di Ponente

fiancheggiata dagli alti Monti del Bondo verfo il Fiume Lunino, hauui

trèftupende calate , ciaſcheduna delle quali non farà meno di due mi-

glia , e frà di effe il Paefe dilatafi in belle pianure , mettendo piede nel

fudetto Lunino , che è largo vn tiro di Mofchetto , e fcaturifce dalle

Montagne diBondo , e di Malemba . L'acque di quefto,come di qual-

che altro Fiume , &anco quelle di certe Sorgenti , chiamate Caffimbe,

fono tuttefalmaftre, e facili à corromperfi . L'aria per effere da Venti

agitata non è totalmente perniciofa , & malfana , contuttociò può dirfi

che
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Montagna

che taluolta ella ſia fouerchio ftemperata , &humida . Paffato il Luni-

no , che appreflo la fua caduta , irriga le ameniffime Campagne, fino à

ſcaricarſi nel Coari , fi camina poco più di quattro leghe per la medefi

ma pianura : nel cui profpetto fcorgefi vn Monte , con bella fimetria di-

uifo in due bafil' vna all ' altra foprapofte , per ſoftentamento della notabile .

parte fuperiore, la quale à foggia di eminente Piramide il fuo capo inal-

za: ciaſcheduna poi delle falde nel proprio piede è circondata diftin-

tamentedal fuo erbofo piano ; mà nella fommità ve ne hà vn altro più

ſpaziofo, aprico , e notabilmente fecondo di freſche vene, le cui acque,

perbenefizio de Paſcoli , e de gli Armenti , prima di precipitarfi da gli

accennati balzi, furono dalla Natura entro à competente ricettacolo

prouuidamente ristrette .
C

di Caffange,

crudili ,ba.

32 In altri tempi , la cima feruì di Guardia à tutto il Monte, doue

l'anteceffore di Caffange che vi habitò , laſciouui memorandi veftigj Anteceßori

dell'innata fua barbarie,trouandofi fpelonche , couili , e ſpecialmente

certa forte di Alberi chiamati Bondi,prodigiofi nella grandezza,fcaua- bitarono in

ti, e ripieni di teſchi,ed offa fpolpate, horrendi auanzi degli abbomine- «ſ .

uoli Sacrifizj . Dindi , perlo spazio di trè giornate , tutto è vaftiffima

pianura fino à Caffocco , doue tennefua reſidenza il fudetto Callange,

inanti che paffaffe ad habitare in Polongolo .

Monteàfo

da Giaghi,

fizioſo di

purgar
e

le

ni.

33 Vn'altro Monte,detto Chifala,à fronte di quella grande pia-

nura faglie in altezza poco più di mezza lega , mà con la bafe di si poco miglianza

giro , che fembra Torre , ò Scoglio da profonda fofla per fua fortezza di Rocca ,

circondato : egli è rinomatiffimo in tutto il Regno di Matamba , anzi

con fuperftiziofa venerazione riſpettato , attefoche ne tempi andati rispettato

vna, e talora più volte l'anno dauanfi colàsù certi giuramenti nel fe epercbe.

guente modo . Alla fua fada concorreuano que' Giaghi, che la propria

innocenza , ò'l' altrui colpa voleuano prouare , & il Ganga , à ciò de modo fuper

putato , porgeua loro nelle mani alcuni ordigni affatturati, proteftando,

che non ofaffero cimentarfi di afcendere alla fommità , quando ſi ſen- imputazio ,

tiffero in qualunque modo colpeuoli , perche, effendo il luogo inconta- "i

minato , gl' Idoli cuftodi non laſciarebbono impunita vna tanta info-

lenza . Communque fuccedeffe la facenda , fe ne attribuiua l'effetto

(fecondo la ftolta credulità di quelle genti ) all'occulta poffanza della

profana Deità : permettendo Iddio , che il Demonio, mediante il rif-

contro di molti auuenimenti , ne' quali la temerità del reo fembraua

rimanere giustamente punita , foftentafse le proprie menzogne ; giàche

i fuoipertinaci adoratori volontariamente accordauano à prestigj del

Sacerdote Idolatra la loro fede ; non ammettendo altro difinganno in-

tornoà queſta deteftabile baratteria , e folamente regolandofi col mo-

tino di efserui l' inuecchiato coftume. Non mancauanoin tanto le fro-

Eccee 2 di al
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29 Il Padre Fortunato da Cadoro all'ora Procuratore , e Vicario

Generale della Religione,ſcriſſe anch'egli compite Lettere al Senato

di Angola, & à diuerſi di quei Signori: mà le tralaſcio, per non tediare

chi legge, eſſendo tutte coſe relatiue ad vno ſteſſo intereſſe, e che in ſo

ſtanza coincidono nella ſteſſa formalità .

30 L’vno, el'altro de due Chriſoſtomi, cioè quello di Chialons,

che laſciaremo nauigare con l'Acugna , & ilGenoueſe , che ritorna à

Roma, porgeranno nuoua materia a 'mieiracconti, allora quando, nar

fati gli auuenimenti di altre Miſſioni aperte in queſte Prouincie, e divn'

altro Conuoglio di Soggetti traſmeſliui circa queſti tempi dalla Sacra

Congregazione, conoſcerò opportuno deſcriuere il viaggio di queſto fe

condo, cioè del P.Prefetto, con la condotta di nuoui Operarij, el'arri.

úo delprimo, cioè del Chialons in Loanda . In tanto, poiche rammen.
Miſhone

della piccio taſſimo altroue la Miſſione della picciola Ganghella , non riuſcirà diſ

1. GAN- caro ſentirne il preciſo ragguaglio .
GHBL

LA .

MISSIONE DELLA PICCIOLA GANGHELLA .

31Deſcrizio

ne di era

Provincia .' Q
Vaſi nel centro del Regno di Matamba frà gli due Fiumi,

Coanza , e Coari, diſtanci l'vno dall'altro circa dodi

ci giornata, Ità lituata la Prouincia di Ganghella detta picciola , à dif.

ferenza di quella, che chiamano alca , in cui licomprendono molte Pro

uincie ,lequali vnite conſtituiſcono vn folo Corpo , e ſerbano vna fola

denominazione. Lapicciola dunque,dalla parte d'Orienteconfina con

la Prouincia Dongij;da Ponente con quella del Bondo,e di Malemba;

c neglialtridue latirimane fiancheggiata dall'alta Ganghella, diuiſa

però dalſudetto Fiume Coari. Gli Habitatori viuono con le Leggi de

Giaghi , e ſi profeſſano tali . Il Principale tràcoſtoro, cioè colui,ch'è

loro Duce,vien dettoCaflange Cunquinguri,lacui diſcendeza regiſtrai
nelfinedel Secondo Libro di queſta iſtoria.La maggiorparte diqueſta

Prouincia èpiana, eccetto verſo la Coanza : mà nelmezzo di ella ſcor

gonfi due Rupi altiflime à guiſa di Scogli, vna delle quali ſi chiama

Chillala; dell'altra non miTouuiene il nome. Dalla parte di Ponente

fiancheggiata dagli alti MontidelBondo verſoil FiumeLunino, hauui

trè ſtupendecalate, ciaſchedunadelle qualinon ſarà meno di due mi.

glia,e frà dieffeilPaeſedilataliinbelle pianure ,mettendo piede nel

ludetto Lunino , cheè largo vn tiro di Moſchetto , e ſcaturiſce dalle

Montagnedi Bondo, ediMalemba. L'acque di queſto,comedi qual.

che altro Fiume , & anco quelle dicerte Sorgenti,chiamate Callimbe:
ſono tutte ſalmaſtre,efaciliàcorromperli. L'aria per efferedaVenti

agitata non ètotalmente perniciofa , o malſana , contuttociòpuò dirli
che
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Calfange,

erudili ,base

ché taluolta ella ſia fouerchio ſtemperata , & humida . Paffato ilLuni

no , che appreſo la ſua caduta ; irriga le ameniffime Campagne, ſino à

ſcaricarſi nel Coari , fi camina poco più di quattro leghe per la medelo

m2 pianura: nel cuiproſpetto ſcorgeli vn Monte , con bella ſimetria di

uiſo in due baſi , l'vna all' altra ſoprapofte , per ſoſtentamento della notabilo.

parte ſuperiore, la quale à foggia di eminente Piramide il ſuo capo inal

za : ciaſcheduna poi delle falde nel proprio piede è circondata diſtin

camente dal ſuo erboſo piano ; mà nella fomwità ve ne hà vn altro più

{pazioſo, aprico , e notabilmente fecondo difreſche'vene, le cui'acque,

per benefizio de Paſcoli,e degli Armenti , prima di precipitarų da gli

accennati balzi, furono dalla Natura entro à competente ricettacolo

prouuidamente riſtrette .

32 ' In altri tempi, la cina ſerui di Guardia à tutto ilMonte, doué

l'anteceſſore diCaffangeche vi habito , laſciouui memorandi veſtigj Anteceßori

dell'innataſua barbarie,trouandoli fpelonche , couili, e ſpecialmente di

certa forte di Alberichiamati Bondi,prodigioſi nella grandezza,ſcaua- bitarono in

ti, e ripieni di teſchi,ed offa ſpolpate,bórrendiauanzidegliabbomine De.

uoli Sacrifizj. D'indi, per lo ſpazio di trè giornate , tutto è vaſtiſſima

pianura fino à Caffocco ,douetenne ſua reſidenza il ſudetto Caliange,

inanti che paſſaſſe ad habitare in Polongolo .

33 Vn'altro Monte,detto Chiſala,à fronte di quella grande pia

nura ſaglie in altezza poco più di mezza lega , mà con la baſe disì poco miglianza

giro , che ſembra Torre, o Scoglio da profonda foſſa per lua fortezza diRocca ,

circondato : egli è rinomatiſlimo in tutto il Regno diMatamba, anzi

con ſuperſtizioſa venerazione riſpettato , attefoche ne tempi andati riſpetidlo

vna , e talora più volte l'anno dauanſi colàsù certi giuramenti nel ſe. eperche'.

guente modo . Alla ſua fada concorreuano que’Giaghi,chela propria

innocenza , òl' altrui colpa voleuano prouare , & il Ganga , à ciò de modo fupera

putato , porgeua loro nelle mani alcuni ordigni affaccurati, proteltando,

che non oſaſſero cimentarfi di afcendere alla fommità , quando ſi ſen- impurazio,

tiſfero in qualunque modo colpeuoli, perche,eſſendo il luogo inconta- ni,

minato , gl'Idoli cuſtodi non laſciarebbono impunita vnatanta inſo.

lenza. Communque ſuccedeſſe la facenda, ſe ne attribuiua l'effetto

( ſecondo lafolta credulitàdi quelle genti) all'occulta poſtanza della

profana Deità : permettendo Iddio , che il Demonio, mediante il rif

contro di molti auuenimenti, ne'quali lá temerità del reo ſembraua

rimanere giuſtamente punita , foſtentaſse le propriemenzogne; giàche

iſuoi pertinaci adoratori volontariamente accordauano à preſtigj del

Sacerdote Idolatra la loro fede; non ammettendo altro diſinganno in

torno à quelta dereftabile baratteria , e ſolamente regolandoli col mo

tino di eſserui l ' inuecchiato coſtume. Non mancavano in tanto le fro

di al

Montè àfor

fizioſo di

purgare le

Еееее 2
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Qualità de

di al Miniftro per faluare alcuni, benche afsolutamente colpeuoli, con-

ciofiache à prezzo di vn buon paraguanto porgeua loro qualche altro

ordigno, in cui non fosse il malefizio , ouero qualche riftoratiuo per al-

lenarli , & in quefta guifa ageuolmente faliuano il Monte . In ristretto ,

dal coftui arbitrio dipendeua, che per vna parte i più maluagi euacuaf

fero l' accufa , e che per l'altra molti innocenti , ò fe pure non colpeuo-

li , non però liberali , à mezzo l'erta falita , fentendofi sfiatare , fi ar

rendefsero , come giuridicamente conuinti : quindi alla preſenza del

Popolofpettatore,in qualunque modo que' Mefchini reftaſsero conuine

ti,erano immantinente , e fenza darfi appellazione, dichiarati ſpergiu

ri, derelitti da ogni vno , e coſtretti laſciare ſul Campo del cimento

l'honore , e la vita : gl ' innocenti all'oppofto , poluerizati fopra la bi-

funta pelle tutti da capo à piedi con minutiffima farina in contrafegno

della fuppofta candidezza , accarezzati da circoftanti , e baldanzofi

per quel profpero fucceffo , ritornauanfi tutto allegri alle proprie habi-

tazioni ,

34 /Quantoall'altre coſe di queſta Prouincia, dirò, che non oftan.

gli babitato te vi poteffero effere numerofiffime Populazioni , tuttauia viuendo va-

rie delPa gabonde , ella ſembra vna folitudine , feconda , fe riguardiamo la feli-

cità del Clima , che qualifica il fondo de terreni , mà ſterile , atteſa la

trafcuraggine de Paefani , che non fi prende briga , ò non vuole il tra

uaglio di coltiuarli ; per lo che in parecchi luoghi apparifce defolatiffi-

ma , altroue ſqualida , altroue orrida ; e doue i Campi col benefiziode

Venti , e con la copiadell' Acque, godendo ameniffime frescure , ren-

derebbono abbondeuole prouento , manca talmente l'humana indu-

ftria , che per queſto folo difetto, enon per altrofcarfeggiano le Frutta,

fieve borri gli Armenti , e qualunque altra meffe ; quindi è che effendo onnina-

menteſcioperati, e nullameno ingordi, cerchino fatollare il ventrecon

la carne humana , ò al più con quella delle Fiere Seluagge , ſpecial-

mente di Leoni , che dentro à folti Boſchi annidano in gran numero , e

fono oltre ogni credere ſparutiffimi , e feroci , forfe per naturale analo-

gia al crudele inftinto de gli habitatori, i quali riſparmiando appena

fangue della propria fchiatta , vituperofamente fenza verun motiuo

d'inimicizia infidiano la vita de confinanti , e ne fanno talora ſpauen-

teuole macello ,

abbonda di

bili.

il

Caſſangechi

folle.

35 Caffange Conquingurij , che habbiamo detto effere ſtato vlti-

mamente fautore, e Duce di quefta Nazione,nacque l'Anno 1608.nel

Regno di Dongo , ò fia Angola in Dambi Aquitulla , Villaggio diftan

te due giornate da Embacca . I fuoi Genitori , perfone viliffime , che

per lo addietro habitauano mefchinamente alla forefta, produffero que-

Ao moftro, inuolto frà le oſcurità , e frà le lordure del loro lignaggio ,

chia .
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Cade inma.

dichiaraper

Sua robus

Rezza, co

chiamandolo GONGA vocabolo equiuoco , che fignifica le Cucuzze

di qualfiuoglia ſpezie , i grappoli , e le frutta di vna forte di Cocco , i Gongafua

primo nome,

Nappi da berui dentro , & in ſoſtanza qualunque vafo per conferuare the cofa fia

liquori , òper riporui le viuande . Da gli Animali immondi, alla cufto- gnifichi .

dia de' quali fù deputato, apprefe , conforme la natia inclinazione ,

beſtialiffimi coſtumi , che furono pofcia effettiuamente il capitale

delle fue auuenture . Fatto prigione da Soldati di Caffange Calunga no de' ne-

Conquingurij , che ſcorreuano il Paefe , venne condotto al Chilombo, mici , & il

doue in vece di perdere la vita frà confueti Sacrifizi , il Principe , e la Principe lo

principale fua Concubina fe lo adottarono (giufta il rito de Giaghi) per fuo figliuolo

Figliuolo, lasciandolo, che fi occupaffe, non meno di prima in guardare addottino.

Armenti ; con quefta prerogatiua però , che effendo diuenuto Cuftode

di Mandre più numerofe,era da gli altri Paſtori, come loro capo, efatta,

mente offequiato , & vbbidito , Le fue auuenture non mai poteuano

auanzarfi meglio, per giugnere all'auge, quanto nell' affrontarfi egli

col genio di Calunga , il quale , adocchiata la coftui animoſità , e che

per far ftrage di Fiere , e di huomini , era vgualmente habile ,, gufta-

ua , vederne le proue , affine di efaltarlo , e porlo in credito appreſſo i

Popoli , Raccontano , ch' egli dotato d'incredibile robuftezza , affer-

rando le gambe de Cadaueri , ageuolmente li ſpaccaſſe in due pezzi , e

che taluolta , quafi in iſcherzo , lo ſteſſo faceffe de' corpi d'huomini , crudeltà .

ſententiati alla morte : ingordo poi del fangue , e della carne loro, che

pochi altri competeuano con effo lui nel diuorare eziandio le interiora

palpitanti , e puzzolenti; laonde , creſcendogli nel cuore , pari all'età,

nudrita con quel crudele alimento , la fierezza , e la brauura,fù prono

fticato , che riuscirebbe perfettiffimo Giaga . Quindi fouuente di, Falle Gia-

uertendo dal gouerno de gli Armential maneggio dell'Armi, potè me- ratoGolom-

ritare le prime condotte nell' Efercito , e ne fù eletto Golombolo , che bolo.

fignifica Sergente Generale , cui fopra ogni altra cofa appartiene efa-

minare i ſucceſſi , decidere le querele , e ſententiare i reî ; di modo che

perla dignità,molto autoreuole,hebbe tutti gli honori competenti al

grado , e fingolarmente ottenne il Seggio , e lo Strato alla preſenza

del fuo Principe . Tant' alto la cieca fortuna portò coſtui . Mà con

quanta cecità pronuntiaffe anch' egli le fentenze , chiunque hà fior di

fenno potrà concepirlo da due foli cafi , che qui abbozzerò . Vn gior

no furono dauanti al fuo tribunale condotti cinque huomini , accuſati

per via giuridica , di non sò quale delitto ; il Giudice che non ne fape- Giudice ba

ua quanto vn Bufalo , e non capius i termini dell'accufa , molto meno

il meritodella caufa , imbrogliando il meftiere , ageuolmente paſsò in

filenzio , ſenza veruna formalità diefame , la denonzia , e ridusse tutta

laſoſtanza del fatto ad vn folenne rimprouero.Che per efferefouerchio core

pulenti

84 è dichia

Suaempietà

nel fenten.

tiareirei.

lordo .
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palénti ( come a lui fembraua ) e ben impaſtati , daſſero manifefto indizio di

troppo indulgenti alproprio ventre,&in confeguenza meno arditi, e crudeli con-

tro i nemici,conforme richiedeua il loro iſtituto: Adunque ( foggiunſe egli) che

fanno trà di noi cofloro , che non hanno spirito di veri Giaghi nelle vene ? fia lo

romozzataſenza indugio la tefta , e verfando l'inutilefangue ,fi vendichia

tal cofto ogni lorotrafgrefsione . Fù efequito ; & in quell'atto, pofponendo

colui all'ingordigia qualunque rispetto , recatofi da ſe ſtello su le fpal-

le il Cadauero più pingue , portollo alla Cucina, ordinandone per la

fua menfa i pezzi , e le viuande . Intefi a dire, che impatiente di veder

le arroftite, ne diuoraffe gran parte à guifa di fiero Maftino . Ilfecondo

giudizio cadde fopra la vita di vn fuo Fratello vterino , che prefo in
Sentenza di

morte data guerra , fi trouò reo non d'altro , che d'effere capitato nelle mani di

contro vn vn Caino : la prononzia della Sentenza vicìnon dalla bocca, mà dal-

fuofratello.

I' empia destra del Fratricida ; e la ferita , che il meſchino riceuette,

proclamò l'atto di queſta inaudita crudeltà,peroche colui,fenza aſpet-

tare nè accufa per condannarlo , nè fupplica per affoluerlo , alzatofi da

federe, e fguainato vn coltello, tutto glie lo immerſe nel petto,glorian-

dofi , che in quella fcelerata azione non haueuafaputo frenarlo nè me-

noil Fraterno affetto: anzi,imbrattatofi di quel feruido fangue,paffeg-

giò per mezzo l'Esercito , quafi trionfatohaueffe di vna paffione , cui

cedonotal volta le ifteffe beftie priue difenno , è di pietà .

Suaingratio

endine.

36 Già non eraui argomento bafteuole à ripararela profufione, e la

fete di fangue humano , laonde conoſciutoſi coſtui in molta ſtima ap-

preffo i Giaghi , pensò col dare la morte a gli ſteſſi Catfange Calunga,

&alla di lui Concubina,che l' haueuano adottato in figliuolo, folleuar-

fiben tofto alla ſuprema dignità , e conftituirfi afſoluto Signore de loro

Stati . Conqueſti tradimenti permette Iddio che gli empij diuenendo

carnefici l'vn dell'altro, fcambieuolmente feruano all'efecuzione del-

la fua Giuſtizia . Opponeuanfi à queſto horribile attentato , graui oſta-

coli , e quafi infuperabili , conciofiache i parziali di Caffange Calun-

ga , infofpettiti della di lui ferocia , cuftodiuano con accuratiffima

vigilanza la vita de loro Principi : nulladimeno per leuarfeli dagli oc

chi , fentite quale ftratagema , palliato di giustizia egli ordifse . L

Giaghi auuegna che vantino inuincibile robuftezza , fermamente

fi perfuadono dinon poter essere abbattuti da nemici , nè da qualun

que naturale infermità proftefi , anzi di viuere immuni dalla morte ;

laonde morendo , imputano quefto accidente à qualche forza foprana

turale , incolpandone i Fattucchieri , e gl'Incantatori, à fegno che an-

Veeidecolo co i foli nomi di queſti temono, & abborrifcono.Sfacciatamente adun-

hauendo fparfo, che la fopranominata Principessa , ò Concubina

di Cafsange , cui dauano titolo di TEMBANZA , cioè Signora

To chel'ba-

que
ueuanoados

Bato .

della
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della Famiglia , fosse vna delle più fpietate Malefiche di tutta la

Prouincia , fe la fece condurre dauanti , e fopra vna grande cattaſta

di legna , fenza porgere orecchio alle pruoue della fua giuftificazione ,

immantinente,à viſta di tutti i Soldati, volle,che fofse abbrucciata; in-

di con rigorofo diuieto impedì à familiari del fudetto Cafsange decre-

pito , afsente , & infermo l ' auuifarlo delfuccefso , accioche ( diceua

egli) quefta improuifa nouella non l'affligeffe : mà l'infelice agitato da

gl'interni prefagi inceffantemente chiedeua , che Tembanza compa-

riffe almeno vna fola fiata per confolarlo, &allegerirgli il male : oſtaua

con diuerfi preteſti il maliziofo Gonga , adducendo , che cadutainfer-

ma , non poteua forgere ad vbbidirlo , fenza difcapito della propria fa-

lute ; aſsicurarlo con tuttociò,che frà poco l'haurebbe goduta ſana, e

fuora diogni pericolo : non fi acchettaua perquefte fcufe l ' innamorato

veglio ,, onde alla fine inuigorito , e vinto dalla brama di vederla,pro-

uò di vfcire carponi dalla propria Stanza , quand' ecco l'inhumano

Gonga,fotto fpecie di aiutarlo, leuatolo di pefofrà le braccia, fiaccollo

direpente in terra , erobuftamente comprimendolo con leginocchia ,

barbaramente l ' vcciſe . Quefta fù la cataſtrofe , e ' l tragico fine de gli

due Giaghi,tanto appaſsionati per la fortuna di vn' afsafsino , il quale

adempiuta la fceleraggine, vfcìfuora, fingendofi inconfolabile . Sirau-

narono in quel punto i Capi dell ' Efercito per eleggerlo in fucceffore ,

primache il grido diuulgando l'accidente fufcitafle ammutinamenti ,

e tumulti . Mà coftui nullameno intento à mantellare la fellonia , el'

ambizione , con raddoppiati fingulti altamente chiedeua, che in vece

di confondere la fua infufficienza immeriteuole di tanti honori , il to-

glieffero all'afflizione , togliendolo dal mondo ; e feppe sì fattamente

affaſcinare la credulità degli Elettori, che figurandofi efsi di hauerlo à

maneggiareà loro difpofizione,gli conferirono quella fuprema dignità,

acclamandolo Condottiero dell' Armata , e Signore di tutta la Prouin- Lafcia il no

cia Depolto per tanto l'antico nome di Gonga , volle chiamarfi Caf- mediGon-

fange Conquingurij , oftentando apparente offequio al fuo anteceſſore: solaCaffan

indi appreftate tutte le cofe concernenti ad vna folenne fepoltura , ce- gr .

lebròil confueto Tambo , numerofo di 300. Vittime humane .

Sua finzio ›

ne .

ga,es'inti-

P.Anto

niodaSerra

37 Circa quefti tempi , cioè del 1655. D. Lodouico Martino de

Sofa, Gouernatore di Angola, volendo,per ftimolo di carità, riſcattare

alcuni Portoghesi col ricambio di molti Schiaui ricouerati appreffo egzaman.

di Lui , determinò di mandare vnfuo Corteggiano,colà nella fudetta dato al des .

Prouincia di Ganghella,ad vn certo luogo , chiamato Caffocco , doue toCaſſange.

con la fua gente dimoraua accampato il Giaga Caffange , e deftinouui

Antonio Rodriguez natiuo Angolano , al quale ( confentendoui il P.

Cortona Prefetto della Mifsione ) aggiunse per compagno il P. Anto-

nio
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nio da Serrauezza ; dando loro trà l' altre inftruzioni , che tentaffero di

aprire la ſtrada al Santo Vangelo: e certamente il Giaga , ad iſtanza

de Mercatanti Portogefi, che praticauano le fue Contrade , haueua di-

mandato vn Sacerdote per loro commodità ; mà con queſta condizio

ne , ch'egli foffe naturale del Regno di Dongo , attefoche , per gelofi

riſpetti , non veniuano ammeffi gli ſtranieri , fpecialmente quelli della

cui Profeffione , & Inftituto non conftaffe , ouero vi foffe indizio , che

viene rifius poteffero introdurre nuoua legge , e nuoui coftumi . Dopo dicidotto

fciaamme giorni di faticofo camino , peruenuti al Campo , dichiaroffi il Giaga,

so. cheà cagione delle caufe accennate non ammetterebbe il Capuccino ,

tato, ma po-

Sue dimo-

Arazione in

ilpopolo che

nefa sumul

80

effendo fin colà penetrate legagliarde oppoſizioni, che i noftri Religio-

fi alla fua Setta ſcopertamente faceuano : nulladimeno la costui perti-

nace negatiua tofto fi fuperò , mediante vna fupplica de Mercatanti ,

e di altre Perfone del Paefe, le quali, a prò del Miſſionario , feppero

rappreſentare i graui danni, cherifultarebbono,quando il Rè di Porto-

gallo, offefo dafomigliante ripulfa,interdicefse il Commercio, e fi vnif.

fe con la partita defuoi Emoli, per efterminare la Prouincia : accorda-

tofi perciò alla loro dimanda, concedette l'ingresso, e la dimora al Ser

rauezza . Quefti appena afficurato del pofto , fentendofi commosso da

zelo di conuertire que' Popoli, e non badando à veruno riſpetto di hu-

mana prudenza , anzi ſenza fapura di chi che fofse , cintafi grossa cate-

naje tenendo il fuo Crocefisso in mano,vfcì perle ftrade del Chilombo,

publico per e flagellandoſi aſpramente, intimaua con voce flebile, & in lingua Am-

conuertire bonda al popolo Mutazione di vita , efagerando contro l ' Idolatria , e

control'empietà de Giaghi . Affollaronfi à tale nouità tutti gli habita

tori, e da principioriputandolo mentecatto, il dilegiarono ; e lafacen-

da non farebbe ſtata nè anche dentro à quefti termini (perche egli trop

po ardentemente infultaua le loroleggi) fei Portoghefi non fi foffero

frappoſti à ſedare il tumulto : dopo di che modeſtamente biafimarono

allo fteffo Padre la fua inconfiderata rifoluzione , dicendogli , che un

Miſſionarionon doueua, cõtrogliordini eſpreſſi della S.C.de Propaganda Fide ,

Spinto dafemplice brama di Martirio, auuenturare la Conuerfione di quelle

genti(conciofiache lapremura di questo importantiſſimo intereſſeſpettaua à tutti

iCattolici , e tuttiinCommune vi applicauano ) mà conuenirfi procedere con de-

ftrezza, attendendo le congiunture, che il tempo , mediante lepreuie difpofiziv-

ni ,& l'aiuto di Dio,fomminiſtrarebbe;ſenzachefiprecipitaffe confomiglieuoli

dimostrazioni,poco rileuanti , e tenute in niun contoda coloro , chefono ciechi à i

Splendori della Dottrina di Chrifto , efordi à quefti inufitati argomenti .

Caanze fi 38 Rititatofi il Serrauczza à configliarfi vn pò meglio con Dio,

anelaua nuouo incontro , penando di non potere con quelle fiamme di

Carità, che gli ardeuano inpetto, annichilare tutta ad vn tratto l'Ido-

adira contro

dilui.

latria
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latria , e riſcaldare ogni Cuore del Diuino Amore . Dall'altra parte

Caffange adirato per quella improuifa commozione del Popolo medi-

taua rifentirfene contro i Cattolici , imputandoli autori del fucceffo ,

mà pofcia difingannato , ammiſe à publica Vdienza l'Ambafciatore ,

Portoghese

& afcoltò i proietti , che à nome del Sofa haueua recati . Quefti , dopo lo difende.

di hauer propofte le materie politiche , chiedette di parlare intornoà i

E punti di Religone, attefa l'iftaza,che effo Caffange, & il fuo Anteceffo-

1 refatta haueuano per ottenere vn Sacerdotecome poc'anzi dicemmo:

eſpoſe dunque à difefa del Religiofo condotto in quella Prouincia ,

che, non trouandofi in Angola foggetto capace, per adempire le parti

neceſſarie al buon profitto di tanta gente, erafiprouueduto col manda-

re vn Capuccino, il capitale della cui profeffione confifteua nell'intie-

ro ſtaccamento dagli affetti mondani,e nella fincera brama di guidare

l'Anime create da Dio al termine beato dell ' Eterna falute ; che il pio

Religiofo con quefto folo motiuo , e non fpintoui da veruna mala in-

tenzione,era vícito fuora per le strade di Caffocco,déttandogli la Cari-

tàfomiglianti riſoluzioni dalle quali pur anche con vguale prontezza,

allorche venne auuifato di cagionare fofpetti , e fconcerti alla publica

pace, erafi aftenuto ; e che dauantaggio , quando fi compiaceffero di

afcoltarlo in quel Congreffo, haurebbono tutti conofciuta la modeftia,

e l'integrità de coftumi di chi era venuto per feruirli , e per ammac-

ftrarli , e non altrimenti per diffeminare la guerra , e le riuolte . Fù co-

ſa degna inuero di riffeffione ( e diafene lode al Signor Iddio ) che il

Giaga , & i circoftanti , benche irritati , fi piegaffero ad vdirlo Era introdotto

egli rimafto alquanto in difparte con la comitiua dell' Ambafciatore , alla prefen

allorche fattogli intendere che s'accoftaffe , prima d'ogni altra cofa di Gaf-

fincerò i Portoghesi , comenon partecipi di quella fua azione , dimo-

ftrando apertamente , quali motiui ve l'haueffero indotto ; e sù queſto

punto feguendo il fuo diſcorſo ; Intraprefi (diceua egli) à proporui vna vi- suo discorso.

ta aſſai differente , mà moltopiù difcreta , humana , che non è quellafotto le

cui leggi fiete ſchiaui (per non dire d'altro ) dellaſteſſa crudeltà ; E chi di

voi , mentrefipraticano indistintamente cotali abominazioni , può efimerfi da

effa ; fel' un'amico all'altro , anzi ( come la cotidiana ſperienza abbaſtan-

ea ilfa chiaro ) il Genitore al Figlio , l'vn Fratello all' altro non la perdo-

na ? lo haueua in animo difanare la vostra cecità col bel lume della Christia-

na Fede , vera norma di viuere , ficurofondamento per ripartire , esoftenere

quella Giustizia,mercè di cui tanto campeggia la riputazione delle Monarchie,

e de Regni : Io voleuaftimolarui à deteftare l' horridezza di quelle tantefcel-

leraggini , che vi constituiſcono abbomineuoli infaccia di tutto il Mondo,facen

doui vedere, che la natura delle Fiere iſteſſe rimprouera la voftra inhumani-

tà ; e che Iddio , vero Creatore , ed ottimo Conferuatore delle vostre vite , dal

Fffff
cui
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nio da Serrauezza ; dando loro trà l' altre inſtruzioni , che tentaſſero di

aprire la ſtrada al Santo Vangelo : e certamente il Giaga , ad iſtanza

de Mercatarti Portogeſi, che praticauano le ſue Contrade, haueua di.

mandato vn Sacerdote per loro commodità ; mà con queſta condizio.

ne , ch'egli foſſe naturale del Regno diDongo , atteſoche , per geloſi

riſpetti, non veniuano ammeſſi gli ſtranieri , ſpecialmente quelli della

cui Profeflione , & Inſtituto non conſtaffe , ouero vi foſſe indizio , che

viene rifiuo poteſſero introdurre nuoua legge , e nuoui coſtumi. Dopo dicidotto

ſcia ammesa giorni di faticoſo camino , peruenuti al Campo , dichiarolli il Giaga ,

che à cagione delle cauſe accennate non ammetterebbe il Capuccino,

eſſendo ſin colà penetrace legagliarde oppoſizioni, che i noſtri Religio

ſi alla ſua Setta ſcopertamente faceuano :nulladimeno la colui perti

nace negatiua toſto ſi ſuperò , mediante yna fupplica de Mercatanti,

e di altre Perſone del Paeſe, le quali, aprò del Miſſionario , ſeppero

rappreſentare i graui danniche riſultarebbono, quando il Re di Porto.

gallo, offeſo da lomigliante ripulſa,interdiceſse il Commercio , e ſi vniſ.

ſe con la partita de fuoi Emoli,per efterminare la Prouincia : accorda

toſi perciò alla loro dimanda, concedette l'ingreſso ,e la dimora al Ser

rauezza . Queſti appena aſſicurato del poſto , ſentendoſi commoſso da

zelo di conuertire que’Popoli,e non badando à veruno riſpetto di hu

mana prudenza , anzi ſenza fapura di chi che foſse , cintaſi groſsa cate

Atrazione in
na,e tenendo ilſuo Crocefiſso in mano, vſcì per le ſtrade del Chilombo,

publico per e Hagellandoſi aſpramente, intimaua con voce flebile ,& in lingua Am

conuertire bonda al popolo Mutazione di vita , eſagerando contro l'Idolatria, e

monolocalecontro l'empietà de Giaghi. Affollaronlià tale nouitàtutti gli habita.

tori, e da principioriputandolo mentecatto, il dilegiarono;e la facen

da non ſarebbe ſtata nèanche dentro à queſti termini (perche egli crop

po ardentemente inſultaua le loro leggi ) ſe i Portogheſi non li foffero

frappofti à ſedare il tumulto : dopo diche modefamente biaſimarono

allo ſteſſo Padre la ſua inconſiderata riſoluzione , dicendogli, che un

Miſionario non doueua,cõtro gliordinieſpreſſi della S.C.de Propaganda Fidet,

Spinto da ſemplice brama di Martirio, auuenturare la Conuerſione di quelle

genti (concioſiache lapremura di queſto importantiffimo intereſſe ſpettaua à tutti

iCattolici,etuttiinCommune viapplicauano)må conucnirſiprocederecon de

ftrezza, attendendo le congiunture,che il tempo, mediante le preuie diſpoſiziva

ni,el'aiuto di Dio,ſomminiſtrarebbe;ſenza che ſi precipitaſſe con ſomiglienoli

dimoſtrazioni,poco rileuanti , e tenute in niuncontoda coloro , che ſonociechi ù i

Splendori dellaDottrina di Chriſto , efordià queſti inufitati argomenti.

38 Riticacoſi il Serrauezzai conſigliarli un pò meglio con Dio;

anelaua nuouo incontro ,penando dinonpotere con quellefiammedi

Carità, che gli ardeuano in petto, annichilare tutta advntratto l'Ido

fua dimos

,Carango hi

adira CONITO

di lui .

latria
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latria , e riſcaldare ogni Cuore del Diuino Amore . Dall'altra parte

Caſſange adirato perquella improuiſa commozione del Popolo medi

taua rilentirſene contro i Cattolici, imputandoli autori del ſucceſſo ,

mà poſcia diſingannato ,ammiſe à publica Vdienza l'Ambaſciatore ,

& aſcoltò i proietti, che à nome del Soſa haueua recati . Queſti, dopo lo difende.

di hauer propoſte le materie politiche , chiedette di parlare intorno à i

punti diReligone,atteſa l'iltáza,che eſſo Caſſange, & il ſuo Anteceſſo .

re fatta haueuano per ottenere un Sacerdote comepoc'anzi dicemmo:

eſpoſe dunque à difeſa del Religioſo condotto in quella Prouincia ,

che, non trouandoſi in Angola ſoggetto capace , per adempire le parti

neceſſarie al buon profitto di tanta gente,eraliprouueduto colmanda

re vn Capuccino, il capitale della cuiprofeſſione conſifteua nell'intie

so ſtaccamento dagli affettimondani,e nella ſincera brama di guidare

l’Anime create da Dio al termine beato dell'Eterna falute ; che il pio

Religioſo con queſto ſolo motiuo , e non ſpintoui da veruna mala in

tenzione,era vícito fuora per le ſtrade di Calocco ,déttandoglila Cari

tà ſomigliantiriſoluzioni dalle quali pur anche con vguale prontezza,

allorche venne auuiſato dicagionare ſoſpetti, e ſconcerti alla publica

pace , eraſi aſtenuto; e che dauantaggio, quando li compiaceſſero di

aſcoltarlo in quel Congreſſo, haurebbonotutti conoſciuta la modeſtia,

el'integrità de coſtumidichi era venuto per ſeruirli, e per ammae

ftrarli , e non altrimenti per diſſeminare la guerra , e le riuolte . Fù co

ſa degna inuero di rifleſione ( e diaſene lode al Signor Iddio ) che il

Giaga, & i circoſtanti, benche irritati , fi piegaſſero ad vdirlo . Era introdotto

egli rimaſto alquanto in diſparte con la comitiua dell'Ambaſciatore, alle preſene

allorche fattogli intendere che s'accoftaffe ', prima d'ogni altra coſa fange ,

ſincero i Portogheſi, come non partecipi di quella ſua azione, dimo

ſtrando apertamente , quali motiui ve l'haueffero indotto ; e sù queſto

punto ſeguendo il ſuo diſcorſo ; Intrapreſi (diceua egli) à proporui una vio ſuo diſcorſo.

ta aſſai differente , ma moltopiù diſcreta , c humana ,chenoné quella ſotto le

cui leggi ſiete ſchiani (per non dire d'altro ) della ſteſſa crudeltà ; E chi di

voi , mentre ſipraticano indistintamente cotali abominazioni , può eſimerſi da

offa ; ſe l'un'amicoall' altro , anzi ( come la cotidiana ( perienza abbaſtan

pa il fa chiaro ) il Genitore al Figlio , l' un Fratello all' altro non la perdo

na ? lo haueua in animo diſanare la voſtra cecità col bel lume della Christia

na Fede, vera norma di viuere , ficuro fondamento per ripartire , eſoſtenere

quella Giustizia,mercé di cui tanto campeggia la riputazione delle avionarchie,

e de Regni: lo voleua ſtimolaruià deteſtare l ' borridezza di quelle tanteſcela

leraggini, che vi constituiſcono abbomineuoli in faccia di tutto il Mondo,facena

doui vedere,chela natura delle Fiere iſteſſe rimprouerala voſtra inhumani,

tà ; e che Iddio , vero Creatore , ed ottimoConſeruatoredelle voſtre vite , dal
Fffff
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cui arbitrio dipendono , potendo difpoticamentefarne quello , chepiùglipiace.

v'inuita , mediante la voce defuoi Miniftri ad vbbidirlo , non con oggetto

tiranneggiarui , mà bensìper farui degni di unafempiterna quiete , doppoche

inquefto Mondo baurete gustata lafoaue equità defuoi amorofi , giuftiffimi,

efantiffimi Precetti . Ioſolo ,ſenzafaputa di veruno, intraprefi à denonciarui

questopuntoditanto vostroprofitto , e questamajfima di tanta importanza ; ne

altri (poiche altro intereffe nonpoteua efferui ) mifpinfe ad vfcire per le publi

cheftrade , nellaguifa che mi vedefte , àparlare con quelfentimento , che

vdilte,fe non il zelo di trarui da voftri empi coftumi, e poruifu ' lfentiero del-

lafalute . Protefto, hauerfatta la parte mia,e mi efibifco profeguirla , tuttauol

tache , ventilate da voi maturamente le mie propofizioni , vogliate afcoltarmi.

Caffange , Dettauagli il Sommo Iddio quefte , & altre ragioni, per cattiuare que*

Suadurez sfrenati mancipi d ' Inferno ; quando parendogli di hauerefoddisfatto ,

diè luogo alla riſpoſta , che appunto,à nome di tutti,diede il Giaga Caſ-

fange . Quell' attenzione (difs ' egli) che preftammo alle tue parole,fenza in

terromperle , non credere ch' ella deriui dall' efficacia di effe , peroche done l'

inuecchiato coſtume hàfattigermogliare i primi femidi una credenza , qua-

lunque ellafia , difficilmentefe ne sbarbicano le radici . Concedafi à te , &à

chiunquefi profeffaseguace della Legge da tepromulgata,ch ' ella fia (per dire

à tuo modo ) ottimaper voi ; màch'ellafia taleper noi Giaghi , quefto ti li nie

ga . Leproibizioni,preſcritte ineffa,riuſcirebbon troppo violenti allàlibertàpro-

feffata , e mantenuta ne riti noftri : fi che per questofolo capo , confutate tutte le

tue propofizioni , ragionevolmente tifi niega l' afcoltarti , e tifi proibifce ilpar-

larne . Siati lecito , per ragion dell' eſſere noi amici , e tu Vaffallo , ò dipenden

preferitte à te dalla Corona di Portogallo , conuerfare in questo Chilombo, e nefu si contorni,

queſto Reli affine difoccorrere i Chriftiani nelle cofe fpettanti alla loro Religione , e che à

giofo

noi nulla cagliono . Seclufa quejta toleranza , ti conftituifco reo della mia

vendetta , qualora ,fotto qualfiueglia pretefto , dalprefcritto termine vfcirai .

Terminaronosù quefto appuntamento i difcorfi . Ben'è vero che l'Am

bafciatore , moftrandofi doppoi male foddisfatto di queſte limitazioni ,

ottenne chefi publicaffe vn' Editto , in cui proibiuafi à chiunque fifof-

fe l'oltraggiare il Religiofo , ò difturbarlo dalle funzioni della fua leg-

ge , con facoltà allo fteffo di trattarne liberamente co'Neri, iſtruirli, e

battezzare i loro bambini, purche, fecondo lo Statuto de Giaghi,haueſ-

ferofpuntati i Denti .

འབ .

limitazioni

Il Serrau:Z

Za dimora

due Anni

39 Appagatofene il Serrauezza , atteſe due anni intieri ad eſerci-

tare il fuo carico, procurando, con fanta accortezza, di parlare fouen-

nella Gane te à Caffange , per hauer motiuo di pungerlo talora, e talora di conuin-

cerlo , fapendo beniffimo ,che mediante l'acquisto di lui folo, haureb-

beguadagnati infiniti al fuo intento . La caufa era di Dio , che perciò

le fue parole,prononziate per bocca dell' Euangelico Miniftro , non co-

ghella.

newa
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FintaCon

uerfione di

ueuano cadere in terra fenza ilpromeffo frutto : quindi,alla ſua infinita

Sapienza afcriuafi pure il repentino fuelamento , e la cognizione , me-

diante di cui Caffange determinò pure vna volta di fottoporfi alla Leg-

ge di Chrifto : fi come per lo contrario farà fempre inefcufabile effet-

to della coftui peruicacia l'hauer promeffo à Dio , mà con vn Cuo

re doppio, e fpergiuro . Diede parola queſto fellone, che, riceuuto il

Santo Battefimo, farebbe ogni sforzo,per indurre alla fteffa rifoluzione Caſſange,

tutti gliVffiziali , tutto l'Esercito , e tutti i fuoi Vaffalli , e che publi-

camente abiurarebbe la Setta de Giaghi,nella conformità, e con tutte

quelle claufule,che s'erano praticate,quando la Regina Zingha ficon-

uerti . Il Serrauezza informatofi fegretamente , e trouato da preffo à

poco, che coftui non corrispondeua co' fatti alle larghe promeffe, tut

to perpleffo di quello doueffe fare , ne prefe configlio per via di lettere

da Perfone,ripiene di zelo, di dottrina, e di prudenza ; & alla fine, con-

correndoui il parere del Gouernatore di Loanda , del Padre Prefetto ,

e di altri ancora , i quali adocchiauano le rileuanti confequenze , che

ne farebbono deriuate , ftabilì di accoglierlo nel grembo della Cat-

tolica Religione . Aʼnoue di Giugno dell'anno 1657 il fudetto Serra-

uezza ne fece la folenne cerimonia , chiamandolo , non più Caffange

Conquingurij , màD. Paſquale , e poco appreffo collocollo in legiti fi battezza,

moMatrimonio con D. Anna Cattalla , ch' era ftata la fua principale D.Pajqua.

Concubina . Annouerafi trà le Perfone qualificate, che fecero lo ftef- .

fo , il Tendala , à cui fù impofto il nome di D. Gioanni : la quale rifo-

Juzione, per effere del primo Miniftro, eccitò vniuerfalmente tutti à ſe-

guitarlo ; di modoche tutti bramauano , e tutti correuano à farſi Chri-

ftiani.

e chiamafi

40 Giubilaua per queſti auanzamenti il P. Miffionario, fperando

che la benedizione di sì confiderabili primizie doueffe col tempo

propagarfi ad vna copiofa meſſe ; mà quanto errati vadano i giudizi

dell'huomo , lofcorgeremo da quello , che ne feguì . Accade il giorno

dopo l'accennata folennità del Battefimo di Caffange, che vn fuo Pa-

rente , per nome Lorenzo , cognominato di Aragona , ito à vifitarlo, il

trouaffe attualmente mangiando Carne humana , non oftante haueſſe

copia di diuerfe altre viuande : inorridi questo buon huomo , e non

ofando fgridarlo,diedegli con eftatica mutolezzaà conofcere, che nel

l'animo rinchiudeua qualche concetto di rimprouero ; laonde Cafsan

ge,fentendofi rimordere dall ' empietà , lo preuenne con dirgli, Che ben'

intendeua il mistero di quellafua tacita rampogna, màfi contentaffe di credere , fua empistà

chehauendo,perpolitica di Stato, e nonper fincera elezione , acconfentito di farfi

battezzare ,fiera internamente riferbato di nonfoggiacere à cotefto rigoroso di-fenfala mà

uieto di mangiare carne humana , atteſo che ogni altro cibo fembrauagliſcia- graua .

Fffff 2
pito ,

fi Scuoprela

cerca di

vie più l'ag.
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pito, improporzionato alimento per laſua compleſſione : dicefferopure quan-

to voleuanoi Bianchi , e gli altri Christiani , che giammai lo diffuaderebbono

da questafua coftante opinione ; efe ſifoſſe anco rifaputa , poco gl' importaua,

non riconoscendo perregolatrice delle fue maffime altro che lafola , efuprema

indipendenza delproprio arbitrio. Grande fù lo ſcandalo di vna tale ſce-

leratezza per le graui confeguenze , che ne rifultauano; peroche , non

potendofi riformare quefto huomo incorregibile , ripullulaua à tutto

potere ſenza ſtimolo di coſcienza , fenza vergogna , ſenza ritegno ve-

runo la radice dell'abbomineuole , & inueterato coſtume, ela publi➡

fettidi mar ca trafgreffione del Capo rendeua incolpabile quella de Sudditi , Ten-

fempio . tò il Serrauezza molti mezzi per rimetterein fede coloro , i quali, con

tanto ftento , haueua indotti à viuere conforme la rettitudine, mà riu¬

fciua infufficiente ogni argomento ,fuperflua qualunque induſtria .

Cattini ef.

intorno alla

41 Trà l'altre azioni , à cagion delle quali , direttamente , e con

Evidenza fondamento , fù giudicato , che Don Pasquale hauesse beffati gli huo

perfidia di mini , e pretefo di fchernire Iddio , vuòraccontarne due per autentico

Caffange rifcontro di quanto andiamo dicendo , Vn giorno che il P. Miſſionario

ve profana-

80.

giuafene, conforme il ſuo confueto,in buſca di Anime,trouata fuora del

Chilombo vna Bambina , ed ottenutala dalla Madre , fe la portò cos

làdentro il recinto , doue haueua di già edificata la ſua picciola Chie-

fetta,e diedele il Santo Lauacro, il che fatto , la reftituì alla Genetrice:

diuulgoffi , ſenza più , quant'era feguito , e frà quella gente , appaffio-

nata pur anche per gli antichi , e fuperftiziofi riti , fe ne fece in gran

difcorrere , fembrando à tutti , che il Chilombo foffe contaminato , e

conueniffe prouuederui; più di ogni altro ſe ne riſentì l'Apoſſata D. Pa-
Chilombe fquale ,

creduto da , òfia Caffange , e, dato nellefmanie (quafiche la pretefa profa-

fuperftiziofi nazione recafse augurio d' infaufti euenti ) conchiufe douerfi quel fi-

Giagbi effe to abbandonare affatto , e che la Bambina , origine di quel difordine,

trucidata in pezzi , e ridotte à confumarfi le carni fue in quella forte di

vnguento,praticato da Giaghi,e da meriferito in molti luoghi, efpiaffe,

à colto della propria vita, vn nuouo Chilombo , vngendone , conforme

à loro Statuti,tutti gli angoli, e l'ingreffo principale. Fù ricercata quel

la innocente , efi vennepur anche in chiaro efsere ella figliuola dello

ftefso Tiranno; à cui la natia , e pazza fuperftizione , togliendo ogni

fenfo , fece credere profana ogni humanità verfo il proprio fangue.

Intefi à dire , che l'iniqua fentenza non fi adempi, venendo propofti ri-

pieghi manco enormi , ma con equiualenti macchie della confueta cru-

deltà : imperoche, doppo la determinazione di fondare il nuouo recin

Tambo ce to,e le nuoue habitazioni, decretarono di celebrare il Tambo al defon

Tebrato da to Caffange Calunga , inuiando (fecondo il lorofuppofto ) perſone di

Caßange,

numero competente alla dignità , & à fufficienza per feruirlo .percbe .

42 A que-
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42 A questo effetto,nella vaſta pianura di Polongolo, poco diftan Errezione

te dal vecchio Chilombo , dopo ch'ebbero diſegnato il fito , formaro din nuouo

no gli Vffiziali del Principe, nel bel mezzo di effo, vna Piazza ben fpa- Chilombo.

ziofa a foggia di Teatro , barricata tutta in giro di pali ricoperti con

varie Tapezzerie , alla meglio che poterono , coll'intreccio di trofei ,

di armi , di bellici ftromenti , e di Stendardi , e fopra tutto con vn

copiofo apparrecchio di Vafi , ripieni di Vino d'Europa , riputato il

più folenne sfoggio , che poffa farsi in quelle parti . La mattina deſti-

nata al formidabile macello,comparuero cento ottantaquattro frà huo.

mini , fanciulli , e femmine , altri faftofi , e giocondi , riputandofi fom- centoottan

mamente honorati in quella elezione, quafi doueſsero feruire il già loro vittime bug

Principe in altro Paefe,afsai più abbondeuole, e deliziofo ; altri, convn dedicazione

più ottufo intendimento,non difcernendo la perdita del prefente, ben- diefe .

che la ſcorgeffero ineuitabile , ò la futura eternità , conciofiche non la

comprendeuano, priui di fenno,e di fenfo erano ftrafcinati al Sacrifizio;

mà la maggior parte , foffe naturale abborrimento alla morte , ò pure

chein effi operaffe quel barlume d'ignota fede, cui mediante , à diſtin-

zione delle beſtie , ognihuomo , per infedele , ch' egli fia , fente in fe

ftefso non sò quali ſtimoli , e prefagi di quello,che dopo la preſente vi-

ea hà d'auuenirgli nell'Anima immortale, giuano, difperatamente vr

lando , piangendo la propria fuentura , e maledicendo gli auttori di

quefte carnificine ; molte Madri co' bambini al petto violentate al fup-

plicio , erano fommamente compatite da tutti i Cattolici ; de quali

vnoin particolare ftette sù l' auuifo fin ' all ' vltimo della funzione,per gelo di on

Cattolico

battezzare qualchuno di effi , fperando con quefto eroico, e publico at-

tentato di guadagnare a ' pargoletti il Paradifo, & à fe medefimo la Co-

rona del Martirio ; mà la preftezza de Manigoldi,in efequire il loro vf-

fizio , e la follade ' fpettatori fraftornò l'effettuazione del pietofo dife

gno . Inteneri più di tutti vn huomo attempato , e venerando in mez

zoà due fuoi figliuoletti , reo non d'altro , che di essere rimasto prigio

ne diguerra ; efsendo introdotto primo di tutti , e dichiarato Condot

tiere , e di fuprema auttorità fopra gli altri , fermatofi in capo allo ſtec-

cato , ad afpettare l' vltimo colpo , fegli accoftò il Tiranno, e fattogli

vn prolifso difcorfo , quafi volefse dargli à credere , che quello vera,

mente fosse vn grande honore , inuocando oltre ciò lofpirito di Calun- empietà del

ga Cafsange , accioche fi contentafse in aggradimento del numerofo lofoCaf.

Tambo , aflicurare il nuouo Chilombo , & i fuoi habitatori da qualuna Sange.

que infeſtazione , alzato vn colpo di tagliente accetta gli fpiccò dal

buſto la testa , e ſenza frapporui tempo , dato di piglio ad vn pugnale,

tutto lo immerſe ne fianchi a' due giouanetti , il maggiore de quali non

paſsaua i dodici anni . Quelte furono le prime vittime , dietro alle

taquattro

manenella

་》

quali
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quali confufamente , e fuora dello fteffo recinto per mano de ' carnefi-

ci, tutti ad vn cenno caddero gli altri cent'ottant ' vno : nel qual punto

l'ingorda Plebe fece vna gran leuata di pezzi di carne ; e pofciache ne

fù ben fatolla , due deputati affeftarono i cadaueri , che l ' vno fopra

l'altro haueuano ammontati, e nella fommità collocatoui colui,che di

cemo effere ſtato Duce de gli altri , gli conficcarono vna bandiera in

mezzo al petto , accioche , come tale ogn'vno il riconofceffe . Indi

quella catafta , fenza che alcuno ofaffe d'accoſtaruifi à prenderne mai

più vn folo boccone , reftò in occhio al Sole , preda delle Fiere, e de gli

Auuoltoi , fin a tanto che per compimento poteronfi conficcare quell'

offa fpolpate d'attorno al nuouo Chilombo , che dedicato con quefte

formalità allo ſpirito del defonto Calunga, fù pofcia liberamente con-

ceduto in habitazione à tutte le Soldatefche . L'altre azioni di queſto

huomoimmerſo nella barbarie , e ne' fuccidumi del fenfo , eſaminate

alla rinfufa , non che à parte à parte , conuinceuano la di lui fellonia ,

& accufauanlo di fcelerato Apoftata , fpregiatore de'Diuini Precetti :

apoftafia di conciofiache in faccia di tutti,trattenendo àfuoi piaceri ducento fem-

Cafange , mine , ftuprò eziandio cinque fue Sorelle vterine . Mà dell' vna, e del-

Jadifpera l'altra intemperanza pagò in brieue la meritata pena , riducendofi in

fereda tutti si mal ftato , che l'horridezza de ' ſuoi ſchifoſi morbi, riputati incurabi-

abberrite li , coftrinſe più volte i fuoi ſteſſi familiari ad abbandonarlo ; laonde

veggendofi derelitto ftette in punto di darfi da ſe ſteſſo difperatamente

Manifefta

zioneperefe

Motini del

mere il P.

la morte

43 Paffati dodici Mefi doppo la manifeſta apoftafia di Caffange,

P. Prefetto dalla quale perritrarlo , molto affaticò il Serrauezza , ed intefafi dal

per rimuo Prefetto la perfidia di quell' Anima perduta , fi rifoluette di rimuouere

Serranezza quelto afflittiffimo operario ; tanto più che il Tiranno alleſtiua l'Efer-

da quella cito per vſcire à danni della Prouincia di Lubolo , e rimanendo per

Mifione quell'emergente ſpopolato il Paefe , in confeguenza farebbe ſtata in-

fruttuofa ogni dimora .

fidenza di

44 Partitofene adunque il P.Antonio in conformità degli ordini

Suaparten

Reefer riceuuti , fi trattenne entro la Fortezza di Maffangano per lo spazio di

torno Po alcuni Mefi , à capo de' quali , diuulgatofi, che Caffange ritornato dal-

bongolo Re-

l'imprefa haueua collocata la fua Sede nel fudetto Chilombo , che dal

Caffange . nomedella pianura doue era fituato , chiamafi Polongolo , molti Por-

toghefi , dal proprio intereffe allettati , confultarono rimetterui vnita-

mente il commercio ; mà prima di partire fecero iſtanza al medeſimo

P. Antonio da Serrauezza , che volefse efsere in loro compagnia, per

l'amminiſtratione de' Sacramenti, e per fouuenirli in qualunque vrgen

za ſpirituale . Non fe ne fottraffe egli , e perciò, datone ragguaglio al

P. Prefetto , con efibirgli tutto fe ftefso , pregolle à valersi di queſta ſua

pronta
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S'abbocca

colTiranno

pronta difpofizione , communque giudicafse concorrerui la volontà del

Signor Iddio . Gradi quel buon Superiore l'offerta tanto raffignata del

fuo Suddito, e la ftima che i Portoghefi faceuano di vn Soggetto, da effi

7 altre volte praticato ; e sù quefto fondamento condefcefe di mandar-

uelo col merito della Santa Vbbidienza . Giunto à Polongolo , & im-

mediatamenteintrodotto alla publica vdienza , parlò à Caffange , mà

fempre frà termini di ciuiltà , e di riſpetto , affine di non efacerbarlo , e

folofololafcioffi intendere, di eſſere ritornato con queſta intenzione di

feruirlo in quellofpettaua al fuo miniſtero, quando piacciuto gli foffe di

aggradire vna paſſione particolare , ch ' egli profeffaua per la di lui fal-

uezza , e credere , che la Maeftà del vero Dio feruiuafi di quel mezzo

per vfargli mifericordia , purche del proprio fallo fi pentiffe , e ne im-

ploraffe il perdono . Caffange à queste parole non diè fegni di altera-

zione , anzicon dichiararfi foddisfatto di vederlo di nuouo in quelle

parti, volle ratificargli tutta la facoltà conceduta per lo addietro,etian-

dio di battezzare qualunque bambino , che no haueffe fpuntata la den-

tatura ; e foggiunfe,pregiarfi oltremodo del titolo diChriftiano, percheSapena,

che il Rè di Portogallo era tale : mà circa l'offeruanza deʼriti, giammaifcofta-

rebbefi daquellide' Giaghi , per effere inueterati nelPaefe , più confaceuoli al-

l'inclinazione ,&alla libertà , sì anche perche conueniuans in effi tutte le Pro-

uincie , iMacoti , egli altri Ministri ,ſenza la beneuolenza de ' quali auuen-

turarebbe lo Stato , e la vita . Qui terminò il difcorfo , & il Miffionario

penetrando di che tempra foffe il di lui cuore , mentre pofponeua à tut-

tel' altre cofe l'importantiffimo intereffe dell' Anima , ritiroffi al fuo

tugurio , doue nella cura de' Portoghefi occupato raccomandauafi à

Dio , perche l'aiutaſse ; e fouente co' famigliari dell' infelice Cafsan-

ge , trattando altri affari , inferiua nel progrefso del ragionamento qual-

che conuincente motiuo intorno alla fua deplorabile apoftafia , acció-

che glie lo rifferissero: mà indarno s'affaticaua quefti, indarno la finde- Inf uttuofe

refi laceraua l'oftinato , e indarno furono tentati cento , e mille modi , diligenze

per farlorauuedere , attefoche il folo mà infuperabile oſtacolo di vna tirlo.

peruerfa volontà impediua gli effetti della di lui conuerfione ; e perciò

il P. Miffionario,qualora introduceuafi all'vdienza ,non ofaua fauellare

fopra quefti punti, fe non incidentemente , toccando quelle vlcerole

piaghe con molta circonfpezione , affinche ſtuzzicate non verfassero

veleno , e fangue . Cosìdunque perfiftendo Cafsange nel cattiuo ta-

lento della ſua peffima vita , fù sforzato il Serrauezza darne auuilo al

P. Antonio da Gaeta , il quale per ragione di buon gouerno , confide

rando , che vn tale foggetto, verfatiffimo nel miniftero fi farebbe potu

to impiegare altroue con profitto della Vigna di Dio , ne parlò in An-

gola con alcuni Portoghefi , corriſpondenti di quelli , chedimorauano

in

per conuer-
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Cautele

P. Serra-

ཕ༩༢༢ ས་

sere per la

in Polongolo , acciochenon haueffero à dolerfi s'egli lo rimuoueua di

fateper le colà , per impiegarlo nella Miffione di Matamba , con promeffa però di

nave di làil mandare vn'altro in fua vece : appagaronfi i Mercatanti delle addot-

te ragioni , benche per lo affetto concepito verfo il buon Religiofo, fen-

tiffero cordoglio di bauerlo à perdere . Mà eflendo neceffario , per non

irritare il Giaga , maneggiarfi in quefto affare con molte cautele , il

P. Gaeta, ch'era Prefetto,adoffandofi tutta la colpa, inuiò Fr. Giunipe-

ro da S. Seuerino con duplicate Lettere, & in particolare con vna diret

ta allo ſteſſo Caſſange , in cui proteſtando l'eſtrema vrgenza di valerſi

del P. Serrauezza in altre contrade , à cagione ch' egli folo poffedeua

perfettamente la lingua Ambonda , pregaualo à credere che il rimuo

uerlo non deriuaua da poca ftima della fua grandezza ; che ſe haueſſe

defiderata la preſenza di qualche altro Miffionario , glie lo inuiarebbe

quanto prima ; mà intanto ficompiaceffe licentiare quefto, che pertan-

Caffange totempo l ' haueua cordialmente feruito . Alteroffi , òfinfe d'alterar

finge difpia il Giaga à quefte iftanze , quafi che i Portoghesi paffaffero di concerto ,

di lui par- affinche il Religiofo perfonalmente portando in Angola il preciſorag-

guaglio della fua apoſtaſia , e dello ſtato in che trouauafi quanto alle

forze, poteffe ageuolmente incitare quel Gouernatore à muouergli

guerra , e foggiogarlo. Accertollo il Miflionario, che queſta Nazione

non teneua per all'ora fomiglieuoli pratiche , e che, nè egli in riguardo

della propria profeffione fifarebbe giammai ingerito in tali facende ;

mà che , effendo gli altri Sacerdoti poco verfati ne' linguaggi toccaua

à luil'aggrauio di accorrere in ogni parte , e che lo fcanfarfi dall ' efe-

guire gli ordini del fuo Superiore,farebbe imputato à graue colpa . Ap-

pagatofi dunque , quanto all'apparenza , di queſte ſcufe il Giaga, pe

roche per altro curauafi poco , &a nulla gli feruiua , ch' egli reſtaffe , ò

nò , diedegli facoltà di partire , accompagnandolo , per grand'hono-

re , alcuni Vffiziali fino al Fiume Lunino , ch'è il confine verfo Angola.

Giunto ad Embacca, e ritrouatoui il Prefetto, passò con esso à Matam

ba:doue pure l'ifteſso Gaeta per lo fpatio di alquanti Meſi ſpeſe molti

fudori nella conuerfione della Regina Zingha , e di que' Popoli , e po

ſcia fpronato dalla moltiplicità de gli affari della fua Prefettura , ritor

nofsene à Loanda , come altroue fi difse .

ruR4 .

tore d An

egii diffimu

45 Mà frà tanto, non efsendofi conchiufa cos' alcuna circa il man-

1 Governa- dare à Polongolo vn' altro Miffionario Capuccino, i Mercatanti, che fi

gola ferine a vedeuano abbandonati lo chiedettero di nuouo con amorofa querela ,

Cafflange, ed & il Gouernatore d'Angola , prefofi l'afsonto di queſta prouuigione ,

La di hauere fcrifse primieramente à Cafsange , perfuadendolo con graui ragioni à

riceuuta la rammentarfi dellepromefse fatte à Dio , efibendofi d'ottenergli dal

Lettera. P. Prefetto l ' andata d'vn'altro Capuccino, qualuolta vi foſse ficu-

rezz
a
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e

rezza di aggradimento per la parte di lui, e che applicaffe all ' offeruan-

za de punti,accordati,quando ei fi fece Chriftiano. Diffimulò Caffange

Replica

la riceuuta di queſta Lettera , &in capo ad otto mefi fcriſse allo ſteſso PießeGo-

Gouernatore , ſenza veruna menzione di eísa , pregandolo mandargli neratore ;

qualche Pretefecolare , natiuo del Regnod' Angola , per foddisfazio. Callange

ne propria , e benefizio commune . Il Gouernatore per contentarlo vn Sacerdo

vsò molta diligenza , sù la fperanza , che non per queſto i Noftri per te Secolare

derebbono il poſsefso della Miffione , e che frà tanto l'affiftenza di

vnSacerdote potrebbe ammollire la durezza di quell' Apoftata , e dif-

porlo à nuoue rifoluzioni : mà per essere troppo diffamata la malizia

del Giaga , e di quella Nazione , non fù poffibile indurre alcuno , à vo-

lerfi prendere quella inutile briga, eperpochi Mercatanti porre à re-

pentaglio la propria riputazione , e la vita . Quinci, doppo di hauere

nuouamenteſcritto à Caffange , manifeftandogli ledifficoltà incontra

te , veggendofi alle ſtrette, dichiaroffi, che oggimai farebbe ſtato inne

ceffità di leuare il commercio , ò prouuedere di vn Capuccino per gli

fuoi Portoghefi : pofcia portatofi in perfona al P. Gaeta , pregollo di

qualche Soggetto, afficurandolo , che fe bene il frutto era incerto, nul-

ladimeno dalla prontezza di feruire,anco àgl ' ingrati,ne riſultarebbe à

Capuccini merito grande apprefso il Mondo , apprefso la Corona di

Portogallo, e quel che più importa,apprefso Iddio, non efsendoui fati-

ca meglio impiegata,quanto in fouuenire i più derelitti . Perſuaſo dal-

l ' euidenza di vn si forte argomento, s' arrefe il P. Prefetto ; non oftan- Superate le

te,che dal cantofuo poteffe beniffimo leuarfi affatto dall'impegnoc

odel- durezze, vi

la parola già data à Mercatanti , allorche trattò di rimuouere il Serra- Gio. Anto-

uezza; laonde ſtabilito l'accordo , fi valſe di me (civè del P. Gio. An- nioda Mon

tonio da Montecuccolo ) in queſta Miffione, diuifando forfe, che in quel-

la difperata imprefa , non mettefse conto impiegarui altro foggetto

di maggiore habilità , che non era io ; ed in fatti , confapeuole della

mia debolezza , e prefago di quello auuerrebbe , me ne protestai con

efso lui ; mà perfiftendo , che andaffi , almeno perche i Portoghefinon

rimanefsero priui de'fpirituali aiuti , accompagnommi fino ad Embac-

ca, di dene, lafciandolo profeguire il fuo camino verfo Matamba, mʼin-

ſtradai à Polongolo , viaggio di venti giornate,molto difagioſe per me,

imperoche costretto valicare à nuoto i Fiumi , e bere acque falmatre ,

fui afsalito, fino ne ' primi giorni, da gagliarda febre , che non mi laſciò

per lungo tempo .

addimanda

in vece del

Capuccino .

và il Padre

secuccolo.

сиссово

46 Al mio arriuo , il Giaga corteggiato da alquanti della fua Arvino di

famiglia , venne ad incontrarmi , facendo quefta dimostrazione, indot- eſſoMonte-

touida medefimi Portoghesi (co'quali io era di concerto) più toſto che Polongolo.

damotiuo veruno di propria amoreuolezza ; laonde hauendomi egli

Ggggg

fredda-
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Protefte

freddamente , per non dire con poca ciuiltà , introdotto nel Chilombo,

conobbi à prima fronte , ch'egli non era foddisfatto della mia venuta ,

e che perciò doueuo afpettarmi peggiori incontri , e maliffimi tratta

menti. Adorai la Croce piantata, anni prima, dal P. Serrauezza sù la

publica Piazza, & abbracciandola come Arbore fantificato dalla foffe-

renzadel Redentore , facrificai me ſteffo al Diuino beneplacito , im-

plorando la fua affiftenza in quelle trauerfie , che preuedeuo fieriffime ,

& ineuitabili ; pofcia, inuitato da vn Portoghefe,non ricuſai l'offerta , e

riceuuto con molta carità nella fua Cafa , prefi agio di riſtorarmi ..

47 Il giorno appreffo, chieſta publica vdienza,& affegnatami l'hora

ch' egli fice precífa, mi prefentai in compagnia di alcuni Bianchi, sì permia propria

mella prima ficurezza, come ancora perche foffero teſtimoni della mia Ambaſciata .

Vdienza Alla prefenza dunque de' più riguardeuoli della Corte fui accolto dal

A

Giaga , e preſentate, ch'ebbile Lettere del Gouernatore , e del P. Pre…

fetto , lafciai chefoffero lette dal Segretario , e dall Interprete : pofcia

v'aggiunfi diuerfe claufule,delle quali portauo appartata commiffione,

efponendo i motiui dell'hauermi mandato in vece di vn Sacerdote Se

colare ; e che per neffun'altro fine io haueua vbbidito alla cieca, fe non

per la brama di cooperare allafalute di tutti , perloche pregano tutti à

non offenderfi ,qualunque volta in publico, òin priuato, vfata haueffi la

libertà del mio ministero , così conuenendo à chi anela di sbarbicare le

corrutele , e condurre le Anime redente ful diritto fentiero , che termi-

na alla perpetua felicità . Non foffrì Caffange l' vltime parole , mà riz
Sdegnofa

rifpofta di Zatofi in piedi , e con difpettofo fembiante interrompendomi , rifpofe .

Gallange , Cheappunto l'arditezza de' mieipari,refafi odiofa àgente libera, efignora del

proprio arbitrio, comeſiprofeſſauano i Giaghi, haueua indotto lui,&ifuoi Con-

figlieri à chiedere un Sacerdote di quelli , che vestono dinero, e non altrimente

iCapuccini. A'nullaferuire leproteſte,quando l'iſperienza manifeſta daper

Se l'afprezzadel loro genio . Che quando anche foffero venuti milleMiffionds

rj , e tutti unitamente haueffero impiegate leforze, ed il talento per diftorlo dal

l'anticafuaprofeffione , nulla haurebbono profittato . Effere rifoluto di viuere

in una credenza , la quale, qualunquefifoffe , pure haueuano interrottamente

feguitatatutti ifuoi predeceffori . Chefefi foffe imaginatotanto rigore di offer

uanzafrà Chriftiani , giammaififarebbe indotto à riceuere il Battefimo : efe

vifoffe rimedio , volentieri lo rinontiarebbe, con ritrattare tutte quelle cofe , che

perforza ,opiù per conferuare l'amicizia co' Portogheft , cheper propria incli

nazione haueuapromeffe . Soggiunse però , Che non intendeua proibirmi il

conuerfare co Bianchi , permettendomi tuttigli eſercizi spettanti allaprofeſſio

ne loro ,purche (fatto pena della vita ) non vituperaffe in publico le leggi , ele

cerimonie de' Giaghi . Ciò vdito non mi perdei d'animo , mà franca

mente replicai , Che riconofcendolo inqualità di Chriftiano, benche rinegato ,

mi

1
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mi conueniua hauer à cuore ilfuo bene ; che perciòpropofto ogni riguardo, ezian-

dio della miapropria vita ,farei perfeuerato in questa bramadi riconciliarlo

con Dio ; e finalmente , conpregarlo à contentarfi , che poteffi in qualsivoglia

miaoccorrenza vifitarlo mipartij .

Libertà

fudesto.

48 Non vorrei, che alcuno cenfuraffe la libertà de' Miffionarj , al-

lorche parlano à cotefti Principi ; imperoche trattandofi di materie co- Euangelica

tanto importanti , vi fi richiede intrepida coftanza ; egli è douere che de' Miffio-

l'autorità del carico fi foſtenga ; e che il Miniftro Euangelico trafcuri mari erfo

PrincipiE.

tutto fe fteffo in adempimento delle fue parti ; infomma,fe il Miffionario tiopi.

consi fattagente moſtraffe debolezza di ſpirito , ſenza dubbio farebbe

ſpedito ogni trauaglio , vana ogni fatica . Vero è , che la Diuina Proui-

denza hà contrapofto à continui pericoli,che fi correrebbonodella vita,

vn'apprenfioneben grande , che i Neri hanno de gli Europei , à cagion

di cuifofpettando delloro valore , e che fiano per vendicarfene , tolle

rano molto , diffimulano affai, e rare volte fi cimentano à farli morire .

49 Ritiratomi entro albergo pianfi la proteruia del meſchino Caf-

fange , e conferito con alcuni Portoghefi lo ftato in cui ritrouauo le co- Impiego del

Miffionario

fe, ne cercai più diftinta informazione , fupplicando la Diuina Sapien-

za àdarmi talento, per regolare i paffi di quefto affare . Intanto la fe-

bre teneuami oppreffo , &inhabile à ſcorrere , nella guiſa che haurei

voluto, per tutti quei contorni ; nulladimeno, rinuigorito dalla brama

di adempire le mie parti , & aiutato da qualche Schiauo, vfciuo taluol

ta fuori del Chilombo in traccia di quei Bambini , che veramentefape-

uo effere figliuoli di Genitori Chriftiani , e li battezzauo ; mà conueni-

uami in queſte calamitofe congiunture procedere con molta circofpe-

zione , pernon irritare il Tiranno Caffange , da cui fouente fotto men-

dicati pretesti chiedeuo vdienza , & ottenutala , procurauo àtuttomio

potere di non partirmene , fe prima con qualche puntura non fuegliauo

la di lui ſinderefi , affinche i rimproueri , & il rimorſo lo ftimolaffero à

conuertirfi . Confefso dauanti alla Diuina Maeſtà , che , fenza forſe , i

miei demeriti , e lemie colpe fi frappofero al confeguimento del frutto

da me ardentemente fofpirato , eche non conueniua ad vno , confape

uole della propria infufficienza, cimentarfi à tale impreſa ; mà che deuo

dire ?piegai il mio arbitrio alla volontà de' miei Superiori , e mi com-

piaccio di hauerla finceramente adempiuta .

50 A 25.d' Agoſto 1660. cinquanta giorniper appunto doppo il

mio arriuo , hauendo già ragguagliato il P. Prefetto di quello mi era

accaduto nella prima vdienza , gli -fcrifli di nuouo in quefta preciſa

forma .

Ggggg 2

REVE
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Lettera del

P. Monte-Mo
nt
e

S

detto al P.

di Caffange,

REVERENDO PADRE,

Vppongo che la P.V.R.habbia riceuuta un'altra mia in data de'ſedici

Luglio decorfo , con l' auuifo del mio diſastrofo viaggio , e di ogn' altro

cuccolo fu- auuenimento, si nel mio ingresso in Polongolo , come nellaprima vdienza , che

Prefetto . midiede Caffange. Soggiungo il restante, per mantenere à di lei comandi vb-

bidiente la mia volontà , il mio offequio , e la miapenna ; ancorche per le febri

cotidiane poteffi appreſſo la benignità del mio Superiore difpenfarmi dalla pre-

Raccontafente applicazione . Horfappia V. P. R.che doppo diuerfe confulte co ' Porto-

gli ostacoli gheſt intorno al conuertire questo Principe , egli altri Apoftati, venne à ritrouar-

mi un tal Signore ,per nome Cuncha , Supremo Vffiziale di tutto l' Eſercito , e

con mille ragiri diparole conchiuſe allafine , che non mifarebbe riuſcito ferma

rela mia dimorafrà di loro , quando non mitigaffi quei primi capitoli , che ( fi

comeè noto à lei)furono approuati da Caffange nellafua conuerfione, e de ' qua

liparlaua il Gouernatore di Loanda in quellafua Lettera , che da me glifu

prefentata. Pregai Cuncha àfuelarmi, doue confifteffe tanta difficoltà , e dal

lefuerifpofte torbide , confufe, esenzafondamento , m'auuidi , che diffentiua

no in ciascunadelle propofizioni , e che non inclinauano ad accettarne pur vna

fola : ed infatti, reftringendo tutto il diſcorſe . Harsu (difs' egli) vdite oh Gan

ga;quando voifareteprefente, ci afteremmo da noftri Riti,affinche offendendo

uene voi , non rimangano offefii Bianchi, co' quali effendo confederati, ci mette

conto mantenere inuiolabile amicizia ; màquandofarete affente , vogliamo vi

uexe con l'antica noftra libertà . Lo stesso mi fi confermato d'indi à poco da

Lumbo , primo Miniftro , e confidentiffimo di Caffange , con dirmi . Che nonfi

aggrauauano altrimenti di hauermi appreſſo di loro incompagnia de' Portoghe-

fi ,tenendofermamente , cheper questorispetto efi non ordirebbono machine con

tro lapublica quiete , màquantoàgli articoli delle mie dimande , confideraffi

l'eforbitanza di effe ; e nonpretendeffe già col vantaggiofopradetto indurli ad

acconſentirui , peroche , neper minaccie , ne per altro motius voleuano muouere

un paffoda quello , che una volta haueano maturamente deliberato . Il Go

Difficoltà lombolois feconda perfona nell ' Esercito fouente mi hà detto , effere impoſſi

di educare i bile addottrinare igiouanetti ,feconda i mieiprincipij , tanto più , che dimorano

giouanetti, fuora del Chilombonelle Poffeffioni , doue alla fine non mancano Maestripe

nitis quanto mifiaio , nelle leggi ; anzi ilpoffono conpiù frutto , perche abbor

rifcono tanti rigori , e tante mieftitichezze e replicando io , che , Dio sà, di quan

Le profeffionefeffero costoro , mentre non offeruauano esattamente la Diuina Leg

ge; egli , volgendomi lespalle colfoghigno confuetoparti . Vna di queste mate

Mangiare tine efortai il Chilamba Pando , per nome Bartolomeo , già battezzato dal P.

il Sale , che Serranezza , à nonpriuare ifuoifigliuoli di un tanto bene , quanto è il Santo

cofa fignifi- Battefimo ; mà egli mirifpofe , che haueuano mangiato Sale abbastanza nel

Neri. ventre delle loro Madri , nutrendofi dello ſteſſo alimento , che però

ca appreffoi

non ne
tèn

e-

uano
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uano altra necessità ; e volendo io di queftafuafaceta allufione riprenderlo ,

voltò ilfauellare in cofe cotanto laide , & enormi , che , abbaffati gli occhi , lo

lafciai ,procurando raccomandarlo à Sua D. M. Saranno da quindici giorni ,

chefsendo io allapublica udienza , Cafsange pretefe confondermi con unfuo

fofifmain quefti termini . Che vuol dire , che la Legge , da voi diuulgata

perficura , e verace , nonpreferua iſuoi professori dalle malattie , dalle difau-

uenture , dallamorte ? Epoi, quale credito volete, chefi dia alle vostreparo-

le , mentre che in voistesso , benche vispacciateper Sacerdote del vostro Dio ,

nonfauellano i Defonti ,nellaguifa chefanno i nostri Singhilli ? Aqueftefcioc

che , e temerarie obiezioni , mifuggeri il Signore le rifpofte confaceuoli ; onde

conuinto dall' cuidente verità, nonglirimanendofcampo replicommifolamente

quest' altrofpropofito . Noiconquistammola Gangella , & altre Prouincie an-

coraſenza il vostro Zambi, efiamo ficuri difoggingarne dell' altre in auuenire

con l'affiftenza de' noftri Dei, colpatrocinio de ' noftri Defonti,e çol valore del

le noftre armi . Mà euuipeggio . Quando arriuai in Polongolo,già per tre gior

ni, quefti profani Sacerdoti, rinchiufi entro la Cafa delfudetto Pando ,faceuano

le lorofunzioni , inuocando lofpirito di un tale , poco prima vfcito di vita ; e

doppo moltepreghiere , comparue (diceuano ef i ) à manifestare lafua necefsi-

tà , per mezzo del Singilla , chiedendo infacrifi zio due mefchini, da esso pre-

cifamente nominati, à quali, issofatto, esenza replica, diedero la morteperfod-

disfarlo . Intendo dire , che questa efecranda cerimoniafifacesse in tempo

notte ,fuora dellafudetta habitazione , con un concorso ben grande digente , e

chei Miniftri, doppo troncata la testa , efquarciati i cadaueri , ne ripartifsero i

brazi allaturba de circoftanti , che nellostesso luogo , senza fcrupolo veruno le

arrofiirono , e diuorarono . Eraui prefente un' Etiope, buon Chrifiano, il quale

fece ogni poffibile refistenza , màfoprafatto dagli oltraggi , e dalle minaccie ,

lafciofi vincere, pernonperdere la vita, e ne mangio, benche controfua voglia.

Questipofcia,lagrimando, venne à me,&io acremente ripresole della curiosità

hauuta , e delpericolo à cuifi era efpofto , l'obligai ad ajtenerfene , perquanto

ftimauala Diuinagrazia,comeprontamentepromife . Non hà molto, che Caim-

ba,Vffiziale di Guerra, mentre erainprocintoper tentare non so quale imprefa, alcuni em

bramofod' intendere qualfine doueffe ellafortire, confultò lofpirito delfuo An- pi , che fo

teceffore , mediante l'offerta di duegiouenchi , congiurata promeffa , che al ri- proferante

tornofacrificarebbe alcuneperſone , à tal effetto appoftate ,fi come appuntino of ni .

feruo . Insomma , qui ogni cosa è macchiata d'impudicizie , ò infanguinata di

barbarie ,comparendone in cadaunaparte del Chilombo horrendi trofei ; &in

riftretto , à dirla , il Santo Nome del vero Iddio appreffo quefta Nazione , è in

peggiorftima di quellofoffe auanti , che lo conofceffero. Hanno bensì unafu. Neri fifan-

perfiziale brama , ò diciamo ambizione di effere chiamati Chriftiani , percom-

petere con gli Europei , ilgrido , il concetto de' quali èformidabile nel Mon- ambizione .

donuouo :màmentre abborrifcono, e dileggiano l'offeruanzade' Santi Precctti,

di

con-

Sortilegj

praticati da

profeßaua-

noChriftia .

noChriftia.

niper mera
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di

chiudo, che megliofarebbe per effi, non portare quefto carattere , pofciache nel-

l'altra vitaferuirà loro di più feuera condannaggione . Mi lagnerei di effere

dimoratofin' ad hora , quafi oziofo, fe dalle difpofizioni libere della Santa Vb-

bidienza nonfoffe ſtatoposto in questo impiego,ſenz haueruiparte : nulladime.

no ho battezzatialcunifigliuoletti Giaghi, di quelli, che non hanno ancorafpun

tata la dentatura , hauendomene occultamente ricercato i Genitori, con patto

mandarmeli , per effere inftrutti ; mà , né io poſſo aſsicurarmi delle promeffe

loro , efsendo fallacifsime , nè efsi di non eſsereſcoperti , e puniti dagli altri

Giaghi, correndouigrauipene . Parimente ho battezzati alquanti bambini de'

raccolto ne' Portoghesi , co ' quali diuertfco il tempo , parlando di Dio , affinche la continua

Bambini . follecitudine delle cofe temporali , e la conuerfazione con gl' Idolatri , non cor-

Frutto

ingiufte di

fur animofe

e

rompa affatto lofpirito , che dourebbono hauere , sì per lafalute di loro ftefii ,

comeperdare buon' efempio, & incitare glifuiati à riconciliarfi con Sua Diuina

Maeſtà , Riſanatoch' io miſia , hò ſtabilito di traſcorrere tutte le Libatte del

contorno , e di affaticarmi in quello , che potràſoftenerfi dalla mia debolezza ;

benche prefagifca poco frutto, mentre Cafsangefi oppone, quanto può, alle opera

zivni , & al zelo de Miſsinarj , ſpecialmente de ' Capuccini . La fupplico

hauerper raccomandati nellefue Sante Orazioni quefti importantifiimi affari ,

e laperfona mia : che di nuono mi offerifco alla diſpoſizione diV. P. R.

Dal Chilombo del GiagaCassange

Humilifs. Ser. Obligatifs.in Chrifto

Fr. Gio. Antonio da Montecuccolo .

51 Neltempo , che io attendeua rifpofta alla mia Lettera, conti-

Querele nuai nel Miniftero , quantunque con mille diſturbi per la perfidia di al

Callange Cuni Giaghi , i quali cotidianamente appreffo Caffange querelauanfi

Cosrol Mif di me , perche, qualora mene veniua il taglio , interrompeuo i Tambi ,

funartofrastornauo i Singhillamenti , incendiauo Cafe di Fattucchieri, demoli-

rispofte . uoi Simolacri , e faceuo cofe fimili : quindi, rimprouerandomi egli ſo-

uente di troppo rigido , haurebbe pretefo, costringermi à defiftere : mà

io liberamentegli riſpondeua , che fin tanto foſſi rimaſto frà quei Popo

li , i quali fi profeffauano Chriftiani , haurei fempreefercitata la mia fa-

coltà , e corretti publicamente, ſenza veruno riſpetto, gli abufi . Non

mancauano mantici al fuoco dello fdegno , ed intanto la fiamma non

auuampò mai, per confumarmi in holocaufto al Signor Iddio, in quanto

la Sua Maeità nol permiſe, conoſcendomi immeriteuole di tanta grazia.

Non poffo rifferire tutti gl'incontri , e quante volte da perfone , che
Il Tiranno praticauano in Corte ero auuifato à guardarmi ; perche talora il Tiran-

gottire ilP, no,ad oggetto di atterrirmi,sfogaua il fuo furore con altri,e pofcia

Montecue metteua ad alcuni il darmene parte ; laonde,fe la Diuina bontà non mi

hauefle dato cuore, penfo,che mi farebbe conuenuto fuggire fin da pri-

mi giorni , ch' entrai nella Prouincia . Vn' Etiope mandato da meper

senta di sbi.

colo⚫

com.

non
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non soqual intereffe in Corte , diffemi di hauer veduto in quel punto,

fcannare vn pouero prigione di guerra , huomo affai pingue , à , per

quanto fi tiene , ingraffato à bellapofta , per farne à Caffange lauanda

col fangue , e viuande con la carne. In vngiorno folenne , mentre , à

confolazione de ' Cattolici , hauendo addobbata la Chiefa, io ftaua per

celebrare, comparue improuifamente il Giaga , accompagnato da fuoi,

nella guifa che fogliono vfcire alla battaglia , forfe con animo d'inter-

rompere la mia funzione; diffimulai l'affronto , e proſeguij la Meſſa ;

terminata la quale , riuolto al numerofo Popolo concorfo per mera cu-

rioſità , efagerai la grauezza dell'ingratitudine verfo Dio , da cui ha-

ueano riceuuto il lume della Fede , dimostrando , quanto deteftabile

foffe l'apoſtaſia , & il perfeuerarui con tanta oftinazione : Caffange

ch'era prefente , fentendofi ferito da quefti motiui , come indrizza-

Sfacciata

ri à lui ſolo , per eſſer capo di tutti , s'inuiperì , e perduta la riuerenza mentita di

douuta al luogo , & al miniftero , publicamente tacciò per falfe le mie Caffange al

propoſizioni , dandomene vna sfacciata mentita . Coloro che l'affi- Judetto Pa-

iteuano per poco ftettero di pormi le mani adoffo , trattenuti (come di fermoneg

doppoihebbero à dire) da qualche occulta virtù , mentre io veggendo giare .

incoccate le freccie, e tefi gli Archi, genufleffo dauanti alla Santiffima

Vergine, l ' implorauo , che non mi abbandonaffe , eche intercedeſſe à

quei mefchini il perdono , e la grazia per rauuederfi ,

dre in atto

52 Decorfi due Mefi , hebbi riſpoſta dal P. Prefetto di ritornare à

Il Prefetto

lui, perche diſegnaua impiegarmi nella Miſsione della Regina Zingha, vichiama il

e che in mia vece mandarebbe il Padre Benedetto da Lufignana . Con Montecucco

queſta nuoua , che ben fapeuo douer effere gioconda à Caffange , mi li,che fili-

portai à lui, per licentiarmi, e con tale occafione gli fignificai, che, dop Caffange •

po di me ,farebbe venuto un' altro de' Nostri . Quanto al mio partire non

moitrò difficoltà , dicendomi brufcamente , che andafsi alla buon' hora ,

ma vdendo la furrogazione d' vn'altro , entrato in ifmania , replicò più

volte . Capuccino quello che parti ; Capuccino quello che venne ; e Capuccino Impertinens

te risposta

quello che verrà Difegnanogrande imprefa, màfarannopocoguadagno,per- di quefto in-

che miprotesto, chefempre abborriro il loro parlare , i loro infegnamenti , e torno al non

fin' à tanto non mi fi mandi qualche Sacerdote naturale di Etiopia , ne io mi volere Ca.

quietero , nè i miei Sudditifaranno contenti .

puccini .

cuccoli, par-

lafaia gli

53 Partij dunque da Polongolo mal foddisfatto , & affine di far P. Monte-

conofcere al Giaga , che neffun' altro intereffe m' hauea condotto colà, sendo da

equal ' ero andato tale voleuo vfcirne , altro non pigliai meco , che il Polongolo

folo Breuiario , laſciando le robe attinenti alla Mifsione , in balia di tenfili del.

quei proterui . Il Segretario , perfona di coftumi humani , non gli fof la Miffione,

frendo il cuore , che me ne andafsi così foletto per vn camino tanto

pericolofo,ottenne lo teffo giorno di venirmi dietro,,& accompagn
om-

Matamba .

mi

• s' inca.

mina verfo
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mi pofcia fino al Fiume Lulino . Fui anche raggiunto da certi Schiaui,

e da vn' Vffiziale, che per ordine di Caffange, mi portarono tutto l' ar-

redo laſciato , facendofi intendere , che non occorreuano tanti artifi-

zj di laſciare in pegno le robe , mentre egli era riſolutiſsimo , di non

ammettere mai più Capuccini entro il fuo Dominio ; e che quella refti-

tuzione potrebbe ſeruirmi, per auuifare i Superiori , che riſparmiaſſero

la follecitudine , la fatica , & il viaggio . Appunto incontrai il P. Be

nedetto da Lufignana , e, ragguagliatolo di quanto occorreua , e che il

to da Lufi- cafo era difperato , ritornò addietro con effo meco ad Embacca; di do-

gnana, e ue , feparandoci d'aſsieme, paſsò egli à Maſsangano, per riferire il tut-

dädogli per

difperata to al P. Prefetto, & io, in virtù della commifsione, e di vn'altra Lette

quella Mif. ra , che mi follecitaua , andai rettamente alla Città di S. Maria di Ma

frons , lo fà tamba , Reſidenza della Regina Zingha .

Incontra il

P.Benedet

vitornare

addietro .

Giela fopra

·

54 Màperfeuerando quei Popoli della picciola Ganghella nella

Gaflighi del loro perfidia , impugnò Iddio i fuoi flagelli , vfando di efsi , parte in

i Popoli di vendetta de gli oltraggi fatti al fuo Santo Nome , e parte , affinche rif

Gangbella cofsi dal letargo , ricorressero al trono della Diuina Mifericordia , e gli

preftafseroligio di coftante fedeltà . Il primo caftigo fù vna mordace

flufsione , che rodeua le carni , e per essere contagiofa , dilatatafi ad

mersalitàin vn tratto da vn capo all ' altro di Ganghella , difertò tutto il Paefe, fo-

oſſa Prouin mentandola ſtraordinariamente la trafcuraggine de' barbari , i quali

marciſcono nel lezzo delle libidini , conuerfanofenza riguardo , ò pure

abbandonano gl'infetti, peggio che ſe fossero bestie . Peruenne la ca-

lamità à tal fegno , che il Giaga , huomo da non pauentare per sìpoco

la morte , atterrito da quefto formidabile fpettacolo , ordinò che i ca

daueri filafciafsero infepolti colà ,douegiaceuano ne' proprij tugurij ,

dimodoche in brieue, ammorbando di fetore tutto il Chilombo fùne-

cefsario appicciarui il fuoco, e mandarlo in cenere . Hauendo poſcia

Idolatri ne congregati i Singhilli, accioche gli manifeftaſsero la cagione di quella

incolpano i mortalità , efsi concordemente , per adularlo , e tener lontani da Gan

ghella i Capuccini , difsero , che deriuaua da vna imprecazione del

Sacerdote Capuccino fatta, per foggiogare con quefto mezzo tutta

Prouincia, già che non haueua potuto con l'arte de'fuoi difcorfi fedurre

i Vafsalli: indi propofero per rimedio , che s'incendiassero la Caſa , e

le robbe di lui , fe ve n'erano rimafte, e che,inuocatolo fpirito tutela

re, fe gli confecrafse quella giuftifsima vendetta . Mà intanto la pefti

lenza infieriua , ridendofi il Cielo, che coloro, in vece di riuolgerà alla

Fonte delle grazie , cercafsero con nuoua empietà , rimedio da pro

fondi Abifsi. Diuifauano quei pochi, reftati in vita di edificare nuouo

Chilombo , e farne vna folenne dedicazioneà qualche Idolo: mà (gran

fatto in vero) non trouarono angolo di tutta la Prouincia, che non foffe

cia.

Pefifera

Sacerdoti

Сариссіні .

Crefcela

Pefte.

infe
t
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infetto , laonde quafi tutti fuggirono ad intanarſi entro le foreſte, do-

ue, fuggendo la falce , incontrarono i denti, e lezanne dalle fiere , che

ne fecerofpietatifsimo macello .

Careftia .

tri.

Tentano

bondeuoli di

55 Sopragiunſe à queſti mali l'altro flagello della careſtia , ſi che,

infettatal ' Aria , e rimaſte incolte le campagne, era forza , che tutti gli

habitatori periffero : mà il lampo , e lo fcoppio del celefte caftigo non

baftò ad emendare lo fcelerato Caffange , che imperuerfando controgl'

innocenti peruenne al colmodelle maluagità . Veggendo coftui , che il Confufione

Cielo fauoriua le perfone , le colture , & i feminati delle contigue Pro degl' Idola-

uincie,accordò co' fuoi,d'inuaderle, non per foraggiare il foftétamento "vi.

àfe fteffi effendo immature le biade,mà per mera inuidia,e per troncare

àgli altri la verde ſperanza della futura meſſe ; proteſtando à fuoi , che

non permetterebbe loro il ritornarſene addietro per feminare i proprij inuadere i

campi , fe prima non mieteuano mille vite à gl ' inuidiati nemici , e non Parfi ab.

difertauano affatto l'erbe de ' loro feminati . Vfciti in campagna v'heb- vettonaglie.

be la peggio il mifero Caffange , lafciando eftinti del fuo Efercito fin'à

3000. Soldati , moltiffimi prigioni, e feriti . Ritornato à Cafa fi amuti-

narono i Sudditi , perche negaua loro , che gittaffero in terra il poco di

Maiz auanzato,laonde fù costretto permetterglielo : mà il feme, appena

germogliando,innarridì al foffiodi certi venti, che fono mortiferi per la

raccolta . Difperati dunque , altri dieronfi da ſe fteffi la morte , altri in

grofse truppe vfcendo à guifa di ladroni per fatollarſi di carne humana ,

corfero à defolare le vicine contrade ; e nulladimeno l'efito mal auuen-

turato de' loro attentati dimoftraua fempre quanto empia , e diſpettofa

foffe al Cielo qualunque induftria ; imperoche non mai cimentarono il

loro ardire , che non incontraffero perdita , efcorno . Queſte , & altre

inefplicabili calamità anguftiarono la Prouincia di Ganghella per più

d'vn'Anno : è pure Caffange, in vece di arrenderfi , perfeueraua neʼri-

ti de' Giaghi : laonde , hauendo intefo , che vn fanciullo il quale non

haueua fpuntatii denti , era ftato contro il diuieto delle fue Quixille , Proteruia

portato dentro il Chilombo , lo fece crudelmente vccidere , & à furia di Caffange

ne'fuoi riti

dibaftonate cacciarne fuora il Genitore, donandogli la vita , per effere Giaghi .

Schiauo d'vn Portoghefe : indi riputandoprofanato quel Recinto, vna

mattina vſcitone col feguito de fuoi Vffiziali , dalle Concubine , e di

alquanti Singhilli , troncò di fua mano la tefta ad vn Zongo ( così chia-

mano certi huomini barbuti) e col fangue di effo , e di vn Caftrato ne

afperfe di nuouo le fiepi del Chilombo , framezzando profane inuoca-

zioni de gl' Idoli ; & allora , parendogli di hauerlo purificato , permiſe

che firihabitaffe .

56 Penetrauano le vifcere de gli ottimi , e zelanti Religiofi queſte

funeftiffime cofe , venendone di tempo in tempo precifi ragguagli à

Hhhhh
Loan-
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Gouernato

perche non

Secolari

fibifcona,

Ri.

Loanda , doue il pio , e Cattolico Prefidente Regio, con diuerfi Reli

re di Loan. giofi, diuifaua varij ripieghi, per foccorrere quel pofto , e riguadagnare

da ritent quell ' Anime à Dio , Molti fpontaneamente fi offeriuano à tentare

Pimprefa,e l'imprefa , à à lafciarui la vita . La prudenza però nonammetteua que

mandaffe fte, peraltro, feruorofe rifoluzioni , defiderandofi l'acquiſto di molti ,

Sacerdovi e non la Palma di vn folo . A'Sacerdoti natiui non era bene,che fi ap-

poggiaffe si francamente vna facenda , che tiraua confeguenze di rilie

uo, attefoche,cedendofi quella fiata alle iftanze di Caffange , eglihau

rebbe preteſo doppoi , che queſta ſemplice conceffione gli ſi manteneſ

fe in auuenire come priuilegio inuiolabile : per l'altro canto poteuafi

temere, ch'egli diſegnaffe di maneggiare à fuo talento Sacerdoti del

Paefe, auuegnache effiper lo più hanno intereſſi di aderenze, di paren

tele , di negoziazioni , e fimili , fi che facilmente , pernon effere intre-

pidi , e rifoluti , quanto gli Europei , haurebbono ceduto alla violen

Padri 2a , e condeſceſo in molti abufi . Furono per tanto riputati ottimi i P3-

Carmelita- dri Carmelitani Scalzi, eſattiffimi nella Regolare difciplina , verfatiffi-

ni Scalzi fi minelle Dottrine , fondati nell ' eſercizio di qualunque virtù , e fopra-

fonomanda . tutto efemplariffimi nel fofferire coraggiofamente lecontradizioni del

Secolo, e la penuria de gli agi mondani , laſciandoſi da parte per allora

i Capuccini , auuegnache il rimandarli farebbe stata temerità per lo

euidente pericolo di ftuzzicare à fdegno maggiore il Tiranno , e con ciò

perdere ad vn tratto le fatiche , e la fpeme di qualche profitto . Furo

no per tanto traſmeſſi da Loanda à Polongolo i Padri Lodouico di

S.Antonio , e Tomafo di Giesù della fudetta Religione , huomini ze-

lanti della Fede di Chrifto , e diſpreggiatori della propria vita . Giun

ti , doppo vn Mefe di malageuole camino alla Corte , ed introdotti à

Caffange, il quale moftrò di aggradirli , concedendo loro ogni facoltà,

cominciarono ad efercitare l ' Apoftolico Miniſtero,publicaméte predi

cando, hora con minaccieuoli inuettiue per cauare da gli Aſcoltanti la

deteſtazione della vita infamc , hora con allettamenti del premio eter

no , per indurli à ſeguire di buon cuore la Legge , e gl'Infegnamenti del

Redentore, Caffange, co ' fuoi principali, cotidianamente interueniua

alle Prediche , e d'auantaggio , doppo che dall'Interprete erano ſtate

in lingua Ambonda popolarmente fpiegate , egli fteffo , chieftone da

circoftanti il confenfo , faceuaànomeloro ftrane efagerazioni , &impe-

gnidi larghiffime promeffe , afficurando il Miffionario , che tutti haue-

uano capita pe ' l fuo verfo la fua Dottrina , che fi dauano per conuinti à

fufficienza , e che in auuenire prontamente l'obbedirebbono. In fo-

ftanza quefti due Religiofiragguagliauano , che l ' affare prendeua mi-

glior piega di quanto haurebbono giammai penfato, e che la profperità

diquei principij prefagiua ottima riuſcita : enon lo diceuano già per

Namiloro,

milan-
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Tentatiuo

milanteria , quafi ambiffero di fare vantaggiofa pompa della loro pro-

pria fufficienza , auuegnache la loro modeftia , e fauiezza non poteua

mentire ; mà la fola perfidia di Caffange fù quella , che gli argomenti

Finzione di

della conceputa fperanza , intieramente delufe : imperoche coftui al- Caffangee

l'arriuo de gli accennati Padri Carmelitani , figurandofi , accreditare fuo motino.

con vn bel tratto di marcia hippocrifia le doglianze diuulgate da effo

lui contro de' Capuccini , come huomini indifcretti , & inhabili à ma-

neggiare la conuerfione di Perfonegrandi , violentaua meglio che po-

teua le proprie inclinazioni , fottomettendole apparentemente al-

l'arbitrio de' nuoui Miſſionarj , qualora riprendeuauo le corrutele , ò

proponeuano qualche buona operazione . Mà effi che non fi appaga-

uanodelle apparenze ( poiche in fatti nulla erafi conchiuſo) vennero de fudetti

alle ftrette di chiedergli , che ratificaffe con giuramento i Capitoli ac- Religiofi .

cordati al P.Serrauezza , nel punto che fi battezzò , e rifolueffe vna

volta di mantenerli intieramente à Dio , fcrutatore de' Cuori , e faceffe

lafcorta à fuoi Sudditi , accioche , animati dal buon ' eſempio , che ap-

preffo i Neri vale più di qualunque altra perfuafione , s ' induceffero ad

offeruarli . A'quefte fauille di rifoluta intimazione fi accefe, e fcoppiò

l'interna eſcandefcenza , occultata in quel petto di bronzo ; con che fi

vide,quanto era fallace il fidarfi d'huomo irragioneuole, e per tanti riſ-

contri , deteftabile fpergiuro . Il pertinace , non preftando orecchio fimanifeſta.

àgl'inuiti del Cielo , meno degnaua di rifpondere à Miniftri del Van-

gelo : i Configlieri altresì fomentauano quefta peruicacia , infiftendo ,

che non fi arrendeffe, quafiche le pattuite conuenzioni foffero inoffer

uabili , e niun di loro cedette giammai nè pure vn palſo,foſtenendo con

diabolica sfacciataggine di volere , à qualunque partito , viuere con la

libertà delle loro antiche coftumanze : laonde fù forza porre in filenzio

tutto il trattato, e diffimulare , finchenuoua opportunità apriffe nuoue

Atrade à nuoui tentatiui .

Perfidia

di Caffange

nuouamente

Tenta d'in

57 Frà tanto venne in capriccio à Caffange di ſpignere và corpo

di Armatain trè Squadroni diuifo , à danni della Prouincia di Songhe; tere la

nella quale impreſa , perduti quattro mila huomini, del rimanente, vna Prouincia

parte fù disfatta , e difperfa , l'altra fù coſtretta voltar le ſpalle , e vi- di Songbe •

gliaccamente , lafciato il campo , cedere all'incalzo de ' nemici .

Muoue

guerra alla

58 Indi crefcendo in coftui l'audacia, che doueua condurlo al 'pre-

cipizio , intimò Guerra alla Regina Zingha, teftè ritornata alla S. Fede

di Chrifto , e quantunque efficacemente ne lo diffuadeffero i fudetti Regina di

Miffionarj , ad ogni modo s'accinfe ad effettuare il fuo temerario dife Masamba .

gno con parecchi Sacrifizj , e diuerfe confulte di Singhilli , trà quali , Si confulte

benchetutti conuenifseto in adularlo , predicendogli auuenturato fucco Singhilli.

ceſso, vn folo , da non sò quale timore , ò freneſia indotto , diſse tutto

Hhhhh : 2 all'
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all'oppofto. Caffange , argomentando che la predizione di coftui pro-

ueniffe non da fincera cognizione dellariuſcita , mà da qualche ſegreta

intelligenza , ch' egli haueffe co ' nemici , e co' Religiofi , che ſe gli era-

no oppofti , fgridollo di temerario , minacciando di colloccarlo nelle

prime file dell' Efercito , & efporlo à primi pericoli della battaglia .

Cercòper tanto di addormentare la vigilante Regina , fingendo efferfi
Diffimula

la fua in. mutato di parere , conciofiache , sù primi auuifi , preparauafi ella per

tenzione . refiftere all'attacco : mà di lìà pochi Meſi , diuulgando à bella poſta

vn falſo grido , che alcuni fuoi Vaffalli fe gli foffero ribellati , e di vo-

lerli fottomettere, paſsò à confini di Matamba, & improuifamente vna

mattina sù lo ſpuntare dell' Alba con impeto furiofo , colto l'inimico

che ftaua ſenza difefa,diede la carica à due Soui della Regina, nomina-

ti Catole , e Dalangue , Gouernatori di vna ragguardeuole Prouincia,

poco diftante da quella Corte, Colà ful mezzo giorno à 9. di Nouem-

Pofciaime bre del 1661. peruenne l'infaufto auuifo , accrefcendo la fama il ter

se attacca rore con la defolazione di quella Frontiera . Comparue il fecondo

le Frontie Meffo , che le prime nouelle moderò , con dire , che l'infolente Caſſan-

ge, inoltratofi con più temerità , che forze nel Paefe di vn'altro Soua,

quefti brauamente fe gli era oppofto , é quantunque non l'haueffe dif

fatto, ad ogni modo ilteneua aſſediato entro vn boſco, di doue , auuili-

to , non oſaua vſcire , laonde ageuolmentefi farebbe potutofoggioga

re col ferro , ò con la fame . Datofi dunque vn' improuifo allarme , e

comparendo la ſteſſa Regina con tutte le fue Damigelle difpofte à com-

battere , vícì tutta la gente fotto la di lei condotta, per debellarlo . Il

Mà ne vi- Cielo anch'egli con infolito ftupore,diluuiandoper tre giorni continui

fitto il fus acque, e scoccandofulmini, folgori , e lampi, die fegni di vendetta con-

Ejercito. trolofcelerato aggreffore . Ed in fatti dalle Regie fquadre incalzato , e

prouiſamen

re della Re-

gina.

mane scon

si Chriftia

ridotto al guado di vn fiume, già tanto gonfio,che minacciaua fommer-

gere quanti tentaffero di valicarlo, lafciò ful campo ifteffo tutto il fuo

Esercito, parte trucidato , e parte pofto in fchiauitù , fuorche ducento ,

à quali la fuga fcampò la vita ; mà ſenza prò , attefoche volgendofi

altroue , la perdettero anch'effi entro i gorghi dell'acque . Non era

Sentimen Caffange per fua fortuna con l'Esercito , allorche rimafe fconfitto , e

ni della Re buon per lui fe la origine fondamentale del fuo infortunio riconoſciuta

gina. haueffe . La Regina, attribuendo la Vittoria al vero Dio , ratificò le

promeffe , &adempii fuoi voti . Egli all'incontro, incapace di emen-

Gaffange te da , conuertendo la vitale medicina in mortaliffimo veleno , prefe da

nuona la queftoaccidente nuoui motiui , per rinouare la guerra contro quel Re-

gno . Mà Iddio longanime in aſpettarlo à penitenza , non doueua cer

tamente paffarfela inuendicato , quando le fceleratezze di coftui foffe-

rogiunte al colmo , edi già le memorabili fconfitte prefagiuano dal

Cielo à queftofuo ribelle gli eftremi flagelli .

merario ri.

Guerra.

59 Co
n
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Con vnaLettera, rigata di teneriffime lagrime , più che d'in-

chioftro,diedemi contezza dello ſtato di quefta deplorabile Chriftiani-

tàvn certo Paolo Carillo natiuo di Loanda , che nel Chilombo di Po-

longolo haueua feruito al P. Serrauezza in qualità di Sagriſtano , e

d'Interprete ; & i ſudetti Padri Carmelitani Scalzi, quando vi andaro-

no , ve lo haueuano vltimamente ricondotto .

ni

rillo fcritta

da Polongo.

Accenna lo

Spergiurodi

Caffange .

Ritornai (dice egli)à Polongolo Reſidenza di Caſſange co' PP. Lodouico di
Copia della

S. Antonio , e Tomafo di Giesù Carmelitani Scalzi, per tentare di rimettere,fe Lettera di

poffibilefoffe , nel diritto camino dellafalute quel difgratiato apoftata , e tutta Paolo Ca-

quellagente ,cheper caufa di lui trabocca ne gli abiffi della perdizione . Il

P. Lodouico , comepiù attempato,propofe , eprefentò di nuouo la Scrittura di w .

quegli articoli , che un' altra volta dal Gouernatore di Angola , e dal P. Gae-

ta Prefetto erano stati traſmeſſi , è noto che Caſſange hauea giuratoſopra la

fuaparola , quando riceuette il Battefimo, d'offeruarli . Laprima risposta ch'

egli diedefu ,che penfaua di mantenere lapromessa , Mà quanto difcordino dal

fuono della voce i fatti , Dio logiudicherà àfuo tempo . Certa cofa è , che non

apparendo veruna imaginabile mutazione , volle il Padrefare la parte fua ,

rimprouerandolo apertamente , che ofaffe di burlare in queftaformagli huomi-

‚ e la Diuina ¿Víaeſtà ; mà nonfperaſſe già difaluarſiſenza adempire quel-

lofi conueniua alla profeffione di Chriftiano ; e che ponderaffe quanto importi

abufarela Diuinafofferenza . Il detto P.Lodouico,per ageuolare la conclufione,

hà mutate , ò modificare alcune clauſale ,ſenzaperò alterarne laſoſtanza , &

il barbaro , nèpiù , nè meno hapromessodifare quello , che gli fi propone (forfe

per leuarfi la noia di più ascoltare questa materia ) e certamentefperauamo

tutti , ch' egliparlaffe dafenno , màpur troppo mentisce , e lefue azioni danno à

diuedere ch'egli non vuol' altro , che incenfare Idoli , e morire nella Setta de'

Giaghi . VedaV.P.fe dico il vero . Hauendofatto vccidere due Perfone in Contraſegni

quello steffogiorno , che haueua date buone parole , ordinò , che fi portaffe della di fcberno

loro carne dauanti al P. Tomaſo , col quale mi trouauo, in compagnia di molti

Portogheft . La mattinafeguente , fapendo , che effi Religiofi vnitamente con la Legge di

tutti i Cattolici doueuano fare una Proceffione d'attorno alle loro habitazioni ,

commiſe àſuoi Ministri , chegittaffero le interiora di altri meschini colà ,

erano costrettipaffare , accioche dall' atto di quello enorme diſpreggio argomen

taffimo , qualefoffe ilfuofentimento , mentre nonfi vergognauafarcela infac-

cia , e che le correzioni de Padri Miſſionarij , e lefuepromeffe non feruono , Se

non à porgere materia à noi dipianto , ad effo , & àfuoi di ſcherno , e di rifo

Sifolazzano dunque in ogniforte di lordura, e di empietà congraue diſturbo al

miniftero de ' due Religiofi , e notabilefcandalo à timorati di Dio , Anzi , am™ Politica del

monito dalfuo Segretario , perfona chegli è moltofamiliare , &altrettanto par- l'empio in

ziale della Religione ( com'ella sà ) entrando su lefurie,fe lo caccio dauanti , non difcac-

con dirgli , cheſe i Bianchiftimano la loro Legge , ftima anch' egli quella de' fionarj .

doue

Suoi

intorno a

diuieti del.

Chrifto .

ciarei Mif.
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Si tiene

Atrifta.

fuoi Giaghi: efoggiungendogli effo , che lafciaffepartire in buonhora i Religio

fi , già che non voleua vbbidirli , rifpofe , tenerli appreffo di fe per conue

nienza , eperpolitica . Somigliante rifpofta hebbe da lui i! P.Tomafo , allor

che , prefenti ifuoi Sattrapi , doleuafi , cb' effendofi refo Cbriftiano , foſſe tanto

reftio inmantenerelafede giurata à Dio , àgli huomini . Padre mio caro

già fiete informato del costume di quefti Popoli , i quali caminano con le mifure

del Prencipe ,fecondando il genio di lui , pernon incontrare il castigo : bafta vi

rammentiate dell' affronto,che vifecero,quando nellafolennità della Madre di

Dio , vdendoui magnificare legrandezze di effa Vergine, ofarono alzar le ma-

nicontro di voi (non oftantefofte parato all' Altare) e proferirono tanti vituperij

inonta diquel Santiffimo Nome di Maria . Caffange infomma Stà cotanto in-

catenato col Demonio, chefe Iddionon opera unportento dellafua mifericordia,

fcorgo difperata la di luiconuerfione . Sin' ora l'ho tenutoper rinegato , adesso

eb ei foffe non ho stimolo à crederlo mere Ateifta , perche adora ciò che gli monta incaprice

cio , non diftinguendofi hormai laformalità delle fue Idolatrie , eftimo che il

fangueda lui verfato in qualfiuoglia momento con tanta barbarie , eſenza mo◄

tino digiustizia ,gli habbia totalmente ottenebrato l'intelletto,fiche non difcer

na altroche lefurie infernali , inftigatrici delle fue enormifsime azioni . Non

hàmolto, che mentre l'uno de' Padri Missionarj celebraua l'incruento Sacri

ficio , coftuifece con un colpo dimanaia vccidere su la porta della Chiefa un

pouero Nero, efattolo inpezzife lo mangio tutto in compagnia di moltifuoi Cor

teggiani , che alzauanofifchiate,fchernendo le noftre cerimonie ; epure pocopri

ma haueua date buoneparole à detti Padri ; laondeper questo nuouo infulto efsi

penfanopartire, & abbandonare l'infame couile ; potendofi ragioneuolmente

prefagire , che Iddio non tarderà molto àfulminareſopra costoro lafua vendet

ta . L'afflizione in che viuiamo tutti , fe lafiguri V.P. R. Pubforfe nume

rarfi (come dicono appunto questi due Religiofi) unfolo adulto, chefi fia arrefo?

potiameconfolarciper auuentura , che Caffange habbia attefa mai unafolapro-

mefa? Defideraben egli che i Padrifi trattengano nelfuoChilombo per tema ,

che i Portoghefi non difciolgano il commercio , egli muouino guerra (che senza

dubbiofarà l'ultimo ifpedienteperridurlo ne ' terminidelfuo douere , à leuare

dal Mondo unagranpefte ) mà vorrebbe, che diffimulaffero ad occhiferrati ,

che taceffero,& aderiffero allefue sfrenatezze ; condizioni , che non otterrà mai

dal lorofantozelo . Amendue i Padrim' ingiungono portare àV. P. R. un ca

rofaluto à nome loro ,fupplicandola di calde Orazioni appreſſo la Diuina Cle

menzaper queſto emergente di tanto rilieuo . Et io le ratifico la mia offequiofa ,

obligataferuitù .

DalChilombe di Polongolo à 12. di Gennaio 1663.

бо

Paolo Carillo de Auillar .

Vn'altra non punto diffimile mi fcriffe il mentouato P. Lodo-

uico ( in occafione di chiedermi Oſtie , ouero Farina per farne ,
attefo

-

che
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Il
che il fuo Superiore , diftante affai più che non era io, difficilmente po P. Lo-

teua prouuedernelo ) Auuifayami, trouarfi già riſoluto , & allestito alla dousco diS.

partenza , per ritornarſene à Loanda ; e che allongarebbe il camino, Antoniocol

affine di confolarfimeco in Matamba , e vedere la Regina D. Anna fuoCompa.

Zingha , della cui fincera conuerfione , e dell'affetto verfo le cofe di da Polongo.

Dio volaua il grido in ogni parte ,

gno partono

lo.

Giungono à

61 Aventuno di Ottobre, portatomi l'aquifo,che queſti due Reli

giofi erano poco diftanti , fui à ragguagliarne eſſa Regina , che dimora Maramba.

ua inferma : ciò vdendo refpirò ella alquanto da vna penofa finco

pe dicuore, per cui era oltre modo abbattuta , e mostrando foirituale

b corte

ente ac.

i dalla

ina, che

Vi rice-

Habito

! B. V.

Carmi .

lazions

Гворов.

Scogli ,

acquefalfe,priccio radicarlo entro il Mare , da cui ne ftà lontano più di cento

leghe , feceui fcaturire alcune vene di Acqua ( le quali fecondo il fag- diftanti dal

gio fattone da periti Portoghefi ) vigorofamente afcendono per gl'in- circa cento

terni meati delle Pietre , fino all'altezza di feffanta braccia fopra il legbe .

1' Oceano

liuel-
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ſuoi Giaghi: e foggiungendoglieffo , che laſciaſſepartire in buonhora i Religio.

le, già che non voleua ubbidirli, riſpoſe , tenerli appreſſo di ſe per conue

nienza , e perpolitica . Somigliante riſpoſta hebbe da lui il P.Tomaſo, allora

che , preſentiiſuoiSattrapi, doleuaſi , cb'eſſendoſi reſo Cbrifiiano, forſe ranto

reftio in mantenere la fedegiurata à Dio , ea à gli huomini . Padre mio caro

già frete informato del coſtume di queſti popoli, iquali caminano con le miſure

del Prencipe ,ſecondando il genio di lui, per non incontrare il castigo: baſta vi

rammentiate dell' affronto ,che vi fecero,quandonella folennità della Madre di

Dio , udendoui magnificare le grandezzedi eſa Vergine, ofarono alzar le ma

ni controdi voi(non oftante foſte parato allº Altare) eproferirono tanti vituperij

99
Si tie

ob ' ri fa

Ateiſta .

Dal Chilombo di Polongolo à 12. di Gennaio 1663.

Paolo Carillo de Auillar .

Vn'altra non punto diffimile mi ſcriſſe il mentouato P. Lodo

uico ( in occaſione di chiedermi Oftie ,ouero Farina perfarne , atteſo

che

60
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che il ſuo Superiore , diftante affai più che non era io, difficilmente po 1 P. Lo-

teua prouuedernelo ) Auuifauami, trouarfi già rifoluto , & alleſtito alla dousco diS.

partenza , per ritornarſene à Loanda ; e che allongarebbe il camino , Antonio col

affine di confolarfi meco in Matamba , e vedere la Regina D. Anna foCompa.

Zingha , della cui fincera conuerfione , e dell'affetto verfo le cofe di da Polongo.

Diovolaua il grido in ogni parte .

gno partono

lo.

Giungono à

61 Aventuno di Ottobre, portatomi l'auuifo,che quefti due Reli

giofi erano poco diftanti , fui à ragguagliarne ella Regina , che dimora Maramba.

ua inferma ciò vdendo refpirò ella alquanto da vna penofa finco

pe dicuore , per cui era oltre modo abbattuta , e mostrando fpirituale

contentezza, impofemi, che accompagnato dabuona comitiua di Cor-

teggiani , andaſſi ad incontrarli , e gl'introduceffi alla vilita . Lo feci .

Et ella,hauendoli riuerentemente accolti,ordinò al fuo Maggiordomo,

che pertuttoil tempo di loro dimora nel mio Ofpizio (doue con ifcam-

bieuole confolazione ci godemmo ) li prouuedeſſe , e regalaſse in ogni Sono corte-

più compita forma ; deputando Schiqui per qualfiuoglia loro occorren- colti dalla

za; quantungne modeſtamente li ricufaffero , ritenendone vn folo per Regina, che

feruigio dell ' Interprete . Poco appreffo , ridottafi queſta Principeffa da efi vice-

in ittato di conualefcenza , e profeſſandofi diuotiffima della Santa Ma- della B. V.

dreTerefa , prefe dalle mani di effi , vnitamente co' primi della Corte , del Carmi .

lo Scapulare di Noftra Signora del Carmine ,

62 Queſte furono lecircoftanze , e gli auuenimenti più rimmarca-

bili della Miffione di Polongolo ; in riguardo delle quali, per non in-

terrompere il loro filo , mi è conuenuto trafportare altroue molte cofe ,

fucceduteà me prima , che mi portafsi ad effa , fembrandomi opportu

no il rifterirle in luogo precifo con questa connessione , poiche appar

tengono , e fono relatiue ad vn'altra Mifsione,detta di Maopongo ; per

notizia di cui porròqui la feguente deſcrizione .

63

MISSIONE DI MAOPONGO .

Defcrizione dello Scoglio MAOPONGO , chiamato da Portogheft

il Prefidio delle Pietre .

D

femente ac.

με l'Habita

me.

Ve leghe diftante da Cabazzo , in mezzo alle pianure di

Oarij, fituate lungo la Coanza dirimpetto alle Prouin- di Maopon.

cie di Lubolo , fcorgefi vn'erto , e prodigiofo maffo di Pietra viua , che gº .

la Natura vi partori in figura di Scoglio , e quafi haueffe hauuto in ca-

priccio radicarlo entro il Mare , da cui ne ftà lontano più di cento

leghe , feceui fcaturire alcune vene di Acqua ( le quali fecondo il fag. diftanti dal

gio fattone da periti Portoghefi) vigorofamente afcendono per gl'in- circa cento

terni meati delle Pietre , fino all'altezza di feffanta braccia fopra il leghe .

Situazione

Scogli,

acquefalfe ,

1' Oceano

liuel-
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bizzarries

fiuello del piano , col fapore falfo , e co' medefimi parocifmi di fluffo , e

refluffo , chepatiſce l'Oceano ; prouuedendo nè più nè meno tutto quel

luogo di altre fcaturigini , leggiere , dolci , e falubri , che da diuer

fe fonti , eziandio in mezzo alle fudette , per refrigerio dell' arficcia

terra , abbondeuolmente fgorgano , e zampillano . Tuttaquefta mole

Ampiez

za di quafio di ventiſette miglia in giro , & in altezza quanto le più eccelfe Torri di

Luogo , • Europa, non è che va corpo folo , fquarciato in parecchi Scogli, le ſpac-

di Natura Caturedi ciafcheduno de' quali non fono più larghe di quello , che vn

buon Cauallo in due lancibrauamente faltarebbé . Quefti Scogli , che

fembrano appunto ftupendi Edificj , ftudiofamente eretti sù lebafi loro

in diuerfegeometrichefigure , angolari , esferiche , hanno i fianchi tal-

mente ignudi , e ſcheggiati , che in rimirarli da lungi ftimarebbonfi , à

Mirabile primo afpetto, robuſtiſſime mura , architettate da qualche potente Mo-

profpesto narcaper recinto di vna vaftiffima Città : laonde , accioche non man-

caffe loro vn contrafegno della ideata magnificenza , cercò la ſteſſa

Natura abbozzarui d ' attorno al piede faftofi Mauſolei , Archi trion-

fáli , Colonne , Obeliſchi , Auelli, Vrne , Lapidi fepolcrali , Vafi , e

Simolacri , con-sì bella emulazione dell'arte , che io fteffo , quando

con mioftupore hebbi contemplate coſe tali , m'induffi à narrarle , non

effendomi fidato per lo addietro de' rapporti altrui . Entro il Serraglio

di quefte fcofcefi Roccie trouanfi frà vn laberinto di faffi , e di alberi ,

che incefpano il camino , alcune ſpaziofe Vallette , Campi , e Piazze :

indi sù le fommità loro , che di annofe , e fmifurate piante, quafi Selue

penfili verdeggiano , hauui il terreno piano , mà indomabile alla col-

tura , econfeguentemente fterile , e di ſcarfiffima rendita ; perloche i

poueri Paefani , che trà alto , &abbaffo in trentadue Villaggi habitano

fparfi , non raccogliendo fufficienti biade , fi alimentano di femplici

frutta : contuttociò reputanfi i più auuenturati , & i più felici del Mon-

do . Il fito (fe confideriamo le accennate particolarità) è fortiffimo, e ſtò

fortezza per dire , inefpugnabile ; conciofiache effendo da folti cespugli , frà

dei Luogo . I'vno, e l'altro fcoglio ingombrate le aperture , bafteuolmente refta

guardato il loro ingreffo ; e barricandofi con riuellini le due più ſpazio-

fe , poca gente bastarebbe à difenderle : mà quando pure l'inimico ,

occupati quelli due pofti, entraffe dentro, incontrarebbe frà mille ofta-

coli gagliarde refiftenze ne' medefimi Affediati , attefoche potrebbon-

fi ritirare in vn ' altro Scoglio , fituato nel mezzo , e di là fottenere lun.

go affedio , ò pure , fenza abbandonare l'erte cime di que' dirupi , sfra-

cellarebbono con le fole pietre gli aggreffori . L'accennato Scoglio

mezzo , che à guiſa di Rocca fouratta gli altri , vedeſi tutto
pertuggiato

ne' fianchi da picciole finc/trelle,chefono l'ingreffo di tante fpelonche,

proporzionate più alle belue,che à gli huomini : e quefa fi èl' habita-

Naturals

•

di

zion
e
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meftica.

zione di vn certo Regolo , Signore di tutto il Paefe , detto commune.

mente , il Rè Aarij . Io ftupiua sù le prime, come la gente faliffe fopra Agilità de

quegli erti Scogli, ritti quafi à piombo , e ſenza fentiero , mà pofcia mi gli babitato-

chiarij , che lo fanno tanto ageuolmente,quanto noi nel montare le fca- ri nel falire

le . Odonfi dalle cauerne ( delle quali ogni ſcoglio ne hà moltiſſime )

lerupi.

fischiare i Serpenti , e ruggire le Fiere , con si orribile fracaffo , che gli

habitanti ne affordano, cagionando graue doglia di capo à coloro , che

non vi hanno aſsuefatto l'orecchio . In cadauna Stagione , mà fpe- Serpi in

cialmente nella Primauera, ſotto ogni faſso annidano le Serpi , laonde quantità .

fembra prodigio , che la moltitudine non eftermini tutti gli habitatori ;

credefi però,che effi le incantino,ò che per vie fotterranee, riducendofi

elle à qualche profonda fpelonca, l'vna l'altra fi diuorino . Così, tem-

perandoIddio con foaue Prouidenza i fuoi caftighi, vuole, che gli Ani-

inali nociui, conuertendo in fe fteffi il proprio danno, fcambieuolmente

fi confumino . Trà tanta diuerfità di Serpi , ve ne hà alcune quanto il

dito pollice , lunghe fette in otto palmi , colorate di vn bel verde , Serpe dos

& afsaipiaceuoli , dicui per loro traftullo vanno à caccia i fanciulli :

quefte , efsendo molto ghiotte de ' più teneri Augelletti , li guattano sù

irami , allorche le frutta fono mature , fe gli auuentano , e le pafcono .

De' Camaleonti trouaficopia incredibile , ma non fonotanto velenofi, Fiere, &

come altroue . I Leoni , e le Tigri infeftano il Paeſe , vfcendo repenti- animali del

Paese.

namente dalle folte macchie frà l ' vn fcoglio , e l'altro , fenza poterne

efsere cacciate . Quanto poi al Clima, egli per fe tteſso è falubre , ec-

cetto nel tempo delle pioggie , attefoche allora il Sole attrae , mà non

diffipa la fouuerchia humidità, che frà ſcogli rinchiuſaſi, cagiona efter-

minatiffimi calori : perciò l'Aria da vapori condenfata , e da impe-

tuofi venti sbattuta , horribilmente lampeggia , e tuona , e fcaglia

fulmini ; alla terribile caduta de'quali fcintillano quelle felci , non al-

trimenti che le Pietre focaie da focili percofse; indi fe ne accende

direpente vna materia bituminofa, che d'attorno à fcogli per qualche

tempo diuampa . Indizio dunque della perfettione del Clima ti è la

perfetta qualità de'frutti della Terra , e de gli Alberi , che hanno mi Piante .

dollo faporitifsimo , fono odorofi, di buona durata, e fanifsimi ; mà fo-

pra tutti gli altri di qualunque contrada fono eccellentifsimil Arafsaf

fe, il Condè, e la Guaianea : per altro, è coſa verifimile, che sù la cima

de' ſcogli l ' aria fia amenifsima , e che vi fi godano deliziofe freſcure .

Circa icoftumi degli Habitanti, potiamo dire, che fiano di vna medefi

ma fpecie con tutti gli altri Neri , di Setta Giaghi ; tuttauia la differen

za accidentale potraisi dedurre dalle cofe , che in quefta Miſsione rac-

conterò . Mà veniamo alla fauolofa origine di Maopongo . Racconta-

no coſtoro,che vn tale Am-pungù,riputato per Dio, venuto in penfiero Maopongo.

Iiiii di

Frutti, e

Fanolofa

origine di

2
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Capriccio-

di fabbricarſi perfua ficurezza vn deliziofo ricouero in quelle contra-

de , ammontaſse con leproprie mani que' ſmiſurati macigni , e co'pie-

di aſseſtandoli à fuo modo, nella prefente forma li riduceffe . Aggiun

gono appresso , ch'egli , e la fua Moglie , foddisfatti della qualità de-

gli habitatori , fi trasformafsero in due rupi , le più ritte , e più eminenti

delle altre , quafi bramaſsero preftare domicilio à quella gente , & in-

uifcerarla in fe ftefsi . Per quefto motiuo, e per altri, impaftricciati con

le confuete fauole , fi fà facrificio di carne humana à coftoro , come à

fa credenza Numitutelari ; e l'abbomineuolefunzione , che oggi giorno fi celebra

de gli habi- al piè di eſse Rupi, ne' tempi addietro faceuafi sù la loro fommità,ben-

che in fatti fiano innacefsibili ; laonde per dare ad intendere in che

modo vi faliſsero gli antichi , raccontano , eſserui ſtrade interiori à fog.

gia di fcale (òdiciamo vn' altro (propofito fecondo la opinione di alcu

ni) che le vifcere , e le budella di esso Am-pungù , e della fua Moglie

feruano di gradini per afcenderui . I Paefani adulteraronocon la
pro-

del nome di nuncia il Nome, & in vece di Ampungù, diſsero, Maopongo , ò Mao-

quefto luogo. pungù . I Portoghefi, che nella Guerra contro la Regina Zingha fene

tatori.

Corruzione

* P. Gio.

impofsefsarono dierongli il titolo di Prefidio delle Pietre . Lo per-

dettero pochi anni doppo ; & vltimamente (per quanto di colà mi vie

nefcritto) l' hannoriacquistato . Questa è la notizia con cui doueua io

appagare la curiofità di chi legge, prima che difcendere al particolare

di efsa Mifsione .

64 Quando adunque il Padre Serafino da Cortona,ritrouandofi in

Maſsanganol'Anno 1655.diftribuìà diuerfe contrade i fuoi Miſsiona

rj , che pocoprima erano da Europa giunti à Loanda , toccò à me*

Antonio in compagnia di Frate Ignazio đá Valſaſna entrare nella Prouincia di

da Monte- Maopongo , Refidenza del Rè Angola Aarij . In questa congiuntura il

cuccolo. Gouernatore di Angola, Don Lodouico Martino de Sofa, e Ciforio,per
Spedizione

di Miffio fua innata gentilezza , e perzelo di vedere ogni giorno più inoltrarfi la

narjaMao. luce del Santo Vangelo ne' Paefi occupati dalle tenebre della Infedel-

pongo. tà, fi compiacque, accompagnarmi con fua Lettera , affinche per tutto

douepaffauamo , ci foffe da Miniftri , e da gli Vffiziali del Regno fom

tonio da miniftrato il bifogneuole . A' fei di Maggio,Solennità dell' Afcenfione

Montecue del Redentore, l Annofudetto, partiti da Maffangano , cominciammo

colocon Fr. ben tofto à fperimentare la poca fedeltà de' Neri , conciofiache,la mate

Valfafna tina feguente, molti di coloro , ch ' erano deputati à portare i noftri far

mandato delletti, nel mezzo di vna Selua hauendoli depofti , fe ne fuggirono ,

Pefidi laonde ci fù d' vopo ripartirli frà gli altri , e per non aggrauarlifouer

delle guide , chio, caricarne ancora le noftre fpalle . Nel camino trouaffimo vn'Ar

• di alcuni bore di ecceffiua grandezza , à piè del quale era eretto vn ' Altare,

fopra di effo collocata quantità di tefchi , e di offa di animali , freſca-

P.Gio.An-

Ignazio da

Maopongo.

Neri Sol

dati.

men
te
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Cuftode
mente ſcorticati , Indouinai che quello foffe luogo di facrificj , e vo-

lendo auuicinarmi , vdimmo vrli fpauenteuoli , che da principio sbi & Idol af

gottirono la comitiua , e quanto più mi accoftauo , tanto più crefceua fonta il P.

Milionario

no, fembrando, gente ,che voleffe difperatamente difenderfi da qual-

cheattacco . I Neri allontanatifi da me , con alte ftrida mi auuertiua- Vedi ab-

no , che non auuenturaffi la vita ; quand'ecco ad vn tratto il Cuftode baffo num.

diquel profano Delubro , vfcito fuora in compagnia di 6. ò7. sforzaua-

fi perfuadermi lo fteffo ; mà io confidato nell' Onnipotenza del Creato-

re , per la cui gloria pretendeuo difingannare quei ftolti Idolatri , col

rnio Crocefiffo in mano , intimai à coloro , che fifcoftaffero ; indi racco- Intrepidez

gliendofrondifecche, e Legna, diedi fuoco all'Altare,al Simolacro, al- za del Pa-

drefudetto.

Ï'Albero, &à quanto v'era d'attorno, recitando in quel mentre à con-

fufione del Demonio il Salmo 67. Exurgat Deus , diffipentur inimici

c. Offeruai la renitenza de' miei Neri, quantunque battezzati,

e veri Chriftiani, quando da me fteffo io faceua la mia operazione , e

doppoi labaldanza loro, allorche videro effermi riuſcita l'impreſa ſen-

za il danno , ch'eflifognauano .

35

eius ,

65 Sù la ftrada , che conduce à Dumbi Aebo , luogo celebre per- Pietra ado?

che vi nacque la Madre della Regina Zingha, vidi,la gente,che veniua ratada Ne-

meco, fermarsi à fare alcune offequiofe cerimonie , e quafi fpecie di mi- vi, « persbe.

nuta oblazione ad vna Pietra molto grande , collocata fotto vn' Arbo-

re; del che ricercando io il motiuo , rifpofero , che quiui dimoraua vn'

antichiffima Deità, la quale non confentiua habitare altroue, attefoche detta Pie-

vn certo Dumbi, Fabbro di profefsione, e Padrone del fondo,hauendo- tra .

la più volte voluta rimuouere da quel fuo fito , affine di valerſeneà pro-

prio vfo, appena fe l'hauea fatta condurre à Caſa , che la mattina fe-

guente trouauafi ritornata da ſe ſteffa nel pofto diprima ; dal che argo-

mentauafi, ch'ella voleſſe,eſſere quiui preciſamente da paffaggieri ado-

rata. Rimprouerai loro queſta ſciocca credenza , mentre come Chri-

ftiani doueuano deteftarla: enon trouandomi per allora prouueduto di

ftromenti per metterla in pezzi, la dileggiai con quanti ftrapazzi potei

giammai, laondecoloro, irritati à ſdegno,minacciauano di abbandonar-

mi , per tema delle difgrazie che diceuano fopraftarmi : mà io all'in-

contro , ridendomi di quella vanità, paſſai più oltre ſenza veruno diſa-

ftro, fgridandoli viè più del loro errore.

Fauola di

Giuiltà del
66 InDumbi, il Viceconte, volgarmente chiamato il Tendala, ci

accolfe , etrattò con tanta amoreuolezza , che poteuamo dire di effere Tendala di

in Cafa di perfona ciuile, & Europea, più tosto che di vn rozzo Etiope . Dumbi ,

Gli habitatori , benche non haueferolafciata l'Idolatria , portauano i fua ambi

loro Bambini , accioche li battezzaffi , pregiando fommamente quefto da

nome di Chriſtiani ; mà perche il fine della domanda non era retto ,

Iiiii 2 derig

Riofadiman
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Il Rè di

deriuando da mera ambizione , conueniuami procedere molto circol

petto nell'amminiſtrazione di quefto Sagramento , da vna parte , per

conferirlo validamente,e con profitto dell 'Anime,e dall'altra, per non

denegare l'vnico rimedio della falute eterna à molti, che ſtauano per

morire frà poco , ouero , che poteuanfi con ficurezza leuare dall' eui-

dentepericolo della mala educazione,

67 Saputofi intanto , che noi erauamo vicinià Maopongo , il Rè ,

Maopongo che fofpiraua il noftro arriuo , fpedì il fuo Secondogenito con buonaco-

Spedice ad mitiua ad incontrarci . Nell'ingreffo di quella Città , ò per dir meglio

incontrare di que' Scogli, foffimo neceffitati ad incuruarci fino à terra, ed entrare
il Miffionas

rio. carponi , attefoche l'imboccatura , che ferue di porta, è anguftifsima.

Dentro al recinto , intricatifsimo di fpinofi cefpugli , che la fortezza del

luogo oltre modo accrefcono , caminammo quafi vn miglio , e volen-

do afcendere quell'erto ſaffo , doue diffi , effere fituata la Corte , ten-

tafsimopiù volte, & indarno di farlo da noi stessi,finalmente conuenne

ad alcune Guide, portarci alla meglio , che poterono, conciofiache

non effendo noi affuefatti à vedere con quanta ficurezza gli habitatori

falgono , e difcendono sù , e giù da quei balzi à guiſa di Caprioli, teme-

uamo precipitare con efsi loro , e perciò , gridando noi ad alta voce,

efsi neprendeueno quello fpauento , che peraltro non hanno , fi che à

fatica poterono condurci sù la cima , Arriuati in poca diſtanza dal

L'ifteſſoRè l'habitazione propria del Rè Angola Aarij, venne in perfona ad acco-

lo accoglie glierci, portando egli, e tutti di fua Corte vna groffa Corona ( nella ma

firazioni da niera che fi dipingono gli antichi Romiti della Tebaide) per darne

Chriftiano qualche indizio di animo Chriftiano , mà quello che realmente nudrif

con dimo.

.

fero nell'interno , DDio lo sà . Corfe egli ad ogni modo con le braccia

aperte verfo dime , e del mio Compagno , e baciato il Crocefiffo , che

amendue portauamo appefo al collo , compli con termini di ſemplice

rufticità , moftrando aggradire il noltro arriuo : indi ad vn fuo cenno

rifonòtutto quel faffofo , & ermoluogo di varie voci , di ſtrumenti mili

tari , di ſparo di mofchetti , e di vna finfonia , che fenza dubbio adesi

fembra molto armoniofa , mà effettiuamente era molto fcompofta , dif

fonante , e rincrefceuole . In quefta maniera venimmo introdotti fotto

cofafia . il Lunene , òfia Portico , e Sala Regia , che in Italia farebbe appunto

vn Fenile, ſoftentato da rozze colonne di legno, e ricoperto di paglia.

Qui fù neceffario dartempo alla mufica nella quale confumarono circa

due hore, recitando lodi, non sòfein Profa, ò in Verfi con qualche en-

Mufica, e fafi ; e frà tanto da vn tale, che mi perfuado foffe il Componitere , e

sompofitio perciò erafi collocatoin profpettiua , ripigliofsi compendiofamente la

Lunene, che

in lode dipichecantilena, cui riſpondeuano i circoftanti, applaudendo col dibattimen

•foRè. to delle mani à ſuoi detti : in foftanza egli hebbe à perdere la vocenel

canto,

H
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Rè .

venuta del

canto , & il ceruello nell' inuentare vna fpropofitata farragine di enco-

mj verfo la perfona del Rè. Lo ftrato , che à quefto Principe feruiua di Forma di

trono, era vn ben logoro tapeto fopra alcune ftuoie mal fatte : portaua veftive,~

egli pendente da gli homeri vna cappa di ſcarlatto , & vn panno, cinto trattamen-

à lombi, lungo fino à mezza gamba ; nudo nel reftante , eccettoche vn

ti di questo

paio di pianelle à piedi , & vna cuffia inteffuta di piume ful capo , ftri-

gnendo ,in vece di Scettro, vna vile canna . Efenza più riputauafi vn

gran Rè . Dirimpetto à lui mi fù permeffo federe col mio Compagno ,

frà tanto efpofta l'ambasciata , l'Interprete prendendo dalle mani del-

lo fteffo Rè quelle Lettere , che per parte del Gouernatore , e del Pre- Mostra di

fetto gli haueuo prefentate, diftintamenteſpiegolle, ericeuuta la com- aggradire la

millione di quanto douea dirmi , replicò in idioma Portoghefe l'aggra Miffionario

dimento delfuo Signore pe ' l noftro arriuo ; promiſe à fuo nome tutti gli

aiuti , e le più vigorofe affiftenze , che haueffi faputo chiedere, confor-

tandomi à manifeftare liberamente quanto occorreua , e non permette-

re , che va riſpettofo , ed intempeftiuo filenzio pregiudicaffe all ' inten-

zione fua ; attefoche egli con tutto lo fpirito , e con tutte le forze accu-

direbbe à quefto importantiffimo intereffe . In queſta guiſa pienamen-

te pago di sìfaufto principio , con humile ringraziamento mi licențiai.

68 Partiti dall'Vdienza fummo condotti , per modo di prouuigio Alloggia.

ne , ad vn'albergo di paglia, difagiofo per l'anguftia, mà molto più for- meno ap.
preſtatoa

dido , e puzzolente , per hauer feruito fino allora di ricouero ad vna due Reli

mandra di Pecore . Dilià poco ci feguitò il cibo regio , confiftente in giofi .

alquanti polli , e non sò quanta fagina, bafteuole per noi, e per la com-

pagnia de noftri Neri . Il giorno appreffo, venendomi conceduto , ch'

eleggeffi à mio piacere il fito per due Cafuccie , le diſegnai à canto al-

1' accennato Lunene , conciofiache , effendo ſpazioſo , haurei potuto

cattechizare molti in vn'ifteffo tempo : Ed in fatti numerofo era il con-

corfodella gente , perche il Rèhauea promulgato rigorofo Editto , e la giona qual-

curioſità di veder due Religiofi, comehuomini d'vn altro mondo , fpi- che Spiritua

gneua molti à venire ; laonde, quantunque foffero moffi da ogn'altro

oggetto , fuoriche di ascoltare la Dottrina,che infegnauo,ad ogni modo

Iddio ne traffe ben' affai al fuo Quile , e nel termine di fette giorni il nu-

mero di quelli che battezzai , computati adulti , e bambini , aſceſe à

cinquecento quarantacinque ,

Curiofità

de Nerica.

Le profitto.

Felice au-

gurio diftur.

69 La profperità di fomiglianti preludij folleticaua la mia menteà

prefagire cofegrandi intorno alla riuſcita di vna tanta impreſa : mà con

fouerchia facilità io adulaua il mio defiderio, pofciache à gl'ifteffi mez- bato dalla

zi , de' quali feruiuafi Iddio per la conuerfione di quefti Popoli , oppo- empietà na.

neuafi con troppo gagliardooftacolo la peruerfa volontà de gli huomi- Pacfani .

ni: laondeappena efultai, veggendo ben incaminate le mie operazioni,

appe-

turale de'
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appena me ne compiacqui , che ad vn tratto cangiatafi la Scena , heb-

bià piangere la catastrofe de gli auuenturófi fucceffi . Stile ordinario

Angola
nelle peripezie del Mondo. Eccone ilrifcontro . Angola Aarij, quel

Aarij Redi lo di cui fauelliamo, e che, nel mio ingreffo alla Miffione, fignoreggiaua

Magpenge Maopongo, &vna gran parte de ' contorni , nacque di vna fauorita del

thifulle.

già Rè diDongo , Padre della Regina Zingha , fi che era fratello à Lei

per ragion difangue, mà, per Legge municipale del Regno,eſclufo dal

lafucceffione, e confeguentemente fuo Vaffallo , e Schiauo, conforme

I'vfo di quelle Regioni . Coftui nella moffa d'armi, che Zingha intra-

prefe à danni del Regno d'Angola , e che da me più diffuſamente fù

deſcritta altroue , trouandofi obligato à Portoghesi, perche l'haueuano

Quando portato al trono , condichiararlo Rè diMaopongo , e di quella porzio-

foffe creato nedel Regno , che ad effa Zingha ſpettaua, erafi ( per far loro cofa gra

Rè, eperche

A faceffe ta) refo Chriftiano, col nome di Don Filippo, permettendo, nel distret

Chriftiane tode' fuoi Stati, franco l'esercizio della Chriftiana Religione : ad effet-

che dimo

to di che, i Padri della Compagnia di Giesù vnitamente con altri Sa-

cerdoti Secolari,per lo spazio dicinque anni, attefero di propofito àcol

tiuare quella Vigna del Signore. Era egli dunque battezzato , e Chri

ftiano , mà queſta eftrinfeca denominazione , di cui al pari di tuttigli

altriNeri, pregiauafi cotanto, perdeua ogni luftro per la deformità de'

coftumi, diametralmente oppofti à quel nobiliffimo carattere . Leac

coglienze ch' egli mi fece , allorche entrai in Maopongo , eccedettero

Sue politi- (conforme hò detto) ogni miomerito ; mà diamo che l'ombra partecipi

frazioni de gli offequij fatti al corpo , e ch'egli honoraffe il Miniftero , non la

Perfona , fon però coſtretto à dire, che tutta quella apparenza termina

ua in vn politicoriſpetto , importando molto al fuo intereffe, che il Go

uernatore di Loanda lo credeffe ben intenzionato , e perfeuerante nella

profeffione di Cattolico : del che m' auuidi, quando, accintomi all'im

prefa disgridare contro gli abufi , e porgerui il neceffario rimedio , egli

Si lagna di in vece di affiftermi , fe la prefe contro di me , quafi foi innouatore di

effeva vipres coftumi , fouerchio rigido , e fcrupolofo , rinfacciandomi che quellinon

Milionario foffero modi obliganti , mà più tofto irritamenti à qualche impenfata

rifoluzione . Mirideua io delle minaccie, mà interiormente deplorauo

le peffime confeguenze , imperoche dietro alle di lui pedate fcorgeuo

i Vaffalli correreà rompicolload vna irreparabile dannazione . Più di

cinquanta Concubine , delle quali annouerauanfi trenta figliuoli maf

chi , ſenza molti altri , dichiarati anch'effi per fuoi , baftauano per ac

cufare la fua peruerfa libidine : la fua crudeltà, non inferiore à quella di

qualfiuoglia Tiranno nudriuafi nel fangue de gl'innocenti , incolpati

folamente da qualche fua fieuole fofpizione : quindi non la perdonan

do à proprij figli , diceuafi, che n' haueſſe vccifi alcuni, egettatiibrani

fo dal P.

dell
a
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Libidine

cagione di

la fia.

Femmine

della carne loroà gl'ingordi maſtini ; adducendo per giuſtificazione di

queſta barbarie , che pernon hauere effi euacuate le accuſe con reſiſte-

re alla pruoua del ferro rouente , rimaneuano conuinti , e confeguente-

mente rei di morte ; mà qualunque foſſe per auuentura il fondamento

delle imputazioni , non vuò riuocare in dubbio , che non procedeffe da

meri fofpetti , autorizati dalla fua frenefia , e non più . La fua brutale,

egelofa affezione alle femine induffelo ad vna palefe apoftafia; mà non

contento di adorare gl'Idoli, deputaua effe alla cuſtodia , & al profano wa apoſta-

ministero de' medefimi , intanto , che più volte , mentre io era per

Campagna,ne incontrai parecchie accompagnateda certi Neri, che le

offequiauano,conforme il merito della fuppofta Dignità . Vn giorno mi

accorfi beniffimo di vna tale , che al graue portamento , foftenendo il Ministre de

grado,indicaua di voler effere riconoſciuta ; fermatomi dunque ful paf- gº Idoli .

fo per vederne il fine , cominciò coftei arditamente à narrarmi ftupen-

decofe del fuo Idolo, defcriuendolo con mirabile energia pe ' l maggio

re , e più potente di tutti : cercai conuincerla , e perfuaderla in con-

trario : finalmente riuſcendomi vano il difcorrere , m' appigliai à quel

ripiego , che ( mercè la temuta autorità de' Miſſionarj) fuol tenere in

freno , e rifanare la pazzia de' Neri : due Schiaui, ch' erano in mia

compagnia ad vn mio cenno la flagellarono , & in quefta guifa rimet-
per guari-

tendofià miei detti , promiſemi , che laſciarebbe l'Idolo , &io all ' in- ve le seme-

contro miefibij di aiutarla : ottenuto l'intento incendiai la Statua , il varia pree

funzione di

Chimpaffo , e quanto v' era dentro , in tanto che colei , ancor paurofa vadi effe .

non sòfe per le battiture , òper qualche altro diſaſtro, fofpirando chie-

deuami la libertà, mà io differij,coftringendola à manifeftarmi cadau-

no de' ripostigli di tutto il diftretto affignatole , perloche con rigorofa

perquisizione purgai moltiffime Cafe infette , e ripiene di mille abbo-

mineuoli fuperftizioni . Di queſta mia zelante, & ardita intrapreſa rag-

guagliato ilRè , fi prefe quella vendetta , che potette occulta (per non

pregiudicare à proprij vantaggi ) trattando verfo di me con tale fred.

dezza, che appena,accennandoio le più importanti vrgenze della Mif

fione , troncauami affatto le propofte , con dire , cheprouuederebbeſen-

za chem' adeffaffi tante brighe .

•

Rimedio

NauiezIdo

70 Frà 'lnumero grande di tanti Idoli, che s'incenfauano per tut-

to , ven'erano due nella fteffa Corte del Rè, hauuti in credito di foura Guanzam .

ftanti à gli altri Dei , e chiamauanfi Guanzambumbo , e Nauiez , de' bumbo.

quali hò parlatoà fuo luogo , Propofi molti partiti, affinche pacifica- primarij

mente foffero rimoffi , non tanto per ifcanfaregl'impegni, quanto, per di Maopon.

che non fapendo capire quefta moftruofa diffonanza di nome Chriltia. 80.

no, ſoftenuto con ambizione, e dioftinata Idolatria, voleuo,che da loro

fteffi deteftaffero l'empietà , e ne confeguiffero il merito; mà pofciache

ogni
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ogni tentatiuo riufciua infruttuofo , fentendomi , vn giorno , eccitato à

ragioneuole vendetta dell' oltraggio fatto al vero Iddio , ſgridai in vn

publico Sermone con più vehemenza del folito , & à coloro , ch'erano

ragunati , e fembrauano commofsi alle mie parole diſsi , che mi fegui-

taffero, perche io era rifoluto,atterrare que' Simolacri, e leuarne il cul-

Riprenfione

to profano . A'quefto inuito , quafi hauefsi propofta vn'enorme ribel-

del Miffio lione , folleuofsi contro di me vn mormorio , e con rabbia , e deriſo ,

narioà Pae fchernendomi . tutti , rimaſi abbandonato , e folo . Venuto in chiaro

Jani circa

quefti Idoli della renitenza di coſtoro mi rifoluei , operare di fatto , & appoftata

male intefa l'hora più opportuna , quando la gente ftà ritirata entro le cauerne ,

da que mif vicij con alquante perfone , della fedeltà de'quali molto m'afsicura-

uo,eà dirittura portatomi colà,dou' erano gl'Idoli, vi appicciai il fuo-

co per incenerirli : nulladimeno perquanta follecitudine , e accuratez-

za vſaſsi , le guardie aſsiſtenti à quella habitazione mi offeruarono , e

con vnrepentino allarmi concitata la plebe , mi circondarono , & in

quel punto riconobbi certamente dalla Diuina aſsiſtenza , e dal rifpet-

to,che vien portato à Portoghesi, lo fcampo della vita . Se l'attentato

Occafione di non forti compitamente l'effetto, come io bramaua , non fù però affat-

Igridare an to inutile ; imperoche Angola Aarij , efagerando meco , che mi fofsi

colo lotant' oltre auanzato , à prouocare le guardie reali , e tutta vna popola

le fotto vile zione, molto zelante di ſoſtenere le ſue prerogatiue , mi diede aditodi

preteftocer fgridarlo, chein vece d'impediré cotali eforbitanze vi porgeffe la ma-

La propria no ,fotto fpecie di conferuare i priuilegi , quantunque meramente al-

Rè, ilqua.

cafcufare

la

malizia.

tro non foffero , che abufi euidenti contro la Santa Fede ingiuriofi alla

venerazione douuta al vero Iddio : mentre altercauamo intorno à

quefto particolare , non feppe egli giammai addurmi altra ragione , fe

non che, pertenere in vbbidienza vn Regno confederato , ed vtile à

Portoghesi , conueniua difsimulare qualche cofa : mà pure ripigliando

io,che quefta caufa ,comefpettante alla Diuina Maestà,richiedeua pet-

to di Rè, per frenare la petulanza de ' Sudditi, e non riguardi politici ,à

cagion de' quali fouente rouinano i Regni, replicauami, effere impofsi

bile il leuare di poffeffo quegl ' Idoli , che da tanto tempo in quàgode-

uano la ftanza in Maopongo , e l ' auttoreuole prottezione de gli habi

tatori : mà io, immobile,& inflefsibile nella mia propofizione, conchiu-

Intrepida

Te deua, che quando i Maopongheli voleffero effere riputati veri Cattoli
propofizione

del P. Mif ci , neceffariamente doueuano adorare vn folo , e vero Iddio , giufta i

fionario . dogmi della Santa Fede, deteftando, come abbomineuoli, le altre Dei-

tà ; ouero che io me nefarei partito à diffamare vna tanta fellonia , fen

za curarmi, che rimaneffero priui di quegli aiuti , che rifiutauano ; mà

che ſe egli , come Rè, fi foffe compiacciuto fpalleggiare le mie operazio

ni , fperauo di eſtipare totalmente gli auanzi dell'Idolatria ,

affetto gli abufi , e riformare quella Chriſtianità .

por
re

in

71 Co
m-
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e

ſpettanti al.

to de' Neri

Idolatri .

dire le fun

71 Combattuto da quefti incontri, io mi vedeua in impegno,di fo
Coraggios

ftenere animofamente , & à qualfiuoglia cofto lariputazione della Leg- famente dà

ge di Chrifto, e la dignità di Miffionario ; laonde, accadutomi offeruare fuoco ad al

fuora del recinto di que' Scogli,e dauanti alla Corte dello fteffo Rè, fo- cune cof

pra catafte dipali , e mucchi di pietre alcune fuperftizioſe maſſerizie , P Idolatria ,

mà fpecialmente tefchi di animali , e di huomini , & il tutto ben guar-

dato dafpinofe fratte, affinche niuno ofafle di accoſtaruifi,vna mattina

per tempo col mio Compagno Frate Ignazio, & altre Perfone coraggio-

ſe , e dabbene, rimoffi que' ripari , leuai tutto ciò che v'era, è per mano

di certi Schiaui , fattone vn grande ammaſſo in mezzo ad vna Piazza,

vi accefi il fuoco. Allo ftrepito delle fiamme,folleuatafi la gente,corfe

con impeto , per vccidermi , lamentandofi acremente dell'onta , che Rifentimen

haueuo fatta à que' Simolacri : mà, perche Iddio conla onnipotenteſua

mano fraftornaua gli effetti del loro furore ( conciofiache incoccando

effi le freccie , non ardiuano fcoccarle ) l'ifteffo Rè , ch'era comparfo Il Rè pro-

armato, fcufoffi sù le prime , quafi venuto foffe per impedire , che l'in- era impe-

cendio non s' inoltraffe à danneggiare la Regia habitazione ; indi pro- zioniEccle.

ruppe in efcandefcenza , rimprouerando con moti acerbi quella, che à fiaftiche -

lui ſembraua indiſcretezza del mio zelo ; e rifoluto d ' impedirmi alme-

no quel frutto, cheſempre fifà nella moltitudine, qualora concorre al-

le funzioni Ecclefiaftiche , mi fece intendere , che il fuono della Camé

pana , infolito all'orecchie de gli habitatori , recaua vniuerſalmente

diſturbo , e no a , cheperciò doueſſi tralaſciarlo . Hebbi patienza per

alquantigiorni , fonando appena quattro tocchi ; mà pofciache il popo-

lo,ingannato da quella nouità, fuiauafi à poco à poco dalla Chiefa, pre-

gai fotto mano , e mi fù conceduto, che faceffi il ſegno confueto vna fol

volta il giorno . Con questa limitazione da me efattamente offeruata , le permeste,

per non aizzare la Serpe,confeguiuo l'intento di ragunarlo alla Santa mà con li

Meffa , quando vna mattina più euidentemente fcoperfi , non effere il mitazione.

fuono , che moleftaua , mà bensìgli eſercizj di Religione , nauſeati , &

in poca ftima, attefoche,effendo in procinto di veftirmi i Paramenti Sa-

cerdotali , mancarono l ' Amito , & il Manipolo , e perquanta diligen- fua auner.

za vſaſsi, non potetti ritrouare il furto , ò fcoprire il ladro , mà poco ap-

preffo feppi, che il tutto era feguito con participazione , anzi per ordine

dello fteffo Rè , pertinaciffimo ne' fuoi delirj , e fpecialmente in diftur-

barmi l'immaculato Sacrifizio .

72 li

Dinuoue

Segni della

fione al San.

toSacrificio

della Meſſa.

Credei fempre , che la vitiofa inclinazione del Principe fi pro-

pagaffe con molta ageuolezza in que' Vaffalli , che amando le corrute- Diligenze

le ,fogliono mantellarle col di lui efempio , mà perche ad ogni regola, del Miffio-

per infallibile ch' ella fia , non potiamoragioneuolmente negare qual- "delCbilem.

che eccettuazione, mi prefiſsi,d' inueftigare fuori della Corte, ſe vi fof- bo .

Kkkkk fero

nario fuori
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ftiani .

Chri-

fero Animecapaci di alcuna diſciplina. Con queſto motiuo adunque mi

portaj in viſita di certo luogo fcofcefe frà fudetti ſcogli , habitazione

(perquanto ne correua il grido ) di Cafate ragguardeuoli , e tenute in

concetto di Sante . Salito quel diruppo, ritrouai parecchie capanne , &

in vna di effe vn'huomoper nome Francefco , il quale tutto giuliuo , e

riuerentemi abbracciò , benedicendo il Cielo per la mia venuta . Par-

lò meco ; e dalla ſoſtanza de' fuoi difcorfi argomentai, che foße timo-

rato di Dio , e gelofo della propria faluezza ; tanto più che tenendo

Atretta amicizia col Signore di yna Villa , indi poco diſtante , ſpeſſe fia-

te, quantunquein fegreto , conferiuano vicendeuolmente affari di Spi-

rito , diuifando le maniere più proprie, per inftruire le loro famiglie ne'

Miſteridella Cattolica Religione . Venne anch'egli , e mi trattenni

con effi qualche giorno , animandoli efficacemente alla perfeueranza .

Nonfapeua io però intieramente indurmi à credere , che in mezzo à

tanti Idolatri , e frà mille inganni , de'quali fono ripiene quelle con

trade , questi due foli poteffero mantenerfi veri Cattolici , fenza qual

che infettione ; laonde raccomandandomi al Signor Iddio , affine di

rinuenirne il vero , e rimediarui , fe vi foffe il bifogno , col fuppofto pe-

ròfempre di non trouarui errore di volontà , mà di ſemplice intelletto ,

mi accade ſcoprire con feliciffima riuſcita tutta la illufione nella fe-

guente maniera .

73 Mentreadunque io profeguiua il mio viaggio, entrai in vn Vil.

dungan laggio, gli habitatori del quale, domeftici affai più che non erano quel

Ingannodi

li di Maopongo , venuti ad incontrarmi , inconfolabilmente fi lagnaua-

no , perche, effendo il tempo della pioggia , fenza di cui rimane difpe-

rata la meſſe , non ne cadeua pure vna gocciola , ancorche mattina , e

fera fi condenfaffero le Nubi . Chieftane la cagione , differo di attri

buirla ad vna diabolica funzione, che già quattro giorni continui,pra

ticauano alcuni maluagi Chriftiani poco diftanti da loro . Mi trasferij

follecito à quella volta , feguendomitutta la gente , e giunto colà, tro

Sacrifizio uai nel bel mezzo di vn campo quantità di Perfone , le quali hauendo

•fecrãoper

ottenere la collocato, come àfedere, in fito eminente il fetido cadauere di vn tale

pioggia. Antonio, ftauanli danzando d'intorno, intrecciando fupplicheuoli can-

tilene , con profumi , incenfazioni , &offerte , affinche impetraffe loro

dal Cielo la fofpirata Pioggia : Nella deftra mano del defonto vidi il

Corno, di cui (per quanto mi differo) erafi feruito altre volte per Nap

poda berui dentro ; nella finiſtra vna Corona di Zimbo;e da piedi mol-

te vittime di Animali , e copia di Vafi ripieni di liquori prefentati , fe

condo la loro opinione, perleuarli la gran fete, che foffriua . Quello che

m' inteneri,e mi commoffe à fdegno,fù la pronta riſpoſta.datami, quan-

do interrogaj coloro , à qual'effetto fi affacendaffero in quelle cerimo

nie ,
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nie , peroche , ſenza penfarui differo di farlo per ottenere vn poco d'ac-

qua . Sgridai contro l' eſecranda pazzia , rimprouerandoli , che, in ve-

ce di riccorrere al vero difpenfatore delle grazie , l'oltraggiaffero in

quella forma , prouocando la Diuina Maeftà à punirli ; che perciònon

fi ftupiffero fe non erano efauditi ; indi col mioCrocefiffo arditamente

aprendo il circolo de circoftanti , interruppi il facrifizio, e mi auuentai

per atterrare il cadauero , mà cotanta rabbia ne prefero , che riuoltatifi

contro di me, tentarono, ſe non di offendermi , almeno d'impaurirmi ;

prouai con le buone di achettarli , pregandoli ad afcoltarmi , mà poi mario ottite

chenon erano capaci di arrenderfi, fattoimpeto vnitamente co' miei, ne da Dio

econ quelli della fudetta Villa , che ci accompagnauano , rouerfciai la defidera-

foffopra il cadauero,e quanto vi era, intimando,che fi fotterraffe in vna

profonda foffa . Atterriti da quefta rifoluzione , dieronfi que' ſuperſti-

zioſi alla fuga , laonde effettuato ch'ebbi liberamente il miodifegno ,

riuolto à coloroch'erano rimaſti , gli efortai ad inuocare con fincerità

dicuore il nome dell'onnipotente Iddio, dal quale, gli afficurauo, che,

in virtù di vn' intiera fede , otterrebbono quantobramauano . La not-

tefeguentecadde vna sicopiofa pioggia , che tutte le biade ne furono

bafteuolmente irrigate , confermandofi la pietà , e la credenza de❜buo-

nià perpetua confufione de gl'infedeli .

ta Pioggia.

dolente.

74 Daquel Luogopaffandomenead vn'altro, diftante quattro le- Trona vn

ghe dalla Cortefudetta , il Soua di quella Popolazione mifi finfe otti altro Cbri-

mo Chriftiano , e proteftauami, che , adorando egli , e tutti i faoi Vafianofrau-

falli finceramente vn Dio folo , non incontrarei le oppoſizioni di Mao-

pongo , doue lagente,con doppiocuore,ſoſtiene varie opinioni intorno

alla pluralità de gli Dei , e che internamente abborrifce i Cattolici .

A' quefte , ed altre fomiglieuoli efpreffioni del fraudolente , confeſſo ,

che mifareigabbato , quando non hauefli hauute alcune notizie diame

tralmenteoppofte ; tuttauia diffimulandole , diffi, che il principale mo-

tiuo della mia venuta era per battezzare i bambini di freſco nati , e

quelli adulti , che ne faceffero iftanza . Moftrò di concorrere col mio

volere , enediede gli ordini opportuni . Mà pofcia mentre le Madri ma di coftui

gli haueuano portati al luogo da me affegnato , e che attualmente cat per inter-

techizauo i Genitori , repentinamente s'vdì all' armi , all'armi ; ecco

l'inimico ; dalle quali voci sbigottite le femmine , ſe la diedero a gam- Battefimo.

be co' figliuoletti al petto , &io , fenza chedi tanti ne poteffi battezza-

re pure vn folo , rimafi fconfolatiffimo per quefto diſturbo , quando da

vn'altra parte comparendo il Soua con molta gente armata , efortom-

mi à porrein faluo la mia vita , e ricouerarmi in fua Corte , doue farei fi-

curoda gl'infulti de' Soldati,che s ' inoltrauano(diceua egli)à faccheg-

giaretutta quella contrada . Toſto mi venne in penſiero , che questa

Kkkkk 2 foffe

Stratagem

romper
e

la

funzione del
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foffe vna folenniffima baretteria , com'era in effetti , perloche più ar-

ditodi loro gli confortauo , efibendomi di sbaragliare le fquadre ne-

miche , qualora , con fiducia in Dio , voleſſero ſeguitarmi . Finſero eſſi

condeſcendere alla mia propofta , e realmente c' inftradaſſimo tutti

colà,doue erafi leuato il rumore; mà appena auanzatici cinquanta paffi,

fuggirono l'vn doppo l'altro , dimodoche,rimanendo foli il mio Com

pagno , l'Interprete , & io , mi accertai , che quella trama ad altro non

era indirizzata , che ad interrompermi la funzione , e leuare à bambini

la grazia del Santo Battefimo: quindi impatiente di vendicarmi contro

il Demonio , à cui, in onta della Diuina Maeſtà, preftano i barbari que-

fta forte dioffequij , fingendo anch'io di ſmarrire la ftrada di Maopon-

gl³ Idoli di go , mioccultai entro vna Selua , e sù la mezza notte ritornato con

quella Con-

grande fiducia al fudetto luogo , diedi fuoco ad vna capanna , doue il

Signordella Villa naſcoſtihaueua i ſuoi Idoli:pofcia profeguendo il mio

camino , vdij le ſtrida degli habitanti , accorfifenza profitto , concio.

ſiache l'incendio in poco d'hora diuorò i Simolacri , il Tetto , le Pare-

ti , e quanto v'era .

Miffionario

abbraccia

trada .

Ritorna à

doue alcune

75. Volendo frà tanto ritirarmi di nuouo in Maopongo, indagai

Maopongo, qual foffeintorno à queſto particolare la volontà del Rè , erifpoftomi

femmine di chen'eraben contento , vi ritornai , iui applicandomi quietamente col

Aurbano il mio Compagno à coltiuáré quattro palmi diterreno fterile , & arenofo.

fuo riposo Scorreua d'attorno alle noftre capanuccie vn limpido rufceletto d'ac

qua , delizia molto opportuna per le dimettiché occorrenze , fingolar

mente per inaffiare le piante dell'orticello ; mà il pefsimo talento di

coloro, che ci vedeuano di mal'occhio, incitando certe femmine, à di-

ſturbare i Ministri del Vangelo ci necefsitò à priuarcene in brieue ; atte

foche le sfacciate, vnitamente con le Cocubinedel Rè,per mero traftul

lo venendo à tutte l ' horefotto vn certoriparo di frondi da noi fabbri-

cato,e lauandofi in quell'acque, toglieuanci non folamente il commo-

do di valerci di effe , lordandole col fuccidume delle carni polueroſe,

e biſonte , mà eziandio la libertà di vfcire alle noftre facende, per non

incontrarci in qualche fpettacolo ,indegno della religiofa pudicizia : in

foftanza quefta graue moleftia indicaua vna tacita licenza di partirne

ben presto da quel luogo . Parlai altamente col Rè, dichiarandomiag

velacol Re , grauato da quella enorme infolenza, difdiceuole al carrattere di Chri

chedabuone Itiani , come profeffauano , mà che Iddio offefo nella perfona de'fuoi

parole , ma Serui vendicarebbe l'affronto,quando manco vi penfaisero. Moltron-

permette ne il Rè vn graue rifentimento , e di volerui porre rimedio , nulladime

quefti affron no , perquanto vidi , e pofcia intefi à parte , non vi applicò giammai

Se neque

occultamen-

con
-

prouuigione alcuna , e fenza forſe, beffandofi delle mie doglianze,

cedette à quelle sfrenate assoluta libertà di far peggio che prima . Di

not
te
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notte tempo alzaffimo,più che cifù poffibile, il muro dell'orto,equanto

all'acqua, ce ne prouide Iddio , peroche da Fr. Ignazio, rimoſſe alcune

pietre , ne fcaturivena limpida , e leggiera , per raccogliere la quale ,

formaffimo vn picciolo alueo, dentro di cui alzofficirca fei palmi, e vi ſi

mantenne abbondeuole, quantunque molti del Paeſe cotidianamente,

e ſenza riſparmio ne cauaffero . Si compiacque la Diuina Bontà ri-

crearci con nuouo fauore,inuiandoci vno di quegli Augelletti, che arti-

colano quafiquafi diſtintamente il dolciffimo Nome di GIESV' CHRI-

STO ( come fouutemmi d'hauerlo defcritto nel primo Libro ) queſti

compariuaogni giorno nell ' orto principalmente all'ora di pranfo , e

doppodi hauer dato faggio della fua graziofa melodia , volaua sù la ſo-

glia della porticella à prendere il cibo , ò alla fonte perabbeuerarfi ,

finche fatollo, ripigliando il dolce canto, à guifa di chi benedice ilfuo

Benefattore , da noi fpariua.

Efce

Ho.

traffe .

76 Con queſta alzata di muro , e ritrouamento di Acqua riparati

Si riparano

al meglio, che ſi potètte dall' infolenza feminile, godeuamo la folitudi- dalle info-

ne del noſtro hofpizio; mà non era tempo di fermarsi in effo , mentre il lenge •

bifogno dell' Anime commeffe alla mia cura , richiedeua trauaglio , &

affidua applicazione. Diffimulato per tanto sù le prime l'infulto fatto-

mi , quando appicciai fuoco alla Capanna degl'Idoli , e condeftrezza Blce dinuo

cattiuatami la beneuolenza di molti , principalmente di coloro , che

fofpettauano,di cadere per mia cagione fotto qualche caftigo,gli catte

chizauo fenza difficoltà : mà per effere la Dottrina di Chrifto tutta fpi- Quale diffi.

rito , & oppofta à quella de gl'Idolatri , che fi confà alle inclinazioni colta incon-

del fenfo , perciò le radici della Santa Fede non poteuano abbaſtanza

profondarfi,per potere poſcia refiftere al gagliardo foffio delle ſuggeſtio-

ni infernali , non mancando in gran copia i Miniftri , che cercauano at-

terrare la pianta,e diffeccarne il frutto . Trà coloro,che impropriamen- Tenta di

te vfurpano il nome di Sacerdoti , ve n'era vno,che à nome delRèpren- conuertire

deuada paefani il giuramento del ferro , ch'effi chiamano Chilumbo : nSacerdo-

Infinuatominella confidenza di coftui,mediante alcune cofarelle d'Eu- e ſuoi figli.

ropa, hebbi vn' eſatta notizia delle inganneuoli maniere , con cui à dif- uoli.

pofizione del Principe faceua , che i rei appariſsero innocenti , egl'in-

nocenti colpeuoli , cagionando à queſti la morte , riſparmiando à quelli

la vita. Tentaiperfuaderlo, che, laſciato l'enormifsimo meftiere, pro-

feſsaſse in auuenire con intrepida, e coſtante volontà quella Dottrina,

e Religione , alla quale , come ad infallibile , haueua , mediante i miei

argomenti afsoggettito l'intelletto ; mà egli fempre proteruo riſpoſemi;

nonpoter difporre di ſe ſteſſo , attefoche effendo Schiano del Rè , e dalui rice-

uendo ilfoftentamentoperfe , eper lafuafamiglia , non haurebbefaputo come

viuerefenza dieffo . Micontriftai molto di queſta ritrofia , nulladimeno

propo-

te Idolatra,
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Fanciulla ,

immediata-

proponendogli , chealmeno permetteffe alla Moglie , & alle Figliuole

I'vdire la Dottrina Chriftiana , quando la ſpiegauo in publico , perche

in contracambio ammaeftrarei nelle Lettere humane vn fuo figliuolet-

to: viacconſentì, e certamente con profitto, attefoche vna delle fuder-

riceuuto il te fanciulle, poco dopo infermataſi à morte , ſi diſpoſe à quel paſſaggio
fi

Battefimo, con tutto quel fentimento, che in vn'Anima, redenta fi ricerca, intiera-

mense mao mente , e con profondi fofpiri confeffandofi da me; probabile indizio

della fua faluezza . Niente meno guadagnai col figliuolo per nome

Gio. Battiſta, imperoche in età didiciafette anni, frequentando la fcuo-

la , perfettamente apprefe quanto gl' infegnai , e mi fù conceduto di af

fifterlo morendo, quando alcuni anni dopo rimafe ferito di archibuggia-

ta nell'Esercito Potrogheſe in vna battaglia , che feguì nella Prouincia

d'Qacco.

muo-

Impedimen

per Diodel

la Terra.

77 Màperla maluagità de gli altri Sacerdoti , ch' erano molti in

so al profit. numero, e molto applicatià tenere ingannato il Rè , & à fecondare la

tofpiritua fortuna di alcuni fcelerati , che fi fpacciauano per Dei , fenza che alcu

le in quella no vi fi opponeffe , abortirono ben tofto le mie diligenze , dimodoche

Prouincia . fcorgendo difperata la riuſcita più volte mi accinfi per abbandonare

Fabbroche l'imprefa . Portatofi vn giorno il mio Compagno Frate Ignazio alla fu

♬ Spacciana cina di vn Fabbro per certo fuo affare , nel difcorrere, che fecero infic

me, trouòch' egli coftantemente afferriua,efferui due foli Dei nell' Vni-

uerfo , il primo de' quali rifiedea fopra le Stelle, & il fecondo dimoraua

in quella fua tetra Officina,ed interrogato chi foffe,arditamente riſpoſe:

effere egli medefimo , che in quell' arte , riputatapropria inuenzione degli Dei,

auanzauatutti, laonde come Signorloro , e Dio , pretendeua le fteffe adorazio

ni,chefifaceuauo all' altro . Credette il mio Compagno che colui vaneg

giaffe , ò per vbbriachezza , ò per mancanza di ſenno ; mà poſcia co-

nobbe ch'egli era pertinace nella fua opinione , mentre diedefi à mi-

nacciarlo , le più oltre ardiua di contradirlo; alle quali voci accorfo il

vicinato per foftenerlo , e difenderlo, auuegnache tutti appunto lo rif

pettauano come Dio , & erano di quel medefimo fentimento, il pouero

Religiofo , dubitando rimanere vittima del loro furore , preſe per ilpe-

diente,di ritirarſi con buon modo verfo il noftro tugurio, e lasciarlià dif

crezione di quella ridicola credenza . Inrefo il fucceffo mi portai in

Corte per indagare , fe il Rèfoffe confapeuole di quefto articolo, e qual

credito vi preftaffe . Fui introdotto , & il benedetto Iddio mi fuggeri

vn motiuo , mediante il quale, hauendogli fatto capire quanto

eforbitante pregiudizio alla fua riputazione il lafciar correre ,che ogni

huomo , fecondo il capriccio della propria vanità prefumeffe di vfur-

parfigli honori, e le adorazioni douute ad vn Dio , facilmente l'induffi

à farfelo condurre legato alla fua preſenza , mentre v'era anch' io .

foffe

Com❤
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convinto d

fo,Za di lat

Comparue accompagnato da buona comitiua de ' fuoi più deuoti, i qua- Introdotto

li , proſtrati in giro, fenza badare alla perſona del Rè, l'adorarono, ma- davanti al

gnificando la dignità , & il dominio , che prefentemente , come à Dio Reimane

della Terraconueniuagli,non folo fopra i profeffori dell'Arte fua,mà ſo-

pra tutti gli huomini . Hebbi daridere, e da piangere per vra tanta fto- siture .

lidezza ; laonde, prefa licenza, proliffamente l'interrogai per via di ar-

gomenti, affine di conuincerlo , mà ſenza profitto , perſiſtendo egli fiſso

più che mai nella fua propofizione . Allora il Re , il quale nientemeno

ſciocco, pregiauafi del titolo di Sacerdote della Pioggia, perfuadendofi

manifestamente , che v' andasse del fuodecoro , quandorimanefse im-

punita la baldanza del Fabbro , ordinò cheimmediatamente foffe fru-

ftato . Nell'atto di efequirfi quefta Sentenza , i fuoi ſeguaci laſciatolo

fotto le battiture à riscattarfi , fe potea , dieronfi à fuggire , ed egli ris

maſto ſolo , e ſenza ſcampo , riuolto à me , efclamaua tutto rauueduto .

Ganga Ganga Zambi imexiquiri , cioè à dire . Padre Padre . Vnfolo Dio

vero , e nonpiù . Feci dell'oftinato anch'io per buona pezza , preten-

dendo coll ' emiffione del fangue guarirlo di quella freneſia (già cheà

coſtoroaltro rimedio non gioua) mà alla fine compatendo il delirante ,

che ormai ritornaua in buon fentimento , pregai il Rè che lo rilaſciaffe,

emifù conceduto . Coſtui ogni qual volta m'incontraua , ſenz'altra

interrogazione , ò faluto foleua replicare ad alta voce. Ganga Ganga

Zambiimexi quiri. Quefta fù l' vnica foddisfazione che mi pregio di

hauerhauuta dal Rè Angola Aarij , ò fia Don Filippo di Maopongo , e

forſe per lo ſteſſo riſpetto di politica farei ſtato da lui fauorito in fomi-

glianticongiunture , fe l'efempio del Fabbro , rendendo più cauti gli

altri, non gli haucffe fottratti alla mia notizia . Confeffo dunque non

effere ftata totalmente infruttuofa la mia dimora in Maopongo , con- Riftretto del

cioſiache battezzai parecchi bambini , che indi à poco morendo, vola- rato in Mao

uano al Paradiſo, e fouente accorrendo là doue fapeuo trouarfi adunan- pongo .

ze perqualche cerimonia folenne,mi riuscì di fraftornare qualche catti-

uo effetto alla fuperftizione . Ciò balti hauer detto per fuclare le incli

nazioni dicoftoro .

frutto ope

Gouernato-
78 Màquanto àgli accidenti politici per la parte che riguarda pur

anco gl'intereſſi della Miſſione , haffi à fapere , che ſul principio del- re di Ango-

l'anno 1656. mentre mi ritrouauo in Maopongo, inforfero turbolenze la fpedifie

nella Prouincia di Chiſſama , à cagion delle quali , inuiando il Gouer- Esercito d

foggiogare i

natore di Angola vn poderofo Efercito , per foggiogare que' ribaldi , Ribelli .

che denegauano alla Corona di Portogallo il Vaffallaggio,fù dichiara- P. Bernar

to Capellano di effa condotta il P. Bernardo da Cuttigliano noftro Mif- do da Cutti-

fionario . Tràgli altri confederati , e tributarij di Portogallo , à quali gliano Cap-

venne intimato l'vfcire in campagna , vno fù il Rè Don Filippo di Efercito .

Mao.

pellano
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alla

P. Monte- Maopongo , che follecito di adempire le fue parti (peroche gli ordini

cuccolo sene erano premurofi) portoffi in quella Prouincia con buon nerbo di gente .

sa di por- Quefta congiuntura parue à me di non douer trafcurare , atteſo la com-

promiffione incaricatami fopra tutte l'altre di ſcoprire , fe gli habitatori

di Lubolo , del Lubolo inclinaſſero ad aſcoltare il Vangelo di Chrifto , e riceuere

lafua Santa Fede . La tiepidezza con la quale il Maoponghefe tratta-

ua nel fuo Regno queſto importantiffimo affare , & imali vffizj , che

benfapeuo hauer fatti contro i Religiofi Capuccini , diuulgando em-

piamenteper tutte le parti circonuicine, che in vece di effere ammeffi,

meritauamo l'efilio , come fediziofi , perturbatori dell ' antiche coftu

manze , nemici de gl'Idoli, e de'loro Sacerdoti , mifollecitaua à quel

la rifoluzione, altre volte meditata , cioè di abbandonare Maopongo ,

egirmene in busca di altre Anime più docili , e più capaci di ragione .

S'aggiunse à gli altri motiui , che vicendo il Rè con tutte le Milizie, ri-

maneuail Paele di Maopongo vuoto di huomini, e fe le Donne, fecon-

do il confueto , ricouerauanfi altroue , in conſeguenza farei ſtato ozio-

fo perqualche tempo.

contro nel

79 Adunquesù la fine di Marzo in compagnia di vn Mercatante ,

Stranoin; e col feguito di alcuni Neri , che portauano le noftre robe valicai dilà

fue viaggio , dal Fiume Coanza ; mà non tantofto haueuamo pofato il piede sù l'al-

tra ripa , che cinquanta Soldati , i quali guardauano il paffo , vennero

con animo di farci ritornare addietro, conforme gli ordini,che haueua

no , e l'haurebbono fatto , fe noi con altrettanto buon termine , pren-

dendo l'opportuno ripiego di acchetare il Capitano mediante qual

che preſentuccio , non ci foſſimo oppoſti al loro tentatiuo ; quindian,

ch'io, perfecondare l'apparenza di quel buon fucceffo , diffimulando

l'affronto fatto al mio carattere di Milionario, laſciai, che ci guidaffe-

ro entro vna Selua , doue ci trattennero tutta la notte , con promeffa ,

di condurci la mattina feguente alla Corte del loro Principe . Allo

fpuntare del giorno , ecco all'improuifo s ' vdì da diuerſe parti ka ka,

Guerra Guerra , e molti armati fcorreuano per tutto , quafi affacendati à

raccoglier gente . Ricercai, che nouità foffe quella , e mi fù riſpoſto ,

che il Giaga Caffange , entrato quella notte furtiuamente nella Pro-

uincia, deuafſtaua le Campagne , e che , incendiata la Banza principa-

le , fcorreua per tutto à far preda di huomini, e di armenti, laonde con-

ueniua metterſi in difeſa , ò confignarfi alla fuga . Per quefta infauſta

nouella , conoſcendo auuiliti coloro , che mi accompagnauano ,

aftretto condeſcendere al loro parere , e ritirarmi di bel nuouo di là dal

Fiume, ch' era la foddisfazione pretefa da quei Soldati, per impedirmi

l'andata , & il frutto , che fatto haurei frà le genti del Paefe . Giunto

all'altra fponda, doue m'haueafpinto l ' importunità de' miei, più che

Stratagem

madi alcuni

per cacciar-

lo dal loro

Pufe.

fui

verun
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Suo prono
verun timore , proteftai à coloro di conofcere molto bene l'artifizio , e

la menzogna , mà che la Diuina giuſtizia non tardarebbe à verificare fico intorno

in lororuina l ' infelice augurio , e che appunto Caffange entrarebbe , àquellafin .

quando meno ſe l'afpettaffero,à danni di tutta la Prouincia(comedop- zione .

poi precisamente feguì)coututtociò,forridendo effi alle mie parole, vol-

tate le spalle , dierono per ifpedita la fperanza di far colpo , laonde mi

riconduffi di nuouo à Maopongo .

tenta di ba.

mani per cō-

fugge.

80 Inquesta mia dimora mi abboccai, trà l'altre, con vn falfo Sa- Sacerdoté

cerdote di quei del Rè , il quale haueua incombenza di fomminiftrare Idolati ,

preferuatiuià coloro, che andauano alla guerra . Coſtui,oriondo di Lu- che Spaccia

preferuasies

bolo, era riputato valente nella fua profeffione, che perciò due gioua- per le ferise.

notti di Maopongo non fe gli fcoftauano dal fianco , per apprenderne

tutta l'arte . Quanto mi affaticaffi per leuare lepanie dalla mente ac-

ciecata dicoſtoro , certo non faprei dirlo : mà quello,che fopra modoaf. Milionario

fliggeua il mio fpirito, era, che l'infezione dilatauafi , atteſo il gran cre- nerlonelle

dito del ciurmatore , e la fpeme , che lufingaua ogn ' vno di rimanere il

wersolo , mà

lefo dalle ferite, non oftante,che del continuo fe ne fperimentaffe men-
egli ſe ne

dace l'effetto . Procurai occultamente la carcerazione di coftui, màla

ſeppe egli da chi doueahauerlo nelle mani , e fuggì : feci nulladimeno

atterrare le di lui capanne , confegnando al fuoco tutti gli arnefi, che vi

ritrouai , per la qual cofa, folleuatafi contro di me vna Mafnada di fem-

mine , e di fanciulli , ftetti in pericolo della vita, mercè che il loro furo-

renon era trattenuto da veruna apprenfione di douerne riceuere il cafti-

go: mà effendo quefti incontri diuenuti hormai il mio pane cotidiano ,

trafandauoqualunque riferbo , per fare l ' vffizio mio , affinche gl'Idola

tri conofceffero , non poterfi intimorire con le minaccie la coſtanza di

vn'animoreligiofo . Siami permeffo in quefti fogli benedire Iddio , per

cui amore porto puranche le cicatrici di vn colpo riceuuto inoccafione

di frappormi à difturbare l'empietà di vn Sacrificio . L'accidente paf-

sò di queſta maniera .

à disturbare

vn Sacrifi-

Montone

adorato da

81 Poco diftante dalla Corte, doppo d'hauermi fieramente incal. S'accinge

zato certi Neri, perche haueuo fracaffati i loro Idoli , cominciarono.con

le faetteàfarpruoua di raggiugnermi , mà fofse occulta virtù , ò real- gio .

mente la diſtanza , che fneruaffe la forza degli archi , il tentatiuo non

fortì l'effetto , onde infe!loniti ricorfero ad vn' Idclo , tenuto appreffo

di loroin fomma venerazione . Quefti era vna Capra viua,di peloden-

fiffimo , lungo, hirfuto , e nero , di ceffo fpauenteuule , e fenza dubbio , Neri.

marauigliofa in alcune operazioni . Coloro che prendono in cura fo-

miglianti Capre (delle quali ve ne fono molte per tutto Maopongo , e

ne'contorni) le ammaeſtrano con efquifita diligenza fino à farle capire

le voci , & i cenni , laonde prontamente vbbidifcono ; fe

LIIII

pure non

dobe
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S'aumenta,e

da di c༠༢༢༠

al P. Gio.

Antoniofu

detto .

ue calunnie

controdi lui

al P. Pre-

dobbiamo fofpettare che il Demonio vi concorra già che ſono deputa-

te per Simolacri dell'Idolatria : Effe poi all'incontro , collocate fopra

vn mucchio di ſaſſi , vi dimorano ritte , immobili , con incredibile gra-

uità , à fegnotale,che alcuno le riputarebbe Statue infenfate, moftran-

dofi ambizioſe di essere adorate da quella ftolida gente . Erami dun-

que io,per mero accidente, fermato dauanti ad vnodi queſti Simolacri,

allorache alcuni di coloro, de ' quali diceuo, corfero colà ,perche attual

mente vi fi facrificaua , e conferito co' Miniftri il ſuppoſto affronto,tutti

d'accordo concitarono contro di me quel Montone , ò foſse Capra ,

hauendolo prima inuocato con le preci , e col profumo ; quand'ecco,

mentre io ſopra penſiero ofseruaua le ferali cerimonie, quell'horribile

Beftia, fpiccato vn falto dall'altare, velocemenre mʼinueſtìin mezzo al

petto, roueſciandomi all'indietro con tale impeto , che ne rimaſi ferito

nelle coſte (doue tutt'ora porto il tumore ) e conquaffata la vita , pen-

fandomi sù le prime di morirne . Feſteggiauano coloro della riuſcita

facendone folenniffima rifata ; laonde apprendendo , che vi andaffe del

miodecoro , meditauo la maniera di riscuotermene, affinche non fi glo.

riaffero,che l'Idolo fifoffe vendicato di vn Sacerdote Chriftiano . Con-

feffo , che vn pò d' amor proprio in quella impenfata difgrazia mileuòi

ſenfi , e l'auuertenza, fi che non potei difcerner tutto , e folamente mi

parue,che quella beftia gittaffe fumo dalle narici , e fuoco da gli occhi ,

nè altro vidi,ſe non che,dinuouo ritornataſene trà quelli,che l' attende-

uano , toſto con effi loro fe ne fuggì altroue . Mà permiſe Iddio , che il

mio diſegno non andaſſe totalmente à vuoto , perche ſe bene non potei

più incontrarmi in alcuno di queſti Simolacri viui,nondimeno quanti ne

trouai pofcia di legno , e dipietra , tutti gittai per terra , riducendoli in

pezzi , e di queſti penfo afcendere il numero fino à centocinquanta .

Perfecuzio- 82 Nondormiuano gli offefi,tendendomi per tutto lacci,& inſidie,

ni , nuo- laonde auuertito più volte , e più volte preferuato , rifoluei , non tentare

d'auuantaggio la Diuina Prouidenza,atteſoche il coſto della mia vita ,

quantunque volontieri l'haueſſi sborfato in offequio della Fede , non

peròimportaua quanto l ' intereffe di cercare la faluezza di tante Ani-

me, à cagion di che ero tenuto riſparmiarla ; riflettendo per tanro alle

Egli ferine cofe accadute , & imaginandomi, che coftoro haurebbono inuiate al Rè

fetto , & al Aarij relazioni à me pregiudiziali ( atteſoche publicamente , e ſenza

Rèperpro- vergogna alterauano il fatto , imputandomi che haueffy fedotta , ò al-

priafincera.

zione ; meno.commoffa la plebe , & irritati i Dei , ficheſenza fallo , ne fareb-

addimanda bonocaduti dal Cielo infiniti difaftri)penfai(dico)preuenirli con dupli-

vn' Inter- cate lettere , vna al Rè , finceramente ragguagliandolo diogni cofa , sì

fto prigione per mia diſcolpa , come per iſcoprire di che animo foffe in queſta emer-

di Guerra. genza, & anco poterlo conuincere di mal' affetto, e di mendace intorno

prete rima-

al
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al proteggere la Santa Fede, quando negaffe di farne giuſtizia . L'altra

fcriueuo al P. Prefetto , dimorante in Maffangano, chiedendogli il fuo

parere. Conquefta occafione, io fupplicaua ancora il Rè,à concedermi

in feruigio del mio Miniſtero vn certo Nero , pernome Girolamo , che

da molto tempo era ſtato mio Interprete , e pofcia hauendolo concedu-

to al P. Cuttigliano , quando loritrouai nell'Esercito de' Portoghesi ,

era rimasto prigione dello fteffo Rè , il quale molto accuratamente face-

ua cuftodirlo . Quefta medefima lettera inuiai, per maggiore ficurezza,

al fudetto P. Prefetto , che portatofi perfonalmente al Campo volle

prefentarla in propria mano al Rè di Maopongo . Colà intefe appunto,

che per cagione de'rapporti traſmeffi con tutta follecitudine da quei

Sudditi,fi eraalterato fieramente l'animo del loro Principe, il quale per

isfuggire allora gl'impegni ( concioſiache ritrouauaſi in compagnia de'

Portoghefi) haueua , fotto non sò che preteſto,riſcattato da nemici il fu-

detto Girolamo , e ritenutolo prigione appreffo di fe, onde fofpettauaſi

ch'ei foffe per farlo morire , in vendetta del vilipendio dimostrato da

me à gl'Idoli del fuo Regno . Si vnirono il P. Prefetto , il P. Cuttiglia-

no , & il Generale dell' Efercito à confultare il modo di rifcuotere l'In-

terprete , e certamente , preualendo ad ogn' altro riguardo la premura

dell'honore di Dio, era rifoluto quel pietofo Capitano, di cauarglielo

dalle mani à qualfiuoglia cofto : nulladimeno sù le prime , pofta egli conceduto .

da parte l'autorità fuprema ( perche eſſo Rè appartatamente coman

daua le proprie ſquadre aufiliarie) & vfando la deftrezza , e le preghie-

te , doppo qualche refiftenza l'ottenne in grazia . Et ecco la preciſa

rifpofta, che l'ifteffo Rè mi fcriffe da Chiffama, à 10. di Maggio 1656.

Percompiacere (dice egli) alla P. V. come nostro Padre Spirituale , e per

lo zelo , che teniamo della Chriſtianità di questo noſtro Regno, mandiamo il Ne- Rifpofta del

ro Girolamo , accioche (com ella defidera) l'aiuti , e laferua . Molto le racco-

mandiamola nostra Corte ; e nel nostro ritorno non mancaremo di porgerle ogni detto Mif-

affiftenza , e difare quanto ci conuiene , come à Rẻ Chriftiano . Nonfiamo più

longhipernon infastidirla . Iddio laguardi .

IlRe di Maopongo , e di Dongo

Don Filippo Primo Angola Aarij •

83 II P. Prefetto anch' egli in raccomandazion
e
del bramato Gi-

rolamo , fcriffemi vua Lettera , dal tenore della quale ageuolmente fi

ricaua il concetto , in che era tenuto il Rè , & il rifcontro delle mie in-

formazioni .

inIlportatore di queſta mia ( dice egli ) è Girolamo , il noſtro Nero , pofto

libertà dal Rè, il quale , oltre la Lettera diretta à V. P. che qui anneffa le traf-

metto, afferisce dihauerefcritto ancora alfuo Tendala, com mettendogli , che

effa Lei, e le dia braccio intutto quello , chefpetta alla riforma delle coruttele ,

fia

Et alla fine

ghi viene

Rè di Mao.

pongo alfu .

fronario.

Rifpof
ta

del

P.Pref
etto

,

efuaopinio.

ne circa il

fudesto Re

LIIII 2
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di Maopon

go.
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bumbo, Na-

adeftirpare l' Idolatria . Ioperò temo aſſai diqualche doppiezza , effendifi

con difficoltà ad iltanza del Sig. Generale , e mia ridottoà concedergli cheſene

vada , afferendo di hauere contro di luiparecchi richiami , e di molto rilieuo , e

(come eglidice) toccanti l'intereſſe di Stato . Saràperciò parte della prudenza

di lei inuigilare , chefotto mendicatopretesto non lefiafatta qualche ingiuria , ò

aggrauio, perche purtroppopreuedo i cattiui effetti delmal' animo di quefto Re.

Quantopoi à quello che ftà appoggiato alla dilei cura per gli buoni progreffi di

cotefta Miffione,mentre il Rè lefcriue del tenore ,ch'ella vedrà, miperfuaderei,

lefoffe aperta una grande ftradaper incaminare , e proseguire l'opera del Si

gnore . Riefcapoi digufto, & contraria allafoddisfazione del Rè , quefto le deue

importarpoco . Ciguardi però Iddio dall' effettuarſi quello , che il mio cuore mi

prefagifce ; laonde viammonifco , Padre , che fiate ogni poffibile cautela ,

affinchetutti conofcano,lofcopo delle nostre diligenze effere quellofolamente del

la lorofaluezza . Suppongo, vifianopaleſi tuttigl' Idoliprincipali, che costì ſi

adorano ; nulladimeno hauendone io parimenti hauuta contezza da qualche

Soldato Cattolico , di quelli che nell' Eſercitofi trouano , non bi ſe non per bene

dargliene alcunlume . Ganzambumbo , e Nauiezſono i più ſtimati , hauendo

Ganzam Cafe, fiano Delubri à loro dedicati: queſtiſono ipiùcari, ipiù riueriti,&iguar

uez , al- diani del Regno , eperciò alla prottezione di effi, odo dire, che habbia appoggia

iri Idoli di ta laficurezza dellapropria vita il Rè D. Filippo , per tutto il tempo cheſtarà

inguerra , dichiarandofene egli medefimo . Gli altri ſono Muegilla , Muchi-

ua , Nabua-uà-imbangi , à qualiſtanno confecrati diuerfi arbori in molteparti :

e diefi , ne haurà offeruato V. P. vno in vicinanza della Corte Intendo dire

Magbi, ancora , che oltre un' Incantatorefceleratiffimo , in molto credito ( al quale hà

Streghe nel confignatidue diſcepoli , perche riescano della medefima tempra ) fia appreſſe

dilui ingranconto unareafemminaper nome Calella Caguire, Strega dellepiù

fcaltre , e maluaggie di cotefteparti '; laondefe V.P. poteffe con qualche ftrata-

gemadarela caccia,perfar vfcire dal Regnogente cosìperniciofa,ftimarei,che

pofciafoffeperriuſcirle più ageuole, il dichiarare i veri Misteri à cotestepouere

Anime ingannate, e delufe . Oltre ciò, credo, non le fia naſcofto , che trà moltif

fuori della fimi Idoli, veneratifuori della Corte, ipiùfamofifono Badè,Lambria, Caaolo,

Cangongo , Cagnongo , Canguife , Dalabanga , Bunghi , Aqueza , Mutaca-

lombo , altri , che facilmente lefaranno manifeftati dagli fteffi Idolatri ; e

dicefi afcendere alnumero di trentanoue , nouerandofolamente i più rispettati.

V. P. tengapercerto, chefortendole difterminare cotefti ribaldi , per mezzo

quali viue troppofedotta lagente, hauràfatto affai , & assicurato il posto àgli

altri Miffionarj. Ma egli è intereffe da raccomandarfi à S. D.M. da cui dob-

biamo attendere maggiori progrefsi,quandofarà infuopiacere,di darceli perfua

gloria , e noftra confolazione . Preghiamo l'unoper l'altro .

Maopongo.

Paſt.

Altri Idoli

Corte.

Maffangano à 14. di Maggio 1656.

de

Fr. Serafino daCortona .

84 Era-
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84 Erano le accennate particolarità , e molt' altre ancora beniffi- Affronto

monote à me,per lo che ad alcune haueuo già preſtato ogni poffibile ri- fatto in Cor

medio . Mà fra tanto l'Interprete Girolamo , chegiubilaua di trouar- te all ' In.

fi libero , & apprefso di me , la mattina feguente, chiamato in Corte,fù presefu
dettoper or

fatto ftrettamente legare da Miniſtri , e poſto in cuſtodia , finche il Rè, dine del Rè

dal quale per via di Lettere quefta commiffione haueuanoriceuuta, ne

difponesse à fuo talento . Mitrafiffe il cuore queſto incontro , e per ca-

uarne il netto , mi portai follecitamente à Maffangano , doue l ' Eferci-

to Portogheſe trouauafi aquartierato . Il Rè era di già partito , laonde

non potei (come fperauo , e farebbe ſtato di moltovantaggio ) parlare

con effo alla prefenza del Generale de' Portoghefi , Caualierezelante , Generale

& intrepido , il quale con la própria autorità haurebbe foftenuto il mio gbe fi fra.

rifentimento,e rimprouerata la di lui perfidia . Quefti adunquegli fpe- mette a que

di vn Corriero , ammonendolo cheliberaffe il Nero ; & eglirifpofe ,che fodifordine

giunto à Cafa,lo farebbe . Io voleua pure quefta volta mentire alla mia

fofpizione , e fperimentare veridica la promessa di Angola Aarij ; per-

loche, lufingando le mie brame , ritornai addietro , emi riconduffi alla

Corte, per terminare quefto fatto . Mà quell'empio fpergiuro , hauen-

do fempre fisso nel penfiero , che tutta la mia applicazione tendefse ad

atterrare l'Idolatria , in vece di rilasciarlo , conforme l'accordo , rad-

doppiategli le guardie , mandollo infieme con la Madre in vn'Ifola del

Fiume Coanza , ordinando , ch' entrambi rinchiuſi in vna diquelle ca

uerne , che s'aprono nel pedale dell'Arbore Aliconde, vi rimanefsero

ad effere diuorati dalle formiche rofse, delle quali ve n'hà numero fenza

numero . Il Gouernatore dell' Ifola , huomo alquanto più ragioneuole,

e diſcreto , riflettendo à queſta barbarie, non volle effettuarla , fenfata-

menterefcriuendo al tiranno , che non l'obligafse à quella rigorofa efe-

cuzione ; che ſe voleua assicurarfi di quei due meſchini , mancauano

modi , menoindegni alla grandezza del fuo animo ; con che mitigato

l'impetuofo fuofdegno , rimife il Rè all'arbitrio del Gouernatore la

qualità del caftigo, fol tanto che non fuggiffero : & egli, affidatofi nella

fortezza del fito, concedette loro, che paffeggiaffero per tutto, affiftiti

peròfempre da due Schiaui .

de' Porto-

IlRèinve

ediliberar.

lo , lo man-

da afiliato

in on Isola.

Il Padre

Montecuc-

colo parte, e

Se ne va ad

85 Quelte tante euidenze mi afficurauano troppo hormai de gl' in-

teriori fentimenti di Angola Aarij ; & il P. Prefetto auuifatone per altra

parte da Mercatanti , doppo di hauermi trattenuto colà fedici Meſi , e

penfatofi, che haueffi profittato abbaſtanza nelle operazioni già dette , Embacca .

mi fpedinuoua commiffione , deftinandomi, con lo fteffo Frate Ignazio,

alla cura fpirituale di Embacca , e di tutto il distretto di quella riguar P. Lufigna-

deuole Fortezza, rimouendone il P Benedetto da Lufignana, perman to al Giaga

darlo al Giaga Caffange ( come raccontai altroue . ) Mentre adunque Caffange.

na deftina-

ridot-
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ridottomi in quel Prefidio pacificamente godeuo di conuerfare co ' Por

toghesi , e con Anime Chriftiane , fi compiacque Iddio di accrefcere al

cumulo de' fuoifauori l ' inaspettato arriuo del mio Interprete Girola

mo, il quale,per l'allegrezza,ftette vn pezzo,prima che poteffe proferi

re parola , gittandomi le braccia al collo , e teneramente lagrimando :

alla fine rifcoffofi da quell'affettuofa fintome , preſe à dirmi . Padre ,

press Giro- quando rifeppila vofira partenza da Maopongo , mi attriŝtai ſommamente ,

lamo fugge figurandomi difperataperfempre la mia liberazione,e quantunque i buoni trat

dali fola, tamenti del Gouernatore dell' Ifola alleggeriſſero la miaſchiauitù , nulladime-

L'Inter-

modo.

Sua affli

gione per do

Mer abhan

donarela

Madre .

di

no l'affidua , e troppo importuna cuftodia didue Schiaui , cheper timore di ca

ftigogiammai damefifcoftauano , accrefceua in me l' anguftia , quaſipreſa-

gift impoffibile lafuga . Chepiù ! ogni attentatofembrauamipeggioper me, an-

zi untroppocrudele partito, attefo la miapoueragenitrice , constituita per mio in-

finito cordoglionella medefimapena ; fi che tanta afflizione non miprendeuo del

mio infelice ftato , quanto della di lei maltrattata innocenza. Insomma non

haueuo cuoreper abbandonarla . Ma il pietofo Iddio fuggerì al mio bifogne

vnaſingolare confidenza di tentare ,ſeğli altri due Schiaui haueſſero voluto

fuggire con effo meco , e più volte ne diuifammo il modo . Vna notte , in atto

cimentarci à questoperigliefofperimento , riuolti al Cielo, confegnaffemo le nostre

vite allafua protezione , combattendo in noi la tema di effereforprefi , di affo

garnell' acque , di effere diuorati da Cocodrilli , io Specialmente confufo ,

perchenonpotendo condur meco la mia cara Madre,partiuo con un mezzo cuo

re , lafciando la metà doue laſciano lei . Valicato il Fiume , frà l'apprenfione

diqualche infortunio , e la confidenza di Maria Vergine , ad honore di cui reci

tauamo tutti trẻ le Litanie , peruenimmo ad una Capanuccia di Pastori , poco

diftante dalla qualefentiuanſi ruggire i Lemi . Vidimoraſſimo tutta la notte ,

non sofe mi dica, più afflittiper lospauento delle Fiere , più contenti per offere

giùfcampati dalla fchiauiti . All' apparire del giorno c'incaminammo per

felue opache, e perfentieri moltofallaci ; alla fine , in capo à quattro giornate, ec-

cone tutti trẻfani , efalui àpiè di V. R. rifoluti diferuirla , e di mai piùſepa-

rarci da lei . Piango la mia dolente genitrice ; chiamo Iddio inteftimonio del

la mia amaritudine , efe nelpunto dipartire pur troppo mifi oppofero questi miei

compagni, accioche nonprendeſſe altra briga , oltreche, dormendo ella in mezzº

all'altre Schiaue del Gouernatore , rendeuamifi impoffibile il leuarla . Se in

cio haueffi mancato all' obligo di figlio , imponetemi (oh Padre ) ch' io ritorni in

Schiavitù , e vedretefe immediatamentefaprofarlo , tanto mi peſa di recarle

quelfollieuo , che lefon tenuto. Allora abbracciatolo il confolai , offeren

domidi fare il pofsibile per effa ; ed intanto , per assicurarlo , commifi

ad vn' Vffiziale Portoghefe , che fi contentaffe di ricouerarli tutti trè in

propria Cafa , doue dalla pietà di lui furono fenza veruno intereſſe cor-

tefemente trattati .

86 Ing
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86 Intefa il Rè la fuga loro , arſe di fdegno , e fece ogni fuosforzo Rabbiadel

per hauer nelle mani lo ſteſso Girolamo , di cui , più che d'altro gli pre- Rèper la fu

meua . Scrifsene perciò à quel tale, che l'hauea appreſso di fe, offeren- ga delfuder

dogli coſegrandi , mà non potette fouuertire la di lui fedeltà : oltre che Interprese

il Gouernatore d' Angola , interessatofi in queſto affare , minacciò il

Rè , e coſtrinſelo à defiftere, e tacere .

so

mo.

le impusa

Zioni •

87 Non fù ingrato Girolamo alla qualità del benefizio , impero Fedeltà, e

che feruorofo , e diligente più che prima , affiftette indefefsamente à gratitudine

me , &à gli altri Miffionarij di Embacca , e de contorni . Soggiacque diquesto buo

anch' egli à diuerfe , egagliarde oppoſizioni, caricato à torto di falfe

calunnie , trà le quali vna fù , che certi fciagurati l'incolparono , quafi foggiace an
ch' egli à di-

riuclaſse le Confeffioni altrui ( attefo che gl'Interpreti , come altroue uerfe calun-

accennai , odono i peccati de Penitenti , &in loro prefenza gli efpon- nie,epurge

gono in lingua Portoghese al Confeſsore, con obligo di cuftodire il tut-

tofotto figillo Sagramentale , non altrimenti che l'iſteſso Sacerdote)

Veggendo io adunquele importanti confeguenze di queſta enorme im-

putazione , confueto artifizio del Demonio,che in tal guifa femina dif-

fidenze ne peccatori , per raccogliere qualche facrilega taciturnità , mi

ci oppofi , accioche conftaffe l'ingenua fedeltà dell' Interprete , e dop-

po ch' ebbi efaminati alcuni fopra la materia fuppofta , fenz' hauer po-

tuto ſcoprire mancamento veruno , chiamai il denunciatore , e dalle

implicanze de' ſuoi detti conuinta la menzogna , afpramente lo ri-

prefi , obligandolo à reſtituire in publico la fama, & à chiedergli perdo-

no in preſenza di molti , attefoche , per effere diuulgato il grido , con-

ueniua atterrire , e raffrenare la temerità de gli altri . Accettò volen-

tieri , e con molto ringraziamento la penitenza , fapendo molto bene ,

che ſe l'haueffi denontiato in Loanda ad altro Tribunale , ne ſarebbe

ftato più rigorosamente punito : e doppoi non vi fù chi ofaffe toccare

quefto punto tanto gelofo nel Sacrofanto Miniſtero della Confefsione ,

doli apporta

no graue dã,

88 Trà l'altre applicazioni del mio carico era ſenza dubbio im- Sacerdoti oc

portante , e faftidiofa quella di procurare il totale efterminio di alcuni culci degl'I

infolenti,che,non oftante il rigoroſo diuieto, infinuandofi nelle Caſe de

particolari , efibiuano cofe grandi alla gente credula , & ignorante , col no .

vanto di effere Sacerdoti, e Sacerdoteffe di certi Idoli, à i quali, benche

non fia chi profeffi publica adorazione , molti peròoccultamente ricor

rono , intendendofela co' loro Miniftri ; dal che ne deriuano fcandali

graui, &irreparabili ruine, eziandio frà le perfone più timorate di Dio . Sacerdotef

Venneà mè tutto anfiofo vn giouanotto , e combattuto da doppio rif denontiata

petto di aggrauare la propria coſcienza , ò di portare danno alla Madre dalproprio

denontiandola per vna maledetta Strega, ftettemi dauanti buon ſpazio Padre Mif

d' hora fofpirando , ſenza proferire parola . L'animaià manifeftarmi il fionario ,

fuo

Sa Idolatra

figliuolo al
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Panita, &

filiata.

fuo cordoglio, e finalmente doppo vn giro di protefte, apportando mol.

ti riſcontri perfondamento della fua depofizione , mi fuelò il tutto . Fe-

ci carcerare colei dal bracciofecolare, affiftendomi in quefte occoren-

ze la zelante premura del Vicegerente Portogheſe , e mentre cercauafi

tutta la Caſa vi ritrouammo, conforme haueua denuntiato il figliuolo,

tante, e sì diuerfe fattucchierie, che,quando volefsi regiſtrarle, nonpo

trei reftringerle tutte in vn gran foglio . Arreftata ella col fuo Drudo ,

e Difcepolo, amendue, fenza tortura confeffarono mille attentati del-

la loro perfidia , concernenti à confeguire qualche fine di odio , ò di

amore . Non parue però che la malizia giugneffe à meritare in tutto ri-

gore la fentenza di morte; laonde, abbruggiate publicamente, & in fac-

cia lorotutte le fuperftizioni , non fi fece altro, che raderli sù la coten-

na , e fruſtati ben bene per tutta la Piazza di quel Prefidio , furono ſe-

paratamentemandati in efilio , finche appariffe euidente la loro emen-

da. Quefto caftigo fpauentò gli altri ; peroche i Neri apprendonoper

troppograue affronto la frufta in luogo publico , e tanto più alla pre-

fenza de Soldati ; laonde refi più cauti afteneuanfi di feruire in fomi-

glieuoli operazioni,per tema di non effere traditi, & accufati: e quando

vdiuano l'arriuo del Miſsionario in vifita , fuggiuano altroue ; nulladi

meno , perche il guadagno, fotto ragione del pericolo à cui s'efpone

uano , crefceua ſempre più , addimandando essi fattucchieri mercede

maggiore , perciò i più fcaltri, appoftate certe hore opportune , occul

tamente erano dalla gente più credula introdotti nelle proprie Cafe,

doue à coſto di tant' Anime riufciua loro di mantenere la Setta , & il

Altri Fat- credito . Del numero di quefti tali vno fù , che pregiauafi Sacerdote

acebiert , della Pioggia . Procurai, mediante vn ' Vifiziale delle Milizie del Pac-

della Piog. fe, farloarreftare, fi come ſeguì,mentre con vn fuo amico ftauafi fpenfie

gia fcoperti ratamente mangiando . Frà fuoi efami, non feppe contradirmi di eſſerſi

honario. Spacciatoper tale , e che molte Popolazioni , per le pruoue riuſcitegli

l'haueuano in gran concetto. Sopra la qualemilanteria, più tosto che

confefsione , l'aftrinfi à manifeftare che virtù hauefse , e di che fi fer-

uiſse per operare i narrati prodigj . A queſta dimanda non potendo

Rifpofta di addurmirifcontro veruno , òingannarmi , rifpofe . Ganga , credimi ,

che

un di cofto- l' Arte mia confifte nell' apparenza, laonde mifà d' vopogrande aftuzia, epri

dicimentare la mia credutapodeſtà, affecurarmi della riufcita . Non comando

allapioggiafenza indizjnaturali , e probabili ch' ellafiaper cadere, ò perarre

ftarfi , conforme ne vengo richieſto ; mà quandofucceda in contrario , hopronte

lefcuferinuerfando la colpafopra la mifcredenza di coloro , che sono ricorsi :

laonde con quefti modida me fatiper buscare il vitto, deludo ageuolmente

lafimplicità di chi miprestafede ; & infattinon mi reputo reo, fe non di afcri-

uere à me quello, chefontenuto attribuire folamente al vero Iddio . Mi ap

ò Sacerdoti

dal P. Mif.

0:0

•

•

pagai
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pagai della proteſta , e ftimo ancora che ei foffe veramente conuinto , e

pentito : mà non effendo da fidarfi ( conciofiache fouente l'auidità del

guadagnoli fà ricadere) doppo che la giustizia fecolare l ' hebbe punito

con la frufta , m'interpofi à riſparmiargli la mozzatura delle orecchie ; e

folamente n' andòefule ad vna Prouincia molto diftante .

Di vno,

che vanta

89 Vn'altro , di cui era fama , che haueffe pattuito col Demonio ,

e foffe vn perfidiffimo Stregone , prefo per ordine del Gouernatore di

Embaccafù condotto à me, e trà i capi dell' accufa, diceuano , che van- uafciorfi da

taffe di poterfi ageuolmente fciorre da qualunque fortiffimo legame . qualunque
legame .

Molti teftificarono di hauerlo veduto frangere catene di ferro,quantofe

foffero ſtate deboliffime funicelle . Glie ne feci porre al collo vna affai

lunga , accioche haueſſe libertà di romperla , fi come glie ne diedi

la permiffione , con dirgli , che voleuo fperimentare la di lui forza , e

valore ; mà ſi ſcusò egli, afferendo , che dauanti ad vn Miniſtro del Dio

de Bianchi(comeera io) mancauagli la conſueta robuſtezza,benche fa-

peffe di hauerla efercitata fuor di quell'incontro . Non potei conuin- Suarisposta

cerlo à fufficienza , perche egli pertinacemente foftenne fempre cheil al Micna.

timoreſudetto,e non altra virtùfuperiore impediua l'operazione : laon-

de per correggerlo , ò almeno atterrirlo,mi contentai,che il braccio fe-

colare , fe la prendeffe di punirlo , come fece , e credo ancora lo man-

daffe di là dal Mare . Mà ſe di ſomiglianti caſi voleſſi riempire molte

pagine,farei fouerchio proliffo ; e da pochi efempi ageuolmente fi dedu-

ce, qual fia la perfida inclinazione , equanto difficile il rimuouerlato

talmenteda queſte Nazioni.

90

rio.

nati , vno

latra ,chefi

Altri racconti , per mezzo de' quali patentemente fifcorge la Cafoam-

profondità de' Diuini giudizij , guidano la mia penna à regiſtrarne di- mirabile di

ftinta contezza . Pocodoppo il mio arriuo in Embacca fui chiamato à due condan

confortare duecondannati , conuinti , per quanto fi diffe , di fellonia Christano,

contro la Corona di Portogallo . Vno dieffi era Soua di numerofa Po- chefidanna,

polazione , e l'altro vn fuo Vffiziale , perfona riguardeuole . Il primo di do

età giouanile , non auanzando i trent'anni , Chriftiano di profeffione, e conucrte .

chiamauafi Antonio : L'altro era Settuagenario , Idolatra, offeruantiffi

mo nella fua eroneacredenza . M'ero imaginato di non incontrare dif-

ficoltà col primo, e che il buon eſempio della ſua raffignazione doueſſe

ftimolare l'altro à compungerfi , &àchiedere il Santo Battefimo . En-

trato adunque fotto fpecie di vifitarli, e con ragionamenti addattati al-

l'opportunità,hauendo guadagnata la loro affettione,m'introduffi pian

piano ad auuifarli , che la mattina feguente per mano del Carnefice do-

ueuano morire . Non hebbi tantofto denontiato l ' infaufta fentenza , e

la neceffità di prepararfi à quel tremendo paffo , che l'infelice Soua ,

tutto fuora di ſe ſteffo , diedeimprouifamenre nelle più beſtiali ſmanie

Mmmmm
del
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del Mondo . All'oppofto l'Vffiziale ritiratofi à federe in vn'angolo

della carcere , e pofando il capo frà le mani , ftette buona pezza ſenza

proferireparola , ò fcomporfi punto , dimodoche fembrauami forprefo

da qualche deliquio, ò pure ch'egli ruminaſſe alcuna riſoluzione . Die-

di luogo à queʼriſentimenti , che in queſte vrgenze ſono proprij della

natura,ripugnante al morire, edoppoiaccoſtatomial Cattolico,porgen.

doglià gli occhi il Crocefiffo , mi affaticai col motiuo , di quello che

Chriftopatito hauea per noftro amore , in perfuaderlo , che almeno , già

chenon vi erafcampo,faceffe di necefsità virtù, e non gittasse in fuper-

flui dibattimenti quel poco di tempo , concedutogli da Dio , per dare

aſsetto à gl'intereſsi dell'Anima immortale . Non ammiſe veruna del-

le mie ragioni , anzi viè più fremendo , beftemmiaua contro il Cielo , e

contro il Giudice , quafi foſse ſtata ingiufta la fua condannagione.

Haurebbe voluto apparire innocente , e tanto baſta . Mentre frà quefti

deliri pafsauano l' hore , e l'opportunità di approfittarfene , comparue

vna Signora , che difsero essere fua Sorella, la quale,doppo hauer com.

pianto il di lui miferabile cafo , e fatte ancora ledifperazioni imagina.

bili , alla fine riflettendo , che la grauezza del delitto era irremifibile ,

diedefià confortarlo , ad animarlo , à pregarlo , & à conuincerlo con

tale energia, affinchenon voleffe,con eterno fcorno della famiglia,per-

dere col Corpo l'Anima , che io certamente non haurei faputo dire

d'auantaggio : mà quanto ella più diceua , tanto egli più indurato , e

proteruo, raddoppiando infulti, irritaua la Diuina Mifericordia . L'al

tro de' condannati haueua tacciutofino à quel punto , fenza muouerfi

dal fuo poſto, e folamente aſcoltati i noſtri diſcorſi ; quando ( non vo-

lendo forfe Iddio che le paroledi quella Signora andaffero à vuoto )

fenti viuamente tocconel cuore,e alzatofi venne à gittarfi à miei piedi,

chiedendo che porgeffi à lui quell'aiuto, che il fuo Padrone rifiutaua ;

pofciache, rendendofi in colpa di effere viffuto Idolatra, dichiarauafi di

abiurare i paffati errori , e di voler morire Chriftiano; indi à guifa del

buon Ladrone ful Caluario , riuoltatofi all'altro , diedefi à rimproue

rarlo con motiui, che fembrauano fuggeriti dallo fpirito di Dio , e real

mente procedeuano dal cuore : mà fcorgendo pure anch' egli gittata al

vento ogn' induftria, peroche il mefchino,diuenuto afpide fordo,turaus

l'orecchie al falutifero incanto , conchiufe con quefti termini . Sia in

tuo malpunto la tua durezza , mene duole fino all' Anima : Hor và pure à

terminare la vita con sì abbomineuoleperfidia , indegna del carattere di Caud

di Christiano , che quanto àme , detestandola, ti abbandono ; eſetifui

ſchiauo , miſeparo dalla tuaferuitu , per morire nella vera Fede : amendue

meritammola morte , mà io riconosco nellasentenza capitale unfegnalati fimo

fauore , cheIddio vero cifà , donandoci agio , e mezzi per diſporre gli affari

liere ,e

della
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della vita eterna: Se tù cieco , efordo non fai approfittarti di tanta grazia ,

habbiaparte con effoteco colui , chefarà tuo carneficeper tutti ifecoli ; che io in

questopunto aprendo il cuore , efoggettando la volontà alla memoria di quanto

altrouefentij infegnarfi da Chriftiani , & hora afcolto dal Missionario, nellefue

braccia depofito l'Anima mia , e con offerire in holocauftoperfoddisfazione del-

le commeffe colpe la prefente vita ,fpero ottenere mifericordia da quel Dio,che mi

bàcreato , eredento . Indi à me riuolto chiedette , che immediatamente

lobattezzafsi ; il che hauendo io efequito, mifoggiunfe . Padre ! Incon-

trerò così volentieri la morte, quant' un'altro, chefoffe inquestoftato ,riceuereb

be la nuoua della Grazia : folamente mi anguftia il cuore la difperata ostina-

zione diD. Antonio : vorrei, che potefte aiutarlo, mà la voſtra aſſiſtenza troppo

miconforta, perciò viprego , che non mi abbandoniate . Vfcimmo all'hora

determinata , precedendo vn Banditore , che publicaua il contenuto

della Sentenza ; & il Capellano dell ' Efercito , prefofià carico di con-

durre l'impenitente , lafciommi in balia il nouello Chriftiano , cui ha-

ueuopofto il nome Pietro. Giunti ful Palco, fù fpiccata dal buſto la teſta

al Soua , che refe lo fpirito articolando beftemie . Al fecondo fù pofta

due volte la fune al collo, per iftrangolarlo , e ſempre fi ruppe , al quale

infolito accidente il Popolo , & i Soldati tenendo, che foffe miracolo,

peroche fentiuanlo inuocare Giesù , e Maria , gridarono Grazia, mà non

effendoui chine haueſſe l'autorità,conuenne , che morifse con vn terzo

capeftro, perfiftendo fempre immobile nella Profefsione della Fede .

Confefso che miraccapricciai tutto, confiderando nella profondità de

diuinigiudizj,quanto debba l'huomo viuerefopra dife,e non afficurarfi

di essere inbuon ftato per la falute : attefoche il primo di questi due era

viffuto eſteriormente coftumatiflimo , e quafi inappuntabile : ilſecondo,

nudrito nel gentilefimo , non haueua data giammai fperanza veruna

di conuertirfi ; tuttauolta può effere, ch'egli caminaffe moralmente be

ne giuſta il dettame di natura , fi che la fua cecità deriuaffe dall ' intel-

letto inuincibile , più tosto che da volontà peruerfa , e che tutto il tem-

della fua vita haueffe bramato di conofcere la verità ; in premio di

che glie la fuelaffe Iddio in quell'estremo: effendo infallibile conforme

i veri affiomidella vera Teologia , che Sua Diuina Maeltà non manca

mai diporgeregli aiuti neceffarij ad vn ' Anima per faluarfi ; e quando

non vi foffe altro, impiegarebbe la ſua onnipotenza, per farlo

po

conofcere il beneficio della Redenzione .

91

capac
e di

Hor ecco il ſecondo caſo da me promesso . Vn'huomo , natiuo

di Embacca , & ammogliato , il quale (per quella notizia che io ne ha- Mifericor-

ueua) era afsai puntuale nelle fue operazioni, venne à ritrouarmi, e fuo- per faluare

ra di confeffione narrommi; che da molto tempo patiua vna tal viſione, vn' Anima,

che lo teneua infomma perpleffità . Sembrauagli(nè fapeua accertarfi,

Mmmmm 2
Le
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mento circa

ſe vegliando, òdormendo) di vederſi comparire dauanti in diuerfi tem-

pi due Perfone , l'vna in fembianza di mendico , lacero , epiagato nel

le mani , e ne' piedi , mà di aſpetto venerabile , e maeftofo , che l'efor

taua à battezzarſi, dicendogli, ch' era priuo di quel Sacramento cotan.

to importante alla falute . L'altra con habiti moltoricchi, mà rabuffa.

ta in viſo lo ſgridaua di timido, cercando perfuaderlo, che quando pre-

ftaffe fedeà chi cercaua di fargli reiterare il Battefimo , ſe ne ſarebbe

pofcia pentito , e che ſenza rimedio haurebbe pianto l'inganno . In-

tefoil tutto lo configliai à non dar credito nè all ' vno , nè all altro, per-

che queſto forfe era ftratagema del Demonio per inquietarlo , tuttauia

per maggiore cautela aggiunfi , che s'aiutaffe con alcuni eſercizij in

memoria della Paffione, fupplicando il Redentore ad illuminarlo . Po-

ſe in pratica il mio configlio , e qualunque fiata ritornaua à me, afferri-

ua pure , che le moleftie della vifione non ceffauano , accendendogli

fempre maggior brama di battezzarſi,ſenza intenderne il perche. Stet

ti faldo vnpezzo , negandogli di riuocare in dubbio ch' egli haueffe ri

ceuuto quel Sacramento : mà intanto facendo le mie diligenze non fù

poffibile ritrouare , in mano di chi egli foffe capitato da bambino, nè chi

l'haueffe educato , laonde non rifcontrando ficurezza del fatto , miri.

foluei dargli l'Acqua Battefimale ,fub conditione , conforme al prefcrit

to de'Canoni Ecclefiaftici : ciò adempiuto,e continuando egli le fue di-

uozioni, prouò, dileguarsi il timore, raflerenarfi la coscienza, e folamen-

te paruegli di vdire la voce di quell ' impiagato , che lo confortaffe , lo

dando la fua rifoluzione . Dopponon moltigiorni venendo ad Embac

ca alcuni , che da parecchi anni n' erano affenti, vno di loro che lo rico

nobbe , depofe con giuramento, di hauerlo hauuto in confegna , fino da

pargoletto, e che,quando gli fù dato,fi prefe poco pensiero di farlo bat

tezzare , chiamandolo folamente Chriftiano , perriputazione , con che

ftimaua hauerfoddisfatto ; e che pofcia lafciatolo alla cura d' altri, non

ne fapeua d'auantaggio .

92 Quefto fù vnode ' principali auuertimenti datimi nell'ingreffo

Auuerti- della Miffione , & io lo deuo à miei Succeffori . Raccontauami vn Sa-

il Ba: tefimo cerdote , che andando egli , per quelle Prouincie , vn certo vecchio di

fràNeri . età circa 1 30. anni , intefo il di lui arriuo , mandòà pregarlo , che ve

niſſe à ſciorlo dal penoſo carcere della prefente vita , da cui fapeua di

certo , che non vfcirebbe, prima di riceuere la fofpirata grazia del Bat-

tefimo : come per appunto feguì . Oltre ciò, da Guafparri di Almeida ,

e da Paolo Efcoreglio miei amici , e degni di fede , intefi vn'accidente

non diffimile dal fudetto, occorfoà tempo loro nella Prouincia di Bin

guella, in Perfona di vn Signor grande,viffuto, fecondo il dettame della

ragione con apparente rettitudine , mà fuora del grembo della Chiefa

fin'

1

4
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fin' all' eftremo di fua vita , e che alla fine , capitato in quelle parti vn

Sacerdote , mandolloà chiamare , mentre per effere cieco , e decrepito

non vfciua di letto , e teneramente abbracciandolo gli diffe . Sia ben

venuto il Sacerdote del vero Iddiopromeffomi al cuoreper confolazione del mio

Spirito. Noncredo ,fe non quello che voi credete , e vi prego à battezzarmi ,

perche dagrantempo vi attendo , e quantunque tutti di miafamiglia fi beffino

diquefta mia opinione , nulladimeno perfifto , e sò di certo , che, riceuuta per le

voftre mani lagrazia del Battefimo,immediatamente moriro. Il Sacerdote

efaminatolo meglio , e fcorgendo, che le iftanze erano cordiali , e che il

differire importaua vn prolongargli con acerbo cordoglio la conceputa

ſperanza, lo confolò: con che fubito morì , volando ali' eterno ripofo .

Conchiudo, che fà d'vopo con molta accuratezza ricercare da tutti ,

fingolarmente da coloro , che fi mostrano ben ' inclinati , e ben ' affetti

alla profeffione Chriftiana , ſe ſiano battezzati , indagandone in ogni

maniera la verità,pernon lasciarli priui di quellaprima grazia,che apre

le Porte del Paradiſo .

Caffange

mucueguer

P. Mio.

te Libro

93 Diffi , non hà molto, che la gente di Oacco, affine di fraftorna-

re la mia funzione, mentre ero in procinto di battezzare fanciulli, folle-

uò vn falfo Allarmi , gridando per tutto , che il Giaga Caffange entrato ra alla Pro-

ne' confini deuaftaua la loro Prouincia, e che, auuedutomi della fraude, inca di
Dacco , gissa

gli auuertij, predicendo, che pur troppo in caftigo di cotanto infulto , fi ft la pre-

verificarebbe il pronoſtico, quando meno fe lo aſpettaſſero . Adunque dizione del

il Sig. Iddio , le cui ftrade , per conuertire i peccatori , fono diuerfe , & nario . Ve

inſcrutabili, verificò la mia predizione con profitto di molti nella fe- di addietro

guente maniera . Caffange, ingordo alle ftragi, & allo fpargimento del nelprefen.

fanguehumano , hauendo gittato vn gran Ponte fopra la Coanza, circa num. 79.

la fine d'Ottobre del 1657. penetrò qual folgore nella Prouincia di

Bembe , e quiui col folo formidabile fuo nomerifcuotette da Quimbon-

di habitatori ò l'homaggio , ò la vita ; annouerandofi nel gran numero

di quelli, che furono facrificati al di lui furore , dicidotto Soui di varie

Terre , e Giurifdizioni . Da Bembe volò con la ſteſſa ferocia à lacerare.

le viſcere della fuenturata Oacco , portandofi à dirittura ſotto Quibaia

Quiandongo , Refidenza di Guzambambe Signore della Prouincia ,

Idolatra di Religione , mà Perſonaggio di garbo , e facoltoso , il cui do-

minio dilatauafi per fino di là da Tamba , fi che egli non era nè di Sud-

diti , nè di oppulenze, nè di forze punto inferiore al fuo inimico . L'Af

fedio durò duegiorni (cofa confiderabile in que' Regni) & il Primoge

nito , ch'era Gouernatore della Piazza , diede faggio del fuo fenno , e

valore , non oftante foffe foprafatto all'improuifo, in tempo che feſteg

giaua l'arriuo di vn fuo fratello , e di alcune Concubine del Padre ; mà

il terzogiorno colpito di vna moſchettata , e refo impotente à tratte-

nere
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po,

nere la fuga de' fuoi , ò à reprimere l'impeto hoftile , perdette la Città,

costretto arrendersi nelle mani di Caffange , chefenza riguardo veruno,

doppo di hauere trucidata la genterimalta , per colmare di barbarie il

fuo trionfo , troncò ancora la tefta à quell ' infelice Signore , e ritenne

prigioni il fudetto di lui germano, e tutte le Concubine . Guzambam

Guzambam

befconfitto be, che nell'altra fua Prouincia di Tamba attendeua à darfi bel tem

atterrito dalla inaspettata nouella , confignando la propria vita à

difperatiffima fuga, lafciò quanto haueua di bello , e di buono all'indif

cretezza degl' inuafori , e ritiratofi , conforme il confueto di coteſti

Principi , in vn'Ifola della Coanza , ftette attendendo i funefti auuifi

dell'intiera defolazione di quelle contrade . I Gouernatori ò malprou

ueduti , ò poco curanti di perdere quello , che loro non era , e folo te-

mendo rimaner vittime del vincitore , prontamente cedettero i pofti,

laonde Caffange appena comparfo, potette gloriari, di hauer debella-

Caffangemo ta vna vaſta Prouincia . Mà per verità egli vsò di queſta fua vittoria

derato nella con qualche moderazione , forſe trattenendogli Iddio, per minor cafti

Sua Villo-

gode' Popoli, la fulminante deftra : nulladimeno,carico di fpoglie , edi

Propofizio Schiaui , douendo ritornare al fuo Chilombo di Polongolo , propoſe:

Ini at fuo Guzambambe , che ſe voleffe il fuo Secondogenito , mandafse l'equi

Nemico. ualente ; e quando nò , denontiauagli, che delle carni di lui fi farebbe

ria.

empiuto il ventre la mattina feguente . Guzambambe , ſenza frappor

ui dimora inuiogli per lo rifcatto venti robuftiffimi Neri , con cheglifu

rimandato il figliuolo , marcato però in mezzo al petto , e sù gli homeri

àguifa degli altri Schiaui , oltre che gli erano ftati leuati due denti

dimezzo , conforme praticafi nella Setta de'Giaghi . Quanto affanno

prendeſſe Guzambambe per queſto affronto , ogn' vno fe lo imagini :

haurebbe voluto rifarfene, mà tempo era di meditare più toſto vna vi

gorofa difeſa , che vna temeraria vendetta ; atteſoche il formidabile

inimico , non foddisfatto dell ' efterminio di tutta la Prouincia di Oac-

co , minacciò, che ben presto ritornarebbe con più rabbia ad inuadere

quella di Tamba . Tràgli altri partiti adunque era indubbitatamente

Guzambam il migliore, appoggiarfi à Portoghefi, accordando con effi valida, e du-

Confederarf rabileconfederazione , mà poiche à mille proietti , e richieste fatte da

to' Fortoghe effi perlo addietro allo ftello Guzambambe fopra il medefimo partico
fi, edicon

mertirfidad. lare , egli ſe n'era mostrato ſempre reftio , quafi non gl'importaffe la

loro amiſtà , perciò ragioneuolmente fofpettaua, che à queſte nuoue

chiamate non farebbe preftato orecchio , òpure , che i Portoghesi , con

titolo di afficurarfene , pretenderebbono fottomettere quella poca giu

riſdizione rimaſtale eſente dal tributo di Cafsange , e che in tal guifa

perdendo l'assoluto dominio, diuerebbe Vafsallo , e non farebbe più

indipendente . Sopra quefto punto molto rileuante fece egli lunghe

be rifolue di

douero.

confe-
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conferenze co'fuoi , preuedendo , che per euitare vn male precipitaua

in vn'abiffo d'irreparabilifconcerti , mà finalmente bilanciati gl'im-

pulfi , che lo neceffitauano à qualche rifoluzione , e tocco ful viuo da

queſte anguftie , che à rifuegliare i più neghitofi hanno efquifita forza ,

in quefto pieno Configlio difse loro . Che da gran tempo in quà haueua

hauuto in animo difarfi Christiano, e non hauere conosciutagiammai opportuna

questa determinazionepiù che in quel punto , in cui l'urgenza di collegarfi co

Portoghefi lo coftringeua profeſſare con eſſi vna medefima Religione , e oltre ciò

fentiruifi inclinato , efofpinto da certa finderefi , mediante la quale pareuagli

Scoprire euidentemente , che la piena di tanti diſaſtri non d'altronde deriuaffe ,

Se non dall' hauer impedite al Miffionario Capuccino contro ognigiustizia , e

contro la datapromeffa, lefuefunzioni . Laperdoni Iddio(diceua egli ſoſpi-

rando,e più volte me lo confermò,quando ero apprefso di lui) la perdoni

Iddio à coloro , che micoſtrinſero ad vnapazza violenza in onta di un Reli

giofo , anzi del miofteffo genio . Amoi miei V'affalli, come Padre , efarei ben'

indegno di chiamarmi tale, non che direggerli,fe haueffipensiero di proporre al-

cunpartito , che non ridondaffe in commune benefizio. Tale per appunto reputo

quello di abbracciare la Fede Chriſtiana ; nel che ſpero hauere tantiſeguaci

quanti Sudditi . Et à questo effetto propongo , e determino richiamare lo ſteſſo

Religiofo , che difcacciaffimo , con indubitatafiducia , che il vero Iddio , pla-

cato verfo di noi,farà in noftra difefa . Il rispetto , l'amore , e molto più

l'efficacia de' motiui indufsero gli aftanti à condefcendere, e rimanen-

doſtabilita , come ottima queſta risoluzione , immediatamente ſi poſe-

ro in pratica i mezzi per effettuarla .

Gouernato-

tecuccolo

94 Scrifsene à D. Martino Lodouico Sofa , Gouernatore di Loan- ſcriue ak

da , offerendo,per via di vnode' primi di fua Corte,inuiolabile fommif- Neferie al

fione, e dipendenza , con molte cauzioni , alla Corona di Portogallo : re di Loan

fuppplicollo, che gli mandaffe quel tale Miffionario, dimorante in Em- da , chiede
per Miffio-

bacca: e per atteftazione del fuo ingenuo pentimento , giurò , che ri- nario il des

farcirebbe con altretanto ofsequio linfulto fatto al Religiofo, e che lo to P. Mon-

terrebbe appreſso di ſe in qualità di Padre : aggiugnendo per vltimo ,

che bramaua l'honore di effer leuato al Sacro Fonte, à nome di Sua Ec-

cellenza . Il Gouernatore diſpoſtiſſimo inuiò vno deʼſuoi Capitani,huo-

moconfpicuo , e di grande habilità , con tutti i ricapiti necefsarij , af-

finche,accordati alcuni capitoli, l'aſsiſteſse , l'iſtruiſse, e lo confirmaſse

inquella fua determinazione . Indi auuifando il P.Serafino da Cortona,

pregollo, che prouuedeſse all'inſtante bifogno . Il P. Prefetto all'ydi-

re vna nuoua di tanta confeguenza, tutto allegro, benedicendone per

mille volte la Diuina Mifericordia , condeſceſe alla domanda , e me ne Efo Reli

ſpedi foglio di Vbbidienza,che recatomi, fuor d'ogni mia aſpettazione, giofos inca

prontamente eſequij , quantunque perle palfate cofe, molto dubitalfi , la volta.

che

mina à quel.
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che queſta andata non foffe per riuſcire infruttuofa , e vana . Paffato il

Fiume Coanza , in compagnia di due Neri , ed entrando nella Prouin-

cia di Oacco, penfauo ritrouarui le guide neceffarie , per condurmià di-

rittura fuora del pericolo delle Fiere, delle quali abbondano quei Bof-

chi , per doue con incredibilefpauento fui costretto caminare trè giorni

intieri , fenz' armi da difefa , anzi fenza prouuigione per cibarmi ; di-

modoche , toltone vn poco di Mandioca, trita, me la paffai con radiche

conoſciute da miei Neri , mà difpiaceuoli al palato , e molto più allo

ftomaco . Vfcito da quei fofchi horrori , mi vennero incontro alcuni , e

confortatomicon frutta , &altre cofarelle, efibironfi à nome di Guzam-

bambe di accompagnarmi fino alla Corte, doue (diceuano effi ) ero fom-

mamente defiderato . Trè altri giorni confumaffimo per altri Boſchi

non menoſpauenteuoli , e pericolofi, finche giungemmo à Nuula Nuco-

le , primo Villaggio della Prouincia , fituato frà quattro rami del Fiume

Gango , e la mattina appreffo, caminando dietro le medefime riue, per-

uenimmo alla Corte , infiepata tutta all'intorno di robuftiffimi pali , di

Qualità fpini , e di groffe pietre , e le habitazioni tanto picciole , vili, e nafcofte

entro i cefpugli , e frà le piante , che mi ſembrauano couili di beſtie, più

toſto che ſtanze di huomini .

Giunge alla

Corte .

materiale di

க .

95 pereffere lontano il Soua Guzambambe , vfcito à reprimere la

ribellione di alcuni Vaffalli , fui per ordine della fua Moglie principale,

cheha il gouerno in abfenza del Conforte , condotto à parlare col Ten-

Anguftia di dala , che doppo qualche ciuile accoglienza , affegnommi per albergo

babitazione vna Cafuccia , mal inteſſuta di paglie , e di loto , in cui, non folamente

mi conuenne entrare carponi , mà d'auantaggio non trouai fito à fuffi-

cienza perripofarmi coricato in effa . Il Popolo, che riſpettaua i cenni

del Padrone,non ofaua di fare nè pure vn moto verfo di me ; folamente

diquand' in quando alcuni accoftauanfi alle pareti del tugurio, hauen

doleprima pertuggiate in molte parti per offeruare le mie operazioni ;

e fe talora n' vfciuo , ponendomi ad infilare alcune corone di femplice

fanciulli op. vetro , m ' aflediauano infiniti fanciulli allettati dalla nouità ; e per

portunaper fio di bufcarne qualche pezzetto addomeſticatifi à poco à poco , infi

amma ftrar nuaronfi nella mia confidenza , dimodoche , fenza veruna oppofizione,

à molti de'più piccioli diedi il Santo Battefimo , & altri inftradai perri

ceuere il lume della Fede .

Curiofità di

de-

li.

& il Miſſio

& in

Guzambam 96 Incapo àfette giorni ritornò dal Campo il Corriere ch'era fta-

beritorna to spedito con Lettere ad auuifare Guzambambe del mio arriuo ,

dalCampo, fua compagnia vennero vn ' Vffiziale , e molti Soldati , i quali haueano

Mariova ad incombenza di condurmi colà , dou ' egli fi ritrouaua . Quefti sù la fpe-

incontrarlo. ranza di cauarmi dalle mani qualche cofuccia ,
principalmente

di Eu-

voleuano à gara leuarmi dentro la rete, il che ricufai , e fotten-
гора ,

trando
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Amoreno-

Morbo

trando à recarfi in collo alcuni fardelletti , che io meco haueuo, sfór -

zauanſi moſtrare vn cordialiffimo affetto per la mia perfona , mà quan. Neri auidi

do fi auuidero , ch ' ero mendico più di loro , e non prouueduto d'altro, alle cofavel-

che di pochi Libri , e de' Paramenti da Meffa , che in riftretto non pote- le di Euro-

uofoddisfarli , ſe non di qualche pezzetto di vetro , riputandoſi ſcher- P.

niti , mi abbandonarono , lafciandorni con que' due foli , ch'erano ve lezza loro

nuti meco da Embacca . La difficoltà del camino , di cui niffuno di noi finto, ed in.

Ветерана.

era pratico, ci sbigotti da principio, e molto più allorche nella fecon- teßasa.

da giornata fui forprefo da conuulfione di viſcere , & attrazione di ner-

ui, Morbo, chiamato Chiongo , familiare di quelle Regioni , mà tanto

violento , e fiero , che fouente riduce alle agonie di morte : mi appog

giai alle spalle de miei Neri , & in quefta guifa falito per mezza lega Chiongo sor

vn' erto colle, di colà mandai vno delli due Neri fino al Campo,ch'era mentalpo-

uero Miſſio

poco diftante per auuifare Guzambambe dell'infelice mio ftato . Que- nario.

fti fpeditamentemandò vna fquadra delle fue guardie , quantunque

ſenza prò , anzi con mia foggettione , attefoche nèpure vn di loro heb-

be la bontà di porgermi la mano in quella faticofa ſtrada , fi che quan-

do arriuaià ſcoprire il Soua Guzambambe, ero già talmente sfiatato ,

che ſtetti buona pezza ſenza poter articolare parola . Egli nel rice-

uermi , fù il primo à mouerfi, comparendo veftito alla Portoghefe , &

accompagnato da quel Capitano inuiatogli, come hòdetto, dal Vicerè

di Angola . Affettuofe furono le accoglienze , e grandi gli honori, che Accoglien

tutto l'Esercito mi fece : à dirittura fui condotto alla Chieſa , rozza-

mente erretta in ſito rileuato , e quiui (poiche non eraui altra Imagine)

collocandoil mio Crocefiffo , recitai da mefolo l'Hinno Te Deum lau-

damus , indi dato il bacio di pace à Perfonaggi principali , prefi conge-

doda effi , conciofiache non potendo più reggermi sù le piante , haue

uobiſogno di ripofarmi . Guzambambe accorgendoſene , compatiua-

mi, & accompagnatomi all' habitazione , fabbricata preciſamente per

mio feruigio , fi trattenne con effo meco , difcorrendo in lingua Porto-

ghefe, finche foddisfatto ritornoffene à fuoi , lafciandomi libertà di

rendere grazie immenfe al Sig. Iddio , il quale doppo di hauermi con-

dotto faluo in quel luogo , colmaua ifuoi fauori con sì faufti principij .

Di lì à pocomi venne recato vn copiofo rinfresco , e trà l'altre cofe

guſtai certa beuanda , manipulata con infufione di non sò qualeradice,

e midolla del grano Turco , liquore molto odorofo, faporito , foaue , e

credo , chenon lo fuperi verun ' altro, eccettuatone il Vino di Europa .

ze di Gua

Zambambe.

97 Lo ſteſso giorno del mio arriuo diuulgofsi l'ordine di Guzam- Ordini dello

bambe , cheogn' vno venisse al Campo per vdirmi à difcorrere matti- feffo à fuoi

na , e fera di vn' importantifsimo intereffe , nel quale efsendofi egli ca la Legge

ftesso conftituito capo , e direttore , voleua, che tutti lo ſeguitafsero, e di Ghrifto.

Nnnnn guai

Sudditi cir-
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Sudditi

bidire.

guai à chiunque ricalcitraffe al fuo volere . Quefte dichiarazioni bafta-

protiad vb. ronoper conuocare gran numero di gente , laonde la ſteſſa ſera vidi ri-

piena,con eftremo giubilo del mio fpirito, tutta la Piazza : due hore pri-

mache il Sole tramontaffe , venne Guzambambe , e per dar eſempio à

gli altri, genufleffo nel bel mezzo di effa, circondato dalla maggior par

tede fuoi figliuoli , e dalla Corte tutta, mi chiedette,che lo benediceffi

nel nome dell'Altiffimo ; pofcia hauendomi pregato, che parlaffi à quel-

la moltitudine , dimorò in piediper buona pezza con l'orecchio atten-

to alle mie parole , & alla fpiegazione dell Interprete , Terminato il

diſcorſo, incominciai ad infegnare i primi Elementi della noſtra Santa

Fede , come farebbe à dire il Santo Segno della Croce , & il modo di

formarlo, Haurebbe intenerito vn cuore di faffo il rimirare quel Princi-

di Guzam pe, già auanzato all ' età di fettant ' anni , prouarfi in publico , & adde-

bambe,efus ftrarli à poco à poco, non altrimenti che ſe ſtato foffe vn fanciullo : tan-

diligenze to haueua egli à cuore,che gli altri non traſcuraffero fatica, per appren-

abb acciaf- derequel principij cotanto importanti . Rizzainel bel mezzo del cam-

ferola San-

po vna Croce di trenta palmi , e Guzambambe , primo di tutti cauòla

ta Fede

foffa , e fottopofe gli homeri à quell ' adorabile pefo , dopo lequali cofe,

prefo l'arco, e le freccie,protettò in atto guerriero, che in perpetuo hau-

rebbe difefa la Fede, e fparfoper efla il fangue , e la vita .

Etàgrane

pe che tutti

Brama di 98 Mà il meglio di queſte azioni ( che ſempre da tutto l'Esercito

eßere bat furonoaccompagnatecon infiniti fegni di allegrezza ) confifteua fenza

sezzato. dubbio nell ' ardente brama , con cui il Soua non ceffaua di chiedere il

Gautele del

1 .

Santo Battefimo, dicendo , hora al Capitano Portoghese , hora à me ,

chenon doueffi fofpettare de'fuoi fodi proponimenti , mentre da gran

tempo inanti era occupato in quefto penfiero , e folamente ne lo hauea-

noritardato i peruerfi configlieri , à quali non daua più orecchio , anzi ,

ftimaua, di hauerli, e conuinti, e guadagnati . Non haurei voluto, tene❤

P. Gio.An- re in pena vn ' Anima, chefembrauami ben difpofta ; mà per l'altra par

tonio prima te trattandofi con gente habituata nelle corrutele, e che non vuol capi

di conſolar- re l'aſſoluta neceſſità di ſtaccarſene affatto , io doueua procedere con

eſtrema cautela, affinche per mia fouerchia indulgenza non veniſſe de-

rogato alla Santità, & al decoro di quefto Sacramento . Finalmente ri

dotte alla praticatutte lemie propofizioni, come à dire la diftruzione

de' Chimpaffi , e de gl'Idoli , la rinoncia ditante femmine , la facoltà ,

el aſsiſtenza à Miniltri di Dio per diffeminare il Santo Vangelo à fuoi

Vaffalli , la conuerfione fincera de'fuoi figliuoli, e de gli altri della Cor

te , dal cui eſempio dipendeua ogni progreffo, allora condefcefi di bat-

tezzarlo , e ne deputammo per quetta folennità il giorno vndecimo di

Agoſto dell ' Anno 1658 .

99 Quella mattina hauendo tappezzata, meglio che fi potette, la

Chic-
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Solenni'à
Chiefa , e fatte fquadronare d'intorno ad effa tutte le Milizie, compar-

ue Guzambambe in habito dipenitente, cinto sù la nuda carne da lom- nel battez-

biingiù di vn pannoruuido , vile , con vn Rofario in mano, e proftrato- zarlo .

fi dauanti à me , che veſtito de' Paramenti Sacerdotali già l'attendeuo

sù la porta della Chieſa , in quella humile pofitura , fpargendofi il capo ,

e la faccia tutta di poluere mi addimandò : per Amor di Dio l' Acqua del

Santo Battefimo, proteftandofi,non riconofcere fopra la Terra, & in tutto

I'Vniuerfo altri , che vn folo Dio , la cui Fede perfettamente profeffa-

rebbe in auuenire,con fottomettersi all' autorità della Chiefa Cattolica

Romana , & al Vicario di Chriſto . Riſpoſi al nobile Cattecumeno : che

riteneſſe incuoreper tutto iltempo difua vita le prefenti promeffe , e non ofaffe

macchiare l'illuftre carattere di Chriftiano , cheftauaper riceuere, màfapele,

che ilpremio doueuafi àperfeueranti , il caftigo à fpergiuri : lo perfuafi ad

vna fincera , e cordiale deteſtazione delle paffate colpe ; indi alzatolo , nome di Lo.

perochefinghiozzando tenea la bocca per terra , il battezzai, chiaman- douico An-

dolo Don Lodouico Antonio . All ' Offertorio della Meffa egli , e tutti tonio .

della fua numerofa Corte, i quali erano comparficon bizzarrifsimo por-

tamento, denudate le ſpade, ratificarono la proteſta di eſporre la vita

per la Santa Fede, parlando egli, come capo degli altri, con tanta ener-

gia, e franchezza di fpirito, che io fteffon' hebbi à ftupire, eben conob

bi quanto fenfata , e coftante fosse ftata la fua rifoluzione .

Prendeil

Cerimonie
100 Terminati da Guzambambe gli ofsequj al Monarca del Cie

lo , e douendo altresì tributare vafsallaggio ( conforme il concertato) nel preftave

alla Coronadi Portogallo , alcuni Corteggiani lo portarono di pefo valjallaggio

fuori della Chiefa alla prefenza del fudetto Capitano Portoghefe , il « Portughaf

quale ànome del fuo Rè haueualo afsiftito di Padrino nella funzione

Batteſimale , e quì, nuouamente inginocchiato ſopra vn ricco tapeto ,

chiedette l' honore di conſtituirfi Seruo , tributario, e dipendente dalla

protezione del Rèdi Portogallo , la qual cofa hauendoottenuta , giu-

rò fopra i Sacrofanti Vangelli , che giammai fifcoftarebbe dall'ofser-

uanza de' capitoli, poco prima accordati, & in quefto luogo di bel nuo

uopreſentati, e riletti . Doppo di che il Rapprefentante abbracciando-

lo, fecelo coprire di vn lungo manto , ſegnale d ' inueftitura ; indi recata

fopra vn bacino d'argento non sò quale farina , ne prefero amendue in

bocca , conteſtando perpetua amiſtà , & afsaggiata che l ' hebbero , fi

augurarono vicendeuolifortune . Di nuouo intieramente fpogliato , e

diftefofopra la nuda terra , altri de' fuoi più familiari lo poluerizarono

tutto da capo à piedi con la fudetta farina , proferendo alcune parole,

fignificatiue di buon' augurio , affinche con maggiore robuſtezza , e co-

raggio feruir poteſse al ſuo Sourano , altri ftropicciandolo bene , dice-

uano di riconfermarlo nella priſtina autorità fopra i fuoi Sudditi ; & egli

Nnnnn 2
da
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da ſe ſteſſo lordandoſi più volte la faccia,quafiindegno di tantihonori,

ne rendea immenſe graziealCapitano, al Gouernatore d'Angola , e

per tutti alla Maeſtà delRè Portogheſe. Finalmente rizzatoſiin piedi,

emaneggiata con ſingolare leggiadria vna Zagaglia , in confermazio

ne di quanto haueua promello , le fù cinta di bel nuouo per mano dello

ſteſſo Capitano , la Spada , & il Manto ; & io pure , hauendo benedetto

vn grande Stendardo, in cui erano effigiati alcuni Miſteri della Reden

zione, à nome di Sua Maeſtà glie lo conſignai. Il rimanente del giorno,

quantunque conſumato fra le allegrie di vn ſolenne conuito , nulladi

weno paſsò tanto concertatamente , e con si rara modeſtia , che parue

vi riſplendeſſe ciuiltà, e Chriſtiana riforma . Trè hore prima , che tra

montaffe il Sole , fatto il ſegno per le funzioni della Chieſa ,conuennero

tutti al Veſpro, al Cattechiſmo, & alle Litanie, doppo le quali , allitten

douiper la Coronadi Portogallo il ſudetto Signore, furono introdotti

tutti i Feudatarijà preſtare il conſueto homaggio , & à riceuere nuoua

Inueſtitura da D. Lodouico Antonio , che ſeparatamente à cadauno di

elli notificaua l'obligo di conſeruare dipendenza , e ſtabile amicizia co

Portogheſi; imperoche ( diceua egli) dall'allittenza ,e fauore noſtre di

pende ogninoſtra auuentura ,:

Da parecchi Secoli li mantienetuttauia intiero quel numero

di tante Giuriſdizioni, che tutto il Dominio di Guzambambe conftituif.

leProwincie cono , e ſono trentaquattro , cioè; ventidue nella Provincia di Oacco, e

poteduties dodici in quella di Tamba ,argomento balteuole per conoſcere, quan

Guzambam to egli ſia potente, e quanto illultre il ſuo I ignaggio . Mà per non ca.

cere la fecondità di ſua ſtirpe, raccontano , che l'Auo ſuo la propagaffe

in più di cento figliuoli; e che ſuſſeguentemente il Padre di queſto Prin.

cipe , doppo di hauerne hauuti altrettanti, auanzatoſi ſopra l' anno cen

originatada teſimo di ſua età , ne procreaſſe altri ancora , quando appunto il primo

mali tras,genito , impatiente di doninare, mouendogli guerra , lo riduſſe à morire

trà mille rancori, e miſerie in vn cantone diOacco . Queiti è quello,

che acclamato Signore,acquiſtò il nome di Guzambambe per la veloci

tà , eper lo diletto della Caccia , atteſoche Guzam- vuol dire fortez

za , e Bambe ſignifica vn certo Animale poco diflimile dal Ceruo , mà

gambambe , ſenza corna ,oltre modo veloce ; pregiandoſi altresì quelto Principe di

fignificato non hauere in tutta Etiopia ,chil'vguaglialle nel corſo . Viſſe, prima
di questo suo di renderli Chriſtiano , conforme à Statuti Giaghi , adorando l'oſſa de

ſuoi Dcfonti, ſacrificando vitcime humane , tenendo lontane dal Chi

lombo le parturienti, ricorrendo à Singhilli, e preſtando intiera creden .

za alle vanie diquella Setca : non fù però si crudele , che ricercaſſe dal

le genetrici la morte de' bambini, e ſe talora , per conformarli à gli altri,

neaſſaggiò il ſangue, ò la carne, nulladimeno abborii cibarlene del

IOI

Numero , e

Noms del

Sua morte

Samensi del

ſuo primo.

genito .

Dori naine

rali di GN .

Nome

con
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continuo , Procrcò parecchi figliuoli, e compartì loro il domicilio , e

l'appanaggio in varie parti d'ambe le Prouincie . Alla fine toccato da

Dionel cuore , e cangiata vita, cooperò à tutto potere ridurre i Vaffal.

li alla vera Religione,mediante l'efficacia dell'eſempio , & i rigoroſi

Editti , intimando pena capitale à chiunque ardiſſe incenſare ol'Idoli,

ſpalleggiare i loro Miniſtri, ò ſottrarſi da quelle coſe, che ne' ſuoi Ser.

moni il P.Miſſionario giornalmente preſcriueua. Confermato adun

que per publica fama il di lui preciſo volere concorreuano (doppo ch'

cgli hebbe riceuuto il Santo Batteſimo) ſenza fine i popoli ad vdirmi,

moſtrandoſi arrendeuoli , e capaci della Dottrina che loro inſegnaua.

Il numero de’ fanciulli, che per tutte le contrade in queſta occaſione

battezzai riuſcì conſiderabile oltre ogni eſpettazione; e mi fù facile

(mercè l'alliſtenza de'Soui , che per tutto miaccompagnauano con

buone guardie) atterrare Chimpalli, e porre in fuga molciſſimi incantá

tori , i quali veggendo diſperata la loro dimora vſcirono da que' con

torni, traſportando altroue l'intiere famiglie .

102 Piacque intanto à Sua Diuina Maeſtà di conſolare l'afflitto

Don Lodouico Antonio in premio della ſua conuerfione; concioſiache nera la ſua

ritrouandoſi egli allora ( conforme detto habbiamo ) in atto di guerra

per ſoggiogare vncerto ribello ne riportò inſigne vittoria,loſottomiſe, ria do Twoi

el indufle àbattezzarſi. D'indi à pochigiorni inforte diſsenſionidi ribelli.

conſiderabile rilieuo trà alcuni ſuoi feudatarij, coſtretto accorrerui,

proteſtommi, riconoſcere che queſte nuoue turbolenze deriuauano dal

la Diuina giuſtizia in pena delle ſue ſceleratezze ; mà che eſsendo fuo Riconoſce ,

principaleſcopo di domarli per dilatare la Fede Cattolica , con lingo le mano di

lare fiducia accingeuaſi all'impreſa . Per accudire al di lui zelo volli Duo .

ſeguitarlo, e mi toccò di combattere con l'inimico inuiſibile, che nel

campo faceua le ſue parti . Molti della Milizia profeſsauano la Fede

di Chriſto , gli altri, viuendoſecondo le natie loro coſtumanze , erano

riputati maledetti;màil commercio di queſti, trouando peruerſa diſ

poſizione in alcuni de' ſopradetti, cagionaua pericoli , e ricadute, alle

quali era molto malageuole l'opporſi. Tuttauolta la ſollecitudine del

Principe fù di non poco aiuto à me , e di graue rimprouero à tiepidi.

Ogni giorno io predicaua in publico , e propoſte alcune diquelle coſe,

chehaueua dichiarate per lo addietro, interrogaua horqueſti hor quel. edal Mis:
li per inueftigare qual profittto faceſsero , e come le capiſsero . Reci. Fionario nel

tauamo l'Orazione Dominicale , & il Simbolo degli Apoſtoli, hauen- laGimiſdi.

dodeputatialcuni, che l'inſegnaſsero ,e ne correggeſsero glierrori. Kumbaro bou.

In ogni Villaggio , ſi come ancora in tutti i luoghi eminenti piantaiil

Vello della Croce, & in vece de’nomi di certi Idoli deputati per

guardie di cadauna ſtrada , ſi aſſignarono quelli de' Santi più inſi

Iddio rimua

guerra conuerfione

con lo

.

gni ,
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gni , inftruendo i Popoli circa il modo d ' inuocare il loro patro-

cinio .

103 Arriuatiquafi nel centro della Prouincia di Tamba vaſta pia-

nura , rigata da gran copia di rufcelli , mà fpogliata di Arbori , ſcoprim-

mo da lungi il Feudo di vno de' fudetti dodici Vaffalli , che hauendola

poſta in ottima difefa era in procinto d' vfcirne à vendicarſi di vn'altro

fuo competitore . Diſtante dal recinto di eſſa circa mezzo miglio er-

bambe tenta gemmo vna Croce , la quale dalle Milizie con lo fparo de' mofchetti , e

di aggiufta- con altre fefteuoli dimostrazioni fù adorata . Gli habitatori atterriti da

re la guer-

va inferta quefto improuifo rumore , temendo che Guzambambe non foffe venuto

fra dueSoui per violentarli ad abbracciare la Legge del Vangelo, fi pofero in termi-

fweiYaffalline di foftenere l'attacco ; mà egli chenon cercaua il loro efterminio,mà

ra

Guzam-

bensìdi guadagnarli , chiamò la refa con patti honoreuoli ; perloche gli

affediati accordarono l'abboccamento . Fù commeffa à me queſta fun-

zione , & accolto da gli Vffiziali fin fuora delle fortificationi , vidi nel-

l'ingreffo quantità grande di vafi,che certamente erano ripieni di quel

le lorofuperftizioni , delle quali fi vagliono , fecondo la confueta cre-

denza , perguardare il pofto da gli aggreffori , e m'infiammarono l'ani-

modigittarli à terra , mà effi per gelofia non permifero, che m'accoſtaſ

fi , nè io ſtimai bene il farlo , per non dare il traccollo à miei trattati .

Efpofte al Signore del Luogo le mie commiffioni , gli chieſi facoltà di

di vno de' battezzare i fanciulli , mà egli ricusò di darmela , adducendo , che per

Sudetti eir effere fuoi Schiaui , non doueua priuarfi del dominio , che fopra di effi

tere la San teneua , nèconuenire far loro quefto benefizio, e pofcia laſciarli in balia

sa Fedenel de' Genitori, fotto la cura de'quali non potrebbono effere educati con-

fuo diftret forme la legge profeffata : Diedemi più toſto vn'ambigua intenzione

Oftinazione

cal'ammet

10.

di voler egli fteffo arrenderfi , laonde accorgendomi, che questo era vn

proietto per cattiuarſi il ſuo Sourano, affinche nella fua pretenfione col-

Ï'Auuerfario lo fauoriffe,diffimulai di hauerlo inteſo,replicando l'iftan-

za per li bambini . Allora toccando egli vna Campanella , che tene-

uafi appiccata alla cintura,molti della guardia mi circondarono in pro-

cinto di leuarmi la vita , ò farmi qualche graue oltraggio ; contuttociò

Miſſionario riſtettero , e ſtimo ſenza dubbio , ch' egli penſaſse à cau fuoi , perche ne

con minas- farebbe andato pofcia con la peggio : in foftanza tuttol'attentato fii-
cie cacciato foluette in cacciarmi fuor del Chilombo con vna tempefta di calci , e

bodi coftui. di pugna , che io all'infolenza de' Soldati , più tosto che al comando di

lui giudicai di poter afcriuere . Don Lodouico Guzambambe raggua

gliato da me di tutto il feguito fe ne alterò in modo tale ch'ebbi fatica

trattenerlo da qualche precipitofa rifoluzione , peroche la maggiorpar

te degli Vffiziali configliaua , che àreprimere la peruicacia di vn Vaf

fallo , il quale, in vece di riſpoſte adequate hauea maltrattato il Media-

dalChilom a

tore ,
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tore,

Barbaro at

di

fi adoprafse il ferro , e ' l fuoco . Efortai tutti à diffimulare , per-

chetroppo importaua il guadagnarlo con le buone, effendo egli la chia-

ue del giuoco . Condefcefe ogn'vno al mio parere . Mà ecco nuouo

accidente,in cui Guzambambe fè pompa di efemplarifsima tolleranza,

degna di vn vero Chriftiano . Vngiornomentre fi maneggiauano que-

fti aggiuftamenti frà i due Vassalli , il Soua di cui parliamo , mandò à

D.Lodouico Guzambambe alcune Some di Grano Turco , quafi per

fargli credere , che le competenze , à cagion delle quali guerreggiaua sentato

colfuo emolo , non l'hauefsero alienato dalla foggezione à lui douuta . auuelenave

Queſto donatiuoera opportuno per la ſcarfezza de' viueri , tuttauia il Guzambam

Capitano Portoghefe da menominato di fopra , fofpettando qualche

tradimento , volle farne ifperienza , dandone vna porzione al proprio

Cauallo, che appena tranguggiatone alquanto, di lìà pocomiferamen-

te fcoppiò , Scopertafi la fceleraggine, non è da dire con quanta impa-

zienza i Soldati fi accingeſsero alla vendette ; nulladimeno il buon

Guzambambe , quantunque tocco ful viuo , con incomparabile mode-

ratezza d'animo , impoſe à Capitani che tenute in vbbidienza le ſqua-

dre impediffero l'imminente ruina . Vero è che non potette verificari Incertezza

appieno fe il colpo veniffe immediato da gli ordini di detto Signore ò fe me foſſe

pure fe altri l' haueffe efequito da fe , con intenzione dicompiacerlo il detto So-

104 Aggiuftate le differenze ciuili , in tal modo che cadauno de ' na.

fopradetti due conobbe i proprij confini , e nonhebbe altro che preten be accomoda

dere, fù tentato ogni mezzo per rimuouerli dal gentilefimo , il chefen- le differen.

za dubbioera l'oggetto principale di Guzambambe , e mio, mà non ne e fra idue

foffimo degni ; tuttauolta vedemmo da altrettanta profperità compen- nati.

fato il nostrocordoglio nella conuerfione de gli altri Feudatarij, i quali

prontamente, anzi con merauigliofa emulazione chiedeuano il Batteli-

mo, offerendo i loro Sudditi in holocaufto alla vera Fede .

be .

confapeuole

Guzambam

Soui accen

tonio laſcia

Prelato.

105 Trafcorfi due Mefi , che il mio Superiore m'haueua prefcritti P.Gio.An.

in feruigio di Guzambambe , fui aftretto pregarlo , che mi licenziaffe , Guzambam

conciofiache importaua molto alla mia profeffione l ' vbbidire puntual- beper obbt.

mente : Intefe egli con fuo molto difpiacimento queſta iftanza , tutta dire al juo

uia , appagandofi del motiuo , fe ne contentò : quindi , oltre i due Néri

già condottimeco , impofe ad vn' Vffiziale , che me ne affegnaffe altri

cinque, perricondurmi dal Campo , fino alla fua Refidenza di Oacco :

mà il quarto giorno , mentre con difficoltà caminauamo per vna Selua ,

fi dileguarono da gliocchi miei , e non li vidi mai più . Abbandonato

in queſta forma , e perduto quel poco che portauamo per cibarfi, racco- il desto per

mandai me ſteſſo , & i miei compagni alla Diuina Prouidenza , che fola la strada.

poteua faluarci la vita . Erauamo quattro , & in quattro giorni di fati- mentres'in.

cofo viaggio ci alimentammo con alcune frutta , chiamate Mubulli , o Oacco.

poco

Neri ab-

bandonano

camina ver
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Scortefia di

vn Souapu

poco differenti dalle Nefpole d'Europa . All' arriuo in Corte, mentre

penfaua riceuere buoni trattamenti , per rimettermi in forze , effendo

ancora alquanto indifpofto , incontrai male; conciofiache il Tendala ,

& i parenti del Soua, con la Corte domeftica erano ftati improuiſamen-

te chiamati al Campo . Mi confolai però riuedendo quei pargoletti ,

primizie di queſta Miffione , battezzandone molti altri più capaci , à

quali rammentai le inftruzioni dell'altra volta , & alla fine nonpoten

do aiutarli d'auuantaggio,diedi loro la Benedizione, depofitandolinel

feno del Signor Dio protettore di quella innocente età . Dimorato po-

chi giorni in quel luogo , pregai il Vicegerente , che voleffe accompa

nita da un gnarmi in vigoredi vn' ordine del Soua , come per appunto gli feci ve-

dere; mà egli con vn diſpetto , e con vna infolenza propria d'vn cuore

ferino , proruppe in mille improperij , e non volle altrimenti confolar

mi. M'auanzai circa due leghe ad vna Terra , il Gouernatore della

quale veduti i miei ricapiti , mandò à chiamare colui , & hauendolo

fgridato , lo coftrinſe à trattarmi in altra maniera , che ſe nol faceffe

gl' intimaua l'indignazione di Guzambambe . Promife , e venne egli

fteffo fino al Fiume Coanza, mà meglio per noiche non fi foffe preſo lo

fcommodo , attefoche in vece di guidarci per fentieri battuti, ciftrafci-

nòtrè giorni continuidentro à certi boſchi tantoimpraticabili , che più

volte correffimocuidente pericolo della vita .

altrafueSu

periare.

Mali trat

ceuuti dal

106 Giunto al guado del Fiume , pregai gli habitatori che ne tra-

samenti vis ghettaffero à Mualla , òà Cabunda , Ifole foggette al Soua Guzambam

desso Padre be ,mà effi , non oftante mi rauuifaffero per quello , che haueua battez-

nel viaggio, zato il loro Signore , mi negarono il paffaggio , infultandomi con mille

la Corte di

villanie,quafi foffi perfona inimica. Doppo lungo afpettare, fopraggiun

fevn ' Vffiziale , che veniua dal Campo, mediante il di cui fauore final

mente pofi il piede in Mualla . Gl'Ifolani, al folo vedermi , fuggirono

tutti à nafconderfi , non sò fe foffe , perche dubitauano voleffi coftrin

gerli à farfi Chriftiani , fapendo cheà tal ' effettofcorreua la Prouincia.

Rimaſti nulladimeno sù quella fpiaggia alcuni fanciulletti foauemente

gli adeſcai , e miriuscì di battezzarne fino à cinquantanoue.

107 Doppobricue dimora , portatomi di là dall' altro canale alla

Paffa olive Corte del Rè Angola Aarij , e trouatoui ordine del P. Prefetto che ſpe

ditamente andaffià lui in Maffangano, feguitai il mio camino . Il quinto

Maopongo giornogiunfi alla Libatta di vn certo Soua , Cognato del Rè, doue altre

Aarÿ in

volte haueua battezzati adulti , e bambini . Frà tanto, mentre cercaus

l'habitazione di quel Signore , affine di vifitarlo veggendo sù l ' vfcio di

vna Capanna molte cofe , conofciute da me per infami fattucchierie,

fpecialmentealcune pentoleripiene di fuccidumi , con franco ardire

mi diedi à gittarle diſpettofamente quà , e là . Non era ancorfoddif

fatt
o
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Portamento

nario, evab

sarlo.

fatto appieno , allorche vdito il fuono di vna campanella , &il calpe Oftacolofate

ftio di genté , che veniua ; ecco ( diflì ) ecco indubitatamente il cuftode : mà to at Reli-

nonfuggiamo che il Signore ſarà in noftra tutela . Et in dire così , compa- givſo nell'at

rendo colui con altri , m'auuidi ch'era quell'ifteffo , per cagion del errare a

quale in Maopongo hebbi ad effere lapidato . Era egli ammantato con Superstizio-

vna Pelle di Tigre cadente da gli homeri fino à terra, coprendo il petto

con vn'altra fimile più corta , e guernita nel lembo di fonaglietti , e di bizzario di

chiodi dorati, forſe , peroftentazione di luffo (effendo cofe fingolari nel Min stro

di Satanaſſy

Paeſe) piùtosto che per miſtero ; portaua appefa al collo vna picciola

accetta ; fopra l'orecchio finiftro vn coltelletto ; al fianco vn ferro rug

ginofo fimile ad vna fcimitarra ; sù la fronte due grandi piume di non sò

quale vccellaccio di rapina , à guifa di corna ; e nella deftra vn baitone

longo, e ritorto sù la cima à fomiglianza di Paftorale . Subito ch ' egli che fugge

mi vide, ſe la diede à gambe, & effendogli cadute alcune cofarelle, traf incontro

curò di leuarle dal fuolo . Non me ne ftupij , effendo auuezzo à fomi- del Milio-

glianti incontri , efapeua beniffimo , che all'apparire di qualfiuoglia coglie gente

Miffionario coſtoro rimangono forprefi da occulto ſpauento (per quanto per inful

da ſe ſteffi più volte hanno atteftato) e credo fia la finderefi , ò pure il

Diauolo , da cui ordinariamente fono poffeduti , il quale non foffre di

affrontarfi co' Miniftri del vero Dio . Mà fe manca loro il cuore , alza

noben altrettanto la voce à raunare la gente del contorno . Così ac

cadette allora ; e trà gli altri concorfi al rumore , vno fù l'ifteffo Soua

della Libatta , che venendomi contro con l'armi alla mano pretendeua

coſtringermià reſtituire tutti i fuoi ordigni à quel fattucchiera . Feciri-

foluta reſiſtenza , per obligo del mio carico , e certamente più tosto che

arrendermi haurei ceduta la vita, perloche vedendo egli infruttuofo

l'attentato , e dubitando , che non lo denonciaffi ( come lo minacciai )

al Gouernatore di Angola, ò à qualche Perſonaggio dipendente, il che

fuol efferdigran freno alla loro audacia , non hebbe ardire di oltrag

giarmi d'auuantaggio , e mi lafciò. Diuulgatofiquefto accidente per Paefani rie

tutta la Libatta, non vi fù chi voleffe accogliermi , ò fomminiftrarmi il cufano divis

vitto; tuttauia, quando à Dio piacque,i Neri , ch'erano in mia compa Miſſionario

gnia addocchiarono in fito remoto , e pieno di ſpini vn tugurio, doue ci

ricouraffimo al meglio che fipotette . La fteffa fera venne poi l'ifteſso

Soua à ritrouarmi , e difcolpatofi di quanto era occorfo , preſentommi

con apparente cortefia vn Gallo . Io , che ben'intendeua quella effere scufe pallia

vna licenza interpretatiua di vfcirmene dalla fua Giurifdizione , lo rim te del Sona,

prouerai dell ' atto villano; mà egli fingendo di non intendere , fcufaua- perfi

fi della picciolezza del donatiuo , giurando , che la fua poffibiltà non do auuelena

gli permetteua d'auuantaggio, mà che haueua portato vn poco di Vino e il detto

Miffionario

di Palma , accioche prendefsi faggio, e caparra del fuo affetto . Appun

Ooooo
to

couerare il

dia tentan



842
LIBRO SETTIM O.

rato .

10.

Cambambe

to ( difs' io ) appunto il Veleno , che dentro à questo tuo Vafo ftà rinchiuſo , èil

verofegnale ditua perfidia . A' queſte parole auuampando di vergogna,

e di fdegno, fecemi francamente la credenza , hauendo già munito lo

ftomaco di preferuatiui : poſcia inuitommi à fare lo ſteffo ; il che non ri-

Intrepidez-

zadi quello
cufai , confiderando , che non era tempo di prouocarlo maggiormente :

per confon in foftanza ne beuei vn ſorſo , mà con mio grandiffimo pregiudizio , anzi

derelofeelo.

con pericolo della vita , conciofiache da dolori acerbifſimi affalito , mi

Effetti del gonfiai tantofto , e mi riduſſi all' eftremo ; tuttauia fcampai la morte,

detta vele aiutato da Dio mediante alcuni potentiffimi contraueleni , de ' quali

ogni Europeo neceffariamente và proueduto frà fomiglianti barbari ,

che vantano eftrinfeca denominazione di Chriftianisper competere co'

Bianchi , mà effettiuamente fono impaftati di crudeltà , come appunto

quefto Soua,à cui haueua pur anche battezzati di fuo conſenſo parecchi

Miffiona difua famiglia . Subito ch' egli vide l'operazione del Veleno , ftiman

vio paßa à do fuperflua ogni dimora , dileguoffi da me , e non comparue mai più .

Forte༢༢a ་ Allora comprendendo euidentemente , che fenza profitto gittauali il

de Porto- tempo, paſſai ad vn ' altra Libatta , due leghe diftante , nel qual luogo ,

gbefi.

da più frequenti fintomi veffato , conciofiache non poteua fmaltire

quella mortifera qualità del veleno , il Soua , confiderando , che ſe vi

moriua,farebbe imputato à lui tutto il misfatto,immediatamente prou

uide, che foff trafportato à Cambambe Fortezza diftante poco meno di

noue leghe . Quando rifletto à queſto viaggio , che poteua feruirmi di

merito grande, vorrei hauerlo faputo fare conquella perfetta raffegna-

zione , che Iddio pretende in fomiglieuoli contingenze . Arriuai delti-

tuto di forze , e feper mia ventura non trouaua il P. Prefetto , il quale

caritateuolmente mi accompagnò fino à Maffangano , ſenza dubbio fa

rei morto . Colà fui curato , mà con fatica, attefo la vehemenza del fu-

detto veleno internato , e diffufo per tutti i membri , che mi cagionò

doppoi vna difforme , e molefta enfiagione di gambe , la quale , fpero

portare fino alla fepoltura per efercizio di virtù , confolandomi nel pa

tire qualche poco in emenda de' miei falli. Rifanato che fui fiprefentò

alla Miffio in queltempo la congiuntura di portarmi à Matamba per affiftere alla

ne di Ma- Regina Donn' Anna Zingha , e vi andai . Mà intorno à quello , che

Vedi effa Operaffi colà , reputo batteuole la notizia data quando narrai la vita di

Miffione lei , egli accidenti di quella Mifsione , quindi per non diffondermicon

all' Indice repliche fouerchie , difcenderò ad altre cofe , auuenute à me , & ad al-

Sua andata

tamba.

Sue Prouin

cie .

tri fuori di effa .

108 Nella defcrizione del Regno di Angola offeruaffimo , effer-

Lubolo, e ui di là dal Fiume Coanza vn vaftiffimo Paeſe compre o tutto fotto la

denominazione di Lubolo , non oftante vi fia vna Prouincia fola , pre

cifamente marcata con quefto ifteffo nome . L'accennata latitudine

com
-
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comprende noue altre Prouincie , Chiffama , Sumbi , Binguella , che

altre volte fù Regno , Scella , Rimba , Bembe alta , Tamba , Oacco, e

Cabezzo , fi che aggiuntaui quella preciſa di Lubolo, fono dieci in tut-

to. Queſte Prouincie , per effere ſpalleggiate da balzi , che le riparano

dalle incurfioni de ' nemici , reputanfi le più nobili, e più ragguardeuo-

li , fi come in fatti fono le più potenti dell'altre . Cadauna di queste

hà il fuo proprio Soua , da cui dipendono moltiffimi Feudatarij , e Tito-

lati . Il Lubolo , Binguella, Scella, Tamba, Oacco, e Cabezzo confe-

Qualidi ef-

deratifi dagran tempo in quà co' Portoghefi accettarono la Fede Cat- ffiano Cat.

tolica : l'altre, pertinaci nella Idolatria , la ricufarono , ò pure fe per toliche , &

qualche rispetto politico l'ammifero , il fecero tantotiepidamente, che qualiperi-

oggi giornofembrano corpi moftruofi , hauendo ritenute efecrande fu- dolatria.

peritizioni; ſenzafperanza di conuertirfi giammai daddouero . Tutto il

difordine deriua dalle Perfone grandi , gente volubile , menzognera , Mal' efem

pio cagione

caparbia , incapace di ragione , e che di rado perfiſte vn' anno intiero di quefta

fotto quel Principe , à cui per qualche particolare vrgenza impegna la oftinazione.

fede : quindi inforgendo trà medefimi Soui , e trà Fendatarij difcrepan-

ze , gelofie , e diffidenze , non è gran cofa, che rotta fouente la ſtabilita

pace , ritornino con inceſſanti vicende à nuoua guerra , paſſando queſti ,

e quellihor all' vna, hor all'altra parte , conforme apprendono , chene

venga loroqualche momentaneo profitto .

naci nell' I-

Politica del

gare i Gen

109 Nell' Anno adunque 1658. D. Fernando Vieira naturale del

Brafile , e nuouo Vicerè d' Angola bramofo di prouuedere à diſturbi , Gouernate-

che del continuo nafceuano entro le mentouate Prouincie , pensò , che re d'Angola

il mezzo più ifpediente foffe abbaffare l'orgoglio de ' Soui Gentili , i nell'impre-

fa di foggio

quali nonfolamente infolentiuano contro coloro , che teſtè haueuano

abbracciata la Religione Cattolica , mà oltreciò negauano il pattuito li.

rifpetto alla Corona di Portogallo . A'quefto fine, mentre afficurauafi

del partito di quelli , che per ancora aderiuano à Portoghefi , hebbe ne-

ceffità di collegarfi col Soua di Rimba, quantunque Gentile ; percioche

numerando coftui fotto di fe ventidue Feudatarij poteua fenza dubbio

affiſterlo di numerofe Soldatefche , co'quali aiuti era per confeguire il

fuo intento , eziandio in vantaggio del medefimo Soua , fi come riuscì .

Scriffe nello ſteſſo tempo al P. Serafino da Cortona accioche gli conce-

deſſe per le ſpirituali occorrenze dell' Efercito vn Sacerdote Miffiona-

rio , il quale poteſſe ancora cattechizare gl'Infedeli , diſegnando ſopra P. Gio. An-

ogni altra cofa profeguire quello che l'anno antecedente fi era operato onio da

con tanta gloria della Santa Fede colà nel Lubolo , quando Guzam- to deputato

bambe fi fece Chriftiano . Da queſta domandaforpreso il P. Prefetto , Capellano

che in quel punto non haueua altro Soggetto difoccupato , pofe gli oc-

chi ſopra la mia debolezza, confidandoli nella cognizione, che poffede-,

Ooooo 2
ua,

Montecucco

dell' Eferci-

to del Vici
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di quanta

Efereito.

Bingh

Iddio
pro

ua , sì del contorno, come de' coftumi del Paefe ; laonde fpeditami Let-

tera d'Vbbidienza fui obbligato portarmi ſpeditamente à Maſſangano,

luogo deſtinato per la Piazza d' Armi ,

119 Intermine di pochi giorni vfci l'Esercito confiftente in due

mila Neri , peroche il refiduo doueafi nel cammino raccogliere da Col-

legati , e non v'eranopiù che cinquecento Bianchi , huomini d'efperi-

mentato valore , quafi tutti Vffiziali , fotto la direzione di vn Coman-

dante Portoghese , Sù le riue della Coanza attendeua il noſtro arriuo,

perageuolarciil paffaggio dell'acque , il Cattolico Soua Guzambam-

befudetto , il quale abbracciatomi fofpirando diſſe, che dal tempo del

la mia partenza non haueua defiderato maggiormente altra còfa,quan-

to diriuedermi ; & in contrafegno de gli ottimi fentimenti che nudriua,

moftratamivna Croce lunga 25. piedi da eſſo preparata , mi pregò che

voleffi alzarla ſopra vn'erto colle à vifta del Fiume . Afcendemmo tutti

la cima , cantando lodi à Dio , & ad honor fuo eretta la falutifera Pian-

ta, benediffi le Campagne d'attorno, augurando à gli habitatori il frut

to della Redenzione ,

for"

111 Nella Prouincia di Oacco , doue paffammo , mi fi prefentaro-

Relazione no diuerfe Perfone adulte , e quantità di Bambini , per eſſere battezza.

Segui nella ti,conciofiache il Soua hauea fatto precorrere I auuifo in ogni contrada,

mola dell' inuitando i Sudditi à non traſcurare quell ' auuenturofoincontro . Dilà

entrammoinquella di Cabezzo , &à piè di vn'alto colle , in luogo ,

formato (perquanto parue à me)dalla Natura più tofto , che dall'Ar

te , intendeffimo, ricoueraruifi vno de Ribelli Idolatri . Le noftre Mi-

lizie s'inoltrarono à prouocarlo , mà ne furono rifoſpinte con poca

tuna d'ambe le parti . Mentre io fcorreua il Campo preftandogli eftre

mi vffizi di carità à feriti, vidi vn Soldato del Rè Angola Aarij, il qua

le malamente colpito nel petto, era in punto di fpirare l'anima , L'in

terrogai fubito ſe foffe battezzato , erifpondendomi che nò , bensì di

wede à chi hauerne vn * ardentiſſimo defiderio , lo confortai à fperare in Dio ,

defidera il

l'efficacia diquel Sacramento , afficurandolo , che ne rimarrebbe eter-

namente confolato , purche l ' intenzione di riceuerlo foffe retta , cor

diale, e fincera. Lo battezzai alla preſenza di molte perfone , trà le

quali alcuni Infedeli vdendomi afserire , che l'efficacia de' rimedij

fpirituali fidiffonde taluolta à rifanare le infermità del corpo ,

burlauano ; mà la Diuina Bontà volle che in capo à dieci giorni colui

perfettamenteguariffe fuor di ogni afpettazione , con che auueratofi il

mio detto,d' indi in poi coloro, che ſembrauano più mifcredenti,comin-

ciarono à preftarmi orecchio . Frà tanto il poco profitto , che fi faceua

in tenere affediati coloro , che dentro le impenetrabili ritirate del lu-

detto Monte ſcherniuano le noſtre diligenze , ageuolmente difenden

Santa Bat.

sefimo.

, e nel

fe nc

dofi
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Altro fimile

auuenimen-

dofi , neceffitò i Capitani ad abbandonare l'impreſa ; quindi , poſto in

marchia l'Esercito , hauefsimo perquattro giornate continue à fianchi

l' inimico , il quale hor dall ' vna, hor dall ' altra parte ci moleſtaua , e

fingolarmente vna notte attaccata con impeto la retroguardia , appena

fi potette accorrere al pericolo , e faluarla , che non foffe trucidata , In

queſta miſchia yno de' Noftri ferito da parte à parte con le viſcere fuo-

ri del ventre moſtraua defio grande di parlarmi , mà non poteua , atte-

foche dalla piaga vfciua col fangue il fiato ancora ; procurai , che vn

Portogheſe verfatifsimo in fimili occorrenze gli rimetteſſe le budella in

corpo , e lo fafciaffe à trauerfo , con che il pouerello trouoffi in iſtato di

articolare qualche parola . Allora difſemi . Padre ioſon Chriſtiano , e mi so .

chiamo Antonio , ma nonfon battezzato ancora , perciò vifcongiuro , per amore

di quel Dio , la cui Fede profeffo , à battezzarmi, che altrimenti morirei diſpe

rato . Non migiunse nuoua quefta contradizione , attefoche ordinaria-

mente i Neri (quando non vi ſi vſi diligenza , e queſto ſpetta à Miſsio-

narj ) ambiſcono di effere creduti Chriftiani, imponendoſi da loro ftefsi Girofpet

qualche nome di quelli che pratichiamo noi , e paghi di quel titolo ho- no bauere i

noreuole , non fi prendono altro penfiero circa il Santo Battesimo , me.

nando vna vita à modo loro . Siami lecito fofpettare , che coſtui foſſe

vn di queſti tali , mà che non haueſſe hauuto tanta malizia nella fua traf

curaggine . Lo perſuaſi à concepire intimo dolore delle paffate colpe ,

efperare l'eternafalute . Sidifpofe; & appena io hebbi terminate le Chriftiano

miefunzioni ch'egli refe lo ſpirito al ſuo Creatore .

tione deuo.

Miſſionari ,

pernoneſſe.

ve inganna-

i da Ne.

riambiziofi

lo di

attaccanole

112 Sciolti dall'impaccio di que ' Squadroni,che fieramenre c'in- Portogheft

calzauano , e proſeguendoſi gli attacchi , hor diqueſto , hor di quell'al- Piazze de

tro luogo, vn Soua Gentile, che moſtrauaſi ben intentionato per la par- Gentili,

te de' Portoghesi , raccolte alquante ſquadre de' fuoi parziali venne al

Campo , e perfuafe il Generale à portarfi improuilamente all'affedio

di vna Libatta , il cui Signore , afferiua egli , effere il più ſpietato nemi-

co della Corona , e del nome Chriftiano , efibendofi fpalleggiare l'im

prefa con le proprie Milizie . Fù data credenza al proietto, e feguitam

mola di lui ſcorta ; nel qual viaggio paffando noi per la fua Giurifdizio-

ne, pregò egli il Generale , che mi laſciaffe nel Villaggio principale,

perche voleua che io battezzaffi tutti i fuoi Sudditi , Acconfentiuano

col Generale molt'altri ancora , mà ſembrando à me , che ſotto queſta

domanda egli mafcheraffe qualche infidia,m'oppofi ; tanto più, ch'egli

haurebbe voluto fi foffe laſciata addietro vna parte dell' Efercito ; del

la quale feparazione doueuafi fare molto cafo , fecondo la prudenza

militare , non conuenendo à noi il fidarci mentre erauamo quafi in mez.

zoalle forze dell'inimico . Incontrail'honore , che foffero afcoltati i

miei motiui , laonde ordinatafi la marchia di tutto l'Eſercito vnito , faro.

auan-

Configlio

Antonio di

nonsepara-

del P. Gio.

; ro le Squa-

dre , acces-
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auanzaffimo à dirittura fin fotto vn' altiffima rupe , à piè di cui era la

Libatta , diſegnata berfaglio delle nostre arm . Poite appena in ordi-

nanza le noſtre Squadre , vdimmo dalla parte di dentro voci diſtiate ,

le quali ci auuertiuano à guardarci dal traditore , perchen'haueua con-

dotti al macello . Al tuono di queste parole,che inaspettatamente fco-

priuano la frode , fi riſentì l'affaffino , e quafi haueffe in faccia il rim-

proueratore di fua fellonia , ripieno di vergogna, e molto più di ſpauen-

to , fe la diede à gambe : mà ne pagò ben preito la pena, imperoche i

noſtri aizzati alla vendetta , incalzandolo à guifa di fulmini , dittefero

parecchi de' fuoi feguaci ful terreno , e fino à quattrocento ne conduffe-

ro prigioni . La Libatta intanto , effendo ſprouueduta di viueri , e di

ogn' altro attreccio , fi arreſe in poco d'hora à patti di buona guerra :

& il Signore di efsa , giurando fedele omaggio alla Corona di Porto-

del Padro- gallo, fi battezzò , chiamandofi D. Antonio , feguitandolo in queſta

me di una fanta riſoluzione tutta la gente del prefidio ; la quale per due Mefi con-

tinui mantenne poſcia conſiderabile rinforzo all' Efercito de'Noſtri .

Si feppe apprello, che il fellone difegnaua forprendere la Libatta per

impadronirſene , indottoui da priuato liuore , ò da iniqua ambizione , e

che haurebbe poſti à filo di ſpada non fologli habitatori , mà eziandio

tutte le Milizie Portoghefi , fe gli riufciua di fepararle .

Cöuerfione

Libatta.

Maledel

foffeguarito

P. Miffio

mario.

113 Vna cofa degna da rifaperfi mi accadette in quefta Libatta , e

Serpente

la racconto , come teftimonio di vista . Chiamato in fretta à confefsa-

che cofafia , re vn Soldato , che diceuano , ridotto in punto di morte , lo trouai che
ecome ne ſe ne ſtaua difcorrendo con franchezza ſenza veruno accidente , laonde

onSoldato, entrommi fofpetto di efser burlato : mà coloro che lo affifteuano fco-

prefente il

prendogli la ſchiena , mi fecero vedere , che trà carne , e pelle gli com

pariua d'attorno attorno , rileuata à guifa di cintola , la figura di vna

Serpe , con tefta , e coda , che effettiuamente mouendoli tentaua cin-

gerlo tutto . Ricercai che infermità fossequella, e mi fù riſpolto eſsere

il male del Serpente , la cui horrenda , e pelima natura confifteua , che

quando il capo di esso , giungefse ad vnirfi con la coda, necessariamen-

te quel mefchino morirebbe, e ch'efsendo vicino à compirfi il circolo ,

rimaneua poco di vita al Soldato . M'auuicinai , e ſcoſtatafi la gente,

lo diſpoſiin maniera , cheſe fosse morto , poteua fperare di fua faluez-

za . Comparue intanto vn'altro Soldato,che fi efibìguarirlo, & hauen-

do voluto efferui anch' io prefente , apprefi , non trouarfi infermità ſo-

pra la Terra , à cui il benigniffimo Creatore non habbia deftinato il fuo

naturale rimedio . Imbrandi adunque il nuouo Chirurgo vn mazzo di

giunchi , econ efsi diedeſi aſpramente à flagellare l'infermo , in quel

fito per appunto, doue s' inoltraua la Serpe . Offeruaua , che la Beſtia ,

contorcendofiquanto potea , trà quelle fibre , cercaua fcanfarfi dalle

batti-
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battiture ; mà colui ſempre più intento à percuoterla nel capo la riduffe

à rannicchiarfi tanto , che alla fine riftretta in poco , afferiua egli di ha

uerla vccifa , e certamente bifognaua credere così,peroche non vedem-

moch'ella facesse più moto veruno . Qual tormento foffriſse il patien

te fotto sì dura flagellazione per lo ſpazio di mezz'ora , ogn ' vno fe lo

figuri . Intanto per rifanarlo affatto , abbruciati igiunchi , & impaſta-

tane con mele la ſteſsa cenere , quattro giorni continui replicatamente

ne fù vntata ben bene la parteoffefa , dimodoche in capo ad efsi, dile

guatafi la Serpe , con tutte le liuidure , comparue il Soldato frà gli altri

perfettamenteguarito..

Vanitàde

di ona Li

batta.

114 Scorfe l'Esercito quafi tutte le Prouincie riportando continue

vittorie de' Ribelli , e fottomettendo alla Corona alcuni , che gloria gl'incantefi

uanſi di viuere independenti . Afsediò trà l'altre vna Libatta prefi- mi in difesa

diata dalle vane fuperftizioni di vn Negromante , al quale gli habita-

tori preſtauano intiera credenza , eper fua mercede haueangli antici-

patamente donato il valore di ducento venticinque Scudi , Al noſtro

arriuo vícì l'inimico dalla parte oppofta , & attaccataci la retroguar

dia, con ecceſsiuo ftrepito di clamori , e di armi s'imaginò di ſcompi

gliare il rimanente delle Squadre , mà quefte molto ben difciplinate ,

voltando fronte , delufero quell' intempeftiuoftratagema con tagliare

à pezzi quanti erano fortiti , e pofcia con più vigore , e coraggio inue-

ſtendo la Piazza ſcioccamente abbandonata delle proprie difeſe in vn

tratto l'occuparono . La conquiſta fù fenza dubbio fegnalatifsima ,

perche à tutti i fanciulli, e femine rimaſte colà dentro, ed erano ingran

numero, diedi il Santo Battefimo, doppo di hauerle cattechizate quan-

to comportaua l´anguftia del tempo , e la loro tenue capacità .

da Noftri ,

uincia di

115 Màdi tante vittorie , che il Signor Dio concedette à Noftri, Cangunze

ftimo rimarcabile quella di Cangunze , Nome , che fignifica Signora delle Labatta, for
gnifica For-

èfituata
Forze . Quefta Libatta Metropoli della Prouincia di Scella , rezza ines-

in vna picciola , mà molto amena Valle ftà certi fafsi, à guifa di fcogli , pugnabile

che la renderebbono inefpugnabile,ſe vi foffe gente pratica nel meftic- foggiate

ro dell'armi . Afferifcono , che per lo addietro non fù giammai fotto- E' fituata

meſſa , perche gli habitanti , quandoanche perdeuano il posto , e che nella Pro-

gli aggreffori erano entrati nella Piazza , ritirandofi entro le cauerne , Scella .

di là appunto agiatamente infeſtando l'inimico , ſenza auuenturare nè

pur vno de'fuoi , lo ftancauano , finche veggendo egli difperata l'im-

prefa partiua . Quefta fola era tutta la fiducia del Soua , e delle fue gen-

ti . Il noſtro Generale adunque,prima di tentare cos' alcuna,diſegnate

le trinciere , alzòterreno quantopotette , e difpofe le Soldatefche con

sì buon'ordine , che le mofchettate degli affediati tutte paſsauano à

vuoto . Diedefi il primo afsalto con eftrema gagliardia,mà fù si grande

il
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Libatta .

il nembo delle pale , e freccie ſcaricate contro di noi dalla fommità di
Difficoltà

well attacco duegran faffi , i quali ftauano à caualiere del noftro Campo , che la no-

di questa ftra gente impaurita , quantunque di loro non ne rimaneffero morti ſe

non due foli , tutta fipofe in ifcompiglio , fenza potersi più riunire , e

collocarene' fuoi pofti : laonde il rimanente de' Bianchi era aftretto fo-

ſtenere tutto il carico ; mà perche fi farebbe imputato à temerità , il te-

nerefpofto sì poco numero ad euidente pericolo di perdere con effi tut-

to vnCorpo d'Eſercito , perciò chiamata la raccolta , fi giudicò più ef

pediente differire ogn'altro tentatiuo . La mattina ſeguente gli affe-

diati in gran copia , e con molta allegrezza , da luogo eminente , dileg-

giauano i noftri , rimprouerando la codardia de ' Capitani, e la viltà de'

Soldati ; mà il Generale,che nulla curaua quefti infulti,tenne ſempre in

ottima ordinanza le fue Squadre, ed intanto hauendo offeruato, che gli

habitatoridi vna picciola Terra fituata fopra vn' erto colle , di quando

inquando moleftauano vn fianco della retroguardia, fpedì à quella vol-

ta alcunebande per metterli in douere . Erano coloro ftati riputati mol-

to braui , e diſpreggiatori della propria vita , nulladimeno queſta fiata ,

colți all'improuiſo , furono con altrettanta ageuolezza trucidati , & i

noftri, impoſſeſſandofi del fito,lo foftennero pofcia in difefa del Campo .

Toccò queftaimpreſa à Neri , che vi fi portarono animofamente, per fa-

tollarfi di carne humana,peroche quantunque foffero Chriftiani non ha-

ueano domata ancora la naturale ingordigia di quel cibo , e perquanto

ftrepitafle il Generale , e minacciaffero gli Vffiziali non vollerogiam

maivbbidire . Da quelprimo attacco in poi , per effere le nostre forze

difuguali , &improporzionate , in riguardo alla Fortezza del fito , noǹ

fuccedette verun fatto d'armi , eccetto qualche fcaramuccia , afpet-

tandofirinforzo di Truppe , efibite dal Soua di Rimba , Giaga di pro-

Rinforzo

digente nel feffione , mà però Feudatario , e collegato co' Portoghefi . Al loro ar

Armata riuo fi falutarono vicendeuolmente gli Eferciti , & il fratello del fudetto

Portogheſe. Soua condottiere della fua gente chiedette al noftro Generale, chegli

Giaghi del

daffel'Inſegna, per vnirficon lui (effendo quefto il lor proprio coftume)

e vino d'Europa per l'Idolo , che con essi haueano . Il Generale gli

fomminiftrò tutto , fi che poterono le funzioni loro adempire . Staua io

allora diſcoſto dal Campo due tiri di Mofchettofopra vn picciolo col-

le , di doue benche non fofsi informato , fcopriua però quantofi opera

noftro Efer ua. Vidi per tanto due Giaghi , che veftiti , come vfano li loro Sacer

cito ricorro doti , portauano il Mufette , ò fia l'Arca d'vn' Idolo , e che pofatolo

li , fanno fopra vn mucchio di pietre l'afpergeuano nellaguifa, chenoi facciamo

proceffioni inoftri defonti (con la quale ftolta cerimonia fi perfuadono efsi dar da

(come Cas. bere all'Idolo) e pofcia intrecciando cantilene traccannauano il refi

vo Muſetti. duo , con promettere à circoftanti , che in virtù di quella foddisfazione

no à gl' Ido-

•

i

tolici)co' lo.

rice-
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riceuuta dallo ſteſſo Nume , poteuano afficurarsi della fua afſiſtenza.

Vedeua io la moltitudine de Soldati proftrarfi à terra ; vedeuo i porta-

tori del Muſette con folenne grauità circondare tutto l'Esercito ; vdiuo

il dibattimento delle mani , lo ftrepito delle voci , e quantunque non

le diſtingueffi minuta mente , poteuo però imaginarmi il fignificato , e

tutto il foggetto di efse . Mà quando vidi fuentolare l'accennata Inſe-

gna , allora afsicurato della mia fofpizione , calai al piano , per fare le
Sgridati dal

mie parti , laonde portatomi à dirittura colà, doue co' ſuoi Vffiziali di- P. Miffio-

moraua il Generale , efagerai la licenza , che ſiprendeuano i Gentili , nario.

& il poco penfiero di Lui, e de' Noftri , che non impediuano quelle dia-

boliche funzioni , à cagion della quale trafcuraggine Iddio fdegnato Vanamente

'n'haurebbe feueramente puniti . Si fcusò egli , confeffando d'hauer il Generale

tolleratoà Giaghi l'esercizio di que ' riti con buona intenzione di gua- i ſenſa di

dagnare la loro fedeltà, mediante la quale, foggiogato che foffe il Soua bauerlo per-

meſſopereui

di Cangunze , fperaua fottomettere gli altri nemici , anzi credere , che re i fcon-

Iddio fcrutatore de ' cuori compatirebbe la neceffità , che l'hauea co- certi .

ſtretto vbbidire alle contingenze del tempo . M'achetai à queſte ra-

gioni , perche non v'era piùrimedio , e perche fapeuo beniffimo, che il

religiofo Signorehauea operato ienza malizia , indotto da zelo , mercè

1'efferfi perfuafo di auanzar piede con quefti mezzinelle Terre degl'In

fedeli , tuttauia fentendone interno rammarico , pregauo Sua Diuina

Maeſtà con tutto il cuore à diffimulare le noftre diffidenze . Diuife egli

per tanto in trè pofti principalil ' Efercito, ftringet do fempre più la

Piazza , &io all'incontro col motiuo di Religione(benche falfa)datoci

da medefimi Giaghi ldolatri , efortai tutti à riconciliarficon Dio prima

di cimentarfi à nuouo affalto . E certamente molto da fenno fi difpofe-

ro i Chriftiani àfpargere il fangue in quella imprefa, il cui fine principa

le era l'honore , e l'auanzamento della noftra Santa Fede . Gli Vffi-

ziali, hauendo compartite le Soldatefche noftre frà quelle de' Gentili ,

affinche non ne nafceffe fcompiglio , ò non fi ammutinaffero, intrepida-

ménte , e congrande allegrezza le accoftarono fotto il recinto , collo

cando alcune file in competente diſtanza , per leuare col tiro del mof-

chetto gli affediati dalle difefe . I primi colpi berfagliarono tanto age la Piazza :

giuftatamente , che l'ifteffo Signore della Libatta frà molti ne rimafe fuo Padro-

fconciamente ferito ; quindi inforfe frà coloro grande sbigottimento, e ne malamen

cofternazione d'animo , che diedeà noftri l' impenfatoprefagio di vite feriso •

toria: peroche quantunque la naturale ficurezza del fito fi rendeffe tut-

tauia quafi inefpugnabile , nulladimeno la brauura de' noftri , regolata

dall'accorgimento de' Capitani , fuperò le difficoltà più rileuanti , al-

zando vna grande trinciera di legnami tolti dalla vicina felua, median

re la quale inceſſantemente offendendo l'inimico , ſenz' eſſer eglino

1
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offefi , lo ſteſſo giornogli leuarono il principale di que' fcogli , che ap-

punto feruiua di Baftione, per coprire l'ingreffo . La notte i barbari fca-

uзrono vna ſtrada fotto terra , e per effa fortiti , danneggiarono le ſpal-

le del noftro Esercito , benche dilìàpoco ne pagaffero il fio ; attefoche

inconfideratamente, & alla rinfufa, fpingendofifrà l'accennato Baſtio-

ne , & ilrecinto della Libatta , ftimando forfe che i noftri , occupati nel

combattimento , l' haueffero abbandonato , vi rimaſero rinchiufi fenza

poterne vfcire. La pugna fù molto fanguinofa,perche gli vni erano dif
Reffienze

de gli affe perati , gli altri inuiperiti ; contuttociò pochi de' nemici poterono rac-

contare il fucceffo à i loro amici, che ftauano dalla parte di dentro . Al-

lora quei , che dall'altro Scoglio haueuano veduto fotto i proprij occhi

queſta ſconfitta, appicciando il fuoco alle habitazioni , fi rinferrarono

entro le cauerne ; Del che auuedutifi i Portoghefi , difcuffero gran pez

za in pieno configlio, fe doueuano afficurarfi di entrar dentro , temendo

di qualche aguato . IGiaghi di Rimba promifero d ' impoffeffarfi , e fo

Stratage ftenere vn luogo alto fituato in mezzo alla Libatta , dal quale , come da

gbi di Rim forte Rocca,commodamente guardauanfitutti gli angoli di effa . Que

ba confede ftoluogo , che gli habitatori trafcurarono , fù ageuolmente forprefo nel-

la feguente maniera . Erafi diuifo in due Squadre tutto l'Esercito,per

combattere dall' vn lato, e dall ' altro ; peroche, doppo la furia del fuo-

co,the in poco d'hora diuorò tutte le capanne , l'inimico di bel nuouo

prefentoffi à i fuoiripari, che noi direffimo il muro della Libatta , difeſo

alle spalle dal reftante di coloro , che dimorauano appoftati sù le boc

che diquelle loro cauerne : adunque i primi à dare l'affalco furono i

Rimbi, huomini veramente robufti , &arditi : i Portoghefi finfero fola

mente , fintanto che i difenfori affollaronfi, per dare la carica à fudetti

Rimbi, i quali nel medefimo iftante ritirandofi, diedero agio à noftri di

raddoppiarelosforzo : Gli affediati di bel nuouo accorfero, per foftene

re i fuoi , che vedeuano in peffime anguftie , lasciandotempo , ecampo

à iRimbi di riordinarfi,e di fuperare con la forza il recinto . Entratiche

furono effi , vn groffo Squadrone de' Noftri ftrinſe da due bande l'ac

cennato fito trà lo Scoglio , & i ripari della Libatta , doue i nemici , che

vi fierano perpropria balordaggine impegnati , prima di arrenderfi, fe

cero vigorofa refiftenza con vcciderne fopra cento, ftrafcinando i corpi,

per diuorarli : mà alla fine la zuffa terminò con più ftrage di loro : quin

di le Squadre de Rimbi,hauendo hauuto agio d' impadroniri nello ftef

fotempo di tutto il luogo , dieronfi à berfagliare le ſpalle de ' barbari ,

chenell'angolo oppofto combatteuano con alcune bande di Portoghe-

h. Quefto fanguinofo fpettacolo atterrìtalmente i Cittadini , che in

vn'attimo , ceduta à gli aggreffori la Piazza , volarono ad intanarfi en

tro le cauerne , vuote le habitazioni , libero il paffaggio per le ſtrade, e

lo
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lenebe , e vi

lo Scoglio di mezzo in balìa de' vincitori, i quali follecitamente lopofe-

ro in buona difefa . Poteua chiamarfi quefto il fecondo periodo, mà non

il compimento della vittoria, hauendoci l'inimico, mediante vn nuouo

ftratagema condotti quafi sù l'orlo del precipizio : conciofiache , ef

fendo impoffibile raffrenare l'ingordigia de ' Soldati , taluolta il perdi-

tore, quando è alle ftrette, efponendo infidiofamente alla rapina le pro-

prieſoſtanze , tenta con quefto allettamento di tirarui le Squadre nemi-

che , per poterle ageuolmente forprendere . Haueuano adunque i vinti Aẞediati fi

collocate alla bocca degli antri , doue s'erano aſcoſi , parecchie prou- ricouerano

uigioni commeſtibili , dalle quali adeſcati i Rimbi, mentre alla rinfufa , entro leſpe-

&inconfideratamente correuano per rubbarle , era loro tolta la vita ; à rimangono

fegno che fcorgeuafi non folamente diminuito l'Esercitode' noftri , mo- confumati

rendone moltiffimi, colti ne gli aguati; màſembraua, che la perdita de dal fuoco.

vinti poftain equilibrio foffe minore di quella de ' vincitori, col vantag

giodi poterfi eziandio rimettere . Ciòauuertitoda Capitani Portoghe-

ſi , ſtabilirono terminarel imprefa col fuoco ; perloche difpofte ne❜luo-

ghiopportuni leguardie ad oggetto di tenere in difciplina le Soldateſ

che, fecero ammontare molte catafte di legna , accioche col fauore di

vn gagliardo vento le fiamme foffocaffero gl inimici . Horrendo fù que-
Spauente

fto ripiego , in cuicertamente vedemmo gli effetti della difperazione, e oli effetti

di quell'attiuiffimo tormento , che , fenza dubbio , non ha l'vguale , di questo sor
mento edel

Strideuano le fiamme , vrlauano i meſchini , apriuano le fpelonche, mà la difperas

infruttuofamente , conuenendo perire confunti dal fuoco , ò foffocati zione .

dal fumo; &à quei pochi , che lafortuna , ò l'ardire ferbò la vita , non

fù riſparmiata la ſchiauitù . In quefta guifa i Portoghefi debellaro-

noquella Cangunze , che da Neri affertiuamente era chiamata inuin

cibile .

Afediati
chiamanola

Senapro

ghefi .

116 Fràtanto che la Libatta , eſca del fuoco , agonizaua fotto la

violenza , il Signore di effà , che haueua purgati hormaii cattiui humo refa.

ri dell' alterigia , mandòfottomano à parlamentare col vincitore, offe. Il

mette farfi

rendofi Vaffallo à Portoghefi, con promeffa di voler egli, e tutta la Cor- Cbriftiano ,

te riceuere il Santo Battefimo , e che in auuenire, vnite le proprie forze collegarf

con quelle de' Chriftiani,procurarebbe con effi loro ogni auanzamento co Portog

alla Fede Cattolica : e non pretendere altro, che la nuoua inueftitura di

tutta quella Giurifdizione , che , fino à quel punto , indipendentemente

haueua goduta . Sù quefte conuenzioni accordate volentieri dal noftro

Generale , incominciò à lampeggiare frà quei tetri habituri la bella lu-

ce del Santo Vangelo . Furono iffo fatto riedificate dentro la Libatta

circa mille Capanne , & vna competente Chiefa coperta di rami d'In-

fanda , conbuone trauature, e le pareti, conforme il coftume del Paeſe,

incroftate di paglia , e di loto .
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Dotilità di

Lenzione de

principali .

117 Nello spaziodi cinquantadue giorni, che fruttuofamente colà

quellagente dimorammo, cattechizai il Popolo , la cui ottima diſpoſizione conferì

buona in molto alle miepremure, intanto chefrà ' l termine di otto giorni , e non

più,tutti impararono l'Orazione Dominicale, la Salutazione Angelica,

il Simbolo de gli Apoftoli , & i Precetti del Decalogo nel loro linguag-

gio ; non rimanendoui poſcia vn ſolo in tutta Cangunze, e nel diſtret-

to , che non fi rinouaffe nell' Acque Luftrali . Più di tutti dauano fag-

gio di fincerá conuerfione i Priniati , e frà quefti vn fratello del Soua , al

quale per le teneriffime fue iftanze , fino à gittarmifi à piedi fofpirando,

quafi guſtaffe anticipatamentegli effetti della celeſte Grazia , non po-

tei denegare vnpoco prima il Santo Battefimo,quantunque ei non foffe

ancora perfettamente inftrutto , giudicando , che l'infocata brama di

quefto illuftre Neofito poteffe in tal cafo fupplire ad ogn' altra man-

canza; tanto più ch'egli con incomparabile affiduità veniua cotidia-

namente ad aſcoltarmi . Lo nominai Pietro, augurandogli che voleſſe

colfuo efempio foftenere l'edifizio di quella nuoua Christianità , nella

guifa che il Prencipedegli Apoftoli hauea fondata la gran mole della

Chiefa . Enel medefimo tempo lauai puranche l'Anime di dodici Fi-

gliuoletti del fudetto Soua .

"

Portogheh L18 Sbrigati davna tanta imprefa , e douendo col medefimo og-

profeguefco- getto di foggiogare tutti gli altri Ribelli , inoltrarci verfo Bembe alta ,

notre fermathimo ilcampoin vna Terra, la quale gli habitatori, impauriti del

fa difoggio

garegl ido noftro arriuo,haueano abbandonata . La fterilità del Paeſe ci fè parere

delizia le focaccie di Grano turcomalamente cotte fopra le pie-

tre infocate , aggiunteui poche foglie d'Acetofa , e di Porcellana fen-

za condimento veruno. Trouammo diuerfi Idoletti affai ben lauorati,

i quali tutti, e le capanne, con quanto era in effe confignai alle fiamme.

In questo mentre venne al noftro Generale vn ' Efpreffo da Loanda con

ordine , che , laſciato da parte qualunque intereffe , andaffe à porre in

frenovn certo Soua , il cui Territorio ftendeuafi dietro le riue del Gán-

go . GliVffiziali tennero confulta circa il ritorno ad Embacca , luogo

diſegnato per la raffegna , e fù conchiufo , che , per euitare il paffaggio

di molti Fiumi , fi ritornaffe addietro per la Prouincia diTamba fino à

ritrouare vnguadopiù ſtretto , e menprofondo . Il Generale adunque

tento va àcon la fcorta di pochi Caualli conduffe l ' Esercito à quella parte ; & io

Cabezzo co in compagnia di certi Vfficiali per la più diritta m'incaminai verſo la

dati,& Vffi. Prouincia di Cabezzo , doue , fecondo l'appuntamento , doueafi co-

ftringere il Soua di vna certa Giurifdizione à rendere omaggio alla Co-

rona di Portogallo .

Latriribelli.

gran

P. Gio,An

elquanti Sol

Ziali .

Paßsa per

Oacco.

119 Nulladimeno ,hauendo io à cuore la Prouincia di Oacco , li.

centiatomi da gli altri , diuertij alquanto il camino, per vifitarla : indi ,

con-
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tema chedie

che Porto-

conforme gli accordi, paffai à Cabezzo, di cui era Gouernatore vn Per-

fonaggio del Paefe , nominato Malamba Aoogij, il quale nell' Efercito

di Caffange fù battezzato dal P. Antonio da Serrauezza l'anno 1657.

come già dicemmo . Giunti in vicinanza della prima Libatta, foſſimo Nonèam

incontrati dagente armata , la quale, doppo di hauerci riconoſciuti, te- meſſo in Ca-

mendo , che dietro à noi veniffe l'Esercito de' Portoghefi , non volle bezzo, per

darci quartiero , mà ci accompagnò fin ' ad vn Villaggio . Qui pureper ro vi foße

lo fteffo fofpetto, difcacciati foflimo aftretti, benchein tempo di notte, ilnerbo del-

ritirarci entro i Boſchi , doue mal condotti dalla ſtanchezza, e da gli al- le Soldates.

tri difagi , ciconuenne prender ripofo, affediati dalle guardie,e da con- ghef .

tinua apprensione di qualche peggiore incontro . La mattina à due ho- Dfagipatia

re di Sole, quando credeuamo partire , vennero verfo di noi alcuni Pae- ti in quests.

fani di formidabile afpetto , con le armi alla mano , per intendere qual

foffe il fine del noftro viaggio, e non potendo ricauarne altro , fe non ch

erauamo inftradati verfo Embacca , mà che l ' Efercito teneua vn'altro

camino¿coregalarono di alquanti Legumi , e di Frutta , còn che , riſto-

rate le forze , ci condufferoper molte miglia à ritrouare il loro Soua , il

quale, come buon Fedele , con ogni forte di amoreuolezza ci trattenne

appreffo di fe otto giorni . Battezzai quantità di bambini , e maggiore

farebbe statoil numero , fe le Madri impaurite dalla fama diuulgata

dell' Efercito Portoghefe , non foffero fuggite à ricourarfi in feno alle

fpelonche , esù le cime de' monti .

congiuntura

caperftrade

120 L'Vffiziale, con cui io era venuto , rimaſe in quefto luogo, ar S'inuiano

tefa la commiffione, ch'egli haueua di affoldare altra gente. Profeguij ad Embac

dunque il viaggiocon alcuneperfone affegnatemi dal Soua, che ordinò difaftrofe .

loro conogni caldezza l'accompagnarmifino ad vn fuo Vaffallo , cui

haueua fcrittoin mia raccomandazione; mà effiin vece di vbbidirlo,mi

condufferoà dirittura entro vna Selua , e la mattina feguente , per vie

impraticabili, sù l ' erta d' vn Monte, donde fcoprij quella Fortezza ap-

punto , alla quale fi diede la battaglia , quando vfcimmo dalle Prouin-

cie di Lubolo . Quì nel fondo di vna cauerna capace di molta gente mi

abbandonarono , reftando con effo meco l'Interprete , e trè foli Neri ,

tutti inesperti del viaggio .

mici contro

121 Il terzo giorno della noſtra dimora in questo luogo difaggiofo, Tentaruo

venneroverfo di noi due Vffiziali con cinquanta Soldati , fcoccando dialeuning.

molte freccie , dalle quali , la Dio mercè, non foflimo colpiti. Intanto il Padrefu,

vndi coloroappreffatofi , e denonciandomi reo di morte, à titolo di ha detto.

uerbattezzato Guzambambe, capitale nemico della fua Nazione , e'l

loroSoua ancora, perfuadendoloà foggettarfi alla Corona di Portogal

lo , fè cenno ad vn' Arciero, che mi faettaffe , fi come immediatamente.

éfequi , benche in vano . Quì farei torto alla Diuina Mifericordia , fe

non
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&Die .

non confeſſaſſi, che in quel punto, veggendo difperata la vita,mi racco.
Efs,&il

fuo Inter- mandai al mio Santo Angelo Cuftode , il quale per quanto io tengo ,

prete peg (fenza faperne giammai capire il come) riparò, ò diuertì i colpi . Men-

gendofi inpe

Ficoladi effe trecoftoro gareggiauano in oltraggiarmi, vidi calare da vn' altra parte

re vecifi rac nuoua gente , che minacciaua volerne trucidare ; ed effettiuamente va

comandan Soldato alzò à due mani l' Acetta , per iſpaccarmi la tefta : nel quale

iſtante eccitando lo ſpirito mio à produrre vn'atto di contrizione , rin

graziai Sua Diuina Maeſtà, che mi facesse degno di morire in ofsequio

dellafua Santa Fede ; e lo stesso praticaua pur anche l' Interprete com

mia ineſplicabile contentezza, ſcorgendolo intrepido, ecoſtante . Mà

Come foffe non conſeguimmo tanta grazia : imperoche trà 'l borbottare di costoro,

ofaluati tanto fe ne indugiò l'eſecuzione , che ſopragiunfe inaſpettatamente va
dallamorte. Signore con le fue guardie,e sù le prime, penfando fofle ſemplice riſsa,vi

.

fi frappofe ; indi chiaritofi , minacciòà coloro, che fe il Gouernatore di

Loanda fofse auuifato dell'infulto fatto ad vn folo Bianco,mandarebbe

àfuoco, e ferro tutto il Paefe; e gli habitatori farebbonocacciati in per

petuafchiauitù di là dal Mare . Non occorſe d'auantaggio , perche in-

timoritiſenza proferire parola tutti fuggirono , reftandone due foli , à

quali commife l'accompagnarmi fuora della Giurifdizione . Sù l'im

brunire della ftefsa fera lenuoue Guide ci abbandonarono sù l'erme ri

ue di vnlago; enonfapendo alcun di noi , doue cercare ricouero, i Neri

controil loro confueto , dirottamente piangeuano, dubitando rimaner

preda delle Fiere in quella notte : mà l'Interprete , &io , con rappre

fentarequanto fosse ftato più euidente il pericolo del medefimo giorno,

cercauamo di confortarli . Frà tanto , fauorendoci lo fplendore della

Luna, proſeguimmo il camino fino ad vn Fiume , dietro alle cuifponde,

trouato in terra vn grofso tronco di Arbore vecchio , & incauato , che

forſe hauea feruito di Canoa, per vallicarlo, vi dimorammo coricati me-

glio che poteffimo , vegliando tutta la notte in continua follecitudine

di essere diuorati . La mattina feguente, paſsato il Fiume , tenendoci

verfo Leuante per certe Campagne, doue il fieno auanza la ftatura di

vn ' huomo , confumaffimo tutta la giornata , e due altre apprefso,fenza

poterne rimirare d'attorno , e nè manco vederci l ' vn l'altro ; pure alla

fine vfciti da quell'erbofo intrico , fcoprimmo da lungi Maopongo ,

fia no le Pietre della Corte del Rè Angola Aarij . Erauamo quafi morti

za Diuina di fame , e di fete , quando la Diuina Prouidenza ci condusse à piè di

foccorre i vnfaſso , nella ſpaccatura del quale fcaturiua vn'acqua torbida , mà

in quell ' eftremo bifogno oltremodo faporita . Smorzato quell ' in-

foffribile ardore , vdimmo alla falda di vn Colle l' Vccelletto Sen-

go ( altre volte deſcritto ) che à Viandanti addita con la fua voce il

Mele ; feguendo adunque la di lui traccia , ritrouaffimo quantità di

Prouiden.

Juoi Serui..

Ò

faui ,
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faui , e mille volte benedicendone il Signor Dio , prendeffimo baſte-

uole riftoro .

122 Daquel luogoprofeguimmo à dirittura, per trouarci al Fiume

Coanza, in riguardo dell'accordo,che haueuano col Generale , di riu-

nirci tutti infieme dentroil termine di venticinque giorni . L'importu

nità de' Paefani,auidi fommamente di cauarci dalle mani qualche cofa

in pagamento del passaggio , ci trattenne vn giorno intiero frà contra-

fti , non hauendonoi quello, ch'effi pretendeuano , contuttociò fù ne-

cefsario foddisfarli con alcune cofarelle d'Europa , le quali per essere

di diuozione , m' increfceua gittare dauanti à coſtoro, che ne apprezza-

nosìpoco la virtù . Quiui vna pouera Donna prefentatafi con trè fi-

gliuolini per la benedizione donómi trè ſpiche di Grano turco, le quali

ripartite à compagni, feruirono di viuanda pe ' l noftro pranfo. Il terzo

giorno , hauendo attefoindarno l ' arriuo dell' Efercito , e non potendo

faperne nuoua, paísai alla Corte del fudetto Aarij ,e di là ad Embacca,

doue fuiriceuuto, come huomo refufcitato , tenendo già tutti, che fossi

morto inguerra. Dalle mani di vn Capitano della Fortezza hebbi Padrefu

Lettera del P. Prefetto , che m'inuitaua à Maſsangano , onde in virtù dettevicbia.

diesfa à capo di altri fettegiorni giunfi à fuoi piedi , e ragguagliatolo matoà Maf

fanganofe

delle cofe pafsate nello ſpazio di otto Mefi , rendeffimo vnitamente me vào d

grazie al Cielo , di hauermi contro ogni eſpettazione refo faluo in quel

luogo. Rifaputafi pofcia dal Gouernatore di Loanda la mia venuta ,

fpedi follecitamente vn Religiofo del Terzo Ordine di S. Francefco ,

per Capellano ad incontrare l'Esercito , accioche occorrendo , po-

refse porgere aiuto à quell' Anime . Frà tanto il Generale hauendo traf-

portate le Soldatefche di quà dal Fiume Gango (alle riue del quale tro-

uollo queſto Sacerdote) diede la caccia alle genti del Soua ribelle , da

noi accennato, e lo coſtrinſe ritirarfi in vn'Ifola del Fiume Lutato : mà

ragunate egli in pocod'hora altre Milizie osò cimentarsi di nuouo , c

pure di nuouo ne rimaſe con la peggio, incalzato fino ad alcune fpelon- Souafoggia-

che , vnico afilo di queſti popoli , perdendoui cinquecento Soldati . Fi- gate fè

nalmente doppo di effere ftato alquanti giorni colà rinchiufo , penando perglibuoni

nel difagio diogni cofa , vinto dalla neceffità fi arreſe , e condotto à trattamenti

Loanda , veggendo i buoni trattamenti de' Portoghefi , humilmente rice in

chiedette il Battefimo , e la reftituzione dello Stato , obligandofe, con

tutti i fuoi alla Fede di Chrifto, &al perpetuo Vaffallaggio verfo la Co

rona di Portogallo . Mà l'infelice Signore non molto doppo fù da fuoi

nemici barbaramente vccifo.

in fua vese

vn Religio

fo del Tera

zo Ordineè

mädato Ca

pellano del

123 Dimorando frà quefti tempi il P. Filipo da Siena in compa-

gnia di Fr. Leonardo da Nardò nel Contado di Sogno, gli occorfe fcri-

uere al P. Prefetto , che fi contentaffe inujare vno de' Noftri colà , per

certo

༢༠

Esercito.

Christiano

viceunti

Loanda .
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ad iftanza

fatto alla

40

mente.

יח

P. Gio. An certo graue intereffe, lecui circostanze farebbono fuperflue al mio rac

Sonto fpedi . conto. Cadde la fortefopra di me , e con le fpedizioni opportune paſ

to à Sogno fando per via di Mare , giunfi , e mitrattenni appreffo il Conte ; intan-

delP.Filip to che il P. Filippo peradempimento delle fue parti portoffi altroue , e

po daSiena, fcorfe i contorni à rauuiuare lo fpirito di quella Chriftianità . Stupij con

Encomio mia confolazione fcorgendo vn Popolo inclinatiffimo alla frequenza de

à quella

Chriftianita Sacramenti,feruorofo in qualfiuoglia efercizio di pietà , in ottima corrif

pondenza co' Miniſtri del Santo Vangelo,e fopra tutto io giubilaua dell'

ottimo efempio , che dauano i due Principi Marito,e Moglie, due terlif

fimi fpecchi di Cattolica perfezione; mà perche contro queſti tali , che

più da fenno nell ' offeruanza della Diuina Legge fi affaticano, più vigo

rofi, e più frequenti eſercita l'Inferno i fuoi furori,quindi permettendolo

Iddio in accrefcimento dimerito , e per far rifplendere gli effetti della

fua immenſa bontà,il Demonio iftigò nel cuore di due Fattucchieri vna

Maleficio maluaggia rifoluzione di leuare la vita alla fudetta Signora . Da mol-

Contella di te Settimane, prima ch'io arriuaffi colà , fentiuafi ella da diuerfi, e mol-

Sogno cura to ſtrani accidenti , inſoliti alla fua.robufta compleffione, ftranamente

20, Scoper

toiden trauagliata , e non trouandouifi rimedio , i due Conforti ne viueuano

fconfolatiffimi ; fopratutto però recaua indicibile cordoglio il vedere,

che quando ella diſegnaua girfene alla Chiefa , allora appunto fperi

mentauafopranaturali violenze , conturbata da fantaſmi efteriori, che

la inhorridiuano , ò da interne conuulfioni oppreffa nella facoltà vita

le , à fegno tale che tramortendo, riduceuafi fempre in iftato di non po

ter effettuare il fuo fanto defiderio . Quefta offeruazione , non effendo

ui rifcontro di tiepidezza , ò di mal'animo nella Conteffa , induffera

gioneuolefofpizione di quello potefle effere , quantunque à buon fine

noi Religiofi non voleffimo concederglielo affolutamente , tanto più

che l'inueftigarne la radice, era cofa malagcuole,anzi da partorire fcan

Due Sa dali, e fconcerti. Accade frà tante perpleffità che capitaffero in car

latriconuin. cere due falfi Sacerdoti de gl'Idoli , imputati di hauer incendiate alcu

si del mis- ne Chiefe , attefoche difomiglianti cafi fe n' vdiuano fouente in Bam

fatto, fente ba , in Pemba , Batta , Congo , Bengo , e altroue , e pertutto fi faceua

no impeni no efatiffime perquifizioni , affine ditrouare i capi , i fautori , & i rei di

tanta empietà . Il più attempato di coftoro era ottogenario , il più gio

uine non auanzaua i ventidue anni : pofti alla tortura negarono da

principio, mà col fondamento de gl'indizij , replicando il Giudice i

tormenti , alla fine confeffarono appuntino quantità d'incendij , ben-

che la denoncia non foffe che di vn folo nella Contea di Sogno . Efa

minato il merito della caufa, mentre fi pronontiaua contro di effi la fen-

tenza di morte , il più giouine rimprouerando al vecchio , che l'haueſſe

ridotto à quel termine proruppe à rinfacciargli ancora , come colpa ,

cerdoti Ido

tiati muoio

tenti.

che
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Malefizio

leuato.

che più di ogn'altra il capitale fupplicio meritaua , l ' hauer tentato per

artemagica di vccidere con prolifſo martoro la loro Signora ; e ſeppe

apportarne riſcontri così diftinti , accennando vn tal malefizio colloca-

toà queito effetto fotto la Soglia della Porta , che il Conte, auuifatone ,

volle in compagnia del Giudice farne efatta perquisizione . Era anch'

iocon effi loro à quefta facenda , &inuocato il potentiffimo Nome di

Dio , faceffimofcauare quel fito medefimo , doue appunto la Conteffa

era per ordinario foprafatta da motiuati accidenti : ed ecco trouam-

movnVaſo ripieno di fattucchierie , chiamati fegni maleficiali , che

recati in confronto fotto gli occhi di que' maluagi , non potendo più

effi negare , ci raccontarono ancora diftintamente quale virtù , e forza

attribuiffero,per concorfo del Demonio,alla collocazione di effe : gitta-

te adunque ful fuoco tutte le fudette cofe , che certamente non erano

di veruno valore , i due Stregoni doppiamente conuinti , mà perfida-

mente impenitenti , furono fommerfi nell'acque del Zaire . Gli altri

complici, ch'erano parecchi, procurarono occultarfi mediante la fuga ; Occulti con

mà perche l'atrocità del loro delitto non meritaua diffimulazione , fu- Ida-

ronoperciòcon diligenza ricercati , e feueramente puniti . Trà tanti , tragentefu.

vnfolo,venuto fpontaneamente à ritrouarmi , fuelommi di effere aggre- perſtizioſe .

gato à quel diabolico congreffo , e confermatami la verità dell'atten-

tato contro la Conteffa , furono leuate le fudette fattucchierie , ed

ella da vn Sacerdote eforzizata , e benedetta , intieramente guarì .

D'indi il Conte auuertito inuigilò,che fi cuftodiffero le Chiefe,ordinan-

do à cadauno de' fuoi Soui il tenerui guardie , non ſolamente per difen-

derle da gl' Idolatri , mà per impedire , che alcuni Chriftiani alquanto

fuperftitiofi, non veniffero (come pur troppo era vero) à leuare in tempo

dinotte i cadaueri fotterrati , per trafportarli nelle Selue alle fepolture

de'loro Antenati .

latri,e di al-

P. Filippo

24.

124 Ritornato che fù il P. Filippo da Siena alla Corte, ve lo laſciai,

& hauendo io ridotti à termine gli affari , per gli quali ero andato , mi da Siena vi

trasferij di nuouoàLoanda , facendo il caminoperterra dietro le ſpiag- torna alla

gie dell'Oceano. Hebbi la confolazione di fermarmi alquanti giorni fua refiden

nella Prouincia di Chioua Giurifdizione di Sogno , e gouernata da Don

Amadore , fratello dello ſteſso Conte , ottimo Cattolico , con la di cui

affiftenza adempij le parti del mio carico per tutte le Terre,dou ' entrai,

fino al Fiume Ambrife . Veggendo adunque in que' popoli eftrema ne-

ceſſità di vn Miſſionario, ne feci confapeuole il P. Prefetto , il quale con

le lagrime à gli occhi rifpofemi , che ducento Miniſtri ſarebbon pochi Penavia di

alla vaſtità di queſte Miffioni , e che per allora ftimaua bene foccorrere Millionarj •

quantopofsibile foffe i più abbandonati .

125 Così mifofse riuſcita fruttuofa la fatica nel Ducato di Bamba

Q9999

di

P.Gio. An

tonio fe ne

parte.
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Saline di

24 ritroua

di là dall' Ambrifé , doue hanno principio le Salines congiofache in
Infruttuosa

andata del contratomi in gente priua diogni fentimento di humanitàje confeguen-

detto alle temente incapace della paroladi Dio, poco, ò nulla operai . Parte-

Bamba . cipò di queſti miei trauagli il P, Antonio da Serraurezza ; venuto colà ,

P. Antonio fenza fapere, che io vi fofsi ; & efsendo decorſi ſei anni da che non ci

daSerrauez erauamo veduti,ſcambieuolmente ci confortaſsimo à proſeguire il buon

il detto P. feruigio di Sua Diuina Maeftà, rafsegnati nel ſuo Volere, India pochi

Gio. Anto giorni, prefo congedo l ' vn dall'altro, ritornò egli alla fua Mifsione , &
nio . io m ' auanzai verfo Loanda . In queſto viaggio , efsendomi conuenuto

ne notabile passare vna corrente molto rapida , e pericoloſa , vidi vna pouera don-

divna Don nicciuola con vn bambino al petto vallicarla intrepidamente à nuoto, e

nere il Bat feguitarmi lo ſpazio di trè leghe , fenza dirmi cos' alcuna, à accennarmi

sefimo, efua il fuo defiderio ; folamente , quando nel mezzo di vna Selua ritrouai

verfa ilSa molte perfone da battezzare, anch'essa mipreſentò il figliuoletto ; ftu

cerdote di pitomi di ciò le chiefi per quale caufa non me ne hauesse fatta iftanza ,

Die vire, allorche erauamo in camino , ed ella miriſpoſe, Ganga, non miparue de◄

Sollecitudi

na per otte

viuerenza

La fleſſa di

cente l'arrestarti, eſſendo tu Miniftro del vero Dio , lo cercauafenza tuofco

modo il benefiziofpirituale dell' Anima del mio Pargoletto , e la mia propria

confolazione , laonde informata , che nel bosco ti aſpettauano molti per queſto

effetto , volentieri hè tollerata lafatica di tenerti dietro . Il contento che

ſperimentai , diuifando che tanti Neri da lontano erano venuti in que

fta foreſta ſpinti dal folo defiderio di riceuere il Santo Battefimo , com-

altri Novi , pensò più che abbaſtanza tutti i diſagi fin' à quel punto fofferti . Mi

trattenero ſei giorni , hauendo fabbricate alquante capanuccie , accio-

che li ammaeſtraſsi , e perche dauano ſaggio di Chriſtiana inclinazio-

ne , afcoltandomi attentamente , prouai fommo cordoglio nel douermi

feparare da efsi : alla fine, reftringendo le mie efortazioni , & infegnas

menti ad vn folpunto ; perfuafi loro , che temefsero fopra tutte le cofe,

dioffendere Iddio , ficuri , che doppo brieuctempo di vita, paffarebbo-

P,Gio, An- no à perpetui piaceri del Paradifo . In quelta guifa accomiatatomi da

à Loanda è efsi , profeguij il mio camino verfo Loanda, doue dimorai fin tanto, che

definatoper per diuerfe occorrenze della Miſsione, i Superiori determinarono di ri-

vitovnare in
mandarmi

in Europa ,

Boniogiunto

Битора ,

AltraSpedi.

gionediSog

gettida Ro

maalla Mif

frone-

126

QVINT A MISSIO NE.

PEj ditutta la

Eruenuto à notizia di tutta la Religione , che i Miſsiona

rj fruttuofamente operauano in quefte Regioni , e che la

S. Congregazione ftaua in appuntamento di corrispondere alle replica

te iſtanze con nuoui foccorfi , deftoffi nel cuore de' noftri vna fanta inui-

dia, e n'eſibirono perciò prontamentel impiego de'fudori,e delle pro

prie vite : mà in ſoſtanza ponderando gli Eminentifsimi de Propaganda

Fide,
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Fide , che l'emulazione , & il biſogno foddisfarfi non poteuano in tut

to , e per tutto , douendofi maturamente confiderare le difficoltà del-

l'imprefa , più tosto che condefcendere alla prontezza dello ſpirito , ra-

gunatifi in Congregazione l ' Anno 1660. nel Mefe di ....... reftrinfero

il numero efibito dal P. Procuratore Generale à diciafette , e non più ;

deputando in Viceprefetto di quefta , che chiamaremo la quinta Miffio-

ne, il P. Bernardino da Siena,Operaio della precedente condotta,ripu- dino da Sie

tato perciò molto idoneo , e che l' Anno 1655. di colà era ritornato à naVicepre

Roma col P. Bonauentura da Sorrento ; fi come altroue raccontammo .

Glifcielti furono gl'infrafcritti .

IlP. Bernardino da Siena , della Prouincia di Roma Viceprefetto .

2 Il P. Arcangelo da Bianzano , della Prouincia di Roma .

3 IlP. Arcangelo da Firenze , della Prouincia di Toſcana .

4 IlP. Gio. Battifta da Salifano , della Prouincia di Roma .

5 IlP.Vittorio da Piftoia, della Prouincia di Tofcana .

6 IlP. Sigifmondo da Ferrara , della Prouincia di Bologna .

7 Il P. Bonauentura da Cento, della Prouincia di Roma .

8 IlP. Bonauentura da Spoleto , della Prouincia dell'Vmbria •

9 Il P. Francefce Maria di Valfeana, della Prouincia di Piemonte.

10 Il P.Giofeffo d' Alatri, della Prouincia di Roma .

11 Il P. Giofeffo da Fanano , della Prouincia di Bologna .

12 Il P. Michele da Budrio , della Prouincia di Bologna .

13 Il P. Michel Agnolo dal Borgo, della Prouincia dell' Vmbria.

14 Il P. Stefano d' Amelia , della Prouincia dell'Vmbria .

15 Fr. Gabriele da Velletri, della Prouincia di Roma .

16 Fr. Alberto da Minierbio , della Prouincia di Corfica .

P. Bernarè

fetto di que.

fta condotta

per viaggio.

Nomi de

Miffionarj .

na verso

17 Fr. Michele dalla Torre di Camerino, della Prouincia di Roma.

127 Stabilito quefto punto , fi determinò , che il P. Viceprefetto , Viceprefe

come informatiffimo delle difficoltà , che circa il paffaggio da Portogal- to s'incami .

lo in Angola incontrauanfi, parte per la gelofia di Stato, e parte per non Lisbona.

effere terminata ancora la guerra con li Čaftigliani , follecitamente , in

compagnia di cinque de' fudetti nominati , s'incaminaffe verfo Lisbo-

na , affinche ſenz'altro intoppo , potefſero ſpedirſi gli altri à ſeguirlo , ò

àritrouarlo . Sù quefto concerto partirono adunque effi da Roma à gli

vndici di Decembre l'ifteffo Anno 1660. & in Liuorno trouandofi vn

Vaſcello Ingleſe alleſtito alla partenza verſo Lisbona , fù loro offerto

l'imbarco,mà per difpofizione di quel Dio,à cui era fuelata la difauuen-

tura , che doueua fuccedere ricufarono l'inuito . In Genoua pofcia ac-

cettarono la cortefia di vn'altro Capitano , che fopra vn fuo Legno In-

gleſe, chiamato la Carità , fi compiacque accoglierli . Çon profpera ,

efpedita nauigazione giunfero ad Alicante ; e di là imboccarono lo

Q9999 2

Stret-
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Difficoltà

Stretto di Gibilterra ; mà rimpetto à Malaga ſcoprirono da lungi la Ca-

pitana de' Corſari Algerini, che facilmente gli haurebbe affrontati , pe-

roche vantauano dominio di quell ' Acque , fe l'Ingleſe, eſpoſta la Ban-

diera di Macometto, per la quale fù creduto dalla medefima Setta , non

gli haueffe delufi . Poco doppo incontrarono vn picciolo Nauiglio, dal

quale intefero , che il Legno da effi ricufato in Liuorno , era caduto in

potere de' Turchi , e che vna groffa fquadra di queſti infeſtaua le ſpiag

gie del Capo di S. Vincenzo: perloche tenendofi,quanto potettero,dal-

la parte oppofta, fcanfarono il pericolo, e falui peruennero alla foce del

Tago , e di là à Lisbona .

128 Sei Mefi furono confumati nell'aggiuftamento de ' Paffaporti,

incontrate opponendouifi mille riſpetti politici, ingranditi dalle falfe imputazioni,

per ottenere date à torto contro gli Operarj da perfone , le quali penfauano forfe di

il paffaporso

de Porto, cauare qualche vantaggio al proprio credito , oftentando cautele , e

ghef . premure à prò della Corona . La dimanda fù in parte oppugnata ,

informazio.

Noftri .

& in

parte protetta , giufta il genio de ' Configlieri , effendone parecchi ben'

affetti , e capaci dell'equità , che adducendo le atteſtazioni hauute da

Le buone Loanda , e da Congo , e le fincerazioni publicate per difcolpa delle im-

ni giouano a pofture , conchiudeuano , douerfi permettere, anzi effer vtile , che i Ca-

puccini paffaffero alla cura fpirituale delle Conquifte,in qualità di Miſ

fionarj . Frà tanto vn tale , dalla cui penna erano vícite le principali

calunnie contro di noi (ſenza penetrarſene il motiuo) ridotto all'eſtre-

mo de❜ ſųoi giorni , e fapendo quanto danno haueua recato , e recaua di

prefente alla Miffione , chiamati à fe alcuni Miniftri Regij , manifeſtò lo-

ro il fuo mal talento , fe ne refe in colpa, fi difdiffe con publica retratta

zione , e pregolli , che fauoriffero quella Santa Imprefa : laonde pur al-

la fine conceduto al Padre Bernardino , & à Compagni , ch'erano con

effo lui , libero il paffaggio à Regni di Congo , Angola , e Matamba; ri-

ferbandofi, che in brieue fi determinarebbe circa gli altri , che in Italia

erano rimaſti . Scrifse egli alla Sacra Congregazione tutto il feguito, &

à 15. di Settembre del medefimo Anno 1661. imbarcatofi co fudetti

cinque , felicemente approdò à Loanda il penultimo di Gennaio del

feguente Anno 1662.

Partenza

Ai addietro

129 Ma in quefto mentre gli altri vndici , impatienti di tanta di

d'Italiade mora , òforfe figurandofi di confeguire più ageuolmente l'intento, fon-

gli altriMifdati fopra l'amoreuolezza de'Portoghefi verfo la Religione,non diuifan-

fionary rima do , che i Ministri delle Corone, quando fi tratta digelofie di Stato, de

colP.Sigif uonoperbuon feruigio del Prencipe, reftringere, anzi, incatenare la li

mondoda bertà delle loro priuate affezioni , determinarono incaminari pian pia-

no verfo Lisbona , calcolando il tempo di ritrouaruifi nel punto della

Superiore . fpedizione . Il Padre Sigifmondo da Ferrara , per Vbbidienza partico .

Ferrarade

putato loro

lare
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lare del P. Procuratore in data delli 27. Agoſto 1661. hebbe il carico

di Superiore di tutta la Squadra, fin' à tanto , che fi vniffero tutti col no-

minato P. Viceprefetto ; & alli 8. di Settembre , imbarcati ſopra vna

Naue Olandese , detta i trẻ Rè, in conferua di dodici Vaſcelli Mercanti-

lipartirono per Lisbona , e vi arriuarono à 19. di Nouembre , effendo

ftati , con grande loro , non sò s'io dica , confufione noſtra , ò edifica-

zione molto ben trattati dal Capitano , e da gli altri , quantunque tutti

foffero Eretici . Cagionògrande merauiglia, ed alterazione infieme ne Oppahzioni

Miniftri Regij l'inafpettato arriuo di quefti Religiofi , e fi perfuafero da fatte loroin

principio, che, non oftante la negatiua data al P. Bernardino , l'auuifo Lisbona .

della quale fupponeuano effer giunto pertempo alla loro notizia , ha-

ueffero voluto arditamente tentare ilpaffaggio : tollerarono àtitolodi

grazia fpeciale, che fcendeffero in terra,per fincerare la buona fede, fot-

to cuifi erano auanzati fin colà , e qualmente non haueuano riceuutior

dini in contrario per Lettere del P. Viceprefetto . Soddisfecero pun

tualmente , e nerimaſe giuftificata la fincerità del loro procedere : mà

contuttociònon potettero ottenere quello , che fopra ogn'altra cofa ar
Vien loro

dentemente bramauano: laonde doppo trè Mefi di trattati , riportando
impedito il

l'affoluta eſcluſione , furono aftretti, col merito della fola buona volon- paſaggio ,

tà , ritornare in Italia , e cadauno di loro alle proprie Prouincie . Italia.

130 Quandoil P. Bernardino giunfe in Loanda, dimoraua in quel- Arrino del

la Città, come Prefetto di tutte le Miffioni del Congo, il P. Chrifoftomo P. Bernar

da Genoua in compagnia di Fr. Franceſco da Licodia , e di Fr. Gioanni dino co' cin.

da Piperno ; màperche teneua ordine di prefentarfi al P. Antonio da

Gaeta , e portauagli la commiffione fopra i trè Regni fopradetti , fù ne- Loanda .

ceffario fpedire vn' Eſpreſſo à Matamba , doue ritrouauaſi egli appreſſo

quella Regina , accioche in Loanda veniffe à riceuere le Patenti della

Ne Spedifce

Sacra Congregazione . Venne , & il primo atto da lui eſeguito in adem- ufoal P.

pimento del nuouo carico, fù deftinare il P.Arcangelo da Bianzanocon Gaeta , che

Fr. Gabriele da Velletri, alla Corte della fopradetta Regina , con le rif- dimorana in

pofte , che il Sommo Pontefice Aleffandro Settimo haueua date alla

Lettera ch'ella gli fcriffe fin dell' Anno 1657.

vitornanoin

quefuoicom

pagni in

auuifo

Matamba .

te di Congo

131 Suffeguentemente , perche il P. Bernardino recaua altri dif- viene fpedi.

pacci pure di Sua Santità , diretti al Rè del Congo, & vn ' altro della Sa- to alla Cor-

cra Congregazione alla Città di S. Saluatore , determinò il Superiore con Lettere

inuiarlo à quella Corte , e lafciaruelo , richiamandone pofcia il P. Gio. di Roma .

Maria da Pauia , che ritornò à Loanda . Era morto di già il Rè D. Gar- D. Antonio

zia , al quale era indirizzata la Lettera Pontificia , & eragli fucceduto il d Congo ,

fuo Secondogenito , per nome D. Antonio Primo . Coftui mal'affetto, male affesto

òmale impreffionato da alcuni, che gli rammentarono le antiche fofpi- Fede , & à

zioni del Rè fuo Padre , auuampando nelle fue fmanie , quafiche il Capuccini .

Primo , Rè

alla Santa

foglio
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Procura di

e lo caccia

da fe .

foglio del Pontefice foffe per derogare alla regia autorità , e chela ve

nutade' nouelli Miffionarj nafcondeffe qualche miftero , pregiudiziale

allo Stato , non folamente fece poca ftima del Breue , mà ricufando di

accogliere lo ſteffo Religiofo con quei termini di riſpetto , che fe gli

conueniuano, coftrinfelo à partire : indi con vnaLettera di calunnie ri-

jereditare il piena, tentò fcreditarlo appreffo il Gouernatore di Angola , tacciando-

Miffionario , lo ditraditore alla Corona di Portogallo , e di parziale à quella di Ca-

ftiglia ; in confronto del quale auuifo adduceua , che lo vedrebbe im-

barcarfi in Pinda , ed intraprendere ftudiofamente quella ftrada , per

non cadergli nelle mani . Intanto ad effetto di colorire il fuo inganno,

ordinò à coloro, che accompagnauano il medefimo Padre , che deftra-

mente l'andaffero ritardando nel viaggio, accioche i fuoi rapporti, fpe-

diti per Corriero, poteffero con maggiore ficurezza , cagionare le pri-

Nuovo in me impreffioni nell'animo del Gouernatore . Quefti, informato appie-

cötra delRe uo del cattiuo talento del Rè , e degli altri mali trattamenti , non gli

ligiofo , che

vitornaua à preftò credenza ; tuttauia volendo abbondare in cautela , fpedì vn fuo

Loanda . Vffiziale alla volta di Bamba , perche douendoui paffare il P. Bernar

cazione.

dino, ve lo tratteneffe fino à nuouo ordine . In capo à trè giorni , incon-

tratifi l' Vffiziale , & il Religiofo conuennero , di fermarfi , conforme ri

chiedeua il riſpetto, douuto à i comandi fupremi , mà non andò guari ,

che fopragiunfe vn' huomo con lareuocazione,fi che, leuato quefto im

Sua giuftifi- paccio,fi conduffero à dirittura in Loanda , doue il Gouernatore piena

mente difingannato trattollo con fomma amoreuolezza, e prefe fopra di

fe il ripararlo da qualfifoffe moleftia . Doppo alcuni Mefi passò quefto

Se ne và à buon Religiofo alla Miffione di Chilonga , Territorio di Cambambe ,

Chilonga , doue al pari de ' più zelanti , eſercitando l' Apoftolico Miniſtero, diede

mis' infer- l'Acqua del Santo Battefimo à feicento Anime . Senza dubbio fareb-

be ſtato maggiore il frutto della fua condotta , fe la morte non glie lo

haueſſe troncato ſul verde di fue fatiche ; imperoche da gagliarda febre

Sua morte à opprello , fecefi trafportare à Maffangano, & à 19. di Febraio del 1663.

Maſſangano reſe lo Spirito al fuo Creatore .

vi

ma.

Rè delCon 132 Volentieri haurei regiſtrata la Lettera della Santità Sua al fu-

go vilipende detto Rè , mà il poco capitale, che queſti ne fece, ci priuò affatto dello

la Lettera , tranfunto ; dobbiamo però credere, che il Santo Paftore con affettuofe

tefice bauea efpreffioni l'animafse alla perfeueranza , colmandolo di benedizioni .

feritta al di Pocodiffimile poteua efsere quella del Cardinale Antonio Barberino

luiGenitore Prefetto della Sacra Congregazione alla Città fudetta ; ed in fatti ella

che il Pon

ècompofta di termini molto cortefi , e contiene motiui efficaciffimi per

confermare quei Magistrati nell'ottima diſpoſizione di affiltere col lo-

ro aiuto à Miffionarj , augurando profpero efito all'imprefa , & ad effi

l'eterna mercede da Sua DiuinaMaeftà.

13
3

Re-
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Stufe deli
133 Reftarebbe imperfetto il ragguaglio di queſta ſpedizione,della

quale molte cofe porremo per hora ſotto filenzio , attefa la fopraui- r Autore.

uenza de' Soggetti , quando non ne diceſſi almanco qualcheduna di

quelle , che all'humiltà , e modeſtia di effi , non derogano , ò che leci-

tamente poffono raccontarſi in memoria di coloro , chegià ſono defon-

ti ; laſciando il reſtante ad vn' altro Volume , diſegnato à profeguire la Memorie di

prefente Iftoria . Adunque in propofito de' Religiofi condotti dal Pa. var Sog

dre Bernardino da Siena ,
getti,

124 Il P. Arcangelo da Firenze , doppo la dimora di vn' anno in- DelP.Ar.

tiero in Loanda, fù mandato alla Capitale del Congo . Peritradabat- sangelo da

tezzò molti fanciulli , mà nel viaggio ifteffo , grauemente infermatofi, il Firenze .

terzo giorno del fuo arriuo in quella Città, terminò commendabilmente

la vita, à 19. di Marzo 166 3. e fù fotterrato nella Chieſa del noſtro Of-

pizio ,

DelP.Vite

foia.

DelP.Ar

sangeloda

135 II P. Vittorio da Piſtoia,hauendo per molti Mefi fperimentate

incompatibili alla ſua compleſſione le qualità del Clima, glifù impofto terioda Pi-

da Superiori , che ritornaffe in Europa , & alla fua Prouincia .

136 Il P, Arcangelo da Bianzano, deftinato à Matamba, per rifie-

dere nella Corte della Regina Zingha , doppo le fruttuofe fatiche di

due Anni compiti , fùfoprafatto da tanta , e si ftrauagante eftenuazione Bianzano,

di forze , che ſenza alcuna febre , ò altroaccidente,non poteua reggerfi

sùle cofcie . Sofpettoffi , che il male fofle fopranaturale , attribuendoſi

da qualcheduno alla perfidia di vn Sacerdote degl'Idoli,fatto carcera-

re : traſcurò di rimediaruinel principio , laonde peggiorando, prefe per

ifpediente,di ritornarfene à Maffangano,portato in rete sù le ſpalle de'

Neri, Quidoppo l'applicazione di moltiffimi rimedj , mà tutti natura-

li , veggendofi deteriorare di male in peggio , fi preparò à morire , &vn

giornofrà gli altri , chiamato à fe vno de Noftri , che dimoraua in fuo

aiuto , fecefi raccomandare l ' Anima , quafi foffe per renderla al fuo Si-

gnore . Rihauuto poi alquanto , e fperando migliorare in Loanda , ſi

fece porre dentro vna Barchetta , egiù per la corrente del Fiume Coan-

zagiunſe à Muzzima, Fortezza de' Portoghesi , fituata sù le medefime

riue; nel qual luogo fù accolto , e con eſemplare carità feruito dal Ca- Carità di

vn'Vffizia.

pitano Michele Soarez , Gouernatore della Piazza , che gli porgeua leverfo que

eziandio con le proprie mani il cibo alla bocca ; mà il pouero infermo, fle Religioſo

inquieto fe non era portato à Loanda , pregò vn Soldato , che l'ac-

compagnaffe per acqua fino al termine fofpirato , ò almeno fin à Ca-

lumbo , vnagiornata diſtante da quella Città . Appena hebbero com-

pite trè legheper lo fteffo Fiume,quando forprefo da replicati fintomi,

che indicauano l ' vltim' hora , diftintamente recitò il Salmo Miferere,

frapponendo à Verfetti alcune diuote rifleſſioni , & affetti, eccitanti lo da.

Sua morte

nel viaggio

verfoLoan
one

Spiri-



864 LIBRO SETTIM O.

DelP.Gio.

Spirito ad vnirfi col fuo Creatore ; finalmente frà queſte voci di Con-

trizione , e di tenerezza , tenendo ful petto il fuo Crocefiffo , confegnò

l'Anima in quelle Sacratiffime Piaghe à 18. di Decembre 1663. Così

teftificarono il Soldato , e gli altri , ch' erano feco . Il Cadauero , ripor

tato à Muzzima , hebbe fepoltura entro la Chieſa di N. Signora , vici-

no all' Altare di S. Michele , Capella del Suffragio . Battezzò da mille

Anime . Et in Matamba, benche vi foffe vniuerfalmente ben veduto,

non gli mancarono rileuantiffime occaſioni di acquiſtarfſi quell ' eterna

Corona , che Iddio hà preparata à fuoi veri Serui .

137 Del P. Gio. Battiſta da Salifano non ofo per hora fcriuere dif

Battista da fufamente , peroche, quando partij di ritorno verfo Europa, lo laſciai in

Salifano. quelle parti applicato alle fatiche . Dimorò egli alcun tempo nella

Corte del Rè Angola Aarij , e l'affiftette nella morte l'anno 1664.In-

di paffato al Lubolo , e fermatofi alcun tempo nella Prouincia di Oac-

co, e fperimentò le ruuidezze de gli habitatori , foggiacque à molte

trauerfie . Nell' Anno 1665. effendo morto il P. Bernardino da Cutti

gliano nella Corte della Regina Zingha , vi fù mandato in fua vece , e

trouofsi prefente alla morte di D. Barbara Regina di Matamba fuc

Suo ritorno ceduta à 24.di Marzo 1666. L'Anno fuffeguente,prima che partiffi dal-

à Roma. l'Etiopia, hebbi fortuna di riuederlo , e difſemi che fin'allora haueua

battezzate circa due mila trà bambini , & adulti . Hoggi giorno cioè

del 1686. viue egli nella fua Prouincia di Roma Lettore di Sacra Teo

logia .

Suaappli

cazione .

Di Frate

Gabriele

Laice.

Sofferente

mità.

138 Quantoà Fr. Gabriele da Velletri , sò d'hauerne fatta men❤

zione altroue , e principalmente nella Miffione di Matamba , doue ei fù

da Velletri compagno del fudetto Bianzano . Prouollo il Signore con diuerfe, e

moleftiffime infermità,mà il fuofpirito,fuperiore al fenfo,intrepidamen

melle infer. te le ſofferſe, ancorche per le frequentifsime emiſsioni del ſangue , fi ve-

deffe più volte ridotto in punto di morte . Raccontauami , che nella

loro prima andata alla fudetta Corte di Matamba , giunti che furono al

Fiume Luacchio, ftanchi , &affamati , per effer ancora entrambi dalla

febre oppreſsi , videro venirfi loro incontro vn Leone sù le due hore di

notte, in tempo che rifplendeua la Luna; e che i Neri che gli accompa

Za de Nerignauano,velocementerampiccandofifopra le vicine piante,fipofero in

incontrando faluo ; mà eísi , comeinefperti di quel modo di afcendere gli arbori ,

non hebbero altro fcampo,che di proftrarfi ad implorare la Diuina Pro-

uidenza: auuicinatafi alquanto più la Fiera , vn di colorocominciò in

tuono muficale, ſecondo lo ftile del Paefe, ad arreſtarla con queſte pre-

cife parole, riputate da Neri per validifsimo incanto . OhSignor Leo-

ne ; noisappiamo che voifiete il Rè degli Animali , e che tutti vi deuono rif-

pettarepertale : Andate per amor di Dio conbuona pace : ritornate al vostro

Sciocchrz-

Leoni,fopra

che fia fon-

data.

alber-
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albergo ; attefoche niffun di noi è ladro . Deh laſciateci tutti illefi , eſſendonoi

Schiaui della Regina Zingha , la quale ci hà impofto , guidare quefti Padri

Capuccini Miffionarij , mandati allafua Corte dal Santo Papa Vefcovo di Ro

ma. Andate , andate Signor Leone , eve ne trouarete ben contento . Che Dio

vibenedica , e vifatolli altroue . Nel proferirſi dal Nero queſte parole

ftaua sù piedi fermo , ed attentiffimo il Leone , e quafi intendeffe il loro

fignificato, incuruata la ceruice, in fegno d' vbbidire, fenz'altra violen-

za ,ſe ne ritornò veloce per doue era venuto . Mà egli è ben da crede-

re che ciò accadeffe in virtù di quella Sourana Prouidenza , che i Serui

di Diofempre affifte . Non vuò dunque tacere la fcioccheria , fopra la

quale fondano coſtoro fomigliante fuperftizione . Dicono che quando

queſta Fiera sbranaqualche Beftia per diuorarla , fe alcuno huomo fi

troua cotantoardito , che prima di lui ne leui vna porzione , effo Leone

preciſamenteofferuando il ladro , non ceffa d'infidiarlo , finche non fi

vendichi del furto: laondefe taluno da quefti , ò da qualfiuoglia feroce

Belua rimane vccifo, tengono per indubitato , effergli auuenuto in pena

di latrocinio fatto à qualche Leone . E per quefto, incontrandone, fan-

no le proteſte di non effer ladri, e di non hauergli giammai rubbata cos

alcuna . Màritornando al noftro Frate Gabriele , affiftette anch' egli Carità , e

alla morte di quella Regina , e doppo di hauere con memorabile carità riuerenzadi

feruito à Sacerdoti Miffionarj , in quelle Prouincie , e ne' contorni , fù quefto buon

mandato à Maſſangano , indi à Loanda, e poſcia del 1669. imbarca- i Sacerdosi .

tofi per Europa , ritiroffi nella fua Prouincia di Roma .

Laico verfo

le Roboredo

139 Frà tante egregie memorie , delle quali dal principio fin' à

queſt' hora i noftri Miffionarj hanno fregiato il proprio merito , & ioin

lorolode ne hò vergati i miei fogli , non difdirà quella di vn ' altro , che

pure fi annouera frà noftri Religiofi , benche poca riputazione ne rifulti

à lui , e graui incommodi ne deriuaffero in quel tempo à gli altri Ope-

raj . Cosi , fe la Dio mercè , i paffati efempli fono bafteuoli , per ecci-

tare lo fpirito de' feruorofi alla imitazione, il prefente racconto infegne-

rà à tiepidi , quanto debba apprezzarli quel debito , che nell'atto del

la Profeſſione ciaſcuno di noi volontariamente contraffe . Quefti è il Emmanue•

P. Franceſco Conghefe , denominato da S. Saluatore , per effere natiuo Congbefe

della Metropoli di quel Regno . Fù figliuolo di D. TomafoRoboredo, veftel Ha.

nobiliffimo Portoghefe , e di D. Eua , Dama fua pari , Mociconga di bito Capuc

ftirpe, e ſtretta parente del Rè D. Garzia Secondo . Chiamoffi nel Bat- fua profeffio

tefimo D. Emanuele , & hauendolo i fuoi Genitori educato con folleci- ne primo di

ta cura , affinche, mediante la Virtù, illuftraffe i pregi del fangue , riuscì Chiamafi

coftumatifsimo nel conuerfare , erudito nelle buone lettere , e fuor del- Fraceſco de

l' vío di quelle Regioni verfatiffimo in parecchi linguaggi , perloche

auanzatofi al grado Sacerdotale , ottenne dallo ſteffo Rè la dignità di

Rrrrr
Capel-
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S.Saluatore
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Sua amore-

ancora Re-

ligiofo.

Capellano maggiore , che ſenza dubbio è la più confpicua , e riſpettata

in quella Corte; fù ammeffo (come primo Miniftro) nelle più rileuanti

confidenze di tutti i maneggi del Regno; inſomma fù riputato il più ca-

pace , & il più habile Caualiere del fuo tempo . Quando i Noftri pofero

piede in Etiopia , nel Contado di Sogno , comparue egli , come princi-

pale trà quelli , che il Rè haueua deputati à complimentarecon efsi ; e

peruenuti , che furono à S. Saluatore , volle per fua mera amoreuolezza

Holezza ver alloggiarli parecchie fettimane entro la fua propria habitazione . Por-

fo i Noftri , taua egli le ambafciate , riportaua le rifpofte , feruiua d'Interprete , e

non effendo cotidianamente diuertiuafi co ' medefimi Religiofi , offeruando appun-

tino le loro parole, il loro trattare, le loro maniere , per farne pofcia en-

comij alla preſenza del Rè , in modo tale che à poco à poco affettiona-

tofi della Religione , manifeftò al P. Prefetto il defiderio d'intrapren-

dere il noſtro Inftituto, e feguitare gli altri nell' imprefa delle Mifsioni.

Il Superiore, che non hauea autorità di veftire Nouizzi, riſpoſe à queſta

richieſta con termini indifferenti, affine di trattenerlo, non preftando

ancora intiera fede à quella fua Vocazione; mà finalmente fcorgendola

perfeuarante, & auuifandofi, che la notizia delle Lingue farebbe profit.

teuole al noftro Miniftero, ne fcriffe con tutta fegretezza à Roma, addi

mandando difpenfa , e facoltà per contentarlo . Nell' Anno 1662. ri

ceuutane la Patente per mano del P. Giacinto da Vetralla , gli diede

l'Habito Capuccino, follenizandofi quella funzione con iftraordinario

concorfo, per effere il primo Etiope, che fi cimentaffe à profeffare vita

religiofa . Compito il tempo della probazione , & obligatofi co' Voti

folennià 15.d' Agoſto 1653. profegui poi fempre con feruore in ferui-

re di fedele fufsidio à Noftri, accoppiando alla vehemenza dello ſpirito

la proprietà delle fimilitudini,per efplicare le Dottrinede' Cattechifti.

S'impie- Operazione , che in que tempi non fapeuano , ò non voleuano fare gli

pretare le altri Intrepreti , i quali veggendo da lui ſcoperta la loro infedeltà , co-

Prediche de minciarono à perfeguitarlo, fomminiftrandogli occafione di molta fof-

Miffionary , ferenza . Auanzatofi col merito dell'integrità appreffo quei Mifsiona-

le Confeffio. rj, fù deputato publico Confeffore ; nel qual Miniftero l'afsiduacccupa
Bi. zionegli fi refe quafi intolerabile , peroche tutta la confidenza de' pec-

Confidenza catori verfo i Capuccini intorno alloscarico delle loro colpe , fi riduffe

de' Nericol al folo P. Franceſco , già che per intenderli non hauea bifogno d'Inter

lovo Natino prete,ò di circuito di parole ; & in fine era creduto più capace delle fra-
Inuidiato , gilità connatutali del Paeſe ; il gran concorfo adunque della gente ,

da Perfone hauendo fufcitata qualcheinuidia , fù cagione , che fi diuulgaffe in fuo

deste , fin pregiudizio , non effer egli totalmente idoneo ; laonde n'andò quafià
golarmente pericolo di fcreditarſi affatto , mà Iddio Auuocato delle interne azio-

ni, manifeftò la di lui dabbenaggine , mediante l'efemplare mutazione

goper inter-

& in pdice

detto Padre

màfoncerato

da PP.Gir

fuitio

de'
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de' peccatori fuoi penitenti , i quali con prudenza , accomodata al loro

bifogno , haueua indirizzati sù l' arduo fentiero della perfezione Chri-

ftiana . Ad alcuni Padri della Compagnia di Giesù , verſatiffimi nella

cognizione , e nello fcrutinio delle materie fpirituali , e che à paragone

degli altriportano vantofingolare nella buona condotta dell'Anime ,

douetteil P. Francefco lo rifarcimento del fuo honore ; peroche dentro

à termini della equità , fecero conſtare, e publicamente afferrirono, che

il profitto de' penitenti era effetto della direzione di queſto loro Con-
Viffe tredici

feffore . Tredici anni , dal fuo ingreffo , cioè fino al 1665. affaticò egli Anni wella

dentro la Città di S. Saluatore , e fuori nella Miffione , accumulando Religione

meriti per fe , con accrefcimento di riputazione à Noftri : mà buon per edificazione

tutti ch'egli fi foſſe mantenuto in quella raffegnazione al volere de' Su- indotto po.

periori , come n'era ftato fempre offeruantiffimo ; conciofiache , fedotto fcia da zelo

vitimamenteda mondaniriſpetti , volle dareaiuto ad vn confanguineo alla Perfona

che nol meritaua, e viperdette la vita . Rifferirò con limpidezza il fat- del Rè fuo

laſciando ad altri la facoltà di darne ilfuo giudizio .to ,

con mols

di affiftere

Parente lo

Seguitain

fore.

toghof .

140 Il Rè D. Antonio , primo di quefto Nome , che nel Regno di Guerra per

Congofuccedette al fuoGenitore D. Garzia Secondo , riſpettando nel fuo Confes.

fudetto Religiofo i vincoli della parentela, e le doti dell'animo, amollo Motini di

sìteneramente, che preteſe foftentarlo con affoluta potenza nel grado queſta moſſa

di perpetuo Capellano,&intimo Affiftente ne' fuoi Configli, non oftan- contro Porg

te ch'ei foffe Capuccino . Fù queſto Principe di natura fouerchio riſen-

tita, ed intrattabile ; hebbe ftrauagante albagia in capo; fofpettò di tut-

ti ; vcciſe il fratello ; leuò dal Mondo la propria Moglie ; inſomma , diſ-

pettofoà Dio , &à gli huomini abborri le buone direzioni, eziandio del

fuo confidente P. Francefco . Frà l'altre fue frenefie gli venne penfie. Progreffi

ro di iciorre la confederazione , e non dipendere in auuenire da Porto- dellaguerra

gheſi , con diſegno di eftirpare da tutti trè i Regni , Congo , Matamba ,

& Angola quanti Europei vi fi trouauano , e rimettersi in poffeffo di

quella vafta Giurifdizione, che i fuoi Antenati goduta haueuano vn

pezzo fà . Quale principio , e quali progreffi fortiffe la Guerra , lo fcriffi

altroue , fi cheper non diffondermi d'auantaggio dirò folamente . Che

doppo varie fortune , nelle quali quefto Rè n'andòfempre con lapeg-
Prodigi che

gio , e doppo molti prodigi , baftanti à muouere vn cuore di faflo , l'in- perfuadena.

felice , in vece di mitigare il fuo mal nato furore , laſciatofi viè più traf no il Rè d

portare da effo , intimòà Vassalli del Regno l'intraprefa rifoluzione di defiftere .

foggiogare vna volta , à qualunque cofto di fangue , e di vita i Porto-

ghefi ; al quale oggetto comandaua , che da tutte le parti fi ragunaſse lo

sforzo maggiore di Soldatefca, per fortirne l'intento . Sò che il compu-

to della gente , di cui venne formato il formidabile Efercito , darà da

ſoſpettare àpiù d'vno , ch'ei fia ingrandimento, per non dire fauola ; e

Rrrrr 2
forfe
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forfe mifarà oppofto,che i Villaggi, le Terre, e le Città di queſti Regni,

per essere afsai meno populate di quello fiano in Europa , non ponno

fomminiftrarne quanta iofuppongo : tuttauia,fe il difcreto è faminatore

della mia relazione, vorrà confiderare, che ogni angolo, ogni ermo luo-

fi incredibi, go, e le ftefse folitudini hanno frequenti couili di habitatori ; e che ogni

Suddito di queſto vafto Regno è obligato indifpenfabilmente portarfi

alla Guerra , quando il Rè và in perfona ; e che le Nazioni confinanti

porgono anch'esse validi rinforzi , conciofiache in vn folo fatto d'armi

fi termina ogni Guerra ; e che per mantenere le Armate , nulla , ò poco

baſta , non efsendoui bifogno di attreccio, nè di munizioni, certamente

preſtarà fede al mio racconto,e non porrà in dubbio che il Rè D. Anto-

nio vſciſse in campagna con nouecento mila Combattenti . (Chi hàpra

pruona che tica della Sacra Euridizione faccia ifuoi rifcontri su quello , che la Scrittura

nonfia iper Santa rifferiſce degl' Ifraeliti , i qualifenza fallo habitauano Prouincie affai

più riftrette , e pureformauano corpi d' Armate incredibili, e conduceuano Carri

Senza numero. ) Nel primo combattimento lampeggiò l'onnipotente

afliſtenza di Dio à fauore de' Portoghefi , conciofiache, essendo effi vio-

lentati à combattere (mentre con poche Milizie andauano per ifcauare

le Miniere d'oro , le quali quefto Rè haueua molti Anni prima promef

fe,e differiua di concedere) neriportarono vna vittoria cotanto infigne,

e miracolofa,che il raccontofembra iperbolico . Sbarragliate le falan-

gi del Rè Conghefe , non fi arrendette egli , mà nuouamente confortan

do i fuoià riftorare la riputazione , & à rifarcire la perdita , cercò nuoui

incontri , fcorfe le Prouincie nemiche , attaccò più volte la battaglia ,

màfempre con la ſteſsa miferabile riuſcita , che accennammo .

bole.

IlP. Pre-

ditiche non

141 In quella congiuntura dunque il P. Prefetto che dimoraua in

fetto ordine Loanda, haueua , per via di lettere ordinato à noftri Miſsionarj chein

à fuoi Sud- verun modos'impacciafsero ne ' trattati della guerra , e molto meno

s' inframes- feruifsero in efsa al Rè D. Antonio , sì perche i motiui , e le maniere di

sano à fano- lui erano giudicate ingiufte , e fuperchieuoli , sì anche perche conueni
vire il Rè ua all'ofsequio da noi douuto alla Corona di Portogallo benemerita di

pernödiſgu

Rare i Por tutta la Chriftianità . Perquefto auuifo il P. Franceſco ricusò di afsi

sogbefi . ftere al medefimo Rè , che glie ne faceua iſtanza , e con efficaci ragioni

fe gli oppofe,affine di rimouerlo da quella violente rifoluzione ; mà egli

P.Francef. all'oppofto feppe adefcarlo cotanto , adducendo di volerlo feco non

co non refta con altro titolo, che di Capellano,e di Confefsore per tutte l'occorren.

perfuafo ,

va colReze,che finalmente (fentendouifi ancora ftimolato dalla parentela) s'in

Portoghef dufse à feguitarlo : ed ecco il fuccefso d' entrambi . Nella fconfitta che

dannola rot i Portoghefi diedero all'Esercito Congheſe, poltofi vilmente in fuga lo

vi rimane Squadrone, deputato à cuftodire la Perfona del Rè,rimafe egli talmen.

te berſaglio deʼnoftri , che quefti dalla ſpeme di amplifsimarimunera.

và

Itfudetto

ta al Rè che

morto .

zione
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zione allettati , con militare tumulto volarono à traffiggerlo,e con mil-

le punte hauendolo colpito,gli tolfero la vita : accorfeui il P. Francef

co, mà dalla moltitudine de' Portoghefi foprafatto,reftò anch'egli vc-

cifo innauertentemente , fe forfe non vogliamo fofpettare, che la cieca à lui il P.

rabbia impediffe à medefimi il riſpetto da effi inuiolabilmente profeffa- Francefco ,

to à Capuccini . Cadde l'inauueduto Religiofo bocconi fopra lo fteffo qua inpe-
na della po-

Rè; & i Neri,che fotto le bandiere de'Noftri militauano,credendo paz- ca raffigna-

zamente di fantificarsicon le carni di queft' huomo , fe ne cibarono , ri- ione del Su

partendole , per gran fauore trà coloro , che maggiormente s'erano fe-

gnalati nell'imprefa . Tale fù la fepoltura del fudetto Franceſco da

S. Saluatore , permettendolo Iddio , in perpetuo auuertimento à Reli-

giofi, di nonſcoſtarfi giammaiper qualfiuoglia motiuo dalla volontà de'

loro Superiori . Del Cadauero delRè , rifiutato, come indegno, non fù

chi voleffe guſtarne , che però ridotto in pezzi, rimaſe paſto delle Fiere.

La tefta spiccata dal bufto, i noftri doppo di hauerla moftrata per trofeo La sefla del

della vittoria à tutto il campo , la portarono dentro à Loanda : e la Co- Rè D. An.

rona, di cui gli trouarono cinte le tempia, fù mandata doppoi alla Mae-

ſtà del Rè di Portogallo .

nioPrimo
portala per

Brionfoin

Loanda , e

mandata al

fua Corona

togallo .

Atri Religio

142 Per queſta infauſta aſſiſtenza preſtata da vno deʼnoftri Reli-

giofi al Rè di Congo,fufcitaronfi per la parte de'Cittadini contro iMif-

fionarj,dimoranti in Loanda , auuerfione d'animo, rancori, maldicen- Rè di Por

ze , e contradizioni, dimodoche non ofauano comparire in publico , e Graue dan

folamente procurauano fotto mano per mezzo di Perfone ben intenzio- no che vice-

nate di far apparire l'ottima difpofizione del P. Prefetto , che fopra ciò mettereino,

hauea rigoroſameute proibito à ſuoi l'ingerirfene ; quindi il Gouernato- fi per questo

re , & il Senato appagati , riſtorarono il danno con altrettante attefta- accidente .

zioni di ftima verfo gli altri non colpeuoli , & in quefta guiſa riſorſe il

primo buon credito , tanto più che dalla Corte di Portogallo , dou❜era-

no ſtate traſmeſſe vicendeuolmente le accufe, e le difefe, fù dichiarato,

che l'errore di vn folo non douea imputarfi à colpa commune , e che fi

concedeffe nè più nè meno libero il paffaggio à quei dodici Miſsionarj ,

per gli quali teftè (cioè del 1666.) il P. Chrifoftomo da Genoua haueua

fupplicato , ed anche ottenuta la ſpedizione .

Ecomefoffe

riparato.

viaggiofat-

Antonio da

143 Nondeuo da i racconti della quinta Mifsione feparare quello Relazione

del mio ritorno in Europa . Erano le mie indifpofizioni contratte in diffufa del

Etiopia, auanzate à tal fegno ch'effendo rimaſto più ſtatua,che huomo, to dall' Au-

mi conueniua partire di colà , ò pure fe penfauo trattenermi , accomo- tore P. Gio.

darmiancora , per viuere miferabile à me fteffo , & inutile à tutti . Il Montecucco

P. Gio. Maria da Pauia allora Prefetto , hauendo intefo il mio bifogno, le dalla Mif

propofe condurmicon effo fecoà Roma, mà fopragiunto dalla chiama- fione à Re.

ta del Signore, che volle con l'eterna requie rimunerarlo delle fue

tempo-

MA.
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Suo arriuo

temporali fatiche , non potette effettuare il fuo difegno ; anzi prima di

morire mi aftrinſe à riceuere la fopraintendenza del Gouerno in fua ve-

ce ,
e trattenermi in Loanda fin'all' arriuo di altri Miffionarj , che di

giorno in giorno vi fi attendeuano . Mi fermai dunque fino al Settem-

bre feguente del 1667. quando giunfero trè nouelli Operaj , cioè il

P. Paolo da Monte S, Sauino , il P. Gregorio , e Fr. Bartolomeo da Pe-

rugia de' quali parlaremo nell ' vltima Miſsione .

144 Trouauafi approdato pochi giorni prima nello ſteſſo Portodi

Loanda il Nauilio S. Pietro d' Alcantara, che dall'Indie Orientali por

taua D. Antonio de Melo , già Vicerè per la Corona di Portogallo in

quelle parti : vi fui cortefemente accolto col mio Compagno Frate

Ignazioda Valfafna , ed in termine di trentacinque giorni,trauerfando

con profpera nauigazione ottocento ottanta leghe di quell' Oceano,

dimora nel peruenimmo alla Baya de todos los Sanctos nel Brafile , & à dirittura

Brafile. n'andafsimo al Conuento de ' Padri Minori Offeruanti ; la carità de

quali nell'ottimo trattamento , che ci fecero , à fufficienza non potrei

replicare . Confuſo da tante dimoſtrazioni , e preuedendo , che la mia

dimora fifarebbe differita fouerchio , afpettando la nuoua Flotta per

Lisbona,determinai,paffare à Pernambucco,Città fituata dietro lame

defima Cofta del Brafile , doue i Noftri, della Nazione Franceſe, hanno

il loro Ofpizio . A capo di dieci giornate poneffimo piede in quel Porto

diftante dalla fudetta Baya circa cento ottanta leghe ; ela Vigilia di

tutti i Santi col dìfegueute godemmo la compagnia di altri noſtri Miſ

fionarj, i nomi de' quali registrarò nella fefta Miffione . Effi, celebrata

la folenne Commemorazione de' Morti infieme con noi , partirono

per Angola . Confeffo , che nel paffaggio dalla Baya à Pernambucco,

non potendo, per fiacchezza di ſpirito, refiftere à gl'incommodi vera-

mente ftraordinarij, più volte pregai di effere poftosù la ſpiaggia, con

animo di compire il camino ftentatamente à piedi, quantunpue il Pae

fe foffe habitato da gente diuoratrice di carne humana ; mà la bontàde'

Nocchieri, oppoftafi alla mia temeraria riſoluzione , mi ſaluò la vita .

Quando arriuai nel Porto, era partita la Flotta verfo Europa , conforme

àquellom' era imaginato , laonde fù neceffario afpettare (poco men di

vn' Anno) la partenza di vn'altra,numerofa di feffanta Vaſcelli , la qua-

le, doppo molte burrafche conperdita digente , e mill' altre difauuen-

ture , crafi longo tempo trattenuta dietrole Cofte del Brafile . L'aria

di quefto Clima, molto humida per le frequentilagune,aggrauò le mie

infermità mediante vn' Erfipilla molto focofa nelle gambe,la quale mi

s'infiammòben cinque volte,mentre,per non viuere otiofo, traſcorreuo

il Paeſe conuicino, per foddisfare la diuozione de' Popoli , che volen

tieri confidano le proprie cofcienze in mano de' Noftri : e per la fteffa

Naufea del

Mare.

-

intem.
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intemperie (cred'io ) foggiacque il mioCompagno ad alcuni accidenti

apopletici , i quali , oltre il pericolo della vita , gli contorfero ftrana-

mente la bocca , fi che ne reftò pofcia con qualche deformità .

145 Equipare à me di non laſciare fotto ingiuriofo filenzio la pie- Caritàfin

tà di Gio. Pereira , Caualiere Portogheſe, quello appunto , che trafpor- golare di v

tòquattro noftri Miffionarj fino in Angola (come fidirà nella feguente Caualiere

Portogbefe,

Miffione ) & allora dimoraua in Pernambucco . Bafta dire , che fopra efuoSpirito

vna fua Fregata di trenta Pezzi , con cui, fotto la protezione di Noſtra

Signora , folcaua l'Oceano , egli hebbe coftume di non denegare giam-

mai cortefe imbarco à chiunque glie lo addimandaffe per amor di Dio ,

e foffe conoſciuto veramente si meschino,che non potefle pagarne il no-

lo. La chiamauano perciò l'Arca di Noè , e mi fù detto ,efferfi egli pro-

testato più volte , che non oftante gli riufciffe impoffibile,ritiarne il net-

to delle fpefe , nulladimeno hauer voluto perfeuerare in queſta genero-

fa carità , confidando, che il Sig. Dio lo rimunerarebbe nell'altro Mon-

do .Al mio arriuofui à vifitarlo nell ' Oratorio di S. Amano,doue faceua

gli eſercizij del Ritiramento fpirituale in compagnia de'Preti Rifforma-

ti, fpecie di Religiofi, che viuono in Congregazione, e vannocome Mif-

fionarj frà quei Barbari , non riſparmiando faticheper la falute di quel-

l'Anime . Prouiddemi egli amoreuolmente di molte cofe per loim Amoreno-

barco verfo Europa ; e la fteffa mercè deuo al Sig. D. Andrea Vidal Ne- lezza di al-

grero , & à D. Gio. Fernando Vieira , che erano ftati già Gouernatori Porto.

I'vno doppo l'altro in Loanda , e nelle Conquiste : così pure al Sig. n Frances

Gio. Vltrini Francefe , & al Sig. Lodouico Heyns Fiamingo , de'quali

hò fatta menzione , parlando del P. Gio, Francefco Romano , e del

P. Angelo da Valenza, quando dal Rè del Congo furono fpediti Am-

baſciatori al Sommo Pontefice . Infomma tutti i Portoghefi garreggia-

rono in fouuenirci , facendo conofcere , quanto fia innata ne'petti loro

la fplendidezza , e quanto cordiale affezione profeffino à Capuccini .

tri

gbefi, e di

.

146 Siami permeffo con la femplice digreffione intorno ad alcune

cofarelle da me vedute nel Brafile , vfcire alquanto da limiti , che mi

ero preſcritti nella prefente Iftoria , potendo queſte notizie giouare af-

faiffimo àgli altri Miffionarj, poiche questo fteffo è il loro tragitto ordi

nario , quando pafiano à Regni del Congo . Vna forte di Animaletti Animaletti

infeftiffimi,e

piccioliffimi , e molto ſimili à Pulici di Europa , infeſtano gli huomini : modo di cu

entrano effi trà l' Vnghie , e la carne , fpecialmente di coloro, che cami- vare la loro

nano ſcalzi , e penetrando addentro vi fi annidano , & ingroſsano, quafi

quanto vngrano di Cece , producendo altri Animaletti, con vn dolore,

che ſenza dubbio recarebbe lo fpafimo , fe Iddio benedetto non ha-

ueffe prouueduto d'induftria à Paefani per cauarli , eliberarfene : ta-

gliano adunque la carne tutta d'attorno , e ne alzano l'vnghie sù la

coro-

morficatura,

·
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34

Formicbe

intolerabilt

corona , accioche efcano intieri , peroche fe vi rimaneſseroquelle , che

direffimo femenze,nafcendo, e moltiplicando, come fanno l'altre ſchi-

fezze del corpo , roderebbono la carne , impiagarebbono il piede , e

molti ſe ne fono veduti perdere le dita , e reftarne monchi , e ftorpiati

affatto . Per la mia parte ne fui moleftato otto fiate in pochi giorni , mà

poſcia auuertito,di vſare certo vnguento, che forſe farà loro micidiale ,

mi preferuai .

147 Le Formiche tanto infefte in Etiopia, qui fenza paragonefono

in maggiore quantità ; e guai doue sbucano , perche ad vn tratto cuo◄

più che in prono il pauimento di vna Cafa , e diuorano tutto quello, che intoppa-

Etiopia . no. A' quefto difordine , che ſenza dubbio renderebbe fterili tutte le

delizie, i frutti, le piante, e qualfiuoglia feminato della Campagna,pro-

uedono gli habitatori per mezzo de'Schiaui, i quali,raccogliendo foglia

cacciarle dal di Giegero,glie la gittano , nella guiſa, che ſi fà à Bachi della Seta quel-

la di Moro , con che fatollate fi partono . Vero è che in America non

dimorano longo tempo in vn'iſteſso luogo , mà doppo qualche hora ,

purche follecitamente fiano prouuedute di cibo , fe ne vanno altroue .

Modo di

le Cafe.

Camaleonte
148 Offeruai il Camaleonte afsai più grande , e più velenoſo di

velenoso quello d' Etiopia . Quefto Animaletto , che non eccede mai la gran-

dezza di vn grofso Sorce , mà fomiglia il Ramarro, falendo fopra gli Al-

beri ,tende le fue infidie à gli altri animali , che vi fifermano fotto , in

quefta maniera. Hauendolo la natura dotato di vna pelle quafi diafa-

na , e tanto trasparente , che ſembra vna vefica, pare che riceua, e tra-

mandi le ſpecie del colore , fopra di cui fi ferma , dimodoche sù irami

dell'Albero difficilmente fi difcerne ; tolto ch'egli hà di mira il berſa-

glio , e la preda , con tutta diligenza ſe le poſa à piombo , indi , aperta la

bocca,vomita vna faliua tanto mortifera,che toccata appena la teſta, ò

anche il dorſo dell'infidiato, queſto immediatamente në rimane vccifo.

Serpe Co-

vallo .

149 Ne'contorni di Pernambucco hauui vna fpecie di Serpi,chia-

mate Corallo , per eſsere formate à guifa di vn Monile di vaghi Coralli

infilati , e framiſchiati di altri bianchi, e di altri neri ; Serpe veramente

gentiliffimaà vedere , mà altrettanto perniciofiffima , afserendofi vni-

uerfalmente ch'ella fia forfe forfe la più velenofa del Paefe, e fouuienmi,

che hauendone vccifa vna , fentij ftupidirmi la mano; tuttauolta pren-

dendo Teriaca rinuenne . Amazzai alcuni Ragni della grandezza di

ribili , e di vn Granchio Marino , e cauai loro i denti , neri , e lunghi quanto quelli

grandezza di vn Cane ordinario; come ponno atteſtare molte Perfone , alle quali

incredibile . ne feci dono, quando fui giunto in Italia .

Ragnitere

Papagalli,e 150 Euui copia grande di Papagalli, vagamente colorati, peroche

lovo bellez in Congonafcono di colore cenericcio , & hanno fimiglianza con gli

Auoltoj : oltre la bellezza,che ficuramente può chiamarli prodigio del

༢བ .

la
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Porbi di
la Natura , rieſcono dolciffimi : fi alimentano di Noci Mofcate , di Zen-

zeri , di Piltacchi, ecoſe fimili,calide in fommo grado: quindi procede, quefti neſo-

che rariffimi nefcampino longo tempo fuori del Clima loro : e fe in Ita- operati

lia fe ne vedono alcuni , io mi perfuado , che fiano portati da qualche

in Europa.

Ifola meno diftante dalle noftre contrade; come fi fcorge dal non effere

nè sì vaghi , nè sì grandi quanto quelli dell ' America .

151 Le Scimie, e Gattimamoni ſono innumerabili nella loro diuer- Scimie , e lo-

fità : ve ne hàalcuni col ceffoprofilato,come la faccia di vn'huomodif- re docilità

pettofo,mà crinita d'attorno col pelo ritto, e di varij colori . Dalla lon- naturale .

ghezza della Coda , di cui fommamente fi pauoneggiano queſte beſtie ,

argomentafi da paefani la loro fierezza . Addomefticate impazzano

dietro al Padrone , accuratamente feruendolo , fol tanto che del di lui

bifogno s'accorgano . Nevidi alcune, ammaeftrate àfcherzare, come î

Giocolieri contanta leggiadria, che anco le Perfone mature,e più com-

poſteneprendeuanotraſtullo .

maletto ted

nutoinmole

saftima .

152 Vn'altra Beftiuola trouafi nel Brafile, che mifembra ftupendo Sagoinobel

epilogo di tutti gli Animali terreftri . Non è maggiore della palma di liffimo ant

vnamano: La profilatura della faccia fi è appuntino , come quella di

vn' huomo ; mà ella è crinita tutta all'intorno à fomiglianza delle ac

cennate Scimie : hà le bafette così ben ' attillate, e piccioline à propor

zione del rimanente , che non può imaginarsi cofa più bizzarra : hà il

dorfoammantato digiuba à guifa di Leone, ene fàpompa quafidifcer-

nela propria bellezza : hà le groppe benformate , rotonde, lifcie, puli-

tiffime come di Cauallo ; le gambe , & i piedi fomiglianti à quelli del

Cane . Chiamafi Sagoino , e per effere gentilifsimo, ftimafi delizia per

le Dame ; fiche in America , & in Angola fi vendono , e fi tengono in

gran pregio . Non riesce trafportarli in Europa ; e sò, che vn Caualiere Portato in

Portoghefe, hauendone recatifeco fino al numeroditrenta , non oftante vine.

vſaſse tutte le diligenze imaginabili, non potette faluarne ſolo che due,

de'quali vno fù donato alla Regina di Portogallo , e l'altro diſegnaua

mandarlo alla Regina di Francia , mà (per quanto mi fù detto ) morì fu-

bitochefenti l' aria fredda del noftro Clima .

Europanon

Diuinevon

detta contro

vnMicidido

153 Neltempo, che mi tratteni in Pernambucco,accadero trè cafi

memorabili , e degni di riflessione . Alcuni Soldati hauendo riceuuto

ingiuria da certi giouanotti infolenti , dieron loro la carica fin dentro il .

Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , e non riſpettando l'im-

munità del luogo ne vccifero trè . Vnodi quefti , ferito com'egli era ,

ricouerandofi nella Chiefa, cadde bocconifopra la fepoltura di vn tale,

da lui ſteffo,pochi anniprima,empiamente amazzato: &in quel fito ap

punto lo vidi efalare l ' Anima . Efemplare caftigo , che ci conferma la

minaccia del Vangelo à Micidiali .

Sssss 15
4
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Vn' altro

dauero c

cifo .

154. Il fecondo caſo fuccedette pure dietro le medeſime Cofte del

Micidiale Brafilein vna Città fituata alla foce del Rio Iannero. Vn tale, in ven-

feoporta per detta dell'offefe riceuutedalfuo inimico,non contento di hauerlo vcci-

fo , gli fpicco dal bufto la tefta , e gittolla in acqua tanto fegretamente,

che non era poffibile fcoprire il malfattore . Fù queſta più volte ,

dalla Domenica fino alGiouedì,rigettata dall'onde ful Lido(per quan-

to raccontarono alcuni fanciulli di Peſcatori ) alla fine fermatafisù la

fpiaggia, il Parroco ne la leuò, per darle conueneuole fepoltura entro la

Chiefa . Concorfe molta gente alla nouità , e frà gli altri lo ſteſsohom-

inicida , quafi il fatto non fofse fuo , vifi accoftò per vederla , moftran-

do compatire la diſgrazia del Defonto , quando ecco à viſta di tutti ,

fgorgò dalle canne della gola viuo fangue , il chehauendo colui molto

ben confiderato, deftramente ſe ne fuggì : e forſe non vi fù chi l ' ofser-

uafse: mà fe perallora eifcampò la giustizia de gli huomini , feppe rag-

giugnerlo ben prefto quella di Dio : fi come atteftò, e difse diconofce-

renel punto della morte ; manifeſtando à circoftanti la ſerie di queſto

fuo delitto .

dente puce

155 Il terzo èpoco difsimile dal fudetto . Vna Perfona fouerchio

Altro acci rifentita diede la morte , fenza ragioneuole impulfo, ad vn tale ; indi

diffimile . peroccultare la fceleratezza fommerſe il Cadauero entro il Fiume in

luogo diftante da quello , doue commeffo haueua l'homicidio , e non

penfando alla Diuina Vendetta , ritornoffene quieto alla propria habi-

tazione, fituata dietro le medefimeriue ; mà nell'entrare,auueggendofi,

che il corpo morto, in vece di correre al baffo , era falito contr'acqua ,

due fiate con vncini ftrafcinollo ben da lontano, ed altrettante fimontò

effo la corrente , fino à fermarsitutto à gala nel medefimo fito , rimpetto

alla Cafa dell ' vccifore , il quale atterrito fuggì, e gli farebbe riuscito,

fe incontrato da Sbirri , che s ' infofpettirono di vederlo mutari in fac-

cia , non foffe ſtato condotto in carcere , doue , rimprouerato dalla fin-

derefi,manifeftò (prima che il Giudice l'interrogaffe) la propria colpa,

e nericeuette il condegno caftigo .

te dal Brag

156 Mà non vuòfcoftarmi da racconti del mio viaggio. Frà molti

IP.Gio. Capitani, che mi fi efibirono cortefi , vno fù Antonio Fernandez , quel

Antoniopar lo , che due volte haueua nauigato da Portogallo in Angola , e condot

file. tiui, per mero amor di Dio, i Padri Antonio da Teruelli, e Bonauentura

da Correglia . Il Nauilio era Fregata di 24. Cannoni , nuoua, ben cor-

redata , prouueduta di Marinari efperti, &il fuo vero Padrone era Mer

catante Francefe, per nome Mr. N. de gli Andrei , il quale dimoraua in

Lisbona , & haueua impofto à Capitani di qualfifoffe Naue , che andaf:

fe à fuoconto, di giammai denegare l'imbarco à Capuccini , perloche

accettai l' inuito; sù quefto appuntamento bifognò tardare finche com-

parue
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Pericolo di

altro .

Inimici-

Capitani di

Flotta.

parae la Flotta, di cui era Generale D. Pietro Giaches, Caualiere del-

l'Habito di Chrifto . Fermoffiin alto Mare quattro leghe da Pernam

bucco , afpettando i Vaſcelli , ch' erano ne' Porti della Cofta , & haue-

uano ordine di fpeditamente vnirfi all ' Armata , onde foffimo aftretti naufragio, e

entrare nel Paliſchelmo la notte de ' dieci d'Ottobre , affine di portar- perdita di

Scritture,&

cial fudetto Nauilio,mà con tanta trauerfia di venti, che appena fcam-

paffimo il naufragio ; forpreſo io adunque da fuenimento, fui leuato da

due Schiaui, e polto nella Fregata,non me neauuidi,fe non doppo qual

che poco ditempo , fenza fperanza di rihauere molte fcritture, lafciate

addietro . Il giorno feguente farpammo l'Ancore al rimbombo dell'Ar-

tiglierie , e degli altri ftromenti militari , raccomandando à Dio l'efito

auuenturofo di quella condotta . Proſperamente nauigaffimo vn pezzo,

quando vngiorno due Vaſcelli,cozzando infieme ,hebbero à porre in if- zia frà due

compiglio tutta l'Armata . Non fi potette venire in chiaro fe ciò foffe Naui meste

fucceduto àcafo , ò pure apoftatamente per alcune priuate differenze in zardo

fràgli due Capitani . Io mitrouaua in vno di effi,e fon teftimonio di vi- tutta la

fta , che quando l'altro fifpinfe contro del noftro , il Capitano , cono-

fciuto il pericolo , minacciò , vfcire di fquadra , e chiamarlo altro-

ue, per rifarli di quell ' affronto ; mà peggio fù , che di nuouo venne alla

pruouacon la medefima intenzione , laonde fummo costretti ſpinger

fuora tutta l'Artiglieria . Gli altri Vafcelli,veggendo quefta briga,por-

tati da diuerſe affezioni fi diuifero, per foftenere cadauno di effi la pro-

pria partita , e certamente fi ftette in punto di attaccare vn fiero com-

battimento (effendoui pur anco difpareri , e groffezze frà gli altri Capi-

tani) ſe la prudenza delGenerale,con allontanarfi, alzando lo Stendar Stendardo

do Reale, chiamato del Rifpetto , non haueffe ſtaccati molti Legni da del Rispesso

fpofto dal

tutto il corpo (imperoche chi non vbbidiffe in queſta chiamata , può ef-

fere condannatocomeribelle) ed in tal modo, dato tempo al tempo , fi per fedave il

rimifero à poco à poco nell'ordina
nza affegnata nell'atto della parten-

za;fi che intieramente acchettoffi tutto il rumore . Se ne farebbe fatta

nulladimenorigorofa giuſtizia , mà per fofpetto di peggiori incontri , e

principalmente , che vi potefs' effere intelligenza con qualche Armata

nemica, passò il tutto fotto filenzio, dandofi folo vna non sò quale for-

malità di proceffo alla caufa , per non incorrere lo fdegno del Sourano .

Fecefi doppoi vna raffegna , facendofi paffare fotto vento dauanti alla

Reale ciaſcun Vaſcello , e publicaron fi grauiffime pene à chiunque, per

qualfiuoglia accidente , ò preteſto ofaffe infultare l'altre di Conferua .

Profeguendofi il viaggio , comparuero in poca diſtanza vndici Legni di

fquadra nemica , mà conosciuto lo fuantaggio dieron volta , e fi dile- d' Armata

guarono .

157 A 23. di Nouembre , & à 7. di Decembre ci vedemo perduti

Sssss 2
per

Generale

rumore .

Incontro

nemica .
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Mare .

Protelle di per due crudelifsimetempefte, cadauna delle quali durò vn giorno in-

tiero: mà la terza,ſuſcitatafi à dodici dello ſteſso Meſe,durò quarant'ot-

to hore, ſenza rallentare , fi che fù d' vopo calefattare tutte le fineſtre

d'attorno la Fregata, e ftiuare fotto coperta tutti i Pafsaggieri , i quali

foprafatti dall'impetuofa agitazione de' flutti , per non cadere alla peg-

gio l' vn fopra l'altro , &infrangerfi negli Armamenti, legaronfi con le

funi attrauerfo . Io dimoraua nella Camera di Poppa in compagnia di

altre quattordici Perfone , dal quale luogo poteuo ofseruare la fatica

de'Marinari , lo fcompiglio, &il pericolo, perche di quand ' in quando,

rotte le Sarte , volauano in pezzi le Vele , & vſcendo dagangheri il Ţi-

mone , al cui gouerno fembraua infufficiente la robuſtezza di quattro

huomini , tutto il Legno poggiaua or fopra il deftro , or fopra il finiftro

Entrano fianco , &ogni trabocco poteua facilmente dirfi l'vltimo , fe il Signor

di Lisbona , Dio per fua immenfa bontànon ne hauesse liberati . Calmatafi la bur-

raſca entrammo poco doppo nella Barra di Lisbona , che così chiama-

no la foce del Tago , per cui fi afcende à quel Regio Emporio .

nella Barra

DueVafcel

Arriuo nel

la Città .

158 Di tutta la Flotta, due Vaſcelli n'haueua ingoiati il Mare alle

liſommerſi• Cofte di Portogallo , cinque erano trafcorfi verfo Algarue , fette fino à

Settubal , gli altri , con graue danno del carico , diſperſe in varie parti.

Finalmente à fedici di Decembre del medefimo Anno 1668. ponefsi-

mo piedeà terra , per riftorarci de' paſsati difagi , mercè la carità de'

Accoglimen, noftri Padri Francefi, che dimorano colà, e dalla munificenza del Sere-

nifsimo Coſmo Secondo di Toscana, il quale,trouandofi in quelle par-
Principe

Cofmo Se ti , oltre all'hauerci data più volte benignifsima Vdienza , fi compiac-

condo all' quefom niniftrare abbondeuoli prouuigioni per lo reftante del noſtro

viaggio fino in Italia ,

ti del Gran

Autore.

Nuouo

Italia .

tacco .

159 A' 7. di Febraio dell ' Anno fufseguente 1669. imbarcammo

imbarcoper fopra la nuoua Gierufalemme , Vaſcello famofo del fudetto Andrei , in

compagnia di due altre Naui afsai inferiori , vna delle quali inuefti-

Vaftello ta da Turchi, rimaſe loro preda, e l'altra ſcampò fuggendo . Il quarto

Barbaresco giorno alla comparſa di vn Legno Barbaresco, che à Vele gonfie veniua

sfugge l'ai- fopra di noi, armafsimo per combattere, mà quando ei vide lo ſuantag-

Calma in gio del fuo attentato non volle cimentarfi . Nello stesso giorno sù le

ventìtrè hore, mancando affatto il vento, reftafsimo in calma : e diftan-

ti da noi, circa quattro miglia , dimorauano fimilmente fette Vascelli:

inuiarono efsi due Schiffi per riconoſcerci,mà il noſtro Capitano,preue-

Francia ra. nendoli, eſpoſe vnagrand'Arme di Francia, la quale copriua benifsimo

gioneuolmen la Ziffra d'oro ch'era il nome della Naue , e poſcia ordinò à tutti colo-

se rispettate ro,che non fapeuano perfettamente la lingua Franceſe lo ftare nafcoiti .

Mare.

Arme di

Gli esploratori fecero diuerfe interrogazioni con molta petulanza , e fù

rifpoto loroin lingua Francefe ; intanto però ciafcuno di quelli , che

ftaua-
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ftauano fotto coperta , tenendo ficuro di douer combattere , porgeuano

voti à Djo, affinche ne fottraeffe da vn ' azardo , che per noi era troppo

fuantaggiofo; ed ecco impenfatamente condenfarfi folta caligine , col

cui fauore allargatici in alto Mare, fuggimmo dalle loro mani , & il gior

nofeguente approdaflimo in Cadice . Qui alcuni Chriftiani, fcampati
Aguatodi

di freſco da Turchi,ci auuifarono,che quattro Naui Algerine ftauanoin Nau Tur-

aguato , per darci la caccia ; sùla quale certezza , il noftro Capitano cheſche .

fece bastire vna trinciera di Gomene d'attorno la Poppa , & al bordo

della Naue , per riparo de' Mofchettieri , indi alleftite l'Artiglierie ,

animofamente vfci l'ottauo giorno da quel Porto , in compagnia di vn

groffo Legno, montato di cinquanta pezzi, con riſoluzione di combatte-

re , quando foffe accaduto . Paffaffimo à Vele gonfie lo Stretto di Gi-

bilterra , e giunti al Promontorio di S. Antonio in faccia di Alicante ,

foffimo circondati , benche in buona diſtanza , da tredici Vaſcelli Cor-

fari , perloche, accoftatici infieme noi due foli contro tanti , afpettaua-

mo iltempo di rifpondere alle chiamate ; mà il Mare con repentino

fconuolgimento portò difperfi altroue i nemici , ed oltreciò, rapitaci la

noftra Compagna, fpinfela impetuofamente, non ſenza manifefto peri-

colo di fraccaffarla,à ricouerarfi fotto l'Ifola detta Frumentaria . Il no-

ftro Legno meno habile à maneggiarfi pel molto pefo , corſe in bocca al

famofo Leone , formidabile, eziandio allorche ripofando in calma, par to formida

che dorma . Paffato il Golfo fcoprimmo Tolone, e faceffimo ſcala in bile .

Marfeglia , doue per otto giorni prendemmoripofo .

Golfodi

Leone quan

160 Non tantofto haueffimo ripigliato il camino , che di belnuouo Nuouo pe-

dafiera procella sbattuto il Legno,cominciò in più parti à fare molt'ac- ricolo nelle

qua ; nulladimeno il Capitano , efpertiffimo di qualfiuoglia incontro , Naue .

mandati à terra alcuni huomini (peroche erauamo vicini alla ſpiaggia)

fece recare fimo di Caualli , e ne turò perfettamente le fiffure , con che

in poco d' hora vedemmorimediato à quel graue difordine .

Arriuo in

faccia diGe

161 Il terzo giorno di Aprile, approdando noi entro il Porto di

Genoua , feſteggiauamo di già il termine di sì lunga , e trauagliofa Na-

uigazione,quand'ecco dileguarfi,come il lampo,tutta la noftra conten- nona .

tezza , conciofiache interdettoci lo sbarco , ed intimataci la quarante-

na , foffimo neceflitati dar fondo lontani da gli altri Legni , e poco dop-.

pofufcitatafi yna tempeſta, la più terribile che à memoria di huominiſia Tempefta

fucceduta in quel Porto , ci trouaffimo euidentemente sù le fauci della impedice

morte. Vn'Ancora delle noftre,diuueltafi dal fuo canape,fù caufa, che Porto .

il Vaſcello rigettato dalla Marea , correffe ad inueftire gli altri , il che

veduto da vn Capitano, mife in Mare alcuni huomini , i quali prefta-

mente tagliarono le Gomene dell'altr'Ancora,che ci era rimafta; laon-

de balzato alla parte oppofta, poco vi mancò, che non s' infrangeffe ne

l'entrare in

fian-
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Cenori di

fianchi del Molo . Intanto la Città tutta in grande fpauento conuoca-

ua, mediante il fuono delle Campane, i Cittadini, accioche ricorreffero

al loro Protettore S. Gioanni Battista , mà per lo fracaffo de ' tuoni , de'

S.Gio.Bat flutti , e delle faette , non effendo baftante quella chiamata , fù d' vopo

sista placamo reiterarla con lo fparo dalle Fortezze; alla fine, comparendo sù la fpiag

la procella ,

gia del Porto i Sacerdoti con le Sacrate Ceneri del Precurfore , calmofsi

immantenente (fecondo il confueto ) la Tempeſta ; mà ella era ceffata

appena, che di bel nuouo cominciarono à cozzare l'vn contro dell ' al-

tro tutti i Legni , dimodoche il'noftro , più degli altri agitato , ſtaua in

punto di fdrufcire, del quale pericolo pienamente informatii Commif

farij della Sanità ( oltreche già haueuano eſaminata la relazioue di tut-

to il camino ) ci concedettero la ſteſſa mattina lo sbarco , e l'ingreſſo

libero nella Città .

Proponi

menti

162 Non doueua alcuno di noi , attefo i proponimenti cento vol-

non te replicati in quefta , e nelle paffate burraſche , fidarſi mai più del Ma-

offeruati da re; contuttociò , ceffata la veffazione dello ftomaco , anch'io con gli

chi manga • altri , quafi addomefticato ne'pericoli , depofi ogni timore , à guifa de

P.Girolamo

da Monic

farcbiosba

Ca in LINO

noconPAu

tore.

dell Aluer

peccatori , che doppo di effere ſtati in agonia di morte , rifanando po-

fcia , perdono la memoria delle promeffe fatte à Dio , e s' ingolfano .

peggio che prima . Hauendo dunque ritrouata vna Galera , che parti-

ua verfo la Corfica , ci lafciammo condurre fino à Porto Venere, e di là

traghettare con Felucca à Lerici ; indi , fuperato à forza di remi il con-

tratto dell'onde , entrammo la foce del Fiume Magra, di doue, benche

mal ridotti, ci traſcinaffimo à Maffa di Carrara , è pofcia à Viareggio

della Republica Luchefe ; il Gouernatore del qual luogo , gentiliffimo

Caualiere,doppo d'hauerne cortefemente accolti, conofcendo cheio,

per effere molto eftenuato , non poteua reggermi fino à Liuorno, fi com-

piacque trattenermi alcuni giorni , & appreſtata vn' altra Fellucca , mi

cifece trafportare .

163 Quandopartimmo da Genoua , vollero accompagnarſi con noi

il P. Girolamo da Monteſarchio , che pure veniua dalle Miſſioni , & vn

P. Franceſe . Giunti à Liuorno, il primo di effi,communicando meco la

brama,che haueua di vifitare i Santi Luoghi del Monte Aluernia , folita-

paſſa al San rie delizie di quel Serafino in terra , dico , del mio Patriarca Franceſco,

to Monte m'induffe à diuertire il viaggio , per godere di quella teneriffima diuo-

mia,vis'in zione ; laonde, laſciati gli altri due noftri Compagni, affinche per la più

ferma è fpedita s'incaminaffero verfo Roma , preuenimmo quantunque à gran

trafportato

in Arezzo , itenta,per effere entrambi molto deboli,sù la cima di quel celeste Romi-

vi muove . taggio . Lanotte appreffo il P. Montefarchio fù fopraprefo da fintomi di

Vedealero gagliardiffima febre con vomito di fangue , &vna totale confternazione

dice. di forze : Hetti perpleffo à che partito appigliarmi in sì fatta vrgenza,

iw4rr༢༢༠ ,

ue nell'In-

folle-
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follecitandomiper vna parte il biſogno , che haueuo di trouarmi in Ro-

ma prima del caldi , ad oggetto di far fpedire qualch' vno de' Noftri lo

fteffo Anno verfo Angola, e per l'altra parte m'increfceua di abbando-

nare il caro Compagno,mà egli che beniffimo era informato,quanto im-

portaffe la mia follecita andata , volle ftimolarmi à proſeguire il cami-

no ; perloche , conſegnatolo alla incomparabile carità de' Padri Offer-

uanti , Cuftodi di quel Santuario , calai con la guida di vn loro Terzia-

rio alla Pieue di S. Stefano , Caftello il più vicino , doue habbiamo vn

Monaftero . Ragguagliato il Guardiano di quanto occorreua , mandò

due Frati con Lettica , hauuta in preſtito, accioche ſpeditamente lo

conduceffero ad Arezzo, doue frà pochi giorni lafciò la prefente vita ,

nella maniera da me accennata , allorche di fua Perfona precisamente

parlai .

L'Autore

efpone i suoi

affariinRo

ma alla Sa-

Accetta

l'incomben.

164 In Roma recatomi l'auuifo della morte di queſto perfettiffi-

mo Religiofo, pianfi la perdita , chen'haueuamo fatta , inuidiando il

fuo fpirito , e la fua felice forte. Pofcia ottenuta Vdienza nella Sacra

Congregazione de Propaganda Fide , fuccintamente efpofi la caufa del cra Congre.

mio ritorno ,e la neceflità , che vi era di traſmettere nuoui Operaj à gazione de
Propagan

Regni di Congo, efibendo le Lettere, che di colà haueuo portate . Gra- da Fide .

dirono gli Eminentiffimi il mio ragguaglio : màrichiedendofi configlio

fopra le inftanze , m' impofero , che le prefentaffi di nuouo in forma di

Memoriale per mezzo di Monsignor Baldefchi , hora Cardinale Colon. Za di regis

na , & in quel tempo , Segretario della medefima Congregazione ; inca- Arare quel

ricandomi d'auantaggio con ordine precifo , che regiftraffi efattamente tantoche nel
prefente Vo

tutto quello , che dal principio di quefte Miffioni fino al prefente era lumefilegge

fucceduto . A quefto effetto,hauendo eftratte parecchie memorie dal-

1' Archiuio di Roma , mi ricourai nella mia Prouincia di Bologna, doue

confrontandoaltre Scritture, meco recate da quella Etiopia, compilai,

la Dio mercè, quefti Racconti .

I

SESTA MISSIONE,

·
165 Afciaffimo

il P. Chrifoftomo

da Genoua
, à cui fi deue

la Nuous
ſpe-

Le
condotta

della
ſeſta

Miffione

, rifoluto
di portarfi

nuoua-

mente
da Lisbona

à Roma
, atteſoche

hauendo

il Regio
Configlio

, per

ragioni
politiche

, riuocata

con nuouo
decreto

à Padri
Francefi

la facol-

tà, altre
volte

conceduta

alla loro
Nazione

, di paffare
anch

' eſsi alle

Miſsioni

d'Angola

, era molto
neceffario

affodare

, che intorno
à que

fto particolare

non inforgeffero

ne tempi
auuenire

equiuochi

,ò altro
im-

pedimento

. Similmente

accennafsimo

, ch'egli
fpedì

à Loanda
il P.

Chrifoftomo

da Chialons

, natiuo
di Francia

, mà veftito
, & aggregato

alla Prouincia

Romana
, afſegnandolo

per Confeffore

à D. Triſtano

de

dizione di

Soggetti al

Congo .

Vedi addie

tro al num.

30.del pre-

fente Li-

Acu-

bro.
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foftomoda.

P. Chri Acugna,deftinato Vicerè di Angola , e che l'hauea chieſto in quel fuo

Chialons de viaggio . Datoch ' egli hebbe adunque anticipatamente l'auuiſo alla

putatoCon- Sacra Congregazione sì del fuo ritorno , come di quanto hauea opera-

feffore dell

to , gli fù rifpofto , che ſenza venire àRoma, fi trattenefse in Genoua ,

AcugnaGo.

dou' eragià approdato , ad attendere vna fcielta di Religiofi , i quali

fia Vicerè di s'inſtradauano à quella volta , per vnirſi con eſſo lui ; & erano gl'infra-

Angola và fcritti .

con effo , fe-

paratamen

te dagli al

tri .

Nomi de

Religiof.

1 Il P.Bonauentura da Cento, della Prouincia di Roma;per nuoua iſtáza.

2 Il P. Bonauentura da Salto , della Prouincia di Bologna .

3 Il P. Dionigi da Piacenza , della Prouincia di Bologna .

4 IlP. Filippo da Galefi , della Prouincia di Roma .

5 IlP. Giofeffo Maria da Buffetto , della Prouincia di Bologna .

6 Il P. Gregorio da Perugia , della Prouincia dell' Vmbria .

7 Il P. Michel Agnolo da Reggio , della Prouincia di Bologna .

8 IlP. PaolodaMonte S. Sauino , della Prouincia di Toſcana.

9llP. Pietro da Barchi , della Prouincia della Marca .

10 Il P. Pietro da Terni , della Prouincia dell ' Vmbria .

11 Fr. Bartolomeo da Perugia , della Pronincia dell' Vmbria.

12Fr. Michele da Oruieto , della Prouincia di Roma .

166 Iprimi, che arriuafseroà Genoua furono Paolo da MonteSan

Arvinane Sauino , Gregorio , e Bartolomeoda Perugia, à quali il P. Chrifoftomo
aleuni di effi

Gemon , data l' Vbbidienza , ordinò , che s'imbarcafsero , già che trouauafi al-

partono per leſtito vn Vaſcello per Lisbona .Incontrata da efsi ottimafortuna giun
Lisbona. fero colà; indi fenza perdimento di tempo ottenuti i loro paſsaporti, ed

in Loanda imbarcati fopra vna Chirua, felicemente peruenneroà Loanda,in tem-

po, che io vi dimoraua Viceprefetto per la morte del P. Gio, Maria da

Autore . Pauia, feguita in efsa Città, à 12. di Gennaio 1667.

Loro arriuo

mentre vi

dimoraua

167 All ' arriuo di queſti nouelli Miſsionarj , diſegnai fopra la ſuffi

cienza del P. Paolo da Monte S. Sauino , verfato nella Lingua Porto

ghefe , e facondifsimo nel dire , imponendogli , che la mattina de' 18.

Maggio 1667. predicafse al Popolo fopra qualche materia di quelle,

che gli Eretici più frequentemente controuertono , peroche da quattro

anni io miera affaticato indarno,per conuincere vn di coftoro , e doppo

di hauerlo fatto curare di non sò quale indifpofizione entro l'Ofpitale

della Città , adoperandomi , che vi fofse riceuuto , e feruito ( eziandio

P. Paulo de contro i Statuti di quel Luogo pio, che nonammette fe non Cattolici )

MonteS.Sa bramauo rifanaffe ancora nell'Anima . Predicò il Padre con tanta ener

fua energia gia , e con si viue ragioni , fauorendo Iddio quella fua prima fatica , che

conuerte nei colui ſentito ſtringerfi il cuore , confefsò di effere già vinto , e di arren-

primo Ser- derfi . Ricaduto pofcia infermo di corpo,mà vigorofo di ſpirito, dichia

Tetico. roſsi à 12. di Giugno dello fteffo Anno, che publicamente abiurarebbe

uino con la

mone vn'B

gli
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gli errori della Setta Luterana , e fi profeffarebbe vero Cattolico .

Adempiil fuo defiderio , e la notte feguente , mentre foprafatto da mor-

taliſſimi accidenti , io l'animaua à perfeuerare coftante, terminò con ſe-

gni di ottima difpofizione i fuoi giorni .

Muore nel

da Perugia

afprezza di

vitamuore.

168 Il fudetto Religiofo pafsò d'indi al Contado di Sogno , doue

mietendo i frutti del fuo Miniftero , chiamollo Iddio à gli eterni ripofi . la Miffione

169 11 P. Gregorio da Perugia , dotato anch'egli di Scienza , e di diSogno.

P.Gregorio

feruore , appena giunto colà , diedefià cattechizare , prendendo oltre à

ciò il gouerno fpirituale di due Congregazioni , peſo affai graue per vn doppo varie

folo . Da Sognoandoffene à Chioua , giurifdizione dello fteffo Conte ; fatiche , &

màdoppo alquanti giorni , mentre per le infopportabili fatiche caduto

infermo , faceuafi ricondurre à Sogno, morì per iftrada : tuttauia il fuo

cadaueroriportato al fudetto noftro Ofpizio hebbefepoltura col fopra-

nominato fuo Compagno . Fù rigidiffimo contro la propria carne , à ſe-

gnochefembraua peccaffe d'indifcretezza ; e credefi ne contraeffe le

molte indiſpoſizioni patite , e l' vltima infermità . Afcriuafi il tutto al-

l'intenfa brama, ch'egli haueua di patire per Dio,e fperiamo ch'egli ne

goda il guiderdone .

meo da Pe-

rugia muore

170 Fr. Bartolomeo da Perugia , deftinato compagno del P. Paolo F. Bartolo

da Monte S. Sauino , doppo che l'hebbe feruito alcun tempo , mentre

riportaua à Loanda alcuneimportanti commiffioni infermatofi,morì,la- in Luanda•

ſciando dietro à fe yn'ottimo concetto di fingolare integrità , e di pun-

tualiffima offeruanza del fuo Inftituto .

Queſti trè Religiofi laſciai viui , allorche partij d'Etiopia ; mà poſcia

giunto in Italia , riceuei auuifo della loro morte nella maniera chehò

detto .

RomodaGe

Zione .

da Piacen

Za narra la

ne in Libro

171 Intanto il P. Chrifoftomo Prefetto , che fi era trattenuto in P. Chrifo-

Genoua , per appreftare il ricapito à Miffionarj , quando gli hebbe tutti noua Capo

ragunati, imbarcolli sù la Naue Buon Succeffo. Mà perche in vn Li- diqueſta vl

tima fpedi

bricciuolo intitolato Viaggio al Cengo de' Padri Michel Agnolo Guattini

da Reggio , e Dionigio Carli da Piacenza , Capuccini , trouafi bafteuolmen- P. Dionigio

te deſcritta in varie Lettere la condotta di quefta comitiua di Operaj ,

perciò il legga chi vuole ; che per eſſere i ſucceſſi della Nauigazione fu Miſſio-

confimili , e per hauer io accennate l'altre coſe più rimarcabili di quei

Regni , non iftimobene diffondermi in tante repliche . Sarpate l'An- Nauigazio-

core , e date le Vele à i Venti, il quinto giorno d'Aprile 1667.regolaro- ne di queſti

no il camino con quella direzione , che à Religiofi , deputati per fo- che partir-

la gloria di Dio alla conquiſta dell' Anime , richiedeuafi , infiftendo bona .

mediante i cotidiani eſercizi di Chriftiana pietà, che le diffolutezze non

s' introduceffero , mà che i paſſaggieri per qualfifoffe repentino perico-

lo di vita ſtaffero difpofti al ben morire . Profperamente paffarono il

Ttttt Golfo

appartato.

no per Lif



882
LIBRO SET TIM O.

Pericolo di

Corferi,

Golfo di Leone , mà in quello di Valenza , forta vna formidabile tem-

pelta , che circa trenta hore durò , più volte fi tennero fommerfi . Heb-

bero incontro di Fufte , ch' erano le Spie vanguardie di vn ' Armata di

Corfari , nella quale ſenza dubbio farebbono intoppati , fe il loro Capi-

tano , che trouauafi folamente con fei Legni Mercantili, non fi foffe al-

largato sù l'imbrunire della notte . Sotto Cabo de Gatas , ricouero di

Ladroni , improuiſamente arreftati dalla calma, che può chiamarſi pe-

nofiffima fortuna di Mare fingolarmente ne' luoghi fofpettofi , ftettero

alquanti giorni frà le angoſcie , prima che allontanarfi da que' periglio-

fi Seni . Trapaffato lo Stretto di Gibilterra , ed entrati nell'Oceano ,

due Vaſcelli compagni diuertirono à Cadice, e gli altri quattro,mentre

feguitauano verfo Lisbona , furono da vn foprauento fieriffimo fofpinti

trenta leghe di là dalla Foce del Tago . Colà pure,trouandofi ingolfa,

ti, e diſuniti, ſtettero à cimento di azzuffarfi con vna Naue Turchesca ,

di Naue la quale, doppo ch' ebbe data loro infruttuofamente la carica frà le of

Turchesca.curità della notte , la mattina , accompagnataſi con vn'altra Corfara ,

P. Chrifo-

feguitolli fino alle Sbarre di Lisbona , doue all'apparire di vn Conuo

glio, numerofo di quaranta Vaſcelli ben corredati , perduta la fperan

za , amendue fuggendo , fi dileguarono . Mà vn' Armata sì poderofa ,

che haueua conla femplice comparſa ſpauentati i barbari Maomettani,

diede apprenfione à Noftri , allorche da prefso à poco la rauuifarono

per Ingleſe ; e certamente, fe non prendeuano il partito di efporre lo

Stendardo di Genoua , farebbe ſtato malageuole lo ſcanfarli . Allafi

ne approdati à 21. di Aprile dello ſteſso Anno 1667. portaronſi all' Of

pizio de' Noftri in Lisbona , doue riftorarono i fofferti patimenti .

172 Intanto il P. Prefetto col fuo Compagno F. Lodouico da Ge-

ftomofuder- noua haueua fopra vn' altra Naue preuenuto l'arriuo loro perche trop-

to previene po gli premeua , che trouafsero appreftato l'imbarco : nulladimeno fù

i Compagni neceffario diuidere la Squadra, attefoche,alcuni,caduti infermi,haueua-

in Lisbona. no bifogno di qualchetempo,prima diefporfi alla Nauigazione; laonde

Neceffaria giudicòopportuno,fpedire sù la Flotta, che paſsaua in America i più fa-

Separazione ni ; che furono il P. Pietro da Barchi, al quale , come più Anziano,toc

que cò il grado di Superiore , Bonauentura da Cento , Filippo da Gallef ,

Dionigio da Piacenza , Michel Agnolo da Reggio , e Fr. Micheleda

Oruieto . Imbarcati à 19. di Giugno l'Anno fudetto 1667. doppo mol-

ti accidenti ( che il fopracitato P. Guattini defcriue in vna fua da Per-

nambucco , & è inferita nel fudetto Libro) fecero fcala in quell' Empo-

rio del Brafile . Indi à non molto , affrontatafi l'occafione di vna pic-

ciola Naue à dirittura per Loanda , vi falirono fopra due foli, cioè i Pa-

dri Bonauentura da Cento , e Filippo da Gallefe , non potendo l'angu

ſtia del Legno capirne d'auantaggio . Gli altri quattro à due di Nouem-

bre,
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bre , prouueduti dal Sig. Gio. Battiſta de Pereira ſopra vn'altro Va-

fcellodi fua ragione , chiamato per Antonomafia il Purgatorio (concio-

fiache quantoguadagno neritraeua dal nolo di effo , impiegaua tutto in

follieuo di quelle benedette Anime ) partirono per appunto in quel

giorno , che Chiefa Santa hà dedicato alla loro vniuerfale Commemo

razione . Leburraſche, & il mal incontro de' Venti , doppo ftrane agi-

tazioni, coſtrinſeli ad auanzarſi in altezza di ventinoue gradi del Polo

Antartico, verſoil fortunofo, e terribile Capo di Buona Speranza ; indi

voltata di nuouo la Prora dietro le Cofte Occidentali dell' Africa , git-

tarono l' Ancorefotto Binguelle , Fortezza fituata 13. gradi di là dal-

l'Equatore . In quel luogo celebrarono la folenne Vigilia, e le Santiffi

me Fefte di Natale, e pofcia, ripigliato il camino, giunfero à Loanda il

fefto giorno del feguente anno 1668. Nell ' ingreffo, effendone auuiſati

i Signori della Regia Camera , i quali in quel punto trouauanfi in Chie- riode

fa noftra all ' Efpofitione del Santiffimo Sacramento , tutti vnitamente in Loanda,

fi compiacquero incóntrarli con molto decoro , e gli accolſero con indi-

cibile amoreuolezza .

Arriuo

Miffionarj

mento de

173 Fùreciproco il contento , godendo queſti dell ' arriuo de’Re- & accogli-

ligiofi in aiuto di quella Chriftianita , & i Noftriveggendofi al termine Compagni .

di vn penolo viaggio : mà intendendo pofcia , che de'trè Compagni ,

partiti da Genouaprima di loro , erano già morti il P. Paolo da Monte

S. Sauino, &il P. Gregorio da Perugia , ne fentirono altrettanto cordo-

glio . Trafcorfo alcun tempo , per ricuperare le forze , e prepararfi à

nuoue fatiche , il P. Filippo da Siena , allora Viceprefetto di Angola ,

confiderate le habilità , ed i talenti di cadauno di loro , diede manoà

ripartirli per quelle Prouincie .

da Barchi

muore.

174 II P. Pietro da Barchi fù trattenuto in Loanda molti Mefi , e P. Pietro

finalmente inuiato à Maffangano , ne ' quali luoghi maturò frutti corrif

pondenti alla ſua foda applicazione in ogni efercizio : mà per brieue

ſpazio refifterono le forze corporali all'indefeffe fatiche dell ' animo ;

laonde caduto , e ricaduto infermo, cedette alla morte , difponendouifi

con esemplariffima raffignazione . Pianfero la di lui perdita tutti quel

li, che lo conoſceuano, & hebbe ſepoltura nella ſteſſa Chieſa del noſtro

Ofpizio.

175 I-PadriMichel Agnolo da Reggio , e Dionigi da Piacenza , Morte del

congiunti co' vincoli di fraterna carità, effendo perciò mandati vnita P. Michel

Agnolo da

mente à Bambanel Regno di Congo , battezzarono , per quel camino Reggio , &

molte Anime , ſpecialmente fanciulli ; mà peruenuti colà ſepararonfi, infermità

nonrisparmiando fudori nell'adempimento del loro carico . Il P. Mi delP.Dio

chel Agnolo infermoffi , e prefago di douer morire , ne diede auuifo al

Compagno, il quale , quantunque maltrattato da certe fluffioni, porta

Ttttt 2 tofi

migio daPia

cenza .
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Patimenti

mella fua

malattia ,

fue indifpo

tofi ad affifterlo non trafcurò veruno di quegli atti di pietà , e di affetto ,

che à Religiofi fono proprij , & opportuni in fomiglianti occorrenze .

Vi accorſe pur anche il fudetto Viceprefetto , mà trouollo in itato di

difperata falute, peroche nello ſpazio di quindici giorni effendogli fta-

ta aperta altrettante volte infructuofamente la vena,fegli enfiò tutto il

collo ; laonde munitofi de ' Santi Sacramenti , e proteftando ſpiacergli

non poter aſſaggiare il trauaglio , e le fatiche degli altri Miſſionarj, ren-

dette lo spirito al fuo Signore .

176 Morto quefti , rimafe trà mille anguftie l'altro Compagno , e

racconta egli di fe fteffo, che aumentandoſegli il male , e non hauendo

alcuno , che lo curafie , peroche i Neri , afſegnati al ſuo feruigio , inca-

fizioni incu paciffimi di ogn'atto di amoreuolezza, indifcrettamente fe la coglieua-

rabili per no , ritornando appena sù l'hora di reficiarſi , ſtimò neceffario valerfi

caufa delGli del confueto rimedio ditutti gli Europei , quando giungono colà , cioè,

fitano par. cauarfi à poco à poco tutto il fangue , finche fi rinuoui , mà con quanta

penafotto le mani di quei Chirurghi , Dio lo sà ; e baſta leggere quello

ch' egli ſteſſo ne fcriue , rendendo horrore il dire, chein vece di lanciet

malo neces-

tire .

a

Lentezza

con gli Eu.

ropei.

ta,
adoperino vn chiodo appuntato , ò vn coltelletto , alla peggio che

fanno . Si rifoluette , prendere congedo dal Duca di Bamba , benche

quefti l'amaffe teneramente , e farfi trafportare in rete fino à Loanda,

diftante venticinque giornate . Lafcio confiderare quale grado di foffe-

renza , e qual foffe la grauezza de' fuoi patimenti in vn Clima tempe

ratiffimo , alla difcrezione di quattro Neri , che penfano ogn ' altra co-

fa , fuorche al biſogno di vn'Infermo . Racconta, ch'effi non voleuano

indifereta giammai porfi in camino , fe quando il Sole era moltoalto , &in confe-

de' Nevinel guenza cocentiffimo , nulladimeno pertimore , che non lo laſciafferoin

viaggiare qualchefelua , tolleraua , non aprendo bocca , fe non quel tanto , che

la fera, giunto al luogo deftinato, era coftretto chiedere alcun cibo da

reficiarfi , che altrimenti da fe fteffi non fifarebbono moffi à proueder.

glielo . In Loanda i Medici continuarono l'emifsione del fangue , gior

no pergiorno , eziandio due volte , à fegno tale che ridotto con la fola

pelle fopra le offa, alcuni de' fuoi compagni non feppero rauuiſarlo . Fi-

nalmente perfuafo da gli ftefsi Medici à credere , che la fua natura era

incompatibilecon l'Aria di quelle Regioni , e conſigliato ancora da

Superiori , fotto graue fcrupolo di coscienza à ritornarfene in Italia,par.

tì , ma foletto , per non efferui allora compagni , imbarcandoſi ſopra vn

Vaſcello, che s'incaminaua carico di Schiaui alla volta del Braule .

Questo

Miffionar to Leggafi nel fudetto Libro quanto egli narra di tutto quel fuo viaggio

paſſa alla fino in Europa , e poſcia fino à rimetterſi nella propria Prouincia , che
Milione di non ne riuſcirà difcaro il racconto. Viue di prefente , e del 1678.pafso

Armenia. Miffionario à Tiflis nell' Armenia : e di nuouo del 1686. ritornatogià in Italia

trouafi difpoftoperritornare à quefta Miffione .

10

Tiflis in

17
7

Si-
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poter refifte

177 Similmente Fr. Michele d ' Oruieto , vno de ' trè Compagni , Fr. Miche-

che (come diffi) paffarono , prima de gli altri , da Pernambucco in An- leda Oruic-

gola , doppo qualche tempo , in cui tentòfuperare la complessione ripu- to per non

gnante , alla fine conoſciutoſi inhabile raſsignò tutto ſe ſteffo alla pru- reritorna in

denza del Superiore , che giudicò ben fatto , rimandarlo da Congo in Europa .

Europa alla fua Prouincia:

178 I Padri Bonauentura da Cento , e Filippo da Gallefe , defti-

nati alla Miſsione di Sogno,vi andarono di conferua, e giunfero à Loan- Gefa degli
altri Miffio.

da li 8. Gennaro 1668, doppo hauer confumati trè Mef in Lisbona , e marj Compa

cinque , e mezzo in Mare . Il primo vi rimaſe à coltiuare quella fertile gni .

Vigna del Signore , mà,caduto infermo,ritornò àLoanda , per curarfi: e

di lui fin'à queſto punto , cioè del 1670. nel quale io fcriuo, non hò po-

tuto hauerne altra notizia . Il P. Filippo,feparatofi dal Compagno per

nuoua commiſsione riceuuta , andoffene à S. Saluatore , doue , dicono ,

che dimoraſſe qualche tempo , molto ben veduto , e trattato da quel

Rè ; mà che poſcia chiamato à Sundi per mancanza di Miſsionario vi

affaticaſse , attendendo nuoua difpofizione ( com'egli ſcriue al P. Gal-

lefi) dandogli conto di hauerbattezzate circa mille Anime. i

P. Cbrifo

tore di vn

blico .

179 IP. Chrifoftomo da Chialons, da me altre volte mentouato ,

doppo l'impiego di Confeffore dell ' Acugna Gouernatore, òfia Vicerè RomoJudes.

d'Angola pafsò à Maſſangano,e vi morì . Fù huomo infigne in qualfiuo- so de Chia-

glia ſcienza , mà modefto nell ' oftentare i talenti , viuace nelle inuen- lons inuen.

zioni , &operazioni mecaniche, verfatifsimo nel maneggio de'negozj , Edifizio pu-

e prontifsimo ne' ripieghi . Di lui conferuano i Loandeſi vna memoria , Muorecon

per la quale loriconofcono benemerito della loro Patria ; peroche pe- molta tode.

nuriando di Acqua dolce , ne ritrouò egli vna forgente molto copiofa , e

doppo che vihanno fabbricato vn profondifsimo Pozzo ( ch'essi chia-

mano Magnanga ) ne rimane ben prouueduta la Città : cuſtodendoſi

con ſomma geloſia, per eſsere importantifsimo .

P.Pietro da

180 Quanto à gli altri ,che à cagione d'infermità erano col P.Chri- Partenze

foftomoda Genoua rimaſti in Lisbona , doppo vn'anno di penofa dimo del reduo
di questa

ra (atteſo il non trouaruifi imbarco opportuno ) alla fine furono accolti condotta da

fopra vn Legno , che veleggiaua à dirittura dietro le Cofte Mauritane, Lisbona •

e della Guinea , ch'è il camino più fpedito . Mà peruenuti all'Iſola di

Madera(doue neceſsariamente li fà fcala per le prouuigioni) il P. Pietro

da Terni , chenon era mai rifanato affatto , qui ricadendo , fù aftretto

per Vbbidienzarimanerfene, & indi ritornare in Italia alla propria Pro infermità

uincia , inuidiando la forte de gli altri , perl'accefa brama di terminare nonpuòpra.

Seguire il

i fuoi giorni in feruigio delle Mifsioni . Intanto il Prefetto con i Com-five i

pagni , proſeguendo il camino, che fi calcola effere il più ſpedito,l'heb-

bero affai più longo , e diſagioſo , conſumandoui trà mille ftenti , e peri-

Terni per

viaggio

coli
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coli il corfo di cinque in fei Mefi . Il fuo arriuo in Loanda , quanto era
P. Chrifo-

tomo da Ge defiderato, riuscì altrettanto profitteuole , attefoche l'autorità diLui ,

Hoa ging appoggiata alle Commiffiori, che portato haueua da Roma , giouò

cul grado di inolto à rimettere in affetto il comparto de' Miſſionarj , per la pratica

Prefetto. vantaggiofa , ch`egli n'hauea più di ogn' altro Superiore .

in Loanda

P.Bonauen

turada Sal

10.

Maria da

Buffeto .

181 Il P. Bonauentura da Salto , attefa la fua fufficienza in aſcolta-

re le Confeffioni, e predicare la Parola di Dio,oltre vna naturale, e dol-

ciflima attrattiua de'cuori , fù ad iſtanza de' Secolari , trattenuto in

Loanda . Diluinon mi èlecito per hora fctiuere d'auantaggio .

182 Al P. Giofeffo Maria da Buffeto fù confignata la cura di Maf-

P. Giofeffo fangano : e di eſſo ſin hora mi mancano altre notizie . Non rimarrà al-

cuno di ſtupirſi di vn fingolare effetto della Diuina Prouidenza in que-

ſto Religioſo , che ſi eſibì con tanto ſpirito di paſſare in Etiopia à queſte

Miffioni. Era ftato egli , doppo veſtito l ' Habito Capuccino , continua-

mente debole , & infermiccio , perloche vi fù difficoltà di mandarlo ;

contuttociògiunto in quelle parti , rifanò affatto , e perfeuera nelle fa-

tiche , quanto alcun ' altro .

183 Fr. Lodouico da Genoua indefeffo affiftente del P. Prefetto ,

Fr.Lodoui- non trafcura di fouuenire tutti quelli , eziandio Secolari , che hanno bi-

eoda Geno fogno della di lui molta habilità,donatale da Dio nel gouerno de gl'in

- fermi , onde tutt'ora fi trattiene in Loanda .

84

Qualità del 184 Più di tuttimerit
arebbe

encomj l'accuratiff
ima

vigilanza del-

fudetto P. lo fteffo P. Prefetto , fe non ftimafli offefa troppo fenfibile alla fua hu-

Preferto .

miltà , e modeftia il lodarlo viuente . Bafta riflettere alla ftima che di

lui fece la Sacra Congregazi
one

, addoſſandog
li

il carico di tutte queſte

Miffioni , quantunque più volte l'habbia rinonciato , amando non men

de gli altrile fatiche , più toſto che la Prelatura ; à cagion della quale ,

dimorando del continuo in Angola, viene anguftia
to il ſuo fpirito,& op-

preffa la fiamma del fuo feruore .

IlP. Gio.

lo s' inftrada

185 Vltimamente, per confolazione di queſto ottimo Superiore ,

Antonio da mi s'incarica con precetto d' Vbbidienza il ritornare colà , e pronta-

Montecucco mente m' incamino per feruirlo . Se à Dio piacerà condurmici faluo, e

la feconda e fano, non mancherò di regiſtrare in vn'altro Tomo quel tanto, che

volta alla hauranno operato gli ftefsi, e gli altri Miſsionarj, ripigliando i Racconti

Millione dal prefente anno 1670. Tràquei che s'alleftifcono per venire in mia

compagnia trouo fin ora il P. Gio, Maria da Vdine , Fr. Gabrielle da

Velletri , e Fr. Michele dalla Torre di Camerino.

•

Quell immenfa Bontà,che diede gli ottimi principij,proſeguifca con

l'affluenza delle fue grazie,fino à rendere compita ogni noftra operazio-

ne,affinche il merito del fuo pretiofo Sangue rifulti in falute del Mondo.

IL FIN E.
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123.284. Gercòfcreditare il P. Bernardino da Sie

na , efece altreftrauaganze . lib. 7. num. 131. 862

VediS.Saluatore , cioè P. Francefco da S.Salua

tore. Portoghef : Vittorie : Efercito.

Anuerfa cioè P.Egidio da Anuerfa . Suoi Gefti,e Mor-

te . lib. 5. num. 64.

593

Api incopiagrande lib. I. num. 18. 10. Loro Mele mos

ftrato davn'Vccellettoper nome Sengo . lib. 1.num.

152.

Apoftafia diZingba Regina di Matamba . lib. 5. 608.

feguenti. Quanto duraffe . lib. 6. num . 3•

59

633
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Apoftafia di Zingha Monà . lib.6. dal num. 129.fino al-

la fine del libro . 736

Apoftafia di tutto il Regno di Matamba.lib.6. nu. 134.

pag.

Apparizione della Vergine Maria, e di S. Giacomo al Rè

D. Alfonfo Primo di Congo , folennizata per tutto il

Regno . lib. 2. nu. 101. 273. Di questa nefcriue nel

la fua Relazione del Congo Oduardo Lopez tradotto

dai Pigafetta.

Apprenfionede' Neri nell'effere trafportati in America.

lib. 6. num. 98.
707

Apprenfione Vedi Sepoltura data alla Regina Zingba.

Arafaffe , Albero , lib. 1. num. 74.
34

Argento invfo facrilego, traſmusato in honore del vero

Dio.lib.6. num. 54.
672

Argento. Vedi Miniere.

Arme Gentilizia di Caſa Alfonfi , Rè di Congo . lib. 2.

num. IoI. i
273

Armi auuelenete adoprano i Neri . lib. x . nu. 317. 155

Armenti. Vedi Pecore , Capre , Buoi , e fimili . lib. I.

num.113. 46

Arnefi de' Neri. Vedi Maffaritie ,& Artefici.

Arriuo de Portoghefi la prima volta alle Spiaggie di

Congo.lib. 2. num. 91.
266

Arriuo di Capuccɛni la prima volta à Pinda Giuriſdi-

Zione del Conte di Sogno nel Regno di Congo. lib. 3•

num.23.
322

Arriuo ,& Accoglimento de' Noftri alla Corte del Rè

Congbefe.lib. 3.num. 35• 334

Arvino di alcuni de' Nostri al Brafile; incheformafoffe

–

gemmi , & vltima rifolutione horribile de' Porrogbef

perfoggiogarla. lib. 7. num. 115.
850

Attentato di vn Vaſfallo contro Guzambambe , lib. 7.

num. 103.

Auaro . Vedi Vfuraio

839

104Augurifuperftitiofi de' Neri. lib. 1. num. 232.

Auguryj de' Nevi nel naſcere , nell' educare, e nell' im-

porre i Nomi aloro Bambini . lib. 1.num.256. 113

Vedifuperftizione . Vedi Donne . Vedi Bambini.

Augurio profpero nell' ingreffo de' Miffionary in Mao-

pongo difturbato dalla perfidia de gli babitatori.lib.7.

num. 69. 805

Auidità infatrabile de' Nevi alle cofavelle d' Europa .

lib. 7. num. 96.&num. 122. 833

Auſterità di vita richiede amoreuolezza verſo gli altvi .

lib.7.num.9
. 750

88

Auuertenza à Miſſionarÿj intorno à Miniflri degl' Idoli .

lib. 1. num. 204.

Anuertenza deuono bauerei Miffionari nel battezzave i

Neri, perche il defiderio loro deriua fouente da mera

albagia , e non da diuozione.lib.7 num. III.

Auuertimentià Miffionarij di Matamba . Vedi Docu

menti.

845

Auuertimento circa lo trasporto de' Schiauiin America

pria che fiano battezzati . Vedi Battefimo , e vedi

Schiaui .

Azione villana , & indegna, divn Rè Congbefe . lib. 5.

num.37.

B

554

ro trattati e ciò che vioperarono . lib.3 . u.57.354. BAgnasauallo , cioè Fr. Marcellino . Suoi Gefti .
Arriuo di alcuni Miſſiouarij noftri in Angola , lib. 5.

num. 100.

676

595

Arrino diſei altri Miſſionarÿj à Loanda in fuffidio della

Miffione di Matamba.lib. 6. num. 71.

Arrino , e dimora del P. Go. Antonio da Montecuccolo

mel Brafile.lib. 7. num. 144.

Artefici , e loro Arnefi ,l. 1. num. 294.

Artefabbrileingran preggio appreſſo i Neri , e perche .

lib. 2. num. 126.

870

140

290

169

Vedi Fabbri , Vedi Angola Muuri .

Arti: cioè Fabbri , Falegnami , Teſſitori , Vaſai , loro

Arnef,& Imperitia , lib. 1.num. 337.

Articoli de' Portogheft alle Regina Zingba ,& ad altri

Perfonaggi per ftabilire la pace . lib. 6. num. 37.

5629.

609

653

Artificj crudeli, efinti Amori della Regina Zingha ver-

fo il Giaga Kafa, lib. 5.num. 107.

Artificioper ifcoprire on ladro.lib. 1. num. 230. 100

Artificie di Zingba nelfarfi credere da fuoi Sudditifcru

Batrice de' cuori , e famigliare degli ſpiriti . lib. 5 .

num. 109.
614

Artificio di Zingha Monà, per mantellare la ſua Apofa.

fia. lib. 6.num. 129.

Attacco diPiazzefatto da Portoghef . lib. 7.nu. 112.

845

737

lib. 5. nnm. 61. 578

Balli de' Neri in che confiftono.li
b
. 1.num. 333. 168

Vedi Sacrificj , Sacerdoti , Idolatri , Cerimonie,

Riti, c.

Ballo detto Mampondo . lib . I. num. 335.

Ballo Reale nella Corte del Rè Conghefe.li
b.1.nu.334.

pag.

168

168

pag.

Attaccodella Piazza Cangunze quanto difficile riuſciſſe

à Portoghefi . Refiftenza de gli affediati . Strata-

Bamba Prouinciadi Congo , lib. 1. num.5.2 . Suoi Du•

cbiquantopotenti.iui.3. Duca di Bembaciuilmen-

te accoglie il Padre Vetralla , lib. 5. num. 28. 546.

Saline di Bamba . Mifsione infrussuofa. lib. 7.

num. 125. 658

Bambini nascono, fono educati,& è loro impoſto il Nome

confantaflicafuperftizione . li-. 1. num. 256, 113.

Comeportatiin Collo dalle Genitrici,līb. 1. nu. 284.

136. Peditrafcuraggine , vedi educatione, Genitori,

fimili. Sono trucidati da Giaghi , e ne fanno Vn

guentofecondo iloro Statuti , lib. 2. num.10. 190.

num. 15. 192. Gemelle d'infaufto auguriv appreſſo

quella Nazione . lib. 1. num. 16. 194. La Legge di

effere trucidatifu alquanto mitigata . libi 2. num. 11.

191. Eranofatti firozzare dalla Regina Zingba, per

berne ilfangue . lib . 5. num . 107. 612. Vedi Qui

xille. Sono ilfrutto migliore delle Miſſioni . lib. 7.

num. 50. 789

Bambine fi comprano de Neri à vil prezzo, per feruivſe-

ne nelle loro impudicitie quando fiano adulte . Empia
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fcufa di costoro intorno à queſto particolare . lib, 1 .

num. 280 . 133

33

3

Banana . Albero , efuefṛuttalib, 1 , num. 73.

Banza , fignifica Città . lib. 1. num. 6.

Banzo Animaletto moleſtiſſimo in Angola , lib. 1, num.

1526.

D.Barbara Principeßa di Matamba hebbe nome Cam

bi, mentrefù idolatra . Fù Sorella della Regina Zin.

gha. Fù prigione de' Portoghefi . Fuda effi manda.

ta à confini del fuo Regno . E iui trattenuta , e per-

che . Lefurono fatti Regÿ trattamenti . Suo cordo-

glio nel vederfi arreſtata in Embacca lib. 5. num.11,

641. Vien rilasciata da Portogheft , incontrata dá

Vaffalli , accolta in Corte dalla Reginaſua Sorella,

Pretende maritarfi in gradoproibito , egli è impedito,

lib. 6. num. 16,fino al 24.644. fino alla 649. Gar-

reggiacon la Sorella in alcune Opere di presi. lib.6.

num. 40. 663. E' dichiarata Regina di Matamba

dopola morte di fua Sorella . lib. 6. num. 115. 723,

Dettefta alcun. fuperftizioni della Sertade' Giaghi ,

lib, 6. num. 115. 725. Sedosta da Configlieri , fene

pente àperfuafione del P, Miffionario . Ricade nello

fleßoerrore. Seno ſcuſa , epoifi emenda . lib 6.nu.

118, 726. Trouafi anguftiata , e perpleßa perl'Odio,

ebe i fuoi Miniftri portauano à Miſſionary . Dafegni

eftrinfeci di fpirito affai rimesso intorno alla Fede

Cattolica , lib. 6. num. 121. 728. E' maltrattata

con pericolo della vita del proprio Marito , lib. 6.

num.122,730, Vedi Zingba Monà. Muore , lib.6.

num, 130.737. Vedi Cambi , vedi Fungi , e vedi

Zingba Regina.

Barbarefchi . Vedi Corfari .

588

Barbari tentano vccidere alcuni Miſſionary , lib. 5 .

num. 92.

Barbarisftrauaganti efercitate da Nɛsi ingenere di Litia

lib, 1, num, 325 , 161, Vedi crudeltà , Superflitioni ,

Giuramenti , Sacrificÿ , Tambo , Quixille , Sacerdoti

degl' Idoli , Singhilli , Singhillamento , Infermi , Mo-

ribondi, Ciuftitia , fimili ,

Barbarie ftrauaganti di Zingha Regina deſcritte in varÿj

accidenti.lib. 5. num. 109.

Barchi, cioè P. Pietro da Barchi muore nella Miffione ,

lib. 7.num. 174.

616

883

BattaProuincia di Congo : fua fituazione, confini, e qua-

lità; fuoi babitatoriferoci, ma di buono ingegno , lib. 1 .

6num, 10,

BattaCapitale della Prouincia dello freſſo Nome ,ſcarfa

di habitatori , epiena di corrutele.lib. 4. nu. 8. 429

Suoi Duchi , e quando la occupaßero . lib. 2, num. 88 ,

263. Duca di Batta inuita i Capuccini nellafua Pro.

uincis. lib. 4.num. 7.426. Accoglie due di loro, e

li regala, iui . 429. Duca di Batta . Sue condizioni.

Suo mal' efempio . Sue diffolutezze , Si conuerte

Vacilla . Lafcia le Concubine , eprende una fol Mc-

glie . Suoi trafcorfi . La jua emendatione cagiona

buoni effetti . Ricade negli errori . lib. 4. num. 9.fino

alnum. 14. 430. Vanità dellefue offerte , Sua anda.

ta alla Corte ,lib, 4. num. 17.436. Aſſiſte à Miſſio,

narij . lib. 4. num.136.521 . Suainflabilità, e mor-

te; echifoffe ilfuofucceffore . lib. 4. num. 139. 522.

Battata ,frutto . lib. I. num. 86. 36

Battefimo quanto fia ambito da Neri , come carattere di

Nobiltà, lib. 4. num.6. 425. & lib. 7.num, 111 845 .

Riceuuto davna Giotinetta , che immediatamente

muore . lib. 7. num. 76.816. Defidevato con efem.

plarefollecitudine da alcuni Nevi , efingolarmenteda

vnaDonna .lib. 7. num. 125 . 858

Battefimo deue darfi à Schiaui prima , che trasportarli

altroue. lib. 6. num. 76.691 , Auuertimenti circa

l'amminiftratione di effo, e cautele da-ferbarfi.lib.7.

num.92,828. Vedi Albagia de' Nevi . Vedi rifolu

tioni della Sacra Congregatione intorno all'ammini

ftratione de' Sacramenti . lib. 4. num. 56. 464

Bellezza delle Donne Etiope in che confifta . lib. 1.

num. 348. 175

Bembe alta , e baſſa Prouincia di Angola , òfia 'Dongo.

lib. 1. num. 23. 13

Benino Miffione promoßa ;doue fiafituato queſto Regno ,

e nomi de' Miffionarÿj deftinatiui . lib. 5.al princip10.

530. Il Cardinal Caponifcriue al Rè di Benino. lib.5,

num . 50.560. Sidefcriue eßo Regno , é laſua Miſ-

fione , lib.5.num. 70.575. Il Rè di Benino aſcolta

il P.Valenza. Moſtra ottima diſpoſizione . Suari

tiratezza , e diuertimenti ; Et altre particolarità di

effa Miffione , lib. 5. num. 76, 579

254

18

Benedizione,cheda il Rè Congbeſe àfuoi Vaßelli, quan-

to da effipregiata ; e comeſi attriſtino , &apprendino

per castigo l' efferne priuati , libè 2. num. 79•

Benco Prouincia di Angola . lib. 1.num. 36.

Bernardo Rè di Congo, fofpettafi,che foffe vccifo dalpro

priofratello , lib. 2. num. 11.3.
279

Beflie dagiogo non hanno i Neri , lib. 1 , num. 52.26.0

lib. 1. num. 109.45 . Nè meno per caualcare . lib. 6,

num,87.699. Vedi Schiaui , Reti, Corrieri , Scude

ria. I Portoghefi ne banno introdotte per proprio

bso.
jui.

19
Besù. Suofignificato , lib. 1. num. 36.

Bianzano , P. Arcangelo da Bianzano in aiuto del P.

Gio, Antonioda Montecuecolo , lib.6.num.79.692.

SuoiGefli, e Morte , lib. 7, num. 136.

Bianchilofteffo ch' Europei (qualunque voltafitrouano

fcritti nella prefente Iftoria ) fi trouano inpericolo di

Jereammazzati da i Matambi , lib. 6.nu.120.728.

Vedi Portoghefi .

Bingarefignificafør Corte bandita , lib. I.nu, 292.199

Binguellaparte della Prouincia di Chißama nel Regno

di Angola.lib. 1. num . 20.

Bizzarro portamento di vn Miniftro di Satanaſſo.

lib. 7. num. 107.

II

841

Della Regina Zingba , Vedi Zingha .

Bobbe ,fignifica il Morbogallico.

Bologna , cioè Fr. Humile da S. Felice della Prouincia

di Bologna, Sue Virtù,e Morte , lib. 4.nu. 153. 527

Bomma Serpente dispauentofa grandezza , non è vele

nofo , anzi lafua Carne è faporita , benche difficile à

digerirfi.lib. 1.num. 144,

Bondo

57
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Bondo Animale , lofteffoche Aliconde .

Borgia, cioè D. Gafparo Borgia Portoghese ,fpedito dal

Gouernatore di Loandaper Ambaſciatore alla Regina

Zingba in compagnia del Coeglia . lib. 5.nu.113.622

Braganza , cioè Duca di Braganza acclamato Rè di Por

togallo.lib. 3. num. 8. 308

Brafile parte dell' America : neceſſità di nauigare colà

quandofi pafla al Congo.lib. 3.nura. 8. 308. Arriuo,

dimora , Opere pie di alcuni noftri Miſſionarij colà

in Pernambucco , e nella Baya de Todos los Sanctos .

lib. 3. num. 57. 354. Vittoria ottenuta da Portoghe

fi controgli Olandefi , che occupauano Pernambucco ,

afcritto à S. Antonio da Padoa.lib. 3. num. 59. 356

Particolarità intorno àgli Animali , &altro di quelle

Contrade.lib. 7. num. 146. eſeguenti . 871

Breue di Paolo Quinto per le Miffionial Congo . lib. 3.

305
num.4.

Brene Apoftolico del Pontefice Innocenzo Decimo al Pa-

dre Bonauentura d'Aleſſano Miſſionario al Congo .

lib. 5. num. 23. 542

Breui Ponteficij de' due Pontefici Vrbano Ottauo,& In-

nocenzo Decimo à i Rè del Congo . lib.3.num. 38.

39. 337

Bruchiinfeflanole Campagne Congbefi , e per virtù del-

lamaledittione Sacerdotale ne fono cacciati , lib. 5.

num.23. 24.

VediCaftighi di Dio.

541

Buffetto, cioè P. Giuſeppe Maria da Buſſeto. lib. 7.

num. 182.

Buoi,eVaccbe.lib. 1. num. 114.

C

886

46

476

Calunnie date ad alcuni de' Noftri rimangono purificate

dalle Atteftationi del Gouernatore di Angola lib. 4.

kum.69.

Calunnie,oppofte da diuerfeperfone à Capuccini,fono di-

uerfamente ritrattate , o dal Cieloò dal Cielo punite . lib. 4.

num. 92. 491

Calunnie date al P. Montefarchio , per impedirgli l'an-

dataal Micocco . lib. 4. num. 130. 516

Calunnie date à Noftri Religiofi appreſſo il Re Congbe-

fe , quantofoffero inuerifimili . lib. 5. num. 13. 535

Calunnie fi danno facilmente i Neri l' vno all' altro .

lib. 6. num. 88. 700

823

Calunnie, & imputazioni date all' Interprete Girolamo,

e da eſſo efpurgate.lib.7.num.87.

Calunnie contro vo' altro Mifionario . lib. 8. nu. 118.

pag. 726

Calunnie date alP. Francefco da S. Saluatore Conghe

fe,comefofferobenpurificate con l'asteftazione de' Pa-

driGiefunti.lib. 7. nam. 139,
866

VediContradictioni, Oppofizioni, Gelofie , e fimili.

Camaleonti ; non è vero, che questi Animaliviuanoſola-

mented' Aria. Defcriuefi la loro lentezza, e veleno.

lib. I. num. 120. 47. Sono più velenofi nel Brafile .

lib. 7 , num. 148. 872

Gambambe . Fortezzade Portoghefi , lib. 5. nu. 105.

pag.
599

CamboSorella di Zingha rimane prigioniera de Porto-

gbefi ; fibattezza, eprende il nome di Barbara.lib.5.

num. 106.

VediD. Barbara .

602

Campifeminati tenuti in guardia da alcuni Sacerdoti

Idolatri, lib. I. num . 168.
181

CAbazzo erale Capitale di Matamba.lib . 5.nu.1 . Canarie . Il Vefcovo di quell' fole addimanda i Capuccia
pag. 604

16

696

564

Cabezzo Prouincia di Angola .lib. 1. num. 27.

Cacciapaffatempo de ' Principi , e della Regina Zingha .

lib. 6. num . 83.

Caccia de'Topi . Vedi Sute , e vedi Sorci , ● Topi .

Caccondapicciolo Regno . lib. 5. num. 54°

CacongoParfe delle Spiagge Africane : equello che au-

ueniffe colà à Miſſionarij. lib. 3. num. 620 358

Cadaueri leuati da luoghi Sacri, e percbe . lib.4.nu. 35.

pag.
452

Cadauero di perſona vcciſa manifeſta il fuo Vccifore .

lib. 7. num. 154. 874

Cadauerodi Zingba Regina di Matamba in cheforma

veftito.lib.6. num. III .
718

Cadauerodi vn noftro Frate . Vedi Pamplona, cioè Fr.

Francesco da Pamplona .

Vedi Sepoltura denegara . Mortilimpenitenti, e

la Tauela degli auuenimenti.

Calabari , defcrrttione de' Riti , e credenza loro.lib. 3 .

num. [19.

410

Calanda, ricourato dalla Regina Zingba,e da effa lafcia .

tofuggire , corrisponde con ingratitudine . Efce àdan

ni de' Portoghefi . Viene aſſediato dalla medefima ,

e ne rimane morto. lib 6.num. 31.

D. Caiflo Zelote . Vedi Zelote.

655

ni.lib.3.num. 16. 314

Canarini , cioè Ifolani delle Canarie quanto diuoti , &

amoreuoli verfo i Capuccini . lib. 3. num. 16.315.

& lib. 3. num. 116, 407

VediImagine diuota divn Crocefiſſo .

Cangunze Nome di vna Fortezzafoggiogata da Por-

toghef , fignifica, inefpugnabile . Vedi questa Guerra

defcritta à lungo.lıb 7.num. 115.
847

Cangululu . Vedi Sementi di queſtipaefi .

Canifeluaticifommamente arditi , lib. 1. num. 103. 45

Cano , cioè Diego Cano Portoghefe, primo di tutsi mette

piede nelle Spiagge Conghefi . Paffa alla Corte di

Sogno, indi alla Capitale del Regno. Ritorna à Lif-

bona , dinuouo al Congo , conducendoui i Padri Do.

minicani, altri fuoi gefti in queftafuacondotta.

lib. 1.num.
91.

Vedi Zaguta .

Canoe,fpecie diBarchette . lib. 5.num. 104.

Capato . Vedifico infernale.

266

598

Capitanidi Culembe diſperſi in diuerfe Prouincie. lib.2.

204num. 30.

Capitani de' Giagbi , e loro Generali rare volte eſconoin

Guerra, in qual modo vi vadano. lib. 2. n.2 1. 169.

Capegli intrecciati confuperftizione . lib. 4. num. 248.

pag.
107
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Capo, cioè la tefta del Rè di Congo D. Antonio Primo

portatain trionfo& Loanda . lib.7. num . 141. 869

Cappellanie decorofe,& in numero confiderabile ,fondate

da Portghefnelle Prazze principali delle loro Con-

quifte.lib. 1. num. 37. 19

Capra, fia Caprone , nudrito , & adorato da Giaghi .

lib. 2. num. 58.232. Vnadi queste Beftieferi con le

Cornaon noftro Miſſionario, auuentandoſegli, mentre

diſturbana il facrificio infame de'ſuoi Adoratori , Si

fofpesta verifimilmente, che queſteſiano in podefta del

Demonio.lib. 7.num.81. 817

CAPVCCINI

Deputati dalSommo Pontefice Paolo Quinto alla

Miffione del Congo . Lafacoltà di eleggere Soggett?

pien data al P. Lodouico da Saragozza, con intenzio

ne, che debbono effere Spagnuoli . Sette di loro accin

gendofi al viaggio incontrano ostacoli , e nefono tratte

nuti.lib. 3. dal principio fino al num. 6. 301. Altri

nefonodeputatidalSommo Pontefice Vrbano Ottauo.

Defciuefi illoro viaggio . lib. 3. num. 6. fino alnu.20,

307. Arriuano à Sogno , e quello , cheſeguiffe , men.

tre dimorarono appreßo di lui . lib. 3. num. 20.fino al

33. 319. fino al 333. Dauno edificazione , e merani•

glia ai Nericon la rigidezza del loro viuere . lib. 3.

num. 28.327. Per qual caufa boggi giornofi vaglia

nodelle Diſpenſe Pontificie ſopra la Regola , quando

fononelle Miffioni.iui . 328. Sono accolti la prima

volta dal Rè D. Garzia Secondo. lib. 3.nu. 36. 336.

& lib. 2. num. 120. 282. Fondano Congregazioni

Spirituali nel Congo . lib. 3. num, 45.343. Perfe

guitati in Pernambucco da gli Olandesi occupatori di

quella Piazza fono mandati in Olanda , màprima

prouueduti d'imbarco de vn buon Cattolico. Arriua.

noinOlanda, cortesementefono ascoltati, & ottengono

dalla Republica quel tanto , che addimandano . Infti.

gati a deporre l' Habito Religiofo , refistono . Ritor-

nano a Roma , e parlano al Sommo Pontefice . lib.3.

num. 67. 363. fino alla 370 Loroftile, e proteste nel

riceuere Conuenti , & Ofpizj . lib. 4. num. 91. 490.

Sono infofpetto appreſſo il Rè di Congo . lib. 5. dal

num. 12.fino al 26. 534. fino alla 544. Vengono da

effo Rè publicamente dichiarati Innocenti . lib. 5.

num.39.555. Sono deputati Miffionarij à Regni di

Benino , e di Queri , doueincontranoftrauaganti acci-

densi.lib. 5.ful principio . 530. Vedi Miſſione del

Benino . Ricufano i donatiui di Zingba Regina,eper•

ciò crefconoinconcesto appreffo di lei . lib. 5. nu. 119.

629. Sono incolpati da Sacerdoti idolatri per lapefte

di Gangbella . lib. 7. num. 54. 792

Capuccini . Chi foffe il primo trà Conghefi à veftirne

PHabito. lib. 7. num. 139.865. Vedi S. Saluato

ve , cioè P. Francefco . Vedi Miffioni , norai de' Mif-

fionarij , fimili .

Caratteriperleggere, e fcriuere non bebbero propriamen-

tei Cengbeft . lib. 2.num 81. 256

CardinalCaponi fertue al Rè di Benino , & à quello di

Ouueri . lib. 5.num.50. 560

Vedi Lettere ,

Gardofo , cioè P. Domenico, Giefuita . lib. 3.nu.95.387

Carita esemplare de' Noftri verfo i Secolari infermi ac-

quifta lorola beneuolenza . lib. 3. num. 27. 326

Caritàfra Cattolici confondegli Eretics . lib. 3. nu . 19.

pag. 318

Carità efemplare di un'Eretico verfo i Capuccini.lib.3.

num. 50. 349

487

759

Carità Religiofa . lib. 4.num. 86.

Carità de' Laici Capuccini .lib. 7. uum. 19.

Carità esemplare di Michele Soarez verfo on Miffiona-

rio. lib. 7. num. 136. 863

Carità di on Caualiere Portogheft,fegnalatiſſimo infpi

rito , eferuore , lib. 7. num. 145. 871

Padri Carmelitani Scalzi.lib. 1. num. 31,17. I Padri

Lodouico di S. Antonio , e Tomaſodi Giesùfono man.

dati alla Miffione di Polongolo, ò fia picciola Ganghel

la, tentanoconuertire il Tiranno Caßange, ma indar-

no. Danno'relazione della loro condotta . Partono di

colà . Paffano à Matamba , doue la Regina D. Anna

certesemente gli accoglie , e da effi riceue il Santo Ha-

bitodelCarmine . lib. 7.nu.56.fino al 62. 794. Pa-

dre Diegoda S.Alberto da relazione diquantogliere

auuemuto in vna tempefta di Marelib. 7.

Vedi Maenza, cioè F. Clemente.

Carne bumana mangiano ingordamente i Giaghi. lib. 2.

num. 17. 194. lib.2. num. 70. 244

Carne bumana efibita in viuenda per termine di ſuppoſle

cortefia al P. Montefarchio . lib. 4. num. 125. 512

Carne humana mangiano gli babitatori di Concobella , e

ricufano difarfi Cbriftiani , più toflo che aftenerfene .

lib. 4. num. 128. SI5

Cafa , ò fia Kafa , cioè Giaga Kafa Aio dell' Infante di

Matamba, viue gelofo della di lui vita, percagione

della Regina Zingba . Rimane adefcato dagli artifizi

efifpofa con effa; mà fcoperta la di leifellonia verfo

ilfudetto Principe,fugge dalei . lib. 5. nn. 107. 609.

Cafi memorabili . Vedi la tauoladegli auuenimenti.

Caßange , Capo , e condottiere de' Giaghi . Suaperfidia

lib 2.num.34. 205

CASSANGE Rè della picciola Gangbella , Suoi An

tecefforicue babitaffero.lib.7.num. 32.771 . Chiegli

foffe,quali lefue auuenture, robuftezza, crudeltà, igno-

ranza, temerita nelgiudicare le cauſe de' Rei, efua

ingratitudine verfo chife l' bauea addotato infigliuo

lo. Ricufa di ammettere il P.Serrauezza Miſſiona

rio , pofcia lo accoglie . S'adira contro di lui . Indi

Pafcoltafopra lepropofizioni della Santa Fede. Pre-

tende limitare lefunzioni a Miſſionarij . Finge con-

uertirfi, nel Battefimofichiama D. Pasquale . Scuo

pre lafuaempietà , benche cerchi mantellarla . Suo

mal' efempiocagiona peffimi effetti . Euidenza difua

perfidia . Celebra il Tambo , e perche . lib.

num. 35.fino al 42.772. Sua empietà . Suapaten

te Apoftafa. Sua difperazione , fcorgendofi da tutti

abborrito . Finge difpiacere per la partenza del P.

Serranezza . Diffimula di bauer riceuute due lettere

del Gouernatore di Angola ,poco appreſſo addimende

7.
dal

vn
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vn Sacerdote Secolare in vece di vn Capuccino . Si

arrendeperiffettipolitici , & accoglie il P. Gio. An-

tonioda Montecuccolo , acuifa protefte, e risponde ri

Senticamente . lib. 7. num. 45.784. Accoglie : Mif-

fionary Carmelitani Scalzi ; e finge con effi ; indi ma-

nifefta lafuaproteruja . Inuade la Prouincia di Son-

gbe, e muoue guerra a Zingba Regina di Matamba .

Siconfultaco' Singhilli ; e diſſimulata lafuaintenzio

ne attacca di nuouo le Frontiere di Matamba . Ne

rimanefconfitto . Rinuoua la Guerra . Dubisafi, ch'ei

foffe Arbeifta, del che ne appariuano contrafegni, come

da vnaletteranelle medefime pagine inferita . Vedi

lib. 7. nu. 56. vedi lib. 5. num. 113.622 . Inuade

la Prouincia di Qacco , di cui era Soua Guzambambe .

lib.7. num. 93.

Vedi Guzambambe.

829

30

593

792

Caffauero , Albero , lib. 1.num.62.

Caffimere,fpecie di Alberi . lib.5. num. 96.

Caftighi di Pefte , e di Careftia nella Prouincia di Gan-

gbella . lib. 7.num. 54.

Caftighi di Diofopra i Conghefi . lib. 2. num. 110. 238.

lib.3. num. 83. 377. Sopra i Loandef lib. 3.

nu.8.309 Sopragli Onuandefi , lib. 4. nu. 25. 444.

Sopra ono, che fi beffaua divn Miſſionario . lib. 7

num.8.749. Sopra il RèdiCongo , che lofa rifenti-

re, econuertirfi a Dio . lib. 5. num.21. 540

Caftigoefemplare dato da Zingha advn Colunto, òfia

Gouernatore, e perche.lib.6.num 70. 686

Gatbecbifmotradotto dal P. Antonio da Monteprando-

ne.lib. 4. num. I. 422

Catturefifanno con grande firapazyn frà Neri , ezian-

dio con leperfonequalificate . lib. 2. num. 74. 249

CaualcareGiumenti, & altre Beftie non coftumano , e

nonfanno i Neri.lib 6.num 87. 699

Caualieri dell' Ordine di Cbrifto inftituiti da i Rè di

Congo , lib. 2. num. 83. 257

num. 142.

Caualli. Vedi Animali da Carico .

Cauallo Marino . Belua Anfibia , eferociffima . lib.1.

55

Cautele delP Gaetaintorno ai nouellaments conuertiti.

lib.6. num. 21.
647

Gautelevfate nel rimuouere vn' Euangelico Miniftro

dalla Miffionedellapicciola Gangbella . lib. 7.nu.44.

pag. 784

Cautele. Vedi Documenti , Auuertimenti , Zelo , Pru-

denza , efimili.

146

Cecitafpirituale dell' Anima aggraua le infermità Cor-

porali de' Nevi.lib. 1. num. 305.

Generidel Santo Precurfore di Chrifto placano le tempe

file.lib.7.num. 161 . 877

Cenfure Ecclefiaftiche di quanta efficacia , lib. 4.nu.64.

pag. 471

Cento, cioè P. Bonauentura da Cento.lib. 7. num. 178.

pag.
885

IOCera in copiagrande . lib. 1. num. 27.

CERIMONIE priuate de Neri, lib.1.nu. 259. 115 .

Nella elettione, publicazione , e coronazione de' Rè

Congbefi.lib. 2. num. 77.251 .. Del Pangalla,Prin ,

cipe dellaprima flirpe de' veri Rè Congheft , all bo-

rache inciafcheduno Anno protesta le fue vagioni di

pretendere alla Corona . lib. 3. num. 86. 263. Stra-

uaganti alla Menſa di vna Regina . lib. 6. num. 85.

697. Del Battefimo di Guzambambe , e dell'atto di

preftare Vallallaggio a Portugbefi.lib. 7. nu. 99.835

Nelpublicarfi la morte della Regina Zingba , e nel

darlefepoltura . lib. 6. num: 110.717. & num. 114 .

723. Nellafunzione di coronarfi D. Barbara Regi-

na di Matamba.lib. 6.num 115, 724

Vedi Fefte , Raffegne , Solennità , Sepolture , Ri-

ti , efimili .

43

54

Cerui . lib. 1.num. 103.

Chelone Pefce . lib. 1. num. 139.

Chialons , cioè P. Cbrifoftomo da Chialons deputato

Confeffore dell' Acugna Gouernatore di Angola nella

fua Nauigazione. lib. 7. num. 26.768. Fù inuen-

tore di vn' edificio Idraulico per publica vtilita della

Piazza di Loanda . Mori in effa con molta edifica-

Zione.lib. 7 num. 179. 885

Chiefa , & Ofpitio de ' Noftri nella Capitale di Maram-

ba.lib. 6. nu 18 646 & lib 6.num 51. 670

Chiefa edificata da Zingha Regina , lıb. 6.nu.99. 708

Chiefa di S. Anna . Sua dedicazione, lib.6. n . 75. 690

Chilombo , è lo steßo che Città , doue fi trattiene la

Cortede' Giaghi. In che manierafia edificata . lib.z.

num. 35.

Chilombo , creduto eßer profanato appreſſo i Giaghi.

lib.7.num.41.
780

206

Chiluagni Re di Angola , òfia Dongo.fua Difcendenza ,

altri Rè.lib. 2. num. 129. 294

Chimpao fignifica luogo Idoli . Ne furono diftrutti

dadiuerfi fionarij , perciò vedi a nomi propry , e

dalP. Montefarchio . lib. 4. num. 137.

Chiocciolette . Vedi Zimbi.

10

521

Chiongo Infermita . lib. 1. nu. 25.15 . lib. 7. nu. 96.

pag.
833

Chirurghi Neri, ignoranti, & indifcreti . lib. 7. nu. 176

pag.
884

VediInfermità , Indifcretez
za , Cura , e fimili .

Chifala Monte della picciola Gangbella rijpettato da

Giagbicon ridicola imaginazion
e . lib. 7. nu. 3 3.771

Chiffama Prouincia di Angola . Sue Miniere del Sale .

Abbondanzadi Api . Penuria di vettouaglie . E Mi-

litia del Paefe .lib. 1 num 18.

Chiffama Pietra, vedi Sale di Chifjama.

Chitome tenuto per fommo Sacerdote da Neri Idolatri

delegala fua autorita . Raccoglie le primitie , & è

mantenutolautamente . Riceue in protezione i Go-

uernatori de' Popoli . Sciocca offeruanza, egran rif-

petto di quella gente verfo di lui . E' leuato di vita

violentemen
te ; e perche . lib 1. num. 175.74. Vn

dicoflorogran Seduttore de' Popoli fi conuerte co tut

ti ifuoifeguaciper opera del P. Montefarcbi
o
. lib. 4.

nnm. 120. 508. Vn' altro vien prefo , e conuinto ,

pofcia vilafciato , e perche .lib. 5. num. 53°

Vedi Sacerdoti Idolatri.

Chitucullo Cacoriundo , lib. 1. num. 22.

563

Chi-

12
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Chitendo, urnamento donnefco . lib. 1. num. 55- 28

VediGals. Vedi veſtire . Vedi vanita donnefebe,

efimili .

Chiufa Radice ,lib. 1.num. 24.

Chinella , che cafa fia . lib. 1. nnm. 22 3.

14

104

Chriftiana Religione quali vantaggi riportaffe fotto Zin

gba conuertita , lib. 6. num. 93. 703

Chriſtiano Religione ricuſata da alcuni E apoli , e per qual

moriyo . lib. 4. num. 178. 515

Chriftiani in apparenzafonogli Ouwandi . lib. 4. nu. 19.

pag. 438

Chriflianità della Prouincia di Sognofù laprima ne' Re-

gni di Congo . lib. 1. num. 7.

Cronologie , & floriefcritte non trouanfi appreffoi Con-

gbefi . lib. 1. num. 46. 23. Perciò è difficile çauarne

rifcontro.lib. 2. num. 128. 299

Cibo de' Neriqualfia . lib. I.num.286.

4

137

VediSementi, Frutti, Radiche, Viuande , Carne ,

e Cerimonie alla Menfa di Zingba Regina, To-

pi, Animalettifchifofi .

47Cinghiali detti Engali.lib. 1.num. 118.

Città Capitale di Matamba nuouamente edificata dalla

Regina Zingha . lib. 6. num. 51.669. Fù dedicata

a Maria Vergine . Fù diftrutta da Zingba Mona .

lib. 6. num. 136. 741

Ciuiltà del Gouernatore di Dumbi verſo vn.Miſſionario.

lib. 7. num. 66 803. Del Duca di Bamba verso il

P.Vetralla . lib. 5. num. 28. 545

Clima de' trè Regni , Congo , Matamba, & Angola .

lib. 1. num.43.21. E nelprincipio di effo libroprimo,

CoanzaFiume nauigofi con pericolo . lib. 1. num. 104.

598. Ridicolacredenza, e fauola de' Pefcatori intor

no allo fteſſo .lib. 6. num. 69.689. Di quefto Piume

fiparlanella deferittione di ambedue i Regni Angola ,

• Matamba.

31

Cocco, civè palma di Cocco , efuo frutto pregiatiſſimo.

lib. I. num. 67.

Cocodrilli Terrestri, & Amfibij . lib. 1. num. 132. 50

Cocodrilli Aquatili, lorogagliardia , ferocia , fecondità ,

Virtù naturali,& Antipatia verſo l'altrefiere . lib. 1.

num. 141.
54

Codedi Elefanti molto ftimate . Vedi Elefante .

Coeglio, cioè D. Antonio Coeglio Sacerdote Portoghese,

Spedito Ambasciatore de ' Portoghefi a Caffange , & a

Zingba, fi fermaappreſſo quefta . lib. 5. num. 113.

pag.

Cognomede Rè Congbefi quale fia.lib.2.num.77.251

Collegiofondato da vn Sacerdote Secolare perle Miſſio-

ni.lib.5. num. I.

622

530

Colera ,frutto corroboratiuo dello flomaco lib. 1.nu.60.

pag.

Colica. Vedi dolori colici .

29

Collane di Zimbi del Cabocco apprezzate da Neri. lib.1.

num. 37. 19

Colturatrascurafi da Neri , lib. 1. num. 50.24. Quale

fafi in questi Regni.ini .

VediCampi. Vedi Infingardagine de ' Neri. Ve-

di Donne, lorofatiche .

Colturafuperstiziofa de’Campi appreßo i Giaghi, lib. 1.

num. 259. 115

Colunto,fignifica Gouernatore nel Regno di Maramba .

Commercio occulto di Zingba Regina , e delle femmine

Giaghe con gli buomini , lib. 5. num. 107.

Commercio non baueuano i Congbefi con le Nazioniftra-

niere.lib. 2. num.91.
265

612

Communione Santa defiderata dalla Regina Zingba , e

quandola › iceueſſe la prima volta, lib. 6. nu. 54.672

Competenzaftrauagante difemmine nella morte de' loro

Drudi.lib.5.num. 110. 617

Conceffioni de' Sommi Pontefici a Portoghefi nelle loro

Conquiste.lib. 2. num. 91. 265

Concettoftrauagante di alcuni Popoli intorno allagran-

dezza delSommo Pontefice .lib. 4. num. 129. 515

ConcettoSpiritofo della Regino Zingba intorno alla Ca-

fatade Sofa. lib. 6. num. 17. 645

Conchiglie Marine , e Guſcÿj d'Oſtriche feruono per la

Calce . lib. 1. num. 32.
17

Concobella Regnoſcorſo dal P. Montefarchio . lib . 4.

num. 125.512. Sua Corte douefituata . Suo Rèri-

cupera la vifta, e chiede il Battefimo . Vnfuo Nipo-

te fi conuerte . I Sudditi non acconſentono , e perche.

lib. 4.num.128.514. Quale opinione babbiano cofto-

rointorno alla Nobiltà, e Grandezza del Sommo Pon

tefice . lib. 4. num. 129. 515

Concubinarij difficilmente ficonuertono . lib. 4. num.43.

pag. 456

Concubine de' Neri ingran numero. Effe per lopiù fono

quelle chefpefano i propri Drudi. lib. 1. nu. 154.61.

Le tengono a proprÿj piaceri ſenza Rimolo , e ſenza

vergogna . lib. 1. num. 161.67. Di quantefortine

hano appreſſo coftoro . lib. I. num. 279. 132. Al-

cuni le conducono in Guerra . lib. 2. num. 18. 194.

Vedi Quixille. La Pluralità di eße vien proibita

dalla Regina Zingba . lib. 6. num. 23.648. Queftp è

ilmaggior intoppo delle Miffioni.VediDonne,Fem-

mine , Fanciulle , e Bambine .

Conde . Albero , e Frutto di dueforti : loſteſſo , ebe dire

delConte. lib. 1. num . 81.
34

Confufione de' Riti Cattolici , e Paganiappreſſo i Neri.

lib. 6. num. 94. 703

Vedi Superftizioni , & Inftabilità .

Congiurefcoperte per via di Giudizio. lib.1.nu.233.98

CONGO REGNO.

Qualfoffe anticamente. Prouerbio circa lafuagrans

dezza. Sua ampiezza alpreſente . Sua diuifione , e

fue Prouincie. lib. 1. num. 1. efeguenti . I. Suo Cir-

cuitonel tempo , che vi entrò la Santa Fede . lib. I.

num. 13. 7. Sue Miniere occultate , e perche . lib. 1.

num. 15.7. Quanto fia popolato . lib. 1. num. 154.

61. Vedi Popoli , e vedi S. Saluatore , e vedi Eſer-

cito. e poi lib. 2. num. 83. 256. Credono i Neri

queftaeßere lapiù bella, la più nobile , ela più doui-

siofa parte del Mondo . lib. 1. nu.156.63. & lib. 2.

num. 85. 261. Stà foggetto elle riuoluzioni , lib.2 .

num. 73.248. Suo Gouerno. lib. 2. num. 73.
247

Congo
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Congo altreuoltefùnome, nonfolamente ditutto il Regno,

maeziandio della Metropoli di effo Regno , chiamata

oggi giorno S. Saluatore . Vedi Mani-Congo . Sua

Origine quantoalla fondazione del Regno . Sua Mo-

narchia vfurpata da un tale Luqueni . Suoi antichi

Signori, come veri Principi, ſoftentano boggidi le rag-

gioni di apparente Dominio, lib.2.nu.85.& 86. 261

Vedi Pangaila. Suo fcuoprimento . lib. 2. num. 91 .

266. Soggiacque a turbolenze, e diuifioni nell' ingref-

fo dellaSanta Fede . lib. z.num. 100.
272

Corte , Vffiziali, Fafto, Cerimonie in Chieſa , & altri

coftumi ,lib. 2. num. 83.257. Suo Gouerno , lib. 2.

num.73. feguensi . 247. Qual foffe il primo di effi

Reariceuere il Santo Battesimo con la Moglie ,

vnode'figliuoli. lib. 2. num. 95. pag, 270. 272.

Perfeguitato da Panfaquitima fuo fratello. lib. 2.

num. 102.274. Rè di Congofcriue a Miffionarij , &

inuitandoli alla fua Corte , manda loro vn tale Don'

Emanuele Roboredo , lib. 3.num.32.331 . Ammet .

te allaprimaVdienza i medeſimi , lịb. 3. nu. 36. 336

Riceue confommo riſpetto i Breui Pontificij , & efi .

bifce lapropriaaffiſtenza per le Miſſioni. lib. 3. num.

39.339. Spalleggia le operazioni de' Miniflri della

Santa Fede lib.5 . num. 135.480. Vedi, Numi- de'

Rè Congheft , e cadauno di effi alla propria lettera .

Rè di Congofa doglianze appreſſo gli Olandeft , che oc-

cupauano Loanda , pe hauere arreftati i Capuccini .

Spediffe il P. Bonauentura Sardo per questo effetto , è

quanto accadeffe in queftofatto , lib. 3. num. 74. 370.

Ottiene per mezzo de' Capuccini la libertà del Pren .

cipefuofigliuolo , che eraprigione del Conte di Sogno .

lib. 3. num. 84. 378. Stabilita la pace col Conte di

Sognofudetto , accoglie il figliuolo , e lo dedica all' Im-

macolataConcettione , lib. 3. num. 93. 383. Eſem.

plariffimamoderazione di queſto Rèse fuoi diuoti effet .

ti. iui . Pentito di bauer spalleggiati gli Olandeft, fpe-

difce Ambafcieria a Portoghef , che haueuano ricupe-

rata Loanda , lib. 3. num. 95. 387. Scriue al Sommo

Pontefice, al Padre Generale de' Capuccini , lib.4.

num. 52,
461

Commette alcuni trattati al P. Montefarcbio , lib. 4.

num. 148.526. Tiepidamente accoglie i Capuccini ,

fofpettando di effi . Sofpende la credenza . Fà per-

quifizione di tutte le loro Maffaritie . Si placa . Pro-

ponepuntigli , che dalla prudenza del Padre Prefetto

Gio.Francefco Romano vengono fuperati . Afcolta i

Miffionary. Riceus la lettera dal Pontefice . Maper.

chenon vi era menzione, di confermare nel Regno il

fuo primogenito , ſe nefdegna co' Miſſionarij . Siab-

bandona allaperfidia . Fa nuone perquiſizioni , e fi

difinganna. Entra in nuoue pretenfioni , e puntigli .

Simuoue ad emendare la vita . Dinuouo s'intiepi•

difce. Finalmente piegafi a riceuere la Benedizione

Pontificiapermano del P. Gianuario da Nola . lib. 5.

dalnum. 1 2. fino al 26.534. Rè di Congo infofpetti.

tode' Noftri nefa ftrepitogrande. lib. 5.nu.101.597

Congregazione Sacra de Propaganda Pide in Roma fo

praintende con vigilanza a prouedere di Operarij

Euangelicile Miffioni , lib. 3. num. 6. 307, &altro-

ueindiuerfluoghi della prefente Iftoria ,

Congregazioni Spiritualifondate da Capuccini nel Con .

go.lib.3.num. 45.343 . Fondate dal P. Serafino da

Cortona , lib. 4. num . 92. 95. & 97.
490

VediSantiffimo Rofario . Vedi Esercizj Spirituali.

Congreffi occulti degl' Idolatri , e di altre Genti dedite

allefuperftitioni . lib. 7. num. 23 .

Coniugati , la lorofedeltà è inftabile frå Neti. lih.

857

I.

135

CONGHESI

Sono malficuri nella promeſſafedeltà.lib.2.num.

78.254. Quanto fiimino l'eftrinfeca Benedizione ,

che publicamente danno i Rè , e quanta apprenfione

babbiano i Rei ,e coloro a quali viene denegata. lib. 2.

nnm. 79.254. Vedi Benedizione . Quale opinione

senganocofloro della loro Origine , lib. 2. nu . 85.261

Furonoper lo addietrofceuri dal Commercio co ' ftra-

nieri , lib, 2. num. 91. 265. Mandarono Ambafcia

tori a Portogallo in compagnia di Diego Cano , il qua-

le laprima volta, e primo di tutti, bauea scoperte le

Contradeloro . Questi Ambasciatori furono battez-

Zati in Lisbona; indi ritornarono a Paefi loro . lib. 2 .

267num.92.

Vedi Zagura.

Conghofi vniuerfalmentefonofacili a conuertirfi , mà al-

trettantoinflabili, dipendendo , in materia di credere,

da quello che i loro Principi credono. lib. 3. nu. 1• 302

altroue. Vediefempio .

CONGO,со

Suni Rè : Nomi de' Rè Conghefi ordinatamente

nel lib. 2.cominciando dalla pagina 270. lib. 2.nu.95 .

feguenti. pag.270

1 Don Giovanni Primo. lib. 2. num , 95.

2 Don Alfonfo Primo , iui . num . 101.

3 Don Pietro Primo . iui.num. 104.

4Don Pietro Secondo , ¿ui . num. 105 .

5 Don Diego Primo . iui.num 106.

6 Don Enrico Primo.iui , num 108.

7 Don Aluaro Primo , iui . num . 109.

8 Don Aluaro Secondo . iui , num. 1 1 2.*

9 Don Bernardo Primo . iui . num. 113.

10 Don AluaroTerzo , iui , num, 114,

11 Don Pietro Secondo . iui.num . 115.

12 Don Garzia Primo , iui . num, 116.

13 Don Ambrogio Primo , iui.num. 117.

14 Don Aluaro Quarto , iui.num.11

15 Don Aluaro Quinto . iui.num. 119.

16 Don Antonio Primo. iui.num. 123.

17 Don Aluaro Sefto , iui , num 120.

18 DonGarzia Secondo , iui . num. 121.

19 Don Aluaro Settimo.iui.num. 124.

20 Don Aluaro Ottauo , iui , num. 125.

Rè diCongo in quantaftima appreffo ifuoi Sudditi,

lib. 1. nu. 156 64. In che maniere, e con qualefolen•

nita , e pompafifepellifca. lib. 1. num. 261. 117. Sua num.280.

Con-
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Conquiste , d fiafiuoprimento delle Cofte Africans . Sua

Iftoria . lib. 2. num, 91. 265

Conquiste de' Portoghefi in Africa , & altroue fauorite

da Sommi Pontefici , lib. 2. num. 91. 265

Configlieri de' Principi Etiopi pretendono ingerirfinelle

facende attinenti all' Anime de' laro Padioni , lib. 6.

num. 103 . 715

Configlieri peruerfi inducono la Regina D. Barbara di

Matamba ad vna fuperftiziofa rifoluzione , lib. 6.

num. 118, 726

Configlio di dusforti appreſſo la Regina Zingha , cioè a

dire, di Stato, e di Confcienza . lib. 6. num. 7. 636

Confultarono i Portogbefi con qualche discrepanza in

torno alritenere, è rimandare a Matamba due Princi-

peleloroprigioniere . lib. 5. num. 6. 607

Contedi Sogno ,fua eſe mplare diuozione, lib, 3. nu. 23.

pag. 328

Vedi Sogno , Conte di Sogno ,

Contradizione de' Miniftri Portoghefi alla fpedizione de'

Millionarifuperasa ; e come .lib.3.num. 52. 380

Vedioppofizioni, difficoltà , e fimili .

Gonuerfioni de' Conghsfi . lib. 3. al principio . 302. Di

moltinellamorte di on ' Auaro . lib. 4. num. 55.463

Di Zingba Regina di Matamba , e di Fungi , e Cam-

bo Sovelle . Vedi ai loro Nomi . Di Zingha fudesta

dopolafua Apoftafia lib. 6, num. 20, 646. Di Gaf

fange, màfinta .lib.7.num. 39.779. Di vn Soua,

ofia Gouernatore di una Prouincia , e di tuttalafua

gente , lib. 7. nu. 112.646. Di yn' Eretico in Loan

da.lib. 7.num. 167. 880. & àitroue .

Conuiti de' Neri in occafione di Nozze.lib. 1 , nu . 282,

135. Sono prolifi appreſſo caluno , e chiamafi Min

gare, lib. 1. num . 291.139. Vi confumano molto ,

vendendo Schiauitaluolta i propri figliuoli, perpraus

dere di vino d' Europa . ini . Quali fiano quelli de'

Principi, e de' Rè . lib. 1.num. 293. 139

Vedi Raffegne , funzioni , folennità , føſte ,

Coraggio di vn Miſſionario nell' eftirpare le idolatrie vi-

mafte nel Regnodi Maopongo, lib. 7.num.71. 809

VediIntrepidezza, conſtanza , e fimili .

Corallo Serpe del Brafile . lib. I.num . 150.58.& lib.7.

пит. 149.
872

Cordeda Mofchettifi cauano dalla Corteccia di certi Al-

beri.lib. I. num. 55.
28

Cordoglio nonfentono , ò non efprimono con lagrime i Ne-

ri . lib. I.num. 272.
125

Vedi Defonti, Lacrime, Lutto, Moribondi,e fimili,

Coreglia, cioè P. Bonauentura da Coreglia deftinato alla

Prouincia di Ouuando. lib. 4. nu. 19.438. & nu. 26.

444. Tenia di abbattere , e di conuincere alcuni Ido-

latri . Vienperseguitato a morte, lib. 4. nu, 2 8. 446

E' mal vedutodal Conte di Sogno . Fulmina Cenfu-

re . Sidefcriuono altrefue attioni , lib. 4.nu.59.469.

Suo viaggio in compagnia del P. Antonio Maria da

Teruelli , Trè volte incontrano Corfari , e furioſe

Tempefte. Sua morte , lib. 4. num. 71.
476

Vedi Ouuaudo , e fua Miffione .

Cornaportare perbizzarriaful capo.lib.2.nu. 71.246

Corona Reale del Rè di Congo D. Antonio Primo man-

data al Rè di Portogallo , lib. 7. num. 141.

Corona Reale mandata dal Sommo Pontefice al Rè di

Congo . Vedi Nola , cioè P. Giannuarioda Nola .

Corpo diChriflo , vedi Solennità del Corpo di Chrifto .

Correa, cioè D. Saluatore Correa Gouernatore di An-

gola applica alla pace co' Matambi . Vja termini di

Cortefia con quella Regina , elefpedifce Ambasciatori

con le propofizioni , lib. 6. num. 1.
631

Corrieri , ò Corridori ne' Regni Congbefi qualifano.

Quanto veloci, e quanto infingardi . lib. 6. num. 87.

pag. 700

Corrustele ripullulano ageuolmento frà Neri , lib. 6.

num.98.
707

Corfaru Olandese alle Spiagge di Sogno perfeguira vna

Naue nella quale erano iprimi Capuccini , che entra-

rono in quei Regni . Sua petulanza dauanti alConte

di Sogno . Fùda eſſo vintuzzata afauore de' Cattolis

ci. lib. 3. num. 21.
319

CorfariBarbareschifuggirono l'incontro di alcune Nani

pertema , che foffaro Francefi. lib. 7. num. 159. 876

Corfari Inglefi predano alcune Naui.lib. 7. nu. 22. 763

Corte del Re di Congo . Suo fafte in che confifta . Vffi-

ciali, Car içbe domeftiche, Femmineferuenti, &altro.

lib. 2.num.83.
257

Vedi Raſſegna , e vedi fefta del Rè .

Corte diGuzambambe qualfoffe . lib. 7. num.95. 832

Corte della Regina Zingba . Vedi Zingba .

Corteggio de' Perſonaggi Conghefi.lib. 1.nu.350. 177

Cortefia , qualità innata di Perſone ben mate . lib. 4.

num. 40.
455

Cortona , civè P. Serafino da Cortona giunto in Loanda

fafruttogrande ne' fuoi Sermoni delle 40. bore . Fon-

da Ofpiziopergli Noftri, e Congregazioni per gli Seco

lari , Leua alcuni abufi donneſchi circa il non vſcire,&

non andaɣegià mai alla Chiefa . Riforma le vanità.

Conuerte vn' Eretico . E deputato alla Miſſione di

Matamba , Dafpeciali documenti a Miſſionarij . Ri-

tornaa Romaſpeditoui dalla Regina Zingha con Let-

tere al Sommo Pontefice . Softituendo in fua vece il

Padre Gaeta. Accidenti Arauagantiffimi dellafua

Navigazione, Sua morte . lib.4. num. 90, 490. &

lib. 6. num. 10. 640, & lib. 6. num. 35, .

Coruino , Peſce . lib. I , uum. 136.

Cofimo de' Medici Gran Principe di Toſcana, in Lisbo-

na.lib. 7. num. 158.
876

Coſtanza d'alcuni fedeli in difefa de Miffionar ÿ.lib. 6.

num. 132.

569

53

739

VediConaggio, Intrpideezza, e fimili.

Costume efecrando de' Ducbi di Sundi leuato affatto dal

P. Montefarchio . lib. 4. num. 1 34° 518

Coflume empio digiurarfi amicizia frà Nevi col patto di

darfi la morte, quando auuenga,che l' vn de' duoi muo -

ia.lib. 6. num . 104.

Coſtume di Zingha Regina di Matamba mangiando in

713

*publico . lib. 6.num.85. 697

CofumiCiuili, e Virtù Morali introduconfi a poco a po-

cafra Neri, lib. 1. num. 165,

Cre-

69
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212
Credenzapazza de ' Giaghi . lib. a . num. 41 .

Credono troppo facilmente alla fuperftizione i Neri.

lib. I.num. 305. 146

CROCE , ò fia miſterioſo fegno del Thaù ſcorgefi nel

frutto Niceffo.lib.1.num.83.35. Suo Santo Legno

tranquilla il Mare. lib. 3. num. 10. 311. Vna dipie-

tranefuritrouatanell'edificarsi il primo Tempio al

veroDionella Metropoli del Congo . lib.2 . num. 99.

272. Vn'altra,viueritaful Lido di Sogno,credefieres-

ta da D. Diego Cano Portoghese fin dal 1584. lib. 3.

num. 20.319. Carauacca,at

221
perfidiffimi Ganga Idolatri . lib. 2. num. 48.

Curiofità de' Nerialle cofarells d' Europa cagiona qual-

cheprofittonelle Miffioni. lib. 7. num. 63. 805. &

lib. 7. num. 95. 832

Cuttigliano, cioè P.Bernardo da Cuttigliano . Suoi viag

gi, Virtù, Carità, e morte . lib.5.num. 59. 570. Fù

Capellano dell' Efercito Portoghese . lib. 7. num. 78.

pag.
815

D

18

sume20.313.FnadiGaranacce, attuatanel Mars, D Dangi fola principale della Com235 lib. co

lo ricalma. lib. 3. num. 19. 319. Opera conla fua

virtù vn' effettoftupendo . lib. 4. num. 41. 456. Re-

ftituiße la vista lib. 4.num . 128. 514

Crocifißo venerato in vn' Iſola delle Canarie prodigiofa-

menteportatoui . lib. 5. num. 97. 593

Crocififoitrouatofra lefpoglie dell' Esercito foggiogato

dalla ReginaZingba ,& à lei portato , lefù mosiuo di

conuuertirfi nuouamente a Dio . lib. 6. num. 4. 603.

Sinarra quando, e come ei foffe traslatato . lib.6.

710num. 102.

704

837

·Vedil'altrecofe diqueſta Santa Imagine allaparo

la Zingha Regina di Matamba.

Crociinalborateda Matambi indicauano la Conuerfione

ditutto il Regno . lib. 6. num. 95.

Croci erette dal P. Gio. Antonio da Montecuccolo .

lb. 7.num. 102.

Grudeltà inaudite , & incredibili dell' Inftituto de' Gia-

ghi . Vedi Quixille, Zimbo , Tembandunba, Zingba,

Giaghi , Sacrificij, Tambo , Sacerdoti Idolatri , Riti ,

Sepolture, Infermi, Moribondi , Carne humana, Gr.

nitori, Genitrici, Figliuoli , Figliuole, efimili .

Grudeltà de' Giagbi inſtillata a proprÿj figliuoletti , lib. 2.

num 70.

Crudeltà di alcuni Soldati entrole Stanze della Regina

di Matamba. lib. 6.num. 130. 737

Crudeltàdel Rè D. Garzia di Congo verso due Matro-

ne,lib. 5. num. 40.
555

Crudeltà della Regina Zingba verſo il proprio Nipote ;

verfo la RegiaStirpe; verfo vnfuo Confidente ; vni.

nerfalmente verso tutti gli huomini ; verſo le Donne

imputate difurtiui amori , e verſo i proprij Drudi .

lib. 5. num. 107.610. DellaReffa verfo due Princi-

peſſeſue prigioniere di Guerra , lib. 5.nu.112.621 .

Everfo N-golambandifuo fratello . Vedi N-golam

bandi , vedi Vendetta .

245

Culembe Spofo di Tembandumba . Sue Azioni . S'im.

padronifce del Regno di Matamba. Suoi Succeßori .

lib. 2. num. 30.

Cuoio per fare Scudi , e Targhe . lib. 1.num. 100. 42

Curadegl' Infermi Europei ne' Regni di Congo . lib. 5 .

num. 10s .

204

600

871

Cura , cioè modo dicurare la morficatura di vn picciolo

Animaletto del Brafile . lib. 7. num. 146.

Cara delmale chiamato delSerpente. lib.7.nu.113.846

Vedi Morbi, Infermità , e Chirurghi , Sangue , Li-

nea Equinotiale , Diaree, &c.

Curare , cioè guarive gl' Indemoniati vantafi da alcuni

Ande Prouincia , Fiume . lib. 1.num.

Iſola Coanza. 6.

680
num.63.

Dannograue riceuono quefte Miffioni nel paßaggio de

Principi, e nelle moſſe d' Armi.lib.7.num. 142.869

Vediguerre, e fimili .

Danni rileuantiper la infedeltà degl' Interpreti . lib. 4.

425num.4.

Vedi Infedeltà , Difficoltà, Interpreti.

Danze, vedi Ballo .

63Dappocaggine de' Neri , lib. 1. num. 156.

Vedi Indiſcretezza , vedi Corridori , ouero Corrie-

ri, Velocità , Infingardagine , e fimili .

Defontiin venerazione appreſſo i Giagbi. lib. 2.nnm.24.

198

pag.

Defonti , Offa loro venerate da Giagbi , e da Zingha loro

Regina . lib. 5, num. 108.
613

Vedi Muffetti.

Defonti creduti da Neri infeftare i viui . lib. 6. nu.115.

pag.
725

726Vedi D. Barbara . lib. 6. num. 118.

Vedi Superftizioni . Vedi Anime . Vedi Spirito ,

Superstizione , efimili . A Defonti facrificano

iGiagh: con modoefecrando . lib. 2. nu. 26. 200

VediTambo , Sacr ficij , Singbilli , e fimili .

Delitti amorofifeueramente puniti fra Graghi, lib.5.612

Vedi crudelta di Zingha verso le donne impusa.

610
se,&c. lib. 5. num. 107.

Demonio cofiretto, pronuncia taluolta la verità , lib. 2.

num. 115.281. Convnar fpofta ambigua delude la

confidenza di D. Antonio Primo , Rè di Congo lib.2.

num. 127. 281. lib.7 . Vedi D. Antonio . Rende

rifpofte per bocca de' fuor Miniſtri chiamati Singhills ,

e crudelmente efige vittime humane , nel che circa-

mente l'obbidifcono i Giaghi lib. 2. num. 50. 224.

Rifpofe per bocca de ' Singhilli a Zingha Regina.

lib 6. num. 7.686. Perche cauſa alle volte egli non

daffe rifpofle.lib 2.num 53 .
227

Denti, coftume di cauarli appreſſo i Giagbi , per quale

motiuointrodotto.lib. 1.num. 351.
128

Denti, quandofpuntano a Bambini Giaghi , funzione ,

cerimonia , e legge di coftorofopra quefto particolare .

lib. 2. num. 15 . 192

Denti divna fpecie di Ragni nell ' America , vedi Ame.

rica , Brafile , Ragno ,

721

Defcrizione di alcuni riti Barbari nella morte della Re-

gina Zingha . lib. 6. num. 1 13.

Defcrizioni di Maopongo , e di altri Paefi . Vedi a

luoghiloro.

Xxxxx Difi-
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Defiderio di Zingba interno alle Santa Communione ,

・・∙lib. 6. num. 54.
672

Defiderio della fteſa in età di 75. Anni di concepive vn

: figliuolo.lib.6. num. 23. 648

Deftruzione della Citra Capitale di Matamba . lib. 6.

num. 136. 741

Determinazione rifoluta , e memorabile della Regina

Zingba(pauentai fuoi Sudditi , lib. 6. num. 94. 104

Determinazione del P. Prefetto intorno ad vna diman-

da de' Loandefi . lib. 4. num. 89. 489

Dettanasabile del Padre Gabriele da Valenza, lib.4.

num. 18. 437

Detto notabile divna Principeſſa intorno allafecondita

di vuapiansa naturale del Congo,allufiua all' impudi-

cizia delle Donne di quel Paefe .lib. 1. num. 58. 29

Dettanotabile della Regina Zingba . Vedi concettoſpi

ritofo.

544

71

Detto notabile del P. Paina Giefuita . Vedi Paina.

lib. 3. num. 94.386. & lib. 5. num. 21 .

DettodiFr. Franceſco Pamplona ,lib.3.nu. 108,400

Vedi Pamplona. Suoi Geftt .

Drufcaca,,fuo fignificato , e come lo confiderino alcuni

Neriidolatrando . lib. 1. num. 172.

Diaree mordaciffime . Vedt Infermità , VediCura .

D. Diego Rèfuoi Cefti , lib. 2. num. 106,

Difettinaturali , e morali de' Neri .lib. 1. nu. 155,62

Diffidenze della Regina Zingha verſogli Europei , efue

cautele.lib.6.num. 90.

Diffidenze. Vedi Gelofte .

Diffidenze tràil Rè di Congo , e Conte di Sogno , lib. 3.

num. 83.

276

701

·

377

Difficoltà nella Miſione di Sundi . lib. 1. num . 8. 5. In

quella di Ouuando, e di altre Prouincie , lib. I.nu.12.

6. CircaP introdurre la Santa Fedefrà Neri Idola.

tri. lib. 1. num. 167, 70. Propofte dal Configlio del

ľ Iadrein Lisbona ſopra la materia delle Miſſioni

lib. 5. num. 7. 533 Circa l'istefa materia . lib. 5.

nu. 35.551 . Propoßte nel Regio Conſiglio di Spagna

intorno alla medefima facenda . lib . 5. num. 93. 590

Inforte circa i Paßaporti ,iui.num.94.5
90

. Intor-

no allaſpedizione di alcuni Miſſionarij . lib. 7. nu.23.

767. Circa l' educare i Giouanetti Neri, lib. 7.

num 50 788. Nella Miffione di Maopango. lib.7.

num. 76,813 Nell'attacco della famofa Piazzadi

Cangunze . lib, 7 num. 115. 848. Nel trasportare

la materiaper loedifizio di ona Chiefa in Matamba .

lib. 6. num. 110.

Digiuni Regolari offeruanfi da Capuccini nelle Miffioni.

lib. 5. num. 46. 345

Diligenze infructuofe di vn Miſſionario per conuertive

Caffange .lib. 7. num. 44°
783

Diligenze del P. Gio. Antonio da Montecuccolo in traf

correre il Parfefuora del Prefidio delle Pietre. lib.7.

num. 72.

710

809

676

Dimoftrazioni materiali ,& eftrinfeche viſuegliano lo ſpi-

rito . lib. 6. num . 59.

Dimeftrazioni folennifatte in Matamba ilgiorno , che fi

liſſe lalettera di SuaSantità .lib. 6. num. 73. 488

Vedi Solennità .

Dio , & Idoli confufamente inuocati da Neri. lib. 1.

num. 169.
72

Dionigio da Piacenza . Vedi Piacenza.

Difagsnelle Miffioni , lib. z. num. 1. 303. Sottola Li

nea Equinoziale . lib . 3.num . 18. 317. Sofferti da

due Miffionary.lib. 4. num. 24.443. Patiti davn

altro.lib 7. num. 119. 853

VediViaggi , Nauigazioni , Stagioni , Infermisa ,

Habitazioni.

Difcendenza de' Neri da Cham.lib. 2. num. 84. 260

Difciplina militare , e modo di combattere ne' Regni di

Congo,iib. Is num. 313. 159

Difcordiefra i Duchi di Sundi Marito , e Moglie , ſe.

dataper mezzodel P. Montefarchiv. lib. 4. nu. 132.

pag. 516

Difingannodella tema di alcuni Nevi. lib.6.nu. 67.683

Vedi Apprenfione Timore, Funerali della Regina

Zingbase Schiani mandati in America .

Diſpenſe Pontificie . Vedi Indulsi , lib. 3.nu. 28. 328

Distinzione di portamento , & abbigliamenti , e diuife,

& altrofra Neri. lib. 1.num 353. 180

VediSoldati , Veftito, e fimili .

Diftribuzione di Prouincie a Miffionarij , lib . 3.nu.48.

347.& lib. 3.num. 134. 419.&lib. 4. nu. 18.436.

& lib. 5.num. 105. 600

Diſturbi ne' progreſſi della S. Fede , lib . 6. nu. 97. 705

Infortinella Dedicazione del Tempio di Matamba,

lib.6.num. 103.
711

Difuguaglianza fra Coniugati non è confideratafrå Ne-

ri. lib.6. num. 25.
650

Diuerfione d' Armi fatta da Ngala Aarij all ' Esercito

della Regina Zingba . lib. 5. num. 111. 618

Diuina Prouidenza. Vedi Prouidenza Diuina ■

Diuino aiuto implorato da gl' Idolatri mercè delfolo lu.

me naturale , lib. 1. num. 172.

Diuife de' Rè di Dongo . lib.6. num. 115.

Diuozione della Regina Zingba a Sant'Annaſua Auuo ·

cata ,& a milleri del Santiffimo Natale , della Epifa-

nia, Santiffimo Sacramento , & altri ,lib.6.num.56.

pag.

pag.

71

724

674

Docilità de gli babitatori di Cangunze.lib. 7.num. 1 17.

852

Documenti del Padre Cortona a Miffionarÿj . lib. 4.

num. 105.497. A Miſſionary di Matamba. lib.6.

num. 10. 640. circa i Miniftri de gl ' Idoli . lib. 1.

nu. 204. 88. ecirca il Battefimo . lib. 7. nu. 92. 828

Doglianze de' Neri intorno al Battefimo . lib. 4 nu. 6.

pag.

Dolori Colici , Vedi Infermità .

426

PP. Domenicani entrano primi di tutti gli altri Reli

giofi inquefte Miſſioni del Congo . Vedi la Letteraa

Lettorifulprincipiodel Libro .& lib. 2. nu. 93.268

Religiofo Domenicano martirizato da Barbari Con-

ghef.lib.2.num. 3 .
184

P. Domenico Cardoso Giefuita, ſpedito Ambafciatore

dal Rè Conghefe in Loanda . lib. 3.num.95 . 387

Dominio difposico de' Rè Congbeſi.lib. 1. nu 326.161

Donas
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Dometini , efficaci approſſo i Barbavi . lib. 5. nu.76.580

RicufatidaCapuccini . lib. 5. num. 116. 629

Vedi Canarie ,eCanavini.

Donatiui della Regina Zingba àſuoi V´aſſalli , di che con-

dizione, &inche flimafoffero . lib. 6. num. 93. 702

Mitigano lo fdegno de' Perfonaggi grandi . lib. 6.

num. 125. 733

Dondo Albero. lib. I. num.91. 38

Dongo Regno. Vedi Angola Regno , Origine de' Rèdi

quefto Regno . lib. 2. num. 126. 289

Yedi Angola.

Dongo Matamba, & Angola altre volte erano diftinti .

lib. 5. num. 112.
620

Dongo , cioè N-gola Aarij dichiarato Rè di Dongo da

Portoghef in onta di Zingba Regina di Matamba.

lib. 5. num. 111.618 . Sue condizioni , coftumi , &

altro.

DonnaPefce, detto Ngululù . Vedi Pefer.

DONNE

iui.

Gouernatricidelle Cafe chiamanfi Engana Iniene .

Donna adorata da alcuni Popoli fotto titolo di Madre

del Mondo. lib. 4. num. 122. 509

Donnache fifingeua pudica , come evnuinta, e conuertita

dal P. Gio. Antonio de Montecuccolo . lib. 6. nu. 68.

680. Pazza impreffione di due circa ilfudetto Padre

Miffionario , lib.6.num.41 . 663

716

Donne della Corte di Zingba occupate da timore, e per-

che.lib. 6. num. 109.

Donnainferma. Vedi Inferma .

Vedieſempioraro, e vedi laTauolafeparata degli

Auuenimenti .

Drudiper mal costume non fanno indurfi ad eſeguire la

promeſſa difpofare le Concubine, ò firano Donne, tenu-

te a pruoua. lib. 1.num.281.134. Trouando infal-

lo le lorofemmine , ritengono perfuoi Schiani i delin-

quenti . lib. 4. num. 136. 520

Duellofuperftiziofo di due Galli,per cauarne pronoftico

diGuerra . lib. 5.nnm. 116,

E

62%

lib. 1. num. 127. 291. Incontrando Leoni,comefi EDisso della Regina Zingha a fauore della Santa
faluino . lib. 1 num. 107. 44. Trattenute da Neri

pergliproprÿj piaceri, lib. 1. nu. 154.61. Sono eſſe ,

che alimentano i Drudi . Vedi Concubine . Lauora-

noi Campi. lib. 1. num. 52.26. Faticano con intole

rabilefiento , lamentandofene del continuo . iui . 27.

Portano i Bambini, Aranamente pendenti dallespalle .

iui . Sonofecondiffime ,lib. 1. num. 154.61 . Sifot-

Bervano viue in compagnia de' Defonti.lib.I.nu.262.

117. Gareggiano in queſtapazzia,per dimoſtrarfipiù

affezionate. lib. 5. nu.110.617. Hanno poca erube-

fcenza nell'atto di partorires e rimangono robufte dop

po il Parto , lib. 1. nu. 284.136. Numero,&Vfizj

loro nella Corte del Rè di Congo , lib.z.nu.83 . 259

Donne parturienti , e fofpette , lib. 1. nu. 240. 106.

Perdono lafecondità . lib. 1. num. 244. 107

Donne Giagbe diuorano la Carne bumana . lib. 2.nu.70.

244. Effendopregnanti, è loro apertoil ventre,per di-

Horarne iParti.lib.2.num.70. 245. & lib. 7. nu 8.

749. Vanno alla Guerra . lib. 2. nu.72.247. Han-

no Dominio , e Gouerno : & in che modofi maritino .

lib. 2.num.76. 250. Tenute appreſſo i Neri inpruo-

ua, prima difpofarle . lib. 4. num.116.504. Quanto

franodedite alfenfo , benche fi dimoſtrino inimiche,&

babbianoper legge di odiare gli huomini . lib. 5. 612.

Conquale induftria foſſero riformate nella Corte di

Zingha Reginadi Matamba doppo lafua Conuerfione

694lib. 6. num. 80.

Donne impudichesfomentate dal Rè di Maopongo,inquie.

tano i Miſſionarij . lib.7.num.75.812 . Condanna.

se alla tortura , e perche caufa . lib. 6.num. 135.741

Donne Portoghen in Loanda ftauano altre volte rinchiu

fe, e mai non andauano alle Chi:ſe, lib. 4. nu.95.493

Donne di Majangano peccauano nello Steffo ecceffo con

pregiudizio . Fu leuato l'abuso . Ma entrarono in

pretenfione di abbigliamenti ; e ne furono riformate

dall'efempiodivna Dama .lib. 5. num.49. 559

Fede lib. 6.num.22.

Vedi Zelo .

647

Educazione di Zingha Principeſſa di Matamba , lib. 5.

601num . 106.

Educazione de' Giouanetti nella Prouincia di Ganghel-

la quanto riufiffe malageucle . I b. 7. num. 50. 788

Vedi trascuraggine de ' Genitovi , e fimili .

Elefante Pefce , detto N xonge , delicatiffimo . lib. 1.

num. 140. 54

40

Elefanti di ſtraordinaria grandezza , ineſperti al carico;

& altre love qualità . lib. 1. num. 99.

Elemofine di cheforse fi diano da Neri a Miſſionarij .

lib. 3. num. 29. 329

Elezione de' Rè Congbefifuccede fouente in chi preuale

diforze.lib. 2. num. 77. 251

D. Emanuele di Roboredo (pedito dal Rè , e dal Capito-

loCongbefe à Miffiona ÿj Capuccini . lib. 3. num. 32.

331. Liaccoglie entro lapropria Cafa , ini, Veſte

HabitoCapuccino , efà laſua Profeſſione primo di

tutti, col nome di P. Franceſco da S Saluatore. lib.7.

num. 139. 865

Vedi S. Saluatore, cioè P. Franceſco da S. Salua

tove .

Embacca , ò Membacca Prouincia , e Fortezza de' Por-

toghefimel Regno di Angola . lib 1. num . 41. 20

Empietà di Caffange aggrauata dafcufe friuole . lib. 7.

num.40. 779

Empietà di Genitori . Vedi Genitori .

Emulazione nell'edificave Oratorý entro il Chilombo di

Matamba.lib. 6. num. 40. 663

143

47

Emulazione . Vedi Gara, Competenza, e fimili .

Enfiagione tormentofa à Nauiganti (otto la Linea Equi-

noziale , lib. 1.num. 298.

Engalifpecie di Cinghiali . lib. 1.num. 118.

Engana Iniene , fignifica Signora grande , Gouernasvice

dellaCafa.lib.2.num. 127.

Xxxxx 2 Enco-

291
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Encomio douuto ad alcune Prouincis, lib.4.nu.45.457

alle Chriftianita di Sogno . lib. 7.num. 123. 856

Enrico Rè di Congo . lib. 2. num. 118. 277

Epifaniadi Noftro Signore , con che formalitàfolenniz-

Zata in Matamba, e come interrotta da ynfalforap

porto , e da altro accidente . lib. 6.num. 61, 618

Epifcopale Dignità modeſtamente vicufata daCapuccini,

lib. 5. num. 1. 530

Equatore , cwè Linea Equinoziale influifce morbi ,

altre incommodita corporali, nel paffaruifotto , lib, 4,

num. 55,463. & lib. 5. num. 100. 595

Erbedifferenttdaquelle di Europa; & altre colà traf-

portate,lib. 1. num. 96. 38

39Erbecampeftri. Vedi Fieno . lib. 1. num. 97.

Eredita de' Neri montano apoco capitale , lıb. 1.n.326.

162. Vfurpanficon violenza.lib. 1. num. 328, 163

Bretici confufi della Carita fcambieuole de' Cattolici.

lib, 3. num. 19. 318. Accreditano l'attestazione di

vn prodigio celefte . lib. 3. num, 60, 358, Olandefi

nemici implacabili de' Capuccini . lib. 3. pag. 360. f.

no alla 382. &altroue , Conuertiti da alcuni Miſſio-

marij nella Nauigazione al Congo . lib. 3.num . 114.

·405. Alcunifi mostrano amoreuoli , lib. 3.num, 50,

349.&lib. 5. num, 81, 583

Breha occultafcoperta da Miſſionarÿ , detefta del Po

polo, e dalRè. Prouigione fatta fupra quefto parti-

colare ; eperſecuzione contro i Capuccini ¡ er queſto,

lib.3.num.43.

Briore di Strabone , e di altri Geografi antichi intorno

alla Nauigazione . lib. 2. num. 84, 259

Brrore de' Neri intorno al Bassefimo . lib. 4. nu. 6. 426

Vedi. Mangiar Sale . Vedi Albagia, Ambizione ,

Auuertimenti, Documenti,

Bfagerazione di vn Miſſionario contro la ftrage , che i

Giagbifaceuano de ' Bambini . lib.6. num. 58, 676

Blatori de tributi fono indifcreti , e crudeli , lib. 2.

num.75. 252

340

331

Efempio difofferenzaferue molto per conuertiregli altri,

lib, 3. num. 31.

Esempio cattino quanto fiaperniciofo , lib.4.nu.9.430

Bſempio buono diquanta efficacia , lib. 5. num. 35. 550

Esempio d' inuittacoftanza del P. Brafmo da Furnò ,

lib. 5. num. 44.

Efempiobuono divna Damaconferisce alla riforma´del

luffo . lib. 5.num.49. 560

Efempioottimo di Zingba Regina di Matamba , lib.6.

556

6

858

721

Vediinftabilità de' Neri . Apoftafia , Neri,&e,

Efemplarefollecitudine,& inauditoferuore divna Don.

na Nera per ottenere il Santo Battefimo , e quanto

rifpestaffe il P. Miſſionario , lib, 7. num. 125,

Eliquie celebrave a Zingha.lib. 6. num. 1 1 2.

Eferciti , ne' loro paßaggi cagionano defolamento delle

Prouincie lib. I.num. 1 16.
155

Esercito innumerabile de' Neririmanesconfitto da Por-

togheft . lib. 2, num. 124, 287, Si pruoua non eßere

biperbole .lib. 7. num, 140, 868

EsercitÿSpirituali propoſti da Miſſionarÿ nella Nauiga=

zione. lib. 3, num. 17.316, De' noftri in tempo , che

grano in diſgratia del Rè Congbeſe , lib. 5, num, 20.

540. Nella Miffione di Matambapromoſſ: dai Padre

Gaeta , efoftenuti dalla Regina Zingha ,lib, 6. n.26.

pag. 658

Efibizionefrana de gli Eſſeni ad vn Miſſionario , lib. 4.

SIS

nume129

Efilio, vedi Pena .

Efiquilù, luogo rispettato da Congbefi,e conqualeſuper-

ftizione , lib. 1.num. 234, 105

Eſſeniingrati, e ribelli al loro Principe , lib. 4, nu. 1 27.

pag.

Eftate in quefli trè Regni , lib, 1. num. 43,

VediStagione.

519-

24

Eucaristia Sacratiffima, con quanta difpofizione foſſe ri❤

ceuutadalla Regina Zing8a ,lib.6. num. 96. 705

Euidenza intorno alla perfidia di Caffange, lib.7.nu.41.

pag. 780

Buidenze non baftano per conuincere i Neri , lib. 2,

num.44. 216

Europa , cioè'coferelle d' Europa ftimatiſſime appreſſo i

Neri .lib. 7. num, 96, 833

Vedi Auidità.

Europei pocoftimati da Neri,e perche, lib. 1. n. 156.64

Europei in pericolo di eßere trucidati da Matambi,

lib. 6. num. 1 20.

Europei, loft fo che Bianchi ,

Vedi Portoghefi.

Euta , Serpe , lib. 1 , num. 149,

F

B

728

58

Abbrica, cioè P, Gio, Francefco dalla Fabbrica,Cu-

rato di Anime al Secolo, pofcia Capuccino, e Miſſio-

nario : Sue Azioni; e morte , con fofpesto di veleno .

lib. 7, dal num. 7,fino al 10.

num. 26, 652

Efempiu delferuore di eſſa Regina infiamma i Sudditi ,

lib. 6. num. 46. 666

780

748

Fabbriche della Metropoli di Congo, e della Capitale di

Loanda .lib. 1, num. 276. 131

Fabbriche di vna Chiefa materiale feruono di profisso

per la SantaFede. lib. 6. num. 100.

FabbrileArte inpregio grande appreſſa i Neri, lib. 2.

709

num. 126,

843

Efempiocattiuo di Caffange pregiudica al frutto delle

Miſſioni,lib. 7. num, 40..

Efempio cattino del Principe bafta à preuertire i Popoli.

lib. 7.num. 108,

Esempio disofferenza conuerte alcuni Eretici . lib. 3 .

num. 115. 406

Efempio de' Grandi molto ausoreuole appreſſo i Neri ,

lib. I. num. I 2.

Vedi la Tawola appartata de gli Auuenimenti,

6

290

Fabbro, Huomo liberale in diftribuire il guadagno delle

fusfatiche , acquista per questo mezzal'affettione de'

Paefani ; e vien conftituito Rè primo di Angola . Fù

Padre di trèfigliuole , Hebbe nome Angola, ò fia

Ngola. Fù da vnſuo Schiauo barbaramente vcciſo;

gli Angolani lo tennero per Dio . lib. 2.nu.126. 290

Vn
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Vn Fabbro fiSpaccia per Dio della Terra;e di queſtaſua

pazzia vien conuinto , e caftigato dal P. Gio, Antonio

da Montecuccolo dauanti al Rè Angola Aarij . lib. 7.

num. 77.
814

644

Lafaccia costumano imbrattarfii Neri per fogno difom

miſſione dauanti a i loro Maggiori . lib. 2. n. 82. 256.

& lib. 6, num. 16.

Facoltàfpirituali concedute a Miſſionarÿj . lib. 3. nu.6.

pag. 307

Facoltà di certiloro riti delegano i Sacerdoti degl' Idoli

ad altri Miniftri , lib. 1. num. 175.
75

Facoltà de' Neri in che confiftano . Vedi Maffaritie,

Eredità, Albagia, Teftamenti, Pouerta, e fimili .

Fame, Pefilenza, & Incurfione di Barbari infestano il

KegnoConghefe , lib, 2. num. 100. 278

Fanciulli Giaghi , come auuezzati alla crudeltà. lib. 2.

245

Fanciulli , Vedi Genitori, Donne , Educazione , Bam-

bini, Figliuoli, Superftizioni, e fimili .

Fafto ridicolo ce' Neri, lib. 1. num. 346.

num.70.

174

414

27

VediGale,Veftito, Albagia, e fim li,

Fatiche compartite dal P. Dionigi da Piacenza a fuoi

Compagni , lib. 3. num. 126.

Fatiche compaffioneuoli delle Donne di quefti Regni ,

lib. I num. 52.

Fatiche esemplari della Regina Zingba nell' edificio della

nuona Città di Matamba.lib.6.num. 5 1. 669

Fatichedellafteffa ; & induftria per folleuare i Lauorg.

tori, lib. 6. num. 100.

Fatiche. Vedi Viaggi, diſagi , e fimili,

Fauoladi due Idoli Marito, e Moglie, lib. 2. n. 67.240

Fauolaintorno all' Origine di Maopongo , lib. 7, nu. 63.

pag. 801

Fauola intorno all'Origine divn serto Monte. lib. 7.

num.33.771 . Del Fulmine.lib. 3.nu. 133. 419

Vedi opinioni de' Neri , Superflizioni , Originede

gl' Idoli.

709

Fauadel Brafile desta N-canza, Vodi Sementi di que

Ai Regni.

Feconditàde' terreni traſcurato dagli habitatori , lib. 1.

24

107

num.50.

Fecondità delle Donne Nere.lib. 1.num. 154. 61. In

che modo laperdano . lib. I. num. 244.

Fededi Chriftoin quale Spiaggia de' Regni Conghefifof-

Seportata laprima volta . lib. I. num . 7.4. Quando,

da chifoffe introdotta ne' Regni del Congo . lib, 2.

num. 1. 181, &i≤b. 2.num. 91, 266. Quali difficol

safe le oppongano . lib. 1. num. 167.70. Disturbata

ne' fuoiprogreffi , lib. 6.num. 97.705 . Riceuegraue

pregiudicio da alcunifcelerati , chefintamente fifanno

Interpreti appreffo i Miſſionary.lib. 4. num. 4. 429

Fedelta fra Coniugati Nevi vacilla per poco . lib. 1.

num, 283.135, Frà gli Amanti con che formalità

ftrauagantefifperimenti da Neri , lib. 2. nu. 21, 196

De'Conghefi variabile , e da non fidarfene. lib, 2.

num. 78. 254

Fedeltà , e gratitudine di un certo Girolamo Interprete.

lib. 7. num. 87. 823

Vedi Infedeltà,ingratitudine,tradimento, ſcortefie

efimili.

S. Felice, cioè Fr. Humile da S. Felice . Vedi Bologna.

Femmine , vedi Donne,

860

Ferrava, cioè P. Sigifmondo da Ferraradeputato Supe

riore della Quinta Spedizione , giunto in Lisbona , ſe

ne ritorna in Italia , lib. 7. num. 1 29.

Ferro, vedi Monte di Ferro , lib, I. num, 27.

Ferro,come fi caua, e coli nella Prouincia ai Scella, lib.1.

num,22.
>

16

12

Feruore interminato del Padre Montefarchio . lib. 4.

num. 146.524. Di vn noftro Religiofo nell ' offerirfi

a Dioperferuigiodelle Miſſioni . lib. 7. num. 2. 744.

VediP,Gaeta. Della Regina Zingha . Vedi alfuo

Nome. Divn Penitente . lib.6. num. 26. 652

Fe§la dell ' Apparitione di S.Giacomo. VediS. Giacomo.

Festadel Rè in che modo fi folennizzi in Congo , lib, ɛ.

num. 314. 153

Fefte , ò fiano Balli Reali , in che modo fifacciano nella

Corte del Re Congbefe.lib. 2. num. 81 .
256

705

127

34

Fefte diprecetto,in qualguifa folennizzate dalla Regina

Zingba, efuo ram arico intorno alla pompa , conofcen-

dodinon poter competere con gli Europei nel venerare

Iddio, & ifuoi Santi , lib. 6. num. 96.

Fefte, civègiornifeftiui appreſſoi Gongbefi, lib. 1.nu.49.

pag.
24

Feudatarÿj con cheformalità hano inueftiti, lib. 2. nu.80.

256. In che maniera hano tenuti in freno lib. 2.

num.78.253. Facilmente fi ribellano. VediInfedel.

tà , vedigouerno nel Congo, Vaffalli, e fimilt .

Fiacchezza dispirito della Regina D, Barbara rimpro-

ueratada on Miffionario , lib 6. num. 121 .

Fiamengo . Vedi Giella , cioè P. Giorgio la Giella .

Fico d' Inferno . Pianta . lib. I. num. 80.

Fiducia del P. Valenza in Dio benedetto . lib. 5.nu.80.

pag.
583

Vedi Prouidenza Diuina, Veleno, e fimili .

Fieno ; fua ftraordinaria altezza incommoda i Paſſeg-

gieri ,lib. 1. num, 97. ₺98.

Fiere ſeluagge vanno vnitamente a quifa di Mandre .

lib. I. num. 100. 49. Vedi Cauallı Marini , & Im•

piguazze . Sin’ad hora non hanno offeso alcun Miſſio.

nario . lib. 4. nu. 48. al fine . 459. Vedi Leoni , Al-

cuni Singilli fi (pacciano di faperle domare . lib. 2.

num.49, 223. num, 61 ; 234. Vedi Sacerdoti de

gl' Idoli. Vedi Superftizioni , e vedi Cocodrilli , Al-

cune entrando nelle habitazioni di D. Barbara di

Matambafono credute effere lospirito di Zingba fua

Sorella . lib. 6.num. 121 .

€

39

729

Figliuoli de' Neri procreati ingran numero, e pofcia

61

66

trafcuratida Genitori, lib. 1. num. 154.

Figliuoli baftardi de' Neri , lib . 1. num. 161.

Figliuoli addottini delle femmine Giaghe . Vedi Qui.

xille .

Figliuolo allottiuo ingrato al fuo Benefattore . Vedi

Caffange .

Figliuolo denontia la propria Madreper Sacerdoseſſa de

gl' Idoli lib, 7. num. 88.
823

Vedi
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Vedi Genitori, Madri , Giaghe, Crudelta , Fratrici

dio, e fimili.

Filamarino , cioè P. Franceſco Maria da Napoli Mae.

ftro de' Nouitü. lıb. 7. num. 2. 744

Finzione de' Neri nel lutto de' loro defonti . lib. 1.

126

Vedi Lutto. Vedi Schiaui . Vedilacrime , Vedi

moribondi .

num. 272. 274.

lib. 2. num. 73.249. & lib. 5.

Vediinfedeltà .

611

Francefe Chirurgo quanto foffe diuoto di Maria Vesgi-

ne. lib. 5. num. 99. 595

Francefi caritateuoli, e coftanti infauorire i noftri.lib.3.

num. 66. 67. 362

P.Francesco Maria da Ventimiglia . Kedi Ventimiglia.

P.Francefco da S. Saluatore, primo Congheſe , che ve

Stiffe l'habito Capuccino , fuoi gefti , e morse , lib. 7.

num. 139. 865

Finzione , e mancamento di parcla,connaturale à i Neri. FRANCIA , cioè Luigi XIIII. Rè finceramente loda-

to.lib.3.num.67.364. Suo nome gloriofo temuto ,

fuoi Standardi meritamente viſpertati eziandio dal-

le Nationipiùpotenti . lib. 7. num. 159. 876

Fratricidia fotto colore di femtenza giuridica . lib. 7.

num. 35.

Finzioni di Caffange .lib. 7. nu. 36, 775. #u. 39. 779,

num. 56. 794

Vedi Caffange.

Firenze . P. Arcangelo . Suoi Gefti . lib. 7.num . 134.

pag 863

Firenze. P. Bonquentura ritorna in Italia , lib. 5 .

num. 89.

Fiumi del Regno di Congo.lib. 1.num. 14,

VediZaire .

772

Fraudivfano i Neri circa le Eredità. lib. 1.n.328.167

VediInganni , efimili .

Freccie . Vedi Armi .

587

7

Frugalità degenera in fordidezza . lib. 4. num. 7. 427

Frumento . lib. 1. num. 97.

Fiumi del Regno di Angola , e di Matamba , Vedi alle

fue Defcrizioniparticolari : e vedi Coanza .

Fiumi , modo di vallicarli , e ſuperſtizioni de' Neri .

lib. 1. num. 248. 109.& lib. 1. num. 308. 149

Fiumi idolatrati da Giagbi Neri.lib. 2. num.66,239

Flois , cioè Emanuele Floisfpedito dal Gouernatore di

Angola alla Regina Zingha , lib. 6. num. 13. 641

Foglie di Matome per cuoprire le Caſe , vedi Matome .

Fondazione della prima Miſſione del Congo . lib. 3.

num. 13.312. Di altra Miffione in Congo . iib. 3.

num.42. 340

Vedi Miffione.

Formichedi diuerfe fpecie fieriſſime .lib. 1. nu. 128. 50

&lib. I.num. 125. 1 49

Formiche infestiffime nel Brafile.lib.7.num 47. 786

Fortezza de' Portogbefi,detta Binguella nella Prouin-

ciadellofteffonome . lib. 1. num. 20. 12. Nella Pro-

uinciadi Tamba , lib. 1. num. 24. 13. Di Mafan-

gano, e di Cambambe , lib. 1. num. 39. 19. & lib. 5.

num.105.599. DiEmbacca . Vedi Embacca . Di

Maopongo, òfra Prefidio delle Pietre . lib.7.nu. 63 .

800. Di Cangunze nella Prouincia di Sella , perſo-

pranome la Fortezza inefpugnabile , attaccata, e dap.

po mille difficoltà foggiogata da Portoghefi , lib. 7.

nnm. 115. 847

251

Forzapreuale taluolta nella elettione de' Rè Congbefi .

lib. 2.num.77.

Forze Corporali difficilmente fi rimettono dagli Europei

doppo le loro malatię ne ' Regni di Congo , lib. 5.

num. 105.

Forze militari . Vedi Guerre , edi Gouerno , yedi

Eferciti, Soldatefche , e fimili .

600

PP.Francefcani in quefte Miffionifubentrarono à PP.

Domenicani .lib. 2. num . 93.268. Enella Lettera

al Letsore. Quandola prima voltafoffero accolti nel

la Capitale di Congo.lib.2. num. 95.

Francefe notabilmente amoreuole aNoftri . Vedi Lodo

douicoHeyns

270

38

Frumentone, ò Grano d' India. Vedi Maiz•

Frutti del Congo . Pedi Piante , Alberi , e fimili . Del

Maopongo , lib.7. num. 63.
801

Fruttofpirituale del P.Valenzafra certi Idolatri, lib.5.

num.72. 576

19
Fuba,fuo fignificato.lib. 1. num. 36.

Fulmine del Cielo , come ne fauoleggiano i Nevi. lib. 3.

nam.133 . 419

416FumacongoVillaggio . lib. 3. num. 128.

Funerali di vnSacerdose Idolatra intitolatoGange-ya.

lib. 2.num.46. 219

Funerali Eeclefiaftici con che motiuo fi replicaßero alla

Regina Zinghagià defonta. lib.6.n. 121.730.ficele

braronoper eſſa ottogiorni continui. lib.6.n. 1 1 4. 723

Vedi Efequie.

Fungi, Sorella di Zingha ſuoi auuenimenti.lib. 5.n.106,

602, Tentadi tradire i Parsogbefi, she perciò lafan-

no morire .lib. 5.num 116.
626

Funzione prima de' Noftri nella Miffione di Congo.lib.2.

num 25.
324

Funzionifuperftiziofe interrotte dal P. Montefarcbio.

lib. 4.num. 121. 509. DelGiouedi Santo mostrata

ad alcuni Gentilicon qualche profitto. lib. 5. num. 71.

576. Diuote in tempo di Quarefima nella Corte di

Matamba, taluolta fruttuofe , e taluolta vitardale•

lib. 6. num. 26.652. DiZingha quando riceuette la

Lettera delSommo Pontefice. lib. 6. num. 73. 688.

Capricciofe nel fotterrarfiil Cadauero di Zingba Re

gina.lib. 6. nu. 111.723. De' Rè Congbe quando

benedicono i love Vaffalli . Vedi Benedizione, vedi

Festa delle Raffegne . Vedi Fefta . Vedi Solennità,

evediTambo. Singbilli .

·

Fuocoadoperato da Portoghefi neli' affedio di Cangunze

cagionaorribili effetti negli aẞediati . lib. 7. nu , 115.

alfine .
851

Fuoco diſpenſato da vn Sacerdote Idelatra . Vedi Sa.

cerdoti Idolatri .

Fuoco miracolosamente eflinto , Vedi la Tauola degli

Auuenimenti,

Fuoco
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Fuoco offeruatoconfuperftizione. lib. 1. num.252.111

Furnò , cioe Frate Erafmo da Furnờ muore , lib. 5.

556
num 44.

Furto appreffo i Neri chiamafi Sanzare. Vedi rubbare.

lib. 1.num.162.67. Siperfuadono efferelecitoquan-

dofuelatamente fi faccia,eziandio con violenza, e che

fia peccatofolamente ilfurtofatto di nafcofto.

VediCampifeminatı , Guardie, & Animali appe-

fagli Alberiperguardia .

G

GActa,cioèP.AntoniodaGaeta, è deputatoSupe-
periore nella spedizione di alcuni Miffionary .

S'imbarca in Genoua . Giunto a Madrid ottiene

Vdienza, e buoneparole dal Rè Cattolico . Incontra

oftacoli . Si licentia da Monsignor Nunzio . In Siui-

gliariceue il Paffaporto , e ftabilisce l'imbarco vnita-

mente co'fuoiCompagni.lib. 5.num.91 . 588. Vien

destinato alla Miffiona di Matamba . Lofollecitano à

portarfi cola . Giunge in Corte . Ottiene la prima

Vdienza . Edifica vna Chiefa per ordine della Regi

na Zingha , e la dedica a Maria Vergine . lib. 6. dal

num. 10.fino al 18.460. Separainouellamente con-

uertitidagli Gentili . lib. 6. num. 21. 647. Tenta

leuare la pluralità delle Mogli . lib.6. num. 23.648.

Confortala Regina Zingba all' offeruanza de' Diuini

Precetti.lib.6.num. 24, 650. E' deputato Amba-

fciatoredallafteffſa Regina al SommoPontefice: må vi

foftituifce infuavece il P. Cortona . lib. 6. num. 35.

660. Viene richiamato dalla steffa per gelofie inforte

tra lei , e Portoghefi . lib. 6. num. 44.664. Nelfuo

ritornoa Matamba ritroua vna Bambina agonizante,

ela battezza. Si accompagna col P. Serrauezza.

Giugne a Matába . Afficura la Regina dell'ottimofen

timentode'Portogbefi . Atterra i monumenti de' Gia

ghi. Difingannal opinione de' Neri circa le Anime

de' defonti. Due volte fi cimenta con un' infame

Singbile.lib. 6. num. 44.665. Parte da Matamba

con difpiacere di Zingha . Paſſa a Cafucci , indi a

Malangano . Ritorna a Matamba .lib. 6. num. 50.

669. Ritorce alcuni argomenti di zelo troppo feuero

della Reginacontro i malfattori . Vſa circonfpezioni

primache ammetterla alla Santa Communione, aftrin-

gendola ad abbruciare alcuni arnefi di fuperftizione .

lib. 6. num. 53.671 . Parte da Matamba ,portando

feco alcuni Argenti conſegnati dalla Regina perfab·

bricarne vna Lampada , lib. 6. num. 56.674. Da

Loanda riporta la fudetta Lampada a Matamba.

L'appende dauanti al Sacro Altare . Narrafi vn'ac-

cidente,chefifofpettò eſſereftatosopranaturale.lib.6.

num.61.679 Deputato alla Prefettura di Angola

parteda Matamba . lib. 6. num. 73.681. Muove in

Loanda , & è honorato con eſequie dalla Regina Zin-

gba. lib. 6. num. 79. 692. Fù Caualḥere di Malta al

Secolo . Sifece Religiofo Capuccino . Defcriuonfi le

fue qualità, egefti, lib. 7. dal num. 1. fino al 5. 744

Gagliardia de' Neri,lib. 1.num. 158.

Galede' Neriin che confiftane . lib. 6. num. 82.

65

695

Galefe , cioè P. Filippo daGalefe . lib. 7.nu. 178. 885

Galli ftuzzicati a duello , per cauarne Pronostico del.

625
la Guerra .lib. 5.num. 116.

Gam angola ch:folje , lib. 1. num. 29.

Gambellefignifica (pregatrice de' Concetti del Rè . lib. 5.

pag.

16

604

Gangafignifica Sacerdote , tanto degl' Idoli , quanto del

vero Dio.lib. I. num.170.

Ganga,vedi Sacerdote.

71

Gangbellaalta ,ebaſaſono due Prouincie¦di Matamba .

Vedi Miffione dellapicciola Gangbella : doue fi affegna

la diftinzione di amendue . Deferiuefi il fito, e la qua-

lita aegli habitatori ; & altre cose di quella spedizio

ne . VediCaffangs Rè della picciola Gangella .

Garadi Femmine . Vedi Competenza. Vedi Donne .

D- Garzia Primo Rè di Congo . lib. 2. num. 116. 282.

Publica Eduttofauoreuole alla Mffione . Inuitaper

Lettere il P. Vetralla , & à queſto fine ordina, chefia

feruitonel viaggio , Indil' accoglie con molto riſpetto.

lib. 5.num. 25.544. Suapremuraper l'acquistodel

SantoGiubileo . Sua inftabilita , efofpizioni . Mals

trattaiCapuccini , di loro amoreuoli . Commette

vnʼ azione villana, & indegna contro il P. Bernardi-

noVnghero. Nega l' Vdienza al P. Vetralla , Am-

monitofi placa , e fi piega . Faparlare al P. Prefetto.

Promette emenda . Dichiara publicamente l' inno-

cenza de' Capuccini . Deſcriuefilaſua crudeltà ver-

fodue Matrone innocenti . Suo infelice fine . lib. 5.

num.33.fino al 39.
550.

D. Garzia Secondo , Marchefe di Chioua s'intrude nel

Regnodi Congo. Curiofa Iftoria . Accoglie i Capue-

cini, epoco appreßo li perſeguita . Eftirpa le prime

Famiglie del Regno,con animo di afficurare la Corona

àfigliuoli . Fa morire il Primogenito . Muore difpe-

rato . lib. z. num. 122. 283

Gatto de Algalia , òfia del Zibetto . lib. 1.nu. 117. 47

48
Gatti feluatici.lib. 1. num, 122,

Gelofia di Stato cagionapeſſimi effetti.lib.2.num. 122.

284. lib. 6. num . 131 .
738

Gemellifono d' infaufto augurio appreßo i Giaghi.lib.2.

num . 16.
194

Generale de' Capuccini propone nuouo partito perlë.

310Miffioni. Vedi Calataione , lib. 3. num. 9.

Generofità de' Portoghefi nelle Funzioni Spirituali .

lib. I. num. 31 .
17

Vedi ancora Spagnuoli , e Francefi .

Genitori vendono i propri figliuoli . lib. 1. num. 154.61

Vedi Madri, Bambini,e Bambine, Figliuoli, Cru-

delta, Conuiti ,Carne humana.

Genoua , cioè P. Chrifoftomo da Genoua , ò fia da Diano.

Suequalità . Suadotefingolare nellaspiegazionedel

le Dottrine . Cede ilpofto della Prefettura al P. An-

tonio da Gaeta . Ritorna à Roma per affari della

Miſſione . Da contezza delſuo viaggio , Riceue nuo»

ui ordini dalla Sacra Congregazione de Propaganda

Fide . Parte da Roma per Lisbona . Sbattuto da va.

rij accidentivitorna a Roma.lib.7.dal num. 20.fino

al 30.760. E' deftinato Superiore della Seſta Spedi ·

zione.



904
E.INDIC

gione . Se ne và , col fuo Compagno Fv. Lodouico da

Genoua, à Lisbona , indi a Loanda . lib. 7. num. 171.

881. Suadimora in Loanda . lib . 7.num. 180.885.

Sue qualità , lib.7. num. 183.
886

F. Lodouico da Genoua . lib. 7. num, 183.886.

P. Saluatore da Genoua muore in Mare . lib. 3.

num. 69, 366

747P. Rocco daGenoua . lib. 7.num. 5.

Geograficbe offeruazioni intorno allaſcoprimento di nuo ·

uiParfi.lib. 2. num. 84. 259

iui .

Geografi antichiprefero errore , ò nonfeppero quantofi sà

oggidi circa le Nauigazioni.

S.Giacomo Apoftolo , fuafesta folenne appreſſo i Conghe

f. lib. 1. num. 313.152. Vedi Apparizioue . Leggi

Iftoria delCongo di Odoardo Lopez, tradotta dal

Pigafetta.

S. Giacomo, cioè P.Gioanni da S. Giacomoparte dalla

Miſſione,efifermafrà Calabari: vi conuerte vn'Ere

sicafcandalofo . Fafrusto nell' Ifola dell' Anno buo-

no. Ritorna allafua Prouincia . lib.3.nu. 118.410

GIAGHI, Setta erudeliffima nel Regno di Matamba .

Vedi nella defcrizione di effo Regno . Vedi Temban-

dumba. Vedi Zingba Regina , Quixille , Statuti ,

Leggi , Cerimonie , Riti, Crudeltà, Barbarie, Carne,

• Sangue bumano . Caftighi di Dio , &c.

Giaghifuperftiziofi nella cultura. lib. 1. num. 259. 115.

Loro Riticircail mietete le hiade . iui . Circa ilfor.

terrare iloro Defonti.lib. 1. num. 265.e 268. 119.

Loroorigine . lib. 2. num. 2. 182. Loro condottiero

fù on tale Zimbo . iui . Vedi Zimbo . Deuaftano il

Regno di Congo ; e paſſano nell ' alta Etiopia . ini .

num. 3. In che maniera fi propaghi la loro Stirpe . lib.2.

num.12.191. Loro habitazioni, lib. 2 nu.35.205 .

Mododicombattere . Ruerenza dauanti a Principi.

LoroSacrifisj, & Idolatrie . Honorano i Defonti ,

bencbe nemici ; màne diuorano le carni . lib. 2. nu. 36.

• feguensi. 207. Sono formidabili in Guerra. Con

quali Riti vi vadano.lib. 2. num.70.243. Infeſtano

il Regno di Congo , lib. 2. num. 110. 278. LoroSet-

taprofeffatadalla Regina Zingha . lib 5. n. 105.611

Reftanodubb of intorno alle azioni della loro Regina ,

veggendola adorare il Crocefiffo, e venerare gl' Idoli.

lib. 6.num.5. 625

Giaghi Idolatri , in aiuto de' Fortoghefi, ricorrono a loro

Numi auanti la Battaglia , lib. 7. num. 115.848. Di

coftoro vedi Zingha .

Giagbefanciulle .lib. 2. num. 19.

Giaki , fia Giakas , lofteffo che Giaghi .

195

556

Giella, cioè P. Giorgio da Giella muore baftonato dagl

Idolatri, lib. 5. num. 45.

GIESV' : fuo Santo Nome prononciato da Vn' Augel ·

letto . Vedi Vccelli . Inuocato fopra vn' Infermo .

lib. 4.num. 126. 513. Inuocato contro la furia delle

fiamme lib. 5.num 82,584. Apprezzato da alcuni

Gensili lib.5.num. 71.
576

Vedi nella Tauola degli Auuenimenti .

GiesùGrande , e Gesù minore , ftrana fuperftizione de'

Calabari , lib. 3. num. 119.
411

·

•

"

PP.Giefuitiin Loanda : loro Chiefa bebbe à vuinare , e

perche .lib. I.num. 127. 50. Loro Miffione in Ano

gola.lib. I. nu. 31.17 . Fanno progreffi nella Chri-

ftianita di Congo. lib. 2. num. 106. 276. HannoCol

leggio nella Metropoli di Congo , & in Loanda . Ve-

di le Defcrizioni di S. Saluatore , e di Loanda, &

lib. 3.num. 59.355. Fauorifconofommamente i Ca-

puccini ne' trauagli occorrenti nelle Miffioni . Etra

moltiil P. Franceſco da S. Saluatorefù da effi libera-

to da vna graue calunnia . lib. 7. num. 139. 865.

P.PainaGiefuita preſagi vn caſtigo di Dioal Rè di

Congo.lib. 5 num. 21. 541. & altroue . Vedi Per-

nambucco : ela Tauola de gli Auuenimonti.

Gingha Mona . Vedi Zingha Mona.

•

Ginge. Vedi Gattofeluatico.

S. Gioanni Battista :fue Ceneriplacano le Tempefte di

Mare.lib.7.num.161 . 877

Gioanni Primo , e Gicanni Secondo dichiarati Rè di

Dongo da Portoghefi.lib.2.num. 137. 299

Gioanni Vitrini Franceſe, amoreucle verſoi Capuccini.

lib. 3 num. 67. 364

Vedi Francefi, Pernambucco, e viaggi d'alcuni de

Noftri dicolàin Olanda .

Gioanni Francefco Romano . Vedi alla parola Romano.

Giubileo nel Regno di Congo , e commutazione del Di.

giuno , e della Limofina in quella occafione . lib. 5.

num. 34. 550

Giudice affascinato da ambe le parti , prima di pronon

tiarelafentenza. lib. 1.num 324. 160. Ignorante ,

rimprouerato dalla Regina Zingba. lib. 6.nu.89, 601

Empio , e fciocco.lib. 7.num . 35. 773

VediLiti, Gouerno, e fimili.

Giudicy di Dio fono inferutabili.lib.7.num.90. 825

Grumenti non sono appreſſo i Neri , lib.6. num.37.699

Vedi Animali da Soma . Beftie ,&c.

Girolamo, Interprete del P. Gio. Antonio da Montecuc-

colo, rimane prigione di Guerra appreſſo Angola Aa-

rij. Vien conceduto a richiesta di eo Miffionario.

Maglièfatto affronto in Corte, con faputa dellofteffo

Aary ilquale in vece di liberarlo il manda efiliato in

vn Ifola. Fugge, e racconta al Miffionario lefueau

uenture , lagnandofi di hauere lafciata la Madre cola

nell' Ifola Simoftra fedele , e grato . Soggiace a

calunnie . lib. 7. num. 82. fino all' 88.
818

Giuoco de' Neri . Vedi Ingirù.

GIVRAMENTI

Sidefcriuonoproliffamente nel lib. 1. dal nu. 205.

fino al 230.
88

Giuramenticon la Chiocciola: con la Fiaccola: col Mar-

tello di vn Fabbro : con la lauatura de Piedi : con

lambire vn Peftello : con laN caffa: colferrorouente:

Giuramento Bolungo in varij , e ftrani modi ; e con la ra.

dice di Bannana ; colfrutto di Emba , &c. Oronzio;

Chilumbo; Olungengue Gamuangua ; Giagi ; Bagi ;

&altri ftrauaganti, e ridicoli . Lorofrodi , e difin-

ganni dalla pag. 88 , fino alla 100.

Giuramenti,che legitimamentefi praticanofrà Cattolici,

fono
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100

fonoſcherniti dapazzi Etiopi . lib. 1. num. 214.92

Giuramentifolenni, priuati fatti per via d'impreca-

zioni , lib. I. num. 115. 92

Giuramenti esattamentefi offeruano da Neri Idolatri ;

pure fe ne fanno aſſoluere ; & in che modo, lib. 1.

num. 225.97. Sonoperò offeruati dalla maggior par-

te per qualche timovefuperftiziofo.lib. 1. num. 230.

pag.

Giuramentofantaftico , e curiofo.lib. 1. num. 212. 90

Giurameni ftrauaganti di alcuni Neri in materia di

conferuareinuiolabile amicizia , lib. 6. nu . 103.711

Giustizia puntualmente amminiftrata da alcuni Neri ,

lib. 1. mum. 229.

Giustizia Diuina contro yn' Ereticoferue di flimolo al-

la Regin Zingha . lib. 5. num. 117. 627

Golufi fono Neri. Vedi Cibo , Animalucci immondi ,

Topi,Viande, Conuiti, Carne bumana , vedi Am▪

bizione , òAlbagia depongono i Neri , c,

99

Gongha primo Nome di Caffange, che cofa fignifichi .

Lib.7.nu.35.

Gotto . Hatatoridi Gotto tentano vendere i Miffio-

773

Guinea parte dell' Africa quando foſſe ſcoperta. lib. z.

num. 84. 260

ISGurama Infermità. lib. 1.num 25.

Guzambambe Sous , ò Signore di Oacco , feonfitto da

Caffange Rifolue confederarfi co' Portogbefi , ab-

braccia la Fede Cattolica ; Ne feriue perciò al Go-

uernatere di Angola , chiedendogli il P. Gio. Antonio

da Montecuccolo per Miffionario , a cui fa dimoftra-

zioni di teneriffima accoglienza . Publica Edicti , ed

infifte , cbe i Sudditi abbraccino la S. Fede . Defidera

che gli fia datofallecitamente il Battefimo ; efifàcon

moltafolennita . Prende il nome di Lodouico Antonio.

Presta Vaßallaggio à Portoghefi . Patifce anguftie dal

fuo proprio Primogenito . Iddio lo rimunera con la vit .

toria de'fuoi Ribelli . Muore . Defciuonfi lefue

dotinaturali ; ilfuo Dominio ; la fignificazione delfuo

Nome ; ilfuo riconoſcimento verſo Dio ; & altre fue

auuenture . lib. 7.num. 93. fino al 104. 829

H

nary , che eneuanoprigioni ; má ne fono impeditida Habitazi
oni

de Neri con cbe motiuo fiano "vilmente

•

alcuni Ertici , lib . 5. num . 81. 583

Gouernator di Leanda fcriue a Caſſange , ed ottiene ,

ch' egli ammetta i Gapuccini nella picciola Ganghella .

lib 7.num.45.784. Interrotta lafudetta Miffione,

tenta di uouo. Suoi motui di mandaruii PP. Car-

melitaniScalzi, in voce di Saterdoti Secolari . lib.7.

num. 56794. Spedifce on Corpo di Soldatefche per

domare lcuni Ribelli , emanda il P. Cutigliano per

feruigiopiruuale de' Soldati . Poco appreffo, volen-

dofoggigare alcuni Idolatri, lo ferue per Capellano

dell' Efrcito il P. Gio. Antonio da Montecuccolo.

lib. 7. mum. 109.843, Vedi nelle Vite di Zingba,di

D. Bavara, di Fungi, diGuzambambe, di Aary, di

Ceßane . Vedi Correa Sofa , e vedi Angola , Loan ›

da , Guerre, Portoghefi, e fimili .

1

291

Gouernarice della Cafa, ò fia Concubina primarias ' in-

titola Ingana Iniene . lib. 2. num. 127.

Gouernodel Regno di Congo , lib. 2. num. 73.

Gouernopolitico della Regina Zingha qual foffe . lib.6.

num.".

GuaianaAlbero , lib. 1. num. 79.

GVERRA.

247

636

34

Guerreconquai pretefti fi promouano appreſſo i Neri ,

& in che modobabbianoi loro periodi. lib. 1. nn. 3 15.

154. Sono affai fanguinoſe , iui . Terminano in vn

combattimento. lib. 2. num. 71. 346

Guerratrà il Rè di Corgo , il Conte diSogno . lib. 3.&

num. 79. 374. Di Zingha Regina contro gli Ouuan

di . lib. 4. num. 21.440. Inforta frà alcuni Vaſfalli

di Guzambambe,& incheforma coftui li domaff . lib.

7.nu. 103.838. De' Portoghefi contro alcuni Genti-

li. Suamoja, e progreſſi . lib. 7. dal num, 109. fino

al 123.843. Di D. Antonio Primo contro Portoghe

fi. Suoi motiui , progreffi, & infauftofine . lib. 7.

num. 140. 867

edificate . Quali fano nella Metropoli del Con-

go.lib. 1. num. 275.128. Della Regina Zingha in

chc modo difpofie nellafuanuous Città di Matamba

lib. 6. num. 55.670. Anguste nella Corte di Guzam-

bambe.lib. 7. num. 95. 832

Vedi Libatta , Chilombo , Banze , finonimifignifi,

catiuidiCitta ò fra luogohabitato.

Habitatori lontani dal Mare,efequeftrati dal Commer-

cio congli Europei, fono più dediti alle fuperftizioni .

lib. 1.num. 242.
107

Habito Capuccino . Vedi P. Antonio da Lisbona ,✔

Fr. Francefco da Pamplona & alla T auola degli au

uenimenti , e P. Francefco da Ventimiglia . lib. 3.

num.72.369. La Regina Zingha ne chiedette vn

logoro , per veftirlo doppo morte . lib. 6. nu . 72. 687

Habituazioneproterua di alcuni Neri, lib. 4. n.34. 45 1

Herba mafticafi per divertimento da Neri . lib. 1 .

num.288. 138

Herba , cioè Fieno delle Campagne notabilmente ingom-

bra ilcaminoapaßaggieri , per eſſere altiffimo, lib. 1 .

num. 307. 147

Vedi Fieno, Difagi , Viaggi ,&c.

Heredità. Vedi Eredità .

Heretici. Vedi Eretici .

Hiftorie de' Neridifficilmente fi confrontano per la traf-

curaggine , & ignoranza loro . lib. 1. num. 46.23.

lib. 2. num. 238.

VediChronologia.

299

Hofpiti indifcretamente trattati . lib. 4. num. 7. 427.

VediViaggi, Arriuo, Alloggiamenti , indiſcretez·

za,scortefia,&c.༢..

Hofpizÿj de' Capuccini nelle Miffioni di Congo , &c.

Nella Metropoli di Congo detta S. Saluatore . lib. 3.

num. 41. 339. Nella Capitale di Sogno . lib. 1.

rum. 7. 4. In Loanda Capitale di Angola. lib. 1.

num.31.17. In Lisbona lib. 3. nu. 50. 349. Nel-

V Ifola di S. Thomè . lib. 5. num. 86. 586. oltre à

Yyyyy quali
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quali ne banno in Batta , Maſſangauo , Embacca : e

bebbero nel Chiloinbo di S. Maria di Matamba .

Vedi àfuoi luoghi .

Fr. Humile da S. Felice . Vedi Bologna .

Humilecompetenza di due Religiofi . lib. 5.nu , 30.548

Humilta efemplariffima di Frase Francefcoda Pamplo

na.lib. 3. num. 108.
400

Huominiportanopelli di Fiere per loro diuifa, à diſlin-

Zione delle Donne . lib. 1. num. 346.

Huominifiacrificati da Giaghi , lib. 2.num.38.

·

174

209

Vedi Tambo,Guerra, Giaghi, Sacrific) , e fimili.

Huomini Neri laſciano tutte le fatiche, del lauorare i

Campi, alle Donne . Vedi Infingardagine, Neri, Col-

vura , Fatiche, Donne Nere .

Huominiferuono in vece di Grumenti . Vedi Giumenti ,

Beftie da Soma, da Carico,&c. VediCorrieri, e Scu-

deriadi Zingba ,

I

IDolatriade' Neri. lib. 1. num . 166. 96. De?Gia

ghi .lib. 2. num. 37. 208. Degli Ouuandi . lib. 4.

num. 20.439. Di alcuni Neri , lib. 5. num. 53. 562

Idolatri, loroperfidia contro il Cadauero del P.Vngbero.

lib. 5.num.57 569. Alcuni, ammirando le Funzio-

ni Sacrede' Miffionarÿj , li pregano à reftare fra dilo-

ró .lib. 5. num. 73.

576

Idoli , loro venerazione . lib. 1. num, 173.72. Creduti

patirela fete.lib. 1. num, 250, 110. Efpofti ne' capi

delle contrade. lib. 1. num. 253. 111. Antichide

Congheft venerati da Graghi , lib, 2. num. 58. 230.

Di Lubolo ,di Chiſfama, e delle due Gangbelle , lib. 2.

num. 59.232. Vendicatiui appreſſo i Giaghi . lib, 2.

num.64.236. Mafcbio , e Femina . lib . 2. num. 64.

276. Delle Acque .lib. 2.num.66. 239. Greduti eſ.

fove foggetti alle paffioni ; & inuocati in diuerfe oc❤

correnze , lib, a. num.68.241 . Di Maopongo , e de'

Contorni. lib. 7. nu. 70.807.& lib. 7. nu . 83.820,

Sfacciatamenteantepoſti al vero Dio da alcuni Popoli,

che fipregrano di effere veri Chriſtiani, lib.4.nu. 117.

504. Venerati da Peftatori di Matamba , lib. 6.

684

num.69.

Vedi Fauole:e vedi Laguna , Defonti , e Singhil

li, &c. Donna adorataper Dea,&c.

Ignoranzade' Neri donde deriui , lib. 2. num• 84. 260,

Di vn Giudice rimprouerata ,lib, 6、num. 89. 781

VediImperitia de' Nert, e vedi Chronologie .

Illamba alta, e baſſa, Prouincia di Angola lib. 1. nu.38,

pag.

Illiquirÿ Pianticella,lib. 1.num. 94,

IMAGINE

20

38

eDi Noftra Signora , da chi portata alle Miſſioni ,

doue collacata . lib. 5. num. 41. 555. Del Santiffimo

Crocefißo de' Padri Offeruanti di Laguna , lib. 5 .

num. 97.593. Del Crocefiſſo, vitrouata fra lefpogie

guerriere,ferueper conuertire la Regina Zingha.lib.6.

num. 4.633 . Vedinella vita di Zingha . Di Noftra

Signoracollocata dai P. Gaeta nella Capitale di Ma-

tamba , lib.6. num. 19.646. Copia di quella di San-

ta Maria Maggiore di Roma, doue fi collocaffe.lib.6.

num. IOI. 710

Imaginazione fauolofa de' Neri intorno d Fulmine .

lib. 3. num. 133.
419

Imbuille fignifica Sepolture appreſſo i Giaghi.

Imbuille di Cabazzo , civè sepolture de' Rè di Dongo.

lib. 1. num. 40. 20.& lib. I. num, 265.

Impallanche , Animale fomiglieuole al Muo , lib. 1.

num.102.

119

43

42

Impanguazzeſpecie di Vaccheſaluatiche. lib.t. nu.100.

pag.

Imperizia de' Neri circa lo trasporto delle materie , e

circal' artedi ergeregli Edific) , lib 6.m.101 . 710

Impofturefalse contro alcuni de' Noftri , in be mauiera

fofere intefedal Gouernatore di Angola, «comefigiu

ftificaffero . lib. 5. num. 101 .
596

Impreſſionepazza di due Femine intorno à Miſſionarÿj .

lib.6.nu.41.663 . De' Neri douendo eſere traſpor

tati Schianiin America . lib. 6. num . 98 707

Vedi Apprenfione ,&c.

Impufsifono Tele , ò Drappi de' Neri . Vdi Artefici ,

Teffitori , e Vestire .

Imputazinni date ad alcuni de' Noſtri fi giiificano con

profitto delle Miſſioni.lib 5.num 88.58. Con che

formalitàfipurifichino da gli babitatori dila picciola

Ganghella . lib. 7 num. 33.771 . Eſpurgee dall' In

terpreteGirolamo. lib. 7. num. 87. 82. Date al

P. Francefcoda S. Saluatore, da ello espugate . Ve.

di S. Saluatore .

Incantatore vien cercato dal P. Gio. Antoniola Monte-

cuccolo ,perbauerlo nelle mani ,lib.6.num67. 682

Incantatorisono tutti , ò lamaggior parte de' Canga Ido.

latri.lib. 1. num. 194. 83. Vedi doue ftraisa de'

SacerdotiIdola.ri .

Incantefimi in difesa di vn Chilombo rieſcono vani. lib.7,

num. 114.

Vedi Maleficio.

847

Incapacitaridicolade Neri , lib. 6. num. 53. 173. De'

medefimi intorno alle cofefacre . lib.6. num.99.703.

Neceffariamente bifogna che i Miſſionarij fi acomodi.

344

noad eſſa , lib. 3. num. 46. ·

Incendio eflinto, mediante il Santiffimo Nome aGuess .

584

lib. 5.num.82.

Incendio, accaduto entro le babitazioni del Rè diCongo,

fùriconosciuto per caftigo del Cielo, lib.5. nu.41. 540

Inciuiltade' Neri fingolarmente nel mangiare . \ib. 1º

num.290.

693
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love



INDICE
997

loro viaggi.lib.7.num.64.802. Verfogli Europei.

lib. 7. num. 176. 883. Verso gl' Infermi, lib. 7.

num. 11.753. Verfoil P. Gio. Antonio da Monte

cuccolo.lib.7.num . 105. 839

VediCrudeltà , Infermi , Infermità , Chirurghi ,

Medici, Viaggi, Inciuiltà, Barbarie , Difagi .

IndouinoGangaIdolatra , lib. 1.num. 189.

Indulgenza Plenariaampliſſima, e Benedizione Papale

àCongrefi.lib. 5. num . 23.

82

542

Ved:Giubileo . Benedizione ,&c.

Indulti Ponteficifoprala Regola de' Frati Minori, per

qualcaufa oggi giornofono vfati da Miffionary Ca-

puccini, in cheforma, lib. 3. num. 28. 328

Industrie li Zingba Regina di Matamba per riformare

lafuaCorte .lib. 6. num. 80.

VeliZelo , &c.

Infedelta. Vedi Interpreti .

694

141

Infelicitadi Principeffa . VediD. Barbara di Matam•

ba.e edi Zingha Monà , & lib. 6. num. 25. 651

Infermiti regnanofrà Neri aſſai meno che in Europa .

lib. 1.num. 295.

Infermità,cioè MorboGallico , ò fra Bobbe , Dolori Co.

lici, Vaiolo, Enfiagioni nelle parti deretane ; Pia-

gbe incurabili . Da che deriuino . Sciempiagine de'

Neriwlcurarle. Anguftia delle babitazioni molto le

aggram . Qualifiano quelle chegli Europei patifco

nocolà, lib. I. num. 302. fino al 307.

InfermitadettaChiongo , & vn' altra desta Guramba.

lib. I. ¡um. 25.

144

15

VedVaiuolo . Morbo del Serpente . Bobbe . Mor

. Medici . Chirurghi , Ġura , &c.

Infermit difagiofe per gli Europei in quelle Contrade .

lib. I.sum.306.

Infermità de' primi Capuccini nella Miffione . lib. 3.

num.;0.

147

436

330

Infermiti , eftenti di due Miſſionarij nella Prouincia di

Batta.lib.4. num. 17.

Infermità corporali di D. Barbara Regina di Matam-

ba. lb. 6. num. 118. 726

Infermitàprefume di guarire vn'empio Ganga Idolatra.

lib. 1. num. 1.86.

Infermicuraticonfuperftizione . lib. 1.num. 249. 110

Infermicometrattati da certi ciurmatori : Facendari

dicola.lib 1.num. 305.

81

146

600

759

Infermicome curati in Congo lib . 5.num. 105.

Infermicariseuolmente curati . lib. 7. num. 19.

Infermi comecurati da alcuni Ganga Idolatri, e Giaghi.

lib. 2.num. 48. 222

Infermo male babituato nell'Anima, rifanando, fi conuer

teperopera delP. Montefarchio . lib. 4. nu. 111.501

Inferma agonizante come foffe trattata da certi Neri

profeffori di Medicina . lib. 4.num. 121 .

Infingardagine de' Neridefrauda la loro naturale velo.

cità, lib. 6. num. 87.

509

700

Vedine Viaggide' Miſſionarij : & allaparola Ne.

ri , Indiſcretezza , Oc.

Influffo maligno nelpaffaggiofotto la Linea Equinozia-

le.lib.5. num: 55. 453

585

Informezione data dal P.Valenzaintorno allo ftaso del-

la Miffione del Benino . lib. 5. num. 84.

Informazioni buone giouano ad alcuni Miſſionarij calun-

miatiappreßoi Portoghef . lib. 7. num. 128.

Ingannatori hanno legafrà di loro . lib. I. nu. 255. 112

Inganno di alcuninouelli Chriftiani fedotti da Nequiti .

lib. 1.num. 198. 85

860

95

Inganno manifeftato ad vn Miſſionario circa l'efperimen

to del Ferro rouento . lib. I. num. 220.

Inganno didue Neri , Chriftianifolo di nome , e loro fa-

crificio efecrando per ottenere la Pioggia . lib. 7.

num 75. 812

29

762

Ingiri , fpecie di Giuoco . lib. 1. num. 59.

Inglesi, benche Ereticifoccorrono i noftri Miſſionarijri-

dottiin eftrema nereffità. lib. 5. num. 78. 581. In

contrano alcune Naui in pericolo di naufragare ; e ciò

che ne accadeffe.lib.7.num. 21.

Ingratitudine degli Eseni verfo i loro Principi . lib. 4.

num. 123.510. Di Zingha Monà verfo la Moglie .

VediD. Barbara, e vedi Zingha Mona . Del Gragha

Calanda.lib, 6. num. 31.656. Divno Schiauo ver-

fo ilprimo Rè di Angola . lib. 2.num. 126. 290. Di

Caffange . lib. 7. num. 36. 774

874

Vedi Apoftafia , Grudeltà , Fratricidio , e fimili ne'

nomiproprii de' Rè , e Principi , & altri.

Inimicizia priuata di due Capitani mette à cimento tutta

vnaFlotil b. 7. num. 156.

Inqueffo, fpecie di Conuoluoli . lib. 1. num. 92.

Infanda Albero infructuoso, ma vtile nellafua corteccia.

lib. I.num. 35.

38

28

Infolenza di alcune femminaccie fomentata da vn Bar-

baro , lib. 7. num. 75. 812

Iufondi Pormiche infefie à gli Elefanti . Lorofagacità

in affrontare quella fmifurata belua . Induftria de

Neri percacciarle di Cafa . Malfattrri efponeuanfi

ad effere confunti da eſſe , lib. 1. num. 125. 49

Inftabilità del Rè D. Garzia di Congo . lib . 5. num. 36.

551. DiZingha Regina , lib. 6, num. 34.677. De

Neriin materia di Fede . lib. 3. 302. Deriua dal•

Popinione di voler credere ciò che credono i Principi ,

e cagiona danno incredibile alle Miſſioni . lib. 4.

num. 13 .
433

Inftituto de Capuccini di molta edificazione à i Neri .

lib. 3. num. 28. 327

Infulti fatti a Miſſionarij nel Benino per cacciarli dal

Regno . lib. 5.num.79.5 81. & lib.7.nu.103 . 838

Interpreteferito a mortefcriue laprofeffione diſua Fede

colpropriofangue . lib. 4. num. 31.
449

Vedi Girolamo Ineerprete . Vedi Zelote . Vedi

P. Francefcoda S. Saluatore .

Interpreti auidi , e perciò infedeli à noftri Miſſionary .

Sifcuopre, che alcuni nemici della S. Fede fi accoftano

à Miffionarijfottofpecie diferuire loro per Interpreti.

lib.4.num.2 .
422

Intrepidezza del P. Girolamo da Montefarchio nella

deftruzione degl' Idoli . lib. 4. num. 118,505 . Fo

uoritadal Cielo. lib.4.nu. 138. 521. Del P, Bera

nardino Vngbero . lib. 5. num. 53. 562. Di Lodos
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nicaHeyns , lib. 3.num. 68. 365. Di alcuni Miſſio-

nary male interpretata, lib. 6, num. 97. 706. Di

vn' alero Miſſionario . lib. 7. num. 64.802. E di vn'

altro inbere ilveleno, per confondere la perfidia di chi

glie lo daua.lib.7.num. 107. 842

Vedi Goſtanza, Veleno .Pazienza . Sofferenza.

Inuenzione Hidraulica del P.Chriſoftemo da Cbialons .

VediChialons . Di Zingha per occultare le fue tragi❤

cbę operazioni,lib. 5. num. 109.617. Per iſcoprire

on Ladro . Vedi Furto, Ladro, Aftuzia, efimili .

Inuernodi queſti trè Regni paragonafi all' Eftate di Eu-

ropa.lib. 1. num. 44. 22

Inzeui, fpecie di Formiche di morficatura acerbiffima.

lib. 1. num. 126.
49

Ipocrifia mansello del Demonio , lib. 6.num. 97. 706

Irafcibile, come domata dalla Regina Zingha dopo la fua

conuerfione , lib. 6. num. 83 . 696

Irriuerenza delRè di Congo D. Antonio Primocagiona

diſturbi , efconcerti , lib. 2. num, 123.

Ifola dell' Anno buono , lib. 3.

285

122

Ifoladi S.Tbome . Il Vefceuato di quefta douenta vna

cofa medefima con quello di tutto il Regno di Congo .

lib. 2.num.104, 276. Si defcriue l'efficaciadella ma-

ledizione data da on Veſcouo di eſſa Ïſola, per dimo.

ftrare alFopologli effettiſpirituali delle Cenfure Ec-

cleftaftiche.lib 4.num.64.471 . Vedi maledizione,

eVefcouo dell Ifola di S. Thomè . Hofpizzo de' No.

ftri in effa Ifola . lib. 5. num . 56. 586

Ifolafruttifera dirimpetto alla Città di Loanda . lib.

num. 32 .

I.

17

Ifole della Coanza foggette à Maramba , lib. 6. nu. 63.

pag.
680

Ifola idelle Canarie . Vedi Canarini .

Inftanze della Regina Zingba per la Miffione delfuo Re-

gno di Matamba . Vedi Zingba ; fue azioni , &c.

Inflanze replicate dal Rè D. Aluaro Sefto alSommo Pon

seficeper ottenere i Capuccini , lib. 3. num. 6. 307

Iftorie . Vedi Hiftorie,e la Tauola appartata degli Au-

uenimenti .

Itiqui Miniftro degl' Idoli . lib. 1.num. 170.

L

71

Adri,e latrocinij in che modofcoperti. lib.1 . nu. 213.

92. & lib. 1. num. 230.100. I Neri hanno opi●

nione , che il rubbare fuelatamente infaccia del Pa.

drone , eziandio, che fi vfiviolenza non fia peccato.

Chiamafi, Sanzare ,lib. 1.num. 162. 67

Lago difuperftiziofa curiofita . lib. 1. num. 35. 105. În

effo , credefi da alcuni pazzi, poterſi guarire i Pazzi .

Lagrime non hanno i Nevi , lib. 1. num, 272. 125

Vedi Pianto, Lutto, Morte , Efequie , Funerali ,

Schiaui , e fimili .

759LaiciCapuccini lodati . lib. 7. num. 19.

Lampada di Argento fatta lauorare da Zingha Regina

di Matamba. lib. 6.nu.5 4. 672.&lib. 6.nu. 60.678

Legami di qualunque forte vantauafi di rompere ageuol-

mente on certo Ganga: e risposta di costui ad vn Mif-

fionario , lib. 7. num. 89. 825

Legge de' Giaghi . Vedi Quixille .

Lentezza,vizio naturale de' Neri, ritardal' effetto della

Pace ta Zingha,& i Portoghefi . Vedi D. Barbara

arreftata aconfini . Lo steßo auuirne sì a Portogheſi ,

389il Re diCongo, lib.3. num. 98.

Leoni, horribili piu che altroue . lib. 1. num. 107. 44.

Incontrati dalle Donne Nere, in che manterafianopo .

Ati infuga. lib. 1.num. 107 44. Superftizwfamente

neſcampano i Neri . lib.6.num. 37. 661. lib. 7.

num. 138.864. Sono formidabili nellapiccila Gan·

gbella.lib.7. num. 34.

·

772

VediSuperftizioni . Vedi la Tauola degli Anne-

nimenti. Fiere . Sacerdoti Idolatric.

LETTERE DIVERSE

Di Zingba Regina di Matamba al SommoPontefi

ce. lib.4.0.103-498. Del Sommo Pontefice Innocen

zoDecimoa D. Garzia Rè di Congo. lib. 5. 537.

Dellofteffo Pontefice refponfiua al Re Conghefe , e cre

denziale pe'l Miſſionario. lib. 5.num. 32. 949 Al.

trafpettante alla Miffione di Loanda . lib.5 . 567.

Del Sommo Pontefice rifponfius alla ReginaZingba .

lib. 6. num. 71.686. Della Sacra Congregazione de

Propaganda Fide, che deputa il P.Gaeta all Prefet

turadella Miffione di Angola . lib. 6. num. 12. 687.

DellaRella Congregazione à Padri Miſſionarÿ nel

Congo . lib. 6. num. 76 690. DelP. Chriptomeda

Genoua, e del P. Diego da S. Alberto Camelitano

Scalzo,in cuifi deſcriuonogli accidenti dellalovo Na-

uigazione.lib.7.num.21 . 22. 761. ' Padri

Lodouicoda S. Antonio , e Tomafo di Gresù Carme

litani Scalziintorno alla Miffione di Polongdo . Ve

di Polongolo e Carmelitanı Scalzi, e Ganghela . Del

Cardinal Chigi al Senato di Loanda . lib. 7, num. 27.

768. Del Cardinal Rofpigliofi Protettoredel Ordi

nea Miffionarij.lib. 7. num. 28. 769. Del P. Gio.

Antonioda Montecuccolo , ſpettante alla Miffionedi

Polongolo, ò fra Gangbella . lib. 7. num 50. 788. Di

Paolo Carillointorno all' Apoftafia , e perfidequalità

diCaßange, Rè,ò Soua della picciola Ganghelli. lib.7.

num. 59.797. Del Rè di Maopongo Angola garial

P. Gio. Antonio da Montecuccolo . lib. 7. mn.81.819

DelP. Cortona al P.Gio,Antonio da Montecuuolo,e

cui efpone ilfuo fentimentocirca il Rè di Maopingo,

egli dacontezzadelle occulte Idolatrie , & altremal-

uagita , si della Corte,come di tutto il Parfe . lib.7.

num. 83.
819

Liberalità di vn tale , per nome Angola , Fabbro dipro•

feffione, gli acquiſta il Regno . lib. 2. num. 126. 90.

Della Regina Zingha , fue offerte fatte al Bambino

Giesù nelle Fefte del Santiffimo Natale , e grazieper

ciòcompartite da effa afuoi Vaßalli . lib. num. 57

pag.
655

Leberta quanto pregiata da Neri . Vedi Minere del-

l'Oro occultate.

Liberta Apoftolicain riprendere i vizj deʼPrincipiolib.5.

nu.31.548. Edi vn Miffionario. lib. 7.nu.8. 749

Libr
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Libidi ne,òincontinenza de² Nevi . lib. 1.nu. 377. 131

Vedi Quixille de Giaghi , Donne , Infedeltà fra

Coniugati, Concubine, Bambine comperate,&c.

Licodia, cioè Fr. Franceſco da Licodia, bauendoferuito

altre volte al P. Calatagirone,Generale dell' Ordine,

passò allė Miſſioni ;fù rigido verſoſe Reſſo , ecarite-

uoleinferuirei Sacerdoti; dedito all' Orazione;amo-

reuole verfo gl' Infermi ; e perfettamente bumile .

486lib.4.sum. 86.

Linea Equinoziale. Vedi Equatore. & lib.3.1.18.317

Linguaggi Ambondo , Conghefe , & altri di queste Mif-

front fono irregolari. lib. 4. num. 1. 481. Quanto

faneeffariaa Miſſionarij la loro cognizione . lib. 4.

num. 42. 436

34
LiquadoPefce.lib. 1. num. 140.

Lisbona, cioè P. Antonio da Lisbona paſſa alle Miſſioni

col P. Vetralla .lib. 5.nu. 27.545. Sua morte efem-

plarifima . lib. 5. nu. 52.
561.

In Lisbona fondafi Hofpizio à Noftri .lib. 3. num. 50.

pag.
349

Liquorerinfrescatiuo . Vedi Matome.

157

Liti , eformalità in Giudizio ; Empietà delle parti pre •

potent; Violenze contro i mefchins, & altreenor-

mita n queſtoparticolare . Si decidono taluolta con le

Armiperditori reftanofcbiaui del vincitore:

efigefi ancora talora contro i parenti , d adherenti,

lib. 1. dal num.320 fino al 325.

LeandaCitta Capitale del Regno di Angola , detta an-

sora5. Paolo dall' Alfonzione. lib. 1. num 31. 17

Fù foprefa , & occupata da gli Olandefi . lib. 3.

um.18.317 Vififonda Ofpizio da Noftri. lib. 1.

num.31.17. E' ricuperata da Portogbefi , che la de

dican a Maria Vergine . lib. 3. num. 94. 385. &

lib.5 num. 114.
624

13Longa Fiume . lib. I , num. 24.

Lorena, cioè Fr. Angelo da Lorena. Suoi Gefti, e mor.

te.lib. 3. num. 183. 394

Lubolo Prouincia , Tentaſi la ſua Miſſione , & altro di

effa.lib. 1. num. 28. 16. lib, 7. num. 78. 816. &

num. 108.

Lucala Fiume . lib. 1. num. 41,

Lumachette fifpaccianoper moneta. Vodi Zimbi ,

Chiocciolette,

842

20

20

43

Lumbo , loſteſſo che Illamba alta , lib. 1. num. 39.

Luoghi di Prefidio . Vedi Prefidio,e Fortezze.

Luogo rispettato de Conghefi e percbe. lib. 1.n.234.105

Lupi , Vedi Guimbungi . lib. 1. num. 144.

Luqueni primo Conquistatore del Regno Cungbefe, eleg

ge il fito per la Metropoli; Aſſegna Leggi afuoi Sud-

diti . Dilata i confini del Regno . Muore fuo Padre.

Sua Profapia. I Duchi di Battafonofuoi defcenden-

ti. lib. 2. num. 86. 261

Vedi Batta ,e Pongalla.

Lufignana, cioè P. Benedettoda Lufignana ſe ne paſſe a

Matambain vece del P. Gio. Antonio da Montecuc

colo , e vi dimora vn' Anno , lib, 6. num 43.664.

· lib.7.nu. 53.792. Deftinato al Giagba Coffan-

ge. lib. 7. num. 85.821. Suoi Geft . lib. 7.num.10.

fino al 13.

"

758

Lutato, Fiume di Bembe nel Regno di Angola.lib. 1.

num . 13 .
13

Lutto qualefia in morte deꞌ loro Parenti appreſſo i Neri.

lib, 1.nu. 269. 123. Bdel Rè di Congo . Bizzarra

1 di cerimonie in quella occafione lib. 1. nu. 344. 173

Luuo . Vedi Sementi del Regno di Congo."

M

Loanda cioè P. Antonio, s'intitol
a
di Loanda, bet M Aboche Albero . lib. 1.num.

76.

benche

Miſſion

489

oriundo Portogbeſe, lik. 5. num 66.
573

Loandefidifingannati addsmandano di nuouoi Miffiona-

rý Capuccini ; ma di nuouo li maaltrattano. lib. 4.

num. 88. & num. 90.

LOANGO. Al Rè di Loango viene popoftoper MiffioMiſſio

naroil P. Bernardino Kngbero , lib. 5.nu 53.563.

Situatione diquel Regno , e ragguaglio di quella Mafio

ne.lib.5.num 54. 464. Il Rè fi battezza con la

Abglie, fuo Primogenito.iui . 565. Defidera vn'e

alto #iffionario, magliè impedito da vna congiura.

Muorecombattendocontro R belli . Sua finale in-

Brepidezza . Gli fuccede nel Regno vn Cattolico .

lib. 5. num . 58.
569

Locufte infeftano le Prouincie di Congo . lib. 2.nu. 110.

278.lib. 3 num. 83. 377. lib. 4. num. 114. 502

VediCaftigo di Dio, &c.

Lode desa da vn Rè di Portogallo a Miſſionari . lib.6.

655
num. 30.

Lodouico Heyns Francefe , fua amoreuolezza , & ani

mofità nel difendere i Capuccini . Fù carcerato per

bauerli albergati, efe ne pregiaua publicamente. lib.3.

num.67. 364. & num. 89. 380. paſsà in Europa

conalcuni di loro.

34

Maccobecio. Vedi Banana.

136Macinare nonfanno i Neri . lib.1 . num. 285.

Mandioca Radice della quale i Neri ne fanno la loro

Farina lib. 1. num 36.19. & lib . 1. num. 87. 37

Vedi Cibo.

Maenza , cioè P. Clementeda Mienza. Sua Miffione.

Rimane prigione , e Schiauo : Muore di Pefle in Ma-

re. Suevirtù lib. 7. num. 6.

Maiz . lb. 1. num . 51.

num. 123.

747

25

471

42

651

36

168

Maledizione, fuo effetto.lib 4. num. 64.

Maleficioscoperto , e curato in vna Principeſſa • lib. 7.

856

Malfattori,efpofti crudelmente ad eſſers conſunti dalle

Formiche Infande.lib 1.num. 125.

Maluagita di Sposo barbaro . lib. 6. num.25.

Mamao Pianta .lib. 1. unm . 84%

Mampombo,fpecie di hallo , lib 1. num. 335.

Mancare di parolaftimafi dipoco rilieuo, & è viziocon-

fueto de' Neri .lib. 6. num. 134-

Manghe Albero di ftupenda propagazione , di cui vna

Principeßacon belliffimo concetto scherzò , a ∙ludendo

alla incontinenza delle Donne Nere. lib. 1.n. 57.29

Mangiare in publico , come lo coftumafse la Regina Zin

gba.lib.6.num.85.

733

696

Nani
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Mani,fignificaSignore , Signoria, Dominio.v.g. Il Ma.

ni Batta vuol dire il Duca , il Signore di Batta .

Manicongofignifica volgai mente Dominio , cioè Re-

gno di Congo . E così fta notato nelle Mappe de' Geo-

graft . lib. I. num. I. I

Maomettanicrudeli verfo'i Religiofi . lib. 7.n.22. 764

Maongie-a-camburi . Vedi Niceffo , e Banana Frutti .

MAOFONGO, fia Scoglio di Maopongo , chiamato

da Portoghefi il Prefidio delle Pietre . Si defcriuono

appieno lafuafituazionne ,gli ſcherzi della Natura, le

qualita de gli Habitatori . lib. 7. num.63.799 Il

fuo Rèfpetfce ad incontrare il P. Gio. Antonio da

Montecuccolo, e lo accoglie con oftentazione di vero

Christiano . Si defcriue come egli foße vestito: & il

fimulato aggradimento per la venuta di eßo Padre.

Vedi Angola Aarij : che questo era il fuo nome pro-

prio . E vedi P.Gio. Antonto da Montecuccolo.

Maoponghefifirifentono contro vn Miffionario,che fiop.

poneua alle loro Idolatrie , lib. 7. num. 71.. *: 809

Maquima,fignifica Ballo ....

S. Maria,Spiaggia di Binguella,guardata da Portogheft.

lib. 1.num.20. 12

Maria Vergine Protettrice dell ' Ordine . Vedi Ima-

gine,&c. Con lafua inuocazione fi abbonaccia il Ma.

zve. lib. 5. num. 99. 594. Sua Immacolata Conce-

zione quanto rispettata da yn Rè di Congo . lib. 3.

mum. 93.385. Suo Schiaue fottofcriueuaf vn' In-

fante diCongo. jur. Il Nome di S. Mariafù date

alla Capitale di Matamba. lib. 6.num . 19.646. &

lib. 6. nnm. 1.36.

•

741

VediImagini. Matamba Rofario, e nella Ta

uola degli Auuenimenti .

Maritaggidipendeuano dalla difpofizione della Regina

Zingba.lib. 6.num . 24..

Maritaggio di D. Barbara Frincipeſadi Matamba di-

feiolto, e perche. Pretenfione di vn tale . lib. 6.

num. 25.

g

"
3043

-649

650

VediD. Barbara, e Zingha Mond

Maritaggio . Suci impedimenti ftimanfi dipocovilieuo

da Neri ,lib. 6.num.24.
649

Maritaggifconei, & informi appreſſoi Neri, loro risi.

lib. 1. num. 277.

Maritanfile Donne, che hanno Giurifdizione, ò Gouer-

noappreßoi Giaghi , con qualche diftinzione . lib. 2.

num. 76.

கு 131

249

VediConcubine, Donne , Quixille

Malambella, d Mambella , ò ha Majamambella .

Malamanpuntu. Majamantiri . Maffangò. lib. 1.

num.51.
25

Maßangano Fortezza de Portoghefi nel Regno di An-

gola. lib. 1.num. 36. 19. Miffione fondatani dal

P.Gio, Francefco Romano , lib. 2. num. 134. 297.

& lib. 5. num. 48.,
559

Mafferiziede Neri . lib. 1. num. 290. 130. &lib. x.

num. 294..

140

MATAMBA, MATAMMA,fecondo alcuni. Si-

tuazione del Regno , Confini , Miniere, &c. lib. 1.

nu. 16. 8. Suafeparazione dal Congo.lib. 1.nu. 17.

9. Dilucidazione intorno a quefti trè Regni Matamo

ba , Dongo , Angola , che altre volte furono vn fo.

lo. lib. 5. num. 114. 620. Sua Miffione promoffa

nuouamente dalla Regina Zingha . lib. 6.num. 10.

peg. 640

Vedi Rè di Matamba , & anco Regina ,&c.

Matambi riceuono la S. Fede . Vedi Zingha Regina,

Rifpettano i Miffionarij. lib. 6. num. 95.704. Pre-

cipitano nell' Apoftafiaſedotti dal Rè Zingba Mond .

lib.6. nu. 134.740. Vedi la Miſſione di questo Re

gno . Vedi Zingba Regina . Zingha Mona.D.Bar-

bara. PadriGaeta , Cortona , Montecuccoo ,Salis

fana, & altri , e vedi Imagine del Crocefiffo,

Mateba

Mateme } Specie di Palme .

Matrone di Sangue Regio maltrattate a torti dalRè

Congbefe.lib.5.num.37・ ・ 78552

S. Mauro Abbate inuocato dal P.Ventimiglia jer male

diGambe.lib.3. num. 71 ."
368

Medica profeffione vantano alcuni Ganga Rolatri.

lib , Ionum, 19o.82 . Ở lib , I.nam. 295. 31 , Ở

.lib. 4. num. 121. 509

VediChirurghi , Infermità , Infermi , Marbi,Cu-

re , Moribondi , Indifcretezza, e fimii .

Mele in abbondanza . lib. 1. num. 18. 10. Moftrato

dall' Vccello Zengo.lib. 1.num. 152.
59

Vedi alla Tanola de gli Auuenimenti, Fouiden

ga Diuina.

137

18

Melega. Vedi Sagina.

Membacca , lo fteffo che Embacca :

Menfa de' ricchi quale fa . lib. 1. num. 287.

Merauigliedi Natura „Jib. 1. num. 33.

Vedi Maopongo; e Lettera al Lettore inprinipio del

prefente Volume .

Mercatantinonpossono traſportare da Regni à Congo

altrouegli Schiaui comperati fe prima non libattizi

zano.lib. 6. num.76... x-691

Mefi computanfi co' giorni Lunari appresso i Neri .

lib. 1. num. 46. 23. Nomi loro . iui.

Micchia. Vedi Corde da Mofchetto.

MICOCCO . Il Rè di Micocco inuita il P. Monefar-

chio. lib. 4. num. 125. 512. Quello che accalefsed

"

"

600

7

quefto Rè, per bauerfatti prigioni alcuni Portoghesi à

torto. lib. 2. num. 115. 281. Quella Miffione co-

me promossa, epoi tralasciata . lib. 4. uum. 126.513

&lib. 5. num 105.

Milonico , Frate Ifidoro de Milonico . Suaefemplare

Sofferenza, e morte . lib. 5. num. 60. 371

Militare difciplina . Vedi diſciplina militare.

Miniere dell' Oro , Argento , &c. lib. 1. num. 15.7.

Occultate da Neri , e percbe. lib. 1. nu. 5. 3. nu. 8. 5.

num. 15.8. Percaufa di quefte i Portoghef bebbero

guerracon D. Antonio Re di Congo . Veds D. An

tonio Primo.lib.7.num. 140... 867

Miniftriperuerfi inducono D Barbara Regina di Ma

tambaallefuperftizioni . lib. 6. num. i 18.
726

Miniftri Regy in Lisbona oppongono difficoltà perlepaf.

faggiode' Capuccini alle Mifsioni del Congo . lib. 3.

.

Bum.
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num. 8. 308. & lib. 3. num. 52. 380. & lib. 7.

num. 28.860. In Loanda . lib. 5. num. Lol. 595 .

Ordifcono calunnie appreſſo la Regina D. Barbara

controi Miffionarij , ed ottengono , che leuiloro la con-

fidenza. lib. 6. num. 119.728 . In Madrid contra-

dicono ad alcunefpedizoni , lib. 3. num. 5.
306

VeliSpagnuoli , & arriuo de Noftri alla Corte di

Spagna. Vedi P. Saragozza , Pamplona , V´a-

lenza.eChrifoftomo da Genoua .

Mifcredenza de' Neri fifcorge quando fono infermi.

lib. I. num. 305. 146

Mifcredenti confufi dal P. Antonio da Gaeta . lib. 6.

668
num.48.

Mifericordia di Dio lampeggia in vn' accidente , lib.3.

num.100.391 .& lib. 7. num. 98.
827

MISSIONI,&piùpropriamente Spedizioni di Soggetti

Capiccini da Roma alle Contrade di Congo , &c.

La rima. lib. 3. num. I.

Seconda.lib. 3. nu. [ 13.

301

403

Teza , nella quale vifùinferisa la Miffione al Res

gia di Benino , & a quello di Ouneri . lib. 5.

nim. I.

Quata . lib. 5.num.90.

Qunsc.lib.7. num. 1 26,

Sıfa. lib.7. num. 165.

MISSIONI DE' CAPVCCINI

530

587

658

879

In Congo , &c. quando , & in quali luoghifondate,

In Ingola.
vedi aloro nomi.

426

575

340

Banba.

Bata.lib.4. num . 7.

Baino Regno.lib. 5. num. 70,

Cago.lib. 3. num. 42.

Grghellapicciola .lib.7.num.31.
779

Inafsu.lib. 4. num. 26. 444

Lango. lib. 5. num . 53.fino al 58.

Libolo . lib. 7. num. 78.

Maopongo. lib. 7. num. 64.

Naffangano.lib. 5. num. 48.

Natamba. lib. 5.num. 18.

Vedi Zingba Regina .

564

816

802

599

640

Micocco, tentata , e poi tralasciata , lib. 4. nu. 126.

Dacco . lib. 7. num. 93

600

829

438

586

457

513.&lib. 5. uum, 105.

Ouuando .lib. 4. num. 19.

Ouueri .lib. 5. num. 86.

Pemba.lib. 4. num. 45.

Polongolo, lofteffo che della picciola Ganghella. lib.7.

num. 31.

Saline di Bamba . lib. 7.num. 125. 857

S

505

Sogno . lib. 3. num. 32. 332 , & lib. 1. num. 8.

Sundi , lib. 1.num. 8. 5. & lib. 4. num. 1 13 .

MISSIONARI

770

Nomiloro , vedila parola Nomi.

Miſhonarij trou ano oftacolifra i Giagbi conuertiti,perca,

gione de' ripudij. lib . 2. num. 20, 195. Scielti da di-

uerfe Religioni , e mandati da D. Emanuele Rè di

Portogallo al Congo.lib.2.nu.103.275. Capuccini,

innumerodifette,eletti laprima voltafi accingono al-

la partenza; mà ſono impediti , &c lib. 3. num. 5.

306. Altri della prima Spedizionegiunti à Lisbona,

fonocofretti a ritornarſene in Italia. lib. 3. n. 9. 310

Altrideputati alla Miffione partono da Roma , giun .

gono in Ifpagna , efono fouuenuti dal Rè Cattolico .

Lib. 3.μm 10.310. Nauigano alle ſpiaggie di So »

gno nel Regnodi Congo . lib. 3. num. 14. fino al 20.

312. Sonocortefemente accolti dal Conte di Sogno ,

e dalle ingiurie di vn Corfaro Olandese egregiamente

difefi , lib. 3.num, 20. 319. Si ammalano laprima

volta inCongo:e della lorofofferenza reftano edifica.

tii Neri, lib. 3. num. 30. 330. Vno di eſſi muore,

è il primo . iui . Dißuafi dal Conte fudetto , final

menteottengonodi paffare alla Corte del Rè Conghe-

fe, rimanendone alcuni in Sogno, lib. 3. nu. 32. 332 .

Introdotti alla prima Vdienza del Rè di Congo pre-

Jentano i Breui Pontificij : e fondano la Miffione

lib. 3. num. 36.337. & num. 42.340. Nuoui Mif-

honary Capuccini al Congo. Achefine foßero man-

datida Roma , lib. 3.num. 48. 347. Sono prouedu.

tidaperfone amoreuoli in Lisbona . lib. 3. num.55.

352. Trafportati alle ſpiaggie di Cacongo incontrano

diuerfi infortunij . Cadono in mano degli Olandefi ,

cheli maltrattano,e trabalzano in America: & altre

sofe occorfeloro . lib. 3. num 63. 359. Altri cadono

nelle mani de gli Olandefi alle ſpiaggie di Micocco.

lib.3 . num. 64. 360. Due ne ſono ſpedisi dal Rè

Congbefe al Sommo Pontefice . Paffano per laCon-

tea di Sogno,ed ottengono da quel Gonte la liberazio-

ne dell' Infantefigliuolo del fudetto Rè . Raccolgono

frutto grande nel viaggio fino à Loanda . Paßano d

Pernambucco. Di là fono trafportati all' Haya , do-

uefono ciuilmente accolti . Indi vilaſciati , vanno d

piedi del Sommo Pontefice .lib. 3. num. 83.
378

Miſſionari della feconda Spedizione s' imbarcano: Giun

gono alle Canarie . Col buon'efempioconuersono Ere-

tici . Si trattengeno in quelle Ifole . Indi nauigano

allaFoce del Zaire , lib. 3. num. 112. 403. Corte-

fementefono accolti dal Conte , e da tutto ilPopolo di

Segno.lib. 3. num. 117.
409

Miffionary Compagni del P. Dionigi da Piacenza, il

vecchio, entranoin S. Saluatore Metropoli del Re-

gnoCongbefe.lib. 3.num. 128. 416. Si diuidono in

varieparti della Miffione. lib. 3. num. 134. 419.

Due Miffionary condotti dauanti à Zingba Regina di

Matambafono corteſemente accolti da eſſa, che paleſa

loro l'inclinazione di ritornare alla Fede Cattolica.

Sonoprouedutidi Alloggiamenei : e rifiutandoalcuni

donatiuilafciano dife fteffi molta edificazione . lib.4.

num. 22.
441

Miſſionarij alla Prouincia di Sundi . lib. 4.nu. 50. 460

A Miſsionarij è neceßaria la prudenza , e la diſcre-

tezza . lib. 4, num. 119.
507

Miſsionarÿj trasmessi al Congo dal P.Giacinto da Ve ·

tralla . lib. 5. num.26.544. Arreſtati in Portogal

lo.
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lo.lib. 5. nu. 27. 545. Dur di loro ottengono Paf.

faportoda Portogheft ; ma amendue muoiono,cioè vno

in Loanda, l' altro mentre nauiga diritorno in Euro

ра lib. 5. num. 47. 556. Quattro Mifsionarÿj_da

Lisbonapaffano all' Ifola di S. Tbomè, e di là al Re-

gnodi Ouueri.lib . 5. num . 86. 586

Miſsionarÿj traſmeſsi à Maſsangano Fortezza de' Por

togbef . lib. 5.num. 104.

626

598

Missionarij, in numero di fei,giungono à Loanda. lib. 6.

num. 71.

Missionarij riceuono vna Lettera dalla Sacra Congre ·

gazione de Propaganda Fide . lib. 6. num . 71. 686

Rijpofta data alle claufule di essa . lib. 6. num. 76.

pag. 690

Missionario niega la Sepoltura Ecclefiaftica ad alcuni

maluagi.lib. 6. num. 104.

num. 124.

713

Missionary fono pochi in riguardo al bifogno . lib. 7.

857

Missionari della quinta Spedizione . lib. 7.num.126.

pag. 858

Mifsionari dellafeſta Spedizione, lib.7.nu. 161. 877

Missionary faluano la vita a Zingba Monà . lib. 6.

num. 124.732. Sono amati , e dif.fi da alcnni Fe

deli neltempo della perfecuzione di Zingha Monà .

lib. 6. num. 132.
739

Mobati, che cofa fignifica. lib. I. num. 59. 65

Mobiri ; cicè Portatori delle robbe, lib. 4. num. 80.483
4.num.

Mobula Albero. lib. 1.num. 77.
34

Mocicongofignifica habitatore, ò Paefano delCongo

Moderazione di un Religioſo nell' addimandare le gra

zie . lib. 3.num. 109. 400

696

598

Moderazione di Zingha . lib. 6. num. 83 .

MoffumaPianta , efrutto lib. 5. num. 104.

Mogliin vncerto numero precifo fi pigliano da alcuni

Sacerdoti Idolatri . lib. 1. num. 184.
79

Mogli fiprendono a pruoua da i Neri, lib.4. nu. 11.431

La Moglie del Duca di Battafuggita dale per geloha ,

fi reconciliacon effo, mediante i Miſsionarÿj , lib. 4.

432
num. 12.

Moglie maltrattata . Vedi Donna Barbara.

Mogli, pluralità di effe proibita da Zingba . lib. 6.

num. 23.

Moglie delConte di Sogno maleficiata, eguarita . lib.

num. 123.

648

7.

856

Vedi Donne, Maritaggi, Fanciulle,Bambine, Qui-

xille, Drudi,&c.

34
Mololo Pianta . lib. 1. num. 75.

Mona , vocabolo efprefsiuo di tenerezza , fignifica Fan-

ciullo. Vedi Zingba Mona .

MonarcbiaCongbefe da chifondata . lib. 2. nu. 86. 261

Auertafi che non può dirfi propriamente Monarca il

Rè di Congo , benche gouerni difpoticamente , bauen-

doildominiofopra le vite , e le feftanze de' Sudditi,

perche eglifoggiace alia Elezione; la qualefino al pre.

fenteè caduta nel ceppo de gli Alfonfi .

Mondezza de gli Europei in derifo appreffa i Nevi .

lib. 5. num. 85.

Monte diFerie.lib. 1. num. 27.

699

16

Monte di Christallo .

771Monteconfiderabile , lib. 7. num. 3 1.

Monte afomiglianza di Rocca venerato da Giaghi, e

perche.lib.7. num. 33› 771

Vedi Chiẞala .

MONTECVCCOLO, cioè P.Gio. Antonio da Mion-

tecuccolo , vno della quarta Spedizione parte da Ita-

lia l' Anno 1654. lib . 5. num. 90. 588. Via Cam-

bambe : ritorna a Maſſangano, e vi trowa i Compagni

ammalati . lib. 5.num. 105.599. Deklinao al Re-

gno di Matamba in vece del P.Gaeta . SuoViaggio.

Incontrodi Leoni . Arriuo,& accoglienze nella Cor-

te di Zingba . Sua infermità . Suoi esercizy . Fon-

daOratory. Pazza temenza di alcune Donse circa

la di lui Perfona . Sostituisce il P. Lufignare infus

vece , e lascia la Miſſione per guarire intieramente .

Difagi delfuo viaggio , lib. 6. num. 37. 660 Se ne

va alGiagha Caffange . lib. 6. num.51 . 669. Ritor

naaMatamba. Incomincialefuefunzionine? Ifole

della Coanza. Viene accolto in quella di Dangi , che

èlaprincipale . Nega laſepultura ad un' Impniten.

te. Trouafepolcri, & altre memovie de gľ lolatri,

Procura difingannare il falfo timore de' Neri , Ten

ta dibauere nelle mani on ' Incantatore . Conunce,e

conuertevnafemina , che fingeuafi pulica . terra

vn Chimpaffo, & vn' Idolo adorato da Pefcabri ; e

difinganna la lorofalfa credenza . Incontra ofscoli

Vienrichiamato alla Corte di Zingba . Perioli del

fuo viaggio . lib. 6. dal nu . 63 , fino al 71.680. Scor-

re le Contrade di Matamba; e ritorna ad affiftre la

Regina Zingha inferma a morte lib. 6.nu. 105 713

Suaprosefta a Corteggiani accroch: non lo diftubino

nell' atto di affiftere alla Moribonda • lib.6 nu. 108.

715. Proibifce vnafuperftiziola funzione , che loue➡

usfarfi doppo la morte dieſſa Regina, lib, 6. nu.[ 16,

725. Viene calunniato da Miniftri di Donna Eba

ra nuoua Regina di Matambaper la riprenfionefata,

e procura giuftificare la propria ingenuità. lil 6.

num. 118.726. Perfequit ato de medefimi , è cnfo.

lato da alcunibuoni Cattolici . lib. 6. num. 121. 129

Offefo dal veleno fomminiftratogli dalla empieti di

Zingba Mona, lafcia la Corte di Matamba . lit. 6.

num, 128.736. Se ne passa alla picciola Ganghela ,

eparla a Caſſange : Riporta cattiue parole,alle quali

intrepidamente vifponde . Qual foffe il fuo impiego.

Sua Lettera intorno allo ſtato di queſta Miſſione . Si

cimenta diuuouoanimofamente col Tiranno, il quale

cerca sbigottirlo , affrontandolo mentrefermoneggia .

Viene rimoffo da queſta Miſſione ; eperciò parte da

Polongolo , refidenza dello ſteſſo Caffange , e vi laſcia

gli aredi della Miffione . S'incamina verfo Matam-

ba.lib.7.num. 44. 784. Paſſa alla Miſſione di Mao.

pongo, ù fia Prefidio delle Pietre in compagnia di Fra-

te Ignazio da Valfafna . Difagi del viaggio . Perfi-

dia delleguide,che lo accompagnano . Sua intrepidez

Za nell' incontro di alcuni Idolatri felloni . Accoglien-

ze in Dumbi. Il Rè di Maspongo lo riceue con di-

moftrazioni di Chrifliano .lib.7.num.64. 802. Eſce

"

dal

w
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daldetto Prefidio in bufca di Anims . Scuopre Pin-

ganno didue Cbriftinni , cbefaceuano efecrandifacri-

fizi,per ottenere la Pioggia : & egli in nome del vero

Dio Pimpetra. Ritroua vn' altro Ghriftiano frau-

dolente , che tenta furbargli la funzione del Battefi-

mo.lib. 7. num. 72. 809. Abbrucia i Simolacri di

vnaContrada . Ritorna à Maopongo , doue alcune

femmine infolenti lo diſturbano ; di che fi querelacol

Rè Angola Aarÿ , che gli dà buone parole , mà oscul▪

tamentefomenta il male . Si ripara da eſſe . Efte di

nuouo. Incontraoftacoli . Tenta conuertire on Sa

cerdot de gl Idoli . Battezza vna Bambina , che

immediatamente muore . Incontra nuoui disturbi in

queftaMiffione. lib. 7. num. 74. 811. Si accingeper

vifitare la Prouincia di Lubolo. Strano incontrodel

fuo camino . Stratagema di alcuni per cacciarlo da

Oacco. Suo pronostico alla cofloro temerità . lib. 7.

num.79, 817. Tenta conuertire vn'infame Sacer-

date legl' Idoli , cheſpacciana preferuatiui per lefe-

ritecercadi bauerlo nelle mani , egli fugge . Si ac-

cingeà diflurbare vn deteftabile facrificio , che alcuni

facemno dauanti ad vn Caprone viuo ; da cui asjali

so, evercoffo nello ftomaco , refta malamente offefo .

lib. 7 num.80.817. Soggiace à nuoue perſecuzioni ,

calinnie . Serine al P. Prefetto; indi al Rè Ango-

la Arÿj , à cui addimanda la libertà per vntalefuo

Inteprete pernome Girolamo : Ottiene lagrazia , e

larfpofta da amendue .lib. 7. num. 82.818. Parte

da Aaopongo, e và ad Embacca . lib. 7 num. 85.821

ChiftodaGuzambambe , paſſa à quella Corte . In.

conra l'opportunità di ammaeftrare fanciulli . E'

peroffodal Morbo Chiongo . Parla à Guzambambe .

Vicautele prima di battezzarlo. Richiamato dal

Superiore, lafcia il poſto ,mà non fenzafaftidiofi incon

sri lib.7. n. 94. fino al 104,831 . Ritorna alla Cor-

te li Angola Aarÿj. Leguide l'abbandonano in mezzo

al:amino . Riceue oltraggi, eſcortefie . E' costretto

bere il veleno . Palja aCambambe, indi à Matamba.

lil. 7. num. 105.839. Và Capellano dell' Esercito

Portoghefe .lib. 7. num. 109. 843. Sgrida il Gene-

riledell' Efercito Chriftiano , perche habbia tollevata

aGiaghi l'inuocazione publica de' loro Dei . lib.

num.115.849. Accompagnato da alquanti Vfficiali,

•feparatofi dall' Efercito , paſſa per la Pronincia di

Oacco . Nonè ammeßo in Cabezzo perfofpetti difor-

prefa . Patifee difagi, con pericolo di vita : ritorna

all' Efercito. Richiamato a Maßangano , vien di là

Spedito alla Prouincia di Sogno . lib. 7. nu. 119. 852

Parte dalla Corte di Sogno . Paffa alle Saline di

Bamba, masenzaprofitto . Poco appreſſo vien depu-

tato alla Spedizione di parecchi affari in Europa .

lib. 7.num. 125.856. Dacontezza diftinta delfuo

viaggio da Loanda a Roma , lib. 7. num. 143. 869

InRomaefpone alla Sacra Congregazione de Propa-

ganda Fide lefue commiffioni . Gli è incaricato , che

Serina quel tanto che nel prefente Volume fi legge .

lib. 7. num. 164.
879

Monteprandone , cioè P. Antonio Maria da Monte-

7.

prandone, caduto infermo fifà trasportare à S. Sal-

uatore, epatifce difagi in questo viaggio . Paffando

aSundi lo abbandonano le guide . Scampa vn graue

pericoloperinterceffione di S. Catterina Vergine , e

Martire. Compone vn Libro. Moftra lafua Apo-

ftolicaintrepidezza . E' rimandato in Europa , Sua

Nauigazionefino a Roma . lib. 4.num. 79. eseguen

ti . 482

Montefarchio , cioè P. Girolamo da Montefarchio , fua

Miffione alla Contea di Sogno . Conuerte vnpecca,

tore habituato.Fonda la Miffione di Sundi . Sua in

trepidezza nel Miniftero , e nell ' atterrare gl' Idoli .

Conuerte vno feelerato Chitome Miniftro del De-

monio . Paßa ad Eſſeno , indi a Micocco . Si defcrie

uono alungolifuoigefti , e fua morte . lib. 4. dal num.

111.fino al 151. 501. Dello feffo Montefarchio:

fuo arriuo in Liuorno. Viaggio al Monte Alvernia ;

pafaggio all' altra vita in Arezzo : nella cui morte

accadde non so che di notabile.lib.7.nu. 163. 878

Monte S. Sauino, cioè P. Paolo da Monte S. Sauino ,

conuerte on' Evetico in Loanda. lib. 7. nu. 167. 880

Montone adorato . Vedi Capra. lib. 7. num. 81. 817

Morbo Gallico , fuoi borribili effetti , diuerfità , e cura.

lib. 1.num. 296. 141

833Morbo Chiongo . lib. 7. num. 96.

Morbo del Serpente , che coſafia .lib. 7. num. 113.846

Morbo contagiofo in Naue . lib. 7.num.6. 748

Vedi Infermità .

Moribonda Bambina riceue il S. Battefimo , &imme-

diatamente muore. Vedi Montecuccolo . lib. 7.

num. 76. 814

Moribondo incontra laſteſſa auuentura. lib.7.num. 1 1.

pag. 752

Moribondi maltrattati da Neri , lib.7.num. 11. 752

Vedi Infermità , Indiſcretezza, Medici , &c. ve-

dilib. 1.num. 273. 126

Morti, cioè Defonti . Vedi Sepoltura , ICongbefi han

no qualche premura circa quefto particolare . lib. I.

num. 260. 116

Morte naturale è tenuta per infelice da alcuni Neri .

lib. 1. num. 178. 176. Opinione de' Neri intorno ad

eßa.lib. 1.num. 273. 125. Perche caufa da alcune

Nazioni diafi violentemente a gli Amici , & aPa

renti , lib. I. num. 273. 126. I Giaghi tengono per

fuenturalamortenaturale . lib. 2. num. 47.

Morte di alcuni PP. Domenicani , che entrarono primi

nel Regno di Congo . lib. 2. num. 93 .

Vedila Lettera al Lettore .

219

268

Morte del primo Miffionario Francescano in Congo ,

lib. 2. num. 97. 271

Morte infelice del Rè D. Antonio , il Crudele . lib. 2.

288
num. 123.

Morte di Chiluagni Ottauo Rè Congheſe . Sua Iftoria ,

e de' figliuoli , che lasciò . lib . 2. num. 134. 297

Morte di D. Gio anni , primo di queſto Nome , e primo

Chriftiano Rè diCongo. lib. 2. num. 100. 243

Morte improuifa cagionata da improuifa allegrezza.

lib. 5. num . 98.
594

Zzzzz Morte
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Mortedel primo Capuccino nella Miſſione di Congo .

lib. 3. num 30. 330

Morte di on Capo ribelle del Rè di Loango . lib. 5.

num. 58.
579

Morte di vnofgraziato Colunto impenitente, a cui vien

denegata la Sepoltura Ecclefiaftica . lib.6. nnm. 64.

pag.
680

Mortedi n' impenitente . lib. 6. num. 34. 657

Morte del P. Gaeta in Loanda ,lib.6.num.79. 692

Morte di vn' Vfuraro . Vedi Auaro , Vfuraro , de, e

vedi la Tauola de gli Auuenimenti.

Morte di Zingha Regina di Matamba, comefoſſe publi-

cata aSudditi. lib. 6. num. 1 10.
717

Morse, cioèpericolo di morte incontrato, escampatoda

Miffionario , lib . 7. num. 127. 853

Mort . Vedifuffragi de' Morti

Le Mortidi altri Soggetti trouanfi a loro Nomi proprij .

Mofeche, Prouincia confinante a Bengo. lib.1.nu.37. 29

Mofombi chiamanfi gli habitatori di Batta. lib. I.

num. 8.
6

48

671

116

Moftri in Africa , lib . 1. num. 121.

Motinidella Regina Zinghe per zelo dellaFede,modifi.

catidalP. Gaeta . lib.6. num. 53.

Motonare,fuofignificato.lib. 1. num. 259.

Motto , cioè erudita rifleſſione di vna Principeßa Por-

togbefe , allufiua alla fecondita di vna Pianta, e degli

babitatori Conghefi.lib. 1. num. 58.
29

Muamba, forte di viuanda . lib. 1. num. 287. 137

Muamba, Serpe nemica della Ndamba. lib.1.n. 146.58

Mucagifignifica Concubina.

Mucchia Albero . lib. 1. num.78.

Nardò, cioè Leonardo da Nardò noſtro Laico paſſa a

Loango inferuigio del P. Bernardino Vngbero. lib.5.

num. 56.568. Suoferuore , e carita verfo sutti, e

fingolarmense verso i Miffionary Sacerdoti . lib. 7.

num. 16. 754

353

Natale Santiffimo folenňizato dalla Regina Zingba .

lib. 6.num. 57.
675

Natura produttrice di merauiglie . lib. 1. num. 33. 18.

Sue bizzarrie nello Sceglio di Maopong . lib. 7-

num. 63. 799

Naue inueftita dal Pefce Pico , lib. 1. num. 134. 52

Naufragio, cioè pericolo di naufragio, lib. 3.1um.56.

pag.

Naufragio divn Vascello fopra del quale nonigauano

alcuni Gapuccini. lib. 3 , num.63 .

Naufragio di alcune Naui, lib. 7. num. 21. Ø22.764

Naufragio di srè Naui . lib. 3. num. 123. 413. Di vn

Legnofottola Fortezza di Stupona. lib . 7.num.24.

766. Bdi due Vaſcelli . lib. 7. num. 158. 876

Nauigazione de gli Antichi doue terminaffe . lib. 2.

num.84.

•

359

259

Nauigazione , e neceffità di paffare al Brafile , qian tofi

va elRegno diCongo , e di Angola. lib. 3. nu 8 , 308

Nauigazione di alcuni Capuccini da Lisbona al Brafile.

·lib. 3. num.56, 353

Navigazione difagiofa , e quafi incredibile di alani de'

Noftri. lib. 3.num. 66.362 . Di due Miffionari .

lib. 3.num. 89. 381. De' Miffionari della fconde

Spedizione.lib.3.num. 116.407. Di D. Martine

de Sofa col P. Cortona, e P. Puebla . lib. 4. nu 104.

pag. 498

Mucimbi , ò Muzimbi , da Zimbo , lo ſteſſo che Giaghi . Nauigazione del Fiume Coanza, quantofia periolofa.

lib.2 num 34.

Munefi Congbilib. 1. num. 159.

Malemba Albero . lib. I. num. 56.

598

34

208 lib. 5. num. 104.

65

29

166

73 N-cala, Vedi Sementi .

VediTempefte, Procelle , &c. Viaggi, Difag, c.

N-bambiSerpe velenosa di due forti . lib. 1. num.148.

pag.

N- canza , Vedi Sementi.

58

ce- N- ceffi.lib. 1. num. 115. 46

186

Mufica de Nevi , lib. 1.num. 3 32.

Mufier interuengono a Sacrifizi de' Giaghi. lib. 1.

num.173 .

Mujaja, Moglie di Zimbo , condottiera de' Giaghi,

de ilcomando alla figliuola : & altri accidenti difua

vita. lib. 2.num. 6.

Mußetto fignifica Cofano , ò Arca portatile in cui da

Giaghifi conferuano le offa di Perfone Illuftri con ve-

nerazione, lib. 2. num. 240
198

Mutazione di Soggetti Caftigliani,ò Spagnuoli Capucci .

ni alle Miffioni , per qual motiuo foſſefatta . lib 3 .

307

N

num.6.

Vefta Lettera N. in parecchi vocabili Congbef

vieneprononciata in vece della Sillaba An , per

efempio Ngola-m-bandi è loſteſſo che dire Angola-m·

bandi : alcune volte fi aggiunge a qualcheparola ,

v. g. N-ganga , in vece di Ganga , il che mi perfuado

favezzo , e fincope della lingua ; ne ' quali diffetti fi

odonoincorvere tutte le Nazioni del Mondo,eziandio,

cheprofeffino esatezza nel prononciare i loro vocaboli,

Napoli . Vedi P. Francesco Maria Filamarino.lib.7.

kum, 2.
744

N-cima. Vedi Gatto di Algalia.

N-cufsi. Vedi Gatto feluaggio .

N-dambaSerpe infesta a gli Elefantigli vecide ,lib

58num. 147,

N-demba. Vedi Abbada .

N dumbi , fignifica Tugurio, Capannuccia .

Neri, s'intende di tutti gli habitatori de' Regni deſcrit•

ti nellaprefente Iftoria.

NER I

Affuefatti àftenti non fe ne affligono . lib. I.

Loro inftabilità in materia di Fede, prouiene dal·

l'esempiode' Principi . lib. 1. nu. Į 2.6. Sono infin.

gardi nella coltura de' terreni. lib. 1. nu. 50. 24. Ab.

borrifcono lefatiche, laſciandone il peſo alle femmine .

lib. 1. num.52. 26. Vedi Donne, e Concubine , Pre-

fumono vna ideals Nobiltà . lib. 1. num. 156. 63.

Del che contendonó , gareggiano , e fanno pruoue ri.

dicole . lib. 1. num. 290. 138. Vedi Malfarizie ,

I

Liti,
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602

Vedi Zingba Regina di Matamba.

Ngola , ò ha Angola Aarij . Vedi Aavij . E' dichiaras,

to Rè di Dongo da Portoghefi ad onta di Zingba .

Suoicoftumi, e diuerfionefatta con lefue Squadre con

tro lafleßa,perfauorire i Portoghefi.lib. 5.nu. 111 .

pag.

Ngulù , Pefce Donna.

618

Niceffo Pianta , e Frutto . lib. 1. num . 83.35 . Questo

è quello che tagliato mostra nellefuefibre caratteriza

toil SegnoThau.

Nocchiero arditofalua molte perſone.lib.5. nu. 73• 577

Nola. P. Giannuario da Nola . Sue azioni , e morte .

lib. 3. num . 101393. Benedice il Regno, & incoro

na il Rè diCongo à nome del Sommo Pontefice .lib. 5.

nu.23.542. Subentra nel grado di Superiore , & in

alcunefunzioni al P. Bonauentura d' Aleſſano. lib. 5.

num.23.542. Ritorna a Loanda, & invna occafio-

ne fi mostra zelante nel riprendere il Rè Congbeſe .

lib.5.num.31. 548

NON, Promontor
io

dell' Africa, chiamato ne' tempi an•

datiil CapoNON. lib 2. num. 84. 256. Leggi la

Geografia morale del P. Daniele Bartoli della Com-

pagnia di Giesù , che ne fà vn Capitolo efpreßo .

Nome di Giesù inuocato da cersi Idolatri. lib.1.nu. 172.

pag.
71

Nome di Giesù Chrifto articolato dall' Vecello Sengo .

lib. 1. num. 153.

VedtSengo.

60

Nome antico della Metropoli di Congo . lib. 6. nu. 19.

peg. 647

Nomi ridicoli , efuperftiziofi impofti dalle Madri aloro

Bambini.lib. 1. num. 256. 113

Liti , Teftamenti , Eredità , Albagia , Ambizione .

Sonoincapan di ragione cirea la puntuale amminiftra-

Zione de' Sacramenti . lib. 1.num . 278. 132. Perciò

quanto al Sacramento del Matrimoniopretendono te

nereapruouale Donne, prima difpofarle.iui . Fan-

no diffolutezze, fcialaquano nille Nozze . lib. 1.

num.382.135. Sifannoprò di qualunquecibo , e de'

piufcbifofi animaletti . lib. 1. num. 287.137. Sono

inciuili nel mangiare . lib. 1. num. 290. 138. Con-

fondono i termini del battezzarfi,e lo chiamano, Man.

giare il Sale . lib. 4. num.6.426. Sono petulanti ne'

Conuiti: iplebei vaniffimi , & ambiziofi . lib. 1.

num.294.140. Sono veloci , mà infingardi : e porta-

nopofisu lespalle,eziandio le Donne , lib. 1. nu. 3 1 1.

151. & lib. 6. num. 87.700. Non vanno ignudi ,

(benchepezzenti)comealtre volte;tuttauia alcuni per

lamefchinità del Paeſe non ſe ne vergognano , lib. 1.

num. 343-172.lib. 1. num. 346. 174. Sono adula.

torinfommo grado, quando lafame , ò altra neceffita

gl'incalza ; mase non ottengono la dimanda mutano

lafrife in altrentanti vituperÿj .lib. 1. nu. 292. 139

Vedinclinazioni, Vizi, &c. Simoftrano bramofi del

Batefimo , lib.4.num.6.425. Màquesta lorobra.

maeviuadall'opinione, che banno di competere in di-

gni co' Bianchi,fembrando loro , chegli Etiopi con

quetocaratterefianopiù riſpettati . lib. 7. num. 50.

789. Sonoindifereti, inciuili , e barbari verfo i Miſ.

finarij.lib. 4.num. 37.453. Alcuni cheferuiuano a

Niffionasi furonocareerati , e perche . lib. 5. nu. 20.

510. Stimano dipoco rilicno i gradi dell ' Affinità, ò

Ldifuguaglianzafrà icontraenti. lib. 6. nu. 24. 649.

Superftiziofamente temono le Anime de' defonti , cre-

andole vagarefotto laforma diqualunque beftiuola :

wfonodifingannati dal P.Gaeta, lib. 6.nu. 47. 666

Sonofordidi per loro natura ; tuttauia ambiſcono le

gale , ma appunto de barbari . lib.6. num. 82. 695.

Portanofegni dellaprofeſſione di Chriſtiani.żui. Mo-

ftrano ftrauagante ingordigia , quando affiftono alla

Menfa de' Principi . lib. 6. num. 85. 698. Si beffa-

no della mondezza de gli Europei. lib. 6.nu. 85.699

Hanno pernulla il calunniarfi l'on l' altro . lib. 6.

nu.88.700. Coftretti à coltiuare i Campi del Prin.

cipe , & angariatiin milleguiſe , fi appagano delpoco,

e non curano di arricchire . lib. 6. num. 91.702, Ve-

di Miniere dell' Oro perche occultate . Sono incapaci

de' Sacri Riti,confondendoli con quei del Gentilefimo.

lib. 6. num. 94. 703. Apprendono stranamente il do

uer effere efiliati di là dal Mare . lib. 6.nu.98.707.

VediSchiaui, America, opinione . Sono auidi alle co-

favelle di Europa , e per bufcarnefingonoquel che non

bannoincuore . lib. 7. num. 96. 833. Hanno confi.

denza,e vorrebbono confeffarfi à Sacerdoti,natiui del

Paefe , riputandoli più compaffioneuoli de ' ftranieri .

lib. 7.num. 139.865 . Non hanno l' Arte di medi-

care confondamento di Scienza . Vedi Medici , Cu-

ra , Infermi , Morbi , &c. Per lo paſſato non hebbero

Caratteriproprij, nè alcuna Scienza : al prefente band

no apprefo qualche cofa da Portoghesi , e scrivono con

iCaratteri Latini. lib.2 . nnm. 81.356. Vedi Chre

nologie, Iftorie. Sono inbumani nel curare , e nel fer

Hire in viaggiogli Europei . lib. 7. num. 176.884.

Mancanodiparola ,ſenza vergogna, òftimolo . lib.6.

num. 124.
733

Nettezza . Vedi Mandezza.

N-golambandi , ò fra Angola-m-bandi , figliuolo di Chil-

uagni vfurpatoredel Regnodi Dongo , fù vendicati-

uo , efofpettofo . Hebbe trè Sorelle , cioè Cambo ,

Fungi, e Zingba . lib. 2. num. 135.298. S'ingelofi.

fee di Zingha. Muoue guerra a Portoghesi : refta per-

ditore, chiede laPace: manca di parola : fi pacifica

conla Sorella: guerreggia di nuouo co' Portogheft , e

ne rimanesconfitto . Indi,ricoveratofi in vn' Ifola del

laCoanza, muore auuelenato dalla fteffa Zingha, in

vendetta di bauerle vccifo vn fuo bambino . Lafcia

vnfigliuolo , lib. 5. nnm. 106.

NOMI

Dialcuni Miffionarij Capuccini deſtinati al Congo.

lib. 3. num. 6. 307. Di cinque Miffionari . lib. 3 .

num, 13.312. De' primi Miſſionarÿj rimaſti nella

Miffione di Sogno . lib . 3.num. 32. 333. Di quelli ,

che andarono la prima volta alla Metropoli del Regno

di Congo , lib. 3. num. 33. 333. Di altri. lib. 3.

num. 49. 388. Della feconda Spedizione . lib. 3 .

Zzzzz 2 num.
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num. 112.403. Di altri mandati col P. Sorrento .

lib. 4. num . 57. 468. Della terza Spedizioneda ri.

partirfi a Congo,& a Regni di Benino , e di Ouueri ,

lib. 5. num. 2. 531. Della quarta Spedizione , che

doppo molti infortunij , sbarcarono a Pinda . lib. 5.

num. 12.534. Diquattordici Miffionari della ſteſſa

condotta . lib. 5. num. 90. 588. Della quinta Spe-

dizione . lib. 7.num. 126.658. Della fefta Spedi

Zions . lib. 7. num. 165. 879

Nomidelle Prouincie . Vedi alprincipio del primo Li-

bro, e vedifatto le parole Congo , Angola , Dongo, e

Matamba. Delle Prouincie di Qacco. lib. 7.nu.101.

pag. 836

Notte ,con la fualunghezza di dodici bore, modifica gli

ecceffiui calori delgiorno . lib . 1. num. 43•

Nozze de' Neri. lib. 1. num . 282.

21

135

Nfofo, N-fongo , e N-fogno, Prouinciefoggette a Bas.

ta. lib. I. num. 10.
6

Nunzio , cioè Monfignor Nunzio di Spagna confortai

Capuccini. lib. 5. um. 94° 591

N-zam-bia m pungù,fuofignificato , lib. 1. nu. 169, 70

O

Acco Prouincia di Angola , lib . 1. num. 25. 14

Inuafa da Caffange , lib. 7.num, 93.829. Vedi

Caßange , Guzambambe . Sopra gli habitatori die

Oacco fi verifica on pronostico fatto loro dal P.Gio.

Antonioda Montecuccolo , quando con vnfalfo allar

mel'haueuano beffato , per difturbarlo, che non pre-

dicaffe . lib. 7.num.78.
829

Oarij Prouincia attinente al Regno di Angola . lib. 1.

num.40. 20

Obbedienza , quanto deue flimarfi da Religiofi . lib.3.

num. 72. 369.& lib. 7 num. 139. e 14c. 858

Obligatione ftrauagante din Sacerdote Idolatra. lib. 1.

num. 184. 79. De' Neri circa la coltsuazione de'

Campi del Rè: ede' Vaſſalli Feudatarÿj di comparire

ogn' anno alla Corte . lib. 6. num.91 . 702

30

VediGouernodel Regno.

Oglio che fi caua dall' Albevo Purgera.lib. 1.nu.64.30

Oglio di Palma,lib. 1. num. 65.

OlandeseCorfaro affronta vna Naue alleſpiagge di So-

gno . Suapetulanza dauanti al Conte dießa Prouin-

cia , e come da efso egli fofse mortificato . lib. 3.

num.21. 319

Olandefi occupano Loanda . lib. 3. nu. 8. 309. &lib. 5 .

num. 114. 624. Perfeguitano i Capuccini , lib. 3.

rum.43.341. Altri ciuilmente trattano co' fudetti .

lib. 3. num. 70. 367. Danno rifpofte arroganti al Rè

diCongo, a Capuccini, maltrattandoli poco doppo.

lib. 3. num. 74. 371. S'impadroniscono divna Ña-

ue, elasciano lagente inutile in vn' Ifola dishabitata.

lib. 4. num. 106.499 . Arreſtano il P. Valenza , e

fuoi Compagni alle ſpiagge di Sabba . lib. 5.num.73.

577. Occuparono Pernambucco , & altri luoghi nel

Brafile.lib 3.num.67.
363

Olmo, cioè Fr. Marco dall' Olmo. lib. 3. num. 6. 307

Opere di Mifericordia intradoste da Capuccinifrà i Ne -

ri, che n'eranototalmente incapaci, lib. 3. nu. 45.

pag. 344

Opinione di Nobiltà hanno i Neti . lib. 5. num. 56. 63

Opinioni fantastiche de' Neri , confondendo empiamente

il vero Dioco' loro Idoli¸ lib . x . num. 169. 70

Opinione , ò foſſe pazzia deplorabile di vn certo Giagba

intorno almorire .lib. 1. num. 273-
127

Opinione de' Giaghi intorno all ' altra vita, lib. 2.

num.47. 219

Opinione de' Neri circa il tenere a pruoua le femmine,

primadifpofarle , lib. 4. num. 116. 504

Opinione di alcuni Idolatri , lib. 4. num. 1 22, 509

Opinione, òfentimento del P. Cortona intorno al Rè di

Maopongo .lib. 7. num. 83. 819

Opinione circa l'allegrezza , che i Neri dimostrano nel

fotterrarfi viui co' loru defonti . lib. 6. nu. 111. 720

Opinione fantaſtica de Neri intorno allo ſpirto della

Regina Zingba .lib. 6. num, 121 . 729

Opinione, o concetto de' Giaghi , che la loro Regnafof-

fe immortale, e che fosse amica degli Dei, e prciò fa-

pesse tutto.

Vedi Zingba Regina .

Opinione ò apprenfione de' Neri , quando fono tafpor-

tati al Brafile , lib 6. num. 135. 741

Vedi Apprenfione Timore, e vedi Fauole .

Oppofizione incontrata da Capuccininella Corte al Rè

Congbefe . lib. 3. num. 47. 345

Oppofizione de ' Miniftri Portoghefi alla ſpedizion , de

Miffionary:& in cheformafifuperaffe . lib. 3.nu.52.

150pag.

Oppofizioni del Magiftrato di Loanda circa ? ammetere

alcunide' Neftri, lib.5.num. 101 .

Oppoſizioni incontrate da alcuni Miſſionarij in Poto-

gallo . lib. 7.num. 128.

$95

860

Vedi Contradizioni , Calunnit , Perfecuzioni , e

vediSpedizioni, Viaggi Arriuo, Miniſtri¸

Orazione , fondamento del profitto ſpirituale , lib. 7.

num. 16.
754

45:

Ordinazionifatte da vn Rè di Congo circa le fepolture

de' defonti .lib.4. num. 35.

Origine del Regno di Congo, e de'fuoi Rè . lib. 2.nu.84.

pag. 259

801

Originefauolofa de' Maoponghefi, e capricciosa credenza

intorno alprimo loro Rè , lib. 7. num. 63

VediFauole , Opinioni ,&c.

Oruieto . Fr. Michele da Oruieto vitorna in Europa.

lib. 7.num. 177. 885

Ofpizio . Vedi Hospizio .

Offa de' Morti vener ate da Giaghi, lib. 5. nu. 108.613

Vedi Idolatria, Zingba Regina, Muſſetto,Tambo,

Sacrificj, Defonti, Singbilli, Spirito , Opinioni.

Offeruazioni varie fecondo il concetto de ' Neri circa

Terremoto, l' Eccliffi, & altre impreffioni, ò acciden

tinaturali.lib. 1. num . 250.

Oftacoli nelle Miffioni .lib. 3. num. 5. 306. & num. 8.

308.& lib. 6. num. 69. 685. & lib. 7.num.77. 814.

lib.7 num. 107.

110

841

Vedi
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Vedi Difficoltà , Oppofizioni , Contradizioni, Af.

fronti, Calunnis, &c.

Ofentazione de' Graghi nella morte di Zingba loro Re-

gina, come limitata dal P. Gio. Antonio da Monte-

cuccolo . lib. 6. num. 112. 721

323

838

694

Oftie,mancateper lo Santo Sacrifizio della Meffa , come

fofsero prouuedute .lib . 3. num. 24.

Olinazione di on Soua Suddito di Guzambambe in non

volerfifare Chriftiano.lib. 7. num. 103 .

Oziofomentode'Vitÿj . lib. 6. num. 80.

Onnando Semente . Vedi Sementi,&c

Onuando Prouincia Ducale confederata co ' Portogbefi .

Lafra Libatta principale chiamafi S. Michele. La

fua Chriftianita vacilla per poco , lib. 1. num . 12, 6

Sua Miffione ,lib. 4. num. 19. 438. Suot babitatori

dann apparenza , ma non perfiftono nella Legge di

Chrilo. 11frutto , che tra di loro fifarebbe , viene

interrotto da maleuoli : per ciò , e per la Idolatria,che

nonpuò leuarfiintieramente dalla Plebesi Miſſionarij

ritetanofouente, e fouente abbandonano l'impresa .

lib.4. num. 19.438. Duca di Quuando fi azzuffa

conle fquadre di Zingha , e rimane morto . Fuggono

gli abitatori, rimanendo in quella Libatta due foli

Milionari , e non più . lib. 4. num. 21.440. Qual

foff: il termine di questa Miſſione : & il castigo dato

daDio alla proteruia degli Ouuandi . lib. 4.nu.25 .

pa. 444

Ouuri Regno nelle Cofte di Africa . Sua Miffione.

li 5. num. 86.586. E quale progreßo , e periodo

: bineffe.

PAC

P

ini .

Ace ſtabilitafrà il Rè di Congo , & il Conte di So-

gno.lib 3.num.93.

523

383

Pate conchiufa mediante il P. Montefarchio frà alcune

Prouincie . lib. 4. num. 143.

Pacepropofta per trattati fra Portogbefi , e la Regina

Zingha, e da effaricufati , epercbe , lib. 5. nu. 111 .

618. Dinuouo trattata dal Gouernatore di Angola

con lamedefima Regina , lib.6.num.1.631. Nuo

ui accidenti la difturbano , e fifanno altri proiesti .

lib.6.num.27
. 653

Paiua , cioè P. Gioanni Paiua Giefuita buomo dirara

bontà. Sua predizione . lib. 3. num 94. 386. &

lib. 5. num. 21 . 541

Palliano . P. Marcello da Palliano deftinato alla Mif»

fione di Mucato , ritornando in Europa , muore in

Mare.lib.5.num.47
. 559

Palmaverdeggiante innarridifce al comando divn Sa.

cerdote del vero Dio.lib.4. mum. 135.
519

Falme di varieforti, e loro rare qualità, à longoſpiega•

te . lib. 1. num. 65.
30

Palme dedicate àgl' Idoli , lib. 1. num. 238. 106

Pamplona, cioè Fr. Francesco daPamplona Laico Ca

puccino , alSecolo eva D. Tiburzio di Redin, Caua .

liere di S. Iago . Viene deputato alla Miſſione . Paſ-

fa in Ifpagnain compagnia di due de' Noftris parla

al Rè Cattolico , il quale gentilmente tratta con eßo .

lib. 3.num. 10. 310. Nauigacol P. Michele da Sef

fa,partendofi da Loanda per venirfene in Europa. La

loro Naueincaglia nelle Arene . Sono traditi da vn'

Inglefe . Prefi da gli Olandefi fcampano amendus .

Muore ilSeffa , Egli profeguiffe il camino . Entra

in Roma . Ricufa la Prefettura della Miffione . Paf-

fa alla Corse del Rè Cattolico . Gli è impedito l'ef-

fettodellegrazie ottenute da Sua Maefta. Se nevi

in America, e vi muore. Defcriuefi chifoffe . Sitoc.

canolifuoigefti; si mentre era Secolare, come quando

fu Religiofo . Accennanfila ſua bnmiltà , pourrtà , e

ftaccamento dal Mondo.lib 3.num . 105.
395

Pangalla , Principe vero dell' antica Stirpe di Congo,

proteftaogn' annocon cerimonia curiofa le fue ragioni

alla Corte del Rè . lib. 2. num. 86.
263

Pango Prouincia di Congo , detta altre volte Pangalun .

gos , lib. 1. num. 9.5 . Marchefe di Pango ben affetto

aCapuccini.lib 4.num 38.

Panfaquitima fratello del Rè di Congo Alfonfo Primo,

pertinace nella Idolatriaperfeguita la Santa Fede.

lib. 2. num. 102.

454

274

Paolo Quinto Sommo Pontefice ovdira la Spedizione de'

Capuccini alCongo, e nefcriue Lettera Apoftolica al

Rè diCongo D. Aluaro Terzo . lib. 3.num.2. 304

Papagalli del Brafile , lib. 7. num. 150 872

Parentifottentrano vicendeuolmente al debito glivni de

gli altri ; edin confeguenza rimangono Schiani de'Cre-

ditori. lib. x.num. 322.

Partenza de' primi Miſſionarij Capuccini da Roma; e

loro arriuoin Lisbona.lib 3. num. 7.
308

Partenza di alcuni Miſſionarÿj refta fofpefa . lib. 5.

num, 4. 531.lib. 5. num. 9. 533. lib. 5. nu. 11.534

lib. 7. num. 139.

"

160

860

Partialità pistofa della Regina Zingha verfo i Porto-

gbefifuoi prigionieri . lib.5.num. 117 627. Della

Steffa verfo ifuvi Vaßallı , mentre affaticauano nel

Pedificiodi on Tempio . Vedi Fatiche . Vedi Zin

gha . Suoi Gesli.

Paffaggio de ' Nofiri della quinta Spedizione impedito da

Portoghef.lib.7.num. 1 19.
860

595

Paffaggiofotto la Linea Equinoziale quanto fia penoſo .

lib. 5. num. 100.

Patienza di efficacia con chi che fia . lib. 5. num. 62.572

Patimenti de' Miſſionarÿj Infermi lib.7.nu. 176 884

Vedi Infermità,Chirurghi, Cura , Medici, Difagi,

Indiscretezza.

Pauia cioè P. Gio, Maria da Pauja Miſſionario in Chio-

uaContea di Sogno . Suoferuore, e sofferenza ne' pa-

timenti. Paffa alla Capitale di Sogno. India Loan-

da. Sidefcriuono le fue qualità, lo ftaccamento dal

Mondo ,efua Morte . lib.4. num. 75.

Pazzi, come credutiguarire .lib. 1.num. 235..

Peccatipuniti da Dio . lib. 2. num. 107.

VediCaftighi di Dio.

479

105

277

Peccatrice babituata muore impenitente.lib.7.n.88.700.

Vedi Morte. Auaro . Penitenza procraftinata, e

la Tauola de gli Auuenimenti .

Peco
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Pecore , e Capre , lib. 1. num. 113. 46

Pelli di Fiere portano i Rè di Dongo . Vedi diuifa de'

Rè di Donge.

Pelli di Fiere portanfi da gli huomini a diftinzione del.

le Donne .lib. I. num. 346. 174

Pemba Prouincia principale di Congo , lib. 1.nu. 1 1. 6

Encomio di effa . Suni Miffionarij : il P. Veas ,& il

P.Pueblacortefemente accolti dal Marchese di effa ,

lacui bontàfi accenna . lib. 4. num. 45.

Pena diefilio minacciata da Loandefi contro i maluiuen

ti, a perfuafione del P. Cortona, lib. 4. nu. 101. 496

Pene date a Malfattori . Vedi Giudici, Sentenza, Mal,

fattori , & Infondo Formica .

Penitenza procraftinata . lib. 7. num. 7.

457

749

160

Perditori in giuoco rimangono Schiani del Vincitore .

lib. 1.num. 323.

Perfidia de' Neri , cheferuono di Guide a Miffionarij .

lib. 7.num.64.
802

Vedi Infedeltà, Scortefia, Crudeltà, Viaggi, Por-

tatori ,e fimili .

Pericoli di Morte incontrati dal P. Girolamo da Monte-

farcbio.lib. 4. num. 118 506. lib. 4. nu. 127. 513

Di Naufragio. lib. 5. nu. 96. 592.lib.3.nu.43, 341

lib. 7. num. 156. 874

Vedi Naufragio, Navigazioni, Procelle , Tempe

fe,&c.e vedi veleno .

Pernambucco,Citta del Brafile, occupata dagli Olandefi.

Tentatiuo di alcuni Cattolici per la liberazione di ef-

fo vienfcopertoda en traditores lib. 3.num.67.363

Pernambucco, cioè P.Giuseppe da Pernambucconella

Miſſione d' Incuſsù appuccia il fuoco a diuerfi Chim-

paffi . lib. 4. num. 30. 449. Szoi Gefti , e Morte.

lib. 4. num. 46. 457

Perquisizionefatta dal Rè di Congo entro le Caffe , e

Mafarizie de' Miſſionary . lib. 5. num . 13.536.

rum. 18. 538

Perquifi
zionefatta da Miffiona

ry per bauere nelle mani

alcuni Singhill
i.lib.6 . num. 98.

707

Perfecuz
ione degli Olandefi contro i Miffionar

ij
.

Piacenza , cioè P. Dionigio da Piacenza , il vecchio, di-

uotiflimo dell'Angelo Gabriele fifermain Fumangon-

go, e vi muore . Suoi Encom.lib. 3. nu. 127. 415

Piacenza , cioè P Dionigio ilgiouane . Suo viaggio, ar.

riuo, e dimora nelle Miſſioni . lib. 7. num. 171. 175.

e176, pag. 881. 883.e 884

Piaghe infracidano . Vedi Infermità.

Piante , cioè Alberi , &c. in genere , & inſpecie . lib. 1 .

num. 53. efeguenti . 27

117

Pianto per la morte del Rè Congheſe non è lecitoad alcu-

no de' Vaſſalli. lib. I.num. 262.

Pianto de' Neri nella morte de' loro conoſcenti. lib.i.

num. 272. 125

Piantopropriamente , cioè lagrime , non hanno i Neri.

VediLutto , Lagrime , Defonti , Moribond , Schiq-

ui , c

Pietra Chiſſama, cioè Sale di Chiſſama . Vedi Criſſama,

eSale.

Pietra adorata da Maoponghefi , e ſua Fauola.lib.7.

num.65. 803

12
Pietra del Tuono . lib. 1. num. 2 2.

Pietre , cioè Prefidio delle Pietre , detto altriment Mao-

pongo -Vedi Maopongoproliſſamente deſcrittolib.7.

num. 63.799. vedi Angola Aarij .

D. Pietro Primo , Rè di Congo . lib. 2. num . 104.275

D. PietroSecondo , Rè di Congo . Vn bel fatto à fus

prudenza,& altrefue azioni . lib. 2. num. 105.376

•& num. FI5. 180

Pinda, Capitale della Contea diSogne . Si deferiuao le

qualità degli habitatori . lib. 3.num. 23. 22

Pioggia addimandano i Giagbi per mezzo di vncrio

Ganga , il quale vende lafue autorità ad altri Mui-

Ari fubordinati.lib. 2. nu. 41. 213. Vn'altro Gan·

gapretendefcacciarla .lib. 2. num. 43.

Pioggiachiefta indarno dagl' Idolatri , ed impetratada

Dioper le Orazioni di vn Miſſionario . lib. 7.nu.73.

pag.

Piperno , cioè Fr. Gioanni da Piperno Laico . lib. i.

num 63.

15

811

lib. 3.

num 43.

Pe ugia . P. Gregorio , fue fatiche , e morte .

num. 169.

341

lib. 7.

572

Piftoia . P. Lodouico de Pistoia dimora nella Miſſione:

Je neparte: epoi vivitorna.lib. 5.num.69. 575

Pistoia,cioè P.Vittorioda Piftoia . Sua Mifsione, lib.7

num. 135-

881

Perugia . P. Bartolomeo muore in Loanda. lib. 7.

num. 170. 881

PESCI. Pico . Donna . Velatore . Spada . Coruino.

Tiburone . Ifchivone . Chelone . Linguado . N-fon-

gie, ò fa Elefante. lib. 1.num. 132.e feguenti. 51

DelPefce Pico. Vedilib. 3. num. 117. 408

Fefcatore Vccello . Vedi Vccelli .

Pefcaturi adorano on certo Idolo: tentano impedire al

P. Gio. Antonio da Montecuccolo il leuarlo: allafine

restano difingannati, lıb. 6. num. 69.

Pofiilenza . Stolida opinione de' Neri intornoà queſto

flagellodi Dio.lib. 1. num. 245. 108

Peftilenza, Fame, Locuſte, Ba¡ bari deuaftano le Prouin-

cie del Regno di Congo . lib. 2. num. 110.

Petulanza de' Neri. lib. 1. num . 160 .

Petulanza, e vigliaccheria de' Singbilli.lib. 6. n.97.706

684

278

66

861

Plebe di Loango oftinata nella Idolatria . lib. 5. nu. 54.

paz.
565

VediLoango , e fua Miſsione .

Pluralita di Mogli proibita dalla Regina D. Annadi

Matamba. lib. 6. num. 23. 648

Vedi Concu
bine

, Marit
aggi

, Donn
e,&c.

Pontef
ice

Roma
no

. SuaGrand
ezza

con che formal
ità

concep
ita

da alcuni Neri , lib, 4. num. 129.

Pontef
ici

Roman
i
conced

ono
Priuil

egi
à Portog

hefi
Con.

quifta
tori

. lib. 2. num. 91 .

515

265

Pontefice Innocenzo Decimo deputa due Capuccini alle

Mifsioni delCongo : e moftra buon concetto del Rèdi

Congo in vnafua Lettera Apoftolica . lib. 5.
537

Pontefici. Vedi Lettere . VediPaolo Quinto , & Vr

banoOttano .

Poli-
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Folitica delGouernatore di Angola nell' impreſa diſog-

giogare alcuni Gentili ,lib. 7. num. 109. 843

Politica del Re D. Garzia Secondo per regnare, rimane

delufa ialla Diuina Sapienza , lib, 2. num. 122.584

Polongolo è nome di vna Prouincia,e della Refidenza di

Calfange , Soua della picciola Gangbella . lib. 7. n.42.

44.781 . Suoi habitatori , dallafame anguftiati,

tentang inuadere le Prouincie contigue , abbondeuoli

di vettouaglie . lib. 7.rum. 55. 793

Vea Ganghella; Miffione dellapicciola Gangbel-

la ; e Caffange ,

61

Popolat:fono i Regni d: Congo,&c.mà non quanto dou

rebbono effere, e perche . lib. 1. num. 154.

Poppe,conciamente cadenti, banno lefemmine Etiope .

lib. I num. 284. pag. 136.e176

Portatwi di Reti , e di qualunque altro pefo . lib. 1.

num 310. 150

Guerra, e le danno lasconfitta . Pattuisconocon effa.

Mandano due Soggetti al Campo per trattare la Pa

ce. Efratanto viene forprefa la Città di Loanda

da gli Olandef . lib. 5. num. III. e feguenti. 618.

Rimandano la prigioniera Donna Barbara a confini

di Matambi, e ve la trattengono fino all' adempi-

mento delleconuenzioni, lib. 6. num. 11.641 . Vedi

D. Barbara di Matamba . Morta la Regina Zingba,

ratificano la confederazione con D. Barbara Regina

di Matamba.lib. 6.nu. 108.715. Muouono Guer-

ra , e la profeguifcono intrepidamente contro alcuni

Ribelli Idolatri : la quale imprefa à lungo fi deferius.

lib.7.num.109.fino al 123.843. Dannofaggiodel-

la loro amoreuolezza verso i Capuccini . lib. 7.

num. 145.871 . Vn Portoghese Refidente appreſſo

Caffangefoftiene la parte di yn Miſſionario , e della

S.Fede.lib.7.num. 38.

Pouerta , esempio circa laſua puntuale offeruanza.

lib. 3. num. 109.

777

399

839

817

Vediancora Pauia, cioè P.Gio, Maria da Pania:

& Pamplona Fr. Francesco ,&c.

Predizione di on Miffionario alla Prouincia di Oacco fi

verifica. lib.7.num 93•

Predizione , c.lib. 7. num. 79.

Predizione del P. Paina Giefuita. Vedi Paina.

Premura de' Rè Conghefi per la S. Fede di Chrifto .

lib. 3.num. 1. 303

Prepotenza tiranneggia i pouerelli, che vanno debitori、

lib. 1. num. 322. 160

272

Prefagio della Dedicazione del primo Tempio nella

Città di Congo ,lib. 2. num. 99.

Prefidio, ouero Luoghi prefidiati , anche di rifugio

banno i Giaghi , lib. 2. num. 72.247. Lofteßo che

Chilombo .

Prefidio delle Fietre . Vedi Maopongo

Prefligi de' Sacerdoti Idolatri . lib. 1. num . 187.81 .&

lib. 1. num. 202. 87

Pretenfione di Nobiltà , e di Titoli banno i Neri. lib.1.

num. 156, 63

Vedi Teftamenti . Battefimo . Maffarizie • Am.

bizione. Albagia. Liti.

Prezzo vile di colui , che per cagione di debiti rimane

Schiano. lib. t. num. 325.
161

Principi , e perfone grandi fra Congbefi, in cheforma fi

trattino , lib. I. num. 294. 140

Vedi Fefte . Rafegne , Gouerno . Tributo.Zin-

gba Regina ; e Re di Maopongo .

Principeßa, figliuola di vn Rè di Dongo, s'innamora di

on CapitanoGenerale de' Portogbefi: e perciò ne in

forgonoruine . lib. 2. num. 133.
296

VidiStalle , Scuderia , Beſtie da Soma .

PORTOGALLO

1. Arrigo Infante di Portogallo , e figliuolo del

Rè ). Gioanni, tenta fcoprire nuoui Paefiin Africa.

lib...num.91 . 265. IlRè di Portogallo , non oſtan

te loppofizioni cauilloſe de' Miniftri,concede ilpaf-

fagio a Capuccini . lib. 3. num. 54. 352. Il Re di

Potogalloratifica la Pace con la Regina di Matam•

ba e nefcriue al Gouernatore di Angola ; lodando in

effi Miſſionary,&c. lib. 6- num. 30. 655. In Por-

toallofi propongonodifficoltà intorno al paẞaggio de'

Miffionaridellaquinta Spedizione.lib.7. num . 23.

75. Regina di Portogallo fauoreuole à Capuccini .

li. 3. num. 53. 35

PORTOGHESI

Splendidi nelle funzioni del culto di Dio , lib. 1,

mum.31.17. Hanno delizie nel distretto di Loanda.

ib. 1. num . 34.18, Poffeggono molte Prouincie nel

Regno di Dongo, ò ha Angola . lib. 1. num . 42. 21 .

Adoperano Animali da carico,folamente per proprio

feruigio , lib. 1. num. 109.45. Ottennero Conceffio-

midaSommi Pontefici per cagione delle Conquiste,

lib. 2. num. 91,265. Furono fcacciati da Regni di

Congo, perche . lib. 2. num. 107. 277. Spalleggia-

rono i Gonghefi nella Guerra contro i Giaghi, e cac

ciarono quefti dal Regno . lib . 2. num. III. 278.

Diederolafconfitta ad vn' Esercito innumerabile di

Neri.lib. 2.num. 1.23.288. lib. 7.num. 140.868.

Vendicaronoon tradimento ordito contro di loro ;

nelluogodoue sbarragliarono i Neri, edificarono vna

Fortezza. lib. 2. num. 134. 297. Ricuperarono vn

gran tratto delBrafile da gli Olandefi occupato .Ve.

di Pernambucco , & Olandefi . Ricuperarono Loan-

da Città Capitale del Regno di Angola da gli Olan

defi occupata . lib. 3. num. 94. 385. Mostrano effet.

tidellainternadozione all' Ordine di S. Francefco

d' Affifi.lib. 5. num. 48. 559. Moleftati da Zingha

Reginadi Matamba,rintuzzano il di lei orgoglio, di.

chiarando Rè di Dongo vn tale Aarij . Le muouono

Principe Infante di Congo liberato dalle mani del Co

di Sogno, è dedicato Schiano a Maria Vergine dal

Genitore; e come tale fi fottoscriue ne' ſuoi fogli ,

3.num. 93.
lib. 385

Principi Etiopi per loro debolezza di ſpirito dipendono

da Configlieri, eziandio in materia di Coſcienza , e

di Religione . lib. 6. num. 108. 715. Se ne adduce

vn' Esempio .

Prog
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Procella di Marefedata colfegno della S. Croce. lib . 3. Prudenza del P. Gio. Francefco Romano . lib. 5 .

num. Io.

Procelle di Mare . lib. 7. num. 157.

311

875

Vedi Nauigazioni , Tempefie, e fimili ; & laTa-

uola degli iuuenimenti,

Proceſſfioni nella Baya, per quale motiuo. lib. 3. num. 59.

355pag.

Proceffioni devife, e diffuafe da vn maluagio . lib. 4.

num. 114. 503

Proceffioni per occafione del Giubileo , in vece di altra

foddisfazione . Vedi Giubileo .

Proceffioni fatte in Loango per ottenere la Pioggia .

lib. 5. num. 56.

510

601

601

568

Prodigy accaduti auanti laforpresa di Loanda. lib.5 .

num. 114. 624

Prodigÿ nell' Aria indicano fuenture in Terra. lib. 2.

num. 123. 285.& lib, 6. num. 27. 652

Prodigij accaduti nella Guerra del Rè D. Antonio di

Congocontro Portogbefi.lib.7.num. 140. 867

Profeffione della S.Fede . VediEretico conuertito :

vedi la morte di Zingha Regina di Matamba .

Progreffi della S. Fede difturbati da Singhilli . lib. 6.

num.97•
705

Pronoftici, preghiere del P. Montefarchio efaudite da

Dio.lib. 4.num.122.

Pronoftico nel nascimento di Zingba Regina di Matam

ba. lib. 5. num. 106,

Frontezza viuace di Zingba Regina nel decidere le

caufe de' Sudditi , lib. 6. num. 89.

Prontezza de Sudditi di Guzambambe . lib.7.nu.97.

peg. 834

Proponimenti, che fi fanno da chi nauiga , diradofi of

feruano. lib. 7.num. 162. 878

Prepofizioneintrepida di on Miſſionario al Rè di Mao-

pongo.lib. 7.num. 76. 808

Profpetto mirabile dello Scoglio di Maopongo . lib. 7.

num. 63.
800

Proteruia di vnSoua in non volerriceuere la S. Fede.

lib. 7. num. 103.

Prouidenza Diuina impedisce ,che le Fiere non facciano

lafirage, che farebbono . lib. 1. num . 104.44. Lam-

peggia nell' Vecello Sengo , lib. 1. nu . 15 2.59. Pre.

ferua alcuni de' noftri Religiofi . lib. 3. num. 8. 309.

& lib. 3. num. 65.361 . In mancanza di Oftie per

celebrare il Santo Sacrifizio della Meſſa . lib. 3.

num. 24. 323. Suoi fupendi effetti in falute delle

Anime. lib. 3. num. 129. 416. lib. 6.num. 44. 665.

lib. 7.nu. 111. 844. e de' fuoi Serui . lib. 7. nu. 121.

854. lib. 7. num. 172. 882

838

VedilaTauolade gli Auuenimenti.

Prouincie del Congo , e de gli altri Paefi, e Regni. Ves

di ànomiproprij . & al principio del Libroprimo .

Prouifionifatte dal Rèdi Congo circa le Miſſioni.lib.3 .

num. 135.420. DellaSacraCongregazione intorno

alla indipendenzade' Miſſionarij. lib. 4. nu. 16.436.

DelRè Congbele per effere ftato vecifo vn Mifsio .

narioda certi Idolatri . lib. 5.num.45.557. Per la

Nanigazione di alcuni de' Noftri. lib. 5.nu.95.591 .

nu. 14.536. Del P. Lodouico da Saragozza . lib.3.

nu. 3.304. Di Zingba Regina di Matamba.lib. 6.

num. 84.697. Deue accompagnarfi col zelo . lib. 4.

num. 119. 507

Puebla , cioè Fr. Girolamo dalla Puebla, ſuoi geſti , e

morte. lib . 3. num» 104. 395. lib. 4. num. 104. 498

Puntigli del Rè Congbefe . lib. 5. num. 14. 536. lib. 5 .

num. 20.540. Di N-golambandi circa il riceuere il

S. Battefimo. lib. 5. nu. 106.606. Di Zirgha Re

gina.lib. 5.num.113 . 623

Purcera, Albero. lib. I. num. 64,

Q

30

Vadranteperla Nauigazione da chi foffe iminta.

to , lib. 2. num. 91. 366

Quartiere non danno i Giagbi à loro nemici in Bataglia.

lib. 2. num. 71 . 246

Quefiti , e risoluzioni , ò riſpoſte della Sacra Conrega

Zione circa l'amminiftrare i Sacramenti. ib. 4.

num.56. 464

Quixille,fignifica Leggi , ò Statuti de' Giaghi lib. 2.

num.9.

RR

R

Accolta delle biade in che maniera la rubbino cu

ni Sacerdoti Idolatri . lib. 1. num . 195.

Radicbe diuerfe . lib . 1. num. 93.

18

38

Ragni d'incredibile grandezza.lib.7.num. 149. 72

Ragguaglio della Miſſione di Loango . lib. 5. 64

Ragguaglio del Viaggio de' PP. Diego da S. Albyto

CarmelitanoScelzo, e Chrifoftomo da Genoua.li17.

num. 21. 61

Ragguaglio diffufo della moffa d'armi de ' Portoghefi on.

tro alcuni Ribelli Idol atri . lib. 7.num. III. 814

Ragguaglio del viaggio del P. Gio. Antonio da Mone

cuccolo nel ritorno à Roma.lib. 7. num. 143. 809

Ragguaglio della Miffione di Polongolo . Vedi PP.CA

melitani Scalzi:e vedi Polongolo, òfapicciola Gan

ghella. lib. 7. num. 50.
787

Ragguaglio della Miffione de' Regni del Benino , e d

Ouueri. Vedi Benino , & Ouneri .

Raffigna delle Soldateſche in preſenza del Rè di Congo

lib. 1. num. 313. 15:

Rauenna , cioè P. Stefano da Rauenna dimora nelle

Miffioni, eritorna in Europa . lib. 5. num. 68. 574

Rè Cattolico . Vedi Spagna.

Rè di Portogallo . Vedi Portogallo.

Rè diMatamba D. Gioanni, da Zingha Monà vccifo ,

vendicato dalfuofucceffore . lib. 6. num.136. 741

Vedi Zingba Monà .

Regina di Portogallo . Vedi Portogallo , & lib. 3 .

351
num. 53.

Regina di Matamba . Vedi Zingha,e Donna Barbara .

Reggio . P. Michel Angeloda Reggio, muove nella Miſ

fione . lib. 7.num. 171.881 . & num. 175.
883

Rei,quanto temeſero la Regina Zingha, lib.6.n.89.701

Quan



INDIC

921
E.

Quanto temano losdegno de' Principi. Vedi Benedi

zione del Rè.

Religione Capuccina, quale Aile senga in riceuere le offer

1. lib . 4. num. 15.
435

Resivfate da Neriinvece di Segginole.lib. 1. n. 310.

Vedi Capuccini .

pag. 150

Ribellione nel Regno di Angola domata da Portoghef .

lib. 2.num. 132. 269. & lib. 7. num. III .

Ricchezze delle perfone qualificate appreſſo i Neri .

lib. 1. sum. 327.

844

162

Ricchezze del Regno di Congo . lib. 1. num.15. 7

Ricchezze nonfono curate da Neri . lib. 6. num. 92.

pag. 702

Vedi ancora Miniere dell' Oro . Defcrizione delle

Prouincie . Libertà .

109Ridicol: offeruazioni . lib. 1. num. 247.

Rifiutorfemplare di alcuni donatiui fattoda Noftri alla

Regna Zingba.lib. 4. num. 23. 443

29

Pedi ancoraCapuccini . Ifole Canarie .

Riflefone erudita di vna Principeſſa intorno allafecon-

ditadivnaPianta . lib. I. num. 58.

Rifleflonefopra ilbuon zelo , ed intrepidezza di vn no-

JiroLaico . lib. 6. num. 34- 659

Rigori contro i deliquenti fouente neceffario . lib. 6.

nun. 83 . 696

Rigon fati da Zingba contro la trascuraggine di alcuni

Vficiali . lib. 6. nnm. 93.
703

Rigai. Vedi Liti , Giudici , Prepotenza , Schiaui ,

Oudeltà, Rifcuotere .

Rinedio. Vedi Infermità , Morbo , Cura , Medici ,

Chirurghi.

Rinedio fatoperguarire la temeraria frenefia divna

jemmina Idolatra . lib. 7.num.69.

Rimunera Iddio la Conuerfione di Guzambambe.lib.7.

num. 102.

9

807

837

Rifoluzione preſa d' imbarcare i primi Miſſionarÿ ver-

fo il Congo. lib. 3.num. 1 3. 3 1 2. &diriſpedivne due

de' primi daCongo a Roma . lib. 3. num. 29 329

Rifpofte de' Demonij à Zingha , che fi confultò circal'ab

bracciare la Santa Fede . lib. 6. num. 7. 636

Rifpofta molto fauia di vna Donne circa la morte di vn

fuo Bambino. lib. 6. num. 66. 682

Rifpofta de' Miſſionary alla Sacra Congregazione,lib.6.

num. 77. 691

Rifpofta del Rè Aarij al P. Gio. Antonio da Montecuc-

colo.lib.7. num. 82. 819

Rifpofta del P. Prefetto , in cuififpiega di quello fenta

intorno al Rè Angola Aary.lib.7 num. 83. 819

Rifpofta din certo Ganga della Pioggia ad vn Miffio.

nario.lib.7. num . 88. 824

Ritifuperftiziofi.lib.1.num 173.73.lib. 1.nu. 198 .

86. lib. 1. num. 263. 118. lib . 1.num.265. 119.

lib. 1.num. 268. 122. lib. 6. num. IIZ.
721

Vedi Sepellire , Sacrificio , T ambo , Singhilli, De

fonti, Infermi, Matrimonij Quixille,Giaghi,&c.

Robe di Miffionarij diligentemente ricercate per mera_

fofpizione dal Rè di Congo . lib. 5.num. 14. 536.

lib. 5.num. 19.
539

Roboredo . Vedi Emanuele Roboredo .

Robuftifono i Neri. Vedi Gagliardi .

Rocca Corneta, P. Bernardino da Rocca Corneta .

Suoigefti , emorte.lib.5. num 46. 558

Romano , cioè P. Gio. Francefco Romano placa il Rè

Conghefe , egliprefenta vna Lettera del SommoPon-

tefice lib.5.num. 14. 536. Fonda Miſſione, & Of·

pizio in Maßangnno . Leua vn' abuſo donneſco .

lib. 5.num.48.559 Inftradato alla Miſſione del Be

nino viene trattenuto da Portogheft , perciò vi ſpedi-

fce infua veceil P. Angelo Maria d' Aiaccio . lib .5.

num. 85.585. Ritorna a Roma . Scriue on riftres-

to del Congo. Muore in feruigio de gli Appeftati .

lib.5.num. 49. 559

Rofario Santiffimo , Compagnia inftituita in cadauna

Miffione , lib. 4. num. 95. 493. Vittoria impetrata

per effo . lib. 4. num. 123. 511

Rubbare . Vedi Furto . Ladri. & lib. 1. nu. 163.67

S

SACERDOTI DEL VERO DIO.

Rpari delle Città , ò luoghi babitati , che i Neri chia-

mano Banze, Chilombi , Libatte , fono conftrutti di

materia pocodurabile , mà contuttociò artificiofamen-

te difpoftiper ripararfi dalle Fiere , e qualche poco da

Nemici. lib. 6. num. 52.
670

Ripiego de gli Europei circa il maneggiare vn contratto

enorme . lib. I. num. 322.160. De'Noftri nel moª

ftrarfi difinteressati.lib.4 num. 15.435. E per con-

uertire vnRèCongheſe lib. 5. num. 22. 541. lib. 5 .

num. Di fug- Acerdote Cattolico il primo cb ' entraffe nellaCorte

num. 38.553 . Di Zingbaper faluare Calandafug Sel Rè Gonghele , quanto vi operaße . lib. 2.uu.95.

gitiuo da Portoghefi.lib.6.num. 31 .

Riprenfionedion Miſſionario alli Maoponghefi per la

idolatria, viene da effi male intefa , e dallo ftefo Rè,

che cerca mantellarla , lib. 7. num. 70.

Ripudy frà Neri fono enormi , e frequenti. lib. 1 .

num. 281. 134. e fra Giaghi .lib. 2. num. 20. 195

Rifcasto di Schiaus
Religiofi.lib.7.num.22

. 764

Rifcuotere icrediti coftumafi da Neri con deteftabile ri-

gore. lib. I. num. 322. 160. Gli Europei cercano

emendare queftaeforbitanza con vn ripiego .

Rifoluzioni della Sacra Congregazione intorno à Sa-

cramenti.lib.4. num. 56.

808

464

pag. 271

Sacerdoti quanto rispettati da Congbefi . lib. 2.NU.107.

pag. 277

Sacerdote Secolare modeftamente fi oppone ad alcune

funzioni de' Miſſionarÿj Capuceini , lib, 4, n.15.434

Sacerdote quanto riſpettato da vna pouer a Donna

lib. 7. num. 125. 858

Sacerdoti Chriftiani riſpett ati da Zingha Regina. lib. 5.

num. 117.626.& lib. 6. num. 15. 644. Sone mal

veduti da Giagbi , mà tollerati per rispetto di effa

Regina.lib.5.nu . 118. 628. & lib. 6. nu. 95. 704

Aaaaaa Sacer?
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Sacerdotiferuiti con la donuta premura da vn buon Lai .

co,lib. 7. num, 138, 865

Sacerdoti Secolaripercbe caufa non foffero mandati alla

Miffione diGangbella , lib. 7. num. 56. 794

SACERDOTI IDOLATRI,

231

•

Sacerdoti Idolatri auidiſſimi al guadagno , Loro riti ap-

preffoi Neri, àdiftinzione de' Giaghi . Sona perni-

ciofiffimi alle Miffioni . Si difcorve à lungo delle cofto-

romafnade ,lib. 1. num. 173.73. Loro Nomi, Di ·

gunta, Miniftero, Carıchi, Inganni, Maluagita,Aua.

rizia,&c. lib. 1, num. 174. 74. Cofloro fi compren-

donofotto il vocabolecommune di Ganga , e fono In

cantatori di Fiere , di Huomini, di Armi, &e. Pre-

figiatori Malefici, e Miniftri d' Inferno,

Sacerdoti Idolatri quantunque per timore della giuſtizia

Aiano occulti, efequeftrati dal commercio, danneggia,

nocontuttociò le Miſſioni , lib. 1 , num. 185. 79. &

num. 198, 85

Sacerdoti Giaghi Idolatri , lib. 2. num, 41.213. So

praintendente della Guerra. Suoi viti strauaganti ,

Morte, Funerali , & altro , lib. 2. num. 45. 217

SonoSicari , eper poco ad iſtanza d' altri danno la mor-

te àgli huomini . lib, 2. num.47.

Sacerdote,cheprefume di aſſicurare lagente dalle Fiere .

lib. 2. num. 49.
223

Sacerdote Idolatra,perſuaſo à conuertirfi dal P.Gio.An.

tonioda Monnecuccolo . lib. 7.num. 76. 813

Sacerdote Idolatra , che ſpaccia preferuatiui da colpi de

Nemici,fugge,per non cadere nelle mani dellagiuſti-

zia. lib. 7. num. 80.
817

Sacerdoti , benche occulti¸ danneggiano lo flatoſpiritua-

le, lib. 7, num. 88,

Sacerdosi della Pioggiaſcopersi da Miſsionarij , e rifpo-

fta divnodi loro , lib. 7. num. 88. 824

SacerdotiIdolatri consinti di Maleficio nella perfona di

vna Principeßafono puniti. lib. 7. num. 123. 856

Sacerdoteſſa Idolatra denonciata dal proprio figliuolo ad

vn Missionario , lib. 7. num. 88.
813

VediGanga , N-ganga , che è loſteſſo . Sacrifiej,

Singhilli, Singhillamenti . Demonio . Super-

Aizioni. Giuramenti. Idoli , Sepolture , In,

fermi. Moriboudi . Cura , &c.

Sacramentodella Penitenza frequentato da Cbriftiani

di Sogno con moltoferuore .lib. 3. num. 26.

Sacramento. Vedi Quefiti . Rifpofte della Sacra Con

gregazione . Vedi Battefimo . Eucariſtia . Commn»

mione. Matrimonio . Sacerdoti . Mifsioni , Mif.

fionary. Denozione . Zelo . Eſempio buono , e fi-

mili.

823

326

Sacrificj , e lororiti appreſſo i Neri , lib. 1 , nu. 173.73

De'Giaghi.lib. 2. nu. 38. 209. De' medefimi,come

Baloracompenfati. lib. 2, num. 40. 212, Di Zingha

Reginahorrendi . lib. 5. num. 108.614. Sifanno da

iGiaghi con vittimebumane , lib. 6. num. 134. 739

&lib. 5. num, III.

Sacrificio abbomineuole interrotto dal P. Valenza— •

lib. 5.num.79.
581

620

810

Szerificio efecrando per ottenere la Pioggia , lib. 7.

num. 73.

Sacrificio,beſtiale dauantiad vn Gaprone vino, reſta di.

flurbato dal P. Gio. Antonio da Montecuccolo ,

num . 81,

lib.7.

817

VediTambo , Singbilli , Singbillamenti , Morte ,

Defonti , Sepolture , Vittime , Carne bumana ,

Giaghi, Schiani , Quixille ,

Sagacità di Zingha nel rispondere à Portoghifi . lib. 5 .

num.113,623. Della fleſſa nel diftribuwe igradi,

ilpeso del Gouerno . lib. 6. num, 92. 703. Dr'

Neri nelle lorooccorrenze ,lib. 1. num. 160,

Sagina . lib, 1 , num. 5 L.

66

25

Sagoino Animaletto gentilifsimo del Brafile, lib. 7,

num, 152. 873

49Salala Formica infeftifsima , lib. 1. num. 127

Sale di Chiffama . Vedi Chiſfama, Pietra di Chiffama.

Sale : cioè mangiar Sale, loſteſſoche bassezzarfiappreſſo

i Neri, lib. 4. num. 6. 426. lib. 7. num. 50. 788

Saline di Bamba , Paefe infructuoso per le Mifsioni ,

lib.7.num. 125. 857

Salifano , cioè P. Gio. Battiſta da Salifano , Sw、opera-

zioni. Afsifte alla morse della Regina D. Bahara,

lib. 6, num. 130.737.& lib. 7. num. 137. 864

Salto , P. Bonauantura da Salto , lib. 7.num. tu.886

S, Saluatore,Città Metropoli del Regno di Conga lib.1 .

num. 154.61 , lib. 2. num, 83. 256. lib. a.nur. 96.

pag. 275

613

S. Saluatore, cioè P. Francefco da S. Saluatore , pimo

Conghefe , che fi facesse Religiofo Capnecino . Fù

Atretto parente del Rè . Moftrò amoreuolezza ˜urſo

de' Noftriprima di venderfi Religiofo . Fù Sacrdo.

te, Interprete, Confefsore . Mori inguerra si

fendo al detto Rè , lib. 7 , num. 139. efeguenti , 165

Sangue,cauafi in copiagrande à gl' Infermicola ne' Reni

di Gongo. lib. 1.num. 306.
146

Sangue de' Bambini auidamente beuuto - lib. 5.

Santifsimo Sacramento . Vedi Solennità .

Saragozza, cioè P. Lodouico da Saragozza ottienefr

coltà difciegliere Soggetti per le Mifsioni . Si defcri

uonolefue ragguardeuoli qualità . lib. 3. nu. 3. 304

Sardegna . P.Bonauentura Śardo mandato dal RèCon

gheft à gli Olandefi occupatori di Loanda. Quanto gli

accadesse , e quanti oltraggi ſofferisse , lib. 3. nu.74.

370. Spedito vn'altra volta à Portoghefitroua oppo"

fizionicirca lapropriafua Perſona ; lesopporta , ele

Supera. Si ritira in Bamba . Trassa nuouo aggiufta.

mentofrà Portogbefi , & il Rè di Congo; & bauen.

dolo afsodato , muore . lib. 3. num. 95 ·
387

556

556

P. GregorioSardo muore ,lib. 5. num. 42.

P. Angelo Sardo muore, lib. 5. num.43⋅

Scala nonfanno aſcendere i Neri , come facciamo noi;

màall' incontrosalgono le rupi, gli Alberi, gli Scogli,

ele più ertePendicicon incredibile agilità,e preftez-

ga.lib.6. num. 52.

671

Vediagilità , e vedi allaparola Leoni, come incan:

tati , òfermatidai Neri .

Scella Prouincia di Angola .lib. 1. num, 22.

13

SCHIA.
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SCHIAVI traſmeſſi dalla Etiopie in America. lib. I.

num.154.61. Deputati àguardare i Regÿ Monu-

merti .lib. I. num . 261. 117. Fingono dolore nella

morte de' lore Padroni , lib. 1. nu. 274.123. Huv

mini,eFemminefosterrati viui. lib. I. nu . 262. 117

Pagano i debiti de' Parenti , rimanendo allaferuità

del Creditore. lib. 1 , num. 325. 161. Loro Natura,

e timidezza, lib. x. num. 329.163 . Regalano i lo-

roPadroni .lib. 1. num. 331 , 165. Loroftrauagan-

seportamento. lib. 1.num. 350. 177. Loro deplo-

rabile meſebinità. lib. 4. num. 149.526. Non pof-

fonoeffere trafportati altroue, ſeprima non hanno ri-

counto ilSanto Battefimo. lib. 6. nu.76.691 . Qua

liftrapazzi riceuano nell'effere trafportati in Ameri-

ca , lib. 4. num. 53. 461. Seruono in vece di Bestie

daSoma.lib. 6. nnm. 87.699. Nella morte di Zine

ghiRegina tuttifi difpofero allafuga , e perche.lib.6.

nu 109.716. Qualefirana opinione babbiano circa

l'iffere trafportati in America , lib. 6. nu. 135.741

Schituo di Maria Vergine fi fostofcriueua vn' Infante

dCongo.lib. 3.num.94. 384

Schizuo traditore al fuo Padrone l'occide , e gli occupa

ilRegno: vfaftratagemmi, e produceſcuſe,per copri-

nla propriamaluagita ; muore . lib. 2.nu.127.291

Schauo vienprefo il P. Clemente da Maenza, e con-

lottoin Algieri ,done fitrattiene con molta efempla

rità. lib. 7.num. 6. 747

Le' Schiaui . Vedi Gouerno del Rè di Congo,Dominio,

Padri, Genitori, Figliuoli , Donne , Fanciulle, Cong

cubine , Neri, Singhillamenti , Tambo , Sacrificij .

Simie , loro qualità , e docilità , lib. 1. nnm. 124. 48

lib. 7. num. 151.
873

Scio; cioè P. Francefco da Scio , bauendo ottenuto da

Portoghefi il Passaporto , muove in Loanda . lib. 5 .

num.47.
558

Sciocchezza de' Neri incontrando Leoni , fopra che fia

fondera . lib. 7.num, 138. 864

Scogliin Terraferma diftanti dal Mare. Vedi Mao-

pongo . lib. 7. num.63. 799

Scommunica ,fuo ftupendo effetto . lib. 4. num. 64. 471

Scoprimento delle Cofte Africane , e del Congo . lib. a.

265

Scortefia di vn Sous verfo il P. Gio, Antonio da Mon-

tecuccolo ,comefoffe punita . lib. 7. num . 105. 840

Vedi Inciuilta, Trattamenti , Incapacità , Stra

num 91.

pazzi, Ospitalità,e fimili, ne' viaggi de' Noftri.

Scritture della Miffione perdute in Mare . lib. 7.

num. 156. 874

Scriuere , cioè modo, ò attitudine
de' Congbefi

nello fcri-

uere.lib. 3. num. 81.
256

Scuderia . Vedi Stalla.

Scufaconfueta de' Neri, in materia di Religione , e di

Fede, fondafisù l'efempio de' loro Principi. lib. 4.

num. 1o.
431

Vedi Esempio cattiuc , Difficoltà . Impedimenti .

Principi,

Scufa friuola divn Gentrale, che haueua tollevate à Gia-

gbile loro deteflabili intocazioni. lib.7.nu. 115. 649

628

Scufe addotte dalla Regina Zingba cirea la renitenza di

ritornare allaS. Fede . lib. 3.num. 1 18.

Sdegno del Rè Aarÿj,per offerefuggita vn tale Girolamo

Interprete de Miſſionarij.lib.7 . num. 86. 823

Sementi in quefti trè Regni. lib. 1. num. 51. 25. Git-

tanfi in terra confuperftizione . llb. 1. num.259.115

VediColtura, Campifeminati , fimili.

Seminario propofto defondarfiper la Giouentu Conghe -

fe in beneficio delle Miffioni. lib. 6. num. 76. 691

Sengo Vecello del Mele . Vedi Vecelli .

Separazione degl' Infedeli da nouellamente Conuertiti.

lib.6. num. 21 . 647

Separazione di alcuni Miſſionarÿj.lib.7.nu. 172. 88,2

Sepellire , cioè riti di alcuni Giaghi , e Ganga İdelatri .

lib. 1.num. 198, 86.☛ lib. 1. num. 274.

Sepoltura de' Giaghi . lib, 2. num. 38.

Sepoltura , epianto de' Morti appreffo i Nevi. lib. 1.

num. 260.

118

209

116

Sepoltura Ecclefiaftica denegata ad alcuni Impenitenti .

lib.6.num. 34. 657. lib.6.num.104. 713. lib. 4.

num.67.473.lib.6. num. 64.
681

Sepoltura della Regina D. Anna di Matamba . Vedi

Zingba Regina .

Sepolture de' Neri, con quali insegne fiano qualificate .

lib. 1. num. 266. 120

Sepolture de Rè Congbef . lib. 1. num. 261. 117

Sepolture de gli antichi Rè di Dongo . lib. 1. nu. 40. 20

Sepolture , & altre memorie de'Gentili ritrouate nel-

l'Ifola di Dangi . lib. 6.num. 65.
681

Vedi Funerali, Efequie ,Tambo,Sacrificio, Carne

humana.

108

872

57

232

Serpe Suis di cattiuo augurio appreſſo i Neri, quando

viaggiano . lib. I.num. 246.

Serpe Corallo.lib. 7. num. 149.

Serpi diuerfi.lib, 1.num. 143.

Serpi cuſtodi de' Chimpaſſi . lib. 2. num. 58.

Serpi in quantità prodigiofa nel Maopongo . lib. 7.

num. 63.
801

Serpi. Yedi Morbo del Serpente . lib. 7.nu. 113. 846

Serranezza, cioè P. Antonio da Serraurzza fi accom-

pagna col P. Gaeta nella Miffione di Matamba ,

doppo lafuapartenza vi rimane . lib. 6. nu.45.666

&num.49.669. Fùerudito in varie Lingue . Con-

uerti ilGiagha Caffange Soua della picciola Gangbel-

la. Fùrimoffo di cold; e perche . Poco appreffe vi

ritornò. Ottenne vdienza dalTiranno, ma non potè

ritirarlo dalla fua Apoftafia . Richiamato dal P.

Prefetto, parte di colà.lib. 7.nu. 15.754.lib.7.

num. 38. 776

Seßa , cioè P. Michele daSeßaspedito col Pamplona al·

le Miffioni,muore per viaggio . lib. 3. num. 105.395

Sete de gl' Idoli , pazza opinione de' Neri . lib. 1.

num. 250.

Vedi Idolatria , Idoli .

110

Setole diElefanti . Vedi Elefante, e Codadi Elefante.

Setta de Giaghi, confufa , fantaſtica, diabolica , e crude-

le.lib.2.num , 41. 212

S. Seuerino,cioè Fr. Giuniperoda S.Seuerino . Sua Na-

uiga-Aaaaaa 3



924
INDICE.

i

221

uigazione,& esemplare ſofferenza . lib. 5.n. 62.562

Sicari poſſono veramente chiamarfi gli empÿj . Sacerdoti

de' Giaghi, iSinghilli . lib. 2. num. 47-

Siena , cioè P. Filippo da Siena verfato nella Lingua

Conghefe , Ambonda , viene mandato prigione al

Rè diCongo: Cerca fincerarfi, mà incontra durezze:

allafine rilasciatopaſſa altroue . lib. 7. num. 13.752

Fà inftanza di accompagnarfi col Padre Gio. Anto-

nioda Montecuccolo ; i ndi ritorna alla fua refidenza

diSogno .lib.7.num. 123. 856

Siena, cioè P. Bernardino da Siena , non potendo dipri

moincontro refiftere à patimenti , vitorna in Europa

Pocoappreffochiede, ed ottiene di ritornare alla Mif.

fione.lib.7.nu. 14.753 . Nauiga nella quinta Spr-

dizione con titolodi Viceprefetto nel viaggio . Incon.

tra difficoltàpergli Paſſaperti in Lisbona , Giunso

à Loandane da aunifo al P. Prefetto , che dimoraua

inMatamba; ilquale la manda alla Corte del Rè di

Congo , accioche rechi colà le Lettere portate da Ro-

ma. Il Rè loscaccia da ſe ; laonde è costretto ritor-

narfene aLoanda ; nel quale viaggio fattale oppofi-

Zione daPortogbefi, ſe ne giuſtifica . Paffa a Chilon.

ga , s'inferma, e trasportatoa Majangano vi muore.

lib.7.num. 126. 859.fino al num. 131. 862

Sinderefi , quali effettifaceſſe nel cuore di Zingba Regi

na. lib. 5.num. 117 626

Singbillamentofignifica vna certa funzione de' Giaghi ,

nella quale vno della Setta,inuafato defpirito diabo

lico,fuoledare le riſpoſte alle dimande , e chiedere a

nome di qualche Giaga defonto, che gli fianofacrifica-

te vitime humane, Quefti Miniftrifi chiamano Sin

gbilli.

Singbillamento alla presenza di Caßange , lib. 7.

num.50. 789

VadiTambo, Sacrificio ; efe ne parla in diuerfi

luoghi della Regina Zingha

Singilli , d Singbili , ò Singhilli ch'è la feffo . Defcri

Honfi ilorocoftumi , il portamento , il credito , labe-

Alialità , lefrodi , l'afluzia , auidità, Setta , diuifio-

ne. lib. a. num. 25. 198. nu. 50. 223. nu. 61, 234,

n.63.236. n.111.620. lib.6.n.97.706.n.134.740

Sofferenza, infingardagine de' Nerio lib. 1. n. 160.66

Sofferenza. Vedi Patienza. Eſempio buono , e vedi

la Tauola degli Auuenimenti,

Sogno Contea, e Prouincia del Congo , Conte di Sogno,

fuoiFeudatari . Sogno fù la prima porta, per cui

entrò nelRegno di Congo la Fede di Chrifto. Lodafi

ilferuore di quefta Chriftianita . Sogno è nome pro-

prio della Prouincia , e della Capitale di eſſa . lib. 1.

num. 6.4. Prima Spiaggia, doue i Portoghef appro-

davono , lib. 2, num.91 . 266. Conte di Sogno ilpri-

mo, che riceueffe il S. Battefimo , e quando . lib. 2.

num. 94.270. Perſuade i Capuccini,che non vada-

no alla Corte di Congo . lib. 3. num. 32. 332. Suoi

motiuiribattuti : concede loro che vadano, e ne trat

siene alcuni appreſſo dife . iui . Conte di Sogno fof.

pettade' Capuccini , Offerua i loro andamenti , e ne

rimane difingannato . lib. 3. num. 47. 346. Caccia

dafe gli Olandeft , che pretendeuano d'interporfi trà

lui, il Re Congbefe . Doppo di che s ' induce aferi.

wereona Lettera allafteffo Rè; con che apre i trat

tati alla Pace .lib. 3. num. 79. 374. Infofpettito di

non sò che intorno alle differenze col Rè di Congo ,pen-

fa trattenerei Miſſionarij . lib. 3. num. 117. 409.

Permette alla fine , che vn Meſſaggiero porti le loro

Lettere alla Corte di Congo , lib. 3. num 126. 414.

Vede di mal' occhio il P. Bonauentura da Correglia,

per bauerlofgridato . Sua barbarie verfo i Defouti

nemici, S'induce a violare l'immunità Ecclefiaftica.

E'fcommunicatoperciò dallo ſteſſo Correglia , Sene

adira , eperſeguitai Miſſionarij . Pintamente fi bu

milia , e muore impenitente . Contraſticirca ilſepel.

lirlo, eripiego de' noftri in questa emergenza , lib. 4.

num. 59.efeguenti , 469. Conte di Sogno per nome

D. Michele de Silua preuarica dalla S. Fele . Si

conuerte dafenno ; e muore, lib.4, n. 68. 474, Conte

di Sogno D. Paolo de Silua , lib. 4. nu.68.alfin, 475

Christianità diSogno , lib, 7- num, 123.856, Conteſſa

diSognocurata de vn maleficio , lib, 7. nu . 123 856

Soldati della Prouincia di Chiſſama in moltaflim ap-

preffo i Portoghefi , lib. 1.num, 18,
10

SoldatiGiaghi hanno propriamente vn Sacerdote tella

loro Setta, chefopraintende aguiſa di Generale,li.2.

num.45. 217. Portano alcune Diuifeper diſtinger-

figli ni dagli altri , lib. 2, num. 71.

Solennità del Corpo di Chrifto celebrata da Noftri Rli-

giofi Miſſionarij nella Banza di Pinda, lib. 3. nu.2.

pag.

246

327

Solennità dellofteſſo celebrata dalla Regina Zingba ;

motiui diquesta Signora intorno ad alcuni fuoi Riti.

lib, 6.num. 59. 671

Solennità di S. Anna fefteggiata dalla fleßa . lib.

num.75. 690

Solennitàconche fùletta vna Lettera del Sommo Pon

tefice allaſteſſa Zingba, e publica proteſta circa il rico

noscerloper Supremo Paftore del Gregge di Chrifto.

lib. 6. num. 73. 688

Solennità , Vedi Epifania . Fefte . Diuozione . Ze

lo , &c.

Sollecitudine di Zingha per dilatare la S. Fede nel fuo

Regno , lib. 6. num. 62.680. E dellafeffa circa gli

Agonizanti. Vedi Zelo , e vedi Zingba .

Sollecitudine efemplariſſima divna Donna, per ottenere

il S. Battefimo, e fuo rispetto verfo il Sacerdote .

lib.7.num. 125. 858

Sollecitudine di D. Gio. Correa de Sofa,per laconuerfio-

nediZingba Regina di Matamba , lib. 5. num.106.

pag.
603

Sommiffione notabile della Principessa D. Barbara alla

Regina di Matambafua Sarella , lib. 6, nu. 16.645

Sorci, chiamati Sutè . Vedi Topi, e vedi Sutè.

Sorci arroſtiti , viuanda saporita al palato de' Neri.

698

So

lib. 6. num. 85.

didezza de' Neri , & all oppofto le gale loro in che

confiftano .lib. 6. num. 82.

VediInfermità . Mondezza .

695

Sorren
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Sorrento , cioè P. Bonauentura da Sorrento Miffionario

aSundi pat fce trauagli , e sormenti . Viene Spedito

dal Rè di Congoa Boma. Suapenofa Nauigazione .

Siprefenta a piedi del Pontefice . E' rimandato al

Congo. Ritorna in Italia , e paſſa alle Miffioni nella

Giorgia . lib. 4. num. 50. fino al 58.460. Altroue fi

defcriuel'impedimento , ch'egli hebbe in Lisbonaper

lopaffaggio, e che ritornato a Marſeglta , di la accolto

entro vna Naue penetraſſe alla Mißone di Congo .

lib. 5. num. 27. 545

Sofa , cioè D. Gio. Correa de Sofa Gouernatore di An

golaprudente negl' intereffi di Stato , e follecito per

la conuerfione della Regina di Matamba . lib. 5.

num. 106.603. e più oltre nellofteffo Libro .

Vedi Zingba Regina .

Sofa, ioè Lodouico Martino Sofa, tradito davn Piloto,

muɔre combattendo in Mare controgli Olandefi.lib.4.

nun. 105, 498

Sofa Famiglia Nobiliffima Portoghese . Trè Perfonag

giti effa motteggiati graziosamente dalla Reginadi

Natamba.lib. 6. num. 17, 645

Sofpizioni inforte contro alcuni de' Noftri , Vedi Conte

diSogno. Redi Congo . Rè di Dongo . Portogbefi .

Zngha . Caßange . Spagnuoli , Angola Aarÿj . Zin-

gi Mona, & altri Potentati, Galunnie . Perſecuo

zioni , Gelofe, &c.

540

Sofsizioni controil P. Montefarebio , efua innocenza.

ib. 4.num. 148, 526

Sopizioni controde' Noftri per bauerefeauata vnafoſſa

daraccoglierui Acqua.lib.5 . num. 20.

Sɗpizioni delRè D. Garziaſoprache foſſero fondate.

lib. 5. num. 36.

Sofpizioni ragionevoli circa la Atabilità ne' proponimenti

della Regina Zingha . lib. 6. num. 33.

Sefpizioni dellaſudesta per la moſſa d' Armide' Porto-

gbefi.lib. 6. num. 44.

551

657

664

654

52

Sofpizioni de' Giaghi circa le operazioni della loro Re

gina.lib 6.num. 5. 635

Sottigliezze fofiftiche de politici pregiudicano a conchiu

derevnaPace . lib. 6. num. 29.

Spada ,cioè Pefce Spada . lib. I , num.173.

Spadefonole Diuifa della Famiglia Alfonfi Rè diCon

go. Vedi Alfonfi . Armi .

Spagna . Affettuofa diuozione del Rè Cattolico verfo

Fr.Francefco da Pamplona . lib . 3. num. 12. 311,

Santa intenzione di eſſo Rè circa ilfoſtenere le Miffio

ni ; e circa il dare vn Vescono al Congo .lib.5. nu. 6,

532. Suecortefi efpreffionial P. Antonio da Gaeta ,

lib. 5.num 93. 589

Spedizione , cioè trasporto di Missionary con quali con-

dizioni fosse dal Rè Cattolico facilitata . lib. 5.

num. 8. 533

Spergiuri in che forma fiano afsoluti da alcuni Ganga

Idolatri, lib. I. num. 206. 89

Spirito de Defonti ereduto dimorare ſotto diuerſe for.

me , l.b. 1. num. 251. 110

2651

54

Spirito della Regina Zingba, e vedi Singbilli, Singbilla ,

mento. Tambo, &c.

Spofo maluagio , lib. 6, num, 25.

Squillone Pesce di Acqua dolce. lib. I. num. 138.

Stalle di Zingha . Vedi Scuderia . lib. 6. num. 87.699

Stagioni dell' Anno ne' trè Regni Congo, Angola,e Me-

tamba, con le loro diuifioni, e nomi . lib. 1. nu.43. 21

Statuts de' Giaghi , lib, 2. num. 9.

VediQuixille.

189

Stendardo mandato dal Rè di Portogallo a quello del

Congo.lib. 2. num. 100, 272

Stendardi adoperati in Guerra, dipinti con le Armigen-

tilizie de gli Alfonf , Famiglia Regia del Congo.

lib. 2. num. 101. 273

Stendardo, chiamato del Riſpetto, in che occafione fi ef-

ponga nelle Armate Nauali , lib, 7.num. 156. 874

Stenti de' Miſsionarÿj noſtri nelle loro infermità . lib. 4.

num. 17. 436

Vedi Infermità, Cura , Difagi, Patimenti , Indif-

cretezza ,e fimili ,

490

Stile della noftra Religione circa le limofine offerte.lib.4.

num, 15. 435. E nell' accettare i Siti per edificare

Monafteri,& Hoſpizi, lib. 4. num, 91,

Stimolo di on Missionario lo necefsita ad apprendere il

linguaggio Congheſe . lib. 4, num.42..

Strade difaftrofe per efsere occupate dall' altezza del

fieno , & infeftate dalle Fiere. lib. I. num. 307, 147

Strage incredibilefanno gli Eserciti de' Neri, eziandio

456

349

chefiano Amici,per doue paſsano. lib. 1.nu. 316, 155

Strapazzogrande fi fa delle perfone qualificate nel Re-

gno di Congo, lib. 2. num.74,

Stratagemmadi on perfido per impedire adon Missio

nariolefunzioni del Battefimo.lib. 7. num. 74.811

Stratagemmi nel combattere , lib. 1. num. 23. 13

Stratagemmi nell Afsedio della |Piazza di Canguze.

lib.7.num. 115, 450

Strauaganze divn Singbile dauanti al P, Gaeta, lib.6.

num. 48,
667

Strega in molto eredita appreſso Angola Aarÿj . lib.7.

num. 83.
820

Strumenti Muficali de' Neri . Vedi Mufiche , lib. I.

uum. 332.
166

Vedi Balli , Danze , Sacrifizj , Fefte , Rafsegno ,

efimili .

?

Succefsione ne Feudi non è bereditaria nel Regno Con

ghefe , lib. 2.num. 78.
253

Succeſsori di Culembe chifossero . lib. 2.num.31. 204

Sudditi condefcendono alle inclinazioni de' Principi .

lib. 6. num. 8. 638

Sudditi di Guzambambe pronti ad ubbidire . lib. 7.

834

Spagnuoli fono cortefiffimi oltre ogni credere . lib. 3.

num. 124.414, Bfplendidi nelle Opere di Pietà .

lib. 5. num. 95.591. Vedi Capuccini Spagnuoli , e

vedi P. Lodouico da Saragozza . Perche caufa da

Portoghefifoffe loro impedito il paẞaggio al Congo ,

lib. 5. num. 27.545. Più diffusamente nella prima

Mifsione . Vedi Spediziene, ò Miſsione prima,

Spedizionedi Miffionarij al Congo. Vedi alla parola Spe

dizioni, prima,feconda, terza, quarsa,quinta, efiſta. num.97.

Vedi
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Vedi Inſtabilità do' Nevi, e mal' eſempio de' Prin-

cipi.

Suffragi pergli Defonti , e valore di effi in che ſtimafoſſe

appreffola Regina di Matamba . lib. 6. num. 79.693

Sundi Prouincia diCongo . Suafituazione , Naturalez-

Za degli habitanti , Gouerno , Confini . Sbaglio dr

Scrittori intorno ad alcune particolarità . Si defcriuo-

no le oppofizioni incontrate de Miſſionarij , lib. 1.

num. 8. 4. Lasua Miffione fondata dal P. Girolamo

da Montefarchio . lib . 4. num. 113. 502, Superfti-

Ziofocoftumedi quei Duchi , lib. 4.num. 134. 518.

Dabbenaggine divno di quei Duchi,e ſua applicazio

nepergl'intereffi della Santa Fede . lib. 7. num. 19 .

759
20.

Suppelletilide' Nerifono di poca valuta . Vedi Maja-

vizie .

SuperAizione ridicola de' Neri,incontrando Leoni.lib. 1 .

nu. 107. 24. lib. 6.nu. 37.661 . lib. 7. nu. 138. 864

VepiLeoni.

54

Superstizione circa i Cocodrilli , lib. 1. num. 131. 51 .

lib. 1.num. 140.

Superftizioni de' Neri circa vn Lago ; circa alcuni Albe-

rı; circail guardare le Campagne, & i Palmeti; circa

le Donneparturienti, e fofpette di violatapudicizia;

circa iSogni, Viaggi , & altro. lib. 1.num.231.0

feguenti . 103

Superstizioni donnefche . Vedi Donnesche fuperftizio

ni. Donne.

Superftizionide Giagbi intorno alla profanazione di vn

loroChilombo. lib. 7. num. 41. 780. Vedi Angola

Aarij. De' medefimi intorno a Defonti , & alloſpi-

ritodi effi . lib. 6. num. 115.116.e 118. 725

Superftizione occulta di alcuni Popoli,fcoperta dal Padre

Montefarchio . lib. 4. num. 1 33.

Superftiziofe offeruazioni,e vani augurij de' Neri. lib.1.

num.231.

517

103

142

Superftiziofifono i Neri nelle infermità. lib. 1. nu. 295.

pag.

Vedi Morte, Moribondi, Infermità. Riti ,&c.

Superftiziofo modo di purgare le imputazioni . lib. 7.

num, 33. 771

VediGiuramenti.

Superftiziofi oflacoli nell' edificare vna Chieſa, rimoſſi

da on Padre Miffionario . lib. 6. num.99.708. ene

rimangono difingannati i Neri , vedijui.

Sutèfpecie diSorci, a quali fifà la caccia; eſono viuanda

pregiata de' Neri. Vedi Sorci . Topi .

Suuis , ouero N-pf, ò N-fues Serpe velenoso , lib. 1.

num. 143.

T

57

T Aggia,cicè P. Carloda Taggia,ſuoi Geſti,e Mor-

te ,lib. 3.num. 130. 417

Talenti naturali della Regina Zingba di Matamba .

lib. 6. num.89.

Tamara. Vedi Palme .

701

Tamba Prouincia di Angola , lib. I. uum: 24. 13

Tamba è vna Radice fimile alla Paflinaca , vnica di

quella Prouincia , da cui riceue il nome. lib. 1 , nüï 24,

pag. 14

Tambofignifica vnaforma di Sacrifizio , e di Funerale

appreſſo iGiaghi; & in effo vifi vecidono buomini , e

donne.lib. 1. num. 268. 122

658

Tambo, celebrato dalla Regina Zingka ad benore divi

fuo Vificiale defonto, viene interrotto dal zelo di Fra

Felice di Valfafna . lib. 6. num. 34.

Tambo,preparato da Matambi alla luro Reginafù impe

dito , e come .lib.6.num. 104.

Tambo di cento ottantaquattro vittime bumanı celebra-

to de Caffange.lib.7. num. 42. 780

Tambo, tentato celebrarfi da Zingha Monà alladefɔn :a

Regina D. Anna. lib. 6. num. 127. 734

712

Vedi Zingha Monà, che lo celebrò doppoi a D.Bar.

barafua Moglie.

200

Tembamdumba,figliuola di Zimbo , e di Mußaſſa ,fù con-

dottiera de' Giagbi . Suvi Gofti . lib. 2. num.5. 86.

Suoi progreffi, fue auuenture ,fuot Amori ; fù t:adita

da onfuo Drudo , e mori . lib. 2. num . 27.

Temerita di Zingba Mona in vfurparfi la regia awtorità

di fua Moglie lib. 6. num. 126. 733. Bt in debia-

rarfi,fuelatamente a Portoghef , Apoftata della § Fe-

de . lib. 6. num. 133. 739

Tempeſte di Mave.lib. 3. num. 15. 3 1 3. lib. 3. nu. 18.

318. lib. 5. num. 68. 575. lib. 5. num. 96. 592.

lib. 5. num. 99.594. lib. 7. num. 171 .
181

Evedi Nauigazioni . Viaggi . Naufragi. Proede.

Tempio antico , ſua ſtruttura , è venerazione , lib. 1 .

num.6. 3

Vedi Chiefa . Oratorio . Edificio . Fabbrica .

Tenariffe vna delle Isole Canarie . Vi approdano alemi

de' nofiri, con pericolo di naufragio , lib. 5. num. 95.

pag.
59a

Tentatiui di alcuni Neri per iſcreditare il P. Vetralia.

lib. 5.num.65. 573. Eper ifereditare il P. Frani

cefcoda S. Saluatore.lib. 7.num. 139.866. Econ.

tro vn' altro Miffionario . lib . 7.num.121 .
853

Terni , cioè P. Pietro da Terni per cagione a' infermità

non profeguiſes il viaggio , lib. 7. num. 180. 885

Teruelli, cioè P. Antonio da Teruelli deftinato alla Pro-

uincia di Sundi . Quello che gli accadeffe,eſſendo accol

todavna diuota Signora , Gouernatrice di Matari,

Riceue mali trattamentida Neri.E' accolto dal Mar-

chefediPango. Paffa altroue . Operakupondi effetti

per mezzodel S. Segno della Croce, lib.4. nu.36, 452

Suo ritorno verfo Europa . Siferma nella fua Pro-

uincia di Aragona.lib. 4. num. 71. 476.

Teftamenti , ò vltime volontà di due Neri. lib. 1.

num. 327. 163

Tiburone , ò Tiberone Pefce diuoratore degli huomini.

lib. 1.num. 137.

Tigri.lib. 1. num. 106.

53

44

Timore de' Neri nell' eſſere trasportasi in Americs .

lib. 1. num. 329. 163

Vidi Apprenfione . America . Schiaui . Neri .

Timoredellefemmine di Corte nella morte di Zingha

loro Regina,lib. 6. num. 109.716. nu. 111.720

S.Tho.
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S. Thomè Ifola fonda hofpizio a Capuccini . lib. 5.

num. 86.

Vedi ifola di S. Thomè,

186

47

Topi, chiamati Sutè , banno virtù di rifanare il mal ca·

duco . Defcriuefiil modo difarne la caccia. Sono pre-

giatiffima viuanda de' Neri . lib. 1. num. 119.

Vedi Sute, Sorci , e Viuande , Cibo , &c.

Tortura data ad alcune Donne per mera fofpizione .

lib, 6. num. 135. 741

Tradimentodi on Pilotofatto a D. Martino de Sofa

Gouernatore di Angola, & al P. Serafino de Cortona,

mentreritornauano in Europa. lib. 4. num . 104.498

Trafcuraggine de Nevi nella educazione de' figliuoli .

lib. 1 , num. 154. 61

Vedi Padri , Madri , Genitori , Educazione , Fi

gliuoli , Crudeltà , Schiaui , Neri ,&c.

Trascuraggine de' Neri . lib, 6. num, 13.
641

VediInfingardaggine , Coltura de' Campi , &c.

Treslazione di on Crocefiffo in Matamba , lib. 6.

rum.102, 710

Trattamenti cattini riceuuti dal Padre Gio, Antonioda

Montecuccoloinvnfuo viaggio . lib. 7. nu. 119. 853

Trattamentidivn maluagio verso la Moglie , lib. 6.

num.112.fino allafine del Libro.
730

Trattamenti buoni de' Portoghefi inducono vn Perfo-

naggio Idolatra a conuertirfi , lib. 7.num. 122. 855

Trattatidel P.Vetralla col Rè di Congo.lib.5.nu.32 .

pag. 548

TrattatidelP.Chrifoft
omo

da Genouaper laſpediz
io-

ne de' Mi
ffionari

j.lib.7.
num

. 23. 765

Trauerfie accadut
e
ad alcuni de' Noftri , lib. 5. nu. 88.

pag. 586

Vedi Miffiona
ri

. Vedi Capuccin
i

. Oppofizi
oni

,

Contradi
zioni

, efimili .

249

Tributi, quali, ecomefi riscuotano nelle Prouincie Con

gbefi , lib. 2.num.75.

Tumba Ri-angola Sorella di Zunda vendica la morte di

vnfuofigliuolo , Gouerna il Regno , e doppoi lo ri

nonciaa Chiluuagni .lib. 2. num. 128. 293

Tumultinel Regno di Congoquando vi entrò la S. Fe-

de , lib. 2.num. 100. 272. Efotto il Rè D. Aluaro

Secondo . lib. 2. num. 125.
289

Tuoni , Vedi Pioggia . Vedi Sacerdoti degl' Idoli .

Tuono. Vedi Pietra delTuono.

V

V

Acche Vedi Buoi . Loro pelli in pregio appref

fo i Neri, lib. 2. num. 30. alfine ■ 204

Vaiuolo . Vedi Infermità .

Valenza, cioè P. Gabriele da Valenzaſe ne và a Congo

diBatta, lib. 4. num. 5.425. S'inferma nella Pro-

uincia di Tambo , e vi muore , Sue Doti, lib. 4.

num. 18.
437

Valenza , cioè P. Angelo da Valenza in Madrid tratta

colNunzio Rospigliofi , che lo introduce al Rè Catto.

lico. lib. 5.nu. 6.532. Rifolue di fare il viaggioper

Maredietrole Cofte della Guinea. lib. 5. nu.10.533

·

Paffacon altri Compagni a Regni di Bennino , e di

Quueri. E'rispettato dagls Olandef . lib. 5. nu.71.

575. Cade inpotere di vn' Olandese Gouernatore di

Salfa , che lo rilaſcia in capo a 40. giorni . Paſſa a

Gotto. Indi alla Corte del Benino . Ottiene Vdien-

za. Sua induftriaper bauerla altre volte , Intrepi.

damente s'inframette a difturbare vn' abbomineuole

facrificio; per lo che viene scacciato dalla Miffione

Soggiace adiuerfi oltraggi , e patimenti , Ritorna in

Europa,e ragguaglia ifuoi fucceffi. lib. 5. nu.76. 576

Valfafna , cioè Fr. Ignazio da Valfafna Laico,con fanto

Zelo fi oppone allafunzione del Tambo , enefgrida la

Regina Zingba , la quale accetta il tutto in bene , e

prometteemenda . lib. 6. num. 34. 658. Era perito

nella materia delle Fabbriche , ed hebbe altri salenti.

Fuzelanteper la Santa Fedefino a riprendere i Per-

fonaggigrandi . Incontrò accidenti moltoftrauaganti

ne'fuoi viaggi . Moftrò vigore di ſpirito in fefferire i

trauagli. Fuaccetto a Principi . Hebbe moltacura

degl'Infermi. Softenne calunnie, e ftrapazzi . lib.7.

nu. 17. efoguenti. 755. Paſsò alla Miſſione di Mao-

pongo incompagnia del P.Gio. Antonio da Monte-

cuccolo . lib. 7. num. 64. 802

Vaffalli di Zingha quanto la riſpettaſſero , e quale ap-

prenfionebaueffero di lei . lib. 5. num. 109.615. &

lib, 6. num. 22. 648

Vaßalli di Dongogiurano vbbidienza a D, Barbaredi

Matamba. lib. 6, num, 115. 724

224

Vbbidienza pronta , e pazza de’Giagbi al Demonio,

quandoperbocca de' fuoi Singbilli addimanda vitsi-

medibuomini , lib. a. num 20.

Vbbidienza Religioſa non riguarda altri riſpetti, che di

efeguirela volontà del Superiore.lib.7 . nu. 105. 839

Richiedefi efatiffima nel Suddito Religiofo . lib. 7.

Num.139. 865

Vedi vn'efempio nella vita del P. Franceſco da

S. Saluatore.

59
Vccelli del Congo . lib. 1. num. 151.

Vccelli di America. Vedi Pernambucco, Brafile,Ame ·

rica .

Vecello che proferisce quafi diftintamente il Santiſſimo

Nome di Giesu Chrifto . Vedi Sengo , & lib. 1 .

num, 153.
60

Vdienzaprima data dal Rè di Congo à Capuccini. lib.3 .

num, 36. 336

Veas , cioè P. Francesco de Veas diftrugge i Simolacri

adorati dagli Onuandį . Corre pericolo di eſſere vc-

cifo. Fà moltofrutto nella Miſſione . Indi è mandato

altroue.lib. 4. num. 20.439. Vedi Ouuando Miſſio

ne . Difpreggia la propria vita per feruigio della

S. Fede, Rimane ' in 'Incuſsù , Marchefato . lib 4.

num. 30. 448. Abbruccia i Chimpaffi deg? Idoli . ini .

num.3a. Và Milfonario a Pomba . S’inferma . Ri

fana,Paffa al Campo col Marchefe di Pemba . Soffre

difagi,e perfecuzioni . Muore. lib.4 . n. 45.47.49.477

Vedoue loro lutto , e gramaglia appreſſe i Neri . lib. 1.

num. 270.

Vedi Lutto,&c.

124

Velt-
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616

Veleno, dato alP. Gio . Antonio da Montecuccolo, quale

effettofaceße . lib. 7.nu.107.842. Tentato di dare

davn perfidoVaffallo al Soua Guzambambe. lib . 7.

num. 103.839. Dato da Zingba Mona ad yn Miſ-

fionario.lib. 6.num. 128. 736

Velletri, Fr.Gabriele da Velletri Laico mandato dal P,

Gaeta col P. Arcangelo da Bianzano in aiuto del P.

Gio. Antonio da Montecuccolo. lib. 6. num . 79.692.

Fùfegnalato nella patienza , e rispettofu verfo iSa

cerdoti.lib.7.num . 138. 864

Velocità naturale de' Neri, corrotta dalla loro infingar-

dagine ,lib. 6. num. 87.

Vendetta prefada Zingha Regina contro N-golam-ban-

difuofratello , lib. 5 pag.602. E tranfuerfale contro

il Nipote .lib. 5.n.107.610. Fù vnapaſſione innata

di effa Regina lib. 5. num. 109.

Vendetta Diuina contro alcuni micidiali. lib. 7.nu.153 .

pag. 873

Vendettaprendono delle offefe i Ganga Idolatri fotto la

maschera di Religione , lib. 1. nu. 182. 184. 78

Vedituttoil Trattato de' Sacerdoti Idolatri.

Vendere alcuni Miffiona i tentafida Barbari . lib. 5 .

583

Ventimiglia, cinè P. Francefco da Ventimiglia . lib.3.

num. 59.355. Suoigefti nel Brafile . Corre perico

lo di morte.lib. 3.nu. 64. 360, Altro pericolo nel

Porto di Teffel . Rifana di vnagambe per interceffio

ne diS. Mauro Abbate , lib. 3. num. 71.

Vefcouo dell' Ifola di S. Thomè prende la curafpirituale

del Regno diCongo . lib. 2. num . 104. 276. Sua

Morte: efuo Succeſſore , iui . &lib. 5. num. 1. 530 .

Maledizionedata da eſſo ad vna Pianta per dimostra .

re gli effetti delle Cenfure Ecclefiaftiche . lib. 4.

núm. 64. 471

Vedi Maledizione , e vedi la Tauola degli Awue-

nimenti .

num.81.

368

Vetralla , cioè P. Giacinto da Vetralla ottiene da Porto.

ghefi il Paffaportoperfe , e per il P. Antonio da Lif.

bona . lib. 5. num. 27.545 , Giugne a Loanda . Se

ne parte . Paßaper Bamba : e nella Corte del Congo

trattacol Rè. lib. 5. num. 27.545. Entrain poſſeſſo

diPrefetto della Miffione del Regno di Congo , incli-

nandoui il Rèper fuo particolare intereffe . lib. 5.

num. 31. 548. Intrepidamente risponde al Rè.lib.5 .

num. 38.554. Sue doti , fofferenza Parte dalla

Miffione, e muore , lib. 5. num, 65. 563. &lib.7.

7.60

Vfficiali troppo indulgenti,come puniti.lib. 6.n.63.703

Vffici come diftribuiti da Zingba Reginadi Matamba.

lib. 6. num. 92.
703

nnm. 20.

e

Viaggiintraprefi ,& offeruati da Nericanfuperftizione.

lib. I.num. 346.
108

Viaggi , di cheftraordinario incommodo fiano ne ' Regni

di Congo. lib. 1. nu. 307. 147

Viaggio de' Rè, e de' Principi . lib. 1 num.309. 149

Viaggi de Nerifenza commodità di Beftie da Soma , à

Garri. Inquella vece vfano Reti , e fanno portarfi

in effe da loro Schiaui . lib. 1, num, 310.
159

Viaggio difagioſo di alcuni Miſsionarij . lib. 3. nu. 126.

415.& lib.5. num. 92. 588

Viaggio del P. Gio. Antonio da Montecuccolo dalla Pro

uincia diChittaui à Matamba . lib. 6. num . 70..676

Dello feffo Religiofo diffuſamente deſcritto . lib. 7.

num. 143. 869

Viaggio di alcuni Miſsionarij della fefta Spedizione dal

PItalia a Loanda . lib. 7.num. 166.

Viaggio del P. Micbel' Agnolo da Reggio ,e del P. Dio-

nigio da Piacenza fuccintamente deſcritto . lib. 7.

nnm. 171.
881

880

Vedi Nauigazioni , e Spedizioni .

Villani appreffe i Neri chiamanfi Mobati. Vedi Mobati.

& lib. 1. mum. 159. 65

Villari , cioè Fr. Felice da Villari fe ne vitorna lalle,

Missioniin Europa . lib. 4. num. 85. 485

Violenza di Barbari nel caccias e dalle loro Contrade vn

pouero Mifsionario.lib.7 . num. 103. 838

Virtù fi acquiſta mediante la violenza, lib. 6.n.80.694

Vischio per la Caccia . Vedi Mulemba.

Vitade' Capuccini . Vedt Inftituto , Stile , e Capuccini.

Viti.lib. 1. num.89.

Vizio non è vniuerfale frà Neri.lib. 1.num. 165 , 69

Vittime di buomini appreßo i Giaghi. lib. 2. nu.38.10

37

VediSacrificj . Tambo. Riti de' Giaghi . Qui

xille . Carne bumana . Tembandumba , e Zingba.

Vitto appreßo i Neri quantofiafrugale . lib. 1. nu. zis

pag.
16

Vedi Mangiare. Viuande . Vittuaglie . Ingord

gia. Carne bymana . Ambizione . Petulanza. Com

uiti. Zingba Regina.

273

386

Vittoria del primo Rè Chriſtiano in Congo , eſuagrát»

tudine verfo Iddio .lib. 2. num. 100.

Vittoriaottenutada Portoghefi nelgiorno dell' Aßonzio-

ne di Noftra Signora.lib 3. num. 94.

Vittoriaattribuita al Santifs. Rofario. lib. 4.n.1 23.511

Vittoria de' Portoghefi contro D. Antonio Rè di Congo.

lib.7.num 141.
868

Vedi Portoghef . Pernambucco . S. Antonio da

Padoua. Olandefi. Incontro di Naui. Et la Ta

uola de gli Auuenimenti .

Vnghero , cioè P. Bernardino Vnghero, auuiſando con

buonaintentione il Rè di Congo,ne ricauafconcertiper

la Mifsione.lib.5.num. 37. 552. Suoi Gefti,

Morte.dalnum. 53. fino al 58.

·

562

Vnguento eftratto dallacarne humana , vfato da Giaghi.

lib.2.num. 23. 197

VediTembandumba, Zingha, e Quixılle,e Giaghi'.

Volatore chiamafi vn certo Pesce , infidiato da un' altro

Pefce.lib. 1. num. 135.
53

Volpifpauenteuoli nel loro gannire . lib. 1.num. 105.44

Volterra. P. Francefco daVolterra muore nella Miſ

fione.lib. 5.num.67.

Volto . Vedi Faccia.

564

1 461
Vfuraio morte impenitente , lib.4.num 54.

Vfuraioprocura dare impasture ad alcuni Miſſionarij •

lib. 5. num. IOL.

Vedi alla Tauola de gli Auuenimensi .

596

Xale
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X

X Alefignifica Cuffia appreſſo i Giaghi.lib.2.nu.71.246
pag.

Xifona. P. Giuseppe da Xifona deputato Viceprefetto

dal P.Valenza . Rimane in potere degli Olandefi .

Pafa alla Corte del Benino . Incontra oftacoli . Se

ne vaa Gotto, e vi muore . lib. 5. num. 73•

Z

578

ZAcuta chifoße . Sua Ambafcieria al Rè di Pore

togallo . Riceus il Battefimo : & altrifuoi gefti .

lib. 2.num. 92.

Zafa Albero.lib. I. num. 61 ,

267

30

ZareFiume principale del Congo . Fù creduto fcaturi-

ve delle iſteßefonti del Nilo . Questa opinione foste

nutafino agiorni noftri la trouo riferita da Odoardo

Lorez Portoghese nellafua Iftoria de' Regni del Con.

go. Geografi moderni la riprouano, collocando l'vn'

e lalt a forgente di quefti duefiumiin tanta d'ſtanza,

cheappena fi può comprendere in che modofia trafcor

fo ino al prefentevi si notabile sbaglio . Noi però

h.bbiamo ne prefenti racconti ſeguitato il parere di

fo Lopez,conforme lo trouiamo tradotto in Lingua

Italiana dal Pigafetta . Defcriuonfi per tanto le lſo.

le, & alto di effo Fiume , lib. 1. num. 14. 7

Zambi fignifica Dio, e vuol dire ancora ilFauorito , ap-

preßogle Ambondi .

Zdo di alcuni Principi Conghefi . lib . I.num. 168. 70.

Dion' buomo decrepito , e di vnafemmina perfalua

re i fuoi Idoli. lib. 4.num. 53.45 1. Efemplare della

Gouernatrice di Mattari , lib.4.num. 36.453 . Del

Rè Conghefe per confeguire il Santo Giubileo . lib. 5.

num. 53.550. De' Noftri, e fingolarmente di Frate

Ignazio di Valfafna , circa l'impedire le abbomineuoli

funzioni delTambo infaccia di vna Regina di Ma-

tamba.lib.6. num. 34.658. Di Zingba Regina non

ben regolato.lib. 6. nu. 53.671 . lib. 6. nu, 83. 690

DinbuonCattolico trouandofi prefente allafunzio ·

ne delTambo.lib.7.nu.41 781. Indifcreto , e poco

cautelatodivno de ' Noflrigli cagiona la morte.lib.7.

num. 139. 865

Zelo di vn Cattolico in denontiare la propria Madre per

fattucchiera.lib.7.num.88. 833

VediCotanza, Intrepidezza , &c.

Zelote , cioè D. Callifto Zelote Sacerdote Secolare nella

Cortedi Matamba,feruendo per Interprete a Miſſio

narij ,fùmaltrattato , eperche . Occultamentefùrite.

nuto prigione da vn Giagba . Indi à petizione de' No

ftri,cercato per ordine della Regino, gli fù reftituita la

libertà. lib. 5. num . 118. 627. Serui a Noftri nella

Miffione di Ouuando . lib. 4. num. 19.

Zerba Animalefeluaggio . lib. 1. num. 110.

Zimbifpecie di Lumacchetts , ò diciamo Chiocciolette,

che in vecedi Moneta fi spacciano frà Neri. lib. 1 .

num. 20. 11. lib . 1. num. 32.17 Ipiù perfetti , e di

maggiorprezzofono quelli di Cabocco. lib.1.n.37.19

428

45

Contrattafi questa forte di meneta, numerandosi alla

minuta, maperlopiù mifurandola entro alcuni car-

toccettiformati di corteccia di Alberi, aggiuflari per

capirne on numero preciso. Lavaluta regolafi con la

diuerfità, eperfezione loro , bauendofi in maggiore i

più minut, e piu liſci . Legg: la Relazione,ò fia Ifloria

del Congo di Odoardo Lopez tradotta dal Pigafetta.

Zimbo Condottino de' Giaghi . Deferiuonfi le fue im-

prefe . Vinfei Portogheft , e nefece firage . Fù fog .

giogato dal Rè di Melinde . Ritorno verfo Etiopis

Occidentale. Mori egli , & vnafua figliuola . lib. 2.

183num.3. feguenti .

Vedi Mujaja, eTembandumba .

ZINGHA REGINA DI MATAMBA,

E DI DONGO .

SuoiGefti.lib.5.uum. 106.601 ,fino alla fine di

Bo Libro, e di nuouo dal principio del Librofefto .

Vnfuo bambino,da cofteifurtiuamente partorito, le fu

vccifo dalfratello N golam-bandi , lib j.num, 106.

601. Duefue Sorelle per nome Cambo , e Fungi ri-

mangonoprigioniere de' Portoghefi. lib. 5.p.602 . Ella

và Ambafciatrice per lofratello a Leanda . Suo viag-

gio , accoglienze , e trattamenti . Suo pronto ripiego ,

per non derogare alla propria grandezza . Afcolta i

Dogmi della Santa Fede , e fibattezza col nome di

D. Anna. Parte da Loanda ; vitorna al fratello , e

finge con effo.lib. 5. 604. Le Surelle di lei fi battez⋅

Zano in Loanda, efono rimandate a Matamba ,lib.5.

607. Lafciala Fede Cattolica. lib. 5. 608. Vfur-

pail Regno ad vnfuo Nipote . Tenta mezziper ba-

uerlonelle mani. Sifinge perciò innamorata dell' Aio

dilui. Poco appreſſo lo ſpofa , è lo conduce a Cabaz⋅

zo. Vecide allafine il Nipote , & incrudelifce contro

la Regia Profapia. lib. 2. num. 136. 299. & lib. 5.

num. 107.608. Muoue Guerra al Rè di Ouuando .

lib. 4. num. 21.440. Infefta le Prouincie de' Porto

gheft . Ricufa le propofizioni . Accetta la battaglia .

Pattuifcecon effi . Confulta co' Demonÿ Tenta no-

uellamentedifoggiogare i Portogheft . Vince. Vsa

crudeltà co' vinti . Perfifte ne' puntigli . Tenta di

nuouo contro i Portoghefi , e fi collega perciò con gli

Olandesinel tempo , che occupauano Loanda macefto .

rol'abbandonano . lib. 5. num. 1 1 1. fino al 117 , 618

Moftrapittàverfo i Cattoliciprigionieri di Guerra.

Cortesemente accoglie i Miſſionary Capuccini , mani ·

feftandoloro l'inclinazione di ritornare alla Santa

Fede . Sperimenta interiori contrafti . Si dichiara

molto edificata,per bauere effi Capuccini rifiutato.vn

fuo donatiuo. lib. 4.num.22.442 . & lib. 5. nu. 117.

627. Aggradifcegli Vffizi del Gouernatore di Ango

la , erifponde alle propofizioni . Prrispetti bumani

nonrifolue ; e tuttauiafente il rimorfo . Muoue guer

ra a Fembo, Samba . lib. 6. num. 2 631. Alla vi.

fta dell' Imagine di vn Crocefifo,cafualmente ritroua-

tofra le fpoglie de' nemici, s'intenerifee , e di nuouofi

conuerte a Dio . lib. 6. num.4.633 . Vacilla di nno-

uo , fi configlia col Demonio in materia di Fede, per
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mezzo de' Singbilli . lib. 6. num. 6.636. Intesa la

formidabile rifpofta dallo fteßo Demonio, determina

conuertirfi daddouero , e lo manifefta a Sudditi , che

applaudono. lib. 6. num. 8.638. Addimanda à Por-

togbefi la Pace, eche le reftituifcano D. Barbarafua

Sorella ( giache l'altra, cioè Fungi,era ftata daeffi de ·

capitata , comefifcriſſe al lib. 5. num. 106. pag. 602,

✔num. 116.pag. 626.&c. ) e ne riceue cortefe vif-

pofta dalGouernatore di Angola. lib. 6. num. 16.644

Sifdegnaperebe D. Barbara le fia trattenuta a confini

del Regno , lib. 6. num. 13. 642. Adempie le pro-

meffe accordate a Portoghef , & immediatamente effi

le rilasciano la Sovella , la quale viene condotta dal

P. Garta. L'accoglie con tenerezza , e dauanti al

Crocefiffofi dichiara pienamente appagata de' Porta.

gbef .lib. 6. num. 15.644. Edifica vna Chiefa nel

nelfuoChilombo . lib. 6. num. 18.646. Abiurapu-

blicamentei paffati errori, e promulga Editti a fauore

della SantaFede. lib.6. num. 20. 647. In età difet.

tantacinque annifi marita con vn Giouanotte , lib. 6.

num. 23.648. Pretende l'arbitriofopra i Maritag-

gi: impedisce quelle di fua Sorella , e perche , lib. 6.

num. 24.649. Vaccilla ne' proponimenti per tema di

commozioninelpopolo . lib, 6. num. 24.& 25. 650.

Coftringe la Sorella a maritarfi con Zingha Monà.

lib. 6. nu. 25.650. Moftrafollecitudine intorno agli

efercizi fpiritualicon profitto della Pl. be, e della Cor-

te.lib.6.num. 26.651. Ascolta nuoui proietti di

Pace,e fta perpleffa di accettare alcune condizionipro-

pofte da Portoghefi : indi a perfuafione del P. Gaeta

rifponde loro, e fifermano gli accordi. lib. 6. nu. 27.

653. Occultamente permette lafuga al Giaga Calan-

da ,contro le convenzioni ; Perciò i Portoghefi l' in-

colpano , chefa la intendacon coftui , laonde per fince-ſe

rare lafua rettaintenzionegli dà la battaglia , & ha-

uendolo vccifo, manda la di lui tefta al Gouernatore di

Loanda . Defcriuefil eſercizio , e l'agilità di queſta

Regina nelmaneggiodell' armi, lib. 6. num. 31.656.

Porgeapparentifofpetti in materia di Religione. Pre-

sendechefi diafepoltura Ecclefiaftica ad vn fuo Viffi

ciale mortoimpenitento . Aſſifte al Tambo¸ mà venen-

donefgridata da vn Miffionario , ne protefta penti-

mento.lib.6.8 37.657 Spedifce il P. Gaeta apiedi

delSommo Pontefice . lib.6.nu.35 659. Defidera

fommamente di riceuere la Santiffima Communione :

perciòfipiega advbbidire in tutto al P. Miffionario,

che la inftruifce :indi la viceue la prima volta . lib. 6.

nu. 54.672. Trattadi abbellire la prima Chiefa , e

difabbricarne un' altra ad honove di S. Anna , lib. 6.

num. 56.674. Vfa liberalità verfo i Sudditi , of.

ferifce donia Dione'giorni più folenni, lib. 6. nu. 58.

675. Riceue la rifpofta del Sommo Pontefice. Per-

mette al P.Gaeta di ritornarſene a Loandafua Refi

denza: màprima gli chiede vn' habite logoro da Cs-

puccino, per veftirfene in morte , e che voglia benedire

Oratorio dedicato a Sant' Anna , in Corte . lib.6.

num. 71.676. Per zelo della S. Fedefpedifce a tur-

te lefue Prouincie il P. Gio.Antonio da Montecuccola

publicando Editti afauore di eſſa . lib.6.nu. 62.680

Solennizzain publico la riceuuta , fà leggere l'ac.

connata Lettera del Sommo Pontefice , e protesia a

fuoi Vaffalli di riconoſcere la ſuprema autorità del

Pontefice Romano. lib. 6. num. 73. 689. Fefteggia

folennemente ilgiorno di S. Anna , e con diuote eſpreſ-

fionile dedical' Oratorio . lib. 6. nu.75. 690. Seri-

ue di nuouo al Sommo Pontefice chiedendogli alcune

grazie.lib. 6. num. 78.692. Celebra i Funerali al

defonto P.Gaeta.lib.6.num. 79.692. Sua creden-

Za intorno afuffragi pergli defonti , e liberalità verſa

dieſffi.lib. 6. num.79.693. Si accennano alcıne in-

clinazioninaturali , alcuni vizÿj , e virtù ; lafun Cor-

te , ¿ trattamenti , l'auuedutezza del Gouerno, efi.

mili. lib. 6. dal num. 80. fino al 95. 693. fino illa

pag.704. Sua pietoſa premura verſo i Moribmdi .

lib. 6. num. 88. 700. Suo rammarico di non potre

con lapompadouutafolennizare lefeſte del vero Dio,

come in Europa: e ſua eſemplare preparazione pima

diriceuere la Santiffima Communione . lib. 6. nu.96.

705. Rigorofe diligenze per leuare affatto gli abifi ,

Sentendofene rimprouerata da Mishonary. lib. 6.

num.98.707. Sollecitudine perfonale nell' edificiodi

vna Chiefa , e nel folleuare legrauifatiche de' Neň ,

che vilanorauano . lib. 6. num. 100.709. Intrepid

mente perfifte in non tollerare , che i Sudditicelebrimi

loroTambi a defonti . lib. 6. num. 104. 712. Sia

artificiofa finzione per iscoprire l'animo di vno de

Noftri, del che ne viene ripresa . lib. 7. num. 18. 756

Cadutagrauemante inferma penfa daddouero alla

Morte, difponendouifi con fante protefte . Chiama i

fuoiConfiglieri, e proibifce loro, che doppo lafua mor

te non celebrinoil Tambo . Riceue il Sant :fimo Via.

tico , e muore . Si publica ilfuopaſſaggio all' altravi-

ta. Defcriuefil' apparecchio de' Funerali , efepoltu-

ra .lib. 6. dal num. 106.fino al 112.

ZINGHAMONA' Marito di D. Barbara Regina di

Matamba,buomo auuenturato , fagace , adulator

crudele , temerario , ingrato , & Apoftata delle S.Fe-

de. Suoigefti.lib. 6. dal num. 122. fino alla fine del

Libro. 647

713

Zinzumine . Vedi Anime Zinzumine .

Zombo, Miffione aconfini d'Incufsù . lib. 4.nu. 18. 437

ZonaTorrida creduta inhabitale dagli Antichi , lib. 1.

num.43. 21

Zunda Riangolafigliuola di Angola primo Rè di Ango»

la,acclamata Regina . Sue qualità ; fuagelofia, e bar

barie verfoi Nipoti.lib.2. num. 127.
392

TA
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Di alcuni Auuenimenti .

68

80

NNero bauena venduti i Fratelli , la Sorella , &

iproprij Genitori . lib. I. num. 164.

Vn Miffionarioconfonde la semerità di on Gangafopra-

intendente della Pioggia . lib. 1. num. 185.

Amministrazione di Giuſtizia • lib. 1. num. 229. 99

Afluziaper iscoprire vn Ladro , lib. 1.num.230. 100

Improuifoallarmi eccitato da vno, che dormendofognaua.

lib. 1.num. 241. 107

121

126

ini.

Garadi duefemmine,perfarfifepellire viue convn loro

Drudo .lib. I.num. 267.

Stolidaſpiegazione di vn' Idolatra circa le Anime degli

Defonti.lib. 1. num. 273.

Pazzafrenefia di morire.

Fino, e ridicolo cordoglio de' Neri.lib. 1.nu.274.127

Diuerfi accidentioccorfi a Capuccini entrole habitazioni

dr Neri.lib. I num. 275.
130

Ridicolacontefa di Nobiltà . lib. 1. num. 190. 138

Curaftrauagante dion ' Infermo . lib. 1. nu. 307. 145

Trasporto di alcuni Schiauiin America , lib. 1. nu. 329.

pag. 164

Cariofa ifperienza difedeltà , lib. 2. num. 21. 196

Cafoftrauagante . lib. 2. num. 40.

Neri difingannatifi arrendono . lib. 2. num. 44. 216

Due Maleficifi vccidono , e come . lib. 2. num. 47. 220

Rifpofte date da Demonij per bocca de ' Singbilli . lib. 2.

num.54.

212

227

Formidabile auuenimento di vn publico Apoftata vio-

lentementefotterrato in luogofacro.lib.2.num. 109

pag. 277

Quanto fia fieuole l'autorità del Rè Congheſe . lib. 2.

num. 73.

281

248

Cafocuriofo di cinque Portoghefifatti Schiaui dal Rè di

Micocco. lib. 2. num. 215.

Curiofa Hiftoria di D. Garzia Secondo Rè di Congo .

lib. 2. num. 121.

Efempiodigrande humanità del vincitore verso i vinti .

lib. 2. num. 121.

Cafooccorfo a Fr.Francefeo da Pamplona,nel dimezza

re due Soldati. lib. 3. num. 17.

Oftie, che mancanoper celebrare il Santo Sacrifizio della

Meßa , come prouedute .lib. 3. num. 24. 323

Fattomiracolofo aferitto aS. Antonio da Padoua. lib.3.

Esemplare moderazione divn Religioſo nel ſentirfi de-

negata vnagrazia , lib. 3. num. 109. 400

Cafo, confiderato nelfepellire il Cadauero di Fr. Fran-

efco daPamplona , lib. 3 num. 111 . 403

Moftrocomparfofopra Antenna divna Naur . lib. 3 .

num. 117. 407

Duecafi formidabili in materia di Fede Cattolica dif-

preggiata. lib. 3. num. 132. 417

Due accidenti accaduti nell' alloggiare i Noftri in Cafa

de' Neri. lib. 4. num. 7. 427

Stupenda virtù della Santa Croce in dileguare i turbini .

lib. 4. num.41 . 456

Morteinfe
lice

di vn' Auaro , lib. 4. num. 54. 462

Maledizio
ne

fulminata da vn Veſcouo lib. 4. num.64.

pag. 471

Rariefemp
i

dello ſtaccamen
to

dal Mondo , e di pouertà

Religiofa . lib. 4.num. 78. 480

SantaCaterina Vergine , e Martirefoccorre vnfuo di

uoto.lib. 4. num. 81 .
483

Prodigiofo effetto del S. Battefimo . lib.4.nu. 81. 484

Efemplari
ffime

cautele di Fr. Franceſco da Licodia , per

febifare le lodi del Mondo, lib. 4. num. 87. 488

Conuerfio
ne

memorabil
e

di vn' Eretico per mezzo del

P. Cortona.l
ib.4

. num. 99. 494

Infaufta Nauigazione di vn Gouernatore di Angola, &

intrepidezza dion Marinaro, lib, 4. num. 107.500

Cafo occorfoal P. Girolamo da Montefarchio , innaus

dutamente dormendo in vna Capanna d' Idoli , lib. 4.

num. 115. 503. Allo fteffo in Concobella . lib. 4.

num.125. 512

Infermo difperato da Medici fattucchieri guarisce me-

diante l' inuocazione del Nome di Giesù . lib. 4.

num. 126.513. Lo fteffo ritornando al vomito delle

colpemuoreinfelice , lib. 4. num. 131.

Accidente occorfo nella morte del P. Montefarcbio.lib.4.

num. 150.

516

282

527

283 Azione notabile , mà indegna di vn Rè Congbefe . lib. 5.

num. 37.

317

552

Miffionario muore fiaccato con baftoni da gl ' Idolatri ,

lib. 5. num. 45. 556

Stranavitiratezza delle Donne di Maſſangano . lib. 5 .

ทน .49. 559

Ragguaglio della Miſſione di Loango . lib. 5. n . 54.564

Letterafopra loſteſſo ſoggetto . lib. 5. num . 55. 567

Efempio di varacarita . lib. 5. num . 59. 570

Sacrifizio abbomineuole interrotto dal P. Valenza.

lib, 5. num. 79. 581

Incendiofmorzato per virtù del Santo Nome di Giesù .

lib. 5. num. 82. 584

num. 59.
356

Cafooccorfo al P. Ventimiglia nel Porto di Teffel. lib. 3 .

num.70.368. Allofteffocirca il portare l' babitoin

tempo d'infermità . lib. 3. num. 72. 369

ImaginiSante, comefofferodonateda vn' Ereticoà No

ftri . lib. 3. num. 82. 375

Vn Miſſionario perdendo vn poco di tempo in cercare vn

fuoCrocefißo , per Diuina Prouidenza incontra l' oc-

cafione di battezzare molti Neri , lib. 3. n.86. 379

Effetti della Diuina Mifericordia in vn'accidente occor-

fo al P. Bonauentura d' Aleſſano. lib. 3.nu. 100.391

593

Crocefifo come foffe portato a Padri Minori Offeruanti

di Laguna , lib. 5. num. 97.

Morte improuifa cagionata da improuifa allegrezza.

lib. 5. num. 98. 594

Bbbbbb 2 Maria
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MariaVergine abbonaccia il Mare . Sua Imagine tenu .

ta invenerazione, ed efpofta da vn Chirurgo France.

fe.lib.5. num. 99. 594

Emulazioneftrauagante difemine nella morte de' Gran

di Perfonaggi.lib. 5. num. 110.

Crudeltadi Zingba verſo due Principeſſe ,lib. 5. n. 1 12.

pag.

617

621

Caftigo per lo poco rispetto ad vn Sacerdote , lib. 5.

num 117.

613

627

•

626

Sagacità diZingbain diuerfe occorrenze. lib. 5. n. 108.

pag.

Efecrabile temerità divn' Eretico Olandese , & efem

plare giuflizia del Cielo , lib. 5. num. 1 17.

Accidente occorfo a D. Califto Zelote .lib. 5. n. 118,627

Relazione del Crocefiflo , chefu motiuo alla Regina Zin

gbadi ritornare alla S. Fede . lib. 6. num. 4. 633

Demonij costretti rifpondere la veritàper bocca da' Sin.

gbillilib 6.num.7. 636

Attodi eroica intrepidezza di Fr. Ignazio daValfafna.

lib.6. num. 34.
658

Effetti della Diuina Prouidenzaperfaluaré vna Bam-

bina , lib. 6 num. 44.
665

Singbilla ,ò fia Sacerdote Giagba indemoniato, fàfira.

naganzedauanti al P. Gaeta . Due volte fi cimenta

con effo. Alla fine fi precipita dafe fteffo , e muore.

lb 6.num.48.
667

Falfogrido diGuerra ſconcertavna folennità . lib. 6.

678

Accidente nel dedicare vna Lampada di Argento al vero

Dio, lib. 6. num. 61.
679

Morte divna Peccatrice babituata . E maluagità de³

Nerinelcalunniarfi l'vn l' altro , lib, 6. nu. 88. 700

Accidenteoccorfo entro laCorte di Matambaporgeaper.

tura a Miffionarij , lib.6 num. 121. 729

Petulanza, e vigliaccheria de' Singbilli , lib.6. nu.97.

pag.

num. 61.

706

Cafo memorabile circa il conferuare l'amicizia , lib.6 .

num. 103. 711

755

Vn noftro Laico mirabilmente confonde col fuo zelog

Idolatri . lib. 7. num. 18.

Accidenti varÿj ad vno de' noftri Religiofi.lib.7.n. 19.

pag. 757

Vn'buomofcelerato affronta vno de' Noftri , e n' è puni-

to daDio.lib.7. num. 19.
760

Tempeste di Mare occorfe al P. Chrifoftomo da Genoua,

altri accidenti delfuo viaggio . lib. 7. nu. 21. 761

Accidenti occorfi al P. Diego di S. Alberto Carmelitano

Scalzo.lib. 7. num. 22. 764

Giudice temerario , & ignorante ; fue sentenze bizzar.

re.lib.7.num.35
.

773

Rimedio vfato da vn Miffionarioperguarire latemeri .

tà di vnafemmina . lib. 7, num. 69. 807

Fabbro Maopongbefe fi spaccia per Dio della Terra; in

cbemodofoffe medicatalafua temerita . lib. 7. n.77.

pag.
814

Stranoincontro auueuuto al P.Gio. Antonio da Monte-

cuccolo in vnfuo viaggio al Lubolu . lib. 7. num. 79.

pag. 816

Cafo accaduto ad vn tale Girolamo Interprete , lib. 7.

num. 82. 821

Vn Fattucchierovantaua diſciorfi àfuo talento daqua•

lunquefortelegame.lib.7 num. 89.
825

Due malfattori condannati a morte , vno di loro ch' era

Chriftiano muore da diſperato ; Paltro Idolatrafiton·

uerte a Dio lib. 7. num. 90. 325

Saluafi vn' Animacon vn modo di fingolare rifleſſione.

lib. 7.num 91. 827

Diuina Prouidenza verfa alcuni , che defiderauano il

S. Battefimo.lib.7 num. 111.
8441

num. 121.

Pericolo di morte incontrato da vn P.Miſſionario. lib.? ,

853

Perfidia di vno che tentò auuelenare vn Miſſionario

lib.7.num. 107.
841

Maleficiofceperso, curato nella Conteſſa di Sogno, lib.7.

num. 123. 856

Donna bramofa del S. Battefimo fi moſtra riuerente al

Sacerdote del vero Dio. lib. 7.num. 125. 858

Opinione de ' Neri circa Pincontro de' Leoni . lib. 7.

•num. 138.
. 864

Vedi laTauolavniuerfale , laparola Leoni .

Micidialipuniti dalla Diuina Giuftizia , lib.7. n. 153.

pag.
873

Morte di due chefieranogiurata amiciziafecondo l' em-

pio coſtume di alcuni Neri , lib.6. num. 104. 712

Fiere ſeluagge infeſtano la Corte di Matamba : e che

opinione haueßero i Giagbi intorno à questo particola

re ,lib. 6. num. [ 21.

Morte deplorabile di vn' impenitente. lib. 7. n. 7. 742

IL FINE.

729

Sono
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Sono improportionate alla conditione degl' Irragioneuoli le difeſe di chi ſcriue Libri , e le

fcufe di chigl imprime ; non effendo trouatafin à questopunto lamaniera di comporli ,

e di ftamparliper la loro incapacità . Congli Huomini , che vfano la ragione , le ſteſſe

precautionifonofuperflue cerimonie , accadendo di rado , che vadano difgiunte l'intel-

ligenzaper correggere , e la cortefiapercompatire . A quelli , ſe il mio Libro capitaſſe

perlacerarlo inbrani , & à questi ,fe trouaffero agio di trascorrerlo , potràferuire una

pagina dipiù . Eccoin effaglierroripiù rilevanti , ela loro emendazione.

ERRORI

Pag. Lin.

10 26 Pale

20 30 Luttoto

21 2 altro : fù

253 frutto: qui

30 3 metterli

329 i Neri nefanno

36 9 fempre : quando

41 40 modo

42 12 la Zinga Regina

47 41 ofa

sss vncafo , che per

61 is accadute d'alcun

62 23 frequentiffimi

37 nella

❝ 7 intedeli : non

71 3 Hauiez

21 neeffere

24 48 Congiettura

19 28 ch'egli

16 35 ognuno

103 39 inuoltandola

154 4 Catiuarli

13 ftabilitacon

120 15 auguri

138 28 dieffe

145 7 traffe tutta

162 32 à grandi

164 39 feruono i Portoghefi

170 13 con requifita

173 13 publico ; con

184 31 in afta ; trà quelli

35 barbari . La

186 19 Candogna

190 20 presete retribuzione

196 22 ò il ceruello

198 Is ſcimia

213 12 piace : anguftiati

214 is ponno

221 7 varietà ; e ciò

222 33 fuccedono

238 1 Idola

2.31 31 l'altre

35 varietà

244 14 il ceruello

247 8 roffo

249 16 traporui

263 6 di derogare

290 36 accade

308 36 con fomma pruden-

za fi foffero per-

mutati

CORREZIONE.

Paeſe

Lutato

altro . Fu

frutto . Lui

metterle

i Neri non ne fanno

fempre . Quando

mucchio

Zingha laRegina

ofi

vn cafo ,à cui , per

accadute ad alcun

frequentatiffimi

alla

infedeli . Non

ERRORI.

Pag. Lin.

$20 10 rifpofte

332 4 Con contentezza

362 20 mancatele

363 22 prouida

369 16 Icropolofa

380 21 fareuoli

402 22 Ciclo

408 23 viene

414 4 faluafi

429 18 anzi voleffe
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Auctoris , & Defcriptoris Proteftatio .

Vm San&tiffimus Dominus Nofter Dominus Vrbanus Papa O&a.

uus die 14. Martij Anno MDCXXV. in Sacra Rituum , & Vni-

uerfalis Inquifitionis Congregatione Decretum ediderit ; idemque

confirmauerit die 5.Iulij Anno MDCXXXIV. quo inhibuit , impri-

mi Libros Hominum , qui San&titate , feu Martirij fama celebres è vita

migrauerint , Geſta , Miracula , vel Reuelationes , feù quæcumque alia

Beneficia,tanquam eorum interceffionibus à Deo accepta continentes,

fine recognitione, atqueapprobatione Ordinarij , & quæ ha&enùs fine

ipfa impreffa funt , nullo modo vult cenferi approbata . Idem autem

San&iffimus die 5. Iunij MDCXXXI. ità explicuerit, vt nimirum non

admittantur Elogia Sancti , vel Beati abfolutè , & quæ cadunt fuper

Perfonam , benè autem quæ cadunt fuper mores , &opinionem , aim

proteftatione in principio , quod ijs nulla adfit auctoritas ab Eccl. Lo-

mana , fed fides tantùm fit penès Au&torem . Huic Decreto , & eius

confirmationi , ae declarationi obferuantia , &reuerentia , qua par eftડી

infiftendo , profiteor , quatenus opus fit , me haud alio fenfu ea quæ n

prefenti Hiftorica Defcriptione refero , accipere , aut accipi ab vllc,

quàmquo ea folent , quæ humana dumtaxat auctoritate , non auten

Diuina Cattolicæ Romanæ Ecclefiæ , aut Sanctæ Sedis Apoftolica

nituntur : ijs tantumodò exceptis quos eadem San&a Sedes San&o,

rum , Beatorum , aut Martyrum Cathalogo adſcripferit , &c.

Itaprofitebatur,&proteftabatur Fr. Io. Antonius à Montecuccolo , Sa-

cerdosCapuccinus ,& Miſſionarius huius Historie Compilator , c.

Idemqueprofiteor, &proteftor ego Fr. Fortunatus à Bononia Conciona-

tor Capuccinus , eiufdem Historia Defcriptor, &c.
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